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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: i 

Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al permet ir 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40 

Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 
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ANNO 1853-N. 49. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
pubblicazioni costano come due 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





sol IO. — Impero d'Austria; bullettino sullo sta- 
to di salute di S. M. I R. A. Onorificenze. Indirizzi a S. E. 
il sig. Feld-maresciallo co. Radetzky. Tratto benefico di S. E. 
il Governatore militare delle Provincie venete. Monumento in 
memoria della preservazione di S.M. I. R. A. La sollevazione 
di Milano. Ateneo veneto. — Notizie dell' Impero; Indirizzo 
del clero e della nobiltà ungherese. Atti di beneficenza. S. A. 
I. R. l'Arciduchessa Sofia. Uffici di condoglianza e congratu- 
lazione verso S, M. Ultimi momenti dell'assassino Libenyi. Re- 
gola per le nuove costruzioni a Praga. Riforme ministeriali. 
L'ambasciadore francese. Deputazione della nobiltà boema. — 
$. Pont.; casi di Rimini. IL pr. Carlo di Hohenzollern-Sigma- 
ringen. — R. Sardo ; udienza diplomatica. Camera de’ depu- 
toti. Iuatri viaggiatori. — Imp. Ottomano: notizie di Jassy. 
_ Inghilterra; armamento del litorale. Parlamento. — Francia; 
commulozioni di pena. Discorso del sig. Yroplong. Impressione 
dell Imperatore circa l'attentato di Vienna. — Svizzera; nu- 
mero de' Ticinesi espulsi. — Germania; unione di Sovrani a 
Berlino, Arresto d'un truffatore, ec. ec. —. Recentissime. Atti 
uftiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice; rivista 
eritica, e0. 


rr ——_—cconc-u_z 
IMPERO D'AUSTRIA 


——_ 
PARTE UFFIZIALE 
Venezia 1° marzo. 
Dispaccio telegrafico 
Il Ministro dell'interno, al Luogotenente 


cav. di Toggenburg 
Bollett MXIX. 


Il miglioramento dello stato di malattia di S. M. 


1. R. A. va sempre più progredendo. 
Vienna, li 28 febbraio 1853, ore 7 pom. 














Il Consigl. aulico, Il Consigl. di Governo, 
SexBURCER, WATTIHANN, 
I. R. Archiatro. Chirurgo di S. M. 
Dispacelo telegrafico 


L' Aiutante generale dell'Armata, 
a tutti i Comandanti militari e Luogotenenti. 

Non si appalesò la benchè minima agitazione 
avanti il sopraggiungere del sonno, che fu placido e 
continuato. 

L'organo della vista, che, per immediata con- 
seguenza della scossa sofferta, non abbracciava gli 
oggetti se non a metà, va notabilmente rimettendosi 
nello stato normale. 

Il miglioramento dello stato di S. M. I. R. A. 
progredisce con tale regolarità, che oggi viene pub - 
Dlicato un Bollettino solo. 

Vienna, 4.° marzo 1853, ore 7 ant. 

Fienna 26 febbraio. 

S. M. L RA, mediante Risoluzione dell'14 febbra- 
io a. e,, si compiaeque graziosissimamente di permeltere che 
il Luogotenente della Lombardia, Michele conte Strasoldo, 
accetti © porti la grancioce dell'Ordine di S. Gregorio, 
conferitagh da S. S, il Puntefice, nonchè la grancroce 
dell'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, conferitagli da Sua 
Altezza Reale il Duca di Parma; indi che Francesco 
Carlo Gelmi, di Venezia, accettì e porti la croce di ca- 
valiere dell’ Ordi ificio di S. Silvestro; che il ci- 
vico magnano e proprietario di casa di qui, Giovanni Bat- 
Vista Finsterle, accetti e porti la medaglia pontificia d'oro 
del Merito ; che il dott. Camillo Campana, di Venezia, ac- 
couti è porti la croce di cavaliere del Regio Ordine si 
ciliano di Francesco I © il capitano distrettuale di Teplitz, 
Federico Thiemann, la croce di cavaliere del Regio Or- 
dine sassone di Alberto. 

— 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 46 feb- 

braio, si è graziosamente degnata di permettere a' sotto in- 


























dicati indi ridui di accettare e portare Ordini stranieri, ad 
essi couf:riti; cioè : al tenente-colonnello Luigi barone Du- 
moulin, comandante l’ 8.° battaglione di artiglieria di for- 





tezza, l' O-dine rea'e prussiano dell’ Aquila rossa di 32 | 


clusse ; al tenente-colonnello di quel battaglione, Giovanni 
Krause ed al tenente-colennello Federico Mohr lo stesso 
Ordine di 4. classe ; al maggiore Teodoro barone Schloiss- 
nigg, del reggimento d' usseri conte Schlick n. 4, al me- 
dico di stato maggiore, dott. Giovani Matzner, ed al ca- 
pitano, Giuseppe Gallina, dello stato maggiore del quartier- 
mastro generale, l'Ordine ducale della Casa sassone Erne- 
stina ; alsottotente co. Christallnigg, del reggimento d'ulani 
A:ciduca Ferdinando Massimiliano n. 8., la croce militare 
del Merito di quell' O. dine ; al capitano Uberto Wagner, 
del reggimento fanti barone Probaska n. 7, la croce di 
cavaliere di 2.* classe dell'Ordine ducale di Parma di S. 
Lodovico. 


L'I. R. Moistero del culto è dell' istruzione, in se- 
guito alla morte del preside della Sezione genera'e di 
sta Commissione pegli esami teorici di Stato, i 
aulico cavaliere di Kudler, ha nominato il professore ordi- 
nario di statistica e della legislazione finanziaria austriaca 
@ preside della Sezione amministrativa degli esami teorici 
di Stato, dott. Giovanni Spioger, preside a della Sezione ge- 
nerale; però destinando che, per l' anno scolastico in corso 
41 54 debba continuare anche nella presidenza delia Se- 
zione amministrativa ; ed ha quindi per questo periodo no- 
minato a faciente funzioni di presidente della Sezione gene- 
rale il professore ordinario delle scienze, dott. Augusto Nowsk. 

Verona 25 febbraio. 

AI pari d. monsignor Vescovo di Mantova , si pre- 
seatò nel giorn» d'ieri a S. E. il Maresciallo Governatore 
generale una deputazione del Capitolo di Santa Barbara 
di Mantova, col seguente indirizzo: 














Eccelleoza ! 

Profondo è il dolere, che \.I. R.. Capitolo di Santa 
Barbara in Mantova sente per l'esecrando e sacrilego at- 
tentato sulla sacra persona dell’ augustissimo Imperateri: 
Francesco Giuseppe I, del medesimo Capito'o patrono e 
Signore clementissimo. 

Egli rese devote ed infinite grazie a Dio ottimo 
massimo per aver salvata dall’ infame assassino la prezio- 
sissima vita del magnanimo Monarca , e nell' afflizione del 
suo cuore il Capitolo sollecita con continue e fervide pre- 

iere la perfetta guarigione e la felice conservazione a 
[cart anni dell’ adorato Cesare. Questo insigne e s0- 
spirato beneficio porrà il colmo a tutti i desiderii del Ca- 
pitolo di Santa Barbara. 

Tali veraci sensi e voti si umiliano a V. E. dai fe- 
delissimi e devotissmi sudditi sottoseritti, rapp. esentanti at- 
tualmente il Capitolo di Saota Barbara. 

Bisio De Corridori 

Arciprete (. (. di Abate ordinario. 
Luigi 4rcid. Freschini. 

1. R_Ispett. prov. delle Scuole elementari, 
Pietro Checchett, Proposto. 
Girolamo Cassa, Decano. 
De Carl Giuseppe, Canonico decano. 
Gottardi Giuseppe, Cunonico. 
Poleini Carlo, Canonico. 
Pellegretti Pietro, Canonico. 
Cattani Viacenzo, Mansionario. 
Roveri D. Egidio, Mansionario. 
Tommasi Angelo, Mansionario. 
Ogliani Gaetano, Cerimoniere. 
Carlo Consolini, Cerimoniere. 
Giosafatte Sgarbi, Cappellano. 
Brelliani Andres, Cappellano. 
Lucchini Sante, Cappellano. 
Pedroni Marcello, Cappellano, 





Altra del 26. 

Pubblichiamo gl’ indirizzi, testé pervenutici, i quali 
dall' Arcivescovo e clero di Milano, da quella Congrega- 
| zione provinciale e municipale, e dalla Camera di commer- 
cio, furono presentati al signor Generale d'artiglieria e 
comacdaate militare della Lombardia, in seguito ai tristis- 
simi avvenimenti di Milano e Vienna: 

Eccellenza ! 
Î Come venne ieri l'Arcivescovo di Milano a porgere 
| personalmente ossequio a V. E. in un con parecchie rap- 
{ presentanze del suo clero urbano, così procurasi ora l'o- 
nore di esprimerle per iscritto i sentimenti, che volevansi 
attestare di viva vote a V. E. medesima. 

Tutto il elero, di cui si fanne interpreti i sottoscritti, 
concorde e docile al proprio Pastore, riprotesta la pro- 
pria costante e devotissima fedeltà a S. M. I. R. A. l' 
augusto nostro Sovrano, Imperatore Francesco Giuseppe I, 
e professa pure la più rispettosa e leale obbedenza alle 
Autorità, che lo rappresentano, e governano a di lui nome 
queste Provincie, soggette al suo Impero, e nuovamente s° 
impegna, non solo ad adempiere i doveri di sudditanza in- 
dividuale, ma altresì a cooperare positivamente, per tutto 
quanto sta in esso, a insinuare in tutti i fedeli i sentimenti 
della debita sommi all’ altefata M. S. e al suo Go- 
verno , facendo voti ardeotissimi, che tutte le classi della 
popolazione , sull’ esempio del clero, cospirino in una vir- 
fuosa emulazione alla pace, al buon ordine, per la rive- 
renza e amore verso le legittime Autorità, e possano così 
far dimenticare le si deplorabili vicende passate. 

Lieto l' Arcivescovo di poter presentare queste spon- 
tanee dichiarazioni del clero milanese, prega l'E. V. ad 












vernatore generale civile e miit 
Veneto. 

Milano 15 febbraio 1853. 

Di V. E. 
n Osrequiosissimi Servi. 

Bartolommeo Carlo Arcivescovo. 

Antonio Turri 4rc. Pr. della Metr. 

P. Bernardino Nogara Prim. della Metr. 

P. Pietro Pontiggia Cancelliere arcivescovile. 

P. Giuseppe Lurani Canonico ordinario. 

P. Besozzi Rodolt» Can. ord. della Metr. 

P. Paolo Preda Can. ord. 

Carlo Marcionni Parr. di S. M. del Carmine, pel 
Clero parr. 

Pel molto rev. signor prev. Parr. di $S. Simpli- 
ciano P. Carlo Gualini Coad. pel clero parr. 

Giambattista Redaello Prevosto parr. in S. M. del- 
la Passione pel clero parr. 

Per il Preposto di S. Babila e per l' Arciprete 
parr. del Capit. P. Pietro Galli Canc. Coad. 

P. Franc. M. Rossi Prov. della Basilica Ambr. 
per sè e per l'I. R. Cap. sudd. 

Cav. Giac. Ghidoli Can. nell'I. R. Basilica di 
8. Ambrogio. 

Sac. Giuseppe Torchio Rett. del Seminario. 

Natale Pavesi Pr. Parr. di 8. Satiro a nome del 
clero parr. 


Eccellenza ! 

Gementi ancora gli abitanti della città e Provincia 
ufilanese sotto il peso di grave cordoglio per le vitupere- 
voli scene di sangue, commosse contro le II. RR. truppe 
nella sera del 6 corrente febbraio, giunse a vieppiù con- 
tristarli l'annuncio che un orribile misfatto era stato com- 
messo sulla sacra persona di S. M. I. R. A. il nostro au- 


gusto Sovrano, essa pure fatta segno al braccio dell’ as- 
sassino. 

Questo annuneio pose il colmo alle amarezze, che in 
questi di aflggono la popolazione di Milano. 

Sieno però rese grazie al Sommo Iddio, che non per- 
mise si compiesse l'orrendo attentato e si aggravasse così 
la comune sciagura, 

In tanto infortunio, la Congregazione provinciale sente 
il dovere ed il bisogoo di pregare lE. V. a voler innal- 
zare all'augusto trono di S. M. I. R. A. l'espressione 
del più grave rammarico e della maggiore esecrazione pet 
delitto, ch' espose a pericolo i giorni preziosi di S. M. 

Supplica poi fervorosameote lE. V. ad umiliare al- 
l'augusto Imperante i sentimenti d'inconcussa fedeltà e 
profonda devozione, di cui lusingesi aver date non dubbie 
prove col leale suo procedere; sentimenti, che nelle at- 
fuali gravissime circostanze ama essa di ripetere nella più 
ampia e solenne maniera, persuasa, com’ è, non potersi il 
generale ben essere del- paese conseguire che coll’ intima 
unione fra il Sovrano ed i suoi sudditi, sola fonte d’ ogni 
pubblica prosperità, e che fu sempre nei voti e negli atti 
del provinciale Collegio. 

Si onorano i sottoscritti di protestare a V. E. i 
sensi del loro ossequio. 

Milano, 19 febbraio 1853. 

Paolo Taverna. — Ianeeenzo Pini. — Francesco 
Patellani. — Girolamo Marinoni. — Ercole 
Visconti. — Antonio Patrizi. — D. Alessan- 
dro Sormani. — Defendente Sommaruga. — 
Giovanni Stefano Orelli. 








Eccellenza, 

L'odierno infaustissimo annunzio del perfido attentato 
contro la sacra persona di S. M..I. R. A. il nostro au- 
gusto Sovrano, ha colmata la costernazione della città di 
Milano, già profondamente angosciata pei tristissimi avve- 
nimenti, di cui venne recentemente fatta teatro. 

L'ossequiosa Congregazione municipa'e uv 7 
tere indugio ad esprimere all'E. V., anche 
proprii concittadini, i sentimenti vivissi 
ond' è compresa, e l' indignazione prontamen:o 
un misfatto, che avrebbe ravvolto e questa ciità © tuita 'a 
Mooarchia nella più grave sciagura, se la Provvidenza 
divina, che veglia sui giorni preziosi del graziosissimo no- 
stro Monarea, non ne avesse stornate le deplorab.li con= 
seguenze. 

Degnisi l'E. V. accogliere la preghiera di umiliare 
ai piedi del trono queste spontanea dimostrazioni di sud- 
ditanza leale, accompagnate. dal desiderio della Congrega= 
zione mupicipale di poterle ripetere personalmente alla Mae- 
stà dell'augusto Imperatore, onde confermare anche a vi- 
va voce l'impegno dello stringersi saldamente al trono coi 
vincoli di fedele sudditanza e devozione. 

Milano, dal Municipio il 49 febbraio 1858. 

Il Podestà, PESTALOZZA. 
6. Lurani. 
Barabani de Ceriali. 
G. de Capitani. 
—c- 
Eccellenza, 

Gli umili esponenti, nella loro qualità di presidente 
e vicepresidente della Camera, che rappresenta il commer- 
cio e l'industria di questa città e Provincia, nel rasse- 
guarsi all E. V., si fanno sicuri interpreti dei sentimenti 
dei loro rappresentati nell esprimere la dolorosa impres- 
sione, profondamente sentita, all’ annunzio del detestabile 
attentato sulla sacra persona dell’ augustissimo nostro So- 
vrano. 

In tanto cordoglio, essi rendono vive grazie all' Al- 


















Gli Assessori 5 


—.___—_—————=—z=-=-o «<< «cr r « ‘M«M@____—_—_—_—_—T—_—————m___—____rr__7___mmmb_Ò___h11rrT_nnp"p7_w"> 


APPENDICE 


Rivista critiea (). 


Rapporto della Commissione nominata dall' I. R. 
Istituto lombardo di scienze, lettere ed arti per 
lo studio della malattia dell'uva. — Milano, 1853. 


Dopo alcune dotte discussioni sulla novità della ma- 
lattia, sul genere e sul nome della pianta parassita che 
la costituisce, sul modo con cui la malattia stessa si pro- 
Paga fra le viti e nell'interno della vite si sviluppa, e 
tull' efficacia comparativa dei varii rimedi che furono all’ 
uopo proposti, dopo aver riferito parecchie osservazioni futte 
di altri è concernenti i punti discussi, la Commissione con 
pari senno e prudeoza conchiude : che non puossi positi- 
Vamente determinare l'influenza, che sullo sviluppamento 
di tale malattia esercitano l'esposizione dei vi 
© la qualità delle viti e la natura del terreno ; che sem- 
bra che la buccia dura sia contro la malattia miglior pre- 
sidio che la tenera, o che vi siano più le uve 
nere che le biacche; che havvi grande probabilità che la 
malattia, di cui sì tratta, non sia nuova ; che non pare 
the sia contagiosa pel semplice ravvicinamento delle parti 
Sane alle infette; che per determinare il modo, con cui la 








rmise di pubbli- 


(*) L'abbondanza delle materie non ci is b 
jo omai d'un 


prisma n Rivista, che appartiene al 











malattia si svolge e si diffonde, sono necessarie nuove e- 
sperienze; che tali sperienze tanto più sono importanti, in 
quanto che il determinare il modo enzideito darebba una 
maggior probabilità di trovare il rimedio. Siffitti studi 
sebbene non coronati da pieno e sicuro successo, tornano 
però a graa lode dall'I. R. Istituto lombardo e danno 
a divedere come i primari Corpi scientifici del Regno, ben 
intendendo la loro missione e bene adempiendola, adopera 
no assiduamente a giovare all'agricoltura, al commercio, 
alle arti, ed a togliere i mali, che nuocono alla Joro pro- 
sperità. 

Versi per le nosse Sernagiolto-Schiavoni. — Pado- 

va, 1852. 

Contiensi in questo opuscolo una epistola, diretta alla 
sposa, la quale a noi sembra degna d'intera lode. Lo di- 
cemmo altre volte : noo bisogna, nel giudicar delle cose, 
lasciarsi trasportar dai sistemi o dalle mode al di là del 
giusto confiae. Anche uo componimeato per nozze, quando 
sia, come questo, sparso di vera luce poetica e informato 
dî puri e nobli sentimenti, ed abbia come questo leggia- 
dria d'immagini e buona testura di versi e stile correlto 
ed elegante, può esser ua incremento al tesoro della no- 
stra letteratura ed avere festive ed onorevoli accoglienze. 
Poche prose facete di L. Soardi, per le nozze Soardi- 

Saviolo, ec. — Venezia, 1852. 

Il così detto spirito è come la gloria: spira dove 
vuole ed a chi pera) come Ja gloria si dona a chi più 
le pare è piace. L'uno e l' altra sfuggono sdeguosamente 
a coloro, che ne vanno in cerca con troppo studio e con 





, desiderii iatemperanti ; l'uno e l'altra castigano col ridi- 
| colo gli avidi e sconsigliati cercatori. Questa miscellanea 
del sig. Soardi contiene certo molte belle e buone cose: 
ma l'autore ebbs soverchia cupidigia di riempiere alcune 
| pagine di bei motti e di tratti di spirito ; e lo spirito qual- 
che volta gli fece lo schivo, ed il ritroso, e. non di rado 
gli falii. 

Rimedio per la malattia delle uve dell'avv. 4. Fac- 

chini ecc. — Vicenza, 1852. 

Questa malattia di Bacco va diventando una faccenda 
seria. Botanici, naturalisti, fisici, magistrati, accademici, scien- 
ziati e pratici stanno tutti raccolti intorno all’infermo muffa- 
to e fanno consulti e ricette. Chi suggerisce l' acido solfo- 
rico, chi i' fiore di zolfo, chi liscivia di cenere e di calce, 
chi latte di ca'ce, chi acqua pura e chi un orrido imbrat- 
to. Altri vuole che la pianta infetta sia bruciata; chi sia 
mutilata: ed ora il sg. Facchini vorrebbe che fosse sala 
Fra tante dispute, le cose restano come sono; e la 
tura, a guisa del fato degli aotichi, se ne sta immobile e 
mat:, come quella che ha gà fisso in sè stessa quando 
la malattia abbia ad imperversare e quando a cessare. 
Allocuzione gratulatoria detta in S. Vigilio di Zela- 

rino il dì 3 ottobre 1852, ecc. — Mestre, 1852. 

Una festa, con cui un popolo si rallegra per un iun- 
g° spazio di vita, felicemente percorso del suo pastore, è 
degno subbietto di schietta, affettuosa e nobile eloquenza. 
E di talipregii appunto si adorna la breve orazione, con 
cui il di 3 ottobre decorso l'abate Parolari venne gr:- 
tulando al sig. D. Leonardo d'Arsié, arciprete di Zela- 








rino, che in quel giorno compiva il cinquantesimo anno 

del suo sacerdozio. 

Scritti varii di Pacifico Valussi, vol. 1° — Udine, 
1852. 

Il sig. Valussi è uno scrittore rinomato, così che non 
ha bisogno di nuovi giudizi e di nuove lodi. Gli scritti 
di lui, dei quali ora annunziamo il primo volume, hanno 
però quell’ importanza, che può avere una filza di conpo- 
nimenti diversi, che sembrano le membra sparte di un gior- 
nale, e forse lo sono. Noi proviamo un vero dolore, qua 
do veggiamo uomini, dotati di forti faco'tà intellettuali, far 
frequeati, ma tenui prove, e consumarsi in un flusso di 
opuscoli, anzichè applicarsi ad un'opera, che abbia gravità 
di subbietto ed ampiezza di svolgimenti, e manifesta e si- 
cura utilità; e non possiamo non ricordare in tali c:sì il 
detto d’una celebre Ven riguardo ad un velentuomo, 
che ad ogni istante mandava fuori sonetti e canzoni e ar- 
ticoli e letterine. 71 sig. tale, ella diceva, ha un bel te- 
soro d'ingegno e di cognizioni: peccato che lo spen 
da in centesimi, 

Sul magnetismo animale e sul metodo per istudiarlo, 
di 4. Berti, ecc. — Padova, 1852. - 

Il genere umano, come ogni singolo- individua, è s0g- 
to a scaldarsi la testa. Esso vide ai giorni nostri opere 
meravigliose di senno e di brac:io, e stupende invenzioni 
e tolte quasi le dist‘aze, e le città per così dire muoversi, 
incontra le une alle altre, e il fulmine stesso divenuto 
corriere e portatore di novelle e di ordini, e per tali tro- 
vati gli uomipi, fatti concittadini di ogni paese e testimo- 


























TE s ii 
tissimo, che volle salva la M. S., e fanno fervide preci 
pel più felice ed immediato ristabilimento di sì preziosa 


salute. na 
la questa occasione gli stessi rispettosissimi esponenti 
seatono il bisogno di ripetere innanzi | E. V. \' espres- 
sione della più ossequiosa sudditanza e devozione al trono. 
L. Sessa — Francesco Decio. 
(FP. Uf. di Ver.) 





PARTE NON UFFIZIALE 


—- 
Venezia 1.° marzo. 

Nel giorno 2 gennaio decorso, un violento incendio 
atruggera JA Poreditogo frazione del Comune di Pader- 
nello, Distretto di Treviso, la casa abitata dal villico Luigi 
Zanatta. Tale deplorabile avvenimento riduceva un'intera 
famiglia nelì’ estreme dell’ indigenza. Venutane a cogaizio- 
ne S. E. il sig. Governatore militare delle Provincie ve- 
nete, generale di cavalleria, cav. di Gorzkowski, e com- 
mosso al pensiero di tanta sciagura, destinava a favore 
della danneggiata famiglia on sussidio di fiorini cinquanta, 
eguale importo di multa, infltta ad un albergatore di Ve 
nezia, in contravvenzione alle vigenti discipline sulla noti- 
fica de' forestieri alloggiati. 





Questo benefico tratto vuoki rendere di pubblica ra- 

onde alle voci della più viva riconoscenza per parte 
iseri, cui è alleggerito il peso delle sventure, si unisca 
il sineero plauso di quanti apprezzano l'indole delicata, e 
generosa di così nobile azione. 





Il Consiglio di quest’ I. R. Accademia di belle 
arti deliberò ternar la memoria del salvamento 
di 8. M. dal parricida attentato di Vienna. Il rino- 
mato scultore e professore di essa Accademia, Fer- 
rari, presterà la gratuita sua opera a ritrarre nel 
marmo, in grandezza più che naturale, il busto della 
Imperiale Maestà, e un’ iscri le, del da epigra- 
fista di grido, trasmetterà ne’ posteri la devota in- 
tenzione degli accademici. 

Il monumento sarà collocato in una di quelle 
sale. Simile annunzio farà giubilare tutte le classi 
de' cittadini, i quali, dopo avere significato, colla 
santità impetrativa del rito e colle dichiarazioni uf- 
ficiali de' loro rappresentanti, i sensi d' ossequio all 
augustissimo Cesare e la profonda riconoscenza al- 
divina che, preservando miracolosamente 
‘ca, guarentì il sommo bene, la maggior si- 
‘a de’ lor temporali interessi, il fondamento 
più saldo alle loro speranze, ammireranno immorta- 
lato dall'arte un testimonio parlante della loro leale 
affezione. 

La nobile ispirazione del Consiglio accademico 
non poteva cader più opportuna nè più edificante. 



















Il giornale di Berlino, il Tempo, contiene in 
data del 20 febbraio il seguente articolo : 

L'atteatato di assassinio contro S. M. l'Imperatore 
d° Austria gitta novella orribile luce sulla situazione fune- 
sta, che Ja sollevazione di Milano non solo ci ha scoperto, 
ma ci ha posto di nuovo dinanzi ‘agli occhi nella totale 
tua gravità. Crediamo dover nostro esprimere senza rite- 
gno la conviozione che le stesse orride dottrine che po- 
sero a Milano il pugnale in mano a sediziose orde di po- 
polo, armarono di pugnale anche la destra parricida, che 
alzossi contro il sacro capo di un Sovrano, altamente vene- 
rato ed amato dalla immensa maggioranza de' suoi suddi- 
ti. La istruzione, data dal Mazzini nel suo proclama a' suoi col- 
legati, di spingere la guerra fino al coltello ed impedire 
così che i nemici riuniscano le loro forse, dunque di 
ammazzare i soldati, scompagnati prima che fossero uniti 
+ di vibrare i loro colpi contro gli uffiziali, fu eseguita alla 
lettera nella sollevazione di Milano, e l'orribile misfatto, col 
quale un solo miserabile ha macchiato il nome del popolo 
dei Magiari, sempre onesto e sempre distinto pel suo en- 
tusiastico atticcameato al suo Sovrano, ci fa pensare con 
eguale ragione alle astute menzogne ed illusioni, con cui 
l'alleato del Mazzini, il vile e dispregevole Kossuth, ha ten- 
tato di nuovo di dare in preda alla rovina la sua bella 
patria; rovina, da cui essa pochi anni fa venne liberata me- 
diante la repressione della sollevazione più insensata, ordita 
da seduttori ambiziosi e senza coscienza. 








ogai avveoimento. Ma il genere 
umano noa si contenta di così poco, ed ha ragione; e, se- 
guendo l'impulso del progresso, si propone di emancipar 
non la patria o la donna, che sarebbe un nonnulla, ma 
di liberar l'anima stessa da certi vincoli corporali, che 
veramente in alcuni casi sono fastidiosissimi ; e vuole che 
vegga ciò che non è agli occhi presente, che ascolti ciò 
che non può giungere all'orecchio, che varchi immense 
distanze, che penetri da per tutto; e tutto ciò col mezzo 
d’un certo fluido, chiamato magnetico, che non si sa che 
cosa sia e propriamente neppur se esista. Nel libro, che 
annunziamo, del dott. Berti, contiensi quanto si può dir di 
meglio su tale proposito; è l'opera d'un uomo d' inge- 
gno, scritta con profondità di sapere, e, ch'è più in simi- 
glianti lavori, con buon garbo di stile; ma l’autore, beo 
comprendendo che la bisogna tirerà piuttosto in luogo, 
conchiude col dire : Credo ed aspetto: e noi che nulla 
di chiaro vediamo in tale faccenda; dopo aver letto il li- 
bro conchiudiamo in diversa guisa e diciamo invece: dspet- 
tiamo per credere. 





Bibliografia. 
Due opere storiche. 


A tre annuocii di opere storiche chiama l' attenzione 
dei lettori il Crepuscolo, nel suo N. 8 del 20 febbraio 
passato. La prima è quella di Federico Odorici: Sto- 
rie bresciane dai primi tempi sino all età nostra ; La 
seconda, del Bomanin: Storia documentata di Fene- 
sia ; la terza infine di Tommaso Gar: Storia di Tren- 
to dalle prime memorie sino all'estinzione del Princi- 
pato ; importantissime tutte e tre per l'accuratezza degli 
studii e la dovizia dei documenti. Quanto a quella del Ro- 
manin speci: te, che ci riguarda più da vicino, ecco 
come il detto giornale si esprime: 

« Son già pù anni che il sig. Romania atteade a rac- 
cogliere i materiali, che abbondano in gran ccpia negli 
Archivi veneti, per questo suo lavoro, destinato a sodi- 
sfare a un desiderio, che il Daru ha piuttosto stuzzicato 
che appagato. Qualche ritaglio de' suoi studii, mandato in 
luce a quando a quando, era bastato a mostrare con qual 
devizie di erudizione e con quale indipendenza di giudizio 
egli rifacesse il cammino già percorso da altri, e come ve- 








Sappiamo finora ben poco dei rapporti 


stesse cogli emissari senza dubbio, inviati da quel 
roca mei che seppe finora, in tutte le circostanze, 
porre tanto bene al sicuro la propria pelle; ma, fin d'ora, 
non può esservi dubbio, essere Kossuth l'autore virtuale del 
nefando crimine, il compimento del quale è stato impedito dalla 
visibile protezione della Provvidenza, come il Mazzini è di- 
mostratamente l'autore, non solo virtua'e, ma anche diretto, 
delle scene d' orrore, commesse da una mano di ribalti die 
onorati nelle contrade di Milano. Quegli uomini, a nostro 
avviso, dovrebbero essere dichiarati, da un tribunale euro- 
peo degli Anfizioni, nemici del genere umano, e dovrebbe 
essere fitta caccia contro di essi, dei loro sioni e dei 
loro aiutateri, ovunque se ne possano scoprire le tracce, 
come contro animali rapaci, giacché, dietro ì pubblicati loro 
principi e sentimenti, se anche hanno umana forma, pure 
deggiono essere considerati, non già come uomioi, ma come 
acimali di rapina universalmente pericolosi ()! Ch' essi fi- 
nora abbiano trovato protezione sotto le leggi inglesi, ciò 
dee ascriversi, non già a quelle leggi, che in nessun caso 
permettono aperte violazioni del diritto delle genti, ma sì 
bene ad ona falsa interpretazione di csse. Speriamo quindi 
che l' illumisato Governo inglese non aspetterà le rappre- 
sentanze, che senza dubbio g'i verranno fatte, e che porrà 
termine ad uno siato di cose, la cui ulteriore durata egli 
stesso riconoscer dee insopportabile. 

Nello stesso senso del Tempo di Berlino, si e- 
sprimono tra’ giornali tedeschi, la Nuova Gazzetta di 
Monaco, la Gazzetta di Caslsruhe ed il Giornale del- 
le Poste di Francoforte. Quest’ ultimo dice : 

Da luogo tempo trovavansi nella stampa liberale pie- 
moolese aperte espressioni, secondo le quali potevaasi ar- 
guire giorni di vendetta, vespri siciliani e cose simili. Già 
nel giorno 5 raccontavano a Milano che lo scoppio doveva 
aver luogo il giorno dopo. La sera di quel giorno, ar- 
resti numerosi fatti, e la fuga di circa 200 f<miglie mila- 
nesi sul territorio ticinese, dimostraroao che le Autorità 
erano informate tanto bene, quanto que'poveri diavoli della 
sommossa, cacciati avanti. Il moto del 6, tentato ma'grado 
ciò, doveva fallire. Gà nel giorno 7 era diffusa a Toriro 
la voce di sollevazioni, scoppiate al tempo stesso a Milano, 
Verona, Mantov?, ec.; la stessa voce correva nel Cantone 
Ticino, e da esso passò prima ne' giornali svizzeri, poscia 
nella stimpa tedesca e francese. E d'onde partirono quelle 
voci, se a Miano so'tanto era siato fatto un tentativo di 
sollevazione? E donde sorsero le veci diffuse per Milano 
e più arrischiate ancora, p. e. di combattimenti che dove- 
vano aver avuto luogo a Como, Pavia, Lodi e Brescia fra 
Groati ed Uogheresi, della marcia di 4,000 Piemontesi onde 
dar aiuto alla sollevazione, ec.? 

I proclami di Mazzini e di Kossuth, quelle bestemmie 
contro il senso comune ed in generale contro l'umanità, 
non lasciano più dubbio sulla sorgente delle voci e su- 
gli autori della pazza e criminosa impresa. Non sappia- 
mo se la notizia di varii giornali che il Mazzini, durante 
la sel'evazione, se ne stesse aspettando a Lugano, sia fon- 
data 0 no ; ma sappiamo che il Comitato rivoluzionario ch' è 
a Londra in permanenza, ha prodolto, mediante i suoi e- 
missarii, lo sciagurato fatto e quelle voci. Che la Svizzera 








ed il Piemonte sieno le più importanti stazioni all' esterno 
del Comitato di Londra, ella è cosa, dopo i suddetti fatti, 
fuor d'ogni dubbio. Dietro a ciò, il Governo austriaco ha 
ordinato il più severo chiudimento militare del confine sviz- 
zero, ed il Governo piemontese pare che voglia alloota- 
nare da sè simile misura, coll'impedire si rifuggiti lom- 
bardi di oltrepassare il confine austriaco. 

Mi domandiarro : può |" Austria, può \' Europa con ciò 
tranquillarsi ? Il pericolo dell’ Austria è pericolo dell''Eu- 
ropa. L' Europa, egualmente che l' Austria, non ponno giuo- 
gere alla tranquillità ed al godimento della pace, fico a 
che abbiavi un asilo, dal quale i rivoluzionari di tutte le 
nazioni possano liberamente èd impuniti agitare le fiaccole 
iacendiarie, colle quali tentano di porre ia sediziose fiam- 
me, ora questo, ed ora quel punto del Continente. E fino 











lo delle genti, tomo 4, , cap. 19, 
$ 233. « Se la giustizia d'ogni Stato deve, in generale, limitarsi 
a punire i crimini, commessi nel suo territorio, deggiono essere 
eccepiti dalla regola quegli scellerati, che, per la qualifà e per Ja 
frequenza abituale dei loro crimini, violano ogni sicurezza pub- 
blica, e si dichiarano nemici del genere umano. » 

(Lloyd di V.) 





nisse armonizzando e compiendo con acutezza di critica il 
più sincero e dotto racconto delle cose di quella Repubblica. 
Alla quale non mancarono per certo istoriografi, e molti, 
e taluni eziandio fra i più valorosi; ma nò estesi a tutto 
il complesso della vita veneta, nè liberi da servilità o da 
soverchia tenerezza del proprio paese, quando pur non e- 
rano stipeadiati dallo stesso Governo, e lodatori per pub- 
blico ufficio. Né alcuno finora aveva penetrato ben adden- 
tro nel segreto delle origini di Venezia e studiate le ne- 
cessità storiche e le forme di quell' aggregazione pol.tica, 
da cui piglia sì gran lume lo svolgersi successivo delle sue 
Vicende. Egli è a questa parte principalissima delle storie 
venete che il sig. Romanin ha diretto le più solerti sue 
ricerche, onde il suo lavoro gioverà a ristabilire nel loro 
vero aspetto molte quistioni, fin qui oscure od insolute, in- 
torno alle origini della civiltà italiana. Le poche idee, già 
da lui preanunziate su questo argomento, lo additano ver- 
sato în questa sorta d' indagini e all'altezza della dottrina 
storica attuale. La quale, come gli fu scorta nella serie 
delle ‘sue investigazioni, così lo guicò anche nel concelto 





|sesì 





della sua opera, non pù iatesa come semplice racconto di 
fatti, ma allargata a tutte le forme della varia e molti» 
plice esistenza del popolo, di cui preade ad esporre i casi. 
Una storia di questa natura, cauta, pensata, nutrita di se- 
verì studi, era pure desiderabile a rettificare gli errori e 
le opinicni fulse e pregiudicate, di che la leggierezza e la 
boriosa avventataggine ha sparso l' opera del Dara, Ja più 
compiuta finora e la più ricca delle storie di Venezia. E 
pensa all'importanza di questa città nella storia ge- 
nerale della nazione, agli esempi che lasciò di sapienza 
politica, alla longevità de' suoi ordini, a suoi primordii, che 
precedono il risorgimento italiano, e al'a parte ch' essa potè 
rappresentare ancora in Italia dopo il decadimento nazio- 
nale, non si può non accogliere coa gioia l'annunzio di 
quest' opera, in cui sarà deposto il frutto di larghissime in- 
dagini storiche. Condotto a rettificare molte asserzioni al- 
trui ea giudcare altrimenti de' suoi predecessori e vicec- 
de e persone già note, l'aatore dichiara di appoggiarsi 
alla fede dei documenti, ch'egli citerà ogni volta a soste- 
gno della propria opinione, avverso ad ogni ambizione di 
polemica, e solo desideroso di scopi È 
todo che varrà a coneiliargli fiducia 












impatie, che gio- 


verà a dare alla sua opera quello, che ogni sioria dorreb- { non senti che da lontano l'urto dell 
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ri personali dell'a | a quundo quat peri SPETTO impone dll copia 
sassino; non c'è quindi nemmeno nolo in quali relazioni il Le 


riare le spese enormi della+/ 


“cavie EA che la vecchia Inghiterra ci ve- 
di dentro da sé, 0 che le Potenze europee, veni Austria sE 
i l Joghilterra serie parole in argome! 
la testa, parlino coll’ leghi ilez 


iP. 
mea Uf. di V.) 





Ateneo veneto. 
i il dott. 
Nell’ adunanza ordinaria del 3 marzo corrente, 
Pietro Bain leggerà la seconda parte della sua Memoria 
Sulla condizione forestale delle Provincie venete. 
Il Vicepresidente CaLUcCI. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Fienna 25 febbraio. 

S.A. I. R. il serenissimo 5g. Arisa Frnessn 
i & degnata, il 24 corr., di accogliere una rlunio: 
falda Hero e delia nobiltà del Regno d'Uagheria, 
cendotta dal primate e principe, Arcivescovo di Gran, A) 
di pronunciare sugli auguriì di felicità pel bene di s.M 
LR. A., umilissmemente deposti ai piedi del trono, e ri- 
cevendo l'indirizzo di congratulizione , le seguenti grazio- 
sissime parole: SRI 3 

« Mi 8 di gioia ricevere i più alti dignitarii ecclesia 
sticì ed una riunione tanto numerosa di sali uomini È 

rao d'Upgheria, i quali, in occasione di un grave pe- 
La Geni per de dii dalla bontà delia Provsiden- 
za da S, M. L R. A, sono venuti a dare degua espres- 
sione agli augurii di felicità ed ai sentimenti leali, da cui 
sono compresi. Meotre, in nome di S. M. l' Imperatore, ne 
li riograzio cordialmente, sarò con piacere I° interprete dei 
loro sentimeuti presso l' Imperiale nostro Signore. $. M, 
visitando il suo Regao d' Ungheria, ricevette tante prove 
di venerazione e di suddita fedeltà, che qu:sto loro ria- 
movamento e conferma le riuscà di tanto maggiore  s0- 
disfazione, e darà la ripetuta guarentigia ch' essi e tutti 
queli, che sono sinceramente devoti al loro Imperiale Si 
gnore, le rinnoveranno in oguì tempo senza riguardi ed 
attivamente. Ci lascino essi pregare l' Onnipotente Iddio fer- 
vorosamente a voler ridonare al Siguor nostro la piena 
forza della salute. » 

L'indirizzo è il seguente: 

« Altezza Imperiale Reale! 

« | fedelissimi ed obbedientissimi sudditi di S. M. il no- 
;stro graziosissimo Imperatore e Signore in Ungheria, pie- 
ni d'indignazione pel criminoso fatto, che osò di attentare 
proditoriamente alla cara vita del glorioso nostro Monarca, 
e compresi ad ua tempo di gratitudine verso la divina 
Provvidenza, con cui il Signore degli eserciti sulvò il no- 
stro graziosiss mo Sovrano, ed ha così stornato tanto gran- 
de sventura, radunaronsi neli' ultima domenica nella capi- 
tale deil' Uogheria, orde offrire all' Altissimo le loro fer- 
venti azioni di grazie. 

« Pare al sentimento della fedeltà e deli' attaccamento, 
non bastò quel rendimento di grazie; esso ci mosse a vo- 
lac, qui, onde esprimere ai piedi del trono imperiale quei 
sentimenti, che tanto vivamente ci animano. 

« Pur troppo, non è ancora possibile che ci avvicinia- 
mo alla sacra persona di S. M. Î. R. A. Ci avviciniamo 
quindi colla più profonda venerazione a V. A. I., colla umi- 
lissima preghiera di voler assicurare S. M. I. R. A, tanto 
a voce, quanto presentaadole l'indirizzo di congratulazione 
che racchiude gli stessi sentimenti, che tutti gli onesti e 
fedeli abitanti deli' Ungheria, oltre ali’ indignazione per l'or- 
rido fatto, ringraziano col più intenso fervore l' Oanipotente, 
che non permise che avesse luogo la massima delle svet 
ture, e che protesse così una vita tanto cara, che Iddio 
onnipotente lungamente, assai lungamente conservi per Ja 
felicità di milioni di sudditi. » (6. Uf. di V.) 














La Direzione della prima Cassa di risparmio austriaca, 
onde dare particolare espressione ai sentimenti di gioia e 
di gratitudine per la salvezza di S. M. l'Imperatore, ha 
destinato la somma di fior. 6000, m. di c., pei soldati fe- 
riti a Milano e pei bisognosi di Vienna; ed ha lasciato |’ 
impiego di quella somma al curatore in capo cavaliere di 
Schmerliog. 

Questi ha già inviato la somma di fior. 3000 a. S. 
! E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky, ond’ essere im- 





be avere, l'autenticità d'una pubblica testimonianza. Non 
dubitiamo che i Veneziani non solo, ma quanti amano in 
Italia l'incremento delle patrie storie, non siano per in- 
coraggiare la pubblicazione di questo suo lavoro, che at- 
tende dal pubblico favore i mezzi di venir in luce. Tutta 
l'opera sarà compresa in dieci volumi, ciascuno dai venti 
ai venticinque fogli di stampa di sedici pagine; ogni vo- 
lume andrà divso in due 0 quattro dstribuzioni a comodo 





dei socii, da Hrattria od ogni due mesi, o di mese in mese: 
rezzo è di centesimi trenta al foglio, l' editore il tipo- 
grafo Naratovich di Vonezia. » 6° to 


Ecco ora quanto il Crepuscolo ci f. ' 
opera del sig. T. Gar: ELEVA Dimas let 








* Sebbene meno intimamente commes:a alle vi 

alla fortuna d'Italia, pure non va obbliata, fra pasta 
storie manicipali, quella annunziata or ora dal sig. Tom- 
maso Gar: Storia di Trento dalle prime memorie 
fino all'estinzione del Principato. Il nome dell'autore, 
notissimo per lavori di storica erudizione e per operosa col- 
laborazione prestata all'Archivio storico del Vieusseux, e 
la novità del concetto e delle ric*rche, ond'esso mira a sot- 
trarre la storia del io paese al gretto sprito d'e- 
sclusività, che finora la tenne assiderata, e a raccostarla 
sempre più al moto generale della stirpe italiana, danoo 
a questo lavoro, lungamente Î 
Amportanza particolari. Sorretto ne' suoi i 

rosità di un colto patrizio treni ie di dita 
incarnare ìl disegno d'un 
dazio, ito dala ondcndetz dl Mus canti 
fu largo delle collezoni patrie 
dalla cortesia dei privati, che no; 
le loro care, il sig. 
accouci al suo scopo 
za del lavoro, 
l''abbattersi in 








dal suo territorio, e, relegata sull’ estremo lembo d'Italia, 
le sue vicende e l'alito 


piegata pei soldati feriti ai Milo e pegli attinenti ai yj, 
dati uccisi, ed ha poi disposto che uo importo eguale d 
fi. 3000 sia tosto distribuito a povere famiglie delle parroe, 

chie di Schottenfeld, isieroniiaoi ererendert Allen 
’henfeld, Ma: arethen Lichtenthal. 

vt se (G.Ufiaiv) 


Altra del 26. 

S. A. I R. l' Arcidaca Ferdinando Massimiliano, fra. 
tello di S. M. l'imperatore è giuato qui, proveniente qa 
Cattaro. 

Nell'I. R. chiesa parrocchiale di Corte fu da jeri 
esposto il SS. Sacramento per la pronta guarigione di $, 
M. l'Imperatore, e v' intervengono ad intervalli i qui pre. 
senti membri della Casa imperiale. 

La scorsa notte fu la prima, dopo il fatale 18 corr 
in cui S. A. I. R. l'Arciduchessa Sofia si permise akun 
ore di quiete ed abbandonò la stanza di S M.r lupe, 
ratore. Però, fin dalle 5 del mattino, la tenera madre er 
di muovo al letto dell’ imperiale suo figlio. S.M l'Impera. 
tore s'iotrattenoe ieri a lungo con S. A. I R. l' Arcitua 
Ferdinando Massimiliano, testè ritornato dalla Dalmazia, 

L'aiutante generale di S. M. il Re di Prussia, ge, 
nerale di Branch's‘h e l'autante d'ala di S. A. R. | Dy 
ca di Brunswick, sig. bar. di Hohonborst, ebbero oggi l' 
onore di consegnare a S. M. l' Imperatore gli autografi; 
falicitaziene da parte dei loro Sovrani. 

È qui giunto S. A. I il Granduca -Costantino 
Russia, a fine di manifestare personalmente a S. M. l'in. 
peratore la più intima partecipazione e le cordiali fel. 
tazioni di S. M. lo Czar delle Russie. 

Appena ricevuta la trista nuova dell'attentato, un. 
messo sulla sacra persona di S. M. |’ Imperatore, accorem 
a Vienna le LL. AA. RR. il Duca di Modena e l' Arik» 
ca Mussimilano d' Este. 

È giunto gui il conte di Montbel per trasmettere a 
S. M. l'imperatore uno scritto di felicitazione da parte del 
Conte di Chambord e della sua consorte. 

È qui pure arrivato il generalmaggiore russo baro. 
ne di Binsia, con un autografo del suo Monarea per 
S. M. l'Imperatore. ( Corr. Ital.) 





Sugli ultimi momenti dell’ assassino Libenyi sappia. 
mo quanto appresso : « Finita la procedura, giovedì a mer- 
zool gli fu letta la sentenza. A tal nopo, fu condotto nella 
stanza di costituto dell’ I R. Ufficio di polizia ; furono a- 
perte le finestre e le porte, e nel cortile cominciarono a 
battere i tamburi, come di consueto in simili circostanze, ]l 
delinquente sembrava da principio imperturbato, pure, all:r- 
quando apprese la sentenza, cominciò a tremare visibilmente 
in tutte le membra e la sua imperturbabilità era smarrita. 

li fu quindi annuoziato che la sentenza capitale. verrebbe 
eseguita sabato muttina, e che dovrebbe prepararsi ala 
morte nei modi additafici dalla no.tra santa relig.ove. 

« Oggi mattina, alle ore sette, il convoglio si mise in 
mevimerto dall’ Ufficio di polzia al Salsgries. Ala test, 
c'era il comandsnte d'esscuzione, indi venivano |' auditore 
ed uno squadrone di cavalleria; indi il carro col delioqueo- 
te, il prete,il profosso, e la guardia, circondata da una scor- 
ta di poliza e con un altro squadrone di cavalleria. || 
delinquente, col capo scoperto, era seduto col dorso volo 
ai cavalli e la faccia al prete. Alle otto il conveglio era 
giunto alla «linea. Una mezz'ora dopo, il cempanello dei 
morboudi sonunciava che la giustizia era soddisfuua. Du- 
rante tutta la via, pregò etso ad alta voce e con tanto 
fervore, che si poteva sentire charamente la prece ; il suo 
viso era coperto del pallore di morte, lo sguardo fiso al 
suolo. La fisonomia dell'assassino era senza espressione; la 
Vista di esso jncateva un senso di ribrezzo. » (Idem.) 

em 

Mediante decreto del Ministero della guerra, del 6 
ottobre 1852, fu stabilito per Praga il raggio, entro il 
quale è proibito far costruzioni, avuto riguardo ai forti î- 
vanzati steccati, da crigersi a suo tempo. D' accordo col 
Mioistero deli’ interno, fu anche stabitito che, fino alla pube 
blicazione d'una legge generale sul raggio delle forilica» 
zioni, nei casi di nuvve fissazioni di raggio, non pusse es 
sere fatta aleuna fabbrica entro i limit di siffett raggi, 
senza averne prima chiesto ed ottenuto dall Autorità m- 
litare il permesso. Nell' ultimo Bollettino delle leggi pw 
vinciali, tale decreto è portito a pubblica rotizia dal sig 
Luogotenente della Boemia, coll' osservazione ater i rel 











vivificatore della sua civiltà. Pure, interclusa fra due na- 
zionalità, potè serbare intatte Je originarie sembianze, € 
continuare le tradizioni del municipio romano nell' attrito 
dei contrarii elementi, e aver pare non lieve, nè affato 
oscura, nei periodi più agitati della vita italiana e ger- 
manica. E importava metterne ia luce la storia e deli 
Rearne con sagacia di critica lo svolgimento ed il cera 
tere, anche per vslutare nel giusto loro aspetto le condi» 
zioni di stirpe, di civiltà, di costumi, di memorie, e il posto, 
che queste le assegnano nelio sviluppo e nelle tradzioni 
comuni, ll programma del sig. Gar ci annunzia unt d 
quello storie sode, coscienziose, elevate di concetto e di 
dottrina, che ritraggono nella pienezza dei loro elementi 
la vita civile e politica d'un paese. La dimestichezza ch 
egli ha della lingua tedesca, e le ricerche da iui fatte 
nelle bb'ioteche e negli archivi, sì italiani che tedeschi, Jo 
detto in grado di conoscere tutto quanto può esser allo 
ad illustrare il suo soggetto. Al quale egli dichiara di por 
mano senza prevenzione di sorta, seaz' altra passione, fuor= 
si quelia che ispira Ja verità 6 Ja digoi:à delia scieoza. 
‘a storia sarà da lui divisa in tre epoche distinte: dii 
tempi più remoti fino all'istituzione del Principato eccle- 
giastico ; da questa fino all'elezione del Principe vescovo @ 
cardinale Bernardo Clesio; e da quest’ ultimo fino alla se 
colarizzazione del Principato nel 4802. Lo considerazioni 
pa icrad politico e civile e sullo ststo della cultura 
‘ lei costumi terran dietro, in apposita dissertazione, ad 
> ai mei cui che per vero sarebbe a preferirsi uo me- 
Hedi: concedesse di fondeie in unità di racconto tutti 
La plici elementi della vita di quel popolo, affinchè la 
pel dle Sparpagliata © diffusa, ma si condens:sse 
tti pi À vie nella narrazione priacipale. Ad ogoi modo, 
sd G monumento eretto alla patria storia, e v0 
nh vi “ro Tesato agli studii storici italiani, questo 
se ni ar sta compiendo , e di cui affrettiamo col 
i Agra cazione. L'opera sarà divisa in quattro vo 
xe Tacconto ed una di documenti, ogouno di cir- 
pa cerntonte Pagine: i primi tre volumi ‘saranno pub- 
; in due dispense ciascuao, l'ultimo la una sola di- 
pensa. Il prezzo è di centesimi trenta per foglio. » 
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tivi IL RR Capitanati distrettuali avato l'istruzione d'in- 
fervenire, col concorso dei Comuni locali, ai segoalamenti 
di quel raggio, entro cui è proibito fabbricare, da eseguirsi 
pella prossima primavera in via di commissione, per parte 
dell'I. R. Direzione del genio; e che intanto, e fino a che 

lel segnalamento non sia eseguito, non possa essere co- 
struita senza permesso dell'Autorità militare alcuna fabbrica 
sul suolo, situato intorno alle mura della cità di Praga, per 
uo cireuito di una lega tedesca. (Corr. austr. lit.) 


___ 

Jo riguardo all' assegnamento degli affari del disciolto 
Mioistero dell'agricoltura e dello miniere, ai Muoisteri del- 
l'interno e delle finanze, ordinato dal Sovrano Autografo 
del 17 del passato mese, questi due ultimi Ministeri han- 
no d'accordo stabilito che, fra quegli affari, passino al 
Ministero dell'interno quelli, che riguardano il sostene- 
re ed il promuovere l'agricoltura e la coltivazione delle fore- 
ste in generale, e l'allontanare gli ostacoli, che si oppongono 
al loro progresso, come anche gli Stabilimenti , gl’ Istitu- 
ti d'istruzione, le Unioni, le Società sussistenti a tali fini, e 
specialmente l'Istituto geologico dell'Impero e l’Istituto di 
superiore istruzione agricola di Altenburgo, in Uogheria; e 
che, al contrario, ne spetti ingerenza al Mioistero delle fi- 
nanze allorché tale ingerenza sia diretta ad oggetto deter- 
minato, sottoposto all Amministrazione erariale, montanisti- 
ca, demaniale o dei fondi, nel che è specialmente compre- 
so l'Istituto forestale di Mariabruno, per la connessione di 
esso colla vera Amministrazione forestale. È stato già di- 
sposto che i suddetti affari debbano essere, secondo questa 
suddivisione, continuati tanto presso il Mistero dell'inter- 
no che presso quello delle finanze. (Idem.) 

_ 

L'I. ambasciatore francese a questa I. R. Cort», sig. 
di La Cour, fece il 23 le sue visite ‘di congedo. La sua 
partenza è generalmente deplorate, Il Corpo diplomatico, co- 
me non meno l'alta società, si separa con rammarico dal 
sig. di La Cour. Alla Corte, sepp' egli, nelle più dflicili e- 
poche, meritarsi pieno favore. (0. T.) 


E giunta qui il 22 febbraio, una numerosa deputazione, 
composta di membri dell’’alta e suprema nobiltà boema, per 
trasmettere a S, M. l'Imperatore un indirizzo di devozione 
e felicitazione. (0. T.) 


STATO PONTIFICIO 


Leggiamo nella corrispondenza particolare della Bi- 
lancia, in data di Roma 16 febbraio: « Una dimo- 
strazione politica, fanciullesca per verità, e che appalesa la 
impotenza de’ novatori, ma pur sufficiente a turbare il 
quieto e pacifico stato de' citt: , avvenne ultimamente 
in Rimni, città marittima della Provincia forlivese. Lo 
stemma imperiale, che segna la residenza del console au- 
striaco, fu trovato malcencio e lordo in un modo, che è 
bello il tacere. Immediatamente, il governatore distrettuale 
diede opera che si divenisse all'istruzione del pr.cesso 
relativo, nello scopo d'investigare le crcostanze del fatto 
ingiurioso, e di scoprirne il colpevole; al che, oltre il 
sua carica, con valevoli premure lo invitava 
in capo dell'armata austriaca di occupazione, 
i. Ma sia che l’ Autorità governativa o gl’ in- 
caricati di simile processura agissero con qualche oscitan- 
za e mollezza, e tale è tra noi il giudzio di molti, sia 
che mancassero effettivamente i dali e gl'indizii per fon- 
dare una congettura o stabilire un'accusa, fatto sta che 
non fu possibile discoprire il colpevole. Il general Nobili 
allora spediva alla volta di Ricini un reggimento, munito 
di quattro pezzi d e con severa prescrizione 
che la cià, oltre gli alloggi, dovesse retribuire ai soldati 
il giornaliero assegno di otto balocchi per testa, e che 
tslo straordinaria occupazione dovessa perdurare fino. a che 
non fosse discoperto il reo e consegnato. Imponeva altresì 
una multa di scudi 2000, la quale in breve tempo fu 
messa a disposizione del comandante. Ma siffatto aggravio 
non ebbe prosecuzione. Dopo un giorno o due, il reggi- 
mento sgombrava la città, e solo una compagnia vi rima- 
neva, unitamente tre due che formano il presidio 
ordinario e normale del Distretto riminese. Sembra chs 
il generale, in seguito di autorevoli iaform:z oni , ricono» 
scosse 
ne, ch'essa dovea ritenersi ed era veramente estranea a 
ittentato, 6 che riprovava la tenebrosa opera di uno 
ue insidiatori della pubblica quiete. Sembra eziandio 




























che lodevole era stato il contegno della popolazio- | 


che l'ammontare della multa sarà restituito all’ Autorità 
comunale. Ho da lettere di Rimini che gli Austriaci, 
quantarque alloggiassero a quattro, a cinque per.casa, pur 
tuttavia osservarono la più regolata disciplina, nè si licen- 
ziarono ad alcun atto arbitr il che non ho voluto 
passare in silenzio, conoscendo bene quale sia e quaota la 
coacitazione degli. animi nelle milizie, che stanno a presidio 
di città forestiera, allorchè si fa sfregio alla loro band.e- 
ra 0 alia maestà del loro Pricipe. Aggiungerò che que- 
sta aneddoto degli aonali politici di Romagna è una con- 
ferma ulteriore di una osservazione, gà fatta da molti; 
dessa è chs i novatori e perturbatori da qualche tempo 
abbiano scelta la città di Rimini a teatro deile loro mac- 
chinazioni e de’ loro attentati. Fors li determinava a 
questa scelta la prossimità del territoro della Repubblica 
sammarinese, ove, nel ciso di sconfitta o di cattivo succes- 
30, facilmente pessono trovare ua asilo, un rifugio, per im- 
‘are dipoi nella vicina Toscana, c procacciarsi ua im- 
barco nel porto livornese. » 
Bologna 26 febbraio. 

Sallo stato di S. A. R. il Principe Carlo di Hohen- 
zollern-Sigmaringen, i medici curanti davano ieri il seguente 
bollettino : « La malattia di S. A. R. continua in un grado 
piuttosto mite ; ma non tsode ancora al totale scioglimeoto. » 

S. A. R.il Principe Carlo Antonio, figlio delia pre- 
fata A. S., di cui anvuoziammo l'arrivo e la permanenza 
ia Bologna, ripartiva la notte del 24 per Disseldorfi. 

(6. di Bol.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 25 febbraio. 

Teri il sig. conte d' Appony, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. I. R. A., ha preseotato 
a S. M., in udienza particolare, la lettera, colla quale il suo 
Sovrano le pa:tecipa la morte di S. A. I. R. l' Arciduca 
Rainieri Giuseppe d' A (8. P.) 

















La Cimera dei deputati, nella sessione d' ieri, pro- 
seguì nella discussione generale del progeito di legge per 
un piano provvisorio di assegni suppletivi al clero dell’ Isola 
di Sardegoa. (6. P.) 


Il sig. Bixio, già ambasciatore della Repubblica fron- 
cese a Torino, cd ex ministro di agricoltura e commercio, 
ed il sig. Laffite, sono testè giunti a Torino. 


IMPERO OTTOMANO 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Un nuovo incidente è testè venuto a complicare vi 
maggiormente le difficoltà, già si numerose della questione 
d'Oriente. (Y. la Gazzetta di ieri ) 

Lettere da Zassy riferiscono che il 3 febbraio il 
Principe reggente F. Ghiks, era stato costretto, per com- 
pleta mancanz: di salute, a rassegnare i suoi poteri nelle 
mari dei ministri. Gl' intrighi, tramati da }ungo tempo in- 
torno a lui, per far regelare, da straniere ir fluenze gl'io 
teressi che, dovevano essere discussi in seno alla nazionalità 
moldava o sotto gli echi del Sultano avente l'alto deminio, 
hanno deciso a un tempo dell' esistenza politica, e, per così 
dire, della vita dell’ infelice Ospodare. 

Una teadeoza ingenita alle pù oneste inspirazioni 
non gli ha permesso di sezuitare impunemente il combat 
timento. Parecchi dei suoì predecessori, di una tempra as- 
sai diversa dalla sua, si cluarirono sino alla fine, in que- 
sto genere di lotte, vigorosi atleti. Il loro patriottismo po- 
teva venîr meno, non già la loro ragione. 

Lo lettere, di cui facciamo parola , annunziano che 
tutto il paese moldavo è grandemente costernato per que- 
sto avvenimento, atteso che una clausola del trattato di Balta- 
Liman ha stipulsto che, in eeso di morte o di malattia del 
Principe regoante, il Priocipato sarebbo amministrato’ fico 
al termine di sette anni, che dura il Governo de'Principi, 
da un Governo provvisorio, formato dai ministri dell’ inter- 
no, deila giustizia e degli affari esterni. (FF. F.) 


INGHILTERRA 
Londra 2A febbraio. 


L'armamento del litorale si continua in Inghilterra; 
correva voce che il Governo di S. M. britannica voglia 
riarmare le batterie di Berry-Head, sulla costiera di Devon. 
















| de' biglietti, la quale era di 22,305,085 lire di sterlini. 





Dal prospetto settimanale della Banca d'Inghilterra, 
la settimana scaduta il 12 corr. febbraio, risulta una 
diminuzione di 298,452 lire di sterlini sull''incasso metal- 
lico, ch'era sceso a 48,402,360 lire di-sterlini, ed una 
diminuzione di 390,326 lire di sterlini sulla circolazione 


Gauzna DEI Lonpi — Sessione del 24 febbraio. 
Relativamente all'affare di Six-mile-Bridge, lord Car- 
digan fa l'elogio dei soldati inglesi. Egli è d' avviso che 
il Governo della Regina dovrebbe sostenerli, e non per- 
meltere che siano processati. 
Il conte d' Aberdeen: Sono dolente che il nobile 
conte abbia nuovamente toccato questo soggelio, nel mo- | 
mento soprattutto che la giustizia sta per occuparsene, e | 
i soldati, per conseguenza, non ne possono trarre nessun 
vaataggio. 

So gli eminenti servigi, che l'esercito rende, mante- 
nendo ja pace in Irlanda; ma credo che la condotta, te- 
nuta dal Governo in quel maiagurato affare, fosse la sola 
da seguirsi. Se le leggi debbono essere rispettate in Îr- 
landa, è d'uopo ch'elle lo siano, quando si tratta di sol- 
dati; fiachà io starò al potere, voglio che la giustizia sia 
eguale pel prete, pel soldato, pe! contadino, pel pari. 

Quanto è alla questione mossa dal nobile pari, io gli 
dirò che alcuoi bill d'accusa saranno chiesti anche contro 
i preti, che presero parie a queil' ammutinamento. 

AI partir del corriere, il conte d' Aberdeen dichia- 
rava che la quistione dei prestiti annui consolidati d'Ir- 
landa, avendo relazione cogli assettamenti finaoziarii del pae- 
se, sarebbe immatoro di far conoscere fin d'ora gl'inten- 
dimenti del Governo ia proposito. 

La sessione continuava. 


Camera DEI cosuni — Sessione del 21 febbraio. 

Lord Palmerston, rispondendo ad una domanda del 
sig. Hume, dichiara che la questione degli accidenti disa- 
strosi nelle miaiere è di grande importanza. Spero (dice 
egli) che nella presenie tornata il Governo potrà pre- 
sentare uo provvedimento, inteso a rendere più efficace 
l'ispezione delle miniere, e provvedere, per quanto è pos- 
sibile, a prevenire ì disastrì. 

Il sig. Cardwell annunzia d'aver ordinato un’ ia- 
chiesta su tutte le circostanze, che sì riferiscono alla per- 
dita del piroscafo la Regina Vittoria, avvenuta vicino a 
Dablino. L'inthiesta non è ancora compiuta; quindi non 
posso entrare per ora in alcun dettaglio. 

Lord John Russell dice che l'attenzione del Go- 
verno si è già rivolta sopra le concessioni, fatte dall’ Olan- 
da alle fabbriche belgie, di preferenza a quelle dell'In- 
ghilterra. Ma, giosta il trattato tra l' laghilerra e l'Olan- 
da, nofi si poteva domandare a quest’ ultima un’ eguale 
mitigamento di tariffe in favore dell’ Inghilterra, a meno 
che non siano fatte prima concessioni analoghe all'Olanda . 
stessa; ma \'loghilterra resterebbe pregiudicata da queste 
concessioni, ed ecco perchè si è creduto di non dover re- 
clamare contro le modficazioni, accordate dall'Olanda al 
Belgio. 

Io risposta a sir di Lacy-Evans lord Palmerston 
asserisce che sarebbe sconveniente veder persone conser- 
vare le loro commissioni nella milizia, allorché la loro re- 
sidenza permanente fosse lontana dal luogo deli’ esercizio 
del reggimento, al quale esse persone appartengono. 

È impossibile che un ufficiale, il quale ha contem- 
porane mente una commissione nella yeomanry e nella 
milizia, adewpia bene sl proprio dovere. Ma ( aggiunge 
lord Palmerston ) sono cose queste, alle quali si provve- 
derà all’epoca della prossima ispezione generale della yeo- 
manry. 

La sessione continuava al partir del corriere. 





Size 

Leggesi nella Patrie, in data del 23 febbraio: «Il 
sig. Spooner, uno de' più fanatici sostegoi dell’ anglicani- 
smo, dovette far ieri, nella Camera dei comuni, una pro- 
posta per la soppressione del sosvegno, conceduto dal Go- 
verno al Collegio cattolico di Maynooth. » 


FRANCIA 
Parigi 22 febbraio. 
Le persone, condannate a morte dai Tribunali in se- 


guito agli avvenimenti del 2 dicembre, avranco questa pena 
commutata nella detenzione o nella deportazione. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


— esso 





VENEZIA 10 manzo 1853. — leri, ci mancarono gli 
arrivi. Stanno questa mattina alle viste un barck inglese, una 
galeazza olandese ed un legno più lontano. 2 2 n 

In mercanzie non si dttennero notevoli cambiamenti, bensì 
nelle pubbliche carte, per effetto del significante miglioramento, 
pottatoci dal telegrafo di Vienna. Fino dalla mattina, questo erasi 
già presentito ; infatti, le Banconote si pagavano correntemente 
da 89 1/, a 5/3, dopo il telegrafo si domandavano a 90 ‘/1, 
ma dai possessori non vennero contese, per maggiore pretesa. 
Le Metalliche, ch' eransi cedute ad 82 */y, si vendettero ad 84 
per aprile, e da 84 ‘/, a 5/, per consegna a tutto maggio, prez: 
zi verificati in partite di qualche entità, prima che si. sapesse il 
telegrafo. Ora tutto è in ricerca. 


LONDRA 25 FEBBRAIO. — (Dispaccio telegrafico.) — 














Cotoni balle 34,000, 4/, di ribasso. Caffè Ceylon da 47 a 471% | 


Jer carichi viaggianti; Rio, domandati a 42 pei porti vicini, 
franchi di avarea. Zuccheri in buona domanda carichi bianchi, 
franchi di avarea, offerti 26 per Trieste. Cereali in calma. Gra- 
noni Galatz viaggiar 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
peL 28 FEBBRAIO 1853. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p-%/ 
dette detto - - - - 4% »® 
Prestito con estrazione a sorte del Ha perf. 100 
1839, - 


18852, - - 


94%, 
84% 
218 
detto, - - albp.100 - 
Azioni della Banca ; al pezzo - - 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord dif. 1000 - 
dette - - - - Viennaa Gloggnitz 500 - 
dette della navigaz. a vapore del Danubio 500 - 
dette del Linyd austr. di Trieste - - 500 - 
CORSO DEI CAMBI. 
Armburgo, per 100 talleri Banco - Rs. 163 
Armsterdam, per 100 talleri corr. - _ 
per 100 fiorini correnti - Fior. 110 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
Valuta dell’ Unione della Germania 
meridion., sul piede di fior. 24 4/3 = 
Londra, per una lira sterlina 
Milano, per 300 lire aus. - - 


Nareigi, per 300 franchi 


409 ‘/, a 3 mesi Lett. 
10:50 br.term. 


I° 129722 mesi 


È 
E 
È 
È 















MONETE. NEZIA 28 FEBBRAIO 4853. 
oro. ARGENTO. 
Sovrane - - - L. 41:38 | Talleri di Maria Teresa L. 6:16 
Zecchini imperiali - - 44:44 di Francesco | - 
insorte - - 14:09] Crocioni - - - - 
Da 20 franchi - - 23:67| Pezzida 5 franchi - - 5:90 
Doppie di Spagna - - 98:30 | Franeestoni - - - 
PP di Genova = > 94— | Pezzi di Spagna - ‘- 
di Roma - - nio EFFETTI PUBBLICI. 
di Savoia - - 3340 | Prestito lomb.veneto, 
di Parma - - 24:80 Iedagagf seri 
di America = = 96:10 | gSptim* 1° dicem. 91%, 
EA 10 | Obbligazioni metalli= 
muovi = - - 2755) RA SRO,. - 884 
Zecrhini veneti - - 44:40 do fa 


Conversione, godim.° 


ed 1.° novembi 





= - 90% 





CAMBI. — Venezia 28 reBBRAIO 1853. 





Amburgo - Ef.221‘, |Londra - - Ef.29:50 
Amsterdam - 288 Malta - - 4 D 
Ancona - - 619%/,D. | Marsiglia= - 117%; 
Al eo Do 
Augusta - - 298 D.|Milano - - à 
Bologna - - 622 D.|Napoli - - 547%, D. 
Gorft= - - 609 D.|Palermo- - 1535, 
Costantinopoli» = Parigi - - 117%; 
Firenze popo D. | Roma - - 624 ‘/, D. 
Genova - - 1174/,D.| Triestea vista 7 
Lione - - - 4177/0 |Viennaa vista 2674, 
Lisbona - -  — Tate - - 

| Livomo - - 98° D. e 


| eee e ea 


MILANO 26 ressnato. — SETE. 
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ARRIVI E PARTENZE. — Ne 28 reBBRAIO 1853. 


ARRIVATI. — Da Come: | signori: Antoine Giov. Batt., 
negoz. di Etroeung. — Da Parma: Gudin Michiele, negoz. di 
Lons-le-Saulier. — Da Firenze: Dowley Levi A., Butman Gior- 
gio F. e Hodge Aspinwalle Giovanni, Americani. — Da Milano : 
Meyer Giovanni Federico, negoz. di Francoforte. — Da Trieste: 
Hoffern de Saalfeld cav. Alberto Giovanni, I. R. f. £. di procu- 
ratore di Stato in Trieste. — Rallet Eugenio, negoz. francese. 

Partiti. — Per Trieste: | signori: d' Armin, architetto 
presso la Corte di Berlino. — Cristi Giulio Frane., negoz. di 
Giand. — Peters Gerardo, negoz. d'Iserlohn. — Joseph Frane., 
negoz. di Mulhouse. — Per Firenze: de Wilcke bar. Edoardo, 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
Partiti » 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 24 febbraio 1853. — Olivo Pietro, d'anni 85, 
povero. — Donzella-Zagaia Angela, di 66, cucitrice. — Valenti 
Giov. Batt., di 54, facchino. — De Pieri Angelo, di 60, po- 
vero. — Mengo Melchiorre, di 50, fabbro. — Fabiano-Brazza- 
novich, di 74, povera. — Naccari Innocente, di 63, ricoverato. 
— Arpoldi Amalia, di 3 anpi e 5 mesi. — Totale N. 8. 

Nel giorno 25 febbraio, — Perissinotti-Cardin Maria, di 71, 
povera. — Goatin-Zanon Giovanna, di 73, ricoverata. — Padre 














È voce che possa essere autorizzato a ripatriare. i 
sig., De Fiotte, uno degli, ex-rappresentanti compresi nell, 
prima lista d'esilio, che, dopo essere stato desortato ne + 
giugno 1848, venne eletto al. Corpo legislativo, posterior- 
mente al colpo di Stato. 


Francia e che sono stati uloatanati, e della attuale pub- 
blica prosperità, cresciuta in modo che molti sembrano avere 
dimentcato, si pronunciò come segue sullo stato attuale 
dell'Impero : 

« Se questa situazione ci allontana dalle vie, nelle 
quali a politica interna erasi impegnata da quarant' aoni, 
non è perchè le persone dabbene le abbiano disertate, ma 
bensi perchè esse mancarono improvvisamente al paese ab- 
bandonato e sconcertato. Ora l'abilità del pilota sta. nel 
modificare la sua direzione a seconda degli scogli e del- 
le tempeste. Forse in aliri tempi s' intese con una pre- 
dilezione troppo esclusiva all'opera (del resto sì genero- 
sa e meritoria ) deila costituzione della libertà, senza aver 
sufficiente riguardo aile condizioni vitali del potere. Quin= 
di la licenza e l'anarchia hanno facilmente abbattuto le 
deboli dighe d'una ponderazione imperfetta, e poco mancò 
chei vincoli più sacri dell'umanità fossero rotti dall’ inva- 
sione della barbarie demagogica. Da questo istante un al- 
tro lavoro più urgente, più capitale, fu assegnato all' epo- 
ca attuale; si dovette venire in appoggio al principio d'au- 
torità disconosciuto ed avvilito ; si dovette elevare la poten- 
za del Governo, affievolita da' pericoli d' una società minac= 
ciata di scioglimento. Chiunque è amico previdente della li- 
bertà, non poirebbe essere nemico di questa causa ripara= 
trice, il potere non essendo meno necessario alla libertà 
che all'ordine, e per la sola sua wediazione amendue po- 
tendo conciliarsi ia un perseveraote accordo. Perciò noi non 
sapremmo comprendere perchè, quando le nosire rovine 
sono appena rialzate, quando il torrente è piuttosto conte- 
nuto che passato, si elevassero delle serie obbieziuni cuu- 
tro gli atti, pe quali voi avete posto il potere nelle condi- 
zioni che esige lo stato del paese. S' inganna grandemente 
chi pensa che fuori della Monarchia imperiale esistano altre 
combinazioni possibili, per dare al paese la stessa sicurezza, 
con maggiore libertà da una parie e minore autorità dali’ 
altro. Non è già sopra ua suolo, tormentato dalle rivolu- 
zioni ed aucora tremaote per le loro scosse, che può darsi 
a chicchessia di trovare il vero e dflicile equilibrio delie 
istituzioni parlamentarie ; la loro libertà diverr.bba anco- 
ra una volta licenza, e il loro potere una nuova causa di 
contestazione ed affievolim:nto. 

« Noi dunque non ci siamo ingannati, 0 signori, nè 
per l'ora nè per la via, nel corso che abbiamo seguito. 
Non iscoraggiamoci nel compimento de' disegni politici, «he 
devono assicurare la salute deila società. Accostumando- la 
democrazia francese al principio d' autorità, che da gran 
tempo le era sospetto, noi faremo pel suo ben essere. 
più che altri, offrendo al suo orgoglio l'esca d'ua' indipeo- 
denza turboleota ed esagerata. Pel priacipio  d' autorità 
noi arriveremo all ordine materiale e morale ; colì' ordne 
noi arriveremo al lavoro, al bea essere, al progresso di 
tutte le classi, alla libertà regolare e moderata del buon 
cittadino, specialmente alla pace. Perché |’ Europa compren- 
derà che l'Impero non ha spento presso noi il focolare 
rivolazionario, per raccenderlo all'estero, sotto il nome 
mendace di gloria militare, nelle viste di guerre senza ra- 
gione, senza giustizia e senza utilità. » 











Scrivono da Parigi, in data del 49, al /F'iener Lloyd: 
« L’orreada notizia dell attentato, commesso ieri a Vieuna 
contro la persona del cavalleresco Imperatore d' Austria, 
giunse oggi alle 10 a questo Ministero degli esteri, e fu 
subito comunicata dallo stesso miaistro degli esteri ali 
peratore de' Francesi. Dicesi che Napoleone III abbia sen- 
tito questo tristo fatto con profondo interesse, ed abi 
mapifestato la sua sincera gioia perch la divina Provvi- 
denza volle vegliare sulla prezicsa vita dell'Imperatore di 
Austria, come si deduce da' dispacci telegrafici. L' Imperator 
de' Francesi ordinò che tutti i dispace, a ciò relutivi, che 
giungessero ulteriormente da Vienna, siano trasmessi im- 
mediatamente a quest' Ambasciata austriaca. Inoltre, un aiu- 































Cuniali-Debonis Anna, di 54, civile — Rigo-Albertini Elisabetta, 
di 45. — Tomaello Zemello Marco, di 42, fabbro. — Molin 
Francesco, di 63, pescatore. — Pirazzini Maria, di 28, dell’ Isti- 
tuto Dorotee. — Totale N. 9. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1127 e 28 febb,, il 15,2,3, 4 è 6 marzo, n 8+Mo del Canweto. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


LuneDì 28 FEBBRAIO 1853. 











Ore - ». del Sole. |Ore 2 mer. [Ore 9 sera. 
Barometro, pollici 27 10 8|27 {0 6|27 10 0 
Termometro, gradi | bi 52 
Igrometro , gradi - 81 82 
Anemometro, direzione - ì N N. N. E. 
Stato dell'atmosfera - - - - ia. | Nebbia. | Nuvoloso. 


| | 
Età della luna: giorni 21. 
Punti lunari; 00. | Pluviometro, linee: 1 */yy- 


“I II 
ETTACOLI. — ManteDÌ 1° waRzO 1853. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — 11 corsaro. - Ballo: La lu 
cerna maravigliosa. — (Recita a benefizio della pia istitu- 
Zione d'orchestra. — Alle ore 8. 

TRATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Crispino e la Co 
mare. — Alle ore 8 è '/3. 

TEATRO APOLLO. — La signora dalle camellie. (Replica.) — 
Alle ore 8 e‘. 

SALA TEATRALE A S. MOISÈ. — Marionette. — Riposo. 

RIVA DEGLI SCHIAVONI, al Ponte della Ca di Dio. — Pano- 
rama universale. — Seconpa ESPOSIZIONE. — Dalle ore 10 
antim. alle 8 pomer. 

RIVA DEGLI SCHIAVONI, al Ponte della Ca di Dio. — Gabi- 
netto di scultura, architettura, meccanica e fantasmagoria. — 
È visibile tutto il giorno. 








Sapato, 5 MARZO, 


AL GRAN TEATRO LA FENICE andrà in iscena l'opera del 
Verdi; La Traviata. 





Gregorio Maria da Venezia, al secolo Millela Raffaele, di 68, | 
| sacerdote cappuccino. — Argentini Girolamo, di 49, fornaio. — ' 


-— ed 




















tante dell’ ratore ricevette l'ordine di fare una visita 
di siro inviato austriaco, in nome del Moparea 
di Francia. L'attentato d'ieri prova pur tro] l'auten- 
ticità dei vitoperevoli proclami di Kossuth e Mazzini, seb 
bene alcuni radicali iaglesi tetino dichiararli apocrifi ne' 
DEI « N recente subuglio di Milano produsse in loghil- 
terra la massima indignazione; nel che concordano tatti 
i ragguagli. Nel Carlton-Clab, ove sogliono radunarsi i 
conservatori, totti opinano unanimi che l'Inghilterra, per 
amore di sé © della propria dignità, non dee servire più 
a logo di usbergo alla pazza audacia della propaganda 
europea; ma che il Girato essere egaliere LP 
mi opprtune, onde fare ro il paese E n 
pri che abusano dell'ospitalità del popolo inglese. 
Nei prossimi giorsi, questo soggetto verrà portato al 
Parlamento britannico, per esortare i ministri a proporre 
opportane modificazioni dell Alien-bill. | radicali inglesi, 
ch' ebbero sentore di ciò, vorrebbero porre in dubbio lau 
tenticità dei proclami di Mazzini e Kossuth, per far isva- 
nire le prove della reità di que' due eapi rivoluzionarii. » 


—_ È 

Un notevole discorso fu proferito nella chiesa di S. 
Rocco dal celebre padre Lacordaire. La chiesa e le vici 
nanza erano affollate all’ eccesso : per verità ciò accade sem- 
pre, quando sale il pulpito il celebre Domen'cano. A mezzo 
giorno era impossibile trovare un piccolo angolo per istare 
in piedi. Il Cardinale Donnet, l' Arcivescovo di Parigi, il 
conte di Montalembert (il quale è ora tornato dal Belgio ) 
ed altri distinti personaggi erano preseoti. L' argomento 
trattato dall’ illustre predicatore fu la dignità dell'uomo. 
Nel corso del sermone parlò piuttosto con arditezza, ed in 
un punto del medesimo disse, che nessuna forza umana , 
qualunque ella fosse, potrebbe impedirgli di dichiarare la 
verità dal pulpito. 


Ua articolo notevolissimo, intitolato 7 Borboni e i 
Bonaparte, diretto contro la polemica del sig. Granier di 
Cassagnae, attribuito alle penne riunite de' sigg. Gui- 
zot, di Broglie e di Lherminier. Non si dirà più solamente 
Tres faciunt collegium, ma anche Tres faciunt articu- 
lum. (Parl.) 









SVIZZERA 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese : « È da rettificare 
la cifra dei 18 si 20,000 Ticinesi che, secondo il cor- 
rispordente della Triester Zeitung sarebbero colpiti dal 
decreto di espulzione. Il loro numero si presume dai 4 ai 
5,000, ed è certamente già abbastanza vistoso, ove si 
pensi ai disagii ed ai danni, ai quali per questa severa 
misura si vedono esposti. » 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 20 febbraio. 


Si anouazia una prossima conferenza a Berlino de- 
gl' Imperatori di Ri d'Austria e del Re di Prussia. 








Gli abitanti di Magdeburgo si erano indirizzati da 
qualehe tempo all'Imperatore dei Francesi per pregarlo a 
pagare una parte dell imprestito di Westfa'ia o d’iaterve- 
nire a questo fine preso il Gabinetto prussiano. L' Impe- 
ratore rifiutò d'intervenire. 


e 

Per quello che si dice nei circoli ben informati, la 
Prussia avrebbe incaricato il Governo austriaco d' invita- 
re i così detti Stati della Lega ad aggregarsi al Zoll- 
verein cd al trattato doganale e commerciale, avvegnachè, 
per quanto l'interesse della Prussia richiegga questa ac- 
cessione, essa non poteva chiederla direttamente, essendo 
il trattato coll' Austria stato conchiuso in nome del nuovo Zoll- 
verein, a cui gli Stati della Lega non sono per anco ag- 

9 ( Corr, Ital. ) 


REGNO DI SASSONIA 
Dresda 24 febbraio. 

Ua dispaccio telegrafico uficiale di Vieona, giunto qui 
sono , annunciava, che in queste vicinanze si trat- 
Seneva un truffatore , e si spacciava per maggiore ed aiutan- 
te dell'Imperatore d'Austria, chiamandosi conte di St.-Ju- 
Tico. Alla vigilante attività del gendarme superiore Rodel di 
Pirna riuscì di arrestare quel pericoloso soggetto nelle vici- 
nanze di Naundorf, presso un fabbricante, di cui godeva la fidu- 
cia. Fu portato nelle carceri a Schmiedberg e si scoperse chia- 
marsi egli Leiler. Quest’ avvenimento diede occasione in quei 
dintorni alla voce che fu arrestato Kossuth (°). 

La mattina del 17 febbraio moriva nel bacio del Si- 
gore, dopo lunga e penosa malattia, S. A. il Principe Ea- 
rico Reuss Ebersdorf. Nel 1848, l'illustre trapassato ri- 
nunciò al Governo del suo Principato, piuttosto che cedere 
Di Rena) dei rivoluzionarii, e visse da quel tempo a 

resda, 

















CITTA? LIBERE 
Francoforte 19 febbraio. 

Il corpo degli uffiziali prussiani fece oggi mattina al- 
l'L R. inviato presidente, bar. di Prokesch-Osten, una vi- 
sita, onde esprimere la loro condoglianza per l'attentato, 
commesso contro S. M. l' Imperatore d' Austria, e la loro 
congratulazione pel felice salvamento. Lo stesso avrà luogo 
domani, da parte degli altri corpi d' uffiziali di questa guar- 
nigione. L'I. R. Ambasciata austriaca ha ordinato, pel fe- 
lice salvamento di S. M. l°' Imperatore d'Austria, un uf- 
fizio solenne, da celebrarsi nel duomo di qui, nel giorno di 
domani. V'interverranno tutt'i corpi d'offiziali della no- 
stra guarnigione. 








— 
Oggi mattina ebbe luogo una sessione straordinaria 
del Senato, dicesi per l'attentato, il quale produsse nei 
nostri cittadini la massima sensazione. (Corr. Ital.) 
Altra del 20. 

In circoli ben informati si assicura che, non solo l’ Au- 
stria, ma tutta la Confederazione germanica © le altre Po- 
tenze continentali, indirizzeranoo prossimamente al Gabinet- 
to di St. James reiterate rimostranze, per violazione del 
diritto d'asilo, mediante i Comitati rivoluzionarii esistenti 
in Inghilterra. ( Corr. Ital.) 

AMERICA 

Scrivono da Rio Janeiro che un bastimento, sia ame 
ricano o con baediera americana, dencminato il Camargo, 
ha sbarcato il 6 dicembre, non luogi dalla capitale, 600 
negri, che vennero tosto tratti nell’ interno. La polizia per- 
seguitò i trafficanti di questi schiavi e ne arrestò cinque. 


(*) Del resto, non sarebbe nulla affatto da stupire, se fra 
brevi di si sentisse che Kossuth e Mazzini, i quali, come ve 
niamo assicurati da bonissima fonte, trovansi presentemente in 
Svizzera, siano stati arrestati da quelle Autorità. 

( Nota del Corr. ria.) 





jechi fareiù denti di terre) vi sono com- 
ne lie STI "10. T.) 


giornata Mater ep" 
Nella gi di ieri si presentò aS. E. il sg. Ma- 
resciallo Governatore generale, una deputazione del clero, 
della Congregazione provinciale, del Muvicipio e della Ca 
mera di commercio rescia, rimettenio nelle sue maci 
il seguente indirizzo, diretto a S. M. L RA: 

Sire ! > 4 

La mano del parricida, armata forse dalla fazione, cui 
nulla è sacro, € che tenta ricacciare un'altra volta la Mo- 
narchia nel disordine e nella confusione, si scagliò contro 
l'augusta persona di Vostra Maestà. ” 

All annunzio dell' esecrabile attentato fremettero d'or- 
rore, d' indignazione i fedeli Vostri sudditi della città e Pro- 
vitcia di Brescia, e potè solo temperarne il dolore la con- 
solante certezza che era salva la preziosa vita dell' amato 
lore Monarca. 3 

Con Voi, o Sire, pericolavano le più belle speranze 
di trentacinque milioni di sudditi, dal'a Providenza alla Vo- 
stra cura affidati. A 

Ma Dio Vi ha coperto del suo manto nel terribile 
frangente, e l'empio colpo andò fallito. 

Me ritardi lopalo di gratitudine verso | Altissi- 
mo trasse i cittadini di Brescia d'egoi ordine ad affollarsi 
spontanei nei sacri templi, ad innalzare a Dio inni di rin- 
graziamento per un tanto beneficio, ed a far voti per la 
pronta e perfetta guarigione di Vostra Maestà. — 

Ma un altro bisogno sentiva il popolo bresciano, ed 
era che i suoi rappresentanti facessero noti a Vostra Mue- 
stà questi suoi sentimenti, qual pegno del sincero suo at- 
taccamento al irono ed all'augusta Vostra persona. 

Brescia 24 febbraio 4853. 

+ Giroamo Venzeri Fescovo. 

Congreg. provine. Congreg. municip. 

BanorFio, /. R. Deleg. Presid. ARA 
Grandi, Ref. pr. sos 
Zambelli, Deput. prov. Passerini Angelo, Assess. 

Faustino Feroldi, Deput. POV. pinto Alessandro, Assess. 

Grandini Andrea, 4ssess. 


Passerini, Deput. prov. 
Bettoni Lodovico, ssess. 








Alessio Brunetti. 
Rota, Deput. prov. 
Fumagalli, Rel. prov. 
Camera di commercio. 
Vincenzo Benedetti, Presidente. 
Gio. Batt. Caligari. — Carboni Domenico. 

Bortolo Vigliani. — Antonio Piozzi. 

Bortolo Facchi. — Giovanni Carini. 

S. E. accolse la, zione colla solita sha bontà 
ed amorevolezz?, e le \' unita risposta in iscritto, ag- 
giungendo inoltre a yoce parole di sodisfazione , sul conte- 
gno manifestato dalia’ Ba là di Brescia a cagione degli 
ultimi avvenimenti : 

Signori ! 

Sino dall'anno 1834 fui spettatore del contegno del 
Regao Lombardo-Veneto, e pur troppo m' accorsi per 
effetto delle mene di partiti, non ostante una*ognor più 
crescente floridezza, il medesimo si allontanava sempre più 
dal legittimo Governo. 

Nell anno 1848 scoppiò in tutto il Regno un' aperta 
ribellione. 8 

La vinsi col valore delle brave mie truppe. 

Stava allora in me di castigare nel modo il più sen- 
sibile il paese, le città ribelli, e specialmente la città di 
Milano, qual fecolare pritcipale delî' insurrezione. 

Non lo feci per umanità, e per riguardo agl’ inno- 
centi, e porsi invece al Regno una mano conciliatrice. 

I Veneti si mostrarono più propensi ad accettarla, e 
cercarono di avvicinarsi al legittimo Governo; i Lombardi 
all’ incontro, la respinsero, e persistettero nella lorò testar- 
da opposizione. 

Ora fu versato nelle vie della ca lombarda, per 
‘mano di assassini, il sangue d’ innoce! i, e poco do- 
po venne commesso un orribile attentato alla sacra  per- 
sona del Monarca. 

Jo mezzo al sentimento del più alto sdegno, e del 
più prefondo cordoglio, di cui questi avvenimenti riempiro- 
no il mio cuore, sorgeva però la speranza che finalmente 
anche i Lombard, approfittando di questa occasione, segui- 
rebbero | esempio dei Veneti, e calcherebbero, pel loro pro- 
prio bene, la via dei doveri di una leale sudditanza. 

La loro missione, o signori, conferma la mia aspet 
tazione. 

Io spero che la Lombardia proseguirà nella via in- 
trapresa, unendosi lealmente ed apertamente al Governo 
di S. M. il nostro augusto Sovrano. 

RADETZKY m. p. 
(F. Uf. di Per.) 

















PARTE NON UFFIZIALE 


Vienna 26 febbraio 


Al readimento di grazie, offerto questa mattina alle 9 
antimeridiane, da' nostri avvocati, nella chiesa dell’ Univer- 
sità, per la felice salvezza del rostro Sovrano, assistettero 
tutti vvocati, il cui numero è di 120, e melti candidati 
per l'avvocatura. _ 

Le gezzette d'oggi arrecano di nuovo rapporti da 
4186 Comuni, sugl' indirizzi presentati da' loro capi a' C:- 
Pitanati distrettuali od alle Luogotenenze, che contengono 
espressioni di devozione e felicitazioni per $. M. l' Impe- 
ratore. 


Fra le deputazioni, oggi qui giunte, onde esprimere 








te loro felicitazioni, bavvi quelle del clero della Stiria e del 
Comune di Gratz. ( Lloyd di V.) 
Altra del 27. 


Ecco come l’ Oesterr. Corresp. annunza la soluzione 
delle vertenze tra l'Austria e la Turchia, mentovata nel 
foglio d' ieri: Giusta notizie telegrafiche, pervenute in 
questo punto da Trieste, giunse ivi da Costantinopoli il te- 
nente-maresciallo conte Leiningen, ed a' reclami, fatti dal- 
l'Austria, venne aderito pienamente da parte del Governo 
ottomano, » (0.T.) 

Trieste 28 febbraio. 

Abbiamo già amnanziato il componimento delle que- 
stioni fra l' Austria e la Turchia. Tale notizia fa accolta 
quì cella massima sodisfazione; e sabato sera, avendo il 
tenente-maresciallo conte Leiningen cnorato di sua presen 
za il Teatro Grande, i! pubblico numerosissimo lo accolse 
con vivi applausi, dimostrando così il proprio giubilo pel 








ice successo issione del sig. conte. Il sunnomina- 
Do presiedere Liniogen x Tria 
volta di Vienna. E è. 
zie, oggi giunte dal Montenegro, il co- 
ra Rendi nun dato a' Montenegrini il 
iglio di nom attaccare i Torchi, ma di tenersi sulla 
difensiva. Egli parti con due vffiziali sare pel Gens 
di Omer pasciì, per domandare anche colà rune r: 
delle ostilità siuo al ritorno del conte di Leiningen. (T. ) 
:spondente de' confini» dell’ Albania, los 
peo grati 24 febbraio, riceve le seguenti 
sea o dai Montenegrivi, della 
notizie sopra la viitoria, gia ua dose 
mo parlato nella Gazzetta 8 
n diri febbraio ebbe luogo un nuovo ansa 
della truppa ottoman3, capitanata da Selm bel, coman a 
di Aotivari, contro i Montenegrini della Cermoiska o” ja 
« Le tribù montenegrine di que' luoghi, pe or- 
gavizzate dal valoroso Giorgio Petrovie, zio del Principe 
Danilo e vicepresidente del Senato, che negli ultimi giorai 
vi arrivò per assumerne il supremo comatdo , passe 
alquanto avanzarsi i nemici, © ad ua iratto piombarono loro 
sopra con un tale impeto, che li misero in volta. Gli Qilemnai 
sgomentati , ret: ocessero alie loro posizioni di prima (a) 
confine deli’ Albania ), lasciando sul campo 40 morti e 60 
feriti, I Montenegrioì fecero varii prigionieri, 0 9 1mpos- 
sessarono d' un obice. 
srt due mesi che il povero Selim bei ha la 
avanzare d'ua. n 
bor” preda regoa molchetazio fra la truppa ot- 
tomana. Dagli altri accampaceati giungono not z e sconfor- 
tanti per l'armata turca. Esposta alle intemperie della sta- 
gione, alla mancanza di viveri, e singolarmente de foraggi, 
si va ogni giorno convincendo deli’ immensa Cifficoltà di sog- 
giogare quest'indomita stirpe, che, protetta dalle sue po- 
sizioni, combatte con tanta perseveranza. » 
Londra 22 febbraio. 
Secondo l' Englische Correspondenz, corre voce 
che sis giunta qui una Nota dell’ Austria, la quale, fondan- 
dosi sull'ultimo movimento rivoluzicnario di Milano, si la- 
goa fortemente che l' lghilterra sia divenuta il ceniro di 
tutti i cospiratori europei, i quali diffondono da questo pae- 
se i loro proclami sediziosi. È quasi certo che tale ogget- 
to verrà trattato quanto prima a) Parlamento. (0. 7) 
n T—— 
Dispaeci telegrafici. 
Londra 25 febbraio 
Consolidato, 3 p. °/o, 99 5/8 - 3/4 - Vienna 14.03, 


11.06. 
Francoforte 26 febbraio. 
Metalliche austr., 5 per 9/,845/8; 40 4/1 p.%o 
16 7/s; Prestito lombven., — 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 3046. AVVISO. (2° pubb.) 

A tutto il giorno 10 marzo p. v., viene aperto nuovo con- 
corso al vacante posto di Ragioniere Economo presso l' LR. Col- 
legio femminile in Verona, a cui va annesso l’annuo stipendio di 
austr. L. 1200, coll'obbligo di cauzione per l'importo di austr* 
L. 3000. 

Le istanze degli aspiranti, giusta l'anteriore Avviso 5 gen- 
naio p. p. N. 80-3, dovranno essere corredate : 

a) della fede di nascita; 

b) del certificato degli studii percorsi; 

©) dei documenti comprovanti l'idoneità all'impiego di 
ragioniere. 

d) della dichiarazione d' essere nubile od ammogliato. 

Dall’I. R. Delegazione provinciale, Verona 47 febbraio 1853. 

L’L R. Delegato provinciale, Nob. DE Jonpis. 
N. 3646. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 

Nell'Uffizio di questa I. R. Intendenza, sarà tenuta pubblica 
asta, nel giorno 2 marzo p. v., per deliberare in aftittanza, se 
così piacerà, per un quinquennio, e salva la Superiore appro- 
vazione, lo: Stabile erariale, posto in questa città, nella Parroc- 
chia di S. Marco, Corte S. Giorgio, al civico N. 976, sotto l' os- 
servanza delle seguenti condizioni : 

1. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 po- 
meridiane, ritenuto il prezzo fiscale nell’annva pigione di L. 720 
( settecentoventi ). 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio, e depositare, a cauzione dell'asta stessa, il decimo del- 
l’ annua pigione. 

.3. Nel caso che la gara dei concorrenti, od altre ragioni, 
consigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giornata, 
ciò potrà aver luogo, rendendo în pari tempo intesi ì concor- 
renti medesimi, tenuta ferma l’ultima migliore offerta, sulla quale 
sì riaprirà l'asta. 

.. Seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori of- 
ferte o migliorie, e sarà obbligo del deliberatario di prestare, 
entro otto giorni, decorribili da quello della comunicatagli Supe- 
riore placitazione della delibera stessa, idonea benevisa cauzione, 
o di verificare nel termine suaccennato il deposito nella R. Cas: 
sa locale delle finanze per l’importo di un semestre di fitto. 

5. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto dell'asta, 
sarà versato nella suddetta R. Cassa delle finanze, e non verrà 
restituito se non dopo la stesa del formale contratto, e la fatta 
ed assunta consegna dello Stabile : gli altri depositi saranno sul 
momento restituiti. 

6. L’Amministrazione provvede, affinchè lo Stabile venga 
consegnato în istato locativo, e tale consegna avrà luogo a cura 
dell'L R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni. 

7. Mancando il deliberatario a qualsiasi degli obblighi as- 
suntì, potrà essere proceduto alla confisca del deposito, di cui 
agli articoli 2 e 5, e ad una nuov'asta a tutte sue spese e 
pericolo. 








zione IV di questa Iniendenza, 
rio le spese tutte inerenti e conseguenti all'ast: 
Dal’. R. Intendenza proviiale dale Meana corto 
Venezia, 7 febbraio 1853. " 
L'I. R. Intendente, D. OpoNI, Cav. 
LI. A. Segretario, D. Pralidi. 


N.4245. AVVISO. (41° pnbb.) 


In differenti giornate i p 
odia posted; pai pin prsstior dell’anno decorso, 


n o coli: 
Un albero da ù ° 
PR, niizero, ora custodito dall’. R. Agenzia di 


tano tutti quelli, che 
a presentare alla scrivente tutti i contra: 





- Direzione di Polizia, Venezia il 49 febbrai 

; aio 4858. 
R Colonnello, Direttore di Polizia, 
Di Scanora. 


—r = ——tm 
i rima TAZIONE. (4° pubb.) 
Vicino al Pr Sant” i 
toemaro pel 28 geo 1859, unite, ei di Per 
Fafiazto, Scoperto del recapito prescito, si avverte chio | 


N. 467. 


crede di poter far valere delle pretese sul battello e 
Meniovat, di “over comparire, entro trenta giorni a otro 
quello della pubblicazione della presente Citazione, nel locale du 
fizio dell'I. R. Intendenza provinciale delle finanze in Veg, 
mentre altrimenti si procederà, per la cosa fermata, a tenore ;; 


188° ul" 1. R. Intendenza proviociale delle finanze, 
Venezia, 22 febbraio 1853. 
I. R. Intendente; OponI, Cav. 


AVVISO. (fe 





N. 2137. AVVISO. (1 patò, 

Si è reso vacante il posto di Commesso postale in diem 
Provincia di Treviso, pel di cui rimpiazzo viene ora pubblitto 
il concorso a tutto il 24 marzo p. v. K 

Il Commesso percepirà un annuo assegno di austr. L, 900, 
ed inoltre un compenso, pure annuo, di austr. L. 50 per le spey 
d''Uffizio. Esso dovrà però provvedere a proprio carico il |y. 
cale d' Uffizio, da prescegliersi in posizione possibilmente cen. 
trica, e lungo la strada postale, percorrente il paese, ed 
tra occorrenza, non venendogli somministrato dall’ Amministr. 
zione postale che le stampe d'Uffizio, i timbri e le bilance, 

Il Commesso è inoltre obbigato a prestare una cauzione, 4 
garantia della sua gestione, nell'importo di austr. L. 900° 
contanti, da investirsi a frutto presso l'I. R- Prefettura del Non 
lomb.-veneto, od anche mediante regolare ipoteca. 

I concorrenti a questo posto avranno quindi a rassegna 
nelle vie regolari, non più tardi del gioroo 24 marzo p.{, 
questa I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete int 
rona, le loro istanze, corredate : 

4. Dalla fede di nascita ; È 

2. Degli attestati degli studii percorsi ; 7 

3. Della dichiarazione sull'attuale loro occupazione, dei sr. 
vigii prestati e degli altri titoli -ai quali credessero appoggiare 
la domanda ; 

4. Dell'altra dichiarazione, in quale modo essi intendano 
prestare la prescritta cauzione. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete , 

Verona, 24 febbraio 1858. 
L’I. R. Direttore superiore, ZANONI, m. p. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZAI TIPOGRAFICI. 
È uscita dalla Tipografia Andreola la 


GUIDA COMMERCIALE 
pel 1858 

contenente |’ elenco de'principali negozianti, fobbricatori ed 
artieri, degli avvocati, notai, artisti, ingegneri, medici, chi- 
rurghi, farmacisti, ec. ec.; il personale di tutti gli Uffici, 
pii St:bilimenti, Istituti di educazione ec., coi domicilii r- 
spettivi; nonchè una notizia particolareggiata di tutto ciò 
che può interessare il commercio, o far conoscere, sotto 
ogni riguardo, lo stato attuale di questa città. 

Si vende presso la Tipografia editrice, campo S. An- 
gelo, e presso i principali lbrai di Venezia e d' Italia. 

Verezia, 28 febbraio 1858. 


N. 1382. 

Per comunicazione Ministeriale dal giorno 416 feb- 
braio corrente .N. 327, esistendo alla Camera un program- 
ma, pubblicato in tedesco dalla Compagnia del palazzo di 
eristallo in Londra, per una nuova stebile Esposizione ge- 
nerale, con incarico di diffonderne la conoscenza presso gl' 
industriali compresi nel circondario della Camera stessa ; 
si porta a pubblica notizia che il programma stesso sarà 
ispezionabile presso la Spedizione in qualunque ora d'Uflicio 

Dalla Camera provinciale di commercio e d' industria, 

Venezia li 24 febbraio 1853. 
Nl Presidente G. Reau. 
Il Segretario L, Arnò. 
N. 4161. AVVISO DI CONCORSO. 

È vacante in questa città di 41,000 abitanti, in eui 
risiedono molti pubbiici funzionarii, il posto di Maestro ci- 
vico di musica ed organista della chiesa parrocchiale, cuì 
è annesso l’annuo stipendio di fiorini 500, metà sulla Cau 
compnale, e metà sulla Cassa della chiesa parrocchiale. 

x Gli aspiranti dovranno, entro 80 giorni decorribili dela 
prima inserzione del presente nelle Gazzette provinciali di 
Trieste e Venezia, far pervenire alla sottoscritta la rispet: 
tiva supplica di concorso, munita di documenti, comprovatti 
l'età, religione, patria, stato di salute, la irreprensibile 
morale e politica condotta, l''instituzione ed idoneità nell 
musica vocale ed istrumentale, e: nell'esercizio pratico del 
l'organo e del violino, la conoscenza de' varii instrumenti 
da corda e da fiato, sufficiente per instituire ne' medesimi 
gli alunni, 

Il Maestro sarà vincolato all'insegnamento musical 
durante 42 ore per settimana , le quali saranno riparti 
come di convenienza : le altre ore gli saranno libere per 
procactiarsi altro provvedimento, con istruire la gioveoti 
benestante di questa città, ed i figli de' signori pubblici fun- 
Dionarii. 

Ml Maestro sarà tenuto a dirigere Ja banda civica nelle 
solite dimostrazioni musicali in fra l'anno, ed in qualanque 
altra eventuale occasione. 

Il maestro finalmente sarà tenuto a sonare l' organo 
della chiesa parrocchiale tutte le domeniche e foste del- 
l'anno, e nelle solennità dello Stato, ed in qualunque altro 
giorno qui di consuetudine. 

L'istruzione poi sarà regolata da apposito Regolamento. 
% RE Deputazione comunale di Rovigno, 23 febbre 






























Pel sig. Podestà assente 
Borcm, Consigliere anziano. 
N. 170-4. Com TT 
Provincia di Vicenza 
La Congregazione municipale della città di Lonigo 
_ AVVISO ; 
Cadendo in quest'anno nel 4. aprile la festa dell 
Aonunziazione di Maria Vergine, la rinomata Fiora del 25 
Marzo, solita a tenersi in questa città, avrà Juogo nei tr 
Giorni 5, 6 è 7 aprile suddetto; il che sarà di regol! 
| specialmente de' commercianti si nazionali, che esteri, i qui” 
| li cari en "i intervenirvi numerosi. li 
| A tal effetto sarà il presente pubblicato nei principal 
I Geni del Regno, ed Madia pe Gazzette ‘4 Milano 
Lonigo, 4 febbraio 4853; 
Il Podestà, P. Dott. Marsilio: 
L'assessore, Turra. 


Il Segretario Silvestri. ___ 
Prof, BIENINI, Compilatore, 
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N. 1258. È 13 pubbl® Li 22 febbraio 1853. N. 4229 1 pubbl.* | telli fu Pietro, a mezzodì Cossu- 
È 5 dra L, Il Cons. Pretore 4 Epirro. te Sante frat fu Pietro, non- 

Si rende noto, che sopra Munani. H L’I. R. Pretura d' Aviano || chè Consorti Cossutta, a 
odierna istanza n. 1258, della i ‘ nel Friuli rende pubblicamente || ponente Cossutte Giovanni e se- | 
nob. cont. Amalia Mioni di Vol. | N. 314. 1.8 pubbl. , noto che nei giorni 14, 19, 21 |{relle fu Bernardo col mappale || 
tolini possidente di Venezia pro- Epirto. aprile p. v. dalle ore 9 ant. alle || nm 3832. Ai monti Cigolotti co. | 
confronto delli nobili | —1Per parte dell'I. R. Pretura] 1 pom., si terrà nella sua resi. || Lucio-Sigismondo e Cossuita Gio. | 

Allegri I. R. || io Massa si rende pubblicamente f denza | degl’ immobili qui || Batt e fratelli fu "Marco, valutati 

noto, che sopra istanza di Ercole | sottodescri stati oppignorati e || compresi vegetabili in detti fondi 

Della Fobbra di Ferrara rappre- | sti ad istanza di Domenico || esistenti come al n. 1, della pe- 

senteto dell iv. Francesco Drj Dinst di Sante, oste di Monte- || riria 20 dicembre 1851 n. 4304. 

Borghi ed a carico delli Grego- | re Po- | e. 1.458: 18. i 





rio e Teresa Rossi fu Antonio e 
dell'eredità giaceute della fu An- 
gela Rossi tutti di M 
presentata quest’ ulti 
putatole curatore Gregorio Rossi 
seguirà nella residenza di questa 


beneficia: 
rolamo Allegri verranno esposti 
al pubblico incanto dinanzi que- 
sta Pretura nelli giorni e 22 
aprile e 13 p. v le 
ore 10 di mattina alle 12 merid. 





























a pregiudizio di Giovao- || 
niy Catterina e Domenico fu 
Bernardo Cossutta, Pietro, Osval- 
j do, Maria e Giulia figli minore: 
i di Giacomo Fabbro Pilla 
lui reppresentati tutti villici di 


Lotto HI. 

Fondo prativo posto in Mul- 
nisio, loco detto in Mulnisio 
dietro le case a piè del monte, 
segnato nella vecchia mappa col 
n. 3832, di pert. cens. 1:31, 

















li beni sotto indicati di ragione | Pretura la subasta del sottode- | Malnisio. estimo di |. 4: 39, ed in mappa 
ereditaria del suddetto co, Gio- || scritto utile’ dominio oppignorato Gli aspiranti potranno ispe || nuova col n. 3832, di p. 1 : 34, 
vanni Girolamo Allegri fu Alvi- | e stimato a c dei ridetti | zionare presso questa Cancelleria É rendita di |. 1 : 38, fra i confini 





se, che saranno venduti sotto 
l'osservanza delle seguenti 

Condizio! 

I. 1 detti beni saranno deli- 


Cousorti, e che i due primi e 
sperimevti d’ incanto avranno 
luogo nei giorni 14 e 21 aprile 
p- v., ed il terzo poi nel giorno 


gli alti, e avere copia di quelli 
che ritenessero del loro inte- 
resse. E 

La vendita seguirà alle se- 


@ levante Cossutta Sante fu Pie- 
tro, e Cossutta Francesco e Gio. 
Batt. fu Giacomo, a mezzo 
Sssutta Gio. Batt. suddetto, 





















berati al meggior offerente a || 12 maggio successivo sempre || guenti ponente Com a tramonta- 
presto superiore a quello della || dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom., Condizioni. na Cossutta Batt. fu Matteo 
stima di a. |. 11464: 70, rite- ll da apposita Commissione giudi I. Nessuno con fondo di proprietà Cigolotti 
puto che qualora nè al primo nè || ziale sotto l'avvertenza che nel || optare all’ senza i Sigismondo, rilevato 
al secoudo incanto venissero de- || primo e secondo esperimento la | deposito del decimo della stima razione verificata del- 





liberati a prezzo maggiore, po- 
tranno nel terze essere deliberati 
ad un prezzo minore della stima 
stessa, semprechè possano essere 


delibera non seguirà che a prez- 
zo superiore od eguale a quello 
della stima, e nel terzo poi a 
qualunque prezzo anche inferiore 


a cauzione deli’ offerta ; 

II. La vendita dei beni si 
fa lotto per lotto, a corpo e 
non a misura fra le descrizioni 


tavole 


la quantità 
stimato come al n. 3 di detta || 


1045, e 





perizia, compresi vegetal aust. |j 


I. 300 : 25. 



























soddisfatti i creditori prenotati || alla stessa sempre che basti a || della stima, al moggiore offeren- Lotto HI. 

fino al prezzo della stima mede. || cautare l’ esecutante pel suo cre- || te, a prezzo superiore, 0 p Fondo era un tempo sola- 

sima. dito capitale ed accessori e sot. || quel'o di stima nel primo e se- || mente arativo, presentemente in 
Il. Staranno #8 carico del || to le altre seguenti condo esperimento e nel terzo a || parte prativo, posto nella località | 

deliberatario tutti gli Condizioni. quelunque prezzo; e pertineuze suddette segnato in | 

pubblici carica beni stessi I. Nessuno tranne | esecu- III. Se fra le descrizioni || mappa vecchia al n. 3843, I, di {{ 

come pure ogni specie di tante veri messo all'asta se || della stima e il fatto reale di || pert. 3 : 50, estimo di I 16:17, 





tà e peso inerente si medesimi, 
come dal relativo protocollo di 
stima, di cui sarà permessa si 
concorrenti le ispezione ‘in que- 
sio Cancelleria. 

HI, Steranno 8 cerico del 
tutte le spese per, 
e dopo l'acquisto. 

IV. Sarà dovere di ogni 
aspirante di depositare presso la 
stazione appaltante all' apertura 
dell'asta monete. d’ oro, o d’ 
argento sa torifla, il decimo del 
presso di stima. 

V. Sarà dovere del delibe- 
raterio di versare presso questa 
R. Pretura entro otto giorni da 
quello della delibera gli altri 
nove decimi del prezzo offerto, 
in monete come sopra. 

VI. Dal prezzo offerto, s8- 
no prededotte le spese giudl- 
i dalla istante iucontrate die. 
tro specifica da liquidersi da 
questa R. Pretura. 

WII. Saranno esclusi dal 
l'osservanza degli art. 4° e 5.° 
1 te co. Mioni di Voltolini, 
e gli altri creditori nel caso che 
fossero deliberatarii, i quali come 
oreditori potranno trattenere il 
prezzo presso di sè fino, alli con- 
correnza del proprio credito, e 
fino all'esito definitivo della gra- 
dustoria , con l'obbligo di ver- 
intanto nei giudi; depo- 


von previo il deposito di austr. 
L 40. 

Il. Il fondo passerà nel de- 

liberatario cop tutti i pesi ine- 
renti e segnatamente delle in- 
scrizioni ipotecarie a 
Bou:ficazione 
col carico di pa; 
vello ‘di a, |. 26: 62, al 
tante direttario. 
IIL Qualora i pesi ipoteca. 
uguegliassero il valore dell’ 
utile dumivio subastato |’ esecu- 
tante non sarà mai tenuto a cosa 
alcuna verso il deliberatario 

IV. ll prezzo di delibera 
sarà pagato in moneta sonante 
a tariffa, esclusa la carta mone- 
tata nelle mani dell’ esecutante 
dietro Decreto del Giudice. 

V. L'aggiudicazione in pro- 
proprietà del fondo deliberato 
non seguirà se non quando sarà 
pagato ‘il prezzo come al prece 
dente articolo e sarà poi obi 
gato il deliberatario dal giorno 
dell’ aggiudicazione ed immissio- 
ne in possesso a pagare il succi- 
tato annuo canone livellario al 
direttario esecutante, nonchè tut- 
te le tasse prediali e consor- 
ziali. 

VI. Tutte le spese inerenti 
alla delibera sino all’ effettiva 
immissione in possesso le tasse 
di trasferimento staranno a ceri- 


proprietà e possesso competevti 
agli esecutati risultassero diffe- 
reuze in più, 0 in meno queste 
staranno 8 tutto utile e danno 
dell’ acquirente, senza respo: 
bilità di sorte sì agli esecut 
che all’ eserutante ; 

IV. 1 beni si vendovo inol- 
tre con tutti i pesi e servità 
altive e passive inerenti; 

V. Il prezzo di delibera; || 
tranne il caso che si rendesse fl 
dovrà 


in mappa nuova al n. 3841, di 
pert. 2:50, rendita | 3:83, 
A. 3843, porzione di p. 1:43, 
rendita |. 3:40, fra i confini a 
levante Giroldi Giovanni e V 
lentino, a mezzodi comunale, a 
ponente Cigolotti co. Giuseppe, 
ai monti tta Savte e fra- 
telli fu Pietro rilevato dietro 
verilicata misurazione |’ arativo 
di tavole 540, il prativo di ta 
vole 402, valuteto con vegetabili 
come al n. 4 di detta per 
LL 176: 96. 

Il presente si affigga nei 
luoghi soliti, e s° inserisca per 
tre volte nel foglio d’ Anouozii 
Gazzetta Ufficiale di Ve- 



























































































































essere pag: 
alla Commissione desti 
ner l' asta, o entro 15 gioroi 
dove venisse destinato dalla R. 
Pretura in danaro suonante d' 
cio 0 d’argento, di giusto peso 
di libero corso al valore di ta- 
riffa ; 

VI Mancando al versamen- 
to del prezzo nel termine sudd,, || 
il deliberatario perderà il depo- || 
l'asta a 





Dall'I. R. Pretura d' Avia- 
no nel Friull, 
Li 1° febbraio 1853. 
Il R. Pretore 
Anprea De Manrimi. 
Scotti, Canc. 


N. 1484. 13 pubbl.* 








VII. Se poi si rendesse de- 
liberatario |’ esecutante questi 
non sarà tenuto di versare se || 
nov l'eventuale maggior importo || 
della delibera in confronto del- 
l'ammontare del proprio credito, 
delle spese e del deposito, che a 
parità degli altri oblatori dovrà 
fare a cauzione della sua offerta, 
e ciò in seguito sila liquidazione 







Epirto. 

Da parte dell’ I. R. Tribu- | 
nale Prov. di Treviso si rende 
noto, all’ignoto fuggitivo, cui fu 
nominato in curatore questo 
avv. Bonifaccio, che la locale I. 
R. Intendenza di Finanza pro- 
dusse in di lui confronto nel 18 
corr. sotto il n. 1484, petizione 




















siti il 5 per 0j0 sul prezzo me- || co del deliberi k da farsi delle di lui azioni di || per conferma del verbale d° in- 
desimo , e col diritto alla perce- VII. Finalmente il fondo eredito; 0 venzione 15 agosto p. p., a mer- 
zione dei frutti del fondo pagan- || sarà deliberato tal quale si tro VIÎI. L'aggiudicazione della || z0 degli individui della squadra 
do le pubbliche imposte relative. || verà al momento dell’ immissio proprietà dei beni non potrà | di Crespano, di una rete da le- 


aver luogo che a piena tacita 
zione del prezzo di delibera ; 

KX. Le pubbliche imposte 
che fossero insolute sui beni ol- 
tre le successive ella delibera, le 
spese dell’ aggiudicazione, delle 
volture, e la imposta di trasferi- 
mento, staranno a carico del- 
l° acquirente, 

Descrizione dei beni 

da vendersi 
Lotto 1. 

Una casa copertn a coppi 
con poco cortile, a mezzodì po- 
co ortale a ponente, poco cen- 
tale a monti, nonchè fondo della 
stessa il tutto situato in Malni- 


pri tesa e dichiarato quind 
commesso sussistente e confis 
la rete medesima, sulla quale pe- 
tizione fu fissato il contradditto- || 
rio all’ A. V. di questo I. R.| 
Tribunale del giorno 14 aprile 
p. v. ore 40 ant., nella quale | 
potrà comparire in persona, o 
mediante legale procuratore, op- 
pure facendo conoscere le sue 
ragioni al nominatogli curatore, 
in concorso del quale altrimenti 
evrà luogo l’attitazione, ed esso 
ignoto non potrà che a sè ascri-" 
verne le conseguenze. 
Ciò si pubblichi, inserendo- {i 

lo per tre volte consecutive nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. | 
i 


VIII, Se per avventura il 
deliberaterio mancasse entro gli 
otto giorni 
della deli 
wento degli altri nove decimi 
‘0, verranuo, reincantati 
tutte di lui spese, dan- 
teressi da prelevarsi dal 
itato decimo. 

Beni da subastarsi in Parrocchia 
di Maren, Distretto di Co 
gliano. % 

Campi 32:2:290 a. p. v., 
con case coloniche, cortile, ed 
orti, descritti nel vecchio catasto 
ceusuario ai n. 576, 578, del 
609, 93, del 595, del 591, 598, 


ne in possesso, ne il delibera» 
tario avrà giammai alcun diritto 
di regresso per qualsiasi titolo e 
causa verso il subastante. 
Descrizione del fondo. 
Corpo di terra sito in Co- 
mune di Bergantino denominato 
prato Estimi di qualità prativo 
sortumoso della quantità superfi- 
ciale di pert. cens. 12 :46, sono 
Ferraresi staia 11:3 circa iu 
mappa gens. num. 1431, 1432 
1433 e 2130, circoserilto a le- 
vante dalla strada Burchiellara a 
ponente Gio. Batt Montagnana, 
a mezzodì da Giuseppe Polla. 
chini, a tramontena dello stesso 
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588, 90, 91, 92, 94, 582, 585, || Polla ‘hini e da Giuseppe Caber- | $!0, Comune di Montereale, Di 
175, con vr estimo com. || letti ovvero ec., stimato aust. 1 f tretto di Aviano in quellp map. Il Presidente 
plessiva di v. |. 1077, e descritii 20, depurato dal diretto || pa vecchia ai n. Co. Eccasu. 


Bareggio, I. R. Cons. 
Celotti, I. R. Cons. 
Dall L 
di Treviso, 
Li 22 febbraio 1853. 
Muuari, D. di Sped. ì 


3785. Porzione di pert. —: 


inio come dal protocollo di nni 


5 maggio 1852 n. 2973, 
ogni oblatore all'asta po- 
ve e copia in 


nel nuovo censimento per pert. 
142:52, ar it. 
prat. con ci i 


01, estimo di a. | 
casa. 

3825, di pert. — : 04, esti- 
mo di a. I —:67 l’orto. 

3828, di pert. — : 39, esti- 
mo di a. |. 1:31 il centale, ed 
in meppa nuova 





colonica ed orti, R. Tribunale Pros. 


ai uumeri di pappa 1232, 1233, 
1234, 1236, 1347, 1426, 1427; 
1776, 1777, 1866, 1878, 1880, 
1881, 2224, 2321, con la ren- 
dita censuaria di I. 324: 18. 








questa Cancelle 

Il presente Editto sarà 
fisso all'Albo Pretorio e ne 
tri luoghi di questo Comune e 











N. 752. 










13 pubbl® 





Il presento si affigga a que- | di quello di Melara, ed inserito fl | 3827, di pert — +19, ren ,_, prrro. 
st Albo. Pretorisle y ta sosti per tre volte nella Gazzetta Ut-f dita | 9 : 18 la casa. + > D'ordine dell’. B. Pretura 
Piazza ed anche quella di || ficiale di Venezi 3826, di pert. —:41, ren- || di Crespino sopra «domanda o- 





dita L —:27 l'orto. 

3828, di pert. —:55, ren 
dita |. 193 il centale, tra i 
confini a levante Cossutta Anto- 
nio fu Gro. Batt.,e Sante e fra- 


dierna degli eredi legittimi, e te- ‘ 
stamentarii; di Psolo  Scattotini È 
fu Francesco, gia Mastro di Po- i 
sta, Commesso, Messaggere, ed 
Imprenditore pri trasporti mili 


Dall’ I. R. Pretura «i Massa, 
Li 31 gennaio 1853. 
Il R. Cons. Pretore 


Mareno , e s'inserisca per tre 
volte nella Gazzetta. Ufficiale di 
Venezia. 

- Dall'1 R. Pretura in Cone- 
gliono , 




















tari, e detenuti civili 
a tutti quelli, i quali credessero 
di ‘poter far valere un quelche 
diritto come creditori o 
lunque altro titolo le 
eredità del predetto Scattolini 
morto in Polesella il giorno 17 
corrente, che dovranno compa- 
rire dinanzi questa Pretura nel 
giorno 14 aprile p. v. dalle ore 
9 ent. alle 2 pom. personalmen- 
te, o per mezzo di 
| procuratore onde insinuare le 
loro pretensioni verso la detta 
eredità, mentre in caso diverso, 
e non comparendo in detta gior- 


e 
quell 





volte 


| bili ed 


















nata si iquii h 
ione della eredità tra 
che saranno comparsi a | 
e pegli effetti dei par. 


813, 814 del Codice Civile. 


Ed il presente sa 





pubbli- 


cato ed affisso nei modi, e luo- 


ghi soliti, ed inserito per . 
nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 

Crespino 22 febbraio 1853." 
LI. R. Cane. Dirig. 
Depini. 

A. Tisi, Scritt 
12 pubbl* 
Epirto. 

Dall'I. R. Auditorato Supe- 
riore della Marina si notifica es- 
sere mancato li 3 febbra- 
io 1851 a Zara Pietro Maurizzi, | 
secondo Nostromo, nativo di Ve- i 
nezia, di anni 41, celibe e si | 
za testamento. Vengono diffidati È 
tutti quelli, che credessero avere 











ALE DI VENEZIA 





si notifica, Titton di Santo di Valmareno, 


essendogli stato deputato a cu- 
ratore il proprio padre Santo 
Titton dello stesso paese. L 


ed affisso nel Comune di 





Il presente verrà pubblicato, 


Folli. 





na, nei luoghi soliti ili questa 


Città , ed inserito per 
nella Gazzetta Ufficiale di 


tre volta 
Ve- 
nezia. 

- Dall’I. R. Pretura di Ser- 
rav x di 





Li 9 febbraio 1853. 
Tom, Pretore 
I R. Cancelliere. 
Pol. 


N 221. 22 pubbl. 
Epirro. 

Dall'I. R. Pretura di Lo- 
reo col presente Editto si fa no- 
to, essere morto iutestato nel 2 
aprile 1952 in Donada Antonio 
Pozzsto fu Matteo. Non essere 
noto a questo Giudizio il luogo 
di dimora di Domenico altro dei 
figli e legittimi successibili‘ del 
decesso viene egli diffidato a do- 
vere insinuarsi avanti questa I- 
stanza ed a presentare la sua 
dichiarazione di erede nel ter- 
mine di un' anno, avvertendosi 
che scorso l'assegnato termine 
senza insinuazione, si passerà 
alla liquidazione dell’ eredità in 
confronto di quelli che si saran- 
no insinunti e del curatore stato 
ad esso Domenico costituito nel- 
la persona dell'avv. Arcangeli. 

Locchè si sfigga ell’ Albo 
Pretorio e nei soliti luoghi di 











un diritto di succedere nella ere- " questo Distretto e s' inserisca per 


iI 





dità abbandonata de questo d 
fuvto a dover insinuersi ava: 
questo Giudizio ed a Moe | 








le loro dichiarazioni ereditarie 
debitamente corredate nel termi- ! 
ne d'un senno dalla data deli 
presente Rditto, avvertendosi che 








serà alla liquidazione dell'eredità 
in concorso degli 





trascorso questo termine si Li 


Dell'1. R. Auditorsto Supe- 
riore della Marina in Trieste, 
Li 21 febbra'o 1853. 
Haas, Maggiore Auditorey 





N. 1155. 23 pubbl® 
Epirro. 

Si notifica a tutti quelli che 
ne possono avere interesse che 
da questa Pretura è stato in de- 
ta d'oggi decretato | aprimento 
del concorso generale dei credi- 
tori sopra tutte le sostanze mo- 

immobili ovunque esi- 
stenti in queste Venete Provin- 
cie, di ragione dell’ eredità della 
decessa Paolina fu Andrea Bar 
baleni vedova di Filippo Negri 





| di Godege. 





Perciò chi avesse qualche 
ragione od azione contro la det- 
ta eredità, dovrà insinuarla sino 
a tutto il giorno 30 aprile 1853 
inclusivamente a questa Pretura 
in confronto del curatore del 
massa avv. Marco D.r Grassini, 
dimostrandovi colla sussistenza 
della sua pretesa anche il diritto 
di graduazione in una determi- 
nata classe, altrimenti nessuno 
verrà più ascoltato, ed i non in 
sinuati verranno esclusi dalla so- 
stan: quanto venisse esaurita 
dagli insiouati, malgrado che si 








non insinusti competesse un di- } 


ritto di proprietà o di pegno. i 

Viene poi fissato il giorno 
6 maggio p. v. ore 9 mattina; 
per la conferma dell amministra | 
tore interinale o per |’ elezione 
d'un altro, e così per la nomi 
na della delegazione dei credito 
ri, coli 
it inuati si awranno per assen- 
zi nti sl voto della pluralità dei 
co parsi, e che uon comparendo 
alcuno, |’ amministratore e la de- 
legazione saranno 














Uffico. 
Si affigga all'Albo Pretoria. 
le, ‘nei soliti luoghi di questa 


) 

Città ed in piazza di Goga, e 

s° inserisca per tre volte tiella 

Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Dali’ I. R. Prtura di Cone- 

gliano , 

Li 18 febbraio 1853. 

Il Cons. Pretore 
Monari 





N. 254 22 pubbl.® 
Epirro. 

Si rende noto, che con 0- 
lerno Decreto n. 254, venne 


interdetto come maniaco Adamo 






ertenza che gl’ assenti 


uomiuati d', 


\ 
\ 


tre volte nella Gozzetta di Ve- 
nezia. 
Dall'I. R. Pretore in Loreo, 
Li 17 febbraio 1853. 


H Cons. Pretore 


Pamzzoni 
N. 1595. Civ a. 1852. 23 pe 
Epirro 
Per parte di questo Tri. 
bunale Prov. reniesi pubblica- 
mente noto, che sulle istanze 
del R. Fisco per la R, Toten- 


denza del'e Finanze in Pado 
al confronto dell’esscutato Abrem 
Samuele Ravenna domiciliato iu 
Rovigo, nonchè dei creditori in- 
scritti essendosi di già esaurite 
le prstiche volute dai par. 140 
e 422 del Giud. Reg., viene 
prefisso il giorno 12 aprile p. v. 








dulle ore ent. alle 2 pom, 
in cui nel locale di residenza di 
questo Tribunale per apposita 


Commissione giudiziale avrà luo- 
go quarto sperimento d' asta 
dei sottoindicati immobili, col- 
l'avvertenza che la delibera po- 
tà. seguire @ qualunque prezzo ; 
sempre però in moneta €ffett 
d’oro, e d'argento a corso di 
teriffa, ed al miglior offerente e 
sotto le seguenti 
Condizioni, 

I. L'usto procederà in tre 
distinti lotti. 

Il Chiunque, compresa la 
parte esecutente vorrà farsi obla- 
tore ell’asta, dovrà previamente 
depositare in moneta soninte al 
valore di tariffa il dieci per cen- 
to del prezzo di stima degli sta- 
bili subastati a garanzia. della 
propria offerta. 

IL Gl immobili s' intende- 
ranno venduti sì meggiore offe- 
rente nello stato cui si attrova- 
no, il quale apparisce dalla stima 
giudiziale 1° marzo 1845 al n. 
2029, esistente presso questo 
Tribunale. 

IV. Il residuo prezzo della de- 
libera stessa dovrà restare in mano 
del deliberat, fino alla successiva 
graduatoria cov |’ obbligo della 
corrisponsione dell’ annuo inte- 
resse del 5 per 0)0 da essere 
depositeto di avno 11 anno po- 
stecipstamente nella Cassa dei 
giudiciali depositi di questo Tri- 
bunale, a cura ed a tutte spese 
del deliberatario medesimo. 

V. Oltre il prezzo starà a 
carico del deliberatario quel qua- 
lunque peso o diritto reale che 
eventualmente colpisce gl’ immo- 
bili da alienarsi, e così il pa 
meuto sempre a datare dall = 
mazione della delibera di tutte 
le imposte, come infine il qua- 
lunque eumento della cifra cen- 
suaria, menire starà a suo van- 
taggio qualunque diminuzione. 

VI. Non potrà il delibersta- 
rio conseguire la defi 




















































vello cui viene costituito in cu- 
ratore Giuseppe Paluello di det- 
to luogo. 


giudicazione dei fondi subastati, 
se non dopo che serà compro- 


vato |' adempimento delle supe- ' 
riori condizioni Il presente s’ inserisca per 


. Ufficiale 
Mancando esso delibe || tre volte nellé Gerzetta Uf 
Bra porre degl’ obblighi || di Venezia, e si affigga all’ Albo 
assunti, gl’ immobili verranno su Para e fa luoghi s in| 
bastati nuovamente a tutto suo | Vescovana e anse. 
rischio, e pericolo, giusta il per Dall’ I. B. Pretura in Este, 
R 















ol Li 25 gennaio 1853. 
Il B. Cons. Pret, Dirigente 





tre tenuto al pieno 


mento di tuiti i danni e rifa- Pierna. 
i delle spese. ___ — 
CA Deserinion dei lotti N 984. 22 pubbl.* 
Lotto I Epirto. A 
Casa in pisssa di Rovigo sl L’L BR. Pietura di Adris, 


notifica col presente a tutti quelli 
che vi possono avere -interesse 
che fu decreteto l' aprimento del 
concorso dei creditori sopra la 
sostanza iobile ed immobile 
ovunque esistente nel territorio 
del Governo Veneto di. ragione 
dell’ oberato Francesco Radi del 
fu Domenico negoziante «di A- 
dria. 

Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrare qual- 


civ. n. 278 cata 1794, 1795, 
dell’estimo di scudi 100, confina 
la corte a pian terreno ; levante 
eredi Coraggio e Giacomo Mi 
piero; mezzodì Mahpiero Giu- 
seppe, Chilese, e Clerle Moisè; 
ponente fratelli Ponzetti ; e tra- 
montana in perte Chilese e in 
parte la strada Leoncino cogli 
ingressi. Il primo piano a levau- 
te colla contrada degli Orefici; 


























# mezzodì piazza maggiore; po- > 
nente fi Ponzetti ; a tra-|| che ragione od azione contro. l' 
montava la corte di questa pro- || oberata massa, ad sinuarla fino 





al giorno 18 maggio 1853 a que- 
sta Pretura in confronto dell’ 
avv. di questo Foro Aunibele 
Dr Mazzaroli deputato in cura- 
tore della massa, con rtenza 
di dimostrare non solo la sus- 
sistenza della preteso, ma ezion- 
dio il diritto per la graduazione 
te || nell’ una o nell'altra classe, e 
ciò tanto sicuramente quanto che 
in difetto, scorso il sopra fissato 
termine nessuno verrà più ascol- 
tato, ed i non insinuati "tana 


prietà e parte Giuseppe Chi ese. 

Il secondo piano col granaio, è 

fra i suddetti confini stando 

sotto. un solo locale la proprietà 

del sig. Chilese stimata |, 15328. 
Lotto Il. 

Locale alle Mura del Soc- 
corso detto Caselle delie Pol: 
al civ. n. 483, fina a le: 
la Mura della Città; a ponente 
st‘ada alle Mura del Soccorso, a 


















tromontana eredi del fu France- 

sco Aveztù detto Ressin, a mez- 

sodì eredi del fu Luigi Avezzù 

detto Rossin, stimato |. 1808:16. 
Lotto III. 


senza eccezione esclusi da tutta 
la sostenza soggetta al concorso, 
in quanto la medesima fosse esau. * 
rita dai creditori insinuatisi, e} 
quand’ anche ai nou ia nti 
cusa dei Forni, confiva a le! competesse un diritto di pegno, È 

le ragioni di Giuseppe Levi; | o di proprietà. 
mezzodi le Muia della Città, a Si eccitano inoltre tutti li © 
ponente Merianva Coen, a creditori che nel pereutorio ter- ; 
montana perte il sudiletto Levi, || mine si saranno insinuati , a 
e parte la strada dei Forni, sti- || comperire all’ udienza dell’ I. R. 
meto a, |. 1168. Pretura nel giorno 2 giuguo 
ll presente viene pubblicato || 2853 ore 9 antimerid. per con- 
mediante affissione ell' Album di || fermare l° amministratore del- ; 
questo Tribunale, e nei luoghi || la massa interinalmente nomi- . 
liti di questa Citià, nonchè in- || nato, sig. Giuseppe D.r Miotto, ' 
o per eleggerne un altro, non- È 
la delegazio- 








dei For- 
lenominata 


















di Venezia. 
Il Presidente 





tenza che li non compersi si a- 
vranno per assenzienti - alla plu- 
ralità dei comparsi, e che non 
comparendo alcuno, l' ammi 
stratore stabile e la delegazio: 
serenno nominati da questa Pre. 
tura a tutto pericolo dei credi- 





Falier, Cons. 

all' I. R. Tribunaie Prov. 

\ di Rovigo, 

| Li 27 gennaio 1853. 
Zambelli, Prot. 

















—_— tori. 

N, 4327 24 pubbl*| Il presente sarà affisso nei 
Epirto. Y luoghi soliti, comunicato al cura- 

Ad istenza di Domenico | tore ed inserito per tre volte nella 


Minio di Francesco, prodotta a 
questo Tribun:le nel 9 corrente 
sub n. 4327, si diffileno tutti i 
creditori verso | idità della 
defunta Lucia D i 
insinuare le loro 
a senso e pegli eff.tti 
par. 813, 814 del Codice Civile 
prefiggendosi il giorno 22 marzo 
P. v. alle ore 12 meridiane alla 
Camera VIL® di questo Tribu- 
nale Civili 
Il presente sarà pubblicato 
per tre volte nella Gazzetta di 
‘Venezia. 


Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
L'I R. Agg. Dirigente 
Sorti. 

Dall'I. R. Pretura di Adria, 
Li 14 febbraio 1853. % 
LI. R. Cancelliere | 
Lazzoris. 








Mivio ad 
cre. 








N. 598. 
Epirto. 
Si rende noto che nei gior 
ni 18 marzo, 1.° e 15 aprile del * 
corrente sono dalle ore 9 ant. | 
alle 2 pom, nella residevza di 
questa Pretura no gli 


i 
2° ei 




























ll Presidente esperimenti d'asta sull'immobile 
Manznomi, soltodescritto esecutato dall'avv. " 

Benatelli, Cons. Dr Giulio Maroza di Auronzo, * 

Giarola, Cons. in odio del'a 

Dall’ I. R. Tribunale Civile || della fu Apotlonia, Molin Colom- 

in Venezia, bu q. Osvaldo, era di Auronzo, t 

Li 14 febbraio 1853. alla quele fu nominato curatore 

| Domenegbini. l' avv. Spiridione Coletti, sotto , 
Î - le seguenti H 
N. 4745. 24 pubbl® Cond.zioni. | 

Epitro. I. L'esecutante non assume 





Per la subasta dell’ immobi- 
le di cui il precedente Editto 13 
I] dicembre 1852 n. 34020, iuseri- 
Il to nella Gazzetta Ufficiale dei 5, 
| 11, 18 p. p. geonaio n. 3, 5, 
10, si prefiggono per i tre espe- 
rimenti in luogo giorni 9 
febbraio, 9 marzo e 27 aprile, i 
giorni 9 marzo, 27 aprile ed 11 III. Ogni offerente all'asta 
maggio alle ore 12 merid., nel | dovrà per aver voce depositare 
locale di residenza di questo || il decimo del valore di stima, 
Tribunale, ferme del lo le {| meno l’esecutante. 
condizioni portate dal precedente IV. Il prezzo di delibera 
Editto ; e il preseate s’ inserisca || dovrà pagarsi in moneta a corso * 
per tre volte nella Gazzetta Ul- || di piazza all’atto della delibera ' 





alcuna responsabilità, e non ga { 
rantisce che pel fatto proprio. 

Il. Ai due primi esperimen 
ti il fondo non verrà deliberato 
che a prezzo almeno eguale alla 
stima, al terzo a qualunque pres- 
zo, salto il disposto dal par. 422 
del Giud. Reg. 


































ficiale Stessa, e potrà quindi 
Il Presidente deliberatario | 

Manrnomi. ed il possesso del fondo. 
Benatelli, Cons. È V. Tutti i carichi pubblici 
- Goszi, G, S. insol € tutte le spese poste- 

Dall . Tribunale Civile ‘, riori d i 
in Venezia, contrare il deliberatario, staran- ‘ 
Î Li 14 febbraio 1853. no a suo carico. F 
Domeneghini. Iumobile da subastarsi 
situato nel Comune 
i N. 656. 24 pubbl di Auronzo. 

{ Epitro. Aratorio \a Reane in tre 


4 Si rende noto, che per im. fl pezzi di passi 307, cou prato 
becillità viene interdetto  dal- | abnesso di passi 258 : 5, e cou 
l'amminitrazione delle sue so- f fondo ingombro di sassi i 
stanze Stefano Toninello fu Au-f 35: 8, stim. a. |. 279: 10, 
tonio di' Granse deputatogli in Il presente serà affisso in 
d curatore la madre Pasqua G i 

















ed ‘inserito per tre volte p 249- 250, della quantità rilevata 


<° a le- 
prassi di metodo nella Gazzetta | di pert- Ro ria Paolo 
ll di Venezie. vento per mezzodì 


4 i Francesco, 
Dall'I B. Pretura jo Au- menu, tramont. parte 


i i te terra e corte di 
i strada e par r 

Ù LR Dig de ta ragione, stimato con la 

a ig sopra descritta casa a- 1 8151: 

Torquato Larice Al. | 60. 


_—_ __— 


2.8 pubbl.* 


Esso fondo oltre all’ essere 
piantato a viti contiene snche 
delle pisote di gelsi i 

Il presente si alfigga nei 
soliti luoghi io Nimis e Tarcento 
e per tre volte ,s° inserisca nella 
Gazzetta Ufficiale di Vene: 
Dill' I. BR. Pretura di 


cento, 


N. 794. 


Li 12 febbiaio 1853. 
1 R. Cane, Dirigente 





successivo dalle ore 10 ant. al 





2 pom, i tre esperimenti d' asta Lonio. 
. R. || N. 1370. 28 pubbl. 

Tribunale Prov. suddetto col Epirro 

Decreto 28 settembre p. p. D. Si fa noto al pubblico es 


11226, sulie istanze dei signori || sersi con odierno Decreto int 


Fraucesco, Gio. Batt. ed Antonio || detto per prodigalità Giovani 
Caneva .di Udine, ed a pregiu- | g. Giovanni Adotti di. Artegna 
di del sig. Giovanni q. Giro- | deputato in curatore il nipote 
lemo Corvetta ingegnere di Udi- || Valentino q. Giacomo Adotti 
ne, alle seguen ll presente serà pubi 

nei luogbi soliti, in Artegna ed 
inserito per tre volte nella 
getta di Venezia. 




















I rraguo ven- 
duti lotto per lutto e sul dato 








del valore di stima respettiva- Il BR. Dirigente 
mente attribuito nella perizia Acnicula. = — 
giudiziale 22 maggio 1851 n. Dall'I. R. Pretura in Ge- 





7012. mona, 7 
Il Nessuno potrà farsi 0 Li 2! febbraio 1553. 

blatore seuza il previo de B. Bufionelli, Scritt. 

del 10 per 0j0 sul valore di i eeioni 

ma del relativo lotto, da verifi- || N, 2701. 2.3 pubbl.* 


Epitto. 

L'I. R. Tribunale Prov. in 
Vicensa rende noto in soggiunta 
e modificazione dell’ antecedente 
altro Editto 7 gennaio p. p. n. 
161, inserito nei fogli d’ Anuun- 
della Gazzetta Ufficiale di 


carsi all'atto dell’ asta. 

III Essi immobi! 
deranno venduti al miglior offe 
rente nello stato in cui si tro- 
vano e come sppariscono nella 
perizia giudiziale 22 maggio 1861 
n 7112 zii 

IV. Nei due primi esperi 
menti la vendita dei medesimi 
non si verificherà che a prezzo 
uguale o superiore alla 
vel terzo invece saranno venduti 
a qualunque prezzo, semprechè 
il loro importo basti per il sod- 
disfacimento di tutti li crediti 
inscritti sino alore della sti- 
ma medesime. 

V. Eutro 20 giorni dalla 
delibera sarà preciso obbligo nel- 
aggiudicatario di depositare in || vendita dei sottodescritti fondi 
Cassa del predetto I. R. Tribu- | sul dato del valore ad essi giu- 
nale Piov. in Udiue, il prezzo || diialmente attribuito di austr. 
della delibera in monete” d' oro, ||l 9958:60, e ferme nel resto 
into a tarifla, computsa- || tutte le condizioni del suddetto 
do a deconto la somma già de- || Editto. 
positita all'atto dell'asta. Descrizione dei fondi. 

VI. Oltre il prezzo starà je Pertiche metriche una e 
carico del deli cent. trenta, corrispondenti a 
«ue peso che co! campi nulla, quarti, uno, ottavi 
alienarsi, come pura il pagamen- || nulla e tavole settantatre a mi- 
to delle imposte della delibera Ja di terreno parte 











stano esclusi dalla vendita pro- 
vocata dal D.r Antonio Bollina 
como in pregiudizio di. 
ni e Consorti Ziggiotti, 
perchè nel frattempo fiscalmente 
esecuiati il prato sortumoso al 
n. 68, il prato al n. 71, e l'orto 
al o. 195 di mappa, in guisa che 
gli esperimenti fissati pel 10 e 
31 marzo p. f, e 14 aprile p. f 
anno effetto ‘soltanto per la 





































































. Mancando il delibera. 
tario ad alcuna delle suespresse 
condizioni si farà rivendere l'im- 
mobile subastato a di lui rischio ll animate dalla Roggia detta del 
pericolo , riserrandosi inoltre {| Molino posto il tutto in Motta 
ione pel soddisfacimento d' l 
ogui danno e spese. 
Descrizioué degli stabili 


jpposta casa co- 
lonica e molino da grano ad 











| bissara nelle contrade Boggi 





tebile, colla 
i LL 463:85, 
||e descritto dettagliatamente al 












Casa 








|| creto 27 maggio 1851 n, 7527. 
in Borgo S. Questo fondo con casa co- 
n. 168, ed in mappa la casa atilionica e molino alli num. 194 è 
num. 2353, di pert. 0:14, e lill 221 di mappa, complessiva 
mente coerenziato a levante da 









|| comune ; a mezzo; 


B promi. |a tte Roggia e strada, a ponente 








szà, mezzodì © 








uo, ponenie e tramont. conti beni prativi di que | 
sud letti, stimato e, |. 450. in paria ti n bari fica: s 
Lotto Il. || dalla suddetta strada comude, ed 

Fondo parte ronchivo vit., ll a tramontane dal Roggia sud 
paite pralivo vitato e parie bo-|| detta e dai suddetti fondi di 





schivo di legno forte, con caste 
gui fruttiferi detto Bouco Galva- | 71, a fosso sorio, e 


ni, in mappa alli n. 2343, 2344, || stimato il tutto del valo: 
2345, 2346, 2358, sub f, 2, dilltale dia. 1.-9958 1605" rea 


questa ragione in mappa al n. 























pert. 24:40, confina a levante | —Il presente sarà i 
Gervasio e Giovanni Grassi fu || ed affito all’ Albo del ere | 
Autonio, mezzodì eredi q. conte |l e nei luoghi soliti di qu sta 
Francesco di Brazzà, ponente || Città, nonchè inse rt 
strada, tramoniana parie strada | volte nella Gazzetta di Viotsie. 


e parie eredi siessi, stimato a. Il Cons. Aul. Presidente 


L 20:90. Tovaniza 
Lotto Ill, Da Mosto, Cons. 
Bosco di leguo perte deno- || Pradelli, Cons. 


minato sopra .il prato Pellegrino 
in mappa al m. 3651, di pert.! 
:87, confina a levante parte 
e parte Comelli eredi del ! 
io. Batt., stimato a. 4 1840. | 


- _Dal'L R. Tribunale Prov, 
in Vicenza, 


Li 22 febbraio 1853. 
Rosenfeld, Sped. 
— 








Lotto IV. N. 1355 23 pubb 
1. Cana rustica con corte ed | Rivers i alta 
orto in Borgo Valle al villico n. { Questi. otendenza di 





58, in moppa al n. 247, di pert. 
{:11, coufina a levante, mex 
zodi e ponente fondo di questa 
ragione, tramuntana parte stra. 
da e parte Giacomo Bearzi. 

2. Terreno parte arativo con ' 
poche frazioni di prato attiguo ' 
alle predescritta casa detto Can- " 
1osa 0 Braida Florean i 


Finanza locale ba prodotto nel 
{dì 15 corrente sotto il n. 1355, 
una petizione tendente è 4 


ter giu. 











Piro: Preganziol, 
- mappa | S'intima ciò alli detti ignoti 
alli n 243, sub 4, 2, 244, 248, ! prevenendo che sopra l° indicata 













petizione venne fissato il con- 
traddittorio verbale pel giorno 
14 aprile p. v. alle ore 9 ent. 
dinanzi l' Ale di questo Tribu- 
nale sotto le avvertenze def per. 
20 e 25 del Giud. Reg. e del 
par. 46 dell’ Aulico Decreto 4 
marzo 1823. } 

Si a inoltre che in cu- 

ratore della ignota parte impelita 
fu destinato | avv. di questo 
Foro sig. Ambrogio D.r Agostini 
iu confronto del quale avrà luc- 
go la procedura , ed il giudizio. 
ove la parte stessa Don destivi 
altro suo difensore, ed in tempo 
utile non do renda noto a que- 
sto Tribunale. } 
n Il presecte sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi di 
questa R. Città, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta di Ve- 
nesia. 

Dali. R. Tribunale Prov 
in Treviso, 

Li 18 febbraio 1853. 
Il Presidente 











Co. Eccusti. 
Baieggia, I. R. Cons. 
Celotti, 1. R. Cons. 





n 853. 2 pubbl.* 


EpirTo. 

















Venezia n. 19, 20 e 22, che re- || 


uso di corte || 


acqua a tre ruote che vengono || di 


le Capitello censito alli n. 194 e || 


il detta insctizio: 


Si fa noto, che attesa l'us 
senza d' ignota dimora di Mar- 
gherita Stangherlin ved. Baggio 
di Godego, le fu destinato in 
curatore questo signor Giuvanni 
Batt, Rainati. 





Dall'I. R. Pretura di Ca- 
stelfranco, n 
Li 12 febbraio 1853. 7 
Ds Mavnizio, 
N. 2131. 3.8 pubbl 


Epirto. 

L'1. R. Tribuuale Prov. in 
Vicenza rende noto, che nel lo- 
sua residenza dinanzi ap 
Commissione avrà luogo 
giorni 10 e 31 marzo, e 14 

pf. alle ore 10 aut., il 
e esperimento per la ven- 
| dei suttodescritti due crediti 
|| pignoreti dietro istanza delli Lui- 
| gi Parisotto, Catter.na, Domeni- 
ca, e Gabriele Pizzolato di Vi 
cenza, in pregiudizio delle mi- 
nori Luigia e Cerolina Bonzani 
rappresentate da Francesco Be!- 
tramello di Vicenza, sotto le se. 
guenti 



























Condizioni. 

I. Nei due primi esperimen- 
ti l'asta avrà luogo al rispettivo 
valore nominale dei detti due 
crediti a capitale ed interessi 
nel terzo poi al maggior offe- 
rente a qualunque prezzo, verso 
pronti contauti a terirfa. 

II. Li soli esecutaoti Pari 
sotto e Pizzolato potranno ren. 
dersi deliberetarii , sia disgiunt 
mente, sia congiuatamente senza 
esborso veruno , coll’obbligo di 
depositare, entro quindici giorni 

la delibera, quella somma che 
superasse l'importo del loro cre» 
dito, ed anco la metà apparte 
nente all’altro consorte, ques 
però qualora un solo di es: 
rendesse deliberatario ; in caso di 
difetto, avrà luogo il disposto dal 
par. 438 del Giud. Reg. 

HI. L'asta avrà luogo a 























j tutto rischio, e pericolo. del de- 











| libertario, il quale subentrerà 
| in tutti i diritti personali e reali 
appartenenti alle Luigia e Caro- 





lina Ronzapi del fu “’raocesco. 
Descrizione dei crediti. 
Capitale di a. |, 1042 :85; 
228: 47 d'interessi arre- 
tutto 27 novembre 1847, 
oltre i successivi al 5 per 0,0, 
® favore delle Lu e Carolina 
Ronzani del fu Francesco, ed a 
debito delli Valentino del fu 
Francesco padre, e Francesco 
figlio Beltramello in dipendeuza 
alla le Convenzione 6 
dicembre 7 n. 20993, ed atti 
tutti a quella relativi, inscritto 
in queto Ufficio delle Ipoteche 











|| li 13 gennaio 1848 n. 219, vol, 


46, so; una casa in Vicenza 
la di S. Lucia al civ. 
D. 1136 nero, ed in mappa piov- 
visoria al n 600. 

Copitale di a. |, 2113:92, 
e relativi interessi maturai i, e da 
maturersi a favore delle Luigia, 








sco Ronzani del fu Gio. Ma a, 
Giuseppe Massari del fu Gio: 
vanni e Francesco Beltramelio di 
Velentino in dipendenza all’ j- 
stromento 23 aprile 1832, atti 
Scaramuzza a'la graduatoria 8 
maggio 1849 Dn. 9696, ed'atti 
tutti a quelli relativi, inscritto in 
questo Ufficio delle Ipoteche li 





|| 12 maggio 1842 n. vol, 
|| sopra una casa der 


iu contrade dei 
n. 1065, 1056 
Ppa provvisoria st 
avvertenza che la 
ne 12 maggio 1842 
364, non venne con- 


Torretti alli civ. 
neri, ed in ma; 
n: 681, coll 


vol. 40,-n. 
servata, 


Il presente sarà pubblicato 


































ed affisso all’ Albo del Tri 
e nei luoghi soliti di 
, ed inserito per tre vole 
Gazzetta Ufficiale 








metis. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tounmza. 
Borgo, Cons. 
Da Mosto, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Pro, 
di Vicenza, 
Li 11 febbraio 1853. 
Rosenfeld, Sped. 





N. 553. 3. pubbli 
Epirro. 3 

Si rende noto che nell'U;. 
ficio di questa I &. Pretun 
avrà luogo nei giorni 7 e 
merzo ed f1 aprile p. y, dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom., litn 
esperimenti d'asta, per la reg. 
dita dell’ imuo! Qui soltode. 
scritto esecutalo in pregiudizio 
di Gio. Batt. ‘Malaguin fu Gi 
Batt. di. Lobbis Vicentina, Sulle 
istanze di Giuseppe e Beruar 














Lotto di Lobbia Veronese, e ci) 
sotto l' osservi delle seguenti 
Uondizi 





I. La delibera seguirà a (x. 
vore del miglior offerente, e ng 
mo e secondo esperimento, 
prezzo non inferiore alla stim, 
e nel terzo anche a prezzo in. 
feriore in quanto basti al pix 
mento dei crediti prenotati. 

MI. Ogoi offerente dovrà de. 
positare | importo del decimo 
della stima, che sarà teouto al 
deliberatario in conto di prezzo, 
ito ag!’ eltri. i) 
Il. Il deliberatario dovià al 
chiudersi dell’ astu, pagare in 
conto di prezzo al procuratore 
degli istanti le spese di esecu 
zione, ed entro otto giorni le 
imposte arretrate che vi fossero, 
e depositare in Giudizio il rima. 
nente, fatto il quale deposito 

irà |’ aggiudicazione del 

















o. 
IV. In mancanza del deli. 
beratario ad alcuna di dette con. 
dizioni l'immwcbile serà vendute, 
a di lui pregiudizio, ad un solo 
esperimento d' asta, ed a qua. 
luuque prezzo, 

Descrizione dell’ immobile. 

Casa con corte 'promi.cu 
tra confini a levante M 
fu Giuseppe, con muro diviso: 
rio, e gli eredi fu Valentino Ma- 
lignin con linea, mezzodi Chian- 
pan Girolamo con linea, a sera 
Pietro Canico con linea, ed ere- 
di Va'entino Malagnin con muo 
divisorio, tramontena strade. 

Terreno ortivo tra confini 
a levante Chiumpan Girolamo, 
mezzodìi Malagvin fu Valentino, 
sera corte pro: , tramontena 
Malagnin fu Giuseppe. 

I detti hi sono posti in 
Comune di Lonigo, ed -in quello 
censuario di Pavarano ai num. 
1034, sub. 2.° 1453, colla su- 
perficie di pert. 0:26, e sono 
stimati a. |, 832, 

Si pubblichi, e si 
come è di legge e di metodo. 

Il Cons. Pretore 
Barni 

Dall'I. R. Pretura di Lo 

nigo , 





























Li'20 gennaio 1853. 

Grimani, Ascol. 
al N. 25608. 

Epirto. 

Nel 4 febbraio 1851 mancò 
a'vivi in Venezia Giovanni Ve- 
rona del fu Antonio con atto 
olografo d'ultima volontà 5 mag- 
gio 1844. 

Si notifica col presente B- 
ditto la avvenuta morte, el: 
apertasi su-cessione al figlio Paolo 
Verona assente d'iguota dimora, 
per l'effetto che nel termine di 
un anno, possa insinuare le cre- 
dute sue dichiarazioni nell’ ere- 
dità paterna, o personalmente, 0 
mediante il deputatogli curatore 
nob. Girolemo Pizzamano, 0 ® 
mezzo di qualsiasi legittimo suo 
rappresentante, trascorso infrut- 
tuossmente il qual termine la 
ventilazione ereditaria verra de- 
finita a di lui riguardo in coo- 
corso del suo curatore sunnomi- 


33 pubbl® 








e Carolina Ronzani del fu Pran: | "°° 


|| cesco, ed a debito delli Franct- 


Ed il presente sarà inserito 


j settimenalmente per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nerzia. * 
N Presidente 
Masrnoni. 





Benatelli, Con 
Grabissich, G. S. 
Dall 1. R. Tribanate Civile 
in Venezia, 
Li t0 febbraig 1853. 
Doileneghini 


ques | 
di ve ( 





PICASA TINI 








sOltode- 
giudizio 

fu Gio, 
na, sulle 
Bervardo 





1 e ciò 
seguenti 


rà @ fa 


©, € uel 
mento a 





curatore 
i esecu 
giorni le 
fossero, 
il rima. 
deposito 
one del 


Jel deli. 
tte con. 
vendute, 
UD solo 
| a qua. 


bile. 

omiscua 
Iulagnin 
) diviso. 






no 
Chiam- 
e sera 
ed ere- 
n muro 
da. 
confini 
irolamo, 
lentino, 
nontana 


posti in 
n quello 
si num. 
rolla su- 


© sono 





le 
ell' ere- 
ente, 0 
suratore 
o, oa 
mo suo 
| dnfrut- 
pine la 
errà de- 
in con- 
innomi- 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 40 “centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 





Venezia 1° marzo. 





acelo telegrafico 





dell Aiutante generale dell'Armata. 
S. M. I, R. A. ha goduto un sonno assai ri- 
storante. 
Il miglioramento continua con regolare pro- 
gresso. 7 
Vienna, li 2 marzo 1853, ore 8 ant. - 


N. 1468 
NOTIFICAZIONE 

In seguito a riverito Dispaccio 24 corr. N. 383-R- 
di S.E.il sig. Feld-maresciallo, Governatore generale, conte di 
Radetzky, si deduce a pubblica nobzia ed opportuna norma, 
che le speciali proibizioni di stampati, fatte dalle anteriori Au- 
tori.à di censura del Regno Lombardo-Veneto a tutto ago- 
sto 1852, devono essere mantenute, sino ad ulteriori di- 
sposizioni, in pieno vigore. 

Restano con ciò modificate le disposizioni, portate dal- 
l'Ordinanza del supremo Dicastero di polizia 24 settem- 
bre 1852, inserita nella Puotata XXVII del Bollettino delle 
leggi e degli atti delle Provincie venete. 

Venezio, il 28 fabbraio 1853. 

N Luogotenente, ToccenBuRO. 


Fienna 27 febbraio. 


S.M. LR. A, medi 
si compiacque' di mett 
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LA CAPANNA DEL ZIO TOM 
o 









te Risoluzione del 18 febbraio 
in istato di pensione il Delegato 








VITA DR' NEGRI A', MEZZODI' DEGLI STATI UNITI. () 





Cariroo XXIV. 
Presagii. 


Due giorni dopo, Alfredo ed Agostino si separarono; 
ed Eva, la quale, stimolata dalla compagoia del suo giovin 
cugino, erasi affaticata più che non comportassero le sue 
forze,. incomine è a declinare rapidamente. Saiot-Clair ac- 
consenti alla fine a richiedere un medico; egli ne aveva fino 
allora ribuitato re l’idea, poichè gli sarebbe paruto, 
facendol», i dare realtà a un doleroso presentimento: ma, 
essendo Eva stata, uo giorno o due, tanto male da non po- 
ter uscire di casa, si mandò pel dottore. 

Tusta sssorta nello studio di due 0 tre malatiie nuo- 
ve, oni” ela erodovasi vittima, Muria Saiot-Clair non aveva 
bt air erano 

Appendici ‘de’ Ni 264-271, 280-289, 290-299 
edi N3 4,43, 44, 15, 17, 18,20, 21,22, 30, 32, 

), 38, 39, 40, 41, 45 e 47 del 1853. 
ITA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la re | 
prietà della presente traduzione. 








provinciale di Cremona, Giovanni Villani; e ciò a sua richiesta 
e attestindogli la Sovrana sodisfazione pei suoi lunghi, fedeli 
e prestautissimi servigii. 


mili indirizzi di monsig. Vescovo e rev. Capitolo cenoni- 
cale di Concordia : 


Eccellenza ! 

NI saerilego attentato del 18 febb-zio segnerà nella 
storia uoa pogina cbbrebrios1 per l'età nostra, e i po- 
meri stupiranno, inorriditi al pari di nei, che |’ augusto capo 
d'un nobile e grande Monarce, del padre amoroso di tanti 
popoli, del più vigile custode della pace e della prosperità 
del mondo, potesse esser fstto segno al ferro insidioso di 
un essassino ! 

Atoniti, percossi si giacquero gli animi, all' anvunzio 
di tanta e sì forsennata empietà, non confortati se non 
dalla fiducia che la Provvidenza vorià serbata agl’imper- 
serutabili suoi disegni quella vita preziosa e fiorente di 
gioventà, nella quale tutts le speranze sono riposte deila 
religione e dell'umanità. 

Mentre, da ogni parte delì’ Impero, da tante e sì va- 
rie favelle in un solo voto concordi s' innalzano i rendi- 
menti di grazie e le supplicazioni dei lesiti e dei popoli, 
alla E. V. ne veniamo noi, rappresentanti la Provincia, le 
RR. città di Cremona e di Casalmaggiore, ed il ceto com- 
mercia'e, pregando ch'Ella voglia farsi interprete  p:esso 
l’augusto Imperatore e Re nostro dei sentimenti di dolo- 
re profondo e di devota sudditanza, che per noi stessi e- 
sprimiamo ed abbiamo missione di esprimere a nome dei 
nostri amministrati. 

Così, la wercè della graziosa interposizione di V. E., 
suonino a’ piè del trono ques'i voti, che mandiamo dal cuo- 
re; raccomandandoli a Voi, duce glorioso, che la lunga 
vita consecraste a dfenderlo col senno e coll' armi. Viva 
Francesco Giuseppe 1! In lui s’adempiano i consigli di 
Dio per la salvezza dell'Impero e del mondo : 

Cremone, il 25 febbraio 1853. 

Pietro Piovani, Deputato prov. di Cremona. 

Agostino Cavalcabò, Deputato prov. di Cremona. 

Giuseppe Mina, Podestà di Cremona. 

Giovanni Rizzioi, 4ssess. municip. di Cremona. 

Giuseppe Bressiani, Assess. municip. di Cremona. 

Ingegn. Murchetti, Podestà di Casalmaggiore. 

Casi Alcibiade, 4ssess. munic. di Casalmaggiore. 

Gius. Torchiano, deleg. della Camera di comm. 





Cambiamenti nell I. R. Esercito. 


Il colonnello Cristiano cavaliere di Platzer, maggiore 
del Genio, fu sollevato dal su» impiego di direttore dell’ 
Istiu'o politecnico in Vienna, e fu nominato direttore del 
Genio militare in Croazia, ed in luogo di esso fu nominato 
direttore dell'Istituto politecnico il colonnello fuori di at- 
tività di servigio, Carlo barone di Smola, Inoltre, il capi- 
taso di cavalleria, Gugiie!mo barone di Baselli, del reggi- 
mento corazzieri Imperatore Nicolò di Russia n. 5, fu pro- 
mosso a maggiore. 

Il capitano Giovanni Do'zer, del reggimento fanti Emi- 
lio, fu nominato maggiore nel reggimento fanti Francesco 
co. Wimpffen n. 22. 


Il 25 febbraio 1'I. R. Stamperia di Corte e di Stato 
in Vienna pubblicava e spediva la Pantta XI del Bol- 
lettino generale delle leggi e degli atti del Governo. 

Essa contene: 

Sotto il N. 30, la Patente Sovrana del 16 febbraio 
anno corr., con cui viene emanata pei Regni d' Uogheria, 
Croazia e Slavonia, pel Voivodato serbico ed il Banato di 
Temes uva prescrizione circa la sfera d'attività e la com- 
petenza della giurisdizione in affari conteoziosi civili (Nor- 
ma per la giurisdizione civile ), stanziando che la medesima 
debba entrar in vigore col giorao, da not ficarsi apposita- 
mente, in cui entreranno in attività negli secennati De- 
minii i Giudizii distrettuzli ( Giudizii distrestoali delle Sedie ) 
e lo altre Autorità giudiziali, ch: si stanao ri.rgan'zzando. 


Verona 28 febbraio. 


Indirizzo delia Camera di commercio e d'industria ia 
Verona a S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, Gover- 
natore militare e civile del Regno Lombardo-Venito, ad»t- 
tato all'unanimità nella straordinsria adunanza del 26 feb- 
braie, e presentato all' Eccellenza Sua da apposita Com- 
missione : 

Eccellenza ! 

La Camera di commercio e d'industria della città e 

Provincia di Verona, commossa dalla più alta indignazione 

r° il sacrilego attentato contro i preziosi giorni di S. M. 
fr A, ed interprete degli eguali sentimenti, ond'è com- 
preso il devotissimo ceto mercantile di quesia città e Pro- 
vincia, osa rivolgersi alfa benigaià dell’ Eccellenza Vostra, 
acciò sì degni d’innalzare ai piedi del trono, unitamente 
a tali sensi d' cordoglio e d'orrore, que!li pure di con- 
forto e d'esultanza, perchè, nell'essere fallito il nefaudo 
attentato, e salvata la secra persona del’ augusto nostro 
Mooarca, fu palese la protezione dell' Oanipotente, al quale 
ora tatto il ceto mercint: alza i più fervidi voti, af- 
finchè voglia in breve ridonarlo alla primiera salute, e 
lungamente conservarlo alla maggior gloria dell'Impero, 
ed alla felicità de' suoi p poli. 

Verona, il 26 febbi 1853. 

La devotissima Commissione della Camera 

Simon Antonio BeviLacova, Presid. 
Giuseppe Palazzoli, Vicepresid. 
( Antonio Salomoni. 
Consiglieri $ Gioachiao Avesani. 
Carlo Maggi. 


Indirizzi a S. E. il Feldmaresc'allo conte Radetzky, 
della Congregazione provinciale di Cremona, dei Municipii 
di Cremona e Casa' maggiore, e della Camera di commer- | dei sentimenti di tutto un popok; e pregano che quest’ atto 
cio di Cremona, dietro i sanguinosi avvesimenti del 6 e | di riprovazione dei recenti sanguinosi fatti, e insieme di 


















Eccellenza ! 

I fatti sanguinosi, avvenuti in questi giorni, hanno of- 
ferto, non che al’ Italia, all' Europa tutta un lagrimevo!e 
esempio di quanto possa la sto'ta e scellerata ferocia ci un 
partito sovvertitere. Il pugnale degli assassini ha insangui- 
nato le contrade della lombarda metropoli; ma quel san- 
quo ha segnata uo' incancellabile nota d'infamia sulla fronte 
ai protervi, che, dalla codarda securtà dell'asilo, non con- 
tano le vittime innumerevolì per essi sscrificate al'a furente 
ambizione di setta, ai sogni superbi delle più strave utopie. 

Scampati a tanto pericole, che minacciò le vite e le 
proprietà, compresi d'orrore al pensiero dello spogliamento 
e del'a d'strazione, che dovea recar seco il turbine rovi- 
noso, a chi benedranno i popoli lombardì se non alla prov- 
vida protezione dell’ imperiale Governo, e alla specchiata 
fedeltà dell'esercito, che, ne'la giusta ira sua contro i prez- 
zolati sicari, adoperò quella moderazione, ch' è propria del 
forte, e fece sua prima cura l'essere scudo agli onesti e 
tranquilli cittadini ! 

Ai rendimenti di grazie, ai voti, che da tutte le città 
lomberde s' innalzano, uniscono la loro voce le Rappre- 
sentanze della Provincia e delle RR. città di Cremona e 
di Casalmaggiore, cosi come quella dell'industria e del 
commercio, facendosi interpreti presso l'Ecceilenza Vostra 




















umiliato ai piedi di quel trono, ch'è stella di salvezza a 
queste contrade, all' Impero, all Europa. 

Cremona, il 25 febbraio 1853. 

Pietro Piovani, Deput. prov. di Cremona. 

Agostino Cavalcabò, Deput. prov. 

Giuseppe Mina, Podestà di Cremona. 

Giovanni Rizzini, Assess. municip. di Cremona. 

Giuseppe Bressiani, Assess. municip. 

Ingegn. Marchetti, Podestà di Casalmaggiore. 

Cassi Alcbiade, 4ssess. munic. di Casalmagg. 

Gius. Torchiana, del. della Camera di comm. 
Eccellenza! 

Se i deplorabili avvenimenti di Milano ci mossero 
alla indignazione, l' esecrando atteni commesso contro 
la sacra persona di S. M. I. R. A., ci destò lo stordi- 
mento e il raccapriccio. 

Se non che, inteso che salva era la preziosa vita 
dell’ amabilissimo Monarca, al fremito di orrore si associò 
la più tenera emozione di gratitudine verso l' Ente supre- 
mo, che lo volle conservato al nestro amore. 

Dopo di avere innalzato ai piedi deg'i altari, e tra 
una folla sempre crescente di popolo, l'inno solenne del 
ringraziamento al Signore per ccsì segnalato benefizio, noi 
sentiamo il bisogno, per disacerbare vieppiù il nostro dolore, 
di verire al cospetto di V. E; e protestinmo che tutto il 
clero di questa diocesi intese con ribrezzo e cordoglio l' 
esecrando misfatto. 

Il pensiero che furono minacciati i giorni del ncstro 
Monarea, solo perchè sacrifica la sua gioven'à per procu- 
rare la felicità de' suoi sudditi e per ridurre, all’ impoten- 
za i nemici della società e dela relig'one, questo pensiero 
imprime l'ultimo suggello ai vincoli di quella illimitata de- 
vozione e sudditanza, che sempre ci legarono a Lui e alla 
Imperiale famiglia. 

Quanturque sappiamo che il contegno del nostro gio- 
vane Sovrano, nell'atto del pericolo e dopo, fu quello dell’uomo 
veramente forte e veramente cristiano, pure, nella fiducia 
che i sensi, che Vi esprimiamo, possano recare alleviamento 
all addolorato suo cuore, preghiamo V. E. a volerli inal- 
zare all'altefata Maestà dell'augusto Imperatore e Re 
nostro. 

+ AnceLo Fusimato, Vescovo di Concordia, 

Fran. Can. Rizzolati, Dec. dep. del Cap. di Cone. 

Gio. Muschietti, Can. teologale seniore e deputato 

del Capitolo di Concordia. 
(F. Uf. di Ver.) 
PARTE WON UFFIZIALE 
e 
Venezia 2 marzo. 

Il di 22 febbraio, come fu rifecito, in tatte le chiese 
parrocchiali di questa R. città (e il dì iananzi nella R. 
basilica di S. Marco) si porseco atti di ringraziamento per 
la vita prodigiosamente salvata del nostro augustissimo Îm- 
peratore Francesco Giuseppe I. 

Il Corpo de' maestri e lavoranti e il p*rsonale interno 
dell'I. R. Arsenale, impedui, dell'opera giornaliera, di reca;- 
si, pel fiae medesimo, alle proprie chiese parrocchiali, pre- 
garono quella Superiori.à che, dentro a quello Stabilimen- 
to, fosse cel'brata una messa e intonato il Ye Deum, per 
così far palesi i lro sentimenti di gratitodine a Dio, e di 
esultanza verso l'aderato Monarca; il che venne -graziosa- 
mente concesso. 

Né di ciò paghi, i chiedenti maestri indirizzarono 
una secocda preghiera, affisché, a loro spese, altra messa 
si celebrasse e s'intonasse altro Te Meum, in S. Biagio, 
dal I. R. Cap;ellano di Marina ; la qual” funzione ebbe 
luogo domenica, 27, intervenutivi vari uffiziali di quell' 

















l'abbominevole attentato del 18 febbraio, nonchè altri si- | omaggio e di sudditenza fedele, sia da Vestra Eccellenza 








neppur notato il progressivo indebolimento della figliuo!a. | ad essere la più infelice delle madri; ell'era dunque, con 
Era persuasa che nessuno avesse mai patito, nè potesse patir | la sua c:gionevol salute, in p»ricolo di vedere li sua figliuola 
mai al pari di sé; e quindi rispingeva sdegrata ogni allu- | unica e dilettissima sceadere nel sepolero sotto a' suoi oc- 
sione a patimenti, che i suoi non fossero. La e‘a sempre { chi! E Mari», ia virtù di questa nuova sciagura, faceva star 
sicura, in tal caso, che la so'a cagione de' malori altrui fosse | alzata la Mammò, quaot' era lunga !a notte, garriva e tem- 
la loro infingardaggine e la lor poca energia, e che, s' altri | pestava, quant'era lango il di, con maggior forza che mai. 
avesse per esperienza la meooma idea di quel ch' ella pa- | — Mia cara Maria, non parlate così, diceva Saint- 
tiva, se ne vedrebbe la differenza. Ciair; neo bisogna così, a primo tratto, trarre le cose al 
Miss Ofelia aveva tentato più volte, ma invano, di | peggio. 
ridestare la sua sollecitudine ma‘erna. — Voi non avete il cuor d'una madre, Ssiot-Clair ; 
— Non veggo che ces' abbia la fonciolia, ella rispon- | nen mi cemprenderete mai! 
salta e giuoca tutto il dl. — Ma con parlate come se il caso fosse disperato ! 
Ma ha ura tosse... — Non posso parlar di c'ò con la vostra pacateîza, 
— Una tesse! Noo mi parlate di tosse ; io fui sog- | Saint-Cluir. Se voi non sicte c‘mmosso, vedendo l' usica 
getta ella tosse quasi tutta la vita. All'età d' Eva, mi erc- | nostra figlivola ia quello stato pericoloso, sono c:mmossa 
devano tisca; e la Mammè vegliava ogni notte al mio c?- | io, nol nascondo. Il colpo è troppo crulele prme, dopo 
pezzale. Oh! la esse d'Esva è proprio cosa ca niente! | quanto ho patito! 
— Ma ella sfiorisee, ha il respiro dfficile. Î — È vero ch'Eva 8 delicatissima, l'ho sempre sa- 
— Poh! io fui nel medesimo stato anoì ed anni; la | puto; la crebbe con tal rapidità, cha n°è spossata : il suo 
è un’ affezione nervosa, nient' altro. | stato è certameote grave ; ma ora eli è sopraff.tta dall e- 
— Ma ell'ha traspirazioni copiose per notti intere. | stremo csìdo e dalla stanchezza, in lei prodotta dalla visita 
— lo le ho da dieci anni. Spesso, la notte, mi risve- | di suo cagino : e il medico dice che c'è cagion di sperare. 
glio in acqua; le mie vesti, le lenzuola, ne son molli a se- | — Mi rallegro con voi, se potete veder così il lato 
gno che la Mammé & costretta a sciorinarle perchè si asciu- | conselante delle esse. E una benedizione in questo mondo 
Quel che prova Eva non è paragonabile a quel | non aver troppa tenerezza ; sarei senza dubbio più felice, 
provo ogni notte. se non ne avessi tanta : la non vale se non a fsrmi patire, 
Mss Ofelia. tacque per qualche tempo; ma quando l' |.e vorrei poter prendere le cose, come voi altri. 
iffievolimento d' Eva fu visibile ed incontrastabile, e fu chia- | E le persone, così designate, avevano buone ragiosi di 
mato va dottore, Maria:cangiò a no tratto linguaggio: e''a | formare il medesimo vote, poiché Maria considerava i suoi 
già sapeva, ell'aveta preseatito sempre, ch'era destinata | nuovi dolori come una scusa sufficiente per ogoi mauiera 





deva: 












arma ed impiegati, che pur intervennero alla prima fuo- 
Zione. 





di capricci e di crudeltà. Ogni parola, prefferita da 
que fosse, ogni cosa, fatta o non fstta, era una pruova no- 
vella che coloro, i quali la circondavano, erano creature di 
cuor duro, i:senzibili, e che non avevano riguardo alcuno 
pe' suoi affanni straordinari. La poveri Eva ucì alcuni di 
codesti discorsi, e pianse amaramente di pietà per sua ma- 
dre e di cordoglio per esserle causa di tanto dolore. 

Ta capo ad alcune settimane, avvenne nel suo stato 
una grande migliorazione : una di quelle migliorazioni ap- 
parenti, che, in quell'inesorabile malattia, sì spesso lusin- 
gano con fallaci spe-anze il cuor trangosciato, sull’ orlo me- 
desimo del'a tomba. Si vide Eva correr di nuovo con agil 
passo la veranda ed i giardini, ricomirciar a ridere eda 
giocare; e suo padre, ebbro di gioia, d'chiarò che tra breve 
ella rifio i‘ebbe meglio ancora che prima. 

Miss Ofelia ed i medici furono i sli, che quella tre- 
{ gua illusoria non ingannasse; ed un altro cuore altresi co- 
| vava lo stesso presentimento : il cuor d' Eva. Qual voce è 
mei quella, che parla sì distiotamente, si dolcemente, ali” 
{ anima della ;ressimi fine del suo soggiorno qui in terra? 
È egli il secreto istinto della natura, che vien meno, od 
il moto involontario dell'anima verso )' immortalità, che 8° 
accosta? Che che ne sia, Eva sentiva uoa certezza pro- 
fetica che il cie'o era presso; certezza placida come i raggi 
del sole occidente, dolce come l' armonioso silenzio d'un 
| giorno d'autunno: e in essa il suo cuore posava, turbato 
soltanto d:1 dolore di coloro, che l' amavano. 

Quanto a lei, non I° addo!orava punto lasciare la vita: 
| quella vita, che pur le si apriva dinanzi sì ricca d'affe- 

zioni e di gioie. To quel libro, eh'ella ed il vecchio suo 














Tali sentimenti, onde sono animati i maestri ed o- 
perai dell'I. R. Arsenale, meritano esser fatti di pub- 
blica conoscenza. 





L' Abendblatt della Gazzetta di Fienna pubblica 
il seguente articolo : 

Quest oggi venne eseguita la sentenza contro Gio- 
vanni Libecyi, reo d'un attentato sulla sacra persona di 
S. M. LR. A. Pe 

La Notificazione dell'I. R. Governo militare con- 
fiene una semplice e chiara sposizione del fatto, consta- 
tato giudizialmente. È impossbile di leggere questo im- 

inte documente senza sentirsi profondamente agitati. 

Il delinquente, che, giovine ancora, commelteva na 
misf.tto, che riempi d'orrore e ribrezzo, non solo l'Au- 
stria, ma lutta l'Europa, è figlio di onesta, costumata fa 
miglia civile. Suo padre è sartore e pessidente in Csak- 
var. Né egli, nè alcuno de’ suoi attinenti, presero parte alla 
rivoluzione ungherese. Vivevano essi tranquilli, esercitando 
onestamente la propria prefessione. Lo stesso delinquente 
venne arrolato forzatamente neli' armata rivoluzionaria un- 
gherese, ed impiegato, contro la sua volontà, in qualità di 
sertore presso la Commissione delle monture in Arad. Ei 
non prese giammai le armi contro l'esercito imperiale, e 
la voce ch'esso abbia servito prima come usero, è del 
tatto falsa. Né egli, oé suo padre, cè la sua famiglia, eb- 
bero, dopo vinta la rivoluzione, alcuna molestia da parte 
del Governo legittimo ; egli stesso, dopo la capitolazione di 
Viiges, venne licenziato scevro di coi e nessuno dei 
suoi attinenti venne giammai citato. La fimiglia Libeoyi 
non ebbe a risentirsi in nessun medo delle conseguenze 
della rivoluzione ; avvantaggiò ella, all’ incontro, mediante 
la liberazione delle proprie terre dai carichi, che vi erano 
inerenti. 

Da ciò risulta che il Libenyi non crebbe già in 
mezzo a gente, che gli avessero ispirato fanatici sentimenti 
politici; e che non gli vennero innestate tendenze rivolu- 
zionarie nella cesa paterna. Non si ebbe reppur a scor- 
gere in esso giammai una stravagante inclinazione nazio- 
nale e politica. AI tempo della rivoluzione, non era preso 
in nessun modo dalla febbre generaie: ei con si battè per 
la rivoluzione, ed anche qua'e sartore, ei non la servì che 
forzitamente. Da quel tempo, nulla è avvenuto che fosse 
atto a risvegliare in esso odio personale o seatimenti di 
vendetta. Né egli, né suo padre, furono perseguita'i; la 
loro facoltà, non solo non ebbe a seffrire, ma piuttosto ad 

re. 
toni non fu adurque, né per natura, nè per edu- 
cazione uno di que' fanatici 0 di quegl' insensati politici, che, 
per innato od innestato istinto, si sentono strascinati a de- 
litti orribili, e segnatamente chiassosi; né ebbe egli in mira 
di consumare un atto di vendetta personale. 

La sua sventura corrinciò piuttesto, quando, nell’ anno 
4850, a Pest, soggizcque alle arti seduttrici degli emis- 
sarii politici della propaganda rivoluzionaria europea, la 
quale stabili la sua sede in Londra, per ispargere da colà 
la sventara © la roviva su a’tri paesi. Ivi venne infuso 
sisten'alicamente a quest'uomo, giovine, inesperto, sinora 
inaccessibile a sentimenti politici, nelle società segrete e 
mediante cattivi scritti, il veleno dell'odio contro il legit- 
timo Governo, delle ribeli risoluzioni contro l' ordine pub 
blico, e del regicidio. 

Egli fu uno stromento e una vittima di Kossuth e 

























di ini, che, da sicuri nascondigli, mandano i loro as- 
sassini in questi paesi, armati di pugnale e coltello; armi 
della viltà. 


Sembra che la notizia degli avvenimenti di Milano ab- 
bia ridotto ad un orribile fatto, forse senza ch'egli stesso 
lo sapesse , il pensiero criminoso che da lungo tempo questo 
uomo , ormai in preda al suo destino, aveva concepito. Pre- 
parato così dallo spirito della propaganda, inebbriato dal ve- 
leno della seduzione, abbacinato da false dottrine, egli si ap- 
postò dietro il suo imperiale Signore, e diede il colpo, di cui 
Iddio clemente le conseguenze. Anche dopo arrestato , 
ogli gridava ev Repubblica e a'suoi seduttori. Que- 
ste grida, prescindendo anche dalle sue confessioni, non lascia- 
no alcun dubbio sull'origine e sulla tendenza del misfatto. 
Da principio, l’ inquisito mostrava grande baldanza e perti- 
nacia. Ma gl'interrogatorii continuati per sei giorni, e l'influer- 

















amico avevano letto insieme le tante volte, ell'aveva tro- 
vato l'immagine di Colui, che amava i pargoli: l’ aveva 
chiusa nel suo cuore, e, a forza di contemplarla , quell’ 
immagine, cessando d'essere per lei un' indistinta vision 
del passato, era divenuta una rea'tà viva, presente ognora 
a'suoi occhi. L'amor di Gesù avvolgeva d'una tenerezza 
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vennero meno sotto il peso della colpa opprimente. 
ergono: del le prove meno equivoche 
in mezzo alle lagrime eg'i diede le eno equivoci 
del pù protetti Il suo cuore, ch' era indurito 
sino a commettere il più grave misfetto, pareva pienamen- 
te tramatato, mercé l'influenza della rel gione e del vici- 
no giudizio. Egli pregò sino ali' ultimo istante, fervidamen- 
te e ad alta vcce, per la conservazione della cara vita di 
S. M., e perchè riuscissero vane le conseguenze del suo 
misfatto. da questa preghiera suile labbra, egli spirò. 





La Gazzetta Universale d' Augusta arreca alcu- 
ne ulteriori notizie sulle scene di assassinio, ch’ eb- 
bero luogo a Milano ed osserva: 

Questa fu dunque una ripetizione degli orrori com- 
messi a Brescia, poco prima chè Haynau predesse d' as- 
salto la cità insorta, e mentre egli ciò eseguiva. La pen- 
na riflgge dal descrivere in qual modo allora singo- 
li Tedeschi, che stavano senza difesa 2 fronte delle 
masse armate, furono mutilati nelle case e pelle stra- 
de in parte trovati con segoi di ludibrio sulle loro aper- 
te ferite. Qualucque ragicne avessero anche potuto ave- 
re gl'insoru, e quand' ache esse fossero state le più 
giuste, rifoggir devesi con orrore da barbarie, che appar- 
tengono alle pagine più tristi della storia. Ma tali barba- 
rie hanno tutte l'impronta dei proclami di Mazzini e di 
Kossutb, che, depo di avere eccitato in dieci città d' Italia 
ad un tempo sollevazioni ed assassinii, vengono ora qualificati 
apocrifi da un giornale radica'e inglese. Come se la prova 
della verità di essi nell’ espressione e nell’ andamento dei pen- 
sieri, non fisse irrepugn:bilmente offerta, e nol fosse sempre 
più irrepugnabilmente dall’ ubbidienza fanatica colla quale gl' 
iostromenti dell’ assassinio si mostrarono prooti ad eseguire 
al cepno dei loro padroni dai dintorni di Roma fino a Vien- 
na ed a Pest! Specialmeste a Milano, i sollevati erano ot- 
timamente ammaestrati nella urione, annunziata dal Kos- 
sutb, delle rivoluzicni italiana ed uogherese. S'ete Unghe- 
rese? sclamavano essi ad ognuno degli aggrediti. Se diceva 
di no, o se non rispondeva, gii cacciavano il coltello nelle 
viscere. Così confermavano l' autenticità di quelle procla- 
mazioni! L'loghilterra dee adesso provare che la Afa- 
gna Charta della libertà inglese non è il passaporto delle 
agenzie privilegiate di assassinio. Ognuno, che ben pensi, 
deve apprezzare, ammirare quella libertà, e la smisurata 
grandezza, cui per essa giunsero le piccole isole britanni- 
che; deve considerarla come uno dei punti più splendidi 
della storia dell’ umanità : ma dove havvi molta luce, havvi 
anche molta otcbra, ed è ombra ed è lato sempre più cat- 
tivo della politica inglese , essere protettrice, ricettatrice di 
uo' orda di banditi europei, dale mene dei quali quasi 
tutti in Inghilterra si sciolgeno, ma che non sono impediti 
da nessuna ll e da nessun giudice di spargere, ogni 
due o tre mesi, nei paesi delle patrie loro i semi del dra- 

one, e di vivere nel più comodo modo nel Westend di 
Londra, col risultamento de’ sanguinosi loro ricolti. Tutta 
l'Europa ferse non ha i mezzi onde punre questo abuso 
manifesto del diritto di asilo; ma dalle rovine, in che cotale 
abuso precipiterà sempre più i’ Europa, scoppierà finalmente 
la folgore vendicatrice anche per ia base principale della 
potenza dell'loghilterra, per la sua assicurata prosperità. 
(6. Uf. di V.) 

Intorno all’ espulsione de’ padri Cappuccini da 

Cantone svizzero del Ticino, leggiamo quanto ap- 








Lee quindi un decreto del Governo, che data al 
uso i istruzioni: 
commissario le seguenti Itanimii, ai confini del paese 


quei edigio non appartenevano per nascita alla 
sg 2 Di usare, onde eseguire tale ordine, in caso di 
bisogno, la forza; 


i smettere, dopo l' intimazione di tal de- 
pra bro del an di uscirne; 


Jessan memi P: 
ia ll’ esecuzione della misure, se- 


4. Di meteo fino al 
Ni io; h 
hg SII leccare agli espulsi libera la scelta della via, 
inarsi al confine; ° 
- Hiper ispese di viaggio, ad ogni sacerdote 
fracchi 100, ed ad ogni laico 400 lire austriache ; 

7. Di non lasciare nessuno d'asportare dalla cella 0 
dal convento nulla, all'infuori del proprio vestito. Ja caso 
contrarie, dovere il superiore del cosvento notare ogni sin- 
di: SD fare scortare i cappuccini fino al confine; 

9. Di far rapporto sulla esecuzione. 

Il c.mmissario accordò ai sscerdoti alcune ore per 
la partenza, cosicchè si misero in viaggio allo spuntare del 
giorno 22, nela drezione da essi scelta, verso Lugano ; 
nel che si servirono di una carrozza, loro fatta avere dal 
commissario, il quale usò il riguardo di non accompagnarli, 
convinto che non :vrebbero controperato all'ordine ricevuto. 

Giunti a Bellinzona, furono ricevuti da un certo Ma- 
riotta, comandante della linea, che non fece loro accoglien- 
za troppo amichevole, assicurandò che gli aveva aspettati dopo 
la mezzanotte, mentre allora era già mezzodi. 

Non voleva permettere nemmeno ad essi di prendere 
risfreschi. Iusistette perchè continuzssero immediatamente il 
viaggio, nel quale gli accompagiò. Giunti a Cadenazzo, egli 
annuozd a' frati che lì: conduceva, non a Lugano come 
desideravano, ma a Magadino. ° 

Tutte le loro ecceziooi furono inutili. Giunti a Ma- 
gadino, trovarono già partito il battello a vapore, e do- 
vettero ivi pernottare sotto la severa sorveglianza del Ma- 
retta. 

La mettina dope, li condusse egli stesso al piroscafo, 
né li lasciò fino a che il naviglio noo fa partito. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 27 febbraio. 

L' incisore viennese Roth fu incaricato dell’ esecuzione 
di una medaglia, commemorativa del felice salvamento di 
S. M. l'Imperatore; la quale sarà data fuori nel gior- 
no, in cui il Monarca sarà guarito perfett:mente. 

Un grandissimo numero di Corporazioni munici 
«bbero già l' cncre di deporre nelle mani di S. A. I. R. 
I Arciduca Francesco Carlo indirizzi di devozione e di 
felicitazione, diretti a S. M. l' Imperatore. Il serenissiao 
padie del Monarca, ancora commosso per l' orribile 
mento, dispensa sempre le più cotsolanti parcle, @ si soti 
pone con mirabile costanza all'udienza felicos», che sc'upa 
la maggicr parte della giornata. 

A quanto sembra, il numero 18 è destinato a se- 
goare momenti importanti della vita di S. M. l' Impe- 
ratore. Il Monarca nacque il 18 agosto; contava 18 an- 
ni a'lorchè sail al trono dell' Austria; il 18 febbraio zccad- 
de il detestabile attentato alla preziosa sua vita. 

( Corr. Ital. ) 
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presso nella Corrispondenza austriaca litografata: 

Siamo in fstato di comunicare i seguenti esatti ragguagli 
sul numero dei frati, scacciati dal Cantone Ticino. Essi fu- 
rono in tutto 17 sacerdoti e 7 laici. Fra' sacerdoti 14 e 


6 sono ora domici 
città della Lombar: 
cise delia esecuzione deli ordine di espulsione. 





al convento di Faido il commissario governativo del Di- 


loro. 


re la voce di suo padre, ella corse via, e'si asciugò più 
volte le lacrime, seguendola con lo sguardo. i 

— È inutile pensare a trattenere miss Eva con nei, 
dies egli alla Mammé, cella quale poco dopo si avvenne: 
el ha il suggello del Signore sulla sua fronte. 

— Ah! si, disse la Mammé, alzando al cielo le brac- 


divina quel giovia cuore: ella se n° andava verso la di- | cia, n'ebbi sempre l'idea: ella non fu mai come una fao- 


mora di lui. Ma il suo cuore era tocco da una dolorosa 
piotà per coloro, ch'ella stava per lasciar di sè dopo, e 
suo padre segnatamente; poichè, senza rendersene aj 
no ragione, seotiva ch'essa era più per lui, che per ve- 
run altro. Ell'amava sua madre perché non sapeva se non 
amare : tutto il costei non ispirava ad Eva se non 
tristezza, ed una tal quale perplessità, perch' ell'aveva l' 
implicita e fanciullesca fiducia che una madre non poteva 
aver torto. Era in Maria alcun che, di cui non fu mai dato 
ad Rva capacitarsi: ma ella non vi si tratteneva, e diceva 
a sè stessa che, al postutto, ell'era sua madre e che l'a- 
mava teneramente. 

Ella pensava altresi a quegli schiavi tanto affezionati, 
fedeli tanto, a'quali ell’ era cara così, come la luce del 
giorno od i raggi del sole. Raro è che i fanciulli veggano 
ia grande le cose; ma Eva era in s'ngolar modo svegliata di 
mente, e tatto ciò, ond' ella era stata testimonio, tutte quelle 
deplorabili conseguenze del sistema, sotto il quale viveva, 
avevano ad una ad una penetrato nelle profondità di quel- 
l'anima grave e meditativa. La pungevano indeterminati 
desiderii d' essere un mezzo di lberazione e di sa'vamento, 
noa solo per le persone, che l' attorniavano, ma per tutti co- 
loro, ch' erano nell’ egual condizion codeste aspirazioni 

ierali dolorosamente contrastarano con la sua debolezza. 

— Zio Tom, diss' ella ua di, dopo aver fatta la let 
tura al suo amico; capisco adesso perché Gesù abbia vo- 
luto morire per noi. 

— Perchè, miss Eva? 

— Perchè ho provato il medesimo desiderio. 

— Che volete dire, miss Eva? Non vi capisco. 

— Non so come spiegarvelo. Quando vidi 
veri infelici sul piroscafo . .., sapete ? quand’ er: 
sieme : gli uni avevano perduto la madre, altri i mariti; 
alcune madri avevano perduto i loro puttini ! . . . quand” 
udii la storia della Prue, e molte altre volte ancora, sentii 
che sarei beata di morire, se la mia morte potesse met- 
ter fine a totte quelle disgrazie. Si, vorrei morire per 
loro, se potessi! disse la fanciulla, con voce commossa, py- 
nendo la sua searna manina su quella di Tom. 

Tom la guardò come sbalordito; e allorché, in udi- 
























| che lenta lenta la di: 


ciulla, che debba vivere; ha negli occhi una certa profon- 
dità ... Quante volte l'ho detto alla padrona; ed or ec- 
co che cosa succede: tutti lo veggono adesso. Povera a- 
quelletta ! 

Eva risall gli scalini della verandà per andar da 
suo padre; e gii ultimi raggi del sol» la cingevano -d' ana 
specie d'aureola, mentr' ella si accostava vestita di bianco, 
con le bionde anella de' suoi capelli diffuse sugli omeri, la 
carnagione affocata e gli occhi splendenti per la febbre, 

a 









va. 

Saint-C'air | ‘a chiamata a mostrarle una sta- 
tuetta, di fresco per lei comperata ; ma, vedendola avvici- 
narsi, fu colto da una subitana ed affannosa impressione : 
ha un genere di bel'ezza sì grande, e ad una sì fragile, 
che non ne possiamo sopportare la vista. Suo padre se 
la strinse al petto vivamente, e dimenticò quel che vole- 
va dirle. 

— Esa, tesoro mio, stai meglio adesso, n'è vero? 

— Babbo, disse Eva, con improvvisa risoluziene, gà 
da gran tempo ho bisogno di parlarvi : debbo dirvi molte 
cose, e vorrei dirle adesso prima d'esser più debole. 
int-Ciair tremava; Eva sedette sulie sue ginocchia, 
e, pesandogli sulla spalla il capo, gli disse: 

— È inutile, babbo, ch'io ne faccia più a lungo on 
secreto. È venuto il terspo, in cui debbo lasciarvi; me ne 
Vado per non tornar più. 

Ed Eva si diè a singhiozzare. 

= Oh! mia cara Evuccia! disse con voce tremante 
Saiat-Clair, ma in tuono, ch'e's'industriava di render 
gaio; sei concitata e abbattuta oggi. Non bisogna lasciarsi 
aodare a così tetri pensieri. Guarda, t'ho comperato una 


statuio: 

— N, babbo, ripigliò Eva, rispingeadola dolcemen- 
te, con vi fate illusione. Non istò ponto meglio ... e, il 
seato, me ne and:ò fra breve. Non sono né concitata nè 
abbattuta. Se non fosse per voi, babbo, e per tutti coloro, 
che amo, sarei tutt' affatto contenta. Mi rallegro d'andar- 
mene; bramo d' andarmene. 

— M,, fanciulla mia, doode ti ven, queste tri- 
sti idee? non hai tutto ciò, che può renderti felice? 














Nel giorno 22, una deputazione di Croati e Slavoni, 
ni troventisi, ebbe la fortuna di esprimere a S. A. I. R. 
il serenissimo Arciduca Francesco Carlo i sentimenti sin- 


i ceri del più intenso cordoglio per l' orribile attentato e delle 
fra' laici 5 sono sudditi austriaci, ed uno romano. Di tutti 24, | più vive congratulazioui pe essere esso stato sventato. La 
a Miano, gli altri trovansi in varie | deputazione era formata da S. E. il reverendissimo signor 
Le segcenti sono le circostanze pre-| Arcivescovo di Agrsm, Huulik, cms oratore; dal principe 


Filippo Batthyaoi, gran maggiordomo di S. A. I la sere- 


Nel 24 gennaio, verso le 3 pomer.diane, presentossi | nissima signora Arciduchessa Sofia; dal conte Nicola Szecsoe; 


dal conte Giovanni Klegevi.h; dal conte Fraucesco Dra- 


stretto di Faido, ed avverti i frati a ricevere con rasse-| skovic; dal conte Antonio Szecsen; dal conte Gaetano Er- 
guazione la spiacevole notizia, che gli era ordinato di dar | diiy; dal barone Lodovico Bed:kovic ; dal conte Sermage, 


I. R. capitano; dal presidente della Corte superiore di 


— Preferisco essere in psradiso; solamente, per amor 
di coloro, che amo, scconsentirei a restare ancora. C'è 
tante cose qui, che mi attristano, chs mi fanno male. Sta- 
rò meglio lassù; ma vorrei non lasciarvi: questo mi spez- 
za il cucre. 

— E quali sono le cose, che ti attristano e ti fan- 
no male, Eva? 

— Oh! cose, che succedono eontituamente. Son tri- 
sta, babbo, a causa della nostra gente, ch'è tanto buona 


per me e che mi ama tanto. Vorrei che fcssero tutti li- 
deri. 


— Ma, Eva, 

felici nel loro stato? 
__ — Oh! babbo, se vi accadesse qualcosa, che sarebbe 

di loro? Non sono molti gli uomini come voi : mio zio Al- 
fredo non è come voi; la mamma neanche. Pensate quali 
erano i padroni della povera Prue! Che orrende cese prs- 
son succedere Ì 

Ed Eva raccapricciava. 

— Cara fanciulla, sei troppo f.cil il ioni. 
Mi dolo che abbi sputo ndo dik deri ott 

— Oh! ecco appusto quel che mi addolora, babbo. 
Vorreste ch'io fossi appien lieta, che non avessi nessun 
cordoglio, nessuo pat'imento, che non udissi nemmen par- 
lare delle cose triste; mentre tante altre povere creature 
vivono d'affanno e di dolore! Questo mi parrebbe egoismo : 
debbo saper quelle cose, debbo esserne afflitta ; elle mi fe- 
rirono ni nel cuore, nel più vivo del cuore. Ci 
sempre, , sempre: non vi 
sn tg Li ap on visarebbe un modo di libe- 

— La è una fsccenda difficile, senni i È, 
ha dubbio che la s:hiavitù sia una paroline 
pesano, e così penso anch' io. Desidererei con tutta l'ani: 
ma che non ci fosse più, nel nostro 
schiavo; ma non so come si 

— Babbo, siete tanto 


liuola mia, non credi tu ch'ei siano 








° Quando sarai morta, Eta! esclamò Saint-Clair, 
con una commoziene straziante ; ch! fiat, parlar 
così! Tu ei ch'io m'abbia al mondo! 

—1îg la povera Prue era anch i 
bene, ch' eli avesse al mondo ; è pare la dove uao 
gridare, secca potere fr palla per lu. Babbo, quell po- 


 giubtizia, Gio vanni «di 












manno di Basan; dall I. R. ciambellano Nicola di B, 
dal tenente colonnello di Busan; dal canonico di ùn 
cappellano aulico, Luca Petrovie; dal proprietario di sinora 
Emerico di Kukovic; dal cavaliere di Thierry ; dal tons. 
gliere superiore delle finanze, di Tomic; da Antonio e Gip, 
gio di Dranicani; dai concepisti di Tomasie, Mihalie, 
Alessandro di Fudreczi; dal segretario arcivescovile Gy 
sparic; e dal redattore della Gazzetta di Agram, Fry, 
cesco Handuar. 

S. E. il sig. Arcivescovo tenne un breve dumy 
nel quale osservò che, sebbene Ss. E. il Bano avesse pria 
nato i sentimenti di congratulazione e di devozione del 
nazione croato-slavona, in apposito indirizzo, recato dal 
generale bar. Jellacie, pure i Groati e Slavoni, qui trovantg 
avevano riguardato qual loro più sacro dovere di eg. 
mere i loro sentimenti per l'orribile fatto, e la loro i. 
mitata gioia per la felice salvezza di S. M., e di rin. 
re in questa eccasione le assicurazioni d'irremovibile |. 
deltà ed attaccamento verso S. M. e l’ auguitissma Guy 
Imperiale. x, A 

S. A. I. il serenissimo sig. Arciduea degnossi di r. 
cevere graziosamente la deputazione, e di assicurarla ch 
recherebbe a notizia di S. M. l' espressione di sit; 
sentimenti. S. A. I. degoossi anche di far cenno mik 
onorevole della fedeltà e della devozione del'a nazio 
eroato-slavona, e di conged:re in grazioso modo i menk;; 
della deputazione. (G. Uf. dir.) 


L: signore fiumane, comprese dal verace seni. 
mento di riconoscenza verso l' aiutante d'ala di $.M, | 
sig. colonnello conte O" Donnel, il quale coraggiosames 
disira8 l'assassino, avrebbero desiderato di offrirgli ing. 
no un delicato lavoro, da essere eseguito dalle loro na; 
ma, volendo essere sol'ecite in tale dimostrazione, stiblr. 
no invece d'inviargli un grande vaso d' argento con 
lega iscrizione. (0. T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 26 febbraio. 

La funesta potizia dell’ attentato alla preziosa via gi 
S. M. l' augosto Imperatore d'Avstria, Francesco Giuseppe 
I, appena fu concscuta tra noi, che subito in tutte le chie 
se di Lombardia, per disposizione concorde del'e Autorità 
ecelesi.stiche, militari e cisili, furono rese azioni di grate 
all' Altissimo e celebrati tridui solenni. Poi, siccome 1) d- 
lore e la gioia, quando sono comuni a moltssimi, natura- 
mente si espandono, co:i tutte le Congregazioni provncali 
e municipali, non che le Camere di commercio della Lot: 
bardia, supp'icarono unanimi d'essere autorizzate a mas- 
dare apposite deputazioni a Verona a S. E. il Feld-na 
resciallo conte Radetzky, qual vicario di S. M. I. R. A., 
e presentargli in iscritto indirizzi, diretti a S. M., nei qua 
fesse espresso il profondo cerdoglio dei popoli per il pe- 
ricolo corso dall' augusto Monarea, e il loro giubilo in s1- 
perlo mi:acolosamente salvato. 

S. E. il Feld-maresciallo ha conceduta di buon gra- 
do la implorata facolà, sicchè rutte le Provincie, le ciuà 
e le Corporazicni della Lombardi: manderanno domeni loro 
rappresententi a Verona, all'alto fine accennato. 

Queste manifestazioni cordiali ed unanimi proveraneo 
al mondo che, se l' od.o ardeute dei settari fanatici noa 
conosce freno o misura, esso ottiene però in ulimo uno 
scopo affatto contrario a quello che si era proposto. Esso 
fa stringere il cerchio dei popoli interno al troco, muat- 
ciato dai perversi, e suscita in tutti gli animi un feto 
ardeste e sincero per la saera perscna del nostro m- 
goanimo padre e signore. Intorno a questo sicro capo, vl 
mente insidiato da codardi nemici, stanno a custodia ua 
fedele ed incorrotto esercito e treutanove milioni di svd- 
diti, determinati a finirla una volta coi prezzolati sicari 
dello Società segrete e cogli assassini politici. 

La Provvidenza ha esaudite le preci d'una madre if 
fetivosa, ed ha serbato ti destini una vita, in ei 
sono raccolte le speranze e ja prosperità di tanti popol; 
il perchè era ben gusto che le devote popolazioni ester- 
nassero, per mezzo dei loro legittimi rappresentanti, alli 
sacra persona deli' augusto Sovrano i loro voti, la lor: 
gioia ela sincera loro riconoscenza ; e questi voti, e qui 
sensi di giubilo e di gratitudine, non poteano truvan 











vere creature amano i lor figli, come voi amate me. 0h 
fate qualcosa per essi! La povera Mammè ama anch' elli 
suoi figli, e la vidi piangere parlando di loro; e Tom an- 
ch'egli ama i suoi. Non è orribile vedere contiouamente 
simili cose? 

— Animo, animo, cuor mio, disse Saiot-Clair in tuoo 
carezzevole ; te ne prego, non tormentarti così: non mi 
parlar più di morire, e farò tuito quel che vorrai. 
ol E promettimi, caro bubbo, che Tom avrà la sua 
libertà subito che...; e si arrestò, poi disse, esitinde: 
subito che sarò partita. 
— SI, cara figlinola, farò quel che mi domandi. 
= = pia babbo, prosegul la fanciulla, ponendo l'ar- 

lancia vicino a quella di lui, imerei 
che potessimo andare inilemo i Taio 

— Dote, piccina mia dolce? chiese Saint-Cluir. 

— Dal nostro Salvatore! Tutto vi è sì bello, 
tranquillo; non c'è pù alro che amore lassù! 
,_ Ba fanciulla parlava del cielo, come d'un sito, chel 
l' avesse abitato. i 
vorreste venirci, babbo ? ell’ aggiunse. 
Saint-Clair se la strinse al peito, ma A rispose. 

= Verrete a trovarmi, disse la fanciulla, in quel te- 
nere di tranquilla certezza, ch' ell’ aveva spesso involonta= 
riamente. 

— Tl seguirò; non ti dimenticherò... 

Le ombre delia sera si add*nsavano intorno ad essi; 
e Saiot-Clair rmineva immobile, premendosi al cuore la 
graciletta creatura. Ei non vedeva prù il profondo suo sguar: 
do, ma la sua voce in lui penetrava come una voce sce0- 
dente dal cielo; e, in una specie di visione della coscienza, 
l'intera sua vita gli si stese dmanzi: le preghiere, gl' ioni 
di sua madre, i buoni desiderii e Je generose aspirazioni 
del proprio cuore; poi, fra quel passato e l'ora presett*, 
una luaga serie d'anni di frivrlezza © di scetticismo, sol 
apparenze rispettàbili agli occhi del mondo. Quante cose 
siam abili a pensare ia sì breve spazio di tempo! 

Saint-Clair comprese e senti: molte cose, ma culi 

i €, siccome la sera si avanzava, condusse la fanciulli 
ella sua camera, dove, poich' ella fu ‘apparecchiata pe 
Fiposo della notte, licenziò i famigli, è la cullò fra le bra 
cia, finch' ella fu addormentata. 


Hanner BeecneR STOVE. 
(Domani la continuazione. ) 
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nn più fido depositario, nè un interprete più elequente. del 

canuto e grande capitano, che col senno e colla ‘spada salò 

impero. (G. Uf. di Hi.) 
Altra del 21. 

S. E. PL R. Luogotenente della Lombardia, conte 
Strasoldo, si recò ieri a mezzedì al palazzo di residenza 
del'I. R. Direzione lombarda delle pubbliche costruzioni, 

r insignire di propria mano il drettore di quel Dicastero, 
Elia Lombardini, dell'Ordine della Corona ferrea di III 
classe, recentemente conferitogli da S. M. I. R. A., în con- 
irassegno della Sovrana grazia esodisfazione pei distinti e 
fedeli servigi, da lui resi nella lunga sua carriera tecnica. 
Raccolti intorno a sè tutti gl'impiegati della nominata Di- 
rezione, la prefata Eccellenza diresse parole di ben meri- 
tato encomio allo specchiato zelo ed aì luminosi talenti del 
sig. Lombardini, il quale rispose con sentimenti di rico- 
noscenza e di profondo ossequio verso il suo Sovrano, al 
eui servigio protestò di dedicare anche in appresso tutte 
le sue forze, e tutti î frutti dei luoghi suoi studii e delle 
preziose sue esperienze. (6. Uf. di Mil.) 











Il Corpo accademico deil'I. R. Università di Pavia 
ha incaricato i signori direttori di faco'tà, Bassedi e Panizza, 
di recarsi a Verona da S. E il Feld-maresciallo conte Ra- 
detrky, Governatore militare e civile del Regno Lombardc- 
Veneto, onde presentargli un indirizzo di condeglianza per 
l'attentato, commesso conto la sacra persona dell’ sugusto 
Mocarca. ( Idem.) 


LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 28 febbraio. 


Siamo assicurati cha i lavori iotrapresi al porto Le- 
vante per readerlo accessibile anche ‘a’ bastimenti d'una 
certa immersone, pregrediscono alacremente, e gà se ne 
cominciano a scorgere favorevoli risultati. 

La Società del L'oyd austriaco si adopera poi, con 
la solita sua attività, nel predisporre quanto è necessario 
per l' intrapresa sollecita della navigazione a vapore, secondo 
la convenzione stipulata con l'I. R. Erario; e ci fu detto 
ch'ella nominerà quanto prima i proprii agenti, o rappre- 
sentanti, in diversi scali, lungo il Po, come a Polesella, 
Pontelagoscuro, Ostiglia, Foce del Cresto'o, Cusalmaggic- 
re, Cremona, Piacenza e Port' Albero. (0. T.) 


STATO PONTIFICIO 


Leggesi nella corrispondenza particolare del Messag- 
giere di Modena, in data di Roma 24 febbraio: 

« Come vi scrissi, il Concistoro sarà celebrato nel pros- 
simo marzo, e per quel che pare nel giorno 7. Saranno 
in esso insigniti del'a porpora cardinalizia otto prelati; 
vale a dire: mensig. Vincenzo Saniucci, segretario della 
Congregazione degli affari ecclesistici e monsig. Domenico | 
Savelli, ministro dell'ivterno, i quali due furono riserbati 
ia petto, nel ultimo Concistoro; mensig. Michele Viale 
Preià, Arcivescovo di Cartagine, nunzio apostolico presso 
la Corte imperiale di Vienna e monsig. Giovanni Brunelli 
Arcivescovo di Tessalonica Nuozio apostolico similmente 
presso la real Corte di Madrid; monsig. Prospero Cate- 
rini, assessore del S. Uffizio ; monsig. Giusto Recanati (co- 
gnome, non patria) dell O:dine de’ Minori cappuccini, Ve- 
scovo in partibus e già amministratore della diocesi di Si- 
nigaglia; il primate d'Un;heria è l'Arcivescovo di Tours. 
Per la morte, di recente avvenuta dal Cardinale Vescovo 
di Breslavia, i cappelli, vacanti attualmente nel sicro Col- 
\egio, sommano al numero di sei, o sia di otto, compresi 
quelli, che furono già destinati ai due Cardineli riservati 
in petto, a modo che, per effetto della imminente promo- 
zione, il sacro Collegio prenominato avià il suo numero 
pieno di seitanta. 

« Corre voce che monsig. Caterini, 
dopo la promozione al Cardinalato, sarà consac‘ato Arcive- | 
scovo di Ferrara, in luogo dell'em.° Vannieelli, che re- 
sterebba in Roma, ove, per la mal ferma salute, si è con- 
dot:o da qualche mese. to al successore del Bru- 
nelli nella Nuoziatora spagouola e al successore del Ca- 
terioi nell' Assessorato del S. Uftizio, corrono voci di- 
vorso par le bocche di coloro, che poogono maggiore in- 
teresse neli' investigazione di somiglievoli mutamenti e pro- 
mozioni. Si parla, fra gli altri, di monsig. Consolini di Si- 
nigaglia per Ja Nunziatura di Madrid. 

‘ E oichò sono sul parlare del Collego dei Cardi- 
nalî, vi dirò che l'assegao originario di scudi 4000 an- 
nui, attribuito ai medesimi per il trattamento e lo splen- 
dore dell' eccelsa dign.tà, nella quale si trovano cellocati , 
ricevette non ha guari, per graziosa disposzione del Su- 
vrano Pontefice, un aumento di annui scudi 500. E da 
notare però che simile aumeato dell' appannaggio cardi- 
nalizio non è ua nuovo sapraccarico della Cassa pubb'ica, 
come potrebbero facilmeate credere i maligai o i non bene 
adiot:riaati nelle cose nostre; conciossiaché si paga dalla 
Prefettura dei palazzi apostolici sul fondo anouo di scudi 
600,000, assegnato alla medesima per dotazione propria 











GAZZETTINO MERCANTILE. 
ez 


VENEZIA 2 manzo 1853. — leri, sono arrivati i due 
seguenti legui: lo schooner inglese Queen 0/ the Dar/, capitano 
Gibbs, da Glasgow, con carbone e ferro a Mayrargues e Comp.; 
la galeazza olandese Arendina, capit. W. H. Smith, da Amster- 
dam, con macchine e zucchero, all'ordine. Trovasi tuttora un 
arch inglese alle viste. 

Si vendettero olii di Dalmazia, con certificato, a f. 34; 
lassi di Puglia a di 245. Ricerca continta negli zuccheri, che, 
a (. 164, que' di Olanda viaggianti, non si vogliono più ac- 
cordare. La roba pronta da f. 17 a 18. Si domandano ancora 
le mandorle. — Si sono sostenute le valute d'oro da 1 VA 
ad 1‘/,; le Banconote a 90/, richieste; le Metalliche ad 85 ‘/g, 
è da 86 ad 86 ‘/,, per consegna a tutto maggio; la conver- 
Sione de' Viglietti del Tesoro, pagata a 90, viene molto richiesta. 











DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
pEL 1° manzo 1853. 





è fissa, ed allibrato nella tabella 


ca Amministrazione, » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 25 febbraio. 
La Camera dei deputati si occupò anche oggi del 
Lp er di legge per assegai suppletivi al clero dell’ Isola 


Sardegna. (6.P.) 
Nizza 22 febbraio. 
leisera è giunto il primo convoglio degli emigrati 
da espellersi. Erano in numero di quattro, ed accompa- 
gati da un carabiniere, vestito alla borghese. E'sono: 
4. Boselli Giuseppe di C:emona ; 2. Elena Luigi di 
Madorno (Brescia); 3. Andréotii Pietro de Brescia; 4. 
Vivaoti Auselmo di Mantova. 
Evbero permesso di tratienersi per ua poco a Nizza, 
e si recarouo alla trattoria detta delle Dame per pren- 
dere cibo. Durante il viaggio, hanuo speso e paga: del 
proprio. Sono poi stai coadotti a Vill:franca, e rimarran- 
no nelie stanze dal Lazzeretto, appositamente preparate, sin- 
chè sarà decisa la loro sorte, Haano facolà di ricorrere 
a quelsiasi Goverao per chiedere ospitalità, e saraano tra- 
Sportati sino al coufiae, che trovasi verso il luogo io cui 
fossero accettati. Se, entro un dato termine, non ottenes- 
sero asilo in qualche Stato, verranno imbarcati per l' Ame- 
rica 


preventiva della pubbli- 


* Altri iodividui furono espulsi dal territorio francese 

nei giorni di sabato, domenica e lunedì. 

Ù È morto stamane il generale ia ritiro Réoaud di Fa- 
00. 


(Parl.) 
Ciamberì 23 febbraio. 

Oggi 22 febbiaio, a 9 ore del mattino, il Trbuoale 
di prima istacza di Cramberì, 2 sezione, solto la presi- 
denza del sig. Josseret, ha condannato il gerente del gior- 
nale le Nouveau Patriote Savoisien, ad un anno di pri- 
gionia e 2000 franchi di ammeuda, e sussidiariamente a 
due anni di prigionia, per avere, nei Numeri del 22 set- 
tembre, 7 e 28 ottobre ultimi, diffamato il sig. Molio, cu- 
rato di St-Réuy, accusandolo di commercio scandaloso con 
una giovanetta di Shavannes e d' iufanticidio. (G. de S.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Scrivono al Corriere dell'Arno: « Il giornale il 
Mediterraneo è stato proibito a Nup.li. Alcune osserva» 
ziovi del sig. Barrot, e i rapporti del sg. drettore della 
polizia, sembrano essere stai le cause determ.nanti di que- 
sta misura. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 24 febbraio. 

Questa mattina è stata cantata in duomo solenne 
messa e Te Deum, in rendmento di grazie al S.guoi 
per essersi deguato conservare la preziosa via di S. M. 
I. e R. A., dopo l'orrendo attentato commesso contro la 
s:cra di lui persona. Sono intervenuti a questa funzione 
I°l e R. Corte, col nobil: suo seguito, il R. Ministero, il 
Corpo diplomatico, e \' uffizialità e truppa austriaca e to- 
scana. ( Monit, Tosc. ) 


__. 

I: Monitore Toscano del 23 corrente pubblica uo 
decreto granducale, col quale viene stabilito che, sopra la 
classe dei giovani nati dal 1.° gennaio al 34 dicembre 1853, 
sia levato un contingeute di numero 1400 uomini, desti 
nati a passare effettivamente al servigio delle armi. 








Lo stesso giornale annunzia, avere il Granduca no- 
minato il barone Gustavo di Rothsch.ld e Pieiro Bastgi 
cavalieri deli’ Ordine del Merito sotto il titolo di S. Giu- 
seppe. 

INGHILTERRA 


Londra 22 febbraio. 


Nella giornata del 24, la Regina Vittoria consegaò 

i sigilli degli affari estera al conte di Clarendon. 
2 

Sì legge nel Morning-Chronicle: La Regina diede 
il sabato, 19, uo pranzo a Buckingham-Pal:ce. Si notava- 
no fra' convitati S. A. R. il Duca di Cambridge, la du- 
chessa di Sutherland, il conte e la contessa Walewski e 
il duca di Norfo!k. 

e 


Si legge nel Morning-Post: Il numero degli uffi- 
ciali e soldati, chiesti per l'armata di terra, ammonia a 
102,283, vale a dire a 346 uomini di più dell’ auno 
precedente. La spesa del servigio allivo e non attivo si 
eleva a 6 milioni 25,016 lice di sterlini (150 milioni 
525,400 fr., ossiano 14,644 lire di sterlim di più che 
nel 1852. Giusta ua prospetto, fatto da sir William Mo- 
lesworth, sì vede che, duraate l' anno scaduto il 1.° aprile 
1852, le colonie impiegarano 35,000 uomini, tra uffi- 
ciali 6 soldati. 





CORSO DEI CAMBI. 


Amburgo, per 100 talleri Banco - Rs. 162 a? mesi Lett. 
Amsterdam, per 400 talleri corr. - —4547/,a? mesi 
Augusta, per 100 fiorini correnti - Fior. 109*/, Uso Lett. 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 

valuta dell'Unione della Germania ; 

meridion., sul piede di fior. 244/,- —4085/,23 mesi 
Livorno, per 300 lire toscane - '- —107*/2a2 mesi 
Londra, per una lira sterlina - - 40:49 br.term. Lett 
Milano, per 300 lire aust. - - - 1094, a : mesi Lett. 
Marsiglia, per 300 franchi - - - —  a2mesi 
Parigi, 161300 franchi - - - 129422 mesi 
Aggio degli zecchini imperiali - - 15 3/4 P-%o- 


—————-++—T 


MONETE. — Venezia 1° manzo 1853. 
li 








I oro. ARGENTO. 
Sovrane - - - L. 41:40 | Talleri diMaria Teresa L. 6:16 
Zecchini imperiali - 4 di Francesco | - 6:12 

in sorte - Crocioni - - - 
Da 20 franchi > Pezzi da 5 franchi 
ie di Sì) - Francesconi > 4 
pesata) Pezzi di Spagna - -650 
diana — EFFETTI PUBBLICI. 
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Leggesi nella Patrie : « La proposta del sig. Spoo- 
ner; intesa a far sopprimere la ditazione del Cl'egio cat- 
tolico di Maynooth, una della sessione della 


Camera dei comuni d'Inghilterra del 22 febbraio. La 
scussione non fu anzi in quel di terminata, e venne ag- 
giornata alla sessione del di seguente. 

« La domanda di privare il Collegio di Maynooth del- 
la sovvenzione, che i precedenti legislatori gli hanno con- 
cessa, è fatta dal sig. Spooner in nome della Chiesa sta- 
bilita, e per assicurare la sua preponderanza esc'usiva in 
Irlanda, del pari che in Inghilterra. La Chiesa anglicana, 
che riceve in Irlanda, ogni anno, 800,000 lire di sterlini, 
per servigii religiosi, che, non solamente il popolo irlan- 
dese non le doma da, ma ch' ei rispinge con energica 
unanimità, non arre-sisce di cootrastare e di tentar di ra- 


pire a quella nazione cattolica la somma, comparativam: n- | 


te minima, di 80,000 lire di sterlini, assegnata come sov- 
venzione al Collegio cattolico. E i difensori interessati deì- 
l'anglicanismo vogliono far mettere il Cattolicismo fuor 
deila legge e dell’ umanità, col citare due o tre passi troncati, 
isolati, e in ogni caso cbbliati e caduti in disuso, d' alcu- 
ni dottori cattolici ; mentre la storia recentissima della fon- 
dazione del protestautismo in Inghilterra sta a provare che, 
in fatto d'iotolleranza, di provvedimenti draconisni, di spo- 
liazione e di confisca, il prctestantismo anglicano nuli' ha 
ad invidiare a nessuna setta religiosa conesciuta. 

« La via, nella quale il sig. Spconer ed i suoi amici 
vorrebbero trerre la Camera de’ comuni ed il Governo 
inglese, 4 sparsa di pericoli e conduce ad abissi. La do- 
tazione di Moyaootà fu una disposizione liberale e d'in- 
telligente politica ; ell' ha prodotto già, e dee produrre an- 
cora, buoni effetti: ammorzò gli odii, scemò i pregiudizii, 
© temperò l’ antagonismo fra' Cattolici ed i protestanti. A 
maturar questi frutti, e non ad abbatterl, dee tendere una 
poliiica previdente e savia. 

« Se l'Inghilterra avesse a fare un nuovo passo nel 
senso della libartà religiosa, e'non dovrebbs consistere nel 
togliere al clero cattolico d'Irlanda i bricioli di sovveazio- 
ne, ch'essa gli getta; ma si nel calar la scure della ri- 
forma in quella foresta d'abusi, di benefizii semplici scan- 
dalosi, che costi uscano quella, che si chiama la Chiesa 
stabilita. E cò fu molto bsne spiegato dal sig. Schole- 
field, il quale rispo.e al sig. Spooner, e che propose, in via 
d'emenda, la rivocazione di tatti i provvedmenti, al pre- 
seote ia vigore, e in forza de'quali la readita dello Stato 
è impiegata per aiutare e sovvenira ua dato culto. 

« Il sistema, proposto dal sig. S holefield, a'tro non 
è che quello, il quale è ia vigore agli Stati Uuiti d' Ame- 
rica, ove lo Stato non dà sovvenzioni a nessuna religione, 
ed ove i fedeli sono soli in:aricati della cura di provvedere al 
rispettivo Ir culto Tal sistema non è evidentemaote ap- 
plicabile, pel momento, all’ loghilterra, e non è neanche pos- 
sibile prevedere quando potrà essere applicato; ragione di 
più perchè la Chiesa aoglicana, la qual non vive se non 
sopra i più mostruosi abusi, si mostri tollerante a riguardo 
delle altre religioni, e si privi del misero piacare di sco- 
prir la pagla occhio del vicino, a rischio di volgere 
Î' attenzione le suila trave, ch' ell'ha nel suo. » 

Altra del 23. 

La discussione sulla dotazione del Collegio di M.y- 
nooth fu ripresa nella sessi.ne della Camera dei comuni 
d'oggi. Si passò a’ voti, e sa n'ebbero i seguenti risu'tati : 
per la proposta del sig. S;ooner, 162 suffragii : contro, 
192: maggioranza contro la proposta e pel mantenimento 
Uello statu quo, 30. La proposta, del sig. Spooner fu 
‘quiadi scartata. L'ora tarda non permise di discuter le 
emende. 























PAESI BASSI 
L' Aia 22 febbraio. 

La tornata della Camera dei deputati del Gran- 
ducato di Iucemburgo fu chiusa il 19 febbraio, in nome 
del Re Granduca, dal sig. Wilmar, amministratore degli 
affari esterni. La Camera, dopo una viva allccuzione del 
suo presidente, sig. di Metz, si è separata al grido, tre 
volte ripetuto di viva i! Re! Le principali leggi, votate 
in questa breve tornata, riguardano il eredito fondiario, le 
assicurazioni e le Casse di previdenza. 


FRANCIA 
Parigi 23 febbraio. 

Il maresciallo Narvaez è giunto a Parig'. Ei dee fra 
pochi giorni lasciare la Francia per recarsi a V.eana, ove 
si reca ad alempiere la missione, che gli fu affidata dal 
suo Governo. (Patrie. ) 





I ricamatori di Nancy devono offrire all’ Imperatrice 
un abito di mussolina ‘ricamata. Tutti i disegnatori sono 
pregati di presentare i loro progetti, nei quali si desidera 
di vedere riprodotte l° ortenzia, il lilla e la viola, fiori 
prediletti delle LL. MM. Si vedrebbero con piacere alcune 
api poste nel calice dei fiori. 











Si sa ora che il domani del ballo del Senato si tro 
varono i troni dell Imperatore e dell’ Imperatriee, non me- 
fio che le cortine di ornamento, perforati da colpi di col- 
tello. Questo fatto si tenne segreto. 

li sig. Thiers è stato gravemente ammalato, ma egli 
ora sta meglio. (Parl.) 

Altra del 24. 

Il Moniteur d'oggi avnunzia che, con decreto del 
47, il sig. di Lacour, ministro plenipotenziario ed inviato 
straordinario a Vienna, è nominato ambasciatore presso la 
Sublime Porta, invece dei marchese di Lavalette, che tor- 
na io Francia per sua domanda ; e «he il barone di Bour- 
queney è nominato a sosteoer l'ufficio d'inviato straordi- 
nario (*) e ministro plenipotenziario presso S. M. l'Impera- 
tore d'Austria. 


Ul Moniteur contiene altresi il decreto dell’ Impera- 
tore, il quale revoca le disposizioni di sicurezza generale 
a riguardo di 158 persone, che si spartiscono, in ragione 
di Dipartimenti, come segue: Allier, 1; Basse Alpi, 2; 
Ardenne, 41; Auba, 2; Aveyron, 1; Gironda, 1; Hé-ault, 
4; Indre-et-Loire, 1; Giura, 4 ; Loir-et-Cher, Li 
et-Garonne, 4; Meuribe, 1; Pas-de-Calais, 
Orientali, 16; Rodano, 1; Sadne-et-Loire, 2; Senna, 4; 
Var, 118; Yonne, 2. 

ni 

Leggesi nel Moniteur: « L'Imperatore ha deciso che, 
de' 10 milioni, assegnati, col decreto del 22 gennaio, al 
miglioramento degli alloggi degli artieri, 3 milioni siano 
posti immediatamente a disposiziene del ministro deli’ in- 
t:rao. I proprietari, le cui case potessero essere appro- 
priate a tale destinazione, possono fin da sdesso rivolgere 
le loro domande e sottoporre le lor proposizioni al signor 
prefetto della Senna. » 












Iofine, il Mfoniteur pubblica una circolare del mi- 
nistro dell'interno, relativa all'esecuzione del decreto sul 
credito fondiario. 


———-. 
(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 24 febbraio. 

Il sig. Granier di Csesagnac continua oggi il sto 
articolo, intitolato Bonaparte e i Borboni, e la sua po- 
lemica, relativa al contegno di Luigi XVIII durante l'esi- 
lio. Lo scopo delle ricerche storiche del sig. Granier di 
Cassagnac è di provare che Luigi XVIII sollecitò sempre 
l’icterveato diretto dalle Potenze straniere per farsi ri- 
collocare sul trono de'suoi padri; e che, dopo essere stato 
ricondoito in Fraocia per mezzo degli eserciti stranieri, 
egli aperse di nuovo l'éra della rivoluzione, ripristinando le 
Assemb'ee deliberative, che avevano gà perduto Luigi XVI 
ed erano state abolite una prima volta da Napolecne I. 

A questo proposito, vi chieggo la permsione di get- 
tar un' occhiata sulla stampa parigina, e sulla condiz'one, 
in cui ella fu posta, dacché venne promulgato l' Impero. 
Gi quel tempo, la stampa ebbe la sua 
parte dell’amnistia, concessa per celebrare il fausto asve- 
nimento: le ammonizioni date farono rivecate; e da quel 
i tempo il Governo parve disposto ad usare con maggior 
sobrietà di quell'arma di sua invenzione. Egli sfoggiò, 
è vero, ua' improvvisa severità contro i corrispondenti, ac- 
cusati, die»sì, di propagar false nuove all'esterno; ma la 
stampa non si commosse gran fitto di quel che accadeva 
a semplici scribacchini, come dice il sig. Granier di Cas- 
sagnac, e continuò a versar torrenti di luce sui lettori 
della capitale e dei Dipartimenti: ella scese in campo con 
un ardore, che non aveva prima del 2 dicembre pessato; e, il 
dico a sua lode, il Governo rimase lealmente ed imparzial- 
mente giudice del conflitto. Ed era giustizia, pcichè appunto 
i giornali ed i giornalisti, che hanno col Governo atti- 
neaza, furon quelli, che dieder l'assalto, e, come si dice, 
appassionarono la discussione. Le rispost*, che piovvero loro 
da tut.e le parti, non valsero a'loro autori nessuna dele se- 
verità, di cui i signori prefetti erano forse un poco pro- 
dighi per l'addietro: è questa una giustizi», che convien 
rendere alla direzione del sig. di Maupas e del suo se- 
cretario generale, sig. Latour-Dumoulin. Si discusse un 
po' più liberameate, che per !o passato; e, il chieggo agli 
amici e a'nemici, il Governo bb' egli a dolersene? To cre- 
do ch'egli abbia avuto a lodarsene; e, a questo riguardo, 
vo far osservare una coincidenza, di cui ciascuno valuterà 
l'importanza: ed è che, da quando il Journal des Débats, 
il Siécle, \° Union, l' Assemblée nationale, non temettero 
d'entrare in lizza col Journal de l' Empire e col Con- 
stitutionnel, e di discutere con essi, come si conviene fra 
gente onest», i giornali inglesi abbassarono il tuono, a di- 
vennero molto meno aggressivi. Non so, del rimanente, se 
sia per un vano desiderio d'opposizione che i fogli, un 
tempo sì d.sereti, e taciturni sino all’ eccesso, siansi riso- 





























(*) Non il sig. Bourgoing, come annunziava il dispaccio te- 
legrafico, inserito nelle Recentissime del N. 48. 
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ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
| 127 e 28 feb, il 10,2, 3, 4 e 5 marzo, in SM del Canveo. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
| sopra il livello medio della laguna. 


Î MarteDì 1° manzo 1853. 





ARRIVI E PARTENZE. — NeL 1° wanzo 1853. 


Anpivati. — Da Firenze: | signori: Dummler Federico, | 


di Batavia. — Mac Brayne Davide, possid. inglese. — Da Man- 
tova: Carrière Gius. Domen., dott. in medicina di Limoux. — 
Da Verona: Brentani nob. Giovanni, podestà della R. città di 
Bergamo. — Colleoni nob. Felice, assessore municipale in Ber- 
gamo. — Nulli Lorenzo, possìd. di Cavrasto. — Da Trieste: 
de Rezsan Lodovico , propr. di Simano. — Lorenzoni Marco, 
I. R. vitedelegato di Verona. — de Braunindal Carlo, 1. R. con- 
sigliere provinciale di Vieona. — de Villeneuve Uberto, propr. 
di Montbrison. — Monnet Gabriele, propr. di Vevey. 

Partiti. — Per Firenze: 1 signori: de Barthékmy conte 
Leone, possid. di Parigi. — Per Trieste: de Lemos Seixar Ca- 
stello Branco Gioachino, propr. di Lisbona. — Antoine Gio. Batt., 
negoz. di Etroeuog. — Bézard Edoardo Enrico, propr. di Mont- 
doublean. — Claye Remigio Antonio, propr. di Maiateron. — 
Per Verona: Fattorini Simeone, possid. di Calorno. — Per Fer- 
rara: Magrini Cesare, negoz. — Per Milano: Gruber Adolfo, 
PEA fron — Guays Destouches Augusto, propr. 

vi 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
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è Ore - - -|I. del Sole. Ore 2 mer. (Ore 9 sera. 









| Barometro, pollici -|[27 9 8|27 9 7]27 90 
54 fi | 65 

| 82 79 81 

| -| NOE s. 8:00. 

| Stato dell'atmosfera - - - -| Nuvolo. | Nuvoloso. | Pioggia 


Età della luna : giorni 22. 
Punti lunari: 00. | = Pluviometro, liase: 2 19/,y. 





SPETTACOLI. — Mencorenì 2 wanzo 1853. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — N corsaro. - Ballo: La lu- 
cerna maratigliose. — Alle ore 8, 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

| TEATRO APULLO. — La signora dalle camelli. (Replica) — 

Alle ore 8 6%. 

RIVA DEGLI SCRIAVONI, al Ponte della Ca di Dio. — Pano 
rama universale. — Seconpa ESPOSIZIONE. — Dalle ore 10 
antim. alle 8 pomer. 





Sagato, 5 MARZO, 
AL GRAN TEATRO LA FENICE 
andrà in iscena 
LA TRAVIATA 
MUSICA DEL VERDI 
——09009/Soocoo—— 


























Inti a fare quella, che il signor Enrico Caovain chiama la 
guerra dell. allusioni; ma, per verità, i giornalisti offiziosi 
hanno svolto tesi così strane, ridestato memorie così irri- 
tanti, che non era più possibil tecere. Durante il cafno- 
vale, è costume indossare i vestiti più buffoneschi per fer- 
mar l'attenzione de' monelli e de' curiosi: fu questo il me- 
todo del sig. Proudhon, quand’ egli inserisse sul frontispi- 
zio d'un de' suoi libri: La propriété c'est le ‘vol! Per 
far aprire le labbra all Assemblée nationale, il sig. Gra- 
nier di Cassagnae ebbg ricorso ad uno spediente consimile : 
prese a trattare le questioni più usuali e più ribattute, dal 
lor lato più strano e irritante, provando in certo modo 
che Luigi XVI fu un enciclopedista, e Voltaire un aristo- 
cratico nemico della libertà, morsecchiando il partito legit- 
timista ne’giti più sensbili, gettando l'ingiuria a piene 
mani sugli orleanisti ; m?, bisogna pur dirlo, egli ha trovato 
con chi parlare, ed il pruova | ultimo auticolo del signor 
Leopoldo di Gaillard, in cui egli dimostra che i Borboni 
non sono altrimenti rientrati dietro gli eserciti stranieri. 
Quanto al Journal des Débats, ei fu più ardito da otto 
di, che non durante tutto l'anno 1852; egli si arrischiò 
a far l'apologia del Governo parlamentario, vantò i talenti, 
d'ingegao del sig. Guizot, del sig. Thiers, del sig. Ville- 
main, del sig. Cousin, del sig. Salvandy, e via via. Il Sie- 
cle è la Presse presero parimenti parte a tal movimento ; 
onde è ormai chiaro e provato che la stampa parigina 
procede adesso con pass? più lbero e disinvolto, e che il 
Governo intende bensi disciplioarla, ma non ucciderla. + 

Il reverendo padre Roothaao, generale de' Gesuiti , 
è pericolosamente ammalato. Una lettera di Roma annun- 
zia ch'ei pativa da a'cuni giorni d'un attacco d'asma, © 
che il suo stato pigliò molta gravità nella notte dell' UU 
al 12 febbraio. 








SVIZZERA 


Il corrispondente parigino del Giornale di Ginevra 
gli serive che l'Imperatore de' Francesi ha spedito a Ber- 
na una lettera cenfidenziale, da comunicarsi al Consiglio fe- 
derale, del tenore seguente: Napoleone III non aver di- 
menticato i grandi servigi, che egli deve alla Svizzera; do 
altra parte, la Svizzera non dover dimenticare che le Potenze 
sono nel pieno loro diritto, quando lamentansi delle mene ri- 
voluzionarie, di cui ess sono Jo scopo, e che egli, Na- 
poleone, è pienamente riseluto d' insistere con loro seria- 
mente per l’espulsicne de'r foggiti. Perciò iovitarsi il Con- 
siglio federale, delle cui ottime intenzioni egli è pienamente 
convinto, a prendere di proprio impulso le misure necessa- 
rie per l'esatta osservanza della neutralità svizzero. 


Il Bund, nel suo numero del 25 febbraio, pubblica 
una statistica dei forestieri, residenti nella Svizzera secondo 
la loro nazionalità. Risulta da essa che vi sono 8,655 Au- 
striaci, 14,319 Sardi, 15,512 Francesi, 13,547 Badesi 
e 8,396 Wirtemberghesi. (6.T.) 

NEUCHATEL 

Il 22 si è radunato il Gran Consiglio per docidere 
sulla demissione, data dai membri della maggioranza del 
Consiglio di Stato. Esso ha instituito una Commissione, la 
quale fu incaricata d' indagare le cause della scissicne per 
procurar di ripristinare in quel Corpo il necessario accor- 
do; di proporre i mezzi legali per apportarvi rimedio; e 
di esaminare se convenga riformare la legge organica del 
Consiglio di Stato. Nella sessione del 23, la Commissione 
ha fatto il suo rapporto, e propose la modificazione della legge 
organica del Consiglio di Stato: (6. 7.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 23 febbraio. 

I fogli tedeschi recano alcuce particolarità sul gio- 
vine, arrestato a Charlottemburgo, e di cui già facemmo 
cenno. 

Il 48, venne quel giovane per parlsre a S. M. 
Non avendo, allora potuto essere introdotto, egli ritornò 
ma, preso in sospetto, fu arrestato : gli vennero trovate 
in tasea due pistole, di cui una .era tale da non poter- 
sene servire, l'altra in buono stato, ambedue scariche. In- 
terrogato che cosa volesse da S. M., egli rispose essere 
suo desiderio di prendere servizio in un battaglione di fu- 
cilieri. S. M., informata del fatto, ordinò che quell' indi- 
Viduo fosse riposto in libertà. 

Ma, giunta la notizia dell’ attentato commesso in Vien- 
na contro la persona dell'Imperatore, fu di nuovo arre- 
stato : alla domanda, fattagli dal giudice inquirente, quale 
uso volesse fare delle pistole, rispose ch egli intendeva di 
ì Re la propria abilità nel cogliere un uecel- 

lo, ® dimostrarsi così meritevole di rice- 
vuto nel nuovo corpo di fucilieri, che sta per formarsi. 

Altra del 24. 

Sì è ril che una delle pistole, trovate presso il 
lavorante coi Ili, arrestato a Charlottemburgo, era ca- 
rica di frantami di piombo. Per altro, nulla parlasi di 
quella storia. L' interessamento per lo stato di S. M. | Im- 
peratore, è sempre più vivo, Il palazzo del conte Thun è 
continuamente visitato da persone, specialmente dell’ alta so- 
cietà, che s' informano dello stato dell Imperatore. 

( Lloyd di V.) 























Tutti i fogli prussiani, i quali stamparono il manife- 
sto di Kossuth ai soldati Ala [red sequestrati. 
(Corr. Ital.) 
ASIA 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di Trie- 
ste 24 febbraio: 

._. «Il Bombay-Times del 29 gennaio fa cenno di una 
rivoluzione avvenuta ad Ava, capitale dell’ Impero birma- 
no, riferita a Bombay mediante un dispaccio telegrafico di 
Calcutta ; però esso dice non aver ricevuto alcun partico- 
lare su questo fatto, che non mancherebbe di esercitare in- 
fluenza sulle relazioni fra quello Stato e il Geverno indo- 
britannico. I giornali narrano che gl' loglesi si premuni- 
scono contro qualurque attacco dei Birmani, che trovaosi 
nelle vicinanze di Prome, ed eressero una grande palizzata, 
favorita dai luoghi, dirimpetto alla posizione de' loro nemi- 
ci, e distante da essa vo miglio e mezzo. Ora gl’ loglesi 
venno collocando batterie da tutt’ i lati; ma l’opera pro- 
cede difficilmente, attescchè regnano malattie fra’ soldati. Le 
truppe britanniche non intendono varcare |' angusto pas- 
saggio, che conduce al luego ove iruvansi concentriti i 
Birmani, giacché un tentativo fatto a questo scopo riuscì 
vano, atteso l'inaccessibilità d'una foresta ivi posta; ma 
soltanto di girarvi intorno. 

« Si temeva una piccola guerra in Assam, Provincia 
del Tibet, confinante coi Birmani, ov' era voce che 3000 
soldati tartari, comandati da generali cinesi, si avanzassero 
verso le frontiere britanaiche, per chiedere la consegra 
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lenti delle rispettive isole, ' atto della lor naturalizzazione 


Ò ofugo politico, che si era riparato sotto N° egida 
Pila di nso Fu inviato verso |’ Assam superiore 
nn distaccamento di 300 uomini della fanteria leggiera di 
Assam, con 50 artiglieri e 5 carooni, per incontrare | 
nemici. Ma frattanto si seppe che un esercito birmano pro- 
cedeva attraverso le montagne di Khanti, e che 4000 no- 
mini, appartenenti ad esso, 'stavansi avvicinando ai confini 
indo-britannici. Già era steto ordinato ad una parte del 
30.0 reggimento di fanteria d' andare ad incontrarli, quac- 
do si rilevò che, invece di disporsi ad attaccare gl' Ingle- 
sî, i Birmani combattevano contro il loro popolo ; in se- 
guito a che, svanl il timore d'un’ aggressione alla fron- 
fiera di Assam, tanto per parte del Tibet che di È 

«Fu irvista da Bomb:y a Lendra una petizione, con 
cui si chiede che la Carta delle Indie orieotali sia_pro- 
Jungata ancora pr uo anno, affi: chè si possa esaminare 
meglio ta'e quistione, e che siano ordinate investigazioni 
nell’ India. È 

«A Bombay doveva aver luogo il 31 gennaio uo 
meeting, preseduto dal governatcre, per avvisare ai mezzi, 
onde ricordare in modo permanente la venerazione dei 
cittadini pei meriti del defunto duea di Wellington. 4 

« Secondo l' Overland Star di Calcuta del 49 p., si 
parla di prossimi cargiamenti nell” Amministrazione del Peo- 
giab. Sir Eorico Lawrence abbandonò la presidenza del 
Pengiab, e assunse invece la carica di residente a Raipu- 
tan», qual successore del colonnello Low, trasferito a Hy- 
derabad, ne' domini del Nizam. 

« Circa la ribellione rinese, che da oltre due anni va 
occupindo i giornali, ci giungono questa volte notizie più 
contraddittorie ch: mei, coil’ Overland China Mail, in data 
di Hong-Kong 44 genszi. | raggu gii coocordano soltento 
nell’annunziere essere seguito un grende combattimento, 
in cui ambe le parti diedero saggi di valore; ma uaa re- 
lazione dice che i ribelli vi furono sbaragliati, con gravi 
perdite, e l' altra invece afferma che gl'imperiali toccarono 
una disfatta. Coloro, che credono aila secorda versione, ag- 
giungono che Su perdette non solo la battaglia, ma, 
la vita, in seguito ad un'espolsione di polvere; la qual 
voce però trova poca fede. 

«La numerosa emigrazione di lavoranti cinesi verso 
altre parti del mondo, promossa nel porto di Amry da al 
cuni Inglesi, che ne fanno traffico, comincia ad essere 
versata risolutamente dalle Autorità del Celeste Impero. 
Quest’ opposizione, e la inelinazicne del popolo sd emigrare, 
diedero luogo a varie turbolenze. Specialmente nel novem- 
bre p:ssato, il fermento era grande ad Amey, e i pochi 
Europei, colà residenti, si trovavano in una posizione mol 
to critica, dalla qua'e però furono fel‘cemente liberati, dopo 
breve, ma doloresa incertezza. Pare che un loglese, edletto 
alla casa Syme Muir e C., il quale maggiormente si ce- 
eupava in questo traffico (che un giornale di Hong-Keng 
chiama nco dissimile da un mercato di schiavi), fosse en- 
trato in contesa con un mandarino perchè aveva punito un 
proprio impiegato cinese. C:d diede metivo ai d'sordioi 
accennati, i quali non furono soppressi se von mediante 
l'intervento d'alcuni nomini dell'equipaggio del R. piro- 
scafo inglese il Salamander, che uccisero 15 0 20 de' 
turboleati. Furono mandate a Londra ampie relazioni del- 
l'accaduto. L' Overland China Mail biasima l° intervento 
dell'equipaggio del Salamander in questa vertenza, e do- 
manda qual diritto avessero i marinai inglesi di trucidare i 
Cinesi, dscchè si afferma che il console di S. M. britao- 
nica non avea dato |’ ordine di sbarcare. Quel giornale 
insiste fortemente affinchè si ponga termine a siffatto tref- 
fico, che, se fosse stato condotto bene, avrebbe giovato 
tanto ai Cinesi che agli abitanti de' luoghî, ove questi si 
trasferi . Le Autorità cinesi pubbl.carono proclami, con 
cui ammoniscono i cittadini a non vendere i loro pre- 
ziosi corpi ai barbari stranieri. 

« Il 31 dicembre, scoppiò un incendio a Typ?, villag- 
gio vicino a Macao, che distrusse quasi 80 tra case e botte- 
ghe. Le Autorità di Macso, con lodevole zelo, mandarono 
sui luoghi una tromba ed nn corpo di soldati, ed è dovuto 
ai loro sforzi se l'intero paesello non rimase preda delle 
fiamme. » 


_—_—rr_—rr——_——_ 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 28 febbraio. 

Il Governo inglese, per quanto sappiamo, non si m»- 
stra contrario a fare un passo nella questione dei rifu- 
giati, secondo i desideri dell’ Austria e delle a'tre grandi 
Potenze, ed a porre in esecuzione le leggi d'espulsione 
inglesi, se sarà constatato che il tentativo di rivolta a Mi- 
lano fu operato dai rifugiati. Le assicurazicni di Kossuth 
e Mazzini che le note proclam:zioni non vennero da loro, 
dovrebbero essere riguardate come indizii che il Governo 
inglese pensi seriamente a disfarsi di cotesti agitatori; el- 
la è però cosa fuor di dubbio che l' inquisizione incammi- 
nata produrrà ancora delle altre e più importanti prove 
contro i medesimi. (Corr. Ital.) 

Stato Pontificio. 

Leggiamo nel carteggio del Messaggiere di Mode- 
mu, in data di Roma 22 febbraio: 

« Si conferma c'è, che vi serissi altra vo'ta, intorno al 
successore di monsignor Savelli nel Mistero dell’ inter- 
no. Monsignor Teodolfo Mertel, nativo di Allumiere nel 
Distretto di Tolfa (Provincia di Civitavecchia ), oggi udi- 
tore della S. Rota e ministro senza portafoglio, è desti- 
nato al Ministero anzidetto. Non si conosce ancora il suo 
successore nel Tribunale, Quanto alla carica di segretario 
nella Congregazione deg'i affari ecelesiastici, & vece che 
sarà conferita a monsignor Cannella. 

« Abbiamo da Forlì la notizia che l'Autorità militare 
austriaca abbia promulgato in quella città lo stato d' as- 
sedio. Sembra che somigleevole risoluzione non sia che un 
provvedimento preventive, non già repressivo, attesoché la 
pubblica quiete non sia stata compromessa in modo alcuno 
nell’ mbito del territorio forlivese. Senza dubbin, la dimsostra- 
zione solitica di due o tre paltonieri, che nella vicina Ri- 
mini sfregiarono lo stemma imperiale nella resid:nza «el 
cern tino Kore hl l' Autorità militare a stabilire 
anche nel capoluogo della Provineia il raneo prov 
dimento, che ho detto di sopra.» eg aa 























219 Inghilterra, 
_ __Un dispaccio telegrafico di Londra, arrivato a Parigi 
il 25 mattica, ennunza che, ne'la sessione della Camera 
de' Comuni del 24 febbrain, fa approvata la proposta di 
lord John Russell perchè la Camera si formasse in giunta 
sul bill, tendente a far cessare certe incapacità civili, che 
aggr.vaao gl' Israeliti: 234 veti si dichiararono in favore 
sa prensa 205 contro. La maggioranza ministeriale fu 

voti. 








Isole Tonie. 
(: scrivono da Corfù : « Una Notificazione del Senato 








io in data 19 gennaio, iavita tutti i natoralizzati sudditi 
ionii a riprodurre al pù presto possibile, mediante i reg- 


Li 7 
i : dietro i quali essa fu accordata. A quanto 
Si Ge so init verificare che non siano stati 
commessi abusi in proposito. Îofati, la maggior parte dei 
naturalizzati ioni sono Albanesi, domiciliati nelle Isole Ionie 
varie ed anche censurabili circostanze, ed altri sud- 
ii esteri, rifoggiti politici, che, sotto l'ombra della suddi- 
tanza ionia (inglese), cercano di spargere idee sovversive 
'fra' cittadini, e specialmente fra' giovao!, contro i legittimi 
Governi e contro l'Iaghilterra stessa, col pretesto dell’io- 
troduzione della lingua greca e del panellenismo. » (0. T.) 
Berna 26 febbraio. 


Leggesi nella Suisse: « Il Consiglio federale ha rice- 
vuto avant'ieri una relazione del suo commissario nel Tici- 
ne, Questa relazione annunzia che il numero dei Ticinesi, 
espulsi dalla Lombardia, ammonta a seimila circa. Quattro, 
mila erano giunti di già fino a domeaica prossima passata. 
Il numero dei Ticinesi fuori di patria sì estima a circa 
42,000, l'altra metà adunque abita in altri paesi.» 
Regno d' Annover. 

Il Re di Annover ebbe la sera del 18 la notizia del 
l'attentato contro la vita di S. M. l' Imperatore. I te- 
nore del giunto dispaccio telegrafico fu comunicato al Re, 
nel suo palco in teatro. La famiglia reale abbandonò tosto 
il teatro. Schio di po, il Re Giorgio V, iaviò uno de'svoi 
aiutanti a Vienna, onde portar i suoi augurii all Impera- 
tore Francesco Giuseppe per la preservazione dall'imni- 
nente pericolo della sua vita. Il conie 0° Donnel, che era 
vicino all'Imperatore al momeoto dell' attentato, è lo stess», 
che fu testé insignito dal Re d’ Annover, unitamente a 
molti altri uffiziali austriaci, dell’ Ordine dei Guelfi. 

( Triester Zeitung.) 


ARTICOLI COMUNICATI. 


A NONSIGNOR ILLUSTRA. E REY. 
D. GIUSEPPE LUIGI TREVISANATO 
che, recandosi alla sua sede arcivescovile di Udine, 
abbandona Fenesia. 
Sonetto. 


To, che conoscì quanto è triste al core 
fl di, che da una cara alma il diparte, 
To, che conosci quanta pur d’ amore 
Rovereate il cor mio serbati parte; 

Poichè gà tu ne lesci, al mio dolore 
Ben dovresti pe:dono almeno in parte, 
E a quella, che del mesto occhio, o Signore, 
A bagnar la tua man, lagrima parte. 

E perchè? mi dirai; Drse è sziagura 
Se me padre e pastore Iddio c'emente 
D' Udine adduce alle dilette mura? 

Signor, io ti rispondo; egli è natura, 
Credi, dell’ uom, s° egli ravvisa e sente 
Talor nell’ altrui ben la sua sventura. 














Orio Vincenzo. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 3046. AVVISO. (3 pubb.) 
A tutto il giorno 10 marzo p. v., viene aperto nuovo con- 
corso al vacante posto di Ragioniere Economo presso l’ I. R. Col- 
legio femminile in Verona, a cui va annesso l’anvuo stipendio di 
austr. L. 1200, coll’obbligo di cauzione per l’importo di austr. 
L. 3000. 
Le istanze degli aspiranti, giusta l'anteriore Avviso 5 gen- 
naio p. p. N. 80-8, dovranno essere corredate : 
4) della fede di nascita; 
6) del certificato degli studii percorsi; 
c) dei documenti comprovanti l’ idoneità all'impiego di 





a) della diebiarazione d'essere nubile od ammogliato. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Verona 47 febbraio 1853. 
L’I. R. Delegato provinciale, Nob. De Jonpis. 


N. 4285. n AVVISO. (2- pobb.) 
| In differenti giornate degli ultimi mesi dell’anno” decorso, 
venivano ricuperati dal mare 1 seguenti articoli ; 

Un albero fa gio. ora custodito dall’I. R. Agenzia di 
porto e sanità di Maistra 

_Un’ancora da bastimento, custodita presso II. R. Uftizio 
di porto e sanità in Chioggia. 

Nel recare a pubblica notizia questi rinvenimenti, s' invi- 
tano tutti quelli, che potessero vantar diritti sulle cose rinvenute, 
a presentare alla scrivente tulti i contrassegni, ed a provarne 
l'appartenenza, eniro l’anno correnle, ritenuto che, tanto nel caso 
affermativo, quanto nel negativo, il destino delle cose rinvenute 
seguirà a norma del vigente Codice civile e generale. 

Dall’ t. R. Direzione di Polizia, Venezia il 19 febbraio 1853. 
L’I. R. Tenente Colonnello, Direttore di Polizia, 
Di ScaroTtH. 





perl ordine da AVIS D'ASTA 

. _Per ordine dellL R. Comando militare. Jombardo-veneto 
N. 5272, in data di Verona b novembre 1852, si tetrà. nel 
giorno 40 marzo 1858, alle ore 11 aotimeridiane, nei locali 
d' Uffiio, sito nella parrocchia di S. Felice, calle della CA d'Oro, 
al civico N. 3934, pubblica asta, onde deliberare al minor of- 
ferente l'esecuzione di diversi ristauri, occorrenti nel fabbricato 
erariale di questo LR. Magazzino dei letti militari alla Miseri- 
cordia, pain la Superiore approvazione, 

li concorrente, per essere ammesso all'atto d' ” 
vrà legittimare la sua idoneità per simili Praga pre pea 
rn o die 3 Leali Ge) ari restituito a chi sì ri- 

,, e trattenui re iberatario, a garanti: l'Era 
rio er gli obblighi assunti. ila eran 
Laglio delle opere da eseguirsi, le misure e dimensioni, 

e gli aeion Capitolati d'appalto, sono ostensibili. nell’ Uffizio 


Dall'L R. Amministrazione dei letti militari 
ì Iti milita: 
vene rrit 25 febbraio 1853. Da 
L im. Tenente Control. | L'IR. Aggiunto alle sussist. mil 
mil. 
MestROViCI. Il MARSKI. i 


N° 2137. 

Si è reso vacante il posto di Commesso si giri 
Provincia di Tresiso, pel di cui rimpiazzo Fire pcroio 
il concorso a tutto îl 24 marzo p. v. 


tl S 
percepirà un annuo assegno di austr. L. 
cd folte un compenso, pure ano, di aus. L. 50 per pps 
zio. Esso dovrà però provvedere a lio 
cale d' Uftizio, da presceg pa 





nun più tardi del giorno 26 x 
questa 1. R. Direzione superiore dell Poste lembo ie 


4. Dalla fede di nascita; 
2 Degli attestati degli studii percorsi ; 











3. Della dichiarazione sull'attuale loro occupazione, dei sy, 
vigii prestati e degli altri titoli, ai quali credessero appoggia, 
da ; 
3 calva dichiarazione, in quale modo essi intenta 
prestare la prescritta cauzione. . j 
Dell R. Direzione superiore delle Poste lomb.-vendte 
Verona, 24 febbraio 1853. Ù 
LI. R. Direttore superiore, ZANONI, m. p. 





N. 4494. AVVISO. (1° pui) 


In seguito alle disposizioni, portate dall’osseguiato Dee, 





p- v., e continuerà nei giorni susseguenti, alle ore 9 antimer. 


| presso l'L R. Commissione provinciale politico-militare, nel y 
fazzo di residenza di questa R. Delegazione provinciale, col. |, 


dine appiedi indicato. PNE È | 

Tutti i coscritti, quindi, requisiti dai rispettivi Comuni, d,. 
vranno immancabilmente presentarsi alla detta Commissione x; 
giorni fissati, e tutti quelli, che avendo anteriormente introdot;, 
un qualche titolo all'esenzione assoluta, od alla temporaria po 
sticipazione, e sul conto dei quali non fosse stato definitivamen. 
deciso, dovranno munirsi dei necessarii documenti, e prodursi 
con tutti gl’individui componenti la Joro famiglia, qualora ars. 
sero dichiarato di esserne il sostegno, onde la Commissione po 
essere in grado di pronunziare un terminativo giudizio. 

A cura dei reverendi parrochi sarà letto dall’altare il pr 
sente Avviso, che verrà altresì pubblicato e diramato in tuti; 
Comuni e Frazioni della Provincia, ed inserito nella Cazzety 
Uffiziale di Venezia, per comune intelligenza e norma. 


Lunedì 7 marzo 1853 il Distretto primo di Padova 
Martedì 8 idem i Distretti di Teolo e Mirano, 
Mercordì 9 idem il Distretto di Conselve. 

Giovedì 10 idem il Distretto di Piove. 

Venerdì 11 idem il Distretto di Camposampiero, 

Sabato 12 idem il Distretto di Montagnana. 

Lunedì 14 idem i Comuni di Este, Baone, Barbona, (gr. 
ceri, Cinto, Lozzo, Ospedalato £ 
Piacenza. o 

Martedì 15 idem i Comuni nel Distretto di Este, di Por. 
so, S. Elena, S. Urbano, Vescovan, 
Vighizzolo e Vila di Vila, ed i 
Distretto di Battaglia. 

Mercordì 16 idem il Distretto di Monselice ed i Comuni 
di Piazzola, Campolongo, Campo- 
sanmartino e Curtarolo. 

Giovedì 17 idem i Comuni nel Distretto di Piazzola, $ 
Giorgio in Bosco, Villafranca ed i 
Distretto di Noale. 

Venerdì 18° idem tutti i coscritti requisiti della classe | 


della città di Padova. 
quelli delle altre classi della città steso, 
requisiti pel saldo del contingente 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Padova, 24 febbraio 1853. 
L'I. R. Delegato provinciale, 
Dott. GiroLamo Barone FINI. 


AVVISI PRIVATI. 
N. 200. LA PRESIDENZA 
Della Società proprietaria del Gran Teatro 
LA FENICE. 

È aperto concorso a tutto marzo p. v. ali appallo 
di questo Teatro, pegli speltaco'i delle stagioni di carro 
vale e Quaresima di tre, o anche di cinque anni, decor- 
ribili dalla stagione di Carnovale e Quaresima 1853-54. 

Le condizioni d'appalto emergono dell'apposito Capitolato, 
ostensibi!e- negli Ufficii della Presiderza in Venezia, e pres: 
so i corrispondenti teatrali, Gio. Battista Bonola in M- 
lano, Mauro Corticelli in Bologna, é fratelli Ronzi in 
Firenze. 

Per la stagione di Caraovale e Quaresima 1853-54, 
dovranno gli aspiranti dichiarare di assumere per proprio 
conto la serittura 8 aprile 1852, ccnclusa dalla Presidenza, 
ed approvata dalla Società, colla prima donna soprano 2s- 
soluta, signora Augusta Albertini. 

1 nomi degli altri artisti principali, sl per le opere 
che pei balli, della stegione di Carnovale e Quaresim 
1853-54, dovranno essere precisati nei progetti, nei quil 
ogni aspirente esprimerà la somma, che dom:nda a tto 
di dotazione; avvertendo che, in cento della  medesina, 
dovrà eccettare come denaro l'uso di que' palchi, che da 
proprietari fossero ceduti a tutto suo comodo cd incomo# 
È r ciali del ene che verrà ai palchi stessì er 

vito, tanto a titolo lotazione, quinto per qualuti 

altro titolo d' amministrazione. q BETS 
b L Impresa, che si facesse deliberataria, dovrà geran- 
tire l'esecuzione del contratto con un deposito in denaro, 
ed in Cartelle metalliche, Obbligazioni dello Stato, sl prer- 
20 di Borsa del giorto, in cui verranno depositate, di eustr. 
L: 30000 (trentamila) esclusa qualunque altra fideiussione 
fondiaria, o bancaria. 

Ogni aspirante dovrà presentare le proprie. offerte 
al protoco'lo di questa Presidenza eatro il mese di mart, 
producendo a garantia delle medesime un avallo bancario 
beneviso, dell importo non minore di L. 3000, dichiarar= 
do di tenersi impegnato colle proprie. proposte almeno è 
tutto 15 aprile sucerssivo. Tale avallo sarà restituito * 
tutti gli aspiranti, meno che al deliberatario, nel giorte. 
In cui i progetti cesseranno d'essere obbligatori pei ri 
lativi proponenti. AI delibefatario verrà invece. restituito 
solamente alla firma del contratto, che non potrà esser? 
riterdeta eltre dieci giorni dalla comunicata accettazione 
dell’ offerta. 

Venezie, A febbraio 1853. 
Il Presidente anziano, Caro dott. Manzari. 
Il Segretario, G. Brenna. 


Lunedì 21 idem 





























AUX AMATEURS DU BEAU. 


AuMusée Sanquirico, Campo | 


S. Salvatore, on voit (gratis) jet 
di et vendredi, une Pendule 
Louis XIV vendue à un très 
grand personnage de la France. 


IL BUREAU*GENERALE 


D'AFFARI 
DEL SIGNOR G. PORTA 
autorizzato dall'ECCELSA LUOGOTENENZA 
venne trasferito in Frezzeria, sull’ angolo della Calle 
del SELVATICO, al:N. 3388!” 
na ici ble alt ernia 
Prof. BIENENI, Compiistore. 
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Mercordì 2 Marzo, 
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43 pubbl.® 
Epitto. ' 
Si rende a comune notizia, | 
che sopra istenza di Agostino ; 
Monfrio Provvedì , domiciliato in 
i rappresentato dal- " 
n confronto del- 
Trissino del } 
Panensacco uvrà efletto | 
anzi spposita giudiciale Com- 
missione nel locale presso que- | 
sto Tribunale, e nei giorni 12, 
maggio © 2 giugno p. v dalle + 
ore 10 aut. alle 2 pom, il primo 
e secondo esperitsento di suba- 
cia per la vendita al maggiore 
*fereute dell’ infradescritto pi- 
norsto immobile sotto |’ osser» 
a delle seguenti 
Condizioni. 
I, Viene venduto lo stabile 
sottodescritto in uu solo lotto , 
che al primo e secondo esperi- 
mento non sarà deliberato che a, 
preizo maggiore della stima giu- 
scendente ad a. |. 11130, 
Il. Ogui aspirante per farsi 
oblatore dovrà previamente de 
positare un decimo dell’ importo 
della stim I. 1113, Que. ; 
sto deposito sarà restituito al 
momento a chi non rimarrà de- 
liberatorio, il decimo poi del deli 
rio ‘verrà passato iu giudi- 
ziale de lo e sarà imputsto a 
diflalco del prezzo di delibera 
INI. Il deliberatario sarà ob- 
bligato di nere i debiti ine- 
renti allo stabile per qu 
si estenderà il prezzo da oflerir 
qualche creditore non 
le essere soddisfetto, 0 non 
volesse accettare il rimborso 
ti il termine stipulato alla re- 
stituzione. Ì 
IV. La cosa ed adiacenze 
riete venduta nello stato ed es- 
sere in cui si tr e come è 
descritta nella gi le perizia, i 
e colle servitù atlire e passive, 
che vi fossero inerenti senza re- | 
spònsabilità dell’ esecuta: e, 
V. Il possesso © materisle 
godimento verrà nel deliberatario { 
irasfuso collo stesso giorno della 
iszato a farvisi im. | 
mei occorrendo i ja ese- 
cutiva del Decreto di delibera ed 
anteatti, salvo conguaglio colla * 
ei frutti. î 
jorno della delibe- p 
vi starà @ carico del de-| 
liberaterio qualunque imposta | 
prediale gravitante lo stabile de- 
iberatogli non ostente che non 
effetio la voltura nei ; 
registri censuarii n 
VII. Dal giorno della deli- 
bera fino all’ effettivo pagamento | 
decorrerà sul prezzo offerto l'in 
teresse nella ragione dell’ annuo 
5 per 0j0 dovendosi procedere 
alla greduazio: e il prezzo serà 
pagato entro giorni trenta dac- 
chè In Sentenza graduatoria sarà 
pssata in giudicato ai credit r 
aventi perciò |’ incontrastabile di- 
rilto di priorità ed agli al 
trenta dacchè 
à passato in cosa giu- 4 


N, 15685. 
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cal É 
VIII_A diffalco del prezzo 
stesso il deliberatario dovra pa- 
gare entro giorni otto dalla deli 
bera all'uvv. dell’esecutanie le 
spese processuali anticipate pre- 
tia giudiziale liquidazione. Le 
spese e tesse per ottenere la 
deffinitiva aggiudicazione saranno 
1 di lui carico esclusivo. Î 
1X. Parimenti a diffelco del 
prezzo offerto dovrà il delibera- ‘ 
lario pagare immediatamen e le | 
pubbliche imposte che si troves- | 
sero insolute. 4 i 
X. Il deposito ed il paga- | 
mento del preszo dovrà farsi con 
monete sonanti metelliche d' oro, 
€ d'argento comprese nella co 

















vrana tariffa ed al corso legale, 








XI. La proprietà s' intende- 
rà trasfusa nel deliberatario ‘allo- 
ta soltanto che avrà puutual- 
mente eseguite le. condizioni 
d'asta e specialmente il pega- 














' Gazzetta Ufficiale di Venezia. 


N. 2575. 





Ù Vicenza 
i odierno Decreto sotto pa 





nuovo încanto a di lui danno e. 


speri Li 18 febbraio 1853 

















































R 
Descrizione dell’ immobile _—-. Pei 
da subastarsi. N. 2575. 1. pubbl 
Un corpo di caseggiato po- || Epirro. © Tae 


sto in questa R. Città di Vicen- 
za in contrà Fontana Coperta 
composto di casa nobile di abita- 
zione con adiacenze corte ed orio 
e labbrica nuova adiacente mer- 
cato col civ. n. 1378, e censito 
si num. 392, 393, sub I, della 
mappa provvisoria ed ai n.559 
e 560 della msppa stabile, con- 
finante a mattina con case Per- 
mesan, a mezzodì con o.to el] 
case Ceoloni, a ponente con be- 
mi Marzari, Canton, Coufo 
Fabris e Perazzolo, ed a tram. 
con Fabris suddetto , e colla via 





L’I1. R. Tribunale Prov. iv 
Vicenza rende noto; che con o- 
dierno Decreto sotto pari num. 
prot. venne aperto il concorso 
generale dei creditori sulla so 
stanza tutta mobile e stabile esi- 
stente nel territorio della Luo- 
gotenenza Veneta di ragione del 
cedeute ai beni Pietro del fu 
A 1a Carlesso industriante do- 
micilisto in Vicenza. 
eccita quindi chiunque 
credesse poter avere qualche ra- 
gione od azione contro di esso 
oberato ad insinuarla sl Tribu 




















pubblica denominata Funtana || nale .medesimo fino a tutio il 
Coperta. ll giorno 17 maggio venturo in- 

Ed il presente viene pub: || clusivo in conf.onto dell’ avv. 
blicato mediante affissione all'Al- || Giuseppe Minozzi destinato cu- 





ratore alle liti colla sostituzione 
dell'altro avv. Antonio Apolloni 
osservando la forma di regolare 
libello e dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretesa, ma 
eziandio il diritto per cui do- 
il manda d’ essere graduato nell’ 
ll una o nell’ altra clesse e ciò 
tanto sicuramente quanto che in 
|| difetto scorso il sopraftissato ter- 
mine nessun verrà più ascoltato, 
ed i non insinuati saranno senza 
jj eccezione esclusi dalla sostanza 
1.* pubbl. |l soggetta al concorso 0 che in 
Epirto. | pendenza dello stesso venisse ad 
LI, R. Tribuvale Prov, in || aggiungersi, in quanto però 
rende noto. che con || stesse essusita dalle pretese dei 
num. || creditori i..sinuati, fosse pur an- 
protocollare venne aperto il con- || che che al creditore non insinuato 
corso generale dei creditori sul. || competesse diritto di proprietà, 
la sostanza tutta mobile e stabile || peguo, o compensazione, per cui 
esistente nel territorio della Luo- || in questo ultimo caso ssrebbe 
gotenenza Veneia di ragione della || tenuto di pagare il debito che 
cedente ai beni Geltrude del vi: rso la uasss. bo 
vente Vincenzo Rizzi moglie di eccitano inoltre tutti i 
Pietro Carlesso industriante di ll creditori che uel preacceunato 
Vicenzi termine si saranno insinuati di 
Si eccita quindi chiunque i comparire ell’ Udienza uel sue» 
credesse poter avere qual:he_ra- || cessivo giorno 18 ruaggio detto 
gione od azione contro di essa alle ore 10 di mattina per tentare 
oberata ad iosinuarla sl Tribu- | un amichevole componimento , 


bo del Trbuuale, e nei luoghi 
soliti di questa Città, e inediante 
inserzione per tre volte nella 








Il Cons. Aul. Pirsidente 
Tovamer. 
Pradelli, Cons. 
Bosio, Cons. 
Dell 1. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 1.° febbraio 1853. 
Rosenfeld, Sped, 























nale medesimo sino a tutto il fl ed in caso contrario, per cou- 
giorno 17 maggio venturo inclu- | fermare |’ amministratore della 
so in confronto dell’ avvoceto ll massa  interinalmente nominato 





o per eleggerne un altro non che 
per stabilire la delegazione dei 
creditori, con avvertimento che 
nel secondo caso i no comparsi 
si avranno per asseozienti alla 
pluralità dei comparsi e che non 
comparendo alcuno |’ amministr 
fi tore e la delegazione ssranno 
dal Tribunale non a tutto 
pericolo dei credi 

Il presente viene pubblicato 
mediante sffissiove all’ Albo del 
Tribune'e, nei luoghi soliti di 
questa R. Città, come pure me- 
diante inserzione per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 


| 
Giovanni Battista Curti desti | 
a curatore alle liti colla so 
zione dell'altro avv. Teofilo ate] 








tanari, osservando la forma di re- 
golare libello, e dimostrando non 
solo la sussistenza del'a sun pre- 
tesa; ma eziandio il diritto, per 











cui domanda di essere graduato 
nell’uns o nell’ altra classe, e 
ciò tanto sicuramente, quanto 
chè in difetto scorso il-sopre- 
fissato termine nessuno verrà a 






ascoltato , ed i non iusinuati sa- 
ranno sevza eccezione esclusi 
dalla sostanza soggetta al con- 
corso, 0 che in pendenza dello 








stesso venisse ad aggiungersi in! nezis. 
quanto però restesse esaurita | —Il Cons. Aul Presidente 
dalle pretese dei creditori insi- Tovanisn. 


Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 18 febbraio 1853. 


nuati y fosse pur snche che al 
creditore non insinuato compe- 
tesse diritto di proprietà, pegno, 
o compensazione , per cui in 


questo ultimo caso surebbe x| 
| 

















nuto di pagare il debito che Rosrnfeld, 
avesse verso la ma: iena 

Si eccitano inoltre tutti ij N. 2288. 1.3 pubbl.* 
creditori che nel preaccennato EvirTo. 





Per porte dell’ I. R. Tribu. 
nale Provinciale in Udine si no- 
tifica, col presente Editto, a 
tutti quelli chi vi possono avere 
| interesse, che da questo Tribu 

nale è stato decretato |’ apri- 
| mento del concorso generale dei 
creditori sopra tutte le sostanze 
qobili ed immobili ovungne esi- 
stenti nel {Territorio Lombardo 
Veu. di ragione di Angelo Ci- 


soranno insinuati, di 
all Udienza nel succes- 
sivo giorto 18 maggio detto ore 
10 autim. per tentare un’ smi- 
chevole componimento , ed 
caso contrario , per confermare 
r 

terinelmente lo, 0 per | 
eleggerue uu’ altroy nonchè peri 
stabilire la delegozione dei cre 
ditori con avvertimento che nel 
secondo caso i non comparsi fi vrani negoziante in Udine. 

si avranno per assenzienti alla Si eccita quindi chiunque 
pluralità dei comparsi, e che non i credesse poter dimostrare qual- 
comparendo alcuno l'amministra- | che ragione od azione contro lo 
stesso Civrani ad insinuerla sino 
al giorno 30° aprile p. v. inclu- 
sito a questo Trib. in confronto 


termine 



































ll preseute viene pubblicato | dell’ avvocato Luigi D.r de Nar- 
mediante affissione nell’ Albo del! do curatore -ella massa con- 
‘f'ribunale, e nei luoghi soliti di { corsuale , dimostrando 

solo la sussi 


questa R. Città, come pure me 
diante inserzione per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 


pretesa, ma eziandio il diritto per 
cui egli domanda ssere gra 
duato nell’una 0 nell'altra classe, 











mento del prezzo offerto 1 ne; t si 
modi e termini suesprcssi ed o‘ { Il Cous. Aul Presidente e ciò tauto sicuramente, quan 
tenuto il rel to di def- Tounmen. tochè in difetto, scorso il sopre- 






fivitiva aggiudicazione. ; 

. XIL Mancando il delibera- 
tario ell'esatto adempimento del- 
le poste condizioni si procederà a 


fissato termine, bessuno verrà più 
ascoltato, ed i non insinuati ver- 

inno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 


Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 

Dall' I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 






































concorso ; in quanto la medesi- 
ma venisse esaurita dagli insi 
nuatisi creditori, e ciò quar 
anche ai non insinuatisi compe- 
diritto di compeusazio- { 


CN. 314. 24 pubbl. 






Eprrro. 

Per parte dell’ I. R. Pretura 
in Massa si rende pubblicemente 
} noto, che sopra istauza di Ercole 
ne di proprietà o di pegno, per | Dalla Fobbra di Ferrera rappre- 
modo che s'eglino fossero ad un, senteto dell’ a' Francesco D.r 
tempo debitori verso la massa, j Borghi ed a carico delli Grego- 
verranno costretti al pagamento, | rio e Teresa Rossi fu Antonio e 
senza riguardo al diritto, che al- 7 dell’ eredità giacente della lu An- 
trimenti avrebbe potuto loro | gela Rossi tutti di Melara rap- 
competere.” 4 presentata quest’ ultim dal de. 

Si eccitano , inoltre, tutti } putatole curatore Gregorio Rossi 
li creditori che nel suaccenn | seguirà nella residenza di questa 
to termine si del sottode- 
ti, a comparire all U scritto utile dominio oppignorato 
giorno 6 aprile p. v. alle ore 9 "e stimato a carico dei  ridetti 
ant., per confermare l’ammini- È Consorti, e che i due primi e 
stratore della massa interinalmen- ‘| sperimeuti d’ incanto avranno 
te nominato nella persona del | luogo nei giorni 14 e 21 aprile 
oreditore sig. Gio. Batt. Pellegri“ p. v., ed il terzo poi vel giorno 
ni, o per eleggerne un' eltro | 12 maggio successivo sempre 
nonchè per nominare la delega- | dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom, 
zioue dei creditori, con avve da apposita Commissione giudi 
mento, che i non comparsi si | zisle sotto | avvertenza che nel 
per sssenzieuti alla plu- | primo e secondo esperimento la 
ralita dei comparsi, e che non ll delibera non seguirà che a prez- 
comparendo alcuno, |’ ammini. | 20 superiore od eguale, a quello 
stratore e la delegazione saranno | della stima, e uel terzo poi a 
nominati da questo Tribunale a ‘ qualunque prezzo anche inferiore 
tutto pericolo dei creditori. alla stessa sempre che. basti a 

Il Presidente cautare |’ esecutante pel suo cre- 
De Marcai. i dito capitale ed accessorii c sot 

Dall'L R. Tribunale Prov. | 
in Udine, 

Li 23 febbraio 1853. 


N. 6730. 13 pubbl.* 

















































I. Nessuno tranne |’ esecu- 
tante verrà a.amesso all'asta se 
non previo il deposito di austr. 
L4dio 

IL. Il fondo passerà nel de- 
liberatario con tutti i pesi ine- 
renti e segnatamente delle in- 
scrizio! potecarie a favore della 
Bonificazione di Bergantino, e 
col carico di pagare I° annuo li- 
vello di a. 
tante direttario. 

III. Qualora i pesi ipoteca. 
rii uguagliassero il valore dell’ 
utile dumipio sul 





- EpirTo. 

Da parte dell’I. R. Tribu- 
nale Civile di I Istanza in Ve- 
nezia. 

Si notifica col presente Edit- | 
to a tutti quelli che avervi pos- 
sono interesse. 

Che da quest I. R. Trib 
nale è stato decretato l' apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobi 
ovunque poste, ed esistenti nel | 































26 : 62, all'esecu- 


ato |° esecu- 








| nob. cont. Amalia Mioni di Vol- 
ll tolini possidente di Venezia pro- 
pa in confronto delli nobili 
co. Andrea cav. Allegri I. R. 
Capitano in guarnigione e Man- 
tova, e cont. Pierina Allegri- 
Rubelli, possidente domiciliata in 
Venezia, quali dichiaratisi eredi 
benefi iarii del defunto Gio. Gi- 
rolamo Allegri verrenno esposti 
al pubblico 
sta Pretura nelli giorni 1. 
aprile e 13 meggio p. v. dalle 
ore 10 di mattina al'e 12 merid. 
li beni sotto indicati di ragione 
ereditaria del suddetto co. Gio- 
vanni Girolamo Allegri fu AI 
se, che saranno venduti sotto © 
l'osservanza delle seguenti 
Condizioni. 

I i detti beni sarenno deli- 
berati al meggior offerente a 
prezzo superiore 8 quello della 
stima di a. |. 11464: 70, rite- 
nuto che qualora nè al primo nè 
al secondo incauto venissero de- 
liberati a prezzo maggiore, po- 
trenno nel terzo essere deliberati 
ad un prezzo minore della stima 
stessa, semprechè possano essere 
soddisfatti i creditori prenotati 
fino al prezzo della stima mede- 
sima 

II. Steranno è carico del 
del'beratario tutti gli aggra 
pubblici caricati i beni ste 
come pure ogni specie di ser 
tù e peso inerente ai medesimi 
come del relativo protocollo di 
stima, di cui sarà permessa ai 
concorrenti la ispezione in que- 
sta Cancelleria. 

Sterenuo a carico del 
iv tutte le spese per) 
e dopo l'acquisto 

IV. Sara dovere di ogni 
aspirante di depositare presso la 
stazione appaltante all’ apertura 
dell’ uste in monete d'oro, o d' 
argento a tariffa, il decimo del 




























































Territorio del’ I. R. Governo || tante non sarà mai tenuto a cosa || prezzo di stima. 

di V di ragione della ditta || alcuna verso il deliberatario * V. Sarà dovere del delibe- 

fratelli ina rappresentata da IV. Il prezzo di delibera || ratario di versare presso questa 

Achille e Giuseppe fratelli Zoua. || serà pagato in moneta sonante || R. Pretura entro otto giorni da 
Perciò viene col presente |a tariffa, esclusa la carta mone- || quello della delibera gli altri 


tata nelle mani dell’ esecutante 
dietro Decreto del Giulice. 


avvertito chiunque credesse po 

ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro la detta ditta | 
sd insinuarla sino al giorno 31 
maggio prossimo vent. inclusivo, 





proprietà del fondo deliberato 
non seguirà se non quando sarà 





V. L'aggiudicazione in pro- 


nove decimi del prezzo offerto, 
in monete come s0j 
VI Dal prezzo oflerto, sa- 
prededotte le spese giudi- 

dalla istante iucontrate die. 












in forma di una regolare peti- || pagato il prezzo come al prece- [| tro specifica da liquidarsi da 
zione, presenteta a quest’ I. R.| dente articolo e serà pi obbli- |f questa BR. Pretura. 
Tribunale in coofronto dell’ avv. || gato il deliberatario dal giorno VII S ino esclusi dal 





D.r Autonio B.lliavi deputato 
curatore della massa concorsua- 


le , colla sostituzione dell’ av- | teto annuo canone livellario al 
vocato nobile Dotior Sagredo || direttario esecutante, nonchè tut- 
dimostrando non solo la sussi-| te le tasse  prediali e coosor- 





























stenza della sua pretensione , || ziali. 
ma eziandio il diritto in for. 
za di cui egl' intende di esse- 
re graduato nell’una o nell’ al- 
tra classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè, in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, e li non 
iusinuati verranno senza eccezio- 
ne esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl’ insinuatisi creditori, e ciò an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tuiti li 


alla delibera sino all’ effeitiva 
immissione in possesso le tasse 
di trasferimento staranno a cari 
co del deliberatario. 

VII. Finalmente il 
sarà deliberato tal quale si tro- 
verà sl momento dell’ immissio 
ne in possesso , 
tario avrà giamm 

















un 


causa verso il subastante. 
Descrizione del fondo. 
Corpo di terra sito in Co 

mune di Bergantino denominato 








dell’ aggiudicazione ed immissio- 
ne in possesso a pagare il succi- 


VI. Tutte le spese inerenti 


fondo 


nè il delibera» 
diritto 
di regresso per-qualsiasi titolo e 


prato Estimi di qualità prativo 






l'osservanza degli art. 4° e 5,0 
la istaute co, Mioni di Voltolini, 
e gli altri creditori nel caso che 
fossero deliberatarii, i quali come 
creditori potranno trattenere il 
prezzo presso di sè fino alla con- 
correnza del proprio credito, e 
l esito definitivo ella gra- 
duatoria, con l'obbligo di ver- 
ssre intanto nei giudiziali depo- 
siti il 5 per 0j0 sul prezzo me- 
desimo , e col diritto aila perce- 
zione dei frutti del fondo pagan- 
do le pubbliche imposte relative. 
VII. Se per avventura il 
deliberaterio mavcusse entro gli 
otto giorni successivi a quello 
delia delibera di fare il versa: 
mevto degli altri nove decimi 
del prezzo, verranno reiucantati 
i b mi a tutte di lui spese, dan- 
ni, ed iuteressi da prelevarsi dal 











creditori che nel preaccennato || sortumoso della quantità superfi- || depositato decimo. 

termine si- saranno insinuati a [| cisle di pert. cens 12 :46, sono || Beni da subastarsi in Parrocchia 
comparire il giorno successivo || Ferraresi sta 11:3 circa in di Maren, Distretto di Cone- 
1.° giugno p. v., alle ore 10] n ppa cens. num. 1431, 1432, gliano. 

antimerid., dinanzi quest I R || i433 e 2130, circoscritto a le- Campi 37 1290 8. p. vy 

















Tribunale nella Camera di Com- 
missione n. X, per passare all’ 
elezione di un amministratore sta 
bile, o conferma dell’ interinal 
mente nominato ed alla scelta 
della delegazione dei creditori , 
coll’ avvertenza che i non com- 
parsi s' avranno per consenzien- 
ti alla pluralità dei comparsi , 
e non comparendo alcuno, l'am- 
winistratore e la delegazione sa 
ranno nomi da questo I. R 
Tribuna!e , a tutto pericolo dei 
creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti , ed inserito nei 





ponente Gio. Bait 
a mezzodi da Giuseppe P 
chini, 
Polla 
letti 








ovvero ec., stimato aust. | 








peri 








questa Cancelleria. 


fisso all'Albo Pretorio e negli 





di quello di Melai 

















vaute dalle strada Burchiellara a 
Mo;.tagnana, 
la 


tramortena dello stesso 
i e da Giuseppe Caber- 


122:20, depurato del diretto 
dominio come dal protocollo di 
ja 5 maggio 1852 n. 2973, 
di cui ogni oblatore all’ asta po- 
trà svere ostensione e copia in 


Il presente Editto sarà «f- 





tri luoghi di questo Comune e 
, ed ipserito 






con co 


cose he, cortile, ed 
orti, descritti nel vecchio catasto 
ceusuario ai m. 576, 578, del 
609, 93, dei 595, del 591, 598, 
588, 90, 91, 92, 94, 582, 585, 


175, con cifra d° estimo com- 
piessiva di ». 1. 1077, e descritti 
nel 


nuovo censimento per pert, 
cens. 142:52, arat. arb. vit. 
prat. con cesa colonica ed orti, 
auumeri di mappa 1232, 1233, 
1234, 1236, 1347, 1426, 1427, 
1776, 1727, 1866, 1878, 1880, 
1881, 2224, 2321, con la ri 
dita ceusuoria di a. |. 324 : 18. 
Il presente si alfigga a que- 

















pubblici fogli. per tre volte nella Gazzetta Ul- | st' Albo Pretorisle, in questa 
Il Presidente, Manmrnom. ficiale di Venezia, Piasza ed enche in quella di 
Malenza, Cons. Dall I. R. Pretura di Massa, || Mareno , a s'inserisce per tre 
Grubissich, G. S. Li 31 genuaio 1853. volte nello Gazzetta Ufficiale di 
Dall I. R. Tribunale Civile Il R. Cons. Pretore {Vene 
di Prima Èstanza in Venezia, Pars. Dai I. R. Pretura in Cone- 
Li 28 febbraio 1853. —— | giano, 
Domeneghini. N. 1258. 22 pubbl Li 22 febbraio 1853. 
Epirro. H Cons. Pretore 
—— Si rende noto, che sopra Monani 
odierna istanza n. 1258, della —_ 











‘+ ta Sante fratelli fu Pietro, nou 


24 pubbl 
Epirro. 


R. Pretura d' Aviano 
nel Friuli rende pubblicamente 
noto che nei giorni 14, 19, 21 
aprile p. v. dalle ore 9 ant. alle 
1 pom. si terrà resi 
denza l'asta degl’immobili qui 
sottodescritti , stati oppignorati e 
stanza di Domenico 
Dinst di Sante, oste di Monte- 
resle, rappresentato dall’ avv. Po 
licretti, a pregiudizio di Giovan- 
nì, .Catterina e Domenico fu 














presso qui 


gli atti, e avere copia di quelli 
inte» 


che ritenessero del loro 


resse. 





La vendita seguirà al 
guenti 


Condizioni. 
Nessuno sarà ammesso ad 
optare all’ osta senza il pi 
deposito del decimo della stima 
a cauzione deli' offerte ; 

Il. La vendita dei beni si 
farà a lotto per lotto, a corpo e 
non le d 








te, a prezzo superiore, 0 pari a 
quello di stima nel primo e se- 
condo esperimento e nel terzo a 
qualunque prezzo ; 

II. Se fra le descrizioni 
della stima e il fatto reale di 
proprietà e possesso competenti 
agli cutati risultassero difle- 
renze in più, 0 in meno queste 
staranno a tutto utile e denuo 
dell'acquirente, senza responsa- 
bilità di sorte sì esecutati, 
che all’ esecutante ; 

IV. I beni si vendono inol- 
tre con tutti i pesi e servitù 

e passive inerenti; 
Il prezzo di delibe 











































iberatario | esecutante doyrà 
essere pagato 0 immediatamente 
alla Commissione destinata a te- 
ner |’ asta, o entro 15 g 
dove venisse destinato dalla R 
Pretura in denaro suonante d' 
oro o d’argento, di giusto peso 
libero corso al valore di ta- 








fa; 
VI. Mancando sl versemen- 
te del prezzo nel termine sudd., 
il deliberatario perderà il depo 





tutti suoi danni e spese 
VII. Se poi si rendesse de- 
| esecutanie questi 
tenuto di versare se 
non l'eventuale maggior importo 
della delibera in confronto del- 
l'ammontare del proprio credito, 
spese e del deposito, che a 
dei i i dovrà 
fare a cauzione della sua offerta; 
seguito alla liquidazione 
delle di lui azioni di 














e 
da farsi 
credito ; 





L'aggiudicazione della 
proprietà dei beni non potrà 
aver luogo che a piena tecita 
zione del prezzo di delibera ; 

IX. Le pubbliche imposte 
che fossero insolute sui beni ol- 
tre le‘succe; alla delibera, le 
spese dell’ aggiudicazione, delle 
volture, e la imposta di tr 
mento , uno a carico del- 
l' acquirente. 

Descrizione dei beni 
da veni 
Lotto 

Una casa coperta a coppi 
con poco cortile, a mezzodì po- 
co ortale a ponente, poco cen: 
tale a monti, nonchè fondo dell 
stessa il tutto situato in Melni- 
sio, Comune di Montereale, Di 
tretto di Aviano in quella map. 
pa vecchia ai n, 

3785 Porzione di pert. —: 
N1, estimo di a, | 
casa. 

3825, di pert. — : 04, esti 
mo di L 67 l'orto. 

3828, di pert. — : 39, esti- 
mo di a. |. 1:31 il centale, ed 
in mappa nuova ai n. 

3827, di pest — :19, ren- 
dita 1. 9: 18 la cas 















































3826, di pert. —:{1, ren 
dita 1. — : 27 l'orto. 
3828, di pert. — : 55, ren. 


dita | — 193 il ceutale, tra i 
confini a levante Cossutta Anto 
nio fu Gio. Batt.,e Sante e fra- 
telli fu ro, a mezzodì Cossu- 








chè altri Consorti Cossulta, a 
ponente Cossutta Gioranni e se- 
relle fu Bernardo col mappale 
n. 3832. Ai monti Cigolotti co. 
Lucio-Sigismondo e Cossutta Gio. 
Batt è fratelli fu Marco, valutati 
compresi vegetabili in detti fondi 
esistenti come al n. 1, della pe- 
izia 20 dicembre 1851 n. 4304, 
a. | 458: 18. 
Lotto IL 

Fondo pratiso posto in Mal- 

nisio, loco detto ia Melnisio 














dietro le- case a piè del monte, 
segnato nella vecchia mappa col 
n. 3832, di pert. cens. 1:31, 
estimo di |, 4:39, ed in mappa 
nuova col n. 3832, di p. 1 : 34, 
rendita di |. 1: 38, fra i confiai 
a levante Cossutta Sante fu Pie- 
tro, e Cossutta Francesco e Gio. 
Batt. fu Giacomo, 
Cossutta Gio. Batt. suddetto, a 

inerte Comunale, a tramonta- 
na Cossutta Gio. Batt. fu Matteo 
con fondo di proprietà Cigolotti 
co. Lucio - Sigismondo, ri 
dietro misurazione verificata del- 








Lotto III. 





e pertinenze suddette segnato in 
mappa vecchia al n. 3843, I, di 
pert. 3 : 50, estîmo di |. 16 

in mappa nuova al n. 3841, di 
pert. 2:50, rendita | 3:83, 
n. 3843, porzione di p. 1:43, 
rendita |. fra i 
levante Giroldi Giovanni e Va- 
leniino, a mezzodi comunale, a 
ponente Cigolotti co. Giuseppe, 
monti Cossutta Sante e fra- 
fu Pietro 
ificata misu 
di tavole 540, il prativo di t 
vole 402, valutato con vegetabi 
come al n, 4 di detta perizia, a. 
I. 176 5) 
I! presente si 
luoghi soliti, e s' 
tre volte nel foglio d’ Annunzii 
Ve- 








levato dietro 



















della Gazzetta Ufficiale di 
nezia. 

Dall' I. R. Pretura d' Avia- 
vo nel Friull, 

Li 1.° febbraio 1853. 
ll R. Pretore 
Anprea De Manmisi. 
Scotti, Canc. 


23 pubbl.* 





N. 1484. 
Epirto. 
Da porte dell I. R. Tribu- 
nale Prov. di Treviso si rende 
all’ ignoto fuggitivo, cui fu 
nominato in curatore questo 
avv. Bonifaccio, che la locale I. 
R. Intendenza di Finanza pro- 
dusse in di lui confronto nel 18 
otto il n. 1484, petizi 
per conferma del ver 

















d'in- 
venzione 15 agosto p. p., a mez- 





di Crespano , di un 
pri tesa e dichi 





to quindi il 


commesso sussistente e confiscata ! alcuno, |’ amministratore e 


la rete medesima, sulla quale pe- 
tizione fu fissato il contradditto- 
rio sll' A. V. di questo I. R. 
Tribunale del giorno 14 apri 
p. v. ore 10 ant., nella qu 





potrà comparire in persona, 0" s° inserisca per tre volte nella 
mediante legale procuratore, op- Gezzetta Ufficiele di Vevezia. 
pure facendo conoscere le sue '| 


ragioni al nominatogli curatore, 


in concorso del quale altrimenti | 





luogo l’attitazione , ed esso 
ignoto non potrà che a 
verne le conseguenze. 








Î 
Ciò si pubblichi, inserendo. { N. 254 
lo per tre volte consecutive nella È 


Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Il Presidente 
Co. Eccuzui. 
Bareggio, I. R. Cons. 
Celotti, I. R. Cons 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 22 febbraio 1853. 
Munari, D. di Sped. 





N. 752. 


di Crespino sopra domanda o- 
dierna degli eredi legittimi, e te- 
stamentarii di Paolo Scattolioi 
tu Francesco, già Mastro di Po- 
sta, Commesso, Messaggere, ed 
Imprenditore pei trasporti mili- 





credessero 
di poter far valere un qualche 
diritto come creditori o per qua- 


lunque altro titolo legsle sulia | reo col presente Rditto si fa no- 


eredità del predetto Scattolini 


morto in .Polesella il giorno 17! 


corrente, che dovranno compa- 
rire divanzi questa Pretura nel 
giorno 14 aprile p. v. dalle ore 
9 ant. aile 2 pom. personalmen- 
te, o per mezzo di legittimo 
procuratore onde insinuare le 
loro pretensioni verso la detta 
eredità, meutre in caso diverso, 
e non comparendo in detta gior. 

ta si passerà alla liq 








quelli che saranno comparsi a 
termini e pegli eBetti dei par. 
813, 814 del Codice le. 

Ed il presente sarà pubbli- 
cato ed affisso nei modi, e luo- 
ghi soliti, ed iuserito per tre 
volte nella Gazaetta Ulficiale di 
Venezi 








Cre.pino, 22 febbraio 1853. 
L'I. R. Cane. Dirig. 
Dapin 
A. Tisi, Scritt. 





a mezzodì i 





la quentità di tavole 1045, © debitamente cori 

come al. n. 3 di dettaf ne «un anno dalla data del 
pe compresi vegetabi . fl presente Rditto, avvertendosi che 
. 300: 25. mesto termine si pas 


e avv. Marco Dr Grassini, 


ascri-! 


I 24 pubbl.* | 
| Ì 
ll Dall'I_R. Auditorato Supe- | 


! sere mancato 


il 
Il 


Epirto. 


| riore della Marina si notifica es- | 
i 3 febbra- | 


' io 1851 a Zara Pietro Maurizzi, 





| secondo Nostromo, nativo di Ve- 
| nezia, di anni 41, celibe e sen- 
2a testamento. Vengono diffidati 
tutti quelli, che credessero avere 
un chritto di succedere nella ere- 
dità abbandonsta de questo de- 
funto a dover insinuarsi avanti 
questo Giudizio ed a present 

le loro dic erediti 


















late nel termi- 








serà alla liquidazione dell'eredità 

in concorso degli insinuati. 
Dall'1 B. Auditorato Supe 

in T 





riore della M: te, 






Li 21 febbi fi 
Haas, Maggiore Auditore. 
_———— 
N. 1155. 33 pubbl® 
Epirto. 

Si notifica a tuiti quelli che 
ne: possono. avere interesse che 
da questa Pretura è stato in da- 
ta d’oggi decretato |’ sprimento 
del concorso generale dei credi- 
tori sopra lutle le sostanze mo- 
bili ed immobili ovunque esi- 
stenti in queste Venete Provio- 
cie, di ragione deli’ eredità della 
decessa Paolina fu Andrea Bar 
baleui vedova di Filippo Negri 
di Godega. 

Perciò chi 





avesse qualche 
ragione od azione contro la det- 
ta eredità, dovrà ivsinuarla sino 
# tutto il giorno 30 sprile 1853 
inclusiramente a questa Pretura 
curatore della 








in confronto del 


sussistenza 


| dimostrandovi colla 
della sua pretesa 
di graduazione in u 






nata classe, altrimenti nessuno 
verrà più ascoltato, ed i non in 
sinuati verranno esclusi dalla so- 





stanza 
dagl 
noo 
lo di proprietà o di pegno. 


| Viene poi fissato il giorno 
i] 
{ 





quanto yenisse esaurita 
insinuati , malgrado che si 
imuati competesse un di- 



























6 maggio p. v. ore 9 matlina 
per la conferma deli’ amministra 
tore interinale o per |' elezione 
d'un altro, e così per la nomi» 
na della delegazione dei credito- 
i, coll’ avvertenza che gl’ assenti 
uati si avranno per asseo- 
| zienti sl voto della piur 
comparsi, e che non comp: 











legazione saranno nominati d' 


l Uffico. 





fégga all' Albo Pretoria. 
Î le, nei soliti luoghi di questa 
* Città ed in piazza di Godega, e 





Dall’ I. R. Pr.tura di Cone- 
gliano , 
Li 18 febbraio 1853. 
Il Cons: Pretore 
Munari 








33 pubbl.* 
Epirto. 

Si rende noto, che con o 
dierno Decreto n. 254, venne 
interdetto come maniaco Adamo 
Titton di Santo di Valmareno, 
essendogli stato deputato a cu- 
ratore il proprio padre Santo 
Titton dello stesso paese. 

Il presente verrà pubb'icato, 
ed sffisso nel Comune di Folli 
na, nei luogbi soliti di questa 
Città, ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 


R. Pretura di Ser- 








Ton, Pretore 
Il R. Cancel 
Pol. 





CU) 
| Li 9 febbraio 1853. 
ì 


3. pubbl.* 
Ep rro. 


Dall’ 1. R. Pretura di Lo- 
to, essere morto intestato nel 2 
aprile 1852 in Donada Antonio 
+ Pozzato fu Matteo. Non essere 
' noto a questo Giudizio il luogo 
4 di dimora di Domenico altro dei 
figli e legittimi successibili del 

* decesso viene egli diffidato a do- 
vere insinuarsi avanti questa I- 

stanza ed a presentare la sua 
dichiarazione di erede nel ter- } 

mi di un’ anno, rteudosi 

che scorso jJegosio lermine 

senza insivuasione , si passerà 

alla liquidazione dell’ eredità ia 
coufrouto di quelli che si sara 

uo insimuati e del curatore stato 

ad esso Domenico costituito nel- 

la persona dell’ avv. Arcangeli. 

Locchè si affigga all’ Albo 
Pretorio e nei soliti‘ luoghi di | 
| 






























questo Distretto e s' inserisca per 
tre volte nella Gazzetta di Ve- 
nezia. 









Ml Cons. Pretore 
Pamizzoni. 
a e 

N. 1595. Civ a. 1852. 3° P' 
Epirto. 
Per parte di questo 
‘bunale Prov. rendesi pubbli 
mente noto, che sulle istanze 


del R. Fisco per la R. Inten- 
denza del'e Finanze in Padova 
al confronto dell’esecutato Abram 
jamuele Ravenna domiciliato in 
Rovigo, nonchè dei creditori in- 
scritti essendosi di già essurite 
le pretiche volute dai par. 140 
e 422 del Giud. Reg., viene 
prefisso il giorno 12 «prile p. v. 
dalle ore 10 ent. alle 2 pom, 
in cui nel locale di residenza di 
questo Tribunate per apposita 
Commissione giudizialé avrà luo- 
go il querto sperimento d' asta 
sottoindicati immobili, col- 
vertenza che la delibera po- 
seguire a qualunque prezzo 3 
sempre però moneta effettivo 
d'oro, e d'argento 8 ‘osso di 
tariffa, ed al miglior offereute e 
sotto le seguenti 
Condizioni. 

_ I. L'asta. procederà in tre 
distinti lotti. 

Il Chiunque, compresa la 
perte esecutante vorrà farsi obla 
tore all’ asta, dovrà previamente 
depasitare in moneta sonsnte al 
valore di tariffa il dieci per cen- 
to del prezzo di stima degli sta- 
bili subastati a gi a della 
propria cHferta. 

HI. Gl immobili s 




































ranno venduti al maggi 
rente nello stato cui si attrova- 
no, il quale apparisce dalla stima 
giudiziale 1° marzo 1845 al n. 
2029, lente presso questo 
Tribunale. 

IV. Il residuo prezzo della de- 
libera stessa dovrà restare in mano 
del deliberat. fino alla successiva 
graduatoria con | obbligo della 
corrisponsione dell’ annuo inte- 
resse del 5 per 0j0 da essere 
depositsto di auno in anuo po- 
stecipatamente nella Cassa dei 
giudicial: depositi di questo Tri- 
bunale, a cura ed a tutte spese 
del dulibera medesimo. 

V. Oltre il prezzo sterà a 
cerico del deliberaterio quel qua- 
lunque peso o diritto reale che 
eventualmente colpisce gl’ immo- 
bili lenarsi, e tosì il 
mento sempre a dal dall’ inti- 
mazione della delibera di luite 
le imposte, come infine il qua- 
lurque aumento della cifra cen- 
suaria, mentre starà a suo van- 
teggio qualunque diminuzione. 

VI. Nou potrà il deliberata- 
rio conseguire la definitiva ag 
giudicezione dei fondi subastati, 
se non dopo che surà compro- 
vato I" adempimento delle supe- 
riori condizioni. 

VII. Mancando esso delibe 
ratario ad alcuno degl’ obblighi 
assunti, gl’ immobili verranno su 
bastati nuovamente a tulto suo 
ris. hio, e pericolo, giusta il per 
438 del Giud. Reg., e sarà inbl- 
tre tenuto al pieno soddisfaci- 
mento di tutti i danni e rilu- 
sione delle spese. 

Descrizione dei lotti 
Lotto L 
































di Rorigo al 
ale 1794, 1795, 
dell’ estimo scudi 100, confina 
la corte a pian terreno ; levante 
eredi Coraggio e Giacomo Mali- 
piero; mezzodì. Malipiero Giu- 
seppe, Chilese, e Cler 
ponente fratelli Ponzeti 
montana in parte Chilese e in 
parte la strada Leoncino cogli 




















te colla contrada degli Orefici; 
a mezzodì piazza maggiore; po- 
nente fratelli Ponzetti; a tra» 
mont: la corte di quesia pro- 
prietà e parte Giuseppe Chi ese. 
Il secondo piano col granaio, è 
fra i suddetti confini stando 
sotto un solo loca'e la proprietà 
del sig. Chilese stimata |. 15328. 
Lotto Il. 

Locale alle Mura del Soc- 
corso detto Caselle delle Polveri 
al civ. n. 483, confina a levaate 
la Mura della Città; a poneote 
stiada alle Mura del Soccorso, a 
tramontana eredi del fu France. 
sco Avezzù detto Ressin, a mez- 
sodi eredi del fu Luigi Avezzù 
detto Rossin, stimato l. 1808:16. 

Lotto MIL 

, Locale in coutrada dei For. 
ni al civ. n. 449, e denominata 
cass dei Forni, confina a levante 
le ragioni di Giuseppe 
meziodìi le Mura della Città, a 
ponente Msrianna Coen, a tra- 
papiri hci M sud letto Levi, | 
e pari strada i i 
Piper valenza 
U presente vie; 























serilo per tre volte nella 
zetta Ufficiale di Venezia. Maro 





Il Presidente 
Canstra. 
Greggiati, Cons. 
Falier, Cons. 
Dall'I. R. 
di: Rovigo, 
Li 27 gennaio 1853. 
* Zambelli, Prot. 


Tribunaie Prov. 


N. 794. 3.8 pubbl.® 
Epitto. 

In seguito all'odierna isten- 
22 a questo numero, e dietro 
requisitoria dell'I. R. Tribunale 
Prov. in Udine, avrenno luogo 
nei locali di questa: I. B- Pretura 
nei giorni 8 aprile p. 7; DI 
maggio successivo e 10 giugno 
successivo dalle ore 10 ant. alle 
2 pom, i tre esperimenti La asta 
per le' vendite degl immobili sot- 
todescritti , accordate dall I. R. 
Tribunale Prov. suddetto col 
Decreto 28 settembre p. p. D- 
11226, sulle istanze dei signori 
Francesco, n 
neva. di Udine, edia pregiu- 
disio del sig. Giovanni q Giro- 
lemo Corvetta ingegnere dii Udi- 
ne, alle segueni 

Condizioni. 

I. Li stabili verranno ven- 
duti lotto per lotto e:sul dato 
del valore di stima respet 
mente attribuito nella pei 
giudiziole 22 maggio 1851 n. 
7112. 

IH Nessuno potrà firsi 0 
blatore senza il previo d posito 
del 10. per 0j0 sul valore di sii- 
ma: del relativo lotto, da veriti- 
carsi all’ atto dell’ asta. 

III. Essi immobili s' inteu- 
deranno venduti al miglior offe 
rente nello stato: in cui si tro- 
vano e come appariscono nella 
perizia giudiziale 22 maggio 1851 
n 7112. 

IV. Nei due primi esperi- 
meuti la vendita dei medesimi 
non si verificherà che a prezzo 
uguale o superivie 2 
nel terzo invece saranno vend 
a qualunque prezzo, semprechè 
il loro importo basti per il sod- 
disfacimento di tutti li crediti 
inscritti sino al valore. della sti 
ma medesima. È 

V. Eutro 20 giorni dalle 
delibera sarà preciso obbligo nei- 
l' aggiudicatario di depositare in 
Cassa del predetto I. BR. Tribu- 
nale Prov. in Udine, il prezzo 
della delibera in monete d'oro, 
e d’argento a tariffa, computan» 
do a deconto la somma già de- 
positata all atto deli’ asta. 

VI. Oltre il prezzo starà a 
carico del deliberetario qualun- 
que peso che co'pisce la cosa da 
alienarsi, come pura il pagamen 
imposte dalla delibera 
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in avanti. 
VII. Maocendo il delibera- 
tario ad alcuna delle suespresse 
condizioni si farà riveudere l'im- 
mobile subastato a di lui rischio 
e pericolo , riservandosi inoltre 
I° azione pel soddisfacimento d' 
ogui danno e spese. 
Descrizione degli stabili 
da subastar 





situati io Nimis, 
Lotto I 
Cass d' sbitezione rus:ica 





con corte e fondi col 
a prato vitato e parte 
in Borgo S. Gervasio al villico 
n.168, ed in mappa la casa al 
num. 2353, di pert, 0:14, e li 
terreni alli n. 2352, 2354, 2355, 
di. pert. 1:06, a cui tutto unito 
confina a levante parte Rio e 
patte eredi fu co. Francesco di 
Brazzà, mezzodì transito promi 
scuo, ponente e tremont. conti 
sud'Jetti, stimato e. |. 450. 
Lotto Il, 

Fondo parte ronchiso vit., 
parte prativo vitato e parte bo- 
ivo di legno forte, con caste- 
gni fruttiferi detto Ronco Galra. 
ni, in mappa elli n. 2343, 2344, 
2345, 2346, 2358, sub 1, 2, di 
pert. 24:40, confina a levante 
Gervasio e Giova Grassi fu 
Autonio, mezzodì eredi q. conte 
Francesco di Brazzà, poneute 
strada, tramontena parte strada 
€ parie eredi slessi, stimato a. 
LL 20:80. 


par 




















Lotto III. 
| Bosco di legno parte deno- 
tninato sopra il prato Pellegrino 
in mappa al m 3651, di pert. 
27:87, confina a levante parte 
strada e parte: Comelli eredi del 
fu Gio. Batt., stimato a. I. 1840. 

Lotto IV. 

1. Casa rustita con corte ed 
orto in Borgo Valle al villico n. 
58, in mappa al n. 247, di pert, 
1:11, coufina a levante, mez. 
zodi e ponente fondo di questa 
Regione, trumobtana parte stra- 
da e parte Giacomo Bearzi. 

2 Terreno parte ivo con 
poche frazioni. di prato sttiguo 
alla predescritta casa detto Can- 
sep o B Plorean in mappa 
l i 9. 243, sub 1, 2, 244, 248, 

49, 250, della quautità rilevata 











Batt. ed Antonio 








di pert- 38:08; dihina 1, 
vante parte troszo e parte Pay, 
Castellani fu Francesco, A 
‘»ppmente strade, tramont, Patt 
‘strada e parte terra e corte di 
questa ragione , stimato con | 
sopra descritta casa a. |. 815 





Bsso fondo clire all’ es, 
piantato a viti contiene an 
delle piante di gelsi. 

ll presente si 





e per tre volte s° inserisca 
Gazzetta Ufficiale di Venetia. 
Dall"R R. Pretura di Ty, 


cento, 





Li 12 febbraio 1853, 
Il R. Cano, Dirigente 
Lonio. 


33 pubbli 





N. 2701. 
EpitTo. 
LI. R. Tribunale Prov, i, 
Vicenza: rende noto in soggiuna 
è modificazione dell’ antecedeny 
altro Bditto 7 gennaio p, Pu 
161, inserito nei fogli d' Any, 
zii della Gezzetta Ulfcialo 4; 
19, 20 e 22, chen, 
i dalla vendita pro 
vocate dal D.r Autovio Bolla 
fu Giacomo in pregiudizio 4 
Giovanni e Consorti Ziggioni, 








esecutati prato sortumoso i 
n. 68, il prato al n. 71, el'orp 
al n.195 di mappa, in guisa che 
gli esperimeuti fissati pel 10% 
31 marzo p. f, e 14 aprile pi [ 
avranno effetto soltanto per li 
vendita dei sottodescritti fond; 
sul dato del’ valore ad essi giu. 
dizialmente attribuito di aus 
l: 9968: 60, e ferme nel resto 
tutte le condizioni del suddetto 
Editto, 

Descrizione dei fondi. 

Pertiche metricbe una © 
cent. trenta, corrispondenti a 
campi nulla, querti, uno, ottari 
nulla e tavole settentatre a mi 
sura Vicentina di terreno pare 
prativo e parte ad uso di corte 
ed orto' con sovrapposta casa ci 
lonica e molino da grano ui 
acqua a tre. ruote che vengono 
animate «dalla Roggia detta del 
Molino posto il tutto in Moti 
Frizione del Comune di Costa 
bissera nelle contrade Boggioni 














e Capitello censito alli u. 194 e È 


221 
rendita complessiv 
e descritto dettegi 


della mappa stabile, cole 
i I, 463:85, 
al 








guita in ordine. al succitsto De 
creto 27 maggio 1851 n. 7521. 

Questo fondo con casa co 
lonica e molino alli num. 194 e 
221 di m è complessive 
mente coerenziato a fevante: de 
beni Maestrello Gio. Batt, della 
Roggia del’ Molivo e da stradi 
comune j a mezzogiorno dalle 
dette Roggi strade, u ponenle 
da beni pretivi di questa ragione 
in mappa sl n. 74, a liuese 
dalla suddetta -stuedu comune, tl 
dalla Koggia sul 
suddetti fondi 4 




















e dai 
questa ragione in mappa in 


71, a fosso divisorio, e vt 
stimato. il tutto del valore cipì- 
tale di a. |. 9958 : 60. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso all’ Albo, del Tribuuale 
® nei luoghi soliti di qusk 
Città, nonchè iuserito per te 
volte nella Gazzetta di Veneti 

Il Cons. Aul. Presidente 

. Tounmen 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cous. 

Dall’ I. R. Tribunale Prot 
in Vicenza , 

Li 22 febbraio 1853. 
Rosenfeld, Sped. 








N. 4327. 32 pubbl' 
Epitto. 
Ad istanza di Domenico 


Minio di Francesco, prodotti 
| questo Tribunele nel 9 corrente 
(sub n 4327, si diffilano tulli! 
| creditori verso |’ eredità del 
|| defunta Lucia Doria Minio 
| insinuare le loro azioni di cre” 
| dito. a senso e pegli effetti dei 
Il pes! È 
{| Par. 813, 814 del Codice Civile 
prefiggendosi il giorno 22 mario 
lp v. alle ore 12, meridiane sl 
Camera Vil® di questo Tribu 
nale Civile, 








per tre. volte nella Goszetta di 
Venezie. 
Il Presiden 
Manyaom. 
Benatelli, Cons. 
la, Cons. 5 
Dall. R. Tribunale Civil 
in Venezia, 
Li 14 febbraio 1853. 
Domeneghini. 








perchè nel frattempo fiscalmer; | 


vo n. 1, della stima ese- | 


Ml presente serà pubblicato | 








dita. pro. 
o  Bollina 
idizio di 


scalmente 
Umoso al 
s @ l'orto 
GUisa che 
pel 10 e 
prile. p, f, 
O per la 
iti fondi 
@ssì giu 
di ra 
nel resto 
suddetto 


ndi, 

una e 
udenti a 
po, Ottavi 
tre a 
e00. parle 
| di corte 
, casa co- 
grano. ad 
vengono 
detta del 
in Motta 
di Costa- 
Boggioni 
194 è 








, colla 
, 463:85, 
vente al 





uplessiva- 
evante: da 
att, della 
da strada 
ruo delle 
a ponente 
ta ragione 





88 

fondi di 

ppa al n 
ei viene 

lore capi- 


pubblicato 
Tribuvale 
li queta 
) per tro 
Venezie. 








Domenico 
rodotta ® 
) cosrente 
no tutti i 
dità: della 
Minio ad 
ni di cre- 
effetti dei 
lice Civile 
22 arto 
diane ella 
to Tribu 





ubbliceto 
agzetto di 


ale Civile 


1853. 
sbini, 





GIOVEDÌ 5 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre speri iinoste 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 
per lettera, affrancando il gruppo. i i 


ANNO 1853-N. 51. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 "centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano. per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 








Le lettere di reciamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 








SOMMARIO. — Impero d'Austria; bullettino sullo sta- 
do di salute di S. M. I. R. A. Esortazione della Congregazio- 
ne municipale di Verona a' suoi concittadini. Sentenze. Il di- 
ritto d' asilo couceduto 4’ fuorusciti in Inghilterra. Il Times 
sull’ orrendo attentato di Vienna. Accordo delle Potenze. L' o- 

del signor Romanin. Ateneo di Bassano. — Notizie del- 
l'Impero ; diceria, Il sig. Euenreich. I feriti di Milano. Fun- 
zione religiosa per S. M. al Dolo. — S. Pont.; strade di fer- 
ro e tlegraf. — R. Sardo; il Senato. La Camera. Convenzio. 
ne sanitaria. — R. delle D. S.; tremuoto. Cassa di prestanze 
agrarie e commerciali. — Inghilterra; Parlamento. Incapacità 
civili, Timori. Burrasche. — Portogallo; la Principessa Moria 
Amalia |. — Spagna; intendente all’ Avana. — Francia; la 
musica della comera imperiale. Presentazione dei Corpi dello 
Slalo all' Imperatrice. Ufficio amichevole dell' Inghilterra. Fer- 
mezza dell'Imperatore. La principessa di Solm. Inviato del Beì 
di Tunisi. — Svizzera; i forti del Ticino. Beni lei conven- 
ti, — Germania ; il trattato fra l' Austria e la Prussia Il 
nuovo Ministero d' Altenburgo. Dolorosa impressione prodotta 
Froncoforte dalla notizia dell’ orrendo attentato di Vienna. 
Alti uffiziali. Avvisi privati, Gazzettino mercantile. 
Capanna del zio Tom, ec. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 














Venezia 3 marzo. 
Dispaccio telegrafico. 


L' Aiutante generale» dell'Armata 
a tuti i Comandanti militari e Luogotenenti, 


Vienna, li 3 marzo 1853, ore 7 ant. 





coltà visiva, tuttora indebolita, va note- 
volmente migliorando. 
Verona 4.° marzo. 
La Congregazione municipale della R. città di Verona 
AI propri! concittadini. 

I fatti deplorabili di Milano hanno fatto conoscere 
che una fazione perversa non cessa d'i are l'i 
è \a seduzione, singolaraiente colla classe laboriosa della 

ne. 

L'ordine, la tranquillità, l’ obbedienza al potere le- 
gittimo, conservati da questi abitanti anche in tempi difficili, 
sono una prova sicura che tali mezzi non troverebbero 
accesso presso di loro. 

Con tutto ciò, mentre le Autorità civile e militare 
accrescono di precauzione e di vigilanza anche per la vo- 
stra preservazione, la municipale Rappresentanza si trova 
ia dovere di rendervi avvertiti a tenervi bene in guardia 
contro perfide insinuazioni, che porterebbero |' inevitabile 
conseguenza di tirare addosso all'intiera città mali gravis- 
simi; e si tiene sicura che, se per disgrazia siffatte insi- 
nuazioni avessero luogo, né sarebbero accolie da voi, né 
vi verrebbero fatte impunemente. 

Verona, li 27 febbraio 1853. 

Il Podestà, Conati. 





Nichesola 

Morando de’ Rizzoni 
Polfranceschi 

Radice 


Assessori 


Messedaglia, Segretario. 
Udine 1.° marzo. 

Questo I. R. Giudizio di guerra ha il 24 febbraio 
proferite le seguenti sentenze : 

4. Matteo Slis del fu Domenico, di Aviano, Provin- 
cia di Udine, d' anni 59, villico, ammogliato con tre figli, 
tattolico, impregiudicato , fu ritenuto colpevole di occulta- 
mento di una pistola incompleta, e gli venne imputato a 
pena la detenzione, sofferta fino dal 9 novembre p. p- 











2. Agostino Sinuelli del fa Antonio, nativo di Udine 
e domiciliato a Spilimbergo, d’ anni 32, f:bbro-ferraio, ce- | 
libe, cattolico, già condannato una volta per offese ali I. | 
guardia di sicurezza, ed altra per ingiurie e minacce al- | 
R. geodarmeria, fu, per titolo di opposizione all’ I. R. | 
gendarmeria, condannato alla pena di ua' anno di carcere, 
che fu ridotta, in via di greza, stante la circostanza che, 
al memento del fatto, trovavasi il Sicuelli in istato di ub- 
briachezza, e in seguito dimostrò grande dispiacenza di tale 
trascorso, a due mesi di arresto in ferri, inasprito con due 
digiuni per settmana, e 20 colpi di bastone, tanto al prin- 
cip'o che al termine della pena. 

Il 24 febbraio, furovo proferite dallo stesso I. R- 
Giudizio di guerra le altre sentenze seguenti : 

4. Govanni Tommasini, detto Moz, del fu Giuseppe, 
di Montemaggiore, Distretto di Faedis, d' anni 40, villico, 
ammogliato con nove figli, cattolico, impregiudicato, per oc- 
cultamento di un’ arma da fuoco, che non fu però rinve- 
nuta presso di lui, fu condannato a quattro mesi d' arresto 
in ferri, con un digiuno per settimana. 

Fu poi sospeso il processo per difetto di prove legali, 
per titolo di eccultamecto di armi, in confronto dei seguenti 
individui : 

2. Osvaldo Beltrame del vivente Matteo, d' anni 29, 
di Frisamo, Distretto di Maniago, arumogliato con due figli, 
fabbro-ferraio. 

3. Pietro-Carlo Beltrame, di lui fratello, di Frisamo, 
d' anni 27, celibe, fabbro-ferraic. 

4. Giuseppe Dozzo detto Mora, del defunto Sebastia- 
no, d’ anni 40, di Frisamo, ammogliato con due figli, fab- 
bro-ferraîo. 





PARTE NON UFFIZIALE 
enna 
Venezia 3 marzo. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica il se- 
guente articolo, sotto la data di Parigi 24 febbraio 
prossimo scorso: 

La notizia dell' orribile attentato contro Ja sacra per- 
sona di S. M. l' Imperatore Francesco Giuseppe, non solo 
ha destato sulla Senna la più profonda indignazione e dato 
espressione alle simpatie più vive per l'augusto Monar- 
ca, ma ha dato anche luogo alle considerazioni più gravi 
sullo stato della moderna società, sul veleno che serpeggia 
per le vene di essa, e sulla lotta visibilmente non ancora 
terminata degli accaniti nefandi nemici della felicità univer- 
sale contro ì troni ed i Goveroi. 

La Francia ha il deplorabile diritto di proclamare le 
severe lezioni, che derivano da una storia tanto abbondante 
di regicidi e di attentati d'ogni guisa, come la sua. Da 
Enrico III, da Enrico IV, durante i giorni di Luigi XV, 
di Luigi XVI, fino a Luigi Filippo, distendesi una fila te- 
nebrosa di avvenimenti, che, sotto le più varie circostanze, 
in epoche del tutto divergenti, fanno brillare sempre la stessa 
verità: che tutte le dottrine distruttrici, riguardino poi la 
religione o lo Stato, arrivano sempre allo stesso punto cul- 
minante. La rivoluzione, che sì sovente percosse la Francia, 
che lacerò il suo interno, che pose in quistione l’ esistenza 
di essa come Stato, che coasumò le sue migliori forze, ha, 
nel corso di 60 anni, o scosso immediatamente, od almeno 
seriamente minacciato l’intiero Continente. E sebbene la 
forza unita de' Governi atterrasse |’ idra dalle cento teste, 
pure non potè distruggerla. Non potè essere impedito che 
alcuni rimasugli del partito rivoluzionario trovassero un punto 
d'unione, e cominciassero di nuove a porre in esercizio, 
contro ua' intiera parte di mondo, le loro congiunte espe- 
rienze. Ciò che un tempo parve minacciare la sola Francia, 
divenne una spada di Damocle per tutta i’ Europa. 

Da molti anni, risiede a Londra apertamente un Co- 
mitato rivoluzioni ch'è lasciato dal Governo inglese in 











condizione di ideare nella più perfetta sicurezza i per- 
versi suoì disegni, di radunare i mezzi onde eseguirli e di 
tener desto il mondo sotto la minaccia delle sanguinose sue 
mire. Da lungo tempo, quest' apparizione diventa più grande. 
Già i moti anteriori de’ nostri giorni furono, per to più, 
diretti dal suolo inglese; le convulsioni, che ripetutamente 
giossero l'Italia, la Svizzere, la Fraocia e la Lee de- 
fivarono da un focolare, da uo punto centrale, mai pur 
troppo turbati. Negli ultimi anni ebbevi un muovo corso, 
una nuova specie di cose. Le antiche Società secrete, che 
soltanto l' occhio vigilante de' Governi poteva conoscere e 
sorvegliare in tutte le loro ramificazioni, gittarono la ma- 
schera, si costituirono come potenza rivoluzionaria indipen- 
dente e permanente, e portarono i nomi de’ conduttori e 
de' direttori a notizia dell'ampio mondo. Ebbevi lotta aper- 
famente annunciata , instancabile, accompagnata da tutt'i 
mezzi delia disperazione, del tradimento e delle pù selvag- 
ge passioni. Manifesti tennero dietro a manifesti, ardenti 
prervini e proclami inondarono l'Europa; e non si po- 

rono più chiudere gli occhi sul vero volere, sulla ten- 
denza, sulle mire della propaganda rivolazionaria. 

Questa propaganda si è formata di tutte le nazioni 
europee, ende poter annunciare a tutto il Continente le fu- 
riose sue spedizioni di rapina e di assassinio. Essa predica 
ve' suoi manifesti il rovesciamento, non solo d'ogni Cesti- 
fuzione politica, ma anche di ogni sociale costituzione del- 
l'antica società. Essa minaccia la Chiesa come lo Stato, la 
proprietà, la vita. Essa nulla risparmia, e proclama la più 
sanguinosa dittatura, la lotta più personale, senza ritardo, 
senz’interruzione, senz’ altro fine che il cangismento del- 
l'Europa in un vasto campo di cadaveri. Le ampie rami- 
ficazioni di quel Comitato giungono, visiblimente e dimo- 
stratamente, da un confine dell'Europa all'altro. Non havvi 
paese, non città, non villaggio, che potesse dirsi sicuro da' 
sooi attentati. Non bavvi principio, ch' esso rispetti; miente 
è più sacro abbastanza, onde non essere raggiunto dal pu- 
guale de' suoi fanatici settatori. 

Le più grossolane utopie, le promesse più impossibi- 
li, le più insensate lusinghe sono messe in vista , qual 
premio di questa lotta, dal Comitato rivoluzionario. Mentre 
l'esperienza c'insegna con quale lento progresso sia pos- 
sbile il sicuro sviluppo degli affari umani, la credula su- 
perstizione di uomini poco colti si lascia ingannare da se- 
duttrici immagini d'un cangiamento improvviso di tutte le 
cure e di tutti i pesi della vita in una voluttuosa abbon- 
danza. Tutt' i beni, penosamente conseguiti, della civiltà, della 
pace, dell'educazione, della religione, tutte Je tradizioni del 
passato, tutte le basi deli’ umana esistenza, sparirebbero, sa- 
rebbero irremissibilmente perdute, se un rigoroso giudizio 
di Dio potesse mai permettere che, momentaneamente, aves- 
sero effetto que' disegni del partito rivoluzionario. Gl' ingan- 
nabri dovrebbero soggiacere in mezzo allo spettacolo stra- 
ziate dell'alto scompiglio delle cose; e solo il ritorno al- 
l'estrema barbarie sarebbe, per una generazione impove- 
rit intellettualmente e materialmente, il dono ingannevole, 
usente da codesto vaso di Pandora. 

Tanto più è inconcepibile, tanto più è insanabile la 
ceetà, che, malgrado tutto ciò, uno de' più possenti paesi 
d' Luropa, con ostinazione spaventevole, non solo assuma la 
curi di questi elementi rivoluzionari, lì protegga, gli ospiti, 
ma sembri anche volerli fare quasi una parte del suo pro- 
granma politico. E questo paese è quella stessa Inghilterra, 
che, in caso eguale, applicò sempre pel suo proprio inte- 
ress le più rigorose misure. I giornali inglesi accolgono 
nell loro colonne i inan.festi del partito rivoluzionario. Ma 
la sconda metà del secolo XVIII vide in quel paese scritto- 
ri tutora celebri, come l'autore del Robinson, messi ia ber- 
lina, ed altri lbellisti esposti colle orecchie tagliate e san- 
guinse. Vide distrutti i torchi, carcerati compositori o 
stavatori, che non avevano pubblicato nemmeno la milio- 
nesina parte delle produzioni furiose dei tempi recenti. An- 


che ne’ primi deeennii del secolo XIX, anzi fino all’ anno 
41830, furono nella stessa Hoghilterra perseguitati colla se- 
verità più energica scritti irreligiosi e petizioni politiche, 
che oggi uno de’ Governi del Continente assoggettereb- 
be appena alle più moderate considerazioni. La legisl:zione 
sulla stampa di quel paese mantiene ancora in vigore tut- 
te le disposizioni, colle quali è in contraddizione aperta 
la tolleranza della letteratura della propaganda rivoluzio= 
naria. 

Allorchè Carlo Eduardo, il pretendente ed erede della 
legittima, e poscia estinta Casa reale d' Inghilterr?, insorse 
contro Giorgio II, i patiboli copersero l' alta Scozia, fu di- 
strutta la sua antica costituzione de’ Clan e fu tenuto un 
giudizio, che negli annali del tempo può essere paragonato 
soltanto a! rigore d'un Jeferegs. E, malgrado a cò, non 
fu già l'Ioghilerra de’ Tudor, sì bene quel'a del 1688, 
che procedette in tal guisa nella sua propria causa. 

Sarebbe forse necessario rammentare il rigore, col 

uale alcuni anni fa, gl'Inglesi precedettero a Ceylin e nelie 

le Ionie contro ogni tentativo d'insurrezione ? Valse 
nessun potere a risparmiare, nel 1844, la via del carcere 
ad O'Connell, tanto eloquente, tanto stimato sul Conti- 
nente, tanto benemerito della cattolica Chiesa, allorché tentò 
di disciogliere l'atto di unione dell' Irlanda coll’ Inghilterra? 
In generale, quanti Irlandesi, che cercarono di mitigare per 
false vie i mali non disconoscibili della loro patria 7° non 
batterono la via, delle colonie penitenzarie dell'Inghilter- 
ra, e vi trovaron la tomba? 

Può, finalmente, essere dimenticato il tempo, nel quale 
l'Inghilterra, in guerra colla Francia della rivo'uziene e 
col primo Impero del 1804, procurò a sè stess», mediante 
l'Alien-bill, irremissibilmente quella guarentigia, quella si- 
curezza, che sembrarono necessarie pel soggiorno di stra- 
nieri in tempo di guerra o d'insurrezione? O diede il 
Governo ioglese sussidi ad un Wolf Tone o ad un Nap- 
per Tandig? sofferse egli la spedizione di Humbert dl 
4798, senza opporvi difesa? Rispose piuttosto coll’atto di 
unione dell'Irlanda coll’ Inghilterra, del 2 luglio 1800, a 
quegli attentati di separazione ; come, pei medesimi motivi, 
aveva unito la Scozia ali Inghilterra, nel 1707. Ed anche 
dopo stipulati i grandi trattati di pice del 4845, l'In- 
glulterra, fino agli ultimi anni, si oppose sempre ai peri- 
coli ed alle turbolenze interiori, ed anche ai moti cartistì del 
1848, applicando in parte l'alien-Abill, senza ritardo ed 
anche sotto Gabinetti whig, in quanto n° ebb: bisogoo per 
la propria sicurezza. 

Dunque, non può essere altro che la più assoluta, 
cieca e falsa fede che il soggioro dell’ emigrazione ri- 
voluzionaria possa essere senza pericolo per la stessa lu- 
ghilterra, ovvero la più decisa ostile volontà contro l' in- 
tiero Continente, quella, che dà ocezsione di permettere 
campo libero nei tre Regni alle mene rivoluzionarie. Il do 
vere degli Stati del Continente è poi quello di rendere 
al più presto la tranquillità della propria esistenza , ed il 
bene de' loro popoli, indipendenti dal buon volere e dal 
cangiamento di sentimenti ne'crocchi più influenti dell’ In- 
ghilterra ; caogiamento, che avrà luogo lentamente, e che 
forse non avrà luogo per intiero giammai. 








Il Lloyd di Vienna ha, sotto la data di Vienna 
24 febbraio prossimo scorso, il seguente articolo: 

I proclami, che Kossuth e Mazzici fecero pubblicare 
al principio del mese corrente nei giornali inglesi, e che 
nella mattina della sedizione di Milano furono attaccati agli 
angoli delle contrade di quella città, sono ora rappresen- 
tati come apocrifi. La cosa sta naturalmente così. Quei 
manifesti furono consegnati al Datly-News, organo inglese 
della propaganda rivcluzionaria, ed al Times, da tali per- 
sone, che hanno notoriamente legami colla propaganda. Le 
Redazioni di quei giornali sapevano dunque a che attenersi. 
Sebbene ed il Kossuth, e colui, che aveva sottoscritto col 









APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 


VITA D8'NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI. (*) 





Caprroo XXV. 
La piccola evangelista. 


Una domenica, dopo mezzodi, Saint-C'air, sdraiato s0- 
pr'un sofà di bambù, assaporava un sigaro nella verandà, 
mentre Maria, coricata sopr' uo altro vicino ad una finestra, 
Na) a lui, o avvolta in una zanzariera (1), teneva in 
mano un uffiziuolo, riccamente legato. Essa il teneva per- 


ch'era domenica, e s'immaginava d'averlo letto, benché, 





ici de’ Ni 264-271, 280-289, 290-299 
° 1,43, 44, 15, 17, 18,20, 21, 23, 20, 33, 
34, 38,/39, 40, di, 45, 47 e 50 del 1858. — 

GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro 
prietà dlla presente traduzione. 

(1) Ampia cortina di garza, entro alla quale, nel Mezzodì 
dell'America, accuratamente s'involgono, 0 nel letto, od altrove; 
€ solo mezzo, chi non fumi a tull'uomo, di tener a distanza 
l'esercito di certe zanzare, proprie di que' paesi. 








in realtà, avesse fatto più sonpellini l'un dietro all'altro, col 
libro aperto fra mano. 

Quanto a miss Ofelia, dopo aver a lungo cercato nei 
luoghi d'intorno, eli’ aveva finalmente scoperta, a qualche 
distanza, una piccola assemblea religiosa, e vi si era recata 
in compaguia d' Eva, con Tom per cocchiere. 

— Agostino, disse Maria, dopo un breve sopore, bi- 
sogna ch'io mandi in città a domandare il mio vecchio dot- 
tore Posey ; ho una malattia di cuore, ne sono certa. 

— E perchè? il dottore, che cura Eva, sembra un 
uomo abilissimo. 

— Non me ne fiderei in un Capi rest e credo 

rr aggiugnere che tale è il mio. Da dae © tre notti, ne 
lesa ieticgnità; provo dolori orrendi, strane impressioni. 

— Oh! Maria, siete di tetro umore oggi: io non 
credo che abbiate una malattia di cuore. 

— Certo, nol credete; me l'aspettava da voi. Se 
Eva tossisce o si lagna del più piccolo incomodo, subito vi 
ponete in affanno; ma, quando si tratta di me, non ve ne 

bri 
fusa 2 8 sl propio piacere aver una malattia di tal 
genere, non mi vi oppongo ; sosterrò anzi la vostra opi- 
nione, se lo volete. Non sapevo che ciò vi premesse. 

'— Basta! desidero che non abbiate a peatirvi della 
vostra durezza, quando sarà troppo tardi. Ma, crediatelo 
o no; le mie inquietudini in riguardo ad Eva, e la debolez- 
mn, cagionatami dalle cure, che profusi a quella cara put- 


rebbistato difficile dirlo; e Sai ne fece la rifles- 
sione continuando a fumare, da ribaldo indureto ch' egli era, 
sino il momento che la carrozza si fermò dinanzi la ve- 
randì per lasciarne discendere Eva e miss Ofelia. 
Quest’ ultima mosse disteso verso la sua camera senza 


dir vebo, per deporvi lo sciallo e il cappello, secondo l'in- | 


variatle sua abitadine; mentre, accorsa al cenno di suo 
padre Eva gli sedeva sulle ginocchia, per narrarle le cose 
udite neli' assemblea religiosa. 

The è, che non è, una sirepitosa eszlamazione uscì 
dalla amera di miss Ofelia, e si udì questa rivolgere vio- 
lenti imbrotti a qualcuno. 

— Che nuova bricconata immaginò mai la Topsy? 
domariò Saint-Clair, poichè ell'è certo la cagione di questo 
schiamzzo, vorrei scommette: lo. 

Ja istante appresso, miss Ofelia sopravvenne, tutta 
infitmmata di sdegno, tirandosi dietro la rea. 

— Animo, seguimi, ella gridava, voglio dirlo al tuo 
patae. 
— Che c'è? Udiamo, disse Saint-Claîr. 

— Non posso più lasciarmi tormentare da questa fan- 
cina. ne perdo la pazienza ; bisognerebbe essere un angelo 
per resistere. L'avevo chiusa nella mia camera, dandole 
un emtico da imparare. Or che fa ella? Cerca e trova 
le tie chiavi, apre il cassettone, s' impadronisce d'una guar- 
nizine da cappello ricamata, e la taglia in bravi per fare 
le amiciuo'e alla bambola. In vita mia, non m'è toccato 





tella, focero nascere un male, che sospettavo già di covare 
da un 


vedre una simil cosa! n 
— Non vel dicevo, cugina ? disse Maria. È impossibile 


Pi pero consistevano le care, ond' ella parlava? Sa- | ailenre queste creature senza severità. Se fossi padrona, 


ella continuò, guardando in atto di rimprovero Saint-Clair, 
farei frustare quella fanciulla; la farei frustare finchè la 
noa potesse più reggersi in piedi. 

— Non ne dubito punto, disse Saint-Clair. Ed or 
mi parlino del dolce impero delle donne! Da che vivo, ne 
ho conosciuto appena uaa dozzina, che, lasciandole fare, non 
fossero state capaci d'uccidere a mezzo di botte un cavallo 
o uno schiavo... per tacer del marito. 

— Ls vostre declamazioni sono ridicolissime, Saint- 
Clair. Nostra cugina è una dona di buon senso, che capisce 
ora queste cose al pari di me. 

Mis Ofelia avev?, a tutto rigore, la potenza d' indi- 
guazione dcevole ad una perfetta massiia : l' astuzia e Jo 
sciuplo della fanciulla l’ avevano tratta a corruceio, e certo, 
ne' suoi piedi, molte fra le mie lettrici avrebbero provato 
i medesimi sentimenti; ma le parole di Maria passavano di 
taoto il segno della sua collera, ch’ ella ne fu tosto calmata. 

— Non vorei, per cosa al mondo, vedere questa ra- 
gazza brattata così, ella disse; ma vi assicuro, Agostino, 
ch'io noa so più che farne, Sono stanca di ammaestrarla 
è d'esortarla; l'ho battuta, |’ ho puaita in tutti i modi im- 
maginabili, e, ciò non ostante, ell'è tal qual era nel primo 
giorno. 

— Vien qua, bertuccina, disse alla fanciulla Saint-Clair. 

E la Topsy si accostò, conservando ne' suoi occhi neri 
e lucenti quella lor certa fantastica bricconeria, mista a 
qualche apprensione. 

— Perchè ti diporti in tal modo ? le domandò Saint- 
Clai-, dilettato malgrado suo dalla buffonesca espressione 
della fanciulla. 
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Mazzini il manifesto italiano, fossero a Linéra 0 poco lungi, 
pure non negarono con nessuna parola l autenticità di quei 
proclami. Anche quando la notizia del nessun riuscimento 
della sollevazione giunse a Londra, essi li lasciarono pas- 
sare come derivanti da essi. Allorché poi, alcuni giorni dopo, 
divenne evidente che la pubblica opinione in Inghilterra pro- 
nunciavasi risolutamente contro i vili istigatori degli assase 
sinîi, allora soltanto i sottoserittori dei proclami dissero di 
non averli eglino stessi inviati alle Redazioni, e negarono la 
loro opera. Non è nuovo tal giuoco. Ogai individuo della 
polizia, ch' ebbe a fare con ladri ed altra ciurmagiia, sa che 
i più esperti fra essi sanno benissimo preparar lettere ed 
a'tri seritti in modo, da poterli più tardi riconoscere 0 ne 
gare, secondo le circostanze. Upa terza mano serive, e 

autore poscia confessa di aver dettato o non dettato, se- 
condo che gli piace. ; 

Ia un paese, nel quale finora la menzogna © Ja viltà 
non poterono acquistar favore se non ad un uomo solo, siffatta 
ribalda tattica dee aumentare il disprezzo, in che sono da lun- 
go tempo caduti i capi foresiieri delle rivoluzioni. Ad eccezio- 
ne di un paio di poveri goccioloni, come Dudley Stuard e con- 
sorti, nessun uomo stimabile tollera ivi più a luogo que- 
gl individui. L' Inghilterra, ia questo momento, ha prima 
di tutto il desiderio di maotenere la pace. Ogoi turbazione 
di essa sarebbe di tutto cuore condanuata da tutti gli ordini | 
del popolo inglese. Desiderasi prima di tuito pace colla | 
Francia; e, per timore della Franca, buova intelligenza colle 
altre grandi Potenze. Ora la Francia è assai interessata 
nella quistione dei rifoggiti in Inghilterra. Poche ore lungi 
da Parigi, staono appiattati e protetti coloro, che ad ogni 
ocgasione favorevole si dichiarano pronti ad irrompere per 
uccidere ed assassinare in Francia. L' Imperatore de’ Frao- 
cesi prolesterà, con energia eguale a quella delle Potenze 
tedesche, contro ciò, che l'Inghilterra rimanga più a lungo 
la caverna sicura pegli assassini del Continente. 

L'Inghilterra non può più a lungo mantenere rap- 
porti amichevoli, e neppur pacifici, colle altre Potenze, ove 
continui a preparare un sacro luogo di rifugio a banditi 
di mestiere, che soltanto si obbligano a non assassinare in 
loghilterra, ma si fuori di essa. 

Pasto non dubitiamo chs il Goverao del conte d'A- 
beerden chiederà al Parlamento, ed otterrà, il potere di 
proibire la dimora in loghilterra a quegli stranieri, che ap- 
pariscono pericolosi a' Governi, Altri Ministeri inglesi han- 
no, com’ è noto, esercitato tale potere ; anzi, agli Stati Ugiti, 
il secondo Presidente della Repubblica, l' Ads seniore, a- 
veva posseduto, ed irremissibilmente esercitato, il diritto di 
scacciare dal suo paese forestieri pericolosi. L' loghilterra, 
lo speriamo, coll’ adempiere prontamente i suoi doveri in- 
ternazionali, riparerà in qualche modo la grande ingiustizia 
da essa commesso. Ma speriamo anche che le grandi Po- 
tenze del Continente saranno pronte per ogni evento, Sem- 
braci che, se gl'Inglesi persistono a voler far godere la 
Joro ospitalità ai sigaori Ledru-Rollie, Kossuth e Mazziai, 
i nobili ospitanti non possano più lungamente godere della 
nostra. Alla per fine, potremo rinunciare ad essere visitati 
dalla insulare Albione, come dal Cantone ssizzero del Ti- 
cino. La introduzione di merci dall’ loghilterra non è per 
noi indispensabile, come non ci è indispensabile quella in- 
troduzione dal Ticino. Se l' Inghilterra pensa ad arricchirsi, 
comunicando con uomini, che intendono, ogni qualvolta ne 
abbiano favorevole occasione, di assassinarei, di rubarci, di 
spogliarei, sarà tanto avveduta da capire non aodar bene 
ch' essa al tempo stesso ritragga vantaggi, comunicando con 
noi. L'Inghilterra deve ora scegliere : o una cosa o l al- 
tra. O sceglie noi, o sceglie coloro, i cui nomi presso di 
noi sono ora appesi alle forche. Non dovrebbe essere in 
avvenire possibile comunicare, allo stesso tempo, con am- 
bedue. Se l'onore dell’ loghilterra richiede di ospitare gli 
assassini, e di non obbedire ai precetti del diritto interna- 
zionale, rinunci anche alle sue relazioni internazionali. Ri- 
manga isolata ne' suoi rapporti, come nelle sue idee. 











Il Corriere Italiano, in data di Londra 23 feb- 
braio reca quanto appresso : 

leri, per via telegrafica, giunse qui la notizia del- 
l'attentato contro la sscra persona di S. M. l' Imperatore 
d'Austria. I giornali d'oggi pubblieno posteriori notizie 
telegrafiche più tranquillanti, ma, ad eccezione del Ti- 
del Morning Chronicle, nessuno ci fa sopra 0s- 
servazioni degne di nota. Assai interessante è l'articolo in 
proposito del Times, che appunto come il Morning- 
Chronicle, deplora altamente questo attentato : 

« Un tanto colpevole 6 deplorabile attentato, e le turbo- 
lenze test avvenute in Milano, autorizzano da un lato a im- 
precazioni contro i capi di un partito, che cerca raggiungere i 
suoi scopi coll’ assassinio o col regicidio, e dall'altro al mag- 
gior rigore da parte delle Autorità, che soltanto colla mas- 
irgia possono tenere in freno la ferocia dei loro 
Un Monarca, che, per la sua magnanimità e pel 
suo spirito, è stimato anche da'suoi più accaniti av- 









credere che la sia colpa del mio cattivo 
gravemente; così dice miss Felia. 

quanta pena ella per te si prende? La 
dice che non sa più che fare di te. 

— Signor Tddio! è vero, padrone. La mia padrona 
vecchia diceva lo stesso ; la mi bastonava molto più forte; 
mi strappava i capelli, mi pestava la testa nel muro: ma 
tutto fu inutile. Credo che, se mi avesse anche pelato il 
capo, non mi avrebbe corretta. Son tanto cattiva! Eh! 
non son altro che una negra, vedete. 

— Sarò forzata a rinuoziare alla sua educazione, d'sse 
miss Ofelia. È impossibile tollerarla più a lango. 

Eva, rimasta fino allora muta spettatrice del fatto, ae- 
ceonò alla Topsy di seguirla. In capo alla veranda, era uo 
stanzino invetriato, di cui Saint-Cluir usava come di gabi- 
netto da lettura, e in esso furon viste entrare Eva e Topsy. 

— Che mai vuol far Eva? domandò Saint-Clair. 
Voglio vederlo. 

E, avanzandosi in sulle punte de'piedi, sollevò la 
portiera, che copriva l’uscio; indi, ponendosi un dito alla 
bocca, invitò col gesto miss Ofelia ad andar guardare an- 
cor essa. Non si vedeva se noa il profilo delle due fanciulle, 
sedute per terra: la Topsy con la consueta sua aria di 
burlesca noncuranza; e a lei di rimpetto Eva, raggiaote il 
viso per la commozione, e suffusa gli occhi di lacrime. 

— Che cosa ti rende tanto cattiva, Topsy? Perchè 
non tenti di far meglio? Non ami dunque nessuno ? 

— lo? Non so che sia amare, io. Amo le chicche 
e i confetti, ecco! rispose Topsy. 

— Ma ami pare tuo padre e tua madre? 

— Non ne ho mai avuto, il sapete; ve l'ho già 
detto, miss Eva. 

— Oh! è vero, disse Eva mestamente. Ma non a- 
vesti mai fratello, o sorella, 0 zia, 0. . - 











= 602 — 


è celpito, durante la sua giornaliera passeggiata, 
dal ferro d'un miserabile assassino. 


quel magnanimo Mosarca, 
sugli agita 


‘e assennata della popolazione più orrore per 
Ja rivoluzione di qualooque misura amministrativa delle Au- 


volta di Milano, osserva il Times, c a 
tivi, solita mostrarsi nel caroovale nelle vie delle città 
Italia; e cominciarono a porre it 
piloni trucidando alcune sentinelle sparse nelle diverse 
parti di Milano. Qui fu assaltato un posto di guardia ed 
assassinato un uffiziale; là pugnalato un banchiere e com- 
messi altri igoominiosi delitti. Il Times chiude il suo as- 
sennato articolo colle seguenti considerazioni : 

« La è una vera pazzia il cercare nella polvere e 
nella cenere del 1853 le materie incendiarie del 1848. 
La meggioranza della popolazione del Continente si ri- 
sente ancora dei pericoli corsi e delle sciagure sofferte in 
quell'epoca. Rivoluzioni, come l'ultima avvenuta, mutano la 
parola libertà in un griéo di terrore. Ad eccezione delle 
Società sccrete e di quei Circoli, che fanno un mestiere 
della ribellione, le dottrine del 1848 non trovino più è 
scollo, per cui non hevvi m:tvo a temeie che la febbrile 
mania rivcluzionaria possa estendersi tanto, come avvenne 
in altra epeca e in circostanze del tutto diverse. L' apoca- 
listico linguaggio del proclama di Mazzini non può che ec- 
citare le nostre risa; ma pur troppo si haono prove quan- 
to esso torni fatale fra le masse ignoranti e troppo cre- 
dule del Mezzodì deli’ Eurcpa. 

« Un tale insensato linguaggio è dannoso anche a 
noi medesimi, giacchè dimostra incontrastabilmente che il Co- 
mitato nazionale italiano e simili Corporazioni rivoluziona 
rie abusano dell’ ospitalità dell’ loghilterra, per portare mo- 
lestie a molti Governi d' Europa. Se da Londra dovesse 
essere intrapreso un simile tentativo contro il Governo 
francese, e le nostre leggi continuassero a proteggerne gli 
autori, questo fatto avrebbe, non v'ha dubbio, le più se- 
rie conseguenze per noi stessi. Possiamo dunque sorprèn- 
derci se istituzioni, le quali accordano aiuto e protezione 
ai mortali nemici dei Governi esterni, siano da questi ve- 
dute con dispetto? Sebbene le leggi inglesi non di per 
mettano d'imprigionare delinquenti di tal fatta o di sfrat- 
tarli dal Regno, la stravoganza del linguaggio e del conte- 
gno di questi stranieri è così grande ch' essi dovrebbero 
esser posti sotto severa sorveglianzi, quali persone peri- 
colose ed atte soltanto a recare denni e rovine. » 





Leggiamo nel carteggio del Lloyd di Vienna, 
in data di Parigi 24 febbraio, quanto appresso : 

Sono în situazione di assicurarvi che non vi hanno 
timori di collsioni fra le grandi Potenze a motivo della 
Svizzera, giacché le cose sono bene diverse da ciò che ieri 
dicevasi ‘alla Borsa di Parigi. L'Austria non ha la ben- 
chè minima intenzione di oceupare qualche parte del ter- 
ritorio svizzero. Il chiudimento ermetico, or ora ordinato 
dall’ Austri», lungo il Caotone Ticino, è la migliore 
efficace lezione, che il Gabinetto imperiale possa dar 
circostanze presenti, al Consiglio fede: della Svizzera; 
giacchè, venendo così arrecato in generale il più gran 
danno al Cantone Ticino ed al commercio della Svizzera, 
l' Austria non è necessitata ad imporsi il grave sagrifizio 
pecuniarie, che seco necessariamente trarrebbe un’ occu- 
pazione militare del Cantone Ticino. 

E siccome naturalmente tale chiudimento di confini 
sussisterà soltanto come rappresaglia temporanea, l' Austria 
apprefiitar vuole del momento presente, onde chiedere alla 
Svizzera guarentigia efficaci pel futoro, acciocchè la tranguil- 
lità della Lombardia non s'a più esposta a pericolo, me- 
diante l'appeggio, dato dal Cantone Ticino alle mene rivo- 
luzionarie. A tal fine, l' Austria domanda l'allontanamento 
dal Cantone Ticino di tutti quei rifuggiti politici, che fisora 
operareno in esso onde eccitare la popolazione italiana contro 
l'Austria. E sebbene tale domanda del Gabinetto aus'raco, 
come quello, che, esseado pienamente giustificata dal dritto 
della propria sicurezza, non lede nè direttamente nè indiritta- 
mente il principio della neutralità della Svizzera, poesse 
essere fatta senza coccorso ed assenso delle altre grandi 
Potenze, pure la Corte imperiale ha voluto avvertime!e, 
onde perfettamente provare la lealtà della sua politia. 

L'Imperatore de’ Francesi, il cui Governo acampò 
molte pretensioci simili contro il Consiglio federale dellaSviz- 
zera dopo il colpo di Stato del 2 dicembre, onde chedere 








— No, nessuno; non ebbi mai niente e nessuni.... 

— Mi, se provassi a diventar buona, Topsy? i riu- 
sciresti forse. 

— E, quand'anche fossi buona, sarei pur stnpre 
una negra. Se potessero levarmi la mia pelle nera, efarmi 
bianca, allora proverei. 

— Ma puoi essere amata anche essendo nerg To- 
pss; mia zia ti amerebbe, se fossi buena. 

La Topsy fece udire il ghigno, con cui manibstava 
per solito la sua incredulità. 

— Non credi? domandò Eva. 

— No; ella non può soffrirmi, perchè sono ua ne- 
gra: la toccherebbe più volentieri un rospo. Nessuo può 
amare i negri, ed i negri non possono far niente di \uono. 
E, in fin del cocto, non me ne importa un fico. 

Il che detto, la Topsy prese a fischiare. 

— O Togsy, povera fanciulla! io ti amo, io, escla- 
mò Eva, in un impeto repentino d'affetto, posando la sua 
manina bianca e spolpata sulla spalia della Topsy. 1 amo 
perché non hai né padre, nè medre, nè amici; peràd fo- 
sti una povera fanciulla maltrattata, abbandonata : i amo 
e vorrei vederti buona. Son moito ammalata, Topsy;cre- 
do che non vivrò lungamente, ed è una vera affliziore per 
me vederti così cattiva. Procaccia d'esser buona per anor 
mio, durante il poco tempo, che rimarrò ancora cor ie. 

I tondi e vivaci occhi della fanciulla negra si «opie- 
ron di pianto, e grosse lacrime ciddero ad una aluna 
sulla manica biarca della sua compagna. Si; in quell'itan- 
te, un raggio di fede, un raggio d'amor divino, sqareiò 
le tenebre di quell'anima pag?na: con la testa posati sul- 
le ginocchia, ella piangeva e singhiczzava, mentre ladella | 
fanciull», verso lei chinata, pareva un angelo di luca che 








sì movesse a soccorrere un pecealore. 





Ù — Povera Topsy! disse Eva, non sai che Giù ci 


stria. D'altra parte, lord Cowley, ambasciatore inglese, or 


ora arrivato dall’ Inghilterra a Parigi, portò l' assicurazio- , 


ne che il Ministero inglese eviterà accuratamente tutto 
i destare il sospetto di voler incoraggiare 
il partito rivoluzionario negl” insensati suoi sforzi. L'in- 
fiosso del conte d' Abeerden nel presente Gabinetto è trop- 
po preponderante, perché lord Palmerston dar potesse alla 

litica esterna dell' Inghilterra altra direzione, faori della 
conservatrice; del rimanente, lord Palmerston deve adesso 
in molte cose pensare diversamente dal tempo, nel quale, 
sotto l’ anteriore Gabinetto Russell, era capo del Foreign- 
office. ; 
Alle corte, puossi a quest ora ammettere con sicu- 
rezza che, anche in riguardo alla Svizzera, vi avrà tra le 
grandi Potenze europee unità di vedute; al che essenzial- 
mente coopera la poltica pacifica e leale dell’ Imperatore 
de Frencesi, sulla quale lo spirito cieco di partito cerca 
invano di eccitare sospetti. 


Leggiamo in un carteggio del Corriere Italiano, 
in data di Trieste, le seguenti giustissime conside- 
razioni : 

Abbiamo veduto, nel vostro giornale d' oggi, inserito 
uo articolo, in cui si critica a priori l' opera, che sta per 
dare in luce il sg. S. Romanin, di cui abbiamo tenuta 
parola noi pure, argomentandone bene da quanto già fece 
il nostro concittadino pegli studii storici. Noi non rileve- 
remo qui le asserzioni tutte di quello seritte, che bea sa- 
prà farlo egli stesso, il sig. Romanio. Quest’ una però ci 
piace notare, per la sua stranezza ed intolleranza, ed è 
che per iscrivere una storia bisogna appartenere ad una 
data religione, non solo, ma essere eziandio teologo! 
Oh! miserere di noi! Queste cose si scrivono, non già a 
Tripoli o nel medio evo, ma nel ceatro dell incivilimento 
italiano, e in pien secolo decimonono ! Ù 

Poveri serittori di storia, specialmente alemanni, che 
ne direte? non è però la prima volta, che si fa servire 
la religione a misere gare personali, od a sfogo di pri- 
vate passioni. L'abbiamo veduta servire fino di simbolo, 
e di bandiera alla demegogia, e ad ogni politica bria- 
chezza. Noi, intanto, converremo colle parole, con eui si 
chiude quell'articolo, e che son le più giuste, per non dir 
le sole; attenderemo, cioè, a giudicare l' opera mano mano 
che s'andrà pubblicando, ed aggiungerem noi, senza farla 
da inquisitori, né informarci in qual modo l' autore adori 
Iddio. 





Ateneo di B: 


Nell’ ordinaria adunanza del giorno 27 febbraio, il s0- 
cio corrispondente, iogegnere dott. Antonio Maimeri, leg- 
geva una sua Relazione istorica sulla pietra litogra- 
fica bassanese, per lui scoperta nelle Comuni di Pove 
e di Roman, ad ulteriore schiarimento della comu- 
nicazione, fatta all Ateneo nel mese di luglio 1852. 
Appresso il socio corrispordente Pasquale Antovibon leg- 
geva: Francesco Negri, Ballata : Il mare, Ode. 





sano. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 28 febbraio. 

Girano da aleuni giorni voci della scoperta d' una 
congiura onde liberare gli arrestati di Comorn, di condan- 
ne per siffatta scoperta, e simili. Siamo in grado di poter 
con precisione assicurare che siffatte notizie sono del tutto 
infondate e puramente inventate. (Corr. aust. lit.) 

ll sig. J. Ettenreich, pri prietario di casa nella Wie- 
den, che fu il primo a portare la robusta sua mano sull’ 
assassino Libeoyi, ricevette da S. M. l'Imperatore l' Ordi- 
ne di Francesco Giuseppe, che gli fu consegnato il 20 da 
DI M. stessa, alla presenza di tutti i membri della Impe- 
riale famiglia. Dopo di chs avendo il valentuomo persi- 
stentemente ricusato di chiedere qualche altro premio, as- 
sicurando egli presso il letto stesso del Monarca che ogni 
altro cittadino, che si fosse trovato in quella circostanza 
non avrebbe fatto altrimenti, ricevette l’ onorifico inearico 
di presentare la propria moglie a S. M. l' Imperatrice madre. 

(G. Uf. di Mil.) 


Fra' sol 

ra' soldati feriti, che trovansi nell’ Ospitale di Mi- 
lano, 24 lo sono da tergo. | sediziosi spora ali 
ai pugnali, anche frecce simili a pugnali, istrumento morti- 
fero, che, com' è noto cagiona le più dolorose ferite. I me- 
dici credevano dapprima che le frecce fossero avvelenate; 
ma questo timore, grazie a Dio, dimostrossi infondato. H pa 
vi dunque speranza di guarigione pel maggior numero delle 
Vittime di quell’ assassinio. (Lloya di V.) 


ama tutti ad ua modo? Ei vuol amarti al pari di 
l di o Î pari di me; 
ti ama come ti amo io, e più ancora, poich' egli è molto 
migliore di me. Egli ti aiuterà ad emendarti; potrai an- 
dare in cielo, e diventare un bell'angelo, come se fos- 
si bianca. Pensa a questo, Topsy! potresti divenire un 
di Liri spiriti beati, di cui parlano i cantici del zio 
— © cara miss Eva! eara miss Eva! escla 
fiociulla; tenterò . . . si, i pra 
franz ), tenterò! Non mi sono mai curata 
Sea cu lasciò ricader la portiera. 
rs mi rammenta mia madre, diss' egli } 
Ofelia. Oh! com'ella aveva ragione, dissensi dice 
Se vogiamo render la risa a cechi, dobbiamo, ad ese 
Di » chiamarli a noi ed imporre sopr” essi le 





— Ebbi sempre avversione pe’ negri, i i 

> s pe’ negri, il - 

ne ne Rol ed è vero che Wi pisviomzo " 

peer) ner piccola : ma non credevo ch' ella 
— Abbiate per certo che ua fanciullo i 

s bi al 

pre queste cose, replicò Saint-Clar; è impone tesa 

ra nascoste. Sono coavinto che tut'i vostri sforzi ia 

dritte e tutti i benefizii materiali, di cui poteste col- 

marla, non desterebbero nel cuor suo fiato d: gratitudine, 


finchè con i i, 
er pepate tal ripugnanza per lei. La è strana 


— Non so come disfarmi dital ri ; 4 
mi ributtano, ela T. ià di totti na; 1 negri 
— Reed pp Come fare? 

.  — Oh! ella? oll'è si amorosa! la immagi 
di i Da vera 
limo Vorrei somigliarie: ella mi ri e 


— Non sarebbe la prima volta che un piccolo fan- 





REGNO LORBARDO-VENETO 
Dolo 1° marzo. 

Onde rendere all'Onnipotente le dovute grazie p| 
felice salvamento di S. M. I. R. A. Francesco Giuseppe | 
dal ferro dell' assassino, il 25 febbraio, nella chiesa parra,. 
chiale di S. Rocco di Dolo, venne, di concerto fra l' Aut. 
rità civile ed ecclesiastica locale, celebrato, colla maggior, 
possibile pompa, il divino ufficio, a cui fece seguito | 
canto dell'inno ambrosiano. an 

Ivi convennero tutti i pubblici funzionari II. RR. ammi. 
nistrativi, giudiziarii, fioanziarii e comunali, con interveny 
pure del distinto corpo della gendarmeria; ©d il numeroso 
polo, abbandonate le private faccende © chiuse le off» 
ivi pure 








ve ma toccante K 
ciprete, D. Francesco Fedrigo, le proprie azioni di gr. 
zia, e le più fervorose preghiere per una lunga conser. 
vazione di S. M. I R. A., e perla sua sempre cresce. 
te prosperità. cane * 

E se un grido generale d' indignazione sorse in 
sta fedele popolazione, all’aonunzio dell’esecrando atteo. 
fato, una lagrima di giubilo stava ieri sospesa suli’ immou 
pupilla di coloro, che alla pia cerimonia assistevano, ad ir. 
refragabile testimonio della loro esultanza e della grati. 
dine a Dio per la preservazione del più tenero fra' C. 
sari, del pù amoroso, sebbene verde degli anni, fra' padri 

Ad allungare poi vieppià l' esultanza della giornau, 
dispose il locale Municipio perché nella sera il Teatro dela 
Società, occupato dalla drammatica Compagnia Ninfa-Prini, 
ed in cui tale fu la calca di persoce, che più non e po 
teva capire il locale, fosse a festa illuminato, e che lo pil. 
legrassero de’ musicali loro concenti i signori. dilettnj 
bandisti del Comune di Mira, i quali, dallo stesso dopo 
animati, a tarda notte portarono il loro ripatrio, sempre 
lieti di avere contribuito coll’opera loro ad increneato 
della comune allegrezza, alla quale ogni classe di perune 
concorse, ogni classe di persone assistette, a prova sem. 
pre maggiore che la popolazione di Dolo è pure a com. 
prendersi, e lo sarà sempre, fra le pù devote ed atte: 
cate all'augusto Regnante, ed all'imperiale fsmiglia. 


STATO PONTIFICIO 
Bologna 26 febbraio. 

Il nostro Governo, insieme ai quattro altri Stati con. 
traenti, ha pienamente approvate le deliberazioni della Com- 
missione internazionale, che in Modena tien sede, rispetto 
alla statuita importantissima ferrovia dell' Italia centrale, 
che, dipartendosi dal Po, per Piacenza, Parma, Reggio, 
Modena e Bologna, attraverssndo la catena dell' Appennino 
per Porretta e Pistoia, si collegherà alle già compiute fer. 
rate vie della Toscana. Di altra importagtissima, e no 
meno desiderata concessione, s'amo ora lieti di recare l'an- 
nunzio : ciò è ch» mentre una linea telegrafica porrà bon presi 
a conkitto Ja capitale con quella del Regno delle Due Si. 
cilie, la nostra Bologna sarà dotata di un telegrafo elet- 
trico, che, da qui movendo, si c’rgiungerà al gà es stente 
nella vicina Modena, e, per esso, agli altri, che oggimi 
si stendono per tutta quanta la linea continentale. 

(Estr. dalla di Bol.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 febbraio. 

Il Senato, nell'adunanza d’cggi, udi la re'azione sui 
seguenti due progetti : 4.° Riordinamento dell’ Amministra- 
Zione centrale dello Stato; 2:° Leva di 250 inscrità ma- 
rittimi. 

La Camera dei deputati, nell'adunanza d'ieri, prosegui 
nella d'scussione generale del progetto di legge per piano 
provvisorio di assegni suppletivi al clero dell'Isola di Sar- 
degna, la quale fu sospesa fino a lunecì, per l'esame di 
nuovi articoli pres:ntati dal Miristero. Votò poscia, cà ar- 
provò senza d'scussione, due progetti di 'egge d'imterese 
locale, risguardanti le Divisioni d'Ivrea e di Novarà. 





za annunziava già la ratifica della convenzione sanitaria in 
ternazicnale per parte della Porta ottomana. Sappiamo o 
che il dott. Melier, ch'ebbe si importante parte alla or 
desima, venne dal Governo francese incaricato di recarmi 
M lia ad ordinarvi il servizio sanitario, secondo il nuto 
sistema, e che a tal uopo egli conferirà coll’ egregio d- 
rettore della saoità in Genova, cav. Bò. A quest'ulimo 
venne dato poi da Costantinopoli un insigne contrassegno 
di onorevole fiducia, coll'inearico di rivedere il Regulamente 
sanitario da attuarsi in quella capt.le, e di porlo in arme- 
nia con quello, ch' è in esecuzione nel nostro paese. An- 
che la Toscana aveva già accolto con volonterosa premura 
le norme di applicazione della convenzione sanitaria, ado- 
tate presso di noi. » (6. 








ciul'o fosse stato incaricato d'am io disc 
polo, osservò Saint-Clair. maestrare ua antico disce 
Haruer BEECHER STOWE. 
(Domani la continuazione, ) Srot 
———— 
Vari 
Seconda spedizione sulle tracce di sir J, Franklin 


Giammai al mondo sì sono spesi tanti 

K mondo spesi tanti tesori, fatl 
tanti stu corsi tanti pericoli per dimostrare logicà 
mente l'esistenza d'an uomo, poiché, mancando dal con- 
se de suoi simili da sette anni e non avendo mii dalo 
Veni notizia di tè, fa uopo crederlo materialmente pe- 
se pel agli equipaggi delle due navi, ch'egli ct- 

at K7 dottor Kane, uomo. peritissimo nelle scieota 
peogra che e matematiche, vene posto alla direzione di 
3 onE spedizione artica. Avvì una viva opinione fra 
si drag i iaglesi ed americani delle precedenti spedizioo!, 

xt Y io Franklia prosegul il suo corso pel mare + 
Liga lato nord-occidentale dei canali di Wellingto 
sh ittoria, ed ora sta chiuso in una regione di acqua, 
HI esa e di terra, che ai prolunga fra il canale Vit- 
pria che itumense terre al nord della Georgia 0e- 
hi sl avvi ua gran bacino polare, che gode una 
ps 5 più alta che quella della zona artica, copio- 
 neote provveduto di animali e mezzi di susistenza. 63 
) dimostr ele dagli ceritti del capitano Poopy, dopo il su 
Taeg Itimato nel 1850: la medesima opinione sostet* 
n capitano Englefield, che nell'’Oseano artico arrivò 
hr 78, 35 minuti di latitudine, cioé, a 120 migls 
più al nord di qualsiasi altro precedeate navigatore. I! 
tao non é possibile che due navi, come I rebus * 

'error sieno simultaneamente perite senza lascinre ! 
menomo vestigio del loro fatto: 

















i raccolse ad oggetto di porgere, ad imitazin, j 


Sì legge nel Parlamento: « Una nostra corrisponden- | 


cio + 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 24 febbraio. 

fa Cosenza s'intese una leggiera scossa di tremuoto, 
verso le ore 6 e 4/3 italiane delia notte del 13 al 14 del 
correote mese, senza produrre il benché mioimo danno. 

(G. del R. delle D. 8.) 
Alira del 22. 

Fra tanti Comuni del Reame, che per provvidenza So- 
wrana han veduto sorgere Monti framentarii, o di pegni , 
o di prestanze, è Melfi, ch' ebbe una vistosa Cassa di pre- 
stanze agrarie e commerciali, fondata dalla pietà del no- 
stro Sovrano con R. decreto de' 15 aprile, inaugurata il 
di 31 luglio, fausto natalizio della sua augusta consorte, ed 
aperta il 4 ottobre, lieto onomastico del real primogenito. 
La somma delle prestanze agrarie ascende finora a ducati 
47,243; quella delle commerciali a 1352. Da queste ci- 
fre ognuno può calcolare da sè quanto sia stato sottratto 
agli arligli della usura, quanto diffuso a beneficio delle in- 
dustrie agricole e commerciali, e quante benedizioni sieno 
gilto a quel trono, onde in sì breve tempo tanta e sì pia 
munificenza è discesa sulle terre racconsolate. 

(Eco dell Esp.) 


INGHILTERRA 


Abbiamo detto nelle Mecentissime d'ieri che la Ca- 
mera de' comuni, nella sessione del 24 febbraio , ammise 
la proposta di Jord Joha Russell di formarsi in giunta per 
l'esame del bill, iateso a far cessare le incapacità civili, 
che aggravano gl'Israeliti. La Patrie ne trae argomento 
alle considerazioni segueoti : 

« Codesta questione non è nucva per la Camera ; 
ella fa già recata più volte ionanzi al Parlamento, o per 
via di proposizione diretta, o per via iudiretta, quando, per 
esempio, il sig. di Rothschild, eletto dalla città di Londra, 
gi presentò a seder nella Camera, e rifiutò di dar il giu- 
ramento di supremazia, nel quale si trova la formula : Sul- 
la vera fede d'un Cristiano. 

« Proponendo un bill per togliere dalla legislazione 
codesto incapacità civili, o piuttosto politiche, fondate sopra 
questioni di dogma, lord John Russell si mostra fedele a” 
suoi principii liberali, e si pone d'aceordo coll’opini.n pub- 
blica, la quale tende ognor più a rinchiudere nel santua- 
rio impenetrabile della coscienza le relazioni, che uniscono 
la creatura al Creatore. 

« La Francia, che, in materia di libertà politica, se- 
quì in parte gii esempi dell'Ioghilterra, ebbe nondime- 
no la gloria di precorrere in questo la sua rivale. Da 
sessantaquatte’ anni, lr Francia conferi agl'Israeliti la pie- 
nezza della libertà civile e dei diritti politici, che l' Inghil- 
terra del 1853 continua a contender loro. 

« È questo uno de'principii dell'89, a' quali la C- 
slituzione imperiale si è riferita, e ch' ell' ha promulgato di 
nuovo; principii, sulla data storica de' quali si può ancora 
discutere con maggior o minore erudizione e buona fede; 
ma che, posta da banda oguì questione di priorità, for- 
mano l'esseoza del nostro diritto pubblico moderno, e che, 
quand’anche si cancellassero da' nostri Codici, rimarrebbero 
tuttavia scritti, com' ebbs a dirsi della Costituzione dell’ 
antica Monarchia, ne' cuori de' Francesi. » (Patrie.) 

——. 

Leggesi nel Morning-Herald del 20 corrente: « Ieri 
vi ebbe un grande allarme, a motivo della notizia sparsa 
da alcuni pescatori, che asserivano di aver veduti due bat- 
telli francesi a vapore poco lungi dalla costa. Sembra ch' 
l'incarico di far de' scandagli, s' avvicinano di 
llontanano allo spuntar dell' alba. Conviene quin- 
di che il Governo difenda quel punto vulnerabile, se vuol 
evitare l' invasione del 1694, quando Teigamouth fu con- 
sunta ed abbruciata dai Francesi, la cui flotta rimase circa 
un mese a Torb:y; o quella dei terrori, del 1797, al 
Jorchè il generale O' Toole, ufficiale irlaodese al servigio di 
Francia, una discesa ad Iifracombe e quindi sulla costa 
di Galles. » (6. Uf. di Mil.) 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Notizie di Gibilterra dell’ 8 febbraio recano che 18 
bastimenti mercantili nazionali avevano afferrato in quella 
baia per causa di tempo, dei quali nove vi si trovavano 
ancora tutti carichi di passeggieri per Buenos-Ayres e Mon- 
tevideo. Correva colà la voce che fossero naufragati, tra i 
Capi Spartel e S. Vincenzo, 40 bastimenti circa, ed in nu- 
mero maggiore nella Manica; di cho non si aveva ancora 
però ragguaglio. (6. di 6.) 















PORTOGALLO 


Si legge nell'Heraldo: « In seguito alla morte di 
S. A. L la Principessa Maria Amelia, nipote per parte di 
madre del Principe Eugenio Beauharnais e Principessa del 
Brasile, il 4 di questo mese, nel palazzo di Funchal, la 
Regina di Portogallo ha deciso cha non riceverà né uscirà ! 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


—-es>> 


VENEZIA 3 mARZO 1853. — Venne, ieri, eletta la Di 
rezione del nuovo Stabilimento mercantile di Venezia. Cadde la | 
È signori: principe A. Giovanelli, Abramo 
, Angelo Levi, Giorgio Karrer e Luigi Ivancich. 1 tre 
revisori, nei signori: A. Pezzile, Isacco Pesaro-Maurogonato © 
Giargo” di S. Conomo. 1 due supplenti, nei signori: Samuele 
Della Vida e Giuseppe Bonadei. 

Il barck, che indicammo alle viste, iersera entrò în porto; 
liconobbesi per inglese, e si crede carico di carbone. 

Il nostro mercato non presentò varietà alcuna, se non mag- | 
giore ricerea degli zuccheri. — Le valute d’oro sempre in do- | 
manda; le Banconote a 90 ‘4; il Prestito lomb.-veneto a 92; 
le Metalliche ad 85 ‘,, per consegna in maggio ad 86 ‘1, ; la | 
conversione de' Viglietti del Tesoro a 90 ‘2. | 
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da' suoi appartamenti, in di latto, durante otto gioroi; 
che tatti gli impiegati dell Casa reale prenderanno il lutto 
per quatiro mesi, e che per tre giorni i tribunali e i teatri 
resteranno chiusi. » lol è Minh wi 
SPAGNA 
Madrid 18 febbraio. 
_ _ Giusta l'Heraldo, par certo che il sig. Bermudez 
di Castro sarà nominato intendente dell Avana; ma questa 
sua nomina non sarà pubblicata che dopo la legislatura. 


FRANCIA 
Parigi 24 febbraio. 

Oitre alla Cappelia imperiale, e quantanque l'Impera- 
tore sia risoluto a mostrarsi di sovente nei teatri, per se- 
guire ed incoraggiare i progressi dell’arte lirica sulle varie 
scene, vi sarà anche, alla Corte di S. M. Napoleone III, 
ciò che si chiama une musique de chambre. ll sig. Teodoro 
Labarre autore di parecchie opere, ne sara il direttore. 





Domeoica scorsa v' ebbe grande ricevimento alle Tui- 
lerie, nel quale l'Imperatore preseatà all’ Imperatrice i 
grandi Corpi dello Stato. I membri del Senato, del Corpo 
legislativo, del Consiglio di Stato, eransi riuniti alle nove 
e mezzo nelle sale e nelle gallerie ; gli uomini stavano in 
piedi, le donne sedute. Quando venne annunziato l' arrivo 
delle LL. MM, tutta l' assemblea si è schierata io due file, 
in mezzo alle quali passò l' Imperatore, dando braccio all 
Imperatrice: un maestro delle cerimonie nominava succes- 
sivamente le persone, davanti cui passavano le LL. MM, 
salutandole. L'Imperatore ha presentati nominativameate 
all'Imperatrice aleuni membri dei grandi Corpi dello Stato. 





Leggesi nella Patrie: « Abbiamo da mentovare ua 
fatto che, sebbene al di fuori della po'itica ufficia'e, atte- 
sta uaa volta di più, e nel modo più evidente, le ottime re- 
lazioni d' amicizia, esistenti fra \’ Inghilterra e la Francia. 
Quest» fa!to, che per sua natura apparterrebbe all' ordine 
degl' iateressi privati, se le memorie a cui si connette noa 
costituissero per noi un patrimonio nazionale, è la conse- 
goa alle Autorità francesi del testamento dell’ Imperatore 
Napoleone, che i tribunali inglesi haano testé ordinato. 

« L' atto, che contiene le ultime volontà del più grand 
uomo dei tempi moderni, era stito, nel 1824, presentato 
dinanzi alla Corte di prerogativa ia Inghilterra, e il depo- 
sito n'era stato effettuato secoado la legislazione di quel 
paese. Napoleone III stimò essere ad un tempo ua obbligo 
pietoso di famiglia, e una sodisfazione data alle vive sim- 
patie del popolo francese , il reclamare officiosamsate dal 
Governo della Gran Brettagna quel prezioso ed immortale 
documento. 

« Per chi conosce le formalità meticolose e le lun- 
gherie, che incoatra nella legislazione inglese la spedizione 
degli affari, questa nobile dominda poteva trovar. ostacoli 
o strascinarsi indefinitamente nelle innumerevoli trafile del- 
la procedara. La cortesia e la sollecitudine del Governo 
inglese tolsero tutti questi impedimenti. 

« Il 47 febbraio l' avvocato della Regina si presentò 
dinanzi alla Corte di prerogativa, in nome dei lordi della 
tesoreria, e richiese che il testamento e i codicilli dell' Im- 
peratore Napoleone I, attualmonte depositati ai Doctors 
Commons, fossero rilascisti al segretario di Stato degli af- 
fari esterni, per poter essere trasmessi al Governo fran- 
cese. Fu giustificato innanzi alla Corte che tutti i beni mo- 
bili, posseduti in Inghilterra da Napoleone, erane stati ri: 
messi agli esecutori testamentari; che i due esecutori 
stamentarii, ora sopravviventi, davano la loro adesione alla 
consegna del testameato, domandata dal Governo frances®, 
e consentita da quello della Regina. Sopra questa varie 
giustificazioni, la Gorte di prerogativa, considerando che, sob 
hene prigioniero a S. Elena, l' Imperatore Napoleone non 
aveva cessato di avere il suo domicilio in Francia, e che 
il deposito del suo testamento non sì potea fare in un luogo 
più conveniente che sulla terra francese, ha risolto che il 
testamento e i colicilli sarebbero consegnati al segretario 
di Stato, per essere mandati da lui alle Autorità g'udizia- 
rie in Francia. 

« Questa decisione, affrettata ed agevolata dai buoni 
uffici del Gabinetto britannico , ricevette un’ approvazione 
generale in laghilterra. Non occorre il dire con qual viva 
simpatia sarà accolta fra noi. Tutto ciò, che riguarda Na- 
poleone I, fa vibrare fortemente la fibra popolare; e l' at- 
to nel quale egli manfestò i suoi ultimi pensieri e le sue 
ultime ricordanze, acquista, per sua natara, un carattere per 
dir così relig.0s0, che com nuove profondamente l'anima. L 
Inghilterra ci aveva già restituite le coneri di Napoleone; 
restituendoci il suo testamento, essa reade compiuta la sua 
restituzione, e non serba, come tutta | Europa, che, me- 
moria dell'eroe, da essa combattuto, ma di cui sa onorare 
la glori 
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MONETE. — Venezia 2 manzo 1853. 
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e Senza dubbio, la consegna, per dell’ Inghil- 
terra, del testamento del nostro grande ratore, non è 
uno di quei fatti, destinati ad avere lo stesso rimbombo, che 
certi avvenimenti del dominio della politica; è un atto di 
cortesia, di buona intelligenza e di cordialità del Goverao: 
mm, giusta l'osserrazione giadiziosi del Times, cotali atti 
sono più concladenti, e rivelano spesse volte meglio i sen- 
timaoti nazionali, che non le dimostrazioni romorose, nelle 
quali si vuole scorgere l' espressione esclusiva dell'opinione 
d'un paese. » 

Leggiamo nel carteggio dell’ Indépendance belge , 
in data di Parigi 23 febbraio: 

« Benchè l'Imperatore abbia per la sua giovane e 
leggiadra consorte la più tenera affezione, pur si credette 
scorgere che in parecchi incoctri (e segnatamente in ri- 
guardo a’ beni della famiglia d' Orléans) essa non p.tè in- 
fluire nelle risoluzioni politiche, da lui prese. Si aggiugne 
che, di receate, ella fece un nuovo tentativo in favore de' 
generali esiliati. L'Imperatore le avrebbe risposto: « « Il 
cuore consente col vostro: nulla mi farebbe tanto 
« piacere, quanto riaprir il paese alle celebrità dell eser- 
ito; ma esse non hanno se non se a domandare : per- 
« chè non domandano? » » 

« Si riferisce altresi, come cosa rigoardante il pas- 
sato, questo detto dell'Imperatore ; detto, che precedette 
di gran tempo il suo matrimonio. Nel momento d'assen- 
tarsi dalla Francia, la damigella di Montijo si volse all'Im- 
peratore coo queste parole: « « Se mai siete sfortunato, 
« v'offro un asilo a Madrid. » » Al suo ritorno, la gra- 
rosa Spagauola trovò | Imperatore più che mai refferma- 
to sul suo trono; ma Napolerne III disse galantemente a 
colei, che tornava: « « Sono molto sfortunato di non es- 
« sere stato sfortunato. » » 

« La principessa di Solms, pronipote di Luciano Bo- 
naparte, ricevette dal ministro della polizia l'ordine di la- 
sciare Parigi, in virtù della legge del 1849 sugli stra- 
nieri. La detta principessa chiese tosto di provare innan- 
zi a' Tribunali ch'ella è Francese ; la sua petizione fu in- 
sinuata alla prima Camera dal sig. er, e | 
di Solms ha per procuratore il sig. di 
nale rimise l' affare alla fine dell' udienza. Furono intima- 
ti alla principessa due ordini di partenza: il primo le con- 
cedeva tempo sino a venerdì; il secondo le ingiuoge di 
partire oggi stesso, » 

« PS.— Od all'istante la provvisoria diffinizione della 
factenda della signora Solms. Il tribunale giudicò oggi, 
a 2 ore, che la testimonianza del marito doveva essere 
prima invocata, in una questione di nazionalità : la princi- 
pessa fa quindi iovitata a richiederla. Ell'ha tutt'al più 
quattro giorai per ottenerla; ed in difetto di tal testimo- 
nianza, che può tardare, o non essere consentanea al de- 
siderio di lei, ella sarà obbligata a partire. » 

ei 

Ua dispaccio telegrafico da Marsiglia annuozia che 
il generale Rescid, inviato straordinario del Bei di Tunisi, 
è giunto in quella cit'à, dopo essere sbarcato a Cannes. 
Egli è accompagnato dal sig. Rousssau, primo dragomanno 
del Consolato generale di Francia a Tunisi, e sì reca a 
Parigi per complimeotare S. M. \' Imperatore de' Francesi. 


SVIZZERA 


Leggiamo in una corrispondenza della Bilancia: « Il 
Coosiglio federale non ha dato gran prova d' abilità e di 
sollecitudine per il bene del Cantone Tino nell' affare de' 
religiosi, è noi dobbiamo anche in questo deplorare la no- 

















avrebbe capito più presto la necessità e il dovere di ri- 
parare alle imprudenze e alle malvagità passate, se non 
per amore della giustizia, almeno per la forza delle cose, 
e per la paura di rovinare tanti interessi e di offendere 
tinte convenienze. 

«Totaato, chi va di mezzo sono i Ticinesi. Il nostro 
contegno politico dal 1839 in poi, è sempre stato ostile 
ed offensivo per l' Austria, perché il partito radicale ha 
sempre considerato questa Repubb'ichetta come un avam- 
posto della rivoluzione italiana. Una storia di fatti in pro- 
posito non sarebbe dfficile a farsi, ma sarebbe superflua, 
e fors' anche pericolosa ne' tempi attuali. 

«Non è meraviglia che l' Austria, rammemorando il 
passato, nutra gravi sospetti contro il partito dominante 
nel Cantone Ticino, anche pe' fatti recenti, che hanno tur- 
bata Milano. 

« Questi sospetti non sono poi tanto irragionevoli, se 
persino i fogli svizzeri sospettano della cooperazione di un 
magistrato svizzero ne' progetti di Muzzini. Si pretende, dice 
uno de’ nostri giornali, sebbene egli dichiari di non cre- 
dsrlo, che Mazzini abbia veduto a Berna il sig. D.uey, 
e siasi accordato seco prima di procedere più oltre. Si 
pretende persino, anche in Svizzera, che i carri di pol- 
vere, spediti ne' primi giorni di febbraio a Bellinzona, per 
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Mercato DI LONIGO 
CORSO ABUSIVO. 


DEL 28 FEBBRAIO 1853. 


INFIMO | MEDIO |MASSIMO 








ARRIVI E PARTENZE. — NeL 2 wanzo 1853. 

Arrivati. — Da Mantova: | signori: de Herberth barone 
Paolo, possid. di Vienna. — Da Firenze: Olcott J. Giovanni, 
| Americano. — Brade Daniele, possi 
| Deleschse Giov. Batt., avvoc. di Ai 
| Cartby co. Giustino Maria, propr. di Lavache. — de Faucigny 

priocipe de Cystria Carlo, propr. di Parigi. — Lucini nob. Carlo, 
| segretario municipale di Milano. — Da Trieste: Muller dott. 
| Giov. Giorgio, Vescovo di Minster. — de Ludre conte e de Bal 
leroy sonte, di Parigi. 

Partiti. — Per Verona: | signori: Goethals barone, te- 
nente solonnello, aiutante di campo di S. A. R. il Duca di Bra- 
bante — Per Bologna: Luciani marchese Francesco, possid. di 
0. — Per Firenze: de Baribelémy march., già pari 












M 
di Fracia. 





| MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel gorno 1° marzo... $A dato, 





stra sovranità cantonale perduta. Îl Governo cantonale 


ordine del sig. Druey, senza dubbio nella sua qualità di 
capo del Dipartimento delle finarze, fossero piuttosto de- 
stinati a provvedere di munizioni l' insurrezione, che Bel- 
linzona. 

€ Che che si dica e si creda di tutto ciò, l'importante 
si è di sapere come e quando avranno fine i nostri dis- 
sapori coll'imperiale Governo dell'Austria. Senza la Lom- 
bardia, noi Ticinesi non possiamo vivere; e ben si può dire 
che il seno della ubertosa Lombardia è materno per que- 
sto popolo. Vedremo che saprà fare per noi il nostro 
Governo, che ora comincia a scorgere probabilmente quanto 
sia stato improvvido ne. «bbedire così ciecamente e così 
vilmente a tutte le più perfide esigenze d'uomini, cui poco 
importa di rovinare il piccolo Stato del Cantone Ticino, 
purchè giovi alla riuscita dei loro sovversivi progetti. 

« Qui si è aperta una colletta per far l’ elemosina agli 
indigenti Ticinesi, che ci giungono dalla Lombardia. Anche 
in questo ha la sua mano l'emigrazione. Si dice che si 
sono raccolti 2000 e più franchi a questo fine. Se l'e- 
migrazione e i radicali pagassero ai poveri Ticinesi, allen- 
tanati dalla Lombardia, noo 2000, ma due milioni di fran- 
chi, non pagherebbero nulla del proprio; tale è il danno, 
ch’ essi fecero colla loro funesta politica ai Ticinesi, e que- 
sto danno non è ancora compiuto !!» 

GRIGIONI 

Si dà il seguente risultato degl' inventari dei con- 
venti di questo Cantone : 

Convento di Katzis; attività netta fr. 114,468, di 
cui 40,000 stima dell'edifizio. 

Quello di Dissentis, attività netta franchi 343,683, 
39, oltre al prezzo dol convento e di alcune suppellettili 
della chiesa. 

I boschi furono stimati secondo la loro rendita at- 
tuale. 

I Comuni tutti del Distretto di Dissentis hanno i- 
noltrato un'istanza per la conservazione di questo convento, 
ricordando i servigii religiosi e politici, da esso prestati 
da 1,300 anni, e specialmente quelli per l'educazio:e e 
pel soccorso dei poveri. 

Quello di Poschiavo possiede nella Valtellin: per fr. 
52,727. 75, ed ia Poschiavo per fr. 115,623. 75; totale 
168,351.50, senza il convento ed i suoi arredi. 

Quello di Munster possiede per franchi 159,902. 

La somma delle proprietà dei conventi dei Grigioni 
è dunque di fr. 786,404. 89. (G. Uff. di Mil.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
Berlino 24 febbraio. 

Circa la stipulazione del trattato commerciale e do- 
ganale, rileviamo quanto appresso : 

Fu stabilito che i viaggiatori di commercio di uno 
Stato, non saranno soggetti ad imposte nell' altro; così pure 
i frequentatori dei mercati e delle fiere. 

L' Austria si obbliga di stablire un' armonia f‘a gli 
Ufficii doganali e le guardie di confine austriaci e prussiani. 

Merci di transito, che furono suggellate al confine d' 
uno dei due Stati contraenti, non vengono boll;te di nuovo 
ai confini dell’ altro. Così possono, a cagion d' esempio, merci 
dell' Inghilterra, suggellate ai confiai prussiani, esser por- 
tate fino a Semlino, e viceversa. 

Ia seguito all'articolo 20, ognuna delle parti con- 
traeoti incaricherà i suoi consoli dell' estero di prestare ai 
sudditi dell’ altra parte, nel caso che quelli non fossero rap- 
presentati mediante proprio console, tutela ed assistenza, 
come ad un suddito proprio e verso le stesse corrispin- 
sioni. 

Per evitare il contrabbando, l'allegato III contiene 
un cartello doganale. L'articolo 10 dispone in questo ri- 
guardo : Le parti contraenti s' obbligano di cooperare nel 
e dal loro territorio alla soppressione del commercio clan- 
destino, e di emanare a quest’ uopo le necessarie leggi pe- 
nali, di accordare agl'impiegati dell'altro Stato, nel loro 
territorio, il permesso di perseguitare i contravventori e 
di far loro pervenire, mediante gl' impiegati del dazio, della 
dogana, della polizia, nonché delle Autorità locali, tutti i 
necessari ragguagli ed aiuti. Per quelle acque e per quei 
tratti di confine, dove il territorio delle parti contraenti 
confina con Stati esteri, verranno prese misure per la re- 
ciproca assistenza nel servigio di sopravveglianza. 

Gii articoli 44 e 16 prescrivono, onde facilitare la 
comuaicazione , quanto appresso: Quanto al passaggio pr 
tutte Je strade d'acqua naturali od artificiali nei territori 
delle parti contraenti, i conduttori di barche e navigli di 
uno Stato passeranno, verso le stese cond zioni e contribuzio- 
ni, come i sudditi dell' altro. Salle strade ferrate, per quanto 
riguarda tempo, modo e prezzo, i sudditi di una parte sa- 
ranno soggetti allo stesso trattamento come i sudditi del- 
l'altra. 

L'articolo 4 dispone circa l' aumento del dazio: Le 


























ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
| 1.27 è 28 fetb,, il 1.°,2,3, 4 e 5 marzo, in S*Ms del CanueLo 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
MercoLeDì 2 vanzo 1853. 
Ore - - -[L. del Sole. |Ore 2 
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SPETTACOLI. — Giovepì 3 manzo 1853. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — D. Pasquale. 
Alle ore 8 e 4/,. 

TEATRO APOLLO. — La signora dalle camellie. (Replica) — 
Alle ore 8 e ‘/,. 

SALA TEATRALE A SANT’ ANTONINO. — La Vestale se- 
polla viva. — Alle ore 7 e ‘/2. 

TEATRO MINERVA A S. GIACOMO DALL'ORIO. — La Ve- 
neziana di spirito. - Farsa; La pianella. — Alle ore 7 ‘/,. 

SALA TEATRALE A S. MOISÈ. — Marionette. — La donna 
serpente. Con ballo. — Alle ore 7. 

| RIVA DEGLI SCHIAVONI, al Ponte della Ca di Dio. — Pano- 
rama universale. — Seconpa ESPOSIZIONE. — Dalle ore 10 
antim. alle 8 pomer. 

RIVA DEGLI SCHIAVONI, al Ponte della Ca di Dio. — Gabi- 
netto di scultura, architettura, meccanica e fantasmagoria. — 
È visibile tutto il giorno. 

— — 00000 o0oco — 
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rti contraeati s' obbligano di non impedire la reciproca 

Diani frai ni pol mediante divieti in fatto d'im- 
portazione, esportazione o transito. Eccezioni avranno luo- 
go soltanto: . 
a) per il tabacco, sale, polvere, carte da giuoco 
e calendari; aiar ast 

5) in affari di polizia sanitaria; 

a ed in ogni di guerra, in circostanze stra- 
ordinarie. n AO 
Art. 2. Per quanto riguarda l' importo e l' esazione deb 
le contribuzioni d'importazione, esportazione e transito, un 
terzo Stato non potrà godere maggiori facilitazioni d'uno 
dei due Stati contraenti. Ogni favore, accordato 2dunque 
ad un terzo Stato, sarà da accordarsi parimenti all'altra 
parte contraente, seoza corrisponsione. Eccettnati da ciò 
sono soltanto quei favori, dei quali godono gli Stati, colle- 
gati per trattato doganale ad ona delle parti contraenti, 
come pure quei favori, che farono accordati ed altri Stati 
mediante trattati esistenti e conchiusi prima dell’ attuale. 

In conformità rticolo 5, le parti contraenti non 
esigeranno contribuzione di transito per le merci, esenti 
dal dazio nel commercio intermedio, le quali vengono por- 
tate all'estero dal territorio di uno per il territorio dell 
altro Stato. Per le merci, che non sono esenti dal dazio 
nel commercio intermed'o, verranno esatte le esistenti con- 
tribuzioni di transito, o tutt'al più un importo di tre grossi 
e mezzo, ovvero 40. carantani per cento, di aggiunta. 

Le parti contraenti s' cbbligano coll’ articolo 8 di 
stabilire i loro Ufficii doganali nello stesso luogo, quando 
le circostanze lo permettano, acciocché, nel passaggio da 
un territorio nell’ altro, le merci possano essere daziate 
contemporaneamente. . 

Secondo l'articolo 27, le ratificazioni dovranno scam- 
biarsi a Berlino nel corso del venturo mese. 

(Corr. Ital.) 
SASSONIA ALTEMBURGO 
Altemburgo 24 febbraio. 

Il nuovo Ministero ha già risoluto di non introdurr® 
i Giudizii per giurati adottati da suoi antecessori; e no! 
ha preso quindi parte alle ultime conferenze di Weima" 
per lo stabilimento di un Regolamento del processo penale» 
comune a tutta la Turingia. (G. U. d' Aug.) 

CITTA’ LIBENE 
Francoforte 20 febbraio. 

La notizia dell’ esecrando attentato, ccmmesso contro 
la sacra persona di S. M. ì' Imperatore Fratcesco Giu- 
seppe, ha eccitato l'orrore nella nostra popolazione. L” in- 
viato presidente barone di Prokesch-Osten ricevette la no- 
tizia alle ore cinque e mezzo dello stesso giorno a Wis- 
baden, dove erasi recato per complimentare il Duca. La 
notizia giunse in questa città alle quattro pomeridiane; il 
pubblico l ebbe però appena il giorno susseguente, poi- 
chè ai fogli pervenne il dispaccio soltanto a mezzanotte. 
Tutta la diplomazia, i borgemastri di Francoforte, i rap- 
presentanti del corpo degli uffiziali, si recarono nel corso 
della giornata dal barone di Prokesch-Osteo, onde comu- 
nicargli la loro condogliarza per la sventura, avvenuta a 
S. M., e chiedergli ulteriori ragguagli. Il sig. di Prokesch- 
Osten espresse la sua contentezza di poter dar loro r: 
guagli tranquillanti, ed un dispaccio telegrafico, giunto a 
Francoforte nel corso d'ieri, servi a viemaggiormente au- 
mentare la buona impressione prodotta dalla notizia del fe- 
lice salvamento. Il Senato della Città libera di Francoforte 
si è riunito per brevi istanti dopo l'arrivo della notizia 
telegrafica; e dopo che i borgomastri, di ritorno dalla visita 
fatta all’inviato presidente, onde raccorre ragguagli, ebbero 
comunicato quanto dal sig. Prekesch-Osten poterono rile- 
vare, il Senato deliberò d'inoltrare a S. M. l' Imperatore 
Francesco Giuseppe un indirizzo, onde esporgli in esso le 
impressioni, prodotte a Francoforte dall’ esecrando attentato 
e dal felice salvamento. Oggi furono celebrati nelle diverse 
chiese ufficii di ringraziamento. Nella chiesa di San Leo- 
nardo fu cantato, per ordine del comandante superiore di 
Francoforte, tenente-generale di Schmerling, un soleone Te 
Deum. | rappresentanti della diplomazia, del militare e 
della borghesia, intervennero a quell' ufficio divino ed ele- 
varono le loro preci di ringraziamento all’ Onnipossente, 
che veglia sull'esistenza di S. M. Di quali simpatie goda 
il giovane e cavalleresco Monarca in questa città, lo ad- 
dimostrò ad evidenza la notizia dell'attentato. 

( Lloya di V.) 


—_—rrr——=— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE 

















Vienna 4° marzo. 

Il ristabilimento in salute di S. M. I. R. A., chea 
gran passi va progredendo, le permette gà di occuparsi 
dell'evasione dei più importanti affari del Governo. Ponen- 
do però mente ai riguardi ancora impostigli, S. M. ha de- 
liberato, fino al pieno suo ristabilimento, di autorizzare, 
all'uopo del'a regolare evasione degli affari, S. A. I, l' 
Arciduca Gug'ielmo, suo cugino, ad apporre, entro una 
sfera d'azione ad esso più specialmente tracciata, in 
nome di S. M., la propria firma; e gli atti così firmati 
devono essere riguardati e rispettati come immediate de- 
cisioni di S. M. (6. Uf. di V.) 





—— 
PARTE NON UFFIZIALE 


Vienna 1.° marzo. 

Non ultime fra le altre dello Stato furono le Pro- 
vincie venete a mandare le loro deputazioni a' piedi di Ce- 
sare, per manifestare in uno i sentimenti di orrore, di gioia 
e di attaccamento di quelle popolazioni, in occasione dell’ 
infame attentato, commesso contro la sacra persona dell’ 
Imperatore e della prodigiosa sua salvezza. 

Abbiamo il piacere di pubblicare il seguente 

Elenco della deputazione collettiva 
delle Provincie venete. 

Moosignor barone Farina, Vescovo di Treviso; mon- 
sigaor Bellati, Vescoro di Ceneda, con mandato di S. E. 
il Patriarca, di rappresentare l'Episcopato veneto; S. E. 
il conte Correr, Podestà di Venezia; il conte Nani Moce- 
nigo Filippo e dott. Angeli, deputati provinciali ; il conte 
Bembo, assessore municipale; ed il cav. Treves, più Karrer 
e Rosada, quali rappresentanti del commercio. 

Da Verona: Il Podestà cav. Conati, ed i deputati 
provinciali conte Miriscalchi e nob. Pellegrini. 

Da Vicenza: Il nob. Piovene Portogodi Luigi, Po- 
destà; il nb. Lelio Bonin, deputato provinciale; ed il nob. 
Alberto Parolini, assessore municipale di Bassano. 

Da Padova: Il Podestà, cav. Achille Zigno; ed i 

deputati provinciali, Gio Battista Zaborra e marchese Gio- 
vanni Selvatico. © 

















Da Udine: ll Podestà, conte Della Torre; il depu- 


to provinciale, conte Rota; il conte Girolamo Colloredo, 
e Paro Carlì, presidente della Camera di commercio. 

Da Treviso: Il Podestà Lee my n È il nob. 

ini Avogadro, deputato provinciale ; il nob. Francesco 
Fonni prin Basenen e Podestà di Conegliano; ed 
il Podestà di Ceneda, Francesco Rossi. LI 

Da Rovigo: Per la città: Gli assessori munici- 
pali, nob. Campo e Luigi Grolo, e il nob. dott. Cezza; 
per la Provincia: Il nobile cav. Maofredini; nob. An- 
geli; dott. Veronese. “SIE 

Da Belluno: Il Podestà, dott. Antonio Maresia Ba- 
zolle; i deputati provinciali, conte Giuseppe Agosti, cava- 
Lere Jacopo Bertoldi, conte Giorgio di Mezzar; ed il conte 
Alessandro Miari, assessore municipale. (Corr. Ital) 

—_— 

Oltre alle già mentovate deputazioni, S. A. L il se- 
renissimo sig. Arciduca Francesco Carlo si deg di rice- 
vere anche quelle della nobiltà boema , dell’ Università di 
Vienna, del Collegio degli Stati di Stiria, del Comune di 
Brinn e del C.nvento degli Stati di Slesia. Specialmente 
consolante pei cittadini dell’ Austria è la risposta, che S. 
A. I. si compiacque d'indirizzare alla deputazione del Co- 
mune di Brinn. Ella suona così: « Accolgo con vera s0- 
disfazione l’indirizze, che mi consegnate in nome della fe- 
dele città di Brion, nell' occasione della felice salvezza del 
nostro imperia Sigaore. Io non mancherò di portarlo a 
cognizione di S. M. A'vostri bravi concittadini poi, dite 
che la famiglia imperiale sa bene apprezzare il sincero ed 
intimo interessamento, che si manifesta dovunque sì forte- 
mente e con tanta unanimità in questa dolorosa circostanza, 
e vi scorge la guarentigia che il buon sentimento antico 
degli Austriaci si è fatto strada nuovamente. » 


La Gazzetta d' Augusta h», in data di Vienna 23 
febbraio, la consolante notizia che, nella conferenza dogz- 
nale di Vienna del 22 i plenipotenziarii degli Stati della 
Lega hanno dichiarata la loro disposizione ad approvare il 
trattato di settembre e il trallato di commercio austriaco, 
essendo stata data dalla Prussia l'assicurazione che il ri- 
teroo di quegli Stati nel Zollverein non era vincolato 
ad altre condizioni , fuorchè quelle richieste dali’ esecuzio- 
ne di que' due trattati. 

—— 

È interrotta la linea telegrafica, per conseguenza della 

molte neve caduta. ( Corr. austr. lit.) 
Genova 25 febbraio. 

L'autenticità della proclamazione del Mazzini è ora 
provata. Quel miserabile ha, dal suo nascondiglio, seritto 
una lettera alla Redazione del giornale Ztalia e Popolo, 
con cui assume la responsabilità per quello seritto, da lui 
di propria mano esteso; ed assicura di non sentire aleun 
rimorso di coscienza, malgrado la sanguinosa eatastrofe di 
Milano. ( Corr. quatr. lit, ) 

Impero Ottomano. 

Il Journal de Constantinople del 14 febbraio con- 
ferma ne'seguenti termini il successo della missione del 
conte Leiningen: « Siamo lieti di poter annuoziare che 
tutte le questioni, pendenti fra la Sublime Porta e l' Au- 
stria, riguardo alle quali il tenente-maresciallo conte di Lei- 
ningen si recò a Costantinopoli in missione straordinaria, 
hanno ottenuto una soluzione, conforme agl' interessi dei 
due paesi e ai diritti della Sublime Porta, cui il Gover- 
no austrizco non intese di porre in dubbio. » (0. 7.) 

Svizzera. 

La Regina d'Inghilterra ha nominato a succedere al 
sig. Buchanan, ambasciatore irglese nella Svizzera, il sig. 
C. A. Murray, sinora agente inglese e console generale 
in Egitto. Il sig. J. Rupp è confermato come agente e 
console generale in Londra per la Confederazione. 


(0. T.) 


Il giudice istruttore e consigliere nazionale Dubs, di 
Zurigo, è giunto in Coira (Grigioni) per assumere l'in- 
formazione relativamente a’ rifuggiti italiani C emente e Ca- 
zola, che contiavano ad essere custoditi in severo carcere. 

(G. T.) 


Annunciasi che il Consiglio di Stato di Friburgo, alla 
maggioranza di sei voti contro une, abbia decretato il ri- 
chiamo del Vescovo mons. Marilley. 











Germania. 

Il Corresp. Bureau porta quanto appresso: Nel se- 
no della Dieta federale verrà fetta propriamente una pro- 
posta circa una Nota, da trasmettersi da parte della Con- 
federazione al Gabinetto di Londra nell'affare dei rifaggiti. 
Si vorrebbe però veder emanate misure, non cootro i 
rifuggiti in generale, ma contro coloro, che abusano dell’ 
ospitalità inglese, onde gettare nella loro patria la face 
della ribellione. 





Berlino 26 febbraio. 
S. M. il Re ricevo due volte al giorno notizie sullo 
Stato di salute dell’ Imperatore d' Austria. (0.T.) 


Si assicura che il Governo di Brunswick ha già date 
le precise dichiarazioni sulla sua accessione al trattato di 
commercio austro-prussiano. (Austria. ) 

i —_ 
Dispace! telegrafici. 
Berlino 28 febbraio. 

La linea telegrafica di Parigi è interrotta. Mancano 
le notizie di Parigi e di Amsterdam del 26. Oggi non ar- 
rivò nemmeno la maggior parte delle poste. ( Austria. ) 
= > > 


ATTI UFFIZIALI. 


(2. . 
NOTIFICAZIONE ss 

In seguito a riverito Dispaccio 24 corr. N. 383-R. 
di S..E.il sig. Feld-maresciallo, Governatore generale, sonte di 
Radetzky, sì deduce a pubblica notizia ed opportuna norme, 
che le speciali proibizioni di stampati, fatte dalle anterori Au- 
torità di censura del Regno Lombardo-Veneto a tuto agc- 
sto 1852, devono essere mantenute, sino ad ulterori di- 
me È pieno vigore. si 

ino con ciò modificate le disposizioni, portite dal- 

Ordinanza del sapremo Dicastero di polizia 31 tem 
bre 1852, inserita nella Puntata XXVII del Bollettino delle 
leggi e degli atti delle Previocie venete. 

Venezia, il 28 fabbraio 1853. 

Il Luogotenente, ToccenBuRe. 
n 
AVVISO. (3° pibb.) 

» gir Vic del R. Università di Padovi ta cat- 
tedra di patologia , farmacologia e 
va ammesto lo «pendio sco di L 6,000, me n genti noe 





N. 1168 





Ministeriale Ordinanza 13 gennaio 1850 
ri penale dll leg N. 55), senza condizione di 
esame. 


marzo p. v., regolarmente docu- 
provare l'et, il luogo di nascita e di do- 
la condizione, gli studii percorsi, i prestati servigii, le 
e che avesse pubblicate, ed ogni altra circostanza, che gio- 
(en a far meglio conoscere i titoli del concorrente. 
Venezia, 10 febbraio 1853. 
Purnbri E 
ESERCIZIO DELLE Il RR. STRADE FERRATE LOMBARDE. 
AVVISO. (22 pubb.) 
dell’ eccelso 1. R. Comando militare della 


i 24 febbraio corrente, e fino a 
Lombardia, a datare da domani 2 rieti Al 


ile tasse, di persone, merci Arc 
bear: recapiti in piena regola; e ciò anche con servigio per 
e fra le Stazioni intermedie di Sesto, S. Giovanni, Monza, Desio, 
Soregno, Camnago e Cucciago, per la prima strada; e di Limito, 
Melzo e Cassano, per l’altra, tanto in arrivo, quanto in partenza, 
Tronco acre RICA 
Partenza da Camerlata per Milano ore 8 ‘/y antimer. 
» da Milano per Camerlata ore 3‘ pomer. 
Tronco Milano-Treviglio. 
Partenza da Treviglio per Milano ore 10 antimer. 
» da Milano per Treviglio ore 4 pomer. 
Milano, il 23 febbraio 1853. 


N. 3075. AVVISO. (4° pubb. ) 
LL R. Delegazione provinciale di Venezia rende noto che, 
in seguito all’Ordmanza dell’eccelso 1. R. Comando militare del 
Regno Lombardo-Veneto Lett. S. N. 834, in data 17 corrente, 
si procederà, il giorno 7 marzo a. c., alle ore 11 aotimeridiane, 
nel locale di questa I. R. Delegazione provinciale, ad un esperi- 
mento d'asta, onde, salva la Superiore approvazione, deliberare 
i prezzi di nolo per il trasporto di 5600 klafter di legna in 
isbreghe, senza crociera, a 30 pollici di lunghezza, da d. Am- 
brogio, Povile e Carlopago a Pola, Trieste e Venezia, e ciò nel 


modo seguente : 
1000 klafter da Povile . - 














000 ar da Dont riesi; 
3200» » ’ » Venezia; 
600 » » Carlopago  » Pola. 


ll trasporto di questa legna duvrà incominciarsi, subito se- 
guita la Superiore approvazione, appena che sia approntata una 
quantità di 150 a 20 klafter, in modo ch'esso sia condotto a 
termine entro il mese di dicembre a. c. 

Ogni offerente depositerà, a garantia della propria offerta, 
la somma di austr. L. 6000, in contanti, ovvero in carte dello 
Stato, le quali saranno trattenute al miglior offerente, onde ser- 
vire di cauzione del contratto, e restituite a quelli che non ri- 
manessero deliberatarii. 

L'accordo convenuto all'atto d'asta avrà forza e vigore ir- 
removibile di contratto dal giorno della firma del relativo pro- 
tocollo pel deliberatario; per l'Erario, all’invece, dal giorno della 
seguita Superiore approvazione. 

Chiuso il protocollo verbale d'asta, questa I. R. Intenderiza 
alle sussistenze militari non accetterà ulteriori offerte 0 migliorie 
sotto qualunque pretesto, e per quanto vantaggiose esse fossero. 

Non potrà il deliberatario accampare veruna pretesa, qualora 


l'Erario militare, per qualsiasi motivo, disponesse diversamente |" 


le quantità di legna suespresse dalle stazioni di destinazione sur- 
ricordate. 

Le rimanenti condizioni principeli sono ostensibili giornal- 
mente nel rispettivo Capitolato d'asta presso questa 1 R. Inten- 
denza alle sussistenze militari a S. Biagio, ai Forni, nelle ore 
d' Uffizio. 

Venezia, 24 febbraio 1853. 

LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


NOTIFICATION 
des changements è opérer aux phares silués sur la cole de 
Norvége entre les villes de Christiansand et Stavanger. 
Par le présent il est porté à la connaissance publique que 
dans le courant de l'été 1853 les phares sur la còte de Nor- 
Vège entre Christiansand et Stavanger subiront des changements 
essentiels; en de quoi les phares de Hvidingsò, Oxù, 
Lindesnaes et Gunnarshoug (autrement nommé Lister) seront 
Cteints: le premier, dès le matin du 1° mai; les autres, dès le 
matin du 4°" juin” prochain. 
Conjointement avec ceci il est averti: 
= ni pr susnommés seront rallumés dans le courant 
dté 1853, aussitòt les chi ts ci 
palati que langements ci-dessous énoncés 
2. Les phares seront rallumés dans un bref délai, après l 
publication d'un avertissement y relatif. nia 
3. Les changements à opérer aux phares dans la ligne lit- 
torale entre Christiansand et Stavanger sont indiqués dans la 
table ci-dessous. 






































3525), 
gini # sd 
Sagl I Ù i 
s°w#]= n î è 
s83|8 
piro 
ds<|® 8 2 
SE 
Mm £ 
5 Chi SES 
8 4g PRE: 
Ei 3: 333 
piomede su gii, 
= |-8 5586 5 # $ 
; yo £335 SE asi $ 
s |a° 25% 5 EE3g5 
i Sg 3sg58 agi 
8° 5,58 358 
i Sa 8fsiod  &i238 
4 Sé 
al (RAMIRO Si 
Pai Hi % si 
g|fi S 3s° & 
8 |36 £ s E 
3 |Se8 F 35824 
Ea5 9° ESS? # 
3.83 33553 
i Ss dGpofg 
LOL I e 
Rea 
Hi cat: è 
i (I PS 8 Li 
$s ll» è © > 
$. 88 
3, A 
é ist. 
8i |. sip È 
z s #355 # 
(<] é z 








i 
Î 





È 








di ite ate 50. (2: pubò. ) 
3 disposizioni, portate dall’osseguiato Dec 
dell'eccelsa I R. Luogotenenza 14 gennaio p. p. N ass la 








Li i viene che la consegna al Militare dei cos; 
È la feva 859, avrà principio col giorno di pito Tesi 
p. v., e continuerà giorni susseguenti, alle ore 9 atte 

I. R. Commissione provinciale politico-militare, E 

20 di residenza di questa R. Delegazione provinciale, ey!” 

dine appiodi indicato... i lirismatiei “i 

Tatti i coscritti, quindi, requisiti dai rispettivi 
vranno immancabilmente presentarsi alla detta Commission, 1° 
giorni fissati, e tutti quelli, che avendo anteriormente introdn, 
un qualche titolo all’ esenzione assoluta, od alla temporaria 
sticipazine, e sul conto dei quali non fosse stato detta | 
deciso, dovranno munirsi dei necessarii documenti, è p 
con tutti gl’individui componenti la loro famiglia, qualora ap 
sero dichiarato di esserne il sostegno, onde la Commissione pe 
essere in grado di pronunziare nativo giudizio * 

A cura dei reverendi parrochi letto dall'altare j 
sente Avviso, che verrà altresì pubblicato e diramato in gt" 
Comuni e Frazioni della Provincia, ed inserito nella 
Venezia, per comune intelligenza e norma, 
Lunedì 7 marzo 1853 il Distretto primo di Padova. 
Martedi 8 idem i Distretti di Teolo e Mirano. 
i il Distretto di Conselve. 
il Distretto di Piove. 











Giovedì 10 idem 
Venerdì 41 idem 





Sabato 12. idem il Distretto di Montagnana, 
Lunedì 14 idem i Comuni di Este, Baone, Ba % 
È into, Lozzo, Ospedale, , 
za. 
i È 7 d 
ì 15 ide i Comuni nel Distretto di E, Li ad 

tall 30, 5. Elena, S. Urbano, Veste Dr 
Mercordì 16 idem 





Cin Tscrit 


i Comuni nel Distretto di Pingg | è 
Giorgio in Bosco, Villata 
Distretto di Noale. 

tutti i coscritti requisiti della dae] sper 
della città di Padova, & 12. 

quelli delle altre classi della iti un, | sem 
requisiti pel saldo del cine,’ | ore 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, : 


Giovedì 17 idem 





Venerdì 18 idem 


Lunedì 24 idem 


Padova, 24 febbraio 1853. $ Pre 
LI. R. Delegato provinciale, d 
Dott. GinoLamo Barone Fini. giu 


N. 4245. AVVISO. (3 pobb) 

In differenti giornate degli ultimi mesi dell'anno decots, 
venivano ricuperati dal mare i seguenti articoli : 

Un albero da pielego, ora custodito dall’I. R. Agenzia i 
porto e sanità di Maistra. 

Un’ incora da bastimento, custodita presso l’I. R. Ulti 
di porto e sanità in Chioggia. 

Nel recare a pubblica notizia questi rinvenimenti, s'ini 
tano tutti quelli, che potessero vantar diritti sulle cose rinvenue 
a presentare alla scrivente tutti i contrassegni, ed a prova 
l'appartenènza, entro l'anno corrente, ritenuto che, tanto nel as 
affermativo, quanto nel negativo, il destino delle cose rinvera 
seguirà a norma del vigente Codice civile e generale. 

Dall'I. R. Direzione di Polizia, Venezia il 19 febbraio 185! 
L’I. R. Tenente Colonnello, Direttore di Polizia, 
Di ScanoTA. 
AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
Per ordine dell’I. R. Comando militare lombardo-vent am 





N. 5272, in data di Verona 5 novembre 1852, si terrà, ni [N noi 
giorno 10 marzo 1853, alle ore 14 antimeridiane, nei lea [MI cin 
d' Uffizio, sito nella parrocchia di S. Felice, calle della Cà dn DD cet 
al civico N. 3931, pubblica asta, onde deliberare al minor + gig 


ferente l'esecuzione di diversi ristauri, occorrenti nel fabbricato 
erariale di questo I. R. Magazzino dei letti militari alla Mierr (I 
cordia, salva la Superiore approvazione. il 

Ogni concorrente, per essere ammesso all'atto d'asta, do 
vrà legittimare la sua idoneità per simili imprese, e dipoi pre- 
stare un deposito di L. 300, che verrà restituito a chi sì ri» 
tira, e trattenuto a chi resterà deliberatario, a garantia dell'Èr: 
rio per gli obblighi assunti. 

Il dettaglio delle opere da eseguirsi, le misure e dimensiooi 





e gli ulteriori Capitolati d'appalto, sono ostensibili nell'Utito | @ 
suddetto. de 
Dall I R. Amministrazione dei letti militari, Dogi 

.. Venezia, 25 febbraio 1853. | co 
L'I.R. Colon. Tenente Controll. | L’I.R. Aggiunto alle sussist mil for 
MESTROVICH. Il Niransri. de 

do 





AVVISI PRIVATI. fi 
AVVISO 


Risullando vacanti per questa piazza 4 posti d 4 
genti di cambio, 10 di Sensali di merci, 3 di Ser 
sali di assicurazioni, e 2 di Sensali di trasporti pr 
terra e per acqua, la Camera di commercio ed industra 
della Provincia di Venezia dichiara aperto il concorte ® 
tutto 7 marzo prossimo venturo; e soggiunge, a lume di 
concorrenti, che, notandosi segnatamente deficienza rispe@ 
ai dieci posti di Sensali di merci, nei rami: mani 
fure tessute e filate, canapi e lini greggi e pettinoli 
lane e pelli, droghe, vini e spiriti, frutta secche, l 
gnami e metalli, saranno preferiti quelli, che in qu 
rami fossero ini: 

._. Le istanze saraono prodotte alla Camera, che, a ter 
mini della provsisoria legge, 418 marzo 1850, asopet 
ter, sotto la presidenza d'un consigliere delli. R. Tr 
bunale mercantile gli aspiranti ad esame, per. procedere 
poi si nomina, salva l'approvazione ministe! 

| istanze devrann Ò 
corel lo essere corredate dei seguen 

a) di sudditanza austriaca ; 

b) d'aver raggiunto l'età maggiore ; 

€) d'aver per quattro anni almeno esercill 
qualche ramo di negoziazione, 0 di essere stato pel nt 
desimo periodo impiegato in qualche Casa di banca 0 d 
commercio. 

d) di essere i vw } 
= pa Spine Generalmente considerato come i 

gni istanza, che venisse prodotta spirato il term 
ne anzidetto, non sarà accettata " Segal 

. . Dalla Camera di commercio ed industria della Pr 

vincia di Venezia, ' 
Venezia, li 22 febbraio 1853. 
Il Presidente Giuseppe Reali. 
Il Segret. Luigi Arnò. 














— e — — 


APPIGIONASI 


Una Casa, posta in Parrocchia di S, Maria For: | } 
mosa, Campiello degli Orbi, al civico N. 5203, e i" 
due Piani; cioè, il 4.0 composto d' una Sala con cit 
que Stanze, in una delle quali una stufa di cotto, © !° 
Retrait; il 2.° composto di due Camere, Tinello, Cut 
na con fornelli, Spazzacucina, con uso promiscuo 
pas; eta riva, ed inoltre, una Soffitta con pic 
tavole, e Magazzino a piedi del primo 2pp2t" 
tamento. Rivolgersi dal Giifeicaio all. Late 5201. 


Prof. BIENINI, Compilatore. 
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p d'asta, do- 
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e dimensioni, 
i nell’ Uffizio 


le suasist. mil. 
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asporti per 
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he in questi 


che, a ter- 
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‘I. R. Tri. 
r procedere 
ale. ù 
jei seguenti 


) esercitato 
ito pel me- 
banca 0 di 


o come uo 
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nello, Cuci 
imiscuo 

con un Ca- 


imo appar- 
cino; 5201. 
o 


Il 





Giovadì 3 Marzo, 


— — 00000 





Anno 1855, - N, 28, 


— — 00000 tosse 


0GLIO D'ANNUNZII DELLA GAZIETTA UPRIZIALE DI VENBIIA 





13 pubbl.* 
Epitto. 

Per parte dell' I. R. Pretura 
in Massa del Polesine si rende 
"ibblicamente noto , che sopra 
lierna istanza pari numero del , 
conte Cesare Giglioli di Ferra 
rappresentato da questo avvocato 
piticesco D.r Borghi, venne nc- 
cordata a carico delli Giuseppe 
4 Ignazio fratelli Scabia del vi- 
vente Giovan il primo domi 
"into in Salara, ed il seconlo 
‘n Canda, la sobusta degli infra- 













scritti immobili oppignorati e tana con Monesi Anselmo pure || 
Simati in odio dei medesimi ed ® metà fosso. Detto fondo è 
essersi prefissi i giorni 14 e 21 ; aratorio, srborato e vitato di 
aprile p. v. per i due primi e pert. cens. 26 : 44, dell’ importo 
sperimenti d° asta ed il giorno , depurato di a. |. 2940 ; 66. 


{2 maggio successivo pel lerzo, 


sempre dalle ore 10 ant. alle lore dei suddetti lati- Il 
ore 2 pom, e verrà tenuto lr, fondi è di aust . L. 20352:74 
incanto nella residenza di questa ; da cui detratto | an- 


da apposita Commissione 
seguenti 
ioni. 

I. Nel primo e nel secondo 
esperimento d' asta gl’ immobili | 
gon verranno deliberati che ,a | 
prezzo maggiore od eguale a 
quello della stima come da' pro. 

ja 27 aprile 18 
oblatore potrà 
ne ostensione 6 copia in questa 
Cancelleria, e nel terzo esperi- 
mento poi gl'immobili verr:nno 
deliberati anche a prezzo infe- 
riore della stima dlessa, sempre 



























| 
il 
i 











che bi a cautare i creditori | 
prenotati fino al valore della ; 
, s10SS8, 

II, Nessuno potrà essere 





immesso ed dire all'asta, se 
non previo il deposito di un de- 
cimo del valore della stima, ec- 
cettuata la parte istante che serà ' 


dispensata dal deposito. | 








III. La vendita s' intenderà 
verificata senza alcuna geranzia 
per parte dell’ esecutante, nè ri- 
guardo allo stato de beoi, nè 
riguardo ai pesi di decima, o di 
livelli che li alfliggessero. 

IV. Entro giorni trenta 
delibera dovrà essere dal 
jo versato in Cassa di 






colla deduzione del deposito che 
fosse stato verificato, e così il 
jo come il residuo presso 









metellica sonanle a ti 
V. Le spese degli atti ese- 
cutivi totti fino alla delibera do- 
vranno esi pagate all'avv. 
Fraucesco D.r Borghi Procurato- 
re del subastente' entro giorni 
44 del dì della delibere, e ver- 
ranno imputate nel residuo prez- 
20 da depositarsi , resterà poi a 
‘catico del deliberatario la tassa 
della mutazione di proprietà, ed 
ogni altra rel 
VI. L' aggiudicazione degli 
stubili non sarà accordata al de- 
liberatario se non adempiuto alle 
esse condizioni, e dovranno 
suo carico i pubblici pesi 
della delibera in poi. 
Descrizione degl’immobili 
da subastarsi. 
posti ì 
1. Il fondo Avvanza con fab- 
briche, confina a levante con 
Monesi Anselmo, oltre uno stra- 
done, a metà fosso col fondo 
detto Laghetto descritto al n. 3, 
con Ghiraldini Paolo oltre lo 
stradone suddetto a metà fosso , 
a ponente con Negri Chiara ed 
Amadio com Boschini Giorgio e 
nchi Giuseppe tutti a fosso 
divisorio, 1a mezzodì cel'a letta 
chinmata Longbine descritta al 
n.2, con Mastovani Giuseppe, 
è Peliegati Pietro a metà fosso, 
a tramontsna con Negri Amadio 
a metà fosso, e con Monzini 
Paolo, Garbellivi eredi del fu 
Cerlo, Coradina Frasoni e Mo- 
besi Anselmo 
fondo è 





































cui sggiuito il valore depurato 
delle abbriche di e. .. 8695 : 85 
Si be un valore 


16627 : 50 
2 Fondo detto Longhi! 
confina a levante con Ghiraldini 
Paolo a metà fosso, a ponente 7 
con Pelleguti Prefro 4 weta for 


totale di .....,.1 









so, a mezzodì coll’ Argiu 
chio abbandonato, a tramontana 





to confina a le 
Luigia, a linea ed a metà fosso, | 
a ponente coll’ Avvanza suddetto 
a metà fosso, a inezzodì collo 
Scabia Giuseppe 
Paolo a metà fosso, a tramon 


nuo livello di |. 486, 
copito'e sustr. 


blicato ed affisso nell’ Albo Pre- 
di | 
" questo Comune, e di quello di 
Salara, el inserito per tre voîte || 


nezia a spese della parte 








vec- 


za superiormen- 
1. Detto foudo ; 


è aratorio, arborato, e viisto di | 


pert. 
, | depurato di 


cens. 13:43, del valore 
I, 784: 58. 
3. Fondo appellato Laghet- 


te con Guazzi 











e G 





dini 


Il complessivo va. 





+ +00» 9720:— 
Risulta un 


capitale austr. di. . L. 10632:74 || 





ll presente Editto sarà pub- 





torio, e negli altri luoghi 


Ufficiale di Ve- 

inte. 

Massa, li 17 febbraio 1852 

L'I. R. Cons. Pretore 
Paste 


nella Guzzetta 





N. 965. 
Epitto. 


Si porta a notizia degl as- || 


senti d'ignota dimora Raimondo 
e Francesco del fu Sante Tonet- 


ti, che il Pio Ospilale di Santa | 
Maria degl' Angeli di Pordenone | 





rappresentato dali’ avv. Dr Pel 
latis ha prodotto la petizione 29 
corr, gennaio n. 965, in con- 
fronto di Luigi, Angela 
ripa, Maris, Blisabetta, Rai 
do e. Francesco del fu Sante 
Tonetti 











puuto di pagamento contro li 
sette primi iwpetiti di v. Ì. 93, 
pari ad a. | 53:14, per un 
anno d'interessi maturi il 10 
novembre 1852 sul capitale di 
ven. |. 1860, concesso a livello 
francabile loro autore Sante 
Tonetti con istrumento 4 aprile 
1793 atti Malozzi, oltre gl’ inte- 
ressi decorrendi ; e di pagameti- 
di ad a. 

















to ven. |. 1860, 
I. 1062 : 85, in affrancazione di 
detto capitale, ed confrouto 


deili due RR. CC. Civrau dovere 


nel caso d’ inadempimento dei || 


sette primi dimettere li fondi 
sottodescritti, ed essere libero 
all’ Attore di proseguire l° esecu- 
ne fino all’ effettivo suo pa- 





gamento ; e cioè li beni contem- | 


plati nella mappa vecchia del 
censo provvisorio di Cimpello 
679, 681, 684, 704. 

Che venne prefisso pel con- 
traddittorio quest’ A. V. del gior 


no 26 aprile p. v. ore 9 ant., | 


ed iu coratore di ambi essi as- 
senti, ed a tutto loro pericolo e 


spese fu nominato l' avv. D.r| 


Pieiro Zanussi acciò li rappre- 
senti ; e potranvo mubire esso 
patrocinatore dei documen! 
toli e prove 
ovvero indicare a questo Pretura 
altro Procuratore di loro scelta. 

Il presente viene affisso 
l'Albo Pretorio, e nei soliti luo- 
ghi di questa Città, ed inserito 
per tre volte. nella Gozzetta Uf 
fiziale. 

Dall'I. R. Pretura in Por 
denone, 

Li 29 gennaio 1853. 
L'I. R. Cons. Pretore 
MALFATTI. 


N. 2581. 











13 pubbl* 
Avmiso. 
D'ordine dell'I R. Tribu- 
lercantile Cambiario della 
Provincia Veneta e Marittimo 
del Regno Lombardo-Veneto. 
Si fa pubblicamente noto : 

1 tre esperimenti d’ asta del 
corpo di Piroscafo e peszi di 
rovere squadrati , che in ordine 
al Decreto di questo Tribunale 
4 febbraio corr. n. 1475, dovea- 
no aver luogo sopia istanza di 
Giuseppe Baldo contro Giuseppe 
De Bei nei giorni 21 e 28 feb- 


brio è 7 marzo, di cui nel pr 












ghi soliti e per tre volte inserito 









































































13 pubbl. | 


- {{ missione 


i Pordenone , e contro || 
Dr Ambrogio, e prete Carlo | 
Civran pure di Pordenone, nel || 


Il meuto non sarà deliberato che a 


relative alla difesa, || 


cedente Avviso pari data e nu- 
mero, avranno luogo invece pel- 
li giorui 7, 14.6 21 aprile p. v. 
alle ore 11 ent, colle a 
ze ed alle coniizioni 
ciate. 
























































erten= 
già enun- 


Il presente sarà pubblicato 
ed affisso in questa Città, alla 
borsa ed al molo, nonchè si luo- 


uella Gazzesta. 
li Presidente 
Sco 
Lezzaroni, Con: 
Nob. Bsbaro, Cous. 
Dall I. R. Tribunale Merc. 
Cawb. Montt. in Venezia 
Li 5 febbraio 1853. 
Locatelli. 





N. 1434. 13 pubbl.® 
Eprrro. 

Sopra istauza di Maria Si- 
monetto fu Bernardo moglie a 
Giscomo Maccari di Visnà, oggi 
prodotta al numero suddetto, sì 
avvisa oguuno aver ella revocato 
ogni qualunque mandato , dal 
presente in addietro rilasciato ad 
Autouio ‘Urbau detto Niuotti di 
Gamiuo, onde il medemo deb- 
ba cessare da qualsiasi ingeren- 
20 negii afferi di essa Simonetto. 

Dell’ I. R. Pretura di 0- 
derzo , 

Li 26 febbraio 1853. 
Finani, Pretore 
azzocca, Canc. 














___ 


N. 15685. 22 pubbl® 
EpirTo. 

Si rende a comune notizia, 

che sopra istenza di Agostino 


Manfrin Provvedi domiciliato in 
Biadene e qui rappresentato dal- 
l'avv. Volebele in confrouto del- 
la nob. co, Maria Trissino del 
fa co, Panensacco avrà effetto 
diunenzi apposita giudiciale Com- 
nel locale presso que- 
le, e nei giorni 12 

dalle 








sto Tribu 
maggio e 2 giugno 
ore 10 aut, alle 2 pom., il primo 
e secondo esperimento di suba- 
sta per la vendita al maggiore 
offerente “dell’ infradescritto pi- 
gnorato immobile sotto |" osser- 















vanza delle seguenti Ù 
Condizioni. 

1. Viene venduto lo stabile 

sottodescritto in un solo lotto 


che al primo e secondo esperi- 


prezzo maggiore della stima giu- 
diziale ascendente ad a. |.-11130. 

IL Ogui aspirante per farsi 
oblatore dovrà previamente de- 
positare un decimo dell’ importo 
della stima ossia a. |. 1113, Que- 
sto deposito sarà restituito al 
momento a chi non rimarrà de- 
liberaterio, il decimo poi del deli- 
beratario verrà passato in giudi- 
ziale deposito e sarà imputato a 
diflalco del prezzo di delibera 

III. Il deliberatario sarà ob 
bligato di ritenere i debiti ine- 
renti allo stabile per quauto vi 
si estenderà il prezzo da oflerirsi 
qualora qual'be creditore non 
potesse essere soddi»fatto, o non 
volesse accettare il rimborso 4- 
vanti il termine stipulato alla re- 
stituzione. 

IV. La casa ed adiacenze 
viene venduta nello stato ed es- 
sere in cuì si trova e come è 
descritta nella giueiziale perizia, 
e colle servitù altive e passive, 
che vi fossero inerenti senza re 
spdosabilità dell’ ese: utaute. 

V. Il possesso e materiale 
godimento verrà nel deliberatario 
trasfuso collo stesso giorno della 
delibera autorizzato a farvisi im, 
mettere occorreudo in via ese- 
cui del Decreto di delibera ed 
anteatti, salvo conguaglio colla 
perte esecutata pei frutti. 

VI. Dal rno della delibe- 
ra “in poi starà a carico del de- 
liberatario qualunque imposta 
prediale gravitanie lo stabile de- 
liberatogli non ostante che non 
possa aver effetto la voltura nei 
registri censuarii. 

VII. Dal giorno della deli- 
bera fino all’ effettivo pagamento 
decorrerà sul prezzo offerto l'iu- 
teresse nella ragione dell’ annuo 
5 per 00 indosi procedere 
alla graduazio e il 
pagato entro giorni lr 
chè la Sentenza graduatoria sarà 



































tro giorni trenta dacchè il ri- 
dicata. 
stesso 


gare entro giorni otto dalla deli- 
bera all’ 


spese processuali anticipate pre- 


i dalla sos 

















































































parto sarà passato in cosa giu 


VIII A diffalco del prezzo 
il deliberaterio dovra pa: 


v. dell’ esecutante le 





via giudiziale liquidazione. Le 
spese e tasse per ottenere la 
deffinitiva eggiudì Ne saranno 
a di lui carico esclusivo. 

IX Parimenti a diffelco del 
prezzo offerto dovra il deliberi 
tario pagare immedistamen e le 
pubbliche imposte che si trovas- 
sero insolute. 

X. ll deposito ed il paga- | 
mento del prezzo dovrà farsi con 
movete sonanti metalliche d’ oro, 
e d'argento comprese nella So- 
vrana tariffa ed al corso legale, 
esclusa ogni altra moneta ed 
ogni altra forma di pagamento, | 
ed escluso qualsiasi surrogato 
alla specie metallica , qualunque 
ne sia la denominazione. 

XI. Le proprietà s° intende 
rà trasfusa nel deliberatario allo- 
soltanto che avrà puntual 
le eseguite le condizioni 
d' asta e specialmente il psga- 
mento del prezzo offerto nei 
modi e termiai suespressi ed o.- | 
tenuto il relativo De. reto di def- 
finitiva aggiudicazione. | 

XII. Mancando il delibera 
tario all’esatto adempimento del- 
le poste condizioni si procederà 
nuovo incanto a di lui danno e 
spese. 

Descrizione dell’ immobile 
da subastarsi. 

Un corpo di caseggiato po- 
sto in questa B. Città di Vicen- 
in cuntrà Fontena Coperta 
composto di casa nobile di abita: 
zione con adiacenze corte ed orto 
e febbrica nuuva adiacente mar 
cato col civ. n. 1378, e ceosito 
ai num. 392, 393, sub I, della 
mappa provvisoria ed ai n: 559 
e 560 della mappa stabile, con- 
finante a mattina con case Par- 
mesan, a mezzodi con 0 t> e 
case Ceoloni, a poneute con be- 
ni Marzari, Canton, Confortini 
Fabris e Perazzolo, ed a tram. 
con Fabris suddetto , e coll 
pubblica denominata Fontana 
Soperta. 

Ed il presente viene pub- 
blicato mediante affissione all Al- 
bo del Tribuvale, e nei luoghi 
soliti di questa Città, e mediunte 
inserzione per tre volte nelle 
Gassetta Ufficiale di Venezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 
Tounmen. 

Pradelli, Cons. 

Bosio, Cons. 

Dall' I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 

Li 1° febbraio 1853. 
Roseufeld, Sped. 


2° pubbl® 
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N. 2575 
Epirro. 

L'I_R. Tribuvale Pros. iu | 
Vicenza rende noto. che con | 
odierno Decreto sutio pari num. 
protocollare venne aperto il con- 
corso generale dei creditori sul 
la so tanza tutta mobile e stabile 
esistente vel territorio della Luo- || 
gotenenza Veneta di ragione della 
cedente ai beni Geltrude del vi 
veute Vincenzo Rizzi moglie di 
Pietro Carlesso industriante di | 
Vicenza. 

Si eccita quindi chiunque 
credesse poter avere quel he ra- 
gione od azione contro di essa 
cberata ad insinuarla al Tribu- | 
nale medesimo sino a tutto il 
giorno 17 maggio venturo inclu- 
so in confronto dell’ avvocato 
Giovanni B.tiista Curti destinato 
a curatore alle liti colla sostitu 
zione dell'altro avv. Teofilo Mot 
tanari, osservando la forma di re- 
golare libello, e dimostrando non | 
solo la sussistenza della sua pre- 
tesa; ma eziandio il diritto, per 
cui domenda di essere graduato 
nell’una o nell’ altra, classe, © 
ciò tanto sicuramente, quanto 
chè in difetto scorso il sopra- 
fissato termine nessuno verrà più || 
ascoltato , ed i non insinuati sa- 
tanuo senza eccezione esclusi ji 
za soggetta al con 
corso, 0 che in peudenza dello !! 
stesso venisse ad aggiungersi in 


























passata io giudicato si creditori 


quanto però stasse esaurita 





aventi perciò | rontrastebile di- | 
suto di pricrita ed agli alti cu- 





dalle pretese dei creditori insi- 





fosse puc anche che al 


creditore 


creditori che nel preaccennato || 
termine 
comparire «ll Udie 
sivo giorno 18 maggio detlo ore 
10 
chevole componimento , 
| caso coutrario , per confermare 
l'amministratore della mass: 
terinalmente 
eleggerue uu’ altro nonchè per | 
stabilire la delegozione dei «re. | 
ditori con avverumeuto che nel 


secondo caso i mon comparsi 
si avranno per assenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e che uon 


comparendo alcuno l'amministra- 
tore, e la delegazione saranno 
dal 
pericolo dei creditori. 


| mediante affissione nell’ Albo del 
Tribunale, e nei luoghi soliti di 
questa R. Citta, come pure me 
diante inserzione per tre volte 
nella Gezzetta Ufliciale di Ve- 
ve 


| N. 2575. 


compensazione j per cu in 


to di il debito che 





pagare 


Si eccitauo inoltre tutti il 


ssranuo insinuati, di 
ja nel succes- 








i 
I 
| 


tentare uu’ ami 
ed in 





im, per 





vominato , O per | 











nominati a tutto 





Tribunele 





Il preseute viene pubblicato 





Il Cons. Aul. Presidente 
Tounmer. 
Da Mosto, Cons. 
Predelli, Cous. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
n Vicetiza, 
Li 18 febbraio 1853 
Rosenfeld 


2, pubbl. 


non insinuato compe- | 
tesse dirilto di proprietà, pegno, || 
° 

questo ultimo caso sarebbe te- || 
du 
avesse verso la massa. 


Pradelli, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 





di Vicenza, 
© Li 18 febbraio 1853. * 
Rosenfeld. 
| N. 2288. 22 pubbl.* 
 Eprrro. 


Per parte dell I. R. Tribu- 
nale Provinciale in Udine si no- 
tifica, col presente Editto, a 
tutti quelli chi vi possono avere 
interesse, che da questo 
nale è stato decretato | apri- 
mento del concorso generale dei 
creditori sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque esi- 
nel {Territorio Lombardo 
di ragione di Angelo Ci- 
i negoziante in Udine. 

Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrare qual 
che ragione od azione contro lo 
stesso Civrani ad insinuarla sino 
al giorno 30 spiile  p. v. inclu- 
sivo a questo Trib. in confronto 
dell'avvocato Luigi D.r de Nar- 
do curatore ella massa con- 
corsusle , dimostraudovi — non 
solo la sussistenza della sua 
pretesa, ma eziandio il diritto per 
cui egli domanda di essere gra- 
duato nell’una o netl'altra classe, 
e ciò lauto sicuramente, quan 
tochè in difetto, scorso il sopre- 
fissato termine, nessuno verrà più 
ascoltato, ed i non iusinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesi- 
ma venisse esaurita dagli insi- 
nuatisi creditori, e ciò quand” 
anche ai non insinuatisi compe- 
































EpirTo. 

L’I. R. Tribunale Prov. in 
nza rende voto, che con o- 
dierno Decreto sotto pui num. 








tesse un diritto di compensazio- 
ne di proprietà o di feguo, per 
modo che s'eglino fossero ad un 
tempo debitori verso la massa, 





prot. venne aperto il concorso 
generale dei creditori sulla so 
stanza tutta mobile e stabile esi- 
stente. nel territorio della Luo- 
gotenenza Veneta di ragione del 
cedente si beni Pietro del fu 
Andrea Carlesso indu: bte do- 
micilieto in° Vicenza. 

Si eccita quinli chiunque 

credesse poter uvere qualche ra- 
gione od azione contro di esso 
obersto ad insinuarta al Tribo 
nale medesimo fino a tutto il 
rno 17 maggio venturo in- 
clusivo in conlionto dell’ av 
Giuseppe Minozzi destinato cu- 
ratore alle liti colla sostituzione 
dell'altro avv. Antonio Apolloni 
osservando. la forma di regolare 
libello e dimostrando non solo le 
sussistenza della sua pretesa, ma 
eziandio il diritto per cui do- 
manda d’ essere graduato nell’ 
uva o nell’ altra clesse e ciò 
tanto sicuramente quanto che 
difetto scorso il sopr 
mine nessun verrà più ascoltato, 
ed i non uueti seranno senza 
eccezione esclusi dalla so-tanza 
soggetta al concorso 0 che in 
pendenza dello stesso venisse ad 
aggiungersi , in quanto però re 
stesse esaurita dalle pretese dei 
creditori insinuati, fosse pur st- 
che che al creditore non insinuato 
competesse diritto di proprietà, 
peguo, o compeusazione, per cui 
in questo ultimo caso ssrebbe 
tenuto di pagare il debito che 
avesse verso la massa. 
i eccitano inoltre tutti i 
creditori che uel 
termine si saranuo 
comparire »ll’ Udienza nel suc- 
cessivo giorno 18 maggio detto 
alle ore 10 di mattina per tentere 
uo amichevole componimento ; 
ed in caso coni 
fermare | ammi 
m lerinalmente  nomiuato 
o per eleggerne uu altro non che 
per stabilire la delegazione dei 
creditori, con avvertiwento che 
nel secondo caso i nov comparsi 
si avranno per ssseuzienti alla 
pl ralità dei comparsi e che now 
co, 1parendo alcuno l'smministra- 
tore e la delegazione sara 
del Tribunale nominati a tuito 
pericolo dei creditori. 

Il presente viene pubblicato 
mediaute sftissioue sll’ Aibo del 
Trbuna'e, nei luoghi soliti di 
questa R. Cutà, come pure we- 
diaute inserzione per tre volte 
nella G tta Ufficiale di Ve- 
pezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tousmen 
Da Mosto, Cons. 









































































verranno costretti al pagamento, 
senza riguardo al diritto, che al- 











trimwenti avrebbe potuto loro 
competere. 

Si eccitano , inoltre, tutti 

li creditori che uel susccenna- 

si saranno ua- 

ti, a comparire all’ Udienza nel 

giorno 6 api p. v. alle ore 9 


eut., per confermare |’ ammini- 
stiatore della massa interinalmen- 
te nominato nella persona del 
creditore sig. Gio. Batt. Pellegri- 
ni, o per eleggerne un' altro 
nonchè per nominire la delega- 
ziove dei creditor con avver- 
timento, che i non compwrsi si 
avranno per assenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e che non 
comparendo slcuno , | am 
stratore e la delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a 
tutto pericolo dei creditori. 
Il Presidente 
De Mancar. 
Dall'I R. Tribunale Prov. 
in Udine, 
Li 23 febbraio 1853. 


N. 6730. 
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22 pubbl. 
Epirto. 

Da parte dell’I. R. Tribu- 
vile di I Istanza in Ve- 






nale 
nezi 

Si notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli che avervi pos- 
sono interesse. 

Che da quest I. R. Tribu- 
nale è stato decretato |’ apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque poste, ed esistenti nel 
Territorio deli’ I. R. Governo 
di Venezia di ragione della ditta 
fratelli Zona rappresentata da 
Achille e Giuseppe fratelli Zona. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro la detta ditta 


mo vent. inclusivo, 
in forma di una regolare pi 
zione, presentata a quest’ I 





R 
Tribunale in confronto dell’ avv. 





Dr Autonio Billisni deputato 
curatore della massa concorsua- 
le , colla sostituzione dell 
vocato nobile Dottor Sagredo 
dimostrando non solo la sussi- 
stenza della sua pretensione , 
ma eziandio il diritto in for- 
za di cui egl intende di esse- 
re graduato nell’una o nell’ al 
tra classe, e ciò tanto sicuramen- 














te, quantochè, in «difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più sscoitato, e li non 
!l insinuati verranno senza eccezio- 
Ilue esclusi da tutta la sostanza 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semesi , ai 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 pira iaia 
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Venezia 4 marzo. 


Dispacelo telegrafico. 

L'I. R. Ministro dell interno all' I, R. Luogotenente 
in Venezia. 

S. M. I R. A. passò la massima parte, del 
giorno d' ieri fuori di letto, e godè in tutta la notte 
di un sonno placido e ristorante. 

L' indebolimento della potenza visiva continua 
a migliorare. 

Vienna, li 4 marzo 1853, ore 7 ant. 

ì 





Si Ya noto che il dott. Floriano Rosa, del fu Barto- 
\ommeo fu nominato Notaio in Camposampiero, per rive- 
sila Difipaccio 411 settembre 1852 N. 13322 dell' eccelso 
Mistero della giustizia, e che fu attivato nel suo eser- 
cizio sino dal quindici febbraio prossimo passato. 


Verona 3 marzo. 


Pubblichiamo i seguenti indirizzi, che vennero pre- 
sentati a S. E. il Feld-maresciallo Governatore generale, 
a cagione degli ultimi tristissimi, avvenimenti da diverse de- 
putazioni, giunte a questa parte dalla Lombardia, e tutte 
accolte dalla prelodata E. S. colla esimia bontà a lui pro- 
pria: 

Sacra Maestà I. R. A. 

Dal più vivo cordoglio furono colpiti gli umilissimi 
esponenti, deputati della cità e Provincia di Pavia, all'io- 
fausto annunzio dell'esecrabile attentato or ora commesso 
contro la sacra persona di V. M. I. R. A. 

Acerbamente commossi ancora per i deplorabilissimi 
fatti, pur di recente avvenuti in Milano, e pei quali umi- 
liarono essi già a V. M. I R. A., a mezzo del proprio 
eccolo Vicas Italia, i sensi del più intenso rammarico 
e della più decisa riprovazione, inesprimibile fu il loro rac- 
capriccio pel nuovo pù grave © sacrilego misfatto. 

A conforto in tanta minacciata sciagura valeva la con- 
temporanea notizia dello scampato capitale pericolo. Vogiia 
la Divina Provvidenza, che tanto evidentemente protesse la 
M. V., allontanar pure ogni più lieve conseguenza del ten- 
tato nefando colpo, © conservare a luago i preziosi gior- 
ni della sacra persona di V. M. LL R. A. £ 

I sensi suespressi sono pur quelli dei fedeli abitanti 
di questa città e Pro presso i quali, come celere fa il 


APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 
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CarroLo XXVI. 
La morte. 

Non piangete coloro, che il velo della 
tomba tolse agli occhi vostri sul 
mattin della vito. 

La spaziosa camera da letto d' Etangelina, situata 
fra le stanze di sua madre e quelle di miss Ofelia, dava sulla 
verandà, come tutte le altre della casa. Saint-Clair erasi 
piaciuto d’ arredarla a genio suo, e di renderla in tutto 
appropriata a colei, che doveva abitarla. 

. Le tende delle finestre erano di mussolina rosea e 
bianca; e sul pavimento si stendeva una stuoia, ordinata a 
Parigi, ‘e di cui aveva dato egli stesso il disegao : una ghir- 
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divulgarsi del tristissimo annuncio, pari ed universale fa 
pure l'esternarsi del rammarico e della riprovazione per 
l'orribile attentato, del conforto e del gaudio per il su- 
perato pericolo. 

- Degnisi V. M. I. R. A. di graziosamente accogliere 
tali manifestati sensi di questa popolazione e quelli speciali 
di le:le devozione e d'illimitato attaccamento al trono 
degli umilissimi deputati esponenti, i quali eminentemente 
confidano che, mercè la grazia Vostra, la decisa coopera- 
zione di tutte le Rappresentanze degli Stati e la recipro- 
ca fiducia fra il sommo Imperante ed una fedele suddi- 
tanza, pissa far sollecito ritorno la tranquillità preparato- 
ria di un prospero avvenire. 

D' Lui Borsoni, .. R. Delegato. 
Vistarini Belingeri Carlo 
Alessandro Carena 
Pio Beretta della Torre 
Carlo Tenca 
Luigi Tenca 
Pietro Platner, Ingegn. 
Eccellenza ! 

La non dapprima creduta, ma poscia pur troppo fa- 
talmente avveratasi infaustissima notizia degli assassinii, com- 
messi in Milano nel giorno © corr. mese, riempi così i 
rispettosi sottoseritti deputati provinciali, come gli abitanti 
tutti di questa città e Provincia, di dolorosa sorpresa € 
della più viva e profonda iodignazione. 

Inatteso e stolto si giudicò l'attentato, esecrabile il 
vile mezzo onde esordiva. 

Comune era il pensiero che pochi forviati e sedotti, 
fors'anco esteri, vi fossero implicati ; generale l' ansia che 
ricomposto subito venisse l' ordine pubblico. 

Se, in tempi tranquilli, avche questa Provincia può lu- 
singarsi di aleuo miglioramento, riconosce essa però ed ap- 
prezza che, nella eccezionale e straordinaria condizione at- 
tuale di cose, primo e sovreminente scopo è la pubblica e 
privata sicurezza, che le è garantita, l'interna tranquillità 
e la pace, i di cui frutti appena aveva ricominciato a sen- 
tire. 

Deplorando perciò profondamente i sanguinosi e pro- 
ditorii misfatti avvenuti, i sottoscritti deputati provinciali, 
anche quali interpreti dei positivi sentimenti degli abitanti 
di questa città e Provincia, altamente disapprovano il vl- 
mente seguito attentato, e si offrono, per quanto da essi 
si può, a cooperare come fecero finora, alle savie viste 
del legittimo Governo, ed influire alla conservazione della 
pubblica tranquillità. 

Nel sottoporre a V. E. i premessi sensi di cordoglio 
e di disapprovazione, osano i rispettosi deputati proviccali 
esponenti pregare la stessa E. V. di umiliarli a S. M. I 
R. A. l'augustissimo nostro Sovrano, unitamente a quelli 
di vera lealtà e di riverente omaggio. 

Pavia, 19 febbraio 1858. 

Lusi Bonrom, /. R. Delegato provine. e Presid. 
Vistarini Belingeri Carlo 
Alessandro Carena 
Pio Beretta della Torre 
Carlo Tenca 
Luigi Tenca 
Pietro Platner 

Eccelleuza ! 

Gl'inopinati proditorii avvenimenti, che resentemente 
insanguinarono la capitale lombarda, determinavano noi 
pure, Eccellenza, riavuti appena dallo stupore, a rispetto- 
simente esprimervi come lamentiamo quei tristissimi lu- 
gubri fatti e le miserande conseguenze, che avrolgono il 

ese, da cui con ripugnanza e indignazione si appresero. 

la noi più non sappiamo come maggiormente su di ciò 
soffermarci, ora che, ai gioroi del nostro Monarca , mano 
isolata sacrilega attentò, mentre confidente s' aggirava nella 
metropoli dell’ Impero. Sentimenti pronunciati di ossequioso 


Deput. prov. 





Deputati provinciali. 


landa di bottoni di rosa ne formava l' orlatura, e nel mezzo 
splendeva un mazzo di rose sbocciate. Il letto , le seggiole 
ed i sofà di bambù erano veri capolavori di grazia e di sin- 
golarità: sopr' una mensola d'alabastro , a capo del letto, 
ana statua d'angelo con le ali chiuse, e d'ammirabi) fat- 
tura, teneva nelle mani protese una corona di mirto, d’on- 
de si calavano drappelloni di garza color di res?, lstata d' 
argento , all'uopo di riparar la fanciulla dalle zanzare ; e 
cortinaggi simili, similmente sostenuti da statue, facevano ri- 
paro a' sofà, coperti di cuscini di damasco d' egual colore. 
Nel centro di una svelta e graziosa tavola di bambù, posta 
in mezzo alia camera, stava, p'eno di fiori sempre, un vaso 
di marmo pario, della forma d'un giglio, circondato dalle 
sue gemme: ei libri d' Eva, le sue minuterie, un elegante 
calamaio, donatole da suo padre, quand'ella aveva manifestato 
il desiderio di sapere serivere, coprivano la restante tavola. 
Il camminetto era ornato d'una stupenda statuetta di Gesù, 
che benediceva i fanciulli, e di due altri vasi di marmo, 
pe' quali Tom andava lieto e superbo di adunare ogni mat- 
tina i più maguifici mazzi di fiori; due o tre quadri squi- 
siti, rappresentanti fatti fanciulleschi, gueraivano i muri della 
camera : a dir breve, la vista noo poteva in nessuna parte 
posare, che ad essa non si offerissero immagini di pace, d' 
innocenza e bellezza; nè mai gli occhi della fanciulla si a- 
privano alla luce del mattino, seoz'incontrare qualcosa, che 
le giocondasse il cuore e l' anima le sublimasse. 

La forza ingaonatrice, che aveva per qualche tempo 
sorretto Eva, rapidamente scemava : s'udiva più sempre 
di rado sula verandà il leggiero suo passo, e sempre più 
aposso la si vedeva stesa sol suo piccol sofà, presso la fi- 











cordoglio si diffusero negli avimi di questa devota suddi- 
tanza, colla rapidità pari a quella, con cui fummo fatti coo- 
sapenoli di tanto crimine. 

'© Coofortati dall’ assicurazione che la Provvidenza abbia 

il lerto micidiale da più profonda e grave ferità, con- 

mo che la già certa salvezza del giovane nostro Mo- 
nartà non sia disgiunta da sollecita completa guarigione. 
E questa città, che rappresentiamo, fa voti, e preti al cielo 
innalza, onde Lui, in tanta giovinezza chiamato a reggere, 
a pacificare, possa presto riprendere l' opera per si grande 
e sublime missione. 

E, Voi Eccellenza, che presso di noi lo rappresentate, 
supplichiamo, onde, a mezzo Vostro, pervengano a' piedi del 
trono questi nostri sentimenti di sudditi ossequiosi e devoti. 

Pavia, li 20 febbraio 1853. 

La Congregazione municipale. 
FoLPERTI, Podestà. 


Gallotti 
Assessori. 


Sacra Maestà I. R. A.! 

Dinanzi al pericolo, che minacciava spegnere in fiore 
la Vostra vita d'impero, dinanzi alla febbrile commozio- 
ne, maaifestatasi sopra l'ampia superficie della Monarchia, 
al racconto del nefando attentato, la Rappresentanza del 
commercio , arti e manifatture della città e Provincia di 
Pavia, sente il bisogno, il dovere, di manifestarvi il suo 
profondo cordoglio. Chiamato al trono splend do degli avi 
Vostri in momenti difficili più che giammai, quando l' edi- 
ficio dei secoli accennava dissolversi nello scontro d' ina- 
spettati avvenimenti, Voi pure provaste la sventora , 0 Si- 
re, e la Vostra fu sventura gravissima perchè di tutti. La 
Provvidenza vegliava a difesa dell’ augustissimo Vostro capo, 
e sviando il s:crilego colpo da maggiore ferita, volle ser- 
barvi a voi stesso, alle fervide preci dei Vostri popoli, ed 
a più alti destini. E la Provvidenza, che accolse il grido 
del nostro cuore alla prima voce di tanta iattura, accoglie- 
rà del pari i voti nostri, perchè nel giro di pochi giorni 
spossiate restituirvi rinvigorito all'amore di tutti i sudditi, 
che a Voi sono devoti, e che sperano e pregano viva- 
mente per Voi. E quando, ancora fiorente di gioventù e 
di senno, vi acciogerete di nuovo a compiere l' opera della 
rigenerazione iniziata e sospesa dal lagrimevole fatto, i 
popoli, tocchi da maggiore riconoscenza e da maggiore de- 
vozione, si stringeraano più da presso al trono degli avi 
Vostri, onde meg'io comprendervi e meglio ubbidirvi. 

Degnatevi, sacra Maestà, accogliere le parole di tutta 
condoglianza , ed i sinceri voti, che ardisee indirizzarvi la 
rappresentanza del commercio della città e Provincia di 
Pavia, la quale, nel vitupero dell’ attentato, scorgeva il prin- 
cipio d’interminabili sventure. 

Il Presidente della Camera di comm, e d' industria di Pavia, 
SAGLIO. 
Bassini Giacomo, Vicepresidente. 
Bassini Gaetano, Assessore. 
Eccellenza ! 

L'L R. Università di Pavia, rappresentata dalle Au- 
torità accademiche e dall'intero Corpo insegnante, sente 
il dovere d' esprimere riverentemente a V. E., supplican- 
dola di farne fede a’ piedi del trono, il profondo senso di 
dolore e di ribrezzo, che spontaneamente e concordemente 
sorse in lei, al primo udire i tristissimi fatti, che insan- 
guinarono Milano, e il sacrilego attentato, commesso sopra 
la stessa augustissima persona di S. M. I. R. A. Questo 
senso, che, comune a tutto il paese, è come il grido della 
coscienza pubblica, la quale altamente protesta contro le 
teorie sovvertitrici e le ree opere, che ne derivane, tanto 
più conviene a questa I. R. Università, perchè essa si ri- 
corda con indelebile gratitudine d' una serie di speciali be- 
nefizii del Governo austriaco, per i quali, risorta a nuova 








vita sotto i felici auspizii di Maria Teresa e di Giuseppe II, 
ottenne di continuo potenti aiuti a ben condurre |' elevato 
suo incarico. A ciò si aggiunge che, professando essa, per 
lunga tradizione e per intirro convincimento, quelle dottrine, 
che, attinte alla fonte eterna della giustizia , preteggono 
e consacrano il coscienzioso adempimento d'ogni e, 
e tenendo per fermo che la scienza dee condurre alla mo- 
ralità, e che questa si manifesta nel perfetto ordine de’ 
sentimenti e dellè azioni della vita pubblica e della pri- 
vata, non può non risentirsi fortemente per tutti que' casi, 
che, originati da ciechi impeti di funeste passioni, minac- 
ciano di sconvolgere da fondo la società. Ma una tale mi- 
naccia andrà sempre dispersa, e ce n’ è particolar pegno 
la destra dell Altissimo, che visibilmente protesse i prezio- 
sissimi giorni di S. M. I. R. A. conservandola alla g'o- 
riosa missione di assicurare il riposo e la prosperità de' 
suoi popoli. Possa questa missione compiersi saldamente se- 
condo i voti, che ora più caldi s° innalzano da ogni parte 
del vasto Impero, e possa il giovane © valoroso Principe 
goderne per una lunghissima serie d'anni, in mezzo alle 
benedizioni di tutti! 

Si degni anche lE. V. di aggradire l' omaggio della 
nostra sommessa devozione. 

Dall I. R. Università di Pavia il 25 febbraio 1853. 


Votpi, Rettore. 

Speranza, Direttore. 

Dagna, Decano. 

Panizza, Anziano. 

Flarer Francesco, Prof; ord. 
Del Chiappa, Prof. ord. 
Platner, Prof: ord. 





Lanfranchi, Direttore. 
Maj, Decano. 

Prina Giuseppe, Anziano: 
Zuradelli, 6. P. 0. 
Reale, Prof. ord. 
Zambelli, Prof. ord. 


Gennari, Prof. ord. Scarenzio, Prof. ord. 
Ab, Pertile. Porta, Prof. ord. 
Villa. De Cattanei di Momo, Prof. ord. 


F. Beccali, Prof. sup. 
P. Barinetti, Prof. sup. 


Vittadini, Prof. ord. 
Garovaglio, Prof. ord. 
Dell'Acqua, Prof. ord. 
Pignacca, Prof. sup. 
Balsamo Crivelli, Prof. sup. 
Casazza, Prof. sup. 
Bussedì, Direttore. 

Gabba, Decano e prof. ord. 
Belli, Anziano, 

Bazoli, Prof. ord. 
Turroni, Prof. ord. 

Scotti, Prof. ord. 

Pasi, Prof. sup. 

Mubiberg, Prof. sup. 

D. Salducci, Prof. interin 
Dott. Giov. Odescalchi, Canc, 


Bordoni, Direttore. 

Brioschi, Decano e prof. sup. 
Marchesi, Anziano. 

Mainardi, Prof. anz. 

Agazzi, Prof. ord. 

Vergani, Prof. ord. 

Codazza, Prof. ord. 

Cattaneo, Prof. sup. 

Sacchi, Prof. sup. 


Eccellenza! 

Nell’ ora del pericolo, nel lutto universale cittadiao, 
la Rappresentanza del commercio, arti e manifatture deila 
città e Provincia di Pavia, seotiva crescersi nell’ animo il 
bisogno di presentarsi alla E. V., protestando anche a vi- 
va voce contro i fatti tristissimi di Milano, e contro il mag- 
gior delitto, che si attenteva sui baluardi di Vienna sul 
sacro capo dell' Imperatore. Posa, Eccellenza, non giuoger- 
vi sgradita la voce di protesta, che il ceto commerciale 
della città e Provincia di Pavia Vi pronuncia col nostro 
labbro. Nella coscienza della sua illibatezze, e gravemente 
sdegnosa pei fatti che lagriniamo, la Rappresentanza che 
Vi sta dinanzi, trova qualche lenimento alle tristezze del 
presente coll affidare alle gloriose mani Vostre, nell’ indriz- 
zo a S. M. l'Imperatore, il programma leale de' suoi do- 
lori, e delle sue sprranze. Iddio, che volle salvo l' avgu- 
stissimo Monarca dal ferro del percussore, Iddio lo rido- 
nerà tra poco all’affetto de'popoli ed alla gloria dell’ Impero. 

A Voi quind’, Eccellenza, che in queste Provincie 
lombardo-venete rendete la più splendida e gloriosa im- 
magine del prode e magnanimo Imperatore, siamo rivol- 
gere la preghiera perchè degniate trasmettere ai piedi 
dell' augusto trono l' omaggio della nostra fede 6 dei no- 
stri voti. 














nestra aperta, e fisa i profondi suoi occhioni sulle mobili 
acque del lago. 

E quivi appunto ell era un di, verso la metà del po- 
meriggio, con la Bbbia a mezzo chiusa in sulle ginocchia, 
e con le disfane sue dita sbadatamente infilate tra le carte 


del libro, allorchè d'improvviso udì sulla verandà la voce | 


di sua madre, recata al massimo dell’ asprezza. 

— Che nuova sciocchezza è la tua, furfantella ? Hai 
colto fiori, n'è vero? e, in pari tempo, Eva senti rimbom- 
bare uno schiaffo. 

— Ahimè nora, e'sono per miss Esa, rispose un’ 
altra voce, ch' ella riconobbe esser la voce del'a Topsy. 

— Miss Eva? bella scusa! T' immagini forse ch' ella 
si curi de' tuoi fiori, brutta negraccia? Scappa via! 
All'istante, Eva saliò giù dal lettuccio, ed apparve 
verandò. 





sulla E 

— Oh! mamma, mi piacerebbe tanto aver que' fiori; 
lasciatemeli, ve ne prego. 

— Ma, Eva, n'hai la camera piena. 

— Non ne ho mai troppi. Topsy, portameli. 

La Topsy, che abbassava la testa come avvilita, corse 
tosto ad off.irglieli; la sua timida esitazione punto non somi- 
all'antico suo ardire. 
— Che delizioso mazzetto ! diss' Eva, pigliandolo. 

Ed in vero egli era singolare, formato d'un solo ge- 
ranio scarlatto e d'una camellia bianca, dalle foglie lucenti ; 
era chiaro ch'e'mirava a far colpo, e la disposizione di 
ciascuna foglia n'era stata diligentemente studiata. 

La Topsy parve rapita, quand' Eva le disse : 

— Ammazzali i fiori con molto garbo, Topsy; non 








ne ho in quel vaso, ed avrei a caro che me ne portassi 
ogni giorno alquanti. 

— Che idea bizzarra! disse Maria. Qual piacere può 
farti questo? 

— Oh! mamma, permettetelo, ve ne prego; non è 
per voi lo stesso che me li porti la Topsy ? 

— Oh! lo stesso affatto, mia cara, per peco che tu 
ne goda. Topsy, odi la tua padroncina ? Abbi cura d' ob- 
bedirla. 

Topsy atterrò gli occhi, e fece una piccola riverenza ; 
e, mentr' ella se ne andava, Eva s'avvide che il pianto ri- 
Gava le sue guance d'ebano. 

__— Vedete, mamma? io sapevo che la povera Pojsy 
desiderava far qualche cosa per me, disse Eva. 
nr Oh! via, ella coglie fiori, solamente perché le 
piace far guasto della roba e perchè le proibiscono di toc- 
carli; ma, se n°hai il capriccio, li colga pure. 

— Mamma, mi pare che la Topsy sia molto diversa 
da quello ch'era ; la fa quanto può ad esser buona. 

 — La dovrà stentare un buon pezzo prima di riu- 
scirvi, colei! rispose Maria, con uo riso sprezzante. 

— Sapete pure, mamma, ch' ella fa sempre male al- 
levata, quella povera Topsy. 

— Non da quando ell'è qua, per altro. Le hanno 
parlato, l'hanno sermoneggiata, fu fatto per lei tutto quel 
ch'è possibile immaginare ; ed ell'è ancora ribalda com'era 
da principio, e sarà sempre ribalda. È impossibile far niente 
di quella creatura. 

— Mi, mamma, è sì differente essere allevata com' 
ia, circondata d. tanta affezione e da tutto ciò, che poteva 

















Raccomandato dalla Vostta potente parola , ‘troverà 
facile la strada per, essere cordialmente accettato. 

Dell Eccellenza Vostra gloriosissima, 

Il devotiss. ossequiosiss. Presidente, Sacuio. 

Bassini Giacomo, Vicepresid. 
Bassini Gaetano, Assess. 
Eccellenza ! 

Contristati pei recenti deplorabili casi di Milano, che, 
quasi infausta meteora, turbarono Ja splendida aurora di 
una nuova è"a di feconda pece e concordia, la Proviocia 
e le città di Lodi e Crema furono nei loro sentimenti di 
devota e riconoscente sudditanza, acerbamente colpite al 
triste annuncio che mano saerilega 0sò armata levarsi sul 
sacro capo del loro amato Sovrano e Signore. - p 

Pure, fra il raccapriecio destato dai cruenti eccessi, 
e dall'empio attentato di cui andrà macchiata la memoria 
di questi giorni luttuosi, l'animo ama riposarsi sull’ edificante 
spettacolo di tutto un popolo, che con unanime grido di 
riprovazione e d'orrore ricalca in fronte ai colpevoli l° on- 
ta dell'opera infame, e ricovrandosi con più intenso affet- 
to all'ombra tutelare dell'augusto soglio imperiale , ritem- 
pra nel sangue dei prodi caduti, e nella consolazione del 
preservato Monarca, l’ avita lealtà e devozione. 

Di questi leali sentimenti, di cui vanno superbe la 
Provincia e le città di Lodi e di Crema, le loro Rap- 
presentanze riunite in questi scleoni mementi fanno con 
nestro mezzo ossequiosa testimonianza a V. E., quasi a 
redentore e padre di queste contrade, devotamecte pregan- 
do perché l' È. V. voglia degnarsi deporli a' piedi del troso, 
© farsi interprete del suddito affetto, col quale, benedicendo 
alla Provvidenza che ruppe le inique trame, e fiaccò il brac- 
cio del parricida, da ogni cuore prorompe il voto 


VIVA FRANCESCO GIUSEPPE I! 








Noli. 
| Antonio Paolo Villa. 
Deputati prov. € I G. Biancardi. 
Giulio Pavesi. 
) Avv. Antonio Martani. 
Stefano Bolzoni. 
D. Canto Tenzacni, Podestà. 


Bellani dott. Paolo, Relat. prov. 
G. B, Ganzinelli, Vicepresidente della Camera di comm. 


Sacra Maestà I. R. A. 

Non per anco riscossa la Proviacia di Bergamo dalla 
penosa sersazione, in lei destata dai luttuesi avvenimenti 
che pur ora fanestavano la ciltà di Milano, il più esecra- 
bile fra gli attentati, portato all'augusta persona di V. M., 
feco fremere tutta questa popolazione, colmandone gli ani- 
mi della più prefonda indegnazione. 

I ripetuti annunci, che assicurarono svanito il peri- 
colo che avea minacciato i preziosi giorni della M. V., 
sollevavano la gererale angoscia, la quale, siccome altrove, 
anche in questa Provincia non avrà fine se non con la 
certezza che V. M. abbia ricuperata intiera salute. 

Questa Provincia non cesserà dall'innelzare le più 
fervide preci, sino a che non sappia compiti i suoi voti, e 
con la salute della M. V. non vegga assicurata la tran- 
quillità e felicità dei popoli, della Provvidenza affidati al 
Governo di V. M. I. RA. 

Si degni | Y. di accogliere questi sensi, che la 
Congregazione provinciale di B*rgem», quale organo della 
popolazione che ha l'onore di rappresentare, io attestato 
di profondo omaggio e sudditanza, esa deporre ai piedi 
della M. V. 

Doit. Giovanni Fontana, / icedelegato dirig. 

Dott. Gherardo Noli. 
Adelasio nob. Pietro. 
Richelmi Agostino. 

Lochis cav. conte Guglielmo. 
Morali dott. Quirino. 











Deputati provinciali 


Eccellenza! 
Non appena si sparsa l' infausta nuova delle deplo- 
abili scene, avvenute nella capitale lombarda, questa Gon- 
gregazione provinciale divisava di esternare personalmente 








Tendermi buona e contenta; e passar l'infanzia, come la | 
p9ssò la Topsy, fino al momento che il babbo la prese. 

— Può essere, disse Moria, sbadigliando . .. Ma 
che insopportabile caldo fa oggi! 

— Non è vero, maema? Cred:te anche voi che la 
‘Topsy potrebbe divenire un angelo, al pari di noi, s'ella 
fosse cristiana? 

— Topsy! che pazzi idea! Le non veagono in capo 
se non ate! Ma, per altro, potrebbe anche darsi. 

— Mamma, Dio non è padre suo, com'è padre no- 
stro? Gesù non è egli il suo S:Ivatore? 

— Sì, si, può darsi; m' immagino che Dio abbia fatto 
tutti gli uomini . . . Dove diamio è la mia boccettina ? 

— È sitristo!... ch! si tristo, disse Eva, cogli 
‘di fisi sul lago, e come parlando fra sé. 

— Si tris'o, che? domandò sua madre. 

— Pensare, rispose la funciulla, che creature, le 
quali avrebber potuto divenire begli angeli e vivere col Si- 
gore, cadano, cadano in fondo, e che nessuno venga in 
loro soccorso! Oh! che trista cosa! 

— Non possiamo caogiarla; e quindi è vano tormen- 
tarsene, Eva. Non so che si potesse fare a impedirlo; e 
però contentiamoci d'essere riconoscenti pe”vaataggi, che 
godiamo. 

— Duro quasi fatica ad esserlo, quando penso a quella 
povera gente, che non ne gode nessuno. 

— Questa è proprio bizzarra, rispose Maria ; quanto 
a me, ja mia relgione mi rende riconoscente. 

— Mamma, disse Eva, vorrei far tagliare una parte 
de' miei capelli, una gran parte. 

— E perché? domandò sua madre. 

— Bramerei donarli a' miei amici, mentre sono an- 











all E. V. in un alla propria riprovazione pei seguiti 


azione, che ha l'onore di rappresentare. 

Ma leserabile attenteto alla sacra persona di $. LA 
co'mando d' indign:zone ogni animo, fece sentire il bisogno 
di attestore direttamente all' altefata S. M., in un col più 
vivo cordoglio per quel funesto avvenimento, la gioia di questa 
Provineia per la preserv.zione della preziosa vita di SM, 
le proteste d' illimitata devozione e di fedele sudditanza. 

Questi sentimenti stanno espressi nell indirizzo, che la 
Congregazione proviaciale di Bergamo umilia all'E. V., 
quale supremo rappresentante di S. M. in questo Regno, 
con preghiera d' innalzario ali’ altefita M. S., sicura che 
per tal modo sarà più benignamente accolto. 

Bergamo 27 febbraio 1853. 

Deputazione della Congregazione provinciale di Bergamo. 
Guglielmo conte Lochis. 
D. Gherardo Noli. 
Dott. Quirino Morali. 
Sire! 

L' empio attentato alla sacra persona della M. V. 
colnò d'indegnazione gli animi dell'intera cittadinanza di 
Bergamo. 


caprieciare per il più esecrabile fra i deliti. 
gioia, che si destava in agri cunre al lieto annunzio che 


de' sudditi ed alla prosperità dell’ Lupero. 

Questa cittidininza ne rerde grezie alla Provvidenza, 
è da essa implora che, ridonata la primiera salute alla 
M. V., vegli costantemeote quella vita cui piacque con- 
giungere i destini dei popoli, governati dall augusto vostro 
scettro. 

Iaterprete di questi sensi, il Municipio osa umiliarli 
alla M. V., nella piena fiducia che vorrà deguarsi di gra- 
ziosarnente accoglierli come un pegno di profondo omaggio, 
che la città di Bergamo devotamente tributa a V. M. I 
R. Apostolica. 

Bergsme, li 26 febbraio 1853. 


Giovanni BrentANI, Podestà. 





Assessori municipali ; 


Sire! 


Il deplorabile avvenimento di un attentato alla pre- 
ziosa vita di V. M. ha commosso altumente il ceto com- 
meicialo e industriale della città e Proviocia di Bergamo. 

La Camera provinciale di commercio e d’ industria 
sente il bisogno di f:r pervenire alla M. V. la sincera 
espressiene di quei vivi sentimenti di dolore, che in lei e 
nel ceto da essa rappresentato destava l' annunzio. di così 
esecrabil delitto, e in pari tempo della presente vivissima 
sodisfazione ed esultanza per la fortunata preservazione 
della M. V. da così grave e minaccioso periglio. 

Convinta che la stabilità, l'ordine, la sicurezza sono 
le precipue condizoni d'ogui civile progresso, questa Ca- 
mera innalza i più fervidi voti per la perenne e felice 
consesvazione dell'augusta vostra persona, e perché, rimos- 
sa finalmente ogni cagiore di civili perturbazioni, rieda 
nella società quella sospirata calma, quel'a secura e legit- 
tima fijanza nel presente e nell'avvenire, cha sole posso- 
no dar vita e impulso alle commerciali e industriali in- 
traprese. 

L'ordine perfetto e il trasquillissimo contegac, ser- 
bato da questa Provincia arche in mezzo a recenti lut- 
tuosi avseninienti ispirano la confortante speranza che la 
M. V. veglia degnersi di riguardarla con particolare be- 
nigoità e che i più vitali interessi del suo commercio ed 
industria risentano i benefici effetti del Vostro Sovrano fa- 
vere. 

Con tale rispettesa fiducia la Rappresentanza commer- 
ciale e industriale di questa città e Provincia depone ai 





— Sì, e desidero ch'e' sian belli belli, quand’ andre- 
mo vella piantagione di tuo zio a trovar tuo cugino Eoreo, 
aggiunse con gaio fare Saint-Clair. 

— Non ci andrò mai, babbo ; vado in on paese più 
bello. Oh! credetelo ; non vedete che divento più debole 
ogni di? 

— Perchè vuoi che m' arresti ad un pensiero così 
amaro, Eva? le disse suo padre. 

— Perch' è vero, babbo; e, se voleste crederlo, gian- 
gereste forse a goderno com' io. 

Saint-Ciair tacque; ei guardava, afflitto in sembiante, 
cadere que' riccioli si luoghi e sì belli, che miss Ofelia po- 
neva sulle ginocchia della fanciulla, a mano a mano che li 
mozzava. Ed Rva li sollevava, gli avvolgeva intorno al suo 
dito, e a quando a quando il grave suo sguardo si dirizzava 
sollecito verso suo padre. 

— L'ho presentito! esclamò Maria. Questo presen- 
timento m' insidiò la salute e mi conduce nel sepolcro, ben- 
chè nessuno se ne dia per ioteso. L'ho previsto da gran 
tempo, Saiot-Clair, e vedrete finalmente che avevo ragione. 

Cosa che vi consolerà grandemente, le rispose il 
marito in tuon riciso ed acerbo. 

Maria si riversò sulla poltrona e*si eoperse la fac- 
cia col fozzoletto. 

Gli azzurri e limpidi cechi d'Eva erravano con al- 
terna vece dall'uno ali'altra; era quello il pacato e lucido 
sguardo d’un'anima a mezzo sciolta da' suoi lacci terreni; 
ed ella evidentemente comprese allora e sentì qual diffe 
renza fosse tra'suoi genitori. 

Ella fe' segno con la mano a suo padre ; il qual venne 
e le sedette da presso. 

— Caro babb», la mia forza diminuisce ogoi giorno, 











cora in istato di farlo. Volete pregare la zia Ofelia che 
veoga a tagliarmeli ? 

Maria alzò la voce per chiamare miss Ofelia senza 
scomodarsi ; e, come la vide entrare, la fanciulla si sollevò 
alquanto su'suoi cuscini, e, scotendo la sua lunga ricciaia 
dorata, disse con una tal quale giocondità : 

— Animo, ziueci», venite a tosare il vostro agnellino. I 

— Che wuol dir ciò? chiese Saiat-Clair, il quale 
entrava in quella, portando frutti, di sua mano spiceati. 

— Bibbo, prego la zia che mi tagli una parte de' 
miei capelli ; e'm'annoiano con questo caldo. E poi desi- 
dero donarne. 

Miss Ofelia si appressò, armata delle cesoie. 

— Badate .ch' e’ non si vegga; tagliate di sotto. I 
riccoli d' Eva som la mia gloria. 


— Oh! babbo, disse mestamente Evangelma. 


e me ne vado, lo so. C'è parecchie cose, che vorrei dire 
@ fare..., che bisogna ch'io faccia; e voi non volete u- 
dirmene parlare! Par è necessario; non posso differire: 
permettetemi che parli adesso. 

— Il permetto, figliuola mia, disse Saint-Clair, co- 
prendosi gli occhi con una mano, mentre teneva con l' altra 
la mano d' Eva. 

— Bene! desidero che si chiamino tutt'i nostri fa- 
migli. Ho da dir loro alcune cose. 


timento frenato. 

Miss Ofelia spedì un messaggiere, ed in breve l'in- 
fera t degli schiavi entrò nella camera. Eva stava 
adagieta fra’ cuscini, e i capelli Ì» endeggiavano intorno 
al viso, le cui guance, vivamente colorate, formavano va 
doloroso contrasto con l'egra candidezza della sua pelle e 


- 
di 


piedi di V. M. îl riverente omaggio della propria sd 


€ devozione. 


dit, l'attaccamento ai Governo imperiale di tutia la por | tanza e develene n riuraio 4853. 


La Camera provinciale di commercio © 
Gio. Barr. Pizzor, Presidente. 
Dott. Ercole Picinelli, Vicepresidente. 


Dott. Gio. Rampinelli. 
Giuseppe Palvis. 

stino Caffi. 
Gio. Batt. Magno. 
Luigi Gatti. 
Lorenzo Bontempelli. 
Giuseppe Tacchi. 
Antonio Frizzoni. 
Marco de: 

igi Fuzier. 
saio Locatelli. 
Cesare Cavallieri. 
Luigi Paleni. 
Andrea Salvi. 

Eccellenza! 
I funestissimi e deplorabili misfatti, commessi il 6 cor- 
rente mese nella cità di Milano da un'orda assassina © 


Mentre ancora deplorava gli avvenimenti, che turba- | sovverutrice dell'ordne suciale e dello Stato, hanno levato 
rono per un istante la capitale lombarda, essa deve rac- | in noi, in questa città ed in tutta la Provacia, un unani- 


me grido di profondo dolore e di viva indignazione per sì 


Ma il ribrezzo per il vile misfstto cede luogo alla | orribile sciagura. 


Ma l'esecrabile attentato alla vita del'a sacra per- 


1 preziosi giorni della M. V. verivano conservati all'amere | sona di S. M. colma il nostro cuore di tale aflizione ed 


oriore, che ei è forza e dovere di solennemente protesta 
re ionanzi a Do ed all'intiera umanità l'infaia del più 
nefando dei delitti, e d'ionalzare fervide e continue pre- 
ghiere all'Altissimo perchè ci salvi la vita e la salute del 
veneratissimo nostro Sovrano e Signore. : 

A nome nostro, ed a nome di tutti i nostri rappre- 
sentati, noi deponizmo reverentemente ai piedi dell' E. V. 
questa umilissiua espressione dei nostri sinceri seotimenti 
e l'ossequiosa attestazione di fedelssima sudditanza ; e nel 
mentre attendiamo che ci si porga occisione di compro- 
vare con fatto la lealtà e la costanza di questi sentimenti, 
saremmo lieti se ci venisse concesso che una deputazione 
de' ceri di questa popolazione li potesse esprimere a viva 
wes a V. E., qual Vicario di S. M. 

Sondrio, 20 febbraio 1853. 

La Congregazione provinciale 
Carpa, Delegato Presidente. 
Bonfadini. x 
: Parravicini Paol 
orata i 
Carbonera. 


Eccellenza! 


Col più sentito unanime cordoglio, colla più profon- 
da indignazione, questi devoti abitanti, de' cui sentimenti l' 
umile scrivente è interprete, ebbe notizia degli esecrabili 
farti, avvenuti in Milano nel giorno 6 corrente, come pure 
dell orribile attentato contro i preziosi giorni deli’ augusto 
amatissimo Monarca, eletto dal cielo ai filci destini di que- 
sto Impero, mentre sérenc, fidente, riposava sul meritato 
amore dei popoli. 

Nell’ atto, in cui lo scrivente osa sottoporre alla E. V. 
la siocera e fervida espressione di tali sentimenti, non può 
dispensarsi dal fare le più calde suppliche perchè abbiano 
essi la sorte di essere umiliati ai piedi del trono, in uno 
lle attestazioni d'immanc:bile fedeltà e inaiterabile devo- 
zione, coi più ardenti voti perchè l’ augusto infermo venga 
al più presto ridonato dal cielo ali’ affetto de’ proprii sud- 
| diti e alla tutela della verace loro prosperità. 

Ben più volentieri avrebbe il rispettoso scrivente 
amato inviare apposita deputazione, onde umiliare perso- 
nalmente l'espressione dei premessi sentimenti, ove non 
fosse trattenuto dalle stringenti circostanze del momento. 

Piaccia all'E. V., o invincbile e gloriosa egida della 
pubblica tranquillità e del comune benessere, acceitare be- 
nignamente, arche in quest’ incontro le più calde attesta- 





le sue smunte fattezze ; ed ella fermò su ciascano i suoi 
occhioni, pieni di fuoco e di tenerezza. 

. Una subitanea commezione incolse gli schiavi: quella 
faccia, che null'aveva di terreno, que’ riccioli mozzati, quel 
padre seduto daccanto a lei, col viso fra le mani celato, 
gli strepitosi singhiozzi della madre, conturbarono profon= 
damente que' poveri negri, compassionevoli , affettuosi; ed 
e si guardavano, sospiravano, scrollavan la testa. E ognuno 
taceva, come se assistesse ad un funerale. 

—_ Evaagelina si alzò e guardò a lungo ed in sul grave a 
sè intorno. Tutti parevano ricolmi d' angoscia e tristezza; 
delle donne, parecchie si coprivano co' grembiali. j 

— lo desiderato vedervi, miei cari amici, incominciò 
Eva, perchè vi amo. Vi amo tutti; ho qualche cosa da 
dirvi, @ vorrei che non la dimenticasto mai... Sto 
lasciarvi ; fra poche settimsne, non mi vedreta più. 

Qui la fanciulla fu interrotta, poiché i gemiti, i pianti e 
i lamenti da ogni parte scoppiarono e soverchiarono la fievol 
sua vee; ed élla fe' pausa, poi, in un tuono che pose fine 
a'sì i riprese : 

je mi amate, non m' iaterronm ed ascol- 
voglio perlarvi delle anime a) Ri; Selen 
hi fra voi non vi pensino ; voi pensate a questo mondo, 
© bvamerei vivamente di farvi ricordare che e' è un altro 
mondo più bello, nel quale è Gesù. lo vado là, e potreste 
vesirci anche voi; poich' egli è preparato tanto per voi che 
per me. Ma, se desiderate andarvi, non continuate a iver 
nella pigrizia, nella Xrascuraggioe, neil'avventatezza ; biso- 
goa che diveniate eristieni. Rammeatatevi che potete tutti 
diventar angeli e rimzner angeli sempre. Se io desiderate, 
Gesù v'aiuterà; bisogaa pregarlo, bisogna leggere...” 
fn così dire, la fanciulla si fermò, e, guardandoti con 
profonda freni disse tristamente : 

— © Dio mio! non sanno leggere. Pivere eri 
n pi brgginndi i 1 fica, si mise "np 

à n ioni sullo spazzo, È 
esortava, affogavano i lor stogliei. SS 
_— Non importa ! diss' ella, risizando il ea 
Faggiante sorriso le illuminò il viso, molle di larime; 
































ho 





pregato per vi. So che Gesù verrà in vostro aio, 


er la Bibbia ogni i 
bo rivedrò re potrete; e son persuasa 
— Amen! ri 4 
tri, cero membri dute e at 14 Alen ale 
parte loro, i più giovini ed i più inconsiderat 

curvi la testa, prorompevano în siniult. 


po, ed un | deravo di 





‘nidi Gi profondo dssbiie è'inliterabile ilimitata devo 
(Aden ‘Municipio di Sondrio, 20 febbraio 1853, 
SertoLI Giuseppe, Podestà. 
Cogliati Aless., Assess. 


Mi i, Assess. 
Romegialli, Segr. 
Eccellenza! 

La Congregazione provinciale ed il Municipio di gn 
drio già si affrettarono ad umiliare al'E. V. i snom 
sentimenti di sfilizione ed orrore contro il nefando alb. 
tato, commesso sulla sacra persona d SM LR v 
non che ad innalzare solenni e fervide Preghiere al'4; 
tissimo perché faccia salva la vita e la salute del Ven 
rato nostro Sovrano e Signore. 

E poiché, esaudendo i nostri voti, V. E. si degni 
accogliere dalle labbra dei fedelissimi sudditi della Prov. 
cia di Sondrio l'espressione di que'leali sentimenti, , 
sottoscritti, legali loro rappresentauti, quai membri de 
Congregazione provinciale © municipale, e della Camera 
commercio, siamo lieti e onorati di ripetere in persona j, 
VE. V. la costernazione e l'indignazione dei nostri co, 
terranei ed i fervidi Jero auguri e voti d'una pron, 
piena guarigione: | Re 

Osano ancora gli umili sottoscritti di pregare, an 
me proprio e di tutti gli abitenti della Provincia di Sp. 
drio, lE. V. a voler far pervenire E piedi. del trong 
proprii sentimert, colle attestazioni d'una profonda ty 
razione ed obbedienza. 

Seatoi GiusePPE, Podestà. 

Parravicini Paolo, Deput. prov. 

De Giacomi Francesco, Presid. della Camera di conn, 

Sacra I. R. A. Miestà! 

Il nunzio del nefando attentato. alla sacra pre 
dell’ augusta M. V. ha affranio d' ambascia l' ossengi. 
sima Congregazione provinciale di Como. 

Spezzato al nuvolo tempestoso delle passate emvigi, 
e tornste le menti sulla retta via, non un «uore no 
trepidato sngoscicso sull’ aggressa vita del suo Sire, di uj 
si vuole, e vorrà il presente e l'avvenire felice dei pi. 
poli delle varie stirpi, che form-no corona al suo scetuo 

La Congregazione provinciale, iu rappresentanza dele 
popolazioni di questa Provincia, porge ai piedi della M, \, 
1. R. A. la più sentita condoglianza per |’ esecrato fit, 
ed uila superna Provvidenza si prosira ringraziando , ru 
corata che i giorni dell’augusto Monarca ad essa, a chi 
rappresenta, sono conservati illesi 

Questi giorni sieno sempre conservati illesi, come te 
pregano fervorosi gli abitanti di questa Provincia, i qual, 
col mezzo dell umilissima Congregazione provinciale, prote 
siano di rimanersi stretti al trono della M. V. L col pì 
feiele ed illimitato attaccamento, colla più leale e suddi | 
affezione. La Congregazione provinciale supplica la S. M | 
V. 1 id accogliere neli' immensa sua bontà le preset 
condoglianze e scutiment:, quale caparra che il sincero è 
more di questi abitenti, settoposto al'alto seano del sou- 
mo Imperante, rido.eranno le Provincie alla primiera fr- 
| cità e lustro 











Avelu, Delegato Presidente. 
Dott Paolo Stampa. 
Deputati prov. ; Dot ig De ore. 
Dott, Carlo Tinelli. 
Eccellenza ! 

I proditorii colpi di aleute manì assassine, che nei de- 
corsi giorti bruttarono del più generoso sinigui 'e strade 
di Milano, ci hanno compreso della maggiore indigrerene 
e ci vestirono a grave lutto. 

._N@ meno di roi da tale misfatto furono messi ad u- 
nanime cordoglio gli abitanti tutti vi questa Provincia, che, 
estranei al covo delle mene, e placidi sotto Ja potete e 
benefica tutela dei Governo, andavano acrescendo quelli 
prosperità, che solo basa alla salda, quieta e leale fidura 
dei sudditi. 

Se noi e gli abitanti di questa Provincie, che abbi: 
mo l'onore di rappresentare, alrammo un grido di orrore 
ai fatti annuncistie, sentiamo il più profondo dovere di r- 
confermare |: proteste d''ineoncussa fedeltà, di leale sudii 





— $o, aggiunse Eva, che soi tutti mi amate. 

__— Oh1 di, oh! si! Hadio la benedica! eselamarta 
tulti spontaneamente. 

— $i, lo so. Non ha nessuno fra voi, che ron sù 
stato sempre buono con me; ed ora desidero darmi qui 
che cosa ia ricordo. Ecco per ciascheduno un riccio è 
miei capelli; e, quando il guarderete, rammentztevi che 
vi amo e che bramo di rivedervi in cielo. 

E'fa allora uno ssettacolo, che la peona non vi 
a descrivere. Tutti si affellarono intorno alla creaturela, 
piaogendo, singhiozzando, per ricevere dalla sua mano quel 
Suprema testimonianza d'affetto; cadevano in ginocch; pre- 
gavano e le baciavano il lembo deli’ ebito : co'oro, chel 
avevano veduta nascere, le rivolgevano parole d'amo'e, 
tuiste a preghiero ed a benedizioni, suggellate della teo! 
rezza, onde si contraddistingue la razza loro. 

= A meno a mano ch'e'ricevevano quel pegno d at 
dio, miss Ofelia, timorosa delie conseguenze, che aver pr 
tessero tante commozioni per la giovane informa, face 
loro lasciare la stanza ; sì che, alla fine, non vi rimasero 
se non Tom e Mamnò. 

«7 Eccone uno di bello per voi, zo Tom. Oh! ni 
brilla l’ anima al pensiero che vi rivedrò in cielo, poté 
son certa che voi ci verrete. E ta pure, Mammò, ella dist’, 
gettando le braccia #1 collo della sua balia, > 
. 77,0%! miss Eva, non so come virò senta vo! 
disse la fedele ereasura. È lo stesso, come so mi piglias 
sero tutto quel che ho, esclamò ta Mammé, come disperata. 

Miss Ofelia la Spinse doicamente della camera, 
del pari che Tom;. ma, nel voltarsi, ella vide ritta ionar- 
zi a sè la Topsy. ; 

— Donde esci? le chies' ella vivamente. 

— Ero qui, rit 














1 miss Eva, tento, disse la Topsy, con mol 


gravità. M>, Signor Iddi ici Bi 
— Acconsento, rispcse Saint-Clair, in tenore di fa- | slorzo, pregate ogoi x fate ogai vostro | ignor Iddio, è tanto difficile far bene! 


gua credere ch'io non ne :bbia avcor l'abitudine. 


— Gesù lo ran Mn 
lora vederti cattiva. Topsy ; ei t'aiuterà, poiché l'addo 


E la Topey se ne andò, colla. faccia coperta di 
ù cope! 
grembiale, e atringendosi al seno il prezioso riccio. 


Hanner Beecner Stowe. 
(Domani la continuazione, ) 
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mate, 
sclamarono 


je ron sia 
darvi qual: 

riecio de' 
trtevi che 


i non vile 
reaturella , 
nano quella 
vech', pre- 
oro, che l' 
d'umore, 
dalla tene- 


gno d'ad- 
e aver po” 
na, faceva 
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senza voi! 
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o disperata. 
la camera , 
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con molta 
ene! Biso- 
line. 


hè 1 addo- 


operta dal 


iecio. 
FOWE, 


uora verso il Governo di S. M. LR. A., ed in pari tem- 
pii annedarei più stretti al trono dell’ augusto Sovraso. 
Noi siamo certi che tutti ed ognuno di questa Pro- 
vincia, incontaminati delle velleità procellose delle psssate 
vicissitudini, daranno solidali efficace opera al compimento 
di quella prosperità, cui le cure del Governo tendono. 
Questi ostequosi sentimenti e proteste noi preghia- 
po l'E. V. di accogliere, e facciamo supplchevole voto 
è giungano ai piedi di S. M. I R. A. ì' augustissi- 





mo nostro Monarca. 
AneLti, Delegato Presidente. 
Dott. Paolo Stampa. 
Giuseppe Sebregondi. 
Deputati prov. < Dott. Luigi De Orchi. 
Dott. Carlo Tinelli. 
Panigadi, Rel. 
Eccellenza ! 


Gli abbominevoli fatti, avvenuti il giorno 6 corrente 
nella cià di Milano, destarono nei caori di questa popo- 
Jazione cordoglio ed iadignazione, per modo che il' Consi- 
glo comunale, oggi riumitosi, volle, per acclamazione, che 
esta Congregazione municipale umiliasse a V. E. le pro- 
deste di massima disapprovazione per tanto doloroso avve- 
nimento, non che l'assicurazione della più leale sudditanza 
ed attaccamento all'augusta persona di S. M. I. R. A. 

E percò, la stessa Congregazione municipale , nel 
tenue conforto che sì riprovevoli fatti, dei quali fu vitima 
la cità di Milano, siano causati da mano straniera, e nella 
sodisfazione di poter attestare a V. E. che l'ordine e la 
sommissione all’ attuale regime regnarono e regnano in 
questa ct, mentre, col massimo piacere adempie a tanto 
oncrevole demandatole incarico, supplica l'E. V. di volere 
benignamente accogliere ie sincere espressioni, sì della Con- 
gregazione municipale, che del ridetio Censiglio comunale, 
e di volere n pari tempo graziosamente farie giungere ai 
piedi dell'altefata M. S., quale pegno novello della devo- 
none e fede!o sudditanz, che gli abitanti di questa città 
professano verso l’augustissima sua persona. 

Como, dal civico palazzo, lì 24 febbraio 1853. 


Zanni Votta, Podestà. 


Dott. Giovanni Riva. 
Assessori 2 Ingegn. Gio. Bat. Velzi. 
6. Perlasca. 
Eccellenza ! 


Se un sentiento d'orrore e d'indignazione si dif- 
fuse, come una scintilla elettrica, in ogni petto, all’ udire 
i nefandi avvenimenti, di cui una b:nda di sicarii fece cam- 
po la cità di Milano, arrecando nella popolazione lo spa- 
vento e la desolazione, la nostra città e Provincia, ben 
più di qualsiasi altra, ne doveva provar ribrezzo, e seatirne 
tutta |’ esecrazione. 

Per la geografica di lei posizione, essa si trova im- 
mediatamente esposta agli effetti delle mene rivoluzionarie, 











lo rifugge, ma paventa le conseguenze. Una popolazione 
rosa non può avere prosperità se non in seno all'or- 
quiete, e l'ordine e la quiete sonò l'unica di 


am 

Questa Camera di commercio e d'industria, interpre- 
il ceto commerciale, e della classe industriosa 
non solo si fa un dovere di esprimere l'orrore 
rico, da cui tutti furono compresi, ma deve ag- 
suona sul labbro d' ogouno il desiderio della 


ed il profordo sentimento della più sincera sud- 
dna del più leale attaccamento alla sacra persona 
dis. 


4 Voglia degna:si l' E. V. di accogliere benignamente 
questi ossequiosi seosi e di volero graziosamente farli per- 
venire ai piedi del trono; sensi, che partono dal cuore di 
una classe sinceramente devota al suo cttimo Sovrano, sul 
quale implora costantemente dall'Ente supremo le ben me- 
nitato celesti benedizioni, 
Rassegnano il loro più distinto ossequio. 
Di Vostra Eccelleoza. 
6. Rezzomco 
Vicepresidente della Camera di comm. di Como. 
Giovanni Braghenti. 
Frassi Agostino. 


s'agiiano oltre i confini lombardi, e dalle quali non ‘ 
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DarLR. 6: Udine 2 marzo. 
+ so Dal"LR. Giudizio statàtio, radunatosi ia questa città 
il 49 f.bbraio, furono condannati alla pena di morte, me- 
disate fucilazione, i seguenti individui: 

. 4. Gio. Maria Faotio, del vivente Sebastizi , di A- 
Viano, Provincia di Udine, d'anni 22, celibe, villico, cat- 
tolico, incensurato, per possesso d'uno schioppo da caccia 
in istato servibile, e di poca munizione, e renitenza usata 
all'atto del di lui arresto, praticato dall'I. R. gendarmeria ; 
. 2. Antonio Dal Piva, del defunto Giovanni, di Bar- 
dies, Distretto di Mel, Provincia di Belluno, d'anni 46; 
ammogliato con due figli, giornaliere, cattolico, iocensura- 
to, per occultamento di due schioppi da caccia in istato 
servibile, e di alquanta munizione. 

Resseguate tali sentenze :l sottoseritto Comandinte 
militare di città, a cui da S. E. il Felé-maresciallo conte 
Radetzky fu conferito di diritto di grazia e spada, vennero 
pienamente confermate, in via di diritto; fu però commu- 
tata, io via di grazia, la pena di morte, proferita in con- 
fronto dei suonominati Gio. Maria Fantin ed Antonio dal 
Piva, in vista della precedente loro buona condotta, della 
sincera loro confessione, e delta circostanza che non furono 
spinti al delitto da cause politiche, a due anni di lavori ia 
fortezza, in ferri leggieri, per cadeuso. 

Nob. DE Presse tenente-colonnello. 
Hilano 1° febbraio. 

Vista la tendenza non conforme alle condizioni dell’ 
Impeio d' Austria, già da lungo tempo manifestata, dal gior- 
nale 2! Corriere del Lario, pubblicato ia Como dal li- 
braio Annibale Cressom, ed avuto riguardo alle notizi 
seritevi in odio di esteri Governi, amici di S, M. I. R. A.; 

Visto il g 22 della legge 27 maggio 1852 sulla 
stampa, ua primo avverumento in iscrito è dato al gior= 
nale Il Corriere del Lario, nella persona del suo edi- 








fasione del Continente, e che appoggi le iccessaniti rivo- 
luzioni io terraferma onde accrescere la palitica e co‘mmer- 
ciale sua potenza, quel sospetto gitterebbe radici e sarebbe 
antorizz:to. E l'Inghilterra non può essere indifferente 
che quel sospetto acquisti fondameato ; essa, in tutti i tem- 
Pi, ha dito troppo peso alla purità morale de"suoi motivi. 
Se, fra questi motivi, uno ds' più frequentemente ripetuti 
sì è quello che il grande interesse di essa stia nel dil:- 
tarsi in Europa le libere instituzioni, dovrebbero in In- 
ghilterra riflettere, nulla essere, in fatto, più pericoloso per 
la Libertà, quanto i criminosi atteotati di quegli stranieri, di 
quei fanatici, istruiti degli affari della loro patria dalle fonti 
più cattive, di quegli uomini inquieti, e pazzamente incitati 
dalla parte, ia tempi anteriori rappresentata, i quali « sti- 
palarono in una taverna alleanza fra l’Italia e 1’ Uaghe- 
ria »; di quei patriotti, i parigiani dei quali sono sol 
tanto assassini, che crudelrente immolano soldati isolati, 
ma che faggono in faccia ad una pattuglia. Non hacnovi, 
per la libertà europea, amici più cattivi di quelle teste tra- 
Viate, nel sicuro loro nascondiglio. Il pacifico cittadino dee 
pagare per le loro pazzie, perchè piace all Inghilterra, per 
falsa generosità, ospitare in sicurezza inviolabile i congiu- 
rati più pericolosi. A siffatto rimprovero, sempre pù alta- 
mente pronunciato, e che è fatto udire da ogni uomo as- 
sennato, l'Inghilterra non potrà più lungamente esporsi. 
E, per quanto essa voglia ammantarsi dell’ orgogliosa 
coscienza della forza d'instituzioni popolari, la stessa la- 
ghilterra non è fuor di pericolo, in mezzo a' dannosi se- 
mì, sparsi dalla propaganda straniera. Si guarderanno bensi 
attentissmamente gli stranieri di andar soggetti alle leggi 
penali inglesi, coll’ eccitar trame nel paese, che loro ae- 
corda ospitalià; ma il verme della democrazia corrode 
già fortemente il più interno edifizio delle instituzioni pub- 
bliche ioglesi. E questi sforzi, nelle loro più dannose di- 











tore respoosabile, Annibale Cressoni. 
Milano, 28 febbraio 1853. 
L'I. R. Luogotenente StRASOLDO. 
(6. Uf. di Mil.) 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 4 marzo, 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna toglie alla Gaz- 
setta di Spener il seguente articolo : 

Neil' illimitato esercizio dell’ ospitaltà verso i rifug- 
ggiti politici, che approtittano del loro asilo per destare nuo- 
vi incendi, e che soltanto a tal fioe, e per poter e-sere 
prenti all'atto del riusciuento dei segreti loro disegni, si 
scelsero quel prossimo asilo, l’ laghilterra dovrebbe ora da 
sè stessa irovare motivi morali, onde operare un cangia- 
mente, sia nelia legislazione, sia nell'osservanza delle sue 
leggi. 

Dopo gli ultimi fatti, possiamo appena eredere che 
vi abbia bisogno d'una triplice o d'una quadruplca ai- 
leanza, onde muovere a ciò l' Inghilterra. Le belle ragio- 
ni, che souo state addotte a favore dell'ospitalità più e- 
stesa, sono sufficieati bensì per qualche momento, ma per- 
dono ogni forza di prova, ullorchè ogai anno producesi di 
nuovo lo spettacolo di vedere spaventati di nuovo i popoli, 
che tornano alle pacifiche loro occupazioni, ed attentati, fa- 
cilmente ord.t, atterrire l'utero Continente. Vuole forse 
I’ Ioghilterra egui aino, dopo ogm sommossa, dopo ogai 
incendio, che daile sue rive viene destato in Franci. 
Italia, in Uughesia, in Alemagna, ad ogni turb: 
aitività pacifica del Cootinente, che susseguita a 
sensata sollevazione, udire l' accusa: Ne siamo debitori agi” 
loglesi, che ne nuirono © ne proteggono gli autori? É 
impossibile che ciò abbia lunga durata, senza che grao- 
demente ne patisca il credito dell’ Ioghilierra e senza 
ch’ essa sia collocata, in faccia a tutte le Potenze del Con- 
tineote, io una situazione assai cattiva, e secondo le cir- 
costanze, infiaitamente disaggradevole. Per siffatta perdita, 
essa n?n può certo trovar compenso negli applausi d'un 
debole liberalismo, chè ascrive a suo sommo merito l' asilo, 
che accorda a’ nemici pù dichiarati dell'ordine europeo, 
e che certo non sarebbe troppo edificato, se quei buoni 
* amici ci dovessero una volta cadere in sul collo. 

È una morale necessità, per |’ laghilterra, modificare 
la sua pratica : altrimenti, il sospetto, espresso da qualche 
sensato uomo di Stato, che l' loghilterra nutra quei ri- 
fuggiti pel preprio vantaggio, onde trarre utile dalla con- 

















rezioni, che però finora hanno limiti, non sono forse mo- 
raimeate fortificati dal lasciar operare illimitatamente la 
propaganda più radicale, io tutti paesi d' Europa? Do- 
vevamo eredere che, anche per lord Palmerston, la corsa 
trionfale del Kossuth in Inghilterra fosse stata una lezio- 
ne piena di avvertimenti! Essa fu una dimostrazione con- 
tro l'esterno, ma ricadde assai a carico della direzione 
degli affari esterni dell Iaghiiterra, e fece vacillare il Go- 
verao. Se il Ministero non vuol essere pesto nell' ingrata 
condzione di sembrare spinto a cedere dall'esterno, dee 
di sua lbera volontà cercar mezzi e vie ad impedire un 
pericolo, che avvicinasi sempre più minaccioso, per riputa- 
Zione morale, anzi per la sicorezza del suo proprio paese. 
Peserà sull’ Inghilterra, e sulla pratica illimitata del diritto 
d' asilo, l'accusa, sia che i fili della congiura di Milano e 
dell'assassinio, tentato contro l' Imperatore d'Austria, si 
trovino, sia che non si trovino oltremare. 

L' Inghilterra non può dire: Voi v iogerite nei miei 
affari domestici! Le risponderemmo colle ragioni ch' ella 
fa valere, adoperandosi presso il Granduca di Toscana neil' 
affare Madiai : indirizzeremmo puramenta al Ministero in- 
giese i punti pracipali del dispaccio, or ora pubblicato, di 
lord Joha Russell ali' inviato in Firenze, sr Enrico Bu'- 
wer; solo, invece della lagn:nza da lui fatta, esporremmo 
quelle di tutto il Continente. Anche noi potremmo dire : 
« ln tutto il mondo colto, quesio esempio (di agitazione 
criminosa dal nascondiglio d'un asilo straniero) desterà 
orrore. » Auche i Governi del Continente possono dire: 
« Che se si pensa forse (replicand» coutro l' ingerenza) 
« non aver noi il diritto di rappresentare ad ua Sovra- 
«.no amico i motivi di ragione, che fia le nazioni pù 
« colt” produssero convincimento quasi generale contro 
« l'applicazione » (di un diritto d' asilo senza limiti, ed 
assolutamente pregiudicevole alla tranquillità dei nostri 
popoli) « neghiamo del tutto la esattezza di tale pro- 
« posizione » Ed anche lord Palmerston sarà colla sua 
propria logica battuto. Giacchè, come ha risposto egli ai 
rimproveri del Lucas, nell’ ultima toraata del Parlamen- 
to, per essersi egli ingerito nell'affare dei Gesuiti della 
Svizzera ? Ei dsse: « La prima occasione di conflito in 
« Svizzera fa la presenza dei Gesuiti; pel loro contegno, 
« nacque la guerra. Mi sccorsi che, per fivire la guerra, 
« bisognava allontanarue |’ occasione. Addussi anche que- 
« sto motivo, allorché proposi I" espulsione dei Gesuiti. Que- 
«sta è anche adesso Ja mia opinione, e nen ho nessun 
« riguardo di manifestarla. Noa fa duaque per ingerirsi 
« arbitrariamente, che consgliammo l' a:lontanamento dei 
« Gesuiti. » Pensiamo che lor Palmerston vedrà meno 
ancora un' arbitraria iogereoza negli affari dell’ Inghil- 
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Frumenti fini 





ARRIVI E PARTENZE. — Nei 3 manzo 1353. 


Arrivati. — Da Milano: I signori: Nowowiejski Mauri- 
| zio, possid. di Dublino. — Henry Ippolita, nata Weber, possid. 
| di Ciair — Ghinzani Enrico, ragioniere. — Da Oderzo: Ber- 
nardi Gaetano, possi. — Da Verona: Goethals barone, tenente 
colonnello, aiutante di campo di S. A. R. il Duca di Brabante. — 
Da Serravalle: Motalti dott. Lustro, possid. di Ferrara. — Da 
Feltre: Doriguzzi Giov. Batt., ingegn. civile. — Da Ferrara: 
Zamorani dott. Tobia, negoz. 

Partiti. — Per Firenze: | signori: Aguet Paolo, propr. 
di Lutry. — Bulnos Luigia Maria, nata Berthier, propr di Pa- 
rigi. — Monnot Gio. Batt., propr. di Aire. — Monnet Gabriele, 
propr. di Vevey. — Per Milano : Laureau Giov. Batt. e Beson- 
gnard de la Piante Paolo, propr. di Laval. — Per Trieste : 
Buttmann Giorgio F. e Hodge Aspinwall Gio., possid. americ — 
Billon Ugo, negoz. di Lione. — Duperrut Gio., negoz. di Ginevra. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 2 marzo ... $ 
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TRAPASSATI IN VENEZIA. 


H Nel giorno 26 febbraio 1853. — Zamboni Anna, d'anni 72, 
| ricoverata. — Frucco Stefano, di 28 e */,, caffettiere. — Suor 
4 Luigia Francesca, al secolo Trento Luigia, di 63 e 2 mesi, mo- 
| naca salesiana. — Dapretto Almerico, di 34, militare. — Lis- 
{ sandro-Manzatto Domenica, di 78, povera. — Casagrande Ur- 





1 talo N. 8 





bano, di 39, povero. — Angelini-Panizzutti Domenica, di 61, | 
bigolante. —' Pasquali Giacomo, di 1 anno e 9 mesi. — To- | 


terra, ove le Potenze del Continente espongano i più evi- 
denti motivi di ragione: che, cioé, in causa della dome- 
stica loro pace, per non vedere ad ogni momento destirsi 
la fiamma della sollevazione in tutt'i siti ammo:bati, e per 
non veder divampare, per tale occasione, una guerra ge- 
nerale (ove ciò piaccia alle teste pazze dal focolare dell’ 
Inghilterra ), sia assolutamente necessario che prima con- 
dizione di una situazione bene ordinata sul Continente sia 
quella di rendere innocui que’ pericolosi vicini. Contro una 
banda di filibustieri, che rende mal sicuri tutt i mari ed 
ogni commercio, le nazioni più libere finalmente si ap- 
pigliano ad oguì rimedio. l’casiamo che l' Inghilterra non 
aspetterà le rappresentanze delle Potenza del Continente; 
ma che pagherà il suo tributo all'orrore geverale, che de- 
sta in Europa la malvagità, con cui quelle anime corroite 
mandino alla più certa rovina i loro sciagurati istromenti, 
giacchè questa è una ioro speculazione, freddamente calcolata. 
Non sono tanto insensati da credere che potessero ottenere 
qualche cosa coli’ attentato di Milano, con una malvagia ciur- 
rtiglia, contro una guarnigione di 40,000 uomini. No; 
volevano che l' Italiano, che cominciava di nuovo a godere 
del carnovale e ad adattarsi alla soa situazione, fosse di 
bel nuovo ecgitato. 

Può ciò volere l'Ioghilterra? Può essa lasciar corso 
libero a questo piano, freddamente calcolato, di spregevoli esi- 
liati, che non hanno limiti nel loro ardor di vendetta; a 
cui nessua mezzo sembra men sacro, purchè veggano un 
raggio di speraoza; cui nessuna vita d' uomini, nessuna 
miseria de' loro connazionali commuove, quando servano alia 
loro aqibizione : può »' Inghilterra lasciar corso libero a 
tal piano infernale? Nol può come nazione cristiana, come 
nazione politicamente libera, come nazione fuor di pupillo. 
Nol può, senza dover temere il suo morale fallimento. 

Le Petenze continentali poi deggiono aver cura, me- 
diante rappresentanze unite, di rendere finalmente invocuo 
quel più attivo focolare di mene rivoluzionarie in Inghil- 
verra, 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 4° marzo. 

L’I. R. Direzione di po'izia pubblica quanto appresso 

« Un anonimo, ungherese, professionista qui in Vien- 
na, ha trasmesso a questa I. R. Direzione di polizia l' im- 
porto di cento fiorini, accompagnato del segueote 

Appello ai popoli dell Austria. 

« « Chi ama di vero cuore il nostro cavalleresco lm- 
peratore Francesco Giusepp®, la patria e il suo simile, 
segua il mio esempio, e soleanizzi meco il felice s:lvamento 
del nostro amatissimo cavalleresco Sire. 

« « Austriaci , Magiari , Slavi, Italiani, miltiri, im- 
piegati, banchieri,f mercatanti, cittadini ed operai, mostria- 
mo al mondo che siamo patrioti, mostriamo al mendo che 
amiamo di tutto cuore il nostro cavalleresco Sire e la pa- 
tria nostra, e ognuno segua il mio esempio! 

« « AU occasione del felice salvamento del nostro ama- 
tissimo Imperatore dalle mimi deli' omicida, dedico per iscopi 
di Stato 400 fiorini, w. di ©, per me e per la mia fami- 
glia, che si compone di sette persone. 

« « Se, di 36 milioni di abitanti, ognuno segue il mio 
esempio contribuendo 2 fiorini, non abbiamo più aggio! » » 

« L'T. R. Direzione di polizia non esita di recare a pub- 
blica notizia queste semplici, ma cordisli parole. Esse mu- 
strano, per che vio, Dio favente, può e dee venire sufficien- 
te aiuto in ogni bisogna e streltezza; — esse svegliano 
il patriottismo dell Austria, che ad ogni epoca diede lumi- 
d: — trovando eco generale, possono di- 
venire la pietra fondamentale di un monumeuto , il quale 
non può essere che graditissimo e benissimo accetto al cuo- 
re di S. M. l' Imperatore. 

«L'L R. Direzione di polizia si offre di accettare coi 
più vivi riugraziamenti oga'iwporto, che le venisse tras- 
messo, sino a che, a seconda del risultato, l’ Amministra» 
zione finaoziaria si troverà indotta ad indicare le Casse, dove 
debbano affluire ulteriori importi. 

« Avendo l’anovimo elargitore del primo importo e- 
sposta nella sua lettera la preghiera che sia promossa la 
pabblicazione del suo appello enche a sue proprie spcse, 
tutte le Redazioni dei giornali interni ed esteri vengono 
invitate ad associarsi all'impresa patriottica incominciata, e 
ad accogliere nelle loro colonne queste righe. » 





















ra-Viamin Antonia, di 7° 
4/8, civile. Vianello” 
Soranzo-Vigoola Rosa, di 82, 





| anni. — Gregolo Giov. Batt., di 
Garizzo Colomba, di 66, 
civile. — Totale N 
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ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1 27 è 28 feb, il 45,3, 3, 4 è 5 marzo, in SM del CanweLo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


] Giovenì 3 MARZO 1853. 
gli Or |. del Sole. | Ore 2 mer. {Ore 9 sera. 




















Barometro, pollici - - » » +» 271 42711 5/2710 5 

Termometro, gradi - + 18 38 10 

Igrometro, gradi --- ---| 80 | 76 84 

Anemometro, direzione - - -|O. N. O.N. N. E.| N. E. 

Stato dell'aimosfera - - - -| Nebbia | Nuvolo. |Vento forte 
| densa Î Vosgi 

Età della luna: giorni 24. 
Punti lunari: 00. | Pluviometro, linee: 3 4/19. 





SPETTACOLI. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Oggi e domani, 4 e 5, riposo. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — La signora dalle camelie. (Replica.) — 
Benefiziata della prima attrice Antonietta Robotti. — Ore 8 ‘/,. 

| SALA TEATRALE A S. MOISE. — Marionette. — Arlecchino 
protetto dalla fata Morgana. Con ballo. — Alle ore 7. 

RIVA DEGLI SCHIAVONI, al Ponte della Cà di Dio. — Pano- 
rama universale. — SECONDA ESPOSIZIONE. — Dalle ore 10 
antim. alle 8 pomer. 

RIVA DEGLI SCHIAVONI, al Ponte della Cà di Dio. — Gabi- 
netto di scultura, architettura, meccanica e fantasmagoria. — 
È visibile tutto il giorno. 


NERDÌ 4 MARZO 1853. 








Domenica, 6 MARZO, 
AL GRAN TEATRO LA FENICE 
andrà in iscena 
| LA TRAVIATA 


MUSICA DEL VERDI. 
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È giunto qui il grandueale generale toscane, conte 
Sproni, tore cn ia del suo Sovrano per S. M. 
I° Imperatore. ; 

LI. R. Governo austriaco pagò ora al Governo im- 
periale di Russia l'ultima rata dell'indennizzo di guerra 
per la sua intervenzione in Ungheria. Vennero in tutto pa- 
gate tre rate, di fiorini 4,796,230 l'una. i 

Il sigoor consigliere ministeriale di Negrelli è qui 
giunto. Il suo arrivo si riferisce agli affari della ferrovia 
centrale italiana, i quali verranno ora, dicesi, definitivamente 
ordinati. ( Corr. Ital.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Motta 1° marzo. 

Non cessì, satanico agitatore ? Vani i tuoi sforzi alla 
rivolta, perchè non hai a proselite che scersa prezzolata 
ciurmaglia, ricorri perfino all’ assassinio ? Non ti resta or più 
che l'infame strumento del vile, il tradimento ! . . .. Esso 
si dipinge nella tua corrotta immaginazione, forte come il 
colosso sognato da Nabucco; ma ricorda che il soffio di Dio 
lo sperde ed annienta. II 

La vittima era segnata! — il sicario, che forse al 
seduttore avea empiamente promessa la testa del Cesare, 
in ricambio del vil prezzo, già consumava il delitto; ma 
l' Eterno, oh! l'Eterno che veglia, prodigiosamente lo sal 
vò, e ci mantenne una vita tanto cara © sì preziosa ! 

Come l'infausta notizia del terribile attentato contro 
la sacra persona del nostro Imperatore Francesco Giu- 
seppe I anche a nei giunse, a noi, porzione del suo po- 
polo, il fremito, l'orrore per |’ esecrando misfatto ci colse, 
ma nell'atto stesso una profonda, ineffabile emozione tutti 
sentimmo alla nevella di sua salvezza. 

Sonavano i bronzi, e numerosa popolazione , abban- 
donando ogni cura, ogni interesse, si riuniva ieridi, insie- 
me alle Autorità, nei templi di queste perrocchie, ed innal- 
zava sopplice un cantico di ringraziamento all Oapipossen- 
te, che protesse Lui dal pugnale dell'assassino, e tolse noi 
alla più grave sciagura. « Dio, era la sua espressione, ti 
rendo grazie di tanto beneficio, e V'invoco a proteggerlo, 
difenderlo, sostenerlo !! » 

Interpreti dei sepsi, di eui gli abitanti di questo Di- 
stretto sono compresi verso l' augustissimo nostro Monarca, 
in tali accenti noi li rendiamo pubblici, onde, in sincero at- 
testato di fedeltà, reverenza, amore, volino al core del Gran- 
de che ci regge, © provino all'empio che, nelle conosciute 
sue trame d'inferno, altro non trova che l' obbrobrio e la 
riprovazione. 

Questo giorno 22 febbraio 1853. 

Le Deputazioni del Distretto di Motta 








Zora 
Matta { Guaratto 
Il Segretario V. Santorio. 
, Ferrari 
Quarsso Meneghetti 
Cessalto $ Loro, Lelio 


A. Cantarutti Agente com. 
Parpinelli sost. Revedin 

Gerso { Baseggio Agente com. 

G. Piva 

6. Porocco Agente com. 


STATO PONTIFICIO 
Sono arrivati a Roma, nei primi giorni di febbraio, 
l'abate Gaume, autore del Yer Rongeur; monsig. di Sali- 
nes, Vescovo d' Amiens; il sig. L. Veuillot, e parecchi ec- 
clesiastici della diocesi di Reims. Si diceva a Roma che ve- 
nivano a sottoporre alla Corte romana la questione dei 
classici ed altre della stessa naturd. (Monit. Tosc.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 febbraio. 

La Camera dei deputati s'intrattenne anche oggi 
della discussione del progetto di legge per piano provvi- 
sorio di assegni suppletivi al clero di Sardegna, e stette 
all’ articolo primo. (6. P.) 


Meduna 








INGHILTERRA 

La proposta di lord John Russell, a riguardo delle 
incapacità civili degl' Israeliti, è così concepita» 

« È opportuno di far cessare tutte le incapacità civili, 
che aggravano i sudditi di S. M, appartenenti alla reli- 
gione ebrea, nello stesso modo e con le stesse eccezioni 
previste pel caso de' sudditi di S. M., che professano la 
religione caltolico-romana. » 

Questa proposta, di cui abbiamo annunziato l' ammis- 
sione, fu combattuta da sir A. Znglis, da sir R. Peel, dal 
colonnello Sibthorp, e sostevuto da lord Monk e dal 
sig. 0° Connell. 

La sessione de' Comuni del 25 febbraio fu dedicata 
all'esame del preventivo della guerra. 


SPAGNA 
Madrid 19 febbraio. 

Si legge nell’ Heraldo: Abbiamo ricevuto lettere di 
Maoilla in data del 25 dicembre p. p. Il di innanzi s'era- 
no fatte sentire alcune scosse di terremoto, ma senza ar- 
recare aleun danno. La fregata spagnuola la Bella Va- 
scongada era partita il 41° dicembre alla volta di Ca- 
dice con prodotti del paese. L'America si preparava a 
partire, alla volta anch'essa di Cadice, con un carico di 
tabacco a conto del Governo. 


FRANCIA 
Parigi 26 febbraio. 

- Ecco in qual modo la Patrie annuazia il fatto, re- 
lativo alla signora di Solms, di cui è fatta parola nella 
Gazzetta d'ieri: 

—_« Un decreto del ministro della polizia generale or- 
dinò l' espulsione dal territorio francese della signora Solms, 
sediceote contessa di Solms, e del sig. Wyse, ambidue 
stranieri. 

« Quelle due persone assumevano, senz’ averne nes- 
sun diritto, il nome di Bonaparte; e, lungi dal rispettare 
il nome illustre, che usurpavano, se ne servivano, al con- 
trario, per darsi a disordini scandalosi, ed abusare più fa- 
cilmente della credulità di coloro, chi 

« La signora Solms, per opporsi a tal disposizione, 
allegò la sua qualità di Francese, dinanzi il tribunal della 
Senna, che non ammise l'istanza. ll decreto del signor 
ministro della polizia generale fu recato ad esecuzione; e 
la sigoora Solms ed il sig. Wyse lasciarono la Francia. » 














Leggiamo in una corrispondenza parigina dell’ Zndé 
pendance belge: « Posso darvi come certo che già si adottò 
in massima, nel Consiglio de' ministri, per desiderio espresso 
dell'Imperatore, l'apertura in Parigi, nel 1854, d'un” 
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tano l’aquil 
Gazzette 2 carani 


E: ione universale F'indadito, per da quit 
ad imitazione degl’ Inglesi, appello alle nazioni stra 

cea Questa Esposizione si farebbe nel palazzo di cri- 
stallo dei Campi Elisi, che pare si voglia costruire il più 
presto possibile. Alcuni dei membri del Consiglio vorreb- 
hero un’ Esposizione d'industria pura e semplice : altri 
vorrebbero aggiungervi le arti, e non solo le arti mo- 
derne, ma anche l'arte antica. > 

l' Imperatrice 

SMI ‘atore ha comperato per r 
il magnifico brani di Erard, che attrasse tanto l'at- 
teazione all’ Espes'zione di Londra. Si vuole che abbia costa- 
to 40,000 franchi. ( Galignanis M.) 

SVIZZERA 

Il Bund, nel suo N. 57, ha le seguenti notizie sugli 
atti diplomatici, che riguardano le questioni del Ticino : 

« Il 18 febbraio, l' I. R. incaricato d' affari austriaco 
Karnicki presentava al Consiglio federale una Nota, in cui 
esprimeva l' idea che il tentativo di rivoluzione in Milano 
sia stato promosso dall’ estero, e vi abbiano principalmente 
preso parte i rifogiati, che sono convenuti nel Cantone T;- 
tino, Eravi annunciato il blocco attivato, e si formolavano 
le seguenti domande : 4. Che tutti i rifugiati politici, che 
ancora dimorano nel Cantone Ticino, ne siano allontanati; 
2. Che il Consiglio federale faccia sequestrare le armi, ra- 
dunate nel Cantone Ticino, senza dubbio coli’ intento di 
appoggiare una sommossa nella Lombardia; 3. Quei Ti- 
cinesi, che si fossero compromessi nell' atteotato di Milano, 
siano sottoposti a processo. La Nota conchiudeva_ espri- 
mendo l' aspettazione che saranno date all I. R. Governo 
austriaco garanzie sufficienti, che per | avvenire non acca- 
dranno più simili violazioni dei diritti internazionali. Alla 
stessa era unita una specie d' istruzione per i partecipanti 
alla sommossa di Lombardia, la quale fu sparsa nei luoghi 
di confine verso il Ticino, come prova dell' asserita coope- 
razione di quel Cantone. » 

Il 22 febbraie, il Consiglio federale ha inviato una 
prima risposta a questa Nota. (6. T.) 

GINEVRA 

Serivono da Ginevra alla Gazette de Lausanne: Si 
aonuozia essersi formata nella nostra città una Compagaia, 
intesa ad organizzare una colonia nell’ A'geria, e che le 
sue proposte sono attualmente sottoposte al Governo fran- 
tese. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 26 febbraio. 

ll Correspondenz Bureau reca : « | gravi fatti, com- 
piutisi testà nel'a vicina Austria, hanno rivolto la nostra 
attenzione alla propaganda, la quale, non mai stanca nelle 
sue esecrande tendenze , sviluppa in questi tempi un'atti- 
vità considerevolissima. Il nostro Governo è seriamente oc- 
cupato nell'indagare quali misure debba prendere onde in- 
cagliare gli sforzi di questa incorreggibile scuole. Da quan- 
to ci viene assicorato, fu già discusso in proposito in un 
Consiglio ministeriale, e si sarebbe nell’ intenzione di te- 
nere ulteriori adunanze a quest uopo. Dalle massime, da 
cui sono dirette le Autorità supreme, ci è forza argomen- 
tare che le misure di polizia interna non verranno mini- 
mamente inasprite; puossi però attendere che alla polizia 
tutta verrà data una direzione più unitaria. » 

( Corr. Ital.) 











AMERICA 


Col piroscafo l' Andes si ebbero a Liverpool notizie 
di Nuova-Yorek del 9 febbraio. Le proposte del gen. Cass 
furono nuovamente discusse al Congresso il 7. Parecchi mem- 
bri si dichiararono contrarii alla continuazione del dibatti- 
mento prima di conoscere le idee del gen. Pierce su tale 
oggetto. 

Un dispaccio della Nuova-Orléans annunzia che lo 
Stato di Honduras prese possesso dello Stabilimento inglese 
di Limas. Si nominò un comandante, e fu dichiarato che a 
qualunque costo lo Stato di Honduras manterrà il possesso 
di quel territorio. 

Col battello a vapore l' Africa pervennero importanti 
nuove da Rio-Grande. Matamoras si pronunciò a favore 
della rivoluzione il 28 gennaio; i cittadini si sollevarono 
ed ebbe luogo una battaglia, la quale finì colla vittoria de- 
gl'insorti. Il gen. Cavalos rinunciò il 4° febbraio al co- 
ndo delle truppe, in favore del colonnello Basave, che lo 
conserverà finchè giunga il colonnello Cruz di Camargo. 
Tutto l'esercito di Tamaulipas si dichiarò per la rivolu- 
Zione. 

Da Messico si ha, in data 15 gennaio, che il nuovo 
presidente Cevalos ottenne dal Congresso que' poteri stra- 
ordinarii, ch' erano stati negati ad . Cevalos mise su- 
bito in libertà molte persone, imprigionate da Arista per 
delitti politici. 

Le notizie dal Brasile, che giungono sino al 24 gen- 
naio, recano che il Governo rimase pienamente vittorioso 
nelle elezioni, e che il paese continuava a godere la più 
perfetta tranquillità. (0. T.) 


Merita essere accennata una scena comica, ch'ebbe 
luogo nella Camera dei rappresentanti del Massaciussè.. La 
cantante Alboni trovavasi accidentalmente nella tribuna e 
fu scorta ivi da uno dei più ardenti suoi adoratori, il rap- 
presentante Coggswell. Il quale fece tosto la proposizione 
che, in onore dell' arte, si scspendesse la sessione e s' invi- 
tasse la signora Alboni a prender nella sala un pesto d' 
onore fra’ rappresentanti dello Stato del Massaciussé. Ab 
cuni respinsero la proposta con indignazione, mentre un 
membro ( Prince ) proponeva di collocare l' Alboni presso il 
signor Coggswell , al che questo assenti con piacere in mez- 
zo alle risa della Camera ; ma, mosso dal grande schiamazzo, 
finì col ritirare la sua proposta. Venne poscia concluso di non 
registrare questo incidente comico nel processo verbale. 

(0. T.) 
e———— 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 4 marzo. 

La Gazsetta Uffisiale di Vienna del 2 corr. reca 
un proclama di S. A. I. il sig. Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano, con cui s' invita a raccogliere contribuzioni per 
la erezione d'una chiesa a Vienna, in riconoscenza del 














testo domani ). Giusta notizie giunte per telegrafo, ed at- 

lam ad pae fonte, fin dal primo giorno sarebbero 

già stati raccolti in Vienoa quasi 100,000 fior. 

bella impresa. h pla 
Vienna 2 marso. 

E stato risoluto di surrogare al bollo attuale delle 
Gazzette 
diritto del bollo ( pubblicati fuori della Lega postale austro- 
alemanna ) appositi bolli, a tal Ge prepara. Quasi per 


pe' giornali esteri, sottoposti al pagamento del | 








Metalliche 
| 77 4/4; Prestito 
felice salvamento di S. M. I R. A. (Ne riferiremo il | 








a I. R. e la inserizione 2. R. bollo per le 
tani. Questi bolli deggioro attaccarsi 
stali, tanto alle toe erdenta 
in via di azione , to alle singole razzette, che 
ba b: se panel croce, o fascia. Gli Ufficii po- 
Di (Spedizioni delle Gazzelte) di Vienna, Lioz, Praga, 
Lemberg, Brian, Milano, Venezia, Gratz, Innsbruck, Zara 
e Trieste, deggiono ritirare l" occorrente di questi bolli dai 
magazzini di vendita dei bolli, situati in quei luoghi, verso 
ito in contanti. Dalle suddette Spedizioni delle Gar 
zeite saraono provveduti di questi bolli gli De Rex 
esistenti fuori della residenza delle Direzioni delle Poste, 
che sono autorizzati a fare associazioni di Gazzette Resp 
soggette a bollo, direttamente presso gl Istituti postali all 
esterno; ed inoltre quegli Uffici postali, che sono in situa- 
zione di ottenere periodici sotto fasciatura in croce pene 
diatamente dall'esterao, in via d' involto. Le disposizioni di 
questa Ordinanza sono entrate in attività col 4.° marzo 
41853. ( Corr. austr. lit.) 


Il sig. Bourqueney, 
tore francese presso questa È. fi. Gori 
tro il corrente mese. Anche il sig. di 
indilatamente a Costantinopoli, e, recan 
ta, toccherà eziandio Vienna. 

Il Segretariato inglese degli esterni, ricevuta la nuova 
dei tentativi rivoltosi di Milano, inviò di proprio impu'so 
una Nota a questo imperiale ministro degli esterni, conte 
Buol-Schauenstein, in cui assicura nuovamente che il Ga- 
binetto britanno nutre i più amichevoli sentimenti inverso 
dell' Austria. 

Stando a corrispondenze autorevoli da Londra, puos- 
si con buon fondamento credere che la questione, promos- 
sa dall’ Austria e parecchi altri Stati, riguardo al soggiorno 
dei rifuggiti a Londra, sarà quanto prima portata a di- 
scussione nel Parlamento. K 

Seguite le ratifiche del tra ttato commerciale austro- 
prussiano, l' Austria indilatamente ineamminerà pratiche co- 
gli Stati appartenenti alla Lega doganale italiana, le queli 
avraono a seopo l'accessione di questi al Zollverein d 
Alemagna. (Corr. Ital. ) 


—- 

Secondo la Triester Zeitung, le dichiarazioni fatte 
dalla Porta sarebbero le seguenti : 

Klek e Sutorina saranno lasciati nell' antico statu quo, 
benchè siano territorio turco. 

Le truppe turche riceveranno subito l' ordine di ri- 
tirarsi dal Montenegro. 

Gli uffiziali turchi, appartenenti all'emigrazione ed ad- 
detti all’ esercito delia Romelia, saranno allontanati dal con- 
fine austriaco. 

Il risarcimento di 4 milioni di piastre, domandato da 
sudditi austriaci, che si trovano sul territorio turco, sarà 
pagato dall'Erario ottomano. 

N 44 fu consegoata all'incaricato d' affari austriaco 
di Kletzl tale risposta; ed il giorno dopo il conte Leinin- 
gen prese congedo dal Sultano, ed anzi al ritorno, essendo 
il tempo cattivo per mare, il Sultano pose a disposizione 
dell'Ambasciata due carrozze di Corte da gala. 

Milano 2 marso. 

Essendosi divulgata, col mezzo di varii giornali della 
Monarchia ed esteri, la notizia che, durante gli esecran- 
di avvenimenti del 6 febbraio, ed in seguito ai medesimi, 

essersi operato in Milano l'arresto di qualche pro- 
fessore dell'I. R. Università di Pavia, ci corre debito di 
dichiarare che tale asserzione è del tutto erronea. 

(6. Uf. di Mil.) 
Trieste 2 marzo. 

La posta del Levante, che ordinariamente qui giunge 
mediante i piroscafi del Lloyd regolarmente la domenica, 
ha questa velta ritardato. Udiamo che la scorsa settimana 
cinque piroscafi del Lloyd, che parte andavano da qui a 
Costantinopoli, parte da quella città venivano a Trieste, 
erano aneorati a Gravosa, onde fuggire il vento ed il mal 
tempo. Dee ascriversi a questo tempo, che dura ancora e 
ch'è assai contrario alla navigazione, che la posta del Le- 
vante non sia oggi ancor giunta. Invece riceviamo colla 
posta di terra il Journal de Constantinople del 44 dello 
scorso mese, che conferma come già dicemmo, la felice 
soluzione di tutte le quistioni pendenti fra la Sublime Porta 
e l’ Austria e per le quali era giunto a Costantinopoli, in 
istraordinaria missione, il tenete maresciallo conte Lei. 
ningen (Y. le Recentissime d'ierì) * (Tr. Zeit.) 

d Parigi 21 febbraio. 

Il Aoniteur pubblica un decreto imperiale, in cui 
sono ordinate le più severe misure contro tutti gli emi- 
grati politici, dimoranti in Francia; e ciò in conseguenza 
degli avvenimenti di Milano. A nessun emigrato politico 
viene accordato il passaporto per la Svizzera e l' Itilia, 
e a nessuno, che non abbia le sue carte in regola, si per- 
mette di passare il confine. 

Fr 


dagî II. RR. Ufizi po 


che fa nominato ad ambascia- 
L R. Corte, giungerà qui den- 
La Cour si dirige 
dosi a quella vol- 















la se dell'Assemblea federale, fu vo- 
tato un indirizzo di felicitazione, da trasmettersi a S. M. 
l'Imperatore d'Austria, pel suo felice salvamento dalle 
mani dell’ assassino. ( Corr. Ital.) 
——_— 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 28 febbraio. 

Quattro 64/, per 0/9 105.90; Tre p.0/, 80.20. 

Ue Altra del 4° marzo. 

.L' Imperatore presedette oggi ad un: 
Pani di Stato, nella quale si fini l'alie rit 
ll conte Bearne partì come ambasciatore pel Wirtemberg. 

Dome, ale 44 or, S.A. i rasi mal di 
provvisa e placida morte. . ì rivi 





1 Londra 28 febbraio. 
Consolidato, 8. 0/0, 99 5/5 - " Visa ep 
26 febbraio. 


Vendita di cotone, balle 4,000. 


Amsterdam 41° marso. 
Metal ì 
Nuove 92 e Yi; 24/2 P.%o M45 
i Francoforte 4° marzo. 
le austr., 5 per 0/,855/3; 4e 4/3 p.0 
Jomb-ven., — —; veti tc? lo 
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seguito a riverito Dispaccio 24 corr. N 
& 8.E.il 8g. Falemarescinlo, Generatore georale saseli 








N. 1168 





sposizioni, in pieno vigore. x 
ne Restano con ciò modificate le disposizioni, portate 
Y Ordinanza del supremo Dieastero di polizia 2 Stil, 
bre 4852, inserita nella Puntata XXVII del Bollettino del 1 
leggi e degli atti delle Provincie venete. 
Venezie, il 28 febbraio 1853. 
Il Luogotenente, TocGENBURG. 


N. 2926. AVVISO. (ie 
L’ estrazione a sorte dei coscritti della leva mire ik 
si effettuerà in tutto le Comuni della Provincia, alle ore 9 gr 
del di 5 marzo p. v., e nel 7 stesso si comincierà alle on 4 
(nove) antim., per parte della Commissione provinciale patio, 
militare di leva, residente in questo palazzo delegatizio, |', 
cettazione delle reclute, e continuerà nei successivi giorni, o, 
l’ordine indicato nella sottoposta Tabella. i 
Sono requisiti i nati negli anni 1832, 1831, 1830, 1g, 
e 1828, compresi gl'iscritti nelle matricole dell'L' R. Capi 
del porto di Venezia e di Chioggia, siano come marinai od 3, 
prendisti, siano come maestranze, cioè falegnami di navi, fy. 
tori, calafati e facitori di vele. 
Quei coscritti, che avessero allegato, prima della retig. 
delle liste, qualche titolo per l'assoluta e temporaria esenzia; 
e pendessero le decisioni, dovranno presentarsi muniti di tut 
documenti necessari per base di terminativo giudizio. 
Il presente Avviso, che si pubblica in appendice 2 qui 
in data 18 gennaio p. p. N. 839-194, ed in esecuzione 4 
Notificazione 14 stesso N. 482 dell’eccelsa LR. Luogotenen: 
in tutte le Comuni e Frazioni della Provincia, sarà inserito ne; 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, e letto dall'altare a cura dei n. 
verendi parrochi, per comune intelligenza. 
Tabella dei giorni fissati per la presentazione delle rec, 





Lunedì 7 marzo 1853 Distretto di Dolo. 

Martedì 8 detto Distretto di S. Donà. 

Mercordi 9 detto Distretto di Loreo ed Ariano. 

Giovedì 10 detto Distretto di Portogruaro. 

Venerdì 11 detto Città di Chioggia. 

Sabato 12 detto le Comuni di Cavarzere, Cona e pyp. 
strina. 

Lunedì 14 detto Distretto di Mestre, e Distretto eun, 
di Venezia. 

Martedi 15 detto 

Mercordi {6 detto ni 

Giovedì 17 detto Città di Venezia. 

Venerdì 18 detto 


Dall’ LL R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 23 febbraio 1853. 
L’I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 





N. 3075. AVVISO. (2* pubb.) 
L’L R. Delegazione provinciale di Venezia rende noto che 
in seguito all’ Ordinanza dell’ eccelso 1. R. Comando militare de 
Regno Lombardo-Veneto Lett. S. N. 834, in data 17 correte 
si procederà, il giorno 7 marzo a. c., alle ore 11 antimeridiav, 
nel locale di questa I. R. Delegazione provinciale, ad un esper: 
mento d'asta, onde, salva la Superiore approvazione, delibera 
i prezzi di nolo per il trasporto di 5600 Klafter di legna & 
isbreghe, senza crociera, a 30 pollici di lunghezza, da S. An- 
brogio, Povile e Carlopago a Pola, Trieste e Venezia, e ciù wi 


modo seguente : x 
1000 kiafter da Povile . + - È; Trino: 
800» » S.Ambrogio } a Triento; 
3200» 0» » è Venezia; f 
600» > Carlopago — » Pola. 


Il trasporto di questa legna dovrà incominciarsi, subità 
guita la Superiore approvazione, appena che sia approntati ua 
quantità di 150 a 200 klafter, in modo ch'esso sia conéfato a 
termine entro il mese di dicembre a. c. 

Ogni offerente depositerà, a garantia della propri; ofera, 
la somma di austr. L. 6000, in contanti, ovvero in ‘arte dello 
Stato, le quali saranno trattenute al miglior offerent” f onde ser 


vire di cauzione del contratto, e restituite a quell’ che non ri- | 


manessero deliberatarii. 

L'accordo convenuto all'atto d'asta avrà forzi 
removibile di contratto dal giorno della firma del 
tocollo pel deliberatario ; per l' Erario, all’invece, dat 
seguita Superiore approvazione. 

Chiuso il protocollo verbale d'asta, questa 1. R. Intel-».nza 
alle sussistenze militari non accetterà ulteriori offerte o migliore 
sotto qualunque pretesto, © per quanto vantaggiose esso fossero 
, Non potrà il deliberatario accampare veruna pretesa, qualora 
l'Erario militare, per qualsiasi motivo, disponesse diversamente 
le quantità di legna suespresse dalle stazioni di destinazione sur 
ricordate. 

Le rimanenti condizioni principali sono” ostensibili gior 
mente nel rispettivo Capitolato d'asta presso questa 1. R. Int 
denza alle sussistenze militari a S. Biagio, ai Forni, nelle o 
d'Uffizio. 

Venezia, 24 febbraio 1853. 

L’I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN 


AVVISI PRIVATI. 

Nel giorno 14 febbraio p. p., mancò i vii 
PIETRO LOSCHI, fabbricatore di carta e negoriut? 
in molti altri rami, di Follina, lasciando eredi i swi 
figli, sotto la direzione del maggiore sottosegnit. 
Perciò esso annunzia, a nome anco dei fratelli, che 
uniti continueranno il loro commercio, come pel ps 
sato, e sotto la vecchia Ditta 


PIETRO LOSCHI DI FOLLINA 


€ che esso solo ne sarà il firmatario ; e ciò per tl! 
gli aventi interesse. 


e vigore ir 
elativo pro- 
zorno della 





Vincenzo Loschi. 


MANCIA: 

DI UN NAPOLEONE D’ORO 
a chi avesse ritrovato, e porterà alla Sagrestia di 
s. Luca, una doppia sardonica, appesa con chiavetta 
d' oro da orologio, che fu perduta, strada facend” 
da S. Benedetto al Ponte dell’ Ospedaletto, è pit 
sando per 8. Maria,Formosa. Una delle pietre MF 
presenta Giove coll’ aquila e | altra, 1’ iscrizione: 
Ingenio aggira. 


VENDITA ALL’ ASTA 


di libri, opere classiche ed illustrate, in ogni ramo 
di letteratura; in lingua italiana, fraucese, tedest& 
ioglese, latina, greca ed altre lingue antiche e ne 
derne, che avrà luogo a Vienna, il 14 marzo 0.© 
€ nei giorni susseguenti, — I cataloghi si trovano | 
ele commissioni si ricevono: a Venezia, press? 
P. Siepi (Libreria alla Fenice); a Trieste, press’ 
Colombo Coen; a Padova, presso Andrea Plent!; ? 
Verona, presso Drucker e Tedeschi; a Milano, press? 


Francesco Fusi; a Torino, presso Cugini Pomba © 
Compagni. 


Deposito di marmo statuario 
di prima qualità assoluta presso 
Edoardo Baldinì scultore, Il 
Contrada dell’ Acquedotto è 
Trieste 

Prof, RIENINI, Compilatore. 
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N, 1851 
EprrTo. 
LI. R Tribunale Prov. in 
Udine le snpere, che sopra istan. | 
Ferdinando Nave domici- | 
difeso dall 
a prefisso il giorno 30 | 
pv. per il primo esperi- | 
asta, ed il giorno 27 
rile pi POF il secondo, sem- 
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Venerdì 4 Marzo, 


—00009-00000-— 


Arno 4853, - IL 





OGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA URBIBIALE DI VE 








N. 1404. 
Epirto. 
LL 
a chiunque avverte che in via 
esecutiva ad ista:za di Maria 
Luigia Emo Frencesconi di Ve- 
nezia coll’ avv. D.r Montagna di 
Padova, contro Maddalena Milesi 
Tessier e Carlo, Giuseppe ed 
Angela Tessier pure di Venezia, 








"p' 
pre all 


le ore 9 ant., da eseguirsi 
10 del Commissario dele 
. bar, d° Altenburger nel- 
13 di questo 
Tribunsle per lm vendita dello 
stabile scitodescrilto, situato in 
Udine nelia calle Bellune, di ra- 
gione del’ esecutato sig. Giu 
Hppe 4 Girolamo Federicis, 
possidente € domiciliato n que- 
sta Città, e stimato #. |. 17860, 
| è come dal relativo protocollo, 
| di cui potranuo avere gli aspi 
| ispezione è e copia insi- 
si presso quest’ Ulticio di 


nella propria residenza s meszo 
di apposita sua Commissione nel 
giorno 9 nove p. v. aprile e di 
nuovo occorrendo nel giorno 7 
sette p. v. maggio a ore 9 ant, 
aprirà subasta per la vendita al 
maggiore «ffereute della metà dei 
sottodescritti immobili pro indi- 
viso spettante un tempo a Milesi 
Gio. Batt. fu Vincenzo e me- 
diante contratto 8 febbraio 1841 
a rogiti del notaio Vito Pi di 
Venezia pussata con solidale fi- 
deiussione dei predetti Carlo, 
Giuseppe, ed Augela fratelli Tes- 
sier di Francesco, egualmente 




















Spedizione. 
La rendita procederà sotto | pro indiviso, in Maddalena Mi. 
le seguenti lesi Tessier sunnomiusta, alle 
Condizioni. seguenti 


I. Nel primo e nel secondo 
esperimento lo stabile non verrà 
deliberato a prezzo. miuore della 
stimo di s.I. 17860, io moneta 
suousnie a corso legale risuitan- 
te dal relativo protocollo 2, 4, 6, 
agosto decorso n. 7435, e nel 
terso esperimento poi la delibera 
seguirà anche a prezzo iuferiore 
della stima stesso sempiechè ba- 
sti a soddisfare, i creditori pre- 
notati fino sl, valore, o prezzo 
di stimo. 
Il. Ognuno che vorrà aspi- 
le ull’usta dovrà garantire |' 
oflerta col previo deposito del 
decimo di detto prezzo di stima 
in moneta a corso legale da ef- 





I. Divis 
ti, ne sarà la subasta aperta nel- 
l'ordine sotto segnato sul dato 
della stima corrispondente a ca- 
daun lotto, e non ne sarà fatt 
delibera tento al 4.* che al 2. 
incanto se non che a prezzo 
uguale o superiore alla. stima 
stessa. 
II. Ogui offerente dovrà 
e # mani dela giudì 
si Commissione il deposito in 
effettivi pezzi da 20 ki del 
decin.0 della stima. 

HI. Apparendo «ai registri 
censuarii che il lotto 2.° sia ag- 
gravato da due annui canoni, 



















































































2:1 712 di frumento verso gli 
eredi del nob. Girolamo Conta- 
rivi ed'atfermundosi della parte 
esecutata che il primo di tali 
due annui canoni, non radicato 
in alcun titolo scritto, sia estin- 
to, però che volgono ormai 10 
anni circa dacchè now viene pa- 
gato e nemmeno domandato, e 
sussistente  per- 
o altri fondi, come 
può evincersi de documenti 21 
ottobre 1815 e 27 ottobre 1819 
qui esibiti, così ciò avvertito per 
norma agli api e offren- 
dusi loro ostensione a richiesta 
in questa Cancelleria dei prea 
visati documenti, come altresì di 
ogni altro documento ed alto 
conceruente questa esecuzione , 
resterà con ciò stesso la parte 


tenuto. 

Ill. Eotro dieci giorni dalla 
delibara dovrà. il deliberatario 
versare il prezzo offerto, a conto 
del quale sarà girato il deposito 
coi sopra in moneta a corso 
legale, e questo versamento serà 
effettuato nella Cassa depositi 
dell'1. R. Tribunale Prov 

IV. Lo stabile viene vendu- 
lo senza gal del’ esecutani- 
te, © colle ser le, © pos 
sive, che fossero inerenti, ed al 
tro, come risulta dal detto pro 
beollo di stima 

V. Dal giorno della delibera 
in poi staranno 8 Carico del de- 
liberatario tutte le spese, tosse 
di trasfu: e di dominio, ed 
imposte di qualunque indole ; 
ed in ordive al Decreto d'ag- 
giudicazione . segi la voltura 
in sua ditta sui registri censua- 
rii, e potrà conseguire nei wodi 
prescritti, della Legge il possesso 
di fatto. 

VI. Mancando il deliberata- 
rio al deposito del prezzo entro 
il fissato termine come. sopra, si 
procederà a tutte sue spese, e 
danni al reiucento dello-stabile 





























que da ogui relativa responsa- 
bilità. 

IV. Fra giorni otto dal 
delibera dovrà essere versato da 
ogni deliberatario nella Cossa 
forte di questa I. R. Pretora ì 
prezzo della delibera stessa in 
effettivi pezzi da 20 k.oi, meno 
soltanto l'importo da lui depo- 
sitato come dianzi «ll 3%. 

V. A carico pro rata del 
rio del lotto 1.° e del 
ono le spese esecutive 
dal pignoramento in poi giusta 
specifica , la quale in caso di 
contestazione dovrà essere liqui 
data dal Giudice. 

VI. Dal 
bera stsrenno 
beratario tutti 















medesimo , faceudo fronte pre- 
viamente col deposito verificato 
e 


salvo 









nel giorno dell’ 
quanto mancasse a paregi 
dello stabile. 

d uso di Locanda 
situata in Udine nella calle Bel- 
lona, confina a levante calle Bel. 
lona, mezzodì Lorente Giuseppe, 
@ Brujer Eva coniugi, povente 
Pedericis 

















no della deli- 
arico del deli 
i pesi priv 





casa che rimane al 3 x e 
Giuseppe, e corticella promiscua || pubblici inerenti al beni formanti 
fra Fadericis e Peressini Dome- || il lotto a lui venduto, e ® di 


lui favore saranno le r 
conteggiate le ratine di lempo. 
Vii. Non sarà accordata ag- 
giudicazione e possesso dei beni 
venduti al deliberatario se egli 
non avrà provato |’ adempimento 
delle premesse condizioni > ed 
anzi da lui mancandovisi anche 
in parte, scorso un mese dalla 
delibera , il lotto © lotti a lui 
del\berati sarauno a sua spesa € 
pericolo nuovamente subastati € 
escritto dal par. 422 
ziario Regolamento, © 
fermo a cauzione il deposito co- 
me sopra da lui fatto giusta 
articolo 2.° saranno duti a 
qualunque prezzo anche inferiore 
alla stima. 
Beui da subestarsi. 





nico, ed a tremoutana Farra 
Domenico, e conti gnata al 
civ. n, 454, e porzione del n. 
455, in mappa dell’ estimo prov- 
visorio al n. 1395, di pert 0: 
19, estimo a. | 880, e 1394 
sub 1, estimo 8. |. 440, compre- 
sa anche la promiscuità del. sot- 
toportico a piè piauo del mappa 
le n. 1394 sub 2, ed ora for- 
ente perte, del maggior corpo 
di casa segnota nei registri del 
censo atebile . col. mappale: num. 
pert. — : 27, colla ren- 
I. 478: 80. 
Il Presidente 
Ds Manco. 
Dall'I. R. Tribubale Prov. 
in Udine, 


Li 15 febbraio 1853. 
























Geuuati. Loito I. Situato in 
to di -Piore, Comune censi 
——— di Arzergrande, Metà indivisa 


n rata Scie II ic 





fettuarsi «elle mani del Come | 1° uno di |. 3.554, verso la Fab | 
misserio giudiz., ed il solo depo- || bricieria della Chiesa di S. Mar- | 
sito del delib«rutario sarà trat- || tivo di Piove, e l° altro di stai 





vendente esonerata verso chiun- | 


13 pubbl® di c.-77:2:01 in più coi 
À |P v 
R. Pretura in Piovej mappe si num. 279, 385, 386, 


| 


| 
| 
| 


Ì 


| dichiarazioni 





























LA 
con varie fabbriche in 
448, 1057, 379, 377, 431, 434, 
376, 432, 982, 372, 373, 266, 
366, porz. del 247, 248, 1009, 
246, porz. del 247, 227, 228, 
44, 35, 166, 261, 264, 967, 
968, 598, 545, 162, della si 
perficie censuaria di pert. 288 
12, colla rendita di |. 1341:32, 
Stiorata a. |. 13157 : 65. 

Lotto II. Situato 
to e Comune censuario di Piove. 
Metà indivisa di c. 60:3:115 
in più cor p. vi parte, è 
i parte prativi, iu mappa ai n, 
2597, 2633, 3179, 2443, 2444, 
2364, 1060, 1061, 1062, 1157, 
1158, 1185, 1319, 1320, 3676 
3678, 3679, 3680, 1338, 3704, | 
della superficie cens. di p. 217:23, 
colla rendita di |. 533 :88, sti- | 
mata è. l. 4537 : 25 i 

Dali 1. B. Pretura in Piove, 

Li 19 febbraio 1853. 
Il Dirigente 





















Luccmmi. Î 
D.r Pome. | 
N. 1991 13 pubbl 
Epirro. 
Dall'I. BR. Pretura in Ser 


ravalie si fa noto, essere nel di 
23 giugno 1852, mi i 
nel Civico Ospitale di Serrgvalle 
Lucia Paganello di Marco’ con 
testamento nuucupativo stato ri- © 
levato giu‘izialmente nelli pro- 
tocolli 15 e 16 novembre 1852 
n. 5138, 5156, con cui istituì 











erede la ma'rigna Catterina Proz- 
za moglie di Marco Fagatello. 
Non essendo noto a quesio Giu- 
dizio il luogo di dimora di An- 
gelo Paganello di Marco altro 
gii 


| 
degl: eredi legittimi | 





questo Giudizio le credute sue 
nel ter- 


ereditarie 
mine d'un suno ; 
che, scorso |’ assegnato - termine 
senza insinuazione; si passerà 
alla liquidazione dell’ eredità in 
concorso di quelli che si saranno 
insinuati, e del curstore deputa- 
togli nella persona del sig. Car 
lo D.r- Trojer di qui. 
Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti di 
questà Città, ed inserito per 
tre volte consecutive nella Gaz- 
zetta Ufficiale di Vene: 
Dell'I. R. Pretara 
ravalle, 
Li 27 febbraio 1853. 
Ton, Pretore 




















i Ser- 





N. 426. 1.3. pubbl.® 
EprtTo. 

Con odierno Decreto pari 
numero fu interdetto per man 
Valeutino Toppazzini detto Boch 
di S. Daniele, e fu destinato è 
suo curatore Domeniso T'oppaz- 
ziui. 

Dall I 
Daniele, 

Li 20 genusio 1853. 

Il R. Canc. Dirigente 








R. Pretura di San 


| 








Vitto! ? 

Trevisan, Scritt. | 

N. 865. 24 pubbl.* | 
Epitto. 


Per parte dell’ I. B. Pretura 
in Massa del Polesine si rende 
pubblicamente noto , che soprà | 
odierna istanza pari numero del 
conte Cesare Giglioli di Ferrara, + 
rappresentato da questo avvocato 
Francesco D.r Borghi, venne ac- 
cordata a carico delli Gi 
ed Ignazio fratelli S. 
vente Giovanni , il 
Sal 












primo do 
ed il secondo 





stimati in odio dei medesimi ed 
essersi prefissi i giorni 14 e 21 
aprile p. v. per i due pri 
sperimenti d’ asta ed il giorno 
12 maggio successivo pel terzo, 
sempre dalle ore 10% ant. alle 
ore 2 pom., e verrà tenuto b 
incanto nella residenza. di questa 
Pretura da apposita Commissione 
giudiziale sotto le seguenti 
Condizioni. 

I, Nel primo e nel secondo 

immobili } 










perizia 27 aprile 1862 
di cui ogni oblatore potrà aver- 
ne ostensione e copia in queste 


29. 


NEI 











Cancelleria nel terzo esperi-, nezia a 
mento poi gl' immobili verr:nno j 
deliberati soche a prezzo iute- 


spese della parte 
se, li 17 febbreio 1852. 
. R. Cons. Pretore 












riore della , stima ‘stessa, sempre Pane 
che basti a caui i creditori ani 
prenotati fino al valore della !| N. 965. 23 pubbl. 
stessa. EpitTo. 

Il. Nessuno potrà essere Si porta a n 





ammesso ad adire all'asta, sell senti d’ignota dimora Raimondo 


e Francesco del fu Sante Tonet- 





n de- 


| capitale austr. 
ì 


non previo il deposito di 
cimo del valore della stima, ec- 
cettuata la parte istante che sarà 
dispensata dal deposito. 

111. La vendita s' intenderà 
verificata. senza alcuna garanzia 





livelli che li alfliggessero. 

IV. Entro giorni trenta 
laila delibera dovrà essere dal 
deliberatario verseto in Cassa di 
questa Pretura 





fosse stato verificato, e così il 
deposito come il residuo prezzo 
dovrà essere composto di valuta 
metallica sonaute a tarifla. 

V. Le spese degli aiti ese- 
cutivi tutti fino alla delibera do- 
‘anno essere pugate all’ avv. 
Fraucesco D.r Borghi Procurato- 
re del subastente entro giorni 





14 dsl dì della delibera, e ver- | 





20 da depositarsi , resterà poi a 


carico del deliberatario la t 
mutazione di proprietà, ed 
relativa, 









accordata al de- 


liberatario se non adempiuto alle Î 


i 


premesse condizioni, e dovranno 
uo cerico i pubblici pesi 
dalla delibera in poi. 
Descrizione degl’immobili 
de subastars: 








sti in Sala 
1. Il fondo Avvanza con fab- 
brich=, confina a levante con 


Monesi Anselmo, oltre uno stra- 
done, a metà fosso col fondo 
detto Laghetto descritto al n. 3, 
con Gbhiraldini Psolo oltre lo 
stradone suddetto a metà fosso, 
a ponente cou Negri CI ed 
Amadio con Boschini Giorgio e 
Franchi Giuseppe tutti a fosso 
divisorio, a mezzodì colla fetta 
chiamata Lougbine descritta al 
n. 2, con Mautovani Giuseppe, 
e Pel'egati Pietro a metà fosso, 
a tramontena con Negri Amadio 
a metà fosso, e con Monzini 
Paolo, Garbellini eredi del fu 
Carlo, Coradina Frasoni e Mo- 
nesi Anselmo a metà fosso. Detto 
fondo è arator rborato, vita- 
to, ed in parte pascolivo di pert. 
cens. 115: 50, che unita |’ area 
occupata dalle fabbriche di pert. 














il di lei importo | 
| cella deduzione del deposito che 


L’ aggiudicazione degli i 





ti, che il Pio Ospi di Sante 
Maria degl’ Angeli di Pordenone 
rappresentato dell Dr Pel 
lat.s ba prodotto la petizione 29 
corr. gennaio n. 965, in con- 
fronto di Luigi, Angela, Catte 
rina, Maria, Elisabetta, Baimon- 
do e Francesco del fu Sante 
Tonetti di Pordenone , e contro 
Dr Ambrogio, e prete Carlo 
Civran pure di Pordenone, nel 
punto di pagamento contro li 
sette primi impetiti di v | 93, 
pari ad a. | 53:14, per un 
auno d'interessi maturati il 10 
novembre 1852 sul capitale di 
ven. |. 1860, concesso a livello 
francsbile al loro autore Saute 
Tonetti con istrumento 4 aprile 
1793 atti Malozzi, oltre gl’ inte- 
ressi decorrendi; e di pagamen- 
to di ven. |. 1860, pari ad a. 
|, 1062 : 85, i firaucazione di 
detto capitale, ed in confronto 
delli due RR. CC. Civran dovere 
nel caso d’ inadempimento dei 
sette primi dimettere li fondi 
sottodescritti , ed essere libero 
all’ Attore di proseguire |° esecu- 
zione fino all’ effettivo suo pa- 
gamento ; e cioè li beni contem- 
plati nella mappa vecchie del 
censo provvisorio di Cimpello 
679, 681, 684, 704. 

Che venne prefisso pel con- 
traddittorio quest’ A. V. del gior 
no 26 aprile p. v. ore 9 sut., 
ed iu curatore di ambi essi a 
senti, ed a tutto loro pericolo e 
spese fu nominato | avv. Dr 
Pie'ro Zanussi acciò li rappre- 
senti ; e potranuo muwnire esso 
patrocinatore dei documer 
toli e prove relative alla difesa, 
ovvero indicare a questo Pretura 
altro Procuratore di loro sceli 

Il presente viene »ffisso al- 
l' Albo Pretorio, e nei soliti luo- 
ghi di questa Città, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf 
fiziale. 

Dall'I. R. Pretura in Por 
denone, 

Li 29 genvaio 1855. 

L’I. B. Cons. Pretore 

MALFATTI. 


N. 2581. 












































22 pubbl 
Avviso. 
D' ordine dell'I. R. Tribu 
Mercantile Cambiario della 








cens. 0:80, ascende a pert | Provincia Veneta e Marittimo 
cens. 116: 44, e di un valore del Regno Lombardo-Veneto. 
depurato di a. l. 7931:65, a Si fa pubblicamente noto : 


cui aggiunto i! valore depurato 
delle fubbriche di a. 1. 8695 : 85 

Si ba un valore 
totale di .. 


16627 : 50 

2 Fondo detto Longhine 
confina e levante con Ghiraldini 
Paolo a metà fosso, a ponente 
con Pellegati Pietro a metà fos- 
so, a mezzodì coll Argine vec- 


* chio abbandonato, a tremontana 


col fondo Avvanza superiormen 
te descritto sl n. 1. Detto foudo 
è aratorio, arborato, e vitato di 
pert. cens. 13:43, det valore 
depurato di s. |. 784 : 58. 

3. Fondo sppellato Laghet- 
to confina a levante con Guazzi 
Luigia, a linea ed a metà fosso, 
a ponente coll Av 





Scabia Giuseppe e Ghiraldini 
Puolo a metà fosso, a tramon 
tana con Monesi Anselmo pure 
a metà fosso Detto fondo è 
torio, srborato e vitato di 
pert. cens. 26 : 44, dell’ importo 
depurato di a. |. 2940 : 66. 

Il complessivo va- 
lore dei suddetti  lati- 
fondi è di austr. L. 20352:74 
da cui detratto |’ ai 
nuo livello di I. 486, 
7 » 9720 








Risulta un 
capitale sustr. di /. L. 10632:74 

4 presente Editto sarà pub- 
blicato ed affisso nell’ Albo Pre- 
torio, ‘e’ negli. altri luoghi di 
questo Comune, e di quello di 
Salara, ed inserito per tre volte 
nella Gozsetta Ufficiale di Ve- 





inza suddetto ' 
° a metà fosso, a inezzodì collo 


I tre esperimenti d° asta del 
corpo di Piroscalo e peszi di 
rovere squadrati , che in ordine 
al Decreto di questo Tribunale 
4 febbraio corr. n. 1475, dov 
no aver luogo sopra istanza di 
Giuseppe Baldo contro Giuseppe 
De Bei nei giorni 21 e 28 feb- 
braio e 7 marzo, di cui nel pre- 
cedente Avviso pari data e nu- 
mero, avranno luogo invece uel- 
li giorni 7, 14 e 21 aprile p. v. 
al'e ore 11 ant., colle 
ze ed alle condizioni già enun- 
cia ». 

ll presente surà pubblicato 
ed affisso in questa Citta, alla 
borsa ed «| molo, nonchè ai luo- 








nella Gazzetta. 

Il Presidente 
Scot: 

Lazzaroni, Cons. 
Nob. Barbaro, Cons. 
Dai I. R 
Camb. itt. in Venezia. 
Li 5 febbraio 1853. 








| 
| 
| 
| 





ghi soliti e per tre volte inserito 


Tribunale Merc. 





I 


Li 26 febbraio 1853, 
Fimati, Pretore 
Cavazzocca, Cane. 
33 pubbl.® 

Entro, 

Sì rende noto che nei gior- 
ni 18 marzo, 1° e 15 aprile del 
corrente arno dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom, nella sesidevza di 
questa Pretura si terranno gli 
esperimenti d’ aste sull’ immobile 
sottodescritto esecutato dall’ avv. 
Dr Giulio Maroza di Auronzo, 
in odio dela giecente eredità 
della fa Apollonia Molin Colom- 
bo q. Osvaldo, era di Auronzo, 
alla qu le fu nominato curatore 
levv. Spiridione Coletti, sotto 
le seguenti 

Cond zioni. 

I. L'esecutante ‘Înon assume 
alcuna responsì bilità, e non ga 
reptisce che pel [ito proprio. 

II. Ai due primi esperimen- 
ti il fondo non verrà deliberato 
che a prezzo almeno eguale alla 
stima, al terzo a qualunque prez- 
20, salvo il disposto dal par. 422 
del Giud. Reg 

III. Ogni offerente all'asta 
dovrà per aver voce depositare 
il decimo del valore di stima, 
meno |’ esecutante. 

IV. Il prezro di delibera 
dovrà pagarsi in moneta a corso 
di piazza all'atto della delibera 
stessa, e potrà quindi chiedere 
il deliberatario |’ aggiudicazione 
ed il possesso del fondo. 

Tutti i corichi pubblici 
insoluti, e tutte le spese poste- 
riori slla delibera che dovrà 
contrare il deliberetario, staran- 
Do a suo carico. 
Immobile da subas'arsi 
situato nel Comune 
di Auronzo. 

Aratorio a Resne in tre 
pezzi di passi 307, con prato 
annesso di passi 258 :5, e con 
fondo ingombro di sessi di passi 
35:8, stim, a. I. 279: 10, 

li presente sarà affisso in 
quest’ Albo Pretoriale, nti luoghi 
soliti, ed inserito per Lre volte 
come di metodo nella Guzzetta 
di Venezia, 

Dall'1. 
ronzo ) 


N. 598. 



































R. Pretura in Au- 





Li 12 febbraio 1853 

L’I. R. Dicigenie 
AncELI. 
Torquato Larice Al, 


N. 4745. 3,8 pubbl.® 
Eprrro. 

Per la subasta dell’ immobi- 
le di cui il precedente Editto 13 
dicembre 1852 n. 34020, iuseri- 
to vella Guzzetta Ulliciele dei 5, 
11, 18 p. p gennaio n. 3, 5, 
10, si prefiggono per i tre espe- 
rimenti in luogo dei giorni 9 
febbraio, 9 marzo e 27 aprile, i 
giorni 9 marzo, 27 aprile ed 11 
maggio elle, ore 12 merid., nel 
locale di residenza di questo 
Tribunale, ferme del resto le 
condizioni portate dai precedente 
Editto ; e il presente »' inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Ul- 
ficiale. 











Il Presidente 
Manenomi 
Benatelli, Cons. 
Gonzi, 6. S. 
Dall I. R. 
im Venezia, 
> Li 14 febl 





ibunale Civile 


braio 1853. 
Domeneghini. 
3 pubbl.® 
Epirto, 
R. Pretura di Adria, 
col presente a tutti quelli 
che vi possono avere interesse 
che fu decretato l' aprimento del 
concorso dei creditori sopra la 





sostanza mobile ed immobile 

Locatelli. ovunque esistente nel territorio 

soho del Governo Veneto di ragione 

N. 1434. 22 pubbl.° || dell’ oberato Francesco Radi del 

4 Eprrro. fu Domenico negoziante di A- 


Sopra istanza di Maria Si- 
monetto fu Bernardo moglie a 


Giacomo Maccari di Visnà, oggi 


---_! prodotta sl numero suddetto, s1 
isa ogouno aver ella revocato 





"ogni qualunque iaudeto, da 





* presente in addietro rilasciato ad 


fi Aotouio Urban detto Ninotii di 
j Gumino, onde il medesimo deb 
ba cessare da qualsiusi ingeren 
za negli 
Dal 1. R. Pretore di O 





ff'ari di essa Simonetto. 


dria. 

Si eccita quindi chiunque 
crédesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro | 
oberata massa, ad insinuarla fino 
al giorno 18 maggio 1853 a que- 
sta Pretura in confronto dell’ 
avv. di questo Foro Avnibale 
Dr Mazzeroli deputato in cura- 
tore della massa, con avvertenza 
di dimostrare non solo la sus- 
sistenza della pretese, ra ezian- 























‘Ocuratore di 


affigga al 
soliti luoghi 
per tre volle 





ara di Por 


> 1853, 
retore 


3.3 pubbl* 


che sopra 
1t08, della 
\ngelo Ros. 
Treviso pro 
di Pietro 


pissione nel 
di questa 
e 29 aprile 
alle ore 12 
sservazione 


asta. 

secondo e- 
vreerà 
superiore 
la stra di 








te dovrà 
erta col de- 
LA 
dici giorni 
eratario do- 
ro prezto 
deito depo- 
nuto delle 
i effetto di 
cauza. Do 
ull' esecu- 
eseculire 
razione. 
nesti obbli- 
a definitiva 
tassa piarà 
data della 
no a suo 
a suo peso 


beni 
segana 








npesse tevo- 
uale num. 
B, colla ci- 
i a levante 
Lramontana 





1065. 
vifisso iN 
; in piosa 
im quella 
tro volte 
|. Utficialo 


a'di Cone 


1853. 
re 


SABATO 5 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: 
Per Pibrialià BN BA Di sodo Lidi sesto. 18050 di CiRENO ci e nto 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 


Le associazioni si ricevono al Ufizio in S. M. Formosa, tale Pili. N 8851, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





tre 


ANNO 1853—N. 55. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30”centesimi alla linea 
Nel Foglio d'Anounzii 10 ‘centesimi alla linea di*34 caratteri, ed in guesto saltanto, 
pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Bollettino sullo sta- 
to di salute di S. M. I. R. A. Notificazione contro chi sparge 
notizie allarmanti. Sentenza dei processati di Mantova. Indi- 
rissi della città di Milano a S. E. il Feld-moresciallo Radetzky, 
e a S. E. il sig. conte Giulay. Offerte 1350 di rispar- 
mio di Vienna, e di altri. Aprimento d'una colletta per l'ere- 
zion di una chiesa in ringraziamento al Signore per la sal- 
vezza di SM. IL R. A. Festa per tel motivo celebrata in Vien- 
na dagli Italiani. Orrore destato da' fatti di Milano. — Noti- 
Deputazione triestina a S. M. Conferenze sul- 














i — Nostro carteg- 
gio: prestito: sequestri de' giornali ; difesa del Mazzini ; una 
bella parodia ; assegni al clero di Sardegna ; esoriazioni della 
Patria — Inghilterra; rinforzi alle guernigioni. Disastro. — 
— Nostro carteggio : Francesi a Roma; diffidenze in- 
gleti; la famiglia d' Orléans. — Germania: proposta d' abo- 
lir lo Statuto di Prussia. Il cholera in Breslavia. Processo Ger- 
idente Fillmo- 
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PARTE UFFIZIALE 





Venezia 5 marzo. 
Dispacelo telegrafico. 


N Ministro dell'interno al Luogotenente 
in Venezia, 
S. M. I R. A. va rimettendosi ogni giorno più. 
Cesserà perciò d'ora innanzi la pubblica 
di Bollettini. 
Vienna, li 5 marzo 1853, ore 7 ant. 
H Consigl. aulico, Il Consigl. di Governo, 
SrenUROKR, y Warrmany, 
I. R. Archiatro. Chirurgo di S. M. 


Nena 


NOTIFICAZIONE. 








mare:ciallo conte Radeteky notificava i 
leggi militari vanno puniti per Cor 
Giudizio statario, e fra essi accennava la diffusione di cat- 
tive notizie nella mira di sbigottire i cittadini. 

Essendosi ora in queste Provincie ripetutamente ve- 
rificato il caso di ‘menzognere notizie e voci allarmanti, 
sparse nella popilazione allo scopo iniquo d' intimidirla e 
tenerla agitata, io trovo di ricordare che colui, che si 
permettesse di dffendere false notizie, sarà sottoposto a 
Giudizio militare e punito a sensi dell’ accennato Proclema. 

Venezia li 5 marzo 1853. 

L'I.R. Generale di cavalleria e Governatore militare 
delle Provincie venete GORZKOWSKI. 











Mantova 3 marzo. 


SENTENZA 


4. Mori Attilio, nato e domicliato in Mantov?, d' an- 
ni 43, ammogliato con due figli, cattolico, ingegnere, pos- 
sidente, di pregiudicata condotta politica ; 

2. Bosio Ferdinando, nato a Castiglione delle Stivie- 
re, Provincia di Mantove, sacerdote, e professore nel Se- 
mario vescovile di questa città, d' anni 29, di censurabile 
condotta politica ; 

3. Zanuechi Omero, nato a Mantova, e domicliato 
a Castelgoffre ‘o, Provincia di Mantova, c:ttolico, ammegliato 
senza prole, possidente, d'anni 39, pregiudicato in linea 
politica ; 

4. Montanari nob. Carlo, nato e domiciliato in Ve- 
rona, cattolico, nubile, d' anni 42, ingegnere e possidente, 
altra volta processato e condannato per possesso di stampe 
sivversive, di cattiva condotta politica; 

5. Loziati Antoni», nato e domiciliato in Milano, d' 
anni 34, cattolico, nuble, dottor in legge; 

6. Cavalletto Alberto, nato e domiciliato in Padova, 
39, cattolico, nubile, ingegnere e possidente, di pre- 
tissima condotta politica ; 

7. Cesconi Domenico, nato e demiciliato in Verona, 
d'anni 49, cattolico, ammogliato con quattro figli, libraio, 
di pregiudicata condotta politica ; È 

8. Speri Tipo, nato e domiciliato in Brescis, d' anni 
26, cattolico, nubile, licenziato in legge, di pessima con- 
dotta politica 

9. Nuvolari Giovanni, nato a Ba basso e domiciliato 
a Susano sotto Mantova, d' anni 46, vedovo con due figlie, 
cattolico, possidente, di catliva antecedente condotta politica ; 

40. Grazioli Bartolommeo, nito a Fontanella e do- 
miciliato, quale arciprete, in Revere, Provincia di Muatova, 
d'anni 47, di pessima condotta politica; 

41. Fernelli Domenico, nato e domiciliato in Man- 
tor, d'anni 28, cattolico, nubile, sensale di granaglie, di 
pregiudicata condotta politica ; 

12. Pedroni Lisiade, nato 6 












domiciliato in Gonzaga, 


Provincia di Mactova, cattolico, nobile, già studente, d' an- 
ni 23, possidente, di cecsurabile condotta politica ; 

. 43. Malaman Giovanni, nato e domiciliato in Vene- 
Ta, d'anni 28, cattolico, nubile, ingegnere, di pregiudica» 
Va condotta politica. 





44. Do'ci Luigi, nato in Verona e domiciliato a Bi- 
garello sotto Mantova, d'anni 46, cattolico, vedovo senza 
prole, po»sidente, di sfavorevole fama politica; 

15. Fattori Carlo-Augusto, nato a Venezia, domici- 
liato, quale I. R. Commisuratore a Conegliano, Provincia di 
prot d'anui 33, cattolico, nubile, di dubbia fama po- 

tica ; 

16. Bisesti Annibale, nato e domiciliato a Verona, 
d'acni 46, cattolico, nubile, stampatore, pregiudicato in li- 
nea politica ; 

DRS Ko Vergani Giovanni, reete Swoboda, nato a Stras- 
soitz, Circolo di Olnù 2 in Moravia, e domiciliato in Milano, 
d'anni 28, cattolico, nub.le, iccisore, pregiudicato ia linea 
politica. 

48. Marchi Carlo, nato al Poggio, e domiciliato a 
Maotova, caitolico, nubile, d'anni. 52, maestro di’ lingua 
francese, pregiudiato in linea politica; 

49. Fiozi Giuseppe, nsto a Rivarolo, e dimorante a 
Canicossa, Provincia di Mantova, israelita, d'anni 36, nu- 
bile, possideate, di pessima condotta politica; 

20. Pastro dutt. Luigi, nsto a Selva, e domiciliato, 
qual medico condotte, a Villorba, Provincia di Treviso, d' 
anni 30, cattolico, nubi'e, di pregiudicata condotta politica ; 

24. Caliari Girolamo, nato, e domiciliato in Verona, 
d'anni 47, cattolico, ammegliato con cinque figli, ingegne- 
re, di censurbile condotta polit'ca. 

22. Arvedi Pietro-Paolo , nato e domiciliato in Ve- 
rona, d'anni 45, cattolico, ammogliato con sette figli, ne- 
goziante, possidente, di dubbia fama politica; 

23. Semenza Luigi, nato a Castel S. Angelo, Pro- 
vineia di Lodi, e domiciliato a Verolanuova, Provincia di 
Brescia, d'anni 34, cattolico, ammogliato con tre figli, ne- 
goziante, possidente, di dubbia fama polit'ca; 

24. Donatelli Augusto, nato e domici'iato in Vero- 
na, d'anni 44, cattolico, ammogliato con due figli, spedi- 
Zioniere, di pregiudicata condotta politica ; 

25. Gyo:fy Pietro, nato a Gyorgye s. Mikos, in 
Transilvania, d' anni 25, cattolico, nul sergente -del già 
I R. 6.° battaglione di guarnigione, d' illibata anteceden- 
te condotta; 

26. Walla Luigi, nato a Munkats in Uagheria, di 
anni 25, cattolico, nube, sergente dell'I. R. reggimento 
faoti Arciduca Alberto n. 44, d'ilibata condotta, e 

27. Keraly Giovanni, nato in Palota vell' Ungheria, d' 
anni 23, cattolico, nubile, sotto-caporale dell'I. R. reggi- 
mento fanti barone Wocher n. 25, di buona condotta, 

Confessarono, previa legale constatazione dei f.tti, e 
precisamente : 

Mori Atilie, che nella propria abitezione si te 
riunione dei membri cospiratori per eleggere | 
Comitato rivoluzionario, le di cui tendenze erano di far 
iscoppiare una sorumossa popolare, onde conseguire in tal 
guisa la violenta separazione del Regno Lombardc-Veneto 
dall' Austria, e la di lui repubblicavizzazione ; di essere 
stato altro dei capi di questo Comitato ; di aver presa parte 
alla seduta, nella quale si discusse l' attentato sulla sacra 
persona di S. M.; di aver mediante dramazione di car- 
telle dell'imprestito mazziniaco, di preclammi rivoluzionari!, 
e mediante affigliazione di congiurati, cooperato per la vio- 
lenta mutazione della forma del Governo. 

Bosio Ferdinando, di essersi lasciato affigliare per la 
congiura da uno dei capi del Comitato, di avere diffuso 
ingente quantità di certelle dell’ imprestito mazziniano , di 
proclami e lbri incendiarii ; di avere raccolto denaro allo 
scopo della rivoluzione, e di aver intrapresa l° affigliazione 
degli studenti del Ginnasio; 

Zanvechi Omero, di essere stato membro istitutore 
della Società segreta mantovana, e di avere, in qualità di 
capo circolo, mediante affigliazione di congiurati, d ffusione 
di cartelle dell'imprestito mezziniano, e proclami risoluzio- 
narîî, cooperato per la violenta mutezione della forma del 
Governo ; 

Montanari nob. Carlo, di essere stato membro della 
Società segreta rivoluzionaria in Verona, e di aver dato 
l’impulso alla sua organizzazione; di avere effettueta la di 
lei relazione col Comitato rivoluzionario mantovano ; di a- 
ver contribuito del danaro onde supp'ire le spese del viag- 
gio a Londre, intrapreso dal veneto Scarsellini, allo scopo 
di trattare col Mazzini sullo scoppio della sommossa ; di 
aver raccolto danaro nelle viste del partito rivoluzionario; 















di aver diffuse cartelle dell imprestito mazziniano per mi- | 


gliaia di lire; di aver prestato aiuto all’ esplorazione del'e 
fortificazioni di Verena, intrapresa per ordine del Comi- 
tato mentovano; di aver mantenuta relazione rivoluziona- 


ria con uo militare, e di aver pure io altra guisa coope- | 


rato per la violenta mutazione della forma del Governo; 
Cavaletto Alberto, di essere stato in cognizione del- 
l'esistenza del Comitato riveluzionario veneto; di aver a- 
vuto ed secetteto l'incarico da uno dei capi del Comitato 
veneto, ad organizzare un Comitato figlia'e rivoluzionario 
in Pedova, e di avere, mediante acquisto di cartelle maz- 
ziniane, cooperato a conseguire i mezzi per la sommossa ; 
Marchi Carlo, di essere stito membro del Comitato 
rivoluzionario mantovano, di aver dato nella teoutssi riu- 
nione l'impulso ella di lui formazione, e di aver cmmes- 


| so, dopo di essersi ritirato, di darte la dovuta denunzia 


all’ Autorità; 
Cesconi Domenico, di essere stato membro della So- 
cietà segreta in Verona, di avere ripetutamente precurala 





stiziato per alto tradimento Luigi Dottesio ; di avere tras- 
portate cartelle mazziniane destinate pel Comitato veneto 
e di avere spiegata in altra guisa molta attività per la cau- 
sa rivoluzienaria ; 

Speri Tito, di essere stato membro della Società ri- 
voluzionaria in Bresci?, ed agente del Comiteto rivoluzio 
nario mantovano ; di avere, per ordine del medes'mo Comi- 
tato, tentata l'introduzione clandestina delle armi, da esso 
comperate ; di avere effettuato il trasporto clardistino del 
torchio da Miano al destinato luogo in questa Provincia, 
stato comperato dal Comitato mantovano per la stampa di 
proclami incendizrii; di avere nel carnevale p. p. ricevuto 
ed accettato l'ordine da uno dei capi del Comitato man- 
tovano di assassinare l'I. R. Commisssrio di polizia Filip- 
po Rossi; di avere a tale scopo esso stesso prezzolato e 
condotto a Mantova i sicarii, e di aver disposti gli cccorren- 
ti preparativi all'esecuzione del misfatto. 

Nuvolari Giovanni, di essere stato affigliato per la 
congiura; di essere stato nominato dal Comitat» mantova- 
no capo circolo, e di aver come tale, mediante :fligliazione 
di congiurati, diffusione di cartelle, ed offerte în denaro 
nella somma di 7000 lire, cooperato a conseguire i mezzi 
per la violenta mutazione della forma del Guverno; 

Grazioli Bartolommeo, di essere stato nominato dal 
Comitato mantovano capo circolo di Revere, e di aver 
come tale, mediante affigliazione di congiurati, e diffusione 
d'ingeate quantità di cartelle dell’ imprestito mazziniano, e 
di proclami incendiarii, cooperato alla violenta mutazione 
del Governo; 

Pedroni Lisiade, di essere stato in cognizione dell’ 
esistenza di una Socetà segreta rivoluzionaria in Manteva, 
e di avere, dietro ordine ricevuto da uno dei capi della 
medesima , mediante . diffusione di cartelle mazziniane, e 
proclami incendiarii, cooperato per la ccusa rivoluzionaria ; 

Feruelli Domenico, di essere s'atò agente del Comi 
tato rivoluzionario mantovano, di avere intrapresi pù viaggi 
per ordine del medesimo, di avere «ffigliati i Gyorfy 
è Willa sila congiura, di aver distribuito danari e pro- 
clami rivoluzionari al primo nominato dei detti miltari , 
di aver effettuata la relazione della Società riveluzionaria 
veronese col soldsto Kiraly, e di avere spiogata molta at- 
tività per la causa rivoluzionaria ; 

Malaman Giovanni, di essere stato agente del Gom'- 
tato centrale veneto, e di aver come tale, mediante affi- 
gliazione di congiurati e diffusione di cartelle mazziniane, 
cooperato a conseguire i mezzi per la violenta mutazione 
della forma del Governo ; 

Fattori Csrlo-Augusto, di essere stato in cognizione 
dell'esistenza d'una Socie segreta rivoluzionaria di Ve- 
nezia, e di avere cortribuito ai mezzi per la sommossa 
mediante acquisto di cartelle mazziniane; 
| Bsesti Annibale, di aver ripetutamente e clandesti- 
namente stampato preclami sovversiti, a centinaia di 
esemplari, Ja maggior parte dei quali istigavano aperta- 
mente il popolo alla rivoluzione e sommessa contro il le- 
gittimo Governo, e di essere stato in cognizione che tali 
proclami fossero destinati alla diffus'one; 

Vergani Giovanni, di essere stato in segreti rapporti 
con più persone; ch'egli supponeva formassero una Società 
segreta rivoluzionaria ; di aver, dietro ordine di una di tali 
persene, stampato un proclama istigante alla semmessa, a 
centinaia di cepie; di aver incominciata la s'ampa di ura 
satira contro S. M. l' Imperatore; di aver fatti diversi la- 
vori incisì, la di cui destinazione a scopi rivoluzionari egli 
sospettava ; di aver venduto ad una delle susccengate per- 
sone il torchio, poscia trasportato dallo Speri in questa 
Provincia; di essersi egli stesso qui recato, onde stampare 
clandestinamente; e di avere delberatam:nte ommesso di 
| darne la debita denunzia all’ Autorità; 

Caliari Girolamo, di essere stato in relazioni coi capi 
della Società rivoluzionaria veronese ; di avere, dietro or- 
dine di uno dei medesimi, diffuso ingente quantità di car- 
telle mazzinicne, e coopereto così a conseguire i mezzi per 
la sommessa ; 

Arvedi Pietro-Paolo, di avere, mediaute acquisto di 
cartelle mazziniane per 1000 frafchi, contribuito ai mezzi 
| per la violenta mutazione della forma del Governo, e di 












Gyorfy Pietro, Wala Luigi e Kiraly Giovanni, di 
| essere stati tutti e tre affigliati alla congiura, e di aver 
premessa la loro cooperazione :llo scoppio della sommossa ; 
di aver accettato danaro dal partito rivoluzionarie; di avere, 
| con prava intenziene, comunicato sì partito stesso la forza 
e collocazione dele truppe, 0 le disposizioni intorno all’ al- 
larme; di avere il Gyorfy accettato dagli agenti del Comi- 
tto rivoluzionario proclami incendiarii, di essersi recato ap- 
| positamente, ed a spese del Comitato stesso, in Verona, onde 
effettuare la relazione del soldato Kiraly col partito ri- 
| woluzionario di quella cità ; e di aver finalmente il Kiraly 
| disegnato la piarta di un forte veroncse, per l'uso della 
Società rivoluzionaria di Verona. 
Lazzati Antonio, venne convinto, parte per la propria 
| confessione, ed in parte per la concorde deposzione d' più 
correi, di avere, dietro ordine del Comitato rivoluzionario 
milanese, nel dicembre 41854, qui io Mantova, assistito alla 
| seduta, nella quale si discussero diversi importantissimi af- 
| fari, risguardanti i Comitati di Milano, Venezia e Mantova 
nonchè l'attentato alla sacra persona di S. M. l' Impera- 








| tore, progettato dal veneto Scarsellini, e di avere omesso | 


la stampa dei preelami rivoluzionarii pel Comitato manto- | di dare la debita denuncia all’ Autorità; 


vano; di avere clandestinamente introdotta ingente quan- 
tità di libri sovversivi, e di avere a tale scopo intrapresi 
pù viaggi a Conto, onde mettersi in relazione col 


| Furono finalmente convinti, per concorso di circostanze : 
| Fiozi Guseppe, di essere stato in cognizione dell e- 


già giu | sistenza del Comit.to rivoluzionario mantovano ; di essere 


aver dimostrato in altra guisa i suoi sentimenti rivoluzionarii; | 


stato affigliato alla congiura in qualità di capo circolo ; di 
avere, dietro ordine dello stesso Comitato, portata una let- 
tera di somma rilevanza a Londra, da esso stesso conse- 
guata al Mazzini, e da questi riportata la risposta al Co- 
mitato ; e di avere finalmente, come ogni altro effigliato , 
posseduti proclami rivoluzionarii; 

Pastro det. Luigi, d' essere stato in cognizione dell' 
esistenza del Comitato rivoluzionario veneto ; di avere, per 
la formazione d'un Comitato figliale in Treviso, incamminate 
trattative con altro de’ capi del Comitato centrale veneto, 
e di aver ricevuto dal medesimo il relativo piano organico; 
di aver istigato altro cittadino trevisano alla formazione di 
un Comitato rivoluzionario in quella città; di avergli a tale 
scopo consegnato il detto p'aro organico, di aver intrapre- 
so appositamente un viaggio a Venezia, onde mettere in 
relazione il Trevisaro suddetto coll accenna'o capo del Co- 
mitato veneto, ed in tal modo effettuare la formazione del 
Comitato rivoluzionario di Treviso, locchè difatti avvenne; 

Denatelli Augusto, di essere stato in coguizione dell’ 
esistenza di una Società secreta rivoluzionaria in Verona; 
di avere nella propria abitazione incamminata la criminosa 
rel:zione col soldato Kiraly; di avere, dietro ordine di altro 
de' membri della Società veronese, consegnato a questi da- 
naro, e di averne omesso la debita denuncia all' Autorità; 
— finalmente 

Semenza Luigi, di aver venduto ad un Lombardo una 
partita d'armi, conoscendone la destinazione per la Lom- 
bardia, allo scopo rivoluzionario. 

Tradotti quindi innanzi al Consiglio di guerra gl in- 

quisiti suddetti, furono dichiarati tutti rei del delitto di alto 
tradimento, aggravato, in riguardo allo Speri Tito, di cor- 
reità nell’ attentato di assassinio per mandato, e come tali, 
a tenore dell'art. V di guerra, degli articoli 61 e 9 
del Codice penale militare, e del Proclama 10 marzo 1849 
di S. E. il sig. Feld-maresciallo conte R:detzky, vennero 
a voli unanimi condannati: Mori Attilio, Bosio Ferdinando, 
Zanucchi Omero, Moptanari nob. Carlo, Gavaletto Alber- 
to, Marchi Carlo, Cesconi Domenico, Speri Tito, Nuvolari 
Giovanni, Grazioli Bortolommeo, Pedroni Lisiade, Fernelli 
Domenico, Malaman Giovanni, Dolci Luigi, Fattori Cario- 
Augusto, Bisesti Annibale, Vergani Govanni, Caliari Gi- 
rolimo, Arvedi Pietro-Paolo, Lazzati Antonio, Gyorfy Pie- 
tro, Walla Luigi, e Kiraly Giovanni, alla pena di morte 
da eseguirsi colla forca, previa degradazione degli ultimi 
re a soldati semplci ; Finzi Giuseppe e Pastro dott. Luigi, 
ad anni 18, Donatelli Augusto, ad anni. 8 Semenza 
Luigi, ad anni 5 di carcere in ferri, da espiarsi per tutti 
e quattro ia una fortezza, oltre al rimborso, solidario per 
parte di tutti gl' inquisiti, pel danno arrecato al R. Erario 
colle loro mene rivoluzionarie. 
Rassegnata tale sentenza a S. E. il sig. Feld-mare- 
scialo, Governatore generale del Regno Lombardc-Veneto 
conte Radetiky, trovò di conf.rmarla pienamente in via di 
diriito, ordinandone l' esecuzione colla forca nelle persone 
di Carlo ocbile Moutanari, Tito Speri e Bortolo Grazioli, 
e col carcere i:flitto a Finzi Giaseype, Pestro Luigi, Do- 
ratelli Augusto e Semenza Luigi ; e codonando in via di gra- 
zia la pena di murte agli altri inquisiti, si degoò di commu- 
tarla nel modo seguente: ad Alberto Cavaletto e Dome- 
nico Fernelli, puramente per somma grazia, in 46 anni di 
carcere in ferri; ed Attilio Mori, presa in considerazione 
l'illibata sua condotta morale, la sincera coufessione e di- 
mestrato pentimento, e ad Antonio Lozzati, per la miglio- 
rata sua condotta politica in questi ultimi tempi, io 15 
anni di carcere in ferri; a Ferdinando B sio, per avere 
la sua confessione somministrato slla giustizia il primo 
appoggio per le ulteriori investigazioni, ad Omero Zanue- 
chi, Domenico Cesceni e Giovanni Nuvolari, pel dimo- 
strato sincero pentimento , ed in riguardo all'ultimo an- 
che per la conosciuta sua cnoratezza ; a Giovanni Mala- 
man e Carlo Marchi, per la minore sttivtà spiegata, in 
42 anni di carcere io ferri; a Lisiade Pedroni, per es- 
sersi lasciato in'u‘re dalla sua leggierezza giovanile ; a 
Luigi Dolei, per essersi lasciato indurre al delitto per de- 
bolezza di caraitere; a Govansi Vergani, per aver negli 
ultimi tempi rifiutato l'ulteriore sua cooperazione, ed a 
Girolamo Caliari, puramente per somma grazia, in 10; ed 
a Pietro-Paolo Arvedi, pure per somma grazia, in 8 aoni 
di carcere in ferri; a Carlo Augusto Fattori, per la minore 
sua attività, è ad Annibale Bisestì, per essersi lasciato se- 
durre in causa del'a stringente sua miseria, io 5 anni di 
carcere in ferri, da espiarsi per tutti in una fortezza ; a 
Giovanni Kiraly, per la sua giovanile età e buona condot- 
ta, in 12 anni; a Pietro Gyorfy pel dimostrato sincero suo 
pentimento, ed-illib:ta condotta in 40 anni; e finalmente a 
Luigi Walla, in causa del suo pentimento, buona condotta 
e minore attività, in 8 anni di lavori forzati in ferri pe- 
sapti. 

Tale sentenza fu pubblicata il giorno 28 febbraio p. 
p., ed eseguita oggi stesso la pena capitale mediante la 
forca nelle persone di Montanari nobile Carlo, Speri Tito 
e Grazili Bortolommeo. 

Mantova, li 3 marzo 1853. 


L'I. R. Tenente maresciallo, Comandante la fortessa 
Carto barone Curoz. 

















Verona 3 marso. 





Nella gioroata del 1.° si presentarono a S. E. il sig. 
Feld-marescia!lo, Governatore generale, aleune deputazioni 





mandate a questa parte dalla Congregazione provinciale, dal 














Municipio, dalla Camera di commercio, e dall'Istituto lom- 
bardo delle scienze e lettere, nonché dal clero di Milano, 
consegnando nelle mani della prelodata E S., da cui ven- 
nero accolte colla solita bontà e licenziate con graziose © 
confortanti espressioni, i seguenti indirizzi : 
Mesi! 
Little annuncio che la vita pei mi L a 
ricolo dall attentato d' ini e 

arasiegiietua il più profondo cordoglio e la più alta 
indignazione in tutta la popolazione della Provincia mnila- 
nese, che i sottoscritti hanno l' onore di rappreseotare. 
Questi penosi sentimenti poterono solo in parte es- 
sero rattemprati dalle successive rassicuranti notizie, © la 
rende grazie ali’ Alissimo, che le conservò i 
giorni dell'augusto Monarca e lasciò integre le speranze 
ingenerate dal pensiero d'un lungo e paterno regime, af 
fidato a giovane @ saggio Imperante. } 
La Congregazione provinciale, interprete del voto de 
proprii concittadini, depone questi devoti sensi a' piedi del 

ioso trono di V. M. Nella gravezza della circostanza 
e nella trepidazione, causata dal pericolo che personalmente 
minacciò la M. V., essa riconesce il dovere di umiliare le 
più risettose e leali assicurazioni d: omaggio, di fedele sud- 
ditaoza 6 di costante sua cooperazione al pronto e sincero 
adempimento dei venerati comandi della M. V., dalla coo- 
servazione dei cui preziosi giorni dipende la prosperità di 
juesto paese. v 
Ù DI Vosira Sacra Maestà Imperiale Reale Apostolica, 
Milano, il 28 febbraio 1853. 

Umiliss. devotiss. e fedelissimi sudditi, 


Cano Piero Vita, /. R. Delegato presid. 


{| Paolo Taverna. 
Innocenzo Pini 
Francesco Patellani. 
Girolamo Marinoni. 
Ercole Viscontini 








Deputati prov. e 
Antonio Patrizio. 
Dott. Aless. Sormani. 
Defendente Sommaruga. 
Giovanni Stefano Orelli. 
Eccellenza! 


Il triste anounzio del più nefando fra' delitii, da cui 
fu colpita la sacra ed augusta persona di S. M. I. R. A, 
meatre comm'sse a generale indigaizione tuti |’ austriaca 
sudditanza , penetrò veppù profondo nell'animo della po- 
polazione deila Prov.ncia milanese, già tristamente ramma- 
ficata pe'casi luttuosi, promossi neila città di Milano da un 
partito, che seguò il proprio abbeminio col prezzolare si- 
earii ad offendere le fedeli e valorose imperiali truppe ed 
a minacciare la vita e gii averi dei pacifici cittadini. 

I sentimenti di cordoglio e di esecrazione, da cui fu 
in modo particolare comp:esa la Congregazione provinciale, 
all' annunzio dell’ atrocità del tentato assassinio dell’ augusta 
M. S., furono da cssa fatti palesi nel giorno stesse, in cui si 
conobbe l' avvenimeato, mediante rispettoso indir:zzo subordi- 
nato allÎ. R. Luogotenente della Lombardia, onde fosse a 
VE. ignato, col sente preghiera perchè venisse 
inalzato col favore dell'E. V. al treno imperiale. 

Questi sentimenti veogono ora dalla Congregazione 
della Provincia di Milano ripetuti e confermati nell’ indi- 
rizzo all'I. R. M. S. A., che la qui presente sua depu- 
tazione umilia all’ E. V. oggi, che conobbe degnarsi essa 
di ammettere le Rappresentanze delle Provincie e città lom- 
barde ad inoltrarli. 

Degnisi 1 E. V. di far pervenire al trono di S. M. 
siffatto indirizzo, quale reiterata dichiarazione della lealtà e 
devozione della Provincia di Milano verso l' augusto nostro 
Giovine Monarcs, e quale testimonianza dei sensi di gra- 
titudine della Congregazione 6 della popolazione provinciale 
preserie Lite Iddio, mereà la cui visibile pro- 
tezone furono salvi da più esteso pericolo ì giorni preziosi 
della vita di 8. MO" E cuci 

Degnisi ancora lE. V. permettere ai deputati della 
Coagregizione provinciale di Milano una ossequiosa parola, 
ed è che non voglia l'E. V. far venir meno alla cità @ 
Provincia di Milano quel patrecinio e quella generosa pre- 
mura, di cui le fa, anche ia occasioni non meno tristi delle 
attuali, tanto largo e benefico. 

— Accolga lE. V. le rispettose dichiarazioni del più 
Lera ossequio da parte degli umilissimi deputat. provia- 


* Milano 28 febbraio 1853. 
Canto Pierro Vitta, I. R. Delegato Presidente. 


Paolo Taverna. 
Innocenzo Pini. 
Francesco Patellani. 
Girelamo Marinoni. 














Deputati province. ( Ercole Viscontini 
Dott. Alessandro Sormani. 
Antonio Patrizio. 
Defendente Sommaruga. 
Giov. Stefano Orelli. 
Eccellenza! 


Una mano parricida ha osato di attentare alla pre- 
Ziosa vita della M. S. I R. A., ed ha commesso il più 
esecrabile dei delitti. AI funesto ed impreveduto snnuncio 
la città di Milano, non seconda ad altre in affetto e devo- 
sacra persona dell’ augustissimo Sovrano Fran- 
cesco Giuseppe I, ha sentito giungere al colmo quella cc- 
sternazione, che già le avevano cagionato i recenti, non mai 
abbastanza deplorati eccessi di pochi sciagurati nemici ed 
iavidi della sua tranquillità e rinoscente floridezza. 

Grazie sieno rese al sommo Iddio, che ha deviato 
la micidiale ara, alzata dall''infame assissino sull’ augusto 
capo, salvando così miracolosamente il giovane e graziosis- 
simo Monarea, per la felicità e prosperità dei tanti popo'i, 
al paterno su) scettro soggetti. 

L' immenso cordoglio, provato al primo annune'o del- 
l' orrendo misfitto, venne così sd essere temperato dalla 
consolante certezza che sarà prontamente la M. S. rido- 
mata alli primiera salute cd all'amore dei devoti e fedeli 
suoi sudditi, per il che s° innalzano da tutti fervidi voti al- 
1’ A'tissimo. 

Nel rassegnare a V. E. questi ossequiosi sentimenti, 
comuni a tutta la popolazione di Milano, i sottoscritti, ai 
quali il comunale Consiglio affi'8 l' enorevole missione di 
rappresentarlo, pregono l' E. V. che si degci furli per- 
venire ai piedi deli' augusto trono della M. S. I. R. A., 
perché, nella innata sua bontà e c'emenza, veglia benigna 
mente accoglierli, insieme al!e ripetute assicurazioni del sia- 
cero attaccamento @ fedele sudditanza di questa cità. 

Milano 27 febbraio 1853. 

A. PestaLozza, Podestà. 
Co. Barabani, Agsess. munic. 
Francesco Decio, Consigl. comun. 
Antonio Greppi, Consigl. comun. 
Luigi Brocca, Consigl. comun. 

















iccellenza ! 4 DAI 
Pia legale del commercio e dell indu: 
della città e Provincia di Milano, interprete de' spoi 
indanti, ha i’ alto onore di manifestare innanzi al'E.V., 
mediante spposito incarico agi ossequiosi esponent?, la prù 
decisa generale indegnazione pei deplorabili fatti, di cui si 
volle disgraziatamente far segno la pacifica città di Mil:no, 
onde la massa degli abitanti fu compresa da spavento © 

terrore. 3 

Ogni classe di persone ne sofferse e ne soffre i fu 
nesti effetti ; ma, fra tutte, quela numerosics ma, che si dedica 
al comzercio di dettaglio, le varie irdustrie, che vi forni- 
scono i predotti, ed i mille e mille, che re prestano l' o- 
pera, si vedoze ridotti ad una quasi completa inazicne, ed 
alla mancanza dei mezzi di sussistenza. 4 

fo tanto squallore, venne a colmare il lutto |’ cse- 
erabile attentato sulla sacra persona di S. M. I. R. A, l' 
augustissimo nostro Sovrano. La divina Provvidenza, vigile 
al bene, non permise che sì orrenda scelleratezza raggiun- 
gesse l''iniquo scopo; e, a rilevarne alquanto gli animi dei 
fedelissimi sudditi milanesi, giungeva nel tempo stesso l' an- 
nunzio della prodigiosa salvezza dell’ esimio Monarca. Gli 
abitanti della città e Provincia di Milano non cessano nel 
lora cordoglio d' innalzare le più fervide preci al Reggitore 
del tutto, per la pronta e perfetta guarigione dell’ sugu- 
stissima M. S, e li conforta la ferma speranza che i cadi 
loro voti siano in breve pienamente esauditi. 

Voglia lE. V. bevignamente degnarsi di far perve- 
nire ai picdi del nostro grazics S:vrano questi urril.ss mi 
sent menti, io nn coll’ esp'essione la pù prefondamente sen- 
tita 6 vera di quell’ubbidienza, fedeie sudditanza e illumi- 
tata devoziore, che inalterzbili legano all Imperiale Governo 
ed al troro il ceto commerciale e industriale di questa 
cità e Provineia. 

E voglia arcora l'animo generoso di V. E. a cor- 
dare il berefico validissimo patrocinio suo, e degnarsi d' 
iotercedere dalla Sovrara grazia che siano c'ementemente 
alleviate quelle misure di rigere, che, richeste forse dalle 
imperiose recessità del mcmente, produrretbero ora con- 
seguenze troppo fatali ed irrimediabili al commercio ed 
all’ industria del paese, per poco che avessero da conti- 
nuare. 

Miano 28 febbraio 1853. 

L. Sessa, Presidente della Camera di commercio. 
Carlo Leopoldo Simonetta, Consigl. della Camera di comm. 
Tomaso Perelli Paradisi, Consig!. della Camera di comm. 

Eccellenza ! 

gr lut'uosi avvenimeoti, succedutisi in pochi 
giorni, non macesrono di produre sul Corpo accademico 
deli' I. R. Istituto Jon bardo la dolorosa impressione, che ne 
fu natu:almente sentita da quanti abborrono il delitto e fan 
professione di devota e leal sudditanza; impress'ose tauto 
più viva, quanto sono pù gracdi e speciali le cagioni della 
sua riconoscenza. 

Corfidando nella saggezza e nella sperimentata beni- 
gui dell'I. R. Governo e di chi pres'ede immediatamente 
ai destini di questo paese; porgendo a Dio ringraziamenti 
e preghiere per la salvezza di S, M. I. R. A., il grazio- 
Sissimo nostro Suvr: e per la pronta guarigione della 
sua sacra persona, tuto non disperò che sorgereb- 
be presto il momunto, in cui elle condeglianze di un de- 
p'orebil passato potrebbero unirsi le congratulazioni di un 
prossimo felice avvenire. Ed ora, nelia fiducia che questo 
momento sia sorto, umilia a V. E. una fervida preghiera, 
affiochè si degni di por. ‘edi di $. M, l’auguato ne- 
stro Sovrano e padre queste condoglianze e queste: con- 
gratu'azioni, che l'Istituto medesimo si onora di esprimere, 
se non primo di tempo, coa ultimo certamente nei senti- 
menti della più illimitata devozione. 

A nome di tutto l'I R. Istituto lombardo di scienze, 
lettere ed arti, 

Milano 28 febbraio 1853. 

Di Vostra Eccellenza 
Devotissimi ed wmilissimi servitori , 
Francesco AmBrosoLI, Presidente, 

Francesco Rossi, Vicepresidente. 
Giovanni Veladini, Segretario. 


Eccellenza ! 

AI primo annunzio dell'attentato sacrilego contro |' 
augusta persona dell'amatissimo nostro Soviano, e della 
pressochè prodigiosa di lui sa!vezza, cerrcano i ministri del 
santuario ad abbracciar gli Altri, e, convocatevi intorno le 
pie turbe, commossi vi alternavano inni di grazie e fervide 
supp'icazioni a.l' Onnipossente. Ché la destra deli’ Altissimo 
sì è glorificata, disperdendo il disegno del empio : l'ac- 
gelo tutelare dell'austriaco treno sv.ò il fatal colpo dall’ 
amato capo; ed il rampollo di tasti Cesari, l'erede di 
tante vriù e glorie, il pede e reggitore di tznti popoli, 
Francesco Guseppo I, fu salvo, dio, cha ne fortificava la 
Qiovioezza a reggere con mano sicura, tra Je procil'e, il 
graode Lapero, volle mostrare un'altra volta nel più sen- 
sibil modo com' ei lo ricopra dello scudo di sua protezio- 
ne, quasi il prediletto deila Prcvvidenza. E becedicendo 
così il Signore, che esaudiva la quotidiana preghiera dei 
suoi sacri mioistri invocanti la salvezza del Re : Domine 
saloum fac Regem, prostravansi così ad impetrare il com- 
pimento del comun vot», la più perfetta guarigione del 
venerato Sire. 

M,, effisa la prece, adempiuto questo primo dovere, 
seate pure il clero il bisogno di esternare comecchessia 
al Sovrano istsso questi suci sensi di filiale congratul:- 
Lone, rinnovardegi pure in sì propizia occasione l omeg- 
gio della più (dela sudiitanza e rivirente affetto. 

L' Arcivescovo di Miano, nella sua duplice qualità di 
rca del'a vastissma Chiesa ambrosiana, e di metropo- 
ita della Lombardia, si tiene cori a debito come ad onore 
di porgere ali’ augustissimo Sovrano questo tributo, in no- 
me di tutto il clero di queste Privucie; e crede insieme 
di noa poter renderio più acceltevole che de ‘pes'tandelo, a così 
dire, nelle ossquiate mani di ch: governa con vicaria po- 
destà questi Domiuii d.ila Corona austriaca, e si degna- 
monte vi rappresenta il forte ed. amibile Monarca. 

Degosi pertanto lE. V. accogliere benignamente 
questa signficazione dei devotissimi sensi di me e del mio 
clero, e farsene interprete presso il graziosissimo nostro 
Sovrano. E degnisi pure, di tanto io ne la prego istante- 
La vgperta che il clero medesimo, nell oce2- 
sione dei nef. ndi » les'è avvenuti in questa sgraziata 
città, si affrettava di dar prove della sua fedeltà e devo- 
zione, corperand, con vivo impegno a'le tutelanti Autorità, 
e corrispoadendo ai desideri del suo desolatissimo pastore. 
Anzi il mîo clero urbaro cogliea questo incontro per rin- 
nov.re la più ampia protesta che adempirà costantemente, 
coa solo il propro dovere d' individuale sudditanza, ma si 
adopererà, per tutto quanto è di sé, a promoverla negli 



































altri, insegnan lo, sì colle parole, sì coll” esempie, secendo la 
sua santa mission®, ad omorare e amare nel Re l'imma- 











della Maestà di Dio, che lo fa regnare, e 


Site a hi i suoi i, timore 
obbedire a lui ed ai suoi rappreseotanti, ncn per 
na per Prussia resiste a Dio mede- 


chiuoque resiste alla legittima podestà. 4 
"°° ki è appunto per ricosfermare più minifestameote i 
sensi, che pel mio clero io godo esprimere, che i sotto- 
scritti ecelesiastici di questa città ambirono associare il loro 
nome al mio, interpreti altresì della cordiale associazione 


i altri confrateli. doi. k 
ri Tutte le classi del popolo già seguono il clero in 
una vriuosa emulazione. Concorde cesì suona da tot i 
labbri il festeso evviva all'amatissimo e venerato Sovraro 
Francesco Giuseppe; e unanime da tutt’ i cuori sale a Dio 
la preghera ad impetrarne le più elette sseggare! = 
preziosissimi giorni di S. M. I. R. A. E possa rr 
mostrazione di filiale reverenza ed aff.tio lenire il dolore 
e lo sdegao, provocato dai perfidi ; sicchè egi pigri 
sereno il volto a questa afflitta cittadinanza ; ché il vele 
ilare del Re, a dir del saggo ispirato, da la vita, e 
clemenza di lu: è come la piova serotina. . . - E la 
misericorda e la giustizia custodiscono il Re, e il 
di lui trono si rende stabile colla clemenza. 

+ Muano li 25 febbraio 1853. ; 

+ BanroLomeo Caro" RomiLu, 4rcivescovo. 

Arc. Giuseppe Rusca, Vicario gea. 

Autonio Turri, Arcipr. delia Metropolitana. 

P. Bernardino Nuseda Primic. della Metropolitana. 

>. Pietro Poutiggia, Can. ord. e ‘Canc. arcio. 

È Carlo Caccia Posinissi, Can. ord. e Dir. degli Orat. fest. 

P. Frane. Maria Rossi, Prev. di S. Ambrogio per l' intera I. R. 
Collegiata. Rosi 

Giov. Nerini, Arc. parr. di S. Babila, anche per la Collegiata. 

Giov. Batt. Redaello, Presosto. 

Prev. Paolo Nardi, Parr. in S. Nazzaro. 

Giuseppe Rera, Prev. di S. Eufemia. J 7 

Sac. Aoselmo Molteni, Prep. di S. Sep. degli Oblati. 

Fr. Lorenzo M. di Albino, Reti. parr. dell’ Osped. meggiore. 

D. Antonio Maria Confalonieri, Prov. dei Barnabiti. 

Glac. Vine. Vitali, €. R. Somasco. 

Can. Angelo Cataneo, Prop. par. di S. Calimero. 

Giov. Batt. Tonta, Pref. al Sant. di S. Maria pr. S. Celso. 

Franc. Vandoni, Prop. parr. di S. Alessandro. 

Cesare Cesana, Prop. parr. di S. Gregorio in Palazzo. 

G. B. Redaelli, Prop. parr. di S. Lorenzo. 

Emanvele Malerba, Prop. parr. di S. Eustorgio. 

Nava Giuseppe, Prop. parr. di S. Vittore al Corpo. 

Emanvele Da Mandello, 11° Def. guardiano. | 

Carlo Marinoni, Parr. di S. Maria del Carmine. 

Carlo Ferrario, Prop. parr. di S. Simpliciano. 

Luigi Bosisio, Prop. parr. di S. Marco. 

F. Giac. Robotti, Sup. dei Minori Osservanti. 

Ottavio Ferrario, Pror. dell'Ord. di S. Giov. di Dio. 

Andrea Merini, Prop. parr. di S. Francesco. 

amb. Cossalì, della Comp. di Gesit. 

Prop. parr. di S. Stefano. 

Gius. Minola, pe! prop. Parr. di S. Maria Segreta. 

Gius. Civelli, pel prop. Parr. di S. Tomaso in terra mala. 

. Torchi, Rett. del Seminario. 












gommone: 





Pri 


ic. Gius. Marzoratti, Prop. parr. di S. Carlo. 

P. Natale Pavesi, Prop. parr. di S. Satiro. 

P. Alberto De Capitani D'Arzago, Prop. purr. di S. Maria ulla 
Porta. 

Sac. Carlo Candiani, Segr. di S. E. Rev. Mons. Arc. di Milano. 


Pubb'ichiamo inoltre va indirizzo, diretto a S. E. il 
sig. conte Francesco Gyulai, Comandante militare della Lom- 
bardia, e firmato da diversi abitanti della città di Milano. 

Eccellenza ! 

L'anouneio del proditorio 6 nefando attentato alla 
preziosa vita di S. M. l'augusto nostro Sovrano, Franc:- 
sco Giuseppe I, ha posto il colmo alle gà esecrate scel- 
leraggini, commesse anche nella nostra atterrita Milano dei 
perpetui nemici dell'ordine, ed ha destato l' universale ic- 
dignazione ed il più alto cordoglio in questa popolazione. 
Guai so il delitto fosse stato compiuto ! Ma la d.vina Prov- 
videoza, che veglia ‘sui' Monarchi e sui popoli, ha storaato 
il compimento dell’orrendo misfatto; e però grazie ben giu 
stamente si rendono all’ Oanipotente Iddio, che ha serbato 
al giovine Monarca alle speranze, all'amore ed ai voti dei 
suoi sudditi, 

È ica “oi dettati dal cuore dei Milanesi, che 
‘epidarono ricolo corso dal’ augusto loro Monarc», 
degoisi | (a Vi conoscere a S. E. il signor conte 
Radetzky, Governatore generale del Regno Lombardo-Ve- 
neto, ed umiliarli eziandio ai piedi del trono, in uno colle 
proteste di fedele sudditanza e di un franco leale concorso 
di questa popolazione nel corrispondere colla propria co- 
operazione alle provvide misure di chi regge questo pae- 
se, tanto brameso di quell’ordine e di quella tranquillità, 
che soli possono ritornarlo a prosperità e floridezza. 
., Fiduciosi che V. E. vorrà prendere ia benigna con- 
siderazione questi sertimenti ed ottenere a Milano da S. 
M. I R. A. la Sovrana sua grazia, umilmente si sotto- 
scrivono. 


Duca Lodovico Melzi d' Eril, LR. Isidoro Monti De Lyon. 











 ciambellano. Avv. nob. Luigi Orombelli. 
Nob. Filippo Gallrati Sco, 1. R.|Nub. Fulvio Barti. 
ciambellano, 





i, n Carlo Gerosa, compm. 
Nob. dott. Giuseppe Borgazzi. |Gio. Boschetti, fadbr. di carrozze, 
Co. Frane. Lurani, Consigi. ciam-| Luigi e Franc. fratelli Belloni, 


— Dellano. fabbr. di carrozze. 
Nob. Carlo Parravicini, possid.|Avv. Carganico Ferdinando. 
March. Carlo Corio. Co. Barnaba Barbò. 


Dott. Giulini, possid. 
Giuseppe Collini, dett, i x 
Ab. Laigi Brambila o tte 
Nob. Luigi Borgazzi, anche pei 
— minori suoi figli Paolo e Giov. 
peer Croce. 
» intonio i, commerce. 
ob Cimopgo Borri possid. {Bernardo Ambrosini, contabile. 
Lo. Viliano Dai Verme. {Girolamo Conti Trivulzio. 

. Antonio Teodoro Castiglioni.! Ferrari nob. Giuseppe. 
Nob. Giulio Padulli. Nub. Alfonso Calvi. 
Gaetano Besia, arch. Federico co. Parravicini. 

RMS ES Carlo Dal Verme. 

Francesco Peverelli, arch. —lCo, pren a 


ur nob. Giacomo. Nob. Pietro Pedroli. 


pollinare Rocca Saporiti. Co. Carl Attendolo Bologaini. 
(o. Lod. Barbiano di Bigijoo {March. Luigi D'adda gini 
Cav. Atoio Re —_. |March. Serponti Paolo. 
do. (i R ciamb. dn co. Creppi, consigi. comun. 


Co. Luigi Dl Verme, A. ciemb.! Angelo co poni Andreani. 


Nob. Giov. Batt. Brivio, 1. R 
4. 





Giuseppe Ba 
use; t- 
taglia, Bernardo Locat 
Co. Giuseppe di Belgiojoso. 











Nob. Pietro Antonio De Mojana, [LS 
I. R. scudiere. di comm. 
Co. Giuseppe Alemagna. {Francesco Turati. 
Nob. Carlo Corte. | Balabio Besana 
Luigi march. Porro. |Guerriui D. Necchi C. 


Cav. avvoc. Girolamo Lotteri. }Andeea 


Giuseppe conte Trivulzio. —lFrancesto Bruni 
Romualdo Cassin, fabtr. di mob. | Fabio Borghi, consigi 





Gaetano cav. pa. 

Cav. Ambrogio Uboldo nob. de 
Villareggio. 

Ferdinando Uboldi.. 

Pasquale D. Necchi. 

Giov. Bat. Brambilla. 

Giuseppe Tentarolli di Somma. 


Cam. di comm. ed I. R. consig. 
Fratelli Dumolard, di Luigi. 
CR Negri. 

a 


ninì, di Giovanni. 


Arzago, ciambell. 


Nob. Giu: Calvi. 

tanocente Osnago. 

Giuseppe Mazza e figlio. 

N. Osio. 

Fratelli Lattuada. 

Fratelli. Viscardi. 

Pietro Saldarini. 

Fratelli Locatelli. 

Dott. Clerici, notaio. 

Domenico Cislaghi, possid. 

Francesco Bonetti. 

Fra G. B. Guerrieri Gonzaga, 
comm. del S. M. 0. gerosolim. 

Francesco Legnani, possid. 

Alessandro Salazar. 

Azimonti ©. 

Domenico Giacobbe, possid. 

Giacomo Pedroni. 

Giov. Maria Monti, capodipart. 
pr. nell’ I. R. Cont. di Stato. 

Avv. Giuseppe Francia. 

Francesco Bianchi, possid. 

Pietro Tagliabue, orefice. 

Tomaso Bernascone, neg. di vino. 

Nob. Carlo Bertoglio. 

Nob. Calvi Giuseppe 

Carlo Riva Finoli, ingegn 

Giuseppe Maggi, possid. 

Antonio Sanvito, possid. 

Canalo Giuseppe. 

Cubrini Gaetano. 

Filippo Taverna 

Sebastiano Minoja, ingegn. 

Lorenzo Taverna. 

Eugenio Venini. 

Girolamo D'Adda. 

Lorenzo Litta Modignani. 

Antonio Cattaneo. 

Antonio Averini. 

Paolo Bassi. 

Vincenzo Clerici, possid. 

March. Antonio Visconti Ajmi, 
I. R. ciambell. 

March. Angelo Zurla=Bovereti, 
I. R. ciambell. 






[Co. Pompeo Barbiano di Bla, 


ciambell. 
Biella dott. Gio. Bat, poyig 


aituale di SU. TL ny 


Giuseppe march. Parravicinp, 
cia, LR. guardia a 


Franc. Decio, vicepresid. delle|March. Pietro Isimbardi, 1; 


ciambell, 
Luigi Vigoni, possid. 
Lorenzo Isimbardì, 1. R. 
Giuseppe Arioli, consioi 
Valentino Dell’ Uomo, dire, 
dell’ Istituto Boselli. 
Giulio Prinett, 1. . cons e,, 
Nob. Luigi Calvi. h; 
Avv Gagliardi. 
Ludov. co. Taverna, 1. A. cis 
Pompeo Marchesi, |. R_prof 4 
scultura. 
Gius. Tarantola, consigli. mu, 
Giacomo Dei Conti Barbi, © 
Dott. A. Villa, 4.° cons. cn 
Dott. Carlo Argenti, cons cons 
Antonio Valentini, ing. è pay, 
Pasquale Garavaglio, possig 
March. Luigi D'Adda, fu Giog 
Berlozzi co. Alberto. 
'Co. Uberto Pallavicini. 
Cristoforo co. Sala. 
Chiverni e Taglamarchi, ny, 
Frane. Bornì, lappezziere în, 
Avv. Gio. Collini, possid. 
Zefirino Majerna , sindaco qy 
dei sensali di Borsa" 
Vitaliano Biganzoli, alberpeto, 
Nob. Gius. Brambilla, possia 
Nob. Paolo Greppi. 
Carlo Marietti. 
Nob. cav. Gio. Brambilla 
Co. Franc Attendolo Bekgnir; 
Co. Carlo Cicogna. 
March. Vitaliano D'Adda 
Co. A. Belgiojoso, ciamb. dis 4 
Co. Carlo Luigi” prine. Russ 
ciambell. di S. M 
Ambrogio Lurati. 
Riva Palazzi Giov., ragi.nier: 
Cav. Paolo Brambilla 
Cesare Serponti. 
* Luca Cagnoni, ingegn. archi! 
| March. Tiberio Crivelli, commeni 
dell’ Ordine di S.M.1.RA 
|Nob. Paolo Frisiani. prof. nell 
| R Specola di Prera, 
Dott. Pietro Mazzola 
Baldassar 
dici FI 
. cav. Paolo Clerici. 
irolamo march. D' Adda 
Nob. D. Frane. Matizani. 
Felice Grondona. 

















Co.Eranc. Bulgarini Viscoat 1 


Co. Teodoro Criveli. ciemgy |. 


Co. Enrico Massa di S. Biagio p. [Sebastiano Mondolfo 
co. L. Litta Modignani, /.R. ciamb. |Prati Giuseppe, lapp 





La Società dla prima Cassa di rispa mio austriaca 


na Provvidenza per la salvezza di S. M. I R. A, Ino 
stro augustissimo Sovrano, spediva, nl giorro 23 (el 
p. p. febbraio, a S. Feld-maresciallo conte R idetaày 
la somma di fiorini enefizio dei m litari stati ferite 
de'cengiunti di quelli rimasti uccisi, il giorno 6 di] detto mese, 
nella città di M lano, colla preghiera di voler sccoghere tale 
offerta siccome un tributo di ammir:zione per la fede tà, pel 
valore e per la disciplina delle truppe, capitanate alla pre 
lodata Sua Eccellenza. 

Nell'atto di recare a pubblica notizia questo tratto 
di filantropia, che altamente onora la viea. ese Società dell 
prima Cassa di risparmio, veniamo a risipere, e ci go"? 
l'anino di render neto, come altre consimili largicion. sano 
pervenute a S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Ridetii, 
al pio scopo di lenire in qualche guisa le. piaghe, aperte 
dal pugnale degli assassini nel petto di tanti prodi e ge 
nercsi difensori della patria e del trono emsro le mu 
della città di M.lano, cioé: 
fiorini 50 dalle Il. RR. truppe della 3.% armata, conce 

trate presso Bud:, a mezzo di S. A. I. js 
Arciduca Alberto ; 

» 1000 da S. E. il sig. Ministro dell'interno dott. Baù, 
qual porzione della somma, posta a sua dispo 
zione dalla Casa commerciale Arnstein e Eskit 
per iscopi di beneficenza ; 

« 50 dal possidente Marizio Erenreich, a mezzo dl 

> TL R. Luogoterente della Curnio!a; 

« 1200 dalla Deputazione comunale della cità di Viet- 
na, a mezzo del sig. borg:mast o dott. Seiler; 

» 625 dai membri della Borsa dei grani e delle farm, 

, A mezzo del detto sig. borgoma:t.0. 

Sieno per noi regi i più frsidi ringraziamenti a' £' 
nerosi «b'atori, che per tal mod» vo'lero espresso, megi 
che con semplici parole, quel sentimento di gublo e di cer 
teatezz®, che, dopo il sentimento di profonda ed ineff ble 
ind:gnazione per l’orribile alteritato, commesso sulla sir? 
persona del nestro adratissimo Imperatore, comuwosse Wi 
gli animi dal” uno all’altro confine della vasta Monarba 
all'idea del miracoloso sals:mepto d'una vita cotanto p- 
Ziosa, ed intinamente collegita cel benessere e colla feleti 
dei popoli affid.ti per geezia divina alle paterne sue cure. 















_— 


PARTE NON UFFIZIALE 
— 
Venezia 5 marzo. 

Avvenne un misfatto mnovo per l' Austria. Pas 
SÒ prossimo sul nostro capo un pericolo, che ci © 
forza rabbrividire al solo pensarlo, ed unicamente 
Una grazia speciale della Provvidenza valse ad a!- 
lontanarlo da noi. Una notte eterna copra pure quel: 
l’orrendo misfatto; ma la nostra gratitudine per!" 
Ente Supremo, e la Dostra gioia, debbono innalzare Ul! 
Monumento, che degnamente ne tramandi la memo- 
ria fino al più remoto avvenire: Ed i: idero co 
me il privilegio iù bello della mia condizione sociale; 
l' eccitamento particolare, ch’ essa mi porge, ad e5° 
sere da per tutto il primo, allorchè si tratti di com- 
provare la suddita fedeltà, l'amore, la devozione € 
l'ammirazione per 8. M. Perciò espongo pel primo 
iualensiero, ch’ io posso credere sarà da molti st" 
a one l'attuazione di un loro medesimo de 

Nel tempio del Signore, abbiamo festeggiato l 
Salvezza di 8. M., ed un tempio a Dio sarà pure 
| il più bel monumento, per cui si possa manifestare 
| al mondo intero la gratitadine e la gioia dell’ AU" 
| stria. Mi rivolgo adunque a tutti, i quali dividono 





ia Vienna, volendo esprimere in un modo particelue | |. 
sentimenti della propria gioia e gratitudine wrso la dvi. || 
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meco il desiderio, che siano grandiosamente dimo- 
strati i sentimenti, onde siamo compresi, e che in pari 
tempo venga spiritualmente espiato il nero misfatto, 
e gl’ invito a render possibile,colle loro offerte, che 
sia eretta in Vienna una chiesa, degna di tanto sco- 
po. Se, a questo momento, inc il pensiero veste ap- 

na le prime sue forme, mon è dato ancora d’ in- 
dicare il luogo, su cui debba sorgere, è però, fin da 
quest ora, a desiderare che siffatto tempio sia co- 
struito in istile gottico, essendo questa foggia indub- 
hiamente meglio di egni akra acconcia ad esprime- 
re coll’ architettura I’ elevazione e la ricchezza del 
pensiero cristiano. 

Vi occorreranno, per fermo, somme assai rile- 
vanti; ma l'Impero è ricco di possidenti, che non 
rifiutano mai l' occasione di prevare col fatto la loro 
devozione pel Monarca e per la patria, ed il loro 





innalzare un' opera, che corrisponda all’ altezza del 
soggetto. Intanto, è assai desiderabile che tutti co- 
loro, i quali divisavano di dare un pegno di memo- 
ria per la fortunata salvezza di 8. M., dedichino ora 
le loro sovvenzioni all’ erezione del tempio. Con for- 
se unite, è il motto di S. M.; e senza l' associazio- 
ne delle forze, nulla può ottenersi di grande in nessun 
argomento. 
Vienna li 27 febbraio 1853. 
Arciduca Ferpinanpo MASSIMILIANO. 


A questo documento prezioso la Guzzetta di 
Vienna fa seguire le seguenti considerazioni : 

Questo appello di S. A. il serenissino Arc'duca Fer- 
disando Massimiliano non mancherà di trovare il pù lieto 
eco în tutta l'estensione dell’ Impero. 

La profonda commozicn», unde furono compresi tutti 
i popoli di questo Impero alla nuova del nero misfatto, com- 
messo sulla sacra persona di S. M., nocchè del salva- 
mento deila vita del Monarca, cpe.a manfesta dela pro- 
tezione divina, attesta chiaramente che un comune pensiero 
anima questo grande co:po pelitico, che un comu:e seuti- 
mento di lealtà e fedeità unisce con vacolo indissolubile 
tutti i suoi popoli. la questa’ comanvente occasione 3° è 
manifestato uno sforzo generale di atkstare l' orrore pel 
misfatto è le più fervde grazie a Dio, med:arta contribu- 
zioni per iscopi religiosi pi. Msdiante l' appello del Prio- 
cipe, che più prossimo è al trono, fu dato a questi nebili 
desideri un punto ceotrale ed un comune e degno assunto, 
e i considerevoli importi volonterosi saraano così preser- 
vati da dispersione nel loro impiego. 

S. A. I. ha formato, sotto la sua presidenza, e, in 
caso d' impedimento, sotto la presidenza del serenissimo 
Arciduca Carlo Lodovico, A. I, un Cowita:o ccmposto del 
reverendissimo monsig. principe Arcivescovo di Vienna e 
del principe Arcivescovo di Seckau, de'ministri dell’ i 
e del culto, e del Luogotenente deli’ Austria inferiore © del 
Podestà di Vienna. Questo Comitato prenderà tuite le dis- 
posizioni necessarie per la costruzione della chiesa, ed avrà 
cura che ‘l’idea del serenissimo Principe trovi degna ese- 
cuzione. 

Per l'accettazione d’importi volonterosi nei Domini 
della Corona furono già prese le opportune disposizioni. 
A tal uopo fu emanata ai reverendissimi Principi della 
Chiesa ed a tutti i Luogotenenti e Capi provinciali l' invito 
di promuovere, mediante il revereudissimo cleio e le Au 
torità politiche, l'opera progettata di religiosità, amor pa- 
trio è d'arte cristiana. 

Ls contribuzioni per la costruzione della chiesa vene 
gono accettate da tutte le Luogot:nenze e Reggenze, 1 
ché immediatamente dal Ministero deli’ interno. 

Tutte le coatribuzioni saranno pubblicate dalla Gas- 
setta di Fienna, © nelle Provincie dalla Gazzetta provia- 
ciale. Circa i progressi della colletta, come-pure circa tutte 
lo disposizioni e deliberazioni prese, per l'esecuzione dell'im- 
press, nonché a suo tempo circa il piano e l' andamento 
della costruzione, gli aventi interesse saranno informati 
continuamente, mediante relazioni periodiche nei giornali 
ufficiali. 























Per assecondare pulso, dato da S. A. I. il 
serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano, col 
Manifesto 27 febbraio p. p., ad un’ opera sì eminen- 
temente patriottica, non men che religiosa, quale si 
è l'erezione d'un tempio monumentale, in rendi- 
lento di grazie all’ Altissimo per il miracoloso sal- 
mento di S. M. I. R. A., alla quale opera 0; ud- 
dito di S. M. sarà ben lieto di apportare il tributo 
della propria riconoscenza,. si avverte che le relative 
offerte verranno raccolte da tutti i parrochi, Muui- 
cipii, Depui comunali; e, nei Capoluo; 
twali e provinciali, direttamente anche dai 
sariati distretivali e dalle Delegazioni provinciali, 
nonchè dalla Luogotenenza. 

Gl' importi introitati verranno quiditati dalla 
Luogotenenza, mediante pubblicazione nella Gazzetta 
Uffiziale dei relativi elenchi nominativi, divisi Pro- 
vincia per Provincia. 

























Sua Altezza Imperiale il serenissimo sig. Arci- 
duca Ferdinando Massimiliano , con I° eccitamento 
pubblicato qui sopra, si rivolge alla popolazione di 
tutti i Dominii della Corona, onde, in via di colletta, 
da attivarsi in tutto l' Impero, costruire a Vienna una 
chiesa in istile gottico, da essere monumento di gioia e 
di gratitudine per la miracolosa salvezza della vita dell’ 
amato Monarca, e da fare testimonianza a’ posteri del 
sentimento fedele e religioso dei popoli dell’ Impero 
stesso. Le parole del Principe augusto altro non fanno 
che dar forma alla disposizione, che anima tutti i cuori, 
ed assegnano soltanto uno scopo unito, determinato 
€ degno alle tendenze comuni, ai comuni desiderii. 

ll Principe, che, per la sua elevata più prossima 
posizione al trono imperiale, era prima di tutti chia- 
mato ad assumere la direzione di questa opera di 
pietà e d' amore di patria, nella scelta dell’ogget- 
to, € nelle semplici e commoventi parole che ado- 
pera per invitare a parteciparvi, dimostrossi deguo 
figlio della sua Casa augusta, pia e timorata di 

Il tempio del Siguore, che sorgerà a Vienna, sarà 
Un monumento importantissimo per tutt’ i tempi. Sorto 
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per sentimento comune di tutt' i popoli di questo 
Impero, che si uniscono nella riverenza verso Iddio 
e nell'amore verso il Monarca in un opera comune, 
esso sarà un monumento nazionale austriaco, nel più 
pieno significato della parola. Coglierassi anche il fi- 
ne di lasciare ai tempi avvenire un degno testimo- 
nio del grado dell'arte nel nostro secolo. Il mom 
è più di ogni altro opportuno a compr 
sti, che vi saranno chiamati, di quel rel 
smo, ch'è impresso nei monumenti cristiani 
dio Evo, i cui archi e le cui colonne sorgono 
forti come la fede, e dalle cui mura e dalle ci 
sembrano a noi favellare solenni voci. Lo spirito prati- 
co del secolo sarà distolto una volta dalla materiale ed 
industriale sua attività, dallo scavare lunne! e dal co 
struire strade ferrate, e sarà rivolto a meta più 
elevata. 

Quanto sentimento dell’arte, quanto nobile en- 
tusiusmo non dovrà destare opera simile! Appro- 
fittar bene di questo momento e di questa rara oc- 
















| casione; creare qualche cosa di veramente betlo, di 


santo e che elevi il cuore; accendere di nuovo il 
fuoco sacro, che infiatnmava gli alunni delle arti e gli 
dei secoli trascorsi, e suscitare ed impie- 
gare abili forze; finalmente aprire un nuovo campo 
di attività a rami lungo tempo trascurati dell'arte 
cristiana, come la pittura sul vetro e l'intaglio in 
legno, saranno missioni, assunte dal Comitato, alle 
lo stesso Principe, che ha tanto sentimento per 
le arti, dedicherà la sua cooperazione e le sue cure 
con piacere ed amore. ( Corr. austr. lit.) 











no un articolo del Corriere Italiano 
i, qual eco dei nostri più profondi 









La giornata del 27 febbraio sarà di perpetua e sempre 
cara memoria a questa chiesa nazionale italiana. Ella ebbe la 
dolcissimi cons.lazione di rendere con solennità straordina- 
ria le ben dovute grazie a Dio, perché coa provvidenza mi- 
racolosa ha salvato la vita d:ll'augusto sovreno: e se 
dfferi alquanto a compere questo dovere, fu per delbe- 
rato consiglio, onde poter renderne pù festoso e venera- 
bile il sacro rito. E veramente solennissima riuscì la sacra 
fuoziote. Cerei, fiori, tappeti, argenti, addobbi svariati, fa- 
cevano beilo ornamento al tempio: ed una scelt.ssima mu- 
sica vocale ed istrumentale, eseguita da valeati artisti ita- 
liani, rispose pien:mei te alla importanza della solennità. S. 
E. rev. monsig. Viale Prelà, Arcivescovo di Cariagine, 
Nunzio pontifi:io,ora designato Cardinale emiaentissimo, offe- 
rì 1 divia Sacrificio e compi la religiosa cerimcnia, assi- 
stito di rev. superori ed alunni dell'Istituto di S. Azo- 
sino: e le LL. AA. RR. l'Arciduca Muss miliano e il s 
renissimo Duca di Modena, S. E. il sig. Ministro di Bach, 
varii ambasciatori, ed altri distinti personaggi, cnorarono di 
loro presenza la festa degl’ Italiani. E qui da osservare 
che anch» le nobili dame di questo benemerito Istituto de'le 
Scuole di lavoro, vollero in buon numero, e con 72 ra- 
azzo, concorrere ad accrescere il lustro della festa mede- 
sima. 

L'oratore quaresima'e poi, D. Luigi Speroni, profes 
sore nel Seminario, oblato parrozo di S. Sepolero a Mi- 
lano, e direttore di que! pio istituto del Buon Pastore, 
coronò la festa con un b:n degno sermone, che, interprete 
fedele de' sinceri sentimenti della propria nazione, venne già 
dallunanime voto strappato alla di lui modestia per divul- 
garlo colle pubblche stampe. Tutto andò secondo i desi- 
deri e lo zelo degli ascriiti a questa itali1na congrega- 
zione, e tutto riuscì con t.le ordine e divozicne, che il pub- 
blico se ne tenne sodisfatiissimo. Non è a dirsi della filla 
dei nezionali intervenuti, d'ogni classe : questo tempo, pure 
si ampio, parve piccolo al bisogno; e su' volti di tutti 
traspariva il sentimento della religiosa gratitudine, oggetto 
precipuo della festa. 

Era ben giusto che la chiesa nazionale ita’iana desse 
pubblico attest.:to della sua devozione alla Maestà dell'Au- 
gusto Cesare, e che anzi nella solennità del rito primeg- 
giasse fra le altre chiese. Le passate tristi vicende, e gi 
u'timi detestabili avvenim»nti, beachè opera di pochi scel- 
lerati, potevano ingenerare sospetto in taluno, non forse 
gi Nalani sieno meno affezionati a Colui, cui Dio costi- 
tui a reggerli in soo nome. Ora, l' occasione, cha suole 
essere di prova, offers: loro un mezzo di rilevare i cu 
di dare solenne testimonianza che la loro nazione abbo 
dalla ribellione, dal tradimento, dal disordne; e davanti a 
Dio, giudice de' Re e dei sudditi, e davanti agli uomini, 
condannati quei fatti, che seno a carico d' individui fscino- 
rosi o forseanati, si dichiararono sudditi fodeli e devotss- 
mi al legittimo loro Sovrano Francesco Giuseppe, e a 
lui pregarono vita lunga, imp»ro felicissimo. Poss: qu:s'o 
solenne attestato toccare il cuore paterno dell’ Augusto Mo- 
narca, e inclinarlo a clem-aza e filucia, alla quale non 
sarà mai per essere ingrata l'illustre e generosa nazione! 




















La Presse di Vienna, nella sna rivista dei gior- 
nali del 27 febbraio, nota ciò che segue: 

11 una rivsta retrospertiva degli avvenimenti del me- 
se trascorso, uno dei più tenebrosi e dei pù mal-gurati 
della storia deli’ Austria, i' Ost-Deutsche Post esprime |' 
opinione che forse giammii la pubblica opinione si è pro- 
nunciata con tanto accordo e tanta viva forza, come in oc- 
casione dei futti criminosi di Milspe, e del nefando atten- 
tato, che cceupa ancora tutti gii spiriti. E non è già sol- 
tanto l'orrore morale contro misfatii, ma anche il colpo 
d' occhio politico, in che manifestesi quei” accordo. Tutti i 
crosxchì ed ordini della società sono penetrati dal convinci- 
mento, essere la prosperità di tutti e di ogni singelo in- 
separabilmente unita #l mantenimento dell' ordine legale 
nello Stato. Tutti condannano con risolutezza unanime ogni 
violento attacco a quell’ ordive lega'e, ogni attentato di pre- 
parare nuove difficoltà all' interno sviluppo ed al consoli- 
damento dell’ Austria. Quello spirito rivoluzion: rio, ch» po- 
chi anni fa aveva invaso usa pirts dela popolazione, è, meno 
qualche assai piccola traccia, sparito; hta dato luogo al più 
ragionevole e miglore convincimento che, soltaoto per via 
della legalità e della interna pace, possa prosperere e svi- 
lupparsi il bene, e le forze materiali o morali della ns'ra 
patria, } e 
pieneazi, di cui sono suscettive. Tu te le cs'stenze sentono di 
abbisognare di fermo terreso sotto ai piedi, ed accolgono 
con indignazione ogoi tentativo di smuovere di nuovo quel 
terreno. Ove ha gittato tanto profonde radici il sentimento 
della legaltà, puossi attendere con tranquillità e fiducia l' 
avvenire, per quanto tenebrose sieno stile anche le nubi, 
cha copersero negli ultimi tempi il nostro orizzonte. 














ri, proveniente da Trieste, arrivò qui S. A. R. il 
Duca di Modena. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 41° marzo. 


Il commercio e la navigazione della cità di Trieste 
inviaroso un'apposita deputazione ai piedi del trono, onde 
rendere manfesti i seatimenti di orrore per l'infame at- 
tests», come pure il giubilo per la felice salvezza dell’ 
augosta persona deli Imperante. La medesima, composta 
dal primo deputato d: Bors», sig. cav. Aatonio Vicco, e dai 
sigg. deputati Adolfo Fesch e Adofo Bseckmann, fu rice- 
vuta nella mattina di domenica da S. A. R. il serenissimo 
Arciduca Francesco Culo, che accolse graziosamrnte il se- 
guente indirizzo: 

e Sscra Muestà! 

« Il commercio e la navigazione della fedelissima Trie- 
ste mettono ai piedi di V. M. i sentimenti della loro esul- 
tanza la miracolosa salvezza della sacra Vostra per- 
sosa dall'infame attentato, che non ha nome. 

« Il corso pericolo rende la M. V. ognor pù sacra 
all'amore ed alla devozione dei suoi sudditi e dell’ umanità 
intera, che benedicono e benediranno alla Provvidenza per 
loperata vostra sa'vezza. 

« Degnisi la M. V. di gradire questi sentimenti ine- 
sprimibili con paro'e, come inesprimibls è la piena dei 
voti per la Vostra conservazione e prosperità, a tutela e 
izia dei Vostri popoti e dell' umanità. 

«Della M. V. I. R. A. 
« Umilissima e devotissima 
« La Deputazione e Consulta di Borsa. 
( Seguono le sottoscr zioni. ) 
« Trieste 24 febbraio 1853. » 


S. A. R., dichiarando di essere il fedele interprete 
di tali parola presso S. M. l'Imperatore, il nostro grazio- 
sssimo Sovrano, rispose delle parole altamente onorevoli 
per la popolazione, il commercio e la navigazione della 
sempre fedele Trieste. ( Corr. Ital.) 








È giunta qui ieri una deputazione di 60 contadini 
ungheresi, a fine di trasmettere al Monarca uo’ indirizzo di 
devozione. e felicitazione. 

N: Muistero degli esterni ebbe ieri mattina una 
luaga conferenza, la quale, a quanto si potè trapelare, s° 
aggi:ò sulla questione della Turchia. 

Le pretensioni che i’ Austria accampò verso la Turchia, 
relativamente alle due liogue di terra di K\k e Sutorios, 
si limita», por quaato sappamo da fonte sicura, s:liant» 
al territorio marittimo di quelle, che | Austria chiese per 
sé, fondandosi sopra diritti legittimi, che ora vennero ri- 
conosciuti dalla Turchia. Le due lingue di terra riman- 
gono però p oprietà della Porta. Esse corrono sopra e 
sotto Ragusi, dai confini dell''E'zagosina, e sono in ambi 
i siti larghe circa uo’ ora di cammino, deserte ed incolte. 
Nell'anno scorso, Omer pascà consiglò a Costantiopoli 
di fortiicarle ; il tentativo f«tone promosse Ja protesta dell’ 
Austria, e si stanziarono perciò nel porto di Klek, il quale 
per le sue ‘manc.nze chiamasi il porto mosto, due navigli 
di guerra. 

A quanto ud'amo, colla proposta revisione del codice 
penale militare, ch'è prossima ad essere compita , andrà 
congiunta eziandio una riforma degli articoli di guerra, che 
vi stanno in relazione. ( Corr. Ital.) 





















“Giusta comupicazione del R. Mnistero del commer- 
cio di Baviera, è stata aperta, col 4.° febbraio 1853, una 
stazione telegrafica a Schweinfurt, onde trasmettere corri 
spondenze dello Stato e private. ( Corr. austr. lit. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Mantova 4° marzo. 

Nal p. p. febbraio, giunsero in questa città, il giorno 
24, S.A.R Muia Beatrice, Infanta di Spagn», coll'eccelsa 
sua sorella, S. E. la Coatessa di Chambord, con seguito, 
e si tratennero sino al giorno 23, alloggiando ne'l' A'bergo 
reale del Leone d' Oro. La sera del giorno 22 giunse pure 
in Muotova, e pernotiò uello stesso A'bergo, S. M. la Re- 


gina attuale di Sardegna, con seguito, oroveniente da 
Bolzano. (6. Uff. di Mil.) 


REGNO DI SARDEGNA 
(Nostro carteggio privato ) 
Torino 2 marso. 

AI Muaistero delle finanze v ha ua continuo andir'- 
vieni di agenti bancari per l' affare del prestito, ultima: 
mente votato dalla Camera de’ deputati : pa:e però certo 
che sia per conchiudersi cel'a Casa Rothsch]d di Parigi 
al 3 p. 9 e ad un prizzo superiore al 70 p. °/o. 

la seguito alle rimostranze dol raopressntante au- 
striaco io Gerova, venn-ro sequ strati i Numeri 22 e 23 
della Maya: in uso di questi Numeri volevasi scrivere a 
lettere d’oro il nome dell'assassino L'benyi! C: sorprecd» 
però come non si procedesse dal regio fisco I sequestro 
degli ultimi Numeri dell’ Italia e Popolo, che contenevano 
articoli iogiuri»si al Guverso sardo ed al princ pio monar- 
chico-costituzionale. Forse l'esempio di tante assoluzioni 
per parte del giurì genovese avià rilassata la fiscal» au- 
torità: a nulla valse a quattro redattori del ‘nale maz- 
zni:no l'espulsione dai regi Stati, come fo l'or- 
gano del gran mufil deli’ idea continua impessibile il suo 
linguaggio, e i suoi parosismi. L'altr' ieri pubblicò alcune 
iserizioni commemorative il 24 febbraio 1848 in Francia, 














vincie e la Voce della Libertà pubbli a la così detta 
difesa del sig. Mazzin', che vorr.bbe far credere di essere ... 
chi sa dove; mentre è certo, che sì trova da per tutto 
fuorché in luogo di pericolo. Ua valoreso poeta serisse ne” 


| giorni scorsi una bella paredia del proclma di Mazzini, di 


cui vi noterò Ja strifa seguente: 

L'oggi è vostro: fate voi ; 

Poi doman verremo noi 

A por tutto in ordine. 
| Mi dispiace non potervsla dar per intero; vi basti ch' el'a 
| versa a piene mati il ridcolo sul capo del' eroe del do- 
mani! 
La Camera ds' deputati si è occupata nelle sue ul- 

| time adunanze del progetto provvisorio per assegni supple- 





possano esse ollenere e sviluppire quell’ abbondante | 





vi al clero di S-rdegna. Una lezge del 45 aprile 1851 
| aboliva le decime di qualuogne natura, e sotto qualsiasi 
titolo, pagate fino al 4.° geonsio 1853 al c'ero, a' corpi 
e Stabilimenti dell’ Isola di Sardegna; e cò per isgravare 
il popolo sa-do d: un p»s0 ed amicario alla libertà. La 
stessa legga però provvedava espressamente di fare al clero, 
e pel sersigio del cu'to, un conven'e»te asseg ‘amento. È 
| questo l'argomento, che si discusse più giorai fra' d putat: 
ed ierì finalmente, dopo vari: discorsi da una parts e del” 
{ altra, si è chiosa la dsrnssione gen>rale ed approvata la 
| somma di 800,000 f anchi, stanziata in bilancio. Vi coto 








ed imitando i suoi confratelli di Torino, l'Eco delle Pro- | 





| conquista di Napoleone I, i batt 





qui di volo che l'Isola di Sardegna ha quattromila e quat- 
trocento preti! 

Ua giornale di Torino la Patria, organo dell’ estrema 
des'ra, invita con forti parole il Ministero sardo ad un 
cambiamento di politic», in presenza de'gravi avvenimeati 
che incalzano, e lo consiglia ad approfittare del nuovo Con- 
gresso delle Potenze nordiche, che dee aver luogo, a quento 
dicesi, a Berlno, per iaviarvi ua diplomatico della vaechia 
scuola piemontese, a trattarvi gl'interessi del paese, mu- 
nito di ampi poteri. Quell' artico'o produsse viva sensa- 
zione, e fa molto avversato dagli organi co:ì detti mini- 
steriali. Anche la part.uz. del cav. Massimo D' Azeglio 
per Londra diede luogo a molte congetture ; ma io credo 
che la sua gita sia tutt'altro che po'itica, e cha il bravo 
paesaggista vada a Londra colla dolce lusinga di poter esi- 
tare qualcha lavoro del suo psagello ai ricchi lordi, che al 
tempo dela sua ammioistrazoone politica gli dimostraroao 
Iaote simpatie. 

Quel marchese Rola, di cui la Gazzetta Piemontese 
ha pubblicato nuda e cruda la sentenza contumaciale del 
Consiglo di guerra che il condanna, ed anni tre di relegezio- 
ne edalla destituzione, era un sottotenente nel reggimento 
Piemonte reale cavalleri:, sudlito polacco, avventuriere di 
professione, il quale, dopo di avere d:to ad intendere molte 
fole intorno al'a'ta sua origine ed alla sua illastre pro- 
sapia, smanse molti denari e dsertò. Il nobile avveaturie- 
re, oltre che essere un briccone, era anche un bustardo! 

È stata costi'uita di questi giorni a Torino una Socie- 
tà anonima, cha ha per iscopo principale le cperazioni di 
sconto ed aatcipazioni; e suss disrismente altre operazioni di 
Banca analoghe. La Società assunse il ttolo di Cassa del 
commercio e dell'industria: essa avrà du» Stabilimenti, 
l'uno ia Torino e l'altro a Ganova. Il cipitale della So- 
cietà è stabilito in otto miloni di lire, ra pressntati da se- 
dicimila azoni, d' lire 500 cadauna. 


INGHILTERRA 


Si legge nell'Zrish Paper, citato anche dallo Stan- 
dard: « Crediamo vera la voce, che corre, che iì G verno 
abba l'intenzione di riaforzare le guarnigioni delle città 
iaterne. Quantunque i porti siaoo di maggiore importanza, 
non possiamo dimenticare che le nostre città iaterne, come 
Armagh, erano già fortezze contro il nemico comune. » 


Un' asse spezzatasi cagionò una grave disgrazia, vi- 
cino ad Ealng, al convoglio per Londr», sulla strada fer- 
rata di Great-West:ra : il sig. Gibbs, di Bristol, uno de' 
direttori, rimase ucciso; il dottore Richard Prichard Smith, 
altro direttore, e tre viaggiatori, furono più o meno leg- 
giermenta feriti o ammaccati. Due altri direttori, che si 
trovavano nello stesso vaggone, non sofforsero alcun male, 
come nemmeno gli altri viaggiatori, che stavano negli altri 
vaggoni del convoglio. 


FRANCIA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 27 febbraio. 

C'è adesso a Roma, ove il sig. Vewillot sembra aver 
ricevuto una lietissima accoglienza, giusto nel momento, ia 
cui l'Arcivesc.vo di Parigi il fligellava col monitorio, che 
sapete; c' è, dico, un movimento notevole di prelati frai 
cesi. Senza parlare del Vescovo a' Amiens, deli’ Arcivesco- 
vo di Calcesonia, del Vescovo di Carcassona, lessi, non è 
uari, nel Salut public di Lione, che moasigoor Donne, 
ardinale ed Arcvescovo di Bordeaux, era iu prociato di 
partire per la città santa, con un corteggio di Vescovi fran- 
cesi, incaricati di condurre a Parigi u Paya Pio 1X, por 
una cerimon'a, che già indov.ina:e, Nua ho visto ancora che 
tal notizia d:l Salut public s'asi confermata ; non ho nep- 
pur visto ch' ella sia stata smentita. A ogui mod», ecco 
quel ch'io leggeva or ora nel Journal de Rouen, del 24 
febbraio: « Monsignor l'Arcivescovo di Rouso si parl 
« ieri per Roma, accompagnato dul su» secretario parti- 
« colare, e dal sig. Surgis, decano del Capitolo. GA, circa 
« quindici giorni sono, il sig. Blanquart di L crosse in- 
« traprese il medesimo viaggio. Ei si era ixbsrcato sul 
« Castor, piroscafo su cui sì trovava il sig. Veuillot, e che 
« dovette, in forza del mal t:mpo, afferrere alle isole d' Hyd- 
« res. La mattina, dopo la messa capitolare, mossignor 
« l'Arcivescovo di Rouen ricevè la visita di commiato di 
« tutto il suo clero e del suo Cipito'o. Ea sua assenza 
« sarà di due o tre mesi 
Già da qualche tempo, tutti pienamente conoscono le 
intenzioni pacifiche del Governo francese. Busta c’nsultare 
qualche commerciante, per convincersi che la guerra sa- 
rebbe considerata un evento disastroso, e che il Governo, 
il quale vi si risolvesse senza esservi costretto da una ne- 
cessità assoluta, non troverebbe certo in essi un mezzo di 
popo‘arià. Ma, in Iaghilterra, durarono futica a persua- 
dersi della siucerità della Francia nel voler mantenero la 
pice. Non sì poteva profferse il nome di N ps'eone, senza 
ch: l'Inglese ci puro sangue, eccitato da alcun giorneli ga'- 
lefobi, non si rappresentasse tosto al pensiero lo sp rito di 
pialli, preparati a B.u- 
logae per una calata in L'ghilterra, e il desiderio, che i 
Francesi dovevano avere, di vendcare il loro disastro di 
Waterloo. Tuttavia, siccome da un auno L. Napoteone ha 
sempre proclamata ‘a necessità di mantea:r la pace in 
Europa ; siccome le parole, ch ei disse a Borderux: L' Im- 
pero è la pace, lasciarono scorgere ch' ci non crede pos- 
sile di raffermare il su) trono e la sua dinastia, se nun 
conservacdo la pace europea, i nostri viciii d'oltremare 
cominciano a riofrascars. Gi' Inglesi più ragionevoli si 
vergogoano anzi del loro sgominto; e, seprauutto in li- 
ghilterra, si nota adesso una reazione in favor della Francia 
e del'Imperatore. lì Mistero ingles» risunziò agi au- 
menti miltari, di cui si era parlato; e stosservi pure ne' 
giornali di Londra ni caagiamento di tuose, e di-posizioni 
meno malevole a riguardo dell’ Imp:rator de’ Frescesi. Que' 
giormai pubbliesrono da ultimo una lettera del sig. Puw- 
les, uo de' negozianti pù ragguardevoli della City, nella 
quale e' confuta le idse, ch'erano sta‘e svolte da lord 
Moun: Edzec mb». Quest'ultimo aveva asserito che le per- 
sone, le quali ci.condano l' Imperatore, sono d sposte a spin- 
gerlo alla guerra, qua do se ne prese.ti l'occasione, a 
fine d'assicurarsi una grande propolarità con ua’ aggres- 
sione contro l'Inghilterra, Aveodo passato qustche tempo 
a Parigi, dì sig. Powes potè coavincersi che i r<giona- 
menti di lord Mount Edgecombe erano del tutto infor- 
dati, e che la guerra sarebbe riguardata io Freocia come 
la pù grind» calam: è, che potesse incog'iere il paese. La 
marina francase, ch» gl loglesi tengon d' occho coa tanta 
inquietudine; è lungi dall’ aver fatto nuov: armimeut ; edil 
preventivo deli morina pi 1853 è di 441 milione di fr. 
iuferiore a quelli, ch'era stato stanziato pel 1847, sotto 
Luigi Fi ppo, quando il cordiale accordo era proclamato 
fra du» piesi. Li lettera del sig. Powles fu pubblicata in 
un memento fivorevole, e quando la m-ggior pato de- 







































gl'Inglesi incominciano a riaversi dalle preoccupazioni, che 
si aveva cercato d'inspirar loro contro il nuovo Governo 
francese: ella quindi produsse una viva impressione a Lon- 
dra; ed osservo che il Moniteur la riproduce questa mane 
per disteso, certamente a fin di provare quale importanza 
si ponga in Francia nel veder mantenute in istato d'in- 
trinsichezza e di benevolenza le relazioni fra' due paesi. 
I compilatori del Constitutionne! banco senza dub- 
bio il diritto di dire che il principio del Governo di lu- 
glio fu un principio rivoluzionario; ma bisogna usar_giu- 
stizia con tutti: ei sanno meglio d' ogni altro come i Prin- 
cipi della Casa d'Or'éans  incoraggiassero le arti e le 
lettore. Se la lista de' scccorsi e delie pensioni, che da- 
vano i sigg. Guizot e Salvandy, quand’ erano ministri 
dell'istruzione pubblica, sossiste ancora, vi si troverà un 
gran numero di nomi, che daranno al sig. di Cesena una 
solenne mentita. Chi sa? fra que' nomi se ne scoprireb- 
bero forse alcuni, d' assai somiglianti a quelli, che sono in- 
seritti nella lista de' preti napoleonici, pubblicata dal sig. 
Lesguillon. Il Duea d'Orléans, di cui il popolo seortava 
piamente la statua, che doveva essere collocata nel cortile 
del Louvre; il Duca d'Orléans era l' amico, quest' è la 
vera parola, di tutti gli artisti e letterati celebri del suo 
tempo. Non ha guari ancora, alla vendita della mobilia del 
sig. Vittor Hugo, ho veduto il quadro d'Ines di Castro, 
di sotto al quale si leggeva in lettere d'oro: « Donato 
al sig. Vittor Hugo dal Duca e dalla Duchessa d' 
Orléans, 4837. » Il Duca d'Or'éans, e dopo di il 
Duca di Nemours, avevano spesso veglie d'artisti, ove il 
sig. Eugenio Sue rasentava il sig. Giulio Janin, ove Da- 
vid (d'Angers), Rudde e Pradier incontravano Orazio 
Vernet, Delaroche e Delacroix. E poichè sono a parlar 
degli artisti e della famiglia d' Orléins, voglio narrarvi un 
fatto, che lessi in un libro d'allera. Il Duca d' Orléans 
visitava familiarmente i pittori di grido, e saliva spesso 
al settimo piano, ove teneva il suo studio Decamps. Un 
iorno, egli era andato di buon’ ora dal sig. Ary Scheffer. 
| portiere, che non conosceva il Principe, credendo d' a- 
ver a fare con una visita ordinaria, gli disse: Andate su 
dal sig. Scheffer? — Sì, rispose il Principe. — Bene! 
egli è ancora a letto, ed ho qui i suoi parta'oni, che ho 
testò spazzolati; vorreste farmi il piacere di portarglieli? 
— Ben volentieri, replicò il Principe; ed eccolo sonare al- 
l’uscio del pittore, chs fu sorpreso, quanto confuso, in ve- 
dere l’augusto suo visitatore con in mino quel vestito, a 
cui il pudor degl'loglesi non permette loro di dar un 
noi 


























i annunzia che la guardia nazionale di Parigi stia 
per essere accresciuta di quattro nuovi battaglioni. Que- 
st aumento petmetterebbe di farle montare la guardia di 
notte alle podesterie. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 27 febbraio. 

To una delle ultime sessioni della Camera, fu presen- 
tata la proposta del conte Saurma risguardante l' abolizic- 
ne dello S:atu'o, in forma di petizione, perchè, come pro- 
posta, non poté ottenere sufficiente assistenza. In questa oc- 
casione, il deputato professore Stahl fu il solo, che parlò 
contro la petizione in un lungo discorso, e propose l'ac- 
cettazione dell’ ordine del giorno puro, sviluppando, medi:nte 
argomenti desunti dalla storia, dalla pubblica moralità e dal 
diritto, la necessità di mantenere lo Statuto. La Gazzetta 
crociata riporta questo discorso per esteso. Il partito vede 
adunque nello Statuto |’ unico mezzo, onde re:lizzare i suoi 
voti soggettivi ; il professore Stahl diede a divederlo col 
seguente frizzo: « Può dirsi che il nostro Statuto è una 
possibilità, perché mon è una realtà. » Il portito vede a- 
dunque nello Statuto la via, per la quale può raggiungere 
il suo seop>, e non vuole per conseguenza lasciarsi sfug- 
gir questo mezzo. ( Corr. Ital.) 

Breslavia 27 febbraio. 

Negli ultimi giorni il cholera s'è aumentato in modo 
spaventevole. $'ammalarono giornalmente 30 fino a 50, 
© morirono 15 fino a 20 persone al giorno, e principal- 
mente noi distretti abitati da gente facoltosa, alla piazza 
dei Cavalieri e ne' suoi più vicini contorni. Verrà chiusa |' 
Univer Le ultime to:izie ci fanno sperare un decre- 
mento nella malattia; ieri caddero ammalati 27 e mori- 
rono 14 individui. 

GRANDUCATO DI BADEN 

Il processo contro Gervious ebb» luogo il 24 a Man 
heim. Esso durò dalle nove della mattina fino alle cinque 
pomeridiane. La pubblicazione de'la sentenza seguirà fra otto 
giorni. ( Corr. Ital, ) 


















CITTA?” LIBE#E 
Francoforte 24 febbraio. 
La Gassetta delle Poste comunica che fra breve 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
—— eso 


VENEZIA 5 manzo 1853. — Due legni stanno alle vi- 
s'e del porto. 

Calma, in generale, d'affari. Alcuna vendita di frumentoni 
si disse effettuata, per consegna in agosto, a L. 9.25. Le ven- 
dite io mandorle di Puglia a f. 36. — Le valute d'oro richie- 
ste ad 4 4/,; le Banconote da 90 */, a 5/g; 
carte senza cambiamenti ; le Metalliche ad 84 #/,. 

CORFU' 28 FebpRAIO. — Il prezzo degli olii si man 
tiene da tall. 13.30 a 40, pronti; e da tall. 19% a 5/,, per 

nei mesi venturi. Mancano bastimenti per caricazioni; 
si tengono olii pronti pei vapori circa barile 1000 per Trieste. 


{l cambio Londra 51 4; Venezia, 622; Trieste, da 43 a 43 Via 
Î 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 4 NARZO 1853. 











Azioni della Banca ; al pezzo - - 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di f. 1000 





Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al5 p.% - — 
dette detto MARI Ad ag 
dette detto - - - - 3 » - 577, 
dette della Galizia - - - - 5» - 414, 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per (.100 - 

delto, - - - + - - - 1839, - 100 - 

detto, - - al5p.100 - 1852, - - - 

detto, lettera A, 5 100 - 1852, - - - 

detto, » B, 5 100 - 1852 - - - 

detto - da Vienna a Gloggnita 500 > 

dette 34 Co = da Oedenb-Wr.Neustadt. 200 - 

detto della navigaz. a vapore del Danubio 500 - 

detto del Lloyd quae. di Trieste - - 500 - 

CORSO DEI CAMBI. 

Amburgo, per 100 talleri Banco - Rs 162 a?mesi 

Amsterdam, per 100 talleri corr. - —  a2mesi 


le altre pubbliche | 





verrà fetta una riforma considerevole nella polizia della Ger- | 
mania meridionale, ed istituita un' Autorità suprema di po- 
lizia a Franecforte. 

AMERICA 


I giornali degli Stati Uniti pubblicano un Messaggio 
del Presidente Pr ale indirizzato al Senato e relativo alla 
questione delle pesche. Quel Messaggio fu rimendato al Co- 


i li affari esteri, averne ordinato la stempa. 
mitato degli affari esteri, dopo tar 0. T) 


—r—.r—-< 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 5 marzo. 

Le dichiarazioni, che diede la Porta relativamente ai 
Cristiani, sono precise e tranquillanti. Ella vuole allonta- 
nare dalla Bosnia e dall’ Erzegovina tutti gli elementi ostili 
ai Cristiani, e prendere tali disposizioni, che possano ser- 
vire alla soluzione sodisfacente della vertenza ; per esempio, 
rendere le armi alla popolazione cristiana, e rilasciare un 
firmano speciale in proposito. Queste dichiarazioni fecero 
qui la miglior impressione, perché, di confronto alle trat- 
tative anteriori, hanno un carattere ben preciso e deter- 
minato. ( Idem.) 

Trieste 4 marzo. 


A tenore d’un dispsccio telegrafico, S. A. I. R. il 
seren'ssimo sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano è partito 
alle ore 5 e mezza di questa mane, da Lubiana alla volta 
di Trieste. (0. T.) 

Spagna. 

La &. Zeit. ha da Madrid in data del 20 febbraio: 
« In questo punto rilevo che il telegrafo recò da Vienna es- 
sere il giovane Imperatore uscito fel'cemente salvo da un 
attentato di assassinio. In seguito a ciò, dicesi che il mini- 
stro Roncali abbia immediatamente risolto di ordinare al 
generale Narvaez di porsi immediatatiente in viaggio alla 
volta di Vienna, per felicitare l'Imperatore in nome della 
Regina di Spagna. » (IP. Lloyd.) 

Dispacel telegrafici. 
Parigi 1° marzo. 

Quattro e 4/, per 9/o 106.90; Tre p.°/ 80.85. 

Altra del 2. 
Il ballo del Corpo legislativo avrà Inogo il giovedì 
dopo Pasqua. Pre girnel: importanti sono stati ammoniti. 
( Corr. austr. lit. } 
Londra 1° marzo. 
Consolidato, 3p. 9/o, 99 5/3 - 3/4 - Vienoa 14.03, 
05. 


Liverpool 28 febbraio. 
Vendita di cotone, balle 5,000. 
Amsterdam 2 marzo. 
Metall. austr. 5 p. 9/0, 8113; 2 #/a p.0/o, 42.— 
Nuove 92 3/3; Vienna, —.—. 
Francoforte 2 marso. 
Metalliche austr., 5 per 0/9,85%/4; 46 4/2 p.%o 
114/y; Prestito lomb-ven., — —; V.eana, 109. 4/g. 














di. 





N.B. — Nell'articolo, inserito nella quarta faccia della 
Gazzetta d’ieri sotto la data di Motta, fu sbagliato il cognome 
del deputato primo sottoscritto. Invece di Zora, leggasi Loro. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


1 membri componenti la Società teatrale în Dole 
Annunziano 

Un sentimento di gratitudine ci spinge a rendere 
note le azioni degne di lode, onde risultino ad onore del 
benefattore, ad esempio dei cittadini. 

È perciò che i membri, componenti la Società del 
Tetro di Delo, non pussono lasciar prssare inosservato 
uno fra i tanti atti di filsc'repia, per cui è veterato in 
quisto pacse il nome di Carlo Rod.monte, deputato co- 
munale. 

Proprietario de!!n stabile, che serve ad uso di teatro 
egli si spoglò di tale proprietà con coutratto livellario, 
e ne investi una Società, cu', in riconescimento del diretto 
dominio, impose l° cbbligo di pagare un annuo cancne di 
austr, L. 300 ai poveri irfermi del'a Parrecchia di Do!o. 
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In tal gusa venne il Rodomonte a confermare la 
voce di questa popolazione, la quale da gran tempo lo ri- 
conosce e lo chiama padre dei poveri ; frase, che costi- 
tuisce il maggior elogio, che far gli si possa. 

Serva il nobile esempio di stimolo ad atti sì ma- 
gnanimi in vantaggio dell' umanità sofferente ! 














+ Agusta, per 100 fiorini correnti 
| Francoforte su! Meno, per fior. 120, 

valuta dell'Unione della Germania 
meridiom., sul piede di fior. 244/y - 
Livorno, per 300 lire toscane - 
Londra, per una lira sterlina. - 
Milano, per 300 lire aust. - - 
Marsiglia, per 300 franchi - - 
Parigi, per 300 franchi. - - 


























Aggio degli zecchini imperiali 
| CAM: 
| Amburgo - Ef.2214, |Londra - - ET 3952 
Amsterdam - 24 Malta - - 24 D 
Ancona - - 620 D.|Marsiglia- - 1174, 
prece pie e Messina > - = 15:35 
Augusta - - 298 ‘/, D. | Milano - - 994, | 
a - - 622 D.|Napoi - - 547% 
| cor - - - 609 D.[Palermo- - 1535 
| Costantinopoli. — — Parigi - - 117%, 
| Firenze = = 6244 D 
Genova - - 270 
Lione - - + 270‘/, 
Lisbona - -  — le. - — 605 D. 
Livomo - - 98%,D. e 
MONETE. — Venezia 4 manzo 1853. | 
ono. ARGENTO. | 
| Talleri di Maria Teresa L.6:18 
di Francesco | -6:15 | 
| Pezzi da 5 franchi > 2689, | 
Fi = - -645° | 
- -650 
RFFETTI PUBBLICI 
Prestito lomb.-veneto, 
.° 1.° dicemb. 913, 
rvetalli- 
286% 








4.° novembre - - 90% 





| Giovanni, L R. ciambell. e consigi. 
| Berdayi co. Antonio. — n 
| di Gratz. — Chwostof Caterina, consorte d'un consigliere colle: | 








AVVISI PRIVATI. 
AVVISO PRELIMINARE. 
lo aprile p. v.,-uscirà, presso la Libreria Volke, in 
Vieona, la 
DECIMA EDIZIONE ORIGINALE 
DELLA 


GRAMMATICA TEDESCA 
DI DOMENICO ANTONIO FILIPPI 
giù pubblico professore di lingua e letteratura tedesca 
nell’ Università di Vienna; 
ifstta secondo le migliori grammatiche me- 
Fon ga ad a delle cattedre del Regno Lom- 


= del volume, che comprenderà 15 2 17 
fogli di stampa in 8.°, sarà di sustr. L. 3 all'incirca. 

Sarà vendibile alla L'breria Munster, Piazza S. Marco 
N 74. 


= = 
N 161. AVVISO DI CONCORSO. LAI 
È vacsote in questa ciltà di 411,000 abitanti, in cui 
risiedono melti pubblii fuozionarii, il posto di Maestro ci- 
vico di musica ed crganista della chiesa parrocchiale, cui 
4 annesso l'anruo stipendio di fiorini 500, metà sulla Cassa 
comonale, e metà sulla Cassa della chiesa parrocchiale. 

Gli aspiranti dovranno, enîro 30 giorni decorribili dal'a 
prima inserzicne del presente nelle Gazzette provinciali di 
Trieste e Venezia, far pervenire alla sottoscritta la rispet- 
tiva supplica di concorso, munita di documenti, comprovanti 
l'età, religione, patria, stato di salute, la irreprensibile 
e politica cordotta, l'instituzione ed idoneità nella 
musica vocale ed istrumentale, e vell' esercizio pratico del- 
l'organo e del violino, la conoscerza de' vari instrumenti 
da corda e da fiato, sufficieute per instituire ne' medesimi 
gli alunni. x 

Il Maestro sarà vincolato all'insegnamento musicale 
duran'e 42 ore per settimana , le quali saranno ripartite 
come di convenienza : le altre ore gli saranno libere per 
procaeciorsi altro provvedimento, con istruire la gioven'ù 
benestante di questa città, ed i figli de' signori pubblici fun- 
Zionarii. 

Il Maestro sarà tenuto a dirigere la benda civica nelle 
solite dimostrazioni musicali in fra l'anno, ed in qualunque 
altra eventuale cecasione. 

Il maestro finalmente sarà tenuto a sonare |’ ergeno 
della chiesa parrocchiale tutte le domeniche e feste del- 
l'anno, e nelle solennità dello Stato, ed in qualunque altro 
giorno qui di consuetudine. 

L'istruzione pei sarà regolata da apposito Regolamento. 

Dalla Deputazione comunale di Rovigor, 23 febbra- 
io 41853, 














Pel sig. Podestà assente 
Borcni, Consigliere anziano. 





Avviso ai signori litografi. 

Il sottoscritto Pietro Prosperini, litografo in Padova, 
che da luogo tempo ha scoperte le pietre di Pove, Roma- 
no e Solagna, D stretti di Bassano, gode partecipare ai sigg. 
litografi che, fia dsl maggio 1852, assoggettò per primo 
quesie pietre a tutti gli usi in generale della propria arte, 
e le trovò forse superiori alle bavaresi. 

Crede inoltre di prevenire gli stessi litografi, che, per 
garantirsi l'esclusiva della propria scoperte, con istanza 12 
luglio domandò alla Presidenza dell'Î. R. Istituto veneto | 
che fosse elettà una Commissione, acciò venisse ad esamina- 
re e le pietre ed i suoi prodotti, già eseguiti; e che, fatto 
questo, f'ssero pesti a sicura custodia e le une e gli altri: 
îl che successe il 42 agosto 1852. 








Le epoche suesposte sono tutte convalidato gi 
di documenti, onde abbia i: di nulla, dopo di hi, 
iasi accampata pretesa, ch'allri fosse per avere, 
tal mt Pierro ProsPeRInI Na 


Litografo in Padova, Via 8, Chiara, N. 5y, 


ni 
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PASTA PETTORAL 
BALSAMICA CRISTALLIZZATA 
DI AUGUSTO LAMPRECHT 


FARMACISTA DI CORTE IN BAMBERGA, 
REGNO DI BAVIERA. 


Questi bomboni cristallizzati, pettorali ed CI 
lienti, sono gradevoli al gusto e belli a vedersi, { 
ne prende qualche pezzetto, O le dossi, ia 
tarri, il grippe e le irritazioni di petto. Sono pur 
un lenitivo, conosciuto e molto usato, contro |a ti 
se ne prende da 3 a 410 pezzi al giorno. Essi ny 
lasciano nè acredine alla gola, nè disturbo di sto 
maco, nè succhi vischiosi o molesti, come |a iù 
più parte delle altre preparazioni farmaceutiche di 
simil genere. Costano 50 carantani la scatola, 

ll solo deposito per Trieste, per l' Istria e |, 
Dalmazia, è presso il farmacista Seravallo in Trieyy 
per Venezia e le Provincie, alla Farmacia Ere 
Zampironi, posta in Salizzada S. Moisè, al N, {49 
diretta dal farmacista Antonio Barina 


2 





Li: Direzione direttrice ed amministratrice 
degli Asili infantili di carità in Venezia 
AVVISA. 

L' Asta, che doveva aver luogo nelle Sale dell' Api 
lineo, domenica scorsa, si effettuerà domenica, 6 ma:z0 corr 
e per facilitare la vendita degli oggetti tutl' ora esistn;, 
ne vicne diminuito il prezzo del 25 per cento. Soto pr 
esclusi da un tale ribasso i Quadri, portaoti i Ni 3, $, 
24, 45, 109 e 110. 


MANCIA 

DI UN NAPOLEONE D’ORO 
a chi avesse ritrovato, e porterà alla Sagrestia di 
S. Luca, una doppia sardonica, appesa con chiavetta 
d’oro da orologio, che fu perduta, strada facendo, 
da S. Benedetto al Ponte dell' Ospedaletto, e pas. 
sando per S. Maria Formosa Una delle pietre rap. 
presenta Giove coll’ aquila e l’altra, ’ iscrizione; 
Ingenio aggira. 





Deposito di marmo statuario 
di prima qualità assoluta presso 
Edoardo Baldinì scultore, in 
Contrada dell’ Acquedotto a 
Trieste, 
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VENDITA PER PRONTA LIQUIDAZIONE 


AL MAGAZZINO FRANCES 





A LA VILLE DE LYON 


CALLE LARGA S. MARCO, ENTRATA 


CALLE DEI SPECCHIERI N. 423, 


Volendo terminare prontamente la liquidazione del suddetto Magazzino, si avvertono le Signore che 


uu grandissimo ribasso è stato fatto in tutti i generi, 


Avendo una gran quantità di Scialli, Sciarpe tessute di 


Francia, ricche, onde ottenerne un pronto 


smerco SARANNO VENDUTE COL ®5 PER CENTO SOTTO IL PREZZO DI FABBRICA. 


ARRIVI E PARTENZE. — Ner 4 wunzo 1853. 


ARRIVATI. — Da 4/2: | signori: Sartori Antonio, = 

Da Mileno: Zuffi Luigi, medico-chir. di Milano. — de Votchi 
ussit. — Da Firenze: Peters Orazio N., possid. amerie. — | 
a Piacenza: Costa co. Giacomo, possid. — Da Vicenza: Bal- 
dini co. Luigi e Bilancioni Pietro, possid. di Rimini. — Da Ro. 
ma: Schwerischkoff Vladimiro, tenente russo. — Da Trieste - | 
Dallier Federico, viagg. di comm. di Mainers. — de Hovos co, | 
presso il Governo di Gratz. — 

Detschy Gugl. Antonio, dott. in medic. 








giale russo | 

PARTITI. — Per Milano : | signori: isti | 
perl Tn signori: de Coislin Pietro Adolfo, 
consorte d'un generale maggiore russo. — Per Fe * Nettan- 
gourt Renato, di Ney. — Per rie: Corpi Ferdinando, "pe 

i Modena. — Pastor Guglielmo, negoz. prussiano. | 

Ri | 

| 


TO SULLA STRADA FERRATA, 
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TRAPASSATI | 


Nel giorno 3 marzo 











anni, po 


_— 


schkoff Maria, nata contessa Baranoff, | Igromet: 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 6,7, 8,9, 10, fe 12, in S. MARZIALE. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.91 
sopra il livello medio della laguna. 





VENERDÌ 4 MARZO 1853. 








Ore L. del Sole. |Ore 2 mer. 
Barometro, pollici - +----[27 11 5/28 i 0 
Termometro, gradi - - 2 His % dh 
ro, gradi - » - 8 | si 
Atemometro, direzione N. E. | NE 


Stato dell'aunosfra - - - «i Nuvolo, | Nuvolo, 
| vento forte. vento forte. | 
2 Età della luna: giorni 25, 

Punti lunari: 00. | Pluviometro, linee: 1 ‘a 


SPETTACOLI. — Sanato 5 manzo 1853. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Ri; 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO... Gi 
pilota } S. BENEDETTO. — D. Pasquale 
- nie der . — La signora dalle camellie. (Replit 
SALA TEATRALE A SANT' ANTONINO. — Clementina Val 
mfenere — La pianelle. — Alle ore 7 e ‘/1. e 
LATO, MINERVA A S. GIACOMO. DALL'ORIO. — (Domani, 
menica, 6). — Corradina d'Este. - La pianelta. — Ore 1'/y: 








Domani, pomeNICA 6 mARZO, 
AL GRAN TEATRO LA FENICE 
andrà in iscena 
LA TRAVIATA 
MUSICA DEL VERDL 
Prof. MRI, Co: mila ta 


( Segue il Supplimento.) — 














si 
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| 


da Supplimento s 
traordinario 
all: 
a GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZI 
AN. 55 
Sabato 5 Ma 
Marzo 1853. 
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ALE ica PONTIFICIO hai 
ferrara 2 
Questa eccellenti marso. Pontefici 
IT ha pubblicato i lentissima Ace Fi ed efici Innicettzo 
| 4 mio qst sarti Pagni ia. medico-hivargi alte pirriaia VII e B 
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i Î » i re, coll’ o 5 | ; e nell nti, ° bs 
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CA E coito RT ale anna tifi one mrpen serata 
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ì AVVISO. hl 
Volendosi procedere al riappalto, col giorno if, 
dell'esercizio della giornaliera Messaggeria vani fra Tre 





venire a quest Superiore, a mezzo 
dei "mani Il RR. Uffizii di Posta, a tutto il giorno 15 del 
p. £ marzo, le loro esibizioni, mediante scheda segreta, debita- 
mente suggellata, ponendo sull' esterno dell'indirizzo del piego: 
« Offerta per la Messaggeria fra Tregnago, Ilasi e Caldiero » ; 
oppure indirizzando anche direttamente le 
riore Direzione stessa. 

li Le offerte saranno estese in carta bollata, e firmate di pu- 
gno dell'esibente, il quale dovrà chiaramente esprimervi il suo 
legale domieilio , la professione che attualmente esercita, l'am- 
montare della sua pretesa in riguardo al canone anouo, in qual 
modo presterà la cauzione voluta, fissata nell'importo di austr. 
L. 900; cioè, se mediante ipoteca, 0 con deposito in danaro ; 
e finalmente garantire la di lui offerta in facsia all'I. R. Am- 
ministrazione delle Poste fino alla relativa decisione, mediante 
deposito di austr. L. 200. I ; 

Si premette che il canone, altualmente corrisposto per l'e 
sercizio in discorso, è di austr. L. 900 annue. 

| Capitoli trovansi ostensibili, tanto presso quest L RDi- 
rezione superiore, come presso "LR. Direzione provinciale delle 
Poste in Verona, e gli Uffizii postali di Tregnago e d' Ilasi. 

Dall'I R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, 6 febbraio 1853. 
L'I. R. Direttore superiore, ZANONI 


— 
N 1242. AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 

Si è reso vacante il posto di Aggiunto di porto presso l'I. R 
Uffizio centrale di porto e sanità marittima ia Ragusi, cui va an- 
nesso l'appuntamento d' annui fiorini 600. 

Chiunque intende aspirarvi, dovrà far pervenire, entro tutto 
marzo a. c., a questo Governo centrale marittimo, la relativa do- 
cumentata istanza, comprovando l'età, l’illibata sua condotta mo- 
rale, la piena idoneità al posto optato, i servigii anteriormente pre- 
stati, e le cognizioni di lingue, che eventualmente possedesse. Dovrà 
pure dichiarare s'egli si trova in parentela od affinità con altro 
impiegato appartenente all’ Uffizio suddetto. 

ill R. Governo centrale marittimo , 
Trieste, 14 febbraio 1853. 
I 
N. 1345. AVVISO DI CONCORSO. (2.* pubb.) 

Presso l'I. R. Uffizio di porto e sanità marittima in Chioggia, 
si è reso vacante uo posto di Guardiano d'ispezione, cui va an- 
nesso l'appuntamento d'annue L. austr. 600, © l'assegno fisso di 
annue L. 72 pel vestiario d'uniforme. È 

Chiunque intende concorrere, avrà da comprovare l'età, l'il- 
libata sua condotta morale, i servigii anteriormente prestati, la pie- 
na conoscenza delle prescrizioni sanitarie e la capacità di leggere e 
scrivere perfettamente in lingua italiana. 

Sì prenderà speciale riguardo a coloro che hanno servito digià 
alquanto termpo come Guardiani eventuali di sanità, e dato prove 
sufficienti d'essere abili e fidati a tal ramo di servigio. 

Le supfliche si presenteranno al Governo centrale marittimo, 
entro il termine di quattro settimane. 

Dall’ 1. R. Governo centrale marittimo , 

Trieste, 14 febbraio 1853. 


—____— 
N. 92. AVVISO. (2° pubb. ) 

In ordine ad autorizzazione, impartita mediante venerato De- 
creto 11 febbraio 1853 N. 1422 dell'eccelso I. R. superiore Tri- 
bunale d'appello generale in Venezia, viene aperto il concorso ad 
un posto di Notaio, colla residenza nel Distretto di Asiago, Provin- 
cia di Vicenza. 

Ogni aspirante dovrà presentare, nel termine di quattro set- 
timane, la propria istanza al protocollo di questa I. R. Camera di 
disciplina notarile, corredata dei documenti necessari a comprovare 
legalmente tutti i requisiti indicati dall’ ossequiata Circolare appel- 
latoria 30 marzo 1837 N. 5183, nonchè dalle altre disposizioni, 
relative al notariato, tuttora vigenti. 

Dall’ I. R. Camera di disciplina notarile, 

Vicenza, 19 febbraio 1853. 
Pel Presidente, 
Il Membro anziano, Giacomo BaLLICO. 
ll Cancelliere, F. Tovaglia 
N. 2106-4197. (2° pubb. ) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
delle Realità camerali, rimanenti nel Riparto di Treviso, di spet- 
tanza det Ramo d’ammortizzazione. 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, ri- 
chiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1833, della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze , per 
disposizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell’eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espongono in vendita, nel locale di residenza dell’I. R. 
Delegazione provinciale di Treviso, le seguenti proprietà, sul dato 
fiscale di austr. L. 27,000 (ventisettemila ), sotto lo seguenti 
condizioni normali , stabilite in generale per la vendita all’ asta 
dei beni dello Stato. 

Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, od interve- 
nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno di mer- 
coledì 30 marzo p. v. 1853, dalle ore 11 della mattina alle 3 
pomeridiane. 

Le dette realità, poste in vendita, sono ripartite nei tre 
Lotti seguenti, e si riceveranno offerte, tanto complessive per tutti, 
quanto separate per ciascuno di essi. 

Lotto marcato col N. Il, composto : 
di campi 2, 3, 182, con due case di affitto, nell'estimo provvi- 
sorio colla cifra di L. 224.4 e di N. 15 annualità perpetue, danti 
la rendita di frumento staia 5, di vino secchi 3, di polli N. 2, e 
di danaro austr. L. 304.92, sul dato di L. 6465. 83. 

Lotto si N. composto 
del piccolo fondo di campi 0:0:58, con sette casette di affitto, 
avente la cifra nell’estimo provvisorio di austr. L. 128.17, e di 
N. 13 annualità perpetue, danti ta rendita di frumento st. 13 174, 
214, 214, di vino nero mastelli 3, 3, di vino bianco mastelli 3, 3, 
e di danaro austr. L. 412.52, sul dato di L. 9488 .51. 

Lotto simile al N. V, composto : 
di campi 3, 1, 221, ed un fabbricato nell'estimo provvisorio colla 
cifra di L. 199.4, e di N. 15 annualità perpetue, danti la rendita 
di frumento staia 20, di vino nero mastelli 7, 3, di vino bianco 
mast. 7, 3, e di danaro L. 385.91, sul dato di A. L.11045.66. 

Le offerte segrete deggiono essere suggellate e contenere la 
prova che venne prestata la cauzione prescritta. - All'ésterno 
vi sarà scritto : « Offerta. per l' acquisto del Lotto. a 
di. costituito di .- in. »- interno 
l'offerta sarà formulata come segue: « Il sottoscritto , domici- 
liato in ANA: - offre 
austr. L. . .. . . . per l'acquisto delle Realità camerali, 
consistenti in corrispondenza dell'Avviso. . . . ... .. 
e sotto l'osservanza dei patti di vendita, avendo prestata la 
cauzione prescritta per l'asta, mediante Ra fed 

(Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, si leggono le ri- 
manenti condizioni, le quali sono le solite per simili vendite). 

Dall’I. R. Prefettura delle finanze: per le Provincie venete, 

Venezia, 5 febbraio 1853. 
Il Segretario, F. Panest, Cav. 































or 
N. 2137. AVVISO. (3 pubb.) 
reso vacante il lo di Commesso postale in Oderzo, 


ia di Treviso, pel di cui rimpiazzo viene ora pubblicato 
il concorso a tutto il 24 marzo p. v. 

Il Commesso percepirà un annuo assegno di austr. L. 900, 
ed inoltre un compenso, pure annuo, di austr. L. 50 per le spese 
d' Uffizio. Esso dovrà però provvedere a proprio carico il lo- 
cale d' Uftizio, da prescegliersi in posizione possibilmente cen- 
trica, e lungo la strada postale, percorrente il paese, ed ogni al- 
tra occorrenta, non li somministrato dall’ Amministra- 
zione postale che le stampe d'Uffizio, i timbri e le bilancie. 

Il Commesso è inoltre obbigato a prestate una canzione, a 
garantia della sua gestione , nell'importo di austr. L. 900 in 
contanti, da investirsi a frutto presso l’I. R. Prefettura del Monte 
lomb.-veneto, od anche mediante regolare ipoteca. 


{ Dalla li nd 7 
2. Degli attestati degli studii percorsi ; o n 
3. Della dichiarazione sull'attuale loro occupazione, dei ser 
vigii prestati e degli altri titoli, ai quali credessero appoggiare 








fior. . 5 
mista . . .».. 6 oppure 
detta forte . . . . » . . 8 Vogni funti 2520. 

Le partite da vendersi non guire essere minori di 12 
ilafter e noo maggiori di klafter 48. : 

| concorrenti dovranno produrre le relative domande sol- 
tanto al lunedì d'ogni settimana. 

Le condizioni in dettaglio, relative alla vendita, saranno 
esposte alla porta dell'I. R. Arsenale, e si distribuiranno dall’I. 
R. Inteodenza agli acquirenti. 

Condizioni per la vendita Gre dra Por 

4. La legna venduta sarà posta in barche sagomate 
e da 6 MAE tal Fo tic ala di fel 2520 per kiafter, 
coi mezzi dell'Arsenale. cui 

2 Non è permessa la scelta della legna, dovendo il deli- 
beratario ricevere le diverse qualità delle stesse, come si tro- 
vano ammonticchiate. , 

3. La legna mista sarà composta di due terzi dolce, ed un 
terzo forte. 

4. Spetta agli acquirenti il servirsi delle loro barche e ma- 
no d'opera pel trasporio fuori dell’ Arsenale. È 

5. Se poi il deliberatario desiderasse far uso delle barche 
dell'Arsenale, dovrà farne ricerca, previo deposito di fiorini 30 
per la barca da 3, e fiorini 50 per quelle da 6 klafter, a cau- 
Zione delle stesse. an 

6. Abbisognando di tali barche, allora il degrado ordinario 
delle stesse sarà calcolato un 5 per cento sul valore della legna 
per ogni 24 ore d'uso, p È 

7. Il deposito, contemplato dal 6° $, servirà per coprire 
le spese sostenute dall’ Erario, per riparare i danni recati: alle 
agire) pagamento della legna, i depositi per le 

 Taato il o i per 
barche, dovranno essere in pezzi da 20 carantani, da conse 
quarsi anticipatamente. 

Venezia, 24 gennaio 1853. 
L'I. R. Ammiraglio del porto, De Gyuiro. 
L’I. R. Intendente dell' arsenale, M. Danese. 





N. 467. (2° pubb.) 
Essendosi rinvenuto, vicino al Ponte di Sant'Agnese, in Por- 
togruaro, nel 28 gennaio 1853, un battello, carico di sacchi di zuc- 
chero raffinato, scoperto del recapito prescritto, si avverte chiun- 
que credo di poter far valere delle pretese sul battello © genere 
mentovati, di dover comparire, entro trenta giorni a contare da 
quello della pubblicazione della presente Citazione, nel locale d'Uf- 
fizio dell’I. R. Intendenza provinciale delle finanze in Venezia, 
mentre altrimenti si procederà, per la cosa fermata, a tenore di 


legge. 

Dall |. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 22 febbraio 1853. 
LI. R. Intendente, OpoNI, Cav. 
Lieto 

N. 2457. AVVISO. (2° pubb.) 

Pubblicatosi anche il VII fascicolo della Il parte del Lessico 
si 20, di 
+20, di 





(2 pubb.) 
Garda, stazio- 


il giorno 21 marzo p. v. 
del Comando della Flotti 
Giardino. 
Gli oggetti da somminisirarsi sono i seguenti, cioè : 

Num. 200 klafter cubici di legna da fuoco. 

» 2000 libbre di carbon dolce. 

» 1000 tonnell. di » fossile. 

» 5000 libbre di olio di oliva 

300 » di » cotto. 





na) x 
sussazisesscusetiesentfenì 


di sessole per estrarre l'acqua dalle barche. 

Le condizioni dell'asta e del contratto sono le medesime, 
come nell’anno scorso, ad eccezione che la somrainistrazione 
degli articoli può effettuarsi anche alla Stazione di Peschiera 
sempre i 


sn Desenzano, dll'Amminsrazione comunale. 
LR della Flottiglia sul Lago di Garda, 
Riva, 10 febbraio 1853. ee 





AVVISO. L: 
. È fornire îl personale, che si trova ancora necessario per 
gli Ufizii dipendenti da questa Commissione internazionale, ce- 
un 


Volendosi, pertanto, per massima già stabilita, conferite i 
suddetti impieghi per contorso si fa noto che verrà. ammesso 
al medesimo chiunque fra i sudditi dei Sovrani, contraenti 
Convenzione stipulata in 


I concorrenti a questo posto avranno quindi a rassegnare, | sentato, entro il giorno 15 del prossimo venturo marao, la 














A PRagi 
Le ni Pisorss: all’ Archivista-Protocollista ital L. 100; 
ed altrettante allo scrittore di 1 classe. 


gr" 2000: per L'Aria. 
Brotocolista ad annue ital. L. 1200, aumentabili ino aL. 4500; 
e per N Scrittore di I clsse ad ano ita. L. 4200. 
Nel caso che per alcuno degl’ impieghi, il greselo no 
corrispondesse alle aspettative della Commissione, ne vel 
un altro sulla nota dei già concorsi, che 
N dii para o 
resi ostensibili presso la Segreteria della Commissione stessa, 
"modena, Îl 5 febbraio 1953. 
Per la Commissione internazionale 
Fitalia ctirrimario estense, Consigliere RONCAGLIA. 
Nl Segretario, Luigi Montanari, Ingegn. 
—___& 
ILLE Il. RR. STRADE FERRATE LOMBARDE. 
Mise AVVISO (32 pubb.) 
Per disposizione «dell’ eccelso 1. R-. Comando militare della 
Lombardia, a datare da domani 24 ‘febbraio corrente, e fino a 
nuovo Avviso, avranno luogo su queste due Strade ferrate le 
sottoindicate Corse giornaliere, per trasporto, contro il pagamento 
delle solite tasse, di persone, merci ed e/felli, purchè si trovino 
muniti di recapiti in piena regola; © anche con servigio per 
e fra le Stazioni intermedie di Sesto, S. Giovanni, Monza, Desio, 
Soregno, Camnago e Cueriago, per la prima strada; e di Limito, 
Melzo e Cassano, per l'altra, tanto in arrivo, quanto in partenza. 
Tronco Milano-Monza-Como. 
Partenza da Camerlata per Milano ore 8 */y antimer. 
» da Milano per Camerlata ore 3‘, pomer. 
Tronco Milano-Treviglio. 
Partenza da Treviglio per Milano ore 10 autimer. 
» da Milano per Treviglio ore 4 pomer. 
Milano, il 23 febbraio 1853. 


AVVISO D'ASTA. (34 pubb.) 
Per ordine dell’L R. Comando militare lombardo-veneto 
N. 5272, in data di Vereva 5 novembre 1852, si terrà, nel 
i 10 marzo 1853, alle ore 11 antimeridiane, nei Jocali 
' Uffizio, sito nella parrocchia di S. Felice, calle della Cà d'Oro, 
al civico N. 3931, lica asta, onde deliberare al minor of- 
ferente l'esecuzione iversi ristauri, occorrenti nel fabbricato 
erariale di questo I. R. Magazzino dei letti militari alla Miseri- 
tordia, salva la Superiore approvazione. È 
concorrente, per essere ammesso all'alto d'asta, do- 
vrà legittimare la sua idoneità per simili imprese, e dipoi pre- 
stare un deposito di L. 300, che verrà restituito a chi si ri- 
tira, e trattenuto a chi resterà deliberatario, a garantia dell Era- 
rio per gli obblighi assunti. ; 
Il dettaglio delle opere da eseguirsi, le misure e dimensioni, 
ulteriori Capitolati d' 


suddetto. 
Dall'I R. Amministrazione dei letti militari, 
Venezia, 25 febbraio 1853. 
L'T.R. Colonn. Tenente Controll. | L'I. R. Aggiunto alle sussist. mil. 
MESTROVICA. | NITARSKI. 


—— n— 
AVVISO. (3° pubb.) 

In seguito alle disposizioni, portate dall’ossequiato Decreto 
dell'eccelsa I. R. Luogotenenza i4 gennaio p. p. N. 482, la 
R iene che la consegna al Militare dei coscritti 
per la leva 1853, avrà principio col giorno di lunedì 7 marzo 
p. v., e continuerà nei giorni susseguenti, alle ore 9 antimer., 
presso lL R. Commissione provinciale politico-militare, nel pa- 
lazzo di residenza di questa R. Delegazione provinciale, coll'or- 
dine appiedi indicato. 

‘ulti i coscritti, quindi, requisiti dai rispettivi Comuni, do- 
Vranno immancabilmente presentarsi alla detta Commissione nei 
giorni fissati, e tutti quelli, che avendo anteriormente introdotto 
un qualche titolo all'esenzione assoluta, od alla temporaria po- 
Sticipazione, e sul conto dei quali non fosse stato definitivamente 

, dovranno munirsi dei necessari documenti, e prodursi 
con tutti gl'individui componenti la loro famiglia, qualora aves- 
sero dichiarato di esserne il sostegno, onde la Commissione possa 
essere in grado di prononziare un terminativo giudizio. 

A cura dei reverendì parrochi sarà letto dall'altare il pre- 
sente Avviso, che verrà altresì pubblicato e diramato in tutti i 
Comuni e Frazioni della Provincia, ed inserito nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia, per comupe intelligenza e norma. 

Lunedì 7 marzo 1853 il Distretto primo di Padova. 
Martedi 8 idem i Distretti di Teolo e Mirano. 





della Strada ferrata del- 

















appalto, sono ostensibili nell’ Uffizio 













L'I. B. Delegato provinciale, 
Dott. GinoLamo Barone Fixi. 


(2- pubb.) 
leva militare 1853 
Provincia, alle ore 9 ant. 








nercoriî 9 dato Distretto di Loreo ed Ariano 

Giovedì 10 detto Distretto di Portogruaro. 

Venerdì 11 detto — Città di Chioggia. 

Sabato 12 detto. e Comuni di Cavarzere, Com epy, 
to di Mestre, e Distret 

Luneli 16 deto Venezia. 10 estero 

Mardi 15 detto 

Mercordì 16 i vi 

Fc pi- 0a"? Yi cli 

Venerdì 18 detto — se; 

Dall'L R. provinciale, 


Ve 23 febbraio 1853. 
fra ri Delegato provinciale, Conte ALtan. 


N. 3075. AVVISO. (3 pubb) 
L'L R. Delegazione provinciale di Venezia rende noto che 
in seguito all’ Ordinanza dell'eccelso 1. R. Comando mihtare di 
Regno Lombardo-Veneto Lett. S. N.836, in data 47 corr 
si procederà, il giorno 7 marzo a-€., alle ore 41 antimeridiane 
nel locale di questa I. R. Deagint provinciale, ad un esperi. 
mento d'asta, onde, salva la Superiore approvazione, deliberare 
i prezzi di nolo per îl trasporto di 5600 Klafer di legna in 
isbreghe, senza crociera, a 30 pollici di lunghezza, da S. Am. 
brogio, Povile e Carlopgo a Pola, Trieste e Venezia, e ciù nj 
modo seguente : L 
1000 klafter da Povile . . ia Trieste: 


800» » S. Ambrogio 
3200» =» » Venezia; 
600 » » Carlopago »Pola 


Il trasporto di questa legna dovrà incominciarsi, subito se 
guita la Superiore approvazione, appena che sia approntata un 
quantità di 150 a 200 Klafter, in modo ch' esso sia condono a 
termine entro il mese di dicembre a. €. 

Ogni offerente depositerà, a garantia della propria offerta, 
la somma di austr. L. 6000, in contanti, ovvero in carte dell 
Stato, le quali saranno trattenute al miglior offerente, onde sr. 
vire di cauzione del contratto, e restituite a quelli che non ri. 
manessero deliberatarii 

L'accordo convenuto all'atto d'a: 
removibile di contratto dal ma del relativo pr 
tocollo pel deliberatario ; l’ Erario, all'invece, dal giorno dek 
seguita Superiore approvazione. 

Chiuso il protocollo verbale d'asta, questa 1. R. Intendza 
alle sussistenze militari non accetterà ulteriori offerte. 0. migiare 
sotto qualunque pretesto, e per quanto vantaggiose esse foro, 

Non potrà il deliberatario accampare veruna pretesa, qualora 
È Erario militare, per qualsiasi motivo, disponesse diversamente 
le quantità di legna suespresse dalle stazioni di destinazione wr. 
ricordate. 

Le rimanenti condizioni principali sono ostensibili giornal- 
mente nel rispettivo Capitolato d'asta presso questa I. R. Inteo- 
denza alle sussistenze militari a S. Biagio, ai Forni, nelle ore 
d' Uffizio. 

Venezia, 24 febbraio 1853. 

L’1. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 












rà forza e vigore in 





—_—— 
NOTIFICAZIONE DI LICITAZIONE. (1 pubb. ( 
L'eccelso Ministero del commercio, dell’ industria e delle 
pubbliche costruzioni, col Decreto del 24 aprile 1852 N. 103-B, 
ha approvato l'esecuzione di lavori di difesa alle sponde di pont 
edi strade sulla strada ferrata italiana di Pontebba; e l'I. R. 
Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni fu, col Decreto 
dell’ I. R. Direzione generale delle pubbliche costruzioni del 17 
maggio 1852 N. 3240-S., autorizzata ad incamminare, per le 
costruzioni eseguibili, l'esperimento di licitazione, @ precisamente 
secondo i prezzi unitarii, colla clausola che le quantità delle som- 
ministrazioni di mati e delle prestazioni de' lavori, vengono 
intanto fissate in via soltanto approssimativa, giaeché il vero hi 
sogno risulterà solamente dopo ricevuti i progetti, e che in que- 
sto riguardo non possa venire in appresso mossa alcona ecce- 
zione dall'appaltatore. I lavori sono i seguenti, e le. spe 

















Pontebba, partendo dal punto d' 
e Coefin fino allo sbocco nel ruscello Fella, per una lunghezza 
di klaft. corr. 264, e per l’ importo in danaro di fior. 69,062:%6. 
— 2 La costruzione d’un nuovo ponte a 
pile, con una pila in mezzo , della lunghezza 


di klafter correnti 18, per . . . | » 1458916 
3. La regolazione della strada e la co- 

strazione d'una rampa stradale verso il ponte, 

nel luogo di Pontebba tedesca, della lunghezza 

di Klafter 200, per. . . . . ..; . a 289507 


Somma . « Bor. 86,542:49 
._ Per la delibera di tali costruzioni, non essendo stato al 
rimo ed al secondo esperimento di licitazione ottenuto  aleuo 
favorevole risultamento, verrà, in seguito a Decreto deli’ eccelo 
Ministero del 3t dicembre 1852, tenuto un terzo: esperimento di 
licitazione presso l'I. R. Capitanato distrettuale di Villaco, nel 14 
marzo 1853, mediante produzione di offerte in iscritto, ed escl» 
sione di offerte verbali 

Di ciò vengono posti a cognizione gli aspiranti a tale i 
presa, rendendosi note le condizioni seguenti : 

I Tutte quelle costruzioni, per la loro connessione, potra 
essere assunte soltanto da un imprenditore o da.una Società 
Tappresentata da un procuratore generale, ed a prezzi unitari: 

Ogni aspirante all'impresa, dovrà, dunque fare offerte de 
terminate in iscritto in via d'offerta per tutti i prezzi unitari 
posti a base della presente trattativa; offerte, che per poter e 
Sere prese in riflesso , deggiono essere fatte soltanto in fiorini. 
Sonia, e mezzi carantani, escluse tutte le altre indicazioni di 
ni 





Oferte su singole categorie di lavori, non sono accettate. 

Il calcolo sommario della spesa vien fatto dopo tutte le of 

ferte d'ogni singolo aspirante all'impresa, e viene accettato qual 

deliberatario quello, dai prezzi unitari del quale, risulta l'im 
porto minore complessivo di spesa. 

II. Qual avallo per la trattativa della licitazione, deggiono 

pei Sepontat fiorini 4500; qual cauzione, poi , dev'essere 

positato il cento del ivo ii libera, 

e ciò tutto nella prescrita ro pt 

IH. a) il calcolo sommario della 

b) la specifica dei prezzi unitarii 

©) le condizioni generali tecnico-ami 

4) le condizioni speriali coi. disegni , 

Sono gl fspezionarsi, cominciando dal 45 febbraio 1859, press 

L fa distrettuale delle pubbliche costruzioni in Villaco 

TRUE Presupponesi ‘che ad ogni aspirante sieno note, al temp' 

w esperimento di licitazione, non solo le condizioni generali, 

a i fsi Ò pubblici lavori, ma anche le circostanze 

irtaro 008 vr "i a eoiianeni da deliberarsi, che il deli 

- Tutte le offerte deggiono esser: 

Gno al 44 marzo 4853, alle. O antimeridiane. 

nato distrettuale di Villaco, giacchè offerte, giu 

. R. Commissione locale delle costruzioni, 

Greifenburgo, 31 gennaio 1853. 












strative di lavori: 





al più tardi, 
all'I. R. Capità 
inte più tardi, non 








AVVISI PRIVATI 

N. 42. — Per impedire gl” ineonvenienti, che derivano dal- 
la mancanza delle volture d' estimo nei Catasti di questo 
- io, sistemati coi metodi del nuovo Censimento, pe 
ciato dell'ossequiata Ordinanza delegatizia 45 corrente N. 
; Moipai si ricorda si possidenti l' obbligo, che hanoo, 
È arle eseguire a tempo debito, mentre, in caso di diet: 
» non potrebbe esimersi la Presidenza dall' applicare di 
sontravventori le multe, stabilite dal'e Jeggi vigenti. 
ha ll presente viene pubblicato e diffuso colla simp, 

Inserito nella Gazzetta ‘ufficiale, affinché nessuno possi 
all'egarne ignoranza. lo 

Padova li 25 febbraio 1853. 


Li Presidenti { CAR Tasre 
" 
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LUNEDÌ 7 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al tela 
Per le Provincie dire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al iioa "00 2) trimestre. 


Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un 


Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





50 al trimestre. 
fogiio vale cent. 40. 








dre pubblica; zioni costano come 
Le linee si contano per decine; i 
Le lettere di reclamo aperte non 


ANNO 1853-—N. 54. 


INSERZIONI. Nelia Gazzetta 30”centesimi alla‘ linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 ‘centesimi alla linea di”34 caratteri, ed ib questo soltanto, 


due. 
pagamenti si fanno in lire effettive. 
si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 








SOMMARIO. — Impero d' Austria; Bollettino generale del- 
le leggi. Nominazioni. Voce smentita. La questione Madiai. Quel- 
la del diritto d' asilo nell’ Inghilterra. Versi per S. M. I. R. 
A. — Notizie dell Impero ; entusiasmo degli Ungheresi per l' 
Imperatore. Uffici di condoglianza e congratulazione verso di 
S. M. Grazie sovrane, Conferenze del co. di Leiningen. I ri- 

ili di Costantinopoli. Comunicazione del Gabinetto austriaco 
al Gabinetto francese. Sottoscrizioni per la nuova chiesa. Com- 
plici di Libenyi. Misure contro le grassazioni 
onorificenze. — R. Sardo ; Camera dei deputati 
cese. Emigrati banditi. 
tranquillità d' Arezzo. — Imp. Ottomano : pa 
sione del sig. Leiningen. IL Pr. Ghika. Coni 
rancese. — Inguiltora; Camera 
de comuni. Il Pegù. — Francia; legge sulla stampa. Questioni 
de' fuorusciti di bondra e religiosa. Precauzioni contro il tra- 
aporto delle lettere. Matrimonio del marchese di Coulaincourt. 
Perquisizioni. Decreti e ommonizioni del Moniteur a giornali. 
— Germania; onore all'I. R. colonnello 0" Donnel. — Ame- 
rica; wolizie degli Stati Uniti e del Messico. — Recentissime. 
Atti uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice; 
notizie teatrali; bibliografia; e La Capanna del zio Tom. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


rione 
Vienna 4 marzo. 


N 28 febbraio p. p., l'I. R. Stamperia di Corte e di 
Stato in Vieona pubblicava e diramava la Puntata XII del 
Bollettino delle leggi dell Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 34, il Disp.ecio del Ministero della guerra, 
di data 13 febbraio a. e. , con cui, in virtù della Sovrana 
Risoluzione di data 40 febbraio a. c., venne fissata la 
giurisdizione sugli imp'egati ed inservienti appartenenti allo 
stato dell’ Ispezione generale della genda:merie, nonché sugli 
ufficiali, dal tenente-colonne!lo in giù, apyarteneoti od ad- 
detti all’ Ispezione medesima. 

Sotto il N. 32, l'Ordinanza del Ministero della guer- 
ra di data 414 febbraio a. e., con cui, in seguito alla So- 
vrana Risoluzione del 10 febbraio a. c. resta fissato che 
si debba aver raggiunta l' ctà di sedici anvi per poter en- 
trare volontariamente nello stato obbligato dell'I. R. ar- 
mata e negli Il. RR. reggimenti del Confine militare. 

Sotto il N. 33, l'Ordinanza del Ministero del culto 
è dell'istruzione di data 14 febbraio a. c., diretta all'U- 
niversità di Pest, con cui viene ordinato che negli essi 

i giuridici debbasi comprendere il diritto civile au- 
striaco, la procedura giudiziaria, il diritto mercantile e cam- 
biario, nonchè la statistica custriaco. 

Sotto il N. 34, l'Ordinanza della suprema Autorità 
di polizia, del 23 febbraio a. c., con cui il termine fissato 
coll'Ordinanza del 26 settembre 41852 ( Boll. delle leggi 
Puntata LX N. 196) relativ:mente alla validità dei divieti 
di seritti a stampa finora emanati per s'ngoli Dominii dell’ 
Impero o per ispeciali territorii, viene, rispetto a' divieti e- 
manati fino al 4.° settembre dell'anno passato pel Regno 
Lombardo-Veneto, prolungato sino alla fine d'aprile di 
quest’ anno. 































APPENDICE 


Notizie teatrali. 


BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Gran 
Teatro la Fenice. — La Traviata, libretto di F. M. 
Piave, musica del maestro Verdi. 

Tra pel grande rumore, che no han menato i gior- 
vali a Parigi, e per quella furia di repliche, che ne han- 
no dato all Apollo, crediamo che i lettori sappiano non 
pr a memoria il soggetto, ma ebbiano sulle dita fino al- 
le parole di questo dramma; poich' esso non è altro, che 
la Dame aux camélias del Dumas figlio, un po' raffaz- 
zocato, il dramma, alla foggia delle opere, e trasferito 
a' tempi del grande Luigi, per cavarne un po' più di gran- 
dezza © di lustro nella decorazioni. Noi siom dunque sol- 
levati dal disturbo di farne una p.ù minuta esposizione; 
Îl che è bene per più d'uo mouvo, tra gli altri per 
questo 





Che la poca fatica a tutti è sana. 

Il Piave ebbe il talento di trarre, come a dire, il 
il midollo, di stillare l'estratto, se non lo spirito, di 
quel grande composto, pur mantenendo tutte le più belle 
situazioni della favola, accrescendole anzi coo la opportuna 
iatroduzione del padre a tal sito, dove nell'originale | o- 
Pera sua non appariva, ma, con effetto minore, era soltan 
to narrata; allargando infine felicemente alcun episodio, com' 
è di quelle mascherate graziose, ch'ei tirò dentro al festi- 
no, e che cantano altresi i migliori versi del libro. Av- 
Vegnachè, quanto a questi, secondo altre volte notammo, 
ti sa farli; il che non importa altrimeati che l'estro deb- 
ba sempre rispordergli a un modo. 

ll prim’ atto comincia con una veglia sontuosa in ca- 
ta la Violetta, così il Piave chiama la Margherita ; una 
cena ed un brindisi, Seguita appresso un duetto tra sopra- 
no e tenore, la Salvini-Donatelli e il Graziani, in 
eui succede la dichiarazione d'amore, che fa Alfredo a co- 
lei; poi la cavatina della donna, la quale non sa ancora 











Fiolrersi d'abbaodonare la gaia vita per quell' amore. la | 






Venezia 7 marzo. 

S. E. il sig. Governatore generale civile e militare, 
Feldmarescialio conte Ridetzky, con ossequiato Dispaccio 26 
| febbraio p. p., hi trov:to di nomivare a deputati presso 
| la-Congregazione provinciale di Verona: 

Pei nobili: Il cobile Guolamo Orti Marara; 
Pei non nobili: Il nobile Giulio da Persico; 
Per la città regia: Il marchese Aless:niro Carlotti. 








UFFIZIALE 





Venezia 7 marzo. 

Era riportata nel nostro foglio N. 37 del 15 
febbraio p. p. una notizia, estratta dal Zloyd di 
Vienna, e pubblicata in origine dalla Gazzetta di /#0ss 
in Berlino, secondo la quale avrebbero avuto luogo in 
Bologna, negli ultimi giorni di gennaio, scene di disor 
dine. Una frotta d' idui avrebbero domandato ed 
ottenuto dall’ I, R. Comandante austriaco appoggio, 
perchè il paese fosse sollevato-da pesanti contribu- 
zioni. Narra poi la corrispondenza di dimostrazioni, 
esultanze, ec. ec. 

Siamo in grado di accertare, da fonte autore- 
volissima, che in tutta la suaccennata pubblicazione 
non vi era sillaba di vero; che anzi nemmeno la me- 
moma cosa è successa, che potesse dar luogo a tale 
assurda invenzione. 

Una delle ultime sessioni della Camera dei co- 
muni in Inghilterra, nella quale trattossi dell’ affare 
Madiai, oflerse, sotto molti riguardi, interesse. Un 
membro di quella Camera, il sig. Lucas, imprese a 
difendere con zelo e calore il Governo toscano; € 
d'uopo è riconoscere che il peso delle argomentazioni, 
da lui arrecate, otten ittoria contro i ragiona- 
menti de’ suoi avversari. 

Il Governo toscino ha dichiarato, essere i Ma- 
diai stati arrestati, non perchè professassero la re- 
ligione protestante, ma perchè si occupavano di pro- 
selitismo proibito, e punibile secondo le leggi di 
quel paese; inoltre, perchè quel proselitismo veniva 
esercitato, allettando poveri individui, mediante di- 
stribuzioni di denaro: il che, avuto riguardo alle 
circostanze economiche dei coniugi Madiai, faceva 
conchiudere esistervi anche fini accessorii politi 
connessione dei rag, di essi con una straniera 
propaganda. Questo fu il motivo principale, per cui 
una legge, da lungo tempo non applicata, attesa la 
nota mitezza e tolleranza del Governo toscano, lo 
fu contro di essi. Il Parlamento britannico, che votò 
nel trascorso anno il bill dei tit aveva meno di 
chiunque ragione di alzare eccessivi lamenti, in ri- 
guardo a leggi pen: affari di religione. 

La Toscana trov: ella fortunata condizione di 
uno Stato, avente unità perfetta nei riguardi religiosi. 
Il proselitismo e le sette turberebbero e dannegge- 
rebbero quella condizione fortunata. Attesi i senti- 
menti cattolici del popolo, la quiete interna, la con- 
cordia, la pace delle famiglie, richieggono che non sia 
dato adito ad agitazioni religiose. Del rimanente, nes- 
















































tutti questi luoghi ha pari bellezza, la bellezza antica, quel 
la che si usava e piaceva a’ tempi della buon'anima del 
Rossini, e risulta, non da sottigliezze di dotto ragionamento, 
ma dalla criginalità del pensiero, dalla soavità e vivezza 
del canto, che ti tocca le fibre, e ti fa muovere d'in suilo 
stanno. Ha, fra le a'tre, il motivo del brindisi, ed una frase 
del duetto, che si ripete poi a pertichino del tenore di dentro, 
nell'ultimo tempo della cavatina, di tal gusto e sapore, di tala 
peregrinità d’accento, da non poterli appien dffrire; poichè 
la parole, che raggiugne pure i più alti ed astrusi concep:- 
menti dell'anima umana, e li raffizura, non ha valore a rop- 
presentare e render sensibili le forme, nè meno pù sempli- 
ci, della musico. La Salvini-Donatelli cantò que' passi d' 
agilità, che molti per lei scrisse il maestro, con una pe- 
rizia e perfezion da non dirsi : ella ragl il teatro, che, alla 
lettera, la subissò d'appleusi. Quest’ atto ottenne il mag- 
gior trionfo al maestro ; si comineò a chiamarlo, prima 
ancora che si alzasse la tela, per una soavissima armonia 
di violni, che preludia allo ‘spartito; poi al brindisi, poi 
al duetto, poi non so quante alt: folte, e solo e con la 
donna, alla fine dell’ atto. 

Nel secondo mutò frente ahimè! la fortuna. Impercioc- 
chè nella guisa medesima che dell' arte oratoria fu detto 
ch'ella tre cose richiede : azione, azione azione; tre cose egual- 
mepte in quella della musica si domandano: voce, voce, voce. 
E nel vero un maestro ha un bello inventare, se non ha chi 
sappia o possa eseguire ciò ch' egli crea. AI Verdi toccò 
la sventura di non trovar ieri sera le sopraddette tre 
cose, se non da un lato solo; oude tutti i pezzi, che non 
furono cantati dalla Salvini-Donatelli, andarono, per dirla 
fuor di figura, a precipizio. Nessuno degli altri cant.nti tro- 
vavasi in piena sanità © sicurezza di gola, quarturque 0- 
gauno renda giustizia alla rispettiva loro bravarò. 

Laoade, pur concedendo che la musica fu magnifica- 
mente dall’orchestra sonata, tanto che in un delizioso preludio 
deli’ atto terzo ella meritò che si levasse un grido univer- 
sale di bravi, con tal fusione ed accordo di suono l'ese- 
guirono i violini, che messi pareano da un solo archetto, 
aspotterewo a giudicare il rimacente dell’ opera, a non met- 




















| suno sarà tanto semplice da volere scorgere in tal 


fatto effettivamente una quistione religiosa. 

Trattasi soltanto di estendere l’ influsso inglese 
in Italia. Il pretesto, sotto il quale gli agenti per- 
corrono quel paese, cangiasi, secondo il tempo e 
le circostanze. In tutte quelle declamazioni, tanto ri- 
petute, nulla ci sorprende più dell’ ipocrisia, Si cessi 
dal voler adoperare in Italia il protestantismo, qual 
mezzo d'agitazione; ed ivi non avranno bisogno di 
proteggere l'ordine pubblico, sorvegliando le So- 
cietà bibliche ed i venditori di piccoli trattati. Il 
Governo toscano opera del tutto acconciamente, al- 
lorchè cerca di tener lontane le sette dal paese, alla 
sua direzione affidato; come, d'altro lato, deve alla 
dignità sua di procacciar pieno valore ad una sen- 
tenza, pronunciata da' suoi competenti Tribunali. 

Non troviamo dunque punto di appoggio, sul 
quale fondarsi potesse il biasimo, dato al Governo 
del Granducato dagli oratori protestanti. Fra questi 
oratori, notiamo alcuni nomi, che, in questo affare, 
danno ad intendere d'essere fanatici per |’ umanità, 
e che, d'altro lato, apertamente proteggono le ne- 
fande e ributtanti mene dei rifuggiti politici. Havvi 
in ciò, a dir poco, una maliziosa contraddizione. Se 
vuolsi acquistare il diritto di dare al mondo lezioni 
sui doveri della filantropia e della tolleranza, fa 
d'uopo, avanti a tutto, rispettare il diritto del pros- 
simo, e togliere a quegli uomini, i quali incessante- 
mente macchinano assassinii e disgrazie di ogni spe- 
cie, una protezione, condannata assolutamente dal 
sentimento d'ogni animo probo. Da un paese, che 
c’ invia assas: non vogliamo togliere anche i no- 
stri maestri di ( Corr. austr. lit.) 














Il Lloyd di Vienna mostra nel seguente arti- 
colo come sia per l' Inghilterra e doveroso e pos- 
sibile prender disposizioni contro i rifuggiti che fo- 
mentano la ribellione negli Stati del Continente. 

La stampa inglese si è pronuociata con gran calore 
contro i capi della propaganda, e deplora assai che in la- 
glulterra noo si possano chiudere in Case di correzione 0 
bandir dal paese quegl individui, e che si debba lasciarli 
liberamente girare : la prima cosa non permettendo le leggi 
inglesi. La questione de' rifuggiti non può riguardarsi ter- 
minato, nè con quel disd:gne, né con quella scusa. L'at- 
tuale legge inglese non permette di rinchiudere o di scac- 
ciare gii stranieri, che approfittano del loro soggiorno in 
quel paese per far guerra agli Stati amici dell’ Inghilter- 
ra; ma una futura legge può permetterio. La Costituzione 
dell Inghilterra è proprietà degl' laglesi, non degii stranieri. 
Questi non acquistano sotto di essa alcun diritto inalie- 
nabile. Nva havvi alcun dubbio, nè in Inghilterra nè fuori 
dell loghilierra, aver il potere legislativo di quel Regno 
il diritto di accordare in esso agli stranieri maggiori o mi- 
nori diritti, come ad esso piace, di tollerarli o non tolle- 
rarlì nel paese. Dunque, non già perchè la legislazione 
ngle;e non abbia potere, ma perché non vuole eserci a:lo, 
1 disord.ne de' rifuggiti, in quel paese, è protetto e rimane 
impunito. 

Stati civili non ponno giustficarsi l'uno verso l' altro 
pel non adempimento de' doveri, che ad essi impone il di- 





tanto, qui rompiamo ieelo, salutando il benigoo lettore 
con la usata e comoda formula del 
(Sarà continuato. ) 





Bibliografia, 


Invito d' associazione all opera, intitolata : La Gitiedra 
Alessandrina di S. Marco Evangelista e martire, 
conservata in Venezia entro il Tesoro marciano 
delle reliquie, riconosciuta e dimostrata dal P. 
Giampietro Secchi, della Compagnia di Gesù, per 
la scoperta in essa d' un' epigrafe aramaica e 
pei suoi ornati istorici e simbolici. 

Fu già brevemente accennata in questo foglio, nel 
readiconto d'una seduta dell’ Istituto veneto, l' importantis- 
sima scoperta d'un epgrafa ebraica i caratteri aramaici 
d' Egitto, similissimi ai palmireni, riconosciuta dal P. Giam- 
pietro Secchi della Compagnia di Gesù sopra la cattedra 
marmorea, conservata nel Tesoro della basi'ica di S. M3r- 
co e volgarmente appellata la Cattedra d' Alessandria. 

Pregato lo scopritore da moli amici a dichiararla 
con apposito commentario, e data parola anche ai mem- 
bri dell’ Istituto che avrebba illustrata eziand o la Cattedra 
iatiera, piena di ornati istorici allusivi alle chiese d' A'es- 
saadria e dell'Etiopia, e di ornati allegorici simboleggianti 
i quattro Evangelisti soito figure d'acimali essapteri, cioè 
a ssi grandi ale coi loro emb'emi caratteristici, sì vide 
crescere sottomano la materia e il lavoro, per modo che 
n' esce un' opera non minore di venti, nè maggiore di treota 
fogli di stampa. 

Ua marmo, che parla e dà notizie di sè con una 
scrittura e in una liagua bastevolmente cognite; il corso 
di secoli diciotto, passati sopra lui con tras'ocazioni istori- 
che in diversi paesi; il Cristianesimo, che intorno a lui 
crebbe e fiori per inoumareoli vicende, ora infauste, ora 
liete, e di cui resrda la regola capita'e di gerarchia cat- 
toliea, conciliano al libro ua'importanza più cha privata e 
volgare : e la giusta g'oria, che ne risulta a Venezia, si 
rifonde a vantaggio dela Chiesa universale, e a lei ritor- 









tere il piede in fallo, ch'ella sia meglio cantata; e per in- | nerà carica di frutti e di speranze. La V<oezia terrestre | 


ritto delle geoti, dicendo che, per effetto della loro legis- 
lazione, non sono in istato di rendere giustizia. La stessa 
Ioghilterra, pochi anni fa, ha fatto valere questo stesso prin- 
cipio, in modo assai romoroso ed ufficiale. Nell'ultima ri- 
bellione del Canadà, partigiani di essa agli Stati Upiti ca- 
ricarono uo piroscafo, Ja Carelina, di armi e munizioni, 
onde inviarle agl' insorti. M:, mertre il naviglio stava tut- 
tavia all'Accora nelle seque :mericane, gli si avvicina dalla 
costa britannica, dirimpetto giacente, a notte oscura, una 
barca di armati, lo incendia, ed esso va a fondo con tutto 
il carico e con alcuni uomini, Un uffiziale inglese, nomina- 
to Msc Leod, vantossi dopo di aver eseguito quel fatto; 
ma si lasciò poco appresso cogliere nello St.to di Nuova 
Yorck. Fu subito accusato d’ appiccato incendio, di rapina, 
ec, e fu tratto dinanzi ad un Tribunale criminale. Il Go- 
verno inglese dichiarò aver dato esso l'ordire della di- 
strozione del'a Carolina, e chiese la hberazione del Mac 
Leod, Esiste, com'è notorio, !a massima del diritto delle 
genti, che, ia tali circostanze il suddito del Governo, ché 
obbedisce agli ordini di esso, non può essere assoggettato 
a niuna responsabilità dinanzi ad un Tribunale straniero. 
Gli Steti Uviti trovaronsi in una situazione, che a loro 
svantaggio era diversa assai dalla situszione attuale dell' 
Toghilterra, nella quistione de' rifuggiti. L'Inghilterra, se 
vuole, può, in rigu:rdo a' rifuggiti, emanare una legge, che 
la ponga in istato di sodisfare a tutte le esigenze del di- 
ritto delle genti. Gli Stati Uniti, malgrado il più grande 
buon volere, far non potevano ciò che ad es. era richie- 
sto; poichè il Governo centrale di quella Repubblica ha sol- 
tanto le facoltà, che gli sono espressamente accordite dai 
singo'i Stati : in riguardo ad ogni altro dirito questi uVimi 
assoluti. Ora, al momento di fondare l' Unione, 
la possibilità di quel caso non era stata mai ponderata, e non 
era stato scordato al Governo centrale il potere di libe- 
rare dal Tribunale di un singolo Stato accusati criminali. 
Un decreto del Congresso non avrebbe potuto per nulla 
mutare la cosa, perchè le leggi del C:ngresso non sono 
rispettate altro che nei limiti della ristretta sua sfera di 
attività. La maggioranza nello Stito di Nuova Yorck ave- 
va poi simpatie pegl' insorti del Canzdi, e sarcbbesi volen- 
tieri prestata a cagionare una rottura coll’ Inghilterra. Mal- 
grado però che gli Stati Uniti fossero effettivamente fuor 
di sta'o di far valere in questo caso il diritto delle genti, 
circostanza questa che l’ Inghilterra conosceva ed aveva am- 
messa, questa dichiarò di voler considerare la condanna del 
Maic-Leod per parte del Tribunale di Nuova Yorck, come 
un casus belli. Sotto nessuna condizione dichiarò il Ge- 
verno ingless non poter essere leso il diritto delle genti, 
rispettar'o esser dovere di ogni Stato. È notorio non aver 
avuto luogo alcuna rottura fra' due paesi, attesa la circo- 
stanza che dal processo del Mac Leod risultò essere 
esso un millantatore, che si era vantato d'un fatto , nel 
quale non aveva avuto alcuna parte; fu provato che, al 
tempo dell'incendio della Carolina, ei trovavasi in altro 
sito, e quindi fu essolto. 

È ora interessante assai leggere le Note, scambiato 
a quel tempo fra l'Ioghilterra e \' America. Il primo di 
{ que' paesi era allora, in riguardo al Canadd, nella situa- 
| zione identica, in cui trovossi molti anni dopo |' Austria, 
| in riguardo all'Italia settentrionale ed all’ Ungheria. I Pa- 
| pineau ed i Mackenzie di quel tempo operavano contro 


























e ima, l' Italia stessa, e l' Impero austrizco, che trasse 
i primi semi di religione eristiana dall’ apostolato di Marco 
in Aquileia e nell' Istria, racquistano un monumento pre- 
zioso della Cristianità primitiva, che, sconosciuto come prima, 
resterebbe perpetuamente inonorato e negletto per co'pa 
nostra. L'sutore adanque, fidindo in Dio, che non manea 
mai di soccorso a chi lo serve, e nemmeno a quanti con- 
corrono ad opere instruttive ed utili ai popoli cristiaai, 
pubblica il presento invito d''associazione, aggiungendo per 
ispecchietto al foglio, depositato presso il Negozio di stam- 
pe del sig. Kier in Piazza S. Marco © nella Tipegrefia di 
P. Nuratovich, in carta, formato e caratteri eguali a quelli 
del libro, il proemio stess», che dà ragione e presenta | 
idea dell’opera. La Tipografia del sig. P. Naratovich, ce- 
lebratissima per nitd:zza e diligenza delle sue stampe e 
parsimonia di spese, e la Litografia, parimenti commendatis- 
sima, del sig. Kier, per le tavole rappresentanti le quattro 
facciate dela cattedra e l' epigrafs aramaica in doppio cal- 
co, furcno scelte ad esecutrici del lavoro. 





Condizioni dell'' associazione. 


4. L'opera, che uscirà entro l' aprile venturo , non 
oltrepasserà trenta fogli di stamp:; e dei venti o più fo- 
gli, che la compirannc, ciascun foglio agli associati non co- 
sterà più che il prezzo fisso di cent, 20. 

IL. La litografia per le tavole, con altro disegno ag- 
giunto all'ultimo foglio, costerà austr. L. 1.— 

Ill. Le persone, che non concorsero all’ associazione, 
non potranno dopo la stampa ottenere il volume pubbli- 
cato senza giunta di prezzo. 

IV. Chi ne asscurerà dieci copie avrà l' undecima 
gratis. 

Ls» sottoscrizioni saranno ricavute dall’ autore, o dal 
sig. abato Giuseppe Millo, gerente della Civiltà Cattolica 
in Veneza, e presso i distributori del giornale medesimo. 

Venezia il 3 marzo 1853. 


—_——— 


(Segue la CAPANNA DEL ZIO TOM) 

















l'Inghilterra proprio nella steasa-guisi come alcani anni 
de psbllla ( Kossuth ed i Mazzini contro l'Aostria 
Il Governo inglese diresse allora al Governo deli’ America 
settentrionale, in riguardo ai principii del diritto delle genti, 
rappres:ntanze eguali a quelle, che ora il Governo au- 
strizco ha diristo di dirigere all'inglese. Bista che ora 
l'Inghikerra riconosea i principii, che. allora difese tanto 
Vitameate in ficcia all ica, per esaurire nella guisa 
più sodisfacente la quistione dei rifrggiti. Risulta poi dal 
fatto, chs abbiamo narrato, coo qual moderazione proceda 
del rimanente l'Austria contro li rivolozione, faito para 
gone col modo, col quale a quel tempo l' Inghilterra l'ha 
combattuta. L'Inghilterra non tardò on momento, difeo- 
dendosi contro lì rivoluzione, a violare il territorio nea- 





trala dez'i Stati Uniti, onde incendiare Ja Carolina ed 


vecidere l'equipaggio di essa. Ove l' Austria, a'cune selti- 
mine În, posi iato ua corpo volante nei Cantone Ti- 
cino, onde annientare le provvigioni di ermi ivi accumu- 





lite pei rivoluzionari e far prigioni il Mazzini e consorti, | 


la stampa inglese avrebbe alzato le più terribili grida. Giò 
che fu una ferrea necessità, quando l'Inghilterra lo fece, 
sarebbe stato certo la tirannia più spaventevole, se l' Au- 
stria lo avesse eseguito, Ci riserbiamo poi di richiamare 
quento prima alla memoria del Mnistero inglese a'euni 
dispicci inglesi di più vecchia data sul diritto deile genti, 
sulla rivoluzione e sui rivoluzionarii. Hsnnoci due membri 
dell’ attuale Gibinetto inglese, che diffi:ilmente porranso ia 
dubbio l'autorità di quegli seriti. 





Siano lieti di poter pubblicare Ja traduzione quasi 
letterale d'alcuni versi del celebre poeta Federico Ha'm, 
insoriti nella Gazzetta Ufficiale di Vienna del giorno 
24 p. s. febbraio: 

Quand» percosso dal ferro esecrando 
Fu il giovia Sir, che fe'?... Snudato ba il brando. 
E allor che mille voci in una voce 
Imprecar tutte al misfatto feroce, 
E salvo sì, ma del suo sargue tinte, 
Da un popolo led! si vide ciato, 
L' Imperator che disse ?... « Di sgomento 
No colmate mia Madre in tai momento ; 
lo nula soffio dI mio fido 
Esercito i perigli io sol divido ! » 

S'anco il terror t' invade, ch, puoi giuliva! 
Austria, dal kbbro sellevar l'evviva! 
Ove in un cor tl tenero € gentile 
Sfavilian sensi di virtà vi 
Ove forza ed amor congiunti sono, 
Ivi è la stirpe, che ben nacque al trono. 

Austria, t' allegra! a rintuzzar ogoi onta 
Il tuo giovina Sir la spada ha pronta. 
Austria, V allegra! uo prode è il tuo Sosranc, 
E, deve Ei veglia, il tradimerto è vano. 

(6. Uf. di Mil.) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 2 marzo. 























Gi Ungheresi di servizio alla chiesa di S. Stefano, nel 
giorno del Te Deum, proruppero in ti fragorosi viva ad 
onore dell Imperatore, che coprivaro i viva di tutte le 
altre persone. Tutti gli Ungheresi assistevano in costume 
nazionale al Ze Deum, e persone, che da lungo tempo pop si 
erano recate alla Corte, vi si affrettarono, eade testimo- 
niare a S. M. i loro sentimenti di fedeltà e di devozione. 

(G. Uff. di Mil. ) 


L'attentato contro la vita di S. M. I. R. A, felice- 
mente allontanato dalla divina Provvidenza, ha destato, tinto 
neli’ interno della Monarchia quasto all'esterno, l' interes- 
samento più generale cd il più vivo sentimenfe. Da molti 
Sovrani stranieri, specialmente dalle LL. MM. l' Imperatore 
de' Francesi, dalla Regina d'Inghilterra ed Irlacd», dal Re 
dei Belgi, dal Re dei Passi Bassi e dal Re di Sardegn?, 
giunsero lettore autografe a S. M. I. R. A. 

S. A. R. il Duca di Modena e S. A. R. il Prin- 
cipa Aberto di Sassonia, quest’ ultimo per ordine di S. M. 
il Re di Sassonia, volarono personilmente a Vienva in 
questa cccasione. Lo leltere di condogiianza, e rispettiva» 
menta di congratuluzione, di molti altri Sovrani furoro re- 
cate da deputati, apposit*mante a questo scopo qui inviati; 
e sono giunti a tat fine alla Corte imperiale, da Berlino 
il R. generale maggiore prussiano di Brauchitsch, da An- 
nover ii R. capitano ed ziutante d'ala di Issendorf, da 
Stuttgart il R. colonnello w'rtemberghese barone di Wie- 
derhold, da Carisruhe il tenente colonnello granducale ba- 
dese di Scatter, da Cassel il generale maggiore elettorale 
di Kaltenboro, da Darmstadt il generale maggiore gran- 
ducale barone T.otha, da Weimar il gran cacciatore gran- 
ducale birone H\pfgerteo, da Brunnsvich Ì' alvtante d'ala 
granduca'e di Hohahorst, di Nassau il generale maggiore 
granducale barone di Gadelu, da Sassonia-Ccburgo-Gotha 
il maggiore di Puvel-R mmingen, e da Fireozo l' aiutante 
generale dsi Granduca, Sproni. 
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VITA DE'NEGRI At WEZZODI' DEGLI STATI UNITI. (°) 








Capiroro XXVI. 
La morte. 
( Continvazione. ) 

Poichè tutti si furono allontanati, miss Ofelia ch'use 
la porta; la degna donna aveva asciugato molte lagrime, 
spuntate da” suoi preprii occhi: ma la sua sollecitudiae per 
l’ammalata, alle sue cure commessa, superava ogni altro 
sentimento. 

Durante quello spetticolo, Saimt-Clair era rimasto 
immobile, col volto nelie mani calato, e continuava, depo la 
partenzi degli schiavi, a starsene nella positora medesima. 

— Balbo ! disss duleemente Eva, rec:ndo la sua maso 
al'e mari di fui. 

E si scosso e rabbriviéi, ma nulla rispose. 

— Ciro babbo! ripetò Eva. 

— Non posso, gridò Saînt-Clair, alzandosi, non posso 
sotlomettermi a questo. li Sigoore mi traita erudelmerte ; 
perte ee TA Pie eat i 7 intona rt] 


(*) V. le Appendici de' Ni 264-271, 280-289, 290-299 
del 1852, ed i N 1, 13, 44, 46, 17, 18,20, 21, 22, 30, 32, 
34, 38, 39,-40, 41, 45, 47, 50, BI e 52 del 1853. 


| 
| 
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accolti nel modo più 


Aria: 
i ide vqur Ari 


Rail il sererissino signor 


cazioso da S. A. L 
pe Corlo e da tutti i membri 
iale famiglia. 
RE lee jr Dieta federale alemanna, nella sur sessione 
del 24 febbraio, ha unanitemente ricercato l'inviato pre- 
sidenziale imperiale a portare al trono di S. M. l'im 
peratore le sue congratulazioni per la miracolosa salvezza 
di vna vita, la durata della quale vale da Autta la 
Ga me una delle guarentigie di un felice avvenire. 
SPE alment, anche i Senati delle Ctà libere È sas 
burgo e di Francoforte hanro diretto, in occasione di tale 
avilsimesto, lettere a S. M_ (6. Uf.diF.) 


——— 

Per grazia ci S. M. IL R. A., fu condonata la pena 
di morte, e fu invece, nel 18 febbraio, commineta la pena 
di 6 anni di carcere duro, a quella domestica di 24 2oni, 
ch'era stata condantata, il 7 gennaio a. c., alla morte, 
mediante il capestro, dall’ I. R. Corte di giustizia di Bob- 
misch-Lipps, per aver versato in bocca ad un suo figlivo- 
letto di 6 settimane dell'acido di zolfe. Quindi, ia vir- 
tà della bontà di cuore di S. M. |’ Imperatore , fu con- 


| solata con mitigazione di pena una colpevo!e, che, secondo 


le leggi, perd:re doveva la vita; e ciò appunto in quel 
giorno, nel quel: una mano scel'erata : veva minacciata la 
preziosa vita del misericordicso M:înarca. x 
(Corr. austr. lit. } 

Il sig. tenente-mareseiel!o conte Leiningen- ebbe oggi 
una lunga e’nferenza con S. E. i! sig. Miwistro degli fferi 
esterni, conte di Buo'-Schivenstein, la quale secza cubbio 
s'aggitò iotorno agli effiri della Turchi. Per quanto si 
seote, i risultati delle negoziazioni, or ora finite, quantun- 
que non risguardassero che il mantenimento di trattati an- 
tchi, diverranno per miggiore garantia oggetto d' on nuovo 
trattato, che starà in re'azione con quelli. 











Diccsi essersi fatta la propesizio.e, che tutti i rifug- 
giti, trovantisi a Costantiacpoli privi di passaporti, senza di- 
mora, senza facoltà e senza industria, siano tradotti in- 
nanzi alla Commissione di leva militare, stabilita a Costan- 
tioopoli veli’ agosto deli’ acuo scorso. (Corr. Ital, ) 

Altra del 4. 

Quest oggi parti un corriere alla volta di Parigi, me- 
diante il quale \'I. R. Gabisetto austriaco comunica al Go- 
veroo fraocese il risultato della missione del signor conte 
Leiniogeo a Costantinopoli. L'Imperatore de' Francesi si è 
espresso ripetutomente che, nell’ effare del Montenegro, di- 
vide pienamente le vedute del Gabioetto di Vienna, e che 
l’incessante oppressione de' Cristiani manterrà sempre viva 
velia Turchia la face dell’insurrezione, ove non si pensi a 
procurare a' Cristisni alcuce facilitazioni. (Corr. Ital.) 

=. 

Per la chiesa, la cui ccstruzione fu progettita di 
S. A. I. R. l'Arciduca Ferciranto Massimilino in com- 
memorazione dei prodigicso salvamento ci S. M. I. R. A. 
dal colello dell'assassino Libersi, furono già raccolti fio- 
94,795. I membri dell'augusta foniglia imperiale sottcseris- 
sero per fior. 52,300; il priacipe Li echtenstein per 
fior. 9000; il principe Primate d' Ungheria e il principe 
Dietrichste:n per fier. 4000 cadauno. (0.T.) 

ar aa 

Giusta una notizia, ieri qui giu»ta, così il /7ande- 
rer, il Consiglio federale della Svizzera avrebbe aderito a 
tutte le pretensioni dell' Austria, riguardo a'profughi, che 
verranno in conseguenza internati. 

UNGHERIA 
Pest 26 febbraio. 

Si conferma la notizia corsa dell'arresto di uno de’ 
complici di Libeny. L'uno di essi erasi incarica! 
come d ai giorni dell’ Arciduca Aiberto. 
sia, il Prioei gia senza alcun timore 
trade di Pet Her (G. Uff. di Mil ) 


Le frequenti grassazioni, che si vanno commettendo, 
determinarono il Comandante militare ed il capo della se- 
zione luogotenenziale del Distretto governativo di Presburgo 
a pubblicare una Notificazione, giusta la quale il Giudizio 
siatario, al quale, a tenore della Notificazione in data di Pre- 
sburgo 25 aprile 1852, vanno soggetti gl’ incendiarii, avrà 
da sentenziare d'ora icnaozi enche in merito degli 25s56- 
sini e lidronecci, cho si commettessero nella città e ter- 
ritorio di Presburgo. (0.T) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 1.° marzo. 

La Suntità di N. S. Papa Pio IX si è benignamen- 
te degnata di anooverare, ccn biglietti di S. Ecc. rev. 
moosig. Francesco de’ Medici de' principi d' Ottaiano, suo 
maggiordomo, 

Fra' suoi camerieri d'onore in abito pacnazzo : 

Morsg. Valentino Giacchelti di Venezia, già came- 
riere d'onore extra urbem; 






















Il sig. abate don Autorio Rocei, della diocesi di Ra- 





a gettarglisi fra le braccia; ch! non parlate così 

La fanciu!la singhiozzava con una violenza, che giiat- 
terri tutti, e che diè di repente un altro indirizzo a' peo 
sieri di suo padre. 

— Cuilmeti, Esa, delizia mis, calmati. Ebbi torto; son 
molto cattivo. Sentirò come ti piseerd, farò quel che vor- 
rai; ma calwati, co? piarger così: mi rassegnerò. Son molto 
reo d'aver parlato come parlai. 

E, un m mento d>po, Evangelina riposava nelle brzc- 
cia di sun pedre, come una colemba affaticata; ed egli, chino 
sulei, l’sequetava con le pù amorcse parole. Quanto a 





| Marie, ella sì scagliò nelle sue stanze, e quivi ebbe un vee- 


mente zecesso di convulsioni. 

— Non m'hai dato ricciole, 2 ma, Esa, le disse suo 
padre, sorridendo con melzecenis. 

— E'son tutti vostri, babbo, rispose Evangelica, sor- 
ridendo ella pure; di voi e della mamma: e ne darete sila 
mia ziuccia, quarti ne vorrà. Ho sol:mevte voluto darli îo 
medesima a' nostri poveri famigli, perchè si avrebbe po- 


{ tato scordarsi di loro, sapete, babbo? quando nen sarò 


più, e perchè speravo che c'ò avesse a farli pensare. ... 
Voi siete cristiano, 0° è vero, caro b:bbo ? agguns' ella, co- | 


La GAZZETTA UFFIZIALE. DI VENGZIA si riserva la pro | e impensierità. 


prietà della presente traduzione. 


— P..rchè mel domandi ? 


qui presenti della Im- | burgo, 


| la sua incantevole ca 


ii ia, dott. in S. teologia ; ) 

= Hi Faggi doa Govan:i Pietro Chassot, di Fri- 
diocesi di Losanna e Ginevra, nella Svizzera ; 

f imerieri d'onore ezira urbem: 

Il sig. don Francesco Piolo Laudisio, canorico della 


catedrle di Policastro, nel Regno dell Die, Sie, , 


. Fra" suoi ca 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4.° marzo. aly 
La C:mera dei deputati termitò oggi Ja discussion 


| del progetto di legge per piano prowrisorio ci assegni sup- 


letivi dell Isola di Sardegna, coll’ approvazione 

pri: 68 voti contro 35. (6. P.) 
Altra del 2. ” 

ra dei tati, approvato senza di- 

Vas ipa tg” ds è data autorizzazio 

ne alla D.visione di Savona di centrarre un prestito, prese 

a discutere il bilancio passivo dell’ Azienda generaie delle 

strade ferrate, e ne votò parecchie categorie. (6. P.) 
Nizza 20 febbraio. 

Delle 40 d'ieri mattina five alle 4 del pomeriggio, 
la squadra francese di evo'uzi: ne ha manovrato nella no- 
sira baia. Essa è sotto gi ordini dell’ ammiraglio La Susse. 
Dicesi che ne facciano parte il Napoléon, il Jemmapes, 
il /Falmy, il Charlemagne e l'Océan. 

Sino ad ora non sono gianti a Villafranca che 22 
emigrati, compresi i quittro primi, già enouneiati nel Pag- 
lamento. Asvi fra essi uo conte Mare' Antonio Boi:i, uo 
ingegnere Plutarco Pizzì, un ingogaere Chiassi Gioventi, 
ed va Giovanni Scuvent. Questi sono i più rimarchevoli. 
Doe altri sono in viaggio e si attendono da un’ ora ali 


P 
del 





tra. a 

sg li Governo ha già dato ordine perchè siano tratteti 

con umanità. Gi emigrati politici d''ogoi nozione che har- 

no domicilio a Nizza, scmmsno a poco più di duecento. 
( Parlamento. ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Palermo 10 febbraio. 

I rapporti intrno l'eruzione dell'Etna giungono fivo 
alla dita del 34 del passato m>se, nel quale giorno fu più 
denso il fumo, elevauiesi d | cratere, come nel procedente 
più spesse fureno le detcnazioni. Quanto alle materie vb 
caniche eruttate dal monte, esse scorrono sempre ia rivoli, 


e si estiguono a pcca distanza dalla voragine. 
(G. del R. delle D. $.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Areszo 20 febbraio. 


La notizia tratta da una corrispordenza del Medi 
terraneo, secondo la qui)», ne' primi dell’andante ruese, 
sarebbe avvenuto in Arezzo un piccolo movimento politico 
al fiaire di un gran prauzo di persone scspette, convenu- 
tevì dalio città vicine, & assolutamente fa'sa, chè nemmeno 
ha avuto luogo nessun prarzo di quel genere. La città 
di Arezzo invece si è cistinta e si distiogue scpra le con- 
sorelle de! Gracduc: fatto di tranquillità pebblica, e 
tranne il processo Betti-Tortorelli per possesso di cor 
spondenze anarchiche, niuna delle procedure politiche at- 
tuali la riguarda. Ciò ron vuol dire già che il mal seme 
demagogico nen esista qui, come altrove. Vi esiste anzi e 
prolifica tra gl’ inesperti e corrotti, ma forse men che al- 
trove. Oltreché qui noi abb'amo un prefetto (l'avvocato 
Gregorio Fineschi) illuminato, ecergico, inesorabile e scra- 
polesamente giusto al tempo stesso, il quale mette paura 
ai facinorosi e sconcerta colla sola ombra i loro crimino- 
si progetti, Egli è quel desse, che, mercè la propria finez- 
za e il sussidio di poche’ armi fedeli, impedì nel luglio 
4849 l'ingresso ia Arezzo sì gariboldiavi, e impose ai 
loro fautori interni per modo, che doveroro rinurziare ai 
concepiti disegni; e la cità fu salva. (Corr. del Parl.) 


. IMPERO OTTOMANO 


Da un carteggio della Triester Zeitung, in dita di 
Costantianpoli 19 passato, rileviamo quanto appresso (7. 
le Recentissime del N, 52. 

+ Si dice che gli ambasciatori d' 
Francia, conformemente alle loro istruzioni, giuste post:- 
riormente, cicè dopo l'arrivo del geaerale austriaco conte 
Leicingen , abbiano censigliato alla Porta di annuire alle 
richieste, accampate dall’ Austria. L' incaricato russo non 
volle prender perte alcuna alle aegoziazioni, e, domandato 
del suo parere, manifestò dover il Divano prendere tutte 
quelle risoluzioni, che si corfanuo coll'onore deila Turchia, 
© non minacciano la sua esistenza. Medi.nte questo di- 
Sllyrpioni indicavasi pin Pest Ja scelta, che doveva fare, 
64 essa compi'ò quindi la segueate risposta : i territori: 
di Kleck e Sutorina , quantuoque Anni, verranno con- 
servati nell'aotico statu quo; si darà tosto ordine alle 
truppe turche di ritirarsi dal Montenegro ;. gli ufficiali tur= 
chi, impiegati nell'armata della Rumela ed Appartearnti 
all'emigrazione, verranno allontanati dal confine austriaco; 




































Noa 8); siete tanto bucno: mi per impossibile 
ite. 






che rol 
_ intendi tu per cristirno, Eva mia? 

0) ama Ge. Cristo sepra ogni così. 

— L'ami tu in questo modo, Eva? 
— Oh! di, certo! 
_ pa ton l'hai mai veduto, disse Saint-Clair. 

— Nn preme, rispose Eva ; in lui, e 
Ripe Ade) spese Eva ; credo in lui, e fra po 
El il snave suo viso sfavil!à tutto di_s eran: 
fede. Quanto a Saint-Clair, egli non rispose agi ta ti 
vsto que' sentimenti in sua madre, ma e'non fscevan vi- 

brare nn tu del cuor suo. 

1a quel ci, Evangelia andò rapidamente mani 

si che cgni dubbio era omai impces tie, nè l' sflne 
tenera peteva ccLservare nessuna, beschè lieve, illusione: 
imera era, ogruno il 

stesso, una camera da ferma, DI e noli | esatta 
dempieva appo lei l'ufficio d' inferm era, con una perfezion 
senza pari: Ja leggerezza della sua mano, ja prontezza del 
suo sguardo, l'ordine e l'agiatezza, ch'ella sapeva mettere 
in tuito, Ja rend-vano irestimabile a'suoi amici, mentr* era 
il braccio destro ce'medici p«I dscermmento, l'impertorba- 
bilità e la purtoalità scrupolosa, con cui osservava i lor or- 
dini. Colore, a quali le sue fisicose abitudiai, si diverse dalle 
corrive vsanze de' meridionali, avevaso in salle prime fitto 
alzare le spalle, riconoscevano. che nessuno avrebb» poi 








Laalt) ‘mena Come astatite a quel letto. pigro 
Zio Tom era 
sa aa Spesso nella camera d'Eva. La fan- 


ne: vose, trovava sollievo nel farsi 













Sanlmente I'indengizio di quattro milioni di pi 
Regia da suddifi austriaci, soggiornanti sol verro 
verrà assegnato dall’ Erario ottomano. 

« Questa risposta fu consegnata il 14 del corre, 
all’ incaricato. austriaco di Kietz!, per l'ulteriore uso, ;° 
| forono informate io pari tempo lo altre Ambascay, di 
giorno susseguente, il conte Leiningen prese tooged) g | 
Soltano è riparti per Trieste a Vienna. 

«A tale soluzione della controversia non eran 
generalmente preparati, e si continua a discorrera È fr 
in proposito. Si asserisce, p. e., che uno dei membri 
Dvano nen abbia voluto firmare dl relativo processo Sa 
bale, e che, invece della propria firma, vi appose uu 
servazione energica; doversi cambiare il Miciatero = 
Come d'ordinerio, s' interpreta la cosa in mille modi 
versi. » 





Bgorides. Tutti furono consegnati slla giustizia. Turb | 
da te01 tti, € fatto ondeggiare qua e ià, come una fr 
gile canna della sua camarilla greca, il buon Principe 
cadde in melanconia, ed in un momento di sofferenza di. 
nino dee aver tentato il suicidio. Frattanto rimise pro. 
visoriamente il Governo al Consiglio di Stato straordini 
rio. Il Principe dee aver chiesto al Sultano ed all'Inp. 
ratore di Russia un permesso, onde recarai all' esterno per 
carare la sua salute. I boiari ennodano ora nuovemente 
i sozi loro intrighi, giacchè ognuno vuol diventare Pra- 
cipe; ma sembra che Ja Potenza vicina. affidor voglia li 
direzione del Giverno ad un governatore, il che farebbe 
tarlo più mercviglia, in quanto che hevvi bisoguo di unt 
mano vigorosa, onde porre ordine in un peese del tut 
demeralizzato. » 





Il corrispondente di Damasco dell' Osservatore Trie- 
stino gli scrive, iu data 10 f'bbroic: 

« Ua nuovo dispiacevo'e incidente è avvenuto in | 

uesti ultimi giorni fra l'Autorità Jocele ed il corsole di | 
Fravcia, sig. Barbet di Juy, che porterà probabi!mente il 
bisogno di difficili spiegazioni i Costantinopoli. Il metivo 
ne fu il conte a'Esciyrec, viaggiatore fraveese, che passava 
sotto il nome masmeitano di Ismail effeadi, e che si tro- 
va da alcuni mesi in questa città, alloggiato in uno dei 
quartieri musulmani, 

« La sera cel 4.° corr., il conte avea fsito venire in 
casa sua alcuce cantatrici e ballerine (grate, cho qui hin= 
no catiiva riputazione ) per suo divertinente. Il vicinato 
se ne formalizrò, e cominciò a farne schamazzo. Fra gli 
altri ua certo Hassbi effendi, che abita pure in quel quar- 
liere, ed è conosciuto pel suo fanatico odio contro gi 
Europei, credendosi leso nel suo onore perchè il conte 
portava le ballerine nol vicinato, condusse seco alruni ve- 
mini per forzare la porta della casa, d'ovde sì udiva il 
cuoto. Îl conte us.ì tutto sdegnito, @ sparò slenvi colpi ia 
aria per far allontavare la folla; poi secso, 0 chumo 
il zelante effendi gresso di sé, fingendo di volergh parle 
re, gli diede duo ceffate. Il paseià; venuto lo s‘ardaloa | 
sua cenoscenza, maccò subito la polizia per isgombrar h 
ida, onde non seguissero ulteriori disordini ; 


















vasso «I sig. d'Escograc di fare da quel quartieri 
di dare sodisfezione ail Peri fondi, bla il cor 
sole domarcò invece che l’ effeadi fosse punito per la com 
messa violazione di domicilio d'un Frarces», dando al pi 
scà un {ermine perentorio di pochi giorni; spireto il quie 
senz' elfeito, egli rimet'ecebbe l'affare a Costantinopoli. 
Di fitti, non essendosi potuto aggiusiar la cosa all 
amichevole, il cente d'Escayrac partì \' 8 corrente.» 


INGHILTERRA 
Nella fine della seesione del (25 febbraio), la Ct 
mera de' comuni essendosi formata in Comitato di sus 
dii, il segretarie del Die:stero della guerra, sig. Sidney 
Herbert, ha chiesto l'approvazione d' uo credto di 6 n 
lioni o 25,000 lire di sterini per il bilancio. dell'eser” 





cito. 





portare in giro ; e il più gran piacere di Tom era alltà 
eversi in braccio que'la fragil’creatara, corcata sopra i 
guanciali, e passeggiare con essa, ora per la camera, 0 
sulla verandà , e talvolta, quando la brezza suffava dl 
280, al fresco del trattino, sotio gli aranci del parco, ev ei 
sedeva in qualche noto 
ioni. Suo Lie le rendeva frequentemente il medesimo 
servigio ; ma egli era pù delicati do il vediva 
stan, Ta Gigliola gii diceva e) 0) SPOT 

— © b bbo, lasciate che ora mi pigli Tom. Pure 
uomo ! ei n'ha tanto piocete; è il selo servigio, ch'e 


Fossa rendermi, e s'pete quanto e' bremi di far qualtos 
per ms. 


— Et io no forse? 
— Oh! babbo, vii 
per me: mi fate Ja 









replicava su padre. 
fale tutto per me ; siete tullo 
i lettura, vegliate la notte al mio capet 
zale. T.m non ha altro che Questo ei suci canti; e P 
egli è più forte di vi: ms ps accorgo alla sua macierà 
di portarmi. 
D.I riminente, Tom son era il so'o, che desiderasse 
adoperarsi per Exa; tutti gii schisvi dells cosa sveva 
egual desiderio, e a gara si afaccendavano per serrirl- 
di Li cuere della povera Maremò sospirava del continuo 
fetro la sua diletta figlivela; ma, nette e giorno, Min 
ha valeva al suo fianen, e siccome, a quarto ella pretendets 
l'agitezione dell''aniro suo non le consentiva pur un + 
Vmo di riposo, sarebbe stato contrerio a' suoi principi 
corsentirne: a nessuno. Venti wclte Ja notte, elia chiamata 
la Mammè perchè le strofinasse i piedi, o le, fometass® 
6390; le cercasss il fozzolelto, od andasso è sapere il mole 
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luogo, per cantarle i predileti suo! | 
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Dopo alcune osservazioni dsl sig. Hume, il quale ha 
censurato le opinioni. dei componenti la Società degli amici 
della pece, ed ha dichiarato ch'egi avrebbe sempre ap- 
poggiato il Ministero in tutte quelle misare, che intendono 
a tutelare la sicurezza e la dignità dell’ Inghilterra, la 
proposta ministeriale è stata vata. 

Sir G. Lacy Evans ha quindi fatte alcune osser 
vazioni sull'ordinamento della milizia. 

Lord Palmerston (ministro dell'interno ) ha risposto 
se 










ora 
si Per quanto concerne i: corpi di volontarii, il mi 
siro è d'avviso che la loro organizzazione debba differirsi, 
valendo sempre meglio le truppe regolari, che non i vo- 
parli. 
x La Canera si aggioroa a lunedi 28 febbraio. 
mr 

Il Pegù, venuto testé in mano degl' laglesi, si estende 
tre gradi di latitudine e tra gradi di longitudine; è uno 
Staterelio grande almeno come la nostra Scozia, e giace al di 
JA dei tropici, coo 4 milione d'abitauti, i quali non cono- 
scono le arti, e sono barbari come gl' ladiani. Sunt bona 
mita malis : però nel Pegù trovaosi le più belle foreste 
di legno di teak, eccellente materiaie per la costruzione 
delle navi, due grandi fiumi navigab.li, outimi porti, e la 
pavigazione interna è assai più comoda di qualsiasi altra 
pane dell'lodia. Il suolo e il clima sono adattati per la 
cuitivazione del frumento de' tropici, del cotone e deil’ eu: 
daco, I Peguapi, popolo mite e docile, si lascitranno gover- 
nare 6 squagere facilmente, perché 10 milioni di lire di 
sterliai non sono mica una bagattella, e per indennizzare 
l'loghilierra delle spese della fatta conquista ci vorià de- 
situa, cora e pazienza. —(FF.I. ed E. della B.) 





La città di Londra s' occupa della comparsa d'ua grau 
numero d'isetti nuovi, che hauno le ali, e che volano sulle 
spallo delle persone. Hanno una figura strana a vedersi. 
Suno una specie di nuovo acquisto per l' Europa, e vennero 
irasportati in Londra dal brick lo Struan, arrivato dalla 
baia Saldanah nell’ Africa meridionale. —(£. della B.) 


FRANCIA 
Parigi 1.° marzo. 

inoltrato, ci si afferma, in questi giorni al Con- 
tiglio di Stato un progetto di legge sulia stampa, intento 
del quale si è abolire quelle determinazioni passato della 
vath nella nuova Jeggo di stamp:, in forza di cui è ch- 
bigatoria la sottoscrizione. Da nessuno mai, quanto nei cir- 
coli ufficiali, si senti i’ incomodo di questo decreto, da chs 
il Moniteur si trovò invitato o costretto di quando in quan- 
do a rouper la laucia con partiti interai ed all’ esterno. 

mira. 

Leggesi nell’ Osseroatore Triestino: « Secondo un 
carteggio dell' Indépendance, nel mindo diplomatico è spar- 
s1 generalmente la voce che ia maggioranza del Gabinetto 
inglese sia formamente risoluta a non aderire alle richie- 
ste, che, a quanto dicesi, le Potenze coutiaentali dovreb- 
bero indirizzare al Guvorno britaunco riguardo agli emi- 
grati. Però una parto del G.binetto sarebbe disposta, non 
già ad acconsentire all' espulsione dei rifuggiti, ma ad am- 
monirli che, ove non desistessero dalle lore meno agita- 
trici contro i Governi del Coutinente, sarebbero ioteraati 
nell' Ioghilerra stessa o nella Scozia. Il citato periodico 
osserva che anche il linguaggio de’ giornali inglesi fa cre- 
der probabile che.il Goverao britannico ricuserà di ade- 
rire all'espulsione dei profughi. » 

e 

Leggosi nel Journal des Debate: « Pubblicammo il 
monitorio dell’ Arcivescovo di Parigi contro l' Univers. (*) 
Siamo troppo amici della discussione © deli’ imparzialità per 
non sigredarce egualmente le brevi spiegazioni, che l' U- 
nivers dà ia questo proposito : 

4 « Vietaudeci ogai dscussiore del suo monitoric, mon- 
signore Arcivescovo di Parigi non volle toglierci il diritto 
di osservare che, se egli ci condanna, c:ò non è per alcun 
errore di dottrina ‘contraria alla fede o ai costumi. Egli 
non vorrà neaoche privarci della consolazione di pensare 








nto alla Gazzetta di sabato. 








che îl suo giudizio sarebbe stato forse meno severo , se 
noi fssimo stati chiamati a presentare i nostri mezzi di 
difess 0 almeno qualche spiegazione. Quanto più la deter- 
minazione, che l' Arcivescoro stimò necessario di prendere 
contro l'opera nostra, ci pare rigorosa, tanto più noi dob- 
biamo essergli riconoscenti dell'aver voluto riserbare egli 
stesso il nostro diritto di ricorso al tribunale sacro del 
capo visibile della Chiesa. Partito da Parigi il 1.° febbraio, 
senza ch» nulla potesse far prevedere l'accusa anguocata 
il 12 colla critica dalla Bibliothegue nouvelle e del libro 
del sig. Donoso Cortés, il compilatore in capo del Uni- 
vers trovasi attualmente io Roma. Colà egli riceverà nello 
stesso tempo la notizia deil' accusa diretta contro di lui e 
la sua condasna. Coià pure gli sarà fucile di concscar 
con certezza quali doveri questa condanca gl'impone, e, 
quel si sieno questi doveri, ognuno può essere certo ch' 
ci gli adempirà. Aspettando la determinazione, ch' egli cre- 
derà beno di prendere, noi contiqueremo i nostri lavori; 
ma, pur riserbando i dirilti, ai quali non possiamo rinua 
ciare, perchè vi scorgiamo il beae comune di tatti i figli 
della Chiesa cattolica, ci sforzeremo di noo uscir dai limiti, 
che la prudenza cristiana comanda di osservare nella po- 
s'zione sl grave, in cui ci trovianco. 

«e Noi spingeremo la riserva fino ad astenerd dal 
discutere la lettera, colla quale i' ab. Gaduel deferì gli ar- 
ficoli del sig. Luigi Veuiilot all'auto ità di monsignor l'Ar- 
cin E per aoi sempre ua lieve sacrifizio il non usare 
dei diritti, che ci si lasciano. D.bbiamo solamente dichia- 
rare che non possiamo nè accettare il sunto, che l' ab. 
Guduel ha dato degli erticoli del sig. Luigi Veuillot, nè 
mostrar di ratificare con ua silenzio assoluto le iateazioni 
ch'ei gli attrib:1. Questo è tutto cò che noi stimiamo iu 
d.spensab.le di dover dire. 

« « Du Loc, E. Veuillot, Coquille, J. Goudon, 
L. Aubineau, E. Taconet, Barrier. » » 























Sulla questione religiosa insorta ora a Parigi, seri- 
vono alla Bilancia di Mi'ano: « La politica è sonnoleuta, 
e questa è una ragione di più perch'io dedichi questa 
lettera ad un affare, che, sebbene concerna gl' iuteressi re- 
ligiosi, è però attualmente oggetto de' discorsi di tutti. Vo- 
glio parlarvi dell ordinanza di monsig. Arcivescovo di Pa- 
rigi contro il giornale l' Universa. 

« L' ordinanza di monsig. d: Sibour non è che un nuo- 
vo incidente in una vecchia questione, e non è duopo far- 
sene meraviglia. Nòndimeno molti ne furoco sorpresi, e 
cò perchè, se era da aspettarsi un atto di condanna, 
nessuno per a'tro sarebbesi aspeitato di vederla motivata 
in così duri termini. L' Univers, che monsignore ha de- 
nunzisto quale opera abbominevole, anzi sitanica, non ha 
cessato d'essere onorato da pubbliche paro!e di coraggio 
e di approvazione di venerandi prelati. 

« Sono appena tre settimane che esso riproduceva nelle 
sue coloane gli elogii, fattigli da due de' pù ulustri Vesco- 
vi. D'altronde è noto che il suo red:ttore, in capo è par- 
tito, quindici giorni sono, per Roma, in compagnia d'uno 
dei più ragguardevoli membri dell’ Episcopato. 

4 Questi fatti ed altri molti della stessa natura, che è 
vano |’ enumerare, sono conosciuti universalmente. È noto, 
per esempio, che lo stesso Sommo Pontefice si è degnato 
più voite di animare all’ opera gli scrittori dell Umivers. 
Ha dunque fatto senso, e non a torto, il vedere trattato 
con tanta severità un giornale, a cui i servigi resi valsero 
tali sos'egoi. 

« La discussione, che fu il motivo apparente delia tem- 
pesta, non pareva, d' altronde, giustificare l' iaterveato di 
monsignore. In breve, se si ‘accetta la questione quale è 
posta al cospetto del pubblico, trattasi di sapere se il re- 
datore in capo dell’ Univers, il sig. Luigi Veuillot, avesse 
insultato un abate Gaduel, in una poiemica, suscitata da 
quest’ uitimo. Da qualunque aspetto st esaminino le ragioni, 
od anche le vivacità della polemica, non sembra che vi 
fosse materia ad una sentenza della natura di quella, che 
è stata emanata. Moli non hanno potuto” credere che le 
dure parole di monsignore fossero mosse dal salo intento 
di rendere giustizia al sig. Gaduel, scrittore sconosciuto ; 
e ciò tanto più, che parecchi considerandi dell’ ordinanza 
sono totalmente estranei ail' affare di cui dovea unicamente 
occuparsi il giudice, e che, invece di condannare solo gli 








articoli incriminati e il loro autorg, fa cond:nnato il gior- 
nale e tutta la Redazione. 

< È donque il giornale che si voleva colpire ; era non 
si colpiste un giornale per gl individui, che lo scrivono, 
ma per le dottrine che diffonde; e non si può sostenere 
© pensire il coutrario senza offendere il carattere del 


« Quali sono le dottrine d:!l° Univers ? Esso è ultra- 
montano. Anzi questo giornale è nel'a stampa |’ organo 
più conesciuto, il più diffaso, il più autorizzato, delle dot- 
trine romane. Venti anni di combattimento, e il vantaggio 
d'essere pubblicato a Parigi, gli valsero quest’ onore. Ma 
coma sempre, di costa sll'onore, vi sono i carichi ed i 
pericoli. 

« L' Univers ha contro di sè non solo gl' inimici del 
la Ches?, ma bea anche meli uoinini onerevo8i e bra- 
mosi che la Chiesa gellicaca, restando unita a Romr, 
conservasse costumanze e privilegi, che lo assegnassero 
condizioni speciali in greubo all'unità. Essi abborrono lo 
scisma, ma nello stesso tempo temono sempre di accorda» 
re troppo all'autorità madre e sovrani. 

® La loro sommissione a Roma manea d'abbaodono , 
@ stanco continuamente in guardia contro le sua ingeren- 
se. lo li psragonerei volentieri ad uomiai che, dovendo , 
per conseguire il loro scopo, scegliere tra una strada lar- 
ga e sicura ed un angasto sentiero, preferiscono quest’ 
ultimo. 

« Senza dubbio, tutto ciò che è permesso, è permesso, 
e sinché uno rimane nel suo diritto è al sicuro da ogni 
rimprovero. Ora si può essere gallicano e buon cattolico. 
L' Univers non lo nega, anzi lo ha proclamato; ma so- 
stiece nello stesso tempo che l' ultramontanismo è di 
preferirsi al gallicamismo, ed essere più saggio e più fi- 
gliale il darsi con tutta fiducia all'autorità di Roma, che 
non manifestare una diffidenza perpeiua, protestando re- 
vereoza ed amore. S'ei si attenesse alle parole vaghe, 
el alle frasi, forse sarebbe lssciato dire, ma parla di pra- 
tica e di teorica, e serve coa ardore tutte le cause, la cui 
riuscita dee sempre pù ezncellare il carattere locale che 
il gallicanismo aveva iepresso alla Chies?, o piuttosto alle 
chiese di Francio. E in ta! guisa l' Univers ha fitto mal- 
contenti molti, e persino alcuni Vescovi, in forza delle sue 
po'emiche in fivo<e della Iturgia romana, e di ‘certi ar- 
ticoli sui concili e sul diritto canonico. Non parlo della 
discussione dei classici, che è a Roma, come dovrebb' es- 
sere dovunque, una questione libera. 

4 Serza menomamente applicare le cose dette a_mon- 
signore, Arcivescovo di Parigi, né a monsignore Voscovo 
d'Orié:ns, posso almeno dichiarare che questi due pri 
sono ora la spgranza di tutto il gallicanismo moderato. 
scrittori religiosi ed ecclesiastici più devoti ala dotirina 
gallicana manifestano per essi una fortissima simpatia. 
Essi hanno bel dichiarara l'uno e l'altro, di non essere 
gallicani, e proserivere questa parola: i gollicani restin 
loro fedeli. E questo è un fatto; come pure è un fatto 
che i Vescovi, generalmente designati come ultrsmontani, 
hanno sempre ricusato di coeperare nelle imprese di 
monsignor Sibour e di monsignor Dapan!oup. Hi egli tor- 
to il pubblico se da tutto ciò c»ncluda che, in sostanza, si 
Aratta d'una questione tra due tendenze opposte, alle quali 
bisogaa applicire nomi diversi? Io propongo la questione 
è lascio ai vostri lettori risolverl 

cara 

Leggesi nel Sidcle: Si prendonosulla frontiera bel- 
gia graodi precauziovi, non contro la posta, ma contro il 
trasporto fraudo'eato dille lettere, corrisponde»ze, gioroali, 
ec. Ls Autorità del Dipartimento del Nord fanno esercitare 
da’ loro agenti la sorveglianza più sttiva. Sono stati stesi 
processi verbali contro i carrettieri 0 vatturini, che si erano 
permesso di trasportare lettere sigillate. Il trasporto delle 
lettere di questo genere è tollerato soltanto dalla parte 
delle persone, che non esarcitano nessuna professione che 
possa far concorreaza al’ Amministrazione delle poste; ed è 
interdetto, per esempio, a' conduttori delle strade ferrate, 
delle vetture, delie messaggerie ed altri. » 

Si sonuocia il matrimonio del marchess di Caulaio- 
court, deputato, colia figlia del marchese Decroix, senatore. 
Il marchese di Coulaicevurt è 1l secondo figlio del duca di 
































Vicenza; ‘fa onorevolmente ferito in Africa, dove servi 
sotto l'ultimo regao, e richiamò a sé la pubblica attenzione 
per un daello, in cui coraggiosemente vendicò la memoria 
| di sco padre, ch'era stata offesa in un circolo. La notizia 
di questo matrimonio mette un certo movimento ve'gruppi 
legitimisti, coi quali il marchese Decrex si è trovato in 
relazioni, priscipalmente avanti d’inirar in Secato. 
(E. della B.) 








La polizia di Nimes ha fatto, nella nette del 24 fel- 
braio, una visita in tutti o'i alberghi deila onttà. I vieggia= 
tori, svegliati all'improvwso, dovettero present. re ) loro pis- 
saporti. Scopo di questa visita sembra essere stato quello 
di scoprire alcuni condannati, uilmamente, fuggi del forie 
Lamalgue. 





li decano degli alti magistrati, che la Francia pos- 
siede, il sig. Boyer, presidente onorario delia Curie di cs8- 
sazione, è mancato di v.ta il 25 nell cià di 99 an. 

Altra del 2. 

Il Moniteur conviene un decreto, che apre un credito 
di 5 milioni, per la ferrovia di Bordeaux, Cette, Baivuni © 
loro diramazioni. 

La Presse, la Mode e \' Assemblee Nationale \- 
cevettero una prima ammonizione. 

Quelia dell Assemblée Nationale è motivato da un ar- 
ficolo del 20 febbrao, nei quale sl negava li duitto nazio- 
nale, su cui si fonda il Goverco imperiale. 

Il Coosiglio di Stito, adunato sox0 la presidenza desi 
Imperatore, terminò :’ esame del bilancio. 

Fu annucciato a torto che 1 signori Ceillebon e Vir- 
malire, cx-redaitori del Corsaire, fossero stati me 
libertà. Lapierro solo uscì di prigione. 

GERMANIA 
REGNO DI BASSUNIA 
Dresda 28 febbraio. 

Secondo il Giornale di Dresda, S. Ni. ii Ro ai è 
degnata di conferire la croce Gi commnda.oie di prima 
classe dell'Ordine Alberio al' I, R. colonselo O Dusnel, 
in riconescenza dei servigu ch egli presiò a S. M. l'luw 
peratore, in occasione del proditurio auaeco contro la s4- 
cra sua persona. S. A. R. il Poacips A berto, che 
vasi attualmente a Vienna, fu icaricato di consegu 
decorazione al sig. conte O' Dunne. (0.1 

AMERICA 

Il piroscafo il Franklin recò notizie di Nuova Yorck 
a tutto il 12 scorso febbraio. e l'estratto, toto dal 
New-York Herald: 

Nelia giorcata di mercoledì (9) le due Camere del 
Congresso sì adunarono nella stonza delie session della C: 
mera de’ rappresestanti onde procedere ala verifica 
de' voti eleitoreli per )' elezio: 
tato fa proclamato ufficialmen 

1 sigg. Huter, Joacs 6 
far perte del Comitato, che do 
Pierce la sua elezione; e il pr 
torizzato ci comunicare all onorevole 
| eletto vicepresidente degli Stati Unit, il risultato 1Mliciate 
deli’ elezione. 


















































La scuna l'Aguilla, Ì 
recò notizie importanti di Messico, in data nio 
p. p. Quella città aveva preso parte al movimento, e sì era 
dchiarata in favore della rivo'uzione. 

Nella sera, del 49 il presdente Ceve 
una forie opposizione nel Congre 
la sala delle sessioni cen ia ferza 

Neili stessa sera egli pub 
si convocava el Compisoglio pel 15 
ne nazionale a fine di rivedere la & 
un uucvo Presidente ed esercitare | piteri 
aveva egualmente ordinato alle truppe dì Gu 
fine alle ostilità contro le truppe d' Urage. 

Per via della Calfornia si è ora saputo che 
zaia le truppe del Governo erano state ba:tute dall 
dia nazionsle. 

Don Trieste Comorro è stato eletto presidente di Ni- 
coragua. 
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vo del rumvre, che si udiva nella camera d' Eva: ora per 
calar una stuoia, perchè il chiaro era soverchio; quando ad 
alzare una tend», perché ficeva troppo buio : e durante il 
di, mentre la più ardente brama della povera donna sa- 
rebbe stata di curare la sua padroncina, Maria trovava da 
millo ingegnose industrie per tenerla seco o mandarla al- 
trove; di maniera che, la non vedeva Evangelina se non 
di corsa ed alla sfuggita. 

— Sento ch'è mio dovere usare verso di me i mag- 
giori riguardi, diceva Maria; debole siccome sono, ed affranta 
dall’ affanno, dal peso della famiglia, e dalle cure necessa- 
rie a quella cara tigliuola ! 

— la verità, mia cara, le diceva Saint-Clair, mi 
sembrava che nostra cugina ve ne sollevasse non poco. 

— Voi parlate proprio da uomo. Si può mai sclie- 
vare una madre nelle cure, che richiede una figliuola in 
tale stato? Ma é ioutile dir niente: mai nessuno sa quel 
the provo ; non posso pigliare le cose alla leggiera, co- 
ue voi. 

Saint-Cliir sorrise. Scusatelo ; Saint-Clair poteva sor- 
ridere ancora. Quell’animetta era sì sfavillante e sì placida, 
nell'ora degli estremi commiati ; venticelli sì freschî, sl o- 
dorati spingevano il suo barchetto verso le rive celesti, ch' 
uom non potevasi persuadere che si avvicinasse solto quel- 
l'aspetto la morte! La fanciulla non pativa; ma il suo 
sfficvolimento, tranquillo e dolce, cresceva egai giorno, e 
ton 6ss0 la sua beltà, }a fiducia, la tenerezza e la gioia 
sua : onde impossibil tornava resistere al beneficeote ir flusso 
di quell’ atmosfera d'innocenza e di pace, che la 
Saint-Clair sentivasi preso da una strana ca'ma: la neo 
era una speranza impossibile, la oo era rassegnazione ; 
ma il preseote, informato ad un sì quieto riposo, gli fa- 
ceva porre in obblio l'avvenire. La pace, che regoava in- 
torno ad Eva, somigliava al silenzio della natara in un 
tepido giorno d'autunno, quando un raggio dorato cade 
dil cielo sul rosseggiante fogliame della foresta ,, quando 
Ron troviamo più se non pochi fiori tardivi in riva al 
Tuscello, e godiamo tanto più di quelle bellezze, che sen- 
tiamo esser elleno più traositorie. 

. Fra tati i suoi amici, niuno conosceva i presentimenti 
ed i pensieri d' Eva, meglio del suo fida Tom: el'a a lui 
onfidava quel che non avrebbe detto a suo padre, per tema 
dt ggerio; a lui comubicava quegli arcani avvertimenti, 
che l’anima riceve, allorché i vinco'i terreni, che la legano 
al 6u0 velo moriale, cominciano ad alleotarai. ; 

Alla fine, Tom non volle più coricarsi nella sua ca- 























mera; ei passava la notte sotto la verandd, pronto a ri- 
spondere alla prima chiamata. 

— Ma, zio Tom, perchè rimanere così sdraiato per 
terra, come un cane ? Vi credevo un uomo assegnato, a cui 
piacesse dormir da cristiano in un letto. 

— È vero, miss Felia, disse Tom, con mistero ; ma 
a quest'ora. ... 

— Or bene! che c'è? 

— Parliamo piano; il padrone Saint-Claîr non avreb- 
be piacer di saperlo: ma, miss Felia, bisogna pore che 
qualcheduno vegli ad aspettare lo sposo. 

— Che intendete dire, Tom? 

— Sapete quel che dice la Serittura: « A mezzanot- 
te, s'udî un grido; ecco lo sposo che viene!» O:a, io 
l'aspetto ogni notte, miss Felia; e non potrei piglar son- 
ne, se fossi troppo lontano per udi:lo venice. 

— Che cosa v'induce a credere che l'istante sia 
giunto, zo Tom? va, 

— Miss Eva mo ne parla. Il Signore manda i suoi 
messaggieri nell'anima sua, e voglio esssr presente, miss 
Felia; poichè, quando quella benedetta fanciolia entrerà nel 
regno di Dio, se ne aprirà tanto la porte, che potremo 
tutti gettar uno sguardo nella gleria, miss Felia. 

— Zio Tow, miss Eva sì lagrò ella di star poggio 
stasera ? 

— No; ma stamane mi disse che l'ora si appres- 
save. Glielo dicono gli angeli, a quella fanciulla. « Egli è 
il suon della tromba, che annunzia lo spuntare del gior- 
no », aggiurss Tom, citaodo il suo cantico prediletto. 

Questo dialogo fra Tom e miss Ofelia seguì fra le 
dieci e le undici ore, la sera, quando, dopo fetti i pre- 
pari necessarii per la rotte, e mentre sì di-poneva a 
chiudersi a catenaccio, miss Ofelia il trovò steso sopr'una 
stuoia dinanzi la porta. 

Ella non era nè delicata di nervi, nè fscile a _con- 
turbarsi; ma il far so'eone di Tom fe'in lei co'po. Ev:n- 
gelina era stata più bella ed allegra del solito nelle ore 
pomeridiane : seduta sul suo leto, la si era fatti recare 
tutt' i suoi gioielli, ed aveva design: ” suoi amici, 
quali vo'eva per memoria donarli ; e tutti erano stati siu- 
piti della sua vivacità ; la sua voco era a tutti sembrata 
più natarale: per modo che la sera, nel lasciarla, suo pa 
dre fece osservare che mei, dal principio della malattia , 
Eva non aveva somigliato tanto a quel ch'era un tempo; 
e, come \' ebbe baciata, disse a miss Ofelia: 

— Chi so, cugioa? può dersi ancora che la con- 

















serviamo, 

E se ne aniò più alleviato in cuore, che stato no3 
fosse da settimane parecchie. 

Ma, a mezzanotte, strana e mistica ora, in cui il velo, 
che separa il caduco presente dali’ eterno avvenire, divie- 
ne più trasparente, il messaggiero comparve. 

S'udi uno strepito in quella camera ...; e prima 
un rapido passo, il passo di miss Ofelia, la quale, rima- 
sta alzata vcioo alla fanciulla, scorse, in quella veglia 
notturna, quel che gì' infermieri chiamano un cangiamento. 
L'uscio esteriore si aperse, e Tom, che vi stava appresso, 
sorse in un batter d' occhio. 

— Tom, correte a chiamer il dottore, senza perder 
un istante; e, movendo difilato alla porta di Saint-Clair, vi 
picchiò e disse : 

— Cagino, venite, ve ne prego. 

Queste parole gli cadder sul cuore, come palate 
di terra sopr’ una bara. Perchè mai? ... In un attimo, ei 
balzò fuor della camera, e si trovò chinato sopr' Eva, sem- 
pre dormiente. 

O; che cosa vid' egli, che arrestò a un tratto i bat.iti del 
suo cuore? Perchè nessusa parola fu tra essi scombiata ? 
Tu puci dirlo, tu, che vedesti la medesima espressione 








non lascia veruna speranza, il qual non t'ingaona, il qua- 
le t'avverte che l'ente amato co1 è più tuo. 






il viso d' Eva improntav*; quell’ espressione robi 
e sublime, ombra che lascian cadere ali d'angelo, aurora 
della vita immortale in quell’ anima infentile. 

Egli erano colà immebili così, che il t'ntinno dell' 
oriuolo a pendolo parca fragoroso. Pochi minuti appresso, 
Tom ritornò col dottore; il quale gettò sopr'essa uff oc- 
chiata e restò muto siccome gli alti 

— Quando avvense questo cangiamento? ei doman» 
dò a bessa voce. 

— Al tocco della mezzanotte. 

Maria, svegliata dall'arrivo del medico, si avveatò 
dal'a camera vicine, gridando tutta trangosciata : 

— Agostino ! cugina ! che c'è? 

— Silenzio! disse con roca voce Saini-Clair ; ella 
muore | 

La Mammè udi queste parole, e corse ad avvertire 
gli schiavi. Tata la casa fu in breve destata; i lumi eor- 
revano, i passi rimborbivano di camera in cameta: geste 














inquieta empieva la verandò, ed occhi lagrimosi si appres- 


sopr’un viso adorato: queli' indefinibile sguardo, il quale | 


Pure, e' non era uno spaventoso marchio quelo, che | 





savano a’ vetri; wa Saint-Craic nulia uoi e nulla vide ... 
nulle, fuorchè quell'espicssicne misteriosa sul vso della fi- 
gliuola adiormeatata. 

— Oh! s'ella volesse svegliarsi e dirai 
parla ! e, piogandosi verso lei, le mer 
l'orecchio: Eva mia! 

G'i occhioni ai 
rò sul volto un sorriso, e 

— Caro babbo, ella 
e colle braccia ricingendogli il 
dero, e Saint-Clair vide la co 
parle la faccia: ella si sforzava di re: 
sue manine. 

— Oh Dio! quest' è orrenda! ci disse, volgendosi 
disperato, e torcendo le mam di Tom, senza quisi s per 
che fecesse. O Tom, amico mi», questo m' uegide! 

Tom teneva le mani del suo padron nelle sue, mentre 
le lacrime inondavano il tero suo volte, ed ei cercava la 
consolazione, vve la trovava sempre. 

— Chiedi a Do che ia f presto, esclmò Saint- 
Clair; me ne sento st-sgpar il cuore. 

— Oh! beneite il Signore, la è fieita, la è finita, 
caro padrone. Guardatela adesso. 

La fonciulia riposava en lante su’ guanciali, co suo 
occhioni limpidi aperti, e rivolti in alto. Oh! come quello 
sguardo pa del paradiso! La terra non era più, nè 
i dolori terrestri ; tua lo splendor di que! vso eva tanto 
solenne, tanto misterioso, che imponeva silenzio fino a’ sio- 
gulti del dolore. 

E si strinsero intorno a lei, senza sos1r neppure di 
trarre il fiato... 

— Eva! dsse dilcemeste Saiot-Ciair. 

Elia non ui. 

— O Eva! che vedi? Dinrelo. 

Un brillante e glorioso sorriso le 
ei ella susurrò 
| — Oh! imore! gi 
| Poi maccò un 8:sp 

Addi», diletta far 
dietro di te, e più noa ved 

Oh! tristi, tristi coloro, che, testimonii del tuo 
ingresso ne' cicli, stanno Ler ritrovare, sectendosi, la fredda 
e seura atmosfera della vita, e te pertita, ‘involata per 
| sempre ! 




















i della forciulla si 
la tentò di sol 
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mi:ò i! volto, 







Harner Bercner Srove. 
(Quanto prima la continuazione. ) 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 4 marzo. 

Ieri, dopo il mezzogioi yrno, tra le due e le tre, si sparse 
la Sars 5 M. era stato veduto alle finestre del pa- 
lazzo imperiale. Testo centinaia di persone si radunarono 
sotto alle finestre vicino al Yolksgarien; ed allorchè S. 
M. comparve effettivamente per alcuni minuti alla fine- 
stra, le acelamazioni tra la folla non lai cor 


La proposta di S. A. I. R. il serenissimo Arciduea 
Ferdinando Missimilino per costruire una chiesa a Vien- 
n2, qual monumento di gratitudine e di gioia pel miraco- 
loso salvamento di S. M. l'Imperatore, ha trovato ero ed 
il più entusiastico interessamento in tutti gli ordini. E sp- 
pena trascorso il terzo giorno dalla pubblicazione di quel 
nobile eccitamento, che già si ottenne, mediante le offerte 
cho abbondantemente sffluirono, la somma di fior. 134,123, 
m. di c., onde promuovere quell augusto secpo. Il pio zelo, 
che anima Vienna in questo particolare, penetrerà, ne sia- 
mo fermamente convinti, possentemente gli animi anche nelle 
Provincie. Colla erezione di quel monumento sarà in modo 
corrispondente riograziata la bontà della Provvidenza, che 
tutto regge, la quale visibilmente  protesse il minacciato 
capo dell'amato Monarea, e verrà ad un tempo , me- 
diante il pietoso omaggio, dimostrato che le gravi ferite dei 
tempi presenti ponro essere soltanto guarite col tener ir- 
removibilmente fermo alla religione ed ai santi principii di 
essa e che ogni male ed ogni sventura dell'avvenire, pos- 
sono essere prevenuti ed impediti, soltanto da una vera 
confidenza in Dio e colle sante armi del verice sentimento 
cristiano. ( Corr. quatr. lit.) 

Altra del 5. 

A quaoto si assicura, la festa p:l ristabilimento in 
salute di S. M. l' Imperatore verrebbe solennizzata tra otto 
o dieci giorni. 

o —_ 
Dispaeci telegrafici. 
Parigi 4 marzo. 

Il Moniteur d' oggi smentisco la voce che la Francia 
abbia offerto la sua mediazione nella vertanza austro-turca, 
© fatto passi affischè siano espulsi i rifuggiti. Inoltre si 
osserva cha l'Imperatore, dopo la notificazione dell’ at- 
tentato sulla persona di S. M. l' Imperatore d' Austria, ha 
spedito a Vienna’, non un dispaccio telegrafico, ma un 
autografo. Alla Svizzera sarebbero stati dati Consigli ami- 
chevoli in forma ufficiosa. (6. Uf. di Vienna.) 

en 

Il Constitutionnel opina che la missione di Menzikoff 
a Costaatinopoli abbia per iscopo l' esazione d'un importo 
di debito di 9 milioni. 

Quattro e4/, per 0/9 106.85; Tre p.°/ 80.85. 

2 marso, 

Lord Palmerston dichiara nella Camera de' Comuni, 
dietro inchiesta di lord Dudley Stuart, non aver nessuna 
Potenza finora chiesto l' espulsione de' r.faggiti ; ove ciò ac- 
cad»sse, ad una tale pretesa si dovrebbe dare formalmente 
risposta negativa, avvegnachè solo il Parlamento potrebbe 
‘vi l'adesione, su di che però non è da far per ora 
calcolo alcuno. Essere obbligo d’ onore de' rifuggiti di aste- 
nersi dalle cospirazioni contro Stati esteri. 

(6. Uf. di Vienna.) 
Altra del 4. 

Il conte Aberdeen eless Rector lord Carlisle, 
liberale; erano concorrenti D' Israeli, e lord Mansfield. 

Consolidato, 3 p. °/, 99 5/s - 3/4 - Vienna 11.03. 

Manheim 2 marzo. 

La prolazione della sentenza nella causa dell’ opera 

nus, ch'era stabilita per oggi, fu aggiornata a 














martedì, 
Amsterdam 4 marzo. 
Metall. austr. 5 p. 0/0, 8113; 24/n p.0/o 42.— 
Nuove 92 3/4; Vieona, —.—. 
Franco| 4 marzo. 
Metalliche austr., 5 per 0/,86—; 44/1 p.%o 
17/3; Prestito lomb-veo., — —; Vieana, —. —. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
cei 


VENEZIA 7 manzo 1853. — Eccovi il nome degli ul- 
timi arrivi: da Shields il brigant. inglese Thomas and Joseph, 
capit. G. Carlton, con carbone all'ordine; il barck inglese Star 
in the East, capit. G. B. Wayman, con carbone per la Direzione 
del gas; e il barck inglese Pomona, capit. Dunn, con carbone 
per M. Trevisanato. Sentiamo entrati varii legni, ma ancora non 
si conoscono. 

Il nostro mercato non presentò varietà alcuna. 

Trieste, nel giro della passata settimana, mostrò ricerca 
maggiore nei caffè; qualche affare di entità negli zuccheri greggi, 
non egualmente sostenuti gli zuccheri pesti; poche vendite in 
olii, però bene tenuti; domande ed aumenti nuovi nel piombo; 
cotoni un poco più offerti. 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delie carte pubbliche in Vienna 

peL 5 manzo 1853. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.°/ 
dette detto - - - - 4‘, » 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per {. 100 
detto, - - - - - - - 1839, - 100 
al5p. 100 - 
100 - 
100 - 





Esonero del suolo al 5 p. 100 






e'taa. 
A TE PETALI 










Azioni della Banca ; al pezzo - - - - 1398 
detta della Strada ferr. Ferdin del Nord di f. 1000 2365 
da Vienna a Gloggnita 500 - 7 
Oedenb-Wr.Neustadt. 200 124 
dette della navigaz. a vapore del Danubio 500 764 
dette del Lloyd austr. di Trieste - - 500 _ 
CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco - Rs 162 a?mesi 
Amsterdam, per 400 talleri corr. - 152 a?mesi 
Augusta, per 100 fiorini correnti - Fi Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione della Germania 
meridion., sul piede di fior. 24 ‘/, - 109 a3mesi Lett. 
Livorno, per 300 lire toscane - - —1083/,2?mesi 
Londra, per unì lira sterlina - - 4050 br.term Dan. 
Mie lin o ine 
Lap i --- — 42m 
Marsiglia, pe n - - 0 130%22mesiDon. 
Re e 








— 2I 
NECROLOGIE. 


Brevi, ma sincere parole di dolorosa ricordanza, tri 
butiamo alla memoria "a Giovonna Larcher, moglie a Giu- 
seppe Binetti, che, non ancora ventenne, il 5 corrente pas" 

va ai più. 
Nuta da distinta famiglia in Trento, sortì dalla na- 
tura beltà, talento ed un carattere docile, religioso, ange- 
lico, da esserne adorata dai suoi, desiderata dagli amici, 
stimata e rispettata da tuti. 





sventura, che cambiò ia dolore la gioia, e in desolazione 
la letizia! 

Questa donna era dal cielo riservata a felicità più 
durature e degne di lei. 

Colpita da cruccioso malore, cui vennero meno le me- 
diche cure, assistita dalla madre, dal marito e dai parenti, 
confortata dalla religione, raccomandando a tutti il tenero 
figlio, moriva in Dio. é 

Oh! povero fiore, che, appena sbo:ciato dallo stelo, do- 
vesti per improvvisa ed acerba bufera cadere reciso, la- 
sciando a noi breve tempo per ammira:ti cd apprezzarti, 
da quel luogo di pace e di consolazione, volgi un sguardo 
pieioso si tuoi, a conforto della tua dipartita ! 

E voi, miseri parenti, ma msggicimente compianti, ch! 
vedovo e madre, cui la sorte volle riservati a tanto  do- 
lore, siavi sollievo neli' angosce il pensiero che la vostra 
Giovanna veglia da lassù, e per voi e pel tenero bambino 
prega! Go 





Et tumulum facite, et tumulo superaddite carmen 
Virg. Egl 5 v. 42. 


L' ora uodecima antimeridiana del sabato 5 marzo, 
sonava fatale a rapire, ahi! troppo presto, alle più care e 
sentite affezioni, la giovane sposa sigoora Giovanna Larcher- 
Binetti. Nata io Trento, irformavasi fino dai teneri anni a 
genblezza © viriù, prima sotto al tetto paterno, poi sotto 
alla direzione ed agli esempi delle Madri salesiane si aite 












ad insullare nell’ acimo delle giovanette di 
culiura e pietà. Compiuta quasi appena educazione 
e matura ai doveri di moglie, impa'ma sig. Giusep- 
pe Buetti di Venezia, e qusl pianta ge trapiantavasi 


a spargere fra noi l° olezzo delle sue grazie, e ad acere- 
scere il lustro d’ una famiglia, al cui encomio vien meno 
ogni lode. Comechè non ancor quadrilustre, offeriva in sé 
la Binetii la compiuta imagine d' ogai bella virtò, e i pregi 
suoi, quanto felicitavano la sua nuova fsmiglia, formavano 
altrettanto argomento di nobile emulazione a chi gcdesse 
il vantaggio di avvicinarla. Di pronto ingegno, di nobile 
educazione, di florida fortuna, non concepiva perciò una va- 
Da stima di sè medesima; ma quei doni volgeva a meglio 
esercitare l' affabltà e la modestia, ed a compiere ad un 
tempo le parti di tenera moglie, di docile figlia, di madre 
amorosa, che già da nove lune avea fatto fecondo il suo 
talamo di un graziosissimo bamboletto. Oh! quale non fa in 
tutti i suoi conoscenti la stretta e l' affanno, allorchè un acuto 
morbo sorse improveiso a minacciar quella vita, cui si a- 
privano innanzi taute gioie e speraoze? Quanti cuori non 
palpitavano ai giorni fuggevoli del suo malore, ansiosi di 
risaperne lo stato, ora avviati dalla fiducia, ora affranti 
dal crescente timore ! Fu ella sola, che, tra le ambasce cru- 
deli delle moltiplicate sue sofferenze, manteneva impertar- 
bata la tranquulità dello spirito, e, se non sempre a parole, 
non permestendolo il morbo, fsceva almeno di consolare a 
ceoni i pegni più cari del suo amore, che, nello strazio del- 
l'anima, le fucevano incessante corona ; finché, rifinita dall’ 
acerbo patire, volava in seno a quel Dio, che la virtù gui- 
derdona. 

O sposo, ineonsolabi'e poso, se l' intempestiva perdita 
di sl rara compagna ti rende oltremodo afliitto e desolato, 








6 - 
i 1 lella viva nella patria de' puri spiriti, orante 
i uri ped ite corfortarti. Pensa che s6 
Ò ianta sì preziosa sul verde suo stelo sterili prima 
ta Lose i donò un vago fiore. Felice lui e te in una, 
[se TP edachera l'a scuola delle materne vee farà 


grande al cospelto di tutti. » 








ppi Fira den della Commissione provinciale politico- 
‘nilitare di leva, residente in questo palazzo delegatizio, | se 
celtazione delle reclute, e contmerà nei successivi giorni, col 
l ordine i ella sottoposta Tabella. 
dito pet sp anni 1832, 1831, 1830, 1829 
è 1828, compresi gl’ iscritti nelle matricole dell’. R. Capitanato 
del porto di Venezia e di Chioggia, siano come marinai od ap 
prendisti, siano come maestranze, cioè falegnami di navi, fora- 
calafati e facitori di vele. n ; 
ci Quei prep che avessero allegato, prima della rettifica 
delle liste, qualche titolo per l'assoluta e tempora esenzione, 
e pendessero le decisioni, dovranno presentarsi 1 sa li di tutti i 
documenti necessari per base di terminativo giudizio. 

i rpesiie Muvlo, che si pubblica in appendice a quello 
in data 18 gennaio p. p. N. 839-194, ed in esecuzione alla 
Notificazione 14 stesso N. 482 dell’eccelsa I R. Luogotenenza, 
in tutte le Comuni e Frazioni della Provincia, sarà inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, e letto dall'altare a cura dei re- 

rendi parrochi, per comune intelligenza. 
"Fatelo dei giorni fissati per la presentazione delle reclule. 











Lunedì 7 marzo 1853 Distretto di Dolo. 

Martedi 8 detto Distretto di S. Donà. 

Mercordi 9 detto Distretto di Loreo ed Ariano. 

Giovedì #0 detto Distretto di Portogruaro. 

Venerdì 11 detto Città di Chioggia. 

Sabato 12 detto le Comuni di Cavarzere, Cona e Pele- 
strina. 

Lunedì 414 detto Distretto di Mestre, e Distretto esterno 
di Venezia 

Martedi 15 detto 

Mercordì 16 detto i P 

ir 10 gato © Città di Venezia. 

Venerdì 18 detto 


Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 23 febbraio 1853. 
LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 





NOTIFICAZIONE DI LICITAZIONE. (2 pubb.) 

L’eccelso Ministero del commercio, dell'industria e delle 
pubbliche costruzioni, col Decreto del 24 aprile 1852 N.103-B., 
ha approvato l'esecuzione di lavori di difesa alle sponde di ponti 
e di strade sulla strada ferrata italiana di Pontebba; e ll. R. 
Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni fu, col Decreto 
dell’I. R. Direzione generale delle pubbliche costruzioni del 17 
maggio 1852 N. 3210-S., autorizzata ad incamminare, per le 
costruzioni eseguibili, l'esperimento di licitazione, e precisamente 
secondo i prezzi unitarii, colla clausola che Je quantità delle som- 
ministrazioni di materiali, e delle prestazioni de’ lavori, vengono 
intanto fissate in via soltanto approssimativa, giacchè il vero bi- 
sogno risulterà solamente dopo ricevuti i progetti, e che in que- 
sto riguardo non possa venire in appresso mossa alcuna ecce- 
zione dall'appaltatore. | lavori sono i seguenti, e le spese di 
essi ammontano approssimativamente ai seguenti importi : 

4. La costruzione d'un nuovo, e l'alzamento dell’ ancor 
sussistente muro di fondamenta alla sinistra sponda del ruscello 
Pontebba, partendo dal punto d’unione del ruscello di Bombasch 
e Coefin fino allo sbocco nel ruscello Fella, per una lunghezza 
di klaft, corr. 264, e per l'importo in danaro di fior. 69,062:26. 

2. La costruzione d'un nuovo ponte a 
pile, con una pila in mezzo, della luoghezza 
di Klafter correnti 18, per . . . . . . » 

3. La regolazione della strada e la co- 
strazione DI sea rampa ir verso il ponte, 

jogo di Pontel della shezza 
di Kafter 200, per. . . . naz 





14,589:16* 


» 2,891:07 


Somma - fior. 86,542:49 
._ Per la delibera di tali costruzioni, non essendo stato al 
primo ed al secondo esperimento di licitazione ottenuto alcun 
favorevole risultamento, verrà, in seguito a Decreto dell'eccelso } 
Ministero del 31 dicembre 1852, tenuto un terzo esperimento di | 
licitazione presso l'I. R. Capitanato distrettuale di Villaco, nel 14 
marzo 1853, mediante produzione di offerte in iscritto, ed esclu- 
sione di offerte verbali. 


Tutte quelle costruzioni, per la loro connessi 
Li assunte soltanto da un imprenditore o Re 
rappresentata da un procuratore generale, ed a prezzi nt 

Ogni aspirante all’ impresa, dovrà, dunque fare 
terminate in iscritto in via d’ offerta per tutti i prezzi 
posti a base della presente traltativa; oflerte, che per tren i 
sere prese in riflesso, deggiono essere fatte soltanto in fe 
carantani, e mezzi carantanì, escluse tutte le altre indiczio { 
Pi cn singole categorie di lavori, non sono 

Il calcolo sommario della ko vien fatto dopo te de 3 
ferte d'ogni singolo aspirante all’ impresa, e viene a 
deliberatario quello, dai prezzi uitarii del quale, par via i 
porto minore complessivo di spesa. 

IL Qual avallo per la trattativa della citazione, &gg,, 
essere depositati fiorini 4500; qual cauzione, poi, dere (CO 
depositato il 7 per cento del complessivo importo della dele [LÌ 
e ciò tutto nella prescrilta via: w 

IH. a) il calcolo sommario della spesa ; 

b) la specifica dei prezzi unitarii ; 
c) le condizioni generali tecnico-amministrative di yy; 
d) le condizioni speciali coi disegni, ì 
sono da ispezionarsi, cominciando dal 15 febbraio 1853, 
l'L R. Uffizio distrettuale delle pubbliche costruzioni in \d | 



























IV. Presupponesi che ad ogni aspirante sieno nol, al un, 
dell'esperimento di licitazione, non solo le condizioni Generi | 
relative all'esecuzione di pubblici lavori, ma anche le ci 
e condizioni speciali delle costruzioni da deliberarsi, che il pri La 
beratario dovrà osservare. _ 
V. Tutte le offerte deggiono essere presentate, al più ug 
fino al 14 marzo 1853, alle 9 antimeridiane, all'L R Cip; 
nato distrettuale di Villaco, giacchè offerte, giunte più tardi, | di 
possono essere prese in riflesso. ; In 
Dall’I. R. Commissione locale delle costrazioni , Di 
Greifenburgo, 34 gennaio 1853, ii 
sò <> Gin G 
N. 467. CITAZIONE. (3 pal ls 
Essendosi rinvenuto, vicino al Ponte di Sant'Agnese, in fa d 
togruaro, nel 28 gennaio 1853, un battello, carico di sacchi gn, “ 
chero raffinato, scoperto del recapito prescritto, si avverte du, gl 
que crede di poter far valere delle pretese sul battello e gn n 
mentuvati, di dover comparire, entro trenta giorni a conse & s 
quello della pubblicazione della presente Citazione, nel locale gU e 
fizio dell'L R. Intendenza provinciale delle finanze in Veteri mu 
mentre altrimenti si procederà, per la cosa fermata, a tene # 
si) i 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Ì La 
Venezia, 22 febbraio 1853. | gi 
L'I. R. Intendente, OpoNI, Cav. ° 
Sa m 
AVVISI PRIVATI. ; 
AVVISO AI SIGNORI FARMACISTI, ; 
La Società GHERARDI, MATTEAZZI in Bas. 
zione e lo smercio di tutti gli estratti 
ed eroici, con Deposito di sempliri 
vegetabili indigeni d'ogni genere, continua con favore 
usa ogni studio nella preparazione de' primi, onde som 
portati al massimo grado di perfez'one, da pareggiare queli | | 
che vengoro dall'estero; e tutta la cura. nella pressi | © 
de' secondi, da sodifare chi la onora di common, n | | 
bendo listico regolato e ristretto. BOS 
Vincenzo Giurarpi, Chim.-Farm. bi 
iena Ì ì 
Caterina Crepaldi, q.® Olviero, moglie ad Aptorio 4 
Guidi, di S. Maria d'Ari:no, con istarza 28 febb aio 1853, n 
prodotta all'I. R. Pretera di Ariaro, sotto i: N. 708, hi k 
revocato la procura, rilasciata nel 24 ottobre 1852, al { ti 


di lei genero Luigi Braga di Giusvppe, di Loreo. 
Ciò si notifica pubblicamente, ritenendosi la Crepaldi © gi 


non obbligata, da oggi, agli eff-tti legali degli «ffori, che a 
il Braga, mediante il revocato mandito, intendesse nulla 4 
ostante di conch'ndere. ti 


S. Maria o'Ariano, il 28 febbraio 1853 ) i 
Carerina-CaEPALDI-GuiDI q OLivieRo. 


PIETRO POLLON 


previene cha il giorno 12 marzo 1853 si troved inVe 
rona, allo Stallo del Satiro, vicino lla Dogana, con un 


trespo to 
N. 50 CAVALLI 


delle migliori razze cel Mexklemb.rgo, della P.usss, 





Di ciò vengono posti a cognizione gli aspiranti a tale im- 
presa, rendendosi note le condizioni seguenti : 












croisés inglesi, ed inglesi da carrozza, di sella, eda 
doppio uso, 





CAMBI. — Vsnszia 5 wanzo 1853. 





Amburgo - Bî 221%, |Londra - - Bi. 2952 
Amsterdam - ‘268 Malta - - 0 34 
Ancona - - 620 D.|%Marsigia= - 117%, 
Atene - - —+ _ Messina - - 15:35 
2 210 IgUAD [amino - — 99%, 
si . | Napoli - - 3473 
fort se 600 D.|Palermo= - 1835 ù 
Inopoli - - il - - 1173, 
Firenze = = 984/,D.|Rona = > sup 
Genoma - -  MIAD | Tresteavita 370 
Ruote / |Viennaavita 270% 
Lisbona - - * rame =" 606 0D 
Livomo - <  98%,D. © 





MONETE. — Venezia 5 manzo 1853. 





ono. ARGENTO. 

Sovrane - - - L. 44:42 | TalleridiMaria Teresa L. 6:18 

Zecchini imperiali - - 46:16 di Francesco | - 6:15 
{4:10 | Crocioni _- - - -6:69 
:70 | Pezzi da 5 franchi - - 5894/, 
98:30 | Fraceconi = - -645 
94:10 | Pezzi di S, - -650 
2025 «toe 


EFFETTI PUBBLICI. 
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I Mencato Di LEGNAGO peL 5 xanzo 1853. 
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[IIT[IS& 


al sacco. 








ISILISESS 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 
Partiti - 


Arrivati 
Partiti 





Nel giorno 4 marzo... 


Nel giorno 5 detto... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.31 
sopra il livello medio della laguna. 





SABATO 5 MARZO 1853. 








ARRIVI E PARTENZE. — Nei 5 wanzo 1853. 


ARRIVATI. — Da Brescia: | Signori: Ti i 
Batt., avvoc. — Da Milono: Giai Cicempa: pad 
Firenze: Bedding Cornelio, Americano. — Abeel Giovanni H 
ti Genio €, Geni Giov. N. e Clark Elia E 

a — Da Ferrara: Montanari C: 
e Fiorini Gaetano, possid. — Da Trieste: Spa artt 
ufficiale sardo. — Da Vicenza : Eberle Gio. Bat., negoz. di Ro' 
vereto. — Da Trento: Larcher Domen. Maria, negoz. e poss. 
Pantiri. — Per Trieste: | signori: Zufî Luigi, medico e 
ciirrp, di Milano. — Oleott Giovanni J., Hoadley. David © 
petti fol i pen americani — Per Morciano: Bilan 
comm di Monbrsoo. — Per Bologna: feci et ie di 









PARTITI. — Per Trieste: | si 
di Collegio e gentil. di Camera di S. 








ESPOSIZIONE DEL ss. SACRAMENTO, 
l 6, 7,8,9, 10, 11 e 12, in S. Manzue. 
— 








Pluviometro, linee: 00. 
DowENICA 6 MARZO 1853. 
MA 6 manzo 1858 
Pe Ore | 
Barometro, pollici I° I 0] 3? 
Termometro, gradi ; | 
Igrometro, gradi 4 7 83 n 
An O, direzione. ..| N. 0, | LN w 
Punti lunari : 00. i jometro: line 0. 
s|—r———_mm_——€@< 
SPETTACOLI. — Lunenì 7 wanzo 1853. 
di 

















Ore = - TL. del Sole [Ore 2 mar. [Ore 9 sn 
28 3128 4 438 31 
po era EL] 
i n 68 6 
Anemometro, direzione « - IN. N. EN. N E! S 
Stato dell' atmosfera = > | Quasi ‘| Sereno. | Sereno 
| sereno. | 
Età della luna : giorni 26. 


Punti lunari: Quartale. I 














GRAN TEATRO LA FENICE. — La 2 
. — La traviata, poesia di F. 

dea del Verdi. - Ballo: La lucerna maravigliosa. — 

TEATRO GALLO A S. BENEDET 
‘ TO. — Riposo. 
TATO; APOLLO. — Le signora dalle comelli. (8° epic) 
n 

FIATO, SOLDO SULLE ZATTERE. — Pia de' Tolomei - 
SALA TEATRALE A SANT' ANTONIN { 

LE 4 IO. — La Vestale sepolta 
piso. » le pianella perduta nello neve. ( Replica.) — 
Sl lata dell'attrice Giulietta Debellis. — Alle ore 7 e ‘s 

TRO MINERVA A S. GIACOMO DALL'ORIO. — “ 40° 
gherita da Cortona. - La pianella. 
SALA TEATRALE A S. MOISÈ — 
di Filomena. Con ballo. — Alle ore 7. 


Prof, MRENENI, Compilatore. 
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MARTEDÌ 8 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al unt sei 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all’ Uifizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, è di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 1853-N. 55. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi ‘alla linea. A 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sentenza della Sezione 
di Giudizio di guerra dell' I. R. Comando militare di Vienna 
Indirizzi 0 S. E. il signor Feld-maresciallo. Parole scritte da 
Dante nel 1311, che possono riferirsi agli avvenimenti del 
4853. Le muove piaghe sociali. Osservazioni sulla sentenza del 
Giudizio di guerra. Una letlera del Mazzini. — Notizie dell’ 
Impero ; ricevimento per parte di S. A. I. R. l'Arcid. Fr. Carlo 
de’ nobili Galliziani. Emissione delle azioni di riserva dell 
Imperiale Regia Banca nazionale. Scambio di Note con l' In- 
qhilterra. Il libro di Gervinus. Malattia del Vescovo di Catta- 
ro. — S. Pont.; scambio di truppe a Roma. Una falsa noti- 
sia. Arresto d'un emigrato. — R. Sardo 
mera. Un uomo benefico. — Imp. Ottomat 
ne dell' esercito ottomano del Montenegri Inghilterra ; de 
colonie dell’ Australia. — Spagna, limitazione alla stampa. 
— Francia; prospera condizione delle finanze. Assegni alla fa- 
miglia dell’ Imperatore. — Nostro carteggio ; probabile viag- 
gio del Popa; il preventivo. — Svizsera; sequestro di un li- 
bro proibito. Arenenberg. I rifuggiti Clemente e Cazola. Sini- 
stro del gen. Dufour. — Germania; Il sig. di Bruck. Pena di 
morte ristabilita nel Wirtemberg. — America; notizie degli 
Stati Uniti. — Receutissime, Atti uftiziali. Avvisi privati. Gaz- 
zettino mercantile. Appendice; notizie teatrali. 
iii iii 


IMPERO D'AUSTRIA | 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 5 marzo. 
NOTIFICAZIONE. 

4. Carlo Jubbal, oativo d'Aba Reale, nel Comitato 
dello stesso nome in Ungheria, d' anni 35, cattolico, nu- 
bile, il quale nell'anno 1845 copriva la carica d'assistente 
all'I. R. Istitato politecaico di Vieona, nel 1847 passò a 
Pest in qualità di professore di geometria descrittivi, nel 
41848 entrò in casa di Kossuth come aio dei figli delle 
sorels di lui, e segoatamaate delle signore Luigia Ruk- 
kiy è Susanna Messlenyi, colle quali strinse in breve in- 
tima relazione. 

Dopo soppressa la rivoluzione, veone egli a sapore 
che Luigi Kossuth, già duranie la sua dimora a Kiutahia, 
aveva tramati muovi piani per preparare un nuovo s0v- 
vortimento politico in Ungheria, e, potend», asche nelle al 
tre provincie dell’ Austria, onde abbattere il legittimo G>- 
verao e l'augusta Dinastia; che tali imprese d'alto tradi- 
mento furono contiauats con fanatico zelo dopo l'emigra- 
zione di Kossuth in America, mediante Comitati rivoluzio- 
narii centrali esstenti a Lonira, e medisate numerosi 
emissarii segreti, mandati in tutte le parti dell Uogheria 
e della Transilvania. xi 

Con eguale tendenza, redigeva Carlo Jubb:l scritti, 
nei quali parlava apertamente della necessità di eseguire 
quanto prima i nuovi piani demagogici del partito sovver= 
sivo, e designava come teatro della prossima so'levazione, 
non solo l'Ungheria, ma, in connessione con questa Pro- 
vincia, tutti i psesi d'Europa. 

In tale scritto, ch'ei comunicò primieramente alle 
dette sorele dell'infume traditore Kossuth, pariava già 
con fanatica gioia di troni abbattati, di tiranni affogati nel 
sangue, e della vittoria universale d Ila Repubblica sociale. 

Giusta sua confessione, ricevette egli fin dal mese d' 
agosto 41851 a mezzo d'ua emissario spedito da Kossuth, 
un pino circostanziato ed organizzato fia nei min'mi det- 
tagli, in base del quale doveva scoppiare una nuova ri- 
voluzione. 





















APPENDICE 


Notizie teatrali. 


BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — L' 
accademia del Bricciald. — La Compagnia dram- 
matica Robotti e Vestri all Apollo. — Il Don Pas- 
quale al S. Benedetto. (') 

Una volta, come principian tutta le fiabe, una volta, 
quando il Gran Teatro della Fenice era aperto, gli altri 
sppena contavano. La sua voce, come quella di certì im- 
portuni oratori, soffocava la voce di tutti; ed e'si teaeva- 
No quieti, non sentivauo, nella loro oscurità, l' ambizion d 
un artisolo. La critica infingarda, con la scusn de' pretori | 
antichi, i quali delle cose piccole no si curavano, si da- 
va bel tempo; e quando, dentro gli otto e quindici giorni, 
aveva fatto l''obbugata relazione d'un billo 0 d' ua' opera, 
per altri quiadici 0 venti si riposava sulla propria creazione. 
L'arte de' giornali era allora l' arte di Michelaceio: ma 
ora le età del privilegio passarono; tuiti i teatri sono e- 
guali dinanzi alla legge ed al bullettino, e ja critica, po- 
Vera critica militante e trottante! va con egual passo della 
Fenice al $. Samuele, d:l S. Benedetto all Apollo, 
dall'4pollo al Malibran. Nen srrivò ancora a Sant' 
Antonino, a S. Giacomo dall Orio, suile Zattere; 
ma ci arriverà col ponte di ferro, che segnerà l' età del- 
l'oro per quelle scene lontane. / 

Per questi mouv', pes siffatta ubiquità d.Ila critic”, ella, 
nella persona di chi ha l'onore di schiccherar quest fogli, si 
trovò il primo stante all'accadema, data dal sig. Briccialdi 
nella Sala Donizetti, e se ne trovò molto contenta. Il Bric- 
cialdi,come sa ognuno, è il re cel flauto; e carattere partico» 
Jare del suo talento è la soavità della cavata, la somma espres- 
sione del canto. Non mai che si senta lo sforzo 0 la fatica del 
soffio; 11 3uono sgorga facile e puro, com'ond?, che da ca- 
parsa Peet Uil i ca 


(') L'articolo era scritto e composto tipograficamente fin 
da venerdì; ma si dovè diferire per far luogo a più imporiauti 








a 


Lo stesso emissario recava una lettera del nuov 
mesta designato comandante delle tuppe, già condottiero 
degl'insort, Mackh, diretta a Susanna Messlengi, nella 
quale ella veniva avseriita della legittimazione dell’ ex ca- 
pitano ungherese Figyelmessy, come uno dei più fidati e- 
missarii di Kossutb, ed eccitata a fare e a preparare tutto 
ciò che Figyelmessy esigerebbe da lei. 

Ja seguito a tale istruziore doverssi propagare per 
le stampe una proclamazione corrispondente al piano d' 
insurrezione, mandaria ad ua professore di Debreczio, en- 
trato nella cospirazione , e mediante lui cercarne la dif- 
fusione. 

Contemporaneamente, venne istrutto Carlo Juhbal, me- 
diante ua secondo emissario, ìl già tenente della guardia 
uogherese Aodrasffy, venuto in Uagheria dalla Turchia 
col nome fils d' A'essandro di Neuberg, che anche questi 
aveva la destinazione di prender parte alia progettata ri- 
voluzione, ed aveva assunto la missione spasciale di cer- 
care nei loro nascondigli i capi guerrigiie Noszlopy, Matsa 
e Rosza Saudor colle loro baule e di farli avanguardia 
delia rivoluzione. 

Intanto Jubbal era entrato in relazione con un terzo 
emissario, di nome Rueziezka, par'ò con lui degl’ incarichi 
avati da Kossuth, confe:ì subito col già tenente-colonnello 
deg.’ iosorti, arrestato qui poco dopo, e scappato alla me- 
ritata pena, mediante suicidio nel carcere, Giovanni May, 
il quale, nel mese di settembre 1854, in una vsita fatta 
a Kossuth a Gim'é:k in Turchia, prima della sua par- 
partenza per l'Iaghilterra, aveva accettata l' incumbenza 
d'operare pei suoi piani, di guadagnare col tradimento le 
fortezze, e specialmente Comoro, e di preparere nel temjo 
stesso una sollevazione in favore di Rossuth a Vieona. 

Con eguale tendenza operava Jubbal, dal canto suo, con 
altri soggetu del suo partito; cercò occasione d' intender- 
si col tenente-colennello degl' insorti Hatwanyi, uno dei 
più pericolosi agenti di Kossuth, col quale teneva segrete 
conferenze : e presso Juhbal si rinvenne un pezzo del piano 
progettato, sul quale si trovò traccista la muova divisione 
geografica dell Uogheria e duna parte della Transilvania, 
come pure ua appello alle donne di questi paesi, affinché, 
eccitando i mariti, preparando biancherie, tele e bandiere 
nazionali, aiutassero l' opera della rivoluzione. 

Venne inoltre dalle carte sequestrate di Carlo Juhbal 
constatato il fatto ch' egli, da! canto suo, aveva già spedito 
parecchi confidenti a Rossuth, ed era in prociuto di maa- 
dare altri emissari ancora ia loghilterra, ed avea quindi 
assuoto la carica di uno de'privcipali capi dell’ ordita ri- 
voluzione, d'accordo con Kossuth, ed ea operosamente 
attivo a porla in esecuzione. 

2. Carlo Andrasffs ds Devenyuifala, col pseudonimo 
d' Alessandro N uberg, nativo di Vienna, d'anni 27, cattolico, 
nub.le, il quale, nel 1843, fa arfolato come cadetto nel 
reggimento cavalleggieri di Kress, nel 1847 promosso a 
teaen!e e guardia nella guardia nobile ungharese, e nel 
mess di settembre 1848, abbandonò arbitrariamente il ser- 
vigio, senza che \'Aatorità' avesse approvata la riversale 
da lui prodotta, sì recò, allo senppiare de'la rivoluzio- 
ne, io Ungheria, ove entrò come primo teneote nel 14.° 
reggimeoto d'usseri, ed avanzò il 1.° gennaio 1849 a 
capitano e comandante di squadrone, e come tale servi sino 
alia fine della campagna d' Ungheria nell'esercito dei ri- 
belli contro }'I. R. armata. È 








pace vaso si versi: sì direbbe il magistero arcano delle 


arpe eolie, sì poco ne appariscono le cagioni! Questa dol- 
cezza di melodia si rivelò in ispecie in un Solo romanti- 
co con pianoforte, e in alcuni puati della bella Fantasia 
della Figlia del Reggimento; componimenti ambidue di sua 
fattura, e ne' quali lasciò pure incerto se più si dovesse 
lodare come esecutore o come inventore. Mirabile è alire- 
si la compostezza dell'atto, la disinvoltura, con cuì, non 
direm vince, perchè non se ne vede il combattimento, ma 
accosta le più tremende difficoltà delle musicali combina- 
zioni; come fu quell’ arpeggio di doppie ottave © simili, nel 
secondo pezzo accennato, e in altri passi, a così esprimerti, 
violenti, del Capriccio originale, con sccompagnamento di 
pianoferte. N 
Per ciò che riguarda il rimanente dell’ accademia, 


uoa gentle forestiera, appunto la sig. Forestier, sonò | no 


con grande maestria due pezzi sul cembilo, e se ne am- 
mirò siogolarmente l'agilità della mano e quella fusione 
di suono, ch' è ricerca e studiata da tanti, ma cttenuta in 
tal misura da pochi. La sig. Alfonsina Grandi cantò 
con assai leggiadria la cavaina nel Dominò nero, del mae- 
stro Lauro Ro: il sig. Sarti, buon cantante del Teatro 
Gallo a S. Benedetto, la romanza per tenore, ch' ei 
disse con grande passione, e infiorò di modi eleganti. La 
società fu eletta, ma non numerosa; e strepitosi ed una- 
nimi furono gii applausi, prima al Briccialdi, iodi a'ecm- 
agni. 

pre E poi che siamo in parrocchia, con breve tragitto 
moviamo da S. Paterniano a S. Luca. Qaivi c' incontriam 





all’ Apollo in una bella primizia : la drammatica Com- | sui 


pagnia Robotti e l'estri, testà pur formatasi col fiore d' 
altre, che si scomposero, o mal voiontieri sì privarooo del 
loro megiic. Infati, basta nominare que’ due, V 
botti ed il Festri, il Romagnoli, il Prosperi, | dli- 


prandi, perchè 81 conosca che la Compagnia non è delle | 
comuni; anzi non sapremmo qual altra prregonarle per co- | 


la Ro-| 






si rifugiò, nel 41850, nel territorio turco, entrò in rela- 
| zione cogli emissarii M:-kh e Figyelmessy, da' quali venne 


istruito dela nuova rivoluzione, progettata in Ungheria e | 


Tracsilvania. 

Sopra eccitamento di M:kh, e fornito da questo dei 
| mezzi necessari pel viaggio, s° assogget'ò all’ incarico di ri- 
| teraare clandestinamente in Ungheria, di cercarvi, come si 
è detto, i capi bande Rosza Sandor, Nosziopy e Matsa, 
neli' interesse della sollevazione universale, d' indurli ad 
accrescere il loro partito, e di dar rapporto di questa spe- 
dizione a M kh. 

Con tale missione, paril egli nel mese di luglio 1854, 
iasieme con Figyelmessy, al quale fu indirizzato da Makh 
per ricevere istruzioni più precise, per Werschetz a Cre- 
gled, si recò dal parroco di quel luogo, Bobory, e, messo 
questo a cogrizione della sua missione, paril per Pest a 
cercare della signora Messlenyi, nella cui casa, quasi a 
scherno della Sovrana grazia e della protezione, che ot- 
tennero questi membri della famiglia di Kossuh da parte 
del Governo, s'era formato il punto centrale delle nuove 
mene d'alto tradimento. Qui fece egli la conoscenza del 
segretario intimo, Carlo Juhbal, s' intese ccn lui sullo scopo 
del suo viaggio, fu da lui munito d'un passaperto col no- 
me d' Alessandro di Neuberg, di danero, proclamazioni, ‘e 
d' altri scritti sovversivi, per continuare nella missione affi- 
datagli. 

Arrivato poscia a Debreczin, conferì col professore 
Csany, tutto devoto alla causa della rivoluzione, ritorrò, 
dopo intelligenze prese con lui, nel novembre 1851, a Pest, 
prese indirizzo da persone ostili al Governo, e fu arre- 
stato. dopo il complotto tramato nella casa della famiglia 
di Kossuth, il 2 dicembre 1854. 

3. Gaspero Noszlopy, di Wracsik, Comitato di So- 
mogy ia Ungheria, d'anni 34, di religione riformata, nu- 
bile, possidente ed awosato, nel 41845 giulice distrettuale 
di Marezal, nel mese di marzo 1849 nominato dal Co- 
mitato rivoluzionario di difesa a commissario governativo pel 
Comitato di Somogy, ed iacaricato da Kossuth dell’ orga- 
nizzazione della rivolta in massa nelle regioni del basso 
Danubio, diede, fia dal principio del suo agire, il massimo 
impulso allo sviluppo della rivoluzione con un’ attività ter- 
rorista, 

Dopo aver pubblicato nell'aprile 1849 le più vee 
menti preclamizoni agli abitauti di là del Dunubic, ed 
avere scagliato le più bisse invettive contro l’‘esercito im- 
periale e la Sovrana dinastia, ed eccitato |' armamento ge- 
nerale contro quello, commse colle sfrenate sue orde i 
più orrendi misfatti; istituì a tal uopo una divisione di cac- 
! ciatori a cavallo, così detti delle scuriate, coi quali metteva 
a ruba e a sacco le proprietà pubblich3 e private, estor- 
ceva dasaro e viveri, obbligava con minacce di morte gli 
innocenti abitanti ad accettare le note di Kossuth, strasci- 
| nava innanzi uo tribanale singuinario i suoi prigionieri, 
| che poi rimetteva in libertà, dopo aver fatto loro soffrire 
| angosce di morte, imprendeva alla strada rapine d'ogni 
maniera; e continuò spargendo ovunque terrore, in questa 
sua scellerata condotta, fino alla fine dell'agosto 4849. 

Arrestato nel mese d'aprile 1850, e condotto al- 
TL R. Giudizio marziale di Pest, cercò e trovò occasione 
di fuggire dalla prigione, e, ad.onta delli sua coodanna 
a morte col capestro, ent:ò vagabondo pel paese in nuove 








bero un ins:eme, un risalto, che mai il maggiore. Tra que- 
ate, vuolsi noverare la Famiglia Riquebourg, egregiamen- 
te e con equilibrato valor sostenuta dalla Robotti, dal 
Vestri e dall'Aliprandi. La Robotti non aveva qui una 


ce; ma ella significò con grande arte e delicatezza la dif- 
ficie situazione di quella donna, che lotta tra la propria 
inclnazione e il dovere; lotta anche p‘ù vivamente com- 
battuta dal personaggio del nipote, figurato in assai accon- 
cia maniera dall' Aliprandi, giovine attore di molto intel- 
letto, e che colora con vera e naturale intonazione il di- 
scorso: il gran secreto deli'arte, ma non da molti già 
posseduto. E questa è pure, e in grado eminente, la prin- 
cpale qualità del Festri, al quale nessun va innanzi per 
verità d' espressione e d' accento: attore carissimo, che rio- 
in teatro le impressioni destate dal padre, e tanto 
qui, che nel Zio Battista, e nella Donna in seconde 
nosse, con quel suo fare allegro e garbato, con que' modi 
sì nobilmeate faceti e disinvolti, abbelì il carattere rappre- 
sentato, e ne creò uo compiuto diletto, sapendo all' uopo 
toccare le più riposte molle del seotimento; come fu nel 
Riquebourg, dove e' commosse e trasse ‘a' più d'uno le 
lagrime. 

Da otto sere, la Compagoia ripete la Signora dalle 
Camellie, dramma del Dumas giovine; nel quale e' di- 
piose, e per verità talor troppo al vivo, i costumi d' un 
certo mondo non molto mora! di Parig, ponendo in isce- 
na una donna, che vive d'amore, o meglio de'capricei d' 
uo ricco, ma che ricompera i traviamenti della scorretta 
it» con wa tratto d' ero.ca abnegazione, siccome quella, 
che in sè stessa, per altrui compassione, crudele, non pur 
rompa un caro ed ingenuo legame, che formava la felici- 
tà degli spregiati suoi giorni, ma effrosta per iosino, a 
meglio infrangerlo, con meditate accusatrici apparenze, l' 
odio e il disprezzo di colui stesso, ch' ell'ama: sublime vit- 
toria, che me vince però tutte le forza dell'agima, ond'ella 














rona sì rieca d''ottimi atiori. la relazione a'primi, stin- | ne muore: Impere ocché, ora la gente si diverte a questo modo 
no i personaggi secondi; e, per siffatta unione e il buon | ìÌnteatrotun tempoci si andava a ridere; ora, perchè di 


sccordo, che ne risulta, 


le produzioni, presentate finora, eb. | fuori non se ne hanno bastanti cagioni, si va in teatro per 


Tenutosi quiodi qualche tempo nascosto in Ungheria, | 





parte di gran momento, da porre in mostra tutta l' attri- | 


relazioni d'alto tradimento, per l° organizzazione d' una nuo- 
va rivoluzione in Ungheria, ed istituì a tab uopo una banda 
di guerriglie, per servirsene nel prossimo scoppio della 
rivoluzione, come d' avanguardia. 

| Con tale iatenzione, Noszlopy arroiò i più valenti 
fra' suoi consorti, ordiaò e comperò alcuni ogetti di mon- 
tura e d'armamento, dei quali però una p»rie cadde, in 
un bosco presso Ketskemet, nelle mani dell' I. R. gendar- 
meria. Ritiratosi poscia nella selva di Bakony per riunire 
la sua gente dispersa, prese la risoluzione di procurarsi 
denaro mediante rapine, e di assalire a tal uopo parti- 
colarmente quei possidenti, che, di la passata rivolu- 
zione, erano rimasti fedeli al Governo imperizle, e furono 
da quello dei ribelli dichiarati traditori della patria. 

In seguito a tali imprese, fu prima deciso l' assalto 
e la spoliazione del possideote Gind!y sula Puszta Tenge- 
litz presso Peks, nel mese di novembre deil’ anno scorso, 
ed eseguita quest’ impresa da parecchi de’ suoi consorti, colla 
intenzione di versare il danaro depredato nella cassa prin- 
cipale del condottiero Noszlopy, dalla quale dovevano venir 
pagate le ulteriori spese della banda. 

Quantuoque non avesse preso parte immediata a'- 
l'assassinio del possidente Gindly, apparisce nondimeno Ga- 
sparo Noszlopy quale autore principale della commessa not- 
turna rapina, la quale diede occasione che il Noszlopy con 
un considerevole numero di correi, venne arrestato il 16 
novembre dell'anno scorso, e dopo che gli autori imme- 
diati dell’ assassinio furono giustiziati a Pest il 31 dicem- 
bre 1852, venne spedito a Vienna per l'ulteriore inqui- 
s'zione del Giudizio marziale. 

4. Samuele Sarkozy, nativo di A'so-Dabas, nel Co- 
rmitato di Pest in Ungheria, d'anni 34, di religione ri- 
formata, nubile, avvocato, durante la rivoluzione uogherese 
tenente nel reggimento usseri Boeskay, dopo la resa di 
Vilagos gregario del 59.° reggimento di fanti Granduca 
di Badeo, arrolato d'ufficio, trasferito poscia nel 6.° bat- 
taglione di guarnigione, e nel giugno 1851 mandato in 
permesso fino al richiamo, ebbe, in parecchie epoche del 
1852, notizia esatta dei progetti di Gasparo Noszlopy, 
avendo da Jui saputo che Luigi Kossuth, per abbattere il 
Goverco esistente, verrebbe con un'importante forza armata 
in Uagheria, a sostegno della quale il Noszlopy istituiva 
le sue bande. 

L''inquisito Sarkòzy aveva oltrecciò saputo dal Nosz- 
lopy, dopo il ritorno di questo dalla selva di Bakony, co- 
me il detto capo banda, col derubare le persone, note come 
traditrici della patria dall'epoca della rivoluzione, voleva 
procurarsi il danaro necessario per l' esecuzione de' suoi 
piani, ed avea perciò anche unito un partito d’ aderenti; 
su di che Sarkozy accettò un' eguale missione per Pest, e 
da quivi ritornato da Noszlopy, assistette alle ulteriori trat- 
tative per l’arrolamento d'al Ù uopo delle 
rapine, prese parte alle consultazioni degli uomini già ar- 
rolati, operò per l'aumento del partito, e stette quindi 
in relazione stret'issima con Gasparo Noszlopy. 

Siccome i suddetti inquisiti furono convinti di tutte le 
particolarità dei fatti, di cui legalmente furono imputati, 
parte per confessione propria innanzi ad un competente 
Giudizio militare, parte per deposizione dei loro correi, e 
parte pel concorso d'altre circostanze; così, con sentenza 
di questo Gudizio marziale del 12, e relativamente del 24 
febbraio anno corrente, venne pronunciato, in base delle 
































inte, in mezzo a molto lus- 
qualche accidente non troppo paturalmen- 
te apparecchiato, la rappresentazione ha scene commoven- 
ti, strazianti ; ed ella purse occasione alla Robotti ed al 
Romagnoli di far conoscere quanto e' valgono. Quando 
la Margherita, tale è il nome della infelice, rinfaccia al pa- 
dre dell'amante l’ asprezza e la scoriesia del contegno, e, 
più aneora, quando per lui rinunzia alle illusioni di quella 
soave passione, che agli occhi di lei doveva rlevarne la 
vita; nell’ ultimo colloquio con Alfredo , allorch' ella ha il 
coraggio ela forza di resistere all'incalzante suo prego, 
e lo mantien nel fatale errore, laddove, proferendo una sola 
parola, ne poteva, a più doppi, ricuperare l' amore ; poi in 
tutta la scena de'la lunga agonia, la Robotti, non pur fu 
vera, ma portò a tale effetto di verità la finzione, che la- 
cerò tutti ì cuori e ne sconvolse quasi il teatro. Il Ro- 
magnoli fu degno di starle a fianco in tutte queste dif. 
ficili situazioni; nè poteva esser più efficace l'accento del 
suo dolore in quella striogente preghiera, nè pù ragio= 
nata l'espressione, quando, confermandosi nell'iogiusto s0- 
spetto, di furore si accend*; e più molto, quando, mal raf- 
frenandolo, esce in quella feroce ironia, e le scaglia, in face 
cia alla geste, la disonesta mercede. Il Romagnoli è ve- 
rameate per le parti drammatiche Egli ha bisogno a scal- 
darsi delle grandi passioni, delle condizioni veementi : qui è 
nella natura, e trova elettissime ispirazioni. Nella semplice 
commedia, ne' casi tranquilli, questo studio della natura il 
fa essere, o almeno parer, freddo. Tutti i personaggi, e la 
Robolti figlia in ispeci», gentilissima e intelligente attrice 
nel'e amorose giovani, secondarono maestrevolmente e in 
| bell'armonia que' due primi; i colpi di scena, come li chia- 
mano, furono ben preparati ed eseguiti, e il dramma de- 
corato con grande galanteria. Per l'apparecch'o, © più an- 
cora per la riuscita, se ne poteva conientare lo stesso Dumas. 

Ed ora ci torcherebbe parlare del D. Pasquale, che 
fu rappresentato giovedì sera al S. Benedetto, con al 
bastanza lieto successo. Ma il lettore ci permetterà di 
prender fiato; gliene daremo novelle, quando che si», uo” 
altra volta. 
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roclamazioni del 2 luglio 1849 sullo stato d'assedio in 
Ungheria, della Sovrana R soluzione del 26 cicembre pio 
del 5.° articolo di guerra, CS meri del Codce 
enale militare, pel erimine d'alto tra : 

d Carlo abba, Gasparo Noszlopy e Carlo d' Andrasffy, 
l’ultimo anche pel erimine militare di abbandono del ser- 
vigio, con infrazione del giuramento, nonchè Samuele Sar- 
kòzy per correità nel crimine d'alto tradimento, sono 
condannati alla pena di morte col capestro: alla quale per 
Carlo d'Andrasffy precederà la cassazione dal posto d' 
I R. tenente, di cui era rivestito ; contro ' Aadrasffy e 
Noszlopy è oltre di ciò pronvociata la confisca di tutti i loro 
beni mobili ed immobili, 4 risarcimento del danno, cagio- 
nato dalla rivoluzione uagherese. É 

Questa sentenza, pronunciata da questo Giudizio mar 
ziale, dopo spprovata dal Tribonale giudiziario dell LR 

no militare della città capitale e di residenza di Vienna, 
venne il 1.9 marzo, secondo le prescrizioni, pubblicata agli 
inquisiti, ed eseguita ieri al luogo destinato al supplizio, 
nel Jubbal, Noszlopy e Spetrrl col capestro, ed in Carlo 
Andrasffy, con polvere e 3 # 

Dalla Pri di Gildzio di guerra dell L R. Co- 
mando militare. (6. Uf. di V.) 

Verona 4 marzo. 

Pubblichiamo i seguenti indirizzi, pervenuti negli ul- 
timi giorni a S. E. il sig. Feld-maresciallo Governatore 
generale. 

Eccellenza! 

L' esecrabile, ma non riuscito attentato contro la sa- 
era persona di S. M. I R. A., ha destato duplice senso 
in me, nel mio Capitolo, nel clero e in tutta la popola- 
zione. Al pensiero del grave pericolo di una vita cotanto 
preziosa, noi fummo scossi di alto spavento ed orrore. Ma 
all'idea che la mano dell Oanipotente sta alla difesa dell’ 
adorato Sovrano, c'invise tosto la consolazione più cara. 

lo pertanto ho voluto oggi so'ennemente, tra festosi 
concenti, offerire le Ostie divine; ed a me unitisi il clero, 
i valorosi duci, la invitta legione, le onorevoli magistratu- 
re e cariche di ogni ordine, ed i cittadii in gran nume- 
ro, prorompemmo commossi ed unanimi nelle più vive a- 
zioni di grazie per il prodigio avveraksi, ed innalzammo 
ferveotissimi voti perchè la destra deli’ Altissimo spieghi 
ognora più laminosa la virtù del suo rappresentante. 

Eccellenza ! 

Voi ora potete rendere pieno il nostro gaudio, se 
vi degnate di umiliare al trono, e far che sieno accetti, i 
sentimenti di me, del mio Capitolo, del mio clero, di que- 
sta fedele popolazione, ché, non vi ha dubbio, noi ci at- 
tacchiamo più strettamente al Sovrano, e coll' affetto , e 
collo ossequio, onde torni più vergognosa la confusione sul 
capo della fellonia, e si effretti la pace, alla quale copi- 
damente intendono le indefesse cure di chi, prueché Mo- 
narca, è Padre amorosissimo de' popoli, a lui frriunatamente 
soggetti. 

Noi ci lusinghiamo della grazia; epperciò umiliamo 
assieme i più vivi ringraziamenti, ed all’ altefata M. S., 
ed all'E. V., 4 ci tutti godiamo essere, come io mi pro- 
testo, con profonda venerazione, 

C-ema, dal nostro palazzo vescovile 22 febbraio 1853, 

Umilisa. devot, obblig. servo, 
Giuserre Vescovo. 








Eccellenza ! 


L'atrocissimo assassinio, attentato testé contro la sa- 
era persona del nostro augusto Sovrano, e il modo pre- 
digioso con cui essa venne dalla destra deli’ Oanipotente 
salvata, sono tali due fatti, che eccitarono nell'animo mio, 
profondamente commosso, un sentimento d’esecrazione per 
l'orribile misfatto, ed un senso di riconoscenza vivissima 
al Signore; ond' è che assecondando l' impulso del mio cuo- 
re, mi sono tosto raccolto nel maggior tempio di questa 
città, col clero e col popolo, che pur divideva con me que- 
gti sentimenti, a render grazie con rito solenne alla di- 
Vina Provvidenza, che protesse sl prodigiosamente l' augu- 
sto capo del giovine Monarea, conservandolo all'amore ed 
alla devozione de' suoi sudditi, ed alla floridezza 6 prospe- 
rità degli Stati, ch'egli governa. 

Ma ora, che le continue favorevoli notizie hanno ormai 
dissipato il timore d'ogni sinistra conseguenza, che poteva 
d alla preziosissima salute dell'altefta S. M., l'a- 
nim> mio vorrebbe pure espandersi e far noti alla stessa 
Sscra Maestà i diversi sentimenti, da cui fu commosso a suo 
riguardo in siffatta circostanza. Non osando io però di ri- 
volgermi ad essa direltamente, mi permetto d' indirizzarmi 
alla ineffable bontà di V. E, supplicandola, come persona 
tinto meritamente accetta e vicina al trono, a voler farsi 
interprete presso l' augusto Imperante di tali miei sensi, 
anche a nome di questo reverendissimo Capitolo e del ve- 
nerando ceto doi parrochi, nonché di tutto il eil 
popolo, deponesdo in pari tempo ai di lui piedi i nostri 
caldi voti per un pronto e perfetto ristabilimento, e le sia- 
cere espressioni di devolissima sudditanza e fedeltà ; espres- 
sioni, che ci lusinghiamo saranno bsnigazmente accolte dal 
cuore paterno di S. M, I. R.A., e acquisteranno a questa 
Provincia ua maggiore aumento della sua grazia Sovrana. 

. Dalia esimia bontà e gentilezza di V. E. noi tutti ab- 
biamo fiducia di conseguire un tanto favore; ond'è che 
le rendiamo grazie anticipate, nell'atto che ossequiosi la 
preghiamo della di lissima protezione. 

Dil palazzo vescovile di Cremona 23 febbraio 1853. 

Della Ece. Vostra 


Devot. oss. servo 


Antonio Novasconi, 
Vesc. di Cremona. 

















Eccellenza ! 


La deplorabile sedizione, recentemente concitata nella 
prossima Milano da un infame disperato partito, che al tutto 
ignaro d'ogni senso, non che di religione, ma pur anco 
di razion: , si valse de'mezzi più vili e della corru- 
Zione di sicarii a prezzo venduti, avea già spinto a profon- 
do cordoglio questa Congregazione municipale, che ne di- 
videva coi proprii concittadini il massimo orrore. Quand’ 
esco che, a porre .il colmo alle umane sventure, da stoli- 
dissima e spietata mano muoveva il ferro proditorio dell’ 
assassino contro l'ottimo nostro Sovrano, cui provida ce- 
leste mano scampava, a conforto di tutti gli amorevoli suoi 
sudditi. 

Per tanta commozione compresi vivamente, implo- 
riamo quindi sommessi dall'E. V. onde voglia farsi inter- 
prete de’ sinceri affetti de' sudditi monzesi, rappresentati da 
questa Congregeziene municipale, umiliandoli al trono dell’ 

impareggiabile Monarca, assicurando!o che alle pubbliche 
cevote pree', già prestate per la conservazione di una vila 
cotanto preziose, s'aggiungono costantemente i più fervidi 
voti de’ nostri cuori, acciocché la Provvidenza divina so- 





alla longevità l' eletto Germe imperente, riservato 
all'amore ed alle benedizioni de' le.li suci popoli. 

Monza il 26 febbraio 1853. 

In mancanza di Podestà, 
Bonacina R. Carlo, Assess. anziano. 
Andrea Ribolfi, Assessore. 
D Giuseppe Sirtori, Assessore. 
V. Veronelli, Assessore. 
Carlo Lucini, /. /. di Segr. 
Eccellenza! . 

Gli abitanti di Peschiera, che in ogni incontro ma- 
nifestarono il devoto loro attaccamento all'augusta Casa 
regnante, furono compresi dal massimo sdegno e dal più 
profondo dolore, ali’ annunzio deli’ orribile attentato contro 
la sacra persona di S. M. il magaanimo nostro Sovrano; 
ed in pari tempo innalzarono intì di riagraziamento ali 
altissimo Iddio, per aver miracolosamente sviato il colpo 
dell’ assassino del capo dell’ amatissimo Sire; ed in pubblico, 
ed in privato, tutta questa fedelissima popolazione non cessa 
di porgere fervide preci al sommo Iddio, onde voglia ri- 
donare quanto prima all’ augusto Imperante la p'imiera sua 
salute, e conservare lungamente una vita preziosissima, colla 
quale è legata la prosperità, la quiete e la felicità di taoti 
milioni di sudditi. x a 

Degnisi l'E. V. di umiliare ai piedi del trono deli 
amatissimo nestro Sovrano i voti e le felicitazioni di que- 
sta popolazione, la quale, colla scorta dei passati avveni- 
menti, può vaot rsi di non essere ad alcua' altra seconda 
nell'affezione e nel sincero attaccamento al cavalleresco 
Monarca, ed a tutta l'augusta Cisa regoante. 

Cantoni Stefano. 
Campagnari Gio. Balt. 
Gio. Batt. Vicenzoni. 
Bazisa, V. Segretario. 
Gozzi. 
Bernardi, Arciprele. 
Bazoli P. Innocente. 
Vicenzoni Pr. Antonio. 
Dall’Era Angelo P. 
( De Micheli Angelo. 
Amministrazione { Gio. Batt. Vicenzoni. 
dei Luoghi più. .Y Ing. Piochetti Giuseppe. 
Eccellenza! 

Non era ancora cessata l'iodignazione per le abbo- 
minevoli scene, che insanguinarono le vie di Milano, che l' 
esecrando attentato, commesso il 18 corrente sulla sacra 
persona di S. M. l'Imperatore, vene a riempiere d' or- 
rore questa popolazione. 

Ma la divina Provvidenza ha sventato il colpo dello 
scellerato, e la gioia di questa popolazione nell' intenderlo 
fu così grande, che corse unanime e sollecita a render 
grazie all’Altissimo per avere conservato all'amore de' 
suoi fedeli sudditi la cara vita del Sovrano. 

La Deputazione comunale della città di Schio, secon- 
dando il voto del comunale Consiglio, e facendosi iaterpre- 
te dell'intera popolazione, vi ra:segna, Eceel'enza, i veraci 
sentimenti di fedeltà e devozione, dei quali è animata, e vi 
prega di umiliarli al trono del beneamato Monarca. 

Schio li 27 febbraio 1853. 

Giovanni Maraschini. 
Giacomo Nicoletti. 


Giovanni Bevilacqua. 


La Deputazione 


Il Clero 





pepuiati } 


Eccellenza! 

Non appena perveniva i infausto annunzio dell' orren- 
do misfatto, che minacciava i preziosi giorni dell’ augusto 
Imperatore e Re Francesco Giuseppe I, che un grido u- 
manime sollevavasi d'indignazione nell'intera lazione, 
compresa ancora da orrore pei deplorabili fatti di Milano. 

Se non che, a mitigarne la dolorosa impressione, se 
succedeva la pronta repressione degli uni, mercè il corag- 
gio e la fermezza dell'invita milizia, se confortanti aveansi 
notizie sullo stato dell'augusto Sire, in ogni volto legge- 
vasi l'esultanza, in ogoi cuore la commozione, e benedice- 
vasi a quella portentosa invenzione, mercà cui, le distanze 
sparendo, toglieva dalla giusta inquietudine sulla conseguen- 
ze del misfatto, quasi allor che avvenuto, la devota popo- 
lazione, 

Né tempo in mezzo ponessi nell’ innalzare le più vive 
azioni di grazia all'Arbitro supremo di tutte le cose, in 
un a fervidi voti per la preservazione dell’ adorato Mo- 
narea, nel maggior tempio della città, nel quale, colla civi- 
ca banda, accorreva ogni ordine d'impiegat, in mezzo ad 
affollato concorso de' cittadini. 

Sen questi i seatimenti unavimi della popolazione di 
Cologna e Distretto, che, a mezzo de' suoi rappresentanti, 
vengono umihati al rispettabile ed invitto duce, cui la tu- 
tela è affidata di queste Regno, onde si degni di lerli 
colla benignità che lo distingue, e di voler deporli a'piedi 
del trono, coll’assieurazione che non è dessa a niuna se- 
conda nella devozione ed atteccamento all’augusto Monarca, 
ed a tutta la Imperiale famiglia. 

Cologna 28 febbraio 1853. 

AnceLo Dar Piero, Commiss. distrett. 
Antoxio Pasetti, Podestà. 
Pietro Gaspari, Assess. 
Domenico Vicentini, Assess. 
B. Camoni, Segr. 











PARTE NON UFFIZIALE 
—— 
Fenezia 8 marzo. 

Essendoci testè pervenuta la seguente lettera, 
la riputiamo di tale importanza e pratica attualità, 
che troviamo espediente farne parte a’ nostri assen- 
nati lettori, in un tempo nel quale è tanto univer- 
sale il bisogno di abbracciare il vero ed il meglio 
possibile, secondo appunto la sapienza del motto 
imperiale: Viribus Unitis. 

All'illustre sig. professore L. G. Blanc nella reale 
Università di Halla. 

Finalmente anche il luttuoso e satanico febbraio 1853 
ha veduto il suo termine. Con quanti orrori non ha egli 
funestato la terra, da quando le incendiarie e diaboliche 
proclamazioni, venuteci a’ oltremare, iatimarono |’ assassi- 
nio e la distruzione per mezzi indispensabili alla rigene- 
razione della civil società, e più stoltamente ed iiqua- 
mente ancora a quella d'Italia ! 

I sicarii del 6 e del 18 febbraio 1853, non solo 
hanno fatto abbriridire tutte le anime oneste di qualsivo- 
glia par.ito, ma segnerono per sempre una Pagina in- 
fame nella storia del si vantato progresso. Buono, per al- 
tro, che, avendo sfscsialamente dato saggio di quella guer- 
ra, che i più indemeniati settani hanno preparato nelle 
tenebrose loro congreghe alle tre bisi essenziali del ci- 
vile consorzio : Pontefice, Monarchia, ed Ari: i 








d'ogni specie, hanno già messo in aperto di che gi tratti, 


8- 
code è manifesto che accrebbero a sè ero la 
arr a ini amaro per que modo la 
preenta, at; la famiglia e la sostanza propria, 
Me capo all'altro d' Europa siano pienamente con- 
be della necessità di strettamente unirsi intorno See 
sì della fede che del sovrano potere, per respinge: 
ste a d'iviguità, tra" coi vortici andrebbe a perire 
Pat di più sacro e di più caro vi può essere al 
Ma di tutto questo io non le scrivo, illustre sig. cav. 
lat se non e una singolare, * see pass Si 
lissima osservazione, che mi è avvenuto di lare : seri 
scorsi, mentre stava leggendo le Epistole di har Hal 
Allighieri, intorno al quale ella ha speso tanto di 
merite applicazioni e dottrine. Chi, infatti, dissi fra me 
stesso, potrà rimanere neo altamente colpito, Vera 
per vedere che all'Eoropa ed all'Italia del 4 Ro 1 sla 
tagliano tutt’ affatto i sentimenti e le persia; cia ce 
indirizzata al’ Europa ed ali Italia del 1341? La storia 
ed il corso di 542 anni non basteranno dunque a con- 
vincere che le predizioni del massimo degi' laliani sa- 
pieati saranno certissime ed immancabili per altrettanti e 
‘iù ancora evwerire? Chi sà mai che possa pù noo 
vedere nell'antico trono de' Cesari la più naturale, la più 
certa, la più legittima protezione dell’ italiana grandezza? 
« La povera Italia, scriveva Dante, da qual tur- 
bine di venti vada sbattuta e rapita noo basterebbero pa- 
role a dire, se gli stessi mal avsentarati Italiani misura- 
no i lor danni appena col piante. » E seguiva : « Or non 
sapete, sfrenati e folli, che i diritti pubblici havno confie 
col solo termine del tempo? Quelio, che ad utile univer- 
sale è disposto, non può senza danno universale venir 
meno ed infievolire, rè il vuole Iddio, rè il vuol na- 
tura, ed il consenso degli uomini al tuito l'avrebbe in 
orrore. Perché dunque, volgendo le spalle al proprio 
Impero, tentate di crearvi un regno, che non fu giam- 
ma?» E continua; « Ma se dal rimenbrare i vostri at- 
tentati non vi prende paura, sgomentivi almeno questo i cuori 
irduriti, che, a punizione di colpa, non solamente la sa- 
pienza, ma il principio di lei vi fu tolto. Essendochè niu- 
na condizicne d'uomo reo sia tanto spaventevole, quanto 
è quella di colui, che opera sficcialamente, e senza temere 
Iddio, ciò che gli talenta; e spesso accede vedere l'em- 
pio punito di tal castigo, cicé, che moreudo dimentichi se 
stesso, egli che vivendo dimenticò Iddio. » E continua : 
« Certo quella speranza, che fuor di ragione e di senno vi 
nodrité, non tornerà utile al vostro repugnare: ma di 
questo intoppo la venuta del giusto re s' infiammerà più 
avanti, e la misericordia, sempre compagna del suo eser- 
cito fuggirà via sdegnata. Ed avverrà che, dove immagi- 
nate di trovar l'insegna di falsa libertà, ivi cadiate nel 
carcere di servità vera. Perchè egli è da credere mara- 
viglioso giudizio di Dio che, per le stesse vie, onde l' em- 
pio si pensa di sfuggire a’ meritati supplizii, più grave- 
mente vi precipita a fondo; e quegli, che volentieri e 
consapevole ripugnò al comando divino, inconsapevole e di 
mal cuore diveoga stromento di lui...... Nè v'accor- 
gete, sendo ciechi, come la tiranna cupidigia con velenosa 
dolcezza vi lusioghi, con vane minacce vi sgomenti, strin- 
gavi alla legge del peccato, e vi divieti d'ubbidire alle 
sacrosante leggi, che imitano le immagini della naturale 
giustizia, l'osservanza delle quali, se lieta è, se franca, 
non solamente provasi non essere servitù, ma per contra- 
rio, a chi mira con acuto intelletto, apparisce, qual essa 
è, libertà vera e suprem: E fermo stando che solo 
coloro, i quali ubbidiscono a legge, sieno liberi; quali vi 
credete esser voi, che, nel fingervi teneri di libertà, cal- 
pestata ogni legge, cospirate contra il principe delle leggi 
medesime? ... Ahi! barbarie africana, nuovamente sorta 
fra noi! » 
E se ccsì il grande esule seriveva a' suoi Fioren- 
tini di allora, non diversamente scriveva ad Arrigo VII, 
perchè si affrettasse alla salute d'Italia, osservandogli, fra 
le altre cose, che : sterpire gli alberi, lo stesso po- 
tarne i rami non fa ch'essi velenossmente noo rilevino , 
con più fitto ingombro, le tagliate braccia, mentrechè le 
radici sieno lasciate intere, e tramondino l'allimento. « 
Finalmente, volto a tutti gl' Italiani, scriveva , nella 
lettera @ tutti e singoli i Regi d'Italia: « Non andate 
dunque, come vanno le genti, camminando nella vanità del 
senso, ingomb”ati dalle tenebre, ma ben aprite gli occhi 
di vostra mente, e guardate come il Signore del cielo e 
della terra stabili a nostro governo un Monarea. Questi 
& quegli che Pietro, Vicario di D.o, ne ammonisce di c- 
norare, e che il successore di Pietro illumina della Juce 
di apostolica benedizione ; accioeché, dove il raggio spiri- 
tuale non basta, lo splendore del secondo luminare ne ri- 
schiari e conduca. » 
Ilustre sig. professore! Chi non direbbe scritte tutte 
le parole, che ho riferito, in questi medesimi giorni, e 
per li più essenziali bisogni del nostro tempo ? Non esiste 
più, è vero, il romano Impero; ma esiste ancora e re- 
goa potente e benefico il successore di Cesare; i bisogni 
del tempo sono i medesimi; non sono puoto dissimili le 
enormità che succedono e che minacciano ancora. Le ve- 
rità frattanto, predicate da Dante rel 41344, restano le me- 
desime ; e lo scettro austriaco è gà il solo, che potente 
mente e clementemeate abbia sempre protetto, e possa 
tuttavia proteggere, ogni possble grand:zza ed esistenza 
vera d'Italia. E così accadesse che tutta l'odierna gio 
ventù fosse condolta, colla face della religione e della sto- 
ria, ad spprofoadirsi nel retto studio di Dante e delle ns 
opere! Così pot»ss: ques'a mia medesima lettera corre;e 
per tutti i giorsali e fermar le sttenzoni degli uomini di 

















la primavera vicina, 
di Dante ? 
A me sarà sempre grato, ja qua'uaque caso, di aver 


colto una auova opportunità per ttestarl, licame 
ch'io sone, quale me le pus S a ante 


Venezia 4.° marzo 41853. 
Affett. devot. servitore ed amico, 
FiuPro doit. Scorri. 
Togli % 
Ta RI (rose Gazzetta di Monaco , anche 
._ ll Medio Evo av 
ni. La formazione di vere bande più grandi di assassini, è 


se tutti 5° accordassero nelle sentenze 








Stato e dei veri amici della religione e del’ umanità, che, | 
la Dio mercè, non mancano ovunque! E qual noi stre | 









nostre Autorità di polizia, fommo esenti da quelle grag 
piaghe della società. a f 

Intanto ebbevi poscia progresso anche dali' altro hi 
Non ce ne meravigliamo. Avemmo piroscafi, ferrorie, 1g, 
grafi elettrici, e tante altre nuove invenzioni. E perchè du, 
que la consorteria de’ ladri non avrebbe dovuto fare fy 
suoi? Ed è forse a stupirsi, che abbia fatto quello che 
ha fatto? Ogni assassino, che, appuntando le pigtole cari, 
al petto del viaggiatore, si compiacque di dirgli: V, g. 7; 
farebbe un gran piacere, e le sîrei eternamente grato, y 
volesse darmi cò che ha presso di tè; questo assassino, | 
un uomo cortese, ma egli non pensò nemmeno, noa ej, 
nessuna idea, cessun p'esentimento di ciò che doveva ar, 
venire. Il sistema de’ ribaldi, e tutto ciò che vi è anness», 
poscia ridotto a teorica apposta, a perfetto sistema Sclela 
fico, e non già per scientifico capriccio, per ismenia di {y 
dotte teoriche, ma ella chiara ed espressa ittenzione j 
attuare le novelle dottrine, tosto che, ccll' aiuto d'una ri. 
voluziore radicale, il tempo si mostrasse propizio a quell'ai. 
tuazione. La parola ladroneccio è in sffatto Sistema a 
tutto ponita, como contraria alle idee delia moderna civ 
L'idea della polizia è ammessa solo in quanto | Autori 
dev essere un istrusento d'aiuto per quelli che t0lgony 
l'altrui, giacchè la proprietà è un furto ; ed il mestim 
deli’ eguaglisnza, vale a dire quello di torte il suo a chi più 
0 meno possiede, e di appropriarselo, è diritto politico, 

Quanto spesso abbiamo riso di questa pazza teoria 
Ma pare che, ridendo, abbitmo dimenticato ch'ei pieno, 
tentare di eseguire, come ogni altra pazzia rivoluzionara. 
anche questa pazzia, almeco per qua'che ora. Giacché, qu) 
cifferenza havi tra il porci la pistola al petto, e donis. 
darci il rostro, col motto : la proprietà è un furto, è 
assalirci col pugnale e spogliarci delle robe nustre, pig 
lì firtra in nome della patria ? E l'una cosa e l'alni 
una rapina privilegiata dalla rivoluzione; l'una cosa e l'ala 
deriva ‘allo stesso principio, ed è diverso, non il senso, ma | 
Ja sola lettera dell' insegna de' ladroni da strada e deglias. | 
sassini. E quest’ ultima cosa è succeduta in fetto a Miano, 
Nel pericdo, tanto breve, del semplice tentativo di sllen. 
zione, furono assaltati dalla ciurmaglia, al servigio del Max. 
zini, sirgoli cittadini a piedi ed in cocchio, omnibus tn 
passeggieri, ec.; e guai a chi non avesse dato il suo a'l» 
droni, che il chiedevano in nome della patria! 

Voglicno gli eroi di Londra negare la loro solidarie 
con sffatto si.tema di rapine, onde conservare l' apparen- 
za in faccia al mondo ? Cò sarchbe egualmente inutile, ti- 
me se volessero in generale negare la loro solidarietà colla 
sollevazione. A che serve mzi il distinguere ? Chi eceiu 
donque all assossinio, può molto più facilmente, e con mi 
nore scrupolo di coscienza, incoraggiare alla rapina ; e chi 
in questo mestiere ha acquistato tanta eccellenza, da poter 
gloriarsi dello spoglio di casse e del furto di corone, per- 
chè non dovrebbe trovare del tutto in erdine un essalto ad 
orologi, a borse, ad anelli, ec.? Ed cltre a cò, è gà we 
chia pratica de' capi d’assessini, di rimeritare i compagni 
che vanno ad un'impresa, soltanto appuuto colla prede da 
farsi nella spedizione, volendo anche tacere che le rapine, 
sotto la firma in nome della patria, non furono f.tte da 
singoli individui, ma furono generali, fino a che poté du- 
rar la faccend?, e che dev'essere venuto da Londra, tanto 
l'ordine della sollevazione in generale, quanto l'o:dine di 
rubare, e di farlo specialmente sotto la firma usata uni- 
versalmente. 

Per fortuna, opponesi a cotale nuova teorica e pre- 
tica di ladroneccio, la forza sufficiente delle Autorità, e, vi- 
vendo protetto da quella forza, e dall’ energia che vi è u- 
Mita, il cittadino temer non deve di essere spogliato del 
sto, di ciò che ha acquistato con affanni e sudori , sotto una 
insegna da banditi, come quela la proprietà è il furto, v- 
vero in nome della patria. D' altro lato, credemmo di do 
ver mostrare chiaramente o distintament», l' orrible abisso, 
nel quale icfallibilmente precipiterebbe la sccietà, setra la 
forza e l' energia delle Autorità. Questa vorità dev 
da tutti, ed in tutta la sua importanza, riconosciuta : dere 
passare in succo e sangue in ogni cittadino, accioeché o- 
gnuno adempia, con gioia raddoppiata, al proprio dovere, 
tanto in faccia allo Stato in generale, quanto in faccia al 
Autorità in particolare. (G. Uf. di V.) 


Giusta uffiziale Notificazione (. sopra ), sono wu 
eseguite a Pest le sentenze di morte, pronunziate dal Gut» 
zio di guerra contro quattro individui, cordannati per ale 
tradimento, nominati Carlo Jubbal, Gaspare Noszlopy, Si- 
muele Sarkòzy e Carlo Aodrasffy di Dcvenyujfalva , cor- 
tro i primi tre col capestro, e contro l'ultimo con pall 
Da quella Notificazione risulta che da Londra, immedì- 
tamente dopo il ritorno di Kossuth da Riutahia, furono 
ordite nel modo più esteso mene rivoluzionarie, alle quii 
i suddetti individui presero parte molteplice nei modi più 
pericolosi. Tutti servivano zila loro causa come emissatii ed 
agenti. Tuiti erano intesi a promuovere in Ungheria gi 
assassini nel maggior modo possibile, ed a cangiare, data 
occasione, le orde di aggressori da strada in così dette 
guerriglie. Specialmente il diffaziato Neszlopy, già agg* 
vato di numercsi delitti durente la guerra insurrezione 
del 1849, e scappato depo dall’ arresto, cui era stito a 
Soggettato, sviluppò in tale riguardo attività. perticola:mente 
dannosa. Il braccio punitore della giustizia ha ragguoto | 
colpevoli, ed ha posto fino da lungo tempo meritato ala 
pregiudicevole loro operosità. È anche notevole che, mi 
grado la grazia ed il mite traltimento, ch' ebbero i mett 
bri della famiglia del Kossuth rimasi Uogheria, l'ibi 
tazione di uno di essi, vale a dire della signora Mess eoy 
di Pest, fu adoperata qual ponto centrale delle mene di 
alto tradimento, in certo modo a spregio deli’ indulgenza 
Us:ta verso quei miserabili. ( Corr. austr. lit. ) 

latorto al primo manifesto, pubblicato in rome di 

,, pubblicato in 
Kossuth e da esso negeto dupo Luna fallita la solleva 
zione di Milano, una le'tera, avente la data 22 febbraio € 
diretta dal Mazzini alla Voce della libertà, dà schiarimer= 
ti. Mazzini pretende trovarsi il suddetto manifesto, mano- 
Scritto e so'toseritto di proprio pugno del Kessutb, in su 
Mman?; e poter essere veduto da tutti, quando egli, il Mar* 
rr) 8:2 libero di nuovo in libero pie e. Averlo egli richiesto 
al Kossuih ed ottenuto verso il termice del soggiorno di 
quest’ ultimo a Kiatshia, pel caso di una sollevazione !9 
Italia, qual segno della loro fratellanza, ed averne comu 
Pot = copia :d uno de'suoi partigiani, perchè fot 


tanto la dita ea ento favorevole. Esserti stata apposta sob 








ed esserne stati ommessi due paragraî. 
(Idem) 


_——+—-— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 4 marzo. 
._11 27 dello scorso mese degnossi S. A. I. R. î # 
Fenissimo sig. Arciduca Francesco Carlo, di rì ici 
Bri, trovantisi a Vienna, della nobiltà della Gall 4 
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toriski, conti K. Lankoronski, Krasicki, Zamoiski, Bowo- 
rowski, i quali erano comparsi onde deporre ai piedi del 
trono i loro sentimenti, per aver la divina Provvidenza sal- 
vito S. M. I. R. A. L'A. S. L R. degnossi di rispondere 
colle più raziose parole all umilissima allocuzione, tenuta 
dal principe Lodovico Jablonow:kt, dando la graziosissima 
assiorazione di voler portare a notizia di S. M. l' Impe- 
ralere i seotimenti di devozione e di fedeltà de' possidenti 
della Gallizia. L'allocuzione del principe Jablonowski è la 
segue! 





nie : 

« Altezza Imperiale ! 
« Siccome la molta distanza tardar potrebbe ancora |’ 
arrivo d'una deputazione da Leopoli, i possidenti della Gal- 
lizia, che qui si trovano, non vogliono indugiare di portare 
ai piedi del trono l'espressione del più vivo dolore, dell’ 
orrore e dell’ indignazione, che hanno provato al luttuoso 
anounzio del criminoso attentato contro la cara vita del 
nostro amato Imperatore e Signere. Ogni uomo onesto ha 
sentito che il colpo nefando, diretto contro la sacra persona 
di S. M,, era diretto contro l’ ordine, la pubbl'ca quiete, con- 
tro tutto ciò, che agli uomioi è caro. Questo sentimento in 
Gallizia è generale. Il felicitante soggiorno di S. M. ha la- 
sciato in quel Dominio della Corona incancellabil: tracce ; 
iacché, come l'aff bilità del cavalleresco Monarca gli ha 
conquistato tuti cuori, i suoi serii ed instancabili sforzi 
di conoscere i bisogoi degli abitanti di quel Domioio, ha 
empiuto tutti i cuori della fiducia, che verranno chiamate 
in vita, pel fermo volere del Monarca, tutte le misure utili 
pel bene della Galizia. Uniti ai nostri compatrioti, a tutti 

i abitanti dell'Impero, porgiamo all’ anipotente le nostre 
fervide predi pel pronto ristabilimento della salute, sì cara 
a tuti, si indispensabile a tutti, del nostro Imperatore e 
Signore; e desideriamo ardentemente che, nel cuore del Mo- 
narca ed in quelli de' venerati genitori di esso, |' impres- 
sione dolorosa di sì nefindo misfatto sia possibilmente mi- 
figata dalle prove senza numero della f.dele devozione e del 
più intenso amore di tanti milioni di sudditi. la fine, pre- 
ghiamo ossequiosamente V. A. I. a voler recare questi no- 
stri sentimenti a notizia di S. M. I. R. il nostro augustis- 
simo Imperatore. » (G.Uf. di V.) 

La deputazione, qui giunta da Belluno onde recare 
Je sue congratulazioni il 2 ebbe )° onore di presentare il 
suo indirizzo a S. A. L il sig. Arciduca Francesco Carlo. 
( Lloyd di V.) 
Altra del 5. 
La Patente Sovrana circa la emissione delle azioni 

di riservi della I. R. Banca nazionale privilegiata , sarà 
quanto prima pubblicata, essendo essa già inoltrata per la 
Sovrana sanzione. La somma, per la quale sarebbero e- 
messe queste azioni, ammonterehbo a 20 milioni di fiori- 
ni. Questo importo sarà assolutamente impiegato ad au- 
mentare il fondo effettivo della Binca. 


La dichiarazione di lord Palmerston circa |' espulsione 
degli emigrati politici (Y. le Recentissime d'ieri)non ha 
per nulla alterato l'anteriore opinione. Se anche non fu 
ancora chiesta tale espulsione, tanto è però certo che, in 
seguito all'insurrezione provocata dai rifugiati di Londra, 
ebbe luogo uno scambio di Note, che si riferirebbe alla 
questione dei rifugiati. 

N 2 corr. fu pubblicata anche a Presburgo la noti- 
ficazione, concernente le iscrizioni di contenuto politico affis- 
si alle case. (Corr. Ital.) 





Serivesi da Praga 48 febbraio : « Il libro di Gervinus: 
Introduzione alla storia del secolo XIX vendesi senza 
ostacolo presso tutti i librai di questa città. Il supremo Di- 
castero di polizia non lo probi, perché non vide in esso 
uo libello politico, ma bensi un'opera di tendenza scieati- 
fica, © scrilta senza passione.» (J. de Franefort. ) 

DALMAZIA 
Cattaro 17 febbraio. 


L'altra sera il rev. moasignor Vescovo di questa dio- ' 


cesi fu assalito da un colgo apopletico, che gli fece perdere 
la favella. Si spera che i salassi fattigli potranno ripristinarlo 
in galote. (0. T.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 2 marso. 


Il 7° battaglione dei cacciatori francesi a piedi partì 
da Roma, nel giorno 26 dello scorso febbraio, alla volta 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


— eee 


VENEZIA 8 manzo 1853. — Si calcolano da circa cin- 
quanta trabaccoli entrati, ieri, da varie provenienze. Fra questi 
si annoverano alcuni di bandiera napoletana: il capit. De Cagno, 
da Bari e Taranto, con olii per Malatesta e Fanelli; varie bar- 
che con vino. Anche il capit. Marovich si è presentato alle viste, 
è si spera, oggi, in porto. Roi: È; 

Il nostro mercato si mostrò, ieri, un poco meglio sostenuto 
negli olii, che di Brindisi e Bari, in partita, furono pagati 
da di 246 a 248; di Corfù pronto, da tina, a di 258. Con- 
tinua sostegno in coloniali; qualche ricerca nei pepe, che si pa- 
gava da f. 224/, a 223/,, — Le valute d'oro in ricerca, e 
Nessuna varietà in pubbliche carte. 


N. B. — Il brigantino inglese Thomas and Joseph, capitano 
6. Carlton, con carbone all'ordine, appartiene ai signori Rocher 
e Favier, per le fabbriche del gas di Padova ed Udine. 












LONDRA 5 manzo. — ( Dispaccio telegrafico.) — 
Cotoni balle 36,000 in partite, ‘/,; più bassi. Importazione bal- 
le 87,000. Caffè più in calma; carichi viaggianti offerti con van- 
taggi. Zuccheri senz'alcun affare importante; prezzi elevati, do- 
mandati. Grani alcun poco più bassi. 


—_—————————_———+€€€ 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
pEL 7 manzo 1853. 











— rg 
dire i signori principe L. Jablonowaki, principe 6. Graf | dell'Algeria. leri giunse in Roma il 40.° proveniente da 


Francia. (0. T.) 
«ve 
._Il Giornale di Roma annunzia l’arrivo in_ quella 
capitale da Firenze del sig. Luigi Prillevitz di Prussia, 
inviato straordinario, con dispacci. 
Ferrara 4 marzo. 

Una corrispondenza del Messaggere di Modena, in 
data di Roma 24 febbraio, annuncia : 

« Corre voce che monsig. Catterini, immediatamente 
dopo la promozione al Cardinalato, sarà consacrato Arci- 
vescovo di Ferrara, in luogo dell'em.° Vannicelli, che re- 
sterebbe in Rom», ove per la mal ferma salute si è con- 
dotto da qualche mese. » 

L'erroaeità di ques rotizia bastantemente si mani- 
festa dall’ ulimo suo periodo, non essendo altrimenti vero 
che l' em.° nostro Arcivescovo siasi diretto a Roma a causa 
di salute, ma bensì per ragione del proprio pastorale mi- 
nistero. 

Anzi siamo lieti di assicurare quelli, cui l'asserto della 
prefata corrispondenza avesse ingenerato un qualche dubbio 
sol pericolo della perdita del nostro amatissimo pastore, 
come delle ultime lettere di lui nolla apparisce del sup- 
posto suo ritiro, ma invece tutte danno lusinghiere spe- 
Taoze pel prossimo suo desideratissimo ritorno. 

(6. di Ferr.) 
Dal Piceno 23 febbraio. 

In Ancona venne arrestato un emigrato italiano. È 
un giovine di 22 anni, cui sarebbero stati trovati proclami 
incediarii. Venne tradotto a Bologna, sotto scorta austria- 
ca, per essere inviato a Milano. (G.di 6.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3 marzo. 

Nella sessione d'oggi del Senato, si presentarcno tre 
progetti di legge portanti: il 4.° l'autorizzazione alla Di- 
visione ammioistrativa d'Ivrea di cootrarre un mutuo; il 
2° l'autorizzazione alla Divisione amministrativa di Nova- 
ra di eccedere il limite normale dell'imposta per gli anni 
1853-54-55; il 3.° assegni suppletivi al culto in Sarde- 
goa. Ebbe quindi luogo la lettura della relazione sopra il 
progetto di legge per la soppress'one del'e Amministrazio- 
ni del Monte di riscatto e del debito pubblico in Sardegna. 
Veniva in seguito approvato il progetto di legge per la 
leva di 250 inseritti marittimi, con voti fsvorevoli 55, con 
trarii 1. S' intraprese, finalmente, la discussione sul progetto 
di legge per |’ ordinamento dell’ Amministrazione centrale e 
della Contsbilità generale dello Stato, ese ne approvarono 
i 28 primi articoli. 

La Camera dei deputiti prosegul oggi nella discus- 
sione del bilancio passivo dell' Azienda generale delle strade 
ferrate, intratteneodosi praticolarmente delle categorie con- 
cernenti il tronco di strada da Villafranca a S.Paolo, e la 
stazione di Genova. 

Altra del 4. 

Nella sessione del Senato d'oggi, si presentò dal mi- 
nistro dell'interno un progetto di legge, portante autoriz- 
zazione alla Divisione amministrativa di Savona di contrar- 
re uo mutuo di L. 70,500. Si prosegui poscia la diseus- 
sione sul progetto di legge ver l' ordinamento dell' Ammi- 
nistrazione centrale e della Contebilità generale; e vennero 
approvati i successivi articoli, dal 28 cioè al 54 del me- 
desimo, e l'intiero progetto con voti favorevoli 39, con- 
trarii 411. 





La Camera dei deputati seguitò oggi a discutere il 
bilancio passivo dell’ Azienda generale delle strade ferrate, 
intrattenendosi quasi esclusivamente della categoria, riflet- 
tente la stazione di Genova, la quale approvò, secondo la 
propesta m'nisteriale. (6. P.) 


Si legge nel Parlamento: « La città di Torino ha 
perduto ieri sera uno di quegli uomini generosi, ai quali 
pare che la Provvidenza accordi largo censo per suoi 
ministri presso i poveri. Il sig. Lavaria, proprietario, mas- 
sime di parecchie csse deila capitale, era omai, malgrado 
la cura posta a celare i benefizii, notoriamente conosciuto 
per soccorrere 2d ogni specie di miseria. Vuolsi di fatto 
che al solo Ospizio Cottolengo il suo annuo tributo fosse 
di lire ventimila. Né obblò in morte quella sua prediletta 
opera pia, poichè dicesi le abbia legata la semma di lre 
trentamila. » 





nce 


IMPERO OTTOMANO 
Scutari 23 febbraio. 

L' esercito del serraschiere Omer pascià, seguita sem- 
pre a starsene inopereso ne’ varii accampamenti a Bjelopa- 
pertinenti tire paia 
impediscono qualunque operazione, ed il serreschiere era 


| rilornato questi giorni a Spuz. 


1 villaggi fino ad ora occupati, parte colla forza delle 
armi, parte colla seduzione de' capi, sono: Martinici, Bli- 
fizza, Strevanici (dove havvi un monastero), Passici, Sta- 
tina ele seguenti ville, al di là del fiume Zeta, che divide 
in due parti il Distretto di Bjelopavlich, cioè Giurilaz, Jo- 
strep ed Orlalucca, ove dimora attualmente Osman pascià 
di Scutari nella casa dell'ecelesiastico greco Pop Gioco. 

Lo scopo di unirsi coli’ esercito d' Ismail, pascà del'a 
Bosnia, poirà essere difficilmente raggiunto, essandochè i 
monti Ostrek, baluardo del Montenegro contro l' Erzego- 
vina, lo impediscono, salvo che non si faccia gran sacrifizio 
di sangue. 

Il terzo corpo d'armata, che penetrò nel distretto 
così detto Cermniska sotto Selim bel, avea conquistato le 
ville di Bojevici e Limijani, ed era giunto sino a Godi- 
nia. Ivi gli Oitomani attaccarono a' 14 corrente i Monte- 
negrini. Questi ultimi riuscirono compiutamente vittoriosi, e 
s'impossessarono di un cannone e di molte munizioni. Ia 
questo incontro, perdettero la vita 260 soldati, fra cui un 
maggiore della guardia imperiale di Costantinopoli , il cui 
capo fu reciso e portato in trionfo a Cettigne. Gii Ottomani 
si ritirarono, in seguito a questo fatto, nelle posizioni, che 
avevano occupate prima, ove si fortificarono alla meglio, 
Se questo fatto fosse riuscito all'esercito turco, esso si 
sarebbe portato facilmente a Vir, ove esiste una strada, che 
conduce direttamente a Cettigne. 

Il terzo corpo si trova nel territorio del Montenegro, 
il che non può dirsi degli altri due corpi. 

Una lettera di Cattaro, in data del 17 febbraio, 
reca: « Dopo la venuta di Sua Eccellenza il sig. tenente- 
maresciallo conte di Leiningen da Costantinopoli, i Monte- 
negtini si sono tranquillati, e cessarono i loro preparativi di 
guerra contro l'esercito ottomano, Essi rimasero però tut- 
tora nelle primiere loro posizioni, sorvegliaadosi reciproca» 
mente. » (0.T.) 

INGHILTERRA 
Londra 41° marzo. 

Il Times cita, coma prova dell’ influenza, che eserci- 
tano le colonie deli’ Australia sulla situazione commerciale 
dell’ Inghilterra, il numero considerevole di navi inglesi e 
straniere, che caricano in questo momento per la Nuova 
Gilles del Sud, Vittoria, l' Australia meridionale e occi- 
dentale è la terra di Van-Dismen. Il numero di questi 
navigli è, a Londra, di 120, di un tonnellaggio totale 
di 44,230 tonnellate; a L'verzool, di 74, del totale di ton- 
nellate 41,407; e nel Clyde, di 23, per tonnellate 6,378. 

SPAGNA 
Madrid 23 febbraio. 

Il Consiglio dei miaistri ha fatto inserire oggi nella 
Gazzetta di Madrid ua decreto, a termioi del quale i 
giornali non potranno per l' avvenire pubblicare altro rendi- 
conto delle sessioni della Camera de' deputati se non quello 
che essi riprodurranoo dal giornale ufficiale delle due Ca- 
mere o dai processi verbali delle sessioni, che gli Uffici 
delle Camere comunicheranno loro. 


FRANCIA 
Parigi 2 marzo. 

Il Aoniteur contiene un articolo assai notevole, nel 
quale sono perfettamente esposti il vero stato delle finanze 
e i miglioramenti numerosi, che l' iniziativa dell' Imperatore 
v introdussero. Questa esposizione succinta e vera stabi- 
lisce nel modo più chiaro ch», dopo l' innalzamento di Na- 
poleone III al trono, l'imposta, anzichè accrescersi, 4 con- 
siderevolmente diminuita. 


Leggesi in una corrispondenza parigina deli’ Indépen- 
dance Belge: L' Imperatore fece conoscere a tutti i membri 
della sua famiglia civile che un milione sarebbe anaualmente 
sp?rtito fra loro sulla sua dotazione. Quindi è (senza po- 
tervi guarentire l'impiego preciso di questo milione) che 
100,000 fr. saran dati, si accerta, al Principe di Canino, 
100,000 al Principe Pietro Bonaparte, altrettanti al Prin- 





stessa somma alla Principessa Baciocchi Camerata, e a 
Principe Luciano Murat; e già, per anticipazione, una 
somma di oltre il doppio sarebbe stata messa a disposi- 
zione di quest’ ultimo, che dieevasi, a torto senza dubbio, 
un po'tiepido coll Imperatore per quistioni di precedenza, 
e più 50,000 fr. a ps delle donne del ramo Mu- 
rat, 25,000 alle figlie di Luciano Bonaparte, ecc. » 


(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 3 marzo. 

N Journal de lOise asserisce, giusta una lettera 
di Roma, che si riguarda come probabile ìl viaggio di S. 
S. il Papa in Francia, e ch'egli sceglierebbe a residenza 
Compigne. li Santo Padre, aggiunge quel giornale, si 
tratterrebbe in Francia due mesì. 

Si sa che il preventivo fu esaminato quest’ anno con 
una cura del tutto speciale, prima da ciascun de’ ministri, 
e poi dal Consiglio di Stato, preseduto dall’ Imperatore. 
S. M. aveva mabifestato il desiderio formale di giungere 
finalmente a queli' equilibrio del preventivo, a cui si tende 
da tanti anni, e che si aveva preso l'abitudine di consi- 
derare come una chimera. Ta!e impresa pareva più diffi- 
cile che mai, in conseguenza delle spese inevitabili, a cui 
dà sempre motivo la fondazione d'un nuovo Governo. Si 
annunzia nondimeno che il problema è risoluto, e che 
avremo pel 1854 un preveativo presso a poco bilanciato; 
ed il quale permette di sperare un sopravanzo, se le ren- 
dite pubbliche continuano a prosperare. Le principali ri- 
duzioni riguardano, dcesi, le pubbliche costruzioni, la guer- 
ra ela m Un debole aumento fu corsentito pel Mi- 
nistero degli affari esterai, per far fronte all’ aumento di 
stipendio, concesso agli ambasciatori, Si creds che il pre- 
ventivo sarà sottoposto sab to prossimo all’ esame del 
Corpo legislativo. Le riduzioni importanti, che furono in- 
trodotte ne'principali Dipartimenti ministeriali, hanno una 
doppia importanza, prima nel rispetto finanziari», e poi nel 
rispetto politico e diplomatico. Lys riduzioni, introdotte ne” 
preventivi della guerra e della marina, sono un nuovo pe- 
g00, dato all’ Ei che la Francia è in sul serio ri- 
soluta a conservare la pace, fiach' ella potrà farlo con 
dignità. 

Le ultime lettere di Madrid recano che il Governo 























spagouolo cerca di negoziare ua nuovo prestito. 
SVIZZERA 


BASILEA 

Giusta un rapporto della Direzione di polizia a que- 
sto Governo, furono sequestrate in questa Dogana due cas- 
se, che erano state dichiarate come contenenti Cicoria, 
ma che in realtà contenevano circa 2300 esemplari dell’ 
opuscolo di V. Hugo Napoléone le Petit ed altri libelli 
francesi. Il Governo ha risolto di farne rapporto al Con- 
siglio federale, dietro invito del quale era stata ordinata 
la visita. È da notarsi che quelle casse ino passato 
tutte le linee daziarie della Germania senza essere scoperte. 


(6.T.) 

7 TURGOVIA 

È voce che \' Imperatore de’ Francesi voglia acqui- 
stare il castello di Areneaberg. Non ha molto che il Co- 
mune di Sulenstein, ne'dintorni di Arenenberg, nel quale 
l'attuale Imperatore de' Francesi ebbe il diritto di cittadi- 
nanza, e fu presidente della Commissione scolastica , ebbe 
sulla Cassa imperiale un assegoo di 2,000 fr., da appli- 











carsi ad opere di beneficenza ; e parecchi privati di quei 
dintorni ricevettero regali o pensioni. (0. T.) 
GRIGIONI 





istruttore sig. Dubs di' Zurigo ha già io- 
comi l'inchiesta circa alle armi, sequestrate ai rifug- 
giti italiani Clemente e Cazola, ed a quanto sentesi (così 
Gazzetta di Coira) ha acquistato il convincimento 
che esisteva in Italia un’ estesissima congiura. Clemente, 
che è un abile avvocato, conoscitore della lingua ‘tedesca, 
vuol difendersi da alle Assise federali. Le armi, 
che erano state sequestrate a Poschiavo, sono ora state 
ricondotte a Coira. guardia del passo della valle di 
Meschino , che doveva impedire l' uscita di questi effetti, 
è stata dimessa dalle Autorità di questo Cantone. ( @. 7.) 
GINEVRA 

Il Journal de Geneve reca quanto segue: « Il 

25 febbraio, il generale Dufour si recava a Russin colla 
signora L..., sua figlia. A poca distanza da Satigoy, il 
cocchiere perdè la strad?, e la vettura si trovò imp:gnata 








tipe Aatonio Bonaparte, tutti e tre figli di Luciano, la | in un fosso e si rovesciò. La signora L... fortunata- 
.r———=ES——————1#<EzCCl|\"C “DC III III ____o 





CORSO DEI CAMBI. 





Amburgo, per 100 talleri Banco - Rs. 162 a2mesi Dan. 
Amsterdam, per 100 talleri corr. - 152 4/, a 2 mesi 
Augusta, per 100 fiorini correnti - Fior. 1095/y Uso Lett. 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
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Aggio degli ecchini imperiali 
CAMBI. — Venezia 7 manzo 1853. 
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| nenda. — Da Mansova : Ki 


| rado, negoz. di Ennenda. — Mi 
| Giov., I R. £.f. di procuratore di Stato in Trieste — Per Ve- 
| rona: Deleschese Gio. Batt., avwoc. di Ath. — Per Vicenza: 


ARRIVI E PARTENZE. — Nei 7 manzo 1853. 


Arrivati. — Da Trieste : | signori: Foote M., incaricato 
d'affari d'America presso l'I. R. Corte di Vienna. — Haslingen 
Schiekfuss Enrico, propr. di Diersdorf. — de Hartlieb Massimi- 
liano, negoz. di Memmingen. — Bernau Augusto, negoz. di Mo- 
naco. — Carpi Ferdinando, negoz. di Modena. — Dovenport 
Alessandro, possid. inglese. — Liddel Enrico, ufficiale inglese. — 
Galizzi nob. Frane., possid. di Mantova. — Da Verona: Borsi 
cav. Carlo Ant., possid. di Lugo. — Jenny Corrado, negor. di En- 

riùger Giulio, ‘tenente pruss. — Neumann 
lersbach. — Elisener Giuseppe Leop., dott. 
ter. — Da Milano: S.t-Marie march. Teo- 











. di Parigi. — Da Firenze: Jurkewitsch 
Alessandro, segretario russo. 
ARTITI. — Per Trieste: | signori: Genin Sidney C., 


americani. — Decoppet Ottavio, negor. 





Baldini co. Luigi, possid. di Rimini. — Bilancioni Pietro, le- 
gale di Rimini. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 6 marzo... {er 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 marzo 1853. — Sandri Giovanni, d'anni 5I, 
negoziante. — Cerieilo Angelo, di 41, acquaiuolo. — Rizzioli 
Giacomo, di 24, macellaio. — Rossi-Lorenzini Paola, di 60. — 
Dalpiero Giovanni, di 6 anni. — Gaggio Pietro, d'anni 3. — 
Folin Rosa, di 6 anni e mezzo. — Malatta Lorenzo, di 1 anno 
e 9 mesi. — Totale N. 8. 

Nel giorno 4 marzo. — Gardi-Rigamonti Anna, d'anni 74, 
povera. — Zanon Antonio, di 76, guardiano di sanità. — Da- 
balà-Palese Bartolomea, di 63, povera. —. Sgrafetto Luigi, di 30, 
villico. — Demin-Fagarazzi Maddalena , di 58, lavandaia. — 
Cocon Giuseppe, di 2 anni a 2 mesi. — Totale N. 6. 

















ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


N 6, 7, 8,9, 40, fi è 49, in S. Manzute. 
—_do— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 


Lunpì 7 manzo 1853. 


Ore - - -TL. del Sole. [Ore 2 mer. [Ore 9 sera 
-[28 4 0/28 4 0/28 4 0 
hi 17 














Barometro, pollici 








Termometro, gradi 53 4A 4 
Igrometro, gradi - | 8 
Anemometro, direzione - - - NONE [E NE 
Stato dell'atmosfera - » - -| Ser. fosco.| Sereno. | Sereno. 


| 
Età della luna : giorni 28. 
Punti lunari: 00. | Pluviometro, linee: 00. 





SPETTACOLI. — Mantepì 8 manzo 1858. 
GRAN TEATRO LA FENICE. — 1! Corser, poesia di F.M. 
Piave, musica del Verdi. Ballo: La lucerna marapigliosa. — 
Alle ore 8. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Le signora dalle camellie. (9\* replica.) - 
Alle ore 8 e%s. 

SALA TEATRALE A SANT'ANTONINO. — Riposo. 

SALA TEATRALE A S. MOISÈ. — Marionette. — La morte 

di Filomena. ( Replica.) Con ballo. — Alle ore 7. 





Domani, MERCOLEDÌ 9 MARZO, 
AL GRAN TEATRO LA FENICE 


RECITA A VANTAGGIO DEI POVERI, 
AMMINISTRATI DALLA COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZA 


Opera: La traviata; ballo: La lucerna maravigliosa. 


— — 20200 do00co— 











mente non riportò alcana ferita. Ma la cosa andò altrimenti 
pel generale, che' si frattard' la clavicola destra. 


«Però il generale Dufour ha potuto ancora recarsi a | 


piedi fino a Satiguy, dove il dettore Olivet ripose a 
la clavicola frattarata. V° ha ogui ragione per credere 
questo accidente non avrà effetti più fanesti perl’ onore- 
= < vole generale. » 
FRIBURGO 

L' Ordre aveva annunziato che il Consiglio di Stato 
deliberò, alla maggioranza di 6 voti contro uno, di richia- 
mare il Vescovo Marilley; la notizia fu smentita bentosto 
per dispaccio telegrafico. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 2 marzo. 

Il ministro del commercio, sig. v. d. Heydt, diede ieri 
un banchetto, ja cui fu invitato anche il commissario au- 
striaco barone di Bruck. Il sig. di Bruck avrà di questi 
giorni un' udienza presso S, M. il Re, e poi farà ritorno 
alla volta della residenza austriaca. ( Corr. Ital.) 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart. 2 marzo. " 

La seconda Camera ha risoluto contro 34 voti d'in- 

trodurre.di muovo la pena di morte. (G. U. d' dug.) 


AMERICA 
STATI UNITI 

Nuova Forck 12 febbraio. 

pi Si legge ia uo giornale: « lo questa settimana fu- 
rono preseatati al Congresso ia Washiogton due bill: per 
aggiuagere due altri territori alla nostra estesa superficie. 
Uno è il territorio di Nebraske, che deve includere tutto 
il territorio, situato all occidente degli Stati di owa e del 
Missuri fino alle Montagne Petrose, in direzione meridio- 
nale a Utsh e settentrionale a latitudine 43 oN. L'altro 
è il verritorio di Washiogtoo, che deve includere tutto l' 
Oregon, situato al nord del fiume Co'ombia, in direzione 

{ orientale alle, Montagne Petrose sulla linea di 46 o N. dal 

! puoto ova il fume tecca quel parallelo di latitudine. 

« Il console spagnuolo nel perto di Charleston essen- 
dosi lagnato al procuratore generale della Carolina meri- 
dionale che i marinai, che ivi giungono a bordo di navi 
spagnuole, erano accolti in terra ed incoraggiati a diser- 
tare i loro bastimenti, e che le leggi non erano atte per 
l''opportuna protezione degl’ interessi spagnuoli in casi con- 
simili, la Legislatura, nella sua recente sessione, passò uo 
decreto onde impedire co maggior vigore tali abusi per 
l'avvenire. Il. nuovo decreto stabilisce, fra altri articoli, 
che sarà fatta, come prova evidente, una copia ben autenti- 
ca dell' equipaggio dei bastimenti nonostante che il bastimen- 
to sia partito, e che i cittadini dello Stato, i quali si occu- 
pano di alloggiare tali marinai, saranno puniti mediante la 
multa e la prigioni, a discrezione della Corte, che non 
eccederà doll. 300 di mult?, né più di mesi tre di pri- 
gionia. » (6. P.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 8 marzo. 
In oecasione del fortunato salvamento di S. M., una 
benemerita persona di Padova, che noo vuol essere nomi- 
tata, ha trasmesso alla Luogotenenzs l' importo di fior. 100, 
j colla seguente destinazione : 
i 1. Fiorini quaranta, a sollievo dei militari stati fe- 
riti n Milano il giorno 6 p. p. febbraio; 

2. Fiorini trenta per l' edificio da costruirsi a Carls- 
had pei bagni ai militari, dichiarando che, se dai mede- 
Simi fior. 30 venisse qualche vincita, torni questa a to- 
tale vantano di quell'Istituto. medesimo; 

3. 









































‘ag, in onore di S. E. il sig. Feldmaresciallo 
Radetzky. 
Al qual atto benefico e patriottico si tributa pubbli 
csmtente la dovota riconoscenza. 
Vienna 5 marzo. 

Ailorchè martedì si sparse la voce essersi peggiorato 
lo, stato di S. M. l° Imperatore, gli abitanti, affannati della 
resideaza sì arrecarono ia gran numero nella s.la dei 
Trabanti dell'I. R. palazzo, ove venivano date le notizie, 
onde udire ivi smentita la trista notizia. Qnanto - non fu 
grande la sorpresa di quelli , che aosiosamente aspettavano, 
allorehé la serenissima genitrice di S. M. |' Imperatore ap- 
parve ella stessa, e lì tranquillò colle più graziose parole! 

( Lloyd di V.) 
Milano 6 marzo. 

ll Lloyd di Fienna annuncia che S. E. il Feldmi- 
resciallo conte Radatzky ha diretto a S. M. l' Imperatore 
un’ essequiosissima lettera, io cui sono espressi in parole, 
veramente commoventi, i sensi d'indignazion», che prova- 
rono i corpi d'armata stanziati in Italia, all'udire |’ ese- 
crando attentato del 18 febbraio, nonché le liete mani- 
festazioni dei medesimi per la venturesa salvezza del gra- 
zicsissimo nostro Sovranr; la qual lettera occuperà di certo 
uno dei posti fra gl'indirizzi di devozione e di fe- 
licitazione all'altefata M. S. pervenuti. 

(6. Uf. di Mil.) 














Leggiamo negli annunzii teatrali della Gazsetta Uf- 
ficiale di Milano. 
« I. R. Teatro alla Scala : Nella sera di domani, 7 
corr. marzo, ricomincieranno le rappresentazioni nell'I. R. 
testro suddetto col melodramma in tre atti: Rigoletto. 
Ballo: Caterina, ovvero La figlia del bandito, » 
Londra 4.° marzo. 
Ieri, alla Camera dei comuni, lord Palmerston in- 
trodusse il bill, concernente l' emancipazione degli Ebrei. 
La seconda lettura venne stabilita per l'44 marzo. 








Nella Camera dei comuoi, lord Dudley Sta.rt fa la 
seguente ‘interpellazione : Desidero di fare al Governo una 
domanda di qualche importavza. È molto diffusa la voce 
che Potenze straniere abbiano chiesto al Goverco inglese 
l'alloctanaweato 0 il bando di certi profoghi politi 
trovarono un asilo nell Inghilterra. Domando al Governo 

si se questa voce è fondata, e quale via pensino tenere i con- 
A siglieri della Corona pel caso ch'ella fosse fondat=. (Udite !) 

Lord Palmerston si alza e risponde: Alla domanda 
del mio. nobile. amico, se Potenze straciere abbiano chicsto 
al Governo inglese il bando di profughi stranierì, che fu- 
rono accolti ia questo Regao, rispondo che tale ricerca 
non fu fatta. (Udite!) Alla domanda sulla via, che il Go- 
verno seguirebb» in, caso che tale ricerca. fosse fatto, ri- 
spondo soltanto quelle, chè altre volte fu qui detto in una 
occasione simile: che, cioè, a tale ricerca si risponderebbe 
con un formale e deciso rifiuto: ‘Ed è chiaro che la cosa 











trenta pel monumento, che va ad eri-. 
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se non qu:ndo gli fossero con- | 


te, 
dere un tale provvediment Ara vu 


feriti nuovi poleri da nn atto del ! 
Ministero, A vi fosse disposto, non può, 2 mio at- 
riso,; chiedere alla Camera de' ccmoni toli poteri, ton qua 
siasi. prospettiva di successo; -e ciò tanto più, in quento che 
nessuno. degli. Alien bill di questo. secolo dà al Governo il 
diritto di bandire forestieri, quando nol richieggano ragioni 
di sicorezza interna. Îl Guverno inglese non si è mai pre- 
stato a proveedere alla sicurezza interna degli altri Siati; 
e basta che il Parlamento dia al Governo poteri. per la 
sicurezza interna grana Stato, senza ch'egli si preda 

ga di quella degli altri Stati. co 
puri pae limitare peo r mia 5 

mi setto di aggiurgere che, se, da un c:ni 
par Saelpero ola Nair della Costituzione inglese 
offrono agli stranieri, di qualunque opinione e di qualuo- 
que categoria, un luogo di rifugio sicuro e tranquillo in 
loghilterra, io sono, d' altro canto, dell’ avviso che gli stra- 
nieri, i quali godono dell'ospitalità dell'Ioghilterra, scno ch- 
bligati sul loro onore, per rispetto al diritto internazio 
nale ed alle leggi del paese, ad astenersi da ogni intrigo 
e da ogoi passo, che potesse destare il sospetto di Governi 
ieri, o perturbare la tranquillità interoa di altri Stati. 

(6. Uf. di Vienna.) 

Isole Ionie. 

A Corfù, non appena si ebbe notizia dell’ atroce at- 
tentato, si sentì una voce unanime di riprovazione; e molte 
ragguardevoli perscne si recarono alla residenza deli’ I. R. 
console, per esternargli i! loro cordoglio pel delitto e 
in uno il giubilo, prodotio in esse dalla notizia della s*l- 
vezza dell'Imperatore. Ii rappresentante di S. M. volle 
pure che fosse celebrato un uffizio divino di riograziemento. 
Un fatto notevole, riferito dalla nostra corrispondenza, si è 
che a tale funzione presero parte spontaneamente tutte le 
persone emigrate a Corfò, in seguito alla rivoluzione di 
Venezia. (0.T.) 

Parigi 4 marzo. 

Ecco l'articolo del Momiteur, di cui è fatto cenno 
nelle Recentissime d'ieri: 

« Il Moniteur nen basterebbe 2 smentire tutte le 
false voci, che girato, principalmente ne' giornali stranieri. 

« Così, aletni gioroali annunziarono che |’ Austria 
aveva rifiutata la mediazione della Frarcia e dell’ Inghil- 
terra nelle sue differenze con la Turchia; 

« Che la Francia si sarebbe esscciata ad altre Po- 
tenze per fare rimostranze al Governo britannico, relati- 
vamente a’ rifuggiti politici ; 

« Ch'ella negoziav: 
concernente i Luoghi Santi; 

« Che l'Imperatore de' Francesi aveva spedito egli 
stesso dall’ Ufficio telegrafico un dispaccio a Vienna, in 
cetasione dell'attentato contro la vita dell’ Imperatore d' 
Austria ; DS 
« lafine che l'Imperatore avrebbe seritto una lettefa 
confidenziale al Governo federale, relativamente alle rimo- 
straoze, indirizzate dall' Austria alla Svizzera . 

« La verità è che, nelle differenze dell’ Austria con 
la Turchia, la mediazione della Francia non fu offerta, e 
per conseguenza non potè essere rifiutata; 

« Per quel che concerne i rifuggiti, la Frascia fa 
assegnamento sulla lealtà del Governo iaglese; ella non 
dubita ch' egli adempia a suo riguardo tutt' i doveri di buon 
Vicinato : ma ella non si è associata a nessuna pratica col- 
lettiva, se par una pratica di tal genere è stata fatta; 

« Relativamente a' Luoghi Santi, spiegazioni amiche- 
voli poterono essere scambiate a Pietruburgo ; ma la ne- 
goziazione su questo particolare, aperta coo la Turchia, 
debb' essere continuata a. Costantinopoli ; 

« Occorre egli dire che, nell’ infsusta occasione del- 
l'attentato contro Ja vita dell'Imperatore d' Austria, le co- 
municazioni f;a' due Sovrani seguirono per le vie, secondo 
le forme ordinarie? Compreso d'orrore per un delitto sì 
odioso, l' Imperatoro de Francesi consegnò al ministro degli 
affari esteraì una lettera autografa, che fu presentata al- 
l'Imperatore d’ Austria dal ministro di Francia in Vienna? 

« Quanto a ciò che concerne la Svizzera, i consigli del 
Governo francese al potere federale, dettati dal desiderio 
di contribuire al mantenimeoto delle buone relazioni fra 
il Goverco elvetico e le Potenze vicine, sono improctati 
d'un sentimento siocero di bsnevolenza, ma non furo3o pro- 
dotti sotto Ja forma, che si suppone. » 




















Pietroburgo una corvenzione, 











ra. 

Una notizia telegrafica, giunta a Bellinzona, reca che 
aoche il Governo del Granducato di Baden ha date di- 
sposizioni per ua blocco della frontiera svizzera verso Ba- 
silea. ( Bilancia.) 

—-_—_ — 
Dispace! telegrafici. 
4 Parigi 5 marzo. 

Moniteur: Furovo nominati senatori: Ferdinando 
Barrot, B.issy, Bret, Montlavil'e, Dariste, Doze, Ducos, 
Espeuilles, G.briae, Larabit, Autenarà, Suleau, Thorigny, 
Trevise, Vareones. Furono neminati inoltre 49 prefetti. 

Ml conte di C:merata, un napoleonide, si è ammaz- 
mato. 
Quattro e4/, per 0/9 106.60; Tre p.°/ 80.85. 
cienltà Lorena 0] 5 marzo. 

talliche austr., 5 per 0/85 4/5; 46 4/2 p.% 
174/; Prestito lomb-ven, — —; Vienna, —. di, nice 


NECROLOGIA. 


1 pue RiaATTI. 

Nell'anno 1850, l' illstre mio amico e concittadino, 
Pietro Roi, dipingeva ad olio la mezza figura di una gio- 
Vanelta, e coo queli' amore, che tulti gli sanno per l' arte 
sua, ne faceva ua cspolavero. În mezzo di un paesaggio 
deliziose, ma triste, vedi la gentile creaturina : biondi ì ca- 
pelli e cadenti in lunghe trecce; gli cechi coler del ca- 
stigno e pur dolci e pietosi; i labbreiti dischiusi ad un 
sorriso ; in tutto il volto un' aria d' innocenza e di soavità 
che innamora.. Veste un abito tinto in granata e attorno 
del collo, stretto da va nastro d' azzurro, porta un girello 
con piccole falde di candido lino. Delle sue mani )' una ri- 
posa sul cuore, l'altra ti presenta i petali variopinti del 
fiore del pensiero. Facilmente, contempland» alla vaghiss'ma | 
tela, corre nell'anima il sospetto che Î' espressione di quel 
viso sia figlia della fantasia; un.po-tico simbolo, una ri- | 
cordanza di cara e malinconici visione, la quale per ua i- 
stante pe sia passata ionanzi degli occhi. E pure quelle | 
non eraso che le matarali sembianze d' una fanciulla , ap- 
pena decenne ; e i genitsri di lei, Avgelo Piloto e Teresa 
Costantini, andavano beati che il pennello dell' artista aves- 
se così vivamente saputo raggiuogere la soriglianza e Je 
grazie della loro Evvige. Questa :cque a Vicenza il gior- 
no 14 settembre 4838, unica figlivola, è amata dai ge- 














nitori più della !oro vita medesima : cad’ essi, fino dai suoi 


dev'essere così, imperocchè il Governo non potrebbe prea- | primi anni, vollero per eletta educazione informare all’ o- 


pesto ed al bello le rare qu:lità dell’ ingegno e del suo 


i 3 E ° eetel 

‘Aveva difatti l' Edvige sortito dalla natura un’ eccel” 

Più ed capacità di mente maggiore dell' 
pera ho gioviale, tenea modi fac: 
ti, che da lor ben si 
ffetti do- 





e: loro la a volontà : coì famigliari usava cor- 
del Fcersetodie, e. sovela lla vio, pur guardava lo ami 
che sue più che un prezioso tesoro. prlire nico nni atà 
gl infelici, la carità ai povereli, una religione tutta fede 
ed amore, parevano pù che un bisogno per lei; proci 
un'iateriore presegio ella, indovinasdo della sua vita è 
vissima , volesse raddoppiare nell’ affezione verso di quelli, 
che doveva abbandonare tanto presto. Diletta e costante 
occupazione di lei era lo studio, perchè, a quattordici anni, 
facilmente parlava alcune liogue straniere, €, nella propria, 
sapeva ai nativi concetti dare una veste sempre correlta 
ed elegante. Chi l’ avesse ascoltata sonare del pianoforte, 
a fatica avriasi persuaso che quelle dita tenerelle e deli- 
cate potessero con animata maestria esprimere armonie 

dflicili. 
ton D: tal maniera, la giovineta Piloto cresceva a delle 
ed oramai sicure sperarz», onde, alla prima voce ch’ elle, 
sul cadere del passato autuano, venisse da grave morbo | 
assalita, fu per lei in tutti eguale l' interesse e la trepi- 
dazione. Una lenta tosse e cortiova avevala ridotta io pe- 
ricolo della vite, e l’ arte medica, che valse a mitigare quel 
la minaccia, non potè vircerla del tutto ed impedire, dopo 
on bugiardo riposo, di rinnoveilarsi pù ardita e mortale. 
Chi ha viscere paterne può solo comprendere a quanto dura 
prova fossero rise:bati i genitori dell’ Edvige: dalla spe- 
rarza al timore, dalla fede illa disperazione, dalla gioia d' 
inatteso conforto al dolore di chi conesce tutto perduto, 
e il bisogno di simulare un sorriso, quando si ha la morte 
rel cuore, e l' augustioso sospetto di chi spia nel volto d' 
ogauno la propria sentenza, e paure, e lusinghe, e incer- 
tezze, e disioganni; ecco la loro vita per quattro luoghis- 
simi mesi. Ed anch' ella, Ja rassegoata giovanetta, se, da 
vicino a'suci cari, parlava ad essi di gioie future, e con 
la dolcezza di ua sorriso, tutto suo, studiavasi a rendere 
loro meno crude'e l' annunzio di qualche suo nuuvo pati 
mento; molto nondimeco, e vivamente, soffriva. Perchè a lei, 
pù che il tormento della penosa malattia, era angustia 
mortale Ja trepidazione e lo scouforto de' suoi adorati ge- 
nitori, e ne pativa in silenzio, ed a Dio se ne richiamava, 
a lui, che forse ha voluto così provata quell’ an'm?, accioc- 
chè all'immacolata corona delle vergini, meritasse ella di 
aggiugnere la palma di vo lungo ed affannoso martirio. 

Il dì 26 di febbraio fu i’ ultimo giorno per \' Ed- 
vige. Il sacerdote, dopo la Comunione , venia recitando le 
orazioni dei moribondi, e la santa giovanetta a mezzo lab- 
bro devotamente le seguitava quando, ioterrompeadosi all’ 
improvviso, chiese della madre sua, che allora allora aveano con 
fatica strappato allo spasimo di queli' agonia. E la povera 
madre, sostenuta dali’ amoroso fratello, enuò nuovamente 
la stanza, giunse vicina del letto, e sollevati gli occhi, e 
sentitasi come morire, cadde fuor de' sensi per terra. Ed- 
vige avverti certo quel gran dolore, e fu vedute, cogli oc- 
chi languidi e semispenti, muoversi in uno sforzo supremo 
e seguitare la traccia di lei, che svenuta trasportavano al- 
trove. {In quel momento, il desolatissimo padre }a richie- 
deva se soffrisse : Non soffro per me, ella rispondev?, s0f- 
fro solo perla mamma...; e dopo spirava. 

La sventura della famiglia Piloto fu, tra noi, un lutto 

universale, ed ogni cuore gentile ne pat, come di un' af- 
fanro suo proprie. 
x Quale l' Edvige giaceva sul funebre letto, tale l' ha 
ritratta un pietosissimo disegoo de! mio bravo Peterlin. 
L' augusta serenità delia morte ha cancellsto da quel pa:- 
lido viso oga’ impronta del dolere. Oh! la cara fronte, an- 
cora bellissima d' intelligenza! Oh! l'adorabile volto in mol- 
le abbandono, reclinato sulle mani giunte, e tranqail'o e 
sorridente, com’ ella dormisse! Quanto desiderio, quale fede 
del paradiso, nel movimento di quel grazioso corpicciuo!o 
ia sè tolto aggruppato e raccolto, quasi esso pure, al di- 
partirsi dell'anima, avesse tentato di seguitarla ! li bravo 
artista, con quel sentire ch'è tutto suo preprio, colorirà 
in bceve questa scena di desolazione. .. Ma i genitori della 
buona Edvige? La loro è una tal piaga, che, chiusa una 
volte, ia quell'istante si muore. A tergerla, a lenirne i 
dolori, non V' ha che il solo conforto delle lagrime e la 
pia consolazione di vivere in quelle care e tristi memorie, 
di circondarsi d' ogni oggetto, che la ricordi, di amare sem- 
pre tutto quello, ch' ella aveva amato sulla terra. 


Vicenza 3 marzo 1853. 
Jacopo CaBianca. 


- ATTI UPFIZIALI. 


N. 1220. AVVISO D'ASTA 1 
STA. + pubb. 
In relazione al disposto dal Decreto 24 cu ba 











1526-233 dell'I R. Prefettura 


i 


rione di due sbarre galleggianti a chiudir > 
pei bacini di ‘mare e di terta dell, R po & 
jpale della Salute, si poria a comune notizia 

l'asta avrà luogo nella residenza dell] res 
suddetta, il giorno 17 corrente marzo, alle ore 9 US 
prezzo fiscale di lire austriache su 
serva degli effetti della revisione Superiore dely 

Capitolato, ostensibile presso la Stazione anta 

Che ogni zapirante dovrà cautare | offerta Rigo] 
posito in danaro sonante di lire 650 (seicento cinquanta) È 
, lire 50 (cinquanta ) s'intenderanno riferibili a 
d'asta, contratto, ecc.; deposito che, meno al deliberatario ® 
restituito agli altri offerenti. Ò di 

8. Che non saranno ammessi nel luogo, in cui sj 
l’asta, se non artieri conosciuti idonei dala Stazione pg 
e che abbiano fatto il deposito suddetto. ta O 

4. Che la delibera seguirà a vantaggio del miglior dt, 
ed ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, ma sotto fa 
della Superiore approvazione. 

5. Che se, all’atto dell'asta, la cessata gara dei copum, 
od altra ragione di pubblico vantaggio, consigliassero qhi{ 
siede di protrarne ad altro giorno la delibera, potrà fax È 
fidando gli aspiranti. 1° 

6. Che i lavori, di cui si tratta, dovranno essere 
nel periodo di giorni 35 lavorativi, da computarsi da n 
dell’ immissione in. possesso. 














©. Che, mancando il deliberatario agli obblighi assunti e 
l'atto d’asta, alle condizioni del presente Avviso e dl my 
Capitolato , si procederà a nuova delibera dell'impresa, 
mezzo di nuova licitazione, 0 di contratto, ed ove pica £ be 
Stazione appaltante, anche in via economica, a tutti danni ta, giorni 
del difettivo deliberatario. ni tra 

8. Che tanto l'asta, quanto la procedura successiva, yy mo fre 
no luogo secondo le discipline del Regolamento 4.° maggio jj: —Ache | 

Dall’L R. Direzione veneta delle pubbliche costruzie, =—visand 

Venezia, 3 marzo 1859. "0 Sant 
Il f.f. di Direttore, Piazzi. Triest 
Tewr 
N. 2188. AVVISO. (1° n) sembl 

L’L R. Direzione superiore delle Poste del Rug | 2 
bardo-Veneto porta a pubblica conoscenza, aver, con Dm y 9° 
2188-46 Dip. III, io data d'oggi, emessa la licenza pejj  #* * 
tivazione d'una Corsa d'Ommibus periodica, tre volte pr, | P°* 
tana, fra Castelîranco e Padova, a favore del vetture Gag- VMTE 
pe Mazion, di Castelfranco. pen, 

Dall’ R. Direzione superiore delle Poste, lomb-vm, | £2”* 

Verona, 28 febbraio 1853. « ns! 
l'LR Perere neerere ARI, mp. feltur 
N. 2310. AVVISO. 1° pubb) | U fral 

LA VR Mia dl coi) te fl alta 
Dispaccio 22 febbraio p. p. N. 2095-P., ha dichiarato die l'e 
mediato inoltro delle Corse fra Pordenone e San Vito, di - | 1 
aver luogo per Ja via più diretta, vale a dire per Fiume e e: 
nia, determinandone la relativa distanza postale in poste 1‘ 
in base alla rilevata effettiva distanza in miglia geografiche ‘ 

Sulla stessa base ha fissato in mezza posta la distanza p 
stale fra San Vito e Casarsa. 

Locchè viene portato a pubblica conoscenza. 

Dall’ LL R. Direz. super. delle Poste nel Regno Lomb.Vea 
Verona, 2 marzo 1853. 
L’I. R. Direttore superiore, ZANONI, m. pi 
È ra fanti 
N. 337. AVVISO. (40 pui) (Dì 990 

Per opportuna conoscenza e norma di chi può averne m- (1, !°© * 
teresse, si rende noto che il libraio H. F. Minster, oltre i de 7 58810 
posito di libri scolastici , prescritti e raccomandati‘ dall’clu 1 a que 
I. R. Ministero della pubblica istruzione per uso dei Ginnasì, de | Feidu 
tiene in Venezia ed in Verona, ha pure incaricati della vendia | beneti 
dei libri stessi per la cità e Provincia di Padova it ibraio Dr (È i) gio 
menico Salmin, e per la città e Provincia di Udine l'altro |- 
braio Antonio Nicola. 

Dall'IL R. Direzione generale dei Ginoasii, paso 
Venezia, 4 marzo 1853. pesto 
QueRINI, Segretario. Anto 

pena gato 

N. 36845, AVVISO. D'ASTA. (13 pubb) -— Aust 

Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi, presso que. I. R 
sta Intendenza il giorno 46 febbraio corrente, onde deliberare |’ dusn 
in aflittanza il terzo appartamento di casa in parrocchia di S stro 
Marco, al civico N. 964, si deduce a comune notizia che, te iu 
l’ Uftizio dell’ Intendenza' medesima, il giorno 44 marzo p 1, bm 

i nell. 


avrà luogo al contemplato effetto ‘un terzo esperimento, dll 
ore 40 antimer. alle 3 pomerid., sul dato regolatore dell'im ‘© 














pigione di L. 186, e coll’obbligo di depositare, a cauzione de | Presi 
Lasa, n, gomma di L. 20, nonchè sotto l'osservanza dele 
lizioni tutte, espresse nel pubblicato Avviso 34 dicerbre 1858 
N. 36815, stato inserito nella Gazzetta Ufisiale di Venezia di Riga 
giorni 12, 13 e 44 gennaio p. p. Ni 9, 40 ed f1, e ricono 100° 8 
dal posteriore 26 gennaio suddetto allo ‘stesso Numero. a 
Dall'I, R. Intendenza provinciale delle finanze, Mero, 
Venezia, 24 febbraio 41853. | 
L'I. R. Intendente, G. Oponi, Cav. 
LI. R. Segretario, D. Prali 
ì 
AVVISI PRIVATI. 
PIETRO n 
ni, 
previsne che il giorno 12 marzo 4858 si troverà nVe pa 
le a 


rona, allo Stallo del Satiro, vicino «Ha Dogana, con 


trasporto 
N. 50 CAVALLI 





torizzata quest’ LL 
di tener un'asta, per deliberare 





Fino dal 3 corrente, coi tipi della 
“l quinto fascicolo dell’ opera 


Direzione veneta delle pubbliche costruzioni 


delle migliori razze del Meckembargo, della Prussi, 


croisés inglesi, ed inglesi da carrozza, di sella, e! 
doppio uso, 


delle finanze, essendo stata au- 


al maggior offerente il lavoro 
TT 


premiata Tipografia di Giovanni Ceechini, è usci 





IL CODICE PENALE AUSTRIACO 


SUI CRIMINI, I DELITTI E 


LE CONTRAVVENZIONI, 


LE te ORDINANZE SULLA COMPETENZA DEI GIUDIZII PENALI 
IL REGOLAMENTO SULLA STAMPA, DEL 27 MAGGIO 1852 
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alfa 


ILLUSTRATI du 
Ù fini RE DOTTOR ANTONIO HYE | 
| presso l Università di Vi nel Ministero della giustizia, professore ordinario di diritto e di procedur 
ienna, presid. issi i i di 
pri ente della Commissione per gli esami di Stato di Vienna, ec. ec. } 
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Verona 7 marzo. 


I soldati del battaglone di deposito del reggimento 
fanti Arciduca Ernesto n. 48, stazionato a Oedenburgo , 
compresi di gratitudine verso Ja Diviva Provvidenza pel fe- 
Nice salvamento di S. M. il nostro augustissimo e grazio= 
sssimo Imperatore, vollero dare una particolare espressione 
a questo loro sentimento, faceado rimettere a S. È. 1l sig. 
Feidmaresciallo conte Radetzky ua’ offerta di fior. 20 a 
benelicio dei propria comailitoni, stati proditoriamente feriti 
il giorno 6 del p. p. febbraio sella cità di Milano. 

Altre consimili elargizioni, originate dall’ dentico im- 
pulso, è destinate all’identico scopo, pervennero inoltre alla 
preiodita S. E, cioè: tior. 300 du possidente di Vienna, 
Astonio Gubert nobile di Seydel, e tior. 200 dall’ impie- 
gato di concetto presso l'I. R. Luogotenenza nella Bussa 
Austria, Giov. nobile di Stenb«uer-Seydel, a mezzo dell’ 
I. R. Miuistero della guerra ; fior. 20 dal gioielliere E- 
duado Bihd di Vienna, a mezzo di S. E. il sig. tmiai- 
siro dell'interuo dett. Back; hor. 50 dar Comuni di Mir- 
sieiten, Weisseokircheo, Kapellen, Giittenbrilan e Wirula 
nell' Austria inferiore; e fior. 1000 dal Colegio degl' Il. 
RR. notai dell’ Ausiria inferiore ia Vienna, a mezzo delia 
Presidenza della rispettiva I. R. Luogotenenza: 

Meotre siamo lieti di poter aggiungere ai filaniropici 
tratti di patriottico entusiasmo, da noi niferiu nel Foglio 
di gioveuì 3 corr. N. 54 (*), auche ì preseoti, rendiawo ai 
igverosi obiatori, a nome dei beneticati ed in nome no- 
siro, i più sentiti riograziamenti. (F. Uff. di Ver.) 








PARTE NON UFFIZIALE 
_—— 
Venezia 9 marzo. 
QUATTORDICI GIORMI 
Nel breve periodo di quattordici giorni, lAu- 

stria presenta un sì vivo contrasto di mali e di be- 
nì, uno spettacolo sì memorabile di avversi e pro- 
speri eventi, da riputarlo chi voglia fortuito; ma qua- 
lé addentri per poco lo sguardo nella storia dell” 
Impero e dell’ augusta Casa regnante, non potrà non 
iscorgervi la rettitudine, il senno, la moderazione 
del suo reggimento e l' espresso favore, onde le fu 
sempre largo Quel Dio che atterra e suscita, Che 
affunna e che consola. 
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LA CAPANNA DEL ZIO TOM 


MEZZODI' DEGLI STATI UMIL (*) 





VITA DE' NEGRI Al 


CapiroLo XXVII. 
Ecco la fine di tutte le cose terrene. 
Jonn Q. Apaws (*). 


Le matuette ed i quadri della camera d' Eva furono 
Laos: sotto vel: bianchi; alquante parole, sommessumente 
mormorate, leggieri passi, suisciani sul tappeto, lurba= 
vaa soli ul sitenzio di quel luogo, ove una loca luce peue- 
Wava a siculo attraverso lo chiuse pursiaue. 

—— iii 

() V. le Appendici de’ Ni 264-271, 230-239, 290-299 
del 1862, edi N° 4,18, 44, 15, (7, 13,20, 21,22, 30, 42, 
34, 38, 39, 40, 41, 46, 47, 50, 51,52 0 Dé del 1854. 

Là GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA ai riserva la pro 
prietà della presente. traduzione. 

(’) John Quiney Adams, figlio di Jobn Adams, secondo Pre- 
sidente degli Stati Voi, ne Part medesimo il sesto Presidente. 
Spirati i suoi quattr' anni di presidenza, fu vinto nella pugna 
elettorale contro Jackson : e, sceso dal primo seggio, accettò il mam- 
dato de' suoi concittadini del Massaciussè, qual membro della Ca- + 











Il nostro Dominio della Corona offeriva un aspet- 
to abbastanza tranquillo. Il commercio e |’ industria 
vi tornavano in fiore, ravvigoravasi il credito, la let- 
teratura, le scienze, le arti ripigliavano lena, l' opi- 
nione anarchica, 0 sotto il nome di Regno cell’ 
Italia o sotto quello di Repubblica una ed indivisi- 
bile, colle viete promesse di rigenerazione, naziona- 
lità, indipendenza, era omai divenuta il retaggio di 
pochi fanatici, ascritti, per più loro infamia, tra le 
classi privilegiate, o sorti dalla plebe più rotta, che 
traffica la coscienza, capitola col delitto, vende l° a- 
nima € il braccio per consumarlo. Tranne queste 
eccezioni, le maggioranze cittadine e tutta la popo- 
lazione campestre salutavano riconoscenti, sotto l'e- 
gida di vn grande Governo, un’èra di floridezza, ch 
egli avea nuovamente e cogli auspicii più fausti ini- 
nata. 

Cospirarono allora i settarii a turbarla. Le ar- 
mi, che v' adoprarono, furon temprate alla satanica 
loro fucina. 

Gli eccessi del © febbraio trasportano da Mila- 
no all’intera nazione la sanguinaria e codarda igno- 
minia che li accompagna. Romanzi e drammi fran- 
cesi non rifinivano 
ti al pugnale, pratic 
e assassinii, La setta del maggiore flagello d'Italia, 
Mazzini, convertì la finzione romanzesca o teatrale in 
ica, e la città, d'onde usciva il decre- 
to, che dichiarò religion dello Stato, surrogata al 
politeismo, la fratellevole carità del Vai 
tà, in via legale, primitivament: cattolic 
d'un delitto, che snatura {’ essenza della morale evan- 
gelica, sostituisce alla civiltà la barbarie, porge il 
tèma a una pagina nuova financo nelle memorie di 
Roma pagana. 

Candidato del patibolo, su tutta la superficie del 
Continente ( eccetto la Svizzera, a cui già soprasta il 
‘astigo del diritto delle genti violato) non ebbe Maz- 
per complice della sua scelleranza che una fra- 
ne, vogliamo anche credere, minima, de' Milanesi. 
Ma il sangue innocente è versato; ma le guarenti- 
gie supreme del civile consorzio, la religione, la 
proprietà, la famiglia, pericofarono ; ma l' atto ese- 
crabile non può cancellarlo l' onnipotenza di Dio dalla 
serie de’ fatti compiuti ; ma coll’ onor di Milano ne 
sofire l'onore della nazione. 

Le Rappresentanze municipali, le provinciali, |" 
Episcopato del Regno respinsero in solido, nel co- 
spetto del Maresciallo, la partecipazione di tanto ab- 
bomiuio. Ma gli assassinii, le grida di morte ai ricchi, 
le campane a rintocco, ì simboli d'ogni più atroce 
violenza e rapina, l'argento e l'oro falsati, i tentativi 
di rompere 1 nodi più ‘omunanza, 
non è più in potere nè di Dio nè degli uomini il 
far che non siano. 

L'emigrazione in Piemonte, e quel nido di tur- 
pitudini le più ribalde , il Canton ticinese, avevano 
anticipata notizia delie scene avveratesi nella capi- 
tale lombarda. Colorate dagl’idoli detestabili della 
lor fantasia, se le figuravano come un’ imagine de’ 
Hesperi siciliani, quasi che gl’ innocenti soldati del- 
l'Austria e la civiltà progredita avessero ripetute le 
soverchianze angioine, e fossimo noi rinvertiti alla bar- 
barie de' tempi di mezzo; quasi che una scelleraggi- 
ne felicemente riuscita, cangiando natura, si dovesse 
chiamare virtù. Ma i soldati dell'Austria, in faccia 
al sangue dei loro commilitoni praditoriamente scan- 
nati, serbarono tale un contegno d' inalterabile an- 
negazione, da stupefarne il mondo, e 
che la più eroica virtù degli eserciti, la 
obbedienza, esemplarmente ne informa  l'Austriaco. 
Questa sola virtù risparmiava a Milano la Nemesi del 
































































Il levo era stato pur esso parato di biaaco, ed ivi, 
bra delle alì della statua d'angelo, riposava il frale d'una 
figlioletta , addormentata per 000 più ridestarsi ! Ell' era 
corcata colà, vestita d'ua sempiice abito bianco, com' era 
solita indossare wvente : la luce, passando per le tende, 
spandeva una tinta rosata sul gelido pallor della morte ; 
le luoghe sue ciglia si calavano sulle sue gole d' una pura 
bianchezza, e la testa, alquanto inclinata, avrebbe potuto far 
credere ad un natural sonno, senza l'arcana © celestiale 
espression delle sue fallezze : misto di pace e di rapimente, 
al quale si conosce il sacro riposo, che il Signore concede 
a coloro ch' egli ama. ; 

Non v he trapasso per coloro, che ti somigliano, ca- 
ra Eva! Per essì non v'ha pù nè tenebre, nè ombra di 
morte; ma e' svaniscono cue la stella mattutina sotto agi 
indorau raggi dell’ aurora. Tu otteaesti Ja vutoria senza la 
pugna, e ia corona senzi ii conflitto ! 

Così pensava Sa:nt-Ciair, mentre, con le braccia al 
seno conserte, muto la contemplava. Ah! chi dirà tuw'i suoi 
pensieri durante quelle ore? poiché, dal momento che uca 
voce aveva detto: Eil'è partita! una htta nube gli aveva 
oscurata la vista e piombata l’ anima trambasciata in pro- 





fici 
5 i a Washiogton. L'antico presidente servì 
er 6 prete Wagon Lon peo i | 


tal tà 
zioni apirop a cp di legislatore, e sentendo giunta la 
Sua ora, egli disse: This is the lost of carih, I am conten. 
Queste furono le ultime parole, divenute in certo modo prover- 
bialì agli Stati Uniti, che profferì quel grande e puro cittadino; 
poco stante, egli spirò in quel Campidoglio medesimo, ove aveva 
passata la maggior parte del suo lungo e bell'arringo politico. 











Barbarossa. 

L'anarchica propaganda vaticinò l' Ungheri: sol- 
levata, le più belle Provincie dell’ Impero sul punto 
d'insorgere, e spacciando la stessa Vienua in rivol- 


vi si perpetrasse. 

Il 48 febbraio squarciò il velo al mistero; le 
arcane parole si trasmularono in realtà sanguinosa ; 
le infernali congreghe di Londra ne scatenarono il 
mostro, che tentò il regicidio sulle mura di Vienna. 

Il magiaro causidico , dopo aver deturpata la 
carriera del foro, espilando i pupilli, e i 
col carcere il mestiere di agitatore, osò fino insi- 
diare i giorni del suo Monarca. L'attentato sacri- 
lego è il demone di Kossuth , trasfuso nella incar- 
nata ferocia del parricida. I proclami di Londra e 








testimonianza. 
Un fremito d’indignazione e d'orrore invase 
l'Europa continentale. M: 





al trono de' loro Prin 






cipi necessità più irre- 
sistibile di collegarsi tra loro alla comune salvezza 
de’ popoli. 

Dimostrazione pubblica più universale e spon- 
tanea dì quella, che fecero i sudditi austriaci d' ogni 
ordine, udendo il pericolo, a cui era esposta la vita 
del loro Sovrano, e la miracolosa preservazione di 
essa; dimostrazione sì fatta non ha forse riscontro 
negli annali della Monarchia. All’orribile annunzio, ap- 
pena rinvennero i popoli dalla prima impressione di 
sbigottimento, si raccolsero unanimi appiè degli al- 
tari, e, volontariamente feriandone il giorno, lo con- 
sacrarono a ringraziarne del manifesto portento l' Al- 
Lissimo. 

Gli assassinii di Milano e l’ attentato alla sacra 
persona del Sire, salutarmente ammonivanli, che gli 
ospiti infami di Londra divisavano di ripiombare 
l'Impero austriaco e il Continente d'Europa ne'sa- 
turnali del 48. Uomini, fuor d'ogni legge e legal- 
‘nte ospitati, miravano a ricambiare l' ipocrita com- 
passion dell'asilo, con usura da eccedere di lunga 
mano la ideale ingordigia del mercante di Shake- 
speare. Le sostanze, le lagrime, il sangue dei popoli 
del Continente offerivano in olocausto agl interessi 
isol 

































de'supplicanti, affacciavasi il vindice genio di Napo- 
leone, col grandioso disegno di sterminar dalla terra 
un simile scandalo. Ma le preghiere, innalzate nei tem- 








ani, uon comportano alle anime di accarezzare 
idee di vendetta; anzi infondono e spirano sensi 
mansuetudine , di conciliazione, d'amore. I suppli- 
canti, che riferivano a Dio il benefizio dell’ illeso lo- 
ro Monarca, ne invocavano forse anche ai nemici il 
perdono. 

L'Impero e l' augusta famiglia sono visibilmente 
in custodia di Dio. Lo spettro del comunismo, che 
librò per qualche ora i suoi vanni sulla capitale lom- 
barda, il regicida coltello, spuntato in Vienna al 
cario dall' Angelo tutelare di Fraxcesco Giuse: 
le scellerate mene della demagogia sul Tami; 
nacciavano all’ Austria un abisso di calamità. 

Da sì grave frangente, con improvviso rivolgi- 
mento di scena, ella usciva più formid: 
de. Deputa e indirizzi d'ogni classe s0 
tutte le parti dell'Impero, espressero in tante lin- 
gue alla Maestà del Sovrano la devozione, che 
altra distretta, onde venne percossa l’ immortale 
avola, singolarmente eflicace le protestò l'en- 
mo della nazione ungherese. I sentimenti di 
quegl' indi si traducono tutti e compendiano 
| nel memorando Moriamur pro Rege nostro. L'av- 








































fonde tenebre. Ua confuso romore di voci gli rouzava agli 
orecchi: talora gli si voigevano domande, cui rispondeva 
sbadzto; ed allorché gli avevano chiesto quando si avesse 
a fare i funerali ed a scavare la tomb:, aveva replicato con 
impazienza che poco gliene caleva. 

Adolfo e Rosa disposer la camera : ad onta della loro 
frivolezza e della Jor puerilità, eran essi cuori teneri ed 
affettuosi; e mestre miss Ofelia soprintendeva a' minuti par- 
ticolari d'ordine e d'assettamesto, le lor mani davano ad 
ogni cosa quel dolce e poetico aspetto, sì diverso dalla ri- 
gida e quasi spaventosa vista, che gli apprestamenti fune- 
bri assumono nella Nuova Joghilterra. C' eran fiori da per 
tutto, fiori bianchi, delicati e odoriferi, le cui foglie grazio- 
samente peadevano : il tavolino d' Eva, coperto d'un psnco 
bianco, sosteneva il prediletto suo vaso; entrovi una rosa 
bianca musceta, col calice semischiuse ; le pieghe delle drap- 
perie e de' cortinaggi erano state da Adolfo e da Rosa ag- 
| giustate con quella perfezione di sicmetria, ch'è propria 
| de' negri. 

Or mentre Saiat-Ciair se ne stava daccaoto al letto 
fuseree, immerso nelle sue rflessioni, la Rosa entrò nella 
camera con in mano un canestrino di fiori bianchi, e, ve- 
dendo il suo padrone, retrocesse e si fermò rispettosa a di 
siaoza; ma, come lo scorse iosevsibile a quanto accadeva 
solto i sui occhi, si raccostò ad ornare quel letto : e Saiat- 
Cizîr la vide, come ia sogoo, porre un ramicello di gelso- 
mini fra le dita della morta fanciulla, ed acconciarle intorno 
i fiori con isquisito buon goste. 

L''uscio nuovamente si schiuse, e la Topsy, gonfia gli 
occhi di pianto, apparve, tenendo qualcosa sotto il grembiale. 











ta, arcanamente accennava il maggior dei delitti, che | 


ugurato | 


le opere della sua propaganda ne fanno indubitabile | 


non videro i popoli più | 





| venire dell’ Austria ringagliardasi adunque del voto 
universale e concorde de'suoi amministrati, che si di- 

| chiararono pronti a difenderla. L’avvenire dell'Austria 
educa il seme fecondo del loro avvenire. 

A questa invitta solidarietà dei popoli dell’ Im- 
| pero e del Continente frangeranno i conati d' una 
H bieca politica, la quale, prevaricando, sconfessa l’ e- 
,, la giustizia, il diritto delle genti; frangeranno 
ie d'un mercantile egoismo, preseduto dai 
| sutterfugii e raggiri del più obbrobrioso sistema ma- 
| chiavellesco; frangeranno le ambizioni insaziabili, gli 
sforzi inuditi dei clandestini poteri, che esercitano 
dal Tamigi una funesta influenza sul Continente. 

Governi e popoli continentali s'intesero. 

Quattordici giorni bastarono all Austria per ri- 
aversi dai mali, che in sì breve intervallo la trava- 
gliarono, per sorgere rinfrancata ed unita 
tamente all’amor de’ suoi popoli, per registrar ne” 
suoi fasti la gloria di novelli trionfi. 

Le questioni vitali per l'Austria, la economica 
colla Prussia, la politica e religiosa d'Oriente, già 
sono appianate. 

Un trattato di commercio, esteso per dodici 
anni colla prima, e stipulato sulle basi 
costituisce la possente unità doganale, de: 
correre lo spazio di trecentoquaranta e più mila 
miglia quadrate italiane, e comprendere, avvan- 
taggiandoli, i positivi interessi di settantaquattro mi- 
i e I° industria delle due 
grandi Potenze centrali d' Europa emanciparono, ac- 
comunandolo, il giro de’ loro cambi dal Reno alle 
foci del Danubio, dal mare del Nord e dal Baltico 
al litorale ed ai porti austro-italiani del Mediterra- 
neo e dell’ Adriatico. 

Il magistero dell’ Ansa, che in sì mirabile gui- 
sa prosperò la Germania dei bassi tempi, appena è 
languida imagine, verso il cumulo immenso di be- 
ni, che pienti Governi degli Hohenzoll e dei 
Lorena dischiudono all’ operosità mercantile de’ lor 
governati. 

Le gravi complicazioni tra il Gabinetto di Vien- 
na e il Divano raggiungevano omai quell’ estremo, 
da non parerae possibile una risoluzione qualun- 
que in via diplomati 

Preparata a ogni evento, ed agguerrito sulle 
frontiere orientali un esercito, l' Austria dettò peren- 
torie le sue condizioni alla Porta, e ne spedì l' ulti- 
mato a Costantinopoli. 

Il conte di Leiningen, deputato dal suo Gover- 
no a recarvele, colla gi de’ buoni, coll’ amarezza 
del disinganno ne’ congi i a turbare la pac 
terraferma, riportò dal Divano quella piena sodi 
zione, che il Gabinetto imperiale gli domandava. Il 
Gransignore, autenticandone maggiormente l'atto so- 
lenne, lo accompagnò d’una lettera autografa a 
Francesco Giuseppe. 

Questa seconda vittoria, che la diplomazia dell’ 
Impero otteneva a Stambul, è pegno infall 
quale assicura le relazioni amichevoli tra l’Au: 
Porta, allontana le insorte probabilità d'una guerra, 
sol vagheggiata dai perpetui fomentatori della discor- 
dia continentale, e migliora il destino delle popola- 
zioni cristiane in Turchia. 

La politica austriaca, oltre ad essere si 
vativa per eccellenza, porta anche impresso il carat 
tere storico di religiosa. Dio protegge l' Impero € 
l'emanazione della sua potestà nel Regnante. 

Il passaggio in quattordici giorni dalle traver- 
sie più luttuose ai più fortunati successi, fa © 
evidenza che l' Austria ed il suo Sovrano riparano 
sotto un lladio d’ indissolubile tempra, la salva- 
guardia di Dio. 

























































































E: la Rosa coa voce sommersa, ma aspra 
ed imperativa; non hai a far nulla qui, tu. 

— Oh! permettetemi d'entrare; porto un fiore, un 
sì bel fiore! disse la Topsy, mostrandole una rosa indica, ap- 
pena aperta. Lasciate soltanto che gliela posi vicino. 

— Vattene! ripeté la Rosa in modo ancor più im- 
perativo. 

— Lasciatela ! interruppe Saiat-Clair, battendo il piè 
in terra; voglio ch' ella s' accosti. 

Rosa si affrettò d' usci la Topsy andò a deporre 
il suo tributo a piè del corpo della sua padroncina ; e al- 
lora, di subito, mandando un acuto grido, ella si gettò in 
terra, e vi si rotolò, piangendo e strillindo. 

— O miss Eva! miss Eva! vorrei esser morta an- 
ch'io! vorrei esser morta! 

Udendo questi lamenti, mandati con selvaggia frece- 
sia, Saini-Clair senti colorarsi a na tratto lo smorto viso, 
e gli spicciaron dagli occhi le prime lacrime, che avesse 
ancora versate da che Eva era passata. 4 

— Alzati, figlivola , disse misss Ofelia dolcemente; 
Eva è andata in paradiso: ell'è un angelo adesso. 

— Ma von la vedo, esclamò la Topsy, noa la vedrò mai! 

E si diè a sioghiozzare, e per un momento fu un per- 
fetto silenzio. 

— Ella mi hi detto che mi amava, riprese Topsy, 
l'ha detto. Abim8! «himè! non mi resta più nessuno a- 
desso, pù nessuno! 

— Pur troppo è vero! disse Saint-Clair; m, vi 
prego, Ofe'i:, fate di consolare un po'quella povera 
creatura. 
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NOTIZIE DELL'IMPERO 
pulire 
Vienna 5 marzo. 

A quanto sappiamo da buona fonte furono omai spîc- 
cati i coptrordini per tutti gli armamenti militari, ordinati 
in seguito alla vertenza colla Turchia. 

Dal ritorno del T. M. conte Leiningen da Costan- 
nopoli, le relazioni tra l'Austria e la Porta divennero a- 
michevolissime. L'ambasciatore turco ricevette e restituì 
tes ripetute viste di diplomatici austriaci; e ora si ateo” 


le anche il conte di Rechberg, da buena pezza di | Im, 

tene è ; past qisfaito del Libeoyi ); è il motto costante in quel 
erecchi, L' coorevole consorteria dei sartori, 
di avere uno del mestiere commesso il nefando misfatto, 
ha fatto celebrare, presso i PP. u 
dimeoto di grazie per la saezza di s.M 


tempo nominato ad internunzio, sì recherà fra breve al suo 
posto. i 

AI primo aiutante d'ala di $. M. l'Imperatore, sig. 
colonnello Massimiliano conte 0° Donnel, furono conferiti da 
varii Monarchi tedeschi Ordini in riconoscimento dell' aver 
esso sopraffatto l'assassino Libenyi. Alcune dame dell'alta 
società gli cedicarono un prezioso vaso da fiori. 

Giusta una relazione, testè pervenuta a questa Am- 
basciata francese, il Governo francese disapprova altamente 
le mene degli emigrati politici di Londra, e non farà a 
meno di secondare le relative pretensioni dell’ Austria. 

(Corr. Ital. ) 


Leggesi nel Corriere Italiano, in data dal Po 4° 
marzo : « La linea telegrafica da Parma a Piacenza è compita, 
e ben tosto verrà aperto al pubblico questo utile mezzo 
di comunicazione. Se siamo bene informati, verrà in breve 
proseguita quella linea fino a Milano; per cui il Po ver- 
rebbe traversato coi fili telegrafici su due ponti, cioè a 
Borgoforte e a Piacenza. Si ritiene anche per certo che 
la Santa Sede abbia approvato la linea telegrafica da Bo- 
logna a Modena, e che le oecessarie pratiche per la pronta 
esecuzione della medesima sieno state incamminate noo solo, 
ma giunte anzi a buoa porto ; essendo già stati in Verona 
allestiti gli apparati, norchè i materiali necessari, meno le 
colonne, che si vogliono ricavare dalle Romagne. In tal 
guisa, verrà in breve legata colla rete europea delle linee 
telegrafiche altra. delle principali città d' Italia, 6 pon si 
dubita di veder successivamente progredire coi lavori per 
Ja linea telegrafica finò a Roma, » 

Altra del 6. 

Per dare espressione durevole al sentimento di gra- 
titudine per la salvezza della vita del nostro amatissimo 
Imperatore e Signore, operata dalla efficace protezione della 
Provvidenza divina, molti individui del Margraviato di Mo- 
ravia, pieni di patriottici sentimenti, haono dedicato rile- 
vanti importi in denaro a qua'che scopo di beneficenza e di 
utilità generale, e ne lasciarono la determinazione al Iuogo- 
tenente di quel Dominio della Corona. Esso crede ora di 
sodisfare ad un desiderio, da molti espresso , facendo che 
tali donì patriottici vengano impiegati a soccorrere lavoranti 
sussidiarii bisognosi, appartenenti ai mestieri, senza diffe 
religione, che per l'età, per malattie, o per altri 
infortunii, sono diventati incapaci di guadagnare, e che si 
sono resi degoi di tale soccorso per vita illibata, per sen- 
timenti di religione, per probità e per diligeoza costante. 
Il tutto dev' essere convertito in una fondazione della Pro- 
vincia di Moravia, che, venendo Superiormente approvata, 
porterà il nome di S. M. I R. A., e sarà amministrata 
sotto il titolo di Fondazione morava Francesco Giusep- 
pe, per soccorrere lavoranti sussidiarii, degni di ri- 
guardo, da una Commissione apposita, sotto la. direzione 
superiore del Luogotenente per tempo. 

Quanto più è importante la situazione, già acquistata 
dall’ industria della Moravia, pel suo sviluppo rapido ed u- 
tile =1 pubblico benessere, tanto più è necessario mitigare 
il tristo destino dei lavoranti sussidiarii , divecuti poveri 
seaza colpi, ed incapaci di guadagnare per malattia o per 
avanzata vecchiaia, e cooperare, mediante distribuzione dei 
soccorsi, congiunta a rigoroso giudizio sul merito morale, 
e dar sollievo materiale, morale e religioso a quella classe 
numerosa della popolazione. ( Corr. quatr. lit. ) 

















Scrivono da Vienna alla G. U. d' Aug. il 27 febbraio 
p. p.: + L'interessimento, la devozione, la fedeltà all'Impe- 
ratore, si palesano continuamente în tatti gli ordini ed ia 
tutto le Provecie, nel modo più commovente. Provasi 
così che, grazie a Dio, questo paese di antica e dimostrata 
lealtà non fu scosso nei suoi sentimenti verso Ì' Imperatore 
e la sua Casa, nè dagli avrenmenti degli ultimi anni, nè 
dai tentativi mai cessuti della trista coda della rivotu- 
zione, che ascondesi sotto la protezione del Leopardo bri- 
tannico. lo non bado alle manifestazioni ufficiali, sebbene si 
distinguaro dalle altre manifestazioni, ‘per ispontaneità e per 
espressioni particolari di commoveate fedeltà. Le conoscete 
giù dai nostri giornali, e da quelli dei vari: Domini della 
Corona. Parlo dello spirito, che, ia occasione del luttuoso 
avvenimeoto, manifestossi nel popolo, fra le classi inferiori 
e fra gl'iodividui educati di ogni ordine. Entrate in qua- 
lunque casa, in mezzo a qualunque femiglia di Vicnna, e 
sampre e da per tutto, il grido affannoso, diretto ad ogou- 
no che vi entri è quelo di: Come sta l' Imperatore? 
che fa l'amato Signore? non havvi mica pericolo ? Di- 





— Vorrei non esser mai nata! ripiglò la Topsy ; 
non chiedevo di nascere, io, e non veggo che ben me 
ne vengo. 

Miss Ofelia la fece sorgere in piedi con mitezza, ma 
con fermezza, e la trasse fuor della stanza. 

— Topsy, mia povera faneiulla, le disse, conducendola 
in camera sua, non ti desolare. Pusso amarti anch'io, beno- 
ché non somigli punto a quella cara puttella; ho da lei 
spero, qualcosa dell’ amore di Gesù Cristo : posso 
amo, credilo, e ti aiuterò a divenire una figliuola 
buona e eristiana. 

La voce di miss Ofelia diceva assai più che le sue 
parole, è le lagrima sincere, ch' ella sparge 
cor più eloquenti; e però, da quell'ora, ell’ acq 
animo dela povera fanciulla abbandonata un predominio , 
che mai non perdette. 

— O Eva mia, che nella tua breve sosta qui in | 
terra, facesti tanto bene! pensò Saint-Clair; edio? qual | 
conto av;ò io a rendere de' miei lunghi anni! 

Risorò, poco stante, nella camera un lieve "stre- 
pito di passi ; si udirono i bisbigli di coloro, che venivano 
l'un dietro l'altro a dare un ultimo sguardo alla morta. 
Poi si recò la bara; poi vennero i funerali : s'arrestaro» 
no cocchi alla porta, entrarono nella sula stranieri; sì vi 
der nastri e sciarpe bianche, veli ondeggianti, gramaglie; 
gi lessero parole della Bibbia, si fecer preghiere: e Saint- 
Clair andava e veniva e movevasi, com’ uomo, cha noo ha 
più lacrime da cavarsi dagli occhi. 

Dal principio alla fine, ei vide sola una cosa: quella 
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radete la scala, che conduce dalla camera imperiale, ove 
san i bullettini, nei corti del palazzo, e v interrogano to- 
sto gruppi delle classi più basse, uomini € donne, e doman- 
dano ansiosamente : Può /. S. dirci come stia questa 
mane il nostro Imperatore? Se rispondete : Meglio : 
S. M. ha dormito bene ; dicono tulti a mezza voce fra 
loro: Sia ringraziato Iddio! Tutte le sere, nelle birre- 
fie e nei numercsì sii di diveriimento, nei quali non dee 
mancare la musica, passione del vero viennese, Viene a0- 
colto l' inno popolare austriaco con giubilo indescriv.bile, e 
dev essere inficite volte ripetuto il Dio conservi il nostro 


rore. — Un Viennese non avrebbe mai fatto tal 
inconsolabile 


ini, uo solenne ren- 
Jonumerevoli 
opere di caruà verso i poveri haono luogo, ed in pubbli- 


co ed in segreto, qual rendeato di grazie 2 Dio pel 
salvamento deil' Imperatore. Largamente soccorsi sono spe- 
cialmente i soldati, feriti a Milano, che, come il loro augu- 
sto capitano, furono colpi dai pugnali degli assassini. Que- Voglia 
sie sono, nelle forme più varie, le manifestazioni d'amore.» 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Udine 5 marzo. 


Giovedì, 3 marzo, Udine accoglieva nelle sue mura 
monsignor illustrissmo e revereadissimo Giuseppe Luigi 


non teque per ma 





( L' Alchim, Friul. ) 
Pordenone 28 febbraio. 


nedetti. 


sventure. 


le Autorità militari @ civili, e con esse una popolazione d' 


voti, malgrado il fioccare della neve e la spirante brezza, 


colosa preservazione di S. M. |° Imperatore. 


Apeste * Cives 
Deo - RepEMPTORI 
HrsUK * GRATIAE * SOLVENTES 
Ormmo » Caesari 
Pnoprroria * NECE * SERVATO 
Dies * FAUSTOS ‘ FELICES 
SuBpITA | FIDE 
ADPRECAMINI 


mezzo dei reverendi parrochi. 


goificativa rendevano la pubblica dimostrazione. 


il popolo esultante, e poneva fine alla giornata. 


il pensiero: l'orrore dei delitto ; il miracolo di Dio. 
Pordenone, 28 febbraio 1853. 
I Mumcirio. 


Sant' Orso 3 marzo. 
Il giorno di domenica 27 febbi 





Orso, cel Distretto di Schio, della vicentina Proviacia. 





perchio, ed ei seguì 


vento del Signore Gesù! 
chiusero le imposte della camera di Maria, e, stesa sul 


gliari. Quanto a questi, e' non avevano tempo di piangere, 


prendente, quand ei doveva sapere quant’ ella patisse! 
Quel ch'ei vede e cha ode, ha tal ‘influenza nell 





testa ricciuta della sua figlinola, stesa dentro il cataletto; 


Trewsanato, eletto dalla benignità dell’ augusto Imperatore 
e del Supremo Gerarca a quest’ insigne sede arcivescovile. 
I cittadioi d'ogni ceto movevano incovtro al loro padre 
spirituale, e le contrade, per cui il prelato doveva passare, 
erano ingombre di gente e le finestre eddobbale a festa. 
La municipale rappresentanza aveva disposto di una somma 
jori onoranze; ma fu desiderio di mon- 
sigoore che quella somma venisse erogata in aiuto de’ più 
Isututi della città : pensiero geatile e prova solenne di quan- 
to ne anuunziò già la fama iotorno i' animo pio e benefi- 
co del novel'o Arcivescovo. Domani, domenica, monsignore 
illustrissmo e revereadissimo entrerà per la prima volta 
cogli usati riti nella metropolitana, dove sarà accolto dal- 
le RR. Autorità, dal clero, dal Muocipio, dai notabili citta- 
dini, e dove troverà adunati i figli riverenti e desiderosi 
di udire la voce del loro pastore e di essere da lui be- 


Pordenone, commosso da unavime ed indicibile rac- 
capriccio per l'orrendo attentato contro la sacra persona 
dell’ augustissimo nostro Sovrano convenne ieri in questa 
Chiesa arcipretale, ocde innalzare fervide grazie alla di- 
viva Provvidenza, cui piacque, sviato il ferro a'un ese- 
crando assassino, sslvare l'Impero dalla più grande delle 


E quindi, parato decorosamente a festa il duomo, | ‘08! 
intervenivazo alla messa solenne ed all'inno ambrosiano 


ogni ceto e condizione, tanto numerosa, che moltissimi di- 


raccoglievansi sul piano dirimpetto alla chiesa a capo sco- 
perto, e ringraziavano, orando, \' Altissimo per la mira- 


Sulla porta maggiore leggevasi la seguente iscrizione: 


Compiuta la sacra funzione, il Municipio, non igoo- 
rando come nessuna dimostrazioue torni più cara e grata 
ali’ eccelsa Casa d' Austria regnante, quanto la beneficenza, 
dispensava ai poveri del Comune la somma di L. 300, col 


lo sulla sera poi, una generale illuminazione di tutte 
le case e pubblici edifizi veniva effettuata spontaneamente 
® senza rispa: mi dai cittadini, i quali, coll’affollarsi e girare 
per le contrade fino a notte assai tarda, più bella e si- 


Fioalmeate, la banda civica, eseguito l' inno nazionale 
dinanzi all'I. R. Commissariato dsirettuale ed al R. Co- 
tando militare di piazze, rallegrava co’ musicali conceati 


Ma, in mezzo a tutto questo, unico e dominante era 


ora decorso, sarà 
incancellabile nella memoria degli abitanti il Comune di S. | "' 


Una sacra funzione veniva predisposta, a tutta cura 
di quell’ esimio arciprete, vero modello di ecclesiastica pietà, 


ma in breve lo copersero colla coltre, ne calarono il co- 
lì altri sino in fondo al giardino, 
sino a quel sedile di musco, ove spesso Tom aveva por- 
tato la fanciulla, cullandola co' suoi cantici, ed ove era sca- | di là, avventarsi Spesso 

vata la sua piccola fossa. Saiot-Clair m si fermò vicino, se pala ceri cenni, 
misurandone con distratto sguardo la prefondità; vide 
scerdere la bara, udì indistintamente profferire  quel- 
le solenni parole: Zo sono la resurrezione e la vita, chi 
crede in me, bench' ei sia morto, vivrà; e quando le si 
gettò sopra ia terra, ei non poteva credere che si toglies- 
se allora alla sua vista la sua piccola Eva. E, in effetto, 
la noa era Eva, la era soltanto la fragil semente, d' onde 
uscirà il suo corpo glorioso e trasfigurato, al grande av- 


Indi tutti se ne partirono, ed i cuorl trafitti torna- 
rono soli a quella casa, che non doveva più rivederla. Si 


letto, ella si lusciò aodare senza riserbo a grida ed a gemiti 
violenti, richiedendo continuo l'opera di tutti suoi fami- 


s'intende da sè; e, d'altra parte, che ragione di piange- 
re avevano essi? Quel dolore era unicamente dolor suo, 
ed ella era appiea persuasa che nessuno al mondo nè po- 
| teso nè volesse eutrarne a parte. 

— Saint-Cair con aveva sparso neppur una lacri- 
ma, ella diceva; noa le aveva dimostrato nessuna compas- 
sione: e la durezza, la ooncuranza di lui erano cosa sor- 


uomo, che la maggior parte de’ servitori credettero vera- 


io parrocchiale, eretto non ha 
Tan Lio di lui merito, onde ren- 
ll Altissimo di non aver permesso 
l'esecrato attentato contro la sacra 
onarcz, e che ne preservò i pre- 
amore dei sudditi della va- 


nel maggiore nuovo 
molto, quasi per incani 
dere azioni di grazie 2 
che tutto A Goes 
na dell’ august s 
tri giorni ‘sani ed ali 
n: na. 
n ir cantata la celebre messa del M. Mente 
a cui susseguiva solenne il Te Deum, per opera di dilet- 
tanti, accompagnati dalla musica banda lccale. È 
* Jntervenivano le comunali Autorità, e lo sp E 
Commissario distrettuale, dott. Locatelli, che colla  propi 3 
preseoza volle accrescere il lustro alla commovente © p' 


PE pesi e benestanti accorrevano ia folla, per confon- 


tluolo le lacrime nom mendaci della più sentita ri- 

cotta a quella chiesa, che, quantunque vastissima, non 
poteva tutti contenerlì. 

Da ben 30 anni, nessun: 

nè per pubblica calamità, né per 50 


" j a questa. > ; 
ani to divina Provvidenza liberarci per sempre 


da cotanto mostruosi delitti, che desteranno in ogni tempo 
l'esecrazione e l' orrore dei popoli! 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 7 marso. 


Difficilmente hevri una pagina nella storia, che offrir 
possa tanti e sì splendidi esewpi di suddito amore e di 
sincero attaccamento alla sacra persona d'un amato Mu- 
parca, quanti sì ebbe il conforto di scorgere nel vasto lm- 
ero dell'Austria 1n questi ultimi giorni, 10 cui tutte le 
Provincie, le città, 1 villaggi, i siogoli individui, umiliavano 
a gara a' piedi del trono mndirizzi di suddito affetto ; in cui 
si videro ìn gran copia pubblicati inni d' omaggio al ma- 
goanimo Sire; in cui tulle le popolazioni s' accalcavano spon- 
tanee ne' rispettivi loro templi, onde inalzare i pù fervidi 
voti a Dio per la conservazione dell’augusto Imperaate; in 
cui uoanimi salivano al cielo i giulivi canu di fiagrazamento 
rl l° Oanipotente preservò la vita dell' amato nostro 





a funzione mai fu veduta farsi, 
lenne rendimento di 





srano dal ferro d'un vile assassino, proteggendo col pos- 
sente suo braccio i giorni preziosissimi di quel Munarca e 
Padre, che seppe ridonare ia paco all' Impero, e vive s0.0 
per la prosperità di tanti milioni di sudditi. È 
Ora, che i dispacci telegrafici ci recarono la lieta no- 
tira che il ristabilimento di S. M. I. R. A. fa ogai giorno 
maggiori progress, talchè non sì pubblicheraono più bul- 
letuni in avvenire, quell’ effervescenza ed indigaazione, che 
destato aveva in tuti gli animi quell’ empio atentato, ben- 
chè profondamente upressa, diede luogo all’ espansione della 
gioia pura, e la fedelissima Trieste ebbe ieri propizia 
occasione di farla emergere più che moi, 








Già, nelle ore mattutine d' ieri, si vide un lungo con- 
lio di cocchi procedere dmanzi alia dimora dell' eccelso 
fratello di S. M, il serenissimo sig. Arciduca Fercinando 
* | Massimiliano, felicemente ritornato fra voi. Formavano quel 
couvogiio i capi di tutte le Autorità ecclesiastiche, civili © 
militari, i quali, con alla testa S. E. il sig. teneute-mare- 
sciallo conte di Wimpffeo, Luogotenente del Litorale e Go- 
vernatore civile e militare di Trieste, si recavano presso 
l'A. S. LR, onde porgerle i sensi di gaudio per la ri- 
pristinata salute di S. M. il nostro Imperatore e Re. 

S. A. L accolse le Autorità tuite con quell’ ionata 
bontà e degnevolezz:, che distingue i membri della famiglia 
impariale, ed alle felicitazioni fattele per parte di esse ri- 
spese ls più consolanti parole. 

Oade vieppiù dimostrare il giubilo per il rapido mi- 
glioramento della salute dell’augusto ed adorato Sovrano, 
fu iersera spleadidameate illuminato il Teatro Grande. 

AI comparire di S. A. 1. R. il serenissimo sig. Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano nella loggia imyeriale, i nu- 
merosissimi speitatori proruppero nei più vivi, entusiastici 
e prolungati appiausi; unanimi furono gli evviva, nonchè 
le grida, con cu il pubblico chiese il canto dell'inno del- 
l'Impero, che fu tosto eseguito da tutti gli artisti, con ac- 
compagnamento di piena orchestra, mentre gli spettatori 
tutti, rispettosamente alzatisi, dimostravano la loro devozione 
col più profondo silenzio. Finita la prece, altri evviva spon- 
tanei e prolungatissimi echeggiavano nell'affollato recinto, 
e nuove grida s'udirono perchè l'iuno popolare venisse 
ripetuto. Terminato questo per la seconda volta, le dimo- 
siraziooi di gioia si rinnovarono e coi più spontanei bat- 
fimani e colle più esultanti scclamazioni. 

Questa sera, per cura dei proprietari del Teatro Mau- 
roner, sarà questo festosamente addobbato ed illuminato a 
giorno, in segno di esultanza per il felicissimo ripristi 
mento in salute di S. M. |. R. A. Francesco Giuseppe 
L tag verrà pure cantato da apposito coro i' inno nazi- 
nale. 

Io tal modo Trieste va sempre più confermando la 
sua fama di essere devota al'a Casa d' Austria, gloriosamente 
te, e si può a buon dritto vautare del suo titolo dî 
fedelissima. (0. T.) 














STATO PONTIFICIO 
Roma 3 marzo. 


La Congregizione dei pii Stabilimenti custrig a Di 


Roma, accogliendo con premura il desiderio, manifesti 4 
gran numero di nazionali austrisci e di tedeschi, dimyr, 
în questa capita'e, ha stabilito il giorno di sabato, 5 di 
corrente mese, per celebrare, nella ven. 1. R. chie 
Santa Maria dell'Anima ua solenne Te Deum, in renj, 
mento di grazie ali’ Altissimo per avere si prodigiosamey 
salvato dali’ infame ferro assassino i preziosi giorni dig 
M. l'Imperatore Francesco Giuseppe I (G.diR) 
Il Tevere ieri uscì nuovamente dalle sue sponà 
e questa mattina Î' idrometro (che ha per b:se \l 
basso del riflusso del mare) segnava metri XIV, cy 
metri VIII e 20 sopra il pelo magro ordinario dl fi. 
me. Escrescenza non istraordinaria. (G. di R, ) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nell Osservatore Triestino, in data di Tr, 
sto 7 marzo cerrente : 

« Gli ultimi ragguagli pervenuti iersera dalla Tui, 
col piroscafo l'Asia, sono in data del 28 p. p. Nella A 
pitale ottomana si era sparsa la voce di gravi. sconfi, 
toccate dall'esercito turco nel Montenegro ; ondrehè | 
Journal de Constantinople del 19 febbraio crede. 
cessario di pubblicare una Nuta, con cui le dichiara pr, 
ve di fondamento. 

« Il 28 gennaio fu aperta la terza Assemblea gey, 
rale di Samo, al'a presenza di tuste le Autortà dell'isy 
degli ufficiali superiori turchi 6 del comandante la gii 
ivi staoziata, Ii caimacan tenne in questa circostanza y 
discorso, in cui espose la cordizione del paese e ic; 
le priccipali riforme cperate e da operai 

« li march. di Lavalette, ambasci-tore francese, ij, 


ottenuto un congedo dal suo Governo, dovera pini‘ 


25 p. col piroscefo l'Osiris, senza attendere il su u. 
cessore. Nella sua assenza, il sig. Benedetti farà le 
di lui, quale incaricato d' affa Collo stesso naviglo, é» 
vevano partire in congedo per la Francia il sig. di ke. 
chegude, addetto al’ Anbascizta, e il sig. Pelletier, sr. 
tario archivista. 

« Da molte parti del Levante, ci giungono relazar, 
le quali narrano che l' orrendo attentato contro la vu 
di S. M. I. R. A. destò geseralmente profonda sensazere, 
e sì manifestò vivissimo interessamento per la salute de 
l'Imperatore d' Austria. A Smirne, il console austriao | 
celebrare una messa solenme di ringraziamento a Dio, ch 
preservò i giorni del Monarca; e v' intervennero, non sit 
tutti i sudditi austriaci, ma ache spontanesmente v.n 
corsoli csterni e i comandanti de’ legni da guerra, frarces 
olandese e russo, ivi ancorati. Qu:sti tre navigli averi: 
issata la bandiera austrisca ‘all'albero di maestra, e, di 
pari che le battecie di terra, salutarono l'inno ambres: 
no con 24 colpo di canrone. Anche a S ra i reside.tix 
striaci accorsero per la stessa occ sione ad un solenne lt 
Deum vella chiesa cattolica, a cui css:stettero il Corpo co- 
solare, nonchè il governatore, con tutte le Autorità, il Ve 
scovo di Sira, tutti i Tedeschi sudditi di varii Stau, 1 
buon numero di cittedini, quantunque uon si fosse duelli 











alcun inwto ad estranei. Finita Ja cerimonia, gii assistect (| 


accompagnarono l'I. R. console sino alla sua casa, capri 
mendogli la loro cordiale Ictizia pel prodigioso salvameoto 
di S. M. I. R. A. » 
————___ 
(Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 20 febbraio. 

Il fotto capitale di questi ultimi giorni è la missione 
del conte di Leiningen-Westerburg, tenente-maresciallo i 
SM. LR. A., il cui esito vi fu già largamente varrae 
da' giornali; perchè il telegrafo toglie la mano al più w- 
lecito corrispondente. 

La fermezza, dimostrata dal conte di Leiningen We 
sterburg, ottenne il più compiuto trionfo. Questo Goverti 
si persuase che non eravi alcuna alternativa fra lè 
chiarazione di guerra e l' accordare quioto venni rihe 
slo ; e quindi si accettarono tutti i patti propost. 

Dicesi da persone, che possono saperlo, che Qer 
pascià sia richiameto dal comando delle truppe, dirette ao 
tro il Montenegro, e ciò per avere indotto il Germi 
una tale spedizione, che rovina ancor più, 5° è positie, © 
finanze dello Stato. 

Parlasi molto di un cambiamento di Ministero, dci 
Riza pascià sarebbe designato a capo, ossia a gianvisc. 6ì 
ì soliti. segni preconizzano la caduta dell' attuale. 

È qui costume di dimostrare il malcontento pf 
attuale Governo cogl’ incendii. Difatti, il 416, wi ib 
dio si è manifestato in una casa presso la Cancelleria © 
periale russa. Il giorno stesso ua altro incendio in 
Serai, nel quartiere di Ekin-Og.ù All pascià. Il 1 
altro incendio, verso un'ora del mattino, scoppiò al 
stantinopoli nel quartiere di Sary Guzel, nen lontaso 84 
moschea del Sultano M. hmet. Così fu fatto, quaudo 8114 
dimostrare il m.lcontento pel Ministero, sotto 1l gra!” 
Rescid pascià; e ciò perché il Sultano, a cui lo stu” 









mente che nessuno fosse sfil.ito quanto la padrona; mas- 
sime quando, presa dalle convulsioni, Ja mandò pel medico e 
si dichiarò moribonda. Conveane correr taato di qua e 
È or 
iriphrnen bocce d'acqua bollente e riscaldare fano, 
"x 3 poi rp aggiramento valse io realtà a diverticli dalla 
Quanto a Tom, i moti del cuor suo lo spi 

, eva 
verso il padrone: ei lo seguiva da per tutto, VaR LI 
prat ed allorchè il vedeva seduto, pallido e muto, 
nel camera d'Eva, co la icola Bbbia dla figlivola 
perduta, aperta dinanzi, benchè lo smarrito suo sguardo 
vi Larus fe Li una parola, Tom scorgeva mag- 
Ki 1 i Hr; fin itumoti ed asciutti, che non ne' 
fascorsi a'quanu giorni, la famiglia Saiol-Clair s 
Vasco in cità: Agostino , tormentato da quella ner- 
ne inquietudine, che il patimento produce, desiderava uo 
caagiamento di vita, che desse a'suoi pensieri un altro av- 
| mameato ; e quindi e' las:iarono quella casa, quel giardino, 
ein recente, per ritornare alia Nuova Or dans. 
at pi Girava la cità come affaccendato, cercando d' 
bop brezza del cuore a forza d'attiià, d'ag.tazione, 
na sis coloro, che. il vedevano passare, 0 l’in- 
lotto se non il velo al sesto diga nro dela 
presero cappello ;..peich' egli.se ne stava coià 
bscorr, » sorridendo -e leggendo il.giornale, come se 
poteva credere che quell'appa- 
ammantasse un cuor tetro 


i 











ni - Saint-Clair è uh uom singolare! 
Maria, querelandosi con Ja cugina. Credevo una vola 
$ ei pur era capace d'amare qualturo sl mondo, ami 
la nostra cara Eva; ma semb a ch' ei la dimentichi 
facilmente : non posso indurlo a parlae di lei! lo veri: 
supponevo ch'egl avesse più cuore. 
fi — Dicono che le acque tranquille si:no le più pil 
fonde, rispose miss Ofelia, in turn’ bentenzioso. 
n — Oh! nen ne credo siraccio ; chi è sensitivo 
ep sempre. Ma è una graa disgrazia senure; f' 
e; ni n come Saint-Clair, po.ché la mia tene 
— Quel ch'è certo, si c A 
e ,, signora, è che il pedrcne 
nigla ad un’ombré. Si vuole éh'egli non maogi bore"* 
di Manmé, ed io so ch'ei non dimentica mis È 
i potrebbe dimenticarla, quella cara c' eatuvina dei + 
gocre ? span ella, asciugandosi le lacrime. 
— In ogoi c.so, e'non ha nessun riguardo per "* 
= G rivolse neppur una parola di simpatia, e dorre* 
come una piedi i più nes 
sa iedre pen: più, che non poss p° 
— Ognun conosce l'affarno del proprio cuore, ‘* 
Qravemente miss Ofelia, RI 
— Quest’ è' appuato la mia opiaione. Jo sola 50 
piaione. To 50! 
che provo ; nessuno. può formarsene un'idea. Eva mì © 
prendeva ; ma ella noo è più! 





E, riversaodosi sul suo seggiolone , Maria ripro* MY 


a. sioghiozzare amaramente. Imyeciocché ell'era 8° 
quelle misere persone, agli occhi "delle quali Je cose 1° 


| dute senza riparo acquistano un valore, che nen pen 


de Cena 




















cose, riman sempre ignoto, si avvisi della necessità di N zi è i: Pi . 
del redento ch' ei pietà dare, cangiando Miuistero. | daino Tela dito Pipa der Cra Verso, esse serebbo poteto senza dificolà porre la nec Essendo stata fatta la proposta che la Camera si formi 
8triaci | Se non che, il cambiamento di ministri noa sana il male, : dia effendì, quelli sita; rs eb eiveni draì P) Lp mn gna esercito. Quanto al proporre ridu- | în Comitato di sussidi, 1 ig. Hume biasima il modo con 
Ma n in © "Note vole lo accresce, e per la diversità del principi prg q È i, che furono causa della rivolu- zioni agli altri Governi, lord Aberdeen crede che’ ciò sia | cui i gradi son distribuiti nell'esercito. Da lungo tempo , 
doni pi essi professano, e per la lor voglia di arricchirsi a qua- | tento, per sala: n pipi ni sa { ary Sio e Iena ani id Bretggi Le pa (eg), E romeno Tiecme Ball ptt Miss, pi Ser 
costo, con qualunque mezzo; il che è il io inlgi È h grado, e | ogni caso meno eflettuabi 40 anoî or sono, qua non arrivano mai. 
i dl [I Uto Suo, PA IAIISAI VIGNE Gusta parchi Trai pre re deere sai fi coro grigi la stessa idea. li sg. Sidney Herbert risponde che coneata quistine 
a 1 saggio particolare non manchi I due vecchi partiti degli scerifii © dei giaonizzeri. — è si vasta, ch'egli non può, almeno per ora, preodere, in 
fa Tendi. votati cessazione della Basca è uoa rovina fatale pol | il clic un vapore da guerra russo, con a bordo L'accordo fra l' Austria e la Prussia nella questione | nome del "Govèrno, nessun impegno formale. 
moi mmercio. Îl prezzo delle monete aumenta ogni giorno; | cipe Met fl io, aiutante di campo di S. A. il prio- | doganale è considerato dal Times come l'atto più impor- Al partir del corriere, il sig. Monaet si disponeva 
cal dig contee moneta dolo Stato ogni gioroo perde di pai Flair rsa domani, 28, arriverà lo stesso prio- | tante per la tà è l'usificazione della Germania, che | a sottomettere al Comitato il bilancio dell’ artiglieria per 
i R) hi ‘gi la carta montata: sffro ua disaggio del 40 De ittrosger! Libardei + con due generali, e due | sia stato. effettuato dopo il 4845. Il Times fa rilevare | l'anno corrente ()). 
È Ho oate sopra le moneta; ed è carta che ha un inte- perte sl da ron î campo, più il giovane conte Nessel- | come l'Austria abbia ora ampliato il territorio del consu- POSSEDIMENTI INGLESI 
sa pi! esse, © che guadagnava prima un 40 per cento, sul corso 3 Vuoi Sala Ru ‘disilazon mi dele qua pui pate ee, d'altro canto, la Prus- l Indiana si izi N 
xv fee FAcno delle valate. Per esempio, la lira puts uolsì dalla Russia pieni sodisfazione pel firmano ri- | sia ed i suoi alleati doganali abbiano con stato uo terre- Coli si ebbero notizie del Capo di Buona 
IV, cio abosi biavasi prima da j 408 a 440, ‘ca, contro | lasc‘ato dala Sublime Porta, relativo ai Luoghi Santi. no grande e proficuo pei loro prodotti. Ma quel giornale | Speranza in data 24 geonaio. Il geo. Cathcart, con 2000 
> del fin» carta, cambiavasi P P ora si cambia \c trova l'accordo più i i | nomini, era entrato nei domiaio della Riviera d' Arancio, 
h 120, e con difficoltà. I colonna aumentano fini INGHILTERRA jo più importante ancora dal lato politico, at- h 
dia a Piro 27, in luogo delle 24, ed al corso abusivo Pa Londi | vesochè l'unione delia Germania, e anzitutto delle due gran- per comporre le vertenze, che dividono il potente capo do 
[er d E ia (Gris alal. gs ici, pre: | : ra 2 marzo. di Potenze, l'Austria e la Prussia, gli sembra una delle Basuti, Moscese, © i fiiailob, riguardo al bestiame preso 
n aero quale sarà il confine della perdita nei cambi _ Le riviste di truppe, a cui assisteranno la Regina, condizioni essenziali della pace del mondo. Unite, come sono, al nemico. Da priacipio si erano nominati alcuni periti, è 
a di Trie. vedere 9 olzza poi del Governo è proverbiale n il Principe Alberto e Îa real fsmiglia, echo avranno ino- | (2 loro e coi piccoli Stati tedeschi, esse costituiscono la | Jueti avevano condannato Mosciesc ad una multa, la quale 
Fa fatta la legge, cho proibiva i viaggi Î ; | 69. quante: prima) saran fatte in grandi proporzioni, e | P'È popolosa e importante corporazione politica del Conti- | 200 fu pagata mai. li 43 dicembre, il geo. Catheart ri- 
a Turchia ù di coo bandiera sane L gi.questa bn: Tar il | quali non si videro in loghiterra da Giorgio ÎlI in qua. nente, la quale noa può esser viata se non divisa. ‘ Il risul- chiese, entro tre giorni, 10,000 capi di bestiame e 1000 
Nella ca. Bosforo, Pa protenta di RA 8 . proibizione è ri- (G. Uff; di Mil.) | ‘amento dell'ultimo trattato dee far apparire tale divisio- cavalli, minacciando rappresaglie, io caso di rifiuto. Moscese 
sconfitte, bopetl sta proibie le Meslee dive e oa & - ; ‘ ne meno possibile che due aani or sono; e noi seorgiamo | ‘909® al campo il domani, ed ebbe una conferenza col 
odeché | ire il/Afeme: st qua tg Sì legge nel Globe: Il capitano Higginsoa, de' gra- | in cò una prova che le istituzioni federali della Germania | GOVernatore ; il 48 suo figlio consegnò 3500 capi di be- 
Mura grotta cnr randum di ie le nazioni, hanno | nateri della guardia, è stato incaricato di scegliere il m- | sono tuttora atto ad adempiere l'aspettativa, che si acgoglie | siame. Siccome on ne aveva altri, il tenente-colonnello 
bara pri» ed avranno pedale ASSE ; glior posto a Ascotheat per formare un campo di 7,000 | intorno ad esse, e ad attuare gli scopi precipui della loro Eyre, con una brigata di cavalleria © fanteria 6 due cao- 
Sempre agere, personale, e sempre | uomini in maggio e giugno prossimi. La medesima opera- | esistenza nazionale. » (o.T.)j | nori, eatrò il 19 in campo contro Moscesc. Il 20 segui 
blea gone. cgposte le proprietà al Sil È : | zione è stata fatta nel Great-Park-Honeston e a Bagsha- ____ no combattimento, in cui gl' Inglesi ebbero 30 morti e 
dell'isl, , lo sor agfrdone na sa i tagire vicolo Va- | theatb, ove si devraono riunire tutte le truppe, che si po- Canena DEI comuni — Sessione del 28 febbraio. |15 feriti. Ma easì s'impossessarono di circa 5000 anim:- 
la gol Jié@-Tched pedi) tera pri abi e Se una | tranoo ritirare dalle stazioni militari. Avendo il procurato:e generale ricusato di spiegarsi li, e Moscesc fece la sua sommissione. Tuttavia la legge 
Statza ug Casa ba cpa pa vivida ipa a, fu sor- | —— sulla sentenza, pronuaziata in questi uttimi giorni sul af- | marziale fu proclamata ia quella Provincia, ed i  fittaiuo- 
© dcteonò preso ad uo lp ur pars , un lac pi » che Sava Mor- | Una numerosa deputazione degli amici della pace, fra | fare di Sx-Mile-Bridge, atteso, diss' egli, che sarebbe poco li si organizzarono per respiogere i ladri di bestiame con 
zaedo È liriofe nenti [ol de in prio dei a nolavansi Gbson, Cobden, Guraey e Hume preseutò | convenevole di far commenti sulle decision: della magistra | SOM È mezzi, che stanno ia loro potere. 
86, vendo cavas. L ‘ed argenteria fu com- | da ultimo un indirizzo-a lord Aberdeeo. Il nobile lord as- | tura, lord 4. Yane dichiara che, allorchè Je Camere si SPAGNA 
Parini messo a Bechikiach, il giorno avanti. La notte del 24 fu- | sicurò que' signori che nessuno può desiderare più arden- | formeranoo in Comitato di sussidiî, egli farà osservare che + î 
| suo me roaoo lane sn nella i poni strada di Pera, | temente di lui la conservazione della pace europea. Fece | le imputazioni, stta 2° soldati, sono state contrarie al Codice | , £ avrei dae cond sanno di gui alla SET 
tà le vi ia due botteghe vi gute mr pui due furti, l'uno | però osservare che gli armamenti dell'Inghilterra sono pu- | militare. Egli proporrà una risoluzione, avente per iscopo | a, potrebbe bene dare luogo ad alcune complicazioni dit" 
al bazzarro orieni nd altro n era. Ia una parola, nes- | rameate difensivi, e che il Governo non trasse punto par- | di dichiarare che i sotdati, che si trovarono a Six-Mile- | () I giornali ci ri 1 rendiconto di questa sessi 
fono Stato presenta ‘elementi più sicuri. di una vicina dis- | tito dalle apprensioni esisteoti (cui egli, lord“Aberdeen, | Bridge, banno ben fatto, e che debbono essere lodati della | dopo i rvllicona di Lao de mio die; psn 
soluzione. considera straordinariamente esagerate ), giacchè, in caso di- ! disciplina e moderazione, di cui fecero uso. ( Ascoltate!) centissime. 4 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





















Francoforte sul Meno, per fior. 120, 


Augusta, per 100 fiorini correnti _ = Fior. 109 4/5 Uso 
valuta dell’ Unione della Germania 














Mercato DI LONIGO DEL 7 MARZO 1858. 
CORSO ABUSIVO. INFIMO | MEDIO |m 




















‘ civile. — Fasetta-Capozzo Caterina, di 74, domestica. — Lo- 
| redan nob. Lorenzo, di 43, civile. — Pandian Luigi, di £ ami 
e ']z. — Totale N. 8. 
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istero, di cui = 
ranvisie. Già avuto mai; pareva ch' ella noa le possedesse per altro, che | nulla, e svanirono esse, insieme col lieve suo spiro? Non | dacch' ella è partita. Bibliografia 
le. per meglio giudcare de' loro difetti: ma, come più non c'è egli più nè Eva, nè cielo, né Cristo, niente ? Quel capitolo, l' undecimo dell’ Evangelio secondo $. cata si 
stento per l' le aveva dinanzi, non rifioiva mai di levarle a cielo. — 0 earo padrone, tutto ciò è, lo so, ne son cer- Giovanai, conteneva il racconto della risurrezione di Laz- | Scararorro Dom Tommaso, arciprete di Camposam- 
}, ua incer Ma, mentre si dscorreva così nella sala, uo altro | to! esclamò Tom, cadendo ginocchioni. Credete, caro pa- | 2aro. Saiat-Clair il lesse ad alta voce, fermandosi più volte, iero ; Allocuzione, tenuta il di 2A febbraio 1853 
inceileria in colloquio seguiva nelle stanze di Saint-Clair. Tom, che te- | drone, credetelo. vinto dalla commozione ; mentre il placido volto di Tom, Licagdi 1a Legs: 
sadio in Ab neva d'occhio sollecito ogui movimento del suo padrone , — Come puoi tu sapere che Cristo è, Tom? Tu | inginocchiato daccanto a lui, con le mani giunte, esprimeva | - Pe” l'attentato fallito contro la vita di S. M. I. 
. I) 18,00 l’avea visto eatrare alcune ore prima nella sua libreria ; | nen vedesti mai il Signore? adorazione, fiducia ed amore. R. A. — Padova, Tip. Bianchi. 
oppiò a Co e, dopo aver invano aspettato ch' egli ne uscsse, risolvetto — Lo sentii nell'anima mia, padrone; lo sento an- — Tum, gli domandò il suo padrone, tutto questo è Ò VESALE " , 
Jontano dalla 6 envraro aoch' egli cou un qualche pretesto. Aperto quiu- | che adesso. O padrone, quando mi vendettero, quando mi ) dunque per te una realtà ? I recenti assassinii di Milano, e l'attentato regicidio, 
aodo si volle di l'uscio pian piano, vide all'opposta estremità della ca- | separarono dalla mia vecchia moglie e da' figliuoli, ero de- — Oh! mi par di vederlo, padrone, rispose il negro. hanno illuminato i più accecati, hanno risolto i più restii; 
al gravvalt mera, corcato boccone sop * uo sofà, Saint-Clair, colla Bib- | solato : mi sembrò chs mi toglessero tutto; ma il mio — Vorrei avere i tuoi occhi, Tom. essi hanno eretto una barriera insormontabile fra le spe- 
Jo stato vero bia d'Eva schiusa vicino ; e' si accostò tbubante, e, men- buon Salvatore sì tenne vicino a me, e mi disse: « Non — Piacesse a Dio che il padrone gli avesse! ranze della setta e la coscienza d'un uomo probo, come 
fra la loce e le tenebre, come fra l'onore e il delitto. 





lare! dices? 
na volta che, 
ondo, amasse 
entichi mollo 
i! Jo verità, 


ire se ne stava quivi impacciato, Saint-Clair sorse in pie' 
di repente. Queila faccia dabbeoe, sì veramente alflitte, e la 
supplichevole espressioi della quale attestava tanto affetto 
è tanta compassione, fece tal colpo rel padroo suo, ch' ei 
pose la mano su quella di Tom e piegò il capo verso di lui. 

— 0 Too, figlicol mio, il mondo intero è vuoto 
cime un guscio d' uovo. 


— Lo so, padrone, lo so, disse Tom. Ab! se il pa 





temer nulla, Tom! » Ei porta la gioia e la luce ad una 
povera anima, come la mia : tutto è pace qua dentro : son 
si felice! amo tatti, non domando altro che d' essere del 
Signore, e son contento di fare la sua volontà, come gii 
piace e dove gli piace. So bene che questo non può ve- 
nir da me, poichè io non sono se non una povera, abb etta 
creatura, pronta sempre a laguarsi ; questo vien dal Signore, 
e so ch'egli & disposto a fare il medesimo pel me 
aiot 


— Mi, Too, tu sui che sono molto più ammaestrato 
glio ti dicessi che non credo nella verità della Bibbia ? 
— 0h! padrone! disse Tom, con gesto supplichevole. 
— Non ne sentiresti smossa la tua fede ? 
— Non più che da un suffio. 
— Ma, Tom, con debba io conoscere queste cose 
meglio di te? 

— 0 padrone, 
cune cose a'sivi ed agl'intelligenti, e le rivela a' fan- 


dite; 


non avete udito ch'egli nasconde al- 


L'eco d'indignazione e di ribrezzo, che essi hanno risve- 
gliato per tutto l' Impero, 2zì per tutta l' Europa, non ta- 
cerà mai nei cuori inorriditi degli onesti cittadini, e la loro 
memoria iospirerà ardore ai più tiepidi, forza ai più de- 
boli, coraggio ai più disanimati. 

Con brevi, ma calde ed eloquenti parole, l' a-ciprete 
di Camposampiero, D. Tommaso Scalfarotto, nella sua chie- 
sa parrocchiale, il dì 24 febbraio 1853 esecrava al par- 


le più pf drone potesse guardare in alto, dov'è la nostra cara miss Tom parlava con lagrime e con voce rolla ; È 
sa Em, RATA il Leto Gesù!” Clair gii posò la testa sulla spalla, © strinse quella man ciulli? Ma il padrone non parlava in sul serio, ne son si- ricida, e benediceva il Sigoore pei al miracolosamente sal- 
sensitivo, — Ab! Tom, vorrei farlo, cerco di farlo; ma tutto | nera, si ruvida 6 sì fedele. curo, n'è vero? domandò Tom con ansietà. vati al aostro giovane amatissimo Principe. Le parole gli 
sentire ; pie” 4 «score, quand' alzo gli sguardi al cielo. — Tom, tu mi ami? egli disse. — No, Tom, non parlavo in sul serio. Non la nego, piovvero spontanee e facili dal labbro come il cuore le det- 
pia tenere Tom sospirò dal profondo del cuore.  Darei la tuia vita all'istante, per veder il pa- | la Bbbia; c'è ragione per crede: vi, ne son cerlo ; © pure ta: ogouno, leggendo quella sua allocuzione, crede sentirsi 
_— Sembra che non sia dato se non 2° fanciulli èd | drone divenir cristiano. non credo ancora. Egli è l'effetto d'una cattiva e penosa ripetere la storia dei proprii pensieri e delle proprie sen- 
padrone #" alle anime semplici e probe, come la tua, vedere codeste — Povero stolto! esclamò Saint-Ciair, alzandosi a | «btudine. sazioni. Chi è che non abbia peccato ? Chi è che, illuso 
angi boecor® cose, che noi non iscorgiamo, disse Saint-Clair ; © perchè | mezzo, io non son degno dell'amore d'ua cuor onesto € — Basterebba che il padrone volesse pregare ! un istante, non abbia peridlitato nel buio di ua bivio tre- 
ica: miss Ev: mai? buono, come il tuo. — Come sai ch'io nol faccia? mendo, f.lice, se ha potuto a tempo scorgere la luce, 0 
ritirare il piede sull'orlo dell'incommensurab le precipizio! 


turina del Si- 


— « Tu hai nascoste queste cose a'savii ed agl'io- 


1 0 padrone! non vi amo io solo; il Signore Gesù 


— Il padrone prega egli forse? 


— Il farei, se sentissi qualcheduno presente, quando 





Sappiamo grado all'abate Scalfarotto di questa sua 


È « telligenti; e le hai rivelate a' piccoli fanciulli, mormorò vi ama anch' egli. : | 
ardo per Di « Tom: così è, o Padre, perché tal è il tuo beneplacito. » (i) — Come lo sai, Tom? domandò Saint-Clair. prego. Ma e' mi sembra di parlare invano. Vieni, Tom, | sincera confessione. Quanti, forse, non farebb:ro altret- 
a, e dovrebb! — Tom, non credo, non posso credere ; ho l'abi- — Lo sento nell'anima mia. O padrone! |’ amore | prega to, e mostrami come si debba fare. tanto, se da ciò non li ritenesse un falso riguardo, una 
possi pers udine di dubtare di tutto. Vorrei credere quel che in- di Gesù passa ogn'intelligeoza ! Il cuore di Tom era pieno: egli lo versò con ardore codarda paura; vittime imbelli ed infelici della loro debo- 

lezza e titubaoza ! lo questi momenti, è infamia 0 fiacchezza 


o cuore, ds 


[o sola 50 qui 
Evami o” 


Maria ripre* 
ell’ era uo? 

| Je cose pel” 
| nen avevan? 


segna questa«Bibbia, e non posso. . 

= Mio caro padrone, pregate il nostro buon Sal- 
vatore. Dite : Credo, sigaore, ‘aiutami nella mia ineredulità. 

— Chi sa niente su nessun soggelto che sia ? disse 
Saint-Ciair, pensoso in atto, ‘e come 2 sè stesso parlando. 
Quelle incantevoli manifestazioni di fede ed amore non e- 
rau esse altro che uno stadio de’ seatimenti umani, sem- 
pre sl vacillanti? non avevano esse dunque fondamento su 





() Citazione dell’ Evangelio, secondo S. Giovanni. 


— Cosa siogolare, disse Saint-Clair, voltindosi, che 
la storia d'un uomo, morto da rsille ottoceoto anni, possa 
produrre simigliauti commozioni! Ma ei non era uo uo- 
mo! aggiuns' egli improvviso ; no, un uomo non ebbe mai 
un poter 
dere quel che insegnava mia madre? perchè non posso 
pregare come nella mia infanzia! 

— Se il padrone volesse, disse Tom ...; era sì bello 
udire miss Eva leggere quel capitolo! Se il padrone volesse 
aver la bontà di leggermelo? Nessuno m' ha letto niente, 








si forte e durevole! Oh! perchè non posso cre- | 


dinanzi a Dio, e chiaramente appariva come Tum credesse 
che qualcheduno era presente per ascoltarlo. Saint-Clair 
si sentì quasi trasportato sino alle porte del cielo da quel- 
l'onda d'amre e di fede: ei si era riccostato ad Eva. 

— Grazie, figlinolo, diss' egli, quando Tom si rialzò. 
Mi piace udirti; ma or lasciami solo : un'altra volta di- 
scorreremo ancora. 

E Tom se ne andò in silenzio. 

Farmer 
( Fosomani la continuazione. ) 


Stowe. 





il restare aocora dubbi ed inoperosi. In questi momenti, 
dobbiamo tutti ben l'un con l'altro conoscerci, a procedere 
d'accordo al primo segnale d'attacco contro |' idra vele» 
nosa dalle teste centuplicate. L' ind ffereatismo , come dice 
benissimo arciprete in questa sua allocuzione, l'indifferen- 
tismo è complicità, il silenzio è delitto. Chi non è con noi 
è contro di noi. Luci DI Soanpi. 


























matiche fra l' Inghilterra ‘è la Spagna. Abbiamo già annun- 
ziato che due delle navi, sequestrate dal capitano Hamilton, 
erano state condannate dalla Commissione mista ; una’ 10122, 
trovantesi sotto la guardia della marina britanoica, è stata 


invasa nella notte dai soldati spagnuoli, ed allorchè il ca- | Pre! 


pitano Hamilton si preparava a, ricatturarla, il console ia- 
glese è intervenuto, ed ha impegnato îl capitano ad atten- 
dere più ampie istruzioni dal sîo Gaverao. I soldati Lui 
qnvoli non hanno perduto tempo a far isparire le tracce, 
avrebbero dovuto far condannare quel brick, che dicesi 2p- 
partenere alla Regina Cristina. (6. P.) 
FRANCIA = 
Parigi 4 marzo. 
Li islativo tenne il 28 una sessione pubblica, 
il cai to str la seconda velta in un incidente 
provocato: dal sig. Bouhier de l' Ecluse, Questi  persistette 
voler prestare, nè ricusare il giuramento. Ma oggi spi- 
ine; che la Costituzione accorda per prendere una 
ondechè il sig. Bouhier de l’ Ecluse trovasi ora 
dimissionario di fatto. Un' altra dimissione, ma volontaria, fa 
comunicata nella sessione di quel di del Corpo legislativo : 
quella del sig. di Merode. 


Leggesi nel carteggio del Zloyd di Vienna, in da- 
ta(di Parigi 25. febbraio prossimo scorse: 

« La promozione del sig. di La Cour, finora inviato fran- 
cose a Vienna, al pesto di ambasciatore a Costantinopoli, ha 
importanza ica molteplice. 

‘ prestigio Ja'.rivoluzione di febbraio, il sig. di 
la;Cour era vicedirettore della così detta Sezione del con- 
tenzioso (quistioni interaazionali ). in questo Ministero degli 
affari esterai : posizione, che corrisponde, quanto al grado, 
ai consiglieri di sezione în Austria. Il sig. di Lamartine, 
che, come membro del Goverao provvisorio , dirigeva al 
tempo stesso gli affari esterni della Repubblica, trovò nel 
carattere onesto ed ‘aperto del sig. di La Cour, e nelle sue 
esteso cognizioni diplomatiche, Je migliori guarentigie onde 
affidargli la difficile missione presso la Corte di Vienna. 
Tutta Vienna sa quale onesto e leale contegno abbia te- 
nuto î faccia al Governo imperiale il sig. di La Cour, du- 
rante i luttuosi avvenimenti del 1848 io Austria. 

«È certo dhe, se il sig. Pasquale Dogrit, che il ge- 
nerale Cavaignac, capo a quel tempo del Governo provvi- 
sorio, aveva già nominato inviato della Repubblica francese 
presso, il dittatore dell’ Ungheria, Kossutb, non andò mai 
al suo posto; ciò dev'essere ascritto alle energiche rep- 
presentanze del ‘sig. di Liai Gour; giacchè quest’ ultimo rac- 
comandò invece urgentemente alla Repubblica francese di 
noo attaccar brighe coll’ Austria. Al tempo, in cui il sig. 
Ledru-Rollio era ancor membro del Governo peter 
egli,.sembrandogli sospetti i principi conservatori del sig. 
di La [Prg ai fianchi come addetto un rifuggito 
tedesco, che in ultima analisi era uno degli ageoti più 
attivi della propganda rivoluzionaria. Il, sig. di La Cour 
seppe opporsi colla più grande enéegia alle mene di questo 
addetto, favorito at dal generale Cavaignae; ed è noto 
che, nei giorni nefasti di ottobre, il sig. diLa Cour noo 
permise più al suo subordinato di entrare. alla Legazione 
francese, perchè quest' uliimo aveva organizzato a Wihring 
uda specie di cirtolo rivoluzionario, onde dare aiuto all’ 
insurrezione di Vienna. Allorchè fa ristabilito l'ordine nell 
Impero, e fu formato il Ministero Schwarzenberg, fu il sig. 
di La Cour quegli, che per proprio impulso chiese ed ot- 
tenne dal Governo francese il richiamo del suo pericoloso 
addetto. 

«L. Napoleone premid i meriti verso la causa conser- 
vatrice, acquistati, dal sigoor, di, La Cour, negli anni 1848, 
41849 col nominarlo inviato a S'uttgari, al tempo, in cui 
il sig. Gustavo di Bsaumont fu trasferito nella stessa qua- 
lità da, Londra a Vienna. Allorché, più tardi, il sig. Beau- 
mont, per, riguardi, personali, rinunciò al suo posto d'in- 
viato, il sig. di La Cour.fu spedito di suovo. al suo po- 
sto a Vienna, dove da ‘tre anni, in mezzo alle circostanze 














Governo imperia'e e. quella. di 
seriversi essenzialmente. alla. distiata iadivi 
diplomatico, che fra l' Austria e la Francia regui.oggi un 
così lieto e buon accordo; giacchè tutti i rapporti ufficiali 
del sig. di La Cour tendevano soltanto a provare che, fino 
a che queste due grandi Potenze rimanessero concordi, esse 
avrebbero avoto in mano i destini d' Europa. Onde sug- 
gellare \' alleanza. fra. l'Austria e la Francia colla forza 
irresist bile degl’ interessi commerciali , il sig. di La Cour 
aveva saputo appianare e togliere, aprendo negoziazioni di 
tile natura, che sussistono abcor, un gran numero di diffi- 
colti. In breve, il sig. di La Cour, durante la sua legazione 
di Vieuna, fece tutto: cd «hi,era, in poter suo, onde stringere 
fra l'Austria e la Frapcia. una. stretta amicizia, utile ed 
egualmente vantaggiosa ambi i paesi. 

) |cotre..l' Imparatore.de' Francesi, promovendolo am- 
basciatore a .Costantinopoii, gli diede, unn splendido premio 
per tali, sforzi, gli reode possibile di operare encor più in 
questo senso. (Ognuno . conosce le importanti negoziazioni, 
promosse ;ora .dali’ Austria a Costantinopoli. La voce della 
Fraocia peserà poteotemente nella bilancia «delle, consulte 
del: Divano. 

«E non è una prova, parlante che Napoleone, III vuole 
onestamente iare le. pretensioni della Corte di Vien- 
na verso la Porta, quella di aver affidato l' Ambasciata di 
Costantinopoli al più.caldo amico, che l’ Austria abbia nelle 
schiere, della diplomazia. francese.?» 



























(Nostro carteggio privato ) 
i 4 ‘ntirzo. 
Credo potervi annupziare come vicinissimo wi 
giamento, nelle Prefetture. Sembra certo che ‘il 
prefetto del Redano, sia già sominato, senatore ; 
altre mutazioni e nominazioni: ma m' rn di 


ile per lema che quel ch'8 tol'sa ‘fù 
dti 17 i iopace ‘eegrofci. dele tive 


peri È 

* N Monileur pubblica questa Will (V.le Mécentis- 
i dr) pd tl pri pel (4 nòtizio , che 
furono da qualche tempo spacciate ‘di’ giornali. Alcune di 
quelle smentite, sono, molto importanti, Così, il Giterao 
nega formalmente che la Francia abbia fatto aluca offer- 
‘ta di mediazione nelle differenze dell'Austria con la Tur- 
chia: la medigzione, noo offerta, tion‘ poté quiodi essere 
rifiutata. Faremo ogservare che la notizia di til rifiuto di 
mediazione è stata data per mezzo d'un dispaccio telegra- 
fico, che il Monifeur solo erasi astennto da pubblicare. 
Siccome, molte ‘persaga concedono un carattere d' autetti- 
cità a que’ dispacti elettrici, che sono ripro "da fogli 
del Governo, é bene che quest’ esempio disinganni il pub- 
blico a questo proposito, e che ognna sappia che il tele; 
gralo elettrico è un'impresa privata, le cui 














500 suscettive d' essere smentito. Trovasi pure, fra le smeo- 
tito del Momiteur, un fatto, the si secorda con 21 


no abbia ereduto di nen usar severità per rispetto alle 
notizie, più D eseno erronee, divulgate vda' principali gior- 
nali; sopio are ia barili i punte ind 
Momiteur di por mano al'e smentite, come 


abbia risoluto di-farei © cho'riserbi i rigori per le noti 


è così -intempestivo, ch' egli a 
Sporiaiione lovstesso sig. J. Cohen, del Pays, il quale 
dichiara incresciosa la discussione, appiccata dai compi/atori 
del Constitutionnel. . 

$' ignora se il maresciallo Narvaez acconsentirà fi- 
nalmente a recarsi a Vieona, per adempiervi la missione 
derisoria, impostagli dal Gabisetto di Mdrid; ma il bao- 
chiere, incaricato di pagare lo stipeadio a lui ed al suo 
aiutinte di campo, uand' ei si trovano a Parigi, ricevette 
l'ordine di ‘non dar ‘loro un soldo, finch' ei non siano già 
a Vienna. ; 

Il Principe di Camerata, figlio della Priacipessa Ca- 
merata-Baciocchi, si abbruciò le cervella: chi dice in un 
accesso di febbre calda, chi per amore. 

GERMANIA 
REGNO DI SASSONIA 

x Dresda 4 marzo. 

È qui gionto ieri sera il bar. di Bruck, proveniente 
da Berlino. Pensa di recarsi domani, per affari di famiglia, 
per aleuni giorni in Turingi», da dove poi al principio del- 
la settimana prossima, tornerà a Vienna. 

(6. Uf. di Vienna) 


rr" y 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


"Vienna 6 marzo. 

La deputazione collettiva delle venete Provincie, testà 
giunta in questa capitale, ebbe l'a!to onore d' essere am- 
messa venerdì scorso all'udienza di S. A. I. R. l'Arci 
duca Francesco Carlo, cui umiliò il seguente indirizzo di 
felicitazione e suddito omaggio: 

« Altezza Imperiale Reale! 

« Le deputazioni riunito delle venete Provincie si 
recano ad onore ci umiliare all'Attezza Vostra I. R. l' 
indirizzo delle loro felicitazioni per l' ottenuta incolumità 
dei preziosi giorni di S, M. I. R. A, congiuote alle pro- 
teste della loro fedeltà e devozione, pregando V. A. I. R. 
a voler degnarsi di presentarlo all’augusto Monarca, vo- 
stro figlio, ben sieure che, all' ombra del Vostro alto pa- 
trocinio, otterrà la desiderata accoglietza e le fedeli ve- 
nete Provincie la,continvazicne dell'ambita grazia Sovrana. » 

« Sacra Maestà! 

« All annunzio dell’ esecrando attentato, commesso 
nella sacra persona della M. V., qual cuore non si com- 
messe di fremito, quale spirito non fu d' orrore compreso? 
Stavaco ad un punto per isvanire le speranze, di tutti i 
buoni, che alla pace sospirano, e la letizia. d' uo’ sugusta 
famiglia, che conta coi secoli le glorie e le viriù, il fiore 
d'una vita, tanto necessaria all'Impero ed alla civiltà uni- 
versale. 

4 Ma la Provvidenza di Dio, che, nelle sue; imper- 
serutabili disposizioni, mette talora a dure prove ì gover= 
nanti e gli Stati, che guida il tutto al nostro, migliore, 
che pone a lato dell’ afflizione il conforto, vegliava su Voi, 
o Sire, come sui nostri destini. 

« Questo indiebile fatto valse oramai a raffermare, 
se non anzi ad accrescere di mille tanti, l' amore dei Vo- 
atri sudditi, fece in loro vieppiù avvertito il pregio di pos- 
sedervi, siccome l'alto merito d'un caro oggetto sempre 
meglio si comprende, se avviene l' icconvenienza di per- 











« Le popolazioni della Venezia, profondamente esse 
pure riscosse all’orrido misfatto, intonarono l'inno di gra- 
zia in un a quello della preghera per la perfetta. Vostra 
salvezza ; e noi, rappresentanti delle Provincie, dei Muni- 
cipii e del ceto commerciale, deponiamo ai ' piedi del treno 
l'omaggio più sincero dei loro cuori, il:voto più solenne 
per la lunga'conservazione dei Vostri giorni preziosi. » 

( Seguono le firme.) 
Risposta data alla deputazione da 8.4. I. R. 
l Arciduca Francesco Carlo. 
« Alle Provincie venete. 

« Veggo colla più sincera sodisfazione, radanarsi qui i 
rappresentanti delle Provincie venete, per deporre a' piedi 
del trono le espressioni di condoglianza e di lealtà, da cui 
sono compenetrati i vostri concittadini, e che vengono a rin- 
novare, ad occasione d' un triste avvenimento, di cui le con- 
seguenze fstali, la Provvidenza di Dio ha deviate dal capo 
sserato del vosiro Sovrano. Mi farò con vero. piacere il 
fedele interprete dell'indirizzo consegnatomi, presso $. M. 

«Lo reiterate e franche prove d'un attaccamento 
leale e siocere, manifestate dalle popolazioni delle Provincie 
venete, a diverse oceasioni, restino al cuore di S. M., di 
eui le intenzioni benevoli non tendono che a giovare e pro- 
teggere la prosperità di questa bella parte del sno vasto 


« Vi ripeto i miei riograziamenti, peli’ indirizzo pre- 
sentatomi, e vi autorizzo di assicurare ì vostri committenti. 
della grazia .e del favore del rostro Sovrano. » 

( Corr. ‘Ital. ) 
dltra del 1. 

Pareechie. persone, che, senza essere in. nessuo modo 
parenti dell'infame assassino Libeayi, pure portano. lo stesso 
nome, presentarono suppliche, a. fine di quel 
nome, che ricorda il nefando attentato del 48. io. 


. L'alte'ieri giunse qui, proveniente da Nuora-Yorck, 
l’incarieato d’ affari americano presso questa I. R. Corte, 
sig. Tommaso J. M: Vaste. (.Corr.. Ital.) 
2 marzo. 
Domenica è stata tenuta:a Ginevra una grande as- 
semblea ppolare. De' viaggiatori riferiscono .inforno ad 
essa che scopo di tale: aasemblea era. d' esominare: la con- 
dotta; del: Consiglio federale, nella quistione austriaca cl 
Ticino, e quind: con tutta la Coolederazione..Ly' assemblea 
l'ha biasimato energicamente, manifestando del resto il suo 








PI; 


di - 


vincimento sull’ za della più immediata convocazio» 
da del Consiglio ic pini alle misure da 
preadersi; altrimenti il popolo intiero della Svizzera si as- 
sumerchbe cara. Il-sig. James Fary avendo voluto 
tentare d'indurre |’ assemblea popolare a temporeggiare, 
questa l'ha obbligato al silenzio ed a ritirarsi, Stando ad 
una relazione del Bund, la condotta del Consiglio federale, 
relativamente agli affari. del ‘Ticine, sarebbe stata vivamen- 


te censurata in. quell' assemblea; aa SARAI 


presa alcuna risolazione. Idem. .) 
——  t& 


Londra 3 marso. 
Lord Lydhorst farà alla Camera dei lordi interpel- 
. rifeggit. 
laoze al Goveroo sui rifaggi TREMESATI 


Consolidato, 3 p. %/o, 99 5/8 = #/a - Vienna 11.03. 
Liverpool 8 marzo. 
Vendita di cotone, balle 7,000. 
Parigi 5 marzo. # 
Un decreto richiama dal riposo , in cui erano. stat 
messi, alcuni generali di brigata. Una decisione del mi- 
nistro dell' interno _ istituisce una Commissione per rifor- 
mare i Consigli di Prefettura. 
ttro e4/, per 9/0 106.60; Tre p.°/ 80.85. 
Rena È ° Madrid 27 i 


febbraio. 

N sig. Martinez de la Rosa accetiò la candidatora 

mivisteriale alla precidezi della Camera de' deputati. 
Altra del 3 marzo. 

Il Governo vuol contrarre un prestito al 3 per cento 
di mille milioni di reali io carta, per diminuire il debito 
fluttuante, Salamanca trovasi a tal vopo a Londra. Dicesi 
che le Cortes, dopo che sarà loro comunicato il pregetto, 


verranoo disciolte. 
Anisterdam 5 marzo. 
Metall. avstr. 5 p. 9/0, 82—; 2 #/s po —.— 
Nuove 92 43/16; Vienna, —— 
Franco 5 marzo. 
Metalliche austr., 5 per 0/0,857/s; 40% Po 
174/,; Prestito lomb-ven., — —; Vienna, —. —. 


ATTI UFFIZIALI. 

N. 540 CITAZIONE. 5 
Poichè è igooto il luogo di dimera dei due conti A- 
damo Giuseppe Hadk e Carlo Festetits, veagono' essi, 0 i 
loro eredi, dietro requisitoria del reale Giudzio bavarese 
di circolo e di cità a Regensburg, eccitati a comparire en- 
tro 6 mesi dinanzi al sottosegoato Giudizio, ond' essere 
sentiti sopra molte ©bbligazioni parziali, ds essi rilasciate ed 
appartenenti alla massa concorsuale ereditaria del negozian: 
te Giacomo Gugenheimer di Regensburg. 

Dall'I. R. Giudizio dustrettuale di prima classe di 
Presborgo, il 25 febbraio 1853. 


———— 
NOTIFICAZIONE DI LICITAZIONE. (34 pubb. ) 
L'eccelso Ministero del commercio , -dell' industria e delle 
pubbliche costruzioni, col Decreto del 24 aprile 1852 N. 103-B, 
ha approvato l'esecuzione di lavori di difesa alle sponde di ponti 
e di strade sulla strada ferrata italiana di Pontebba; e ll. R. 
Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni fu, col Decreto 
dell’L R. Direzione generale delle pubbliche costruzioni del 47 
anaggio 1852 N. 3210-S., autorizzata ad incamminare, per le 
costruzioni eseguibili, l’esperimento di licitazione, e precisamente 
secondo i prezzi unitariî, colla clausola che le quantità delle som- 
ministrazioni di materiali, e delle prestazioni de' lavori, vengono 
intanto fissate in via soltanto approssimativa, giacchè il vero bi- 
sogno risulterà solamente dopo ricevuti i progetti, e che in que 
sto riguardo. non possa venire in appresso mossa alcuna ecce- 
zione dall’appaltatore. l"lavori sono i seguenti, e le spese di 
essi ammontano approssimativamente ai seguenti importi : 
4. La costruzione d'un nuovo, e l'alzamento dell’ ancor 
sussistente muro di fondamenta alla sinistra sponda del ruscello 
Pontebba, partendo dal punto d' uuione del ruscello di Bombasch 


di klaît. corr. 264, e per l'importo ia danaro di fior. 69,062:26. 
2.-La costruzione d'un nuovo ponte a 








pile, con una in, mezzo, della lunghezza 
di klafter prat 18, per. . ta .. ® 14,589:16 

3. La regolazione della strada .e la co- 

struzione d'una rampa stradale verso il ponte, 

nel luogo di tedesca, delli lunghezza 
di klafter 200, per. VU ubi... » 2,891:07 
fior. 86,542:49 





Somma . . . . fior. 
Per la delibera di tali costruzioni, non essendo stato al 
ge ed al secondo esperimento di licitazione ottenuto alcun 
vorevole ‘risultamento; verrà, in seguito a Decreto dell’ eccelso 
Ministero del 34. dicembre 1852, tenuto ;un terzo esperimento di 
licitazione presso }'I. R. Capitanato distrettuale di Villaco,, nel 14 
marzo 1853, mediante pi di offerte in iscritto, ed esclu- 
sione ti rat verbali. 
ciò vengòno posti a cognizione gli aspiranti a tale im- 
rendendosi note le condizioni seguenti : 

LL Tutte quelle costruzioni, per: la loro connessione, potranno 
essere assunte .soltanto da un ‘imprenditore o da una Società 
tappreseniata da un, procuratore generale, ed a prezzi unitarii. 

Ogni aspirante all’ impresa, dovrà, dunque, fare offerte de- 
terminate in iscritto in via d’ollerta per tutti i prezzi unitarii, 
posti a base dellà presente trattativa; offerte, che per poter es- 
Sere prese in riflesso, deggiono essere fatte soltanto! in fiorini, 
E @ mezzi tarantani, escluse tutte le altre indicazioni di 


Offerte su singole categorie di lavori, non sono accettate. 
Ji calcolo, sommario della spesa vien fatto dopo tutte le of- 
ferte d'ogni singolo aspirante all'impresa, e viene accettato qual 
deliberatario quello, dai prezzi unitarii ‘del quale, risulta l’im- 
porto minore complessivo di spesa. 
1A Qual avallo: per la trattativa della licitazione, deggiono 
punto e capo cp ‘qual canzione ,' poi., dev' essere 
= x x 
SG ana delle A sega ie ; 
IN, 5) il calcolo sommario della spesa; 
5) la specifica dei prezzi unitariì; 
©) le condi 


N 36815. 
Caduto 











dizioni tutte, espresse nel pubblicato Avviso 34 di 
N. 36815, stato inserito nella Gassetta Ufisiale arani 


giorni 49, 130 46 genniiò p. p. N 9, 10 ed 41, 0r) 
GIO Lt 9) 26 goin ueto all isso Name tt 
LI. R. Segretario, D. Psi; 


AVVISI PRIVATI. 


N; 161. AVVISO DI CONCORSO. 

È vacsote‘in: questa città di 14,000 abitanti, in pi 
risiedono: molti pubblici funzionarii, il posto di Maestro &. 
vico' di musica ed: organista della chiesa parrocchiale, vj 
è annesso l'annuo stipendio di fiorini 500, metà sulia Cary 
comunale, e metà sulla Cassa della chiesa parrocchiale, 

Gli aspiranti dovranno, entro 30 giorni decorribili dala 
prima inserzione del presente nelle Gazzette provinciali & | 
Trieste e Venezia, far pervenire alla sottoserita la ri ° 
tiva supplica di concorso, munita di documenti, comprovari || 
l'età, religione, patria, stato di salate, la 
morale © politica condotta, l'instituzione ed idonetà nel, || 
musica vocale ed istrumentale, e. nell'esercizio pratico de, ( 
l'organo e del violino, la conoscenza de vari. instrumei 
da corda e da fiato, sufficieote per instituire ne' medesig; 
gii aluoni. ‘ 

Il Meestro: sarà vincolato all'insegoamento musa, 
durante 12 ore per settimana , le. quali saranno ripariy 
come di convenienza : le alire ore gli saranno libere pr 
procacciarsi altro provvedimento , ‘eco. istruire la giore 
benestante di questa città, ed i figli de' signori pubblei fu. 
Lionarii. 

Il Maestro sarà tenuto a dirigere la banda civica mj, | 
solite dimostrazioni musicali ia fra l'anno, ed in qualugy 
altra eventuale occasione. j 

ll maestro finalmente sarà tenuto a sonare l'orgay (° 
della chiesa parroechisle tutte le domeniche © fesie di} 
l'anno, e nelle solennità dello Stato, ed in qualunque abs 
giorno qui dieonsuetudine: 

L'istruzione poi sarà regolsta da apposito Regolamento, | 

Daila. Deputazione comunale di. Rovignc, 23 fida» | 
io 41853. 








fa esra ea bag nRnRALIAETDO 


Pel sig. Podestà assente 
Borcui, Consigliere anziano, 


AVVISO DI LOCAZIONE , 
dei Bagni termali alla Battaglia, presso Padova 


Questo grandoso Stabilimento, sito in salubre ei a- 
mena posizione, va fornito di quanto può attrare nume 
roso concorso di bagnanti alle sue terne, troppo noto pi 
benefici effevi, perchè se ne ebbia' qui a ricordarli. Cit- 
siste nel signorile edilizio, posto io piauura, couteneole al 
pian terreno 416 vasche da bagno, con camerini per far- 
giura e doccia, la sala ca pranzo, stauze pci domestic ei 
altri Jocali , poi al primo piano 23 starze coi reluivi ge 
bicetti, sala da caffè, bgliardo e dispensa, e 39 stinze da 
letto e camerini pei domestici al secondo piano; il tutto e- 
legautemente ammobigliato, con ricco curredo di terragli, 
biancheria, foruimento da caffé, batteria di cue na e quot 
altro occorre. Aitigua vi è la scuderia per 40 cavali e 
rimessa, il locale perla lavandaia, depositi d'acqua, gh ac- 
ciaia, prati, boschetto, giardino e spazioso porlicale, che cffre | 
ai bagnanti gradevole passeggio io tmpo di pi‘ggia. Ine- 
rente a questo grande St:bil mcnio, posto sulla strada po- 
stale, v'è, in distanza non maggiore di 300 passi, altro 
più piccolo edifizio termale, detto di S. Etena, sito appiede 
di grazioso colle, fornito di 8 vasche, due locali per baguo 
re, e macchine per decciatura, nonché altre 8 stan- 
ze, sala 6 cucina a pianterreno, è 43 stanze da letto, sala, 
gabinetti ed altri locali al primo piano, il talio riccamente | 
ammobigliato, e provvisto di biatchori, mm sserizia ed aliro, | 
come Jo Stabilimento principale posto al piane, ed a cui vi 
unito mediante due grandi ed ombrosì viali. 

Questi ubiti Stabilmenti offronsi ora în lccazione du 
ratura non al di lì di 8 annî, da incomiaciàrsi coll'imu- 
nente stagione, invitandusi tutti colore, che amér:bbero t- 
flettervi, a rivolgersi, sia al'o Stabilimento stesso alla Ba- 
taglia, oppure a Trieste presso la Casa P. Revoltella, 
riceveranno le ulteriori e più ampie informazioni. 

Li 3 marzo 41853. 
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Lie dele a aelee ca 














._ 7 Nel Negozio da materassaio di  Riccrdni Domeoia, 
in Salizzada S. Gio: Grisostomo N. 5790, trovasi il &- 
posito di scartocei per pagliericci, di provenienza della Ro 
magna. 

Lo stesso lieue altri generi di materassaio, e si ol 
fre in tali lavori personalmente e co' suoi lavoraoti a ch 
volesse chiamarlo. 

.__Nel medesimo suo Negozio evvì anche il ricepito dille 
chiavi di diversi magazzini d'affittarsi, posti sul Canal gran 
de, vicino al Fondaco Tedeschi. 





Deposito di marmo statuario 
di prima qualità assoluta presso 
Edoardo Baldini: scultore, in 
Contrada dell’ Acquedotto a 
Trieste. 











DI MILANO 
Contrada di Rugabella, N, 4244, 
ha testè pubblicato il suo NONO SUPPLIMENTO, 
Campione di Fonderia, ed offre i suoi servigli in si- 
mile ramo, di commercio, assicurando! um servigio 
esatto, sollecito ed economico. 


———_———_ 


PIETRO POLLON 


previene che 1l giorno 42 marzo 1858 si troverà in Ve 
10 Stallo ‘del Satiro, vicino alla Dogana, con un 
ie sii N50 CAVALLI 

e migsiori. razze. dei Meck'emburgo, della Pross» 
Croisés inglesi, ed inglesi da carrozza, da sella, ed * 
Poppio uso, 
_—————————————€———— 

Prof. RERNINI, Compilare, Li 


| LA DITTA MONTICELLI E COMP. | 
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Mercordì 9 Marzo, 


FOGLIO DA! 











al N. 8576. 
EpiTTo. 

D'ordine dell’ I. R. Tribu- 
gale Prov. in Rovigo si rende 
noto, che sulla della nob. 
Caterina Balbi Valier fu Mer- 
co di Venezia padrocinata 
dall'avv. Farsetti, contro di An- 
gelo Riberto detto Gnao fu Gio. 
domiciliato a Grompo di Conca» 
dirame si procederà presso del 
medesimo Tribunale davanti la 
Commissione delegata nel giorno 
10 maggio p. v. dalle ore 10 di 
mattiva fino alle ore 2 pom, sl 
quarto esperimento d’ asta del 
bene immobile sottodescritto, sti- 
mato giudizialmente del valore 
di 8, |. 626 ceut. 41, colle con- 
dizioni seguenti: * 

I. In questo quarto incanto 
la delibera avrà luogo a favore 
del maggiore ufferente ed ultimo 
oblatore , anche a qualunque 
presso. 

Il. Ogni oflerente, all’ atto 
deli’ dovrà depositare in ma 
no della Commissione delegata il 
decimo del prezzo di stima, e 
cioè a. I, 62:64, in pezzi da 20 
k.ni, da essere trattenuto in Giu- 
dizio per chi rimanesse delibe- 
raterio, ed a cura della Commis- 
sione fatto passare nella Cassa 
depositi dell’ I + Trib. Prov. 
in R 


1.2 pubbl.® 



























delibera, pagherà il detiberatario 
entro giorni tre continui dal di 
della delibera all'avv. Antonio 
D.r Farsetti procuratore della 
nob. esecutante le spese, e com- 
petenze per la procedura esecu- 
tiva sino alla vendita dietro la 
specifica che in caso di differen- 
1a uidata dal Giudice 
a tutte spese del deliberatario 
stesso. 

IV. Resteranno a carico del 
rio le spese tutte di 
delibera, e successive alla deli- 
bera stessa. 
tenuti a carico del de- 
jo totti g ii pub- 
blici dal dì del suo possesso, ed 
in perpetuo per |’ avvenire, do- 
vrà soddisfare soche li eventuali 
tti per esserne rifhso di 
questi dal corpo del prezzo di 
delibere. 

VI. Ratro giorni otto con 
tinui dal dì della delibera dovrà, 
io versare nella Cas- 



























sa depositi dell'IT. R. Tribunale 
Prov. in Rovigo, pezzi da 20 
kni quella rimanente somme 





che , unita all Itre cui li pre 
cedenti art. 2°, 3°, 5.°, costi- 
tuirà | intero prezzo della se 
guita subasta. 

VII. Eseguite tutte e sin 
gole le premesse condizioni, e 
fatto constere in nodo positivo, 
ed in forma legale l'intiero pa- 
gamento del prezzo di delibera, 
non prima, nè altrimenti, potrà 
il deliberaterio provocare, ed ot- 
te P aggiudicazione, ed il 
possesso dell’ immobile delibera- 
togli. 

VIII Col prezzo della deli- 
bera, fino a'la concorrenza del 
prezzo medesimo, saranno di- 
messi li creditori prenotati che 
verranno utilmenta graduati. 
IX. Sorà libera ad ogni a- 
spirante | ispezione degli atti 
esecutivi presso la Commissione 
delegata all'asta seciocchè a tut- 
ta cora dell’ rante medesimo 


possa egli 




















taute la cauzione del 
acquisto sotto ogni 
compreso della descrizione 
ile per la quale dovrà 
aversi. pienissino riguardo all’ u- 
mitovi protocollo di stima, iu 
modo che qualunque fosse il de- 
terioramento sull’ immobile subi 
stato inferito dopo di essa stim 
non potrà il deliberatario accam- 
pare contro l' esecutante pretesa 
di diminuzione di prezzo, nè di 
compenso, ma gli sarà libero 
unicamente 
parte spogi 
Tagione. 
X. Mancendo il deliberatario 
a qualunque degli obblighi che 
per legge, ed in forza delle sue- 
spresse condizioni gl'incombono, 
sopra stenza così della parte 
esecutante come di qualsiasi al- 
tro interess:to, sarà a tutto di 
lui rischio, e pericolo, ed a pret- 










































Anno 1835, - N, 30, 


INUNZIE DELLA GAZZETTA URFIZIALE D 





DID 











zo qualunque anche minore del- 
la stime, e della delibera " 
duto in un solo incanto l' immo- 
bile deliberato , ritenuta l' eroga 
zione del deposito pel concorso 
all’asta, cui l'art. 2°, sul quale 
perderà il deliberatario ogni, e 
qualunque to, in conto della 
dovuta indenvizzazione, e ferma 








la di lui responsabilità per queo- | 


to mancasse al 
guaglio. 

XI. Qualora per effetto del 
la graduszione venisse utilmente 
classificato Alessandro Levi per 
la inscrizione a titolo di evizione 
20 marzo 1846, vol. 699, n. 289 
di a. I 480, la somma stessa 
dovrà rimanere nei depositi del 
suddetto Tribunale di Rovigo 
fino a che si verificasse il 
della evizione a meno che gi 
teressati non preferiscano di sur= 
rogare al denaro una valida cau 
zione fondiaria. 


perfetto cou- 












Descrizione dell’ immobile da su- 


bastarsi posto nella Provincia 
del Polesine retto di Ro- 
vigo, Comune di Concadirame, 
Frazione di Grompo. 

Pezzo di terra della super 





ficie di c 0, quarte 1, tavole 50 | 





con casa  soprevi marcata col | 
comunale n. 73,.8. p. v. cun | 
gelsi di grossezza, © di al 








cuni oli frutteri , tra confini, 
a levante strada delle Nogarazze, 
a ponente Marconin Marco coi 
semplice linea livellario a Levi 
Parenzo; a mezzodi Rossini C: 
lo con siepe , ed a tramon- 
tana la strada detta di Grompo, 
il tutto intestato nel Comune 
o di Concedì in 
ta Riberto Angelo q. 
ui con li n. 61, 62, di quella 
mappa per la complessiva super- 
ficie di pert. met. —, cent. 79, 
e la rendita di |. 12, ceut. 48, 
e cioè il n. 61. Casa colonica, 
con la superficie di pert. net. 
—, cent. 29, e la rendita di 
I. 10, cent. 8, ed il o. 62, arat. 
arb, vit., con la superficie di 
peit. met. —, cent. 50, € la 
rendita di |. 2, cent. 40. 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato ed affisso nei modi e 
luoghi soliti della residenze, e 
del Comune di Concadicsme, ed 
inserito per tre volte consecuti- 

























ve nella Gazzetta Ufticiale di 
Venezie. 
Il Presidente 
Canta. 
i, Cons. 
i, Cons. 
Dall I. R. Tribupale Prov. 
di Rovigo, 
Li 21 febbraio 1853. 
Zacbelli, Prot.- 
N. 1587. 13 pubbl® 


Eprrto. 

L'I. R Trbunale Prov. iv 
Treviso notifica col presente, es- 
sersi prodotta de Rosa Melato di 
Treviso nel 22 febbraio corren- 
te sotto il n. 1587 una petizio- 
ne, onde venga deciso; essere 
Luigi Avolari detto Solfero di 
Treviso morto nel giorno 8 apri- 
le 1848 nel corubattimento ch' 
ebbe luogo nel Monte di Sorio 
presso Vicenza in’cause di una 
riportata ferita. 

Sì eccitano quindi tutti co 
loto che avessero qualche notizia 
della vita 0 delle circostanze del- 
la morte di esso Luigi Avolari 
detto Solfiro di farve le relative 
indicazioni o a questo Tribunale 
od all’ Luigi D.r Perazzolo 
deputato in di lui curatore en- 
tro il termine di sei mesi. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti di 
questa Gittà ed inserito per tre 
volte uella Gar: di Venezia. 

Il Presidente 














Co. Ecensti. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Treviso, 


Li 25 febbiaio 1853. 
Munari, D. di Sped. 
PRESS 
13 pubbl. 
Avviso D' ENCANTO. ; 
Si reca a pubblica\ notizia 
che nel giorno 5 aprile p. v. alle 
ore 9 e successive di mattina 
nelia cancelleria ‘di questo Capi- 
tanato sarà tenuto nuovame.te 
un incauto per la vendita di 
wi. 1855 piante «i larice; i. 6150 
piante di pino, nonchè di passi 
2,000 circa di legna di fuoco 


N. 814. 




















utilizzabili sulla montagna di 
Castrin di spettanza del Comune 
di Castelfondo. Tali [I 
gono vendute in 









i pezzi 


ridotti a misura e contameuto, {i 


e-giusta il calcolo approssimati- 
vo 


ll totale valore delle piante 
e del legoame ad uso di fuoco | 
ascende al. 48,497 car. 55 abu- | 


j Si avverte, che il Comune | 
di Castelfondo assume il paga | 
, mento dei danni cegionati per il 
trasporto ed «bbassamento del | 
legname per la Valle di Ulteo 
che saranno rilevati mediante | 
perizia. | 
Le altre condizioni d' asta 
sono ostensibili presso questo 
| Capitanato nelle solite ore d' Uf- 
i fizio. 





Cles, li 10 febbri 
AntomioLti, Ca 


N. 907. 


1853. 
no. 





13 pubbl® 
hi Epirto. 

N Da perte dell I. R. Pretura 
fin S. Donà si rende nolo, che 
il nei giorni 1°, 22, aprile p. v. 
Je 13 ma successivo, sempre 
{ dalle ore 9 aut. alle ore 2 pom. 
rella residenza di essa Pretura 
{ saranno teuuli tre esperime: 
| per la vendita all’ asta giudiziale 
|| degl’ immobili infrascritti esecu- 
tati sopia istanza di Pietro Ve- 
scovi coll’ avv. D.r Francesco Ca- 
lsbi, coniro Angela Storto ed 
altri, stimati giudizialmente 
ja dl 1t,166, nel 15 dicembre 
| 1852, e sutio le condizioni d'a 





























a 


sta pure in calce descritte. 

I. Gli st 
sti alia vendita 
e non 
fe 1° 









gono espo- 
un solo lotto, 
deliberati al 1° 
se uon sad un 
| prezzo od eguale a 


ven- || 





ragionato assunto dall’ auto. | a. 
rità tecnica, il 











quello 15 dicembre 
1852, dei periti Carnielli e Man- 
ll tovani, e nel terzo incauiò poi 
sarsuno delibereti unche ad un 
prezzo inferiore ai 

Il. Nessuno sarà ammesso 
all asta come oblatore se nun 


ovià previamente depositato il 
decimo dell'importo della stima 

III. Gli stabili descritti nella 
il 

















stima sovracitata vengono aliena= 
ti a corpo, e non a misura, 
nelio stato ed essere in cui s'at- 
trovano, non assumendo l’ esecu 
tente per nessun titolo alcuna 
responsabilità, ne alcuna geran- 
zia in raso di evizione. 

IV. Eatro venti giorni dalla 
delibera, dovrà il deliberaterio 
versare nella Cassa depositi del 
I. R. Tribunale Civile di L 
Istanza in Venezia, |’ intiero 
prezzo pel quale si sara reso de- 
liberatario, imputando nel prezzo 
la somma che avrà depositata al 
momento dell'offerte. Mancando il 
deliberatario ad un simile versa- 
mento, che entro lo stesso te 
mine di 20 dovrà da lui 
essere notiziato e comprovato 
creditore esecutaote , egli 
perduto il diritto al deposito, 
che serà devoluto per pagamento 
delle spese pel nuovo incauto 
che si farà a tutto suo rischio, e 
pericol@, e che vertà deliberato 
anvbe al primo esperimento. 

V. Dal giorno della delibera 
il deliberaturio assumerà ogni 
passività inerente agli stabili su- 
bastati, e da quel giorno pure 
rà i prodotti degli stessi, ma 
l'aggiudicazione gli verrà accor- 
data solo quando abbia soddisfat- 
to ad ogai obbligo a lui in:um- 
bente. 

VI. Totte le spese di deli- 
bera, di deposito, di tassa pel 
passaggio di duminio e di vol- 
tura, e di ogni altra dopo l' sg- 
giudicazione saranno a carico del 
deliberatario. 

VIE Butro otto giorni dalla 
delibera dovrà il deli ù 
pagare ali’ esecutaute, in leconto 
del prezzo, le spese esecutive 
cominciando coll’ atto di piguo 
rameuto giudiziale dietro speci- 
fica dell’ avvocato, da tassa: 
giudizialmente. 

VIIL 1 depositi ed i pags 
menti sarenno fatti in pezzi de 
20 kni o lire auìtriache. 

Descrizione degl immobili 

de subastarsi. 

Iinmo! ellibrati nel cata- 
sto del Comune di Grisolera Di- 
stretto di S. Duna Prov di 
























































































Venezia al nome di Andrea, 
Storto fa Andrea del num. 37, 
colla cifra di I 374 com- 





plessiva, cioè campi 8, a. 
al Tombolio colla cifra di ital. 

— 1150, 
ital. 1 254, 
formenti un solo corpo con so- 
vrapposte tettoia e casone di 
tavole, aventi i confini a mattina 
e mezzodi Fossolo, a sera Fiu- 
me Piave, a tramontana eredì 
Pullini, e Manfrin. 

ll presente Editto sia affis- 
so all’ Albo Pretorio, e nei soliti 
luoghi di questo Comune e dei 
Comuni di Grisolera e Noventa, 
uonchè inserito per tre volte di 
settimana iu settimana nella Gaz- 
tetta Ufficiale di Venezia. 

Dall I. R. Pretura di Sen 
Donà, 

Li 24 febbraio 1853. 

L'I. R. Gi Pretore 

Bansano 
Il R. Cancelliere 
Neu-M 


13 pubbl 




















al N. 37360. 
Epirro 
D'ordive dell'I. R. Tribu- 
Civile in Venezi 
za di Pietro Menganotto ces- 
nario di Domenico Guimeue, 







sopre i-È 


tro era lo stabile Albrizzi, nel- 
l'estimo proveisorio, e nell' esti- 
mo 
censu 
mappa 626, metà di casa con 
porzione della corte n. 628, della 
superficie di pert. — :16, colla 
rendi! 














dalla relazione perital 
bre 1849, a. | 449: 42. 

Il presente Editto 
blicato -mediante affissione nei 
moli e luoghi soliti in questa 
R. Città, nonchè inserzione per 
tre volte in separate settimane 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nesia, 






Il Presidente 
Manrnom 
Piccoli Cons. 
Malenza, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 





{l in Venezia, 


Li 24 febbraio 1853. 
Domeneghini. 


N. 876. 18 pubbl* 
Ep 170. 

L’I. R. Pretura in Auronzo 
rende noto, che dietro petizione 
di cessione dei beni ba decretato 


| l'aprimento del concorso gene- 


rale sopra le sostanze tulte mo 


si notifica col presente Editto a {' bili ed immobili ovunque esisten- 


chiunque aspirasse all’ acquisto | ti 





dei sottodescritti immobili, sta 


del vivente Giorgio Crescini ere- 
de beneficaria di Michele Tizi 





|| ragioni 
oppiguorati a cerico di Regina | S. S 


la loro vendita che avrà luogo ! 


all’ Aula IL* 


Verbale del sud- È 


detto Tribunale nei giorui 20 ; 
aprile, 18 maggio, e 15 giugno Ì questa Pretura, in confronto del 


p. v. alle ore 12 maridiane, nei ; |° 





quali si posserà respettivamente 
sl primo esperimento d’ asta, e 


Il 


H 


n queste Venete Provincie di 
di Maria B.rpi Corà di 
no. 











credesse far valere qualche azione 
° ione contro la suddetta o- 
berate, a farne l’ insinuazione a 
tutto il giorno 12 aprile p. v. a 





. D.r Antonio Cortà di Co- 
sia deputato curatore della mussa 
concorsuale giustificando non so- 





DT rem e 


Si eccita quindi chiunque | 


bile figura nel Comune { 
di S. Croce al n. di. l'e 


î 


sarà pub | qui 





É 


H 


Ì 


ki 


| 


} 
4 





——— == 


che a prezzo non inferiore alla 
stima di e, l 44427 : 34. 


Il. Ogni offerente ( meno 
cutante ) serà tenuto di ga- 





Ì rantire l'asta col deposito del 


| 





decimo del valore 
pure di deposita 


i stima, come 
entro 15 





di I. 44, complessiva ci- { giorni dopo la delibera il prezzo 
fra, stimata giudizialmente come | offerto in tanti 





pezzi da venti 


9 novem- È carantani, esclusa la carta mone- 


tsta ed altre monete ad onta di 
legge in contrario. 

Il deliber jo dovrà 
comprovare prime di ottenere |' 
aggiudicazione, e come condi 
zione per ottenerla , di avere 
soddisfalte le spese di procedura 
esecutiva cominciando dall’ atto 
di pignoremento fino alla de- 
libera. 

IV. Posteriormente alla de- 
libera tutti i pesi pubbliei e 
privati, gravanti il fondo da su- 
bastersi, staranno a tutto carico 
del deliberatario, meno gli ipo- 
tecarii che dovranno gradusrsi 
sul prezzo della subasta. 

V.I frutti del fondo deli- 
berato saranno divisi dietim fra 
il debitore spogliato ed il deli- 
beratario. 

VI. Mancando il deliberata. 
rio anche ad una delle suaccen- 
mite condizioni sarà decaduto 
dalla delibera, e si procederà al 
reincanto a tutte di lui spese, 
rischio e pericolo. 

VII. Che lo stabile si vende 
nello stato in cui trovasi e qual 
sarà nel dì della delibera, senza 
riguardo alle variazioni, miglio- 
ramenti o peggiorementi che fos- 
fero per uvventura avvei 
steriormente alia stima giudizi 
degli ingegneri Massari e Busi- 
nari. 


VII. 


























Che rimanendo d 


riuscendo questo infruttuoso sl‘ lamente la sussistenza della pre- È beratario l'esecutante Da Zara 





secondo, e poscia al terzo, sotto 
le segueoti condizioni che sa- 


| 


ma altresì il diritto di es- 
gra piuttosto nell’ una 


tesa, 
sere 





sanvo d'ora innanzi ostensibili ! che nell'altra classe, sotto com- 
presso I° Ufficio di Spedizione | minetoria che altrimenti verran- 


del detto Tribunale, uni! 





ipotecetrii. 
Coudizioni. 

Gl' immobili non saranno 
deliberati nel 1° e 2.° incanto 
a prezzo inferiore alla stimo, e 
nel terzo a qualunque purchè 
basti a soddisfare li creditori 
prenotati fino all'importo della 
stime. 
U 








qualunque offorente , 
re il decimo del prezzo della 
stima in pezzi da 20 k.ni nelle 
mani del Commissario delegato 
sll' asta. 

HI. Il deliberatario” do' 
sul momento pagare nelle man 
del Giudice delegato all'asta 1’ 
intero prezzo della delibera sotto 
le comminatorie di legge 

IV. ll deliberstario, assolti 














uanto la mede- 
sima venisse -saurita da © 
tori insiouutisi, e ciò quand’ ai 
che ai non insinustisi compe. 








! tesse un diritto di proprietà e 


tranne l'esecntente dovrà depo- ' 





i 


gl’obbligbi dei capitoleto, potrà ' 


chiedere tosto al Giudice l' ag- 
giudicazione e la immissione in 
possesso di ciascun stabile deli- 
beratogli. 

V. Il deliberatario avrà 
ritto di percepire le rendite 
dal giorno della delibera i 
vanti ed il dovere di sostenere 
tute le pubbliche gravezze nes- 
suna ecsettueta. 

VI. L'esecutante nin pro- 
mette, nè assuige alcuna respon- 
sibilità relativamente agli stabili 
esposti in vendita. È 








bastarsi siti in Venezia Par 





rocchia S. Cassiano, Circon- 
dario S. Appolinere Ramo 
Tamossi. 


1. Metà di casa civ. num. 
1305, catastale 32749, cifra |. 
153 : 59, confina da un lato col 
n. 1304, ed altro Campiello Al- 
brizzi, e bell'estimo stabile figu- 
ra nel Comune censuario di S. 
Polo al o. di mappa 202, metà 
di casa che si estende anche so- 
pra parte del n. 203, della super- 
ficie di p. — : 09, colla rendita di 
1. 76: 94. Complessiva cifra sti- 
tata giudizialmente come dalla 
relazione peritale 9 novembre 
1849, |. 618 : 88 

Lotto Il. 

In Venezia S. Giacomo Dall’ O- 
rio, Circondario S. Ubaldo, 
calle delle Ocche. 

Metà di caso civ. n. 1947, 
catastale 32750, cifra |. 107 : 69, 
confina de un lato stra 
nale, calle delle Ocche, 
























Descrizione degl’ immobili da su- ; 


di pegno, 

Si avverte parimenti essersi 
prefissa | Udienza del giorno 22 
aprile p alle ore 9 ant. 
trattate sul merito della ce. 
e tentare di definire 
mente in via amichevole il con 
corso , ed in caso negstivo p 
sare alla elezione dell’ ammini. 
stiatore stabile , o conferma del 
P interinale, ed alla nomina dell 
delegazione dei creditori, coll’av- 
vertenza che gli 
si avranno per al 
voto della pluralità dei comparsi, 
e che non comparendo alcuno 
la ratore e la deputazio- 
i d’ Ufficio 

Il presente verrà affisso al- 
l'Albo Pretoriale, nei soliti luo 
shi di questo Comune, ed in 











ione, 



























i 


mente ‘ uo esclusi dalla sostanza soggetta j 
all’ atto di stima, e certificati ! el concorso, in 


i 


Hi 


per j berotario 


i 


possibil. È tutte le spese dell'asta posteri 









non sarà tenuto al deposito in 
Giudizio del prezzo offerto, col- 
l'obbligo però di corri.pondere 
sullo stesso l'interesse del 5 per 
0j0 in ragione d'anno dal di 
della delibera, e col godimento 
a suo favore a partire da quel 
giorno delle rendite dello stabile, 
sospesa la immissione in possesso 
e voltura sino all' eficttivo esbor- 
so del prezzo dietro la Sentenza 
graduetoria. 

IX. Che a carico del deli- 
star debbano , oltre 
quelle della procedura esecuti 













compresa la tassa di commisura- 
zione, che il deliberatario dovrà 
giustificare di nver pegata col- 
l' Istanza per la immissione in 


| possesso. 





in vuello di S, Stefano, ed in- 
‘ serito per tre volte nella Gaz- 
zeita Ufficiale di Venezi 
Dal I. R. Pre in Au- 
ronzo 4 
Li 28 febbrsio 1853 
L’I. R. Dirigente 
AnceLi 
Torquato Larice Al. 
N 18890: 123 pubbl.* 
Epitto. 
Sopra istanza di Giuseppe 
Da Zara coll’avv. Della Giusta, i 





il Tribuuale in Padova ba fis 
sati li 7 e 28 aprile pv. dalle 
ore 10 alle 2 pom., per i due 
primi esperimenti d'asta da ese- 
guirsi dai Commissari delegati 
G. S. Tombi , ed Ascoltante 
D'Antona, nell'Aula 
Tribunele per la ven 
stabile sottodescritto di 
esecutati Domegico , Gio- 
i, Pietro ed Emilia 
fratelli e soreiie  Colombana, li 
due ultimi minori rappresentati 
del loro tutore Pietro D.r Lava- 
sta giudizielmente a 
, come dal relativo 
protocollo del quale potranuo gli 
nti aver ispezione e copia 
insinuandosi presso questo Uf 
fisio di Spedizione. 

La vendita procederà sotto 
le seguenti condizioni : 
La delibera non potrà 


* mei due primi incaoti 
















* 











segu 


Descrizione dello stabile 

da subastarsi. 

Casa posta al Ponte di Le- 
gno al civ. n. 1774, tra li con- 
fini a levante pubblica strada, a 
ponente quartiere di cavalleria 
a mezzodì Pezzini, ed a tram 
tana gli eredi Idrach, distinto in 
mappa coi n. 4037, 4038, colla 
rendita di ), 364:84, colla su- 
perficie di pert. 4 : 96 

Si pubblichi. 

Il Presidente 

GnegonINA. 
Lambertenghi, Cons. 
Graziani, Cons. 
Combi, G. S, 

Dall' I. R, Tribunale Prov. 
ia Padova , 

Li 23 febbraio 1853. 
Aguzzi, Prot. 


1 pubbl.® 














N. 1034. 
Epitro. 
Per parte dell'I. R. Pretura 
di S. Vito del Tagliamento, si 
porta a pubblica notizia, che 
Elisebetta del fu Angelo Della 
Donna domiciliata in Arzene, ha 
domandeto che sia citato a com- 











parite il di lei zio Francesco del 
fu Giuseppe Della Donna di 
Valvason assente già da poi, 








e che nou comperendo si passi 
alla di lui dichiarazione di morte. 

Si cita quindi sa comparire 
avanti questa Pretura eutro il 
termine d'un anno il detto Fran- 
cesco del fu Giuseppe Della 
Douna ment coeso 
terà pronuncieta la dichiarazione 
di morte per ogni conseguente 
efletto di diritto, svvertendosi 
che gli fu destinato iu curatore 
l'avv. Pietro Dr Puller. 

Il piesente serà affisso nei 
soliti luoghi ed inserito per tre 
volte nela Gazzetta di Venezia, 




















| 








Dali I. R. Pretura di San 
Vito, i 
Li 2 marzo 1853. 
G. Benvenuti. 

ad N. 72 12 pubbl® 

Epirro. 

lo seguito ad assunta inve- 
stigazione questa I. R. Pretura 
quat Giudizio Pupillere ha tro- 








valo di prorogare per gra 
tivi ed n tempo indeterminato, 
la tutela 
Cazorzi 


del minore Domenico 
fu Luigi di Mansuè, 
a curatore il sig. Ber- 
igoni di ‘detto luogo. 

Si pubblichi, e s° inserisca 
nella Gozzetta Ufficiale di Ve- 
nezia , i 

Dall I 
derzo, 

Li 5 marzo 1853. 
Firmati. 
Cavazzocca, Canc. 

N. 126. Crim. 
Epirro. 

Esistono in questo deposi 
torio criminale a. |. 8:45, rica 
vate come sopraprezzo , delia 
vendita di un tsbarro usato di 
panno color misto oscuro, con 
fodera di tela verde, collare 
lungo, pistagna di lana fiera, e 
plachetta pure nera, vendi e- 
rificatasi nell'anno 1844 dal S. 
Monte di Pietà in Padova, die- 
tro requisitoria di questo Tribu 
nale, siccome oggelto ritenuto di 
furtiva derivazione. 

Ignoto essendo il proprie- 
tario di quel tebanio, e quindi 
ignoto a chi appartengano l: 
suddette a. I. 8:45, si diffida 
col presente chiunque credesse 
aver diritto ed insinuarsi a que- 
sto Tribunale, con avvertenza 
che ove niuno si presenti e pro- 
vi il suo diritto, dopo scorso il 
termine legale della prescrizione, 
esse seranno erogate a vantaggio 
dell'I R: Fisco, a senso del 
par. 519 della procedura erimi- 
nale in vigore. 

Il Cons. Aul. Presidente 
Tovan 

R. Tribunale Prov. 





R. Pretura in ‘0- 


13 pubbl® 














Dall’ L 
in Vicenza, 
Li 1° febbraio 1853. 
Rosenfeld, Sped. 
N. 3080. Crim. 
Epirto. 
Nel depositorio criminale di 
quest I. R. Tribunale si rinven- 
nero un Luigi d’ oro, otto zec- 
chini Veneti, tre Co'onnati, cio- 
que pezzi da 20 carantani, altro 
da 10, è sette centesimi, ricavati 
dalla vendita di verghe d'argen- 
to alia' Zecca di Venezia, fino 
dall’ anno 182% e derivanti da 
fuse argenteria di sospetta pro- 


44 pubbli* 

















i difidano quindi tutti 
quelli che credessero competere 
loro diritto. sul detto t ato a 
arlo in modo regolare, 
in caso diverso tutte le 
sopraddescritte monete saranno 
dopo 1° espiro” della trentenole 
prescrizione devolute all’ I. R. 
Fisco. 
Il Cons, Aul. Presidente 

Tounr 

R. Tribunale Prov. 











Dall 1. 

in Vicenza, 

Li 31 dicembre 1852. 

Rosenfeld. 

N. 3154. 1. pubbl.* 
Epirro. 

L’1. R_ Tribunale Prov. in 
Vicenza reude noto, che con o- 
dierno Decreto solto pari num, 
prot. venne aperto il concorso 
generale dei creditori sulla so 

anza tutta mobile e stabile esi- 
stente nel territorio della Luo- 
gotenenza Veneta di ragione delli 
due minorenti Diamante e Re- 
gina fu Gieteno ‘Vigolo domici- 
liati a Sarmego e cedenti ai 
beni per mezzo della instaate 
loro rappreseutanza nelle per- 
sone della m tutrice Paola 
Fanîon, e dell’eggiuntole con- 
tutore Pietro Punso. 

Si eccita quindi qualunque 
credesse 0 potesse avere qualche 
ragione od azione contro di essi 
oberati ad iusinuarla sl Tribu 
nale medesimo fino a tutto il 
venturo tese di aprile iuclusivo 
ia confronto dell’ avv. Vincenzo 
Fontana destinato curatore alle 
liti colìa sostituzione dell’ altro 
avv. Giovsani Battista Tommasi, 
ossertando la forma di regolare 
libello e dimostrando non solo la 
sussistenza delia sua pretesa, ma 
eziandio il diritto per cui do- 
manda d’ essere graduato nell’ 
una o nell’ altra classe e ciò 
tanto sicuramente quanto che iu 
difetto scorso il sopraffissato ter- 
mine nessun sarà più ascoltato, 
ed i non iusinuati saranno senza 
eccezioe esclusi dalla sostanza 





























soggetta al concorso 0 che in fl un anno decortibile dalia pri 
sendenza dello stesso venisse ad & inserzione di questo Edito nel 


stasse essurita dalle pretese dei 
creditori insinuati, fosse pur an- 
che che al credi e 
competesse. diritto ; di proprietà , 








avesse verso la massa. 

Si eccitano inoltre tutti i 
che nel preaccennato 
si seranno insinuati di 
comparire ell’ Udienza nel' gior- 
no 11 maggio successivo alle 
ore 9 di mattina per tentare 
uu amichevole componimento , 
ed in caso contrario, per cou- 
fermare |’ amministratore della 
massa interinalmente nominato 
© per eleggerne un altro nou che 
per stabilire la delegazione dei 








nel secondo caso i nou comparsi 
si avranno per asseozienti alla 
pluralità dei compursi e che nou 
comparendo alcuno l’ammiuistra- 
tore e la delegazione saranno 
dal Tribunale nominati a tutto 
pericolo dei creditori. 

Il presente viene pubblicato 











Tribuna'e, nei luogbi' soliti di 
questa R. Città, e nel Comune 


me pure mediate inserzione per 





‘evezia. 
ll Cons. Aul. Presidente 
Tounmen. 
Pradelli, Cons. 
Ridolfi, Cons. 
Dali 1. R. 
di Vicenza, 
Li 2 marzo 1853. 
Posenfeld, Sped. 





N. 2740. 13 pubbl® 


Eprrro. 





re non insinuato ' morte. 


pegno, o compensazione, per mo- || a sensi del par. 113 Cod. Civ. 
do che in quest’ultimo caso sareb- } Austriaco , 
be tenuto di pagare il debito che il in curatore |” 


creditori, con avvertimento che} 


t 
DI 


| 


mediante affissiove nell'Albo del? 





Li 


# n 
di Grumolo delle Abbadesse, co- * prevenendo che sopra |’ indicata 
È petizione venne fissato il con- 


tre volie nella Gazzetta Ufficiale j traddittorio verbale 


Tribunale Prov. * marzo 1823. 


f 
È 





L'I. B. Pretura di Bassano | 


notifica a chiubQue ba interesse 
di avere con odietvo Decreto 
pari numero aperto !l concorso 
generale dei creditori sOpra tutte 





le sostanze. mobili ed immobili 
ovunque esistenti nel Territorio 


dell I BR. Luogotenebza di Ve- | tre volte nella Gazzetta di Ve- 
nezia di ragione di Gaetauo Or- ; ne 


so fu Antonio oste e prestiuaio } 


domiciliato in Nove, Eccita quiu- 
di tutti coloro che ave,sero ra- 
gioui od azioni contro |’ oberàta 
insinuarle a que 
‘a mediante formale peti- 
zione fino a tutto il giorno 30 
aprile 1853 inclusivo in confron- 
to dell'avv. Torresan deputato 
curstore alle liti, sl quale nei 
casi previsti dalli Legge vien 
sostituito |’ Facci Negrato, 
dimostrandovi, non solo la sus- 
sistenza delle loro pretese, ma 
eziandio il diritto per cui essi 
domandassero 

















nell’una o nell'altra classe, e ciò dell'IT. R Capitanato del Porto 


tanto sicuramente, in quanto che è in questa Città in ditta Scarpa 
Antonio 


in difetto, scorso il termine so 
praccennato , nessuno verrà più 








i 
i 


| 
| 





ì 





essere gradueti | ed attrezzi iscritto nelli registri 





i) 
i 


ascoltato, e i non insinuali ver- È 


ranno senza eccezione esclusi da ‘ tricolato al n. 504 ; che lo stesso 
tutta la sostanza soggetta al con." Antonio Menetto col’ avv. Grap- 


corso, quento la snedesimi 
fosse esaurita dagli insinu 
ditori, e ciò quand’ auche 
insinuati competesse un d 
di proprietà o di pegno. 
Si eccitano iuoltre tutti 











o 
i 


tetmine si saranno iusinuat 
comparire all' Udienza di que 
Pretura del giorno 3 maggio 
1953 alle ore 10 del mattiuo, 
per la nomina dellà delega 
dei creditori, e per la no 
conferma dell'amministrati 
bile, con avvertenza che i non 
COmparsi si avranno per assen: 
zienti alla pluralità dei com 
e che non presentandosi 
la delegazione sarà nominata da 
questa Pretura a tutto pericolo 
dei creditori. 

Il presente 




















verrà jerito 





per tre rolte nella Gazzetta U(- | pure scegliere e. parteci 


fici; 





le di Venezia, ed affisso nei 
e luoghi soliti di questa 
e del Comune di Nove. 
Nonpis, Pretore 

Dell’ 1. R. Pretura di Bas- 
sano , : 

Li 1.° marzo 1853. 
Ceriali,, Canc. 


N. 1230. 


13 pubbl® 

Epitto. 
Con istanza 24 
corrente n. 1230, Domeui: 
nata Costantini dom 
questa Città, chiese la 
zione d. morte del di lei marito 
Matteo Bsn fu Francesco nato 
i in Pioguente ai 27 novembre 
11781 merimaio, 
‘ l'anno 1812, in cui erasi imber 
cato a Lissa sul sciambeco « i 
{l due fratelli » capitano Francesco 
Gandolfo. 


i Si eccita quindi il predetto 








Matteo Ban a comparire od al- 
trimenti insinuarsi presso que 
st*I. R. Corte di stizia eutro 








aggiungersi , iu quanto però re- È foglio dell’Osservatore Triestino, 


creditori , ebe nel sovraccennato È zione di 
a‘ to dell'asta eseguita sull’istanza 





RESI CINTURA I TTT TTT 








non “ Antonio Scarpa fu Saut 









rezzo del Commissario dele- 
De sig. bar, d’ Altenburger vel 
la Sala dell’ Udienza di questo 
Tribunale per lu vendita dello 
sottodescritto, situato in 
nella calle Bellona, di ra- 
il gione dell’ esecutato sig. Giu. 
seppe q. Girolamo Federicis, 
possidente e domiciliato in que- 
sta Città, e stimato a, |. 17860, 
e come dal relativo protocollo, 
di cui potranuo avere gli asp:- 
zione, e copia insi- 
i presso quest’ Ufficio di 
Spedizione. : 
La vendita procederà sotto 
le seguenti 


lesi Tessier sunnominata , alle 
suenti 
Se80e1" Condizioni. 

I. Divisi i bebi ia -due, lot- 
ti, ue sarà la subasta aperta hel- 
l'ordine sotto segnato sul dato 
della stima corrispondente a ca- 
daun lotto, e non ne sarà fatta 
delibera tanto al 4.* che al 2.° 
incanto se non che a prezzo 
uguale o sbperiore alla stima 
stessa. 

Il. Ogui offerente dovrà 
premettere a meni dela giudi- 
iale Commissione il deposito in 
effettivi persi da 20 k.ni del 
decimo della stima. 

È © HIL Apparendo dai reg 
censuarii che il lotto 2. 




























perchè in difetto si procederà 
la dichiarazione della di lui 


Viene invite avvertito, che 





si 

gli venne nominato ||'Udine 
S. Tancredi 
Dr Raicich domiciliato in questa 
Città. 3 

I presente Editto sarà in- 
serito per tre volte nel foglio 
Ufficiale deli’ Osservatore Triesti- | 
no ed .in quei dell’I. R. Gaz- 
getta Ufficisle di Venezia e nel- 
* Osservatore Dalmato. 

Dall I. B. Corte di Giusti. 
zia in Trieste, 

Li 23 febbraio 1853. 


















dizioni. 
I. Nel primo e nel secondo 








Il Presidente di Senato ù 6 

Zina. esperimento lo stabile non verrà | prassto - Seplione sa fab 

———__-— deliberato a prezzo minore della | uno di |. 3:54, v ROIO: 

N. 1580. 14 pubbl:* || stima di a. |. 17860, io moueta bricieria della pen #8, Le; 
i Epirro. suonante a corso legale risultani- di Piove, e l’altro di si 


2:1 7,12 di frumento verso gli 
eredi del nob. Girolamo Conta- 
rini ed affermandosi dalla parte 
esecutata che il primo di tali 
due annui canoni, non radicato 
in alcuu titolo scritto, sia eslip- 
to, però che volgono ormai 10 
‘anni circa dacchè nou viene pa- 
gato e nemmeno domaudato, e 
che il 2.° sia insussistente  per- 
chè afflittiro altri fondi, come 
può evincersi da documenti 21 
ottobre 1815 e 27 ottobre 1819 
qui esibiti, così ciò avvertito per 
vorma agli applicanti eJ uffrev- 
desi loro osteusione a richiesta 
in questa Cancelleria dei preav- 
visati documenti, come altresì di 
ogni altro documento ed atto 
conceruente Questa esecuzione , 
resterà con ©!Ò stesso la parte 
venden:e esoDersta verso chiun- 


te dal relativo protocollo 2, 4, 6, 
agosto decorso n. 7435, e nel 
terzo esperimento poi la delibera 
seguirà anche a prezzo inferiore 
della stima stessa sempiechè bs- 
sti a soddisfare i creditori pre- 
notati fino al valore, o prezzo 
di stima. 

IL Ognuno che vorrà aspi 
rare all'asta dovrà garantire |’ 
offerta col previo deposito del 
decimo di detto prezzo di stima 
in moneta a corso legale du ef- 
nelle mapi del Com- 
missario giudiz., ed -il solo depo- 
sito del deliberatario sarà trat- 
tenuto. 

III. Entro dieci giorni della 
delibera dovrà il deliberatario 
versare il prezzo offerto, a conto 
del quale sarà girato il deposito 
comee sopra iu moneta a corso 


Quest I. R. Intendenza di 
Finanza. locale ha prodotto nel 
dî 22 febb. 1853 sotto il n 1580, 
una petizione tendente a far giu- 
dicare la confisca di una rete da 
Lepri abbandonata da ignoto 
con'ravveotore nel di 10 genna- 
jo decorso nel luogo di Ciano. 

S'intima ciò al detto ignoto 





















pel giorno 
14 aprile p. v. alle ore 9 nat. 
dinanzi l'Aula di questo Tribu- 
nale sotto le avvertenze dei par. 
20 e 25 del Giud, Reg., e del 
par. 46 dell’ Aulico Decreto 4 









Si inoltre che in cu- 
ratore della ignota parte impetita 
fu destinato l'avv. di 
Foro sig. avv. Boni 

















fronto del quale avrà logo la || legale, e questo versamento serà || que da ogni elativa responsa» 
procedura, ed il giudizio , ove ||effettuato nella Cassa depositi || bilità. 
perte stessa non destini altro || dell'I. R, Tribunale Prov IV. fra giorni cito dalla 






IV. Lo stabile vieue vendu. 
to senza garanzia de l’ esecuti 
te, e colle servitù dilive, e pas- 
sive, che fossero inerenti, ed al- 
tro, come risulta dal detto pro 
tocollo di stima. 

V. Dal giorno della delibera 
auno a carico del de- 
tutte le spese, tasse 
di trasfusione di dominio, ed 
imposte di qualuuque iudole ; 
ed in ordine al Decreto d'ag- 
giudicazione seguirà la voltura 
in sua ditta sui registri censua- 
rii, e potrà conseguire nei modi 
prescritti dalla Legge il possesso 


delibera dovrà essere versato da 
ogni deliberaterio nella Cassa 
forte di questa 1. R. Pretura il 
prezzo della delibera stessa ir 
effettivi pezzi da 20 ki, mer 
soltanto l'importo da lui depo- 
sitsto come dienzi ell’ art. 2°. 
V. A carico pro rata del 
deliberatario del lotto 1.° e del 
2.° staranno le spese esecutive 
dal pignoramento in poi giuste 
specifica , la quale in caso di 
contestazione dovrà essere liqui- 
data dal Giudice, 
Dal giorno della deli- 


suo difensore, ed in temp® utile 
non lo renda noto a questo Tri. 
bunale. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi di 
ques'a R. Città, ed inserito ‘per 








Dall’ I. R. Tribunale Prov 
in Treviso, 
Li 25 febbraio 1853. 
Il Presidente 
Co. Eccusi. 
Bareggia, I. R. Cons. 
Celotti, I. R. Cons. 



























N. 2703. 1.3 pubbl,* || di fatto, i pesi privati e 
Evirto. VI Mancando il deliberate- || pubblici inerenti si beni formanti 
Si notifica agli eventuaii rio al deposito del prezzo entro | il lotto a lui venduto, e a di 


guoti interessati sul preszo || il fissato termine come sopra, si 
vato dalla vendita ali’ asta del || procederà a tutte sue spese, e 
Burchio nominato S. Nicola da || danni al reiucauto dello stabile 
Tolentino con relativa Burchiella || medesimo , facendo froute pre- 
lvismente col deposito verificato 
uel giorno dell’ asta, e salvo 
quanto mapcasse a pareggio. 
Descrizione dello stabile, 
Casa ora ad uso di Locanda 
situata in Udine nella calle Bel. 
lona, confina a levante calle Bel- 
Jona, mezcodì Lorentz Giuseppe, 
e Brujer Eva coniugi, ponente 
icasa che rimane al Federici 


lui favore saranno le rendite; 
conteggiate le ratine di tempo. 
VII. Non sorà accordata ag- 
giudicazione e possesso dei beni 
venduti al del io se egli 
non avrà provato |’ adempimento 
delle premesse condizioni, ed 
auzi da lui mancandovisi auche 
iu parte, scorso un mese dalla 
delibera , il lotto o lotti a lui 
deliberati saranno a sua spesa e 
pericolo nuovamente subastati e 
salvo il prescritto dal par. 422 
|| del Giudi-ziario Regolamento, e 
|| Giuseppe, e corticeila promiscua {| fermo a cauzione il deposito co- 
| fra Federicis e Peressini Dome- || me sopra da lui fatto giusta 1° 
nico, ed a tramoutana Farra {| articolo 2% saranno venduti a 
Domenico, e contrassegnata s qualuoque prezzo anche inferiore 
civ. u. 454, e porzione del n. || alla stima. 
455, in mappa dell’ estimo prov- Beni da subastarsi. 
visorio al n. 1395, di pert. 0: Loito I. Situato in Distret- 




















desto Gion fu Sante 
jo, e Menetto Antonio 
lo comproprietario ma- 















putto produsse l'istanza 23 cor 
rente n, 2703, al coafrouto di 
e di 
un curatore agli eventuali inte- 
ressati sul prezzo di cui sopra 
in punto di assegno ed estrada- 
I. 4100, 






























del Menetto, e che con odierno 







Dec. venne intimata all'avv. di || 19, estimo a. I. 880, e 1394||to di Piove, Comune censuario 
questo Furo D.r Bellato che || sub 1, estimo a, I. 440, compre- || di Arzergrande. Metà indivisa 
si è destinato in loro curatore | sa anche la promiscuità del sot-|| di 0. 77:2:01 in più corpi 

sd aclum, essendosi sulla mede- || toportico a piè piano del Mappa- || pv. con warie fabbriche in 





sima ordinata comparsa per le 
previe deduzioni vel giorno 23 
marzo p. v. alle ore 9 ant. all 
A. V. sotto le avvertenze di 
legge. 

Incomberà pertauto agli e 
ventuali interessati di far giunge- 
re al deputatogli curat. in tempo 
utile ogni creduta eccezione, op- 
re al 
Trib. altro procuratore, mentre 
in d fetto dovrarino ascrivere a sè 
medesimi le conseguenze della 
propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed sffigga nei luogbi soliti, e s' 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzette Uff a cura della 


le n. 1394 sub 2, ed ora for- 
mante perte del maggior corpo 
|| di casa segnata nei registri del 
|| censo stabile col mappale num. 
1797, di pert. — : 27, colla ren- 
| dita di a. I. 478: 80, 
Il Presidente 
De Mancm. 
Dall’ I. R. Tribunale Pror. 
io Udine, 
Li 15 febbraio 1853. 
Gennari. - 


mappa ai num. 279, 385, 386, 
448, 1057, 379, 377, 431, 434, 
376, 432, 982, 372, 373; 266, 
‘366, pors. ‘del 247; ‘248, 1009, 
246, pora. del 247, 227,228, 
44, 35, 166, 261, 264) 9627, 
| 968, 598, 545, 162, della sie 
perficie censuaria di prrt. 288 : 
12, colla rendita di |. 1344 :32, 
Stiviala a, | 13157: 65. 
Lotto IL. Situato in Distret- 

to e Comune ceosuario di Piove. 
Metà indivisa. di c. 60: 3: 115 
io più corpi a. p. v. in parte, © 
io parte pra in mappa ai p. 
2597, 2633, 3179, 2443, 2444, 
2364, 1060, 1061, n 
| 1158, 1185, 1319, 




















22 pubbl* 











1320, 3676, 








Spedizione. , ucesconi di Ve- || 3678) 3679, 3680 
li Presidente nezia coll'avv. Dx Montagua di | della superfiie cens, di pe 213/03" 
Scona Padova, contro Maddalena Milesi [| colla reudita di | 533; 88.__0 








533 :88, sti- 
mata a. Ì. 4537: 25. dat 


Dell I. R. Pretura in Piove, 


Nob. Barbaro, Cons. 
Fucci Gradeuigo, G. S. 





e Carlo, Giuseppe ed 


| Augela Tessier pure di Venezia, 















Dall’ L R. Tribuoale Mer- "nella propria residenza a mezzo Li 1 i 
cautile Cambiario Marittimo in di apposita sua Commissione nel E Cp ppi Ha 
Venezia, gioruo 9 nove p. vr. aprile e di Loconni 
Li 25 lebbraio 1853. —‘muoro occorrendo nel gioruo 7 Di P. 
Locatelli. HI sette P. v. meggio a ore 9 aft., a ur 
| aprirà subasta per la vendita al || N. 1 2 
“MV 22 pubbl | maggiore offerente della metà dei || “© "piro, © P9BB!* 


ì sottodescritti immobili pro indi. 
viso spettante uu te; Milesi 
Gio. Batt. fu piva me 
«diante contratto -8 febbraio 1841 
a rogiti del notaio Vito Pisani di 
| Veuesia passata con solidale &- 
deiussione dei predetti Carlo, 
Giuseppe, ed Angela fratelli Tes- 
sier di Fraucesco, egualmente 
pro indiviso , in Maddalena Mi- 


Dall'I. R. Pretura in Ser- 
Favalie si fa noto, essere nel di 
23 g'ugno 1852, mancata 
nel Civico Ospitale di Serri 
Lucia Faganello di Marco. con 
| testamento Muncupativo stato ri- 
levato fiudizialmente uelli pro- 

tocolli. 15 e 16 novembre 1852 
n. 5138, 5156, com cui.istituì 
eiede la matrigna Catterina Froz- 





Epirro. 

L’I R. Tribunale Prov. 
Udiue fa sapere, che sopra pi 
za di Ferdinando Nave domici- 
iato in Udine, difeso dall'avv. 
Astori, ba prefisso il giorno 30 
marzo p. v. per il primo esperi- 
mento d'asta, ed il gioroo 27 
sprile p. v. per il secondo, sem- 
pre alle ore 9 ant., da eseguirsi 















1062, 1157, 


za moglie di Marco p, 
Non essendo noto a questo 
dizi i di hi 





I luogo di dimora 
gelò : Faganello di Marco 
degli eredi le i, 
diffidato a dover iusinuare pre 
questo Giudizio le  credute 
dichiarazioni ereditarie 











o aran, 
insinuati, e del curstore dopu 


togli nella persona del sÎg. Car 
lo D.r Trojer di qui, S 
Ill presente sarà Pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti di 
questa Città, ed ‘inserito pi 
tre volte consecutive nella Gar. 
zetta Ufficiale di Venezia, 
Dall I. R. Pretura di su 
ravalle, ) 
Li 27 febbraio 1853, 
Ton, Pretore 


24. publ 
Epirto. La 


Con odierno Decreto py 
numero fu interdetto per magi 
Valentino Toppazzini detto Baj 
di S. Daniele, e fu destino, 
suo curatore Domenico Toppi. 
ziui. 


N. 426. 





Dall'I 
Daniele, 
Li 20 gennaio 1853, 
Il R. Canc, Dirigente 
ViTTORELI!. 
Trevisan, Scrit, 


3.8 pubbl 


RB. Pretura di Sh 








N. 965. 
Epirto. 

Si porta a uotizia degl'as. 
senti d' ignota dimora Raimondo 
e Francesco del fu Sante Tonet- 
ti, che il Pio Ospilale di Sa 
Maria degl' Augeli di Pordenone 
reppresentato dall’ uvv, Dr Pel. 
latis ha prodotto la petizione 29 
corr, gennaio n. 965, in con 
frento di Luigi, Angela, Catte. 
rina, Maria, Elisabetta, Raimon- 
do e Francesco del fu Sante 
Touetti- di Pordenone , e contro 
Dr Ambrogio, e prete Calo 
Civran pure di Pordenone, nel 
puuto di pagamento coutro li 
sette primi impetiti di v. |. 93, 
pari ad a. L 53:14, per un 
anno d'interessi maturati il 10 
novembre 1852 sul capitale di 
ven. Ì. 1860, concesso a livello 
francobile al loro autore Sante 
Tonetti con istrumento 4 aprile 
1793 atti Malozzi, oltre gl'inte- 
ressi decorrendi; e di pagamen- 
to ven. I. 1860, pan ad a. 
I. 1062:85, in affrancazione di 
detto capitale, ed in confrouto 
delli due RR. CC. Civrau dovere 
nel caso d’ inadempimento dei 
lì fondi 
sottodescritti , ed essere libero 
all’ Attore di proseguire |' esecu- 
zione fina all’ effettivo suo pi- 
gamento ; e cioè li beni contem. 
plati nella mappa vecchia del 
censo proveisorio di Cimpello 
679, 681, 684, 704. 

Che venne prefisso pel cow 
traddittorio quest’ £. V. del gir 
no 26 aprile p. v. ore 9 au 
ed iu curatore di ambi essi »- 
senti, ed a tutto loro pericolo 
spese fu nominato | avv. Dr 
Pieiro Zanussi acciò li rappre 
senti ; e potranuo munire ess0 
patrocinatore- dei documenti, ti- 
toli e prove relative alla difesa, 
indicare a questo Preturi 
altro Procuratori loro scelta, 

Il presente viene affisso al- 
l'Albo Pretorio, e nei soliti luo- 
ghi di-questa Città, ed inserito 
volte nella Gazzetta Ul 
































Dall'’I. R. Pretora in Por 
denoue, 
Li 29 gennaio 1855. 
L'I. B Cons. Pretore 
Matrarmi. 


N. 1434. 33 pubbl 
Epirto. x 

Sopra istauza di Maria St 
moneito fu Bernardo moglie ® 
| Giucomo Maccari di Visnà, 066! 
| prodotta al numero suddetto, si 





avvisa oguuso aver ellu revocato 
ll ogni qualuuque _m dal 
|| presente in addietro ril 
‘| Antonio Urban detto Ninoti di 
| Camino, onde il medesimo deb- 
‘ba cessare da qualsiasi ingereD- 
za negli affari di essa Simonetto. 
Dall’ 1. R. Pretura di 0- 
dero , 
Li 26 febbraio 1853. 
Finavi, Pretore 
Cavazzocca, Canc. 











egi È 


«ii 















er un 
i ili0 
tale di 
livello 





routo 
dovere 
to dei 
fondi 
libero 
esecu- 
uo pe- 
ontem- 
ia del 
impello 














GIOVEDÌ 10 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 ‘all'anno, 21 al semes st 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al pre RAR 


Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un 


Le associazioni si ricevono all’ Uitizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, è di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


foglio vale cent. 40. 









Le linee si contano per decine; i 


ANNO 1853-N. 57. 


‘Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte ufliziale. ) 





SUMMARIO. — Impero d'Austria; Vullettino provinciale | 


delle leggi ; indirizzi della Deputazione veneta, e risposia di 
Sua altezza Imp. Reale l’Arciduca Francesco Carlo. Prima 
lettera pastorale di monsignor Arcivescovo Trevisanato. Il por- 
lofranco degli assassini. Devozione a S, M. I. R. A. — Notizie 
dell’ lujero ; onori al sig. Elenreich. Pietà di S.A. IR. l' 
Arciduchessa Sofia. Importo della colletia per lu nuova chiesa. 
Doni patriottici. Onore ‘al co, 0° Donnel. Le Suore Grigie net- 
l' Ospitale di Padova. — $ dl Tevere. il sig. Veuillot. 
Misura di sicurezza. — il Senato e la Camera. — 
Imp. Ottomano : riforma del Tanz: — lughetierra ; rettore 
dell’ Università d' Aberdeen. Nuovo partito irlandese. Segni pre- 
cursori della rivolta di Milano. Camera de' comuni e dei lor- 
di. — Spagna; si staluisce l'apertura delle Cortes. Deputati 
ministeriali. — Francia; le 28 coppie dotate dall’ Imperatore. 
L'ammonizione della Presse. Lealtà della politica dell Impe- 
ratore verso l' Austria. Sua popolarità, sua devozione. La que- 
afione della contessa di dei rivoluzionarii di 
Londra. Notizi S i — Germania; — A- 
merica; varie notizie. — Recentissime. Avvisi privati. Gazzet- 
tino mereantile. 


AMO TTI acacia 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 












Venezia 10 marzo. 

La Puntati XXXI del Bollettino delle leggi e 
degli atti del Governo delle Provincie venete dell'anno 
1852 dispessata e spedita il gicroo 24 febbraio contiene : 

Sotto il N. 389, una Creole della Prefettura delle 
finanze in data 26 oitobre anno scorso, suì quesito se alle 
vinacce risultanti dalla prima pigiatura deli uta sia» da 
applicarsi la esenziono daziaria, contemplata dalla voce 105 
let. eJ della Tariffa daziaria 6 novembre 1854. 

Sotto il N. 390, una Nutificazione della Luogote- 
nenza in data 2 novembre a. s., che fa conescere la con- 
tnuazione della Facoltà filosstica presso le Uuiversià di 
Padova © di Pavia ed il provvisorio ordinamento delle me- 
desmo in pendeaza della nuova organizzazione di dette 
Uarversità. 

Soto il N 394, la Circolare 4 novembre a. s. cella 
Lucgoteneoza sul’ amarigsibi.ità in Austria di Agenzie per 
\' emigrazione in America. 

Sotto il N. 393, la Cireolare 5 novembre a. s. della 
Picfettura delle finanze, portante una dilucidazione ali’ ar- 
ticolo d) dell'O:dinanza ministeriale 30 marzo 1852 N. 
11213 sull’ applicazione deli’ equivalente a' imposta. 


zione della S.vrara Patente sui irivi'egi, e fi conessare 
mia svevo Naficazone “ell R_Mi 
cio del 5 otwine «. s. sli vliti 
nel Principato di Liechtenstain. 

Sotto il N. 394, la Circolare 9 novemb.: d ll: Lu» 
Qetenenza, portante alcune disposizioni per semplitcu.c © 
premuov.re gli acquisti e le vendite di Obbligazioni ap- 
purtonenti a Fondi ed Istituti pubblici. 





ro dleimper- 








della Luogotenerzi, con cui si avverte che, in seguito a 
Sovrano Reser.tto di Gabinetto cel 23 ottchre e. s., la de- 
stinazicne d'individui militari a posti di servigio civile di 
sa;eriore categoria dipender deve dal supremo Cemando 
dell’ armata. 

Sotto il N. 396, la Notificazione 15 novembre a. 
d.lia Luog.tenenza, con cui si rende nota l' aggiunta 
dieci, e rispettivimente di ott lire, per ogni quiatale me- 
trico di sele bianco di mare, ai prezzi stibiliti nel Regno 
Lombardo-Veneto, colla decorrenza dalla data della Netifi- 
cazione stessa. 

Sotto il N. 397, la Notificazione 16 novembre a. s. 
della Luogctenenz:, che fa conoscere gli Uffici ne!l’ Istria, 
ipcaricati della esazione deli’ imposta istri 
@tinato al trasporto nelle venete Provincie. 

Sotto il N. 398, la Circolare 16 novembre a. s. 


traduzione italiana della Tariffa daziaria 6 novembre 1854 
alla voce 88, lett. e). 

Sotto il N. 399, la Circolire 20 novembre a. s. 
de'la «Prefsttura delle finanz», con cui vi-ne sciolto un que- 
sito sul tratiameto d' imp sta delle cauzioni ipotecarie, pre- 
stote al R. Erario od a persone esenti da imposta. 

Sotw il N. 400, altra Circolare 20 rovembre a. s. 
dell'a Pref.tiira delie finanz», portante la Sovrana Riso- 
luzione 5 mese stesso, che esenta la Socieà centrale per | 
la coltura del lino e della can:pa dal bollo sui certificati | 
dei farza'i pagaventi in conto del'e messe di uo' szione. | 
Sotto il N. 401, la Circolare 26 nosembie a. s. 
Prefettora delte finanz», sulla procedura nelle que= | 
li agigaltofg2-13:3-4 e si 
etto al chicdimento cei locali d' esercizio. 

Soso ii N. 402, la Crcslare 27 novembre a. s 
della Luogotenenza, sul iraltaccento dei coscritti che si mu- 
ilano volortariamente. Î 

Sotto il N. 403, la Notificazicne 30 novembre a. s. 
della Commissicne ioternazionale della Lega doganale su- 
siro-estense-parmigiana, porlante alcuno disposizioni per im- | 
adire \'il'egale trasporto di generi di privativa dall'uno 


















della ‘egga cudd-tia | 





Sotto il N. 395, la Circolare 11 novembre a. s. | 





) sale istriano, de- | 


della Prefetiara delle finanz», portante una rettifica alla | 
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| Risposta di S. A. I. R. l'Arciduca Francesco Carlo 


« Veggo colla più 





\all'indirizzo della deputazione delle Provincie venete : 


ncera sodisfazione radunarsi qui i 


rappresentanti delle venete Provincie, per deporre in nome di 
esse a’ piedi del trono le espressioni di condoglianza e di lealtà, 


da cui cono ponotnali i vostri aanailtadi 





Laoho vongomve ui 


‘ novare, nell'occasione d'un triste avvenimento, e di cui le con- 
‘seguenze fatali, la protezione di Dio ha deviate dal capo sa- 


cerato del nostro Sovrano. Mi farò con vero piacere il fedele 





Sotto .il N. 393, la Circolare 7 rovembre ». s. della 





Luogotenenza , che dirama il Regolamento per la degli Stati collegati. (Sarà continuato. ) 
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PARTE WON UFFIZIALE 
ne 


Venezia 10 marzo. 

eri, per'non ritardare d'un solo momento ai nostri lettori il piacere di leggere l indirizzo della 
deputazione ‘collettiva delle Provincie venete a S. ML RA, presentato col mezzo di 8. A. | RI 
Areiduca Francesco Carlo, e la risposta che il magnanimo Principe si compiacque di darle, riportammo 
sì l'uno, sì l' altra, nelle colonne delle ultime nostre notizie. È < 

Oggi, ripubblicando e indirizzo e risposta nella prima facciata del foglio, dobbiamo soggiungere al 
cuni particolari, che saranno sentiti con giubilo dall’ universalità de' lettori, consapevoli a sè, come la cau- 
sa dell'ordine e del progresso di queste Provincie unicamente dipenda dalla lealtà e devozione alla sa- 
cra persona del loro Sovrano. x } \ 

S; A. E R. il Serenissimo Francesco Carlo, la mattina del 6 corr., ammise all' udienza gl infrascrit- 
ti rappresentanti veneti, con quelle dimostrazioni di amorevole compiacenza, che riflettevano dal Genito 
re le intenzioni benevole, ond' è compreso verso di noi l'augusto suo Figlio 

Le condoglianze del regicidio tentato, | esultazione e la gratitudine al divino intervento , che ne 
spuntava il coltello dell assassino, mossero in solido queste Provincie a inviare nella metropoli e resi- 
denza imperiale la «collettiva lvro deputazione. 

S, E. il Podestà di Venezia, sig. conte Correr, recitò l' indirizzo. x bo 

Il serenissimo Principe, rispondendo, aggiunse la determinata espressione delle più lusinghiere pa- 
role a suggellare la vaga ma sì bene augurata eloquenza dell’ affabile ricevimento. 5 

E per più avvalorare i sensi dell animo suo e dar nuovo pegno dell' aggradimento Sovrano al'a de- 
putazione collettiva di ques e Provincie, si degnò di parlare con ciascheduno dei deputati ed a ciascuno 
individualmente ripetere le assicurazioni più contortevoli dell'alta fiducia, che la Maestà dell'Imperatore ri- 
pone nei popoli veneti. LI 

La mattina del giorno innat i l no ri 
© Bellati, rappresentanti l' Episcopato del Veneto, ebbero anch’ essi l'onore di essere accolti in udien- 
za dal serenissimo Arciduca Francesco Carlo. ee Vital: ; 
Interpreti anch’ essi della indignazione e del raccapriccio, che provarono i Vescovi all’ attentato sa- 
go del 18 febbraio, deposero nelle mani di S. A. I. R. un caldo udirizzo al trono del giovane 

esprimendovi la contentezza che ne sentirono per la preservazione miracolosa dei preziosissimi gior- 
ni del loro Monarca. È 3 

S. A. L R ripeteva anche ad essi nella maniera più esplicita la sodisfazione onde l' Imperatore ac- 
‘ebbe il riverente omaggio del veneto episcopato. 
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Indirizzo della deputazione delle Provincie venete. 


« Altezza Imperiale Reale! Toe ; ; 

« Le deputazioni riunite delle venete Provincie si recano ad onore di umiliare all’ Altezza Vostra I. 

R. l'indirizzo delle loro ielicitazi ni per l' ottenuta incolumità dei preziosi giorni di S. M. 1. R. A., con 

giunte alle proteste della loro fedeltà e devozione, pregando V. A. I R. a voler deguarsi di presentarlo 

all’augusto Monarca, vostro figlio, ben sicure che, all’ ombra del Vostro alto patrocinio , otterrà la de- 
siderata accoglienza e le fedeli venete Provincie la continuazione dell’ ambita grazia Sovrana. » 


« Sacra Maestà ! e 

« AN annunzio dell’ esecrando attentato, commesso nella sacra persona della M. V., qual cuore lie 
si commosse di fremito, quale spirito non fu d' orrore compreso ? Stavano ad un punto per isvanire ‘e 
speranze di tutti i buoni, che alla pace sospirano, e la letizia d'un’ augusta famiglia, che conta coi se- 
coli le glorie e le virtù, il fiore d' una vita, tanto necessaria all’ Impero ed alla civiltà universale. 

« Ma la Provvidenza di Dio, che, nelle sue imperscrutabili disposizioni, mete talora a dure prove 
i governanti e gli Stati, che guida il tutio al nostro migliore, che pone 
vegliava su Voi, ©-Sire, come sui nostri destini. . nt . 

« Questo indic bile fatto valse oramai a raffermare, se non anzi ad aceresere di mille tanti, Y amo- 
re dei Vostri sudditi, fece in loro vieppiù avvertito il pregio di Pci Sena l'alo merito d' un 
caro. to sei meglio si comprende, se ‘ivviene l' inconsenienza di perderio. _ È 2, 

hi TE opclazioni delta Venezia] profondamente esse pure riscosse all’ orrido misfatto, spia i 
fono di grazia, in'un a quello della preghiera per la perfetta Vostra salvezza ; e noi, rappresentanti 

















i i reverendissimi Vescovi di Treviso e di Ceneda, monsignor Farina | 


a lato dell’ afflizione il conforto, | 


«Le reiterate e franche 


isieurare i vostri committenti 
vrano. » 


Riportiamo dal Foglio Uffiziale di Verona dell’ 
| 8 torrente marzo, il seguente articolo : 


lo questi tempi calamitosi, in cui uomini, nemici di 
Dia e della società, si sforzano con d'abolca malizia e fu- 
rore di recare sd effeito i loro perversi disegai di rove- 
sciare il trono e l'altare, ad appianarsi questi tristi la via, 
cerareno prima con egoi maniera di scritli guastare negli 
ati de' Cstolici que' santi principiì di fedeltà e di obbe- 
dimza, che la Chiesa insegna dover gli vomiai prestare 
al legittime Aatoraà. Per epporsi a massime così rovi- 
nue e conirarie alla dotiina della Chies», levarono alta 
la loro voce i Vescovi, st:biliti da Do guide e maestri dei 
| f.celi. Il novello Arcivescovo di Uline, monsig. Giuseppe 
Lagi Tievisanato, sella sua prima lettera pastorale al clero 
el al popo!o della sua discesi, non mamò d'incalcare loro 
|: ubbidienza ed il rispetto al Governo, sotto de! quale la 
dvina Provvidenza ci ha posti. E noi abbiamo creduto pre- 
go dell’ «pera di recare, voltite nella nostra liagua, le pe 
mb di quell illustre prelato: 

« Ma in isgecialtà (cai egli dica in cul finive della 
sa lettera pastorale, data in Roma fuori di Po-ta Fl: 
pì il di 16 gennaio 1853), a voi mi rarcomando, o am- 
phsimi magisirati, i qual, secondo i diwrsi vostri uffizi, 
in nema di Do e di Cesire reggete la f.iulana Provincia. 
| Iraduoque vi prego caldssimimente a prestarmi il neces- 
| srio aiuto per difendere i santi diritti della Chiesa. Im 
prciocchè a voi si appartiene l'adopera:vi con tutte le 
feze, efficchè i preceti di Dio e delli sua Sposa siero 
asarvati, i giorni festivi guardati con somma rive‘enza, ai 
loghi ed alle persone sacre reso il dovuto onore, tolti di 
mezzo i pubblici scaadali, fstale cigione del pervertimento 
ol'e anime dei f deli, paniti colla ben meritata pena co- 
iro, che ardscono colle bestemmie e cogli spergiuri ol- 
taggiara la miesà di Dio, e provocario a sdegno 
| wruna parola, a vo s' appartiene 
4 amore la religione cattolica, nela quale nisceste e foste 
devati. Per la qual cosa, egl è nece-s:rio che, insi me 
giti, difendizgoo la relgone dagli assalti e dalla insidie 
4 co'oro, chè la combattoso ; il che facendo, noi manter- 
| 3mo aliresi salva ed incolume la società, che i peggiori 


















în semmo pregio | 


\interprete dell'indirizzo consegnatomi presso S. M. 


prove d'un attaccamento leale 


e sincero, manifestate dalle popolazioni delle Provincie ve- 
nete, a diverse occasioni, restano al cuore di S.M., di cui 
le intenzioni beuevoli non tendono che a giovare e a proteg- 
gere la prosperità di questa bella parte delsuo vasto Impero. 

«Vi ripeto i miei ringraziamenti, e vi autorizzo ad as- 


della grazia e del favore So- 





fra gli uomini si sforzano di rcvinare sino d.dle fondamenti ; 
e non potendo sussistere s cietà alcena senza della rel 
gione, chi provvede al beue-di questa, porge anche a quella 
il più gagliardo soccorso. E4 iu fatti la Religione rafferma 
gl'Imperi. Conciossiuchè ella a tutti inculca quelle puvoîe 
della Divina sapienza : « Per me regnano i regi, ed i le- 
gislatori ordinano quello ch'è giusto. » (1); e quindi in- 
segna a tutti, di Dio venire la potestà cd a lui diversi 
obbedire « non solo per timore deil'ir:, ma anche per ri- 
guardo alla coscienza » (2). Oude ne viene, che i Princ pi 
debbono favorire la religione e prenderne lo difese, se vo- 
gliono provvedere alia pace ed alla sicurezza del Lupero. 
« Conciossi:chè non vi sarebbero mai rei di lesa mse- 
stà, ss gli uomioi fossero veramente religiosi (9). Della 
qual cosa voi ne chiamo testim.nii, o uomini forussimi, i 
quali versasta generosi il saague pel vostro Imperatore: 
e te, o inv.tissimo duce, degno di essere cam ta t: le lodi 
onorato, il quale, viati e fugati per ‘ogni parte con molte 
vittorie i nemici, hai giudicato non potere per miglior we- 
do stabilire la pace se soa con opere di clemenza © cri- 
sliana pietà, cioè con un s:mmo amore e zelo dela rel» 
gione. Anzi potrei appellarmene allo stesso Im,eritore e 
Re nostro, il quale, erede dell' avita pietà degi avgustis- 
simi suoi antevati, niente ha pi cuore, che di promuo- 
vere l'unione fra la Chiesa e l' Impero. Della quil uric- 
| ne chi mai potrebbe annoverare gli abbondevelissiu fruit? 
Poichè ella è c s1 certissima che chi nega ' chb denza 
a Dio, in nessuna maniera obbedirà ai Priccipi. Oh! ie 
intanto fees, che m: sarà dato di vedere a pcf.ito della 
Provncia udinese ua personaggio, insigne per la pietà, ce- 
spicuo per la religione, illustre per 'a prudenza, 6 tale che 
ritrae assai da presso in sé medesmo lo ste:s> nostro Se- 
| wrano, Da! patrociaio di tanto uomo, io certo m pos o 
————————————————— 
15. 
5. 












(1) Prov e. v 
(2) Rom c. xl, 
(3) A queste parole dell illustre Arcivescovo vorrei pones- 
| sero mente coloro, i quali credono poter accoppiare iasieme l'amor 
| alla pietà ed alla religione, col disprezzo (se non con l'odio ) 
| dell'autorità civile. L'obbedienza, la soggezione al potere civile 

è un precetto della cattolica religione, che dev'essere strettamente 
| osservato ( Nota del F. U/. di Ver.) 
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romettere che ogni cosa mi sarà per rioscire lieta e felice. 
î « Anche volto prego, ai quali è affidata la cura dell’ 
amplissimo nostro Municipio; voi, che per nobilà di li- 
gnaggio, o per ricchezza o per valore d' ingegao, entrate 
agli altri innanzi, voi io prego, che con opere egregie, con 
limosine e con sante parole ed ammaestramenti, accorriate 
. in altrui soccorso, ed a tutti diate esempio d' ogni maniera 
di virtò, solendo gli uomini tenere fermi i loro cechi in 
quelli, che reggono e al loro esempio informare i loro 
costumi. Tr 

« Voi tutti finalmente, o miei figliuoli di qualsivoglia 
età, sesso e condizione scongiuro, quanto so e posso, che 
« giustificati per mezzo della fede abbiate pace con Dio 
per mezzo del Signor nostro Gesù Cristo » (4); concios- 
siscchè « questa è la vittoria, che vince il mondo, la fede 
nostra » (5); e però guardatevi dalle insidie di coloro, che 
in questi miserabilissimi tempi si sforzano di ritrarvi dalla 
fede, avendo sempre d'iananzi agli occhi quel detto dell' 
Agostolo : « Se aleuno a voi predicasse fuori di quello , 
che avete appreso, sia anatema » (6). Del resto, o fratelii, 
(vi dirò io poro con Paolo), state allegri, siate perfetti, 
consolatevi, siate coscordi, ed il Dio della pace e della 
carità sarà con voi » (7). Le quali cose tulle acciò pos- 
siate ottenere, pregate costantemente, che « il Dio della 
speranza vi riempia d'ogni gaudio e pace nel credere, af- 
finché abbondiate nella speranza e nella virtù dello Spi- 
rito Santo » (8). Pregate innanzi tatto per il Pentefice 
Massimo Pio ÎX, il quale ci concesse con indicibile beni- 
goità peculiari pegni dell amore, che porta a noi ed alla 
nostra Diocesi. 

« Pregate, affiaché quel Dio, il quale, posto in sommo 
pericolo, con modo meraviglioso il trasse dalle mani di uo- 
mini perdutissimi, e salvo il condusse, fra lv imperversare 
delle frementi procelle, con mano forte e con braccio on- 
nipotente, lo renda felice, e gli dia forza a bea reggere 
quella navicella, contro della quale invano si scatenano fu- 
riosi i venti coîftrarii, e nol lasci venire «alle mani de’ suoi 
nemici. Pregate per l'augustissim» Imperatore e Re no- 
stro, Francesco Giuseppe |, il quale, tela sua ancora gio- 
vane età, dà chiari argomenti di sua somma sapienza, e, 
a guadagnarsi gli animi dei sudditi, li ama, li benefica, nul- 
l'altro meglio bramaodo che di regnare nei loro cuori. 
Pregate cha Iddio Massimo lo difenda, e lo riempia di 
tutte le grazie, a maggior accrescimento della religione ed 
a difesa della società; e faccia sì che fra' sudditi ed il Mo- 
marca vi sia un sol cuore, una sola anima. Pregate anche 
per tatta l' august'ssima Casa imperiale, Ja quale tinto ri- 
splende per l’avita sua pietà e per l'amore della religione 
cattolica, che, a guisa di sole fulgidissimo, ne spande. do- 
vunque luminosi reggi (9). Pregate altresi per quell'egre- 
gio capitano, il quale, ripieno di anni, non meno che di 
gloria, con tanta clemenza amministra questo Regno, che 
persino si guadagnò gli animi dei ribelli, i quali ammirano, 
non pure il suo valore nelle armi, ma e la sua bontà nel 
confortare i vioti. Pregate « per tutti quelli, che grande- 
mente sono posti in istato sublime... ché questo è ben 
fatto e gradito nel cospetto di Dio nostro Salvatore » (10). 
Pregate finalmente per me, acciò ìl Dio del Signor no- 
stro Gesù Cristo, il Padre della gloria, mi dia Jo spirito 
di sapienza e di rivelazione pel conoscimento di lui (14); 
ed acciocchè io possa annunziare la salute di Dio a quelli, 
' Wes: nl Mt n 




















Il Lloyd di Vienna, in data del giorno 5 marzo 
corrente, pubblica il seguente articolo : 

Le notizie che togliamo ai giornali inglesi, e quelle 
che ci giungono sulle manifestazioni del Ministero, sembrano 
nel loro essenziale abbastanza concordì. Che l' loghilverra 
sia diventata un portofranco per tutti gli assassini, ban- 
diti dall Europa, e che ivi vengano aguzzati i coltelli, 
ch' eseguirono la nefanda ed orrenda opera loro a Milano 
ed a Vienna, non viene quasi più negato. Tutto quello, che 
su ciò sanno dire, si è non esistere alcuna legge in Ia- 
ghilterre, che impedisca che ivi vengano piantate tali offi- 
cine di assassinio; e se lord Palmerston, come ci annuncia- 
no i giornali, dovesse effettivamente aver detto doversi at- 
tendere dal sentimento di onore degli assassini e dei loro 
capi, ivi assembrati, ch’ essi giungano a miglior senno, hav- 
vi in ciò uno scherno, non troppo migliore della stessa co- 
52. Domaadasi ora sa il Continente debba contentarsi di 
tale appello al sentimento d' onore de' banditi; e se questo 
è tutto il soccorso, che l' Inghilterra gli guarentisce, deggio- 
opoli de'l' Europa, attendere tranquillamente, che 
i nuovi progetti del Consiglio di sangue giungano a ma- 
turità, e che i pugnali dei regicidi comincino di nuovo ad 
operare a Vienna, Berlino, Piefroburgo o Parigi? La pub- 
blicazione del Mazzini, relativa al proclama del Kossuth, at- 
testa la solidarietà sì dei progelti che dei capi. Le utme 
inquisizioni non hanno lasciato il più piccolo dubbio sulla 
cobnessione delle cose. Le confessioni dei rei, giustiziati 
a-Pest, haono pienamente dimostrato che le istruzioni furo- 
no raccolte in Iaghiherra, e clie non è mai cessata la comu- 
Nicazione diretta fra quei capi ed i loro istrumenti. Se 
osservisi,-inoltre, che le quasi giornaliere rapine ed assas- 
sini in Uagheria essere dovrebbero una misura fonda- 
mentale e premeditata, onde preparare la guerra per guer- 
riglie, la quale, se le cose a Miano ed a Vienna avessero 
avuto diversi riuscita, a quest’ ora sarebbe già condotta ia 
grandi proporzioni; se, finalmente, si rifletta che, in questo 
momento i promotori se ne stanno tranquilli in Inghilter- 
ra, è che il Continente affannate, incessantemente minacciato 
e percorso da bande di assassini, provoca invano, con tutti i 
motivi della morale, della giustizia, del diritto delle genti, 
di antichi trattati e di amichevoli relazioni, l'onore deli’ 
Ioghilterra a por fine ad un tale stato di cose, e non ot- 
tiene alira risposta che l’ annunciata risposta di lord Pal- 
merston, 0 la fredda dichiarazione d'impotenza della stam- 
pa; dee sorgere in ogni uomo onesto il pensiero che, se 
prima era gloria e fortuna essere Inglese, adesso ha luogo 
perfettamente il contrario. Ci vien detto in Inghilerra : vi 
compiangiamo che siate derubati, saccheggiati e assassinati; 
8 vero, gli autori vivono qui, sotto la protezione delle leggi 
inglesi, godono dell' ospitalità inglese, gli abbiamo a suo 
tempo accol abbiamo salutati col benvenuto, come non 
lutato nè accolto fra noi gli uomini più glo- 
rit lla storia contemporanea ; è vero ch'essi sono ri- 
baldi: ma non abbiamo alcuna legge onde liberarci da essi 




















(4) Rom. c. v, v. 1. 

(5) 1. Joh. cv, v. 4 

(6) Gal. c. 1, v.9. 

(7) n. Cor. c.xu, v. if. 

(8) R. c.xv, v. 13. ” 

(9) Di questo amore alla religione diede un nuovo lumi- 
noso esempio l’augustissimo Figlio, colla progettata erezione di 
un tempio al Signore, in riograziamento a Dio vor salvato 
il Monarca dal ferro dell'assassino. (Nota del F. U/7. di Ver.) 

(40) 1. Tim. ct, v. 2 et seg. 

(11) Eph. e. 1, v. 17. 





freno a'loro delitti. Ebbene, createne una : la vostra 
Het di leggi non è ancora svaporata , e, se nol potete 
o col volete, gli Stati del Continente sapranno trovar con- 
siglio, onde opporsi al male; giacchè nessuno ha tanto per- 
duto il sentimento della morale, da non essere egualmente 
stomacato dal contegno dell’ loghilterra , prescindendo an- 
che che ognuno è minacciato da pericolo eguale, e che non 
vive Monarea in Europa, alla vita del quale non sia teso 
agguato dalla mano prezzolata 0 finatica degli assassini. 








Un corrispondente dell'/ndépendance belge fa 
le seguenti pe sull’attentato alla vita di 
Sua Maestà: Î 

Jo non sono, e ben lo sapete, un adulatore, ma vi 
posso assicurare che è cosa assai rara una popolarità, co 
si fondata e così meritata, come quella, che il giovine Mo- 
narca austria:o si è così in breve acquistato. Da tutti si 
riconosce in lui il personaggio, destinato dalla Provvidenza 
a conciliare le tradizioni del passato coi bisogni del pre- 
sente e dell'avvenire. Non passa giorno, in cui non sì ab- 
iano le più interessanti notizie deile brilanti qualità del 
suo spirito e del suo carattere, le quali ci sono pegno si- 
curo di fiducia e di speranza. Voi conoscete il valore, con 
cui il Monarea consacrò i primi giorni del suo Governo, 
ottenendo, alia testa della sua brava cavalleria, con una di- 
stiozione piena di gloria, il battesimo del fuoco e la con- 
sacrazione della vittoria. Il suo contegoo in Vienna alla 
testa del' Governo, ha destato negli uomini, che lo avvici- 
narono, sorpresa e ammirezione arcora maggiore. Appena 
ritornato nella sua capitzle, egli dedicossi agli affari dello 


itolo del'a chiesa metropolitana di Erlau, in 
faina salvamento di S. M. l' Imperatore, donò 
allo Stato un edifizio pel valore di 10000 fiorini, affiochè 
vi sia istituito un Ospizio per gl' invali posi ci 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Padova 1.° marzo. Le 
Bell' esempio di devota solennità offerse quest'oggi i 
ivi Ospitale, per accogliere con segni di gioia e 
d petto 1 ergal Beoro del terz' Ordine di S. hip 
cesco (le Suore Grigie cd Elisabettine di Gange 
di Franca), iovitate ad assumervi |' assistenza delle .infer- 
merie femminili, e a sp:rgere i conforti della pietà sul campo 
del dolere e deli amarezza. Alle ore 10 anlimeridiane per- 
tanto, nel' tempietto dello Stabilimento, gaiamente Re 
festa, dove le Suore eransi già dianzi congregate, il pai 
guardiano dei Cappuccini, addetti allo spirituale soccorso n 
gl infermi, celebrò la messa, preceduta dall' invocazione allo 
Spirito santificatore, e seguita dal canto dell'inco ambro= 
siano e dalla benetlizione del Venerabile, presenti l'ill.* e 
rev.° monsig. Vescovo diocesano, il sig. barone Delegato, 
con alcuni deg!’ impiegati supe: icri delegatizi e del provin- 
ciale Collegio, il Municipio, gl' impiegati tutti deli' Istituto, 
e molti cittadini spontaneamente accorsi. — Ma, dopo le azioni 
di grazia, rese al Atssiwo, bisognava esprimere ia alcuo 
modo la riconoscenza del povero e del malato a chi, inteso 
con tanto impegao e sollecitudine a migliorare V' infelice sua 
sorte, gli aveva procurato, colle cure dell'affetto, un com- 
penso alle privazioni e un sollievo alle ambasce, cui dee 
sostenere. Perciò dalla chiesa, ascese le scale, mosse l'a 








Steto con una rara energia e perspicacie, ed in pori lem- 
po con una straordinaria modestia e ritenutezza. L' esten- 
sione del suo potere con isturbò nè I equilibrio del suo 
spirito, nè la sicurezza del suo giudizio. Egli comprendeva 
tutta l'estensione de' suoi doveri. Fia dal primo giorno, 
ebbe l' Imperatore Francesco Giuseppe la presidenza nel Mi- 
nistero ; ma, per olire due ani, sì acccnten!ò semplicemente 
di ascoltare e di domandare, lasciando la decisione aì suoi 
ministri. Alla scuola degli uomioi cori distinti che formavano 
il suo Consiglio, e che ogni giorno ereno obb'igati a tener!o 
edotto di tutti gli affari, s° istrui il Monarca, ed acquistò tali 
cognizioni ed una tale maturità di giudizo, che la storia, 
nella sua età, ha ben pochi esempi da coutrapporvi. 
(6. Uf; di Mil. 


Leggiamo nella G. U/f. di Vienna, in data di M.lano 
4° corr.: « La sera del 23 p. p. accaddero, nel primo di- 
stretto di polizia delia città, tre aggressioni, ad oggetto di ra- 
pina, che furono commesse da ribaldi, armati di lunghi pu- 
quali, eguali a quelli, che avevano i noti eroi della lbertà 
del 6 del stiddetto mese. Bella eredità questa degl’ inspi- 
rati seguaci del Mazzioi ! esclama la Gassetta Univer- 
sale. Per tale ardimento e malvagità senza nome, saran- 
no eseguiti il ferreo dovere, e ad un tempo il più ar- 
dente desiderio della maggioranza migliore della popolazio- 
ne, se i Giudizi militari procedtrarno rapidamente e con 
tutta severità contro una razza d' uomini, cui, per un poco 
di denaro, non è pericoloso alcon rischio, e le cui mani 
sono sempre pronte ad immergersi ia ogni delitto. » 








NOTIZIE DELL'IMPERO 
Vienna 6 marzo. 

Iari a mezzogiorno fu consegnato solennemente nella 
nuova sala del Consiglio della città, la grande medaglia d' 
oro del Salvatore, per parte del podestà dott. cavaliere di 
Seiller, a questo cittadino signor Giuseppe Ettenreich, in 
presenza del riunito Consiglio comunale e del Magistrato. 

Anche i rappresentanti de'Comuni de’ sobborghi si erano 
riuniti in gran numero per tale occasione, e la massa del 
pubblico era sl grande, che, non appeoa furono aperte le 
porte, tutta la sala e le tribune furcno occupate. Il signor 
podestà diresse analogo discorso, prima alla radunanza e poi 
al sig. Etteareich; terminato il quale echeggiò per la sala 
un cordiale ed entusiastico iva al nostro graziosissimo 
Signore ed Imperatore, Francesco Giuseppe I! Il rig. 
Ettenreich espresse poi, con voce commossa, i suoi seati- 
menti di gratitudine per la distinzione, con cui vollero o10- 
rarlo i suoi coneittadini; dicendo inoltre di non considera» 
re la sua azione quale un merito speciale, e lodò sole la 
divina Provvidenza, che gli eff:1 occasione di compiere cuel 
snero dovere, che avrebbe compiuto qualunque altro bravo cit- 
tadino di Vienna, se si fosse trovato in sua vece, quardo 
la preziosa vita del'a sacra Maestà si trovava minacciaia ; 
e terminò colla preghiera a Dio perchè mantenga lugo 
tempo ia salute il nostro graziosissimo Imperatore per la 
prosperità della patria. Queste parole furono seguite da 
un triplice iva all’ amato Monarca. 

Terminata questa solennità il Consiglio si riunl in 1es- 
sione, in cui votò la somma di 50,000 fior., in nome del 
Comune di Vienna, a favore della chiesa, progettata da $. 
A. I. R. il serenissimo signor Arciduca Ferdinando Ma- 
similiano. Quest’ importo verrà esborsato in 5 rate annuali 
di 10,000 fiorini. 

Altra del 7. 

S. A. I. R. l'Arciduchessa Sofia fece, non solo ce- 
lebrare varie messe per i' assassino, che attentò ai giorni 
di suo figlio, ma vi unì pure le sue preghiere a Dio. 

n 

Secondo l' e'eaco, pubblicato il 6 dalla Gazzetta di 
Vienna, gl’ importi, contribuiti in Vienna presso l' ecedso 
Moistero dell'interno, per la costruzione della chiesa, ia 
memoria del felice salvamento di S. M. I. R. A., asce 
dono finora alia somma di 204,008 fiorini, 44 car., e 7 
zecchini. 


Sotto la cifra Schw. da Feldsberg, furono inviati d 
Ministro del’ interno, con una poesia avente il titolo 7a 
l Imperatore! in occasione del felice salvamento di S. Ml 
I. R. A., fior. 25, m. di c., pei guerrieri feriti a Mila. 
Questa patriottica azone viene portata a pubbiica notizà, 
esprimendosene le più calde grazie. (G. Uf. di V) 











I civici argentieri Mayerhofer e Kliakosch hanw 
presentato al Ministro dell'interno una dichiarazione, coia 
quale si obbligano di dedicare alla nuova chiesa, da o- 
struirsi ia Vieana ia occasione del salvamento della vita | 
S. M, un calice d'argento dorato, riecamente lavorato nelo 
stile di essa chiesa, del valore almeno di fior. 500, m. li 
© Tale patriottica offerta viene portata a pubblica notizi, 
esprimendo per essa le più calde grazie —(4dem.) 





Nella sessione del 1.° corrante, il Consiglio comunab 
della R. libera città di Pest ha nomiozti cittadini onorari 
di questa città il sig. aiutante d'ala di S. M. I. R. A., cont 
0"Donnel, ed il cittadino di Vienna, Giuseppe Ettenreick. 









dunanza alle Divisioni femmivili, per molte parti ridotte a 
maggior ordine e comodità, e, meglio essai che prima non 
fosse rispondenti ai rigu?rci disciplinari: e politici dalla cir- 
costanza richiesti; e da queste passò ali' attigua abitazione, 
destinata alle Suore, e, nella sala all'uopo gà predisposta, 
il direttore dello Stabilimento, dott. Giuseppe Orsolato, si 
face quivi interprete dei comuni sentimenti con breve ed 
applaudita allocuzione, nella quale, dscorrendo i meriti del- 
I° O-dine ospitaliero, che il benefico sacerdote «b. Luigi M:- 
rao, per s'ogolare impulso di cuore ben fatt>, da più anni 
raccolse nel soppresso Convento del B. Pellegrino, svelò 
chiaro il perchè non poteva restar dubbio sulla scelta di 
questo, in confronto degli altri molti, diretti allo stesso scopo. 
Accennò poscia alle difficoltà, che si frapponevano , ed ai 
mezzi necessari al conseguimento del fine, quelle superate 
per l' autorità e la previdenza dell I. R. Delegato e del 
provinciale Collegio, questi cfferti dalle generose largizioni 
del Municipio, per modo che l'Ospitale di Padova, fondato 
da un illustre consorella del terz' Ordine, e posto fin da 
principio in custodia de' Miuori Osservanti in S. Francesco, 
dopo oltre quattro secoli, potè ricongiungersi alla religiosa 
sua origine, mercè l'accettazione delle benemerite Suore. 
Dai quali auspici inferiva come quind' innanzi la eura de- 
gl'iofermi, i dettati dei medici, l' economia de l' Istituto, sa- 
rebbe con più diligenza guardata e con più fervore pro- 
mossa, per cui affrettava col desiderio il momento di poter 
estendere pur anco al'e infermerie meschili l' eguale bene- 
ficio, rivolgendo \'estreme paro'e alle novelle ospitaliere, 
chiamaodole benefstirici dell’ umanità 
produrre in questo Asilo g' 
banaficnara = fio cen 
manifestato per Ja felice ri presa, 
caparra quasi sicura che la cittadina, larga e volon- 
terosa, sia per concorrere in breve a renderla effatto com- 
piuta, onde assicurare al tapino le consolazioni dolcis:ime 
dali’ amore nelle angustie dei patimenti, allo zelo ed ail’ ope 
rosità dei preposti il sospirato guiderdone del miglior an- 
damento sanitario ed economico dello Stabilimento, e a que- 
sta patr:a, madre sempre feconda di benefiche fondazioni, 
la gloria, d' ogni altra pù care, di provvedere ognor me- 
glio a'bisogai del misero e dei’ infermo, coll’ associazione 
de’ suci Istituti. 
STATO PONTIFICIO 
Roma 5 marzo. 

Il Tevere, nella scorsa notte, rientò fra le sue 

sponde. ( G. di Roma. ) 


Secondo l' Univera, il sig. L. Veuil'ot ebbe il 16 

corrente un'udienza pariicolare dal S. Padre. 
Ancona 41° marzo, 

_L'L R. Comando della città e fortezza di Ancona 
notifica : 
. * Stante la quantità dei forestieri, che arrivano ogni 
giorno in questa città, o, non eatrando le porte, prendono 
alloggio nei borghi Pio o Mastai, e rendno inefficaci le 
disposizioni politche relativamente ai passaporti, i quali, ]n- 
vece di essere consegaati nel momento dell'arrivo al ri- 
Spettivo incaricato di polizia , lo vengono frequenti volte 
varii giorni dopo, come pure avvenne che ad iadividui, to- 
talmente privi dei necessarii ricapiti, si diede ricetto, senza 
denunciarli alla rispettiva Autorità’ nello spazio di tempo 
prefisso con antecedenti notificazioni di questo I. R. Ca- 
mando 3 ora, spinto da diversi casi, mi vedo costretto, ond' 
evit:re in avveoire simili inconvenienti, di notificare a tutti 
gi sbitanti © locandieri nella città e nei borghi del circon- 
dario di Ancon?, quanto segue: 4. Ogni padrone d° alloggio 
privato o locanda di questa città, e dei borghi annessi, è 
obbligato di avvisare |' impiegato della polizia presso la ri- 
Spettiva porta Pia, se abitano nel borgo Pio, e ulti gli 
altri alla Direzione di polizia, l' arrivo di ciascua individuo 
forestiere, che presso di lui $° alloggia , consegnando al'o 
Stesso impiegato, o D rezione di polizia il relativo [essaporio, 
04 accusindo la maneauza di t:le rieapito; 2. Tale denun= 
cia dovrà eff:ttuarsi dai ridetti padroni possibilmente su- 
bito depo |' arrivo della persona forestiera nel loro appar- 
tameot>, e mai potrà ritardarsi oltre un” ora; 3. Sotto il 
termine di forestiere 5'intesdono tutte le persone di non 
istable domeilio, o nella città, o nei borghi di Ancona. 

Il contravventore a questa Notificazione sarà punito 
con corrispondente multa pecuniaria, crescente in ogoi caso 
di recidività, ed inoltre ai locandeeri irremissibilmenta si 
chiuderà, in caso di una seconda trasgressione, la locanda, 
riserbandomi sempre di procedere anche giudizialmente in 
casi di ao importanza. 
. ,,% Questa Notificazione andrà in pieno vigore col gi 
di domani 20 f‘bbraio a c,e lipasi pattagio mi 
accerteranno dell'adempimento di quanto qui si è ordinato. 

® Ancona 49 febbraio 1853, 
(0.T.) «Il Comandante conte Hotos, generale. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 6 marzo. i 
TI Senato, nell' adunanza d'’ieri, udita Ja lettura della 
























fidem.) 


Divisione amministrativa d' Ivrea, 


relazione del progetto di legg» per l'autorizzazione alla 
Per contrarre ua pre- 


stito di L. 450,000, intraprese la discussione sulla 
per la soppressione dell Amministrazione del Mony 
scatto e del debito pubblico in Sardegna, la quale n È 
approvata con voti favorevoli 45 contro 3. Se ® si 
la diseussione ed approvazione immediata del Prop I 
legge sopra riferito, con voti favorevoli ‘44 contro 4, 4 





La Camera dei deputati terminò ieri Ja dise 
del bilancio passivo dell Azienda d-Ile strade ferrate 
provaodone tulte le categorie. (6. P 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nel Journal de Constantinople: « Pata 
chi giornali d' Europa pretendono che il firmano imperia 
il quale estende contemporaneamente il jotere e Ja rig» 
szbilità de’ governatori delle Province, #broghi la metà pa 
importacte del Tanzimat. Da ciò essi concludono che Ra 
do i governatori maggior potestà, i Cristiani saranno mu 
vamente în balia deli’ arbitrio ottomano. Se questi gert 
si fossero data la briga di leggere il firmano in dscors, 
vi avrebbero veduto il contrario di ciò che diteno. Pra, 
di tutto, accanto ad una maggior estensione di potere, s 
trova una risponsabilità più rigorosa ed estesa. Poi, se, 
me il Tanzimat non ebbe altro scopo che quello di Pa 
curare la giustizia a tutti, questo intento sarà conseguiy 
ben pù facilmente dalle disposizioni del firm:no, Poiché gi 
affari saranno disimpegnati pù sollecitamente. Infine, a n. 
pressione de' disordini, nonché de' crimini e delitti coppy k 
vite e le proprietà, sarà più sicura e pù prenta. Dugy 
contro l'asserzicne de' periodici in discorso, noi pretenda, 
che il bersagliato firmato, invece di wenomare :l Tatzmy 
lo rende più completo nella sua applicazione, e ch», quim 
non si voglia prender le parti de’ malfittori, si dee im, 
vare altamente quell’atto, » (0.1, 


INGHILTERRA 
Londra 3 marzo. 


Si legge nell Express del 2 corrente mary: | 
conte di Cerlisle è stato eletto lord rettore dell' Uanen; 
tà d' Aberdeen. Il sig. D' Israel: aveva ritirata la suata. 
didatera. Lerd Carlis'e fu eletto da 4185. suflragii coun 
45, dati a lord Monifield. 

e ilseenine 

Fu orgarizzato un nuovo partito irlandese, con priv 
cipii affatto diversi da quelli, che la rappresentanza d' ran: 
da professava sinora. Si costituì un’ Asscciaz one intitola 
Società centrale conservatrice d'Irlanda ; ed essa no 
vera gà molti aderenti, fra cui i conti di Donoughaor, 
di Roden, di Eaniskellen, di M-yo, lord Castelmaive, lori 
Naas, lord Dsart, lord Clarioa, e molti n embri del Par 
lamento, 


UA 
Ù 


noe 

Quantarque il Times si mostri avverso all'espulsiou 
dei profughi politici dall'loghiterra, egli è ben Jonta 
dal proteggere gli emigr:ti e le loro macchisazioni con- 
tro l'Austria e la Russia. Oggi esso si  congratula col 
Gabinetto di Vienna, che riportò una vittoria diplomate 
a Costantinopoli, e attribuisce le dicer e, sparse sinora su- 
la missione del co. di Lueiningen, si prefaghi polecchi e ur 
gheresi. « Questi rinnegati (così il citato fug io ) avevano cor 
giorato d'implicar la Turchia in nna guerra col Nord è 

snaurre le Potenze cccidentali d'Europa ad una stola 
crociata per l'integrità della Porto, Ma le grandi Potenze 
intravvidero il meschino raggiro. Lord Stra.rd, che par- 
tirà domani per recarsi al suo posto, si fermerà a Parigi 
ed a Vienna, por inteadersi c-n ia Francia e l' Austria 
riguardo alla questioae d' Oriente. » (0.T.) 

— Scrivesi da Londra alla N. P. Z.: « Poco prima del 
la rivolta di Milano, ebbero luogo in questa capitale fati 
tali da fermare l' attenzione di egoi beo pensante. C sì, per 
esempio, al primo giorno dell'anno, i Koesuthiani e i Mu: 
zinieni si radunarono in una taverna, dove, fra lo spuner 
dello Sciampagna e dell' Oporto, propinarono al nuovo arm 
4853, a tutti i beni ch'esso doveva portar sece, e al loro 
immineote ritorno in patria. Di maggiore importanza è p- 
rò il fatto che, da lungo tempo, molti ufficiali uog hersi 
ed Ieliani, che qui soggioruavano, si fecero all'impronw 
invisibili. Klapka e Thany partir.no nel dicembre, su 
informarne i loro conoscenti; anche Pulszky si. rese wr 
alcuni giorni invisibile e i capi ribelli Pisacane e Sp 
si allontanarono parimenti neli’ anzidetto mese. Lo stes» 
Maz: ni spari nel mese di dicembre; e si diceche tutta la con 
briccola siasi recata, con falsi passaporti e per diverse vi, 
nel Canton Ticino, onde essere pronta, caso che l''infameat 
tentato avesso avuto un buon esito, » (Corr. Ital.) 

—__—_—__ 
CameRa DEI cONUNI — Sessione del 28 febbraio. 
(Contitnuazione. — V. la Gazzetta d' ieri. ) 

—_La Camera essendosi formata in Comitato di sussii 
il sîg. Monsell presenta il bilancio dell' artiglieria. Tull 
le reccomandazioni dei Comitati del 1849 sono siate fe 
delmente seguite. 

L'artiglieria inglese non è stata mai ia più bue 
condizioni che oggi: miglioramenti scientifici sono sti i 
trodotti in questo ramo del servigio ; Scuole apposite è 
Biblioteche furono fondate, tanto all interno che nelle - 
lonie. Durante molti anni, si spendevavo per le forti 
Zioni 32,000 lire di sterl.; quest' anno, continua il signor 
Monsell, una tal somma fi ‘ 


si Tu notevolmente aumentata, st- 
prattutto nell'interesse dei nostri grandi arsenali moriiti- 


mi, La somma integrale, dimandita quest'anto, pel servi 
gio effetivo, è di 2 milioni 882,352 lire di steri.; pe 
Servigio non effettivo di 171,245 lire di sterl. T.ule, 3 
miioni 53,567 lire di sterl. Soprev.nzo delle spese sula 
somma dell'anno ultimo, 523,746 lre di sterlini. 
Il Governo, aggiunge l’er:tore, ha principalmente 
rivolta la sua attenzione a migliorare le fortificazioni dei 
Rostri grandi arsenali marittimi, :ffinché si possa respit= 
gere con buon successo Quelsiasi attacco impre visto. Il Ge 
verno destinerà 85,904 lire di sterl, aile opere di difesa 
degli arsenali , 60,000 lire di sterl. ala dfosa dellisl 
d'Aldercey, 57,000 lire di sterl. a varie eltre forlifica» 
I lire di sterl. a lavori, ch» si riferiscono a 
ificazioni ; in tutt dip 
80, 236,308 lire di serie Pe, Pesto capo die 
Il presidente del Comitato mette ai voti la pre 
posta di mantenere, durante l’anno, 17,598 uomini d'ar- 
tiglieria. n 
Il sig. Hume è sir George Pechell combattoco que- 
Sta proposta. 
Dopo alcune osservazioni, fatte dal colonnello North, 
dal maggior generale Anson, dal colonnello Blair © di 
capitano Scobell, |’ ammiraglio Walcott si marevigl 
come si possa combattere la proposta d'un aumento nelle 
Spese dell’ artiglieria, quando è cosa conosciuta da tutti che * 

















Malta ed a Gibilterra non v'è che un solo artigliere pef 
cannone. 
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La-somma domandata dal Ministero è votata. . 

Il sig. Afilnes Gibson: Vorrei sapere perchè iì Go- 
verno pensi a consacrare 416,000 lire di sterl. (4 milioni 
di fr.) alla difesa d' Alderaey, mentre chiede sola 5,000 
lire di sterì. per la difesa dì Londra contro ogni attacco 
dalla parte del Tamigi. 

Il sig. Honsell: Non posso entrare in dettagli tec- 
nici. Dirò solameate che Alderney, essendo un porto di 
riugio, deve essere ben protetto in caso di guerra. Se 
mai una guerra avesse a scoppiare, in un tempo anche 
remotissimo, è assai a desiderarsi ch» quel porto di ri- 
fogio sia protetto e difeso. I più egregii ufficiali del genio 
sono d'avviso che l'isola d' Aldero-y potrebbe diventare 
qoa delle posizioni più utili a dfeadersi nella Manica. ( 4- 
scoltate !) 

Il sig. M.-Gibson: La esplicazione non mi pare so- | 
disfacente; la utilità pubbl ca non è stata consultata su que- | 
sto punto. 

Il sig. Hume: O per lo meno sarebbero necessarie 
esplicazioni pù categoriche. 

Sir F. T. Baring: Alderaey è stato indicato come 
uoto di difesa dagli ufficiali cel genio; ma si capirà non 
essere conveniente che. tutti i dettagli, contenuti nel rap- 
orto a questo proposito, siaco fatti conoscere al mondo 
intero. Alcune proposizioni del rapporto sono state adot- 
tate; e tutti gli anoi si comunica al Parlamento il rsul- 
tato dell' andamento dei lavori. 

Sir LV. Shelley: Poichè si domandano 5,000 lire 
di sterl, per difendere Londra contro i vascelli nemici, che 
rimontassero il Tamigi, desidererei sspere di qual nemico s° 
è voluto parlare. 

Ii sig. Monsell : Prob bilmeste d’ ogni nemico, cha 
teotasse di attarcar Londra d | Tamigi. ( Si ride!) Quan 
to è alle fortificazioni, che si d-bbon9 costruire, quel che 
io sono in grado di dire è ch’ esse saranno tali, da ri- 
spondere pienamente alla loro des:inaz one. 

la risposta ad una domanda d'un onorevole rappre- 
sentinte, il quale vorrebb: conose ra se il porto di rifu- 
gio di Aldern-y risponderà effettivamente allo scopo, che il 
G.varno si prefigge, sir James Graham si contenta di 
dre che una scogliera molto estesa esiste già ad Ald r- 
ney e che i piroscafi da guerra ed altri bastimenti vi pos- 
sono trovare ricovero; ma mn si è per anco d>ciso se il 
port» attualmente esist:nte sarà allargato. 

Riguardo alla nomina del Comitato speciale, relativa- 
mente ai bill sui proprietari fondiari: e fittaioli d' Irlan- 
da, il sig. Drummond, uno dei componenti deì Comit.to, 
d:sidera che il Governo faccia concse»re quale sia la sua 
intwozione a proposito d. quei bill. 

Sir 4. Foung risponde che il Governo, come glie- 
ne corre il dovere, dirà cpera ad ottenere una so'uzione 
amichevole della quistione. 

Il sig. Lucas insiste, chiedendo se il principio dei 
bi!l debba essere riguardato come una cosa risoluta, op- 
pure s9 l'intiera questione debba essere nuovamente dis- 
cussa. 

Lord Palmerston dice che il G verno ha ora l'ob- 
bligo di nominare iì Comitato, mi cha e assuno vi entrava 
pienamente libero. Ù 

La discussione sopra alcuri altri bill è ripresa, e 
l'ordine del gierno ersendo esaurito, In sessione è sciolta 
a mezzanotte e 4/g. = 

Sessione del 4.° marzo. 


Dopo le interpellozioni di lord Dudley Stuart sulla 
questione de' rifuggiti e la risposta di lord Palmerston, 
da ooi riferita già nella Recentissime di martedì, la Ca- 
mera si cocupa d'altri argomenti. 

Il sig. 77'illiams fa osservaro alla Camera essere 
cosa affatto ingiusta di esentare la proprietà eff'itiva dai 
diritti di verificazione, che gravitano sui lasciti testamen- 
ri. Egli propone, per conseguenza, una risoluzion», giu- 
sta la quale la proprietà ora detta svggiacerà ai medesi- 
mi diriii, che gravitano sulla proprietà personale. 

La proposta Williams è appoggiata dal sig. Hume 
è combat'uta dal cancelliere dello scacchiere. 

La Cimera va ai voti; la proposta è respinta da 
424 voti contro 74. ‘ 

Il sig. Munts propone nn Comitato speciale per esi- 
minare la petizione del sig. Bonacich, relativ.mente alla 
cattura del naviglio il /Vovello. 

Il capitano Scobell appoggia li propost». 

Lord Palmerston espone i fatti, che erano gi stati 
oggetto d'una inchiesa, e sostiene che il sig. Bonaeich 

















Raiano preliminare d'inchiesta. 
sigg. Gibson, French, Hume Cagley 
anoh' essi La proposta. g ; coreg i 

Lord Palmerston desiste dal combatterla, e la pro- | 
posta è adottata. | 

Il sig. Collier propone un Comitato speciale, incari- | 
cato d'esaminare se non si potessero abolite le Corti | 
ecclesiastiche, e trasportare ai tribunali locali la giurisdi- | 
zione della Corte d' ammiragliate. 
| L'attorney general esorta il sig. Collier a non in- | 
sistere perchè la sua proposta sia messa ai voti. Tutti 
(die' egli) sono d'avviso che gli shusi delle Certi eccle- | 
siastiche sono intollerabili, e che non potrebbero essere, 
per conseguenza, sopportati a lungo. La sola questione è 
di rimediarsi; il che presenta gravisine difficoltà. 

I sigg. /7hileside e Bouverie f nno alcune osser- 
vazioni in proposito, e il sig. Collier acconsante a ritirare 
la sua proposta. 

L'ordine del giorno essendo esaurito, la sessione è 
levata ad un'ora e mezzo. 

Sessione del 2. 

L'ordine del giorno, recando che sia ripresa la di- 
scussione, :ggiernata, sulla Commissione d'inchiesta, concer- 
nente il Collegio di Mayaooth, il sig. Hadfield appoggia la 
nomina d'una Commissicne, non selimeote perché egli è 
contrario alla dotaz'one di Msyacoth, ma anche perchè egli 
Vuol protestare ia siffatto modo contro il dono reale (re- 
gium donum) e contro ogai altra specio di dotazioni re- 
ligiose 

Il sig. Scholefield spiega le ragioni, dalle quali fa 
indotto a proporre un emendameato, per esteadere l' ia- 
chiesta della Commissione a tutte le dotazioai religiose. 

D po una discussione assai lunga, la Camera va ai 
voti sull’ emendamento Scholefield alia proposta primitiva. 

Voti 68 sono in favore dell'emendamento; 262 
contro; maggioranza 494. 

Il resto della sessione fu privo al tutto d'importanza. 

Sessione del 3. 

Lord Dudley Stuart iaterpella ii Ministero sulle co- 
se del Montenegro e sulla condizione, in cui gli ultimi 
avvenìmeoti posero la Turchia. Lord 4. Russell risponde 
alle interpellanze di lord Dudley Stuart. Nulla fa conesce- 
re di nuovo, e solo dich'ara che |’ Inghilterra si opporreb- 
be energicamente allo smembramento ed alla spartizione 
della Turchia. 





Alla Camera dei lordi, sessione del 1.° marzo, il 
duca di Newcastle, rispondendo a lord Campbell, fece os- 
servare che sarebba ora inopportuno di far conoscere le 
inteazioni del Governo del'a Regina relativamente all' abo- 
lizione della deportazione, come pena di secondo grado, 
imperocché il sisiema di cusiffatte peae dev’ essere pro- 
foadamente modificato, come arche quello del regime delle 
carceri, prima che il Guverno adotu una misura definitiva 
sopra cotesta quistione. 

Lord Campbell diss» sperar egli che li deportazione 
non sarà «bolita; perocché, nella sua qualità di giudice, 
egli è d'avviso che, condannando ua uoino a vita, non si 
ottiene il medesimo effetto che condunnaadolo alla depor- 
tazione perpetua. 

Lord Monteagle, prendendo poi la parola, aggiunse 
che, se la quistione del'a d-portazione debba estere d.- 
scusa, egli spera che sarà sotto la forma d'un bill, e 
che la Camera discuterà, non solamente l' abolizione della 
deportazione, ma anche i mezzi di svpplirvi, affisché non 
si accresca il male sociale, al quale si vuol recare rimedio. 

Questo dibattimento non ha «avuto seguito. 

AI chiudersi della sessione, il conte di M-Imesbury 
propose che siano preseutiti rapporti intorno ai disastri, 
che avvengono sulle strade ferrate. 


Il celebre viaggiatore, il dott. Re», arrivò a Londra 
lunedi (28 febbraio) per fare i preparativi della sua spe- 
dizione transaslantica ip cerca di sic Joho Freoklin. li dtt. 
Rea partirà ne’ primi di questo mese alla volta delle re- 
gioni settentrionali, per la via di Nuova Yorck. 


SPAGNA 


Madrid 26 febbraio. 


Serivoso alla Correspondance: « | ministri si sono 
riuniti ieri sotto la presidenza delli Regina, e fu definiti 
vamente stabilito cha non vi sarà sessone reale all'aportura 
delle Cortes. 





non ha alcun diri:to in giustizia; però eg!i combatte la 


‘posta. 
Li Pei arà Stanley crede che sia già stata stabilita una 





«I deputati ministeriali noa si riuniranno se non dopo | 
domani: nel dì sussegaent= (28) terranno una sessione | 
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preparatoria. Il: Senato si riunirà anch'esso dopo do- ponno armarsi quanto veg'ican, onde eccitare nelle grandi 


| mani (28). 


« Tatti i valori si sono alzati alla Borsa. Si attri- 
buisce questo ria'zo al ravvicinamento di alcuni capitali- 
st‘, che, dopo essere stati nell’ opposizione, si mostrano ora 
dispesti a secondare nelle sue operazioni il sig. Liorente, 
ministro delle finanze. » 

FRANCIA 
Parigi 4 marso. 

La festa d’ieri, mezza quaresima, cominciò col ma- 
trimenio civile delle 28 coppie, dotate in occasione del ma- 
trimonio dell’ Imperstore. Poscia, alle 11, le 28 coppie 
sono. giunte processicnalmente alla cattedrale, ove monsi- 
gnor Arcivescovo di Parigi dovea prescdere al loro ma- 
trimonio religioso. 

L'ampa navata della chiesa, cceupata dalla guardia 
nazionale, era piena d'una immensa folla. Il prefetto della 
Seona, il segretario generale, i podestà e aggiunti di Pa- 
rigi, e un gran numero di alti funzionari e persone rag- 
guardevoli, assistettero egualmente alla cerimonia. 

A mezzogiorno, le 28 coppie uscirono dalla catte- 
drale, e la folla, che aveva invaso l'atrio di Notre-Dame, 
le appiauci con entusiamo, mandando le grida di Viva l' Im- 
peratrice! Viva l' Imperatore! 





Esco il testo dell'ammonizione, data, come già fu an- 
nunziato, alla Presse: 

« Il ministro della polizia generale ; 

« Visto il decreto organico sulla stampa del 17 feb- 
braio 1852; 

« Visti gli articoli, pubbl'cati dal giornale la Presse 
il 26 e 27 febbraio e 4.° marzo, sotto questo titolo : 
Perchè la Repubblica cessò di esistere ; articoli fir- 
moti Girardin ; 

« Attesochè, in essi articoli, il gornale la Presse fa 
un appello indiretto a una forma di Governo differente da 
quella ch'è stata fondata dalla volontà nazionale; ordina: 
Una prima ammonizione è data, ec. » 

La Gazette de France annuozia che l' ammoni- 
Zone, data alla Mode, è motivata sopra certi passi d'una 
lettera, firmata dal visconte d' Arlincourt, passi segoalati 
come un oltraggio alla sovranità nazionale. 





Leggiamo in un carteggio di Parigi del Lloyd di 
Vienna quanto appresso: 

« Gi affari d'Oriente sono quelli appuato, che fortuna- 
tameats mettono in piena luce la lealtà della politica di Nipo- 
leone III verso l' Austria. Da secoli, l' Austria e la Francia 
si dividono il protettorato dei Cattolici in Oriente, protet- 
torato, ch' è segretamente avversato, da un lato dagi' iotri- 
ghi dei Greci scismatici, dall'altro dalla protestante Inghil- 
terra. Come nella questione dei Luoghi Santi in Palestina, 
la Porta cercò di porsi dietro alla Russia per opporsi alle 
pretensioni della Francia, così adesso il Divano lusiagavasi, 
mediante l'influsso deil' Inghilterra d' indebolire la protezione, 
che l' Austria vuo!e accordare ai Cattolici della Bosnia e 
dell’ Erzogovina. A tal fioe, venne il Divano nel pensiero 
di rirar dentro, nelle negoziazioni recenti fra esso ed il conte 
Leiningen, lord Palmerstoo, il quale, sebbene non abbia 
il portafoglio degli affari esterni, pure siede nel Ministero 
iaglese, e può così influire sulla diplemazia britannica in 
Oriente con tauta più facilità io quanto che il sig. Stratford 
Canning (ora lord Radeliffe) gli è del tutto devoto. Gi 
astuti Turchi pensavano che lord Palmerston non avrebbe 
ommesso di pescare nel torbido. 

« L'Imperatore dei Francesi, che ha poca inclinazione 
per la politica imbrogliona alla Talleyrand, non poteva 
tirare in lungo gli affari d'Oriente, che tengono ecc tati 
gli animi. Aliorché l'ambasciatore ottomano a Parigi, per 
ordine del Divano, lase:ò traspirare l'inteazione di chiede- 
re la mediazione de'la Francia e dell’ Inghilterra nella 
questione fra la Porta e l' Austria, potè conviocersi che 
Napoleone III accoglierebbe tale proposta con freddezza 
ostensibile, giacché, invece, censiglò l' ambasciatore turco 
ad indurre la Porta a terminare direttamente colì’ Austria 
la sua cotroversia. 

« Lo scopo di Napoleone III mirò manfestimente 
ad impedire che, mediante l'intervento dell’ | ighilterra, an- 
zichè essere le cose presto composte. nel bene inteso inte- 
resse del Continente, elle si avvi'uppassero sempre più. 

« Mi trovai pochi giorni fa in un crocchio, ov' erano 
presenti perscnaggi, che occupano posti eminenti alla Crte 
delle Tuilerie. Parlavasi molo degli armamenti dell’ loghil- 
terca. Sopr' essi qualcuno ch'è molto vicino a Napoleone III, 
lascioasi scappare le seguenti espressioni: « 











GI' loglesi | 


| Potenze del Continente suspetti coatro la Francia, Ma, per 


quel che riguarda Napoleone III il suo acuto sguardo ha 
conoscuto da lungo 4 che la guerra, che più sicura- 
mente colpirebbe la potenza della Gran Brettagn», non è al- 
tro che la guerra della pace. » » la queste parole, che i- 
dicano in mod» eccellente la vera politica di Napoleone III, 
sta la chiave dei lodevoli ed onesti sforzi della Francia, 
di vedere al più presto coi le differenze tra il Di- 
vaoo ed il Gabinetto di a.» 








Per giudicare lo siato delle cose di Parigi, è neces- 
sario gettare uno guardo sulla classe degli operai, che si 
divide in tre categorie. La prima. comprende i così detti 
Limousins, che presero il loro nome dalla città di Limo- 
ges, e sono per la maggior parte muratori. La maggio- 
ranzi di essi è affezionatissima a L. Napoleone, il quale 
sino dai primordi del suo Govarao, occupò in pubbliche 
costruzioni un'infinita quantità di operai. Quando l' Impe- 
ratore passa per la prolungata strada di Rivoli, dove in 
questo momento si stanno fabbricando centinaia di case, egli 
è oggetto delle più calde dimostrazioni d’ affetto da parte 
dei Limousin, La secoada categoria si compone di ope- 
rai delle fabbriche, che in generale sono democratici, giac- 
chè la vita io comune delle officine facilita il politicare, @ 
gli amici si esaltano scambievolmente. Ma ora anche que- 
sti operai sono affezionati al Governo dell'Imperatore, giac- 
ché. aon hanno peouria di lavoro, e quindi non possono 
desiderare un cambiamento. Soltanto l' arenamento degli 
affari e la dimpnuzione del lavoro potrebbe cambiare questi 
seatimenti. La terza categoria, finalmente, è composta di 
operai che lavorano nelle proprie botteghe, come, per. e- 
sempio, sarti, ca'zolai, tappezzier:, ec. Su questi il Guver- 
no non ha alcuna ivfluenza, ed essi sono i più pericolosi 
nemici di Napoleone. Il loro lavoro è irregolare, e molti 
di essi vivono nel'indigenza. Si comprenderà di leggieri 
come questa categoria si lasci faclmente sedurre dagli av- 
versarii del Governo. (G. Uff. di Mil. ) 

in 

Leggesi nel carteggio dell Zndépendance belge, in 
data di Parigi 1° marzo corrente: 

« L'Imperatore, cui piacciono, come sapete, le in- 
venzioni curiose (è questa una qualità, che nessun può ne- 
gargli) ha ordinato a'signori Adriano Delrambre e 6. 
Yovog, per l’uso particolare della sua casa, due macchine 
da comporre. Per codeste macchne (ell'è cosa da far 
tremare tutti vostri compopitori), tutti gli artieri stam- 
patori sono soppressi. I caratteri, com’ enti animati, vanno 
a collocarsi da sè stessi al lor posto; l’arte della tipc- 
grafia diviene semplicemente quella del pianoforte, ed il 
piomb» risponde istanteneamente alla ch'amata del dito. 

« Ad un componitore meceanic”, che lavora con una 
regolarità matematica, i signori Young e Delcambre ag- 
giunsero un distributore d' una precisione ragguardevole. 
La macchina sostituisce l'uomo, ed un mio amico mi di- 
ceva non aver mai provato uno stupore, m'sto a timo) 
simile a quello, che gli fe' sentire a Lione una macchina, 
la quale, con l'aiuto di mani di ferro, piglia la lana in 
monte, la scardassa, la fila, la tesse, e, in uoo spazio di 
dieci minuti, vi dà due metri di panno. Sembra che in 
Luigi Napoleone abbia fatto egual colpo 1’ ingegoosa in- 
venzione de' signori Delcambre e Young. 











Leggesi nel Corriere Italiano, in data di Parigi 28 
febbraio : 

« Si asscura che ieri, al finire della messa delle Tui- 
lerie , l'Imperatore dimostrò qualche sorpresa di non a- 
ver veduto nella Cappella nessun membro del Corpo legi- 
slativo. Taluro avendogli fatto osservare che forse i de- 
putati non erano stati prevenuli, S. M. ordinò che d'ora 
innanzi lo fossero, e si facesse sapere al Senato 6 at Cor- 
po legislativo che, non solo i senatori ed i deputati sareb- 
bero ricevuti alla domenica nella chiesa di Corte, ma an- 
che le loro mogli. Alla domenica, verso il mezzogiorno, 
l'Imperatore dà pure udienza. Le persone ammesse sono 
collocate a dieci o quindici per sala, le une nella galle- 
ria, le altre nella sala azzurra, o nella bianca. Successivamen- 
te ognuno è chiamato per nome, e condotto dinanzi a 
S. M. A misura che la sala sttigua a quella ove si trova 
l'Imperatore, si vuota, vi sì fanno entrare altre persone. 

« L'Imperatore si lagna che le rieche dotazioni, da lui 
accordate ai senatori, seno per essi piuttosto un pretesto 
di fure economie personali che d'impiegarle ia vantaggio 
del commercio e deli’ industria. » 

e 


La questione di madama la contessa di Solms è ora 














GAZZETTINO MERCANTILE. 


—ss>e_ 


VENEZIA 10 marzo 1853. — leri, è arrivato in porto | 
il brigaat. inglese Falcon, capit. Romley, da Shields, con car- | 


bone per Masiola. Oggi, stanno alle viste varii legni. 

feat in sostegno negli olii di Corigliano, che 
furono pagati a di 255, e di Corfù viaggianti a d' 258. Si è 
fitto qualche affare in seme di giorgiolina da L. 30 a 30-25, 
schiava di dazio. Anche negl' indachi di Bengal mezzani sui prez- 
zi da £.3 4/, a 3 3/. — Ricerca continua nelle valute d'oro; 
le Banconote a 90 5/3; il Prestito lomb-veneto a 92; le Metal 
liche ad 85; le Azioni Toscane di Siena a 55; le Leopolde ad 86; 
le centrali a 100, con qualche condizione. 











DISPACCIO TELEGRAFICO 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
peL 9 marzo 1853. 














Obbligazioni deilo Stato (Metalliche) al 5 p.%.- =, 
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Prestito con estrazione a sorte del 1834, per (.100 - 217‘ 
detto, + = + = = = - 1839, - 100 - 153% 
detto, - - al5p.100 - 1852, - - - RO 

Azioni della Banca; al pezzo = - - - = > 
tt dela Strada far. Ferdi, dl Nord di (1000 > 2427 ‘a 
detta - - - - da Viennaa Glogguitz 500 - 796 ‘/, 
dette - - - - daOedenb-Wr.Neustadt. 200 - 121 
- - - -  Budw.aLinz eGmund.250 - 306 
dette della navigaz. a vapore del Danubio 500 - 768 
dette del Lloyd mustr. di Trieste - - 500 - — 

CORSO DEI CAMBI. 

Amburgo, per 100 talleri Banco - Rs 162 a 2 mesi Lett. 

Frevi dpi 400 talleri corr. - —152 22 mesi Lett: 

Augusta, per 100 fiorini corregti - Fior. 109 */, Uso 

Francetorte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell'Unione della Germania : 
maridion., sul piede di fior. 24 #/3- - 408 ?/y 2 3 mesi Lett. 

Livorno, per 300 lire toscane 408 ‘/, a 2 mesi Lett., 

Londra, per una lira sterlina 10:48 br.term. Lett. 

Milano, per 300 lire aust. 409 ‘/, a 2 mesi Lett 

Marsiglia, per 300 franchi 429 4/3 2 mesi Lett. 


129 54, a 2 mesi 


Parigi, per 300 franchi ON 


















| CAMBI. — A 9 MARZO 1853. 

| Amburgo - Rî.221, |Londra - - Ef.29:53 D. 
Amsterdam - 248 Malta - - 

Anconi - - 620 D " - 
(rie 2981 Di 9 

Augusta = = a D - 

Bologna - - 622 D.|Napoi - - 

| Cor - - - 609 D.|Palermo- - 

| Costantinopoli- _ Parigi - - 

| Firenze - - 984, D.|Roma - - 7 

+ Genova - -  117%3D.| Triestea vista 270‘/, 
Lione - =  4179/D. | Vienna a vista eu 
Lisbona - Zante - - 605 D. 
Livomo - - = 98%;D. © 


| MONETE. — Venezia 9 manzo 1853. 





ORO. ARGENTO. 
Sovrane - Talleri di Maria Teresa L. 6:20 
| Zeccvini imperia di Francesco I -6:17 
in sorte Grocioni - - - -669 
Da 20 franchi 28:71 | Pezzi da 5 franci - - 58%, 
Doppie di Spagna Francesconi - - -U: 
PP di Genova Pezzi di Spagna - -650 
di Roma Do EFFETTI PUBBLICI. 
di Savoia - - 33: 
FAO | Prestito lomb.-veneto, 
| 0 diPerma - > S6t0| golimed°diemb. 91% 
ING IniGtI 1 87:70 | Obbligazioni metalli, 
rin MER ESCA O 


Conversione, godim.* 
1° novembre - - 90%, 


SSA EE VORORE 3 TUTTE 
| Mencato DI ESTE peL 5 wanzo 1852. 








GENERL 






















































































Mercato pi ROVIGO pELL'8 mARZO 1853. 


‘cENERL {DA LIRE | A LIRE 


| Frumenti fini . . 


mercantili . . 
pronti . . 
aspetto . 
pronti . . 
aspetto . 


Frumentoni { 


Avene. . .{ 
ale 


Ravizzoni 
Linose . . .. 


ARRIVI E PARTENZE. — NeL 9 manzo 1853. 


AnRivati. — Da Ferrara: | signori: di Castelcica) 
resciallo dei Reali eserciti, ministro plenipotenziario ed aiutante 
geverale di S. M. il Re di Napoli. — Da Modena: S. È. march. 
Luigi di Buoi, consigli. di Stato di S. A. R. il Duca di Modena, 
e ministro estense. — S E. conte Giuseppe Forni, I R. ciam- 
bellano, ministro degli affari esteri di S. A. R. il Duca di Mo- 
dena. — Da Bergamo : Aigon Emilio Andrea, viagg. di comm 
di Tolosa. — Mendini Giuseppe, possid. di Faido. — Da Manto- 
va: Tamassia Antonio, negoz. — Da Trieste: Taylor Carlo S. 
e Rawlinson S. Gugl., possid. inglesi. 





bert Enrico e Perceval Carlo Giorgio, ufficiali inglesi. — Kolu- 
pailoff Teodosia, possid. russa — Bergeon Pietro Fed., negoz. 
di -Neuchitel. — Per Ferrara: Turbiani Paolo, possid. — Fer- 





| rarini Giulio Cesare, avsoc. e possid. — Limonier Pietro Au- 
| gusto, di Givs. — Per Verona: Leonardini Camillo, propr. di 
Genova. — Mazza Antonio, possid. di Ferrara. — Per Milano: | 


Jessè Charleval march. Alfonso, possid. di Beziers. — Signogis 
cav. Cesare, ufficiale sardo. — Per Firenze: de Causans conte 
Ademaro, il conte de Balleroy ed il conte de Ludre, propr. di 
Parigi. — Per Treviso: Zinnani co. Tomm., possid. di Ravenna, 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Nel giorno 8 marto ... 7658 








Partiti. — Per Trieste: | signori: Bernau Augusto, neg. | 
di Monaco, — Tatham Edoardo, capit. inglese. — Morgan Her- | 








. R. Lotto in Venezia, seguita il 9 
marzo 4853, uscirono i seguenti numeri: 


5. 75, 21, 17, 67. 


La ventura estrazione avrà luogo in Padova il 18 marzo 1853. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Ul 6, 7, 8,9, 10, 11 e 412, in S. MARZIALE. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


MercoLeDì 9 MARZO 1853. 








Barometro, pollici |28 4 0/28 4 0 
Termometro, gradi 183 22 
Igrometro 80 n 
Anemometro, N. N. EN N O.| NE 


Stato dell'atmosfera - - 





Nuvolo. |Semisereno 


Nuvolo. | 
| [Farvane 


Età della luna ; giorni 4. 
Punti lunari: N L.core1.9sera. |  Pluviometro, linee: — ‘9g 





SPETTACOLI. — Giovenì 10 manzo 1853. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Lo traviata; ballo: La lu- 
cerna maravigliosa. — Alle ore 8. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 
mare. — Alleore8 e '/,. 

TEATRO APOLLO. — Ji conte Hermann. — Alle ore 8 0‘/,. 

SALA TEATRALE A SANT'ANTONINO. — La figlia del reg- 
gimento. - Il povero Giacomo. - La pianella perduta nella 
neve. (Replica. ) — Benefiziata dell'artista G. Bosello. — 
Alle ore 7 e 4/3. 

TEATRO MINERVA A S. GIACOMO DALL'ORIO. — 1 pirati 
ferraresi. — Alle ore Te 


— Crispino e la Ce- 


to 
005 | SALA TEATRALE A S. MOISÉ. — Marionette. — Il morto 


dal mantello rosso. Con ballo. — Alle ore 7 


—T 











in diverso modo spiegata, in grazia d'una nota i nella 
Patrie. ‘oi ea 9, cho mia Wyse, madre di madama di 
Solms, da più di vent'anni passa a Parigi per figlia d'un 
fratello dell'Imperatore. La contessa di Solms è giovane 
carissima ; la sua posizione però è piuttosto falsa, pel ma- 
trimonio dapprima, e per la separazione da suo marito dip- 
poi. Sembra che, dopo una serata, ch' ella diede tre setti» 
mane or sono, ed a cui assistevano il Duca di Brunswick 
e gran numero d' altre notabilità, la polizia le avesse inibiti i 
ric:vimenti. Madama di Solms non fece caso dell’ ingiur- 
zione; e quattro o cirque giorni fa tutta Parigi letteraria 
ed artistica ricevette quest’ invito : « La principessa Maria 
di Solms prega il sig.... d'onorarla di sua presenza la 
sera del 2 marzo, mercoledì, metà-quaresima, a nove ore. 
On sera costumé. » Per V'iavio di tali biglietti le fa co- 
municato l'ordine d'espulsione, in base alla sua qualità 
di straniera. (E. della B.) 





Leggesi nel Constitutionnel: « Sembra che il poco 


effetto de” tentativi di sconvolgimento non iscoraggi Ì ri- 


voluzionarii di Loadra. Non va settimana, che non giun- 
gano a_ Parigi e ne' Dipartimenti lettere .d' Ieghilierra , 
contenenti macifesti più o meno sediziosi contro le nostre 
fstituziooi, e contro il capo, che la Francia si è dato. 

« Domenica, durante il breve soggiorno, che il pre- 
fetto di Loir-et-Cher fece a Vendome, gli fu corsegnata 
una letteta di tal genere, giunta la mattina stessa, e in- 
dirizzata ad una persona onorevolissima del'a città. 

« L' Autorità giudiziaria fu immediatamente incaricata 
d' indagar sull Due lettere simili, giuote a Blois, fu- 
rono poste fra le lell” Autorità. 

« Abbiamo parlato ieri d'arrestì, fatti ad Alais; se 
ne ‘fecero altresi a Nimes, ad Anduz ed a Saint-Jean-da- 
Gard; i quali si riferiscono, dicesi, a mene demagogiche. » 




















Il sig. Buschek, direttore in Europa per l’Esposizic- 
ne universale di Nuova-Yorck, è stato ricevuto dall’ Im- 
peratore. S. M. Jo accolse con ogni benevolenza, gli dimo- 
stò quarto s'interessi a quella grande ed utile impresa, 
ed ha graziosamente assicurato il sig. Busch«k che le ma- 
nifatture imperiali vi saranno degnamente rappresentate. 








Si anouncia che d'ora innanzi, le Corrispondenze ge- 
nerali litografate saranno sottoposte, come ì giornali, ad 
una cauzione di 50,000 fr. 


NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Nella festa, data dal governatore generale, in ccca- 
sione del matrimonio dell’ Imperatore, dcbbiamo rammentare, 
come una novità del più vivo interesse, la presenza 
di un gran numero di sigoore arabe. Esse però non ri- 
munciarono al mistero, in cui sono avvolte da'costumi mu- 
sulmani ; ed occupavano una galleria, dove erano disposti 
a sedile ricchi tappeti e sontuosi cuscini, e chiusa da lunghe 
cortine. Dietro a queste, erano le velate spettatrici, get'ac- 
do fartivi sguardi sopra una festa, ch' era per loro come 
l'a ione di un moado, intravveduto ro segni. Due 
‘oteggevano quell’ assemblea invisibile, alla quale 
l'ospitalità francese, seguendo le tradizioni arube, fece ric- 
chi donativi. A mezzanotte, si ritirarono le silenziose invitate, 
sfuggendo come ombre lungo i muri, e seco portando ri- 
cordi, che formeranno per molto tempo l'oggetto de' loro 
discorsi e la preoccupazione del loro spirito. Questa pre- 
senza di donne musulmane ad una festa francese, è un av- 
veniméato di non poca importanza. Esso dee considerarsi 
come un notabile progresso nel'a via, in cui il Governo 
francese, ccù sicurezza e prudenza, conduce l’Algeri. Que- 
sta unione tra la razza europea e la razza indigena, con- 
siderata sl a lungo come una chimera, comincia ‘ora ad es- 
sere.un fatto, che, se non è ancora compiuto, comincia ron- 
dimeno, ad avere un posto determinato nell’ avvenire, e che 
può formare lo scopo di una seria politica. (0. 7.) 

SVIZZERA 

Alcuni rifaggiti politici, compromessi nell’ ultima som- 
mossa di Milano, sono arrivati nel'a Svizzera; essi vengo- 
no immediatamente spediti a Londra, a spese bprnine 

(G.T.) 


La Gazzetta di S. Gallo trae occasione dalle at- 
tuali complicazioni politiche per esprimere il voto che la 
Svizzera mantenga un suo ageote diplomatico a Londre. 












Leggesi nel Bund del 6 marzo: « Giusta le no- 
izie da Berlino, la questione’ di Neuchatel è ripresa i 
considerazione. Il conte Portalis, di eui fu annunciata già 
la partevza per la Svizzera, ha, dicesi, ricevuto l'incarico 
d'indagarne la situazione. Egli ha sollecitato il suo viaggio, 
in conseguenza della crisi avvenuta nel Ccnsiglio di Stato 
«di Neuchatel. Si aspetta un intervento deciso da parte della 
Ditta germanica; e questo sarebbe il primo atto conse- 
guente dali’ n politica, attuata mediante il trattato di 
commercio, tr vstria e la Prussia. 

«Il Corsiglio federale ha ordinato che tre individui 
(ungheresi ) stati arrestati nel Ticino, ed ai quali sonosi 
trovati proclami di Mazziai, sieno soltoposti alla stessa Cor- 
te d'Assise federale (Coira ), la quale ha da pronunciare 
sentenza’ suî compromessi nel depesito d'armi a Poschiavo. 
Questa misura è fondata sulle circostanze che amendue i fatti 
hanno fra loro relazione, e che il Ticino non ha ancora 
eletto i giurati federali. » 


Dalle osservazioni meteorologiche, che si fanno sul S. 
Gottardo, risulta che, nella settimana dal 24 febbraio al 2 
marzo, si trovò più d'una volta giungere il freddo ai gradi 
45, e 15 4/2, Il primo marzo fu una giornata perico- 
losissima sulla Montagaa, la quale rimase impraticabile. L° 
icdomani 2 marzo, ad un'ora p. m., vi si avevano 46 gradi 
di caldo. (6.7) 

FRIBURGO 


Non è. vero che il Consiglio di Stato abbia risolto di 
richiamare il Vescovo Marilley; una simile proposizione 
non fu nemmeno fatta rel suo seno. (7. la Gazsetta d 
ser l'altro.) Le ultime notizie da Friburgo recano anzi 
che le trattative con la S. Sede hanno condotto al risul- 
tato che mons: Marilley, dietro sua domanda, sarebbe tras- 
lato ad altra sede, e si dovrebbe procedere alla sua sosti- 
tuzione. | radicali però si dolgono che questo risultato siasi 
ottenuto a prezzo di troppo gravi sagrificii, e sperano che 





















il Gran io, convocato pel 7 marzo, rigetterà il re- 
lativo Concordato. (6. P.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 3 marzo. 


Il generala di Branchitsch, già di ritorno da Vienna, eb- 
be udienza presso S. M. il Re. Il generale porta le più tran- 
quillarti notizie da Vienna. Ei fa accolto in quella capitale 
in modo mo!'to cordiale. 








GRANDUCATO DI OLDEMBURGO 

Serivono da Oidemburgo al Giornale di Dresda, di 
una grave malattia della Grandachessa ereditaria, che cer 
casi ancora di tener nascosta al pubblico. La. malattia dev' 
essere malattia di petto, congiania a convulsioni. La Gran 
dochessa ereditaria (ora Granduchessa ) è, com'è noto, fi- 
glia del Duca Giuseppe di Sassonia Altea burgo. ll giovane 
Granduca Pietro è nato dal secondo matrimonio di suo 
padre, con una Principessa di Avhalt-Berabarg. La prima 
figlia del primo matrimonio è Awalia, Regina della Grecia, 
la quale è gravids, secondo uoa recente voce dei giornali 
inglesi, finora incredibile. Il d-fanto Granduca fa uno dei Prio- 
cipi pù eccellenti del suo tempo, fedele alla sua parola, di 
opinione s'nceramente costituzionale, ssst-ntor leale della 
causa dela Germania e dello Schleswig- olsteio, in faccia 
alle pretensioni della Russia, dell’ loghilterra, della Dani- 
marca e della Francia, pronto ad offerire la destra alla u- 
nione, anche nelle questioni mercantili, mite in tutto, trao- 
quillo e ragionevole. La memoria di esso sarà benedetta, 
ed illuminerà e fortifcherà :1 Governo del successore, ch 
è rappresentato come erede de' suoi sentimenti. 

(6. U. è Aug.) 


GRANDUCATO DI BADEN ‘ 
Manheim 26 febbraio. 

Per riogroziare l' Altissimo pil felice sa'vamento di 
S. M, l'Imperatore d' Austria si è r'unita quest’ eggi | 
altà società di questa ciuià, in seguito adinvt> privato, ed 
assistette ad una messa bassa nel'a chiesa dei Gesuiti. Il 
militare fa rappresentato numerosamente. ( Corr. Ital. ) 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 26 febbraio. l 

L'eseerando attentato, commesso contro la persona di 
S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe, ha dato motivo 
all'Assemblea federale di esprimere, nella sessione d’ ieri, 
la sua condogliacza per l'attentato, e la sua congratulazione 
pel felice salvamento. L' I. R. inviato presidente bar. di Pro- 
kesch-Osten fu incaricato di dar parte al suo eccelso So- 
vrano deli’ anzidetta deliberazione. (Corr. Ital.) 

AMERICA 

L' Atlantic giuuse a Liverpoo!, colla posta di Nuo- 
va Yorck 419 febbraio. Il Presidente invò el Seneto un 
M:ssaggio, il quele aonuozia che l' loghilterra propose di 
ritirare il suo prot:ttorato dall'isola di Mesquito e di di- 
chiararo Grey-Town città lbera. li Messaggio informa al- 
tresì l'Assemblea d’una propesta, fatta per |’ esecuzione 
di un cansle attraverso l’istmo, per parte dei Governi d' 
Joghi'terra e degli Stati Uniti. 

Il trattato internazionale riguardo alla proprietà lette- 
raria fu già firmato e sotteposto alla ratifica del Senato. 

A Baltimora fu tenuto il 17 febbraio un gran mee- 
ting a favore dei coniugi Madiai. 

Il genera'e Piereo ora arrivato a Noova Yorck. Ei 
fece il viaggio da Concord = Beston in si stretto inco- 
guito, che i politici di quest'ultima citià seppero soltanto 
qualche tempo dopo il suo arrivo che il Presidente tro- 
vavasi nelle loro mura. 

Il naviglio calorico l' Ericsson pani il 17 per Nor- 
folk e fece pressochè sei miglia all'ora. Il movimento del- 
la ruota del timone non lasciò nulla a desiderare. 

Il celebre ingegnere Stehenson era io viaggio alla 
volta cel Canadà, per crstruire un ponte sul fiume San 
Lorenzo, secondo .il sistema de! Britannia. (0. T.) 








NOTIZIE RECENTISSIME. 


a Vienna 8 marzo. 

L'ambascistore di S. M. l'Imperatore delle Russie 
presso la nostra Corte, barone di Meyendorff, ritornando 
da Pietroburg», partirà per Venezia, onde ristabilirsi pie- 
namente in salute. Ò 

Il corriere di Gabinetto russo, signor Archimandrides» 
passò ieri di qui, viaggiaodo pel Moatenegro. 

Il corriere di Gibinetto ioglese, sig. Blackwood, partì 
ieri di qui per Costantinopoli. ( Corr. Ital.) 

Impero Ottomano. 

La Triester Zeitung ha da Cettigne, in data 3 corr., 
che il corpo d’ esercito, comandato dal Principe Danilo, 
ebbe uno scontro cogli O.tomani, in cui furono tagliate 100 
teste turch» e presi 40 prigionieri del Nzam. Tuttavia la 
guerra si considera finita. 1 Turchi sgombrarono le Berda 
tutti i luoghi che avevano occupati. Il Principe Danilo 
era atteso pel 3 o 4a Cetligne, ov' erano già arrivati il 
presidente del Senato e il senatore Navizza. (0. 7.) 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 7 marzo. 
Ieri è stata firmata dall'ambasciatore turco la 
venzione sanitaria internazionale, già consentita da altre 
Potenze. 














Il corte Demoustier, già membro del Corpo legisla= 
tivo, fa nominato ad ambasciatore imperiale in Prussia, in 
luogo dal sig. di Varennes, che entra nel Senato. 





Dicesi che a Brest e Tolone verranno «formate due 
squadre. 
Quattro è 4/, per 0/o 404.70; Tre p.% 80.85. 
Madrid 2 marzo. 
Jeri si è fatta la solenne apertura delle Cortes. 
(6.P.) 
Berlino 7 marzo. 
Nella seconda Camera, fu rigettato il terzo articolo 
della legge d’imposti fondiaria, con 188 contro 130 voti. 
I ministri dichiararono, che con ciò era crollato il principio 
della legge, e resa inutile l' ulteriore discussione. 
Francoforte T marzo. 
all Wirtemberg, Baden ed dale paranat, furono 
pubblicate Ordisanze conformi, sopra il diritto di vigilanza 
dello Pira Chiesa catto! cn y Ù 
. iche austr., 5 85,3/:; 4e 9) 
1143; Preso lombren ec =; Véaal, 109. CR lo 
Amsterdam 7 marzo. 
Metali, austr. 5 p. °/o, 81.13; 2%/s p0/o 42. 
ve 92 2/4; Vienna, 32 3 


NECROLOGIA, 


Giovanna Larcher Binetti, nel giorao cioque di mar- 
zo, passava fra gli abgeli, dopo aver sublimemente sofferte 
le ultime pene della vita, rese per lci tanto pù acute, 
quanto più grande era il premio, che le era destinaio. Ella è 
morta dopo neve giorni di male acutissime, cui se ne ag- 
giunsero sei della più :ffannosa agonia. Nacque a Trento, 




















ancora vent'anni. Era sposa dolcissima da 

Lee dcmoove mesi © tenera madre da soli nove. 
Anima benedetta! Per te "2 sucnano ro la- 
menti, poiché ta sei già felice : ma il tuo sposo, im- 
bo, la madre tua, chi li consolerà ? Chi potrà porger loro 
uo conforto, nella foga del do'ore, che li strogge per la tua 
dipartita ? Ob! consolali dunque tu, € sollevati dallo stato 
pietoso, in cui li lasciasti : rivvivali ogoora coll’immagine 
del tuo dolce sorriso, che loro infiorava la vita, e non 
privarneli mai, fino a che, consumato il periodo di questa 
vuota esistenza, ti si potranno ins-parabilmente riunire nei 

tuoi bici e nel tuo amore. 

Venczia, 6 marzo 41853. 
_————_—__—_——_—__T—__—_—_—__—_—_r_—___—_—_—_—_——_—— 


AVVISI PRIVATI. 
_ 
ANNUNZII TIPOGRAFICI 


LETTERA PASTORALE 
di Monsig. Hlustr."® e Reverendissimo 


GIUSEPPE LUIGI TREVISANATO 


ARCIVESCOVO DI UDINE 
i clero € Popolo della Citlà e Diocesi, 
vollala în italiano da un sacerdote venezion 
Venezia 1853, in 4°. Si trova vendibile dai librai 
Poste di S. Moisè, in Udine da G. B. Turchetto, in Verona da 
G. Tasso e dai principali librai, 

















N. 200. LA PRESIDENZA 
Della Società proprietaria del Gran Teatro 
LA FENICE. 

È aperto concorso a tutto marzo p. v. all appalto 
di questo Teatro, pegli spettacoli delle stagioni di carno 
vale e Quaresima di tre, o snche di cicque anni, decor- 
ribili dalla stagione di Carnovale e Quaresina 1853-54. 

Le condizioni d'appalto emergono dall'apposito Capitolato, 
ostensibile negli Uffici della Presiderza in Venezia, e pres- 
so i corrispondenti teatrali, Gio. Battista Bonola in Mi- 
lano, Mauro Corticelli in Bologna, e fratelli Renzi in 
Firenze. 

Per la stagione di Ceraovale e Quaresima 1853-54, 
dovranno gli aspiranti dichiarare di assumere per ;roprio 
conto la scrittura 8 aprile 1852, ccnelusa dalla Presidenza, 
ed approvata dalla Società, colla prima donna soprano 25- 
soluta, signora Augusta Albertini. 

1 nomi degli altri artisti principali, sì per le opere 
che pei balli, delia stagiore di Carnovale e Quaresima 
4853-54, dovranno essere precisati nei progetti, nei queli 
ogui aspirante esprimerà la somma, che domenda a titolo 
di dotazione; avvertendo che, in conto della medesiva, 
dowà accettare come denaro l'uso di que’ palchi, che dai 
proprietarii fossero ceduti a tutto suo comodo ed incomodo 
fer l'importo del canore, che verià ai palchi stessi attri- 
buito, tanto a titolo di dotazione, quanto per qualunque 
altro titolo d' amministrazicne. 

L'Impresa, che si facesse deliberataria, dovrà geran- 
tire l'esecuzione del contralto con va deposito in denaro, 
od in Cartelle metalliche, Obbligazioni dello Stato, «1 prez- 
20 di Borsa del giorro, io cui verranno deposit: te, di austr. 
L. 30000 (trentamila) esclusa qualunque altra fideiussione 
fondiaria, o bancaria. 

Ogni aspirante dovrà presentare Je proprie offerte 
al protocollo di questa Presidenza eotro il mese di marzo, 
producendo a garantia delle medesime un aval'o bancario 
bencviso, dell'importo non minore di L. 3000, dichiaran- 
do di tenersi impegnato colle proprie proposte almeno a 
tutto 15 aprile successivo. Tale avallo sarà restituito a 
tatti gli aspiranti, meno che al deliberatario, nel giorno, 
in cui i progetti cesseranno d'essere obbligatori pei re- 
lativi preponenti. Al deliberatario verià invece restituito 
solamente alla firma del costratto, che non potrà essere 
ritardata cltre dieci giorni della comunicata accettazione 
dell’ offerta. 

Venezia, 21 febbraio 41853. 
H Presidente anziano, Caro dott. Manzant. 
Il Segretario, G. Brenna. 
N. 92. 
I. R. Ispettorato scolastico della Provincia 
di Treviso. 

Giusta il nuovo Piano, approvato con Decreto 18 di- 
cembre p. p. N. 26326 dell’eccelsa I. R. Luogotenenza, 
viene aperto concorso a tutto il giorno 5 aprile p. v. ai 
seguenti posti nella Scuola comunale maggiore maschile 
di Serravalle. 

a) Direttore e Meestro di classe HIT, con l' annuo as- 
sea 1 900. 
>) Maestro di classe Il, con l’annu 
EA i, puo assegno di 
fo: ©) Maestro di classe I, con l'annuo assegno di L. 

I coscorrenti dovranno produrre alla D: putozione 
Comunale di Serravalle le proprie istanze, muuite di do- 
cumenti comprovanti: a) l'età, 8) la sudditanza austriaca, 
©) la morale condotta, d) la sana costituzione fisica, 0) gli 
studii percorsi e l'abilitazione al posto, cui aspirano, fili 
servigi prestati, g) l'assenso vescovile pei sacerdoti. 

_., Verrà espressa la dichiarazione, se sono impiegati, 
di rinuoziare all'attuale impiego. 

I doveri e gli uffizi relativi sono determinati neli’ 
organico Regolamento,22 novembre 1818 N.53512-3279 | 
e nelle successive Normali. 

La nomina spetta al Corsiglio comunale di Serra | 
valle, salva Ja Superiore sanzione. Î 

Treviso, 2 febbraio 41853. Î 

L' lspettore provinciale, L. SARTORIO. | 

——_t 

I. R. lupettorato scolastico della Provincia di Treviso 
Aperto il coscorso, a tuito il giorno 30 marzo 

P. v, nella Scuola comunale maggiore Srekio di Cone» | 
gliaco, ai posti di Maestro ci elasse I. sezione superiore, 

eoa 1'assegno di annue L. 575:00, e sezione inferiore, | 

con l'assegno di L. 400: 00. Î 

È Mii = elena i Mniora di Co- 

x unite cumenti I 

vati: @) l'età, b) la sudditanza 3 Sag) en 
rid suna cosi azione fisc, e) gl sind percorsi 
bd i, e al posto cui aspirano, f) i servigi i, 
9) Lr vescovile pei a do ATL, 
erri ‘essa la dichiarazione, impiegati, di 
rinunziare all'itaze impiego. , CA ei “ 





G. R. i 





e La nomioa spetta‘al Consiglio comunale di Cee 
ne, salva la Superiore sanzione. ti 
Treviso 12 gennaio 1853. 
b L' Ispettore provinciale 
L. SantoRo. 





N. 273. 
La Camera di commercio ed industria 
della Provincia di Mantova 


AVVISO. 
A notizia e norma del commercio, rende noto quanto Sepa 
N. 285. AVVISO. 


L'I. R. Prefettura delle finarze lombarda ha 
messo che, in via di esperimento, venga ativata ura r 
ziono doganale alla Stazione della strada ferrata 4 { 
Anfonio. 

Lunecì, 24 andante, incomincierà ad essere alivy 
la Sezione doganale, alla quale il commercio dovrà tini 
gersi prima di far seguire uno scarico per |a Stazio 
della strada ferrata. 

Ivi vi sono pure dei fscchini ed occorrendone in, 
un numero maggiore, i quali g-dono degli stessi dry; 
cui fruiscono in questa Dogana, eccettechè presso la Str 
non esercitino che lo scarico e Ticarico, senza jngein, 
deli’ vIteriore trasporto delle merci. 

L'orario della Stazona è quel'o stesso Cetemay 
a norma delle stegioni della strada ferrata. x 

L ivente Direzione si presterà di bun quei 
più dettagliati sch a:imenti. 

Dall’ I. R. Direzione della Dogana, 

Mactov?, 18 febbraio 1853. 
L'I. R. Dirigente, Leicur. 

Mantova, 2 marzo 1853. 

Dalla Presidenza 0’ Ufficio, 
Il Presidente, G. BonoRris. 
Il Segretario, D. C. Sperun 





___ —— 
Alle Camere d' Industria, Arti e Commercio, 

| Colla riserva della proprietà e privilegio, credo ix 
teressanie di manifestare che sono riuscito nella quin. 
zione d'una macchina, colla quale, all'atto di sgomitln 
i bozzoli, si ottiere la binatura e torcitura della seta. | 
quanto alla binatura, si può combinare a due, a tre ei 
qualtro fili, e, circa ala tercitera, la sì ottiene a qui 
grado, che si desiderr,- mediante un regolatore appia 
a tale scopo, 

Le prova finora fatte assicuraco un esito felice, jet. 
chè la seta riesce come se fossero fatte le funzioni del 
incannatoio, - binatoio e filatcio. 

Il metodo di lgvoro è semplicissimo per la matstiar 
29, e si può applicare, tanto per le filande a mano, cm 
per quelle a m:cchira 

Otre a ciò, hi fotto studio su differenti sistmi pr 
agevolare la speditezza del lavoro. 

Mi riservo, per la prussima stagione dei b 2201, me 
diante sicure esperienze, di dare esatta relazione sul tor- 
naconto della lavoranzia, e porgere ale Camere d'inde 
stria, arti e commercio il risultato delle mie fotche. 

Cavolano, Distretto di Sacile 28 f-bbraio 1853, 

Giovanm PADERNELLO, filandiere da seta. 








siere e di Ragioniere presso questo civico Ospitale e Cosa 
degli esposti, coll annuo assegoo di austr. lire duemila e 
cento (L. 2400) per quello di Amministratore-cassiere, 
e di lire millo ottocento (L. 4800) por quello di Ra- 
gioniere, non che coli' obbligo ad entranb: di prestare fi 
deiussione per l'importo di fa anno e mezzo di teldo; 
e dovendosi, in obbedienza al delegatizio Decreto 4 corrente 
N. 41835-152 III., procedere alla nemina in va provi 
soria pei suddetti pesti, sì dichiara ecl presente aperto a 
tutto il giorno 3A .marzo p. v. il relativo concorso. 

Gli aspiranti dovraono produrre al protocollo di qu- 
sta Direzione, estro il termine ‘stabilite, le loro istanze, c- 
redate dei s*guenti documenti : 

a) Fede di nescita; 

b) Certificeto di sudditanza evstriaca; 

c) Certificeti digli siudii percorsi ed in ispeciit 
sulla conoscenza conk:bile, rendendosi poi necessaria jer/ 
aspiro al posto di Regioniere la prova di aver. Jodevont 
te sostenuto gli esami relativi preso l'I. R. Delegitur 
provicciale ; 

d) Documesti dei pubblici servigii s'stenuti. 

__ Quegli aspiranti, che non fessero addetti ad un ju 
blico Ufficio, ed avessero oltrepassato il quarantesimo att, 
dovranno ottenere la dispensa del’ età, e comprovare, ne 
diante cegtificato medico, la robusta. loro. fisica costituzone 

_Ogsi aspirante dichiarerà inoltre se, ed in qual gi 
do si trovasse corgiunto per parentela cd affinità a tal 
degi' impiegati del civico Ospitale e Casa degli esposi di 
Udine. 

— Sia riguerdo alie istanze, sia riguerdo ai loro el 
gati, osservar si dovranno esattemente le preserizoni ceo 
cernenti il bollo, 

Le mansioni, e relative ipeumbenze, sono espré® 
nel Regolamento disciplinare econemico a stempa perl 
Ospitale civile di Santa Maria della Misericordia di Utis, 
a tutti ostensibile. 

Dalla Direzione del civico Ospitale e della Casa degi 
esposti, Udine li 49 febbraio 41853. 

Il Direttore dott. Pari. 
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Nel giorno. 14 febbraio p. p., ‘mancò a' vi 
PIETRO LOSCHI, fabbricatore di carta © negozi? 
in molti altri rami, di Follina, lasciando eredi i suoi 
figli, sotto la direzione dèl maggiore sottosegnato. 
Perciò esso annunzia, a nome anco dei fratelli, che 
uniti continueranno il loro commercio, come pel pa* 
sato, e sotto la vecchia Ditta 


PIETRO LOSCHI DI FOLLINA 


e che esso solo ne sarà il firmatario; e ciò per tutti 


| gli aventi interesse, 


Vincenzo Loschi. 


PIETRO POLLON 


previene che il giorno 42 marzo, corr. si troverà a Ve 
Foca con un trasporto di 


N. 48 CAVALLI 


da carrozza; da sella, ed a doppio uso, delle migliori € 


| più distinte razze del Mecklembargo, della Prussia, * 
Verì croisés inglesi, avvertendo che, nei eavadi da cal” 








I doveri e gli uffizii relativi sono “determinati. nel 
organico Regolamento 22 > 
3279, e nelle successive pentire 1818 N. 53512 | 


Pogza del Meckiemburgo, oltre al martello baio, 1r01199 
anche delle puriglie di mantello griggio e morello. 


|-—_————_—__—— --e-gsei 
Prof, BIENAMNI, Gompiz'ore. 





N. 338. — Rimasti vaganti i posti di Amministratore-cas- | 


grati 


ner” 
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VENERDI 11 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 «al semestre, 10:50 n 
Per le Provincie lire 54 all’aono, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. dai 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Ua foglio vale cent. 40. 
le associazioni si ricevono all’ Uttizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di ‘fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 








ANNO 1853—N. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Onorificenza. Sovra- 
na risoluzione. Bullettino delle leggi delle Provincie venete. 
Offerte @ beneficio de' soldati feriti. Notizie di S. M. I. R. A. 
Vantaggi del iroltato di dogane tra l' Austria e la Prussia. 
Necessilà pe' conservatori d' unirsi a' Governi. La risposta di 
lord Palmersion lord Dudley Stuart. Il rifugio di Londra. 
— Notizie deil’ Impero ; sublime esempio di cristiana virtu. 
Lettera del signor Feld-maresciallo co. Radetsky al Borgoma- 
airo di Vienna. Trattati con la Russia. Il blocco dell’ Albania. 
Deputazioni di comuni, Istituti, ec. Discorso del Borgomastro 
di Vienna al sig. Eenreich. Onori al colonnello O' Donnel. Al- 
tività della gendarmeria. Il privilegio del sig. Goldberger. — 
R. Sardo; Camera dei deputati. Imbarco del Mazzini. Ascen- 
gione areostatica. Beneficenza. — R. delle D. S.; arrivi di ma- 
re. — limp. Ottomano : insulto e riparazione al console austria- 
co di Serrajevo. Notizie del Montenegro. Crudeltà turche nell’ 
Erzegovina. — Inghilterra; La questione del sig. Bonacich 0° 
comuni. — Francia; riforme amministrative. Il co. di Came- 
rala. Impressioni prodotte dall' attentato contro S. M. I R. A. 
e dalle determinazioni contro la Svizzera. La chiesa di S. Ge- 
noveffa. Opuscolo politico. Monumento a Napoleone I. — Recea- 
tissue. AVVisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice; La C4- 
panna del zio Tom, cc. 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 1 marzo. 

S. M. I. R. A. si è compiaciuta graziosissimamente 
di conferire Ja croce di cavaliere del Sovrano suo Ordine 
di Francesco Giuseppe al cittadino viennese Giuseppe Et- 
tenreich, e ciò in grazioso riconoscimento dell'operoso aiuto, 
prestato da esso, in occasione dell'omicidio teutato il 18 
p. p. sull'augusta persona di S. M., per la cattura del 
delinquente. 











Venezia 11 marzo. 


La Puntata XXXI del Bollettino delle leggi e de- 
ghi atti del Governo delle Provincie venete, oltre agli 
ati, già accennati nella Gazzetta d'ierì, contiene pure i 

enti : 

Sotto il N. 404, la Circolare 2 dicembre a. s. della 
Prefettura delle finanze, portante alcuni schiarimenti al que- 
sito, cosa intender debbasi per sapone comuoe e sapone 
profumato nel traitamento daziario, secondo la voce 104 
lett. d) ed e) della Tariffa daziaria 6 novembre 1851. 

Sotto il N. 405, la Circolare 3 dicembre a. s. della 
Luogotenenza, portante la Sovrana Risoluzione 24 ottobre 
a. s., che unisce, col 1.° gennaio 1853, l' aulica Contabilità 
dei fondi politici è l'aulica Contabilità transilvano-uagarica 
colla Contabilità geoerale camerale. 

Sotto il N. 406, la Notificazione 6 dicembre a. s. 
della Luogotenenza, con cui si porta a pubblica conoscen- 
za l'esclusione dal corso legale e la proibizione dell'uso, 
come mezzo di pagamento, delle mouete fatte coniare dai 
Governi provvisori illegittimi di Venezia e di Milano. 

Sotto il N. 407, la Circolare 7 dicembre a. s. della 
Luogotenenza, portante ulteriori disposizioni onde semplifi- 
care è sollecitare le pratiche per la vendita di Obbligazioni 
di fondi politici. 

Sotto il N. 408, la Circolare 8 dicembre a. s. della 
Luogotenenza, onde sia ordinato ai medici civili di aste- 
nersì, nella cura di militari ammalati, di prescrivere medi- 
cameati costosi, quaodo questi possano senza pregiudizio 
essere sostituiti da altri di mite prezzo. 

Sotto il N. 409, la Circolare 9 dicembre a. s. della 
Luogoteneoza , con cui é ridotto provvisoriamente ad un 
anno il corso biennale di architettura, che gi’ingegneri 
laureati presso una delle Il. RR. Uaiversità di Padova e 
Pavia doveano fin qui frequentare presso le Il. RR. Ac- 
cademie di Venezia e di Milano, e si danno alcune dispo- 
sizioni all'oggetto di sistemare lo studio in parola. 


APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 


Ù) 
VITA DE'AGGRÎ AL MEZZODI' DEGLI STATI UMTI. (°) 














GapitoLo XXVIII 
Ricongiunzione. 

Una settimana succedeva all'altra per la femiglia vi 
Saint-Clair, e 1 flutti delia visa parevano acquietarsi di 50- 
pra all abisso, ove la fragile navicella era stata per sem- 
pre iogoiata. Oh! com' essa è fredda o prepotemie queila 
dura realià, che ci preme, 6 calpesta senza msericordia | 
nostri affetti più cari! Bisogna mangiare, bere, dormire , 
Veglars:, comperare, Vendere; far domande e rispondere 
alle domande altrui ; conuwuare, a dur breve, ie mullo cose, 
nello qualì si cessò di porré umpurtanza. La macchinale 
abiludioe della vita rimaue, poiché l'incanto uelia via di- 
sparte, 

1) V. le Appendici de’ Ni 264-274, 280-289, 290-299 
del la edi N° 1,43, 46, 15, 17, 18,20, 21,22, 90, 33, 
34, 38, 39, 40, 44, 45, 47, 50, 51,52,-S4 o 56 del 1853. 

La GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro 
prietà della presente traduzione. 











Sotto il N. 440, la Circolare 42 dicembre a. s. del- 
la Luogotenenza, con cui si dichiara che gl' individui della 
guardia di finanza, nella prossima leva militare 1853, go 
drenno della esenzione dal servigio militare, al quale, se 
colpiti dalla sorte e giudicati abili, saranno da richiamarsi 
so'lanto quando, prima di avere compiuta la prescritta ca- 
pitolazione, si rendessero superflui a! servigio della finanza 
o sortissero dal medesimo. 

Sotto il N. 441, la Circolare 12 dicembre a. s. del- 
la Luogotenenza, sul modo di estendere i certificati per 
le st:ffitte ufficiali, spedite col mezzo della posta dalle pub- 
bliche Autorità. 

Sotto il N. 412, la Circolare 13 dicembre a. s. della 


Luogotenenza, concernente il trattamento esente da tassa | 


della paga da foriere  negl'impieghi di forieri, durante |’ 
eposa dal 13 ottobre 1845 fino al 7 agosto 1852. 

Sotto il N 413, la Notificazione 20 dicembre 2. s. 
della Luogotenenza, con cui la determinazione, relativa all’ 
imposta dì un fiorino e 29 carantani, da pagarsi per ogni 
centinaio viennese di sale, che dall’ Istria si trasporta nelle 
Provincie venete, viene estesa anche al sale bianco di mare, 
che si acquista presso l' I. R. Magazzino dei sali io Trie- 
ste, per essere introdotto in queste Provincie. 

Sotto il N. 414, la Notificazione 24 a. s. della Luo- 
goteneaza, relativa al passaggio, col 4.° gennaio 1853, de- 
gli affari delle imposte dirette alle attribuzioni della Pre- 
fettura delle finanze. 

Sotto il N. 415, la Circolare 24 dicembre a. s. della 
Luogotenenza, sulla istituzione di un Consolato imperiale in 
Mapheim. 

Sotto il N. 416, altra Circolare 24 dicembre a. 8. 
della Luogotenenza, con cui viere regolata l' illuminazione 
notturna dei locali esterni delle caserme di gendarmeria. 

Sotto il N. 4417, la Circolare 24 dicembre a. s. della 
Lu:gotenenzo, concernente il trattamento degl' interessi del- 
le eruzioni di supplenza, decorsi anteriormente al giorno 
della diserzione di un supplente. 

Sotto il N. 418, la Circolare 24 dicemb e a. s. della 
Prefettura delle finanze, concernente il bol'o delle carte da 
giuoco un po' ci'indrate e mezzo levigate, che si vendono 
sotto la denominazione di carte da giuoco non levigate. 

Sotto il N. 449, altra Circolare 24 dicembre a. s. 
della Prefettura delle finanze, con cui si avverte che il 
paese di Bukarica sulla costa marittima della Croazia, sarà 
compreso col 4.° gennai, 4853, nel territorio doganale. 

Sotto il N. 420, la Circolare 27 dicembre a, s. della 
Prefettura delle finanze, portante un' istruzione per pro- 
cedere con uniformità nell’ applicazione del suggello di fi 
nanza. 

Sotto il N. 424, altra Circolare 27 dicembre a. s. 
della Prefettura delle finanze, concerneote il trattamento 
delle merci, destinate a consumarsi nel Regno Lombarde- 
Veneto, e per legge sogg tte a dazio. 

Sotto il N. 422, Ja Circolare 28 dicembre a. s. della 
Prefettura delle finanze, concernente lo scioglimento dì al- 
cuni dubbi sull’ app'icezione dell’ annotazione 2 «lla lettera 
e, della voce 54 della Tariffa daziaria 6 novembre 1854, 
relativamente al Mock. 

Setto il N. 423, la Circolare 29 dicembre a. s. della 
Luogotenenza , portante un’ istruzione sulla cooperazione 
della gendarmeria, per prevenire i pericoli, che nei lavori 
delle miniere sogliono avvenire a danno delle perso:e 0 
della proprietà. 

Sotto il N. 424, altra Circolare 29 dicembre a. s. 
della Luogotenenza, con cui, derogandosi all’ anteriore 17 
dicembre 1850 N. 31934, si dichiara che la metà della 
muîta, dal $ 30 della legge 29 genoaio 1844 assicurata 
al denunziante di una contravvenzione al bollo dei pesi 
e misure, possa setto certe condizioni d volversi in sua man- 
canza all inventore. 

Sotto il N. 425, altra Circolare colla stessa data del- 














La vita intera di Saint-C! tutte le sue speranze 
eransi concentrate nella sua figliuola: per Eva e' pigliava 
cura dell’aser suo; in riguardo ad Eva aveva dstribuito 
il suo tempo. Acquisti, mutamenti, abbellimenti, tutto aveva 
lei per iscopo; e il desiderio: d: appagare le voglie di lei 
era stata l'usuale occupazione del viver suo pel corso di 
tanti aoni, che, lei partita, niente più gli sembrava degno 
delle sue cure. 

Ha tuttavia una vita seconda: una vit», che, accolta 
nel cuore, dà a tutti i zeri, onde si compone la nostra 
esistenza terrena, uo valor misterioso ed inesprimibi!e. 
Saict-Clair lo sapeva, e sovente, nelle sue ore di solitu- 
dine, udiva una soave ed infaatil voce chiamarlo da’ cielì, 
vedeva una manina indicargliene la via; ma la tristezza, 
simile ad una profonda letargia, incatenava la sua volentà. 
Egli era una di quelle nature privilegiate, le quali perce- 
piscoso più chiaramente le cose della religione, e le com- 
prendono per istinto, meglio di molte persone posate e pra- 
tiche. Il dono di valutare e sentire le più delicate grada- 
zioni della vita morale sembra spesso parte degli uomini 
più noncuranti d'ogni pietà : così Moore, Goethe, Byron, 
si lasciano frequentemente sfuggir parole, le quali deseri- 
vono tal sentimento religioso con maggior verità, che far 
non potessero le persone medesime , la vita intera delle 
quali è da quel sentimento governata. In così fatte anime, 
il della religione è un tradimento più spavente- 
vole, un più funesto peccato. N n 

Saint-Clair non aveva mai avuto la pretensione d'es- 
sere nel suo contegno diretto da nessun principio rel 
so. Una certa delicatezza di costituzione gli dava per istin- 





| la Luogotenenza, che ordina alle RR. Delegazioni di proce- 
| dere sempre, prima di concedere la licenza relativa, d' in- | 
telligenza colle rispettive Autorità finanziarie, in tutti i casi 
! di costruzioni, piantagioni ed accomulamenti di oggetti so- 
| pra o dappresso le mura delle città murate. | 
Sotto il N. 426, altra Circolare portante la stessa 
| data della Luogotenenza, sul modo di pagamento della tassa 
| pei privilegi, in senso della Sovrana Patente 15 agosto 


pe 


Sotto il N. 427, la Circolare 34 dicembre a. s. della 

| Prefettura delle finanze, concernente l' abolizione del bollo 

| speciale di controlleria sulle Gazzette estere esenti da bollo. 

Sotto il N. 428, altra Circolare 84 dicembre a. s. 

della Prefettura delle finanze, relativa al trattamento ri- 

spetto al bollo dei confessi, comprovanti il pagamento della 
tassa di esenzione dal servigio militare. 
Verona 8 marzo. 


Il patriottico entusiismo, ispirato dal felice salvamento 
del nostro augustissimo e graziosissimo Imperatore, continua 
® manifestarsi nelle generose offerte, che pervengono tut- 
tigioroo a S. E. il sig. Felà-maresciallo conte Radetzky, 
a beneficio dei militari, stati proditoriamente feriti il giorno 
6 del p. p. febbraio nella città di Milano. 

Così, dopo le ultime da noi riferite nel foglio d'ieri, 
giunsero al'a preledata S. E. le seguenti : 
fior. 75. 30 car. dal villaggio di Heidenschaft, e 

» 400 dal sig. conte Enrico Lanisch Mònnich, a mezzo 
della Presideoza del Circolo di Gorizia; non che 
40 zecchini imperiali dallo stesso sig. Presidente barone 

di Buffa; inoltre 

fior. 42.30 car. dal Comune di Enns nell Austria Sup. 
» 100 dal negoziante di oggetti d'arte e di musica 








C. A. Spica di Vienna, a mezzo di S. E. il signor 
Ministro dell’ interno, dott. Bach; e fina'mente 
» 200 dai fornitori di foraggi per la Corte, Giuseppe 
a. Mard.ya e fratello Arnoldo, a mezzo dell'I. R. Mi- 
nistero della guerra. 
Il che viene per noi recato a pubblica notizia, coll' espres- 
sione de’ sentimenti della più viva gretitudine. 
(F. Uf. di Fer. } 


PARTE WON UFFIZIALE 


passe RE 
Venezia 14 marzo. 
Dispaccio telegrafico 


Il Ministro dell'interno 
Al Luogotenente in Venezia 
Ho la sodisfazione di partecipare la consolante 
notizia che domani, per la prima volta, $ M. IL R. A. 
uscirà in carrozza, e si recherà alla cattedrale di 
8. Stefano. 
Vienna 41 marzo 1853. 


Il trattato di dogane e di commercio, stipulato 
fra l’Austria e la Prussia, ha trovato nella pubblica 
opinione ed in tutta la stampa, per quanto finora 
le voci di questa furono conosciute, l' accoglimento 
più favorevole. Dissensioni anteriori sono tolte e di- 
| menticate : ci rallegriamo di ciò che fu offerto, e che 
corrisponde in piena misura ai desiderii de' veri a- 
| mici dell’ Alemagna. 

Mentre siffatto risultamento prova, prima di tut- 
to, che l' Austria non ha mai pensato a recar danno 
alla Prussia e pregiudizio al Zollverein tedesco; 
mentre così brillano della più chiara luce la purez- 
za e l'onestà delle sue intenzi questa benagu- 
rata stipulazione dev’ essere considerata anche come 
una guarentigia del consolidamento interno dell’ Ale- 









to una sì chiara vista delle esigeoze del Cristianesimo, ei sì 
ben comprendeva quel che gl'imporrebbe la sua coscien- 
22, dato ch'ei l'abbracciasse, che dava addietro a questo 
solo pensiero ; imperciocché, tal è l'incoerenza deli’ intellet- 
to umane, massime nella sfera delle cose ideal, ch'ei pre- 
ferisce non imprendere una cosa al non toccare in essa la 
perfezione, ch' ha immaginata. 

Non pertanto, per molti rispetti, Saint-Ciair era d’ 
assîì mutato: leggeva la Bibbia della sua Eva con gravità 
e sincerità; e idee più ragionevoli e pratiche, in ordine 
alle sue relazioni co'suoi schiavi, il rendevano malcontento 
del modo, onde con loro sì diportava. 

Poco tempo dopo il suo ritorno alla Nuova Orléans, 
ei fece le prime prat:che necessarie alla libarazione di Tom, 
il quale egli aveva in animo di sciogliere dalla schiavitù, 
non si tosto le formalità indispensabili potessero esser com- 
piute. Ogni giorno più e'si effezionava a quel fedel ser- 
vitore: nessun altro al mondo gli rammeatava così vivamente 
la sua Eva; godeva averlo del continuo vicino, e mentre 
teneva celati ad ogouno gli affetti dell'anima sua, con 
Tom e dioanzi a lui e' pensava, per così dire, a voct alta, 
e gli lasciava leggere nelle pù profonde latebre del cuore. 
E chi avrebbe potuto farne le meraviglie ,. vedendo con 
che tenerezza e devozione Tom seguisse da per totto il 
{ suo Giovio padrone! 

— Or bene, Tom, disse Saint-Clair, il giorno po- 
| steriore alle prime pratiche sopr’ accennate, vo' reoderti li- 
| bero; onde fa la tua valigia, ed apparecchiati a partire 


| pel Keatucky. 
Il lampo di gioia, che balenò io viso a Tom, quando, 














magna, e come un mezzo di accrescere dovunque 
la pubblica fiducia : e l' annuncio ne sarà disaggrade- 
vole ai soli incorreggibili nemici della tranquillità e 
dell’ ordine, perchè opponesi ai loro progetti. 

Ove si consideri che il commercio dell’ Impero 
austriaco col Zollverein tedesco, secondo i dati sta- 
tistici, è senza confronto il più importante di quel- 
li in tutte le altre direzioni delle comunicazioni del- 
I Austria, si verrà facilmente a conchiudere che que- 
sto atto, esteso, calcolato sulla maggiore fondamen- 
tale facilitazione del cambio delle merci esistenti 
fra' due territori mercantili, apre ad 
abbondanza di benefizii ed una prospettiva incalco- 
labile di fiorente materiale sviluppo. 













mercantili, ricon 
merciali della ania e dell’ Austria, la stabilisce 
e la guarentisce per I’ avvenire. In questo riguardo, 
, essere stato in esso espres 











mento 


forse 
anni, 





plicemente una formale teorica, ma ch' es 
prima che lo stipulato periodo di dodi 
acquisterà in pratica valore 

Oltre a ciò, quell’atto contiene un numero ri- 
levante di disposizioni, la mira e lo scopo finale 
delle quali sembrano appunto diretti 
l’avvenire una vera compiuta unione deg 











materiali della Germania. Così, il dazio intermedi 
è stato di preferenza conservato, come compenso, 










soltanto per le manifatture ; è stato tolto per una 
gnificante quantità di prodotti greggi ; così i da: 
di esportazione e di transito furono essenzialme 
moderati. In riguardo al trattamento delle merci, 
toposte alla procedura delle bollette di scorta, 
sano il toglimento degl'involti, il porvi altri invol 
e lo sballare le merci, in quanto I° articolo rel 
tivo raccomanda la maggiore possibile speditezza nel- 
la relativa procedura. Dazii all’interno, imposti in 
uno dei due territori alla produzione od al consu- 
mo di merci, non deggiono colpire prodotti degli 
Stati contraenti, sotto nessun pretesto, in misura più 
elevata od in modo più gravoso dei prodotti del 
proprio paese. 

Importante assai è la disposizione dell’ art. 10, 
per cui ambedue gli Stati espressamente si obbliga 
no d'adoperare onde togliere il commercio di con- 
trabbando , e d' emanare a questo scopo le leggi 
penali occorrenti 

Secondo l'art. 14, i navigli marittimi 
parte vengono ammessi sotto le ste: A 
verso il pagamento d’ imposte del tutto eguali, come 
i proprii. Soltanto la navigazione alle coste, propria- 
mente detta, è riservata ai navigli di ognuno dei 
territorii 

Anche per percorrere tutte le vi 
naturali od artificiali, deggiono essere ammessi con- 
duttori di naviglio e navigli, che appartengano ad 
uno dei due territori, senza differenza e con e 
le favore. L' Austria quindi approfitterà dell’ uso 
dell’ Elba e del Reno, fin dove giunge il confine del 
Zollverein tedesco; e così il Zollverein approfitterà 
dell’ uso del Danubio. 

Secondo l'art. 16, in riguardo al trasporto sul- 
le ferrovie, tanto di persone quanto di merci, 
bedue i territorii dee aver luogo la maggiore pos- 
sibile uniformità di trattamento. Oltre a ciò, è stato 
specialmente stabilito che sararmo attivi i 
zioni immediate di ferrovie, tanto ai confi 















































alzate le m lo, gridò con enf benedetto 
il Signore! punse dolorosamente Saint-Clair ; poichè gli 
gravava il vedere ch'ei fosse tanto lieto di abbandonario. 

— Non fosti in casa mia tanto infelice, da mostrare 
tal rapimento! ripres' egli secco secco. 

— N», no, padrone, m' intendete male. Essere un 
uomo libero, e non più schiavo! ecco quel che mi rallegra. 

— E non pensi, Tom, che sei stato più felice, per 
quanto ti concerne di person?, che se fossi stato libero? 

— No, certo, padrone Saint-Clair, esclamò Tom con 
subitanea energia; no, certo ! 

— Ma, Tom, non avresti potuto guadaguare col tuo 
lavoro nè gli abiti, né il nudrimento, né l'agiatezza, di 
cui godesti in mia casa. 

— Lu so e ne convengo ; il padrone fu per me troppo 
buono: ma antepongo aver povere vesti, un povero tu- 
gurio, povere ciarpe, ma mie, all'averne di migliori, ap- 
partenenti ad altrui. Credo che questo sia secondo natura 
padrone. : 

— Il credo anch'io, Tom. E però, fra un mese o 
poco più, ti partirai, mi lascierai! ripigliò Saint-Clair, non 
senza qualche tristezza. Del rimaneote, aggiuos' egli con 
far più gaio, chi potrebbe fariene un rimprovero? 

A queste parole, ei si alzò e prese ad andar per la stanza. 

— lo non lascierò il pedrone fioch' egli sarà afflitto, ri- 
spose Tom. Rimarrà col padrone fioch' egli avrà bisogoo 
di me, o potrò essergli di qualche utile. 

— Finché sarò afflitto, Tom! ripetè Saint-C!air, guar- 
dando tristamente fucri per la finestra; e quando mai avrà 
fine la mia afflizione? 











bedue i territorii, quanto in siti, nei quali concorra- 
no molte strade ferrate. I nisi st 

In riguardo alla vicendevole legislazione indu- 
striale, è promessa I’ accettazione di principi uni- 
formi, in quanto il consentano le circostanze e le 
instituzioni, che sono in attività. 

Secondo l'art. 19, si tratterà ancora, durante 
l’anno 1853, di una generale convenzione monetaria. 
Crimini e delitti, riguardanti le monete e la carta 
moneta, saranno assoggettati in ambedue i territori 
alle stesse pene. <p 

Ognuna delle parti contraenti terrà obbligati, 
oltre a ciò, i suoi consoli all’esterno ad accordare 
protezione e soccorso agli appartenenti all’ altra 
parte, in quanto quest’ ultima, nella piazza relativa, 
non sia rappresentata da un console; e ciò pel me- 
desimo modo, e verso pagamento di eguali compe- 
tenze, come agli appartenenti al proprio paese. At- 
tesa l'estesa rappresentanza consolare dell’ Austria 
in Levante, una tale disposizione sarà certamente 
desiderabile, e positivamente utile, agl'interessi com- 
merciali del Zollverein tedesco. 

Finalmente, ambe le parti, coll’ art. 24 si accor- 
dano il diritto d' inviare nelle loro Dogane impiega- 
ti, per lo scopo di prendere notizia del trattamento 
degli affari, in riguardo alle dogane ed alla guardia 
dei confini ; e si assicurano, nella base di relativo 
speciale accordo, tutt' i vicendevoli occorrenti schia 
rimenti, in riguardo alla contabilità ed alla statistica, 
in ambedue i territorii doganali. Di 

La precisione e la grande importanza di que- 
ste disposizioni non lasciano alcun dubbio sulle be- 
nevole e del tutto concordi intenzioni di ambedue 
le Potenze; ed i destini della Germania entrarono 
così in una via, che pienamente corrisponde alle in- 
tenzioni dell’ Austria, difese sempre con costanza e 
con onesto zelo, e tendenti alla prosperità di ambe 
le parti. (Corr. auatr. lit.) 











La Gazzetta Uffisiale di Vienna toglie al Gior- 
nale di Dresda, in data del 28 febbraio prossimo 
scorso, il seguente articolo : 

I nefandi attentati di Milano e di Vienna, che uno 
dopo l'altro rapidamente empierono \' Europa di timore e di 
reccapriccio, e pei quali la. stessa democrazia non sa trovar 
parole di compatinento e di scusa, deggiono dare occasione 
alle più serie considerazioni. 

Essi ci hacno fatto gittare uno sguardo neli’ oscuro 
precipizio della malvagità morale, cui condur possono, se non 
devono , i principi rivoluzionari, e sono acconci del tutto 
ad essere un serio grido di avvertimento per quelli i quali 
non poterono aucora convincersi che oguì scherzare colla 
rivoluzione è un favorirla. Che cosa mise in mano all’ assas- 
sino ungherese il pugna'e pel regicidio ? Le lezioni della 
rivoluzione, che iebriano i sensi, quali uo tempo use rono 
dalla bocca del capo dei ribelli ungheresi. Che cosa accozzò a 
Milano l'orda dei banditi mazziaiani che cosa li condusse 
alla pazza impresa di rovesciare il Governo e di piantare 
la bandiera della rivolta? Ls lezioni, annichilatrici di ogni 
morale, della rivoluzione , ed anche (il che dee special 
mente tenersi a cuore) la supposizione che il resto del- 
la popolazione, e specialmente le classi benestanti di essa, 
si associerebbero alla sollevazione e le darebbero appog- 
gio. A questa supposizione però la popolazione stessa di 
Milano aveva dato occasione, col teoersi bensì essa negli 
ultimi tempi, e specialmente le sue classi benestanti ed e- 
ducate, lontane da sforzi rivoluzionarii, ma col dmostrare 
in faccia al Governo uo’ indifferenza sorprendeste e cul 
tenersi intieramente passiva. Qui havvi aoche per le cose 
nostre una seria ed importante lezione. Non ci veaga op- 
pasto che, nei fatti di Milano, debbano specialmente porsi a 
calcolo circostanze di nazionalità; giseché la rivoluzione, per 
la malvagità della sua natura, per le condizioni della sua 
origine e del suo progredire, per le sgraziate conseguenze 
del suo scoppio, rimane sempre una e la stessa, sebbene 
proceda avvolta nel velo di tend:nze di razionalità, ed in- 
nalzindo lo steadardo d' teoriche. Il contegno delle 
classi benestanti ed intelligenti della società è nella nostra 
Vita politica, di norma per la gran massa della popolazio- 
ne. Quanto maggiore poi è Ì' importarza di quest' influsso 
sul contegno della popolazione, nel suo totale ed in grande, 
tanto maggiore è anche la responsabilità, pel caso in cui 
quest’ influsso sia tale da dare alia rivsluzione qualche 
sperauza o qualche aiuto. Havvi una el:sse numerosa d' 
individui, che si dicono conservatori, e che se l' avrebbero 
a male sa loro far sì volesse il rimprovero di favorire la 
rivoluzione. In egual modo (sia per poco virite tmore della 
propaganda rivoluzionaria, segretamente strisciante, sia per 
quella smania di popolarità, che divenne ben sovente lo 
scoglio al quale fece naufragio la probità politica di qual- 
che vomo, d'altra parte onorevole) questi così detti conser- 
vatori sono appunto quell, che si tengono costantemente 
lontani e straaieri al Governo, mentre questo tende seria- 
mente è zelantemente a trarre dai priacipi conservatori 
basi sicure per Ja prosperità dei cittadini. Essi appuuto 
























roprio restare -fino a quel tempo? disse 

Saint-Ciair, volgendosi e sorridendo. Ah! Tom, egli ag- 
giuuse, ponendogli sulla spalla una mano, povero figliuolo, 
si candido e dabbene! Non voglio tenerti sino a quel ci; 
torna da tua moglie e da' tuoi figli, e silutali da parte 
mia. 

— Ho fede che quel di verrà! rispose gravemente 
il povero Tom, ch'aveva pieni gli occhi di lacrime; il Si- 
goore tiene in serbo un'opera pel padrone. 

— Un' opera, hai detto? Via, Tom, spiegami ua po' 
di che opera si tratti. Parla, t' ascolto. 

— Poichè ua povero igaorante, come son io, può 
lavorar pel Signore, il padrone Saint-Clair , ch’ è tanto 
sapiente, che ha tanti amici 6 tante ricchezze, quanto po- 
trebb' egli far pel Signore! 

— Tom, par che tu creda cha il Sigaore abbia bi- 
sogno che si fuccia molio per lui, sorrise Saiot-Ciai 

— Noi lavoriamo pel Signore, quando facciamo il 
bene a pro'delle sue cresture. 

— Ecco una buona tons ag Tom: ella val meglo 
di quella, che predica il dottor B. . .; starei per giurarlo. 

Qui il dialogo fa interrotto dall’ arriv> d'alcùue visite. 

Maria Saiot-Clair sentiva la - perdita d' Eva quanto 
profondamente la natura sua comportava; e siccome ell'ave- 
va l'abilità di gravare gli altri del peso delle sue proprie 
pene, i fumigli, che solevano starle attorao, avevano dop- 
pia cagione di desiderare la lor padroncina , le ‘fettuose 
parole e ln dolce interposizion della quale averano spesse 
volte resa lor meno acerba l'egoista tirannia di sua ma- 








250 — 
al diritto delle genti. Giacchè, domandiamo prima di 
ta ) io nel Camera de’ comuni in Inghilter- 


trovano difficoltà di preader parte in non equivoco modo 
‘a dimostrazioni di leali seotimenti, quando non si lasciano 
invece strascinare, mediante i loro sderenti, all'atto delle 
elezioni per le Diete provinciali o per !e deputazioni delle 
città, 0 nelle controversie su, argomenti di amministrazione 
comunale, a dim>strazioni negative contro il Governo: 
Un'altra specie di così detii conservatori crede aver 
tutto fatto, manteneadusi in pe: feila ind fferenza, tanto in 
faccia al Governo, quacto in faccia ala rivoluzione. Ralle- 
gransi essi, a dir vero, di cuore per la sicurezza deile cose, 
ma noo h:nso nè coraggi» né voglia di appoggiare il Go- 


verno ne' suoi sforzi. A tale specie di conservstori, onde | 


indicare la ratura della Joro condizione, non puossi applicare 
motto migliore di quello della Bibbi:: Chi non è con me 
è contro di me. La rivoluzion», a dir vere, è esterior- 
mente su tutti i punti bittut:. D. più ancora: essa è an- 
che, come lo provano i più recenti avvenimenti , del tutto 
moralmente decaduta, giac hè mentr' essa, nel 1848, ap- 
poggiavai, con orgogliosa sicurezza di ottenere vittoria, 
all’ onnipoteoza unita aila sua idea, ore, onde effettuare i 
tenebrosi sui piani, deve ricorrere al nefindo regicidio, alla 
congiura ed al redunamento d' orde di banditi. Ma essa 
ha lasciato negli animi uo germe malefico, che cresce di 
nascosto, e ch», ond' essere del tutto distrutto, abbisognerà 
del più faticoso lavoro per molti anni, I Governi conosco- 
no il loro dover», e non havvi dubbio che sapranno adem- 
pierlo nella massima estensione. Ma non fa d'uopo, mal- 
grado a cè, far le meraviglie, se il sene dei denti del dra- 
gone cresce, come a Milano, appunto in un momento in cui 
meno potvasi prevederio ed in cui volevam» cominciare 
ad esser lieti dell: benedzioni d lla civi'e tranquill tà, della 
felicità fumigliare, dell: jacs e del bea essore. G acchè quella 
massa di così det conservetori, che ondeggia fra la :i- 
wiluzione ed i principi conservatori , fra la democraza e 
la Monarchia; quel'a cittadinarza liberale, che inclinasi da 
ambi i lati e che ron sa trovare il centro di gravità cè 
in sè rè fuori di sé, rendè vane le intenzien' mig'iori del 
Governo, perché desia sempro nella propagauda rivoluzio- 
naria nuove speranze e le dà nuovo alimento. Il possesso, 
l'industria ed il commercio, i mestieri, l'arte e la scienza, 























tutti dovrebbero essere disposti ad cpporsi a tutto potere, 
come un uomo sole, alla rivoluzione, dove, quando ed in 
qualunque forma potesse mostrarsi, giacchè per essi la ri- 
voluzione è un danno, se non una rovina. Se la ri- 
voluzione è vinta, i possideati, il commercio, l'industria, le 
arti, deggiono sopportarne le spese direlte, prescindendo 
aoche dalle perdite indirette, che deggiono essere causate 
dall'ivevitebile congiuotovi ristgno dei guadagai e dailo 
scotimento dal credito. È legge immut:bile di morale che 
le co'pe politiche sor0 punite nei rei e negi' innocenti. Ma 
la cesa riuscirebbe molto peggiore, se la rivoluzione ne 
avesse temporanesmente vittorie. Il danno allora si centu- 
tuplicherebb», Il torrente, scatenato una volt”, distrugge tutto 
cò, che un lavoro di molt anni ha costruito : Ja virtù, i! 
merito, l’ iotelligenza e la preva'enza del possesso ceder 
deggicno a quell’ elemento malefico, che la rivoluzione ha 
sollevato dal fondo della socie:à umana. E codesti uomini 
di corta veduta scherzano colla rivoluzione e nutrono e 
fanno crescere nel loro seno il serpente ! Romoreggia- 
no sopra di essi le onde delia distruzione e sono slan- 
ciati neli' aperto abisso. A fronte di tali osservazioni non 
può essere più dubbia la posizione della cittadinanza pos- 
sidente ed industriale. La posizione sua è a fianco del 
Governo, e, dopo le fatte esperienze, non si dovrebbe più 
domandare se essa si pieghi ancora da ambe le parti. Il 











G verno protegge il possesso, il commercio, l' industria, Je 
arti, le scienze. Il Governo promuove anche il vero pro- 
gresso, i! progresso in tutti i rami degl' interessi mate- 
riali e morali del popolo; e soltanto dove il Guverno 
trova il più franco appoggio neile classi intelligenti e be- 
nestaati della popo'azione, ivi aumentasi il numero dei pos- 
sidenti, si schiudono le fonti del benessere, dell' educszic- 
ne e dei godmeoti della vita. Ed ivi soltanto può essere 
costruito nello stesso popolo uu saldo argine contr' ogni 
propaganda rivoluzienaria. 


La Gazzetta di Gratz, in data di Gratz 8 mar- 
30 corrente pubblica il seguente articolo: 

La risposta, data nel Parlamento da lord Palmerston 
alla domanda del noto amco e promotore della rivoluzione 
italiana, lord Dudley Stuart, non maucherà di destare, ia 
tuita l' Europ: granda stupore e giasta indignazione. Pos- 
siamo fidenti lasciare, al senno ed all’ eaergia delle Poten- 
ze del Continente giudicare quali passi ritergano opportuni 
in tale quistione. Non ci spetta prenderli in considerazione. 
Andremmo, c.ò facendo, oltre alla nostra missione. Abbia- 
mo ad occuparci soltanto del tenore della risposta, data da 
lord Palmerston. 

Quando lord Palmerston ci fa prevedere un formale 
e’ deciso rifiuto alla domanda dele Potenze straniere di 
allontanare e di espellere certi rifuggiti pulitici, che trova- 
rono asilo in loghilterra, e ciò perchè nessun ministro, 
quand anche ne fosse inclinato, potrebbe chiedere 
alla Camera de comuni tale autorizzazione, con qual- 
che prospettiva di risultamento, egii opera perfidamente e 





quella cara creatura, divenuta l'unica sua consolazione, 
da quando l'avevano strappata a tut'e le sue zffezioni de- 
mestiche. Ella piaogeva di e notte; e, perdute, pel sover- 
chio del cordoglio, la sua destrezza ordinaria e l' alacrità, 
di cui soleva dar praova nel suo servigio, la tirava sopr” 
al suo capo, ormai senza difesa, un torrente di rimbrotti 
e invettive. 

Miss Ofelia era addolorata ancor essa ; ma, nel suo 
cuore onesto e buono, il dolore por.ò frutti per la vita 
eterna. Più mite, più iedulgente, poneva minor rigidezza, 
sebbene assiduità eguale, nell’acempimeato di tuti suci 
doveri, come s'ella fosse discesa in fondo sl cuor suo, e 
noa ci fosse invano discesa. Attendeva con maggior sol'e- 
citudine all’ eduezzione della Topsy, fondata sui precetti 
della Bibbia; non si discostava, gli' eccostarsi di essa, nè 
più sentiva quel fistidio, per l'addietro si male celato: essa 
la considerava allora attraverso il prisma della carità d' Eva, 
e non vedeva più ‘nella moretta che un'anima immortale, 
da Dio affidatale perchè la guidasse alla virtù ed alia 
ria celeste.’ La Topsy non diwime di balzo una santa, ma 
la vit e la morte d'Eva produssero in lei un cangia- 
mento notevole: alla sua ostinata trascurataggine era sotten- 
trato qualche tenerezza, qualche speranza, buoni desideri; 
ed i suo. sforzi pel bene, quantunque irregolari, interrotti, 
sospesi anche, si rirnovavano del continuo. 

Ua di che miss Ofelia aveva mandato a chiamar la 
Topsy, Rosa vide costei nascondersi di fretta in seno qual- 
cosa. 














*— Che fai la, tristaccia® Hi rubato, siéore! disse 







bbastanza uomini, i quali abbiano aucora conservato 
sani sentimento per pus dell’ Inghilterra e pel di 
ritto, onde respingere da sè ogni comunanza con. assassini 
ed altra miser:bile ciurmeglia, ed onde aderire, in cunse- 
guenza, ad uv3 domand», fatta dal Governo inglese pel ria 
novamento dell Alien bill. Altero non possiamo persuz- 
derci che nessun uomo, «h: pur abbia qualche coscieo- 
za, possa proteggero le mene d. un Mazzini e di un 
Kossuh, che nessun uomo che non abbia del tulto per- 
cuto la sana ragiore, noo debba far differenza tra rifuggi- 
ti tranquilli, che nuli” altro chieggono se non protezione, ed 
una ciarmaglia tanto miserabile, che medita incessantemente 
di far commettere nuovi delitti. - 

Crediamo che, ove sorga nel Parlamento un uomo 
di St:to, che conosca il dover suo, e che stimi un poco 
la sua dignità e l'onor del suo ufficio, e che domendi in 
chare e s-mplici parole una misura, comandata dalla mo- 
rale, dali poltica e del diritto delle genti, egli non avrà 
bisogno di adcperare grande eloquenza, e mezzi straordi= 
narii, onde ottenere che ad essa venga aderito. Oltre a 
cò, è dovere d'ogni Governo d’ mpiegare ogni mezzo, ot- 
de indurre il Parlamento 2 ciò, che esigorio imperiosamente 
l'otore, la coscienza, il d..Lio e !a pohtica, e specialwen- 
te ad adempiere un vovere di natura così santa e così 
grav>, che il trescurerlo è più che un delitto. Ua lord Pal- 
mersto», a dir vere, non conosce fale di vere : all’ cpposto, 
ei sorge dinarizi al Parlamento, per dirgli in modo indi- 
retto : Aspettiamo da voi un contegno, che ci serva di 
scusa, se non adempiamo al dovere verso il nostro 
paese, e se non tiniam conto del diritto degli altri. 
Gittare sul mal volere un mantello così logoro, è a dir 
vero, peccar tropo in vista del corto accorgimento de- 

li alti. 
i Mi lord Pa'merston va più oltre: ei non vergoguasi 
di ricorrere alla pù palese fa'sità. Non è vero che, durante 
il secolo preseute, nessun bill sugli stranieri dia al Go- 
verno il diritto di espellere stravieri, per altri motivi fuor 
di quelli della sicurezza interna del Regco, come, in un an- 
teriore articolo su tale questione, abbiamo con esempi pro- 
vato. Non è nemmen vero che la sicurezza interna dell’ 
Ioghilterra non sia minacciata dal seggiorno di tali baado 
di congiurati, pronti sempre, iu ogni momento, ad ogai 
misfatto. Nessuno lo 82, meglio di lord Pa'merstor. L'4- 
lien bill, lo ripetiamo, permette, oltre a ciò, espressamente 
l'espulsione di stranieri, tosto ch» la condotta di essi sia 
propria a turbare le relazioni amichevoli deli’ loghilterra 
con altri Stati. O vorrebbe forse lord Palmerston far sa- 
pere al mondo, ron essere questo il caso pel Muzzioi, pel 
Kossuth e consorti ? Anche ciò sarebbe possbile, giacché 
egli da nulla rifugge nella temerità celle sue affermazioni. 
Ma, fosse anche vero che l' Inghilterra mai non fosse 
discesa ad aver cura della sicurezza di altri paesi, ha però 
accampato r:petutamente egral pretensione verso altre Ptenze, 
come lo cim stra l'esempio del conflitto cogli Stati Uniti 
d'America. I dispacci, che it Zloyd promette di c.munica- 
re, proveranno quanto l' Inghilterra conosca bene i princi- 
ii del diritto dell'e genti allorchè trattasi de' suoi intesessi, 
e veler essa igncrerh a'lora soltanto, quando essi non ac- 
comodano alle passioni de' suoi ucmiri di pertito, che ac- 
cidentalmente trovansi al timore dello Stato. 

Quando poi lord Palmerstor, chiudendo il suo discorso, 
dice sperare dall’ onore dei rifuggii, cui l' Inghilterra accorda 
ora protezione, ch' essi rispetteranno i diritti internazionali, 
questa è la pù amara e acuta iropia, lo scherno più mor- 
dente, che sia mai uscito dalla bocca di an uomo. Parlar 
d' onore con gente, come M»zzini, Kossoth e compagn ! chi 
mai l'avrebbe creduto possibile? Siamo convinti che tutte 
queste espressioni di lord Palmerston avranno la loro ver- 
detta, che rimarranno nella storia come una eterna mac- 
chia degli nomini di Suato deil'Inghiterra, e che, se lord 
Palmerston se ne prendè poco pensiero, dimeotica egli una 
cosa, cioè cha la storia del mondo e anche il giudi- 
zio del mondo. 





Leggiamo nella Bilancia di Milano, sotto il ti- 
tolo: Z rifuggiti politici in Inghilterra, il seguente 
articolo : 

La nazione ingiese, degna per molte ragioni di sti- 
ma e d'ampirazione, dà oggicì un esenipio, che oscura 
tutto lo splendore deile sue virtù, Essa, dando nell’ ecces= 
so d'uoa buona consuetudine, la muta in vizio, ccn peri- 
colo altrui e con disonere di sè medesma. L'cspitalità 
agli stranieri è sempre stata avuta in conto d'un sacro 
dovere per ogai popolo, ma questo dovere ha anch' esso 
i suoi hmiti, le sue eccezioni, 

._ È legge di natura lassumere la difesa dello stra- 
piero debole ed oppresso, quardo cerca asilo e protezione 
luogi dal'a sua patria; ma questa legge non è senza con- 
dizioni verso colui, che l'implore. 

Fra il protettore e il protetto, tra ì' ospitante e 1° 
ospitaie, esiste una corrispondenza di doveri, alterandosi 
la quale, la legge non è più quella, o per quel dato caso 
cessa di esistere. E ciò tento più, quando l'esercizio dell’ 





— Lasciatemi stare, miss Rosa, 


saga disse la Topsy, sfog- 


mano; non ve ne dee premere nè punto né 


— A monte le ciarle! animo! t'ho visto nasconder 
qualcosa e conesco le tue ghermiaelle. 

Così parlando, la Rosa tentò nuovamente di aver in 
maao la roba, che la Topsy si era iosenata ; questa si di- 
viocolava adirata, le contrastava, menava calci, e dfendera 
Teecerimile de, discondsciuto diritto: onde i lor cla- 
mori e repito deila con'esa. trasser, ‘ i 
Clair e miss Ofelia. pesos 

— Ell'ha rubato! disse la Rosa. 

i -ia è vero! gridò la Topsy, singhiozzando con 

— Datmi quel che nascondi, chi i sia, ine 
timò miss Ofelia coa fermezza. oi 

La Topsy esitava; ma, Fipetuto l'ordine, si levò dal 
seno un viluppo, nascoso entro il pedile a’ frusta cal- 
retta. Miss Ofelia il disfece, e trovò uo libriecimolo ,, ch” 
Evapgelina aveva donato alla Topsy e che conteneva un passo 
Kari por per ciascun gira dell’ anno; poi, entr' una 

, avuto in quel ci | ulti 
addio d' Eva agli schiavi panireo ragni ua 




















cepitalti, por l'abuso < falle; o; per la pervera ny 
dell'ospitato, divehta on mezzo di. pericolosa pei 
per un Geverno amica. Questo eppunto è il cao {e 
ospitalità ioglese verso i rifuggiti politici © 3pecialm, 
verso Mazzini e verso Kssuth, capi e motori deja te 





dolfo d’ Absburgo. 3 " 

Chi rammenta gl'immensi sacrifizii di sangue, la 
dall Austria per sostenere l'Inghilterra cella sua jp ni 
pericolosa lo:ta contro la Fraccia, ne' primi agni del y, 
colo, non può a meno di provar meraviglia, pesa 
come l'Inghi'terra possa avere con tanta prestezzi in 
tcato la generosa costanza di Francesco | Tuwperatore 
suo pro”, Questa medesima Italia, che ora l'Inghiterra a 
mette a Mazzini di sovvertire, per sottrarla a) Jogi 
dominio deli’ Austria, fu pure inondata del sangue aUStti;, 
co per sottrarre l' Ioghiterra ai terribili effetti de) gg 
ma cont nentale e alia vendicatrice spada di Napoleo, 
Dalia Sicilia al Reno, anzi su tuiti i campi d' Europ, 
Austria ebbe l’indomiio coraggio di combattere per Th 
ghilterra contro il più grand’ uomo de’ tempi tooderai, e 
rito delia sua geserosa amicizia, ora l' Inght-rra qy n 
i più fieri e, lo direm pure, i più abbietti nemici dell'Austra; 

Né basta a lei l'averli ospitati tanti noi, chè Sim 
testa di volerli ancora accogliere nel suc seno, e difende, 
malgrado ch' essi abbiano proclamata la guerra a colpi; 
in Italia e in Uogherie, malgrado ch' essi Mivaccivo g, 
cora l'esterminio della Casa d' Austria co' pugnali imm 
a spugere il sangue inneceote ! Quando udimmo fra 
stare lord Palmerston che il Goverco inglese Tespigni 
qualurque istanza tenderse a frenare l''indegna aziugy 
cospiratori politici nelle sue iscle, la fiamma dello s4p, 
e della vergogna ci salì al volio per quell'uomo dj 
la cui canizie non ha l' aurcola delia giustizia e delan) 
Qu:st» rendere schiavi i sentimenti più oebiîi, i domini 
giustî, elle speculazioni de’ mercatanti britaonici, ron yi 
certemerte fonte di gloria al'a fama di Palmerstoa; ty 
crediamo che non sarà riconosciuta neppure buona pi. 
tica il tradire un’ antica e gonerosa amicizia, già pronu 
nelle sveniure, già cons.crata dal sangue, ad uu' ampn 
nuova, per ogni verso iniqua e vituperevole. 

Questa politica palmerstoniana strascina nel fango | 
noble corona del Regno Uuito, e gitta una Juce saign 
sulla fama della bella e nobile «ua Regina. Se non 
Mazzini e Kossu'h, flageili de’ popoli e nemici dell’ Ausir;, 
fotti ospiti dell’ Ioghilterca, riveriti e protetti da lord Pi. 
mers:on, sono forse destinati dalla Provvidenza a vent. 
care l'Austria nella nazene inglese. Il velenò della de 
moer' zia socialista può essere inocu'ato anche in Loghiterr 
la scuola, che pone il diritto del pugnale sopra ogni d- 
ritto naturale e storico, farà pros.lu avche in lughilterri 
e allora lord Palmerston avrà, con Maizzici e Kossut 
ospitato e protetto nella sua patria i grandi e vuoni prio 
cipi del socialismo e dell’ assassinio politico !! In tal med 
lord Palmerston avrà provveduto alla futura prosperità dl 











nei peste, e sarà unta indissolubilmente con quelia di 
Mezzini e di Kossuth!! 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 7 marzo. 
'ima esempio di cristiana virlì diede ultima- 
mente S. A. I. I' Ardiduchessa Sofia, sercuissima madre di 
S. M. l' augusto nostro Sovrano. Qu:ndo le fu annuozato 
Îl supplizio dell’ assassinio L'benyi, «La disse con uo sen- 
timento di pietà, proprio soltanto dei veri Cristiani: 

« In tutto questo vasto Impero, nessuno prob.blmea- 
te penserà a suffragar l' anima di quell' infelice; voglo 
quindi assumer jo questo dovere, imposto dalla nostra saau 
religione; voglio dimenticare ch' egli mi cagiond .l più gran 

che possa toccare ad una madre, tenera de’ figli 
come Cristiana, voglio provvedere affioché, per i 
salu'e dell’ anima di quell'uomo, siano ogni anno, nel gior 
no del suo supplizio, celebrate delle sinte messe. » (Pl 
Gazzetta d ieri.) 









— 
Siamo lieti di poter comunicare la lettera, che $ £ 
il sig. Feldmaresciallo conte R detzky diresse al sig. 
gomastro, cav. dott. di Seiller, in occasione della sescriit 
fra essi aperta a favore dei feriti di Milano dai membri & 
questo Consiglio comunale e cella Borsa dei cereali. La 
tera è del seguente tenore : 
« Labontà di cuore degli abitinti di Viesna è til 
a tutto il mondo; il loro spirito dibeneficenzo, a cui ur 
to spesso si ricorse, è veramente inesauribile! A ee 
tale sentimento , già per sè tanto nobile, accopp ossi tt 
che l'amore fedele per l' augusto Monarca e la gioia cor 
diale pel felice suo salvamento, e manifestossi con mole 
genercse oblizioni pei poveri soldati di Milano, che, d- 
dendo egual sorte coll’aderato loro Imperatore , trono 
conforto inessuribile nel sentimento dei loro concittadini è 
dei loro fratelli d'asni. 
«V.$ illustr, riceva le più calde grazio del mie 
i LI 

















si ndo in terra, la Topsy si coperse col gret- 
biale la testa, e ricominciò a Una siogali Diem 
tacolo , quel logoro pedule di calza, quel frusto di vel, 
quel libriecino , quel rieciolo di capelli biondi, e lu dip 
razione della Topsy, offerivano una singolare mescolao di 
comirovente @ di. comico. Saint+Ciair: sorrise, ma averi 
agli occhi le lacrime, allorchè disso ella fanc'uls: 
. — Atimo, animo, non piangere; nen ti sod tolo 
niente. 
E, raccogliendo in fretta ogni cosa, la p:sò sullegi- 
nocchia della Topsy e trasse mis 01 lia i Spie ; 
— Credo in realtà che potrete covar qual. he frutto 
da colei, diss' egli, accennaado col gesto a Topsy, alla quale 
panta hi gene, I bo capace di sentire un dolor vo 
ivo d'a'cun che d' buono. rocacciate di 
far qualeosa di essa, pia 
‘Quella forciulla 8° già fatta d'assi migliore, 
Fispose miss Ofelia, e ne spero bene. Ma, Agostino, "- 
l'aggiunse, ponendo sul braccio di Saint-Ciair uca memo, 
rermeltete che vi rivolga uaa domanda: a chi 
ella, a voi od a me? 
la, i0 ve l'ho donata, disse Agostino. 
— Sì, ma non legalmente. Vorrei che la mi app” 


Apportieo® 









Saint-Ciair fu somma i tenesse b 
quel libro, ritvotaà in Raina srainiaia .., 7 Peb! cugina, esclamò Agostino : che dirà la $* 
— Perchè hai ravvolto — Tee n so cietà abolizionis'a ? Ella sarà forzata d' istituire un gio? 
ess br tg] tetano qual'e. no De ue Ser ginogare la vosira diserzione , 10 deri 
-_ «+. perch’ egli E, Davi. e 4 
vo ne prego, nen mA tepicat e Sete pedronzna. Ob! |“ —— Noa preme; decidere che la mi ‘apparte È 


piena regola, a fin di poterla’ condurrà negli St iberi 


luzione nell’ Italia e nell’ Ungheria, entrambi nemici ca | 
tali dell Impero d’ Austria e de’ gloriosi discendenti di È 9 


suo paese; e, quanto alla sua memoria, essa passerà etero | 
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trasmettorlo al ministro” dell'interno perchè ne dia rela- 
zione. Îl monumento verrebbe rizzato ila Barriera du 
Trone; e si dice che il modello di esso prometta mor- 
to bene. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 9 marzo. 

S. M. l' Imperatore lasciò domenica, per la prima 
volta, la sua stanza, per sorprendere con una visita i se- 
renissimi suoi genitori nei loro appartamenti. 

Le contribuzioni per la chiesa da fabbricarsi in se- 
guito sll’ appello dell’ Arciduca Ferdinando Massimiliano, am- 
montano oggi a 345,057 fiorini, 14 carant:oi, 97 zèe- 
chini in oro e tre pezzi da 20 franchi. 

A tenore di lettere da Nuova-Yorck, l' incaricato d' 
affari austriaco, sig. di Hulsemano, ha riaonodato le rela- 
zioni diplomatiche col Governo degli Stati Uniti. 

Si sostiene con fermezza, che nel corso dell' estate, si 
recherà a Vienna il Duca di Nemours, all’ uopo di visitare 
un eccelso parente, nelle vicinanze della residenza austriaca. 











( Corr. Ital.) 
Londra 5 marzo. 
Nolla sessione del 4, ala Camera dei lordi, lord Lynd- 
hurst diresse un'interpellanza al Governo, relativamente ai 





rifaggiti politici, che trovansi in Ioghilterra, e disse: « E 
cosa notoria che un certo numero di stranieri residenti nel 
nostro paese si condussero in modo scandaloso verso Gover- 
ni nostri alleati, e si pretese benanco che non esistesse 
appo noi una legge, che possa pupirneli. lo non posso ere- 
dere che la legge comune lasci impuniti siffatti delitti. Se 
coloro, che eosi agiscono, fossero Inglesi, sarebbero passibili 
delle pene, stabilite dalla legge inglese, dal momento che 
espongono il paese ad una guerra cogli Stati stranieri. Or 
bene! anche gli stranieri, sino a tanto che risiedono in un 
paese, sono soggetti alle leggi di quello. D' altra parte, que- 
sti delitti sono una violazione del diritto delle genti. Sarà 
sanza dubbio difficile procurarsi prove contro gli autori di 
simili delitti; ma il Governo dee esercitare una rigorosa 
sorveglianza, ed occorrendo, prendere anche l' iniziativa delle 
opportune provvidenze. Lungi da me il supporre che il 
Governo abbia avuto la menoma connivenza con quei ten- 
tativi, oppore ch'egli vi sia indifferente. 

Alla qual interpellanza, il conte d' Aberdeen rispose : 
« Par troppo i Governi stranieri ed i loro popoli, pensa- 
no che i recenti sanguinosi fatti avessero origine da per- 
sone, residenti in questo paese. Gli è, d'altra parte, cosa 
importantissima che nulla veoga a turbare le buone rela- 
zioni, che esistono fra il nostro paese e gli Stati esteri ; 
ma il Governo, avendo pensato che le leggi del pacse sono 
a stanza per ponire simili, delitt, non ha eredu- 
to di dever proporre al Parlamento nuovi provvedimenti. » 
Il nobile lord, dopo avere energicamente riprovato il re- 
cente attentato alla vita dell'Imperatore d' Austria, termicò 
col dire che ove il Governo credesse che in Ioghilterra si 
tramassero cospirazioni, procederebbe d'ufficio, senza a- 
spettare le lagoanze dell'ambasciatoro d' Austria. (F. I.) 








Si legge nel Mforning-Post: Il visconte Stratford 
di Radelife, ambasciatore presso la Porta citomana, ha ri- 
cevuto l'ordine di partire senza indugio alla volta di Co- 
stantinopoli ; e, a fine di secondare S. S. nelle attuali cir- 
costanze delle cose del Levante, il sottosegretario sig. La- 
yard accompagnerà il nobile visecnte. Lord Stratford e il 





sig. Loyard debbono lasciare Londra quest’ oggi per Pa- 
rigi e Vienna. (G. P.) 
Berlino 4 marzo. 
Il Re è ammalato leggi te. Il Ministero appro- 
vÒ la proposizione, fatta dal ‘a della Camera dei de- 


putati, giusta la quale d'or innanzi nessun militare sarà 
né elettore cè eleggi 
spacci telegrafici. 
Madrid 2 marzo. 
I Senato ha (dicesi) l'intenzione di fare una mani- 
festazione contro i progetti di riforma costituzionale, che si 
attribuiscono al Governo. 








Altra del 4. 

Continuano le veci d'un imminente sospensione, e forse 
dello scioglimento, della Camera dei deputati. 

Parigi 8 marzo. 

La Gasette de France annopzia che l' Arcivescovo 
di Parigi delerì al Papa la circolare, pubblicata dal Vesco- 
vo di Moulins, relativa al giornale | Univers. 

Lord Stratford di Radeliffe, ambasciatore inglese pres- 
so la Porta ottomana, arrivò test a Parigi. Si recherà 
per Vienna a Costantinopoli, traltenendosi prima alcuni gior- 
ni a Parigi, 

Quattro e4/, per 0/9 105.—; Tre p.0/ 81.—. 





Berlino 8 marzo. — 

Le conferenze, dove saranno rappresentati totti gii 
Stati del Zollverein e dello Stewerverein, s' apriranno il 
40 corr. Il ministro di finanza presentò alla seconda Camera 
| una regia autorizzazione, giosia la quale la_ proposta del 
Governo , circa l'imposta fondiaria, verrebbe ritirata. Le 
Hamburger Nachrichten tecavo che il Ministero me- 
cklemburghese ha proibito, sotto comminatoria di 40 talleri 
di multa, la spedizione di tutte le pubblicazioni , che giù 
apparvero dall’ arno nuovo, e appariranno ancora, presso 
Hoffmano e Catnpe. 

Manheim 8 marzo. 


Gervinus fu assolto dali’ acensa d' eccitazione all’ alto 
tradimento; fu però condannato, per inc'tamento a sturbare 
la quiete e l' ordine interno, cate fortezza ed al- 

distruzi i i suo libro. 
la distruzione degli esemplari del RA 

Consolidato, 3 p. 9/0, 99 4/3 - 5/3 - Vienna 14.03. 
11.05. 
e ——_ ——_ il 

AVVISI PRIVATI. 
COMPAGNIA 


DI ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA. 

Avendo in massima determinato di continuare 
anche in quest’ anno le Assicurazioni del ramo 
GRANDINE a premio fisso, con pagamento integrale 
de’ danni e compartecipazione agli utili, la sotto- 
segnata Direzione crede opportuno di prevenirne 
in'anto, per loro norma, i numerosi ordinarii di lei 
Ricorrenti, e tutti gli altri, che potessero decidersi 
ad accrescere il novero già grande di que’ previ- 
denti a’ quali la esperienza provò co' fatti la somma 
utilità, di questa provvida istituzione riparatrice. 

Si riserva poi di pubblicarne in breve le norme 
relative. 

Venezia, 11 marzo 1853. 

LA DIREZIONE VENETA. 
———————_—€—& 


COMMERCIO ED INDUSTRIA DI PARIGI, 


CASE PRINCIPALI. 


A. SAX, rue st-ceoRcES, 50, — Strumenti da fiato di 
rame ed ottone; — a Parigi, Medaglia d'oro e 
Croce 1849, Medaglia d’argento 1844; — Prus- 
sia, Medaglia d' oro 1846; — Olanda, Croce 1845; 
— Belgio, Medaglia 1841; — Londra, sola gran- 
de Medaglia. 

CH. CHRISTOFLE et COMP., 56, RUE DE BONDY. — 
Creatori dell’ Oreficeria inargentata galvanicamente, 
a cui il pubblico dà a torto il nome d’ Oreficeria 
Ruolz; — Medaglia d'oro 1844 e 1849; — Me- 
daglia a Londra. 

D. CHEVALLIER, ingegnere, rowr-xeuF, 15. — Ot- 
tica, Fisica, Matematiche, ec. ec. 

GAUTROT, ainé, 60, RuE sr.-Lovis. — Fabbricatore 
di strumenti musicali d'ogni genere. 

G. VIOLARD, Fabbricatore di Merletti, 4, RUE DE 
cnoiseu. — Brusseltes, 92, Montagne de la Cour. 

LAHOCHE, 162 e 163, GALERIE DE vaLoIs ( Palais-s| 
Royal) — Porcellane, Cristalli, Oggetti d' arte. 

AU COIN DE RUE, 8, RUE noNTESQUIEU, e 418, RUE 
DES BONs-ENFANTS. — Novità, Seterie, Scialli, Lin- 
gerie. 

RATTIER et COMP., 4, RUE DES-FOSSÉS-MONTMARTRE 
— Mantelli impermeabili di Cauciuc, ec. ec. 

AUX VILLES DE FRANCE, 34, RUE VIVIENNE, RUE 
RicHeLiEU, 104. — Seterie, Scialli e Confezionatura. 

WAGNER Neveu, RUE NEUVE-DES-PETITS-CHAMPS, 47, 
in addietro rue Montmartre. — Fabbrica d'Orologii 
pubblici per casini, fucine, chiese, strade ferra- 
te, ec., Metronomi. — A Parigi, Medaglie d’ oro 
1842, 1844 e 1849; — Londra, grande Meda- 
glia e Croce. 

ALEXANDRE ET FILS, inventori, 39, RUE mEsLAY. 



































Gazzetta di 
Lo e in quella di Venezia, del giorno 5 andante, 
Pietro Prosperini, litografo di Padova, si bandiva 
scopritore celle pietre litografiche di Pove, Solagna 
e Romano, del Distretto di Bassano. , 

Ad onta delle date e documenti, dal sedicente , 
scopritore accennati, ad onta delle pratiche, per 
quel litografo eseguite nella propria officina, in casa 
sua, indicando anche, in tal proposito, ragguarde- 
vole autorità ; si viene a porgere col presente scritto 





la più solenne Protesta contro quell’ Avviso, facendo 
da pubblicamente, che le pietre litografiche del 


Distretto di Bassano, sono @ incontrastabil 
perta del sottostritto ingegnere, Maimeri Au, 
che perciò le pietre bassanesi, finora usate dll 
tografo padovano, sono tutte d'illegittima he 
nienza, perchè usurpate; e che anzi, contro j si 
sciuti usurpatori e contravventori , veniva a 
analogo processo, a termini di legge, per 
Ingegnere, A. Manni 


PIETRO POLLON 


previene che il giorno 412 marzo corr. si troverà aV 
rona con un trasporto di Li 
N. 48 CAVALLI 
da carrozza, da sella, ed a doppio uso, delle tuigion 
più distinte razze del Mecklemburgo, della Prussia © 
veri croisés inglesi, avvertendo che, nei cavali fa 1, 
rozza del Mecklemburgo, oltre al mantello baia, troray 
anche delle pariglie di maotello griggio e morello, —* 








nisti del 24 febbraio 1853. 


Capitali assicurati . . . +. . . + 


Danni pagati a 2497 Assicurati. 


nonchè la esuberante sicurezza che offrono al 
Lire austriache. 

I danni rifusi dalla Compagnia, dalla 
montano a più di VENTICINQUE MILIONI 
mezzo di garantirsi, mediante tenue compenso, 
di altri fortuiti infortunii. 
quale assicura: 
qualsiasi oggetto mobile ed immobile, e 


le merci viaggianti per terra ed acqua. 


di Provincia e Distretto. 
Venezia, 1.° marzo 1853. 




















— Organi Melodium ed organi a percussione, si- 
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Premii conseguiti da dette Assicurazioni . . » 


Riassicurazioni, provvigioni, spese d' Ammini- 


somma sorge luminosa prova dell’ utilità dell’ 


IMP. REGIA PRIVILEGIATA 


RIUNIONE ADRIATICA DI SIGUATI 


ERETTA IN TRIESTE NELL’ ANNO 1838. 


Estratto dal decimoquarto Bilancio, comprendente le operazioni della Compigia 
dal dì 1° luglio 1851 al 30 giugno 1852, e pubblicato nel Congresso generale degli di. 


. + austr, LL 1,145,635,427 50 


5,087,878 60 


” 2,666,695 10 





strazione . +. . . .. ad ”» 1,787,363 50 
Riserva dei premi. . . .. .... ” 3,029,670 _ 
Fondo di riserva . . . ... 3 » 725,610 75 

Totale delle Riserve ”» A 3,755,280 75 


Dalle premesse cifre, scorgesi evidentemente la ingente operosità della Compaguia, 





Pubblico i suoi mezzi pecuniarii ora ascen. 


denti, tra capitale fondiario, riserve e premii annuali, ad oltre QUINDICI MILIONI di 


Altra morale, e non meno apprezzabile, garanzia risiede nel modo sollecito, equo e 
leale in cui vengono sempre liquidati e risarciti i danni, che colpiscono i da lei assicurati. 


sua istituzione fino al 30 giugno 1852, am- 
di Lire austriache; e da questa imponente 
assicurazione, la quale offre ad oguuno il 
dalle disastrose conseguenze degl’ incendi e 


Laonde, la sottoscritta Agenzia generale si fa debito di richiamare la pubblica at- 
tenzione e sui benefici effetti di questa istituzione e sulla Società da essa rappresentata, la 


CONTRO I DANNI DEGL' INCENDII 
CONTRO TUTTI I DANNI ELEMENTARI 
I formulari per le domande d' assicurazione, le tariffe dei premii, ec., si hano 


tanto nell’ Uffizio dell'Agenzia generale, posto a SAN MARCO, giù del PONTE DEI DAI, 
N. 834 rosso, quanto presso gli agenti principali e distrettuali, esistenti in ogni Capoluogo 


Per l'Agenzia generale, 


I Rappresentanti JACOB LEVI e FIGLI. 


Il Segretario A. F. Coxs. 












GAZZETTINO MERCANTILE. 
—resz>+— 


TENZA ui iper 1853. — leri, sono entrati in 
porto vari trabaccoli e più legni maggiori, cioè: la galeazza an- 
noverese te Liltcken, capit. Sandman, da ‘amori, con 
zuccheri a J. Levi e Fig.; il brigant. inglese Cleopatra, capitano 
Contampton, da Shields, con carbone a M. Trevisana atei il 
brigant. inglese Roder Ingham, con carbone all'ordine. Più legni 
stanno alle viste del porto. 
Si è spiegata maggior attività d'affari in olii, che vennero 
i a d' 240 di Susa, in tina; di 
E. k; 250; Sitia a di 255. Si è manifestate la 
vendita d'una piccola partita anche per Inghilterra. Vendite negli 
zuccheri pesti a f. 17. Ricerca nei caffè. — Le valute tas 
sempre molto richieste ; le Banconote invariate; aumentarono le 
Azioni di Siena fino a 60; le Leopolde ad 88, in pretesa di 90. 















DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 

DEL 10 manzo 1853. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche ) al 5 % 
due © "dle ni SU 
detto detto = - - - 4 . 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f.100 
detto, - - = 0 e 1839, | - 100 

al5p.100 - 1852 

Azioni della Banca ; al 5 
dette della Strada ferr. 


Li 385; di Brio. | Aggio degli recchini imperiali 


- Rs. 4614/22 mesi 
452 ‘22 mesi Dan. 







or. 1094, Uso Lett 
meridion., sul piede di fior. 244/,- —1085/223mesi 
Livorno, per 300 lire toscane - "- —408 ’a2mesi Lett. 
ra, per una lira sterlina - - 10:47 br.term.Lett. 
| Milano, per 300 lire aust. - - - 109 ‘/, a 2 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi - - - —4294/,3®mesi Lett. 
Parigi, per 300 franchi - - - 129%22mesi 
spot Le 





MONETE. — Venezia, 10 manzo 1853. 





versione, 
1.° novembre = - 904/, 


CAMBI. — Venezia 10 manzo 1853. 

















Et. 221‘, |Lowîn - - ET.2950 
18 Mata - - 344 D 
620 D.| Marsigia- - 41174/,D. 
- Messina 


«> 15:35 


.=———__eetl1i13iÒ - 
e pi sal ci 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





i - - E 99 | 
622 Napoli - - 5475! 
609 D Palermo - > 15:35 di 
a nigi. - - 
98 4/,D. | Roma ‘- - 6244), D. | 
1474/ D. | Trieste a vista 2704/;D. | 
4179); D. | Vienna a vista eu D 
> Zante - - 605 D. 
984. e 


————r -———T——— 
ARRIVI E PARTENZE. — NeL 10 manzo 1853. 


ARRIVATI. — Da Trieste: I signori: de I 
LR. coceista miniseiale in Vieni, ei Da Ire DR 
Gio. Giorgio, ingegnere di Strasburgo. — Romberg Massimiliano, 
negos. di Offenbach. — Da Correggio: Ventura Aless., possi. | 
di Correggio. — Da Bologna: Aubin Carlo Bernardo, negoz. di 
Francoforte — Da Ferrara: Follegati Ercole e Gnoli co. Cleto 
possià. di Ferrara. — Stever Hans, possid. di Rostock — Da 
Milano: Roome Carlo H., possid. americano. 

PARTITI. — Per Trieste: | si 





striante. — Chichisiola Antonio, di 52, scrittore. — Mi 
Cecilia, di 75, pov esca dell 
filatriee. — Gas 

ciera-Fanti Marianna, di 77, civile. — Totale N. 6. 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 6 marzo 1853. — Tessaro Gasparo, d'aniéi, 


4173/,D, | villico. — Rosati-Pasini Teresa, di 25, lista. — Perosa 
(AD. | gelo, di 14, calzolaio. — i Co Ganre, di 80, 
sidente. — Totale N. 4. 


Moro-Lin nob. Gaspare, di 50, # 


Nel giorno 7 marzo. — Boscolo Gaetano, d'anni 16, indi 











Trevisan Francesca detta Boiana, di 
io. Batt., di 38, barbitonsore. — Ps 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 6, 7, 8,9, 10, fi e 19, in S. MARZIALE. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri $0.3! 
sopra il livello medio della laguna. 





GioveDì 10 marzo 1853. 





maresciallo dei Reali 


possi 
SA Pricpe Dietro d'Armberg 
jiacomo, possid. di Piacenza. — Per Firenze: Foote M, inca: | 
ricato d'affari d'America presso l'L R. Corte di Vienna. — 
Per Vicenza: Lioy Leopoldo, possid. di Palermo: — Per Pisa: 
dente Gue Fat TR colto, pmi: SE 
esteri di SAR il Doc di Mose” peri 















Puati lunari: 00. I 


Ore - . -[L. del Sole. (Ore 2 mer. {Ore 9 n 
] --.la8 4 8 2018 43 
Ra 10 














Rtl della luna: giorni 2. 


Pluviometro, linee: 00 


SPETTACOLI. — VenenDÌ 11 manzo 1859. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Corilla. — ila 


Beneliziata del prim» 
n 





attore Carlo Romagnoli. 
Prof. RUENENI, Conpi 


Alle ore 8 











SABATO 12 MARZO ANNO 1853- N. 59. 
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e dal i 
a prove, 
O i cong. 
a ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: 
aperto Per le Provincio lire 84 all'anno, 27 al mestre, 1:50 al ima oe mestre INSERZIONI. Nella Gazzetta 90 centesimi dle linee 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
ERI Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinel, N. 6257, e di fuor n pesi 
per lettera, affrancando il gruppo. ibi: L ci Le linee sì contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
) N Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
erà a Ve 
Migliori è 
russia 
i da car. 
», APotani i ® 
allo. Di 
(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
TI SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sewr nil ae ; i È 
cenbiomenti pel LR. cserelto. Notizie di & pie rag ii ultimo reggimento, nel reggimento fanti Arciduca Lo scopo, a cui tendono questi segni di pub- | Casone Gini == e 
riso delle Congregazione municipale. Elenco delle contribuzioni | PISO D 53. blica esultanza, rende sicuro il Manicipio che tutti | —Accessisti.—‘Bartolommeo Codemo - - lie 
per la muova chiese. Le condanne di Nontve. Le print A maggiori, i capitani: Erico Hauschka, del reggi- | i concittadini vorranno prenderne parte, e gareg-| di Luogotenenza. < Alessandro Giacomelli » + 4, 
michevoli fra Fendae la Turchia ristabilite, Trattato au- | M*0t0 finti Arciduca Leopoldo n. 53, nel reggimento fanti | giare, imitando l’ esempio del Palazzo municipale, e ! Giovanni Civin - - - > 21 
ice sali <J Kiri patriarcale di Venezia inca Francesco Carlo n. 52; Pietro Hassek, di quest | di altri pubblici Stabilimenti, i quali nella sera stessa | |. ._ \ Carlo Schoell 3|- 
Mpagnia "9 poveri. pt pero ; esonero del suo. | ultimo reggimento, ed Engelberto Knesic, del reggimento | saranno pure illuminati. Aliprando Tadini, diurnista di Luogotenenza 2|- 
sgheria e alirovi . Sardo : Comera dei deputati. | fanti Francesco conte Gyulai n. 33, ambed Venezia, l' 5 Questo Ben, a vedi Rina 
lì Azi Avvertenza ogli emigrati. Il co. Pes della Minerva, — lughil- È crede a Venezia, l' 14 marzo 1853. | Angelo Zanini, idem - - idem - - -| 8|— 
Me ON deri inporstoni d'ore: Dierso di bed id pros mento pi Arciduca Leopo!do n. 53; e Teodoro di Gies- N Podestà, Giovanni Co, CorBeR. > Carlo Locatelli - - - - dip 
venimenti del Montenegro. Meeting in onore di madoma Stowe. sel, del 7.° reggimento d' infanteria confirario broodiane, L' Assessore Pier Girolamo Nob. Venier. x Giovanni Politi » - 1|- 
"2° Francia; il co. Jacob. Decreli. Diminuzione de' carichi dello | 9@l "eRgimento. Per il Segretario _ pOursori Giuseppe Caser- - - -| 1|50 
| sato Festino alle Tuilerie. Il P. Lacordaire. Lettera del co. Fu nominato: Comandante di reggimento nell’ 14.° Il primo Vice-segretario, A. Gajo. di Luogotenenza: È Giorgio Perucci ne i 
È di Chambord. La contessa di Solms. Notizia navale. Il co. Ca- | reggimento d' usseri Principe Alessandro di Wirterrberg, Bellino Pavanello > - > 1 
| merato. — Svizzera; misura militare. Profughi internati. Ar- | il tenente-coloncello Lodovico di Schiller i a) |[Ditta\G. G. Banato di Venezia, usa Rota @ 
È resti di agitatori, Soppressione del Patriota. Cose di Friburgo. Fi lara Fo) ELenco delle elargizioni per la erezione della chiesa | Banco di fiorini 100 
©" Gormaoia: notizie d' Assia, di Raden, di Fra assegnato : Al reggimento 11.° & wmeri Prio- in Vi P i M da 20 fr 
j sermani: x , den, ncoforte. — | cina Alessandro di Wirtemberg, il b monumentale in Vienna, in commemorazione del | Meneguzzi avv. Giovanni, un pezzo da 20 fr. 
) America; dichiarazione del Governo brilennico agli Stati Uniki, | "9? AiSunTO irtemberg, il maggiore Guglie'mo ba- | —sologmento di $. M. l'Imperatore. G. co, Sanfermo, ingegnere, direttore del Corpo 
lO — Recertissime. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appen- | 109% di Boselli, del 5. reggimento corazzieri Imperatore ; e 3 | ° dei pompieri, a nome anche dell'ispettore 
dice; notizie teatrali. Neo". ELARGIZIONE del Corpo stesso, S. E. il co. Correr, dei 
Î tt e drone Furono pensionati : Il generale maggiore Valen- in | sig. ufficiali, sottufficiali e pompieri, un pez- 
; IMPERO D'AUSTRIA tino nobile di Siebeneicher, ispettore dell'artiglieria a Praga; NowE E COGNOME Ta 20 da 20franchi; più - - + - - + - | 190 | 60 
Ì ; ed i colonnelli: Ignazio nobile di Dopfoers, direttore della amaro CD! erooione vuota dali pesi vosirzioni 
PARTE UFFIZIALE Fabbrica delle armi da fuoco, col carattere e colla pensione TO a er, 
bite di gra maggior; Ferdinando Zwedinek, comandante | © È, pi {sero al bce E Giov. Alvise Pigazzi, aggiuoto e f. (. di Diret. | 12 | — 
Hi il 4° battaglione d'artiglieria di fortezza; Francesco di | Gio. Bett. co Marzani, LR consigl. mi SARTO So | — | Giovanni Bisognini, aggiunto + + + + - - 12|- 
Ù SIRIO saab Warady, comandante il reggimento fanti Arcidoca Fran- i aeni gi LE Corri n _ | Girolamo Lorenzoni, idem - - - - t|- 
Per ordine Sovrano, la Gorte vestirà il lutto per S. Carlo n. 52: e Paolo Sun, È Se (Ae e E si — | Francesco Malacarne, ingegnere in capo t0|- 
9 x cesco Carlo n. 52; e Paolo Suini, comandante il reggimento | I. RR. Consiglieri 9 Francesco Triffoni - 8|- n 
A. R. il defunto Granduca d' Oldemburgo, Paolo Federico | 4' tai i i | Tommaso Meduna, idem di I classe (2) Vici 
89, d 
‘burgo, P d usseri Principe Alessandro di Wirtemberg n. 44; Fi- | di Luogotenenza. } Costantino nob. Alberti ARI ato i, ae 
Augusto, nonchè per S. A. R. Maria Amalia, Principessa È i Ki MSA A 2 La — | Giovanni Malaspina, idem idem 
f S.A k nalmente, il maggiore Giovanni K'i; feld, del reggimento fanti Giuseppe_ Franceschini 48 Giuseppe Chiesur: idem dem 8 le 
di B: a; e ciò cominciando da oggi, giovedi 40 marzo, | Arciduca Leopoldo n. 53. Domenico dott. Tessari, Î R. Vicedelegato  - 25 | — | Gio. fot Fest, L. idem eat 8 
data per dieci giorni consecutivi, senza divario, sino al 19 mar- Giuseppe nob. Zannetelli - | 20 | — | Federico Zam Pi ie CA teo 61 
paguia, 10 inelusivamente. UL RR. Segretarii | Giovanni Battista Mari 20 = Ato leggi" Glen "Gil dome SI 
renna PARTE NON UFFIZIALE di Loogoigenta. {Diego nob. Guiiadi 20 | — | Paolo Candegio Me o in. 3|- 
3 3 rates Alvise nob. Cigogna- - - | 20|— | Vittori Ù i gl 
ONI d SM. LR. A, mediante Risoluzione del 6 corrente se ti roller adito 0 oe _ | Vittorio Beltrame, idem idem 
Lei si è graziosissimamente compiaciuta di conferire al proprio Venezia 12 marzo. pria pie È n — | Cisandro di Prota, protocoliita > » - Hi 3 
aiutante d'ala, colonnello Massimiliano conte O’ Donnel, Pietro Rota - > - - - 9 | — | gpasio Corgnioti, concolima di li cisene > - 
Dispacelo telegrafico Giovanni Tecpi, idem II idem - - 2 
equo è la croce di commendatore dell'Ordine di $. Leopoldo, e A rat HI. RR. Vicesegre: )Carlo co. Marzani - - - || 9 | — | Pietro nob. Agapito, idem » idem - È) 
5 ciò in graziosissimo riconoscimento dell'aiuto, prestatogli Il Ministro dell'interno tarii di Luogoten. )Carlo dott. Celsi 6| | Marco Besaglia, 15 scrittore di I classe 2 
curati, il 48 febbraio, nell'cecasione dell'attentato proditorio sulla Al Luogotenente in Venezia. Giuseppe Nalin © nino] ag — | Felice Pochi, 20 idem Die 
2, ame sacra sua persona. . Buccessivamente all'odierno mio dispaccio, par- Cav:Kman. nob. de Conti 9 | ‘| Luigi Tami, ingegnere» -e La 
DEA i tecipo che la visita di S. M. 1. R. A. al duomo | Aggiunti di concetto) 40620 nob. Revese DER vt 
) S.M. I. R. A., mediante Risoluzione Sovrana del 3 | di $. Stefano avrà luogo alle ore 3 pomeridiane. _ | ‘d Luogotenenza. 9 Se'e8® Alighieri co, F Die l'a Re o Pili 
uno il corrente, si è compiaciuta graziosissimamente di conferire Vienna 44 marzo 1853. su * Giov. Prosdocimo Z: 6 | — | Gioseppo Cantalpi; idem MODI 
edit e la croce d’argento del Merito 51 caporale Bombini, indi cn sù Giov. Batt. cav. Ceschi 20 | — | Antonio Polsce siano disegnatore 2|- 
i ai gregarii Vincenzo O:telli, Carlo Manzoni, Francesco | La Congregazione municipale della Ri. Città spia degli lia gl 
Bertoglio e Valentino Banari, addetti al corpo di guardia Gi e Arene dai ui do | Ab, Luigi Configliacchi, profess. presso l'L. R. 
gli È detti al corpo i di Venezia Giulio Fabrizj, 1. Aggiunto degli Uffizii d'or- Î : 
i di polizia di Milano, i quali, nell'esercizio dei loro doveri ESSA dine di Luogotenenza = Spurstna 8|- Tenno di Padova, N; 140 pasti da 20 
3 d'uffizio, si distinsero il 6 p. p. con energico e coraggioso . 2 Aggionti degli à 4 vl % È 
| x È 9 3 at Aotonio Civrani 8 | — | Francesco Caffi, già presidente di Tribunale 
|| contegoo. ll dispaccio telegrafico, pubblicato con la Gaz- | Utzi d'ordine ) Amiono Crisit - - -| 8|-— | provicilo ia pension, ora in Padova = - | 100 
i #0 zetta di questa sera, ci dà la consolante notizia che | di Luogotenenza. ( RE SETgAR STAIOI 
| S. M. I. R. A., mediante Risoluzione del 6 marzo | 8, M. I. KR. A, col giorno di domani, si recherà alla ( Pietro Zonta ati Ù 
Le jacquesi graziosissimamerte di nominare VI. R. | chi soi a Î : Vincenzo Cesare - - - [2 Pad e = 
a. c., compiacquesi graziosissimami Ù chiesa cattedrale di S. Stefano in Vienna. Registranti -)Bartok Faggi 6 
commissario superiore di po'izia di Lubiana, Giuseppe Ga- 1 Veneziani, che si afirettarono onde render ! di (prata fe Viana zeta «oli co e Una Banconota di fior. 100. 
riup, a direttore di pelizia di Zara, grazie a Iddio Siguore, che aveva sventato il colpo | Carlo nob. Veronese - + 6|- Più, pezzi da 20 fr. N. 12. 
Super del regicida, non possono trattenere la loro esuk | “ Angelo Bonicelli 3-10) [cad > La 
Cambiamenti nell'I. R. Esercito. tanza, ora che la ristabilita salute dell’ Augusto (iplo EariviE So) RESOR E ooceenda: > Previoca ali Vanna ce CULLE I) 
hanno Furono promossi : A colonnelli, i tenenti-colonnelli: Monarca rende pienamente compiti i loro voti. iaia p È | = 5 sa aa 
Giovanni di Hosi e Leopoldo cav. di Lebzeltern, del reg- | La municipale Rappresentanza, interprete dei | Vincenzo Cameroni RS Provincia di Padora - . » » (100 
I DAI, giniento finti Accidaca Francesco Corlo n. 52, negiaato | sentimenti, da cui è compresa l'intera popolazione, | _ Cancelisi —YGiovani nob Badoer» - silzoi e dieci pezzi da 20 franchi. 
roluogo coniemporaneamente il primo a comandante di quel reggi- | a disposto che, nella sera di sabato 42 corrente, | di Luogotenenza. | Francesco Omaccini 4|- | 
mento, oltre ad una straordinaria illuminazione nella piazza Gio. Batt. Tomasini Bi 
‘A tenenti-colonnell, i maggiori : Pietro di Fischer, | di S. Marco, sia pure sfarzosamente illuminato il pe La 
del reggimento fiati D. Migoel ne 39, nel reggimento ont | Gran ‘Teatro la Fenice, ove il solito spettacolo sarà Francesco Dall'Andrea TE 
Arciduca Francesco Carlo n. 52, e Fratcesco Mudri preceduto dal canto dell'inno dell’ Impero. ‘ Luigi Lomboni - - - 3|- 
foglio, il passo censurato, mostrando che non v' era di si- | cui il padre domanda alla Violetta il gran sagrifizio, potrà | donna, quella frase in nota di lamento, quando la Violetta 
APP E ND ICE mile né pur una nota: il che fece allungare più d'un | più o meno, se:ondo i gusti, piacere; ma rimarrà sempre | rimembra dapprima il passato, e che poi rga e si spia- 
BN. ì naso arrogante. Ciò sigoifica che nessun giudizio è infal- | che il secondo tempo in ispecie, e la stretta, meglio non | na in un’ abbondante armonia di tut gi’ istrument, al pen- 














Notizie teatrali. 
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libile, e si dee dubitare delle prime impressioni. Certo, io 
ammiro la sublimità dell’ iogegno del sig. Paolo, del sig. 
Zuaone, i quali, senza dsivgucre un fa da un re, sen- 








potevan rappresentare co' suoni la condizion di quelle ani- 
| me. Chi non vede la bellezza di quell Un di guando 
| le veneri, che con quelle note basse e discendenti sì filo- 








| siero consolatore del Dio, che perdona; il duetto che segue 
appresso, nel quale i due amanti si riveggono, e che co- 
mincia come il tumulto d'una gioia improveisa, con quello 











danni 68, BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Gran | za aver mai preso in meno né anche l' amorosa chitar- | soficamente esprime il concetto; chi ron si sente tcc- | strepitoso allegro a piena orchestra, che poi si muta in 
’erosa An Teatro la Fenice.—La Traviat, libretto di F.M. Pia- | ra francese, vogliono insegnare la musica al Ferdi; io | care da quel piangi, non sonate, ré cantato, ma parlato | un affettuoso andante: Parigi, 0 cara, noi lascieremo ; 
50, pos" ve, musica del maestro Verdi. — Continuazione. | gii ammiro, ma il sg. Zuzone e il sig. Paolo mi per-| dali'orchestra; ch, nel resto dell'atto, non sente fre-|la fl bile melodia del quintetto, accompagnati da que' rin- 
vi Ì , i a metteranno di declinare la pro. cenetta di foro. | mersi il cuore da quel, mi si perdoni la frese ardita, da | tocchi de' timpani e delle trombe, che, quasi la funerale cam- 
16, indu» lo rispetto l' opinione di tutti, ci aderisco ta Quest' esordio un polunghetto ha le sue buone ra- | quel musiclo sospiro, che più volte, nelle maggiori amb:- | pana, ti striof ì cuore; tutti si fatti luo 7 
Massarioi |. tengoun tasivo anche alla mia, la quale val, per gioni, poichè sì trovarono persone diserete, alle quali par= | sce dll nima Vida, h ripete : Pietà, poli Dio, di Michi di tota Goeeda di cette ip n tp 
Dia 1 quanto quella d'ogai altro Crstiano, con questo solo ch' | ve che della Traviata dcessi troppo, per ciò che di due | me; chi a questi punti non si commuove, non ha diritto di | matie», da star a petto di quelle deli'Auber e del Meyerbeer. 
dI io ce assumo, di gran cuore, una più larga malleveria. | terzi non dissi niente. Imperciocchè del prim'aito non ac- | pariare di musica, e vada a farsi cantare: Gli autori della Biographie des contemporains, i quali, 
è cade discorrere : la sentenzi non fa mia, fu quella del pub- Vieni, la barca è pronta, parlando di Rossini, accusano gi” Italiani di non mirare nelle 
ro blico, la quale non so se in modo più significativo, univer- rage rea lor opere in musica al fine, che si propone il poeta, e con- 
Sa so e rumoroso potesse manifestarsi. E'se la prendan col : spie vai tentarsi d'accarezzar solo gli orecchi con semplici cabalette 
pubblico, ch'ebbe il torto di lasciarsi rapire dalle più bel | o al più al più, glielo cotcediam, la Biondina. Piena di | ed altre facili cantilene, qui beo avrebbero di che ricredersi 
— le e vivsci melodie, che da tempo si ud'ssero. Certi eme- | così fatta soave @ toccante bellezza è l' aria del baritoro, | e ritrattare. 
;HE riti dilettanti, non avendo il coraggio di disconfessare la | il Yaresi, in cui il padre racconso!a e conforta il figlio, Se non che, questa qualità di bellezze bisogna sen- 
20.91 “semma bellezza di quel graziosissimo brindisi, ne vollero | dalla sua donna abbandonato ; nè si saprebbe esprimere a | tirle, averci l' anima educata e disposta; ed uno può essere 
ri I si scemare il pregio, tando voce che a dirittura e' sia ruba- | pieno tutta la fresca vaghezza, eloquenza, a così dire, di | il più perfetto galantuomo, adempiere a tatti i suoi doveri, 
allora, ch'io parlo dell’ ieri, © non dell'oggi, nè tampoco | to al Donizetti, nell' opera 1 pazzi per progetto. Ma, | quel gruppetto de' più patetici istrumenti, che dà come al | pagar le decime secondo usanza, e ciò non pertanto non 
del domani; in quel tal sito adunque, dove non si preferivano, | dopo il caso della Beatriée Tenda , sopra nerrato, io | canto l'ispirazione e il motive. Peccato che una frase delia | esser aito a comprenderte. Non è un delitto, né tampoco 
}re 9 ser? ma si trinciavano sentenze, tra un biscottino della signora | dffido assai di queste musicali erudizioni e felicità di me- | cebaletta, soverchiemente ripetuta, benchè in sè elegantis- | una sciagura; ma e' permetta; altresì, che chi sa gustarle 
8 r LI Betta, e la tazza fumante di quell'uomo europeo, ch'era | moria. sime, cè ben modulata la prima sera, abbia un po' forma- | le goda, lo dica, e, all’ occasione, lo stamp. 
il sig. Bacolo, era stato deciso che il Rossini aveva fatto L'ato secondo non differisce dal primo se non nel | lizzato la gente, e scemata così l'impressione di tutto il Il fatto è che, dopo Je prime rappresentazioni, il fa- 
e 1 PA foioni opera una grande pippionata, o, come in ace diverso tenor do ner: lo quelle la vita tisi presen» Î [oral Tolte le rep'iche, e n ped) ico ini va be vela è cresciuto; us che (pa il maestro 
Rai are dicevano, una immensa cagnera; un fiasco gr ta sotto a' più lieti e rideali colori, trapassa in mezzo 2 ne, ma cominciano , uscent ìì » le brigate a | fa domrand:to, non solo al prim' atto, ma e al termine del 
Sereno. come una bot arricordo che la gente non voleva andare | gaudiì ed al riso, fra' giccondi balli e le cene, e a quel'e | cantarlo : involontario on che non si accorda se non | secondo e del terzo. Per verità, l' esecuzione non è delle 
x seconda Norma, meatre all'Apollo da poi, | immagini giulive risponde il festivo brio de' motivi. Nel sc- | alle musiche, le quali piacciono e farno colpo. Il finale di | più finite; e fuor che dal lato delia Salvini-Donatelli, la 
ne: 00. lì quella Norma, si ripetè fino a tre volte, cè- | condo, muta la scena: 2' tomulti del grao mondo, succede | quest’ atto è bello in ispecie per la ingegnosa varietà del | quale rinnova ogni sera le stcss meraviglie con la sua 
10 unico! un duetto; Mi arricordo che, alla prima rappresen- | un quieto ritiro campestre, a' vaghi © facili amori sotteo- | soggetto, diversamente dalle prime parti proposto, secondo | portentosa agilità e sicurerza, ell», l' esecuzione, molto la- 
58. ngi si pas id tania di i Eiuega: PO- | trano prima ei dolcezze, i i cima cet pai e La | È Gisiro pena che de. tei e per l'intreccio deile | scia Baone E tuttavia Delia non pure resiste, ma 
ice la pi vo Filippo la fu con- | te ione. musica, essere col verso, ‘asi, effettivo lavoro ASS, moota ; ici i mutò foi maggi: î 
dannata a morte, ed era ar fin ssaa d'un furto | a Prese la siluazione, doveva di necessità cambiare | Nel terz' atto non c' è da scegliere: egli è totto ua giurerei pensi pie. hi riposi i RE 
madornale, fitto alla Norma; tanto che quell' anima ange- | linguaggio, e informarsi al sentimento e ali affetto. Il Yer- | gioiello, incominciando da quel soave preludio di violini, che | ramide, in cui il primo giudizio ben fa un pregiudizio. 
del primo lica del Bellini, a persuadere il contrario, e a lavarla di | di appunto ciò fece; ei mirò alla drammatica espressione, | sì pielsamente prepara T' animo alla dolorosa catastrofe, ed 
i canti eminentemente adatiati. lì duetto, in ' è in modo magistiale: dell'orchestra eseguito. L'aria della 


quella macchi, fu costretto a pubblicare, ia questo medesipgy] 
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Il Foglio Ufficiale di Ferona del 5 febbraio re- 
cò 27 condanne del Giudizio di guerra contro par- 
tecipi alla nota cospirazione di Mantova. Essi erano 
stati tutti, secondo il rigore delle leggi, condannati 
@ morte, ma su ire i fu effettivamente eseguita 
la pena capitale. Essi avevano nome : Carlo di Mon- 
tanari, ingegnere e possidente di Verona, d’ anni 42; 
Tito Speri, legale di Brescia, d' anni 26; e Barto- 
lommeo Grazioli, arciprete di Revere, d’ anni 47. Agli 
altri, meno aggravati, fu condonata la pena di morte, 
che fu commutata in quella del carcere di molti ani. 

Dalla pubblica Notificazione, che accompagnò 
quella sentenza, e ch'è compilata con chiarezza e con 
abbastanza estensione, risulta dover contarsi la con- 
giura di Mantova fra le più pericolose imprese di 
tal genere. Derivata dal punto centrale di tutti i se- 
greti intrighi rivoluzionarii, dalla sede della propa- 
ganda di Londra, siffatta affigliazione occupavasi, di 
preferenza , nel porre in giro biglietti del prestito 
mazziniano, nel procurare così alla rivoluzione gli oc- 
correnti mezzi materiali di aiuto. Molti dei condan- 
nati sono espressamente qualificati, quali diffusori 
di quantità straordinarie di quei biglietti di prestito, 
come, p. giustiziato Grazioli, che abusò som- 
mamente della sua eminente posizione sociale, per 
tale pericolosa atti I congiurati tendevano anche 
ad estendere sempre più le loro ramificazioni, ed a 
formare una quantità di Comitati sociali, minando cosi 
su tutti i punti il suolo del Regno Lombardo-Vene- 
to, La temerità loro giunse a tanto, di servirsi per- 
fino di torchi da stampa, onde dare la maggior pos- 
sibile diffusione alle loro mire criminose, e tendenti 
a crollare tutte quante le relazioni legali dello Sta- 
to sussistenti, Tentarono, perfino, di far vacillare il 
sacrario d'ogni Stato ordinato , la fedeltà e la di- 
sciplina militare. A dir vero, il numero di coloro, che 
caddero vittime della seduzione, è estremamente pic- 
colo; ed anche queste, come indica espressamen- 
te la Notificazione, mostrarono il più profondo pen- 
timento e focilitarono parzialmente, anche con aperte 
confessioni alle Autorità, la fatica d' indagare a fondo 
l’ordito delitto. Ma, incontrastabilmente, i seduttori 
provocarono lo speciale rigore della legge, appunto 
col solo tentativo di spargere il seme della disub- 
bidienza e della sollevazione tra le file d’ un esercito, 
coronato di gloria, e sempre distinto pel sentimento 
irremovibile del dovere, e per incrollabile fedeltà. 
Finalmente, spinsero il loro orribile  proponimento 
tant’ oltre, da macchinare molti piani d' assassinio, 
ascendenti fino alla sacra persona del Monarca, e da 
prendere a tale oggetto disposizioni e misure pre- 
liminari. Questa vitale scoperta prova di nuovo che 
il partito del sovvertimento viene, col massimo di- 
ritto, accusato di raccomandare e di adoperare la 
più atroce qualità dei come mezzi conducenti 
al fine. Fatti della ile natura lo provano 
chiaramente in non interrotta connessione; e dovrem- 
mo disperare della bontà originaria dell’ umana na- 
tura, se non dovessimo abbandoi Ita confortante 
credenza che la franca esposizione di éotali satani- 
che mene debba sicuramente destare |’ indignazione 
e l'orrore più profondo di tutta |’ Europa contro 
i promotori di tali infamie e di così immense sven- 
ture. Gli sforzi estremi di questo malvagio partito, 
desteriinno, e destar deggiono da per tutto un ri- 
volgimento nella pubblica opinione, che finalmente lo 
condurrà alla sua totale e da tanto tempo meritata 
rovina. 

Com' è noto, il Times, da non molto, ha mani- 
festato con iscrupolo affettato il dubbio, se tutto ciò, 
che vien posto a carico della propaganda e dei capi 
di essa, possa poi essere anche provato con giudi- 
ziale evidenza: Desidereremmo sapere se esso, anche 
dopo questa recentissima scoperta, avrà il cora 
di ripetere tal dubbio, che fin d'allora, a front 
fatti gridanti vendetta, era un1 visione. I maggiori 
giureconsulti dell'Inghilterra, e recentissimamente lord 
Lyndhurst, ammettono che i fatti, posti a carico dei 

| interposizione delle Au- 
inglesi. Prove e confessioni 
tarie soppraggiungono ora da tutte le parti. L' a 
gomento sarebbe inesauribile, se si dovesse compi- 
lare un atto d’ accusa contro | emigrazione di Lon- 
dra. ( Corr. austr. lit, ) 






















































Ora, che sono di nuovo ristabilite le antiche 
relazioni amichevoli fra l’Austria e la Turchia, ri- 
torniamo, per verità con ripugnanza, sulle disaggrade- 
voli circostanze, che precedettero questo lieto avve- 
Nimento; ma non è possibile, senza uno sguardo re- 
trospettivo ai punti delle ora tolte lagnanze, ap- 
prezzare al giusto le corse negoziazioni, lo stipu- 
Tato accordo, ed il contegno, tenuto dal Gabinetto 
Austriaco. 

Da una serie d' anni, era osservato dalle Autorità 
turche, in faccia a sudditi austriaci, un sistema, parte 
di Scappatoie, parte di violazione diretta dei trat- 
tati pubblici, esistenti fra l'Austria e la Turchia. 
Per quanto stringenti e serie rappresentanze avesse 
fatto il Governo austriaco, richiamandosi alle rela- 
zioni amichevoli, sussistenti colla Porta, e' non aveva | 
potuto ottenere altro che risposte evasive, ed assi- 
curazioni, che sempre si mostrarono illusorie ; e, men- 
tre l' illegale contegno delle Autorità turche mutava 
pretesti e forme, mai non cessavano le Oppressioni 
e le angherie, i richiesti indennizzi dei danneggiati 
erano sempre rifiutati, ed anche il contegno este- 
riore delle Autorità turche, verso i nostri agenti 
consolari, avevano preso una forma di arroganza e 
di mancanza di riguardi, che non sembrava conci- | 
liabile coi rapporti amichevoli di ambedue le Po- | 
tenze e colla dignità del Governo imperiale austriaco. | 

A questa materia di lamenti e di querele, da 
più anni accumulata, si iunge l’inumanità e la du- | 
rezza, con cui furono tati gli abitanti cristiani 
delle PFovincie vicine, egualmente contro le dispo- 
sizioni espresse dei trattati; crudeltà, che, special- | 
mente negli ultimi tempi, se a tale alto grado, | 

che il grido di soccorso dei maltrattati non poteva, 
anche per moi i iù lungamente non 
essere udito da uno Stato cristiano. Inoltre, vi si 
aggiunse la sorprendente protezione, accordata dal 
Governo della Porta a tutt' i rei di Stato fuggia- | 
schi, ed a tutti i male intenzionati, ch' esso impiegò | 
negli ufficii ed in tutti i posti di comandante. nelle 
vicine Provincie; fatto questo, che in sè racchiude 
un' offesa pel Governo austriaco ed un pericolo per | 
la sua interna sicurezza. 























- Q4 — 

stro-prussiano, e ne fa ancora meglio spiccare È ue 

la di io fra l' Au- 
La utiluà del nuovo trattato di commercio 

stria e la Prussia rilevasi dapprima, esaminando la speci- 


Mentre tutte quelle circostanze destare doveva- 
nò nel Governo austriaco il convincimento, di dover 
mutare i rapporti colla Turchia, anche usando la forza, 
acciocchè l'onesta mira dell’ Austria di conservare 
la pace generale e di proteggere illesa l’ esistenza 
dell’ Impero. turco non dovesse essere comperata 2 
prezzo di tutt’ i suoi mercantili interessi e del suo 
credito in Oriente, il Governo del Sultano cominciò, 
al confine della Dalmazia, operazioni militari, che, 
se eseguite, sarebbero state congiunte ad un cangia 
mento dello statu quo, arbitrario, ed inconciliabile 
colla sicurezza del territorio del nostro Stato. Quelle 
operazioni, già cominciate ed unite a grande spar- 
gimento di sangue ed a vituperevoli eccessi contro 
donne e fanciulli, non permisero più «ulteriori ne- 
goziazioni, ma obbligarono l’ Austria ad insistere per 
un’ immediata conchiusione. 

Questa fu l' occasion della missione, affidata da 
S. M. l'Imperatore al conte Leiniogen, e che fu 
coronata dal più compiuto successo. 

Possiamo dividere le pretensioni, intorno alle 
quali il Gabinetto imperiale accordossi col Governo 
della Porta, in tre categorie. Prendono la loro par- 
tenza, dal punto del diritto internazionale, o ri- 
guardano pretensioni private, o riguardano l' inte- 
resse della moralità generale dell’ umanità. L'im- 
portanza degli argomenti, su cui trattavasi fra |’ Au- 
stria e la Turchia, spiegasi per la natura di quelle 
pretensioni, e si mostrerà, lo speriamo, col mezzo 
dei fatti. 

Nel Montenegro viene ristabilit 





lo status quo 


ante bellum, nel riguardo così territoriale che ammi- 
nistrativo, ed il paese è sgombrato dalle truppe 
ottomane. 






i politici austriaci, che stanno al ser- 
dei Turchi, e che sono schierati nelle 
file di truppe, che occupano le Provincie confinanti 
coll’ Austria, sono immediatamente internati. 

In riguardo ai territori di Klek e di Sutorina, 
chiusi nella Dalmazia, avemmo anteriormente occa- 
sione di distruggere l’ erronea opinione,: che -l’ Au- 
stria mirasse ad un acquisto di territorio, e dobbiamo 
ora soltanto osservare che la Porta è discesa a dare 
sodisfacenti assicurazioni, e si è obbligata a non far 
nulla, in riguardo a quelle lingue di terra, che po- 
tesse produrre un conflitto fra essa ed il Governo 
imperiale, ed una turbazione delle amichevoli rela- 
zioni. 

Ai raià nelle Provincie dell Impero ottomano, 
confinanti coll’ Impero austriaco, è assicurato, in 
guisa sufficiente e solenne, un trattamento umano e 
giusto. 

Le pretensioni, finalmente, relative a materiali 
interessi, che accampar doveva il conte Leiningen, 
furono sodisfatte nel modo seguente: 

Cessano le aggiunte di dazio su articoli au- 
striaci d importazione e di esportazione, illegalmente 
riscosse dalle Autorità turche nella Bosnia e nell’ 
Erzegovina, ed entra di nuovo in piena attività |' 
art. IL del Sened dell’anno 1784, pel quale dai sud- 
diti austriaci dee pagarsi solamente il 3 per cento 
di dazio doganale, diretto od indiretto. 

Egualmente, l' Austria non riconosce l' imposta 
sulla coltivazione del tabacco, introdotta di nuovo 
dalla Porta, palesemente contraria al trattato del 
1838; e sarà pagata soltanto la decima legale, quale 
è riscossa nell'Impero ottomano su tutti gli altri 
prodotti. 

Al negoziante austriaco Douma viene immedia- 
tamente restituita la somma di piastre 178,640, tol- 
tagli iridebitamente dalle Autorità turche. Restano in 
vigore i contratti d'appalto, stipulati dai sigg. Kluky 
e Schònfeld col governatore anteriore dell’ Erzego- 
vina, ancor prima dei cambiamenti, ch' ebbero luogo 
nell’ Amministrazione ‘a. 1 suddetti signori possono 
continuare i loro lavori senza ritardo, ed ottengono, 
pel daono da essi sofferto, un indennizzo approssi- 
mativo di fior. 200,000; mentre il Governo impe- 
riale si riserva di accordarsi colla Porta per la fi- 
nale e valida indennizzazione. 

Il divieto di esportazione, cadente, nelle Pro- 

pi ‘che di confine, sul legname, cessa; e ciò 
che a quel legname, che, sebbene tagliato 
in boschi dello Stato , pure fu venduto, e diventò 
così un articolo di commercio. 

Vengono immediatamente indennizzati gli eredi 
del conte Zichy, per le gioie e pei 2000 zecchini 
in contante, rubati dal diffamato Bolljack. 

Gli obblighi, incontrati col sig. Luigi Gruber, 
saranno pienamente e senza ritardo eseguiti. 

Le piastre 40,000, dovute al negoziante austria- 
co Topp, vengono ad esso pagate; e ciò ha luogo 
anche per la somma di piastre 13,000, da restituirsi 
al suddito austriaco Flambaner. Per ciò che riguar- 
da poi le pretensioni d’indennizzo , pendenti da una 
serie d'anni, dei sigg. Cachic, d." Schwarzenfeld, Gio- 
vanni Kiriako e Canella, ecc, come pure dei navig! 
mercantili Ovidio e Giovanni e del piroscafo Sevi 
Pervas, naufragato in servigio della Porta, questa si 
è obbligata di farvi ragione, senza ulteriore ritardo 
e pretesti, 

Mentre annunciamo in questo modo, e certo a 
sodisfazione di tutti quelli, che pensano equamente, il 
risultamento della missione del sig. conte Leiningen, 
dobbiamo soltanto aggiungere che la Porta, a conto 
dei pagamenti da effettuarsi pei sudditi reclami, ha 
deposto subito nella Cassa della Internunziatura 
due milioni e mezzo di piastre. Immediatamente do- 
po la partenza del conte, l' Imperiale incaricato d' 
affari a Costantinopoli ha disposto perchè il Gover-. 
no turco adempia prontamente alle assunte obbli- 
gazioni, E poichè, in cotal modo, saranno tolte tutte 
le occasioni di male intelligenze, possiamo con fidu 
cia sperare che il commercio dell’ Austria prenderà 
































| in avvenire non turbato la posizione, che ivi, secon- 
| doi trattati, gli spetta; che le relazioni colla Porta 


si atteggeranno di nuovo nell’amichevole modo di 
prima; e che la Porta non disconoscerà più a lungo 
€ non si alienerà il suo più benevole alleato. 

Così pure è data alle altre Potenze la prova 
che l'integrità e l' indipendenza della Turchia non 
appariscono in alcun modo minacciate dalla giusti- 
zia e dalla moderazione del Governo austriaco. 

( Corr. quatr. bit.) 


La Corrispondenza austriaca litografata torna 





col seguente articolo sul trattato di commercio au- 








annessa, di fi oggetti, che, nelle comuni- 
deoeni, © sono sk da dazio d' introito, è deg- 
giono essere ammessi verso modereto dazio intermedio. 
fo questo riguardo; dee ritenersi qual regola. che 
una quantità di prodotti pstora!i fra' quali tutti quelli al- 
quanto importanti, furono del tutto resi liberi, come p. e. 
le materie e prodotti sussidiarii chimici, i minerali di ogni 
specie, i frutti della terra, i metalli, il legname e gli 08- 
getti di legoo, i piodoiti dei mulini, como farina, tritello 
(gries) ece., la carta, gli oggetti leiterarii ed artistei di 
ogni sarto, il bestiame, e finalmente le lane ed i cotoni 

La totalo esenzione da dazio di questi oggetti im- 
portanti prova che ambedue i complessi commerciali. € do- 
ganali, ben lontani dal porsi uno in faccia all’ altro in si- 
tuazione rivale, ebbero piuttosto ne He ta vista Jima 

N lianza maggiore ile fra' due gruppi | 
So fusi vg delle fegporntahi Faciliteno quindi 
a sè stessi il ritiro vicerdevole di numerose materie au- 
silierie e greggie, ccccrrenti ll’ esercizio di talune indu- 
strie; sî scccorrono med'ante lo scambio d' importanti og- 
getti di consumo, dei queli, o in medo passeggero 0 co- 
stantement», la natura ha provveduto abbondactemente e 
di preferenza l'uno ‘o l'eltro territorio. yi 

Gittamo uno sguardo scrutatore sulla rubrica, che 
abbraccia i dazi intermedìi dimicuiti, Rileveremo, anche 
da ciò, che ambedue i Governi ebbero sinceramente a cuo- 
re di avvicinare nel maggier modo pessibile, e finalmente 
di porre su picde pari, le loro generali tariffe ; e che il 
dazio intermedio, in tutte le posizioni, corrisponde soltanto 
al biscgno di conservare l’ equilibrio fra |’ industria au- 
striac e quella del Zollverein. Dovera corl essere ch usa 
la fossa, che finora sepa:ò gl'interessi industriali dei due 
complessi, ed essere promossa una benefica concorrenza 
fra essi. 

Così, secondo questo trattate, per le merci di cotone, 
secondo il grado deila loro finezza, esisteranno tre misure 
di dazio; quella per la importazione in Prussia, tutto e- 
quale (30 talleri correnti prussiani per centinaia ) ; quelle 
per la esporiazo:e dalla Prussia in Austria, al contrario, 
sono graduste in fior. 45, 100 e 200, m. di c. Le mi- 
sura di dazio corrispondenti in Austria, e sussistenti ora 
per quegli articoli, sono di fior. 50, 75, 100, 150 e 250, 
m. di c.; quelle sussistenti in Prussia sono di taleri 30, 
50, 75 e 150. Vedesi quindi che le posizioni onde fa- 
cilitare le comunicazioni, e per più comodo riscontro per 
le comunicazioni intermedie furono, quanto fu possibile, u- 
nite insieme, e furono tenute tanto alte, quanto fu soltaoto 
indispeosabile onde proteggere ambedue le industrie. An- 
che in riguardo alle merci di lito la cosa procede così. 
La Prussia si è riservata per le werci, tanto comuni quan- 
to fine e ficissime di questa specie, la misura di dazio upi- 
force di tslleri 30. Per I° Austria, furono stabilito misure 
di dazio di fior. 45, 75, 200, m. di c. Nel traffico ge- 
nerale, valgono però msure corrispondenti di dazio : fior. 75, 
100 e 250, m. di c. per l'Austra, e talleri 30, 60, 150 
per la Prus: 

Questi esempi bastino per ora a provare non essere 
dato agi industriali austriaci aleun motivo di lagnarsi di 
protezione difettosa od iasufficiente, mentre, d'altro Jato, 
deve con piena fiducia sperarsi che l' eguaglianza delle due 
tariffe, unendesi all’ eguaglianza degl’interessi, fondata nella 
natura e nelle circostanze, renderà, in un nen lontano avve- 
nire, irresistibile e generale la tendenza alla Lega doganale. 

( Corr. austr. lit.) 























La Cancelleria patriarcale pubblicò il seguente 
Avviso 


A comune intelligenza, e per sicura direzione dei fe- 
deli, sì notifica che, non potendo c:lebrar in questo acno 
la solennità dell'Annunciazione di Maria Santissima, nel 
giorno 25 del mese di marzo, giacchè ricorre in esso il 
venerdì santo; resta in vece trasferita Ja solennità mede- 
sima al di 4 aprile successivo, cioè al lunedi dopo l' otta- 
va di Pasqua, che perciò sarà festa di precetto: onde, non 
essendo tenuti i fedeli ad ascoltare la S. Messa ed aste- 
nersi dalle opere servili nel venerdì santo, vi saranno al 
conirario obbligati nel suindicato luoecì 
Dalla Cancelleria patriarcale, Venezia 41 febbraio 1853. 

Vicenzo Canonico Moro, Vicario generale. 

Gio. Batt. Ghega, Cancelliere patr. 

Incassate austriache L. 126, per raccolte e tasse di 
feste di ballo venali, l'I. R. Drezione di polizia le ri- 
metteva alla benemerita Commissione generale di benefi- 
cenza, perché sieno devolute a beneficio dei poveri. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 9 marzo. 

; Le Sovrane Patenti, concernenti l' esonero del suola 
nell'Ungheria, Croazia, Slavonia e nel Voivodato di Ser- 
bia, che furono oggi pubblicate, poriano già la firma di S. 
M. l' Imperatore, colla data 2 marzo. Questi sono primi 
documenti importanti, che S. M. si compiaeque esaminare 
e soiteserivere dopo il suo ristabilimento in salute. 

A quanto udiamo, la regolazione del sistem. e 
tario, s' esteaderà ora aoche alle monete spi ole cora 
gento da 5 e da 3 caraatani, e sarà condotta a compi- 
riposa Lan) come pei pezz. da 20 e da 40 
carantani. Furono anche già fatte 
pra SI fatte per questo riguardo 

Fra l' Austria e la Prussia furono incammipat - 
tiche, tendenti ad introdurre nell’ esercizio pri ppt il 
rate d'ambi i paesi la massima uniformità, (Corr. Ital) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 marzo. 
La Camera dei deputati approvò serza discussione 
il progetto di legge portante la spesa di 1,000 franchi, 
per sorveglianza sulla strada ferrata da Torino a Cuneo, 


e prese quindi a diseutere il di È 
posta sulle vetture, Lo papa uti 


Aicani giornali hanno parlaio dell'espulsione ed ar- 
resto d. emigrati, ordinati dal Governo in questi giora. 

Quanto è fermo proposito del Governo di tutelare 
la pacitica emigrazione, altrettanto si crede esso in debito 
di non permettere che nessun emigrato abusi dell’ ospita- 
lità, sia col prendere la. posizione di nemico dichiarato dei 
procipii cosutuzionali, sia col prender parte a concerti e 
lose che compromettano il Governo nelle sue relazioni 
















Gli radi ‘baoni ‘6 di ‘senno devono PA 
a fia gie! al Governo del Re spetta yet Ul 
il diritto di guidare le cose nostre, e possono ine 
suasi che, rispettando questo principio, acquisteranm, 1° 
pre nuovi titoli ‘all'ospitalità che ricevono. bind 
((G. P.e 6. Uf. di Ma) . 
—trin— 








Stamattina è partito per Ganova e Costantinopii; 
sig. conte San Vittorio Pes della Minerva, segreaial 
Legazione di S. M. il Re di Sardegaa in Turchi, —* 


























(G.P.) oli 
INGHILTERRA fi 
Londra 5 marzo, red 
Sì legge nel Morning-4dvertiser: Quattro tag 
provenienti dali’ Aostralia, sono entrati da ultimo ne] IN 
migi, aventi a bordo 4 milione 342,742 ire di sem |! P 
(83 milioni 567,800 fr. , ossiano 354,648 once du 0 ME 
Ell'è la più grande quaotità di questo metale, che sag (PT 
arrivata in una sola volta. Un nUMOFOSO Corpo di pote, ì poli 
men sssisteva al trasporto, principiando dai docka, eve g, C° 
vano i navigli, fino ai megazzini della Barca d'loghlum, | e" 
Si stanno tutti i giorni attendecdo altre navi, (00 a bord, ; 
carichi di eguale importarza. ed 
Ecco il succinto della rispost:, che fece lord Ju bu 
Russell nella Camera de' crmuni ali' interpellzione di yj ; 
Dudley Stuart sugli avvenimenti del Mettenegro, di go 
quale abbiam già fatto cento? 
Lord John Russell spera che il su0 nobile my 
non inssterà perchè vengano prcdotti i richiesti ati, fa app 
chè le negoziazioni non sono accora terminate. la giu, ; 
egli è a' accordo col proponente, che debbano essere g,, al ( 
tenute la indipendenza e la integrità dela Poria, mig. ja 
rono sanzionate nel 1840, mediante tr:Wato dele pu ran 
Poterzo. Una disgrazia maggiore dello smembramest a), don 
Turchi, in questo momento, può appena per l' Europ. que 
magioa!si. ( Udite 1) Secondo |' Jom su?, un teskiy pr 
di dividere colla violenza l’ Impero ottomano, sarebbe u 
gran delitto, una marcanza di feda verso la Turchi, ni 209 
violeziene di tutte le leggi, cho uniscono l'una all'alta x tro 
nazioni. ( Udite!) Ei spera che non vi ebbia alcua legiy, bea 
il quale disiderasse di partecipare ‘ad un atto dell sian ne 
specie di quello deila divisione della Polonia. ( Udite!) i bla 
se, per isventura, la Tu: chia rovinasse per debolezza ine pri 
riore, sorgerebbe una quistione, allo scioglimento della qui 
ei non potrebbe pensare senza grave timore. (Qui ll [i 
bile lord quasi non si sente.) Ei può dare in breve ni 
sua propria cpinione sulle confusioni nel Montenegro. | La 
Mootrn»griui sono un popolo valoroso di montanari, ch n 
professa la re'igione cristiana, ma che cristiaamente nu mi 
opera, giacchè la rapina ed il ssccheggio sono diventati su sa 
seconda natura. Nei trattati, e' figurano come suddii dell bra 
Porta, ma da lunso tempo cousx vano una specie d'ind- N 
peoderza, che la Russia ha rirocosciuto. Fra le relazioni del |. 9 
Austria e della Russa col Moateaegro, h.vsi la diferea ||‘ 
che l' Austria ha sempre riconosciuto la sudditanza de |L rI 
Montenegro verso la Tu:chia, mentre la Russa secdò del 
non voler riconeseere i diritti del Sultano su quel pit. N 
Ora i Principi Vescovi 0 sieno i. Viadica del Mootenegro a 
solevino sempre aodare a Pietroburgo, onde riecve:e h 
investitura, sebbene il Patriarca di Costantinopoli abba © 9g, 
guale, se no1 moggiore autorità. Allorché il Principe D. 
nillo, espose allo Czar qual desiderio del suo popolo, ch cor 
ei divenisse Priucipe senza essere Vescovo, lo Crar ac- noi 
consenti, 6 congedò (seccndo le espressioui del Giverno dol 
fuso ) il capo, divenuto temporale, con molie cortesi parele, a 
ma dandogli ad un tempo il consiglio, di vivere in pace qu 
colla Turchia. Sembra però che il Principe Davilo pon mi 
abbia fatto uso di tale buon consiglio ; giacchè i Mootent- su 
negrini ccmitciarono tosto la guerra con repine cd a5515 un 
sinii, e forzarono Ja Poria ad inviare contro essi 50,000 me 
uomini, sotto il comardo di Omer pascià, uomo di nolo il I 
ingeguo. Ora si Goveraì inglese e francese, per mein "© na 
finanza ed altri motivi, sembiò questo uo imprudente te H ve 
mincismento da parte della Porta. ( Udite! udite 1) Rap da 
prisentanze amichevoli, in riguardo ad una spediziow d (2 i 
tanto grande estensione, furono fitte al Sultano da pu cip 
del Governo di lord Deiby; rappresentanze ch' egli Aa all 
sell) non poteva che ripetere. Egli erede aver anche ilt- Lo 
peratore de' Francesi cato a! Suliano egua'e consiglio. Ma MP fig 
spedizione continuò. In riguardo al'a missione del cosà | nel 
Leininger, esso ebbe in fatto l'istruzione di tenere ua lî- 9 
guaggio assai perentorio (udite! udite!), cosicchè il Ge sei 
verno inglese trovo:si spinto a comunicare al Governo su sul 
Striaco la risoluzione dell’ Inghilterra d' insietere nell at Su 
le politica sa oirione suli’ importanza della corservazi da 
ne, dell'iutegrità della Turchia. Oltre a ciò, il Gabnet Im 
imperiale fu reso attento intorno al pericolo d'una me ha 
naccia contro la Turchia 6 d'una collisione dei ripe i 
tivi eserciti. Il Gabinetto di Vienna poi dichiarossi anne 
to dai medesimi sentmenti per l'indipendeoza della Tur 
chia (udite! udite!), è provò che le sue pretersisi it 
rigu:rio al Montenegro vulla contenevano di contrari © 
traitati. Il Montenegro spettare de iure alla Turchia 
una turbazione dell’indipendenza, da esso lungamente 
fatto goduta, poter care occasione a grati turbolenze al tut 
fine austriaco. Le pretensioni dell’ Austria, in rigua:do ® il 
Klek ed a Sutorina, soso di natura coaiplicata, e produco? al 
poi che il pessesso da parte dei Turchi di quei territori, È al 
per la geografica loro situazione sorgente d' inconvenieeti di 
per i’ Austria. Quest'ultima ace:rda ai Turchi il paese, DI 
non può accordare che adoperino la costa di esso [ef 
iscopi di ecmmercio od altri scopi. E: non può siabiire ® La 
quanto l’ Austr'a abbia ragione in tutti questi ponti: ei 8! L 
fa cenno soltanto, cnde porre in chia:o la missione él bi 


cotte di Leiningen. Lagnasi inoltre l' Austria aver la Turedì 
dimentic:to una premessa (verbale, non iscrita ) ftt al 
atto del licenziamerto dei rifuggiti ungheresi. Egli (Rw 
sell) non sentesi chiamato ad esprimere opinione sull gi 
stizia o sull’ icgiustizia di codeste pretensioni, ma non erede 
che riguardar possano indipendenza del Sultino. Egi 
non è cra jo istato di sviluppare in qual guisa siec0 sule 
Appianate quelle diferenze; basta dire che il Gabinetto 25° 
triaco, dietro comunicazione dell'inviato inglese di Viero, 
si è dichiarsto sodisfatto, Sgraziatamente, tutto non è cou” 
posto, giacchè negoziasi continu:mente su molte gestiti | 
vitali della Turchi». Secondo 1° opinion sua, Ja Porta è i 
istato di progredire sulla via della riforma e della cività * 
di dire ai suri sudditi cristiani on G.verno tasto buoot, | 
quaoto quello delle Potenze confinanii. Se essa ascolta 
consiglio di lord Stratfort, troverà sempre nell' loghilerr® 
tn «meo fedele 6 costante. Colla Francia, hanoo. a" 
luogo, in riguardo alla questione orieotle, frequecti at” 
rispondenze ; e, ad eccezione celle differenze pel Sarto 
polere, in cui l'Inghilterra non & direttamente interessi! 
Il Governo francese va coll'iogleso cordialmente d's091" 





do. (Applausi. ) (eu dr.) 
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Ua meeting fa uliimamente tenuto a Édimbargo per 
rovvedere ai mezzi di ricevere degnanente in quel'a tttà 
Ja signora Stowe, celebre autries dela Capanna del Zio 
Tom e del Fiore di maggio. Una colletta, fatta imme- 
diatamente, produsse la somma di 260 lire di sterliti 
(7,500 fr.) 

FRANCIA 
Porigi 6 marzo. 

Il conte Jacob, vice ammiraglio, è rilevato, dietro sua 
demanda, dal riposo, ed è messo nella seconda sezione dal 
quadro di stato maggiore delle truppe navali, a comincia- 
re dal 4.9 gennaio 4853. 

—_—_ 

Il Moniteur d'oggi contiene due decreti importanti. 
Il primo dispone ch' gi'ispettori generali e spesiali di po- 
lizia sono soppressi, € cha loro è surrogato un commis- 
sario di polizia dipartimentale, nominato d:l ministro della 
polizia generale, e che eserciterà le sue funzioni sotto |’ 
autorità del prefetto in ciascun Dipartimento, ove il Go- 
verno stimerà opportuno di nominarne. 

Il secondo stabilisce che, secondo le circostanze ei 
bisygni del servigio, saranno nominati, sul rapporto del 
ministro della polizia generale, per l' ispezione dei D'par- 
timenti, parecchi alti funzionarii, i quali saranno incaricati 
di visitare successivamente, e nei limiti che verranno asse- 
guiti a ciascuno d'essi, tutte le parti dell'Impero. 





Scrivono da Parigi all’Zndependance Beige quanto 


appresso: \ 

« Secondo la parola dell'Imperatore, sarà presentato 
al Corpo legislativo il budget in dminuzione; cioè a dire 
i carichi dello Stato wi subiranno una diminuzione di qua- 
ranta a quarantadue milioni. Quasi tutti i Ministeri per- 
dono qualche cosa del loro bilancio. I meno colpiti sono 
quelli dell'istruzione pubblica e della giustizia ; quest'ulti= 
mo però è più colpito del primo. 

«| tre Ministeri, che subiroao maggiore dimiauzione, 
soco quello della guerra, quello dei lavori pubblici e l' al- 
tro dell'interno, che vide diminuire di circa tre milioni il 
complesso del suo budget. Vero è che questa diminuzione 
riguarda poco il personale, e colpisce sopra tutto i Dipar- 
timenti dell'agricoltura e del commercio. Specialmente pel 
primo, il sig. di Persigny è stato, dicesi, molto fucile. 

« Il Ministero della polizia è il solo, che si presenta 
con aumento. Ciò dipende dal non essere stata per anco 
compita la sua organizzazione, quando presentossi l' ultimo 
bilancio. 

« Il Ministero degli affari esteri ha subito una di- 
minuzione di mezzo milione ; in questa somma è compreso un 
aumento, ch'era stato richiesto pol sig. Walewski, amba- 
sciatore a Londra. 

«In quanto al Ministero dei lavori pubblici, esso ha 
subito una diminuzione di sedici milioni, ma soltanto su la- 
vori in progetto. 

« Ta generale, i consiglieri di Stato sono d'accordo col- 
l'Imperatore per simili riduzioni, il che spiega la libertà 
delle dscussioni ed il modo, con cui talvolta si oppongono 
ai ministri, » 

Loggesi nella corrispondenza dell’ Indépendance bel- 
ge, in data di Parigi 4 marzo corrente: 

« Alle Tuilerie fu data iersera una festa di ballo col 
consueto cerimoniale. Ho osservato l' abito alla francese, che 
non si limitava al colore azzurro; ei piglia adesso totti i 
tulori, e se ne vedevano di color marrone, violaceo, nero, 
a pagliuole © bisantini, ec. ee. Per quest'ultimo rispetto, 
quello dello stravagante marchese di Boissy, l'antico ne- 
mico intimo del cancelliere Pasquier, otteneva un vero 
successo di curiosità. E'sarebba degno d'aver pesto in 
un Museo, nel guardaroba ' de’ nostri avi: e'non è sola- 
mente un ricamo, è una inr® ed una pittura storiata. 
I bottoni sono di smalto di Limoges, e di smalto allumi- 
nato. Visto di lontano ed immobile, il Boissy, così 
vestito, sembra un personaggio, che fosse stato distaccato 
da uo gigantesco vissoio di Bernardo di Palissy. Le gale ed 
i manichetti di merlo sono anch'essi molto alla moda. La 

, richiamata un momento ia vita dal sig. Courtet, 
alla festa da ballo del sig. Baroche, non riapparve più. 
Lo splendore delle Tuilerie l'avrà sbigottita; ell è una 
figliuola modesta. L'Imperatore e l' Imperatrice giunsero 
nella sala de’ Marescialli, a 9 ore e 4/g, invece che alle 
9, secondo il lor solito. Questo ritardo proviene dell’ es- 
sere uo gran numero di dame straniere state presentate, 
sul suo passaggio, all'Imperatrice, da diversi ambasciatori. 
Subito dopo i’ arrivo delle LL. MM., incominciarono le 
daoze ; l'Imperstore vi die' princ' pio con ledi C,wley e 1° 
Imperatrice col maresciallo Mignan. A mezzanotte, fu me 
bandita una splendida tena, non nella sala del Teatro, ch, 








A AT. RATTAZZI ZARA AZZ! AN TORO TITOTT RAZZA DO 





è ingombra di scene ed altri accessori drammatici, ma 
nella galleria, che viea dietro alla sala del Trono.» 





Un corrispondente di Parigi della Gazzetta Universa- 
le parla di una recente predica dell'abate Lacordzire, ia cui | 
il celebre Domenicano, aggirandosi sul tema « che il fine 
non giustifica i mezzi » si permise alcune ardite osserva- | 
zioni intorno Napoleone I, benchè parlasse alla presenza | 
dell'Arcivescovo di Parigi, del Cardinale Donaet e di mel- | 
ti impiegati pubblici. Si asserisce che, in seguito a questo 
discorso, si avesse intenzione di allontanarlo dilla Francia, | 
ma, in riguardo al suo sacro carattere, se ne abbandonas- 
se il pernsiero. 

Si parla molto (dice la Gazzetta Universale ) di 
una lettera del Conte di Ch:mbord alla Redazione di una 
Rivista, in cui vengono impartiti grandi elogii a) talento di 
essa. Il più notevole si è che i redattori, ai quali il Conte 
fa tanti complimenti, sono i sigg. Villemaio, Cousin, Gui- 
mot, ec, quiadi ministri della Monarchia di luglio, i quali 
erano ua tempo considerati nemici della linea seniore. Ciò 
desta nuovs speranze negli amici della fusione. Sembra 
certo che il Duca di N:mours si recherà a Vienna; che 
poi, ia seguito a questa visita, il Conte di Chambord pas- 
serà alcuni mesi in Ioghiterra, e che le due famiglie si 
vedranno. Si pretende sapere u’una confereaza del Re 
de’ Belgi colla Duchessa d'Or'éans, in cui S. M. avrebbe 
detto a quella Priacipessa che la fusione aveva sinora 
soltanto un impedimento , e questo esser ella medesima. 
La Duchessa avrebbe risposto con vivacità, e assicurato 
ch» tutta la sua famiglia la peosa com' essa; ma il Re 
non avrebbe ammesso queste asserzioni, anzi avrebbe con- 
chiuso: « Voi sola siete risponsabile, agli occhi dell’ Eu- 
ropa, della mala riuscita d'una riconciliazione, che reche- 
rebbe conseguenz» incalcolabili per \' avvenire della Fran- 
cia e del mondo. » Questo collequio avrebbe destato pro- 
fonda impressione nella Duchessa. 

Ecco i risultati numerici della liquidazione della som- 
ma, lasciata da Luigi Filippo: Deb.ti, 36 milioni, sostanza 
attiva 43, differenza 23 milioni. La famiglia è creditrice 
di 19 milioni verso lo Stato, il che ridurrebbe la dffe- 
renza a 3 o 4 milioni; mala richiesto, fattane al Gover- 
no da lungo tempo, rimane aucora senza risposta. Così $. M. 
il Ra Luigi Filippo, al quale si rinfacciava di possede 
uo patrimonio ricchissimo, sta sul puato di essere dichia- 
rato insolvente. (0. T.) 








Grande è la sensazione, prodotta a Parigi dall'ia- 
mediato allontanamento della così detta Principessa e con- 
tessa Solms, essendo essa figlia dell' ambasciatore inglese 
di Atene, il sigoor Tommaso Wyse, e di Letizia Bona- 
parte, figlia di Luciano Bonaparte, e quindi cogina dell’ 
Imperatore. Essa ha 22 ann, e dall'epoca del ristabili- 
mento dell’ Impero si fa chiamare Principessa Maria. Nelle 
sue sale predomivava il legiWiazismo, ed essa debb' essersi 
attirato lo sfavore del cugino, proferendo discorsi ostili ab 
i" Imperatrice. 

Ii commissario di polizia, il signor Waldenbich, lo 
stesso ch' era stato incaricato dell’ arresto del signor Thiers, 
sì presentò alla Principessa, coll’ orologio alla mano , insis- 
tendo per l'immediata partenza. I posti alla strada ferrata 
erano di gà pagati, e le si lascò appena il tempo di prendere 
con sè le cose pù necessarie. L' esiliata venne accompagnata 
da una d'mnigella di camera e dal signor di Pommeray. 

(6. Uf. di Mil.) 








ll Governo ha ricevuto notizie della corvetta la Capri- 
cieuse, della squadra, che trovasi nelle acque della Cina. 
Alla fine di novembre, essa era sulla costa del Regao di 
Aonam, ed ha prestato soccorso ad una giuvca siamese, che 
aveva a bordo un mandarino, lo-Siaog, che recavasi nella 
Cina per portarvi lanouncio della morta della Regina di 
Siam è dell'unico figlio di lei, di 20 aoni. Egli era la- 
tore di una lettera del Re, che dimorava a Bangk.k ed 
era cosìernatissino. Credesi che questo avvenimento sia 
per esercitare una graode influeaza sulla politica di quel 
Paese, 





Li trista fine del costs Cimerata destò dolores: im- 
pressione nel pubblico. Egli non aveva che 25 auni, ed 
era gioviale, amable e ricco. 


SVIZZERA 


BERNA 
Berna 5 marso. 

Giusta una dichiarazione ufficiale del presidente del 
Consiglio federale, in risposta ad una dimanda del Gover- 
no di Ginevra, il Consiglio federale, relativamente al coi 
done militare austriaco, seguirà la stessa politica, che, in 
circostanze affatto simili, servi di base alla risoluzione della 








Dieta nel settembre 1848. È noto che in quell’ epoca una 
brigata fu messa a disposizione de’ commissari vg 
G.T.) 
TICINO ( 
Lugano 9 marzo. 

Oltre ad alcuni individui, sospetti d’ aver avuto parte 
nell'ultima sommossa di Milano, che eransi riceverati in 
questo Cantone, e che furono accompagnati a Berna, al- 
tri Italiani, che qui erano stabiliti da più o meno tempo, 
ebbero ordine d'internarsi nella Svizzara. (G.T.) 





In seguito al rapporto del commissario federale nel 
Ticino (ces il Foglio federale), da cui risulta che un 
diseriore ungherese, Mokker, come pore i nominati Dio- 
li e Zan Gregorio, hanno sparso in Lugano proclzmi di 
Mazzisi, e vi sono stati arrestati per questo fatto, il Con- 
siglio federale ha deciso di tradurre questi tre individui in- 
nanzi le Assise del IV circondarie, le quali sono già in- 
caricate del processo contro Clementi e Cazola per invio 
d'armi nella Valtellina. (Y. i NN. precedenti.) 

Stando alle ootizie, che i più recenti giornali di Berna 
danno su questo fatto, la decisione del Consiglio federale, 
relativamente alla quistione di competenza del Tribunale, 
che deve giudicare questi tre iod.vidui, non sarebbe asso- 
luta. Il Consiglio federale avrebbe creduto di mettere in- 
nanzi la sua opinione favorevole al fyro di Coira; ma a- 
vrebbe lasciato la d:fiitiva decisione alla fendi prensa. 

(6. T.) 


La Gazzetta di Svitto annunzia la soppressione del 
foglio il Patriota 

Il 20 a sera un corpo di 30 uomini, comzndato dal 
maggiore Lucchini, con accompagnamento dell’ avvocato 
Jauch, venne spedito colla posta a Faido, onde fare una 
Visita al redattore del Patriota. 

Il 24, quattro individui della stamperia del detto fo- 
glio vennero condotti a Bellinzona. A Faido si fecero per- 
quisizioni domiciliari presso l' avvocato Cattaneo ed il dott. 
Rotanzi; così pure in Bellinzona presso l'avvocato Gae- 
tano Molo. I tre anzidetti non furono trovati in casa. 

La Gazzetta federale di Zurigo fa notare il s- 
lenzio e l'indifferenza della pubblica opinione su ciò che 
riguarda il commercio del Tino. (G. Uff. di Mil.) 

FRIBURGO 

Il conflitto tra il Governo radicale ed il partito con- 
servatore dei Cantone di Friburgo, pare al sig. Lemoinne 
viù e pù aggravarsi. Abbiamo sott' cechi, dice egli nel 
Journal des Débats, uno scritto, intitolato Appel du peu- 
ple fribourgeois à la nation suisse. È un delineamento 
completo dello stato, in cui cadde questo Cantone dopo il 
1847, vale a dire dopo il tristo esito della lotta, a cui 
diè mano sotto il vessillo del Sonderbund. Vi si rinviene 
l'enumerazione di tutti i reclami, che il partito conservato- 
re, ossia l'immensa maggioranza del popolo friburghese, fa 
valera contro la minoranza radicale, venuta al potere. Dal 
1848 ia poi, la situazione è ancora la medesima : mentre, 
negli altri Stati d' Europa, la reazione a favore dei prin- 
cipii d'ordine faceva rapidi progressi, le idee e gli uo- 
mini del partito radicale assoluto continuarono a dominare 
ia Friburgo. Il partito conservatore diresse, per verità, 
petizioni al Consiglio federale, ma questo noa ci volle ab- 
badare. Quello, vedendo senza risultato ogni sua protesta, 
immaginò la famosa Assemblea di Posieux, che sì tenne il 
24 maggio 1852. Il sig. di Rioz, autore del sopra men- 
tovato opuscolo, le dà una grande importanza, non meno 
che alla dichiarazione di principii, che venne fatta in quella 
occasione. 

Il partito conservatore vorrebbe ottenere dal Consi- 
glio federale un voto, che permettesse al Cantone di Fri- 
burgo di valersi di un certo articolo della C»stituzione fe- 
derale, mercà il quale le Costituzioni cantonali debbono es- 
sere accettate dal popolo. Li Dieta questa volta saltò a 
più Liiralrr] e garan la Costituzione attuale fri- 
burghese, dissimulando che quel popolo non venne mai id- 
terrogato. 

I partti però, di qualsiasi colore, sono sempre diffi- 
cili da sodisfare. Il Consiglio federale, dopo l' Assemblea 
di Posieux, ha trovato di concedere l' abolizione del giu- 
rameato elettorale: non è ccea di poco momento ; ma tut- 
tavia i conservatori sono maleontenti, e vorrebbero decisa 
a loro favore anche la quistione costituzionale. 

(E. della B.) 





GRIGIONI 
Nell'alta Engadin?, fra Samaden e Celerina, mentre 
passava un convoglio di 20 slitte di convitati per un ma- 
trimonio, cadde una valanga, e 30 persone furono da lei 
sepnlte. Esse furono però salvate tutte, meno una dama 
Sutaz di Pontresina ed una giovine Salis di Si!z, che furono 
trovate morte. 


GERMANIA 


ASSIA ELETTORALE 
Cassel 4.° marzo. } 

La Gazzetta Uffiziale contiene oggi la nominazione 
del colonnello di Hayaau finora capo del Ministero della 
guerra, a generale maggiore e ministro della guerra, e del 
finora capo di Ministero, di Baumbach, a ministro della Crea 
elettorale e degli affari egerni. (6. U. d' Aug.) 


GRANDUCATO DI BADEN 
Il Mercurio di Svevia annunzia che il battaglione 
di bersaglieri, ch' era di pr.sidio a Friburgo ( Baden), ebbe 
ordine di porsi immediatamente in marcia verso il confine 
| svizzero, dove si eseguirà, dicesi, un servigio di pattuglie 
fra Lòrrach e Costanza. ( Idem.) 


CITTA” LIBERE 
Francoforte 4 marzo. 

Quelle che vi annunciai di recente perchè lo si con- 
ghietturava, vale a dire che all'Assemblea federale sia stata 
fatta una proposta di unirsi all’ Austria nell’ affare dei ri- 
fuggiti, posso oggi confermarvelo con precisione. Avemmo 
colle odierne gazzette notizia della risposta, data da lord 
Palmerston, in nome del Governo ingiese, ad una interpel- 
lazione di lord Dudley Stuart sull'argomento dei rifuggiti, 
nella sessione della Camera dei comuni del 1.° marzo. 
Non abbiamo altro in essa che la dichiarazione, data ìn 
uo' anteriore eguale cecasone, e poco acconcia a rendere 
sodisfatto il Continente che il diritto ingiese non offra 
mezzi onde procedere contro stranieri, che dall’ Inghilterra 
cospirano contro di esso. Solamente ove lo rchiedesse la 
sicurezza interna del proprio paese, potrebbe apparir fon- 
data nelle leggi iaglesi una espulsione di forestieri. Se non 
c'inganniamo, havi un'antica legge inglese, cui  richia- 
mossi una volta, con buon risultato, in faccia al Parla- 
meoto un ministro inglese (Aberdeen), onde giustificare 
msure, da esso prese contro i socii della Giovane Ita- 
lia, che, dimorando io Inghilterra, cospiravano; legge, che 
permette ed ordina di procedere contro stranieri, tosto che 
il non procedere contro essi cffenda gl'interessi. dell’ In- 
ghilterra. Non abbiamo mai udito che questa legge fosse 
stata abolita. Spetterebbe quindi ai Governi del, Continen= 
te far sentire all' Ioghilterra che il tollerare ivi la propa- 
ganda può recar danno agl'interessi di essa sul Continente ; 
e potrebbero farlo anche senza la forma di rappresaglie 
dirette ed aperte. (Lloya di V.) 

AMERICA 

Il presidente Filimore, nel suo Messaggio alla Came- 
ra dei rappresentanti di Nuova Yorck, comunicò a quel!” 
Assemblea varii atti del Governo britannico, dai quali risulta 
che l'loghiterra declina qualunque intenzione di sovran.tà 
o di protettorato su qualsivoglia parte dell'America cen- 
trale. 





NECROLOGIE. 


Nel prossimo decorso 19 febbraio, Andrea dott. Vac- 
cari, di recente eletto a direttore del nostro civico Spedale, 
alla fresca età d'anni 43, mandava, ahi troppo presto! |’ 
anelito estremo, chiudendo le luci con ia calma del giusto, 
nella pace di Dio. 

Modestia senza affettazione, illibata pro bilà, indole 
schietta e leale, nobiltà di modi, mitezzi di carattere, ed 
operosa bontà di cuore, furono i pregi, che lo resero caro 
ed estimato a tutti. 

E tale lo conobbero i suoi colleghi, e specialmente 
quelli, che furono t:stimonii della indefessa carità, con cui 
prodigara da due anni le sue mediche cure agl' infermi, 
come primario in questo Spedale. 

'eniva egli elevato al posto di direttore nel gènosio 
P- p., e da quel momento rivolse tutte le cure e si dedi è 
a tutt' uomo nella conoscenza dei varii rami economico- 
amministrativi e disciplinari. 

Non curando le acri querimonie del venale mercena- 
rio, che, sotto il manto di una malintesa pietà, ingi 
mente imprecava ai saggi e benefici suoi divisamenti, af- 
frontava coraggioso le difficoltà, che rendono mai sempre 
arduo il cominciamento d'ogni carriera, e diligente ed at- 
tivo nell'esercizio del delicato suo ministero, si compiaceva 
vedere coronate fin dai primordii le solerti sue cure da ot- 
timi risultamenti, con generale sodisfizione di tutti i buoni 
e dei saggi, che vedevano nella eccellente volontà e nella 
fermezza del d” Vaccari, |’ allettatrice prospettiva di un 
migliore avvenire. 

Ma ogal speranza fu spenta ad un tratto, chè fieris- 
sima colica, pertinace ai più potenti mezzi dell'arte, in po- 
che ore lo traeva alla tomba. 

Così partivasi quell anima benedetta, e passava al ri- 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 


——— se 


VENEZIA 12 manzo 1853. — È, finalmente, arrivato 
il brigant. austr. Bell'Adelaide, capit. Marovich, com carico di 
oli, da Corfù, per Achille Savini. L’inglese, che notammo, ieri, 
all'ordine, è diretto ai fratelli Malcolm. Varie barche entrarono 
ancora, fra cui un brigant. austriaco, che ancora non si conosce. 

Si sono venduti circa botti 100 zuccheri pesti VZ a' £ 17, 
pronti ed in aspettativa. Funti 200,000 zolfo di Sicilia a £. 3. 
Le valute d'oro sempre in ricerca. Poco venne falto in pub- 
bliche carte. 





DISPAGCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 


DELL'ii manzo 1853. 

Obbligazioni dello Stato (Metalliche ) al 5 9a _ 
della detto = - * — due » 849/16 
dette detto = - - > » _ 
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CORSO DEI CAMBI. 


Amburgo, per 100 talleri Banco - Ra 161% a 2 mesi Lett. 
Amsterdam, per 100 talleri corr. - a 2 mesi 
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Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione della Germania 
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MONETE. — Venezia {1 manzo 1853. 
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ARRIVI E PARTENZE. — NeLL'ii manzo 1853. 


ARRIVATI. — Da Trieste: | signori: Costantini Maurizio, 
dott. in medicina. — de Mauleon co. Carlo Luigi, di Parigi. — 
de Prittwitz Bernardo, tenente prussiano. — de Prittwitz Ro- 
berto, consigl. di Reggenza prussiano. — Da Milano: Beerend 
Filippo, propr. di Beeren. — Da Firenze: Starr Carlo, possid. 
americano. 

Partiti. — Per Trieste: | signori: S. A. il Principe Pie- 
tro d’Aremberg. — Jurkewitsch Enrico, segretario di Governo 
russo. — de Ott Giuseppe, I. R. concepista minister. in Vienna. — 
Per Milano : Trubetzkoy principe Alessandro, colonnello russo. — 
Per Mantova: Véjux Claudio Francesco, colonnello francese. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Nel giorno 10 marzo ... 


| __——r———____________—_—_r—ee_mémrne 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 8 marzo 1853. — Vianello Pietro, d'anni 68, 
rimessaio. — Negrini Rosa, di 79, povera. — Zorzi nob. Al- 
vise, di 74,  R. impiegato. — Armano-Omaan Antonia, di 30, 
povera. —' Granziotto Gio. Batt., di 43, possidente. — Martini 
Gaetano, di 1 anno ed 11 mesi. Fiorini Giovanni, di 1 anno 
e 7 mesi. — Totale N. 7. 

Nel giorno 9 marzo. — Marmai Pietro, d'anni 58, vendi- 
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tore di commestibili cotti — Zambelli Domenico, di 46, indu- 


| striante. — Gamba Antonio, di 10 anni. — Deole Teresa, di 
anni 5 e mesi 9. — Crivellari Andrea, d'anni 5. — Cassanego 
Ernesta, di 2 anni. — Brasi Antonio e Musitelli Luigia Maria, 
di 1 anno e 1 mese. — Totale N. 8. 


ESPOSIZIONE DEL $S. SACRAMENTO. 


Il 43, 44, 15, 16, 17, 19 e 19, in S. Marta DEL Rosanio, 
Vulgo Gesuati. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 











| VENERDÌ 11 waRZO 1853. 











| Ore - - -]L. del Sole, Ore 2 mer [Ore 9 sera 
| Barometro, pollici - - -|128 5 228 5 3/28 5 0 
Termometro, gradi - . 41 85 LD | 
Igrometro, gradi - È 6 78 
Anemometro, direzione » E 
Stato dell'atmosfera - - Sereno. 
Btà della luna : giorni 3. 


Punti lunari: 00. 


Pluviometro, linoe: 00. 






ABATO 12 marzo 1853. 


SPETTACOLI. — 


GRAN TEATRO LA FENICE. — La traviata. - Ballo: La lu 
cerna maravigliosa. — Verrà preceduto lo spettacolo dill'inno 

| nazionale. - Festeggiandosi la ricuperata salute di S. M.L R. A., 
il Teatro sarà illuminato a giorno. — Alle ore 8. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Filippo Visconti. — Alle ore 8 e ‘/,. 
Domani, pomENICA 13 MARZO, 
| SALA TEATRALE A SANT'ANTONINO. — /! marito di ses- 
| sant’anni. - La figlia del reggimento. Con arie in musica. - 

| Alleore Tes/, 
| TEATRO MINERVA A S. GIACOMO DALL'ORIO. — Prometeo, 
Con lotte e voli. — Alle ore 7 e ‘/3. 
— 30000 00000-— 














o dei giusti, lasciando inconsolabile una giovine sposa, 
pra pio teneri figli, ed immersi nel dolore i di lui 
fratelli. 

Queste poche e disadorne parole, espressione del do- 
lore senza conforto, sono l'ultimo atto di stima e di af- 
fezione, che a lui tributa, compreso dal più vivo. cordo- 
glio, il personale sanitario ed ammiaistrativo dello Speda- 
le civile. 

Vicenza li 8 marzo 41853. 

n 

Giovanni Arqua, del fu Gaetano, nato in Venezia, sua 
patria, a' 22 luglio 1770, cessò di vivere a' 5 marzo 1853, 
avvelorando con nuovo esempio la sentenza che la more 
dell’uomo onorato e pio è sempre cossentanca alla cen- 
dotta delia vita. Esso, fino dalla prima e: cui, con pro- 
fitto pari ali’ applicazione, attese agli studi setto privati 
precettori, com'era costume quasi generale di quei tem- 
pi, massimamente se gi studenti non fossero stati deslina- 
ti a qualche Facoltà, diede non dubbie prove d'indole 
tranquilla, di condetta esemplare, e di un modo di pensa- 
re ed agire sensato e prudente, e al tutto conforme a' pris- 
cipii della probità e della religione. i 

A questi pregi accoppiava civiltà di tratto e unifor- 
mità di carattere, frenco e leale, per cui merilamente go- 
dette sempre la stima e l'affetto d' ogui c'asse di persone. 

Fino al 1846, si applicò alla mercatora, nell’ eserci- 
zio della quale fu ammirato per impuntsb]= cnoratezza, e 
per imperturb-blità non comune, sì nel prospero, che ve'l' 
avverso andamento de’ negozii. 

Ritiratosi dal commercio, fu nominato membro della 
Commissiore alle readite capitolari della I. R. veneta De- 
legazione, e ne disimpeguò le attribuzioni con attività, in- 
telligenza e delicatezza siogolare. N 1 1824, fu onoreto del 
carico di Deputato presso la Congregazione provincizle di 
Venezia, al quale fu aggiunta la custodia della Cassa del'a 
Provincia, e la sorveglianza al'a scossa economica : mat- 
sioni, che richiedevano molta responsabilità, ed occupazione 
assidua, e che esso sostenne iafaticabiluente con somma 
lode ed onore, come ne finno fede le testimoniali di piena 
sodisfazione, rilasciategli dalla pubblica Rappresentanza. 

Nel 1827, fu rieletto allo stesso posto per un altro 
sessennio, 

Egii, in somma, finché le forze e l'età gliel permi- 
sero, si prestò contiouamente a vantaggio della patria, de- 
gli amici, de' congiunti, e di quanti a lui si rivolgevano o 
per consiglio o per opera. Si occupò principalmente a di- 
rigere come dovea, coll'amore e colle viste di vero pidre, 
la propria famiglia, verso Ja quale risparmiò mai nè 
cure, nè sollecitudini, prodigando i più sinceri e dilicati ri- 
guardi alla consorte e alla prole, che tornarono sempre i 
primi e più cari oggetti della sua mente e del suo cuore. 
Coronò poi tutte le sue azioni con larghe beneficenze, ani- 
mato, com’ era, dallo spirito di cristiania carità, che non ces- 
tò di raccomandar caldamente a’ suoi eredi, fino agli uiti- 
mi istanti della vita, malgrado dei travagli e delle ango- 
sce di larga e dolorosissima gastro-epatite, che sopportò 
con pazienza esemplare, sostenuto dai conforti di quella san- 
tissima religione, che gli fu sempre di guida e di aiuto 
in tutto il lungo corso de' suoi giorni. 

Treviso 14 marzo 41853. 
— _ _—_ 


@nori funebri. 

Si linguis hominum loquar, et 
Angelorum, charitatem autem 
non habeam, faclus sum velut 
aes, aui cymbalum y 

1 CoR. c. XII, 

Oh carità! Uno dei cuori più bell in cui ti 
quello di Lucia Bidasio-Minotto, cessò di batteri 
no 9 corrente. 

«Lo accennare tal perdita, come irreparabile sciagura 
pei poveri di Conegliano, i dolori dei quali medicava tutta 
indefessa, tergendone pietosamente le lagrime, sia l' elogio 
più sublime, che tributare possiamo al sepolcro della don- 
na del Vangelo; certi di non incorrere, ciò che accade 
sovente, in disonesta menzogna, e lieti in pari tempo di 
porgere alla famiglia, con cui tanto concorde ed affettuo- 
samente ella visse, il caro conforto di una fama, che ri- 
marrà sempre benedetta e soave, che la ricchezza e Ja 
Sapienza umara dare non saono. 

Di Venezia 11 marzo 1853. 
Gio. GERLIN. 
_—1—rr—_—-—---___ 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 10 marzo. 

S. M. l'Imperatore ;- quasi perfettamente. risanato 
dalla sua ferita, abbandonò già le sue stanze, 6 fece in 
questi giorni, col favore d'un bellissimo tempo da pri 
vera, qualche passeggiata nel giardino della sua imperial 
Residenza. 

Un atto di particolar provvidenza del Governo im- 
riale, in favore degl Italiani, merita esser reso di pob- 
ica ragione. Affioché gli al meglio capaci e distinti 

dell'I. R. Accademia di belle arti in Milano, non siano tolti 
dalla coserizione militare alla loro carriera artistica, S. M. 
dispose per essi la somma di 4000 lire, onde poter pa- 
gare i rispettivi supplenti. 

Nel corsi degli ultimi giorni pareechi ambosciatori 
della Germania meridionale ebbero alcune conferenze cel 
Mnoistro degli esterì, conte Buol di Schanenstein, e gli 
diedero i’ assicurazione che il trattato doganale, stipulato 
fra l'Austria e la Prussia, riuscì sodisfacente in tutti g'i 
Stati da loro rappresentati. 

Le elargizioni per la chiesa votiva, in seguito all’ ap- 
pello di S. A. L R. l'Arciduea Massimiliano, ammontano 
oggi a 329,961 fior. 38 car., 3 pozzi da venti franchi 
© 106 zecchini in oro. 


Giusta una relazione, qui pervenuta da buona fonte, 
la Porta non metterà in esecuzione il decreto, che vieta la 
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zione estera alle coste del Bosforo. (Corr. Ital.) 
Parigi 71 marzo. 


Il Corpo legislativo si è radunato oggi ne' suci Uf- 
fici per nominare tre Commissioni di sette membri, incari- 
cati di esaminare varii progetti di legge, fra' quali il più 
importante è quello relativo alla chiamata di 80,000 no- 
mini sulla classe del 1853. (6.P.) 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 9 marzo. 
Il Afoniteur reca la nomina del generale Aupick, 
dell'ex pari Lebrun, e dell'ex deputato Thieullen, a se- 
natori. 





I ministri plenipotenziarii di Sassonia e di Sardegna hanno 








rimesso, in udienza particolare, la risposta dei loro So- 
vrani alle lettere di partecipazione del matrimonio im- 


Quattro e 4/, per 9/o 105.90; Tre p.% 84.45. 
Quattro e 4/, per °/o pr 2/03 


Corre la voce che saranno eretti venti nuovi Ve- 


ti. 
ta Madrid 4 marzo. 
Il Senato ha dato un voto di fiducia al Mini- 
stero. 
Berlino 10 marzo. 


Per ordine di S. M. il Re, per solepnizzare la s2'- 
vezia e la guarigione d. S. M. l' Imperatore d' Austria, 
si terrà la prossima demin'ca, in questa chiesa di guar- 
nigione un servigio divico di ringreziamento, cattolico ed 
evangelico, al quale irterverranno, per mezzo di deputa- 
zioni le diverse truppe della guarnigione. 

Londra 9_marso. 
Consolidato, 3p. 9/o, 99 #/a - 5/s pa —.t. 
ma; 


730. 
Vendita di cotone, balle 3,500. 
Amsterdam 9 marzo. 
Metal]. austr. 5 p. 0/0, 8194; 24/2 p-Yo —.— 
Nuove 93 —'; Vienna, 42.041 
Francoforte 9 marzo. 
Metalliche austr., 5 per 9/0, 8505/3; 46 4/1 p.%/o 
774/; Prestito lomb-ven., — —; Vienor, 109. 4/3. 
—__——r rrrr_rrrr————» 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
Coi tipi del soitoscritto editore, vide la luce il 7.° 
fascicolo del 


NUOVO CODICE PENALE GENERALE AUSTRIACO 
illustrato con annotazioni teorico-pratiche, da Gio: Nepo- 
muceno G'ordani, già corsigliere deli’ I. R. Tribunale civile 
in Venezia. Questo f:scicolo compie la Prima Parte, ris- 
guardente i crimini, e continua con un SUNTO dl'e 
relative disposiziori. per sersire di guida nella prepsra- 
zione agli es:mi rigoresi di laurea, d' escoltante e di giudice. 
Venezia, 8 marzo 1853. Pierro NaraTOVICA. 





AVVISO PRELIMINARE, 
lo aprile p. v., uscirà, presso la Libreria Volke, io 
Vienna, la 
DECIMA EDIZIONE ORIGINALE 
DELLA 


GRAUMTATICA TRDERSCA 


DI DOMENICO ANTONIO FILIPPI 
già pubblico professore di lingua e letteratura tedesca 
nell’ Università di Vienna; 


aumentata e rifatta secondo le migliori grammatiche mo- 
derne tedesche, ad uso delle cettedre del Regno Lom- 
bardo- Veneto. 

Il prezzo del volume, che comprenderà 415 a 47 
fogli di stampa in 8.°, sarà di austr. L. 3 all'incirca. 
n Sarà vendibile alla L'breria Miinster, Piazza S. Marco 

TA. 


VENDITA ED APPARECCHIO 


DI BIADE 


AD USO ESCLUSIVO DI SEMINAGIONE 
E VENDITA ED APPARECCHIO 


DI SEMENTI DI BACHI DA SETA. 

L'agricoltura, benchè delle arti la prima e per 
antichità e per importanza, e malgrado il profitto di 
tanti studi, al suo progresso rivolti, chiede un per- 
fezionamento, al quale ancor non è giunta, neppure 
dov essa gode un amore più intelligente e più in- 
dustre. 

A questo perfezionamento può essa accostarsi, 
studiando bene la preparazione delle sementi, sug- 
gerita dagli stessi Romani antichi. 

Considerata la saviezza di tal consiglio, Pietro 
Mora, non perdonando a spese, a tempo, a fatiche, 
sciolse il problema della preparazione delle sementi 
delle biade, per aumentarne il prodotto e difenderle 
dalle ordinarie loro malattie, con un processo suo 
proprio del tutto. 

Rimeritato dalla Maestà di Fe: 
Patente di privilegio, esteso a tutti 
giugno 1847 N. 20918-404, ed as 
mato agronomo Placido Fumagalli, di Bergamo, nel 
gennaio 1848 eresse uno Stabilimento all’ uopo, nel 
Comune d' Urago d’ Oglio ( Distretto di Chiari, Pro- 
vincia di Brescia. ) 

Per altro, servendo ad un'arte la quale non 
sa prosperare che nella pace, questo Stabilimento, 
nato appena, si trovò in lotta colle funeste conse- 
guenze della rivoluzione, scoppiata indi a poco. 

Nondimeno i provati ottimi effetti della prepa- 
razione offerta, lo fecero salire in fama, e l’anno 
scorso essi furono appieno riconosciuti anche nella 
Provincia di Verona. 

Ma, ora che il Fumagalli cessò di vivere, Pie- 
tro Mora, onde meglio poter servire alle venete 
Provincie, dedite, più che non quelle oltre l' Adige, 
alla coltura dei cereali, fattosi regolarmente iscri- 
vere il 12 del mese corrente nei matricolari regi- 
sri di questa Camera di commercio ed industria a 
termini delle recenti ministeriali disposizioni, va ad 
aprire nel Distretto di Dolo a 8. Bruson, nella con- 
trada detta il Comunetto, al N. 1150, un Negozio 
di Vendita ed Apparecchio di Biade ad uso esclu- 
sivo di seminagione e di Vendita ed Apparecchio di 
Sementi di bachi da seta, altro frutto degli studii 
di lui, istituendo in ogni città di questa parte del 
Regno Ricapiti di commissione, e conservando quelli 
ch'ei tiene già nelle Provincie lombarde; Ricapiti, 
che verranno simultaneamente, indicati con preci- 
sione nella Gazzetta Uffziale di Fenezia, quando sa- 
ranno tutti definitivamente stabiliti. 


VantaGGI 























3. La distruzione degl’insetti che divorano i 

i prima del loro sviluppo. 
de. La precocità di questo loro sviluppo con mag- 

gagliardia e robustezza nella vegetazione. 

5. L’ anticipazione di qualche giorno nel rac- 
sar L’ ammortamento d’ ogni semente nociva ete- 
rogenea nel frumento, € la sua preservazione dal 
carbonchio. 

TL aumento almeno d’ un quarto del prodotto, 
a paragone dell ordinario raccolto. _ Di 

8. L’acconcime, reso d'un bisogno non più 
indispensabile. 
iuarora durata della forza produttiva delle se- 
menti un anno per l’altro senza bisogno d' alcuna 
servitù, quando siano ben disseccate, potendo allora 
esse anche viaggiare con sicurezza. 

Tutti pedi vantaggi, non temendo punto che 
la riuscita lo smentisca, vengono garantiti dal Mora, 
al cospetto di qualsisia diffidente; anzi, ad ispirare 
maggior credenza (tanto è sicuro del fatto proprio ) 
egli lascia in libertà i ricorrenti di pagare la tassa 
dell'apparecchio, solo quando dalla bontà € dalla 
quantità del raccolto ottenuto ne avranno ricono- 
sciuto gli effetti. 3 : 

I possidenti e i locatarii spargano nei loro campi 
da un lato sementi preparate, dall’ altro sementi non 
preparate, e potra' no giudicare la differenza dei pro- 
dotti. 

AVVERTENZE. 

a) La seminagione deve farsi possibilmente 
quando il terreno è asciutto. ò 

b) Le sementi devono gettarsi in quantità 
una quarta parte minore di quella, che suolsi impie- 
gare quando non sono preparate. 

€) Le preparate, se non sono ben secche, 
sino al momento della seminagione devono tenersi 
stese in luogo asciutto, ventilato e difeso dai raggi 
del sole, svolgendole almeno due volte al giorno per 
impedirne la fermentazione. va 

d) Generalmente, sono da preferirsi le se- 
menti nate nel medesimo suolo. 








della preparazione alle sementi delle biade. 

4. Il risparmio d'una quarta parte delle se- 
menti stesse. 

2. Il loro aumento in ragione dell'8 per 100, 
parlando di quelle del frumento, del riso, della se- 
gala, della vena. 


e) Dei grani preparati fa d’ uopo non servirsi 
per alimento, essendo l'uso loro nocevole anche 
alle bestie. 

IL Prezzo 
che i ricorrenti cvranno ad esborsare per la detta 
preparazione viene regolato io moneta austriaca 
sopra misure venele ; cioè: 
quanto al frumento per ogni staio A. L. 5:— 
al riso. . .. » 
al granoturco 
alla segala . 
alla vena . 
al canape . 
alilino: -... 
all’ erbe da prato ogni libb. grossa 
Quantunque il Negozio del Mora prometta se- 
menti d' ottima qualità, ciò non ostante, essendo co- 
sa provata, come si è fatto cenno più sopra nelle 
Avvertenze, ch’ ogni terreno ama le proprie a pre- 
ferenza, quanti vorranno far saggio dell' apparecchio 
proposto, vengono consigliati ad assoggettare ad esso 
sementi nate nei campi di loro ragione. 

Quelle sementi, che il Negozio esibisce, do- 
wranno esser chieste al vicino dei Ricapiti del 
Negozio stesso, 20 giorni prima di quello, in cui sarà 
necessario ai ricorrenti l' averle. 

Volendo essi far preparare le proprie, son 
Vitati a trasmetterle allo stesso Ricapito 10 gio 
prima. Verrà loro rilasciato da questi un foglio 
riscontro, che, scorso l’indicato periodo, presente- 
ranno per ritirarle. 

VANTAGGI 
che pel corso di quattr' anni si sono finora otte- 
muti dalla preparazione alla semente dei bachi 
da seta. 

4. Preservazione dal così detto calcino. 

2. Maggior gagliardia nello sviluppo dell’ a- 
mimaletto, per cui resiste meglio alla diversità ed 
alla mutabilità dell’ atmosfera. 

3. Aumento e miglioramento del suo pro- 
dotto in confronto dell’ ordinario. 

AVVERTENZE. 

a) La semente si consegnerà al Negozio od 
ai luoghi di Ricapito, in vasi di terra o di latta, al- 
meno 40 giorni prima di quello in cui vorrà essere 
ritirata. 

5) Il Negozio non assume d’ apparecchiare 
quantità minori d’un' oncia. 

__9) La nascita del filugello segue circa dieci 
tardi del solito, perchè la preparazione ne 
rende più duro l’ involucro. 

Prezzo. 

Il prezzo della preparazione d’un' oncia sino 
alle due, è fissato in ragione di austr. L. 6 per cia- 
scuna, ed in ragione di 4:50 per ciascuna quello del. 
l'apparecchio d'una quantità superiore qualunque. 

n I Negozio s’ incarica di fornire tanto sementi 
di Brianza, quanto sementi delle Provincie berga- 


masca e bresciana, dietro commissione anticipata di 
giorni 20. 























Tutte le commissioni si ricevono franche di spe- 
se postali. 





Sino a tanto che i Ricapiti non sono tutti de- 
terminati, posti in ordine e fat conoscere, quanti 
bramassero istruzioni maggiori, si compiacciano di 
Lecci Sigiamenio al locale primario a 8. Bru- 

Venezia, 26 gennaio 1853. 
PIETRO MORA. 


re 





N. 366. 


LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Degl Istituti Terese, Gemati e Penitenti 

Ù Rende noto: 
Che, in seguito all 
leg»tizia Ordinanza N. 26! 
Viene aperto il concorso 





Le istanze dovranno essere insinuate al tocollo 
queto Divsone, a tato diro 34 dl pv. mara 
a) Dalla fode 


6) Dal di battesimo; 


certificato degli studii percorai; 






c) Dei documenti comprovanti gl' iNNighi vg, 


i aspirante dovrà avere un carattere nj 
RÉlag del che anzi sarà tenuto ad offrire mn i dh 
Ufficio della Direzione, tanto della calligrafia COrTenIa, nl 
to di quella nelle copie. Na È 
Venezia 28 febbraio 1853. 

Il Direttore Piemo Menzo. 


L' Amministratore Antonio Arte 


LA FARMACI 


IN CAMPO S.LUca 


che da oltre VENTI ANN è sempre dovizi 

fornita di TUTTI i medi esteri più accregi 
e di TUTTI gl istrumenti chirurgici di maggior sa 
cessità, in Gomma Elastica sempl.© e vulcana edi 
Gutta Perca, si trova ora anche provveduta dei n 
recenti di Parigi e di Londra, come il K0U8$9 
contro il verme solitario, lo SCIROPPO LARO; 
le PILLOLE DEHAUT, les BOULES DE GOMME 
il LOOCH SOLIDE , GALLOT contro le tossi ing 
stenti, come pure la PASTA PETTORALE Bilij 
MICA di LAMPRECHT, le PILLOLE di HOLLOW, 
ed il PAPIER FAYARD, ec. ec. Si ritira Pure per 
no, inglese, l'Olio di Fegato di Merluzzo Dianoo è 
limpido, ed i VERO ROB LAFFECTELR 


nuti 


li 








AVVISO DI LOCAZIONE 


DEI BAGNI TERMALI ALLA BATTAGL 
PRESSO PADOVA. 


Questo grandioso Stabilimento, sito in salubre ei 
mena posizione, va fornito di quanto può attirare num 
roso concorso di b:gnanti alle sue terme, troppo nvop 
benefici effeti, perché se ne «bbia qui a ricordarli. Cu. 
siste nel signorile edifizio, pesto in pianura, contenente i} 
pian terreno 16 vasche da bagno, con camerini per fe. 
gatura e doccia, la sala da pranzo, stanze pci domegiid 
altri locali, poi al primo piano 23 starze coi relitivip- 
binetti, sala da caffé, bgliardo e dispensa, e 39 stanzeà 
letto e camerini pei domestici al secondo piano; il tutto 
legantewente ammobiliato, con ricco corredo di terragla 
biancheria, fornimento da caffé, batteria di cucina € qui 
altro cecorre. Aitigua vi è la scuderia per 40 cavali e 
rimessa, il locale perla lavandzia, depositi d' acqua, ghia: 
, prati, bosch»t:o, giardino e spazioso porticale, che offre 
ai bagnanti gradevole passeggio in tempo di pioggia. Is 
rente a questo grande Stabil mento, posto sulla strada po 
stale, v'è, in distanza non maggiore di 300 pass, alto 
più piccolo edifizio termale, detto di S. Eten?, gito appite 
di grazioso colle, fornito di 8 vasche, due loceli per bag 
a vapore, e macchine per decciatura, nonchè altre 8 sta- 
ze, sala e cucina a pianterreno, e 13 stanze da Tetto, sala, 
gabinetti ed altri locali al primo piano, il tutto riccamente 
ammobigliato, e provvisto di biancheria, messerizia ed altre, 
come lo Stablimento principale pesto al piano, ed a cui va 
unito mediante due grandi ed ombrosi viali. 

Questi uniti Stabilimenti offronsi ora in locazione du- 
ratura non al di là di 3 anni, da incominciarsi coll'immi- 
nente stagione, invitandosi tutti coloro, che amerebbero ri 
flettervi, a rivolgersi, sia allo Stabilimento stesso alla Bat- 
taglia, oppure a Trieste presso la Csa P. Revoltella, ove 
riceveranno le ulteriori e più ampie informazioni. 

Li 3 marzo 1853. 


ALA VILLE DE PARA 


PIAZZA S. MARCO 


IN VENEZIA 


PIAZZA DELLA BORSI | 


A TRIESTE, 

I proprietari del Deposito Vestiti di novità di Pa: 
gi intitolato è /a Ville de Paris (da non cuobr- 
densi con quelle, intitolato: @ la Pille de Lyon), si pre 
giano di fare avvertito il pubblico che, per l' imminrole 
stagione di primavera, avranno un assortimento molto 
riato di vestiti d'ultimo gusto, nonchè movità in cravatte 
camicie, colletti, ce. ce., a prezzi modicissimi. 


— 


Deposito di marmo statuario 
di prima qualità assoluta pressi 
Edoardo Baldini scultore, in 
Contrada dell’ Acquedotto a 
Trieste. 


LA DITTA MONTICELLI E COMP. 
DI MILANO 
Contrada di Rugabella, N. 4214, 
ha testè pubblicato il suo NONO SUPPLIMENTO. 
Campione di Fonderia, ed offre i suoi servigii in si- 
mile ramo di commercio, assicurando un sei 
esatto, sollecito ed economico. 


——_—_ 


PIETRO POLLON, 


previene che ìl giorno 42 marzo cer. si troverà a Ve 
Fona con un trasporto di 


N. 48 CAVALLI 


da carrozza, da sella, ed a doppio uso, delle migliori * 



























più distinte razze del Mecklemburgo, della Prussia» 

Veri croisés inglesi, avvertendo che, nei cavalli da a!" 
rozza del Meck'embargo, olire al mantello baio, trovai 
anche delle p:riglie di mantello 






Prof. BERNINI, Compisiore. 
( Segue il Supplimento.) 
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Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 59 
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GERMANIA 
GRANDUCATO DI OLDEMBURGO 

La patente, emanata dal Granduca Nicolò Federico 
Pietro d' Oldemburgo, successore del defunto Granduca Pao- 
lo Federico Augusto, suona come segue : 

«Noi Nicord Feperico Pierro, per la grazia di Dio 
Granduca d' Oldemburgo, erede della Norvegia, Duca di 
Schleswig-Holstein, Storman, ec. ec. comunichiamo a tutti i 
nostri diletti e fedeli sudditi, che a Dio oanipossente è pia- 
ciuto di chiamare da questa vita il nostro amatissimo, ve- 
neratissimo e indimenticabile padre e serenissimo Prircipe 
Sovrano Paolo Federico Augusto, Grenduca d' Oldemburgo, 
erede della Norvegia, Duca di Schleswig-Holstein, Stor 
mao, Dithmir ed Oldemburgo, Priacipe di Lubecca e Bir- 
kenfeld, Signore di Jever e Kniphausen ec. ec. 

« Profondamente commossi per questo avvenimento do- 
Joroso per noi, per la nostra Casa granducale e per tutti 
i nostri fedeli sudditi, nutriam> la ferma fiducia che tutti 
i nostri fedeli Oidemburghesi saranno compresi di dolore, 
parimenti come noi, per la perdita del padre dal paese. 

« Noi siamo compresi dalla persuasione che |’ attacca- 
mento maoifestato verso l' or difanto Principe empierà di 
profonda merstizia tulto il paese. 

« Sendoché, in forza del vigente ordine di success'one, 
il Governo del Granducato è passato a noi, comunichiamo 
ai nostri sudditi Il nostro avvenimento al trono, e prom:t- 
timo con giuramento di mantenere ivalierato I» Statuto 
dello Stato, e di regnare in conformità alie disposizioni 
dello Statuto fondamentale ed alle leggi. 

« Meotre coafermiamo i membri del nostro Ministero e 
tutti i nostri impiegati nelle loro fuazioni, cerfidiamo in 
loro, nonchè in tutti i nostri sudditi, ch'essi ci presteran- 
no la dovuta obbedienza, e ci manif-steranno l'amore, la 
fedeltà e l'attaccamento, ch’ essi hanno dimesirato verso il 
nostro defunto genitore. 

4 Noi promettiamo all'incontro, da parte nestra, di darci, 
mercè l'aiuto della divina Provvidenza ogni pena, onde cor- 
rispondere a tutti i nostri chblighi. 

« La presente patente verrà corsegnata all’ archivio ec. 

« In fede di che apponiamo la nostra firma ed il sug- 








gello granducale. 
« Data nel castello di Oldemburgo il 17 febbraio 1853. 
(L. $.) « Piemo 


« di Roessing - Roemer - Krell - di Berg - di Grin. » 

La suddetta patente verrà presentata quanto prima 
alla Dieta, la quale avrà a deporre il giuramento di fedeltà, 
com' è prescritto dalla legge fandamentale dello Stato. Il 
giuramento della milizia ebbe già luogo. ( Corr. Ital.) 


, 
. 
VARIETA 
—_— 

Nell' occasione di una delle estrazioni del lotto di Mi- 
lano della seconda metà di febbraio, vennero consegnati dei 
numeri ad un ricevitore di lotto, conoscente del giuocatore, 
crediamo, senza sccompagnarii dell'importo della giuocata. 
1 numeri furono messi, e uscirono dall’ urna, ma il vigliet- 
to, anzichè essero stato rimesso alla persona che avca da- 
ti i numori, si disse venduto alla rinfusa con altr', ed io- 
fatti presentossi un popolano per riscuotere la somma, che 
però, fino ad ulteriore schiarimeato, non venne p>gita. Pen- 
de quistione fra il primo giuocatore e il fideiussore, se pos- 
sa tenersi valido un mandato di giuoco presso il ricevito- 
re in un pubblico lotto, sulla fede del promesso pagamen- 


to, e senza consegna effettiva del corrispettivo del giuoco. 
(E. della B.) 
—— 


Woepcke ha scoperto, nella Biblioteca imperiale di 
Francia, ja traduzione ar«bica. di uo Commentario del de- 
cimo libro degli Elementi di Euclide, opera d'un autore 
greco, il cui originale fu ignoto, da quanto sembra, fino 
id ora, La traduzione arsbica fu eseguita da Abu Oihman 
il Damasceno. L'autore greco appellavasi Valente; visse 
dopo Tolommeo, e, a quanto pensa Woepcke, può tenersi 
probabilmente per l' astrologo conosciuto col nome di V'et- 
tius Valens, ln detto Commentario si fa menzione dei la- 
vori di Apollonio suile quantità irrazionali, che furono 
dette irrazionali inordinate, por opposizione alle irra- 
zova'i di Eoelide, che s: nominavano razionali. Quelle 
trattate da Euclide possono essere risguardate in genere 
come binomii e di secondo grado, mentre Apollonio si 
occupò dei polinomii irrazionali, ed irrazionali di qual. 
sivoglia grado.'Woepcke ha estratto dal Commentario 
dwersì passi, che si riferiscono ad Apollonio, d' onde 
poi si è mosso a tentar una restituzione congetturae deile 
opere sulle quantità irrazionali a questo geometra. Ed 
eziandio ha raccolto dal Commentario diversi passi, in cui 
si racchiudono teoremi generali, che mancano nel decimo 
libro di Euelide, solo scritto greco sul'e quantità irrazio- 
nali, conesciuto fino ad ora; passi, in cui sì ravvisano i 
notevoli sviluppi, che la teorica degl' irrazionali aveva acqui 
atito presso i Greci dopo di Euclide. 











Leggesi nel Moniteur:« Ci:scuno si rammeoterà che 
nel primo rapporto sul complesso de’ suoi lavori, aì quali 
l'Axcademia delle iscrizioo» e belle lettere fice una sì 
fuvorevola accoglienza, il sig. Plice ancunziava la scoperta, 
nelle ruine del palizzo assicio di Khorsabad, d' un duplice 
colonnate, e di vasti terrazzi lastricati di larghe pietre. 
Tosto che gli fu pissbile di ripreadere i suoi scavi, ù 
intelligente esploratore aperse una fossa all'indietro di quel- 
le colonne, che lo condusse ben presto ad una scoperta 
curiosissima ed unica nel suo genere. Il sig. Place incon- 
trò difatti un muro di 5 piedì d' altezza sopra 24 di lar- 
ghezza, interamente intonacato di mattoni dipinti e smaltati, 
d'una bella conservazione, e rappresentanti uomini, animali 
ed alberi. Gli è il primo siggio compiuto, e rimasto 2 
suo luogo, concsciuto fico ad oggi, della pittura assiria. 
Egli dimostra qual fesse l'uso di quei mattoni smaltati, 
che s'incontrano sl numerosi negli scavi di Ninive, ma 
specialmente a Babilo giustifica l' esattezza delle descri- 
zioni, che Clesia e Diodoro avevano fatte delle residenze 
dei Re d'Assiria, e di quei palazzi, i cui murì erano ri- 
Vestiti di piture a smalto, rappresentanti scene di caccia. 

, SA questa prima scoperta il sig. Place ne  aggiuuse 
un'altta, forse anche più interessante, e che dee. giutar 
ouora luce sull'arte assiria. Ad una delle estremità di quel 
muro, coperto dì mattoni smaltati, egli incontrò una statua, 
la sola statua assiria, che fino ad oggi siasi trovata. 

4 Quella figura, mirabilmente conservata, © cho rappre- 











piedi e mezzo di altezza, ed è dello : È 
sorilievi già trova seo 





Ua medico americano, il dottore Calwright della Nuo- | 
va Origins, pretende aver guarite varie pi affette da 

tisi, mandaadole in una fabbrica di zucchero. li soggiorno | 
di parecchie ore in sianli Stabilimenti e l' aspirazione do’ va 
pori del zucchero eserciterehbero istanianeamento una f.- 
vorevole influenza sulla pericolosa malattia, che ha resisiito | 
sinora a tutti gli sforzi della medicioa. ( Moniteur. ) 


ATTI UFFIZIALL 
N. 4601. AVVISO 1a 

Pei foraggi forniti alle truppe francesi nel ra L: 
verbre © dicembre 1843, Ja Francia, in seguito alla liquidazione 
delle Contabilità insinuate dai Comuni, ha assegnato nel 182f, | 
la somma d'taliane L. 203,155, Centi. 25, emettendo a favore 
dei Comuni altrettante Cartelle di credito, che vennero poi estinte | 
dall'L R. Cassa centrale veneta, mediante giri di Cassa col Ri- | 
cevitore provinciale, verilicati negli anni 1821 e 1822, per l'im | 
porto d'italiane L 205,504: 43, compresi i frutti relativi. 

L'anzidetta somma dovea tin d'allora essere pagata diret- 
tamente ai Comuni, verso imputazione delle Ricevute Contabili, 
state emesse dalla R. Prefettura dell’ Adige, in relazione al pre 
fettizio Avviso 16 dicembre 1813 N. 34024; ma siccome la 
emissione delle Ricevute contabili fu estesa anche alla fornitura 
se viveri, oltre ì forggi, e sì trovò allora difficoltà nel farne 
la separazione, così fu preso nell’anno 1822 di assegnare ai 
cri tor cere contabili 63, 28 per cento, in acconto 

i loro crediti, 1è risulta dal del iv 

1822 N. 17950-1709 Xi. TORE GIO e 

Avendo, per altro, più tardi, riconosciuto, che occorreva ret- 
tificare gli effetti del suddetto riparto, fu impreso un lavoro di 
conguaglio, allo scopo di ripristinare le cose e di dare a tutti il 
suo, e fu Superiorinente disposto di ricostituire, mediante altri 
giri di Cassa, il fondo delle italiane L. 205,504:43, pari ad 
austr. L. 236,211:99, assegnato dal Tesoro di Francia pei fo- 
raggi forniti nel bimestre di novembre e dicembre 1813, atfio- 
chè le Comuni abbiano conseguentemente da saldare i creditori 
per le forniture dei suddetti foraggi. 

Avendo ora terminate le operazioni contabili, e stando la 
R. Delegazione provinciale per dare, a teri del luogoteneo= 
Ziale Dispaccio 12 gennaio 1850 N. 8481-S. C., le opportune 
disposizioni affinchè, mediante i prescritti giri di Cassa, sieno 
meostituiti ì fondi relativi , 

Rende auverliti i creditori, 
dipendentemente dalle contabilità dei suddetti foragi 


4. Che la R. Delegazione va a rimettere ai Comuni i rias- 
sunti dell'operato conguaglio, colla distinta dei creditori, ai quali 
fu pagato il 63:28 per cento, e coll' indicazione di quanto resta 
ai medesimi da pagarsi a saldo delle Ricevute Contabili , state 
emesse a tenore dell’Avviso prefettizio N. 34024 del 1843. 

2. Che couseguentemente i creditori devono rivolgersi ai 
Comuni, oude convenire, colle rispettive Deputazioni comunali , 
sul tempo e modo di pagamento dei residui loro crediti, qualora 
L'importo fosse per riuscire ad alcuvi Comuni di troppo aggra- 
vio, pagandolo tutto nel corrente anno. 

3. lo conseguenza di alcune istanze, state di recente pro- 
dotte al protocollo Delegatizio, la R. Delegazione, per norma di 
chi ne avesse interesse, trova necessario di porre in avvertenza 
le Ditte, che, pei foraggi del 1813, i Comuni non conseguirono 
interessi, ma soltanto il pagamento dell'importo delle contabilità 
insinuate, e liquidate dalla Francia, e che per conseguenza nep- 
pure i fornitori dei foraggi possono accampare in confronto dei 
Comuni alcun diritto rispetto agl'interessi, ma soltanto il pareg- 
gio dell'importo delle forniture, per le quali furono emesse le 
Ricevute Contabili, e ciò in conformità alle risultanze delle già 
operate liquidazion. — Si avverte pure, che, il conguaglio di 
cui si tratta, non ha alcuna relazione colle altre forniture del 
4813 e 1814, per le quali furono emesse a favore dei Comuni 
le Cartelle del Monte lomb.-veneto, e che ora essi Comuni pos- 
sedono, e per le quali realizzano l'annua corrispondente rendita; 
per cui, ove qualche Ditta credesse di professare dei diritti in 
proposito, dovrà insinuarsi presso le singole Deputazioni comu- 
nalì con separate domande, onde ventilarie in separata sede, e 
poter far luogo sulle medesime a quelle deliberazioni , che sa- 
faono di giustizia a tenore delle veglianti disposizioni di legge. 

Con tale occasione, non essendo ancora stali insivuali, a 
termini dell'Avviso delegatizio 20 aprile 1823 N. 8058:1036, 
alcuni Confessi di Cassa, rilasciati dal Ricevitore dipartimentale 
dell'Adige per tante Ricevute Contabili dallo stesso ritirate dai 
diversi Censiti ed Esattori a tutto il giorno 3 febbraio 1814, 
restano invitati i possessori a produrli alla R. Delegazione en- 
tro un mese, decorribile dal giorno 1.° marzo p. v., con av- 
vertenza, che, decorso anche questo periodo senza effetto, l'im- 
porto dei predetti Confessi sarà erogato a favore dei Comuni 
medesimi. Dopo ciò, si riserva la R. Delegazione di disporre pel 
pagamento anche di quanto spetta ai particolari che insinuarono 
i Confessi del Ricevitore dipartimentale, ed ai quali, negli anni 
1822 e 1823 furono corrisposti degli acconti. 

Il presente Avviso sarà per tre volte inserito, tanto nella, 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, quanto nei Fogli Uffiziali di Ve- 
rona e Milano, come pure letto dall'altare inter solemnia, a 
cura dei reverendi parrochi, a comune intelligenza e norma. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale , 

Verona, il 14 febbraio 1853. 
L'I. R. Delegato provinciale, JoRDIS. 
se 
N. 3611. AVVISO D'ASTA. (4 pabb.) 

L'L R. Delegazione provinciale di Venezia rende a pubblica 
notizia, che presso l'L R. Intendeza delle sussistenze militari 
in Venezia, situata a S. Biagio, ai Forni, conseguentemente ad 
Ordinanza dell’ I. R. Comando superiore militare lombardo-veneto, 
24 febbraio 1853 S. 1025, sarà proceduto, il giorno 21 mar- 
20 1853, ad un esperimento d'asta per deliberare i prezzi di 
nolo per l'epoca da 4. luglio 1853 a tutto giuguo 1854, od 
anche per un'epoca più breve, la quale verrà indicata in seguito 
al deliberatario pei trasporti di diversi articoli di provianda mi- 
litare, come sarebbero pane, farine, granaglie e legna da fuoco, 
da verificarsi per le seguenti piazze, cioè : 

Per pane, farine e granaglie, da Venezia a Cervignano, Por- 
denone, Padova, Rovigo, Treviso, Vicenza, Legnago, Ponte La- 
goscuro, Ferrara, Comacchio, Verona, Mantova, Casalmaggiore, 
Gremona, Pizzighettone, Lodi, Brescia, Pavia, Abbiategrasso, Mi- 
lano e Piacenza. 

Per pane, farine e granaglie, da Legnago a Verona e Man 
tova, da Mantova a Ferrara, da Cremona a Milano e Ferrara, 
@ viceversa. 

Per legna da fuoco, da Venezia a Padova, Vicenza, Verona, 
Mantova, Cremona e Pavia. 

La gara si aprirà alle ore 11 antimeridiane del suîcceo- 
nato giorno, e la delibera resterà vincolata alla Superiore ap- 
provazione. 

Le condizioni preliminari sono le seguenti: 

4. Non sarà ammesso all'asta se non chi: 

a) avrà depositata una cauzione di austr. L. 800 in con- 
tanti, ovvero in Carte dello Stato, Cartelle del Monte lomb.-ve- 
neto, istrumenti benevisi fideiussorii ed ipotetarii. 

b) produrrà un certificato municipale di data recente, 
comprovante la solidità ed idoneità all'impresa del rispettivo 
contratto. 

2. Il deposito verrà restituito a chi si ritira dalle tratta- 
all'incontro, trattenuto al deliberatario verso quitanza, e 
rà di cauzione per la stipulazione del contratto. 

3. A piena garantia dell'Erario, pei geoeri io viaggio af- 











ti 
servit 








| dello Stato si trovasse nella situazione di dover verificario con 


analoga all dell'impresa. 

_ 4. Avrà l'accordo convenuto, all' atto dell'asta, irremovi-. 
bile forza e vigore per il deliberatario dal giorno, in cui il pro- 
tocollo relativo riporta la sua firma; per P Erario, all’ incontro, 
dai giorno della seguita Superiore approvazione. In caso che il 

e ricusasse la sottoscrizione del contratto e l' adem- 
pimento degl’impegni assuntisi, il deposito sarà confiscato a van- 
taggio dell'I R. Erario. 

5. Il pagamento dei noli si effettuerà in moneta sonante, 
ad ecezione però del caso imprevedoto, in cui 1’ Amministrazione 





altre valute; nel qual caso, il contraente, col ricevimento d'un 
valore eguale, dovrà i anche di tali valute 

.__6. Chiuse le trattative in proposito, non si accetteranno 
migliorie 

7. Le rimaneuti condizioni sono sempre ostensibili presso 
ina LR. Intendenza alle sussistenze militari, nelle ore di 

zio. 

8. Chi alle ore 12 meridiane non avrà verificato il depo- 
sito, non si ammetterà all'asta. 

9. Non sì può indicare veruna quantità da trasportarsi, e 
sesta vincolato il deliberatario al bisogno che potrà sorgere. Si 
avverte, però, che il deliberatario non avrà nessun diritto d'in- 
dennizzo, quand'anche non si verificasse verun trasporto durante 
l' epoca del contratto. 

10. Se, durante l’ epoca del contratto da stipularsi, l' Era- 
rio volesse e potesse verificare gli occorrenti trasporti con pro- 
prie barche erariali, il deliberatario non potrà farne veruna op- 
posizione, nè richiamare veruna pretesa d' indennizzo. 

Venezia, 8 marzo 1853. 
LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 





N. 2307. AVVISO. (15 pe) 
Col giorno 4.° marzo 1853, i viaggi dei piroscaîi del Lloyd 
Austriaco ia Trieste, furono regolati nel modo seguente | 


4. l viaggi giornalieri fra Trieste e Venezia continueranno | 
nell'attuale ordme. 


2. Le corse settimanali fra Trieste e l'Istria banno luogo 
come segue : 


Partenza da Trieste: Arrivo in Pola: 
Mercoledì. Mercoledì. 
Partenza da Pola: Arrivo in Trieste: 
Giovedì. Giovedì. 


3. Il viaggio settimanale fra Trieste, l'Istria e la Croazia, 
venne esteso da Segna fino a Zara, col seguente orario: 





Partenza da Trieste: Arrivo in Zara: 

Sabato. Martedì. 
Partenza da peli Arrivo in Trieste: 
Nell'estate, Mercoledì. Nell'estate Ni ! 
Nell'inverno, Venerdi Nottiovemo $ Lunedì 


4. Le Corse fra Trieste e Cattaro hanno luogo due volte .| 
per settimana, nel seguente ordine : | 
L* Corsa. | 

Arrivo in Cattaro: | 
Nell'estate, Sabato. 
Nell'inverno, Domenica. 
Arrivo in Trieste: 
Nell'estate, Giovedì. 
Nell'inverno, Sabato. | 


Partenza da Trieste: 
Nell'estate } Mare 


Nell'inverno 
Partenza da Cattaro: 


Nell'estate, Domenica. 
Nell'inverno, Lunedì. 


| 


Partenza da Trieste: " Arrivo in Cattaro: 


Sabato. Mercoledì. | 
Partenza da Cattaro: Arrivo in Trieste: Î 
Giovedì. Lunedì. 


5. I viaggi fra Trieste e la Grecia, toccando Ancona, Mol- | 
fetta e Brindisi, le Isole lonie di Corfù, Cefalonia e Zante, poi | 
i porti greci di Agios-Sosti (Missolungi ), Patrasso, Lepanto, Vo- | 
stizza, Aufissa (Salona), Lutraki, finalmente per la via dell’ Istmo 
di Corinto, il Porto di Calamaki ed il Pireo (Atene), vengono 
ora eseguiti una volta per settimana, come segue : 

Partenza da Trieste: Arrivo in Atene: 


Martedì. Martedì. | 
Partenza da Atene: Arrivo in Trieste: | 
Martedì. Martedì. | 


6. Il viaggio fra Trieste e Costantinopoli, via di Corfù» 
Zante, Pireo (Atene), Sira, Scio, Smirne, Metelino, Capo-Babar 
Tenedo, i Dardanelli e Galiipoli, sarà intrapreso anche in seguito 
una volta per settimana, però nel seguente ordine: | 

Partenza da Trieste: Arrivo @ Costentinopoli: | 


Venerdì. Domeniea. | 
Partenza da Costantinopoli : Arrivo a Trieste: | 
Lunedì. Martedì. 


7. Le due Corse, che hanno luogo due volte al mese, fra 
Trieste ed Alessandria, toccando Corfù, rimangono invariate. 
Le competenze di porto, per le corrispondenze da inoltrarsi 
a mezzo delle suddette Corse dei piroscafi del Lloyd Austriaco, | 
non furono punto alterate. 
ll che si deduce a pubblica notizia. 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, il 4 marzo 1853. 
L’I. R. Direttore superiore, ZANONI, Mm. p. 





AVVISO D'ASTA. (3: pubbe) 
Oecorrendo all'L R. Flottiglia sul Lago di Garda, stazio- 
nata in Riva, pe'suoi piroscafi, gli articoli sottodescritti, da som- 
ministrarsi in via d'incanto, per un anno intiero, cioò dal 4° 
maggio 1853 a tutto aprile 1854, si deduce a pubblica notizia 
che, per la somministrazione di questi oggetti, si terrà l' asta 
il giorno 21 marzo p. v., alle ore 10 antimerid., nel locale 
del Comando della Fiottiglia in Riva, dirimpetto all' Osteria del 
Giardino. 
Gli oggetti da somministrarsi sono i seguenti, cioè : 
Num. 200 klafter cubici di legna da fuoco. 
» 2000 libbre di carbon dolce. 
» 1000 tonnell. di » fossile. 
» 5000 libbre di olio di oliva 
» 300 » di » cotto. 
1 6000 » di sego. 
150 mazzi di candele cerogene. 
300 libbre di sapone ordinario. 
2500 di stoppa mezzo fina. 


di tripolo. 


» 
» 

» 

» 

»° di smeriglio. 
» 

» di spirito di vino. 
» di bambagia 

’ 


EugssSfss 


di minio: 
di color nero. 

di » bianco. 
di » 


3 
s 


di torcie. 


. | per 
IL Consa. | disposizione 26 luglio 1851 N. 9563 dell'eccelso Ministero delle 








fidatigli, d'un valore significante, imprenditore non dovrà so- 
lamente impegnare tutti ì suoi beni mobili ed immobili, presenti 





seata uD personaggio teaente- una bottiglia in mano, ha 4 


e futuri, ovunque esistenti; ma dovrà eziandio prestare sicurtà 


dii spazzole grosse da nettare la caldaia 
di » per nettare il bastimento. 
di sessole per estrarre l'acqua dalle barche. 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
Ù 
Ù 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


essserìseseese 


Piro PG VORTE 


Sabato 12 Marzo 1853. 


Le condizioni dell'asta e del contratto sono le medesime» 
come nell’anno scorso, ad eccezione che la somuninistrazione 
degli articoli può effettuarsi anche alla Stazione di Peschiera, 
sempre però a e rischio dell’ imprenditore. 

Le condizioni del contratto sono ostensibili a Riva, dal Co- 
mando della Flottiglia; a Peschiera, dallo Speditore signor Mon- 
tagni; a Desenzano, dall’ Amministrazione comunale. 

Dall'L R. Comando della Flottiglia sul Lago di Garda, 

Riva, 40 febbraio 1853. 


N. 1220. AVVISO D'ASTA. (2 pubb. ) 

In relazione al disposto dal Decreto 24 gennaio p. p. N. 
1526-233 dell’ I R. Prefettura delle finanze, essendo stata au- 
torizzata quest’ I. R. Direzione veneta delle pubbliche costruzioni 
di tener un'asta, per deliberare al maggior offerente il lavoro 
di costruzione vi due sbarre galleggianti a chiudimento delle im- 
boccature nei bacini di mare e dì terra dell'I. R. Dogana prin- 
cipale della Salute, si porta a comune notizia quanto segue: 

4. Che l'asta avrà luogo nella residenza dell'I, R Dire 
zione suddetta, il giorno 17 corrente marzo, alle ore 2 pomer., 
e sarà aperta sul prezzo fiscale di lire austriache 3390. 88, 
colla riserva degli effetti della revisione Superiore della perizia, 
in base del Capitolato, ostensibile presso la Stazione appaltante: 

2. Che ogni aspirante dovrà cautare l'offerta con un de- 
posito in danaro sonante di lire 630 (seicento cinquanta ), delle 
quali, lire 50 (cinquanta ) s'intenderanno riferibili alle spese 
d'asta, contratto, ecc.; deposito che, meno al deliberatario, verrà 
restituito agli altri oflerenti. 

3. Che non saranno ammessi nel luogo, in cui si tiene 





| l'asta, se non artieri conosciuti idonei dalla Stazione appaltante, 


e che abbiano fatto il deposito suddetto. 

4. Che la delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente 
ed ultimo oblatore, esclusa qualunque muglioria, ma sotto riserva 
della Superiore approvazione. 

5. Che se, all'atto dell'asta, la cessata gara dei concorrenti, 
od altra ragione di pubblico vantaggio, consigliassero chi la pre- 


| siede di protrarne ad altro giorno la delibera, potrà farlo, dif- 


fidando gli aspiranti. 

6. Che i lavori, di cui si tratta, dovraono essere terminati 
nel periodo di giorni 35 lavorativi, da computarsi da quello 
dell’ immissione in possesso. 

7. Che, mancando il deliberatario agli obblighi assunti nel- 
l'atto d'asta, alle condizioni del presente Avviso e del relativo 
Capitolato, si procederà a nuova delibera dell'impresa, 0 col 
mezzo di nuova licitazione, 0 di contratto, ed ove piaccia alla 
Stazione appaltante, anche in via economica, a tutti danni e spese 
del difettivo deliberatario. : 

8. Che tanto l'asta, quanto la procedura successiva, avran- 
no luogo secondo le discipline del Regolamento 4." maggio 1807. 

Dall'I. R. Direzione veneta delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 3 marzo 1853. 
N {,f. di Direttore, PicAzzi. 









N: 2106-197. (3: pubb.) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
delle Realità camerali, rimanenti nel Riparto di Treviso, di spet- 
tanza del Ramo Cassa d'ammortizzazione. 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 magi sente N. 4902, ri- 
chiamato nell’Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
la vendita dei beni dello Stato, le di cuì incombenze, per 





finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espongono in vendita, nel locale di residenza dell’. R 
Delegazione provinciale di Treviso, le seguenti proprietà, sul dato 
fiscale di austr. L. 27,000 ( ventisettemila ), sotto le seguenti 
condizioni normali , stabilite in generale per la vendita all'asta 
dei beni dello Stato. 

Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, od interve- 
nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno di mer- 
coledì 30 marzo p. v. 1853, dalle ore 11 della mattina alle 3 
pomeridiane. 

Le dette realità, poste in vendita, sono ripartite nei tre 
Lotti seguenti, e si riceveranno offerte, tanto complessive per tutti, 
quanto separate per ciascuno di essi. 

Lotto marcato col N. Il, composto : 
di campi 2, 3, 182, con due case di aflitto, nell’estimo provvi- 
sorio colla cifra di L. 224.4 e di N, 15 annualità perpetue, danti 
la rendita di frumento staia 5, di vino secchi 3, di polli N. 2, e 
di danaro austr. L. 304.92, sul dato di L. 646589. 

Lotto simile, N. III, composto: 
del piccolo fondo di campi 0:0:58, con sette casette di afiitto, 





| avente la cifra nell'estimo provvisorio di austr. L. 128.47, e di 


N. 13 annualità perpetue, danti la rendita di frumento st. 13 14, 
94, 24, di vino nero mastelli 3, 3, di vino bianco mastelli 3, 3, 
e di danaro austr. L. 412.52, sul dato di L. 9488. 51. 
Lotto simile al N. V, composto : 
di campi 3, 4, 221, ed un fabbricato nell'estimo provvisorio colla 
cifra di L. 199. 4, e di N. 15 annualità perpetuo, danti la rendita 
di frumento staia 29, di vino nero mastelli 7, 3, di vino bianco 
mast. 7, 3, e di danaro L. 385.91, sul dato di A. L. 11045.66. 
Le offerte segrete deggiono essere suggellate e contenere la 
prova che venne prestata la cauzione prescritta. = All'esterno 
vi sarà scritto : « Offerta per l'acquisto del Lotto _. ae 
costituito di. + i Nell' interno 
formulata come segue : « ll sottoscritto , domici- 
RP offre 
1111’ per l'acquisto delle Realità camerali, 
in corrispondenza dell’ Avviso 
e sotto l'osservanza dei patti di vendita, avendo 
cauzione prescritta per l'asta, mediante . . . . . . » 
(Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, si leggono le ri- 
manenti condizioni, le quali sono le solite per simili vendite). 
Dall’ I R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 5 febbraio 1853. 
Il Segretario, F. PRESI, Cav. 
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N 1242. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

Si è reso vacante il posto di Aggiunto di porto presso l' LR. 
Uffizio centrale di porto e sanità marittima in Ragusi, cui va an- 
nesso l'appuntamento d’ annui fiorini 600. 

Chiunque intende aspirarsi, dovrà far pervenire, entro tutto 
marzo a. c., a questo Governo centrale marittimo, la relativa do- , 
cumentata istanza, comprovando l'età, l'illibata sua condotta mo- 

le, la piena idoneità al posto optato, i servigii anteriormente pre- 
i, e le cognizioni di lingue, che eventualmente possedesse. Dovrà 
pure dichiarare s'egli si trova in parentela od affinità con altro 
seni ep all’ Uffizio suddetto. 
ll’I. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 14 febbraio 1853. 


N. 1345. AVVISO DI CONCORSO (3.* pubb.) 

Presso l'I. R. Uftizio di porto e sanità marittima 10 Chioggia, 
si è reso vacante un posto di Guardiano d'ispezione, cui va an- 
nesso l'appuntamento d'annue L. austr. 600, e l'assegno fisso di 
annue L. 72 pel vestiario d' uniforme. 

Chiunque intende concorrere, avrà da comprovare l'età, l'il- 
libata sua condotta morale, i servigii anteriormente preslati, la pie- 
na conoscenza delle prescrizioni sanitarie e la capacità di leggere e 
scrivere perfetlamente in lingua italiana. 

Si prenderà speciale riguatdo a coloro che hanno servito digià 
alquanto tempo come Guardiani eventuali di sanità, e dato prove 
sufficienti d'essere abili e fidati a tal ramo di servigu 

Le suppliche si presenteranno al Governo centrale marittimo, 
entro il termine di quattro settimane. — 

Dall'L R. Governo centrale marittimo , 

Trieste, 44 febbraio 1853. 
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n 82-12. AVVISO. 

Dei sottonotati articoli, impostati presso alcami Uffizi po- 
stali di questo Regno, giunti di ritorno nel corso dell’anno 1850, 
non si è potuto rintracciare all'uopo del loro ricapito nè il de- 
stinatario, nè il mittente. 

Chiunque potesse far valere un diritto di proprietà, legit- 
timandosi coll’ originale ricevuta d'impostazione, potrà insinuarsi 
Lira questa Direzione superiore, entro tre mesi, dal giorno 

Misson tal termine, si procederà a termini del $ 31 del 
Regolamento sulle Diligenze. 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete , 
Verona, il 3 gennaio 1853. 
L’I. R. Direttore superiore, ZANONI. 
ELENCO degli arlicoli retrodati, pubblicati nel gennaio 1853. 
(Continuazione. — VJ il Supplimento alla Gazzetta N. 48.) 
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()3 AVVISO. wii 
In ordine ad autorizzazione, impartita mediante venerato De 
creto 14 febbraio 1853 N. 1423 dell'eccelso IL R. superiore Tri- 
bunale d'appello generale in Venezia, viane aperto il concorso ad 
un posto di Notaio, colla residenza nel Distrelto di Asiago, Provin- 
Sera dovrà presentare, nel termine di quattro set- 
i aspirante dov e, 
ven propia isanza al protseolo di questa L R. Camera di 
legalmente tutti i requisiti indicati dallossequiata Circolare api 
latoria 30 marzo 1837 N. 5183, nonchè dalle altre disposizioni, 
relative al notariato, tuftora vigenti. È 
Dall’L R. Camera di disciplina notarile, 
Vicenza, 19 febbraio 1853. ' 
Pel Presidente, 
Il Membro anziano, Giacoxo BALLICO. 
Il Cancelliere, F. Tovaglia. 


AVVISO DI concorso. 





il giorno 34 marzo anno corrente. vip 
Gli aspiranti dovranno far pervenire le regolari loro istan- 
ze, o per mezzo delle Autorità ed Uftizii, ai quali già si trovas- 
sero addetti, o direttamente, al protocollo di questa Direzione 
della Zecca, entro il suindicato termine, avvertendo che, oltre i 
documenti prescritti in generale per aspirare ai pubblici impie- 
ghi, dovranno comprovare l'idoneità al buon disimpegno delle 
mansioni annesse al posto suddetto, nou senza indicare se, ed 
in qual grado di parentela si trovassero con taluno degl' impie- 
gati dipendenti dall'Amministrazione della Zecca e rami uniti. 

Dall. R. Direzione della Zecca , 

Milano, 1.° marzo 1853. 

L'I. R. Direttore, CANZANI. 
—_——_ 
N. 3946. sel tl so. ed nds 

Nella circostanza che l'I. R. Dogana principale di S. Lucia 
in Venezia manca di magazzini e di spazii per la custodia delle 
merci, ed allo scopo di ovviare colla loro giacenza, nel ristretto 
circuito d'Uffizio, un ingombro pregiudicevole all’esattezza del ser- 
vigio ed al sollecito disbrigo delle sorvenienti spedizioni, in ese- 
cuzione dell’oss Dispaccio N. 20929-3011, 24 novem- 
bre 1852, dell’L R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
venete, ed in relazione al $ 227 del Regolamento sulle Dogane, 
si dispene: 

1. Le merci, che verranno presentata all’L R. Dogana a 
S. Lucia per la professione daziaria, e che non sono accompa- 
gnate da ricapito d'altro Uftizio, qualora entro il giorno succes» 
sivo alla loro presentazione non siansi prestati i dichiaranti al- 
l'adempimento delle legali condizioni per la loro consegna all'Uf- 
fizio della Strada ferrata all'uopo del trasporto al territorio do- 
ganale, saranno a cura della stessa rimosse dal proprio 
circuito, e respinte in franchigia, in via d' Uffizio, a spese ed a 
fischio e pericolo delle parti interessate. 

Le merci, per le quali si fosse dalla predetta Dogana 
compiuia la manifestazione doganale, e le altre tutte, che fossero 
state presentate già manipolate da altri Uffizii, e coperte dai re- 
lativi ricapiti per l'istradazione, o coi ricapiti stessi, o mediaote 
la loro sostituzione, e non si fossero, entro il quarto giorno dalla 
presentazione, consegnate dalle parti interessate all’Ullizio di ca- 
ricazione dell'I. R. Strada ferrata pel loro trasporto nel terri- 
torio doganale, saranno pure a cura della ripetuta Dogana in- 
viate, mediante ricapito d’avviso e scorta di guardie, all'I. R. 
Dogana della Salute per l'ulteriore custodia nei proprii magazzini. 

3. Tanto il respingimento in franchigia, quanto l'iuvio al 
PL R. Dogana della Salute, seguirà senza bisogno di qualsiasi, 
previa diffida nè di avviso veruno, ed a tulte spese, rischio e 
pericolo delle parti interessate. à È 

La Dogana della Salute curerà da esse parti, prima del ri- 
lascio delle merci, il pagamento delle spese sostenute da quella 
di S. Lucia, nonchè di ogni altro eventuale diritto. 

Taoto si reca a pubblica cognizione per opportuna norma 
degli aventi interesse. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 20 febbraio 1853. 

L’I. R Intendente, G. OpoNI, Cav. 
nana am 
N. 389. PROGRAMMA. (1° pubb.) 

In corrispondenza all’annunzio 4 giugno 1852, risguardante 
il concorso di pittura pel 1855, al premio triennale di cento 
zecchini, munificamente legato dal sig. consigliere Giuseppe Frank, 
l'apposita Commissione, che, giusta l' art. 32 del Regolamento 
1.° ottobre 1845, venne delegata alla scelta del tema, propose 
a soggetto del medesimo il seguente: 

Colombo col suo fanciullo alla porta del convento di S. 
Maria di Rabida in Spagna. — Vedasi Irding, Storia di Co- 
lombo, Tit. 1, lib. 2 (1), e che il dipinto ad olio abbia ad es- 
sere della dimensione d'un metro e cent. 78 in larghezza, e 
d'un metro e cent. 38 in altezza. 

La Congregazione municipale di Pavia, nel pubblicarlo, av- 
verte che, secondo detto articolo, i concorrenti dovranno essere 
inseriti regolarmente come alunni alla Scuola suddetta, di con- 
formità al titolo Ammissione ; che, a termini dell’ articolo mede- 
simo, il lavoro premiato deve rimanere alla Scuola; e che l'i- 
scrizione in quest'anno, a comodo pur di chi fra gli esteri in- 
tendesse aspirarvi, è protratta sino a tutto il mese di maggio. 

Dalla Scuola comunale di pittura in Pavia, 

Il 19 febbraio 1853. 

La Congregazione municipale , 
FOLPERTI, Podestà. 
Maj, Assessore. 
Staurenghi, Segretario. 


(1) Le parole del testo sono le seguenti : 

« Uno straniero a piedi, in compagnia d'un giovinetto, 
« fermossi un giorno alla porta del convento, chiedendo al por- 
« tinaîo un po' di pane e dell’acqua pel suo fanciullo. 

« Nel mentre ch'egli chiedeva quel leggiero soccorso, il 
« priore del convento, Fra Juan Perez di Maura, di li per veo- 
« tura passando, restò sorpreso al portamento dello sconosciuto, e 
« ravvisandolo all’ aspetto ed alle parole per uno straniero, entrò 
«in conversazione con lui, ed apprese ben tosto le particolarità 
« della sua storia. » 


rete — 


N. 2188. AVVISO. (2 pubb.) 
L'I R. Direzione superiore delle Poste del Regno Lom- 
bardo-Veneto porta a pubblica conoscenza, aver, con Decreto N. 
2188-436 Dip. III, in data d'oggi, emessa la licenza per l'at- 
livazione d'una Corsa d’Omnibus periodica, tre volte per setti 
mana, fra Castelfranco e Padova, a favore del vetturale Giusep- 
pe Mazion, di Castelfranco. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, 28 febbraio 1853. 
L’I. R. Direttore superiore, ZANONI, m. p. 
N. 2310. AVVISO. (2 pubb.) 
L'eccelso I. R. Ministero del commercio, con suo ossequiato 
Dispaccio 22 febbraio p. p. N. 2095-P., ha dichiarato che l'im- 
mediato inoltro delle Corse fra Pordenone e San Vito, debba 
aver luogo per la via più diretta, vale a dire per Fiume e Ban- 
nia, determinandone la relativa distanza postale in poste 1 4/1, 
in base alla rilevata effettiva distanza in miglia geografiche. 
Sulla stessa base ha fissato in mezza posta la distanza po- 
stale fra San Vito e Casarsa. 
Locchè viene portato a pubblica conoscenza. 
Dall’ L R. Direz. super. delle Poste nel Regno Lomb.-Ven., 
Verona, 2 marzo 1853. 
L’I. R. Direttore superiore, ZANONI, m. p. 
e an 


AVVISO. (2* pubb.) 
Per opportuna conoscenza e norma di chi può averne in- 
i i io H. F. Minster, oltre il de- 

i dall 











dei libri stessi per la città e Provincia di Padova il libraio Do. 





























menico Salmin, e per la cità e Provincia di Udine l’altro li- 
io. Nicola. 


Leno ADON'I R. Direzione generale dei Ginnasii 
Venezia, 4 marzo 1853. 


——— 
7 AVVISO. (34 pubb. ) 

ali 9 i anche il VII fascicolo della Il parte del Lessic 
postale geografico in idioma tedesco, si porta a comune notizia 
ch'esso pure trovasi vendibile al prezzo di austr. L. 1.20, di 
it Ù i, essendo abilitati gl'IL RR. Uflizii 

i a ricevere le relative commissioni. 

Dall'I. R. Direzione rici delle Poste lomb.-venete, 

Verona, 23 io 185: 
VLR pietre superiore, ZANONI, m. p. 

r pulò.) 
N. 7637. CITAZIONE EDITTALE. (4° a 
Giovanni Rittig, nativo di Praga, nella Boemia , nel 1849 
studente in legge in quell’ Università, col soprannome di Brutus; 
© Adolfo Straka, nativo di Kowanetz, dell'anteriore Circolo di 
Bunzlau, nella Boemia, nel 1849 studente in teologia nell’ Uni- 
versità di Lipsia. È 

Dietro gudiziale rilevazione del fato, sono legalmente in- 
diziati d'avere, quali promotori e complici in eminente grado, 
preso parte dei fatti in Boemia occorsi, nel 1849, di alto tra- 
dimento, allo scopo d'una rivoluzionaria sollevazione. 

Fu il primo particolarmente, che nella sua qualità di pre 
side del Comitato scolastico Marcomannia , nei segreti dibatti- 
menti, tenuti allo scopo anzidetto, istigava colla parola e col fatto 
allo spirito di rivoita; non che per la furmazione d'un Governo 
provvisorio , cui doveva seguire la proclamazione della Repub- 
blica, e mediante lusinghe ed altrui danari, arruolando numerosi 
complici all'oggetto dello scoppio della sommossa. Mentre lo Straka, 
quale agente del famigerato russo Bakunin, dirigea la sommossa 
e del proletariato e dei contadini, provvedendo d'armi e di mu- 
nizioni, e nulla intralasciando per l’adempimeuto del fatto. 

In relazione alla prima Citazione edittale, approvata il 13 

ottobre N. 11994 dalla Corte superiore militare criminale d'A; 
[oto e puo 18 novembre 1850 a mezzo dei figli pub- 
lici, vengono, mediante questo secondo ed ultimo Editto, citati 
i detti due fuggitivi, legalmente indiziati del delitto d'alto tra- 
dimento, a presentarsi, entro giorni 60, innanzi a questo Con- 
siglio di guerra, trascorso inutilmente il qual termine, si ter- 
ranno per confessi dell'imputato delitto. 

Dall'I R. Giudizio militare sull’ Hradschin, 

















.__ (1% pubb.) 
presso ll. R. Amministrazione per la 
veodita dei libri scolastici in Vienna, e possono acquistarsi in 
Venezia e in Verona presso il libraio Munster, ed in Padova e 
Udine dai di lui corrispondenti, Salmini e Nicola : 

«Gli elementi di fisica del dott. Baumgartner, fascicolo I, 
prezzo L. Lo a 

«I principii fondamentali di fisica del dott. Baumgartner, 
fascricolo I, prezzo L. 1:40; 

«Gli elementi d'algebra del dott. Toffoli, fascicolo I, prez- 
zo L. 1:35. 








tie —— 
NOTIFICAZIONE 
per la vendita in via d'offerta delle pelli d’orso, tinte in nero, 
e dei pezzi già tagliati delle stesse, ad uso di berrette alla 
granatiera. 

Poste essendo fuori d'uso nell’I. R. armata le berrette 
alla granatiera, delle migliaia di pezzi tagliati trovansi depositate 
te le Commissioni d'abbigliamento militari, e nominatamente 

\. 267 pelli intiere d' orso, col ricavo di N. 706 di siffatti pezzi, 
presso la Commissione principale in Stokerau, che per non es- 
sere più servibili all'uso militare, verranno perciò venduti ai 
privati, in via d'offerta. 






1 
prossimo vicino Comando militare della Pr 
il 84 marzo, od al Ministero della guerra fino il 15 aprile. 
. La qualità della suddetta merce, in quanto concerne i pezzi 
pà, tagliati, può essere ispezionata presso ogni Commissione d’ab- 








AVVISI PRIVATI. 
N 92 
1. R. Ispettorato scolastico della Provincia 
di Treviso. 


Giusta il nuovo Piane, approvato con Decreto 18 di- 
combre p. p. N. 26326 dell'eecelsa I. R. Luogotenenza, 
viene aperto concorso a tutto il giorno 5 aprile p. v. ai 
seguenti posti nella Scuola comunale rraggiore  mischile 
di Serravalle. 

a) Direttore e Muestro di classe IT, con l' annuo as- 
segno di L. 900. 

5) Maestro di classe Iî, con l’annuo assegno di 
L. 750. 
so 6) Maestro di classe I, con l'anruo assegoo di L. 

I concorrenti dovranno prodorre alla Deputszion 
Comunale di Serravalle le a istanze, mie di va 
cumenti comprovanti: a) l'età, 8) la sudditanza austriaca, 
6) la morale condetta, d) la sana costituzione fis'ca, e) gli 
stadii percorsi e l'abilitazione al posto, cui aspirano, (i 
servigi prestati, 9) l' assenso vescovile pei sacerdoti. 

Verrà espressa la dichiarazione, s8 sono impiegati 
di rinunziare all'attuale impiego. i 

I De ti gli sani relativi sono determinati “neli” 
organico Regolamento vembre 1848 E 
e Da, successive Normali. SSPISIERLIE 

a nomina al Consiglio com ‘ - 
valle, salva Ja Superire Sensi papi 

Treviso, 2 febbraio 1853. 

L' Ispettore provinciale, L. SartoRO. 


e 





N. 297. 
Provincia del Friuli Distretto di Aviano 
L'I. R. Commissariato Distrettuale 

rale AVVISA 

LR autorizzazione impartita coll uiato 
delegatizio Decreto 25 gennaio p. p. N. 1867559, da. oggi 
a tutto il 23 corr. resta aperto il concorso al'a Condotta 
medico-chirurgieo-ostetrica del Comune di Montereale, com- 
posto di 5 frazioni, situate tutte in piano, con ottime stra- 
de, e con un circondario del diametro di miglia quattro 
ia lunghezza ed uno e mezzo in larghezza , avente una 
popolazione ecmplessiva di anime 3748, delle quali 2500 


povere. 

A tale Condotta va annesso | annuo soldo di aust. 
lire 1400, e la nomina del medico è di spettanza del 
comunale Consiglio, salva la Saperiore approvazione. 

Aviano, il 2 marzo 1853. 

N R. Commissario, L. Mosern. 


——_———_— n 








N. 675 I. - 
LI. R. Commissariato Distrettule di Trey, 
To seguito a Delegatizio D-creto 16 korrent N; 
2309-400, dovendosi procedere alla nomina del Gy 
Comunale di Ponzano, viene aperto il concorso ku 
45 aprile p. v. tato 
I concorrenti dovranno aver tutti j requisiti 
seri dal Regolamento 4 aprile 4846, che a ene," 
vengono tracciati in calce. a 
Le Istanza dovranno essere presentate 0 2 ques DI 
Commissariato, 0 ala Deputszione comunale di Pu, ti 
AI Ciosiglio comunale spetta la nomim, avo Lx 
periore approvaziene. 
4. Fede di nascita. 
2. Certificato di moralità. 
3. Fedina criminale e politica, 
4. Certificsto di fisica robustezza. 
5. Prova di sapere leggere e scrivere, 
Dall I. R. Commissariato suddetto 
Trevso il 27 febbraio 1853. 
Il R. Commissario, Mem. 


N. 170-4. Com. 
Provincia di Vicenza 

La Congregazione municipale della città di Loy;, 
AVVISO sia 
Cedendo in quest'anno nel 4. sprile la fesa 4, 
Acnunziazione di Meria Vergine, la rinomata Fiera 43: 
marzo, solita a tenersi in questa città, avrà lu:go pi, 
giorni 5, 6 e 7 aprile suddetto ; il cha sarà di regi 
specialmente de' commercianti si pazioneli, che esteri, im bio 
li sono soliti ad intervenirvi nucnerosi. i Ques 










A tal effetto sarà il presente pubblicato nei priziny das 
Comuni del Regno, ed ioserito rele Gassette di Mal | -- n9f 
e Venezia. duca 

Lonigo, 4 febbraio 1853. dra. 

Il Podestà, P. Dott. Marsilio. RS 
L'assessore, Turra. Lo; 
Il Segretario Silvestri, Pini 

ima 
N. 960. pus 
L’ I. R. Commissariato Distrettuale di 8. Vit, tro 

In ordine al riverito Dispacrio 42 febbraio rory Fra 
N. 2865 dell’ eccelsa I. R_ Luogotenenza veneta, è apr Lera 


il concorso, a lutto marzo 1853, per l' attuazione di un 
nuova Farmacia, rel Comune di Casarsa, posto sulla sin. blica 
da postale fra Pordinone e Codroipo. 


Giusta Jo norme, tracciate dalla Notificazione gera- i 
nativa 40 ottobre 1858 N. 34904, le istanza. sara 
cerredate della fede di nascit», del cortifirato di sudditanz; 
austriaca, del diploma rilasciato da una Facoltà medica di 
l'Impero, e da tutti i documenti necessarii a provare 
idoneità ed i servigi prestati dal ricorrente. 
S. Vito li 24 febbraio 1853. 
Il R. Commissario Aseatoa. i 
N. 279, | 
La Camera di commercio ed industria | com) 
della Provincia di Mantova ton 
AVVISO. 4 rona 
A notizia e norma del commercio, rende noto quanto segue 
N. 285. AVVISO. | 
L'I. R Prefettura delle finarzs lombarda ha pe 
messo che, in via di esperimento, venga al'ivata una Se. | f 6008 
zione doganale alla Stazione dello streda ferrzta di Sd Pie‘ 
Aatonio. . 3a 
Luvecì, 2 andonte, iccomincierà ed essere attivata ber 


la Sezione doganale, alla quale il commercio dewà risol 
getsi prima di far seguire uno scarico per la Stazicne 
della strada ferrata. 
Ivi vi sono pure doi feechini cd occorrendone anch: sig. 
un numero maggiore, i quali gedono degli stessi diriti, d 
cui fruiscono in questa Dogana, eccettoché presso Ja Serone 
nou esercitino cha lo scarico e ricarico, senza. ingerini 
dell’ ulteriore trasporto delle merci. 
L'orario delia Stezione è quello stesso determina 
a norma delle st:gioni della strada ferrata 
_ Ba scrivente Direzione si presterà di buon grado 1 
Più dettagliati schiarimenti. 
Dall L R. Direzione della Dogana, 
Mactovs, 18 febbriio 1853. 
L'I. R. Dirigente, Lexcut. 
Matova, 2 marzo 1859, 
Dal'a Presidenza d' Ufficio, 
Il Presidente, G. Bononis. 
Il Segretario, D.* C. Sperana. 








N 3%. 
Provincia del Friuli — Distretta di Codroipo 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa 
Essere aperto, a tutto il giorno 20 marzo p. vi 
concorso alla Condotta medien-chirurgico-ostetrica del C+ 
mune di Talmassons, avente un' estensione di miglia quattro, 
tauto in lunghezza che in larghezza, con nna popolizone 
di circa 2730 abitanti, fra cui circa. 1700 poveri, con bot 
ne strade tutte in piano. L'onorario annesso alla Conti 
è fissato in L. 41300. 
Codroipo 15 febbraio 1853. 
IR. Commissario, A. BoLocm. 
a 
._ Essendo rimasta vacante la Condotta medico-chirur- 
fco-ostetrica del Comune di Grisoler?, per riounzia dl 
sig. Cesare dott. Berti, si apre: il concorso relativo a ut 
to il mese di marzo, onde Fitnpiszzarlo, per uo trieonio, Qu 








cel soldo annvo di lire 1200; e chi vi agpirasse dovr 











presentare a quest Ufficio cowmissariale i consueti doe@ che 
menti. Il circondario della Condotta è di miglia quadrate d 7a 
N. 6, con istrade antiche da ripararsi, ed ha la popolazie- mi 
ne di N. 1446 sbitanti, dei quali N. 175 poveri, gode iis 
ti del servigio gratuito del medico, che sarà eletto dil Cot- si 
vocato comunale degli estimati. i rie 
Dll'L R. Commissariato distrettuale, tuai 

$. Donà, 4° marzo 4853. Uh 

Il R. Commissario Distrettuale, Bressat. do 

N. 1548. po 
LI. R. Commissariato Distrettuale di Bassano. | vig 
A tulto il corrente mese è aperto i: concorso peî l'o 

la Csodotta. medico-chirurgico-ostetrica del Comune di tal 
Cismon, coll'annuo assegno di L. 1500. LI 
La situazione della Condotta e nella massima parl | 1 Scl 
montuosa; l'estens‘one è di miglia dodici in luoghea * |È zia 
quattro in larghezza; gli abitanti N, 4845, de’ quali 4700 più 
hanno dritto a gratuita assistezi. ger 
Bassano il 4.° marzo 1853. ser 

Pel R. Commissariato Distrettuale. \j me 

A. Gamoni R; Aggiunto, i pu 


pesa. lea 
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LUNEDÌ 14 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10 - 
Tec. le Pregio. Bee. Si alcamer 3'Galcsemnetoe, 18:60 co ene 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all' Ulfizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


por lettera, affrancando il gruppo. 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. * 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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TE RO O 


IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 





Vienna 10 marzo. 


S. M. L R. A., mediante Risoluzione del 7 corr., 
compiacquesi graziosissmamente di conferire al tenente ma- 
rescialio Cristiano conte di Leiniage l'Ordine delia Co- 
rona ferrea di prima classe, con esenzione dalle tasse. 


-_ 


S. M. L R. A., mediante Risoluzione del 6 corr., 
compiacquesi grazios:ssimamente di conferire al caporale 
Pietro Christini, del 14.° reggimento gendarmi, il quale, il 
6 febbraio a. c., si distinse in Milano per la caraggina 
esecuzione de' proprii doveri, la croce d’ argento pel Merito, 
colla corona. 








Con lettera, diretia al Ministro dell'interno, $. E. il 
sig. conte M. E. di Wickenburg si è obbligato di far di- 
pigere a proprie spese un quadro, adattato per uno degli 
altari laterali della chiesa, da costruirsi in occasione del fe- 
lice salvamento di S. M. 1. R. A. Questa patriottica offerta 
viene recata a pubblica notizie, rendendosene le più calda 
grazie. (68. Uf. di 1.) 





Il pittore storico Giuseppe Neugebsuer, mediante esi- 
bito scritto, si è olferto di dipingere gratuitamente uo qui- 
dro d'altare per la chiesa, da costruirsi qual monumento 
per la felice salvezza di S. M, I. R. A. L'offerta di un 
opera artistica tanto importante viene accettata, rendendosene 
lo più calde grazie, e viene arrecata a pubblica notizia, 
qual prova del vivace personale intere-se deli’ artista onde 
il suddetto nobile scopo venga promosso. (Adem.) 





PARTE NON UFFIZIALE 


——_ 
Dispacelo telegrafico 


Il Ministro dell interno a tutti i Luogotenenti. 
Fienna, 42 marzo 1853, ore 4 4/3 pom. 


S. M. l' Imperatore, nostro graziosissi 
re, oggi, alle 3, si recò dalla sua reg I 
di S, Stefano, donde, compiute le sue preghiere, e ri- 


APPENDICE 


_—_— 
bbllca. 
Qualità dinamica della vile nell'attuale suo malore. 


A quale persena, per poco iniziata nelle scienze fisi” 
che, non giunse la bea meritata fuma dell'onorevole prof 
Zactedeschi ? e specialmente quella degl’ insigni suoi lavo- 
i sugl' impondersbil:? Launde, uon è mio divisamento qui 
misurarmi coa quel prode per oggetto, in cui egli impresse 
si vasto orme, e siadacare quelle elegantissime sue espe- 
rienze sulle correoti elettriche della vite in istato dell’ at- 
tuaie sua malattia, e riportate nell'Appendice della Gassetta 
Uffiziale di ia, veneroì 25, N. 46. Bensì intea- 
do esporre alcune considerazioni alia proposta dell’ egregio 
tig. Camillo Aguilloo, addetta cotà dal prof. Zaatdeschi, 
cuè se il morbo della vite provenga da un eccesso di 
vigore? Al che io rispondo colla negativa, ed asserisco per 
l'opposto che procede, 0, per dir meglio, è favoreggiato 
dal languore deil' individuo. E valga il vero, ( ritenuto quan- 
to dissi nel mio articolo di coofutezione alla teorica dello 
Schieideo,. 0 nella Gazzetta Uffisiale di Vene- 
zio, 2 satembro 4852, cioè che il maie della vite sia e- 
Pidemico, ned esistere potenza umana valevole a distrug- 
gerlo, cò stare solo neila volontà di Dio, quando gli pia- 
cerà mutare le condizioni telluriche, che lo producone, co- 
me avvenne del coidra), ove si chiedesse in qual modo 
puossi minorare il flagello, direi, al rovescio del'sig. Aguil- 
loo, rafforzando la pianta. 

Sanno tuiti esservi grandissima analogia fra la pato- 
























cevuta la benedizione del SS, Sacramento, si resti- 
tuì al suo palazzo. 

I. Nell' andata, come nel ritorno, S. M. fu, col mas- 
simo entusiasmo salutata dalla innumerevole popo- 
lazione, accorsa sulle vie, festosamente addubbate. 

S. M. si trova perfettamente bene. 


Venezia 42 marzo. 


L'annunzio telegrafico d' ieri, che S. M. I R.A. 
uscirebbe quest’ oggi, in carrozza, recandosi alla cat- 
tedrale di S. Stefano in Vienna, comprese di gioia 
ineffabile l' universale de' Veneziani. Interprete de’ 
lor sentimenti, questa Congregazione municipale e- 
manò, la mattina per tempo, un avviso d' illuminare 
straordinariamente, la sera di giorno sì fausto, la 
piazza di S. Marco, il Teatro della Fenice, il Palazzo 
civico ed altri edifizii pubblici, persuasa che tutt' i 
particolari gareggerebbero seco a imitarne l'esempio. 

La dimostrazione votiva del Municipio fu, si 
può dire, precorsa dalla spontanea del popolo. In- 
fatti, la Piazza di San Marco e l'attigua Piazzetta 
de’ Leoni , fin dalle prime del giorno, off 
vano oggi l’ aspetto di solennità straordinaria, 
stile a pompa di arazzi vi sfoggiavano le finestre 
ed i poggiuoli di tutte 
operai, non solo ivi intorno, ma per le vie anche 
meno frequenti della città, faceva presumere la quali- 
tà della festa notturna, che vi si apparecchiava. 

Quattordici secoli del suo già temuto e invi- 




























diato Governo educarono l'indole di Venezia al sen- | 


timento della realtà. La sua devozione verso il po- 
tere ufficiale, il suo commercio, le nobili sue di 
pline e l'industria, che furono l° anima dell’ antica, 
sono il retaggio inalienabile della moderna. La cit- 
tà dai quattordici secoli non vagheggia utopie, non 
carezza illusioni, non sogna, ma pensa; e il suo 
pensiero si attempera alle ispirazioui della religiosa 
sua fede, ai consigli della sua secolare esperienza. 

Maestra incomparabile del comando, perchè die- 
de all’ Europa l' esempio dell’ obbedienza, nelle mu- 
tate sue sorti, e colle benefiche istituzioni, onde il 
Cesare austriaco in così breve tempo arricchivala, fi 
duciosa va incontro ad un éra di prosperità e di 
grandezza, che il magnanimo Sire le. inaugura. 

Le sue conquiste non saranno più quelle dei 
Dandolo e delle Crociate, ma i pacifici allori dell’ 
intelligenza, gli onesti guadagni del lavoro, i sapien- 
trutti dei capitali, gl imabili beni dell in- 
] traflico, ch atria comune, |’ Impe- 
ro, associata ai mercantili interessi dell'Europa di 
mezzo, assicurale. 

Quella stessa Venezia che si raccolse, dì sono, 
devotamente nei templi, ringraziando all’ Altissimo di 
aver con miracolo della sua onnipotenza preserv 
dal parricidio la emanazione della sua pote: 
gnante, con eguale effusione d'affetto ne  festeggia- 
ricovrata salute. 
ca luminaria rifletteva il contento ed 
tadini che nell'incolumità del Sovrano 
pongono l' adempimento delle loro speranze. Venezia 
misura le contingenze del suo avvenire dalla conser- 
vazione dei giorni preziosi del suo Monarca. Il Mo- 
narca ricambia la lealtà di Venezia col più largo e 
spiegato favore della sovrana benevolenza 

Scintillante d’ innumerevoli , pri tava la 
nguida ima- 















































il 



























‘en 


‘ase. L'alacre moto degli | 





giano, gli ardenti ceri sulle finestre e poggiuoli so- 
prapposti alla Piazza, gli sprazzi di luce, che peren- 
ni in quell'area vasti 0 dalle limpide 
fonti del gas infiammabile, simboleggiando al contra- 
sto l'antica e moderna Venezia, colla muta elo- 
quenza d'un recente trionfo dell’ arte, pareano addi- 
tarle il progresso, 

Riboccavano i cittadini d' ogni età e condizione, 
che recandosi ivi a diporto, col nobile orgoglio del più 
devoto lor giubilo, si compiacevano della civica loro 
Rappresentanza, interprete, genuina dei lor sentimenti, 
matifestati in maniera sì eflicace e sl degna alla cau- 
sa del trono e dell’ ordine. 

Le contrade di Venezia, e i 
igni piazze sarebbero 
Europa, ma che, misurati 
S. Marco, ariogandosi un 
gli darebbero quasi apparen: 
ivano la solenne dimostrazione del cuore della 






















così detti Campi 
altri luoghi d' Ita- 








Idoppiando così a' ri 
sa, cresceano il decoro dell’ 
ta da gloriose memori 
lere dell’ esultante riconosce 











oggi 
Veneziani al risanato lor Cesare ed al cumulo di 
| benedizioni, che se ne promettono. 

AI palazzo del Mu io, sfolgorante di lumi 
| 0 con generosa gara le marmoree fac 
| di tutti i palazzi, che sor: a doppia spalliera lun- 
| go la grande arteria della ci 

| Anche le umili case dell'artigiano e del pove- 
| 















ro, ne' più remoti quartieri, tributavano un memore 
‘enza e d'ossequio in quella porzione 
sì cara de' popoli suoi. 








al pio Mona 
i Un patrizio cultore delle fisiche discipline volle 
contribuirne le maraviglie di recente conquista, ed 





alle testimonianze solen lla pubblica gioia ag- 
giungere, omaggio più lusingh , un trofeo gella 
scienza. Il nobile Giovanni Querini Stampalia sve 
a la prima volta agli occhi de’ suoi concittadi 
più splendida delle luci ifici: apparimento im- 
provviso dell’ elettrica fi: 
lazzo, fu salutato con vivissime acclama 
titudine immensa. Verace emblema del mito di Pro- 
meteo, la solare favilla raggiò per cinque ore l' in- 
alterato spettacolo del suo magistero. 

Muminato a giorno, per cura del Municipio, fu, 
com’ è detto,il Teatro della Fenice. Il fiore della ve- 
neziana eleganza eravi accolto. 

Le LL. AA. RR. il Duca, la Duchessa di Mo 
dena e il serenissimo Arciduca Massimiliano d Este, 
Gran mastro Teutonico, sedevano nella loggia impe- 
riale. La sala e i palchetti, affollati di spettatori. 
Le acconciature, i vestiti, ll gemme del gentil sesso 
sfoggiavano in competenza col fascino della nativa 
beltà pellegrina e nostrale, senza che l'opulenta raf- 
finatezza dell’ arte avanzasse il seducente prestigio 
della natura 

All'alzor del sipario , orchestra e cantanti in- 
tuonarono l'inno dell Impero. L' eletto uditorio le- 
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gine, ane sangue, che in quell’ampio ricinto si dava la posta, 
la parola, pagò questo nuovo tributo della sua devozione, sug- 
Una fuga di cristalline lumiere, sospese alle vol- | geltò, con quest'atto di profonda lealtà, i sensi che va 


te di entrambe le Procuratie, l' inusato splendor de- 
gli studii e botteghe de’ mercatanti che le fiancheg- 





superba di professare al diletto Monarc: 
Indissolubile nodo di osservanza e d'amore strin- 








logia animale e la vegeteble; ora, 





deboli, cachetici, degradati, risparmiando i forti e rebusti. 

Molto pù questo deve avvenire riguardo elle iafer- 
mità costituite da esseri parasitici, siano 
getali. Neli' uomo, ad esempio, accade la ftiriasi ( volgarmente 





pidocchiera ) unicamente a quelli, che trov:nsi il'anguiditi, 
spossati, deteriorati per naturale costituzione, o per abusi ; 


ed i vegetali epilii o parasiti, come funghi in generale e 
muffe in particolare, non nascono sull'uomo che quando è 


i 
in corruzione por grave malore o per morte. Trasportando | 


quiadi siffatte idee, per giustissima ill-zione, all iodividuo 
vite, avremo tutta la probabilità che il maggior numero di 
esse diano ricetto a quella copia di cidii, appunto perché 
fiacche, deboli, essurite. Già, d'altronde, se pure ne! fosse 
ro fin da priocipio, il dover sosterere, alimentare, taoti es 
seri, le renderebbe successivamente atassiche. 

E che la faccenda corra così, io ne ho prova dall' in- 
grassare che faccio conticuamente un piccolo campo (wi 
sura padovana ) di terra, ritraendone ogni anno 44 016 
mastelli di vino, (oltre il mangiare uva in famiglia copio- 
samente e regaiarne ), buona quantità di frutti, di erb g- 
gi, fagiuoli, da terra e da palo, fogliame di gelsi per 
bachi, e simili. L'anno scorso pure, sebbene flageliato 
codesto piccolo campo di terra dal morbo delle viti, pori, 
se non maggiore, fu.il ricolto del vino, da me ottenuto, 
per la ragione del concime, e per altri anzlogh sussidi 
di eccitamento delle viti; chre Merrò” sccesnando. 

Bea lontano adurque dal credere io cel sig. Gue- 
rin Meneville che la melattià sia una pletora, una iper- 


| le iesegoa la prima che 
un' epidemia (non flagistica ) coglie principalmente gli esseri 


sì anim:li o ve- | 


Uffiziale di Venezia), ritengo che questa csusa abbia 
valso ad infermare per debolezza sff:tia pianta, giacché 
l'estate, le temperature umide, moderate, adducono anche 
nell uomo mali di lavguore, mentre i' inverao freddo, sec- 
co, vi apporta affezioni d' eccitamento cd infiammatorie. 
Partendo sempre, il sig. Aguillon, dall'idea d'una 
| flagosi, d'un eccesso di vitalità della vite, suggerisce di 
| non potare parte di quelle viti, che furono a pre- 
| ferenza in quest'anno maltrattate dalla malattia, che 
presentarono l'uva a preferenza guasta e deperita, 
e che parte di queste vili, potate all'epoca, in cui 
| la linfa è in pieno movimento e le gemme ingrossate 
| (le quali perciò verrebbero a perdere gran copia 
dell'umore nutritivo ), portino i loro giovani tralci 
fruttiferi ripiegati verso del suolo, raccomandandoli 
al tronco della pianta, che serve di sostegno alla 
| vite. 
| lo, invece, che muovo da parere diametralmente op- 
| posto, do i seguenti consigli : 
| 
| 











4.0 La vite ama un suolo magro, s28s:s0; coostan- 
do però dalle me sperienze anteriori alla presente sua e- 
gritadine, ed anche in stiualità di questa, che il concime 
| la torna profittevole, dovrassi quindi inferirne che la si 
| trova ammalata per debolcaza, e che, in via eceezi ‘onale, 
| bisogna ora d’ ingresso. 
2° Si potino le viti in autunno, appena vendemmi:- 
| ta la uva; cesì adoperando, si ferisce un individuo al di 
nare, direi quasi, di sua vita, non soffre esso molto per le 
lesioni, che gli sì apportano, mentre ne patisce sommamente 
nella primavera, al suo ridestarsi dal sonzo invernale ; dali’ 





stania, cagionata dagl' inverni troppo miti ( Gazzetta | eseguire tale manovra nella prima o nella seconda epoc?, 


| mento perenne della lor gratitudine a 





no 


ge Venezia alla sacra persona del Sire. Guai chi o- 
sasse turbare la calma delle sue previsioni! All om- 
bra del trono imperiale essa gode tranquilla il pre- 
sente e padroneggia sicura le immanchevoli sorti av- 
venire. 

Alcuni facoltosi di Venezia, profittando del gior- 
no in cui festeggiavasi la ricuperata salute del loro 
Sovrano, trasmisero alla Eccellenza del nostro Luo- 
gotenente considerevoli offerte, da doverle applicare 
nell’erezione del tempio, che le UMTE FORZE dei 
popoli 









le interpose il suo braccio, affinchè, preservando il 
Monarca, imparino le nazioni cristiane a rispettare 
nella terrena la divina maestà. 


Altra del 44. 
Enenco delle elargizioni per la erezione della chiesa 


monumentale in Vienna, in commemorazione del 


salvamento di S. M. l' Imperatore. 





NOME E COGNOME 





Lodovico dott. Holzgethan , 1. R. consigliere 
minister, e prefetto delle finanze in Venezia. 

Cav. Giuseppe Reali, presidente della Camera 
di commercio in Venezia, fiorini 300 in 
carta monetata. 

Giuseppe - Mondolfo, vicepresidente della Ca- 
mera di commercio di Venezia, fiorini 300 
in carta monetata. 

Taddeo cav. Wiel, di Venezia, e quale pos- 
sidente nelle Provincie di Treviso e Belluno. 

Gioachino Wiel, di Taddeo, negoziante’ di le- 
gnami in Venezia E 

Angelo Generini, accessista di Registratur 
presso II. R. Luogotenenza - - - - - 

Matteo Serena La L) 

{ Paolo Martina cursori di Luogotenenza - 








Pietro Rodeschini - - - 
Monsig. Benedetto Kraglievich, Vescovo greco 
Conte Andrea Valmarana, l R. ciambellano 


Somma - - -| 906 





e 600 fiorini in carta. 


Si aggiunge la somma riportata nella Gazzetta 
N. 59, di L. - 





Totale delle offerte + 
Più, 700 fior. in carta e 12 pezzi da 20 fr. 








Parlasi molto nei giornali nazionali ed esterni 





vossi d’ un tratto, e ascoltando la melodiosa preghie- | 


d'una Nota, diretta dal Governo austriaco al Mini- 
stero inglese, per la espulsione di un numero di ri- 
| fuggiti politici. Quei giornali parlano anche di pas- 
| si collettivi, che si suppongono fatti a tal fine dal- 

l'Austria, dalla Russia e dalla Francia. Siffatte noti- 
| zie sono fondate su conghietture erronee, senz” a- 
| vere alcuna base di fatto. 
Dopo i maltrattamenti, i 
| ferti dal generale austriaco Haynau sul suolo 
| se, il Governo austriaco chiese sodisfazione, € ch 
| se l'applicazione di misure contro le mene perico- 
| lose dei rifuggiti politi il Ministero austràaco 
| e l'inglese vi fu allora, com' è noto, uno scambio di 
| pubblici scritti, fra' quali trovasi anche un dispaccio 
circolare di lord Granville ai rappresentanti Inglesi 


















passa lo stesso divarie, come dal praticaro un' operazi 
chirurgica ad un vecchio anemico, anestesico, o ad un gio- 
vanetto pieno di vita e di sonsibilità. 

3.° Potando in autunno, si mutila una pianta, che 
già compi per quell'anno la parabola di sua vegetazione, 
e sta per entrare nel sonno invernale; non evvi più in 
essa certa circolazione di sero o linfa, non ne perde per 
le ferite, nè soffre quindi detrimento in sua vigoria. 

4° Ricsvasi della potatura autunnale eziandio il van- 
taggio di giovarsi del fogliame, che dassi a mangiare agli 
animali. s 

5° Conosrendesi da tutti il triviale proverbio, posto 
in bocca della vite : fammi povera che ti farò ricco, 
vorrei che fosse potata ampiamente e generosamente, cioc- 
chè le compartirebb: maggiore robustezza. 

Siccome coltivo sempre con tali vedute l’ anzidetto 
| terreno, cod ne ritraggo del continuo, come esposi, uber- 
tosissima messe; e lo scorso autunno, pure in onta del 
morbo che lo tartassò, non mi falli la solita copiosa der- 
rata. 





Tutti questi dati adunque mi fanno essere in totale 
contr>ddizione col parere del sig. Aguillon, esposto dal sig. 
prof. Zantedescho. Siccome però essi ed io non siamo e- 
rîmati che dal su-remo cesiderio della ricerca del vero, e 
del vantiggio della società, così sarei dell’ avviso che i sg: 
gaci e dotti agricoltori iustituissero ben condotti esperi- 
menti comparativi nelle due opposte direzioni, è s'inge- 
gnassero così di mostrare da qual lato ritrovisi lo scopo, 
a cui si aspire. 

Venezia, 2 marzo 1853. 

M. 6. do. Levi, medico pratico in Venezia. 






























a Vienna, Pietroburgo, Parigi e Francoforte, del 13 
gennaio 41852. In quel dispaccio havvi il seguente 
passo: A RA 
« Mentre però il Governo di S. M. non può ri- 
solversi a proporre, dietro ricerca di stranieri Ga- 
binetti, un cangiamento nelle leggi dell’ Inghilterra, 
deplorerebbe non solo, ma condannerebbe anche alta- 
mente ogni tentativo dei rifuggiti di far nascere una 
sollevazione contro il Governo dei loro rispettivi 
paesi. Il Governo di S. M. considererebbe tali me- 
ne come una violazione aperta dell’ ospitalità, accor- 
data a quegl individui. » 2 i 

Dopo i fatti, veramente orribili, di Milano e di 
Vienna, tutti gli sguardi del mondo furono rivolti, 
pieni diaspettazione verso l'Inghilterra. Ivi, da un na- 
scondiglio sicuro, furono, mediatamente od imme- 
diatamente, da vili colpevoli macchinati i fatti, dei qua 
li l’inorridito Continente fu testimonio. Nella gran- 
dezza del pericolo, sorto per le basi della società, 
e quindi per tutti gli Stati d’ Europa, potevasi at- 
tendere che il Governo inglese condannasse asso- 
lutamente ciò, che da per tutto fu, da tutti gli onesti, 
severamente ed assolutamente condannato. Anche | 
Austria attendeva che il Ministero inglese vedesse, 
nell’ accaduto, una violazione dell’ ospitalità, che a- 
veva per tanto tempo, e modo più insolito, ac- 
cordata a certi rifuggiti politici. î 

Ma l'aspettazione di tutti gli amici dell’ ordine 
e del diritto è rimasta ingannata. La lite sembra già 
decisa a favore della cattiva causo. 

L'uomo, che, per una serie d'anni, mostrò ir- 
resistibile inclinazione a minare colle rivoluzioni gli 
Stati del Continente, ha fatto di nuovo conoscere al 
mondo l’opprimente suo influsso. In faccia a' rappre- 
sentanti del popolo inglese, egli ha altamente dichiarato 
che il Ministero inglese avrebbe rispinto ogni do- 
manda di un Governo esterno per l' espulsione dei 
rifuggiti politici. 

Con tale dichiarazione, lord Palmerston ha an- 
nunciato al mondo che il suo influsso è divenuto do- 
minante nel Ministero inglese. Con siffatta dichiara 
zione , ha cercato anche di guadagnare coloro, che 
sarebbero forse di opinione est stata, dalle mene 
di certi rifuggiti, violata l' ospi inglese. 

Se il beneficio dell’ ospitalità inglese non può 
essere offeso, nè da monetarii falsi, nè da congiure, 
nelle quali occupano il primo luogo la rapina e l' as- 
sassinio, debb'essere ben permesso al mondo, stupito 
di tale mostruosità, domandare : qual grado di de- 
pravazione dell'umana natura sia necessario , per 
divenire indegni della protezione delle leggi inglesi ? 

Abbiamo, per ordinario, sul Continente anche 
l'opinione che la legislazione di uno Stato, come 
specchio del grado ‘di cultura degli abitanti di esso, 
debba essere in armonia colle idee del diritto nelle 
varie epoche. Ora, se orribili fatti, come quelli acca- 
duti negli ultimi tempi, possono essere impunemente 
preparati sul suolo di un paese, sorge, in ogni uomo 
di spregiudicate vedute il pensiero che, nella legisla- 
zione di quel paese, debba esservi qualche cosa di 
fracido. 

Lord Palmerston, e quelli che dividono la sua 
opinione, la pensano, diversamente, e non trovano ne- 
cessarii cangiameuti nelle leggi, esistenti in Inghil- 
terra jagli stranieri. Nella protezione, ivi accerdata 
ad un Kossuth, ad un Mazzini, ad un Ledru-Rollin e 
ad un Ruge, non veggono essi alcun pericolo per la 
quiete degli Stati stranieri, e nessun influsso danno- 
s0 alla propria lore patria. Fanno fondamento sul 
sentimento d' onore de’ nobili loro protetti, e sul 
loro rispetto de’ diritti internazionali! 

(Gli'Stati del Continente difficilmente divi 
no l’ingenuà e puerile fiducia, che il minist 
ripone nell’ onore è nel sentimento del diritto d' in- 
dividui, la vita de'quali è una protesta continua con- 
tro l'onore, il dovere ed il diritto. 

In tali congiunture, amichevoli rappresentanze 
sarebbero del tutto inutili. Se l' Inghilterra insiste 
sopra un sistema, c! fa scherno di tutt'i dov. 
ternazionali, gli St: I di qua del Canale deggiono 
pensare da sè a mezzi efficaci contro i perfidi loro 
nemici. Prenderanno misure opportune, onde rendere 
vani que’ nefandi disegni, che vengono incessante- 
mente macchinati, contro la loro quiete e la loro e- 
sistenza, ‘all'ombra dell' ospitalità britannica. 

(Corr. austr. lit.) 
































Dagli articoli, che, sotto il titolo di Lettere di- 
plomatiche, il sig. Capefigne va inserendo nel gior- 
nale di Parigi, il Pays, togliamo il seguente : 


I Governi politici dell'Europa resero, princip 
dal 1849 in qua, immensi Servigii alla società ci 
repressione del disordine e dell'anarchia, che minacciava- 
no la famiglia e la proprietà. Ne s'eno ior tributate gra- 
zie! "ha tempi, ne' quali l' aziove necesseria d'un potere 
protettore sì fa specialmente sentire, e diventa la Prowvi- 
denza de' popoli. Risultamenti incontrastabili furono ottenuti. 
È impossibile non riconoscere che il principio d'auterità 
crebbe nel rispetto di tutti. 

Nondisreno, fervono aneera ne’ bassi fondi dolia società 
passioni malvage, istinti colpevoli, che si manifestano ccgli 
attentati e con la rivolta; l' Europa rivoluzionaria non è 
vinta; tenta combattimenti parziali sulla piazza peb- 
blica; assale i Governi regolari a mano armata, con un' 
audacia ardente e selvaggia ; e, anche dopo essere stia 
vinta e repressi, amnunzia i suoi disegni futuri con un' 
imperturbabilità spaventevole per le immaginazioni paurose, 
Ce er lo strano carteggio de’ signori Mazzioi e 

su 








Non esageriamo nulla però, poichè Je forze dell or- 
dine sono ‘potenti. Tutt' i secoli non ebbero essi la loro 
agitazione pubblica ? la Riforma, la Lega, la Fronda, la 
Rivoluzione francese? ln tutte quelle epoche , rivolte, at- 
tentati, guerre civili, scoppiarono con sanguinesi cortei. lo 
noo sono di quelli, che calunniano il loro tempo ; noo mi 
cospargo il capo di cenere per vaticinare disastri: ha nel 
buon senso pubblico tale una forza di resistenza, che il 
disordine non può mai essere se non un breve episodio 
nella splendida storia del nostro incivilimento, cella eronaca 
de' diritti e degl'interessi. La politica pratica fa di rado 
uso: della poesia, ed io non dirò che « balliamo sopr’ un 
vulcano, » 

Si dee egli concludere che non rimane a far nulla 
a'poteri pubblici, per distruggere quesio disordine d'idee, 
che i rimedi non sono necessari perché il male è ine- 
rente al bene, e che bisogna lasciar le nazioni dibaltersi 
elleno stesse con tali peripezio passeggiere. le quali sono 
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ncbil cuore. Ei rese la libertà alla sale, 


come avvisi, che Dio manda zIle società umane? Così fatta 
noneuranza sarebbe colpevele. L' ufficio incessante de' pote 
ri pubblici è d'invigilare per tutti, è per questo sppuni@ 
le nazioni si affideno a capi ; ad ‘essi appartiene svolgere 
i buoni istinti e gl'infiniti mezzi ds’pepoli. Ii dovere, de' 
Governi è il lavoro: l'umanità tutta quanta è condsnnata 
a'sudori ed alla fatica, per ermminare nelle grandi 
che ls Provvidenza le schiuse dinanzi. 

Scorrendo i f:gli pubblici dell'Europa, si scorge che, 
nelle regioni speculative o pratiche, i pensatori e gli uo- 
mini di Sito cercano con icdevole zelo di risolvere il pro- 
blema, che domina ed agita le società moderne: Che si 
dee fare per occugare questa generazione attiva, ardente, 
la quale ron trascende 2 rivoluzicni, se nen perchè nen è 
sodisfatta, o sufficientemente distratta dagli avvenimenti con- 
temperarei? Marca cvifentemente qualche cosa al nostro 
tempo, alla nostra maniera di governare; la ricerca dell 
infinito non è una chimera del medio evo; ell’è la malat- 
tia dell'età nostra : come Ruggero Bacone ed Alberto Ma- 
gno, la generazione, circondata da lambicchi, da storte, da 
ossa e dalla polvere delle tombe, fruga ed indaga per giu- 
gnere alla grand' opera. 

Alcuni fra’ giornali, di cui perlo, vogliono trovare nella 
necessi:à d'una guerra generale la distrazione, che manca 
a' popoli; credono che la g'oria, la conquista, i bollettini 
sonori delle battaglie, potrebbero soli distornare gli animi 
da codeste rischiose tendenze verso le rivoluzioni del mon- 
do: per evitar la guerra civile, nulla trovano di più ef- 
ficace che riaprire le vaste lizze delle battaglio fra le ne- 
zioni: tal & il sentimento d' cna scuola ; io lo riferisco con 
lealtà, senza vulla tacere nè alterare del suo fermo» 
guaggio. 3 

Aggiugnerò che, dsl lato storico, questa scuola po- 
trebbe invccare i' fatti del passito. Quasi tutti i tempi a- 
gitati furono seguîti da lurghe guerre. Enrico IV, circon- 
doto, incalzato dille male passioni de' partiti dopo la Lega, 
non pstè liberarsi dalle ardenti loro strette se nen co’ 
suoi vesti disegni di campagna, ch' ei stava per effettuare, 
quando il coltello ci Ravaitlse io colse nel cuore. Dopo la 
Fronda , vennero !e conquiste d: Luigi XIV, le guerre, 
cho durarono quarant'anni d'un regno g'oriuso. 

I nestri padri assistettero elle. magnifiche distrazioni, 
che il genio di Napoleone deva alle idee ed clle passioni 
foccse della Rivolezicne fiencere, sui campi di battaglia 
d' Austerlitz, di Jeva e di Wagrim. 

Or bene! a malgrado, o fors' anche a cegione d 
tali splendide memorie de’ nostri annali, ercd» che la guer- 
ra nen sarchbe più adesso nejptre una distrazione, e 
ma di tutto perchè i nostri bullettivi sarebbero assai mi- 
seri, a lato di quegli epici racconti, dettati da' bivacchi del 
grand’ esercito, dal 1805 al 1815. 

La guerra non sarebbe allro che ua' agitazione di 
più: il ià «1 ardente, crollerebbe sotto le leve d' 
uomini $ gl interessi, impegcati nella pice da 33 enni, non 
sarebbero disternati daì loro sviluppo natorele se noa per 
produrre la wiseria e la disperazione; le tristi passicni , 
lungi dal correre alla gioria, epprefitierebbero degl’ imba- 
razzi del potere per muovere elia rivolta. La nen serebbe 
una guerra rogolare; ma usa lotta piena di confusione, d' 
cond» sorgerebbe forse un tentativo di comucismo alla ma- 
niera di Munster. 

Saremmo noi giunti, d’ «lira parte, a tal segno di 
stanchezza o di noia, cho non vi fossero altre distrazioni 
possibili per la generazione presente, fuor della carnificica ? 
Come in Roma spesssta, sarebb' egli necessario daré al po- 
polo-re, per divertir'o, lo spettacolo d'un circa, ove gla- 
diateri versassero a rivi nell'arema il lero sangne? La ci- 
viltà cristima soppresse i combattimenti de’ gladiatori; è 
parte del divin suo destino scemare, spegnero a poco a 
poco l'orrida necessità di versare il sangue umano. 

Alcuni istelletti inflessibili cercano pure in una foMe 
regressinne dio infallibile all’ agitazione degli animi. 
lo noo ho voetzione per giudicare e critcare gli ati de' 
Governi regoleri; gii uomini di Ststo, che reggon l'Eu- 
ropa, conoscono meglio di noi la necessità della lor co. 
zione; ma, in ogni ipotesi, l''infiessibilità de' provsedimenti 
non può essere un sistema continuo e durevole : ell’ è una 
compressione momentanea, e nen mai una guarigicne ter- 
minativa. 

Aliri pubblicisti, di sent'menti onore li e generosi, 
sperano trovare la soluzione del problema, il tranquillamento 
dffinitivo degli animi, in concessioci bberali, e, poichè con- 
vien dirlo, nella fondazione universale cel sistema rappre- 
sentaliso. « Date, dicon essi, un giusto sfogo alle ogì- 
nioni, un' espressione legitfima a tutt'i sentimenti, a tutti 
gi' interessi, alle parsioni ttedesime; e non avrete più a so- 
stenere quelle lotte armste, quelle inquietudini incessanti , 
quelle rivolte, che sorgono a turbare la caso vostre. » Nè 
solo a Parigi si trevano di questi spiriti, preoccupati d' idee 
liberali; ma sì ancora a Vienna, a Berico, a Milano, a Roma 
medesima. 

Non ho menomamerte intenzione di sostenere una tesi 
pubblica sui vantaggi e sugl'inconvenienti del sistema par- 
lamentario : ron si può rè ammettere nè rispingere in un 
mode arbitrario una forma di Governo; la tesi sarebbe 
perfettamente inutile : ogni vazione serba per sè la libertà 
di scegliere il suo Governo ; alcune preferirono il sistema 

arlamertario : quest’ è il lor diritto, nessun può contra- 
starlo; ma ron aometto, in tesi generale, che non vi sia 
perfezione se non in quelle lotte de’ partiti ale elezioni 
ed alla bigoneia, la conseguenza delle quali è l' abbassa- 
mento dell Autorità dinanzi le Assembiee ; e soprattutto non 
posso pensare che quello strepito, quello splendore, possano 
mai comprimere lo spirito delle rivoluzioni. 

Non abbiam noi, d' altro canto, la nesta propria espe- 
rienza ? Per chi sia libero dalle passioncelle storiche con- 
tro il passato, il miglior mezzo di rendere un solenne o- 
maggio all’ attual Governo di Frarcia, non è forse quello 
di giudicare coc calma, con imparzialità, i poteri, che il 
precedettero nella nobile amministraziona del paese ? Non 
convien egli dire con Napoleone I: « lo mi reputo soli- 
dario di tut' i Governi, che si succedettero in Francia, da 
Carlomagoo invanzi? » 

Ricorduc:tevi col pensiero a' varii stadi del sistema 
rappresentativo della rostra patria. Vedete s'ei produsse 
quell’ effetto di tranquillar le passioni, che ne sperato oggicì 
i suoi partigiani, cov una lealtà, che mi compiaccio di ri- 
conoscere. 

Tutta la sagacità cel Re Luigi XVIII, quel suo ia- 
telletto, pacato e distro, impedirono forse le agitazioni, 
le trame, le lotte del suo regno, dal 1844 ai 1824? le 
sommossa nelle strade, le petzioni faces», le proteste, le 
cospirazioni? L'Autorità pubblica s'indebili in un de- 
plorabile ondeggiamento. L'antico liberalismo raggiunse i 
suoi fini, e la Carta divecne, ie man de' foziosi, uno stru- 
mento di conflitti incessanti e di guerra impl:cabile. 

Carlo X fu un Principe amabile, pieno di lealtà e di, 
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principi cavallereschi; ei non era uoa gren mente, ma uo 








0 la più indi- 
che risi tuttavia 






dente espressione alla  bigoncia : 088 a 
La orme "i Governo rappreseni ? L indirizzo de' 
221, deplorabile insulto, e poi le barrieate di luglio 1830! 

Ecco era l’idea inglese, che sì personifica nel Re 
Luigi Filippo: si era così spesso scritto che il sistema 
rà lativo non sarebbe completo e sincero, se non 
con una rivoluzione del 1688! Dopo luglio, si potè, si 
dovè sperare che quel sistema avesse finalmente a pro- 
durre i suoi frutti, Je sue consegueize naturaii. Certo, noo 
si può negare Ì' accortezza a'capi del Governo d''ailore, 
nè l'alta perizia oratoria e l'intel'igenza, di cui molti 
diedero pruova dsl 1830 21 1848. Il Governo rappre- 
sentativo cperò liberamente in men loro; qual fruito ha 
esso dato? Le barricate di febbraio ! È 

Cito i fatti, non tanto per criticare il sistema rap- 
presentativo in maniera generale, quanto per mostrare non 
esser egli quel rimedio universale, che si cerca in virtù 
delle idee e de'teoremi di Delelme e di Mentesquieu; 
noe siamo or più alle trivialità del' Contratto sociale di 
Rovssesu. I Governi pratici cercano sclutioni ne' fatt, che 
li stringono da tutte le parti; e lo scopo Jero debb' esser 
quelio di condurre l umano consorzio alla felicità pubblica col 
minor freevsso poss bi'e. DE: 

Non gueria eurepes, poche compressioni vielente 0 
generalità teoriche e liberali; ma larghi ed ampi sfoghi, 
aperti alla parte merale ed alla parte materiale deila so- 
cietà, ormai inseparabili nel pensiero e neli' opera degli uo- 
mini di Stato. 

Se la generazione è ardente, ell'è pieva altiesi d' 
istinti generosi e di studii pratici, maturati dall’ esperienza 
ed arche dajle sventure pubb'iche. Quegl' istinti siano gui- 
dati al bene da un'educazione feconda e religiosa; que- 
gli studii pratici siano rivolti al lavoro, alla colonizzazione, 
alle scoperte deli' industria. Le rivoluzioni, ia generale, oa 
sono se non l'effetto d'un indirizzo falso, dato dalle ani- 
me: l'umaniià non domend: se non d' essere condcHa cen 
rettitudine, senzi esitazione, per giugnere alla sua meta, 
ch'è segnata da Dio; un popelo non progredì mai nell' 
avarthie; la moltitudine dee forsi unità perchè l'enità s 
faccia, alla sua volt, moltitudine: egli è uno scambio di 
forza, di popolarità e di direzione, che il grance Piscil 
aveva già preseutito como lo scopo eterno delle sucieià. 

Jo roa ho a dare consigli agli uomini di Stato, che 
presi dono a' destini deli’ Eurepa; ma seno convinto ch' ei 
persano che la guerra europea, la conquista e la com- 
pressione, pur teresdo conto delle necessità pess:ggiere, 
non possono diffintivamente risolvere il problema difficile 
dell’ iacivilimento moderno. 











N. 1782 CIRCOLARE 


Nelia fausta circostanza del prodigioso solvamento di 
S. M. LR. A,, essendo sorto il felice peasiero al Prin- 
cipe, pù al trono sugusto vicino, di erigere in Vienu», col 
generale concorso del’ Impero, ua religioso monumento che 
ne tremaodi ai posteri Ja ricordanza; la Camera di com- 
mercio ed industria della Provincia di Venezia, secondaado 
gl'iavii 6 dell’ eccelsa I. R. Luogotenenza e dell' 1. R. De- 
legazione provinciale, rivolge il suo appello a tutto il ceto 
da essa rapresentato, senza distinzioni di classi. 

E nell'atto di farlo, avverte che da oggi resta aper- 
to presso il suo Ufficio di C:ssa un Elenco per registrar- 
vi il concorso delle obblazioni alla grand’ opera ideata, e 
che quell’ Elenco, non più tardi del giorno di sabbato p. 
19 andante, sarà trasmesso, colle somme relative iocas- 
sate, all’ Autorità superiere per le ulteriori disposizioni. Fa- 
cendo calcolo sul sentimento dei proprii rappresentati, la 
Camera si dispensa, in tole circostanza, di aggionger parole, 
che resterebbero sempre inferiori all' altezza dell' affettuo- 
s0 concetto. 

Della Camera provinciale di commercio ed industria 

Venezia, 12 marzo 1853. 

Il Presidente, G. Reali. 
Il Segretario, L. Arcò. 

La Camera di commercio ei industria della Pro- 
vincia di Venezia, affine di concorrere coi mezzi suoi pro- 
prii per l'erezione di uo tempio ia Vieona che tramandi 
si e la memoria del prodigioso salvameato di S. M. 
I. R. A., ha, nella sua seduta straordinaria di ssbito, de- 
slinata a ta'e scopo la somma di 1500 fiorini. 

PI 

L' altr’ ieri, questa Comunità israelitica, con apposita 
religiosa cerimonia, ha sodisfatto il voto dei suoi compo- 
nenti, innalzando ne' suoi oratori igni di ringraziamento 
al Ente Supremo per la concedata guarigione del 
stissimo nostro Sovrano, ed invocaodo su lui le benedì- 
zioni del Dator d'ogni bene. 











NOTIZIE DELL'IMPERO 





Fienna 10 marzo. 

S. A. I l'Arciduca Giovani giunse qui ieri, - 
nieote dalla Stiria, : (Core. Mal). 
ti. 

L'I. R. consigliere di Legazione ed inesricato d''af- 
fari a Costantinopoli, sig. Edoardo di K'etzel, ricevette da 
parie dell'I R. Governo i pieni poteri, onde condarre ad 
adempimento, in via d'alteriori negoziazioni, Je domande 
dell’ Austria, riconosciute dalla Turchia. (Idem. ) 

ot 

N Panderer arreca una corrispondenza del 3 mar- 
20, da Londra, nella quale vien fatto notare, avere i’ articclo 
del Times, sulla quistiore de' rifuggiti, importanza tanto 
maggiore, in quanto che quel giorna:e è col Ministero in 
relazione più diretta » che qualunque altro giornale vffizioso. 
Così non appare quasi nessun Numero del Times, nel quale 
non vi abbiano ariicoli del sig. Gladstone ; nè ci viene stam- 
pato alcun articolo di fondo, di qualunque impertanza poli» 
tica, che non abbia ottenuto l'imprimatur del cancelliere 
dello scacchiere. La quistione de’ rifuggiti &, al presente, as- 
sai popolare. Non che dovessero attribuirsi agl' Luglesi sim- 
patie per la causa e îl partito de' rifuggiti politici, cd inte- 
ressamento pe' loro infortunii : giacché, tutto al contrario di 
ciò, i rifuggiti in nessuo luogo sicuramente si trovano in 
condizione più triste, come in Inghilterra. L' Ioglese chiude 
la sua porta in faccia al barbaro straniero ; si fa tre volte 
il seguo della croce, in faccia ad ogni rifggito, che incon= 
tra; caccia una maco nel'a ben custodita saccoccia, e fa 
cantar le ghinee, mentre porta l'altra mano al petto, cir- 
cordato da aurea catena, ed esclama: Dio ti ringrazio, 
che non sono come un di costoro. Eppure la quistione dei 
rifoggiti è assai popelare. L'Inglese è superbo di essere 
il coatrappesto dei Continente. I rifuggiti medesimi stanno 
ia paese libero, e, fra molte altre libertà, hanno ache quella 
di soffrire in abbondanza la fame. L'Ioglese è avvezzo alla 

















vista della miseria: quella de' rifuggiti non gl fa Ham 
impressione. Egli, almeno în questo primo momeato i, 
dore, emmincierebbe senza pensarci una guerra, e sacri, 
rebbe milioni, onde respiogere il più piccolo attacco a) su 
diritto di asilo, ma ci penscrebbe sopra assaì, prima di di 
ad un rifuggilo affam:to una piccola moneta , perchè ur | 
dasse a praozo. Il Ministero, osserva. inoltre il corri 
dente, ha voluto, nel'e coloone del Times, tastare ] py, 


alia pubblica opinione, onde sapere ccme si potesse ton, PI 


possibilmente giustizia verso le Potenze, nella questione 

rifoggiti. Esso si consinse che nessun Gabinetto sxpra, 
vivrebbe al tentativo di far qualche ccsa contro l'em ni 
zione, nemmeno nella via più legale del mondo; e dee 
quindi qual tuono debba essere preso. Ta riguardo alla n 
accennata Nota, che il Times sostenne esistere, mentre lori 
Paimerston, nella Camera dei comuni, ne negò |' esistenza, 
il corrispondeote opina che ambedue abbiano ragione. Ly 
Nota vi sarà benistime, senza che trovisi già ufficalmeny 
in mano del Mnistero, ed essa è almeno per via. Che fuy 
nell’ interesse del Governo far discutere la quistione, prim 
di essere ebblgato a preoderne notizia uffiziale è din 
risposta ufliziale, è cosa chiara. Così si spiega e si topi, 
benissimo la contraddizione «pparente fra” due o:gani del 
Miristero. (Presse di V.) 





La marina austriaca di guerra, secondo comuniciziari 
del Giornale della mzrina austriaca, posscdev:, i) j. 
nire deli’ anno 1852, sei fregate: lo ScAwarzenberg (i 
costruzione ) di 60 connoni; usa fregata ( Propeller Fr, 
gate) (pure in costruzione) di 31 cannone ; la Bellna 
di 50 cannoni; la Venere di 32 cannoni; la Novamg 
42 cannoni; la Giunone (caserma); cioque corvee; 
Carolina di 24 cannoni; la Diana di 24 cani.) 
Lipsia di 20 cannoni; la Minerva di i4 cannoni; fi. 
tania di 12 canvoni; sette brick, ogouno di 16 cam; 
\' Ussero, it Pilade, il Montecuccoli, il Pola, \' Ora, 
il Trieste, il Tritone ; sei golette : la Seida (in tm. 
zicue ) di 6 cannoni; |’ Elisabetta di 12 cannoni; la Fa 
nice di 42 cannoni; |’ Aretusa di 8 canuoni, l' Artemi. 
sia di 10 carnoni; e la Sfinge di 10 cannoni; duepn. 
me, ogouna di 10 cannoni: il Mongibello ed il Verwio; 
una bombard?, la Saetta, di 40 canvoni ; trent:qualtro pe 
niche, eguuna di. 3 cannoni: l' Agile, l' Andromaca, } 
Anfitrite, \' Aquila, l' Aspide, | Astuta, il Bacco, 
Bocchese, il Brenta, }a Cerere, la Diana, l' Elena, { 
Ecate, \' Iride, \n Lubiana, ta Lampreda, \a Leda, h 
Leggiera, la Lince, la Modesta, la Morlacca, la Naiad, 
la Pallade, la Rondine, la Salona, 11 Serpente, |a Si. 
billa, la Sirena, la Tetide, la Volpe, la Zaira, l'4 
mazone, la Furiosa, lx Palma ; tre barche cannoniere d 
5, e quindici di 3 cannoni: la Tremenda, la Veruda, hi 
Viennese, la Calliope, la Calipso, la Concordia, la Co- 
stanza, la Danaide, la Didone, \a Fulminante, la Ge- 
losa, a Galatea, la Medusa, la Merope, ìa Proser- 
pina, la Pandora, )a Stella, \a Tartara ; va brik- 
scuna di 4, e quattro di 2 cannovi: il Dromedario, 


il Delfino, il Fido, il Bravo, il Camaleonte ; quatto | 


piroscefi di 9, uno di 7, quattro ci 4, ed uno di 2 car 
nonì : il olta, la Zucia, }l Curtatone, la Custoza, 
Taurus, \' Achille, \ Vulcano, l Hentzy, |' Alnoch, 
Seembve, il Messaggiere; finalmente, nove trabaccol. La 
marina di guerra austriaca, ducque, al termine dell’ anvo 
p:ssato, aveva in tutio 404 legni con 742 cannoni. 
(Corr. auat. ht, } 


“ATO PONTIFICIO 
Roma 7 marzo. 

La Santità di nostro Signore Papa Pio IX, felice. 
mente regnante, quesla maltina ha tevuto nel palazzo è 
postolivo Vaticano il Concistoro segreto, ed in esso, dopo sh 
locuzicne, ha creato e pubblicato Cardinali della santa rom- 
na Chiesa : 

DeLu'Oapme pei Paeti, 

Monsigoor Michele Viale Prelà, Arcivescovo di Cie 
tagice e nunzio apostolico presso S. M. I. e R. A. l'lu- 
perctore e’ Austria, nato in Bastia di Corsica il 29 st- 
tembre 1799, riscivato in petto nel Concistoro segrete di 
15 marzo 1852, 

— Monsgnor Giovanni Brucelli, Arcivescovo di Tese 
Ionica, nuazio spostolico presso S. M. Cattolica la Regua 
di Spagna, in Roma il 23 giugno 1795, risertito 
in petto ne! Concistoro segreto del 15 marzo 1852. 

- vor Giovanni Scikiw ki, A-civescovo di Strig= 
nia, Primate nel Regno d' Ungheria, nato in Bela il 1 ne 
vercbre 1785. 

._ Monsignor Francesco Niccola Maddalena Morlo!, Ar- 
civescovo di Tours, nato in Langres il 28 novembre 1795 

Monsigner Giusto Recanati, dell Ordine dei Minir 
csppurcini, Vescovo di Tripoli, nato in Camerino il 9 1 
gosto 1789. 














Dent’ Orme DEI Dracom. 

Monsignor Domenico Savelli, vice camerlengo di sartà 
romana Chiesa, ministro dell'interno, nato nel castelo è 
Speloncato, diocesi di Aisccio in Corsica, il 45 selteni® 
1792. 

Monsignor Prospero Caterini, assessore della S. rt- 
mana ed universale Inquisizione, rato in Onano, diocesi d 
Acquapendente, il 15 ottobre 1795, 

Monsignor Vincenzo Santucci, segretario della S. Co 
gregazione degli affari ecclesiastici straordinari, nato in G0r- 
g°, diosesi di Anagri, il 18 febbraio 1796. 

Quindi S. $. ha proposta le seguenti Chiese : 

— Chiesa arcivescovile di Spoleto, per mossig. 6° 

Bittista Arnaldi, tras'ato dalla chiesa vescovle di Auri 
nelle no degi' infedeli. 
., ,€hiesa arcivescovile di Metelin nelle parti degl 
infedeli, pel R. D. Domenico Giusegro. di sous Mipt 
haes, sacerdote arcidiocesano di Braga, canonico della chie 
patriarcale di Lisbona, Vicario generale di essa città è 
patriarcato, dottore nel diritto canonico e deputato suffr?” 
ganeo a quel Patriarcato, 

(Chiesa cattedrale di Fork, pel R. P.D. Miri 
Falcinelli Antonizcci , sacerdote di Assisi, professo dell 
Ordine benedettino-cascinese, abate ordinario di S. P.00 
fuori le mura, consultore delle sacre Congregazioni de 
Riti © dell'Indice, esaminatore de' Vescovi, e dottore i 
sacra teelogia. 

, Chiesa cattedrale di Aquila, nel Regno delle Due 
Sicilie, pel R. P. Fr. Luigi Filippi d Avigliano, sacerdote 
diocesano di Potenza, professo del serafico Ordiae de Me 
nori riformati di S. Francesco, ex-ministro provinciale dela 
monastica Provincia di Basilicata, esamivatore sinodale tel 
arcidiocesi di Acerenza, e Jettore in sacra teologit.. | 

Chiesa cattedrale di Coutances, in Francia, Pe 
R. D. Giecemo Lodoveo Daniel, ‘sacerdote diocesaso 
Coutarces, ‘e membro del Consiglio superiore dell'inri” 
zione pubblica. 
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a Vienna, Pietroburgo, Parigi e Francoforte, del 13 
gennaio 1852. In quel dispaccio havvi il seguente 


jso: 

« Mentre però il Governo di S. M. non può ri- 
solversi a proporre, dietro ricerca di stranieri Ga 
binetti, un cangiamento nelle leggi dell’ Inghilterra, 
deplorerebbe non solo, ma condannerebbe anche alta- 
mente ogni tentativo dei rifuggiti di far nascere una 
sollevazione contro il Governo dei loro rispettivi 
paesi. Il Governo di S. M. considererebbe tali me- 
ne come una violazione aperta dell’ ospitalità, accor- 
data a quegl individui. » ; 

Dopo i fatti, veramente orribili, di Milano e di 
Vienna, tutti sguardi del mondo furono rivolti, 
pieni di aspettazione verso l'Inghilterra. Ivi, da un na- 
scondiglio sicuro, furono, mediatamente od imme- 
diatamente, da vili colpevoli macchinati i fatti, dei qua- 
li linorridito Continente fu testimonio. Nella gran- 
dezza del pericolo, sorto per le basi della società, 
e quindi per tutti gli Stati d'Europa, potevasi at- 
tendere che il Governo inglese condannasse asso- 
lutamente ciò, che da per tutto fu, da tutti gli onesti, 
severamente ed assolutamente condannato. Anche | 
Austria attendeva che il Ministero inglese vedesse, 
nell' accaduto, una violazione dell' ospitalità, che a- 
veva per tanto tempo, e nel modo più insolito, ac- 
cordata a certi rifuggiti poli N 

Ma l'aspettazione di tutti gli amici dell’ ordine 
e del diritto è rimasta ingannata. La lite sembra già 
decisa a favore della cattiva causo. 3 

L'uomo, che, per una serie d'anni, mostrò ir- 
resistibile inclinazione a minare colle rivoluzioni gli 
Stati del Continente, ha fatto di nuovo conoscere al 
mondo l’opprimente suo influsso. In faccia a' rappre- 
sentanti del popolo inglese, egli ha altamente dichiarato 
che il Ministero inglese avrebbe rispinto ogni do- 
manda di un Governo esterno per l’ espulsione dei 
rifuggiti politi 

Con tale iarazione, lord Palmerston ha an- 

nunciato al mondo che il suo influsso è divenuto do- 
minante nel Ministero inglese. Con siffatta dichiara- 
zione , ha cercato anche di guadagnare coloro, che 
sarebbero forse di opinione essere stata, dalle mene 
di certi rifuggiti, violata l'ospitalità inglese. 
il D inglese non può 
essere offeso, nè da monetarii falsi, nè da congiure, 
nelle quali occupano il primo Inogo la rapina e l' as- 
sassinio, debb' essere ben permesso al mondo, stupito 
di tale mostruosità, domandare : qual grado di de- 
pravazione dell'umana natura sia necessario , per 
divenire indegni della protezione delle leggi inglesi ? 
rdinario, sul Continente anche 
islazione di uno Stato, come 
specchio del grado di cultura degli abitanti di esso, 
debba essere in armonia colle idee del diritto nelle 
varie epoche. Ora, se orribili fatti, come quelli acca- 
duti negli ultimi tempi, possono essere impunemente 
preparati sul suolo di un paese, sorge, in ogni uomo 
di spregiudicate vedute il pensiero che, nella legisla- 
zione di quel paese, debba esservi qualche cosa di 
fracido, 

Lord Palmerston, e quelli che dividono la sua 
opinione, la pensano, diversamente, e non trovano ne- 
cessarii cangiameuti nelle leggi, esistenti in Inghil- 
terra jwgli stranieri. Nella protezione, ivi accordata 
ad un Kossuth, ad un Mazzini, ad un Ledru-Rollin e 
ad un Ruge, non veggono essi alcun pericolo per la 
quiete degli Stati stranieri, e nessun influsso danno- 
so alla propria lore patria. Fanno fondamento sul 
sentimento d' onore de' nobili loro protetti, e sul 
loro rispetto de’ diritti internazionali! 

(Gli Stati del Continente Imente divideran- 
no l’ingenuà e puerile fiducia, che il ministro inglese 
ripone nell’ onore è nel sentimento del diritto d' in- 
dividui, la vita de'quali è una protesta continua con- 
tro l'onore, il dovere ed il diritto. 

In tali congiunture, amichevoli rappresentanze 
sarebbero del tutto inutili. Se l' Inghilterra insiste 
sopra un sistema, che si fa 
ternazionali, gli Stati al di qua del Canale deggiono 
pensare da sè a mezzi eflicaci contro i perfidi loro 
nemici. Prenderanno misure opportune, onde rendere 
vani que’ nefandi disegni, che vengono incessante- 
mente macchinati, contro la loro quiete e la loro e- 
sistenza, ‘all'ombra dell' ospitalità britannica. 

(Corr. austr. lit.) 


lì, che, sotto il titolo di Lettere di- 
Capefigne va rendo nel gior- 
Pays, togliamo il seguente : 


I Governi politici dell Eoropa resero, principalmente 
dal 1849 in qua, immensi servigi alla società civi!e, colla 
repressione del disordine e dell'anarchia, che minacciava- 
no la famiglia e la proprietà. Ne s'eno ior tributate gra- 
zie! V'ha tempi, ne' quali l' aziove necessaria d'uo potere 
protettore sì fa specialmente sentire, e diventa la Provvi- 
denza de' popoli. Risultamenti incontrastabili furono ottenuti. 
È impossibile non riconoscere che il principio d'autorità 
crebbe nel rispetto di tutti. 

MNondinrwno, fervono anesra ne” bassi fondi delia società 
prssioni malvaga, istinti colpevoli, che si manifestano cgli 
attentati e con Ja rivolta; l' Europa rivoluzionaria non è 
vinta; ella tenta combattimenti parziali sulla piazza pub- 
blica; assale i Governi regolari a mano armata, con un' 
audacia ‘dente e selvaggia; e, anche dopo essere stia 
viota e repressa, amounzia i suoi disegni futuri con un' 
impertarbabilità spaventevole per le immaginazioni paurose, 
come pruova lo strano carteggio de’ signori Mazziai e 
RKossuth. 

Non esageriamo nulla però, poichè Je forze del or- 
dine sono ‘potenti. Tutt' i secoli non ebbero essi la loro 
agitazione pubblica ? la Riforma, la Lega, la Fronda, la 
Rivoluzione francese? la tutte quelle epoche , rivolte, at- 
tentati, guerre civili, scoppiarono con sanguinosi cortei. lo 
noo sono di quelli, che calunniano il loro tempo ; noa mi } 
cospargo il capo di cenere per valicinare disastri: ha nel 
buon senso pubblico tale una forza di resistenza, che il 
disordine non può mai essere se non un breve episodio 
nella splendida storia del nostro incivilimento, cella cronaca | 
de' diritti e degl'interessi. La poltica pratica fa di rado | 
uso della poesia, ed io non dirò che « balliamo sopr un | 
vulcano, » 

Si dee egli concludere che non rimane a far nulla 
a'poteri pubblici, per distruggere questo disordine d'ides, | 
che i rimedi non sono necessari perchè il male è ine- 
rente al bene, e che bisogna lasciar le nazioni dibattersi 
elleno stesse con tali peripezie passeggiere. lo quali sono 




















































































- 958 — 


nebil cuore. 


come avvisi, che Dio manda alle società umane? Così fatta 
nonguranza sarebbe colpevele. L' ufficio incessante de' pote 
ri pubblici è d'invigilare per toni, e per questo sppunte 
la uazioni si affidano a capi ; ad ‘essi appartiene svolgere 
i buoni istinti e gl’ infiniti mezzi ds'pepoli. Il dovere. de 
Governi è il lavoro: l'uman.tà tutta quanta è condsnnata 
a sudori ed alla fatica, per esmminare nelle grandi vie, 
che ls Provvidenza le schiuse dinanzi. 2 

Scorrendo i f:gli pubblici dell' Europe, si scorge che, 
nelle regioni speculative 0 pratiche, i pensatori e gli uo- 
mini di Ststo cercavo con iodevolo zelo di risolvere il pro- 
blema, che domina ed agita le società moderne : Che si 
dee fare per occ! da generazione attiva, ardente, 
la quale non trascende a rivoluzicai, se nen perchè nen è 
sodisfatta, o sufficientemente distratta dagli avvenimenti con- 
temperarei? Marca evi@entemente qualche cesa al nostro 
tempo, alla nostra maniera di governare; la ricerca dell’ 
infinito non è una chimera del medio evo; ell’ è la malat- 
tia dell'età nostra : come Ruggero Bacone ed Alberto Ma- 
gno, la generazione, circondata da lambicchî, da storte, da 
cssa e dall polvere delle tombe, fruga ed indaga per giu- 
gnere alla grand' opera. 4 

Alcusi fra' giornali, di cui perlo, vogliono trovare nella 
necessi‘à d'una guerra generale la distrazione, che manca 
a' popoli; eredono che la g'oria, la conquista, i bullettini 
sonori delle battaglie, potrebbero soli distornare gli animi 
da codeste rischiose tendenze verso le rivoluzioni del mon- 
do: per evitar la guerra civile, nulla trovano di più ef- 
ficace che riaprire le vaste lizze delle battaglie fra le ne- 
zioni: tal è il sentimento d' cna scuola ; io lo riferisco con 
lealtà, senza nulla tacere nè alterate del suo fem: lic= 
guaggio. 
Aggiugnerò che, dsl lato storico, questa scuola pe- 
trebbe invecare i fatti del pasto. Quasi tutti i tempi a- 
gitati furono seguiti do Inrghe guerre. Enrico IV, circon- 
dito, incalzato delle male possioni de' partiti dopo la Lega, 
non potè liberarsi dalle ardenti loro strette se nen co' 
suoi vasti disegni di campagna, ch' ei stava per effettuare, 
quando il coltello ci Ravaitlsc !o colse nel cuore. Dopo la 
Fronda, vennero !e conquiste di Luigi XIV, le guerre, 
cho durarono quarant' anni d'un regno g'oricso. 

I nestri padri assistettero slle magnifiche distrazioni, 
che il genio di Napoleone deva alle idee ed elle passioni 
focese della Rivoluzione fiercere, sui campi di battaglia 
d' Austerlitz, di Jesa e di Wagrim. 

Or bene! a malgrado, © for 
tali splendida memoria de' nostri annali, ercd» cha la guer- 
ra nen sarchbe p'ù adesso neypere una distrazione, e pi- 
ma di tutto perchè i nostri bullettiri sarebbero assai mi- 
seri, a Jato di quegli epici racconti, dettati da’ bivacchi del 
grand’ esercito, dal 1805 el 1815. 

La guerra non sarebbe altro che un’ agitazione di 
più: il suolo, già «I ardente, crollereble sotto le leve d' 
uomini 3 gl’ ioteressi, impegrati nella psce da 33 enni, non 
sarebbero disternati dal loro sviluppo natorele se noa per 
produrre la wiseria e la dsperazone; le tristi passicni , 
lungi dal correre alla gioria, epprefitierebbero cegl'imba- 
razzi del potere per muovere elia rivolta. La nen ssrebbe 
una guerra regolare; mi usa lotta piena di confusione, d' 
cond» sorgerebbe forse un tentativo di comurismo alla me- 
niera di Munster. 

Saremmo noi giunti, d’ elira parte, a tal segno di 
stanchezza o di noia, ho non vi fossero altre distrazioni 
possibili per la generazione presente, fuor della carnificica ? 
Come in Roma spessita, sarebb' egli necessario daré al po- 
polo-re, per divertirlo, lo spettscole d'un cirea, ove gla- 
diateri versassero a rivi nell'arena il lere sangue? La ci- 
viltà cristima soppresse i combattimenti do' gladiatori; è 
parte del divin suo destino scemare, spegnere a poco a 
poco l'orrida necessità di versira il saogue umano. 

Alcuni istelletti inflessibili cercano pure io ‘una foMe 
repressicne il rimedio infallibile all’ agitazione degli animi. 
Jo noo ho voerzione per giudicare e critcare gli at'i de 
Governi regoleri; gîî uomini di Ststo, che reggon l' 
rogo, conoscono meglio di noi la necessità della lor coadi- 
zione; ma, in ogni ipotesi, l'inflsssibilità de' provvedimenti 
non può essere un sistema continuo e durevoli 
compressione momentaneo, e non mai una guari 
minative. 

Aliri pubblicisti, di seot'menti onorevoli e generosi, 
sperano trovare la soluzione del problema, il tranquillamento 
d ffinitivo- degli animi, in coneessioci l'berali, e, poichè con- 
vien dirlo, nella fondazione woiversale cel sistema rappre- 
sentotivo. « Date, dicon essi, un giusto sfogo alle ogì- 
pioni, un' espressione lsgiltma a tutl'i sentimenti, a tutti 
gi' interessi, alle parsioni medesime; e non avrete più a so- 
stenere quelle lotto armate, quelle iaquietudini incessanti, 
quelle rivolte, che sorgono a turbare ls caso vostre. » Nè 
solo a Parigi si trevano di questi spiriti, preoccupati d' idee 
liberali; ma sì ancora a Vienna, a Beriito, a Milano, a Roma 
medesima. 

Non ho menomamerte intenzione di sostenere una tesi 
pubblica sui vantaggi e sugl'inconvenienti del sistema par- 
lamestario: ron si può rè ammettere nè rispingere in un 
modo arbitrario una forma di Governo; la tesi sarebbe 
peifeitamente inutile : ogni nazione serba per sè la libertà 
di scegliere il suo Governo ; alcute preferirono il sistewra 
parlamentario : quest’ è il jor diritto, nessun può contra- 
starlo ; ma ron aoimetto, in tesi generale, che non vi sia 
perfezione se non in quelle lotte de’ partiti al'e elezioni 
ed alla bigoneia, la conseguenza delle quali è l' abbassa- 
mento dell’ Autorità dinanzi le Assembiee ; e soprattutto non 
posso pensare che quello strepito, quello splendore, possano 
msi comprimere lo spirito delle rivoluzioni. 

Non abb'aw noi, d' altro canto, la nostra propria espe- 
rienza? Per chi sia libero dalle passioncelle storiche con- 
tro il passato, il miglior mezzo di rendere un solenne o- 
maggio all’ attual Governo di Francia, non è forse quello 
di giudcare cor calma, con imparzielità, i poteri, che il 
precedettero nella nobile amministrazione del paese? Non 
convien egli dire con Napoleone I: « lo mi reputo soli» 
dario di tal i Governi, che si succedettero in Francia, da 
Carlomagno inuanzi? » 

Rcorducetevi col pensiero a' varii stadi del sistema 
fappresentativo della rostra patria. Vedete s'ei produsse 
quell’ effetto di tranquillar le passieni, che ne sperano oggicì 
i suoi partigiani, co» una lealtà, che mi compiaccio di ri- 
conoscere. 

Tutta la sagacità cel Re Luigi XVIII quel suo in- 
telletto, pacato e destro, impedirono forse le agitazioni, 
le trame, le lotte del suo regno, dal 1844 ai 1824? le 
irade, le petzioni faces, le proteste, le 
L'Autorità pubblica s'indeb:li in ua de- 
plorabile ondeggiamento. L'antico liberalismo raggiunse i 
suoi fini, e la Carta diveone, in man de' foziosi, uno stru- 
mento di conflitti incessanti e di guerra implacabile. 

Carlo X fa un Principe amabile, pieno di lealtà e di, 











anche a cagione d 
































































Priacipii cavallereschi; ei non era uoa grza mente, ma un 


Ei rese la libertà alla stampa, e la più indi» 
dente espressione alla bigoncia : che rispose Auttavla 
alla Coreme il Governo rappresentative ? L iii NI 
221, deplorabile insulto, e poi le barricate di luglio 18; DI 
* Ecco era l’idea inglese, che si personifica nel Re 
Luigi Filippo: si era così spesso scritto che il sistema 
rappreseniative ron sarebbe completo e sincero, se non 
con una rivoluzione del 4688! Dopo luglio, si potè, si 
dovè sperare che quel sistema avesse finalmente a pro- 
durre i suoi frutti, Je sue conseguei.ze naturali. Ge noo 
si può negare Ì' accortezza a'cspi del Governo d'a ore 
nè l'alta perizia oratoria è l' intelligenza, di cui molti 
diedero pruova dsl 1830 sl 1848. Il Governo rappre: 
sentatiso operò liberamente io men loro; qual fraito ha 

esso dato? Le barricate di febbraio ! [di 
Cito i fatti, non tanto per criticare il sistema r2p- 
presentativo in maniera gererale, quanto per mostrare non 
esser egli quel rimedio universale, che si cerca in virtù 
delle ide e de’ teoremi di Delelme e di Montesquieu; 
noe simo or più alle trivialità del' Contratto sociale di 
Rovsseau. I Governi pratici cercano sluzini ne fatt, che 
li stringono da tutte le parti; e lo scopo lero debb' esser 
quelio di condurre l' umano consorzio alla felicità pubblica col 
giisor frec'sso poss di'e. 
Non gueria europe 





poche compressioni vicleute o 
generalità teoriche e liberali; ma larghi ed ampi sfoghi, 
aperti alla parte merale ed alla parte materiale della s0- 
cietà, ormai inseparebili nel pensiero © nell' opera degli uo- 
mini di Stato. È a 

Se la generazione è ardente, ell'è piena altiesi d 
istinti generosi e di studi pratici, maturati dali” esperienza 
ed arche dalle sventure pubbliche. Quegiistioti siano gui 
dati al bene da un'educazione feconda e religiosa; que- 
gli studi pratici siaro rivolti al lavoro, alla colonizzazione, 
alle scoperte deli’ industria Le rivoluzioni, in generale, v00 
sono se non l’effetto d'un indirizzo falso, dato dalle ani- 
me: l'umanità non domende se non d' essere condctta con 
rettitudine, senza esitazione, per giugoere alla sua meta, 
ch'è segnata da Dio; un popolo non progredì mai nell’ 
avarchi:; la moltitudine dee forsi unità perchè l'unità s 
faccia, alla sua volte, moltitudine: egli è uno scambio di 
forza, di popolarità e di direzione, che il grante Pescil 
aveva già preseutito como lo scopo eterto delle sucieià, 

Jo roa ho a dare consigli agli nomini di Stato, che 
presi«dono a' destini dell’ Europa; ma seno convinto ch' ei 
pensano che la guerra europea, la conquista e la com- 
pressione, pur tenerdo conto dello necessità pass:ggiere, 
non possono diffiativamente risolvere il problema difficile 
dell’ iacivilimento moderno. 

I 


N. 1782 CIRCOLARE 


Nelia fausta circostanza del prodigioso salvamento di 
S. M. I. R. A,, esseodo sorto il felice peasiero al Prin- 
cipe, pù al trono sugusto vicico, di erigere in Vienne, col 
generale concorso del’ Impero, un religioso monumento che 
ne trimandi ai posteri Ja ricordanza; ja Camera di com- 
mercio ed indusiria della Proviscia di Veuezia, secondaudo 
gl'ioviti e deli’ eccelsa I. R. Luogotenenza e dell'I. R. De- 
legazione profinciale, rivolge il suo appello a tutto il ceto 
da essa rapresentato, senza distinzioni di classi. 

E nell'atto di farlo, avverte che da oggi resta aper- 
to presso il suo Ufficio di Cssa un Elenco per registrar- 
vi il concorso delle obblazioni alla grand' opera ideata, e 
che quell Elenca, non più tardi del giorno di sabbato p. 
19 andante, sarà trasmesso, colle somme relative iocas- 
sate, all Autorità superiere per le ulteriori disposizioni. Fa- 
cendo calcolo sul sentimento dei proprii rappresentati, la 
Camera si dispensa, in tole circostanza, di aggionger parole, 
che resterebbero sempre inferiori all’ altezza dell’ affettuo- 
s0 concetto. 

Della Camera provinciale di commercio ed industria 

Venezio, 12 marzo 1853. 

Il Presidente, G. Reali. 
Il Segretario, L. Arnò. 
































La Camera di commercio ei industria della Pro- 
vincia di Venezia, affine di concorrere coi mezzi suoi pro 
prii per l'erezione di uo iempio in Vienaa che tramandi 
‘steri la memoria del predizioso salvamento di $. M. 
. R. A., ha, nella sua seduta straordinaria di ssbito, de- 
stinata a ta'e scopo la somma di 1500 fiorini. 








__L'alte' ieri, questa Comunità israelitica, con apposita 
religiosa cerimonia, ha sodisfatto il voto dei suoi compo- 
nenti, innalzando ne' suoi oratori inni di ringraziamento 
all’ Eote Supremo per la concedata guarigione dell’ augu- 
stissimo mostro Sovrano, ed invocaado su lui le benedì 
zioni del Dator d'ogni bene. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Fienna 10 marzo. 


S. A. L l'Arciduca Gi i gi i ierì, 
nido Alli GUAIO iovanni giunse qui ieri, 





prove- 
( Corr. Ital. ) 


L'L R. consigliere di Legazione ed incaricato d'af- 
fari a Costantinopoli, sig. Edoardo di K'etzel, ricevette da 
parie dell'I. R. Governo i pieni peteri, onde condurre ad 
adempimento, in via d'olteriori negoziazioni, Je domande 
dell’ Austria, riconosciute dalla Turchia. (Idem. ) 


iv 

N /Panderer arreca una corrispondenza del 3 mar- 
20, da Londrz, nella quale vien fatto notare, avere l'articolo 
del Times, sulla quistione de’ rifuggiti, importanza tanto 
maggiore, in quanto che quel giornaie è col Ministero in 
relazione più diretta » che qualunque altro giornale uffizioso. 
Così non appare quasi nessuo Numero del Times, cel quale 
non vi abbiano ariicoli del sig. Gladstone ; nè cì viene stam- 


pato alcun articolo di fondo, di qualunque importanza poli- | 


tica, che non abbia ottenuto |' imprimatur del cancelli 

È È, ma 
dello scacchiere. La quistione de’ r.fuggiti è, al presente, as- 
sai popolare. Non che dosessero attribuirsi agl' Iuglesi sim- 
patie per la causa e il partito de' rifuggiti politici, cd inte- 
Tessamento pe' loro infortuni : giacché, tutto al contrario di 
ciò, i rifuggiti in nessuo juego sicuramente si trovano in 
quiz Più triste, come in Inghilterra, L' Ioglese chiude 
la sua porta io faccia al barbaro strai ro ; si fa tre volte 
il segno della croce, in faccia ad ogni rifuggito, che incon= 
tra; caccia una maso nela ben custodita saccoccia, e fa 
cantar le ghinee, mentre porta l'altra meno al petto, cir- 
cordato da aurea catena, ed esclama: Dio ti ringrazio, 
che non sono come un di costoro. Eppure la quisuone dei 
rifuggiti è assai popclare. L'inglese è superbo di essere 
il contrappesto dei Continente. I rifuggiti medesimi stanno 
ia paese hbero, e, fra molte altre libertà, hanno aoche quella 





di soffrire in abbondanza la fame. L'loglese è avvezzo ‘alla 


vista della miseria : quella de' rifoggiti non gli fa alta 
impressione. Egli, almeno in questo primo momento du, 
dore, ewmincierebbe senza pensarci Una guerra, e sacri 
rebbe milioni, onde respingere il più piccolo attacco a] % 


diritto di asilo, ma ci penscrebbe s0pra assai, prima di n, || 


ifaggito affamato una piccola moneta , peri 

cale; prece N Ministero , osserva. inoltre ata) È 
dente, ha voluto, nel'e colonne del Times, bastare il pù 
le, onde sapere ccme si potesse usim 
possibilmente giustizia verso le Potenze, nella questione di 
rifaggiti. Esso si. convinse che nessun Gabinetto spray 
vivrebbe al tentativo di far qualche cesa contro l'emigr,. 
zione, nemmeno nella via più legale del mondo; e dery 
quindi qual tuono debba essere preso. Ta riguardo ala ni 
accennata Nota, che il Times sostenne esistere, mentre Jorj 
Paimerston, nella Camera dei comuni, ne negò |' esistenza, 
il corrispondeote opina che ambedue abbiano ragione. Li 
Nota vi sarà benissimo, senza che trovisi già ufficalmene 
in mano del Mnistero, od essa è almeno per via. Che fogy 
nell’ interesse del Governo far discutere la quistione, prima 
di essere ebblgito a preoderne notizia uffiziale e dini 
risposta uffiziale, è cosa chiara. Così si Spiega e si topi; 
benissimo la contraddizione epparente fra” due organi del 
Miristero. (Presse di V.) 











La marina austriaca di guerra, secondo comunicazin 
del Giornale della mzrina austriaca, posscdex:, al ij. 
nire deli’ anno 1852, sei fregate: lo Schwarsenberg (n 
costruzione ) di 60 cantoni; una fregata ( Propeller Fre, 
gate) (pure in costruzione ) di 34 cannone ; la Bellona 
di 50 cannoni; la Venere di 32 cannoni ; la Novara 
42 cannoni; la Giunone (caserma); cieque corvette; | 
Carolina di 24 cannoni ; la Diana di 24 canugi; } 
Lipsia di'20 cannoni; la Minerva di 14 cannoni; fi. 
tania di 12 cannoni; sette brick, ogauno di 16 cum; 
I Ussero, it Pilade, i) Montecuccoli, il Pola, \' Orme, 
il Trieste, l Tritone ; sei golette: la Seida (in esi. 
zicne ) di 6 cannoni; |’ Elisabetta di 412 cannoni; la Fe 
nice di 42 cannoni; l' Aretusa di 8 cannoni, |’ Artemi. 
sia di 10 canoni; e la Sfinge di 10 caononi; due pr 
me, cgouna di 10 cannoni: il Mongibello ed il Vesuio; 
una bombard?, la Saetta, di 410 cantoni ; trent:quattro pe 
niche, oguuna di. 3 cannoni: |' Agile, \' Andromaca, | 
Anfitrite, \ Aquila, \ Aspide, \' Astuta, il Bacco, h 
Bocchese, il Brenta, la Cerere, la Diana, \' Elena, | 
Ecate, \' Iride, lr Lubiana, la Lampreda, la Leda, hi 
Leggiera, la Lince, la Modesta, \a Morlacca, \a Naiade, 
la Pallade, la Rondine, la Salona, \l Serpente, la Si. 
billa, \a Sirena, la Tetide, la Volpe, \a Zaira, l' 4. 
masone, la Furiosa, la Palma ; tre barche cannoniere d 
5, e quindici di 3 cannoni: la Tremenda, la Veruda, li 
Fiennese, la Calliope, la Calipso, la Concordia, ln Co- 
stanza, la Danaide, la Didone, la Fulminante, la Ge- 
losa, }a Galatea, \a Medusa, la Merope, ia Proser- 
pina, la Pandora, )a Stella, \a Tartara ; va brik- 
scuna di 4, e quattro di 2 cannovi: il Dromedario, 
il Delfino, il Fido, il Bravo, il Camaleonte ; quatuo 
piroscefi di 9, uno di 7, quattro ci 4, ed uno di 2 car 
non: il Volta, la Lucia, )l Curtatone, la Custoza, \ 
Taurus, \' Achille, \ Vulcano, l' Hentsy, |' Alnoch, 
Seemive, il Messaggiere ; finalmente, nove trabaccoli. La 
marina di guerra austriaca, ducque, al termine dell' anvo 














p:ssato, aveva in tutio 104 legni con 742 capnoni, 
(Corr. aust. lit.) 


SUATO PONTIFICIO 
Roma 7 marzo. 

La Santità di nostro Signore Papa Pio IX, felice. 
mente regnante, questa maftina ha tevuto nel palazzo è- 
postoliro Vaticano il Coneistoro segreto, ed in esso, dopo ab 
locuzicne, ha creato e pubblicato Cardinali della santa roma- 
na Chiesa : 

Dett'Orpine per Paeri, 


. Monsignor Michele Viale Prelà, Arcivescovo di Cir. 
tagire e nunzio apostolico presso S. M. I. e R. A. l'ln- 
peretore d’ Austria, ia Bastia di Corsica il 29 st- 
tembre 1799, risciveto in petto nel Concistoro segreto dei 
15 marzo 1852, 

. Monsgnor Giovanoi Brucelli, Arcivescovo di Tesu- 
lonîca, nuozx stolico presso S. M. Gattolica la Regua 
di Spagna, rato in Roma il 23 giugno 1795, risersito 
in petto ne! Concistoro segreto del 15 marzo 1852. 

4 Monsignor Giovanni Scikw:ki, A'civescovo di Strige 
nia, Primate nel Regno d' Ungheria, nato in Bela il 1 ne- 
vembre 1785. 

._ Mocsignor Francesco Niccola Maddalena Morlo, Ar- 
civescovo di Tours, nato in Langres il 28 novembre 1795. 

Monsigner Giusto Recanati, dell Ordine dei Miniri 
csppurcini, Vescovo di Tripoli, nato in Camerino il 9 t- 
gosto 1789, 

Den’ Onpe DEI Draconi. 

Monsignor Domenico Savelli, vice camerlengo di sarti 
romana Chiesa, ministro dell'interno, nato nel castelo di 
ha diocesi di Aisecio in Corsica, il 45 settomb@ 

Monsignor Prospero Caterini, assessore della S. rt- 
mana ed universale Inquisizione, rato in Onano, diocesi di 
Acquapendente, il 45 cttobre 1795, ; 

Monsigaor Vincenzo Santueci, segretario della S. Coo- 
gregazione degli affari ecclesiastici straordinari, nato in Gor- 
g?, diocesi di Anagni, il 18 febbraio 4796. 

Quindi S. S. ha proposte le seguenti Chiese: 

— Chiesa arcivescovile di Spoleto, per monsig. 60. 

Battista Atnaldi, tra dalla chiesa vescovile di Auria 
nelle nu degl’ infedeli. 
. Chiesa arcivescovile di Metelin nelle parti degl 
infedeli, pal R. D. Domenico Giusesoo. di Hara vip 
| haes, sacerdote arcidiocesano di Brage, canonico della chiesa 
| patriarcale di Lisbona, Vicario generale di essa città © 
patriarcato, dottore nel diritto canonico © deputato suffr?- 
ganeo a quel Patriarcato. 

,., Chiesa cattedrale di Forlì, pel R. P.D. Mirino 
oi Antoniscci , sacerdote di Assisi, professo dell 
ferie ardea cado, abate ordinario di S. pier 

Ti le , consultore delle sacre Congregazioni de 
Riti è dell' Indice, esaminatore de’ Woisoni Siate in 
sacra rosi 

op. Chiera cattedrale di Aquila, nel Regno delle Due 
Parini pel R. P. Fr. Luigi Filippi d' Avigliano, sacerdote 
locesano di Potenza, professo del serafico Ordine de' M- 
nori riformati di S. Francesco, ex-ministro provincisle dell! 
monastica Provincia di Basilicata, esaminatore sinodele dell 
arcidiocesi di Acerenza, e lettore in sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Coutances, in Francia, La 
RD. Giacomo Lodoveo Daniel, ‘sacerdote diocesaco 
Coularces, ‘e membro. del ‘Consiglio superiore dell'itri* 
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Chiesa cattedrale di Grenoble, in Francia, peì | 
RD. Giuseppe Maria Achille Ginoulhise, sacerdote di 

lieri, e vicario generale d' Aix. 

Chiesa cattedrale di Truzillo, nell'America me- 
ridionale, pel R. D. Agostino Guglielmo Charun, sacer- 
dote di ima, canonico eagtore, terza dignità, in quella 
metropolitana, © dottore in sacra teologia. 

Finalmente, si è fatta a Sua Bealitudine l'istanza 
dd S. pallio per le chiese arcivescovile di Spoleto, di 
Tigabria, recentemente eretta in metropolitana, a favore 
di monsig. Giorgio Haulie, © della metropolitana di Na- 
scs nell' Arcipelago, per monsig. Francesco Cuculla. 

Dopo il Concistoro, partirono da Roma, in qualità di 
corrieri, per recare ai novelli emi e revi signori Cardi- 
pali assenti la notizia della loro premozione e lo zue- 
chetto rosso, quattro guardie nobili di S. Santità: Anta- 
moro conte Francesco, per Vienna; Dandini de' conti Luigi, 
per Strigonia; De Cinque cav. Raniero, per Tours; Pian- 
ciani de'conti Alessandro, per Madrid. (G. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 marzo. 


La Camera de' deputati, nella sessione d'oggi, non 
essendosi trovata in numero alle ore 2 pom, l'adunanza 
fu sciolta, è ordinata la pubblicazione del nome dal assenti. 

(6. P.) 


(Nostro carteggio privato ) 
Torino 10 marzo. 
La nota inserita nel foglio ufficiale d' ieri, che avrete 
Jeuto nella Gazzetta Piemontese (‘), ha calmato la sti aorcina- 
paria agitazione, che sì era diffusi, io questi ultimi giorni, 
nell emigrazione, in seguito a molte espulsioni ed arresti, 
eseguiti in conseguenza degli ultitu avvenimenti, che pote- 
vano compromettere la pacifica esistenza di questo Stato. 

Una forte polemica forve, da qualche tempo, tra il 
gioroale ministeriale, il Parlamento, e quello che rappre- 
senta la pura destra (Balbo, Revel, M:nabrea ), e s° iatitola 
la Patria ; quest ulti va consigliando al Ministero pruden- 
1a e dignità, lo esorta a vedere Ja brutta situazione, che gli 
ha procurato il suo connubio col centro sinistro, e grida 
essere tewpo di meitere in pratica quella giustizia e quel 
diritto, ch'egli reclama da altri. Il Parlamento va sulle 
furie, perchè la Patria, scorgendo in prospewiva un Mini- 
siero Revel, predica l' impossibilità dell' attuale Gabineito ; 
ed esso, dal canto suo, va ripetevdo a’ suoi padroni : state 
costanti ed irremovibili nel vostro seggio. 

Egli è certo che il partito Revel non ha smesso le 
proprie speranze di poter presto salire al potere; e v hanno 
alcuni, che pretendono essere suo divisamento di lasciar vo- 
taro le leggi di finanza (che il solo Cavour, colì' attuale 
maggioranza, può condurre a buon termine), per quindi 
attaccare novellamente ed abbattere il Ministero Cavour e 
San Martino. Intanto, a Camera vota con esemplare ob- 
bedienza e rapidità i bilanci, ed alle osservazioni della de- 
hole sinistra fa le orecchie da mercante; per cui il Miai- 
stero non dura molta fatica a sostenere la propria causa, 
certo essendo sempre d'una generosa adesione di almeno 
tre quarti de' voti. Presentemente si discuto il progetto di 
legge per una nuova imposta; quella sulle vetture pubbliche 
6 private. 

E stato nominato sindaco della città di Genova il sig. 
Domenico Elena, che fu già deputato al Parlamento, e se- 
detto su’ banchi dell esirema sinistra. Ora anche il signor 
Elena appartiene alla elasse de' convertiti, e si troverà per- 
ciò perfettamente d'accordo col sig. Buffa, ex-ministro de- 
mocratico, ora maledetto dalla stampa democratica. 

Fra pochi giorai, il telegrafo elettrico da Ciamberì 
sarà unito con quel di Lione, per cui avremo direttamente 
i dispacci, colle notizie politche e commerciali di Parigi e 
di Londra. Fra gioroi, si discuterà in Parlamento il pro- 
getto pel telografo sottomarino fra la Spezia, la Corsica 
è l'isola di Sardegoa. I lavori della via ferrata da Bu- 
salla a Genova si spiogono con attività, come pure quelli 





da Alessandria a Novara. 

Il Re è stato leggiermeote malato, ma ora sia me- 
glio. Si assicura che l'inteodenie generale della lista civile, 
sig. marchese di Pamparato sia stito licenziato dal Re, e 
che venga sostituito al medesimo l' ex ministro delle finanze, 
commendatore Nigra, banchiere. 


(@) Vi la Gazzetta di sabato. 


- 2959 - 


Genova 9 marzo. 
Si legge nella Gazzetta di Genova: Giuose col Ca- 
store mozig. di Lonesville; Veseovo americano, in comp:- 


pa del suo segretario, Bekkers Giovanni, diretti per To- 
0, 


.. Si legge nel Corriere Mercantile: È giunto a Nzza 
il duca di Dalmazia, figlio del maresciallo Soult, antico am- 
basciatore a Torine e Berlino, sotto il Governo di Luigi 
Filippo. Egli fermerassi sos pochi giorni a Nizza, dovendo 
recarsi colla sua famiglia a Firenze. (G.P.) 


DUCATO DI PARMA 


La Gazzetta di Parma pubblica un dicieto ducsle, 
nel quale « al fine di second:re e viemmeglio promucvere 
giuste relazioni internazionali » vergono determinate alcu- 
ne pene per la repressione degli attentati e delle cospi- 
razioni contro i Governi esterni. 


IMPERO OTTOMANO 


La Gazzetta Universale crede sapere che la Porta 
abbia domandato al Re di Prussia di assumere l' arbitrato 
nelle quistioni del Santo Sepolero tra la Francia e la 
Russia. (0.T.) 

INGHILTERRA 
Londra 6 marzo. 

Il Tipperary Free-Press, foglio irlandese, crede 
sapere che un migliaio di persone si associeranno e s0- 
seriveranno, per 100 lire di sterlini cadauna, per fondare 
uo Collegio irlandese a Psrigi. Probabilmente, verreb- 
bero accordate a tal uopo alcune agevolezze dal Governo 
fiaocese, onde permettere di attuare cen questa somma un 
progetto tanto importente pei Cattolici. Il giornale aggivo- 
ge che, se i Cattolici d'Ioghilterra, di Scozia, delle colo- 
nie e dell'America, potessero associarsi a questo progetto, 
la somma verrebbe facilmente triplcata. A questo piano 
andrebbe unita l’idea di rinunciare al’ assegnamento, che 
lo Stato paga al Collegio cattolico di Msynooth. (0. 7. ) 


PORTOGALLO 


Giuseppe Antonio Neutel d' anni 57, nato a Lamego 
in Portogallo, era trilustre, quando eutrò nella carriera mi- 
Itare. Laonde, nel 18410 fece tutta la campagoa contro <i 
Francesi; nel 1823 emigrò in Spagna con Silveira, e dal 
1826 in poi fa al servigio di D. Miguel fino alla con- 
venzione di Evora ; ia seguito, fece parte della famosa ban- 
da di Remechido, e finalente si trovò nella rivoluzione 
di Oporto del 1846, vella quale i realisti speravano di 
rimettere in trono D. Miguel. Questo coraggioso vetera- 
no, allorchè seppe che D. Miguel aveva preso moglie, fece 
voto alla Beatissima Vergiae, che in Portogallo è venerata 
sotto il titolo dos remedios, di venire in pel'egrinaggio 
a Roma, code visitarvi le tombe dei Principi degli Apc- 
stoli, se il Signora evesse conceduta a D. Miguel una 
discendenza. E difatti, avutasi novella che nata eragli uoa 
bambina, il Neutel pari di Lamego il 5 ottobre 1852, 
e, passando per Madrid, traversò la Spagna; lasciatosi a 
tergo Perpignano, entrò in Francia, e da Marsiglia recossi 









i a Nizza in ftalia, ed il primo dello storso febbraio arri- 


vava in Roma. Ora, non è a dirsi con quanta gioie e di- 
vozione abbia esercitato gli atti di nostra santissima re- 
ligione nella chiesa di S. Pietro-in Vaticano, ringraziando 
Iddio per la successione accordata a D. Miguel. Al pre- 
sente, il vecchio soldsto, coperto d' illustri cicatrici, è veriuto 
nella determinazione di andere in Germania, per offerire 
gli avanzi di sua logora vita, e le ultime prove della sua 
fedeltà e del suo amore, all’ osule Principe della Casa di 
Braganza. ( Bilancia. ) 
SPAGNA 
Madrid 2 marzo. 

Ieri furono aperte le Cortes. Il sig. Roneali, pre- 
sidente del Cousiglo de’ mpistri, lesse prima il discorso 
d° apertura. Dopo letta la lista dei deputati, il sig. Gon- 
zales Bravo la parola per domandare che fosse ag- 
giunto ia quella lista il nome del sig. M-yans, eletto e 
preclamato deputato di Mota del Marques. ll sig. Benavi- 
des, ministro dell’ interno, rispose che il sig. Mayans non 
poteva essere ammesso a far verificare i suoi poteri, per- 
ché, nelia sua elezione, erasi violata formalmente la legge. 
A queste parole del ministro, tenne diet o un alterco gra- 
vissime, una vera bsttaglia d'improperii e di provocazioni. 





Dieci deputati in una votta chiedevano la parola ; Gonza- 
les Bravo gridava, provocava ed era provocato Pareva 


di trovarsi (dice il corrispondente dell' Indépendance bel- | 


ge) ad una caccia di tori. Dopo veni tentativi per ripri- 
stinar l'ordine, il presidente anziano ricusò la parola a 
dodici deputati, che la domandavano; e così ebbe fine l'in- 
cidente. Poi si passò a costituire l' Ufficio. Il sig. Marti 
de la Rosa fa eletto presidente con imponente mag- 
gioranza, avendo ottenuto #52 voti su 170 votanti. 





Nella città di Toro ebbero luogo gravi disordini, in 
oceasione della ripartizione dell'imposta. Una torma di 200 
uomini s'introdusse nella sala delie sessioni del Consiglio 
comunale, e discaccò i membri di questo, nonchè i mag- 
giori censiti della città, in numero di 50. Indi quella mol- 
tiiudine socò per le vie deila città, proclamò la Monar- 
chia assoluta, e tolse tutte le iscrizioni, che si riferivano 
alla Costituzione. Un reggimento di cavalleria, mandato 
sollecitamente colà, ristabili la quiete e arrestò molti uo- 
mini e donne. 

TZ 

A Teruel, nell’ Aragona, vengono concentrate presen- 
temente molte truppe d'ogni arma. Sorprende specialmente 
il vedervi ua gran numero di guardie civili. A quanto si 
dice, il Governo ebbe notizia che i carlisti hanno inten- 
zione di provocare una sollevazione a Maestrazzo e Albe- 
razio. Alcuni ageoti di questo partito furono già posti in 
prigione, ( Austria.) 

FRANCIA 
Parigi 7 marzo. 


Il conte Rodoifo di Ornano è stato nomin:to ciam- 


bellano dell'Imperatore. 


leri ebbe luogo una cerimonia commovente per ogni 
riguardo. L’anno scorso, dopo l' attentato contro la Re- 
gina Isabella, l'ambasciatore spagnuolo aveva fatto cantare 
nella chiesa della Maddalena un solenne Te Deum, al quale 
invitò il Corpo diplomatico e il mondo ufficiale. L' luwpe- 
ratore d'Austria non volle, dopo l'attentato diretto con- 
tro la sua persona, che i rappresentanti del suo Governo 
presso Corti esterne si occupassero di simili cerimonie, 
dicendo che i suoi giorni non erano stati tanto iu peri- 
colo perchè se ne facesse un'occasione di dimostrazioni di 
simil fatt, e quiodi ll pregava di astenersene. Ma, nella 
sireda Lafayette, si trova una cappella tedesca, fondata dall’ 


! infaticabite zelo dell'abate Chable. Questo degno sacerdote, 


volendo offrire ai molti operai tedeschi, che abitano la 
capitale delia Francia, un luogo, ove potessero pregare 
Iddio nel proprio idioma, aveva cominciato la costruzione 
di quella cappella; e poi, ottenuto il concorso, dei Governi 
cattolici della Germania, e particolarmente del Governo au- 
striaco, petè compiere questa sarita impresa. L' abase Chi- 
ble, sapendo che l’ Ambasciata austriaca non poteva occu 
parsene, prese l'iniziativa d'un Ze Deum per riograziare 
la Provvidenza, che salvò i preziosi giorni dell’ Imperstore. 
Appena ne fu fatta la proposta, molli operai lo pregaroro di 
scegliere per tale cerimonia un giorno di festa. Senz' al- 
cun carattere uffiziale, l'abate Chable spedì gl'inviti; e 


difatti v'intervennero le Ambasciate di tutti gli Stati cat- 


tolici e delle Potenze amiche dell’ Austria, seoza distinzione 
di culto. Vi assisteva pure l' Ambasciata austriaca e il con- 


sole generale, barone James di Rothschild, sebbene Israe- 
lita. La chiesa era affollata. Il pubblico, composto princi- 
palmente di Tedeschi d' ogoi condizione, diede a questa ce- 
Fimonia il carattere d'una dimostrazione affatto eccezio- 


nale; tanto era l'entusiasmo e tanta la commozione, con 

tui ripeteva i cantici religiesi intonati del nunzio apo 

lico. Queste fervide dimostrazioni di simpatia e di gioia 

per la salvezza dell' Imperatore d’ Austria confermane la po- 

polarità, di cui gode questo giovine e generoso Monarca. 
( Corr. Ital, ) 


L Indipendanco pabblica i sogueni ul:ieriori rag- 


guagli sulla tragica morte del conte Camerata: « L' in- | 


felice conte Camerata doveva essere nominato referendario 


/di prima classe, nel momento io cui si uccise, ed egli lo 


sapeva; quindi la sua fatale risoluzione non fu cagionata 
da amor proprio offeso. La Patrie toraa a perlare di que- 
sto sgraziato avvenimento, dicendo che il conte aveva po- 
sto le sue carte nel più perfetto ordine, prioa di morire; 
il fatto è vero: egli aveva spinto la precauzione sino a far 
isparire alcune lettere, che, per convenienza, non voleva gli 
fossero iravate dopo la sua morte. Egli compì il suo fu- 








| nesto disegno, mentre il suo famigio andava a restituire 
quelle lettere. 

« Il libraio Potier, eotrando da lui la mattina per 
prender possesso della biblioteca, che giovane conte gli 
aveva ceduto la sera innanzi, fu il primo che vide il conte 
Camerata (il quale si era fatto sbarbare e pettinare, come 
d' ordinario, ma non aveva voluto togliersi la veste da ca- 
mera), disteso a terra, e già colpito mortalmente. Nondi- 
meno, la respirazione era ancora regolare, e il sig. Potier, 
ch' è miope, non avendo veduto il sangue sgorgato dalla 
ferita, credette che il conte dormisse steso al suolo e andò 
ad awertiroe il servitore. Si trovò la tempia perforata da 
una palla, rimasta nel capo, la quale s' era aperto soltan- 
to un piecolo pertugio. Essendo poi sparita Ja gonfiezza 
della tempia opposta, i lineamenti dello sventurato conte 
non erano punto sfigurati, e in questo stato presentava una 
grande somiglianza colla maschera dell' l'operatore. Il conte 
aveva scritto alcune linee , concepite press’ a poco così : 
« « lo mi uccido; ne domando perdono a Dio e agli uo- 
mini: le cagioni della risoluzione, da me presa, sono parti- 
colareggiate nel mio testamento, trasmesso a mio cugino Na- 
poleone. » » Questo testamento dovette esser. consegnato 
poi all’ Imperatore. » 

Il cadavere del conte fa imbalsamato e deposto in un 
sotterraneo della chiesa della Maddalena, alla presenza di 
alcuni eoagiunti ed amici. Il 6 furono celebrate le ese- 
quie del conte Camerata. Per tutto il giorno, molti perso- 
naggi dell alta società parigina si presentarono dalla Pric- 
cipessa Baciocchi, sua madre, all'Hotel de Hollande per 
deporre il loro viglietto di visita, o per visitare la Prin- 
cipessa, la quale ricevette i più commoventi attestati di 
affetto e di simpatia. 








Iotorno alla persona della contessa di Solms, leggesi 
quanto segue in una corrispordenza dell’ Indépendance : 
« La contessa Solms, che, dopo ristabilito l° Impero, porta il 
titolo di priocipesta Maria, è figlia del sig. Wise, inviato 
inglese ad Atene, e d'una figlia di Luciano Bonaparte 
(Letizia, nata a Milno il 6 dicembre 1804), congiunta 
pertanto all'Imperatore in grado abbastanza prossimo. Il 
sig. Wise e sua moglie vivono già da lungo tempo disu- 
niti, noo però per separazione legale. Questa circostanza 
ebbe icfluenza sciaguratissima sull’ educazione e il destino 
della contessa Solms, la cui vita è ricca assai d' avventure, 
benché la non conti che 22 anni. A Corte non aveva ac- 
cesso, Ella stiva in relazioni intimissime con uno de’ no- 
stri più doviziosi legittimisti, il sig. di P....; e ch'ella 
non ne ficesse un segreto, sembra essere siata la cagione 
della violenta sua espulsione. Siccome |’ Imperatore eser- 
citò così austeramente il proprio diritto di regolare la 
posizione dei membri di sua famiglia, avrà avuto bto- 
ne ragioni di farlo. A parte questo, la contessa di Solms 
era dama di sommo brio, amabllissima, e nella sua con- 
versazione scorgevansi persone ragguirdevoli d'ogni par- 
tito. Essa poeteggia, compone, dipioge e possiede in ispe- 
cie non comuni talenti lelterarii: aleuni aoni or sono, in 
un suo viaggio per l'Italia, fu accolta essa cortesemente 
alle Corti napoletana e sarda. Il Re di Sardegna le avea 
mandato, or non è molto, un vezzo di brillanti. Suo ma- 
rito non si conosce: per quanto sappiam noi, neppure in 
Germania # è potuto venire a cognizione di nalla intorno 
al conte di Solms. La madre dalla contessa Solms da al- 
cuni mesi vive in Viterbo di ana rendita di 24,000 fr. 
che l'Impsratore le ha concesso. Questi cenni desono 
sumersi tutti con cautela; ne attendiamo d' ulteriori. » 











alla Gaxsetta 
Mcntrea au- 
striaco, il Consiglio dei ministri in Franeis insistette, affin- 
chè fossero prese misure di precauzione per la sicurezza 
personale dell Imperatore de'-Francesi. Il prefetto di po- 
lizia, sig. Pietri, organizzò a tale scopo una guardia di si- 
curezza, composta di 50 Corsi, coraggiosi e risoluti, di cui 
la metà sta in servigio giorno e notte. Essi custodiscono 
tutti gl' ingressi delle Tuilerie, ed osservano attentamente 
tutti coloro, ch'entrano ed escono. Non appena l' Impera- 
tore esce in carrozza, parecchi di questi Corsi a cavallo lo 
accompagnano a qualche distanz», e sparpagliatamente; però 
| in modo, ch' essi tengono d' occhio chiunque voglia avvici- 
narsi all'Imperatore. Ei soro armati di pugnali e pistole 
cariche, per atterrare immediatamente chiuoque mostrasse 
di alzare la mano contro l' Imperatore. Quando l' Impera- 
tore si reca ad un teatro, o a visitare qualche Stabilimento 


gi, in data del 2 








—r—————€m—@É"cc ec ARTROSI. SIETE ON LEDA ARR CIAOO AMT IE E CIVIC AOC TEOR 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
—re8>— 


VENEZIA 44 manzo 1853. — L'ultimo arrivo, che si 
conosca, fu da Trieste: il brigaot. austriaco Amadigi, capitano 
Gersaglia, vuoto, per M. A. Cosolich ; stavano alle viste un bri- 
gantino ed anco uno schooner, che sà ritiene per l'inglese Elen 
of Palmer, da Yarmouth e Livorno, con aringhe per Blumen- 
thal; ed alcuni trabaccoli. n 

Si sono venduti olii di Zante a di 243, viaggianti. — 
Le valuto d'oro erano in minor ricerca ; le Banconote da 90 %/, 
a3/, ed a 91; il Prestito lomb-veneto a 92; le Metalliche 
ad 85 ‘/,, consegna da oggi sino alla fine del corrente; la con- 
versione de' Viglietti del Tesoro a 90 3/3, obbligazione sino alla 
fine del corrente; ricerca delle Azioni toscane di Siena a 60; 
ll lde a 90, queste in maggior pretesa. 

ella decorsa settimana, Trieste mostrò il maggior favore 
negli zuccheri, sì greggi che pesti; nè manco la ricerca de’ caffè, 
di cui un carico Laguayra, lavato, si vendette a f. 36. Domande 
anche nel pepe. Olii più fermi. Granaglio senz’ affari. Nelle frutta, 
le mandorle dolci in qualche ribasso. 









LONDRA 12 manzo. — ( Dispaccio telegrafico.) — 
Cotoni balle 44,000, *% di ribasso. Caffè poco domandati i 
pronti. Zuccheri in domanda, sì pronti che viaggianti. Un carico 
per Trieste a scellini 25.9. Grani in ribasso da 2 a 3 scellini. 
Granoni ribassati. 


N.B. — Sabato, 12 marzo, la Borsa di Vienna 
restò chiusa. 


MONETE. — Venszu 12 marzo 1853. 


CAMBI. — Venezia 12 manzo 1853. 
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DA LIRE | A LIRE 


ARRIVI E PARTENZE. — NeL 12 manzo 1853. 


ARRIVATI. — Da Bergamo: I signori: Rusea monsignor 
Pietro, Vicario capitolare di Bergamo. — Da Cremona : Piovani 


nob. dott. Pietro, deputato presso la Congregazione provinciale 


in Cremona. — Da Bologna: Mortiet Maurizio, nego. di Des- 


sau. — Buldrini Agostino, possid. di Bologna. — Catolfi Do- 


menico, possid. di Forlì. — Da Firenze: Woodward Tommaso 
e Trench Weldon Tommaso, possid. inglesi. — Da Ferrara: 


| Barbantini Domenico, ingegnere di Luoca. — Da Trieste: de 


Heberstein co. Enrico, I. R. ciambellano. 
PARTITI. — Per Verona: | signori: Daude Attalo, propr. 


di Lione. — Per Padova: de Mauleon co. Carlo Luigi, di Pa- 


rigi. — Per Ferrara : Gnoli co. Cesare e Follegati Ercole, possid. 
di Ferrara — Per Trieste: Roome Carlo H., Lee Gugl. T. 
e Nottham Carlo H., possidenti americani. 


Ne 13 manzo. 
Annivati. — Da Milano: | signori: Sessa Luîgi presi 


dente della Camera di comm. di Milano. — Couleru Luigi Giulio, | 


negoz. di Mulhouse. — Da Brescia: Botta Carlo, deputato pro- 
vinciale e possid. di Brescia: — Bettoni co. Domenico, assessore 
municipale di Brescia. — Blankenagel Gio. Gaspare, viaggiat. di 


comm. di Hagen. — Da Sondrio: Quadriò nob. Giuseppe, possid. | 


di Sondi 





— Cogliati Alessandro, assessore municipale di Son- 
Cremona: Cavalcabò Agost., possid. di Cremona. — 
Sordi march. Ferdinando , deputato provinciale di 
Mantova. — Da Trieste: Goetz Gustavo, dott. in medicina di 
Neustrelitz. — Balboni Antonio, negoz. di Pieve di Cento. — 
Vitali Norsa Giuseppe, negoz. di Ferrara. — Da Padova: de 
Cossigny Gaetano, propr. di Gaillac 

Partiti. — Per Udine: | signori: S. E. il principe Cle- 
mente Altieri, possid. di Roma. — Per Verona: Bankens Gugl., 
possid. inglese. — Per Trieste: Sessa Luigi, presidente della 
Camera di comm. di Milano. — Botta Carlo, deputato provine. 





ESPOSIZIONE DEL $S. SACRAMENTO. 


N 43, 14, 48, 16, 17, 49 è 19, in S. Manta pet Rosamio, 
Vulgo Gesuati. 





OSSBIRYAZTONI METEOROLOGIG@HE 
fatte uel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio delia laguna. 


Sapato 12 wanzo 1853. 
Ore - del Sole. [Ore mer. [Ore 9 sera. 
| Barometro, pollici - - 28 5 0/28 4 8/28 401 




















| Termometro, gradi - 54 90) 79 
Igrometro, gradi - - 2) ali lina 16 80 

| Anemometro, direzi -| NOE E SE 

| Stato dell' atmosfera «| Quasi ser. | «Sereno. | Sereno. 


Rtà della luna : giorni 4. 
| Punti lunari: 00. | Pluviometro, linee: 00. 
< AIOLLIONZA 
DowENIcA 13 MARZO 1853. 
| E 















| Barometro, pollici. ++ .|28 4 1|28 3 7/28 21 

| Termometro, gradi . .... 4 8 82 19 

| Igromatro, gradi 81 15 80 
Anemometro, 0...1,8 E | SE SE 

| Stato dell'atusosfora . . . .[Nebb. densa, Quasi ser. |Semisereno 


| Ì 
| Età della luna: giorni 5. 
Puxti lunari: Quartale. I Piuviometro: linee 00. 
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pubblico, i Corsi sono ivi ti ant.cipatamente, in modo 
da rendere, impossibile pico attentato. Questo servigio 
di sicurezza esisteva in parte accor prima del colpo di Stato, 
quando la colleganza parlamentaria progettava d''imposses- 
sarsi della persona del Principe Presidente. Ora il signor 
Pietri lo riordinò con alcune maggiori severità. Così, a ca- 
gioo d' esempio, i Corsi noo debbono permettere che al 
cano si avvicini all'Imperatore, per rimettere petizioni nelle 
ue mani. » (0. T.) 


Ù per REI 
Oggi la trasmissione de' dispacei elettrici da Parigi a 
Londra è stata aperta al pubblico. Un dispaccio di 40 pa- 
role, spedito da Parigi alle ore 9 antim., è giunto a Londra 
alle 9 meno 2 minuti, perchè v'è una picecli differenza 
nelle ore degli orologi di Londra e di Parigi. 
cose — 





Un dispaccio telegrafico annonzia che i generali di 
Gastée è di Mortauban si erano imbarcati a Tolone per 
Civitavecchia, donde si recano a Roma. (6. P.) 


SVIZZERA 

Stando alla Gassetta di Basilea, nel Granducato 
di Baden febbero appreosioni circa a mene demago- 
i ignorasi se esse sieno state prodotte dai risultati 
dell'inchiesta di Milano ; ma sembra certo che si guardi 
alla Svizzera con una certa diffidenza. A cò si attribuiscono 
la traslocazione di truope in Lorrach, e le forti pattuglie, 
spedite ai confini di Sciaffusa e da Costinza. (GT) 

TICINO 
Lugano 44 marzo. 

Il commissario federale nel Ticino ha annunciato al 
Dipartimento di giustizia e polizia l'allontanamento di 2 
rifuggiti, fra' quali trovansi alcuni disertori ungheresi, che, 
sotto scorta di polizia, furono condotti a Lucerna. Sono 
essi rifuggiti, che, senza permesso del Consiglio federale e 
de' precedenti commissarii, ed in parte senza che ne fosse, 
informato il Governo del Ticino, vi dimoravano Nea aveo- 
do essi avuto parte agli ultimi avvenimenti di Milano, 
vengono soltanto internati. Per la maggior parte, pesano 
recarsi in America; pochi chiederanno asilo ai Cantoni. la- 
torno ai pochi (circa 42), che rimangono nel Ticino, si 
forma un'inchiesta per conoscere se sì possa, in via d'ec- 
cazione, concedere loro di dimorarvi ulteriormente. (G. 7.) 

; e 

Dietro saggerimenti del sigaor commissario federale 
il Consigiio di Stato ha ordinato la chiamata di una qua- 
rantioa di militi per essere distribuiti nei posti di Creme- 
naga, Ponte Tresa, Chiasso e Stabio, a fine di prevenire 
che da parte di qualche imprudente, o malintenzionato , 
diasi motivo di reclami, con insulti, od altrimenti, alle sen- 
tinelle austriache, poste agli estremi confini in contatto con 


quei paesi. (1dem.), 
GRIGIONI 


Dall'inchiesta, incamminata nel Cantone de’ Grigioni 
contro i rifuggiti Cazola e Clementi (riferisce il Bund ) ri- 
sulta che le armi, che furono trovate in Poschiavo, vi fu- 
rono spedite dal Piemonte. Clementi venne da Londra ne' 
Grigioni; Cazola da Torino. (6. T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 5 marzo. 

Corre voce che sia per essere fatta all' Assemblea fe- 
derale una proposta, tendente ad ottenere una decisione 
federale, di far osservare militarmente i Cantoni svizzeri. 
Credesi così di rispondere, nel miglior modo, al contegno 
equivoco della Svizzera, sul punto de' rifaggiti. 

( Austria.) 












ASSIA ELETTORALE 

Continua ad Hanau l' inquisizione contro i soscrittori 
degli eccitamenti, proclami, ecc., emanati nel 1849 onde at- 
taccare la Costituzione dell' Impero. 1l maestro Rodiger, emi- 
grato in Svizzera dopo chiusa la sua scuola), l' incisore 
Coch, il bottaio Schartner, il lavoratore in oro Esgel, il 
compooitore di tipografia Hermann, il negoziante Muisch 
ed il cappellaio Kammerer, tutti di Hanau, sono citati nel- 
le Gazzette, sotto pena di essere perseguitati con lettere 
di arresto, a presentarsi entro tre settimane all' Uffizio di 
giustizia in Hanan. 

CITTA? LIBERE 
Francoforte 4 marzo. 

La Gazzetta di Lipsia rileva da buona fonte che, 
nella sessione del 24 febbraio della Dieta federale, 
viato assiano presso la Confederazione presentò la propo 
sta che l'Assemblea federale, d'accordo col Gabinetto au- 





striaco, faccia i passi opportuni e rivolga energ che rimo- | 


stranze al Governo di S. M. britaonica, per ottenere un 
efficace riparo contro l'abuso del diritto d'asilo, di cui si 
rendono colgevoli i rifuggiti politici neli' Inghilterra. La 
propesta fu, per il momento, sospesa di nuovo, daechè lo 
stesso I R. ambasciatore presidiale austriaco, sig. Prokesch- 
Osten, ne fece la domand?, aggiungendo che l' investige 





zione sui fatti di Milano e sulle macchinazioni della pro- | 


paganda rivoluzionaria di Londra viene condotta colla mas- 
sima attività, e che i risultati di essa serviranno di norma 
al contegno del Governo austriico in quest' affare, cha non 
interessa solamente |’ Austria. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fienna 12 marzo. 

Vienna celebra in questo momento una festa in- 
comparabilmente splendida e magnifica. 8. M. | Im- 
peratore si reca, precisamente adesso, in carrozza sco- 
perta, al fianco di S. A, I, l'Arciduca Francesco Car- 
lo, suo padre, alla chiesa di S. Stefano, per ringr:- 
ziare, in nome proprio ed in nome de’ suoi popoli, 
I° Altissimo, per la manifesta protezione della divina 
Provvidenza. I cittadini di Vienna fanno spalliera; le 
contrade e le piazze, per cui passa la carrozza im- 
periale, sono adornate a festa e ripiene d’ una fol- 
la sterminata di gente. Le acclamazioni di tante mi- 
gliaia di persone, che fanno rintronare l’ aria, non 
sono veramente se non una debole testimonianza del- 
la profonda commozione, della devozione e del vero 
amore che penetra tutti i cuori, accende tutte le 
anime a stare fedelmente e saldamente attaccati al 
Monarca, alla sua Casa imperiale ,'al propugnacolo 
irremovibile e santo di questo Impero, della sua gran- 
dezza e del suo benessere. ‘ (Corr. austr. lit. ) 

n 

I fogli bavaresi riferiscono essere progettato, per la 
primavera ventura, un Congresso di Principi in Vienna, a 
cui prenderebbero porte gl Imperatori di Russia e d' Au- 
i Ra di Prussia, Baviera, Sassoni», Wirtemberg, ed 
altri Principi regoanti. ( Corr. Ital.) 





























-_ 240 


Il reale Governo inglese ha ordinato al suo incari- 
cato d'affari a Costantinopoli, colonnello Rose, di spedire 
in avvenire il corriere dell'Ambasciata, che finora andava 
a Londra per Marsiglia e la Francia, ogni 44 giorni, coi 
piroscafi del Lloyd a Trieste, e da quella città per terra, 
attraverso gli Stati austriaci. Ei tenne già questa nuova stra- 
da, per la prima volta, il 26 febbraio. s 

(Corr. qustr. lit.) 
Fenezia 14 marzo. 

Abbiamo da un privato dispaccio, in data di questa 
mattina da Vienna: ; 

Il tenente-marescialio Haynau , è morto repenti- 
namente ad un'ora actim. 

Impero Ottomano. 
I Tarchi hanno sgotrbrato il Montenegro. Omer pi- 
scià si è ritirato nell’ Albania, Reis pascià a Niksich, Dervis 
ià da Grahowo a Kovienic. I Grahoviani prigionieri, tra 
cui anche il Voivoda, furono strascinati seco loro; uno di 
essi, di nome Samarich , ch era ammalato a morte e non 
poteva seguirli, fu ammazzato. I Montenegrini, ciò ‘saputo, 
decisero di vendicare la morte, e recarono una totale 
sconfitta a Dervis pescà ; i Turchi furono affatto dispersi, 
ed i Montenegrini fecero uns preda pel valore di fiorini 
6000. (Corr. austr. lit.) 
Londra 8 marzo. 

Nella Camera de'lordi d’ieri, lord Malmesbury toccò 
il cenno, fatto da' giornali francesi, che Mazzini sia stato 
preso a Genova, a bordo dilla fregata ing!ese la Retribu- 
tion e condotto a Malta. Disse non doversi frantendere la sua | 
interpellazione, imperocché, tanto esso, come il suo nubile 
amico, che siede dietro di lui (I:rd Derby ), sì eraro espres- 
si nel Parlamarto a favore del mantezimento del diritto 
d'asilo inglese, che nessun ministro inglese potrebbe avere 
la volontà o il potere di cangiare. M>, dato che la coverta 
di on bastimento da guerra inglese è territorio britanico, 
egli crede che l'accettazione di quell’agitatore politico a bordo 
della Retribution, sia stato un atto mal calcolato di umanità 
da parte del capitano, in esso che Mazzini non si trovasse in 
pericolo personale. Essere egli cosviato cho in Piemonte, né 
Mazzini né alcun altro profugo politico, poteva essere in peri- 
colo di vita. Probabi'mente, lo si avrrbb» bandito dal parse,ed 
allora gli era libero di giorarsi d'una delle occasioni pubb! che 
del porto di Genova. Le ioro signorie dovrebbero compren- 
dere gl’ inconvenienti, che potrebbero sorgere, quando le 
navi da guerra di S. M. fossero cengate in p:chebotti 
da forestieri per trasportare agitstori e congiurati scor- 
fitti contro gli alleati dell'Inghilterra. Domardare egli se 
la notizia sia vera? Lord Palmerston non può dare le de- 
siderate notizie perehè il Governo non ha aneora ricevuto 
aleun acnunzio di qualsiasi specie sull’ argomento. 

(6. Uf. di V.) 
____ 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 10 marzo. 

Il ministro della guerra Saint-Arnaud diede la sua 
dimissione, apparentemente per iotivi di salute. Ducos farà 
int-nto le sue veci; il geoera!e Canrobert gli succederà, 
dicesi, nel Ministero. 











Il marchese di Lovalette è giuato a Marsiglia, ve- 
nendo da Costantinopoli. 

Altra delli. 

Il Moniteur, in un articolo illustrativo, chiama la si- 
tuazione finanziaria dello stato eccellente, ed ennmera i van- 
taggi del presoate sistema, in confronto all’ anteriore con- 
sueta votazione dei bilanci. Il Consiglio di Stato ha dimi- 
nuito di 30 milioni la somma delle spese, originariamente 
stabilita, In maggio 1855, sarà aperta a Parigi una Espo- 
sizione dell’ industria; durerà 7 mesi. 

( Corr. austr. lit.) 
Altra della stessa data, 

N B.i di Tunisi è aspettato a Parigi nel mese pros: 
simo. La Banca fu informata vfficialmente che i crediti 
portatori del prestto turco saranno Iqudati ben presto in 
medo sodisfacente. (6. P.) 

Altra del 12 

Si diee che l'incoronazione e ia consacrazione, per 
parte del Papa seguiranao il 10 maggio. Saranno crezti 
86 ispettori dipartimentali delle librerie. 

Quattro e 4/, per 0/9 104.40; Tre p.°/ 84.10. 

Londra 10 marzo. 

La flotta del Mediterraneo sarà aumeztata ; quella 
della Manica serà ripartita in divisioni di servizio attivo. 
AI 4° aprile, la flotta dell'ammiraglio Dundas, che si è 
riposata, si rimetterà in movimento. (6. P.) 

Altra dell'AA. 

Consolidato, 3 p. 0/9, 100 4/3 - Vienva 11.03. 

Altra del 12. 

La proposta di Russell per la secenda lettura del bill 
sugl'I-raeliti fu ammessa nella Camera dei comuni con una 
maggioranza di 54 voto. 


Madrid 6 marzo. 

La proposta dei senatori Penna Aguiyo, Sotemayer, 
Fcentes del Dvero e Joss del'a Concha, per far giudicare 
il maresciallo Narvarz da' suoi pari, giusta la sua domanda, 
fu combattuta dal ministro e respinta dal Senato. 


Altra del 7. 
Ne'la sessione del Senato, il ministro della giustizia 
ha risposto a' rimproveri, indirizzati al Misistero dali’ oppo- 
sizione, rel:tivamente a'le disposizioni contro la stampa. La 
proposta dell'epposizione fu rigeltata con 64 voti contro 52. 
*(6G. P.) 


Sartorius e Formera sarebbero incaricati delia for- 
mazione di un puovo Ministero : molti presumono che Nar- 
vaez ed il suo partito la spunteranno. 

Berlino 10 marzo. 

La secondi Camera adottò, con 241 contro 70 voti, 

la formazione della prima dietro sua preposta. 


ARTICOLI COMUNICATI. 
ISTITUTO ELEMOSINERE DI BURANO. 


Se tutte le cose, che hanno relazione amica col cuore 
e ricordano alti generosi d'anime perfette, sono care e 
commoveoti, cara e commovente sarebbe riuscita a qua» 
lanque l'avesse veduta la fuezione ssera del giorco 3 cor 
rente nel tewpio devoto e magnifico di Burano; isola bella 
è un tempo anche ridente e felice per floridezza di com- 
mercio, e ricca e celebre tess.rice di meili pregiatissimi, 
ma ora, per la tristizia dei tempi, squallida anzi che no e 
poveretta pescatrice e del tutto bisognosa dell’ altrui ca- 
rità. In quella chiesa, messa a lutt», si tributavano atti 
solenni della più tenera e sentita riconoscenza alla cara 

















memoria di quei gecerosi, i quali in vite, tocchi di com- 
passione per le tante miserie desolauti dei loro confratelli, 





i eroso consiglio di doversi cerear pur modo 
anita nel pietoso disegno, accomunate largizio- 
i copiose, facevan quasi per dncanto sorgere în quest is0- 
io Istituto ‘elemosiniere. Nel mezzo di essa sor- 
bara funebre, circondata da ceri ardenti ; e all 
altare maggiore veniva pregata pace ai trapassati benefici, 
celebrandovi i divioi misteri, tra i quali, dopo il cu 
del Veogelo, in mezzo a copicsa affluenza di popolo, saliva 
i il ico Penso, cooperatore dei 
il pergamo il rev. D. Domenico i A 
SS. Gervasio e Protasio, e vi recitava una elucubrata, dotta 
e commovente orazione in lode dei Arapassati e LG 
citamento dei viventi benemeriti deli’ Istituto. Si vedeva 
che le sue parole venivano da un cuore caldo e le 
fortemente della tenerezza dell'argomento, e tutte # an 
gli uscivano dalle l:bbra rattempiate al fuoco della cari 
vicendevole e fratellanza evangelica, sulla quale appunto 
basava il suo ben lodato, eloquente lavoro, e però attissi- 
me a raccendere i petti degli attenti uditori, e —disporli 
a generosi proponimenti di sovsenire il tapino e il pove- 
retto fratello, delle cui sofferenze si sentivano fare dall 
egregio un' assai toccante € patetica pittura. E il poveret- 
to dovrà eterna gratitudine a quel suo valoroso patroci- 
natore, per avere la propria causi, sentita tanto caldamente, 
raccomandata da lui ai ricchi; ci quali, con tenera effu- 
sione di cuore, diceva: « Cossiderate Gesù Cristo, il fratello 
‘ nostro pramogenito ed il modello dell' evangelica fratel- 
« lioza ; consi ‘erate lui mendicante in ogoi infermo, ignudo 
« e derelitto in ogni tapino, il quale, con la bocca di tutti, 
« vi domanda elemesina » ; e col Grisostomo lor dimostrava 
doversi il povero avere in quella medesima riverenzi, che 
sì hanno le chiese, ed anche nei poveri, come in altrei- 
tanti altari, potersi colle elemosine offerre a Dio accet- 
teveli sacrifizi. « Che se poi, soggiungesa, di tali secri- 
« fizii desiderate sopere cosa avvenga, collo stesso Grisoste- 
« mo dirovsi ch'essi, quasi rube d'incenso ia odore di s02- 
« vità si alzano èa terra, oltrepassino le nubi, ascendono i 
« cieli, ed inpaozi al divino cospetto si scioigono in azioni 
« di grazie, per quirdi ritornare sul vostro capo, convertite 
« in rugiade di benedizioni. Sì, le elemosiae, che ascondete 
« nella mano del povero, i suoi fianchi vestiti, il suo corpo 
« satollo, e l'anima sua riposata nella pice, sono quei sa- 
« crifizii, che nel modo più fecondo dal Cielo attirano le di- 
« vins misericordie! E, per non lasciare stimelo alcuno io- 
teniato ad impegnare ogvor più la carità loro a favore 
degl irfelci, passava all argomento della lode, ed enco- 
miava quei grandi d'animo e generési, quei benfatti cuori, 
che piangono coi piangenti e dell' altrui sofferenze si ret- 
tristano, come fosser proprie, e metteno mano e consiglio 
per vedere di poter rendere men tristi le situazioni dolo- 
rose degl’ indigenti fratelli ; e però egli, ‘in prima tributeta 
lode ai defunti e viventi Buranesi, contribuenti aila pie- 
tosa opera, si slanciava d'un volo elia madre isola, Ve- 
nezia, e, dopo avere levata a cielo l'antica e storica pietà 
di le, sogguogeva parole di ode sincera e affettuosa a 
quei Veneziani, i quali, non disconoscendo la fratellanza d' 
origine cogli abitanti di questo Comuae, di buon animo 
cotcorsero, in unione dell’ animato zelo di questo nostro 
parreco veneziano, D. Jacopo Modenato, tanto benemerito 
e presidente vigile e solerte di quest' Istituto, a_piantario 


gora la 





| in primo, e poi incrementario di copiose offerte annuali ; 


specialmente macdindo salve di vivo ringraziamento alla 
pia e celebrata dama Paolina Revedin, che ai poveri del 
paese lasciava in testamento sovvenzione genorosa, e agli 
Aogeli della veneta chiesa: AI porporato Morico, il quale, 
siecome ai poveri Buranesi si dimostrò vivendo sempre mai 
padre amorosissimo, così dell'Istituto fu il più caldo pa- 
trocinatore e il più generoso ob'atore; e all'attuale ec- 
cellentissimo Patriarca, Aurelio Mutti, successore a quel 
grande, come nella sapienza del'a mente, così nell’ ampiez- 
za maravigliosa del cuore e nell’ amorosa paternità di quei 
poveretti, i quali, grati naturalmente e avvezzi a_ bagiare 
e benedire la mac0, che loro. porge il quattrino della ele- 
mosine, terranno serre il cuore espinso per la più sen- 
lita: ricono: loro pietosi sovvenitori e le mani le- 
vate al cielo, loro invocando da Dio ogni più desiderato 
compenso alla lor carità. 

Dall Istituto elemosin'ere, Bureno 7 marzo 1853. 

Il Vicepresidente, Faancesco Barsaro 
Il Controllore, Bressanello Antonio. 

















ATTI UFFIZIALI. 

37. CITAZIONE EDITTALE. (2 pubb.) 

Giovanni Rittig, nativo di Praga, nella Boemia, nel 4849 
studente in legge in quell’ Università, col soprannome di Brutus; 
e Adolfo Straka, nativo di Kowanetz, dell’anteriore Circolo di 
Bunzlau, nella Boemia, nel 1849 studente in teologia nell’ Uni- 
versità di Lips 

. Dietro giudiziale rilevazione del fatto, sono legalmente in- 
diziati d'avere, quali promotori e complici in eminente grado, 
preso parte dei fatti in Boemia occorsi, nel 1849, di alto tra- 
dimento, allo scopo d’una rivoluzionaria sollevazione. 

Fu il primo particolarmente, che nella sua qualità di pre- 
side del Comitato scolastico Marcomannia , nei segreti dibatti- 
menti, tenuti allo scopo anzidetto, istigava colla parola e col fatto 
allo spirito di rivolta; non che per la formazione d'un Governo 
provvisorio, cui doveva seguire la proclamazione della Repub- 
lica, e mediante lusinghe ed altrui danari, arruolando numerosi 
complici all'oggetto dello scoppio della sommossa. Mentre lo Straka, 
quale agente del famigerato russo Bakunin, dirigea la sommossa 
e del proletariato e dei contadini, provvedendo d'armi e di mu- 
puoi: e nno! Pirla per l'adempimento del fatto. 

relazione alla prima Citazione edittale, approvata il 
ottobre N. 11994 dalla Corte superiore militare Silio Le 
pello, e pubblicata il 18 novembre 1850 a mezzo dei figli pub. 
biici, vengono, mediante questo secondo ed ultimo Editto, citati 
i detti due fuggitivi, legalmente indiziati del delitto d'alto tra- 
dimento, a presentarsi, entro giorni 60, innanzi a questo Con- 
siglio di guerra, Arascorso inutilmente il qual termine, si ter- 
ranno per confessi dell'imputato delito. 4 

Dall'I. R. Giudizio militare sull’ Hradschin 

Praga, il 19 febbraio 1853. i 





. NOTIFICAZIONE (2° pubb 

per la veda io via d'olerta del peli cile aio 
o di pezzi giù tag dele ces, ad uto di berretto al 
Poste essendo fuori d'uso nell 

alla gracatiera, delle migliaia di pezzi 
pro Commissioni d'abbigliamento militari, e nominatamente 
N. 267 pelli intere d'orso, coi ricavo di N. 708 di sifftti pezzi, 
presso la Commissione principale’ in Stokerau, che per non es: 


sere più servibili all'uso : 
rivali, in via d'offerta. Militare, verranno perciò venduti ai 


I R. armata le berrette 
tagliati trovansi depositate 


già tagliati, può essere ispezionata presso ogni Comnissi bu ; 
bigliamento, quella poi int verdi 
c— > quella poi delle pelli intiete. presso là sola Gom- 


i quali non potrebbero, prendere siffatta ispezione 
Dl d'ofso di diversa grandezza © qualità, trovasi bgc® 
servate, che sono della lunghezza di piedi 3 a 5, della a 
di piedi 4 a 3, e che a norma della perfetta loro quali è 
pelle, 4 fino a 4, ed anche 4 ‘/s pezzi completi per berrey ji 
granatiera. —_. 

i 3681 AVVISO D'ASTA. (3° 

bi pa deserto l'esperimento d'asta, tenutosi i vg & 
sta Intendenza il giorno 46 febbraio corrente , onde delibary, 


in affittanza il terzo appartamento di casa în parrocchia dis DI 


Marco, al civico N. 964, si deduce a comune notizia che, 

|’ Uffizio dell’ Intendenza medesima, il giorno 14 marzo Br, 
avrà luogo al contemplato effetto un terzo esperimento , 
ore 10 antimer. alle 3 pomerid., sul dato regolatore dell'anm, 
pigione di L. 186, e coll’obbligo di depositare, a cauzione 4, 
l'asta, la somma di L. 20, nonchè «sotto l'osservanza delle tu, 
dizioni tutte, espresse nel pubblicato Avviso 31 dicembre 1g; 
N. 36815, stato inserito nella Gazzella Uffiziale di Venezia è, 
giorni 12, 13 e 14 gennaio p. p. N#9, 10 ed 14, e ricorda, 
dal posteriore 26 gennaio suddetto allo stesso Numero, 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 24 febbraio 1853. 
L’I. R. Intendente, G. ODONI, Cav. 
L’I. R. Segretario, D. Prali; 
es 

N. 1220. AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) | 
In relazione al disposto dal Decreto 24 gennaio p. p x 
1526-233 dell’I. R. Prefettura delle finanze, essendo stata gu. 
torizzata quest'I. R. Direzione veneta delle pubbliche costruzio 
di tener un'asta, per deliberare al maggior offerente ;ì lavon 
di costruzione di due sbarre galleggianti a chiudimento delie n. 
boccature nei bacini di mare e di terra dell’ R. Dogana pri 
cipale della Salute, si porta a comune notizia quanto segue 

1. Che l'asta avrà luogo nella residenza dell'L. RD, 
zione suddetta, il giorno 17 corrente marzo, alle ore 2 pomer 
e sarà aperta sul prezzo fiscale di lire austriache 5940,x3' 
colla riserva degli effetti della revisione Saperiore della pri 
in base del Capitolato, ostensibile presso la Stazione appa 

2. Che ogni aspirante dovrà cautare l'offerta cor m 4 
posito in danaro sonante di lire 650 (seicento cinquanta), tie 
quali, lire 50 (cinquanta ) s'intenderanno riferibili ale ye, 
d'asta, contratto, ecc.; deposito che, meno al deliberatario, ver 
restituito agli altri offerenti. 

3. Che non saranno ammessi nel luogo, in cui si tim 
l'asta, se non artieri conosciuti idonei dalla Stazione appaltante, 
e che abbiano fatto il deposito suddetto. 

4. Che la delibera seguirà a vantaggio del miglior offerene 
ed ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, ma sotto riserva 
della Superiore approvazione. 

5. Che se, all’atto dell'asta, la cessata gara dei concorrenti, 
od altra ragione di pubblico vantaggio, consigliassero chi la pre 
siede di protrarne ad altro giorno la delibera, potrà farlo, di 
fidando gli aspiranti. 

6. Che î lavori, di cui si tratta, dovranno essere terminati 
nel periodo di giorni 35 lavorativi, da computarsi da quelo 
dell'immissione în possesso. 

7. Che, mancando il deliberatario agli obblighi assunti ne- 
l'atto d'asta, alle condizioni del presente Avviso e del relativo 
Capitolato , si procederà a nuova delibera dell'impresa, o cu 
mezzo di nuova licitazione, o di contratto, ed ove piaccia all 
Stazione appaltante, anche in via economica, a tutti danni e spes 
del difettivo deliberatario. 

8. Che tanto l'asta, quanto la procedura successiva, avran- 
no luogo secondo le discipline del Regolamento 4.° maggio 1807. 

Dall'I. R. Direzione veneta delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 3 marzo 1853. 
Il (.f. di Direttore, Piazzi. 
N. 3615. AVVISO D'ASTA. (4 pubb.) 

Non essendo riuscito sodisfacente il risultamento dell'asta, 
ieri tenutasi presso questa Intendenza, a termine dell’Avviso 25 
gennaio 1853, sotto il N. 1543-I1 per la vendita delle Piante 
allignanti nella MI Presa dei RR. Boschi di Rua in Torreglia , 
Distretto di Teolo, sul dato fiscale di L. 2344:52, 

Si avvisa: 
che, nel giorno 17 marzo p. v., si procederà ad altro esperi- 
mento sul dato invece dell’ottenuta migliore offerta, cioè di L. 
2390, nell'asta, di cui sopra, ferme del resto in ‘tutto e per 
tutto le condizioni espresse nell’ Avviso suindicato. 

Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Padova, 25 febbraio 1853. 
L’I. R. Intendente, PIACENTINI. 
Il R. Segretario, Pignolo. 
bi — Tr _ 
N. 6216. AVVISO D'ASTA. (4° pubb.) 

Caduto senza effetto anche l’ ulteriore esperimento d'asta, 
tenutosi in seguito all'Avviso 29 gennzio p. p. N. 2779, pd 
novennale appalto dell'esercizio del Diritto di passo a Cavanla 
d'Adige, da 1° novembre 1852 a tutto ottobre 4861, si rende 
noto che, nel giorno 23 marzo corr., dalle ore 40 antimer. ale 3 
pomerid., procederà questa R. Intendenza ad un nuovo iocanto 
sul prezzo fiscale di austr. L. 1400 (mille quattrocento), e ciò 
sotto le condizioni ed avvertenze, portate dall’ anteriore Axviso 
N. 51, inserito nella Gazzetta Ufisiale di Venezia dei giorni 20, 
21 e 25 gennaio p. p. Ni 16, 17 6.20, e che si ritengo 
come se fossero giù riportate. 

1 Capitoli normali d'appalto sono fin d'ora, a qualunque, 
ostensibili presso l' Intendenza 

Dall’ L. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 1.° marzo 1853. 
LL R. Intendente, G. Opont, Cav. 
LI R. Segretario, M. Calvi. 








N. 1652. AVVISO D'ASTA, (1° pubb.) 
Essendo caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi presso 
questa Intendenza il giorfo 22 febbraio p. p., onde deliberare 
in aflittanza per un quinquennio, e salva approvazione Superiott, 
la casa in primo piano, posta in parrocchia di S. Marco, Gr 
condario di S. Giuliano, marcata al civico N. 5RI, si dedue 1 
comune notizia che, nell’ Uffizio dell' Intendenza medesima, stà 
luogo un altro esperimento, il 2 marzo corrente, dalle ore 10 
della mattina alle 3 pomeridiane. ù 
._ È ritenuto per prezzo fiscale l'annua pigione di L. 500, 
in luogo di L. 600, stabilito nell’Avviso in data 25 agosto 185? 
N. 16661, stato inserito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia dei 
giorni 8, 14 e 48 settembre detto anno, Ni 205, 209 e 213, 


€ rimangono ferme, del resto, le condizioni ne 
negato o, le condizioni tutte, espresse 


Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 2 marzo 1853. 


L'I R. Infendente, G. Oponi, Cav. 
LI. R. Segretari 


AVVISI PRIVATI. 
AGRICOLTURA 
TREBBIATOIO GUIONI 


privilegiato dall'I, R. Governo. 
L'ioventore di questa nuova macchina crede oppor- 

tuto di ramme:tare, a chi ne può avere interesse, ch'& 
gli intende di valersi cei diritti, accordati dalla legge, verso 
| contreffattori del suo sistetra a punte coniche, la cui 
proprietà gl è garantita da un |. R. privilegio. 

., Si Pregio, în pari tempo, di prevesire i signori po 
sidenti ed agricoltori, che simili macchine recnero gi 
erette con felice risultato in alcune Provincie lombarde © 
venete, animate non solo da motore idraulico, ma beo 20° 
che da forza animale, colle quali si chba occasione di 1 
lutaroe l'utilità in ogni genere di cereali. 5 
Chi bramasse dettagliate notizie, potrà dirigersi i 
Miano allo Stabilimento Vassalli, al Lentasio, 
eve sì ricevono le commissioni. 


Prof, BUENUSI, Compilatore, 





Psalidi. 
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Jlunque, 








lidi; 











Lunedì 4% Marzo, sp Anno 4855, - IL 52. 





FOGLIO D'ANNUNZIL DELLA GARTETTA UPRIZIALE DI VENEZIA 























































































































2684. 12 .pubbl.* | rie fuori dell’ À 5 

Cera EpirTo. "VI Montstdo al pa Roi 12 pubbl* ; prietà, e voltora staranno a ca-y . — ->29 questo Tribunale. 

LL B. Pretora Urbana in | to del vertramne pur apra 3 vrstenre { rico del deliberatario. Prez:o parziale 1. 129.50. ; - HI presente sarà pubblicato 
Padova nofifica all sseito Tono: || delibera l scquireote o gli acqui | to Rici lio ate che] orge SV Ste rat SO AILOe OO rar 
Ball" Libreloni . che Cipriano | renti avtanuo perduto il depo- f con Decreto odierno pari uume- |: N. 1. Cass colonica di muraf seria |. 41 - 31: tre volte nella Gazzetta Ufficiale 


Bellati ba prodotti innenzi que- 
sto Pretora la petizione 16 febb. 
corr. n 2382, © | istonza per 
sequestro din data odierna nam. 
2684, contro Aotowio, Sebastia- 
Angelo Librelloni, ed Anto- 


sito, e 
loro danni, spese e pericoli. 

IX. L’ acquirente, o gli ac- 
quirenti all’ asta so‘tanto dopo 
verificato l' intiero pagamento del 
prezzo potranno chiedere ed ot- 





ro fu levata l'interdizione a cui || rta a cogpo divise in tre 
venne sottoposto Pietro Buffon | sezioni come stanno dettagliate 
Fontegher di Bigolino col De- | nella siima medesima col relativo 
» 1852 n, 2632, e | fondo di cortivo, orto e casale in 
i lo stesso nel mappa di Azzano, e località det- 


di Ven 


Prezzo parziale |. 1323. 40. P 
Dali I. R. Tribunale Prov. 


Prezzo totale |. 1323. 40. 





lotto pert. 20: 07, rendita cen- questa R. Cità, ed inserito per 
HM 
4 


Somma complessiva dei tre ] in Treviso, 
lotti |. 5562 - 30. i Li 8 marzo 1853 
Il presente viene sflisso nei lì Presidente 































n0y a " x P o cl bero esercizio dei p:oprii di- |) ta Cesena, tutto descritto n. | luoghi consueti di ta Gittà i ù 

nia vedra di Ladorico, Librello. | ienere l'aggiudicazione dell pro | rit È (inn tale agicio. di perl. all Atbo Pretorio, e tel: Gommese | 1A Cons 

ni ed 1550, ia prietà. < Dell'L: BR. Pretura in Val- || 1.88, colla rendita censuaria di | di Azzano, ed inserito per tre ; 1 R. Cons 

in punto | pesante lì austr X. L' imposta rel all’ | dobbiadene, 1 449. volte nei pubblici fogli î ——— 

RI indio i rl acquisto, od agl’ acquisti, ed Li 19 febbraio 1853. | “N. 1326, della superficie di Dall È: R. Pretura in Por-! el N. 2997. 1a pubblic 
d'una gallina, q 0 dindiette || ogo” aitra spesa. posteriore ella Il R. Cons. Pretore pert 1. 45, colla rendita censua- || denone . hi Ep:rro 

ed ‘immediato 1 delibera, staranno ad esclusivo Scanamuzza. rie di |. 2772. Li 24 gennaio 1853. i Dell'I. R. Tobunsle Prov. 
pen, Sato LAI Cardio Fontena, Canc: N. 1319, della superficie di L'I. R. Cons. Pretore © in Padova si diffileno nei sensi, 
petizi i ione dei beni pr pert. 4.98; colia rendita cen- Matratti * e pegli effetti det per. 813, e 
comparse sl 27 spee P. nr e situati ‘in Rivarotta, N. 777. 1,3 pubbl.® || suaria di |. 5 +48. Moro, Scritt. Ì seguenti del Codice Poimia tutti 
che Lapo net reo n Hasan Comune di EpitTo. Prezzo parziale |. 1656 . 35. ————— | i creditori verso l'eredità di El 
pes e Lib e leputò ed esso | NB. Il valore LI. R. Tribunale Prov. in N. 2. Peszo di terra detto | N. 6333. {2 pubbl.e | sabetta Tessari vedosa di Pietro 
lonocente Librelloni iu curatore || giusta la stima giudiziale 27’no- | Vieenza rende noto che con o- Scrovat. parte a. v., e ‘pascolo Epirto. ì Pezzini morta in Tencarola nel 


| avr, Cervini onde la causa 
possa proseguirsi secondo il vi 
gente Reg. Giud, e pronunciarsi 
quanto di ragione. 

Viene quindi escitato esso 
Librelloni Lunocente a comparire 
in tempo personalmente ovvero 
ere al deputato curatore 
ri documenti di difesa, 


vembre 1852 u. 9607. 

N. 1. Preto nomivato Riva- 
rotta o del Bottak, in mappa 
| provvisoria al n. 568, di pert. 
cens, 11:73, stim. |. 41290 : 30. 

N. 2. Ar. con gelsi nomi 
mito Sabionera, in mappa prov 
visor'a »I n. 581, di pert cens. 
9:00, stimato I. 1801 : 50. 





dierna. deliberazione” pari num., || boscato forte fra i confini a le- 
venne interdetta per mania me | vante Ragogna e Zuzzi, mesto- 
conica dell’ esercizio d’ ogni || di Chiesa di Azzano e Pellarini, 
diritto civile Luigia Sartori del | ponente Ragogna e Burella, a 
vivente Bortolo di Vicenza, ed "l monti fondo comunale ‘e Boz, 
esserle stato deputeto in curato- | mappeli n. 1332, della superficie 
re il proprio fratello Nicolò D.r || di pert. 18.96, colla rendita 
Sartori ora domiciliato in Ve- || censuaria di 1. 20 . 86 la loro pretesa per il giorao 24 ore 10 ant, e chiuso elle 2 
rona. N. 1333, della superficie di | maggio p.v mera HIL* } pomeridiane. 
pert. 2.03, colla’ reudita cen. {| di questo Tribunale nei sensi 


Ad istenze di Domeaico ! giorno 5 febbraio pross. passato 
Bosmin quale rappresentente il | a comparire nei giorno 2 giugno 
Seminario Patriarcale si diffida È pv. dinanzi quest’ I. R7 Tubu 
no tutti i creditori verso l'ere- } nale Provinciale onde insivuare 
dità di Pasetti Giovanna- Wario fu | e comprovare i loro diritti con 
Frencesco inorto nel 12 settemb " avvertenza, che il protocollo per 
1852 ad insiuuvre e comprovare | le insinuazioni sara aperto alle 















































































o ad istituire egli stesso un altro N. 3. Ar. vit. con geisi no- Il presente sarà pubblicato, Il presente Edito ssrà of- 
procuratore ed a prendere quelle || minato Comugar, in mappa prov ed affisso all' Albo det Tribunale || suaria di |. — . 47. per gli effetti dei par. 813 ed. fisso all’ Albo del Tribunele, nei 
determinazioni che reputerà più || visoria ai n. 266, 267 e 268, dif e nei luoghi soliti di questa Somma di questo I lotto! 814 del Codice Civile. È soliti luoghi di questa Città, ed 
conformi al suo interesse alti || pert. cens. 24:88, stimato |, | Cttà, nonchè inserito per tre || pert. 29 : 30, rendita |. 59 . 02. ll presente sarà affisco nei ! inserito per tre volte consecutive 





volte nella Guzzetta Ufficiale di 
Venezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 


erito per tre di settimena in settima; nella 
| Gezzetta Ufficiale di Venezia 
Il Presidente 


menti egli dovrà attribuire a sè 
medesimo le conseguenze della 
sua inazione. 


Prezzo parziale |. 839 . 60. || luogbi soliti ed ii 
Prezzo totale del lotto 1] volte nella Gazzetta Ufticiale 
I. 2495. 95. ) Ì Il Presidente 


2889 : 20. 
N, 4. Prato nominato Vale, 
o Val Paludat, in mappa prov- 























Locchè si affigga nei soliti ja al m. 196, di pert. cens. Tovnwen. Lotto IL Manrnoni. | GREGORISA. 
luoghi di questa Città, e nella || 4: 38, stimato |. 52 7 Da Mosto, Cons. - 3. Pezzo diterra e, v. detto Malenza, Cons. i Lambertenghi, Cons. 
Comune , di. Dolo, e 8° inserisca || N. 5. Prato nowinato Rove- Pradelli, Cons. Cesena, tra li confini a levante Gozzi, G. S | Zadre, Giod. Suss 
per tre volte. nella Gazzetta Ul- || rato, ‘o Paludat, in mappa prov Dall'1. R. Tribunale Prov. || Zuechet Santo, a mezzodi stra Dai I. R. Tribunale Civile | Del I. BR. Tribunale Prov 





in Padove, 
Lì 8 marzo 1853, 
, Prot. 


di Vicenza, 
Li 25 febbraio 1853. 
Rosenfelà, Sped. 


da, a ponente Suzzi, a monti | in Venezia, î 
Vadori delineato in msppa sl ». Li 3 marzo-1853. Î 
1906, della superficie di pert. || Domeneghini. | 
10 . 45, colla rendita censuaria ————— Li 
di |, 11, 50. al N, 4752. 19 pubbl® | N. 117. Sez. 13 pubbl® 


ficiale di Venezia. ll visoria al n. 200, di pert. cens. 
Dall I. R. Pretura Urbana || 10: 65, stimato |. 1384 : 50. 

in Padova, N. 6. Prato nominato Palu- 

Li 20 febbraio 1853, dato Regoletto, in mappa prov- 
























L'I. R. Cons. Pretore visoria al n. 204, di pert. cens. | N. 707. 12 pubbl* 
ANGBIANI. 21:22, stimato |. 2970 : 80. Epirro, Prezzo parziale |. 522 . 50. | Epirto. 1. R_ Uflizio Supelore 
—_ N. 7. Ar. vit. con gelsi e Quest I. R. Pretura rende 6. Pezzo di terra Si reca a comuue i della Dogana Principale 
N. 12379. 1 pubbl || pascolo nominato Lepre, in wap- || pubblicamente noto, che ed istan- || gelsi minato Colle frai con-" per ogni effetto di diritto che deila Salute 
Epnro. pa provvisoria” si n. 87, 91; 92; || sa dell'avv. D.r Pietro Puller di || fini a levante Boz, mezzodì Cat. | questo I. R. Tribunale in sede AVVISO D' ASTA 
L'L R. Pretura di Porde- || di pert. cens. 1 102, stimato l. | S, Vito coritro Gizcomo Cossi  taneo, ponente Cattane e Vado: tutoria con odierna deliberazione Dovendosi procedere in sen 





a monti strada, in mappa sl n. Î a questo numero dich'arò pro- | so dei par. 247 e successivi alla 


q. Vincenzo di Azzano, ora in 
1704, della superficie di pert. | rogata a tempo indeterminato ‘la | vendita degli ogge 


Udine, sarà tenuto .nei giorni 
23 aprile, 14 e 25 maggio pv 
sempre dalle ore 10 ent. alle 12 
merid., nella Sala del locale di 
propria residenza da apposita 
Commissione |' incanto per la 
ja delle sottoindicate realità 
Ile soggiunte 

Condizioni. 

I. AI primo è seconio in. 
canto i beni non si O ven- 
duti che a prezzo superiore o 
pari alla stima, al terzo anche 
è prezzo \vinore di stima, pur- 
chè basti a soddisfare tutti i cre- 


none rende pubblicamente noto, 
nza del nob. Giro- 
lamo Mar: albi. Valier del fu 
Marco 1° di Pieve di Soligo 
in coufronto dell’ esecut:to Gio 
rauni fu Avtonio Dall’ Oigaro 
di Tremeaque, rà luogo nel 
locale. di residenza del proprio 
Ufiicio il triplice incanto alle se- 
guenti, condizioni, nelli, giorni 22 
aprile, 13 e 27 maggio prossimi | Ri 
venturi sempre dale ore di 
autim. alle dodici merid ; per la 
dite, giudiziale. delle sottoindi- 
cate realità. stabili, stimate com- 


1231 : 50. 

N. 8. Prato nominato Val 
del Ponton, io mappa provviso 
ia ai n 401: 105, di pert. cens. 
2 (91, stimato |. 3285. 

N. 9. Casa colonica, corie 
ed orto, in mappe provvisoria ai 
51, 52, di pert. cens. 3:31, 
stimata |, 47062. 

> N. 10. Ar. vit. nominato 
ivate o Vigne, in mappa prov 
n. 59, 60, 61, di pert. 
n 119, stim. |. 5554: 93. 
N. 11. Ar. vit. con geli 


| nominato Saccon, iu mappa prov 








11-83, colla rendita censuaria | tutele del minore Emilio-Pietro- | scritti, questa regia Dogana Prin 
di 1 38.92 | Francesco-Ignazio Dembsher del | cipale della Salute 
Prezio parziale |. 887: 25. | fu Giuseppe, comunemente chio- | Besde nolo: 
7. Peszo di ter v. detto" mato col nome di Oscar, a Che nel gioruo 18 del me- 
î 














Pravoruo fra i confini a levante in Venezia il 24 maggio 1829. se di marzo, dell'ano 1853, 
Pescolo e Cattaneo, mezzodi Ra- | Ed il presente sia affisso | dalle ore 10 antimeridizne alle 
gogna, ponente Cailaneo, monti | ne: luoghi soliti di questa Città, ‘ ore 2 pomeridiene, sarà presso 
Boz, in mappa sl n. 1717, della" e per tce volte inserito tanto | la Sez. II di essa regia Dogana 
superficie di pert. 4. 76; colla | nella Gazzetta Ufficiale di Principale tenuto esperimento d' 
rendita di |. 15. 66. nezia, queno in quella della È asta ai patti e condizioni se- 
Prezzo parziale |. 333 . 20. |; Gittà, e Residenza di Vienna. guenti : 
Somma di questo II lotto | Il Presidente I. L'asta serà. presieduta 
pert. 27:04, rendita censuaria Manraoni. dal R. Controllore 
di l. 66. 08. Piccoli, Cons. II. Ogni offerente dovrà a- 
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plessivomente ;per 1. 37795 : 64, [vi n. 57 sub 1, 2, 3, di 

come dal protocollo di stima, di || cens. pert.' 92: 71, stimeto |. || ditori iscruti. Prezzo parziale |. 1742. 95.| Gozzi, G. S. | ver garantito l'asta col deposito 

cui sarà libera agli aspirauti la || 9362 : 86. II, 1! benì saranno venduti Prezzo totale |. 1742 . 95. Dall'I. R. Tribunale Civile I di un decimo dell 0 prezzo 

ispezione. N. 12. Boschina dolce con È in tre seporati lotti al valore di Lotto III. i in Venezia, fiscale degli wi lotti 
Condizioni. pioppi annessi, in mappa provvi- || stima di ciascun lotto, e non 4. Pezzo di terra ar. vit. Li 3 marzo 1853. tutti descritti in calce. Questo. 

I. La vendita degl’ iamo! ili |l soria ai n. 58, sub 12, di riuscendo la vendita parzicte sa- || detto Ri fra i confini a le- Domeneghini. { deposito viene restituito in corso 
seguirà a corpo e non 4 misura, || pert, cens. 22:43, stimato 1. Y ranno_venduti complessivamevte || vante Vadori, ® mezzodì Cat —_ d’ asta a chi fosse per ritirarsi, 
second stato  descriito nella || 1252 : 55. pel totale impo:to dei medesimi || neo, ponente Ospitale di S. Vi- | N. 1402 1* pubbl* I ed alla fine di essa a chi non 
giudiziale perizia 27 settembre N. 13. Prato nominato Pro- | lotti te; a monti Travani e Portia, Epirro. À | serà rimasto deliberaiario. 

1852 n. 9607, sub D, senza ga: | sscon, in mapp* provvisoria al III. Ogni obiatore , eccetto | in mappa al n. 1309, del | Si rende noto essersi con } HIT. La gara degli offerenti 
ranzia di sorte uè per errori di || n. 56, di peri. cens. 7:24, sii- || resecutante, dovrà depositare il || perficie di pert. 4. 78, colla ren- , odierno Decreto prosciolto dal- { sarà aperta sut 

fatto che emergessero, DÈ PES || mato |. 1086 10 per 0j0 di ciascun lotto par- dita di |, 9. 70. | | interdizione e rimesso 1 50-| come in calce. y » 
dauni e guesti che potessero e$ N. 14. Orto annesso al detto { ziele, con monete d oro 0 d'ar Prezzo parziale |. 239. ì dimento dei diritti civili Pinter | o lotto, che viene m all'a- 
sere successivamente buti. prato, io mappa provvisoria al i gento a corso di Sovrana terif-, 5 Pezzo di terra a. P. V | detto per protigalità Ladovico | sta. 

Hi. Questa vendita seguirà || n. 54, di pet cens. 1:79, sti- {| esclusa carta moneteta od altro || detto Mauro, fra i confini a La î Battaglia fa Giaromo di Bibno 3 IV. Ognuno può fusi ofle- 
in quattorgici lotti separati, cia || mato |. 398: 30. surrogato. vante Aprilis, mezzodì Travavi, | Dall IL BR Pretura in Co- | rente, e garantice per un solo 
scuvo dei quali abbracciarà uno Somma totale e. 1. 37795: 04. IV. I deliberatario all ponente Vadori, monte Fiosile-i negliano , È dei generi ed soggetti iuessi all 
delli quattordici immobi in detta Ul presente viene affisso all' dovrà entro tre giorni ed Aprilis, descritto ‘in mappa al Li 1.° marzo 1853. | asta salvo alle stazione appal- 
perizia con numeri progressivi {| Albo Pretorio nei luoghi soliti { guita delibera verificare il totale || n 1307, della superficie di pert. Il Cons. Pretore i tante il itto di accogliere o 

i, e' qui sotto, come il || di questo centro » al locale di {| pagamento del prezzo in moneta | 4.62, colla rendita censui Musani IL se di tener ferma 0 no per 
quella riporte! Residenza della Deputozione Go- | d'oro o d’argento, con sopra, || di |. 9. 38. 3 i su 1% altro esperimento, la relativa 

II]. La delibera seguirà & || ma di'Paziano , ed iuserito || versandolo in questi 6" Prezzo parziale |. 254 . 10. N 1955 13 pubbl.* i offerta parziale. 
favore. del: meggiore offerente || per tre volte uns per ciascuna depositi, simputendo il fatto de- ‘8. Petzo di terra a. v. conf" a Epirro i] V. La delibera potrà esser 

di tre consecutive setti: nel: || fosito, sotto comminatoria del || mori detto Ctsali, fra i confiot Quest’ 1. R. Intendenze di i fatta anche subito al wiglice of- 


nel primo © secondu incauto -a 
prezzo. non minore ma ri- 
sultante,, dalla. perizia. medesima, 
e nel terzo, incanto anche  ® 
prezzo iuferiore. 

IV. Nessuuo, tranne l'esecu- 
tante, verrà emmesso ad offrire 
all'asta, senza, il previo depusito 
in mano della Commissione de- 
legata del decimo della stima io 
denaro souante d’oro, 0 d'ar 
gento di giusto peso del valore 


e- 





"levante stradella, mezzodì, po-È Finenza locale ha prodotto nel j ferente, duse sio per così pi 
nente e monti Chiesa di Azzllno, © di 4 werzo corr. sutto il num, È re ad essa stazione uppoltante , 
i mappa al:m. 1687; delle‘su: f 1955, uva istanza tendente è | la quale, ferma l'offerta dell’ 
perficie di pert* 5.61; colla | fer giudicare la confisca di due | timo miglior offerente , e come 
rendite censuaria 'di 1. 11 139. | perti di reti da caccia abbando- { sopra, potià pur auco, 0 proce: 
Presto parziale I. 448 . 80. nati da ignoto cont tore nel è dere ad altro esperimento , 0 
9 Pezzo di terra a con 4 dì 29 gennaio p. p. nel luogo differire la continuazione del 
mori detto ‘Casali, fra i confini {| di Fonte. terzo ed ultimo ad altro giorno, 
a levante, e monti Chiesa di S'intima ciò al detto igno- ì che in tal caso sarebbe notificato 
Azzano, mezzodi Calteneo, po-Y to prevenendo che sopra |’ in con altro avviso. 
nente Azzano Felice, in mappa | cata petizione venne fissato il: VI. Pronvaciata la delibera 
al n. 1676, delle superfici contradditto:îo verbule pel gior- È non verrà accolta vflerta veruna 


la Veneta Gozzelta Uldciale. 
Dall'.1.-R. Pretura io Por- 
denone, 
Li 31 dicembre 1852. 
L'1. R. Cons. Pretore 


reincanto a di lui spese. 

V. Il deliberatorio now potrà 
ottenere. l'aggiudicazione dei beni 
se non dopo comprovato il totaie 
versamento. del prezzo di deli- 
ber 

















CA 

VI Restendo  deliberatario 
| esecutante , sarà libero allo 
stesso di ottenere l' aggiudica: 
zione dei beni, potrà iratte- 
uere in sue mani L'importo della 
delibera ,. il quale verrà poi da 





N. 722. 





Per  monomania religiosa 
venne interdetto da questa È R. 






di tari ione dell'offerta. î 

paragone verià re- || Pretura Stefano da Ros Perisin ll esso pagato ai singoli creditori a || pert 3. 36, colla rendi no 28 rile p. v. alle ore 9, di miglioria successiva. 

stituito Jil deposito .1ad  oguuno || del fu Giuseppe villico di San || tenore delia graduatoria per la || 6. 82. ent, dinanzi | Aula di questo } VIL Partecipate poi la de- 
distribuzione del prezzo Presso parziale |. 252. Tribnuale sotto le avvertenze dei | libera , dovia il deliberatario 


Mertino «di Campagna € gli fu 
deputato in curatore il di loi 
cognato Antonio di Pietro-Au- 
tonio Querin- di detto luogo. _ 

Pretura di Avia- 


fuorchè al deliberatatio; od alli 
deliberatarii. 

VI. Il pagameuto del presso 
O prezzi, imputato il deposito, | 
dovrà essere eseguito con effetti. 





3 par. 20 e 25 del Giud. "Ri 
iso inoltte che 


10. Pezzo di 
detto Bosco della Pudiesa, fra i 


versare nella regia Cassa della 
Sezione suddetta l' importo della 
confini a levante Chiesa ‘di Az- | ratore della ignota parie impeti faitagli delibera, in termine di 
zavo, mezzodì Pudiesa, ponente to l'avv. di questo } tre giorni, successivi @ quello 


VIL I beni si vedono a 
Ragogna, e-monti Chiesa di Az E sig Ambrogio Dr Agosti- j dell'intimatogli decreto , sotto 


corpo. e non a misura con tutti 
i pesi pubblici di imposte e ca- 
richi privati. di -sersitù inerenti 
nello stato ‘e grado in cui si 







vo di P o d' n 
aaaro or na tai pe: tito tesponsabilità per || zano, in mappa'ai m. 1679, della | mi 10 confronto ‘del quale avrà | comminatoria di nuova asta , & 
= Pret. Jarte dell’ esecutante. D superficie di - pert. «1 :56, colia luogo la procedura, ed il giudi- { qualsiv glia prezzo fiscale a 
esclusa qualunque cer- ||. Anpnra Dr Manzini, Gran Parte EITI. Tutte de spese: ine || rendte di k 3173: Ù zio ove la parte stessa ‘nou de- f tutto suo rischio e_ peri Cio ce 





N. 1680, delle superficie di i 3 altro suo difensore, ed in f colla perdita immediata del de- 
pert. — 14, colla rendita di te vpo utile non lo renda noto a ° posito , che, senza ulteriore av- 


ta monetata, tusto seguita la de- 
libera. . 7 
VIL Sono escluse le miglio 


renti alla delibera ; compresa 
quella del trasferimento di pro- 


ln 





viso, verrebbe definitivamente 
versato in Cassa. 

VIII. Egualmente , subito 
dopo versato il prezzo della de- 
libera, dovrà egli ritirare dal 
circuito d’ Ufizio gli oggetti de- 
liberatigli , sotto |' osservanza 
delle prescrizioni daziarie rela 
ve al caso. Dove ciò non avve- 
nisse , l' oggetto resterebbe sog 
geito, come merce, alle regole e 
tasse di magazzinaggio, a carico | 
di esso deliberatario. 

Venezia li 7 marzo 1853. 
L’I. R. Direttore f. {. 
Gius. WuRMBRANDT. 

L'I. R_ Controllore 
MA. Castelli. 













De Winckens. 
Oggetti da vendersi, loro 

qualità, quantità e stato cui ven- 

all’ asta. 





glia vino cipro 
peso lordo libb. 15 una detta 
Malega peso lordo libb. 15 una 
detta rosolio peso lordo libb 4; 
una detta rubm peso lordo lib 
bre 1. 

Prezio fiscale 1 1.20. De- 
posito di cauzione |. — : 12 

NB. Depositate da Bastia- 
nich Gic, sino dal 6 luglio 1850 

2 Un pacco sapone medi 
cinale peso lordo libb. 1. 








Prezzo fiscale I, — ; 30. 

NB. Abbandonato dal Far- 
macista Nicoletti il 19 gennaio 
1850. 


3. Un libro stempato peso 
lordo libb. — oncie 7. 

Prezzo fiscale |. — : 10. 

NB Abbandonato da Gar- 
deiin Cesare il 20 novembre d, 

4. Terroglie in pezzi n. 36 
a peso lordo libb 23; otto pen- 
tole ferro ghisa a peso lordo 
libb. 215 un pezzo tela cerata 
a peso lordo libb. — oncie 3 

Prezzo fiscale |. 15. 20. De- 
posito di cauzione |, 1 . 52. 

NB. Abbindonato da Gorin 














tura, e di ogni altra dopo l' ag- 
giudicazione saranno a carico del 
iberatario. i 
ban Eoiro otto giorni dalla || 
delibera dovrà il deliberetario 
pagare ali’ esecutante, in deconto 
del prezzo, le spese esecutive 
cominciaado coli’ atto di pigno- 








ramento giudiziale dietro speci. 
fica dell’ avvocato, da tassàrsi 
giudizialmente. 


VIII & depositi ed i pige- 
menti seranno fatti in pezzi da 
20 kni o lire austriache. 

Descrizione degl’ immobili 
da subastarsi. 

Immobili allibrati net cata-. 
sto del Comune di Grisolera Di- 
stretto di S. Donà Provincia di 
Venezia al nome di Andrea 
Storto fu Andrea del uuw. 37, 
colla cifra di ital. I. 374 com- 
plessiva, cioè campi 8, a. p. 
al Tombolin colla cifra ‘d 
I. 120, e campi 11: —:150, 
e. p. v. colla cifra di ital. I. 254, 
formsnti un solo corpo con su- 
vrapposta tettoia e casone di 
tatole, aventi i confini e mattina 
e mezzodi Fossolo, -a sera Fiu- 
me Piave, a tramontana eredi 
Pullini, e Manfris 

Il’ presente Editto sia afùs 
so all’ Albo Pretorio, e nei soliti 
luoghi di questo Comune e dei 
Com di Grisolera e Noveni 
nonchè iaserito per tre volte di 
sel » settimana nella Gaz- 
zetta Uficiale di Venezia. 

Dall' I. R. Pretura. di Ssn 
Donà, 





























Li 24 febbraio 1853. 
L'I. R. Cons. Pretore 
Bansano. 
ll R. Cencelliere 
Neu-Mayr. 
al N. 37360. 
Epitro. 
D'ordine dell I. R. Tribu 
nale Civile in Venezia sopra i- 
stanza di Pietro Manganotto ces- 
sionerio «di Domenico Guimeue, 


24 pubbl 








Domenico il 5 novembre detto. 
5. Tre vasetti, raffe e zuc 
chero a peso lordo libb. 1 on- 
cie — Prezzo fiscale |. — : 30. 
NB. Abbandonato da Gio, 
Bastianich 5 novembre detto. 
TRO 


24 pubbl* 





N. 907. 
Epirro. 

Da parte dell' I. R. Pretura 
in S. Donà si rende noto, che 
nei giorni 19, 22, aprile p. v. 
e 13 maggio successivo, sempre 
dalle ora 9 anî, alle ore 2 pom. 
nella residenza di essa Pretura 
saranno tenuli tre esperimenti 
per la vendita all’ asta giudiziale 
I’ immobili infrascritti ese: 
tati sopaa istanza di Pietro 
scovi avv. Da Francesco Ca- 
lebi, coutro Angela Storto ed 
altri, stati stimati giudizialmeute 
Al 11,166, nel 15 mbre 
1852, e sotto le condizioni d'a 
sta pure in calce descritte, 

I. Gli stab.li vengono espo- 
sti alla vendita in un solo lotto, 
e non saranno deliberati al 1° 
e I° incauto, se non ad un 
prezzo maggiore od eguale a 
quello della stima 15 dicembre 
1652, dei periti Carnielli e Man- 
torani, e nel terzo incanto poi 
soranno delibersti anche ad un 
prezzo inferiore alla stima 

H. Nessuno sarà a 
all’ asta come oblatore se non 
&vrà previamente depositato il 
decimo dell'importo della stima. 

III. Gi stabili descritti nella 
stima sovracitota vengono aliena- 
ti a corpo, e nom @ misura, 
nello stato ed essere in cui s'at- 
trovano, non assumendo l’ esecu 
tente per nessun titolo alcuna 
responsabilità, nè alcuna geran- 
zia in caso di evizione, 

IV. Eatro venti giorni dalla 
delibera , dovrà il deliberi 

e nella Cassa depos 
R. Tribunale Civ 
în Venezia, | 




































esso 













PI 
Istanza 
prezzo pel quale si sarà reso de- 


liberatario, imputando nel 
la somma che avrà deposi 
momento dell'offerta, Mancando il 
deliberatario ad un simile versa- 
mento, che entro lo stesso ter- 
mine di giorni 20 dovrà da lui 
essere notiziato e comprovato al 
creditore esecutante , egli avrà 
perduto il diritto al deposito, 
che sarà devoluto per pagagento 
delle spese pel nuoro incanto 
che si farà a tutto suo rischio, e 
pericolo, e che, verrà deliberato 
#anche al primo esperimento. 
V. Dal gioruo delia delibera 
il deliberatario assumerà» ogui 
tà iuereute agli stebili su- 
s © da quel giorno pu 
godrà i prodotti degli stessi, ma 
l’aggiudicazione gli verrà accor- 
data solo quaudo abbis soddi: 
to sd ogui obbligo a lui incum- 
bente. 
VI. Tutte le spese di deli- 
bera, di deposito, di tas.a pel 
passaggio di dominio e di vol- 


rezzo 























si notifica col presente Editto a 
chiunque aspirasse all’ acquisto 
dei sottodescritti immobili, stati 
oppignorati a cerico di Regiua 
del vivente Giorgio Crescini ere- 
de beneticaria di Michele Tizian, 
la loro vendita che avrà luogo 
all'Aula I1* Verbale del sud- 
detto Tribu nei giorui 20 
aprile, 18 maggio, e 15 giugno 
p. v. alle ore 12 maridiane, nei 
quali si passerà respettivamente 
sl primo e lento d'asta, € 
riuscendo questo infruttuoso al 
secondo, e poscia al terzo, sotto 
le seguenti coudizioni che sa- 
ranvo a ora innanzi ostensibili 
presso | Ufficio di Spedizione 
del detto Tribunale, unitamente 
ali’ atto di stima, e cetligcati 
ipoteoaarii. 
Condizioni. 

Gl' immobili non saranno 
deliberati nel 19 e 2.0 incanto 
a prezzo inferiore alla stima, e 
nel terzo a qualunque purchè 
basti a soddisfare li creditori 
prenotati fino all'importo della 
Stima. 

Il qualunque offorente , 
tranne l’ esecntante dovrà de 
sitare il decimo del prezzo della 
stima in pezzi da 20 k.ni nelle 
mani del Com jo delegato 
ali 


































I. 
sul momento pagare nelle mani 
del Giudice delegato all'asta | 
intero prezzo della delibera sotto 
le comminatorie di legge. 


Il deliberatario dovrà 


IV. Il delibe 
gl’obblighi del capi 
chiedere tosto al 
giudicazione e la im 
possesso di ciascun stabile deli 
beratogli. 

V. Il deliberatario avrà di 
ritto di percepire le rendite 
dal giorno della delibera in a- 
vanti ed il dovere di sostenere 
tutte le pubbliche gravezze nes. 
suna eccettuata. 

VI. L'esecutaote n 
mette, nè 
sabilità relati 
esposti in vendita. 

ne degl'immobili da su- 
siti in Venezia Par- 

rocchi S. Cassiano, Circon- 
derio S. Appolinare Ramo 
Tamossi. 

1. Metà di casa cir nuo. 
1305, cetastale 32749, cifra | 
153 : 59, confina da un lato col 
n. 1304, ed altro Campiello Al- 
brizzi, e nell’estimo stabile figu. 
ra nel Comune censusrio di $ 
Polo al n. di rbeppa 202, metà 
di casa che si estende anche so- 
parte del n. 203, della super- 

Pi — 109, colla semdita di 
1. 76:94. Complessiva cifra sti 
mata giudizialmente come dalla 
relazione peritale 9. novembre 
1849, |. 618:88. ° 
Lotto Il 
Ia Venezia S. Giacomo Dall’ O- 
rio, Cir ondarig S_ Ubaldo, 
calle delle Oe he, 
























































































Metà di casa n. 1947, 
catastale 32750, cifra |. 107 : 69, 
confioa da un lato strada comu- 
nale, calle delle Ocche, dall’ al. 
tro era lo stabile A'brizzi, nel- 
l'estimo provvisorio, e nell’ esti 
mo stabile figura nel Comun 
ceusuario di S. Croce al n. di 
mappa 626, metà di casa con 
porzione della corte n. 628, della 
superficie di pert. —:16, colla 
rendita d. |. 44, complessiva ci- 
fra, stimata giudizisimente come 
dalla relazione peritale 9 novem- 
bre 1849, a. |. 449: 42. 

Il presente Bditto sarà pub- 
blicato mediante affissione nei 
mo e luoghi soliti in questa 
R. Città, nouchè inserzione per 
tre volte in sepi settimane 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia. 














ll Presidente 
Manraoni. 
Piccoli Cons. 
Cons. 
R. Tribunale Civile 





Li 24 febbraio 1853. _ 
Bomeneghini. 
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al N. 1013. 
EpitTo. 

L'I R Puetura d. S. Vito 
reca a pubblica notizia, che nel 
ioine 18 aprile pv. alle ore 9 
t., si procederà nel locale di 
sua residenza al quarto incanto 
per la veudita al maggior offe- 
rente degl iminobili sottodes ritti 
esecutati ad istanza delli nobili 
sigg. Lodovico e Giuseppe conti 
Rote di Udine, contro li signori 
Giuseppe ed Enrichetta coniugi 
Solero, e Pietro Solero loro figlio 
di Casabianez, stimati come nel 
protocollo presentato li 23 gen- 
naio 1847 solto il o. 367, dei 
quale ne sarà libera ai ricorrenti 
l'ispezione, come pure di trarne 
copia in questa Caucelleria, e 
ciò alle seguenti 

G ioni. 

I. La vendita si proclamerà 
separatamente sopra ciascun lotto 
e lo si delibererà senza alcuna 
responsabilità degli esecutanti a 
mano a mano pel maggior prez- 
20 che venisse offerto, sebbene 
inferiore ulla stim®. 

IL Ognuno prima di farsi 
otferente dovrà depositare presso 
la Commissione il dieci per cento 
sul prezzo della stima a cauzio- 
ne della subastr, in monete d' 
oro, o d' argento, di giusto peso 
a tariffa, esclusa carta moneteta 
od altro surrogato,ed entro giorni 
14 dalla delibera il prezzo offerto 
nella Cassa forte dell'I. R. Tri- 
bunale di I. Istanza in Udine, 
egualmente in monete d'oro, e 
d’argento di giusto peso a ta- 
riffe, esclusa carta monetata od 
altro surrogato, ed in caso di 
mancanza al detto deposito del 
prezzo offerto perderà il 10 per 
0,0 depositato sul valore della 
stima, il quale sarà convertito in 
pagomento di tutte le spese ese- 
cutite, ed il resto a pareggio 
dell’ eventuale differenza tra il 
prezzo offerto dal deliberatario 
decaduto sul prezzo della deli- 
bera, e quello ottenutosi dalla 
nuova subasta, e si procederà ad 
Una nuova subasta a tutto suo 
0, € pericolo con un solo 
nto a qualunque prezzo dei 
bevi deliberatigli. 

Se telupo dei credi 
cesse offerente sarà 
dispensato dal deposito del prez- 
20 che fosse per offrire, e del 
decimo sul prezzo della stima 







































ove il prezzo offerto superasse a. 
|. 20,000, entro però il termine 
di gior 


i 14 dopo che sarà pas- 
dicato la graduator 
di priorità che 











prowossi, anche li credito: 
scritti dovranno fare il deposito 
sul prezzo offerto in valute d' 
oro 0 d'argento di giusto peso 
a tariffa esclusa carta monetata 
od altro surrogato nella Cassa 
forte del deito Tribunale di I 
Istenza iu Udine, meno quella 
somma che con preferenza agli 
altri creditori iscritti avesse Litolo 
a trattenersi, in base della gra- 
duatoria o relativi giudizi di 
priorità, ed allora potrà doman- 
dare ed ottenere |’ aggiudicazio- 
me dei beni statigli deliber 

IV. Ogvi peso infisso si 
beni da vendersi, ogni debito 
causa pubbliche imposte, ogni 
Spesa occorrente per correzione 
di qualunque erronea iotestazio 
ne, se la vi fosse, e così le spe- 
se di aggiudicazi trasnis- 


























sione di proprietà, bolli e voltu- ! 


re censuarie dovranno stare a 


carico del deliberatario, di qualità ti i 
Seguono li beni. Ph. 3133, delle crema Pea al 
Lotto 4. 49: 22, estimo | 524: i 
N. di stima 72, nominato © mato L' 305%: 66, © 09 Ni 
Ronchi situsto in S. Vito, di | Somme totale di questo V 
dn. in. mappa el lotto | 3051 :64 
n 1841, della quantità di pert, Lotto VI 


cene, 5:27; estimo | 148: 49; 
ato I. 317 : 50 È 
N.° di stima 75, nominato 
Comugoa situato pure in S. Vi- 
to, di qualità pascolo, in mappa 
al n. 1842 porz., della quautità 
di pert. cens. 59:00, estimo 
|. 225 : 38, stimato |. 2124. 

N. di stima 73, pepianio 

ugua situato pure iu è 
Ce osi ar. nudo, in map- 
pa al n. 1844, della quantità di 
pert. cens. 3 : 77, estimo Li4: 
40, stimato |. 292:72. 
stima 63, nominato 
Piazzale situato pure io S. Vito, 
di qualità detto Casabisuca, in 
mappa al n. 1845, della quautita 
di pert. cens. 1:64, estimo L 

















64: 75, stimato |. 2:90. 
© N. di stima 53, mominto 
Casabiance, situato pure in S. 


Vito , qualità casa” da massaro , 
in mappa al n, 1848, della quan- 
tità di pe 


‘eni, 1:34, estimo 
to | 6498: 72 

N. di stima 45, nowiuato 
Cuzzat pure in S. Vito, di qua- 
lità a. v. m, in mappa al ©» 
1876, della quentità di pert. 
cens. 12 : 35, estimo |. 424 : 35, 
stimato |. 1250 : 45. f 

N. di stima 44, nomiaato 
Glerie, pure in S. Vito, di qua- 
lità e, v. m., in mappe al num. 
4879, della quautità di peit 
cens, 18 : 05, estimo I. 507 : 57, 
stimato |. 1143. 

N. di-stime 43, nominato 
Sant' Urban situato pure in S. 
Vito, di qualità , it map- 
ma al b, 1880, della quantità di 
pert. cens. 7:43, estimo |. 255: 
29; stimato |. 454 : 80. 

Somma totale di questo 1.° 
lotto Ì. 12171 : 19. 

Lotto Il. 

N. di stima 1, nominato 
Grave situato in Boss, di qualità 
prativo, in mappa al n. 1325, 
della quantità di peit. cens 19 ; 
82, estimo |. 151:42, stimato 
I. 1982. 

N. di stima 3, nomiuato 
Grave, situato pure in Rosa, di 
qualità prativo, 1n mappa al n. 
1323, della quantità di pert. 
52:31, estimo |, 376:73, 
stimeto |. 2615 : 50. 

a 2, nominato 
ato pure in Rosa, di 
qu prativo, in mappa al u. 
1324, della quantità di pert. 
cens. 16: 93, estimo |. 215: 01, 
































stima 7, nomi 
in Rose, di 
qualità prativo, al n. di mappe 
, della quantità di 









pert. cens. 194:76, estimo |. || 
1487 : 96, stimato |. 16165 ; 08, || 


«N di stima 4, 6, 6, nomi- 
nato Grave situato pure in Rosa; 
di qualità pratiro, ai n, di map 
pa 1302, 1,2, 3, della quantità 
di pert. cens. 125 :16, estimo 
|. 1322 ; 31, stim. |. 11264: 40, 

Somma totale di que.to 11° 
lotto |, 32941 + 20. - 

Lotto III 

N. di stima 80, 81, nomi. 
uato € situato in San Vito, con 
casa d' affito e scuderia , in 
cappa ai nur. 144, 145, della 
quantità di pert. cens. — :94, 
estimo | 937:11, stimate L 
15731 : 40, 

N. di stima 9, nominato 
Merchese situàto in Prodolone 
di qualità prativo, 
n. 2505, della quentità di pert, 
cens. 14:05, estimo |. 127 : 05, 
stimato |. 758: 70, 

Somma totale di questo III 
lotto I. 16490 : 10, 

Lotto IV. 

N. di stima 71, nomiaato 
Pilata situato in S, Vito, di 
qualità a. v. m, ai n 
1843, 1, 2, della qu 
pert. cens. 202: 00, es k 
5857 : 77, stimato |. 17046 : 50. 

N. di stima 55, nominato 
Cassbianca situato pure in $. 
Vito , con casa. da massaro, in 
meppa al num. 1846, della quan- 
tità di pert. cens, 1 : 73, estimo 
|. 68 : 30, stimato I. 5934 126, 

N. di stima 77, nominato 
della Viola, situsto pure io S- 
Vito, di qualità prativo, in 
pa al n. 2936, della quantità 
pert. cens. 25:07, estimo | 
382: 82, stimato |, 2256: 30. 

N. di stime 78 inat, 
Sabbundo situato pure in. SL 
Vito, di qualita pratiro, in ma 
pa al n. 3011, della quantità 
pert. ceas. 27:49, estimo 
419: 77, stimato |. 879 : 68. 

| Somma totale di questo IV 
lotto I. 26116: 74. 

i Lotto V. 

N 

Portuti 














) 

















di 
LL 





to || 


i mappa al || 





Persutta situato S. Giovanni, 
di qualità pri 
uv. 922, della quentità 
cens. 64:03, estimo 
stimato |, 624 : 29. 


1 13:99, 
N. di stima 42, nominato 
Persatta, situato pure in S. Gio- 






N. di stime seal 


vanni, di qualità ar.- nudo, in 
mappi al u. 945, di pert. ceus. 
255:60, estimo |. 4610:16; 
stimato 1. 1185 ;95. 
Somma totale di questo VI 
lotto |. 5796 : 11. 
Lotto VII. 5 
N. di stima 87, perito 
220 situato a S. Martiuo, 
bee prativo, in mappa al 
n. 764, della quantità di p. cens. 
5:50, estimo I. 53 : 19; stimato 
11 264. x 
N. di stima 83, nominato 
Gambolina situato pure a S. 
Martino, di qualità s. v., in 
| mappa al n. 1948 pors., delle 
| quan tà di pert. cens. 8:73, 
ll estimo |. 266 : 70, stimo. I. 611310. 
| N. di stima 84, nominato 
|| Compat situato pure a S. Mer- 
| tino, di qualità a. v., in mappa 
| al n. 1952 porz., della queutità 
di pert. cens. 6:90, estimo |. 
153: 25, stimato |. 517 : 50. 
Somma totale di questo VII 
lotto |. 1392 : 60. 
Lotto VII 
N. di stima 66, nom 
nca situato in 
là a 
u. 1860, della quanti 






























nato 









Csbiance, di qualità a. v. m., iv 

mappa sl n. 1861, dello quentisà 

pert. cens. 5:91, esumo |. 
smato | 690, 

a 68, 69; nomine- 

ato pure iu S 

in 


di 





v. mM, 





qualità a. 


di pert. cens. 28 : 72, estimo |. 
807 : 61, stimato |. 2283 : 90. 
N. di stima 46, nominato 


del quale sarà girato i 


come 


legale, e questo Versamento 


effettui 
dell I. 


IV. Lo stabile viene n, 


duto 
tante 


passive che fossero inereni; 


demi 


sopra, in moneta a pa 


ato. nella Cassa “do, 

R. Tribuuale Proy, Pi 

senza garanzia del È 
iù 


lese 
e colle ser Fata 





, 





V. Dal giorno della delibe, 


in poi staranno a carico 





cazione seguirà la voltura 


del dk 





giu, 
io 


ditta sui registri censuarii < 


trà conseguire coi metodi 


scritti 
fatto. 


dilla legge _il possegga 


VI. Mancando il deliberat.y 
deposito del prezzo entro jl i 
seto termine come sopra si py 
cederà a lutte sue spese e dany 


al reincanto dello stabile 


simo, 





er 
facendo fronte pretisnea, 


col deposito verificato nel gior, 
dell'asta e saivo quanto mine, 
se a pareggio. 





Borgo 





pa al 


al n. 
ren 
i coni 
nelio 








ticolari 
Angel 





luoghi 





Venezi 














































Casabianca situato pure in S. 
v. m., io 
cosppa al n. 1866, della quant.tà 
di pert cens. 87:02, estimo ©|. 
2447 : 00, stimato l. 8071: 11. 
N. di stima 49, nominsto 
Casabianca situato pure in S. 
Vito, con ucceilanda, in mop 
|| pa al num. 1869, della quantità 
di pert. cens. 2:87, estimo |, 
43 : 82, stimato |. 1143 : 50. 

N. di stima 70, nominato 
Casabianca situato pure in S, 
Vito, di qualita stradone, iu 
mappa al n. 1858, della quantità 
di pert. ceus. 4 : 39, estimo |. 
16 : 77, stimato |, 820 : 84. 

N. di stima 74, nominato 
Casabianca situato pure in S 
Vito, di qualità 8. m., in mappa 
sl n 1668 porz., della quantità 
di pert. cens. 29:19, estimo |. 
111: 15, stimato |, 2100 : 92. 

N. di stima 60, nominato 
Ortale situato pure in S, Vito, 
con mori, in mappe al n. 1857, 
delle quantità di pert. cevs. 1: 
15, estimo |. 45:50, stimeto | 
350 : 00. 

Somma totale di questo VIII 
lotto I, 18509 : 63, 

Dall’ I. R. Pretora in San 
Vito, 

Li 2° marzo 1853. 
G. Benvenuri. 


| Vito, di qualita a, 














S. Vito, 

cens, 41 : 04, estimo |, 1154 :04, 
stimato |, 4049 : 36. 

N. di stime 67; nominato 








24 pubbl 
Epirro. 

Si reca a comune uotizia 
col presente Editto, che nella 
Sala maggiore di questo Tribu- 
nale Prov., nelli giorni 16 apri- 
le, 18 maggio, e 18 giugno vj 
dalle ore 10 di mattina alle 2 
pom., avrà luogo 
sita Commissione gi 
tei 


N. 804. 















te casa, stata oppignorata ad i-| 
stanza della sig. Lucio Barbetti | 
di Udine coll’ av. Dr M.r.bi,! 
in pregiudizio del sig. Francesco | 
fu Ferdinando D.r Forui pur di || 
Udine, ritenuto che la vend 
stessa avrà luogo alle seguenti 
Condizioni. 

I. Nel primo e nel secondo | 
esperimento lo stabile non verrà 
deliberato ® prezzo minore della 
Stima di a | 983, ia moneta 
sonante el corso legale -isultante 
dal relativo protoco!lo 8 gennsio 
1852 n. 11463-52, e nel terzo 

mento poi la delibera se. 
Guirà anche a prezzo inferiore 
della stima stessa. 

IL Ognuno che vorrà aspi. 
asta dovrà garantire |" 
rta .col previo deposito del 
decimo di detto preszo tima 
| in moneta a corso legale ef 

fettuersi nelle mani della Com- 
missione giudiziale ed il solo de- 
| 
Il 










































‘atario serà trat- 


Entro 10 giorni dalla 
_ dovrà il del'beratario 
| \"'sere il prezzo offerto, a conto | 


“Casa sita 


civ, n. 






in questa Gy 
S. Lazzaro  coscrittà y 
1174, lett L, ed inno 
n. 800, porz. dell'estimo 


provvisorio, e nel censo sj 


112, di pert. 0:04, cq, 


ta ceos. di ml, 18.:14,1n 


levante Teresa Cor 
a Vicario, meizogi 





mari 





cortile promiscuo fra diversi pr. 


i, ponente Tommaso 
lo Cornelio ed a tramoni 


va Gautoni fratelli q. Valentino, 


Il preserite viene pubblicato 
mediante affissione all’ Albo j 
questo Tribunale, e nei ulti 


questa R. Città, non 
te inserzione per tn 
lo. Guzzetta U.ticiole di 
ia, 

Il Presidente 
Ds Mancm. 


Ederle, Cons. 


Vor 


jo, Cons. 


Dal I. R. Tribunale Prov 


io Udi 


N. 2740. 


ie, 
Li 25 gennaio 1853 
Gennari, 
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Epitro. 


L'I. R. Pretura di Bassano 


notifici 





di avere 


pari 


a a chiunque ha interesse 
con odierno Decreto 


Numero aperto il concorso 


generale dei creditori sopra tutte 


le sostanze mobili 
ovunque esistenti 


deli 1 


nezia 
so fi 





gioni od azioni contro |’ ober 


massa 


ed immobili 
nel Territorio 

R. Luogotenenza di Ve. 
di regione di Gaetano Or- 
Antonio oste e prestiuuio 
to in Nove. Eccita quin: 
coloro che ave.sero ri- 





ad insinuaìle a 





ques 


Pretura mediante formale peti- 


zione 
aprile 
to del 


fino a tutto il gforno 30 
1853 inclusivo in confron- 
l'avv. Torresen  deputeto 





curatore alle liti, nl quale nei 


casi previsti dalla 


sostitui 
dimost 


sistenza delle 


Legge vieo 
ito 1° Pacci Negrato, 
randovi, non solo la su 
loro pretese, mi 





eziandio il diritto per cui essi 


doman 


dassero di essere graduali 


nell’una o nell’ altra classe, e ciò 
tento sicuramente, in quento che 
in difetto, scor«o il termine so: 


praccennato , tessuno 


ascolta 
ranno 
tutta | 
corso, 





più 
to, e i non insinuati ver 
senza eccezione esclusi di 
la sostanza soggetta al com 

in quanto la medesimi 


fosse esaurita dagli insinuati cre- 


ditori, e ciò quand' anche ai non 
insinuati competesse un diritto 
di proprietà o di pegno. 


Si 


i eccitano inoltre tutti | 


creditori , ehe nel sovraccennato 
‘e 


termi 
compi 


Pretura del 


1953 





e che 





ssranno iusicuali * 
e all' Udienza di queste 
gioruo 3 maggio 
alle ore 10 del mattino, 





{| per la nomina della delegazione 
| dei credito: 


‘e per la nomina 0 


| conferma dell'ammin stratore ste- 
|| bile, con avvertenza che i non 
compa 


tsi si avranno per asset” 
a pluralità dei compersi, 


von presentandosi slcuno, 





la delegazione sorà nomiuata da 


questa 


Pretura a tutto pericolo 


dei creditori. 


presente verrà inserito 


per tre rolte nella Gazzetta Ul- 


ficiale 
modi 


di Venezia, ed affisso vei 
@ luoghi soliti di questa 


Città e del Comune di Nove. 


Dall’ L 


sano, 


Nonp:s, Pretore 
R. Pretura di Bas 


Li 1° marzo 1853. 
Ceriali, Canc. 





un 


Pei 











blicato 
\Ibo di 











teresse 
)ecreto 
co: so 
a tulte 
rnrobili 





stinvio 
i quin. 
ro re- 
beràta 





diritto 


utti i 
innato 
pati ® 
questa 
raggio 
ttino, 
ione 





né. 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 

Nel Foglio d’Aonunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

La lettere di reclamo aperte non si alfrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
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Vienna 12 marzo. 
Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 

S. A. R. il Priocipe Alberto di Sassonia fu nomi- 
nato colonnello e proprietario del vacante 41.° reggimento 
d'infanteria di linea, che porterà quindi in avvenire l' ec- 
celso suo nome. 

Furono ssi: S. A. I. il serenissimo sigoor 
Arciduca Guglielmo, generale maggiore, a tenente mare- 
sciallo. 

A generali iori e brigadieri , il colonnello Carlo 
Bauer, comandante: l'141.° battaglione di cacciatori, e Ro- 
dolfo barone di Koudelka, comandante il reggimento ‘fanti 
Principe di Prussia o. 34. 

f'‘enent colonnelli, Lodovico di Boheim, comandante 
il 6.9, ed Antonio Gissmann, comandante il 23.° batta- 
glione di cacciatori, a colonnelli, lasciato loro il comando di 
quei battaglioni; e Giuseppe Berger, del reggimento fanti 
Principe di Prussia n. 34, a colonnello, comandante di quel 
regguneato. 

1 maggiori, Antonio di Zsoldos, comandante il 20.°; a 
tenente colonnelio 6 comandante l'11.° e Gustavo nobile 
di Fragnor, del reggimento fanti Principe di Prussia n. 34, 
a comandante di quel reggimento ; finalmente 

I capitani, Giovanni Schwsiger, del 48.°, a maggiore 
è comandante il 20.° battaglione di cacciatori; ed Augusto 
barone di Hernegg, del reggimeoto fanti Principe di Prus- 
sia, a maggiore, nel reggimento. 

Fu affidato: Ai tenente maresciallo Lodovico di 
Pianzelter, il comando della fortezza di Comora. 

Fu nominato: Comandante militare a Carlopago, il 
maggiore in pensione Antonio di Palitsek. 

Furono pensionati : lì tenente maresciallo Baldas- 
sare barone di Simunich ; i generali maggiori e brigadieri, 
Daniele cavaliere di Rasstic, qual tenente maresciallo, e Mi- 
chele Rhsiobach; inoltre, i maggiori Giovanni Rasslie, co- 
mandante militare a Carlopago, qual tenente colonnello; 
Francesco Rieser, del reggimento fanti barone Probaska 
n. 7; finalmente, il capitano Giuseppe Schleiminger, del reg- 
gimeato fanti Principe Wasp, qual maggiore. 

Verona 12 marzo. 

Il sig. conte Carlo Berchiold fece rimettere a S. E. 
il sig. Feld-maresciailo conte Radetzky, col mezzo dell' I. 
R. Mivistero della guerra, un importo di fiorioi cinquanta, 
da distribuirsi fra” soldati del reggimento fonti Arciduca Car- 
lo, stati gravemente o leggiermente feriti il giorno 6 del 
P. p. febbraio in Milano, e cò sella proporzione del dop- 
io ai primi, in confronto dei secondi. 

Inoltre la Comunità israe'itica di Smichew fece per- 
venire alla prelodeta S. E. a mezzo dell' I. R. Cemando 
militare provinciale in Praga, un importo di fiorini dieci, 
da distribuirsi fra dieci dai pù bravi soldati della guarni- 
gione di Milano. 

Finalmente, col mezzo dell'I. R. Comando della terza 
armata in Buda, giunsero testà le cfferte seguenti: fior. 
200 per parte del negoziante all'ingrosso S. W. Scho- 
berg © figlio, a beneficio degl' II. RR. soldati, stati feri- 
ti in Miano e delle famiglie degli uccisi; fior. 50 per 
parte del negoziante all'ingrosso Elia Kubner, a benefi- 
cio di detti feriti ia genere; e fior. 47 per parte del ca- 
Pitaco in pensione di Kothvy e famiglia, da distribuirsi fra” 
detti suoi fratelli d'arme, stati, come sopra, feriti, dal ser- 
gente in giù. 

A questi tratii di filantropia e di patriottismo, ispi- 
M.L R. A. 


























Milano 11 marzo. 
1. R. Comando mallitare della città di Milano. 
a NOTIFICAZIONE. 

D'ordine di S. E. il sg. generale d'artiglieria, conte 
Gyulai, comandante del 5.° Corpo d'armata e Comandante 
mibtare della Lombardia , viene derogata la Notificazione 
49 p. p. febbraio di questo Comando di città, ed ordina» 
to quanto segue: 


41° L'illuminazione colle lanterne resta, col giorno 
d' oggi, sospesa. 

To caso di qualunque perturbazione della pubb'ica 
quiete, ogni finestra al primo piano della contrada o piaz- 
2a, ove succede, dovrà essere, alla sera ed alla notte, illu- 
minata, sotto la più stretta responsabilià deì proprietari 
delle case, €, secondo le emergenze, anche dei rispettvi in- 
quilini. Ove poi si sentissero dei colpi di cannone dal ca- 
stello, allora tutte le contrade del'a cità dovranno venire 
nei suindicati medi illuminate. 
2° Accadendo che venga sturbata la pubblica quiete, 
i proprietari di ciascuna casa dovranno farne tosto chiu- 
dere le porte. Nessuno dee rimanere nelle contrade, men- 
tre, ia caso diverso, esporrebbesi ad essere arrestato, sic- 
come sospetto di partecipazione al disordine. 

3° Dalle ore sette della sera sino alle sette del mat- 
tino, nessuno, sia a piedi, sia in vettura o a cavallo, deve 
trovarsi sui bastioni, che circondano la città. Chiunque sarà 
colto sui medesimi sarà arrest:to e severamente punito. 

Milano, il 10 marzo 1853. 

I’ I. R. generale maggiore barone Marti. 

(G. Uf. di Mil.) 
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Venezia 45 marzo. 


Etexco delle elargizioni per la erezione della chiesa 
monumentale in Vienna, in commemorazione del 
salvamento di $. M. l'Imperatore. 


ELARGIZIONE 


NOME E COGNOME 





S. E. il principe Andrea Giovanelli, 
sigliere intimo o. 
Cav. Antonio Zen, I R. ciambell., 1 sovrana. | — | — 
Cav. 








lità di Stato DEI 30] 
Dal Corpo dell’. R. Accad. ven, di belle arti. 
1 SIGNORI: 

Selvatico march. Pietro, professore di estetica, 
segretario e £.Î. di presidente L. 100. — 
Giovanelli S. E. principe Andrea, consigliere 
straordinario, L. 100. — Papadopoli nob. 
Spiridione, L. 50. — Lazzari Wcovich cav. 
Francesco, profes. di architettura, 2 pezzi 
da 20 franchi ed austr. L. 12. — Fer- 
rari Luigi, profes. di scultura, L. 60. — 
Grigoletti Michelangelo, profess. di elementi 
di figura, 2 pezzi da 20 franchi ed austr. 
L. 2. — Piccio Giuseppe, economo cassiere, 
L. 20. — Zenoni Vmeenzo, scrittore, 4 
pezzo da 10 franchi ed austr. L. 2. — 
Trevisini dott. Bernardo, profess. di ana- 
tomia, L. 30. — Cecchini Gio. Batt., con- 
sigliere ordinario, L. 24. — Lorenzi Gallo 
Giuseppe, consigl. ordinario, L. 9. — Zan- 
domeneghi Pietro, consigl. ordin, L. 12. — 
Schiavoni Natale, consigl. ordin., L. 30. — 
Bagnara Francesco, consigl. ordin., 4 pezzo 
da 20 franchi. — Santi Sebastiano, consigl. 
ordinario, 4 pezzo da 40 franchi. — Fa- 
bris, consigl. ordinario , L. 24. — Astori 
Francesco Carlo, aggiunto d'architettura, 
mezza sovrana ed austr. L.9. — Molmenti 
Pompeo, aggiunto agli elementi, 1 pezzo 
da 20 franchi ed austr. L. 6. — Taglia 
pietra Andrea, custode delle gallerie, 4 pezzo 
da 20 franchi ed austr. L. 6. — Giaco- 
mazzi Gio. Batt., bidello, L. 3. — Giaco- 
mello Gio. Batt., bidello, L. 3. — Melche 
Luigi, bidello, L. 4. — Tombolon Giusep- 
pe, sottobidello, L. 8. — Betto Antonio, 
soltobidello, L. 2. — Regazzini Gio. Batt., 
L. 4:50. — Verra Marco, guardaportone, 
L. 3. — Bonin Giacomo, facchino, L. 3. — 
Stefani Andrea, facchino, L. 3. — Zanotti 
Calisto, professore di ornato, 1 sovrana ed 
austr. L. 8. — Lipparini Lodovico, profess. 
di pittura, 2 pezzi da 20 franchi ed austr. 
L. 12. — Corniani Bernardino, consigliere 
ordinario, 4 pezzo da 10 franchi. 

In tutto il Corpo accademico, somma - - - 

Più, pezzi da 20 franchi, N. 9; pezzi da 10 
franchi, N. 3; sovrane 4; ed una mezza. 
Dal Corpo dell' I. R. Biblioteca Marciana. 

1 SIGNORI: 3 

Abate Gius. Valentinelli, bibliotecario, L. 26. — 
Giovanni profes. Veludo , vicebibliotecario, 
L. 20. — Abate Lodovico Simonetti, ag- 
giunto, L. 10. — Gio. Batt. Lorenzi, L° 
distributore, L. 6. — Antonio Perozzi, di- 
stributore, L. 5. — Spiridione Stella, diur- 
nista, L. 4. — Francesco Locarno, inser- 
Viente, L. 3. 

In tutto il Corpo »- - tre n 

Dal Corpo dell’. R. Uffizio centrale del Bollo. 
1 SIGNORI: 

Vendramin Antonio, dirigente, L. 8. — Cas 

settì nob. Pietro, £.f. d'ispettore, L. 4. — 
Bardese Giuseppe, f. . di cassiere, L. 3. — 
Milesi Gius., f. £ di magazziniere, L. 3. — 
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L. 2. — Gugerotti Fracastoro Domenico , 
diurnista, L. 2. — Lancini Luigi, diurni» 
sta, L. 3. — De Luca Bernardo, f.£. di 
L. 4. — Andreolli Luigi, (. f. di 

:50. — Cega Andrea, £. £ 
fatore, L. 4. — Davignola Giovauai, 

£ di bollore, L- 4. — Orantini Luigi, 


seppe, {.f. di bollatore, L. 2. — Bolzonari 
Giuseppe, f. f. di bollatore, L. 4. — Mar- 

di bollatore, L. 1. — Car- 
, £.£. di bollatore, L. 4 









Sapondlo Luigi, £. f. di bollatore, L, 
ff. di boll"*, L 





Toffola Luigi È 

Gerometta Antonio, Lt. 
Renaldini Filippo, inserviente, 50 cent. — 
Brazzale Gio. Batt., f. f. d'inserviente, 50 
cent. — Alzetta Leonardo, facchino, 50 
centesimi. 

In tutto il Corpo e + - «| 5b| 50 
Dal Corpo della pia Casa di ricovero 
in Venezia, 

1 SIGNORI : 

Conte Giacomo Benzon, direttore, L. 25. — 
Salvatore Fabris, amministratore cassiere, 
L. 12. — Antonio Settini, segret., L.8. — 
Andrea Bressan, computista e controllore, 
L. 6. — Bernardo Favretto, scrittore, 
L. 3. — Zulian Nicolò, scrittore, L. 3. — 
Canova Antonio, scrittore, L. 3. — Ron- 
gaudio Luigi, guardarobiere, L. 4. — Bo- 

lognini Francesco, medico dello Stabilimento, 

Li 6. — Gatto Lorenzo, chirurgo primario, 

. Batt. Marta, secondo chirurgo, 

. — Dal Ponte Giovanni, capoinfer= 

riere, L. 2. — Nordio Rosa, capoiafer- 
miere, L. 2. — Giacomo Scaggia, portiere, 

L. 4. — Portinaio, e basso servigio, 
L 24:18. 

In tutto il Corpo 

Luigi Pasini, alunno di cancelleria presso l°1L R. 
Luogotenenza > + - > + . 











102 | 18 


» da 10 »° » 
Sovrane - 
4/1 idem > - " 
Si'aggiunge la somma riportata nel N. 60 
della Gazzetta ‘e. 


Totale - - - - - 
Più, 700 fiorini in carta. 
Pezzi da 20 franchi N. 2Î. 
detti da 10» » 3 
Sovrane - - - >» 2 
tfridem <-> - <- 0 £ 


La questione se ed in quanto le leggi penali 
inglesi sieno suflicienti a colpire con buon successo 
e con energia le trame rivoluzionarie, ordite dai ri- 
fuggiti nelle isole britanniche, è stata di recente su- 
scilata in più modi, sebbene finora non sia stata s0- 
disfacentemente esaurita. 

Quello, ch'è certo, si è che il richiamarsi all’ 
insufficienza della legislazione, ivi attualmente in vi- 
gore, onde non sodisfare ai desi fondati nel gius 
delle genti, degli Stati del Continente, non dovreb- 
be valere altro che come l'ultima ratio in questo 
argomento. Giacchè, se la cosa fosse efféttivamente 
così, esisterebbe per l' Inghilterra, nell’ interesse del- 
la sua propria dignità e pel rispetto verso gli Sta- 
ti interessati, il dovere di adottare le occorrenti e 
tranquillanti misure. 

Non vogliamo però questa volta entrare in una 
discussione più prossima dell'argomento; e ci limi- 
tiamo a citare un caso di storia contemporanea, che 








| prova irresistibilmente come la pratica di Stato del- 


la stessa Inghilterra non riconosca i motivi, dedot i 
dall’ insufficienza di una legislazione, per ommettere 
un'azione od una sodisfazione, comandate dal diritto 
delle genti. 

Durante l’ultima insurrezione del Canadà, quelli, 
che simpatizzavano con essa negli Stati Uniti, ave- 
vano apparecchiato, con armi e con mi i, un 
piroscafo, la Carolina, onde portarle agl insorti (*). 
Mentre il naviglio era ancora all ancora, e precisa- 
mente nelle acque degli Stati Uniti, avvicinossi ad 
esso, nell’ oscurità della notte, un legno, dall’ opposta 
costa inglese. Il naviglio fu dagl' Inglesi incendiato , 
ed andò a fondo col carico e con alcune vite umane. 
Un ufficiale inglese, di nome M° Leod, vantossi, du- 
rante il suo soggiorno alla Nuova Yorck, di avere 
eseguito quel fatto, e fu tosto tradotto dinanzi ai Tri- 
bunali americani per violenza, per appiccato incendio, 
e per aver dato occasione ad assassinii. Tosto il Go- 
verno inglese mosse i più urgenti reclami, e fece per- 
fino della punizione di quell’ ufliziale un casus belli, 
perchè, se aveva operato come abbiam detto, lo a- 
veva fatto per ordine dello stesso Governo inglese. 

Ciò, che merita di essere specialmente osserva- 
to in quest’ occasione, si è la circostanza che le re- 
lazioni internazionali fra l'Inghilterra e l' America 
settentrionale non erano interrotte, al tempo in cui 
la Carolina fu incendiata; e che, per tal modo, la 
distruzione di un piroscafo trovantesi in un porto 














() Questo medesimo fatto fu già ricordato dal Lloyd di 
deri suggerì le osservazioni, da noi già riferite 


americano, fu un atto di giustizia, fattasi da sè: per 
cui, a dir poco, rimase assai dubbioso se le Autori- 
tà inglesi non avessero appunto recato grave lesio- 
ne a quel diritto delle genti, che incessantemente 
invocavano. 

Sorse unò scambio vivo di Note fra’ due Go- 
verni. Quello d'America cercò di far valere essergli 
del tutto impossibile, malgrado il miglior volere, per 
motivi esistenti nella Costituzione degli Stati liberi 
dell’ America settentrionale, di dare la desiderata so- 
disfazione al Governo inglese. Il Governo centrale 
degli Stati Uniti d' America, iu fatti, non ha altro che 
quelle facoltà, che gli furono accordate dai singoli 
Stati. Ogni Stato ha da per sè il diritto di supre- 
mazia negli affari criminali; e lo Stato di Nuova Yorck 
insistette su ciò in quel caso, con tanta risoluzione, 
che avrebbe respinto, come violante i confini della 
propria autonomia, anche una decisione del Congres- 
so, che fosse stata favorevole alle pretensioni inglesi. 

Il Governo britannico rigettò tale eccezione 
come invalida e priva di fondamento. Persistette, con 
indomabile energia, nell’ opinione non doversi, nè po- 
tersi dare caso ammissibile, nel quale qualche Stato 
fosse dispensato dall'adempiere agli obblighi inter- 
nazionali. Malgrado che gli Americuni accennassero 
che la giustizia, da sè fattasi dagl' Inglesi, involveva 
una lesione del diritto, questi ultimi presentavano 
continuamente la questione di guerra; e la contesa 
avrebbe facilmente potuto prendere una piega pe- 
ricolosa, se finalmente non ne fosse risultato che M° 
Leod, vano millantatore, non aveva preso parte all’ 
incendio della Carolina, ed anzi allora erasi trovato 
in altro sito. 

Le conseguenze e le utili applicazioni, che pos- 
sono essere tratte da questo caso istruttivo, sono 
assai evidenti. ( Corr. austr. lit.) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 











Vienna 411 marzo. 

Le contribuzioni, finora versate per la chiesa votiva, 
in seguito all'appello di S. A. L R. |’ Arciduca Ferdinando 
Missimiliano, ammontano a 347,805 fior. 59 car. 
108 zecchini in oro e 3 pezzi da venti franchi. 

Altra del'12. 

Le LL. MM. \' Imperatore Ferdinando e l' Impera= 
trice Maria Anna si sono degnati graziosissimamente di 
dedicare l'importo di 20,000 fiorini per la costruzione 
della chiesa, in memoria del salvamento di S. M. I. R. A. 

(0. T.) 


Uso degli eminenti generali dell'I.R. armata ha e- 
manato agli ufficiali dell’ esersito un appello, in cui gl' invita 
ad una colletta, che servirebbe ad acquistare due memorie 
pei due salvatori di S. M. I. R.>A. dalle mani dell’ as- 
sassino. AI conte O' Donnel si divisa dedicare una ricca 
sciabola ed al cittadino Ettenreich qualche altra cosa che 
abbia durevole valore per esso e pe' suoi posteri. 

( Corr. Ital.) 














La prima Cassa di risparmio austriaca, commossa di 
gioia pel felice salvameato di S. M. l' Imperatore, dedicò 
la somma di 3000 fiorini da essere distribuita tra' sol- 
dati feriti a Milano. ll sig. curatore superiore, Aotonio eav. 
di Schmerliog, inviò l' anzidetta somma a S. E. il sig. Ma- 
resciallo Radetzky, accompagoandola col seguente scritto: 

«A S. E. TI. R. consigliere intimo e ciambellano, 
cavaliere del Toson d' oro, grancroce dell Ordine di Maria 
Teresa, I. R. Murescial'o, Governatore generale del Re- 
go Lombardo-Veneto, comandante la seconda armata, ec. 
ec., sig. Giuseppe conte di Radetzky. 

« Eccellenza! 

« La Società della prima Cassa di risparmio austriaca, 
alla cui testa mi pregio di stare quale curatore superiore, 
per dare speciale espressione ai sensi di gioia e di grati- 
tufine pel salvamento di S. M. il nostro amitissimo Im- 
peratore, ha destinato l'importo di tremila fiorini pei sol- 
dati feriti in Milano. Permettendomi di rispettosamente tra- 
smettere l' anzidetta somma all'E. V. qui unita, vi aggiun- 
go la preghiera che l' E. V. si compiaecia d'impiegarla a 
suo beneplacito pei soldati feriti in Milano e pei superstiti 
degli uccisi. 

« Mi resta ancora d' esprimere il desiderio che l'E. 
V. voglia riconoscere, nella deliberazione da noi presa, un 
tributo offerto alla fedeltà, al valore ‘ed alla disciplina del- 
le truppe, capitanate dall'E. V.; nonchè mi permesso 
di rinnovare l' assicurazione d'illimitata venerazione, onde 
mi seoto compreso per l'E. V. 

« Vienna, 25 febbraio 1853. 

« Dell'E. V., ece. 
«Antonio Cav. DI SCHMERLING, m. p.» 

S. E. il Maresciallo Radetzky si compiacque rispon» 
dere colla seguente lettera : 

« Alì’ onorevolissimo signore, il signor curatore su- 
periore della. prima Cassa austriaca di risparmio. cav. di 
Sehmerliog, in Vienna. 

« Ferona, 28 febbraio 1853. 

« Accuso alla S. V. l'esatto ricevimento delle due 
cambiali per 9000 lire, trasmessemi colla data 23 corr. 
N.° 42 presid., la qual somma rilevante fu dalla Società 
della lodevole Cassa austriaca di risparmio devoluta a pro" 




















dei militi feriti io Milano è dei superstiti dei soldati mor- 
ti colà. 














« Per dolorosa che sia la ferita, recatami dal ne- 
fando attentato contro la vita del nostro amatissimo Mo- 
narca 6 l'abbominevole assassinio proditorio nelle vie di 
Milano, pure essa trova balsamico lenimento nelle nobili 
effusioni di cuore dei fedeli sudditi del nostro grazionissi- 
mo Imperatore, i quali, dal felice salvamento della: sua pre- 
ziosa vita, traggono partito per esprimere i loro sensi di 
gioia e di gratitudine, col prender parte in favore di que’ 
miseri soldati, che furono destinati a sopportare la stessa 
sorte col loro sublime Imperatore e supremo Capitano. — 

« Prego la V. S. d'esprimere alla lodevole Società 
le mie più calde e sentite grazie per questo dono largito 
ai miei soldati, e di aggiungervi, io nome della seconda 
armata a me sottoposta, l’unanime assicurazione che il cuo- 
re d'ogni soldato si sente infiammato di gratitudine nello 
scorgere, dirimpetto all’ abbominevole e vile azione di alcu- 
ni sciagurati, una indignazione così generale ed una par- 
tecipazione così nobile per le innocenti vittime del loro 
dovere. 

« Ringraziando personalmente la S. V. per l' espres- 
sione di riconoscenzi, che la lodevole Società tributa alle 
mie truppe, ho l'onore d'essere con ispeciale stima, 

« Della S. V. ece. 
« Conte Raperzky Maresciallo. » 
( Corr. Ital.) 
e 

Secondo il Corriere Italiano, a Brescia, allorchè vi 
pervenne la nuova delle recenti condanne di Mantova, ave- 
vano risoluto di chiedere alle superiori Autorità il permesso 
di formare usa deputazione, che doveva presentare a S. E. 
il sig. Governatore generale, Feldmaresciallo conte Radet- 
2ky, una supplica di grazia pel Bresciano Speri, condannato 
a morte. Îl permesso fu accordato, la deputazione formata, 
e la supplica, nella quale non cercavasi ia alcun modo di 
mitigare la colpa, ma cha faceva appello soltanto alla grazia 
di S. E., fu munita di 400 sottoserizioni, fra le quali quelle 
de'più ragguardevoli cittadini di Brescia. La deputazione 
fu accolta, in modo oltre ogni dire benevolo, cal tenente- 
maresciallo Benedek, che prese la supplica e recossi con essa 
immediatamente, benché fosse di buon mattino, da S. E. il 
sig. Feld-maresciallo. Dopo mezz'ora, ei ritornò colla se- 
guente risposta, che lesse alla deputazione: —_—— 

« Signori! Il Feld-maresciallo Radetaky vi ringrazia 
della fiducia, che avete in lui riposta, e sa apprezzare le 
vostre assicurazioni di leale devozione. M' impone, signori, 
di dirvi che, alla sua età, egli ad ogni momento può es- 
sere chiamato dinanzi al tribunale di Dio e che non vor- 
rebbe certo comparirvi con mani macchiate di sangue, se 
questo sangue avesse potuto in qualche modo essere rispar- 
miato. La grazia giuaso a quanto poteva giuagere. Com- 
piangiamo le sventurate famiglie dei rei, e desideriamo che 
questo possa essere l'ultimo esempio di necessaria severità. » 

Dopo che il sig. teaente-maresciallo letta ebbe tale 
risposta rivolso anche parole ass:i amichevoli alla deputa- 
zione, e si espresse specialmente, lodando il contegno della 
città di Brescia negli ultimi tempi. 

Il suddetto giornale aggiunge anche che le varie de- 
putazioni, che continuamente si recano a Vienna ed a Ve- 
rona onde esprimere i loro sentimenti di lealtà, sono salu- 
tate dovunque in modo assai amichevole dalle popo'azioni. 

(G. Uf. di V.) 





S. E. il signor barone di Bruck giunse qui l' 8 cor- 
rente da Berlino. Dicesi che S. E. partirà fra pochi giorni 
per Triste e ritornerà poi a Vienna. (0. T) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Padova 15 marzo. 

La mano di Dio, che, rendeado inane l'esecrando at- 
tentato del ferro regicida, empiamente wbrato sulla sacra 
persona dell’ augusto Sire, rese salva miracolosamente una 
Vita così preziosa, volle eziandio che la guarigione del 
graziosissimo nostro Siguore e Pidre fosse più celere di 
quanto forse permetteva di sperare la violenta scossa, ri- 
cevuta dal colpo iniquo. 

Questi accomulati prodigi attestano evidentemente ai 

poli che la divina Provvidenza veglia sulla salvezza dei 

e, e di quelli specialmente, che sono vieppiù necessari 
alla pace del mondo, ed alla felicità dei popoli, soggetti al 
clemente loro scettro. 

Non è a dirsi con qual fremito di gioia i fedeli sud- 
diti di S. M, della città d'Antenore abbiano ieri ricevuto 
il lietissimo annuncio che l’ amatissimo Monarca, già rista- 
bilito in salute, entrava ieri stesso le sacre porte del tem- 
pio di S. Stefano in Vienna, onde rendere grazio all’ Altis- 
simo del segnalato ottenuto beneficio. Ma i loro .cuori ave- 
vano bisegoo eziandie di una esteriore dimostrazione di 
questi sentimenti di fedele sudditanza ; @ perciò il Municipio, 
interprete dei loro voti, dispose che ieri sera il Teatro 
dei Concordi, in cui agisce la Compagnia comica romana, 
diretta dall' artista Luigi Domeniconi, fosse splendidamente 
illuminato, e la declamazione fusse preceduta dall’ inno dell’ 
Impero, cantato a molte voci, con accompagnamento di pie- 
na orchestra. 

A questo patriottico trattenimento convennero tutti i 
fuvzionarii militari e civili d'ogoi ordine, tutti i signori 
ufficiali di guarnigione, ed i signori impiegati, vestiti nel!e 
loro assise di gala, il fiore dei cittadini di Padova, e delle 
dame gentili, 6 frequentissima la scolaresca di questa I. R. 
Università. 

Il teatro era straordinariamente affollato , ed il mi- 
glier ordine ed una manifesta esultanza rendevano ancora 
più bello e gradito lo spettacolo. 

Così la popolazione di Padova, dopo avere innalzati 
a Dio i fervidi suoi rendimenti di grazie pel prodigioso 
salvamento dei preziosi giorni del cavalleresco nostro Mo- 
narca, volle pur dare esteriori segni della sua esultanza 
per un avvenimento, che segnerà una delle più memorande 
pagine della storia contemporanea. 

Treviso 13 marzo. 

Se il 18 febbraio 1853 segnò nel cuore di ogni o 
nesto cittadino un’ é:a, di cui la rimembranza è un terrore; 
se, da ogni angolo del vastissimo Impero, scoppò un grido 
di raccapriccio e di maledizione sul capo dell’ assassino, che 
nella vita di un giovane Monarca, minacciò travolgere il 
Regno, e forse l' Europa, nella tempesta del disordine e 
della guerra, e ‘8 tante speranze, e mandar a vuo- 
to tanti desideri, che in quella fresca ed energica vita ri- 
posano, ed avranno adempimento; le nuove frequenti ed a- 
Spettate che il pericolo andavasi dileguasdo rapidamente , 
è che la salute del nostro Re si rinfraneava in tutto il 
suo fiore, commossero gli animi a generale esultanza. E 
però il giorno d’ieri, in di lo si seppe uscito dale reali 
sue stanze, e genuflssso nel. io ‘ringraziare il Sgnore, 
che nol sofferse vittima di W@*ferro, scagliato nell'ombra 
del tradimento, fu anche qui ‘sinceramente e lietamente fe- 

stoggiato, come una pubblica 6 domestica gioia. 
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senso nel 15 gennaio 1852. Essa viene recata a genè- 
rale notizia. 


E perchè è atto bla di gentili spe 
interna compiacenza in opere di earità, primo a 
esempio fu H serenissimo Arciduca Carlo Ferdinando, con 
una generosa largizione a favore degli Asili infantili e della 
Casa di ricovero, perchè dalla bocca dei fanciulli e dei 
vecchi venisse pù degnamente megnificato il Signore. E 
il Municipio largiva anch' esso al pio Asilo una somma, qua- 
le gli consentono le ragioni dei tempi, e la frequenza dei 
bisogni e delle domande. anta. 
La sera il teatro brillà riccamente illuminato a cura 
del Comune; e al comparire di S. A. L il Principe Arci- 
duca si cantò l'inno nazionale, applaudito da una folla di 
speitatori; ond' eran gremiti la plate, ed i palchetti. 

Iluminati egualmente si v:dero i pubblici Stabilimenti, 
la Stazione della strada ferrata, che con bellissima prospet- 
tiva salutava nella luce la vicina città; illuminati ì privati 
edifzii, e persino molte delle umili case delle vie più re- 
mote. E fa gradito spettacolo vedere il Principe Arci- 
duca percorrere a piedi, attorniato da uno splendido stato 
maggiore, le principali contrade della città, frammischiandosi 
confidentemente nel popolo, che le rendeva animate. 7 

In mezzo a tante dimostrazioni, uno solo è il voto di 
tutti, che Iddio vegli sui giornì del giovare Monarca, così 
che, nei frutti della pace: e della comune concordia, maturi 
ai tanti suoi popoli ua avvenire di durevole e soda pro- 
sperità! 





Udine 12 marzo. 

Noo appena giunse qui, col telegrafo, la fausta no- 
vella che S. M. l'adorato nostro Sovrano si sarebbe og- 
gi recato alla cattedrale di S. Stefano, che VI R. Dele- 
gato, datone prima in persona l'asvso all'I R. sig. 
tenente maresciallo, Ccm2ndante della cità, otteane dal 
medes mo il beneplacito perché festeggiato venisse il feli- 
cissimo avvenimento, nel modo, che il tempo ristretto me- 
glio concedesse. 

Maneando il Teatro, che si ristaura, fu scelta a luo- 
go della festa la Piazza della Gran Guardia. Già raccolte, 
alle 7 pom., al Palazzo municipale, elegantemente illumi- 
nato, le Autorità civili, all’ arrivo d. minsignor Arcivesco- 
vo, l'I. R. Delegato mosse con quello alla Piazza, dove 
li stava aspettando il prefato sig. Comandante, cogl'Il. RR. 
uffiziali della guarnigione. Dato il segnale, l'immagine del 
Monarca sugusto apparve, sfavillante di luce, agli occhi della 
moltitudine. Iotonatosi l'inno dell' Impero dalla banda mu- 
sicale del reggimento fanti Arciduca Ferdinando d' Este, 
vi tene indi dietro la gran marcia Radetzky; e la banda 
stessa, preceduti da quantità di torce ed accomp:gnata dal- 
le Autorità tutte, e dagl'impiegati, scorreva le vie prio- 
cipali, pur illuminate, della città. 

La dimostrazione di giubilo fu universale; stantechè, 
con le Autorità ed il Musicipio, facevano plauso i cittadini 
d'ogni ceto. 

Hilano 44 marzo. 

Partirà a giorni alla volta di Vienna una deputa- 
zione collettiva delle Provircio e città, delle Camere di com- 
mercio e del clero, di Lombardia, per esprimere al co- 
spetto di S. M. l’ augusto Imperatore Francesco Giuseppe 
I i sensi del profondo cordoglio, provato da questi leali sud- 
diti di S. M. I. R. A. alla nuova dell’ orribile attentato, 
commesso nella sua sacra persona. La deputazione espri- 
merà pure la gioia loro pel prodigioso salvamento dei pre- 
ziosi giorni di S. M., che la divina Provvidenza serba certo 
a più alti destioi per la prosperità dei suoi popoli e la ve- 
race gloria del suo Impero. 

A suo tempo, faremo conoscere i nomi dei membri, 
componenti la depulazione collettiva, e il suo indirizzo a 
S. M. l'augusto Imperatore. (G. Uf. di Mil.) 





Nella mattina del 10 marzo, un' insolita affluenza di 
devoti traeva al tempio dello Spedal maggiore di Milano. 
Tutti i Corpi morali, che vegliano sugli Istituti della mi- 
lanese beneficenza, vi facevano celebrare una messa solenne 
per ringraziare lddio del miracoloso salvamento dell’ augu- 
sta persona di S. M. I. e R. A. Le modeste pareti del 
tempio contenevano a stento la schiera numerosissima di chi 
vive beneficando. Le due Corporazioni religiose dei RR. 
Padri Cappuccini e delle RR. Suore di Carità, che spiritual- 
mente assistono lo Spedal maggiore di Milano; il personale 
della Direzione, con tutti i medici chirurghi e farmacisti, non 
impediti dall'urgente servizio degl'iofermi; il pio Istituto di 
Saata Corona ; il personale addetto alla Direzione dei tre O- 
spizii degli esposti, delle partorienti e dti mentecatti; gl' im- 
piegati, che presiedono ed attendono all' amministrazione di 
questi cinque grandi Stabilimenti, coi membri del Collegio 
dei conservatori, che vi soprintendono; gli amministratori 
e direttori dei Luoghi pii elemosinieri, delle pie Cse d'in- 
dustria e di ricovero, dei due Orfanotrofii maschile e fem- 
minile, del pio Albergo Trivalzio, dell'Istituto dei ciechi, de- 
gli Asili di carità, e di varii altri Stabilimenti di beneficen- 
23, assistevano tutti alla sacra funzione, in modo da rap- 
presentare degnamente la carità del paese. Finita la messa 
col canto dell'inno ambrosiano e la benedizione del san- 
tissimo Sacramento, tutta quella schiera elettissima di be- 
nefattori si recò neile sale del Collegio dei conservatori 
dello Spedale, e vi firmò un rispettoso indirizzo, da umiliarsi 
al trono di S. M. I. R, per deporvi i voti spontanei e 
concordi di felicitazione e di ossequio dei mille buoni, che 
in questa gracde città si occupano della miglior sorte dei 
poveri. Il popolo, commosso e plaudente, si staccò dalla s0- 
glia del tempio, benediceodo al pio pensiero d'innalzare 
nuove preci al sommo Datore d'ogni bene, perchè con- 
servi l'augusta vita di Chi lo sorregge e lo consola. 


Mantova 12 marzo. 


A Mantova gli allievi del Ginnasio liceale hanno dato 
un nobile esempio, che merita di e:sere rammemorato. A 
loro spontanea istanza fu celebrato un solenne ufficio nella 
chiesa del Ginnasio, per rendere fervorose grazie al sommo 
Iddio di avere salvata la preziosa vita di $. M. l' Impe- 
ratore e Re dall'infame attentato del parricida. Questo 
atto, degno di v cuori, è prova de'sentimenti reli- 
giosi e civili dei giovani alunni del Gronasio di Mantova ; 
© può sermr di modello a tutti i giovani studiesi degli al- 
tri Siabilimeati di pubblica istruzione. 

(G. Uf: di Mil.) 
TRANSILVANIA 
Hermannstadt 25 febbraio. 
NOTIFICAZIONE. 

I recentissimi fatti di Milano e l'abbominerole at- 
tealato contre la sacra persona del nostro grazios'ssimo 
Imperatore e Signore, che presto li segui, offrono il de- 
p'orabile convincimento che i capi del partito del sovver- 
timento, o:de promuovere i nefandi loro piani, mettono 
sempre in movimento tuite le leve, e non ripugnano da 
nessun delitto perchè sia possibile riuscire in essi. 

._ Mi sono trovato quindi indotto a far generalmente 
ripubblicare la seguente Notificazione, emanata in questo 





Notificazione: da 
do di recente succeduto che ind:v.dul, sp: 

do Rd e sospetti sulle misure di Governo, cercano 
di destare inquietudini e timori nella popolazione, mi trovo 
indotto di aggiungere a schiarimecto, in riguardo alle leggi 
eccezionali già sussistenti in Transilvania per la durata 
dello stato d'assedio, e di ordinare quanto segue : 

La procedura dei Giudizi di guerra ha luogo: — 

4° Se taluno diffonde 0 cerca di diffondere, con mire 
rivoluzionarie proclamazioni, a stampa ed in iscritto od in- 
inuazioni di qualsivoglia specie : x , 

Fi 2° Se ques È ocio modo, sia venuto in pos 
sesso di preclemi o scritti rivoluzionerii, ed abbia ommesso 
di consegnarli tosto alla più vicina Autorità politica 0 mi- 
© 3° Se taluno ommetta di denunziare tosto alla più 
vicina Autorità politica o militare il possessore 0 diffusore, 
a lui noto di sffatti seritti rivoluzionari; a l 
4° Se taluno venga trovato in possesso di stampati, 
sebbene non eccitanti in-mediatamente alla rivoluzione, pure 
ostili al Governo e compilati nell'interesse del partito del 
sovvertimento, e sia per ciò prliticamente sospetto ; 

5.9 Se taluno introduce di soppiatto lettere od ar- 
ticoli stampati o scritti di contenuto politico, 0 spedisce tali 
lettere o scritti, quand' anche lo faccia soltanto per mira 
di guadagno, o ciò succeda in un' altra mira e modo, però 
non indicati nell’ art. 1.° 

6. Se taluno alloggia nella sua casa o nella sua a- 
bitezione persone politicamente compromesse, o le alimenta, 
senza farne la prescrilta denuceia alla Superiorità; 

7° Nello stesso modo è trsttato quegli, che cambia 





con un altro, o presta ad un altro, libretti di viaggio o 
carie di passo o che servasi di simili documenti falsi o di 
altri ; finalmente î d o 

8.° Se qualcuno introduce di soppiatto armi di qua- 
lunque specie. Y 

Le trasgressioni al n. 4. sono punite colla morte, 
mediante il capestro; le altre, a misura delle rilevate cir- 
costanze, con pene pceuniarie 0 corporali, con arresto sem- 
plice © rigoroso fino ad un anno, con lavori ai forti, od 
arresto di fortezza fino a 40 anni, e quelle al n. 8 an 
che colla morte mediante il capestro; quando la introdu- 
zione di armi di soppiatto sia stata anche solamente teo- 
tata in rilevante quentità e per mire rivoluzionarie. 

Hermanostadt il 15 gennaio 1853. 

Il Governatore militare e civile, tenente mare- 
sciallo e comandante di corpo di esercito 

Sott. Caro Principe di ScuwarzemseRo. 

(6. Uf. di F.) 
DALMAZIA 
Cattaro 28 febbraio. 

Vi diamo la dolente nuova che, verso la scorsa mez- 
zanotte, moriva l'illustrissimo monsigoor Paulovie, Vescovo 
di questa diocesi. (Oss. Dalm. ) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 8 marzo. 


L' esecrando attentato, commesso il giorno 18 del p. 
p. mese di febbraio contro la sacra presona di S. M. I. 
R. A., fu sentito con prefondo orrore ed indignazione da 
quanti abitano la capitale del mondo cristiano iversale 
per altro fu il sentimento di gratitudine verso la Provvi- 
deoza divina, per avere sì prodigiosamente preservato i 
giorni dell Imperatore Francesco Giuseppe I, contro il fer- 
ro parricida, con cui uno snaturato sudditò tentò privare 
l'Impero d' Austria dell’ amoroso suo padre, la società di 
un così saldo appoggio, la religione del più forte de suoi 
sostegni. 

Impeditone da espresso comando dell’ augusto suo So- 
vrano, l'I. R. inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario presso la S. Sede non avea potuto sodisfare al pro- 
prio vivissimo desiderio di rendere, anche pubblicamente , 
grazie al Datore d' ogni bene pel favore siogolarissimo, 
che in quel tremendo istante degnossi covcedere a S. M. 
l' Imperatore, all Austria, all’ Europa tutta. 

— La Congregazione degl’ Il. RR. Stebilimenti nazio- 
nali austriaci, accogliendo premurosamente, perché tanto 
conformi alle proprie, le brame di tutti i sudditi austriaci 
dimoranti in questa capitale, nenché d' innumerevoli per- 
sonaggi, sl romani che esterni, specialmente tedeschi di 
ogni nazionalità, di volere cioè cffrire pubblicamente a Dio 
la espressione della sentita loro riconoscenza per un tanto 
beneficio, stabiîi di celebrare nella I. R. chiesa di S. Ma- 
ria dell'Anima un solenne rendimento di grazie all' Altis- 
simo, per la prodigiosa conservazione di S. M. l' Imperatore. 

Giusta quanto era stato precedentemente annunziato, 
sabato scerso, 5 del corrente mese, alle ore 10 antim., 
monsig. Pietro conte di Silvestri, pro-decano della sacra 
Rota romana, e reggente della stessa Congregazione, ce- 
lebrò solenne messa ed espose l' augostissimo Sacramento , 
che rimase esposto tutto il giorno; numeroso ed incessan: 
te fu il concorso dei fedeli per adorarlo. 

Alle ore 4 e mezza pom, l'em°@ rey® sig. Car. 
dinzle Asquini, prefetto della S. Congregazione delle In- 
dip DEI Reliquie, intonò il Te Deum, che fu can- 

con iscelta musica, e quindi in ina benedi- 
zione Da Venerabile. hi nto 

Joa delle tribune laterali all'altare maggiore era oc- 
cupata da molti em. e rev! signori Cordicni. Nel'altra 
bin tas S. A. R. la Infaota di Spagna, Princi- 

a di nia, e varii i î 
mln rii personaggi di alta distinzione 

L'ecc.® Corpo diplomatico, egualmente che il F 
litare Ordine gerosolimitano, a pa assistere in peri 
forme a quella imponente religiosa fuozione ; in uniforme 
parimenti interveonero i ministri di S. Santità, molti rag- 
nce personaggi stranieri, part'colarmente russi, la 
ialità superiore pontificia, egualmente bat 
uan actor ei egu: che quella del bat. 
A alta nobiltà romana, molti rispettabili prelati 
lanumerevoli persone di distinzione, Istrmadere dla su 
funzione, che riuscì oltre ogni dire edificante. 


Il Vasto tempio era di troppo angusto per contenere 


il numerosissimo popolo, che voleva i, 

Ò pi n penetrarvi, e gran par- 
te di sn a impedito per assoluta mancanza ti Du 
ESSI: a pa ioni © la truppa pontificia provvede- 


Terminata 7 ibuite si 
veri abbondano la sacra funzione, furono distribuite ai po 


eletmosi 
di S. Pira dll Mai Pira, Se Ceeginiie 
..,__Possa l'Onnipotente avere accettato i sentimenti. d' 
intima e profonda riconoscenza , umiliati all'ae Co 
trono da quanti Arovavansi radunati sabato scorso nella 

















chiesa di S. Maria dell'Ani infini 
misericordia e bontà, Viso fra] padane 











limento, nooché lunghi © felici anni all'Imperatore Fry, 
cesco Giuseppe Il (G.diR)) 
Leggiamo nell’ Univers :@ La nostra corrisponde; 
da Rome 6 in data del 24 febbraio. 1 sig. Lug Vee 
lot ebbe |’ onore d' essere ricevato in udienza privata i} 
Santo Padre quel medesimo giorno. 
« La salute del R. P. Roothaan, generale dei Gemij 
è sempre nel medesimo stato ; ciò non pertanto alcune » 
parenze di miglioramento di quando in quando si manfs. 
stano, ma i nostri corrispondenti ci dicono , coll’ acceny 
della massima iquietodine, che vi ha ben poca serata, 
« Il comandante supremo della divisione francese ado;. 
tò alcune precauzioni, in conseguenza degli avvenimenti della 
Lombardia. Le truppe furono munite di cartucce e le sen. 
tinelle ebbero ordine di non lasciarsi avvicinare da nesg 
ne. Del resto, ripetiamo ciò che abbiamo detto altre vob, 
che l'ordine non venne punto turbato negli Stati dela 
Chiesa, e che le turbolenze dell’ alta Italia non vi pro 
dussero il più piccolo contraccolpo. A_Rema, la tranquilit 
è perfetta; e la notizia dell' attentato contro la persona del. 
1° Imperatore d' Austria vi cagionò uno sdegno universale» 
Bilancia.) 











Il Santo Padre ha ordinato alla Commissione straor. 
dinaria, incaricata da tre anni dell'esame dei ricorsi cop. 
tro la censura degl' impiegati, di cessare, nel 15 marzo a. , 
da tutte le sue funzioni; ma di rendere tasto noto in tua 
il paese, che, fimo a quel termine, ogni impiegato dep. 
sto o scspeso per molti anni dalla censura, che avesse lo. 
data speranza di giustificezione, possa presentare le relaiy, 
sue suppliche. Non seggiace quasi a dubbio che S. $, 
tale occasione, seguendo gli onorevoli e paterni sui g. 
pulsi, sempre inclinati al perdono ed #Il' obblio, obbigkri 
molti dei traviati a nuova gratitudine. ( Austria) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 11 marzo. 

Il Governo del Re è autorizzato a fare, nel corte 
anno, una leva ordinaria, noù eccedente il numero di du 
cento cinquanta inserilti marittimi, da destinarsi in serve 
permanente sl Corpo reale equipaggi, nei limiti della for 
za per esso stabiliti. (6. P.) 

à ar 

La Camera dei deputati terminò oggi la discussione 
del progetto di legge per imposta sulle vetture, e l'ap. 
provò con voti 83 centro 30. Votò quindi ed adottò p- 
rimente il progetto di legge per lo stabilimento d'un tele 
grafo elettrico sottomarino, dalla Spezia all'isola di Sar. 
degna, con 100 soffragii contro 4. (G.P.) 





È giunto in questa nostra capitale il cav. Giuseppe 
Bard, della Costa d'Oro, ispettore de' monumenti storiei, 
così conosciuto fra noi e cone archeologo e come amico 
dell’ Italia. Egli è tuttora incaricato d'una missione scien- 
tifica, affidatagli dal ministro fravcese deli’ istruzione pub- 
blica e de' culti. (G.P.) 

Lise dr 

I due emigrati espulsi dal Piemonte, Mauro Macchi 

e Pescantini, banno ricevuti i passoporti per Ja Francia. 
( Corr. dell'Arno 6 0, T.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 5 marzo. 

Il Governo del real Albergo dei poveri, intento sem 
pre a migliorare le condizioni di coloro, che sono alle sue 
cure affidati, ha etabilito in quel vasto edifizio un teatro, 
da servire per lo studio della declamazione 6 per esercizio 
di musica vocale agli alunni di quelle scuole. 

( G. del R. delle D. $.) 
Palermo 19 febbraio. 

Dal Giornale Ufficiale di Sicilia si rileva, che i 
5' febbraio, cessò sffatto l' eruzione dell’ Etna, e fino al 
16 non era sopraggiuoto alcun nuovo fenomene. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 10 marzo, 


Nel di 9 corrente, essendo state, fra S. E. il mia 
stro degli affari esterni e l'incaricato d'affari interino di 
Francia, visconte di Gabriac, cambiate le ratifiche del tat- 
tato di navigazione, recentemente stipulato fra Ja Tcscana e 
la Francia, $. A. I. R. il Granduca nostro Signore si è de 
guato conferire la grancroce deli" Ordine del Merito, sotto il 
fitolo di S. Giuseppe, a S. E. il sig. Drovyn di Lhoys, uì- 
nistro degli affari esteri di S. M..l' Imperatore de' Francesi, 
6 quella di cavaliere dell'Ordine stesso al sig. Alfredo Ci- 
banis di Courtois, addetto alla Legazione di Francia in To- 
1cana. (Monit. Tosc.) 

Siena 7 marzo. 

Si conosce finalmente l'esito della lunga procedura 
economica, compilata in seguito degli arresti, che ebbero luo- 
go in questa città nell'agosto ullimo scorso. 

_ _ Con decreto, in data del 5 corrente, questo Consigli 
di Prefettura, ritenendo pienamente provata l' esistenza 11 
Siena di uo' Associazione politica diretta a rovesciare l 
Governo, approfittando delle circostanze che si fossero pre 
sentate opportune all'uopo, e che anima e capi di quest 
Associazione risultino, dagli atti compilati, il conte Girolamo 
Spannocchi , Frauceseo Bernardi, Enrico Pontanelli e l'at 
votato Cerretani, per misura di precauzione, appoggiandosi 
al disposto del Sovrano decreto del 16 novembre 185%, 
ha sottoposto i primi tre, valutata, ma non compresa la 
tenzione sofferta, alla reclusione per diciotto mesi nella for- 
tezza da Basso i Firenze, dove ora si trovano, ed il quar- 
to alla stessa pena per mesi quindici, avuto riguardo ad 
alcune circostanze attenuanti, emerse digli atti; 

A mesi 15 di detenzione nella Casa correzionale Giu- 
seppe e Giovanni Battista fratelli Zighi, il primo dei quali 
soprannominato l’Acerbo, conciatore di Fontebranda, e al 
tri quattro di bassa condizione, di non buana fama e de- 
diti alle risse; 

A mesi 18 di domicilio coatto altri sei, fra' quali il 
dott Carlo Carpelii, il dotare Carlo Landi sd E4ur 
do Lodoli, tutti appartenenti a buone e civili famiglie ; 
n 4h cnr Fonatti per mesi he altri nove, e per VI 

Î olto, n a la procedura a carico 
x Lodovico Bizzarri e dn Carlo Croci contumadi, 8 

i Alessandro Bioncardi, ora detenuto per conto del potere 
giudiziario, come inquisito del ferimento nella persona del 

ato di Governo, Lorenzo Mori. 

. Tutti gli altri imputati, ascendenti a 450 circa, so00 
Stati rimessi alla Delegazione di Governo per quelle mi- 
sure, che nelle sue competenza credesse conveniente di 2° 
dotare a carico dei medesimi. —(Parl. e G.diG.) 
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IMPERO OTTOMANO 


L'Osservatore Dalmato ha, in data di Zara 7 cor- 
sente marzo, i seguenti particolari sul fatto, brevemente 
acceonato ieri nelle Recentissime : 

«I nostri corrispondenti del Montenegro, dell Albania 
e dell'Erzegovina, ci porgono notizie che il serraschiere 
Quer pascià, dati gli ordini a tutte le truppe, poste sotto 
ilsuo comando, di ritirarsi dal Montenegro, scendeva il 28 
gbraio, col suo corpo, alla volta dell'Albania, e già si tro- 
1a a Spuz 
k Ha milizia, capitanata da Reis pascià, abbandonò O- 
sirok, e ritirossi a Niksie nell’ Erzegovina. 

« Dervis pascià. parti ancor egli, colla sua gente, da 
Grabovo verso Kovien'c, conducendosi addietro l' eroe Vu- 
jadich, e i prigionieri, di lui compagni. Ma Dervis pascià, 
che è ancor sitibondo del sangue cristiano, volle segnalare 
la sua partenza con una nuova crudeltà. Uno de’ prigio- 
pieri Grahoviani, per nome Masala Samarcich, estenuato 
per tanti patimenti, mon avea bastante lena per seguire la 
milizia ottomana nella ritirata. L'inumano pascià, che par- 
tiva colle imprecazioni di tutto quel popolo cristiano, sì 
crudelmente dissanguato, non avea un cavallo per adagiarvi 
uo povero raià, già morente; chè anzi, per torsi di quel- 
l'impiecio, dava l'ordine a’ suoi soldati di finire lo sven- 
turato Samarcich con colpi di fucile. 

«Però i Moatenegrini, limitrofi all’ Erzegovina, vollero 
festoggiare la partenza di Dervis pascià, e lasciargli un 
qualche pegno del loro svisgerato affatto, acciò non si di- 
mensicassa così presto de'suoi cari Montenegrini. Quindi 
un centinaio di loro, con alla testa Ivo Rakov, Noviza 
Zerovie, e Stefano Perovie, gli piombavano addosso, e cac- 
ciando a galoppo la truppa comandata da Dervis al suono 
di archbugiate, s'impossessava d'un centinaio di padi- 
glioni, d'ua migliaio di sacchi, d'un migliaio di grosse 
coperte da cavallo, e di simili altre cose, bagattella del 
valore di 6000 fiori l’ incirca. » 


nni 




















viato francese. 
Pochi minuti dopo tramontato il sole, voleva continuare il 
suo viaggio; ma i castelli dei Dardaoelli lo salutarono con 
fori cannonate, e fu costretto a gittar l’ fncora io questa 
rada, e ad attendere lo spuntara del giorno. L' inviato fran- 
ceso sembra assai adirato, per la mancanza di riguardi del 
comandante della fortezza, » (Corr. quatr. lit.) 


PORTOGALLO 


Si legge nel Morning Herald: « Il trattato di 
commercio fra il Portogallo e la Francia, che l'ex mini- 
stro degli affari esterni, viseonte Garete, aveva, sotto la 
sua responsabilità, senza l'approvazione e persino ad in- 
siputa della Regina, cominciato a negoziare col signor Bé- 
chard, ex-ministro di Francia a Lisbona, e che per que- 
sto motivo era stato messo da parte dal Governo portoghese, 
è stato presentato di nuovo, e fu, o sarà presto ratificato 
da S. M. F. L'iniziativa della proposta di riprendere le 
negoziazioni è venuta dal Ministero portoglione. Di 

(6. P. 








SPAGNA 
Madrid 3 marzo. 

Da un prospetto ufficiale risulta che le rendite del 
Tesoro, durante il mese di gennaio ultimo, sono inferiori 
di 2,569,450 reali a quelle del mese corrispondente del 
1852, le quali ammontarono a 76,229,198 e) 

(6.P. 


Serivono alla Correspondance : « Nel Senato, le due 
opposizioni riunite hanno battuto il Ministero nella elezio- 
ne dei quattro segretari dell’ Ufficio della Camera. I se- 
gretarii scrutatori eletti sono i sigg. Ruiz de la Vega, il 
generale Messina, il marchese di San Felices e Cantero. 
I primi tre appartengono all opposizione moderata e l' ul- 
timo all’ opposizione progressisti. 

« Il Ministero, è vero, si era imprudentemente esposto 
a questa cattiva riuscita. Un solo ministro senatore assi- 
steva alla sessione, il ministro della marina. Il voto era a 
squittino segreto, © i quarantacinque senatori, ultimamente 
nominati, non potevano ancora nè assistere alla sessione nè 
prendere parte al voto. » 


FRANCIA 
Parigi 9 marzo. 
Il duca di Bassano, gran ciambellano di $. M. l'Im- 


peratore, e il eonte di Morny, hanno ricevuto da S.M. i 
Re dei Belgi il gran cordone dell'Ordine di Leopoldo. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


—cso_ 


VENEZIA 15 manzo 1853. — leri, è arrivato il bri 
gaalino austriaco Yaloroso Antonio, capitano Cosulich, da Scu- 
tari, con lane per G. Bianchi. 

Sentiamo venduti staia 900 seme di lino di Puglia ad austr. 
L. 18. Vuolsi verificato ancora qualche affare in frumentoni di 
Danubio, per consegna da agosto al 15 settembre, ai soliti prezzi. 
Metà d'un carico caffè Rio viaggiante, che qui si aspetta, venne 
venduto a prezzo ignoto. Calma d'affari negli oli. — Le valute 
d'oro invariate; le Banconote a 91; le Azioni toscane di Siena 
Vennero pagate a 60. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL fé waRZO 1853. 





Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p. = 94% 
dette = detto - - - - 4%, » - 85 
dette detto = - - - 4 »- — 
pa iene ca illa 
ito con estrazione a sorte 100 - 
dite, 1830, "2 100 = 146” 
detto, » - albp.400 - 18583, - - - 96% 
detto, lettera A, 5 100 - 1852, - - - — 
dett, » B, 5 400 - 1858, - - - — 
letto lombardo-veneto = + == © 73.7 
Azioni della Banca; al perdo = - - = = ©1418 
detto dela Strada fre. Frdin. del Nord di. 1000 = 2415 
dette - + Glogguita 500 - 797‘ 
dette - - - -  Oedenb-Wr.Neustadi. 200. -. — 
dette - - - - Budw.aLinreGmund.250 - — 
dette della navigaz. a vapore del Danubio 500 - 771 
detto del Lloyd austr. di Trieste - - 500 - — 
Carte di pegno galiziane al 4 p.°/o = perf.100 - 92% 
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Ml 7, l'Imperatore il lutto per 45 giorni, i 

ostie dell mort di LA. I. la Prisipessa Maria-A- 
a-Augusta-Eagenia-Giuseppina del Brasi del de- 

funto Imperatore Don Pedro RARE 





._T giornali d'oggi pubblicano la lettera, con cui l'Ar- 
civescovo di Parigi ha deferito al giudizio del Sommo Poo- 
tefice una lettera del Vescovo di Moulins, in proposito 
della condanna dell Univers. La lettera di monsignor Sibour 
termina come segue: 

« Finchè io vivrò, la stampa religiosa di Parigi sarà 
sorvegliata, e, occorrendo, repressa colle armi, di cui dis- 
pongo, colle armi spirituali. Essa rimarrà nel suo dovere, 
oppure uscirà dalla diocesi, andrà a cercar altrove una 
giurisdzione più condiscendente per predicare il disprezzo 
della gerarchia, e far !a guerra al autorità, ch'io tengo 
dalla misericordia divina e dalla grazia della Santa Sede 
apostolica. 

« Per conseguenza, o Santo Padre, io deferisco al 
tribunale di Vostra Santità la lettera circolare di monsig. 
di Moulias, e vi domando giustizia. Ve la domando, in 
nome degl’ interessi della mia diocesi, compromessi dalle 
discussioni irritanti e dalle usurpazioni di un certo gior- 
nalismo; in nome de’ miei venerandi colleghi, solidaria- 
mente implicati nella causa, per la quale jo combatto e 
ricevo oltraggi; in nome dei sacri canoni indegnamente 
violati; in nome di Vostra Santità stessa e dei diritti, ch’ 
ella mi conferì, istituendomi Arcivescovo di Pari 








Ecco la lettera (a cui alludeva il carteggio della Gas- 
setta Universale, pubblicato sabato ), indirizzata dal Conte 
di Chambord al direttore della Rivista contemporanea di 
Parigi, il quale pubblicò alcuni articoli de' signori Guizet, 
Salvandy, Vitet, Nettement, Bsauchefoes, ec. 

« Venezia 6 febbraio. 

« Leggo costantemente , o signore, la Rivista con- 
temporanea, e mi p'ac8 il dirvi che mi è di gran conforto 
il vedere uomini eminenti, scrittori distinti, unirsi in quel 
giornale a difendere, colla doppia autorità della ragione e 
dell'ingegno, i grandi principi, su' quali intieramente fon- 
dusi l' ordine sociale. 

« Qual cosa più utile, in età di tristi disioganni qual 
è la nostra, in cui tutte le nozioni del vero e del falso, del 
giusto e dell'ingiusto, sono confuse, che ricordare al pae- 
se, il quale sembra averlo dimenticato, che la Monarchia è 
l'opera de'secoli, e non d'un giorno d' anarchia e di rivolta ; 
che niun Impero può sussistere senza la tradizione monar- 
chica; che la Monarchia face la Fraocia grande, forte, com- 
patta, e che la Francia si è personificata sempre nei Re; 
che la politica del potere regio , ristabilito dopo le nostré 
sciagure, è stata sempre nobile, degna, rispettata ; che le 
lettere hanno fiorito all’ ombra del trono tradizionale, il quale 
successe al dispotismo imperiale; che con givstizia, infine, la 
storia abbatte i mostruosi eccessi de'tiraani rivoluzionarii, 
e rende doloroso e commovente omaggio alla sinta memo- 
ria delle loro auguste ed innocenti vittime. 

« Ora, son questi i gravi e salutari ammaestramenti, 
che fecero udire nell’ eccellente giornale, da voi diretto, gli 
autori de' considerevoli articoli, a' quali io volli alludere. lo 
li ringrazio di tutto cuore per mia parte; e a voi, signore, 
sono lieto di offrire l'espressione della mia viva gratitu- 
dine, e dell'intiero mio affetto. 

(0. T.) « Sott. Emnico. » 


Leggiamo nella Cronaca di Parigi dell'Eco della 
Borsa, in data del 4 e 5 marzo: 

« Vi abbiamo ripetutamente discorso della rinomata miss 
Howard, che nei passati anni godeva la speciale protezione 
del Presideote delia Repubblica fraacesa. Viene scritto al 
Morning Chronicle che miss Howard presentemente sog- 
giorna a Cwvitanova, piccola città nelle vicioanze d' Ancona, 
dova occupa un picco'o podere dell’ Imperatore, che tro- 
vasi amministrato dal sig. Casibianca, fratello dell’ ex mi- 
nistro. La dama viene accompagnata da un certo conte 








Trotti, quale cavaliere d'onore. 

« Le più tristi preoccupazioni di quest' oggi, furono an- 
cora pel suicidio del giovine Principe Camerata-Baciocchi, 
cugico germano dell’ Imperatore. Non si saprebbe a che 
attribuire il fanesto accidente. Camerata era segretario al 
Consiglio di Stato; avea 25 anni; era gaio, amabile, amato, 
ricco: possedeva tutto ciò, che può render cara la vita. 
I suoi amici ne son desolati profondamente: pare ch' ei 
soccombesss ad una momentacea esaltazione, ad un accesso 
al cervello. Persona, che noi conosciamo, aveva avuto tre 
giorni prima l'onore di pranzare con lui dalla Principessa 
Matilde, e l'area trovato meditabondo e Ter l'altro 
sera raccomandò al proprio servitore di dormir nel suo 
appartamento, come accortosi d'esser solto la preoccupa- 
zione d'un pensiero, a cui temeva di soccombere. Il ser 
tore eseguì l'ordine, e non lasciò l'appartamento del suo 





padrone se non verso le otto di mattina, mentr' esso ri- 
posava tranquillo. Due ore dopo, rientrato, lo trovò che 

rantolava. Avea compiuto la funesta sua risoluzione. Il suo | 
congiunto, sig. di Chassiron, tenero del Principe Murat, | 
e il Principe Girolamo Napoleone, figlio del esciallo, | 
ne furoo tosto prevenuti, ed accorsero. Il Principe Marat | 
mandò subito un contr’ ordine pel concerto, che dovea dare 

la sera medesima. L'Imperatore metterà il lutto, consueto 
ia simili circostanze. Sentiamo inoltre che il giovin conte 
lagoavasi da qualche tempo d'un principio di sordità : que- 
sta, predisposizione contribuì un tal poco alla malinconia, 
che lo signoreggiava. » 


Leggesi nel Monifeur du Loiret, del 7 marzo: 
« Aonunziando , alcuoi giorni fa, che il sig. marchese di 
Larochejicquelein si occupava d'un lavoro sugli avveni- 
menti contemporanei, abbiamo aggiunto che, in quel lavoro, 
ll sig. marchese si proponeva di giustificare il suo contt- 
goo politico in questi ultimi tempi; giustificazione, diceva- 
mo noi, ch’ ei non poteva intraprendere, senza criticare e 
condannare un altro contegno politico, da esso preceden- 
temente tenuto. Il sig. di Larochejacqueleio, in risposta a 
quelle riflessioni, e' indirizza la leitera seguente : 

« « Sigoore, 

« « Ricevo all'istante la comunicazione d'un artico» 
« lo, nel quale vi occupate di me. 

« «È vero ch'io scrivo i miei giudizi sugli avve- 
« nimenti del nostro tempo; ma non so quando li pubbli- 
« cherò. Quel che so benissimo è che non mi venne mai 
« ìl pensiero d'esprimermi in termini irreverenti a ri- 
« guardo del sig. Conte di Chambord, come vi annuazia 
« il vostro corrispondente ; e, se mi accade di valutare 
« gli avvenimenti politici, in maniera diversa da quella de!- 
« l’ augusto Principe, che conserverà sempre ìl mio rispet- 
« to, non mi permetterò certo di criticare vivamente la 
« sua politica. 

« « Vi prego, signore, d'inserire questa lettera nel 
« vostro più prossimo Numero, e di ricevere l' espressio- 
« ne de' miei sentimeati distioti. 

« « Parigi 6 marzo 1363. 
« « Marchese di LAROCHEJACQUELEM. » » 











Il sig. Ratisboone pubblica una traduzione io versi 
di Daute. Nel giudicarne favorevolmente vanno d’ accordo, 
cosa che avviene di rado, i due antipodi del giornalsmo, il 
Journal des Débats è \' Univers. Le leggi della poesia 
francese non hanno permesso che le terziae fossero perfet- 
tamente imitate; ma il traduttore ha almeno tentato di ap- 
prossimarsi a quella specie di- metro, come prova la tradu- 
ione del famoso: Lasciate ogni speranza, ec.: 

C'est par moi que l’on va dans la cité plaintive, 

Aux tourmens elernels c'est par moi qu’ on arrive, 

C' est par moi qu'on arrive a l'exeroé séjour. 

La Justice divine a voulu ma naissance, 

L' ètre me fut donné par la toute-puissance, 

La suprème sagesse et le premier amour. 

Se effettivamente Dante, mediante questo tentativo di 
traduzione, ottenesse un posto popolare nelia letteratura fran- 
cese, ciò sarebbe non piccolo guadagno per la propagazio- 
ne di più profonde universali vedute cristiane. E già al- 
cuni giornali hanno cominciato ad introdurre una rubrica 
apposita pei fatti religiosi (G. U. d'Aug.) 





en 
ll 5 marzo ebbero luogo le esequie di Pons del- 
l' Hérauk; questo nome era la personificazione dei legami, 
che sussistono fra il partito napoleonico 6 il democratico, 
sebbene sia incontrastabile che le tendenze del Governo dei 
Bonaparte siano poco coneiliabili colla democrazia, 0 alme- 
no colla Repubblica. L' unione delle diverse opimoni, rap- 
presentate a questa solennità, può servir a spiegare come 
gli stessi Dipartimenti votino contemporaneagicate in favore 
di Nadaud e Greppo, per la deputazione, e in favore di 
Luigi Napoleone Bonaparte, per la presidenza della Re- 
pubblica e per l' Impero. Seguivano il convoglio funereo : 
la carrozza del Principe Girolamo Napoleone e la Reda- 
zione del Siécle, Cormenin, Goudchaux, Marie, Arago, Mon- 
tanelli, ec. I lembi del drappo funebre erano tenuti da Cré- 
mieux, Boulay (della Meurthe) ed altri. (0. T.) 








Il sig. di Lamartine è di nuovo ammalato: egli hs, 
dicono, poetiche ed invincibili avversioni per certe medici- 
ne, che nessuna istanza può indurlo a preader; e, fra le 
altre, pel solfato di chinino. 








( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 10 marzo. 

Nl sig. Bouhier de l' Ecluse si prasentò sabato scorso 
alla porta del Corpo legislativo ; ed in forza del rifiuto for- 
mele, che gli fu fatto, di lasciarlo entrare, ei si ritirò, 
dopo avere con energia proteztato. 
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ARRIVI E PARTENZE. — Nei 14 manzo 1853. 


Annivati. — Da Casalmaggiore : | signori : Marchetti Carlo, 
ingegn. e possid. di Casalmaggiore. — Bonetti dott. Carlo, as- 
sessore municipale di Casalmaggiore. — Da Bergamo: Brentani 
nob. Giovanni, podestà della R. città di Bergamo. — Adelasio 
nob. Pietro, deputato provinciale di Bergamo. — Colleoni nob. 
Felice, assessore municipale di Bergamo. — Da Pavia: Beretta 
Della Torre nob. dott. Pio, I. R. scudiere e deputato provinciale 
di Pavia — Folperti Carlo, podestà della R. città di Pavia. — 
Gallotti dott. Luigi, assessore municipale di Pavia. — Vistarini 
Bellingeri nob. cav. Carlo, I. R. ciambell. e deputato della Con- 
gregazione provinciale di Pavia. — Da Rovereto: de Fedrigotti 
co. Giuseppe, possid. di Rovereto. — Da Milano: Tscherniafsky, 
tenente colonn. russo. — Jones Wymberley G., possid. ameri- 
cano. — Da Bologna: Zunino Felice, negoz. di Torino. — Da 
Reggio: Nobili Carlo, possid. di Reggio. — Da Trieste: Haas 
Carlo Augusto, negoz. di Trauenstadi. — Da Varese: Sabbia 
dott. Giuseppe, consigli. comunale di Varese. — Pasetti Dome- 
nico, assessore municipale di Varese. — Da Bedonia: Aramini 
Domenico, propr. di Bedonia. 

Partiti. — Per Firenze: I signori: de Prittwitz Ber" 
nardo, tenente prussiano. — de Prittwitz Roberto, consigi. a 
Reggenza prussiano. — de Bagge bar. Ermanno e de Holtey 
Ernesto, nobili di Curlandia. — Per Moden . E. il march. 
Luigi de Buoi, consigli. di Stato di S. A. R. il Duca di Modena 
e ministro estense. — Per Trieste: de Sommaruga bar. Fran- 
cesco, I. R. consigl. provine. in Vienna. — St-Virtor Gabriele, 
propr. di Lione. — Bertani nob. Giovanni, podestà della R_ città 
di Bergamo. — Adelasio nob. Pietro, deputato provinciale di Ber- 
gamo. — Colleoni nob. Felice, assess. municip. di Bergamo. — 




















Marchetti Carlo, ingegn. e possid. di Casalmaggiore. — Bonetti 
dott. Carlo, assessore municipale di Casalmaggiore. — Beretta 


Lettere di Tolone annunziano che partirà domani 
da quel porto un nuovo convoglio di forzati per la colo- 
nia penitenziaria di Caienna. Di quel convoglio debbono 
far parte, se non giungano prima coatrordini da Parigi, un 
certo numero di persone, condannate da’ Consigli di guerra, 
in conseguenza del colpo di Stato di dicembre 1854, al- 
cune alla deportazione semplice, altre alla deportazione in 
ua recioto fortificato. Quelle persone erano ricorse per 
e la pena loro era stata commotata in quella di 
anni di lavori forzati, da passare, a scelta, 0 ne! 
ergastolo di Tolone o nella colonia penitenziaria di Caien- 
na. Esse avevano scelto Crieona, pensando d'essere clas- 
sificate nella categoria dei deportati politici; ma, dopo la 
scelta, fu lor dichiarato che sarebber parificate a’ forzati 
ordmarii. Scrissero quind: immediatamente a Parigi, a chi 
spetta, per ottenere, se fosse possibile, la rivocazion della 
commutazione, stata loro concessa, preferendo esse una con- 
danna a vita ad una condanoa minore, ma più disonorante. 

E così? abbiam oggi qualche nuovo senatore? ecco 
la domaada, che le persone hanno invariabilmente sul lab- 
bro, s incontrino ia una sala, o per via. Quando Napo- 
leone III gettò nn manto senatorio sulle spalle del mar- 
chese di Larochejicquelein e del marchese di Pastoret, grao- 
de fu lo sbalordimento nel campo della fusione; i dissi- 
denti di tutt'i colori uscirono in non so quanti punti d' 
esclamazione: ma alla perfine si dieder pace, sperando che 
il potera non avesse a far altre conquiste fra gli antichi 
partiti. Povera specie umana ! ella s' aggira iovariabilmente 
nel medesimo circolo, ma con una mancanza assoluta di 
memoria. lodaroo la storia preseata alla generazione at- 
tuale una graa quantità di specchi, ne' quali si riflsttono 
sempre i medesimi abusi, le medesime debolezze, i mede- 
simi lacci e le cadute medesime; noi stogliam gli occhi, 0 
piuttosto abbiam gli occhi per non vedere. Ahim! vi sa- 
ranno sempre montoni di Panurgo , finchè vi saran fossi 
da saltare. Come! anch'egli? diceva l'altro di un dabben 
uomo, vedendo sulla lista de’ nuovi senatori un personag- 
gio, che andò debitore della sua fortuna politica ala M9- 
narchia di luglio. Ma si, certo, anch'egli; e perchè no? 
Da sessant'anni, ad ogoi rivoluzione, s'ebbero clamorose 
apostasie, conversioni impreviste; il domani d'una rivolu- 
zione c'è sempre ambiziosi, disposti a trarne profitto e 
pronti ad adorare il sol che si leva: e, in effetto, quel 
che accade oggidi, altro non è che la ripetizione di quel 
che accadde nel 48414, nel 1815, nel 1830, nel 1848. 
Napoleone aveva tolto a' regi i nomi più splendidi della 
Movarchia; Luigi XVII e Carlo X presero all Impero 
le sue più grandi celebrità, e si videro i duchi di Ragusi, 
di Reggio, di Belluno, e tant’ altri, comandare le guardie 
del corpo, o seguire il Re, con una torcia in mano, alla 
processione di Né:re-Dame. Si fanno oggidi le meraviglie 
che Napoleone III abbia potuto far accettare la dignità di 
senatore al tal aiutante di campo del Principe reale, :l 
tal cavaliere d'ouore della Duchessa d' Orléans. Si dimen- 
tica che, nel 1830, Luigi Filippo arrolato al suo 
servigio i Bertr.nd, i Gourgaud, i Mortier, gli Ex*elmans, 
i Gérard, i Sebastiani, i Soult, i Las-Gasss, i P+j.l, e un 
gran numero d'altri, che riconoscevan tutto dall’ Impera- 
tore, e ch' eran rimasti fedeli alla sua memoria, finchè durò 
la Ristorazione. Si vuol egli dre che non vi siano più 














prineipii in Francia, e che la riconoscenza, la fedeltà, il 
rispetto di sè stesso, non vi rimangano più se non nello stato 
di pregiudizi? Credo che bisogni tener conto al nostro 
paese della condizione, in cni la rivoluzione dell' 89 lo 
pose. In Germania, in Russia, in Inghilterra, sta in co- 
spetto del potere un'aristocrazia, che le sue ricchezze 
rendono indipendente, e che poté restar fedele alle sue 
tradizioni. Ia Inghilterra, non solamente i grandi proprie 
tarii, gli eredi delle antiche famiglie, non hanno bisogno 
d'uno stipendio del Governo, per sostenere il lustro del 
loro nome, ma esercitano gratuitamente un gran numero 
d' uffizii, che in Francia sono retribuiti, e che sono una 
forza inerente al poter centrale, ia qualsivoglia mano quel 
poter sia. Dopo l'89, non c'è più in Francia aristocra- 
zia, non ci seno più grandi proprietarii, non c' è più pre- 
ponderanza municipale, se noa per eccezione; in cambio, 
ci sono 500,000 impiegati pubblici, che morrebber di fa- 
me, se mancasse lor lo stipendio. L'amore dello stipendio 
quindi li domina; e poi e' dicono a sè stessi che, serven- 
do il Governo costituito, e’ servono, in fin del conto, il paese. 
In breve, l'uomo hi sempre qualche buona ragione per 
iscusare, a'suoi occhi, la propria sua debolezza, ed aggiun- 
go che gli abusi, di cui si muove lamento, sono la con- 
seguenza inevitabile della nostra organizzazione politica ed 
amministrativa, più ancora che della corruzione individuale, 
la quale, per altro, lascia poco a desiderare. 

Il sig. Granier di Cassagnac ha già tratto una volta 
l' Assemblée Nationale ad una polemica, che le valse una 
prima ammonizione ; il che non gl impedisce oggi di ri- 
comincia i suoi vivi assalti contro il foglio orleano-legit- 











Della Torre nob. dott. Pio, I, R. scudiere e deputato provinciale 
di Pavia. — Folperti Carlo, podestà della R. città di Pavia. — 
Gallotti dott. Luigi, assessore municipale di Pavia. — Vistarini 
Bellingeri nob. cav. Carlo, I. R. ciambell. e deputato della Con- 
gregazione provinciale di Pavia. 


FIOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 












Nel giorno 13 marzo ... { prbtà 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


ll 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 19, in S. Maria DEL Rosario, 
Vulgo Gesuati. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.94 
sopra il livello medio della laguna. 


Lunenì 14 marzo 1853. 















Barometro, 28 1 8/28 1 2/28 10 
Termometro, gradi - - 6 4l 98| 89 
Igrometro, gradi - - - 81 | 75 | 80 

Anemometro, direzione SE | s. 0. [Ss 80. 





Stato dell'atmosfera - - - -[Nebb.densa| Nuvoloso. | Ser. fosco, 


Ì 
Étà della luna: giorni 6. 
Pupti lunari: 00. I Piuviometro, linee: 00. 


SPETTACOLI. — Mantepì 15 manzo 1853. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — La traviata. - Ballo: La he 
cerna maravigliosa, — Alle ore 8. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Maria Stwarde, tragedia di Schiller. — 
Alle ore 8 e‘. 

TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — Ripose. 


—— 2000 t0000— 














Il sig. Granier di Cassagoze pretende che i le- 
gittimisti siano ormai convertiti al Governo dell’ Imperato- 
re, e che, facendo il conto esatto delle lor dimissioni 0 de’ 
lor rifiuti di gioramento, non se ne trovano se non novan- 
ta. Quanto agli orleanisti, e' sono, secondo il sig. Granier 
di Cassagnac, convertiti in massa al Governo imperiale, 
di cui sono i sostegni ed i consiglieri. Il sig. di Cassagnac 
ammette che ci siano ancora conservatori ma'contenti ; ma 
essi null'altro hanno a fare, a parer suo, che rim: 
quel tranquillo e nobil contegno, che Cicerone 
Otium cum dignitate. 

ll sig. Solms, marito della signora Solms, testà e- 
spolsa di Francia, giunse il 7 corrente all’Havre, ove dee 
imbarcarsi per gli Stati Uniti. 


SVIZZERA 


Il numero dei Ticinesi espulsi può ritenersi di 6000 ; 
non fu possibile constatarlo* ufficialmente al loro ingresso, 
ma si procederà alla loro numerazione ne” Ver) 

(6. T. 











VAUD 

Il 7 marzo si conosceva il risultamento di 44 elezioni 
su 47, che dee farne la città di Losanna; |' opposizione 
delle due gradazioni finora ebbe il sopravvento. È liberali 
ri fecero trionfare otto de' loro candidati, i radi- 
cali partigiani del Governo, che il Novellista chi 
ma democratici, non ottennero la nomina di niuno dei 
loro: erano 2,470 i votanti. x 

Parlando del reodo, con cui si proceJette all' elezione, 
la Gazette de Lausanne dice: « Gli odii disparvero fra 
it perciò non si vide mai vota- 
zione più pacifica: gli e'ettori non disertarono però il loro 
i numerosi e solleciti. Ognuno prea- 
1a al risultato della votazione, ma nello 
stesso tempo si manifestava da tutte le perti una reci- 
proca benevolenza, » di | 

Riguardo alle elezioni degli altri distretti, i risultati 
erano ancora incompiuti. (G.P.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 6 marzo. 

Il direttore di polizia di qui, sig. Stieber, unitamente 
al direttore di polizia dell’ Annover, sig. Wermuth, scrisse- 
ro un'opera interessante, intitolata : Storia delle congiure 
comunistiche del secolo decimonono. Il libro adduce le 
prove che quasi tutte le congiure degli ultimi tempi mos- 
sero da' Comitati organizzati specialmente in Parigi, nella 
Svizzera ed a Londra; e contiene una raccolta d'impor- 
tanti documenti originali. Quest’ opera non sarà vendata, 
ma servirà di guida a tutte le Autorità della Confederazio- 
ne, come quella che offre i mezzi di scoprire più facilmente 
le tracce della propaganda rivoluzionaria. (0.T.) 

Posen 3 marzo. 


Che la propaganda democratica abbia cominciato a 
diffondere le nefande sue mene, non solo in Italia ed io 
Ungheria, ma anehe nella nostra Provincia, lo prova una 
Notificazione, oggi qui pubblicata, diretta contro i distribu- 
tori delle azioni del prestito democratico polacco, che dev' 
essere spinto da Londra con zelo straordnario. 1 portateri 
e diffonditori di quelle azioni, che hanno per iscopo lo sta- 
bilimento della Repubblica polacca. vengono minacciati della 
pena del carcere fino a 5 anni. È detto nella Notificazione, 
esistere già prove che questa nuova er'minosa agitazione è 
promossa nella nostra Provincia in vaste proporzioni. I Con- 
sigli provineiali e la polizia ebbero istruzioni di usare la più 
figorosa vigilanza. (G. U. d' Aug.) 


DANIMARCA 
Copenaghen 2 marzo. 

Per quel che udiamo da sorgente sicura, il Gabinetto 
inglese, quasi contemporaneamente al richiamo dell iaviato 
inglese a questa Corte, sig. Eorico Wycn, ha diretto al 
nostro Governo una Nota, con cui si sorprende che il Go- 
verno danese nulla abbia fatto onde dar esecuzione alla 
Sovrana pubblicazione del 28 gennaio 1852. Essa osserva 
svecialmente che non è seguito ancora il trasporto sull’ 
Elba della linea doganale, ed insiste perchè sia posto il più 
presto possibile in vigore il Messaggio sulla successione 
perchè fondato sul trattato di Londra. Dicesi essere stato 
designato a successore del conte Reventlow-Criminil, quale 
o dell’ Ho!steio-Lauemburgo, il ministro per lo Schles- 
wig, conte Carlo Moltke. Il sig. Helizen (di Apenrade) 
verrebbe nominato ministro per lo Schleswig. 

(Austria. ) 


.—_u___nnì 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 13 marzo. 

Appena S. M. l'Imperatore fu ritornato ieri nel pa- 
lazzo imperiale, $. E. il primo aiutante generale di S. M., 
conte Griinne, vi chiamò il sig. Borgomastro, il quale ebbe 
l'onore d'essere ricevato da S. M. 

S. M. I. RA. si espresse verso quel Capo del Mu- 
nicipio di Vienna colle più benevale parole, e osservò par- 
ticolarmente d'essere altamente rallegrato per |’ ordine esi- 
mio e per gli eccellenti seotimenti, che si mostrarono da 
per tutto. Con uguale commozione avere S. M. veduta la 
intima partecipazione, che (secondo i rapporti fattigli) si 
manifestò, durante la sua malattia, in tutte le classi della 
popolazione, ed essersi S. M. veramente compiaciuta di tornar 
a riconoscere in quelle espansioni la Vienna di prima. 

S. M. LR. A. incaricò poscia il sig. Borgomastro di 
esprimere la Sovrana sua compiacenza e gratitudine alla 
popolazione di Vienna per queste prove d'intimo attacca- 
mento e di sincera partecipazione. (G.Uf. di V.) 

































Le rilevazioni preliminari per la costruzione del tronco 
di strada ferrata da Udine a Palmanova, sono già termi 
nate. Quella costruzione compirà la rete di ferrovie, pro- 
gettata pel Regno Lombardo-Veneto. —(Zlogd di V.) 

Napoli 7 marzo. 

Jer l'altro salparono da questo porto per Malta la 
fregata a vapore inglese la Retribution, ch'era qui arri- 
vata il 28 dello scorso, e per Livorno la corvetta da guerra 
russa l'Ardonna. Teri poi vi pervennero da Cartagena due 
legai spagnuoli, cioè la corvetta la Ferrolana, ed il bri- 
gantino da guerra il Yolador. (G. del R. delle D. $) 

Impero Ottomano. 

A tenore di nostre corrispondenze da Antivari, in 
data. del 27 febbraio, era ivi giunto il 25 febbraio un 
ordine pressante del serraschiere Omer pascià al coman- 
dante di quella città, in forza del quale le truppe otto- 
mane, che operavano dalquellà parte contro il Montene- 
gro, dovettero immediatamente ritirarsi nel proprio terri- 








ST 











- 24 — 





io; ed infatti, il 26 febbraio, tutta la trupp: regolare 
‘vidi accampata prima a Carucce, Lim'jini e Suz- 
ze, si eta portata in Antivari. lo seguito a questa preci- 
pitosa ritirata, i Turchi fremono di rabbia per non aver 
potuto saziare la propria vendetta contro i Moptenegrini; 
i rai, all'incontro, pieri di gioia, fanno voti per la coo- 
servazione dell’ augusta Casa imperiale d'Austria, che, coll 
alta sua influenza, fece troncare questa sanguinosa guerra, 
liberandoli così per l'avvenire dalle insopportabili sopraf- 
fazioni. (0. T.) 





Dispacci telegrafici. 
Berlino 13 marzo. 

Al'a cerimonia religiosa corni di leg di 

igione, il reggimento granatieri ratore Francesco 

pisa per ozio Vi assisteite anche S. M. il Re. 

| Parigi 42 marzo. 

Quattro e4/, per 0/g 104.20; Tre p.% 84.10. 
Francoforte 9 marzo. 

Metalliche austr. 5 per 0/,86—; 40/2 p-% 
115/g; Prestito lomb-ven, — —; Vienna, —.—. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per iscade- 
re, e che devono pagarsi in effettive sonanti, 
affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare | gruppi 
di danaro, i quali devono essere affrancati, 
coll indicazione del nome di chi Il spedisce. 

I prezzo dell’ Associazione in Venezia e 
L. effettive 42 per un anno, 91 per sel 
mesi, 10.5 per tre mesi. Nelle Provinele, 54 
per un anno, 27 per sel mesi, 13:50 per tre 











posizioni postali, I 






so i rispettivi Uffzii postali. 

Chi non avrà ripresa l’ Associazione pel 
primo di aprile 1853, s° intenderà voler- 
ci rinunziare. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 

Dio protegge PImperatore 
FRANCESCO GIUSEPPE. 
Libro di ricordo del 18 febbraio 1858 
Editore Adolfo Biuerle. 


Il compilatore di quest’ opera, essendo in poss:sso di 
tante preziose notizie, fondate sul!a verità, relative al gior- 
no 48 febbraio 1853, giorno nel quale fu commesso in 
Vienna un attentato sulla Maestà dell’ Imperatore, giorno, 
di cui non v' ha l'eguale nella storia dell’ Austria, che ha 
riempiuto tutta Vienna d'orrore e di raccapriccio, e che 
ha fatto alzare un grido d’indignazione e di stupore in tut- 
ta la Monarchia e fuori ; essendo altresì in possesso di pre- 
gevoli descrizioni delle impressioni, prodotte in tutte le Pro- 
Vincie da questo attentato; ed avendo finalmente raccolto 
eccellenti composizioni poetiche, le quali non poterono a 
loro tempo essere ivserite nelle sue gazzette per mancon- 
za di spazio, il compilatore pubblicherà un libro di ricor- 
do di questo giorno, che strappò l' amato Imperatore dalle 
mani d'un empio assassino, e che, dopo la notizia del sal- 
vamento, fece comparire nella più bella luce gli abitanti di 
Vienna e quelli di tutti i Dominii della Corona. 

In questo libro sarà contenuta la più verace ed esatta 
descrizione, fatta da' testimonii oculari, del commovente avve- 
nimento ; la risoluta e coraggiosa dif:sa del Monarca, la 
lotta, coll'esecrabile assassino, l'arresto di quest'ultimo e 
le sue espressioni; finalmente, le sincere dimostraz oni di gioia, 
alla notizia cha l'Imperatore non era ferito pericolosamen- 
te, il Te Deum, il giubilo di Vienna, allorché la Sovrana 
famiglia imperiale recossi in carrozza alla chiesa, e la 
deserizione di ciò che avvenne dopo la guarigione, e la 
prima uscita di casa, indi tutte le solennità ecclesiastiche, 
e le altre, tutte le liete festività, colle cfferte patriottiche, 
ov ebbero luogo. Quest'opera sarà tanto completa , che 
potrà servire in ogni tempo qual libro di ricordo, rappre- 
sentante il dolore ed il lutto per quest'inudita empietà, e 
la gioia ed il giubilo di miloni di fedeli sudditi pel felice 
salvamento dalle mani del bandito, operato dalla visibile in- 
fluenza dell’ Onnipotente. 

Siccome, per questo avvenimento, non la sola Vienna, 
ma tutte le Provincie furono da principio comprese di egual 
dolore, e poscia ripiene della medesima gioia, così anche 
le ulteriori contribuzioni saranno le assai benvenute. O, 
città, ogni borgo, ogni villaggio, era penetrato dai mede- 
simi sentimenti, quindi da ogni Comune, da ogni parrocchia, 
per quanto piccola essa sia, si domanda una contribuzione 
od una descrizione. Per questo sono pregati di far perve- 
nire quanto prima»le relative comunicazioni all' editore, fran- 
che di porto, poichè l' introito, che è dedicato ai soldati 
feriti in Milano ed alle vedove ed ai figli dei morti 
nell’ ultima rivolta, non deve essere diminuito. 

Il prezzo di preoumerazione per un esemplare in car- 
ta ordinaria, e ben legato, è stabilito a due fior., m. di e. 
Sono d'aggiungervi altri 30 car. per la spedizione posta- 
le, franca di porto. 

Si può anche prenumerarsi per un esemplare di 
lusso in bella carta, e legato con molta eleganza, con tre 
incisioni in rame, relitive all'attentato, e rappresentanti i 
nobili e coraggiosi salvatori di S. M.; questi esemplari, in 
via di prenumerazione, cestano 5 fior., m. di c., e colla spe- 
dizione franca, 30 cer. di più. 

Chiusa la prenumerazione,il prezzo sarà aumen- 
fato 

Si ricevono le prenumerazioni nello studio della Gaz- 
setta teatrale, e del Messaggere popolare austriaco in 
Vienna, Via Raubensteir, sull'angolo del Ballgisschen N. 
926. 

Ogni prenumerante favorirà d' indicare il numero de- 
gli esemplari, che richiede. Chi commette 6 esemplari, e 
ne manda l' imperto in contanti, riceve un settimo esem- 
plare gratis. 

1 nomi di tutti i prenumeranti saranno stampati, non 
solo in testa all'opera, ma aoche, appena ricevata la com- 
missione, saranno pubblicati i loro nomi nella Gazzetta 
Imperiale Austriaca di Vienna, vela Gazzetta teatra- 
le Viennese e nel Messaggere popolare austriaco, in- 
sieme agl’importi da loro spediti, ed al numero degli esem- 
plari domandati. o 








per la vendita in via d'offerta delle pelli 





Gli esteri indicheranno precisamente il loro indiriz- | 
i dovi il nome È i 

dei Comitato, rimetterznno lettere e denari franchi di por- 

to, e siccome l'edizione dovrà farsi in breve, e pon se ne 

stamperà che un piccolo numero di soprappiù, cesì pre- 

gasi che le commissioni si faeciano guanto prima. 

Si avverte inoltre che la nota celebre Stamperia dei 





A Bi 
litore della Gazzetta teatrale e dea Messaggere Popola, 





austriaco, abitante in Vienna, città intern. Adlergasse, N, 
in casa Muller, sullo scalone, secondo piano, LI 





NEL NEGOZIO DI BELLE ARTI 


Î 


sigg. Keck e Pier Vienna, stamperà quest'opera 
della Provincia, del Circolo o | caratteri affatto nuovi, rinunciando ad ogni guadone 


DI L. T. NEUMANN A VIENNA 


TROVASI UN DEPOSITO DEI PIÙ RASSOMIGLIANTI E MODERNI 


RITRATTI, BUSTI E LITOGRAFIE | 


DI S, M. I. R. A. L'IMPERATORE 


FRANCESCO GIUSEPPE I 


I RITRATTI sono DIPINTI AD OLIO dai primi pennelli e di varie grandezze, cioè, da 2 ad 8 piedi 
di altezza e di relativa larghezza. Il loro prezzo varia 


della grandezza e dell’ esecuzione. 


I BUSTI sono del sig. PROF. HALBIG, i, cui modelli, 





costano fil 


LE LITOGRAFIE, eseguite dai principali artisti, così in nero come colorite, sono di varii formati ej 


a prezzi discretissimi. 


Nel Veneto si ricevono le commissioni nei due Negozii 


d a Verona, Via Nuova N. 934. 





S. Marco 


da fiorini 45 fino a fiorini 600, a norma 


dell'altezza d'un uomo, di gesso finissimo, 


di MH. F, MUNSTER; a Venezia, Pay, 











“ATTI UFFIZIALI. 


N. 7637. CITAZIONE EDITTALE. (8 pubb.) 
Giovanni Riitig, nativo di Praga, nella Boemia, nel 1849 
studente in legge in quell’ Università, col soprannome di Brutus; 
e Adolfo Straka, nativo di Kowanetz, dell’anteriore Circolo di 
Bunziau, nella Boemia, nel 1849 studente in teologia nell' Uni- 
versità di Lipsia : 

Dietro giudiziale rilevazione del fatto, sono legalmente in- 
diziati d'avere, quali promotori e complici in eminente grado, 
preso parte dei fatti in Boemia occorsi, nel 1849, di alto tra- 
dimento, allo scopo d'una rivoluzionaria sollevazione. 

Fu il primo particolarmente, che nella sua qualità di pre- 
side del Comitato scolastico Marcomannia, nei segreti dibatti- 
menti, tenuti allo scopo anzidetto, istigava colla parola e col fatto 
allo spirito di rivolta; non che per la formazione d’un Governo 
provvisorio , cui doveva seguire la proclamazione della Repub- 
blica, e mediante lusinghe ed altrui danari, arruolando numerosi 
complici all'oggetto dello scoppio della sommossa. Mentre lo Straka, 
quale agente del famigerato russo Bakunin, dirigea la sommossa 
e del proletariato e dei contadini, provvedendo d'armi e di mu- 
nizioni, e nulla intralasciando per l'adempimento del fatto. 

In relazione alla prima Citazione edittale, approvata il 13 
ottobre N. 11994 dalla Corte superiore militare criminale d'Ap- 
pello, e pubblicata il 18 novembre 1850 a mezzo dei figli pub- 
blici, vengono, mediante questo secondo ed ultimo Editto, citati 
i detti due fuggitivi, legalmente indiziati del delitto d'alto tra- 
dimento, a presentarsi, entro giorni 60, innanzi a questo Con- 
siglio di guerra, trascorso inutilmente il qual termine, si ter- 
ranno per confessi dell’ imputato delitto. 

Dall'I. R. Giudizio militare sull’ Hradschin , 

Praga, il 19 febbraio 1853. 


N. 3767-712. AVVISO. (4° pubb.) 

L'L R. Delegazione provinciale di Venezia previene i cen- 
siti, che, a termini del disposto dalla Notificazione di questa I. R. 
Luogotenenza 12 ottobre 1852 N. 2507, col giorno 31 dell’an- 
dante mese va a scadere la Il rata prediale dell’anno camerale 
1853; che, in conseguenza, la scossa relativa si aprirà col gior- 
no 20 corrente, nelle misure indicate nella sottoposta Tabella 4; 
e che, contemporaneamente, verranno esatte le sovraimposte è 
favore dei Comuni, di cui la sottoposta Tabella 8. 

Previene inoltre, che, con questa rata, ha luogo il carica- 
mento di millesimi 4, 5 per ogni lira di rendita delle Comuni 
dei Distretti di Mestre, Dolo e S. Donà, che, durante i passati 
sconvolgimenti, erano aggregati alla Provincia di Treviso, e ciò 
in continuazione al consimile carico, loro addossato nelle antece- 
denti dieci rate, in forza del Dispaccio Luogotenenziale 4 giu- 
gno 1850 N. 12821, a parziale ammortizzazione delle L. 650,000 
di capitale ed interessi telativi, assunto a prestito dalla Congre- 
gazione provinciale di Treviso ad interinale sollievo dell'estimo 
territoriale 

Che, pure, con questa rata, a carico dell’ estimo degli av- 
vertiti tre Distretti, viene disposto il caricamento di cent. 1.25 
per primo quoto, necessario a formare il fondo occorrente per 
l'ammortizzazione dei Boni, emessi dalla Provincia di Treviso 
predetta fino alla data 1.° marzo 1852, in causa prestazioni mi- 
litari 1848, 1849, pel complesso di L. 4,375,033: 66. 

.. Che resta egualmente disposto il caricamento, pegli avver- 
titi tre Distretti, di altri millesimi 1, 25 per primo quoto, ne- 
cessario a formare il fondo di L. 82,970 pel pagamento del re- 
stante debito della Provincia di Treviso, în causa grani erariali 
somministrati per conto dei Comuni in via di anticipazione, nel- 
l'anno 1848, dagl' IL RR. Magazzini militari per la sussistenza 
delle RR. truppe, e ciò dietro le determinazioni prese dalle Con- 
| ricco provinciali di Treviso e Venezia, sancite dall'I. R. 
uogotenenza con Dispaccio 28 loglio 1852 N. 15478. 

È si lusinga che i singoli contribuenti saranno per effet- 
tuare, alla scadenza della succitata rata, i pagamenti delle sin- 
gole quote, onde non soggiacere alla spesa delle penali, ed ai 
conseguenti atti coattivi, nelle Casse degli Esattori sottoindicati 
i quali verseranno alle normali scadenze le tangenti, loro passate 
da siero coll rea in perda nella Cassa del Ricevitore pro- 
vinciale, gestita dal sig. Silvestro 
tsgraibanine, Ig. Camerini, rappresentato dal 

Venezia, 7 marzo 1853. 

LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 

(Segue, appiedi del pubblicato Avviso a stampa, il 
A, dimostrante la rendita censuaria pagante pe pifi) 
1853 nella Provincia di Venezia; Je quote d'imposta prediale 
si ordinaria che straordinaria ; quelle addizionali del 33 ‘7 per 
cemlo sulle imposte predette, nonchè le quote della sovraimposta 
per le spese degli allievi del Genio in Vienna, a seconda. del 
prescritto dal Decreto 4 ottobre 1852 N. 2415 dell’ I. R. Luo- 
gotenenza, relativo alla Sovrana Patente 29 settembre 1852 
cls uao di carico per ogni lira di rendita cen; 
s su , e cii i 
tuta biamo) ‘istintamente, anto per anno, che per ogni 

(Segue, pure in calce del pubblicato Avviso a st 
Prospetto B, per Il acconto delle sovraimposte coma th 
‘engono attivate colla scadenza della II rata prediale 1858. © 
ciò Per far fronte alle spese contemplate nei Bilanci prevcativi 
delle Comuni, riferibilmente all’ anno 1853.) ì 


—> 


Ret 
NOTIFICAZIONE 











A (3. pubb.) 
i pt orso, tinte in nero, 
unlea già ad uso di berrette alla 
Poste essendo fuori d'uso nell’ R 

ori | \. armata le berrette 
leslie: delle migliaia di pezzi tagli coeva depositate 
Rresior © Commissioni d'abbigliamento militari, e nominatamente 
N TRE Intiere d’orso, col ricavo di N. 706 di siffatti pezzi, ! 
preso Sommiscione priciple in Stokerau, che per non es: 
ia Lee militare, verranno perciò venduti ai 


tagliati delle stesse, 












prezzo d'un pezzo già tagliato, o d'un pezzo da tagliarsi ij, 
pelle intiera, come pure il nome ed il domicilio dell'oblaun, 
ciò in carta portante il'bollo di carantani 15, da presentni 
prossimo vicino Comando militare della Provincia fino a ut 
il 31 marzo, od al Ministero della guerra fino il 15 apri 

La qualità della suddetta merce, in quanto concerne i pen 
già tagliati, può essere ispezionata presso ogni Commissione d'- 
bigliamento, quella poi delle pelli intiere presso Ja sola Co 
missione principale suddetta, osservandosi, a cognizione di t» 
loro, i quali non potrebbero prendere siffatta ispezione, che 
pelli dorso di diversa grandezza e qualità, trovansi bene cm 
servate, che sono della lunghezza di piedi 8 a 5, della larghema 
di piedi 4 a 8, e che a norma della perfetta loro qualità, una 
pelle, 1 fino a 4, ed anche 4 ‘/, pezzi completi per berrcite ala 
granatiera. 





ctr 





N. 3615. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
Non essendo riuscito sodisfacente il risultamento dell’asts, 
ieri tenutasi presso questa Intendenza, a termine dell’Avviso 85 
gennaio 1853, sotto il N. 1543-11 per la vendita delle Piane 
allignanti nella )II Presa dei RR. Boschi di Rua in Torreglia, 
Distretto di Teolo, sul dato fiscale di L. 2344: 52, 
Si avvisa: 
che, nel giorno 17 marzo p. v., si procederà ad altro esper. 
mento sul dato invece dell'ottenuta migliore offerta, cioè di L 
2390, nell’ asta, di cui sopra, ferme del resto in tutto e per 
tutto le condizioni espresse nell’ Avviso suindicato. 
Dall'I. R. Infendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 25 febbraio 1853. 
L’I. R. Intendente, PIAGENTINI. 
Il R. Segretario, Pignolo. 
e _—_ 


N. 62416. AVVISO D'ASTA. (2.* pubb.) 

Caduto senza effetto anche l'ulteriore esperimento d'asta, 
tenutosi in seguito all'Avviso 29 gennaio p. p. N. 2779, pel 
novennale appalto dell'esercizio del Diritto di passo a Cavanella 
d'Adige, da 1.* novembre 1852 a tutto ottobre 1861, si rende 
noto che, nel giorno 23 marzo corr., dalle ore 40 antimer. alle 3 
pomerid., procederà questa R. Intendenza ad un nuovo incanto 
sul prezzo fiscale di austr. L. 1400 (mille quattrocento), e ciò 
sotto le condizioni ed avvertenze, portate dall’ anteriore Avviso 
N. BI, inserito nella Gazzetta Ufiziale di Venezia dei giorni 20, 
21 e 25 gennaio N 16, 17 e 20, e che si ritengono 
come se fossero già riportate. 

1 Capitoli normali d'appalto sono fin d'ora, a qualungu, 
ostensibili presso l’ Intendenza. 

Dall'I R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 1.° marzo 1853. 
L’I. R. Intendente, G. OponI, Cav. 

L'I. R. Segretario, M. Cahi. 













N. 1652. AVVISO D'ASTA. (2.* pub.) 

Essendo caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi presso 
questa Intendenza il giorno 22 febbraio p. p., onde deliberare 
in aflittanza per un quinquennio, e salva approvazione Superiore, 
la casa in primo piano, posta in parrocchia di S. Marco, cir- 
condario di S. Giuliano, marcata al civico N. 5R4, si deduce a 
comune notizia che, nell’ Uffizio dell’Intendenza medesima, avrà 
luogo un altro esperimento, il 24 marzo corrente, dalle ore 10 
della mattina alle 3 pomeridiane. 
._, È ritenuto per prezzo fiscale l'annua pigione di L. 500. 
in luogo di L. 600, stabilito nell’Avviso in data 25 agosto 1852 
N. 16661, stato inserito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia Wi 
giorni 8, Si 18 suore detto anno, N.i 205, 209 e 213 
€ rimangono ferme, del resto, le condizioni tutte, nel 
l’Avviso medesimo. mpg 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 2 marzo 1853. 
LI. R. Intendente, G. Oponi, Cav. 
L'I. R. Segretario, D. Psabti. 


—__— 





N. 3600-3683. (13 pubb.) 

AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 

del locale, situato nella Comune di Maniago, Provincia di Udine, 
fu oratorio di S. Rocco, poscia ad uso di carceri distrettuli, 
ora inabitato, di ragione del R. Demanio 


tn relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1892 * 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, ri 
chiamato nell’ Avviso 42 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, pe 
disposizione 26 luglio 1851 N. 9563 dell’eccelso Ministero dell 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espone in vendita, nel locale di residenza dell'L R- 
Delegazione provinciale di Udine, il Jocale sopra descritto, sul dale 
Se Li fi L Hi 40 (ottocento cinquantatrè, cent. si 

enti condizioni normali, le perl 
vendita all'asta de beni dllo Satie‘ Sere Pe 
._ Ogpi applicante potrà insinuare offerte scritte, od interve- 
nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno di gio 
vedi 24 marzo p. v., dalle ore 41 della mattina alle 3 pome: 

Le offerte segrete deggiono essere suggellate e contenere a 
prova che venne prestata Ja cauzione prescritta. - All'esterno 
vi sarà scritto : « Offerta per 1’ acquisto del locale in Maniag®, 
fu oratorio di S. Roeco. » - Nell’ interno l'offerta sarà formu- 
trai come segue: « Il sottoscritto, domiciliato in . . sa 
offre austr. L' . . . . . per l'acquisto della Realità 
Merale, consistente nel locale, era oratorio di S. Rocco, in 
mune di Maniago, in corrispondenza dell'Avviso . . - - * 
e sotto l'osservanza dei patti di vendita, avendo prestata l2 
cauzione prescritta per l'asta, mediante . ....-.* 

( Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, si leggono le ri" 
Mmanenti condizioni, le quali sono le solite per simili vendite). 

Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 24 febbraio 1853. 
Il Segretario, F. ParEsI, Cav. 
—————°"—____ TT”; 
Prof. RUENINI, Compilatore, 
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Martedì 15 Marzo, 











Anno 1853, - N, 35. 


FOGLIO DANNUNDIL DELLA GALIETTA UEPIBIALB DI VENEZIA 


rr _—____—_ “+ «#«“M 


n, 970. 12 pubbl.® 
Avviso. 

A rettifica dell’ Editto 27 
epnaio p. p- n. 411, con cui 
della Pretura in Crespino venne 

rto il concorso generale dei 
creditori sulla sostanza del com- 
merciante di Polesella Biagio 
Noveota rendi noto , che la 
compersa degli aventi interesse 
pegli scopi contemplati dai per. 
17° 98 e 98 del Giud. Beg., ca- 
drà nel giorno 28 aprile p. v., 
anzichè nel giorno 31 marzo 
corr. erronesmente assegnato. 

Il presente a notizia, ed op- 

ortuna norma si affisso nei 
Molti luoghi di questo, e del Co- 
Polesella, ed inserito 
lla Gazzetta Uf- 

















mune di 
per tre volte 
ficiale di Venezi 

Dell'I. R. Pretura di Cre 


spino, 
i 10 marzo 1853. 
LI. B. Canc, Dirig. 
Depini. 


1.3 pubbl.® 











N. 969. 
Avnso. 
A rettifica dell’ Editto 17 
geonsio p. p. n 244, con cui 
dalla Pretura in Crespino venni 
aperto il concorso generale dei 
creditori sulla sostanza di L 
Merlini commerciante di qui 
rendesi noto, che la compar: 
degli aventi interesse pegli scopi 
contemplati dei par. 87, 88 e 
98 del Giud. Reg., cadrà nel 
giorno 28 aprile p v., anzichè 
nel giorno 10 marzo ccrrente, 
erroneamente assegnato. 
Il presente 8 notizia, ed 
Opportuue norma si affisso nei 
soliti luoghi di questo Comune, 



















ed inserito per tre volte nella 


Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Dall I. R. Pretura in Cre 
spino, 
Li 6 marzo 1853. 
L’I, R. Canc. Dirigente 
Denim. 


—_-_ 


n.971. 13 pubbl 
Avviso. 
A rettifica dell’ Editto 27 


gennaio p. p. ». 412, con cui 


dalla Pretura in Crespino venne 
aperto il 





consorso gene: 
ulla sostanza di M 
«Noventa commerciante di 
rendesi noto, che la 
comparsa degli aventi interesse 
pegli scopi contemplati dei par. 
87, 88 e 98 del Giud. Reg., ca- 
drà nel giorno 28 aprile p. v., 
anzichè nel giorno 31 marzo 
corrente erroneamente assegnato. 

Il presente a notizia, ed 
opportuna norma sia affisso nei 
soliti luoghi di questo, e del 
Comune di Polesella, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
ficiale di Venezia. 

Dall’ I. R. Pretura in Cre 
spino, 

Li 10 marzo 1853. 

L'I R. Canc. Dirigeute 

Depin. 














N. 980. 12 pubbl® 
Epitto. 

Si fa noto al pubblico che 
con odierno Decreto fu interdet- 
to per imbecillità congenita 0- 
svaldo del fa Antonio De Luca 
detto Ros da Auronzo, © che 
gli fu deputato in curatore Lucio 





del fu Osvaldo-Aotonio De Luca 
dello stesso luogo. 
Dall'I. R. Pretura in Au- 


ronzo, 
Li 4 marzo 1853. 





Vecelio, Scritt. 
N. 4394. 13 pubbl.* 
Eprro. 

L'I, R. Tribunale Prov. in 
Padova rende noto, che sopra i- 
stinza delli nob. sigg. Andrea, 
Francesco. e Luigia Campo, E 
lena Campo meriteta Medio, ed 
Antonietta Campo maritata Fava 
tappresentati dall’ 
prodotta contro Francesco 





nepace si fece luogo al terso 


esperimento d'asta dello stabile 
sottodi 
fetto il giorno 9 aprile pv 
dalle ore 9 ai 








Commissione nella 
Udievze del 
simo. 


aste seguirà sotto le se- 














guenti in punto di pagamento di 
| Condizioni, I 1721 660 Sion cappone , 
I. Chiunque vorrà farsi of | d'una gallina, quattro dindiette 

ed immediato rilascio della Cam- 
pagna loro locata, sulle quali 
petizioni ed istanza si è fissat 







































II. L’oferente che rimarrà 


deliberatario dovrà entro otto || che per non essere noto il luogo 









HI. Il deliberatario dovrà 
oltre il prezzo suddetto sostene- 
re a suo carico li le spese 
esecutive dal pignoramento in 
avanti da liquidersi od amiche- 
volmente, o dal Giudice. 

IV. Il deliberatario non po- 
tra ottenere |’ aggiudicazione 
senza comprovare il pagamento 
del prezzo, e delle spese. 

V. Le rendite, ed i pesi 
dello stabile compreso il canone 
dovuto, al sig. Silvestro Came- 
rivi staranno ad utile e danno 
tario dal di della de- 
semprechè però abbia luo- 
go l’ aggiudicazione. 

VI. Lo stabile sarà delibe- 
ato anche 8 prezzo minore 
stima, purchè basti a soddisfare 
i creditori iscritti. 

VII. Ove il deliberatario non 


quanto di ragione. 






i necessarii documenti di difese, 
o sd istituire egli stesso un altro 
procuratore ed a prendere quelle 
determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse altri 
menti egli dovrà attribuire a sè 
medesimo le conseguenze della 
sua inazione. 

Locchè si affigga nei soliti 
luoghi di questa Città, e nella 
Comune di Dolo, e s° inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Ul- 
ficiale di Venezia 

Dall 1. R. Pretura Urbana 
in Padova, 

Li 20 febbraio 1853. 
L’ I. R. Cons. Pretore 
































. Piccinali, 


ritto, prefisso a tale ef 


le 2 pom., da 
eseguirsi a mezzo di apposita 
Sala. delle 
Tribunale  mede- 













































hi soprein Ancet 

dicati di pagamento del prezzo, —-——- 

e delle spese, seguirà a tutto suo || N. 722. 2 pubbl.® 
cari ‘o la vendita mediante altro Epirto. 
esperimento, e resterà respon- Per monomania religiosa 


venne interdetto da questa Î. R. 
Pretura Stefiano da Bos Perisio 
del fu Giuseppe villico di San 
Martino di Campagna e gli fu 
deputato in curatore il di lui 
cognato Autonio di Piet o Au- 
tonio Querin di detto luogo. 
Dall’I. R. Pretura di Avia- 


sabile di ogni conseguenza, e 
quindi non potrà essergli resti 
tuito il deposito fatto per essere 
ammesso ad offrire se prima non 
abbia pareggiata ogni conseguen- 
za di danno. 

ione dello stabile. 
Padova in contrada 


















Porciglia al civ. n. 2760 vecchio, || no nel Friuli, 

e n. 3140 nuovo, censita alla Li 2 marzo 1853. 
ditta  Menapace Francesco di Aspnea De Man: Pret. 
Aotonio livel a Camerini Scotti, Canc. 
Silvestro marcata col numero di —__— 





mappa 1657, colla superficie di || N. 479. 23 pubbi* 
pert. met, 0:53, € colla rendita 
di a. |. 354: 90. 

Locchè per tre volte con- 
secutive di settim: in settima. 
na s' inserisca nella Gazzetta Uf- 
ficiale di Venezia , si afligga all’ 
Albo del Tribunale, e nei pub 
blici luoghi di questa Città. 

Il Presidente 

GreconINA. 
Graziani, Cons. 

Combi, Giud. Suss 

Dali’ I. R. Tribunale Prov 
in Padova, 

Li 8 marzo 1853. 
Aguzzi, Prot. 


13 pubbl 


Epirto. 

Si rende pubblicamente no- 
to per ogui effetto di legge, che 
con Decreto odieruo pari nume- 
ro fu levata l'interdizione a cui 
venne sottoposto Pietro Buffon 
Fontegher di Bigolioo col De- 
creto 8 luglio 1852 n. 2432, e 
rimesso quindi lo stesso nel li 
bero esercizio dei propri di- 
ritti. 

Dall I 
dobbiadene, 

Li 19 febbraio 1853. 

Il R. Cons. Pretore 
Scanamuzza. 
«v'ardin Fontana, Canc. 











R. Pretura in Val- 





N. 4469. 





Epitto. N. 777. 24 pubbl® 

Inerendo all'appellatorio De- 
creto 1° corr. n. 2965, l' I. R 
Tribunale Prov. in Padova rende 
noto, che pel terzo esperimento 
d' asta degl’ immobili descritti 
nell’ Bditto 31 dicembre 1852 
n 15066, venne redestinato il 
giorno 20 aprile p. v. dalle ore 
9 ant. alle 2 pom, nella Sela 
delle pubbliche Udienze so'*o le 
condizioni portate dali Editto 
medesimo stato pubblicato uella 
Guzzetta Ufficiale di Venezia nei 
fogli n. 7, 9, 13 anno corrente. 
i affiggo l' Editto in que- 
st'Albo, e nei soliti luoghi della 
Città, nell’ Ufficio Comunale di 
S. Nicolò, nell Ufficio Municipale 
di Bassanello, e per tre volte 
consecutive di settimana in set- 
timana nella Gazzetta Ufficiale di 


Venezia. 


Epirto. 

LI. R. Tribunale Prov, in 
Vicenza rende noto che cou 0- 
dierna deliberazione pari num., 
venne interdetta per mania me- 
lanconica dall’ esercizio d’ ogni 
‘o civile Luigia Sartori del 
ente Bortolo di Vicenza, ed 
esserle stato deputeto in curato- 
re il proprio fratello Nicolò D.r 
Sartori ora domiciliato in Ve- 
rona 

Il presente sarà pubblicato, 
ed affisso all’ Albo del Tribunale 
e nei luoghi soliti di questa 
Cttà, nonchè ipserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Veuezia. 

Il Cons. Aul. l'residente 

Tourmen. 
Da Mosto, Cons. 
Pradeili, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 












Il Presidente 





GREGORIBA. di Vicenza, 
Lambertenghi, Cons. Li 25 febbraio 1853. 
Zadra, Giud. Sus. Rosenfeld, Sped. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. li iii 


N. 707. 23 pubbl.* 


in Padova, 
Li 8 marzo 1853 
Agezzi, Prot. 


Epitto. 

Quest I. R. Pretura rende 
pubblicamente noto, che ad istan- 
2a dell’avv. D.r Pietro Puller di 
S. Vito contro Giacomo Cossi 
q. Vincenzo di Azzano, ora !0 
Udine, sarà tenuto nei giorni 
23 aprile, 14 e 25 maggio p. vs 
sempre dalle ore 10 ant. alle 12 
merid., nella Sala del locale di 
propria residenza da apposita 
Commissione l' incanto per la 
ite delle sottoindicate realità 
lle soggiuute 

Condizioni. 
I, AI primo e secondo in. 


N. 2382, 2684. 23 pubbl.* 
Epitto. 

L'I. B. Pretura Urbana iu 
Padova notifica all’ assente Inno- 
cente Librelloni che Cipriano 
Bellati ha prodotti innanzi que- 
sta Pretura la petizione 16 febb. 
corr. n. 2382, e l'istanza per 
sequestro in data odierna num. 
2684, contro Antovio, Sebastia- 
no, Angelo Librelloni, ed Anto- 
nia vedova di Lodovico Librello- 
ni ed esso Innocente Librelloni 





























ustr..; 





| chè bai 





comparsa al 27 aprile p. v., e || 








giorni i dal di della de- || di sua dimora si deputò ad esso 
libera depositre in Cassa forte || Innocente Librelloni in curatore | 
dell'I. R. Tribunale di Padova f eve. Cervini onde lo causa 
il prezzo mediante il quale si|| possa proseguirsi secondo il vi 

sarà reso deliberatario. gente Reg. Giud. e pronunciarsi | 


Viene quindi eccitato esso | 
Libielioni Innocente a comparire ' 
in tempo personalmente ovvero | 
a far avere al deputato curatore |. 





canto i beni non saranno ven- 
duti che a prezzo superiore 0 
pari alle stima, al terzo anche 
a prezzo minore di stims, pur- 
soddisfare tutti i cre- 
ditori iscritti. 

II. 1 beni saranno venduti 
lotti al valore di 
scun lotto, e non 
riuscendo la vendita parziali 
ranno venduti complessivamente 
pel totale importo dei medesimi 
lotti, 

HI. Ogni oblatore , eccetto 
l esecutante , dovrà depositare il 
10 per 0/0 di ciascun lotto par- 
zisle, con monete d'oro 0 d’ 
gento a corso di Sovrana tariffa, 
esclusa carta monetata od altro 
























































surrogato, 

1V. Il deliberatario sl 
dovrà entro tre giorni di 
guita delibera verificare il totale 
pagamento del prezzo in moneta 
d’oro 0 d’argento, come sopri 
dolo in questi gi 
depositi, imputando il f 
posito, sotto comminatoria del 
reincanto a di lui spese. 

V. Il deliberatario non potrà || 
ottenere l'aggiudicazione dei beni 
se non dopo comprovato il totale 
versamento del prezzo di deli 
bera. 

VI. Restando deliberatario | 
| esecutante, sarà libero allo 
stesso di ottenere |’ aggiudica 
zione dei beni, e potrà tratte- | 
nere in sue mani l'importo delli 
delibera, il quale verrà poi 
esso pagato ai singoli credit 
tenore della graduatoria per la 
distrib. del prezzo 

VIL I beni si vendono a 
corpo e non a misura con tutti 
i pesi pubblici di imposte e ca- 
richi privati di servitù inerenti 
nello ststo e grado in cui si 
trovano, senza responsabilità per 
parte dell’ esecutaute. 

VII. Tutte le spese ine- 
renti alla delibe 
quella del trasfi 
prietà, e voltura starenno a ca 
rico del deliberatario. 

Descrizione dei beni. 
Lotto I. 

N. 1. Casa colonica di muro | 
coperta a coppo divisa in tre 
sezioni come stanvo dettagliate 
nella stima medesima col relativo 
fondo di cortivo, orto e casale in 
mappa di Azzano, e località det- 
ta Cesena, tutto descritto alli n. 
1320, della superficie di pert. | 
1 . 88, colla rendita censuaria di | 
| 449. 

N. 1326, della superficie di || 
pert 1 . 45, colla rendita censua- | 
ria di |, 2772. | 

N. 1319, della superficie di | 
pert. 4.98, colla rendita cen- || 
suaria di |. 5. 48. | 

Prezzo parziale |, 1656 . 35. | 

































































detto Ri 


N. 2. Pezzo di terra detto!! 











Scrovat parte a. v., e pascolo | 
boscato forte fra i confini a le- 
vante Ragogna e Zuzzi, mezzo- 


ponente Ragogna e Burella , a 
monti fondo comunale e Boz. ai 
mappali n. 1332, della superficie 
di pert. 18.96, colla rendita 
censuaria di |. 20 . 86. 

N. 1333, della superficie di 
pert. 2.03, colla rendita cen- 


Somma di questo I lotto 
pert. 29 : 30, rendita |. 59 . 02. 
Prezzo parziale |. 839 . 60 
Prezzo totale del 
|. 2495. 95. i 
Lotto II. il 
3. Pezzo di terra a. v. detto 
Cesena, tra li confini a levant 
Zucchet Santo, a mezzodì stra 
da, a ponente Suzzi, a monti 
Vadori delineato i 











10. 45, colla rendita ceusi 
di | 11,50. 

Prezzo parziale |. 522 . 50. | 

6. Pezzo di terra a. v. con 
gelsi denominato Colle fra i con- 
fini a levante Boz, mezzodì Cat 
taneo, ponente Cattaneo e Vadori, 
a monti strada, in mappa al u. 
1704, della superficie di pert. 
11.83, colla rendita censuaria 
di l 38.92. 

Prezzo parziale |. 887 + 25. 

7. Pezzo di terra a. v. detto 
Prasoruo ira i confini a levante 
Pascolo e Cattaneo, mezzodì Ra- 
gogoa, ponente Cattaneo, monti 











Boz, in mappa al n. 1717, della 
superficie di pert. 4. 76, colla 














di Chiesa di Azzano e Pellarini, | 


| 
suaria di | — . 47. È 
i 
Li 


lotto I. 


mappa al n. i 
1906, della superficie di pert. | 
ri 


rendita di |. 15, 66. 
Prezzo parziale |. 333 . 20. 
Somwa di questo II lotto 


per ogni effetto di diritto che 


| questo I R. Tribunale in sede 


tutoria con odierna deliberazione 





et. 27:04, rendita censuaria * a questo numero dichiarò pro- 


di |. 66. 08. 
Prezzo parziale |. 1742 , 95. 
Prezzo totale |. 1742. 95. 

Lotto III 
4. Pezzo di terra ar. 













vante Vadori, a mezzedì 
ii di S. 


in mappa al n. 1309, della 


perficie di pert. 4 . 78, colla ren. | 
i Città, e Residenza di Vienna. 


dita di 1. 9. 70. 

Prezzo parziale |. 239. 

5. Pezzo di terra a. D. v. 
detto Muuro, fra i confini a le- 
vaute Aprilis, mezzodì Travavi, 
ponente Vadori, monte Finsile 
ed Aprilis, descritto 
n 1307, della superficie di pert. 
1. 4. 62, colla rendita censuaria 
di 1 9. 38. 

Prezzo parzisle |. 254 . 10. 

8. Pezzo di terra a. v. con 
mori detto Casali, fra i confini 

















a levante stradella, mezsodì, po- ! 


nente e monti Chiesa di Azzano, 
in mappa al n. 1687, della su- 
perficie di pert. 5.61, colla 
rendita censuaria di |. 11 . 39. 

Prezzo parziale |. 448 . 80. 

9. Pezzo di terra a con 
mori detto Casali, 
a lavante, e monti Chiesa di 
Azzano, mezzodi Cattaneo, po- 






ll nente Azzano Felice, in mappa 
al n. 1676, della superficie di | 


pert 3.36, colla rendita di |. 
6.82. 
Prezzo parziale |. 252. 
10. Pezzo di terra 
detto Bosco della Pudiesa, fra i 


confini a levante Chiesa di Az-| 


|l ta fu destinato l'avv. di questo 
Foro sig. Ambrogio Dr Agosti 
ni in confronto del quale 
luogo la procedura, ed il giudi- 


zano, mezzodì Pudiesa, ponente 
Ragogna, a monti Chiesa di Az- 
zano, in mappa ai n. 1679, della 
superficie di pert. 1 + 56, colla 
rendita di |. 3. 73. 

N. 1680, della superficie di 

pert. —.14, colla rendita di 
29. 

Prezzo parziale |. 129 . 50. 

Somme totele di questo III 

lotto pert. 20 : 07, rendita  cen- 

suaria |. 41.31. 

Prezzo parziale |. 1323 . 40. 

Prezzo totale |. 1323 . 40. 

Somma complessiva dei tre 
lotti |. 5562 . 30. 

Il presente viene affisso nei 
luoghi consueti di questa Città, 
all’Albo Pretorio, e nel Comune 
di Azzano, ed inserito per tre 
volte nei pubblici fogli. 

Dall'I. è. Pretura 
denone , 

Li 24 gennaio 1853. 

L’I. R. Cons. Pretore 

MALFATTI. 
Moro, Scritt. 


2 pubbl.® 





N. 6333. 
Enitro. 
Ad istanza di 
Bosmin quale rappresentante il 
Seminerio Patriarcale si diffida 
no tutti verso l' ere- 
dità di na- Maria fu 






Francesco morto nel 12 settemb. i 
' 1852 ad insinuare e comprovare 


la loro pretesa per il giorno 21 
maggio p. v. nella Camera IIl* 


| rogsta a tempo indete. 


O 











io Por- 


Domenico 


ZZZ, 





inato la 
tutela del minore Emilio-Pietro- 





Î Francesco-Ignazio Dembsher del 


fu Giuseppe, comunemente chia- 
mato col nome di Oscar, nato 
in Venezia il 24 mogg 
Ed il presente 
ne: luoghi soliti di questa Città, 






, {e per tre volte inserito tanto 
- { nella Gezzetta 


Ufficiale di Ve- 


nezia, quanto in quella della 


Il Presidente 


Masraom. 
Piccoli, Cons. 
Gozzi, G. S. 


Dall I. R. Tribunale Civile 


1" mappa al | in Venezia, 


Li 3 marzo 1853 


Domeneghini. 
N. 1955 23. pubbl.* 
Epirro. 
Quest’ I. R. Intendenza di 


Finanza locale ha prodotto nel 
dì 4 marzo corr. sotto il num. 
1955, una istanza tendente a 
far giudicare la confisca di due 
pezzi di reti da caccia abbando- 
nati da ignoto contravventore nel 
dì 29 gennaio p. p. nel luogo 
di Fonte. 

S' intima ciò al detto igno- 
to prevenendo che sopra l' indi- 
cate petizione venne fissato il 
contraddittorio verbale pel gior- 
no 28 aprile p. v. alle ore 9 
ant., dinanzi l'Aula di questo 
Tribunale sotto le avvertenze dei 
par. 20 e 25 del Giud. R 

Si avvisa inoltre che ue 
ratore della ignota parte impeti- 














zio, ove la parte stessa non de- 
stini altro suo difensore, ed in 
tempo utile non lo renda noto a 
questo Tribunale. 
Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi di 
questa R. Cità, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 
Dall I. 
in Treviso, 
Li 8 marzo 1853 
Il Presidente 
Co. Eccueti. 
Morosini, I. B. Cons. 
Anselmi, I. R. Con 





R. Tribunale Prov. 








N. 117. Sez. 24 pubbl. 
I. R. Uffzio Superiore 
della Dogana Principale 

della Salute 
Avviso D'ASTA 
Dovendosi procedere in sen- 
so dei par. 247 e successivi alla 
vendita degli oggetti in calce de- 
scritti, questa regia Dogana Prin- 
cipale della Salute 
Rende noto: 
Che nel giorno 18 del me- 

se di marzo, dell’anno 1853, 

dalle ore 10 antimeridiane alle 

ore 2 pomeridiane, sarà presso 
la Sez. II di essa regia Dcz® 

Principale tenuto esperimento d’ 

asta ai patti e condizioni se- 








di questo Tribunale nei sensi e è guenti : 


per gli effetti dei par. 813 ed 
814 del Codice Civile. 


Il presente sarà affisso nei 


luoghi soliti ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Uffciale 
Il Presidente 
Manznon:. 
Malenza, Cons. 
Gozzi, G. $. 


Dall L R. Tribunale Civile 


in Venezia, 
Li 3 marzo 1853. 


Domeneghini, 
N. 1402. 22 pubbl. i 
EpitTo. 
Si rende noto essersi con 


odierno Decreto prosciolto dal- 
erdizione e rimesso nel go- 
dimento dei diritti civili |’ inter- © 

ico * 


Mi 








detto per prodigalità Lodo 

Battaglia fu Giacomo di Bibsro. 

Dall L 
nagliano , 

Li 1° marzo 1853, 

Il Cons. Pretore 

Musa: 


al N. 4752. 





Epitro. 


Si reca a comune notizia 


ver garantito | 
di uu decimo de 
fiscale degli oggeit 
{ 
i 


i 


BR. Pretura iu Co- 


I. L'asta sarà presieduta 
R. Controllore. 

II. Ogni offerente dovrà a- 
a col deposito 
intiero prezzo 
o lotti, 
tutti descritti in calce. Questo 
deposito viene restituito in corso 
d'asta a chi fosse per ritirarsi, 
ed alla fine di essa a chi non 
sarà rimasto delibe; 

Ill. La gora degli offerenti 
sarà eperta sul prezzo fiscale , 
come in calce, per ogni oggetto, 
o lotto, che viene messo all’ a- 
sta. 

IV. Ognuno può farsi offe- 
rente, e garantire per un solo 
dei generi ed oggetti messi all 
asta ; salvo alla stazione appal- 
tante il diritto di accogliere o 
no, e di tener ferma o no per 
un altro esperimento, la relativa 
offerta parziale. 

V. La delibera potrà esser 
fatta anche subito al miglior of- 
ferente, dove per così piace- 
re ad essa stazione sppaltante 




























timo miglior offerente , e come 
sopra, potrà pur anco, o proce- 


24 dae la quale, ferma | offerta dell’ ul- 




















ad altro esperimento, o 
ire la continuazione del 
terzo ed ultimo ad altro giorno, 
che in tal caso sarebbe notificato 
con altro avviso. 

VI. Pronunciata la delibera 
non verrà accolta offerta veruna 
di miglioria successiva. 

VII. Partecipata poi la de- 
libera , dovrà il deliberatario 
versare nella re Cassa della 
Sezione suddetta I° importo della 
fattagli delibera, io termine di 
tre giorni, successivi a quello 
atogli decreto , sotto 


dere 
di 





















tutto suo ri 
colla perdita immedi; del de- 
posito ; che, senza ulteriore av- 
viso , verrebbe definitivamente 
versato in Cassa. 

VIII. Egualmente , subito 
dopo versato il prezzo di de- 
libera, dovrà egli re dal 
circuito d’ Uffizio gli oggetti de 
liberatigli , sotto |' osservanza 
delle prescrizioni daziarie rel: 
ve al caso. Dove ciò non avve- 
nisse , l’ oggetto resterebbe sog 
getto, come merce, alle regole e 
tasse di magazzinaggio, a carico 
sso deliberatario. 

li 7 marzo 1853. 
L’ I. R. Direttore f. {. 
Gius. Wunnsnanpr. 

L'I. R. Controllore 

M. A. Castelli. 

LI. R. 
Ricevitore Principale (. f. 
G. De Winckens. 

Oggetti da vendersi, loro 
qualità, quantità e stato cui ven 
gono messi sll 

1. Una bottiglia vino cipro 
peso lordo libb, 1; una detta 
Malega peso iordo libb. 1; una 
detta rosolio peso lordo libb. 4; 
una detta rubm peso lordo lib 
bre 1. 

Prezzo fiscale |. 1. 20. De- 
posito di cauzione |. — : 12. 

NB. Depositate du Bastia- 
nich Gic. sino dal 6 luglio 1850 

2. Un pacco sapone medi 
cinale peso lordo libb. 1. 

Prezzo fiscale |. — : 30, 

NB. Abbandonato dal F. 
macista Nicoletti il 19 gennaio 
1850. 

3. Un libro stampato peso 
lordo libb. — oncie 7. 

Prezzo fiscale I. — : 10. 

NB. Abbandonato da Gar- 
delin Cesare il 20 novembre d. 

4. Terraglie in pezzi n. 36 
a peso lordo libb. 23; otto pen- 
tole ferro ghisa w peso lordo 
libb. 21; un pezzo tela cerata 
a peso lordo libb. — oncie 3. 

Prezzo le 1. 15. 20. De- 
posito di cauzione |. 1 . 52. 

NB. Abbandonato da Gorin 
Domenico il 5 novembre detto. 

5. Tre vasetti, caffe e zuc- 
chero a peso lordo libb. 1 on- 
cie —. Prezzo fiscale I. — : 30, 

NB. Abbandopato da 
Bastianich 5 novembre detto. 

3 pubbl.* 

Epirro. 

L’I. k. Pretura di S. Vito 
reca a pubblica notizie, che nel 
giorno 18 aprile p_v. alle ore 9 
aot., si procedera nel locale di 
sua residenza al quarto incauto 
per la vendita al maggior offe- 
rezte degl' immobili sottodes. ritti 
esecutati ad istanza delli nobili 
sigg. Lodovico e Giuseppe conti 
Rota di Udine, contro li signori 
Giuseppe ed Enrichetta comugi 
Solero, e Pietro Solero loro figlio 
di Casabiancs, stimati come nel 
protocollo presentato li 23 gen- 
nio 1847 sotto il n. 367, del 
quale ne serà libera ai ricorrenti 
l ispezione, come pure di trarne 
copia in questa Cancelleria, e 
Giò alle seguenti 

Coudizioni. 

I. La vendita si proclamerà 
separatamente sopra ciascun lotto 
e lo si delibererà senza alcuna 
responsabilità degli esecutanti a 
mano a mano pel maggior prez- 
zo che venisse offerto, sebbene 
inferiore alla stima. 

II. Ogouao prima di farsi 
offerente dovra depositare presso 
la Commissione il dieci per cento 
su! prezzo della stima a cauzio- 
ne della subaste, in monete d’ 
oro, 0 d' argento, di giusto peso 
a tariffe, esclusa carta monetata 
od altro surrogato,ed entro giorni 
14 dalla delibera il prezzo offerto 
nella Cassa forte dell’ I. R. Tri- 
buvale di I. Istanza in Udiue, | 
egualmente in monete d’oro, e | 
d’argento di giusto peso a la- 
riffe, esclusa carta monetata od 
altro surrogato, ed in caso di 
mancanza al detto deposito del 
prezzo offerto perderà il 10 per 
0j0 depositato sul valore della 
stima, il quale sarà convertito in 
pagamento di tutte le spese ese- 
cutive, ed il resto ® pareggio 
dell’ eventuale differenza tra il 
prezzo offerto dal deliberatario 







































































al N. 1013, 























decaduto sul prezzo della deli- | 
bera, e quello ottenutosi dalle | 
nuova subasta, e si procederà ad 
una nuova subasta a tutto suo | 
danno, e pericolo con un solo | 


10 a qualunque prezzo dei 
beni deliberatigli. 





IIL. Se taluno dei creditori 
iscritti si facesse offerente sai 
dispensato dal deposito del prez- 
20 che fosse per offrire, e del 
decimo sul prezzo della stima 
ove il prezzo offerto superasse a. 
|. 20,000, entro però il termine 
di giorni 14 dopo che sarà pas- 
sata in giudicato la graduatoria, 


o li giudizi di priorità che iu 
esito ‘alla stessa potessero e 








prowossi, anche li creditori i- 
scritti dovrauno il deposita; 
sul prezzo offerto in valute d* 
oro o d'argento di giusto peso 
a tariffa esclusa carta mouetata 
od altro surrogato nella Cassa 
forte del detto Tribunale di I. 
Istanza in Udine, meno quelia 
somma che con preferenza agli 
altri creditori iscritti avesse titolo 
a trattenersi, in base della gra- 
duatoria o relativi giudizi di 
priorità, ed allora potra doman- 
dare ed ottenere |’ aggiudicazio- 
ne dei beni statigli deuberati. 
IV. Ogui peso infisso sui 
beni da vendersi, ogui debito iu 
causa pubbliche imposte, ogni È 
spesa occorrelte per correzione 
di qualunque erronea intestazio- 











ne, se la vi fosse, e così le spe- 
se di eggiudicazione, di trasms- 
sione di proprietà, bolli e voltu- | 
te censuarie dovranno stare a‘ 


curico del deliberatario. È 
Seguono li beni. î 


Lotto I. 
72, nominato ‘ 
Bonchi situato in S. Vito, di * 
qualita a. v. uo. io mappa al, 
D. 1841, della quantità di pert. | 
cens. 5:27, estimo |. 148 : 19, 
stimato |. 317 
N. di stima 75, nominato È 
Comugua situato pure in S. Vi- È 
to, di qui pascolo, in mappa 
al n. 1842 porz., della quautità * 
di pert. cens. 59:00, e +) 














imo 
|. 225 : 38, stimato |, 2124. t 

N. di stima 73, nominato 
Comugna situato pure iu S. Vi 
to, di qualità ar. nudo, in map-' 
pa al n. 1844, della quantità di" 
pert. cens. 3 : 77, estimo |. 14: 
40, stimato |. 292 : 72. Ì 

N. di stima 63, nominato } 
Piazzale situato pure ia S. Vito, 
di qualità detto Cusabiauca, in 
mappa al n. 1845, della quautita i 
di pert. cens. 1:64, estimo |, ' 
64 : 75, stimato |. 2: 90. Î 
Y. di stima 53, nomiuto" 
Casabianca, situato pure in S.) 
Vito , qualità casa da massaro , ? 
in mappa al n. 1848, della quen- ! 
tità di pert. cens. 1 : 34, estimo ” 
I. 52:90, stimato I. 6298 : 72 

N. di stima 45, nomiuato 
Cuzzat pure in S. Vito, di qua- | 
lita a. v. m., in mappa al n. 
1876, della quantità di pert.i' 
cens. 12 ; 35, estimo |. 424 : 35, ! 
stimato |. 1250 : 45. | 

N. di stima 44, nominato 
Gletie, pure in S. Vito, di qua- 
lità a. v. m., in mappa al uum. 
1879, della quautita di pet 
cens. 18 : 05, estimo |. 507 : $7, 
stimato |. 1143. 

N. di stima 43, nominato 
Sant Urban situato pure iu S. 
Vito, di qualità a. v. a., in map- 
1880, della quautità di 
pert. cens, 7 : 43, estimo |. 255: 
29, stimato |. 454 : 80 

Somma totale di questo 1.° 
lotto |. 12171 : 19. 

Lotto II. 

N. di stima 1, nominato 
Grave situato in Rosa, di qualità | 
prativo, in mappa al n. 1325, 
della quantità di pert. cens. 19 : 
82, estimo |. 151:42, stimato 
|. 1982. 

N. di stima 3, nomivato 
Grave, situato pure in Rosa, di 
qualità prativo, in mappa al n. 
1323, della quantità di pert. 
cens. 52 : 31, estimo Î, 376: 73, 
stimato |. 2615 : 50. 
stima 2, nominato 

situato pure in Rosa, di 
q prativo, in meppa al n. 
1324, della quentità di pert. 
cens. 16 : 93, estimo I. 215: 01, 
stimato |. 914: 22 

N. di stima 7, nominato 
e situato pure in Rosa, di 
qualità prativo, sl n. di msppa 
1303 porz., della quantità di 
pert. cens. 194:76, estimo |. 
1487 : 96, stimato |. 16105 : 08, 

N. di stima 4, 5, 6, nom:- 
nato Grave situato pure 10 Rosa, | 
di qualità prativo, ai n. di map | 
pa 1302, 1, 2, 3, della quaninia 
di pert. cens. 125 :16, estimo 
| 1322 : 31, stim. |. 11264: 40. 

Somma totale di questo IL° ' 
lotto |. 32941 - 20. 

Lotto HI, 

N. di stima 80, 81, nomi.‘ 
nato e situato in San Vito, c0o È 
casa d’ affitto e scuderia , in 
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i- ) mappa ai num. 144, 145, della ; 


quantità di pert. cens. —:94, 
937:11, stimate L 


stima 9, mominato 
Merchese situato in Procolone, 
di qualità prativo, in mappa al 
n. 2505, della quantità di pert. 
cens. 14: 05, estimo |. 127 : 05, 
stimato |. 758: 70. 

Somma totale di questo III 
lotto I. 16490 : 10. 

Lotto IV. 

N. di stima 71, nominato 

Pilata situato in S. Vito, di 
. v. m., ai n. di mappa 

2, della quentità di 
pert. cens. 202:00, estimo |. 
5857 : 77, stimato |. 17046 : 50. 

N. di stima 55, nominato 
Casabiauca situato pure Ss 
Vito, con casa da massaro , in 
mappa al num. 1846, della quan- 
tita di pert. cens. 1:73, estimo 
| 68: 30, stimato |. 5934 : 26. 

N. di stima 77, nominato 
della Viola, situsto pure io S- 
Vito, di qualità prativo, in map- 
pa al n. 2936, della quantità di 
pert. cens. 25:07, estimo |. 
382: 82, stimato |. 2256 : 30. 

N. di stima 78, nominato 
Sabbuodo situato pure in S. 
Vito, di qualita pretivo, iu wap 
pa al n. 3011, della quantità di 
pert. ceus. 27:49, estimo |, 
419: 77, stimato |. 879 : 68. 

Somma totale di questo IV 
lotto I. 26116 : 74. 

Lotto V. 

N. di stima 82, nominato 
Portutis situato iu Savorgnano, 
di qualità prativo, in mappa al 
n. 3133, della quantità di pert 
49 : 22, estimo |. 524: 69, sti- 
mato |. 3051 : 64. 

Somma totale di questo V 
lotto |. 3051 : 64. 
Lotto VI. 

N. di stima 41, nominato 
Persutta situato in S. Giovanni, 
di qualità prativo, iu mappa al 
n. 922, della quantità di pert. 
ceus. 64:03, estimo |. 13:99, 
stimato |. 624 : 29. 

N. di stima 42, nominato 
Persutta, situato pure in S. Gio- 
vanni, di qualità ar. nudo, in 
mappa al n. 945, di pert. ceos. 
255:60, estimo | 4610:16, 
stimato |. 1185 : 95. 

Somma totale di questo VI 
lotto |. 5796 : 11. 

Lotto VII. 

N. di stima 87, nominsto 
Cawpuzzo situato a S. Martino, 
di qualità prativo, in mappa al 
n. 764, della quantità di p. cens. 

150, estimo |. 53: 19, stimato 
I. 264. 

N. di stima 83, nominato 
Gambolina situato pure a S. 
Mertino, di qualità a. v., in 
mappa al n. 1948 porz., della 
quautità di pert. cens. 8:73, 























| estimo |. 266 : 70, stim. |. 611:10, 


N. di stima 84, nominato 
Campat situato pure a S. M 
tino, di qualità a. v., in map 
al n. 1952 porz., della quantità 
di pert. ceus. 6:90, estimo |. 
153: 25, stimato |. 517 : 50. 

Somma totale di questo VII 
tutto I. 1392 ; 60. 

Lotto VIII 
di stima 66, nominato 
Casabiaaca situato in S. Vito, 
di qualità a. v. m, in mappa al 
n. 1860, della quantità di pert. 
cens. 41 : 04, estimo |. 1154 :04, 
stimato I, 4049 : 36. 

N. di stima 67, nominato 
Cabianca, di qualità a. v. m., iu 
appa al n. 1861, della quantità 
di pert. cens. 5:91, estimo |. 
90 : 25, stimato |. 690. 

N. di stima 68, 69, nomina- 
to Casabianca situato pure in S. 
Vito, di qualità a. v. m., in 
mappa al n. 1864, della quantità 
di pert. ceps. 28 : 72, estimo |, 
807 : 61, stimato |. 2283 : 90. 

N. di stima 46, nominato 
Casabianca situato pure in S. 
Vito, di qualita a. v. m., io 
meppa al n. 1866, della quautità 
di pert. cens. 87:02, estimo |. 
2447 : 00, stimato |. 8071 : 11. 

N. di stima 49, nomi 
Casabianca situato pure Ss. 
Vito, con uccellanda, in map 
pa al num, 1869, della quantità 
di pert. «ens. 2:87, estimo |. 
43 : 82, stimato |. 1143: 50. 

N. di stima 70, nominato 
Casabianca situato pure in S, 
Vito, di qualita stradone, in 
Mappa al n. 1858, della quantità 
di pert. ceus. 4: 39, estimo | 
16 : 77, stimato |. 820: 84. 

N. di stima 74, nominato 
Casabianca situato pure in S. 
Vito, di qualità è. m., iu mappa 
al n. 1668 porz., della quautità 
di pert. cens. 29:19, estimo |. 
111: 15, stimato I. 2100 ; 92, 

N. di stima 60, nominato 
Ortale situato pure iu S. Vito, 
con mori, in mappe al u. 1857 
della quantità di pert. cens. 1 
15, estimo |. 45:50, stimato |. 
350 : 00. 












































to 


| aprirà subasta per la vendita al 


i sottodescritti immobili pro radi. 







Somma totale di questo VIII 


lotto I. 18509 : 63. e 
| Dall’ L R. Pretura in San 





Vito, 
Li 2 marzo 1853. 
G. Brnvsatri. 
N. 804. "3a pubbl 
Epiro. 


Si reca a comune notizia 
col lente Editto, che nella 
Sala maggiore di questo Tribu 
nale Prov., nelli giorni 16 apri- 
le, 18 maggio, e 18 giugno v., 
dalle ore 10 di mattina alle 2 
pom., avrà luogo dinanzi appo- 
sita Commissione giudi 





per la vendita della sottodescrit- 
ta casa, stata oppignorata ad i- 
stanza della sig. Lucia Barbetti 
di Udine coll D.r Merchi, 
in pregiudizio del sig. Francesco 
fu Ferdinando D.r Forui pur di 
Udine tenuto che la vendita 
stessa avrà luogo alle segueuti 
Condizioni. 

I. Nel primo e uel secondo 
esperimento lo stabile uon verrà 
deliberato a prezzo minore della 
stima di a. I. 985, in moneta 
sonaote al corso legale risultante 
dal relativo protocollo 8 gennaio 
1852 n. 11463-52, e uel terzo 
esperimento poi la delibera se- 
guirà anche a prezzo inferiore 
della stima stessa. 

II. Oguuuo che vorrà aspi- 
rare all’ asta dovrà garautire l' 
offerta col previo deposito del 
decimo di detto prezzo di stima 
in moneta a corso legale da ef- 
fettuarsi nelle mani della Com- 
missione giudiziale ed il solo de- 
posito del deliberatario sarà trat- 
tenuto. 

HI. Entro 10 giorni dalla 
delibera dovrà il deliberatario 
re il prezzo offerto, a conto 
del quale sarà girato il deposito 
come sopra, in moneta a corso 
legale, e questo versamento sarà 
effettuato nella Cassa depositi 
deli’ I. R. Tribunale Prov. 

IV. Lo stabile viene ven. 
duto senza garanzia dell’esecu- 
tante e colle servitù, altive e 
passive che fossero inerenti 

V. Dal giorno della delibera 
in poi stsrauno a carico de) de- 
liberatario tutte le spese, tasse 
di trascrizione , di dominio ed 
imposte di qualunque indole, ed 
iu ordine al Decreto di i 
cazione seguirà la volture in sua 
ditta sui registri censuarii e po- 
tra conseguire coi metodi pre- 
scritti dalla legge il possesso di 
fatto, 

VI. Mancando il deliberat. al 
deposito del prezzo entro il fis- 
sato termine come sopra si pro 
cederà a tutte sue spese e danni 
al reiucanto dello stabile mede 
simo, facendo fronte previamente 
col deposito verificato nel giorno 
dell'asta e salvo quanto mancas- 
se a pareggio. 

Descrizione della casa 
da subastarsi. 

sita in questa Città 

Borgo S. Lazzaro coscritta col 
civ. n. 1174, lett L, ed in map- 
pa al n. 800, porz. dell’ estimo 
orio, e nel censo stabile 
112, di pert. 0:04, colla 
rendita cens. di n, Ì, 18:14, fra 
a levante Teresa Cor- 
nelio maritata Vicario, mezzodì 
cortile promiscuo fra diversi par- 
ticolari, ponente Tommaso q. 
Angelo Cornelio ed a tramonta- 
ne Cautoni fratelli q. Valentino, 
sa 













































































Il presente viene pubblicato 
mediante af ne all’ Albo di 
questo Tribunale, e nei soliti 
luoghi in questa R. Città, non- 
chè mediante iuserzione per tre 
volte nella Gezzetta Ufficiale di 
Venezia, 








Il Presidente 
De Manca. 
Ederle, Cons. 
Vorsjo, Cons. 
DatlI. R. Tribunale Prov. 
in Udine, 
Li 25 gennaio 1853. 













Gennari. 
N. 1404. 3.3 pubbl.* 
Epirro. 
L'l. R. Pretura in Piov 
a chiunque 


esecutiva ad 
Luigia Emo Fri 
nezia coll’ a r Montagna di 
Padova, contro Maddalena Milesi 
Tessier e Carlo, Giuseppe ed 
Angela Tessier pure di Venezia, 
nella propria residenza a mezzo 
di apposita sua Commissione nel 
giorno 9 nove p. v. aprile e di 
nuovo occorrendo nel giorao 7 
, Sette p. v. maggio a ore 9 ant., 





| maggiore offerente della metà dei 





‘0 spettante un tempo a Milesi 
io. Batt. fu Vincenzo e me- 
diante contratto 8 febbraio 1841 
rogiti del no'aio Vito Pisani di 





le, il 
triplice esperimenlo di subasta | 


Venezia passata con solidale fi- 
noel ni predetti Carlo, 
Giuseppe, ed Angela fratelli Tes- 
sier di Francesco, egualmente 





pro indiviso, in Maddalena Mi- 
lesi Tessier sunnomiuata , alle 
seguenti 





Condizio: 

1. Divisi i beni in due lot- 
ti, ne sarà la subasta aperta nel- 
l'ordine sotto segnato sul dato 
della stima corrispondente a ca- 
daup lotto, e non ne sarà fatta 
delibera tanto al 4.° che al 2.° 
incanto se non che a prezzo 
uguale o superiore alla stima 

essa. 

di “iL Ogoi offerente dovrà 
premettere a mani della giudi 
ziale Commissione il deposito in 
effettivi pezzi da 20 ki del 
decimo della stima. ; 

III. Apparendo ai registri 
censuarii che il lotto 2.° sia ag- 
ll gravato de due annui canoni, 
. 3:54, verso la Fab 
bricieria della Chiesa di S. Mar- 
tivo di Piove, e |’ altro di staia 
2:14 7/12 di frumento verso gli 
eredi del nob. Girolamo Uonta- 
rini ed affermandosi della parte 
esecutata che il primo di tali 
due annui canoni, non radicato 
in alcun titolo scritto, sia estin- 
to, però che volgono ormai 10 
anni circa dacchè non viene pa- 
gato e nemmeno domandato, e 
che il 2° sia insussistente per» 
chè afflittivo altri fondi, come 
può evincersi da documenti 21 
ottobre 1815 e 27 ottobre 1819 
qui esibiti, così ciò avvertito per 
uorma egli applicanti ed offreu- 
dosi loro osteusione a richiesta 
in questa Cancelleria dei preav- 
visati documenti, come altresì di 
ogui altro documento ed atto 
concernente questa esecuzione, 
resterà con ciò stesso la parte 
vendente esonerala verso chiun- 
que da ogui relativa responsa- 
bilità. 

IV. Fra giorni otto dalla 
delibera dovrà essere versato da 
ogni deliberatario nella Cussa 
forte di questa I. R. Pretara il 





























primi esperimenti d'asta da 
Guirsi dai Commissarii gu * 
G. S. Combi, ed Ascari 
D'Antona, nell'Aula dig È 
Tribunale per la Vendita q, 
stabile sottodescritto di pg c°î | 
degli esecutati Domenico, ‘0° || 
vanni, Amalia, Pietro ed Br 
fatelli © sorelle Colombu ili 
due ultimi minori. rapprese) 
dal loro tutore Pietro Dr ra 
goolo, stimsta. giudizialment 
I. 44427 : 34, come dal rela 
protocolio del quale potranno 
ranti aver ispezione è pa 
insinuapdosi presso questo Ù È 
ficio di Spedizione, Ù 

La vendita proceder; 
le seguenti condizioni : 

I. La delibera non Potr 
seguire nei due primi inca: 
che a prezzo non inferiore ad 
stimo di e. | 44427:34, >" 

IL Ogni offereute (me 
l’esecutante ) sarà tevuto di - sd 
rantire l'asta col deposito 5 
decimo del valore di stima, com 
pure di depositare entro 1: 
giorni dopo la delibera il Prezzo 
offerio 1u tanti pezzi da tenti 
carantani, esclusa la carta mon 
tata ed altre monete ad Outa di 
qualsiasi legge in coutrario, 

III. Il deliberatario dora 
comprovare prima di Ottenere) 
aggiudicazione, e come cong, 
zione per ottenerla , di mn 
soddisfatte le spese di proteiun 
esecutiva cominciando dall atto 
di pignoramento fino alla di 
libera, 

IV. Posteriormente alla de. 
libera tutti i pesi pubblici + 
P i, gravanti il foudo da su 
bastarsi, staranno ‘a tutto carico 
del deliberatario, meno gli ipo. 
tecarii che dovra»no graduari 
sul prezzo della subasta. 

V. 1 frutti del fondo deli. 
berato saranno divisi dietim fn 
il debitore spogliato ed il deli. 
beratario. i 

VI. Maticando il deliberati. 
rio enche ad una delle suaccen- 
mete condizioni sarà decaduto 
dalia delibera , e si procederà al 








È som) 





























prezzo della delibera stessa in 
effettivi pezzi da 20 ki, meno 
soltanto l'importo da lui depo- 
sitato come dienzi ell’art. 2°. 

V. A carico pro rata del 
deliberatario del lotto 1.° e del 
2.0 staranno le spese esecutive 
dal pignoramento in poi giusta 
specifica , la quale in caso di 
contestazione dovrà essere liqui- 
data dal Giudice. 

VI. Del giorno della deli- 
anno a carico del deli. 

tutti i pesi privati e 
pubblici inerenti ai beni formanti 
il lotto a lui venduto, e a di 
lui favore saranno le rendite; 
conteggiate le ratine di tempo. 

VII. Non sarà accordata ag- 
giudicazione e possesso dei beni 
venduti al deliberatario se egli 
non avrà provato |’ adempimento 
delle premesse condizioni, ed 
anzi da lui mancandovisi anche 
in parte, scorso un mese dalla 
delibera, il lotto o lotti a lui 
deliberati sarauno a sua spesa e 
pericolo nuovamente subastati e 
salvo il prescritto dal par. 422 
del Giudi-ziario Regolamento, e 
fermo a cauzione il deposito co- 
me sopra da lui fatto giusta |' 
articolo 2.° saranno venduti a 
qualunque prezzo anche inferiore 
alla stima. 

Beni da subastarsi 

Lo:to I. Situato in Distret- 
to di Piove, Comune censuario 
di Arzergrande. Metà in 
di c. 77:2:01 in più corpi 
P. v. con varie fabbriche 
meppa ai num. 279, 385, 386, 
448, 1054, 379, 377, 431, 434, 
376, 432, 982, 372, 373, 266, 
366, porz. del 247, 248, 1009, 
246, porz. del 247, 227, 228,| 
44, 35, 166, 261, 264, 967, 
968, 598, 545, 162, della su-' 
perficie censuaria di pert. 288 : | 
12, colla rendita di 1. 1341:32, | 
Stioiata a, l. 13157: 65, 

Lotto II. Situato in Distret- 
to e Comune censuario di Piove, | 
Metà indivisa di c. 60: 3: 115 
in più corpi a. p. v. iv parte, e 
iO parte prativi, in mappa ai n, 
2597, 2633, 3179, 2443, 2444, | 
2364, 1060, 1061, 1062, 1157, 
1158, 4185, 1319 ti 
3678, 3679, 3680, 1338, 3704," 























































1 1320, 3676, || 


teincanto a tutte di lui spese, 
rischio e pericolo, 

VII. Che lo stabile si vende 
nello stato in cui trovasi e qual 
sarà nel dì della delibera, senza | | 
riguardo alle variazioni, miglio- | 
rementi o peggioramenti che fos- 
fero per avventura avvenuti po- 
steriormente alla stima giudiziale 
degli ingegoeri Massari e Busi- 
nari, 

VIII. Che rimanendo deli- 
beratario l'esecutaute Da Zara 
mon sarà tenuto al deposito in 
Giudizio del prezzo offerto, col- 
l'obbligo però di corrispondere 
sullo stesso l'interesse del 5 per 
010 in ragione d'anno dal di 
della delibera, e col godimento 
a suo favore a partire da quel 
giorno delle rendite dello stabile, 
sospesa la immissione, in possesso 
e voltura sino all’ effettivo esbor. 
so del prezzo dietro la Senteoze 
graduatoria. 

IX. Che a carico del deli- 
beratario star debbauo , oltre 
quelle della procedura esecutiva, 
tutte le spese dell'asta posteriori 
compresa la tassa di commisure- 
zione, che il deliberatario dovrà 
giustificare di aver pagata col- 
l' Istanza per la immissione in 
possesso. 

Descrizione dello stabile 

da subastarsi. 

Casa posta al Poute di Le 
gno al civ. u. 1774, tra li con- 
a levante pubblica strada, 
poneute quartiere di cavalleria, 
a mezzodì Pezzini, ed a trame 
tana gli eredi Idracb, distinta 10 
Mappa coi n. 4037, 4038, colli 
rendita di |. 364: 84, colla su 
pesticie di pert. 6. 

Ì Si pubblic 

| Il Presidente 
Î Gaso.nINA, 
Lamberienghi, Cons. 























Combi, G. S. 
Dall 1. R. Tribunale Prov. 
io Padova, 


il Li 23 febbraio 1853. 
il Agazzi, Prot. 


ad N 72. % 3,3 pubbl" 


Epitto. ù 
. la seguito sd assuuta inve- 
stigazione questa I. R. Pretura 






















della superficie cens. di p. 217:23 
colla rendita di | 533 : 88, stin 
tata | 4537 : 25. i 
Dall I. &. Pretura in Piove, 
Li 19 febbraio 1853,” 
Il Dirigente 














D.r Poma 
N. 18890. Pa 3a 

3 pubbl.® 

© Epirro. si 

pra istanza di Giusel 

Da Zara coll Dell ASA 
i T ibunale in Pado: ba fis 
li7e 28 aprile p. v, dalle 


u fe 10 alle 2 pom., peri due 


qual Giudizio Pupillare ba tro- 
valo di prorogare per gravi mo- 
tivi ed a tempo iudeterminato, 
la tutela del minore Domeuico 
Casorzi fu Luigi di Mansuè, 
dandogli curatore il sig. Ber- 
tardjuo Arrigoni di detto luogo. 

Si pubblichi, e s' inserisca 
nella Gazzetta Uficiale di Ve- 





vezia , 
Dall'I. R. Pretura io 0- 
derzo, 
Li 5 marzo 1853. 
Finaci. 
Cavazzocca, Canc. 
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MERCORDÌ 16 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al 5 “ 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre SA 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40 

in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


Le associazioni si ricevono all’ Uff 
per lettera, affrancando il gruppo. 








ANNO 1853-N. 62. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si cootano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
» Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte ulffiziale. ) 





IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 





Vienna 13 marzo. 


S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 6 corr., 
si è degnita di graziosamente conf*rire al commissario su- 
periore di polizia in Min, Luigi Bolza, in riconoscimento 
de' suoi lunghi ed utili servigi e mentr' ei passa allo st-to 
di riposo il titolo e il carattere d'I. R. cousigliere di po- 
lizia. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione d:] 9 mar- 
m 2. c., Si è graziosissimamente degnata di nominare ì esnsi- 
gleri di Sezione, Giovanni Pchler e Giovanni Vinceslao 
Regner cav. di Beileben, a consiglieri ministeriali ; il se- 
gretario ministeriale, Francesco cav. di Schwsrzhuber, ed 
il consigliere della cessata Direzione generale delle co- 
municazioni, Francesco Karli, a consig'ieri di Sezione; e i 
consiglieri della suddetta Direzione, G ovanni di Froschauer 
e Giovanni Nekola, a segretarii ministeriai nell'I. R. Mi- 
nistero del commercio, deli’ industria e delle pubbl che co- 
struzioni. 

S. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dall’ augu- 
sta sua mano, si è graziosamente digrata di elevare al 
grado di nobiltà dell' Impero austriaco, col distintivo di 
nobile, col predicato di Esslingen, I R. erpitano e co- 
mandante la nona compagnia d' artiglieria a Petervarad.no, 
Jacopo Esslinger. 


S. M. L R. A., con Dplom sottoscritto dull'iu- 
gusta sua mano, si è graziosssimimente degn:ta di ele- 
vare al grado di nobiltà dell'Impero austriaco, col predi- 
cato di Rheindorf, l'I. R. maggiore dil primo reggimeato 
d'artiglieria di campagn?, Carlo Schweok. i 

S.M LR. A, con Sovrano Autogrsfo del 7 mar- 
m 2. c,, si è degnata di nominare Giovanni di Lazar, con- 
sigliore di Corte di giustizia sopraonumerario, in Tr.nsil- 
vania. 

















La Camera di commercio e d'industria di M.ntova 
ha eletto, pel 1853, Gaetano Bunoris a suo presidente, ed 
Andrea Capra a suo viespresidente. Queste elezioni furo- 
no approvate dall'I. R. Mistero del commercio. 

Verona 12 marzo. 

Pubblichiamo i seguenti indirizzi, presentati a S. E. 
il sig. Feld-Maresciallo, Governatore generale, dall'Uviver- 
sità di Padovw», dal Municipio di Este, e dai professavti il 
culto israelitico nel R:gno Lombardo-Veneto, col mezzo di 
apposite deputazioni : 

Sacra Imperiale M està, Augustissimo Imper:tore e 
Re nostro! 

Grazie siano rese all Eterno, che ci consente di ac- 
costarci al trono della M. V. I. R. A. coll’ animo rassi- 





curato, e, dopo crudele angoscia, colmo della più soavs © m- 
iacenza. Le malvagie passioni, o Sire, hanno messo alla 
Tostra potenza, e persino alla sacra Vostra persona, una 

guerra dis'eale e feroce. Ma cò devo rendervi giustamen- 

te orgoglioso, chè non avrebbero sì fieramente combattuto, 
se nom\sapessero di quali principi Voi siate custode e in- 
vito difensore. Questi principi, ch'esse vorrebbero svelli 
dal mondo, di cu sono la salvezzo, Voi già li suggellaste 

col Vostro singua. Voi seguirete a proteggerli, o Sire, e 

quel Dic, che sviò il f:rro del sicario, benedirà all'opera 

Vostra. 

Noi abb'amo un compito più modesto, ma pur sacro, 


—————————t 


APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 


C) 


VITA DB'NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI. (°) 





CapitoLo XXVIIL 
Ricongiunzione. 
( Continuazione. ) 


La sera era calda e splendente; e, giunto ali’ altro | 
capo della veranda, Saint-Ciair vi trovò Too, il qu a 
sorto nella lettura della sua Bbbia, segnava col 





parole, che mormorava a voce bassa con soleone gravità. 
— Vuoi che ti faccia la lettura, Tom? chies' egli, se- 











(),V. le Appendici de' Ni 264-274, 280-239, 200-299 
del 1852, edi N34, 43, 44, 15, 17, 18,20, 21,22, 30, 32, 
34, 38, 39, 40, 44, 45, 47, 50, 54, 52, 54, 66 e 58 del 1853. 
IEZIA si riserva sla pro 





e sapremo fedelmente adempirlo ; quello di alimentare nella 
gioventù, che la Vostra clemenza ci :ffida, i sentimenti di 
rispetto all'Autorità ed clla legge, di fedel'à e di affe- 
Zione al suo Principe, e di ossequio alla religione, fonds- 
mento d'ogoi virtù e ordne soci le. 

Iddo confnda i consigli degi empi, e conservi al 
bene d' Eoropa |’ augostissima Vostra persona. 

Padova, dall I. R. Uoiversità, li 10 marzo 1853. 

Di Vestra Maestà Imperiale Rea'e Apostolica, 

Umilissimi e fedelissimi sudditi , 
Giuserre Ci. De MencHIN, Rettore. 


Ab. Francesco Panella, direttore.! Gian Antonio Gioppi. 

Ab. Angelo Valbusa, decano. |Paolo Vlacovic. 

Ab. Girolamo Piotto. Antonio dott. Trombini. 

Ab. Domenico Colauzzi. Francesco Saverio Fessler. 

Ab. Giuseppe Borlini. Pietro Mora. 

Ab. Lino Risotto. Gio. Santin, direttore. 

R. Racchetti, /. f. di direttore. \Ab. Luigi Configliacchi, decano. 
A. Rinaldini, decano. Domenico Turazza. 

Giovanni Cicogna. | Serafino Raffaele Minich. 
Francesco Nardi. | Antonio Bernati. 


Gio. Paolo Tolomei L. Laveli. 

B. V. Zambelli. Giusto Bellavitis. 
Ant: Tonzig. @. Bucchia 
Gius. Ant. Dalluscheck. Pietro Maggi. 


Lamprecht, direttore. 
Francesco Zasio, decano. 
Prof. Giuseppe Corneliani. 


|L. Menio, direttore. 
. |G. Clehenz, decano. 
Ab. Franceseo Zantedeschi. 


D. Brugnolo. Ab. Isacco Bettinardi. 
Prof. Vincenzo Fabeni. F. S. Fogtzik, prof. supp. 
F. Ragazzini. Rivato Ab., prof. suppl 


{Dar Leva Giuseppe, suppl. 
|Keller Antonio, suppl 
G. Antonio dott. Galvani,, cancell. 


Roberto De Visiani. 
Raffaele Molin. 


Eccellenza ! 

Gli erridi fatti di Milano, e sopra tutto il tentato par- 
ricidio, furono da tuta Europa giudicati a dovere, onde 
la nostra voca poco potrehbe aggiungere all’ universale e- 
secrazione. Mò, al cospetto di que' grendi delitti , che mi- 
nacci no l’intera società n°’ suoi più cari beni, al cosp tto 
di quella nefanda azione, che addotto avrebbe sull’ Impero 
la pù spaventevole calamità, se ad allontanarla non inter- 
veniva la mano di Dio, ogni nomo onesto, e ogni buen 
suddito, prova il bisogno di attestare solennemente l'orrore, 
ond' è compreso. 

Noi vi supplichiamo , Eccellenza, d' essere il nostro 
interprete presso il trono. L'sugusto ed ottimo nostro 
Signore accolga benignamente dalla mano del più illustre 
de' suoi capitani la leale dichiarazione dell’ intera Univer- 
sità di Padova, che sente e professa unanime il più vivo 
abb.minio ai principii, onde procedono quei misfstti, un' il- 
limitato amore al suo Principe, una prefonda riconoscenza 
verso l' Altissm», che lo salvò e vorrà benedirne lunga- 
mente i giorai preziosi, . 

Padova, dall' I. R. Università, li 10 marzo 1853. 

(Seguono le firme come sopra. ) 
Eccellenza ! 

Este, compresa da'la più profonda costernazione sen- 
fivasî, el pori del'e altre città, all'annunzio fatale deli’ cse- 
crando attentato alla prezicsa vita dell' augusto suo lm- 
peratore e Re Francesco Giuseppe I. 

Queli’ intenso cordoglio, alleggiato alquanto dalle non 
vane speranze riposte ne'la Provvidenza divin?, cui fervide 
preci private e pubbliche Este pure innalzava per la con- 
servazone e salute del suo amatissimo Padre e Signore, 
ben presto cedeva alla generale esultanza, figlia delle tarto 
sospirate netizie, che assicuravaro svanito il pericolo, certa 
la guarigione. 

Simili manifestazioni di verice affetto, di lea'e sud- 
ditanza, non debbono rimanere cceulte all’ augusto Sovrano, 
otd' è che il devetissino Muticipio di Este, a nome anche 
de'suoi concittadini, deve impetrare dall'E V., conte Go- 
vernatore, che sano al trono innalzate, in un ai più fervi 








« Or quando verrà il Figliuolo dell'uomo nella sua maestà, 


! e con lui tutti gli Angeli, allora sederà sopra il trono della sua 


maestà; e si raduneranno dinanzi a lui tutte le nazioni, ed egli 
separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai 
capretti. » 


Saiut-Clair lesse con gran calore, finché giunse a que- 


| sti versetti: 


« ll Re dirà anche a coloro, che saranno alla sua sinistra 
Via da me, maledetti, al fuoco eterno, che fu preparato pel dia 
volo e pe'suoi angeli. Imperocchè ebbi fame, e non mi deste da 
mabgiare ; ebbi sete, e non mi deste da bere; era pellegrino, e 


| non mi ricettaste; ignudo, ‘e non mi rivestiste; ammalato e car- 


cerato, e non mi visitaste. Allora gli risponderanno anche que- 
sti: Signore, quando mai ti abbiam veduto affamato, o sitibondo, 
o pellegrino, 0 ignudo, ammalato, e non li abbiamo assistito ? 
Allora risponderà ad essi con dire: In verità vi dico, ogoi volta 
che non avete ciò fatto per uno di questi piccoli, non lo avete 
fatto nemmeno a me. » 

Saint-Clair parve forte impressionato da quest' ultimo 
passo, poiché il rilesse due volte, ed alla seconda il fe' con 
leotezza, quasi che n° ue pisato ciascuna parola. 

— Tom, ei disse; &skro, che il Signore tratta con 
tanta severità, paiono aver fatto a puntino quel che feci io. 





Vissero una vita dolee.,' agiata ed onorasole, senza inda- | 


gare se i lor fratelli’ patissero la f:me o la sete, fossero 
ammalati o carcerati: , À Ì 

Tom rimase in silenzio, e Saiat-Clair , alzatosi come 
chi sta io pensieri, camminò pel luogo e pel largo la ve- 
randà, inmerso nelle sue rifl. ssioni ; le quali il tenevano 
fuor di sè per tal modo, che T:m fu obbligato d' avvertirlo 
due volte che la campana aveva già sonato pel tè. 

Saint-Clair fu astratto e pensoso finchè durò il pa- 





voti per la lunga e felice corservazione di sì giusto e cle- 
mente Monarca. 

Dilla C:ngregazione municipale, Este li 6 marzo 
1853. 


Il Podestà, 
ALESSANDRO REGAZZOLA. 

Gli assessori, ll segretario, 
MA. Zago. Antonio Scolari. 
Giacomo Grandi. 

Eccellenza ! 


I fedelissimi sudditi lombardo-veneti di S. M. I. 
R A., professanti il culto israelitico, compresi d' orrore 
per l'esecr.ble altentato, commesso contro la sacra per- 
sona di S. M. l'augustissimo nostro Sovrano, e partec pi 
ai vivissimi sensi di generale csultanza per la portentosa 
salvezza di sì preziosa esiste»za, accorsero ai loro templi, 
onde ringraziarne | Ottim» Massimo Iddio, e porgere le 
pù fervide preci per la salute ed incolumità del nostro 
adorato Monare?. 

I Rabbni del Regno Lombardo-Veneto, che d.vidono 
l’attaccamsoto inconcusso dei prepiii correligionarii verso 
il grazios:ssm» rostro Imperatore e R>, elevan costinui 
voti all'Ente Supremo per la di lui conservazione e pe- 
renne felicità, e si volgono riverenti alla sperimentata bon- 
tà di V. E. perché, in tale so'eone circostanza, sì degoi 
inva'zare al trono di S. Maestà i sentimenti di prof rado 
ossequio, e d'inalterabile devozione, di cui sono eminer- 
temente penetrati. 

Verona, 7 marzo 1853. 
Umilissimi e devotissimi servitori, 








rabbino maggiore della Comunione israelitica 





, rabbino maggiore degl’ Israeliti di Mantova. 

Salomon im, rabbino coadiutore della Comunione suddetta. 

Davide Samuele Pardo, rabbino maggiore della Comunione israe- 
litica di Verona. 

Isacco Pardo, rabbino coadiutore della Comunità suddetta. 

Davide Graziadio Viterbi, rabbino maggiore della Comunità 
israelitica di Padova 

Leon Osimo, rabbino coadiutore della Comunità suddetta. 

Abramo Mainster, rabbino maggiore della Comunità israelitica 

Rovigo. 

seppe C. Basevi, rabbino della Comunità israelitica di Sab- 
bionetta. 

Consiglio Sacerdoti, rabbino della Comunità israelit. di Bozzolo. 

Altra del 13. 

Pubblichiamo i seguenti indirizzi, presentati a S. E 
il sig. Feld-marcesiallo, Govern:tore genera e, dal clero 
della Provincia di B:rgamo e dalla Congregazione munici- 
pale di Varese, col mezzo di apposite deputazioni: 

Eccellenza ! 

Benché privo del suo capo, che non ha guari man- 
csva ai vivi, il Capitolo de' caoonici della ch'esa di Ber- 
gamo, in questo supremo momento di gene'ale  commo- 
zione di tutto l'Impero, per l'empio e nef:nd> attentato 
alla sacra persona dell’ augustissimo nostro Imperatore, non 
può mancare al debite, che gli corre, di umiliare ai piedi 
di S. M, più vivi sensi del suo prefondo cssequio e i- 
nalterabile devozione. 

Né crediam necessario di dover dichiarare la nostra 
indignazione per la mano parricida, che osava spingersi a 
tanto delitto ; chè la perfidia del tentato assassinio troppo 
palesemente ripugna alla mitezza del sacro carattere, di 
cui siam rivestiti, e alla santità dei principii della religione, 
di cui ci vediamo mipistri. 

Il clementissimo Iddio, nelle cui mani sono le sorti 
dei popoli e dei Re, sventando il colpo, ha voluto salva 
la vita al giovine Monarca del vasto Impero , che ha si 
valida potenza e tanta parte nei destini d' Europa. 

Però il dovere di religione e di fedele sudditanza 
giù ci traeva al tempio ad innalzare, coi magistrati e col 
popolo, iari di ringraziamento per la ernservazione della 














| iandosi în un sofà, cinto da una zanzariera di seta, noa tar- 
dò a dormir della grossa, e mîss Ofelia levorava zitta zitta 
nella sua ca'za; mentre Sa'nt-Clair, sedutosi al pianoforte, 
ne traeva una do'ce e manieconiosa melodia. E' sembrava 
rapito in profenda meditazione, ed avreste detto che la mu- 
sica traducesse l'interior suo monologo ; finchè, poco ap- 
presso, aperse una cassettina, ne cavò un wcrh@ quaderno, 
ingiallito dal tempo, e diessi a sfogliarlo. 

— Vedete , diss' egli a miss Ofelia, egli è un qua- 
derno di mia madre, ed ecco la sua scrittura. Guardate; 
ella cop'ò e ridussè questo dalla messa di requie del Mozart. 

Miss Ofelia si avvi-indò ... 

— Ela cantava questo componimento assai spesso ; mi 
par ancora d' udirla. 

E, ricercato lo strumento con alcuni gravi accordì, si 
mise a cantare l'antico inno latino, il Dies irae. 

Tom, che ascoltava, seduto nella verandà, fu tratto 
verso luscio da quella soave armonia; egli era tutto in 
orecchi, e, benchè le parole fossero per lui inintelligibili, 
{la musica, che Saint-Clair sapeva rendere con forza ed 
affetto, massime ne’ luoghi patetici, pareva che profonda- 
mente lo commovesse. Quanto sarebb'egli stato più ancora 
commosso, se avesse compreso il senso di quelle belle 
parole : 





Recordare, Jesu pie, 
Quod sum causa tuae viae; 
Ne me perdas illa die. 
Quaerens me sedisti lasaus, 





Redemisti crucem passus, 
Tantus labor non sit cassus. 


vita dell’augusto Sovréno, e a rinnovare i nostri voti, 
perché, fiorente di gioventù e di senno, potesse di nuovo 
accingersi alla sublime missione di pacificare e di reggere, 
code con s:p'eoza e con forza preparare le vie a'la tem- 
porale ed eterna presperità de' suoi popoli. 

Intanto un altro dovere ci stringeva di supplicare 
ala E. V., perchè si degni di accogliere e di umiliare al 
trono di S. M. I. R. l'augustissimo nostro Imperatore il 
riverente omaggio della sommessa nostra sudditanza e de- 
voziene. 

Bergamo li 6 marzo 1853. 

Ossequiosissimi servi , 

Can. Pietro Rusca, arcipr. e vic. capit. 

P. Gio. Fiupi, can. teolog. 

P. Pietro Luigi Speranza, cano. pen. 

Can. Arrigai Luigi. 

Picinini Francesco, cam. 

Antonio Manzoni, can. 

Angelo Testa, can. primic. 

Giuseppe can Cavagnis, sind. cap. 

Lodovico Nullo, can. segr. capit. e rettore del Seminario. 

Francesco Scola, can. fubbriciere. 

Bartolomeo Lanfranchi, can. fabbriciere. 

Pietro Pagandizi, can. prof. 

Eccellenza ! 

La città di Varese imprecava all’ abbominata setta, 
che, per sommergere, nel vortice dell'anarchia queste Pro- 
vincie, già rifiorenti all'ombra della pace, scorreva la flo- 
rida Milano, massacrando quei valorosi, che stanno alla di- 
fesa del trono e del'a socetà, quando fu rattristata da a.- 
nuncio ancor più orrendo, quello cha una mano parrieda 
sì era alzata, armata del coltel'o dell’ assassino, contro la 
sacra perseni di S. M. I. RA. 

La Provvidenza rese vano il nefando attentato, e sal- 
vò ‘augusto Monarca ai voti ed alle speranze de' fedeli 
suoi sudditi. 

È quindi un bisogno, anche pri cittadini di Varese, 
di esprimere all’amato Sovrano il giubilo, provato per la 
di lui ricuperata salute, e ripetergli nel tempo stesso le 
proteste della leale ed ilimita‘a loro fedeltà e devozione. 

I sottoscritti, che ne ebbero espresso mandato, pre- 
gano pertanto lE. V., insigne Marescia'lo, a volersi de- 
gnare di deporre ai piedi del cavalleresco Imperatore que- 
sti umili e sinceri sentimenti de’ loro concittadini. 

Varese 9 marzo 1853. 

La Commissione eletta dalla Rappresentanza comunale, 
Dott. Domenico Pasetti, assessore municipale. 
Dou. fisico Sabbia Giuseppe, consipî. comunale. 
Ingegn. Paolo Ponti, consigi. comunale, deputato. 
Altra della stessa data. 


S. E. il sig. Mioistro dell'interno rimise di questi 
giorni a S. E. il sig. Féid-maresciallo, co. Rodetrky, un 
impo:to di fior. ven ed esso pervenuto da Felsberg 
sotto la cifra Sehw: — asseme ad una poesia, coll' cpi- 
grafe Salute all' Imperatore, ispirata dall’ entusiasmo pel 
felice salvamento di S. M. I. R. A. il nostro augustissi 
mo e greziosissimo Sovrano, colla preghiera di disporne 
a beneficio degl'II. RR. soldati, stati feriti il giorno 6 del 
p. p. febbraio nella città di 0. 

La milizia del Corpo dell'I. R. guardia miltare di 
polizia nel Veneto, desiderosa di manifestare essa pure 
col fatto la sua viva compartecipazione alla sorte di que’ 
prodi, che sparseto il nobile loro sangue per mano di si- 
carii, fece ai medesimi, con vuto spontaneo ed unanime, in- 
tera cessione dei premii, ad essa devoluti in causa di ar- 
resti e di altre straordinarie sue competenze in danaro 
per prestati servigi, ammontanti, insieme ad un’ aggiunta 
fattavi dal corpo degli ufficiali, alla somma di austriache 
lire cento. 

A questi generosi tratii di patriottismo rendiamo un 


























sto; ed uscendo di tavola, Maria, miss Ofelia ed egli si a- ; 
+ dagiarono, senza profferir accento, in salite. Maria, sdra- 


tributo di pubblica riconescenza. (F. Uf. di Ver.) 


Saint-Clair profferì queste parole con profonda e toe- 
cante espressione, poichè l'ombra, che velava gli anni tra- 


| scorsi, pareva sperduta, ed egli credeva udire il canto ci 


sua madre guidare il suo. La voce e lo strumento 3° ac- 
| cordavano pienamente , ed esalavano con unisono ardore 
| quelle me!odie, che l’ anima eterea di Mozart concepì nelle 
supreme sue ore, come ad accompagnare i proprii suoi 
funerali. 

Poichè Saint-C'air ebbe finito di cantare, e’ rimase 
per alcuni momenti con la testa appoggiata alla mano; poi 
| sorse a passeggiare con larghi passi la stanza. 

— Che sublime concetto, quello d'un giudizio finale! 
esclamò. La riparazione de' torti di tutte lo età, la solu- 
Zione di tutti i preblemi morali, data da una sapienza in- 
finita! Chs maraviglioso ed eccelso spettacolo! 

. — Egli è uno spettaco'o spaventoso per enti come 
noi, rispose miss Ofelia. 

— Per me, e' dovrebbe certo esser tale, repli ò 
Saint-Clair, arrestandosi sopra sè. Questa sera, lessi a 
Tom il capito'o di San Matteo, ove se ne parla, e me ne 
sentii rimescolar tutto. Si crederebbe di vedere gli uomini 
esclusi dal cielo per aver commesso misfatti enormi; ma 
no! e' sono condannati per np aver fatto il beoe positiro, 
don una tal negligenza supponcsse tutto il male pos- 
sd 

— Forse, disse miss Ofelia, è impossibile non far il 
male, quindo non s'intende a fare il bene. 

— Oh! allora, disse Saint-Clair, come se avesse 
parlato a sè medesimo, ma nel tenor dell’ uomo accorato, 
che si dirà a colui, che il cuore, l'educazione, i bisogni 
| della società avranno stimolato invano a qualche nobile us 
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PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 16 marzo 


Etenco delle elargizioni per la erezione della chiesa | 
monumentale in Vienna, in commemorazione del | 


salvamento di S. M. l' Imperatore. 








500 | — 


Dal personale dell I. R. Direzione dell'Archivio 
generale. 


I SIGNORI: 
Mulinelli nob. Fabio, direttore, L. 30. — 
L * Solari Marco, L. 18. — Borto- 
luzzi Alessandro, L. 18. — Ricercatori: 
Toderini nob. Teodoro, L. 8. — Zambelli 
Gaetano, L. 4. — Volebele Giov., L. 3. — 
Foucard Cesare, L. 4. — Vincenti nob. 
Giovanni, protocollista, speditore ed archi- 
vista, L. 4. — Soriltori: Pisani Giuseppe, 
L. 2 — Gregolin Francesco, L. 3. — 
Bortoluzzi Antonio, custode, L. 1. — M- 
servienti: Severi Lorenzo, L. 1. — Negri 
Domenico, L. 1. — Danieli Francesco, in- 
serviente sussidiario, L. 1. 
In tutto 








60 | — 
Dal personale dell'I. R. Cassa centrale. 
1 SIGNORI : 

Biringer Michele, tesoriere, L. 10. — Tur- 
roni Domenico, controllore, L. 9. — Boivin 
Marco, liquidatore, L. 9. — Fradellini Fran- 
cesco, cassiere, L. 8. — Partilora Angelo, 
aggiunto, L. 7. — di: Casoretti Gi- 
rolamo, L, 6. — Zorzi Gio. Batt. L. 6. — 
Zara Francesco, L. 6. — Korompay Giov., 
L. 6. — ia Antonio, L. 6. — Astok- 
foni Girolamo, L. 6. — Accessisti: Venier 








nob. Camillo, L. 4. — Adami Benedetto , 
L. 4. — De Medici Camillo, L. 1. — Co- 
letti Domenico, L. 2. — Scarpa Antonio, 
L. 2. — Bonin Pietro, usciere, L. 5. — 
Kobaun Paolo, inserviente, L. 1. — Juris 


9|- 





Pisi Pietro, offelliere Lf per 
rugia Michele, negoziante di Venezia 
Bartolini Luigi, impiegato all'I. R. Tri 
civile in Venezia- » » - 


coco co Sie 
I 









iuseppe, studente in Venezia - - 

Fels Gio. Eliseo, negoz. in Venezia, L. 150 
in Note di Banco. 

Dagl' impiegati dell'I. R. Agenzia dei Sali. 
1 SIGNORI : 

Solveni Pietro, agente, L. 24. — Piazzalonga 
premiati ere Tala L 9 — Assi 
stenti: Sanzogno Antonio, L. 8. — Balotta 
Stefano, L. 6. — Bianchi Giovanni, L. 6. — 
Reghini Bartolommeo, L. 3. — Ferri Fran 
cesco, L. 3. — Tazzoli Luigi, L. 3. — 
Maddalena Luigi, alunno, L. 3. — Pesalori: 
Zago Giacomo, L. 2. — Tischer Edoardo, 
L. 6. — Tironi Antonio Nicolò, L. 3. — 
Buzzi Giovanni Andrea, L. 2. — i 

Portinai: Gavagnin Giov. 

Pomo Giacomo, L. 1. — 

tonio, L. 4. — Bolatori: 
Gorin Gaspare, L. 1. i Giuseppe, 
L. 41. — Venezia Gaetano, inserviente, L. 4. 

In tutto 
Dal sorvegliatore dei facchini e vastagi 

‘addetti all’ Agenzia suddeNa. 
1 SIGNORI : 

Nalesso Andrea, sorvegliatore, L. 3. — Ba- 
stagi: Caprian Sante, L. 1. — Chiaranda 
Angelo, L. 4. — Giacomello Gio. Battista, 
L. 1. — Zanna Luigi, L. 4. — Paresan 
Pietro, L. 4. — Varutto Giov., L. 1. — 
Zambon Luigi, L' 4. — Fracassi Pietro, 
L. 14. — Caprian Giacomo, L. 1. — Mez- 
zatoba Pietro, L. 1. — Zanchetto Matteo, 
L. 4. — De Pol Luigi, L. 1. — Crozzoli 
Santo, L. 4. — Fraccaro Stefano, L. 1. — 
Michieli Andrea, L. 4. — Crozzoli Dome- 
nico, L. 1. — De Pol Valentino, L. 1. — 
Bonanome Luigi, L. 1. — Caviol France- 
sco, L. 1. — Garzoni Giuseppe, L. { 

Bergamin Giovanni, L. 1. — Verinate 

como, L. 4: — Pollo Francesco, L. 4. 

Bonanome Antonio, L. 1. 

DARE ta 8 ai 2|- 



























delle sue forze, e che, travolto dalla corrente dell’ abitu- 
dine, sarà rimasto spettatore indolente delle lotte, delle an- 
gosce, delle ingiustizie de'suoi simili, quando avrebbe po- 
tuto adoperarsi a pro' loro? 

— lo gli direi di pentirsi, e di mettersi all'opera 
sull’ istante, rispose miss Ofelia. 

— Voi andate sempre disteso alla meta! esclamò Saint- 
Clait, che non potè raffrenare un sorriso. Non mi lasciate 
mai un istante per le riflessioni generali, cugina ; sempre 
mi fermate di botto innanzi al momento presente, e il vo- 


| Memmo nob. Pietro, L R. ciambellano, diret- 





stro spirito è armato d'un adesso perpetuo. 

— 4desso, è il solo momento, col quale io abbia a fare. 

— Cara Eva mia! povera piccola! La sua candida 
animetta aveva soguato per me una buona opera da com- 
piore! 

Daechè Eva era morta, e' non aveva mai parlato di 


— La mia maniera di comprendere il Cristianesimo 
i ose, che mi è impossibile immaginare che 
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nol potrei essere se non se a 
conosciuto molte persone dottis- 
erano del mio parere. Vi con- 

anzi che la noncaranza di certi cristiani su que- 
l'argomento, la cecità loro ia riguardo a quelle ingiustizie, 
che m'empion d'orrore, contribuirono più che ogni altra 


pi 
} 


- 246 — 


Dal Corpo degli Stabilimenti Terese, Gesuati 
e Penitenti. 
I SIGNORI: 


tore, L. 6. — Artelli Antonio, amministra- 
tore, L. 4. — Rota Angelo, computista, 
L. 3. — Serittori: Bazzana Gio. Antonio, 
L. 2. — Lanza Luigi, L. 2. — Acerboni 
Girolamo, alunno, L. 1. — Viviani Gae- 
tano, portiere, Cent. 50. — Gaspari P. Lui 
gi, rettore dell’Orfanotrofio Gesuati, L3— 
Paroner G. Carlo, vicerettore, L. 3. — Bozzi 
Francesco , guardarobiere, L. 1:50. — 
I N 100 orfanelli, ricoverati nell’ Orfa- 
notrofio Gesuati, L. 6. — Don Andrea Bat- 
taggia, rettore dell’ Orfanotrofio Terese, 
L- 4 — Gelich Adelaide, priora nel sud- 
detto, L. 2. — Vicepriora e N.° 14 ispezio- 
nate nel detto Orfanotrofio, L 7. — Le 
NO 224 orfanelle, ricoverate nel suddetto 
Orfanatrofio Terese, L.40. — Sorbola Re- 
gina, priora, L. 2. — Meneguzzi Don Giu- 
seppe, rettore della Casa Penitenti, L. 6. — 5 
Jarrige Don Firminio, cappellano, L. 4. — 

Le N° 54 ricoverate nella detta pia Casa, 


Alunni dell'I. R. Luogotenenza. 
Vincenzo Paulucci, L. 1:50. — Giuseppe 


Soavi, L. 1:50. — Giov. Ciprico, L. 1:50. 
In tutto 


e L. 150 in Note di Banco. | 
Si aggiunge la somma, riportata nel N° 61 
della Gazzetta, di pes 





Più, 750 fiorini in carta. 
Pozzi da “ franchi N. 2 
» ad 





Sovrane - - 
‘x idem - - - - 








Ecco l' indirizzo, che i due Vescovi di Treviso e di 
Ceneda, delegati dall’ Episcopato veneto, ebbero l' onore di 
presentare il 3 corrente, in udienza pubblica, a S. A. I. 
R. il serenissimo Arciduca Francesco Carlo, nel palazzo de!- 
la residenza imperiale in Vienna : 

+ Sacra M. I. R. A.! 

« La divina Provvidenza, con menifesto prodigio, ha 
conservati i giorni preziosi di V. M. alla fedeltà dei suoi sud- 
diti. Il veneto Episcopato, cui abbiamo |' onore di rappre- 
sentare, senti in tuita sua forza la più profonda emozione; 
e, dopo aver innalzato vivissimi ringraziamenti a Dio Si- 
gnore, ch’ è il custode supremo della vita dei Re, non può 
non esprimere solenaemente anche all augusta Vostra pre- 
senza l' orrore, da cui fu preso, per |’ esecrando attentato, 
e la gioia ineffabile, onde arse perchè foste preservato mi- 
racolosamente da tanto pericclo. 

« Sacra Maestà ! Nel fiore della più brillante giovinez- 
2a, con rigorosa a'acrità e con ma'uro consiglio, Voi prov- 
vedete al vero bene dei popoli, e riputate gloria prima il 
proteggere la Chiesa, serbandole la sua libertà, i suoi diritti. 
Ah! dueque la mano deli’ infame assassino, violentemente 
distesa sulla saera Vostra persona, volea d' un tratto di- 
sperdere le nostre più belle speranze, il contento e l' al- 
legrezza della secietà e della religione, d' improvviso an- 
nebbiare? Essa, avventata sul Vostro capo avgusto feriva 
il cuore di tutti i sudditi, che hanco riposto i proprii de- 
stini nel Vostro senno e nel Vostro amore. 

« Permettete che, io nome del Corpo episcopale e del 
clero della Venezia, vi umiliamo i nostri devotissimi senti- 
menti. Duole vivamente al venerando nostro metropolita di 
non potere in persona, per la sua tarda età, fornire egli 
stesso un così sentito bisognc, e un così soave dovere. Ma 
accettatelo per la viva voce dei sottoscritti , ed anco per 
mandato del novello Arcivescovo di Udine, che pure ce ne 
diede specialissimo incarico. 

« Uno solo è il voto di tutti, una sola la preghiera. 
Vivete lunghissimi anni sempre grande e sempre felice. 
Vivete nella gloria e nelle benedizioni della religione, nel- 
l’ affetto perenne e rispettoso dei sudditi, nella tranquil- 
lità e nella floridezza della pace. 

«| MawereDo, Fescovo di Ceneda. 
«| Giovanni Antomo, Vescovo di Treviso. » 

Questo indirizzo venne rassegnato a S. A_ I. R. col- 
le espressioni di questo tenore. 

« Altezza Imperislo Reale ! 

« L'indirizzo, che, a mezzo dei due Vescovi qui presen- 
ti, l’ Episcopato ed il clero delle Provincie venete ha l' ono- 
re di far giungere al trono di S. M. I. R. A., non po- 
teva meglio essere racctmandato che alle mani dell’ A. L 
R. il serenissimo Arciduca, genitore dell augusto Impera- 
tore e Re nostro. Sì, A. I. R., Voi, che tanto state vicino 
al cuore di S. M., umiliate per conto nestro i sentimenti 
della più profonda devozione, e siate interprete del dolere, 
che abbiamo provato, e della gioia, che cì sottentrò. Dite 
al Sovrano quanto tulti patirono al pensiero del più nero 





— Poiché sapevate queste cose, chiese miss Ofelia, 
perchè non le facevate ? 

— Ahimè! perché non avevo se non quella specie 
di beneficenza, che consiste nello sdraiarsi sopr' un sofà per 
biasimare gli altri di non essere confessori e martiri. 
facile, ben sapete, riconoscere che il dovere impone agli 
altri il martirio! 

— Or bene, spero che or cangerete stile. 

— Dio solo sa l'avvenire, rispose Saiot-Clair. Ho 
più coraggio adesso, che per lo passato, perchè perdei tutto ; 
e chi noo ha niente da perdere può esporsi a ogni rischio, 

— E che farete? 

— Il mio dovere, mi giova sperarlo, verso i poveri 
ed i piccoli, non sì tosto l'avrò chiaramente veduto. M' oc- 
cuperò, prima di tutto, de'miei proprii famigli, che traseurai 
fino ad ora. Chi sa se non mi sarà dato ia progresso di 
far qualche cosa ancora per un'intera classe di uomini? 
fors' anche contribuirò a levare il mio paese dalla mala con- 
dizione, ia cui si trova a petto delle nazioni incivilite ! 

— Stimate voi possibile che una nazione emancipi 
i suoi schiavi di suo proprio moto? 

— Non so, disse Saint-Ciair. Il nostro secolo fa 
grandi cose, e si veggono talora al mondo esempi d'eroi- 
smo e generosità; forse non mancheranno neppure fra noi 
alcuni animi genercsi, che sapranno sacrificare il lor utile 
all'onore ed alla giustizia. 

— Stento a crederlo, disse miss Ofelia 

— Ma, supponendo, prosegui Saint-Ciair, ch' e' fos- 
sero emancipati domani,;chi mo a'leverebbe que’ milioni di 





creature, ed insegnerebbe loro a ben usare la lor-libertà ? | 


ti; ma dite ancora quanto totti esultarono alla 
VOI ope suo salvamente. I sudditi fedeli delle 
diocesi venete pregato intensamente per una lana 
vita, e per una continua prosperità ai preziosi giorni di 
ip A 
To S. A. I R. il serenissimo Arciduca ha risposto nei 
sg ann se dimostrazioni mi commuovono 

ignori ! Le vostre dimo: omni 
RES grin assai i sentimenti, che voi mi anto 
esposti, anche per commissione di tutto Y Episcopato edi 
clero veneto, e vi ringrazio a nome deli Imperatore. Por- 
terd al trono di Lui la ingenua manifesiazion vostra, € 
con essa gli affetti di tutti i diocesani veneti, che furono 
esempio di fedeltà e di attaccamento 2 S. M. La misera 
pruova di un tristo ha ridestato nei bueni tale un vigore 
di devozione, che da un gran male ne ridondò per scuro 

imo bene. y 
= ir tutti dobbiamo prostrarci dinanzi a Dio, 
è da Lui solo riconoscere il prodigio di questo gran be- 
nefizio. Farò presente a $. M. il vestro atto sì tenero, 
e sì significante, e mi raccomando anche in seguito alla 
forza delle vostre preghiere, ed a quelle di tutti i reve- 
rcndissimi vostri confratelli, che ri:guardo con tutta la de- 
bita, e più cenfidente venerszicn 











Le Deputazioni comunali di Dolo e Gambarare np 
nalzarono a S. E. il Feldmaresciallo, Governatore gene- 
rale del Regoo Lombardo-Veneto il seguente indirizzo : 

Eccellenza! 

Non ultimi certamente nella più fedele sudditanza e 
sincero attaccamento a S. M. I. R. A. Francesco Giuseppe I. 
ed all’ Imperiale famigla, gli abitanti di Dolo e Gaaba- 
rare non poterono non essere profondamente da dolore e 
raccapriecio commossi, ali’ udire l’infaustissimo fra gli av 
venimenti del fatale assassinio della M. S. I. R. per mino 
d’infame sicario, : ; 

Se però furono, e ban a ragione, sfliti, all' a 
zio funesto, ebbero d'altro canto con che alleviare ia 
il loro cordoglio dalla consolante notizia che la divina 
Provvidenza, vegliando sulla prelodata M. S., seppe rendere 
vano il crudele attentato, e preservare una vila cotanto 








Esultanti di ciò, mentre riverenti sì pros 
degli altari, onde da un canto innalzare voti 
ziamento a Dio pel felce preservemento, e di preghiera 
inseme per una lucga conservazione del più benigno ed 
iodulgente fra i Monarchi, non ponno ristarsi col mezzo 
delle sotto firmate Rappresentanze comunali, dal porgere 
all'augusto Monarca le più positive assicurazieni di sud- 
dita fedeltà, e di esecrazione contro l'iniquo ass:ssino, 
che, o inferna'mente inspirato, o demente, attentò di strap 
pare col ferro una vita, in cui è riposta la sorte e la fe: 
licità di quei popoli, che null’ altro conoscono oltre la gioia 
di possedere, nel loro amato Sovrano, uo padre piuttosto, 
alle cui sollecite cure affidatisi, non possono non isperare 
che un bene duraturo, inco:cusso. 

Alla E. V. pertanto piaccia, nella singolare bontà che 
le è propria, umiliare i premessi sensi ai venerati piedi 
di S. M. I. R. A, e di assicurare nello stesso tempo la 
prelodata M. S. che neanche nella popolazione del Di- 
stetto di Dolo giammai sarà per iscemare la devozione, 
che le professò, professa e professerà sempre, unitamente 
all’ augusta Casa regnante. 

La Deputazione Comunale di Dolo 
C. Rodomonte 
Gio. Battista Salmasi 
Girolamo dott. Bordon 
Aotonio Biscaccia Carrara. 
Lx Deputazione Comunale di Gambarare 
Sante Venerando 
Luigi Sottopietra 
Aogeo Baldan 
Domenico Sanavio. 
I. RR. Istituto veneto di selenze, lettere ed arti. 

Nelle ordnarie adunanze, che l'I. R. Istituto tenne 
nei giorni 43 e 414 marzo, il M. E. dott. G. Namias lesse 
una Memoria : Intorno al pemfigo ed alle sue attinenze 
colla sifilide, ed il M. E. prof. Bellavitis presentò le 
Soluzioni di alcune questioni proposte nel giornale 
intitolato : Nouvelles Annales de mathematiques par 
Terquem e Gerons, non ancora risolte. Inoltre il prof. 
R. Molio fu ammesso a comunicare verbalmeote alcune sue 
osservazioni : Sul tubo intestinale dell' Accipenser ruthe- 
nus e sulla glandula delle appendici maschili dei 
Plagiostomi. Dopo le quali letture e comunicazioni, i I. R. 
Istituto, in entrambi i gierni, si ridusse a trattare dei 
proprii affari interni. 











Ateneo veneto. 

Nella prossima ventura adunanza del 47 marzo cor- 
rente, il dott. Pietro B:jo leggerà la fine della sua Me- 
moria Sulla condizione forestale delle Provincie ve- 
nete. Il Vicepresidente, CaLucoi. 


Nessuno fra noi non farebbe gran cosa per essi. È un 
fatto che siamo noi stessi tanto infiagardi ed imprevidenti, 
da non potere comunicar loro quelle abitudini laboriose e 
quell'energia, che sole son abili a farli veri uomini: e' 
sarebbero obbligati d’andare a educarsi nel Setteatrione, 
ove il lavoro è di moda e d’usanza universale. O:a, vel 
chieggo, c' è egli bastante filaotropia eristiana fra voi, per 
incaricarsi di tal educazione? Voi mandate migliaia di dol- 
lari alle Missioni straniere; ma soffrireste voi di veder i 
sestri Pagani giugnere nelle vostre città e nelle vostre 
ville? Vorreste dedicare il tempo, le forze, il danaro vo- 
stro, per metterli a pari della civilà cristiana? Ecco quel 
che vorrei Sapere. Acconsentireste voi d’informarli ad una 
vita nuora, se gli emancipassimo ? Quante famiglie si tro- 
verebbero nel vostro Villaggio, !e quali volessero ricettare 
no negro od una negra, per ammaestrarli e tentare di 
farne cristiani? Credete voi che fosser per essere molti 
i negozianti odi fabbricanti, i quali volessero incaricarsi 
d Adelto, $ io intendessi di fare di lui un commesso, un 
Agente? e se bramassi di collocir la Giovanna o la Rosa 
Di) una scuola, quante ne ha negli Stati del Settentrione, 

le sì piegassero ad ammettervele? In quante famiglie sa 
mea dissosti a dar loro il vitto el alloggio ? E sl ch 
el aria Quaato la maggior parte delle Ameri 
cane! te, cugina, mi piacerebbe che ci rendesser pure 
giustizia : la nostra condizione è dficile ; noi siamo gli op- 
pressori manifesti del negro, ma i pregiudizi antieristiani 














— SÌ quest'è vero, cugino, disse miss Ofelia. Ave- 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 13 marzo. 

Jeri, alle 3 pomeridiano, S. M. I. R. A. last, par. 
tendo da Bell'aria, il palazzo imperiale, ed andò in Le: 
accompagnato dal serenissimo suo genitore, SALRI 
serenissimo Arciduca Francesco Carlo, alla cattedrale h 
S. Stefano, onde offrire a Dio le sue grazie pel suo fesa 
ristabilimento e ricevere la santa benedizione. Mentre rag. 
coglievansi nelle stanze imperiali gl' IL RR. consiglieri in. 


timi, ciambellani ec., e le dame dell'alta nobiltà, aspettavi. | 


no la M. S,, dinanzi a Beli'aria, i serenissimi Princpi dela 
Casa imperiale e tutti gl' Il. RR. siguori generali. Pj 
avanti in giò, erasi schierato il corpo degli uffiziali del 
guarnigione, che non erano di servigio, onde ossequizre l'In, 
periale Signore colle più eotusiastiche acclamazioni, Un 
piccolo tratto avanti cavalcava , circondato da una piccol 
scorta di gendarmeria di Corte, S. E. il primo aiutante 
generale, tenente-maresciallo conte di Grilane. 

All'ingresso della Burgthor interna, erasi collocato 
sig. borgomastro, cavaliere dott. di Siller, col Consiglio 
comunale e col Magistrato in pieno numero, onde accom. 
pagnare, dietro ottenutone graziosissimo Sovrano permesu, 
S. ML R. A. nella gita per la città. 

Era stato disposto che una parte della civica Ra 
preseutanza andasse avanti, e l'altra parte dietro il ee. 
chio di S. M., mentre il sig. borgomastro, col sig. vice, 
borgomastro ed i due signori vicepresidenti, procederino 
ad ambi i lati del cocchio. 

Dall'uscita del palazzo fiuo alla chiesa di Ss. Stelo, 
facevaro spalliera chiusa i rappresentanti dei Comuni d: 
sobbor, h', e i gremii e le Corporazioni, onde tener apri 
le strede per la folla delle masse, il che. perfettazini 
riuscì, atteso l'eccellente spirito e la volonterosità, ge. 
ralmente dimostrata dal pubblico di tutti gli ordini, atury, 

All: porta grande della chiesa di S. Stefano, api. 
tavano S. M., il reverendissimo sig. Vescovo suffragane, 
di Vienna, circondito dal Capitolo della cattedrale e di 
tutto il clero. Dal coro fu tosto intonato l'inno aubrt. 
siano; durante il quale, Ja M. S. fu condolta dal suddetto 
sig. Vescovo ai gradini dell'altar maggiore. Qui S. M. 
fece una breve preghiera, e ricevette la benedizione col 
Santissimo. Io questo momento, la milizia, schierata sula 
piazza di S. Stefano, e le numerose schiere dei fedeli ave 
vano piegato, pregando, il ginocchio. 

È M. I. R. A., dal momento del suo primo appi- 
rire, trovò accog'imento veramente entusiastico, che manili» 
stossi, nell’ andata e nel ritorno, colle più commoventi e 
calde giida di giubilo e co' segoi più leali di devozione, 
nelle contrade e da tutte le finestre, riccamente ornate di 
ghirlande di fiori, di bandiere, di tappeti, ec. ec. 

In duomo, trevaronsi i serenissimi membri della Casa 
Imperiale, i signori Ministri e consiglieri di Stato, il Corpo 
diplomatico edunato, gl'impiegati di tutte le Autorità su- 
periori ed inferiori, ec. ce. 

Dopo la cerimonia religiosa, S. M. percorse i tre 
battaglioni, schierati sulla piazza, qual guardia d' onore, e 
fece poscia, in cocchio, la strada di ritorno. 

Appena sorto il crepuscolo, cità e sobborghi cat 
biaronsi in uo mare di luce. Un' immensa massa di po- 
polo movevasi per le strade, dando a conoscere, con grida 
altissime di iva, i suoi leali sentimenti e l' entusiastico suo 
attaccamento dinanzi ad ogouna delle numerose immagini di 
S. M. l' Imperatore, ch' erano splendidissimamente illuminate. 
Io molti siti, ove le immagini di S. M. biillivaro in mezzo 
a spleodida lvce, erano appostate musiche bande, che sona- 
vano l'inno popolere, ed i patriottici concenti furono sem- 
pre salutati con entusiasmo dalla commossa moltitudine. 

Nelle tarde ore della sera, S. A. I. il serenissimo 
sig. Arciduca Carlo Lodovico percorse, un semplice 
cocchio di Corte, le contrade illuminate, e fu da per tutto 
accolto con alte grida di giubilo. 

Fino a tarda notte, la lieta moltitudine percorse le 
strade, senza che avesse a deplorarsi nessuna disgrazia o 
nessun disordine. (G. Uff. di V.) 


La deputzzione della nobiltà e del clero della Gil:- 
zia e della città di Lemberg, composta de’ seguenti ind 
vidui , cioè: S. E. il reverendissimo sig. Luk s, car. di 
Baranieki, Arcivescovo di Lemb-rg, i reverendissimi signori 
Giovanni Bochenski, Vescovo greco-cattolico , Andrea 0- 
strowski preposto infulato, canonico Adamo csv. di Jssin:k, 
canonici greco-cattolici Neta Jsak ed Andrea Dutkicwer, 
S. E. il sig. principe Jablencwski, S. E.il sig. Carlo conte 
Lanckoronski I. R. gran ciambellano, S. E. il sig. Gaetano 
conte Lewicki, i signori Enrico conte Fredro, Carlo con- 
te Krasicki, Teodoro conte Karnicki, Casimiro conte Luo- 
ckoronski, Felice conte Mier, Viadimiro conte  Russocki 
membro della C,mmissione degli Stati provinciali, Casimiro 
conte Harzonski, Vito conte Zelenski, Gustavo barone di 
Hagen, Leopoldo cav. di Cislecki, Erasmo cav. di Kory- 
towski, Feliciano cav. di Laskowski direttore deli” Istituto 
di credito degli Stati della Galizia, Pietro cav. di Rome- 
sukan, Ladislao cav. di Skrzynski, Taddeo cav. di Ter- 
kull, Michele cav. di Tustanowski, Giuseppe cav. di Z* 
wadzk:; per la ci Lemberg, i sigaori Francesco Aditi- 

















vo, il confesso , gli stessi colpevoli pregiudizi aneor io, 
prima d'aver compreso che il dovere m'imponeva di vio- 
eerli; ma or credo d' esserne veauta a capo, e so che ha 
nel Settentrioce un gran numero di valenti persone, cui 
Basterebbe mostrare cha così vuole il dovere, perchè fa 
cessero il medesimo. Sarebbe certo maggior devozione ospi- 
tar i pagani fra,noi, che mendar loro missionari; ma st@o 
nondimeno che ne saremmo capaci. j 

— Poi, Ofelia, voi il sareste, ne son sicuro. Che 
non fareste voi per amor del dovere! 

— Oh! non ho tanta virtà, disse miss Ofelia; ali 
adopererebbe egualmente, se vedesse le cose, come le ve 
do io. Quando tornerò nella Nuova Iogh herra, mi. pro- 
pongo di tenere con me la Topsy: le nostre buone gentì 
ne stupiranno in sul'e prime, ma poi converraono nella 
Mia opinione. Del rimanente, molti nel Settentrione cpe- 
Fano, come voi desiderereste che si operasse. 

sà Il loro numero è Scarso, e, se mai comincisssimo 
ad emancipare i nostri schiavi, non tarderemmo ad averne 
la at 
.  Mss Ofelia non rispose, e segui un istunte di silea» 
zio; il volto di Saint-Clair era osturato da non so che 
espressione trista e medtabonda. 

— Non so che cosa mi fuccia pensar così a mia ma- 
dre stasera, egli disse. Quel che provo è strano: mi pa” 
di seatirla vicino a me; le cose, ch'ella mi diceva, si el- 
feriscono invelontariamente al mio intelletto. Che mai può 
teu talora così vivamente al passato? 

. Dopo aver passeggiato alcuni minuti Mera, 
Saint-Clair aggiunse: voi calate 
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ghi, Federico Hausner, Rachmide Mises, Giovanni di To- 
wirnichi; ebbe il 6 l'onore di presentare ossequiosissima- 
pente 1 A. I. R. il serenissimo sig. Arciduca Frao- 
cesco Carlo il seguente indirizzo di devozione a S. M.: 
« Sacra I R. A. M. 
«La prova della Provvidenza, che ci govern», esistente 
sd miracoloso salvamento della sacra persona di VML 
A, di rien venerazione e di gratitudine, tanto 
‘| siense verso l' Onnipotente, quanto pù dolorosamente 
ipogri cuori furono commossi, alla notizia dell'orribile mis- 
fato, inudito nella storia deli’ Austria. Proteggendo la cara 
vita della M. V.IL. R. A., la mano onnipossente di Dio 
ta protetto l' intiera Monarchia, ed ha distornato da essa 
ogoi pericolo di scotimento deli” ‘unione sociale, minacciata 
nelle sue fond:menta da abbominevoli dottrine e da stra- 
volte idee: unione, la conservazione della quale, nei tempi 
esenti , richiede più che mai le vità e la forza attiva, 
che il mondo ammira congiunte nella persona di V. M. 


LR 





ssi degni V. M. I. R. A. di accogliere graziosissima- 
mente questo sfogo d'interessamento sincero, e che deri- 
va dal più intimo di cuori fedeli; sfogo, che deponiamo ai 
pioli dla M. V., in nome di tuta a nobiltà della Galiz», 
di quella nobiltà, che, memore del tempo beato e sempre 
infiment'able, nel quale, durante la presenza Sovrana in 
Gallo, le fu conceduto schierarsi intorco alla persona a- 
matissina del suo Monarca, osa di avvicinarsi anche in que- 
sto momento al trono #ugusto di V. M. I. R. A. 

«Si degni V. M. I. R. A. di graziosissimamente per- 
mettere di poter associare a questi sentimenti anche la più 
solenne promessa che nei, penetrati d’ indignezione pel ne- 
fando attentato, non cesseremo mai d' alzare le nestre fervi- 
dissime preghiere all’ Onnipotente, perchè protegga sempre 
Ja cara vita di V. M. LR. A. da qualunque perico!o, o- 
vunque minecci, e le conservi quella potenza e quella forza, 
la qual sola può assicurare ferma sussistenza all’ ordine le- 
gole ed alla protezione efficace di tanti popoli, soggetti a 
V. M. LR. A. 





Lemberg li 28 febbraio 1853. » 
( Seguono molte sottoscrizioni. ) 

S. A. I R. degnossi di ricevere. graziosamente la 
deputazione, e di risponder'e colle seguenti parole : 

« Vi riograzio signori, per l' omaggio che recate, in no- 
me del clero, della nob.Ità della Gallizia e della città di Lem- 
berg, alla M. I. R. A. dell Imperatore. S. M., che con- 
sertò sempre rimembraoza amica del lieto accoglimento e 
della manifestazione di fedele devozione, trovata io tutte le 
lassi della popolazione, visitando il vostro paese, ravviserà 
in ciò una prova nevella che voi pure conservate sempre 
i sentimenti qui manifestati, e sarete in tutte le circostan- 
10 fermamente fedeli all’ augusto trono imperiale. Assog- 
getlerd tosto il vostro indirizzo a S. M, che certo lo ac- 
coglierà col consueto favore e grazia. » (G. Uff. di V.J 


e 





Continua sempre all’ imperiale residenza l'affluenza di 
deputazioni da tutte le Proviacie dell' Impero, per deporre 
appiedi del trono i più sinceri documenti di fedeltà, di 
attaccamento e d'affetto per la sacra persona dell Impe- 
ratore. 





Serivono alla G.U. d'Aug. in data di Berlino 10: 
« Da Vienna vengono riferiti sempre nuovi tratti di 
bontà di S. M. l'Imperatore, in occasione dell’ atten- 
vato. Fra' più importanti tratti di tale specie, havvi quello 
che l' Imperatore assegnò una pensione pe’ vecchi suoi gior- 
ni alla madre di Libenyi, ridotta pel crimine di suo figlio 
alla mendicità. Si capisce bene che il giorno, nel quale l' 
Iuperatore dee uscire per la prima volta onde ringraziar 
Dio nel duomo di S. Stefano, sia atteso dalla popolazione 
come un giorno di letizia. » 


Dispaccio telegrafico. 
Il Luogotenente della Moravia 
a S. E. il sig. Ministro dell'interno. 
Briinn 12 marso. 

La guarigione di S. M. fu oggi celebrata co Te 
Deum, con festa al teatro, e con illuminazione della città. 
lo questa occasione, palesaronsi di nuovo la lealtà e la 
più sincera devozione della popolazione per |' amatissimo 
Imperatore. (G. Uff. di Vienna) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Malamocco 14 marzo. 


La mattina del giorno 25 febbraio decorso, i sacri 
bronzi della chiesa di Melumocco sonavano a festa, il paese 
era imbandierato, le botteghe tutte chinse, i vignaiuoli ab- 
bandonavano la coltivazione dei loro orti: tutti, insomma , 
con un misto di gioia e cristiano raccoglimento, accorreva- 
no al tempio. 

Il solenne oggetto di tale straordinario concorso era 
indicato al cuore di ogni buon sudd.to dallo stemma Im- 
periale, con eleganza adornato, posto sopra la porta mag- 
giore della chiesa : esso era quello di rendere grazie a 
Dio pel prodigioso mento della preziosa vita dell’ au- 








— Or vo a farun giro per la cità a saper le no- 
Vaie della sera; e, pigliando il cappello, uscì della sa'a. 

Tom il seguì fino nell'uscio del cortile, e gli domandò 
se dovesse accompagnarlo: 

— No, amico, Saint-Clair rispose, sarò di ritorno 
fra un'ora. 

Faceva un bel chiaro di luna, e Tom, seduto sulla 
terandà, cotemplava lo sprazzo d'acqua, che ricadeva in 
goccioline scintillanti, e porgeva l'orecchio al lene suo mor- 
morio, I suoi pensieri il portavano in mezzo a' suei; e, lieto 
d'aver ad essere in breve libero e padron di raggiugoeri, 
ti rallegrava all'idea di poter omai lavorare pel riscatto 
di sua moglie e de' suoi figluoli. Tastava, non senza una 
certa gioia, le sue membra robuste , considerando che fra 
non molto le sarebbero sue, e computava tutti i servigii, 
ch'ell'erano ancora in istato di rendergli per la libera- 
zione della sua famiglia. Poscia il pensier suo si volgeva 
al suo nobile e giovia padrone, €, come sempre, per lui 
pregava ; indi ad Eva, ch'ei si rappreseotava frammista al 
coro degli angeli, sino a che gli parve scorgere il dolee 
suo viso e la sua chioma dorata ondeggiar fra l’ umide 
perle del getto d'acqua. Assorto in quella contemplazione, 
egli s'addormi, e sognò di vederla venirgli incontro, sal- 
tellando come una volta, rubiconda le gote, cogli occhi splen- 
denti per lo piacere; ma, poco dopo, elia gli apparve 
come uscente di terra, pallida in viso, ma sfavillante lo 
sguardo d'un fulgor celestiale e cinta d’un'aureola la te- 


sta: finchè, a un tratto, la visiore si dleguò, e Tom fu 
svegliato in sussulto da bussi, picchiati a doppio al portove, 
di veci in istrada. Ù 
ad aprire. Parecchi uomini, 


Mi accompagnati da strepito 


Ei si affrettò d'andar 
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gustissimo ratore Francesco Gii ' empi 
dell pri muri 
L addobbo del tempio, la quantità dei cerei accesi, 
la musica di oltre 22 professori, l'ordine nella disposizione 
dei posti, occupati da trenta impiegati fra militari, civili e 
comunali, mettevano stupore, riflettendo alla piccola par- 
rocchia di appena seicento abitanti, che, senza tema d' e- 
sagerare, può dirsi che rendeva in quel giorno | aspetto d' 
un capoluogo di Distretto. 
. Ma ciò, che più merita encomio, si è che quella, ve- 
ramente pomposa, funzione fu sostenuta con le offerte spon- 
tanee di ogni classe di persone, dal Comune , da tutti i 
RR. impiegati; dal distaccamento dell'I. R. gendarmeria, 
dalle R. guardie di finanza, ch' hanno sede nella parrocchiale 
perferia, ed infine dall'impresa della gran Diga e suoi 
dipendenti. 
L'idea è dovuta all'ottimo pastore, monsig. D. An- 
gelo Spanio, ed essa venne da tutti indistintamente, con ve- 
ro entusissmo, abbracciata, per dare all’amato Monarca un 
debole attestato di devozione ed amore. 

BOEMIA. 
NOTIFICAZIONE 


Onde ovviare a voci esagerate, trovasi la Direzione 
sottoscritta indotta a recare a pubblica notizia ciò che segue: 
Oggi, nelle ore antimeridiane, sal tronco di ferrovia 
tra Buchowtz e Praga, vicioo a Key, per la rottura di 
uno scambio dorante la corsa, il treno numero 2 «elle per- 
sone di Vienna-Praga ha urtato in una condotta di pietre, 
che stava sulla rotsia vicina. 
In seguito a ciò, furono assai danneggiate due mac- 
chine e quattro carri. 
Felicemente pe:ò non hassi a deplorare alcuna vita 
umana. Pel giudizio dei medici presenti, due viaggiatcri e 
tre individui del personale di accompagnamento del treno, 
furono leggiermente offesi. 

Dall I. R. Direzione dell’ esercizio della strada fer- 
rata del Nord, Praga il 10 marzo 1853. 

(6. Uf. di V.) 
CROAZIA 
Zagabria 10 marzo. 

Il Consiglio comunale di Carlstadt ha deciso l'altro 
ieri di consegnare il diploma di cittadinanza al colonnello 
O' Donnel ed al sig. Ettenreich. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 10 marzo. 

La Santità di Nostro Signcre, analogamente a quanto 
si enuncia nel fine del 2 4. dell’ editto del 10 settembre 
4850, ha stimato espediente di riunire al Ministero dell’ 
interno quello di grazia e giustizia. (6. di R.) 

Secondo una lettera di Torino, del 26 febbraio, si 
pirla molto in Roma della propesta formazione d'un reg- 
gimento d' Irlandesi al servigio del Papa. Certo signor 0" 
Brien avrebbe sottomesso il piano al Governo pont ficio. Il 
reggimento svizzero è presso che completo. lì generale 
Kalbermatten ultimamente raccolse 300 uomini nella Sviz- 
zero, e li spedì a Roma. ( Chronicle) 

= 

Nelle città di Perugia e di Bologna, in questi gior- 
ni ebbero luogo degli arresti, che hanno corrispondenza 
cogli ultimi attentati di Lombarda. (G.U. d' Aug.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Leggesi nella Patrie: « Scrivono da Torino che il 
tenente sardo Rapolo, che si battè non ha guari ia duello 
con un capitano austriaco , soggiacque alle sue ferite, e 
che nel suo testamento ei prega che siano presentati al 
suo avversario i suoi saluti e l'assicurazione della sua 
stima. » 





IMPERO OTTOMANO 


Sì riferisce dal Montenegro che Omer pascià man- 
tiene nel paese alcuni emissarii, coll'inesrico di stuzzicare 
i partiti ostili al Principe, e provocare una rivolta nell’ 
interno, la quale, secondo i calcoli di Omer pascià, fini- 
rebbe colla caduta di Danilo e darebbe occasione ad un 
intervento. ( Corr. Ital. ) 

INGHILTERRA 
Londra 9 marzo. 

La Rappresentanza irlandese tenne in questi giorni al- 
cune adunanze segrete, cha paiono essere state importanti. 
Nulla si conosce di positivo intorno alla decisione presa in 
tal circostanza 3 ma, dai giornali di Dub'ino e di Galway, 
risulta con certezza che la brigata irlandese trovasi in 
piena dissoluzione, e che dei 60 membri, che la compongono, 
54 prestarono adesione al Ministero, e non ssrebb=ro pun- 
to contrari ad assumere una carica nel Gubinetto. 

Nella sessione della Camera dei comuni dell’ 8 mar- 
20, il sig. James 7Filson propose la nominazione d'un 
Comitato speciale, concernente la Società d' assicurazione. 
In prova della prodigiosa attività delle operazioni di quella 
Società, citò l'esempio della Scozia: in quel paese solo, 





con grave passo, con voce repressa, portavano sopr' una 
barella un corpo, ravselto in un mantello : il chiarore del 
lume, che seco avevano, dava proprio nel viso a quel cor- 
po, e Pom mandò un alto grido di spavento e disperazione, 
che rimbombò per tutta la casa, mentre gli uomini, cari- 
chi del lor peso, procedevano in sileozio verso la porta 
socchiusa della sala, dove miss Ofelia stava ancor lavoran- 
do di calze. 

Saiot-Clair era entrato in una bottega di caffè per 
leggervi un giornal della sera; duraote la sua lettura, 
s'era appiccata rissa fra due uomini mezzo briachi, e 
Saint-Clair, con ua altro, tentavano d' appaciarli, quana' ei 
ricevette nel fianco un fatal colpo del coltello da caccia, 
ch'egli si argomentava di togliere ad uno de' contendenti. 

In breve, tatto fu grida e gemiti nella casa ; gli schia- 
vi strappavansi , per disperati, i capelli, si rotolavano io 
terra, e correvano fuor di sè da tutte le parti, lamentan- 
dosi ad alta voce: Tom e miss Otelia soli parevano aver 
conservato. qualche lucidità di mente, poichè Maria era in 

reda alle convulsioni. Miss Ofelia fe' disporre in fretta un 

de' sofà della sala, ove si adagiò il corpo sanguinante di 
Saiot-Clair, caduto, trà per la perdita del sangue e il do- 
lore, in profondo tramortimento. Riseosatesi per le cure 
della cugina, egli riaperse gli occhi, girò il moribondo 
aguardo su coloro, che il circondavano, indi l'arrestò sul 
ritratto di sua madre. 4 y 

Il medico giunse, tastò la piags, e lasciò pur troppo 
legger chiaro nel volto suo che ogni speranza era vana. 
Non pertanto, aiutato, da miss Ofelia e da Tom, imprese 
la fasciatura, in mezzo alle grida, a' singhiozzi, alle lamen- 
tazioni degli schiavi, redunati nella verandà. 





l'attivo di quindici Amministrazioni ascende a 54 milione 
di lire di sterlini; il loro passivo saldato, a 6 miloni; e 
la loro rendita annua, a 1 milione e 4/s. Se si mettono 
insieme l'Inghilterra e la Scozia, il capitale accumulato è 
di 150 milioni di lire di sterlini e la rendita annua di 5 
mil'oni; somma, ch' è quasi eguale alla totalità dell’ income- 
taz! La proposizione fu approvata. Lord John Russell 
annunz ò quindi che venerdì, 18 corrente, proporrà l' ag- 
gornamente della Camera a lunedì, 4 aprile, in occasione 
delle feste di Pasqua. 





Nella sessione della Camera dei comuni del 9, il 
sig. Enrico Herbert anounziò che, per ordine del Comi- 
tato elettora'e di Southampton, Roberto Edmondo Bower 
fu posto nella prigione del mazziere della Camera, per 
aver ricuseto di prestare il giuramento. 

SPAGNA 
Madrid 4 marzo. 

Un giornale annunzia che i redattori de'periodici E 
Clamor Publico, Las Novedades, La Epoca, La 
Nacion, El Diario Espanol, firmarono un memoriale sulla 
condizione della stampa periodica, il quale dev' essere pre- 
sertato al Senato ed alla Camera dei deputati. 


FRANCIA 
Parigi 41 marzo. 

Leggesi nel Moniteur: « Il ministro della guerra 
(maresciallo di Saint-Arnaud ) è partito iersera per Hyè- 
res. Lo stato di salute del maresciallo esigè un riposo mo- 
mentaneo. L' assenza del ministro della guerra sarà di breve 
durata; durante essa, farà le sue veci il ministro della 
marina. » 


Il decreto, relativo all’ Esposizione universale, anvuo- 
ziatoci gà dale telegrafo, è del seguente tenore : 

«Art.. 4.9 Uo' Esposizione universale de' prodotti agri- 
coli ed industriali si aprirà a Parigi, nel palazzo dell' in- 
dustria, al Carré Marigoy, il 4° maggio 1855, e sarà 
chiusa il 30 settembre segueate, I prodotti di tutte le na- 
zioni saranno ammessi a tal Esposzione. 

« Art. 2° L' Esposizione quinquennale, che, a ter- 
mini dell'art. 5.° dell'ordinanza del 4 settembre 1833, 
doveva aprirsi il 4.9 maggio 41854, sarà unita all Espo- 
sizione universale. 

Art. 3° Un ulteriore decreto determinerà le condi- 
zioni, nelle quali si farà l' Esposizione universale, la regola, 
secondo cui saranno collocate le mercaazie esposte, e i di- 
versi generi di prodotti, suscettiyi d' esservi ammessi. » 











La contessa Solms ha inviato alla Patrie una ri- 
sposta alla nota intorno alla sua espulsione. Ell' asserisce 
di non aver usurpato il nome di Bonaparte, giacchè una 
delle condizioni del matrimonio fra sua madre, figlia di Lu- 
ciano Bonaparte, e il sig. Wyse, fu quella che i figli do- 
vessero portare il nome del padre e della madre. 

La spoglia del conte Camerata è stata deposta in 
uno dei sotterranei della chiesa della Maddalena. Si 
cura che essa sarà trasportata in una possessione, siluata 
ne' dintorni di Trieste, e appartenente alla sua famiglia, 
ove verrà sepolta. ( Patrie.) 





GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 8 marzo. 

Le conferenze, che avranno qui incominciamento dopo 
domani, saranno presedute dal drrettore delle imposte, sig. 
de Pommer-Esche. Da parts del nostro Governo, furono 
mandati inviti di concorrenza soltanto a quegli Stati, i qua- 
li presero parte alla ricostituzione del Zollverein. Fra 
questi vanno notoriamente annoverati gli Stati turingi il 
Brunswick e l' Aonover. Alle altre Corti, così almeno si 
sostiene da coloro, che sono in grado di sapere le cose più 
da vicino, fa notificato il cominciamento delle conferenze, 
mediante i rspettivi ambasciatori prussiani, colla dichiara- 
zione che a loro resta libero il prenderne parte. È però 
certissimo che anche questi concorreranno, avendo essi di 
giù aderito al trattito commerciale e doganale, conchiuso 
fra l'Austria e la Prussia. ( Corr. Ital. } 





— NOTIZIE RECENTISSIME. — 


Vienna 44 marzo. 

S. M. l'Imperatore onorò ieri di sur presenza il 
Teatro drammatico di Corte. Allorchè il Monarca, in mezzo 
a sua madre ed a'suci fratelli, apparve nella loggia im- 
periale, tutto il pubblico si alzò d'un tratto, e colle vive 
ed entusiastiche sue acclamazioni, e collo sventolare de’faz- 
zoletii, attesiò al Sovrano l'intimo suo attaccamento. 

( Corr. Ital. ) 


Questa mane, alle cinque, soggisceva a paralisi pol- 
monare S. E. monsig. principe Arcivescovo di Vienna, 
Vincenzo Eduardo Milde. Questo degno apostelo del Si- 
gnore si sentiva da varii giorni indisposto, e spirò da giusto 
nelle braccia di Dio, portandosi seco il compianto di nu- 
merosi fedeli. 


— Ora, disse il medico, si allontani quella gente, 
poichè ogni agitazione ucciderebbe | ammalato. 

Saint-Clair aperse di nuovo gli occhi, e li fermò fisi 
sulle creature desolate, che il dottore e miss Ofelia s' in- 
dustriavano d' allontanare. 

— Povera gente! mormorò egli; ed un profondo 
cordoglio gli si dipinse sul viso. 

Adolfo sì ostinava a rimanere: il terrore gli aveva 
ottenebrata affatto Ja mente; ei si era gettato sul pavi- 
mento, e nieote poteva indurlo a rialzarsi. Gli altri ce- 
dettero alle stringenti istanze di miss Ofelia, quand’ ella 
disse loro che la vita del loro padrone dipendeva dalla loro 
tranquillità, dalla loro obbedienza. 

Saint-Clair poteva appena profferire parola ; sebbene 
i suoi occhi fossero chiusi, pur si vedeva che amari pec- 
sieri gli assediavano l'anima. In capo ad un certo tempo, 
ei pose la sua mano su quella di Tom, ch' era inginocchiato 
vicino al suo letto. 

— Tom, egli disse, povero amico mio! 

— Che volete, padrone? rispose Tom affsnnoso. 

— Mouoio, disse Saint-Clair, stringendogli la mano. 
Prega ... prega! 

E Tom pregò; pregò con tatto il cuor suo, con 
tutte le sue forze, per quell’ anima, presso a involarsi, per 
quell'anima, che pareva il guardasse così fisamente, così 
tristamente, in quegli ampi oechi azzorri e malinconici : 
la fu una preghiera, offerta, a rigor di parola, con alte 
| grida e con lacrime (1). 

Come Tom ebbe cessato di pregare, Saint-Cair gli 











(1) Epistola agli Ebrei, cap. 5. 


| trame d' Omer pai 






Nella scorsa notte, la. morte colpì eziandio improv- 
visamente uno degli eminenti generali dell'esercito austriaco, 
il generale d'artiglieria, barone di Haynau. Il celebre ca- 
pitano era, sabato scorso, ancora in piena salute, e, ve- 
stito dell'assisa militare, trovavasi nel novero dei generali, 
che alla Bell'Aria mossero incontro all Imperatore alla 
prima sua sortita. 

E qui giunto, proveniente da Pest, S. A. IR. !' Ar- 
ciduca Alberto. È pure arrivato in questa capitale, prove- 
niente da Praga, S. A. I R. l'Arciduca Giuseppe. (Idem.) 

Bologna 12 marzo. 

Dopo le concepite speranze di miglioramento, aggra- 

vatasi d'imprevviso , a questi ultimi giorni, la malattia di 








| S. A. R. il sig. Principe Carlo di Hohenzollero-Sigmarin- 
| geo, mancava egli ai viventi poco prima del mezzodi di 


ierì, munito dei religiosi conforti. (Monit. Tose. ) 
Regno di Sardegna. 

Ci vien riferito da persona, che abbiamo tutti i mo- 
tivi di credere ben informata, che il sig. Buffa, venuto in 
disaccordo col Ministero, ha dato la sua dimissione da in- 
tendente generale di Genova. (Patria.) 

La Voce della Libertà reca che il 7 fu arrestato 
in Genova il sig. Lemmi, gà segretario di Kossuth, a mal- 
grado ch' egli fosse munito d' un passaporto americano re- 
golare, e già da un anno dinorante in Genova. 

(Monit. Tosc.) 


na 

Se non s'amo stati male informati. l 44 corr. verran= 
no imbarcati per Nuova Yorck ottanta emigrati, ai quali il 
Governo somministrerà, dicesi, lire 4:25 al giorno duran- 
te il viaggio. ( Monit. Tosc. ) 

Impero Russo, 

Secondo una corrispondenza della Gazzetta Uni- 
versale, si suppone che l' abdicazione del Principe Ghika 
della Moldavia, potrebbe “dar motivo alla Russia di passare 
il Pru'h. Tutti i generali del terzo corpo d'armata ri- 
cevettero ordini. (0.T.) 

Impero Ottomano. 

L' Osservatore Triestino, ha dai confini dell'Albania 
il 28 febbraio : « Un corriere tartaro, proveniente da Costan- 
tinopoli, giunto in cirque giorni a Seutari d'Albania, portò 
ad Omer il firmano gransignorile che gli ordina di sos- 
pendere suli’ istante le ostilità col Montenegro, e ritirarsi 
immediatamente con tutta l' armata. Questo corriere corse 
sì rapidamente, che sfial sette cavalli nel viaggio sì celere, 
senza esempio. Omer prosegue già la ritirata. » 

Brusselles 9 marzo. 

Si dice che uo gran numero di fuorusciti, che fino- 
ra vivevano in Piemonte, ed a cui fa intimato di partire, 
si siano rivolti al nostro Governo pel permesso di poter 
venire nel Belgio. La domanda avrebbe avuto una risp:- 
sta piena di riguardi, ma negativa. (D.AZ.) 

Berlino 14 marzo. 

Le conferenze doganali non furono aperte quest'og- 
gi; dicesi che verrano aperte domani: del resto, nessuno può 
assieurarlo. La nomina dei plenipotenziarii fa annunziata a 
questo Governo per via telegrafica. Le conferenze si oc- 
cuperaono esclusivamente del rinnovamento del Zollverein, 
dell' incorporazione dello Stewerverein e del trattato com- 
merciale e doganale austro-prussiano. —(Corr. Ital.) 








Nei nostri circoli superiori, cireola la voce che S. M. 
l'Imperatore de' Francesi sia nell’ intenzione di far 
unitamente alla sua sugusta consorte, a parecchie 
della Germania meridionale. (Idem. ) 

i ___-—_ 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 13 marso.' 

Il celebre professore Orfila è morto, in seguito ad 
una pneumonia, (6. P.) 










riti 


Magonza 12 marzo. 

Il deputato Muller Melchiors fu condannato a due 
mesi d' arresto, per avere stampato il suo discorso sovversivo 
teauto nella Camera. ( Corr. quatr. li 






SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sovrane risoluzioni e 
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di S.M.I. R. A. alla cattedrale di Vienna. De- 
iziana. Suo indiri Altre deputazioni. Tratto 
di bontà sovrana. Gua; e di S. M celebrata a brian. Fe- 










sta religiosa a 
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Arresti. R. Sari 
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prese la o, e fermò gli occhi su lui, ma senza dir 
verbo ; alb le palpebre, tenendo sempre quella man 
nella sua, giacché, alla porta dell'eternità, la mano bianca 
e la mano nera sì stringevano con egual amore. A quando 
quando, ei mormorava dolcemente fra sé : 


Recordare, Jesu pie, 








Ne me perdas illa die. 
Quaerens me sedisti lassus... 

Era chiaro che le parole, da lui cantate quella me- 
desima sera, risonavano nell'anima sua, parole di suppli- 
cazione, indirizzate all’ infinita miserico! egli movera a 
fatica le labbra, e ne mandava a rari intervalli ua accento. 

— Il su spirito si smarrisce, disse il dottore. 

— No, ei torna in me, finalmente, disse Saint-Clair 
con energia, finalmeste ! finalmente! finalmente ! 

Quello sforzo lo sconfisse: il pallor della morte gli 
si distese sul volto, ma con esso una mirabile espressione 
di pace, come se qualche spirito misericordioso l'avesse ri- 
coverato sotto le sue ale; e'somigliava ad un fanciullo, 
che si addormenta per istaoche; 

E rimase così alcuni istani 
posava su lui. Ma nel momento, io cui l'anima stava per 
prendere il volo, e'dischiuse hi, che furono a un 
$ratto illuminati da una luce di gioia, come s' egli raffigu- 
fasse un ente amato, e susurrò s0mmesso sommesso : 

— Madre mia!... 

L'anima sua era già altrove! 


Hinuer Bercher Stowe. 
( Quanto prima la continuazione. ) 











na mano onnipossente 

















ARTICOLI COMUNICATI. 


Allorquando il 19 febbraio fu reso pubblico il 
Di dna the ‘partecipava alle avstri:che popo- 
lazioni il tentato regicidio, nell’ amata persona deli augosto 
Regnante Francesco Giuseppe l., i sudditi esterrefatti d' 
un colpo d' occhio conobbero le luttuose conseguenze, che 
avvesir potevano dali' orribile parricidio, ove il dto di Dio 
nòn si fosse interposto fra l'assassino coltello e la sacra 

deli’ augustissimo Imperatore. - 

Ml giorno 24 di quel mese fumavano quindi, per ve- 
lontarii Saerificiù e dovuti rendimenti di grazie ali' Qani- 
potente, i templi tutti del vastissimo Jupero, e la parroe- 
chial chiesa di questo Comune si vide a tale scopo sol- 
folta di gente d'ogni classe, di ogni condizion, di egni ceto, 
divotamente pregante, e le ricche famiglie, per avventura 
assenti, mindarono volontarie alla prece i | ro rappresen- 
tanti; oè ultima fu la veneta nobile  Sernagiotto Cerato 
Mora, la quale anzi, con autografo 20 febbraio, volle isti- 
tuita nel proprio Oratorio in Villa di Zeosoo un' annua 
perpetua celebrazione, il di 18 febbraio, di soleone Sacri- 
fizio ia terzo, da cantarsi dal rev. Arciprete e due coope- 
ratori, a rendimento di grazie per la fortunata salvezza dei 
preziosi giorni del dilettissimo Sire, e volle che ogni anno, 
come già praticava la prima volta il 22 decesso febbraio, 
venisse elemosinariamente distribuita non iscarsamen'e p eci- 
sata quantità di farine a tutte le indigenti famiglie della 
Zensoniana parrocchia, ed i villici da essa fimigia dipen- 
iano annualmente, nel detto giorno, ad esser lar- 
giti di pane e di vino, onde festeggino con onesto tri;u- 
dio un’ epcca, che tornò si fausta alla patrie, all' Impero. 

Volle la scrivente comunale Rappresentanza che tal 
pio e palrioltico atto ottenesse la dovuta pubblicità, come 
quello che manifesta i sensi devoti all' augustissima Casa d' 
Austria dell’ esemplare famiglia, che lo istituiva, e quelli di 
Autti questi ammioistrati, dediti interameote per amore al 

fitto loro Monarca; e serva ai p chi lontani ma'e io- 
feazionati ad apprendere essere impossibile lo scuotere un 
edifizio, fondato sull'asseonatezza de' pepoli e sul volonta= 
rio amore di questa all'augusto loro Sovrano. 

Dall'Uffizio di Z:nson li 9 marzo 1853. 


I Doputoti 

















Napoleone Fontana Segretario. 


_————— 

Nel N. 10 della Gazzetta Musicale, del Ricordi, leg- 
genmo non ha guari un articoletto felegrafico, cicè co- 
municato telegraficamente alla prefata Gazzetta da uo 
certo suo cori te di Venezia, il quale, sull’ cpera 
del Verdi, La Traviata, dà un giudizio, che non tutti 
gl' intelligenti trovan buono e retto. 

Per esempio, spiffera due parolone, che pesan molto, 
onde giustificare il cattivo esito di quell’ opera, cioè la in- 
felice esecuzione. Noi, che assistemmo alla quarta recita 
dell’ opera stessa, dobbiamo, per amor del vero, dichiarare 
che ci sorprese il mirabile actordo d:ll' orchestra nell’ e- 
secozione di quella musie?, in qualche puoto veramente su- 
blime ; cd ebbimo derci ch» la medesima, diretta da 
uno de' più celebri violinisti de’ nostri tempi, s' adeperò va- 
leotemente , onde, mercè un'esecuzione d l'e più precse, 
l'opera del Verdi risultasse, e piacesse. 

Lo stesso distinto maestro di ciò s' accorse, poichè 
direttore dell'orchestra medes ma, sig. Gaetano Mares, gi 
sti encomii diresse in una lettero, che noi qui treseriviano. 

« All onorevole signor Mares egregio direttore dell 
ì gran Teatro La Fenice, Venezia. 

« Caro Mares. 
« Fenézia 9 marzo 1853. 

« Non lo potendo io, ti prego di dire le cose più 
gentili ed amabili, a nome mic, ai professori d' orchestra, 
per l'amore ed esalt zza, con cui eseguirono questa povera 
Traviata. Per te, è inutile aggiungere parole. Tu:ti co- 
noscono la tua grande abilità, e come suonatore, e come 
direttore. Accetta adunque i miei sioceri ringraziamenti, e 
credimi 



























« Il tuo aff° G. Vetdi. » 
Carissimo signer corrispondente, abbiate la bontà un' 
altra volta di studiare bene il senso de'le parole, che con 
tanta economia trasmettete da Venezia a Milano, po ché 
Piani d'uco spartito può provenire, tanto 
per fatto artisti di canto, quanto per parte de' pro- 
fosseri d' orchestra. 
Padova li 42 marzo 41853. Y. 





GAZZETTINO 


invece dell’ ottenuta migliore offerta, cioè di L. 
i ta di cui sopra, ferme del resto in tutto e per 
tutto le condizioni nell'Avviso suindicato. 
Dial R Intendenza provinciale delle finanze 
Padova, 25 febbraio 1853." 
“I. R. Intendente, PIACENTINI. a 
ui N R. Segretario, Pignolo. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per iscade- 
re, e che devono pagarsi in effettive sonanTI, 
affinchè eglino non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare | gruppi 
di danaro, i quali devono essere affrancati, 
coll indicazione del nome di chi li spedisce. 

N prezzo dell’ Associazione in Venezia è 
di A. L. effettive 49 per un anno, 91 per sel 
mesi, 10, 5© per tre mesi. Nelle Provineie, 5.4 
per un anno, 27 per sei mesi, 13:50 per tre 
mesi. 


Atteso poi le muove disposizioni postali, i 
signori Associati fuori della Monarchia sono 
pregati di rinnovare il loro abbonamento pres- 
so 1 rispettivi Uffizii postali. 

Chi non avrà ripresa l’ Associazione pel 
primo di aprile 1853, e’ intenderà voler- 
ei rinunciare. 
_————&——_ 


ATTI UFFIZIALI. 


37 AVVISO. (2* pubb.) 

L'L R. Delegazione provinciale di Venezia previene i cen- 
siti, che, a termini del disposto dalla Notificazione di questa I. R. 
Luogotenenza 12 ottobre 1852 N. 2507, col giorno 31 dell’an- 
dante mese va a scadere la Il rata prediale dell'anno camerale 
1853; che, in conseguenza, la scossa relativa si aprirà col gior- 
no 20 corrente, nelle misure indicate nella sottoposta Tabella 4; 
e che, contemporaneamente, verranno esatte le sovramposte & 
favore dei Comuni, di cui la sottoposta Tabella 8. 

Previene inoltre, che, con questa rata, ha luogo il carica- 
mento di millesimi 4, 5 per ogni lira di rendita delle Comuni 
dei Distretti di Mestre, Dolo e S. Donà, che, pala i passati 
sconvolgimenti, erano aggregati alla Provincia di Treviso, e ciò 
in continuazione al consimile carico, loro addossato nelle antece- 
denti dieci rate, in forza del Dispaceio Luogotenenziale 4 giu- 
gno 1850 N. 12821, a parziale ammortizzazione delle L. 650,000 
di capitale ed interessi relativi, assunto a prestito dalla Congre 
gazione provinciale di Treviso ad interinale sollievo dell’estiumo 
territoriale. 

Che, pure, con questa rata, a carico dell’ estimo degli av- 
vertiti tre Distretti, viene disposto il caricamento di cent. 1.25 
per primo quoto, necessario a formare il fondo occorrente per 
l'ammortizzazione dei Boni, emessi dalla Proviocia di Treviso 

ta fino alla data 1° marzo 1852, in causa paz mi 
litari 1848, 4849, pel complesso di L. 1,375,033: 66. 

Che resta egualmente disposto il caricamento, pegli avver- 
titi tre Distretti, di altri millesimi 4,25 per primo quoto, ne- 
cessario a formare il fondo di L. 82,970 pel pagamento del re- 
stante debito della Provincia di Treviso, ìn causa grani erariali 
somministrati per conto dei Comunì in via di anticipazione, nek 
l'anno 4848, dagl'IL RR. Magazzini militari per la sussistenza 
delle RR. truppe, e ciò dietro le determinazioni prese dalle Con- 

regazioni provinciali di Treviso e Venezia, sancite dall’|. R. 
pszrizlla con Dispaccio 28 luglio 1852 N. 15478. 

È si lusinga che i singoli contribuenti saranno per effet- 
tuare, alla scadenza della succitata rata, i pagamenti delle sin- 
gole quote, onde non soggiacere alla spesa delle petali, ed ai 
conseguenti atti coattivi, nelle Casse degli Esattori sottoindicati , 
ì quali verseranno alle normali scadenze le tangenti, loro passate 
da esigere colla rata in parola, nella Cassa del Ricevitore pro- 
vinciale, gestita dal sig. Silvestro Camerini, rappresentato dal 




















sig. Ercole Selvatico. 

Venezia, 7 marzo 1853. 

LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 

( Segue, appiedi del pubblicato Avviso a stampa, il Prospetto 
A, dimostrante la rendita censuaria pagante nell'anno camerale 
1853 nella Provincia di Venezia; le quote d'imposta prediale, 
sì ordinaria che straordinaria ; quelle addizionali del 33 ‘7, per 
cento sulle imposte predette, nonchè le quote della sovraimposta 
per le spese degli allievi del Genio in Vienna , a seconda del 
prescritto dal Decreto 4 ottobre 1852 N. 2415 dell'I. R. Luo 
gotenenza, relativo alla Sovrana Patente 29 seitembre 1852, 
coll’ aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira di rendita cen- 
suaria suddetta, e ciò distintamente, tanto per anno, che per ogni 
rata trimestrale. ) 

(Segue, pure in calce del pubblicato Avviso a stampa, il 
Prospetto F, per Il acconto delle sovraimposte comunali, che 
vengono attivate colla scadenza della Il rata prediale 1853, e 
ciò per far fronte alle spese contemplate nei Bilanci preventivi 
delle Comuni, riferibilmente all'anno 1853.) 


N. 3615. AVVISO D'ASTA (3° pubb.) 
Non essendo riuscito sodisfacente il risultamento dell'asta, 
ieri tenutasi presso questa Intendenza, a termine dell'Avviso 25 
| geanaio 4853, sotto il N° 1543-11 per la vendita delle Piante 
allignanti nella III Presa dei RR. Boschi di Rua in Torreglia, 
Distretto di Teolo, sul dato fiscale di L. 2344:52, 
Si avvisa: 
| che, nel giorno 17 marzo p. v., si procederà ad altro esperi- 





‘ notizia, che presso l'L. R. Intenden: 


VISO D'ASTA: 2° pubb.) 
N 361. —» AVVISO D'ASTA. — ( È 
3 vinciale di Venezia rende a a 
L’L R. Delegazione pro Sibegaho min 
in Venezia, situata a S. Biagio, ai Forni, conseguentemente 
Ordinanza dell' I. R. Comando superiore militare premi Pipa 
24 febbraio (853 S. 1025, sarà proceduto, il giorno ri 
10 1853, ad un esperimento d’asja per deliberare i righi] 
nolo per l'epoca da 1-0 luglio 1853 a tutto giugno 1854, € 
anche per un'epoca più breve, la quale verrà indicata tanga 
al deliberatario pei trasporti di diversi articoli di provianda mi- 
litare, come sarebbero pane, farine, granogio e legna da fuoco, 
verificarsi per le seguenti piazze, cioè :. : 
Visa pula fini e praling da Venezia a Cervigoano, Por- 
denone, Padova, Rovigo, Treviso, Vicenza, Legnago, Ponte La- 
goscuro, Ferrara, Comacchio, Verona, Mantova, Casalmaggiore, 
Cremona, Pizzighettone, Lodi, Brescia, Pavia, Abbiategrasso, Mi- 
lano e Piacenza. 

Per pane, farine e gramaglie, da Legnago a Verona e Man- 

tova, da Mantova a Ferrara, da Cremona a Milano e Ferrara, 
viceversa i 3 
® "Fer legna da fuoco, da Venezia a Padova, Vicenza, Verona, 
ntova, Cremona e Pavia. 
m La gara si aprirà alle ore 11 antimeridiane del suaccen- 
nato giorno, e la delibera resterà vincolata alla Superiore ap- 
provazione. * 
Le condizioni preliminari sono le seguenti: 

1. Non sarà ammesso all'asta se non chi : x 

a) avrà depositata una cauzione di austr. L. 800 in con- 
tanti, ovvero in Carte dello Stato, Cartelle del Monte lomb-ve- 
neto, istrumenti benevisi fideiussorii ed ipotecari. 

») produrrà uo certificato municipale di data recente , 
comprovante la solidità ed idoneità all'impresa del rispettivo 
contratto. x 

2. Il deposito verrà restituito a chi si ritira dalle tratta= 
tive : all'incontro, trattenuto al deliberatario verso quitanza, € 
servirà di cauzione per la stipulazione del contratto. 

3. A piena garantia dell'Erario, pei generi in viaggio af- 
ddatigli, d'un valore significante, l'imprenditore non dovrà so- 
lamente impegnare tutti ì suoi beni mobili ed immobili, presenti 
e futuri, ovunque esistenti; ma dovrà eziandio prestare sicurtà 
analoga all'importanza dell'impresa. 

4 Avrà l'accordo convenuto, all'atto dell'asta, irremovi- 
bile forza e vigore per il deliberatario dal giorno, in cui il pro- 
tocollo relativo riporta la sua firma ; per l' Erario, all'incontro, 
dal giorno della seguita Superiore approvazione. In caso che il 
deliberatario ricusasse la sottoscrizione del contratto e l' adem- 
pimento degl'impegni assuntisi, il deposito sarà confiscato a van- 
taggio dell'I R. Erario. 

5. Il pagamento dei noli si effettuerà in moneta sonante, 
ad ecezione però del caso impreveduto, in cui l' Amministrazione 
dello Stato sì trovasse nella si'uazione di dover verificarlo con 
altre valute: nel qual caso, il contraente, col ricevimento d'un 
valore eguale, dovrà appagarsi anche di tali valute 

6. Chiuse le trattative in proposito, non si accetteranno 
migliorie 

7. Le rimanenti condizioni sono sempre ostensibili presso 
la locale I. R. Intendenza alle sussistenze militari, nelle ore di 
Uffizio. 

8. Chi alle ore 12 meridiane non avrà verificato il depo- 
sito, non si ammetterà all’ asta 

9. Non sì può indicare veruna quantità da trasportarsi, € 
desta vincolato il deliberatario al bisogno che potrà sorgere. Si 
avverte, però, che il deliberatario non avrà nessun diritto d'in- 
dennizzo, quand'anche non si verificasse verun trasporto durante 
l'epoca del contratto. 

40. Se, durante l'epoca del contratto da stipularsi, 1° Era- 
rio volesse e potesse verificare gli occorrenti trasporti con pro- 
prie barche erariali, il deliberatario non potrà farne veruna op- 
posizione, nè richiamare veruna pretesa d' indennizzo. 

Venezia, 8 marzo 1853. 

L*I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 














N. 1652. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 

Essendo caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi presso 
questa Intendenza il giorno 22 &bbraio p. p., onde deliberare 
în aflittanza per un quinquennio, e salva approvazione Superiore, 
la casa in primo piano, posta in parrocchia di S. Marco, cir- 
condario di S. Giuliano, marcata al civico N. 5R1, si deduce a 
comune notizia che, nell’ Ufizio dell'Intendenza medesima, avrà 
luogo un altro esperimento, il 24 marzo corrente, dalle ore 10 | 
della mattina alle 3 pomeridiane. 

È ritenuto per prezzo fiscale l'annua pigione di L. 500, 
in luogo di L. 600, stabilito nell'Avviso in data 25 agosto 1852 | 
N. 16661, stato iserito nella Cassetta Uffsiale di Venezia dei | 
giorni 8, 14 £ 18 settembre detto anno, N: 205, 209 e'243, | 
e rimangono ferme, del resto, le condizio 
diver, sc resto, le condizioni tutte, espresse nel- 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 2 marzo 1853. 
L'I. R. Intendente, G. Oponi, Cav. 
"I, R. Segretario, D. Psalidi. 








AVVISI PRIVATI. 


66. 
% LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Istituti Terese, lati e Penitenti 
qui Rende noto : ti 
Che, in seguito all’ autorizzazione ottecuta 
bg:tzia O. danza N. 2655 286, del 22 bri ue | 
viene aperto il concorso al posto di Scrittore in piani 
bile presso questa Di: ezione, coll’ annuo soldo di L, 1A 
Le istanze dovranno essere insinuato al prote, || 
questa Direzione, a tutto il giorno 31 del pv, = 
4853, e corredate : si 
a) Dalla fode di battesimo; 
5) Del certificato degli studii pere-rsi; 
c) Dei documenti comprovanti gl’ —mpreghi sg, 







nuti. 
Ogni aspicante dovrà avere uo carattere nitido e}, | 
formato; del che anzi stà tenute ad offrire un & Ra 
Ufficio della Direzione, tanto della calligrafia corrente, qu; 
to di quella nel'e copie. 
Venezia 28 febbraio 1853. 
Il Direttore Premo Menmo. 
L' Amministratore Antovio Arteli, 
_P__—_—- 








Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo | 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa 
Essere aperto, a tutto il giorno 20 marz) Br 
concorso alia Condotta medico-chirurgico-ostetrica &] |. 
mune di Talmassons, avente un’ estensione di miglia Qui 
tanto in lunghezza che in larghezzi, con una pops 
di circa 2730 sbitanti, fra cui circa 1700 pover, ae ig, 
ne strade tutte in piaro. L'onorario annesso al: Cagu 
è fissato in L. 4300. CI 
Codroipo 15 febbraio 1853. 
NR. Commissario, A. BoLocnmi. 


AVVISO DI LOCAZIONE 


DEI BAGNI TERMALI ALLA BATTAGLI\ 
PRESSO PADOVA. 


Qu:sto grand oso Stabilimento, sito in salubre el; 
mena pesizione, va fornito di quarto prò attrare num 
roso concorso di b:gnanti alle sue terme, troppo noe pe 
benefici effet:i, perchè se ne ibbia qui a riordarli. Ci 
siste nel signorile edifizio, pesto in piarura, contecente a 
pian terreno 46 vosche da bagro, con camerini per fa 
gatu a e doccia, la sala da pranzo, stanze pri demestie i 
altri lecali, poi al primo pieno 23 starze coi relitivi gr 
binetti, sala da caffè, bglardo e dispensa, e 39 stanzeè 
letto e camerini pei domestici al secondo piano ; il tutte + 
leganten'ente ammobigliato, con ricco corrido di terragl 
biancheria, fo:nimento da caffé, batteria di cuc:na e que 
altro occorre. Attigua vi è la s'uderia per 40 covali e 
rimessa, il locale perla lavandai», depositi d'acqua, gha- 
ciaia, prati, boschetto, giardino e spazioso portale, che cin 
ai bagnarti grad: vole passeggio in tempo di pioggia. Ite- 
rente a questo grande St:bil m nto, posto sulia. strada pe 
stale, v'è, in dis non maggiore di 300 pass, al 
più piccolo edifizio termale, detto di S. Elen:, si'o appie'e | 
di grazioso coll, fornito di 8 vasche, due locali per bagui 
a vapore, e macchine per decciatura, nonché altre 8 stan 
ze, sala e cucina a pianterreno, e 13 stanze da ‘etto, sala, 
gabinetti ed altri loca'i a' primo piano, il tuto riccamente 
ammobigliato, e provvisto di biancheria, m sserizia ed altre, 
come lo Stablimento principale posto al pian», cd a cui n 
unito mediante due grandi ed ombrosi viali. 

Questi uniti Stabilimenti offroosi ja locazione de 
ratura ron al di là di 3 anni, da incominciarsi coll'imn- 
nente stagione, invitandosi tutti colore, che ameri bero r- 
flettervi, a rivolgersi, sia allo Stabilimento stesso ala But- 
taglia, oppure a Trieste presso la C.sa P. Revoltella, iv 
riceveranno le ulteriori e più ampie informazioni, 

Li 3 marzo 1853. 


-——_— —— 


Deposito di marmo statuario 
di prima qualità assoluta presso 
Edoardo Baldini scultore, in 
Contrada dell’ Acquedotto a 
Trieste. 


























MERCANTILE. 


—es>e_ 


VENEZIA 16 manzo 1853. — Sentiamo arrivato da 
Seutari il brigantino austriaco Pasquale, capitano Gentili, con 
lane per P. Summa. Giunsero anche varii trabaccoli, fra' quali, 
uno dalle Bocche, con olio per 











I Olii di Zante vennero pagati ancora a d' 243. Mancano 
| gli affari in granaglie; di queste eccovi l'esistenza a tutto feb- 
braio : 














Grani. sranoni Seme di lino. Ravizzoni. 

Deposito al 31 gennaio 1853, . 43,000 79,000 31,000 11,000 
Eatrata in febbraio 1853. 8,600 1,300 900 1,200 
Somma RUNE. 51,600 80,300 93,500 29,200 4,000 31,900 12,200 

Sortita in febbraio 1858 . . » 18,600 17,500 19,200 7,000 1,800 4,300 1,000 
Rimanenza al 28 felbraio 1853 » 62,800 74300 22,200 3,200 27,600 11,200 





33,000 





Le valute d’oro un 





più offerte; le Ranconote a 9 ‘/,; 
92% 24/0, più richiesto ; la con 
persione de' Viglietti del Tesoro a 90 le Metalliche ad 85',; 
fe Azioni di Siena a 60; le Leopolde da 90 a 94; le centrali 
da 98 a 100, con qualche condizione di consegna. 








| NAPOLI 10 marzo — Abbiamo qualche ribasso negli 
olii di oliva, în seguito al reale Decreto del giorno 8 corrente, 
| con cuì, dalla pubblicazione fino a tutto il 30 giugno anno cor- 
ente, viene permessa l'immissione nel Regno, franchi di dazio, 
| degli oliì di ceìza, sesamo, naveta e camelina. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 15 manzo 1853. 





Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 = p°% - 94”, 
detta datto - - - - è" % 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per (100 - — 
detto, - > = > - = - 1839, - 100 - 1473 
detto, - - al5p 100 - 1852 - - - 9 
Aioni della Banca; al pezzo - - - - - - 1423 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di f. 1000 - 
dette - - - - da Vienna a Gloggui= 500 - 815 
dette della navigaz. a vapore del Danubio 500 - — 
detto del Lloyd muste. -.-. 500 - — 
x conso DEI cANBi 
iene igor - Rs 1614/, a ? mesi Lett. 
, per 100 talleri corr. - 152 afmesi 
Augusta, per 100 fiorini correnti - Fior.109‘/, Us Let. 
Francotorte sul Meno, per fior. 120, 
meridion., sul piedo di for. 24.4/, > 108 3/, 2 3 mesi Lat. 








| Livorno, per 300 lire toscane - - Fior. 108 ‘/, a £ mesi 
| Londra, per una lira sterlina - - 1046  br.term 
| Milano, per 300 lire aust. - - - 109 '/, a 2 mesi 
| Marsiglia, per 300 franchi = - - 129 a@mesi 
| Parigo, per 300 - - > 129%? mesi 
mano 0 0h 
| ———6 
MONETE. — Venezia 15 manzo 1853. 
oro. | ARGENTO. 
Sovrane - - - L 41:42] Talleri di Maria Teresa L. 6:18 
Lecchini imperiali t&t4| — diFrancesco! -6:15 
in sorte 14:08 lì - - - -6:69 

































TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Ni paliatc 10 marzo 1853. — Zardi Almeria dani 
- R. impiegato. — Rosa-Bregonese Antonia, di 84, povera 

Dal Fabbro-Sigogna Domenica, di 82, ricoverata. 
Perosa, di 2. sarta. — Ragoin-Gulieri Maurizi, di 50. ve 
vendola. — Buzzi Giuseppe, di 41, fabbro-ferraio. — Un” 











| Arturo e Socal Angelica, di 1 anno e #,. — Totale N % 


inse VE! giorno 14 marzo. — Pasqua Nicolò, d'anni 40 ! 8 
impiegato. — Paggiano Teresa, di 5Ò, pensionato. — Tres 
Adelaide, di 33, civîe, — Totale N, BP. nato — TI 


Pe —=__—__—__" 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


li 13, 14, 15, 16, 17 18 e 19, in S. Manta psL Rosi 
Vulgo Gesuati. Ì 



















è de 
0 0 Tris. — de Metri 
Comme e Cali co Cote mara ameriao — 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE || 
fatte nel Seminario patriarcale all'attezza di pari FOLLI 
* sopra il livello medio della laguna. 


MartEDÌ 15 manzo 1853. 





I del Sole. |Ore ® mer [ore 9 sr 
28 1 5128 0 971° 
sing rar (a? 


{ 
so 











| Pluviometro, linee: 3 


SPETTACOLI. — MercoLepì 16 manzo 1853 i 


Prof, BEENINI, Conpiito-e. 
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Mercordì 16 Marzo, 


—-— 00000 cocco — 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UPBIZIALE DI VENEZIA 





13 pubbl* 





























N, 5015. grafico n. 1281, al n. 1178 di 
mappa, colla superficie di p. m. 


—:05, e colla rendita censuaria 


N 969. 24 pubbl.* la quale, ferma |’ offerta dell’ ul- 


Epitto. 
tmo miglior vfferente, e come 


Da parte di quest’ I R. 












































Avmso. 
A rettifica deil’ Editto 17 














Tribunale Civile e sopra istanza || di a. IL 47 : 30. eunsio pop. u co di 
di Marco Zavetti amministratore Prezzo di stima a. |. 196 : 90. Lenna Pista in Neo a rada del | 
della massa concorsuale dei cre. || | Il presente Editto sarà pub- | aperto il concorso generale dei f terso ed ultimo ad altro giorno. | 
gitori di Ballarin Andrea q.||blicato ed affisso nei modi e f|creditori sulla sostanza di Luigi fl che in tal caso sarebbe sd ici 
GM. rende noto che dinanzi || luoghi soliti, nonchè inserito fl Merli commerciante di qui, f con altro avviso. Il 
| 


pAgla IL* Verbale e nei giorni 
27 aprile pv, © 25 ma 
successivo, alle ore 12 meri 
ne) si terranno li due pr.wi 
sperim i d’esta per la vendita 
delli qui sottodescritti immobili 
a presto superiore, od almeno 
eguale 8 quello di stima, ed alle 


come di metodo nella Gazzetta 
Ufficiale. 





rendesi noto, che la comparsa 
degli aventi interesse pegli scopi 
contemplati dai par. 87, 88 
98 del Giod. Reg. cadrà nel 
giorno 28 aprile p v., ausiché 
nel giorno 10 marzo corrente, 
erroneamente assegnato, È 

Il presente a notizia, ed 


VI. Prouuuciata la delibera || 
non verra accolta offerta veruna || 
di miglioria successiva. | 

VII. Partecipate poi la de- | 
libera , dovra il deliberaterio 
versare nella regia Cassa delia | 
Sezione suddetta l' importo della | 
Isitagli delibera, iu termine di | 









ll Presidente 








Grubissich, G. S. 
Dall'I. R. Tribunale Civile 
in Vene 











seguenti Li 3 marzo 1853. — Opportuua norma sia affisso nei fl ire giorni, successivi a quello 
Doweneghini. soit luoghi di questo Comune, f dell’ intimatogli decreto ,, sotto 

L Li _—_—- ed inserito per tre volte nella f commiuatoria di nuova asta, « 

tre lotti ad N. 585. 1.* pubbl.* fl Guzzetia Ulticiale di Veneri qualsivoglia prezzo fiscale , a 
Il, Le offerte dovranno es Regno Lombardo Veneto Dell 1. R. Pretura 10 Gie f tutto suo rischio e pericolo , € 
sere superiori od almeuo eguali I. R. Dogana Principale apino, colla perdita numediatu del de- | 





al prezzo di stima 
III. Ogni oblatore non ec- 


Fondaco Tedeschi in Venezia 
Avviso D' Axta. 


Li 6 marzo 1853. 
L'I. R. Canc. Dirigeuto 


posito , che, senza ulteriore 4v- | 
viso , verrebbe detivitivamente 






















gettueti i oredito: ti dovrà D' ordiue dell’ I. R. Inten- Depim, versato iu Cassa, 

cautare l'offerta col previo de- || denza Provinciale delle Finanze pa VIII. Egusimente , subito 
posito di un. decimo del valore | dovendosi procedere alla vendita || n, 971. 22 pubbi* È'dogo versato il prezzo delle de- 
di stima di ciascun lotto iu tenti || delle sottoindicate merci in base io; libica ,, dovrà dgli RR dal 





pessi da 20 kui, od altre valute 
d'oro, o d'arsento a teriffa, de- 
posito, che chiusa l'asta, verrà 
festituito a tutti quelli, che non 
fossero rimasti deliberatarii. 

IV. La vendita viene fatta 
a tutto hio, e pericolo, del 
l'acquirente , nou assumendo a 
itolo la messa dei cre 
alcuna garen: 
sponsabilità. 

Liana però ostensibili 
presso l'Ufficio di Spedizione di 
quest I. R. Tribunale la stima 
degl’ immobili ed i relativi certi- 
ficati ipote: , nonchè presso 


del par. 162 della Legge Penale 
di Finanza , si deduce a pubbli 
ca notizia: 

I. Che a tale effetto si terrà 
presso la Regia Dogana Provin 
ciale Fondaco Tedeschi sita al 
Ponte di Risoalto asta pubblica 
nel giorno 23 marzo 1853 dal 
le ore undici mattina alle ore tre 
pomeridisne nei modi e forme 
prescritti dai par. 249, 250, 251 
del Regolamento sulle Dogane e 
Privative dello Stato. 

II. Che l'asta verrà aperta 
sul prezzo fiscale sottoindicato, e 
la delibera seguirà al maggior 
offerente, ove così convenga. 

III Che a garanzia dell'asta 
dovrà ogni oblatore depositare un 
quinto del prezzo fiscale , quale 
deposito verrà restituito è quelli 
non rimarranno delibera- 


A rettifica dell’ Editto 27 
gennaio p. p. n. 412, con cu 
dalla Pretura 10 Crespino venne 
aperto il consorso generale dei 
creditori sulla sostanza di Maria 
Turazzi Noventa commerciante di 
Polesella, rendesi noto, che la 

parsa degli aventi interesse 
peglì scopi contemplati dai par. 
87, 88 e 98 del Giud. Reg.) ca- 
dia nel giorno 28 apule p. v, 
anzichè nel giorno 31 marzo 
corrente erroneamente assegnato. 

Il presente a nobzia, ed 
opportuna norma sia alfisso nei 
soliti luoghi di questo, e del 
Comune di Polesella, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
ficiale di Venezii 

Dall'1, R. Pretura in Cre 
spino, 


cireuito d’ Uffizio gli oggetti de 
liberstigli , sotto |’ osservanza 
delle prescrizioni daziarie relati- 
vezal caso. Dove ciò non avve- 
mnisse , l'oggetto resterebbe sog 
gelo, come merce, alle regoie e 
tage di magezzinaggio, a carico 
di'esso deliberatario. 
Venezia li 7 marzo 1853. 
i L'L R. Direttore (. (. 
| Gius. Wurusnanpr. 
L'I. R. Controllore 
M. A. Castelli. 
LI. R. 
Ricevitore Principale f. {. 
G. De Wiuckens. 

Oggetti da vendesi, loro 
qualità, quantità e stato cui ven 
gouo messi all’ asta. 

1. Uva bottiglia vino cipro 
peso lordo libb. 13 una detta 
Malega peso lordo libb. 15 un 
deita rosulio peso lordo libb. 1 3 
uns detta rubm peso lordo lib 
bre 1. 

Prezzo fiscale | 1.20. De- 


























l'emminastratore i documenti di 
proprietà posseduti dalla massa. 

V. Dovrà il deliberatario 
entro otto giorni dalla delibera 


versare uella Cassa di quesi 
il prezzo offert 
.ni, od altre valute 








Li 10 merzo 1853. 
L'1 R. Cano Dirigeute 
Deo. 








"IV. Che dopo la delibere nou 


sarà ammessa alcu migliori: 








N. 980. 2, pubbl.* 





l entro giorni tre continui dal di 
| della delibera all'avv. Antonio 























perchè esclusa dalle massime 


deposito. b 
genti. 


VI. Mancendo il deliberata- 





Epirto. 





o di cauzione |. — : 12. 





























































V. Sarà obbligo di ogni de- 
liberatario di versare tosto che gli 
surà comunicata la delibera rego- 
lare, l' importo relativo, e levare 
la merce dalla Dogana. 

Specifica delle merci 
da vendersi. 

Osservazio: La quantità 
delle merci è a peso lordo me- 
trico, e la partita stri esiste 
in Dogana Santa Lucia, ove po 
trà esser ispezionata pria dell’ a- 
sta. 


Si fa noto sl pubblico che 
con odierno Decreto fu interdet- 
to per imbecillità cougeuita 0- 
svaldo del fu Antonio De Luca 
detto Ros da Aurouzo, e che 
gli fu deputato iu curatore Lucio 
del fu Osvaldo-Antonio De Luca 
dello stesso luogo. 

Dall’ I. R. Pretura in Au- 
ronzo, 

Li 4 marzo 1853. 
L’'I. R. Dirigente 
ANGELI. 
Vecelio, Scritt. 
N. 117. Sez. 32 pubbl® 

I. R. Ufizio Superiore 

della Dogana Principale 

della Salute 
Avviso D'ASTA 

Dovendosi procedere in sen 
so dei par. 247 e successivi alla 
vendita degli oggetti in calce de- 
scritti, questa regia Dogana Priv 
cipale della Salute 

Rende noto : 

Che nel giorno 18 del me- 
marzo, dell'anno 1853, 


rio al versamento del prezzo nel 
termine prefinito, si procederà al 
incanto auche a prezzo minore 
lella stima, a tutto rischio, @ 
pericolo del deliberatario stesso, 
Ml quale sarà tenuto al riserci- 
mento dei danni e delle spese 
col deposito cauzionale di cui 
l'art. 3°, salvo ogui ulteriore 
diritto della massa venditrice. 
VII St o a curico del- 
l'acquirente il pagamento delle 
pubbliche imposte, cominciando 
dalla scadenza 31 marzo 1853, 
le spese d'asta © tutte le suc- 
cessive, compre' la tassa Regia 
per trasferimento di proprietà 
Immobili da subastarsi 
Città di Venezia 
Comune Cens. di Cannaregio 
Parrocchia di S. Marziale 
Lotto I. 
Fra le calli Abbarengo e Zodio. 
Tettoia cope:ta a coppi ed 
retta parte sull’ area descritta al 
n. 549 di mappa, di regione della 
massa vendili ed ia parte sul- 
l'area descritta sl n 548 di 





NB. Depositate «da Bastia- 
nich Gio. sino dal 6 luglio 1850 

2. Un pacco sapone medi. 
civale peso lordo libb. 1. 

Prezzo fiscale |. — : 30. 

NB. Abbandonato del Far- 
macista Nicoletti il 19 gennaio 
1850. 

3. Ua libro stampato peso 
lordo libb. — oncie 7. 
Prezzo fiscale I. —: 10. 

NB. Abbandonato da Ger- 
delio Cesare il 20 novembre d. 

4. Terraglie in pezzi n 36 
a peso lordo libb. 23 ; otto pen- 
tole ferro ghisa a peso lordo 
libb. 215 un pezzo tela cerata 
a peso lordo libb. — oncie 3 

Prezzo fiscale |. 15 . 20. De- 
posito di cauzione !. 1 . 52. 

NB. Abbandonato da Gorin 
Domenico il 5 novembre detto. 

5. Tre vasetti, caffe e zue 
chero a peso lordo libb. 1 on- 
cie —. Prezzo fiscale |. — 130. 

NB. Abbandonato «a Gio. 
Bastianich 5 novembre detto. 


















































Balle n. 51, una delle quali 
presso questa Dogana del peso 
lordo metrico di libbre 1943. 
Caffè, succhero raffinato, e 
a di zucchero, pepe nero e 
li generi coloniali 
Cambrich bianco, e stam 
to, cotonine greggie, fazzo!e 
cotone, e simili tessutti. 

Olio d' uli uva secca € 
simili generi di 

Dalla Dogana Principale 
Fondaco Tedeschi in Venezia, 

Li 15 marzo 1853. 
Il R. Direttore f. {. 
Ss. 
































se di 








intestato alla ditta Co- CRANZO. dalle ore 10 antimeridiane alle fl al N. 8576. 3° pubbi® 
SEPPO "Venei i Il BR. Controllore Îl ore 2 pomeridiane, sarà presso EDITTO. 
Fondo ai num. di mappa F. Leiss. la Sez. II di essa regia Dogana D'ordine dell’ I. BR. Tribu- 





colla superticie Il R. Magazziniere Priucipale tevuto esperimento d' f uele Prov. in Rovigo si reude 

biral SS ra ia veda cen D. Scolari. asta Fa patti e condizioni se- f noto, che sulla istanza della nob. 
31:90. —--- guenti È Caterina Balbi Valier fu Mer- 

Caratti sei del fondo al ». || N. 970 24 pubbl.* I. L'asta sarà presieduta co 1° di Venezia padrocinata 
Avviso. dal B. Controllore. dall'avv. Farsetti, contro di An 


di mappa 552, colla superficie di 
p. mm —:01, € rendita censua- 
ria di 1. 9. 

Fondo al n di mappa 550, 
colla superficie di p. m. — :02, 
e la rendita di |. 7 : 50, sembra 


II. Ogni offerente dovrà a- 
ver garantito |’ asta col deposito 
di un decimo dell'intiero prezzo 
fiscale degli oggetti, © lotti, 
tutti descritti in ca Questo 
deposito viene restituito in corso 


gelo Riberto detto Gnao fu Gio. 
domiciliato a Grompo di Conca 
dirame si procederà presso del 
medesimo Tribunsle davanti la 
Commissione delegata nel giorno 
10 maggio p. v. dalle ore 10 di 


A rettifica dell’ Editto 27 
geunaio p. pi D- 411, coo cui 
della Pretura in Crespiuo venue 
aperto il concorso generale dei 
creditori sulla sostanza del com 
Polesella Biagio 











merciante di 





It jone della massa ven- D » 
dicia, uralusgue iutestato Noventa rendesi noto , che la fl d’ asta a chi fosse per ritirarsi , Y mattina fino alle cre 2 pom., sl 
pece comproprietà colla || comparsa degli aventi interesse È ed alla fine di essa a chi non fl quarto esperimento d' asta del 


io. 





bene immobile sottodescritto, sti- 
mato giudizialmente del valore 


sarà rimasto deliberati 


| i contemplati dai par. ; 
87, 88 e 98 d III. La gara degli offerenti 


Vincenzo q. 
87, 88 e 98 del Giud. Reg, cs 


ditta  Barzizza fu 








Al eredità giacante am- f 
icona de B int Autonio. || dra nel giorno 28 sprile p- Y-» | sarà sperta sul presso fiscale , . 626 ceut. 40, colle con 
Prezzo di stima a. |. 190. | anzichè nel giorno 34 warzo il come in calce, per ogni oggetto, seguenti: 













I lo questo quarto incanto 
le delibera avrà luogo a favore 
del maggiore offerente ed ultimo 
oblatore , snche a qualuoque 
prezzo. 

Il. Ogni oferente, all’ atto 


o lotto, che viene messo all’ a- 
sta. 

IV. Ognuno può fa 
rente, e garantire per U 
dei generi ed oggetti messi all 
ta ; salvo alla stazione appel 


erroneamente assegnato. 
Il presente a notizie, ed ope 
portuna norma sia affisso nei 
soliti luoghi di quesio, e del Co- 
mune di Polesella, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Ul 


cor 












deli” 











ficiale di Venezia. tante il diritto di accogliere 0 dovrà depositare in ma- 
1. 57 : 60. Dall'I. R. Pretura di Cre- | no, e di tener ferma o no per | no della Commissione delegi 
Prete dii . 1100, || spivo, un altro esperimento, la relativa fl decimo del prezzo di stima, e 





cioè a. |. 62:64, iu pezzi da 20 
k.ui, da essere trattesuto in Giu- 
dizio per chi rimanesse delibe- 
tario, ed a cura della Commis 
sione fatto passare nella Casso 


offerta parziale. 

V. La delibera potrà esser 
fatta anche subito al miglior of 
fereute, dove sia per così piace- 
re ad essa stazione  sppaltaute , 


Li 10 marzo 1853. 
L'1 R. Canc. Dirig. 
Depini. 


Comune Cens. di 
Parrocchia di S. Silvestro 
al ponte Storto 
Lotto 101. 

Caratti tre di casa, all'ana- 











depositi del’ LR. Tr 
in Rovigo, ed iwwedii 
restituito gli altri offerenti. 

III. lu conto del piezzo di 
delibera, pagbera il detiberatario 


gelsi di varia grossezza, e di al- 
cum piccoli fruttari , tra confini, 
a levante strada delle Nogarazze, 
a poneote Marconin Marco con 
semplice linea livellario a Levi 
Parenzo, a mezzodì Rossini Car- 
lo con siepe viva, ed a tramon- 
Dr Farsetti procuratore della || tana la strada detta di Grompo, 
nob. esecutante le spese, e cum- fl il tutto intestato nel Comune 
petenze per la procedura esecu- fl censuerio di Coucadirame , in 
tiva sino alla vendita dietro la ff ditta Hiberto Angelo q. Gio 
specitica che in caso di differen- | ui con li n. 61, 62, di quella 
1a sara liquidata del Giudice || mappa per la complessiva super- 
a tutte spese del deliberstario || ficie di peri, met. —, cent. 79, 

















stesso. N e la rendita di |. 12, cent, 48, 

IV. Resteranno a carico delle cicè il n. 61. Casa colonica, 
deliberaterio le spese tutte diff con la superficie di pert. met. 
delivera, e successive alia deli- || —, cent. 29, e la rendita di 
bera stessa. |. 10, cent, 8, ed il o, 62, arat. 

V. Ritenuti a carico del de- {| arb. vit, con la superficie di 
liberatario tutti gli eggravii pub. || pert. met. —, cent. 50, € la 
blici dal dì del suo possesso, ed | ren ita d | 2, cent. 40. 





in perpetuo per l'avv do- Il presente Editto sarà pub- 
via soddisfare anche li eventuali || blicato ed affisso nei modi e 
arretrati per esserne rifuso di || luoghi soliti della residenza, e 
questi dal corpo del prezzo di || del Comutie di Concadirame, ed 
delibera. inserito per tre volte consecuti- 
VI. Entro giorni otto con- || ve nella Gazzetta Ufliciale di 
tinui dal dì della delibera dovrà || Venezie. 
il deliberatatio versare nella Cos- 
sa depositi «ell’I. R. Vribuna'e 
Prov. in Rovigo, iv pezzi da 20 
kui quella rimeneute som 
che , unita alle altre cui lì pi 












Il Presidente 
Canetta. 






. R. Tribunale Prov. 











cedenti art 2°, 3.9, 59, costi- || di Rovigo, 

tuirà |' intero prezzo della se- Li 21 febbraio 1853. 

guite subi Zambelli, Prot. 
VIL 


Eseguite tutte e sio: | ___—- 
gule le premesse condizioni, e | N. 865. 
fatto constere in modo positivo, 
ed in forma legale l'iutiero pa. | Per parte dell’ I. R. Pretura 
gamento del prezzo di delibera, | im Massa del Polesine si rende 
non prima, ne altrimenti, potrà È pubblicamente noto , che sopra 
il deliberaturio provocare, ed ot-| odierna istunza puri numero del 
tenere |’ «ggiudicazione , ed 1l | coute Cesare Giglioli di Ferrore, 
possesso dell'immobile delibera- | rappresentato da questo avvocato 
togli. | Francesco Dr Borghi, venne uc- 
VIII. Col prezzo della deli- | cordata n carico delli Giuseppe 
bera, fino alla concorrenza del ed Ignazio fratelli Scabia del vi- 
prezzo medesimo , suranno di-| vente Giovanni, il primo domi- 
messi li creditori prenotati che | ciliato 1 Selara, ed il secondo 
verranno utilmenta graduati. Cauda, la subasta degli infra- 
IX. Serà libera ad ogui e- | scritti immobili oppiguorati e 
spirante |’ ispezione degli atti | stima! odio dei medesimi ed 
esecutivi presso la Commissio essersi prefissi i giorni 14 e 21 
delegota all'asta acciocchè a tut- | aprile p. v. per i due primi e- 
ta cura dell’ aspirante medesimo | sperimenti d’ asta ed il giorno 
possa egli valutare senza alcui 12 maggio successivo pel terzo, 
respousabilita della parte esecu.| sewpre dalle ore 10 aut. alle 
taute la cauzione del divisato | ore 2 pom., e verrà tenuto |’ 
acquisto sotto ogni rapporto, Îi incanto nella residenza di questa 
quello compreso della descrizione | Pretura da apposita Commissione 
dell'immobile per la quale dovra || giudiziale sotto le seguenti 
aversi pienissimo riguardo all’ u- | Condizioni, 
nitovi protocollo di stima, I. Nel primo e nel secondo 
modo che qualunque fosse il de- | esperimento d’ asta gl’ immobili 
terioramento sull’ immobile suba- | non verrenno deliberati che a 
steto inferto dopo di essa stima, | prezzo maggiore od eguale a 
non potrà il deliberatario accam- | quello della stima come da' pro- 
pare contro l’ esecutanie pretesa | tocollo di perizia 27 aprile 1852 
di diminuzione di prezzo, nè di | di cui ogui oblutore potrà aver- 
compenso , ma gli sarà libero | ne ostensione e copia in questa 
unicamente il regresso verso ia | Cuncelleria, e nel terzo esperi- 
parte spogliata, o chi sltri di ; tento poi gl' immobili verranno 
ragione | deliberati unche a prezzo inle- 
X. Mancando il deliberaterio ' riore della stima stessa, sempr 
8a qualunque degli obblighi che | che basti a cautare i creditori 
per legge, ed iu forza delle sue- | prenotati fino . al valore della 
siresse condizioni gl'incombono, ‘ stessa. 
sinora istenza così della perte || II. Nessuno 
es cutante come di qualsiasi al- } ammesso ed 
tro interessto, sara 8 tutto di ; 
lui rischio, e pericolo, ed a pres 


33 pubbl.* 
Enirto. 



































































potrà essere 
udire all'asta ) se 
non previo il deposito di un de- 
| cimo del valore della stima, ec- 
20 qualunque anche minore del- | celtuata la parte istunte che sarà 
la stima, e della delibera riven | dispenssta dal deposito. 
n un solo incanto | immo- | NI. La vendita. s' intenderà 
erato , titenuta l'eroga- | verificata senza alcuna garanzia 
zione del deposito pel concorso | per parte dell’ rsecutante, nè ri- 
all'asta, cui l'art. 2.9, sul quele | guardo allo steto dei beni, nè 
perderà il deliberatario ogui, e i riguardo wi pesi di decima, o di 
qualunque diritto, in conto della | livelli che li alfliggessero. 
dovuta indeunizzazione, e ferma IV. Eotro giorni trenta 
la di lui responsabilità per quen- È dalla delibera dovia essere dal 
to mancasse al pirfetto cou- | deliberatario versato iu Cassa di 
guaglio. $ questa Pretura il di lei 1mporto 
XI. Qualora per eff-tto del} colla deduzione del deposito che 
la graduazione isse utilmente fosse stato verificato, e così il 
classificato Alessandro Levi per, deposito come il residuo prezzo 
la inscrizione a titolo di evizioue | dovra essere composto di valuta 
20 marzo 1846, vol. 699, n. 289 metallica sonante a tarifi 
di a. L 480, la somma stessa V. Le spese degli niti ese- 
dovrà rimanere nei depositi del i cutivi tutti fivo alla delibera do- 
suddetto Tribunale di Hovigo, vranno essere pugate all’ avv. 
fino a che si verificasse il caso Francesco D.r Borghi Procurato- 
della evizione a meno che gliu- re del subastente entro giorni 
teressati non preferiscano di sur- 14 dal dì della delibera, e ver- 
rogare al denaro una vaida cu ranno imputate nel residuo prez- 
zione fondi; zo da depositarsi, resterà poi a 
Descrizione dell'immobile da su- carico del delibrratario la tassa 
bastsrsi posto nella Provi mutazione di proprietà, ed 
del Polesine Distretto di Ro- ogni altra relati 
igo, Comune di Coucadirame, VI. L' aggiudicazione degli 
Frazione di Grompo. stsbili non sara accordata al de- 
Pezzo di terra della super-  liberatario se non eempiuto alle 
ficie di c. 0, quarte 1, tavole 50 premesse condizioni, e dovranno 
























































con casa sopravi marcata col stare u suo ‘o i pubblici pesi 
comunale n. 73, a. pv con dalla delibera in poi. 




















Descrizione degl'immobili I 
da subastarsi. * 
al 






posti in 

1. Il fondo Av 
briche, contina a levante con 
Monesi Anselmo, oltre uno stra- | 
done, a metà fosso col fondo 
detto Laghetto descritto al D. 3, 
con Gbiraldini Paolo oltre lo 
stradone suddetto a metà fosso , 
a ponente con Negri Chiara ed 
Amadio con Boschini Giorgio e 


Franchi’ Giuseppe tutti a fosso 
divisorio, a mezzodì colia fetta 
chiamata Longhine descritta al 
n. 2, con Mantovani Giuseppe, 
e Pellegati Pietro a metà fosso, 
a tramontena con Negri Amadio 
a metà fosso, Monzini 
Paolo , del fu 
Carlo, Cor 
nesi Auselmo a metà fosso. Detto 
fondo è eratorio, arborato, vita- 
to, ed in parte pesci 
cens. 115:50, che ur 
occupata daile fabbriche di pert 
cens. 0:80, ascende a pert 
cens. 116 :44, e di un valore] 
depurato di a. |. 7931:65, a 
cui aggiunto il valore depurato 
delle fabbriche di a. |. 8695: 85 

Si ha un valore cn 
totale di ... «I 16627 


2. Foudo detto Longhine 
confiva a levante con Gbireldini 
Paolo a metà fosso, a ponente 
con Pellegati Pietro a metà fos- 
so, a mezzodì coll’ Argine vec- 
chio abbandonato, a tramontana 
col fondo Avvanza superiormen 
te descritto al n. 1, Detto foudo 
è aratorio, arborato, e vitato di 
pert. cens. 13143, del valore 
stepurato di è, |, 784 : 58. 

3. Fondo sppellato Laghet- 
to confina « levante con Guazzi 
Luigia, a linea ed a metà fosso, 
#@ ponente coll’Avvanza suddetto 
a ‘metà fosso; a inezzodi collo 
Scabia Giuseppe e Ghiraldini 
Paolo a meia fosso, a tramon 
tana con Monesi Anselmo pure 
è meta fosso. Detto fondo è 
aratorio, srborato evitato di 
pert. cevs, 26 : 44, dell'importo 
depurato di a. }. 2940 ; 66, 

Il complessivo va- 
lore dei suddetti lati 
fondi è di aystr. . . L. 20352:74 
da cui detratto 
nuo livello di |. 486, 
capitale sustr. |... » 9720: 

Risulta un ——-— 
capitale sustr. di . . L. 10632:74 





e con 
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N presente Editto sarà pub- 
blicato ed #ilisso nell’ Albo Pre- 
torio, e negli altri luoghi di 
questo Comune, e di quello di 
Salara, ei inserito per tre volte 
nella Gozzetta Ufficiale di Ve- 
nezio a spese della parte istante. 

Massa, li 17 febbraio 1852. 

LI. R. Cons. Pretore 














INTE 

N. 707. 34 pubbl 
Epirro. 

Questi R. Pretura rende 


pubbliesmente noto, che ad istan- 
za dell'avv. D.r Pietro Puller di 
S. Vito contro Giacomo Uossi 
q. Vincenzo di Azzano, ora iu 
Udine, sarà tenuto nei giorni 
23 aprile; 14 e 25 maggio p.v,, 
sempre dalle ore 10 ant. alle 12 
merid., nella Sala del locale di 
propria residenza da apposita 
Commissione | incauto per la 
vendits delle sottoindicate realità 












stabili alle sì unte 
Condizioni. 
I. AI primo e secondo in. 


canto i beni non saranno veu- 
duii che a prezzo superiore o 
paci alla stima, sl terzo anche 
è prezzo minore di stima, pur- 
chè basti a soddisfare tutti i cre- 
ditori iscritti, 









Il. i beni saranno venduti 

‘e separati lotti al valore di 

di ciascun lotto, e non 
riuscenso la vendita parziale se- 


ranno venduti complessivamente 
pel totale importo dei medesimi 
lotti. 

HIHI. Ogni oblatore ; eccetto 
l'esecutante, dovrà depositare il 
10 per 0j0 di ciascun lotto par- 
zisle, con monete d’oro o d'ar- 
gento a corso di Sovrana tariffa, 
esclusa carta monetata od altro 
surrogato, 

IV. Il deliberatario ell’ asta, 
dovrà entro tre giorni dalla se- 
guita delibera verificare il totale 
pagamento del prezzo io moneta 
d’oro 0 d'argento, come sopra 
versandolo in questi giudiziali 
depositi; rmputendo il fatto de- 
posito, sotto comminatoria del 
reincunto a di lui spese. i 

V. Dl deliberatar 
ottenere l'aggiu 
se non dopo comprovato il totale 
versamento del prezzo di deli 
bere. 

VI. Restando deliberatàrio 
V esecutante ; serà libero allo 
stesso di ottenere | aggiudica 
zione dei beni, e potrò tratte: 


















{{ detto Bosco delia Pudiesa, fra 1 


i mani l'importo della | |. — . 29. 
delibera eri quale A poi da Prezzo parziale L 129 . 50. 
esso pagato ai singoli creditori a Somma totale di questo II 
tenore della graduatoria per la ff lotto pert. 20 : 07, rendita cen- 
distribuzione del prezzo. suaria |. 41 . 31. 

VII I beni si vendono a Prezzo parziale |. 1323 . 40. 
corpo e non a misura con tuîti Prezzo totale |. 1323 . 40. 
i pesi pubblici di imposte e ca- Somma complessiva dei tre 
richi privati di servitù inerenti { lotti |. 5562 . 30. . è 
nello stato e grado in cui si Il presente viene affisso nei 
trovano, senza responsabilità per f luoghi consueti di questa Gittà, 
parte ell’ esecutante. all'Albo Pretorio, e nel Comune 











VII. Totte le spese ine di Azzauo, ed iuserito per tre 
renti ella delibera, compresa | volte nei pubblici fogli. 
Dall’ i. R. Pretura in Por- 


quella del trasferimento di pro- | 
prietà, e voltura staranno a ca- È denone , x 
rico del deliberata! Li 24 genvaio 1853. 














Descrizione dei beni. L’I. R. Cons. Pretore 
Lotto I MALFATTI. 
N. 1. Casa colonica di muro: Moro, Scritt. 
coperta a coppo isa jin ti ne 
tesiooi come stanuo dettagliate f N. 15685. 3. pubbl.* 
nella stima medesima col relativo Epirto. 





fondo di cortivo, orto e casale in | Si rende a comune notizia, 
mappa di Azzano, e località det- ) che sopra istauza di Agostino 
ta Cesena, tutto descritto alli n. { Manfrin Provvedi domiciliato in 
1320, della superficie di pert. 7 Biadene e qui rappreseutato dal- 
1. 88, colla rendita censuaria di { l'avv. Volebele in confrouto del- 
I, 449. la nob. co. Maria Trissino del 
N. 1326, della superficie di { fa co. Panensacco avrà effetto 
pert 1 . 45, colla rendita censua- $ diananzi spposita giudicisle Com- 
ria di I. 2772. È missione uel locale presso que- 
N. 1319, della superficie di sto Tribunale, e nei giorni 12 
pert. 4.98, colia rendita cen-! maggio e 2 giugno |. v. dalle 
suaria di 1. 5. 48. ore 10 ant, alle 2 pom, il primo 
Prezzo parziale i. 1656 . 35. } e secondo esperimento di suba 
N. 2. Pezzo di terra detto | s'a per la veudita al maggiore 
Scrovat parte a. v., e pascolo offerente dell’ infradescritto pi- 
boscato forte fra i confini a le-{ gnorato immobile sctto | osser. 
vante Ragogna e Zuzzi, mezzo- ' vanza delle seguenti 
dì Chiesw di Azzano e Pellarini, * Condizioni. 
penente Ragogna e Burella ,. a | I. Viene venduto lo stabile 
monti fondo comunale e Boz, ai | sottodescritto in uu solo lotto 
mappali n. 1332, della superficie ! che al primo e secondo esperi- 
di pert. 18.96, colla reudita! mento non serà deliberato che a 
censuaria di | 20, 86. prezzo maggiore della stima giu- 
N. 1333, della superficie di ‘ diziale escendente ad a. |. 11130. 
pert. 2.03, colla reodita cen-} Il Ogoi aspiraute per farsi 
suaria di | — . 47. oblatore dovrà previamente de- 
Somma di questo 1 lolto | positare un decimo dell importo 
pert. 29 : 30, rendita |. 59. 02. | della 1. 1113. Que- 
Prezzo parziale |. 839 . 60. ‘ sto deposito sarà restituito al 
























Prezzo totale del lotto I! momento a chi non rimerrà de- 
I. 2495. 95. ! liberatario, il decimo poi del deli- 
Lotto II. Î beratario verrà passato in giudi- 








3. Pezzo di terra a. v. detto : ziale deposito e sarà imputato a 
Cesena, tra li confini a levante | diflalco del prezzo di delibera. 
Zucchet Santo, a mezzodì stra- | III. Il deliberati sarà ob- 
da, a ponente Suzzi, a mouti | bligato di ritenere i debiti ine- 
Vadori delineato in mappa al ; renti allo stabile per quanto vi 
1906, della superficie di pert. * si estenderà il prezzo da oflerirsi 
10. 45, colla rendita censuariu ! qualora qualche creditore non 
di |. 11,50. N potesse essere soddisfatto, 0 non 
Prezzo parziale |. 522 . 50. | volesse accettare il rimborso a- 
6. Pezzo di ter v. con | vanti il termine stipulato alla re- 
gelsi denominato Colle fra i con- ‘ stituzione. 
fini a levante Boz, mezzodì Cat- | IV. La ‘casa ed adiacenze 
taueo, ponente Cattaneo e Mito | viene venduta nello stato ed = 
a monti strada, in wappt al kb. | sere in cui si trova e come 
1704, della superficie di pert. > descritta nella giueiziale perizia, 
11.83, colla rendita censuaria f e colle servitù atlive e passive, 
di | 38.92. che vi fossero inerenti senza re- 
Prezzo parziale |. 887 Vea spònsabilità dell’ esecutante i 
7. Pezzo di terra a. v. detto | V. Il possesso e materiale 
Prasoruo fra i confini 4 levatte | godimento verra nel deliberatario 
colo e Cattaneo, mezzodì Ra- : trasfuso collo stesso giorno della 
gogne, ponente Cattaneo, mouti ‘ delibera autoriszato a farvisi 1m 
Bor, in mappa al n. 1717, dell | mettere occorrendo in via ese- 
superficie di pert. 4. 76, colla ! cutiva del Decreto di delibera ed 
rendita di |. 15 . 66, | snteatti, salvo conguaglio colla 
Rio po le È. sa (ah ti aurPraretna pei fel ue 
omma di questo o A giorno della delibe- 
pert. 27:04, rendita censuaria | ra in poi starà a carico del de- 
di | 66. 08. n } liberatario qualunque imposta 
Prezzo parziale |. 1742. 95, È prediale gravitante lo stabile de- 
Prezzo totale |. 1742. 95. { liberatogli non ostante che uou 
Lotto III. possa aver effetto la voltura uei 
4. Pezzo di terra ar. vit, | registri censuarii. 
detto Rivata fra i confini a Si VII. Del giorno della deli» 
i 









































È 
Î 


vante Vadori, a mezzodi Catta- | bera fino all’ effettivo pagamento 
neo, ponente Ospitale di S. Vi. i decorrerà sul prezzo offerto l'in- 
to, a wouti Tra € Porzia, { teresse nella ragione dell’ annuv 
in mappa al n. 1309, del'à su-{5 per 0j0 dovendosi procedere 
perficie di pert. 4 . 78, colla ren- © alla graduazioe il prezzo sara 
dita di |. 9. 70. pagato entro giorni trenta dac. 
Prezzo parziale |. 239. chè la Sentenza graduatoria sa 
5 Pezzo di terra a. p. v.} passata iu giudicato ai creditori 
detto Mauro, fra i confini a le enti perciò |’ incontrastabile di- 
vante Aprilis, mezzodì Travani, È ritto di priorità ed agli altri eu- 
ponente Vadori, moute Fiusile ! tro giorni trenta decchè il ri- 
ed Aprilis, descritto in mappa al" parto sarà passato in cosa giu- 
n. 1307, della superficie di pert. " dicata. 
|. 4. 62, colla rendita censuaria VIII, A diffalco del prezzo 
di |. 9. 38. stesso il deliberatario dovra pa- 
Prezzo parziale |. 254 . 10. | gare entro giorui otto dalla deli- 
8. Pezzo di terra a. v. conf bera ali’ avv. dell'esecutante le 
mori detto Casali, fra i confini | spese processuali abticipate pre- 
a levaute stradella, mezzodì, po’ via giudiziale liquidazione. Le 
nente e monti Chiesa di Azzano, | spese e tesse per ottenere la 
in mappa al n. 1687, della su- | definitiva aggiudicazione saranno 
perficie di pert. 5.61, colla 'a di lui carico esclusivo. 
rendite censuaria di |. 11.39. { IX Parimenti a diffalco del 
Prezzo parziale |. 448 . 80. } prezzo offerto dovrà il delibera- 
9. Peszo di terra a. v. con ' tario pagare immediatamen e le 
mori detto Casali, fra i covfini ' pubbliche imposte che si trovas- 
a lavante, e monti Chiesa di , sero insolute. 
azano, mezzodi Cattaneo, po-! —X. Il deposito ed il paga 
nente Azzano Felice, iu mappa } mento del presso dora farsi La 
al n. 1676, della superficie di | monete sonanti metalliche d'oro, 
pert 3.36, colla rendita di |. }e d’argento comprese uella So. 
6.82. e ii a tariffa ed al corso legale 
Piezzo parziale |. 252. —1iesciusa ogni altra moneta. ed 
10. Peszo di terra a. v. ‘ogni oltra forma di pagamento, 
ed escluso qualsa: surrogato 








ì 

































confini a levante Ci 
zano, mezzodi Pudiesa, ponente | ne sia la denominazione. 

Regogna, « monti Chiesa di Az- —1»I. La proprietà s' intende 
2400, in mappa ai n. 4679, della ; rà trasfusa nel deliberatario allo. 
superficie di pert. 1.56, colla ra soltanto che avrà puntual. 
rend ta di L3.73. 4 mente eseguite le condizioni 
N. 1680, della superficie di * d' asta e Specialmente il paga- 
— 14, colle rendita di mento del prezzo offerto nei 









pert. 


di Az- alla specie metallica , qualunque i 


| modi e termini suespressi ed ot- 

tenuto il relativo Decreto di,def- 
iti iudicazione. 

So Mascinde il. delibera- 

tario all’esatto adempimento del- 














le poste condizioni si procederà a 
piro incanto a di lui danno e 
spese. 


Descrizione dell’ immobile 
da subastarsi. 

Un corpo di caseggiato po- 
sto in questa R. Ciuà di Vicen- 
za in cuntrà Fontana Coperta 
composto di casa nobile di ubita- 
zione con adiacenze corte ed orto 
e fabbrica nuova adiacente mîr- 
cato col civ. n. 1378, e censito 
si num. 392, 393, sub I, della 
mappa provvisoria ed ai n. 559 
e 560 della mappa stabile, con- 
finante a mattina con case Par- 
mesan, a mezzodì con o:to e 
case Ceoloni, a povente cou be- 
ni Marzari, Canton, Couflortini 
Fabris e Perazzolo, ed a tram. 
con Fabris suddetto , e colla via 
pubblica denominate. P.utena 
Coperta. 

Ei il presente viene pub- 
blicato mediante affissione all'Al- 
bo del Tribunale, e nei luoghi 
soliti di questa Città, e mediante 
inserzione per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 

Il Cons. Aul. Presi 

Tovnmea. 
Pradelli, Coni. 
Bosio, Cons. 

Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 

Li 1.° febbraio 1853. 
Rosenfeld, Sped. 


N. 3154. 3. pubbl.* 























EpitTo. 

L’I. R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto, che con o- 
dierno Decreto sotto pari num. 
prot. venne aperto il concorso 
generale dei creditori sulla so 
stanza tutta mobile e stabile esi- 
stente nel territo:io della Luo- 
gotenenza Veneta di ragione delli 
due minorevni Diamante e Ke- 
gina fu Gaetano Vigo'o domici- 
lieti a Sarmego e cedenti ai 
bevi per mezzo della instaute 
loro reppresentauza nelle per- 
sone deila madre tutrice Paola 
Fauton, e dell’aggiuntole cou- 
tutore Pietro Ponso. 

Si eccita quindi qualunque 
credesse o potesse avere qualche 
ragione od azione contro di essi 
oberati ad iosinuarla al Tribu 
uale medesimo fino a tutto il 
venturo mese di aprile iuclusivo 
in confronto dell’ avv. Viucenzo 
Fontana destinato curatore alle 
liti colla sostituzione dell’ altro 
av. Giorsoni Battista Tommasi, 
osservando la forma di regolare 
libelio e disnostraado non solo la 
sussistenza della sua pretesa, ma 
eziandio il diritto per cui do- 
munda d’ essere graduato nell’ 
uva o nell’ altra classe e ciò 
tanto sicuramente quanto che in 
difetto scorso il sopraflissato ter- 
mine nessum sara più ascoltato, 
ed i non insinuati sarauno seuza 
eccezione esclusi dalla sostanza 
soggetta al concorso 0 che in 
pendenza dello stesso venisse ud 
aggiungersi , iu quanto “però re- 
stasse esaurita dalle pretese dei 
creditori insiouati, fosse pur an- 
che che al creditore nun insinuato 
competesse diritto di proprieta, 
peguo, o compensazione, per mo- 
do che in quest’ultimo casu sareb- 
be tenuto di pagare il debito che 
avesse verso la messa. 
eccitano inoltre tutti i 
creditori che uel preaccennato 
termine si saranno insiouati di 
comparire all’ Udienza nel gior- 
no li maggio successivo alle 
ore 9 di mattina per teotare 
uu amichevole componimento , 
ed in caso cootrario, per con 















































fermare |’ ammiuistratore della 
massa iuterinalmente nominato 
O per eieggerne uu altro nou che 


| per stabilire la delegazione dei 
creditori, con avvertimento che 
nel secondo caso i noù comparsi 
si avranno per ssseuzienti stla 
pluralità dei comparsi e che non 
comparendo alcuno l’amministra- 
tore e la delegazione saranno 
dal Tribunale nominati a tutto 
pericolo dei creditori. 

Il presente viene pubblicato 
mediaute alfissioue uell'Aibo del 
Tribuna'e, nei luugbi ' soliti di 
questa R. Città, e nel Comune 
di Grumolo delle Abbadesse, co- 
me pure mediate inserzione per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Vevezia, 

Il Cous. Aul. Presidente 

il Tovana. 
Pradelli, Cons. 
Ridolfi, Cons. 
| Dali’ I. R. Tribunale Prov. 
y di Vicenza, 
Li 2 marzo 1853. 
Rosenfeld, Sped. 





N. 2581. 
Avnso. 


nale Mercantile Cambiario della 


Provincia 
del Regno Lombardo-Veneto. 
Si fa pubblicamente noto : 


I tre esperimenti d’ asta del 
corpo di Piroscafo e pezzi di 





rovere squadrati , che in ordine 
al Decreto di que.to Tribunale 


4 febbraio corr. n. 1475, doves- 


no aver luogo sopra istanza di 


Giuseppe Baldo contro Giuseppe 
De Ber nei giorni 21 e 28 feb- 
braio e 7 marzo, di cui nel pre- 
cedente Avviso pari data e nu- 


‘ mero, avranno luogo invece nel- 
li giorni 7, 14 e 21 aprile p. v. 
alle ore 11 ant, colle avverten- 


ciate. y 
Ml presente sarà pubblicato 


ed atfisso in queste Citta, alla 


nella Gazzetta. 
li Presidente 


Sconagi. 
Lazzaroni, Cons. 
Nob. Barbaro, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Merc 
Camb. Maritt. in Venezia 
Li 5 febbraio 1853, 








Locatelli. 
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Epirro. 
ne dell'I. B. Pretura 
o sopra domanda o- 


dierna degli eredi legittimi, e te- 


stamentari di Paolo Scattoliui 
fu Francesco, gia Mastro di Po 
sta, Commesso, Messaggere, ed 
Imprenditore pei tr 
tari, e detenuti civili, si notifica 
a tutti quelli, i quali credessero 
di poter far valere un qualche 
diritto come creditori 0 per qua- 
lunque altro titolo legale sulla 
eredità del predetto Scettolioi 
morto in Poleseila il giorno 17 
corrente, che dovranuo compa- 
rire diusnzi questa Pretura nel 
giorno 14 aprile p. v. dalle ore 
9 aut. alle 2 pom. personalmen- 
te, o per mezzo di legittimo 
procuratore onde insinuare le 
loro pretensioni verso la detta 
eredità, mentre in caso diverso, 
e non comparendo iu detta gior- 
nata si passerà alla liquidezione, 
e ventilazione della eredita tra 
quelli che saranno comparsi a 
termini e pegli effetti dei par. 
813, 814 del Codice Civile. 

Ed il presente sarà pubbli- 
cato ed affisso nei modi, e luo- 
ghi soliti, ed ivserito per tre 
volte nella Gazzetta Ulficiale di 
Venezi 

Crespino, 22 febbraio 1853. 

L’1. R. Canc. Dirig. 
Depim. 
A. Tisi, Scritt. 
814. 3.8 pubbl.* 

Avviso D' INCANTO. 

Sì reca a pubblica notizia 
che nel giorno 5 aprile p. v. alle 
ore 9 e successive di mnaltina 
nella cancelleria di questo Capi- 
tanato sarà tenuto Duovameute 
un incanto per la vendita di 
0. 1855 piante di larice, 6150 
piante di pino, nonchè di passi 
2,000 circa di legua da fuoco 
utilizzabili sulla montagna di 
Castrio di spettanza del Comune 
di Castelfondo. Tali pisute ven- 
gono vendute in ragione di pezzi 
ridotti 4 misura e contameuto, 
€ giusta il calcolo approssimati- 
vo ragionato assunto dall’ auto. 
rità tecnica, 

Il totale valore delle piante 
e del leguame ad uso di fuoco 
ascende a |. 48,497 car. 55 abu- 
sivi. 

Si avverte, che il 
di Castelfondo” assume N° ns 
mento dei danni cegionati per il 
trasporto ed abbassamento del 
ienine: Tar sa; Valle di Ulteu 
porieli. Filevati mediante 

Le altre condizioni d'asta 
sono ostensibili presso questo 
Capitausto nelle solite ore d' Uf- 
fizio. 

Cles, li 10 febbraio 1853, 

ANTOMIOLLI, Capitano, 















N. 876. 3 pubbl.* 





in Auron: 
rende noto, che dietro petisione 
di cessione dei beni ba decretato 
l’aprimento del concorso gene- 
rale Sopra le sostanze tutte mo 
bili ed immobili ovunque esisten- 
e Seni enrte Provincie di 
ine di Maria i i 
e denza 
Si eccita quindi 
credesse far valere qualci 
© ragione contro la suddetta o 
, a farne l'insinuazione a 
tutto il giorno 12 aprile p. v, a 
questa Pretura, in confronto del. 
I D.t Antonio Cortà di Co- 
sta deputato curatore della massa 





chiunque 
he azione 
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D' ordine dell’I. R. Tribu- 
























































Veneta e Marittimo 


ze ed alle condizioni già enuu- 


borsa ed sl molo, nonchè si luo- 
ghi soliti e per tre volte inserito 


rti mili= 


concorsuale giustificando t0m 10. 
lamente la sussistenza della br, 
tesa, ma altresì il diritto di 

sere graduato piuttosto nell’ “ 
che nell'altra classe, sotto cont 
minatoria che altrimenti Vine: 
no esclusi dalla sostanza soggai; 
al concorso, in quanto la mede. 
sima venisse 'saurita da cred;. 









non. insinuatisi ‘compe. 
tesse un diritto di Proprietà è 
di pegno. 
Si avverte parimenti esser; 
prefissa l' Udienza del giorno 2 
aprile p. v, alle ore 9 SOL, per 
trattare sul merito della Cessione, 
e tentare di definire. possipj” 
mente in via amichevole il con. 
corso, ed in caso negativo pas. 
sare alla elezione dell’ ammini, 
stratore stabile , 0 conferma del. 
linterinale, ed alla nomina della 
delegazione dei creditori, col 
tenza che gli A 
si avranno per assenzienti a] 
voto della pluralità dei comparsi 
e che non comparendo alcuno 
l'amministratore e la deputazio. 
ne anno nominati d’ Ufficio 
Il presente verrà affisso dj. 
l'Albo Pretoriale, nei soliti luo. 
ghi di questo Comune, ed jp 
in «uello di S. Stefano, ed ip. 
sei per tre volte nella Ga. 
tetta Ufficiale di Venezi 
Dall'I. BR. Pretura in Ap 
ronzo 4 
Li 28 febbraio 1853 
L’1. R. Dirigente 
ANGELI. 
Torquato Larice Al, 


3.3. pubbl! 


























Epito. 

L'I. R. Tribunale Pros, io 
Treviso notifica col presente, es. 
sersi prodotta de Rose Melato di 
Treviso nel 22 febbraio corren- 
te sotto il nm. 1587 uua petizio- 
ne, onde venga deciso; essere 
Li Avolari detto Solfero di 
Treviso morto nel giorno 8 apri- 
le 1848 nel combattimento ch' 
ebbe luogo nel Monte di Sorio 
presso Vicenza in causa di una 
riportata ferita. 

Si eccitano quindi tutti co- 
loro che avessero qualche notizia 
delia vita o delle circostanze del- 
la morte di esso Luigi Avolari 
deito Solfaro di farue le relative 
indicazioni 0 a questo Tribunale 
od all'avv. Luigi D.r Perazzolo 
deputato in di lui curatore en- 
tro il termine di sei mesi. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti di 
questa Città ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta di Veneziu. 

Il Presidente 
Co. Eccueti. 
.___Dall'I. R. Tribunale Prov, 
in Treviso, 
Li 25 febbraio 1853, 
Munari, D. di Sped. 
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EpiTto. 

Con istanza 21 febbraio 
corrente n, 1230, Domenica Ban 
nata Costantini domiciliata in 
questa Città, chiese la dichiara- 
zione di morte del di lei marito 
Matteo Ban fu Francesco nato 
ai 27 uvovewbre 
i io, assente tino dul- 
l’anno 1812, in cui erasi imbar- 
cato a Lisse sul sciambeco «i 
due fratelli » capitano Francesco 
Gandolfo, 

Si eccita quindi il predetto 
Matteo Ban i sfadio od al 
trimenti insinuarsi presso que- 
st I. R. Corte di Giustizia eutro 
un avno decorribile dalla prime 
\userzioue di questo Editto nel 
foglio deli Osservatore Triestino, 
perchè iu difetto si procederà 
alla dici ‘azione della di lui 












morte. 
Viene inoltre avvertito, che 
a sensi del par. 113 Cod. Civ. 


Austriaco, gli venne nominato 
Mo curatore | avv. S. Tancredi 
D.r Raicich domiciliato in questa 
Città. 

__Il presente Editto sura io- 
serito per tre volte nel foglio 
Ufficiale del; Osservatore Triesti- 
no ed quei dell’ I. R. Gaz 
setta Ufficiale di Venezia e nel- 
* Osservatore Dalmato. 
._Dall'1 R. Corte di Giusti- 
zia in Trieste, 

Li 23 febbraio 1853. 

Il Presidente di Senato 

Zona. 

3.8 pubbl.® 

Epirto. 

Si fa noto, che attesa | 
Senza d' ignota dimora di Ma 
Bherita Stangherlin ved. Ba; 
di Godego, le fu destinato 
curatore questo signor Giov 
Batt. Rainati. 

Dall'I. R. Pretura di Ca- 
stelfranco, 

Li 12 febbraio 1853. 
Dx Maunino. 


N. 853. 
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GIOVEDÌ 17 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semest 0 a 
56 all'anno, 27 dl semestre, 18:60 al trimestre. o ico". mesi 

Palri della Monarchia rivolgersi agli Ufizii Postali: Un foglio vale cent. 40. 

S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


Per le Provincie lire 





Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in 
per lettera, affrancando il gruppo. 











ANNO 1853-N. 65. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla” linea 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Bwllettino generale 
delle leggi. Risultomenti della missione del sig. Leiningen. Que- 
stione del diritto d' asilo. — Notizie dell’ Impero ; oblazione 
del Collegio de' notai di Vienna a' soldati feriti. Onorificenza. 
Solennilà all' Università di Vienna, Riforme. Oblazione d' un 
‘anonimo. Festa per S. M. a Verono, Deputazione lombarda 4 
S. M, Incendio. Altro infortunio. S. Pi Concistoro pub- 
blico, e secreto. Proposizioni di varie chiese. Disposizioni di 
pubblica sicurezza. — R. Sardo ; Senato e Camera. Ascensio- 
Fecareostatica. Nuova ferrata. — Imp. Ottomano ; componimen- 


















fracido Impero ottomano? Forse, perché non si vollero 
tollerare soprusi? L'Austria non ha chiesto consigli a nes 
suno, ha declinato riso'utamente ogni straniero intervento. 
Il suo negoziatore, in cioque giorni, otteone sodisfazione per 
tutte le sue pretensioni, e, in dieci giorni, i corpi ati 
di truppe erano gà in ritirata. li plenipotenziario austriaco 
non ha aspettato uemmeno l'arrivo dell'ammiraglio russo; 
ed accordste le sue domande, è immediatamente partito. Se 
i Turchi adempiraono gli assunti obblighi, o se il consiglio 





fatta col coltello), contro ogni Potenza, ogni Autorità, ogni 
ordine Jegitiimo 0 legale. Costoro sono gli uomini, che lord 
Palmerston dichiara di non volere e non potere, nemmeno 
colla cooperazione del Parlamento , espellere dal territorio 
inglese ! Costoro sono gli uomini, pe' quali e' rifiuta ogni so- 
disfazione ali’ interesse pubblico dell’ Europa, alla giusta in- 
dignazione di tutti gli onesti ! 

Fra tutti i giornali di Londra, un solo, il Globe, 





vasse l'apparenza di operare per proprio impulso. In breve, 
l'ambasciatore inglese eccità l'Imperatore de’ Franeesi a 
riporre fiducia piena nella lealtà del Gabinetto britannico ; 
e ciò tanto più, in quanto che sarebbe sempre libero in 
seguito al Governo francese di far tutt'i passi, che cre- 
desse opportuni, quando tale fidueia non dovesse trevarsi 
giustificata. E siccome, in seguito ai suddetti sforzi della 
diplomazia inglese presso le Corti del Nord, è divenuto 





ie to delle cose del Montenegro. Ultimi fatti. — Nostro carieg- | 1). ; | assi sostenere che manifesti e proclami, come quelli del Mazzini | problematico che la progettata Nota collettiva raggiuoga 
gio: arrivo del sig. Menzikoff ; mutazioni ministeriali ;- festa de' supposti lora buoni amici li condurrà, in seguito, a ricor- | e del Kossuth, che fossero accompgnati da pugnalate con- | il suo scopo, l' Imperatore de' Francesi, riservandosi > libertà 

religiosa cattolica ; Rifant pascià, — Inghilterra ; Consiglio pri | "eT@ alle loro corsuete scippatoie, non possiamo dirlo con | tro i soldati nelle guarnigioni, contro Sovrani nelle loro piena di operare per l'avvenire, contentossi di mettere a 

valo della Regina. Sessione comuni. Associazione per la | sicurezza : in ogoi caso, il faranno a loro risch'o e pericolo. | capitali, darebbero alle straniere Potenze motivi di rappre- | prova la sincerità delle promesse dell’ Inghilterra, ed affa- 
Aprendo» pa td, eo a Qui speriamo, con tutta fiducia, che lo stesso fermo e giusto | sentanze. Aggiunge che scritti, che provocano una guerra | ticasi ora a persuadere le grandi Potenze del Nord ad 

AI oeli al.:Corpo! lagistative. II dg di per Ne procedere contro i Ticinesi ia Svizzera, otterrà il suo scopo d' assassinio, una strage senza risparmio, non sarebbero sef- | imitare il suo esempio. Questa è la € della nota, ap- 
ù Arnaud. Ispettori generali di polizia. Il sig. Lumley. Il pr. compiuto, Sebbene, neila Svizzera, vi abbiano ind.vidui ab- | ferti in nessun iuogo, e meno in loghilterra, dalla pubblica |. parda ‘alenoi giorni fa nel Moniteur sull’ argomento, colla 
ble della Moskowa. Il maresc. Narvaez. — Nostro carteggio: ca- bastacza, che, per ardite negative, per sutterfugi', per ar- | opinione. quale # Governo francese dichiarò di fidarsi nella lealtà 





vollerizza imperiale ; i senatori ; il preventivo. — Svizzera; 
tipografia di Capolago ; timori del Ticino. — Germania; au- 
mento di soldati in Prussia; inviato di Sassonia alle Confe- 
renze. Emissarii politici. — Recentissime. Atti uffiziali. Avvisi 
privati. Gazzettino mercantile. Appendice; La Capanna del zio 
Tom. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 








Vienna 44 marzo. 


Il 42 corrente, fa pubblicata e diramata dall I. R° 
tipografia di Corte e di Stato la Puntata XV del Bollet- 


tificii e per isnaturamento de' fatti, possano facilmente essere 
paragonati a' Turchi, Fanariotti o Perotti più astuti, il no- 
stro Goverao non si lascierà trattenere né da cabale, nè 
da quistioni, né da qualsivoglia siraciero immischiamento ; 
terrà chiusi i confini, fino a che que' del Ticino abbiano 
dato sodisfaceoti dichiarazioni e guarentigie, di non voler 
più abusare della 'ongasimità, troppo lungamente usata dai 
loro vicini. Del resto, potete con sicurezza nutrire il con 
viscimento che dobbiamo attendere mali servigi dall’ In- 
ghilterra soltanto e non dalla Fravcia. L' Imperatore de' 
Francesi, sembraci luomo adattatissimo, onde apprezzare 
l'onorata, equa e ferma politica dell’ Austria, e del giovane 
dominatore di essa. Ei sa cho, se questi tiene contin 
mente la mano sulla spada, pure la snuda per propria di- 








Il Times tiene all’ incirea lo stesso linguaggio di 'ord 
Pa'merston : vuole l'inviolabilità de' congiunti ; raccomanda 
soltanto ad essi, di non ascendere sulle torri della chiesa, 
ove trovarono asilo, di non munirne i merli d' artiglierie, 
di non cangiarle in fortezze, in una parola di non attirare 
sopr'esse il fuoco nemico. Va bene : ma se, malgrado a ciò, il 
faranno, qual consiglio darà allora il Times al Governo in- 
glese? Di quali poteri, di quali leggi lo armerà esso ? 

Per ciò che riguarda il Morning Advertiser, esso, 
in un vero accesso di delirio, esclama ch' ei cerca l' ostilità, 
lodio de’ Governi assoluti d' Europa, eh'ei non può averne 
mai abbastanza, e che ne domanderebbe ancora, quando la 
misura ne fosse ricolma. Che cosa rimane a dirsi dopo 
tali parole? Non basta solamente accennarle? 











del Goverdo inglese. Del rimanente, le discussioni d'ier 
l'altro alla Camera dei lordi, provarono abbastanza che 
lord ‘Mberdeen, anima del presente Ministero inglese, non 
può dumpromettere la gran fama della sua probità per la 
ciurmaglia rivolozionaria, rifuggitasi ia Inghilterra da tutti 
i paesi del Europa, e che, sotto il suo Governo, non pò 
essere più a lungo sofferto che dall’ Inghilterra la propa- 
ganda rivoluzionaria inquieti continuamente tutta |’ Europa.» 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 14 marzo. 
S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky diresse 


co- tino delle leggi dell' Impero. fesa soltanto. Così vanno le cose fra noi, nell'attusle Au- L'loghilterra va superba della sua Costituzione ;. lo | la seguente lettera all'I. R. notaro e preside della.Came- 
nie Essa reca : stria novelle; sappiamo molto bane, dover essere noi pronti, | comprendiamo: gloriasi con orgoglio della sua posizione in- | ra notarile dell’ Austria inferiore, sig. dott. Giovanni Bat- 
let Sotto il N. 43, il Decreto del Ministero del'e finan- ad ogni momento, a difendere colle armi il nostro diritto. | sulare; non vogliamo contrastarlo. Ci permetta però di 05° | tista Zugschwerdt: 
lari 10 del 4 corrente, dei cui si rende noto il prezzo di re- Ma, se dobb am farlo, gettiamo longe da noi la guaina, e | servare, essere l'odio un sentimento, che cè gl'individui, né « Verona 5 marzo 1853. 
Ive luizione per le monete di rame, state ritirate. lo fieciamo lieti, @ pieni di fiducia del certo trionfo della | le nazioni non si tirano impunemente addosso, € che allora « Confermando alla S. V. il ricevimento dell’ assegno 
ale ae er ie One Tae N Micro della gio- | bo0n2 usa, Gò notaoo appunto anche i nori nemici; | sollnio ua popolo è generalmente odia, quando, meante | di tire ausr. tria (3000) consegnatomi nel 26 (ebrei 
olo atizia del 5 corr, con_eoi, d'accordo col Ministero dell'in- | q%!Ndi mon, dovremmo essere spiati, tanto .{acilmeate a tale | noa eg politica, collocasi al di fuori delle grandi coo- | anno corr., mi trovo assai gradevolmente iodotto ad espri- 
hl terno © del supremo Dicastero di polizia, viene pubblicata | ©S'emità. Le relazioni amichevoli tengono di nuovo, zn- | dizioni fondamentali dell'umanità. —(6. UM. di.) | mere al pregiato Collegio, io nome dell'esercito, le mie più 
nuovamente, per quei Domini della Corona, ove entrò in che fra noi, il primo posto; e sebbene il 1853 sia sorto Leggi scali Saponi calde grazie pel nobile motivo, che spinse l'inclito Collegio 
sto attività il Regolamento sulla procedura penale del 17 gen- forse non meno pericoloso del 41848, esso però dovrebbe SOR eEBiamo Nialo Soprosto nel a Corr epone lenza | 3e' notari a quella oblazione, e per la maniera dilicata, col- 
di naio 4850, la prescrizione, emanata con aulico Decreto del far maturare di nuovo, in mezzo alle rapa nori ab- | di Zon, lel Lloyd di Vienna, in data 7 marZO |), quale elia intende di recare colla abblazione stessa pron- 
tre 90 novembre 4824 (num. 1848 della Reccolta delle leg- | *°n9on"- (RR RI pat i, to soccorso ai soldati feriti ed ai congiunti degli uecig. 
Mae gi giudiziarie ), concernente la compilazione delle tabelle d' x ali d | diaconi soleil ord fef.| Li fatto invegabile che il Goverao francese, quando «Possa il prezioso salvamento del nostro augusto Me= 
informazione dei Giudizii penali con varii cangiamenti. AL i ei concbbe l'intenzione dell’ Austria di fare alla Corte di | narca ed Imperatore essere per tutti i suoi sudditi un vin- 
Mocone N 35. fl Decreto di Minist delle finanza | D0TS100 rispose, nella Camera de' comuni. ali imer | Szini-James urgeali rppreseetazzo. per | allontanamento | eolo indissolubile di amore e di fedeli! Possano tutti 
ov, e del commercio del 6 corr., con cui viene stabilita una pellazione, manifestamente concertata, di lord Dudley | dall'Inghilterra dei rifuggiti politici più pericolosi, non solo | unirsi all'esercito nella venerazione dell’ Imperatore, nel 
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tara del 4 per cento pei telai (cornici) di alcune merci. 





PARTE NON UFFIZIALE 
— 


Venezia 17 marzo. 
Scrivono alla Gazzetta Universale d' Augusta, 
da Vienna, in data del 4 marzo corrente : 


1 sodisfacentissimi risultamenti della missione del te- 
nonte-maresciallo conte Leiningen, sono oggetto di ben mag- 
giore importanza, di quello che, a primo aspetto, si potesse 
credere. Ofrono la prova di fatto dellg politica dell’ Austria 
novella, che, indipendentemente da gni riguardo seconda» 
rio, fa valere il suo buon diritto, ovunque venga atiaccato, 
sia poi l'oggetto di meggiore o di subordinata importan- 


za, e non rifugge neppur dagli estremi, onde ottenere che | 


le sue giuste pretensioni sieno sodisfatte. Ma, se non soffre 
di essere lesa ne' suoi diritti, non allontanasi nemmeno una 
linea dallo stretto diritto, e nemmeno dall'equità. I gior- 
nali inglesi, nessuno eccettuato, ed alcuni giornali francesi, 
hanno, in quest' occasione, come tante altre volte, provato 


di non conoscere e di non voler conoscere l' Austria. Quale | 


tempesta d' inutili parole noa contengono essi sulle mire 
dell’ Austria, e quante invenzioni non ispacciano essi? Dove 
è provata la supposta intenzi di voler distruggere il 















APPENDICE 





Start, relativa ai rifuggi i politici, dà motivo alle 
seguenti osservazioni dell’ Union : 

Noa possiamo ben capire l' utilità e l' importanz» dell’ 
avvertimento, col quale lord Palmerston chiuse il suo diseor- 
so. Se, nè l'Inghilterra nè il suo Parlamento, prescindendo da' 
motivi di sicurezza iterna, non hanno il potere di espellere 
stranieri; se essi, per servircì deli’ espressione di poca 
stima, adoperata dallo stesso nobile lord, non vogliono soc- 
correre Potenze amiche od alleate, nella cura della loro sicu- 
rezza, domandiamo che cosa giovi dare a' rifuggiti avverti- 
menti, che ponno disprezzare, convinti come sono pienamente, 
d' andarne impuniti? 

Quello, ch' è certo, si è che il Governo ioglese è fer- 
mamente risoluto a non dar ascolto a rappresentanze, che 
potessero essergli futte. Fa d'uopo notar bene, non trat- 
tarsi qui del diritto d' asilo in principio, e nella sua giu- 
sta, regolare e legittima applicazione : tale diritto non è 
contrastato in nessun paese e da nessuno ; è stato sempre, 


aderì ad esse, soa dichiarossi pronto ad appoggiarle dal 
canto proprio. Mentre, come vi anounciava alcuni gioroi 
fa, le quattro Potenze continentali fra esse consaltavano 
code compilare una Nota collettiva comune, il Gabinetto 
britannico rappresenta fece all'Imperatore de’ Francesi 
che una Nota collettiva di tale nstura , raggiungerebbe 
meno il suo scopo, che se lasciar si volessa all' iniziati- 
va del Governo inglese d' opporre argive efficace alle tra- 
me dei rifuggiti politici, severamente applicando le leggi 
sussistenti. L' amb'sciatore inglese, lord Cowley, ritornato 
di recente al suo posto da Londra, assicurò d' essersi 
per iscienza propria convinto che, attesa la divisione dei 
partiti nella Camera dei comuni, non riuscirebbe ed alcun 
Ministero di ottenere, nel Parlamento attuale, la maggio- 
ranza occorrente onde mutare le leggi vigenti. In siffatte 
circostanze, il Gabinetto inglese si offerse a fare, ni li- 
miti della possiblità, tutto ciò, che persuader pòtesse le al- 
tre grandi Potenze, non solo biasimar esso altamente le 





ed è anche attualmente, esercitato, e non possiamo permet- 


| tere che |’ Inghilterra si glorii d'un privilegio, che può es- 


sergli conteso da ogni nazione, e specialmente dalia Francia. 

Trattasi qui unicamente dell’ asilo, accordato a tali ri 
faggiti, che, non solo soso nemei del loro paese, ma che 
il sono anche della società intera, che, non solo congiura- 
rano, ma che organizzano la guerra (e qual guerra? quel'a 


sovrana ed assoluta del suo padrone ; e, quando quel pa- 
drone manc>, nulla rimane allo schiave. 


mene della propaganda rivoluzionaria, ma essere ache ri- 
soluto di opporvisi. Lord Cowley aggiunse, avere i rap- 
presentanti inglesi, presso le grandi Potenze del Nord, 
avuto formale istruzione di far di tutto, onde muoverle a 
desistere dall'idea d'una Nota collettiva, perché il Go- 
verno inglese tanto più facilmente potrebbe aderire, ai loro 
desideri I 












testa muliebre, 
ed e' gli fu sull’ esani 


sentante una nobile e 
una ciocchetta di capelli neri : 












rispetto della legge, pel bene dell' Austria! 
« Sott. RADETZKY. » 


Corre voce che l'archiatro di S. M. l'Imperatore e 
consigliere aulico, sig. Seeburger, sarà insignito dell'Ordine 
di S. Leopoldo. 

L'altr' ieri ebbe luogo, nella sala concistoriale dell’ 
Università, la solenne scopertura del ritratto di S. Ml 
Imperatore, in grandezza naturale, alla presenza di tutti i 
capi dell'Ubiversità. Sua Magpificeoza il sig. rettore, dott. 
Rokitansky, pronunciò un discorso analogo alla solenne cir- 
costanza. Indi ebba luogo l'usuale disputazione, sotto la 
protezione di S. M. l'Imperatore, la quale questa volta fu 
sostenuta dal dottore in ambe le leggi, signor Domenico 
Kolbe. S. E. il signor Ministro dell istruzione trasmise 
indi al signor candidato, in nome di S. M., un anello in° 
brillanti, colla cifra del Sovrano. 

Le Amministrazioni di tutti i luoghi di punizione nel- 
la Monarchia furono diffidati di presentare al Luogotenente 
della Provincia, in cui trovasi l'ergastolo , el principio d' 
ogni trimestre, una distinta alfabetica di tutti i detenuti, 
licenziati colla fine del trimestre stesso. Contemporaneamente, 
fu ingiunto alle Autorità politiche e di polizia, di esercitare 





he Piccolo è il numero degli uomini, i quali, possedendo | ricollocate. Polvere su polvere; povere, tristi reliquie di 








Wo ti su'lor servi un potere sssolato, siano capaci d' usarne con que' sogni giovanili, che avevano un tempo fatto battere sì | riguardo, veniva dal padrone, non dalla padrona; ed ora 
to LA CAPA NNA DEL ZIO T OM | umanità è generosità. Ognuno il 52, e lo schiavo, che il sa | forte quel cuore, ormai freddo ! ARI 

di meglio d'ogni altro, comprende aver egli dieci probabilità | -—L'anima di Tom era tutta piena di pensieri d' eter- | 

ta, e contr’ una di cader sotto la signoria d'un tiranno : e quindi | nità; e mentr' egli adempieva gli estremi doveri verso queli' | 


non senza motivo la perdita d'un psdron buono è per lui | argilla senza vita, il pensiero che quel subitaneo caso il 


argomento d'una lunga e clamorosa lamentazione. | losciava in una schiavitù senza speranza, non gli si destò 
Quando Ssint-Clair rese l'ultimo fiato, il terrore e | 


in cuore pur una volti. E'si sentiva tranquillto, in pace, | 
la costernazione si appresero a tutt'i suoi femigliari. Egli | a riguardo del suo padrone, poichè, durante quell'ora so- 
era stato rapito sì repentinamente, nel fiore e nel vigor 


lenne, in cui aveva la sua preghiera nel seno del | 

della gioventù, che tutta la casa risonò di siogulti e di grida | suo Padre celeste, aveva ricevuto iu fondo all'anima sua | e pigliandole il lembo dell'abito; andate, ch! 
disperate. | una risposta appunto di tranquillamento e di pace. La pro- | ne prego, a parlare per me alla padrona; 

Maria, il cui sistemi nervoso era stato guasto dalle | fondità de' sentimenti della sua natura affettuosa, il rendeva | me! Ella mi manda fuori a ricevere la frustata ; guardate ! 
cure continue, ond' ella opprimeva sè stess?, non aveva più | bile a comprendere alco che della pienezza dell’ amore E, in così dire, -porse a miss Ofelia una carta, la 
nessuna forza per reggere a quel colpo tremendo. Nel men- | divino; peichè un antico or:colo ci dsse: « Colui che di- | qual conteneva ua ordine, scritto della delicata scrittura 
tre che suo marito spirava, ella passava di deliquio in de- | mora nell' amore, dimora in Dio, e Dio in lui. » Tom spe- | di Maria, al padréne d'una Casa di correzione, per dare 
liquio ; di maniera che colui, al quale ell'era stata congiunta | rasa, confidava ed era in pace. quindici colpi di frusta al lator del biglietto. 
co’ vincoli sacri del matrimonio, da lei sì disgiungeva per Se non che, i funerali ebber termine, col loro corteo — Che mai avete fatto ? chiese miss Ofelia. 
sempre, senza poter dirle neppur addio. | di gramaglie, di preci e d'affiti sembianti: le onde fredde — Sapete, miss Feli; ho un sì cattivo tempera- 

Miss Ofelia, con la forza d'animo e l' imperturb bilità, | e melmose del fiume della vita ripresero il consueto lor | mento, che spesso trascorro. Provavo a miss Maria il suo 
che la caratterizzavano, era rimasta sno alla fine appresso | corso; e poi tortò l'eterna ed inesorabil domanda: vestito nuovo; ella mi dig una ceffata, ed io, senza ri- 
il cugino, attenta, sollecita, diligente, facendo per lui il po- | — Che fare, adesso? < r ne flettervi, alzaì la voce e fui impertinente. Allora, la mi 
co, che far si potevs, ed unendosi con tulto il fervore alle! Elia sorse nell'animo di Maria, quando, in negletta | disse che saprebbe farmi star a dovere ed iosegnarmi una 
calde preghiere, che il povero schiavo innalzava per lani- | abbigliatora da mattina e circondata dagli schiavi inquieti, | volta per sempre a noa rizzare la cresta: scrisse questo 
ma del suo padron moribondo. se ne stava seduta in una gran pelirona, esaminando mo- | biglietto, e mi ordinò di portarlo. Oh! vorrei piuttosto 

Nel rendere, che si reodevano, gli ultimi uffici alla sua | stre di veli e sete da lutto; sorse nel animo di miss Ote- | ch'ella mi uccidesse alla bella prima. 
spoglia mortale, gli si trovò sul petto un'astuccino, serrato lia, la quale incominc‘ò a rivolgere i suoi pensieri verso Miss Ofelia rimase in piè ponderando, con io mano 
a susta; esso conteneva, da un lato una pittura rappre- la sua patria del Settentrione; sorse in muti terrori nel- | la carta. 


VITA DE' NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI, (°) 
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GaritoLo XXIX. 
Gli abbandonati. 

Udiamo parlare spesso del dolore degli schiavi, che 
perdono un buon padrone ; e quest’ è appiea naturale, poi- 
chè non ha in terra creatura, la qual sia più deserta e 
misera dello schiavo, in simiglianti occasioni. 

Il fanciullo, che ha perduto suo padre, ha ancora la 
protezione de' suoi amici e quella della legge; è qualche 
cosa, può qualche cosa; ha uno stato legale e diritù rico- 
noseiuti: lo schiavo non ne ha. La legge il considera, io 
Tutto € per tutto, tanto destituto di diritti, quanto una balla 
di mercanzie. Se si ammettono nello schiavo, io una misura 
qualunque, i bisogni e i desideri naturali ad una creatura 
umana ed immortale, egli è per sommetterli alia volontà 
e E e rana 
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().V. le Appendici de' Ni 264-271, 280-239, 290-299 
Sa edi Ni 1-18, 20-22, 30-39, 40-47, 50-58 e 62 del 














La GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la  pro- 
Prietà della presente traduzione. 











la sorveglianza di polizia sui delinquenti licenziati, e ciò 
a norma delle leggi vigenti. j 
L'L R. Zecca di Vienna continua a coniare pezzi di 
40 carantani in argento, che quanto prima saranno messi 
in corso. Essi hanno la grandezza degli anteriori pezzi da 
5 earantani. Così pure si coniano pezzi da venti carantani, 
da uno e da due fiorini, giusta il nuovo piede monetario. 
In una delle ultime conferenze de'maestri, tenute in 
questa capitale, fu deliberato di abolire affatto nelle scuole 
le pene corporali, e di servirsi in generale dei mezzi stra- 
ordinariî, soltanto quando gli ordinarii non banro più effetto. 
Una voce, che corre, vuol sapere che sia progetiata 
l’ istituzione di i vati nella Monarchia austriaca. 
1° istituzione di tre nuovi Vesco n) 


Un anonimo spedi da Ginevra al podestà di Vienna 
400 franchi pei feriti di Milano, accompagnati con uno 
seritto, in cui è detto essere il donatore un Tedesco, ed 
Austriaco, nen di nascita ma di cuore. Lo scritto termina 
colle parol Dio protegga e mantenga il sostegno delle 
nostre speranze, l' onorato ed amato Imperatore, e gli doni 
presto la gioia della sincera devozione anche dei suoi sud- 
diti non tedeschi. » 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 13 marzo. 

AI fausto annuozio, che S. M. I. R. A. \' avgustis- 
simo nostro Sovrano, perfettamente ristabilito in salute, 
dopo l'infama attentato diretto contro la sua sacra  per- 
sona nel nefasto giorno 18 febbraio, usciva per la prima 
volta il dodici, corrente dali’ Imperiale sua residenza, e si 
trasferiva a piò dell'altare nella chiesa di S. Stefano, cat- 
tedrale nella metropoli, un sentimento ineffabile di gioia 
comprese questo fedele e devoto popolo, il quale manifestò 
la propria esultanza con una generale illuminazione, che, 
quantunque, per così dire, improvvisata, riuscì elegante e 
Vaghissima, speciaimente nei principali punti della città. 

In, mezzo quindi allo splendore di migliaia di faci, di 
torcie e di riverberi, un folto popolo si aggirava tutto lieto 
e tranquillo, nella sera di sabato, per le piazze e le stra- 
de della nostra città, banedicendo la divina Provvidenza , 
che avea conservato all' affetto ed alle speranze dei sudditi 
il venerato Monarca. 

Due musiche bande, con ricco eccompagnamento di 
cerei, e con numeroso seguito di popolo giubilante, percor- 
revano le vie principali, diffondendo per l' aere armoniosi 
concenti. 

Una di esse, fermatasi dinanzi al palazzo di S. E. il 
Feldmaresciallo conte Radetzky, in mezzo a fitta calca di po- 
polo, vi eseguì scelti pezzi di musica, alternati dalle più vive 
acelamazioni e dagli altissimi viva, che la moltitudine man- 
dava con cuor sincero e commosso , allorchè mostrossi ai 
suoi sguardi il canuto eroe. 

L'E. S., compiacendosi di prender parte alla letizia di 

questi abitanti, usci dal suo palazzo in carrozza, verso le ore 

9, in compagnia d'un solo aiutante, e percorse, nel mezzo 
ai la cittadini, varii quartieri dei più frequentati della 
città. 

La pura e tranquilla gioie, che dal cuore si effondeva 
su tutti i volti, fece iersera un'altra volta palese che que- 
sto popolo ama veracemente il suo Signore e Sovrano, e 
che riconosce, essere in lui solo riposta ogni speranza per 
la conservazione della pace e deli' ordine, fonti perenni 
della generalo prosperità. ( F.Uf. di Ver.) 

Milano 14 marzo. 

La deputazione collettiva delle Provincie lombarde, 
che si reca a Vienna, per umiliare a S. M. l' augusto Im- 
peratore Francesco Giuseppe I, in nome delle stesse Pro- 
incie, dei Municipi e del ceto commerciale di Lombar- 
l'indirizzo di felicitazione per la miracolosa salvezza 
dei preziosi giorni di S. M. I. R. A., è pel perfetto suo 
ristabilimento, ron che le più sincere proteste della loro 
fed-lià e devozione, è composta de’ seguenti personaggi : 

Per MI 


S. E. monsignor Arcivescovo 
Conte Paolo Taverna, deputato provinciale. 
Marinoni nobile Girolamo, deputato provinciale. 
De Capitani d’ Arzago nobile Giuseppe, deputato pro- 
vincia'e. 
Giani nobile Francesco, vicesegretario municipale. 
Per Pavia. 
Monsignor Vescovo 
Vistarini Bellingeri nobile Carlo, deputato provin- 














ciale. 
Beretta della Torre nobile Pin, deputato provinciale. 
Folperti nobile Carlo, podestà di Pavia. 
Galletti dott. Luigi, assessore municipale. 
Per Como. 
Mons. Vescovo Carlo Romanò, commendatore dell'I. 
R. Ordine di Leopoldo. 
Canonico Giovanni Crotti, peniteaziere. 
Dottor Paolo Stampa, deputato provinciale. 
Tinelli nobile Carlo, deputato provinciale. 


— Vedete, miss Felia, non m'importerebbe più che 
tanto ricevere la frustata, se me la deste voi, o miss Ma- ! 
ria; ma non posso reggere alla vergogoa d' essere man- 
data da un uomo, e da un uomo sì orribile, miss Felia! 

Miss Ofelia sapeva appieno ch'era universal costa 
mandare le donne e le fanciulle alla Calabouse, ponen 
in mano al più vile degli uomini, vile tanto da eserci 
un così fatto mestiere; e che ivi, spogliate delle lor vesti, ! 
elle venivano sottoposte ad un' ignominiosa correzione : ella | 
il sapeva da gran tempo, ma ciò non era mai stato per | 
lei una realtà, sino al momento, in cui fu testimonio dello ! 
spavento e della disperazion della Rosa. Î 

La sua natura ‘d'onesta donna se ne rivoltò tutta ; 
il ‘suo sangue di donna delia libera Nuova Inghilterra fe' 
arrossire il suo viso e batter vivamente il suo cuore indi- ' 
guato; ma, con la sua prudenza abituale, e in virtà del- | 
l'impero che aveva sopra sè stessa, ella si raffrenò, e sci- 
pando la carta, che aveva tuttavia in mano: 

— Aspeltatemi qua, fanciulia, disse glla Rosa, mentre 
vado a parlare con la vostra padrona. Che ignominia ! che 
mostruosità ! andava ella ripetendo fra sé, nel traversare la 











sala. | 

Ella trovò Maria seduta nel suo seggiolone ; Mimmè 4 
la pettinava, e Giovanna, accoccolata dinanzi a lei, le scal- 
dava i piedi. 

— Come state oggi? le chiese miss Ofelia. 

Maria mandò ua profondo sospiro, e chiuse laogui- ! 
dammente le ciglia : questa fu, per un momento, l’unica sua | 
risposta; ma, alla fine, si degnò dire : Î 

— Oh! non so, cugina; credo di star tanto bene, ! 








- 250 — 
Amadeo ingegnere Antonio, assessore municipale. 


Perlasca Giuseppe, assessore municipale. 

Rezoeiso Gio Batt, vicepresidente della Camera 
di commercie. A 

Braghenti Giovanni, consigliere della Camera di com- 
mercio. 

Per Lodi con Crema. 

Barni conte Antonio, deputato provinciale. 

Terzaghi dott. Carlo, podestà. 3 

Perletti Giuseppe, assessore municipale di Crema. 

Per Cremona. 

Piovani nobile Pietro, deputato provinciale. 

Cavale:bò nobile Agostino, idem. 

Mina dott. Giuseppe, podestà. = é 

Bresciani Giuseppe, assessore municipale. : 

Marchetti ingegnere Carlo, podestà di Casalmaggiore. 

Bonetti dottor Carlo, assessore municipale di Casal 


maggiore. * 





‘erdinando , deputato 
provinciale. ” 
Gheraldini nobile Livio, deputato provinciale. 
Dei marchesi Cavriani nobile Anvibale, podestà. 
Marchese Galeazzo di Bagno, assessore municipale. 
Per Bergamo. 
Adelasio nobile Pietro, deputato provinc'ale. 
Breotani nobile Giovanni, podestà. 
Colleoni nobile Felice, assessore municipale. 
Per Bresela. 
Rotam?, deputato provinciale. 
Bettoni conte, assessore municipale. 
Per Sond 
Quadrio nobile Giuseppe, deputato provinciale. 
Coglia Alessandro, assessore municipale. 





Per dispos‘zione spontanea del lodevole Municipio di 
questa città, nei giorni 14, 15 e 16 del mese corrente, 
sarà celebrato, nella chiesa di Santa Maria Segreta, con 
esposizione della statua deli’ Angelo Custode, un solenne 
triduo di ringraziamento all’altissimo Iddie, per la ricupe- 
rata salute di S. M. l' Imperatore e Re Francesco Giu- 
seppe I. (G. Uf di Mil.) 

TIROLO 
Rovereto 14 marzo. 

Ad un quarto d'ora circa da questa città, nella con- 
trada di Noriglio, detta la Sega, con molto lunge dallo 
Stabilimento di carta a telai della ditta Jacob e C., le 
fiamme eransi appiccate al tetto di un magazzino, in cui 
serbavasi un ammasso di legne da fuoco, del valore di fior. 
500; aderente eravi altro deposito di fascine, e confinanti 
alcune zbitezioni. 

AI primo sentor del disastro, il sig. capocomune di 
Noriglio, iosieme ad uno dei comproprietarii dello Stabili- 
mento suddetto, accorreva, alla testa di buoo numero di 
quegli operai, muniti di seechie; e questo sollecito aiuto, se 
non valeva a soff.care l'incendio, bastava però ad impe- 
dire che maggiormeute si dilatasse, finchè giugnessero più 
numerose braccia. Nè queste si fecero desiderare a lungo. 

In brev'ora, arrivavano sul luogo i bravi nostri pom- 
pieri, colle loro miechine idrauliche, accompagnati dalle Au- 
torità, seguite dall'I. R. gendarmeria, da un forte drap- 
pello della compagnia del reggimento Arcidaca Rainieri, qui 
di presidio, e da un frequente numero di cittadini. 

In questa occasione i nostri coraggiosi pompieri di- 
spiegarono la solita loro valenti». 

E tanta fu l'adoprata bravura, tanto il sangue fred- 
do, che un disastro, a cui non mancavano certo gli ele- 
menti per divenire spaventoso, si ridusse ad un insensibile 
danno. Dell accatastata legna non andò perduta che una 
decima parte, e ls fiamme ron poterono avanzarsi oltre il 
punto, in cui eransi allurrate. (Mess. Tir.) 

BOEMIA. 

Sull' infortunio, accaduto sulla ferrovia vicino a Praga, 
e già da noi ieri accennato, la Bohemia dice : 

« La notizia deli infortunio fu subito annuociata a Pra- 
g2, e furono prese tosto, e dalla Direzione delia ferrovia 
e dalla I. R. Direzione di polizia, le più pronte misure, 
onde prestare i più solleciti soccorsi pel caso temuto che 
l'infortunio avesse colpto anche persone. Furono tosto in- 
con corsa speciale, colla quale partirono pel sito della 
disgrazia, acche un commissario e molte guardie di polizia, 
molti chirurghi a Key, ed alla stazione furono approntate 
barelle pei feriti, ec. Dopo le 14, quel treno ritornò, e por- 
tò tutti gl'impiegati e passeggieri del treno di persone, 
cui toccò l'infortunio. Il numero dei feriti & di 5; le fe- 
rite sono tutte, più o meno, leggiere, come risultò dalla 
circostanza che nessuno dei feriti si (è condurre all’ ospi- 
tale, ma tutti, secondo i loro desideri, furono portati nel'e 
loro case od in quelle dei loro congiunti. I rottami del 
vaggene furono ieri a mezzodì portati alla stazione di Praga. 

« In poche ore, la ferrovia fu ristabilita per modo che 
il treno di persone, che parte dopo il mezzodi da Praga a 
Vienna, lasciò la stazione di Praga soltanto mezz' ora più 
tardi del solito. » (6. Uf. di V.) 









quanto possa sperar mai di stare. 

E si asciugò gli occhi con un fazzoletto di batista, 
orlato d'una lunga striscia nera. 

— Vengo, riprese miss Ofelia, con quella tosserella, 
col mezzo della quale s' intavola, per consueto, un argomento 
difficile; vengo a parlarvi di quella povera Ross. 

Gli occhi di Maria allora si spalancarono, le smorte 
sue guance s'imporporarono, ed ella rispose con molta vi- 
vacità : 

— Or bene, che c'8? 

— Ell'è pentita del suo fallo. 

— Ah! è pentita ? da senno? Il sarà ancor più da 
qui a poco. Ho sopportato già troppo a luogo l' impudenza 
di quella pettegola ; or voglio cavarle i fami del capo, vo- 
glio cacciarla nella polvere. 

— Ma noce potreste punirla diversamente ed in ma- 
niera meno umiliante ? 

— Umiliarla è appunto que! che voglio. Ell'ha sem- 
pre confidato nella sua poca forza, nel suo bel visetto e 
nel suo far da signora, e così dimeaticò chi è; voglio dar- 
Je una lezione, che gliel ricorderà, se non isbaglio. 

— Ma, cugina, considerate che, se distruggete la de- 
licatezza ed il pudore in una fanciulla, non tarderete a 
degradarla. 

— La delicatezza! disse Maria con riso sprezzante; 
la è una bella parola, usata per riguardo ad una tal fi- 
gliuola! Le mostrerò che, con tutta la. sua superbia, la 
non val meglio della peggior pezzente, che corra le stra- 
de. Vi prometto che la non farà più la pazza con me, 


STATO PONTIFICIO 
Roma 10 marzo. 
La Santità di Nostro ni Pea PA Latina 
nante, questa mattina si è recal ai 

canna cat sla sa concistoriale Ha Ga e: 
i istoro, per dare il cappello cardinalizio agli em. 
fsb onrst Recanati, Savelli, Gaterini e Santuecì, crea- 
ti e pubblicati nel Concistoro segreto del dì 7 SueR n 

Per tale oggetto, i suddetti porjerati sì sono condo 
prima alla Cappella Sistina, ove hanno prestato il giura= 
mento prescritto dalle Costituzioni apostoliche 000 

Hanno assistto a tale atto gli emi e tev. signori 
Cardinali capi d'Ordine, e gli altri personaggi soliti ad in- 

vi, > A 
MPT prostata dagli em. signori Cardinali |" obbedienza, i 
novelli porporati sono stati iatrodotti nella” sala concisto= 
riale da due emi signori Cardinali diaconi. —— 

Giuoti al trono pontificio, colle solite cerimonie, han- 
no bacisto prima il piede e poscia la mano al Santo Pa 
dre, il quale ha dato ad essi l' amplesso ; ed abbracciati 
altresì dai loro colleghi, si sono portati ad occupare il luo- 
go ad essi conveniente ; quiadi sono ritornati al soglio, din- 
de Sua Santità ha imjosto loro il cappello cardinalizio. 
In tale circostanza, fu perorata per la seconda volta, 
da monsig. Orfei, avvicato concistoriale, la cause della ven. 
serva di D.o, Germina Cousin, Francese, della Diocesi di 

osa. 
ih; Appresso cò, gli em. signori Cardinali sonosi receti 
in Cappella per assistere al canto deli’ inno Ambrosiano ; 
dopo ii quale, recitatasi dali’ em.° sig. Cardinale Mucchi, 
decano, l'orazone Super Electos, hanno dato essi un 
altro amplesso di gratuiazione ai nuovi em. porporati. 

Terminato il Concistoro pubblico, ed il canto d:] sud- 
detto iono, Sua Santità ha tenuto Concistoro segreto, nel 
quale, giusta il costume, ha chiusa la bocca agli em.' sigg. 
Cardinali Recanati, Savelli, Caterini e Santucci. 

Quindi Sua Beatitudine ha proposto le seguenti Chiese : 

Chiesa cattedrale di Cinque Chiese in Unghe- 
ria, per monsig. Giorgio Girk, traslato dalla Chiesa ve- 
scovile di Adraso nelle parti degl’ infedeb. 

Chiesa cattedrale di Leiria in Portogallo , per 
monsig. Gioachino Pereira Ferrez, traslato dalla Chiesa 
cattedrale di Bragenza. 

Chiesa cattedrale di Serena nell'America me- 
ridionale, per monsignor Giusto Duuoso , traslato dalla 
Chiesa cattedrale di S. Carlo di Ancud. 

Chiesa cattedrale di S. Salvatore nell’ America 
centrale, per monsignor Tommaso Miclese Pineda-y-Zal- 
dana, traslato dalla Chesa vescovile di Antigona nelle 
parti degl' infedeli. 

Chiesa cattedrale di Sabaria in Ungheria, pel 
R. D. Francesco Szenczy, sacerdote di Sabaria, e cano- 
nico in quella cattedrale. 

Chiesa cattedrale di Linz nell' Austria, pel R. 
D. Francesco Giuseppe Rudigier, sacerdote diocesano di 
Bressanone, e canonico nella stessa cattedrale. 

Chiesa cattedrale di Urgel in Catalogna, pel R. 
D. Giuseppe Caixa!-y-Estradè, sacerdote arcidiocesano di 
Tarragona , canonico în essa metropolitana , e dettore in 
sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di S. Carlo di Ancud nell 
America meridionale, pel R. D. Vincenzo Gabriele To- 
cornal, sacerdote di S. Giacomo del Chili, difensore delle 
cause matrimoniali, e delle professioni religiose, esamina- 
tore del clero, pro-vicario generale di detta città ed ar- 
cidiocesi, ron che dottore in sacra teologie. 

Chiesa vescovile di Pompeiopoli nelle parti de- 
gl' infedeli, pel R. D. Giuseppe Maria Riofrio, sacerdote 
di Quito, decano in essa metropolitana , vicario generale 
della stessa città ed arcidiccesi, dottore in sacra teologia, 
e deputato ausiliare all'attuale Arcivescovo di Quito. 

Poscia, secondo il costume, Sua Santità ha aperto la 
bocca ai suddetti em signori Cardinali Recanati, Savelli, 
Caterini e Santucci. 

In seguito, si è fatta a Sua Beatitudine l'istanza del 
sacro Pallio per le Chiese metropolitana di Armagh, a 
favore di monsignor Giuseppe Dixon Primate a' Irlanda, e 
cattedrale di Cinque Chiese, decorata di tal privilegio dal- 
la suota memoria di Papa Benedetto XIV. 

Finalmente, ha imposto ai nuovi Cardinali )' anello 
cardinalizio, ed ha assegnato i titoli Presbiterale de' SS. 
XII Apostoti all em.° signor Cardinale Recanati; Diaco- 
mali di S. Maria in Aquiro all’ em signor Cardinale Sa- 
velli, di S. Maria della Scala all em.° signor Cardinale 
Caterini, dei SS. Vito e Modesto all'em.° signor Cardi- 
nale Santucci. 

Sua Santità, termioato il Concistoro segreto, ha ri- 
cevuto privatamente i sullodati eminentissimi nuovi Car- 
dinali. (6. di R.) 

Altra del 12. 

lì Giornale di Roma pubblica l'aliocuzione del S. 
Padre, fatta nel Concistoro segreto del 7 marzo, e relativa 
ai nuovi Cerdinali. In essa sì parla estesamente della ge- 
rarchia, cattolica che sarà istituita in Olanda. 





I — Crudeltà ! Vorrei sapere che cosa sia la crudel- 
tà. Ho dato i' ordine per quindici colpi soltante, con rac- 
comandazione di risparmiaria ; né mi par certo che que- 
sta sia crudeltà. 

__ Noa è crudeltà! disse miss Ofelia; per parte 
mia, credo che tanto varrebbe uccidere una schiava, quan- 
to trattarla così. 

_— Può esser benissimo, per chi ha i vostri senti- 
meati ; ma quelle creature vi si assuefanno, ed egli è l' 
unico mezzo di sottometterle. Quando si comincia una 
ta ad aver riguardi per la loro delicatezza , e pel rima- 
neote, le non si curano più di voi, come sempre fecero 
le mio serve. Ho preso il partito di domarle; e, ne le 
ho già avvertite, Je manderò tutte, quante sono, a pigliar 
la frustata, se non badano al loro contegno. 

Così parlando, Maria guardava a sé intorno con ri- 
soluto sembiante ; e Giovanna, udendola, al il capo, 
giacchè ben capiva che que' detti a lei particolarmente si 
rivolgevano. Mss Olela sedette un istaate, in aspetto di 
chi avesse ingollato un' infusione di materie accensbili ; el- 
l'era presso ad ap”irsi, ma, rammentaado l'inuiilità as 
soluta d'ogni discussione con una persona di tal tempra 
si rassegnò senz” al silenzio, e, facendo un estremo 
sforzo, uscì della camera. 

Era doloroso uffco per miss Ofelia dover dire al- 
la Rosa che non aveva potuto ottever niente in favor 
suo; poco appresso, uno degli schiavi si recò ad annun- 
ziarle che la padrona gli aveva ordinato di condurre la 
giovane alla Calabouse, e, ad onta delle sue preghiere e 

















— Readerete ragione a Dio di tanta crudeltà! 


delle sue suppliche, la vi fu a forza condotta. 






Ancona $ marzo. 
I. R. Comando della città e fortezza di Ancona 


Ad onta delle Notificazioni, emanate in vario ten preghi 
vietanti ogoi adunanza di più persone, sia in pubblica pei passero 
da, sia altrove, fa reiterate volte osservato che, Specie, joro la 
nelle ore di sera, numero considerevole di persone sa) cio 
nate sì trattengono in diversi punti delia città; perloché ; che, né 
notifica a totti che tali adunamenti di più di cinque pr, © tanti d 
sone, per qua's‘asi scopo, dopo il tiro del cannone signs. proprie 
cante il tramontar del sole, restano interdetti, e san venzior 
colpa propria di ognuno, chi, caduto in tale contrasteng, commi: 
ne, ne sarà fatto responsabile. d Podgo: 

Le pattuglie e gli organi dell’ ordine pubblico în si son 
incaricati deli’ esecuzione puntuale di questa Notifcazin, | ora 00 

Ancona, 2 marzo 1853. È re gen 

Il Comandante conte Hovos generale. da par 

FROnETE sile; | 

Un'altra Notificazione dello stesso Comando mil, © in mo 
i Li 


preserive che non possa ritardarsi la denunzia deforesior 
oltre uu’ ora dal loro arrivo. A_tal effetto Il comuissare 
straordnariò ha disposto che i' Ufficio di polizia rimargi 




















costantemente aperto dalla levata del sole fino a men; RutEì 
peru ( Gazz. di Ferr) Nov 
REGNO DI SARDEGNA Lo 

Torino 13 marzo. hi [ 

Nella sessione del Senato d' ieri, ebbe luogo {a Ti che v 
lazione sui seguenti progetti di legge : 1. Degli efftig;. stanti 
le lettere di cambio e dei biglietti all' ordine, riguardi; pria € 
non commercianti; 2. Autorizzazione alla Divisicne ampi. porsi 
stratva di Novara per eccedere il limite no;male dela. sere 
posta, per gli anni 1853, 1854 0 1855; 3. Au. È ve 
zione alla Divisione amministrativa di Savona, per ty; gente 
re un prestito. Quindi segui la relazione e discussiue n) 
progetto di legge pel riordinamento della C:mera diro, | © delle 
mercio. Chiusasi la discussione generale, si presenta | sident 
due progetti, l uno relativo al riparto delle pene pecuiz. | Petro 
rie, è l'altro portants |’ autorizzazione di una spesa dl, | .da ol 
1000, per la sorveglianza della strada ferrata da Tori 
a Cuneo. 068 

dei vi 

La Camera dei deputati, nella sessione d' ieri, si w- più d 
cupò di relazione di petizioni, ed indi della discussione ge. tbure 
nerale del progetto di legge, per avanzamento nell' esertit, nuli a 

In seguito di una mozione, fatta in principio della ses. aperti 
sione dal deputeto di Viry, la Camera approvò, dopo qui: sta ri 
che discussione, un ordine del gierno, accettato dal guar. senza 
dasigilli, con cui il Ministero è invitato alla riforma dell 
legislazione sulla pena di morte. 

Il deputa'o Cadorna presentò la relazicne sul bilan- 
cio passivo del Dicestero dell' istruzione pubblica. ( G. P.) 

—_ 

Oggi il pallo:e l' Europa, guidato dall’ esperto sg. SL 
Godard, fece la sua quarta ascensione a Torino, la quale raglio 
riuscì a meraviglia, come le altre. Intrepido compagno di ta fre 
viaggio del ce'ebre aeronauta fu il sig. cav. Della Ro- tanti 
chetta. La signora Godard, che doveva accompagnare il m- nerali 
rito, in una navicella appesa a quella, che conteneva i si- aiuta: 
gnori Godard e Della Rocchett+, onde discendere poscia di + 
una ceria altezza col paracadute, non potè partire, a cagio- | dale 
ne del tempo piovigginoso, ed anche per la tema che la se: 2 
conda navicella, vista la ristrettezza del recisto ove ional- MA fari « 
zavasi il pallone, andasse ad urtare contro i vicini fabbricati. 

" (6.P.) di, 
Altra del 14. venir 

Teri venne fatta l'inaugurazione della via ferrata da veder 
Torino a Sivigliano. La cerimonia fu onorata dalla pre- 
senza di S. M. basei 

Alle ore 10 e mezzo precise, S. M. il Re giungeva 
alla stezione della via ferrata in Porta Nuuva, accempi- e pa 
guato dalle LL. AA. RR. il Priccipe di Piemonte, il Duca sieno 
di Genova ed il Principe di Carignano. Subli 

Alle ore 42 meno qualche minuto, il convoglio giu» cia, 
geva nella stazione di Savigliano, avendo così percorso 52 
chilometri in meno di un'ora e mezzo, ed essendosi fer- cipati 
mato due o tre minuti a Carmagnola. i dell 

li reggimento di Sevoia-cavalleria, stanziato a S.v-(* 
gliano, e la milizia nazionale sotto l» armi facevano bella terre 
mostra: gran folla di popolo ass:steva alla cerimonia. Ter- 
minato il sacio rito, S. M. e le LL. AA. RR. si sono Vimità 
ritirate, ed all'una e mezzo pomeridiana sono ripartite per essen 
Torino, salutate, come all'arrivo, da v.vissimi applausi dela pago 
popolezione. L (G.P.) abito 

IMPERO OTTOMANO die 

I due commissari, il tenente colonello sig. Zuitschek, tozio 
da parte dell'Austria, ed il colongello sig. Kuwalewsky, di Copni 
parte della Russia, erano già gianti ia febbraio al campo piste 
di Omer pascià a Podgorizza, ed avvevano auto da que sarà 
sto l' assicurazione che il Montenegro era stato già ingr || 
parte sgombrato dalle truppe turche. Fu inoltre stabiltom |} mere 
il Muscir ed i due commissari che tutti gli ostaggi © dole 
prigionieri di guerra, e i Moatenegrini condotti a Cisit- fuit. 
tinopoli, dovessero ritornare sicuri e liberi alla loro patria 

- n «— 

Ta capo a non molti giorni, Tom se ne stava tutto nali 
persoso sul poggiuolo, allorché fu raggiuoto da Adofo, !! non 
quale, da che il suo padrone era trapassato , era rimasto mey 
affatto scorato ed inconsolabile. Adolfo sapeva già che Mar tene 
ria laveva avuto sempre in avversione, e, finché viss® ll uo! 
suo padrone, se n'era dato poco pensiero ; ma, dacché Hi 
questo non era più, ei passava le giornate in un timore qua 
ed un tremore conticui, igaaro di quel che potesse acc- go 
dergli. Maria aveva già avuto parecchie conferenze col suo S 

Or 


avvocato, e, richiestone consiglio al fratello di Saint-Clair, 
fu deliberato ch' ell’ avesse a voadero Ja casa e tutti gl s 
schiavi, fuor quelli soltanto, che direttamente le apporte= 





nevano; i quali eila voleva condurre con sé, ritornando alla pro! 
Lamia del padre suo. La 
— Sapete, Tom, che sti i vene tO, 
dui? disse Adolt. cer on Do 
— Chi ve l'ha detto? DE 
La nre nascoso rio le tende, mentre la HIPES mi 
coll’ avvocato. Fra pochi giorni iL 
all'incanto, Tom, Piani sa 
— Sia fatta la volontà del Signore! disse Tom, it- 
sertando sul petto le braczia, e Kicnde un profondo sospiro. 1 
.__— Noa troveremo mai uo padrone simile, disse Adolîo, 
timoroso in atto; ma preferisco non pertanto d' esser ven Ta 
duto, anzichè restar in potere della padrona. ciù 
Tom se ne andò via, coll'ambascia nel enore. La #9 |} tir 
renza del'a Lbertà, il pensiero della moglie e de' figli |Î tr, 
lontani sorsero dinanzi l’anima sua paziente , come fé dos 
mariniere, naufragato all'ingresso del porto, sorge, di lì dl Îa 


fatalo maroso, il campanile ed i tetti amati del vileggo |} ed 
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AJ contrario, i Montenegrini restituir dovevano alla Porta i 
caononi, presi ai Turchi a Zabliak e presso Godine. La 
preghiera di Omer pascià che i due eccelsi Governi ope- 

perchè i Montenegrini non dovessero turbare nei 
Joro lavori campestri gli abitanti di Spuz e dei paesi vi- 
cioi, fo riconosciuta degna di riguardo; e sarà disposto ciò 
che, nel senso di essa, sarà necessario. Finalmente, gli abi- 
quoti della N:hija di Piperi verranno indotti a restituire ai 
oprietarii il bestiame, predato nel 27 gennaio. Tale con- 
tenzione è stata sottoscritta da Omer pascià e dai due sigg. 
comoissarii. Nel 6 corr., gli ultimi erano già ritornati da 
Podgorizza a Cattaro. In questo momento, le truppe turche 
si sono già tutte ritirate. Oer pascià vuol lasciare per 
ora occupati Spuz e Podgorizza, e piantare il suo quartie- 
re generale a Scutari. In ogni caso, è ora desiderabile che, 
da porte dei Montenegrini, venga ommesso ogni attacco c- 
glile; e questo desiderio è stato già senza dubbio reso noto 
in modo opportuno al Priacipe Danillo. 

(Corr. austr. lit. ) 


Col piroscafo della Dalmazia, arrivato il 15 marzo 
. Trieste, si ricevette l' Osservatore Dalmato dell' 41. 
Ne ugliamo le seguenti corrispondenze : 

Dalla Narenta 29 febbraio. Un nuovo ordine del 
Governo di Mostar viene nuovamente a colpire gli emunti 
abitanti di quel Distretto ; essi debbono somministrare 100 
mia oche di fieno, Vari vill«ggì del Distretto di Mostar, 
che veogono obbligati a questa somministrazione, sono di- 
stanti 10 ore della capitate, e non hauno pu cavalli a pro- 
pria disposizione. $i Veggono per conseguenza costretti a 
porsi sulle spalle il fieno commesso, senza speranza di es- 
sere pagati; ed affrettarsi, come tanti giumenti, a Mostar. 
È veramente lagrimevole la condizione di quella povera 
gente spogliata» maltrattata, e costretta ai più vili servigii. 
Dal Montenegro 4 marzo, la seguito alla ritirata 
delle troppe ottomane, giunse ier l'altro a Cettigne il pre- 
sidente del Senato, Pero Petrovic, ieri il kniaz Giorgio 
Petrovich, e dopo domani si attende il Principe Danillo, che 
da oltre un mese trovasi ad Orja Luka. 

Dai confini dell Erzegovina 28 febbraio. Quest 
oggi ne pervenne la notizia della morte del sesto ostaggio 
dei villici di Bagnani. Trovandosi in una stanza di 7 k'af. 
più di sessanta deteauti, quasi tutti estenuati per le bat- 
tbure, o- pei ferri pesantissimi, onde sono avvinti, mante- 
pui a pane ed acqua, seaza poter respirare un po' d'aria 
aperta e muoversi , © senza fuoco per riscaldarsi in que- 
sia rigida stagione, quegli sventurati soccomberanno tutti 
senza fallo a sì crudele destino. (0. T.) 


(Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 1 marzo. 

Nuove complicazioni si presentino adesso fra la Por- 
ta e la Russia. 

L'ultimo febbraio è arrivato a Buyuk-dere |’ ammi- 
raglio principe Menzikoff, ministro della marina russa, sul- 
la fregata a vapore il Foudroyant, con seguito di aiu- 
tanti di campo dell'Imperatore, di contrammiragli, di ge- 
nerali, del figlio del sig. di Nesselrode, e di molti altri 
aiutanti. 

L'arrivo di questo personaggio era stato preceduto 
dal colounello Guenin, di tre giorni. 

Andò ad incontrarlo a Buyuk-dere l' incaricato d'af- 
fari sig. Ozerofî, col ‘vapore di stazione il Gromey. 

Tutti i sudditi e protetti russi, non che i Gre- 
ci, non appena seppero che doveva a questa residenza 
venire il predetto principe, si portarono a Tophana onde 
vederlo scendere a terra, ed accompagnarlo fino in Pera. 

Il giorno appresso Kiamil-bei, introduttore degli am- 
basciatori, gli presentò i complimenti soliti del Governo. 

Molte e varie sono le opiaioni de'circoli diplomatici, 
e particolari. Vuolsi che principale oggetto della missone 
sieuo i Luoghi Santi, ia riguardo ai quali è certo che la 
Sublime Poria diede due diversi firmani, l'uno alla Fran- 
cia, e l'altro alla Russia. 

Inoltre, pretendesi che trattare si deggia del Prin- 
cipato di Moldavia, particolarmente in causa della pazzia 
del Principe Ghika. 

E, finalmente, che vogliasi conoscere quale contegno 
terrebbe Ja Porta, al caso di una guerra. 

Mercoleil scorso si potè conoscere che non havvi in- 
timità di rapport tra la Russia e la Porta, da ciò che, 
essendosi recato il principe a visitare il granvisir, accom- 
pagnato dal primo dragomanno sig. Argyropulos in semplice 
abito borghese, ommise di fare Ja solita visita a Fuad 
effendi, ministro degli affari esterni; dietro di che diede 
questo subito la sua dimissione. Oggi attendesi la sosti- 
tazione, sulla quale corrono molte voci; e fra queste, di- 
cesi anche che awà luogo un totale cambiamento di Mi- 
nistero. Al caso, non mancherò di darvene contezza, se ciò 
sarà possibile, prima della partenza del vapore. 

Di già Kiami-pescià fu levato dal Ministero del com- 
mercio, e nominato membro del Consiglio di Stato; solito 
dolce, che si dà, per minorare l'amiro ai minist:i desti- 








tuiti. 
Ahmed Fethi pascià fu sostituito a ministro del com- 


nativo, i quali non gli si offeriscono ua istante alla vista, se 
nen perch' ei possa gettar loro un supremo addio. Sì pre- 
meva con forza le braccia al peito; si Violentava a con- 
teser le amare sue lacrime ; tentava di pregare. Povero 
cuore! ei outriva per lo stato libero un pregiudizio sì strano, 
tl inesplicabile, ch'e' fa quello un fiero colpo per lui, e 
quanto più diceva: Sia fatta la tua volontà, tanto mag- 
gior dolore sentiva. 

Ei risolvette di recarsi da miss Ofelia, la quale, dopo 
morta Eva, l'aveva trattato sempre coa un' affabilità ed 
ua rispetto particolari. 

— Miss Felia, ei diss3, il padrone Saint-Clair mi 
promise la mia libertà. Mi disse che aveva incominciato a 
fare quel ch'era necessario ad assicurarmela ; ed ora, se 
voi voleste avere la bontà di parlarne alia padrona, forse 
ella si determinerebbe a contiouare la cosa, poichè tal era 
il desiderio del padrone. 

— Paulerò per voi, e farò del mio meglio, rispose 
miss Ofelia; ma, se ciò dipende dalla signora Saint-Clair, 
ton ispero gran fatto. Pure, mi proverò. 

Ciò accadeva poco tempo dopo il castigo della Rosa, 
€ mentre miss Ofelia dava opera a’suoi preparativi per 

ritornare nel Settentrione. 
.Rfleuendo al suo precedente colloquio con Maria, ella 
riconobbe d' essersi lasciata dominare da soverchia viva- 
cità; © quindi pattol geco stessa di fare l'estremo del po- 
ter suo per moderare il suo zelo e tener un contegno al 
tutto coneiliativo, La buon' anima raccolse dunque tutte le 
sue forze; e, pigliata Ja calzetta, a'incamminò verso la ca 
mera di Maria, risoluta ad essere al più possibil cortese, 
“ a trattar l'affare di Tom con tulta la scaltrezza di- 
Plomatica, end’ era caproo, 
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mercio. Vuolsi che sia del partito riformatore, ma in fatto 
appartiene al partito antico conservatore, e fu perciò che, 
nel 1839, veone rimosso dall’ eguale carica, che copriva. 

Altre nomine, promozioni e destituzioni ebbero luogo, 
ma queste poco influiscono; quali la nomina di Nabili bei 
a direttore della Stamperia imperiale, destituito da mem- 
bro del Consiglio di Stato; la promozione di Mustfà Izzet 
efendi, primo limesiniere di S. M., eletto a membro del 
Consiglio di Stato; la promozione di Afiondii-Zadè effendi, 
nominato a limosiniere. 

Finalmente, si diede un posto molto inferiore al grado, 
ad Abduliatif pascià, nomin:ndolo caimacan di Kars. 

Anche la Frascia manderà di momento in momento 
qualche ministro straordinario, a chiedere sodisfazione alla 
Porta, poichè, giunte il :marchese di Lavalette si Darda- 
nelli,, di notte, per una mala intelligenza, ricevette un colpo 
di cantone a palla dal forte, che fece danno al vapore, che 
lo conduceva a Marsiglia. Lo stesso Lavalette fsce già 
immediatamente una rappresentanza per questo incidente, 
che il cessato ambasciatore chiama offesa alla bandiera 
francese. 

1 sudditi austriaci ricevono effettivamente le lpro in- 
denvizzazioni della Porta, ch' esborsò pressoché tutto il 
danaro, che doveva. Ecco uno dei felici risultati dell’ ecer- 
gia, con cui seppe agire il Governo imperiale austriaco. 
Adesso gli Austriaci seno più rispettati che mai, e lo saranno 
sempre, certo esseodo che la Sublime Porta ha un som- 
mo «interesse di conservare le buone relazioni con |’ Au- 
stria, più che con ogni altra pazione. 

È sperabile che, se l' ambasciatore stracrdinario rus- 
so, può far valere una preponderanza a seconda delle viste 
delle Potenze del Nord, potrà togliersi una grau parte di 
que' taoti difeiti, che formano la progressiva rovica di 
uesto Stato. 

Certo egli è che, dopo ia venuta del principe Men- 

zikoff, abbiamo un rib:sso notabile sul valore della mone- 
te, ed un aumento significante sulla carta monetata, Kaimé, 
e siamo, quanto a fatti commerciali, nello stato di prima, 
cioè senza Banca. 
Proceda dunque questo benefizio dalla fiducia dei ne- 
gozianti su c'ò che potrà fare ed ottenere il principa rus- 
so, o da qualche sltra aspettativa vantaggiosa pel com- 
mercio, è sempre ua bene quello, di cui si gode; e la co- 
incidenza è almeno di buon augurio. 

L'attentato contro la vta di S. M. I. R. A., fu 
sentito con generale indignazione dai sudditi di tutte le 
Potenze, Speriamo che ciò serva a far emettere disposi- 
zioni, atte a sopprimere dalla sorgente le mene dei rivo- 
luzionarii assassini, vitupero di tutti i partiti; e speriamo 
che anche questo Governo ottomano allontanerà i molti 
scioperati, che sono ad ogni vile ed infame opera pronti, 
ed ai quali, diede fin qui una troppo cieca ed indulgente 
ospitalità. La funzione, ch' ebbe luogo in S. Mari:, ordina» 
ta da questo signor incaricato d' sffari d' Austria, cav. 
Kietze), fu iovero commovente sotto ogni rispetto. La chie- 
sa non potè contenere la gente secorsa. 

PS.— Rifit pascià è sosti a Fuad effendi, come 
ministro degli aferi esterni. Questa nomira è buona per 
noi, e toglie molto all' influenza inglese. Maggiori particoleri 
col prossimo settimanale vapore, mentre questo d'oggi esta 
per partire. 
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Il Globe annuozia che S. M. la Regina avrebbe te- 
nuto venerdì 14 un Consglio privato al pilazzo di Bu- 
ckingham. 


—- 

Lo Standard pubblica la seguente lettera al signor 
W. H. Mollers: 

«a Foreign-Office il 7 marzo 1853. 

« Il conte di Clarendon m'incarica di anqunziarvi 
che, dopo il suo abboccamento coi detenteri dell' imprestito 
turco, egli ha avuto comunicazioni con l'ambasciatora ot- 
tomano , il quale ha di nuovo espressa a S. S. la sua 
ferma fiducia che il Governo turco adempierà, di qui a 
un mese, a tutti i suoi impegoi verso i suol creditori. » 

Alla sessione delia Camera dei comuni del 9 marzo, 
il sig. 7. Duncombe propese ia seconda lettura del bill 
relativo agli atti di crudeltà, commessi sugli animali; bill 
avente per iscopo di riparare al difetto della legge esi- 
siente, la quale divieta |’ appello nello condanne, che non 
superano 40 scellini (50 fr.) 

La proposta Duncombe, combattuta dal sig. Fitsroy, 
da sir G. Grey, da sir di Zacy Evans e dall’ attorney 
general fu respinta dalla Camera ad una maggioranza d: 
9A voto contro 17. 

Il resto della sessione non ebbe alcuna importanza. 





Sì legge nel Daîly-News : « Nella riunione di marzo 
dell Associazione per la propagazone delle dottrine eri- 
stiane, fu letta una lettera del Vescovo di Melbourne (Au- 
stralia ), nella quale si dice che la popolazione del Distret- 
to, da dieci mesi in poi, si è quasi triplicata. Non wi è 
altra chiesa se non due 0 tre piccole tende o esificii di 
legno. Il Comitato ha ansunziato che, nella vicina riuaione, 


domanderà un eredito di 4,300 lire di sterl. per l'invio 
d' una chiesa di ferro e d'un presbiterio nelle località, nelle 
quali si cerca l'oro. » " 


Massimo d’ Azeglio è stato invitato a pranzo a Cor- 
te, ove S. M. la Regina e il Principe Alberto si degna- 
rono d' intrattenersi con lui lungamente. 

SPAGNA 

Madrid 4 marzo. 

Scrivono alla Correspondance : « Oggi, nella sessione 
della Camera dei deputati, una leggiera discussione è se- 
guita tra” sigg. Hurt:do e Madoz, sopra l' elezione del prime. 
« Le relazioni delle due Commissioni, permanente e au- 
siliaria, sono state approvate. La Camera comincierà  do- 
mani (3) la verificazione dei poteri. 
< AI Senato vi fu ieri una sessione animatissimo. Il conte 
di Lucina avea deposta sul tavolo del presidente !a rimo- 
stranza, con la quale il generale Narvaez chiede di essere 
giudicato dal Senato, riguardo all’ esilio infl togli dal Go- 
verno e all impedimento, che il Governo stesso gli fa, di 
sedere nella Camera alta. 
«Il generale Ropcali, presidente del Consiglio, do- 
mandava una dilazione di ventiquatt” ore, per la lettura 
deli’ ora detta rimostranza; ma, le due opposizioni riunite 
avendo combattuta Ja proposta del presidente del Consiglio, 
la lettura ebbe luogo. 
«Il sig. Pena Aguayo, senatore, compi!ò una mozione, 
ch' egli sottoscrisse insieme col duca di Sctomayor, del 
marchese di Fuentes del Duero, del marchese di S. Fe- 
lices e del sig. José della Concha. 
« Questa mozione ha per isecpo di ottenere cha, vista 
l'importanza del documento, firmito del generale Narvaez, 
sia, a termini deli’ articolo 45, istituita una Commissione 
speciale. » 








Altra del 5. 
Ieri, nella sessione del Senato, il ministro del'a giu- 
stizia rispess a tutti i rimproveri, che il sig. Saturnino Cal- 
deron, Collantes e altri senatori, appartenenti al opposi- 
zione moderata, indirizzarono al Governo, relativamente alle 
ultime disposizioni adottate ufficialmente contro la stampa 
periodica. 
La proposta dell’ opposizione fu reietta da una mag- 
giorità di 64 voti contro 52 
Quando si considera che ben presto 45 nuovi sena- 
tori, sederanno in questa Camera, si ha ragione di cre- 
dere che la maggiorità ministeriale sarà di 50 voti. 








Si legge nei giornali di Parigi dell’ 44 : « La corri 
spondeaza telegrafica, avendo commesso ieri un errore, DI 
indirizza la rettificazione seguente: 

« « Il voto favorevole al Ministero (emesso nelia ses- 
sione del Senato, e che noi anvunziammo per dispaccio te- 
legrafico da Madrid del 5), si riferiva ad una proposta 
deli’ opposizione moderata sui provvedimenti adottati dal Mi- 
nistero contro la stampa, e non già alla proposta del sig. 
Peva Aguayo ed altri senatori, relativamente alla domanda 
del maresciallo Narvaez. 

< « La seconda lettura di questa proposta dev' essere 
stata fatta in Senato nella sessione del 5. » » (#. sopra.) 


Nella sessione della Comera de' deputati d' oggi (5), il 
sìg. Nogrete biasimò energicamente le pretese illegalità di 
alcune elezioni. Il ministro dell'interno ha risposto vitto- 
riosamente. 
La Camera, fino al partir del corriere, non si oecu- 
19 d'altro se non della verificszione de’ poteri di molti 
deputati. Cento deputati presso a poco soro già ammessi: 
è assai probabile che giovedì (10) la Camera si costituirà 
definitivamente. 
FRANCIA 

Parigi 11 marso. 
Lord Stratford Radcliff, ambasciatore d' Inghilterra a 
Costantinopoli, ha avuto l' onore d' essere ricovuto il 9 dal- 
l° Imperatore e dall’ Imperatrice. 

iii 

Parecchie commissioni del Corpo legislativo si sono 
riunite il 40. Il sig. Lequien è stato nominato relatore delia 
Commissione dei con'i dell'anno 1850. 








Il ministro di polizia ha proibito la vendita girovega 
di narrazioni criminali, di uccisioni e di rapine. Nel decreto 
relativo si legge: « La lettura di tali storie è senza van- 
taggio per la morale, e può esercitare perniciosa influenza 
suli’ educazione pubblica. » (0. T.) 
renti 

Un' ordinanza del prefetto di polizia, operativa in 
tutto il Dipartimento della Senna, rimette in vigore la 
del 17 maggio 1726, che proibisce ai genitori di 
correre e circolare abbandonati i loro figliuoli nelle stra- 
de. I padri, madri, tutori e padroni sono inoltre fatti re- 
sponsabili de'fatti ed insulti de' loro figli, pupilli o appren- 
distî, e assoggettati alle misure portate dall'art. 474 del 
Codice e dall'art. 1384 del Codice Nipoleone. Le consi- 








Ella trovò Maria distesa sopr'un sofà, col gombito | 
affondato ne’ guanciali, mentre Giovanna, allor allora tor- | 
nata da una corsa per le botteghe, le sciorinava dinanzi | 
diverse mestre di stoffe nere. 

— Questa andrà bne ! disse Maria, scegliendone una ; 
però, nen sono sicura che la sia proprio conveniente pel 
bruno. 

— Quanto a questo, signora, disse con calor la Gio 
vanna, una d'eguale ne portsva appuuto la signora Der- 
bennon, dopo la morte del generale suo marito, la scorsa 
state ; e la faceva un ottimo effetto. 

— Che ne pare a voi? chiese Maria a miss Ofelia. 

— Si tratta di mode, rispose questa ; vci siete miglior 
giudice di me in così fatta materia. 

— Il fatto è, riprese Maria, che ron ho neppur ua 
e siccome cesso dal teper ca52, 
bisogna ch'io pigli 


vestito, che possi mettere ; 
e me ne parto la seitimana ventura, 
un partito su questo particolare. 

— Vi partite voi così presto? 

— Si; il fratello di Saint-Clair scrisse, ed egli e 
l'avvocato tengono che la miglior cosa di fare sia porre | 
gli schiavi e le mobilie all’incanto, e lasciar la casa in | 
mano d'esso l'asvorato. 

— Desideravo parlarvi d'una cosa, disse miss Ofelia. 
Agostino aveva promesso a Tom la sua libertà, ed aveva 
già incemisciato le pratiche occorrenti per istendere l' atto. 
Spero che vorrete dar l'ordine di terminarle. 

— Tn verità no, disse ricisamente Msria. Tom è uno 
degîi schiavi, che più valgoro qui, e non posto fare tal 
sacrifizio. E poi, che bisegno ha egli della sua libertà? 








padrone gliel' aveva promessa, disse miss Ofelia. 

— Ch'ei la desideri, non dubito, disse Maria ; vor- 
rebbero averla tutti: la è una razza malcontenta, che de- 
sidera sempre quel che non ha. L' emancipazione, d' altra 


sotto ls cure d'un padrone, ed egli andrà bene abbastan- 
12; emancipstelo, e diverrà pigro, accidioso, beone, in sonma 
il più ignobile fra tutti gli enti: ne ho veduto fare la spe- 
rienza le centinaia di volte. Emanciparli non è far loro uo 
favore. 

— Ma Tom è si sobrio, laborioso, pio! 

— Lascite stare, lasciate stare ; ne ho veduto cento 
pari suoi. Egli farà ottima riuscita fiachè starà soggetto a 
un padrone; ma basta! 

— Ma pensate almeao, insistè miss Ofelia, pensate 


! al pericole, ch'egli corre, di trovar un csttivo padrone, se 


lo ponete in vendita. 

— Baie, baie, replicò Maria ; non accade una volta in 
cento che un buono schiavo trovi un padrone cattivo; la 
maggior parte de' paîroni son buori, lasciate pur dire. 
Vissi nel Mezzodì, ci fui allevata, nè conobbi mai verun 
padrone, che non trattasse bene la sua gente; bene al- 
meno, quant'ella merita. Son trarquillissima per questo 
ri . 
— Or bene! disse con energia miss Ofelia, so ch' 
era un degli ultimi desideri di vostro marito che Tom 
ricevesse la sua libertà. Ei l'aveva promesso al'a cara Evo, 
sul suo letto di morte; e non avrei mai penssto che p 
teste credersi in arbitrio di non farne alcun caso. 

A quest apostrofe, Maria, copertosi il viso con la 
pezzuola, pigliò a ‘singhiezzare ed a far ua immoderato uso 








Sta molto meglio com' è. £ n 
— Mi ei la desidera ardentissimamente, ed il sno 


ì 


della sua boceettina di spiriti 





parte, è contraria alle mie massime. Lasciate un negro | 


| derazioni di quest’ ordinanza fanno osservare che la. ne- 
| gligenza de' genitori è seoza scusa, giacch' essi hanno gra” 
tuitamente a loro disposizione gli Asili d'infanzia e le Scuole 
municipali per occupare utilmente i loro figliuoli. 


Leggiamo nel carteggio dell’ Indépendance belge, in 
data di Parigi 10 marzo: 

« La malattia del generale Saint-Arnaud è molto 
più grave, che i giornali non dicano. Lo mandano ad 
Hyères in disperazione di causa. La sua famiglia è nelle 
più vive apprensioni. 

« Sapete che gl'i:;-t.ori generali del Ministero della 
polizia furono surrogati da commissari dipartimentali, i 
quali risederanno nel capoluogo d'ogni Dipartimento e 
| dipenderanoo da' prefetti. Egii è un miglioramento, ma 
| pare che non sia stato abbracciato senza difficoltà, Uao de' 
| ministri domand:va, in luogo de’ commissari dipartimentali, 
l'istituzione di commissari di circondario, i quali avessero 
sotto i lor ordici i commissarii cantonali, corrispondessero 
con essi, e rendessero conto a! prefetto solo. Il vantaggio 
di tal provvedimento sarebbe stato d' evitare gli errori, in 
cui un commissario dipertimentile non devoto, se ne ha, 
può indurre un prefetto. Taì modificazione noa fali se 
non per pochissimi voti. 

« Il sig. di Meupas ha egualmente sottoposta a! Con- 
siglio di Stato, e fu inscritta nel preventivo pel 1854, la 
creazione d'86 ispettori della libreria (uno per Diparti- 
mento ), che saranno incaricati d' invigilare sul commercio 
ambulante de' ibri, sulla stamp», e sulla distribuzione de- 
gii scritti pericolosi, ec. ec. Ii iero stipendio sarà di 2000 
a 3000 franchi, senza contare le spese di viaggio. Il Con- 
siglio de’ ministri accettò ta! istituzione,che approvata fu pure 
dal Consiglio di Stato. Sarà effettuata subito dopo l'ap- 
provazione del Corpo legislativo.» 





Il Tribunale di commercio dichia fallito il sig. Lum- 

ley, ex direttore del Teatro italiano. 
Altra del 42. 

Il principe della. Moskowa dee partire fra poco per 
l' Algeria, a fine di trovarsi alla testa del suo reggimento 
nelle prossime operazioni militari di maggio. 

Il maresciallo Narvaez, cadu'o infermo a Bordeaux, 
non poté ancora proseguire il viaggio alla volta di Parigi. 
__ 

(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 12 marzo. 

Si tratta di ripristinare a Versaglia, sotto il nome 
di Cavallerizza imperiale, una grande Scuola d' equitazione, 
qual sussisteva in antico nella stessa città. 

Il giornale Le Pays aveva fatto, alcuni giorni fa, 
un calcolo, giusta il quale, contando le tre uliime nomina- 
zioni di senatori, il numero attuale de' senatori sarebbe di 
447; d'onde pareva risultare che l' Imperatore non avesse 
più la facoltà di nominare se non 3 s-natori, per compiere 
il numero de'150. Ma il Pays avevi compreso nel suo 
computo i senatori di diritto, quali i Principi dela famiglia 
imperiale, i Cardinali, i marescialli e gli smmiregli. Ret- 
tificindo quest’ errore, ne viene che i sonatori, nominati 
dall'Imperatore, sono 134; 6 che, per corseguenza, gli re- 
sta da nominamne altii 16. 

Il Moniteur pubblica un lungo articolo sull’ argomento 
del preventivo. Lo scopo di tal polemica ufficiale è di giu- 
stificare il Governo de' cangiamenti, introdotti nel modo di 
properre e stanziare il preventivo. È noto che, sotto il 
primo Impero, i preventivi erano regolati in corso d' eser- 
cizin, e formati di grandi divisioni. L'Impero aveva allora 
il doppio d'estensione; e solo dopo il 1822 la Camera 
chiese il voto per capitoli, ed il preventivo incominciò ad 
aumentarsi. Le spese, proposte col preventivo del 1854, 
furono diminute di 34 miliori ; ed & dubbioso che, coi- 
l'antico modo di discutere il preventivo, si avesse potuto 
conseguire una simile riduzione. Ii passato non ce ne offre 
esempio . ... « Proposto (lascio parlare il Moniteur ) al 
principio d'ogui tornab, il preventivo veniva trasmesso ad 
una Commissione, la quale spendeva tre o quattro mesi 
nell’ esaminarne minutamente tutt" i particolari ; ma, nel mo- 
mento di dare il voto, la Commissione si trovava a fronte 
deli'influenza de' ministri, i quali difendevano l' opera lero, 
e spesso vinceven la pruove. Quando la Commissione per- 
severava nel suo disaccordo col Ministero, la Camera n' era 
giudice. Trattavasi, per avventura, d'una diminuzione nel- 
l'effettivo dell'esercito 0 della marino, d' una questione di 
lavori pubblici, o d'altra qualunque ? la discussione pigliava 
un carattere politico, e in essa i ministri facevano frequen- 
temente intervenire il nome e la volontà del Re. Così ap- 
piccsta, la discussione riusciva necessariamente ad un colpo 
di maggioranzs, ed il presentivo andava crescendo. Il capo 
dello Stato sapeva appena quel che eccadeva nella Camera. 
I ministri gli dicevano: L' opposizi:ne voleva balzarci di 
seggio, intaccare il vostro potere, e noi l'abbiamo sconfitta. 
L'esito della discussione era così trasformato in un trionfo 
per l autorità regia, nè altro si vedeva più oltre. L'Im- 
| peratore non poteva ricominciare tal trista esperienza : ei 
volle cha una grave discussione si aprisse dinanzi a lui; 











— Tutti sono contro di me, cll'esslamò; si hanno 
così pochi riguardi! Non me la sarei mai aspettata da 
Venir a ridestarmi la memoria delle mie pene ! Che man- 
| canza di delicatezza! Mz chi se ne affina? Sono sog- 
getta a pruove si straordinarie! E per me si duro non 
aver avuto se non una sola figliuola, ed averla perduta! 
E que! marito, cha mi conveniva così appuotino, quando 
stento por tanto a trovar gnslcuno, che mi convenga ! Do- 
veva essermi rapito egli pure!.. E voi mostrate di com 
patir «1 poco a' miei mali, che venite a ricordarmeli così 
ruvidamente, quando sapete a qual segno ne sono oppressa ! 
Mi giova credere che le vostre intenzioni sien buone; ma 
quest’ è avere molto pochi riguardi, oh! mo!to pochi! 
E Mira sioghiozzava, affogavi, la chiamava la Mam- 
mè perchè sprisse la finestra, e perchè le portasse l' a- 
polletta delia canfora, e perchè le bagnasse la fronte, e 
perchè le sfibbiasse l’ abito: e, nel generale trambusto che 
ne seguì, miss Ofelia svignò e si ricondusse nella sua ca- 
mera. Elia comprese ch'era inutile aggiugner parola, poi- 
chè Maria aveva una capacità illimitata per le convulsioni ; 
e dopo quel caso, ogni qual volta era fatta allusione alle 
iatenzioni di suo marito od al desiderio d' Eva, in ordine 
agli schiavi, ell'era pronta sempre è ricominciare. Miss 
Ofelia fece donque per Tem la migliore e la sola cosa, che 
| fur potesse: scrisse alla signora Shelby, per metterla a parte 
dello stato di lui, e stringerla a truovere in suo soccorso. 
Î Il georno seguente, Tom ed Adolfo, e una mezza 
| dozzina d'altri, furono condotti in un magazzino da schiavi, 
| per essere a disposizicne del mercante, che ne preparava 


un carico per l'incanto. 
» Hannrer Beecner STOWE. 
{ Domani la continuazione. ) 


























udi, valatò egli stesso gli argomenti pro' e contre : qui non 
si aveva a piera per la vanità, né pel portafo- 
glio ; tatto si foce sotto l'impero d'un pensier solo, quello 
del lico. Qui l' interesse generale del paese si com- 
pone di due interessi : la necessità dell economia e le esi- 
Genze de' servigi pubblici. Il preventivo, chi è stato pre- 
sentato al Corpo legislativo, tutela questi due interessi: 
nostro sistema di grandi lavori sarà coatinuato ; tutte le 
condizioni a’ ordine e di sicurezza saranno mantenute : s le 
entrate previste pareggeranno le spese. Quest equilibrio , 
oggetto da sì lungo tempo de'voti del paese, non sarà 
turbato, se la Provvidenza ci preserva da quelle calamità, 
che distruggono le previsioni umane, poichè la volontà for- 
male dell'Imperatore è che il preventivo sia una verità.» 

Avremo finalmente ua’ Esposizione universale nel mese 
di maggio 1855; ce l'aonunzia il Moniteur. L' Esposi- 
zione avrebbe dovuto farsi 11 1.° maggio prossimo , poichè 
V' Esposizioni de’ prodotti agricoli ed industriali ricorrono 
ogni cinque anni; ma, siccome la futura Esposizione uni- 
versale dee seguire nel palazzo di cristallo, di cui s'in- 
cominciarono le fondamenta nel Carré-Marigoy , a' Campi 
Elisi, si avrà voluto lasciare agi intraprensori il tempo di 
condurre a termine l'erezione di quel monumento. Non si 
può se non congratularsi col Goverao d' essere entrato in 
gara con le magnificenze del palazzo di cristallo a Hyde- 
Park. Forse toccava alla Francia, le cui Esposizioni na- 
zionali destarono neg!' loglesi il pensiero d' un' Esposizione 
universale, pigliar l'inizio in tale argomento, e tutti si dol- 
sero che così non sia stato; ma quel ch' è fatto è fatto, 
e non ci rimane più se non eguagliare od anche viacere 
l'Esposizione di Londra. Conosco treppo il buon gusto e 
lo spirito progressivo de' nostri industriali e de'nostri ar- 
tisti in ogui genere, per temere ch' ci non escano con onore 
6 profitto dalla lotta, che si apparecchia. Comurque ciò 
sia, con tal posta, data a' prodotti dell' industria deli’ uni- 
verso, si apre una novella via all'incivilimento ed alla pro- 
sperità generale dell'Europa. L'Imperatore, ordinando co- 
desta Esposizione universale del 1855, ha suggel'ato col 
suo gran suggello imperiala il celebre discorso di Bordeaux. 
Sì; quando gl' Inglesi, i Tedeschi, i Russi, gli Spagnuoli , 
gli Americani, i Cinesi, gli Africani giugneranno coloro pro- 
dotti al palazzo dell'industria de' Campi Elis, in quel me- 
desimo luogo ove nel 418415 campeggiavano i Cosacchi del 
Don, allora veramente si potrà esclamare, con giustizia io- 
sieme ed opportunità : L' /mpero è la pace ! Codeste bat- 
taglie pacifiche, le quali insegoano a' popoli a vedersi da 
presso, a stimarsi, ad amarsi, sono elette a chiudere l’ éra 
di quelle battaglie a colpi di fucile, le quali, ben sono glo- 
riose, ma si pagano a caro prezzo di sangue e di pianto. 

La signora Raspail, che dmorava a Doullens, ove 
suo marito è carcerato nella cittadella, è morta dopo lunga 
malattia. Il sig. Raspail ottenne la permissione di lasciar 
il carcere per assistere agli ultimi momeati di sua moglie. 

Una lettera di Londra annunzia che la Duchessa d' 
Orléans è attesa da Devonshire a Claremont, ove dee pas- 
sare il rimanente della quaresima e le feste di Pasqua con 
la sua augusta’ famiglia. 


SVIZZERA 

Leggesi nel Bund che il proprietario della tipogra- 
fia di Capolago si è risolto volontariamente a trasportarla 
da Capolago nel P.emonte. 

BERNA 
Berna 12 marzo. 

Nulla di nuovo dal Tino, fuorché il eommissario non 
ritiene necessaria una leva di truppe, alla quale è auto- 
rizzato. Per quanto i confini siano fortemente occupati, è 
da aspettarsi che gli Austriaci non incomincieranno le osti- 
lità senza prima denunziarle, premesso che la Svizzera non 
ne darà loro aleun giusto motivo, (G.T.) 
































Il principe Alessandro di Prassi, che trovesi a Ve- 
vey, ha inviato al Governo di Berna fr. 400 in soccorso 
dei poveri dell’ Oberland. (Idem. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 9 marzo. 
Dicesi che il Ministero della guerra intenda d'au- 
mentare l'armata stabile di 12 battaglioni, perchè |’ orga- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
sin 


VENEZIA 17 manzo 1853. — leri, è arrivato da Li- 
sbona | hiate portoghese Buon Jesas e Almas, capitano Jose M. 
Andrada, con caffè, cacao, ec., per Sante Callegari; e due legni 
ancora, che sembrano un austriaco ed un inglese, ma non sono 
conosciuti. 

Gli olii, in seguito alle lettere di Napoli e di Corfù, ven- 
gono un poco meglio tenuti; vennero pagati, di Vasto, a d.' 245. 
Continua il sostegno in coloniali. — Le valute invariate; le Ban- 
conote da 94 */g a ‘/2; il Prestito lomb.-veneto da 92 ‘/, a 
92 42; la conversione de' Viglietti del Tesoro a 91 ; le Metal- 
liche da 86 ‘/, a ‘/g; le Azioni centrali toscane a 99 ‘/,, per 
consegna a tutto giugno, con qualche condizione di premio; le 
Leopolde a 94. 





CONEGLIANO 16 manzo. — L'ultimo nostro mercato 
presentava un imponente spettacolo: tutta la città era, da mane 
a sera, gremita di gente; e, in qualsiasi genere, successero mol- 
tissimi affari. 

Quindi trovarono spaccio le grandi e belle partite di seta 
greggia, che stavano ancora in mano dei produttori; e queste 
ai prezzi di austr. L. 20.50 ed anche 24. | merciai, ed altri 
venditori al minuto, si lodarono molto di loro contrattazioni. Il 
frumento trovò ricerche ad austr. L. 20; solo il frumentone era, 
all’invece, inutilmente offerto anche ad austr. L. 41. Sopra ogni 
cosa poi eccittavano maraviglia gli animali domestici: il mercato 
de' buoi era stipato in modo da renderne difficile il movimento. 
In una parola : il nostro mercato settimanale. presenta ora 
l'aspello di un' altivissima fiera. ( Coltivatore. ) 

—— 

., CORFU? 11 marzo. — Sono arrivati i capitani Mon- 
daini, Vianello 6 Gavagnin, che caricheranno olii per la vostra 
piazza; il prezzo di questi regge da tall. 13 #/, a 14, con sos- 
ai cambio Venezia L. 6.22 a.21; Londra, 51 #/,; Trie- 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
peL 16 marzo 1853. 
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Ua corri 


nizzazione militare attuale risale al tempo, in cui la Pros 

sia contava solianto una popolazione di 12 milioni, men- 

tre adesso s'è aumentata a 16 miloni. ( Corr. Ital.) 
Altra del 10. 

Annuneiasi l'arrivo del commissario di Sassonia alle 
conferenze doganali, sig. di Schimpf. È annunciata pure per 
telegrafo la nominazione di altri p'esipotenziari. Sono no- 
minati: per l' Assia elettorale, il sig. Deysing; pel Grandu- 
cato di Assia, il sig. di Bigeleben; pel Wirtemberg, il sig. 
Sigel; per Francoforte sul Meno, il senatore Koster. Sa- 
ranno, a quel che odesi, plenipotenziarii per la Prussia i si- 
guori di Pommer-Esche, Delbrich e Philippsborn. Gli Stati 
della Taringia saranno, come primi, Aire CI con 
igliere di Stato Thoo. Oggi non ha avuto ancor luogo 
pose dei p'enipoteozi (G. Uf. di V.) 
NOTIZIE RECENTISSIME. 

Vienna 15 marzo. 

S. M. LR. A. divisava d' intervenire ieri sera al- 
l'opera. la riguardo però della perdita, che S. M. deplora 
nell improvvisa morte del tenente-maresciallo baroni di Hay- 
nau, si meritevole verso la Monarchia, coincideote con quella 
pur lagrimevole di monsignor Arcivescovo di Vienna, $. M. 
aggiornò quel progetto. Per lo stesso motivo, fa dsdetta 
una grande produzione musicale di sei bande militari sulla 
piazzi del castello, durante il cambiamento della guardia, 
stabilita per ieri. (G. Uf. di PV.) 


S. S. il Papa Pio IX ha conferito l'Ordine del Cristo 
all'aiutante d'ala di S. M. I. R. A, colonnello conta 0° 
Dopnel, ia segso di riconoscimento pel merito, ccquistatosi 
nella salvezza di S.M., e S. E. il cunzio pontificio, Cardinale 
mons. Viale Prelì, onorò ieri il conte d' una visita, per 
consegnargli in persona la decorezione. (G. Uff. di V) 











In uno scontro, avvenuto questa mattina, sulla strada 
ferrata tra Presburgo e Weinern, tra otto carri vuoti della 
Nordbahn con un convoglio postale, la prima macchina di 
questo precipitò dal terrapieno. Il macchinista e lo scalditore 
rimasero morti; 5 picegle carrozze furono frantumate: del 
resto, nessun altro fu offeso. ( Corr. austr. lit. ) 





La somma delle contribuzoni per la chiesa votiva 
in Vienna, ammonta oggi a 415,435 fiorini 19 e cor. 21 
442 zecchini in oro e 5 pezzi da 20 franchi. 
( Corr. Ital. ) 


È qui arrivato monsig. Romilli, Arcivescovo di Milano, 
unitamente ad un segretario e due canonici di quella cat- 
tedrale. ( Idem.) 








Impero Ottomano. 

Secondo una corrispondenza di Costantinopoli della 
Triester Zeitung, le principali domande della Russia verso 
la Porta si riferirebbero all’indennizzo per l' occupazione 
della Valacchia e alla questione de' Luoghi Santi. Lo Czar 
vorrebbe assolutamente che quest’ ultima vertenza fosse 
sciolta in modo f vorevole ai Greci. 

Serivono allo stesso giornale che il marchese di Lavalet- 
te inviò una protesta, in seguito ai colpi di fuoco, tirati ai Dar- 
danelli contro il naviglio, in cui egli si trovava ( Y. sopra ). 








Per questo motivo, il governatore dei Dardanelli sarebbe sta- 
to già destituito. Loo stesso sig. marchese di Lavalette, pss- 
sando per Smirne (giusta un carteggio del 9 della Triester 
Zeitung), si recò dal console austriaco, sig. Werkbecker, per 
felicitario del salvamento di S.M.I.R.A. dal recente pro- 
ditorio attentato. (0. T.) 
ladrid 6 marzo. 

Il termine della sessione d' ieri fu favorevole al ge- 
nerale Narvaez.-Il Ministero credette prudente di cedere 
all’ opposizione; e la Camera decise che il suo rec'amo (7. 
sopra) sia rimesso ad una Commissione speciale, composta di 
0°Donnel, conte di Lucen?, Arrazola, Pezuela e'il duea 









di Rivas. Dall’ importanza polt'ca, che l'opposizione attri- 
buisce a tutte le questioni, è facile giudicare della sua im- 
potenza per impedire un cambiamento nella forma di Go- 
verno. ( Corr. Ital.) 
Parigi 12 marzo. 
Ul marchese di Lavalette, ex-ambasciatore di Francia 
a Costantinopoli, è giunto a Parigi’ 


_- 





te di Parigi della G. Universale le 

i Uso de’ miei conoscenti parlò ultimamente con uno 
de mici; il loro colloquio si può compendiare così: 
Per la questione orientale, noi non intraprenderemo una 
guerra, purchè le cose non siano spinte tropp oltre, giac- 
ché, se la pace ci sta a cuore, la dignità della Francia 
di p più aocora. I nostri rapporti coli’ loghilterra sono 
buoni. Una sola circostanza potrebbe turbarli, cioè il caso 
che l'Inghilterra ricusasse di allontanare que profughi, che 
s'immischiano nella politica. Noi non vogliamo che l' la- 
ghilterra divenga il ricettacolo dei turbolenti, che sognano 
soltaoto sollevazione e regicidio. Su questo puoto noi sa- 


remo icflessibili. » 





Berlino 10 marzo. A 
d'un Congresso di Principi va guadagnando 
( dei pai Esso avrebbe cominciamento 
a Berlino il 34 di marzo corr. Da principio, si tratterà 
i principali fra' Monarchi d' Social di Prus- 
ia e Russia; nel corso del mese d' aprile vi coneorreran- 
5 tuti i Principi tedeschi, il Re dei Paesi Bassi e del 
Belgio e parecchi Principi italiani. ( Corr. Ital.) 


so 








Lettere di Lisbona anqunciano come prossima la dis- 
soluzione del Gabinetto Saldarha. 
Parigi 13 marzo. 
Il sig. Lacour, nuovo ambasciatore francese a Costan- 
tinopoli, ha dovuto partire quest’ oggi, per Foot al suo 
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Connezione. — Nell’ Elenco delle elargizioni per l'erezione 
della chiesa monumentale in Vienna, inserito nel nostro N. 64, 
fu stampato, per errore, cav. Antonio Zen, in luogo di conte 
Antonio Zen. 
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ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (12 pubb.) 

Essendo caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi il gior- 
no 10 corrente, per l'esecuzione di diversi ristauri, occorrenti 
nel fabbricato erariale dell’I. R. Magazzino dei letti militari alla 
Misericordia, si fa noto che, nel giorno 22 corrente, avrà luogo, 

la medesima impresa, un nuovo esperimento d'asta, alle ore 
11 antimeridiane, nei locali dell'Uflizio, sito in parrocchia di S. 
Felice, calle della Cà d'oro, al civico N. 3931. 

Ogni concorrente, per essere ammesso alla gara, dovrà con- 
statare la sua idoneità a simili imprese di fabbriche, pubbliche 
costruzioni ed appalti, e di poi prestare un deposito di L. 300, 
che verrà restituito a chi si ritirerà, e trattenuto al deliberata- 
tario,a garantia dell’ Erario, per gli obblighi assunti. 

descrizione dei lavori da eseguirsi, le misure, dimensioni 
e gli ulteriori Capitolati d'appalto, sono ostensibili nell'Uftizio 
suddetto. 

Si accettano anche offerte suggellate, munite di un certifi- 
cato di questa Camera di commercio, dimostrante l' idoneità alle 
imprese di fabbriche e d'appalti, e del deposito di L. 300, in 
effettive lire austriache, od in Obbligazioni dello Stato, o del Monte 
lombardo-veneto. Tali offerte, da presentarsi all’ Uftizio suddetto, 
fino al momento dell’ asta, munite del bollo prescritto, verranno 
Spedite, unitamente al protocollo d'asta, all’I. R. Comando mili- 
tare a Verona per la decisione, e devono contenere, oltre al prez- 
zo offerto, anche l’espressa dichiarazione : di voler imprendere 
l'esecuzione di tutti ì lavori esposti partitamente nella relativa 
descrizione, vidimata dall’ offerente stesso, ed alle condizioni tuite, 
espresse nel protocollo d'asta, in data ‘di Venezia 10 marzo, 
parimente vidimato dall’ offerente. Ed è perciò che ogni aspirante, 
prima di fare la sua offerta, deve recarsi all’Uftizio suddetto, per 
esaminare attentamente la descrizione dei lavori ed il relativo 
disegno, nonchè il Capitolato del protocollo d'asta. 

A quegli oblatori, le di cui offerte non saranno accettate, 
verranno ritornate le loro offerte stesse, col certificato e deposito 
prestato. Il vadio di quell oblatore, a cui venisse accordata que- 
Sta impresa, resterà depositato a titolo di cauzione. 

Dall'L R. Amministrazione dei letti militari, 

Venezia, 11 marzo 1853. 
L’I. R. Maggiore e Controllore, | L'I. R. Aggiunto alle sussistenze 
Gusica. | militari, NITARSKI. 
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AVVISO D'ASTA. È 
N 300. 5) caduto deserto fl secondo esperimenti Pb) 
nutosi presso quest’ Intendenza il 24 febbraio p. p., fel (e 
berare în affittanza, per un quinquennio, gli Stabili deserti dei 
sottoposta Tabella, si deduce a comune notizia che, nel'ULE 
dell’Intendenza medesima, avrà luogo un terzo esperimeny n 
marzo corrente, dalle ore 10 della mattina alle 3 LI 
ritenute ferme le condizioni tutte, espresse nel pubblicato tea 
in data 7 gennaio ultimo scorso N. 360, stato anche in dn 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 22, 25 e 97 n) 
stesso Ni 18, 20622 Tie, 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 3 marzo 1853. 
L’I. R. Intendente, G. OponI, Cav. 
LI. R. Segretario, D. Psgig 
Tabella degli Stabili d'affittarsi. 

Nel Sestiere di S. Polo, pari 
N. 123, una Bottega, annua pigione 
sitarsi L. 10. 

Nello stesso Sestiere di S. Polo, e nella medesima par 
chia di S. Silvestre, al civico N. 119, una Bottega, ana 
gione L. 120, somma da depositarsi L. 12. b 

N.B. — Le affittanze avranno principio il 1.° aprile 1g; 


__————r————Fr ——— 
AVVISI PRIVATI. 


Società anonima per la Strada ferrata del. 
l'Italia centrale, con garanzia del cinqu 
per cento d' interesse, per parte dei Go. 
verni pontificio, austriaco, estense, par. 
mense e toscano. 


IL COMITATO DI COSTRUZIONE E AMMINISTRAZIYE 


Veduta la sua deliberazione del 17 dicenb 
ultimo scorso, pubblicata nei giornali, colla qu 
richiamava gli Azionisti al pagamento, a tutto il giyr. 
no 31 marzo corrente, del Secondo Veptesimo su. 
l’importare delle Azioni, e in coerenza alla dich». 
razione ivi contenuta, . 

Delibera: 


Gli Azionisti potranno eseguire in Firenze j} 
versamento del Secondo® Ventesimo di Ital. L, 50, 
che, compensati gl’ interessi, riducesi ad It. L. 48:75 
per ogni Certificato interinale, in mano dei Cassieri 
della Società, signori Cesare Lampronti e Comp., 
senza alcun aggravio di spese, al ragguaglio di 
Ital. L. 84 per ogni 100 Lire toscane. 

Gli Azionisti potranno egualmente eseguire detto 
versamento nelle Piazze e presso gli Agenti già in- 
dicati, cioè: 





S. Silvestro, a 
100, somma da qu 








In Vienna presso i sigg. Arnstein ed Eskeles 
» Milano » Balabio Besana e C. 
» Francfort s/M. Ù Frères Bethmann 

» Berlino » Mendelsshon e C. 

» Parigi » I. Homberg e C. 

Ed inoltre: 

In Trieste » Pasquale Revoltella 
» Venezia » Laudadio Gentiluomo 





» Londra (un successivo avviso indicherà la persona) 
.._, Gli Azionisti, che vorranno profittare di tale fa- 
cilità, dovranno concordarne cogli Agenti le condi. 
zioni, secondo il cambio, col quale potranno far per- 
venire alla Società le somme incassate. 

. Trascorso il termine di rigore dei quindi- 
ci giorni di comporto, che viene protratto sino 
alle ore 12 meridiane del 16 aprile prossimo, i Cas: 








i Registri, constatanti il numero dei Certificati inte- 
rinali presentatisi al pagamento. 

I Certificati interinali, non comparsi al paga- 
mento sopra citato, resteranno perenti e di niun va 
lore, secondo il disposto dell’ articolo 42 degli $u- 
tuti sociali. 

Firenze, 11 marzo 1853. 


Il Gerente PIETRO CINI, 
Il Presidente V° Amici. 7! Seg. D Ros. De um. 











Azioni della Panca; al pezzo - - - - 1488 
dette della Strada forr. Ferdin. del Nord di f. 1000 = 2437 ‘, 
dette - - - - da Vienna a Gloggnita 500 - 820 
dette della nasigaz. a vapore del Danubio 500 - 730 
detto del Lioyd austr. di Trieste - = 500 - 637%, 


CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco - Rs. 1603/,a 2 mesi 
Amsterdam, per 100 talleri corr. - _—152 a? mesi Dan. 
Augusta, per 100 fiorini correnti - Fior. 109 ‘/3° Uso Lett. 
| Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’Uniona della Germania 


| meridion., sul piede di fior. 244/,- —408!/,a 3 mesi Lett. 


Livorno, per 300 lire toscano - - —4084/, a 2 mesi Dan. 
| Londra, per una lira sterlina - - 10:45 br.term. 
| Milano, per 300 lire aust. - - - 1093/32 2 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi - - - 129 ‘/,a 2 mesi Lett. 
Parigi, per 300 franchi - - - 129 34, a 2 mesi 
Aggio degli zecchini imperiali - - =—13*4p.%- 





MONETE. — Venezia 16 marzo 1853. 


oro. ARGENTO. 
Sovrane - - - L. 4440) TalleridiMaria Teresa L.6:19 
Zecchivi imperiali - - 44:14 di Francesco | - 6:16 

in sorte - - 14:08 | Crocioni - - - -6:69 
Da 20 franchi - - 23:68 | Pezzida 5 franchi- -5:89 
Doppie di Spagna - - 98:30 | Francesconi - - -6:45 

di Gram - - 9405 Pezzi di Spagna - -6:50 

- - 20:95 Di 

di Savoia - - 33:40 ente 

di Parma - » 26: 
las di America - - 

muovi - - - 27: 
Zecchini veneti - - f4: 

> 


CAMBI. — venzzia 16 manzo 1853. 





Amburgo - Bf 221‘/,L.|Londra - - E. 2946 
- 28 Mala - - UD 

Ancona - - 620 D.|Marsiglia- - 4117 ‘4/,D. 
Meno = - <-  — Messina > > © 15:35 
Augusta - - 2984, D.| Milano - - 995, 
Bologna - - 622 D i N 

609 D: (Palermo - - 4535 

985,0. 4 

117450. 

117%; 

98% 




















Mercato Di ESTE DEL 42 mARZO 1853. 


DA LIRE| A LIRE 
AUST. | AUST. 


64: 


GENERI 





peito ; 
Avene... $ pronti... 
"aspetto .. 


Ravizzoni . 





Mencaro pi ROVIGO DEL 15 mARZO 1853. 


GENERI 


TRAPASSATI IN VENEZIA: 


Ì Nel giorno 12 marzo 1853. — Masaro Giovanni, d'anni 58, 
| accenditore. — Pangalli Coriolano, di 31, industriante. — Finte 
| Forestieri Elena, di 56, civile. — Carcano-Boa Rosa, di ®, 
| sarta. — Zatto-Lanza Margherita, di 59, cucitrice. — Bellite 
H Ruviatto Apgela, di 65, villica. — Donadelli Paolo, di 14 6%» 
| merciaio. — Stefani detta Sarti-Monica, di 25, villica. — Pe 
{ gotto Elisabetta, di 1 e 4/,. = Rossetti Anna, di 4 anno ei 
| mesi. — Totale N. 40. 


e ————_—_—_——__- 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


| I 43, 14, 15, 16, 17, 48 e 19, in S. Maria peL Rosati 
Vulgo Gesuati. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello medio della laguna. 


MencoLEDÌ 16 MARZO 1853. 











ARRIVI E PARTENZE. — NeL 16 manzo 1853. 


_ ARRIVATI. — 
possid. — Di 





pe 
Wilson G. Giacomo e Johnson Castman, 





Sa 1., Americano. 
ine <—, Per Milano: | signori: S.t-Dannant Guglielmo, 





— Per Verona: Haas Carlo Ai 
derstad. — de Hari Massimiliano, sedi Resine 
‘gio: Advocati Luigi, possid. — Per Trieste: Néville 


Etico, loglese. — Woodward T; 
Jones W. Coli ‘ommaso , possid. inglese. — 
russo, 





MOVIRENTO SULLA STRADA FERRATA, 
Nel giorno 15 marzo... (Pal n 


sede 










L. del Sole |Ore 2 mer. {Ore 9 ser 













| cs 
Barometro, pol 60 
| Termometro, gr ARRE 
Igrometro, gradi - 1 81 80 
Antmometro, direzione - - - E. $ 
Stato dell'atmosfera - - - . Pioggia [Burrascoso, 





vento. [vento forte. 





Età della luna: giorni 8. 
| Pluviometro, liane: 4 '%s* 


SPETTACOLI. — Giovenì 17 manzo 1853. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — La traviata. - Ballo: 19 4" 
cerna — (Penultima recita ) — Alle ore 8. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Le gelosie di Lindoro. Con farsa — 
Alle ore 8 e 4/,. 

TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — Morgherito 
sierlo. — (Benefiziata del primo attore Ant. Brambilla) — 
Alle ore 7 e 4/g. 

TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — 





—— + +————_——_——__———_——— ' 


sieri e gli Agenti della Società dovranno chiudere © 
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FILIPPI. 
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rrascoso, 
nto forte. 
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VENERDÌ 18 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al e. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. aa 





ANNO 1853-—N. 64. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono .uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — impero d'Austria; Carta monetata dello 
Siato. Nominazione. Nuove offerte a' soldati feriti. Discussion: 
del Parlamento inglese. Disgusto contro Kossuth, — Notizie dol 
l'Impero; studii sul cretinismo. Il sig. di Leiningeu, Compo- 
nimento delle cose del Montenegro. Feste per S. M-a Rovigo. 
Deputazione milanese a S. M. — 5. boni; benefiche largizio- 
ni. Onorificenza. — R. Sardo ;- Senato e Camera. — Nostro 
carteggio : fatto orribile ; discussione ‘della Camera sulla pena 
di more; fuga di due prigionieri; la nuova strada di fer- 
ro; gli emigrati banditi; il march. di Pamparato. — R. delle 
D.S.; la salma del Meli. — Toscana; l'inglese espulso. — 
Imp. Ottomano ; feste per S.M.I. R. A. a Costantinopoli. Insul- 
lo d'un emiro a S. M. Britannica. — Inghilterra; 
per l' emancipazione degl’ Ixraeliti. Cose dell Ind: 
uavali. Consiglio di Gabinetto. Parlamento. Disastri. — Frai- 
cia; nominazioni. Inquisizione. Indirizzo de' negozianti ingle- 
si alla nazione. Suicidio. Partenza per l' Italia del Pr. Girola- 
mo. Causa presunta del rialzo de' fondi — Svizzera; Concordato 
di Friburgo con Koma. — Germania; la 4.* Camera di Prus- 
vis. Circolare sul nuovo trattato tra Austria e Prussia. Ple- 
nipolenziario della Baviera alle Conferenze. Proclami rivolu- 
zionarii. Rislabilimento della pena di morte nel Wirtemberg. 
— Danimarca; apertura della Dieta. — Asia; guerra birma- 
na. Ribellione cinese. — Recentissime. Avvisi privati. Gazzet- 
tino mercantile. Appendice; La Copanna del zio Tom. 
——_—___ >= zzz 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 
























Vienna 15 marso. 


Carta monetata dello Stato in circolazione alla fine 
di febbraio 1853. 

Importo massimo, che, giusta la Patente Imperiale 15 mag- 
gio 1852, non può essere sorpassato dalla carta monetata dello 
Stato in circolazione . . . . . . . . f 175,000,000 

In seguito al prestito dello Stato 
del 4 settembre 1852, furono annientati, 
giusta la Notificazione del 14 febbraio 

È La + + + f. 9,000,000 
1853. » 2,500,000 


Totale . 


Importo massimo, che tutta la carta mo- 
netata dello Stato in circolazione non deve ora 
oltrepassare . 0.0.0... » 163,500,000 
Importo effettivo della carta monetata dello Stato in circo» 
lazione, e di quella trovantesi nelle Casse steurali e camerali, non- 
chè in tutte le Casse dello Stato: 





a lutto a tulto 





febbraio 1853. gennaio 1853 
In Assegni di Cassa al 3% .£ = 34040 35,705 
In Buoni del Tesoro dell’ Impere 
218%. + «+ + + + . ® 7,932,700  8,349,000 
In Buoni del Tesoro dell’ Impero 
senza interesse. . . . . »125,311,995 125,795,555 
In Assegni sulle rendite dell’ Un- 
gheria . + + >. + + <a 7,903,157 8,663,863 
Carta monetata spicciola, sogget! 
ad estrazione a sorte. . . » 2,2601046 2,421,907 
Carta monetata spicciola, non sog- 
getta ad estrazione a sorte . »__7,797,176 7,899,024 
Totale .-. . £151,239,112 153,165,054 


Comparando i risultati di ambidue i mesi, risulta una 
diminuzione > 


Degli Assegni di Cassa, fruttanti il 3 per cento, in f. 4,665 
Dei Buoni del Tesoro, fruttanti il 3 per cento, in 416,300 
Dei Buoni del Tesoro, senza interesse, in . . . 483,620 
Della carta monetata spicciola, non soggetta ad estra- 

zione a sorte, in. . . . . . . . .. 101,848 
Degli Assegni sulle rendite dell'Ungheria, in. 760,706 
Della carta monetata spicciola, soggetta ad estrazione 

a sorte, in vga eat RN 161,803 
In tutto quindi una diminuzione di 1,925,942 


Dei Buoni del Tesoro lombardo-veneto erano, colla fine di 
ebbraio 1853, ancora in circolazione 1,110,710 lire. 
Dall'I. R. Ministero delle finanze, 
Vienna 12 marzo 1853. 


1 £_41,500,000 








Venezia 18 marzo. 

L'eccelso I. R. Ministero della giustizia, con riveri- 
to Dispaccio 19 gennaio p. s. N. 127, ha nominato no- 
taro, con residenza in Collalto, nella giurisdizione dela R. 
Pretura in Tarcento, Provincia di Udine, il dott. Vincenzo 
Anzi), del fu Gian-Domenico, il quale fu installato nel gior- 
no 7 corr. nell'esercizio della professione noterile ia Col- 
lalto; ciò che si porta a pubblica notizia. 

Verona 16 marzo. 

Coli’ animo penetrato della più viva riconoscenza, pub- 
bli-hiamo una lista di nuova offerte, che, ia segno di esut 
tarza pel felice selvamento di S. M. L R. A. il ucsto 
auguslissimo e graziosissimo Imperatore, veònero fatte ri- 
mettere a S. E. il sig. Feldmaresciallo conte Radeizky,. a 
beseficio degi' II. RR. soldati, stati feriti il giorno 6 feb- 
braio p. p. in Miano: 

a) Veaticioque zecchioi imperiali da parte del nego- 
ziante di Vieana Adolfo Veit; b) Trentscinque fiorini da 
pe della Comuoità religiosa israelitica di Postelberg ia 

bemia; c) Sedici fiorini e 40 car. da parte della Co- 
munità religiosa israclitica di D.bruschka ia Boemia; d } 
Dodci fiorini da parte dell I. R. dispeosiere di tabacchi 
a Leisanischel, pure in Boemia, sig. Faltis, colla partico- 
lare destinazione, riguatdo a quest'ultima offerta, per la 
vedova più povera d'altro degl' Il. RR. soldati, rimasti uo- 
cisì nella suddetta giornata fatale di Milano. 

(F. Ufi. di Ver.) 





BARTE MON UFFIZIALE 
—- 
Venezia 18 marzo. 

NB. Per la festa di S. GIUSEPPE, domani non 
si pubblica Gazzetta. 

—_ 

ll Lloyd di Vienna fa le ulteriori osservazioni, 
che seguono , intorno alle recenti discussioni del 
Parlamento inglese: 

Confrontando le discussioni parlamentarie degli ultimi 
giorni-sulla questione dei rifuggiti, e specialmente quelle ch' 
ebbero luogo nella Camera dei comun', con quelle che aven- 
nero negli anterivri tempi della gioria inglese, quale dif- 
ferenza non vi scorgiamo! Dove sono le gemme della vec- 
chia loghilterra, quegli uomini sommi, quei caratteri ri- 
spettabili, che appartengono ora soltanto alla storia! Essi 
avrebbero orgogliosamente rifiutato perfico i più grandi van- 
taggì pel loro paese, ove avessero: dovuto acquistarli rin- 
negando la loro dignità morale. Quale di quegli uomini 
storici dell'Inghi!terra, di cuì va superba, non l' laghilterra 
sola, ma l'umacità, avrebbe osato lanciare a fronte aperta 
nel mondo le interpellazioni di lord Dudley Start, piene 
di supposizioni inventate, 0 le risposte di lord Palmerston, 
distruggeoti ogni sentimento di moralità e doppiamente ver- 
gognose pel sito, ove furono emesse? Vi ebbero, a dir vero, 
in ogoi tempo chiacchierovì, puveri di spirito, come lord 
Dudey; ma nessuno v'ebbe, che, com' esso, avesse ripusto sua 
gloria nel farsi menare pel nesc da demigoghi intriganti. 
V'ebbero anche uomini come l'amco sentimentale di Don 
Pacifico, Don Palmerston : ma l' Inghlterra mai li vide 
dare il tuono nelle sue adunanze, mei li fece ministri, né 
applauci mai alle loro illegali opinioni. 

Tale spettacolo era riservato a’ giorni della sua deie- 
zione morale! Nessuno ha mai contrastato all’ Ioghilterra 
il suo diritto di asilo: se e quando fu esercitato verso 
uomini onesti, nessuno fece domanda che fossero espulsi o 
consegnati. Neppur adesso, quando si tratta di veri assassini 
e ladroni, i cui misfetti essere non ponno negati, non ha 
avuto luogo tale domanda. Oade traviare il senno della na- 
zione, i giornali e gli uomini ‘di Stato inglesi non arres- 


riusci coito 








APPENDICE 


LA CAPANNA DEL ZIO TOM 


(1) 


VITA DR' NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI, (°) 


CaprroLo XXX. 
Il magazzino da schiavi. 


Ua magazzino da schiavi! Forse questo nome solo 
evocò orride visioni nell'animo d' alcuni fra' miei lettori. 


E si figurano al pensiero qualche antro immondo, oscuro, | 


qualche orribile Tartaro, informis, ingens, cui lumen a- 
dempium ; ma disingaonatevi, innocenti amici ! A' ci nostri, 
gli uomini scopersero l' arte di peccare accortamente, decen- 


Vemeote, ia maniera da non rivoltare una società rispetta, 


bile. La merce umana è tassata ad alto prezzo al mercato; 
€ quiadi è ben nu bea mondata , ben curata, sì che 
possa estero a er de patti veduta. 

Un magazzino da schiavi 6, alla Nuova Or'éins, una 





(") V. le Appendici de' Ni 264-271, 230-289, 290-299 
del 1859, odi N° 1.18, 20-82, 30-39, 40-47, 50-58, 62 e 63 
del 1853. 

La cazz; i riserva la 
pri e RITA CORALE TN VENGZA di reca BRE 


| 


I 
| 











casa, in apparenza presso che simile a tutte le altre case , 
ben tenute, e dinanzi la quale potete ogni di vedere, sotto | 


una specie di tavolato, una riga d'uomini e donue, che 
fanno le veci d'iosegna. V' udrete invitar garbatamente ad 
entrare ed esaminare la mercanzia ; ed ivi troverete in buon 
dato mariti, megli, fratelli e sorelle, padri, madri e figlio- 
letti « da vendersi, o separatamente, o per branchi », a 
piacimento del compratore. E quell’ anima iamortale, riscat- 
tata dal sangue e dalle angosce del Figliuolo di Dio, in 
quell'ora misterics*, quendo la terra tremò, quando le rupi 
si fessero, quando le toube si schiusero, quell’ anima è veo- 
duta, noleggiata, ipotecata 0 barattata con ispezie cd al- 
trettali derrate, secondo la condizion mercantile 0 il caprie- 
cio di chi ne fu acquisto. 

Un giorno 0 due depo il colloquio, che abbiamo rife- 
rito, fra Maria e miss Ofel.a, Tom, Adolfo, e mezza dozziaa 
d'altri schiavi della casa Saiat-Clair, furono commessi alle 
tenere cure di messere Skeggs, guardiano d'un di codesti 
magazzioi, per aspettare la vendita , che seguir doveva il 
domani. ist 

Tom aveva con sé, come la maggior parte de’ suoi 





‘ compagni, un baule abbastanza grande, ripievo di vesti. E 


si fecero entrar tutti, perchè vi passasser la nette, in una 
vasta sala, ove una frotta d’ uomini d' ogni età, d' ogni sta- 
tura e di tutte le varie gradazioni di colore, erano edunati 
e si sganasciavano dalle risa. ; 

— Ah! ah! benissimo! Avanti, figlivoli, avanti! 
disse messere Skegg:; i mieì giovinotti son sempre in giolito' 
Bravo, Saabo, figluol mio! aggiuns' egli, indirizzandosi ad 


un negro maccianghero, che. faceva non s0 che abbietta buf- 





sirono, contro la verità, di ciò sostenere. I discorsi di lord 
Palmerston, e di coloro, che come lui la pensano, sono una 
vera ironia contro la politica ed il diritto della genti 
se codesti uomini fzuno un cattivo giuoco coi nostri più sa- 
eri interessi, ciò non dee aver luogo senza che noi alta- 
mente e pubblicamente li condanniamo. Se poi taluac, nella 
cosgienza della sua propria sicurezza, inattaccabile nel suo 
nascondiglio, permette, nella sua arroganza, simili oltraggi 
al diritto, quell'arroganza è una viltà, e non la vediamo 
senza arrossire adoperata per }a prima volta ne'la sto- 
ria inglese da quegli uomini di Stato. Come adesso cono- 
scano in Ioghlterra i fatti storici, e quanto sia quindi fon- 
dita sulla verità la maggior perte delle asserzioni, ch' e'si 
permettono nel Parlamento inglese, lord Dudley Stuart 
ne offre di nuovo memorabile prova. Lord Dudiey chiama 
il defuoto duca di Wellington e Schiesky i due uomini, a' 
quali l'Austria deve in gran parte la sua indipendenza, 
Siawo ben lucgi dali’ apprezzar poco il soccorso, datoci, in 
seguito ai trattati, dai Polacchi, al tempo dell'assedio di Vienna, 
io una guerra, che l' Austria, a dir vero, fece per tutto il 
Contigente europeo : nutriamo inoltre pal duca di Wel- 
lington la massima ammirazione, e stimiamo giustamente 
le sue grandi azioni; ma, dopo aver vissuto ua certo nu- 
mero d'anni, e non aver sognato, come sembra aver fatto 
il povero lord Dadley, ognuno accorderà, in Europa, esse- 
re la cosa appuoto al rovescio. Il duca di Wellingion deve 
assolutarcente all’ aiuto dell’ Austria, se gli fu possibile di 
vincere. Non facciamo pretensione alla gloria di quelle vit- 
torie, e, nelle molte e mutevoli fasi delle nostre guerre, ne 
abbiamo abbastanza di proprie; chiediamo soltanto se, sen- 
za la dichiarazione di guerra dell’ Austria del 1809, lord 
Welliogion avrebbe potuto stare più lungamente sulla di- 
fese. Come avrebbe potuto pensare a prendere l' offensiva, 
se l’Austria, nel momento decisivo, non avesse forzato il 
nerbo delle truppe francesi, per numero e qualità, a vo- 
lare dalla Spagna al Danubio ? Nessuno, anche istruito a 
mezzo, sosterrà che lord Wellington avesse potuto più a lun= 
go rimanere in Spagoe, dopo l'imbarco forzato del gene- 
rale Moore, se Napoleone gli si fosse opposto con tutte le 
truppe, che'condusse colla massima fretta, nel 1809, in cam- 
pagna contro l' Austria. L' esercito inglese del Portogallo 
avrebbe dovuto imbarcarsi, come quello del generale Moore, 
e, nè la scienza militare del duca, nè il valore dele sue 
truppe, sarebbero state in condizione di sfuggire a quella 
necessità. L' Austria rese possibile all’ Inghilierra di con- 
finvare la gueria nel'a penisola iberica; l' Austria, che al 
lora stava sola contro tutto il Continente. il fine deplo! 
bile della spedizione di Valcheren, non ha, al curtrario, mi- 
gliorata la condizione dell Austria. La campagna del 1809 
fu finalmente il primo germe della scissura tra Napoleone 
ed Alessand:o. Da quel tempo in poi, la guerra spagnuola 
fu per Napoleone cosa secondaria; e da quel tempo in poi 
furooo di nuovo possibili le vttorie del duca di Welling- 
ton. È necessario opporre questi futti alle sciocche asser- 
zioni di lord Dudley, e richiamarle anche a memoria de- 
g!' loglesi ; giacché, ripetute ancora ad essi quelle asserzioni, 
le considererebbero come cose di fatto, nello stesso modo 
come in questo momento vien negato in Loghiterra ogni 
merito decisivo, perfino el soccorso dei Prussiani, che de- 
cise del risultamento della bittaglia di Waterloo. Questa è 
la storia dei sersigii, prestati dall’ Austria ali’ Iughilterra. 
L' Inghilterra l' 8 rimasta debitrice di gratitudine per quei 
servigii; e l' Austria può farne senza. Ma se oggi, in In- 
ghilterra, in tutte le cospirazioni contro la nostra esistenza, 
sì parteggia, nel Parlamento e fuori di esso, coutro l' Au- 
stria, questa è prova d’ ingratitudine tale, da far arrossire, 
date circostanze eguali, oggi uomo onesto, che non sia in- 
È stato versato pù nobile sangue austriaco per u- 
tto proprio dell’ Iogh.lterra, di quel che valga tutto 
il calicò di tuîti i suoi telai e di tutti i suoi tessitori; e ver- 
rà forse un tempo, nel quale l' Inghilterra sarà obbligata 














a rammentarsi di nuovo del più antico de' suoi alleati. Chi 
ha cuore austriaco, sa da qual parte allora dovrà collocarsi, 


Viene scritto da Londra, il 6 marzo, alla Gas- 
setta crociata di Berlino, quanto appresso : 

Per l' ultima corrispondenza caratteristica fra Kossuth 
e Mazzini intorno al proclama del primo, portata dai pub- 
blici fogli, cominciano a vacillare anche gli amici, finora entu- 
siastici, del gran magiaro (!?); e le miserie di questo eroe 
da romanzo apriranno, sperasi, gli occhi a tutti. Anche la 
maggior parte dell’ emigrazione è stomacata di quel già 
capo della rivoluzione magiara, e pensa che siffatte mene 
ad altro non servono che a rendere spregevole a tutti il 
nome ungherese. La protesta fatta da Szemere, è sufficiente 
prova del giudizio, che una parte, anzi, possiam dire, la più 
gran parte dell’ emigrazione, pronuncia sul Kossuth. Dalla 
lettera del Mizzini al Kossuth, vediamo, fra altre cose, che 
Mazzioi, allorchè Kossuth trovavasi ancora a Kiutahia, ebbe 
con esso una conferenza personale nella lontana Asia. Que- 
sti viaggi dell'agitatore italiano non: dovrebbero farci me- 
raviglia, sapendosi con quale facilità qui si ottengano pas- 
saporti , speciaimente ioglesi. Il maneggio si è all'incirca 
il seguente: Ua amico sentimentale inglese, che dee avere 
una certa somiglianza col viaggiante apostolo della libertà, 
prende un passaporto, e ne fa dono al suo buon amico, 
che con esso sì mette in viaggio: come englishman e 
che può, al caso, contare anche sulla protezione degl’ in- 
viati e congoli inglesi, mentre questi, d' ordinario, ove ci 
possa esser dubbio sulla nazionalità del portatore del pas- 
saporto, possono difficilmente risolversi a rischiarare quel 
dubbio. (G. U.d'Aug.) 

——». 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 15 marzo. 

Il Ministero ha ordinato che gli siano avanzate pro- 

sal modo, con cui diminuire il cretinismo nella Stiria, 
dove è tanto frequente. 

Il tenente-maresciallo conte di Leiningeo è partito ieri 
da Vienna, pel suo posto di Cracovia. Le voci d’ un'altra 
missione a Costantinopoli si smentiscono quindi da sé. 

A tenore di lettere da Costantinopoli la Sublime Porta 
divisa di regolare gli affari del Montenegro in guisa che 
siano s-rbati e l'indipendenza del Monten:gro e i diritti 
“della Porta. ( Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Rovigo 14 marzo. 

La notizia, qui giunta, che S. M. I. R. A., col gior: 
no 412 andante si recava alla chiesa di S. Stefano in 
Vienna ha riempiuto questa popolazione della maggiore 
esultanza. La cità di Rovigo, non mai ad altra seconda 
per sentimenti di fedele sudditanza e leale devozione, ren- 
de grazie nuovamente all’ A'tissimo, che volle paghi i suoi 
voti colla preservazione dei preziosi giorni dell augusto 
Monarca, minacciati dal ferro regicida. E spontanei questi 
cittadini presero parte alla generale illuminazione delle 
piazze, dei pubblici Stab.limenti, dei RR. Uffici delle Au- 
torità sì militari che regie, e comunali, coll' estenderla alle 
private loro abitazioni. Il teatro, straordinariamente illumi- 
nato a cura di questo benemerito Municipio, raccoglieva 
ogni ceto di popolazione, e tale si fu la concorrenza, da 
non ricordarne una eguale nei tempi passati, per qualsiasi 
estraordinaria ricorrenza. Lo spettacolo venne preceduto 
dali inno dell'Impero, a cui susseguirono fragorosi, e ri- 
petuti viva alla salute deil' amatissimo Sovrano. Le pub- 
bliche vie, tanto prima che dopo lo spettacolo, ridondavano 
ovunque di cittadini, che, colle esterne loro manifestazioni, 
reodeano palese la gioia, da cui erano animati per sì fau- 
sto avven'mento. 























foneria, e suscitava con essa i fragorosi applausi, che Tom 
aveva uditi in entrardo. 

Come si può immaginare, Tom non aveva pung, vo- 
glia di pigliar parte a que'trastulli; collocò quid: il suo 
baule quanto più potè lontano dalla frotta schiamazzatrice, 
e vi sedette sopra, col viso appoggiato al muro. 

Coloro, che si desicano al commercio deli' articolo 
umano, s'industriano con iscrupolo, e per sistema, a _man- 
tenere ne' lor magazzini ua romorosa giocondità, come il 
mezzo migliore d' affogare la riflessione, e torre agli schiavi 
la memoria della condizion loro. Dal momento, in cui il nero 
è venduto sul mercato del Settentrione, fino a quello, in 
cui giugne nel Mezzodi, i! suo possessore volge le sue cure 
ad avwezzarlo : sì fa ogni sforzo per indararlo e abbrutir- 
. li mercsote di schiavi aggreggia la sua mandra nella 
Virginia o nei Kentucky, e la conduce in qualche sito sano 
ed ameno, spesso vicino alle scque termali, per iograssar- 
nela : colà, e' ricevono ogoi di un' abbondante nodritura 
e siccome ne ha sempre alcuni, che il mal del paese fa 
intristire, si suona il violino ogni di perchè danzino; e chi 
rifiuta d’ esser allegro, chi non può sbandire dali’ anima la 
rimembranza della moglie, de' figli, della famiglia, quegli è 
notato come d’indole arcigna e pericolosa, ed è segno a 
tutti maltrattamenti, cui un uomo indurato, e senz’ altra 
legge che la sua volontà, può sottoporlo. La vivacità, la 
giocondità, l'ilarità, massime in presenza de' visitatori, son 
loro sempre raccomandate; e vi sono stimolati, or dalla 
speranza d’ottenere un buon padrone, or dal timore de’ 
gastighi, che gli aspettano, ss rimaagono invenduti. 

— Oh! oh! che fseciamo qua ? disse Sambo, appres- 








tandosi a Pom, poichè messere Skeggs ebbe lasciata la 
Camera. 

Sambo era del più bel nero, d' alta statura, d'un brio 
{ clamoroso, e faceva gesti e scorci di bocca continui. 

— Che fai là, diss' egli a Tom, facendogli, a mo' di 
scherzo, il solletico. Mediti, neh? 

— Debbo esser venduto domini al’ incanto, rispose 
Tom tranquillamente. 

— Venduto all'incanto! Oh! oh! Ehi! voi, colag- 
giù, udite qua la bella commedia! Vorrei che la toccasse 
| a me! come li farei rider tutti! Ma, ditemi, tutta questa 
frotta, ch'è qui, se ne va ella forse domani? domandò 
| Sambo, ponendo senza cerimonia una mano sulla spalla d' 
Adolfo. 

— Lasciatemi stare, vi prego, disse Adolfo con isdegno, 
e rizzandosi in sulla persona, come infastidito. 

— Cospetto! A voi, eccovi un negro bianco, un di 
| que' negri del colore della crema; sapete ? e che sentono 
| di acqua di Colonia, ei disse, raccostandosi ad Adolfo e an- 
| nasandolo. Dio! che prezioso acquisto farebbe in lui un 
mercante di tabacco! ei profumerebbe tutta la bottega, e 
gli avventori ci fioccherebbero, ne fo sicurtà io! 

— Vi dico di lasciarmi stare, capite ? esclamò Adolfo, 
furioso. 

— Signor Iddio! come siamo permalosi, noi, negri 
bianchi. Guardate uo po'! 

E Samb» imitava burlescamente le man'ere d' Adolfo. 

— Se non m'ingaono, ei diceva, questa si chiama 
nobiltà e bel garbo! Siamo stati ia una buona famiglia, 
scommetto ? 
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Milano 15 marzo. 

Pubblichiamo completata la lista dei deputati di Mi 
lano, che fanno parte della deputazione collettiva, che re- 
casi a Vienna, a deporre a' piedi del trono l'indirizzo di 
felicitazione per la miracolosa salvezza dei preziosi giorni 
di S. M. I. R. A, e pel perfetto suo ri to, non- 
chè le più sincere proteste della loro fedeltà e devozione: 

S. E. R. monsig. Arcivescovo. 

Conte Paolo Taverna, deputato provinciale. 

Marinoni nobile Girolamo, idem 

«Lurani nobile Giambattista, idem. x 

De-Capitani d'Arsago Giuseppe, assessore muni- 
dipale. sù 

Sessa Luigi, presidente della Camera provinciale di 
commercio è d' Mratria. (6. Uf. di Mil.) 

STATO PONTIFICIO 
Bologna 13 marzo. 

S. A. R. la Principessa Caterina di Hohenzollern 
parti ieri alla volta di Sigmaringeo, dove il 22 del corr. 
verranno celebrate le esequie di S. A. R. il Principe Car- 
lo, di lei sposo, che, come già annunziammo, mancò testà 
ai vivi in Bologoa, nel palazzo della figlia, Priacipessa Fe- 
deriga, e del genero, marchese Gioachino Napoleone Pe- 
poli. Prima di abbandonare Bologna, dove tanto acerba 
sventura la colse, essa, oltre un munifico presente al R. 
parroco di S. Bartolomeo, e venticinque napoleoni d'oro, 
distribuiti a que' medesimi poveri del parrocchial circonda- 
rio, ai quali il defunto Principe fece largire egual somma, 
durante la sua malattia, volle recare a S E. reverendissima 
il sig. Cardinale Ascivescovo nostro, anche a nome del fi- 
glio, S. A. R. il Principe Carlo Antonio, seicento napoleo- 
ni d'argento, per essere divisi a que' pietosi Istituti, fra 
loi eretti a benefizio dei poveri fanciulli e fanciulle, desi- 
Lia di provare in tal guisa ai nostri concittadini la 
gratitudine dell'intera facniglia per l' interessamento, ch' es- 
si hanno costantemente mostrato al R. defunto, duraote la 
Juoga sua malattia. (G. di B.) 

Ferrara 13 marzo. 

Rappresentata da S. E. il meritissimo nostro dele- 
gato, conte commend. Filippo Folicaldi, al superiore Go- 
verno, la coraggiosa azione del molto reverendo sig. ca- 
novico D. Francesco Lucoli di Massafiscaglia , che salvò 
la vita, nella notte del 5 dicembre p. p., a cinque perso- 
ne, immerse nelle acque del Po di Volano, per l' affondarsi 
della barchetta, su cui si trovavano; la Santità di Nostro 
Sigaore, sopra relazione di S. E. rev.® monsig. Dome- 
nico Savelli, ministro dell interno, ora meritamente elevato 
alla sacra porpora, amando” di rimunerare |’ animoso sa- 
cerdote, che noa si peritò di esporre la propria per la vita 
altrui, si è degnata accordargli una podi d'oro, coll’ 
epigrafe benemerenti, 

Dopo l' aonuncio, che recammo in altro Numero, della 
bella azione del sig. canonico Lucoli, ci è grato di noti- 
ficare il premio riportatone, a prova novella di quanto il 
munifico nostro Sovrano apprezzi e sappia rimeritare le 
magnanime azioni de' suoi amatissimi sudditi. 

(6. di Bol.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 14 marzo. 

Il Senato, nella sessione d' oggi, proseguì la discus- 
sione sul progetto di legge pel riordinamento delle Camere 
di commercio, il quale però venne, nella votazione per isquit- 
tino segreto, rigettato. Si approvò poscia il progetto di 
legge relativo agli effetti delle lettere di cambio e dei bi- 
glietti a ordine, riguardo ai non commercianti, con voti fa- 
vorevoli 46 contro 5. S' intraprese quindi la discussione 
sulla legge per l' autorizzazione alla Divisione amministra- 
tiva di Savona di contrarre un matuo, e venivano appro- 
vati i due articoli, di cui è la medesima composta. Si pre- 
sentò in ultimo dal ministro dei lavori pubblici un progetto 
di legge per lo stabilimento di un telegrafo elettrico sotto- 
marino dalla Spezia all isola di Sardegna. 














La Camera dei deputati prosegui , nella sessione d' 
oggi, nella discussione del progetto di legge per avanza- 
mento nell’ esercito, e ne appprovò l' articolo 16. 

(G.P.) 


Tutto il mondo torinese fu l’altro giorno in iscom- 
Piglio per un caso assai orribile e strano. Alla mattina del 
12, un Sismondi Antonio, di 25 anni, reo d'omicidio con 
premeditazione, veniva giustiziato con la forca. Il solito cor- 
teggio di curiosi (e specialmente di curiose) era accorso 
al doloroso lo. Tutto era compiuto. Il cadavere del 
Sismondi veniva collocato, pochi momenti dopo, nella bara, 
@ trasporiato, come al solito, al Camposanto di S. Pietro 
de’ Cavoli. Mentre i beechini si accingono a seppellirlo, odo- 
no rumore entro la cassa e un affannoso respiro. Chia- 
mati i fratelli della Misericordia, schiudono la cassa, ed 
ecco il Sismondi che respira di nuovo e muove gambe e 


— Si, disse Adolfo. Avevo un padrone, che avrebbe 
potuto eomperarvi tutti, senza volger la mano sossopra. 

— Capperi! Siam roba fina! 

— Appartenni alla famiglia Saint-Clair, aggiunse Adol- 
fo, con orgoglio. 

— Da senno ? Vo' che m' appiechino, s° e' non si chia- 
mano contenti di disfarsi di te! Suppongo che i 
a vendere con un monte di stoviglie fesse ed 
masserizie, disse Sambo , con uno sberleffo irritante. 

Adolfo, inviperito per questo scherno, s° avventò 
smaniando sul suo avversario, imprecando e dando giù colpi 
a furia; e gli altri'ridere ed applaudire, finchè lo schiamazzo 
ricondusse alla porta il guardiano. 

— 0e, ce, figliuoli, silenzio! silenzio! diss egli, fa- 
cendo rotare in aria la sua gran frusta. 

Allor tutti faggirono, chi per una, chi per altra parte, 
ad eccezione di Ssmbo, il quale, preva'endosi del favore 
onde godeva appresso il guardiano, qual buffone di mestiere, 
teneva duro, e gli scappava con una matta smorfia, ogoi 
qual volta egli accennava di volérgli assestare una frostata. 

— Signor Iddio! non siam mica noi, padroae: sia- 
mo quietissimi, noi; sono î auovi inquilini. E'sono vera- 
mente insopportabili; par sempre che la vogliano attaccare. 

Ciò udendo, il guardiano si voltò verso Tom ed A- 
dolfo, e dispensò loro genza cerimonie un certo numero di 
schiaffi e di calci; poi, ingiunto a tutti d' essere. buoni ra- 
gazzi e dormire, se ne partì. 

Mentre queste. cose accadevano nel dormitorio degli 
uomini, non inerescerà forse al lettore sipere quel che ac- 
cadesse nella sala vicina, riserbata alle doane. Colò, ei può 
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braccia. Trasportato in una camera del cappellano del ci- 
mitero, pan si corre in traccia di chirurghi, gli si som- 
ministra ua poco di caffè, ch'ei trangugiò senza grande stento, 
e rigettò poco dopo con alcune boccate di sangue. Accor- 
sero medici e chirurghi in buon numero; gli furono pre- 
digate ogni sorta di cure, salassi, senapisi, ceppelte, ec.: 
il sangue flui abbondante; il giustizi:to fece qualche movi- 
mento: ma, dopo tre ore e mezza di patimenti (alle ore 
ma. 
sa Non vi posso dire quanto un tal fatto commovesse 
gli animi di tutti: nè ultima a commuoversì fa la Camera 
de' deputati, usa a commuoversi per cose di minor conto! 

Il consigliere d'appello di Viry, prese primo da 
parola: togliendo occasione dal caso di quel giorno, mise 
in evidenza la necessità di una riforma, facendo riflettere 
come lo stesso deplorabile accidente possa essere avvenuto 
anche altre volte e in altri siti; eredere adunque che il 
modo dell'esecuzione abbia ad essere cambiato: il modo 
più acconcio (disse, in qualità di deputato savoiardo ) essere 
senza dubbio la ghigliottina. Qui sorse alcuno a dimostrare, 
con l'appoggio di molti fisiologi, come sia ritenuta crude- 
lissima la pena di morte per mezzo del troncamento del 
capo, tanto nella sua esecuzione, come nelle Sue conseguenze. 
Cabanis, fra gli altri, «porta opinione che il capo umano, 
dopo l' amputazione, e prima che succeda l’ emoraggia, viva 
ancora ed abbia per qualche istante la coscienza del proprio 
stato: si è riflottuto che, m>lgrado l'esempio della vicina 
Francia, pure persiste l'Inghilterra nell’ antica sua con- 
suetudine di uccidere i coodannati, non col ferro, ma col- 
la corda. 

; La seconda questione. versò sul barba:o lusso cella 
pena capitale, sfoggiata nel Codice sardo: e qui sorse I 
avvocato Brofferio, in nome della civiltà, della giustizia e 
della misericordia, a chiedere di carcellare una volta così 
fiere disposizioni delia legislazione, consigliando una riforma 
sola: quella, cioè, dell' abolizione della pena di morte(!?) 

Dopo le perole dell'avvocato Brefferio, che destaro- 
no molta compassione negli animi dei deputati, venne pro- 
posto il seguente ordine del giorno, che venne accolto all’ 
unanimità: « La Camera, invitando il Ministero a presen- 
tare una legge, che corregga le attuali disposizioni del 
Codice penale intorno alla pena di morto, passa all' ordine 
del giorno. » } 

Il Micistero votò colla Camera. Si assicura che il 
sig. di Viry presenterà, in questi giorni, un progetto di 
legge per restringere la pena di morte al solo reato di 
omicidio con premeditazione, e per ordinarne l' esecuzio- 
ne nell'interno delle prigioni, alla sola presenza dei carce- 
rati. 

L'organo semiufficiale del Governo, il Parlamento, 
ha pubblicato il giudizio de' medici, stati richiesti per pra- 
ticare l'autopsia del giustiziato Sismondi all'oggetto di 
riconoscere la causa della non compiuta esecuzione capitale 
e della successiva morte. 

Essi dichiararono : 1.0 Che la morte fu cagionata 
dall'asfissia e dall'apoplessia, avvenuta in seguito all’ im- 








pedito corso dell'aria e del s1ngue, per l' azione del laccio. 
2° Che la morte non fu istaotanea perchè non vi fu com- 
pressione del midollo spinale, non essendosi effettuata nè 
lussazione , nè frattura di alcuna della vertebre cervicali. 
3° Che l'esecuzione capitale fu incompiuta perchè non si 
produsse laccennata compressione del midollo spicale e 
perchè lo stato di strangolamento e di sospensione non fu 
sufficientemente protratto. 

Aggiunsero che la grossezza, la brevità del collo del 
giustiziato , l'eccessivo sviluppo dei muscoli in tale parte, 
concorsero ad impedire la lussazione e la frattura delle 


vertebre. 
Altra del 15. 


La cronaca giudiziaria mi presta in questi giorni ma- 
terie a più frequenti notizie, e viene a sopperire alla man- 
canza, quasi assoluta, di fatti poltici di qualche rilievo. Vi 
ricorderete come, un anno fa, venisse arrestato a queste 
parti il famoso Mottino, detto il Bersagliere, che infestava 
da più anni le campagne del Piemonte, reo di sette od 
otto omicidi e di non so quante grassazioni. Il Mottino 
è una celebrità nella cronaca dei delitti; nè la sua vita 
va esente da un certo prestigio di ardimento, e di una tel 
quale generosità, spiegata ia certe circostanze, in confronto 
di taluna delle sue vittime, ed anche verso altre persone. 
Si assicura ch'esso fosse il capo d'una banda di malfat- 
tori, assai numerosa ed estesa, nella quale avessero parte 
persone di qualche cultura e condizione. Arrestato dieci 
mesi fa, il suo processo non era che su'primordii: la giu- 
stizia trovava ogni giorno qualche filo, che guidava le nuo- 
vo scoperta; quand’ ecco, la notte del 13 al 14 corrente, 
il famigerato Mottino evadeva dalle carceri senatorie, in- 
sieme ad un certo Piana, condannato a 20 anni di lavori 
forzati. Gli uscii si trovarono tutti chiusi al di dentro, ad 
eccezione del cancello di ferro, che mette direttamente nel- 
le secrete. La giustizia procede: vennero già incarcerati 
i custodî, ai quali era affidata Ja guardia notturna. Pattu- 
glie numerose furono spedite sulle orme de’ fuggiaschi: ma 
io credo difficile il loro rinvenimento. Si dice che il piano 
della fuga fosse ordito da molto, tempo nè vi rimanessero 








varie, un ragguardevol numero di donne, d'ogni tinta, dal 
nero più carico sino al bianco, e d'ogni età, dall’ infanzia 
alla vecchiezza. Qui è una bella fanciulla, di forse dieci an- 
ni, la cui madre fu venduta il di innanzi, e che questa sera, 
mentre nessun la guardava, si addormi a forza di piangere. 
Più lungi, è una vecchia negra spossata, le cui scarne brae- 
cia e le mani callose attestano il duro lavoro della sua vita: 
domani, la sarà venduta, come una merce di rifiuto, pel 
prezzo, ch'altri avrà la gentilezza di daroe. Da quaranta 
in cinquanta altre di quelle povere creature, col capo av- 
volto in una coltre od in qualsiasi altra veste,. le sono co- 
ritate d'intorno; e in un angolo a parte, son due donne, 
d'aspetto in particolar modo interessante. 

Una di esse è una mulazza, decentemente vestita, di 
quaranta in cinquant' anni, di dolce ed avvenente fisonomia : 
ella porta un turbante alto, fatto d'un bel fazzoletto di 
lana di colori vivaci; le sue vesti sono ben fatte, di buona 
stoffa, e mostrano esser ella stata trattata con bontà e sol- | 
lecitudine. A lato di quella donna, e stringendosi a lei, è | 
una giovinetta di quindici aoni, sua figlia, una meticcia, | 
come facilmente si scorge alla sua tiota chiara, benchè la 
somiglianza con la madre rimanga spiccata: ell'ha gli 
stessi occhi neri e dolei, con ciglia più luoghe, ed i suoi 
capelli innanellati sono d'un bruno dorato; ella pure è 





vestita accuratamente, e le bianche e delicate sue mani 
palesano ignorar ella le fatiche d'una schiava. 

Ambedue debbono essere vendute il domani, nello 
stesso carico che gli schiavi di Saint-Clair; ed il signore, 





cui esse appartengono, ed al quale sarà trasmesso il prez- 


i taluni de’ carcerieri, e molti de’ consocii della ban- 
Cate vi avrebbero molto efficacemente cooperalo con 
i lenare. 
ire Lpd con pompa solenne la via ferrata da 
a Saviglieno per Cuneo e Nizza, per la lunghezza 
di cinquanta e più chilometri. Vi presero parte il Re, il 
Parlamento , glì azionisti principali,’ varii mp 
del giornalismo torinese, e molti cospicui. personaggi I 
Stato. N Vescovo di Casale benedisse la nuova ferrovia, 
il esso in genere e il vapore in ispecie ; dopo 
di che, vi fu un sontuoso bancheito, in cui tutti gl Ae 
tati (non esclusi i rappresentanti della. nazione ) fecero il 
dover loro, mangiando le succulente vivande con grande 
appetito e bevendo a iosa vini forestieri. Il pranzo era 


; voce non ebbe conferma. Si assicura però che 
papa l'abbia minacciata al Ministero, per_ essersi 
posto in libertà l’emigrato Lemmi, segretario di Mazzini, 
da lui arrestato in Genova. Così la Voce della libertà. 

n 
DE in questi ultimi giorni verso il nostro Gover- 
no ed a proposito delle misure, adottate in confronto dell 
emigrazione. L' Italia e popolo, la Foce della libertà, 
| Eco delle provincie in particolare, gareggiano d' insul- 
ti di nuovo conio verso San Martino e Cavour. Oggi un 
convoglio di otto o dieci emigrati è pa:tito per Genova, 
ove s'imbarchersnno, dicesi, iper Malta. 

Si è confermata sone Corman del mar- 

i Pamparato dalla carica lucrosa, luminosa, e in- 

AI "8 intendente generale della lista civile. Molte 
sono le veci, che corsero a questo riguardo. Si disse che 
volesse essere il despota nell' amministrazione del patrimo- 
nio reale. 
L'attuale Ministero (che non è certamente demo- 
eratico) fa la guerra a' vecchi privilegi, e a certi avanzi 
di un potere, che ha ancora profonde radici nel palazzo di 
S. Giovanni, Ei vorrebbe creare d’intorno al Re una nuo- 
va coorte composta della giovane nobiltà e delle notabiltà 
della Banca. La nomina del banchiere Nigra al posto del 
vecchio marchese di Pamparato è un primo passo. Il sig. 
conte di Cavour è uomo da volere e poter riuscire nel 
suo intento. 

Ieri, il Senato del Regno, con 25 voti contro 24, re- 
spinse la legge, proposta dal Mistero, intorno al riordina» 
mento, delle Camere di commercio. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Palermo 22 febbraio. 


Il corpo deli’ illustre poeta Giovanni Meli è stato rin- 
venuto intero nella chiesa di S. Francesco, da dove venne 
trasportato nella parrocchia dei Tarlari. La dispersione di 
quei cadavere era argomento a dolorose preoccupazioni per 
quanti son teneri delle patrie glorie, una delle quali, e 
certo fra le più sfolgorate, è il siciliano Anacreonte, che 
sollevò a grande dignità il dolcissimo nostro dialetto, e 
vestì con esso le più care immagini ed i più sublii estri. 
Quando, dopo l'alluvione del 4854, fu, per ragioa di sa- 
Jute pubblica, prescritto di nettarsi i sepolcri , il corpo di 
Giuseppe Meli si credè fosse andato confuso con queili di 





taoti altri, che vissero oscuri. Oggi però esso è restituito 
al rispetto de' suoi ammiratori e de' suoi concittadini, ed a 
quel sepolero verranno ad ispirarsi i poeti; né si dirà che 
quesia terra dimentica i suoi grandi uomini e non gli o- 
nora, La sollecitudine, che in questo pose il real Governo, 
alle cui incessanti cure & dovuto il rinvenimento del ca- 
davere del più gran poeta siciliano, mostra come nulla 
sfugga al suo occhio vigile sempre, e quanto sia tenero 
di tutto che interessa il decoro del paese. 
(G. Uf. di Sie. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


Leggiamo nel Parlamento di Torino nominarsi Giorgio 
Crawford quell’ uffiziale inglese, che venne espulso dalla To- 
scana, sotto imputazione di essere venuto in Firenze per or- 
ganizzare un Comitato rivoluzionario. Si afferma che i' am- 
barciatore inglese è intervenuto, e che il ministro tosca- 
no degli affari esteri gli disse siccome il console toscano 
a Corfù avesse informato il Governo del fatto. Quantuque 
il sig. Crawford insistesse a negar l’ accusa, l'ordine della 
sua espulsione fa mantenuto. (E. della B.) 


IMPERO OTTOMANO 


ll Journal de Constantinople del 4 pubblica un 
articole intorno all'orribile attentato contro la persona di 
S. M. LR. A. l'Imperatore d' Austria. Esso riprova al- 
tamente quel misfatto, narra quale profonda impressione esso 
destasse in tutte le anime oneste, sì a Vienna che altrove, 
lodando insieme le qualità intellettuali e morali del Monar- 
ca; e, rallegratosi che l' atroce delitto non sia riuscito, eon- 
chiude col biasimare vivamente i rivoluzionari e i mezzi, 
che pongono in opera. 

Il 4° marzo ebbe luogo a Costantinopoli, nella chiesa 


scorgere, siese ed addormentate sul pavimento, in attitudini | zo della lor vendita, è membro d'una chiesa cristiana di 


Nuova Yorck. Egli incasserà quel danaro, poi andrà adem- 
piere a’ suoi doveri di religione, e non ci penserà più! 

Quelle due donne, che chiameremo Susanna ed Em- 
melio?, fureno addette al servigio personale d'una gentile 
e pia sigoora della Nuova Oréans: vennero educate ed 
allevate piamente da essa; impararono a leggere ed a 
scrivere ; lor s' insegnarono le verità della religione ; e la 
sorte loro fu tanto felice, quanto la sorte d'uno schiavo 
può essere. Ma il figliuolo ucico della lor padrova avera 
il maneggio della facolià domestica ; con le sue negligenze 
n; mo alla contrasse sui debiti, e alla fine duvè darsi 
fallito. Uno de’ maggiori crediti apparteneva alla ris - 
bile Casa B... e Ca Nuova York; B...e Corerie 
sero al loro agente alla Nuova Orléans, il quale fe’ pigno- 
rare i bei mobili del decotto ; la maggior parte de' quali 
beni era costituita dalle due donne e da uno stuolo d' al- 
tri schiavi da piantagione. 

ll sig. B... era, come dicemmo, cristiano ed abitante 
d'uno Stato libero. Come ne ricevette la nuova, si trovò 
in un certo imbarazzo : noa gli garbava, per verità, traf- 
ficare di schiavi e d'anime umane; ma treotamila dollari, 
implicati nelia faccenda, erano una somma tanto considere- 
vole, da non poterlasi sacrificare a un principio : e però, 
chiesto l'avviso di persone, ch'ei sapeva disposte a consi- 
gliarlo 1 piacer suo, B... riscrisse al suo agente, confi- 
readogii la piena podestà di eggiustar la cosa, come gli 
Lose più ped 

giorno, in cui Ja lettera giunse alla Nuova O. 
Susanna ed Emmelina furono prese € spedite nel mori 





i Santa Maria (‘) un solenne uffizio divino di ringrazian, 

» sa prin) S. M. l'Imperatore d'Austria dall’ 
rendo attentato. V' intervennero PL R inearicato d' altri 
cav. di Klétzi, accompagnato da iuiti gl'impiegati der| 
ternunziatura austriaca, il console generale austriaco, uy 
di Mibanovich, con tutti gl'impiegati dell’. R. Consolato py 
nerale, gli ufficiali dell'I. R. corvetta, i sudditi è prote 
austriaci e toscani, > Fora poro « rappresentanti delle vare 
Potenze presso la Sublime Porta, con varii loro impie 

Ritornato il cav. di Kletzl al palazzo dell LES 
ternonziatura, pronunziò un analogo discorso ; finito il qui, 
totti gli astanti fecero echeggiare ripetuti Viva l Impery, 
tore! " (0.7) 

Damasco 24 febbraio. 

Da qualche settimena , l'attenzione pubblica è 
cupata da un fatto di qualche gravità, che tuttavia perj. 
L'emiro Saad-din, governatore di Hasbeya, in un'allom. 
zione tenuta ad uno di quei neo-protestanti, si espresse 
frasi oltraggiose ed indecenti verso la Regina d'Inghi. 
terra. Il sig. Wood, console inglese , credette suo dover, 
di darne parte a suoi superiori : quindi ebbe ultimamente 
dall Avobasciata britannica in Costantinopoli un ordine gra. 
visiriale affinchè l' emiro fosse chiamato in Damasco, desi. 
tuito dal suo pesto, e mandato in esilio. Il pascià sep 
l'ordine, in quanto al trasferimento dell’ accusato in Quest 
città ed al suo arresto; però non si decise ancora ad n. 
flggergli la pena, volendo prima fare ua formale esame 
dell’ affare nel Consiglio municipale. A ciò il sig. Woogy 
oppone, prima perchè crede l' accusa abbastanza proy 
dalle raccolte testimonianze, poi perchè la pubblicità di 
scandaloso incidente non è compatibile col decoro ddl ny 
Governo. Cosiechè, tanto il pascià che il mentovato ipa 
console scrissero a Costantinopoli ; però non si dubiz 
al fine il Governo ottomano farà dare una soditiim 
corrispondente all’'enormità dell’ cffesa ; ed è anche pi. 
babile che lo stesso pascià, ponderando bene la com,a. | 
gisca conformemente , senz’ aspettare ulteriori ordini dl 
capitale. (0.7) 

INGHILTERRA 
Londra 10 marzo, 


Le Autorità della City iudirizzarono il 10 unanime 
mente una petizione al Parlamento, in favore dell emini- | 
pazione totale degl’ Israeliti. Jo quest’ atto, sì dichiara che 
la religione d'un individuo non può essere motivo sufi» 
ciente a privarlo dei suoi diritti politici; che questo prin- 
cipio dev essere applicato anche ai concittadini ebrei, i quali 
sono fedeli sudditi al pari degli altri Inglesi, sosteagono gi 
stessi aggravii e adempiono gli stessi doveri; che l' esel- 
dere gl' Israeliti inglesi dal Parlamento è un atto d'ingu 
stizia, non solo verso di essi, ma verso tutti gli elettori, 
ai quali corì viene circoscritta la libertà di votare; e che 
parecchi ragguardevoli membri della Magistratura e delle 
Camere opinano, gli Statuti, sui quali è fondata questa re- 
striziene, non essere sapplicebili agl' Israeliti. 


_——m 

Si legge nel Globe: Mercoledì, 9, fu tenuta a Saint: 
Albans-hall una riunione, alla quale intervennero molti rap 
presentacti e altre persone interessate nelle cose delle lo- 
die. Fu risoluto che si dovrà evitare ogni decisione pre- 
cipitata relativamente al Governo futuro delle Indie. Un' 
altra riunione sarà tenuta sabato prossitho, 12. Sarà for- 
mata un’ Associazione, che avrà per iscopo di ottenere è 
pubblicare informazioni e schiarimenti compiuti sull’ ammi- 
nistrazione delle Indie e sugli scambievoli interessi fra 
quel paese e l' Inghilterra. 





Si legge nel Liverpool! Mail: Il piroscafo da guer- 
ra l'Encounter arrivò da Portsmouth nel Mersey. Seo 
tiamo che è stato spedito a Liverpool in seguito a ordini 
del Governo. L'Encounter si fermerà nel Mersey in 
vista della batteria all'estremità nord, come guardi di 
stazione marittima pel porto. Fra alcune settimane (dicesi) 
ua altro bastimento della medesima forza debb' essere man” 
dato da Portsmouth. 





lì Forerunner, comandito dal cspitano Atkins, a0- 
nunzia che il 22 febbraio una squadra fraucese parii da G0- 
rea per le isole Bissagoes, puste fra Sierra-Leone e la 
Gambia, onde vendicare sugli abitanti di quelle isole ìl mes: 
sero di parecchi uomini degli equipaggi francesi. La pe 
dizione componevasi di parecchi piroscafi. 

Altra del'14, 

Si legge nel Globe: « Un Consiglio privato è sato le- 
muto ieri (40) a tre ore al palazzo di Buckingham. Oggi 
a due ore, dee essere tenuto un Consiglio di Gabinetto 
al Misistero degli affari esterni. 

n 

Alla Camera dei lordi, sessione del 10 marzo, il con: 
te d'Aberdeen annunziò ch'egli avrebbe, nella sessine di 
venercì, 18, domandato |’ aggiornamento della Camera fio 
a lunedì 4 aprile. 

Alla Camera dei comuoi, sessione egualmente del 10 
—_____—___—— 
il nostro carteggio privato d' 





zino, ad aspettarvi la vendita, pol di appresso assegnata. Or 
meotre vagamente le scorgiamo, al chiarore de' raggi !- 
nari, ch' entrano per la finestra inferriata, ascoltiamo l 
loro discorso ; esse piangono, ma in silenzio, a non accré” 
scere il dolore l'una dell'altra : 

— Mamma, posa la testa sulle mio ginocchia, e f 
di dormire un poco, disse la fanciulla, sforzandosi di pare 
re tranquilla. 

— Non ho voglia di dormire, Em; è impossibile! È 
questa forse l'ultima notte, che passiamo mico: 

“— 0 amm, nom parlare così; forse saremo veo- 
dute insieme, chi sa? 

— Se si trattasse di qua'unque altra, direi come dî 
tu, Em; ma ho così gran paura di perderti, che non veg” 
60 se non pericolo. 

— Coraggio, mamma! quell’ uomo disse che averi” 
mo buon'aria ambedue, e che saremmo facilmente vendule: 

Susanna si rammentò lo sguardo e le parole dell 
uomo, cui la figiiuola alludeva ; ed ella si senti strioger ll 
cuore dolorosamente, rimembrando d' averlo visto guardare 
le mari dell Emmelina, sollevare i luoghi ricci della 5% 
chioma e dichiararla un capo di prima qualità, Susanta 
aveva ricevuta un' educazione cristiana ; avvezza a leggere 

la ogui giorn, ella provava, al pensiero di veder 
sua figlia venduta all’iafamia, lo stesso fremito, che pr 
verebbe, nell' egual congiuntura, ogni madre cristiana ; 2! 
ell'era senza speranza, senza protezione. 

— Mamma, che fortuna sarebbe la nostra, se potessi? 
essere collocate nella stessa famiglia, tu come cuoca, ! 
come cameriera o cucitrice ! Spero che così avverrà. M° 
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marto, non furono trattate se non quistioni d'interesse 


le. 
by Nella sessione dell’ 44, la proposta di lord Johu Rus- 
sell, intesa ad ottenere la seconda lettura del bill, che ha 
per iscopo di abolire le incapacità politiche deg! Israeliti , 
fu adottata dalla Camera (come fu già annunziato per di- 
spaccio telegrafico ) alla maggioranza di 51 voto. 
i 

I giornali di Londra del 9 corrente marzo raccon- 
tano un grave disastro, avvenuto la mattina dell’ 8 a Long- 
sight, presso Manchester, in seguito allo scoppio d'una 
caldaia, che stava quivi riparandosi, e ch'era stata riempita 
di carbone per iscaldarla. Quattro uomini furono uccisi e 
dieci o dodici pericolosamente feriti. 

Nella stessa mattina dell 8, sulla ferrovia di Bristol 
a Birmiogham, vicino alla stazione di Mangotsfield, il con- 
voglio urtò contro una locomotiva, la quale, avendo condotto 
la notte un carico di mercanzie, ritornava a Bristol in 
mezzo alla nebbia. Due persone restarono morte e quattro 
o cinque altre più o meno gravemente ferite. 





Si legge nel Times : Una delle nuove macchine recen- 
temente costrutte per la ferrovia di Lond and North- 
PPestern percorse il 9 in tre ore la distanza da Birmin- 
ghom a Londra (160 chilometri), traendosi dietro 35 
vaggoni, carichi di cinque tonnellate ciascuno. Questo viaggio 
ail più straordinario, che abbia mai fatto una sempiice lo- 
comotiva. In alcuni luoghi la velocità era stata notevolmente 
diminuita dal cattivo stato della strada. Non si dubita mel 
nomamente che, allorchè la strada sarà in buono stato, i- 
viaggio con quindici veggoni si potrà fare in due ore. 

FRANCIA 
Parigi 13 marzo. 

Il Moniteur contiene varie nomine, concernenti l' am- 

ministrazione centrale in Algeria, e un decreto imperiale, 


che determina le fogge e le insegne dei canonici del Ca- 
pitolo di S. Dionigi. 








Leggesi nella Presse: « Un giornale annunzia che |’ 
inquisizione, diretta contro le persone incolpate di corrispon- 
denze coi giornali stranieri, è terminata. I priacipali capi 
d'accusa son questi : macchinazioni contro la sicurezza dello 
Stato; corrispondenza ilecita con giornali stranieri ; spaccio 
di stampa nelle vie ; Società segreta. ll Tribunale pronun- 
cierà Ja sua sentenza fra ‘una decina di giornì. 





Ci mandano da Londra, dice il Moniteur, la dichia- 
razione seguente : 

« Noi sottoscritti, negozianti, banchieri, commercianti, 
ed altri della città di Londra, crediamo nostro dovere, in 
questo momento, di manifestare pubblicamente l' inquietu- 
dine, che proviamo, udendo da diverse parti che la nazio- 
ne francese sarebbe disposta ad attribuire alla nazione io- 
glese sentimenti d' inimicizia a suo riguardo. 

« Crediamo dover dichiarare solennemente che, nell’ 
opinion nostra, nessun sentimento di ta) genere è nel po- 
polo inglese rispetto al popolo francese. Crediamo che la 
felicità de' due popoli sia intimamente congiunta ali’ amplia- 
mento delle relazioni mercantili, vantaggiose per ambidue, 
ed alla partecipazione comune de' due popoli a tutt' i mi- 
glioramenti nelle arti e nelle scienze. 

« Lieti in pensare che trascorsero quaraot’anni circa 
dopo la cessazione delle ostilità tra la Francia e l'Ioghil- 
terra, è nostro convincimeoto che le guerre europee non 
dovrebbero rammemorarsi, se non per deplorarle, a cagione 
de'sacrifizii d'uomini e di danaro, che costarono, a ca- 
gione degli ostacoli, che suscitano nella via del progresso 
e delle imprese, a cagione de' sentimenti d'animosità, poco 
cristiani, che ingenerarono, ed a cagione de' gravi carichi 
finanziarii, che ne derivarono. Queste considerazioni debbo- 
no essere, per ogni persona, appartenente alla grande so- 
cietà europea, un metivo d'ewtare, e di combattere con 
tutti i mezzi, in poter suo, tutto cò, ehe tendesse a far 
rivivere mali sì grandi. 

« D:sideriamo, in pari tempo, far osservare che, se, 
nell’ espressione della sua opinione intorno a questioni po- 
litiche, delle quali la stampa di questo paese è assuefatta 
ad occuparsi, le accade talora di parlare, del Governo e 
delle istituzioni degli altri paesi in termini, in apparenza 
vivissimi, non si dee ascrivere tal linguaggio ad uno spi- 
rito d'odio nazionale, al desiderio d’ offendere que’ paesi. 
Sappiamo che non appartiene al popolo britannico immi- 
schiarsi nella politica ioteraa, o nella forma di Governo , 
che un'altra nazione stima opportuno di darsi, e ch'ei 
non vuol averci altra parte che quella di desiderare con 
tutto il cuore che quelle istituzioni siano la fonte della 


« Terminiamo questa dichiarazione, proclamando al- 
tamente che il nostro desiderio sincero è di veder conti- 
nuare la cordialità ed il buon volere tra' Francesi © gl' 
Inglesi; che la nostra determinazione è di fare tutto ciò, 
ch'è in poter nostro, per conservare tali sentimenti, e che 
la nostra più viva speranza è che, in avvenire, gli abitanti 
de' due paesi non abbiano altra rivalità, fuor quella di col- 





siriamoci quanto più allegre e graziose possiamo ; diciamo 





tutto quel che sappiamo fare, e forse ne verremo a capo, 
disse l' Emmelina. 

— Desidero che tu ti raccolga domani tutt i ca- | 
pelli dietro la testa, disse Susanna. | 

— E perchè, mamma ? Ne comparisco la metà meno. 

— Forse; ma sarai meglio venduta così. 

— Non capisco perché, riprese la fanciulla. 

— Neile famiglie rispettabili, preferiranno compe- 
rare una fanciulla d' un esteriore semplice e modesto, che 
una, la qual cerchi di piacere alla gente. M'intendo di 
queste cose meglio di te, io. 

— Bene, mamma, il farò. 

— Ascoltami, ancora, Emmelina. Se domani dobbia- 
mo essere separate per sempre, s' io sono venduta per qua'- 
che piantagione, e tu condotta in un' altra, non dimenti- 
care mai quel che imparasti, quel che t' insegnò la nostra 
padrona, Preadi con te la tua Bibbia ed il tno libro de’ 
cantici; e, se tu sarai fedele al Signore, il Siguore si mo- 
sirerà fedele verso di le. 

La povera donna così parlava col cuore affranto dallo 
Scoramento ; poiché la sapeva che il domani la sua cara 

la poteva appartenere, in corpo ed in anima, ad un 
uomo qualunque, per vile, brutale, impuro e crudele, ch’ 
ei fosse, purchè avesse danaro da comperarla; ed allora 
come la poveretta potrebb' esser fedele ? Ella pensò a tutto 
questo, striagendosi fra le briecia la figliuola, e bramando 
ch'ella fosse men bella e vezzosa. La memoria stessa della 
purità e della pietà, nelle quali la fanciulla venne allevata, 
sumenta il dolor suo; ma la noa ha altro spediente che 
la preghiera: e prega. Ab! quante preghiere simili sali- 
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tivare le arti della pace, e d'aumentar le fonti de' miglio- 
ramenti sociali, pel loro vantaggio comune. » ch 
n 

, Scrivono all'Indépendance belge da Parigi, in data | 

ll'44 marzo: « La memoria della morte del conte C4- | 
merata fu dolorosamente ridestata oggi dalla notizia del | 
suicidio d'una persona, alla quale si n serbe relazioni 
con lo sventurato conte: madamigella le, attrice del 
Vaudeville, si asfissiò, nella notte di mercoledì a giovedì. | 
La sera innanzi, ell' aveva congedato un amico, annuozian- 
dogli che recavasi in Inghilterra. Îì domani, quell'amico 
trovò l’uscio asserragliato e la stanza vuota; ma un odor 
di carbone il condusse verso un gabinetto scuro, ove la 
povera donna era stesa già morta. Ella lasciò due lettere 
per amici e per un’altra persona. Senza che si possa o si 
debba determinare le.cause d: ial tristo avvenimento, si 
crede ch' ei si colleghi alla disgrazia, che tanto commosse 
Parigi alcuni di fa. Comunque ciò sia, l'impressione ge- 
nerale fu delle più dolorose. » 


__ Si assicurava questa mattina, nel mondo politico che 
il Principe Girolamo Napoleone doveva partire la setti- 
mana prossima per l'Italia. Le persone, che tirano da tut- 
to conseguenze, pretendevano che questo viaggio tendesse 
ad affreltare le trattative per la venuta del Pspa in Francia 
per l'incoronaziene delle LL. MM.; ed altre invece sffer- 
mano trattarsi soltanto di eseguire le ultime volonià del 
conte Camerata, che lo nomicò suo esecutore testamenta= 


rio. ( Ind. Belge. ) 


Alla Borsa si attriboiva generalmente il recente rial- 
zo a due ragioni: la certezza della venuta del Papa, e la 
maniera, con cui si presenta il preventivo del 1854. Non- 
ostante la sicurezza, con cui molti danno la notizia del wag- 
gio di Pio IX a Parigi, e la credenza, che generalmente 
vi si presta, uemici di polso dubitan forte ancora. Quan- 
to al preventivo è un'altra cosa. Qui abbiamo del positivo. 

(E. della B.) 
n 


La Presse di Parigi stampa una protesta del signor 
Giuseppe Ricciardi, Napoletano, il quale si mostra avverso 
a qualunque immistione degli esuli nelle cose interne d' 
Italia, e ciò a proposito dei casi di Milano, ch'egli de- 
plora. ( Monit. Tosc. ) 

A Marsiglia è giunto il noto dott. Melier, per or- 
ganizzarvi il servizio sanitario, secondo i principi adottati 
dal Congresso sanitario di Parigi. 


SVIZZERA 
FRIBURGO 

La Gazzetta pubblica varii documenti, relativi alle 
trattative tra Friburgo e Roma. Risulta da essi che il 
Concordato provvisorio sancirebbe che : 

4. Alle parrocchie vacanti si provveda in via prov- 
visoria ; \' Autorità ecclesiastica nominerebbe questi ammi- 
nistratori provvisorii, e gl' indicherebbe all’ Autorità secola- 
re; il Capitolo di S. Nicolao sarebbe escluso da questa 
intelligenza. . 

2. Il Consiglio di Stato concede la riapertura del Se- 
minario, e pone a disposizione dell’ Autorità spirituale gli 
edfizii ed i mobili, ma sì riserva l’ amministrazione delle 
sue sostanze: l’ Autorità ecclesiastica prescrive l' organiz- 
zazione e la direzione del Seminario. 

Ora il Governo, d'accordo cogli altri Cantoni dio- 
cesani, sta trattando colla S. Sede un Concordato detini- 
tivo, e l'Autorità ecclesiastica diocesana ha offerto in ciò 
la sua cooperazione. 

I fogii di Tolone annunc'ano che mons. Marilley è 
giunto il 6 in quelia città, col nunzio pontificio Spacca- 
pietra. (G.T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 14 marzo. 

La seconda Camera discusse, quest’ oggi, sul progetto 
di logge, risguardaote la nuova formazione della prima Ca- 
mera, accettato di già da quest’ ultima. Il sig. di Gerlach 
ed il sig. di Wuock», gli antipodi politici, si pronunciarono 
contro il progetto di legge, quest’ ultimo in un elequente 
discorso pieno di cenni satirici; i sigg. di Bethmann-Holl- 
weg e Reichensperger erano favorevoli alla legge. Il mi- 
nistro presidente prese la parcla contro il deputato Wincke, 
e manifestò in modo sorprendente, « che i ministri possono 
essere allontanati mediante un cenno del Re, e ch' egli ba- 
cia quella mano, la quale fa ciò. » Il progetto di legge, se- 
condo il quale la formazione della prima Camera ha luego, 
mediante ordinanza del Re, fu adottato con 241 contro 
70 voli. (0. T.) 


Ecco il tenore letterale della circolare, inviata alle R. 
Legazioni prussiane intorno alla stipulazione del trattato di 
commercio e di dogane fra l' Austria e la Prussia, ed alla 
riassunzione delle conferenze doganali di Berlino : 

«Ho la sodisfazione di render noto a V. S. che le 
negoziazioni, corse fra i Gubinetti di Vienna e di Berlino, 








nute, così decenti! E Dio non le ha obbliate, come pro- 
verà il cì, che si appressa, poich' è seritto: « Chi farà 





| cadere un di questi piccoli, sarebbe meglio per lui, che 


gli fosse posta al col'o una macina da muliao, e ch' ei 
fosse scagliato in mare. » 

Gravi, sereni, muti, i raggi della luna si fanno strada 
in quella prigione, disegaendo sulle povere creature dor- 
mienti l’ombra dells spranghe delle finestre. La medre e 
la figlia cantano insieme una melodia strana e lamentosa, 
l'inno dei funerali fra gli schiavi : 

Maria la poveretta, ch! dov'andò? 
Maria la poveretta, oh! dov andò? 
De' beati il paese ella toccò. 

È morta, e in ciel volò; 

È morta, e in ciel volò; 
De'beati il paese ella toccò. 


Queste parole, cantate da voci d' una dolcezza pene- 
trativa e melanconica, secoado un'aria che sembrava es- 
sero l'aspirazione della disperazion di quaggiù verso la spe- 
ranza di lassù, s'alzavano fra le seure muraglie del car- 
cere, armoniose e patetiche, mentre, strofa dietro strofa, 
le donne coatinuavano : 

Pagolo il poveretto, oh! dov' andò? 
Pagolo i Evert; oh! dov'andò? 
De'beati il paese egli toccò. 

E morto, e in ciel volò; 

È morto, e in ciel volò; 

De’ beati il paese egli toccò. 

Cantate, povere donne ! la notte è breve, e domani 
sarete separate per sampre ! d 
Ma ecco la mattina : tutti sono ia pisdi, ed il degno 








tono verso Dio da quelle prigioni di schiavi, così ben te- 


sig. Skeggs # in particolar modo affaccendato e di bell'u- 


condussero ad accordarsi su un trattato di commercio e 
di dogane. Il trattato è stato qui oggi sottoseritto. Ve ne 
spedisco copia autenticata, unitamente agli articoli separati 
ed al processo verbale finale, coi relativi allegati 1 a IV, e 
vi ricerco di comunicare il tutto a codesto Governo, rife- 


rendovi all'art. 26 del trattato. 
« Così è stato fatto un passo importante, onde sciogliere 


la grande questione, che occupa tutta la Germania. Così ab- 
biamo data prov: 


della nostra sincera tendenza di ordinare, 
in modo esteso e sodisfacente per tutti, i rapporti com- 
merciali coll’ Impero austriaco. 

« Mentre speriamo di trovare mire eguali nei nostri 
collegati doganali, facciamo calcolo che verrà anche ricono- 





prezzandone giustamente le circostenze e di rendere in tal 
modo possibile che vengano riassuate le negoziazioni pel 
rinnovamento e pel dilatamento del Zollverein, e che ven- 
ga esaurita la riserva, contenuta nell’ art. 26 dell’ odierno 
trattato. Ogni sollecitudine, rest fattibile, richiesta an- 
che urgentemente dalla tensione, ch’ esercita influsso dan- 
noso sui rapporti industriali degli Stati interessati, accor- 
derassi coi nostri desiderii. 

« Del rimanente, non ho difficoltà di osservare, fin d' 
ora, che noi, onde affrettare un accordo generale, ed at- 
tendendo che dai rimanenti membri del Zollverein, prima 
della stipulazione dei trattati sul rinnovamento e sul dila- 
tamento di esso, non vengano messe in discussione le propo- 
ste degli ultimi, e non vengano ulteriormente mossi i dubbi 
anteriormente sollevati contro l' accettazione del trattato del 
7 settembre 1854, vogliamo, dal lato nostro, riservati per 
una consultazione, da incamminarsi appena dopo stipulati 
quei trattati, tutti i punti, che non si riferiscono all’ accet- 
tazione ed esecuzione di questo trattato. 

« Berlino li 419 febbraio 1853. 
« Sott. MANTEUFFEL. 
« Al regio inviato signor. .... » 
(6. U. &' Aug.) 
Uno dei principali emissari della propaganda rivolu- 
zionaria tedesca di Londra, il sig. di Schimmelpfennig, par- 
tirà, in seguito al diseredito io cui caddero i rifuggiti in 
Inghilterra per gli ultimi avvenimenti, alla volta dell’ Ame- 
rica. La sua presuntiva moglie, Sofia di G., fu di questi 
giorni a Coblenza, onde prendere congedo da suo suocero, 
(Corr. Ital, ) 





Eatro la prossima settimana, sarà celebrato il matri 
monio del Principe Federico d'Assia con la Principessa 
Aona di Prussia. 

BAVIERA 
Monaco 8 marzo. 

Il consigliere mioisteriale, signor di Mexner, plenipo- 
tenziario della Baviera all'Uffizio centrale del Zollverein, 
trovasi da ieri in questa copitale, onde ricevere personal- 
mente le sue istruzioni, per agire in qualità di plenipoten- 
ziario della Baviera alle conferenze doganali di Berlino. 
Esso partirà dopo domani per Berlino, dovendosi in quel 
giorno aprire l'anzidetta conferenza. Sebbene, mercò la sti- 
pulazione del trattato commerciale e doganale fra l' Austria 
e la Prussia, fossero tolte le dfficoltà principali, restano 
però da evadersi alia conferenza di Berlino parecchie qui- 
stioni interne del Zollverein, che sono di grande im- 
portanza; del resto, si spera che, nello spazio di due mesi, 
sarà regolata definitivamente l' intera quistione del Zoll- 
verein. ( Corr. Ital ) 

Altra del 10. 

Leggesi nel Corrispondente di Norimberga che 
anche in Monaco si adottaroao alcuni provredimenti straor- 
dioarii di polizie, come già si fece in altre città di Ba- 
viera. 


L'ambasciatore inglese mosse querela al Tribunale 
della città contro il Wolksbote, per offesa contro l' onor suo. 

Il dottore Riugler, compilatore dell'ora soppresso 
giornale Zeuchtkugeln, venne espulso da Monaco. 


REGNO DI SASSONIA 
Dresda 8 marso. 

Al Giornale di Dresda viene scritto dal Meno, il 7 
marzo : « Si è in possesso di proclami rivoluzionari litografati, 
la cui diffustone fra il militare era stata tentata in una città 
della Baviera. Tutto indica che la propsganda rivoluziona» 
ria non rimase inattiva neppure per l' Alemagna. Le misure 
miltari di precauzione, ch' erano state prese da parte dei 
Governi in varie città, provano che non manca la neces- 
saria vigilanza. » (G. Uf. di V.) 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 7 marzo. 

È noto che la Camera dei deputati, dietro proposta 
del Ministero, ha nuovamente messa in vigore la pena di 
morte. Il quesito se le esecuzioni capitali dovessero aver 








luogo all'aperta o in un recinto, dove il pubblico verreb- 


| be ammesso, diede motivo a luoghi e interessanti dibatti- 


more, poiché convien apparecchiare per l'incanto un carico 
di mercanzie. Ei getta ua rapido sguardo sulle abbiglia- 
ture, ingiuoge a ciascuno d'essere garbato, ilare e lieto; 
ed ora, e' son tutti schierati in cerchio per sottostare all’ 
ultimo esame, prima d'essere condotti alla Bersa. 

Nl sig. Skeggs, col suo cappelio di foglie di palma in 


| testa, ed il sigaro in bocca, fa la rassegoa delle sue merci, 


per dar l'ultima mano alla lor buona apparenza. 

— Che è questo? esclama egli, fermandosi innanzi 
a Sus:nna ed Emmelina; ove sono i tuoi ricci, ragazza? 

La giovanetta guarda timidamente sua madre, la quale, 
con l'ingenua scaltrezza comune fra negri, risponde : 

— Le dissi iersera di portar i capelli lisci e di non 
lasciarli più spargagliarsi in anella; ellha così uca vista 
più rispettabile. 

— Seisechezze, sciocchezze ! disse l'uomo in tuono 
riciso; e, voltosi alla fanciulla: Va subito a pettinarti in 
bei riccioli, mi capisci? egli aggiunse, trinciando l'aria 
con una canna, che aveva in mano; e ritorna presto. E 





produrre una differenza di cento dollari nella vendita. 

Soîto una splendida cupola, erano accolti uomini d'o- 
gui nazione, passeggiando per luogo e per largo sul pavi- 
mento di marmo. Da ogoì parte di quel circolare ricinto, 
si vedevano piccole tribune o logge, ad uso de' commisssrii 
stimatori e de' lor gridatori. Due di quelle tribune, l' una 
rimpetto ali’ altra, erano occupate da valenti personaggi, 
gl'illustri del mestiere, i quali facevano riacarare con en- 
tosiasmo, ia francese ed in inglese, le offerte degi' itten- 
denti sulle diverse lor mercanzie. 

Una terza, dal lato opposto, ancor vuot?, era cir- 
condata da una turba, che attendeva il momento dell'in- 


sciuto conforme ag! interessi di codesto Governo, di pren- | 
dere con ogni sollecitudine l'oggetto in considerazione, ap- | 


tu, va ad aiutarla, ei disse alla madre; que' ricci possono | 


menti. Ba Camera accolse, con 47 voti contro 30, la pro- 
posta del Governo nei seguenti termini : l’ esecuzione si fa- 
rà colla decollazione, in un luogo chiuso. (della B.) 
GRANDUCATO DI BADEN 
Heidelberga 15 marzo. 

Tutte le riunioni ed associazioni della nostra città 
furono invitate dall'Autorità a comunicare, nel termine di 
otto giorni, i loro Statuti, non meno ehe le liste dei loro 
presidenti e membri. 

DANIMARCA 
Copenaghen 1 marzo. 

Oggi a mezzodi fu aperto dal primo ministro, signor 
Biuhme, il Folksthing, leggendo un reseritto reale, che 
lo autorizza ad aucunciere al Yolksthing il permesso di 
cominciare gli affari della Dieta del Regao. Non fu te- 
nuto discorso di apertura. ll Zandsthing ripiglierà domani 
i suoi lavori, interrotti per lo scioglimento del Volksthing. 
Sono noti a quest’ ora ì nomi di 89 eletii pel Yolksthing. 
Anche i giornali eider-danesi, calcolano una maggioranza 
a favore del Ministero, che sarà però solo di 3 o 4 voti. 

( Austria.) 
ASIA 

Leggesi nell'Osservatore Triestino, in data di Trie- 
ste 15 marzo corrente: È 

« Il piroscafo l'Egitto, giunto iersera in 152 ore da 
Alessandria, ci recò date di Bombay 42 febbraio, di Cal- 
cutta 5 febbraio, di Hoag-Kong 28 gennaio. La palizzata, 
che rendeva impenetrabile il passo di Aeng, fu sorpresa e 
conquistata il 6 febbraio dal capitano Nuthall, senza la per- 
dita di neppur un soldato. Il generale Steel si recò verso 
Mortaban il 14 p., in traccia de' Birmani, e li trovò appo- 
stati appié d'un monte, ove avevano eretto forti palizzate. 
I Birmani si diedero alla fuga, appena udirono i cannoni 
britannici, e quando gl' Inglesi entrarono in quel sito, tro- 
varono le opere di fortificazione del nemico affatto abban- 
donate. Il generale Steel, sta facendo ora un'ampia scor- 
reria ne' dintorni del Pegù, ove, a quanto dicesi, i Birmani 
sono stanziati con forze considerevoli. Due spedizioni di 
piccoli navigli furono inviate nel seno di mare fra Dona- 
biù e Henzada, in traccia d'un masnadiere , che saccheg- 
giava il paese con numeroso stuolo di seguaci. Però questa 
spedizione, partita il 22 gennaio, non riusci nel suo intento, 
anzi fu costretta a ritornare a Rangua, il 24 dello stesso 
mese, dopo che le fu ucciso un soldato di marina e feriti 11 
marinai; per cui, il 27 gennai», si fece partire un'altra 
spedizione, composta di 3 navigli, con 300 soldati e 100 
marinai, la quale si crede riuscirà nell’ impresa. 

« I giornali indiani confermano la notizia d'una rivo- 
luzione, scoppiata ad Ava, la quale tenderebbe a conchiuder 
la pace cogl' luglesi ; però non s' accordano gntorno a’ par- 
ticolari di essa. ll Bombay-Times, ordinariamente bene 
informato, narra la cosa come segue : e « Una rivoluzione è 
seguita ad Ava; il Re venne detronizzato da suo fratello, 
sostenuto da un partito, desideroso di salvare gli ultimi 
frammenti della Monarchia , pacificandosi cogl' laglesi. 
Telegraph and Courier, all’ iccontro, narra che il 
Birma è morto; ma non sa precisamente chi abbia as- 
sunto il regno, giacché alcuni nominano suo fratello, men- 
tre altri indicano come suo successore il fratello di latte 
del defunto Sovrano ; nè mancò chi asserisse che il primo 
ministro Ming-de-Meog, uomo molto influente, abbia usur- 
pato il trono, dopo aver sostenuto vittoriosamente una fiera 
lotta col fratello del Re e imprigionato quest’ ultimo. L' O- 
verland Star, di Calcutta, reca una versione consimile a 
quella del Telegraph ; ma dalla sua relazione apparisce 
che la contesa fra il ministro usurpatore e il fratello del Re 
continua ancera. Il citato foglio di Calcutta crede sapere 
che le truppe birmane (?) furono richiamate dal Peg, nella 
capitale, appunto per questi dissidi intestini. Noi non siamo 
in grado di giudicare quale di queste versioni sia esatta. 
Uan solo fatto sembra probabile, cioé che le Autorità bir- 
mane sbbiano offerta la pace agl' Inglesi. Iafatti, leggiamo 
ne' giornali di Bombay che un'ambasceria britannica, con 
alla testa il colonnello Handscombe, parti da Rangun per 
Ava, allo scopo di negoziare un trattato di pace colle Au- 
torità birmane. Il generale Godwin, a bordo del naviglio 
il Nerbuddà, e il capitano Phayre, con 700 soldati, accom- 
pagnarono l' ambasceria, sino ad un certo punto, per av- 
valorare le pratiche degl' Inglesi. 

« Si crede che lord Dalhousie rimarrà al Governo delle 
Indie, ancora un anno. 

« L'41 p. fu tenuto a Bombay un gran meeting, pre- 
sieduto dal governatore, visconte Falkland, nel quale venne 
deciso di aprire una soscrizione, a fin di erigere a Bombay 
un monumento al duca di Wellington; al quale oggetto si 
nominò un Comitato speciale. 

« Assicurasi che Jung Bahadur, reggente del Nepal, 
abbia intenzione di abbandonare per sempre i suoi Stati e 
di rifuggirsi ne' dominii britanoici, a'quali si sarebbe già 
avvicinato. Dicesi inoltre che il Re d' Aul abbia chiesto al 
Governo inglese di essere sollevato dalla sua sovranità di 
nome. Egli lascierebbe che gi' Inglesi assumessero tutta l'am- 
ministrazione, purchè gli accordassero uca somma, per man- 
tenere decorosamente sè e la famiglia reale di Luckoow. 














canto; e qui ami schiavi di S: ir, Tot 
dolfo e gli altri: qui pure la Susanna e la Emm 
afîlitte e turbate in sembiante, aspettano la lor volta. 

Un gran numero di spettatori, disposti o no a com- 
perare, secondo che lor cada in taglio, si radunano in- 
torno allo stuolo degli schiavi; e’ palpano, esaminano, dis- 
corrono de' lor meriti rispettivi, con la stessa disinvoltura, con 
cui una frotta di cavallerizzi discorre su' meriti d'un cavallo. 

— Oh! ch! Alf, che vi mena qui? disse un zer- 
binotto, picchiando la spalla ad un altro giovine, con ele- 
ganza vestito, il quale, con l' occhialino all’ occhio, squa- 
drava Adolfo. 

— Ho bisogno d'un cameriere, e mi fu detto che 
gli schiavi di Saint-Clair avevano ad essere messi in ven- 
dita. Venni un po a vedere... 

— Per me, non mi coglieranno certo a comperare 
un de’ servi di Saint-Clair! rispose il zerbinotto : e' son 
negri vizieti, tutti quanti sono; sfacciati come il diavolo. 
Non temete, no, replicò l’altro; se mi capitano 
in mano, n'avranno in breve fiaccate le corna. Non tar- 
deranno ad accorgersi d'aver che fare con altro padrone 
che Saint-Clair. Sull'onor mio, ho voglia di comperare 
quel giovine; il suo aspetto mi quadra. 

V' assicuro che tutto il vostro avere non basterà 
a mantenerlo; egli è un dissipatore matricolato. 

— Sie; ma il bel sere s'avvedrà in breve che non 
c'è verso di dissipare con me. Il farò soggiornare un po- 
chino alla Calabouse; e ve l'avvezzeranno a dovere, vel 
so dir io. Vedrete se ciò gl' inspirerà una contrizione edifi- 

















cante: io lo riformerò da ca a piedi. Lo compero, è deciso! 
luantet BEECHER STOWE. 
( Quanto prima la continuazione. ) 











« Secondo ragguagli di Hong-Kong, del 28 gennaio, 
gl'insorti cinesi avrebbero fatto notevoli progressi. Dopo 
essere stati respiuti a Tiang-scia-fà, capitale di Hù-nan, 
essi si sarebbero spinti verso la città di Ych-cian-fù, po- 
sta al nord-est di quella Provincia, l'avrebbero occupata 
il 18 dicembre, e saccheggiata. Il bettino fatto si fa ascen- 
dere da alcuni a 20,000 tael, da altri persino a 100,000. 
Indi, passato il fiume, e'si sarebbero impossessati anche 
della città di King-cian-fà. Il generale cinese, che coman- 
dava quel luogo, si sarebbe ucciso, in seguito a questa 
sciagura. » 






NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 16 marso. 
S. M. I. R. A. rallegrò ieri di sua presenza l'I. R. 
Teatro dell'Opera, per la prima volta dopo il suo ristabi- 


limento in salute. Al’ apparire della M. S. nella loggia 
periale, il pubblico, che, avuto sentore della fausta visi 
era abbigliato a festa, s'alzò in piedi, e proruppe io illi- 
mitato giubi'o. La rappresentazione fu interrotta; e i viva 
che venivano fatti all’amato Sire, non cessarono, fin- 
chè l'orchestra non intonò l'inno popolare, che fu cantato 
dal pubblico. Dopo ogni strofa, risonareno i viva; insomma 
la era una festa veramente cordiale. ( Corr. Ital.) 
Venezia 18 marzo. — 
Teri, 47 marzo corrente, cessò di vivere in questa città, 
nell'età d'anni 49, l° illustre scienziato, dottore Cristiano 
Dopp'er, prefessore di fisica nell'I. R. Università di Vier- 
n°, membro effettivo di quell'I. R. Accademia delle scienze, 
emerito I. R. consigliere :cont:nistico, ec. ec. Oggi, alle 2 
pomeridiane, ne furon fatte l’ esequie nella chiesa di S. Gio- 
vanni Battista in Bragora. Il dottore Lett, professore di fi- 
losofia nella detta I. R. Università, collega del defunto, e 
il cavaliere Emmanuele Cicogna, rappresentavano l' I. R. 
Università stessa e l'I R. Accademia delle scierze. Inter- 
vennero anche alcuni individui, appartenenti all’ I, R. Isti- 
tuto ven.to di scienze, lettere ed arti, all I. R. Biblioteca, 
all'Ateneo, e ad altri Stabilimenti di pubblica istruzione. 
Ferrara 16 marzo. 


Oggi fu qui pubblicata ura sentenza contro 42 per- 
sone, 14 rei confessi, e la 42.2 convinta, d'aver fatto parte 
d'una Società rivoluzionaria, tendente al violento rovescio 
del legittimo Governo della Santa Sede. 

Tredoiti quindi innanzi al Consglio di guerra, ra- 
dunatosi in Ferrara il 17 febbraio 1853, veunero i sud- 
detti inquisiti, ad cecezione d'ua solo, dichiarati rei del de- 
litto d'alto tradimento, ed a tenore del Proclama dell'I. 
R. Governo civile e militare, in data 5 giugno 41849, dell 
articolo 5.° di guerra, e dell'articolo 61 del Codice pe- 
nale miliare, condannati, dieci alla pena di morte da ese- 
guirsi col laccio, e l'undecimo a' lavori forzati per anni 
quindici. Il dodicesimo poi fu condavnato a due anni di 
carcere, come reo della diffusione di stampe rivoluzionarie. 

Rassegnata tale sentenza a S. E. il sigacr Feld- 
maresciallo e comandante supremo dell'I. R. seconda armata 
in Italia, conte Radetzky, fece a sette fra' condannati gra- 
zia della vita, mutendone la pena in quella di diversi anni 
di lavori forzati, secoodo il diverso grado di reità, lascian- 
do chi ell'avesse la piena sua esecuzione nella persona de- 
gli altri tre - Succi Giacomo, nato e domiciliato a Ferrara, 
d'anni 48, cattolico, armogliato, senza prole, possidente ; 
Malaguti Domecico, nato a Saletta presso a Ferrara, d' 
anni 26, cattolico, nubile, dottore in medicina e chirur- 
gia; Parmeggiani Luigi, nato e domiciliato a Ferrara, d' 
anni 46, cattolico, ammogliato, padre di due figlie, oste; 
i ‘quali furono oggi passati per le armi, in mancanza di 
carnefice. 

(Pubblichsremo nel primo Numero il testo della sen- 
tsoza; il che la ristrettezza del tempo non ci permette 
oggi di fare.)" 








Nizza 6 marzo. 

Da fonte indubitata si ha avuto netizia che, fra il 
20 ed il 25 di questo mese, giungerà a Villafranca uns 
buona parte della flotta inglese, che ora trovasi a Malta: 
il rimanente, a quanto dicesi, si recherà alla Spezia. L' 
ammiraglio ha già chiesto iuformazioni al Consolato inglese, 
qui residente, intorno alle acque, ai cibi ed ai prezzi de- 
gli oggetti pù necessarii. Riguardo al tempo di fermata, 
non si sa ora precisarlo; certo non sarà tanto breve. 

( G.Uf. di Mil.) 
Impero Russo. 

. Secondo un ukase del 24 febbraio, parecchi militari 
di alto grado, e persino aiutanti generali, incorsero in pe 
ne. Nell'esercito, furono degradati i generali d'infante- 
ria Uschakoff e Arbusoff, ed il teente-generale di caval- 
leria Grabbe. Secondo lo stesso ukise verranno sottopo- 
sti ad uo giudizio di guerra per poca attività e negligen- 
2a al servigo, e per essere motivo di grandi perdite allo 
Stato, il preside del Comitato, instituito il 16 agesto 1844, 
generale Uschzkoff, con tutti i membri dei Comitato, j' am- 
miraglio Korsekof, e i generali M»nderstero, Arbusoff, 
Grabbe e Sass. Ii Giudizio di guerra sarà presoduto dal 
feldmaresciallo priacipe Paskiew.tsch, ed i giudici sono no- 
minati dal mezzo degli stessi generali, aiutanti e membri 
dell’Auditorato generale. Fu ordinato l'arresto dei gene- 
rali Usch:koff, Arbusofi, Grabbe e Sasa e dell'ammira- 
glio Korsskoff, il quale fu già eseguito; solo il generale 
Manderstero, comandante della fortezza di Pietroburgo, fu 
lasciato a piede libero, non avendo potuto prender tanta 
parte ai lavori del Comitato, come gli altri membri. Oguu- 
no può immaginarsi la sensazione, che produssero quest» 
condinne nei posti più alti dei generali ed siutanti del 
Imperatore. Per otto giorni nessuno esava parlarne. 

( Lloga di V. 60. T.) 
Impero Ottomano. 

Una corrispondenza dell'O. 7. da Scutari d'Albani?, che 
porta la data del 4 corrente, si reca: Una Commissione 
austro-russa, giunta qui, si diresse il 26 febbraio p. p. verso 
Podgorizza, presso il serraschiere Omer pascià, ove arrivò 
il giorno seguente. Dopo partita, erano giunte qui da Cat- 
taro due staffette del sig. Governatore della Dalmazia, con 
dispacci all’ I. R. viceconsole, in cui si avvertiva che il 
sig. conte di Leiningen era arrivato il 24 febbraio in Cat- 
taro, portando la soluzione della sua missione in Costan- 
tinepoli. Ad onta degli orridi tempi, l'L R. vieeconsole fece 
pervenire il dispaccio alla Commissione pria che si presen- 
tasse. al serraschiere Omer pascià. Questi cominciò tosto a 
ritirarsi, ed il Montenegro è ormai libero di truppe otto- 











+ mane. La Commissione stessa condusse a termine varii puoti 


importanti; così p. e. fece restituire i prigionieri, e sì fe- 
cero vceadevoli premesse d' influire presso i rispettivi Go- 
verni, onde d'ora in poi i villici confinanti possano tran- 
quillamente dedicarsi ai lavori agricoli, senza ulteriori di- 
sturbi. La Compiissicne stessa ritornò il giorno 4 marzo a 
Cattaro. La flotta ottomana noa tolse ancora il blocco dall' 
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Albania, ma, cessate le ostilità, essa dovrà pure ritirarsi 
in breve.» 


eni & 

Rileviamo dalla Triester Zeitung che la somma chiesta 
dal Governo russo alla Porta, per indennizzario dell'occu- 
pazione de' Principati danubianì nel 1850, ascende a 40 
milioni di piastre. i 
Berlino 13 marzo. 

La Conferenza doganale fu aperta ieri mattina, nel 
palazzo del Ministero delle finanze. V' intervenivano il pre- 
sidente de' ministri, bar. di Maoteuffel, il ministro del com- 
mercio v. d. Heydt, il ministro delle finanze di Botelsch- 
wingh, i plenipotenziarii prussiani e stranieri, ad eccezione 
del bavarese, il quale però dicesi sia arrivato jersera. 
Non avvenpero discussioni, ma rs rr 

___—— 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 15 marzo. — 

Il Moniteur pubblica la lista di 38 nuovi graziati, 
L'ambasciatore di Spagna presentò all'Imperatore le inse- 
gne deli'Ordine di Maria Luigia, conferitogli dalla Regina 
Isabella Il 

Quattro e4/, per 0/0 10425; Tre p.% 80.75. 

Brusselles 13 marzo. 

Il sig. di Butenval consegnò al Re le lettere, che lo 
accreditano come inviato straordioario e ministro plenipo= 
teaziario di Francia. 





Eadrid 9 marzo. 

Si tenne sessione al Senato per discutere due proget- 
ti di legge, emanati dali oppesizone progress'st? ; l'uso 
concernente le ferrovie, l'altro relativo alia libertà della 
stampa. 





Londra 15 marzo. 
Consolidato, 3 p. 9/o, 100 4/3 4/4 - Vienoa 11.04, 


11.03. 
Liverpool 14 marzo. 
Vendita di cotone, balle 5,500. 
Francoforte 15 marzo. 
Metalliche austr., 5 per 9/o,864/4; 4 4/2 p-%o, 
18 4/4; Prestito lomb-ven., — —; Vieona, 109. 4/4. 
‘Amsterdam A5fmarzo. 
Metali. austr. 5 p. 0/0, 82 9/4; 2 #/a P-9/0 42.4/4. 
Nuove 93 3/4; Vienna, —.—. 


cune 

Correzione. — Nell" Elenco delle elargizioni per la erezione del- 
la chiesa monumentale in Vienna, inserito nel nostro N. 62, fu 
stampato, per errore, Perugia Michele, negoziante di Venezia, in 
luogo di Perugia Michele di G. R., di Ancona. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


E pur mi giova 
La ricordanza . . . . 
LEOPARDI. 

Tristi noi. Il dolore è fratello agli umani, una co- 
rona di negre viole gli circonda la fronte, ogm cosa ri- 
vela il dolore. Le labbra della donna amata, pessa un giorno 
e son fredde; il tepido bacio di solinga fanciulla, che danza 
sullo smalto dei fiori, finisce nella veriigine della febbre; 
il velluto d'un giglio, la freschezza di un rigo d'acqua, 
passa un giorno, e non sono. — Tristi noi veder avvi 
Zire le vite speranzose di persone a noi amate, cui lega o 
sentimento di amicizia, o effetto di famiglia. 

Volgeva l'alba del nuovo anno, che la sorella mie, 
non per anco quadrilustre, cui la primavera degli anni 
tinge in azzurro varco del'o avvenire, era allo stremo di 
Vita per una infiammazione, che, dirompendo improvvisa, 
dall’ epigastrio alla laringe, e al midollo spinale radiava, 
impedendo la parola, il conoscimento, l'azione. In poco 
d'ora se re avea disperanza e morte vicina. — Il dot- 
tore Antonio Puteili, che allo ingegno unisce, rara dote, 
la politezza dei modi, e il sentire profondo, che nella scien- 
za del medicare procede con accorgimento tranquillo, ad- 
dimandito di sue cure, vi si diede con religione di affet- 
to, e spacciato il malo dai misteri, che lo invelgevano, con 
forza intelligente lo vinse. 

All'uomo che coi patiti pativa, e ridiva a me una 
sorella caramente diletta, io sento dovere di rendere di 
questo pubblico segno, una testimonianza di affetto. — 
Parmi il meglio, se pure al suo ingegao, modesto e pe- 
Fitose, talenti il sileazio e la tacita riconoscenza : solo a'men 
butni, che s'avacciano attelati a sapienti, torna a gredo 
il rumore, il fremito, lo strepito delle mani, e se l'abbia- 
no: — ma ad essi muore col giorno ogni memoria, men- 
tre il merito, nen iaverniciato di riverberi falsi, vince la 
Vicerda del tempo. 

Forse le mie parole passeranno col minuto, che se- 
Gua il palpito della vita; ma ad ogni modo io di mia par- 
te, di parte i parenti miei, ho creduto avermi debito di 
solenne Ticonoscenza, la quale, da altri messa in non cale, 
In noi vive perenne. Vincenzo MixeLLi. 
























ANNUNZAI TIPOGRAFICI. 


LETTERA PASTORALE 


di Monsig. Hlustr,m è Reverendissimo 


GIUSEPPE LUIGI TREVISANATO | 
ARCIVESCOVO DI UDINE 
Genio 10 lita de sia i, 
Venezia 1853, in 4°. Si trova vendibile dai librai Milesi al 





Ponte di S. Moisè, in Udine da G. B. Turchetto, i 
G. Tasso e nelle altre Città dai principali Inca" Verona da 


OLIO DI MACASSAR. 


Quest’ Olio è composto d'ingredienti tolti ai eta. 
bili che erescono nell'isola di cui porta il nome, edèri. 
putato della maggior importarz», perché fortifica , innova 
ed abbellisce la capigliatura, donandole la eleganza e na. | 
turale bellezza. Se ne raccomanda particolarmente l'uso 
alle signore, che per malattie perdettero i capelli, 0 la 
loro forza, ed alle madri perchè monda a' bambini la testa | 
da que' tenaci umori di cui sono sovente affetti, con pre- 
giudizio al crescer de' capelli. I capelli che crescono e pro 
ducorsi in forza di quest’Olio, hanro una vigoria tale 
che s'arrieciano e manteogonsi in onta a’ più violenti e | 
sercizii. Di tutto ciò attestano il vero molti dssiati prati 














Prezzo austr. L. 5 la bottigli», in effettive. Ì 
. ROWLANDS' ESSENCE OF TYRE, jer tiogere | 
i capelli, i beffi e le ciglia, dal grigio al naturale loro 
colore. Questa preparazione, possono assicurare i proprie- ! 





ari re superiore a qualunque altra, conosciuta sinora 
5 Toghiterra pa Le sue proprietà, quantunque pos- 
senlissime, sono affatto senza pericolo, essendo essa intie- 
ramente composta di materie vegetabili. Prezzo, austr. L 
6 il fiaschetto, in effettive. . : 
1OWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere i ca- 
pelli, dh mustacchi e le sopracciglia. Vale anstr. L. 
7:50 ogui due boccetie, colla relativa istruzione pel mo- 


do sempiice di usarla. 
ROWLANDS' ODONTO 
ossia Povere per li DENTI. 1a 

la quale si reccomanda dai più eminenti professori di me- 
dieina, come il più o, e, nel medesimo tempo, come il più 
efficace specifico, mai scoperto, composto d' ingredienti più 
puri e rari. È un rimedio immancabile contro ogoi ma- 
lattia, alla quale i denti e le gengive vanno soggetti, sra- 
rica ogni materia distruttrice, nel medesimo tempo sanan- 
do e fortificendo le gengive, e fissando i denti fermamen- 
te; agisce come un antiscorbutico, e dà fragranza. Vale 
austr. L. 4 lascatola in effettive. a 

Questi oggetti sono esclusivamente vendibili in Vene- 
zia per tutto il Lombardo-Veneto, dal solo nostro incari- 
cato sig. Giuseppe T:churtschenihaler, negoziante commis- 
siorario in calle Larga S. Marco, calle del Ponte dell 
Angelo N. 386 rosso, il quale solo vende i suddetti ge 
nuîni nostri oggetti; ed a garantia do' compratori sarà scrit- 
to il di lui nome a stampa sopra l'esterno degl'involti , 
oltre la nostra firma. Ed a maggior comodità degli acqui- 
renti, lascia egli un Deposito, per la vendita al minuto, 
al Negozio di guanti del sig. CARLO TESSAROTTO, in 
Merceria dell’ Orologio, N.° 264 rosso. 

A. RowLanp et Sow 
N. 20, Hatton-Garden, London. 


PROTESTA. 


In un Avviso ai signori litografi, inserito e 
nella Gazzetta di Milano ai Ni 34-42 di febbraio 
p. p., e in quella di Venezia, del giorno 5 andante, 
Pietro Prosperini, litografo di Padova, si bandiva 
scopritore celle pietre litografiche di Pove, Solagna 
e Romano, del Distretto di Bassano. 

Ad onta delle date e documenti, dal sedicente 
scopritore accennati, ad onta delle pratiche, per 
quel litografo eseguite nella propria officina, in casa 
sua, indicando anche, in tal proposito, ragguarde- 
vole autorità ; si viene a porgere col presente scritto 
la più solenne Protesta contro quell’ Avviso, facendo 
noto pubblicamente, che /e pietre litografiche del 
Distretto di Bassano, sono d'incontrastabile sco- 
perta del sottoscritto ingegnere, Maimeri Antonio ; 
che perciò le pietre bassanesi, finora usate dal li- 
tografo padovano, sono tutte d' illegittima prove- 
nienza, perchè usurpate; e che anzi, contro i cono- 
sciuti usurpatori e contravventori, veniva aperto 
analogo processo, a termini di legge. 

Ingegnere, A. Mameri 





L’Offelleria Pietriboni in Frez- 
zeria, alla Regina d’inghilterra, 
N. 1725-24, sarà fornita anche 
in quest anno delle solite distin- 
le FOCACCE PASQUALI, nonchè 
di molti oggetti di galanteria, sì 
di zucchero,che in «Cartonage»; 
come pure cassette di sostanze 
alimentari, frutti ec. Prugne d’ 
innesto scello di Bordeaux, con 
deposito Champagne «d'Ay-sur- 
Marne, Le Grand Vin impérial», 
ed altri scelti Vini. 


PIAZZA S. MARCO 


IN VENEZIA 


A TRIESTE, 

I proprietari del Deposito Vestiti di novità di 
Parigi intitolato @ la Ville de Paris ( da non confon- 
dersi con quello, intitolalo: @ la Ville de Lyon), 
si pregiano di fare avsertito il pubblico che per l'im- 
minente stagione ‘di primavera, avranno un assorti- 
mento molto variato di vestiti d’ultimo gusto, non- 
chè novità in cravatte, camicie, colletti, ec. ec., 
a prezzi modicissimi. 

—_ 

Nel giorno 14 febbraio p. ò a’ vivi 
I P., mancò a’ vivi 
PIETRO LOSCHI, fabbricatore di carta e negoziante 
in molti altri rami, di Follina, lasciando eredi i suoi 
figli, sotto la direzione del maggiore soltosegnato. 
Per ciò esso annunzia, a nome anco dei fratelli, che 
Uniti continueranno il loro commercio, come pel pas- 

Sato, e sotto la vecchia Ditta 


PIETRO LOSCHI DI FOLLINA 


€ che esso solo ne sarà il firmatari iò H 
ì sso atario ; e ciò per ti 
Gli aventi interesse, i 








Viscenzo LoscHi. 


È IL PANORAMA 
El FRATELLI ROSSI 
‘ato al Ponte della Cà di Dio 


rimane apert 
Fra i ‘ fino a sabato, 49 corrente, ultimo pre- 










e Underwood A. B., Americani. — Da Firenze: de Il 
Giov., I. R. ciambell. e consigi. presso il Governo di Gritz — 
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GAZZETTINO MERCANTILE, 


VENEZIA 18 manzo 18583. — leri, sono arrivati 
tro legni inglesi: da Liverpool lo schooner British quem" 
manifatture per F. Zucchelli il barck Nowtiius, capi. Gr} 
da Shields, con carbone pei fratelli Malcolm; ed il brign 
baras, per gli stessi ; il quarto non si conosee ancora. "© 
Varie vendite ebbero luogo in olii, di Vasto a di 345 
Zante a 243; di Corfù a 260; di Bari a 250. Aumen vi 
nei cat. Una vendita in lane grosse lavate di Barbera 
valute d'oro invariate; le Banconote da D #, a /y; naz" 
nuovo in pubbliche carte. bi 
— ss 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 17 MARZO 1858. 














detto lombardo-veneto 
Esonero del suolo al 5 p. 100 
Azioni della Banca; al pezzo - - - 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di f. 1000 
dette - - - - da Vienna a Gloggnit: 500 
dette Oedenb.-Wr.Neustadt. 200 

dette della navigaz. a vapore del Danubio 500 - — ‘ 
detto del Lloyd austr. di Trieste - - 500 - — ‘ 
CORSO DEI CAMBI. 

Amburgo, per 100 talleri Banco -- Rs 161 a@mesi 
, per 100 talleri corr. - 152 a®mesiLat, 
Augusta, per 100 fiorini correnti - Fior. 1094/, Uso Lat, 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
Valuta dell’Unione della Germania 
meridion., sul piede di fior. 24 4/, - 
Livorno, per 300 lire toscane =" - 
Londra, per una lira sterlina = - 
Milano, per 300 lire aust. - - - 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - _— 
dette detto - - - - “o > > 836 
dette detto - - - - 4 TT. 

Prestito con estrazione. a sorte del 1834, per {.100 - - 

detto, - - - - - - - 1839, - 100 - 1g 

detto, - - al5p.100 - 1852, SEG 

detto, lettera A, 5 100 - 1852, - 4 

detto, » 5 4100 - 1852, - 3 











408 4/, a 3 mesi 
408 ‘/3 a 2 mesi Let, 
10:46. °° br.term. 


109 ‘/, a 2 mesi Dan, 
Marsiglia, per 300 franchi = = = ‘'atmei 
Parigi, per 300 franchi 429% 22 mesi Leti, 
Aggio degli zecchini imperiali - - -—' p.%. 





CAMBI. — Venezia 17 mARZO 1853. 
Amburgo - Rî.2214/,L. | Londra - - Eî,9946 
268 Malta 


620 D. | Marsiglia - 
- Messina 
2984, D. 
622 D 
609 D. 
98 5, D. 
117% 
{47% D. 


- 98% © 
Corso delle Monete, eguale a quello d'ieri. 


——-sspof <<—pecccte 
ARRIVI E PARTENZE. — Nei 17 manzo 1853 
Annvari. — Da Milano: I signori: Kemperle Giuseppe, 
LR. consigi. d'Appello iu Milano. — Da Bedonia: Pagruni 
Ambrogio, negoz. — Da Trieste: Landré A. E., Viaggia. di 


Napoli — 


Trieste a vista 
Vienna a vista 
Zante - - 


= 
MERITATA ITA og PERIASTRO TE 


comm. di Hana. — Muller Riccardo, negoz. di Pyrmont — ‘© 
Robson Smylie, eccles. inglese. — S. E. tì sig. generale my 


giore Gioseppe Sproni, cav. di più Ordini, aiutante. general e 
ciambellano di S. A. L' R. il Granduca di Toscana. -— Manin "© 
nob. Pietro, capit. e ciambell. di S. A. LR. il Granduca di Te 
scana. — Fyler ed Alleo, maggiori ingl. — Crocker Giorgio 4 





Detschy Gugl. Ant. Vesprim, dott. in medie. — Bieber Frante- 
sco ed Meymann Gustavo Cristiano, particolari di Amburgo — 
Da Modena: Soli Luigi, possid. e negoz. — Da Padora: Wì- 
liams Gugl. Oliviero, Inglese. 

PARTITI. — Per Vicenza: 1 signori: Bonacossi co. Pini- 
Ferrara. — Per Klagenfurt: Breitschmid È 
Mittelbroun. — Per Trieste: Goetz Gustavo 





i dna 








dott. in medicina di Neustreblite. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
Partiti - 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 43, 44, 15, 16, 17, 48 e 19, in S. MARIA DEL Rosano, | 
Vulgo Gesuati. 
Il 20, 21, 22 e 23, a' Ss. ERMAGORA E FORTUNATO, 
Vulgo S. Marcuola; 


in S. M* pEL GicLio, vulgo Zodenigo; e in S. PIETRO MARTIRE 
DI Murano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 
GioveDÌ 17 maRZO 1853. 
Ore - - -TL. del Sole. Ore 2 mer. [Ore 9 ser 
-|[27 7 327 8 02790 


Nel giorno 16 marzo ... 

















RETI DET TRO 
-| _80 9 
N. E. | N E [0.50 
Nuvolo | Quasi ser. | Nuvoloso 
@ vento. 


“°_° BA della luna: giorni 9. 
Punti lunari: 00. | Pluviometro, linee: 1%s- 
-———r—————’@@ssszt | 
SPETTACOLI. — venenDÌ 18 xanzo 1853. 
CRARETEATRO LA FENICE. — Riposo. — Domani, ultima 
TEATRO APOLLO. — Papà Goriot. - La camera da letto. - 


Gli avventurieri. — (Benefiziata dell'attore Gaetano 
Vestri.) — Alle ore 8 e ‘/ 








Domani, SABATO, 419 MARZO. 
TEATRO GOLDONI SULLE ZATTERE. — Margherita Pu 
sierla. — (Benefiziata del primo attore Ant. Brambilla} — 
Alle ore 7 e 4/,. 


Prof. RUENINI, Compilatore. di 
( Segue il Supplimento.) —| 





primo appartamento, — fb 
volgersi all'Uffizio della Gas- 
Ufisiale di Fenezia. 


‘setta 


rr 














2° SUPPLIMENTO STRAORDINARIO 


AL 


LA 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 
NUMERO 64. 








ELENCO 


delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 


mento di S. M. l'Imperatore. 





*Eiargizione 


Nome E cocnone. 





Dagl impiegati dell I. R. Delegazione e 
Ragionateria provinciale, e dai Depu- 
tati della Congregazione. provinciale 
in Fenezia.. 

1 SIGNORI : 

Conte Francesco di Altan, I. R. Dlegato 
provinciale, L. 100; nob. Benedetto Bar- 
baro, I. R. Vicedelegato provincia!e, 30. 
Commissarii delegatizii : Dott. Grolumo 
Nottola, L. 20; nob. Bartolamm:0 de Risal- 
di, 20; cav. Luigi Ceschi, 30; dott. Cario 
Nervi, I. R. medico provinciale e direttore 
dell'I. R. Istituto cstettico, un pezzo da 20 
fracchi; dott. Pietro Ziliotto, I. R. chirurgo 
provieciale, L. 6; Raimoado Peschke, ag- 
giunto di concetto, 6; Angelo conte Mizri, 
aggiuato di concetto, 6; nob. Francesco Ver- 
gerio, aggiunto di concetto, 6; dott. Eugenio 
Ancona, alunno medico, 4; Gio. Antonio nob. 
Tron, protocollista, 6; Domenico Lomboni, 
speditore, 8; Giuseppe Crovato, registrante, 6; 
Gaspare Martinelli, assistente di registrat. 3; 
Paolo Pescatori, cancellista, 3. — dAcces 
ati: Giorgio Zandiri, L. 2; Coriolano Bus 
solia, 3; Rutilio Bassi, 3; Onorato Zanelli, 2. — 
Alunni di cancelleria: Antonio Massari, 

3; Pietro Rainert, 

Angelo de Gobbis, 

i, 4; Aotoaio de Vil- 


















iodato Mazzoilo, 2. — Scrittori 
contabili: Tommaso Martin, L. 2; Aotonio 
Fossati, 2: — Diurnisti contabili: Carlo 
Palvis, L. 2; Giuseppe Querini, 2; Fausto 
Zimolo, 2, 

Deputati della Congregazione provine. 
1 SIGNORI : 


Conte Antonio Da Mul:, 4 sovrana; nob. 
dott. Giovanni Battista Angeli, 4 sovrana; 
conte Mare' Autonio Grimani, 1 suviana; cav. 
Taddeo Scarelia, A sovrana; dott. Domenico 
Angeloni, ispettore scolastico, 4 sowrana.; nob. 
Venceslao Martinengo, 4 sovrana ; dott. Gi- 
rolano Venanzio, L. 20; dott. Filippo conte 
Nini Mocenigo, 4 sovrana; Domenico Cu- 
pilli, relatore provinciale, L. 45. 

To tatto 


Caterina Colludrovich, di Venezia, 4 sovrana. 
Gerardo Monticelli, negozianta di Venezia . 
Pietro Macor, agente di Venezia 
Michele Tomei, di Venezia . . 
Giovanoi cav. Papadopoli, di Venezia 
Giacomo Preschera, I. R. consigliere di 
Venezia: ._. 2. 2... + 
Francesco Tombelli, I R. magazziniere in 
pensione. +. 0 
Francesso e Giussppe fratelli Castagna, pos- 
sidenti di Venezia. . . . . . ... 
Franchini-Boldrin Angelica, possidente . 
Santini Francesco, pensionato . . . 
Albrizzi conte Gio. Battista, possidente. . 
Conti Giov., possidente, L. 300 in banconote. 
De Benvenuti nob. dott. Pietro, possiden= 
te, 4 pezzo da 40 franchi. 
Garzadori nub. Gio, Battista, dirigente l' LL 
R. Ufficio del bollo... . 0... 
Danelon Nico'ò I, comicesso dell’ Ufficio bol!o . 
Zenar Stefano Il, commesso deil' Ufficio bolle . 
Renier ncb. Giorgio Labia, possidente, 41 
pezzo da 20 franchi. 
Degli Orefici baronessa Angelica, nata nob. 
Marcello, possidente . . . . . . . - 
Moschini Carlo, negoziante in Venezia. 
Nobili cav. Giacomo ed Isavco fratelli Treves 
dei Boofli. . . .......- 
Nob. Treves cav. Giacomo, consigliere straor- 
dinario dell'I. R. Accademia di belle arti . 
Mvja Federico, professore di prospettiva della 
suddetta Accademia, 2 pezzi da 20 franchi ed 
di iLin0 0 ai ata 
Costa Antonio, professore d’ incisione del- 
l'Accademia suddetta. . . . - + » - 
Rota Giovanai Pietro, aggiunto agli orna- 








menti della stessa Accademia, 4 pezzo da 20 
franchi od anstr, Lu. + + +» + > 
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[Etargizione 


austr. 





> |Elargizioce | 'Elargizione 
ia in 
None E cocsome. Lee lc Nome E cocnome. Lie None E cocnone. 
austr. | austr, | 
Cadoria Lodevico , aggiunto prov° agli Deulo, 6; Nicoli Odoardo, 6; Ughi Gius., 6; Battista, 6; Negrioli Beniamino, 3; Scandalli 
ornamenti, come sopra . la A 42|— | Revedin nob. Cesare, 6; Nobile de Menghia Stefano, 8; Padorin Giacomo, 6; Suzzara 
Dagl impiegati dellI. R. Procura camerale. Luigi, capo revidente, 12. — Ufficiali con- loari 
i a tabili: Basadonca Go; L. i Giuseppe, 3; Gugubauer Paolo, 6 ; Vianelli 
Tesi dot. Ag Gelio, 4; Donaggio Giovanni, Francesco, 5; Montico!o Eugeni 
Dal 8 ott. B:rtolarmeo, procur:tore, Li 50; Luigi, 4. — Assistenti contabi Govanni, 6; Viseotini Giovenni, 
Ga la Savia Matteo, aggiunto, 24; Acqua dott. L. 3; Asiolfoni Carlo, 4; Francesco, 3; De Paulis Antonio, 6; Cec- 
aetano, sggunto, 24. — Alunni di con- ise, 3; Avogadro nob. Ci chetti Pietro, 3; Cian Guido, 6; Zhernazh 
getto: losom doti. Antonie, L. 4; Pasisi dio, 3; Facchini Giovanni, direttore degli Uf- Andres, 6; Combatti Gio: Batista, 5; Ca- 
doi Giovauni, 4; Poletti dott. Giuseppe, 4; fici d'Ordise 15. — Aggiunti: Fossìti burlotto Giovanni, l'Occa Paolo, 
B.si doti. Jacopo, 4; Rossi dott. Vincenzo, 4; Luigi, L. 8; Varé Luigi, 6; Dali Bachmann Luigi, 6; Ciardi Giuseppe, 3; 
Fossati dott, Luigi, 4; Fossat dott. Carlo, 4; vise, 6. — Ufficiali di cancelleria: Sera Battaglia Marco, 4; Caristo Giovanni, 6; 
Mogiarott: dott. Quintiio, 4; Bgaglia dott. fini Luigi, L. 6; Ferrighi Andre, 3; Ca- Sbicego Francesco, 3; Palazzi Giuseppe, 3; 
Aioaio, 4; Allegri dtt. Gico!., 4; Cigogaa nil nob. Girolamo, 6; Sacconi Girolamo, 3; Marini Daniele, 6; Rigatti Pasquale, 3; Gar- 
dott. Gir., 4; Oczieni Bonafons dott. Amato, 4; Rei Pietto, 2; Fumagalli Aodrea, 3; Zen lato Antonio, 6; Calvi Gio. Jacopo, 6; Illi- 
Stefanelli dott. Corrado, 4. — Aggiunti di Giorgio, 3. — dssistenti di cancelleria: cher Luigi, 6; Gruber Giovanni, 6; Spaziani 
Ordine: Bembo nob. Gio. Carlo, L. 6; Ravesi Marin rob. Luigi, L. 6; Livadiotti Giovan- Alessandro, 6; Trevisan Pietro, 5 — Com- 
Gus, 6. — Cancellisti: Angeli Lugi, L. 5; ni, 3; Garizzo Domenico, 4. — Alunni di putisti : Arvatini Gregorio, L. 3; Ferro An- 
Muotredì Ambrogio, 3; Wuiken Francesco cancelleria : Balbi nob. Guseppe, L. 1; An- tonio, 4; Silverio Agostino, 3; Muffioletii 
Luciano, 2; Ceriani Cesare, 2. — Alunni geli Bernardo, 2; Rzzardioi Gabriele, 2; Federico, 2; Linetti Federico, 4; Coccon 
di Cancelleria Zuaneiii Pieiro, L. 4; Lit Calzavara Francesco, 4; Pizzamano Nicolò, 41; Antonio, 3; Meneghetti Giovenni, 3 ; Aotonini 
scher Arnoldo, 2. — Diurnisti: Gardani Fi- Delia Rovere nob. Federico, 1; Aibuzio En- Vincenzo, 4; Cornoldi Gie. Battista, 3; Gar- 
lippo, L. 4:50; Rossi Giovanai, ; Am rico, 4. — Znservienti : Allacchio Girolamo, zadori nob. Giuseppe, 6; Scarpa Ferdinando, 
dio Andrea, 1:50; Bonoto Giovanni, inser L. 2; Chiappolin Gio. Batt, 2; Tessarin 2; Imberti Pietro, 8; Rebellia Appolonio, 4; 
vient», 1; Fumato Biriolommeo, cursore 4; Cristoforo, 4. — Cursori: Rizzati Viocen- Pellegrini Gio. Battista, 4; Quaglia Jacopo, 
Tremonti Giuseppe facchino, 4. 20, L. 41; Davieli Giovanoi, 4. — Spazzi- 3; Mansutti Demetrio, 4; Avaozioi Marco, 4; 
In tutto. «+» | 184|50| né: Battain Marianno, L. 1; Dominica Gio- Tiozzo Gio. Michele, 3; Massoni Eorico, 6; 
Dagl impiegati dell'I, R. Direzione vanoì, 2; Ferrario Angelo, 4; Grego Gio. De Toni Luigi, 6; De Fecondo Augusto, 3; 
del Lotto. Maria, 1. — Lavoranti all’ officina lito- Maggiotto Angelo, 4; Martinelli Carlo, 3; 
RIT s grafica: Basilio Bernardino, L. 1:50; Al- Locatelli Antonio, 4; Vignola Francesco, 3; 
ISRQRI: .| banì Giovanoi, 4; Sbrindoli Luigi, 4; Rizzi Zanovello Pietro, 4; Palmieri Pietro, 4; 
Trevisan Felice, direttore, L. 30; Bian- Gincomo, 1; Bastianon Giuseppe, 4; Palladia Centenari Giovanni, 4; Anaclerio Michele, 3; 
chini Paolo, segretario, 9; Malgrani Camillo, Gio. Batt.,, 1; Minello Ferdnando, 4; Ao- Novello Luigi, 8; Rossi Giuseppe, 6; Pantoli 
cassiere, 6; Meizior Giovanni Jacopo, archi- à nissich Carlo, 1; Mazzon Angelo, 4; Scarpa 
vista, 6. — Ufficiali superiori: Ferrato Giacomo, cent. 50. 
Feuu L. ; Di, dar Sale; 4; Lo Pie- In tutto + + .| 600|— 
tre, 4. — Ufficiali: Paganelio Gio. Bat- RE: ikea 
Vista, L. 4; Gobbato Lui Fraacesco, 6; Dogi ip Vega DTT RI Coen 
Casotti Giovanni, 4; Novello Gio. Battista, 4; di De Mark Giuseppe, Sclatelli Giuseppe, 4; 
Ferrari Michele, 4; Francesconi Giovanni 1 SIGNORI : Moro Luigi, 2; Negra Giovanni, 3; 
Battista, 3; Armaai Marco, 4; Pellicioli Lui- Catticich cav. Matteo, direttore, L. 50. — Giurato Giuseppe, 3; Brancalion Agostino, 3; 
gi, 3; Venuto Antonio, 3. — Assistenti; Vicedirettori : Cererig Francesco, L. 25; Morosini Marco, 2; Mascarin Giovanni, 4; 
Seratin Giuseppe, L. 3; Carnisich Luigi, 2; Coletti Carlo, 25; Lonza Luigi, 25. — Ca- Zwitcovich Francesco, 3; Dal Piero Gio. 
Sale Luig, 2; Tonma Antonio, 3; Pegorini pi di Dipartimento : P.squisi Melchiorre, Batt., 4; Vit:lba Antonio, 3; Paroni Fran- 
Antoaio, 3; Moroni Antonio, 2; Peliegriai L. 15; De Mattei Fausto, 15; Michielini cesco, 3; Lomboni Francesco Augusto, 4; 
Gio. Pietro, 6; Negri Vincenzo, 3; Mora Luigi, 15; Dabaià Francesco, 15; Vitalba Picello Luigi, 3; Norvak Edoardo, 3; Co- 
Audrea, aiuouo, 2; Muctiaelii Angelo, inser- Leonard», 42; Prendi Pietro, 42; Boa nob. melo och. Gicomo, 2; Panciera Gaetano, 3; 
viente, 1; Pedrocco Anionio, cursore, 1; Ga- Marino, 18; Brocco Giacomo Antoaio, 12; Ponga detto Ancillo Giovanni, 3; Depieri 
vencich Andrea, facchino, 4. Dal Bianco Ottavio, 12; Scarabellia Girola- Lorenzo 3; Moro-Lio nob. Tommaso Lui- 
In tuto . + + «| 428|— | mo, 12; Foresto nob. de Yony Andrea, 12; gi, 3; Coletti Lorenzo, 4; Thiel Vincenzo, 4; 
Dagl impiegati dell'I. R Direzione vrov, Visiotini Michee, 12; Zuwpiceni Andrea, Zulinoi Francesco, 6; Bora Luigi, 3; Ma- 
delle pubbliche costruzioni. 42; Luaidi Adriano, 12; Parma Marco, 12; rella Domenico, 3; Albanese Giacomo, 3; 
Tofiznia Pietro, 12; Generini Giacomo, 12. — Aogeli Domenico, 4; Spadon Giovanni, 2; 
1 SIGNORI: Ufficiali : Zampiererti Pietro, L. 8 ; Gicano- Zerbetti Gaetano, 3; D' Angelo Antonio, 2; 
CGoronini Tommaso, i: gego. in capo, L. 12; vich Marco Eugenio, 3; Massari Pietro, 4, Biasutti Lorenzo, 3; Businello Gustavo, 3; 
Dalla Vedova Gio. Batt., aggiunto, 9. Calogerà Gio. Batt., 6; Mkelli Gio. Carlo, 6; Callegari Antonio, 3; Avoscan Ang., 3. — 
Ingegneri di riparto: Moduio Pietro, L. 8; Zanutti Francesco, 8; Rigo Gio. Batt., 2; Computista in pensione: Filaretto Vincen- 
Concorreggio nob. Giorgio, 3; Fattori En- Franchi Lanzo, 4; Gasperotto Pietro, 4; zo, L.A. — Assisi : Vio Luigi, L. 2; 
iugegnere, 3. — Ingegneri prati- Cheloiti Nicola, 6; Codrig Aat., 10; Sacchi | Cicogna nob. Angelo, 2; Picello Augusto, 3; 
zza Cesare Alfredo, L. 3; Peliz- Aadrea, 6; Vania Vinc., 6; Gallovich Dom., Foffano Aotonio, 3; Sasso Francesco, 3; 
zari Carlo, 3; Brusoni Cario, 3; De Coa- 6; Ghezzi Antonio, 6; Tubiollo Domenico, Varuti Pietro, 2; Scarabellin Agostino, 3; 
tin nob. Antonio, 6; De Franceschini Mi- 6; Calvi Luigi, 6; Dietrich Francesco, 3; Zanetti Domenico, 3; Viandi Francesco, 3; 
chele, 3; Branchini Autoaio, 3; Minio Ao- Litscher Valeatino, 2; Lironcurti Pietro, 6; Gialime Pietro, 3; Fontana nob. Aless., 3; 
gelo, ingegaere revisore, 8; Muuser Giusep- Canal nob. Giacomo, 3; Deotallevi Giuseppe, De Tipaldo Agostino, 3; Willitschitsch luo- 
, iogegoere revwsore, 4 sovrana; Filetto 6; Calzavara Giovanni, 3; Dabovich Berner- renzo, 2 ; Marini Stefano, 2; Cettineo-Longo 
[9 att., scrittore, L. 2; Basaglia Stefano do, 3; Bembo nob. Pietro, 6; Sterchele Lo- | Giorgio, Morelli Francesco, 3; Coletti 
Carlo, cusiode idraulico, 2; — Alunni di renzo, 8; Salmini Jacopo, 4; Zorzi Ferdi- Alberto, 3; Coccon Giovanni, 3; Leandro 
Cancelleria: Gorgosalce Eugenio, L. 1:50; sando, 6; Negri Carlo, 3; Menegati Mare’ | Antonio, 2; Vio Pietro, 2; Scandaili Acge- 
Foco Fraoc., 2; Alcstta Federico, cent. 50; Antonio, 6; Ciprico Cesare, 6; Caobelli Gio- | lo, 2; Capelletii Act, 2; Scoffo Pietro, 3; 
Battagiioli Francesco, vigilante, 2 ; Soave Lui- vanni, 6; Dall'Asia Lugi, 6; Pattivich Fanton Marco, 3; Tippeli Antonio, 2; Cor- 
gi, perlustratore, 4; Torresini Giovanni, vi- Marco, 8; Caroncini Rocco, 6 ; Busetto Vin- rà Girolamo, 3; Paroni Antonio, 3; Gia- 
gilante, 1; Varutti Luigi, vigilante, 4; — cenzo, 8; Zago Aadrea, 6; Nicoli Angelo, drossich Luigi, 3; Zanghellini Marco, 3; 
Sorveglianti: Milonopato Giovanti, L. 2; 3; Tonia Cristoforo, 8; Favretti Luigi, 6; Morandi Giovanni, 6; Boscaro Giacemo, 2; 
Martoreilo Giuseppe, 2; Besaglia Gius., 2; Augeli Paolo, 6; Ferrari Giuseppe, 6; U- Schiavon Federico, 3; Biasutti Giovanni, 2; 
Baiver Antaio, viglanie, cent. 50; Curtiol berti Giovanni, 6; Delanges Francesco, 3; Martinelli Alessandro, 2; Albani Paolo, 3; 
Matteo, sotto macchinista, 4 Bottszzo Giovanni, 6; Petreczo Domenico , Negrioli Earico, 2; Bonafede Salvatore, 3; 
In tuito +. «| 424|50|6; Piccoli Pietro, 6; Gianasso dash ,4; Della Negra Giuseppe, 3; Dal Gallo Dome- 
impiccati dell Ba:baro nob. Gorgio, 9; Mioviluvich Gaspa- nico, 2. — Alunni: Generini Andrea, L. 3; 
Lili cia re, 4; Grubas Agostino, 4; Aujao_ Noi, Crosio Gio. Ant, 3; Occioni Gio. Batt, 3; 
id 6; Renier nob. Paolo, 6; Fabriotti Giusep- Bettini Gius, 3; Bernardi Carlo, 3; Gar- 
I SIGNORI: pe, 3; Zorzi nob. Gaetino, 3; Colle Luigi, zadori nob. Girol., 3 ; Pilati Frane. Luigi, 4 ; 
Consiglieri: Sveiner doitor Sebastiano, 3; De Media Severo, 5; Cettineo-Loogo Peodni Gius., 3; Godeas Aless., 3; Da 
L. 100; Coliudrovich Gio. Batt., 100; Del Stefano, 6; Zuccato ncb. Odorico, 3; Mau- Fabbro Luigi, 4; Suttil Aless.,3 ; Zoppetii Lui- 
Senno Aotoao, 40; Benetti Giulio, 40; — dich Pietro, 4; Perlasca Nicoli, 4; Vollo gi, 3; Bianchi Costantino, 4; De Strobel 
retarii: Questiavx, cav. Augusto, 20; Giovanai, 6; Partisch Francesco, 3 ; Mazzo- Giuseppe, 3; Zuccoli Luigi, 3; Pilati Gio- 
Tombolani Feder., 20; Grassi Frane., 24; hoi Pietro, 6; Zanelli Marco, 2 ; Armani vanoi, 4; B:roni Angelo, 1; Marcheti Gio- 
Redemagoi dott. Giuseppe, aggiunto del Ceu- Carlo, 3; Foco Domenico, 3; Toscani Mi- vanni, 4; Villa Tommaso, 3; Bon Forta- 
s0, 20. — Wicesegretarii: Michielini Aot., chele, 2; Scotti Agtonio, 6; Sola Giovanni nato, 4; Romanello Vincenzo, 4. — Diur- 
L. 40; Vedova Ant., 8; Debad Marco, 8; Maria, 6; De Nipoti Marco, 2; Kero Mar- nisti : Cottinec-Longo Maroo, L. 2; Liron 
Barbaro nob. Carle, 8. — Alunni di con- tino, 6; Zanardivi Federico, 3; Gambara A- Nicolò, 3. — Znservienti : Bellomo Aoge- 
cetto: Serafini dott. Gius., L. 6; Calvi dott. gostino, 6; Pettenà Antonio, 4; Ongania Er- lo, 4; Suchan Teobaido, 2; Lorandiai Via- 
Giac., 6; Verono dott. Gias., 6; Federici A- cole, 8; Balliello Aotonio, 6; Galuppi Giu- cenzo, 4; 


dello, 6; Gorner dott. Vine., 0; Foscolo nob. 





stino, 6; Eisner Antonio, 2; Bucchetti Gio. 


Repiuch Tommaso, 1; Togoana 
Ferdinando, 4; Fanatsech Venceslao, 4; 





Lire 
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REGNO DI SARDEGNA 
Ciamberì 6 marzo. 

Da ogni parte del Faucigoy, ci si anounzia la so- 
vrabbondanza della caduta neve. Nelle montagne essa rag- 
giuoge un' altezza favolosa ; e ciò, che raramente succede, 
si vide grande quantità di camosci nei d'atorni di Samcrs. 
Anche i lupi hanno anch' essi abbandonata la loro solitu- 
dine ; furono veduti ieri a sera, nelle vicinanze della nostra 
città, due di questi carnivori. > 

Altra del 7. 

Noi sentiamo con vera sodisfazione, che ]' intendente 
generale ha dato gli ordini opportuni, perchè vengano re- 
golarmente portati soccorsi nelle isolite abitazioni delle no- 
stre campagne, alle quali la soprabbondanza della caduta 
neve ha iuterrotto ogni sorta di comunicazione coi villag- 
gie città circonvicini. Pare che la stessa città non sia al 
sicuro dalle notturne visite dei lupi affamati, ch» discendo- 
no dalle montagae. Per due sere successive, ne fu veduto 
uno nel quartiere di Verney. (6. di G.) 


L'Indépendant du Faucigny, pubblica un lungo ar- 
ticolo, pieno di sinistre previsioni pel caso, in cui la monta- 
gua di Chéde, posta nell’ alto Faucigny, venisse a crollare. 
Noi ne iiproduciamo qualche brano. 

« La montagna di Chéde erellerà certamente, e forse 
prossimamente, se non si studia il'modo più sicuro di pre- 
servarci da quest’ oriibila accidente, cd a'meno di atte- 
nuaroe i tristi effetti. 

« Supponiamo che la caduta della montagna abbia luo- 
® sE traito ; in tal caso, che cosa avverrà?. nessuno il 
uò dre. 

Li « L'Arve, senza uscita, rifluirebbe verso Servoz; 
ben tosto le acque, accumulate fra le rocce, senza pendio, 
né potendo filtrare, formerebbero, fra un anno o due, un 
lago, che bagnerebbe da capo a fondo la valle di Servoz, 
cioè sino al ponte Pellissier. 

« Ad una data epoca, che nun potremmo fissare, ma 
non molto lontana, la fiumana, in uno dei suoi momenti 
terribili, sì aprirebbe la via fra tutti gli ostacoli, traendo 
seco un enorme mucchio di pietre, di legoi, di terra, e 
devasterebbe il Faucigoy da Passy ad Etrambiéres. 

« Le nostre ubertose valli non presenterebbero al- 
ora che uno spettacolo di morte e di desolazione. » 

INGHILTERRA 

Un atto di simonia, ben caratterizzato, è reccontato in 
questi termi»i dal Morning Advertiser: « La Direzione 
spirituale (o cura d' amme) della popolazione di Spetis- 
burg-Charton-Marshal, presso Biaudsford, nella contea di 
Dorset, fu venduta all'iocanto da’ sigg. Sith e figlio. È 
questa una di quelle speculazioni, che fanno vergogna alla 
Chiesa anglicana. I commissari siimatori dichiararono che 
il titolare, dell'età d' 84 anno, e cagonevole di salute, 
desiderava deporre il suo ufficio. Il valore del benefizio è 
di 624 lire, 4 scell., 6 d. l'anno. La prima grida fu 
di 5000 lire di sterlini; e la Direzione spirituale venne 
ficalmeote aggiudicata per 5550 lire. » 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Serivono da Gibilterra : «Nello scorso mese di ottobre, 
il sig. di Maisonneuve, comandante dalla corvetta a vapo- 
re il /Newton, in missione sulle cose delia Peuisola, ave- 
va chiesto al Governo di Giblterra il permesso perchè il 
sig. Vincendon-Dumoulin, ingegnere idrografo della marina, 
inearieato di disegnare la carta dello Stretto, potesse sta- 
bilire sul medesimo scoglio. la base dei suoi rilievi trigo- 
nometrici. Sir Roberto Gardiner non si credette autoriz- 
sato d’accordare un simile permesso, che i regolamenti 
della piazza interdicono espressamente : ma, dietro sua do- 
manda, l'ordine venne spedito immedia'ameate da Londra 
perché tutte lo possibili facilitazioni fossero acecrdate al 
sig. Dumouiin ; e quindi, al ritorno della corvetia, egli po- 
{è visitare tutti i punti dello scoglio, che aveva disegnati, e 
dedicarsi agli studii necessari pel compimento della sua mis= 
sione. Sir Roberdo Gardiner, coll’ abituale sua cortesia, as- 
segnò all'ingegnere francese due ufficiali del genio, perché 
gli agovolassero l' accesso ia tutti quei luoghi, che reputas- 
so opportuno di visitare. » ( 6. Uff. di Mi.) 

BELGIO 

115 correote morì a Mons, nell'età di 76 anni, il te 
nente generale barone Lugi Duvivier. L'esercito belgio 
perde in lui un glorioso veterazo, il paese una delle sue 
illustrazioni militari. (Ind, Belge.) 





Le nevi caddero in tanta copia, cha vario persone 
sarebbero perite in esse, ove non fossero siate prontamente 
soccorse, Così fortunati non furono però un gendarme ed 
una povera vecchia, i cui cadaveri furono ritrovati, dome- 
nica scorsa, il primo presso il castello di Barcenal, l' al- 
tro ad una lega circa da Namur. 

FRANCIA 

Toglamo da una corrispondenza dell' Indépendance 
belge i seguenti ragguagli sui senatori ed alcuni altri fun- 
zionarii pubblici, recentemente nominati dall’ Imperatore : 

« ll sig. marchese di Boissy, il primo sulla lista, è pu- 
re il più conosciuto. Egli, alla Camera dei pari, faceva an' 
epposizione severa. Si distiose principalmente per la sua 
instancabile attività, per le suo lotte personali contro il sig. 
Pasquier, presidente della Camera. Ma ciò che non si sapeva, 
si è che il sig. di Boissy fuori dt sessicne era in bonissima 
relazione col sig. Pasquier, con cui, a’ alira parte, è unito con 
vineoli di pareotado. Il signor di Boissy, che aveva intro- 
dotto nella Camera dei pari il bollore ed il linguaggio di 
un tribuno, non é nelle sale che un uomo di spirito, un 
uomo d' una perfettissima garbatezza. 

« Il signor-Dariste era all’ Assemblea legislativa molto 
napoleonista. Egli vi pariò qualche volta, ma nen vi ave 
va nè posizione, né influenza. lo credo che, prima del 1848, 
non abbia disimpegnato alcuna pubblica funzione : \ Alma- 
nach National non lo desigoava sulla lista dei membri 
dell'Ass:mblea costituente, che in qualità di proprietario. 
Il suo zelo per la causa napoleonista ha potuto so'o co- 
operari sua vomina di consigliere di Stato dopo il 2 
dicambre, ed oggi a quella di senatore. 

« li sig. Duccs, che per vent’ anni occupò un posto 
fra' deputati indipendenti, capace e conoscitore degli affari, 
resse, dopo il 2 dicembre, il Moistero della marina con 
molta attività ed intelligenze. Egli v'introdusse utili rifor- 
me ed eccellenti miglioramenti. 

—  Fra' nove membri del Gabinetto non v'ha più che 
il sig. Fortoul, dell'istruzione pubblica, ed il sig. Maupas, 
della polizia generale, i quali non faeciano parte del Senato. 


€ Non ho aleua particolare sui servigii marittimi del 














sig. Dorè, capitano di vascello. Si è per la prima volta 
pubblicato nel Moniteur il nome del ir I d' Espeni- 


les. Ch'io sappia, questo nome non ha mai ricevuto la | 


| più piccola pubblicità per funzioni od atti qualunque. 


_* Il sig. Gabriac è un antico ministro plecipetenziario, 
che i suoi servigi diplomatici avevano chiamato alia Gi- 
pa ser fasti Egli sr fino al febbraio del 1848, molto 
levoto al Governo di Luigi Filippo, e e 
Ministero diretto da Guisa dirai 

« Il signor Larabit, al contrario, era allora deputato 
dell'estrema sinistra, antico uffiziale d'artiglieria, dopo es- 
sere brill:ntemente uscito dalla Scuola politecnica; egli aveva 
lasciato. l'esercito fin dal 1834, par sdempiere il suo man- 
dito di deputato, che it Dipartimento dell' Yonne gli con- 
feriva, e cuatinuò a conferirgli in tutte le Assemblee. Con 
uno spirito liberale e patriottico, il siggor Larabit aveva 
sempre avuto una tendenza molto pronunciata per la fa- 
migiia Bonaparte. 

._ <l geoerale di Lariog d'Andenarde era stato molto 
in favore sotto il regno di Luigi Filippo. 

I, « Il duca di Treviso è figlio del maresciallo Mortier, 
il quale fa per qualche tempo presideote del Consiglio de 
ministri nel 1834, dopo il duca di Broglio, e che venne 
ucciso il 28 luglio 1835 dalla macchina iafernale di Fie- 
schi. Alcuni anni dopo, il duca di Treviso era stato no- 
minato pari di Francia. Il Rs Luigi Filippo |’ aveva chia- 
mato ad un posto d'onora e di confidenza presso la Du- 
chessa d'Orléans. 

« Il signor di Vareanes era stato pure ben trattato 
dal Governo antecedenta, che gii aveva fatto poreorrere 
una carriera molto rapida nel Corpo d'plomatico, e l' ave- 
va chiamato alla Camera dei pari. 

« Fra ls nomine dei consiglieri di Stato, bisogna os- 
servare particolarmente quella del signor Cornudet. Que- 
sto è un atto di riparazione, nel quale la dignità del Go- 
verno non ha che a guadsgnere. Il signor Cornudet era 
stato destituito dalle sue funzioni di consigliere di Stato, 
per l' indiperdenza del suo rapporto sul conflitto sorto nella 
cirenstanza dell’ applicazione dei decreti del 22 gennaio re- 
lativamente ai beni della famiglia d'O:!éans. Il suo ritor- 
no al Consiglio di State, spontaneamente e nobilmente de- 
ciso dal Governo, sarà veduto di buon occhio dal Consi- 
glio stesso, e dal pubblico, che ne oncra giustamente il 
ferm e leale carattere. 

« Le ragioni di molte nomine, come quelle del signor 
Amedeo Thierry, del rig. Dubassey e del sig. Montant, sono 
ignote, e dipend,no da misteri d' amministrazione interna 
o da favori di Corte. » 

DANIMARCA 

La Notizie d Amburgo contengono l' atto di cessione 
del Duca Cristiano Augusto d’ Augustembargo, fatto a Fran- 
coforte nel 30 novembre 1852, col quale cede tutti i suoi 
possedimenti di A'sen e dello Schlesw g al Re di Danimarca, 
sì obbliga a soggiornare colla sua famiglia fuori dei regni e 
paesi di S. M, e promette sulla parola e sull’ onore di Prin- 
cipe di non opporsi al futuro ordinamento della successione 
in tutti i paesi, sottoposti allo seeitro di S. M o all'or- 
dinamento eventuale della M>narchia. Il Re di Danimarca 
promette, al contrario, di dare una corrisponsione in dena- 
fo d'un miione e mezz» di species (9 */, per marco 
di Co'onia), assum» i debiti di 448,569 risdalleri, aggra- 
vanti i beni, ed ordioa la consegna del soprappiù delle 
rendite dei beni, ammontante, dall'epota del sequestro, a 
224,164 risdallero. (6. U. d' Aug.) 

AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Yorck 24 febbraio. 

Il Senato adottò ua progetto, inteso a tutelare i pas 
saggieri de' piroscafi dalla negligenza o pazza audacia dei 
capitani ed ufficiati. In_ quest’ occesione, si rileva che agli 
Stati Uniti esistono 1205 piroscafi su laghi e fiumi ; 853 
di essi viaggiano con macchine di alta pressione. 











Scrivono dall’ Avana, in data 18 corrente, che il vice- 
presidente nord-americano King, il quale andò a Cuba per 
cercarvi ristoro alla sua debilitata saluto, non fu trattato 
troppo bece dal capitano generals spagnuolo. Il sig. Cane- 
do gli diede appuntamento e poi si fece aspettare molte ore. 

Dicesi che ua brick da guerra spagnuolo abbia fatto 
fuoco, senza motivo, contro il piroscafo americano il Black 
FParrior. Si crede che collisioni s'mili avverranno spesse, 
finché dominerà a Cuba il gonerale Canedo, od altr’ uomo 
della sua tempra. Uno degli amici intimi del generale ha 
ricevuto tesiò un nuovo carico di schiavi negri importati 

(0. T.) 





La Corte di giustizia del Kentucky, uno degli Stati 
che posseggono schiavi in America, ha, non ha guari, e 
manata una decisione, in virtù di quanto dispone in pro- 
posito il diritto delle genti, il quale dichiara che ogni schia- 
vo, che metta il piede sopra uno Stato libero, è al mede- 
simo istante affrancato dalla schiavitù. 

Alcuni anni fa, la signora Triggs permise ad una delle 
sue parenti, la signora Alexandre, di farsi accompagnare 
a Filadelfia da una delle suo schiave, chiamata Clarissa, e 
autorizzò questa di non ritornare al Keotucky se non dopo 
sei mesi. La signora Triggs sapeva benissimo che, secondo 
le leggi pensilvanesi, la sua schiava sarebbe libera, non ep- 
pena toccato il territorio di quello Stato; ma ella era cosi 
sicura dell’affeziono di C'arissa, ch'ella non dubitò punto 
di darle un tale attestato della sua fiducia. Clarissa ritoruò 
in fatti dopo sei mesi. 

Ma la condizione di fortuna della signora Triggs cam- 
bid; ed elia, trovandosi in isirettezza pecuniarie, tolse in 
prestito danaro dalla sua nuora, e, 2 goarentigia del pre- 
stito, le rimise un contraîto di vendita di Clarissi. Que 
sta transazione fu teouta ascosa alla mulazza; e, a termini 
d'un articolo del costratto, la nuora della signora Triggs 
aveva cossentito a non far valere i suoi diritti sopra C!a- 
rissî, se non nel caso, in cui ella non fosse rimborsata 
del suo credito. 

In questo fiattempo la signora Triggs venne a merle. 
Una disposizione del suo testameato ordinava che tutti i 
suoi schiavi fossero emancipati ; ma la nuora di lei pre- 
tese che Ciarissa non poteva epprofittare del benefizo di 
questa disposizione. Clarissa ricorse tosto ai Uribunali per 
ottenere la libertà, fondandosi sul faito ch' elia aveva pas- 
sato sei mesi sul territorio d'uso Stato libero. 

I giudici decisero che il beneficio delle leggi dello 
Stato di Pensilvania doveva seguirla srt Stato del Keo- 
tucky; ©, conseguenza, ordiaarono alla sua nuova pi- 
vesti di Latte in libertà. 





VARIETA. 


Il processo, non sappiamo bene di quale specie. che 
s'ava per aprirsi a Milano, a proposito d' un viglietto dell'I. R. 
Lotto, il quale era caduto entro mani diverse da quelle 
del vero giocatore () è andato in fumo, essendosi avver- 
rato che i! pro-conduttore del Lotto, per semplice man- 





| canza di memoria, aveva consegnato, a fascio con altri, il 





viglietto vincitore a persona, che non avea la coscienza 
d'aver giocato i numeri iscritti. La vinta venne 
immediatamente pagata. Questa felice conclusione non è 
stata sgradita ai conduttori delle lotterie in generale, si 
quali prema di non iscemare menomamente la fiducia d'i 
giocatori, avendo interesse di stimolare i giuochi con tutte 
quel'e facilità, che la cauzione da essì prestata permette loro 
di usare ai clienti delle proprie botteghe. (E. della B.) 

Leggesi nel Courrier de Nantes: « Mentre Erics- 
son adopera l’aria calda col miglior successo agli Stati-U- 
niti d' America, la Francia procede per un'altra vi1; da 
per tuto essa diminuisce la spesa del combustibile. 

« In questo momento, il sig. Corbio, l' autore delli Pyro- 
téchnie des Ateliers, fa, in alcuni dei nostri Stabilimenti, 
grandi riforme. Egli tende niente meno che a produrre 
40 chilogrammi di vapore con un chilogrammo di carbo- 
ne; e parla anzi di produrne 12. 

« L'applicazione delle sue idee sopprimerebbe i fornelli 
ala Wikinsoo, e i nostri alti fornelli sarebbero singolar- 
mente abbassati e modifica! 

« L'idea-madre del suo sistema è di far giungere in 
un focolare incandescente, in proporzione adeguata, l' aria 
ed il carbone, vale a dire, in liuguaggio chimico, gli equi- 
valenti di carbone e di ossigeno. » 

__ Negli ultimi giorni sì fecero a Londra, in varii pun- 
ti della città, sperimecti assai importanti sull'uso della 
luce elettrica per l'illuminazione. Il processe del dott. Wat- 
son è tuttavia un mistero. Egli pretendo di potere, median- 
ts le batterie galvanche ed altri app: d' induzione, ot- 
tenere una luce elettrica, la cui intensità può accrescersi 
a piscere, senza spendere un centesimo. Il segreto sta 
in questo che la materia, adoperata a quest' uopo, si cangia 
in ottima materia colorante, cosicchè la spesa viene ad 
essere compensata. Una tale scoperta avrebbe dunque con- 
seguenze importantissime per l'industria ; e potrebbe far 
sì che tutte le città fossero bene illuminate. 

(Ann. Friul. ) 











Ù 





(*) V. nel SUPPLIMENTO al N. 59 la rubrica VARIETA' 
—  ___—— 
ATTI UFFIZIALI 


Venezia 18 marzo 


N. 2321. AVVISO. 1 pubb.) 
È stato Superiormente accordato che in via di facilitazione 

pel trasporto del carbon fossile di qualunque natura e provenien- 

1a sulla strada ferrata fra Venezia e Verona, tanto ascendendo, 


quanto diseendendo, abbia a pagarsi la sola tassa, portata dalla | 


tariffa qui annessa, invece di quella portata dalla Tariffa gene- 
rale pel trasporto delle merci, con che però le spese di carico e 
scarico siano per iutero sostenute dalle parti. 

Una tale facilitazione è applicabile a tutte le spedizioni ef- 
fettuate dal giorno 16 febbraio p. p. in poi, essendo quella la 
data del Ministeriale Dispaccio che l’ha concessa. 

TARIFFA 
pel trasporto del carbon fossile sulla |. R. Strada ferrata 
fra Venezia e Verona. 








l Tassa per ogni 
STAZIONI. | quintale metrico. 
Centesimi. 
da Venezia a Mestre. . . . - 10 
» Marano . . . 16 
» Padova . . . . 82 
» Poiana . . . . 2A 
+ Vicenza . . » . 56 
» Lonigo o) 
» S. Bonifacio . . . . 74 
» Verona ( Porta Vescovo ). . 92 
da Mestre » Marano . . . » 10 
» Padova . . . . 26 
» Poiana . . ' . 88 
» ‘ . . 50 
» ‘e. . + 64 
» . n + 68 
» 86 
da Marano » 20 
. 32 
» di 
58 
i 62 
» Verona 80 
da Padova » Poiana 16 
» Vicenza se 
» Lonigo SS; 0. 
» S. Bonifacio . » . 46 
» Verona . 64 
da Poiana » Vicenza È « +. 16 
RR AE.) 
» S. Bonifacio . . . + 34 
+ Verona n . . . 52 
da Vicenza » Lonigo SARNO e» 
» S. Bonifacio . . . . 2 
» Verona a . . . 40 
da Tavernelle » Venezia è . è . 62 
» Verona n . . . 34 
da Lonigo » S. Bonifacio . . + - 8 
» Verona è . . . 26 
da S. Bonifacio » Verona . . . . 22 


e viceversa. 
Dall'I. R. Direzione per l'esercizio delle Strade ferrate 
nel Regno Lombardo-Veneto , 
Verona, 10 marzo 1853. 
BOECRING. 
e ape 
N. 6804. AVVISO D'ASTA. (41* pubb.) 
Tornati senza effetto gli esperimenti d' asta, tenutisi in se- 
guito allAvviso 6 febbraio p. p. N. 2943, per l'appalto dei 
camerali Diritti, di cui la sottoposta Tabella, e ciò. per un no- 
vennio, da 1° novembre 1852 a tutto ottobre 1861 ; 
Si rende noto : 
che, nei giorni dalla stessa Tabella indicati, e sui dati fiscali, 
pure accennativi, procederà questa R. Intendenza ad un nuovo 
incanto, sotto le condizioni ed avvertenze portate dal succitato 
Avviso N. 2943, inserito anche nella Gazzelta Ufiziale di Ve 
nezia dei giorni 24, 25 e 28 febbraio p. p. N' 45, 46 e 48, 
e che si ritengono come se fossero qui riportate. 
Il Capitolato è sin d'ora ostensibile a qualunque presso 
I° Intendenza. 
Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia, 2 marzo 1853. 
LI. R. Intendente, G. OponI, Cav. 
Il R. Segretario, M. Calvi. 





Tabella dei Diritti d' appaltarsi. 

Il giorno 30 marzo si terrà l'asta del Diritto di palafitta, 
situato a Fusina, Comune di Gambarare, Distretto di Dolo; prez- 
20 fiscale L 610; i mezzi di esercizio a carico dell’ abbocca- 
tore. — Il Diritto di milizia da mar, o dazio barche caricanti 
acqua alla Seriola , posto a Fusina, Comune e Distretto suddetti; 
prezzo fiscale L 840; i mezzi di esercizio, come sopra. 

]l Diritto di palafitta, situato sul Canal Novissimo, Comune e 
Distretto suddetti; prezzo fiscale L. 90; il manufatto è di ra- 
gione erariale. 

Il giorno 31 detto, il Diritto di attiraglio, sosia sul Ca- 

{i 














nal suddetto, dalla Mira a Lova ; prezzo fiscale ; i mezzi 
di esercizio a carico dell’abboccatore. — Il Diritto di passo a 
doppia barca per ruotabili e burchiella pei pedoni, situato sul 


Naviglio Brenta alla Malcontenta, Comune di Gambarare, Distretto 
di Dolo; prezzo fiscale L. 360; le barche costituenti le scorte 
sono di ragione erariale. — Il Diritto di passo anzidetto, si- 
tuato sul Canal Novissimo, nella località cosidetta al Menai, in 
Comune e Distretto suddetti; prezzo fiscale L. 190; le barche 
di ragione come sopra. — Il Diritto di passo pei pedoni, posto 
sul Naviglio Brenta alla Mira Vecchia, Distretto di Dolo; prezzo 
fiscale L. 180; le barche sono di ragione come sopi 


N. 3600-363. (3 pubb. ) 

AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 

del locale, situato nella Comune di Maniago, Provincia di Udine, 
fu oratorio di S. Rocco, poscia ad uso di carceri distrettuali, 
ora inabitato, di ragione del R. Demanio. 


In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, ri- 
chiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 
disposizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell’eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espone in vendita, nel locale di residenza dell'I. R 
Delegazione provinciale di Udine, il locale sopra descritto, sul dato 
fiscale di austr. L. 853:40 (ottocento cinquantatrè, cent. 40), 
sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in generale per la 
vendita all'asta dei beni dello Stato. 

Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, od interve- 
nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno di gio- 
vedì 24 marzo p. v., dalle ore 11 della mattina alle 3 pomer. 

Le offerte segrete deggiono essere suggellate e contenere la 
prova che venne prestata la cauzione prescritta. - All'esterno 
vi sarà scritto: « Offerta per l' acquisto del locale in Maniago, 
fu oratorio di S. Rocco. » - Nell' interno l'offerta sarà formu- 
lata come segue: « Il sottoscritto, domiciliato in. . . . » 
offre austr. L. . . + + per l'acquisto della Realità ca- 
merale, consistente nel locale, era oratorio di S. Rocco, in Co- 
mune di Maniago, in corrispondenza dell’Avviso . . . . » 
e sotto l'osservanza dei patti di vendita, avendo prestata la 
cauzione prescritta per l'asta, mediante . . . >. » * 

(‘Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, si leggono le ri- 
manenti condizioni, le quali sono le solite per simili vendite ). 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 24 febbraio 1853. 
N Segretario, F. PARESI, Cav. 























AVVISO DI CONCORSO, 2 pubb.) 


te, resosi 





il giorno 34 marzo anno corrente. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire le regolari loro istan- 
| ze, 0 per mezzo delle Autorità ed Uffizii, ai quali già si trovas- 
sero addetti, o direttamente, al protocollo di queste Direzione 
della Zecca, entro il suindicato termine, avvertendo che, oltro i 
| documenti prescritti in generale per aspirare ai pubblici impie- 
ghi, dovranno comprovare l'idoneità al buon disimpegno delle 
annesse al posto suddetto, non senza indicare se, ed 
in qual grado di parentela si trovassero con taluno degl'impie- 
| gati dipendenti dall'Amministrazione della Zecca e rami uniti. 

Dall'I. R. Direzione della Zecca , 
Milano, 1° marzo 1853. 
LI. R. Direttore, CANZANI. 








N. 2607. AVVISO" D'ASTA. (1° pubb. ) 
| Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi presso que- 
| sta Intendenza il giorno 28 febbraio p. p., onde deliberare in 
affittanza, per un quinquennio, i due Magazzini, posti nella par 
rocchia di S. Felice, marcati col civico N. 3765, 1, 3, 
Si deduce a comune notizia : 
che, nel giorno 30 marze corrente, avrà luogo, nell’ Uffizio del- 
l'Intendenza medesima, un secondo esperimento, dalle ore 10 
della mattina alle 3 pomeridiane, ritenuto per prezzo fiscale l’an- 
nua pigione di L. 300, e sotto l'osservanza delle condizioni 
tutte, espresse nel pubblicato Avviso in data 5 febbraio p. p 
N. 2607, stato anche inserito nella Gazzetta Uffiziale di Vene 
zio dei giorni 18, 22 e 23 febbraio suddetto N. 40, 43 e 44" 
ed ostensibili fin d'ora a qualunque presso l' Intendenza delle, 
finanze. 
Dall' I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 7 marzo 1853. 
L’ I. R. Intendente, G. OpoNI, Cav. 
L’I. R. Segretario, D. Psalidi 











N. 3946. AVVISO. (2 pubb.) 

Nella circostanza che l'I. R. Dogana principale di S. Lucia 
in Venezia manca di magazzini e di spazii per la custodia delle 
merci, ed allo scopo di ovviare colla loro giacenza, nel ristretto 
circuito d'Uffizio, un ingombro pregiudicevole all’ esattezza del ser- 
vigio ed al sollecito disbrigo delle sorvenienti spedizioni, in ese- 
cuzione dell'ossequiato Dispaccio N. 20929-3011, 24 novem- 
bre 1852, dellI. R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
venete, ed in relazione al $ 227 del Regolamento sulle Dogane, 
si dispone: 
| Le merci, che verranno presentata all'I. R. Dogana a 
S. Lucia per la professione daziaria, @ che non sono aecompa- 
guate da ricapito d'altro Uffizio, qualora entro il giorno sueces- 
sivo alla loro presentazione non prestati i dichiaranti al- 
l'adempimento delle legali condizioni per la loro consegna all'Uf- 
fizio della Strada ferrata all'uopo del trasporto al territorio do- 
ganale, saranno a cora della Dogana stessa rimosse dal proprio 
circuito, e respiote in franchigia, in via d' Uffizio, a spese ed a 
rischio e pericolo delle parti interessate. 

2. Le merci, per le quali si fosse dalla predetta Dogana 
compiuta la manifestazione doganale, e le altre tutte, che fossero 
state presentate già manipolate da altri Uffizi, e coperte dai re- 
lativi ricapiti per l'istradazione, o coi ricapili stessi, o mediante 
la loro sostituzione, e non sì fossero, entro. il quarto giorno dalla 
presentazione, consegnate dalle parti interessate all’Uffizio di ca- 
ricazione dell'I. R. Strada ferrata pel loro trasporto nel terri- 
torio doganale, saranno pure a cura della ripetuta Dogana in- 
viate, mediante ricapito d'avviso e scorta di guardie, all'l R. 
Dogana della Salute per l'ulteriore custodia nei proprii magazzini. 

3. Tanto il respingimento in franchigia, quanto l'invio ab 
PI. R. Dogana della Salute, seguirà senza bisogno di qualsiasi, 
previa diffida nè di avviso veruno, ed a tutte spese, rischio © 
pericolo delle parti interessate. 

La Dogana della Salute curerà da esse parti, prima del ri- 
lascio delle merci, il pagamento delle spese sostenute da quella 
di S. Lucia, nonchè di ogni altro eventuale diritto. 

Tanto si reca a pubblica cognizione per opportuna norma 
degli aventi interesse. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 

Venezia, 20 febbraio 1853. 
LI. R Intendente, G. OpoNI, Cav. 















N. 6216. "AVVISO D'ASTA. (3 pubb) 
Caduto senza effetto anche l'ulteriore esperimento d'asta, 
tenutosi in seguito all'Avviso 29 gennaio p. p. N. 2779, pel 

















novennale appalto dell'esercizio del Diritto di passo a Cavanella 
d’Adige, die novembre 1852 a tutto ottobre 1861, si rende 
noto che, nel giorno 23 marzo corr., dalle ore 40 antimer. alle 3 
pomerid , procederà questa R. Intendenza ad un nuovo incanto 
- Sul prezzo fiscale di austr. L. 1400 (mille quattrocento ), e ciò 
sotto le condizioni ed avvertenze, portate dall’ anteriore Avviso 
N. 51, inserito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 20, 
24 e 25 gennaio p. p. Ni 16, 17 e 20, e che si ritengono 
le se fossero già riportate. 
Sil Capitoli normali d'appato sono fin d'ora, a qualunque, 
tensibili presso l’ Intendenza 
i Dall li R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 1.° marzo 1853. 
LI. R. Infendente, G. OpoNt, Cav. . 
LI. R. Segretario, M. Calvi. 


AVVISO. e 
e l'appalto dei trasporti. mili- 
tari e per la traduzione dei i civili disposti cogli Av- 
visi 6 ottobre 1852 N. 11474, 29 detto N. 12871, e 12 no- 
vembre N. 13630, andarono deserti. pese Copie 
che il non concorso degli aspiranti sia derivato 
costanze che or, Seme non sussistono, trova la R. Delega- 
zione di devenite ad un nuovo esperimento; ed in conseguenza 
ciò, determina : A A 
“ 1. L'esperimento d'asta per la fornitura provinciale dei 
trasporti militari, e per la traduzione dei detenuti, sarà aperto 
in questa residenza delegatizia alle ore 12 meridiane del gior- 
no 22 marzo corrente. Sarà obbligatorio per l' Impresa il con- 
tratto d'appalto dal giorno della sua stipulazione (due settimane 
dopo che l'I. R. Luogotenenza avrà approvata la delibera) fino 
a tutto il giorno 31 ottobre 1858; ma resterà il diritto alla 
Stazione appaltante di rescindervi in ogni tempo, dietro preav- 
viso di tre mesi. d 

2. Sulle Stazioni, che or devono essere provvedute di ca- 
valli e ruotabili, sul numero dei cavalli di obbligo in ogni Sta- 
zione, sull'importo della pieggieria e sui modi di costituirla, reg- 
geil disposto dal primo Avviso d'asta 6 ottobre 1852 N. 11474. 

3. L'Impresa dovrà denuoziare i locali, da essa prescelti 
in ogui Stazione per collocarvi espressamente i cavalli e ruota- 
bili ad uso della fornitura, e non potrà servirsi di questi mezzi 
che in oggetti concernenti la fornitura stessa. Non potrà combi- 
nare nello stesso locale altri mezzi di forniture, destinati ad una 
speculazione diversa da quella, che or deve appaltarsi, senza il 
Superiore permesso. 

4. Nei luoghi di Stazione, l' Impresa deve provvedere pel 
servigio coi proprii mezzi fino al loro esaurimento. Soltanto, 
dopo avere esauriti i suoi mezzi, ed ove non potesse combinare 
le residue occorrenze mediante contrattazioni private, potrà ricor- 
rere alla requisizione; ma le Autorità locali, prima di requisire, 
avranno il diritto di visitare le stalle e di esigere che l'appal- 
tatore giustifichi l’impiego in servigio dei cavalli di obbligo. In 
ogni Stazione l'appaltatore si farà rappresentare da un incari- 
cato, e dovrà mantenerlo costantemente provveduto di quanto 
occorre pel regolare andamento del servigio. 

5. Nell'occasione di passaggi militari per paesi sprovve- 
duti di Stazione, potrà l'Impresa assumere di volta in volta, se 
o crede, il servigio straordinario; ed in questi casi sarà ope- 
ratiyo il precedente $ 4. — Diversamente, provvederanno i Co- 
muni, ma sempre per conto e nome dell’ Impresa, che avrà da 
introdurre Je partite nelle sue contabilità periodiche. 

6. Le requisizioni nei luoghi di Stazione dovranno essere 
compensate direttamente dall'Impresa ai requisiti, prima della loro 
partenza dal luogo di Stazione pei luoghi, cui sono diretti i con- 
vogli. Negli altri paesi, saranno pagate dall’ Impresa, dietro le 
contabilità speciali, che riceverà dai rispettivi Comuni, semprechè 
siano in regola, e questo pagamento dovrà essere fatto diretta- 
mente ai Comuni, entro dieci giorni, decorribili da quello, in cui 
avrà essa ricevute le contabilità speciali 

7. L'Impresa corrisponderà ai requisiti gli stessi appunti, 
che vengono ad essa pagati, secondo i prezzi unitari del suo 
contratto (il correspettivo militare ed il quoto a carico del R. 
Erario civile), compreso l'aumento del 10 per cento, 0 quello 
minore, che fosse per dipendere dai risultati dell'asta ; e le Rap- 
presentanze locali sorveglieranno e provvederanno perchè i re- 
quisiti abbiano da essere indennizzati nelle forme suespresse. 

Mancando all'obbligo di tacitare le requisizioni, avrà di- 
ritto la R. Delegazione di trattenere l'equivalente sugli assegni 
vigabili all'Impresa dalla R. Cassa delle finanze. 

La traduzione dei detenuti seguirà ad opera esclusiva 
ppaltatore nei luoghi di Stazione, e col mezzo delle requi- 
sizioni negli altri luoghi, conforme al praticato nello scorso ses- 
sennio. Dovrà farsi con carri coperti, giusta il Decreto dell'I. R. 
Luogotenenza 10 dicemb. 1850 N. 31210. La documentazione delle 
partite sarà regolata, secondo il prescritto dall’altro Decreto 13 


N 2808 
I tre esperimenti d'asta 















agosto 1852 N. 17736, diramato colla Circolare delegatizia 6 | 


settembre N. 10310. 

9. Tutte le condizioni del contratto sessennale 1847 a 1852, 
e tutte le condizioni ricordate dai recenti Avvisi d'asta del 1852, 
in quanto non fossero derogate o moditiate dal $ 1 usque 8 
del presente Avviso, resteranno in pieno vigore pel nuovo ap- 
palto, e pel conseguente contratto 1853 usque 1858. 

10. Le spese per la confezione del contratto resteranno ad 
esclusivo carico del deliberatario. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 8 marzo 1853. 
L'I. R. Delegato provinciale, Co. GIUSTINIANI RECANATI. 


N. 3611. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 


L'L R. Delegazione provinciale di Venezia rende a pubblica | 


notizia, che presso l'I. R. Intendenza delle sussistenze militari 
in Venezia, situata a S. Biagio, ai Forni, conseguentemente ad 
Ordinanza dell' I. R. Comando superiore militare lombardo-veneto, 
24 febbraio 1853 S. 1025, sarà proceduto, il giorno 21 mar- 
20 1853, ad un esperimento d'asta per deliberare i prezzi di 
nolo per l'epoca da 4° luglio 1853 a tutto giugno 1854, od 
anche per un'epoca più breve, la quale verrà indicata in seguito 
al deliberatario pei trasporti di diversi articoli di provianda mi- 
litare, come sarebbero pane, farine, granaglie e legna da fuoco, 
- da verificarsi per le seguenti piazze, cioè : 

Per pane, farine e granaglie, da Venezia a Cervignano, Por- 
denone, Padova, Rovigo, Treviso, Vicenza, Legnago, Ponte La- 
goscuro, Ferrara, Comacchio, Verona, Mantova, Casalmaggiore, 

iremona, Pizzigheitone, Lodi, Brescia, Pavia, Abbiategrasso, Mi- 
lanò e Piacenza. 

Per pane, farine e granaglie, da Legnago a Verona e Man- 
tova, da Kiniona a Fertara, da remota è Milano © Ferrara 
© viceversa. 

Per legna da fuoco, da Venezia a Padova, Vicenza, Verona, 
Mantova, Cremona e Pavia. 

La gara si aprirà alle ore 11 antimeridiane del suaccen= 
nato giorno, e la delibera resterà viocolata alla Superiore ap- 
provazione. 

Le condizioni preliminari sono le seguenti: 

1. Non sarà ammesso all'asta se non chi : 

6) avrà depositata una cauzione di austr. L. 800 in con- 
tanti, ovvero in Carte dello Stato, Cartelle del Monte lomb.-ve- 
neto, istrumenti benevisi fideiussorii, ed ipotecari. 

d) produrrà un certificato municipale di data recente, 
comprovante la solidità ed idoneità all'impresa del rispettivo 
‘contratto. 

2. Il deposito verrà restituito a chi si ritira dalle tratta- | 
tive; all'incontro, trattenuto al deliberatario verso quitanza, e | 
servirà di cauzione per la stipulazione del contratto. 

3. A piena garantia dell'Erario, pei generi iu viaggio af- 
fidatigli, d'un valore significante, l’ imprenditore non dovrà so- 
lamente impegnare tutti i suoi beni mobili ed immobili, presenti 
€ futuri, ovunque esistenti; ma dOvrà eziandio prestare sicurtà 
analoga ‘all'importanza dell' impresa. 

A. Avrà l'accordo conveouto, all'atto dell asta, irremovi- | 
bile forza e vigore per il deliberatario dal giorno, in cui il pro- | 
tocollo relativo riporta la sua firma; per l' Erario, all'incontro, | 
dal giorno della seguita Superiore approvazione. In caso che il | 
deliberatario ricusasse la sottoscrizione del contratto e l' adem- | 
pimento degl'impegni assuntisi, il deposito sarà confiscato a van- | 
taggio dell’. R. Erario. | 

5. Il pagamento dei noli si effettuerà in moneta sonante, 
ad ecezione però del caso impreveduto, in cui l’ Amministrazione 























i nella situazione di dover verificarlo con 
i Si Sa e i die è 
yvrà appagarsi anche di tali valute. 
lo 


le 
Le rimanenti condizioni sono sempre ostensibili presso 
I R. Intendenza alle sussistenze militari, nelle ore di 
Uftizio. re 
8. Chi alle ore 12 meridiane non avrà verificato il depo- 
sito, non si ammetterà all'asta. 





l'epoca del contratto. AMATO 

10. Se, durante l'epoca del contratto da stipularsi, | Era- 
rio volesse e potesse verificare gli occorrenti trasporti con pro- 
prie barche erariali, il deliberatario non potrà farne veruna op- 
posizione, nè richiamare veruna pretesa d' indennizzo. 

Venezia, 8 marzo 1853. 
LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
N. 3767-712. AVVISO. (3 pubb.) 

L’I R. Delegazione provinciale di Venezia previene i cen- 
siti, che, a termini del disposto dalla Notificazione di questa L R. 
Luogotenenza 12 ottobre 1852 N. 9507, col giorno 31 dell’an- 
dante mese va a scadere la Il rata prediale dell’anno camerale 
1853; che, in conseguenza, la scossa relativa si aprirà col gior- 
no 20 corrente, nelle misure indicate nella sottoposta Tabella 4; 
e che, contemporaneamente, verranno esalte le sovraimposte a 
favore dei Comuni, di cui la sottoposta Tabella 8. 

Previene che, con questa rata, ha luogo il carica- 
mento di millesimi 4, 5 per ogni lira di rendita delle Comuni 
dei Distretti di Mestre, Dolo e S. Donà, che, durante i passati 
sconvolgimenti, erano aggregati alla Provincia di Treviso, e ciò 
in continuazione al consimile carico, loro addossato nelle antece- 
denti dieci rate, in forza del Dispareio Luogotenenziale A giu 
gno 1850 N. 42821, a parziale ammortizzazione delle L. 650,000 
di capitale ed interessi relativi, assunto a prestito dalla Congre 
gazione provinciale di Treviso ad interinale sollievo dell'estimo 
territoriale. A 

Che, pure, con questa rata, a carico dell’estimo degli av- 
vertiti tre Distretti, viene disposto il caricamento di cent. 1.25 
per primo quoto, necessario a formare il fondo occorrente per 
l'ammortizzazione dei Boni, emessi dalla Provincia di Treviso 
predetta fino alla data 4.” marzo 1852, in causa prestazioni mi- 
litari 1848, 1849, pel complesso di L. 1,375,033: 66. 

Che resta egualmente disposto il caricamento, pegli avver- 
titi tre Distretti, di altri millesimi 1, 25 per primo quoto, ne- 
cessario a formare il fondo di L. 82,970 pel pagamento del re- 
stante debito della Provincia di Treviso, in causa grani erariali 
sommi per conto dei Comuni in via di anticipazione, nel- 
l'anno 4848, dagl'IL'RR. Magazzini militari per la sussistenza 
delle RR. truppe, e ciò dietro le determinazioni prese dalle Con- 
regazioni provinciali di Treviso e Venezia, sancite dall’ |. R. 
Luogotenenza con Dispaccio 28 luglio 1852 N. 15478. 

E si lusinga che i singoli contribuenti saranno per effet- 
tuare, alla scadenza della succitata rata, i pagamenti delle sin- 
gole quote, onde non soggiacere alla spesa delle penali, ed ai 
conseguenti atti coattivi, nelle Casse degli Esattori sottoindicati, 
i quali verseranno alle normali scadenze le tangenti, loro passate 
da esigere colla rata in parola, nella Cassa del Ricevitore pro- 
vinciale, gestita dal sig. Silvestro Camerini, rappresentato dal 
sig. Ercole Selvatico. 

Venezia, 7 marzo 1853. 

L’I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 

(Segue, appiedi del pubblicato Avviso a stampa, il Prospetto 
A, dimostrante la rendita censuaria pagante nell’ anno camerale 
4853 nella Provincia di Venezia; le quote d'imposta prediale, 
sì ordinaria che straordinaria ; quelle addizionali del 33 '13 per 
cento sulle imposte predette, nonchè le quote della sovraimposta 
per le spese degli allievi del Genio in Vienna, a seconda del 
prescritto dal Decreto 4 ottobre 1852 N. 2415 dell'I. R. Luo- 
gotenenza , relativo alla Sovrana Patente 29 settembre 1852, 
coll’ aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira di rendita cen- 
suaria suddetta, e ciò distintamente, tanto per anno, che per ogni 
rata trimestrale. ) 

(Segue, pure in calce del pubblicato Avviso a stampa, il 
Prospetto B, per Il acconto delle sovraimposte comunali , che 
vengono attivate colla scadenza della Il rata prediale 1853, e 
ciò per far fronte alle spese contemplate nei Bilanci preventivi 
delle Comuni, riferibilmente all’ anno 1853.) 
































N. 360. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

Essendo caduto deserto il secondo esperimento d’ asta, te- 
nutosi presso quest’ Intendenza il 24 febbraio p. p., onde deli- 
berare in affittanza, per un quinquennio, gli Stabili descritti nella 
sottoposta Tabella, si deduce a comune notizia che, nell’ Uffizio 
dellIntendenza medesima, avrà luogo un terzo esperimento il 22 
marzo corrente, dalle ore 10 della mattina alle 3 pomeridiane, 
fitenute ferme le condizioni tutte, espresse nel pubblicato Avviso 
in data 7 gennaio ultimo scorso N. 360, stato anche inserito 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 22, 25 e 27 mese 
stesso N. 18, 20 e 22. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 3 marzo 1853. 
L’I. R. Intendente, G. Onont, Cav. 
L’I. R. Segretario, D. Psalidi. 
Tabella degli Stabili d' affittarsi. 

Nel Sestiere di S. Polo, parrocchia S. Silvestro, al civico 
N. 123, una Bottega, annua pigione L. 100, somma da depo- 
sitarsi L. 40. 

Nello stesso Sestiere di S. Polo, e nella medesima parroc- 
chia di S. Silvestre, al civico N. 119, una Bottega, annua pi- 
gione L. 120, somma da deposit 

N.B. — Le affittanze avrat 








48. 
principio il 1. sprile 1853. 


AVVISO D'ASTA. (2* pubb.) 

Essendo caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi il gior- 
no 40 corrente, per l'esecuzione di diversi ristauri, occorrenti 
nel fabbricato erariale dell’. R. Magazzino dei letti militari alla 
Misericordia, si fa noto che, nel giorno 22 corrente, avrà luogo, 
per la medesima impresa, un nuovo esperimento d'asta, alle ore 
14 antimeridiane, nei locali dell'Uffizio, sito in parrocchia di S: 
Felice, calle della Cà d'oro, al civico N. 3931. 

Ogni concorrente, per essere ammesso alla gara, dovrà con- 
statare la sua idoneità a simili imprese di fabbriche, pubbliche 
costruzioni ed appalli, e di poi prestare un deposito di L. 300, 
che verrà restituito a chi si ntirerà, e trattenuto al deliberata- 
tario, a garantia dell’ Erario, per gli obblighi assunti. 

La descrizione dei lavori da eseguirsi, le misure, dimensioni 
e gli ulteriori Capitolati d'appalto, sono ostensibili * nell'Utfizio 
suddetto. 

Si accettano anche offerte suggellate, munite di un certifi- 
cato di questa Camera di commercio, dimostrante l' idoneità alle 
imprese di fabbriche e d' appalti, e del deposito di L. 300, in 
effettive lire austriache, od in Obbligazioni dello Stato, o del Monte 
lombardo-veneto. Tali offerte, da presentarsi all’ Uffizio suddetto, 
fino al momento dell'asta, munite del bollo prescritto, verranno 
spedite, unitamente al protocollo d'asta, all'L R. Comando mili- 
tare a Verona per la decisione, e devono contenere, oltre al prez- 
20 offerto, anche l’espressa dichiarazione : di voler imprendere 

















AVVISI PRIVATI. 
N 273. 


‘amera di commercio ed industria 
Las A Provincia di Mantova 
AVVISO. \ 
A notizia e norma del commercio, rende noto quanto segue : 
AVVISO. 

e i R. Prefettura delle finarze age na Re 
in via di esgerimento, ven Se 
pron) rst sl Pila Silone della strada ferrata di Ss. 
mn 24 andante, incomincierà ad essere attivata 
la Sezione doganale, alla quale il commercio dovrà rivol- 
i prima di far seguire uno scarico per la Stazione 
da ferrata. 
sa fi sono pure dei ficchini ed occorrendone Der 

un numero maggiore, i quali gedono degli stessi diritti, 








non esercitino che lo scarico e ricarico, senza ingerirsi 
P vlteriore trasperto delle merci. Ù 
vo "orzo “tela Stazione è qule stesso determinato 
a delle stagioni della strada ferrata. 
x Sla Seriunta. Direzione gi prestorà di buon grado a 
iù dettagliati schiarimenti. 
Lo Da L R. Direzione della D-gsna, 
Martova, 18 febbraio 1853. 
L'IR. Dirigente, Lucm. 
Mantova, 2 marzo 1853. K 
Daila Presidenza d' Ufficio, 
Il Presidente, G. BonoRis. 
Il Segretario, DS C. Speranza. 





e E 

Essendo rimasta vacante la Condotta medico-chirur- 
gico-ostetrica del Comune di Grisoler:, per  ricuazia del 
fig. Cesare dott. Berti, si apre il concorso relativo a tut- 
to il mese di marzo, onde rimpi.zzarlo, per un triennio, 
col soldo annuo di lire 1200; e chi vi aspirasse dovrà 
presentare a quest’ Ufficio commissarialo i consueti docu- 
menti. Il ‘circondario della Condotta è di miglia quadrete 
N. 6, con istrade antiche da ripararsi, ed ha la popolazio- 
ne di N. 1416 ebitanti, dei quali N. 175 poveri, goden- 
ti del servigio gratuito del medico, che sarà eletto dal Con- 
vocato comunalo degli estimati. 

Deli" I. R. Commissariato distrettuale, 

S. Dond, 4.° marzo 1853. 
Nl R. Commissario Distrettuale, Bressan. 


tte 
N. 1518 


L'I. R. Commissariato Distrettuale di Bassano. 

A tutto il corrente mese è aperto il concerso per 
la Condotta madico-chirurgico-ostetrica del Comune di 
Cismon, coll’ annuo assegno di L. 1500. 

La situazione della Condotta e nella massima parte 
montuosa; l'estensione è di miglia dodici in lunghezza e 
quattro in larghezza ; gli abitanti N. 1815, de' quali 1700 
hsnno dritto a gr:tuita assistenza. 

Bassano il 4.° marzo 1853. 

Pel R. Commissariato Distrettuale. 
A. Gamom R. Aggiunto. 





N. 960. 
L' I. R. Commissariato Distrettuale di S. Vito. 

In ordine al riverito Dispacrio 412 febbraio corrente 
N. 2865 dell’ eccelsa I. R_Luogotenenza veneta, è aperto 
il concorso, a tutto marzo 1858, per l' attuazione di una 
nuova Farmacia, vel Comune di Casars:, posto sulla stra- 
da postale fra Pordenone e Codroipo. 

Giusta le norme, tracciate dalla Notificazione gover- 
nativa 40 ottobre 1853 N. 34904, le istanze saranno 
corredate della fede di nascit*, del certificato di sudditanza 
austriaca, del diploma rilasciato da una Facoltà medica del- 
l'Impero, o da tutti i documenti necessari a provare |’ 
idoneità ed i servigi prestati dal ricorrente. 

S. Vito li 24 febbi 1853 

Il R. Commissario ALsertia. 








N. 92. 
I. R. Ispettorato scolastico della Provincia 
i Treviso. 

Giusta il nuovo Piano, approvato con Decreto 18 di- 
cembre p. p. N. 26326 dell'eccelsa I. R. Luogoterenza, 
viene aperto concorso a tutto il giorno 5 aprile p. v. ai 
seguenti posti nella Seuola comunale maggiore maschile 
di Serravalle. 

6) Direttore e Meestro di classe III, con l' annuo as- 
segno» di L. 900. 

5) Miestro di classe Il, con l'apnuo assegoo di 
L. 750. 


001 €) Maestro di classe I, con l' annuo assegno di L. 


I concorrenti dovranno produrre alla Deputszione 
Comunale di Serravalle le proprie istanze, munite di do- 
camenti comprovanti: a) l'età, 5) la sudditanza lustriaca, 
9 la morale condotta, d) la sana costituzione fisica, e) gli 
stodii percorsi ® l'abilitazione al posto, cui aspirano, f}i 
servigii prestati, 9) l'assenso vescovile pei sacerdoti. 

_ Verrà espressa la dichiarazione, se sono impiegati 
di rinunziare all'attuale impiego. i 
I doveri e gli uffizi relativi sono determinati nell’ 


organico Regolamento 22 novembre 1818 N. 53512-3279 
e ne'le successive Normali. 


La nomina spetta al Co 
valle, salva la Superiore sanzione. 














lio comanale di Serra- 


cui fruiscono in questa Dogana, ecceltechè presso la/Sezione | 


N. 1663. 4 
L' LR. Commissariato Distrettuale di Bassano 

A tutto il giorno 34 merzo corr., è aperto jl em. 
corso allo Condettò estetriche, qui appiedi indicate. Le n°. 
Jativo istanze saràmnò presentate eniro il delto termine al 
Ufficio commissariale. Gii ebblighi inerenti al'e Condotte, ni 
si riferisco il presente Avviso, risultano da appositi Capo. 
lati ostepsibili presso il predetto Ufficio. 

Bassass, il 2 marzo 1853. 
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N. 307. 


A tutto il corrente mese di marzo, è aperto il cen- 
corso ad una secenda Condotta medico-chirurgico-ostetrica 
pel solo circondorio delle Frazioni di Latisana e Latta. 
netta, ed anche cecorrendo nel caso di assoluto bisogro 
per le altre Frazioni del Comune, coll’ annuo so!do di 
L. 41500, avvertendosi che il medico dell’ altra Condotta 
deve prestare a vicenda il suo servigio, nel caso d'impo- 
tenza od impedimento del nuovo eletto. 

La popolazione è di N. 3400 anime, delle quali 
N. 2200 poveri, e con istrade io manutenzione a ghiaia. 

La Condotta si estende sopra il territorio in piano 
della luoghezza e larghezza di circa un migli». 

Il contratto avrà la durata d'un iotero triennio, de- 
corribile dal giorno della stipulazione del medesimo. 

Dalla Deput:ziore comunale di Latisana , 4.° marzo 


Domai 
1 Deputati 8 Vaentinis 
PaRUSSATTI 
A. Morcssi, Segretario. 
rn. 
N. 321. 
Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 
Essere aperto, a tutto il giorno 20 marzo p. v, il 
concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Co- 
mune di Talmassons, avente un' estensione di miglia quattro, 
tanto in lunghezza che in larghezza, con una popol:zione 
di circa 2730 abitanti, fra cui circa 1700 poveri, con buo- 
ne strade tutte in piano. L'onorario annesso alla Condotta 
è fissato in L. 1300. 
Codrcipo 15 febbraio 1859. 
Il R. Commissario, A. BoLocmmni. 








N. 662 
L' 1. R. Commissariato distrettuale di Camposampiero 
Avvisa 


Essere aperto per la terza vo!ta, a tutto il giorno 
34 mirzo 1853, il concorso alla Condotta  medico-chi- 
rargico-ostetrica, in calce indicata, e duratura per anni tre. 

Gli aspiraoti dovranno produrre a questo protccolo 
la fede di nascita, il certificato medico d'un fisico sano, 
il diploma medico-chirurgo-ostetrico, riportato in uo’ Uoi- 
versità dello Stato, l'attestato di abilitazione alla vaccina- 
zione, ed ogai altro documento favorevole. 

Camposampiero, 5 marzo, 1853. 

Il R. Commissario distrettuale, Zapra. 

Il Comune di Massanzago è posto in piano, con buone 
strade. Ha una popolazione di n. 1523 snime, con poveri 
n. 384. Il salario annuo della Condotta è di lire 1000. 


N° 691. 
L'I. R. Commissariato distrett. di Massa nel Polesin 
Avvisa 

Che, in derivazione all'ossequiato delegatizio Decreto 
16 andante N. 1930-203, è aperto il concorso, a tutto il 
30 p. v. marzo, alla Condotta trieanale medico-chirurgico- 
ostetrica, nel Comune di Melara. L'assegno ancuo è di 
austr. L. 1000, 6 la popolazione è di anime 2476, delle 








Treviso, 2 febbraio 1853. 

L' Ispettore provinciale, L. SARTORIO. 
N. 184. — L’I. R. Camera di disciplina notarile in U: 
dine, fa noto al pubblico che il dott. Vincenzo pata a 
fa Gio. Domenico, avendo compito a quanto il vigente Re- 
golamento sul notariato, e le successive Sovrare ed auli- 
che: Risoluzioni esigono da chi aspira ad esercitare Ja pro- 
fessione notarile ; avendo pure ottenuto dall’ eccelso 1. R 
Mnistero della giustizia, con rispettato Dispaccio 19 gen- 
naio 1853 N. 127, la nomina in Notsin, coa residenza in 











l'esecuzione di tutti i lavori esposti partitamente nella relativa 
descrizione, vidimata dall’ offerente stesso, ed alle condizioni tutte, 
espresse nel protocollo d'asta, in data di Venezia 10 marzo, 
parimente vidimato dall’ offerente. Ed è perciò the ogni aspirante, 
prima di fare la sua offerta, deve recarsi all’Ufizio suddetto, per 
esaminare attentamente la descrizione dei lavori ed il relativo 
disegno, nonchè il Capitolato del protocollà d'asta. 

A quegli oblatori, le di cui offerte non saranno accettate, 
verranno ritornate le loro offerte stesse, tol certificato e deposito 
prestato. Il vadio di quell’ oblatore, a cui venisse accordata que- 
Sta impresa, resterà depositato a titolo di cauzione. 

Dall'L R. Amministrazione dei letti militari, 

Venezia, 11 marzo 1853. 
L'IR. Maggiore e Controllore, | L'T-R. Aggiunto alle sussistenze 
Gusica. I militari, Nrransk. 





Collalto, giurisdizione della Pretara di Tar 
Provincia ; el avendo incitre a petto dl n hora 
per la prescritta comma di soste. L. 4149: 43, depositata 
nel di 25 febbraio p. p., presso l'IL R. Tribunale provinciale 
in Udine, nella Cassa dei depositi giudiziali sub N, 2959, 1° 
Obbligazione ‘di Stato o Cartella 4 settembre 1852 N 
dia del va'or nominale di fiorini 500, coll’ interesse 
per cento; e per ultimo sodisfat i 
ulteriore scie a RR 
Oca è ammesso all’ esereizio 
rile, con residenza in Collalto, ia 
Udine li 7 marzo 1853. 


della professione nota- 
questa Provincia. 


quali circa 1200 aventi diritto al servigio gratuito. Le 
Strade sono tutte buone ed in piano. 
Ogni aspirante dovrà corredare la propria istaoza a 
termini di legge e di consuetudine, avvertendosi che il ca- 
pitolato, contenente le condizioni che regolano il servigio, è 
esteasibile a ch'unque, presso lo scrivente R. Commissariato. 
Messa 20 febbraio 4853. 
Il R. Commissario distrettuale, RopoLri. 





N 4 È 
La Presidenza del Consorzio Brenta superiore 
alla destra. 


Per impesire gl' inconvenienti, che derivano dal- 
la mancaoza delle volture d'estimo nei Cat sti di questo 
Consorzio, sisiemati evi melosi del nuovo Censimento, per 
effeuto dell’ ossequiaia O; dinacza delegatizia 15 corrente N. 
3973-230, si ricorda «i possidenti l' obbigo, che bacco, 
di farle eseguire a tempo debito, menire, in caso di dle 
to, non potrebbe esimersi la Presidenza dall'applicaro sì 
contravventori le mule, stabi ite dalle leggi vigenti. 

i Il pressate Vieae pubb'icato e diffuso colla stampa, 
ed inserito nella Gazzetta Uffisiale, affinchè nessuno possa 
allegare ignoranza, 

Padova di 25 febbriio 1859. 

Li identi $ GAB. Tareste 
Presidenti ergo do. PaccmenoTTI 
Il Segretario L. Gizc.mell: 
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3 SUPPLIMENTO STRAORDINARIO 


ALLA 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 
NUMERO 64. 








IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 





SENTENZA 

4. Frattini Pietro, nativo di Legsago e domiciliato 
in Maotova, d' anni 30, cattolico, nubile, scrittore d' avvo- 
cato, d' assai pregiudicata condotta politics ; 

2. Rossetti Francesco, nato alla Cascipa Muzza di 
Milano, e domiciliato in Lodi, d'anni 35, cattolico, nubile, 
doy. in medicina, di cattiva condotta politica; e 

3. Tartarotti Francesco, nato e domiciliato in Vero- 
na, d' anni” 36, cattolico ; ammegliato con un figlio, con- 
duitore addetto alla Società dei mastri di posto, di dubbia 
fuma politica; furono, previa legale constatazione dei fatti, 


convinti : 

Il Frattini Pietro, per la propria conf:ssione, di es- 
sere stato in coguizione. dell esistenza di un Comitato ri- 
voluzionario, e di una tale Società segreta in Mantova, le 
di eyi tendenza erano di ottenere, mediante sommossa po- 
polare, la violeota separazione del Regno Lombardo-Veneto 
dall' Austria ;' di essersi lasciato affigliare alla congiura ; di 
avere, por ordine del Comitato, preso a pigione in Man- 
tova una casa, per la quale ne pagava l' affitto il Comi- 
tato stesso, destinata a dor ricovero clandestino ai cospi- 
ratori; di aver tenuto nascosto ia detta abitazione, per 
qualche tempo, il torch'o ; di avere, nel carnevale 1852, in 
propria casa ricoverati i due scariî, condotti dal Tito Speri 
per l'esecuzione dell' assassiaio dell’ I. R. Commissario di 
polizia Filippo Rossi, i qual: avevano seco i pugnali e le 
pistole, destinate alla perpetrazione del delitto; che nella 
propria abitiziono vennero fatti i preparativi per l' cffet- 
tuazione deli’ assassinio, © che, dopo la partenza dei sicarii, 
teone nascoste nel proprio domicilio. le armi micidiali ; 

Rossetti Fraocesco, conviato in parte per la propria 
confessione, ed in parte per concorso di circostanze, d'aver 

uto un programma mazziniano ia iscritto sull’orga- 
nizzazione militare del partito rivoluzionario ; di essere stato 
in relazione con uno dei capi del Comitato rivoluzionario 
mantovano; di aver saputo che in Mantova esisteva una 
Società secreta rivoluzionaria, la quale, mediante compera e 
smercio di cartelle del’ imprestito mazziniano, cooperava al 
violento - rovescio deli I. R. Governo austriaco ; di essere 
stato esso pure membro d'una simile Società rivoluzionaria 
esistente in Lodi, e di aver. ommesso deliberatamento di 
darne Ja debita danuneia. alla competeite Autorità ; final- 
nea srtreti Francesco, convinto per concorso È circo- 

jo di aver ripetutamente, e dietro compenso in danaro, 
prensa da Milano a Verona una quantità di pacchi di 
libri 0 stampe sowversivo, che dovevano servire per uso 
dei membri della Società segreta di Verona. 

Tradotti i suddetti inquisiti innanzi al Consiglio di 

uerra, furono a voti unanimi dichiarati colpevoli., il 
Frati di alto tradimento, aggravato di correità nell' at- 
tentato assassinio per mandato e di occultamento d'armi; 
Francesco Rossetti di alto tradimento, e Francesco Tar- 
tarotti di complicità nel delitto di alto tradimento, e come 
tali, a tenore dell articolo V di guerra, degli ariicoli 64 
è 94 del Codice psale militare, ia relazione ai Proclama 
40 marzo 4849 di S. E. il signor Feid-maresciallo conte 
Radetaky; vennero condannati Pietro Frattini e Francesco 
Rossetti alla pena di morte, da eseguirsi colla forca, e 
Tartarotti Francesco a quattro anni di arresto 1a fortezza 
in ferri, nonchè al rimborso solidario del danno, arrecato 
allo Stato colle loro mene rivoluzionarie. 

Rassegnata tale seotenza a S. E. il signor Feld- 
maresciallo conte Radetzky, Governatore generate del Re 
guo Lombardo-Veneto, trovò di confermaria pienamente in 
Via di diritto, ordinandone l'esecuzione colla forca nella 
persona di Frattini Pietro, e coli’arresto itflito al Tar- 
taretti Francesco, e condonande in via di grazia la pena 
di morte a Francesco Rossetti, si degnò di commutaria 
in 45 arni di carcere in ferri, da espiarsi in una fortezza. 

Tale sentenza fu pubbiicata il giorno 46 marzo cor- 
rente, ed eseguita oggi stesso la pena copitale, mediante 
la forca, nella persona di Frattin Pietro. 

Mantova, li 419 marzo 1853. 

L'I.R Tenente-maresciallo Comandante la fortezza 

Carro Barone Cuoz. 











PROCLAMA 

Le inquisizioni, ch'ebbero luogo in Mantova per de- 
litto di alto tradimento , hanno nuovamento comprovato 
che il partito del sovwerlimeato all’estero non si sianca 
d'inpolire la consolidazione dell’ ordine pubblico in questo 
Reguo, mediante arruolamento d'iadividui, che servono d' 
istromento alle sue mire, mediante formazione di complotti, 
tendenti a rovesciare lo Stato, © con altre delittuose mene, 
6. di provocare con ciò la decretazione di severe misure. 


Cé culiamene, S. M. 1 R. A., considerato che gli | 


individui, maggiormente compromessi in questo processo d 
alto tradimento, come capi, hanno già subita la meritata 
pai A pergos % 
Considerato inoltre, che gli altri individui, implicati ia 





con pentimento la loro colpa ed implorato grazia per sè 
e per le loro famiglie; e 
+ Consid:rato fisalmeute, che una ulteriore prosecuzione 
di questo processo minaccia di precipitare in gravi disgrazie 
aneora molte famiglie, a motivo del gran numero di coloro 
che furono sedoiti dalla delittuosa attività dei più compro- 
messì i 
Si trovò, indotta nella SOVRANA SUA CLEMENZA, a scp- 
primere questo processo d'alto tradimento, ed a condona- 
re interamente a quegli individui, che in qualsissi modo 
sono o furono compleati nei fatti costituenti la base del 
processo, che ora si agita in Montova, la pena da essi 
meritata ed ogoi altra responsabilità, senza distinzione se 
i medesimi si trovino o meno già presentemente sotto pro- 
cedura ed in istato d'arresto ioquisizionale, eccettuati sol- 
taoto i prefughì e requisiti in contumacio. 

Verona, 19 marzo 41853: . 
L'I.R. Governatore generale e civile del Regno L-V 

Feldmaresciallo, Cote RaperzKI. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 7 corr., 
si è deguata di coudonare all'avvocato Giolio Faccioli, di 
Verosa, involto nel processo d'alto tradimento in Man- 
tova, e già graziato, in commutazione della pena di morte, 
a 42 anni di carcore, da espiarai in una furtezzi, la metà 
della pena; — e di graziare intieramente nella Sovrana 
sua clemenza il dott. Giuseppe Quintavalle ed il parroco 
Giuseppe Ontonelli da Mantova, ai qua'i veniva di già di- 
minuita la pena, e ciò al prio ad 8, ed al secondo a 5 
anni di carcere. 

Inoltre, con Sovrana Riso'uzione 11 corrente, venne 
egualmente condonata, al libraio Domenic> Cesconi, la metà 
della pesa di 12 anni di carcere, da espiarsi in una for- 
tezza, di cui veniva graziato in commutazione della pena 
di morte. 


e 
NOTIFICAZIONE. 

Giusta gli ordini, impartitimi da S. E. il sig. Go- 
vernatore civile e militare del Regno Lombardo-Vereto, 
Felmaresciallo conte Radetzky, sì rende a pubblica noti- 
zia i nomi di quegl' individui fuggiaschi ed implicati nel 
processo per sito tradimento, ora soppresso per la Gra- 
zia Sovrana, i quali s000 sti esclusi dalla medesima, 
e parte de' quali or sono citati con Editto, e saranno giu» 
dicati in contumacia, cioè : 


4. Acerbi dott. Giovanni di Mantova 
2. Chiassi Giovanni . . -, » Castelgrimaldo 
3. Guvaili Gaetano. Piubega 


Medole 
Mantova 
Ostiglia 
Mantova 

S. Benedetto 
Mantova 
Pavia 
Treviso 
Treviso 
Milano 


.» 
4. Melegari dot. Giuseppe. » 
5. Vivanti Anselbo . . . » 
6. Trabucchi Alessandro . » 
7. Grioli Giuseppe . SO 
8. Fabbrici dott. Eorico. . » 
9. Borella Giuseppe. . . » 
40. Cairoli dott. Benedetto . . » 
44. Cazior Euore . . . » 
42. Fontebasso Fausto . » 
43. Mora doit. Giuseppe ; » 
44. De Luigi dott. Attilio , » Milano 
15. Gerlì Alberico » Milano 
46. Porta Innocenzo .. . . » Milano 
47. Giudici Giovani . . » Milano 
18. Sacchi Guetano. . » Pavia 
49. Beretta dott. Luigi . » Pavia 
20. Martinazzi Giuseppe . « Peva 
24. Rogaa dott. Giuseppe » Brescia 
22. Squintani Giuseppe. » Brescia 
23. Biseo Camillo . » Brescia 
24. Ferrari Aristide . » Mantova 
25. Siliprandi Francesco . » Mantova 
26. Nuvolari Giuseppo » Garzedole 
27. Angelini Battista . » Viilimpenta 
28. Sacchi Achille. » Mantova 
29. Busato Giovanni . » Venezia 
30, Pegoliri Giovanni Adria 
31. Binda Luigi . Sei Cremona 
32. Borchetta Giuseppe . . » Mantova 
33. Giacometti dott, Vincenzo. » Mantova 
Mantova, il 19 marzo 1853. 

LI. R. Tenente-maresciallo , Comandante la città 
e fortezza, CarLo barone Cuoz. 
ace 
Milano 417 marzo. 

SENTENZA. 

Ne! corso del processo della sommossa popolare del 
6 febbraio prossimo passato, risultarono, fra gi imputati, 
anche i seguenti individui : 

Galimberti Angelo di Giuseppe, o’ anni 33, wilanese, 
calzolaio, celibe ; 

Bissi Angelo di Angelo, delto Babao, di anzi 32, 
milanese, facchino, celbe ; 

Colla Pietro di Giuseppe, detto Diavolia, d’ anni 25, 
milanese, facchino, celibe. 

Contro dei medesimi si otienne la prova testimoniale 








queste mene rivoluzionarie, come complici, 
Ro sotto inquisizione, hanno in maggior parte confessato 


chè si trova- | 


della loro colpa, e specialmente cha il Galimberi aveva | 
uno stilo, e che gli aliri due erano associati ad una bao- | 





In base a ciò, vennero essi ieri tradotti dinanzi al 
Giudizio statario militare, il quale, a termini dul Procla- 
ma 10 marzo 41849 di S.E. il sig. Feldmaresciallo conte 
Radetzky, li condannò alla forca. 

E nel medesimo giorno di ieri, confermata superior- 
mente una tale sentenza, furono coloro giustiziati. 

Milaco, dall'I. R. Comando militare della Lombar= 
dia, 47 marzo 1853. 





(6. Uf. di Mil.) 





PARTE WOW UFFIZIALE 
—m— 
Venezia 20 marzo, 

In segno. di esultanza pel fortunato salvamento e sol- 
lecita guarigione di S. M. I R. A., la Ditta fratelli Coen 
di Banedetto, rappreseatata dai sigg. Abram, Marco Coen 
e Samuole Scandiaoi ha trasmess> a questa I. R. Luo- 
gotenenza la somma di fior. 100, m. di e., in favore dell 
L R. Istituto degl Invalidi in Vienna. 

Eguale somma, ed allo stesso scopo, venne rimessa a 
questa I, R. Luogotenenza dai sigg. fratelli Abram Bone- 
detto, Davide, e Giacomo Errera, di Venezia. 

Ai quali tratti di filantropia e patriottismo rendesi, a 
nome del predetto Si:bilimento, il pubblico tributo di rico- 
noscenza, 


ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S, M. l'Imperatore. 





Elargizione 
i m 


Lire |c 
ausir. e 


Nome E cocnone. 


_—_—_ 


Dagl impiegati addetti alla’ Cassa 
provinciale delle finanze di Venezia. 
1 SIGNORI: 

Giovanni Leopoldo Volpi, cussiere, L. 24 ; 
Mari Antosio, controllore, 12; Francesco Vi- 
doni, liquidatore, 10; — Cancellisti : conte 
Giuseppe Cesare Sanfermo, L. 9; Rossì Lui» 
gi, 6; Aviano Antoaio, 6; Eugenio Coiom- 
bina, ufficiale di Pr.fettura in sussidio della 
Cassa, 9; Nova Giulio, alunno, 4; Alzetta 
Gio. Battista, inserviente, 2. 

Ta tolo, ne RO ATA 

Vezzil Francesco Benvenuto, I. R. impie- 
gato giudiziario in Venezia . . . . . + 

Papadopoli nob. Spiridione, poss. di Venezia.| 600 

Martinelli Carlo, avsocato di Venezia | 30 

Calueci doit. Giuseppe, avvocato di Venezia .| 50 

Moosignor Valentino Giscchetti, cappellano 
dell'I. R. Palezzo in Venezia, cameriere d'o- 
nore di S. S., e primo sacrista della patriar- 
cale metropolitana di S. Marco . MES, 

Famiglia de' nobili conti Falier, di Venezia, 
4 sovrana. 

Zen conte Pietro. . . . . . . .| 300|_ 

Persico conte Matteo . . . . . . .| 100)_ 

Monsignor Gio. Battista Ghega, notaio apo- 
stolico, cameriere d'onore di S. S. e cincel- 
liere patriarcale te E 

Botte cav. Federico, I. R. direttore delle 
Poste in pensione . av 47 SI 
Dagl' impiegati addetti all I. R. Inten- 

denza provinciale delle finanze in Ve- 

nezia. 


VELENI 


1 SIGNORI: 
Qudoni cav. Giuseppe , intendente, L. 50; 


Ducdo nob. Filippo , aggianto, 30; — Se- 
gretarii : Psalidi Domenico, 24; Orio Giu- 
seppe, 24; Calvi Marco, 24; Castellini dott. 
Piolo, 24; Paulueci marchese Claudio, 24; 
Crespi Pietro, ragioniere, 24; — Ufficiali: 
Filippi Giovanni, 6; Tirelli Lodovico, 6; Li 
visoni Giuseppe, 4 pezzo da 20 fravchi; 
najutti Gio. Battista, 12; Dari Simeone, 12; 
Bosio Domenico, 6; Bacco Luigi, 6; Armel- 
loi Michel” Angelo, 6; Bembo nob. Ottavia 
no, 6; Bambo nob. Frasceser, 6; Amadeo 
Giovann, 2 ; Spineili Cristiano, 6; — Alunni 
di concetto: Bonztelli Antonio, 4; Da Bor- 
so Francesco, 3; Del Senno Apollonio, 6; 
Cancellisti : Dail' Acqua Carlo, L. 6; Gia- 
cometti M.ffio, 4; Malvoiti Giacomo, 6; Riedl 
cav. Odoardo, 42 : Piave Aogelo, 4; Trento 
Gio. Batt., 2; Bertaccioli Pietro, 5; Tessier 
Giuseppe, 2; Berra Felice, 3; Gorgazzi G. 
B. Peruzzi Giacomo, 3; Gorgo nob. Pie 
; Bonomo Giuseppe, 6; Biasini Eug- 
nio, 2; Martini Natale, 3; Bennati Luigi, 6; 
ato Andrea, 2; Wiaadi Andrea, 


























da armata di sedizioni, la quale maltrattò diversi soldati 
| luogo il Naviglio di Porta Tore. 


alanno d' Ufficio, 2; - Candidati d'Ufficio : 
Marchi Domenico, 3; Gregoretti Andrea 3; 














Jehan Aristide, 2; Rosada Gio. Battista, 1; 
Rab:sso Giovanoi, alunno d' Ufficio 2; Bisg- 
gini Francesco inservieate, 41:50; Chetuzzi 
Natale, spazzino, 1:50. - Diurnisti : Arma 
ni Alessandro, 2; Burovich nob. Nicolò, 3; 
Berengo Neolò, 3; Ferri Vinc., 2; Gasparini 
Fran., 3; Ferro Carlo, 4; Gera Giovanni, 3; 
Calvi Pietro Gio , dis 


Dagl' Impiegati addetti alla Direzione 
dell'I. R. Zecca. 
I SIGNORI: 


Barchet dott. Leopoldo, f. f. di direttore, 
L. 24; Da Lotto Tiziano, cassiere, 15; Tron 
Giuseppe, controllore, 6; Fantina Giuseppe, 
ufficiale, 6; Tironi Guseppe, assaggiatore in 
capo, 42; Zilio nob. Zorzi, assaggiatore, 6; 
Buzzi Luigi, partitore in capo, 6; Sesler An- 
tonio , controllore di partizione, 6; Stiore 
Francesco, incisore, 6; Acqua Marino, ma- 
stro delle officine, 6; Monticolo Gio. Battista, 
assaggiatore di garanzia, 6; Brzizza Aoto- 
nio, ufficiale di cassa, 6; Costantini Antonio, 
ufficiale di garanzia, 6; Raflai Giuseppe, con- 
trollore all Economato, 3; Lotti Alessandro, 
I° bollatore di garanzia, 3. — Inservienti 
Garlato Giuseppe, Li. 1; Dall’ Acqua Natale, 4; 
Ton Antonio, 1; pianti Lorenzo, HA 

arpanese Antonio, 4. —' i delle o 
sie Pedrali Melchiorre, L. 41; Belli Bal- 
dassare, 1 ; Fior Domepico, 1 ; Panfido Fran- 
cesco, 4; Possidacia Antonio, 1. 

In tuto . . . + 


Dal Capitolo della metropolitana 
di S. Marco. 
1 MONSIGNORI REVERENDISSIMI : 
Giuseppe Paolo Molinari, ac., Li 4%; 
Rizzardo II Roberto nob. Batbi, arcip., 12; 
Luigi can. Montan, 12; Antonio canon co Giu 
sti, 12; Giovanni can. Zaros, 12; France- 
sco dott. co. Falier, can. penitenziere, 12; 
Domenico can. Frezzetto, 12; Vincenzo can. 
Moro. prot. apostolico ec., 12; Giovanni can. 
Bellomo, 12; Autonio can. Visentini, 12; 
Antonio can. Pasquali, 12. 
In tutto. . 


Vincenzo nob. cav. Pere 
to fiscale in pensione. . . . . +. +. + 
Carlotti march. Girolamo, I. R. ciambel- 
lane ata se det a 
Ivancich Antonio Luigi, negoziante in Ve 
1 SS FR e ORE I. 
Bigaglia Pietro q.® Lorenzo, f.bbricatore di 
conterie. >. . . . + . + 0 e e 
Dei Bei Giuseppe, pensionato cancel. deli” 
I R. Tribunale mercantile in Venezia. . . 
Zecchio Giuseppe fa Lorenzo, fabbricatore 
di conterie. . . 0. 0. 00 a 
Gallo D. Lorenzo, ispettore degli Asili infan- 
Gili di Venezia. . . .. 0... 
Tareghetta Giuseppe, negoziante di Venezia . 
Bisacco dott. Giulio, notaio in Venezia 4 
pezzo do 20 fr. 
Corporazione religiosa. delle Suore di ca- 
rità, preposte alla direzione interna della pia 
Casa Pepitenti . + è 




















, 1 R, aggiun- 

















Diita Ravenna è Giapp ra, fabbricatori di 
paste in Venezia. . . Mono 
G:jo Angelo, I. R. impiegato al Tribunale 





civile di Venezia . . .. 





Z:netti Giorangi, pensionato, direttore di 
spedizione del Tribunale di Padova . . . 
Dagl impiegati addetti all'I. R. Dogana 

provinciale della Salute. 
1 SIGNORI: 

Wurmbrand Giuseppe, f. f. di direttore, 
L. 30; De Winckels Giovanni, {. (. di ri- 
cettore, 12. — Controllori: Castelli Mare” 
Ant., L. 12; Taglispietra Gir., 12; Gallegari 
Ignazio, 12; Du‘e Felice Fortunate, cassie- 
re, 9. — Ufficiali superiori: Bressan 
Giacomo, L. 9; Schebech Giovanni, 9; Vi- 
silcò Luciano, 9; — Ufficiali: Alborghetti 
Aotonio, 6; Wejia Adolfo, 3; Corner Tom- 
maso, 3; Marocco Florindo, 6; Cie:gia Vin- 
cenzo, 3; Per:sinotti Bisoni Carlo, 6; Sca- 
zia Giovaoni, 4; Chiavacci Vittorio, 5; Pa- 
tuzzi Cesare, 3; De Antoni Eugenio, 6 — 

istenti. ti Gio. Batt., L. 4; Fon 
+ Bertotto Domenico, 6; Sella 













































. Giuseppe, 3; Vaselico Ernesto, 4; Gilardoni 
Bernardo, 4; Volpi Leandro 4; Panciera Do- 
menico, 4; Cattaneo Ottavio, 4; Trucco An- 
tonio, 6; Moro Antonio, 6; Marceco Gio. 
Battista, 3; Verena Vincenzo, 6; Bussolia 
Gio. Buti., 6. — Abusi; Gerin Beneditio, 


Mayoriog Giuseppe, intendeate, L. 100; 
Steraro Leonardo, aggiontò custode, 20; 


visan Eugenio, giardiniere, 5; Rizzati Gio. 
Maris, guardaportone, 3; Bazzani Giuseppe, 
6. — Inservienti : 


— @ondolieri : Tagliapi 
i Trevisan Basilio, 3; Boria Aatopio, 
1 Dali' Acqua; Andre», 4; Arooldi Grego- 





aggiunto ragioniere, 2; Utbani Giordano, | * 
; babi Alunni: Sambo 








e provinciale di Belluno. 
1 SIGNORI: 
Cisolti; nod,' dott. Francesco, Vicedelegato 
dirigente, L. 24. — Commissarii: Buzzi 
Giovanoi, L. 8; Vittorelli nob. P; Î 





1; 
Paireso Antonio, ragioniere provini 6; 
Balloai Francesco, coadiatore, 5; Clair 






251)— 


128} 


Deputati: Ccote Giuseppe Agosti, L. 24; 
Iacopo cav. de Bertoldi, 24; Beliati nob. 
Bartolommeo, avvocato, 24; Mezzan co: Gior- 
gio, 24; Alihan co. Cesare, relatore provio- 
diale, 12. . sos 





la tulle . .... + 
Buraci Valentino, agente di Venezia .. . 6 
Basinari Piacido idem Dese) 6 
Verona Gaeteno idem na 2 
Contessa Loredana Gatterburg-Morcsini 
possidente . . ... .... + «| 1200|— 
Pivato Giacomo, negoziante, 4 pezzo da 2 
franchi. 
Veludo Spiridione, pessideoe . . ... 
Cappellari Fra Antonio della Colombi, 
Bali, gran priore di Mila. . ... . .| 60|— 


@ Pezzi da 20 franchi N. 3 

Serrano. . . . »4. 

Si aggiunge la somma riportata ael 2.°: 
pina arterie ahi Gata N SÈ 





*|24661|86 
Toule . . ... .|29574/36 
Più, in Note di Banco fiorini 854. 
Pezzi da 20 franchi N. 50. 


» 210 » » 4 
Sovrane . +» 412 
41/2 idem ... è 41 





il nome del commissario di polizia, Carlo An- 
dréo, con L. 6. E 
La Bilancia, di Milano, dopo aver dimostrato 
che alla felicità de' popoli, e perchè ogni Goverao 
possa adempiere la propria missione sublime, ch' è 
quella appunto di procacciarla, è necessaria la spon- 
tanea e sincera cooperazione di tutte le classi de’ 
cittadini, componenti la società, contiene le seguenti 
iderazioni: 


foprietario, ogni sacerdete, boria 
po" orrori, non a csrl che ua nemico impla- 


ti 
: 
1 
Î 
i 


È possono averae, se non la miscria e la rorina? Dove 


il 4 giudice, dove la rapina è strumento d' egua- 
Annan i Farai nua vi può enere clprole e vi 
; d Ti Y 

pal rip she al vero, sostenendo che tutti co- 





: "l'autorità imperiale prima dol 1848, 
[aida iceteliz aroniarerita 


ora riconoscono in lei la 








lombarda farà conescere in ogni futura occazione coi fatti 
la sua pira e la sua gratitudine per l’ autorità. del 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 417 marzo. 

S. M. l'Imperatore. fece Juaedi saerso di nuovo la 
solita p:sseggiata sui bastioni. 

Per la chiesa votiva ia Vienoo, sono oramai raccolti 
fior. 435,676, car. 41 4/3, n'nchè 156 zeechini ia oro 
0 41 pezzi da 20 franchi. È 

S. E. il sig. bar. di Bruck ebba, durante il suo sng- 
giorno in Vieana, varie conferenze col sig. Ministro degli 
esterni, e l’altr'ieri n'ebbe pur una. Lo stimibilissimo 
uomo di Stato viene da per tutto ricevuto colla massima 
distinzione. 

A quanto si dice, l'I R. Governo russo ha fit- 
to rimostranze contro lo staoziamento d'un corpo d'ar- 
mata turco © d'urta fitta nell Albania, ed addusse a mo- 
tivo che cò potrebba essere riguardato quale una dimo- 
strazione permanente contre il Montenegro. 

( Corr. Ital.) 


Al solenne ufficio divino, fatto il 15 celebrare in reo- 
dimento di grazie per la folice guarigione di S. M. l'Im- 
poratore dal Corsiglio comunale, nella chiesa di S. Stefa- 
» suite ‘o molti funzionari “prints uffi- 

stato maggiore e superiòri, i iglio comunale, 
il Magisitato, i rappreseotanti i Comuni dei sobborghi, i 
capi delle Corporazioni in pieno cumero. Lo spazio della 
chiesa, rimasto Lbero, era pieno di numerosi divoti di tutti 
i cesti Ua distaccamento d''infanteria faceva spalliera all'in- 
gresso principale della chiesa. —(Zlogd di V.) 









+ Au udienza di questa muatliar, "il regio procurator pa 
nerale ha terminata la lettura delio sue couciusioni, the. 


Per Frivcesco Domenico Guerrazzi, il primo ma 


1a, cioè l'ergastolo per anoi 7 e mesi 6; 

Sn Per Leonardo Romanelli, il grado terzo di detta pen 
cioè l' ergastolo per anni 5 e mesi 3; 

Per Giuseppe Dami e Antonio Pantanelli, il quà 
secondo di detta pena, cioè la Casa di forza per mesi 56. 

La sottoposizione alla vigilanza dela polizia per uu 
i condavnati ad tempus, espiata che abbiano la pena prin. 
cipale, e per tutti la condanna nell’ indentità di ragioxea 
favore dello Stato, e di chiunque possa essere rimasto du. 
neggiato dal delitto, nonchè la condanna nel'e spese 
processo e del giudizio. 

Quiadi l' avv. F. Trucci, sostituto al regio procuraur 
enerale, ha spiegate le sue. conclusioni nel processo ca 
etracchi ed altri, e ha chiesto: 

Per Autonio Petracchi, reo di perduellione, l' em. 

stolo a vita; 

Per Gu Cimballi, la reclusione nella Casa di 

lavori forzati di Vokerra, per mesi 56, computabili dal 18 
luglio 1849, ed espiata che abbia quella pena, sia scty- 





posto per enni 5 alla sorveglianza della polizia ; 

Per Ferdinando Piccini, debba cedere in luogo di pina 
la carcere sofferta, e sia ordinato, quanto a lui, che dal ol 
d'oggi è forestiero, che venga partecipato ii processo al. 
I° Autorità governativa. 4 

Quanto a Giuseppe Agostini ed a Pietro Lottini ha 
dichiarato di abbandonare, come sbbandona, l'accusa. 

L' udienza è stata rimessa al di 46 corrente. 

INGHILTERRA 
POSSEDIMENTI INGLESI ‘’ 
Malta 9 marzo. 

Il Malta Times di ieri riferisco di aver inteso che 
ha avuto luogo un' alterazione nelle disposizioni riguardan- 
ti il trasporto dei dispacci ufficiali tra il Dipartimento de- 
gli affari esterni e l' Ambasciata britannico a Costantino- 
poli. Con una riorganizzazione di- questo sertigio, i due 
messaggieri della Regita, altre volte impiegati tra Costan- 
tinopoli e Malta, soco trasferiti a Trieste, donde trasppr- 








teraano i dispacci a Vienna, e li rimetteranno alla Lega 
zione di S. M. in quella capitale, fermandosi colà in at- 
tesa dei dispacci dall'Inghillerra per Costantinopoii. 
5 ( Port, Malt, ) 
nto 
*Dispacei telegrafici. 
Londra 14 marso. 


— Lord John Russell, interpellato dal sig. d' Israeì re- 
lativamente alle concéssioni, ultimameote faite dalla Sublime 
Porta al Governo austriaco, rispose che le truppe turche 
doveano sgombrare il. Montenegro, © che i porti turchi 
dell'Adriatico sarebbero chiusi al commercio inglese. 
=——_—_—_—_—_—__—_——_—_———————— 

Prof. MENINI, Corpilatore, 
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LUNEDÌ 21 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al print cigni 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 1853-N. 65. 


Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
-Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 .caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 








Giro della carta mo- 
nelata. Doveri internazionali. Il carteggio di Mazzini e Kossuth 
Nl sequesiro su' beni de' fuoruaciti. Bugie de' giornali anarchici 
piemontesi. — Notizie dall’ Impero; doni di S. A_I. l' Arcidu- 
chessa Sofa. Visita di S. M. I. R. A. al teatro dell' Opera. IL 
pr. di Castelcicala. Il pr. Arcivescovo di Vienna e il bar. di 
Haynau. Notizie interne. Feste religiose e per S. Ma 
Verona , Chioggia. nella Provincia di Trevi Bassano. Giu- 
dizio datario. Feste nell' Illirio. Notificazione di grazia. — 
S, Pont. ; ordinazione ecclesiastica. Largizione sovri Senten- 
aa. — R. Sardo: Ò 
delle D, S. ; arresti ir 

Eregli. Mosse di truppe. Pri 
terra; migrazione. Festa reli 
de' lordi, sessione dell'A. — Francia; un presente della Re- 
gina di Spagna alla Imperatrice. Decreto per Algeri. Banchet- 
to appo il sig. Hiibner. Una rettificazione. — Germania; aper- 
iure delle conferenze doganali a Berlino. — Recentissime. Atti 
Avvisi privati. Gazzettino mercantile . 





























IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 





Vienna 17 marzo. 

S. M. LR. A. si compiacquo graziosissimamente di 
coaferire ‘al suo primo aiutante generale, T. M. Calo conte 
Griiane, la graneroce del Sovrano suo Ordine di $. Leopol- 
do, con esenzione dalle tasse, e ciò in ricognizionoe de’ suoi 
prestantissimi servigii. 

3 no 
Cambiamenti nell'I, R. Esercito. 

Furono i: A tenenti-colonnelli, Giuseppe 
Riess!, nobile di Maieadorf, comandante il distretto ammini- 
strativo d' artiglieria di Vienna, a coloncello nel suo im- 








piego; e Francesco Hò!scher, del 1.° reggimento d' arti- 
(1 colonnello e comandante il 4.° battaglione d' ar- 
figlieria di fortezza. 


I maggiori: Emanuele' Walluschek di Wahlfeld, del 
2°, a tenente-colonnello nel 4° reggimento d' artiglieria ; 
ed Eduardo Miller di Sturmhal, del 4.° reggimento d’ ar- 
tiglieria, a tenente-colonnello e comandante il corpo dei 
razzieri. 

I capitani: Giuseppe Hutschenreiter di Gliazendori, 
del 4.°, a maggiore nel 5° reggimento d' artiglieria ; Giu- 
seppe Kretzor d' Immertreu, del 4.°, e Francesco Krippel, 
del 2° reggimento d' artiglieria, a maggiori nei loro reg- 
gimenti. 

Furono nominati : Il colonnello Giovanni di Brueg, 
comandante il corpo dei razzieri, ispettore d' artiglieria in 
Boemia, Moravia, Slesia e Gallia; ed il teoente-colonnello 
Francesco Bù:khl, del 4° reggivento d' artiglioria , nella 
suddetta qualità, direttore della Fabbrica di armi da fuoco. 

Il capitano di cavalleria Pietro Lammer, del 13°, fa 
incaricato delle fuaziovi di capitano di stato maggiore nel 
2.° reggimento di gendarmeria. 

Fu conferito: Al maggiore in pensione, Giovanni 
Kiipfeld, il carattere e la psusione di teaente-colonnello. 

Furono pensionati: Il teneate-colonnello Gustavo 
birone Wezlar, di Plankenstera, del reggimento fanti Ar- 
ciduea Lodovico n. 8; il maggiore Ladislao Singer, del reg- 
gimento «fanti Duca di Parmi n. 24, come tenente- olon= 
nello; ed il primo capitano di cavalleria Carlo Krepper, del 
regginento ulani Arciduca Carlo Lodovico n. 7, col ca- 
rattere di maggiore ad honores. 

Venezia 24 marzo. 

L' eccelso I. R. Mioistero del commercio e delle 
pubbliche costruzioni, con Dispaccio 24 febbraio scorso 
N. 2537, dichiarò, dietro prepestogii quesito, che non 
competendo ad alcun privato una corrispondenza così di- 
retta, come la concede il telegraî>, con S. M. l' Impera- 
tore, non possono accettarsi dispacci telegrafici di perscre 
private, diretti a S. M. I. R. A. 

Verona 171 marzo. 

Parecchi cittadini di Tribiu di Moravia, volendo reo- 
dere più spiendide, mediante un atto di beneficenza, le fe- 
stività, che quivi si tenevano il giorro 20 del p. p. feb- 
braio in segno di esultonza per la miracolosa conservazio- 
ne dei preziosi giorni di S. M. I. R. A. il nostro rugu- 
stissimo ed amatissimo Imperatore, concertarono fra essi 
una colletta a favore degi' II. RR. soldati, stati feriti il di 
6 del detto mese nella città di Milano, il cui ricavato, testè 
pervenuto a S. E. il signor Feld-maresciello coste Ra- 
detzky, col mezzo del signor Luogotenente in Brinn, im- 
portò la somma di 448 fiorioi. 

Questo’ tratto di patriottismo e di filantropia merita, 
del pari che i tanti altri coosimili, da noi riferiti per lo 
addietro, uo tributo di pubblica riconoscenza. 

(F. Uf. di Ver.) 
Altra del 49. 

Coll'animo sempre più commosso dalle opere di fra- 
terna carità, in cui tutto gioroo continua a manifestarsi la 
pubblica esultanza pel felice salvamento delia s‘cra persona 














di S.M. LR. A. )l nostro augustissimo ed amatissimo ln- 
peratore, pubblichiamo un nuovo elenco di generose offerte, 
pervenute a S. E. il sg. Feld maresciallo conte Radetzky, 
® b'neficio degl' JI. RR. soldati, stati feriti il di Gf bbraio 
P. p. nella città di Milaco, e già a quest ora rimesse alla 
loro destinazione : 

I. A mezzo del sig. borgomastro di Vienna : 50 fio- 





rini per parte del cittadino I. Kadisch; 40 fiorini per 
parte del capomastro monetiere Giovanni Hassenbauer ; 100 
lire austr. per psrte del fabbricatore di stoffe di Milano 
A. Ziller, e 100 franchi svizzeri per parte d'un anonimo 
benefattore di Ginevra. 

IT. A mezzo dell’I. R. Comando del secondo reggi- 
mento de' corazzieri Re Missimiliaa» di Baviera a Ondem- 
burg:: 450 fiorini per pirte del corpo degli ufficiali e 
dela milizia del detto reggimento 

III. A mezzo dell'I. R. Comando della terza armata 
a Buda: 200 fiorini per parte del Collegio de' professori 
di medicina deli' I. R. Università di Pest; 6 fiorini per 
parto del ricevitore del lotto Neumayer e del notaio Leip- 
niker, entrambi di Buda Vecchia; 40 fiorini e 18 caran- 
tani per parte del doti. Gaspary, quale metà del ricavo 
netto d'una rappresentazione fisico-artistica di esso data. 

IV. A mozzo dell'I R. Luogoteneaza dell’ Austria in- 
fariore: 40 fiorini per parte del Comune d' Isper; 15 
fiorini e 20 car. per quello di Weisskirchen ; fior. 43 
per quello di Pu'kau; fiorini 30 per quello di Leonhard ; 
fiorini 26 per quello di Mark; fiorini 22 e 40 caranta- 
ni per quello di Minckendo:f; fiorini 20 e 20 carantaai 
per quello d'Obe'waltersderf. 

V. A mezzo dell I. R. Comando militare di pazza 
e città in Gorizia: 30 fiorini per perte dell'I. R. primo 
tenente nell’ armata, conte Cristiano Atteny. 

(F. Uff. di Ver.) 
Padova 19 marzo. 
1. R. Comando militare di città. 
AVVISO 

Detro rispettato ordine dell'eccelsa I. R. Superio- 
rità militare, e di concerto colle IL. RR. Autorità politiche 
e di finanza, sono, alla Stazione della strada ferrata, non- 
chè alle porte primerie di questa cità, cicé, alle porte det- 
te ci Bassano, Legnago, Venezia e Viconza, istituiti degli 
appositi Incaricati politici, ad oggetto principale di ritirare 
o di cootrollare i ricapti, dei quali deve essere - mupito 
ogni forestiere e viaggiatore, nonchè qualunque altro. ia- 
dividuo, che non sia riconosciuto come domiciliato in que- 
sta città e suoi dintorni. 

Quest I. R. Comando militare di cit'à, nel rendere 
nota tale Superiore disposizione per norma ed esatta os- 
servanza, a scanso di conseguenze e misure di rigore, pre- 
viene pure che le altre porte di S. Giovanni, Ponte 
Corvo, Saracinesca e dell» Contarine, restano assolut:- 
mante interdette al passaggio di qualsiasi persoa non ap- 
partonente alle città di Padova e suo circondario esterno. 

Ogni viaggiatore poi, che intenda di partire dalla 
città di Padova col mezzo della strada ferrata, dovrà tro- 
varsi alla Stazione almeno 410 minuti prima della parteoza 
d'ogni singola Corsa, onde possano essere esaurite 2 
su) confronto le pratiche sulla regolarità dei ricapiti di 
vaggio. 








Padova 15 marzo 1853. 
LI. R. Tenentecolonnello, comandante milit. di città, 
Cav. DI Tenzacni. 


PARTE NON UFFIZIALE 


oil 
Venezia 24 marzo. 
ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 





mento di S. M. l'Imperatore. 
Elargizione 
in 
None E coGNONE. TESI 
Lire | c 
austr. | 


——_________________________—___ 


Provincia DEL FRIULI. | 


R. Delegazione e Congregazione provinc. di Udine. 
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Elargizione 
in 

Nome E coGnomE. Lire | 
austr. z 





I. R. Commissariato di polizia. 


Gio. Batt. Sicher, 1. R. Commiss. super. di poli- 





I. R. Ragioneria provinciale. 


Giuseppe Biego , ragioniere provinciale, L. 12; 
Giuseppe Zimello, coadiutore, 6; Domenico Flumiani, 
primo computista, 5; Giuseppe Brazzoni, computi- 
sta, 5; Guglielmo Corazzoni, idem, 5; Luigi Pez- 
zoli, primo scrittore, 4; Carlo Brun, diurnista con- 
tabile, 4; Luigi Gabrici, idem, 2; Giuseppe Vidoni, 
diurnista, 1; Giuseppe Dea diurnista portiere, 2. 

In tutto a 


S. E. il sig. bar, Gio. Batt. Malgrani, L R. con- 
nipliore Intimo . n n 
Giacomo Frigo, I. R. commissario distrettuale in 
Me dann 
Dagl' impiegati addetli all'I. R. Conservazione 
delle ipoteche in Padova. 


I SIGNORI : 


Bortolazzi nob. Andrea, conservatore, 4 pezzo 
da 10 franchi; Piazza Marc'Autonio, aggiunto, 1 
pezzo da 5 franchi; Pradelli Florio Everardo, com- 
messo, L. 2. — Scrittori: Marchi Annibale, L. 4; 
Munari Francesco, 4. — Diurnisti: Corner nob. 
|, Giuseppe, L. 4; Nalin Antonio, 1; Zangrandi Gi 

seppe. 1; Mazzucco Antonio, 1; Bombarda Giusep- 

4; Ordan Giacomo, 4; De Zan Luigi, 1; Mi- 
Bbeito Antonio, portiere, centesimi 50. 
Intotto . . . . + 11|50 


1365 |50 





Somma 
e, pezzi da 40 franchi, N. 1. 
Muta (Di de a 
Si aggiuoge la somma riportata nel 3.° Suppli- 
mento straordinario della Gazzetta N. 64. 
Totale . 
Più, in Note di Banco, fiorini 854. 
Pezzi da 20 franchi N. 50. 
» »10 » » 5 | 
CARA A TER 
Sovrane . . . >» 12 
4/, idem net 





29574136 
[3093986 


E precisamente: Provincia pi Unine . 
Idem pi Beuno . .| 421 
Idem pi Treviso . + 30) 
Idem pi Papova . 
e, pezzi da 20 franchi, N. 10. 
» 010 a» » 1 | 
ma bite gl | 
ProviNcIA DI VENEZIA .|29853/36 
e, in Note di Banco, fiorini 854. 
Pezzi da 20 franchi N. 40. 
» .10 » » & 
Sovrane SET | 
tfridem 0» £ | 








Il prospetto, testè pubblicato, del giro della 
carta-moneta dello Stato al finir di febbraio, ed il 
prospetto della situazione della Banca nazionale al 
1° marzo, danno occasione ad alcune osservazioni, 
che non sara! trovate prive d’ interesse. 

La diminuzione della carta-moneta dello Stato 
continua. Siamo giunti in totale a 154 m i 
come però i bisogni del commercio , dell’ indust 
e della circolazione generale, operarono in febbraio 
qualche aumento delle note di banca di 2 milioni 
circa, così il giro totale della carta-moneta, qual 
era al principio di febbraio, stava fra 349 e 350 
milioni. 

In riguardo alla Banca, è degno di nota, che 
in Vienna nelle filiali ammontavano : 

il portafoglio le anteci- in somma 
delle camb. pazioni 
a fior. a fior a fior. 
il 30 giug 1852 31,099,137 413,877,700, 44,976,837 












» 3agos. » 31,770,761 43,981,000 45,731,761 
» Bi agos. » 31,368,974 14,400,000 43,768,975 
» 28 sett.» 33,350,271 15,180,300 48,530,571 
» 2nov, » 35,592,465 16,536,000 32,127,465 
» 30 nov. » 35,625,705 17,341,000 52,966,705 
» 31 di. » 35,537,633 17,774,00033,508,635 


» 4.° genn 1853 34,675,498 18,317,100 52,992,598 
* 1° mar. » 36,175,642 19,316,800 55,492,442 
dimodochè dal 1.° giugno 1852, ebbe luogo un au- 
mento da 45 a 53 milioni e mezzo, in quegl' importi, 
che la Banca ha impiegato a facilitare e ravvivare la 
circolazione. Ciò non è stato effettuato, mediante au- 
mento del giro delle note di Banca, che nel 30 giu- 
gno 1852 importò fior. 199,627,527, ed il primo di 
questo mese, malgrado I° aumento di febbraio, sol- 
tanto fior. 198,391,399, ma mediante i pagameoti 
in via di restituzione, fatti nell’ importo di 12 mi- 
lioni e mezzo, dallo Stato, il debito del quale, dal 30 
giugno, è stato diminuito da fior. 142,578,351 a fior. 








129,922,881. La Banca stessa gode il vantaggio di 
godere attualmente |’ interesse del 4 per cento su 10 
milioni e mezzo, che prima altro non le davano che 
il 2 per cento. 

La semplificazione nel giro della carta monetata 
fu essenzialmente promossa ; gli Assegni di cassa al 
3 per cento, sono ridotti al piccolo importo di fior. 
34,000 ; gli Assegni sulle rendite d' Ungheria sono 
discesi sotto gli 8 milioni; e, la carta-moneta spic- 
ciola, estraibile a sorte,a 2 milioni ed un quarto. 

Dopo che avrà luogo l' estinzione di 2 milioni 
di carta-moneta dello Stato, annunciata pel 15 del 
corrente, l'importo massimo, che il giro non deve 
oltrepassare, sarà di milioni 164 e 4/2. 

Dei Biglietti del Tesoro lombirdo-veneti, ne ri- 
mangono per meno di fior. 400,000. 

( Corr. austr. lit.) 











Non solo l'elevato punto di vista morale, dal 
qual devesi considerare e giudicare ogni azione di 
politica internazionale, ma anche il comune- interes- 
iunge ai Governi, che stanno in relazioni ami- 
di prendere vicendevolmente le opportune 
disposizioni, affinchè reati, commessi contro la 
rezza d'uno stato amico, siano colpiti da sufi 
ro. Tali determinazioni di legis- 












to, il quale av 
ti più strettamente, che non fosse per lo innanzi. 
Adogni modo, presso le nazioni, che presero tali 
terminazioni nei loro Codici penali, l'idea e lo spi 
to del diritto delle genti trovarono maggior ricono- 
scimento, che presso quelle, che si escludono da tale 
reciprocità. 

Il riveduto Codice penale austriaco ( pubblicato 
con Sovrana Patente del 27 maggio 1852) stabili 
sce espressamente, al $. 66, che il crimine di turba- 
mento deila pubblica tranquillità si può perpetrare, 
eccitando il disprezzo © l'odio contro il capo Sovra- 
no o la Costituzione del paese, stimolando alla di- 
sobbedienza o alla ribellione contro le leggi, o ad 
altre azioni appartenenti a questa categoria , anche 
verso uno Stato estero 0 il suo capo, in quanto che 
dalle sue leggi o da particolari trattati sia garan- 
tita la reciprocanza, e legalmente notificata in Au- 
stria. La pena d'un tal crimine è il carcere duro 
da 4 ai 5 anni. La stessa commisurazione di pena 
è stabilita per questo crimine anche quando è diret- 
to contro l' Austria. Queste determinazioni sono af- 
fatto esaurienti, e costituiscono per gli Stati esteri, 
in quanto che riconoscano il principio della recipro- 
cità, una garantia pienamente sufficiente. 

Così agisce un Governo leale, consapevole dei 
suoi obbì ioternazionali, e negli occhi del quale 
hanno più valore le relazioni amichevoli con altri 
Stati, che tutte quelle generali assicurazioni di buon 
accordo, che soglionsi adoperare come insignifican- 
ti aggiunte per illustrare i soliti discorsi della Coro- 
na, in quel paese, ove pur troppo le verità, or ora 
enunciate, sono ancor sempre disconosciute e vi- 
lipese. 

Abbiamo veduto con sodisfazione che, ultima- 
mente, anche il Governo ducale di Parma, indotto 
dal bisogno, chiaramente manifestatosi, s' affrettò a 
perfezionare le sue istituzioni di legislazione penale, 
e di prendere le più efficaci misure, onde preveni- 
re, ed occorrendo severamente punire, sul suo ter- 
ritorio, il turbamento della tranquillità e dell’ ordine 
interno di Stati esteri, riconoscenti il principio della 
reciprocanza. 

Possa questo leale procedere non rimanere sen- 
za imitazione, onde agire contro ai comuni pericoli 
con una comune direzione della legislazione penale. 

( Corr. auatr. lit.) 






























La Gazzetta Uffiziale di Vienna riproduce il 
seguente articolo della Gazzetta Universale d' du- 
guata : 


Kossuth, così dice la G. U., ha naturalmente fatto se- 
guire un' altra risposta alla dichiarazione di Mazzini sullo 
scambio particolare, che i due capi deila rivcluziove lanuo 
fra loro del recipreco loro credito. Ove una volta le pa- 
role abbiano preso il loro corso, non cessano tanto presto; 
specialmente ove sia alquanto, tempo ch' essi sì sieno 1m- 
posti contro voglia il silenzio Ambedue i demagoghi fanno 
del loro meglio, onde, quanto sia più possibie, però con 
viso amichevole e con parole artifizosamente sonore, vi 
tuperarsi. Nel più bel mazzetto di fiori di lusioghiere pa- 
role, Mizzini, asconde la spina acuta dell’ amaro rimpro- 
vero. Euere stato Kossuth quello, che gittò la pri- 
ma pietra contro il caduto amico. Dal lato suo, l'a- 
Gitatore magiaro assicura essere Mazzioi suo amico, esser 
ess0 tanto veino al suo cuore, quanto i cuori. dell'Italia 
e dell'Ungheria; dover però egli, per amore della verità, 
co: fassare che il progetto di proclama, da lui (Kossuth) in- 
va 0 a Mizzini da K'ut-hia, somiglia tanto al proclama, cha 
Mazsini fece stampare è diffondere in Italia, quanto una cam- 








biat-, per 'a quale un suo amico gli è debitore di 1000 lire 
di sterlini, somiglia ad una cambiale, per la quale il debitore 
f sse mutato ia creditore. Alle corte, Mbzzioi esclama a 














Kossuth : tu mi hai tradito; e Ko:suth risponde: e tu mi 
hai ingannato. Osservando più deppresso Ìe cose, vedesi che 
ambedue sono vere. Assolutamente poi, l'apparenza d'io- 
nocenza, che Rossuth ostenta in quest'occasione, è pretta 
ipocrisia. Ei confessa (lo deve alla sua fama ) che appro- 
wa, divide le idee ed i proclami di Mazzini; che (co- 
me abbiam detto) gli ha dato fino dali’ Asia carta bianea, 
onde dirigere ai reggimenti ungheresi in Italia, in suo no- 
me, quei proclami rivoluzionari, scritti da Kossuth stesso; 
confessa che, pochi giorni prima dello scoppio a Milano 
(nel 2 febbraio ), avevano avuto luogo comunicezioni fra 
esso ed il Comitsto rivoluzionario italiano, intorno a quel- 
lo scoppio: dice bensi essere stato di opinione diversa da 
quel'a dei patriotti italiani ictorno all” opportanità del tem= 
po di quello scoppio; ma questa essere questione, che gl 
Italimmi dovevano essi decidere. I cangiamenti, fatti nel suo 
proclama fanno vedere che tutti i punti, ommessi o mutati 
dal Mazzini, non avevano pel momento alcuna importanza, 
ad eccezion sula della data. Siccome però Kossuth aveva 
dail' Asia minore autorizzato il Mazzini ad operare in suo 
nome, cd aveva ripetuto, ancor nei primi giorni di febbraio, 
agl' Italiani l'assicurazione ch' essi  decider dovevano del 
momento dello scoppio, i presenti rimproveri del Kossuth 
non hanno altro secp>, che quello, da un lato, di salvarlo 
da una possibile espulsione, e dall’ altro, di lavarsi dalla 
macchia d'un colpo di tal fatta, aedato fallito. Moralmente, 
la colpa di Kossuth diventa, per tali cabale e bugie, sem- 
pre più grave; ma elle non sono, in ultima analisi, per nulla 
peggiori dei sutterfugii degli uomini di Stato ingles, cui 
dagli autori degli ulticci misfatii di Vieona e di Mileno 
vengono date in mano le prove, e che pure sostergono 
quelle non essere prove. Palesi, munite di sctt:scrizione, stam- 
pate in tutti i gioroali inglesi, stanno le dichiarazioni dei 
capi della rivoluzione, e le proteste dei loro compagni, che 
sono di differente opinione; le dichiarazioni precise (date 
dal della Rocca) sul giorno e la contrada, la casa e la 
camera, in cui fu risoluto lo scoppio di Milano dai capi 
dei rifuggiti, ed il numero di essi Ancora di pù: le vitti- 
me di quei tti giacciono a Milano negli ospitali o 
nei cimiteri; gli altri, che lo stesso conte d' Aberdeen ap- 
pella assassini, penzolano dalle forche, od empiono le car- 
ceri, o i legni da guerra inglesi, che loro dono asi'o ospi- 
tale, Lo stesso vecchio lrd cancelliere d' Ioghilterra chia- 
ma questo il più scandaloso abuso del diritto inglese di 
aslo, che sia stato mai fatto. Ma nessuno psusa di chia- 
maraeli a rendere conto. In avvenire forse, quando e quan- 
do.... E se Mazzini e Kossuth inviano un'altra volta 
i loro apostoli del pugnale, e se più morti © feriti giac- 
ciono nelle contrade? Nelie anteriori d'scussioni parlamen- 
tarie salla legge degli stranieri, sovente si disse, doversi 
tale quistione decidersi da uomini di Stato, non da giure- 
consulti. Ora, nell'odierna decisione, non si conesce il ca- 
rattere né dell'uomo di Stato, né del giureconsulto, ma 
ssmplicemente (usando, in ua tempo napoleonico, un'espres- 
sione napeleonica ) la fronte di bronzo della novella Gar- 
tagine, che calpestò sempre verso le altre nazioni ogni 
priacipio di diritto e di verità egoi qual volta ciò cot- 
venne al suo orgoglio od el suo interesse. 











Togliamo il seguente articolo dalla Gazzetta delle 
Poste di Francoforte: 
Fra le misure, che furono testè prese dal Governo 
iaco, onde maotenere la pace e |’ ordine nella Mooar- 
certo una delle più efficaci é il sequestro, posto sulla 
proprietà mobile ed immobile de' rifuggitì del Reguo Lom- 
bardo - Veneto. Codesti rifuggiti erano in parte possessori 
d'una sostanza colossale, gli utili della quale, consumavano 
in sutta tranquiilità al esterno. La protezione del Goverao 
austriaco diede loro la possibilità di rendere più che fosse 
possibile fruttifera quella sostanza. Una parte, certo non in- 
significante, delle relative readite andava ia loghilterra, onde 
sussidi re rifuggiti politici, e tornava ja Italia dala mano 
del Comitato rivoluzionario, come stipendio dell assassinio e 
dela rapina. Siffatto impiego, dopo le prove esistenti della 
complicità de’ rifuggiti lombardo-veneti, non poteva più lua- 
gamente tollerarsi, ed altro non rimaneva al Governo au- 
striaco che attaccare il male nella radice. Non può essere 
negato che, con siffatta misura, saranno colpiti anche de- 
gl'innoceati e forse anche dei partigiani siaceri del Go- 
verno legittimo, ma non sarà difficile a questi, gios'ificarsi 
ed ottenere un’ eccezione a loro favor». L' Austria, per corto, 
nulla più desidera che fir grazia ai veramente convertiti, 
© farli partecipi dei benefici del suo ordinato Governo. Non 
bisteranno però semplici assicurazioni di conversione: il Go- 
verno austriaco ha il diritto di pretendere non equivoche 
prove. Là dove i fatti, provanti la colpa, stanno seritti a 
caratteri incancellabili di saogue, fatti soltanto deggiono ser- 
vir di prova dell innocenza. Tutta l’ emigrazione considerar 
deve affare d'onore quello’ di purificarsi dal sospetto di 
complicità nei fatti di “Milano e di Vieans. Ne è 2d essa 
offerta l'oceis'on. Vedremo in quanto corrispenderà alle 
giuste espettazioni del Governo austriaco. Ove nol faccia, 
si porrà fuori del diritto delle genti; ed ascriverà soltanto 
a sé stessa, se verrà considerata e trattata qual complice 
di Mizzini e di Kossuth. Il Governo avstrisco è forzato a 
strappare il pugnale di mano degli assassini; e nessun bi 
intenzionato gli farà carico, se, in questo riguard», adopera 
i mezzi pù efficaci. Non meno giustificate troviamo le mi- 
sure prese contro il Cantone Ticino. La durezza, usata con- 
tro alcuni, ricade sui capi della banda rivoluzionaria, ospitata 
in loghi!terra. A questa rivolgasi Ja Confederazione e unisca 
i suoi sforzi a quelli del resto del Contiaente, onde pro- 
curarci finalmente tranquillità da quel lato. Notevole è che 
tatti gli Stati del Conticente professino sempre più la stessa 
politica, che consiste nel conservara la pace esterna, onde poter 
tanto pù effic:cemente combattere gi' interni nemici d'ogni 
ordine sociale. La Svizzera non potrà sottrarsi agli effetti 
di questa politica. Aoch'essa dovrà vedere che la neutralità, 
di cui gode nelle guerre fra esterne Potenze, non la Libera 
dai doveri che ha verso e:se noi riguardi internazionali. 
Taato meso rinunciamo alla speranza che la stessa la- 
ghilterra si sciolga dalla politica contraria al diritto delle 
geali, propugnatore della quale fu ed è lord Pa!merston. 
Questa politica, seco:do la opinione dominanie sul Conti- 
nenie, consistette nel tecere in continua inquictudine gli 
aliri Stati, favorendo e promotendo tutte le mos.e rivo- 
luzionarie @ di opposizione, nell impedire così ogni accre- 
scimento di benessere io quegli Stati, e nel rivelgerne i 
vantaggi a profitto dell’ Inghilterra. Ai in loghiiterra 
sì riconoscerà che siffatta politica aotisoc'ale noo può cor- 
durre al bzae; e si dubiierà se debbasi rispondere anche 
appresso alle lagnanze del Continente colio sciocco sut- 
terfugio cho |’ loghilterra non è chiamata a far a cosa 
sua la polizia pei paesi stranieri. Sarà proposta la que- 
stione se l' Inghilterra voglia. isolarsi da tutto il Cont- 
nente, o se voglia rimanere ia comunanza internazionale 
con ess. Che ciò stia nelle mire dell'attuale Mistero, 
possiamo conchiuderlo con sicurezza dalle ultime sue ma- 
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nifestazioni nella Camera dei lordi, che sono infinitamente 
più tranquill.nti del d'scorso freddo e senza cuore di lerd 
Palmerston alla Camera dei comuni. Vogliamo sperare che 
il Governo inglese non tarderà a dare prove iadubbie della 
sincerità di tali sentimenti. I primi gioreconsulti dell’ Io- 
ghilterra, lord Lyodhurst e lord Brougham, hanno soste- 
nuto averne esso i mezzi legali. Se nen gli usa, dovrebbe 
dirsi con dispiacere che l' Inghilterra, anche attualmente, 
segue una politica antisccisle. (G. Uf. di FP.) 


La Corrispondenza austriaca litografata di 
Vienna, di questi ultimi giorni, conteneva il seguente 
articolo : 

Abbismo una nuova prova della  premora di spac- 
ciare menzogne de' fogli avarchici del Piemonte, onde spar- 








re notizie inquietanti. Raccontò il Corriere Mercantile 
Lei il 6, pi l'arrivo del piroscafo francese, il Langue- 
doc, erasi diffusa a Gecova la voce, che avesse avulo 
luogo va attentato contro la sicra persona di S. Mil 
Re di Napoli. L' Ztalia e Popolo, giornale, com' è noto, 
socialista, che negli ultimi tempi si fe' conoscere quale or- 
gano delle pubblicazioni del ribaldo sovvertitore Mazzici, recò 
una simil notizie, che, a dir vero, e' diedesi apparenza di 
dare con gran riserva, ma alla quale però non ommise 
di aggiungere, saperla egli daila comunicazione orale di 
persona degna di fede. Secondo quella notizia, avrebbe 
avuto luogo un atteatato contro la persona del Re di Na 
poli; il Re sarebbe stato ferito da un colpo di fucile; e la 
ferita sarebbe stata tanto pericolos?, che i medici avrebbero 
dichiarato di dover passare all’ amputazione. Malgrado tale 
torbida sergente, 'a notizia avrebba fitto, col telegrefo, 
viaggio per Parigi, ove destò, per un memzlo, terrore. 
Volò anche in Germania. Aliorchè però furono fatts a 
Vienra, da Berlino, ricerche, se ne sapessimo qualche cosa 
da altra via, e che demmo naturalmente a quelle ricerche 
rispesta negativa, furono fatte ulteriori indagini da Ber- 
lino, e rilevossi che soltanto que' due giornali, al servigio 
dei sovvertitori, avevano recato la suddelta comunicazione, 
il che permise di conchiudere, con tuita ragione, che fosse 
fusa. E infatti ne' successivi giorni, ia Patrie stessa di 
Parigi dichiarò la notizia dell' attentato contro il Ra di Na- 
poli spogla del tutto di fondamente. : 
Che il partito del sovvertimento adeperi le più sver- 
gognate menzogne, e sparga vici inquietanti, servendosene 














da lungo tempo qual mezzo prediletto di eccitare, sia pure 
in modo passeggiero, gli enmi, è noto a tutti. Deve deplo- 
rarsi soltanto che Ja stampa anarchica io Piemoote osi 
permettersi di soargere impunemente tali spregesoli in- 
veozioni, e di produrre forse, mediante perfide mene, per- 
fino oscillazioni dei fondi. nelle piazzs delle grandi Borse 
europee. a 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 16 marzo. 

Un giornale toglie, da una lettera privata di Vienna la 
interessante notizia aver il corte O' Donnel avuto in dono 
da S. A. I la serenissima signora Arciduchessa Sofia un 
semplice anello d’oro. con una gran turchese ( simbolo di 
fedeltà); sotto quella pietra hanvi capelli dell’ Imperatore 
tinti del sangue di S.M. Nell'interno dell'acello sono in- 
cise le parole Dio te ne rimeriti! Ebbe egual dono dalla 
mano dell’ augusta donna anche il cittadino Ettenreih. 

(6. U. d Aug.) 


La scena commovente, alla quale abbiamo assistito do- 
menica nel teatro del palazzo di Certe, rinnovossi ieri a sera 
nel teatro di Corte dell'Opera, Di bel nuovo, come aveva 
faito inutilmente la precedente sera, un pubblico elegante, 
che affollavasi in tutti gli spazi del teatro, attendeva la 
venuta di $. M. l' Imperatore, anounciata dalle corse voci, onde 
rallegrarsi della sua presenza e sodisfare all'irresistible ar- 
dore di esprimere un' entusiastica lealtà coa romoresi o- 
maggi. S. A. I. la sersnissima signora Arciduchessa Scfia 
fu accolta la prima con ossequiose acclamazioni, ed allorchè 
S. M. apparve più tardi, tutto il pubblico alzossi ad un 
tratto, onde solutare la M. S. con sempre rianovantisi grida 
entusiastiche di giubi'o. L'inno popolare, fragorosamente ri- 
chiesto, fu cantato. Dopo ogni strofa, rionovaronsi le più alte 
manfastazioni della più cordiale devozione e della più giu- 
liva commozione. S. M. degnossi di accoglierlo graziosamente 
riagsziendo. Solo dopo luaga iaterruzione potè essere con- 
tinusta la rappresentazione. ( Lloyd di F.) 





S. E. il principe di Casteleicala, maresciallo di 
di S. M. il Re di fa li, testè qui giunto coll Pamtag 
di trasmettere a S. M. l'Imperatore uno seritto di con- 
doglianza per l'attentato avvenuto e di felicitazione per lo 
scampato pericolo , fu presentato il 16 da S. E. il signor 
priocipe Petrulla a S. E. il signor Ministro degli affari 
esterni, conte Buol-Schauenstein, e quanto prima avrà |' 
onore d'essere ammesso 2) cospetto del Monarca. 

S. E. il principe Arcivescovo di Vienna, monsignor 
Viccezzo Eriuardo Milde, or passato fra' più, nacque l'44 
maggio 1777 a Brion, esordi colà i suoi studi, e dopo 
aver giù tardi vestito varie digni'à ecclesiastiche, nel gen- 
naio 1822 fu insediato, in ricognizione de' suoi meriti, nella 
Curia episcopale di Leitmeritz, ed il 27 dicembre 1831 
fu nominato da S. M. l'Imperatore Francesco a principe 
Arcivescovo di Vienna. Nell'anno 41850 solennizzò egii il 
gu0 giubileo. 

Il generale d'artiglieria, Giulio barone di Hayoau, d' 
cui anovociammo la morte repentina, nacque nell' anno 1786 
a Cassel, nell’ Assia Elettorale, e nel 1801 eotrò in ser- 
Vizio deli' Austria, quale sottotenente nel reggimento fonti 
n. 25; avanzò nelo stesso al grado di primo tenente, 
fece la campagna del 1805 in Germznie, e, ferito grave- 
mente presso Nordingen, cadde prigione relle mani dei ne- 
mici. Promosso nell’anno 4835 a genera'maggiore, Hiyoau 
fu nominato brigadiere neli' armata d’Italia, e nel 1847 
divisicnario a Temesvar. Allo scoppiare dell’ insurrezione del 
Lombardo-Veneto, si recò nel campo del maresciallo Ra- 
detzky, che gli affidò il comando di Verona. Al 30 di 
maggio 1849 nominato a generale d'artiglieria, fu inve- 
stito del ccmando superiore dell'armata d'Uogheria. AI 
4.° novembre 1849, Haynzu assunse il comando della terza 
armata nell’ Ungheria, di cuì però tosto fu esonerato. Egli 
era cittadino. onorario di Vienna, Gratz, Pest, Presbor- 
8°, Oedemburgo e Arad; soggiornara ultimamente a Gratz ; 
edvil 5 corr. venne a Vieona par presentare a $. M. le 
febesazioni per lo scampato pericolo. 


L: spoglie mortali di S. E. il signor generale d'ar- 


-ligleria barone Hsynau furono trasportate cell I. R. Ospi- 


tale militare, e saraono colà esposte sul letto di parata. 





pei ne aweono luogo i funerali, coi consenevoli onori 


A. I R. l'Arciduca Giovanni s' è dipartito dai 

(TRA ritornando a Grat. (Corr. Ital.) 
Altra del 17. si A 

i attende tra ron molto l'arrivo del nuovo ha - 
Lal francese, sig. di Bou:queney- Con tale cambi prosg 
to, viene eziandio tramulata la Legezione francese in Vien- 
na in Ambasciata effettiva di primo pe Le 

. M. l'Imperatore ha espresso la massima che gl 
Asili Sins sino de riguardors quali Stabilmenti più, ed 
‘ha aceordato che in conseguenza siano da esentarsò dall 
imposta del casatico gli edificii, da essi occupati. 

A quanto vdiso, i covventuali dell' Ordine di S. Fran- 
cesco verranno in avvenire impiegati nell'istruzione pub 
blica, avvegnachè il geaera'e dell'Ordine, in occesione delle 
consultazioni nelli questione della riforma dei chiostri, ha 
fatto tale proposta ia nomo del'a Congregazione. ; 

L'I. R. suprema Autorità di polizia, di concerto coi 
Ministeri della giustizia e dell' interno, rilasciò una preseri- 
zione sulla controlleria e sorveglianza dei sudditi esteri 
espulsi dall' Austria. Secosdo tale prescrizione, regni simile 
caso di espulsione deve essere notificato al rispettivo capo 
Proviocia, il quale ne cà perte a tuiti gli organi di gor- 
veglisnza a fise d’impeci:e cgn' tentativo | di ritoroo. La 
suprema Autorità di polizia d\;à relazione di tutti gli espul- 
si, e ne cempilerà sila fine d'ogoi anno un indice princ'- 
pale. Queste specifiche verranno comunicate alle IL. RR. 
Legazioni austriache all' estero. 

Siamo autorizzati a pubblicare che la notizia, data 
dalla Presse in dita del 4 corrente, con la quale ha as- 
serito che S. M. il Re dei Regno delle Due Sicilie. fece 
offrire alla conte sa Solms il posto di dama d'onore di 
S. M. la Regina, è interamente fulsa. AIl''ioconiro, possia- 
mo assicurare cha la sedicente contessa Solms, por una 
condotta poco cinfacente ai costumi del paese, fu avvertita 
dalla polizia di partire da Napoli in 24 ore. 

Nel trattato commerciale e doganale, testà corchiuso 
colla Prussia, fu convenuto che si dovrà procedere ad una 
miglior sistemazione dell' I. R. guardia di finanza. Per quan- 
to sì sente, fu già in proposito elaborato ‘un piano da 
S. E. il sig. consigliere dell' Impero barone di Kreuss, îì 
quale imprese pure Ja revisione del Codice penale per le 
contravvenzioni di finanza. 

Le spese, cui la Sublime Porta dovette sopperire a 
profitto dei rifugiati ungheresi e politici, ammontano già 
alla speciosa somma di 600 milioni, e di ciò fa testimonio 
il prospetto finanzi:rio della Tu:chii. Questo fatto è per 
la Turchia di somma importanza, in guisa che essa diffi- 
cilmente si decidecebbe a d:re un' altra volta ‘asilo a pro- 
fughi politici. 

Il Governo ottemano ha diffidato, mediante decreto 
visiriale, il governatore di Scutari di desistere dell' esa- 
zione della tassa d'ancoraggio, che, in onta ai trattati, ve- 
niva percepîta dall’ Ufficio doganale di Darazzo. ( Idem.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 416 marzo. 

Il clero della città di Verona, per rendere solenni 
azioni di graze ai Signore, il quale salvò l' augusto no- 
stro Imperatore dal ferro dell’ assassino, ora che la M. S. 
I. R. A. uscì gà del suo imperiale palazzo perfettamente 
ristabilita in salute, ed erede della virià dei suci augusti 
antenati rivolse i primi suoi passi alla chiesa per ringra- 
ziare TAdio del miracoloso suo salvamento, volle che nel di 
46 di questo mese si celebrasse nel duomo una messa s0- 
lenne con Te-Deum, Al quale fine si raccolsero stamane, 
alle ore 10, in duomo, a festa parato ed illuminato da 
moltissimi cerei, l'amplissimo Capitolo della cattedrale, i MM. 
RR. parrochi della città, i vicarii parrocchiali, i rettori 
delle chiese, il c'ero secolare, tutte le Comunità religiose, 
i direttori spirituali degl Istituti, il venerabile Seminario, 
non solo coi prefessori, ma eziandio cegli alunni del Co' 
legio e del Seminerio stesso, ronchè buon numero di cit- 
tadinî, i quali, tutti raccolti in dwote preghiere durante la 
maestosa e solenne funzione, volevano con ciò cffrire pub- 
blicamente a Dio l'espressione della più viva loro ricono- 
scenza, da cui sono penetrati per un sì segnalato benefi- 
cio, da Dio impartiteci a nostro bene comune. 

Terminata la messa solenne, il reverendissimo mon- 
signor Giuseppe Maria Belloni, vicario capitolare, intonò il 
Te Deum, cha fa poi cootiouato dai cantori. 

Sabato venturo, giorno festivo di San Giuseppe, ia 
tutte le parrocchie della diocesi verrà, allo stesso fine, ce- 
lebrato un solenne rendimento di grazie ali’ Altissimo con 
messa cantata e Ze Deum. 

Così il clero di Verora, a nuli'altro secondo nella 
fedeltà ed attaccamento al suo legittimo Sovrano, porse a 
Dio spontaneo le sue umili preghiere per la conserv.zione 
del giovine Imperatore, che con tanta sapicoza regge le 
sorti dell' Impero : possano queste sue cordiali preghiere 
muovere sempre più il cuore di Dio a proteggere S. M., 
l'augusto Imperatore e Re nostro Francesco Giuseppe, e 
concedergli luoghi e felici anni pel bene dei popoli a lui 
della Provvidenza affidati, ed a gloria maggiore della cat- 
toliea Chiesa, che ha in questo illustre Figliuolo un invito 
e generoso d fensore. (F. Ufl. di Ver.) 


Chioggia 18 marzo. 


Racconsolati questi abitanti dalla notizi lisi 
della ristabilita mia di S. M. l' augusto anta 
lasciare, ch'Egli avea fatto, il giorno 42 stente, per la 
prima volta, la soglia della sua reggia per recarsi al tem- 
Pio, gareggiaron essi la sera del 13 nello illuminare | 
esterno delle abitazioni, seguendo in cià, con una ben sol- 
lecita, anzi. anticipata spostaneità, l' esempio, che veniva lo- 











ro dal palazzo civico, e io un dagli altri gubbliei Stabili- | 


menti. 


lersera poi, riapertosi espressamente: ed illuminato 
il teatro, fo, prima della rappresentazione, cantato l'inno 
dell'Impero. V'avea, nella loggia municipale, i’ immagine 
di S. M, ed erano ivi l'IL R. colonnello, nob, bar. Gram- 
moot, con alcuni dell'I. R. ufficialità militare, l'Î R. Com- 
missario distrettuale, il podestà, ed aîtri pubblici fuazionerii. 
(POE teatro fu affollatissimo, e totto, nell'anitnato re- 
cinto, vestia le sembianze della solennità 6 della gioia. Du- 
Fante quel canto, fa pieno, e, si direbbe, rigoroso il silen- 
Zio, e ternesì il pubblico in ispecial atto di riverenza, quan- 
è poi al termine furen vivissimi i plausi, e tali da dover 
lar ripetere una seconda solta l'inno imperiale; onde, in 
fine, il plaudire si è reiterato e maggiormente prolungato. 
tigre petizioni i, e il sileozio ed il plauso, che 
pirati pica agegoalo convegno era negli animi 

Le voci, gl'istromenti, la sueceduta declamazi 
rca opera de'ben inclinati e ben diretti nostri pronti 














sodifazione, la quale, in una ciregstanza tanto singolare 
speciosa, non sarebbe che improprio li dsimulre.. - * 








Treviso 19 marzo. 

Anche nei Comusi di questa Provincia furono 
versali i trasporti © le dimostrazioni di giubilo alla np 
zia della ricuperata salute dell amatissimo nostro ha è 
no; fra' quali si distinsero i Comuni capi-Distretto, pe 
mezzi valevano a meglio esprimere il sentimento den 

Îa Geneds, p. e hanno illuminati i pobbici vg 
i punti principali della cità, ed il Teatro, dove, plaude 
gli spettatori numerosi, fu intonato l'inno imperiale, s1, 
ta una largizione a pro' degl' Istituti pii; in Oderzo, ML 
ta è Serravalle, si celebrò una sacra uffisiatura con 7, 
Det, largzione a' poveri, ed i'umin:zione dei Pubblie, 
privati edifizii; in Montebelluna, gracdo luminaria è gen 
rosa largizione ai poveri ; in Valdobb ‘adene, il Te Dem 
elemosine a' poveri, ed illuminato il Teatro di Sorie, 
cui una compagnia di filodrammatiei diede una FSPPPEsEn,, 
zione ; in Asolo, largizione della Cassa comunale a gx, 
la Commissione di beneficenza di L. 300, perchè si & 
spensassero cibi a' poveri della parrocchia e Sfarzosamen, 
illuminati i pubblci e privati edifizii, dal campanile i, 
cattedrale al più umile abituro ; in Costelfraneo, finzi 
te, disposta dalla Deputezione comunale, per mano dei n. 
vereudi parrechi, abbondante distribuziore di scelto ia: 
a circa 600 poveri e di L. 140 agli ammalati, fiv; 
tutti innalzassero, preci fervide ali’ Altissimo per la conser. 
zione e presperità del glorioso nostro Sovrano e dela, 
gusta Casa regnante. 

Conegliano 16 marso. 

La città di Conegliano, a nessuna scconda n ;, 
vozione ed affitto verso l'augusta Cisa regraute, {, 
avere, nei giorni precedenti, soletoizzata nel suo np; 
tempio, con readimento di grazie all' Ounipotente ip, 
tentosa preservazione della preziosa vita di S. M. LX x 
nel giorno di s'bato 412 corrente associò pubbiitime, 
Ja sna gioia a quella di tante altre città consorte j. 
steggiado il memerabile istante, in cui Ja M. S, recami 
per la prima volta, dopo lo scampito pericclo, alla cy 
drale di S. Stefano. 

All'appello del proprio Municipio, nelle prime 
della notte, la città tutta quanta venne vagamente ilun. 
nata, a grado chs anche le abitazioni del povero si x. 
dero tributare il loro spontaneo attestato di letizia pi 
faustissimo avvenimento. Tatanto la banda civica, percorre. 
do tutte le contrade, mesceva le sue lietissime melot: 
agi’ inni di giubilo degli sbitanti. Più tardî, nel Teau 
sociae, illuminato a giorno a cura del Municipio, e gr 
mito di spettatori, premesso il suono deli’ inno dell’ Imper; 
fu declamata una rappresentazione, il cui introito ver 
devoluto a benefizio dei poveri, sapendos, anco da quesi 
città, come cò torni gradito più d'ogni alira espansuu 
al cuore clementissimo deli’ august'ssimo festeggiato. 

Così Coneg!iano diede anche in questa circostaa | 
una novella dimestrazicne dell'attaccamento, che professi i | 
proprio veneratissimo Sovrano, e dei sentimenti, che t- 
crollsbilmente la uniscono alla causa dell’ erdne. 

Bassano 16 marso. 


Pari a quela dei sudditi più effezionati e fedeli, li 











la g'oi», provata dai B.ssanesi, alla fausta ro izia del cor- || 
pleto e pronto esaudimento delle fervide e solenni pre | 


ghiere, innalzate all'Ente supremo pel ripristinamento deli 
preziosa sanità dell' augustissimo Imperatore e Ro Frir- 
cesco Giuseppe |. 

E poichè la mancanza ei spettacolo teatrale nella pit 
sente stagione, e lo imperversare del tempo, non perm ser 


di 


luminarie od altre s'mili festivl'à, gli ablanti di Brssate _ 


desiderarono di manifestare il loro gaudio con opere è 
corità, bon sapendo quanto sieno grate Oanipossente, 
e confidando ch» pur gradite riuscirebbero al cuors p- 
terco dell adorato Monarea. 

Colle prim» contribuzioni, destinate sl pio scopo, sov 
stati frattanto sussidiati nei Joro bisogai i° Ospizio deg: 
orfanelli e Ja C:sa di ricovero de’ poveri, ed altre ren 
meno meritorie bencficenze saranno quarto prima effetuste. 

Mantova 19 marzo. 

Nella mattina del giorno 8 del corrente mese, é st 
to aperto in Sermide il Giudzo statario contro Furani 
Luigi e Bastasiti Giacomo, entrambi di Carbonare, Bitt- 
rini Giuseppe Anselmo di Pieve, Bertolotti Guseppe, dt 
Mal, dell'Ospitale di Mantova, e Tasini Ange'o di Porti 
imputati autori delle rapine, avvenute nel 1850 a Sul 
Croce, frazione di Sermide, a danno di quel oste Vine, 
a Castelmoro setto Massa (Veneto) a danno di quel pe 
sidente Ricci, e presso Revere a daono di Se pione Bar 

Convinti e cenfessi anche di molte alue rapne, li 
rono condannati a morte futti cinque, e rassegnatesi * | 
sentenze all’inelito generale Frjervari, presente del 
Commissione, trovò di confermarie, in via di diro, je 
tutti, ed anche in via di fatto contro: 

: Batterini Giuseppe Anselmo, Bertolotii Giuserpe, © 
Tosini Angelo, che furono tosto eseguite mediante foga. 
zione, presso l'argine, in un prato appena fuori del pi, 
e commut:ndole, in via di grazia, per gli altri due, Fu 
ni Luigi e Bsstesini Giacomo, in dieci anni di carcere di 

(G. Uf di Hi.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 

L' Osservatore Triestino reea diffuse deserisiti È 
feste, fatte nelle città di Pola e Montora in Istria come per* 
a Cormons, in occasione che vi era giun'a la fausta ne 
va del perfetto ristebilimento di S. M. l' adorato Morse: 
© da tutti quei ragguagli traspira evidentemente la g'0* 
cordiale di quegli abtanti per sì lieto annunzio. 

5 BOEMIA. | 
.,, YI R. Giudizio di guerra al Hradschin en! 
144 marzo la Notficazione, aver S. E. il sig. Com 
dante della Provincia, tenente. maresciallo ernto C21° 
Gallas, congiunto alla festa generale per la felice salvezza * 
guarigione di S. M. L R. A. ua atto di grazia, ed °° 
egli espresso ]l desiderio che i graziati riconoscessero #"" 
tamente ed intersamente la lieta occasione di tal loro 
grazia. lo seguito al decreto relativo, furono riposti i 
bertà 42 individui inquisiti e condannati per delitti mine! 
(6 Uf. di.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 15 marso. 

Nell ordinazione generale, tenota nella mattina di | 
bato Sitientes, nella sacrosanta patriarcale basilica later 
nese, da monsig. Ligi-Bussi, Arc vescovo d' Iconio e Vi” 
gerente di Roma, ferono promossi: Alla tonsura n. 1° 

Minori n. 49; al sudfisconato n. 5; aldiaconato o. |’ | 
al presbi'erato n. 5. (6. dik) 




















Altra del 16. 
La Santità di Nostro Siguore, intenta sempre 3!" 
muovere col suo alto favore tutto quello, che ridood! 
accrescimento e decoro della religione, delle lttsre e d0* 


arti, e per ogni dove e in questa sua Roma , ha di "© 
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cente degnato della sua protezione il progetto di mono- | rare i mezzi pel violento rovescio del legittimo A degl i inquisiti, si i 
S00 ta ole dito, iovenzone è scaltra del og commenda: | — Parmeggini Luigi di emersi unto è e e (te gt Par e serre IMPERO, OTTOMANO, 
; nieag tore De-Febris, che ha già condotto nel marmo la maggior | in sul priacipiare dei loro politici raggiri, e poscia come A Fianchi Bononi And'ea, per essere siato sodotto, | Durazzo 4 ME 7 
È Ovra. parte dell’opera. La S. S. ha consegnato 2 S. E. il sig. | alìro dei capi al Comitato rivoluzionario, formato dal detto | e per aver dimostrato minore attività , in quella di anni | li vapore ottomano l'Eregli, proveniente da Nturi sel 
Ù i ii principe Borghese, membro della deputazione, una cospicua Sueci a Ferrara; di aversi assunta ed anche esercitata l'in- | otto; a Pareschi Giovanni, per essersi. astenuto negli | *vente 2 bordo il vice ammiraglio Ahmet pascià, ha get- 
A pei somma del 'suò particolare pecalio. (G. di R.) cumbenza di gie di diramare i proclami mazziaiani, | uttivi tempi dalle ulteriori coopirazioni a Mazza Camil- | 1° cel io questa porto i 28 dB VOLA 
zi PRIA scritti e st: incendi: ategli i ; ii n = | 5A N aver preso varie casse licinali, qui ri- 
Plauen SIOE une iaia iaia ge 1 Tolman TIGRI E ro a O Zeno ai ein LIRA rs el rad e rasi pata o net Genre ‘e desiato per lo Spedale 
le, e fa, ri era rifugisto, & morto il generale Belluzi, il quale nel | rivoluzionario; di aversi. _inol ; itato | in quel'a di anni dieci; a De Luce: Aristide, per essersi | militare di Scutari. Ahmet pascià non è sceso a terra e 
“ , n izionario; di aversi inoltre assunto d'organizzare il | lasciato sedurre per motivo della stringente sua miseria,| e ;Y i 
0, Mo 1848 comandò a Roma le trogpe pontificie. quartiere di S. Paolo a Ferrara per lo scopo risoluziona- | finalmente a Gndioi Francesco, ed a Uagarelli Gaetano, | l Eregli l'ha portato alle foce della Boiana. Continuano a 
pie (Monit. Tote.) | fo; e di aver finalmente coperto ia modo essenziale si | perché sdot, in quell di aoni dodici di evori forati i | P®tT® Per Tirana onuogi di cri e Bue pela 
Pa bliei è Pera NE Hit preparativi pel violento cangiamento del legittimo Governo, | ferri pesanti, da espiarsi in galera. i oggi, giunsero qui da Monastir 20 cavalli con munizioni ed 
DR n î F non solo nei tempi receoti, mi bensi anche nel passeto in Ratifivicnioto 1 DS Cid Gisiazo, 16 Gestori i | 5 cANCAI di danaro, che sncazeo snbarcati suli’ Eregli, che 
e Deum 4. Sueci Giacomo, nato e domiciliato a Ferrara, d'an- | qualunque a lui propizia circostanza; ii ; i rr qui s' attende di ritorno, A Valiona trovansi sempre tre na- 
Paci] è x i via di diritto la prorunciata condanna di due anni di car- | * x k 
ocietà, in pi 48, cattolico, ammogliato, senza prole, possidente D3 Lucca Aristide e Pareschi Giovanni hd i | vigli da guerra turchi, dicesi per tener io ezione 
u s) È n sa e Pareschi Giovanni di aver ap- | cere dal competente I. R. Governo civila e-militare ia | gi gue! si P 0 
Presente. 2. Franchi Bononi Andrea, nato e domiciliato a | partenuto al Comitato rivoluzionario fu oaoa: iS j | quegli abiianti. (0. 71.) 
‘ranck luzicnario fermato dal saddetto | Bologoa; in via di grazia però, e valutata la di lui de- | » 
° a quel. Ferrara, d'anoi 40, cattolico, ammogliato, senza prole, pos- | Giacomo Succi, ed io qualità di cap, ci aver sssstiti a | tenzion: finora sofferta, ed il deostrato pentimeato, essa ; gra) ì 
si di- sideote e droghiere ; varie adunanze dei membri del sopraddetto Comitato; di a- | venne mitigata ad ua aono di carcere. pr ron a MRI Pi tica Lore al Moneneerr ia i 
L08aMeNt, 3. Malaguti Domenico, nato a Saletta presso Fer= | versi assunto l'iscaico di afigire gl'indiviui per ja setta Tile sentenza fu pubblicata il giorno 15 del mese Voivoda Jacopo Vujutich, che si è tanto distinto nell'eroica 
A para, d'annì 26, cattolico, nubile, dottore in medicina e | riveluzionaria, e di organizzare, il primo il quartiere di S. | correote, ed eseguita ia pena di morte oggi, alle ore 7 De Splcitazaadi alta gia, psi "i El di Mon 
inalmeg. chirurgia ; Giovanni, ed il secendo quello di S. Giorgio i ; imer.d i que qugnt tnerio DARA Frianza A E gi 
o dei re. 4. Parmeggiani Luigi, nato e domiciliato a Ferrara, | finalmente, di aver coo La a iorgio in Ferrara; antimeridiane, in msncanza di carnefice, mediante la fucì- | altri de’ suoi compagni, che noo poterono soffcire gl’ inco- 
4 [ , perato per la causa rivoluzionari», | lazione, nella persona di Succi Giacomo, Malagutti Dome- P i i 
elto pan d'aoni 46, cattolico, ammogliato, padre di due figlie, este; | taoto mediante la diffusione di seritti incendiarii, come pure | nico e Parmeggiani Luigi dA medi dell via da Gruhone por la Turchia, sndarogo în de 
1 effinehg 5. De Lucca Aristide, nato e domiciliato a Ferrara, | in alre guise; i Feat 16 (oa 1853 liquio Jato tosto trafitti dalle baionette turche. Un Turco 
consèrva= ‘anni 27, ammogliato, padre d’un fi;lio, sensale ; di i F da nia È La e amico, che voleva aiutare la fuga della moglie della figlia 
i | ve e I e e e A e cre Pino 
d'anni 30, cattolico, ammogliato, padre d' un figlio, soile- | specialmente di aver accettato l'incarico pell” organizzazione ) le grida d' ua bambino da late, sofferse la bastonatura. Le 
citatore; militare dei seitarii ; di aver assiatito ad una session déi Di Zolegno 16 marzo. a 3 donne furono condotte via come prigioniere. Contavansi sulla 
Ra 7. Gandini Francesco, nato e domiciliato a Ferrara, | priacipali cospiratori nell'abit:zione di Francesco Gandini; | f.cta: Lul case "o ara 15, fu eseguito medizote | pianura di Grahovo 1943 cavalli abbandonati pel calivo 
ste Pi d'anni 32, cattolico, nubile, scrivano; e di aver finalmente diffuso degli seritt: rivolazionarii. ii Belen fa dea 4 adigis Mi: di e Sr0 Felice | tempo. (dugris.) 
; taggor pr Uegarol o arno si ne s sonici a Ferra- 7 Vegarehi Gio 0, di essere entrato in relazione | ga Corigio di guerra Di Lee di Giuseppe FVespigoa INGHILTERRA 
; ra, d'aovi 22, cattolico, nubile, studente ia legge ; col capo Domepico Melagutti per i orgevizzazione rivolu- o M ti col» n 7 dra 
ar 9. Mazza Camilo, pato ‘a Bologoa, domeuante a. | zionaria degli studoot dll'Universià. di Ferrara; di avere sese gni fra atrio Mr DOC en Londra 14 re ; 
enne Ferrara, d'aoni 22, cattolico, ammegliato, senza prole, | affigiiato varie persone per !a setta; di avere raccolto per (Lori (6. di B.) i ALIA, a pestati (ee (1 Moro HRS) 
a libraio ; ultimo dei sussidi consistenti in d:naro; di aver diffuso REGNO DI SARDEGNA i ” i 
ho) fe 40. Barlaam Vincenzo, nato e domiciliato a Ferra- | degli scritti incendiarii; e di aver finalmente cooperato a Torino 15 marso. totale degli ital è stato, l'anno scorso, di 224,086 
Ain ro, d'anoi 44, cattolico, ammogliato, padre di cinque figli | pro' della rivoluzione coa altri e corrispondenti mezzi; " morgra: per la Gran Bretlagna è l'Irlanda. 
Ma cale sampalore ; Mazza Camillo e Barlaam Vincenzo di aver apparte- | j; Li Senato, vell'adenzziza d'oggi, sppreti, dopo bravo toni cn 
14, De Giuli G: c Tal vaso cite ippai discussone, il progetto di legge per l'autorizzazione alla Scrivesi da Londra: « Domenica, 28 febbraio u. s., 
toa : De Giuli Gaetano, nato e domiciliato a Ferra- | nuto alia Società c'andestina; di essersi resi dipendenti dal | Divisione amministrativa di Ni di eccedere il limite | nella chiesa di S. Alessio, t he fu la me 
Pirito ra, d'anni 49, cattolico, nubile, ageote privato; Gaetano Usgarelli; - di aver affigliato dei membri per la mo pia ltrativa è dl Novara, di ecotere 1 ali rgrivina far insiti rt 
ite illuni» 12. Battara Stefan È 7 K a | dell'imposta pegli anoi 1853-54-55, con voti favorevoli 36 | leune, si cantò un Ze Deum, in reodmento di grazie per 
7 È o, nato a Francolno, domiciliato a | setta, di aver raccolto dei sussidi, cons stenti in danaro; di - n È fi n 
Ag Ferrara, d'anni 32, cattolico, nubile, sensale aver diramato scribi e stampe iacendiarie; e di aver coope onice 10. UG pesi da ligne zia pregesio dL AGRA Ja E pervazono; del gurni. 9:18 [npergpra AO 
i A sÌ vi È sul ld » rigo sid a "| pet abili Ò J i mari ia. $. i i i 
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età politiche degl'Israeliti, sir F. Thesiger, proponendo 
l'aggiornamento della seconda lettura a sei mesi, dice che 
la questione è stata già ampiamente trattata, e come lord 
Tom Russell con ha prodotto nessuo nuovo argomento in 
appoggio del bill, così i suoi avversari non posscno com- 
batterli se nen con le medesime armi. lo sostengo (con- 
tinua sir F. Thesiger) che gli è un far abuso delle pa- 
tole il dar nome di persecuzione religiosa all'esclusione 
degl’ Israeliti dsl Parlamento. Nostro unico scopo è quello 
di ‘provvedere alla propria difesa. Ove questa barriera sia 
tolta, di necessità dovranno essere poi ammesse persone 
di tutte le religioni, o che non ne avranno nessuna. 

Il sig. S. Herbert: Si tratta di sapere se debba 
estere mantenuta l'unica’ restrizione, che graviti ancora 
salla libertà religiosa. Si ammette, oggì, che l' esclusione 
degl' Israeliti, è accidentale, come nel caso dei quaccheri. 
Quinto è a questi ultimi, la barriera fu tolta : perchè la 
si dovrebbe conservare a danno dei primi? Gli è (dcono) 
a motivo della nazionalità dell'Israelita e perchè egli non 
& inglese. Ma se l'Israelita non è inglese, a qual nazione 
appartiene egli adunque? Non esiste una nazione israeli- 
tica. Gi'Israeliti sono ammessi agl'impieghi civili, ma si 
asserisce che non hanno diritti politici, quando invece, se- 
condo lord Bacon, i sudditi di nascita hanno diritto a tutti 
i privilegi politici. lo non sono nel numero di coloro, i 
quali opinano che la religione niente abbia di comune con 
la politica; ma io dico e scstengo che lo spirito di setta 
n'ente ha di comune con quella. In un passe libero, com'è 
questo, ove la società religiusa è divisa in sette 
minazioni ionumerabili, questa Gamera deve accoglier 
ste varie diversità : ella non potrebbe (giusta la teoria, 
la quale preteade che la legislitura perderebbe il suo ca- 
rattere di cristiana) escludere un suddito inglese da un 
diritto politico a motivo della sua fade religiosa. Méar 
viso che questo provvedimento non sia in alcun modo pre- 
giudizievole agl'interessi del* Cristianesimo; esso proverà 
invece a tutte le nazioni del mondo che noi crediamo che 
la religione e la libertà sono unite da legami ind'ssolubili. 

Lord John Russell, ribattendo gli argomenti, che si 
allegano contro il bill, dichiara ch'egli, presentandolo, 
fion fu mosso che dalia sua simpatia per coloro, che sono 
vittime di restrizioci ingiuste ; il nobile lord protesta con- 
tro qualunque altrò ntotivo. La questione (dic' egli) non 
consiste nell’ abbattere una b rriera, appositamente innal- 
2ata a fine di escludere gl’ Israeliti dal Parlamento: è 
cosa oggi conosciuta da tutti che gl' Israeliti non sono e- 
sclusi che accidentalmente, e che per questa esclusione non 
esiste alcun motivo politico. 

La questione si riduce dunque a questi termini ; che 
vi ha, cioé, una differenza d'opinione religiosa, e che l'e- 
sclusione dee essere mantenuta a cagione d'un errore re- 
ligioso degl' Israeliti. Non è più oggi il tempo, in cui si 
possanò discutere cosiffatte ecse. Io sono convinto che il 
principio, che colpisce d'incapacità uomini per nòtivo di 
differenza in materia di religione, è precisamente quello 
stesso principio, col quile furono giustificate tutte le per- 
sécuzioni. 

Il sig. ”. Scully, in suo come e in nome della grande 
Società cattolica romana, dà al bIl la sua piena adisione. 

La Camera va ai voti. La secoada lettura del bill 
è ‘votata da 263 voli contro 242 ; maggioranza in favore 












del bill, 51. 
La Camera si aggiorna a lunecì, 414. » 
FRANCIA 
Parigi 16 marzo. 


Il marchese di Valdegamas, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. la Regina di Spagna, 
ha asuto,.i'onore di presentare ieri all'Imperatore, io 
udienza particolare, le insegoe dell’ Ordioe reale delle da- 
me nobili di Maria Luigia, che S. M. C. ha conferito a 
S. M. l’Imperatrice. 





Un decreto imperiale dispone quanto segue : « L'art. 9 
dell ordinanza del 9 dicembre 1848, portante organizza- 
zione dell’ Amministrazione generale io A'geria, è abrogato. 
In caso di assenza o d’ impedimento del governator gene- 
rale, il Consiglio del Governo sarà preseduto dal generale 
comandante la divisione di Algeri, e, ia difetto, da quello 
dei membri del Cossiglio, che il Governo avrà designato a 
questo fine. (6. P.) 


Il miaistro d' Austria, sig. Hibner, diede il 13 un 
gran banchetto, per celebrare il fausto ristabilimento del- 
l'Imperatore. Francesco Giuseppe. C'erano circa 60 ia- 
Vitati, appartenenti in gran parte al mondo diplomatico ; 
il sig. barone di Roihschild , console generale d’ Austria, 
era nel numero de'convitati. Parecchi brindisi furono futti 
ed accolti con simpatia. Negl' intervalli, l'orchestra di Wald- 
euffel sonò diversi pezzi di musica, fra cui l'inno na- 
zionale dell Austria, ed un vaiz, composto dal sig. Met- 
ternich, figlio. ( Patrie. 
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Leggiamo nel Lloyd di Vienna il seguente car- 
teggio di Parigi, in data dell'14 marzò: 
« Nell’ Indépendance belge d' ieri, leggesi un articolo 
di corrispondenza da Parigi, in data 9 corrente, nel quale 
viene rilevata la circostanza, non essere stato il Governo 
francese rappres*utato al Te Deum, cantato nella passata 
domenica in questa cappella tedesca, per la felice guari- 
gione dell’ Imperatore d'Austria; il che, per detto di quel 
corrispondente parigino, avrebbe fatto a Parigi una certa 
impressione, sebbene esso osservi dovervi essere stato nella 
cosa equivoco. Poche parcle basteraano a provare infon- 
dato quell’ annunzio e le conseguenze, che ne furono traite. 
« Vi ho detto, nella mia lettera del 6 corrente, che 
quel Te Deum fu cantato per libero impulso della Comu- 
nità cattolica tedesca, e non per disposizione della Legazio- 
ne austriaca a Parigi. Così la cerimooia ebbe un caratte- 
re affatto privato; tanto pù che gl' inviti a comparirvi fu- 
rono esclusivamente fatti’ dall'abate Chable, parroco della 
suddetta Comunità cattolica. Nondimeno, il Governo francese 
fu rappresentato a quel Te Deum dal sig. di Bourqueney, 
di recente nominato inviato a Vienra, a senza che, co- 
mo sento, ne fosse stato formalmente invitato, verisimilmente 
perchè }' abate Chable non si credette in diritto di diri- 
gere inviti al Ministero francese degli affari esterni, men- 
tre quegl' inviti avrebbero potuto facilmente dare alla sacra 
funzione un carattere ufficiale. Ciò doveva essere partico- 
larmento evitato, perchè alle Legezioni austriache alì' ester- 
no, fu espressamente significato da Vienna di non fare fun- 
zionî pel salvamento dell Imperatore. 
za Volontariamente, come il barote di Bourqueney, ap- 
parve al Te Deum, senza esserre stato specialmente invi- 
tato, anche l'ambasciatore d' Inghilterra, lord Cowley, men- 
tre, come nel 6. corrente vi serissi, |’ abite Chable aveva 
invitato i soli inviati delle Potenze cattoliche o di quelle 
Corti, che sono congiunte in parentela colla Corte austriaca. 
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« Volendo eredere ai giornali inglesi, il Governo sardo 
avrebbe diretto al Gabinetto di Vienna una Nata, che pro- 
testa contro il recente s:questro dei beni di quei rifug- 
giti lombardo-veneti, che furono naturalizzati in Piemonte. 
Si aggiuoge essersi il Gabinetto di Torino rivolto alla Frao- 
cia ed all’ Inghilterra, onde assicurare alla propria prote- 
sta l'appoggio dei Governi francese ed inglese. 

« Lascio da un lato se veramente il Gabinetto di To- 
rino abbia diretto una tal Nota al Governo austriaco. Pu- 
re, ho motivo di dubitarne. Il Governo sardo non può aver 
obbliato che, durante le trattative di pice di Milene, il Go- 
verno austriaco respinse perentoriamente le sue premure 
a favore dei rifaggitii lombardo-veneti, in argomento di am- 
ministrazione interna dell’ Impero, e che la Francia e Ì' 
Joghilterra lo consigliarono allora di desistere. 

« Per quel che rigu:rda il Governo francese, è pari- 
menti noto che quardo Luigi Napoleone, con decreto 22 
gennaio 1852, non solo sequestrò, ma anche confiscò una 
porzione dei beni famigliari della Casa d' Orléans, respinse 
assolutamente ogn' iatervenzione dip'omatica delle Corti, con- 
giunte in parentela con quella Casa, perchè dichiarò la 
confisca di quei beni come una misura di amuwinistrazione 
interiore del suo Governo, nella quale a nessuna Potenza 
sîraniera spettava il diritto d' intervenire, direttamente od 
indirettamente. 

« E venendo all loghilterra, ad ognuno è abbastanza 
noto quanto poca difficoltà abbia il Governo inglese di coa- 
fiscare, sotto il pù piccolo pretesto, i beni dei Nabab in- 
diani, È impossibile, che alle sponde de! Po, sia ingiusto ciò 
ch», alle rive del Gange, si appella giusto e prudente in 
politica. » 


Il Journal des Débats ripcrta due lettere, pubbli- 
cate dal Times, del sig. Teodoro Duers, ministro della 
marina, al sig. Ewart, membro della Camera dei comuni. 
Il ministro francese vi esprime il pensiero chè una rot- 
tura tra l'Inghilterra è la Francia sarebbe una grande 
sventura. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 15 marzo. 

L'apertura delle conferenze doganali sabato scorso ebb® 
luogo alle una pomeridian?, ed anche questa volta come 
prima al Ministero delle finanze. Non vi ebbero le forma- 
lità osservate la prima voîta, ed il presidente direttore ge- 
nerale di Pommer-Esche salutò i pleuipotenziarii, espri- 
mendo semplicemente le speranz», colle quali il Congresso 
si adunava. Tutti plenipotenziarii nen erano aneera presenti; 
i pochi mancanti erano però presto aspettati. Dopo tali sa- 
luti fu prodotta, da parte della Piussia, soltanto la propo- 
sizione sull’ andemento delle negoziazioni, ed il Congresso 
ne tenne discorso. In seguito sarà oggetto delle trattazioni ; 
prima di tutto il trattato del 419 febbraio fra l' Austria e 
la Prussia, e l'accessione ad esso degli Stati tedeschi. Dopo 
esturiti questi punti, tratterrassi degli affari propri del 
Zollverein ; ma è riservato ancora alla decisione del Con- 
gresso l'ordine, in cui verranno assuate le materie, e ge- 
neralmente la trattazione dell’ argomento. 

(G. Uf. di V.) 
PARTE UFFIZIALE 
n 

Vienna 18 marzo. 
S. M. I. R. A., mediante Risoluzione del 12 corr., 
compiacquesi graziosissimamente di nominare il direttore delle 
poste e provvisorio capo della Direzione superiore delle po- 
ste del Regno Lombardo-Veneto, Luigi Zanoni, a direttore 
superiore delle poste ia Verona, col titolo e carattere di 
consigliere di Sezione e colle competenze sistemizzate. 

Venezia 2A marzo. 

S. E. il sig. Governatore generale civile e militare, 
Feld-naresciallo conte Radetzky, con. ossequiato + Dispaccio 
20 corr., si è degnato di nominare il Commissario distret- 
tuale di Agordo, Domenico Scaglia, a provvisorio relatore 
della Congregazione provinciale di Udine. 

—— 

S. E. il sig. Governatore generale civile e militare, 
conte Radetzky, si & degnata di conferire, con ossequiato 
Dispaccio 20 corr. N. 566 R., i tre vacanti posti di Com- 
missario di Delegazione di III classe, a Gonzati Guido, 
Commissario distrettuale in S. Pietro Incariano; Dal Fra- 
tello Antonio, Commissario distrettuale in Valdobbiadene ; 
Larfranchini Giacomo, Aggiunto distrettuale in Verona. 

















PARTE NON UFFIZIALE 





Vienna 18 marzo. 

Il Zloyd vuol sapere che a S. E. il sig. barone di 
Bruck sia stato offerto il posto d'I. R. interaunzio a Co- 
stantinopoli. L'attuale internuazio, sig. conte Rechberg, ha 
espresso già tempo fa il desiderio di esserne esonerato , 
essendo che la sistemazione di alcuni importanti sfferi di 
famiglia richieggono la sua presenza io Germania. 

( Corr. Ital.) 


È giunto qui l' altr’ ieri il regio tenente geoerale prus- 

siano conte di Rochow. ( Idem.) 
Londra 15 marso. 

Leggesi nel Galignani's Messenger, che lo trae 
dal Times, il seguente articolo: 

« Un rapporto circostanziato venne pubblicato, d'un 
immaginario abboccamento (interview) ssguito sabato scorso, 
fra una immaginaria deputazione di rifuggiti stranieri, e 
lord Clarendoo, all'Uffizio degli sffari esteri. Nulla po- 
irebb' essere più gradevole de' sentimenti, che codesti im- 
maginarii getiluomini, Francesi, Italiani, Uagheri e Polacchi, 
Vien detto avere espressi. Nei dubitiamo fin’ anco se una 
reale deputazione fosse stata sl felice nella scelta delle sue 
frasi. Sfortunatamente, per la fama dei rifuggiti, ogni cosa 
narrata, complimenti, abboccamento, deputazione, e tutt’ al- 
tre, esistevano soltanto nella immaginazione del narratore. 

Lord Clarendon nco ebbe comunicazione coi rifuggiti 
nè per indirizzo, né per deputazione, nè per lettera, o a 
vita voce, e soltanto udì deli'abboccamento che si suppone 
essere seguito sabato scorso, allorchè la sua attenzione 
fa rivolta, al paragrafo che preteadeva descriverlo , ieri 
a sera tardi. » 

Berna 415 marzo. 

Circa alla sessione d'ieri del Consiglio federale, leg” 
Gesi nell'Intelligenzblatt îl seguente dspsccio telegrafico: 
« Il Consiglio federale è inquieto pel silenzio dell’ Austria. 
Oggi egli ha deliberato intorno a varii ati, ma noo veane 
ad alcuna risoluzione. » (6. T.) 


e 


Dispacei telegrafiei. 
Parigi 17 marso. 
Il Moniteur de l'Armée pubblica una nuova cireo- 
lare, firmata dal maresciallo Saint-Arnaud, che si riferisce 
imieuzione dell’ esercito. d 
® Sie porade della Loira Rene fa cenno d’un viag- 
Î ibile dell’ I re nell’ Ovest. 
li Ma cin di Parigi offrirà una gran festa all'Impera- 


il 2 april. 
o Quatire” 24), per 0o 40440; Tre p.% 81.—. 
Altra del 18. 


Venne dato ordine alla fregata a vapore il Moga- 
dor di ricevere a bordo il B-1 di Tunisi e suo seguito, 
che si recano in Francia. Il Afogador partirà da Tolo- 
ne il 2 aprile prossimo. ì n 

Lord Stratford Radclifi, “mp inglese a Co- 

tinopoli, ebbe un' udienza dall’ Imperatore. 
sg edo Turgot fa nominato ambasciatore a Ma 
drid, in sostituzione al generale Aupick. su. 

Il Governo domandò all'Arcvescovo di Parigi spie- 
gazioni sopra un discorso del P. Lacordaire, ostile al po- 
tere. L' Arcivescovo rispose di non aver egli notato nel 
discors» stesso se non qualche citazione inopportuna, tras- 
formata in epier:mma dalla malignità ; che, del resto, egli 
non tollererà mai la licenza nell'uso della santa parola. 

(6. P.) 
Brusselles 16 marzo. 


La Camera de' rappresonianti votò; ieri, ad unani- 
mità, meno un voto, il progetto di legge, che assegna al 
Principe reale, divenuto maggiore, tna rendita di 200,000 
franchi e il godimento del pslazzo destinatogli. 

Madrid 10 marzo. 


La mozione Lopez, concernente la libertà della stam- 
pa, fu respinta dsl Senato ad una maggooranza di 70 voti 


contro 32. 
Altra dell'it. 


Il Senato si è occupato della rimostranza Narvaez; 
e pare che si limiterà a dichiarare che il maresciallo Nar- 
vaer, in virtù del proprio diritto, può venire a sedersi in 
Senato, quante volte il Governo non vi metta ostacolo ; 
tale almeno è il parere formulato dalla Commissione. 


Nuova Forck 4 marzo. 

Nel Messaggio del ruovo Presidente Pierce è mostrata 
la probabilità d'un accrescimento di territorio ; cesere que- 
sto inevitabile: ma seguirà soltanto in modo legale e leale. 
Agl'imbarazzi europei, gli Stati Uniti non prenderanno 
parte; nutriranno però simpatie per la causa della libertà 
ragionevole e del progresso. Il mantenimento del compro- 
messo sugli schiavi essere necessario alla sussistenza dell’ 
Unione. ( Austria.) 

Londra 16 marzo. 

Consolidato, 3 p. 9/g, 100 4/8 4/4 - Vienca —. — 

Ni Franco, b) 47 marzo. 

lliche austr., 5 per 0/o,86/4; 46 4/1 p.%/o 
78 5/3; Prestito lomb-ven., — —; Vieana, 109. 3/4. 
ui “ Sato 17 marzo. 
Laustr. 5 p. 9/0, 82 4/9; 0/0, 42.3 
Nuove 93 4/3; Vienna, 32.—. LA 10 


NECROLOGIE. 


Giovanni Ricordi non è più!! Non è la mancanza 
dell'uomo di genio, che spinse le scienze e le lettere a vo- 
li intentati; è la mancanza dell' uomo di cuore, da cui fu- 
Tono protetti tanti ingegni, difesi tanti’ deboli, animati tar- 
ti timidi, soccorsi t:ntì poveri. Muore un dotto, e si oscu- 
ra un lume che avrebbe potuto diri qualche tenebre; 
manca uo filsniropo, e si spegne una face, del cui irra- 
diante calorico si alimentavano tante vite. E la mancanza 
del Ricordi è appunto lo spegnersi di una benefica face, 
da cui ricevevano alimento i primi artisti d' Europa. Che 
faranno adesso tanti infelici, che si pascevano, direm così, 
del suo buon cuore? non potranno che piangere, come 
facciamo noi, la perdita di un padre caritatevole, che cg- 
gi non può soccorrerli che dal Ciele, dove certo non tra- 
lascierà di pregare pe'suoi orfani, giacché quel pietoso ave- 
va tanti figli, quaoti sono i poveri, che in questa valle di 
pa mangiano il pane, bagnato dal sudore delia propria 
fronte. 

._ Onore dunque e gratitudine al nome benefico del 
Ricordi, che con antica Lberalità protesse Je arti e gi in 
gegoi, è fondò in Milano il più grandioso Stabilimento musi- 
cale d'Europa! Altri scriverà la biografia di questo cele- 
bre Mecenate, che, in mezzo al gretto egoismo di questa 
Misera età, rinnovò gli esempi della splendida magnificen- 
za dei buoni tempi: questo non è che un lamento, ma un 
lamento strappato dal cuore, per la perdita del più amato 
dei padri. 

Venezia, 20 marzo 1853. 











Amronio GaLLo. 


PSI IE 

I giorno 14 marzo fu li abitanti di 

giorno di lutto e di dolere, ig a dell prio 
del giovine Francesco Selmi, che toccava appena il veo- 
tesimo ottavo anno di sua età. A chi nen ha conosciuto 
il nobil cuore, che in lui si racchiudere, parrà forse esa- 
gerato l'elogio delle virtù che lo distinsero; ma chi pie- 
nemente lo conobbe troverà insufficiente la miglior Rui 
a tale ardua imprese. Noi, che abbiamo il vanto di essergli 
Stati amici fin dalla sua adolescenza, non possiamo a pù 
cir anche A duolo che ci opprime per tanto amara 

, di vergar, lacrii ici 

onde irta sua Fresa pese IRE, pesi 
- Figlio.di onesta @ dov 
di tute le più belle doti di 
del bello e deli’ onesto, st 
#' suoi conciltidini. Caritatesole, probo e pio, egli era u- 


presidente della Socie i nda 
ta a ii sl debe del n'e, Po 1 gl 
Pi Benchè giovane, Sapea ci 
1 animi, è persuadere, Contuttocià, egli si consider: 
Lon individuo nella s:cietà, ch' egli animara, e Pa med 
eva superivre a tè s'essa, irdirizzandola col proprio esem- 
pio tto pasa ed a generose azioni. 
, E ehe ©6 non è esagerato, lo dii i 
volontario da tutto il a » che pi sane 


al cimitero, e veglò b 
fa riposto ti lio fio al punto, in cs 


feoare gli odi, rav 








Francesco! Se il crudo morbo migliare Ulma ; 


combere, tu ben vivrai eternamente nella memoria 
ebbe la sorte di conoscere e pregiare il tuo gene, 
Sit tibi terra levis. 
Gi mconsoLABILI Amo, 
TTI UFFIZIALI. © 


AVVISO D'ASTA. (8 


dà 


N. 360. 


nutosi presso quest’ Intendenza il 24 febbraio p. p., onde pa 
berare in affittanza, per un quinquennio, gli Stabili destri ny, 
sottoposta Tabella, si deduce a comune notizia che, nell'URE 
dell'Intendenza medesima, avrà luogo un terzo esperimento Ù° 
marzo corrente, dalle ore 40 della mattia alle 3 pome 
Finemute ferme le condizioni tutte, espresse nel pubblico he 
in data 7 gennaio ultimo scorso N. 360, stato anche jay 


nella Goszetta Ufiziole di Venezia dei giorni 22, 25 è 7g (| 


stesso Ni 18, 20 e 22. ) 
Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 3 marzo 1853. 

LI. R. Intendente, G. OpONI, Cav. 
LL R. Segretario, D. Prg; 

Tabella degli Stabili d' a/filtarsi. 
Nel Sestiere di S. Polo, parrocchia S. Silvestro, al ti 
N. 123, una Bottega, annua pigione L. 100, somma da de, 
sitarsi L. 10. ? 
Nello stesso Sestiere di S. Polo, e nella medesima parte 
chia di S. Silvestro, al civico N. 149, una Bottega, song 
gione L. 120, somma da depositarsi L. 12. I 
N.B. — Le affittanze avranno principio il 4.0 aprile 1g; 


AVVISO: D'ASTA. (3 put) 

Essendo caduto deserto l'esperimento d'asta, tenuto; 
no 10 corrente, per l'esecuzione di diversi ristauri, ty 
nel fabbricato erariale dell’I. R. Magazzino dei letti mi, 
Misericordia fa noto che, nel giorno 22 corrente, atti ay. | 
per la medes presa, un nuovo esperimento d'asta, ew 
44 antimeridiane, nei locali dell’Uflizio, sito in parrocchia di $ 
Felice, calle della Cà d'oro, al civico N. 3931. 

Ogni concorrente, per essere ammesso alla gara, dov, | 
statare la sua idoneità a simili imprese di fabbriche , pub 
costruzioni ed appalti, e di poi prestare un deposito di L. 31) | 
che verrà restituito a chi si ritirerà, e trattenuto al deliber 
tario, a garaotia dell’ Erario, per gli obblighi assuuti. 

La descrizione dei lavori da eseguirsi, le misure, dimensini 
e gli ulteriori Capitolati d'appalto, sono ostensibili nell'Ufa» 
suddetto. 

Si accettano anche offerte suggellate, munite di un ceri 
cato di questa Camera di commercio, dimostrante l'idoneità ale 
imprese di fabbriche e d' appalti, e del deposito di L. 300, 
effettive lire austriache, od in Obbligazioni dello Stato, 0 del Meu 
lombardo-veneto. Tali offerte, da presentarsi .all' Ufiizio suddet, 
fino al momento dell'asta, munite del bollo prescritto, verra 
spedite, unitamente al protocollo d'asta, all’I. R. Comando mi. 
tare a Verona per la decisione, e devono contenere, oltre alpra 
20 offerto, anche l’espressa dichiarazione : di voler imprenie: 
l'esecuzione di tutti i lavori esposti partitamente nella relatn 
descrizione, vidimata dall’ offerente stesso, ed alle condizioni tw, 
espresse nel protocollo d'asta, in data di Venezia 10 mara 
parimente vidimato dall’ offerente. Ed è perciò che ogni aspira 
prima di fare la sua offerta, deve recarsi all’Uffizio suddetto, je 















esaminare attentamente la descrizione dei lavori ed il rela |£ 


disegno, nonchè il Capitolato del protocollo d'asta. 


A quegli oblatori, le di cui offerte non saranno accettate, || 
verranno ritornate le loro offerte stesse, col certificato e deposio | 


prestato. Il vadio di quell' oblatore, a cui venisse accordata qu 
sta impresa, resterà depositato a titolo di cauzione. 
Dall'I. R. Amministrazione dei letti militari, 
Venezia, 41 marzo 1853. 
LT. R. Maggiore e Controllore, | L'I. R. Aggiunto alle sussistenzi 
Gusica. | militari, NITARSKL 


AVVISI PRIVATI. 
È “STABILIMENTO MERCANTILE DI VENEZIA, 


La Direzione dello Stabilimento mercantile di Vene 
zia, nello scopo di affrettare le pratche preparstorie per 
l' attivazione, in pendenza della Superiore corfermra, dela 
Società, trova di aprire.il concorso, cha resterà aperto? 
tutto 34 marzo corrente: 

Ai posto di Ragioniere, al quale vi:ns annesso per 








ora l'obbligo di disimpegnare, oltre le mansioni coobil, | 


anche le funzioni di segretario ; 

Ed al pesto di Cassiere, cui va congiunto l'etbigo 
di prestare la garanzia, contemplata dal g 33 degli Su- 
Auti. 

L'assegno annuo, fissato pel Ragioniere, è di fora 
ottocento, pari a L. 2400; 

È E quelle pel Cassiere di annui fiorini settecento, pi 
a L. 2100. 

Le domande dei concorreoti dovranno essere corre 
date, oltrechè di tutti quei documenti, che valgano a cen 
provare l'attitudine al posto, cui aspirano, anche delli fede 
di nascita, e della precisa indicazione del domicilio respet- 
tiv». Esse verranno indirizzate allo Stubilimento mereo- 
tile di Venezia, a mezzo del Segretario di quest Camera 
di commercio ed industria, incaricato di raccoglierie, è ri" 
lasciarne atto ai preducenti, 

Venezia, 20 marzo 1853. 
ANDREA GIOVANELLI. 
GIOVANNI KARRER 
ABRAM ERGERA. 
ANGELO LEVI 
LUIGI IVANCICH. 
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La Direzione 


080 ca, |. 


Essendo caduto deserto il secondo esperimento d' DN È 


Ù 


d 






| 
| 
| 


La sera del 47 corrente, alle ore 9 circa, per V 


accidente, di cui non si sanno spiegar le cagioni, prese 
ternamente fuoco, lo studio der icon pie) Giovan! 
Rossi, e n° p:r ingente somma, l'iutero deposito d 
istrumenti ‘gici, ed altri di simigliante natura, vede 
detto sig. Rossi si rese benemerito della scienza e del! 
umanità soffereote. I nostri bravi pompieri civici no8 41° 
Fivarono in tempo, se non per inpedire dani maggiori 
arrestare l'incendio; ma quel tesoro della meccanica ch 
Furgia non potè esser salvato. 

Per questo rispetto , la sventura, cha incolse l' 108%" 
gnaso professore, noa si de» dir tanto sua, quanto di tuil 
coloro, che patiscono 6 han d'nopo de' suoi magisteri; 
non che il Rossi, noo pur peasa, ma adopera giù a Ti!" 
rare la sofferta sua perdita: vi riparò anzi in parte, € È 
usa ricorrere a lui, troverà ancora, nella sua fubbrics, 6" 






ordinari soccorsi. L' accaduto sinistro non avrà avuto al? | 


effetto, che porre in luce novella,  operosità e il zelo. P 
l'arte sua, del distinto maestro, 


APPIGIONASI 


Una casa nella Corte di San Giovanni di Mal! 
al Numero 2355, avente riva, porta e scala proprit: 
Si parli col Proprietario al Numero 3275 nella #°* 
sa Corte. 





Prof. DIRNINI, Conpiatere. 
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Anno 1853, - Il, 35. 


Lunedì 2A Marzo, 


OGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA 








CUPRIZIALE DI VENEZIA 





N. 3804. 1* pubbl® 
Epirto. 

Si notifica a Terenzio Or 
tolani assente d' ignota dimora , 
ditta janavtonio De 


D.r Cremona 





15 corr. n. 
del Trabacolo Pontifi- 





istanza 
sequestro 


tio denominato Filomeno di pro- 
di esso Ortolani, a cau 





dicembre 1852 da esso ricono- 
sciuto, e che il Tribunsle con 
odierno Decreto , ba 
comparsa al 16 corren'e ore 10 
ant. perle previe deduzioni e ne 
ordinò |' iutimazione pers. all’ 
av. di questo Foro D.r Scotti 
che venne destinato iu suo cure» 
tore ad actum , ed al quale 
potrò fer giungere utilvente o- 
goi creduta eccezione 0 sceglie 
re altro procuratore indicandolo 
al Tribunale, mentre iu difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo 
le conseguenze della propria ina 








Bd il presente si pubblichi 
ed affigge nei luoghi soliti, e 
J' inserisca per tre volte in que- 
sta Gazzetta Ufficiale a cura 
della Spedizione. 

Dal I. BR. Trib 








le Mer 





o terreno, cucina ad 
usò di Osteria, bottega di Pre- 
stinaio, endito con scala di pie- 
tra e scaglioni ciottoleti , che 
mette in una cantina a volto, ; 
altra scala di legno che mette al 
primo piano, forno, fornel!e, al- 
tro camerino e due altre scale. 


ed affigga nei luoghi soliti, e 
s' inserisca per tre volte in que 
sta Gazzetta Ufficiale a cura deb 
la Spedizione. 

Dall I. R. Tribunale Mer- 
cantile Cambiario Marittimo i 
Venezi: 














Li 15 marzo 1853. 














Primo piano, cucina, andi Il Presidente 
to, cesso, e scala di legno, due Scorani. 
stanze ad uso di stufa, altro an- Lazzaroni, Cons 


dito e scale e due camere. Barbaro, Cons. 





Secondo piano, quattro ca Locatelli. 
mere, ardito concesso e grabalo, | SI 
Detta casa è marcsta al censo , N. 1573. 13 pubbl® 
stebile sotto i n. 899, per lu! Enrro. 7 


superficie di pert. 0:05, colla 
rendita di a. | 63,900, per la 
superficie di pert. cens. 0 :05, 
colla rendita di a. |. 55:44; € 
902, per la superficie di pert. 
cens. 0:05, colla rendita di a. 
I. 85:68, ed è confinata a mat-| 
tina e mezzogiorno in parte | 
strada e in parte Guoato, a po- | 
nente strada, a mopte iu parte 
Tottara ed iu parte Scolari rile- 
vata del valore di a. I, 5717. { 

Il presente da inserirsi per | 
tre volte nella Gazzetta U.ticiale |; 
di Venezia, e si pubblichi nei 
modi e luoghi soliti. 

Nenpis, Pretore 
Dall’ I. R. Pretura di Bas 


sauO ) 


L'I. R. Pretura in Spilimi 
beigo notifica col presente E 
ditto all’ assente Avon Osva!do 
fa Leonardo di Solimbergo che 
Avon Leonardo e Luigi q. Leo» 
nardo di detto luogo rappresen 
all'avv. proc. “D.r Ongara; 
prodotto a questa Pretorà 
10 novembre 1852 la peti 
zione n. 10297, contro di esso 
Osvaldo Avon, in punto di scio: 
glimento, di comunione dei ben 
sussistente ; formazione 
0 e passivo mediaote 
periti ; divisione iu tre parti cop 
assegno a sorte di una per cia- 
scuno ad essi medesimi; di pos 
sesso e cunsegna «el proprio 
terzo con voltura al «enso, e che 
per non essere noto il luogo 
























Li 12 marto 1853. H 








contile Cambisrio ittimo io 


Vene: 





Li 15 merzo 1853. 

ll Presidente 
Scorani. 
Lazzaroni, Cons. 

Nob. Barbaro, Cous. 

Loca 





13 pubbl® 
EpirTo. ò 

Si rende noto, che nei gior- 
ni 22 aprile, 18 e 31 maggio 
pp. vv. delle ore 10 alle 12 del 
mattino , anno luogo & 
Cancelle questa Pretura gli 
esperimenti per la vendita delle 
case sotiodescritte state asecutate 
ad istenza di Matteo Cateni di 
Treviso a pregiudizio di Sebe- 
stiano Scremin fu Antonio di 
Bussano alle seguenti 

Condizioni. 

I. Nessuno ud eccezione del 
creditore esecutante, sarà ammes- 
so all'asta senza il previo depo- 

del dieci per cento sul 
0 di stimm rilevato di aust. 


N. 2275. 




























sito 





5717. 

Il, Il deliberatario tratierrà 
ss0 di sè il prezzo della deli 
bera fino sl passeggio in giudi- 
cato del riparto, e corrisponderà 
feuttento | interesse del 5 per 
0/0 da depositarsi semestralmevte 
nei competenti depositi giudi 
al medesimo frattanto 
accordata | amministrazione e 
godimento degl’ immobili elibe- 
rati salvo di ottennere l' aggiudi- 
cazione quando verrà da lui ese- 
guito il pagamento del prezzo 
d° asta. 

Ill. AI primo e secondo e- 
sperimento non segu' è la deli- 
bera che a prezzo uguale 0 mag- 
giore di stima, e nel terzo uti- 
che a prezzo inferiore sempre- 
chè basti » cuutare i creditori 
fino alla stima prenotati salvo il 
disposto dal par. 140 del Giud. 
Reg. 

IV. L'asta segui: 
solo lotto. 

V. Dietro la prova del pie- 
no versamento del prezzo di de- 
libera e pel caso che il maggi 
offerente sia il creditore esecu- 
tante dietro la dimosti eroge- 
zione del prezzo stesso in segui- 
to alla graduatorie verranno sg- 
giudica proprietà gl’ immo- 
bili venduti. 
| Mancando il delibersta- 
juddette condizioni 
sopra istanza degl’ in- 
a nuovo reincanto a 
tutte sue spese e per solo, che 
gara in parte il fatto depo- 
sito da trattenersi 

VII. Il pagamento dovrà 
farti in monete d'oro, 0 d’ 
gento al corso della vegliaute ta 
nfla. 

Immobili da subastarsi. 

d uso di Osteria 
s aio posta nella R. 

à di Bassano nel Piazzoto 
del Borgo Leon marcata ai civ. 
n. 698, 714, e composta come 
segue: 









































teressati 



























Ceriali, Canc. | della sua dimora gli veniva de 
putato a di lui pericolo e spese 
in curatore | 
Fraucesco onde la causa possa 
progredirsi secondo il vigente 


Reg. Giud. Civile e pronunciersi 





pi 
al N. 7000, 1.3 pubbl.* | 
i 





Eprtto. 
A senso e per gli effetti dei 
par. 813 e 814 del Cod. Civ. 
Gen, vengono convocati tutti i | 
creditori verso |’ eredità dell’ av 
vocato di questo Foro D.r Giu 
sepps Grandi morto nel giorno 
10 febbraio p. p, ad insinusre 
e provare i loro diritti, compa- 
rendo ell’ uopo alla Camera di 
Dirigenza del Trib. ‘nel giorno 
20 sprile p. valle ore 10 ant. 
Si pubblichi nei luoghi so- 
liti è s'inserisaa nel foglio UlG- 
ciale di qui per tre volte, 
Il Presidente 
Masrnomi. 
Benatelli, Cons. 
Neuner, Cons. 
Dall I. R. Tribunele Civile 
in Venezia, 
Li 7 marzo 4853. 
















































za che pel contraddittorio si de- 
stinava |’ Aula Verbale del giorno 
2 giugno p. v. ore 9 ant. 
Viene quindi eccitato esso 
Osvaldo Avon a comparire in 
tempo personalmente, ovvero a 
fur avere al deputato curatore T° 
necessarii documenti di difesa o 
ad istituire egli stesso un altro 
difensore ed a prendere quelle 
determinazioni che reputerà più 


mevti dovrà egli attribuire a sè 
medesimo le conseguenze della 
sua inazione. 

Si affigga al’ Albo Pretorio 
io questo e nella Comune di 
Sequals, € s' inserisca per tre 





Dotueneghini. volte consecutive nella Gazzetta 
—_———- Ulticiale di Venezia. 
N. 366. 13 pubbl.* Dal' I. R. Pretura di Spi- 
Enrto. limbergo, 


Li 24 febbraio 1853. 
Il R. Cons. Pretore 
Contini. 
Gio. Barbaro, Scritt. 


Nel 24 agosto 1850 decesse 
in Conco Caterina Predebon fu 
Gio. Batt. con atto colicillare 
nuncupativo raccolto giudizial- 
mente. Non essendo noto a que- 
sto Giudizio tutte quelle persone 
che avrebbero diritto a succede- 
re, vengono perciò diftidati co- 
loro che credessero promuovere 
delle ragioni sulla stessa eredità 
4 dover ipuare nel termine 
d'un anno il loro giustificato 
diritto alla successione poichè in 
caso contrario |’ eredità vecrà 
aggiudicata agli insinustisi. 

Dell I. R. Pretura di A- 
siago ) 

Li 6 marzo 1853. 
L'I. R. Aggiunto Dirigente 
COLBERTALDO. 

Costa, Scritt. 


N. 3805, 1.3 pubbl.* 





N. 2838. 


EpitTo 

Aderendosi alla domanda 26 
febbraio pp. n. 2838, di Din 
Domenico Scopinich quel tutore 
dei minori figli del fu Pier Au- 
towio Olivo coll’ avv. Montemerli 








in concorso di Girolamo nob. 
Pizzsmano amministratore della 
inassa concorsuale di Vincenzo 
Vissà, «i diffida il detentore del 
Vaglia sottodescritto a presen 
tarlo entro 45 giorni a questo 
Tribunale, wentre in difetto ne 
verrà dichiarate |’ ammmortizzazio 
ne a termini dell’urt. 73 della 
Sovrana Patente 25 gennaio 





Epirro. 

notifica a Terenzio Or 
tolani assente d’ ignota di 
che la ditta Bortolo La: 
coll’ avv. D.r Cremona produsse 
in di lui confronto |’ istanza 15 
corr, n. 3805, per sequestro del 
Trabacolo Pontificio «denominato 
Filomeno di proprietà di esso 
Oitolani, a cauzione del credito 
di a. | 1885:46, dipendente da 
legname somministratogli come 
dal conto corr, 27 dice 1852 
da esso riconosciuto, e che il Tri 
bunale con odierno Dec., ha 

detta comparsa pel 16 corr. ore 10 
ant. per le previe deduzioni, © 
ve ordinò |’ intimazione pers. 





Venezia 1° luglio 1835 treu- 
tacinque. 

Vaglia il presente per aust. 
lire mille novecento, che paghe 
rò io sottoscritio  sll’ ordine Ss. 
P. del sig. Pier-Antonio Olivo a 
tutto novembre p. v. e queste 
per valuta avuta. 

Per procura di Vincen 

20 Vissà come da mandato 

20 giugno p. p. Giuseppe 

Figlio. 

Ed il presente si alfigga «l 
l'Albo del Tribunale, e s' inse- 
risca per tre volte iu queste 
Guzzetta Ufficiale. 

Il Presidente 





























all avvocato di questo Foro D.r ScoLani. 
Scotti che venne destinato 10 Lazzaroni, Cons. 
suo curatore ad actum, ed al Beunati, G. S. 
Dall I. B. Tribunale Mero. 





quale potrà far giungere util- 
mente ogni creduta eccezione 0 
scegliere altro procuratore indi 
caudolo sl Tribuni apentre 16 
difetto dovri 
desimo le conseguenze della pro- 
piia inazione. 

Ed il presente si pubblichi 


Gamb. Maritt. in Venezia, 
Li 1° marzo 1853. 
Locatelli, Registrante. 











N. 2898. 
Enit 
Si notifica a Gio. Battista 


. Dr Belgrado ; 


quanto di ragione, coll’ evvertene | 


conlacenti al suo interesse, altri. | 






































Bratti assente d’ ignota dimora 











minori Luigi 
sebetta ed A 
fu Domenico coll’ avr. D' Angelo 
produssero in di lui confrouto a 
questo Tribunale la petizione 27 
febbraio 1853 n. 2898, per pre- 
cetto di pagamento entro tre 
giorni di a, |, 2975: 50 ed sc- 
cessorii, iu dipendenza a Cam- 
biale 7 settembre 1847, e che 
con odierno Decreto vennero 
chiamate le parti all'A. V. del 
giorno 6 aprile p. v. alle ore 9 
ant., pel contradditiorio da te- 
nersi colle norme della procura 
cembiaria, e sotto le avvertebze 
dell’ Ordinanza Ministeriale 31 
marzo 1850 ordinendone l'inti- 
mazione all'avv. di questo Foro 
D.r Mastraca che venne desunato 
in suo curatore ad actum, ed al 
quale potrà far giungere util 
mente ogui creduto mezzo di 
difesa o scegliere altro procura- 
icandolo al Tribunale 
o, mentre iu difetto do 
vrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria ina- 
zione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affi:ga nei luoghi soliti, e s° 
inseris:a per tre volte in questa 
Guzzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione. 

Il Presidente 
ì Scorani. 
Lazzaroni, Cons. 
i. Nob, Barbaro, Cons. 

Da!l'I BR. Tribunale Mer- 
cantile Cambiario Marittino in 
' Venezii 




















Li 1° marzo 1853. 
Locatelli. 
1 ad N. 31703. 12 pubbl.* 
EpiTto. 
i D'ordine dell'I. R. Tribu 
| ‘e Civile di I. Istanza in Ve 
nezia si reude noto, che sopra 
$ istanza di Lucia Lucchesi Occio- 
ni Bonafous coll’ avv. Valvasori, 
ed a carico di Andrianna Zulia- 
ni vedova Cao madre e tutrice 
uoi figli Luigia, Fe- 
Batt. Probo, Angelo 
e Grazia Cao, e dinanzi | Aule 
IL* Verbele nei giorni 25 mag 
1° e 22 giugno p. v. alle 
id., si terranno i tre 
primi esperimenti d° asta, per la 
vendita dello stabile qui sotto- 
descritto oppignoreto a di ess: 
carico, ed alle seguenti 
Condizioni, 

I. Nel primo e secondo es- 
perimento d'asta, seguirà la de- 
libera solo a prezzo maggiore od 
eguale di stitoa, € nel terzo an- 
che a prezzo inferiore, purchè 
basti a coprire li creditori in 
scritti. 

Il. Ogni oblstore dovrà cau- 
tare l offerta sua, col previo de- 
posito di a. |. 1351 : 47, cioè col 
deciwo del valore di stima, iu 
monete d'oro, o d'argento, & 
giusto peso ed a tariffa. 

IL. Le delibera seguità al 
maggior offerente ed alle condi- 
zioni del presente capitolato. 

IV. Trattenuto dalla Com- 
missione delegata ali’ asta il de- 
posito del deliberatario , saranno 
tutti gli altri restituiti wi rispet- 
tivi offerenti. 

V. Do il delil 
entro giorui 14 contivui 
quello della delibera, ver: 
Cassa dei depositi di que: 
Tribunale | iutiero prezzo di 
delibera in monete d'oro, o d° 
argento di giusto peso ed a ta 
ritia, meno l’importare del de- 
posito da esso fatto, giusta Var 
ticolo 2.9. 

VI. Mancando il deliberata- 
rio di versare eutro giorni 14 
come ell’ articolo precedente il 
prezzo di delibera vella Cassa dei 
depositi di questo I R. Tribu 
nale, si procederà al reincauto 
dello stubilg a tutto di lui peri- 
colo, danno e spese. Se nel re- 
ibcanto si ottennesse Un prezzo 
waggiore a quello della prime deli- 
dera, all'importo dei davi e delie 
spese, la eccedenza su 
ta ai creditori iscritù, ed agli 
quanto i creditori 
venissero lacitati. 

La sola esecutante, fa- 
sente 0 delibera! 
anche a messo di procuratore 






























ratario 
de 

















lia, Gidoni, del | 
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| sarà dispeusata del depositare le 































legittimato da regolare mandato, | conto del prezzo di deliberi 

HI. Oitre il prezzo di offer- 
ta per l'acquisto delle censuarie 
pert. 2: 01 del terreno descritto 
alla sotto accennata lettera b, il 
deliberatario dovrà assumere | 
annuo perpetuo canone di aust. 
1. 2:40, dovuto alla direttaria 
Comune di Ronchis, ed impor- 
tante il capitale di |, 60, 

IV. ll deliberatario dovrà 
eniro quindici giorni successivi , 
a quello della delibera, pagare 
nella Cassa forte della R. Pretu- 
ra I° iutiero importo della deli- 
bera in effettiva sonente moneta 
a tariffa 3 e mancando, verrà 
rinnovato l'incanto a tutto suo 
rischio, pericolo e perdita, esclu- 
so sempre da qualunque vanta; 
gio che derivare potesse da una 
seconda subasta. 

V. Ottenuta l'approvazione 
dell'asta, e verifi:ato il paga- 
meuto del prezzo, il delibera 
rio riporterà |’ aggiudicazione 
dell'immobile deliberatogli, | im- 
mis.ione in possesso, e la facoltà 
di volturario al suo nome ; sem- 
pre però colla condizione di 
vellario alla Comune di Ronchis, 
per quauto riguarda il terreno 
descritto alla lettera b. 

VI. Le spese d'asta, a par- 
tire dal primo to e tutte le 
successive sono a carico del de- 
liberatario, 

VII. Ove |’ esecutante risul. 
tasse deliberatario di uno o di 
tutti e due gl'immobili esecuta- 
ti, uon sara obbligato al depo- 


|. 1351 : 47, dell'art. 2.° non- 
che dal versare il prezzo di de- 
libera in Cassa depositi di que- 
st I. R. Tribunale, Seguita però 
graduatoria fra’ creditori iscrit- 
ti, e passata in cosa giudicata, 
la esecutante che si fosse resa 
de'iberataria, dovrà versare in 
Cassa dei depositi di quest’ I. R. 
Tribunale quella parte del prez- 
zo soltanto che sarà stato defini- 
tivamente giudicato agli altri cre- 
ditori iscritti, od agli esecuteti 
se vi fosse eccedenza e versarla 
unitemente agl’ interessi del 5 
per 0/0, su quella parte del 
prezzo da computarsi dal giorno 
che sarà stata immessa nel ma- 
teriale possesso di fatto dello 
stabile. 

VIII Adempiti gli obblighi 
imposti da questo capitolato, il 
deliberatario potrà domandare ed 
ottei |’ aggiudicazione ed im 
missione in possesso dello stabile. 
Bendendosi deliberataria l'esecu- 
tente, potrà domandare ed utte- 
nere | aggiudicazione e possesso 
immediatamente dopo la deli 
bera. 

1X. Lo stsbile viene ven- 
duto nello stato ed essere in cui 
si troverà al momento della de- 
libera e della immissione in pos- 
sesso seuza garanzia di sorta ul- 
cuna da parte della esecutente, 
nè per fatti anteriori o pusterio- 
ri alla delibera, nè per qual- 
siasi altro caso. 

















































































X. Steranuo n carico del | sito del prezzo se non ba veri- 
deliberatario tutti i pesi insiti || ficeto riparto tra creditori del 
allo stabile e le pubbliche gru-| prezzo stesso, ed unche allora 
vezze che scaderanuo dopo la || solo perciò che superasse l im- 
Ai io porto del proprio credit 





Beni du subasiarsi, 

A.) Casa d° abitazione posta 
in Ronchis al villico num. 87, 
detta stradella dei Silvestri, in 
mappa vecchia sotto il n, 324, 
ed in mappa del censimento sta- 
bile sotto il n 325, avente | 
area di censuarii cent, 8, e la 
rendita di 
a levante P. 
fratelli; ponente stradella  con- 
sortiva, mezzogiorno Braida Mar- 
co e fr.telli e tramoutana Con- 
cina Giovenni, stimata |. 495: 
72 


XI. Tutte le spese poste- 
riori slla delibera, di versamento 
del prezzo d'immissione in pos- 
sesso, di aggiudicazione , di alli- 
brazione al censo, ed altre rela 
rive al possesso dello stabile, ste- 
renvo a corico del deliberatario. 
Descrizione dello stabile da su- 

bastarsi nella R. Ciità di Ve- 
nezia Parrocchia Santa Maria 
Formosa , circondario di S. 
Leove. 

Casa al civico num. 6082 
nero M, in corte Perina alli 
ta iu estimo provvisorio al cat 
stale num. 5985, colla cifra di 
1 571:034, e nell’estimo stabi. 
le nel Comune amministrativo di 
Venezia e ceusuario di Castello 
sl num. di mappa 875, per casa 
che si estende anche sopra il 
n. 876, e sopra parte dei b. 
877, 879, 880, e sopra la stra 
da pubblica colla superficie di 
pert. cena. 0:03, colla rendita 
censaaria di a. |. 347 : 72, su- 
mata giudizialmeote a. | 13514: 
60. 












































B ) Terreno parte aratorio 
con gelsi e rasoli di vite d'un 
anno d'impianto e parte a pra- 
to, costituito dalla porzione di 
fondo comunale descritto al pe- 
ritele n. 1462, ed in mappa di 
Ronchis del censimento stabi 
fa parte del oum. 2321, per la 
cens. pert. 2:01, 
imponibile di | 
9, posta tra i confini a le- 
vante, e tramontana Tavani Gio. 
Batt., mezzodì minori figli di 
Autonio Pittov, ponente Simeon 
Giovanni. stimato detratto |’ an- 
uuo cenone enfiteotico dovuto 
ella direttaria Comune di Rou- 
chis, a. | 87 : 75. 

Il R. Cons. Pretore 
CaLponazzo 

Dell' I KR. Pretura di La- 

tisana, 
Li 9 marzo 1853. 
S. Colletti, Scritt. 












Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi ed inserito per tre 
volte in tre consecutive settima- 
ne nel foglio Ulficiale della Gar 
retta di Vevezia, 

Il Presidente 
Manrnoni. 
A. Cavalli, Cons. 
Malenza, Cons. 

Dall'I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 

Li 7 marzo 1853. 





Doweneghini N. 1883. 12 pubbl® 
-———- Epirto. 

N. 1173. 12 pubbl® Per mentecattaggine viene 

EpitTo. interdetto a Rossetto Andrea 


Da parte di qu sta R. Pre- 
tura si rende noto, che uei gior 
ni 6, 20 aprile venturo dalle ore 
10 ant. alle 2 pom., verso ell'.t 
tivi contanti, ed a prezzo non 
inferiore della stima, evra luogo 
la subasta dei sottoindicati fondi 
ad istanza di Antonio fu Dome» 


detto Foffo fu Matteo di Legna- 
ro la ulteriore gestione dei pro- 
prii interessi e gli viene deputa- 
to iu curatore Giacomo Maniero 
detto Guolo dello stesso luogo. 
Dell'I. BR. Pretura di Piove, 
Li 10 marzo 1853. 











nico Pitton di qui, contro An Luccmmi. 
touio fu Andrea Pittou di Bon- _———- 
chis alle seguenti N. 5015. 23 pubbl® 
Condizioni. Epitro. 
I. Niuno serà ammesso ed Da parte di quest I R. 
offrire senza che eseguisca ill Tribunale Civile e sopra istanza 


di Marco Zanetti amministratore 
della massa concorsuale dei cre. 
ditori di Ballatin Andrea q, 
G. M,, si rende noto che dinanzi 
P Aula IL* Verbale e nei giorni 
27 aprile 0 25 
successivo, alle ore 12 meri 
ne, si terranno li due pri 
sperimenti d'asta per la vendita 
delli qui sottodescritti immobili 
a prezzo superiore, od almeno 
egusle a quello di stima, ed sile 
seguenti 


previo deposito a mani della ses- 
sione appaltante della decima 
parte del prezzo della sti.na giu- 
diziale. 

Il. Chiusa l'asta, verrà re- 
stituito sul momento il deposito 
a quegli offerenti, che non risul- 
tassero deliberatani. Invece il 
deposito eseguito dal deliberata- 
rio rimarrà presso la sess'one 
appaltante. per soddisfare con 
eso le spese d'asta, ed erogare 
il rimanente, se vi fosse, in ac- 























Condizioni. 
1 La 


è, Jubla fatta in 
tre lotti distii 


II. Le offerte dovranno es 
sere superiori od almeno eguali 
al prezzo di stime. 

Ill, Ogni oblatore non ec- 
cettuati li creditori iscritti dovrà 
cautare l'offerta col previo de- 
posito di un decimo del valore 
di stima di ciascun lotto in tenti 
pezzi da 20 kui, od altre valute 
d’oro, o d'argento a tariffa, de- 

che chiusa |’ asta, verrà 
ì festituito a tutti quelli, che non 
fossero rimasti deliberatarii. 

IV. La vendita vi 
a tutto rischio, e pericolo, del- 

| N l acquirente , nou assumeudo a 
si titolo la messa dei cre- 














ditori alcuna geranzia, nè re- 
sponsabilità. 
Seranno 





ipotecarii , nonchè presso 

l'amminastratore i documenti di 

proprietà posseduti della massa. 
V. Di 









i il deliberatario 
i entro otto giorni dalla delibera 
| versare nella Cassa di quest’ I, 
IR] R. Tribunale il prezzo offerto in 
li pezzi da 20 k.ni, od altre valute 





| d’oro, o d’argento a tariffa com- 
î putando a diffsico il verificato 
deposito. 

I VI. Mancando il deliberate» 








le prefinito, si procederà al 
reincanto anche a prezzo minore 
della stima, a tutto rischio, e 
pericolo esso, 
il quale sarà tenuto al risarci- 
mento dei danni e delle spese 
col deposito cauzionale di cui 
lart. 3°; salvo ogui ulteriore 
diritto della massa venditrice. 
VIL Staranno a curico del- 
l’acquirente il pagamento delle 
pubbliche imposte, cominciando 
dalla scadenza 31 marzo 1853, 
le spese d’asta e tutte le suc- 
cessive; compresa la tassa Regia 
per trasferimento di proprietà. 




















Comuue Cens. di Cannaregio 
Parrocchia di S, Marziale” 





Lotto |. 
Fra le calli Abbarengo e Zodio. 
Tettoia copeita a coppi ed 
eretta parte sull’ area descritta sl 





massa venditrice ed iu parte sul- 
l° area descritta al n. 548 di 
mappe, intestata alla ditta Co- 
mune di Vene: 

Fondo ai num. di mappa 
549, 553, 554, colla superficie 
di p. m. 10, e la rendita cen- 
ria di |. 31:50, 
sei del fondo al n, 
552, colla superficie di 
p. m. —:01, e rendita censua- 
ria di |. 9. h 

Fondo al n. di mappa 550, 
colla superficie di p. m. — : 02, 
è la rendita di |. 7:50, sembra 
tutto ione della‘ massa vene 
ditrice, quantunque intestato iu 
censo come comproprietà colla 
ditta  Barzizza fu Vincenzo q. 
Alessandro eredità giacante am- 
inistrata da Barzizza Aptonio. 

Prezzo di stima a. |. 190. 

Lotto Il. 
Calle della Malvasia. 

Casa in costruzione e corti. 
celle anagrafici num. 2793, 
2795, vi num. di muppa 521 e 
522, colla superficie di p. m. 
— 1:19, e la rendita censuaria 
. | 57:60. 
Prezzo di stima . 1100. 

Comune Cens. di $. Polo 
Patrocchia di S. Silvestro 
al ponte Storto 
Lotto HI. 

Caratti tre di casa, all’ava- 
grafico n° 1281, al n. 1178 di 
mappa, colla superficie di p. m. 
5, e colla reudita censuaria 











































| 1 47:30. 
18 Prezzo di stima a. Ì, 196 : 90. 
ll presente Editto sarà pub- 
î bliceto ed affisso nei modi e 
luoghi soliti, nonchè inserito 
i come di metodo uella Gazzetta 
Î Ufficiale. 
Ni î ll Presidente 
ill Manrnomi. 
d *Triffoni, Tx 
Ap Grubissich, G. S. 
VA Dell’ LR. Tribunale Givile 
7 î in Venezia, 
w Li 3 marzo 1853. 
à i Domeneghini. 
I _ 
SALA ad N. 585. 2 pubbl* 
DR: Regno Lombardo Veneto 
LE I R. Dog: Principale 





Î Fondaco Tedeschi in Venezia 
Avviso D’ Asta. 

D' ordine dell’ I. R. Inteo- 
denza Provinciale delle Finanze 
dovendosi edere alla vendita 
delle sottoindicate i in base 
del par. 162 della Legge Penale 
di Finanza , si deduce a pubbli- 
ca notizia : 

I. Che a tale effetto si terrà 


È si 





la Regia Dogana Piovi 
ciale Fondaco Tedeschi sita al 
Ponte di Rivoalto asta pubblica 
nel giorno 23 marzo 1853 dal- 
le ore undici mattina alle ore tre 
pomeridiane nei modi e forme 
prescritti dai par. 249, 250, 251 
del Regolamento sulle Dogane e 
Privative dello Stato. 
IL Che l'asta verrà aperta 
sul prezzo fiscale sottoindicato, e 
la delibera seguirà al maggior 
offerente, ove così converiga. 
III. Che a garanzia dell’ asta 
dovrà ogni oblatore depositare un 
quinto del prezzo fiscale, quale 
uito a quelli 
Jelibera- 











IV. Che dopo la delibera non 
sarà ammessa alcuva miglioria, 
perchè esclusa dalle massime vi- 
genti. 

V. Sarà obbligo di ogni de- 
liberatario di versare tosto che gli 
sarà comunicata la delibera rego- 

re, l'importo relativo, e levare 
la merce dalla Dogana. 
Specifica delle merci 
da vendersi. 

Osservazioni. La quantità 
delle merci è a peso lordo me- 
trico, e la partita stracci esiste 
in Dogana ta Lucia, ove po- 

‘a esser ispezionata pria dell’ a- 
sta. 

Balle u. 51, una delle quali 
presso questa Dogana del peso 
lordo metrico di libbre 1943. 

Caffè, succhero raffinato, e 
farina di zucchero, pepe nero e 






















‘0, e stampa 
ggie, fazzoletti di 
tessuti. 

uva secca e 


Principele 
Venezia, 
Li 15 marzo 1853. 
Il R. Direttore f. (. 
S. Sonanzo. 
Il R. Controllore 
P. Leiss. 
Il R. Magazziniere 
D. Scolari. 








N. 12379. 28 pubbl,* 
Epirto. 

L'I. R. Pretura di Porde- 
none rende pubblicamente noto, 
che suila istanza del nob. Giro- 
lamo-Maria Balbi-Valier del fu 
î É hica 






iuvi fu Antonio Dall’ Ougaro 
di Tremeaque, avrà luogo uel 
locale di residenza del proprio 
Uficio il triplice incanto alle se- 
guenti coudizioni nelli giorni 22 
aprile, 13 e 27 maggio prossimi 
venturi sempre dalle ore dieci 
autim. alle dodici merid., per | 
vendita giudizial le sottoindi- 
slimate com- 
meute per |. 37795 : 64, 
) protocollo di stima, di 
‘à libera agli aspiranti la 
ispezione. 
Condizioni. 

I. La vendita degl’ immobili 
seguirà a corpo e non a misura, 
secondo lo stato descritto nella 
giudiziale perizia 27 settembre 
1852 n. 9607, sub D, senza ga 
ranzia di sorte uè per errori di 
fatto che emergessero, nè per 
dauni e guasti che potessero es- 


















scuuo dei qua 
delli quattordici immobil 
perizia con numeri progressivi 
descritti, e qui sotto come in 
quella riportata. 

Ill. La delibera seguirà a 
favore del maggiore offereute 
nel primo e secondo fucanto a 
prezzo non minore di stima ri- 
sultante dalla pei medesima, l' 
e nel terzo incanto auche all 
prezzo inferiore. 

IV. Nessuno, tranne l’esecu- 
tente, verrà ainmesso ad offrire 
li l previo deposito 
Commissione de- 
legata del decimo della stima in 











quirenti all’ asta soltanto dopo 
verificato l’intiero pagamento del 
prezzo potranno chiedere ed ot- 
tenere l'aggiudicazione della pro- 
prietà. 
X. L’ imposta relativa all’ 
acquisto, od agi’ acquisti, ed 
ogo’ altra spesa posteriore alla 
delibera, staranno ad esclusivo 
peso degli acquirenti. 
Descrizione, dei beni 
situati in Bivarotta, 
Comune di Pasiano. 

NB. ll valore è stabilito 
giusta la stima giudiziale 27 no- 
vembre 1852 n. 9607. 

N. 1. Prato nomioato Riva- 
rotta o del Bottal, in mappa 
provvissoria al n. 568, di pert. 
cens. 11:73, stim, Ì. 4290 : 30. 

N. 2. Ar. con gelsi nomi- 
mato Sabionera, in mappa prov- 
wsoria al n. 581, di pert. ceus, 
9: 00, stimato |. 1801 : 50. 

N. 3. Ar. vit. con geisi no- 
minato Comugne, in mappa prov- 
visoria 1 n. 266, 267 e 268, di 
pert. cens. 24:88, stimato |. 
2839 : 20. 

N, 4. Prato nominato Vale, 
© Val Paludat, in mappa prov- 
visoria al o. 196, di pert. 
4: 38, siimato |. 525: 

N. 5. Prato nomin:to Rovo- 
rato, 0 Paludat, in mappa prov- 
visoria al n. 200, di pert. cens. 
10:65, stimato |. 1384: 50, 

N. 6, Prato nominato Palu- 
dato Regoletto, in mappa pro! 
visoria sl n. 204, di peit cens. 

1 : 22, stimeto |, 2970 : 80. 

N. 7. Ar. vit. con gelsi e 
pascolo nominato Lepre, in msp- 
pa provvisoria si n. 87, 91, 92, 
di pert. cens, 19:02, stimato |. 
1231 : 50. 

N. 8. Prato nominato Val 
del Ponton, in mappa provtiso- 
ria ai n. 401: 105, di pert. cens. 
21 : 91, stimato I. 3285. 

N. 9. Casa colonica, corte 
ed orto, in mappa provvisoria ai 
n. 51, 52, di pert. cens. 3:31, 
stin I 4702. 

10. Ar. vit. nominato 
Rivate o Vigna, in mappa prov 
visoria ai n. 59, 60, 61, di pert, 
cens. 95 : 19, stim. |. 5554: 93 

N. 11. Ar. vit. con gel 
Saccon, in meppa pro! 
n. 57 sub 1, 2, 3, di 
pert. 92:77, stimato |. 
9362 : 86. 

N. 12. Boschina dolce con 
pioppi annessi, in mappa provei- 
soria ai m. 58, sub 1e2,di 
pert. cens. 22:43, stimato |. 
1252: 55. 

N. 13. Prato nominato Pro- 
sacon, in mappa provvisoria al 
w. 56, di pert. cens. 4, sti- 
mato |. 1086. 

N. 14. Orto annesso,al detto 
prato, in mappa provvisoria al 
n. 54, di pert cens. 1:79, sti 
mato |. 398: 30. 

Somma totale 

Il presente 
Albo Pretorio nei luoghi so 
di questo centro, al locale di 
Residenza della Deputazione Co. 
muuvaie di Paziano, ed ins 
per tre volte una per ciascuna 
di tre consecutive settimane nel. 
la Veneta Gazzetta Ufficiale. 

Dall’ I. R. Pretura in Por- 
denone, 

Li 31 dicembre 1852. 

L'I. R. Cous. Pretore 

MarratTi. 
Moro, Scritt. 




















nomina 























al N. 2997. 24 pubbli 
Epitto 


Dall' I. R. Tribunale Prov. 


e pegli effetti del par. 813, e 
seguenti del Codice Civile tutti 
i creditori verso l'eredità di Eli 


sabetta Tessari vedova di Pietro || 


Pezzini morta in Tencarola nel 
giorno 5 febbraio pross. passato 
a comparire nel giorno 2 giugno 

v. dinanzi quest’ I. R. Tribu: 
nale Provinciale onde insiuuare 
e comprovare 
avtettenza, che il protocollo per 
le invazioni 








i loro diritti con || 


rà aperio alle || 


denaro sonante d'oro, o d’ar-f ore 10 ant, e chiuso alle 2 

nto di giusto peso del valore ridiane. 
di tariffa, a cauzione dell'offerta. Il presente Editto serà af- 
V. Chiusa l'asta, .verrà re- } fisso all 





Albo del Tribunale, nei || 


stituito il deposito ad ognuno 
bè al deliberatario, od alli 
deliberata 
VI. Il psgomevto del prezzo 








î 


lo pressi, icputato il deposito, È 





| dovrà essére eseguito con effetti. | 
\, vo ‘danaro sonante d’oro, o d° 
argento di giusto peso al prezzo 
di tariffa, esclusa qualunque car- 
îa monetata, tosto seguita la de- 
libera. 

VIL Souo escluse le miglio- | 
rie fuori dell’ osta. 

VIIL Mancando al pagamen- 
to del prezzo tosto seguita la? 
delibera |’ acquirente o gli acqui-j 
renti avranuo perduto il depo- 
sito, e si riaprirà |” tutti 
loro deuni, spese e 

IX. L'acquirente, o gli ac- 

















a in Padova, 


soli 






luoghi di questa Città, ed 
rito per tre volte consecutive 
di settimana in settimana nella 
Gazzetta Ulficiale di Venezia. 
Il Presidente 
Gussonisa. 
Lambertenghi, Cons. 
Zadra, Giud.- Sus. 
Dall I. R. Tribunale Pro 
Li 8 marzo 1853. 
Agazzi, Prot. 
N. 4394, 23 pubbl® 
Eprrro. 


L'I. R. Tribunale Prov, in 
Padova rende noto, che sopra i- 
stanza delli nob. sigg. Andres, 








F e Luigia C x 
lena” Clo” cita Mito ta 








meritata Fava 
ww. Piccinali, 
Francesco Me- 


Autonietta € 
presentati 




























fetto il giorno 9 aprile p. v- 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom> da 
eseguirsi a  meszò di apposta 
Cocmilifse nella | Sala” delle 
Udieoze del  Tribuoale mede- 
simo. nl 


L'asta seguirà sotto le se 
guenti 
Condizioni. 

I. Chiunque vorrà farsi of- I 
ferente dovrà previamente depo- |: 
sitare il decimo dell'importo del- | 
la stima. E 

Il, L’oflerente che rimarrà 
deliberatario dovrà eutro otto 
giorni decorribili dal dì della de- 
libera depositare in Cassa forte 
dell’1. R. Tribuuale di Padova 
il prezzo mediaute il quale si 
sara reso deliberatario. 

MIL. Hi deliberaiario dovra 
oltre il prezzo suddcitò sostene- 
re a suv carico Lulte le spese 
esecutive dal pignoramento il 
avanti da liquidarsi od amiche- 
volmeute, o dal Giudice. 

IV. 1l deliberatario non po- 
tra ottenere |’ aggiudicazione 
senza comprovare il pagamento 











1852; e sotto le condizioni d’a- 
sta pure in calce descritte. 

I. Gli stabili vengono espo- 
sti alla vendita in.un solo lotto,, 


e non seranno deliberati al L° 


e II° incauto, se non ad un 
prezzo maggiore od eguale a 
quello della stima 15 dicembre 
1852, dei periti Carnielli e Man- 














deliberatario ad un simile versa- 





a. |. 11,166, nel 15 dicembre 





(Condizioni. 
GP immobili 
deliberati nel joe 
a prezzo inferiore alla tti 
nel terzo a qualunque. pu! 
basti a soddisfare li creg 
prenotati fino all'importo Da 
stima. a 

II qualunque offoreny 
tranne. |’ esecntante* dovrà de, 

















esposti in vendi 














tovsni, e nel terzo incauto poi fe il decimo del prezzo gir 
saranno deliberati anche ad uu || sti in pezzi ‘dà 20 kuj Ba 
prezzo inferiore alla stima stessa. || mani del Commissario delega 
IL Nessubo sarà ammesso || all’ astà. lo 
all’ asta come oblatore se non ILL. Il detiberetario sa 
avrà previamente depositato il || sul momento pagare velle my 
Il decimo deli’ importo della stima. | del Giudice delegato all'asy 
III. Gli stabili descritti nella || intero prezzo della delibera gg, 
stima sovracitata vengono aliena- || le comminatorie di legge, Lu] 
ti a corpo, e non a misura, IV. I deliberatario, dt) 
nello stato ed esseré in cui s'at- || gl’ obblighi del capitolato, 
trovano, nou assumendo l’esecu- | chiedere tosto .al Giudice î trà 
tente per nessun titolo alcuna giudicazione e la immissione 
respousabilita , nè alcuna garan-|| possesso di ciascun stabile pa 
zia iu caso di eviziove. beratogli. i 
IV. Eatro venti giorni dalla V. Il deliberatario avrà di pres 
delibera, dovrà il deliberatanio || ritto di percepire le nona 
versare nella Cassa depositi del. || dal giorno della delibera {1° 
PI R. Tribunale Civile di, I || vanti ed il dovere di soste, s 
Istanza io Venezia tutte le pubbliche gravezze i Ca 
preszo pel quale si sara reso de-|| suna eccettueta. % pi 
liberatario, imputando nel prezzo VI. L'esecutante non sg Hay 
la somma che depositata ai || mette, nè assume alcuna re R mes 
womento dell'offerte. Mancaudo il;{| sabilità relativamente agli sb Cas 


| del prezzo, e delle spese. cento, che entro lo stesso ter- || Descrizione degl’ immobili dis. 
| V. Le reudite, ed i pesi||mue di giorni 20 dovrà da lui || basta sii in Venera ty 
dello stabi preso il canone [| essere notiziato e comprovato al rocchia S, C 0, Circon. |S0 
dovuto, sig. Silvestro Came- || creditore esecutante , egli avrà dario S. Appolidare Bano rat 
ll rivi staranno ad utile e danuo perduto il diritto al deposito, Tamossi, ò ghi 
del deliberatario dal di della de- || ctie sarà devoluto per pegemento 1. Metà di casa civ. ona d' | 
libera semprechè però abbia luo- delle spese pel nuovo incauto 1305, catastale 32749, cifra | me 
go l' aggiudicazione. che si farà a tuito suo rischio, e || 153 : 59, confina da un lito cl di | 
stabile serà delibe= || pericolo, e che verra deliberato || n. 1304, ed eltro Campiello Al Spe 
EE a prezzo minore di || suche al primo esperimento. brizzi, e bell'estimo stabile ij, |M 4 
stimaypurchè basti a soddisfare V. Dal gioruo della delibera || ra nel Comune censuario di $ | lett 
i cn i iscritti, il il deliberatario assumerà ogui {| Polo al n. di mappa 202, me di 
VIL Ove ii deliberatario nom:|| passività inereute agli stabili su-|| di casa che si estende anche w | que 








































adempisce agli obblighi soprainv]| 
dicati di pagamento. del prezzo, {| 
e delle spese, seguirà a tutto suo 
carico la vendita mediante altro 

rimento, e resterà respon- 
sabile di ogni conseguenza, © 
quiodi noo potrà essergli resti 
tuito il deposito fatto per essere 
ammesso ad offrire se prima non 
abbia pareggiata ogui conseguen- 
za di danno. 

Descrizione dello stabile. 

Casa in Padova in contrada 
Porciglia al civ. n. 2760 vecchio, 
e n. 3140 nuovo, censita alla 
ditta  Menapace Francesco di 
Autonio livellario a Camerini 
Silvestro marcata col numero di 
mappa 1657, colla superficie di 
pert. met. 0:53, e colla rendita 
di a. I 354: 90. 

Locchè per tre volte con- 
secutive di settimana in settima. 
na zetta Uf- 
ficiale di Venezia , si affigga all 
Albo del Tribuuale, e nei pub || 
blici luoghi d: questa Città. 

Il Presidente 
Garconna, 





| 

















Dali I 
in Pad 


R. Tribunale Prov. 





marzo 1853. 
Agszzi, Prot. 


28. pubbl.® 





N. 4469. 

EpiTTo. 
Inerendo all’appellatorio De- 
creto 1.° corr. n. 2965, l’ I. R. 
Tribunale Prov. in Padova rende 
il] noto, che pel terzo esperimento 
d’ asta degl’ immobili descritti 
|| nell’ Editto 31 dicembre 1852 
n. 15066, venne redestinato il 
|| giorno 20 aprile p. v. dalle ore 
9 ant. alle 2 pom., nella Sala 
delle pubbliche Udienze sotto le 
ni portate dall’ Editto 
medesimo stato pubblicato uella 
| Guzzetta Ufficiale di Venezia nei 
ll fogli n. 7, 9, 13 anno correute. 
Si affigga | Editto iu que 
st'Albo, e nei soliti luoghi della | 
Città, nell’ Ufficio Comunale di 
S. Nicolò, nell' Ufficio Muboicipale 
di Bassanello, e per tre volte 
consecutive di settimana io set- 
| timana uella Gazzetta Ufficiale di 
Vene; 











Il Presidente 
Gaeeonisa. 
Lamberteughi, Cons. 
Zadra, Giud. Suss. 
Dall'I. R. Tribunale A 
im Padova, i 
Li 8 marzo 1853. 
Agazzi, Prot. 
3.3 pubbl.® 
Epirro. 
! Da perte dell'I. R. Pretura 
io S. Donà si rende noto, che 
| nei giorni 1°, 22, aprile p. v. 
| e 13 maggio successito, sempre 
ll 
Di 





dalle ore 9 ant, alle ore 2 

| uella residenza’ di Gita Provore 
\ saranno tenuti tre esperi: "i 
per la vendita ali’ asta i 

| degl immobili infrascritti esecu- 
tati sopra istanza di Pietro Ve- 
scovi coll’ avv. Dr Francesco Ce- 
labi , contro Storto ed 
altgi, stati stimati giudizialmente 





bastati; e da quel giorno. pure 

drà i prodbtti degli stessi, ma 
ggiudicazione gli verrà accor- 
data solo quando abbia soddisfat- 



























pra parte del n. 203, della super. 
ficie di p. — : 09, colla rendita di 
I. 76: 94. Complessiva cifra sti 
mate giudizialmente come dili 



























to ad'ogaisébbligo a lui in:um- || relazione peritale 9 novembr | | E 
bente, 1849, |. 618: 88. 
VI. Tutte le spese di deli- Lotto Il. | 
bera, di deposito, di tassa pel||In Venezia S. Giacomo Dall'0 
passaggio di dominio e di vol-|| rio, Circondario S. Ubaldo | 
tura, e di ogui ‘altra dopo l'ag-|| celle delle Ocche, i 
giudicazione saranno a carico del Metà di cass civ. n. 1947, | È 
deliberetario, catastele 32750, cifra |. 107:69 9 ‘0 
VII Entro otto giorni dalla |{ confina da un lato strada comu- ch 
delibera dovrà il deliberatario || nele, calle delle Ocche, dalai. (f Y°" 
pagare all’esecutaute, in deconto || tro era lo stabile Aibrizzi, nel (| Le 
del prezzo, le spese esecutive || l’ estimo provvisorio, e nell’ evti 
cominciando coll’ atto di piguo- || mo stabile figura nel Comune | 
rameuto giudiziale dietro speci. || censuario di S. Croce al o, di el 
fica dell’ avvocato, da tassarsi|| mappa 626, metà di casa cm‘) 65% 
giudizialmente. porzione della corte n. 628, delli PI 
VHIL. I depositi ed i paga» || superficie di pert. — : 16, cola | © 
toenti saranno fatti in pezzi da ||rendita di I. 44, complessiva c. |. Pel 
20 k.ni o lire aust fra, stimata giudizialmente come Ha 
Descrizione degl’ immobili a relazione peritale 9 novea: CO 
da subastarsi. bre 1849, a. 1. 449: 42. i 
Immobili allibrati nel cata- Il presente Editto sarà pub- 
sto del Comune di Grisolera Di- || blicato mediante affissione nei 
stretto di S. Donà Provincia di|| moti e luoghi soliti in queti 
Venezia al nome di Andrea || R. Città, nouchè inserzione per 
Storto fu Andrea del num. 37, [| tre volte ia Separate settimane del 
colla cifra di ital. I 374 cow-| nella Gazzetta Ufficiale di Ve- col 
plessiva, cioè campi 8, a. p. v.|l nezia. ins 
al Tombolia colla cifra di ital, Il Presidente sia 
Ì. 120, e campi t1:—; 150, Maneroni. dim 
2. p. v. colla cifra di ital. | 254, Piccoli Cons, teri 
formanti un solo corpo con so- Malenza, Cons. 
vrapposta tettoia e casone di Dall’ I. R. Tribunale Civle mei 
tavole, aventi i confini a mattina || in Venezia, . Sig 
e risi Fossolo, a sera Fiu- i 24 febbraio 1853. ì del 
me Piave, a tramonta ) | 
Pullini, e 'honfrin. RARI, ssa pn Ii Ki 
Il presente Editto si N. 1580. 3,3 pubbl' }Y 
lbo Pretorio, e nei Epitro. il 
luoghi di questo Comune e dei Quest’ I. R. Intendensa di 


Comuni di Grisolera e Novente, 
uonchè inserito per tre volte di 
settimana iu settima; lla Gaz- 
retta Ufficiale di Venezia. 











Finanza locale ha prodotto uel 
di 22 febb. 1853 sotto il n 1580, 
una petizione tendente a lar giù 
dicare la confisca di una rete de 






































Celotti, I. R. Cons. 


n Dall'I. R. Pretura di San| Lepri abbandonata da igooo 

Dà, contravventore nel di 10 genti- 
Li 24 febbraio 1853. io decorso nel-luogo di Cisuo. tic 

L’I. R. Cons. Pretore S intima ciò al detto ignoto 
Banzano. prevenendo che sopra l'iudicetà la 
Il R. Cancelliere petizione venne fissato il cow Pr 
Neu-Mayr. | traddittorio verbale pel giorno si 

—— | 14 aprile, p. v. alle ore 9 nut 
al N. cos 33 pubbl® I Ca r ro di SUO Tribe te, 
; DITTO. | male sotto le dei par > Ma 
D'ordive dell'L R. Tribu- | 20 e 25 del Giud. Beg cli ci 
nale Civile in Venezia sopra i- | par. 46 dell’ Autico Decreto 4 tra 
stanza di Pietro Mangauotto ces- | marzo 1823, DE 
sionario di Domenico Guimene, || —Si evviva inoltre che io cv fo 
si notilica gol.presente Editto a | ratore della ignota parte impetit || 
chiunque aspirasse all’ acquisto | fu destinato |’ avv. di questo È 
dei sottodescritti immobili, stati | Foro sig. ave. Bonifacio iu cow | la 
oppignorati a  cerico di Regina | fronto del quele evrà luogo‘ di 
| del ate Giorgio Crescini ere- ' procedura, ed il giudizio , ot? str 
| de beueficaria di Michele Tiziau, ‘ la parte stessa non destioi altr0 "i 
la loro vendita che avra luogo |] suo difensore, ed iu tempo utile al 
ail' Aula ILA Verbslo del su4- | non lo renda noto a questo Ter || DIS 
detto Tribunale nei. giorni 20 Î| bunale. È 
sprile, 18 maggio, e 15 giugno Il presente sarà pubblicit? |} ca 
pi È alle ore 12 tnaridiane, nei ll ed aftisso nei soli luoghi î tra 
gue peserà respettiramente || questa BR. Città ,, ed inserito pe” L tag 
al primo esperimento d’ e |{tre volte. nella Guzzetta di Ve en 
pcs) questo infruttuoso al || nezia. Uri 

‘0, © poscia al terzo, sotto Dali 1. ibunale Pro! 
la legnenti condizioni .ghe sa- in “re orta È 

sare, ri Soia aree ostensibili Li 25 febbraio 1853. î 
di. Spedizione ll Presidente sto 
Co. Rccusui. te 
Bareggia, I. R. Cons. | 
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MARTEDÌ 22 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire pffettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: i 

Per le Provincià lire 68 al'assi, 27 3 sosnentie, 18:50 al imma i co ere 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all' Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, è di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 1853-N. 66. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Onorificenze. Iniqua teo- 
rica del Times. L' Esposizione universale di Parigi. Oblazione 
o’ militi feriti di Milano. — Notizio Impero; 1 Pr. di 
Sosionis. Funerali dell'Arcivescovo di Vienna e del bar. di 
Hoynau, Entusiosmo della metropoli. Deputazione svizzera. Nu- 
mero degli indirizzi di felicitazione. — S, Pont.; Festa reli- 
giosa per S. M. I. R. A. Gerarchia episcopale ne' P. Bassi. Cam- 
biomenti ministeriali. Sostituto del P. Roothaan. Il P. Brescia- 
ni Il sig. di Rothschild. — R. Sardo | Camera de' deputati. 
Processo a un giornale. IL Bombyx Cinthia. Arresto. Sequestro 




















d'un giornale. Emigrati. Valanga. — Toscana; il co. di Mon- 
tessuy. Condanne. — Imp. Russo ; prevaricazioni nel Fondo 
degl' invalidi. — Imp. Ottomano; missione del di Menzi- 


kof. — R. di Grecia; strano contegno del sig. Wyse. — In 
ghilterra ; milizia d' East-Esser. Società R. d' umanità Banco 
d' Inghilterra. — Spagna; discussione del Senato e della Ca- 
mera. Copitanato generale dell Aragona. — Francia; progetti 
di legge. Il preventivo dell’ anno corr. Disposizione doganale. 
Spedizione navale. Circolare dell' Arcivescovo di Parigi. Lettera 
del sig. Veuillot. Dimostrazione politica  Valanghe ruinose 
Convenzione col Wirlemberg. Il signor Stratford Redeliff. Le 
lettere del signor Ducos Viaggio di Mazzini. Lettera del Co. 
di Chambord. — Nostro carteggio : largizione sovrana; la 

i iosa ; bozzoli colorati. — Sviztera; transito del- 
dell' Assemblea federale. — Germ: 
La voce del Congresso smentita. Inatiga- 
Wirtemberg. Brentano -}. — Recentissime. 
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PARTE UFFIZIALE 


Vienna 18 marzo. 

S. M. LR. A., mediante Autografo del 15 corrente, 
compiacquesi graziosissimamei.te di conferire al suo archia- 
tro, consigliere aulico e protomedico di Corte, dott. Gio- 
vanni Seeburger, la croce di cavaliere dell’ Ordine di S. 
Leopoldo, con esenzione dalle tasse. 


e 

S. M. L R. A., mediante Rigoluzione dol 12 marzo 
a. c., per Sovrana speciale, ed in ricognizione der 
lunghi e fedeli servigii, ed in particolare di quelli, testà ad 
essa. prestati, con ispeciale cura, dal suo chirurgo, consigliere 
di Governo, Giuseppe cav. di Wattmann, sì compiacque 
permettere che il nome e il grado di barone della fami- 
glia della sua consorte, dei baroni di Maelcamp, alias Mal- 
campo-Beaulieu, passino allo stesso, ed ai legittimi suoi sue- 
cessori. 












PARTE WON UFFIZIALE 


e 
Venezia 2A marzo. 

Il Times, con grave scandalo del Continente e 
della vecchia Inghilterra, per appoggiare nelle sue 
colonne l’ inviolabilità del diritto d'asilo, riceve le 
inspirazioni, dalla politica di lord Palmerston. Quali 
siano e di che rettitudine impresse, ampiamente il 
dimostra la collusiva risposta del nobile lord all’ in- 
terpellazione di Dudley Stuard. 

Scenica mascherata, sul palco del selfyoverne- 
ment; monotona ripetizione della risposta di Sua 
Signoria ai mandatarii d’ Islington ; stereotipa copia 
della parte d' Yago, che John Bull si propos 
questi ultimi anni a modello nel campo della politica. 

La sagacia del 7imes, giornale primario del Re- 
gno Unito, avvisò insostenibile la questione, e come 
destro causidico, il quale, patrocinando un proces- 
so fallito, si ravvolge in un dedalo di cavilli per 
confondervi i giudici, ed espugnarne l’ assenso, det- 
tò, sullo stesso argomento, una serie d° articoli, do- 
ve l'ipocrisia , l' ironia, l'assurdità, la calunnia si 
danno la posta, e si contendono a gara un titolo 
di poco invidiabile preminenza. 

Gittiamo uno sguardo sul primo di quegli ar- 
ticoli. 

Il Times, fin dalle mosse, trayolge i termini del- 
la questione. Presupposto con lui, che l’ Austria, la 
Prussia e la Francia domandino all’ Inghilterra lo 
sfratto dei fuorusciti, i quali, abusando dell’ ospitali- 
tà britannica, fomentano la rivoluzione sul Continen- 
te, con qual logica si fa egli a dedurre da una do- 
manda speciale e concreta la conchiusione generica 

astratta, nella quale, con uno stile tra l' epico e il 
, esclama: « Tutti i popoli inciviliti sanno che 
l'Inghilterra è «I asilo delle nazioni, e ch' essa di- 
fenderà questo diritto fino al suo ultimo obolo, fino 
all'ultima goccia del soniue suo?» La voce del 
Continente, della quale sarebbero interpreti l’ Austria, 
la Prussia, la Francia, non chiede l’ abrogazione del 
diritto d'asilo al Governo britannico, ma esige lo 
sfratto dei flagelli del Continente, specificandoli a 
nome; ma invoca un atto di riparazione conforme 
al diritto delle genti, che lo stesso Governo britan- 
Nico invocava e otteneva nel 1798 da Amburgo 
contro il generale Wolf Tone, e che, da cirea un 
anno, chiestolo invano al Governo degli Stati Uniti, 
contro quel Kaine, reo d’assassinio politico perpe- 
trato in Irlanda, seppe rivendicarlo dalla legge del 
taglione. L'assassino fu trucidato per mano inglese 
entro i dominii e in un legno, sopra cui sventolava 
l' insegna della Repubblica settentrionale d' America. 
Il clamoroso affare di Don Pacifico ci dispensa da 
ogni comento. 
Alla presenza di questi fatti, che sono già 
Storici, assumono altra importanza le parole soggiun- 
te dal Times, dove, con allusione implicita di 





























crudele ironia contro i Governi del Continente, 
magnifica le istituzioni politiche dell’ Inghilterra, 
in virtù delle quali non si può dire trovarsi all 
esterno fuorusciti britannici, i quali cospirino 
contro il loro paese. I fatti condannano |’ eviden- 
te menzogua delle parole. La politica inglese o si 
fa consegnare i fuorusciti britannici congiurati a' 
suoi danni, e, a somiglianza del profugo Tone, gl’ 
impicca, o, non potendoli aver nelle mani, come fu 
il caso di Kaine, con occulti maneggi li scanna, 0 
fa valer le sue leggi negli altri Stati a violenza col- 
l’ultima ratio delle galleggianti sue artiglierie. 

AI lume di questi fatti è anche spiegabile l'as- 
serzione del Times, che, uscita spontanea di bocca 
a un Inglese, acquista un'impronta più autentica di 
verità. Noi siamo (egli assevera) una nazione di ri- 
fuggiti. Mazzini, Kossuth e simile risma diventano a- 
dunque, per comunanza di sorti, nel suolo britannico, 
pares cum paribus. 

Ml periodico Mentore dell’ opinione nazionale l' 
ha detto; rispettiamo l’ oracolo. 

Se l' Austria, la Francia, la Prussia (prosegue) 
vogliono disarmare i fuorusciti, ristabiliscano la fi- 
ducia nell'interno del paese. 

Se l' Austria, la Francia, la Prussia informasse- 
ro la loro morale alla politica dell’ Inghilterra, i 
Kossuth, i Ledru-Rollin, i Ronge, i Kinkel, ecc., 
avrebbero già da gran tempo rinnovato l'esempio 
di Kaine. Circa poi il ricompor la fiducia fra i po- 
poli e le Corone di quegli Stati, rimandiamo il con- 
siglio al maestro, il quale, notando nell’altrui casa il 
fuscello, fa mostra di non veder nella propria la 
trave. Non vogliamo appellarcene alla fiducia, che le 
flotte ed il boia mantengono fra le immense colonie 
della madrepatria: senza uscire dalle isole del Re- 
gno Unito, ce ne richiamiamo all’ Irlanda, dove la 
semplice velleità d'un esterno intervento bastereb- 
be a provar la fiducia, che un popolo oppresso, 
spropriato, calpesto, disperato, emigrante serba al 
primato della maynanima Albione 
bandi di Kossuth e Mazzini, che predicano 
virtù l'assassinio, eroismo il coltello, l’ infedeltà de" 
soldati giustizia, meritoria la spogliazione, legittima 
la rapina ed à il tradimento ed il re- 
gicidio, il pubblicista anglicano non sa ravvisarvi che 
carta perduta, nè si dovrebbe (soggiunge ) occupar- 
sene, se quei proclami non contenessero qualche pun- 
ta di amara verità sui Governi, contro cui son di- 
retti. Un Governo veramente tuono potrebbe non 
darsene cura (!?) 

Suggerimento più assurdo, più ipocrita indiffe- 
i fernale non si avventarono mai al 
pensiero di pubblicista, che tuttavia non discese a 
capitolare colla sua dignità, a rinnegar la sinderesi 
della propria coscienza. 

La sola politica dell'interesse, la quale non si 
prefigge altra regola di condotta, nè segue altro im- 
pulso che la ragione dell’ abbaco, non osserva altra 
legge, nè professa altro culto che la scuola dell’ u- 
tile ; questa sola politica, travasata nel Times, lo ren- 
de ausiliario ai carnefici del Continente, gli dissimula 
o attenua la forza espansiva del loro spirito i 
gli fa passare per giuste le loro recrimi 
orpello diabolico, gli somministra 1’ appellati 
ni da conferirsi ai Governi di terraferma, i quali si ad- 
dormentassero sopra un ardente vulcano, il cui fomi- 
te è Londra. 

Il Continente assegnò l'adeguato valore a questi 
consigli di fede punica, e quando, più generoso, non 
volesse emulare la bontà del Governo britannico nel 
castigare i ribelli, finchè durino in Londra tene- 
rezze e complicità ad assassini politici, egli andrà 
sempre cauto di sospettare un fautore di Maz. 
Kossuth in ogni più onesto suddito dell’Inghil 

Il Times sfida \' Europa continentale a provargli, 
che il Governo britannico lasciasse arrolare milizi 
vendere armi, od armare navigli per accendere ne- 
gli altri Stati la guerra civile. Risparmiandogli questa 
volta l’imputazion di bugiardo, e attribuendone la 
menzogna a infedeltà di memoria, gli ricordiamo le 
armi, le munizioni, gli applausi che, sull’acque del 
Faro nel 1848, i legui inglesi distribuivano alla ri- 
bellata Sicilia. L’ Inghilterra è, pur troppo! dovunque 
essa inalbera il suo vessillo: non è il solo ambito 
delle sue isole, nè i sanguinarii ricetti della sua pro- 
paganda ; l'Inghilterra è dovunque lo stemma del 
suo Leopardo protegge, all'ombra d' un tradimento 
pseudonimo, un Lemi, un Klapka, un Mazzini, che 
sulle terre Lombarde levano insegna di ribellione, 
svenano un'ecatombe d' inermi soldati, immolano tan- 
te vittime dell'umana giustizia, minacciano di sov- 
vertire le basi del civile consorzio, la danno per 
mezzo ad ogni ribalde inebbriati nel loro furore 
dalla sicurtà dell’ asilo britannico. 

L' Inghilterra verifica il mito dell’ Ate pagana, e, 
finchè prevarranno i principii politici, inaugurati da 
Palmerston, essa libra il suo genio malefico sul Con- 
tinente, lo circuisce e travaglia con ogni abbominio 
di prevaricazioni, Ma î popoli e i troni del Conti- 
nente, ne vegliano alla custodia. 

Gli apologisti ed i mecenati degli assassini ca- 
dranno. Il provvido senno della vecchia Inghilterra 
ripiglierà il sopravvento, e la Nemesi istorica, regi- 





























































strando il tramonto dell’infausta meteora di Palmer- 
ston, consegnerà, vendicata, quel nome alla memoria 
de’ posteri indiviso dai nomi di Mazzini e Kossuth. 





Il decreto del Governo francese, con cui è sta- 
bilita un’ Esposizione generale dell’ industria a Pa- 
rigi pel 1855, suggerisce alla Corrispondenza au- 
striaca litografuta le seguenti considerazioni : 

Il pensiero, lungamente accarezzato dal Sovrano della 
Francia, di promuovere un’ Espesizione generale dell’ ic- 
dustria a Parigi, ha, come accenna il Moniteur, fatto un 
passo importante verso la sua effettuazione. ll Governo 
francese ha già manifestato su cò le sue intenzioni, ed ha 
fissato in antecedenza il momento dell'apertura e la du- 
rata. dell’ Esposizione. 

Già all’ occasione dell’ Esposizione di Londra è stato sì 
ben dimostrato l'utile distinto, ideale e pratico, che de- 
riva da tali imprese all industria, che vi concorre; se ne 
& tanto parlato, che in questo riguardo nulla aggiungere 
potremmo di nuovo. 

Sembra però, in ogni caso, importante che siffatte 
Esposizioni si ripetano a periodi adattati, p. e. di 5 io 5 
anni, onde gli esponenti aver possano occasione di seguire 
con occhio serutatore il graduato incremento dei varii ra- 
mi d'industria. In questo modo, le Esposizioni assumeranno 
il carattere di scuole d'istruzone, e non puossi negare 
che la metropoli dela Francia apparisca proprie, in ogoi 
riguardo, a seguire l'esempio di Londra del 1851. 

E siccome la non turbata continuazione della pace è, in 
generale, una guarentigia pel fiorira e per lo svilupparsi dell 
iadustria, del commercio, della navigazione e di tuiti gli 
elementi del ben essere materiale, in tutti i paesi, così an- 
che nel suddetto proponimento de! Governo francese di 
schiudere uoa magnifica arena al zelo pacifico e benefico 
delle industrie molteplici dell' Europa, è indubbiamente con- 
{souto il desiderio e la fiducia che riuscirà anche fino al 
"érmine stabilito di conservare al mondo non turbati i van- 
taggi inestimabili dell’ ordine e della pace. 


Gli ufficiali e soldati facienti parte della Sezione ve- 
neta dell'I. R. Corpo militare di polizia destinarono la 
somma di sustr. L. 100, a sollievo dei militi rimasti fe- 
riti neil' igoominioso avvenimento di Milano, il 6 fibbraio 
decorso. Il qual atto di filantropia e di fratellevole interes- 
samento viene a giusta lode del detto Corpo portato a pub- 
blica conoscenza. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 








Vienna 18 marzo. 

S. A. L R. il Procipe Alberto di Sassonia è ripar- 
tito ieri mattina ala volta di Dresda. 

Ieri, alle due pomeridiane, ebbero luogo i funerali 
di S. E. monsignor principe Arcivescovo di Vienna. Il con- 
voglio funereo si dipar.ì dal palazzo di residenza arcivesco= 
vile, e, dopo aver girato all'intorno del duomo, vi entrò 
per la porta dei giganti. Il feretro era portato da sei sa- 
cerdoti, e vi precedeva il rev. clero di Vienna, con a 
testa S. E. il Cardinale Viale Prelà, nunzio apostolico a 
questa Corte. Il duomo era nell'iterao coperto di drappi 
nerì, nel mezzo ergevasi ua catafalco adornato degli stemmi 
e delle insegne del decesso, ed illuminato da una grande 
quantità di ceri. L' altar maggiore era pure velato di nero. 
Finite le preci funebri la salma fu calata nel sepolcro dei 
Vescovi, a destra dell’ altar maggiore. 

leri pure, ale 3 e mezzo pomeridiane, ebbero luogo 
i solenni funerali militari di S. E. l' L R. generale d' arti 
glieria Giulio barone di Huyoau, graneroce dell' Ordine di 
Maria Teresa o dell’ Ordine ungherese di $. Stefano, cav. 
di prima cl:sse dell'Ordine austricco della Corona ferrea, 
commendatore dell' I. R. Osdine austriaco di $. Leopoldo, 
possessore della croce pei Merito militare, cav. degli Ord- 
ni russi di S. Andrea, S. A'essandro Newski, dell’ Aquila 
bianca di S. Anna e di S. Grorgio, cav. dell Ordine mi- 
litare bavarese Massimiliano Giuseppe, grancroce dell' Or- 
dine annoverese dei Guelfi, cav. dell'Ordine siciliano di $. 
Gennaro, grancroce dell Ordine sassone d' Enrico, deil'Or- 
dine del Leone del’ Assia elettorale, nonchè cav. dell' Elmo 
di ferro e dell Ordine del Merito militare, pure dell’ Assia 
elettorale, e grancroce dell' Ordine granducale assiano di 
Filippo il megnanimo, consiglier intimo, I. R. ciambeliano, 
cist:dino cnorario delle città di Vienna, Gratz, Pest, Pre- 
sburgo, Oedemburgo ed Arad, proprietario del reggimento 
fuuti n. 57. Al convoglio funereo, s' associarono pure le 
LL. AA. Il. RR. gli Arciduchi Carlo Lodovico, Guglielmo 
€ Rinieri, le LL. AA. i principi Windischgratz, Carlo e 
Francesco Liechtenstein, i signori aiutanti genereli d'ala 
ed altri aiutanti di S. M. l' Imperatore, S. E. ii Coman- 
dante superiore della marina, e Luogotenente del litorale, 
tenente-maresciallo conte Wimpffeo, S. E. il teoente-ma- 
rescialio coate Wiatisiaw, norchè altri ufficiali, iudi le LL. 
EE. i sigoori ministri Bach e Thuo. 


Nell’ eredità del testè decesso generale d' artiglieria 
barone Haynau, evvi pure una storia della campagna d' Uo- 
gheria, la quale fu compilata due anni fa da un letterato 
ese, per ordiae del genera) giusta le sue memo- 
autografe. Dicesi che sarà fatta di pubblica ragione. 

( Corr. Ital.) 














—— 

Scrivono alla G. U. d' 4ug., in deta di Vienna 13 
marzo: « V.enna ha celebrato ieri, non una semplice soleoni- 
tà, ma una festa, festa di famiglia, grande, generale, di 100 
mila individui di tutte le classi, tanfo ‘utima, tanto senti- 





mentale, tanto cordialmente giuliva, quanto può esserlo quella, 
celebrata per un lieto avvenimento nell'interno di una fa- 
miglia. Leggerete nei nostri giornali e nelle lettere la de 
scrizione di quella festa. Lo spirito, che l'ha animata, nes- 
suno può, come merit», deseriverlo. Fu una vera pretta fe- 
sta popolare. Come brillavano in tutti gli sguardi la com- 
mozione più interna, la parte che ognuno ne prendeva. 
Come derivava dal fondo del cuore la gioia, alla vista del 
giovane Monarca salvato dalla mano di Dio, ridonato al 
suo popolo da Dio! Come piangevano di gioia vecchi del 
popolo e signore sui poggivoli e sulle ornate finestre, ve- 
dendo di bel nuovo il loro Imperatore, che, sebbene un po’ 
pallido, pure risanato, usciva la prima volta onde andare 
al tempio di Dio! Come le fisonomie di migliaia e migliaia 
rasserenaronsi, e come giubilav:no, come battevano le mani, 
di nuovo all'aspetto del loro Principe ! Essa era di nuovo la 
Vienna antica, buona, fedele, nella quale l'amore e la de- 
vozione, intensamente cordiali, di centomila cancellarono 
dilla storia dell'Austria la macchia obbrobriosa. Era for- 
se una città in stato di assedio quella, nella quale, dagli 
interni cortili dell'imperiale palezzo fino al portone di S. 
Stefano, facevano d'ambo i lati spalliera soltanto cittadini, 
in semplice vestito borghese da festa, portanti all’ occhiello 
nessun altro segno che nastri rossi e bianchi, ed i mem- 
bri delle civiche Corporazioni ; spalliera, in mezzo alla quale 
l' Imperatore procedeva lentamente in cocchio scoperto, 
circondato dalle Autorità civiche della capitale dell Im- 
pero? Nessuna milizia, all'infuori d'un paio di compagnie 
dinanzi alla cattedrale, onde rendere gli onori militari ; 
nessun gendarme, nessun soldato di polizia, e più d'un quar- 
to di milione di uomini, che affollavansi onde vedere il loro 
Imperatore e Signore! Questa fu una risposta al viva ri- 
volazionario dell'assassino imperiale dopo il misfitto. La sera, 
allorchè la città nuotiva in un mare di fiamme, centomila 
di nuovo si affollarono per le strade, senza che succedesse 
il più piecolo disordine. Nessuna traccia, almeno vis bi'mente, 
di polizia; trionfo massimo di una buona amministraziene 
di polizia, che ricondusse sentimento d'ordine, dopo i 
cioque anni, che ieri abb'amo compiuti. » 


Leggiamo nella Gazz. U/f. di Vienna, sotto la data 
di Verona: « Una deputazione del Cantone svizzero dei 
Grigioni ba da qualche tempo presentato una memoria a 
S. E. il sig. Feld-maresciallo, conte Radetzky, nella quale 
erano espressi varii desiderii, che tendevano a promuovere le 
relazioni commerciali di quel Cantone colla Lombardia. Vi 
era contenuta anche la preghiera del trasporto delì'I. R. 
Uffizio doganale di Spluga, esistente nella region delle nevi, 
a Chiavenna, o piuttosto della unione dell'Uffizio doganale di 
Spluga con quello di Chiavenna. Dalle rilevazioni, fatte su 
ciò dall'I. R. Ministero delle finanze, l' accedere a quella 
preghiera è però del tutto inconciliabile colle misure pre- 
se, onde impedire il contrabbando delle merci, per lo che 
l Amministrazione dello Stato non può avervi riguardo. 

« Siccome però il trasporto a Chiavenna dell'Uffizio do- 
ganale di Spluga fu domandato principalmente perchè la di- 
mora nella regione delle nevi alla Spluga è incomoda alle 
parti, che assoggettar devonsi alla Dogana, furono prese le 
opportune misure perchè vengano prontamente licenziati i 
trasporti per transito, e perché, durante le operazioni d' 
Uffizio, le merci vengano temporaneamente portate ed i 
viaggiatori vengano raccolti all Uffizio doganale di Spluga. 
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Il numero degl' indirizzi di felicitazioni all' Imperatore, 
somma, dice il Zloyd, a 10,000. Dall' Uagheria princi- 
palmente, pervennero deputazioni numerosissime. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 417 marzo. 

Com' erasi annunciato, martedi 8 del corrente mese 
ebbe luogo nella ven. chiesa dell’ Arciconfrateroita de' SS. 
Bartolommeo ed Alessandro, detta della Madonna Saotis- 
sima della Pietà, in piazza Colonna, la sacra funzione di rin- 
graziamento al Signore Iddio per avere preservato da ma- 
no assassina S. M. I. e R. A. l'Imperatore Francesco 
Giuseppe. 

Non poteva l’atroce attentato non produrre una 
profonda impressione negli animi dei componenti quel pio 
sodalizio, che fu istituito per la nazione bergamasca, sud- 
dita ora dell'augusta Casa imperiale. Desiderosi eglino di 
adempire a questo sacro uffisio, sì unirono con quanti mai 
negl' II. RR. Dominii sentirono il dovere di porgere a Dio 
Ottimo Massimo le pù fervide azioni di grazie pel favore 
compartito, salvando una vita così preziosa.e che forma la 
speranza di 37 mlicni di sudditi.. A tale fine, anche per 
implorare dall’ Altissimo un perfetto ristabilimento in salute 
dell'eccelso Monarea, ed una felice e lungi conservazione 
si cantò nella mattina una messa solenne, e durante il 
giorno si tenne esposto alla venerazione dei fedeli l' Au- 
gustissimo Sacramento; nella sera poi, dopo il canto delle 
Litanie lauretane, e dell’ inno ambrosiano, ebbe la sacra fun- 
Zione compimento con la trina benedizione, compartita dall’ 
em. e rev. Cardinale Fabio M. Asquini, zelantissmo pro- 
tettore della stessa Arciconfraternita. 

Tanto la mattina, e molto più la sera, il popolo con- 
corse a porgere le sue preci a Sua Divina Maestà, e la 
sera si distinsero principalmente S. E. il signor conte 
Esterhazy, inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. L R. A. presso la S. Sede, non che altri rag= 
guardevoli soggetti, attinenti all'imperiale Casa d' Austria. 
Il Signore degni essudire i vati, che ovunque s' innalzano 
per la prosperità dell’ augusto Sovrano! ( G. di R.) 











Si legge nella corrispondenza di Roma del Messaggie- 
re di Modena, in dita del 9 marzo: 
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» Sua Beatitudine partecipava al sacro Collegio una 
felicissima risoluzione, quella di ripristinare nel Regno de' 
Paesi Bassi la gerarchia episcopale, sopprimendo per con- 
seguenza i quattro Vicariati apostolici di Breda, Bois-Le- 
Due, Limburgo e Lucembargo, ne'quali si trova spartito 
il territorio neerlandese, in ordine al reggimento ecclesia» 
stico. Un Arciveseovato e quattro Vescovati saranno stabiliti 
quanto prima a vantaggio e splendore della Chiesa, che 
novera ne' Paesi Bassi un milione e dugentomila seguaci, 
quasi la metà della popolazione : in Utrecht, l' Arcivescova- 
do; in Ruremonda, Breda, Bois-Le-Due e Haarlem, i Ve 
scovati. Sembra eziandio che îl rappresentante pontificio 
presso la R. Corte neerlandese più non la semplice 
qualificazione d'incaricato di affari ecclesiastici e Superiore 
delle Missioni, ma bensi sarà insignito del carattere epi- 
scopale, e assumerà nome e prerogative di delegato 0 
nunzio apostolico. DE 

« Più non dico, per ora, di questo nobilissimo prov- 
vedimento dei Sovrano Pontefice, perchè, allorquando i 
relativi documenti vfficiali saranno divulgati per le stam- 
pe, ho stabilito di compilare e trasmettere a codesto pre- 
giato Messaggiere una speciale informazione sull’ impor- 
tanza e ragione del provvedimento stesso ; al che m' induco 
tanto più volentieri, in quanto non sono generalmente co- 
nosciute fra noi le condizioni amministrative e giuridiche 
della romana Chiesa nel Reame de'Paesi Bassi. » 











Una corrispondenza della Gazzetta Uffisiale di Mi 
lano, in data di Roma 6 marzo, parla d'una prossima ri- 
composizione, con qualche cambiamento di attribuzioni, del 
Gabinetto romano in questa forma : L' eminentissimo An- 
tonelli, segretario di Stato e presidente del Consiglio dei 
ministri ; monsignor Mertel, ministro dell’ interno e di gra- 
zia e giustizia; monsigoor Matteucci, direttore generale di 
polizia; commeadatore Angelo Galli, pro-ministro delle fi- 
nanze; commendatore Camillo Jacobiai, ministro del com- 
mercio e dei lavori pubblici ; commendatore Farina, pro-mi- 
nistro delle armi ; commendatore Aogelo Giansanti, ministro 
senza portafoglio. Tre sono appartenenti alla classe di Chie- 
sa o di Curia papale, e quattro alla classe laicale. Due eb- 
bero i natali nella Provincia di Marittima e Campagna, | 
eminentissimo Antonelli e il Giansanti; uno nella Provincia 
di Fermo, il Mattevcci ; uno nella Provincia di Civitavec- 
chia, il Mertel; uno nella Comarca o Provincia di Roma, 
il Jacobini ; due nella stessa capitale, il Galli e il Farina. 

e_î 

Serivono da Roma, in data 2 marzo, alla Gazzetta 
Universale d' Augusta : « Il generale de' Gesuiti, padre 
Roothaan, ha già nominato il suo sostituto provvisorio nella 
persona del padre Pierling, Tedesco d'origine; la quale di- 
mostrazione di fiducia potrebbe bastare al suo innalzamento 
definitivo a quel posto, qualora il padre Roothaan venisse 
a morire, come seriamente si teme. » 








La Gassetta di Ferrara fa sapere che il R. P. 
Aotonio Bresciani, della Compagnia di Gesù e dimorante 
nel Collegio ferrarese, per la vita del quale sì è temuto, 
trovasi in piena convalescenza ; e che l'illustre scrittore, 
anche nella malattia, si è adoperato a correggere varie 


sue opere. 
——- 


Venerdì, 14 del corr., nelle oro pom., la Santità di 
Nostro Signore si degnò di visitare la scuola istituita da S. 
E. la signora principessa Adele Borghese per l'istruzione 
delle giovanette povere, sotto la direzione delle Suore del- 
la Provvidenza. (6. di R.) 





Il Giornale di Roma anaunzia l'arrivo in quella 
capitale del sig. Gustavo Rothschild. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 17 marzo. 

La Camera dei deputati, nella sessione d’ oggi, con- 
validò l' elezione, fatta dal collegio di La Motte Servollex, 
e, dopo qualche discussione, convalidò pure quella del terzo 
collegio di Caglia 

* S'intrattenne in seguito di una proposta del depu- 
queto Cadorna per }a comunicazione di alcuni documenti re- 
‘ativi al progetto di legge per la strada ferrata da No- 
vara al Logo Maggiore. 

Il ministro di grazia e giustizia presentò un pro- 
getto di legge sugli effetti delle lettere di cambio rispetto 
ai non commercianti. (G. P.) 











Altra del 18. 
La Camera dei deputati terminò oggi la discussione 
del bilancio passivo dell’ interno, «approvandone |’ intiera 
somma. (6. P.) 


Nel foglio del giornale Ztalia e Popolo del 16 corr. 
marzo, N. 75, la Direzione di esso giornale, col mezzo di 
un indirizzo a' suoi corrispondenti ed amici, afferma che di 
quattro corrispondenze di Torino non re ha essa ricevuto 
che una, e che altre lettere le pervennero evidentemente 
dissuggellate. La Direziene gererale delle poste, mentre 
crederebbe di mancare a sè stessa se si facesse a smen- 
tire, con protesta, una tale asserzione, dispone perchè la 
Direzione del giornale sia convenuta in giudizio per diffa- 
mazione. (6. P.) 


Doole dover annunziare, a' cultori dell’ industria seri- 
ca, che la semenza del Bombyx Cinthia , raccolta sulla 
Palma Christi (ricino comune), il 25 dello scorso otto- 
bre, a Bogourak nel Bengal (lat. nord 25° 9, long. 88° 
58, la cui temperatura media è di circa 20 centigradi) e 
qui sollecitamente, per la via dell'Egitto e di Malta, a 

‘orino, dove giunse il 29 dell'ora scorso febbraio, venne 
trovata tutta schiusa e morta. 

Probabilmente, queste uova si schiusero per via, nel 
lunghissimo cammino, attraverso le calde regioni dell In- 
dia, o per mare, o in Egitto. Se la scatola, ricevuta da S. E. 
il sig. Reid, governatore di Malta, contiene questa semenza 
nello stato di vita, speriamo di ottenerne ancora in tempo 
un pizzico da quel cortese e dolto agronomo ; altrimenti 
converrà aspettare il nuovo esperimento d'un altranno al 
Gran Cairo, la cui temperatura media è quasi eguale a 
quella del Bengal. 

Il tragitto dal Cairo a Genova, essendo facile e bre- 
ve, mercè ì piroscafi, possiamo ancora lusingarci di dotare 
la nostra patria prediletia .di questo nuovo prezioso filu- 
gello, giacché sappiamo che le uova del Bombyr Cynthia 
giunsero vivi Francia, pochi anni sone, per la via luo- 
ghissima del Capo di Buona Speranza. (@.P.) 








Si ansuozia l'arresto di due emigrati in Arona, Ot- | 
tavio Nazari e Cario Valensani, i quali furono chiusi nelle 


carceri per essere condotti a Villafranca. 
Hi {Armonia è G. Uf. di Mil ) 


Genova 17 marzo. 
lesta mattina è stata la Maga all Uf- 
ficio, fx Posta e ne'luoghi di vendita. Il mandato di se- 
questro è stato rilasciato in forza degli articoli 19, 22 
è 25 della legge sulla stampa. L'ultimo di questi riguar- 


‘Principi e capi de' Governi esteri. 
da le offese, fatte a’ Principi e capi (6. di 6.) 





Nella sera del 42 marzo, verso le otto, giunsero 
in Genova, in una vettura celere, sette od otto emigrati, 
che, discesi sulla piazza di Fili sono stati condotti 

i inieri nelle carceri di S. Audre3. 
dai carabinieri Ur. di Ma.) 
Ciamberì 17 marso. 3 

Usa enorme valanga, spiecatasi dalla montagna di 
Chavenay, ha strascinato seco tre case di campagna nella 
parte di Brison. Un' altra valanga, nel Comune di Belle- 
veavr, ha schiacciato quattro case e sepolto sotto Ja neve 
tre persone, le quali vi perdettero miseramente la vita. 

( Courr. des Alpes.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 18 marzo. 

Questa notte è tornato a Firenze, dopo alcuni mesi 
di congedo, S. E. il conte di Montessuy , inviato straor- 
dirio e ministro plenipotenziario di S. M. l' Imperatore de’ 
Francesi presso la I. e. R. Corte di Toscana. 

(Monit. Tosc.) 
Livorno 15 marzo. 

Dal Comando militare della città e porto di Livorno, 
vennero ieri condannati: Omero Mengozzi, seritturale, d' 
anni 26; Ferdinando Magagoini, ebanista, d'anni 45, e 
Francesco Parri, legnaiuolo, d' anni 46, tutti di questa città, 
per possesso di opuscoli stampati e manoscritti d’ indole 
sovversiva, ed il primo anche per corrispondenze all’ estero 
con emigrati politici : il Mengozzi a sei settimane d'ar- 
resto i ferri, il Magagoini a quattro settimane, e il Parri 
a due settimane della stessa pena ; sempre che il Maga- 
guini stesso, il quale trovasi a lavorare del suo mestiere 
fuori di Livorno, non possa giustificarsi sul possesso delle 
carte rinvenute in sua casa. (6. di 6.) 


IMPERO RUSSO 


La Nuova Gassetta prussiana scrive: « La no- 
tizia essere state commesse a Pietroburgo grandi frodi 
da uffiziali di grado elevato deve considerarsi come  sfi- 
gurante lo stato vero delle cose. Il Fondo degl’ invali- 
di militari è amministrato da una Commissione, compo= 
sta di generali, mentre il vero respons:bilo n' è un im- 
piegato civile. Questi morì da. qualche tempo, e dopo la sua 
morte scoprissi un deficit, ch'egli aveva artificiosamente 0c- 
cultato, presentando sempre ai generali, incaricati della re- 
visione, i documenti senza i coupons. S.ccome godeva la 
maggiore fiducia di tutti, così i revisori non concepirono in 
questo riguardo alcun sospetto, e furono perciò fatti re- 
sponsebili di traseuraoza. È generali, chiamati a responsa- 
bilità, sono soldati distinti, onorevolmente incanutiti al ser- 
vigio dell Imperatore; ed avuto riguardo a ciò, e perchè 
può esser posto a carico di essi bensi uno sbaglio, ma noo 
ua disonesto procedere, sperasi che tale circostanza sarà 
presa in considerazione dai giudici. » (@. U. d' dug.) 

IMPERO OTTOMANO 

Un carteggio della Triester Zeitung, in data di Co» 
stantinopoli 7 marzo, reca quanto appresso : 

« Sul vero scopo dell'ambasciata straordinaria russa 
giunta al principiare della passata settimana, nulla si sa 
finora, di sicuro e le opinioni sono assai divise (1). Cre- 
desi abbastanza concordemente che la questione dei Luoghi 
Saoti vi avrà il primo posto, sebbene alcuni Francesi di 
qui, che sono in giornaliero contatto colla loro Legazione, 
vogliano sicuramente s-pere essere quell'affare, in qua nto 
al principio, stato terminato a Pietroburgo. 

« Intanto, per distogliere da ciò l'opinione del pubblico, 
i signori russi diedero un intermezzo, che non dovrebbe 
avere esempio negli annali di Pera, dal tempo in cui le 
Potenze straniere cominciarono a farsi rappresentare presso 
la Porta. 

« Mercordì l' Ambasciata russa aver doveva la sua pri- 
ma, quindi solenne, udienza alla Porta dal granvisir. Quel 
primo dignitario, e tutti i membri del Divano, stavano per 
ciò radunati in piena gala nelle sale del palazzo della 
Porta, e le truppe erano schierate in parata. Annunciasi 
l'arrivo dell’ambasciatore e del suo seguito. I chiaussi, 
ed i chiccadari fanno spalliera nei passaggi, conduceati alla 
sala d' udienza : suonano nel cortile i tamburi e la musi- 
ca. Oh bella ! Il principe Menzikoff comparisce in vestito 
usuale, con cappello tondo, nemmeno del tutto nuovo, in te- 
sta ed il bastone in mano, il signor di Ozeroff ia frac 
nero, il conte Nesselrode in paletot, e così avanti. Tutto 
il Ministero dev' essere rimasto come colpito dal fulmine, 
come impietrito, come inchiodato al terreno. Questa lu- 
dificazione dee però aver avuto luogo in causa di antece- 
dente questione di etichetta. 

« Allorché, dopo la visita, l'introduttore degli ambascia- 
tori voleva condurre i signori russi alle stauze del mini- 
stro degli affari esterni (giacché e qui ed in Persia è uso 
immutabile che l’ ambasciatore presentato passi dal gran- 
visir a quello ) il principe Meozikoff gli osservò freddamente 
di non aver intenzione di far visita al ministro degli affari 
esterni. 

«Nel medesimo giorno, Fuad effendi aveva dato la sua 
dimissione, che il Sultano accettò ieri appena, mentre no- 
micò contemporaneamente Rifat p:scià a successore del primo. 
Se ciò non fosse nato, e se Fuad effendi fosse rimasto al 
suo posto, ciò avrebbe potuto produrre un nuovo imba- 
razzo, sembrando indubitato che il principe Menzikoff avesse 
l'istruzione di chiedere, prima di tutto, la destituzione di 
hi ‘uid effendi, che si era attirato addosso il malcontento della 

ussia. 

« L'ambasciatore dee aver portato grandi somme in dena- 
ro contante, e la Corte di Russia gli ha assegnato 50,000 
franchi al mese per le spese del suo soggiorno qui, che 
dovrebbe avere qualche durata. Il palazzo di Russia a Pera 
è ora occupato da lui, e dal suo seguito ; ed il sig. di Oze- 
roff vi sta ancora, ma nella semplice sua anteriore qualità 
di primo segretario di Legazione. 





. (*) Alla partenza dell'ambasciata straordinaria da Odessa, 
si associarono ivi voci di guerra, che presero sempre più con- 
sisteoza. Un cacciatore di campo dee aver portato gli ordini 
perchè si raccogliessero le divisioni. Il d.° corpo di esercito, 
sotto il comando del generale Dannenberg, forte di 70,000 uo- 
mini, deve passare il Prutb. Vi si uniranno la 45 divisione 
del 4° corpo di Lîder, e 7 reggimenti di cavaleria. La 13* 
e 14 divisione del corpo di Lider s'imbarcheranno, dicesi, ad 
Odessa e Sebastopoli; al più lungo, pel 20 marzo, deggiono porsi 
in movimento tutte le truppe. L'antica cittadella turca, presso 
Odessa (Chadgi Bei), vien posta in istato di difesa. 





(Triesier Zeitung.) 





‘ rimanente, tale venuta farà gran senso, speciab 
segale individui di religione greca, migliaia de' quali 
erano presenti allo sbarco del Principe, migliaia de' quali 
si unirono alla visita, fatta da lui ieri, alla nota grotta e 
chiesa di Balokli, e stanno tutto il giorno in gran numero 
dinanzi ai cancelli del palazzo di Russia. Queste dimostra- 
ioni abbastanza indicative. 

Wo: Un altro avvenimento diplomatico, egualmente isolati 
senere (si può-dire anzi uno scandaio di- 
relanipent dii Legione sarda dal Te Deum, 
cactato per la felice conservazione della vita"di S. M. | 
Imperatore d' Austria; solennità, alla quale, eccezionalmente, 
non comparve nemmeno un membro di quella Legazione. 
Chiedesi ora se i colleghi del rappresentante sardo possano 
convenientemente star con esso in rapporti diplomatici. » 





REGNO DI GRECIA 


Serivono alla Gazzetta Universale d' Augusta, în 
data d' Atene 22 febbraio prossimo scorso: — 

« Siccome il contegno dell' inviato inglese sig. Tommaso 
Wyse verso la nostra Corte, è divenuto da qualche tempo 
oggetto dell'aitenzione e del biasimo generale, e siccome la 
stampa inglese (il Morning Chronicle ed altri fogli) narra 
la storia colla consueta storica fedeltà, è permesso anche 
a me, uscire dal silenzio, che mi sono volontariamente im- 
posto su rapporti personali di tanto delicata natura, e nar- 
rar feti, che in Inghilterra, paese dei più caldi ed entu- 
siastici omaggi per la sua Regina, dovrebbero essere al 
giusto apprezzati. Premetto il fatto che l'inviato inglese, 
non solo non comparve ai tre balli di Corte, finora dati, 
ai quali la Legazione era stata invitata nella forma con- 
sueta, ma anche ch'egli ea il personale deila Legazione 
pon si videro nemmeno in altre pubbliche festività, alle quali 
il Corpo diplomatico, del quale egli è il seniore, suole com- 
parire in tutta gala, come al baciamano del primo di dell 
anno ed alle due feste dell'arrivo del Re e delia Regina. 
La scusa di essere impedito per indispesizione dall’ adempiere 
al suo dovere ufficioso e sociale, fu indebolita e smentita 
dal sig. Wyse coll’avere, prima e dopo dei suddetti balli 
e delie altre feste, fatto visite da per tulto, e special- 
mente al Corpo diplomatico; coli’ aver visitato le chiese; € 
col girare tuito il giorno per le conirade di Atene. Onde 
conoscere però bene ìl carattere del sig. Tommaso Wyse, 
per altra parte assai timoraso di Dio, fa d'uopo tornar iodie- 
tro almeno d'un anno. Al finire dei 1854, credette egli 
di dover lagoarsi presso la gran m:ggiordoma di S. M. 
la Regina, la signora di P.iskow, perché non venivano ac- 
cettati ioviti a pranzo a casa sua, mentre cotali inviti 
erano accettati, se fatti dagl'ioviati di Baviera e di Fran- 
cia. Sta nella qualità della pesizione della prima dama di 
Sua Maestà la Regina, che inviti di tal fatta, giungano 
ad essa in ispeciali occasioni soltanto, e che, anche in 
questi casi, non si possa sempre avervi riguardo. Quando 
dunque la signora di Plùskow significò al sig. Wyse che 
corrisponderebbe ad un invito dell' inviato inglese tauto vo- 
leatieri, quanto a quelli degli aliri inviati, stette in lui sco- 
prire un giusto rumprovero io tale risposta. Poco tempo 
dopo, cicè dopo il primo di dell’anno 1852, la signora 
Pliskow ebbe di nuovo dali’ inviato inglese invito a prac- 
zo. Ma la gran maggiordoma della Regina deila Grecia 
dovette trovare assai poco delicato di essere invitata a pran- 
20 a casa l'Ambasciata inglese appunto in uno di quei 
giorni, nei quali due anni fa aveva cominciato il blocco da 
parte degl’ loglesi. Essa, rammentando quei giorni fatali, 
non trovò consono aì suoi sentimenti di farsi banchettare 
in quel giorno di lutto alia Legazione inglese. Adducen- 
done il motivo, la signora di Pluskow declinò dunque l'io- 
vito. Quell' invito fu ripetuto poco tempo dopo, ed accet- 
tato. Questo secondo frettoloso invito spiegossi per la cir- 
costanza che il sig. Wyse voleva provare al suo Gover- 
no che le sue relazioni colla Corte d' Atene erano di quel- 
la natura amichevole, che desiderar poteva il Governo di 
S. M. britaonica. 

« Fino a quel pranzo, Ja cosa passò quindi sem- 
plicissima tra la gran maggiordoma della Regina ed il sig. 
Wyse. Da quel punto vi entrarono altre persone, e la cosa 
avwiluppossi. In casa dell’ inviato inglese vivono due dame 
una cognata éd una nipote del sig. Wyse, che stavano con 
quelle della Corte, e specialmente colia gran maggiordo- 
ma, in quelle relazioni scciali, che sogliono essere annodate 
e mantenute con cura da forestieri distinti. Le dame 
erano sempre state invitate e traitate con distinzione a 
tutte le feste della Gorte. Ora avvenne che la signora 
di Piiskow, un paio di settmane prima del pranzo, fece 
una visita alle dame inglesi, ch'esse non restituirono. Mal- 
grado a ciò, pretesero che la signora di Piiskow, subito 
dopo quel pranze, loro facesse la così detta wisita di rin- 
graziamento, mentre le dame inglesi avrebbero dovuto pri- 
ma sdebitarsi dell’ antico loro obbligo. Le dame non adem- 
pierono al semplice dovere di cortesia, anzi abbandonaro- 
no per alcuni mesi Atene, e ritornaronsene, senza fare quel 
passo, che ogai forestiere di distinzione non ommette mai 
verso la Corte. Quesie damé, direlte dal sig. Wyse, tras- 
portarono quindi una questione di etichetta da ura da- 
ma della Regina Amalia, alia posizione di essa in faccia 
alla Corte, e trovaroco pretesto di mostrarsi tanto incivili 
quanto era pessibile, non restituendo nemmeno più il se 
Juto, che la signora di P.iskow non mancava di fare ad 
esso, incontrandole accidentalmente per istrada. Il risulta- 
mento finale di tal singolare contegno si fu che la Corte 
non rammetossi di quelle due dame, e che non le fece 
invitare aì balli al cominciar della stagione. Da ciò l'io- 
viato sig. Wyse prese occasione di sconoscere la sua po 
sizione vffiziale in faccia alla Corte, e di dimenticare i suoi 
doveri. Egli sforzasi però (ia mira se ne ravvisa facilmen- 
te) di dare alle due dame ua carattere ufficiale, giacchè, 
ne' suoi biglietti di vista, leggesi in modo strano line 
viato d' Inghilterra e miss /yse. Da vario tempo hav- 
Vi su questo oggetto scambio confidenziale di Note fra il 
na Wise ed il ministro degli affari esterni, sig. Paikos, 

| finora però non ha condotto ad alcua risultamento, » 


INGHILTERRA 
Londra 45 marzo, 


Il quartier generale delia milizia d' Ezst-E: rà 
Colchester, da dove le tro) tri sere 3 poni 
trasportate sulla riva ia pube Maga pass) 


—__ 


La Società reale d' umanità tenne giovedì scorso una 
Sonno iu Londra, sctto la, presidenza pon di Pows. 
presidente rammeotò che )l fine principale della Società 
era di riunire e propagare i mezzi più efficeci per richia- 
mare alla vita Je persone, morte cd affogate in apparenze, 
e distribuire ricompense a coloro, che centribuivano a così 
folici risultamenti. L'anno scorso la Società ha soccorso 





te 180. Mi.) 


Dal prospetto settimanale della Banca d'Isghi 
per la settimana scaduta il 5 corrente, risulta bt 
di 703,507 lire di sterlini sull’ incasso metalico, che a, 
montava a 18,894,312 lire di sterlini, ed un Aumento 
285,820 lire di sterlini nella circolazione di biglietti, d 


490 e, ch'erano siate sommerse, è ne ha ì . 
“Le (0. Uf di Mit E pubblica 
avea raggiunta la somma di 22,275,870 lire di gerig | 








SPAGNA so pi 
minar 
Madrid 10 marzo. ressio! 

Serivono alla Correspondanee : « La discussione n, on 
la sessione d’ieri del Senato è stata animata; ma l'ip © rezione 
sizione è rimasta in minoranza. : Vicario 

« Si trattava delia mozione del sig. Lopez e altri x cattolic 
natori, appartenenti alla. opposizione progressista, relat, ché in 
mente alla libertà della stampa. Dopo avere udito, frità, (O ma no 
il discorso del sig. Lopez, e poi quello del ministro del; lenta; 
finanze, il Senato respinse la mozione Lopez alla magg. cose, 
ranza di 70 voti contro 32.(Y. le Recentissime d'ieri) di est 

« Una debole parte della opposizione moderata sì rmj siamo 
in questa circostanza all' opposizione progressista, » gi facc 

dato 

Scrivono pure alla Correspondance : « All'apriti il van 
sessione della Camera dei deputati di quest' oggi, il ma. Jean 
chese di Pidal ha denunziato e biasimato acremene ui cla 
certo numero d' abusi, ch' egli pretende siano stati comueg usi , 
all’ epoca delle ultime elezioni dagli agenti del Guver, | i diri 
ministro dell’ interno si è incaricato di rispondere ;} U“ ale 
P.dal, e varii rapporti della Commissione di veriiuiy, selplin 
dei poteri sono stati approvati. La Camera dei gua; us 
non si costituirà probabilmente che giovedì, 44. » taria 

un m 

Si legge nell Heraldo: « Il Capitanato generale il d'un 
Aragona essendo stato dichiarato di prima classe, pare ch, le pr 
sarà occupato dal generale Rivera, che comanda in qu. | che g 
sto momento a Vagliadolid ; al quale sottentrerà il giu. | | 5090 
rale Boigaez, attuale capitavo generale dell’ Aragona. » pe 

[ 
FRANCIA | siva 
non | 
Parigi 16 marzo. 

Il Governo si occupa in questo momento di vari pre Dida 
getti di legge, fra' quali si notano i seguenti : progetto i dar 
legge sul giurì; progetto di legge concernente le form da si 
di procedere del giuri; progetto di avviso sulla quisti» Larga 
ne: se gli agenti di cambio e i sensali sieno o no con- parti 
mercianti. (G.P.) ano! 

——_ prem 

L'articolo del Moniteur iutorno il bilancio () formi beta 


a'cì scorsi il soggetto di tutti i discorsi. A_ quanto si rile chia | 





va, malgrado tutte le riduzioni operate dal Consiglio di Su» regol 
to, esiste nel preventivo di quesi auno un disavanzo di qui nime 
si 25 milioni, ai quali si dovrà supplire mediante l'alie- in so 
nazione di foreste dello Siato per la stessa somma. discus 
' 

5 n eda 

Il J. des Débats si rallegra col Governo imperiale, gogo 

per una sua disposizione doganale, che permette 1° imporla- te ur 
Zione dei crépes della Cina da pcssedimenti inglesi in gli si 
Europa. L'Ioghilterra, mercè il richiamo del suo auto di religi 


Navigazione, ha già esonerato i bastimenti esternì, che ar- pere 


Fivauo con prodotti coloniali nei suoi porti, dall' obbligo La 1 
di riesportarli, siccome è prescritto nell’ antico Uraitato del- la v 
l'anno 1826. Questa deroga alla tariffa francese è pre- relig 
sentemente speciale ai soli crépes della Cina, ma è di porr 


buon augurio ed incammina }Ja Francia per una via dle 
bere permute coll' Inghilterra, sua più considerevole alta- de' sì 


ta, dal lato commerciale. (E. della B,) nella 
e la ci 
Uva spedizione importante si esegul, son poche set regi 
timane, per ordine del ministro della marina e dele co- 
lonie, contro gli abitanti d' una delle isole dell Arepelgo che, 
dei Bissagos, situata fra il Capo Verde e Sierra-Leona, dine 
sulla costa occidentale deli’ Africa. Du 
Questa spedizione, intrapresa per vendicare il mas Eoea 


ero dell'equipaggio d'una nave del commercio fraccet, 
era comandata dal capitano di vascello Protet, goveroatre = 
del Senegal, e si componeva della fiegata a vapore 
Eldorado, dei legni-corrieri a vapore il Galibi e l'4 
letto, da 80 cavalli, il Liamone da 60, il Gran-Ba 
san è il Marabutto da 40, il Basilisco da 30, e) 





Guet N° Dar da 20, e d'un corpo da spedizione di 500 ieri 
uomini. burg 
La vendetta, che si voleva fare sui pirati dei ss ib 
gos, fu compiuta e produsse l' effetto più. salutare s0pra dn 
tutta la costa, e principalmente a Sierra-Lieona e vegli dei 
altri possedimenti inglesi , il cui commercio aveva senpie meri 
da soffiire dalle abitudini crudeli di quelle popolazioni 100 gone 
spite. La spedizione francese recò vantaggio in tal molo | % cere 
ai commercio di tutte le nazioni. nn 
ven 

e, Lie offr 

— L'Arcivescovo di Parigi ha indirizzata ai compiauî ed 
dei giornali religiosi la seguente circolare : ‘oa 

« Signore. 


_ «Nel memento istesso, in cui mandavamo fuori la nosirt 
ordinanza contro l' Univers, noi cominciavamo uoa visi 


pastorale, solennemente annuaziata già prima. lavori di Obi 
questa visita c' impedirono fino ad oggi a'indirizzarm È 
Feguia di condoba, che la prudenza cristiana v'impone, © Pre 
che noi seaiamo il bisoguo di tornarvi a memoria per è 
simpegnare la nostra Tisponsabilità, in mezzo a tutte quel s 
controversie, che turbano Ja paco della Chiesa, e di cul de 
nostra diocesi è il principale teatro. M 
.___* Lia Gemegogia, comparsa nella società civile, ha fat de 
lavasione nei seno della Chiesa, col mezzo d'una pi de 
della stampa, che si dice cattolica, La demagogia peli 1, 
Chiesa è il presbiterianiso ed il laicismo, che si voglio? la 
sosutuire all'Episcopato per l' insegoamento e il gotero® 
deile anime. Essa vende aduaque, o lo sappia o l igno”» Am 
© quali pur sieno le intenzoni e ja buona fede di alcu! | Lay 
Suol organi, al rovesciamento della divina costituzione delli Fu 
Chiesa. Sotto la maschera di una maggior devozione v: 
Santa Sede, essa attacca dapprima l'autorità episcopale, #1 A 
tendendo l'ora di rivoltarsi contro l' auiorità della S204 i) 
Sede. Pe 
* È necessario streppar questa maschera, e non soll || Ma 


re ch'essa Ja riprenda. E cò appuato noi volemmo lt 
prouunciando contro il giornate | Univers una coodiB9® |} Ag 


——————-—_—” 
() V. il carteggio di Parigi nel N. 63 
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pubblica, © vietando ai giornali ed alle riviste cattoliche della 
nostra diocesi il rimandarsi, a modo d'iogiurie, i tecmini 
di gallicani e d'oltramontani. Ma questo divieto, al 
quale noi credemmo di dover venire per prudenza, rimpet- 
all Univers, non va tant' oltre quanto il nostro de- 
giderio: nello stato presente della Chiesa di Francia, e 
dopo gli scompigli, che vi si recarono con intempestive di- 
seussioni e un' irritante polemica, noi dobbiamo voler qual- 
che cosa di più. n 

« Tutte quelle contese teologiche, per via delle quali 

no picciol numero di preti © di laici sono pervenuti a se- 
mioar la dissensione nelle file del clero, ad esercitare una 
ressione ignorante e passionata sul Governo ecclesiastico, 
tutte quelle contese erano assopite, pochi anni fa, e la 
Chiesa di Francia andava da per sè stessa, sotto la di- 
rezione dell'Episcopato, incontro ai voti ed alle speranze del 
Vicario di Gesù Cristo. Ma questo procedere tranquillo e 
cattolico non conveniva a tutti. Si è quindi teatato, ben- 
chè invano, di scindere l’Episcopato francese in due parti; 
ma non si riuscì che a fargli una condizione strana e vio- 
lea la nostra diocesi è al presente, per la forza delle 
cose, il fomite più attivo di quel disordine, che minaccia 
di estendersi e di peggiorare. Questo è ciò, che non pos- 
siamo permettere. Noi dobbiamo vegliare affiaché il bene 
gi faccia per vie regolari, e per altro impulso che quello, 
dato da un laicismo religioso, unito ad un presbiterianismo 
travisato. 
« Gli è perciò che v invitiamo a non sprire nella co- 
Jonne del vosiro giornale quelle lotte teologiche, in cui gli 
acimi si urtano  s' irritano, senza che le quistioni sieno 
dilucidate o risolte. Lee quistioni alte e difficili, che toccano 
i diriti rispettivi delle società civili e della società religio 
59, le riforme da introdursi nell'insegoamento e nella di- 
sciplina delle varie diocesi, e, per dir tutio, le quistigai 
complesse, la cui totalità forma i sistemi chiamati ultramon- 
tanismo e gallicanismo, non possono essere ‘trattate ia 
un modo conveniente ed utile che in libri ed in presenza 
d'un lettore quieto e raccolto. Bisogna oltre a ciò, secondo 
Jo prescrizioni più forti de Concili e dei Sommi Pontefici, 
che gli scritti, concernenti tali materie ed altre analoghe, 
sieao prima soggettati all’ autorità dell'Ordinariò ; il che non 
può succedere nelle condizioni, in mezzo alle quali si pub- 
blica un gioraale quotidiano, ed è per esso una ragione deci- 
siva di non eotrare in tali argomenti, perché legittimamente 
noo lo potrebbe. 

« V'invitiamo ed esortiamo a finire tutte queste contese 
e queste dispute deplorabili, e sì poco cristiane, e a non 
dar loro, per quanto vi è possbile, occasione. Astenetevi 
da ogni dibattimento inopportuno e disgustoso, che non riu- 
scirebbe se non al'a divisione ed allo scandalo ; non ado- 
perate mai le qualificazioni passionite, che i partiti si lan- 
ciano come ingiurie, e che finiscono con essere il loro su- 
premo e bentosto il loro unico argomento. Lasciate i preti 
uiti ai Joro Vescovi, ed i Vescovi uniti al Sommo Pon- 
tefice, compiere nella loro sfera propria, e come la gerar- 
chia ve li obbliga e ve lì spinge, quelle funzioni così ben 
regolate, il cui risultamento naturale è la salvezza delle a- 
nime ed il trionfo della Chiesa; solo scopo, che voi potrete 
in somma aver la pretensione di conseguire colle vostre 
discussioni teologiche. 

« Rimanete estraneo, sig. compilatore, a quei copfltti 
ed a quelle contese, di cui si diede troppo a luogo il ver- 
gognoso spettaccolo, e al bene, che potete fare, non mesce- 
te un male, che potete evitare. Non è forse abbastanza per 
gli scrittori di giornali l'aver da combattere i nemici della 
religione? E saran mai troppi il tempo, la diligenza, il s1- 
pere e l'ingegno, ch' essi debbono mettere in queste lotte? 
La loro missione (ed è pur bella) consiste nel difendere 
la verità religiosa, appoggiandosi sulle basi storiche della 
religione @ sui punti deficiti della dottrina ; consiste nel 
porre sotto gli occhi cel pubblico il quadro dei grandi com- 
battimenti della Chiesa, de'suoi patimenti, de' suoi trionfi e 
de' suoi benefizii, e non già di discendere e di traviarsi 
nella polemica delle opinioni, negli attacchi personali, che 
la carità riprova, nelle passioni, di cui il mondo romo= 
reggia. x 
‘« Non durerete fatica a comprendere, sig. compilatore 
che, dandovi questi consigli, dettati dalla nostra sollecitu- 
dine pastorale, noi secondiamo il desiderio di vedere rista- 
bilirsi la pace, sì sventuratamente turbata nella Chiesa di 
Francia, il desiderio di veder tutti i nostri diocesani pri 

lo 
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| spirito «del Vangelo e che deve animare tutti i figli della 
Cihesa cattolica. 
« Gradite ece. 





._, L'Univers pubblica una lettera del signor Veuillo 
in data del 4, da Roma. Dopo aver raccontato che aveva 
assistito il 26 febbraio alla messa privata del Papa, e ri- 
cevuta la santa Comunione dalle mani di S. Santità, egli an- 
munzia nei seguenti termini che si è appellato dalla con- 
danna pronunziata contro di lui dall Arcivescovo di Parigi: | 

« Io m'appello al Papa dalla sentenza di monsig. 
Arcivescovo di Parigi. Me ne appello pel nostro onore e 
per la nostra libertà, troppo disconosciuti. Supplico nello 
stesso tempo il sommo Pontefice a degnarsi di sospendere, 
secondo il diritto, l'esecuziore del'a sentenza episcopale, fino 
a che egli l'abbia riprovata o confermata. Finisco di det- 
tare il mio appello, che sarà depositato domani; ed io 
avrò l'onore in pari tempo di spedirne il testo a monsi- 
gnor Arcivescovo di Parigi. 











Serivono da Roma al Journal des Débats, in data 
del 14 marzo: « La pastorale di monsignor | Arcivescovo 
di Parigi, a proposito dell’ affare dell Univers, faceva a 
Roma il soggetto de’ discorsi di tutti coloro, e son molti 
in Roma, che seguono con attenzione |’ andamento delle 
cose religiose ; quelia pastorale mette la Corte di Roma 
in una condizione delle più delicate. La lettera di monsi- 
guor il Vescovo di Viviers aggravò ancor più tale condi- 
ziene, massime se qualche altro Vescovo aderisca, come si 
prevede, a que' due documenti, Quindi, bisogna udire le 
singolari benedizioni, che si danoo ia certe anticamere alla 
nestra furia francese. Del rimanente, per ogai spettatore 
disinteressato , quest’ affare è incresciuso per tubi, e pre- 
giudica più che non giovi la causa della religione. » 

PA 

Le esequie di madama Raspsil ebber luogo il 10. Il 
corteggio fece, nel maggior silenzio, il giro della Colonna 
di luglio. Da quindci a ventimila persone assistevano a 
quella funebre cerimonia. Nella folla distinguevasi gran nu- 
mero di donos. La testa del convoglio era già arrivata 
alla tomba, poco distante del monumento di Casimiro Pé- 
rier, quando le ultime file erano ancora alla porta del 
cimitero. Un commissario di polizia, fasciato della sua sciar- 
Pa, era presente all'inumazione. Nel momento, ia cuì gli 
astanti si ritiravano, due distaccamenti di guardie di Pa- 
rigi, a piedi ed a cavallo, giuogevano alla porta del Père- 
Lachaise, ove, del resto, non fu punto sturbato il massi- 
mo ordine. (E. della B.) 

o 


Scrivono da Barèges (Alti Pirenei), il 9 marzo: 
« La nostra valle è in trambusto da otto giorni: abbia 
valanghe rovinosa a Bardges, a Saligos, a Scia, ed indire, 
al Pas-de-l' Echelle, la caduta d'ua' immensa rupe, che si 
dice avere una superficie di 60 metri quadrati. » Leg- 
giamo inoltre nell'Echo de lu Creuse del 12: « La neve, 
ammosticchiata sin dal 9 febbraio, fece vittime in parecchi 
siti della Fraacia. Abbiamo avuto a deplorare alcune dis- 
grazie anche nella Creuse. » 

Nelle vie Richelieu e dei Boulevard a Parigi vedesi 
ora in dagherrotipo un ritratto di donna, ia grandezza 
naturale, il primo che si facesse in tale dimensione. Tutto 
il giorno centinaia di persone non fanno che ammirare 
questo miracolo dell’arte. ( Alchim. Friul. ) 

Altra del 17. 

Il Moniteur contiene un decreto , che promulga la 
convenzione, conchiusa tra la Francia ed il Wirtemberg, per 
la consegna reciproca de'malfattori. 


S. E. lord Stratford-Redelff, ambasciatore di S. M. 
la Regina della Gran Bretagna a Costantinopoli, ebbe |’ 
onore d'essere ricevuto dall Imperatore in udienza di 
congeco. ( Moniteur.) 





Ecco le due lettere, che noi accennammo nel Numero 
antecedente della Gazzetta, indirizzate dal signor Ducos, 
ministro della marina, al sig. Ewart, membro della Camera 
de'comuni, e pubblicate dal Times, e quindi dal Journal 
des Debats : 

« Parigi 25 febbraio 1853. 

« Signore! Le domande, che voi mì faceste l'onore di 

indirizzarmi nella vostra lettera del 19 febbraio, potreb- 


« M. D. Aucusto, 4rcivescovo di Parigi. » | 


bero certamente parermi bene straordinarie, se io avessi 
realmente le idee strane, che alcune persone in Inghilterra 
si compiacciono di attribuirmi. Ma anzichè riguardare que- 
ste domande come indiscrete © inopportune, io me ne ral- 
legro, perché vi trovo l'occasione di darvi |’ assicurazione 
compiuta de’ miei pacifici sentimenti. Sarebbe, a parer mio, 
la più grande sventura che un grave disaccordo insorges- 
se tra le due nazioni; e io desidero dal profondo del cuore 
ch'elle proseguano ad essere unite dall’ intelligenza più per- 
fetta. I vostri giornali faono grande scalpore di cò, che 
essi chiamano > nostri preparativi di guerra. A me basta 
îl dichiararvi che io non ho armato una sola cannoniera, 
che un sol cannone non si è smosso, e che io non feci la 
leva di aleun soldato. lo rimango tranquillo spettatore delle 
enormi spese, che voi fate, per allontanare un pericolo 
immagirario, ed ammiro la facilità, colla quale, senz’ alcuna 
vera necessità, voi aumentate il vostro bilancio. 

« Se i membri del vostro Parlamento, che sì preoc- 
cupano tanto dei nostri progetti d'invasione, volessero pren- 
dersi la briga di farci una piccola visita, sì maravigliereb- 
bero forse più di ma dell’ estrema avidità, colla quale è 
stata accolta fra voi la voce quasi ridicola dei nostri pre- 
tesi apparecchi di guerra. 

« Vi prego di gradire, ecc. 

« Troporo Ducos. » 
« Parigi, 6 marzo 1853. 

« Signore! Io sono ben grato ai sentimenti di fiducia 
e di simpatia, che mi esprimete nella precedente vostra. lo 
disidero assai vivamente che questi sentimenti si propa- 
ghino fra le due nazioni, a fioe di risparmiar loro quelle 
agitazioni violente, che ruinano gli Stati, ritardano ogoi 
progresso e paralizzano i grandi sviloppi della civiltà. I 
sentimenti, che io vi espressi, sono troppo sinceri perchè la 
pubblicità di essi mi sia sgradevole. Lascio a voi la cura 
di apprezzarne la convenienza e l' opportunità. 

« Gradile, ecc. 

« Teoporo Ducos. » 





Il Monitore Toscano prende dalla corrispondenza di 
Parigi del Journal de Geneve, io data del 7 marzo, le 
seguenti notizie sul viaggio di Mazzini: 

« Pare che ora si conosca tutto l'itinerario di Maz- 
zini, e certamenta, a giudicare dai dettagli, che ne dava 
ien ad alcuni dei suoi amici un ambasciatore straniero, il 
Constitutionnel ha ragione di dire che, se Mazzini fosse 
romanziere, egii avrebbe abbracciato il genere di Anna 
Radcliffe. Ecco alcuni fatti, la cui pubblicità non può of- 
frire alcun inconveniente. 

« Mazzini si recò direttamente da Londra a Parigi, 
ove ha soggiornato ed alloggiato, dicesi, all' Hotel Meuri- 
ce, ove non vi sono che laglesi. Egli era infatti travestito 
da Ingles», e aveva due passaporti totalmente differenti, ma 
assai regolari, e ciò ha fatto perdere le sue tracce. Con 
uno di questi passaporti, giunse un signore biondo, di sa- 
luto cagionevole, e gli occhi muniti d' occhiali. Poi, dopo 
aver preso a Parigi le misure necessarie, ha abbandonato 
l'Hotel Meurice, e sì è messo in istrada pacificamente per 
Strasburgo. In quel momento la polizia, dicesi, ebbe alcuni 
sospetti, e lo s'inseguì per sorvegliarlo. Ma gli agenti fu- 
rono ben presto tratti in inganno. Avevano l' ordine di ve- 
gliare sui passi dun Inglese, come quello che ho ora de- 
scritto, e incontravano in sua vece fra gl’ loglesi un altro 
signore di statura media, bruno, cogli occhi vivaci, senza 
occhiali, d'un aspetto certamente non sofferente, e sempre 
munito d'un passaporto britaonico, in perfetta regola. Evi- 
deotemente, eravi errore; perciò gli agenti hanno lasciato 
il signore bruno incamminarsi pacificamente verso Strasbur- 
go, e si diressero sulla via di Lione in cerca del signore 
biondo, che doveva essere Mazzini. » 

Abbiamo riprodotta una lettera del Conte di Cham- 
ord, diretta al redattore della Revue Contemporaine ; 
ora si parla di due altri scritti dell' illustre esiliato, e di- 
retti l'uno al daca di Rovigo e l' altro ad un personaggio 
che non si nomina. Il Coota di Chambord, in questi diversi 
documenti, conserverebbe l' attitudine presa nel Manifesto, che 
fece tanto parlare di sé, e in uno di essi farebbe altresl 
allusione alla fusione dei due rami della Casa di Borbone. 

Alle Tuilerie non seno molto inquieti sulle mene de- 
gli emigrati, che si trovano in loghilterra. Il partito fran- 
cese, da cui la Francia avrebbe più a temere, è sorve- 
gliato da molti agenti del Governo e se questi non bi- 
stassero, la polizia inglese potrebbe, in seguito a secreto 
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trattato, aiutarli a tenerlo in freno. L' alleanza dei kos” 
sutbiani coi bonapartisti ha ancor più isolato il seguito di 
Ledru-Rollin e i seguaci di Luigi Blanc. Si dice che il 
manoscritto del bollettino rivoluzionario N. 40 fosse noto 
alla polizia di Parigi alcuni giorni prima che venisse stam- 
pato. Fra tutti gli emigrati, quelli di nazione francese sono 
i meno pericolosi, perchè più imprudenti e credali; crede- 
telo pure, ad onta di tutte le voci di complotti e di singole de- 
portazioni, ad onta del rumore, che vien fatto sulla risur- 
rezione del carbonarismo, e ad onta finalmente della guar- 
dia di Corsi, istituita del sig. Pietri. (Corr. Ital.) 
Si pretende che, fra le carte lasciate dal co. Came- 
rata, siasi rinvenuta una corrispondenza con Mazzini. 
(Corr. Ital.) 


Un dispaccio telegrafico annunzia che il maresciallo 
di Saint-Arnaud giunse la mattina del 14 a Marsiglia; il 
suo stato erasi d'assai migliorato, ed ei si proponeva d' 
imbarcarsi il di appresso, 15, per le isole d' Hyéres. 

n 
( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 17 marzo. 

L'Imperatore e l'Imperatrice presero 4100 biglietti 
della festa di allo di carità, che debb' essere data il 31 
marzo nel Jardin d' Hiver a benefizio degl’ Inglesi ne- 
cessitosi, che dimorano a Parigi. 

Monsignor l' Arcivescovo di Parigi non s' immaginava 
probabilmente con che terribile avversario egli appiccasse 
confltto, interdicendo a' preti della sua diocesi la lettura 
dell' Univers. Il sig. Luigi Veuillot ebbe appena avviso 
delia interdizione di monsignor Sibour, ch' ei si affrettò d 
usare del suo influsso appo la Corte di Roma, per forzare 
l'Arcivescovo a rivocare la sua sentenza ; e già si scorge 
dal linguaggio dell Univers, e dai documenti, ch' ei rice- 
vette da Roma, ch'egli ha quasi guadagnata la causa ia- 
nanzi al Santo Padre. L'Univers pubblica questa mane 
parecchie carte, speditegli da Roma dal sig. Luigi Veuil- 
lot, e che tutte tendono a dar diffinitivamente torto all 
Arcivescovo di Parigi. Il sig. Veuillot chiese a monsignor 
Fioramenti, secretario delle lettere latine di Sua Santità, 
di voler fargli conoscere il pensiero del Sommo Pontefice sul- 
l'argomento. Egli, il sig. Veuillot, dice, nella sua lettera 
al prelato romano, « essersi mostrato tanto rigore coniro 
« l'Univers, ed essersi pubblicati contro di lui così amari 
« rimprovorì, che gli parrebbe impossibile continuar l' ope- 
« ra in simigliaoti condizioni, s' ei non fosse sostenuto dal- 
« la speranza d'ottenere l'approvazione del Santo Padre. » 
Il sig. Veuillot promette d' assoggettarsi pienamente alla 
parola del Sommo Pontefice: « se questa gli è favorevole, 
ei continuerà, dice, l'opera sua, ad onta di tutti gii osta- 
coli, come la sospeaderà senza mormorare, nel caso con- 
trario. » Monsigaor Fioramonti rispose con una lettera in 
latino, nella quale dà i maggiori eiogii al sig. Luigi Veuil- 
lot, di cui vorrebbe riconfortare e confermar il corag- 
gio con Ja parola del supremo Gerarca; deplora gli assaiti, 
di cu | Univers fu seguo da parte d'altri giornali reli- 
giosi : « sarebbe però bene, dice il prelato, che, pur propu- 
« gnando la causa della verità ed assumendo la difesa degli 
« statuti e decreti della Santa Sede apostolica, esaminaste 
« coa gran cura ogni cosa; e massime nelle questioni, in 
« cui è lecito sostenere l'una o l' altra opinione, evitaste 
« costantemente di recare la ima offesa al nome 
« degli uomini ragguardevoli. » Sembra duaque risul- 
tare dalle parole, indirizzate al sigoor Luigi Veuillot, in 
nome del Santo Padre, che sia pienamente approvato il 
suo zelo, solo invitandolo ad andar in avvenire più riser- 
bato nella sua polemica. Se ne dee concludere che il Santo 
Padre indirizzerà in pari tempo una lettera a monsignor 
l'Arcivescovo di Parigi, a fine d’ indurlo a levar egli stesso 
la proibizione, che scagliò contro l' Univers, in guisa da 
terminare tal lotta, senzi che sia necessario aver ricorso 
ad un breve pontificio. Vedremo come la finirà. 

Tutti conoscono la proprietà, che posseggono certe 
materie coloranti, quando sono mescolate cogli alimenti, d' 
entrare nel sistema animale e colorare le ossa. Molte e- 
sperienze dimostrarono che i porci, i quali mangiaop rob- 
bia, hanno presto le ossa tiate nel color della porpora. Si 
riferiscono parecchi esempi d'animali, su’ quali altre s0- 
stanze produssero il medesimo effetto. Nessun tuttavia ave- 
va tentato ancora d'utilzzare una sì feconda scoperta, 
quando , ultimamente, un certo sig. Roulin, allevatore di 




















GAZZETTINO MERCANTILE. 
—.es>— 


VENEZIA 22 manzo 1853. — Il nome dei due legni, 
ieri indicati, giunti con baccalà, sono : il brick schooner oldem= 
burghese Uranus, capit. Heins, da Tromsoe, ad A. Palazzi; ed 
il brigant, norvegio Ocean, capitano Wolt, da Hammerfest, per 
Bloot. Stanno alle viste varii trabaccoli, e qualche legno mag- 
giore scorgesi più lontano. 

Ieri, il mercato non presentò varietà ; calma d' fari nelle 
merci, in generale. Partita vino di SR a L. 43.50 il bi- 
goncio, compreso il bottame. — Le valute d’oro erano in ri- 
cerca; le Banconote da 94 ‘/, a 91; molte vendite nelle Metal- 
liche da 86 ad 85, per consegna in aprile; il Prestito lomb.- 
veneto a 92 ‘/2; dopo il telegrafo di Vienna le Banconote si 
offrivano a 90; le Metalliche si sono vendute ad 85, pronte ; 
ed a 85, egualinente, per consegna a tutto maggio. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 21 nARZO 1853. 
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Amsterdam, per 400 talleri com. - —— a? mesi 
Augusta, per 400 fiorini correnti = Fior.110*/, Uso Lett. 
Frantalorte sul Meno, per fior. 120, 

Valuta dell’Unione della Germania : 
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Venezia 21 marzo 1853, 


ARGENTO. 
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Mercato DI ADRIA DEL 18 mARZO 1853. 
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GENERL | aver. 





Avene vecchie. . » 
Dette in aspetto . 
Fagiuoli in sorte . . 

Ravizzoni 














ARRIVI E PARTENZE. — NeL 21 manzo 1853. 


ARRIVATI. — Da Milano: | signori: de la Ferrontays Fer- 
dinando, propr. di Londra. — Per Cognò: Negherbon Valentino, 
legale. — Per Rust: Zehetner Andrea, poss. — Per Villafranca: 
Sembenelli Domenico, legale. 

Partiti. — Per Ferrara: I signori: Montanari Calderoni 
Carlo, poss. di Ferrara. — Zamarani Gismondo, neg. di Fer- 
rara. — Per Firenze: Underwood Adin B., Ameri. — Per 
Trieste: Paravia cav. Pier Aless., consigl. e prof. di eloquenza 
presso l'Università di Torino. — Rubson Smylie, ecclesiastico 
inglese. — Stever Hans, di Rostock. .— Pokorny Er- 
manno, I. R. presid. del Circolo di Olmutz. — de Herberstein 








co. Enrico, I. R. ciambelll — Per Monaco: Mortier Maurizio, | 


neg. di Dessau. — Per Padova : Crocker Giorgio A. e Williams 
Asa M., Americani. — Per Gratz: de Hoyos co. Giovanni, I. R. 
ciambellano e consigl. presso il Governo di Gratz. — Detschy 
Gugl. Ant., dott. in medicina di Vesprim. 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
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TRAPASSATI iN VENEZIA. 


Nel giorno 15 marzo 1853. — Gavagain Teresa, d'anni 50, 
povera. — Lipari Giovanni, di 78, civile. — Valburga Rebsch, 
di 32, possidente — Paulatti Giovanni, di 53, calzolaio. — 
Moro Girolama, di 75, filatrie. — Marinato Andrea, di 35, 
boaro. — Battistin Giuseppina, di 15, cucitrice. — Cezelin Car- 
lo, di 1 anno e 4 mesi. — Biasin Antonio, di 2 e ‘/,. — 
Fiori Floriano, di 11 anni. — Totale N. 10. 


Nel giorno 46 marzo. — Barzerajop-Attuaro Anna, d'an 
ni 64, pensionata militare. — Passarin Luigia, di 20, civile. — 
Epis Giovanni, di 20, guardia di finan: Fantinato Antonio, 
di 6 anni. — Rasa Giovanni, di 42, oste. — Cattaneo Luigi, 
di 1 anno e 9 mesi. — Rugofor Andrea, di 22, biadaiuolo. — 
Calalto Bartolomeo, di 2 e */,. — Andreghefti Giovanni, di 
anni 7 e mesi 4, — Morelli Lucrezia, di 74, povera. — Sal- 
vadego Giuseppe, di 76, ricoverato. — Nale Carlotta, d'anni 2. — 
Miani Federico, di 1 anno e 410 mesi. — Gumiero Maria, di 52, 
ricoverata — Orian Giov. Antonio, di 4 anno e 3 mesi. — 
Totale N. 15. 


—— nei 


Arrivati - - + 


Nel giorno 20 marzo ... $ Bitta 











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Il 20, 21, 22 e 23, a' Ss. ErmaGoRA E FORTUNATO, 
vulgo S. Marcuola ; 
in S. M* peL GicLIO, vulgo Zobenigo; e in S. PIETRO MARTIRE 
DI Murano. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 


20 marzo 1853. 













l’ Barometro, pollici - - --- -127 6 227 6 0127 7 
Termometro, gradi -----| 3 5| 3 9l 34 
Igrometro, gradi - - - -- -| 83 83 81 
Anemometro, direzione - - -| N. E. | N. E. | N. E. 
Stato dell'atmosfera - - - -| Burrascoso| Pioggia | Pioggia 

{con pioggia] e vento | e vento. 
e vento forte. 
forte. 


Btà della luna : giorni 12. 
Punti lunari: 00. | = Pluviometro, linee: 5%. 





NN O) s Ss. 
Nusolo. | Quasi ser. | Nuvole 
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Stato dell'atmosfera . . .. 


U Ù Ì 
Età della luna: giorni 13. 
Punti lunari: Quartale. | Pluviometro, linee: 1 3/,,. 





SPETTACOLI. — ManteDì 22 manzo 1853. 


Riposo. 
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Ù 
bachi da seta, «hbe l'ingegnosa idea di dar loro un nu- 
trimento colorato, proprio nel momento, in cui stavano per 
fare i lor bozzoli. Ei mescolò a tal uopo un piccola quan- 
tità d’indaco alla foglia del gelso, di cui si cibano, e con- 

per primo risultamento bozzoli d' un assai bel tur- 
chino. Cereò poi una sostanza rossa, che gl' insetti potes- 
sero mangiar senza danno, e, dopo alconi sperimenti da- 
feliei, giunse a trovarla nella bignonia-chica; mescolò 
piccole parti di tal pianta alle foglie del gelso, e n° ebbe 
helle sete rosse. Ei continua ine esperienze, e spera 

eta di parecchi altri colori. 

2 Da Sia, ch'era stato incaricato dal Governo 
spagnuolo di recarsi a Londra per negoziare uo nuovo 
prestito, è, dicono, riuscito nel'a sua missione. Le nego- 
ziazioni debbono essere terminate da parecchi capitalisti di 
Londra, ed il sig. Salamanca lasciò Londra per tornare 


a Madrid. 
SVIZZERA 
BERNA 
Berna 15 marzo. 

I Bund confermando che, dietro le istanze del com- 
mercio milanese, il quale in questa parte era più danneg- 
giato del ticinese, fu consentito il transito de' colli di seta, 
soggiogne che dei 13 rifugiati italiani, che rimangono nel 
Ticino, la maggior parte maestri, due sonosi allontanati 
volontariamente. (G.T.) 

_——- 

Leggesi nella G. U. d' Augusta,in data di Berna 8 
corr.: « E voce comune che la straordinaria convocazione del- 
l'Assemblea federale sia in rapporto colle pendenze tici- 
nesi. Ma in circoli ben informati accertasi che il Consi- 
siglio federale non ha per anco introdotto in seria delibe- 
razione l'oggetto della convocazione. Nove Lombardi fug- 
giaschi sono giunti qui. Dopo le rivolte di Milano, soa 
fuggiti nel Ticino, da dove furono internati sott> scorta. 
Intrapreaderanno indilatamente il viaggio per Inghilterra 
od America, Prima che incomincissse l'ordine del giorno 
nel'' odierna sessione del Gran Consiglio, il radicale Wein- 
gart interpellò il presidente del Governo riguardo ai Tici- 
nesi espulsi, se ha fatto o farà qualche cosa. Il B'isch ri- 
spose che fioora di quest’ oggetto non s' è trattato nel 
Consiglio governativo, e che ignora se nemmeno se ne 
tratterà, Disse, essere fino allora il Governo rimasto pie- 
namente all'oscuro sulle dissidenze, iusorte tra |’ Ausi 
ed il Ticino, mentre su questo rapporto la Magistratura 
federale nulla gli aveva comunicato: non sapere, se lo 
stesso fosse il caso rispetto ai Governi degli altri Can- 
toni, né volere su ciò pronuoziar censure. Poter [essere 
che il Consiglio federale operi saggiamente, mantenendo 
soverni degli altri Cantoni all oscuro su queste 
vertenze: ma poter eziandio esser meglio porneli in chiaro. 
Quanto poi spetta alla concessione di un sussidio dello Stato 
ai Ticinesi espulsi, dover esso far notare che Borna stes- 
sa ha tate spese militari, e sì limitate finanze, che il 
Governo fu costretto a cercar negli altri Cantopi sussidio 
pecuaiario per le armi bernesi. » (E. della B.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 15 marzo. 

Ieri la Conferenza doganale tenne una sessione, che 
durò tre ore, ed alla quale prese parte anche il commis- 
sario bavarese, sig. Meixner. Qui si crede generalmente che 
l'approvazione del trattato commerciale e la prolungazione 
della Lega doganale, non saranno per incontrare alcun o- 
stacolo, quantunque zi Governi reali non piacciano i grossi 
dazi per le merci tessute di cotone e di lana, prodotte ne- 
gli Stati della Lega, da pagarsi alla loro entrata nel ter- 
Fitorio austriaco. Tuttavia nulla sarà innovato nelle deter- 
minezioni del trattato commerciale sino al convegno dei com- 
missarii. 

















BAVIERA 


Una lettera da Monaco, del 15 marzo, porta quanto 
segue : « Da diversi giornali è stato ultimamente e replica- 
tamente annuoziato, che in Berlino possa aver luogo un 
Congresso di Principii, e questo dover essere aperto. per 
la fine di questo mese. Noi invece abbiamo tutta la ragio- 
ne per dubitare assolutamente della veracità di questa no- 
tizia. » (Mess. Tir.) 


REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 9 marzo. 
La Camera dei deputati ristabi la fustigazione pel 
Regno di Wirtemberg ; 50 deputati votarono pro'e 32 
contro il relativo progetto. ( Corr. Ital.) 


GRANDUCATO DI BADEN 


Nella Germania occidentale, fu inasprita la sorveglian- 
za degli stranieri. Di questi giorni, fu arrestata a Heidel- 
berga un' Americana, che, giunta direttamente per mare in 
Europa, fu arrestata allorchè sbarcava dal treno proveniente 
da Franeofort», e tradotta nelle carceri criminali. Il telegrafo 
aveva dato avviso all’ Autorità, e difatti si trovarono presso 
di lei, in una cassetta, scritti rivoluziona: 

Fa arrestata pure in questi giorni a Heidelberga un’ al- 
tra sigaorina, per essersi espressa in modo biasimevole 
sull’ attentato commesso contro la persona di S. M. l'Im- 
peratore. La medesima prese parte nel 1849 insur- 
rezione del Baden, recossi di poi in America, e fu costretta 
ora di ritornare in patria per affori di famiglia. 

( Corr. Ital, ) 


















Un celebre democratico tedesco, il sig. Brentano, che 
fu nel 1849 dittatore a Baden, è testè morto in un suo 
podere nello Stato del Michigan ( America settentrionale). 

(N. Gass. di Prussia.) 
ee. — = 

NOTIZIE RECENTISSIME. 

Vienna 19 marzo. 

Nelle ore meridiane d'ieri fu tenuta, per ordine di 
S. M. l'Imperatore, la parata di guardia, disdetta lunedì 
a cagirne dela morte del generale Haynau, e vi coope- 
rarono sei bande musicali, le quali, durante il cambio dei 
diversi posti di guardia, eseguirono varii pezzi di musica. 
S. M. l'Imperatore si mostrò al pubblico, commosso di gioia, 

da una finestra del primo piano, in semplice mantello da 
soldato, e mentre le bande sonavano fa marcia sua favo- 
rita fu salutato rispettosamente. 

Lettere da Jassy aonunciano l' irrevocabile ritiro dell’ 
attuale Principe regnante Ghka. Per quanto si può pre- 
vedere cen qualche fondamento di regione, a nuovo reg- | 
gente verrebbe eletto il sig. Luscar Pascano, uomo molto 








- 264 — 


Il Lloyd vuol sapere pa rina se 
i ito la |’ Ordine di S. Leopoldo. 
abbia ottenui graneroce cgsD) 

L' Adlerseitung prussiana d'oggi, annuncia da Trie- 
ste aver l'incaricato d'affari inglese a Costantinopoli ec- 
citato l'ammiraglio della flotta del Mediterraneo a veleg- 
giare verso l’'Arcipelago ond'essere più vicino. Questa voce, 
che aspetta però ancora conferma, era già ieri diffusa per 
Parigi e vi cagionò un ribasso delle rendite a 103. 60 
ed 80. 35. ( Corr. auatr. lit.) 

_—-_—. 

Secondo il 15.° prospetto, furono finora introitati per 
la costruzione della chiesa pel salvamento di S. M. I. R. 
A. fior. 443,845, car. 13 4/s, 158 zecchini ed 41 pezzi 
da 20 fraachi. (Auatria, ) 

Milano 20 marzo. 

La pubblicazione del Proclama, in data di Verona 19 
marzo corr. (*), ha prodotto un sentimento d’inesprimibile 
giubilo nella città di Mantova. La sera dello stesso giorno 
tutta la città fu spootaneamente illuminata, e un gran con- 
corso di popolo si sparse per le contrade sino ad ora 
tarda, dando segoi di vera esultanza per questo atto di 
Sovrana clemenza del magnanimo Imperatore Francesco Giu- 
seppe IL 

n Il Municipio di Milano ha chiesto ed ottenuto di po- 
ter il'uminare a giorno, in segno di esu'tanza per la sur- 
riferita clemenza Sovran®, il grande Teatro alla Scala. 

(6. Uf. di Mil.) 
Firenze 16 marzo. 
I coniugi Madiai sono st.ti REED Son 
Impero Ottomano. 


Abbiamo da Scutari d' Albania, in data dell'8 cor- 
rente, che il serraschiere Omer pascià non era per anco 
giunto a Scutari. Egli seguita a stenziare colle iruppe re- 
golari nei distretti ottomani, confinanti alla Moraccia ; parte 
delle truppe trovasi nel distretto di Antivari ; selo uno 
squadrone di cavalleria era giunto a Scutari. Il blocco delle 
coste d'A'bania non fu ancora levato. Quando la Commis- 
sione ats'ro-russa si era portata presso Omer pascià, que- 
sti avea già ricevuta con apposite staffette la notizia del 
felice effetto, predotto dalla missione del sig. conte di Lei- 
ningen. Le truppe ottomane, nel ritirarsi, incendiarono al- 
cune case di Bjelopalich. Il serraschiere vuole che i dan- 
neggiati ottomani espoogano i loro gravami, allo scopo di 
risarcirli. (0.T.) 








Londra 15 marzo. 

Jeri, alla Camera de'comuni, il sig. D' Israeli do- 
mandò al Governo che volesse comunicare i documenti, ri- 
guardo all’ ultimatum deli’ Austria alla Turchia, il quale pa- 
revagli ledesse l' indipendenza della Porta, in quanto esigeva 
(a detta d'un giornale ben informato) l'evacuazione del 
territorio del Montenegro e la chiusura dei porti turchi 
dell'Adriatico, aperti sinora al commercio inglese. 

Russell rispose che il Governo ricevette l’ annunzio uffi- 
ciale della conchiusione di un accordo fra l' Austria e la 
Turchia, e che due delle condizioni dell'ultimatum sono con- 
cepite nel senso indicato dal sig. D' Israel'. Aggiuose però 
che l'incaricato d'affari britannico a Costantinopoli fa i 
formato che l'ultima condizione non sarà eseguita, o almeno, 
che non sì farà alcun cangiameuto nei porti dell’ Adriatico 
aperti ai n inglesi, prima di consultare il Governo di 
S. M. Britannica. In fine, il mioistro dichiarò non essere 
conveniente di presentare i documenti in proposito prima 
che la vertenza non sia definita appieno. 

Alla Camera de'lordi, lord B:ougham si dolse degli 
atti continui di corruzione elettorale, che avvengono nel paese; 
lord Aberdeen rispose che il Governo pensa a ciò, e che 
lord J. Russell presenterà un progetto sul proposito all'altra 
Camera. 

La maggior parte de' giornali odierni (meno il 7i- 
mes ) veggono nella rispusta, data da lord J. Russell al sig. 
D' Israeli, riguardo alla questione della Turchia, una prova 
che la politica inglese ha avuto una forte sconfitta in O- 
riente, e che l' Austria, mediante il suo procedere, vi acqui- 

0. T.) 














stò straordinaria influenza. 
n > 
Dispaeci telegrafici. 
Parigi 18 marzo. 

A tenore d'un annunzio telegrafico da Marsiglia, un 
piroscafo inglese ha recato colà la nuova che la Porta ab- 
bia respinto l'ultimatum della Russia, recato dal principe 
Menzikoff, e voglia intercedere l' aiuto della Francia e dell’ 
Inghilterra. (Comunicando questo dispaccio, non debbiamo 
ommettere di notare l'incertezza delle notizie, recate da 
b»stimenti marsigliesi, come pure che il viaggio da Co- 
stantinopoli a Marsiglia occupa più giorni, che quello da 
Costantinopoli a Trieste, e che notizie da Trieste del 15 
non faeevano alcuna menzione di ciò ( Austria.) 

Madrid 15 marzo. 

Dicesi che il Governo abbia conchiuso un prestito di 
900 milioni di reali con la casa Bariog di Londra; 200 
milioni sono destinati all'ammortizzazione dell’ antico debito 
pubblico. (. sopra il nostro carleggio di Parigi. ) 

(6G.P.) 


Detmold 15 marzo. 
L'attuale Costituzione di Lippa-Detmold è stata a- | 
bolita, ed è stata ripristinata l'anteriore legge costituzio- 
nale del 6 luglio 1836. (Corr. austr. lit.) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per Iscade- 
re, e che devono pagarsi in effettive sonanti, 
affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 
tras ne del li; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i gruppi 
di danaro, i quali devono essere affrancati, 
coll’ indicazione del nome di chi ll spedisce. 

N prezzo dell’ Associazione in Venezia è 
di A. L. effettive 49 per un anno, D1 per sel 
mesi 50 per tre mesi. Nelle Provinele, 54 
per mo, 97 per sei mesi, 18:50 per tre 
mesi. 

Atteso poi le nuove disposizioni postali, 1 
signori Associati fuori della Mionarchia sono 
pregat rinnovare il loro abbonamento pros- 
so I rispettivi Uffizii postali. 

Chi non avrà ripresa V Associazione pel 
primo di aprile 1853, s° intenderà voler. 
ci rinunziare. 














ARTICOLI COMUNICATI. 


È cosa grata e doverosa rendere pubbliche Je me- 
e. a fi se n'ha procacciato ii diritto. — ì 

E tale diritto infatto se l'ha proczeciato l' egregio 
medico GIOVANNI Dorr. FORTUNATO, che con 
somma valentia e premura ha saputo strappare dalle mani 
di morte Giulia Feronese, colpita da grave febbre mi- 
o Egli nulla ha ommesso per ottenere tal felice ri- 


iritto alla riconoscenza dei 
Ha dunque diritto a) P. È 


ATTI UFFIZIALI. 


(2. pubb.) 
1. R. Comando militare di città. 
IR LIO 

ietro rispettato ordine dell'eccelsa I. R. Superio- 
rità Den: tdi concerto colle IL RR. Autorità politiche 
e di finanza, sono, alla Stazione della strada ferrata, non- 
chè alle porte primerie di questa ci'tà: cioé, alle porte det- 
te ci Bassano, Legnago, Venezia e Vicenza, istituiti degli 
appositi Incaricati politici, ad oggetto principale di ritirare 
o di controllare i ricapiti, dei quali deve essere munito 
ogni forestiere e viaggiatore, noochè qualunque altro in- 
dividuo, che non sia riconosciuto come domiciliato in que- 
sta città e suoi dintorni. 

Quest'I. R. Comando militare di citià, nel rendere 
nota tale Superiore disposizione per norma ed esatta cs- 
servanza, a scanso di conseguenze e misure di rigore, pre- 
viene pure che le altre porte di S. Giovanni, Ponte 
Corvo, Saracinesca e delle Contarine, restavo assoluti- 
meote interdetto al passazgio di qualsiesi persona non ap- 
partenente alle città di Padova e suo circondario esterno. 

Ogni viaggiatore poi, che intenda di partire dalla 
città di Padova col mezzo della strada ferrata, dovrà tro- 
varsi alla Stezione almeno 40 minuti prima della partenza 
d'ogni singola Corsa, onde possano essere esaurite a 
suo confronto le pratiche sulla rego!arità dei ricapiti di 
vi 











o. 
Ma Padova 45 marzo 1853. g 

LI. R. Tenentecolonnello, comandante milit. di città, 
Cav. DI TerzaGHI. 


N. 3913. ANNUNZIO. (2° pubb.) 

Vennero alla luce presso l'I. R. Amministrazione per la 
vendita dei libri scolastici in Vienna, e possono acquistarsi in 
Venezia e in Verona presso il libraio Munster, ed in Padova e 
Udine dai di lui corrispondenti, Salmini e Nicola : 

«Gli elementi di fisica del dott. Baumgartner, fascicolo I, 
prezzo L. 1:20; 

«I principii fondamentali di fisica del dott. Baumgartner, 
fascricolo I, prezzo L. 4:40; 

«Gli elementi d'algebra del dott. Toffoli, fascicolo I, prez- 
20 L. 4:35. 


N. 2500. AVVISO. (43 pubb.) 
In seguito ad ossequiato Dispaccio 3 corrente N. 1084-E 
dell’ eccelso I. R. Ministero del commercio, dell'industria e pub- 
bliche costruzioni, si reca a pubblica notizia che i formaggi, che 
vengono trasportati sulle Il. RR. Strade ferrate lomb.-venete, a 
datare dal 1.° aprile p. v., saranno tassati in classe 1.*, anzi- 
chè nella 3.* della vigente Tariffa. 
Dall'I. R. Direzione ‘dell’ esercizio per le Strade ferrate 
nel Regno Lombardo-Veneto , 
Verona, 12 marzo 1853. 
BoECckING. 








N 2711. AVVISO. (4° pubb.) 
A comune notizia si notifica che gl' Il RR. Uffizii postali 
sono abilitati a ricevere le commissioni anche per l'ottavo fa- 
scicolo della seconda parte del Lessico topografico, edito in idio- 
ma tedesco, ed a parità dei precedenti fascicoli, al prezzo di 
L. 1.20 cadauno. 
Dall’L R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 
Verona, 14 marzo 1853. 
LI. R. Direttore superiore, ZANONI, m. p. 
_—— 


N. 3646. AVV n (1° pubb.) 
Essendo andato deserto l'esperimento d’asta, tenuto per la 
quinquennale affittanza, decorribile dal 1.° maggio p. v., dello 
Stabile erariale, posto nella parrocchia di S. Marco, corte S. Gior= 
gio, marcata col civico N. 976, si deduce a comune notizia che, 
nel giorno 34 marzo corrente, avrà luogo, presso questa Inten- 
denza, nel locale di sua residenza, un secondo esperimento, dalle 
ore 10 della mattina alle 3 pomeridiane, sotto riserva della Su- 
periore approvazione, ritenuto per prezzo fiscale l'annua pigione 
di L. 720 ( settecentoventi ) , e ferma l'osservanza delle con- 
dizioni tutte, espresse nel pubblicato Avviso in data 7 febbraio 
p. p. N. 3646, stato anche inserito nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia dei giorni 24 e 28 febbraio suddetto, e 1° marzo cor- 
rente, N. 45, 48 e 49, ostensibile a chiunque presso l Inten- 
denza medesima, ed in particolare di quelle contemplate dall’art. 4. 

Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 9 marzo 1853. 
LI R. Intendente, G. OponI, Cav. 
L'I. R. Segretario, D. Psalidi. 
na no 


AVVISI PRIVATI, 


LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Degl latituti Terese, Gesuati e Penitenti 
du cpr noto: 
_ Che, in seguito all’ autorirzazione cttenuta col ni 
legatizia Ordinanza N. 2655 286, del 22 prerla 
viene aperto il concorso al posto df Scrittore in piaota sta 
bile presso questa Direzione, coll’ annuo soldo di L. 600. 
Le istanze dovranno essere insinuate al protocollo di 


questa Direzione, a tutto il gi 
pri giorno 34 del p. v. marzo 


a) Dalla fede di battesimo ; 
b) Del certificato deg'i studii percorsi; 
€) Dei documenti comprovanti gl’ impieghi soste- 








nuti. 

Ogni aspirante dovrà avere 

formate; del che anzi sarà tenuto 

Ufficio della Direzione, tanto della 
to di quella nelle copie. 

Venezia 28 febbraio 41853. 
Il Direttore Premo Memo. 

L' Amministratore Antonio Artelli. 


"n carattere nitido e ben 
ad offrire un saggio nell 
calligrafia corrente, quan- 


a Direzione dello Stabilimento mercantile di Vene 
re le pratiche preparetorie per 

Superiore conferma, della 
neorso, che resterà aperto a 


al quale viene annesso per | 





oltre le margioni contabili, | 








ricco, e sposato ad una principessa Vogorides. Si crede che 
né la Russia, né la Porta, vi opporranno ostacoli. 


(°) VS il 3° Supplimento alla Gazzetta N. 64. 


segretario ; 
l'obbligo | 


L'assegno annuo, fissato pel Ragioniere, è qj 

ottocento, pari a L. 2400; di fr 
E quelle pel Cassiere di annui fiorini Settecento 

a L. 2400. È dii 
Le domande dei concorrenti dovranno es8Ere ty 

date, oltrechè di tutti quei documenti, che valganoa Tr 

provare l'attitudine al posto, cai aspirano, anche delta 

di nascita, e della precisa iadic:zione del domicilio 

tiv». Esse verranno indirizzate allo Stabilimento mt 

tile di Venezia, a mezzo del Segretario di questa Ca 

di commercio ed industria, inearicato di raccoglierie, ,.° 

lasciarne atto ai producenti. ULI 

Venezia, 20 marzo 1853. 

ANDREA GIOVANELLI, 

GIOVANNI KARRER 

ABRAM ERRERA. 

ANGELO LEVI. 

LUIGI IVANCICH. 


PROTESTA, 


In un Aoviso ai signori litogrofi, inserto, 
nella Gazzetta di Milano ai Ni 34-42 di iebirg 
p. p., e in quella di Venezia, del giorno 5 anda; 
Pietro Prosperiui, litografo di Padova, si bingy: 
scopritore celle pietre litografiche di Pove, Solagna 
e Romano, del Distretto di Bassano. 

Ad onta delle date e documenti, dal Sedicene 
scopritore accennati, ad onta delle pratiche, er 
quel litografo eseguite nella propria officina, jr ;gy 
sua, indicando anche, in tal proposito, l'Agguarde 
vole autorità ; si viene a porgere col presente seri, 
la più solenne Protesta contro quell' Avviso, ficrngy 
noto pubblicamente, che le pietre litografiche 4 
Distretto di Bassano, sono d' incontrastabile ug. 
perta del sottoscritto ingegnere, Maimeri Antonio; 
che perciò le. pietre bassanesi, finora usate dal |. 
tografo padovano, sono tutte d' illegittima prow. 
nienza, perchè usurpate; e che anzi, contro i com 


La Direzione 





analogo processo, a termini di legge. 
Ingegnere, A: Mamen, 
O 
AVVISO AI SIGNORI PITTORI. 

Venuto in cognizione che taluno si è permesso è 
vendere certe sue polveri, spacciandole ai creduli compra 
tori come ceneri così dette d' oltremare, provenute dilì 
mia fabbricazione, mi affretto di notificare ai sigvori pitr, 
affinché non sia u'teriormente preso giuoco della loro bu 
na fede, norchè onde preservare il decoro della mia fil- 
bricazione, che l’unico ricapito per | acqusto di ceneri 
di oltremare, veramente da me lavorate, cioè tratte cor 
indicibile pazienza dal lapis-lazzeli, è tuitora, come lo terni 
sempre, nel mio domicilio a S. Lio, Ponte S. Antonio, N. 
5614 rossi; lionde qualsiasi smercio, che altrove avrenis: 
se, di tali ceneri sotto il mio nome, debbo aversi come 
contraffazione. 

Venezia 24 marzo 1853 
Gio. Ant. Grugiato. 


L'ottico Carlo Ponti, sulla Riva degli Schiavoni, 
si fa un dovere di annunciare ch’ egli è ormai in 
grado di fornire Collezion di fotografie di Ve. 
nezia, rappresentanti ti ali monumenti; e 
punti di vista della città, in numero di circa 60, le 
più grandi, della dimensione di metri 0,30 x0, 86, 
al prezzo di austriache lire 6, 1° una; le minori, di 
lire 3: tanto le prime che le seconde eseguite con 
la maggior perfezione, che finora si sia potuto rag* 
giungere dall'arte. 

— 

Se qualche proprietario delie venete Provincie desi- 
derasse d':stituire, o di sistemare la propria Azicndi, pe- 
trebbe rivolgersi al sig. Giuseppe Ronchi, incontrata di 
S. Savatore, Calle Bembo, N. 4779, il quale iadicherebbe 
persona idonea, ed immune da censure, che se ne occupe= 
rebbe in prova; purché, essa compiuta, le parti rimaves 
sero in libertà, non convenendo per l’ emolumento, A ve 
ce ogni ulteriore dettaglio e prova. 


L'Offelleria Pietriboni inFrez 
zeria, alla Regina d'Inghilterra, 
N. 1725-24, sarà fornita anche 
In quest'anno delle solite distin- 
te FOCACCE PASQUALI, nonchè 
di molli oggetti di galanteria, sì 
di zucchero, chein «Cartonage»; 
come pure cassette di sostanze 
alimentari, frutti ec, Prugne d' 
Innesto scelto di Bordeaux, cou 
deposito Champagne «d’Ay-sur- 
Marne, Le Grand Vin impériab», 
ed altri scelti Vini, 


——— 
Il sottoscritto si fa un dovere anche in quest’ 
anno di prevenire il Pubblico che nel solito Negozio, 
sito in Spaderia S. Giuliano, al civico Numero 698, 
Vi sarà la solita pregiata dose di FOCACCE ad uso 
di Vicenza. Spera quindi d'essere onorato da nume- 
roso concorso. Giorcio PiETRIBOM. 









LA DITTA MONTICELLI E COMP. 
‘ DI MILANO 
Contrada di Rugabella, N. 4244, 
ha testè pubblicato il suo NONO SUPPLIMENTO, 


| Campione di Fonderia, ed offre i suoi servigi in si- 


mile ramo di commercio, assicurando un servigi? 
€salto, sollecito ed economico, 
> 





. Ed al posto di Cassiere, cui va congi 
di prestare la garanzia, contemplata dal 939 degi St 


Prof. BERWINI, Compizere. 


sciuti usurpatori e contravventori, veniva aperto 
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bandiva 
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dicente 
he, per 
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che del 
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Martedì 22 Marzo, 





OGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA UBFIZIALE DI VE 








42 pubbl , 


N, 1491. zodì Zanfagnivi 


ponente e ti 





DITTO. montana Contri 





e Vecchiutti , | 





questo Tribunale e uelli gioroi 
' 28 aprile 12 maggio e 2 giugno 







La R. Pretura in Palma | del valore di a. |. 1346 : 87, con uro alle ore 10 di mattina 
rende noto , che sopra istanza | dotta in affitto per verbale loca- | avrà luogo dinanzi apposita giu- 
degli eredi di Barbara Pedutti || zione scadibile nel giorno 11 || diziale Comwissione il tripl.ce 
e di Pietro Morandini curatore novembre 1853 da Benet Gia-|| sperimento di subasta per la 


dell’ assente Aotonio Pedutti si 
procederà nel locale di residenza 
nesta Pretura dinanzi appo- 


87. 
Lotto II 








PÒ Commissione nelli giorai 18 Casa con corte ed orto 
aprile e 6 maggio p. v. al du: || civ. n. 258, condotte af 
plce esperimento d' asta volon- ll per annua verbale locazione 
toria degl’ immobili sottodescritti | Peressotti Maria scadibile nel 
Iisciati dal defunto Francesco giorno 11 novembre 1853. 
Pedutti , ed appertenenti parte Lotto III 


odi della fu Barbara Pe- | 
dutti, e porte all’asseote Anto- Ì 
nio Pedutti, e alle seguenti 
Condizioni d° asti 

1. Gl immobili di 
Jotti verranno venduti tanto par 
zialmente  quauto complessiv 
mei 


Casa con corte ed orto 
259, condotta in affi 





agli 





sola Mestre detta 





bre 1854. 





al n. 414, colla ri 





inte. 

II. La delibera sarà fatta si | 
maggiori off-renti, semprechè le 
loro offerte siano superiori alle 
stime attribuite ai singoli lotti. 

HI. Gli aspiranti dovranuo 
cautare le loro offerte previo de- j'l. 1139 : 21. 
posita in va sopante di uu Lotto IV. 

40 per 0/0 sull’ ammontare del | Terreno arst. ar. po.to 
prezzo di stima. 

IV. Entro otto giorni dalla 
seguita delibera gli acquirenti || quantità di campi 3 3j4 te 
dovranno versare uella Caucelle- | o cens. pert. 13 : 56, 
ria della R. Pretura di Palma il | censibile a. |. 16, confina a 
prezzo della seguita delibera in 
tante monete d'oro, o d’argento 
al valore delle vigenti tariffe. La 
mancafza a questo patto farà 
loro perdere il deposito, ed inol- 
tre tenuti el risarcimento dei 
danni, e spese, che potessero 
derivare in conseguenze di ua 





montana Caterina Cescutti. 

















sorelle condotto in affitto 
maggior quantità di ragione 


locazione scadibile nel giorno 
novembre 1853 affitta Pi 
Aotonvio, valor di stima au: 
IL 1198: 75. 
Lotto V. 
Casetta nella contrada 








riori esperimenti. 

V. Le spese tutte d’ asta 
compresi gli avvisi, bolli, regi- 
stro, volturi copie, ed ogni 
altra relativa e suna eccettua- 
ta saranno a-tutto carico degli 
acquirenti. 

VI. Gl' inmol 
venduti, e conseg 
qualunque aggravio, o peso pri- 
nato, tranne le pubbliche impo 
ste, che a cominciare della IlL* 
rata scadibile in maggio p. v., | 
star do. a tutto carico de- | 
gli acquirei 

VII 1 deliberatari 







al 310 sub 2, di pert. O: 








di 
contrade ; 


questa ragione a 


locazione scadibile 11 novemi 









+ valor di sti 








60. 
Lotto VI. 























como, valor di stima a. |. 1396 : 


civ. ui 

| per novennele locazione da Or- 
Pettean 

in 9 scadibile nel giorno 11 novem 


1 lotti II e III sono in mwap- 





Antonio ponente contreda, tra- 


Ed il loro valore è di aust. 


Bagnaria detto Braidata in map 
pa al num. 331, porzione della 


rendita 


vante Francesco Padovani, mez- 
zodi Daneluzzi, ponente Pedutti 


per 


relle Pedutti per anvua verbale 





Genio al civ. n. 384, in mappa 





ponente 
tremontana Autonio 
Per altittata per annua verbale 


1853 agli eredi del fu Antonio 
a auste. 


vendita al maggiore offerente de- 
gli rnfrascritti beni immobiti pi- 
guoratì iu pregiudizio di Andrea 





al|| Marchetto tu Vincenzo di Grossa | 
tto || ad istanza di Gio. Batt. Girardi 
da || fu Pietro di Vicenza, sotto |’ os- 


servanza delle seguenti 
Condizioni. 

I. Viene venduto lo stabile 
sottodescritto che al primo e se- 
condo esperimento non sara de 
liberato che a prezzo eguale 0 
superiore alla stima giudiziale 
ascendente ad a. |. 6468 : bi 
nel terzo anche u prezzo infe- 
riore pur che basl a pagare |; 
creditori prenotati fino al valore | 
di stima. Ì 

IL Ogni aspirante per farsi * 
oblatore dovrà previamente depo- | 
sitare un deciwo dell’ importo ' 
della stima ossia a. |. 646 : 86. | 
Questo deposito sarà restituito 
momento a chi nou rimarrà di 
liber decimo poi del de 
liberatario verrà passato in giu 
diziale deposito e sarà imputato 
5 || a diffatco del prezzo di delibera. 

III. Il deliberatario serà ob- % 
bligato di ritevere i debii ine- 
renti allo stabile per quanto vi 
si estenderà il prezzo da offrirsi, 
qualora quelche creditore uon 
volesse accettarne il rimborso 
avanti il termine stipulato alla 
restituzione. 

IV. Lo stabile viene vendu 
to nello stato ed essere in cui 
si trova, e come è descrtto nel- 
la giudiziale perizia, e lle ser- 
vitù etlive, e pi e ch: vi fos- 
sero inerenti senza respensabilità 
dell’ esecutente. 

V. Il possesso e materiale 
godimento verrà nel deliteratario 
tresfuso col giorno stesto della 
delibera autorizzato a farvisi im- 
mettere occorrendo, in via ese- 
cutiva del Decreto di delivera 
anteatti relativi salvo congue; 
per le rendite e frutti coll perte 
esecutata. 

VI. Dal giorno delli deli- 
bera iu poi staranno a carro del 


al 
itto 









in 





le. 




















so- 


8 
str 





del 





























00, 





bre 


saranno consegna! i deliberaterio tutte le impost pre- 
nello stato, e grado, iu cui sì | Orto annesso alla detta ca- || diali, erariali, provinciali e co- 
trovassero, percepirenno di - || setta in meppa al n. 318, di c. || muneli. AI quale effetto dovrà 





spettivi conduttori ed affittui 
seconda rata d' affitto decorribile | 
dal giorno 11 gio p. v. esclu» | 
sa tale condizione pegli acqui- | 
renti del lotto n. VIII, riferibile | 
alla casa n. 273, la quale per | 
essere rimi inuvaffittata per | 
mesi tre, non avranno diritto | 
che al conseguimento della metà | 
d'affitto ritreibile in quest’ anno | 
dall’ attuale conduttore. 

VIII. Quegli aspiranti che | 
rimanessero deliberatarii del lotto || a G 
n. III, riferibile alla cosa del | 
civ. n. 259, condotta iu affitto | 
de Orsola del Mestre detta Pet- |i 
la saranno tenuti a rispettare 
locazione convenuta a tutto il | 
giorno 11 novembre del venturo | 
anno 1854 verso i patti e |’ af- | 
fitto convenuto colla giudiziale | 
transazione 12 settembre 1849 
n. 4674, ostensibile presso ta | 
Cancelleria di questo B. Pretura | 


8.1. 5:94, confina a levante 





tramoni 





contrada , 
Trevisi 





a. I. 609 : 67. 
Lotto VII. 
Casa al civ. n. 
corte affittata a Cescutti. 
Lotto VII. 

















ia Mainardis. 





50, confina a levante 
Nicolò, mezzodìi Michielli Ita: 






Ed il loro valore è di a' 
1 1580 : 94. 


Lotto IX. 






nenze .di Ba a. v. 


Cesar in mappa 








di Palma. quantità di cens. pert. 7:25, 

IX, I deliberaterii dovrauno { della rilevata quantità di campi 
inoltre rispettare turte le altre || 2 214, 16, rendita a. l. 13: 
aflittanze conveuute pel corrente | 78, confina a levante sconta 


anno, Udine, meszodi Chiesa di 

X. Finalmente gli acquiren-| 
ti dei lotti IV, Vle IX, d 
vranno intendersi cogli attual 
conduttori pei miglioramenti di 
semplice coltura e legnami sec- 
chi di sosteguo alle viti esistenti, 
pagendo loro il dovuto risarci- || di 
mento, 

XI. Del resto i terenni asta- 
inteuderanno venduti a cor- 
Po, e non a misura, dimodoche 






tramontana 





eppe, © 


bale locazione scadibile nel gi 





san Giuseppe di Bagnaria, v 
a a. |. 105649. 





a. l, 7265: 53. 





al Albo Pretorio nei soliti 





p. 0:74, colla rendita cens. di 
Negro, mezzodi Pretelli, ponente 
Minori 


affittato come sopra ai 
Minori Trevisan, Valor di stima 


272, con 


Casa al civ. n. 273, sffittata 


I lotti VII e VIII sono in 
mappa al n. 5, rendita a. 1. 58: 


ponente e tramor lana contrada. 


Terreno posto nelle perti- 
detto 


n. 1191, della 


gnaria , ponente Pravisan Giu 
Leonardo 
Lertani, affittato per annua ver- 


no 11 novembre 1853 a Pravi- 


Valor complessivo di stima 


Ed il presente verrà affisso 


trasportare a norma e nil ter- 
mine di legge, alla propris ditta 
io stabile deliberatogli. 

VII. Dal giorno dell deli. 
bera e fino all’ effettivo page- 
mento decorr sul prezo of- 
ferto l'interesse in ragion del. 
l’annuo 5 per 0j0. Nonessen- 
dovi bisogno di procedes alla 
graduazione il prezzo sari pag: 
to entro giorni trenta dela de- 
libera per quanto si estenlono i 
crediti inscritti agli avent dirit- 
to, e | eventuale civano sarà 
dal deliberatario trattenvo per | 

li || essere pagato alla parte esecu- 
rio, || tata. 

Dovendosi far luop 
graduazione, il prezzo srà pa- 
gato entro giorni trentadacchè 
il riparto sarà passato n coss | 
giudicata. | 

VII. A diffalco delprezzo 
stesso il deliberatario dora pa- 
gare eutro giorni 8 dalladelibe- 


del 












alla ti 


ust. i 








te dell’ esecutante 
giudiziale liquidazione. 

Le spese e tasse pe otte- 
nere la definitiva aggiudiazione 
saranno a di lui carico edusivo. dI 

IX. Parimenti a dico del | 
prezzo offerto dovrà il dibere. | 
tario pagare immediata@nte le 
pubbliche imposte che si.rovas- 
sero insolute j sotto diui re- 


or 


ralor 


sponsabilità. 
X. Il deposito ed paga- 
mento dei prezzo dowi farsi } 


luo- || con monete sonauti melliche 


i 1 Co- || d' oro, e d' argento cnprese 

per qualunque avvenibile riscon- di questa Comune e ne " 
ta Sbaritarià non avranno Lapp di Baguaria , ed inserito || nella Sovraua toria ed corso 
per tre volte nella Gazzetta UL. || legale esclusa ogni altra rma di 


diritto a risarcimento, 0 pretesa, 





di sorte alcuni inditorì. || ficiale di Venezia. È 
» Descrizione degl’ immobili Dall'I. R. Pretura di Palma, 
da vendersi. Li 20 febbraio 1853. 
Lotto |. ll R. Cons. Pretore 


con corte ed orto, si- Vapota. 
tuata sulla piazza di S. Frence- 
500 ul civ. n, 59, in mappa cen- 
suaria alli n. 580, 581, di cens. 
pert. 1 : 27, colla attribuita reo 

Uta censuaria di a. I 40: 74, | È 
confina a levenie piassele, mez- che nel locale presso V Aul 








N. 714. 
Epitto. 


G. Lovadina. 


Si rende a comuue notizia, |; 


i 
î 
{ 
pagamento ed escluso quunque H 
altro. surrogato alla spie me- 
tallica qualunque ne sila de- 
nominazione. 

XI. La piena protietà 5” 
intenderà trasfusa nel dilerata- 
rio allora soltento che afì pun- 


1.3 pubbl.° || tualmeote eseguite le cetizioni 


d° asta e specialmente | page- 
meuto del prezzo offb nei 
ed 


























a dil modi e termini sQesjt$! 


| uniti in contra 


| 635, 636 di 


Anno 1855, - N, 36, 





NEZIA 








ottenuto il relativo Decreto di 
delfinitiva aggiudicazione. 

XII Maucaodo il delibera- 
tario all’ esatto adempimento di 
qualsiasi delle poste condizioni 
si procederà a nuovo incanto a 
di lui danno, e spese. 

Descrizione degl’ immobili 
da subastarsi. 

1. Pert. cens. met. 2 cent. 
63, equivalenti a Vicentini cam- 
pi nulla querti due, ottavi uuo, 
tavole quarantasei parte ad orta- 








* glia con gelsi e frutti e poche 


piante vitate lungo i lati di po- 
nente di mezzogiorno e tramon- 


' tana, e parte occupato dalla cor- 


te transiti a suolo della casa; 
che si trova dettagliatamente de- 
scritta per locali nella perizia 


| giudiziale, Questo corpo di ter- 


reno con fabariche è posto nel 
Comune ceusuario di Grossa ed 
Chiesa e de- 
scritto nei registri del censo 
provviserio al n. 260 di mappa, 
coi subaltervi I e Il, ed in quelli 
del ceuso stabile ai num. 634, 
ppa, colla ren- 

dita censuaria di |. 55 : 23, cou- 
fina @ levante e tramontena cou 
beni di Angelo Balice, a mezzo 
giorno e ponente con strade 
comuvi ed e stimato del depu- 
rato valor capitale di |. 2581 :80. 
2. Pert. met. 1 cent. 96 
equivalenti a Vicentini campi 
nulla, quarti due tavole sette di 
terreno aratorio con gelsi grava- 
to dell'onere della deeima posto 
nella suddetta comune e conti 
da è descritto nel censo provvi 
sorio sotto porzione del, n. 304, 
ed iu quella stabile al n. 580 di 
mappa, colla rendita di |. 7:98, 
confina a levante in porte con 
beni di questa proprietà con 
beni al n. 583 di mappa sta- 
bile, ed in parte con strada co- 
mune, a mezzogiorno con beni 
di questa proprietà a ponente 
con beni di Bartolamei Andrea 
ed a tramontana colla strada 
comune ed è stimato del capitale 























d 4 valore depurato di a. |. 256 : 40. 


3. Pert. cens. met. 28 e 
cent. 68, equivalenti a Vicentini 
campi 7, quarti uno, ottavi uno, 
tavole quarantadue di terreno 
aratorio arb. vit, e poca parte 
prativo vitato gravato dal carico 
della decima in quanto ai greni 
ed uva posto nella suddetia co 
mune e contrada descritto nel 
censo provvisorio sotto la restan- 
te porzione del n. 304, ed in 
quello stabile ai n. 579, 582, 
584 di mappa, colla rendita di 
|. 87 : 67, confina a levante in 
parte cen bevi Boarotto Andrea 
ed in parte con beni di Core- 
gnato, a mezzogiorno con beni 
Boarotto e Caregnato suddetti, a 
ponente in parte con beni Boa- 
rotto, ed in parte con beni Bor- 
tolamei Andrea, ed a tramonta 
na io parte con beni di questa 
proprietà, ed in parte con istrada 
comune ed è sttmaio il depurato 
valore capitale di a, |. 3610 : 40. 

Valore capitale complessivo 
a, | 6468 : 60, 

Ed il presente viene pub- 
blicato mediaute affissione nel- 
° Albo del Tribuuale iuei soliti 
luoghi di questa R. Città e nel 
Comuue di Gazzo , come pure 
mediante inserziove per tre vol- 
te nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia. 

Ii Cons. Aul. Presidente 

Tounwen. 
Borgo, Cons 
Pradelli, Cons. 

Dall’ i. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 

Li 1° marzo 1853. 
Rosenfeld, Sped. 
prS DRESS 


N. 3804. 














24 pubbl* 
Epitto. 

Si notifica a Terenzio Or- 
tolani assente d' ignota dimora , 
che la ditta Gianavtonio De 
Manzoni coll’ arr. Dr Cremona 
produsse in di lui confronto r 
istanza 15 corr. n. 3804, per 
sequestro del Trabacolo Pontifi- 
cio denominato Filomeno di pro- 
prietà di esso Ortolani, a cau 
zione del credito di a. |. 2809 : 
79, dipendente da leguami som- 
ministratigli come dal conto 22 
dicembre 1852 da’ esso ricono- 
sciuto, e che il Tribunale cou 
odierno Decreto , ba iudetta 
comparsa al 16 corrente ore 10 
































aut. per le previe deduzioni e ne 
ordinò | intimazione pers. ell’; 
avv. di questo Foro D.r Scotti || 
che venne destinato ia suo cur.-Î cens. 0:05, colla rendita di a. 
tore ad actum , ed al quale || |. 85 : 68, ed è confinata a mat- 
potrà far giungere utilmente o- || tina e mezzogiorno in parte 
gni creduta eccezione o sceglie. || strada e in parte Guoato, a po- 
re altro procuratore indicandolo 4 nente strada, a monte iu parte 
al Tribunale, mentre iv difetto | Tettara ed in parte Scolari rile- 
dovrà ascrivere a sè medesimo Il vata del valore di a. |, 5717 

le conseguenze della propria ina- Il presente da inserirsi per 
tre volte nelia Gazzetta U 
di Venezia, e si pubblichi nei 
modi e iuoghi soliti. 


superficie di 
colla rendita 


pert. cens. 0 :05, 
di a. 1 55:44; € 
902, per la superficie di pert. 






























































e. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e || 
s' inserisca per tre volte in que- Nonpis, Pretore 

sta Gazzetta Ufiiciaie a cura || Dall’ I. R. Pretura di Bas- 
della Spedizione. | sano, 

Dall’ I. R. Tribunale Mer 
cautile Cambiario Marittimo in 
Venezia, 

Li 15 marzo 1853. 
Il Presidente 
ScoLani, 
Lazzaroni, Cons. 


Li 12 marzo 1853, 
Ceriali, Cano. 


al N. 7000. 24 pubbl 
Epitro, 

A senso e per gli effetti dei 

813 e 814 del Cod. Civ. 





par. 





Nob. Barbaro, Cons. Geu, vengono convocati tutti i 
Locatelli creditori verso |’ eredità dell’ av- 

—- vocato di questo Foro D.r Giu- 

N. 2275. 23 pubbl || seppe Grandi morto nel giorno 
EpitTo. 10 febbraio p. p., ad iusinuare 





Sì rende noto, che nei gior: | 
ni 22 aprile, 18 e 31 maggio [| 
pp. vv. dalle ore 10 alle 12 del 
mattino , nno luogo nella 
Cancelleria di questa Pretura gli 
esperimenti per la .vendita delle 
case sottodescritte state ssecutate 
ed istanza di Matteo Catena di | 
Treviso a pregiudizio di Seb: 
stiano Scremio fu Antonio di 
Bassano alle seguenti 
Condizioni, 

I. Nessuno eccezione del || 
creditore esecutante, si mmes- 
so ail’usta seuza il previo depo- 
sito del dieci per cento sul 
prezzo di stimn rilevato di aust. 
|. 5717. | 

II. Il deliberatario tratterrà || 
presso di sè il prezzo della deli 
bera fino al passeggio iu giudi- 
cato del riparto, e corrisponderà 
frattanto |’ interesse del 5 per 
0j0 da depositarsi semestralmente || 
nei competenti depositi giudi 
li. Sarà medesimo frattanto 
accordata | inistrazione e 
godimento degl’ immobili delibe- 
rati salvo di ottenere l° aggiudi- 
cazione quando verrà da lui ese- 
guito il pagamento del prezzo 
d’ asta. 

ILL. AI primo e secondo e- 
sperimeuto uon seguirà la deli- 
bera che a prezzo uguale o mag- 
giore di stima, e nel terzo an- 
che a prezzo inferiore sempre- 
chè basti a cautare i creditori 
fino alla stima prenotati salvo il 
disposto dal par. 140 del Giud, {| 
Reg. I 

IV. L'asta seguirà in un | 
solo lotto. 

V. Dietro la prova del pie- 
no versamento del prezzo di de- 
libera e pel caso che il maggiore É 
offerente sia il creditore esecu- 
tante dietro la dimostrata eroge- 
zione del prezzo stesso in segui- 
to alla graduatoria verrano ag- 
giudicati in proprietà gl’ immo- 
bili venduti. 

VI Mancando il delibera! 
rio alle suddette condizioni 
procederà sopra istanza degl’ in- 
teressati a muovo reincanto a 
tutte sue spese e pericolo, che 
garantirà in parte il fatto depo- 
sito da trattenersi. 

VII. Il pagemento dovrà 
farsi in monete d'oro, 0 d' ar- 
gento al corso della vegliante ta 
rifla. 

Immobili da subastarsi. 

Casa ora ad uso di Osteria 
e di Prestinaio posta nella R 
Città di Bassano nel Piazzoto 
del Borgo Leon marcata ai civ, 
n. 698, 714, e composta come 
segue: 

Piano terreno, cuciua ad 
uso di Osteria, bottega di Pre 
stinaio, andito con scala di pie- 
tra e scaglioni ciottoleti , che 
mette in una cantina a volto, 
altra scala di leguo che mette al 
primo piano, forno, fornelle, al- 
tro camerino e due altre scale. 

Primo piano, cucina, andi- 
to, cesso, e scala di legno, due 
stanze ad uso di stufa, altro au- 
dito e scale e due camere. 


provare 1 loro diritti, compe- 
rendo all’ vopo alla Camera di 
Dirigenza del Trib. nel giorno 
20 aprile p. v. alle ore 10 ant. 
Si pubblichi nei luoghi so- 
| liti è s'inserisaa nel foglio Ulti- 
ciale di qui per tre volte, 
Il Presidente 
Mavrnomi. 
Benatelli, Cons. 
Neuner, Cons, 
Dall I. R. Tribunale Civile 
in Venezie, 
Li 7 marzo 41853. 
Domeneghini. 














N. 366. 23 pubbl. 
Enirto. 

Nel 24 agosto 1850 decesse 
in Conco Cuterina Predebon fu 
Gio. Batt. con atto codicillare 
nuncupativo raccolto giudizial- 
mente. Non essendo noto a que- 
sto Giudizio tutte quelle persone 
che avrebbero diritto a_succede- 
re, vengouo perciò diflidati co- 
loro che credessero promuovere 
delle regioni sulla stessa eredità 
a dover insinuare nel termine 
d'un senno il loro giustificato 
diritto alla successione poichè in 
caso contrario |’ eredità verrà 
aggiudicata agli insiuuetisi. 

Deli’ 1. R. Pretura di A- 
ll siego , 











Li 6 marzo 1853, 
L'I. B. Aggiunto Dirigente 
CoLsentALDO. 

Costa, Scritt. 


N. 3805, 22 pubbl® 





Eito. 

Si notifica a Terenzio Or 
tolani assente d’ ignota dimora 
che la ditta Bortolo Lazzaris 
Dr Cremona produsse 
lui confronto |° istanza 15 
corr, n, 3805, per sequestro del 
Trabacolo Pontificio denominato 
Filomeno di proprietà di esso 
O.tolani, a ceuzione del credito 
di a I. 1885 :46, dipendente da 
leguame somministratogli come 
7 dicemb. 1852 
da esso riconosciuto, e che il Tri- 
banale con odierno Dec., ha in- 
detta comparsa pel 16 corr. ore 10 
ent. per le previe deduzioni, e 
| ue ordinò | iutimazione pers. 
all’ avvocato di questo Foro D.r 
Scotti che venne destinato in 
suo curatore ad actum, ed al 
quale potrà far giungere util- 
mente ogni creduta eccezione 0 
scegliere altro procuratore indi- 
candolo el Tribunale, mentre in 
difetto dovrà ascrivese a sè me- 
desimo le conseguenze della pro- 
pria inazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e 
s' inserisca per tre volte in que- 
‘a Gazzetta Ufficiale a cura del- 
a Spedizione. 

Dal I. BR. Tribunale Mer- 
cantile Cambiario Marittimo in 

Venezia, 
i] Li 15 marzo 1853. 
Il Presidente 
Scotani. 
Lazzaroni, Cons. 
Barbaro, Cons. 


















































Secondo pieno, quattro ca Locatelli. 
mere, andito concesso e granaio. es 
Detta casa è marcata al censo f N. 2838. 28 pubbl.® 
stabile sotto i nu. 899, per la Epirto. 


superficie di pert. 0:05, colla 
rendita di a. |, 63,900, per la 


Aderendosi alla domenda 26 
febbraio pp. n. 2838, di Dn 
















CPI "i 


rr 





Domenico Scopinich qual tutore 
dei minori figli del fu Pier-An- 





Pizzamano amministratore della 
massa concorsuale di cenzo 
Vissà, si diffida il detentore del 
Vaglia sottodescritto a presen- 





tarlo entro 45 giorni a questo | 
Tribunale, mentre in difetto ne | 


verrà dichiarata Il" ammortizzezio- 
ne a termini dell’art. 73 della 
Sovrana Patente 
1850. 
Descrizione dol Vaglia 
Venezia 1 luglio 1835 tren- 
tacinque. 

Vaglia il presente per aust. 
lire mille novecento, che paghe- 
rò io sottoscritto all'ordine S. 
P. del sig. Pier-Anto: Olivo a 
tutto novembre p. v. e queste 


per valuta avuta. 
Per procura di Vincen- 


20 Vissà cone da mandato 
20 giugno p. p. Giuseppe 
Figlio. 

Ed il presente si affigga al 










per tre volte in questa 
Gazzetta Ufficiale, 
Il Presidente 
ScoLani 
Lazzaroni, Cons. 
Beuneti, G. S. 
Dali’ I. R. Tribunale Merc, 
Camb. Mariti, in Venezia, 
Li 1.° marzo 1853, 
Locatelli, Begistrante. 


N. 2898. 





22 pubbl.* 
EpiTTO. 

Si notifica a Gio. Battista 
Bratti assente d' ignota dimora 
che Francesco e M ina Gi- 
doni, e Teresa Gulvani vedova 
Gidowi qual madre e tutrice dei 
minori Luigi, Bonaventura Eli- 
sabetta ed Amalia, Gidoni, del 
fu Domenico coll’ avv. D' Angelo 
produssero in di lui confronto a 
questo Tribunale la petizione 27 
febbraio 1853 n. 2898, per pre- 
cetto di pagemento entro tre 
giorni di a. |, 2975 :50 ed ac 
cessorii, in dipendenza a Cam- 
biale 7 settembre 1847, e che 
odierno Decreto vennero 
mate le parti all'A. V. del 
giorno 6 aprile p. v. alle ore 9 
ent., pel contraddittorio da te- 
persi cole norme della procura 
cambiaria, e sotto le avvertenze 
dell’ Ordinanza Ministeriale 31 
marzo 1850 ordinendone | inti- 
mazione all'avv. di questo Foro 
D.r Mastraca che venne destivsto 
in suo curato: id actum, ed al 
quale potrà far giungere util- 
mente ogni creduto mezzo di 
difesa o scegliere altro procura- 
tore indicandolo al Tribunale 











con 




















medesimo, mentre in difetto do 
vrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria ina- 
zione, 


‘ga vei luoghi soliti, e s' 
r tre volte in questa 
ficisie a cura della 





ca 
Gazzetta 
Spedizione, 
Il Presidente 
Scorani. 
Lazzaroni, Cous. 
Nob. Barbaro, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Mer- 
cantile Cambiario Marittimo in 











Venezia , 
Li 1° marzo 1853. 
Locatelli, 
N. 1173. 22 pubbl® 
Epito. 


la parte di questa R. Pre- 
tura si rende noto, che nei gior- 
ni 6, 20 aprile venturo delle ore 
10 ant. alle 2 pom., verso effet- 
tivi contenti, ed a prezzo non 
inferiore della stima, svrà luogo 
la subasta dei sottoin ti fondi 
ad istanza di Antonio fu Dome- 
nico Pitton di qui, contro An- 
tonio fu Andrea Pitton di Ron- 
chis alle seguenti 

Condizi 

I. Niuno sarà ammesso ad 
offrire senza che eseguisca il 
previo deposito a mani della ses 
sione appaltante del decima 
del prezzo della stima giu- 
diziale. 

Il. Chiusa l'asta, verrà re. 
stituito sul momento il deposito 
a quegli offerenti, che non risul- 
tassero deliberatarii. Invece il 
deposi 
rio rimarrà presso la sessione 
appaltante per soddisfare corì 
esso le spese d'asta, ed erogare 

































il rimanente, se vi fosse, in ac- | 


conto del prezzo di delibera. 
III. Oitre il prezzo di offer- 
ta per l'acquisto delle censuarie 


pert. 2: 01 Vel terreno descritto , 


alla sotto accennata lettera b, il 
deliberatario dovrà essumere |’ 








Montemerli | 


25 gennaio | 


a quello della delibera, pagare 
nella Cassa forte della R. Pretu- 
ra l° intiero importo della deli- 
| bera in effet sonante moneta 
a tariffa ; e mancando, verrà 
rinnovato l’incanto a tutto suo 
rischio, pericolo e perdita, esclu- 
so sempre da qualunque vantag- 
gio che derivare potesse da una 
seconda subasta. 

V. Ottenuta l'approvazione 
deli’ asta, e verificato il paga- 
mento del prezzo, il deliberata- 
rio riporterà |’ aggiudi 
dell’ immobile deliberatogli, l' im- 
mis.ione in possesso, e la facoltà 
di volturarlo al suo nome ; sem- 
pre però colla condizione di li- 
vellario alla Comune di Ronchis, 
per quanto riguarda il terreno 
descritto alia lettera b. 

VI. Le spese d'asta, a par- 
tire dal primo incanto e tutte le 
successive sono a carico del de- 
liberatario. 
VII. Ove i’ esecutante risul- 
tasse deliberatario di uno o di 
tutti e due gl’ immobili esecuta- 
ti, non sara obbligato al depo- 
sito del prezzo se non ba veri- 
ficato riparto tra creditori del 
prezzo stesso, ed snche aliora 
solo perciò che superasse l’ im- 























o tazione posta 
in Roncbis al villico num. 87, 
detta stradella dei. Si 
mappa vecchia solto il n. 324, 























ed in mappa del censimento sta- 
bile sotto il m 325, avente |’ 
area di censuarii cent. 8, e la 
rendita di |. 6:72, tra li confiui 
@ levante Pascuto Domenico e 
fratelli; ponente stradella cou- 








cina Gioveuni, stimata | 495: 
72 

B.) Terreno parte aratorio 
con gelsi e rasoli di vite d' un 
anno d'impianto e parte a pra- 
to, costituito dalla porzione di 
fondo comunale descritto al pe- 
ritle n. 1462, ed in mappa di 





Ronchis del censimento stabile 
fa perte del num. 2321, per la 





vaute, e tramontana Tavani Gio. 
Batt., mezzodì minori figli di 
Antonio Pitton, ponente Simeon 
Giovanni. stitvato detratto l' an- 
nuo canone enfiteotico dovuto 
alla direttaria Comune di Roî- 
chis, a. | 87: 75. 
Il R. Cons. Pretore 
CaLponazzo. 
Dall I. R. Pretura di La- 
tisana, 
Li 9 marzo 1853. 
S. Colletti, Scritt. 
24 pubbl® 
EpiTto. 
Per mentecattaggine viene 
interdetto a Rossetto Andrea 
detto Foffo fu Matteo di Legua- 





N. 1883. 























ro la ulteriore gestione dei pro- 
prii interessi e gli viene deputa- 
to iu curatore Giacomo Maniero 
detto Guolo dello stesso luogo. 
Dall'L R. Pretura di Piove, 
Li 10 marzo 1853. 
Il Dirigente 
Luccmm. 


2 pubbl. 











N. 1402. 
Epirro. 
Si rende noto essersi con 
odierno Decreto proscioito dal- 
l' interdì e e rimesso nel go- 
dimento dei diritti civili 1° inter- 
detto per prodigalità Lodovico 
Battaglia fu Giacomo di Bibsno. 
Dall' I R. Pretura iu Co- 
negliano , 
Li 1,° marzo 1853. 
Il Cons. Pretore 
Musani. 











N. 426. 3,3 pubbl,® 


Epirto. 








Con odierno Decreto peri 
numero fu interdetto per mania 
Valentino Toppezzini detto Roch 
di S. Daniele, e fu destinato a 
suo curatore Domenico Toppaz- 
zivi. 

Dall'’I. R. Pretura di San 
Daniele, 

Li 20 gennaio 1853, 

Il R. Canc. Dirigente 





eseguito dal deliberata- ! 


| torio criminale a. 


| lungo , pistagna di lane n: 


VirtoreLUI. 
Trevisan, Scritt. 





























Ignoto essendo il proprie 
rio di quel tabarro, e quindi 
ignoto a chi appartengano le 
suddette a, |. 8:45, si diffida 
col presente chiunque credesse 
aver diritto ad insinuarsi a que- 
sto Tribunale, cen avvertenza 
che ove niuno si presenti e pro- 
vi il suo diritto, dopo scorse il 
termine legale deila prescrizione, 
esse saranno erogale s vantaggio 
dell'I. R. Fisco, a senso del 
par. 519 della procedura crimi- 
nale in vigore. 

Il Cons. Aul., Presidente 

Tovamen. 

Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 1.° febbraio 1853. 

Rosenfeld, Sped. 





N. 1034. 





3 pubbl® 
Epitro. 

Per parte dell'I. R. Pretura 
di S Vito del Tagliamento, si 
porta a pubblica nolizia, che 
Elisabetta del fu Angelo Della 
Donna doniciliata in Arzene, ha 
domaudato che sia citato a com- 
parire il di lei zio Francesco del 
fu Giuseppe Della Donna di 
Valrasou assente già da 42 anui, 
e che non comparendo si passi 
alla di dichiarazione di morte. 

Si cita quindi e comparire 
avanti questa Pretura eutro il 
termine d'un avno il detto Fran- 
cesco del fu Giuseppe Della 
Donna mentre iu caso diverso 
tarà pronunciata la dichiarazione 
di morte per ogni conseguente 
effetto di diritto, avvertendosi 
che gli fu destinato in curatore 
l'avv. Pietro Dr Puller. 

Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi ed inserito per tre 
volte nelia Gazzeita di Venezia, 

D.il'I. R. Pretura di San 
Vito, 

















Li 2 marzo 1853. 
G. Benvenuti. 
N. 1955. 3.3 pubbl.* 
Epitro. 

Quest’ i. R. Intendenza di 
Finanza locale ha prodotto nel 
di 4 merzo corr. sotto il num, 
istanza tendente a 
la confisca di due 
pezzi di reti de caccia abbando- 
nati da ignoto contravventore nel 
dì 29 gennaio p. p. nel luogo 
di Fonte, 

S' intima ciò al detto igno. 
to prevenendo che sopra l'indi- 
cata petizione venne fissato il 
contraddittorio verbale pel gior- 
no 28 aprile p. v. alle ore 9 
sut., dinanzi |’ Aula di questo 
Tribunale sotto le avvertenze dei 
par. 20 e 25 del Giud. Reg; 

Si avvisa inoltre che in cu- 
ratore della ignota parte impeti 
ta fu destivato l'avv. di questo 
Foro sig. Ambrogio D.r Agosti. 
ni in confronto del quale avrà 
luogo la procedura, ed il giudi- 
zio, ove la parte stessa non de- 
stiui altro suo difensore, ed in 
tempo utile noo lo renda noto a 
questo Tribunale, 

Il presente sarà pubblicato 
ed sffisso nei soliti luoghi di 
questa R. Cità, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezi 

Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Treviso, 

Li 8 marzo 1853. 
Il Presidente 
Co. Eccazui. 
Morosini, I. R. Cons. 
Anselmi, I. R. Cons. 
N. 2382, 2684. 
Epirto. 

L’I R. Pretura Urbana in 
Padova notifica all’ assente Inno- 
cente Librelloni che Cipriano 
Beilati ha prodotti ion:nzi que- 
sta Pietura la petizione 16 febb, 
corr. n. 2382, e l'i 
sequestro in data o. 
2684, contro Astovio, Sebastia, 
no, Augelo Librelloni, ed Anto- 
nia vedova di Lodovico Librellc 
ni ed esso Innocente Librelloni 
in punto di pagamento di austr. 
|. 1721:66, 














3.8 pubbl.* 











pagna loro loca 
petizioni ed istanza si è fissata 
comparsa al 27 aprile p. v., e 
che per non essere noto il luogo 
di sus dimora si deputò ad esso 




















N. 126. Crim 
Eprrro. 

Esistono in questo deposi 

1 8:45, rica 

vate come sopraprezzo , dalla 
vendita di un tabarro usato di 
panno color misto oscuro, cou 
| fodera di tela verde, collare 
e 


32 pubbl.* 








annuo perpetuo canone di aust.| plechetta pure nera, vendita ve- 
1. 2:40, dovuto alla direttaria (| rificatasi nell’anno 1844 dal S. 


Comune di Ronchis, ed impor 
tante il cepitale di I, 60. 

IV. Hl delibergtario dovr 
ento quindici giorni guccesgivi , 









Monte di Pietà in Padova, die- 
fo requisitoria di questo Tribu 
ale, stccome oggetto ritenuto di 
furtiva derivazione. 


Innocente Librelloni iu curatore 
| avv. Cervini onde la causa 
possa proseguirsi secondo il vi- 
gente Reg. Giud. e pronunciarsi 
quanto di ragion 

Viene quindi eccitato esso 
Librelloni Innocente a comparire 
iu tempo persouslmente ovvero 
a far avere al deputato curatore 
i necessari documenti di difesa, 
© ad istituire egli stesso un altro 
procuratore ed a prendere quelle 
determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse altri- 
meuti egli dovrà ettribu:re a sè 







































































Locchè 3 
luoghi di questa Città, e nell 





ficiale di Venezi 
Dall 

in Padova, 

Li 20 febbraio 1853. 

L' I. R. Cons. Pretore 





tuto: 





fu Giuseppe, comunemente chia. 
mato col nome di Oscar, net 
Ì 24 maggio 1829. 





e per tre 
nella Gazzetta 





























d’ un cappone, | 
d'una gallina, quattro dindiette | 
ed immediato rilascio della Cam- | 
sulle quali | 























Comune di Dolo, e s' inserisca 
per tre volte. nella Gazzetta Ul 


R. Pretura Urbana 


per ogni effetto di diritto che 
questo I. R. Tribunale in sede 
con odierna deliberazione 
a questo numero dichiarò pro- 
rogsta ® tempo indeterminato la 
tutela del minore Emilio-Pietro- 
Francesco-Ignazio Dembsher del 





presente sia sic | 
nei luoghi solita di questa Città, III. Che a garauzia dell 
volte inserito tauto 
Ufficiale di Ve-{ 
È) 











ad N. 585. 
Regno Lombardo Veneto 


I. R. Dogana Principale — 
Fondaco Tedeschi in Venezia 
Avviso D’ Asta. 

D' ordine dell’ I. 
denza Provi 






















di Fi 











pomeri: 
prescritti dai par. 249, 250, 251 


Privative dello Stato. 
Il. Che l’ asta verrà aj 








offerente, ove così convenga 
































































3.2 pubbl.* 


R. Inten- 
le delle Finanze 
dovendosi procedere alla vendita 
delle sottoindicate merci in base 
del par. 162 della Legge Penale 
Î za , si deduce a pubbli 


Ponte di Rivoalto asta pubblica 
vel gioroo 23 marzo 1853 dal- 
le ore undici mattina alle ore tre 
nei modi e forme 


del Regolamento sulle Dogane e 


rta 
sul prezzo fiscale sottoindicato, e 
lu delibera seguirà al maggior 


asta 


dovrà ogni obletore depositare un 
quinto del prezzo fiscale, quale 






mento dei da 
col deposito cauzion 
l'art. 3% selvo ogni gl, 
diritto della massa vendi, 
VIL Sta — 
I° acquirente 











Dad 


iron 
le spese d’asta e tutte | Du 


cessive, compresa la tassa x 
per trasferimento di Mita 
Immobili da subastere* 


fr ca notizia : © Sia di Venezia 
34 pubbl I. Che a tale effetto si terrà omuue Cens. di Cannar 
al N. 4752. EpitTo. P resso la Regia Dogana Piovin- Parrocchia di S. Margigl* 
Si reca a comune notizia &ciale Fondaco Tedeschi sita al Lotto I, 


Abbarengo e Zoà, 
coperta a coppi, (iP 
eretta parte sull’ area descrigy 
n. 549 di mappa, di ragione 
messa venditrice ed in parte, 
Dore descritta al n ge" 
mappa, iutestata alla di c' _ 
mune di Venezia. 

Fondo ai nuW. di m 
549, 553, 554, colla supp” 
di p. m. 40, e la renda A 
suaria di Ì, 31 : 50. i 

Caratti sei del fondo l, 
di mappa 552, colla SU perficie j 













































































» quanto in quella della j depusito verrà restituito a quelli || p. m. — : 01, e rendita cen, sio 
Città, e Residenza di Vienna. che non rimarranno delibera- || ria di |, 9, È: sid 
Il Presidente tarii. Fondo al n di mappa ;y, - 
Manrnosni. IV. Che dopo la delibera non || colla superficie di p. m, mio Jmj 
Piccoli, Con { sarà ammessa alcuva miglioria, || e la rendita di L 7:50, wap R 
Gozzi, G. S. È perchè esclusa dalle massime vi- || tutto di ragione della mamy, et 
Dall L. R. Tribunale Civile $ genti. ditrice, quantunque  inttiu, ; gra 
in Venezia, V. Sarà obbligo di ogni de- senso come compropriea ola Hor 
Li 3 marzo 1853. È liberatario di versare tosto che gli || ditta Barzizza fu Vince oe 
Domeneghini. sarà comunicata la delibera iù Alessandro eredità giacante tuo 
—— i lare, l'importo relativo, e levare RISRA da Barzizza Autovi, la 
N. 4394. 3,3 pubbl.* j la merce dalla Dogana. rezzo di stima a. |, 19, Mei 
Evirro. È Specifica delle merci Lotto Il. At 
L'I. R. Tribunale Prov. iu } da vendersi, Colle della Malvasia. bel 
Padota rende noto, che sopra i- * Osservazioni. La quantità Casa iu costruzione e cori | - 
stenza delli nub. sigg. Andres, | delle merci è a peso lordo me- || celle agli anagrafici num. 2793, 
Francesco, e Luigia Campo, E-! trico, e lu partita stracci esiste || 2795, ai num. di meppa 521 ; 
lena Campo meritata Mediu, ed ' in Dogana santa Lucia, ove po-|| 522, colla superficie di Pa 
Antosietta Campo maritata Fava | trà esser ispezionata pria dell’a-|| — :19, e la reudita censuaria 
rappresentati dell Piccinali, È sta. di a. 1. 57:60, 
prodo;ta contro Francesco Me-} Balle n. 51, una delle quali Prezzo di stima a. |. 1100, 
nepace si fece luogo al terzo : presso questa Dogana del peso Comune Cens. di $. Polo 
esperinento d'asta dello stabile ' lordo metrico di libbre 1943, Parrocchia di S. Silvestro 
sottodescritto, prefisso a tale ef- | Caffè, zucchero raffinato, e al ponte Storto 7 
fetto il giorno 9 aprile p. v. j farina di zucchero, pepe nero e Lotto HI mala 
dalle cre 9 ant. alle 2 pom., da : simili generi coloniali. Caratti tre di caso, all’ana. out 
eseguisi a mezzo di appovita Cambrich bianco, e stampa || grafico n. 1281, al o. 1178 di de 
Commssione nella Sala delle ; to, cotonine greggie, fazzoietti di || mappa, colla superticie di p o La 
Udiene® del ‘Tribunale mede- © cotone, e simili tessuti, —:05, e colla rendita censuara | 
simo F Olio d’uliva, uva secca e|ldi a. I. 47:30. un 
L'asta seguirà sotto le se- ‘' simili generi Prezzo di stima a, |, 195 :90 LIE 
gue: pr a Dalla Do Principale Il presente Editto sarà pub 
Lu ndizioni. . | Fondaco Tedeschi in Venezia, blicato ed efiisso nei modi e 
- Chiunque vorrà farsi of- } Li 15 marzo 1853. luogbi soliti, nonché inserito 
ferente lovrà previamente depo- Il R. Direttore f. {, come di metodoRhella Gazzetta || 
sitare il decimo dell'importo del- | S. Sonanzo. Ufficiale. sr0/4 
la sin) I IR. Controllore Il Presidente a: 
e j Masrnoni, 
deliberitario dovrà entro otto | fl i, € i 
giorni decorribili dal di della de. } D, Scolari a Gs. 4 
libera Jepositare in Cassa forte ! CS È D VI R r bi le Gi st 
dell'I B. Tribunale di Padova { N, 5015. ASTA va fer glie SIL) si 
il prezo medisnte il quale si! orso RN: do te 
sarà reso deliberatario, " Da parte di quest I R Sos 
Il. Ul deliberaiario dovrà | Tribunale Civile e sopra istanza Bain) 
oltre i prezzo suddetto sostene- ! di Marco Zanetti amm N. 2703. SE ' del 
È i 3 sso tutte le spese della massa concorsuale Epirro. stan i 
leculre dal ignoramento i i A I 
ste pri liquidassi FR, on ei ilaria indie ia: non potilica agli eventusi 1 
rolv99e, 0 dal Giudice l'Aula IL® Verbale e pei giorni || vato. dalla vendita. div sg mai | 
» Il deliberatario non po-: 27 aprile p. v. i i 3 
tra otenere | aggiudicazioni | successivo, dle DET) CSR pie e Mead 
senza somprovare il pagameuto ; ne, si terranno li due led * n 
del prezo, e delle RA dal primi e. || ed attrezzi iscritto  nelli registri 
NV do rei ed i pesi aio gui cotte ite] del' LB Coptanato dl Foto ||-— 
dello sable compreso il cenone la ceto ‘ot0I 1 immobili || N questa Città in ditta Scarpa S. È 
dovuto al sig. Silvestro © ri uperiore, od almeno || Antonio detto Gi fu Saute Sac 
stu daga od Fani | eguale a quello di stima, ed alle proprietario, e Menétto Antonio È 
del deberatario dal di della de-} 5 Condizioni Ei Laseae ee nipropristacio a si 
NSOCG bamprsche Pas aL TOI dizioni, [| tricolato al n. 504; che lo stesso Da 
doll'igiicn EE sia vendita verrà fatta in || Antonio Menetto coli’ ave. Grap- : 
VLLo' stabile sari Sr i Mate, p putto produsse l'istanza 23 cor- Sta 
rato ache a prezzo minore di ! sere su riori vin are Wa er nie; SALO pi conleggio. e 
stima, hrebè basti a soddisfore | al prezto di stima. oo "eos | Autonio Scarpa fu Sante e di n 
l Ove il deliberatari “gni obiatore nou ec- | ressati sul prezzo di cui sopra 
adempise agli obblighi sopeata: di RR i ssedilori iscritti dovrà lu punto di assegno ed estralè- GU 
dicati dipagamento — del Data kr col previo de. || zione di a, |. 4100, qual ricava» Ale 
e delle sese, seguirà 4 tutto suo | di stima di cisseuo lotte in IE | 1°, ellasta eseguita sull’istanza i 
carico li vendita medisute altro REA un lotto in tanti [| del Menetto, e che gon odierno — 
esperimato , e resterà respon- d'oro, 0 d'ar.c3 oi omagelate [| Dec. venne intimata all'avv. di 
sabile € ogni conseguenza, e . posito, pe i tclag h terilfa, de- [| questo Foro D.r  Bellato che 
quiodi on_ potra essergli resti. | n chiusa l'asta, verrà || si e destinato iu loro curatore 
|| tuito il eposito fatto per essere che non || sd actum, essendosi sulla mede- 
mmesscad offrire se brim ì sima ordinata comparsa per le 
| &bbia pregiata ogni consegucae © a tuto pel teodita vieue fatta || previe deduzioni sel giorno 23 
Lasi di dino. 8: pitalo rischio, e pericolo, del- || marzo P. v. alle ore 9 ant. all 
| Desizione dello stabile. Gueiaii DIAL le nere e A RIO € 
‘a: in Padova in coni lei cre legge. Ì dei 
Porcigli:al civ. n, 2760 vecubita gori eigen Garanzia, nè re- lacomberà pertanto aglie: | del 
e n. 340 nuovo, censita all? po: Ru || tobiuali iuteressati di far giuoge- la 
ditta Renapace Francesco di! presso l'Ufici di asa een [Di iseurea io; too c 
Aotonio livellazio a Csmerioi | ques'LL_R. Tribute si D8 di [ utile ogni creduta ecdzione, op se 
Silvestremarcata col Sisazo Cai degl a ni ala la stima pure scegliere e partecipare al qui 
meppa 557, colla superficie di GAI o n ed i relativi certi || Trib. altro procuratore, mentre inv 
per. me 0: 53 e colla rendita amminestratore ero pieno dovranoo Sig area Si 
i a. 1 54:90, iti di ll medesimi le conseguenze della | un 
È de per tre volte con. il deliberatori PO di ione. i cai 
cut settimana in settima. fe To il presente si pubblichi ai 
ato cela Gaeta Ul: | sero cl Camel Slider [cd afigga not Inoghi suo e (n 
ficiale dVenezia , si affigga all $ B- Tribunale e di quest’ I, fl inserisca per tre volte iu questa | tro 
de dol riburale, e nei pub f pezzi da 20 ki od altra ci || Sassetta Ufficiale a cura dela — | su 
blici luoyi di questa Cuta. ph able «bi, od altre valute Spedizione. Î 20) 
Îl Presidente o h;9 argento 4 tariffa com- 11 Presidente del 
Gazconma, dipana & diflalco il verificato ScoLani. 
n A Ì Îù 
Gori dica Sua so VE Mancsndo il deliberata. | por gnaro, Cons Î 
i Giud. Suse, a ali - | Fucci Gradenigo, G. S. a: 
Novo PE: Tribunale Prov. j termine prefnito, si prcaeoeei | PIV LR Tribunale Mer | 2 
ia Patoy Rein SI procederà al {i cantile Cambiario Marittimo in. j so 
L8 marzo 1853, Verne, ‘© a prezzo minore.|, Venezia, 4 luo 
Aguzzi, Pret, pericolo del’ delibas yi iSchio, hi | Li 25 tebbraio 1853. 
prfinen sh Î L ralario stesso, Locatelli. 
i! quale sarà tenuto al risarci. Ì PeR 
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MERCORDÌ 25 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 87 al semestre, 13:50 al irimestte o 100 1 mestre 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40 
Le associazioni si ricevono all’ Uftizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 1853-N. 67. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano comîe due. 
Le linee si contano per decine; i 


pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Nominazioni. Contribu- 


sioni per la nuova chiesa di Vienna. Il Messaggio del Pre- 
sidente degli Stati Uniti, Avventate accuse del Times contro il 
contegno dell' Austria în Ilalia. Il sequestro. - Notizie dell’ 
Imyero; udienza Sovrana, Conferenza de'Vescovi. I Gesuilig— 
R. Sardo: — Nostro carteggio : sequestri di giornali ; questio- 
ne religiosa francese ; il matrimonio civile; il Senato ; la Co- 
mera; il bersegliere Mottino; il sig. G. Briano; gli emi 
grati. — Imp. Ottomano; ritirate delle truppe ottomane dal 
ia; questione dell Univers. Battello di 

zinco. Notizie d' Algeri. — Svizzera ; legge sulla stampa. I pro- 
fughi lombardi. Pubblici orologi in Ginevra. — Germania ; 
banchetto militare a Berlino. Il canonico Forster. Seconda Ca- 
i @ Dresda. — America; 

Messaggio del Presidente degli Stati Uniti. — Recentissime. 
Gazzettino mercantile. Appendice ; 





Montenegro. — Francia 





mera prussiona. Funzione religiosi 


Atti uffiziali. Av 
belle arti, eo. 
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IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 


Verona 2A marzo. 


S. E. il sig. Governatore generale ha trovato di no- 
minare il vicesegretario del Governo generale, ora in mis- 
sione presso l'ottavo Corpo d'armata in Bologna, Berna: 
do nob. Ciboga, a commissario delegatizio di I. classe in 
Lombardia, conservandolo però nell’ attuale sua destinazione. 

In pari tempo, venne nominato il commissario di- 
di Scurdeau, a vicesegretario presso 
il Governo generale lombardo-veneto. (F. Uff. di Ver.) 


strettuale, Giulio b: 








PARTE ® 








srt 


Venezia 23 marzo. 


L'I. R. Commissario distrettuale di Asolo, Giacomo 
Frigo, ha trasmesso a questa Luogotenenza, fiorini 10 a 
sollievo dei soldati stati  proditoriamente feriti in Milano 
nel giorno 6 del p. p. febbraio, al quale atto patriottico 


Viene tributata pubblica riconoscenza. 
ioni 


ELENCO 


delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 


mento di S. M. I Imperatore. 





Nome E cocnone. 


UFFIZIALE 





S. E. Monsign. Aurelio Mutti, Patriarca di Venezia 


Sacerdote D. Pietro Dorigotti, segretario di S. E. © 


Monsign. Patriarca . 


Sacerdote D. Giovanni Ebenkoffler, maestro di Ca- 


mera di S. E. Monsign. Patriarca . p 
Domenico, Antonio, Elena, Virginia, fratelli e so- 
relle co. Giustinian Recanati, 4 pezzi da 20 fr. 
Scala Antonio, assistente presso ll. R. Direzione 
delle pubbliche costruzioni 





Bianchi Giacomo, consigliere giubilato delli. R. 
Tribunale criminale di Venezia . . . . . 
Businello nob. Mare'Antonio, fu Gio. F. 





possidente di Venezia . . . . 
Guiccioli Ignazio, possidente di Venezia 





Alessandri dott. lanocente, 1. R. consigliere pretore 
ei 


in quiescenza, di Venezia 


“Francesco, 





Elargizione 









| vanni, in Note di Banco, L. 15; 
| Federico, in Note di Banco, L. 15; Martens Cor- 
| rado, L. 6; Munster Herm. F., 45; Nerly F., 3; 





| Schweicker Odoardo, 9 





Nome E cocnone. 


Morgante Giovanni, negoziante di Venezia 
Pozzobon Gio. Batt., offelliere di Venezia 
Dolcetti Francesco, impiegato di finanza in pensione . 
Vincenzo e Giuseppe fratelli Boldrin, possidenti di 
LORA 
Barozzi nob. Bernardo, I. R. commissario distret- 
CT RR 
Barozzi nob. dott. Nicolò, possidente di Venezia. 
Bonomo D. Andrea, presbitero residenziale della 
cattedrale di S. Marco. . . . . ... 
Pontini Lucio, L R. commissario di polizia in pen 
Momo a; Venesih i 0-0 ria 
Greguol Pietro, possidente di Venezia . RA 
Marzari Domenico, possidente di Venezia, 4 pezzo 
da 20 franchi. 
Zimolo Lorenzo, registrante pensionato . . 
Zuccato nob. Tiberio, possidente di Venezia 
Ruggeri Gio. Bernardo, amministratore giudiziario . 
Vareton Pietro, fu Giacomo, imprenditore di Venezia . 


Personale addetto all' Uffizio della Gazzetta uffiziale 
di Venezia. 
I SIGNORI: 


Tommaso dott. Locatelli, proprietario, L. 50; — 
Impiegati della Stamperia, L. 30:75. 
In tutto 





Pesaro Maurogonato Isacco, possidente di Venezia, 
in Banconote, L. 150. 

Pedrazza dott. Filippo, L R. vicepresidente d'Ap 
pello in pensione, pezzi da 20 franchi N. 6. 
Di Ghetaldi barone Biagio, L R. consigliere aulico 

in pensione a Venezia . . . . . . "dl 
De Widmann Rezzonico coot.* Elisa, ved. Cornaro . 
De Widmann Rezzonico cont.* Andriana . =3 
Nobile Pisani co. Vettore, N. 14 sovrane ed 1 

pezzo da 10 franchi. 
Lunghi cav. Luigi, I. R. consigliere in pensione, 

N. 2 pezzi da 20 franchi. 

S. E. la signora Adele di Toggenburg 

Albrizzi conte Carlo è ele 

Sartorelli Alessandro, agente . . . . . . . 

Unterbacher Don Giuseppe, cappellano di Corte e 
Lelio tedesco in Venezia, in Note di Ban- 
co, L. 30. 





Dagl' impiegati addetti alla Dirigenza dei laveri 
nella Stazione di Venezia. 
1 SIGNORI 
Ferrari Vincenzo, ingegn. dirigente, L. 9; Vec- 
chietti Andrea, sorvegliante contabile, 3; Vlangini 
Andrea, sorvegliante tecnico, 3. 
In tutto 


Dai Membri della Comunità evangelica in Venezia. 
1 SIGNORI: 
Beker H. E., in Note di Banco, L. 6; De Da- 
verio Adelaide e Amilcare, pezzi da 20 franchi 
N.7 e L. 42; Fohg Leonardo, L. 15; Haberstumpî 


Carlo, 12; de Heinzelmann Giovanna, 6; de Hein- 
zelmann Edvige, 6; de Koepff C. F., 9; Karrer 


| Giacomo, in Note di Banco, L. 30; Rarrer Gior- 






gio Enrico, in Note di Banco, L. 15; Karrer Gio- 


sarrer Cesare 


Norsi Enrichetta, 6; Oexle Federico, in Note di 
Banco, L. 30; Padrun Sebastiano, L. 6; Riesch 
Feder., 15; Riesch Emilia Francesconi, 6; de Reck 
bar. Sebastiano, 120; Schielin Gio. Giac., 30; 
i Sehulze Guglielmo, 3; 
1 pezzo da 20 
fre L. 6; 





de Trubetzkoi principessa Maria, 
de Woisins Maria cont” Gilbert, 
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Elargizione Elargizione 
in . in 
Nome E cocnone. Gaia. Nome E coGnoMe. Lin 
; ire |c 
ausir, È austr. 
I] | 
| Wittchen Teodoro, parroco, L. 6; Wittchen Al- Dal personale dell'I. R. Convitto in S. Caterina 
fredo, 3; Wagner Federico, 12; Thiele Giutio, 6. in Venezia 
la tutto . . . . .| 906/— I SIGNORI: 
Membri Jona municipale D. Luigi Dalla Vecchia, provveditore, L. 20; | 
tate ritor tl erotica D. Antonio Ruzzini, censore, 12; D. Giulio Pan | 
È teo, economo, 6. — Prefetti: D. Antonio Valle, | 
ani L. 4; D. Rodolfo Pichler, 4; D. Giovanni Vo- | 
S. E. co. cav. Correr Giovanni, Podestà, 12 grig. 4; D. Giulio Lorenzoni, 4; D. Marco Pet- | 
pezzi da 20 franchi. — Assessori: Nob. cav. Ve- covich, 4. — D. Giacomo Rota, assistente, L. 4: | 
nier Pier Girolamo, 4 sovrana; nob. co. cav. Bem- Francesco dott. Castagna, medico , 4; Giacomo | | 
bo Salomon Pier Luigi, 1 sovrana ; nob. Campana Costantini, chirurgo, 4. — Gli alunni convittori, I 
Bartolommeo, 4 sovrana; Gaspari Marc' Antonio, offrono, in complesso, L. 80. — Zanon Giovapui, | 
4 sovrana; Sailer Pietro, 1 sovrana. — Gajo cuoco, L. 4; Giuseppe Bonsembiante, sottocuoco, 1 ; | 
Antonio, 4.° vicesegretario, L. 12; Musitelli An- Zampieri Domenico, refettoriere, 2; Andrioli Carlo, | 
tonio, vicesegretario, 9; Sudarovich Michiele , guattero, 2; Leonardo Viamin, portinaio, 1; Gio 
idem, 9. — Cancellisti di I classe: Quirini nob. vanni Prosdocimo, sottoportinaio, 1; Bartolommeo 
Pietro, L. Scalatelli Giuseppe, 3; Dementri Petronio, sacrista, 1; Antonio Prosdocimo, sotto- 
Marco, economo, 4. — Zen Giovanni Francesco, sacrista, 1; Giovanni Tessari, guardaroba, 1. — | 
cancellista di Il classe, 3. — Alunni di concetto : Cameri Luigi Zara, 1; Luigi di Brun, cen- Î 
Costantini Giusepp®, 2; Malamocco Giuseppe, 2; tesimi 50; Pietro di Brun, cent. 50; Giovanni 
Aricci Giacomo, 2; Salmini Vittorio, 2. — Danieli | Zara, cent. 50; Stefano Breber, cent. 50; Seba- 
Pietro, ragioniere, L. 12; Muzan Eugenio , ag- | stiano Dalla Santa, cent. 50. — Luigi Mozzetto, | 
giunto ragioniere, 6; Vighy Filippo, 1.° compu- | infermiere, cent. 50. In tutto RCS ILE 
tista, 3; Turrini Lupiano, 2° idem, 3; Angeri 4 
Pietro, 3° idem, 2; Dall'Asta Vettore, 1.9 sc TR Iapeerato | penereti ODGNES Gees | 
tore contabile, 2; Canal nob. Antonio, 2.° idem, " 
Mazzocolin Alvise, 3.° idem, 2; Alibrante Giov., 1 SIGNORI: 
alunno contabile gratificato, 3; Zese Giuseppe, Giovanni Codemo, dirett. scolast. e f.f. d' | R. 
aluono idem, 2; Salvatori (iuseppe, ingegnere di- ispettore generale, L. 24; Giacomo Sesler, cancel- 
| rettore, 12; De Vecchi Gaetano, ingegnere ag- lista presso |’). R. Ispetterato gener. suddetto, 6; 
giunto, 6; Dalla Libera Giuseppe, ingegnere assi- Carlo Vianello, diurnista, 3; Lorenzo Callura, in- 
stente, 2; Ferrari Ottavio, scrittore disegnatore, | 43 serviente, 1. 
Combatti Gaetano, idem, 1; Terrazzani Ferdinando, A 
ingegnere stradale, 6; Manetti Girolamo, ingegnere Lileslparitaranonti pratedillinbarzo 
assistente, 3; Padrin Girolamo, capo mastro, d: fornaci ronasta: 
Dal Fabbro Francesco, idem, 2; Duodo dott. 1 SIGNORI : 
Antonio, medico comunale, 3; Fabris Giuseppe «Gio. jignoretti ro calligrafo e f. f. 
Nicolò, veterinario, 1; Pasinetti Gio. Francesco, di prtricig a fera, L 6:D. Leti 
speditore, 6; Zen Zenone, registrante ed archi- Coligo, catechista, 6; Luigi Zudenig 
vista, 3; Volpe Anionio, protocoll, 6; Donadelli classe Ill, camera I, 3; Domenico Franchi, mae- 
Vincenzo, accessista, 3. — Alunni gratificati: Pe- stro di classe III, camera Il, 3; Francesco Scor- 
trina Enrico, L. 1; Betto Giov., 4 ; Cavallini sini, maestro di classe Il, 3; Paolo Cobau, mae- 
faele, 1; Bolognesi Gio. Bait., 2; Fontana Gio- stro di classe I, sez. super. , 3; Taboga Vincenzo, 
vanni, 1! — Massari Antonio, ‘alunno gratuito, 4; maestro di classe I, sez. infer., 3; Domenico De 
Moretti Ettore, idem, 1. — Zorzi nob. Nuzio, Lorenzi, bidello, 1; D. Giovanni Angeli, direttore 
direttore dell' Ufizio anagraîi, L. 12; Quiriui nob. e catechista della R. Scuola maggiore femminile, 
Sdiusiiano,. assistono, 3; Bersi Girolamo, 1. L. 12, quale R ispettore distrettuale ed urbano; 
| scrittore, 1; Baroni Antonio, 2/0 idem, 1. — Baggio Ferrari Teresa, maestra di Ill, 2; Ar- 
Imservioai: Prepiani Vettore, L. 4; Rossini Mar- mano Giuseppina, maestra di Il, 2; Nodari Chia- 
| co, 2; Simoni Nicolò, 2; Calegari Angelo, cente- ra, maestra di classe I, sez. super., 2; Dierkes 
simi 50; Sandei Domenico, Li 1; Manfrodo Gia- maestra di classe I, sez. infer., 2; Tabro 
como, 1. — Cursori: Monticelli Pietro, L. 4; sistente della classe II, 1:50; Anna Pas- 
Soluti Giovanni, 1 ; Corner Angelo, 2; Giupponi sazzi, inserviente, 1. la tutto sacco 12|50 
Luigi, 2 — Soratroi Vincenzo, usciere, L. 2; PERLE 
Zemello Francesco, idem, 3; Bertozzi Valentino, Somma 2464 125 
spazzino, centesimi 50. — Cursori d'esattoria: e, in Note di Banco, fiorini 99. | 
Gianati Carlo, L. 1; Casari Antonio, 1 ; Zonta Pezzi da 20 franchi N. 33. 
Alvise, 4. — Sorvegliatori municipali ai lavori SURF na | 
| stradali: Millich Ant, L. 1; Seguso Angelo, 3; Sovrane . . . » 19 
| " ; I 7 
trai Gioni Di aaa Ci ba die Si aggiunge la somma riportata nella Gazzetta N. 65 .|30939|86 
nista all’anagrafì, 2; Vighy Carlo, idem, 2; Me- Totale 38404]11 
| negati Napoleone, diurnista in ragioneria, 2; Sab Più, in Note di Banco, fiorini 953. 
| vini Gius., diurnista all’ Uffizio artì e comm., 2; Pezti da 20 franchi N. 89. 
| Caratti Antonio, custode del macello, 3. — In- o 000 0 dA 
servienti: Rizzioli Antonio, L. 1; De Martina a. Be RE 
Leonardo, 1; Belgrado Luigi, 4. — Battellieri Sovrane » 31 | 
| del cimitero: Rossi Domenico, L. 1; Carminiani fridem . .. » 1 | 
Angelo, 2; Battagliarin Antonio, 4; Guerra An- Correzione. — Nell'El 0 Suppli 
pr Pret rari ire rrezione. — Nell'Elenco, stampato nel 2° Supplimento 





De Cecco Giovanni, 1; Agnelutto Matteo, 1 
In tutto 


Più, pezzi da 20 franchi, N. 12. 


Sovrane . . . » 





al N. 64, fra gl'impiegati dell'L' R. Cont: 


Tironi Giuseppe, leggasi Tironi Giovanni. 


tà veneta di Stato, 
leggasi Forests nob. de Youy Andrea, in cambio di Foresto no- 
bile de Youy. E in quello, pubblicato nel 3 Supplimento , fra 
gl'impiegati addetti all'I. R. Direzione della Zecca, in luogo di 


—rr———___at_rrr————=rt1duaoReRE"R”mOeÙdldr1 W__11—_<=__mm"_Ù__wW_worrrr—————————————- 


| racchiude in compendio la rappresentinza della veneta 
grandezza , siccome quello da cui, a' tempi andati, tanta 
copia s'era d ffusa nell'universo di splendore e di vita. At- 
| raversato, per ingiuria de' tempi, il proseguimento di queli* 
impresa, il sig. Giuseppe D.la nodriva in mente ii felice 
concetto di pubblicare coli incisione i busti già collocati e 


APPENDICE 


Il Panteon veneto del Palazzo ducale. 
La pubblicazione del secondo fascicolo del Panteon 





del si; 





r Giuseppe Dala, esige che parliamo d’un' opera 


la quale, avanzata che sia, darà luminosa testimonianza 
di quanto possa l'ingegno, accompagnato dal buon volere 
e dalla diligenza. Nel che l'invito si fa più pressante, 





quanto i rapidi progressi della litogr: 


della fotografia 


invadono, agli cechi de' men veggenti, il sacrario della cal- 
cografia, a modo, da minzcciarle l' estrema ruina. Ma in 





UD paese, ov 


amore dell’ arte, irradiato da celebrata Ac- 


cademia, sifa scudo di mille petti e muove gigante contro 


a'sforzi supremi d'impotente nemico, non è certo a te- 


mere che l’ incisione qua professata con tanto lustro da quat- 
tro secoli, perda della propria onoranza, chè anzi uno de’ 
Suoi più ncbili interpreti sarà , lo speriamo, fervidamente 


#PPOGgIatO ,, e inanimato con soscrizioni alla continuez'one 


dell'ardua impresa. 


noto 
Visamento, 








come, sin dal 1847, si formasse l'ottimo di- 
in piccola parte lo si compiesse pur anco, di 
esporre nel Palazzo ducale i busti de Veneti illu 


appalesare a' dotti, che qui convennero a discorrere le ra- 
gica della scienza, più festoso l'accoglimento. Né difatti 
Più acconcio potea presentarsi , siccome quello, che ! 


le appostevi epigrafi, come pur quelii che « si suppone ra- 
« gionevolmente, dovranno in seguito aggiungersi. » (*) 
veneto, dovuto all’ ispirato pensiere e al conosciuto bulino Convinto che un incisore, consacrato interamente al culto 
dell'arte sua, non- può in egual tempo essere edotto in 
quegli studiî, che alla storia e alle lettere ameoe si rife- 
riscono, ricorreva alla penna di giovane e colto ingegno, 
acciò le dettagliate notizie biografiche, con cui accompa- 
guava i ritratti, rispondessero degnamente alla gravità del- 


l° assunto. 


A dir vero, le due dispeasr, finora pubblicate, conte- 
nenti due insigni nomi Enrico Dandolo e Lazzaro Bo- 
mamico, appalesano splendidamente con quanto interessa” 


| mento egl’intenda condurre l' intero lavoro. La ricchezza 


della composizione , la purezza del taglio, l'armonia delle 
tinte, la somma diligenza anche nel trattare i minuti ac- 
cessoriî, gli assicurano quella fama, ch'egli si è acquistata 
coi colossali lavori dei Santi Marco e Marcellino, del 


Gesù in gloria, dello 


isio di santa Catteri- 


na, tratti dui dipinti di Paolo. Nè è da ommettersi che, 





a differenza degli editori di opere simili, 


quali s° accon- 


tentano di ritrarre a contorni, o dare a ca tinta le 
sole teste, egli compie a tu't’ombra il busto, il campo e | vatore. 
+ | Belle, saota, devota, è la Madonna di Fortunato Bel 
| ls. Lodevole il Bimbo come tipo, e per l' espressione cele- 


(") Programma d’ associazione. 


approfondare le loro ricerche. 
L' ovorevole impresa, sorretta dal voto 


20 ducale. 
Una Madonna col 








Procuratie al Negozio Milani. 





cui pochi o nessuno vicinò. 





la stessa inqu.dratura. Anco gli studii della parte biogra- 
fica furono opportunamente trattati. Astretto lo scrittore a 
contenersi fra' brevi confini d'un foglio, mostrò quanto al 
frondoso apparecchio delle parole stia innanzi il pù no- 
dr.ito della sostanza, racchiudeado, a così dire, Mliadem in 
nuce. Esattezza di date, rilevato carattere della persona, 
anatomia di fatti, questioni leggiermente toccate, erud zione 
peregrica, fonti allegate, porgono argomento ai lettori d' 


e dalle so- 


scrizioni di molti, s:rà novello monumento eretto alla gloria 
di chi tanto meritò, fra noi, delle lettere , delle scienze, 
delle arti, d'ogni utile istitzione; e aggiunta favilla al 
desiderio che sia conticuato il Panteon veneto del 


Palaz- 


limbo. — Un vecchio leggente — 
Due dipinti di Fortunato Bello, esposti sotto le 


La Madonna col divin Putto è soggetto dalla maggior 
parte de' pittori antichi e moderni traltato, ma, a mio cre- 
dere, dal solo Raffaello sviluppato a quella sentita passione, 


Madonne se ne vedono ad ogni volger di ciglio, ma 
soa tipi volgari e spesso lascivi, cui seoza il manto azzurro 
{ e la veste rossa, si vorrebbe seritto sotto Mater Christi, 
per riconoscere nel diginto la Vergine, madre del Sal- 








scuro. 


re; ne spiacque poscia che si desse 





tamente a dipingere di quel modo. 





Istiale ; lodevolissimo poi l'insieme del quadro, il qu 
quantunque di piccola dimensione, è largamente dipinto, no- 
tandovisi conservata con sicurezza la massa della luce, ed 
una non comune intelligenza de' piani, oltre a lucentezza, 
forza e verità di colori, sì che il dipinto è vestito d'una 
‘andiosità, che ti parrebbe a prima giunta oltrepassare 
il vero, ciò che in fatto non è: vantaggio questo dovuto 
alla larghezza del dipingere, ed alla fermezza del chiaro- 





Il sig. Z., nelle riviste artistiche dello scorso anno, 
pronosticava a questo giovane, che salirebbe alto nell’ arte. 
Noi lo vedemmo prima abbandonarsi alla foga d' affetti 
cho gli traboccavano dall'anima, e dipingere pel cuo- 
tatt' uomo all an- 
dazzo del far ritratti, ma avemmo poi a congratulerti con 
lui, quando lo si vide sollevarsi dalla tarba de' ritratti, e 
godere il giusto compenso di trovarsi affollatissimo di com- 
missioni, si nel proprio paese, che altrove. Né possiamo 
perdonarla al sig. Z., siccome quello, che aveva promesso 
tener dietro a' progressi di questo coraggioso gisvane, e se 
ne sta in silenzio, ora che l'artista esce fuori inaspetta- 


La critica forse lo potrebbe tacciare di plagiaria imi- 
tazone dell’ Urbinate, sia nelle vesti della Midonna, che 
nell insieme della compesizione; ma quella sarebbe critica 
non san?, e acoloro, che soffiano veleno misto aì famo de' 
sigari, scioperando la vita su pe' banchi de' caffè, diremo 
di studiare un poco, a Roma particolarmente, e a Firenze, 
le Madonne di R»ffaello, e poi confessare che, se il nostro 


pittore imitò, lo fece giustamente p senza esigerare: di- 











L'ultimo piroscafo ci arrecò da Nuova Yorck l' 
annuncio dell'inaugurazione del nuovo Presidente della 
Repubblica degli Stati Uniti d' America, 8g. Pierce, e 
contemporaneamente anche del Messaggio da lui ema 
nato in quell occasione. < ti 

Il dilatamento del territorio degli Stati Upiti 

viene in quell'atto annunzia secondo tutte de pre- 
visioni, come una necessità inevitabile ; però vene 
accennato che i mezzi, da usarsi a ciò, essere deg- 
giono onorevoli e leali. Vien così indirettamente e- 
spresso biasimo per le mene, usate finora contro 
l’isola di Cuba, e per le tentate invasioni. Per mez- 
zi onorevoli e leali, conducenti ad un ‘ampliamento 
di territorio, dovrebbe, del resto, intendersi soltanto 
una cessione volontaria di quel territorio : nè solle- 
vazioni, nè guerre di conquista, possono essere consi- 
derate per tali. 
Quando il Messaggio assicura inoltre che la Re- 
ica degli Stati Uniti vuol rimanere indifferente, 
in faccia alle confusioni d’ Europa, noi accettiamo 
volentieri tale assicurazione; giacchè non può venire 
disconosciuto che l'America non può avere nè di- 
ritto nè bene inteso interesse d’ immischiarsi non 
chiamata negli affari europei. La frase annessa a quel 
passo che l’ America, del resto, in nessuna occasione 
negherà le simpatie alla causa della libertà e del- 
progresso umano, è appunto una semplice frase, ag- 
giunta indispensabile di un discorso. democratico 
d'installazione in America. 

Alquanto contraddittoria con questa manifesta- 
zione di simpatie per la causa della libertà, è la sec- 
ca dichiarazione essere indispensabile mantenere lo 
stato di possesso attuale degli schiavi e la relativa 
legislazione, onde guarentire l’ ulteriore esistenza 
dell’ ne americana. 

Chi legge senza inorridire le ributtanti crudel- 
tà, che, giusta la testimonianza di tutta la stampa ame- 
ricana, si permise da poco un proprietario di schia- 
vi nella Virginia, di nome Clark? Quello scellerato 
procurossi il piacere diabolico di dare ad una ne- 
gra 50 coltellate, ad intervalli contati! Dopo ogoi 
coltellata, la vittima infelice dovette trarsi da sè il 
coltello dalla ferita, e consegnarlo al feritore! Misfat- 
ti, che gridano tanto vendetta a Dio, rimangono im- 
puniti, perchè, com'è noto, nessun uomo di colore 
può far testimonianza in giudizio contro un bianco ! 

E veramente doloroso che il mantenere tale sta- 
to di cose appaia necessario per riguardi di Stato. 
Se la cosa è veramente così, perdono ogni consacra- 
zione ed ogni forza le rimbombanti parole, che si 
vanno spargendo intorno alla libertà ed ai diritti de- 
gli uomini, ( Corr. austr. lit.) 














Il Lloyd di Vienna, in data del 48 corrente 
marzo confutava nel seguente modo alcune avventate 
asserzioni del giornale inglese il Times: 

N Times, negli ulimi giorvi, ha manifestato all’ Au- 
stria dubbi di ogni soria circa il suo contegno in Italia. 
Non 8 giusto riavare i bravi Ticinesi al loro paese. Non 
è giusto sequestrare i beni dei bravi emigrati. Non è giu- 
sio infine appendere alle forche i bravi assassini del 6 
febbraio. Ii Maresciallo Radetaky non ha fatto appiccare 
nessuno, quand riconquistò Milano; fu misericordioso con- 
tro colore, che una volta si sollevarono: dunque dev'es- 
sorio per evloro, che una seconda volta si sollevano. Leg- 
gendo il giornale inglese, si conghiettura quasi ( tanto 
stravazaate è il suo linguaggio) che in Milano sia stato 
giueiiziato qualehe migliaio d''individui. Ora è di fatto che 
a Miloo furono giustiziati nel 7 febbraio 7, nel 10 4, e 
nel 13, 2 persone. A Mantova, il Maresciallo, di 27 in- 
dividui condannati a morte, ne graziò non meno di 24. 
Così morirono della porte dei colpevoli in tutto 46 indi- 
vidui. Lo stesso lord Aberdeen, il ministro, alla cui ban- 
diera il Zimes da poco prestò giuramento, dissa nel suo 
discorso alla Camera dei 'ordi che i ribeili di Milano e- 
rano assassini in maschera. Che devesi dunque fare degli 
assassini, quanéo sono presi, se non appiecarh? Questa do- 
manda vorremmo fare al giornale inglese. Desiderava egli 
forse che l' Austria facesso imbarcare que’ signori, sotto 
scorta sicura, su quello stesso naviglio, che mise Mazzini 
sotto la salvaguardia della bandiera inglese, perchè i suoi 
fratelli potessero più tordi abbracciarlo alle sponde del 
Tamigi? 

Acciocché i lettori possano chiaramente conoscere la 
durezza del Governo austriaco circa ai sequestri, quel gior- 
nale bene informato dipinge prima il carattere dell’ emi- 
grazione, Apparteagono ad essa, ei dice, in parte lo più 
ragguardevoli famiglie d' Itala, che presero parte alla ri- 
cluziono soltanto centro voglia e solo per toglierle il ca- 
carattere esclusivamente democratico. Siccome il Governo 
austriaco avova ommesso il tentativo di riconciliare que- 
gli emigrati 














Setto, nel quale quasi sempre inciampano i suoi contempo- 
ranei. 

Sia dunque lode a lui, che, in un tempo di tanta coo- 
troversia nell'arte, e diflcilissimo pei dispareri degli ar- 


tisti, seppe mercarsi con la sua Madonna la gloriesa taccia. ! 


Viono a questo quadro, ve n'ha un altro, un vec- 
chio, che alla veste diresti orientale. 

Quel vecchio legge, e l'attenzione del leggere vi è 
sublimemente espressa. 

Si nota nel dipinto il peonelleggiare franco e disin- 
volto della scuola veneziana, il cui colore pur troppo, per 
la novità del sistema si perde ; e, se si volesse entrare in 
parte io una disamina dettagliata del quadro, basterebbe os- 
servare la verità della parte superiore di quel cranio ca- 
nuta. 

In una parola, anche in questo lavoro si vede il ge- 
nio del pittore, che lo incalza © lo incalza, mostrandogli 
da luoge la meta, cui toccarono i sommi, verso la quale 
sappiamo egli correre instancabilmeat e, raddoppiando ogni 
giorno la lena © la fatica. Xx 


—___ 
Il sig. Primo Garbo. 


Nl sig. Primo Garbi, rinomato dipintere alla foggia 
orientale, è venuto per qualche tempo a prendere stanza 
fra noi. 

Prima di lui, fuvvì il sig. Saiot-Viclor, che con que- 
sto metodo insegnava a copiar fiori da originali; ma il 
prof. Garbi, invece, perfezionò quest'arte, e la spinse tac- 
v' oltre, ch'egli porta le immagini le più naturali dei fiori, 
dei frutti, degli uccelli, delle figure scpra rasi operati e 
semplici, sopra sete, sopra lini, sopra vetri e sopra corpi 
solidi, a resisteoza d'acqua. Noi non potevamo persuaderci, 
ma quando ci furon messi sott' ccchio i saggi delle sue al- 





territorio austriaco, evitando colla massima cura di pren 
der parte in qualsiasi modo a manifestazioni rivolazionerte. 

La misura del sequestro, se quella deserizione fosse 
conforme alla verità, sarebbe, non ingiusta, ma severa. E 
cosa sorprendente però come il Times sia onninamente 
all'oscuro intorno ai fatti più manifesti. I’ emigrazione 
attuale fece la rivoluzione, fu alla testa di esse, e la di- 
resse. Altesa la direzione, estremamente conciliante, data 
alle cose dal Governo austriaco in It>lia, le sarebbe stato 
possibile, ad eccezione di alcuni individui i più aggravati, 
che avevano meritzto la morle secondo le leggi di tutto 
il mondo, di tornarsene senza pericolo in Lombardia. Gli 
emigrati preferirono però, perchè non volevano diventar 
buoni e fedeli sudditi del loro Sovrano, perchè non vole- 
vano dimettere le anteriori lor mene, di rimanere all'e- 
sterno, come nemici aperti del Governo, nel territorio del 
quale esistevano i loro beni. Le loro cospirazioni contro 
il Governo austriaco erano palesi. I loro sussidi pecunia- 
rii alla causa rivoluzionaria furono dati con ostentazione. 
Ci8, cha unicamente fu mercviglia, si è che così tardi il 
Governo austriaco sia ricorso, contro i suoi sudditi rei 
d'alto tradimento, ad una misure, che però fu intanto ap- 
plicata nella forma pù mite. Allorché ’ Ioghilterra sop- 
presse, nel 1798, |’ insurrezione degli uniti Irlandesi, non 
usò, a dir vero, tale mitezza. Iì sangue più nobile del paese 
non salvò allora né dalle forche nè dalla confisca (non 
sequestro ) dei beni, e, mediante |’ operazione della terribile 
law of attainder, il sangue degl insorti fu perseguitato 
e reso infame fino nelle generazioni non nate. 

Per ciò, che riguarda il Ticino, il giornale inglese 
sembra all'incirca tanto bene informato, come riguardo alla 
emigrazione. Quel piccolo Cantone svizzero fu, fino dal 
4848, il focolare della rivoluzione, il suo sito di ritrovo, 
il suo arsena'e la sua fortezza. Da esso furono larciati in 
Lombardia sollevatori, armi, proclam', scritti incendiarii. 
Quello Stato în miniatura si condusse verso il suo potente 
vicino con un’ arroganza, con una mancanza di riguardi, 
come se potesse disporre di mezzo milione di soldati bene 
armati per l'attacco o per la difesa. L' ultimo atto di vil- 
lania della banda demagogica, che vi dominava, fu l' espul- 
sione di ecclesiastici austriaci dal Cantone. Ora, se un pas- 
sero attacca zuffa coll’ aquila, non è inverisimile che vada 
colla testa rotta. Gli uomini saggi del piccolo Cantone 
avrebbero potuto vedere quel'o, che ora il Times, piagnu- 
colando, deplora: che, cioè, l' aver l'Austria avversaria è 
più insopportabile pel Ticino, che per l'Austria avere il 
Ticino avversario. È cosa non solo cattive, ma anche stu- 
pida, che il debole sia ingiusto contro il forte. Quello, che 
dà una mano pesante, non è un leggiero castigo. Non con- 
viene, del resto, all’ Inghilterra legnarsi sull’ ampiezza della 
ponizione, cui ora è soltoposto il Ticino. Non è passaio 
ancora un secolo, dal giorno in eri tutta la flotta inglese 
del Mediterraneo giitò l'ancora al Pireo, per trarre ven- 
detta della supposta ingiustizia, fatta ai vecchi celzoni ed 
ai vecchi stivali del per tutto celebre Don Pecifico. 

n 

Sullo stesso argomento, scrivono quanto segue 
alla Gazzetta Un'versale d' Augusta, in data dal con- 
fine italiano alla metà di marzo: 

Gli agenti inglesi si occupano straordinariamente, e 
con vero piacere nello spargere nuovi semi di discordie. li 
sequestro, ordinato dal Governo austriaco come misura di 
difeso, dei beni di quei signori lombardi rifu, che, pro- 
tetti all'esterno, mantennero colle rendite loro posse- 
dimenti in Lombardia, da molti anni la rivoluzione, dev'es- 
sere l evento desiderato, onde porre in conflitto diretto | 
Inghilterra coll’ Austria, di prendere Joho Bull dal suo lato 
debole e di far servire supposte pretensioni pecuniarie di 
sudditi inglesi, gaal pretesto di raggiri politici. Già special- 
mente a Torino sono inventati bei documenti, così detti, serit- 
te di debito di rifuggiti lombardi a favore di sudditi in- 
glesi. È egli verisimile, o possibile, che l'inviato inglese a 
Torino non conosca siffatte trassazioni ? Ed egli non avreb- 
be alcuna difficol'à di legalizzare sffitte falsificazioni, ed 
anche di raccomandorle alla‘protezione del suo Governo ? Un 
esempio sarà prova di ciò, che abbiamo detto. Vive a Torino 
un rifuggito milanese, il conte Enrico M,, che nel 4848 in- 
trigava zelantemeote pel Piemonte, e quindi fu escluso dal- 
l'amnistia. Egli è ora membro della Camera dei deputa- 
ti, amico del conte Cawur e dell'inviato inglese, sir Ja- 
mes Hudson. Il conte M. è privo di sostanze, e viveva 
notoriamente da molti anni molto intrinsecamente con una 
contessa polacca, il patrimonio della quale era general 















mente considerato come la sorgente de'suoi dispendii. Ora 
che fu pubblicato a Milano il sequestro, un certo sir Jen- 
nysoa d° Eyocourt, della marioa inglese, che soggiorna a To- 
rino, vuole improvrisameate aver prestato al conte M., una 
dopo l'altra, nei mesi di dicembre 1852 e gennaio 1853 
( dunque prima dei decreti di sequestro ), le importanti somme 
di 10,000 lira di sterlini, di 500 lire di sterlini e di 60,000 
lire di Piemonte. A caratterizzare l'intiera faccenda (e certo 





essi vivevano in tranquillo ritiro, fuori del | ne furono stipulate molte di simili), basti dire che il sup- 





lieve, abbiamo dovuto, non solo convincercene, ma ammi- 
rarne eziandio la finitezza dei lavori, la verità delle tinte, 
la pastosità, il gusto, la creazione. 

Questo metodo ingegnosissimo fa studiato con molta 
alacrità dal sig. Garbi, onde portare una gemma di più 
all'educazione dello spirito, massimamente nella classe ele- 
vata del gentil sesso. 

Con quest'arte, appresa con peca fatica e con te- 
nue dispendio, una gentile signora può ornare di per sè il 
proprio gabinetto, mentre, ia caso diverso, occorrerebbe lo 
spreco dell'oro, il quale a_tutt'altr'uso dovrebbe essere 
rivolto, dipigendosi le cortine, i vetri, le portiere, i di- 





samente del merito di questo distioto professore, ma più an- 
cora parlan di lui le prove ostensibili de' suoi apprendenti, 
ed il numeroso concorso, ch'egli si è di già acquistato in 
questa metropoli. Ingegnere Suzzara. 
—_ 
Nuova scultura del Cameroni. 


Nel presbiterio di S. Marco steva esposta, giorni 
sono, alla vista del pubblico, la statua, grande al vero, 
del visconte Monteiro de Barros, da erigersi in Rio Ja- 
neîro, di commissione del sig. cav. Cesare Pereira Vianna 
de Lima, ambasciatore brasiliano alla real Corte di Ber- | 
lino. Faitura del sig. Angelo Cameroni, veneziano. 

Abbiamo avuto altre volte motivo di commendare i 





lavori del Cameroni, non senza qua'che critica, voluta dalla 
circostanza: ma, in questo caso, ci è grato di poter dire | 
che la testa è molto bene delineata, l'espressione ne è 





creditore è l'Inglese Eyocourt, segretario privato, 0 
pal iordomo, tel'inviato inglese a Torino; dun- 

sir James Hadsos. Debb'essere bene un capitano a mezzo 
seido ed un maggiordomo assai rieco quello, che su sem- 
plici seritte di debito presta per tre anni ad up rifuggito 
politico, nelle circostanze del conte M, in poche settimane, 
niente meno che 480,000 ficrini, valuta d' Impero. Gli atti 
relativi, che un notaio di Torino acconsenti a rogare, hanno 
bensì le supposte date del 16 e 44 dicembre dell’ anno 
scorso, e del 25 gennaio dell’anno corrente, ma se pur tro- 
vossi un notaio, che rogò atti con quelle date, non sì potè 
far lo stesso per le legalizzazioni del Tribunale di prima 
istanza di Torino, che hanno giustamente la data del 3 
marzo, posteriore dunque alla pubblicazione deli’ ordine dei 

estri. Ma v è ancora di più: l'architetto di quelle 
carte ha tanto sulle dita il numero dell’ anno cio di 

i, pubblico notaio, appose ali' autenticazione dello scri 
Stio per 10,000 L. di sterlni la data Torino 46 
dicembre 1853. Che nei primi giorni del nuovo anno, 
si scriva ancora erroneamente il numero dell’anno pas:ato, 
c'ò ha spesso luogo e si spiega: ma che un notaio, alla 
metà di dicembre, apponga erroneamente sotto un atto il 
numero dell'anno segueote , nessuno lo crederà. L'atto, 
palesomente, è stato fatto in fretta. Negli altri atti, e certo 
in molti che ci sono ancora igpoti, e' furono assai pù cauti. 
Siccome l'Inghiterra accorda asilo sul suo suolo e sui suoi 
navigli agli aul assassinii, e dichiara impotenti le sue 
leggi contro uomini, che pagano torme di assassini col de- 
paro, ritratto da pubbliche soscrizioni in Inghilterra ed 
agli Stati Uniti, converrà essere preparati a sentir alza- 
to nella stampa inglese ed al Parlamento il grido che i 
sequestri austrisci io Lembardia ledono gl’ interessi inglesi. 
Sapete ora corre n:scano € progrediscano queste nuove mac- 
chinazioni. Vedremo se il Governo inglese si farà protet- 
tore di cose, che in Inghilterra furono sempre considerate 
punibili colla maggiore severità ! 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 

















Vienna 19 marzo. 


Ieri S. E. il principe di Castelcicala ebbe l'onore 
di essere ricevuto in udienza privata da S. M. l' Impera- 
tore, cui consegnò un Sovrano autografo di S. M. il Re 
delle due Sicilie, riguardaotè l’iofame attentato ed il fe 
lice salvamento del nostro eugusto Monarca. S. E. il Prin- 
cipe parti oltremodo sodisfatto dell’ accoglienza, avuta da Ss. 
M. l'Imperatore in tale udienza, che non potrà a meno di 
contribuire a stringere maggiormente i vincoli d'amistà, che 
legano i due Monarchi ; amistà, che fu mai sempre ali- 
mentata con tanto zelo e devozione dali’ insigne diploma- 
tico, principe Petrulla, che alla nestra Corte sì degnamente 
reppresenta S. M. il Re Ferdinando II 

Più tardi, il sincominato marescizilo di campo di S. 
M. il Re Ferdinando fece una visits, assieme a S. E. il 
principe di Petrulle, a S. A. LL R. l' Arciduchessa Maria, 
sorelia di S. M. la Regina di Napoli. Oggi S. E. il prio- 
cipe di Castelcicala sarà preseotato da S. E. il principe 
di Potrulla a S. M. \'Imperatrice madre, a S. A. I. R 
l'Areiduchessa Sofia, ed agli altri membri delia 1. R. fa- 
miglia. 

S. M. distinse in modo particolare l' attenzione, usa- 
tale da S. M. il Re delle Due Si assegnando a que- 
sto suo alto inviato un ufficiale d'ordinanza, durante il di 
lui soggiorno in questa capitale. ( Corr. Ital.) 














Questa mane fu di nuovo abbruciato, nella Casa d' 
abbruciamento sulla spianata, mezzo milione di fiorini in 
assegni monetari. 

Le conferenze dei Vescovi non sono già chiuse, co- 
me riferiscono alcuni giornali, ma soltanto protratte fin 
dopo le feste pasquali. Finora fu discusso sulla legge di 
matrimonio, sul Concordato da stipularsi colla S. Sede 
romana, e sull'istruzione. Non furono peranco prese de- 
liberazioni definitive; tuttavia, non v ha dubbio che il Con- 
cordato verrà a compimento, giusta le proposte fatte del'a 
Santa Sede apostolica, e che l'istruzione sarà in parte 
regolata. 

L' Ordice dei Gesuiti novera nall' Arciducato d' Aa- 
stria 158 membri. Alia testa di essi sta il provinciale rev.® 
P. Pietro Pux, con due assistenti. Nel Seminario di Linz ve 
n hanno 28, nel convesto di Biumgartenberg 22, nel Col- 
legio d'Innsbruck 28, in quello di Leitmeritz 9. 

( Corr. Ital. ) 


Il conte Francesco Antamare, guardia nobile di S. S. 
&«giuoto qui il 12 corr., per notificare a Sua E 
nunzio apostolico, Cardinale Viale Prela, la promozione 
venuta nel Concistoro segreto del 7 corr., e rimettergîi il 
berretto cardinalizio. ‘(@. Uf.di V.) 








toccante, la posa naturale: anche gli accessori, essendo 
stati trattati. con molta intelligenza, sono di un effetto si 
golre. I ricami dell'abito, il cappello a verttiglio 
ruota infranta, lo palle spezzate, e tatti gli altri emblemi, 
allusivi a questo eroe, sono altrettante prove della somma 
| perizia di questo scultore. Se le dimensioni di questa sta- 
tua fossero state tenute sopra una scala più grande, l' ef- 
fetto sarebbe stato certamente maggiore: ma, ci duole 
Îl dirlo, essa non è fatta di pubblica ragione, e quindi 
non dev'essere collocata in ampio sito: guardata con que 
sto riserbo, è uno de' monumenti più gentili, che la sta- 
Wuaria ci offra a' nostri tempi, 











vani, le ottomane, i taboureta, i cuscini, le fettuece de' 
campaneli, i porta-orologi, i quadri di genere, e quant' al- Ingegnere Suzzana. 
tro v'abbia di elegante, in questi effimeri simulacri del- 
l'umano capriccio! Meteorologia, 
Le prime capita'i d' Italia parlarono assai vantaggie- Naova Cometa, 


Il Giornale di Roma 
al suo direttore indirizzata il 

È dz signore. 

o l'onore di annunziare a V. S. la i 

muova cometa, trovata ieri sera (6 del dear deter 
alle ore 8e on 4/4, all Osservatorio del Collegio romano, 
nella costellazione del Lepre, pcco distante dalla stella ti 
Presine immediatamente i confronti a un rozzo micrometro 
con una stelletta vicina, presto si vide dotata di un rapido 
movimento in declinazione verso l'Equatore. Dalla osserva- 
dee Bice fa all'equatoriale di Cauchoix, si otte- 
ky fps ville relativamente ad una stelletta 
1853 T.M Roma = Ascens.retta 
6 marzo 8% 55m 43' 


pubblica la seguente lettera 
7 marzo corrente: 


Declinazione 
(+ 704, A) — 844,9. 





943 5A (att 07, |) — 13° 29.1. 


REGNO DI SARDEGNA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Forino 20 marzo, 

A Genova succedono maggiori sequestri di giorn, 
in coufronto di Torino; a Torino, sono in Proper 
maggiori le condanne. Il giurì di Genova è facile Pra 
solvere : non pertanto il Fisco procede. Anche f' altrieri 
sequestrata la Maga all Ufficio, alla posta, ai luoghi 
vendita. L'articolo incriminato riguardo le offese, fate ;; 
Principi e ai capi dei Governi esteri. Avche l'Italia 
Popolo verrà assoggettata a' procedura criminale per ij 
famazione, avendo stampate, in uno dei suoi ultimi Nuteri, 
che di quattro corrispondenze di Torino non ne aveva ri 
cevute una, ed altre lettere le erano pervenute wi. 
dentemente dissuggellate. Il processo viene intentato al giy. 
nale mazziniano dalla Direzione generale delle regie Pag 
dello Stato. (7. il N. d'ieri.) 

La quistione religiosa, suscitata in Francia tra l'Ar. 
civescovo di Parigi e il giornale l' Univers, Preoceupa ri 
vamente i nostri politicanti. La crisi ecclesiastica francy, 
è il tema di tutti i discorsi. Si vuole che monsignor $i 
bour sarà sacrificato e che il laico sig. Venillot avrà y 
palma. A'cune corrispondenze parigine del Parlamento 4 
dell Opinione recherebbero per assoluto che il viaggio gi 
Pio IX a Parigi sarebbe stato ultimamente deciso alle 
guenti condizioni: 4.° Rinunzia ai quattro arteali tl 
1682, che seno la base del gallicanismo; 2.° abolizane 
degli articoli organici del Concordato, costantemente ajus. 
cati da tutti gli scrittori cauolici; 3.° creazione di ve 
nuovi Vescovati, e principalmente il ristabilimento del Ve. 
scovato d'Ippona presso Bona, in Algeria, illustrato di $. 
Agostino; 4° promessa di arrivare tosto 0 tardi a deb, 
rare la religione cattolica religione dello Stato; 502. 
cessità legale del matrimonio religioso pe’ Cattolic, pia 
del matrimonio civile. Si ancunzia per certo che il Py 
sarà a Parigi pel 40 maggio. 

A proposito del matrimonio civile, il sig. Sauzet n 
vocato lionese, antico presidente della Camera dei dejutai 
di Francia, è tornato, non è molto, da un viaggio nelle Du 
Sicilie: passato per Torino, non vide il conte Cavour; cò 
non pertanto, tornato a Lione, pubblicava un libro di 56 
pagine, intitolato: Riflessioni sul matrimonio civilee ml 
matrimonio religioso in Francia e in Italia. || ibn 
è dedicato al cente di Cavour, presidente del Consgio 
de’ ministri. Il sig. Sauzet propone alla Francia e al Pi 
monte, in materia di matrimonio, il sistema napoletano. 

La delberazione del Senato, che rigettò »l complesso 
della legge sulle Camere di commercio, fu un'altra prova 
evidentissima della forte e compatta cpposizione della mag- 
gioranza dei componenti il corpo della Camera alta. La 
legge, ora rigettata, non è io vero di molta importanza. 
Tutti credono che il Governo, al chiudere delia presente 
tornata, introdarsà nuovi elementi nella Camera senatori», 
per non andare jncontro a muovi smacchi e a nuovi it» 
barazzi. 

Alla Camera dei deputati, si discute il bilarco del 
Mivistero dali’ interno, che procede a vapore, votandesi 
quasi tutte le categorie senza gravi discussioni, Ieri, due 
categorie sole diedero motivo a qualche curiosa discussiv- 
ne. La prima si fu intorno alle spese pel personale della 
Revisione delle opere teatrali. Sì è osservato che la re- 
visicne dovrebbe avere per iscopo di tutelare la moral: 
pubblica, ma chs pure a Torino ha dovuto sperimentars 
molta rilassatezza, permettendosi la 
ma per 14 sere( La Birraia), la cui immoralità fu dalla 
pubblica stampa riprovata, meno dalla Gazzetta Piemon- 
tese, che ne fece il panegirico. Il ministro dell' interno, con- 
te S. Martino, prese a difendere la revisione in genere, e il 
dramma La Birraia in ispecie, « La Dame auz cameélias, 
egli diase, rappresentata al d'Angennes dalla Compagnia 
francese, per nulla sollevò l'opinione pubblica; e credo che 
in esso il vizio sia rappresentato nella parte che lusng:, 
mentre nella Birraia è figurato il lato più deforme, che 
‘ lungi da invitare a seguirlo, t' induce a fuggirlo. In questi 
tempi (continuò egli ), ove ne' teatri si pretendesse la ra;- 
presentazione di produzioni non confaceti al progresso 
dell' incivilimento, e po!rebbero tenersi continuamente chie 
La morale pubblica dev essere garantita, ma ogui e 
sivo rigore torna a pregiudizio dell’ ordine pubblico. 
tra questione singolare sorse alla categoria Studii e scienze. 
Il sussidio accordato all’ Accadewia filarmonica in L. 5000 
per la scuola di canto, fu dalla Commissione tolto di piante. 
Sineo sosteneva l’ utilità della senola. Valerio esclar:ò chi 
fino a che l'istruzione elementare è in basso stato, rei 
dobbiamo sprecare i denari in cose di mero lusso. La 
Camera si mostrò convinta di questo vero, e a gren mag: 
gioranza rifiutò il sussidio all'Accademia filarmonica. 

Era corsa voce che il famoso bersagliere Motto, 
fuggito dalle carceri senatorie di Torino, fosse stato ucciso 
nel territorio d' Alba, da' proptii complici, per timore delle 
= rivelazioni alia giustizia. Ma finora la notizia non Si 
conferi 






























La posizione della stelletta (a), con una serie di cot- 
fronti mierometrici, fatti colla stella 9420 di Lalande H 
G., risulta la seguente : 

AR. (2) 4* 52m 38° 77 Decl. A. (5) = — 15° 59 1/4 
Quindi le posizioni della cometa 
1853 T. M. Roma Acc. retta d. Cometa; Det 
6 marzo 8% 55M 42‘; 4° 52m 45,78; — 15° 50/472 
9 43 54;4 52 39.84 — 15 45407 
i Donde risulta il moto orario prossimo 
q rave TO0AHI, E in Declinazione 6 33" 
a cometa è assai bella e visbile anche io un cer 
catore di debole forza: ha un ampio capillizie, la cui part 
più lucente si estende per 3 o 4 minuti di arco, ed 49 
puato luminoso quasi nel centro, a cui si è collimato nelle 
osservazioni, ma talora è sembrato che di tali nuelei '° 
ne fosse più d uno. L'accostarsi, che ha fatto all' or 
zonte, ci ha impedito ulteriori osservazioni. Le precedenti 
sa sono corrette dall’ effetto della rifrazione, e ciascot® 
2 medio di 3 confrenti al mierometro circolare. Il 1° 
pido suo salire verso l'Equatore darà comodo a fare 
Buone osservazioni nell’ avvenire, 
Leo Nella stessa sera, fu trovata nella costellazione del 
ne, una nuova piccola nebulosa doppia, assai debe! 
asa segue la stella‘ del Leono di 3 m. 34 s. e "0° 
pi boreale di 3' cirea. Questa non trovasi notata nel &* 
ogo di Herschel. Essa ha ue nuclei: distanti in de 
nazione di circa 9’ e in asc. retta di 3 sec. congiunti 


debolissima i i la pù 
splmita nebulosità. La porzione australe è la P 








1 l'onore, ec. 
\oma, Osservatorio del Collegio romano, 7 mr 
1853. A. SeccH, d. È d. 6., direttore 
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fl sig. Giorgio Briano, redattore della Patria, gior- 
pale dell' estrema destra, sistematico oppositore doll’ attua- 
Je Gabinetto, coprendo mmehe il ponte di estensore dei ver- | 
gli della Camera alta, ebbe l'ingiunzione dalla presidenza 
del Senato di astenersi dallo scrivere nel giornale la Pa- 
tria, 0 di dare le sue dimissioni. Sembra che il fiero par- 
giano d'un ministero Revel-Menabrea abbia prescelto di 
jixciare Ja Patria (giorn>le) e di attenersi all'impiego. 
Gli emigrati, allontanati da Genova per causa poli 
tica, sono nove; gli arrestati per altre ragioni sono 
dodici. Il numero preciso degli espulsi in tutto lo Stato 
pon gi sa; Ma è certo che appena un quarto di essi ap- 
portiene compromessi politici. A Genova sono tosto im- 
porcati sal S. Giovanni, ove sono trattati benissimo. L' 
intendente Buffa si è Tecato a vsitarli nella prigione di 
S. Andrea, © diede ordini severi perchè nulla loro man- 
* se, in modo che fu vivamente ringreziato dai detenuti. 
Noa crediate alle infame, alle esagerazioni dell’ Ita- 
lia e Popolo, e de' suoi confratelli di Torino, i quali vor- 
rebbero far credere il Governo sardo un Governo di can- 
nibali. Sia pure benedetto il rigore, che adopera adesso ; 
e così lo avesse fatto prima d'ora, che sarebbe stato me- 
io pel paese, per l'emigrazione, per tutti! L' altra se- 
fa, la Questura fece un'irruzioae nel Caffè nazionale , 
r cercarvi una combriccola di giuocatori; e si pretende 
che ne arrestasse trentacinque, quasi tutti della classe de- 
li eziosi o de'vagabondi. La Voce della Libertà ha 
voluto dare a questo faito un colore politico, che non ha. 


IMPERO OTTOMANO 


La Gassetta di Zagabria reca alcuni ragguagli 
dai confini del Montenegro, in data del 2 corr. Per or- 
dine della Sublime Porta, Omar pascià comandò alle sue 
truppe di ritirarsi in silenzio dai confini dei Montenegro ; 
egli sciolso la milizia irregolare, © lasciò presidii formati 
dai Nizam solo nelle fortezze fuori del Montenegro. Selim 
heg abbandonò il 4uo campo presso Scoca e Karughe nelle 
notti del 27 e 28 febbraio, e si portò con tanta fretta 
in Aotivari, che lasciò indietro 9 tende e molti oggetti di 
guerra, Dicesi che gli abitanti di Zuzze e di Bielic abbiano 
battuto Dervis pascià (secondo altri Arad pascià) a Gra- 
hovo, uccidendogli 150 uomioi, di cui furon portate 35 
testo a Cettigne. 

Quando s° udì nel Montenegro che la Porta ottoma- 
na avea accettata la mediazione deli’ Austria, il Governo 
ordinò che si cantasse l'inno ambrosiano in tutte le chiese 
del Montenegro, per la salute, la pace e la vita del gra- 
ziosissimo Imperatore Francesco Giuseppe I. A questa festa 
assistettero tutto le truppe del Mantenegro, e senza inter- 
ruzione si fecero spsri di fucile, di cannone e di mortai. 

li 28 febbraio, il voivoda Giorgio emanò la seguente 
notificazione : 4. Tutte le truppe saranno sciolte e non vi 
saranno corpi di guardia che in otto punti soltanto; 2. Si 
farà un ‘calcolo del danno, sofferto io Limojani, Montinic e 
Piove, ed ai d'nneggiati si accorderanno le possibili facili- 
tazioni; 3. Si compilerà un elenco dei militi, caduti nella 
difesa del‘a patria, onde poter dare aiuto agli orfani de- 
relitti ; 4. Sarà intrapresa un' inquisizione contro il coman- 
dante delle truppe, Pero di Bielica, non essendosi compor- 
tato come doveva nel giorno della battaglia presso Lim- 
pjani; 5. Anche contro altr’ impiegati verrà incamminata 
un' inquisizione, pretendendosi ch' essi abbiano avuto iaten- 
zione di tradire la patria, 

Vuolsi che Omer pascià abbia imposto una multa di 
40,000 talleri a Osman pascià, per aver questi assicurata 
la Porta di essere in grado di prendere il Montenegro 
con 410,000 uomini. Osman pascià è uomo ricco, e si è 
persuasi che pagherà la somma. Egli è nativo della Bos- 
nia, ha il soprannome di Pasic, e possiede, oltre al suo e- 
molumento di pascià, molti beni nella sua patria. (0. T.) 


FRANCIA 


Il nostro corrispondente di Parigi ci dié già parte 
(V. la Gassetta d' ieri.) de' documenti, che il sig. Luigi 
Veuillot spedi da Roma al giornale l' Univers, relativi alla 
controversia insorta fra quel giornale e monsignor l'Arci- 
vescovo di Parigi. Il Journal des Deébats, nel riprodurre 
que' documenti, lì fa precedere dalle seguenti considerazioni : 

« L'Univers pubblica tre documenti, che sono come 
i preliminari della lite, accesa fra quel giornale e monsi- 
guor l' Arcivescovo di Parigi dinanzi la Santa Sede. I primi 
son due lettere del sig. Luigi Veuiliot, dalle quali risulta 
ch' egli s' indirizzò a monsignor Fioramonti, secretario del 
Papa, per ottenere dal Santo Padre una specie d' sutoriz- 
zazione provvisoria di continuar a pubblicare il giornale 
l' Univers. La torza è la risposta di monsignor Fioramonti. 
Si noterà, leggeadola, che monsignor Fiorameuti parli i 
suo nome, e per conseguenza non sodisfà al desiderio, che 
e mt or re 









_ 267 — 


aveva manifestato il sig. Veuil 
Pixi soin sig. Veuillot, d' avere una parola del 
® Quanto alla sestanza delle cose, ci pare che, sotto 
forme © lusinghiere pel sig. Luigi Veuillot, monsi- 
gnor Fioramonti non si discosti molto, ne' consigli di mo- 
derazione, che gli dà, da’ rimproveri contenuti nella seatenzì 
di monsignor l'Arcivescovo di Parigi e nelle lettere pa-! 
storali di parecchi fra' Vescovi della Francia. La questione | 
Testa dunque, per lo meno, qual era prima di tale car- 
teggio. » 
Ecco ora la traduzione della risposta, fatta in latino 
da monsignor Fioramonti alla lettera del sig. Veuillot: 
Al sig. Luigi Veuillot, compilatore del giornale 
religioso intitolato V' Univers. 
Hime. Due. Dne. Collme. 
«La vostra lettera, in data del 5 delle none di que- 
Sto mese di marzo, mi cagionò non poca preoccupazione 
e pena, e sapeado come da lungo tempo vi adoperiate con 
tutte le vostre forze e con tutto l' ardor vostro per la causa 
della Chiesa, vorrei in quest’ occasione rilevare e rafformare 
il vostro coraggio con )a parola del Sommo Pontefice. Spin- 
to, d'altra parte, dalla riputazione, che s' acquistarono il 
vostro ragguardevole ingegno e la sincera vostra devozione 
verso la Sede apostolica, ho risoluto di rispondere alla vo- 
stra lettera, e di farvi conoscere apertamente il mio giu- 
dizio, qualunque ei possa essere, suì vostro giornale. E 
prima, tutti qui il confessano e il riconoscono, è una riso- 
luzione ispirata dalla pietà quella, che voi prendeste, di de- 
dicarvi a scrivere un giornale religioso, a fine di sostenere 
e difesdere coraggiosamente la verità cattolica e la Sede 
apostolica. Ma ciò, che merita certamente una lode parti» 
colare, è che in quel giornale religioso, che voi compilate già 
da più anni, non avete mai posto nulia al di sopra della 
dottrina cattolica, attendeodo in pari tempo a dare sulle 
altre la preminenza alle istituzioni ed agli statuti della Chie- 
sa romana, a difenderle ed a sostenerle con tutta l'anima 
e con risulutezza. Di qua viene che il vostro giornale, a 
cagione delle materie, che sono l'oggetto de’ suoi studi, 
e stimato, d'altra parte, com'è, pel vostro ingegno di scrit- 
tore, desta qui, come in Francia e negli altri paesi stra- 
nieri, un grand’ interesse, e ch’ egli è riguardato come at 
tissimo a traitare le cose, che debbon essere trattate ne 
tempo preseote. Tuttavia, alcune persone, che fortemente 
hanno a cuore certi principii, certi usì, certi costumi, non 
dinno tutt'affatto sul vostro giornale il giudizio medesimo. 
Siccome non possono rigettare apertamente le sue dottrine, 
cercano da gran tempo cò che potessero rimproverare al 
compilatore e sa cì avessero altro a riprendere che la vi- 
vacità del suo linguaggio e la sua maniera d'esprimersi. 
I compilatori degl altri fogli, benchè siano religiosi, mo- 
stranzì del pari pronti ed ardenti ad attaccare il vostro 
giornale, secondo l' occasione e con volenza, Ne risulta 
che fanno penetrare a poco a poco la diffidenza nelle a- 
nime, che seno, massime in questo tempo, acrettate dal- 
l’amore della para dottrina, e ch' ei ritardano così in de- 
plorabil medo il movimento, che le spioge, con un im- 
pulso oguora più forte, verso l obbedienza e l' amore della 
Sede apostolica. T.li effetti sono specialmeote dolorosi in 
una pazione, che si è fatta sempre mirabilmente distin- 
guere pel zelo e l'amore della santissima religione, e che 
oggi manifestamente dimostra il vivo desiderio di vedersi 
unita co’ più stretti vincoli alla madre e maestra di tutte 
le Chiese. E perciò sarebbe bene, non solamente per voi 
medesimo, ma ancora per l'utilità della Chiesa, che, pur 
propugnando liberamente la causa della verità ed assu- 
mendo la difesa degli statuti e dei decreti della Sede apo- 
stolica, esaminaste prima cen gran cura ogni cosa, e che, 
massime nelle questioni, ov' è lecito sostenere l'una o l'al 
ra opinione, evilaste costantemente di recare la più lieve 
offesa al nome degli uomini ragguardevoli. E, in effetto, 
ogni giornale religioso, come quello che s'impone l' ob- 
bligo di difendere la causa di Dio e della Chiesa, ed il 
sommo potere della Sede apostolica, debb' essere fatto in 
maniera che nulla di contrario alla moderazione, nulla 
di contrario alla dolcezza vi ferisca il lettore. Egli è que- 
sto il vero mezzo di corciliarsi la sua bouevolenza e di 
persuadergli più facilm:nte quento tal causa s'a superiore 
a tutte le altre, e qual sia l'eccellenza della Sede apo- 
stolica. Ma, sebbene i risentimenti e i dissidi, che si fe- 
cero manifesti, sembrino aver toccato ua certo grado di 
gravità, e siano adesso un ostacolo al vostro giornale re- | 
ligioso, non giungerò mai a persuodermi che ciò esser 
possa durevole; per lo contrario, porto fiducia che coloro, 
ì quali pel momento vi sono contrarii, non tarderanno ad 
essore unanimi nel lodare il talento ed il zelo, con cui 
non cessate di sostenere la religione e la Sede apostelica. 
« Tali sono, lo so, i giudizi d' un gran numero d' uo- 
mini eminenti, e che hanno non iscarsa stima per la parte 





religiosa del vostro giornale; quanto alla sua parte poli- 
ica, lmedo & parlarne a disegno. Ricevete i miei voti per 
voi, e stprattutto pel bene della Chiesa. 


« Sono, ec. 
« Dosenico Fioroni 
« Secretario del nostro Santo Padre il Papa 
per le lettere latine. » 
« Dato a Roma, il 9 marzo 1853.» 





Sembra che in Francia ritorneranno alla moda i com- 
battimenti de’ tori. I toreadors verranno dalla Spagna e 
il teatro della pugna sarà l' Ippodromo. Del resto, oggiài 
la Spagna è alia moda e Parigi formicola di Castigliani. 
Sotto Caterina dei Medici, la Francia era piena zeppa 
d' Italiaai; l'assunzione di Napolsone alia presidenza della 
Repubblica produsse una vera immigrazione di Cors:: non | 
deve quindi punto sorprendere che oggi piombi su Parigi 
una valanga di Spagouoli. ( Corr. Ital. ) 

Nantes 3 marzo. 

Fu poc'anzi lanciato io mare il primo battello di 
zinco, che siasi costruito in Europa. Ha forme eleganti, 
gran solidità di costruzione; ha i suoi angoli di ferro, nel- 
l'interstizio dei quali sta una lamina di ziaco dello spes- 
sore medio di 8 millimetri e mezzo, con una doppia ri- 
vestitura in lamine di ferro. Il ponte di questo naviglio è 
di legao. Poteasi temere che l'alterazione del ferro per 
mezzo dello zinco nuocesse all' insieme della nuova costru 
zione ; ma nell'esecuzione si manifestò che, a misura che 
si col'osavano le coperture di ferro, esse si galvanizzava- 
no pel contatto collo zinco. (E. della B.) 


NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Il Moniteur Algérien, del 5 marzo, dà le notizie se- 
guenti del Sahara algerino : 

« Le ultime notizie di Laghuat continuano a farci co- 
noscere i progressi della nostra dominazione nella parte 
remota del sud dell’ Algeria, che serve ancora di teatro agl’ 
intrighi dello sceriff d' Uargha e del picciol numero de' suoi 
partigiani, che non domaadarono ancora l'aman. Gii ul 
timi residui dell’ insurrezione, che aveva sì fortemente scosse 
tutte le tribù del Sahara, erano stati costretti, dopo la 
presa di Laghuat, di gittarsi molto al sud-est dell Ued 
Geddi, in una regione, che la mancanza d'acqua facea ri- 
Putare inaccessibile. Quivi appunto una parte considerevole 
degli Uled-Sassi, degli U.ed-Yahia-ben-Saleh e degli Uled- 
sidiAyssa, appartenenti alla confederazione degli Uled- 
Nail, fa raggiunta da Si-scerf-ben-Arsce, bascì agà degli 
Uled Nail. Questo capo, che, in altri tempi difficili, avea 
dato prove della sua bravura ed intelligenza alla guerra, 
venne il 414 a Ksar-eb-Aîrao con 400 cavalli, e vi rice- 
vette le ultime istruzioni del comandante di Laghuat, ch’ 
erasi recato su quel punto con una parte della sua guar- 
nigione. Si-scerif, partito il giorno seguente, nella direzio- 
ne di Ater-Scerguia, sorprendeva, a più di 20 leghe al 
sud-est di Ksar-El-Airan, le tende degli Uled-Nail, dis- 
sidenti, e toglieva loro senza forte resistenza un centinaio 
di cammelli e 5000 montoni. » (6. P.) 


SVIZZERA 
BERNA 
Berna 15 marzo. 

Il Consiglio federale ha approvato la legge bernese 
sulla stampa, meno l' art. 27, perchè esso viola un prin- 
cipio costituzionale. abusi di stampa non sono di com- 
petenza de’ giurati, ma è libero all'aecusatore di citar l' 
accusato innanzi al Tribunale civile. Ochsenbein ha difeso 
vivamente la legge, e Druey non meno vivamente ha at- 
taccato altre disposizioni di essa. (G.Uf. di Mil.) 

e 

La Gazzetta di Lipsia scrive: « Molti Lombardi, 
che presero parte alla infamia del 6 febbraio a Milano), 
e che fuggirono poscia pe! Piemonte in Svizzera, vennero a 
Berna. Il commissario federale nel Cartone Ticino, Bour- 
geois, dse aver inviato quei soggetti, sotto scorta di po- 
lizia, per farli passare al più presto in Inghilterra od in 
America. Essi in nessun luogo troverono simpatia. In ge- 
nerale, le disposizioni verso il Ticino, in molti luoghi si 
fanno più frecde, e ciò tanto più, in quanto ch' ei si ram- 
mentano di molti fatti equivoci dei Ticinesi, che sempre fu- 
rono più italiani che svizzeri. 1 Cantoni, che parlano il fran- 
cese, manteogono viva l' agitazione col gridare selvaggio, 
col mordente giornalismo e coll’ insultare perfidamente gli 
elementi tedeschi. Ciò vale specialmente per Ginevra e per 
alcuni distretti del Cantone di Vaud, ove ora le elezioni, 
che cadono in parte sui rossi, accompagnate dalle indispen- 
sabili trincate, riscaldano gli animi. Il Consiglio federale non 
sì lascia traviare dalla stampa ultra-radicale, che grida guer- 
ra, espulsione di tutti gli Austriaci dalla Svizzera, ec.; 6 
procede con senno. Quindi dee sperari che verranno so- 





disfatte le giuste pretensioni dell’ Austria, e che la contesa 
sarà presto appianata. Basilea campagna ed il Ticino sem- 
brano essere gli avamposti della propaganda rossa. » 
(6. Uf. di V.) 
TICINO 
Lugano 18 marzo. 

È giunto in questo Cantone il giudice istruttore fe- 
derale sig. Dubs, per procedere all’ inchiesta contro i di- 
stributori del proclama Mazzini. Lo accompagna, come in- 
terprete, il consigliere de' Grigioni, sig. Ambrosi. 

(6.T.) 
GINEVRA 

A Ginevra s’ introdusse ora ua interessante ed uti- 
lissimo sistema d'orologi. ln tutti i fanali del gas vennero 
applicati quadrenti, le eui sfere sono poste in moto da un filo 
elettrico. Tatta la rete dei fili corrisponde con un regolatore, 
sotto la direzione dell’ orologiaio civico. ( Alchim. Friul. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 16 marso. 

La Gazzetta prussiana annunci Il corpo degli 
ufficiali del reggimento granatieri Imperatore Francesco si 
& raccolto il passato lunedì nella caserma ad un banchetto, 
nel quale trovò espressione solenne la gioia per la conser- 
vazione e la guarigione di S. M. l'Imperatore d’ Austria, 
capo del reggimento. Il comendante di questo, colonnello di 
Schlege, notò nel suo brindisi tre circostanze , che sono 
cagione della gioia del reggimento. La prima generale, vale 
a dire la conservazione deil Imperatore come Monarca in 
età giovanile : la seconda militare, cio la conservazione di 
S. M. come capo supremo dell'esercito di un paese te- 
desco nostro aleato : la terza riguardante soltanto il reg- 
gimento, cioè la conservazione dell’ augusto imperiale suo 
capo, che, poco tempo prima, nel sito stesso ove ora è rac- 
colto il corpo degli uffiziali, gii diede le prove più manife- 
ste de’ suoi più benevoli sentimenti. (G. Uf. di V.) 








Ella è cosa ormai quasi indubbia che il canonico 
Firster occuperà la sede vacante di principe Vescovo di 
Breslavia. Il sig. Fonster è uno dei più dotti e più amati 
membri del Capitolo di Breslavia. Del resto, esso è van- 
taggiosamente conosciuto per la sua attività manifestata in 
tempi anteriori. Apparteneva ai più distinti ecclesiastici, che 
hanno sostenuto la causa cattolica in quella città; il suo 
esimio talento come predicatore e la clemenza e la tolle- 
ranza, con cui esercitava la sua missione di sacerdote, gli 
cattivarono l'amore d' ambe le Confessioni. Per quello che 
si può attisgere a buona fonte, il Governo, sarebbe pro- 
penso ad approvare la sua elezione. ( Corr. Ital.) 

La seconda Camera si occupò il 15 nella seconda vo- 
tazione del progetto di legge sul periodo di legislatura 
della seconda Camera. Come si sa, lo scopo della legge è 
questo : « Il periodo legislativo della seconda Camera vie- 
ne fissito a 6 anni, a decorrere dalle prossime elezioni 
generali. » Nella votazione nominale, le legge fu ammessa 
di nuovo con 164 voti contro 137. ( Austria.) 

REGNO DI SASSONIA 
Dresda 13 marzo. 

Il Giornale di Dresda reca: « Oggi mattina ebbe 
luogo, nella chiesa di questa capitale, un solenne ufficio 
divino, in rendimento di grazie per il felice salvamento e 
ristabilimento in salute di S. M. l' Imperatore d' Austria. 
Nella chiesa cattolica di Corte, interveonero le LL. MM., 
noneh8 tutti i membri della Casa reale, trovantisi a Dresda. 
V'assistovano il Corpo diplomatico in grande uniforme, la 
parte cattolica degi' impiegati dello Stato, nonché il corpo 
degli ufficiali. 

« Dopo un discorso, relativo alla festività, in cui il cay- 
pellano di Corte, P. Ballermano, in modo toccante espose 
la gravità del pericolo, del quale fa salvato dalla divina 
Provvidenza l'illustre parente della Casa regnante di Sasso- 
nia, segui un solenne Te Deum, a cuì intervennero i 
ministri dello Stato in grande tenuta. Il Vescovo Dittrich 
recitò, in liogua tedesca, una preghiera di ringraziamento 
per il felice salvamento del giovine Regnante, e supplicò 
dal Padre celeste l'ulteriore tutela di tutti i Principi, © 
nominatamente del nostro amatissimo Monarca. 

« Il rev.° monsignor Vescovo celebrò un ufficio divino, 
e chiuse colla benedizione l' edificante festività. Alla fon- 
zione, tenuta nella chiesa evangelca di Corte, interven- 
nero tutti i ministri dello Stato, gl' impiegati evangelici, il 
corpo degli ufficiali, ec. La città era rappresentata da tutti 
i membri del Consiglio municipale e dalla Direzione dei 
deputati della città. » (Corr. Ital.) 














GAZZETTINO MERCANTILE. 
—-es>_ 


VENEZIA 23 marzo 1853. — leri, sono entrati in 
porto, oltre a varii trabaccoli, il brigantino austriaco Fabio Se- | 
tero, capitano G. Ghezzo con sale, da Trapani; da Tromsoe il | 
brigant. schooner norvegio Tromsoe, capit. Jacobsen, con baccalà 
per Bloot; da Bari il ngpol. Raffaele, capit. D. Sforza, con seme 
di lino e vino per Fanelli; da Rodi, altro napoletano con agru- | 
mi per M. Rondina. 

Alcuna vendita d'importanza d'olii di Zante a d' 240, e 
di Corfù a di 260, si pronti che viaggianti. Altre ancora in 
jane calcinato a (. 34 ‘/g; in seme di lino di Puglia a L. 18. — 
Le valute d'oro invariate; le Banconote da 90 ‘/y a ‘/3; il Pre 
stito lomb.-veneto a 92 ‘/y; le Metalliche in miglior vista, dopo 
il telegrafo. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delie carte pubbliche in Vienna 
pEL 22 maRZO 1853. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.°/ 
dette detto > 4 


Pratito con estrazione a sorte del 1834, per (.100 - ‘217 ‘/, 
quinti rec rri pt 100 - H4I%% 

DI bp 100 - 1858, - - - 99% 
detto lombardo-veneto = = © © © > 99% 
Azioni della Banca: al 


ohi La 
detta dll Strada fare. Fardin. del Nord di. 1009 
dette = » - — da Vienna a Glogguita 

detto - - + 2° QedenboWr.Neustadt. 200 
dette della navigaz. a vapore del Danubio 500 
detto del Lloyd austr. di Trieste - - 500 


CORSO DEI CAMBI. 


Amburgo, per 100 talleri Banco - Rs. 1624/, a 2 mesi Lett. 
, per 100 talleri corr. - 152 */, a 2 mesi 





PREF TESORO 
w 
$ 
bo) 





Augusta, per 100 fiorini correnti - Fior.110*/, Uso Lett. | 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, Î 
valuta dell’ Unione della Germania 
































| Marcus Maurizio, negoz. di Amburgo. — de Harnier Adolfo, di | 


| L R. ciambellano. 


la Parigi» 





| biere. 





meridion., sul piede di fior. 244/,- —4095/2a3mesi 
Livorno, per 300 lire toscano - - 409 afmesiLet. | 
Londra, per una lira sterlina - - 4054 br.term. Lett. | 
Milano, per 300 lire aus. - - - 410‘/22mesiLett. | 
Marsiglia, per 300 franchi - - - = — a3mesi 
Parigi, per 300 franchi - - - 4304/22 mesi Lett 
Aggio degli recchini imperiali - - —— P%/o- 
CASBI. — Venezia 22 manzo 1853. | 
Amburgo - Rî. 224 Londra - - Rf. 29:45 | 
Amsterdam - 248 Malta  - - 24 D 
Ancora = - 620 D.| Marsiglia - 11742. 
Atene = = >» pri . 15:35, 
Augusta = = 2984/;D. - 995% | 
Bologna = - 622 "Di AU | 
Corfì- - - 609 D. - inse 1 
Costantinopoli- —_ - 5D. | 
Firenze no 98 3, D.| R - 624 4/2 D. 
Genova - - 4474/,D.|Triesteavisa = 270 
Lione - - - = 4473/D. | Vienna a vista 70 
Lisbona - - di Zante - - 605 D | 
Livorno - -  98%D. e 
MONETE. — Venezia 22 manzo 1853 
oRO. ARGENTO. 
e Talieri di Maria Teresa L. 6:19 
Tic imperiali - di Francesco I - 6:16 
in sorte Crocioni - - - -6 
Da 20 franchi Pezzi da 5 franchi » -589 
lie di Spagna Francesconi - - 7 
boia Pezzi di Spagna - -650 
di Roma RFPETTI PUBBLICL 
di Savoia Prestito lomb.-veneto, 
dea = im * 4° dicemb. 92 
PAIR Ara Obbligazioni metalli» 
Laigi mini 1141" cheal5p% - 85 L 
Zecchini veneti Conversione, godim.* 
=> 4° novembre - - 90% 
— ee 





Mencato pi LONIGO DEL 21 MARZO 1853. 


ARRIVI E PARTENZE. — NeL 22 manzo 1853. | 


Anrivati. — Da Ferrara: | signori: Malagà Simeone" 
possid. di Ferrari. — Da Milano: de Vogué visconte Giuseppe | 
Maria, propr. di Parigi. — Da Viadana: Giani Aless., ingegn. | 
di Viadana. — Da Trieste: Wheller Carlo H., Americano. — 


Darmstadt. — de Heister Giuseppe Eugenio, propr. di Dissel- 
dort. — Billon Ugo, negoz. di Lione. — Bethlen co. Ladislao, 


Pantiti. — Per Verona: | signori: Muraire Giacomo, | 
propr. di Grasse. — Per Firenze: de Comminges de Guitaut 
co. Carlo Antonio, propr. di Chatillon. — de Maltzahn barone 
Ottone, propr. prussiano. — Per Ravenna: Zinnani co. Tom- 
maso, possid. di Ravenna. — Per Trieste: Heymann Gustavo 
Cristiano, particolare di Amburgo. — Friediender Kersch, com | 
merciante di Ferrara. — Per Bergamo: Suardo nob. co. Gia- 
como, possid. 


N.B. — Nella lista degli arrivati, d’ierî, facciasi la se- | 
guente correzione: « de la Ferronnays Ferdinando, proprietario 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati -- 
Partiti - 





Nel giorno 24 marzo ... 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 17 marzo 1853. — Vio Sante, d'anni 42, bar- 


— Gasparineti Domenico, di 30, facchino. — Doppler 
rà An- 






| igrometro, gradi - - 





Cristiano, di 49, profes. di fisica in Vienna. — Dal Pi 





drea, di 3 anni. — Torcellan Francesco, 7, vetraio. 
Baggio Bianca, di 80, pensionata. — Zanon Perina, di 30, po 
vera. — Zilli Angela, di 48, povera. — Zenere Pasqua, di 7 
anni. — Gobbo Anna, detta Beato, di 4 anno e 4 mesi. — 
Totale N. 10. 

Nel giorno 48 marzo. — Minotto Paola, d'anni 64, ci- 
vile. — Piotto Giuseppe, di 43, infermiere. — Dal Maschio 
Elisabetta, di 59, domestica. — Zanghellini Elena, di 12, ci- 
vile. — Sitta-Rossetto Maria, di 55, industriante. — Gatti An- 
gelo, di 2 anni e 2 mesi. — Pizzoli Matteo, di 49, R. impie- 
gato. — Totale N. 7. 











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 24, 25 e 26, Vacat, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all’altezza di metri 20.21, 
sopra il livello medio della laguna. 


MarteDì 22 manzo 1853. 
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Anemometro, direzione - 
Stato dell'atmosfera - - - - 


Btà della luna : giorni 14. 
Punti lunari: 00. | = Pluviometro, linee: 2%,,. 





SPETTACOLI. — MercoreDì 23 manzo 1853. 
Riposo. 


——_r rst <ittette— 








AMERICA 

Leggesi nel Journal! des Debate, in data del 17 
marzo corrente: " È 7, A 

« Il piroscafo postale americano | Arctic, giuoto 
ieri mattina a Liverpool, recò in Europa le corrispondenze 
ordinarie di Nuova Yorck sino alla data del 5 marzo. _ 

« Il dispaccio elettrico, che annunzia quest’ arrivo, ci 
fa sapere che la cerimonia dell insediamento del nuovo 
Presidente della Repubblica degli Stati Uniti segui il 4a 
Washington senz’ accidente notevole, e in mezzo ad un 
immensa folla di popolo, accorso da tutti gli Stati vicini. 

« Con lo stesso mezzo, riceviamo comunicazione d'un 
passo dell'indirizzo, letto al Congresso dal nuovo Presi- 
dente. Esso n°è il più importante senza dubbio, e sarà 
Jetto con grande interesse; esso proverà el mondo che, 
col ritorno del partito democratico al potere, le idee di 
conquista e d'ingrandimento, contenute, con una perse- 
veraoza, che gli fe' tanto onore, dal sig. Fillmore, sono 
presso a risvegliarsi con tanto vigore, quanto al tempo 

del sig. Polk. Ecco quel pesso: Be 

« « Il regolare andamento delle nostre istituzioni 
ha ridotto al niente i timori, che avevano da prima tur- 
bato più d'un cuor forte, pù d'un intelletto profondo. Le 
apprensioni, che si erano derivate, dall’ estensione del no- 
stro territorio, dalla moltiplicità del numero de’ nostri Stati, 
dall'aumento delle nostre ricchezze, dall’ aumento della no- 
stra popolazione, si trovavano senza fondamento. Iluminata 
da un' esperienza sì positiva e sì incoraggiaote, I: mia Am- 
tinistrazione non sarà arrestata nel suo cammino da ti- 
mide previsioni de' pericoli, che potessero per noi risultare 
da una nuova espansione. Di fatti, non bisogna nascondersi 
che la nostra attitudine come nazione, che la nostra con- 
dizione nel mondo, ci rendono l'acquisto di certe posses= 
sioni, che non dipendono oggi da noi, eminentemente utile 
alla dfesa de' nostri interessi, se non essenziale nell’ av- 
venire per la protezione del nostro commercio e la con- 
servazione della pace del mondo. 

« « Se quelle possessioni sono ottenute, nol saranno 
per uno spirito d'invasione, ma per uno scopo d' inte- 
resse nazionale evidente, di sicurezza generale manifesta, ed 
in un modo strettamente conforme alla lealtà nazionale. La 
nostra storia o la nostra condizione, non offron nulla, che 
c' iaviti a farci aggressori; tatto ci consiglia, per lo con- 

relazioni di pace e d'amicizia con tutte 
le nazioni. Iotenzioni e mire, ad un tempo giuste e pa- 
cifiche, caratterizzeranco espressamerte la direzione de' no- 
stri affari esterni. Voglio che la mia Amministrazicne non 
lasci nessuna macchia su’ nostri gloriosi annali; e credo po- 
tere, in tutta sicurezza «i coscienza, dar l'assicurazione 
che, nel limite legittimo della mia autorità costituzionale, 
non sarà tollerato, da parte di nessuna classe de’ nostri 
concittadini, niun atto, che non esser gicstificato di- 
nanzi il tribunale del mondo inci . 

« e Val meglio ottenere, per via della pace, le gran- 
di cose, che, come popoli, noi speri:mo. Non sbb'amo avu- 
to, fino al presente, a patire de' sistemi complicati d' Euro- 
Pa, quanto al'a costituzione politica; siamo stati quasi sem- 
pre esenti dalle loro rivoluzioni, dalle lor guerre, dalle lo- 
ro ansietà. Quando que' sistemi si limitano alle nazioni , 
presso le quali son nati, e rimangono ne’ confini delia lor 
giurisd zione legittima, e’ non possono toccarci se non per 
un appello alle nostre simpatie nella causa della libertà uma- 
na e del progresso universale. Ma gl' interessi del com- 
mercio sono comuni a tutto il genere umano, ed i van- 
taggi del commercio 6 le relazioni internazionali debbono 
preseatar sempre un nobile campo ali’ influsso morale d'un 
gran popolo. Con mire così ferme, così oneste, noi abbiam 
diritto d' attendere, e chiederemo sempre, una reciprocanza 
immediata. Le osservazioni, di cui vo debitore alla mia bre- 

inza come sold:to, mi confermarono in quest' opi- 
isa e praticata da altri, dopo la formazione del 
tostro Governo, che il mantenimento de' grandi eserciti nel 
nostro paese sarebbe, non solamente pericoloso, ma inutile. 

« Nell'amministrazione degli affari interni, fate asse- 
guamento sopra un' integrità, tutto devota al servigio pub- 
blico, e sopra ua' economia rigorosa in tutti i Dipartimen- 
Li; economia abbastanza grave per non essere mai rivo- 
cata in dubbio. Quanto a me, senza impegni anteriori da 
ratificare, sonzi ricompense da conferire, senza rancori, 
di cui abbia a conservare memoria, libero da ogni secondo 
fine personale nella scelta de’ magistrati uffiziali, adempie- 
rò il mio mandato, dfficile e delicate, rispiogendo come in- 
degno del mio carattere o della mia condzione ogni mo- 
tivo, che non avesse per oggetto l'osservanza del mio do- 
vere ed i più cari interessi del paese. Sostengo che le 
leggi del 1850, comunemente chiamate misure di comj 
messo, sono rigorosamente costituzionali, e ch' elle debbono 
essere senza esitazione eseguite. Credo che le Autorità co- 
stituite di questa Repubblica siano tenute a riguardare i 
diritti del Mezzodi, sotto questo rispetto, come rigusrde- 
rebbero ogni sltro diritto legale e costituzionale. 

« e Sc ingrandimenti (continua il Messaggio, che 
vuol senza dubbio parlar qui di Cub e del Messco), se 
ingrandimenti debbono essere ottenuti, il saranno per vie 
legali, ed in maniera compossibile col più rigoroso rispet- 
to delia legge nazionale. 

« «| diritti dei cittadini americani debbono essere 
ora tenuti d' occhio, tanto all'interoo che all’ esterno ; sa- 
rebbe superfluo insistere sopr' ua principio, che debb' es- 
sere ormai considerato come fondamentale, cioé, che i diritti, 
la sicurezza ed il riposo della Confederazione rispiagono |’ 
idea dell'intervento o della colonizzazione da questo lato 
delì' Oceano, per parte d'una Potenza straniera, al di là 
della giurisdizione attuale, come affetto fuor di proposito. » » 

La legge degli schiavi fuggitivi e le misure di com- 
promesso oceupano il resto del Messaggio. Il generale Pierce 
le considera come desiderabili e necessarie per la conser- 
vazion dell’ unione, che debb' essere mantenuta a ogoi costo. 
Maoifesta la speranza che la questione sia diffinitivamente 
risoluta, e che nessun incitamecto di partito, d' ambizione 
o di fanatismo non pessa minacciare la stabilità delle isti- 
tuzioni federali, né offuscar lo splendore della loro prospe- 
rità. La conclusione del Messaggio è una preghiera indi- 
rizzata alla benigna Provvidenza, la quale « dopo aver sorriso 
a' patriotti lor padri, si degnerà permettere a' figli di con- 

servare Îl prezioso deposito deile benedizioni , ch' eredita- 
rono, » 

Leggesi nello Standard: « L'indirizzo del generale 
Pierce, nell' incontro della sua inaugurazione qual Presidente 
degli Stati Uniti, suscitò un grande interesse, massime nella 

arte, che indica la politica del Governo a riguardo del 
lessico e di Cub:. A malgrado delle proteste del Presidente 
che « « se mai que' possedimenti sono acquistati, il saranno 
con mezzi legali » », non si vede l'avvenire se non con 
inquietudine, massime quando sì pensa al tentativo, che la 
Francia e l' loghilterra fecero di recente, d'intavolare ne- 
goziazioni per arrestar lo spirito» d' aggressione americana 
ne' suoi disegni verso que” . 
eee a 



























Secondo il New-Fork-Herald, le lettere e i plichi, 
provenienti dagli Stati Uniti, vengono sempre aperti ed è 
saminati allAvana, volendo il Governo spagnuolo sorve- 
gliare la corrispondenza de' Creoli di Cuba cogli Ameri- 
cani. Dicesi che il censole americaro Sharkey abbia prote- 
stato energicamente contro tale misura; ma finora non 
gli sarebbe pervenuta veruna risposta. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Milano 2A marzo. 

eri fu per la città di Milano giorno di vera esu!- 
tanza. Tl proclama, datato da Verona e soltoseritto da Ss. 
E. il Fe'd-maresciallo, Governatore generale, conte Ra- 
detzky, con cui S. M. l' augusto nostro Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe I ordirò che ccssino i processi politici, 
iniziati io Mantova dalla Commissione inquisitoria, ha dato 
una sl evidente prova della magnanima clemenza dell’ ec- 
celso Monarca, che tutta la popolazione ne fa commossa. 
Il lodevole Municipio, per dare un segno dell’ esultanza e 
gratitudine pubblica, sollecitò ed ottenne l' annuenza d'illu- 
minare a giorno ieri sera ll. R. Teatro alla Scala. 

Migliaia di ceri aggiunsero la loro luce a quella più 
fulgida del gas, e crebbero la magnificenza dell' ampio tea- 
tro, letteralmente gremito di spettatori. 

L'inno popelare, Dio salvi l' Imperatore, fa cane 
tato dai primarii artisti del nostro teatro e dai cori, con 
accompagnamento di piena orchestra. È 

Quel canto trovò uo eco in tuiti i cuori, e appena 
fu compiuto, irruppe spontaneo da tutte le parti deli’ «ffol- 
lato teatro un plauso sl concitato, e ne fu chiesta con così 
insistente unanimità la replica, che fu ripetuto con giubilo 
universale. Mentre l'inno dell’ Impero fu cattato la prima 
e la seconda volta, tutti gli spettatori militari © civili, ne' 
palchi e nella platea, non che le signore in elegante ab- 
bigliamento, stettero in piedi, finché durò la socra e re- 
ligiosa armonia, fatta più solenne e più efficace dall'atto 
della clemenza Sovrana, e dalla popo'are riconoscen: 

Osorarono il teatro della loro presenza S. E. il ge- 
nerale d'artiglieria e Comandaote miltare, Francesco con- 
te Gyulai, e S. E. l'I. R. Luogotenente, Michele conte 
Strasoldo, e tutte le- primarie Auterità. 

Lo spettacolo no poteva essere più magnifico, né 
più degno del fine, per cui era stato istituito, quello d'as- 
sociare un atto di clemenza del magoanimo Imperatore 
con un atto di devoto ossequio e di profonda riconoscen- 
za di questa città, e di suggellare poi questa nobile asso- 
ciazione con un'opera di vera filantiopia, dedicando il pro- 
vento del teatro di quella sera in favore de' pii Istituti fi- 
larmonico e teatrale. (G. Uff. di Mil. ) 

Impero Ottomano. 

Togliamo dalla Triester Zeitung il passo seguente 
di una lettera da Costantiaopoli, del 7 marzo, relativo alla 
missione straordinaria del principe Menzikoff: « Le preten- 
sioni del Governo russo ernsistono : 1.° nell'abbuono di 
40 milioni di piastre, per ispese di guerra durante, |’ ce- 
cupazione dei Priocipati del Danubio nel 1850; 2.° ritiro 
del firmano, da poco emanato a favore della Francia pei 
Luoghi Santi, e rispettivamente appianamento delle differen- 
ze finora pendenti, e ciò a favore della Chiesa greca. A 
quel che sembra, la Russia opera d' accordo colla Francia, 
giacchè la Russia dee aver falto concessioni segrete in 

















riguardo ai Luoghi Santi. Partendo da questo punio di vi- 
sta viene anche considerato il viaggio di permesso del sig. di 
Lavalette, cho abbandonò Costantinopoli appunto un giorno 
prima dell'arrivo del principe Merzkoff. Non havvi nella 
politica nessun mezzo di ripiego migliore dei permessi di 
Viaggio, perciò il sig. di Lavalette pariì tanto improvvise- 
mente; e fu tolto così in faccia alla Porta dalla sua falsa 
p'sizione. Rifaat poscià, il nuovo ministro degli aff.ri esterni, 
copre per la seconda volta quel posto. Nel 1848, fu no- 
minato ministro delle finanze, in luogo di Sarim pascià; alla 
fine di aprile dello stesso anno, miristro degli affari ester 
ni; nel 30 set'embre dell'anno medesimo, dimesso dal suo 
posto e nominato presidente del Consiglio di Stato, il qua 
le impiego sostenne fino al principio di gennaio 1852, 
dopo il qual tempo dovette cederlo al rimosso granvisir 
Rescid pascià. Da quell’ epoca fu ministro senza porta- 
foglio. Si aspettano ancora numerosi e:mbiamenti. » 
( Corr. austr. lit, ) 
Inghilterra. 

La risposta di lord John Russell all’interpellazione del si 
D'Israeli relativa a' rapporti dell'Austria colla Turi 
siderata dalla maggior parte della stampa come assai pcco 
sodisfacente; e specialmente il Morning-Herald, organo dei 
tory, rimprovera al Ministero debolezza verso l’ Austria, 
apostasia dall’ antica politica tradizionale dell'Inghilterra, in 
riguardo della Turchia, e trascuranza degl’ interessi mer- 
cantili inglesi nel mare Adriatico. (G. U. d' Aug.) 


Leggesi nel Journal des Débats del 49, in data 
di Parigi del 18 correte: 

« Il Morning-Post, in una seconda edizione del suo 
Numero d'ieri, pubblica la notizia seguente, (da noi già an- 
punziata nelle Recentissime d'ieri, giusta la Corrisponden- 
sa austriaca litografata) : 

« « Suila domanda del granvisir, l’ incaricato d' affari 
d'Ioghiiterra a Costantinopoli spedì un corriere straordi- 
ario all'ammiragiio Dundas, comandante la flotta inglesa 
del Mediterranco, la quale trovasi in questo momento a 
Malta, per invitarlo a recarsi in tutta fretta nell’ Arcipe- 
lago e ad anco:arvisi co' suoi vascelli. » » > 

+ Questa putizia, ripetuta dal Globe, e dagli altri 
giornali della sera, è a' accordo colle voci, che corsero og- 
gi ia Parigi, e spiega le agitazioni della Borsa.» 

Parigi 17 marzo. 

Leggesi nel Pays: « L' abate Bisset, della diocesi d' 
Aogou éme, ha comunicato al ministro de' lavori pubblici un 
meccanismo di sua invenzione, che deve aver per effetto di 
operare la separazione del tender dalla locomot.va, nell'istante 
del deviamento di questa dalle rotaie, e per mezzo del de- 
Viamento stesso. » (6. P.) 

Berna 19 marzo. 

Secondo la Suisse, il Consiglio federale avrebbe ri- 
cevuta la risposta dell Austria alle due Note del 22 feb- 
braio e 2 marzo. Pare che io questa risposta , concepita 
ia termini assai energici, il Governo austriaco esiga che i 
Cappuccini lombardi espulsi siano riammessi a vivere libe- 
ramente nel Cantone Ticiao, come sudditi austriaci ; che i 
nifuggiti poltci siano tutti senza eccezione al'ontanati del 
Cantone ; è che gli sì porgano guareutigie per |’ avvecire. 

(6. Uf. di Mi.) 


Se.ondo il Yaterland, la rispesta dell’ Austria avreb- 
bs la forma di una requisitoria, indirizzata contro il Can- 
tone Ticino. Essa compreaderebbe l'eaumerazione di tatti 


























i fatti, che l'Austria rimprovera a quel Cantone; @ spe 





cialmente la parte attiva, che avrebbe presa nei movimenti 
di Lombardia nel 1848 e 1849. 


___—_— 
Dispacelo telegrafico. 

Parigi 20 marzo. — 

Michel (di Baurges) è mancato a’ vivi a Mompellieri. 





Secondo alcune recentissime notizie di Parigi, la flotta 
Cossssirrt ricevuto ordine di far vela per l' Arci 


pelago. 





A motivo del tempo burrascoso i gior- 
nali di Vienna sono in ritardo di due giorni. 


—. —l 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Solenni dimostrazioni di estimazione e di riconoscenza 
si debbono a colore, che consacrano la vita a vantaggio 
della umanità sofferente : e tale wuolsi avere il sig. Pietro 
Fontebasso, chirurgo condotto della città di Serravalle. 

Per consiglio dell’egregio dottore io mi ricovrava 
nel civico Ospitale, travagliato del mal di pietra. Dopo con- 
venienti refrigerii e studios® ricerche, egli m' incoraggia 
finalmente ad espormi’ all'operazione. A ciò ricomperve 
con altri medici il giorno 40 novembre, e, benchè fosse 
quella la prima volta che si perigliasse in una’ così difficile 
prova, tuttavia la sua mano assi perita nell'arte chiror- 
gica, che ridonò a molti ia vita, mi nutria la lusinga d'un 
esito felice; nè mi falîî la speranza. La litotomia du:ò 
brevissimo tempo, e con pochi dolori. In seguito, ei non 
lasciava giammai di visitarmi per rendere perfetta i’ opera 
sua cogli opportuni rimedi. Eppure non era certo la bra- 
mosia di una larga mercede, che tanto lui sollecitasse a 
ricondurmi in salute; ché ben sapeva com' io mi fossi im- 
potente a retribuirlo delle incessanti cure, che volle usarmi 
fino al giorno, che mi ebbe ritornato nel seno della gio- 
conda famiglia. 

Sia lode pertanto al merito distinto, e al generoso 
animo del valente operatore, e si compiaccia d' accogliere 
di buon grado questo pubblico testimonio di viva gratitu- 
dine, che gli saprò serbare, fioché mi regga la vita. 

Serravalle 19 febbraio 1853. 

Caro De Mori. 





ATTI UFFIZIALI, 


N. 3913. ANNUNZIO. (3 pubb.) 

Vennero alla luce presso l'I R. Amministrazione per la 
vendita dei libri scolastici in Vienna, e possono acquistarsi in 
Venezia e in Verona presso il libraio Minster, ed in Padova e 
Udine dai di lui corrispondenti, Salmini e Nicola : 

«Gli elementi di fisica del dott. Baumgartner, fascicolo I 
prezzo L. 1:20; 

«1 principii fondamentali di fisica del dott. Baumgartner, 
fascricolo I, prezzo L. 1:40; 

«Gli elementi d'algebra del dott. Toffoli, fascicolo I, prez- 
zo L. 1:35. 


N. 3600-363. (3 pubb. ) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
del locale, situato nella Comune di Maniago, Provincia di Udine, 
fu oratorio di S. Rocco, poscia ad uso di carceri distrettuali, 
ora inabitato, di ragione del R. Demanio. 
ln relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, ri- 
chiamato nell’ Avviso 42 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 
disposizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell'eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre 
fettura, si espone in vendita, nel locale di residenza dell'L R. 
Delegazione provinciale di Udine, il locale sopra descritto, sul dato 
fiscale di austr. L. 853:40 (ottocento cinquantatrè, cent. 40), 
sotto le seguenti condizioni normali, stabilite în generale per Ja 
vendita all'asta dei beni dello Stato. 
._ Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, od interve- 
nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno di gio- 
vedì 24 marzo p. v., dalle ore 41 della mattina alle 3 pomer. 
Le offerte segrete deggiono essere suggellate e contenere la 
prova che venne prestata la cauzione prescritta. - All'esterno 
vi sarà scritto : « Offerta per l'acquisto del locale in Maniago, 
fu oratorio di S. Rocco. » - Nell'interno l'offerta sarà formu= 
lata come segue: « II sottoscritto, domiciliato in. . . . . 
offre austr. L. . . . . . per l'acquisto della Realità ca: 
merale, consistente nel locale, era oratorio di S. Rocco, in Co- 
mune di Maniago, in corrispondenza dell’Avviso . .. . |. 
e sotto l'osservanza dei patti di vendita, avendo prestata la 
cauzione prescritta per l'asta, mediante . . |. 5 
{ Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, si leggono le ri- 
manenti condizioni, le quali sono le solite per simili vendite), 
Dall’L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 24 febbraio 1853. Ò 
Il Segretario, F. Panesi, Cav. 
Tr —— 
N. 7092. AVVISO D'ASTA. do 
S Nel giorno 31 (trentauno) marzo 1853, gal 
l'1. R. Intendenza delle finanze in Venezia, un secondo esperimento 
di pubblica asta, per deliberare in appalto i diritti daziarii di Pre- 
stino, Forno, Macello, Sa ria, Vendita al minuto Vino, 
Acquavite e Liquori, esercibili, a senso del Decreto italico 41 
agosto 1810, nel circondario di Burano ed isole adiacenti, tra 
cui Torcello, Mazzorbo, S. Erasmo, nonchè Cavallino e Treporti, 
e ciò si pati © condizioni seguenti È 
4. L'appalto avrà la durata di anni tre, ° 
novembre 1852 a tutto 34 otobre 1855. ou 
prodotto netto dell’ azienda economica, atti ii 
corso, dei diritti anzidetti, tornerà a profitto del elemento 
e ritenuto in pagamento delle rate di canone da questo dovute.” 
.__® Saranno accettate anche offerte segrele, sotto le condi- 
Zioni tracciate nei seguenti articoli 5 e 6 del presente Avviso. 
3. L'asta sarà aperta alle ore 10 della mattina, e chiusa 
alle ore 3 pomeridiane dei giorno suddetto, e sarà tenuta sotto 
Hentrza dei Regolamenti in proposito vigenti, e sotto ogni 
= 10 "zione, espressa nell'apposito Capitolato, attivato l’ an- 
pria nonchè sotto le speciali condizioni, portate dai Decreti 22 
raio 1849 N. 5415 C.L. e N. 57720. L., dellL R. Com- 
a fucina plenipotenziaria. 
pitolato normale, e le succitate disposizioni speciali, 
saranno ino da ora ostensiii a chiunque, presso la Sezione Ii 
.. R. Intendenza suddetta, e presso le altre Il. RR. Inten- 
denze delle finanze del Regno Lombardo-Veneto, e saranno ob- 
bligatorii, tanto pel deliberatario , quanto pel di lui pieggio, en- 


non vi dimorassero. ia Venezia, qualora 


4 L " ù 
dicimita Sa sarà aperta sul dato fiscale di L. 11,000 (undi- 


5. Le offerte segrete, di cui sopra l’articolo 2, dovranno 


pren ta 





6. Le offerte segrete, non conformate nel modo suaccennato, 
Ha munite di garantia, non saranno prese in pira 
deggiono essere insinuate al protocollo dell’ Intendenza, non 











iù tardi delle ore 10 della mattina del giorno gap , 
i arimenti rifiutate. Fiomo del atta 
©. Terminata la gara verbale, che può anche copi 
giorni successivi, la Stazione appaltante procederà all'a 
delle offerte segrete, in presenza del migliore offerente Kaya i 
8. La delibera seguirà al migliore offerente a ia ta 
iscritto, e se le offerte migliori sono in numero di pj “: 
preferita l'offerta avutasi nella gara pubblicà, 0 nog PU * 
una tale offerta, sarà preferita quella scritta, che sarà dall vi 
designata nell’estrazione da eseguirsi sul momento dalla Sn 
appaltante. SI di 
9. La delibera resta in ogni modo condizionata da 
riore approvazione. — % 
10. Nessun aspirante sarà ammesso alla gara, qua 
garantia dell’offerta, non abbia verificato prua il depisi ; 
importo in danaro, corrispondente alla decima parte pio 
fiscale prestabilito all’ articolo 4. mea 
Correrà obbligo al deliberatario di aumentare, un 
della gara, il deposito stesso, in ragione proporzionale ga® © 
ma maggiore sua offerta. ll deliberatario per ischeda egray 
non fosse presente alla gara, dovrà prestare l’ aumento h La, 
zione medesimo entro ventiquattro ore dalla ricevuta comuni», 
ne sull'esito dell'asta, e della seguita delibera a suo favge® 
41. Non si accettano migliorie fuori d'asta. 
12. Sono, e s’ intendono, a carico del deliberatario |, 
inerenti e conseguenti all'asta ed al successivo contratto, 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, > 
Venezia, il 5 marzo 1853. 
L’I. R. Infendente, G. OpoNI, Cav. 
Il R. Segretario, G. Or, 


AVVISI PRIVATI. 


L'AMMINISTRAZIONE 
Dell' Istituto degli Esposti di Venezia 
rende noto: 

Che nel giorno 418 aprile p. v., alle ore 444 
nel Uficio di residenza del’ R. Commissario ta 
tuale di Cittadella, avrà luogo esperimento di putbia 
per la delibera al miglior cfferente dell' :ffttanza pr un, 
quindici di Campi 464 circa padovani, con case colite 
di ragione dell' Istituto suddetto, posti in Cittadella e Gy. 
liera, ritenuto per base dell'asta stessa l' annuo cino 
di L. 6662:49, e ferme nel resto le condoni tutte dl 
analogo Capitolato d'appalto, ed Avviso relativo, in du 
odierna. 

Venezia, 4.° marzo 1853. 
Per l'Amministratore, D. Narpo, 
__—r— 
N. 1310. — È mente d'introdurre in questa citt l'i. 
minezione notturna delle contrade a gas. 

Alluopo viene aperta a tutto il mese di aprile w 
concorrenza alle insinuazioni per chi aspirasse ad assuma 
l'impresa. 

Dal Magistrato civico, Treoto 16 marzo 4858. 

L'I. R. Commissario distrettuale, f. (. di Podesi 


ita, 









CATENE GALVANO-ELETTRICHE 
To Po GOLUBAREGBU 


patentate da Sua Maestà l' Imperatore d' Austrio, 
approvate dai RR. Governi di Prussia, Sassoni, 
Danimarca, Belgio e Baviera, esaminate e racco. 
mandate dall'Accademia di medicina di Vienna + 
da un gran numero di medici, che godono una ri 
putazione europea, uffisiali di sanità, e dui chimici 
i più distinti di tutki i paesi. 

Queste catene galvano-elettriche, costrutte pure se. 
condo i principi chimici e fisici, si sono provate come un 
bile contro tulte le malattie, che n: 
scono da una soppressione delle funzioni o dai disordi 
di alcuni snervamenti, siano i prodotti d'una acuvu- 
Zione eccessiva del fluido nervoso o da'lo 8possamento. 
Soprattutto L'INFLUENZA SALUTARE di queste catene i 
manifesta per una MANIERA COSTANTE © per una celeri 
veramente Maravigiosa, contro tutti i mali reumatiel 
nervosi e di gotta, cioè: 

Dolori di wso, torticolis, mali di denti, gotta della 
testa, della mano, del ginocchio, dei piedi, ec, Spassiaiento 
da udito, buceinamento d'orecchi, dolori di pelto, di dorso 
e dei lombi, reumatismi dei membri, paralisie, battimento 
del cuore, mancanza di sonno, sp.smo, infiammazione dele 
ciglia ed altre malattie di questo genere. 

. È l'azione dolee, ma e la, deile correnti elet 
triche, che si sente svolgersi catene, quando vien poi- 
tata sul corpo, al‘a quale so attribuirsi gli effet 
straordinarii delle catene di Goldberger, come il pri 
mo che fa entrare nel trattamento èlettrico i' principio di 
questa influenza dolce e continua. Nient-dimeno l'espe- 
Fienza ha provato che viuna delle contraffazioni di que- 
ste catene ha petuto far testa si prodosti originali di Gli 
berger ;Jo quanto all'effetto di guarire. 

L'innumerable quantità delle guarigioni sopraccet- 
nate, prodotte d.ll' invenzione recente delle 


CATENE DI GOLDBERGER, 

è la più belia prova della loro utilità, e per ciò con d 
rilto meritino la fiducia acquistata per tante cure celebri 
E cosi l'attesta il TERZO RAPPORTO ANNUO sull'efficacia * 
la virtù medicale delle catene di Goldberger ed i suppi- 
menti, che ad esso appartengono e si possono trovare 1 
tutti i Depositi; da quello e da questi rilevansi 2318: 

Duemila trecento diciotto guarigioni, 


pot! PELL'USO DI QUESTE CATENE, constatate, 0° 
municate per iscritto al sig. Goldberger, dai medici degl 
Ospedali, dai medici pratici pù dstinti, da persone pi 
vate, @ppartenenti all aristocraz a, al clero, al'a magistra” 
tura, alio stato militare, ec.; e questi casì, comunicati per 
la massima parte accidentalmente, rappresentano prebabi- 
Mente, appena la ventesima parte delle guarigioni o 
tenute con questo rimedio così semplice che sicuro. 
SS Ai prezzi fissati della Fabbri dae 

| ica, nel Deposito del sf 
BETTANINI LUIGI, chimico. fornacito 
in Vicenza. ; 












Deposito di marmo statuario 
di prima qualità assoluta press? 
Edoardo Baldinì scultore, il 
Contrada dell’ Acquedotto # 
Trieste. 


———————_______-"”"— 
Prof. MENENVI, Compiltere, 
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GIOVEDÌ 24 MARZO 


ASSOGIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40: rim 
Per lo Provincia lire 58 all'antò, 27 /al sussestre; 13:60 al isimeste ooo 1 ‘rmestre 
resta si agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all’ Uftizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


Fuori della Monarchia rivolgersi agli U! 





per lettera, affrancando il gruppo. 








Le lettere 


ANNO 1853-—N. 68. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
di redamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Notificazione. Nuove o- 
blezioni pe' militi feriti di Milano. — Notizie dall'Irapero ; Il 
duomo di S. Stefano. Il Vescovo di Como. Condanne in Unghe- 
tia ed a Praya. Il Pr. Danillo a Cattaro. — R. Sardo: Ca- 
mera de'deputati. — R. delle D. S.; caso singolare d' ostetri- 
cia, — Toscana; furto sacrilego, Il cav. G. Barà. -— D. di Mo- 





dena; misure di pubblica sicurezza. — Imp. Ottomano; abusi 
delle Autorità subalterne della Bosnia. Ordini a' Grahoviani. Il 
Voivoda |. Ceva militare in Egitto. — Inghilterra; Camera 


de comuni. Kiapka. Diminuzione de’ dazii su' tè. La D. d' 0r- 
Uans — Spagna; lettera di S. M. la Regina a S. M. I. RA. 
Commissione qulle rimostranze del maresc Narvaez. Rinforzi 
o Cuba. Il D. e la D. di Monipensier. Prestito pubblico. Spe- 





dizione navali a Civitavecchia. — Fraocia; A. Musset. Visita 
dell Imperatore. Onorificenza, Lettera di Monialembert. Panico 
allo Borsa. Nolizie d' Algeri. — Svizzera; rappresentante a- 


mericano. — America ; N. Gabinetto dell’ Unione. Sistema Erics- 
qon, Assedio di Buenos-Ayres. — Recentissime. Atti ufliziali. Av- 
visi privati. Gazzettino mercantile. Appendice ; critica. 





IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 


Venezia 24 marzo. 
1. R. Luogotenenza delle Provinele venete. 
NOTIFICAZIONE. 


A termini dell’ ossequiato Decreto 7 febbraio p. p. 
N. 11643, dell'I. R. Ministero delle finanze, comunicato 
con riverito Dispaccio 25 detto N. 503, dell'I. R. Go- 
verno generale civile e militare del Regno Lombardo- 
Veneto, si dichiara doversi ritener fermo il princ'pio che, 
colia Sovrana Risoluzione 13 agosto 1839, sì è unicamen- 
te contemplata la ‘durata dei contratti d' appalto, di cui 
tratta il Y 1.° della Sovrana Patente 18 aprile 1846, @ 
non già la durata del privilegio.fiscale per l' esazione delle 
pubbliche imposte, il quale resta inalterato per un trien- 
nio, avvertendosi che, per ognuno dei due periodi triennali, 
in cui viene diviso il sessennio dei contratti d'appalto, si 
devo applicare separatamente quanto vien disposto dal 380 
della sullodata Patente 18 aprile 1846. 

Venezia 7 marzo 1853. 


L'I. R. Luogotenente, ToccenBURe. 





Verona 22 marzo. 


Col cuore pesetrato di viva gratitudine pei generosi 
oblatori, pubblichiamo una nota delle ultime elargizioni, che 
in segno di esultanza pel felice salvamento delta sacra per- 
sona di S. M. I. R. A. il nostro auguati e grazio- 
sissimo.. Imperatore, vennero fatto perveoire a S. E. il 
Feldmaresciallo, conte Radetzky, a bene! L 


APPENDICE 


Critica. 


Sulle dotttine d' Alessandro Manzoni intorno al ro- 
manzo storico. 


Più volte mi passò per la mente, è già qualche tem- 
po, di accigermi a risolvere un problema propostosi da 
A'essandro Manzoni nelle quattro righe premesse all’ ulti- 
mo suo scritto sul romanzo storico: mostrare, cioè, come 
le dottrine in esso esposte, circa il modo d' annestare il 
finto col vero ne' componimenti misti di storia e d'inven- 
zione, vacan d'accordo, 0, a meglio dire, non siano in 
contraddizione con quell'altre della sua lettera a M.r 
Chauvet sull'unità di tempo e di luogo nella tragedia storica. 
Un problema, che non mi par già diretto a proporre, co- 
me da qualcuno potrebbe forse supporsi, un semplice sfor- 
20 d'ingegno, una specie di paradosso onde conciliare idee 
dichiarate in precedenza contraddittorie dal loro autore me- 
desimo. Chi ha studiato sopra gli scritti di quest’ uomo 
con amore, ha ravvisata la naturale tendenza dell’ alto suo 
ingegno a non sbbracciare dottrine, s» non dopo averae 
discusso i fondamenti razionali, risaleado a' più universali 
principii, con una di logica, non superata se non 
dalia potenza del dire; non crederà così di leggieri che, 
in un tempo qualsiasi della sua vita, egli abbia potuto s0- 
steoere come teoriche vere quelle, che in un altro tempo 
successivo gli siano apparse interamente false. È 

Con questo sentimento, alunque, nell’ animo, io pen- 
sava poter essere di qualche uiilità il chiarire che, so il 
nostro autore ha mutato opinione, com'egli asserisce, 
non fu per distruggere l’ opera sua precedente ; invano la | 
Sua modestia vorrebbe lasciarlo supporre; e nemmeno per | 
tomare indietro. Ha ragione dicendo così. Fu un vero 
progresso nella verità, usando ancor la sua frase. Co- 
testo intendimento può condurne a riassumere in uno le 
sue dotirine, sparse in due scrilti, e in qualch' altro di lui; 
ad esporle brevemente; cioé, pur troppo, slavate 6 prive 
di quell'eficacia, direi giovanile, del pensiero e dell’ espres- 
sione, ch' è una dello tante meraviglie, con le quali ci col- 
pisce quest’ uomo meraviglioso : e ad invogliare così di leg- 
gerle, o rileggerle, negli originali; poiché, in verità, soa 
talmente gravide di profondi pensamenti da trovarvi no- 
vità anche alle seconde e terze lettore. Si tratta d'un ar- 
gomento certamente non frivolo, se teade a trovare il 



















fine, cui debbono dirigersi gli sforzi degl’ ingegni, non così 


RR. soldati, stati feriti il giorno 6 del p. p. febbraio, nell 
città di Milano: Mi vilazio 
4. A mezzo dell'I. R. Comando militare della Bae- 


mia: 200 fior., per parte del negoziante ell’ ingro:so, Si- | 


gismondo Cristiano Seitler, di Praga. 

_2. A mezzo dell'I. R. Reggenza del Circolo di 
Gorizia: una doppia di Genova, per parte di un anonimo 
benefattore. 

3. A mezzo dell'I. R. Reggenz: della Voivodia ser- 
biana e del Banato di Temes: 430 fior. e 42 cer., qual 
ricavo d'una rappresentazione teatrale, che venne data in 
Temesvar. 

4. A mezzo dell'I. R. Ministero della guerra: 10 
fiorini, stati rimessi, sotto il nome di Arminius, alla Re- 
dazione del giornale, intitolato: 7! Soldatenfreund. 

., 5. A mezzo dell'LL R. Mnistero dell’ interno: 4 fio- 
rini, per parte del mercante di selvaggiume, Ferdinando 
Exinger. 

6. A mezzo dell'I. R. Comando prov. della Mora- 
via e Slesia: 40 fior., per parte della signora Anna, ve 
dova del generalmaggiore Innerhofer, nob. di Inohof; 60 
fior., per parte del maggiore in pensione, Taddeo di To- 
nelli; 2 fior., per parte d'un anonimo benefattore; e 15 
fior., per parte della Comumità israelitica di Eibenschitz. 

(F. Uff. di Ver.) 


PARTE NON UFFIZIALE 
un 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


_ — 





Vienna 19 marzo. 


La Direzione della Sezione artistico-letteraria del Lloyd 
austrisco in Trieste prepara, a quel che udiamo, l' edizione 
d'una Monografia sulla nostra veneranda cattedrale di S. 
Stefano.- Essa .contener deve, in forma assai bella, una sto- 
ria, bensì concisa, ma compiuta, della costruzione delle vi- 
cende del rinomato Danmo, con una veduta totale incisa 
in aecinio, e coi monumenti più importanti ed i dettagli ar- 
chitettonici, incisi in legno. Attesa la totale mancanza di un 
manuale di tal fatta, la comparsa di questa opera sarà tanto 
più gradita ai numorosi ammiratori del venerando Duomo, 
in quarto che appunta adesso l'attenzione generale se n° 
è ridestato, pel compimento del comignolo. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 24 marzo. 

Il 49, è giuro in Milano, da Vienna, monsignor Ro- 
mand, Vessow di Como, dove erasi recato, quale altro dei 
componanti la deputazione lombarda, diretta alla capitale per 
fare omaggio al Sovrano, ( E. della B.) 








rari, forse, come potrebbe parere, i quali avrebbero capa- 
cità di sostenero il decoro delle arti e delle lettere ita- 
liane; ma par troppo vediam perire, vaneggiando traviati 
da false direzioni. Si tratta di scoprire la strada, per cui 
essendo avviati, possano render vero quel vanto della non 
ispenta fecondità deg!’ intelletti italiani, il quale, se spesso 
apparve ridicolo in certe bocche, o valse a pretesto dell 
iguavia, per riposarsi sulle glorie passate, non cessa però 
d' essere ancora una verità. 

Eppure il pensiero di questo lavoro, io l' aveva ab 
bandonato ; forse per pigrizia, forse per la prevalenza d' 
altre occupazioni ; 0, meglio ancora, perchè non mi sentiva 
forze sufficienti a dir banc cose tanto sottili, comechè nella 
mia mente mi appaiano chiare e scure. N8 probab Imente 
sarei tornato su d'esse, se non mi ci avesse richiamato 
Ja lettora d' uno scritto inedito del Foscolo, pubblicato re- 
centemente nell’ edizione dell’ opere sue, data dal Lemon- 
nier di Firenze; e senza l’ avvertenza dell’ editore, signor 
Orlandini, che il 
diate le sue opinioni d' una volta, consuonando col 
Foscolo, Dolorosissime, per verità, mi fu il vedere quel 
Foscolo, il quale avea per primo riconosciuto e annunziato 
il genie poetico del Manzoni, come quello degli altri due 
illostri poeti viventi, il Pellico e il Nicolini, lasciorsi tra- 
scinare a deprimere, e qussi direi vituperare, uno dei più 
nobili prodotti dell’ odierna poesia italiana, qual' è il Car- 
magnela. E perchè ?.. per un mal inteso spirito di parte 
in letteratora ; per la difesa del classicismo contro il ro- 
manticismo. 44 

Coteste due parole, oggi possono dirsi quasi al tutto 
scomparse dal linguaggio della critica letteraria in Italia : 
non per altro, davvero, se non perchè la controversia è 
definitivamente riscluta, in fatto come in diritto, diciamo 
nel Foro. Non è però che non abbian lasciato un qualche 
ricordo ; il ricordo della lotta che ha dovuto sostenere !o spi- 
rito moderno, che alla fin dei conti non è nè può essere 
se non il cristiano, per viucere lo spirito d' imitazione del- 
V' antichità pagana. Per quanto sî sia tenero e amico del 
Foscolo, non si può però non riconoscere, come l'ammi- 
razione dell’ arte greca divenisse per lui una specie di pre 
giudizio, che l' accecava per modo, da dsconoscere i pregi 
della moderna. Ed ecco poi donde scendeva in me, così te 
nero e amico del Manzoni, il coraggio di riprendere il tema 
ià abbandorato. ,@ : 

È La tesi, che il nostro Manzoni si propone, nell’ ulti- 
mo suo scritto, si può riassumer in queste brevi parole. 
I difetti capitali del romanzo storico sono due: confondere 
il vero istorico con le finzioni poetiche, in guisa che chi 














inzoni, nell’ ultimo scritto, abbia ripu- | 











UNGHERIA 

Per contravvenzione alle leggi eccezionali furono dal- 
II. R. Giudizio di guerra di Pest, dopo l' ultima Notifi- 
cazione del 4.° corrente, ed oltre ad 44 cesì penali mi- 
nori, condannati: per lesa maestà in 2° grado, 10; per 
possesso non autorizzato d'armi, oggetti d'armi e muni- 
Zioni, 14; per compilazione di corrispondenze eccitanti e 
possesso di stampati rivoluzionarii, 4 ; per discorsi eccitanti, 
aggravati in parte da possesso non autorizzato di oggetti 
d'armi, munizioni e stampati rivoluzionarii, 4; per cppo- 
sizione e contegno insultente contro la gendarmeria, 9; 
e per ascondimento di segni monetarii illegali, 2 individui. 

( Lloyd di V.) 





BOEMIA. 
Praga 28 marzo. 

A motivo di criminosa dimostrazione a favore del 
traditore Rossu'h, vennero condannati dall'I. R. Giudizio di 
guerra del Hradschin, i tecnici Venceslao Slawiezek, Fran- 
cesco Petàk ed Adalberto Tometz, il primo a 60, gli ul- 
timi ciaseuno a 30 colpi di verghe; ia quale condanna fu 
tosto eseguita. 

DALMAZIA 
Cattaro 10 marzo. 

Oggi giuuse qui il Principe Danillo del Montenegro, 
co'suoi zii Pero e Giorgio Petrovic, per complimentare il 
general-maggicre ed aiutante di S. M, di Kellner, eil sig. 
Luogotenente generale maggiore barone, di Mamula. ( ll sig. 
general-maggiore di Keltner giunse il 20 corr. a Trieste.) 

(0. T.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 20 marso. 

La Camera de'deputati, nella sua sessione d'ierì, di- 
scusse, ed approvò il progetto di legge pel prosciugamento 
del'o stagno di S. Gavino in Sardegna, con 99 voti con- 
tre- 6. Discusse in seguito il progetto di legge pel riordina- 
mento dell’ Ammioistrazione centrale dello Stato, e ne ap- 
provò tutti gli articoli, secondo gli emendamenti intradotti 
dal Senato. ( G. P.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 15 marzo. 

Ua caso non o-dinario negli annali della ostetricia 
verificavasi in Antrodoco, ne' primi giorni di questo mese. 
Ad una tal Maria Paola Îiarioni tornava vano ogni sforzo 
per isgravarsi naturalmente, onde fa necessità ricorrere all’ 
aiuto dell'arte ostetrica. Ai uopo fa chiamato il chirurgo 
D. Vincenzo Fiacoma, il quale da immiaentissimo pericolo 
di vita sottraeva la infelice donna con una balla operazio- 
ne, eseguita in men di un quarto d’ ora, estraendo due ge- 
melli maschi, che uniti petto a petto costituivano unsolo torace 
con quattro braccia, altrettanti piedi e due teste. Comechè 





legge non possa acquistare una nozion 
dell avvenimento storico ; distinguere il vero positivo dali’ 
invenzione, in modo da distruggere l' unità deil' impressio- 
ne, ch' è condizione vitale d' ogai lavoro dell’ arte. E non 
si creda che cotesti due difetti, partendo da due opposti 
elementi, si eldano a vicenda, cosicchè, dove s' incontra il 
vizio della confusione del vero col finto, debba mancare 
quello della loro distinzione. L' autore dimestra molto bene 





| che non solo possono trovarsi uniti in un romanzo storico, 


ma che anzi lo debbono in tutti. Imperocché, dall’ ua canto, 
quando, per rappresentare la fisonomia storica d' un’ epoc?, 
e d' uo paese qualsiansi, il romanziere inventa una serie 
di fatti privati, che suppone avvenati in quel luogo, e ia 
quel tempo, è naturale ch' egli debba cercare d' annestare 
in modo le verità istoriche col fatto inventato, da formare 
un complesso unico, quale avrebbe potuto parer verisimile 
scche alle genti di quel tempo. Deve quindi di necessità 
impedire che il lettore possa arrivare a distaguere a pun- 
tize, quanta parte v'è tà dentro di storia, quanta d' in- 
venzione poetica. Ed hen ragione quei che si lagnano di 
ritrarne un concetto falso della verità. istorica. D' altra 
parte, il lettore, sapendo appunto che là dentro ci son cose 
avvenute, e cose inventate, non può ritrarne un’ impres- 
sione unica, omogenea : ne riceverà sempre di due fette ; 
e non faranno l' effetto d' indurne una sola più profonda : 
non s’ aiuteranno, ma si sminuiranno a viceada. La ma- 
teria dell’ istoria è il vero postivo; quella dell' arte il ve- 
risimile, cioè un vero anch' esso, ma ben diverso dal reale. 
L'A. spiega ciò molto bene. Ogni lavoro deli' arte tende a 
produrre un effetto, a ingenerare un'impress'one, a ottenere 
uo asseotimento. « Assentire, asseotir rapidamente (sono pa- 
role sue), facilmente, pienamente, è il desiderio d'ogni lettore, 
meno chi legga per criticare. E si asseate con piacere, tanto 
al puro verisimile, quanto al vero positivo ... ma con assen- 
timenti diversi, anzi opposti, e con una condizione uguale 
in tutti e due i casi, cioè che la mente riconosca nell' og- 
getto, che contempla, o l'una o l'altra essenza, per poter 
prestare o l'uno o l'altro assentimento. » 

Ma coltesta perpetua distrazione del lettore , attirato 
ora dall interesse, che desta l’istoria vera, ora da quello, 
che l'artista produce con le sue invenzioni, e quindi non 
mai trascinato da quell'unità d'impressione, che sola può 
vincerlo definitivamente, non si può certamente evitare, se 
il romanzo è storico. A. meno che non si volesse con esso 
dar ad intendere, a chi legge, che quel racconto è tutta 
invenzion dell'autore. Ma allora si verrebbe a dite che la 
frode in lui, e lignoraoza del lettore, son le due condi- 
Zosi necessarie perchè un'opera d'erte possa dvenir ef- 











interamente vera | 





le membra fossero ben conformate, cotesto mostruoso ge- 
mino parto, della lunghezza di circa 20 pollici, usciva pri- 
vo di vita. La puerpera, dopo l' operazione, ritornava alo 
stato normale. Era questo l' undecimo parto di quella don- 
na, che non conta oltre i 40 anvi di età. 

(G. del R. delle D. $.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firense 24 marzo. 

Un fatto, che ha destato profordo senso di dolore 
nell’universale, è avvenuto ieri in questa città; e certo 
ogni animo pio lo deplorerà irs'eme con noi. 

Dalle 412 alle 3 pomeridiane, nel tempo che la cat- 
tedrale era chiusa, è stato per la seconda volta commesso 
un sacrilego furto ‘alla SS. Vergine, sotto il titclo della 
Concezione : il valsente degli oggetti rubati ascende a 7000 
lire circa. 

È da credere che le indagini della polizia sapranno 
fra breve scoprire gli autori dell' orribile delitto; e i buoni 
cittadini coglieranvo l' cccasione di manifestare la loro in- 
concussa pietà. (Monit. Tosc. ) 

—_— 

Jeri sera giunse fra noi il chiarissimo sig. cavaliere 
Giuseppe Bard (della Costa d'oro), ispettore de' monumenti 
storici di Lione, il cui nome suona tanto onorato nell' Ita- 
lia nostra; poichè egli, archeologo, poeta, storico rinoma- 
tissimo, ha sempre illustrato le arti e le cose italiane. Il 
sig. cavaliere Giuseppe Bard, socio della pontificia Accade- 
mia romana di archeologia e di molte altre rinomate ita- 
liane e francesi, viaggia tuttora nella nostra penisola, per 
ispeciale missione scientifica, «ffidatagli dal ministro francese 
della istrazione pubblica e de' colti. Egli forse si compia- 
cerà parteciparci qualche ragguaglio intorno all'ordinamen- 
to del servigio archeologico in Fraucia, il quale dipendente 
dal Ministero della istruzione pubblica, ha giovato 6 giova 
moltissimo all'incremento od al lustro-della scienza 

(Idem. ) 


DUCATO DI MODENA 
Modena 2A marzo. 

Noi Francesco V, per la grazia di Dio Duca di 
Modena, Reggio, Mirandola , Massa, Carrara, 
Guastalla, ec. ec. ec. 

In presenza dei ripetuti orribili attentati delle sette 
segrete contra i legittimi Sovrani, e contra l°' ordine pub- 
blico e sociale; ed a prevenire le insidie, che si tentassero 
contra le forze destinate a mantenerlo, troviamo necess?- 
rio di prendere le seguenti misure: 

4.9 I rei di lesa maestà saranno sottoposti alle Com- 
missioni militari, istituite con rostro decreto 45 settembre 
4849, e giudicati, in pendenza del nuovo Codice criminale 
da introdursi, a norma della tuttora vigente legislazione 
in materia penale, e colle forme osservate dalle Commis- 
sioni medesime. 












ficace, e meritar lode! Ingi 
che si movesse contre cotesta duplcità d'impressi 
giusta la pretesa d' ottenerne una sola ed omogenea, quan- 
do si vuol pure che il romanziere ponga in opera mate- 
riali tra loro eterogenei, come sono il vero e l'inventato. 
E parimenti ingiusto sarebbe il lagnarsi s° egli s' adopera 
in modo, che il vero, o la parte istorica, non si faccia co- 
noscere limpidamente da sé, con l' aspetto di w 
sia mascherata, e immedesimata con la favola inventata dal- 
l’autore; ingiusto il pretendere da lui che la realtà sto- 
rica sia rappresentata come tale, poiché il suo ufficio essen- 
do di comporre un solo racconto, che abbia la maggiore pos- 
sibile unità ed omogeneità, deve di necessità amalgamare due 
elementi eterogenei, datigli da porre in opera, ricoprendo 
le suture con ua intonaco d' apparente omcgeneità, a un 
dipresso come fanno i muratori. 

Ecco perchè l'autore, con quel suo modo così effica- 
ce di adombrare bene spesso la verità più elevata sotto la 
forma d'un paradosso o d' una contraddizione, onde ne rie» 
sce più perdurante l' impressione,.conclude : aver. ragione, 
tanto quelli, i quali rimproverano al romanzo storico di 
rendere falsa la nozione istorica, confondendola e avvol- 
gendola nelle finzioni, quanto gli altri, che lo taceiano di 
non produrre assentimenti omogenei, distinguendo la storia 
dalla favola ; e ciò sebbene i due rimproveri siano in per- 
fetta opposizione tra di loro. Per eui poi ci regala, a tal 
raposito, quel bell’ apologhetto del giudice di pace, il quale 
dato successivamente ragione a dae litiganti, dopochè 
ciascuno gli aveva esposte le sue, e la dava per terzo a 
un suo bimbo, che aveva osservato non potere aver ragione 
tutti e due. È perchè ciascuno ha ragione per una parte, 
e torto per un'alira: perchè, nel caso, ambedue i dfeti 
sono inevitabili nel romanzo isterico: perché è lui, che alla 
fin dei conti ha torto per cgoi verso: perchè (son sue 
parole) « è un componimento nel quale riesce impossibile 
ciò ch'è necessario; nel quale non si possono eoneiliare 
due condizioni essenziali, e non si può nemmeno adempirne 
una, essendo inevitabile in esso, e una confusione repu- 
guante alla materia, e una distinzione repugnante alla for- 
ma; un componimento, nel' quale deve entrare e la storia 
e la favola, senza che si possa nè stabilire nè indicare in 
qual proporzione, in quali relazioni ci devano entrare; un 
componimento insomma, che non e' è il verso giusto di 
farlo, perché il suo assunto è intrinsecamente contraddittorio.» 

Questo, s' io l'ho ben appreso, è il concetto fondi- 
mentale del libro. Gli ornamenti, coi quali viene svolto, 
belle applicazioni, le argute osservazioni, le fine induzioi 
i lampi di più ampi e profondi insegnamenti, che una frase 


























2.° Saranno del pari sottoposti al giudizio delle so 
praddette Commissioni, nelle forme indicate, e giusta la 
precitata legislazione, coloro, i quali ‘offenderanno in qual 
sivoglia maniera i pubblici funzionarii, fra' quali sì dovran- 
no intendere compresi anche i militari di qualunque grado. 

32 Venendo colto ioflagranti chi portasse coccarde 
od altri distintivi rivoluzionari, prorompesse in canti o gri- 
da sediziose, proferisse minacce contra l'ordine di cose e- 
sistente, ed il legittimo Governo e i suoi agenti, o spar- 
gesse notizie false ed allarmanti, sarà giudicato sommaria- 
mente, e quiadi punito con pene corporali disciplinari, se- 
condo le istruzioni, che a tale effetto darà il Ministero di 
Buon Goverco. ù 

Jo questi casi verrà steso il relativo processo ver- 
bale dal locale comandante la forza politica, ed a stabilire 
la prova del delitto basterà anche la deposizione giurata 
e conteste degli agenti della pubblica forza, dai quali fu 
eseguito l'arresto del reo, ove essi non patiscano ecce- 
zioni, considerati come testimonii. È 

Il processo verbale sarà indilatamente rimesso col 
detenuto al rispettivo comandante di compagnia dei RR. 
dragoni. a ; 

Il comandante suddetto, riconosciuta la regolarità deli 
operato, decreterà e farà applicare le pene di cui sopra, 
rendendone poscia conto alla propria Superiorità, che ne 
riferirà al Ministero di Buon Governo, il quale, a seconda 
dei casi, potrà applicare al reo anche una pena di carcere 
entro i limiti delle sue facoltà. d 

4° Coloro, i quali si rendessero responsabili dei de- 
liti contemplati negli articoli 1.° e 2.° verso uno Stato 
estero ed amico, saranno egua'mente giudicati dalle men- 
tovate Commissioni militari. 

Il reo verrà punito con un solo grado di pena in- 
feriore a quella, rispettivamente comminata dalle. vigenti 
leggi, se ci sarà garantita una conveniente reciprocità dal 
predetto Stato estero. 

Se tale reciprocità non ci sarà dal medesimo garan- 
fita, ci riserbiamo di decretare all'evenienza del caso se 
la pena debba giungere o no a detto grado. 

Ove però sì trattasse di cospirazione o di attentato 
contra la persona del Sovrano estero, non avrà luogo tale 
mitigazione di pena, 

5.° Chiunque desse eccitamento o cooperasse alla di- 
serzione di un soldato delle truppa nostre o di Potenza 
amica, ove da questa ne sia garantita la reciprocità, ver- 
rà giudicato da un Consiglio di guerra, e gli sarà inflitta 
una pena di un grado minore di quella, comminata dal 
142 del Codice militare estense per gl'ilegittimi arro= 
latori. 

6.° Chiunque prestasse aiuto per favorire la fuga di 
un disertore delle nostre truppe o di quelle di Potenza 
amica, nel caso superiormente avvertito, o per facilitare la 
sua sottrazione alla giustizia con qualsiasi mezzo, che importi 
più di semplice verbale e momentanea indicazione , sarà 
parimenti giudicato come sopra, e punito con una pena di 
due gradi inferiore a quella dell'illegittimo arrolatore, non 
mai però minore di sei mesi a due anni di carcere. 

7.* Se poi si trattasse di tempo di guerra, potrà 
anche applicarsi a coloro, che si comprendono sotto il $ 
5.5, la pena di morte, ed a quelli sotto il Y 6.° la de- 
tenzione in galera dai dieci ai venti anni, 

Il Ministero di Buon Governo, ed il Comando ge- 
nerale militare, sono rispettivamente incaricati dell’ esecu- 
zione del presente editto. 

Dato in Modena dal nostro Palazzo ducale , questo 
giorno 47 marzo 1853. 

Francesco. 
(Hess. di Modena.) 


IMPERO OTTOMANO 


Viene scritto dalla Bosnia alla Gazzetta d' 4gram, 
in data 12 marzo :‘e Se avevamo riposto qualche speranza 
nella missione del commissario straordinario delfa Porta, 
Kiamil pascià, anch'essa, come tante altre, rimase illusoria. 
Gii abusi di potere degi'impiegati subalterni, le concus- 
sioni e Je infedeltà, restano all’ ordine del giorao. Primo 
di tutti distinguesi il caimacan di Traunik, Hadschi All pa- 
scià per l'odio suo furibondo contro i Cristiani e per le 








sola rivela, son pregi inenarrabili di questa, come di tutte 
le altre opere di quel genio singolare; in cui cogli anni, 
anzichè scemare, s' aumenta la poteoza e la sicurezza della 
ragione, non meno che l' efficacia e l' originalità dello stile. 
Per beu appreodere tutto questo, non bisogna ricorrere a 
ua povero compilatore; bisogna- prendere il lbro in mano, 
leggerio e rileggerlo, com’ ho detto un'altra volta. Bi- 
sogna leggere e rileggere, p. e., quel brano così magni- 
fico di ragione e di espressione, dove dimostra come quei 
due pregii, che si vorrebbero ottenere col romanzo storico, 
ma che in esso invece producono effetti c’ntraddittorii, la 
rappresentazione, cioé, dei fatti reali, in modo che sia al tem- 
po stesso riconoscibile e inducente un assentimento omo- 
geneo, si oltengono invece pienamente dall uno dei due 
generi di lavoro, che il romanzo storico controffà e 
confonde, voglio dire la storia. Bisogna udirlo ribattere 
I’ obiezione, che prevede, circa il non potersi paragonare 
due cose così opposte, come soco Ja storia e il romanzo ; 
che hanno due intenti, in parte simili bensì, ma io par- 
te affatto diversi: e chiarire che, s'è vero che l'uno si 
preade una parte della materia dell' altra, il paragone rie- 
sce inevitabile : com'è inevitabile che se ne valga meno 
bene, appunto perché prende la roba altrui. È Ja con- 
seguenza del non avere (il romanzo storico) un intento 
proprio, e ottenibile, cioè, logico: ma di contraffarne due, 
come di già si è accennato. Îl suo intento può dirsi con- 
sistere nel rappresentare, per mezzo d'un' azione in- 
ventata, lo stato dell'umanità, in un’ epoca passata 
e storica. Proposizione, in cui, secondo avverte l'autore, 
c'é un'unità verbale e apparente. Ma tostochè si è di- 
mostrato che quel mezzo, ossia wa’ azione inventata, an- 
zichè poter riuscire a ottenere il fine della rappresenta- 
zione storica dello stato dell'umanità, lo rende anzi asso» 
lutamente inconseguibile, forza è concludere che |’ unità 
razionale manca assolutamente al concetto del romanzo sto- 
rico. « Che il positivo non è, riguardo alla mente, se non 
« in quanto è conosciuto; e non si conosce, se non in 
« quanto si può distinguerlo da ciò che non è lui; e quindi 
«.l'ingrandirlo con del verisimile, non è altro, in quanto 
« all’ effetto di rappreseatarlo, che un ridurlo a meno, fa- 
« cendolo in parte sparire. » 

Ma, oltre il concetto fondamentale, che fin qui ha 
cercato d' esporre, nel libro ce n° è un altro, non meno, 
e forso più, importarte, non meno, e forse più, inaspettato e 
nuovo. Dopo l'accusa, c' è la difesa del romanzo storico, con- 
tro quelli, che l'han chiamato un genere falso, un genere 
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sue angherie, a tal segno, che da parto degli stessi Tor- 
chi haovi molte lagnanze contro di lui. Il bene intenzio- 
nato governatore generale Churschid pascià voleva solle= 
vare dal servigio quel furioso, ma il sudietto commissario 
della Porta ne lo impedi. Come H:dschi All pascià, anche 
il caimacan di Zusla, Sahim pascià, distinguesi pel suo vio- 
lento ed illegale modo di procedere, ed ei si sostiene al 
suo posto, malgrado molte accuse portate contro la sua 
amministrazione. Jotorno al caimacan di Barjiluka, Galb 
Effendi , uomo dedito all’ ubbriacchezza ed alti stravizzi, 
besterà narrare il caso seguente, avvenuto gli scorsi gior- 
ni. Gittati gli occhi su ura fanciulla tarca di 44 anni è 
d' assai buona famiglia , fece, essendo morto il padre di 
essa, venire a sè il fratello di suo padre, e gli significò 
che voleva possedere la fanciull:. Quest ultimo rispose di 
volerne prima interrogare la madre, e portò quindi la ri- 
sposta che la madre, per la tenera età di sua figlia, vo- 
leva in nessun caso acconseatirvi. Sdegnato di ciò, ne fece 
mettere in arresto il messaggieto, ed inviò il suo Zabtie 
onde prendere la fanciulla per forza. La madre, che lo te- 
meva, fece nascondere la figlia io uu'altra casa, il che ace 
crebbe sempre più il furore di Galib Effeadi. Egli infatti 
non si acquietò fino a che non iscoperse il nascondiglio e 


i l della fanciulla. » 
non giunse colla violenza al ee dal a) 


Udiamo da Cettigne aver il Principe Danilio eccitato 
gli abitanti di Grahovo di estenersi da ogni attacco con- 
tro i Turchi, giacchè punirebbe severamente ogni violenza. 
Soffrendo però essi qualche ingiustizia da parte dei Tur- 
chi, dovranno avvertire il Senato, che assumerà le loro di. 
fese. (T. Z.) 





Nel giorno 4 marzo, moriva a K'obuk, nell’ Erzego- 
vina, l'illustre Voivoda di Grahovo, Jahov Vvjicich. Si ri- 
tiene per certo ch'egli sia morto avvelenato. (0. 7.) 

EGITTO 

L'Impartial ha ua carteggio di Alessandria, del 23 
p., il quale annunzia che Abbas pascià ordinò una leva 
di truppe in tutte le parti dell’ Egitto, tranne Alessandria, 
il Cairo, Damiata e Roseita. Ignorasi se questa misura 
tenda a riuforzare l' effettivo deli' esercito, ovvero a surro- 
garo i militari licenziati. (6. di 6.) 


INGHILTERRA 


Londra 47 marzo. 


Il principio della sessione del 16 marzo della Camera 
de'comuni fu senz’importanza. Al partir del corriere, la 
Camera si era formata in Comitato sul bill delle contri- 
buzioni e spese delle contee. 





Klapka e giunto qui in questi giorni in tutto si- 
lenzio : Esso, dope fallito I’ attentato di Milano, recossi ia fret- 
ta dal Cantone Ticino, per Uri, a Zurigo, ove si trattenne 
aleuoi giorni presso un certo Ladislao Szalay, che figurò a 
suo tempo al Parlamento di Francoforte, come plenipoten- 
3iario ungherese, e prosegul poscia, coo ua passaporto in- 
glese, il suo viaggio a Londra, per Basilea, Strasburgo e 
Parigi. Chi assicura della cosa accerta che Klapka si ri- 
conosce appena, giacchè si è rasa la barba e sì è tagliati 
corti i capelli. (T. Z.) 





Alcuni personaggi influenti della City fanno ogoi sforzo 
onde ottenere dal Governo una diminuzione de' diritti sul 
tè. Ieri mattina, 15, fa tenuta, alla Taverna di Londra, 
una riuvione numerosa. Furono adottate alcune risoluzioni 
in proposito, le quali dovranno essere presentate al cancel- 
liere dello scacchiere, con l' assenso delle principali Case, che 
esercitano quel commercio. 


Ii Aforning Herald annunzia che S. A. R. la Da- 


chessa d' Oriéans e la sua famiglia arrivarono martedì, 15, | 


a Claremont, provenienti da Kitly-house, vicino a Piymouth. 
(6.P.) 





parer nostro, affatto erronea, cioè che la maniera di con- 
gegnar bene insieme la storia e l’ invenzione, fosse tro- 
vata e praticata, e che il romanzo storico sia venuto a 
guastare. Non è un genere falso, ma bensì una specie d' 
un genere falso, quale è quello che comprende tutti i 
componimenti misti e di storia e d' invenzione, qua- 
lunque sia la loro forma. E aggiungiamo che, come è 
la più recente di questa specie, così ci pare /a più raf- 
finata, il ritrovato più ingegnoso per vincere la difficoltà, 
se fosse vincibile. » 

La ragione precipua di tal differenza e preferenza, 
sta nella diversità della forma speciale del romanzo stori- 
co. E l'autore la dice più innanzi, confrontandolo con |' e- 
popea e la tragedia storica, comprese evidentemente nella 
generale condanna, da lui proferita. Esso non prende il 
soggetto pricipale dalla storia, per trasformarlo con un 
iotento poetico, come fanno quell'altre due: ma l’inventa: 
è tutto dell'autore; tutto pcetico ; e meramente verisimile. 
« Non c' è il coatrasto diretto tra il vero e il verisimi- 
le; c'è seoza dubbio un gran vantaggio; ma c'è ugual- 
mente e la confosione dell'uno con l'altro, e la distinzio- 
ne tra di essi. Anzi e’ è, in proporzioni variabilissime, ma 
inevitsbilmente, e confusione e distinzione. » Nè certo vor- 
remo maravigliarci, se tutte coteste forme dell’ arte, che 
a sono invenzioni dell'uomo, riescono imperfette come 





Dissi, che nella sentenza dell'autore c’è la condanna 
dell'epopea e della tragedia storica, dichiarata più imper- 
fetta ancora del romanzo storico. L' autore fa il processo 
ad ambedue nella seconda parte del suo scriito : un pro- 
cesso lungo, severo, che le atterra in modo, da non potere 


| sperare di risorger mai più. Finchè si tratta dell’ epopea 


primitiva, od omerica, non c'è processo a fare, percht 
quella era la storia, nell’ opinione degli uomini. Il poeta, 
colle sue invenzioni, non sì poneva in contraddizione con la 
storia, perchè storia non c'era. Questa dottrina s' applica 
anche all Eneide, sebbene un po' mero completamente, 
poiché il racconto della fondazione di Roma era conside 
Fato come fattura poetica anche al tempo di Tito Livio, 
@ quindi, impadronendosene Virgilio, il suo poema, ancorché 
adornasse di altre sue invenzioni la tradizione favolosa, po- 
teva benissimo fare le veci della storia; sempre per quella 
buona ragione che storia noo c'era. E lo fece tanto, che 
divenne, nelle sue mani, il più gi i 

mamente nazionale pel popolo, nella cui 
scritto. ...« Nell Eneide. ... 





SPAGNA 
Madrid 11 marso. 

22 p, giuose qui Ja notizia dell’ attentato, commesso 
as M rigenera Francesco Giuseppe, e andato 
a vuoto mercè l'aiuto divino Il giorno seguente, s.M 
la Regina indirizzò una lettera autogsafa di felicitazione a 
S. M. LR. A,, alla quale venne risposto in seguito nello 
stesso modo. (0.T.) 


= inistro della 
* ivono alla Correspondance: » li ministro d 
prg petra ieri alle delberazioni della Commissione 


incaricata di fare un rapporto sulla rimostranza del mare 
llo Narvaez, duca di Valenza. nd 

la «Le ventrali che sì erano accreditate da prima in 
seno alla Commissione , pare si siano ora riunite in una 
sola. Quella, emessa da due membri della Commissione ses, 
che il maresciallo dovesse essere giudicato da' suoi pari, è 
stata respiota, come anche l'altra, io virtà della quale il 
Senato avrebbe dichiarato non esservi luogo a deliberare. 

« Resta per conseguenza la terza opinione, l'iniziativa 
della quale era stata presa dal sig. Arrazola e dal generale 
Cordov:, che il Senato, cioé, non abbia a intromettersi nel 
giudizio del marescialio Narvaez, ma che questi, in forza 
del suo diritto, può venire a sedersi in Senato, quante volte 
il Governo noa vi si cpponga. Quest’ opinione sarà proba- 
bilmente quella, ala quale si atterrà la maggioranza della 
Commissione. » (7. dispacci del N. 65.) 

nn 

Si legge nell'Heraldo : « la viriù d'un regio decreto, 
in data del 28 febbraio, si sta preparando l'imbarco di 
1000 uomini în destinazione per l'isola di Cuba. 

«Ls LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Mont- 
pensier arrivarono il 6 corrente a Siviglia, di ritorno dal 
loro waggio a San-Lucar. » 


Altra del 13. 


Il ministro delle finanze, sig. Liorente, ha concluso 
un'importante negoziazione colia Casa Baring, di Londra; 
si tratta d'un imprestito di oltre a 500 milioni di reali 
(più di 125 milioni di franchi), di cui il celebre banchie- 
re inglese si è delinitivamente incaricato. Questa somma 
è destinata al rimborso del debito ondeggiaate, a cui sa- 
rebbe surrogato ua debito perpetuo. Le condizicni di que- 
sto impresti:o sono favorevolissime alla Spagna, che sino 
ai presente non potè mai ottenere danaro se non sotto 
l'obbligo d'un interesse di 10, di 42 ed anche di 45 
per 100 all'anno. L'imprestito Baring è stato negoziato 
al prezzo d'un interesse del 7 per 400. li contratto sarà 
quanto prima sottoposto all’ approvazione delle Cortes. 

—— 

La squadra spagouola del Mediterraneo ha avuto or- 
dine di veleggiare incontanente per Civitavecchia e di at- 
tendere ivi ordini ulteriori dall' inviato spagauolo. La cosa 
fu fatta ta.to in fretta, che alcuni navigli di quella squadra, 
che per sofferte avarie erano stati raddubbati a Maone, non 
ponno preuder parte alla spedizione. A quel che odesi, lo 
scopo dell'invio nel porto di Civitavecchia aliro non è che 
quello di salutare il Santo Padre, nel suo imminente viag- 
gio per la Francia, e di servirgli contemporaneamente di 
scorta d'onore; il che ha luogo per desiderio espresso deli’ 
Imperatore dei Francesi. (T.2.) 


FRANCIA 
Parigi 18 marso. 
Il signor Alfredo di Musset, membro deli' Accadem'a 


francese, è stato nominato bibliotecario del ministro dell’ 
istruzione pubblica. 

















L'Imperatore è andato a visitare ieri al palazzo delle 
poste, ove dimora, il duca di Padova, governatore degl’ In- 
| validi, ch' è gravemente malato. 
Î nou 
Il Moniteur contiene ua decreto Imperiale, che inalza 
il viceammiraglo Baudin alla dignità di grancroce della 
Legion d'Onore. Il viceammiraglio Baudin aveva rifiutato 
quest' alta onorificenza, ch’ eragli stata conferita con un de- 
ereto del 18 dicembre 1848, perchè, giusta l'opinione e- 


vostro sguardo ogni momento, e sempre a proposito, sem- 
pre mirabilmente. Lasciate fare a lui a rappresentarvene 
anche direttamente ia storia futura; ora in qualche par= 
ticolare, con de'cenni rapidi e maestri, ora più distesa- 
mente, cou l'artifizio di bellissime invenzioni poetiche, co- 
me la predizione d'Anchse, e l'armi f«bbricate da Vul- 
cano. Tovenzioni nuove o vecchie, poco importa, quando sono 
passate per le mani di Virgilio. » 

Non vi può essere alcuno, a cui faccia meraviglia, se 
Maozoni abbia salvato Virgilio dalla condanna generale, da 
lui proferita contro l’ epopea letteraria e artifiziale , ch' egli 
dimostra falsa nel concetto a priori, e nata dall imitazione 
delia primitiva e spontanea. Bruto condannò i figli, ma nes- 
suno, ch'io ricord', il padre. Quand'io ascolto il Manzoni 
a lodare lo stile di Virgilio, ed esporne, in modo così lim- 
pido e nuovo, i pregi e i misteriosi artifizii, mi par uno, 
il quale sveli i secreti del suo operare. E in vero, chi 
non direbbe ch'egli fa il proprio ritratto, quando dipinge 
Virgilio, che « portato dalla concitazione dell’ animo, e dall’ 
intenta contemplazione delle cose, all'orlo, dirò così, d'un 
concetto, per arrivare il quale il linguaggio comune non 
gli somministra una formola, ne trova una, con cui affer- 
rarle, e renderlo presente, in una forma propria e distin- 
ta, alla sua mente (chè agli altri può aver pesato prima, 
© pensarci dopo, ma non ci pensa, certo, in quel momen- 
to). E questo nen lo fa, e lo fa ben di rado, e ancor 
più di rado felicemente, con l'inventar vocaboli nuovi, come 
fatuo, e devono fare, i trovatori di verità scientifiche; ma 
con accezzi inusitati di vocaboli usitati ; appunto perchè il 
proprio dell'arte sua è, non tanto d' Insegnar cese nuove, 
Conad ‘pls Duovi di cose note; e il mezzo 
più naturale a ciò è di mettere i ioni i 
[frati nia ‘e in relazioni nuove i voca- 

Lucano, che si può 
rica de’ tempi letterari, 
tra' Latini, l'Ztalia liberata del 





Vizii del romanzo storico, e 
T impreso a raccontare ay- 

















dall onorevole ammiraglio, era a lui ripguante 

una decorazione, che gli avrebbe rammenta ce 
Jorosamente i tempi di disordine e di calamità, che 
prima erano trascorsi. Dipoi, avendo egli dichiarato che 
terrebbe oggidì onorato di ricevere dall' Imperatore dm * 
stinzione, che onorevoli serupoli non gli aveano Perme 
in altra epoca di accettare, $. M. ha rivocato il deren 
48 dicembre 1848, ed ha innalzito, sul rapporto del Lo) 
nistro della marina, l ammiraglio Baudin alla digaità i 
grancroce. 





Il Journal des Débats riproduce una lettera, ing 
rizzata dal sig. di Montalembert all’ estensore in capo 4; 
giornale l' Univers, nella qual lettera il celebre Oki 
risponde vivamente agli attecchi, che l'ultimo suo strigo 
suscitò, ed a cui furono aperte le colonne di quel Bora 
religioso. Ei si lagna d'una falsificazione materiale dl 
suo testo, e fa toccare con mano che gli si sono itoputai 
opinioni, contrarie a quelle, ch’ ei professa, Specialmente n 
favore del sistema costituzionale. 





Si legge nel Bollettino finanziario della Pres, 
torno al timore panico, che si era sparso alla Borg, j 
Parigi del 49, in seguito alle gravi notizie, giunte intern, 
agli affari d'Oriente: « secondo le versioni meno eSÙgerate, 
il ministro d' laghilterra avrebbe dato ordine alla fltu g, 
glese di unirsi nell’ Arcipelago per esser pronta aq ogaie 
venienza, » 





L'attrice Marthe, prima di uccidersi, ha fatto reg. 
tuire alia famiglia del conte Camerata la somma di 100,00) 
fr., che questi le aveva donato. Si vuole che il conte (;. 
merata le avesse lasciato nel suo testamento 10,00) {, 
di rendita, 


_ L'Imperatrice fa nuovamente le sue passeggiate ru. 
valle, ie quali erano state sospese per consigli e'ueie, 
nelia previsione di uo avvenimento, che pare nom ui sy 
verificato. 


NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 


Si hanno notizie di Costantina deì 5. Sì comiociani 
a preparare la grande spedizione, che si deve effeuvare 
verso il 15 aprile. G.à il quarto squadrone del terzo è 
cacciatori d' Africa si era avviato a Batua, donde la colonna 
deve esser diretta verso Bskara, per ivi aspettare il uo 
mento opportuno. Questa spedizione avrà un' portanza de- 
cisiva. Sì crede che il corpo a' esercito potrà meuersi ia 
marcia dal 15 el 46 aprile, sotto il comando del genera 
Herbillon. (6. P.) 





SVIZZERA 
Gli Stati Uniti dell America del Nord si faraano per 
l'avvenire rappresentare presso la Svizzera da va loro in- 
caricato d' affari. (6.1) 
AMERICA 
Nuova Forck 5 marso. 

._ Ecco la formazione del cuovo Gabinetto americano: 
Sigg.-W. L. Marcy, segretario di Stato; James Suthrie, 
segretario delle finanze; James C. Dobbio, marina ; Jet. 
ferson Davs, guerra; Robert M' Cielland, ioterno sa 
soi Campbeli, poste; Caleb Cushiog, procuratore gente 
rale. 





I giornali americani, in data del 4.° corrente marzo, 
annunziano che il sig. Filmore, ex Presidente, ed \l signor 
Pierce, nuovo Presidente degli Ssati Uviti, andarono a vi- 
gitare il naviglio-calorico l' Ericsson, ch'è di stazione ad 
Alessandria, a poca distanza da Washington, 

Da uu'altra parte, il sig. Kennedy, segretario della 
marina, indirizzò al Comitato navale della Camera de' rap 
presentanti una lettera, raccomandando al Congresso di è 
dottare una risoluzione, che «utorizzi il Governo a conchiuw 
dere un contratto per la costruzione d'una fregata dela 
capacità di 2000 tonnellate per lo meno, e la Quale si 
rebbe munita di macchine caloriche d'uaa forza suficieate. 

lì segretario domanda una somma di 5000 colari 
per dar principio ai lavori. Egli è convinto che questi e- 


| la stessa arte, perchè Ja seconda ha imitate delle forme 


estrinseche della prima. Sarebbe un'arte di nuovo genere 
quella che, cominciata senza priocipii, li trovasse poi al 
cambiar l'intento e l'effetto, conservando delle forme 
estrinseche. E non sempre ciò che vien dopo è progresso.» 
L' epopea cavalleresca era altra cosa: era frutto du 
concetto favoloso, diffuso e accettato da un peso, 
e divenuto materia usuale di poemi: son sewpre pi 
role del nostro autore. « Quindi l' Ariosto non ebbe ad 
sffrontar la storia: non faceva altro che continuare uca 
favola, la quale non poteva regoare ancora per molo tett- 
po, ma regnava ancora abbastanza per. potere aver da 
lui il suo primo ed ultimo capolavoro. » 

Cotest' analisi così severa, conduce |’ autore a UDI 
scatenza, che sembrerà un po’ dura a' partigiani del poe- 
ma epico : ed è che, dopo la Gerusalemme, rimane proi- 
bito di farne più; una proibizione indiretta, risultante, i? 
gran parte, dali eminente concetto, che il pubblico lette 
rario s'è formato di siffatii poemi. E poiché si potrebbe 
allegare io contrario la comparsa posteriore dell Enried 
l’ autore sì stende lungamente a dimostrare, come anzi, il 
tempo in cui comparve, per le difficoltà e l' esigenze de lel- 
tori, in punto a storia, non solo dovette occupar un mag* 
Gior posto nell''epopea, ma s'sccampò anche di fuori, dic? 
l’autore: e la si vide accompagnata da una prosa, co- 
tenente « relazioni di cose antecedenti e concomitanti, che 
non potevano entrar nel poema, ma ch' erano necessari 
per intenderlo bene: citazioni di storie, di memorie, di 
lettere, per avvertire il lettore che il tale e il tal altro 
fatto, cantato nel poema, è un fatto davvero; discussioni 19 
forma, quando i fatti sono controversi; vite compendiose 
di questo e di quel personaggio, per dimostrare che ciò 
che gli si fa di.e o fare nel poema, s'accorda col su 
carattere, e con le sue azioni reali, e cose simili. » 

La questione del meraviglioso soprannaturale, pe? 
sapere, se debba o no introdursi nel poema epico; que 
stione discussa dal Voltaire, e pù volte risoluta pe! fl * 
pel no; perge all'autore un nuovo argomento contro lì 
commistione del vero col finto, perché diede motivo a que 
due lagni medesimi che or si fanno contro il romanzo sto- 
rico. Si disse, da una parte, i falsi prodgii essere ele 
menti eterogenei, in mezzo a fatti noti o conoschili. SÌ 
disse, in contrario, esserne l'invenzione necessaria, ad it” 
pedire che il poema sia, o una storia versificata, 0 00% 
storia alterata senza ragione; in cui, cioè, alle cause veî! 
e naturali d'un avvenimento, se ne sostituiscono, no0 8 
5a il perché, altre, ugualmente naturali, ma false. 
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rienza contribuirà a far introdurre la macchina calorica 
ia marioeria dello Sito. 
Buenos-Ayres 4 febbraio. 

Assediata dal generale Lagos, luogotenente d'Urquiza, 
uesta città si trova in una trista condizione. Una capito- 
lazione pareva imminente. Îl sig. Gore, incaricato d’ affari 
d'loghilterra per la Confederazione argentina, accusato dal 
Governo di simpatizzare col generale Lagos, dovette lasciar 
Ja città. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 20 marzo. 

Lo scorso giovedì, 17 corrente, S. E. monsig. Arci- 
vescovo di Milano conte Bartolommeo Romilli, e monsignori 
i Vescovi di Pavia e Como, ebbero l'onore d' essere am- 
messi alla presenza di S. A. I. il serenissimo Arciduca 
Francesco Carlo, padre del nostro augusto Sovrano, e di 
deporre a' suoi piedi, nel nome dell'Episcopato e del clero 
lombardo , i sentimenti del più sincero attaccamento e di 
tutta devozione alla sacra persona dell’augustio Monarca, 
prodigiosamente salvato dalla mano deli’ Altissimo. L'A.S. 
degnossi accogliere con tulta benignità quelie espressioni 








dial e d'affetto, e promise recarle *a' piedi dell’ augu- 
sto suo figlio» ! 

Il sabato susseguente, monsignor Arcivescovo ebbe nuo- 
vamente l'onore d'essere ammesso alla presenza di $. A. 
1. R. il serenissimo Arciduca, e di preseutargli la deputa- 
zione collettiva delle Provincie lombarde, venuta qui espres- 
samente per umiliare a' pià del treno un alo di suddio 
omaggio delle popolazioni lombarde, comprese d'orrore pel 
nefando astentato, commesso contro la sacra persona vel 
Monarca, e d'esultanza per la sua miracolosa salvezza. $. E. 
monsignor Arcivescovo, presentando uno ad uno i signori 
componenti la deputezione, pronunciò calde parole di devo- 
zione 0 d'affetto, le qu.li dall' A. S. venuero acculte con 
manifesti segni di compiacenza. La deputazione sì compo- 
neva dei signori... ( Seguono i nomi, da noi già rife- 
riti nei nostri NNS 63 e 64.) 

Ii sig. co. Taverna capo delia deputazione, lesse quin- 
di il seguente indirizzo a S. A. I. R., pregandola di vo- 
ler recare a' piedi del trono le espressioni della più leale 
sudditanza delle popolazioni lombarde, e di accordar loro 
graziosamente il suo alto patrociaio : 

« Altezza Imperiale Reale ! 

« Le deputazioni lombarde, raccoltesi nella città ca- 
tale deli’ austriaca Mouarchia, onde attestare a S. M. L 
. A. l'Imperatore e Re Francesco Guseppe I, il doiore 
delle popolazioni, che rappresentano , per l' abbominevole 
aMentato, commesso cotro la sua persona, ed insieme la 
Jero esultanza dell'esserne fallito l'atroce scopo, le cui 
conseguenze destano al sol pensare un fremito di racca- 
priecio, depongono neile mani paterne dell'I. R. A. V. |” 
indirizzo, che questi sensi contiene, accompagnati dalle pro- 
teste così di leale affezione ali’ Imperiale famiglia, de' cui 
fasti non poche gloriose pagine si connettono colla storia 
della prosperità del loro stesso paese, come di ossequioso 
e fedele attaccamento al trono, da cui i destini di tante 

svariate genti dipendono. 

« Degaisi l'A. V. LR. presentarlo all’ augusto suo 
figlio, nostro Sovrano, ed oaorare del proprio patrocinio 
quest' atto di sincero omaggio della Lombardia; sicché, la 
riconoscenza della popolazione per la grazia Sovrana a ri- 
guardo suo prenda radice nella dolcezza de' sacri vincoli 
di vostra augusta famiglia. » 

L'indirizzo a S. M. è del seguente tenore : 

« Sacra Maestà! 

« All indignazione ed all' orrore, suscitatisi nelle con- 
trade lombarde, appena volò ia esse la notizia del ne- 
fado attentato, commesso sulla persona della M. V., vi fa 
pari in ogai cuore il conforto, sapendone ben anco 
lo scellerato intento, e contemporaneamente asceser le gi 
zie al supremo Signore Iddio, la cui Provvidenza non per- 
metteva che, tronchi nel più bel fiore i giorni preziosi 











E gli stessi inconvenienti, ma ia una maniera affatto 
opposta,.offirono l' epopeo tratte dalla storia sucra, ove l'io. 
venzione del poeta viene ad introdursi nel supraonaturaie, 
cho qui rappreseata 1° isteria; e aitribaedogli cause pro- 
porzionate alla mente umana, che le iaventa, rimpiccoli- 
sce il soggetto; nè il talento di Mitoo, o di Kiupstock, 
bastano a ricomprare il difetto, che nasce dalla perpetua 
interpolazione d’elementi troppo eterogenei al soggetto 
medesimo. È 

Scendendo a parlare della tragedia storica, l’ autore 
avverto dapprima ch' essa troverebbe, nella forma dram- 
matica, un mezzo a render meno seasibili quegl' inconve- 
nienti, di cui finora parlammo, originati dall’ intento di ri- 
fare la storia, e che sono assai più inevitabili nell' epopea, 
poichè essa adopera l'istrumento medesimo, di cui si vale 
la storia, cioè il racconto. Poscia, anche qui, egli ne fa 
chiaro come la tragedia greca, prendendo i suoi argo- 
menti dalla favola, lasciava capo ad invenzioni, che non 
potevano essere in contraddizione con la storia, per li 
dentica ragione già detta, parlando dell’ epopea primitiva ; 
che di quell’ egeche storia non c' era. Ma, ai tempi mo- 
derni, la faccenda ha dovuto cammiuare ben altrimenti. Dap 
prima un mal inteso ossequio per l’ antichità pagana, e uoa 
più mal intesa interpretazione delie così dette regole d' Ari- 
stotile, aveva indotta l'opinione « che la vera, la buona tra- 
gedia, quella che potesse sodisfare il buon gusto, ed es- 
sere ammessa dal buon senso, era la tragedia, nella quale 
fossero mantenute le così dette unità di tempo e di luogo. » 

È stato notato melte volte, a' giorni nostri, da' più 
accreditati critici, che Aristotile non aveva mai dato tel: pre- 
cetti. Ma nessuoo aveva ancora mostrato chi fosse stato 
il pedante, che primo gli aveva inventati, storpiando Ari- 
stotile. Una lunga nota del Manzoni ne reca il nemo 
(ch' è quello del Castelvetro ), e i miserabili discorsi ; buoni 
a destar compassione per un'epoca, io cui un tal uomo 
tenevasi pel re de' critici, e faceva autorità e paura a chi 
l'aveva per avversario. 

A cominciare dal Corneille, de' cui discorsi si vale 
spesso il Manzoni, anche ora, come già nella lettera a 


di tragedia arrecano lÀ le pastoie delle così dette unità, 
qua la difficoltà di conciliare la storia coll’ invenzione, le 
tendenze verso Ja verità istorica vennero introducendosi, e a 
poco a poco accrescendosi nella tragedia. Era lo studio delie 
letterature straniere, che reagiva, e aumentava l' esigenze 
stesso del tempo. L'ammirazione per Shskspeare, ch' era | 
come una scoperta in torre incoguite, divenne un’ arma 
per una specie di propaganda, a_cui il Goethe ebbe si 
Gran parte, e che in poco tempo giunse ad abbattere in- 
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dell'augustissimo nostro Imperatore e Re, deluse d'un 
le alano le speranze di alacre compimento degì' in- 
ina î, ri i î A 
sn sigla Fiposte in quelli dai popoli, al suo 
« Noi,rappresentanti delle Provincie, delle città e del | 
commercio d'losubria, uno bensi dei Dominii più distinti 
dalla residenza Sovrana, ma dove perenni durano le ri- 
cordanze e i monumenti dei benefizi impartiti per luugo 
ordine d'anni dagli Avi Vostri, siamo vivamente grati del- 
l'onore di poter rinnovare ai piedi del trono |’ espressione 

di cosiffatti sentimenti leali delle lombarde popolazioni, già 
deposta innanzi agli autorevoli personaggi, che moderano 
quelia parte del vasto Impero, e specialmente innanzi al- 
l'illustre Feldmaresciailo, che in nome Vostro presiede a 
tuito il Regao Lombardo-Veneto. 

NRE Di vali lor sentimenti, sono fondamento non dub- 
bio la devozione, onde van penetrate verso | Imperiale Fa- 
miglia e il desiderio di ognor pù avvicinarsi al trono, che 
è in essa ereditario; devozione e desiderio, dalla cui di- 
retta assicurazione alla M. V. non possiamo nella pre- 
sente occasione trattenerci. Che se la M. V. I. R. A.si 
degnasse di permetterci di annunciare ‘ai nostri mittenti 
il Sovrano Suo aggradimento dei sensi loro, e dei conse- 
guenti lor voli di piena prosperità Sua e  dell'augusta 
Sua Casa, i quali abbiamo l'onore di umiliarle, sarebbe 
coronato l'esito della nostra missione colla certezza di 
sempre maggior Vostra grazia verso il bramoso e sincero 
nostro paese, 

« Vienna, il giorno 17 marzo 1853. » 

( Seguono le sottoscrizioni. ) 

S. A. L R. si degoò rispondere ne'termini se- 
guenti : 

« Mi è grato di vedere qui giunti anche i 
rappresentanti delle Provincie lombarde, onde 
deporre a’ piedi del trono |’ espressione dei 
sentimenti di devozione e di lealtà. Tal atto di 
omaggio servirà di pegno solenne a Sua Impe- 
riale Iegia Maestà che le popolazioni lombar- 
de, riconoscendo i benefizii loro impartiti da 
secoli dall’augusta Casa d’ Austria e quelli de- 
rivanti dalle paterne cure di Sua Maestà stessa, 
abbiano la ferma volontà d’abbracciare le be- 
nignissime mire del graziosissimo loro Sovrano, 
e di mostrarsi sudditi fedeli e leali. La miglior 
prova ne sarà la loro franca ed attiva coopera- 
zione per il consolidamento di quell’ ordine 
regolare e durabile, così necessario per il vero 
interesse del paese stesso e vivissimamente de- 
siderato dall’augusto nostro Sovrano. Persua- 
so della sincerità delle assicurazioni, espresse 
nell’ indirizzo presentatomi, Me ne farò volon- 
tieri il fedele interprete presso di Sua Maestà, 
e non dubito che sarà graziosamente accolto. » 





Rivoltasi poscia ad ogni singolo membro della depu- 
tazione, l' A. S. diresse ad ognuno benigne parole, e pro- 
mise farsi interprete fedele dei sentimenti della Lombarda 
appo S. M. \' augusto Imperatore. 

Ancora nel congedarsi, S. E. monsignor Arcivescovo, 
secondando l'impulso del proprio cuore, traboccante d' 
fetto, e seguendo la missione del suo sacro carattere, si 
rivolse un’ altra volta a S. A. I., e pronunciò parole di 
speranza nella clemenza, nel perdono Sovrano! S. A. vi 
sibilmente commossa , mostiò accogliere quelle espressioni 
con viva simpatia. . » 

Nell ora stessa, s' aprivano le carceri degl' inquisiti 
per reati politici a Maatova!.. ( Corr. Ital.) 








A tenore degli elenchi, pubblicati oggi dalla Gaz- 
setta di Vienna, gl importi, introitati presso ll. R. M- 
nistero dell’ ioterno, a favore della chiesa da costruirsi in 
memoria del felice salvameoto di S. M. I. R. A., ascec- 


teramente il baluardo delle pretese unità aristoteliche. Al- | 
lora l'irruzione della storia sulla tragedia divenne com- 
pleta. E come una volta si cercavano argomenti, di cui 


dano a fior. 449,077: 34/3, più 460 zecchini, 17 pezzi 
da 20 franchi e 2 talleri prassiani, e 5 talleri correnti. 
Venezia 24 marzo. 
L'imprenditore sig. Abramo Silva del fu Leon, di 
Venezia, in segno di esulianza pel fortunato salvamento e 
ilecita guarigione di S. M. I. R. A., ha rimesso a que- 
sti L R. Luogoteneoza la somma di austr. L. 100 effettive, 
ia favore degl’ invalidi in Vienna. 
In nome del predetto Stabilimento, tributasi la pub- 
blica riconoscenza a questo tratto di patriottismo e filan- 
tri 








Verona 23 marzo. 

A S. M. L R. A., con veceratissima Sovrana Risolu- 
zione dei 15 dcembre 4852, si compiscque di approvare 
il progetto di esecuzione di una nuova Diga al sud del 
porto di Malamocco. la sua lunghezza è di metri 865, 
6 dovrà essere compiuta entro due anni dal giorno della 
consegna del lavoro. L'effetto, che se ne attende, è quello 
che, restando ristretta fra essa e la diga già costruita al 
nerd del porto suddetto, l'acqua, che scorre per quello, si 
formerà ivi una corrente più rapida, che avrà forza di 
Viemmaggiormente scavare quel canale; cosicché vi sarà 
colà più fondo pei bastimenti. 

L’I. R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
zioni ha già stipulato questi giorni il contratto d'appalto 
con la Impresa sociale Braida e Talacchini, ed ha ordi- 
nato che si operi tosto la consegna. Per tal modo, prima 
della metà dell'anno 1855, sarà compiuto, a benefizio del 
commercio veneto, anche questo grandioso lavoro, la cui 
spesa fu calcolata in L. 2,200,000, non compresa l' ope- 
ra murata sopra comuoe, di cui fosse per palesarsi in se- 
guito il bisogno. (F. Uff. di Ver.) 

Gratz 22 marzo. 

A quanto reca un annuozio telegrefico, qui giunto, 
le corse sul tratto di strada da Vienna a Gloggnitz do- 
vettero essere affatto sospese, fino ad ulteriore avviso, in 
seguito alla copiosa neve, portata dal vento. I treni dell’ 
I R. strada ferrata del Sud ripartono regolarmente da 
iersera in poi, essendosi tolta la neve dai luoghi, che n° 
erano ingombri, con tutti i mezzi, di cui si poteva dispor- 
re. In parecchi siti Ja neve era accumulata in massa sor- 
prendente. Anche la strada da Vieona a Glogguitz sarà 
probabilmente restituita alla comunicazione generale, alla 
più lunga, fra un gierno. ( Gratzer Zeitung.) 

Francia, 

Leggesi nella Patrie, in data del 19: « Ieri, corse 
voce alla Borsa che la squadra inglese avesse sforzato i 
Dardinelli. Concedendo, il che ancora non si sa con cer- 
tezza, che quella squadra abbia lasciato Malta, sarebbe ma- 
terialmente impossibile d'aver ricevuto a Parigi notizie 
delle sue mosse ulteriori; per altra parte, a quesi' ora, 
cila non potrebbe essere ancora giunta a’ Dardanelli. » 

Marsiglia 49 marso. 

Dicesi che una parte della flwta russa del mar Noro, 
che faceva, da qualche tempo, preparativi considerevoli per 
una prossima spedizione, sia entrata nel Bosforo. 

(Courr. de Marseille. ) 
Lugano 18 marzo. 

Sinora non si conferma che, da parte dell’ Austria, sia 
stata permessa l' uscita per Ponte Chissso della seta di tran- 
sito per questo Cantone. (G.T.) 








Un incendio ha distrusto una piccola parte del ca- 
stello di Windsor. Non vi perì alcuna persona. La Regi- 
na ha dimostrato grande calma, e sta bene. 

Consolidato, 3 p. 0/9, 99 3/s 4/2 - Vienna —. —. 

Parigi 20 marzo. 

Lord Redelff è partiso per Costantinopoli cella mas- 

sima sollecitudine e servendosi di tutti i mezzi necessarii. 
Parigi 24 marso. 

Il Moniteur annunzia che la squadra di Tolone ha 

ricevuto ordine di rendersi nelle acque deli’ Arcipelago. 


in più alire materie. 
Ricordiamo che i due scogli inevitabili del genere di | 
componimenti, intorno a cui l andiam discorrendo, e quindi | 





la storia fosse oscura, perchè lasciasse pù campo all'in- 
veazione, ora i poeti stessi frugano e rifrugano ne’ docu- 
menti d'ogni sorta, perchè le tragedie riescano iateramen- 
te storiche. 

È in base di questi fatti, che l' autore chiude i suoi 
ragionari sulla tragedia storica con alcune domande, di- 
rette al lettore: « C'è egli qualcheduno, il quale creda 
che la tragedia possa torcare a mettersi negli antichi con- 
fini, e fur di nuovo a confidenza coa Ja sioria, come ha 
fatto per tanto tempo? O crede qualchedun aitro che, 
con \'allargare i confini, si sia trovata, finalmente la giu- 
sta misura della parte, che la storia deva avere nella tra- 
gedia, e la vera maniera di comporla con l'invenzione? 
È se ciò non si erede, c'è qualche ragione di credere 
che questa misura e questa maniera sì possano trovare 
ia avvenire? » E la risposta negativa risulia evidentemen- 
te da tutto il contesto del libro. 

Ora, durque, è facile l' intendere perch' egli accenvi 
il dubbio, che questo non sia d' accordo con le dottrine 
della sua leitera a M" Chauvet, le quali avevan per iscopo 
di difendere la tragedia storica, come la sola forma di tra- 
gedie, che potesse riconoscersi ammissibile al suo tempo. 
Ma, a me pare ugualmente facile l' intendere, e ragione- 
vole il ripetere, che tali dottrine non sono in assoluta op- 
posizione con le sue d' oggi. 

Gl'insegnamenti di quel'a lettera, che apparve così nuo- 
va, striogente, magnifica, e tauto fu «pplaudita al suo com- 
parire, banco una verità, dirò cesì coniiagente ; poste, cioè, 
i idee e l'esigenze del tempo, in cui comparve; e data 
l'esistenza del genere, e la volontà d'avere tragedie sto- 
riche. Sì può credere col nostro autore, ch'esse, come 
egni altro componimento misto di storia e d'invenzione, 
siano un genere naturalmente imperfetto, ed anche ch' sb- 
bia compiuto il suo corso di vita. Ma converrà concederci 
parimenti che, quando s'abbiano a fure, ncn sì posseno 
pretermeitere  quegl' inseguamenti, che allora dettava egli 


auvet, per dimostrare gl'imbarazzi, che a'poveri sutori | stesso. Più ancora; cooverrà coufessare che, quando la,, 


prepotenza delle idee dominatrici del tempo aveva usa 
volta introdotta la storia nella tragedia, questa doveva faria 
da sovrana assoluta, e reodere impossibile il far più a.tre 
tragedie, se no del gencre storico, e trattate al tutto 


cose, ch' egli predicava nella sua lettera francese, © che 
percò appanto conservano un'importanza e una verità, 
anche a' nostri giorni, sebbene uno spazio di pechi aoni 


| applice. 
storicameote. Ora queste sole, nè più Lè meno, erano le | 


| mente una serie di falsi sentimeoti, componenti, dice lui, 


anche della tragedia storica, sono: dall'un canto, il non | 
poter far a meno di foraire della realtà storica una rap- 
presentazione mal sicura, dovendo lasciar sempre incerto | 
dove cominci la finzione e finisca la verità, e viceversa ; 
dall'altro, il non polere, in ragione appunto di cotesta 
incertezza, nascente da tal commistione, procurre quell'im- | 
pressione unica, che induca un assentimento omogeneo , 
dovendo sempre produrne due, che si sminuiscon di for- 
22 a vicenda, Quando, dunque, sì voglian pur fare tra- 
gedie storiche, non potendosi que' due scogli, assolutamen- 
te e in tutto, evitare, converrà star contenti a trovar la 
via per iscemarne gl'inconvevienti quanto più si possa. E 
tale via non potrà essere se non quella, che additava la 
lettera allo Chauvet, e che consisterebbe nell' attenersi, il più 
possibile, alla verità storica, e nell'annestarla ecsì stretta- 
mente e ingegnosamente con le invenzioni poetiche, da 
comporre um (uito, 88 non pienamente omogeneo, tale al 
meno, che più lo sembri, e più possa parer verisimile. 
Distinguendo il fine dello storico, ch'è puramente di 
far conoscere una storia d' avvenimenti, da quello del poeta 
tragico, quella lettera ci fa sentire, come anche questo si 
proponga di rappresentare uo gruppo d’ avvenimenti ; ma 
tali, che siano interessanti e drammatici, e possono stare 
da sè: — « quisoient il.és si fortement l'un è l'autre, et si 
falblement avec ce qui les a précéés et suivis, que l'es- 
prit, vivement frappé du rapport qu'ls ont entre eux, se | 
complaise À s' en former un spectacle unique et s' appli- 
que avidement À saisir toute l'éieadue, toute la prefon- 
deur de ce rapport qui les unit, à déméler aussi nette- 
ment que possible ces lois de cause et d' effet qui les gou- 
verneoî, » — E tutta /a lettera è rivolta a dimostrare i van- 
taggi, che, a conseguire tale scopo, presenta il sistema sto- 
rico sopra tutti i precedenti; poichè gli avvenimenti de- 
riva da quelle cause, che naturaimente lì produssero, e 
circonda di tuite le circostanze, che davvero gli accompa- 
goarono, anzichè inveotar cause @ circostanze fattizie. Le 
«cause istoriche d' un'azione son sempre le pù dramma- 
tiche, e le pù interessanti. È una tesi, che ritorna a ogni 
pagina, svolta sotto mille forme, accompagnata da mille 
i diverse, e confermata di analisi de' più in- 
signi capolavori. Tra le più luminose, non si può non ri- 
cordare quella, che conduce a porre in evidenza come, 
dall'invenzione di avvenimenti falsi, sia derivata necessaria- 





Pre per 9/, 78.30. 
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— Sine» 

Alla Triester Zeitung è pervenuto il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

Parigi 22. 

lì Moniteur ritiene che la questione turca verrà 
sciolta seoza che nascano conflitti fra le Potenze europee. 
Rendita d'ieri 4104. 75. 

Tolone 24 marzo. 

La flotta ha già ricevuto l'ordine di partire; essa 
partirà domani, tostochè sarà cessato il temporale di nor& 
ovest. 

Parma 24 marso. 
Dicesi che il Ducato di Parma accederà al trattato di 
commercio ausiro-prussiano. 
Brema 19° marzo. 

leri, ebbero luogo arresti per essere state tenute se- 
crete combriccole politiche. 

Francoforte 2A marzo. 
Metalliche austr., 5 per °/o,844/0; 40 ‘/s P-%o 
76 5/3; Prestito lomb-ven., — —; Vienna, 108 1/4. 

‘Amsterdam 24 marzo. 
Metal], anstr. 5 p. 0/0, 80.09; 2 4a p.%/o 41.98 
Nuove 92 4/4; Vienna, 32.—. 

—_— 

Neerologia. 
Il conte Antonio Sarcinelli, nominato il Duca di 
Conegliano, non è più. — Lasciamo ad altre penne 
più esperte il tessere le sue esimie qualità. — Solo 
una lagrima noi verseremo sulla tomba dell'amico 
leale. — Benefico ed affabile col povero, dignitoso col 
grande, stimato e riverito da tutti per le sue doti 
d'animo non comuni, lascia inconsolabili i congiunti 
e gli amici, pei quali si dedicò sempre con amore ; 
e la sua patria deplorerà certamente la perdita del 
benemerito cittadino, che, come salvator del paese, 
il nome si rimeritava di Duca. 
di Venezia 24 marzo 1853. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 

VENEZIA 24 marzo 1853. — leri, malgrado al pes- 
simo tempo è partito il vapore per Trieste, ed è qui giunto l’altro, 
regolarmente. Sono entrate pure in porto alcune barche; ma due 
piccoli legni si scopersero questa mattina naufragati sulla spiaggia 
di S. Pietro in Volta, altro non si gonosce finora. 

Affari non ci si manifestano; si dissero venduti olii di Sici- 
lia viaggianti a dè 243. — Il nuovo miglioramento nel telegrafo 
di Vienna mette lusinga di aumenti successivi ; prima che sì cono- 
scesse l'aumento, eransi vendute le Metalliche ad 85:‘/, ; le Banco- 
note a 90 3/,. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 23 MARZO 1858. 





Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.%n = 95% 
detto = detto = - - - 4%,» - 85 
dette dello = - = - & »- 76 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f. 100 - 218 4/, 
Mo, + etici 39, - 100 - 147 

detto, - - albp.100 - 1852, - - - 9% 
detto lombardo-veneto = - = - = - - 99%, 
Azioni della Banca ; al pezzo = - - - - - 1421 
dette della Strada ferr. Ferdin, del Nord di (. 1000 - 2375 
dette - - - - da Vieonaa Gloggnitz 500 - 797‘, 
dette - - - - Oedenb-Wr.Neustadt. 200 - — 
dette della navigaz. a vapore del Danubio 500 - 766 


CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco - Rs. 461 ‘/y a 2 mesi 
Amsterdam, per 100 talleri corr. - —452 'a?mesi 
Augusta, per 100 fiorini correnti = Fior. 109 5/, Uso Lett. 
Francoforte sul Meno, per fior. 420, 
valuta dell’ Unione della Germania 










meridion., sul piede di fior. 24 ‘/, 408.7/, a 3 mesi 
Livorno, per 300 lire toscane 409" a ® mesi 
Londra, per una lira sterlina 10:50 br.term. 
Milano, per 300 lire aust. 409 5/z a 2 mesi Lett, 
Marsiglia, per 300 franchi — ‘a?mesi 
Parigi, per 300 franchi» 130 a 2 mesi Lett. 


Aggio degli zecchini imperiali - - 15 ‘/a p-%o- 

Mi si permetta di traseriver un brano, dove l'auto- 
ro ci dà in qualche modo la formola di quel che deve con- 
tenere la tragedia storica, e come ha da esser condotta. 
Così si potrà avere sott'cechio tutto intero il suo con- 
cetto, non monco, nè falsato. E si dovrà convincersi della sua 
ragionevolezza, anche di fronte alle nuove dottrine intorno 
alla intrinseca imperfezione del genere. — « Ainsi done, 
« trouver dans uoe série do faits ce qui les constitue pro- 
« prement une action, saisir les caraciéres des acteurs, 
« donner è cette action et À ces caracières un divelop- 
« pement harmonique, comp'éier ' histoire, en restituer, 
« pour ainsi dire, la pèrlie perdue, imaginer meme des 
« fails Jì où l'histoire ne donne que des iadications, in- 
« venter au besoin des personnages pour représenter les 
« moeurs connues d'une époque donr.ée, prendre enfin tout 
« ce qui eziste et ajouter ce qui manque, mais de ma- 
« nière que l'invention s' accorde avec la dali é, ne soit 
« qu'un moyen de plus de la faire ressortir, voilà ce que 
«l'on peut raisonneblement dire eréer ; mais substituer 
« des faits imaginaires à des faits constat6s, conserver des 
« résultats historiques et en rejeter les causes, parce qu' 
« elles ne cadrent pas avec une poéiique convenue; en 
« supposer d'autres par la raison qu' elles peuvent mieux 
« s' y adapter; c'est Gridemment Oter è l' ari les bases de la 
« nature. Veut-on que ce soit là une ergation? à la bonne 
« heure; mais ce sera du moins une cié.tion À peu prés 
« sembiable è celle d'un peintre qui, voulant absolument 
« faire entrer dans un paysage plus d' arbres que l' espace 
figuré sur la toile ne peut en oentenir, les presserait 
« les uos contre les autres, et leur donnerait À tous une 
« forme et un port, que n'ont pas les arbres de la nature, » 

Debbo dire, che a riportar questo brano. io ebbi un 
altro motivo. E fu di far vedere come anche lui, il Man- 
zoni, altre volte adeperava le parole creare, e creazione, a 
proposito de' lavori de' poeti e degli artisti, quando non 
aveva ancora composto quel suo magnifico dialogo dell 
invenzione, in cui s'è proposto dimostrare che il poeta 
e l'artista non creano (selo Iddio può farlo ), ma inven- 
tano; cioè trcvano le idee, che trasfondono nelle opere 
loro, e che già prima erano create ed esistenti in men- 
te Dei. Ora, se parlava impropriamente lui, poteva ben 
farlo anche altri, ch'è tanto di meno. E una maniera 
di parlare, che correva e corre senza contrasto. 
L'ha detto anche lui; aggiungendo, ed è vero, che, se 
uno la prende a rigor di termine, non c'è il verso 

















un codice di morale teatrale, così spesso contrario al buon 
senso ed alla vera morale. 





abbia fatto camminar tauto le idee nostre, ia questa, come 


di sostenerla. 
( Sarà continuato.) Cairo LapencHi. 


—_——_ 


























AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo #’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per iscade- 





affinchè 
notte vasilizione del fogli; ©, a toglimento di 





11 prezzo dell’ Associazione in Venezia è 
di A. LL eitettive 42 per un anno, 91 per sei 
mesi, 10,5® per tre mesi. Nelle Provincie, 54 





sl 
» Atteso pol le nuove disposizioni postali, I 
signori Associati fuori della Monarchia sono 





pregati di rinnovare | 
so I rispettivi Uffizii postali. 
Chi non avrà ripresi 





ci rinunciare. 


-—. ——n0n1pgpnmt———— 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 4601. AVVISO. (3: pubb.) 


Pei foraggi forniti ‘alle truppe francesi nel bimestre di no- 
vembre e dicembre 1813, la Francia, in seguito alla liquidazione 
delle Contabilità insinuate dai Comuni, ha assegnato nel 1821, 
la somma d'italiane L. 203,155, Cent. 25, emettendo a favore 
dei Comuni altrettante Cartelle di credito, che vennero poi estinte 
dall’I. R. Cassa centrale veneta, mediante giri di Cassa col Ri- 


cevitore provinciale, verificati negli anni 1821 e 1822, per lit 
porto d'italiane L 205,504 : 45, compresi i frutti relativi 
L'anzidetta somma dovea fin d' allora essere pagata diret: 





tamente ai Comuni, verso imputazione delle Ricevute Contabili, 


state emesse dalla R. Prefettura dell’ Adige, in relazione al pre- 
fettizio Avviso 16 dicembre 1813 N. 34024; ma siccome la 
emissione delle Ricevute contabili fu estesa anche alla fornitura 
dei viveri, oltre i foraggi, e si trovò allora difficoltà. nel farne 
la separazione, così fu preso nell’anno 1822 di assegnare ai 
creditori delle Ricevute Contabili il 63, 28 per cento, in acconto 
dei loro crediti, locchè risulta dal delegatizio Avviso 10 agosto 
1822 N. 17950-1709 XL. 

Avendo, per altro, più tardi, riconosciuto, che occorreva ret- 
tificare gli effetti del suddetto riparto, fu impreso un lavoro di 
conguaglio, allo scopo di ripristinare le cose e di dare a tutti il 
suo, e fu Superiormente disposto di ricostituire, mediante altri 
li Cassa, il fondo delle italiane L. 205,504:43, pari ad 
L. 236,211 :99, assegnato dal Tesoro di Francia pei fo- 
raggi forniti nel bimestre di novembre e dicembre 1813, affin- 
chè le Comuni abbiano conseguentemente da saldare i creditori 
per le forniture dei suddetti foraggi. 





Avendo era terminate le operazioni contabili, e stando la 
R. Delegazione provinciale per dare, a termini del luogotenen= 


ziale Dispaccio 12 gennaio 1850 N. 8481-S. C., le opportune 
disposizioni , affinchè, mediante i prescritti giri di Cassa, sieno 
ricostituiti i fondi relativi , 
Rende avvertiti i creditori, 
dipendentemente dalle contabilità dei suddetti foraggi : 

4. Che la R. Delegazione va a rimettere ai Comuni 
sunti dell'operato conguaglio, colla distinta dei creditori, ai quali 
fu pagato il 63:28 per cento, e coll’ indicazione di quanto resta 
ai medesimi da pagarsi a saldo delle Ricevute Contabili, state 
emesse a tenore dell’Avviso prefettizio N. 34024 del 1813. 

2. Che conseguentemente i creditori devono rivolgersi ai 
Comuni, onde convenire, colle rispettive Deputazioni comunali, 
sul tempo e modo di pagamento dei residui loro crediti, qualora 
l'importo fosse per riuscire ad alcuni Comuni di troppo aggra- 
vio, pagandolo tutto nel corrente anno. 

3. lo conseguenza di alcune istanze, state di recente pro- 
dotte al protocolio Delegatizio, la R. Delegazione, per norma di 
chi ne avesse interesse, trova necessario di porre in avvertenza 
le Ditte, che, pei foraggi del 18413, i Comuni non conseguirono 
ioteressi, ma soltanto il pagamento dell'importo delle contabilità 
insinuate, e liquidate dalla Francia, e che per conseguenza nep- 
pure i fornitori dei foraggi possono accampare in confronto dei 
Comuni alcun diritto rispetto agl'interessi, ma soltanto il pareg- 
gio dell'importo delle forniture, per le quali furono emesse le 
Ricevute Contabili , e ciò in conformità alle risultanze delle già 
operate liquidazioni. — Si avverte pure, che, il conguaglio di 
cui Si tratta, non ha alcuna relazione colle altre forni del 
1813 e 1814, per le quali furono emesse a favore dei Comuni 
le Cartelle del Monte lomb.--veneto, e che ora essi Comuni pos- 
sedono, e per le quali realizzano l’annua corrispondente rendita; 
per cui, ove qualche Ditta credesse di professare dei diritti in 
proposito, dovrà insinuarsi presso le singole Deputazioni comu- 
nali con separate domande, onde ventilarle in separata sede, e 

“ poter far luogo sulle medesime a quelle deliberazioni, che sa- 
anno di giustizia a tenore delle veglianti disposizioni di legge. 
tale occasione, non essendo ancora stati i, a 
termini dell’Avviso delegatizio 20 aprile 1823 N. 80! 136, 
alcuni Confessi di Cassa, rilasciati dal Ricevitore dipartimentale 
dell’ Adige per tante Ricevute Contabili dallo stesso ritirate dai 
diversi Censiti ed Esattori a tutto il giorno 3 febbraio 1814, 
restano invitati i possessori a produrli alla R. Delegazione en- 
tro un mese, decorribile dal giorno 4.0 marzo p. v., con av- 
vertenza, che, decorso anche questo periodo senza effetto, l'im- 
porto dei predetti Confessi sarà erogato a favore dei Comuni 
tnedesimi. Dopo ciò, si riserva la R. Delegazione di disporre pel 
pagamento anche di quanto spetta ai particolari che insinuarono 
1 Confessi del Ricevitore dipartimentale, ed ai quali, negli anni 
1822 e 1823 furono corrisposti degli acconti. 

Il presente Avviso sarà per tre volte inserito, tanto nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia, quanto nei Fogli Uffiziali di Ve- 
fona e Milano, come pure letto dall'altare inter solemnia, a 
cura dei reverendi parrochi, a comune intelligenza e norma. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Verona, il 14 febbraio 1853. 
L’I. R. Delegato provino 

















le, JoRDIS. 








N. 389. 9 PROGRAMMA. (3 pubb.) 

In corrispondenza all'annunzio 4 giugno 1852, risguardante 
il concorso di pittura pel 1855, al premio triennale di cento 
2ecchini, munificamente legato dal sig. consigliere Giuseppe Frank, 
l'apposita Commissione, che, giusta l'art. 32 del Regolamento 
1.° ottobre 1845, venne delegata alla scelta del tema, propose 
a soggetto del medesimo il seguente : 

Colombo col suo fanciullo alla porta del convento di S. 
Maria di Rabida in Spagna. — Vedasi Irdiog, Storia di Co- 
lombo, Tit. 1, lib. 2 (1), e che il dipinto ad olio abbia ad es: 
sere della dimensione d'un metro e cent. 78 in larghezza, e 
d'un metro e cent. 38 in altezza. 

La Congregazione municipale di Pavia, nel pubblicarlo, av- 
verte che, secondo detto articolo, i concorrenti dovranno essere 
inscritti regolarmente come alunni alla Scuola suddetta, di con- 
formità al titolo Ammissione ; che, a termini dell’ articolo mede- 
simo, il lavoro premiato deve rimanere alla Scuola; e che l’i- 
scrizione in quest'anno, a comodo pur di chi fra gli esteri in- 
tendesse aspirarvi, è protratta sino a tutto il mese di maggio. 

Dalla Scuola comunale di pittura in Pavia, 

Il 49 febbraio 1853. 
La Congregazione municipale, 
FOLPERTI, Podestà, 
Maj, Assessore. 
Staureoghi, Segretario. 





(1) Le parole del testo sono le seguenti : x 
« Uno straniero a piedi, in compagnia d’un giovinetto, 
« fermossi un giorno alla porta del convento, chiedendo al por- 
« tinaio un po' di pane e dell'acqua pel suo fanciullo. 
« Nel mentre ch’ egli chiedeva quel leggiero soccorso, il 
« priore del convento, Fra Juan Perez di Maura, di lì per ven 
« tura passando, restò sorpreso al portamento dello sconosciuto, e 




















anno, 27 per sel mesi, 13:50 per tre 


loro abbonamento pres- 


sociazione pel 
primo di aprile 1853, s° intenderà voler 
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N. 786P. AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb.) 

Essendo vacante, presso ll. R. Uffizio fiscale in Milano, il 
posto di Attuario, dotato dell’annuo stipendio di fiorini 800, se ne 
dichiara aperto il concorso a tutto il rno 10 del p. v. mese di 
aprile, entro il qual termine dovranno, gli aspiranti, insinuare, 0 
far pervenire allo stesso Uffzio fiscale, nelle vie di metodo, le do- 
cumentate loro istanze, comprovando i necessari requisiti, ed in 
particolare quello di aver sostenuti con buon successo gli esami di 
abilitazione a coprire un posto di Aggiunto fiscale, e dimostrando i 
servigii finora prestati, noo senza dichiarare se, ed in quale rela- 
zione di parentela o di affinità si trovassero con impiegati dell’ Uf- 





ito. 
Azio suite Presidenza dell'L R. Prefettura lombarda dlle nane, 
Milano, 9 marzo 1853. 
N. 4059 AVVISO D'ASTA. (4° pubb.) 


In esecuzione a rispettato io 7 corrente marzo Num. 
2773-692 dell’LL R. Prefettura delle finanze delle venete Provin- 


cie, nel giorno 2 aprile venturo, dalle ore 12 meridiane alle 3 po- 
meridiane, nel locale di residenza di questa 1 R. Intendenza pro 
vinciale di finanza, si procederà ad un esperimento d'asta per 
l'impresa del taglio e vendita di numero 4487 piante e pianticelle 
di espurgo e di diradamento, già enumerate utilizzabili nel corso 
dell’anno 1852-1853 nel R. Bosco denominato Rae-Bastia, in 
Portobuffolè, soggetto al riparto forestale di Conegliano. 
L'asta sarà aperta sui dati fiscali seguenti: — 

4. Pel taglio curazione marina in L. 0,12366 (lire nulla, e do- 
dicimila trecento sessantasei centomillesimi ) per ogni M. 3; il va- 
lore del legname austr. L. 1722 per ogni M. 3; e quello delle fa- 


2 Del 
Jore del pr da lavoro in austr. L. 19:02 per ogni M. 3; il 
valore delia legna da fuoco in austr. L. 4:89 per ogni M. 3; e 
quello delle fascine in austr. L. 2 : 34 per ogni centinaio. 

3. 1I valore netto del legname da lavoro è di L. 16:58 per ogni 
| 3; quello della legna da fuoco in austr. L. 4:79 per ogni M. 3; 
e quello delle fascine in austr. L. 2:29 al centinaio, e fisalmente 
il valore della legna da fuoco eventuale in austr. L. 3:23 per ogni 
M. 3; e quello delle fascine eventuali in austr. L. 2:34 per cen- 
tinaio. 

L'asta non è soggetta alla Superiore approvazione, e quindi 
potrà essere, no cosi per e piacerà, deliberata anche al primo 
esperimento. 4 

A cauzione dell’ asta sarà effettuato in contanti il deposito di 
L 300, che resterà a favore della R. Finanza, ove il deliberatario 
non si prestasse alla stipulazione del contratto nel giorno che verrà 
stabilito anche a voce, al momento, in cui verrà deliberata |’ im- 

resa. 
La Se la gara dei concorrenti inducesse la Stazione appaltante a 
protrarre l'asta, tenuta ferma l'ultima offerta migliore, sarà in fa- 
coltà della Stazione medesima di destinare altra giornata, o pubbli- 
cando nuovo Avviso, 0 avvertendo a voce i concorrenti. 

Chiusa l'asta, non saranno ammesse migliorie, a tenore delle 
vigenti disposizioni. iu 

Saranno, del resto, da osservarsi le condizioni esposte nel 
Capitolato normale d'appalto, che formerà parte integrante del 
contratto. 

Le spese tutte, inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto, 
saranno a carico del deliberatario. xd 

Il Capitolato normale sarà ostensibile presso la Sezione I.* 
della R. Intendenza. 

Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 12 marzo 1853. 
L’I. R. Intendente, CATTANEI. 
Il R. Segretario, Gio. Batt. Dallacqua. 
N. 2324. AVVISO. 2* pubb.) 

È stato Superiormente accordato che in via di facilitazione 
pel trasporto del carbon fossile di qualunque natura e provenien- 
za sulla strada ferrata fra Venezia e Verona, tanto ascendendo, 
quanto diseendendo, abbia a pagarsi la sola tassa, portata dalla 
tariffa qui annessa, invece di quella portata dalla Tariffa gene- 
rale pel trasporto delle merci, con che però le spese di carico e 
scarico siano per intero sostenute dalle parti. 

Una tale facilitazione è applicabile a tutte le spedizioni ef- 
fettuate dal giorno 46 febbraio p. p. in poi, essendo quella la 
data del Ministeriale Dispaccio che l’ha concessa. 

TARIFFA 
pel trasporto del carbon fossile sulla I. R. Strada ferrata 
fra Venezia e Verona. 











Tassa per ogni 
STAZIONI. quintale metrico. 
Centesimi. 

da Venezia a Mestre. . . . . 10 

» Marano . . . 16 

» Padova . . . 32 

» Poiana. . di 

» Vicenza dc . 56 

» Lonigo . 70 

» S. Bonifacio . . n 

» Verona ( Porta Vescoro). . 92 

da Mestre » Marano . . . . 10 

» Padova . . . . 26 

» Poiana va 36, 198 

» Vicenza è. 50 

» Lonigo % . 64 

» S. Bonifacio TARA 68 

» Verona . . 86 

da Marano » Padova . . . 20 

» Poiana è è . 32 

» Vicenza di 

» Lonigo MOMBE.; 

» S. Bonifacio . A . 62 

» Verona è se ce 1680 

da Padova » Poiana . . 16 

» Vicenza -. 28 

» Lonigo “ 

» S. Bonifacio s; 46 

» Verona 64 

da Poiana » Vicenza . 16 

» Lonigo $ . 32 

» S.-Bonifatio . . . 34 

» Verona 52 

da Vicenza » Lonigo È . 20 

» S. Bonifacio . «2 

» Verona 40 

da Tavernelle » Venezia 62 

» Verona i GI RE 

da Lonigo » S. Boniacio | . . . 8 

» Verona . . . . 26 

da S. Bonifacio » Verona do Sl i RI 
€ viceversa 


Dall'I. R. Direzione per l'esercizio delle Strade ferrate 

nel Regno Lombardo-Veneto , 
Verona, 10 marzo 1853. 
BoECcKING. 
e — _—_ 

N. 2307. AVVISO. (3 pubb.) 

Col giorno 1. marzo 1853, i viaggi dei piroscafi del Lloyd 
Austriaco in Trieste, furono regolati nel modo seguente : 

4. 1 viaggi giornalieri fra Trieste e Venezia continueranno 
nell'attuale ordine. 
2. Le corse settimanali fra Trieste e l'Istria hanno luogo 


come segue : 

Parlenza da Trieste: Arrivo in Pola: 
Mercoledì. Mercoledì. 

Partenza da Pola: Arrivo in Trieste: 
Giovedì Giovedì. 


3. Il viaggio settimanale fra Trieste, l'Istria e la Croazia, 
venne esteso da Segna fino a Zara, col seguente orario; 

Partenza da Trieste: 
Sabato. 


« ravvisandolo all'aspetto ed all 
«in conversazione con lui, ed appi 
della sua storia. » 


È 
F 
E 








Partenza da Zara: Arrivo in Trieste: i 
* Nell'estate, Mercoledì. Nieto } Lunedì 
Nell’inverno, Venerdì. Nell'inverno 


4. Le Corse fra Trieste e Caltaro hanno luogo due volte ; 
per settimana, nel seguente ordine : i 





L* Corsa. 
Partenza da Trieste: Arrivo in Cattaro: 
Nell'estate todi. Nell'estate, Sabato. | 
prin) Mar Nell'inverno, Domenica. ; 
P taro : Arrivo in Trieste: 
felt, Domen È Nell'estate, Giovedì. 
Nell'inverno, Lunedì. Nell'inverno, Sabato. | 
Il* Corsa. n è 
Partenza da Trieste: Arrivo in Cattaro: H 
Sabato. Mercoledì. 
Partenza da Cattaro: Arrivo in Trieste: 
Giovedì. Lunedì. 


I viaggi fra Trieste © la Grecia, toccando Ancona, Mol- 
fetta î Brindisi, le Isole lonie di Corfù, Cefalonia e Zante, poi 
i porti greci di Agios-Sosti (Missolungi ), Patrasso, Lepanto, Vo- 
stizza, Anfissa (Salona), Lutraki, finalmente per la via dell’ Istmo 
di Corinto, il Porto dî Calamaki ed il Pireo (Atene), vengono 
ora eseguiti una volta per settimana, come segue : 


Partenza da Trieste: Arrivo în Atene: 
Martedì. Martedì. 
Parlenza da Atene: Arrivo in Trieste: 
Martedì. Martedì. 


6. Il viaggio fra Trieste e Costantinopoli, via di Corfù, 
Zante, Pireo (Atene), Sira, Scio, Smirne, Metelino, Capo-Baba, 
Tenedo, i Dardanelli © Gallipoli, sarà intrapreso anche in seguito | 
una volta per settimana, però nel seguente ordine: 

Partenza da Trieste: Arrivo a Costantinopoli: 


Venerdì. Domenica. 
Partenza da Costantinopoli : Arrivo a Trieste: 
Lunedì. Martedì. 


7. Le due Corse, che hanno luogo due volte al mese, fra 
Trieste ed Alessandria, toccando Corfù, rimangono invariate. 
Le competenze di porto, per le corrispondenze da inoltrarsi 
a mezzo delle suddette Corse dei piroscafi del Lloyd Austriaco, | 
non furono punto alterate. 
Il che si deduce a pubblica notizia. 
Dall’ I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, il 4 marzo 1853. 
L’I. R. Direttore superiore, ZANONI, m. p. 


N. 3125. AVVISO. (4 pubb.) 
L' ingegnere Antonio dott. Maimeri, addetto all’. R. Direzione 
del Censo in Venezia, avendo scoperta una cava di pietra litografica | 
nei Comuni di Pove e Romano, Distretto di Bassano, con Istanza | 
31 dicembre a. d. N. 27229 ha chiesto, nei sensi dell'art. 17 del 
vigente italico Decreto 9 agosto 1808, la relativa investitura. 

La Delegazione, facendosi carico del disposto dal susseguente 
art. 18 del precitato Decreto, reca a pubblica notizia tale domanda, 
acciò tutti quelli, che potessero averne interesse, abbiano ad ii 
nuare le loro opposizioni, a norma di quanto è prescritto dal suc 
cessivo art 49, e ciò nel perentorio termine di mesi 3 (tre), pas: 
sato il quale, non si avrà più alcun riguardo a qualsiasi pretesa o 
titolo di anteriorità di diritto, restando libero a chiunque d° ispe- 
Zionare, presso questa R. Delegazione, il tipo del circondario, cui 
vorrebbesi estesa la facoltà di escavazione. 

Il presente viene diramato e pubblicato in questo Capoluogo 
di Provincia ed in tutti i Comuni della medesima, nonchè inserito 
per tre volte consecutive nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, come 
pure reso noto nei Distretti limitrofi, restando incaricati i RR. 













Commissariati distrettuali dî ritirare dalle Deputazioni Lo 
Commettere le prove autentiche della sun Pubblic, DI 
verranno. pure rassegnate dalle Congregazioni TDuDicipal Py è 
sano e Vicenza. S sb hi 

Dall’. R. Delegazione provinciale, Vicenza, il 24 febbe go, 

L’I. R. Consigliere ministeriale, R. Delegato provincia, 

PIOMBAZZI. a 

N. 3946. AVVISO. ” 
Nella circostanza che I'LL R. Dogana principao dl) 
in Venezia manca di magazzini e di spazii per la custoda 
merci, ed allo scopo di ovviare colla loro giacenza, nei Pi 
circuito d'Uffizio, un ingombro pregiudicevole allesatiezza jg © 
vigio.ed al sollecito disbrigo delle sorvenienti spedizioni, ne 
cuzione dell’ossequiato Dispaccio N. 2092-5011, 34 ine 
bre 1852, dell’L' R. Prefettura delle finanze. per le pr 
venete, ed in relazione al $ 227. del Regolamento sale Dip 
si dispone: 

1. Le merci, che verranno presentate all’ R, Dygy, 
Sì Lucia per la professione daziaria, e che non sono aut! 
gnate da ricapito d'altro Uffizio, qualora entro il giorno St 
sivo alla loro presentaziong non siansi prestati i dichiaragt è 
l'adempimento delle legali condizioni per la loro consegna ar 
fizio della Strada ferrata all’ uopo del trasporto al Aerrtoio & 
ganale, saranno a cura della Dogana stessa rimosse dal Prop 
circuito, e respinte in franchigia, in via d'Ultizio, a spew y 
rischio e pericolo delle parti interessate. 4 

2. Le merci, per le quali si fosse dalla. predetta 
compiuta la manifestazione doganale, e le altre tutte, che 
state presentate già manipolate da altri Uffzii, e coperte dij n, 
lativi ricapiti per l'istradazione, o coi ricapiti Stessi, 0 mei, 
la loro sostituzione, e non si fossero, entro il quarto Giro dl 
presentazione, consegnate dalle parti interessate all'Uttizio q, 
ricazione dell’|. R. Strada ferrata pel loro trasporto nel tem 
torio doganale, saranno pure a cura della ripetuta Diga 
viate, mediante ricapito d’avviso e scorta di guardie, aj'| } 
Dogana della Salute per l'ulteriore custodia nei propri: nz; 

3. Tanto il respingimento in franchigia, quanto l'en) g 
PI R. Dogana della Salute , seguirà senza bisogno di qua; 
previa diflida nè di avviso veruno, ed a tulte Spese, ts, 
pericolo delle parti interessate. 

La Dogana della Salute curerà da esse parti, prima dì; 
lascio delle merci, il pagamento delle spese sostenute dè qui 
di S. Lucia, nonchè di ogni altro eventuale diritto. 

Taoto si reca a pubblica cognizione per opportuna vom 
degli aventi interesse. 

Dall’I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 20 febbraio 1858. 
L’I. R Intendente, G. OpoNI, Cav. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZAI TIPOGRAFICI. 


LETTERA PASTORALE 
di Monsig. Hlustr."° e Reverendissimo 


GIUSEPPE LUIGI TREVISANATI 


ARCIVESCOVO DI UDINE | 

al clero e Popolo della Citlà e Diocesi, | 

voltata in italiano da un sacerdote vet 

Venezia 1853, in 4%. Si trova vendibile dai lil 8 

Ponte di S. Moisè, in Udine da G. B. Turchetto, in Verona & 
G. Tasso e nelle altre Città dai principali librai. 











| NEL NEGOZIO DI BELLE ARTI 
DI L. T. NEUMANN A VIENNA 


TROVASI UN DEPOSITO DEI PIÙ RASSOMIGLIANTI E MODERNI 


RITRATTI, BUSTI E LITOGRAFIE 


. DI S. M. I. R. A. L'IMPERATORE 


FRANCESCO GIUSEPPE I 


I RITRATTI sono DIPINTI AD OLIO dai primi pennelli e di varie grandezze, 


cioè, da 2 ad 8 piedi 


di altezza e di relativa larghezza. Il loro prezzo varia da fiorini 45 fino a fiorini 600, a norma 


della grandezza e dell’ esecuzione. 

I BUSTI sono del sig. PROF. HALBIG, i cui 
costano fiorini 12. 

LE LITOGRAFIE, eseguite dai principali artisti, 
a prezzi discretissimi. 





modelli, dell'altezza d'un uomo, di gesso finissimo, 


così in nero come colorite, sono di varii formati ed 


Nel Veneto si ricevono le commissioni nei due Negozii di HI. F, MUNSTER; a Venezia, Piazza 


S. Marco; ed a Verona, Via Nuova N, 934. 





STABILIMENTO MERCANTILE DI VENEZIA, 


La Direzione dello Stabilimento mercantile di Vene- 
zia, nello scopo di affrettare le pratiche preparatorie per 
N° attivazione, in pendenza della Superiore cotferma, della 
Società, trova di aprire il concorso, che resterà aperto a 
tutto 34 marzo corrente: 

Al posto di Rzgioniere, al quale viene annesso per ! 
ora l' obbligo di disimpegnare, oltre le maosioni contbi 
anche le fuozioi di segretario ; 
_ Ed al posto di Cassiere, cui va congiunto l'obb'ig0 
di pestare garanzia, acne dal $ 33 degli Statuti. 

assegno annuo, fissato pel Ragi i i 
ottocento, pari a L. 2400; 5 nata 
fn SS pel Cassiere di annui fiorini settecento, pari 

Le domande dei concorreati dovrani 
date, oltrechè di tuiti quei documenti, pre 
provare l'attitudine al posto, cui aspirano, anthe della fede 
di nascite, e della precisa iadicazione del domicilio respet- 
fivo. Esse Verranno indirizzate allo Stabilimento mercan- 
fi di COSE, a fon del Segretario di questa Camera 
i commercio ed industria, iocari i I fi 
ii ninni, icato di raccoglierle, e ri 

Venezia, 20 marzo 1853. 
ANDREA GIOVANELLI, 
GIOVANNI KARRER 











La Direzione è ABRAM ERRERA. 
ANGELO LEVI. 
LUIGI IVANCICH. 

N. 495 Provincia di Vicenza 


I. R. Commissariato distrettuale di Marostica, 


În seguito ad ossequi: 
N° 1883-67 del'L quiata Ordinanza 34 gennaio pp 


e questo Capo 
‘consorziato col finitimo Comune di 








ni comunali interessate a scrutinio segreto, presente l'L 
R. Commissario distrettuale, ed è riservata alla Superiore 
approvazione. 

Le istanze debitamente documentate dovranno insì- 
nuarsi al protocollo di questo I. R. Commissariato distrel- 
tuale, presso il quale si trovano ostensibili i Cipio! a0- 
nessi alle due Condotte, ed un Avvsso più dettagliato dil 
presente, ogni giorno, nelle ore d’ Uffizio, 

Marostica, 10 marzo 1853, 

Il R. Commissario Distrettuale 
Gio. ANT. dott. Teccmo. 
a 

. Per toglier di mezzo qualunque dubbio potesse aver 
cagionate ai signori concorrenti alla universale Esposizione 
di Nuova-Yorck la pubblicazione d'una Circolare dela Csa 
Leonino di Genova, senza previa autorizzazione 0 preva Ca 
municazione al‘a Commissione promotrice di Torino, 0 al 
Agenzia generale a Londra, il sottoscritto si reca a dovere 
di renderli intesi che: 

L' Associazione americana pagherà, come fu già rift 
tutamente pubblicato, le spese di porto, e di assicu- 
razione da Genova a Nuova-Yorck, le spese d' assicu- 
razione contro l incendio in Nucva-Yorck, e tutte le 
spese di trasporto e d'assicurazione da Nuova-York 
a Genova, per gli oggetti, che rimanessero invenduti all 
fine dell’ Esposizione, la quale non durerà oltre sei mesi; 

Che le spese di trasporto e di assicurazione degl 
oggetti da Genova a Nuova-Yorck non saranno rimbor- 
sate dagli esponenti, se non nel solo caso di vendito 
degli oggetti stessi; 

Jofine che l’unico cambiamento alle condizioni, annes$ 
alla Circolare, già pubblicata nella Gazzetta Uffisiale dl 
1° febbraio anno corrente dalla Commissione promotri* 
Sarà il nome dello spedizioniere in Genova, il quale sarà 
fatto conoscere fra uno 0 due giorni al più tardi. 

Torino, 28 febbraio 1853. 

D' ordine del Presidente 
della Commissione promotrice di Torino. 
Av. Caro ConcHi Segret. 


Prof. RIENNUI, Compilatore. 
( Segue il Supplimento.) 
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Giovedì 24 Marzo 1853. 


FRANCIA 


Il sig. Orfila, testè dalla morte rapito al corpo me- 
dico, di cui era uno degli ornamenti più illustri, merita, 
r l'alta posizione, che occupò nella scienza, e soprattutto 
nella scieoza ufficiale, una particolar menzione deila sua 
vita e de' suoi lavori. 

Matteo Giuseppe Orfila era nato il 27 aprile 1783 
a Mione, neil’ isola Minorca, d'una famiglia di agiati ne- 
gozianti, che fin dil 1802 lo collocò nella marineria e lo 
imbarcò, in qualuà di secondo pilota, sopra una piccola 
pave mercantile, che percorreva le coste del Mediterraneo. 
Nel 1805, il giovine O. fila, che si sentiva portato con som- 
mo ardore verso gli studii medici, si staecò all’ improvviso 
dalla carriera navale, aodò a Valenza, studiò ti medie 
na, e un anno dipoi ottenne il primo premio di fisica e 
di chimica. 

Dotato d'una rara perseveranza, ei si fece conosce- 
go in modo tanto notevole che, dietro un rapporto de'suci 
progressi Ja Giuota di Barcellona risolse ch' egli sarebbe 
inviato a Parigi per istudiarvi Je scieoze natorali: mill» 
cinquecento franchi gli furono assegnati a questo fine, ed 
ei giunse a Parigi il 9 luglio 1807. Vi era da dieci mesi 
appena, quanio la Francia dichiarò la guerra alîa Spagna, 
che, in mezzo a iubarazzi d'un ordise più importante, 
dimenticò beo presto lo studente minorchino, e cessò dal 
mandargli la sua pensione. Fortunatamente, uno zio, sta- 
bilito in Marsiglia, veone a somministrave ia buon punto 
al sig. Orfila 1 mezzi, di cui la guerra lo privava, a con- 
dizione però che, ottenuto :l diploma di dottore, cessereb- 
he ogni assegnamento. 

Il giovane ottenne questo diploma d>po molto onore- 
voli esami: e tosto aprì ua corso di chimica, che gli forol 
modo di vivere discretamente, e gli procurò una riputa- 
zione tanto più facile, in quanto che fi coutiva fra i suoi 
alunni i signori Beclard, Giuio Cioquet ed Edwards, i 
quali dipoi giunsero anch'essi alla celebrità. Il giovane 
chimico si avanzò a passi di gigante nella via dei pro- 
speri successi, degli onori e dei vantaggi. Nel 1816, epo- 
ca delle sue ultime relazioni colla Spagna, egli era nomi- 
nato medico per quartiere da Luigi XVIII. Nel 1849 fa 
naturalizzeto francese, poi, la mercè delia protezione del sig. 
Dubois, fu chiamato ad una cattedra nella Facoltà di me- 
dina legale, e professò fino al 1823, nel qua'e anno 
asò alla cattedra di chisica. Nol 4820, egli era stato 
nominato membro dell’ Accadernia di medicina. 

La rivoluzione del 1830 api al sig. Orfila una 
nuova dra di dignità. Ei fu nominato successivamente de- 
cano della Facoltà, membro del Consiglio generale degli 
Spedali e Ospizii civili, poi del Cossiglio generale del Di- 
partimento; ricevetto le sue grandi lettere di naturalizza- 
zione; subentrò, nel Consiglio reale del'a pubblica istru- 
none, al posto del sig. Guéinau di Mussy; e fu nominato 
ufficiale e poscia commendatore della Lagioa d'Ouore. 

Ognun sa di quale autorità gedesse il sig. Orfila 
presso la Corte delle assise, ch' egli era incaricato di ri- 
schiarare nei casi di medicina legale, e massime nei casì 
d'avvelenamento. Ognuno dee ricordarsi quel parte consi- 
derevole ei sostenne ne' processi Lafarge e Peytel. La tos- 
sicologia era la sua specialità. Ua Trattato dei veleni, 0 
tossicologia generale, fn dal 1812 cominciò la sua ri- 
putazione scientifica. ‘Le altre opere, ch' egli pubblicò, ‘sono 
tutte relative,so alla tossicolegia, o alla chimica medica, o 
alla medicina legale. Noi citeremo le seguenti: Elementi 
di medicina legale, in tre volumi, pubblicata nel 1846, 
e sei volle poscia ristampata : Lezioni di medicina le- 
gale, 1820, tre vo'umi; ei vi tratta di quanto ha rela- 
zione allo stupre, alla vitalità del feto, alle asfissie per 
sommersione, sospensione, alla storia delle ferite, dello mac- 
chie di sangu», dell’ avvelenamento, ecc. Si haono pure di 
questo scienziato due volumi sulle Esumazioni giuridi- 
che, composti col sig. Lesueur; e finalmente una gran quan- 
tità di Memorie e di lavori moltiplici, inseriti in giornali 
0 Receolte di medicina. È 

Durante tutto :l regno di Luigi Filippo, il sig. Or- 
fila rimase alla testi deila Facoltà d: medicina; fu rivocato 
dalle sue fonzioni per parte del Governo prevvsorio, ia 
seguito alla rivoluzione di febbraio. Sotto | Amininistrazione 
di lui, fa eretto il bello Spedale clinico, che st1 di contro 
alla Scuola di medic na, e s° instituì il Museo Dupuytreo. 


DANIMARCA 

La Patente reale, con cui le possessioni degli Augu- 
stemburgo vengono incorporate ai prossimi Circoli, contiene 
contemporaneamenta il documento di cessione dei detti beni. 
Oltra alla cessione dei beni e dei loro diritti al Re di Da- 
nimarea ed ai suoi successori, l' stto eontieae le seguenti 
disposizioni di siguificanza politica : 

« Ci obblighiamo inolire con ciò, per Noi e la No- 
stra famiglia, di non istcbilicci, per \' avvenire, nel Rogeo 
e nei paesi di S. M., e di non acquistare per Noi e No- 
stri eredi alcuna possessione fondiaria mon solo, ma pro- 
mettiamo eziandio per Noi e la Nostra famiglia, colla No- 
stra parola principesca, di non mai intraprendere cosa al- 
tuna, che potesse turbare o minacciare la tranquillità nel 
Regno e nci paesi di S. M., e di nen opporci in verun 
modo alle disposizioni, prese o da prendersi, riguardo el 
regolamento della successione per i paesi rinniti sotto lo 
scettro di S. M., oppure circa \' organizzazione eventuale 
della Monarchia. » (Corr. Ital.) 

n 


Da una corrispondenza dell’ Indepéndance belge, in 
dita di Kiel 7 marzo, togliamo quanto segue : 

La Danimarea è ora travagliata da una crisi, che 
determioerà per lungo tempo avveuire Ja sua sorte. Il Re 
© la parte ragionevole della popolazione, avevano ricono- 
sciuto ed accettato la aecessità di una vuova unione fra” 
Ducati ed il Regno. 

La dich'arazione reale del 28 gennaio 1852 dovea 

essere il legame, la legge fondamentale di quest’ unione. 
Secondo quella dichiarazione, ciascuna parte della Monar- 
chia doveva avere una rappresentanza particolare ; ma il 
Re si riservava tutto quanto riguardasse gli affari commer- 
ciali, le finanze, la guerra e le relazioni all' estero : que- 
ste ultime questioni rimauevano subordinate al Consiglio 
intimo, compesto dei ministri delle tre parti della Monar- 
chia; così che ognana di esse, presa isolatamente, godeva 
del sstema costituzionale; ma il tutto, l' unione, era sotto- 
posta al regime burocratico. E i Ducati accettarono il 
nuovo regime. 
a Ma non così Quietamente passarono le ose nella Da- 
Nimarca, propriameste detta. A Copenaghen seprattuito, il 
partito scaodicavo mostrossi assai malcontento per la no- 
Vella organizzazione; 

































In seguito della guerra, che desolò i Ducati nel 1848, 
e tegli anni segueatì, quest’ ultimo partito aveva sperato 
che lo Schlesw.g verrebbe incorporato nella Danimarca, e 
che verrebbe operata una separazione intiera ed assoluta 
deli’ Hoistein dal Regno. 

Tuttavia, poichè il Governo è la parte ragionevele 
della popolazione si trovavano d'accordo per effetiware l: 


condizioni dell’ unione, ed applicarae il principio, il parti» | 


scandinavo risolse di ricorrere all agitazicne, e riuscì ad 
organizzare, in seno delle Camere, una piccola maggioran- 
za contro il Governo. 

Per regolare definitivamente )' ordine degli sffari in- 
terni, il primo provv:dmento, che bisogn:va prendere, era 
quelo di sopprimere la linea dogsnale, che, iestituita sui 
Eider, costisuiva una linea d demarcazione fra lo Schles- 
wig e l' Holstein. Col trasferiria sull'Elba, si effettuava ? 
unità dei rapporti e deile leggi commerciali fra le vare 
parti della Monarchia, che allora non avrebbero più for- 
mato, a questo riguardo, che ua solo tutto. 

Dovarasi, in secondo luogo, regolare |’ ordine di suc- 
cessioie al trono; quest’ ordine di successione era stato 
concertato a Varsavia, fra le grandi Potenza: ma biso- 
guava ottenere il consenso delle Camere danesi. 

Il partito scaudivavo tanto si ag.iò, che riuscì a fare 
rigettare dil Volksthing (Camera dei deputati) al pro- 
geito di legge relativo alla trasi:zione della lisea doganzie 
sull’ Eba. Ailora il Re, prevedendo ugual sorte al pro- 
getto di legge per l' ordine di suscessione, sciolse la Ca- 
mera. 

Ls elezioni per la nuova Assembiea furono fissate 
pel 26 febbraio: i! partito scandinavo, che doma in Co- 
penaghen, novellamente si agitò; andava sliegaodo no» 
convenire che la Danimsrca diventass un annesso ad 
un altro Stato (così esso chiamava l' Unione ) ; diceva 
perfino, che il Rs personalmente non amava il suo Mini- 
stero, impostogli, così pretendeva, dalie Potenze estere; 
della questione poco omai più ne intendeva il popolo da- 
nese, i cui odio contro i Tedeschi fece però sì, che la 
maggior parte di esso diede il sopravvento ali epposizio= 
ne, che sì presentava come il palladio della nazionalità da- 
me minacciata. 

Tale era lo stato delle cose, intanto ch» si doveva 
procedere alle elezioni. 

Secondo i primi risultamenti, il Mnistero avrebba la 
maggioranza nel Jutland, ed il partito scandinavo pelle iso- 
le. A Copenaghen, su 7 depuiati l’ opposizione ne otten- 
ne 5; nel distretto della capitale, su altri 7, il Ministero 
ne ottenne an solo. 

Ma non bisogna giudicare del complesso da questi 
risulkameoti parziali. A Copenaghen sopreituito, come già 
dcemmo, domina il pirtito scandinavo : e dal totale delte 
elezioni, finora note, la vittoria sembra ancora indecisa. 

Ml 7 marzo si radunano le Camere a Cojenaghen (*). 
È chiavo che, se l’ opposizione si troverà in maggioranza, 
il Re non potià eseguire gli obblighi, che derivano dalle 
conveczioni conchiuse colle Potenze estere, e dalla sua 
propria dichiarazione del 28 febbraio 1852. » 


CARTINE LATERIZI ini 


VARIETA. 


Il naviglio l'Ericsson fece da ultimo un viaggio di 
113 ore, con pessimo ternpe, non consumando che 15 ton- 
nellate di carbone, e non avendo bisogno che di un solo 
fochist. Le ruote fucevano uniformemente ogni minuto sei 
giri e mezzo. lasomma, i risultati farono così srdisfacenti, 
che il cspiiano della marina degli Stati Uniti, sig. Sands, 
dichiarò che non avrebbe alcuna difficoltà a fare coll’ E- 
ricsson un viaggio fino all Australia. 

a 

Molti pesano cho i nuovi navigli all Ericsson var- 
ranno a sostituire i Clipper, ossia i bastimenti fini ve- 
lieri, nei luoghi viaggi a servigio del commercio. Gii A- 
mericani non tardernno certo a dare la massimi esten- 
sione a questi nuovi veicoli; poiché essi sogliono fare le 
cose in grande. Presentemente, i Clipper sì fabbricano ne: 
cantieri di Nuova Yorck in gran numero, poichè danno 
enormi guadagni. P. e., con uno di tali bastimenti, che 
costa 90,000 del'ari, se ce guadigneranno 80,000 in un 
viaggio alla Califoraia ed alla Cina. Cuicolste le spese a 
40,000 deliari, ne rimangono altrettaati, cicè quasi la 
metà del valore del bastimento, senza calcolare un nolo 
di ritorno. (4nnot. Friul.) 














Fa fatta testè una scoperta, che quanto prima occu- | 


perà l' interesse di tulti gli economi, e sarà in generale di 
massima utilità. Il sig. Stefano di Marzell, dopo esperienze 
di vari anoi, riuscì a preparare dsile canne e dal torso 
del sorgo turco una materia farinosa, la quale, in segulto 
all'analisi fattane dal professore di chimica a questo Istituto 
politecaico, offre le più belle sparauze per l' avvenire. Que- 
sta farina contiene 56 p. %o di amido, 9 p. 0/g di al- 
bume, e 35 p. o di s.siauza lignea, quindi soitanto 410 
P. o di meno materia nutritiva che la farina ricavata 
dal sorgo turco stesso. Gà oell'anno 1817, si fecero di 
simili esperimenti, e dalla farina fu faito del pane, )l quale 
cagionò malattie e financo la morte, essendochè allora non 
si sapeva separare le parti ligoee dalle caune del sorgo 
turco. Del pari infelici furoso gli Americani, i quali maci- 
narono torso e grauo insieme senza farne la debita sepa- 
razione. Tanto maggiore dev essere quindi la riconoscenza 
nostra pel sig. Sief.no di Marzell, il quale, con iadefessa 
attività seppe assoggettare a chimica analisi gli accennati 
vegetabi;, e pensare aì mezzi onde scernere con poca spesa 
le parti indigeste. Questa invenzione trovò già nel 1847 
plauso in tutti ì più rispettabili giornali. Ora le prove ad- 
dotte persuadono anche gl'iacreduli che questa farina con 
solo è buona quale foraggio, ma che il p:ne fatto con essa 
è moîto saporito e nutritivo. Così pure dalla stessa farina 
è possibile ricavare spirito di 36 gradi con 15 e 20 p.°/o 
di guadaguo. Il sig. Marzeli impiegò le foglie del sorgo 
turco per farne carta da pacchi, la quaie è bella e buona 
e meno costosa ancora di quella di pagli:. Nen possiamo 
che desiderare, nell'interesse della progrediente umanità, 
che il prelodato sig. Merzell trovi da per tuito vigorosa 
assistenza e le sue invenzioni siano esercitate generalmente. 
( Corr. Ital.) 
_ 


Leggousi nell’ ultimo Numero della Corrispondenza 
scientifica di Roma, intorno all'estrazione del gas iltomi- 


nante dalla peca greca, i seguenti dati: 





(7) V. la Gazzetta N. 64. 





« Il processo per ottenere un gas molto adittato alla 
* lamicazione, da'la distillazione distruttiva della pece greca, 
'ccentemente migliorato e cominciato ad applicarsi ad usi 
molto estesi negli Stati Uniti d' America, è semplicissimo. 
Consiste questo ia assoggettare al calora rosso il vapore, 
nato dalla eballizione violenta della pece greca in istorte 
di ferro, nelle quali qussi tutta la parte decomponible si 
scompone in idrocarburi di diverse proporzioni, che, uniti 
a del vapore so'ubile di pece nera, passano in diversi re- 
frigeratori, cve il residuo si riduce a stato liquido, mea- 
tre il gas passa oltre a sciogliersi sotto la campana. 

® La rapidità dell’ evoluzione del gas può raccogliersi 
d: questo che, facendo agire due sistemi ad un tempo, in 
cinque ore dopo cominciato a colar la pece, (ciò che non 
si fa se non dope che le storte sono roventi), si riempie 
un timburo di 48 i inglesi d'altezza e 16 di diame- 
tro, un volume cioé di cirea 2600 piedi cubici, ciò che 
da a un dipresso 9 piedi cubici al minuto. La quantità della 
pece che s' impiega per produrre la detta misura di gas, 
è da un barile e mezzo a due di quei che si usano là in 
commercio, e di cui ciaseuno può contenere poco più di 
200 libbre di pece greca. La spesa del combustibile si cal- 
cola a na quarto di quella della pece usata. Una maggior 
quantità di gas potrebbe ottenersi dalio stesso peso di pece 
greca, se il gas, dopo passato pel cilindro primo arrover= 
tato, si facesse p:ssare per un nuovo sistema di cilindri 
roventi, prima d' introdursi nel refrigeratore. 

< I vantaggi di questo metodo sono molti: la piccola 
dimensione delle storte e delle fornaci, la nessuna neces- 
sità di usar coca è altre materie nell’ iequa, per cui passa 
il gas prima di raccogliersi nel gasometro, il nessun odore 
d'siggradevole nella produzione del gas, e l' economia, dove 
la pece greca si trova in abbondanza. La luce non è bian- 
chissin:a, ma tende alquanto al giallo, ciò che la rende più 
pregevole negli appartamenti, mentre non è inferiore ad 
alcun’ altra per l' illuminazione delle strade. La Commissio- 
ne, a cui la Corporazione della città di Washington riferì 
il progetto per estendere l’ uso del in detta metro- 
poli, ha adottato il metodo di cui parlammo , come il più 
conveniente per tutti i rispetti. » ( Monit. Tosc.) 









e 

Nell' adunanz», tenuta dalla c'asse. fisico-matematica 
della R. Aceademia delle scienze di Torino il 13 del me- 
se di febbraio, una Giunta accademica ha fatto relazione 
sul merito di una domanda, sporta al R. Governo dal sig. 
Arnovx, di Parigi, all oggetto di ottenere un privilegio 
per un nuovo sistema di treni articolati, da applicarsi ai 
convogli delle strade ferrate, onde renderli atti a_ percor- 
rese e di qualsiasi raggio. 

Questo ingegnoso sistema essenzialmente non differi- 
sce da quello, per cui lo stesso sig. Arnoux nel 1839 
gè riportava il premio Monthyon, ed il quale è stato con 
buon successo applicato nel 1846 alla strada ferrata di 
Scesux, presso Parigi ; la modificazione più importante, in- 
trodottavi ora dall’ autore, consiste nell’ aver egli sostitui- 
to aile catene un parallelogramma articolato. 

Un'altra Giunta ha quindi riferito sulla domanda e- 
Ziandio di privilegio dei sigg. Pawilowski e Aurigon, di 








| Marsiglia, per un meccanismo destinato all' estrazione dell’ 


olio dalle olive e simili frutti è semi oleiferi. 

Consta cotesto meccanismo di due parti, l' una simile 
ad un mulino a caffé, inserviente a convertiro le olive in 
pasta, l'altra rappresentata da un torchio per comprimere 
la sud fetta pasta, ed esprimerte l'olio contenuto. Tuttochè 
mulino © torchio sieno congegni noti, dall’ acconcia combi- 
nazione, che seppero farne i sigg. Pawilowski e Aurigor, 
ne risultò nn meccanismo, che, pel suo piccolo volume e 
modico prezzo, può tornar utile, quando non occorrano cpe- 
razioni veramente in grande, e conseguentemente a tutti i 
piccoli proprietari, che bramano procedere essi stessi all’. 
estrazione dell'olio dalle clive dei loro poderi. 

Uba terza Commissione accademica ha poscia comu- 
nicato il suo parere su altra domanda pure di privilegio 
dei s‘gg. Serafino Niccolini e Giuseppe Drevet, per la fsb- 
bricazione e l'uso di una sega circolare, mossa da mac- 
china a vapore locomobile. 

Anche questa macchina consta di congegni già cono- 
sciuti, essendo a tutti noto che, fin dal 1820, Brunel in- 
ventava le seghe circolari, e che da varii anni sono in 
us? le micchine a vapore locomcbili. Ad ogni modo, la 
combinazione di una di queste seghe circolari con una mac- 
china a vapore locomobile, per la quale combinazione |' 
insiero meccanismo può essere trasportato presso chiunque 
ne ebbisogoi, parte da un'idea, che sembra nuova, e che 
i legnaiuoli sapranne certamente mettere a profitto. 

Finalmente, in questa stessa adunanza, il segretario 
aggiunto, prof. Eugenio Sismonda, ha continuato la lettura 
della notizia storica dei lavori fatti dalla classe nel corso 
degli anni 48541 e 1852. 

Il Segretario aggiunto, EvcENO Sismorpa. 
(6. P.) 











ATTI UFFIZIALI 
(3. pubb.) Venezia 24 marzo. 
1. R. Comando militare di città. 
AVVISO 

Dietro rispettato ordine deil'eccelsa I. R. Superin- 
rità militare, e di concerto colle II. RR. Autorità politiche 
e di finanza, sono, alla Stazione della strada ferrata, non- 
chè alle porte primarie di questa città. cioè, alle porte d 
te él Bassano, Legnago, Venezia e Vicenza, istituiti degli 
appositi Incarieati pelitici, ad oggetto principale di ritirare 
o di eortrollare i ricapiti, dei quali deve essere munito 
ogni forestiere e viaggatore, nonché qualunque altro in- 
dividuo, cha non sia riconosciuto come domiciliato in que- 
sta città e suoi dintorni. 

Quest’ I. R. Comando militare di cit‘à, nel rendere 
nota tale Superiore disposizione per norma ed esatta 0s- 
servanza, a scanso di conseguenze e misure di rigore, pre- 
virne pure che le altre porte di S. Giovanni, Ponte 
Corvo, Saracinesca e delle Contarine, restano assolute- 
meste ioterdetta al passaggio di qualsiosi persona non ap- 
partenente alle città di Padova e suo circondario esterno. 

Ogoi viaggiatore poi, che intenda di partire dalia 
città di Padova col mezzo della strada ferrata, dovrà tro- 
varsi alla Stazione almeno 40 minuti prima della partenza 
d'ogni singola Corsa, onde possano essere’ esaurite a 
suo confronto le pratiche sulla regolarità dei ricapiti di 
viaggio. 

Padova 45 mirzo 1853. 
LI. R. Tenentecolonnello, comandante milit. di città, 
Cav. DI Teazacai. 











N. 1856. AVVISO. (1° pubb.) 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto 
N. {11 in Ficarolo, cui è annesso il godimento della provvigio- 
ne del dieci per cento fino all’introito di austr. L. 400, e del cin- 
que per cento sul di più, e l'obbligo d'una sicurtà di austr. 
L. 1000 (mille). 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 10 aprile 
p. v., all'L R. Direzione del Lotto in Venezia la propria supplica, 
documentata dalla fede di nascita, dai certiticati di sudditanza e di 
buoni costumi, dai documenti dei servigi, per avventura sostenuti, 
€ finalmente da un regolare avallo, relativo alla cauzione, che in- 
tende prestare in beni fondi, ovvero con deposito di danaro. 

Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non fossero 
in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la dichiarazione 
se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi contemplati 
dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 N. 4336-273, 
cogl' impiegati di questa Direzione. 

I Capitoli normali, portanti gli obblighi dei Ricevitori del Lot- 
to, si trovano ostensibili, tanto presso la Segreteria dell’I. R. Dire- 
zione del Lotto in Venezia, quanto presso le IL RR. Intendenze 
di finanza delle venete Provincie, nonchè presso l’ I. R. Commis- 
sariato distrettuale in Occhiobello. 

Dall’ I. R. Direzione del Lotto delle Provincie venete , 

Venezia, 7 marzo 1853. 








N. 454. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

Pel conferimento del posto di Bollatore Inserviente, resosi 
vacante presso lI. R. Uffizio di Garanzia degli ori e degli ar- 
geoti in Bergamo, cui va annesso l’annuo soldo di fior. 300 e 
la classe XII delle diete, si dichiara aperto il concorso a tutto 
il giorno 34 marzo anno correate. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire le regolari loro istan- 
ze, o per mezzo delle Autorità ed Uffizi, ai quali già si trovas- 
sero addetti, o direttamente, al protocollo di questa Direzione 
della Zecca, entro il suindicato termine, avvertendo che, oltre i 
documenti prescritti in generale per aspirare ai pubblici impie- 
ghi, dovranno comprovare l'idoneità al buon disimpeguo delle 
mansioni annesse al posto suddetto, non senza indicare se, ed 
in qual grado di parentela si trovassero con taluno degl’ impie- 
gati dipendenti dall’Amministrazione della Zecca e rami uniti. 

Dall. R. Direzione della Zecca, 

Milano, 1° marzo 1853. 
L’I. R. Direttore, CANZANI. 
TT —_ 
N. 2607. AVVISO D'ASTA. (2° pubb. ) 

Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi presso que- 
sta Intendenza il giorno 28 febbraio p. p., onde deliberare in 
affittanza, per un quinquennio, i due Magazzini, posti nella par- 
rocchia di S. Felice, marcati col civico N. 3765, 1, 3, 

Si deduce a comune notizia : 

che, nel giorno 30 marzo corrente, avrà luogo, nell’ Uffizio del- 
l’Intendenza medesima, un secondo esperimento, dalle ore 10 
della mattina alle 3 pomeridiane, ritenuto per prezzo fiscale l'an- 
nua pigione di L. 300, e sotto l'osservanza delle condizioni 
tutte, espresse nel pubblicato Avviso in data © febbraio p. p 
N. 2607, stato anche inserito nella Gazzetta U/fiziale di Vene- 
sia dei giorni 18, 22 e 23 febbraio suddetto N.' 40, 43 e 44, 
ed ostensibili fin d'ora a qualunque presso l' Intendenza delle 
finanze. 

Dall’ L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 7 marzo 1853. 
L’I. R. Intendente, G. UDONI, Cav. 
L'I, R. Segretario, D. Psalidi. 











N. 3646. AVVISO D'ASTA. 

Essendo andato deserto l'esperimento 
quinquennale affittanza, decorribile dal 4.‘ maggio p. v., dello 
Stabile erariale, posto nella parrocchia di larco, corte S. Gior= 
gio, marcata col civico N. 976, si deduce a comune notizia che, 
nel giorno 34 marzo corrente, avrà luogo, presso questa Inten= 
denza, nel locale di sua residenza, un secondo esperimento, dalle 
ore 10 della mattina alle 3 pomeridiane, sotto riserva della Su- 
periore approvazione, ritenuto per prezzo biscale l’ annua pigione 
di L. 720 ( settecentoventi ) , e ferma l'osservanza delle con- 
dizioni tutte, espresse nel pubblicato Avviso in data 7 febbraio 
p. p. N. 8646, stato anche inserito nella Gazzetta Uffziale di 
Venezia dei giorni 24 e 28 febbraio suddetto, e 1.* marzo cor- 
rente, N 45, 48 e 49, ostensibile a chiunque presso l' Inten- 
denza medesima, ed in particolare di quelle contemplate dall'art. 4, 

Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 9 marzo 1853. 
L'I. R. Intendente, G. Oponi, Cav. 
L'I. R. Segretario, D. Psalidi. 
n 


AVVISO D'ASTA. 


(2° pubb.) 
ta, tenuto per la 











N. 6804, (22 pubb.) 


Tornati senza effetto gli esperimenti d'asta, tenutisi in se- 
guito allAvviso 6 febbraio p. p. N. 2943, per l'appalto dei 
camerali Diritti, di cui la sottoposta Tabella, e ciò per un no- 
1852 a tutto ottobre 1861 ; 


vennio, da 1.’ novembre 
Si 





pure accennativi, procederà questa R. Intendenza ad un nuovo 
incanto, sotto le condizioni ed avvertenze portate dal succitato 
Avviso N. 2943, inserito anche nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
nezia dei giorni 24, 25 e 28 febbraio p. p.Ni 45, 46 e 48, 
e che si ritengono come se fossero qui riportate. 

Il Capitolato è sin d'ora ostensibile a qualunque presso 
* Intendenza. 

Dall' I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 

Venezia, 2 marzo 4853. 
L’I. R. Intendente, G. OpoNI, Cav. 
Il R. Segreta? 
Tabella dei Diritti d' appaltarsi. 

Il giorno 30 marzo si terrà l'asta del Diritto di palafitta, 
situato a Fusina, Comune di Gambarare, Distretto di Dolo; prez- 
20 fiscale L. 610; ì mezzi di esercizio a carico dell’ abbocca- 
tore. — Il Diritto di milizia da mar, o dazio barche caricanti 
acqua alla Seriola, posto a Fusina, Comune e Distretto suddetti; 
prezzo fiscale L. 840; i mezzi di esercizio, come sopra. — 
Il Diritto di palafitta, situato sul Canal Nuvissimo, Comune e 
Distretto suddetti; prezzo fiscale L. 90; il manufatto è di ra- 
gione erariale. 

Il giorno 31 detto, il Diritto di attiraglio, situato sul Ca- 
nal suddetto, dalla Mira a Lova; prezzo fiscale L. 110; i mezzi 
di esercizio a carico dell’ abboccatore. — Il Diritto di passo a 
doppia barca per ruotabili e burchiella pei pedoni, situato sul 
Naviglio Brenta alla Malcontenta, Comune di Gambarare, Distretto 
di Dolo; prezzo fiscale L. 360; le barche costituenti le scorte 
sono di ragione erariale. — Il Diritto di passo anzidetto, si- 
| tuato sul Canal Novissimo, nella località cosidetta al Menai, in 
| Comune e Distretto suddetti ; prezzo fiscale L. 190; le barche 
| di ragione come sopra. — Il Diritto di passo pei pedoni, posto 
| sul Naviglio Brenta alla Mira Vecchia, Distretto di Dolo; prezzo 
| fiscale L. 180; le barche sono di ragione come sopra. 

N. 2500. AVVISO. (2* pubb.) 
Î In seguito ad ossequiato Dispaccio 3 corrente N. 1084-E 
| dell’ eccelso I. R. Ministero del commercio, dell’ industria e pub- 
bliche costruzioni, si reca a pubblica notizia che i formaggi, che 
| vengono trasportati sulle IL RR. Strade ferrate lomb.-venete, a 
datare dal 1.% aprile p. v., saranno tassati in classe 1.*, anzi- 
| chè nella 3.* della vigente Tariffa. 
Î Lall'I. R. Direzione dell'esercizio per le Strade ferrate 
| nel Regno Lombardo-Veneto, 
| Verona, 12 marzo 1853. 
| BorckinG. 


, M. Calvi. 























(N 71 AVVISO. (2° pubb. 

| A comune notizia si notifica che gl’ IL RR. Uffizii postali 
sono abilitati a ricevere le commission anche per l'ottavo fa- 
| sogao della seconda parte del Lessico topograic, edito in id 














ma tedesco, ed a parità dei precedenti fascicoli, al prezzo di 
L 1.20 cadauno. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste Jomb.-venete, 
Verona, 14 marzo 1853. 


N. 6280. AVVISO (4 pubb.) 
i dell’ R. Comando militate lom- 
Inesivamente ad ordine LR mme TE 


cedere alle pratiche d’ appalto per la soi 
forte kater 300 di Viena, 
razzino delle sussistenze a 
dA ‘pubblica ‘sta nel giorno 30 del corrente, presso l'1. R. Com- 
missario distrettuale in Palma, coll’intervento delle Autorità ci- 
vile e militare, alle condizioni qui sotto indicate, salva sempre 
la Superiore approvazione per la delibera 

Condizioni d' appalto. 

1. Le oblazioni in iscritto e sotto suggello potranno essere 
presentate anche precedentemente al giorno come sopra stabilito 
per la pubblica trattativa, ma non dopo le ore 12 meridiane, 
Prntre all'ora suddetta la Commissione passerà alla propria trat- 
lativa, e registrerà nel medesimo tempo anche le offerte ver- 
bali, ritenuto che tanto queste, quanto quelle, dovranno essere 
garantite col deposito di ‘300 fiorini in danaro sonante, od in 
Cartelle dello Stato, e sempre sotto l’ osservanza del Capitolato 
d'appalto, che sarà ostensibile a chiunque presso 1'Uftizio delle 
sussistenze militari in Palmanova. È d 

2 Nessuno potrà entrare nella gara dell'asta, senza prima 
rilasciare nelle mani della Commissione appaltante, un vaglia di 
fiorini 300, come sopra detto, e non saranno ammessi all'asta 
individui di dubbia fama, ma soltanto persone munite del con- 
sueto certificato di solidità, di [rotti da il vaglia verrà 
restituito ad ognuno che non resterà dei rio. 9 

303 offrie contrarie ale condizioni stipulate dall'Erario, 
non saranno accettate dalla Commissione locale, così pure non 
verranno ammesse alla trattativa arbitrarie condizioni, che sotto 
qualsiasi pretesto venissero fatte dagli aspiranti. 

4. Chiuso il protocollo di licitazione, non si ammetteranno 
ulteriori offerte, se anche migliori x 

‘5. Il contratto, il quale viene concertato e stipulato per le 
trattative comincianti, è obbligatorio per il maggior offerente dal 
momento della di lui firma al protocollo delle trattative; per 
l'Erario, però, dal giorno della seguita ratifica. 

6. La sola persona, alla quale verrà deliberato il contratto, 
sarà riconosciuta per appaltatore , così non potrà che col solo 
deliberatario esser conchiuso il relativo contratto. _. 

7. Gli agenti e commessi di possidenti e di ditte, oltre il 
deposito prescritto, dovranno presentare alla Commissione il re- 
lativo mandato di abilitazione speciale per questa impresa, fatto 
in forma legale. ed autenticato delle rispettive Autorità locali, av- 
vertendosi che, senza un tale mandato , nessun agente 0 com- 
messo sarà ammesso alle trattative per l' appalto, di cui si tratta. 

8. Nel caso che l'abboecatore venisse a mancare di vita, 
o cessasse di esserlo in qualsivoglia guisa, passa 1° obbligazione 
stabilita ai suoi eredi e successori per l’ adempimento. 

9. Qualunque fosse la questione contenziosa, che da questo 
contratto d'appalto potesse emergere, la causa dovrà trattarsi 
innanzi al foro giudiziario militare, alla cui decisione si sotto- 
porrà il contraente. ian 
40. Nel caso, che un'offerta venisse rassegnata in iscritto, 
e che questa fosse minore di quella che si ottenesse colla gara 
verbale, e che l'offerente non fosse presente personalmente, in 
allora verrà data la preferenza a quest’ offerta , l'asta verbale 
non verrà continuata, ma conchiuso il contratto coll’ oblatore 
sulla base della sua offerta. Le condizioni per quest’ offerta sono 
le seguenti: s 

4) Ogni offerta in iscritto dovrà essere debitamente cau- 
tata col deposito di austr. L. 900, le quali dovranno essere de- 
positate prima del termine dell'asta verbale. 

b) Le offerte dovranno essere sigillate, e verranno aperte 
prima dell'espiro della gara verbale. IRE, 

c) Sall' offerta ritenuta la migliore, verrà continuata la 
gara in concorso degli altri aspiranti, anche nel caso non si tro- 
vasse presente l’ offerente. 5 

41. Gli offerenti, che all'asta rappresentano il vantaggio 
d'un altro, non potranno entrare in società alla chiusa dell'asta 
col minor offerente. 

LI legna da fuoco per il versamento dev'essere in 
frammischiate di radici o bastoni, della gros- 
attro almeno il klafter normale di Vienna, alto 
lunghe pollici trenta co-- 














ischene 
sezza di pollici 
piedi sei, largo Giedi sei, e le schene 
I’ intestatura it la lunghezza delle schene 
di pollici trenta; le punte sorgenti in fuori non saranno consi- 
derate. A norma di questa misura, il klafter di Vienna di legna 
forte è calcolata avere porzioni 1200; e deve pesare centinaia 
diecisette almeno. 

13. In caso, che non sia possibile di trovare la sopradetta 
qualità di legna, può anche essere versato legna forte usuale del 
paese, e il klafter di quella qualità ha porzioni 900, ed il peso 
di centinaia dodici e funti settantacinque, e senza intestatura di 





















croce. 

15. In mancanza di legna della lunghezza di trenta pol- 
lici, potrà venir consegnata invece anche della legna di minor 
lunghezza, in guisa per altro, che il difetto della lunghezza del 
legno, senza comprenderne la punta, venga proporzionatamente 
compensato nell'aumento del klafter, p. e. per cinque klafter di 
legna della lunghezza di trenta pollici, devono consegnarsi in- 
vece sei 4/; klafter della lunghezza di ventiquattro pollici, per- 
chè un Klafter di Vienna, debitamente impassato con croce di 
legna di due 4/y piedi, o di legna della lunghezza di trenta pollici 
Viene accettata, e scaricata come tale nei conti per la frazione 
di ‘#/,,, mentre, invece, un klafter di Vienna, parimenti. così 
passettato, ma di legname della lunghezza di 2 piedi o 24 pol- 
lici, non viene considerato che per ‘,,. Le schene corte, cata- 
state e destinate all'uso militare , noo ò misurare 
meno di 24 pollici di lunghezza, e anche non più che 42 po- 
lici viennesi, 

15. Tutte le spese relative alla presente fornitura, sì ri- 
guardo al dazio di consumo che alla condotta e facchinaggio per 
caricare e scaricare, siccome anche per stivamento, e così pure 
l'importo del bollo per un esemplare del contratto e per la quie- 

+ tanza del pagamento, sono a carico esclusivo del fornitore , in 
modo che l' Erario non deve prestarsi ad alcun ulteriore paga- 
mento, oltre quello del prezzo stabilito. 

46. Il termine della consegna è fissato di mesi tre, dopo 
ottenuta l'approvazione , e questa consegna dovrà essere fatta 
infallantemente all' Uffizio dell'I. R. Magazzino priocipale mili- 
tare di provianda in Palmanuova 

Le ulteriori condizioni d'asta sono ostensibili presso l'I. R. 
Uffizio del capo magazzino delle sussistenze militari in Palma- 
nuova suddetta. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale del Friuli , 

Udine, il 47 marzo 4853. 

L'I R Delegato, VENIER. 

N. 7092. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

.. pel giorno 34 (trentauno) marzo 4853, sarà tenuto, presso 
‘I. R. Intendenza delle finanze in Venezia, un secondo esperimento 
di pubblica asta, per deliberare in appalto i diritti daziarii di Pre- 
stino, Forno, Macello, Salsamentaria, Vendita al minuto Vino, 
Acquavite e Liquori, esercibili, a senso del Decreto italico 11 
agosto 1810, nel circondario di Burano ed isole adiacenti, tra 
cui Torcello, Mazzorbo, S. Erasmo, nonchè Cavallino e Treporti, 
e ciò ai patti e condizioni seguenti : 

4. L'appalto avrà la durata di anni tre, decorribili dal 1.° 
novembre 1852 a tutto 31 ottobre 1855. 

Il prodotto netto dell’ azienda economica, attualmente in 
corso, dei diritti anzidetti, tornerà a profitto del deliberatario, 
e ritenuto in pagamento delle rate di canone da questo dovute. 

2 Saranno accettate anche offerte segrete, sotto le condi-* 
zioni tracciate nei i articoli 5 e 6 del presente Avviso. 

3. L'asta sarà aperta alle ore 10 della mattina, e chiusa 
alle ore 3 pomeridiane del giorno suddetto, e sarà tenuta sotto 

l'osservanza dei Regolamenti in proposito vigenti, e sotto ogni 
altra condizione, espressa nell’ apposito Capitolato, attivato |’ an- 
no 41843, nonchè sotto le speciali condizioni, portate dai Decreti 22 
febbraio 1849 ù 5415 C.L. e N. 5772 C. L., dell’I R. Com- 
missione imperiale plenipotenziaria. * 

Il Capitolato normale, © le succitate disposizioni speciali, 


























sarà scritto: Offerta per 


Avviso. All 
dazio 





cioè 
6. Le offerte segrete, non conformate nel modo suaccennato, 
o non munite di garantia, non saranno prese in considerazione. 
ono essere insinuate al protocollo dell’ Intendenza, non 


gara pubbl 
una tale offerta, sarà preferita quella scritta, che sarà dalla sorte 


appaltante. sh 
9. La delibera resta in ogni modo condizionata alla Supe- 


riore approvazione. 

10. Nessun aspirante sarà ammesso alla gara, qualora, a 
garantia dell'offerta, non abbia verificato prima il deposito d'un 
importo in danaro, corrispondente alla decima parte del prezzo 
fiscale prestabilito all'articolo 4. 





Correrà obbligo al deliberatario di aumentare, al termine 
della gara,*il deposito stesso, in ragione proporzionale dell’ulti- 
ma maggiore sua offerta. Il deliberatario per ischeda segreta, che 
non fosse presente alla gara, dovrà prestare l'aumento di cau- 
zione medesimo entro ventiquattro ore dalla ricevuta comunicazio- 
ne sull'esito dell'asta, e della seguita delibera a suo favore. 

41. Non si acceltano migliorie fuori d'asta. 
12. Sono, e s'intendono, a carico del deliberatario le spese 
inerenti e conseguenti all'asta ed al successivo contratto. 
Dall L R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia, il 5 marzo 1853. 
L’ I. R. Intendente, G. OponI, Cav. 
Il R. Segretario, G. Ovio. 





N. 337. AVVISO. (3 pubb.) 
Per opportuna conoscenza e norma di chi può averne in- 
teresse, si rende noto che il libraio H. F. Minster, oltre il de- 
posito di libri scolastici, prescritti e raccomandati dali’ eccelso 
I. R. Ministero della pubblica istrazionesper uso dei Ginnasti, che 
tiene in Venezia ed in Verona, ha pure incaricati della vendita 
dei libri stessi per la città e Provincia di Padova il libraio Do- 
menico Salmin, e per la città e Provincia di Udine l’altro li- 
braio Antonio Nicola. 
Dall'I. R. Direzione generale dei Ginnasii , 
Venezia, 4 marzo 1853. 
QUERINI, Segretario. 
—=>= 
AVVISI PRIVATI. 


L'AMMINISTRAZIONE 
Dell Istituto degli Esposti di Venezia 
rende noto: 

Che nel giorno 18 aprile p. v., alle ore 44 di mattina, 
nell’ Ufficio di residenza dell'I. R. Commissariato distret- 
tuale di Cittadella, avrà luogo esperimento di pubblica asta 
per la delibera al miglior offerente dell' affittanza per anni 
quindici di Campi 4164 circa padovani, con case coloniche, 
di ragione dell'Istituto suddetto, posti in Cittadella e Gal- 
liera, ritenuto per base dell'asta stessa l' annuo canone 
di L. 6662:49, e ferme nel resto le cond'zioni tutte dell’ 
analogo Capitolato d'appalto, ed Avviso relativo, in data 
odierna. 

Venezia, 41° marzo 1853. 
Per l Amministratore, D. Nanpo. 
—-—— 
LA PRESIDENZA. 
Del Consorzio Fossa Monselesana 

Per impedire gl'inconvenienti, che derivano dal'a man- 
canza delle Folture d'estimo nei Catasti di questo Con- 
sorzio, per effetto dell’ ossequiata Ordinanza delegatizia 15 
febbraio prossimo passato N. 3973-230, si ricorda ai sigg. 
possidenti l'obbligo, che hanno, di farle eseguire a tempo 
debito, mentre, in caso di difetto, non potrebbe esimersi la 
Presidenza dall’ applicare ai contravvertori le multe, stabilite 
dalla legge vigente (Decreto italico 17 ottobre 1814). 

Il prasente viene pubblicato in tutte le Comuni di 
questo Consorzio, e letto dagli altari in giorno festivo, non- 
chè inserito nella veneta Gazzetta, affischè nessuno possa 
aliegarne ignoranza. 

Dall’ Uffizio presidenziale di Fossa Monse'esana, 

Padova il 15 marzo 1853. 
T. Zacco. 











N. 38 








I Presidenti A. Zara. 
G. Batista Scapm. 
D. Garsin. 


Il Segr. A. Trivellato. 





N. 409. 
Provincia di Treviso — Distretto e Comune di Asolo. 
La Deputazione amministrativa della città di Asolo. 

L'L R. Delegazione provinciale di Treviso, col suo 
Decreto 15 corrente N. 3929-1445, trovò di annullare 
la seduta consigliare del giorno 7 pure corrente, relativa 
alla scelta del medico del secondo Riparto di questo Comune 
e chirurgo-scientifico-ostetrico del Comane intero, ed ordinò 
(ritenuto che le attuali istanze potranno servire al nuovo 
quando infrattanto gli aspiranti non dichiarassero 
di ritirarsi) che sia esperito un nuovo concorso; dietro di 
che si apre il corcorso alla complessiva Condotta, medica 
per il secondo Riparto, e chirurgico-scientifico-ostetrica per 

il nie intero, coll’ annuo onorario di L. 1500. 
li aspiranti dovranno documentare le proprie : 
4 Foto di nascita. perdi 
. Certificato di sudditanza sustiaca, qualora l' api 
rante non fosse nato nelle Province venete. Car 
3 3. Diploma accademico in origicale cd in avverata 
copia 





ber: Aworzazioe del libero esercizio, tanto in medi» 
cina quanto in alta chirurgia, ed ostetrici 9 
dell'innesto vaccino. L teca: 

5. Dichiarazione di non esser vincolato a nessun'altra 
Condotta , 0 cessar questa ali’ epoca dell'attivazione della 
presente. 

Gli obblighi delle Condotte suddette sono quelli dei 
vigenti Regolamenti, e quelli pur ‘anco precisati dal Capi- 
tolato dalla scrivente composto, che dal di d'oggi è osten- 
sibile presso questa Segreteria. 





n 
Msg comuni tre com abitanti 1934. Poveri 

Il territorio è la maggior parto in piano. _ 
e Il circondario alla Condotta chirurgico-ostetrica è di 
miglia comuni maggiori sette, minore 5, con abitanti 4502. 

; 1304. È 
Pret) chirurgo ha obbligo di gratuita opera pel civico 
Ospitale. 

Il luogo di residenza è fissato 
cità. 


nell'interno di questa 


Asolo il 19 marzo 1853. 
Li D di { lpeilazi 
Antonelli, Segretario. 





N° 694. ; 
L'I. R. Commissariato distrett. di Massa nel Polesine 
Avvisa : 
Che, in derivazione all’ otsequiato delegatizio Decreto 
46 andante N. 4930-203, è aperto il concorso, a tutto il 
30 p. v. marzo, alla Condotta triennale medico-chirurgico- 
ostetrica, nel Comune di Melera. L'assegno annuo è di 
austr. L 1000, e la popolazione è di anime 2476, delle 
quali circa 1200 aventi diritto al servigio gratuito. Le 
strade sono tutte buone ed ‘n piano. sia 
Ogni aspirante dovrà crrcedare la propria istanza a 
termini di leggo e di cousuetudine, avvertendosi che il ca- 
lato, contenente le condizioni che regolano il servigio, è 
estensibile a chiunque, presso lo scrivente R, Commissariato. 
Mossa 20 febbraio 1853. 
Il R. Commissario distrettuale, RODOLFI. 


N 42 4 
La Presidenza del Consorzio Brenta superiore 
alla destra. 

Per impedire gl in'onvenienti, che derivano dal- 
la mancanza delle voltare d'estimo nei Catisti di questo 
Consorzio, sistemati coi metodi del nuovo Censimento, per 
effetto dell' ossequiaia O:dinanza delegalizia 15 corrente N 
3973-230, si ricorda si possidenti l' obbligo, che hanno, 
di farle eseguire a tempo debito, menire, 1n caso di difet= 
to, non potrebbe esimersi la Presidenza dall' applicare ai 
contravventori le mute, stabi'ite dalle leggi vigenti. 

Il presente viene pubblicato e diffuso colla stimpa, 
ed inserito nella Gazzetta Uffiziale, affinchè nessuno possa 
allegarne ignoranza. 

Padova li 25 febbraio 1853. 


Li Presidenti $ Glenn 





GASPARE dott. PACCHIEROTTI 
Il Segretario L. Giacomelli. 


N. 4548. Ù 
L'I. R. Commissariato Distrettuale di Bassano. 

A tutto il corrente mese è aperto il concorso per 
la Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Comune di 
Cismon, coll’ annuo assegno di L. 1500. 

La situazione della Condotta e nella massima parte 
montuosa; l'estensione è di miglia dodici in lunghezza e 
quattro in larghezza ; gli abitanti N. 1815, de’ quali 4700 
hanoo dritto a gratuita assistenza. 

Bassano il 41.° marzo 1853. 

Pel R. Commissariato Distrettuale. 
A. Gamon A. Aggiunto. 











N. 960. 
L' 1. R. Commissariato Distrettuale di $. Vito. 
In ordine al riverito Dispaccio 42 febbraio corrente 
N. 2865 dell’ eccelsa I. R. Luogotenenza veneta, è aperto 
il concorso, a tutto marzo 1853, l'attuazione di una 
nuova Farmacia, vel Comune di rsa, posto sulla stra- 
da postale fra Pordenone e Codroipo. 

. Giusta le norme, tracciate dalla Notificazione gover- 
nativa 410 ottobre 1853 N. 34904, le istanze saranno 
corredate della fede di nascite, del certificato di sudditanza 
austriaca, del diploma rilasciato da una Facoltà medica del- 
l' Impero, e da tutti i documenti necessari a provare |’ 
idoneità ed i servigi prestati dal ricorrente. 

8. Vito li 24 febbraio 1853. 
Il R. Commissario Asearm. 





N. 184. — L'I. R. Camera di disciplina notarile in U- 
dine, fa noto al pubblico che il dott. Vincenzo Anzil, del 
fu Gio. Domenico, avendo cumpito a quanto il vigente Re- 
golamento sul notariato, e le successive Sovrane cd auli- 
che Risoluzioni esigono da chi aspira ad esercitare la pro- 
fessione notarile; avendo pure ottenuto dall' eccelso I. R. 
Mistero delia giustizia, con rispettato Dispaccio 419 geo- 
naio 4853 N. 4127, la nomina in Notaio, con residenza in 
Collalto, giurisdizione della Pretura di Tarcento, in questa 
Provincia ; ed avendo inoltre a cauzione del suo esereizo, 
per la prescritta somma di austr, L. 4449: 43, deposiata 
nel cì 25 febbraio p. p., presso l' I. R. Tribunale proviaciale 
in Udine, nella Cassa dei depositi giudiziali sub N. 2959, l' 
Obbligazione di Stato o Cartella 4 settembre 4852 N. 
Pad per rai nominale di fiorini 500, coll’ interesse 
cento; € 
SUO ri per ultimo avendo sodusfatto ad ogni 
Ora è ammesso all’ esercizio della profession 
rile, con residenza in Coll Vv E 
Udine li 7 marzo Td Selena 
Il Presidente A. Tonossi. 
Il Cancelliere Luigi Giannati, 


—_- 





N. 662. 
L'1. R. Commissariato distrettuale di Camposampie 
Avvisa 


la fede di nascita, 
il diploma 


Massanzago è posto ia piano, buone 
srade, Ha una popolazione di n. 4523 dpi 
+ 384. Li salario annuo della Condotta è di lire 1000. 


Essendo rimasta vacante la Condo medico-chirur- 
i tta n 
Gico-ostelrica del Comune di Grisolera, per rinunzia del 








vocato cormnale degli estimati. 

Dall L R. Commissariato distrettuale, 
S. Donà, 4° marzo 1853. 

N R. Commissario Distrettuale, Baessn 


A tutto il 30 agosto p. v., è aperto il eg Î 
Condotta trienna'e medico-chirorgica del Connee av 
cui è annesso l'annuo stipendio di L. 1500. Ca 

Il territorio comunale è in piano, con istrade în 
te costruite di nuovo ed in parte di facile accesso, Ha È 
polazione è di anime N. 1960, delle quali N. 1000, ny}; — 
ritto della cura gratuita. Tanto presso questo Utiio +0 
presso la Deputazione di Cona è ostensibile il Capitol, A 
regola la Condotta. Le istanze di aspiro devono di 
a questo protocollo. Lia 

Chioggia li 17 marzo 1853. 

Il R. Commissario distrett. P. Bass, 


N. 307. 
A tutto il corrente mese di marzo, è aperto ij 
corso ad una secrnda Condotta medico-thirurgio.qigr 










Sin 








«pel solo circondario delle Frazioni di Latisana è lata 

netta, ed anche occorrendo nel caso di assoluto b; 

per le altre Frazioni del Comune, coll'annuo sog, | 

L. 1500, avvertendosi che il medico dell'alta Gage "fer 

deve prestare a vicenda il suo servigio, nel caso d'iny, Ottone 

tenza od impedimento del nuovo eletto. Il nuo 
La popolazione è di N. 3400 aaime, dell, Letizi 

N. 2200 poveri, e con istrade in manutevzione a Ne: ma d 
La Condotta si estende sopra il territorio n ja posi 

della lunghezza e larghezza di circa un miglio. si poi 


Il contratto avrà la durata d'un intero trieti 4, 
corribile dal giorno della stipulazione del medein, 
Dalla Deput:zione comunale di Latisana, {ary | 
1853. Li 
Donati 
"VALENTINIS 
PARUSSATTI 


I Deputati ; 
A. Morossi, Segretaria 





N. 1216. AVVISO. 

A tutto il 20 aprile 1853, resta aperto il concor a 
Coudotta ostetrica della Comune di. Villorba, e ciò in fora & 
bro Decreto Signs di ero pd. N. 2247-861 

ja popolazione è di 3128, i poveri 1746, e l'oprai 
puoi anta si assi iL ‘900/07. A 

Le condizioni della Condotta sono ostensibili a quests 1 
Commissariato, a cui saranno prodotte le istanze di concorso, tw 
redate dai soliti documenti : Ù 

a) Diploma di libero esercizio; 

Db ) Certificato di fisica robustezza; 

c) Fede di nascita ; 

d) Dichiarazione di non esser vincolato ad altra Cia: 
ne, e, se lo fosse, permesso di quella Deputazione; © tutti qx 
altri documenti di servigio, e benemerenza, che avesse acqui 


3staziiztiti 











delle 
bligatoria per tre anni; la nominati m 
competenza dei Comizii, salvo la Superiore approvazione. me 


Dall' I. R. Commissariato distrettuale, 
Treviso, il 3 marzo 1853. 
Il R. Commissario, MENIN. 
N. 966. “a 
Provincia di Treviso — Distretto di Ceneda. 
LI. R. Commissariato distrettuale. 
A tutto il gioroo 20 aprile 1853 resta aperto: | S. A- 
cencorso alla trieanale Condotta veterinaria consorziale dù | Pietro 
Comuni di Pieve di Soligo, Refrontolo, Farra e Sori pol 











glia, rimasta vacante per la promozione alla Condotta tè rane 

terinaria in Venezia d-l sig. Giuseppe Fabris. nal 

L'annuo assegoo è stabilito in L. 6000. Carlo 

L' aspirante dovrà produrre la propria istauzi 1 feti 

Uficio dell'IL R, Commissariato distrettuale di Caneda, ci ORE 

redata dei seguenti documenti : $ 

a) Fede di nascita; toni 

b) Diploma di zooiatria e veterinaria; Ca 

e) Dichiarar'one di libertà da altre Conbtte; |, lamo, 

d) Certificato medico sull' attitudine fisica. lata 

] capitoli normali, a cui è tenuto il veterinario, che sip 

avrà la residenza in Pieve di Soligo, sono cstensiil, nob. 

presso questo I. R. Uficio, che presso la Deputazione C+} Vecch 

munale di Pieve di Soligo. Banch 
La nomina sarà fatta dalle’ Rappresentanze dei © 

muni suddetti, raccolti in seduta presso |' Uffiio coma | !mpieg 

di Pieve di Soligo, soito la presidenza dell'I. R. Cie- dass 

missario od Aggiunto distrettaale, s:lva Ja Superiore + zio 

provazione. Carlo 

Cened:, 14 marzo 1853. raz 

Il R. Commissario, Dott. SpeROTTO. tr 

sigi 

N. 1663. w Ve 

L'I.R. Commissariato Distrettuale di Bonomo | © | 

A tutto il giorno 34 marzo corr., è aperitil && | Ajvis 

corso alle Condotte ostetriche, qui appiedi indicate. Le re- ci 

lative istanze saranno presentate entro il detto termine al Filipj 


Ufficio commissariale, Gi obblighi inerenti el!e Condotte, e | Mi 




































si riferisce il presente Avviso, risultano da appositi Capo di 
lati ostensibili presso il predetto Ufficio. ma 
Bassano, il 2 marzo 1853. Gian 
Il R. Commissariato Distrettuale SALsuIL bio. | 
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Il trattato di commercio, stipulato fra l' Austria 
e la Prussia, si distingue palesemente anche per la 
tendenza; non disconoscibile, di tutte le disposizioni 
di esso ad introdurre la maggiore possibile parità 
nei vicendevoli interessi industriali e commerciali. 
Non fu piccola difficoltà quella di conservare, accan- 
to a questa via battuta in modo maestro e con fer 
ma coerenza, anche l' autonomia delle due legisla- 
zioni doganali; e le disposizioni relative, prese con 


alta previdenza e con senno distinto, meritano i mag- | 


giori elogii. L 

E'andarono d'accordo che, nell’uno e nell’ al- 
tro distretto doganale, dovesse essere libero alla re- 
lativa legislazione d’introdurre accrescimenti nella 
generale tariffa doganale. Avendosi però in mira qual- 
che diminuzione, dev’ esserne data notizia all’ altro 
Governo tre mesi prima dell’ attuazione del propo- 
nimento, e può quindi ivi essere introdotto un au- 
mento adattato nella misura del dazio doganale in- 
termedio dell’ Austria e del Zollverein. Siffatta dis- 
posizione era necessaria onde non far nascere il ti- 
more che, ove una delle due legislazioni doganali 
dovesse inclinar troppo verso i principi del libero 
scambio, potesse essere possibilmente abusato della 
linea intermedia doganale, a gran danno dell’ industria 
abbisognante di protezione dell’ altro paese, come un 
mezzo legalmente permesso di trarvi dentro una 
quantità immensa dei relativi prodotti. 

Dall'altro lato, non è nè consigliabile nè pos- 
sibile obbligare ambedue i territorii doganali a fis- 
sare in mode ‘mmutabile le loro Tariffe doganali. In 
faccia al vero ed immenso sviluppo, al quale vanno 
incontro l'industria ed i rapporti mercantili nei 12 
anni, pei quali dee durare il trattato di commercio 
in discorso, era cosa impossibile legarsi le mani, ed 
il Governo austriaco doveva tanto più cercare di 
conservarsi la corrispondente libertà di movimento, 
in quanto ch'esso, da lungo tempo, e guidato dal se- 
rio e ben ponderato proponimento‘d' introdurre ta- 
luna modificazione essenziale nel sistema generale 
doganale austriaco in vigore. 

Vogliamo, in questo riguardo, citare un esempio. 
Il dazio generale d'importazione per le merci di 
seta è, in Austria, secondo i gradi di finezza, di fior. 
600 e 250, in Prussia di talleri 100 e 55. Per le 
comunicazioni doganali intermedie, sono fissati per 
tal genere fior. 120 e 75, e talleri 80 e 50. 

Siccome però il Governo imperiale austriaco, 
come risulta dalle notizie, offerte dall’ opera pubbli- 
cata dalla Stamperia imperiale di Stato nel 1852, ed 
intitolata: Le Conferenze doganali di Vienna, ha in 
mira di ridurre le misure generali del dazio d'im- 
portazione per le merci di seta, da fior. 600 a 250, 
e da fior. 250 a 155, così verrà palesemente e pie- 
namente stabilito l’ equilibrio fra le misure generali 
del futuro dazio austriaco e dell’attuale prussiano 
per le merci di seta. 

Dobbiamo però con ogni fondamento attender- 
ci che il reale Governo prussiano, 0 rispettivamente 
il Zollverein, non possa trovarsi indotto ad aumen- 
tare la misura dei dazii intermedi sulle merci di 
seta, allorchè le attuali posizioni della tariffa gene- 
rale in Austria, che equivalgono ad un totale divie- 
to, otterranno quel cambiamento. 

Onde però stabilire una norma di vicendevo- 
le sodisfazione in generale, pei pareggi, che diver- 
ranno necessarii, fra le due generali tariffe doganali 
e quella del dazio intermedio, è stato fissato: 

4.° In riguardo, tanto di quelle merci, il tratta 
mento favorito delle quali è fatto dipendente nel traffico 
intermedio, in via di eccezione, dalla dimostrazione 
di essere originarie di uno degli Stati contraenti, 
quanto di quelle merci, che nel’ traffico intermédio 
sono esenti da dazio, ad eccezione dei cereali, le- 
gumi, ani ‘omino /Kiimmel) e degli oggetti accennati 
in A ai NN 17, 18, 19 e 23, nessuna delle parti 
contraenti potrà introdurre cangiamenti nel tratta- 
mento, ora concordato, delle merci, che passano nel 
traffico intermedio, nemmeno quando l'altra parte 
dovesse togliere o diminuire i suoi dazii generali 
per quelle merci. 

2° Quando, da una delle parti, venga abolito il 
dazio generale per una merce, non compresa al 
N. 4 e favorita nel traffico intermedio, sia in gene- 
rale, sia per certi tratti di confine od Ufficii doga- 
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Critica. 


Sulle dottrine d' Alessandro Manzoni intorno al ro- 
manzo storico. 








(Continuazione. — V. la Gazzetta d' ieri.) 


E ora mi si lasci tornare un poco salle circostanze, 
che diedero occasione, e accompagoaroao la pubblicazione 
di quella lettera. Era il tempo, in cui gii uomini del Con- 
ciliatore, Silvio Pellico, Lodovico dì Breme, Ermes Visconti, 
Giambattista de Cristoforis, Borsieri, Pecchio, Berchet ec. 
combattevano per la causa del romanticismo contro il con- 
venzionale letterario, e lo spirito di servile imitazione dell’ 
aotichità, cui davasi nome di classicismo. Quali fossero pre- 
cisamente le opiniori loro, le tendenze, e le riforme, cui 
miravano, può vedersi in quel Conciliatore; e meglio fors” 
anche in una lettera del Manzoni, scritta posteriormente 
a quel tempo, conosciuta e annunciata dal Tommaseo, ma 
che non fu stampata se:non nel 1846 dall’ 4usonio, gior- 
nale italiano, che pubblicavasi in Parigi: e fu beni ri- 
prodotta in Italia, ma è pochissimo conosciuta. E sarebbe 
utile che la studiassero tatti coloro, i quali pronunciano 
ancora cotesta parola romanticismo con disprezzo ; igoo- 
rando, per avventura, quel che significò in Italia ; nen con- 
fondibile assolutamente col senso, ch' ottenne altrove, e m:s- 
sime in Francia. 

Il lettore non abbia paura. lo con voglio star qui 
ora ad anatomizzare quest' altra lettera, come ho dovuto 
fare dell’ opuscolo sul romanzo storico. Prenderò solo da 
essa il ricordo degli assunti principali, che dfendevano i 
romanticisti d' allora. Primieramente, la parte negativa delle 
loro dottrine tendeva principalmente ad escludere «la mi- 
tologia, l'imitazione dei classici, propriamente delia; le 
regole fondate sui fatti speciali e non su principi gece- 
ralî, sull'autorità dei retori e non sul ragionamento, e 

specialmente quella delle due unità drammatiche. » 
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nali, l’altra parte può esigere per questa merce, co 
me dazio intermedio, il dazio stabilito nella sua tarif- 
fa temporanea doganale generale (esistente al tem- 
po del cangiamento), non però oltre ali' ora esisten- 
te suo importo; ove però il dazio della tariffa ge- 
nerale venga diminuito, l' altra parte può esigere in- 
vece per questa merce, come dazio intermedio, la dif- 
ferenza tra il dazio stabilito nella sua temporanea 0 
nella sua attuale tariffa doganale, (secondo che la 
| prima o l'ultima è più bassa) ed il dazio diminuito. 
Questi patti sono pienamente bastanti a t0- 
gliere ogni incertezza ed oscillazione nel vicende- 
vole trattamento doganale dei relativi prodotti, ed 
offrono una bella prova di più del fatto che i con- 
traenti si occuparono della solidarietà delle loro in- 
dustrie e dei loro interessi mercantili ; intendimento 
questo, che certo sarà accompagnato dai più fruttuo- 
si risultamenti, mentre anche qui riflettesi indubbia- 
mente il pensiero fondamentale della pretta e comu- 
ne politica tedesca, quello, cioè, d’ introdurre la mag- 
giore possibile unità ed uniformità in tutti gl im 
portanti ed eminenti interessi, congiunte alla indimi- 
nuta autonomia di tutti gli Stati separati della Ger- 
mapia. (Corr. austr. lit.) 
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Fienna 22 marzo. 
Nel corso di questa state verrà di nuovo a Vieaca 
S. M. il Re Outone di Grecia, e si recherà di poi a Carl- 
sbad, cude proseguire la cura ordinatagii dai medei, e far 
uso di quelle acque minerali. 





A questi di, farono mandati a Milano alcuni dei più 
distinti auditori dell’ armata austriaca, ia sussidio della Com- 
missione militare, che procede contro gli ammutinatori del 
6 p. p. A quanto si può trapelare, i congiurati fanno le 
più estese deposizioni, e la prova che Kossuth e Mazzini 
furono i primi istigatori del vile attentato potrà essere 
statuita con varii documenti. 





Nel commercio librario parigino vide la luce un li- 
bro del sig. Giulio di Bré:a', che iateressa anche l' Au- 
stria, giacchè esso descrive la vita avventariera del fami- 
gersto Mazzini, Questo libro porta per titolo : @« Mazzini 
jugé par lui méme et par les siena. » L' autore adduce 
testimonianze di molti scrittori liberali, i quali affermano 
che Mazzini è la disgrazia © il più grande nemico d' Ita- 
lia. Vi si legge pure un' eguale asserzione da parte di 
Garibaldi. Lo storico Guasterie serisse di Mezzini ch' egli 
voleva perscnificare in sè la rivoluzione dell’Italia e si 
ceva il punto centrico di tutte le pazze idee di rovi 
che agitano lo spirito di popoli sofferenti o di uomini 
rotti, Nella suddetta opera, viene riprodotta anche la testi- 
monianza di Massimo d' Azeglio, che, parlando di Mazzini, 
dice: « Sia maledetto questo seduttore ed agitatore del po- 
polo, sia egli scomunicato dal popolo e dali” Italia, che trae 
seco nella rovina, scomunicato dali’ indipendenza, ch' egli 
tradisce, dalla libertà, ch'egli prostituisce. Mazzini , contro 
cai declamano taote autorevoli voci del partito liberale, 
è quindi odiato, non solo dai conservativi, ma eziandio dai 
liberali, e da una parte del partito rivoluzionario. » 














N nuovo Codice penale austriaco statuisce che il 
crimine di perturbazione della pubblica trenquillità può es- 
sere commesso eziandio contro un altro Stato, in quanto 
però le leggi di questo, o traltati speciali, garantiscano la 
reciprocità. A quanto udiamo, parecchi Stati del Continen- 
te avrebbero già incamminate vicendevoli pratiche dirette a 
riconoscere generalmente la massima della reciprocità. 

( Corr. Ital.) 


ei 

Leggesi nel Journal de Francfort, sotto la data 
di Vienna 413 marzo: 

« Sì notò ieri che, in occasione dell’ illuminazion ge- 
nerale della cità e de' sobborghi, il palazzo dell’ Ambascia- 
ta britannica era splendente di luce, mentre quello dell’ ; 
Ambasciata otiomana non presentava alla vista se non po- 
veri lumicini. Lord Westmoreland è up antico amico deb 
l'Austria. Ei militò, durante le campagne del 41813, nell’ 
esercito austriaco, e ricevette la croce deli Ordine di Ma- 
ria Teresa, che non è concesso se non a servigi militari 
eminenti. Ecco perchè egli è stimato ed amato; e si sa 
che, se dipendesse da lui, e' farebbe ogni sforzo in poter 





; tore, il principio generale, verso cui si sarebbe dovuto 
| camminare, avrebbe dovuto esser questo : « che la poesia 
e la letteratura in genere debba proporsi l'utile per iscopo, 
il vero per soggetto, e l'interessante per mezzo. Debba, 
per conseguenza scegliere gli argomenti, pei quali la massa 
dei lettori ha o avrà, a misura che diverrà pù colta, una 
disposizione di curiosità e di affezione, nata da rapporti 
reali, a preferenza degli argomenti, pei quali una classe 
sola di lettori hs uo’ affezione, nata da abitudini scola- 
stiche, e la moltitudine una riverenza, non sentita nè ra- 
giooata, ma ricevuta ciecamente. E che in ogui argomento 
debba cercare di scoprire e di esprimere ìl vero storico 
e il vero morale, nea solo come fine, ma come più ampia 
e perpetua sorgente del bello, giacché, e nell’uno e nell’ 
altro ordine di cose, il falso può bersi dilettare, ma que- 
sto diletto, questo interesse, è distruito dalla cognizione del 
vero, e quindi temporario e accidentale. » 

Gli effetti poi, che da siffutte dottrine lA. ripromet- 
tev:si, erano di rendere spirituale tutta la letteratura, cicè 
cristiana per essenza; abbattendo ogni reliquia dell'elemento 
materialista o pagano, che pur troppo la dominò per tanto 
tempo ; informata, com'era allora unicamente, dallo spirito 
d’imitazione pedantesca de' classici antichi. 


suo per ri 
e l'Austria. 





tercich considera il conte d' 


e Dl principe di sa amici. Assicurasi ch'ei* ta nel cimitero di S. Leonardo, 


berdeen de’ suoi miglori ù i 
i de o lean lenpo, in via confidenziale, sull' affare de' 
Lobec Il conte d' Aberdeen gli rispose con una lettera 
‘batissima, ma piuttosio evasiva. Noo si dubita che il Go- 
e pigli provvedimenti severi in riguardo a' passaporti 
di tuti sudditi inglesi, viaggianti in Austria, © che li sot- 
toponga a severa vigilanza. » 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 22 marzo. si 
La sera del giorno 49 tutta la popolazione - 
tova era colma di giubilo e d' eatusiasmo. La indispensa- 
bile severità della legge avea ceduto luogo alla clemenza 
dell’ augusto Monarca, e tutta la città fu splendidamente 
illuminata. I palazzi e le umili case avevano lumi a tutte 
le finestre, e, se il vento li spegneva, manì solerti li riac- 


cendevano. a 
Malgrado la dirolta pioggia, la popolazione volle na: 
nifestare la sua gioia e la sua profonda riconoscenza 
suo clemente Sovrano e Signore. Cittadini d'ogai ordne e 
d’ogoi sesso percorrevano in calca le contrade e le piaz 
ze, e si affollarono intorno alla baoda militare, ed alla 
banda de' flarmonic: delia città, € le seguirono, misti al 
militari, che associavano il loro contento al giubilo generale. 
1 luwi delle case, le fiaccole, che precedevano le due 
baade, quelle che illuminavano gli stemmi del Comune con 
sopravi l'aquila imperiale, e quelle, che in gran numero 
erano recate dai cittadini, rischiaravano dovucque la fidan- 
za e la letizia di tutti. ; ù 
Ad ogni tratto, Ja folla prorompeva in applausi e in 
evviva a S. M. ed a S. E. il Feld-maresciallo conte Ra- 
detzky, e gli applausi e gli evviva si fscevano più fragoro- 
si innanzi alle abitazioni di S. E. il Comandante la fortez- 
xa, di monsig. Vescovo, del sig. Delegato provinciale e 
del Podestà. Quando poi le bande sonarono l'inuo nazio- 
nile, l'entusiasmo e gli applausi crebbero a seguo incre- 
dibile, e mille acclamazioni ed evsiva salutarono le Autori- 
tà militari, ecclesiastiche e civili, e soprattutto il clemen- 
tissimo Imperatore. i 
Raccoltasi innanzi al palazzo di monsig. Vescovo, il 
venerato Pastore, presenti il Delegato e due rappreseatan= 





ti del Municipio, compendiò, parlando al popolo, 1 sentmec= 
ti «d i voti universal per l'amato Sovrano e Siguore, e 
impari a tutti la pasiorale benedizione. 

Le parole del venerabil Prelato furono ascoltate da 
tutto il popolo a capo scoperto, malgrado |' imperversare 
del vento e della pioggia, e alla sua benedizione tutti, co- 
me un uom solo, risposero con un fragoro»issimo e prolu- 
gato così sia. Questa gioia popolare non fu turbata dal 
Inenomo inconveniente. 

La mattina dello stesso giorno 19 , furono graziati 
43 individui, i quali, essendo subito lasciati kberi, sì re- 
carono ad esternare alle superiori Autorità i sentimenti 
delia più sincera gratitudine, e le proteste della più incon- 
cussa fedeltà all’ Augusto Imperatore, che gli ha restituti «l- 
le loro famiglie. Mantova non ha mai veduto tanta esultan= 
za, nè tanto entusiaemo. (G. Uf. di Mil.) 


DALMAZIA 
Zara 16 marzo. 


Stamane Ps in questa centrale, sul piroscafo 
da guerra il Custoza, l’ egregio sig. generale maggiore 
ed aiutante di S. M., di Keliner, coi due suoi aiutanti, i si- 
gnori maggiore Kalik, e il primo tenente Scherfeneder. 
Dopo un soggiorno di ben due mesi nel Circolo di Cai- 
taro, visitò egli varii altri luoghi della Provincia, e con- 
seguì per ogni dove la stima e l' attaccamento delle classi 
primarie, come la simpalia , }’ aumirazione ed il rispetto 
di tutta la popolazione, tanto per la sua saggezza, cultura 
e nobllià d' animo, quanto per la singolare cortesia e pia- 
cevolezza delle sue saniere. Il desiderio, che ci lascia di 
sé, lo seguirà ovunque, e la sua memoria starà nel cuore 
de' Dalmati, finchè vi sarà tra' medesimi chi abbia in pre- 
gio il valore, la nobiltà e ia gentilezza. Con questi senti- 
menti accompagnazo i Dalmau questo cospicuo personag= 
gio, e i distinti suoi aiutanti; e, mentre vanno lieti di au- 
gucargli dali’ intimo del cuore un avventuretissimo viaggio, 
ed ogni prosperità, lo pregano di non dimenticarsi di que- 
sta terra, povera sì, ma ricca de' più nobili e generosi 
sentimenti. (0ss. Dalm. ) 





verso, e un modello d’urbanità nelle discussioni letterarie 





Da chel spp Artie nelle sue mani, pensando non | 
vesse più veder la luce per avervi to tre 
nel. compilarla. ca it] 








M», prima di serivere codesta lettera, il Manzoni aveva 
fatto pel romanticismo assai più. Aveva pubblicata una tra- 
gedia storica : Il co. di Carmagnola ; accompagoandola da 
un discorso su quelle besedette unità di tempo e di luogo, 
ch'egli non aveva creduto di dover seguire. Ua discorso, 
ch’ apparve mirabile per nuove vedute, anche dopo che 
l'argomento si riteneva esaurito dallo Schlegel. Fu allora 
che il sig. Chauvet, avendone voluto render conto nel gior- 
nal francese intitolato Le Lyese francais, scrisse l'articelo, 
che dede luego alia rispesta del Manzoni: poiché, alle lodi 
della poesia, aggiunse la critica del sistema tragico, adottato 
dal poeta, sostenendo Ja necessità delle due combattute u- 
nilà, per ragioni icgegnese, e io parte nuove, come, cioè, 
necessarie a conseguire l'usità d'azione, e la fissità da' ca- 
ratteri. lì Manzoni era a Parigi, presso l'amico suo Fau- 








tera (lasciamo «stare 
beila, 


suo scritto non solo un progresso nella verità, che va be- 


(per usare le | 
sue frasi): ma un altro esempio di quelle facoli | 
i grandi intelletti, di precorrere e taranta 


Csederò dunque, con lui, 





riel. E a questo si deve la pubblicazione di quella risposta, 





La parte positiva fu meno discussa. Secondo l' au- 


STIRIA 


Venerdì maltina, giunse a Grate la salma di gp (0 e 


il generale d' artiglieria, barone di Haynau, e 
allato alla sua 
Il convoglio era condotto dal generale d'artiglieria, ha, UI 
di Appel. Il carro funerario era seguito da splendido nie, 
meroso corteo, e vi sì scorgeva eziandio S. A. |, R. n Me 
ciduca Giovanni, il sigaor Luogotenente, il signor Copy. 
dante militare della Provincia. tutti i generali, che Pi 
soggiornano, e i funzionarii civili, noochè varii membri de 
l'alto clero. . Ital) 


fa Sepol. 


STATO PONTIFICIO 
Bologna 21 marzo. 


Il pro-legato di Bolegoa pubblicò la seguente Ny, 
ficazione : 

« Dovendo la Società anonima, concessionaria per 
ferrovia dell'Italia centrale, dar compimento alle opera, 
ni da presentare alla Commissione internazionale cogli y, 
dii geodetici ed altimetrici nel trafto pontificio dal Patan 
a Pistois, sono interessato a dedurre a pubblica notizia 
tutto è già predisposto perchè, fra non molto, El'ingegner 
si rechino sulla traccia della linea per operare dellagia; 
rilievi. 

« All’appoggio quindi della couvenzione 1.° m 
4854, stipulata in Roma dai cinque plenipotenziarii dei G,, 
verni pontificio, austriaco, parmense, estense e toscane, ng} 
cui articolo 5.° è accordato alla Società concessionaria — 
protezione ed assistenza efficace per eseguire tutti gli 
studii e successivamente tutti i lavori necessari; 
condurre l'impresa — non esito di richi#mare l’aig, 
zione delle Autorità governative e municipali a proci, 
re di guisa, che gi ingegneri suddetti possano sea ip. 
pedimento compiere i loro lavori, salva la compe g. 
denvità ai possidenti ; al quale effetto esorto ad un 
i proprietori di terre e gli abitanti di questa Prova 
per quanto rispettivamente possa loro spettare, di rente, 
agevole l' eseguimento delle relative pratiche con tuto qui 
cortese favore, che certo merita grandemente la raccomas. 
data impresa. 

« Bologna 18 marzo 1853. 

« G. GRASSELLIMI. » 





(6. di B.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 marso. 

Nella sessione d' oggi del Senato, si presentò un pre. 
getto di legge per un'imposta sulle vetture pubbliche e 
private. Si adottarono in seguito due progetti di legge, | 
primo concernente l' autorizzazione della spesa di lire mile 
per la sorveglianza della strada ferrata da Torino a Cuueo, 
con voti favorevoli 49 contro 2, ed il secondo relativo agì 


assegni al clero di Sardegna, con voti favorevoli 47 con- 
tro 2. 





La Camera dei deputati, nella sessione d' oggi, vi 
il progetto di legge sull’ amministrazione centrale dello Stato, 
approvandolo con voti 104 contro 5. Approvò pure seoza 
discussione quel'o sul conferimento deì tiseli, secondo gl' in» 
pieghi, coll' appoggio di 106 voti contro 2. Prese indi a 
discutere il bilancio passivo dell’ istruzioce pubblica, lu pri- 
cipio della sessione, il deputato Cavour Gustavo, pre 
sentò la relazione sul progetto di legge pel riordinamento 
della tassa sulle arti, suli’ industria e sul commercio. 

(6. P.) 





Ani 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 22 marzo. 

Dalla parte del Varo, continuano a venire continua- 
meote individui, espulsi dalla Francia. Il numero degi 
emigrati, riachiusi a Villafranca, va diminuendo per la par 
tenza di nove individui, che hanno ottenuto il passaporto 
per la Svizzera e l' Ioghilterra, 

li Principe Florestano di Motaco sta per muover 
guerra ai Piemonte, guerra di commercio e d' idee. Il 
Parlamento ci assicura che serà autorizzata una Cropr- 
guia fraocese a stabilire un Entrepòt di mercinze cel 
porto-franco di Moazco, le quali saranno poi iircdotie 
nel nostro State, quando il porto-franco gi Nua urà 
soppresso. Più, aprirà in Monaco uo Collegio, che sad die 
retto dai reverendi Padri della Compegoia di Gesù. 

Il Governo, col mezzo del suo organo semiufficiale, ha 
fatto sapero che il Ministero proporrebbe alla Camere, 1 
favore della Provincia di Nizza, ua- ragguardevole sussda, 
Ja compenso della soppressione del porto-franco. Le sirade, 


ria, abbiao finito il Joro tempo; e debban cedere il post 
alla pura storia. Crederò a quella proibizione, ch'e' proc 
ma, di far più poemi epici dopo la Gerusalemme : an a 
niterrò estesa, se vuolsi, a proibire di far più romanzi skrW, 
dopo quelli di Waiter-Scott, e i Promessi sposi; © (tt 
gedie storiche dopo il Carmagnola e l' Adelchi. Na 1 t00- 
dizione che mi si permetta di credere ancora come &l- 
tioteso in tutti gli articoli di quest' atto di fede, che la Ge 
rusalemme non solo, ma i romanzi dello Scozzese, e le pre 
duzioni del nostro autore, con qualunque altro lavoro degl 
stessi generi, ne' quali risplenda ingegno e poesia, resi 
ranno come perenni monumenti d'una gloria non peritu'?. 

La ragione l'ha data lui medesimo in quesi' ultuo 
seritto: « L'iagegno imprime una forma durevole anche all 
cose, che non avrebbero per sè la ragion di durare. Fe" 
bricati (parla sempre di quegli splendidi prodoti delle ar 
poetiche ) f.bbricati, noa solo da mani maeswe, ma i 





maravigliarsi che, messa in atto da quell' i0gt- 
gno così immaginoso e così osservatore, così fecondo © 

penetrante, la cosa abbia prodotto nel pubblico di tutti 
paesi colti quell' effetto straordinario, che ognuno sa. * 2! 
Si perdoni se bo trascritto anche queste parole. Ma c' eo 


| per qualche cosa Ja brama di far sentire, in bocca del 00- 


stro grande Italiano, le lodi del grande Scozzese: © 
sobrie si nel espressione, ma d' altissimo valore; mass9® 
i Uno scritto, destinato a combattere il genere, da lu !"" 
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che saranno compite nel corso di un deceonio, porranno } 
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i 8g . peli « Nel domani, dopo questa confereoza, a Fuad-effendi | la priorità agli ordini del giorno sull 

n il in comunicazione coi paesi, che si trovano nel- | fu surrogato, i i i È del giorno salle prepsste. Questa Altra del 20. 

a seo. de mil id Miiie 1 dale Seas, dalicfernio | aoliadio a Vanno î Fredo pasti, ambaxcitre | propora, conirasiata dl sg. D Iraeli e dal 0g; /illiame L'Imperatore ha ricevuto oggi in udienza particolere 
Consort, della Vesubia; per le quali verranno destinati quattro milioni | dei capi del partito, che si chiama in Cocaine “ri pa | selena i Woo cage 199- meprtez rar | fe noe aria a Palo: ile o 

» barone quo dallo Stato e due dalla Provincia. 1000” abliiad0"" Tusa (ondate asesizto la poli il par- | steriale, 32. Alla partenza del corriere la sessione conti- | alla lettera di notificazione del matrimonio di S. M., è 

Ri N) conte Galli, ch'era aiutante di campo di S. M., ri- | si metteano ia rapporto coì Cori "A loaztie Loi fai dall sig. Hiboer, ministro austriaco, la riposta alla me- 
- l'Ar cevetto l'alto’ ieri le sue demissioni, ed ha cessato di for- | è il 4 marzo, vediamo aperta) i paterni og Altra del 19. desima lettera e quella alla lettera perticolare, scritta da 
‘Oman far parte della Casa militare del Re. Si dice che sissi | caricato d'affari inglese, che propone di merci “>. he; (Per via telegrafica. ) S. M. Napoleone III a S. M. l' Imperatore d' Austria, in 

bri colà espresso un po'acerbamente a proposito della misura dell | scafo all’ammiraglio Dundes, nelle acque di Malta, Pine l; Leni azionati too “gni ernagi SA DT. 

; ri del alontanamento del conte di Pamparato dal posto d'inten- | vitarlo a ravvicinarsi ai Dardanelli colla sua Hol La | intorno lla partenza della fota inglese, disse : « Noi siamo iero 
tal. ) dente generale della lista civile : e che il Re lo abbia di- | propesta, accettata dapprima, pareva messa È banda il stati informati, per via del telegrafo, che la domanda di (Nostro carteggio privato ) 

spensato dal servizio per questo motivo. li conte Galli chiese | 6; ma sarebbe stata ripresa definitivamente l' 8, giorno ria nell Arcipelago era stata fata all' ammiraglio Duo- Si Parigi 20 marzo. 

on' udienza dal ministro della guerra, ed essendo trascorso | nel quale la nave di stazione inglese, il 7724 fa : las, ma non abbiamo ancora ricevuto intorno a ciò alcun | . La signora contesss di Monti, madre dell'Impera- 

in irriverenti parole, fu mandato agli arresti. a Malta, portatrice d'una lettera del pa ag dispaccio del colonnello Rose, incaricato d'affari, nè dell' | trice de' Francesi, è partita iersera per tornare a Madrid. 
te. Noti. La Campana, a proposito del bilancio passivo l'ammiraglio Dundss, © di dispaeci da mentali cd ammiraglio, che comanda la squadra del Mediterraneo. » Assieurasi essere stato dato al sig. Visconti , archi= 

Aiienda generale dell'interno, reca un confronto dell dra per la vie di Marsiglia. » vp (6. P.) | tetto, l'ordine di fare immed'atomente nella cupola degl' In- 

3 Per ha pivistrazione antica colla moderna, e conelude che il bilao- La squadra dell ammiraglio Dundas si compone di or tano bb ; a gum at cero 

Perazio. io del 1853 ha un aumento, per rispetto a ila, del % ù pi È . P lell' Imperatore, che seguirebbe, a quanto sì dice, il i 
ogli so YI ggg7,dil.4,740,847:28. VR gna a ii Serra ia ia Monppego ala eci fr telo Sodi a go e AVE, ; 

Panaro il sig. D'Hallovio ha lasciato la città di Torino, do- Pil pede SES E ni a N sana î da qualche tempo si sapeva che il Governo ed 
tizia che po svi ‘ato un saggio delle sue così: dette Armonie | sctuzioni Ha: be ai Poe orse perneoe stabili ri- PORTOGALLO il Consiglio di Stato si adoperavano a porre in equilibrio 
ogegneri Moriche. lo due dozzine d'ore, il professore frencese in- ria 20 Pa Lear paese. da ge Bilena 18: vievso. il preventivo del 1854. Il Moniteur stesso, in un luogo 
eltagliat segnò (a chi volle impararia ) la storia antica cinese, | negro i ida pen le Mera pel Monte nani s È articolo sulle nostre fivanze (7. il carteggio del N. 63 ), 

SE, persa, fenicia, egizia, greca e romana, quella dei | sore "8: Sr che l' Austria non potrà SE: l'F'apgronenione. dali Dì de samera dei deputati propone | annuaziava, alcuni di sono, che si erano diminuiti di 34 
vitgiie Bebe Ai asian 'anaimeiioI le da meao, avendo da proteggere qui ed in Albzaia in- | | aPProtazione del bill d' indennità, chiesto dal Ministero pei gli assegnamenti, chiesti nel primo progetto del pre- 
dei de De iù importati intorno alle scienze, al prc lion: importanti. Prima di tutto, dev'essere insiituita una ici da esso emanati dopo il 1854. Il Go- i or si annuazia che questo presi nterà diffivitiva- 
200, nel irgfra all industle to. Ue'giortalo. spiritoso di gendarmerie, dietro il modello dell austriaca, sotto la di- | verno ha nominato venti nuovi senatori, ad oggetto di as- | mente un sopravanzo di rendita ( 7. qui sopra.) Le per- 
nr Palisgstalirapiniorice degl srivaria aoeta Para Cic di gao saggre austriaco. sicurare anche nell'alta Camera l'approvazione de! detto | sone, le quali vogliono ad ogni costo che le nostre finanze 

i eeisre T“ RR FA LI La pg ip re ptogly: 
Plim metto siglato contro quell, che trovano i Frarces leg- | finora i primi comportano ia sviene soltanto la guar | gi, ql, trcsitente del Consiglio, duea di Saldanba, 6 in | qudozone fi IO CAA previo ie brr. dogi secon 

Reti gieri e superficiali! © dia del corpo del Princige. Il sig. ci Stratimirowich u5tato | via di guarigione ; ultimamente, gli è stata fatta una se- Lisiera rete sa dneguinst 
'Ocaccia« P.S. Destò qui assai buona impressione la notz'a | di recente col Principe 1 ‘ua Per la ge ” conda operazione chirurgica, dalla quale ha ricavato molto pai ene api e mppiieri Rerto sto Pose Er 
nza im della liberazione de' carcerati di Mantova e la definizione ite col Principe a Cattaro. Per la suddetto, © per le spese impensate, che potessero rendersi necessarie nel 
tate ine di quel processo, Tutti gli sguardi son ora rivolti alla altre istituzioni , il Principe dee aver preso consiglio da corso del prossimo anno; ma perchè cercar di mettere in 
n po quasi d'Oriente. Inf toiican de] h ca Peritot: he ccchio addestrato risalto gli aumenti possibili di spese, senzi notare in pari 
icicnat GRANDUCATO DI TOSCANA bicmeghirie (nai popilirià siena i citarne enon la sape È o pbblich oggi Lr 

x ù Li al Di i i ‘escimeni eli le iche 108801 Le 
tapei Firenze 22 marzo. È La fr hi Cie turco ha già abbandonato i nostri | gione pito! Cecima sb [ia empreraio cari mola colare i prodotti probabili dele agita urge “ic 
18 È 1: confini. gioia del popolo palesasi nelle piesme nazio- | di | Ù Co. rette, sulla norma degli ultirni mesi del 1852 e de' due 

ccoman- ; SA a del p e s ‘gge, già approvata dall'altra Camera, n gl m 5 
o ope fo; a neri ra Lo alle Pa ct |a itato nei met, d 1 rivrglo di n di e no Maori 8. AR. il Duca di Brabuole erede presuntivo | primi del 4853, si avrebbe la sicurezza, per l'anno pros: 

tdpaini, la eseeuzono del tratto di navigazione, posto Poldi Lis Gras i no ci bed dhe Lione del trono. Dopo aver anounziato questo fatto, l' Indépen- sso) d'un Tgurni sopravanzo sulle sal dai e 

in essere fra la Toscana e la Francia, è protratta al di | 4 teotar più di peostrare nella vrdo valle della Morare.s dance belge soggiunge le seguenti parole: « Non vi p0- | MO Guai toa e 
8.) dieci aprile 1853 prossimo avvenire. ( Monit. Tosc. ) «Sì è lascito fare a' Turchi e si è adche veduto quel stelbmgl] Fund eta! = pren fra * Pe pes decisa ; USI N Governo È " alia nua 

ta si 108 hi to voto. Il Senato & compreso dai medesimi sensi di a net vi: x ? 

} ; che avrebbero fatto ini, " Ù i si pdcalsmi sensi Lasi De 
Cata dì pnt del eo mit, e pra | i malo pdendiatervani Sort letti [orvaraiipi yossediy cer ivano 0 DON prio tc» dle pere fieno glo 

ieri, toecò il cuore dei colpevoli, poichè la massima parte | ha dato buona prova di sè. , compresa la Camera dei rappreseatanti, € | ‘rindiognit he si debb: i nell TÀ di ne 
degli oggetti, derubati alla SS. Vergine della Concezione :8, circo la val quiadi non poteva non dare alla sun volta unanime ade- | Stindiogni more che sì debba trovarsi nella nec O nor 

UD pro- gli oggetti, h _Vergi U à « Malgrado a eiò, circolano nel'a valle della Moracca d ; goziar nuovi prestiti; ed alcuni anni di tranquillità pubbl ca 

bliche è nella cei a, ritrovata ieri nel urine primo a | alcune rodomontate del serraschiere, in forma di proclami al venale tira Pte sa diese di pene] seppe più la e di prosperità mercantile basteranno tenta lo Stato possa 

legge, il sioistra, entrando dalla porta di via da Radio. popolo ed all'esercito. Il sig. O.ner pascià attribuisce pruden- o ricominciar ad estinguere il debito co' sopravanzi annui delle 

ire mille ( Monit. Tosc.) |temerte ogni sventura al tempo cattivo, ed al modo di rendite pubbliche. 

fe IMPERO OTTOMANO na alieni 5a rin ue al Parigi 19 marzo. È tazione n pese, esclamare 169 tempo fu in 
g) a 1 pren le ne nazionali dei Montenegrini, di voler n i 3% rodigii più fecondo ? Sotto i precedenti Governi, uv pre- 

BT con- Togliamo. dal Journal dea Débats alcuni particolari | ritornare, quando ne avrà ordine ed occasione, per iscat> | Jegisl Lorna di bilancio è stato: presentato eri al Corpo | vontivo in equilibrio era una dl quelle pae glie, riputate 

sulle complicazioni degli affari d' Oriente: h def tti È lat.vo. Questo progetto valuta le spese in 1,519,250,942 |; RI "i 

ciare od annientare quei ribelli senza legge. Lele cal 4,520,6: | impossibili, che gli uomini politici riguardavano come il rì 
« Il generale Menzikofi, dopo aver fatto a OJessa una «All'uffico del Ministero della guerra a Costantino» | sop ci Sori in 4,520,639,572 fr.; dal che risulta na | scontro della quadratura del circolo o della vietra filosofie. 
+ nani prg Caspio Fan i al fo valo pa dre €00 | poli, dovrebbero però aver perduto la voglia di una se- Miss 000 È I più grandi Re non poterono effettuarlo. Nell’ antica Mo- 
lo Stato, gran seguito a Gostantinopo!l, iroscafo da guerra russo | conda spedizione, considerando il prospetto del'e perdite dei ) Uni : indivi narchia, Eorico IV è forse quegli, che più si accostò alla 
re seoza il Fulminante. Tutti gl impiegati della Legazi:ne russa in | Turchi, che, stando ‘1 diti “fi pi dn si prola, avreb- | zita L Sniper sel lui ladiriz= | meta, e forse perchè faceva ps dell perizia 6 della 
o gl'im- Costantinopoli gli erano andati incontro, © quando egli mise | bero sd essere presso a poco le seguenti : ‘Colla sua circolare del 2'marzo al suo dero;i probità di Sully, egli aveva sognato qu:lla pollastra in pi- 
e indi a piede a terra, vi trovò ordinato, per cura di essi, un cor- « Perduti, 4 co'ornello, 3 bimbasci, 4 agà, 2 can- | posito del giornale |’ Unsere î Prini Fi vai Lun gmatta, che il rese sì popolare; ma i conti seri, ma la 
In prin- teggio di quasi 8000 uomini, sudditi russì, protetti della | noni, 8 bandiere, 900 prigionieri, 4500 morti, 4000 | adempieva un dovere, senza rail alia soa Hi suo | Verità in materia di finanze, il preventivo, in somm», ron 
0, pre- Russia, o correligionarii greci, che lo condussero in grau | tra feriti e malati; e, ciò che in questo momeato è più di- | diritto. Ei non può dunque accettare | che di > | incomincia se non dall' 89, da Necker, credo. Non è dun- 
namento pompa fino al palozzo della Legazione. saggradevo!e, 35 milioni di piastre per ispese di guersa. | atto f; pria # pal) Se que sorprendente che, prima di quel tempo, le finanze 
i LL Sinti n dh pigli legigra « Considerando ciò ch'è stato guadagoato, il solo Mon- | seovo di Parigi » monsignor l'Arcive= | del paese non sieno state se non un impenetrabil mistero ; 
,P. graovisir, ma baile Ù ten adagnò; ed all'infuori dei devastati * Arcio "Avi "Arci ; | se che, l' trovato li id: 
queste, ma e Ai BE i ne Mia fe | ego ped; i al lu de ge i pe | TI drive Fine co rire di |a qu ima bo dl rod "fon ora una ra 
nente di a di quel coliquio; che, quando il granvisir | Jo quali sprà iodeonzzrsi; e di scne centionia di morti | dieSeno. ch' gli da a'euci preti E giò che concerne la | sione per iscoprire pur anco il mezzo di bilanciare con es- 
‘0. lo invitò a far una visita, conforme alle tradizioni della | è feriti, nulla perdette. » ezione ch'egli dà a' suoi preti. E perciò dal Papa sol- | $, 1, spese, Sotto la Ristorazione, otto Luigi Filippo, sotto 
ontinua= diplomazia in Costantinopoli, al ministro degli affari esteri 599 r 33 Ga ai one la lode o il biasimo, che potè meritarsi | ), Repubblica, il disavanzo potè ind Sta di più al 
ro degli Fuadeeffendi, che lo aspettava, il generale Menzikoff ri- INGHILTERRA q Ma meno, ma v' ebbe sempre un eccesso di spese in conlronto 
r la par- Lx ad SA voce Segna Tp nilipipne ce Londra AT marzo, . SETE bdc delle prete; ed era riserbato al Governo attuale di con- 
lssaporto vedero quali sinistre, 7 n Nella sessione d'oggi della Camera de'comuni, un N defunto Orta ordicà, nel suo testamento, che il | S*90i" firalmento cò ghe mai conseguir non poterono | 

tl sei Cata Li da Librgara ttrtry dar lied deputato chiese al Ministero se fosse vero che il Governo | suo corpo debha essere soggetto all'autopsia, © non imbal- | P'ecedenti Governi. Non vo' gi con questo aceusarli d'i- 

‘muover sia \CTrAA , aveano da rimprovera! riì mAD- | avesse teaté ricevato un dspsecio dal Messico, da cui ri- | samato. Fra la ciasse povera di Parigi, è radicato il pre- nettitudine o di ma'a amministrazione : Ristorazi ed 
idee. Il camenti di fede. Abe JRE .. | sulterebbe che il Governo messicano abbia fatti provvedì= | giudizio che soltanto i loro cadaveri debbano servire a que- il Governo di luglio ebbero per muistri i Ville, i Roy, 
| Compa: -« Queste parole, pronuaciate innanzi a parecchi testi» | menti economici favorevoli alla Libertà di commercio. Lord | sto scopo. 426° | i Louis, gli Human, i Lacave-Laglagne, i Dumont ( del 
nze nel monii, ebbero per primo risultato la cpp Fuad- | John Russell rispose di ‘ncn poter dire in proposito nes- Vi mi nonni vi ii Lot), i quali sapevano il lor mestiere; e, sotto l'am- 
irodotte effendi ; inoltre il generale Menzikofi, dicesi, domandava, | ‘uno scharimento, fiaché non avesse ben esaminato il di- | ; i fa il 16 a sera, alle Tuilerie, un concerto. Nell | ministrazion loro, il credito della Francia aveva fatto pro- 
tina in nome del suo Goterno, che l'Imperatore di Russa fosse | spaccio di cuì è menzione (6. P. intermezzo fra le due parti del concerto, Bosco fece spe- | gressi notevoli: me, infine, quel preve:tvo in equilbrio, în- 

cà die da ora innanzi ufficialmente riconosciuto come protettore Alte ta ; rimenti di fisica piacevole e di prestigio. Le LL. MM. | trov:bile oasi, fu per essi la terra promesse, che b:n po- 

dei Cristiani greci, sudditi della Turchia, del pari che ia tra del 18. diedero più d'una volta il segnale degli applausi. terono scorgere da lontaco, ma nella quale mai non 
Francia è protettrice da secoli dei Cattolici del Levante; AI pria.ipio della sessione delia Camera dei comuni, ——- sero i! piede. Onore al sig. Biocau ! Quella dura in 
che l'elezione del Patriarca di Costantinopoli fosse fatta | lord John Russell ha fatto la proposta di aggiornare i la- La signora di Lieven, che non era andata se non | in cui fallirono i pù illustri finanzieri del tempo s 
dai fedeli, e confermata dall'Imperatore di Russia, ad e- | vori parlamentarii al 4 aprile p.v. La proposta è stata appro- | una sola volta dal Presidente della Repubblica, si è fatta | ei la compig, dopo quindici mesi d' un' ammnistrazione 








sclusione del Sultano, a cui la nomina e l'investitura ap- 





























vata. Indi lord John Russell ha chiesto che, dopo le vacan- | presentare domenica scorsa alle Tuilerie. 











finanziaria, che trascorso in mezzo agli avvenimenti più 



















partengono ancora. oggicì, ec., ec. ze pasquali, la Camera dovesse accordare nelle discussioni (G. Uff. di Mil) |diffcili: e il più curioso în questo si è che, sotto |' am- 

Ho accennato che la storia quiadinnanzi, proseguen- | « mé leur colére, épanché leur tristesse, par lesquels, ea un { cotesto articolo, int.tolato della nuova scuola drammatica, | nazione non v'è nulla di grende propriamente derivante 

do nel suo sistema d'invasione, par destinata a predomi- | « mot, ils ont réwélé leur individualité : tout cela, A peu | mi sembrò vederne un esempio. Pare che le lodi, date al poeta, | da scuole vecchie o nuove; ma ciascuna produzione grande 

nare ia tutti gli studi: dei nostri tempi. Ma già sento do- | « de chose près, est passé sous silence par i' histoire ; et da lui prima preconizzato, menti” era ancor giovinetto, turbas- | è un oggetto individuale, che ha meriti dwersi e caratteri 

mandarmi: Come? La storia ucciderà dunque la poesia, per ut cela, est le domaine de la pogsie. Eh! qu' il serait | sero i sonni dell' autore dell'.diace e delia Ricciarda. Do- | distinti dalle altre. E quindi, fra mille studi vani in let- 

mettersi al suo posto? No, no, spero bene di no. La poe- | « vain de eraindre qu' elle y manque j:mais d' occasions | mandai a me stesso qual era lo scopo letterario, da lui propo- | teraturz, ' affaccendarsi 2d anztomi endi lavori, a 

sia non ha volontà di morire. Lo diceva anche il Muî- | « de eréer dans le sens le plus sérieuz, et peut-d:re | stosì nel dettario, e non ne trovai uno che non mi pare:se | fondarvi teorie o soggettarli a sistemi, è studio vanissimo 

zoni altre volte. E la sua propesizione resterà vera, seb- | « le ssul sérieux de ce mos! Tout secret de i' me hu- | meschino. Volle opporsi alle lodi date al Carmagnola dal | e nojosissimo. » E prosegue, svolgendola, e ripigliandola in 

bene la emettesse per sostenere il romanzo sterico, contro | « maine se cévoile, tout ce qui fait les grands évèaemens, Goethe. Gu parvero effrevate; tanto nella loro specialità, | mille modi, a viluperare come pernicioso ogni stidio critico 

le obbiezioni del Fauriel, riferite dal Sainte-Beuve, nel bra» | « tout ce qui caraciérise les grandes destiné»s, se désou» | quanto nell approvazione e incoraggiamento, che davano al | sull'arte, o la poesia, e sui capolavori, che produssero ; 

no relativo al Manzoni, di cui io pubblicava quelche acno ad- re aux imaginations doud:s d'une force de sympathie | nuovo sistema della tragedia storica, o al romanticismo, come fingendo che la nuova scuola tendesse a imporre nuove 

eritura. dietro una povera traduzione : quelle obiezioni, che dove- | * uffisante. Tout ce que la volonté bumaine a de fart ou | allora diccvasi, pe' tentativi, coi quali provavasi a spastoiarsi | pastoîe, quando invece i suoi insegnament: eran, più ch' ab 

7 ultimo vano divenire il seme delle dottrine, oggi svolte dal Mau- | « de woystérieux, le malbeur de religienx et de profond | dalle regole, che i pedanti insegnavivo, predicando l'imi- | tro, negativi : diretti a scuoter il giogo delle regole arbi- 

dn ilo 100ì medesimo nell’ ultimo opuscolo. La storia farà da storia, | « le poéte pout le devner: ou, pour mieux dire, l' aper- | tazione de' classici autichi , e priocipalmente da quelia delle | trarie, non aventi una ragione nella natura della mente 

le file ela poesia da poesia. La storia adempirà l'ufficio di rac- | « cevoir, le saisir et le rendre. » Singolare coincidenza! | unità di luogo e di tempo. Mì, combatteado quelle lodi e | umana: e solo eccennava i grandi vantaggi, che gli serit- 

di È di contare i fitti reali, e por mezzo di essi rappresentare lo | Quest erano a un dipresso anche le idee dell’ Alfieri: e- quel sistema, volle forse dfendere ie dottrine de' classici- | tori di tragedie potevan cogliere, attenendosi il più pos- 

ice te stato dell'umanità, in un certo tempo e in un cerio luo- spresse però con più orgoglio e meno elevatezza, ne'suoi | sù? No davvero. Sebbene la foga del dire, un po' slegato, | sibile lì’ isteria, quando d'argomenti storici s' cecupassero. 

on go. E la poesia? La poesia inventerd, cioè troverd ideo pareri sull' arîe tragica. « La gloria e il potere deli' arte lo riconduca qualche volta a riprendere i loro argomenti; Mi pir dusque inesatto il dire che lo seritto del 

pur nuove, nel campo © dentro i limiti del verisimile. Il no- | mia consiste nel fare miei proprii quei soggetti, che sono | pure il priocipio predomisante, se principio è, sembra quello | Foscolo trova conferma nelle nuove dottrine ultimamente 

ppt sito Manzoni ha apiegato il come, a_ propusio d'un pi- | di comune proprietà nella poesia, e di cui altri si sono già | ci abbattere ogni regola, schernire ogni critica, e, più ro- | esposte dal Manzoni. Nella parte svstanziale, direi enzi che 

aule tore, che inventi una muova forma di fiore, in quel suo dia- | impadroniti. Né credo che invenzione consista tanto a | manteo quasi de’ romattici, ricadere in un mero empirismo. | seno in pieno antagonismo, poichè l'uno disprezza quegli 

uta ai logo, di cui parlava pec' anzi. E perchè si vegga ben sem- | trovare cose nuote, ma a fare le veechio nuove, e belle | « Nelle ari d'immaginazione non v è nulla di grande, pro- | studii critici, che ali' eltro furon oggetto di tante e sì no- 

i. ella pre che le su idee d'oggi, se sono in progresso nella | le vecchie mediocri, e bellissime le belle, e nel trovare il | priamente derivante da scuole vecchie o nuove; ma cia= | bili e utili fitiche. Se, in mezzo alle divagazoni del Fo- 

hed verità, non sono però in contraddizione con le sue d' una sublime, ove gli altri non l' hanno veduto. » E sapete d' | scuna produzione grande è uo oggetto individuale, che ha | scolo, e' s'incontra un memento con elcune delle idee, che 

0 favore. tolta, i abbia la bontà d' aprire di nuovo la lewera a M | ond' io trassi questa citazione ® Da quell’ articolo del Fo- | meriti diversi e caratteri distinti dalle altre. » Ecco la sola | l'altro ha ora svolte, è più casualità, che accordo di prio- 

sip Chauvet ; 6 si vegga quel che diceva, quando, combattendo | scolo, di cui, fin da priacipio, ho promesso d’ occuparmi : proposizione, ch' abbia apparenza d’un principio, in tutto co- | cipii : 8 quel che avviene spesso agl'ingegni elevati, di ve- 

senzi n il sistema che riponeva l'essenza della. poesia nell'inveo- | e ormai n' è venuto il momento. v testo scritto. E ia ripete più abbasso con aitre parole : | dersi talora lampeggiare agli cechi un qualche vero, ser- 

uomo dai tare cause e circostanze dei fatti rappresentati, aozichè va- Fu scritto, per quel che ne dice l' editore, in loghil- | « Ma si fatta esisteaza di scuole è sogno di pedanti, o | za curarsi di coordinarlo col resto delle loro dottrine, e 

Da nuo! lersi di quelle somministrate dalla storia, soggiungeva non | terra, quando il povero uomo si quadigoava la vila sten- | superstiziosi e fanatici, o l'uno e l'altro, come pare il caso | palessndolo anzi con cenni, che ne manifestano il disac- 
maggiore esserti coca più facie, più volgare, né ch' esga meno in- | talamente, dando appunto articoli ai giornali. E come n° a- | dell'autore deli’ opascolo. » ( La lettera allo Chwvet 1) | cordo. 

race gegno, quanto l' inventare dei fatti. E poi, domandando cosa | vesse il cuore ulcerato, jo dicono le memorie, che ne por- Com'è piccina questa bile! « Ciascun dramme delio stesso Così, quard'egli deride il M:nzoni per avere accom- 

ell’ inge- Testerebbe al poeta, toltagli colesta invenzione, rispondeva | ge l’ editore medesimo, portando, tra l' altre, una lettera, | poeta, se ha geoio, è più o meno diverso dali’ altro. Cia- | pagnate le sue tragedie con illustrazioni storiche, sembra 

lo e ri coil: @ Co qui lui reste? la pegsie; cui, la peésie. Car | ove deplora questa sua condizione, come una vergogna ; scano de' poet tragici, appartenenti alla stessa nazione ed | trovarsi d'accordo ccn lui, quinto ai due difetti capitali de' 

i sli « eafin, que nous donne l' histoire ? des événemens qui ne | dicendo di sentire profondamente l' umiliazione d una | alla stessa epoca, se hanno originalità, sooo necessariamen- componimenti poetici a base istoriea ; l'impossibilità di non 

sa» a « sont, pour ainsi dire, conous que par leurs dehors ; ce | donna, che faccia traffico di sè. La sua vita sempre te dissimili fra di loro. » Come se le diversità tra gl'in- | alterare la verità, iocorporandola alle finzioni poetiche ; e 

e cir « que les hommes ont exé:01é: mais ce qu' ils ont pensé, | travagiiata, lo tenne assai spesso in simile stato d'irrita- dividui, o le specie d'uno stesso genere, escludessero l' | la dstirzione del velo magico di quella illusione ( sto- 

del di « les seutimens qui ont accompagnié leurs célibé ations et zione; e forse coatribul non poce a quella ecceatricità d' | identità nelle qualità appunto, che ne farno un genere solo : | rica) dalla quale dipendono tutti gli effetti del poema 

h < leurs. prejate, leurs succés et leurs infortunes ; les di- | opinioni e d' espressioni, con cui un impulso troppo mani- | e come se una delle misure dell’iagegno umano ron con- | tragico. M: vede forse tutte le conseguenze, onde son fe- 

« scours par lesquels ila ont fait ou essayé de faire préva- | festo di passioni irose, lo induce tanto soveate a macchiare | sistesse aj nel saper riconoscere le qualità comoni in | condi cotesti priocigi, per l' avvenire dell'arte, e la dire- 

« lit lets pasions et leurs volonés sur d'antres pas- | seri, d' altronde mirabili per singolare acume d' ingegno. | cose dissimili! Ed è poi da questo privcipio che deduce | zione noova, che posson dare agli serittori futuri ? Non 

« sions et sur d' autres volonté3, par lesquels ils ont expri- Quand’ io lessi la prima volta, son circa quattro mesi, l’accennata conseguenza. « E quindi nelle arti d'immagi- | si crede. È un lampo di ragione, buono solo ad acuire un 














immensi lavori furono ese- 
guiti dallo Stato; gli stipendii di tutti gl' impiegati farono 


ministrazione del sig. Bineau, 
considerevolmente aumentati; l'esercito, ad onta d' alcune 
riduzioni, é più numeroso che sotto le due ultime Monar- 
chie; le spese della marina sono tutt” altro che scemate; la lista 
civile è di venticirque milioni; gross somme furono impiegate 
nel ristauro delle Tuilerie e del Palais-Royal : il Pattolo, 
le ganghe della California e dell’ Australia, farebbero assei 
trista figura innanzi a' tesori d'ogoi fatto, che si spendet: 
tero da diciotto mesi; e tuttavia siamo in equilibrio, che dico 

abbiamo un sopravanzo! Egli è uno sfoszo d'ingegpo, per 
cui è impossibile non complimentare il sig. Bineau, ed io 
son d'avviso ch'ei debba essere soprannominato il tauma- 
turgo, Del rimanente, egli aveva verso sè stesso l'obbligo 
di giugnere a tanto. Il sig. Bineau, relatore del preventivo 
sotto la Costituente, erasi mostrato inesorabile per le spese 
inutili: gli si rimproverava quasi d' essere, in materia d' 
economia, d’un' asprezza selvaggia; e non si può quindi noo 
lodarlo d'aver attuato, essendo ministro, il delle idezle fi- 
panziario, che vagheggiava e propugnava, mentr' era depa- 
tato dell’ opposizione. Son tanti quelli, che, giuoti al potere, 
dimenticano le lor belle promesse anteriori, che non si po- 
trebbe abbastanza esaltare colui, che le attiene ! è 

Ma non è questo il solo prodigio, che il 2 dicembre 
abbia avverato, La generazione attuale era imbevuta d'una 
quantità di pregiudizii, nel numero de' quali citerò questi : 
Non si può governare senza la stampa, dicevasi , e 
colui, che tenterà di speszare la stampa, sarà spez- 
zato da essa. Ora, il 2 dicembre ha sottoposta la stampa 
al governo dell’ ammonizione e della sospensione. Si diceva pur 
anco: L' Impero è impossibile ; non si può ristabilirlo se 
non riprendendo Brusselles, la frontiera del Reno, la 
Savoia, ec. A questo pregiudizio, Napoleone III rispose col 
discorso di Bordeaux, non fece nessun tentativo contro Brus- 
selles o sul Reno; mantenne e rispettà i trattati del 1845; 
non ha neppur fatto una calata in Inghi'terra, ad oata degl 
incitamenti delle Lettres franques. Non finirei più, se vo- 
lessi noverate tutte le idee preconcette, tutte le previsicni, 
che i fatti smentirono, Ho quindi il diritto di ripetere: 
Qual tempo fu in prodigii fecondo ? 

Il maresciallo Narvaez, la cui salute è sempre grao- 
demente alterata, è presentemente a Poitiers, ove fu ob- 
bligato di fermarsi, prima di cootinuare il suo viaggio ver- 
so Parigi. 

Lettere di Tolone aununziano l'arrivo del maresciallo 
di Saint-Araaud alle isole d'Hyéres. La sua salute eresi 
notevolmente migliorata. 

SVIZZERA 

Secondo una lettera da Feldkireh, il Consiglio fede- 
rale della Svizzera avrebbe determinato di sospendere gli 
arrolamenti di trupp» per Roma e Napoli, rifiutando il 
diritto di nazionalità a tutti quelli, che vi prendono parte. 
Alcuni ufficiali ed agenti per l’arrolamento, a cui fu 
nota tale determinaziono, sono già ritornati in patria. 

( Corr. Ital.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 25 marzo. 

Leggesi nella Corrispondenza austriaca litogra- 
fata: «La gioia, che in questo istante inonda da un capo 
all’altro il Ragao Lombardo-Veneto, è la migliore risposta, 
che data esser possa alle ingiuste ed appassionato accuse 
dei nemici dell Austria, pel supposto crudele e duro trat- 
tamento delle Proviocie italicne. 

« Allorché vengono commessi gravi crimini contro la 
sicurezza, l'ordine e la quiete pubblica, é dovere indispen- 
sabile del Governo di proceder tosto con energia irremo- 
vibile contro il male, e di assoggettare specialmente alla 
responsabilità più severa coloro, che si manifestano autori 
© promotori di esso. 

« Che però il Governo austriaco signoreggiar lasci vo- 
leutieri lo spirito di clemenza, quando ciò possa aver luo- 
go senza pericolo della sicurezza deilo Stato ; che si ado- 
peri a restringere la misura del rigore tra' confini della 
inevitabile necessità; che perdoni volentieri a'pentiti, che, 
compresi d'orrore, fuggono dai seduttori ed imp!orano la 
grazia inesauribile dell’imperiale loro Sigoore ; che sia sol- 
lecito specialmente di misigare e di togliere, con amorevole 














sarcesto contro il poeta, ch' e' voleva deprimere. Chiede 
anzi scusa al lettore d' essersi fermato troppo su que- 
sta parte accessoria del suo soggetto. Né altri consi- 
gli ne trae da dare allo scrittore, se non di tacere il vero 
deli' istoria, che ha preso a porre in azione, onde gli spet- 
tatori e i lettori possano rimanerne illusi : quel consiglio, 
di cui il Manzoni ci ha così bene mostrata l'inutilità e 
la bruttezza. E quando vuol innalzarsi a formulare un pre- 
cetto generale, non trova altro a dire, fuorchè ripetere quello, 
ch'era il tema continuo della lettera del Manzoni, contro 
cui tanto si dibatteva. « Il secreto, in qualucque lavoro delia 
immaginezione, sta tutto nell'incorporare e identificare la real- 
tà e la fiozione, in guisa che l'una non predomini so- 
vra l'altra, e che ron possano mai dividersi, né analizzarsi, 
né facilmente distinguersi l'una dall'altra. » S' egli avesse 
abbracciata tutta l'estensione del concetto, che gli era ba- 
lenato alla mente, non avrebbe veduto il puoto culminante 
dell’arte nell'inganno, come sembra insegoare; e nemmeno 
nel ben inteso annestamento della realtà con la finzione. 
Avrebbe inteso, non poterne uscire, se non cosa imper= 
fetta, com' ora ci ha chiarito il Manzori. E per lo meno 
si sarebbe contentato di dare il precetto, come un meno 
male, pel caso, in cui si vogliano far tragedie storiche : 
secondo quel ch'io diceva poc' an: 
Ma, pur troppo, egli non s'era altro proposto, se 
non di sfegere un po' di bile, e puogere lo scrittore, la 
di cui fama sorgente veniva a infastidirlo. Mi si permetta 
d' esporne le prove. 
Fin dalle prime pagine, deride l'unione de' caratteri 
di poeta storico, antiquario e critico letterario, che si rav- 
visano negli scritti del nostro autore. Qualità inconciliabili, 
dice lui, che s' elidono a vicenda; ed in genere, è vero. 
Ma pure, prima di ridere, sarebbe stato bene leggere e 
ponderare i lavori poetici, critici e storici, che aveva sot- 
t' occhio, e, se non fosse stato un cieco volontario, avreb- 
be dovuto corfessare che questa vclta, per una singolare 
eccezione, lo scrittore, a cui voleva far l'uomo addosso, 
riuniva le tre qualità, in grado così eminente, da divenire 
per ciò stesso un titolo di più all avmirazione de con- 
temporanei. etici 
Tutto ciò, ch'egli dice dipoi de' poeti, che vogliono 
far da eritici sulle opere loro, sembra voler insinuare che 
tale fosse l'intenzione del Manzoni; menire, invece, è pa- 
lese a chiunque conosca uo poco la sua vita letteraria, 
ch'egli con disse mai una parola a giustificazione delle 
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sentimento, il lutto e le sventure, che simili agraziati av 
venimenti versano sempre sopra numerose famiglie, l'atto 
recentissimo di grazia in Italia ne effre di nuovo una splen- 
dida prova. N PRAIA 

«La catastrofe di Milano dovette già aprire pienamen- 
te gli occhi a tutti gl” individui, uo poco asseonati, sulla 
profondità dell'abisso, verso il quale fu condotta la popo- 
lazione di quelle belle Provincie per le agitazioni degli uo- 
mini del sovvertimento. Tutt'i possidenti, tutti quelli, che 
hanno onestà e coscienza, inorridiscono a regione sulla 
orribile gravità dei disegni, che, se potessero mai essere e- 
seguiti, seppellirebbero sotto la generale rovina la proprietà, 
la religione, la moralità. Questo medo di vedere ha già 
fatto numerosi proseliti. L”infirita malvagità e l'incapacità 
intellettuale degli uomini del sovvertimento non hanno mar- 
cato di fare la più profonda impressione, aoche fra colo- 














ro i quali finora erano ciechi e pieni di pregiudizi I 
più sicuro punto di appoggio per tutti questi individui, rien- 
trati in senno, si è quello di unirsi intimamente al Go- 
verno austriaco, che desidera cor tutta l'anima il bene, la 
floridezza e la contentezza de’ suoi sudditi italiani. 4 

« Possa il recentissimo Sovrano atto di grazia servir 
a promoovere tale unione nel modo più ampio! Possa fi- 
nalmente divenire convincimento generale, vivo e fruttuoso, 
la grande ed innegabile verità che l’Italia settentrionale 
può trovare, soltanto fede'mente unita all Austria, le gue 
rentie d'una durevole prosperità! Colla vittoria contro il- 
lusioni insostenibili otterrassi anche vittoria contro i nemici 
dell’ ordine. » 


La Corrispondenza auatriaca litografata pubblica 
pure un lu>go articolo, che daremo dorrani, nel qu-le essi ura 
non esservi motivo di allarmarsi, come si allarmarono le 
Borse di Parigi e di Vienna, per la questione turco-russa ; 
non tendendo le domande della Russia ad intaccare mi- 
‘nimamente l'indipendenza della Turchia, non essendovi 
la Francia se non indirettamente interessat?, e mostrando 
l'articolo del Moniteur qual parte essa intenda di assu- 
mere. 

Impero Ottomano. 

Leggesì nella Triester Zeitung, in data di Trieste 
24 corr.: « Delle notizie giunteci a mezzogiorno colla posta 
del Levante, da Costantinopoli fino al 14 marzo, notiamo 
soltanto la parte più importaote ; cioè, che la Porta sembra 
fare di tutto per comporre pacificamente la differenza colla 
Russia. Gli armamenti in Odessa, del resto, continuano ; 
vi giungono sempre staffette da Pietroburgo, e tre corpi 
d' esercito, sotto il comando in capo del generale Luders, 
si raccoglievano nella Russia meridionale per poter passare 
ad ogni momento i confini. 








( Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 14 marzo. 

Poche notizie importanti possiamo dare, relativamente 
agli affari politico-economici di questo Stato. 

La maggiore, e che portò un’ immediata influenza, fa 
la sicurezza della prossima istituzione di una Bauca, formata 
col fondo primordiale di 400 milioni di piastre, disposti da 
capitalisti inglesi. Il sig. Trou:6-Chauvel è l'incaricato e 
direttore. 

Venne assicurata l' ammortizzazione della carta Kai- 
mè, entro lo spazio di anni 45, ed il ritiro pure di tutti 
i beslich e piastre vecchie, cioé di rame misto, con assai 
poco argento. 

Il fordo capitale sarebbe in seguito aumentato, ed 
è libero a qualunq teressarsi, mediante azioni. 

Dicesi che il Sultano prenderà uo interesse su que- 
sta Banca di 20 milioni, e la Valida di 10. 

Dovrebbe lo Stato pagare alla Banca l' interesse della 
carta Kaimé, che venisse depositata durante gli anni 45, 
e lo sconto, mediante cui sarebbe la detta carta Kaimè am- 
mortizzata o ritirata dai particolari, starebbe rella pro- 
porzione del 3 per cento, una volta tanto. Le monete 
sarebbero portate al primitivo valore. 

S:bato gli Armeni cattolici hanno fatta unà dimo- 
strazione offensiva contro questo Patriarca, rompendogli le 
finestre del palazzo; e, se presto non si ritirava, correva 
grave rischio egli stesso. 

Regna assoluto mistero sulle deliberazioni, che pren- 
derà la Sublime Porta, circa le domande dell’ ambasciatore 





sue tragedie. E quando difese il sistema da lui seguito, 
| con la lettera a M". Cheuvet, trasse sempre da altre fonti 
gli esempi, di cui si valse a sostegro de’ suci ragiona- 
menti. Per cui mi par proprio applicabile a lui, quel che 
contro di lui dice il Foscolo, de' tre tragici greci, che, as- 
saliti anch'essi da' critici, i quali non mancavano neppure 
ia quell'età « si stavano a parte in dignità silenziosa, e 
in ciò almeno erano di certo superiori a' moderni, senza 
giustificarsi, nè analizzare, né teorizzare, fidando nell’im- 
mortalità, che è ricompensa inseparabile dalle fatiche e 
dalle doti del genio. » 

E a proposito di tutti, fuorchè di lui, poteva met- 
tersi fuori la paura che, acceitando elogii immeritevoli, po- 
tesse finire col farsi ridicolo! 

Ma fin la delicatezza, ch' ebbe il Manzoni, di non par- 
lar mai deile tragedie dell’ Alferi nelia lettera, con cui com- 
batteva le unità da loi seguite, onde non s'avesse a sup- 
porglisi lo spirito di detrarre a un emolo, divien motivo 
di rimprovero amaro in bocca del Foscolo. 

L'acrimonia delle censure s'accresce, quando viene 
a parlare del Carmagnola, ch’ egli giudica una meschi- 
nissima produzione. Non mi fermerò sulle disquisizioni 
storiche, a cui s'abbandona, seguendo precipuamente il 
Daru, per far credere falso il concetto, che il Manzoni si 
è formato intorno alle cause e alle circostanze di quella 
catastrofe, studiacdola sulle fonti contemporznee. Imperce- | 
chè all'assunto tragico può bastare il ritenere dubbioso il | 
puato storieo, e solamente prebabile l' opinione seguita dal- 
l'autore del dramma. Anche a quelli, a' quali non pia- | 
cesse il sistevva del prebabilismo, in morale, cioè della } 
maggiore libertà possbile di coscienza, spero parrà ottimo 
ia letteratura, come ii mezzo più facile al più ampio svol- 
gimento delle concezioni poetiche. 

L' autore della tragedia tiene che l' uecisione del Car- 
magnola fesse un'ingiustizia. L'autore dell’ articolo tiene 
che il tragico abbia calunnieto il Governo di Venezia con 
questo giudizio. Ma il corioso è che io li credo più con- 
cordi tra loro di quel che ton pare, in ciò che riguarda 
il fatto: sicchè la discrepanza ripongasi unicamente su quel 








| di lettere, quando s°ods 


rdinario russo. La visita, fatta da. questo al Sultano, 
nia solo pes oggetto di presentare le lettere, che lo ace 
creditano in detta sua qualità, quale rappresentante dell Im- 

lle Russie. Por 
perth dn controversi, e per cui fu qui inviato, si trat- 
mente col granvisir. , 

cà su che la So di Rifaat pascà abbia sodis- 
fatto alla Russia, come ai rappresentanti delle altre Po- 
tenze, poichè il principg, Menzkoff andò a fargli visita. 

"Questo Governo fa scrivere ai giornali esteri le più 
ridicole menzogne. A leggere il Portafoglio Maltese, 
l' Austria non avrebbe nulla ottenuto, mentre ottenne 
quanto ha richiesto; converrebbe non avere altro a fare 
per provare che, nè il Journal de Constantinople, nè il 
Portafoglio, presentano in nessun caso le cose nella loro 
verità; ma questo si fa, credendo di mantenere in una 
moralità d' opinione Ja Sublime Porta, e rispetto ai propri! 
sudditi e rispetto all'estero. Tempo perduto, poichè tutti ormai 
conoscono i mali di questo Stato. ui 
Il richiamo di Omer pascià è un fatto positivo. 

Parigi 20 marzo. 

Leggesi nella Patrie : « Lord Stratford Redelifi, am- 
besciatore d'Inghilterra a Costantinopoli, è già in viaggio 
er recarsi al suo posto. sr 

« Isigg. di Bosrqueaty e di Lacour, nominati recen- 
temente ambasciatori di Francia a Vienna ed a Costanti- 
nopoli, lasciano Parigi oggi stesso. » 





Il Governo francese ha rinuoziato all’ idea di far pas- 
sare per Roma il cuovo ambasciatore presso la Porta. Il 
sig. di Lacour si recherà direttamente a_ Costantinopoli. 
Francoforte 19 marzo. 
Questa mattina passò sulla strada ferrata Main-We- 
ser lord Stratford di Redcliff, amb:sciatore inglese a Co- 
stantinopoli, proveniente da Parigi, e diretto per Dresda e 
Praga alla volta di Vienna. (6. U. d' Aug.) 
e 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 24 marzo. 
L'ordine di partenza della flotta ha cagionato un 
timor panico alla Borsa di domenica (’) La rendita 3 
per cento retrocesse al 76.85. Lo stato di St. Arnaud 
è dichiarato disperato. La venuta del Papa per l' incoro- 
zione è data come certa. 


(‘) Notiamo che, a tenore d'un dispaccio di Parigi del 22, 
già da noi pubblicato, il Moniteur di quel giorno rassicurò il 
pubblico intorno a questi timori. 
———_————6m& 


GAZZETTINO MERCANTILE 


VENEZIA 25 marzo 1853. — Calmato il tempo” 
non si ha finora positiva notizia d' alcuna cisgrazia di ma- 
re. leri, sono entrati in porto soltanto due trabaccoli, cor 
legna da fuoco. . 

Il mercato degli olii contioua a presentare sostegno; 
si son veoduti di Corfù viaggianti a d. 260, di Bocche 
con certif. a f. 35. Un carico baccalà a prezzo ignoto. 
Alcun' altra vendiia ancora da |. 241.50 a |. 22 daz. Ven- 
dite negli zuccheri da f. 17 1,2 a f. 18. Le valute d’oro 
invariate ; le banconote da 90 3,4 a 94. Nelle pubbliche 
carte, prezzi sostenuti, ma con pochissime transazioni. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 26 MARZO 1853. 











Obbligazioni dello Stato (metalliche) al 5 p.%, == 
dette detto 44% a - 85% 
dette detto = - - - 4 »--- 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f. 500 - — — 

detto, - = - - - - - 1839, - 250-148 — 
detto, - - al 5 p. 100 - 1852, SES 





detto lombardo-veneto = 
Azioni della Banca, al pezzo - - 





- 1425 











dette della Strada rr. Ferdin. del Nord di £ 4000 2375 — 
da Vienna a Gioggoitz 500 - 795 — 
- - Oedenb-Wr-Neustadt, 200 - 298 — 





dette della navigaz. a vapore del Danubio 500 - 766 — 
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Augusta, per 400 fiorini correnti - Fior. 109 7, 1. Uso Lett. 


bente, doveva essere condannate, anche se non aveva colpe: 
solo per.hè servisse d'esempio e sprone a far ogni sforzo 
in pro' della Repubblica. E così, dicono, avvenisse a quel 
Pisani, cui era affidita una città, fortificata sul Po, che 
fu assalita al tempo delle guerre del Carmagnola; e do- 
vette cedere, perchè questi mancò d'aiutarlo. Ciò fa escla- 
mare al Foscolo: « Se il sig. Manzoni non avesse as- 
solutamente soppressi i caratteri de' patrizii veneziani, par- 
rebbero tragici, non foss' altro per la fisonomia dignitosa, 
Figorosissima, inesorabile, carstterizzata dalla riverenza, che 
sentiamo all'idea della giustizia imparziale, che sacri- 
fica tutto alle sue leggi fateli. » Giustizia la pena senza 
la colpa! L' iniquità sistematica, (*) che sacrifica l' uomo i- 
signe alla paura di vederlo divenir troppo potente, come 
fu il caso del Carmagnola, ha tentato giustificar troppe 
volte i suoi atti con questa parola, perchè s'avesse a me- 
ravigliarne ! Ma volere che ia poesia aduli la forza, che 
opprime, anche dopo tanti secoli; quest è troppo per tui- 
tize Lan per un Foscolo. Tanto sono possenti Je ire Jette- 
rarie? 

Non ja finirei più (e l'ora di finire mi par sonata 
da un pezzo) se tutte volessi riferire le acerbe parole, 
con le quali il Foscolo ferisce o punge l'autore del Car= 
magnola. Que' versi, per esempio, che questi pone in bueca 
al protagonista, quando \bera i prigionieri; così belli e 
Spiranti tanta delicatezza; ebbene, fan dire al Foscolo: l e- 
roe qui parla da stolto! E già d'essere Stolto, sog- 
giooge altrove, lo confessa anche iui, riferendo a quegli 
altri bei versi, che pronuncia dinanzi a' suoi giudici : 

lo traditor! inci 

A comprendervi alfin: pur troppo e 

Creder non volli. — lo traditor! Ma questo 

Titolo infame infno a me non giunge; 

Ei non è mio; chi l'ha meriato 1 tenga. 

Ditemi stolto, il soffrirà; chè ii merto. 

Tale è il mio posto qui; ma con null'altro 

Il caogerei, ch'egli è il più degno ancora. 

C'è da seotir compessione per la bile degli uomini 
un Fescolo dileggiare così nobili 








ch' abbia»: a intendere per giustizia. Al lettore parrà, come a 
me, che ciò non dovrebb' essere possibile, trattandosi d' uc- 
mini di tanto ingegno. M>, o io m'iaganne, 0 par troppo 
è così. Secondo il Foscolo, e il Daro, Ja severità del Go | 
verao veneziano era tale, che un comandante delle sue | 
forze, in terra e in mare, il quale fosse rimasto soccom- 








sentimenti con quest’ ignobli sercastri: « Se questo 
efficace a conferire sublimità ideale alla solita, = liceo 


(*) Noi lasciamo all’ingegrioso scrittore tutta la alleveri; 
la sua opinione; rimandiarno anzi l'imparziale lotore figa 
difesa del Senato, fatta dall'illustre Carrer nell’ Anello di selle 
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OSSERVAZIONI 1 METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patri: all’altezza di metri 20.9 
sopra il livello medio della laguna. 
MencoLepì 23 marzo 1853. 
Le Sol. [Ore 2 mer. (Ordim 
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AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZAI TIPOGRAFICI. 


LA LUCE 
CARME DI ONORATO OCCIONI, 
Si vende nella libreria di Simone Occhi, 
al prezzo di austr. lire una. 


COMPAGNIA 
DI ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA, 

Avendo in massima determinato di continuare 
anche in quest’ anno le Assicurazioni del ramo 
GRANDINE a premio fisso, con pagamento integrale 
de’ danni e comparlecipazione agli utili, la sotto 
segnata Direzione crede opportuno di prevenire 
intanto, per loro norma, i numerosi ordinarii di lei 
Ricorrenti, e tutti gli altri, che potessero decidersi 
ad accrescere il novero già grande di que' previ- 
denti a' quali la esperienza provò co' fatti la somma 
-utilità, di questa provvida istituzione riparatrice. 
Si riserva poi di pubblicarne in breve le norme 
relative. S 

Venezia, 11 marzo 1853. 


LA DIREZIONE VENETA. 

Il soltoseritto non si chiama 
mallevadore pei debiti, che suo 
figlio Angelo possa avere incon- 
trati, o polesse incontrare, sen- 
za il consenso del padre. 


Treviso 23 marzo 1853, 
DOMENICO VIANELLO fu Angelo. 











tivo è arduo e merita lode tanto più, quanto & un’id 
originalissima,- ove trovi imitatori, la stoltezza acch'essa par 
lerà con dignità tragica, e desterà meraviglia è pietà.» 

Il Goethe loda l'invenzione dei carattere del Csr- 
magnole, in cui si trova quel misto di qualità contrarie, 
ch'è proprio dell’um:na natura ; ed avendo eoumerate al 
cune di coteste qualità, come una volontà assoluta, congiunta 
alla rozzezza mi:itare, e all’ incapacità di sceglier le ve alte 
a couseguire un fine politico, se pur l'aveva; cò porge 
occasione al Foscolo di tentarne la paredia, e dire che n 
eroe riducesi a un individuo maniaco, furbo e fuo 
ad'un tempo | 

E, finalmente, per convincere il Manzoni del noo av 
salvata, la verità istorica, moltiplica i più frivoli rimprove: 
ni ha nominato il tribunale segreto, e, a suo dre, ott 
ce n'era aleuno a quel tempo: il Curmagoola chiama le 
sue guardie, che non avera seco a Venezis, e il Doge! 
soldati, sebbene in pulazzo ducale non entressero armi 
alti che gli sgherri: si dà il titolo «di serenissimo 11 
Doge, e non l'ebbe se non un secolo dopo : si chiama po 
dri e senatcri i membri dell’ Assemblea deliberante di Vee” 
zia, che si dicevan pregadi, e non ebber titolo di senato: 
Fi se mon in epoca posteriore : si fan gridare, a' voti, &i° 
me se si fosse al Parlamento d' Inghilterra, o a Perig, i 
quell'arena di gladiatori a parole, che chiamano Co- 
mera de deputati, ec. ec. 

Queste sono miserie: ma non potendo sconoseere la 
pietà, che spira l'ultima scena del dramma, come vorremo 
nominare quell’ astio, che lo conduce a parlare in queste 
modo de'gecerosi sentimenti, posti in bocca al moriente® 
‘ Egli si mostra preparato alla morte da cristiano, il 
S'adalta esattamente ai suoi tempi (6 a' nostri no?) © 
tati gii uomini guerrieri e ladroni, che fanno gli ultimi 
Passi della loro vita verso il patibolo. » 

Eppure, se un alto ingegno, ua profondo sentire, 1! 
lungo stucio de' più eccelsi capolavori poetici bastano pe 
dar diritto di giudicare d'una poesia ; chi ebbe mai riuni 
te meglio ia sè stesso così belle qualità ! La passione 30° 
lamente potè accicargli la mente. Siamo indulgenti pe 
la sua cecità : ma ricordiamoci che gli orrori degli vom 
tosigui voglion esser rilevati più di. quelli de' pusill, pel male 
cho possono fare cen l'autorità del lor nome. 

Camo LADERCHI 

——__—___ _ 








gemme, l* Gemma, pag. 92-96. ( Nota dell Edit) 


Prof. BENINI, Compiltere, 














Denerdì 25 Marzo, Anno 1833, - Il, 37. 
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g, 3706. 13 pubbl®. del valore di stima dei beni pei ) comperendo , o non facendo co-. vantassero dei diritti al confron- 








b; I bs Gualandra. relazione di stima 18 agosto 
- __Borero. quali vorrà farsi oblatore, depo-|; noscere in altro modo la sua ‘to di detta eredità ad insinuare || Essendo ignoto al Tribune- , 1851, delli sigg. periti ingegneri 
Si notifica a Pasquale Gu- | sito che sarà immediatamente | esistenza entro il detto termine, ° le loro pretese a questo Tribu. | le il luogo dell’ e'tuale dimora Casuni e De Mattia 

icucchi rapp. la ditta Michele È restituito a chi non rimanesse | serà pronunciata la legele s el 























È sg 5 H e Air nale entro il mese di maggio || del suddetto Paolo Verona è Il. Nessuuo potrà concorre 
Eoracucchi assente d' ignota di- | deliberatario e del quale deposi. | dichiarazione di morie, nouchè | p. v., in confronto dell'a "ee. ll stato nominato ad esso l'avvo- re come cb sisc ina 
mora che la ditta fratelli to sarà esonerato l' esecutante se || coll” ulteriore avvertenza che gii tano Fiaminio D.r Tomj che || cato D.r Malvezzi in curatore ' depos tare iu lire austr. effettive 
toll'av. D.r Mion produsse in | si facesse aspirante all' asta. venne deputato in curatore Pao- ' venne nominato in curatore alle Îlin Giudizio nella suddetta ver- | con pezzi da 20 ki il decimo 
di lui confronto la petizione 13} IV. Oltre il prezzo della de- || lin Autonio fu Gio. Battista di colla sostituzione dell’ altro || tenza, all’ effetto che |’ intentata ' dell'importo di stime. 

marso corr. n. 3706, per precet- { libera, dovrà il deliberaterio en- | Canale. 





. Tommasi in forma di rego- || causa possa, in confronto di 


i | ._L Quello @ cui favore se- 
lare libello, dimostrando la sus- | medesimo, proseguirsi e de 


, to di pagamento entro tre giorni | tro giorni 10 della medesima | Il presente verrà affisso nei 
























pis É A rerrà . guirà la delibera dovrà entro 
2024 di a. | 5,000 in dipendenza a ; pagere si De Ongaro pro- {soliti luoghi, ed inserito per tre ' sistenza delle pretese, ed il di | dersi giusta le norme del vigen- © otto giorni coutivui a datare 
cambiale Tr ste 28° febb. 1853 | curatore dell’ istante le spese |; volte consecutive nella Gazzetta ' ritto alla chiesta graduazione, e !| te Regolamento Giudiziario. della stessa, versare  giudizial- 
ed accessori, e che il Tribunale | tutte della procedura esecutiva, Uticiale di Venezia. ciò sotto comminatoria di essere Se ne dà perciò avviso alla‘ mente presso codesto 1. R. Tri- 
ton odierno Decreto facendovi ' dietro specifica che gli sarà resa L’I R. Canc. Dirigente | escluso dalla sostenza soggetta al || parte ignoto domicilio col presente ; bunale la somme, che imputato 
dre dan luogo sotto commi atoris della ; ostei le anche all'atto dell'a- 7 Vipa. * concorso, e che in pendenza dello || pubblico Edito, il quale avrà forza | il deposito di cui all'art, 2° 
Tara n esecuzione combi Lund) ne or- i sta, da essere in caso di diffe Dall' I. R. Pretura di A-* stesso venisse ad aggiungersi, in || di legale citazione, perchè lo sap- fosse necessaria 4 compire | im- 
Fia; dino | intimazione oll’avv. di | renza dal Giudice liquidate, ri- || gordo, quanto però restasse essurita || pia, e possa, volendo, comparire | port» della delibera e ciò con 
s° 7 questo Foro D.r Pasqualigo che | tenendo altresi a suo carico le Li 13 marzo 1853. dalle pretese dei credi a debito tempo , oppure, fare ' sustr. lire »flettive in pezzi da 
NE venne destinato in suo curatore | spese del protocollo di delibera, Per II. B. Ascolt. in Suss.{ nuati, fosse pur anche compe- || avere , o conoscere , al detto , 20 ni, e coll’ espressa esclu» 
Neve ad actum, ed al quale potrà far ' e successive di voltura , regi- Pinon, Alunno tesse al creditore non insipuato || patrocinatore , i propri mez- ' sione dei viglietti del Tesoro e 
€ vento giungere utilmente ogni creduta || stro, ec. _ { il diritto di proprietà, di pegno 0 || zi di difesa, od anche, sce-| di qualunque a'tro surrogato 0 
forte, | eccezione Risate altro pro- i V. Nel termine di giorni 15 || N. 1207. 1.3 pubbl.* È di compensazione , per cui in ||gliere ed indicare , a_ questo ll segno rappresentativo moneta, 
curatore ID‘ 





dolo al Tribu- | dal giorno della delibera dovrà Entro. quest’ ulti 

nale, mentre in difetto do- | |’ acquirente versare a sue spese 

vrà ascrivere 8 sè medesimo le |; il prezzo per cui divenne delibe. | a 

conseguenze della propria ina- | io nella Cassa depositi dell'I. || 28 maggio a. c., alle ore 9 ant. si 

zione. ' R. Tribunale di Udine, e dietro | 

Ed il presente si pubblichi | ciò verrà restituito il deposito 
ii 





c jo caso sarà tenuto || Tribunale , altro patrocinatore , | 
L'I. R. Pretura in Palma, È di pagere il propro debito verso || e in somma , fare , 0 far fare 3 
isa il pubblico, che nel giorno. la massa. 


ito comminatoria di rivendita 
mediata in un solo esperimen- 
tutto ciò che riputerà opportuno fi to, ed a qualunque prezzo a 
Si previene poi che per la il per la propria difesa nelle vie i tutto di lui rischio, pericolo e 

* nomina dell’ amministratore in- || regolari , diffidato che, sulla det- | danno. 
i, terinale , venne fissoto il giorno || ta petizione, fu, con decreto d'og- ii IV. Qualunque rimasto de- 
fatto al niomento dell'asta. so |’ eredità testata del fu Luigi; 12 corrente, e per la nomina || gi, prefisso il giorno 19. aprile | liberatario serà tenuto entro 
VI. Col prezzo ricavato ver- || Rizzi del fu Sebastiano di Sotto- . poi dell’ amministratore stabile, e || p. v. alle ore 10 ant, € che ll giorni quindici continui dalla de- 














ed offigga nei luoghi soliti, e 
s'inserisca per tre volte in que- 



































































































































sto Gazzetta Ufficiale a cura del, ranno soddisfatti i creditori che , per gli effetti, e sotto le» della delegazione dei creditori, || mancando esso reo convenuto ; Îî libera di soddistare all’ avvocato 
Ja Spedizione. | sereno utilmente graduati. avvertenze dei par. 813 e 814} venne prefisso il giorno 1.° giu- || dovrà imputare a sè medesimo le ' procuratore dell’ esecutevte tutte 
Dall' I. R. Tribunale Mer-| VII. Dall’ obbligo di cui || del Codice Civile Generale Au-» gno p. f., con svvertenza che li || conseguenze. | le spese della procedura esecuti- 
' cantile Cambierio Marittimo in! parla 5° sarà esonerato |’ || striaco. * non compmenti si avranno per Il Presidente ! va dalla istanza di piguoramento 
Venezia, î' esecutante , se deliber e Il presente Editto sarà pub- t, aderenti al voto della pluralità Manrnoni. fino alla delibera dietro amiche- 
| Li 14 marzo 1853. | serà suo dovere solo di esborsa- | blicato ed affisso nei modi e «dei comparsi, e che uon compa- || Piccoli, Consig. Îl vole o giudiziale liquidazione. 
Ri Il Presidente rei pagamenti ai creditori in-|| luoghi soiti in Palma e Sotto- . rendo alcuno si procederà d’ Uf- Giarola, Cons. fi V. La pr prieta dello stabi. 
t] Scorani. scritti in ordine a Sentenza gi selva ed inserito per tre volte ‘ ficio alla nomina tanto dell’ am I. R. Tribunale Civile fi le delibereto viene trasfura nello 
Ì Bennati, G. S. î DER passata in giudicato , || nella  Gozzetta Mioee Ve- 4 ministratore interinale che di || di Prima Istanza in Venezia, | stato in cui si trova con li pesi 
Gradenigo, G. S. | come di regola. nezia , ed intimato a Giacomo e quello stabile , e della delegazio- Li 10 marzo 1853. i inerenti, esclusa qui que re- 
La Locatelli. | VIII. I beni verranno eg- || Spengaro ammivistratore ri. © ne dei creditori. Domenegbini. 1 sponsabilita JU esi Le. 
————_ i nello stato e grado in || nale di questo Ospitale dei Po- | Il preseute sarà pubblicato ——_—T— È VI Tuite le spese necessa- 
N, 1214. 43 pubbl" cui si troveranno al momento ed aflisso all'Albo del Tribu- || ad N. 4968. 12 pubbl® lì rie per couseguise la tradizione 
utegrale Epitto. È della delibera, senza verun ri- Dell'I. R. Pretura di Palma, x nale, e nei luoghi soliti di que- Epitto. || della proprietà comprese la tassa 
a Solto= Ad istanza di Osvaldo q | guardo si danni, o guasti inferiti Li 24 febbraio 1853. p sta R. Città, nonchè inserito per LI. R. Tribunale Prov. iu È e bolli del” etto sti delibera, nes- 
evenirne Giovanni Laofrit di Spilimbergo, dopo la stima, e resteranno a Il R. Cons, Pretore Y tre volte nella Gazzetta Ufficiale || Padova rende noto all’ assente Î suna eccelluata , starenno a ca- 
a pregiudizio di Aotonio q. Car- di tutte le Vepova. poi Venezia. d iguota dimora Pietro Acqua- | rico del deliberatatio. 
lo Biasoni Arba PI. R. Pre- | servitù, oneri, e pesi di cui fos- —_ hi Il Cons. Aul. Presidente roli, che nell’ 11 corrente venne ji VII Quegli che rimanesse 
»' previ= tura in Spilimbergo col Dasrato) Fino affetti, oltre le suesposte ll N. 821, 19 pubbl.*” Tournien. prodotta sotto il n. 4968, peti deliberatario non potra ottenere 
a somma 22 settembre 1852 n. 8717, te- ll prediali, e così pure a suo c Epirto. Borgo, Cons. zione cambiaria dalla ditta Fran- || aggiudicazione in proprietà 
rice. nuto fermo con decisione appel- È co le spese occorrenti per le Con odierno Decreto pati; Pradelli, Cons. cesco Martini commerciante di ji senza comprovare |° adempimento 
e norme latoria 10 dicembre n. 15403, cancellazioni delle ipoteche gra- \j numero fu interdetto per imbe- Dall Î. R. Tribunale Prov. || Gallio rappresentato dall’ avvoca- |} delle sopra stabilite condizioni 
accordata l'asta giudiziale di 518 } vitanti i fondi venduti, © dovrà dili tà Angele fu Antopio- di Vicenza, to Berti in confronto di esso Descrizione dello stabile. 
( cinque  otta ) parti dei beni j; pure il deliberatario ritenere i Gilioli di Bergantino, datogli iu, Li 8 marzo 1853. Pietro Acquaroli e di suo fra- Stabile situsto nella Parroc. 
seguenti, si cho Lasa Snai fe: Muore Fit fetta Gosppe, 3 Bosenfetd, Sped. folla TA nIonO in prato salato ce dA > ALI ali ca, 
H se i uando i creditori inscritti n sura di Massa,.ji __——- precettati di pagamento solida: ottoportico secondo delle Co- 
s Gioi ‘Fabbrica dominicale ia | non oss accettare il rim- Li 15 febbraio 1853. —% N. 3963. 1 pubbl {| per la stesso loro ditta nel ter-f lonne. ai ‘alv;- i 1802, 1534, 06 
jama Borgo Ci 37, ed | borso avanti il termine stipulato Paste 4 Epirto. e di tre giorni sotto comui- || anagrafici n. 1454, 1455, 1456, 
N in mappa al censo provvisorio al | per la restituzione. —-— $ Sì notiftea sl Padron Teren- || batoria della esecuzione cambia |} 1457, indicati in mappa del co 
> Suo N 421 con cortile, avente di IX. Non potrà perciò il de- || N. 3962. 4% pubbl* $ zio Ortolani assente d’ignota di- | ria di a |. 4034, iu estinzione | mune  censuario di Gastello al 
TO confine a levante eredi Biasoni | liberaterio pretendere in verun | Epirto. } on che Francesco Andrea Col- || della cambiale 2 febbraio 1853, fi n. 3068, occmpante lu superficie 
0n- fu Michele, mezzodì orto, - ll caso diminuzione del prezzo. Si notifica a Terenzio Or-É lalto. coll’ avv. Dr Alessandri || cogl’ interessi del 6 da 10 marzo di pert, ceps. — : 22, colla ren- 
sen- nente stagno di acqua comui Ì X. Mancando il deliberata- || tolani assente d’ ignota ‘dimore # produsse in di lui confronto la || 1853 in poi, e con 8. 1. 6:07, Îf dita di a. |. 317 :46, intestato 
; tramitotene strada pubblica «i | rio ’ esatta osservanza degli che Francesco Andrea Collalto % petizione 17 marzo 1853 num. || per spese del protesto oltre le | al censo in ditta Ballarin Paola 
| mesto in complesso a I 6 art. 49 e 5.°, saranno reincai snaletto 





cantati li fondi a tutte di | in di lui confronto la petizione entro tre giorni di a. |. 1254 || darsi; e che con odierno De. 


coll’ avv. D.r Alessandri produsse* 3963, per precetto di pagamento giudiziali per la somma da liqui- ll q. Francesco vedova P 
importano 5/8 i 








è levonte eredi fu Michele Bia. || sol esperimento, ed il ricavato || tre giorni di a. |. 1271:65 i sorii, e che sulla stessa il Tribu- || sto Foro Pietro D.r Calvi, e che fi mente del valore di a. |. 5440, 
























































































































































gi 
quele usufruttuaria, e di Pugna- 
2. Orto in detto luogo in} spese © pericolo, per essere ven. || 17 marzo anno corrente n. 3962, ® effettive in dipendenza a cam- || creto n. 4968, gli venne nomi- letto Giuseppe di Abgelo quale 
elo. detta mappa al n. 422, confiva | duti a qualunque prezzo in un | per precetto di pagamento entro'% bisle 22 gennaio 1852 ed acces- || nato in curatore l'avv. di que- || proprietario , stimato giudizial- 
un'idea soni, mezzodi il fondo s ll verrà erogato in conto della do- | in dipendenza a cambiale 15 feb- i nale con odierno Decreto ha fis- || per le deduzioni sulla petizione GImtO Sao lite mo 
nente Consorti Mandica ta indennizzazione, ritenuta la || braio 1852 ed accessori, e chef sata comparsa nel giorno 20 || sopraindicata venne fissata | Aula fi dovuto ella predetta Ballarin ved. 
pate Ponente conte e fabbriche |f di lui responsabilità. per quento || sulla stessa il Tribunale con 0-.i aprile p. . alle ore 9rant., sotto || Verbale di questo Tribunale del || Pugnaletto. 
Piede Hreltette slimato in complesso a. || vi mancasse a pareggio. Siferno Decreto ba fissata com. le avvertenze dell'Ordinanza Mi- | giorno 21 aprile p. v. ore 10 Il presente Editto sarà pub- 
lire 10000: ST, importano 5,8 sust: SL A przzo.intieramente || parso nei giorno 20 aprile p. v.,, nisteriale 31 marzo 1850, ordi- | sntimeridiane. blicato ed affisso nei luoghi e 
bott, Ì 568: 40. Li È soddisfatto otterrà il deliberata- || alle ore 9 anî., sotto le avver-% nandone l'i all'av- Lo si diffida quindi nei || modi soliti, nonchè inserito come 
mia - 568 248: itiguo în mappa l rio. aggiudicazione della cosa | tenze dell’ Ordinanza Riinsteriale { vocato di questo Poro Dr Scot- || sensi del par. 498 del G. R., a | di metorio nella Gazzetta Ufti- 
coi a Peo O urat, prat. fly | acquistata. tie tiz0 1850, ordinandone {i che venne destinato in suo || voler munire il predetto curatore | cisle di Venezia per tre volte ed 
Nine sonar te ti Fares "Michele XII. Qualora per avventura || intimazione all’avvocato di que-'; curatore ad actum, ed al quale || dei documenti, titoli, e prove, j in tre settimane distinte. 
perso Cicala pila mezzodì | venisse promossa qualche que-| sto Foro D.r Scotti che venne È potrà for giungere utilmente 0- che potesse avere a sua difesa, Il Presidente 
pet Diesoni, e li e Consorti, po- | stioue giudiziale, o per invalidi- || destinato in suo curat. ad actum, + gni creduta eccezione 0 scegliere || oppure destinare ed indicare p Manici 
silporn etto Agolato e Compri Par ti, © per insussistenza del pegno | ed al quale potrà far giungere } aliro procuratore candoio al || ma della comparsa al Giudice un’ YA. Cavalii, Guns. 
laser ai senta stimato li all’ attore accordato relativamente utilmente ogni creduta eccezio- # Tribunale, mentre in difetto do- || altro procuratore. Castagna, Cous. 
non aver Patrica Slc rì 3951 : 92, || a tutto od a parte dei beni op- | ne o scegliere altro procuratore # vrà ascrivere a sè medesimo le Locchè si affigga in quest' Doll I. B. Tribunale Civile 
improve fa complesso austr. 1 30050 ignorati, cio non perteoto, se- | indicandolo al Tribunale, mentre conseguenze della propria ina- || Albo, e nei luoghi soliti della |f in Venezia, 
siae Tenore e er fondo ortale | guirà egualmente l' asta, e la || io difetto dovrà ascrivere a sè zione. Città, e s'inserisce per tre volte Li 10 marzo 1853. 
iama lo io ef Un peso gi fondo 0007, | delibera condizionsta però all' | medesimo le conseguenze della Ed il presente si pubblichi || consecutive nella Gazzetta Ulti Docaeneghini, 
in meppa suddetta #1 © 200 | esito dei giudini cho serdano per || propria inasione: i rbbliehi cina ite pur! luoghi soit, e [ciale di Venetia. i, e 
Francesco di Valentin, e parte |] ammettersi dai Tribunali, e frat- E presente si pubblichi > s'inserisca per tre volte in que K i N 7 3 12 pubbl. 
Bi i Osvald ezzollì eredi || tanto il deliberatario dovrà ese. || ed afligga nei lnoghi soliti, e s' i sta Gazzetta Ufficiale a cura IREGCRINA, Eprrto. 
iride Agi B tto | guire tutte condizioni sopra inserisca per tre volte in questa } della Spedizione. Tentori, Cons. Si rende pubblicamente no- 
Zecchin , tramontana Scorte o ll espresse. Guavetta ‘Ufficiale a cura della | Il Presidente Zadra, G. S. fio, a tutti li creditori verso le- 
Lena olii Toerentemente alla Nota 16 || Spedizione. i Scorani. Dall'I. R. Tribunale Prov.‘ redita del defunto Vincenzo Gio- 
ai 1. 138144, importano 518 8 | cbraio decorso n. 1285 dell’ Dall'i. R. Tribunale Mer-3 —Dall'I. R. Tribunale Merc. || in Padova, jcera befosti utendiFa esta (CIÌ 
pit) RANE i iebbrictura ia Spilimbergo pel | cantile Cambisrio Marittimo in | Comb. Meritt. in Venezia, Li 18 morso 1853. tà, che con istanza 4 corrente 
i een i oral primo, secondo e terzo esperi- | Venezia , 4 Li 18 marzo 1853. Agatzi, Prot. num- 7463, l'avv, Giacomo Di 
n i ; i ra da tenersi Li 18 marzo 1853. Lazzaroni, Cons. —_—- 'asqualigo, quele tore spe- 
rp IR ru menti rio di questa Preture si Il Presidente | Benneti, G. S. al N. 41007. 43 pubbl || ciule dei mivorenni Elens, Rosa 
sori i È i i giorni 9, 30 maggio Scorani. i Locatelli. Epirro. e Vinceuzo Gioja figli ed eredi 
tctanalie fio: segaliore ci 9057. giugno” frost tenori || Lazzaroni, Cons. i ee Da parte di quest 1. R. Tri- || beneficirii di detto fu Vincenzo 
aimeno] egusie ella elica. le 21 | alle ore 11 ant Bennati, G. $. 3 N. 7470. 13 pubbl | bunale Civile e sopra istanza 19 {{ Gioja, propose, culle condizioni 
tante dal protocollo giudiziale © Dall I, R. Pretura in Ma- Locatelli. | Epirto. dicembre 1852 num. 41007, di i in calce indicate, un patto pre- 
marzo 1834, ed al terzo enchei | i Sens Per orde dell'I. R. Tri- | Pietro Antonio Cemesito col | giudiziale, e che per versare 
® presso inferiore della «time, Renn af marne 1858; N. 3469. 10 pubbl* ! bunale Civile di 1 Istanza in | l'avv. Meneguzzi contro Giusep {| suila detta istanra. viene prefissa 
pese ee ilee L'I. R. Cous. Pretore Epirro. | Venezia. pe D.r Pugneletto coll’ avv. Mai- fi D Udienza alla Camera VILS di 
creditori prenotati fino al valore Cosonri: LI. R. Tribunale Prov. io A Si notifica, col presente E- nardi si rende noto, che divenzi ll Commissione presso questo Tri- 
© prezzo della tà liberati Î Nascimbeni, Scritt. | Vicenza rende noto , che in se- | ditto, a Paolo Verona del fu | l'Aula Verbale IL* nei giorn i bunale pel gioruo 13 maggio p. 
Li sein de ai Mic ansa Vico "na odierna. deliberazione | Giovanni essere stata presentata | 18 pv. maggior e 22 giugno | v. ore 10 eni, CH svverienta 
Presso: ‘inleriore Ne Po. #| N. 1346. 13 pubbl | resta aperto il concorso gene- | a questo Tribunale da Eugenio | successivo alle ore 12 meridiane, | che gli assenti, 10 quanto non 
sbili asta nipote iaia $ x Epirro. rale dei creditori sulla sostanza j Salvi una petizione esecutiva nel || si terranno li due primi esperi- { avessero un diviito di priorità, 
i uomini ’eho sarà decreta! ai Sì diffida l'assente e d'i- | mobile e stabile appartenente s-| giorno 6 corr. al n. 7470, con- | menti d'asta per la vendita delio di pegno, 0 d' ipoieca, verranno 
pol male eseguite le pratiche prescritte | oa dimora Vendramio Giaco- | l'oberata eredita del fu Antonio | tro di esso Paolo Verona non: || stabile gl oppiguoreto e stimato [| considerati come se avessero ade- 
dei par. 422, 140 del Giud. }; Li fu Alessio originario di Ca- || Ziggiotti fu Francesco morto alla } chè di Caterina, Antonia, Car- || qui sottodescritto ed a prezzo || rito elle deliberszioni prese dalla 
n Reg, guore 1 ec"gri we primi pale di Agordo partito da questo || Motta di Costabissara li 9 oito- * lotta, Dr Pietro e Gaetano fra- || non minore od eguale alla stime piuralita dei presenti. 
_— Sage il da primi | Drecetto bell'aono 1808 0 1809; | bre 1850 esistente nelle Provin- } telli e sorelle Verona io punto | ed alle seguenti — — La ET cia 
Ill. Ogni aspi 1 asta, ll pel servizio eilitare, e dovere, | cie_ soggette all Bccelsa I. Hi. } di pagamento di a. |. 6,000, di- — Condizioni. _ La ved. di Viucenzo Gioja, 
dovrà de er sog lei della nel termine d'un senno, comps-" Luogotenenza Veneta. per cui* pendentemente dal rontrato di | 1 L'asta ci aprirà sul va-Îi Vittoria Storsro, colla gerenzia 
epos'tare nelle in r i 








avvertenza + che von, vengono eccitali tutte «* e muto 29 genio 1845 «iti! fore di a. 1 5440, portato dalia + dei chi cet dee Leona Stor.- 





Commissione delegata un decimo rive, ©‘ 














ro, offrirebbe di pagare ai siogoli | 


creditori un 10 per 00 subito, un 
altro 10 per 0]j0 in capo a sei 
mesi; ed un'altro 10 per 0/0 
in capo ad un’ anno; quindi un 
complessivo importo di un 30 | 
per 0/0, abbuonsto l'altro 70 | 
per Go. 

li presente Editto sarà af- | 
fisso uei luoghi soliti, ed inse 
rito per ire volte consecutive 
lla Gazzetia Ulticisle di questa 









Gi 
Il Presidente 


Masraosi. 
A. Cavalli, Cous. 
Giarcla, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 7 marzo 1853. 





N. 5044 
Epirro. 

Si notifica ali’ 
assente d’ignota dimora nobile 
Giovenvi Abbondio Widmeun, 
che Elena Bracco vedova Strac- 
co di Venezia rappresentata al 
| avv. d' Angelo ha prodotta io 
di lui cenfronto ls petizione 19 
novembre 1851 num. 28659, in 
punto di pagomento #. I. 404 : 
72, importo di otto mensilità a 
tutto settembre 1851 nella ra 
gione di a. |. 50:59 al mese, 
dipendentemente delle disposi- 
zioni d’ultima volontà del defun- 
to nob, francesco Widmann fu 
Lodovico datate 15 maggio 1812, 
e 15 aprile 41816 cogl' interessi 
su detta somma e rifusione delle 
spese. 

Che essendo ignoto il luogo 
di dimora di esso BR. C, gli 
enne deputato in curatore |" 
a D.r Marzollo in concorso 
del quale venne ta la cousa 
a processo sommerio sino alla 
scrittura di Duplica, in esito alla 
quale col Decreto d°’ Ulticio 1.° 
marzo corrente n. 5044, fu as- 
segnata l'A. V. dei giorno 30 
aprile p. v. ore 10 ant., per |’ 
effetto che esso R. G. Widwann 
comparisca personalmevte, 0 me- 
diante legittimo procuratore ad 
approvere l' operato del suddetto 
difensore «vr, Marzolio, o vera- 
mente a iledurre quella difesa 
che reputasse del suo interesse , 
altrimenti il contraddittorio ver- 
rà chiuso in concorso del sud. 
tto curatore, e sarà pronu 
“ciato come di ragione e di legge. 
Il presente Edito sarà pub- 
to ed affisso nei luoghi so- 
liti, ed inserito per tre volie 
nella Gazzetta Ulfiziale, 

Dall'I. R. Pretura Urbana 
in Venezia, 

Li 1° marzo 1853. 
li R. Cons, Pretore 
Comp. | 


N. 5293. 13 pubbl* 
































Epirro. 

L'1. R. Tribunale Prov. iu 
Padova diflida tutti quelli che 
pretendessero di aver diri re 
so la eredità di Greso Enrichet. 
ta del fu Isacco mancata 4° vivi 
nel 29 dicembre 1852, in porte 
di Brenta ad insinuare e provere 
là Camera di que- 

iglere Grazioni 





















Venezia, 22 marzo 1853. 
Li Presidenti 
Giacomo Benzon. 
Tappso ScaneLLa 
Fepsaico Ganoron:. 
Domenico Manfren, Segr. 





N. 1573. 
Epirro. 

L’I. R. tretura in Spilim- 
bergo notifica col presente E 
ditto all’ assente Avon Osvaido 
fu Leonardo di Solimbergo che 
Avon Leonardo e Luigi q. Leo- 
uardo di detto luogo rappresen 
tati dall'avv. proc. D.r Qugaro, 
hanno prodotto a questa Pretura 
U 10 novembre 1852 la peti- 
gione n. 10297, contro di esso 
Osvaldo Avon, in punto di 4 
glimento, di comunione de; beu 
tra essi. sussistente ; formazione 
d’asse attivo e passivo mediaote 
periti; divisione in tre parti con 
assegno a sorte di una per c 
scuuo ad essi medesimi ; di pos- 
sesso e consegna del proprio 
terzo con voltura al censo, e che 
per non essere noto il luogo 
della sua dimora gli veniva de 
Pulato a di lui pericolo e spese 
in curatore l'avv. D.r Belgrado 
Francesco onde la causa possa 
progredirsi secondo il vigente 
Reg. Giud. Civile e pronunciarsi 
quanto di ragione, coll’ avverten- 
za che pel contraddittorio si de- 
stinava |’ Aula Verbale del giorno 
2 giugno p. v. ore 9 ant. 

Viene quindi eccitato esso 
Osvaldo Avon a comparire in 
tempo personalmente, ovvero a 
far avere al deputato curatore i 
necessari documenti di difesa o 
ail istituire egli stesso un 
difensore ed « preudere quelle 
determinazioni che reputerà più 
confacenti al suo interesse, altri- 
meoti dovrà egli attribuire a sè 
medesimo le conseguenze della 
sua inazione. 

Sì affigga al’ Albo Pretorio 



































Dal L 
limbergo, 
Li 24 febbraio 1853. 
Il R. Cons. Pretore 
Conti 
Gio. 


R. Pretura di Spi- 





aro, Scritt, 
2,8 pubbl® 
Epirro. ci 
La R. Pretura ‘in Palma 





N. 1491, 





dell’ essenie Antonio Pedutti si 


procederà nel locale di rr 








aprile e 6 maggio p. v. al du || A 
plice esperimento d’ asta volon- 
ria degl’ immobili sottodescritti 
ieti dol defunto Fraucesco |||. 
Pedutti, ed apparienenti parte 
di della fu Barbara Pe- 
dutti, e parte all'assente Anto- 
nio Pedutti, e alle seguenti 
Condizioni d' asta. 

I. Gl immobil 
lotti verranno venduti tanto par 
ziulmevte quanto complessiva- 
mente, 











in 9fo 




















nel giorno 28 giugno p. v. ore 
9 ant., sotto le avvertenze e pe- 
gli effetti dei par. 813, 814 del 
Codice Civile, 

ll presente sarà uffisso a 
quest’ Albo, @ nei luoghi so 
di questa Città, ed in ponte di 
Breuta ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia. 





Il Presidente 
Gueconisa. 
Graziani, Cons. 
Tentori Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Padova , 
Li 16 marzo 1853 
Agazzi, Prot. 
pubbl.* unica. 
La Presidenza 
del Consorzio 
di Seconda Presa. 
Souo invitati tutti quelli che 








Il. La delibera sarà fatta ai 
maggiori offerenti, semprechè le 
loro offerte siano superiori alle 
stime attribuite ai singoli lo 

III. Gli aspiranti dovranno 
cautare le loro offerte previo de- 
posito in valuta sonante di un || 1. 
10 per 0/0 sull’ ammontare del 
prezzo di stima. 

IV. Eutro otto giorni dalla 
seguita delibera gli  acq i 
dovranno versare nella Cancelle- 
ria della R. Pretura di Palma il 








prezzo della seguita delibera in || a. 
Mivori Trevisen, mezzodi orto 
ponente || 
contrada ; tramontana Autonio 
Pez affitata per annua verbale | 
locazione scadibile 
1853 agli e.edi del iu Antowio 
Tiavisan , valor di stima austr. 


tante monete d’oro, o d’argento 


al valore delle vigenti tariffe. La || di 


mancanza a questo patto farà 
loro perdere il deposito, ed inol- 
tre tenuti al risarcimento dei 
danni, e spese, che potessero 
derivare in conseguenza di ulte- 
riori esperimenti. L 

V. Le spese tutte d' asta 
compresi gli avvisi, bolli, regi- 
stro, volturazione, copie, ed ogni 
altra relativa e nessuna eccett 




















professassero azioni di credito 
verso deli’ imprenditore sig. Ales 
sandro Pet in causa del le- 





chiudimento della rotta 
avvenuta nell’ar; sinistro del- 


voro di 





4 P 
ta saranno a tutto carico degli || a. 
Negro, mezzodì Pretel 
| contrada , 


acquirenti. 
VI. GI immobili saranno 









lo scolo Pionca, e di robusta 
mento dell’ argine medesimo, a 
doverle insinuare sl protocollo 
nel termine 








Passato il termine stesso, 
tutti quelli che non si fossero 
presentati avranno perduto il 
diritto di pretendere verso l'am- 
ministrazione del Consorzio ul- 
teriori trattenute iu confronto 
deli’ impreso medesima, e sarà 
pagato liberamente ali’ impresa 
stessa !’ importo deil’ ul reta, 
dedotto quello che fosse. stito 






igsinusio 





venduti, e consegnati liberi da 
qualunque aggravio, 0 peso pri- 
veto, tranne le pubbliche impo- {| a. 
ste, che a cominciare della 1Il* 











gli acquirenti. 

VIL I deliberatarii ai q 
saranno consegnati i beni fuudi i a 
nello stato, e grado, iu cui si | 
trovassero, percepiranno dai ri- | 
Spettivi conduttori ed affittuali la 
seconda rata d'aftitto decorribile 
dal giorno 11 maggio p. . esclu- ' 
sa tale condizione pegli acqui. || 
renti del Lutto n. VII, riferibile ll 1 
273, la qual» per | 

















ella casa n 





vranno 
conduttori pei miglioramenti di 
semplice coltura e legnami sec- 
chi di sosteguo alle viti esistenti, 
pagendo loro 
mento. 

XI. Del resto i terenni asti» 
li s' intenderanoo venduti a cor- 
Fo, e non & misura, 
per qualunque avvevibile riscon- 
tro, 1 deliberatarii non avranuo 
diritto a risarcimento, o pretesa, 
di sorte alcuna veiso i venditori. 


tuata sulla piazza di S. Franci 
sco el civ. n. 59, in mappa ce 





per novenuale 


denza || pa censuaria al 
di questa Pretura dinanzi appo- || di 
sita Commissione nelli giorni 18 || fina a levante e mezzodi Passon 


mobta 


censibile a; | 
vaute Francesco Padovani, mez- 
zodi Daneluzzi, ponente Pedutti 
sorelle condotto in affitto per 
meggior quantità di ragione s0- 
relle Pedutti per annua verbale 
locazione 
vovembre 18: 
Aotonio, velor di stima austr 


Genio al civ. n. 384, in mappa 
nti | al 310 sub 2, di pert. 0: 00, 
composta di due luoghi in primo |; 
piano colla rendita censuaria di 


f essere rimasta innaffittata per 
mesi 
che sl conseguimento della metà 

È d' affitto ritraibile in quest’ anno 


jd 
La 


tre, non avranno diritto 


attuale, conduttore. 
VIII. Quegli aspiranti che 





rimanessero deliberatarii del lotto 
2.2 pubbl.® {| n. 
civ. n. 259, condotta 
da Orsola del Mestre detta Pet- 
teana saranno tenuti a rispettare 
la locazione convenuta a tutto il 
giorno 11 uovembre del venturo 
auno 1854 verso i patti e l'af- 
fitto convenuto colla giudiziale 
transazione 12 settembre 1849 
| n. 4674, ostensibile presso la 
Cancelleria di questa R. Pretura 
di Palma. 


III, riferibile alla casa del 
in affitto 


IX. I deliberaterii dovranno 
oltre rispettare tutte le altre 


aflittanze convenute pel corrente 
nuo. 


X. Finalmeute gli scquiren- 
dei lotti IV, VI e IX, do- 
intendersi cogli attuali 


il. dovuto risarci- 


timodoche 


Descrizione degl’ immobili 
da vendersi. 
Lotto IL 
Casa con corie ed orto, si- 


alli n. 580, 581, di ceos. 
1:27, colla attribuita ren 





dita censuaria di 4. |. 40:74, 
coni 
zodi Zeufegoini 
ponente e tramontena Contrada 
del valore di a. |. 1396 : 87, cou- 
dotta in affitto per verbale loca- 





a a levante piazzale, mez- 
e Vecchiutti, 





in questo e nella Comune di || zione scadibile nel giorno 11 
Sequals, e s° risca per tre || novembre 1853 da Benet Gia- 
volte consecutive nella Gazzetto || como, valor di stima a. Ì. 1396 : 
Ulficiale di Venezia. 87. 


Lotto II. 
Casa con corte ed orto al 


civ. n. 258, condotta in affitto 
per annua verbale locazione da 
Peressotti 
giorno 11 novembre 1853, 


Maria scadibile nel 
Lotto NL 

Casa con corte ed orto al 

v. n. 259, condotta in affitto 

locazione da Or- 


reade noto, che sopra istanza || sola del Mestre detta Petteav 
degli eredi di Barbara Peduiti || scadibile nel giorno 11 novem 
e di Pietro Morandini curatore || bre 1854. 


1 iotti IL e III sono in map- 
414, colla reu- 
156, con- 





ta censibile di a. | 


ponente contrada, tra- 
Caterina Cescutti. 
loro valore è di aust. 


ntou 







E 
1139 L. 
Lotto IV. b: 


Terreno arat. ar. posto in 


Baguaria detto Braidata in map. 
pa al num. 331, porzione della 
quantità di campi 3 34 tav. 5 


cens. pert. 13:56, rendita 
16, confina a le- 





le nel giorno 11 
affittata a Piusig 





1198: 75. 
Lotto V. 
Casetta nella contrada del 





1 7:80, confina a levante 


questa ragione a 































sero insolute ; sotto di lui re- 
sponsabilità. 4 
X. Il deposito ed. il paga- 
mento del prezzo dovrà farsi 
con monete sonanti metalliche 
d’ oro, e d' argento comprese 
nella Sovrava tariffa ed al corso 
legale esclusa ogui altra forma di 
pagamento ed qeciuno qualunque 
ravisen Giu- f altio surrogeto alla specie me- 
en ig n a Leonardo fl tallica qualunque ne sia la de- 
Lertani, affittato per annua ver- f no: 
bale locazione scsdibile nel gior- 
no 11 novembre 1853 a Pra 
san Giuseppe di Bagnaria, valor ci 
di stima a. |, 1056 : 49. È 
i i sti d’ asta e specialmente il 
be ganci en oa oflatta. nel 


ti ori pa rà affisso $ modi e termini suespressi ed 
all Albo Pretorio nei soliti luo- Suanato il rin di 
i mune e nel Co-|f deffinitiva aggiudicazione. 

Lo ip ed inserito XII. Mancando il delibera. 
per tre volte nella Gazzetta Ui- f tario all’ esatto adempimento di 
ficiale di Venezia. qualsiasi delle poste condizioni 

Dall i, R. Pretura di Palma, '$ si procederà a nuovo incanto a 
{j di lui danno, e spese. 


Li 20 febbraio 1853. Di ra 
Ii KB. Cons. Pretore Descrizione degl’ immobili 
da subastarsi. 


Lotto IX. > 

Terreno posto nelle perti- 
nenze di Bagnaria a. v. detto 
Cesar in mappa al n 1191, della 
quentità di cens. pert. 7:25, 
della rilevata quantità di campi 
2 244, tav. 16, rendita a. L 13: 
78, confina a levante Ospitale di 
Udine, meszodi Chiesa di Ba- 





mi k 

XI. La piena proprietà s” 
iotendera trasfusa nel deliberata- 
allora soltanto che 

















Vapova, 
G. Lovadina. 1. Pert. cens. met. 2 cent. 
—— lenti a Vicentini cam- 





na! Î 63, e 
2.3 pubbl.* } pi nulla quarti due, ottevi uuo, 
Epirro. tavole quarantasei parte ad orta- 

Si rende a comune notizia, i glia con gelsi e frutti e poche 

che nel locale presso I’ Aula di i pianto vitste lungo i lati di po- 
questo Tribunale e uelli giorni 4 neute di mezzogiorno e tramon- 
28 aprile 12 maggio e 2 giuguo { tena, e parte occupato dalia cor- 
venturo alle cre 10 di mattina i te transiti a suolo della cas 
avrà luogo diaanzi spposita giu- {l che si trova dettagliatamen'e 4 
diziale Commissione il triplice } scritta per locaii nella peri 
sperimento di subasta per la È giudiziale. Questo corpo di ter- 
vendita al maggiore offerente de- { reno cou fabsriche è posto nel 
gli infrascritti beni immobili pi. * Comune ceusuario di Grossa ed 
guorati iu pregiudizio di Andrea 4 uniti in contrada Chiesa e de- 
Marchetto tu Vincenzo di Grossa i scritto nei registri del censo 
ad istanza di Gio. Batt. Girardi | provviserio al n. 260 di meppa, 
fu Pietro di Vicenza, sotto |’ os- | coi subaltecvi I e Il, ed in quelli 
servaonza delle seguenti { del censo stabile ai num. 634, 
Condizioni. È 635, 636 di weppa, colla ren- 

I. Viene venduto lo stabile ! dita censuaria di 1. 55 : 23, cou- 
sottodescrilto che al primo e se- i fina a levante e tramontana cop 
condo esperimento non serà de . beni di Angelo Balice, a mezzo- 
liberato che a prezzo eguale o ! giorno e povente con strade 


N. 714. 


















LN 
lessuno ad & 


creditore esecutante, ne g 








Sarà 
so all'asta senza ina 
sito del dieci #8 "enio dpf 
prezzo di stima rile i NI 
I. 5717. mato di a fl 


IL. Il deliberatari ì 
5 io 
presso di sè il prezzo det 
bera fino al Passaggio i 
cato del riparto, e SOFT ispon 
fratianto l’ interesse del ha 
0/0 da depositarsi SemMestra], 
nei competenti de, 
li. Sarà al medesiuo {; 3 
Li " 
accordata | amminiStrazio 
godimento degl’ immobili 0° + 
rati salvo di ottennere 
cazione quaudo verrà 
guito il 
d’ asi 


positi giuda, 





ii dle, 
aggio, (DI 
da lu 
pagamento del Prey 





HIL AI primo e secong, 
sperimento von seguirà |, pi 
bera che a prezzo uguale on 
giore di stia, e nel tergi 
che a prezzo iuferiore Potfag 
chè basti a cautare i credi 
fino ella stima prenotati gip.” 
disposto dal par. 140 del cy, 








superiore alla stima giudiziale ! comuni ed e stimato del depu- 
ascendente ad a. |. 6468 : 60, e ‘ rato valor capitale di i. 2581 :50. 





nel terzo anehe a prezzo iufe- ; 2. Pert. met. 1 cent. 96 
riore pur che basti a pagare i ; equivalenti a Vicentini campi 
creditori prenotati fino si valore ; nulle, quarti due tavole sette di 





di stima, î terreno eratorio con gelsi grava- 





stima ossia a. |. 646 : 86. ' sorio sotto porzione del n. 304, 
Questo deposito sarà restituito al | ed iu quella stabile al u. 580 di 
momento a chi non rimarrà de-} mappa, colla rendita di |. 7 :98, 
liberatario : il decimo poi del de- ‘ confina a levante in parte con 
liberatario verrà passato in giu: beni di questa proprietà cou 
diziale deposito e sarà imputato È beni, al n. 583 di wappa ste- 
a diffalco del prezzo di delibera. ! bile, ed in parte con strada co- 

III. Il deliberatario ©b-' mune, a mezzogioruo con beni 
bligato di ritenere i debiti ine- | di questa proprietà a ponente 
renti allo stabile per quanto vi’ con beni di Bartolamei Andrea 
si estenderà il prezzo da offrirsi, | ed a tramontava colia str 
qualora qualche creditore non! comune ed è stimato del capitale 

















volesse accettarue il rimborso ‘ valore depurato di a, |. 256 : 40, 
avanti il termine stipulato alla * 3. Pert. cens. met. 28 e 
restituzione, cent, 68, equivalenti a Vicentini 


campi 7, quarti uno, ottavi uno, 
tavole quarautadue di terreno 
si trova, e come è descritto nel- ‘ aratorio arb. vit. e poca parte 
la giudiziale perizia, e colle ser-. prativo vitato gravato dal carico 
vitù attive, e passive che vi fos-, della decima in quanto ai grani 
sero inerenti senza responsabilità } ed uva posto nella suddetta co 
dell’ esecutante. i mune e contrada descritto nel 
V. Il possesso e materiale censo pro io.sotto la restan- 
godimento verrà nel deliberatario te porzione del n. 304, ed in 
trasfuso col giorno stesso della - quello stabile ai n. 579, 582, 
delibera autorizzato a farvisi im- 584 di mappa, colla rendita di 
mettere occorrendo, in via ese- ' |. 87:67, coufina a levante iu 
Deereto di deliber: * parte cen beni Boarotto Audrea 

relativi salvo conguaglio : ed in parto con beni di Care- 
per le rendite e frutti colla perte , gnato, a mezzogiorno con beni 
esecutata. E { Boarotto e Caregnato suddetti, a 
VI. Dal giorno della deli-' ponente in parte con beni Boa- 

. rotto, ed in parte con beni Bor- 
; tolamei Andrea, ed a tramonta- 

na parte con beni di ques 

quale effetto dovrà | proprietà, ed in parte con Gireda 
fe a norma e nel ter- : comuue ed è sttmaio il depuraio 


IV. Lo stabile viene vendu 
to nello steto ed essere in cui 






























selta in meppa al n. 318, di c.| 


Trevisan alfittato come sopra ai ” 
Minori Trevisan, Valor dì stima 


corte alfittata a Cescutti. 


m-ppa al n. 5, rendita 
50, confina a levante 
H Nicolò, mezzodi Michielli Ilario, 
ponente e tramoutana contrada. 


mento decorrerà sul prezzo of- 
ferto l'interesse in ragione del- 
l’annuo 5 per 0j0. Non essen- 
dovi bisogno di procedere alla 
graduazione il prezzo sarà paga. 


283 O vi fto entro giorni trenta dalla de- 


Orto annesso alla detta ca- 


11 novembre 











| crediti inscritti agli aventi dirit- 
l to, e | eventuale civanzo sarà 
dal deliberatario trattenuto per 
essere pagato alla parte esecu- 
tato. 





4, coila rendita cens, di | 
L 5:91, confina a levente del 








tramonti 





sato entro 
I 609 : 67. gure 


Lotto VIL 
Casa al civ. n. 


iormi trenta dacchè 

riparto sarà 

giudicata. 
VIII. A diffalco del prezzo 





272, con 


Lotto VIL 
Casa al civ. n. 273, affittata 
Giulia Maivardis. 
I lotti VIE e VIII sono in 
l 58: 
‘hielli 


gare entro giorni 8 dalla delibe- 
1a le spese processuali anticipa- 
te dell’ esecutante in ordine a 
giudiziale liquidazione, 

Le spese e tasse Per otte. 
nere la definitiva aggiudicazione 
saranno a di lui carico esclusivo. 

IX. Parimenti lco del 
prezzo offerto dovrà il delibera. 
tario pagare immediatamente le 

{l pubbli-he imposte che si trovaz. 














Ed il loro valore è di aust. 
1580 : 94. é 


{l libera per quanto si estendono i! 


Dovendosi far luogo alla” 
graduszione, il prezzo sarà pa- 


Passato in cosa : 


stesso il deliberatario dovrà pa-* 


i ; 

i legge, alla propria ditta ! valore capitale I. 3610 ; 40, 

lo stabile deliberatogli. | Valore capitale complessivo 
VII. Dal giorno della deli |a. 1 6468 : 60, 

bera e fino all’ effettivo paga- Ed il presente viene pub- 





£ blicalo mediante affissione nel. 
} Le Albo del Tribuoale inei soliti 
i luoghi di questa R. Città e nel 
| Comune di Gazzo, come pure 
| mediante inserzione per tre vol- 
} te uella Gazzetta Ufficiale di Ve. 
Dezia. 


li Cons. Aul. Presidente 


i 

î Tovamen. 
i Borgo, Cons 

{ Pradelli, Cons. 


è Pell L R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 

Li 1° marzo 1853, 

, Rosenfeld, Sped, 


N. 2275. 33 pubbl e 


noto, che nei gior. 
18 e 31 maggi 
PP. vv. dalle ore 10 alle 12° del 
mattino, avranno luogo nella 
4 Cancelleria di questa 
esperimenti 
case sottodescritte state esecutate © 
iL Metteo Catena di 
Treviso a pregiudizio di Seba- ; 
stiano Scremin fu Autonio “{ 
(4 


Si rende 
‘ni 22 aprile, 





Bassano alle seguenti 


Reg. 

IV. L'asta seguirà 
solo lotto. 

V. Dietro la prova de j; 
no versamento del prezzo di pa 
libera e pel caso che il mine 
offerente sia il credito gut 
tante dietro la dimostrati wp, & 
zione del prezzo stesso iny 
to alla graduatoria verrano y. 

iudicati in proprietà gl'iono 
Lr 

VI Maucavdo il deliberg, | 
rio alle suddette condizioni 
procederà sopra istanza degl’ 
teres: a nuovo reincanto | 
ue spese e pericolo, ch 
garantirà in perte il fatto depo 
sito da trattenersi, 

VII. Il pagamento dor 
farsi in monete d'oro, 0 d'u- 
gento al corso della vegli 
rifla. 

Immobili da subastarsi, - 

Casa ora ad uso di Osteri 
e di Prestiusio posta nella R 
Città di Bassano nel Piazzot 
del Borgo Leon marcata wi ci, 

n. 698, 714, e composta cone 
segue: 

Pisno terreno, cucina ai 
uso di Osteria, bottega di Pre 
stina:o, endito con scala di pie 
tra e scaglioni ciottoluti , che 
Mette in una cantina a vol, 
altra scela di legno che mette al | {L 
primo piano, forno, fornelle, 4. 
tro camerino e due altre scale. 

Primo piano, cu andi 
to, cesso, e scala di legno, due 
stanze sd uso di stufa, altro au 
dito e scale e due camere, 

Secondo piano, quattro ca 
mere, andito concesso e grunao, 
Detta casa è marcata ul censo 
stabile sotto i nm. 899, perle 
superficie di pert. 0 05, colla 
rendita di a. I. 63,900, per la 
superficie di pert. cens 0:05, 
colla rendita di a. |. 55:44; 
902, per la superficie di pert. j 


ou 





uo 




















cens. 0:05, colla rendit di 4. 
|. 85 :68, ed è confineta a mt 
tina e mezzogiorno in parte 
strada e in parte Guoato, a po 
nente strada, a monte i parte 
Tottara ed iu parte Scolan rile 
vata del valore di a. |. 5717. 
Il presente da inserirsi pr % 








tre volte nella Gazzetta Uibciale È 


di Venezia, e sì pubblichi nei 
modi e luoghi soliti. 
Nonp:s, Pretore 
Dall’ 1. R. Pretura di Bis- 
sano 





Li 12 marzo 1853. 
Cerigli, Cavo. 
N 777. 3 pubbl' 
Epirro. 

LI R. Tribunale Prov. i" 
Vicenza rende noto che con © 
dierna deliberazione pari nuo 
venne interdetta per mania we 
lanconica dali’ esercizio d’ ogni 
ritto civile Luigia Sartori del 
vivente Bortolo di Vicenza, el 
esserle stato deputato in curato” 
re il proprio fratello Nicolò Dr 
Sartori ora domiciliato in Ve 
rona. 

Il presente sarà pubblicato, 
ed affisso all’ Albo del Tribunale 
e nei luoghi soliti di questa 
Città, nonchè inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezi 

Ul Cons. Aul. l’residente 

Tounn 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons, 

Dall’ I. R. Tribunale Prot. 
di Vicenza, 

Li 25 febbraio 1853. 
Roseufeld, Sped. 
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Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
o |. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





GAZZETTA UFFIZIALE D 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





IMPERO D'AUSTRIA” 


e 


PARTE NOW UFFIZIALE 


n 
Venezia 26 marzo. 


A motivo delle SS. FESTE PASQUALI, lunedì 


non esce il foglio. 





ELENCO 


delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
meniale in Vienna, in commemorazione del salva- 


mento di S. M. l'Imperatore. 





Nome E cocnone. 





1. R. Commissariato distrettuale di Venezia, 
Cardin dott. Domenico , I. R. commissario di- 
sirettuale, L. 16; Bosì Gaetano, 1. R. aggiunto di- 
streutuale, 10; Salvioni Antonio, praticanie di con- 
cetto, 3; Astolfoni Alessandro, diur. scrittore, 3; 
Seitiai Pietro, praticante di cancelleria, 3 ; nob. 

lim Fabio, addetto agli estimi vecchi, 3. 
In Wwtto 0. 


Dagl' Il RR. Commissariato distrettuale, Pretura, 
Ulticio doganale, Ufticio del porto, Congregazione 
municipale, ed altri Utticii, ed Isututi, nonchè ne- 
gozianti e possidenti, di Chioggia 

fm BUIBST TA FIT 

Più, pezzi da 5 fr. N. b; crocioni N. 4; talleri N. 3, 
sovrane N. &; da 20 fr. N. 4; fiorelle N. 2; 
in carta wonetata L. 12; in ispezzati, L. 511. 

Saranno pubblicati in altro foglio 1 rispettivi nomi 
de' contribuenti. 








Istituto fondato dall’ ultimo Doge Lodovico Manin, 


Nob. sig. conte cav. Pietro Giulio Mocenigo, de 
puiato della Commissione generale di benetcenza, 
dirigente, L. 9; Rev. don Faustino Chiea, retto- 
re, 4; Rev. Don Benedetto De Grandis, vice-retto- 
re, 3; Agostino Candot, commesso, 4; Giuseppe 
Maodelli, commesso, 1; Giovanni Tafchiani, capo 
sarto, 1; Giovanni Capovilla, facchino, cent. 60; 
allievi, Num. 40, L. 20. 
In wo . ... 


Monte di Pietà e Cassa Risparmio di Venezia. 

Picello Pietro, direttore, L. 8; Tuboni Gio. Au- 
tonio, segretario, 4; Zapparelli Paolo, ragionato, 5; 
Banpo Giuseppe, ragionato aggiunto, 4; Negri Ja- 
copo, 4.° computista, 2 ; Ghezzi Fortunato, 1.° con- 
tabile, 1; Bonicelli Giacomo, scrittore, 1; Canili 
Gio. Maria, idem, 4; Hovellì Sante Giuseppe, alun- 
no, 2; Salerni Giovanni, cassiere principale, 4; 
Giordani Giuseppe, 4. assistente cassiere, 2 — 
Assistenti cassieri: Dorigo Fort., L. 2; Cibin Ant., 
2; Biondo Gio. Maria, idem, 2; Lucon Pietro, 1; 
Varè Giovanni, economo, 3; Vanni Domenico, 1° 
assistente, 2 : 50; Chiarabba Pietro, 2° assisten- 
te, 1; Basilisco Giovanni, guardarobiere degli effetti 
preziosi, 4; Nado Giuseppe, idem, 4; Andreetta 
Antonio, assist. guard. ai preziosi, 2; Bona Giu- 
seppe, idem, 1; Colle Girolamo, guardarob. agli ef 
fetti non preziosi, 4; Cudicio Giovanni, idem, 4; 
Zanon Alvise, assist. guard. dei non preziosi, 4; 
Rossi Michele, capo distrib. dei vigl. di rimessa, 3; 
Pedrossa Carlo, assistente, Descovich Giovanni, 
stimat. princip. dei non preziosi, 4; Laofritto An- 
tonio, idem, 4; Carti Pietro, diurn. stimat. ai pre- 
ziosi, 4; Persicali Vinceozo, idem, 3; Salvagno 
Carlo, stimat. assist. dei non preziosi, 2; Gelich 
Paolo, assist, stimatore ai non preziosi, %; Bollio 
Antouio, idem, 2; Sterchele Tobia, idem, 2: Zorzi 
Girolamo , 4.° calcolatore, 2; Godemo Germanico, 
contab. alle investite, 2. — Scrillori: Bratti Gio. 
Batt., L. 1; Zoppetti Bernardo, 1:50; Rubinato 
Giovanni, 1; Nat Girolamo, 1; Zanchi Giac, 2; 
Vianello Ambrogio, 1; Gesler Giuseppe, 1; Garza- 
dorì Antonio, 1. — Alunni: Lozzi Giuseppe, L. 2; 
Mazzaroli Lorenzo, 1; Marmai Sala Giuseppe, 1; 
Meneghetti Pietro, 4; sartorelli Lodovico, 2; San- 
don Antonio, 4; Perozzi Giacomo, 4; Rosada Fran- 
cesco, 1; Zuliani Dumenico, 1. — Diurnisti: Pi- 
celli Camillo, L. 8; Venerando Vincenzo, 1; Fas- 
sini Odoardo, 4 ; Galli Francesco, 2; Rebellin Pie 
tro, 1; Smali Marco, 1; Andreazzi Giovanni, 3; 
Forbeson Carlo, 1; Pedrocchi Autonio, 1; Gaspari 
Francesco, 1. Fontanin Giuseppe, appuntatore, 
L. 4; Rossi Giacomo, tubatore, 1; Fisolo Luigi, 
custode, cent. 50; Freddi Bernardo, inserviente, 1; 
Bellini Vincenzo, idem, cent. 50. — Accastapegni : 
Molia Andrea, L. 4 ; Donadoni Giacomo, 2; Pigatti 
Giovanni, 2; Destendi Giusto, 1; Ruelta Giov,, 1; 
Bressan Gioachino, 1; Scarpa Angelo, 4; Man- 
zoni Domenico, cent. 50; Spada Girolamo, cent. 50; 
Battoi Pietro, cent. 50; De Col Vincenzo, cent. 30; 
Vigna Pietro, cent. 30; Marchioni Franc., cent. 30; 
Moro Malipiero Pietro, cent. 30. In tutto . 















Andrea dot. Veniero, avvotalo . o.) 1) 7 
Pietro Dal Bianco, £ f. di portiere ‘all’Ufizio di 
Polizia im Venezia . |}... 
Dell'I A. Direzione superiore delle pubbliche 














nob. Alessandro, ingegnere sussidiario, 6; Bianchi 
Giuseppe, revisore tecuco, 3; Utz Franc., idem, 
Bertani Carlo, idem, 1; Campione Gius, iden 
Menti Angelo, revisore amministrativo, 4 ; Nicolet- 
ti Rinaldo, revisore tecnico, 4; Grimani Vincenzo, 
idem, 1; Strobele Luigi, ingegnere pratic, 1; Zuc- 
chelli Giacomo, idem, 1; Crivellari Antonio, inge 
gnere pravc. gratuito, 1; Bognolo Ernesto, idem, 3; 
Cesare Gio. Battista, registraute, 2; Bembo Giosuè, 
protocoliista, 1 ; Weichesmiiller Lorenzo, f. f. di spe- 
ditore, 1; Dalia Vecchia Gio. Maria, cancellista, 4; 
Montini Seratino, idem, 4; Zuliani Pompeo, idem, 4; 
Zattarini Pietro, praticante di cancelleria, 1; Tale- 
ni Giuseppe, idem, cent. 50; Dalla Tavola Antonio, 
idem, cent. 50; Faccioti Antonio, alunno di cancel 
leria, cent. 5 iagi Antonio, diurnista, cent. 50; 
Righetti Angelo, idem, cent. ‘50; Bonelli Enrico, 
idem, L. 1; Vezzaro Pietro, idem, 4. 

Sezione Strade ferrate. 

Palamidese dott. Aless., ispett., L. 18; Erizzo 
nob dott. Luigi, idem, 18 ; Pages Antonio, ingegne- 
e archit. di 1 classe, 6; Rho Romeo, ingegn. di 
Il classe, 6; Broili Giuseppe, idem, 6; Gboato 
Filippo, idem, 6; Sirtori Pietro, ingegn. assistente 
di I classe, 3; Sartori Augusto, idem, di seconda 
classe, 3; Maranesi Pietro, idem di terza, 2; Chia- 
Tuttini Antonio, ingegn. alunno con adiutum, è; 
Lopisigich Matteo, idem, 1; Datteri Domenico, io- 
gegnere aluuno grat., 2 ; Broglio Antonio, idem, 4 ; 
Uorrazza Leonardo, idem, 1 ; Piutti Gio. Battista, 4; 
Marsich Pietro, ingegu. alunno grat., 1; Scattolioi 
Domenico, idem in prova, 1; De Lacchi Enrico, 
idem, 4; Martili Marsilio, idem, 3; Baldini Giu= 
seppe, idem, 4 ; Bodini Luigi, ingegn. diurnista tec- 
nico, 4; Chemello Gius. ingega. alunno in prova, 4; 
Rongaudio Giovanni, assistente tecnico di seconda 
classe, 3; Casoretti Santino, idem, 2; Della Porta 
Carlo, idem, 2; Pilon Giovanni, idem, 3; Arizzi 
Gio. Tommaso, revisore contab. di seconda classe, 6; 
idem, 3; Zozi Domenico, idem 























Norcen nob. Giorgio, scrit= 
Pomo nob. Ferdinando, alunno 


tore contabile, 

contabile con adiutum, 4; Fagarazzi Antonio, pro- 

tocollista 1; Pairana Antonio, cancellista, 1:50; 

Palmarini Giovanni, idem, 4:50 ; Alessi Bartolomeo, 

alunno di cancell. 4; Bianchi Giuseppe, praticante 
Alessandro, 


‘di cancell. 4 ; Montagna praticante gra- 
tuito, 1; Mezzani Antonio, diurnista % 
Gianni Giuseppe, idem, ceot. 50; Pagan Marco, 
idem, L. 1; Poggiana Giuseppe, idem, 4; Salgari 
Francesco, idem, 1; Fortunato Giulio, diurnista, 4; 
Feroldi Achille, idem, 1; Storari Carlo, idem, 4; 
Buratovich Andrea, idem, 2; Rosan Gio., idem, 3; 
Widacovich Carlo, idem, 3. 
Ufficio di espropriazione. 

Boschetti Zoroastro, commiss. stimatore, L. 6; 
Pertile Angelo, ingegn. liquidatore, 10; Dozio Gius., 
ingegn. assistente di seconda classe, 3; Offredi Gia- 
como, idem, 3; Scarpa doit. Vincenzo, assistente 
legale, 2; Gelich Ferdinando, diurnista, 1; Perelli 
Luigi, canneggiatore, 1 ; Gaspari Silvestro, inser- 
Viente, 2; Campora Gio. Batt., idem, 2; Tormine 

, idero, 1; Contardo Gius., idem, 3; 
Mangani Angelo, idem, cent. 50. 
In tutto patata 

I. R. Tribunale e Pretura urbana in Padova. 

Tribunale. 

Il dott. Jacopo Gregorina, I. R. presidente, L. 100; 
Bonaventura march. Cariotti, consigi. d' Appello in 
quiescenza, era addetto al Tribunale, 50. — //. RR. 
consiglieri : Giovanni dott. Caneva, L. 24; Pietro 
dott. Bassi, 24; Giovanni dott. Lambertenghi, 4 
pezzo da 20 fr.; Antonio dott. Graziani, 1 pezzo 
da 20 fr.; Antonio dott. Tentori, L. 24; Aiberto 
Lazarich, decorato della Croce del Merito colla co- 
rona, 4 pezzo da 20 fr. — Giudici sussidiarii : 
Nob. Saverio Degli Angelini, pretore di Occhiobel- 
lo, L. 24; Giuseppe Corsi, segretario, 1 pezzo da 
20 fr.; Biaggio dott. Zadra, | aggiunto della lo- 
cale Pretura urbana, 2 pezzi da 40 fr.; Bernardo 
Combi, aggiunto della |. R. Pretura in , 
L. 24° e cent. 70. — Francesco-Giuseppe Fiecchi 
pretore di Crespino, sussidiario di concetto, L. 6; 
Giuseppe Bonturini, protocollista di Consiglio, 4 un 
gbero con ritorno di L. 2. — Attuariî: Nob. An- 

lo dott. Rinaldini, L. 6; Biagio Brugnara, 

lommeo dott. Bellisai, 6; Giorgio Galdiolo, 6; 
Enrico Girardi, 6; Luigi de Pretz, 3; Angelo dott 
Raffa, 3. — Ascoltanti di Consiglio: Antonio dott. 
Cerutti, L. 6; Pietro Bissacco, 3; Bartolommeo 
s Gaspare Gasparetti, 3; Luigi Renier, 
Giovanni Grasselli, 3; Stefano nobile Venezze 
Giovanni dott. Valsecchi, 3; Gaetano Rizzoi, 3; 
Antonio nob. Cappello, 3; Ferdinando nob. Rosa, 3: 
Luigi Piccinali, 3; Alessandro Fabris, 3; Benedetto 
Sandi, 3; Luigi co. Villabruna, 4 mezzo crocione; 
Francesco dott. Marconi, L. 3; Egidio D' Antona, 3; 
Antonio Zuliani, 8. — Michele-Antonio Agazzi, pro- 
tocollista degli esibiti dell'I R. Tribunale di Vero- 
na, dirigente |’ Ufficio di sped., 1 pezzo da 20 fr., 
con ritorno di L 10. — Registranti: Francesco 
Giuseppe Caudeo, L. 4; Domenico Dalla Bona, 3; 
Giovanni Macola, 1. — Scriltori: Gio. Battista de 

rob: 















































Più, pezzi da 40 franchi N. 2. 
c@ » 20 » St 
unghero austr. L. 14. 
Un mezzo pr per L. 3:30. 

Da Mond. Angelo Fusinato, Vescovo di Concordia . 
Dal revi Capitolo di Concordia, composto dai Mon- 

Signoti canonici: Francesco Rizzolati , decano ; 

Giovanni Muschetti, seniore e teologo; Antoni» 

Goi ;} Giovanni Roder, penitenziere; Domenico 

Carlon e Giuseppe Alberti In tutto . . .. 

Dl ona se i. 187 DE 

. Ignazio Motti, segret. vescov., L. 12; D. En- 
rico Banarza, maestro di cam, 6; D. Antonio Mo- 
retto, @udatario, 3; Giovanni Marostica, cancellie- 
re, 123 Lucio Lucino, cursore curiale, 1; Luigi 
Madd: agente della mensa vescovile, 6; Anto- 
nio , cameriere, 4; Luigi Battain, 2; 
) Pendini, cuoco, 2; Giovanni Marsiglio, 

2; Natale Barci, facchino, 4. 
In tutto . . . . > 

















LIR. Delegazione provinciale di Vicenza. 

De Piombazzi nob. cav. Antouio, 1 K. consigl. 
thinistlr., delegato province, L. 100; Gislardi nob. 
dott. &hefano, 1. R. vicedeleg., 50; De Vigili nob. 
Luigi,ÉL. R. consigl. di polizia, 25; Zamburlin An- 
grio. È R- commis. di Dop: di | ds, 25; 

'estafGiov., cav. dell’Ord. imp: di S. M. Fran- | 
desco Giuseppe I, idem di Il cl., 25; Calvi Angelo, 
idem, (di seconda cl., 20; Cerato Giulio, I. R. ag- 


di polizia, 24; Zerbinato Luigi, LR. 
di concetto, 3; Faenza Alessandro, idem, 4; 
dott. Alessandro, 1. R. medico provine,, 24; 
Pavad Apgelo, ragioniere provinc., 20; Ugolini Giu- 
seppe; primo computista, 3; Bon Trajano, idem, 3; 
Zuppàm mob. Giorgio , primo scritt. contabile, 3; 
Danieli Giovanni , secondo scritt., 3; Castrodardo 
tvb. fFrane., protocoli., 6; Carguelli Antonio, regi- 
6; Silvestri Giacomo, speditore, 6; Righi 
ito, cancel. di prima cl, 6; Dali' Asta Mar- 
co, asist. di registrat., 4; Beltrame Giorgio, can= 
tellista di seconda cl, 3; Preato Agostino, acces- 
di prima el., 3; Girardi Gio. Batt., idem, 3; 
Muzio, access. di seconda cl., 3;  Peracca 
fia a 3; Zanotto Massimiliano, idem, 3; 
Fedele, idem, 3; Combi Ferdinando, diur- 
nista alla Sez. d'Ord. pubbl , 4:80; Balbi nob. 
Francesco, alunno d'ordine, 8; Marotti Domenico, 
idem Quinterna Giuseppe, idem, 3; Piazza 
Franc., cursore di Delegaz., 1:50; Costiniero Giu- 
seppe, idem, 4; Fanton Angelo, idem, 3. 
Intutto . . + 


Congregazione provinciale di Vicenza. 

Deputati provinciali : Sbardelà dott. Gaetano , 
L. 48; Marzani cav. Franc., 48; Bonin nob. Lelio, 
cav. dell’ Ord. imper. di S. M. Francesco Giuseppe I, 
48; Clementi dott. Gio. Batt., 48; Barbieri conte 
Clemente, 48; Bertolini Giuseppe, 48. — Forabo- 

sco dott. Giuseppe, relatore provine., 20. 
In tutto | . 
Direzione del Santo Monte di pietà di Vicenza. 
Bonin nob. Lelio, dirett. onorario, L. 48; Ar- 
naldi Girolamo, amministr., 12; Pozzo Gio. Bat- 
tista, segret., 6; Milan Giuseppe, ragioniere, 3; 
Stefanelli Giuseppe, ragioniere aggiunto, 3; Rota 
Antonio, scritt. di segreteria, 3; Usboli Francesco, 
cassiere, 6; Finozzi Bortolo, cassiere assist , 4; 
Dal Santo Giuseppe, scritt. alla Cassa, 2; Spigo- 
lon Antonio, depennatore, 3; Zanolli Giov. , guar- 
darobiere ai non preziosi, 3; Chiesa Pietro, idem, 
2; Rigato Giovanni, stimatore ai preziosi, 6; Ru- 
more Pietro, guardarob. ai preziosij, 6; Nicoletti 
Gaetano, stimat. ai non preziosi, 8; Orso Bernar- 
do, stimat. assist. ai non preziosi, 2; Girardini 
Bonaventura, scritt. assist, guard. dei preziosi, 3; 
Mantovani Luigi, calcolatore, 3; Ortolani Carlo, de- 
pennatore assist., 2:50; Pavin Luigi, scritt. al 
maestro, 2; Costa Giuseppe, scritt. alle bollette, 2; 
Albarello Giuseppe, scritt. al maestro, 2:50; Co- 
ronaro Domenico, primo accaltapegni, 1; Nardello 
Andrea, secondo idem, 1; Quinterna Gioachino , 
terzo idem, 1; Scandella Gio. .Batt., allacciatore 



























“| puntapegni, 1; Ferrari Girolamo, custode, 2; Zan- 


can Francesco, portiere, 1; Lovato Giuseppe, fac- 
chino, 1. In tutto... 


I. R. Delegazione provinciale di Verona. 

Cav. nob. de Jordis, IR. deleg., fior. 40 in Ban- 
conote; Braulich, I. R. consigi. di polizia, for. 20 
in Banconote; Lorenzoni Marco, I R. vicedelegato, 
fior. 15 in Banconote; Giara Gio. Batt., primo com- 
miss. delegatiz., L. 15; Scoffo Giov., secondo 1d., 12; 
Provini Dom., terzo id. 9; Giberti Pietro, Yelatore 
prov., 15; Nodari dott. Pietro, R. med. prov., 15; 
Gelmi dott. Francesco , R. chirurgo prov. , 6; De 
Resmini Graziano, R.commiss. dì polizia, 4; Zen 
dott. Pietro, idem, 9; Girardi Lodovico ,, R. agg. 
di concelto, 4: Smiderle Francesco, idem, 4; Zec-. 
chini dott. Luigi, idem di polizia, 6; Ongaro Gia- 
como, ragioniere prov., 6; Uliani Sante, ragioniege 
coadiutore, 4; Eccli, Gioachino primo computista 
deleg., 4; Signorini Nicola, secondo idem, £.5 in 
Banconote; Capetti Scipione, terzo idem, L. 2 ; 
Diserini Giacomo, primo scritt cont, 2; Bonvici- 
ni Carlo, secondo idem, 2; Buzzoni Michelangelo, 
alunno cont., 4 ; Stegagnini Francesco, idem, 1; 
Cerù Antonio, idem, 1; Miotti Nicola, protocoli. , 
4; Astori Giov. Batt., archivista, 4; Fascini Gio. 








Bat, idem, 1; Legrenzi Antonio, idem, 1; Cristof 
Carlo, idem, 2; Maroldi Gio. Batt., alunno di cane, 
® Aschieri Luigi, idem, 1; Frezza Giacomo, id., 
4; Melchiorini Antonio, idem, 4; Galli Gio. Batt., 
cancell. di polizia, 4; Eisner Carlo Nicolò, id, 
£ 5 in Banconote; Pinterlo Tommaso accessista 
Moio De Lo Pippa: faigi, om, 2; Can 
idem. 





di 

lato Angelo, alunno di cane. di polizia, 3; Dop- 
pelkoffer Ignazio, 4 

carceri di 


+ Miotti Francesco; cu- 
+ 3; Stridl Gius Mi- 


® 
$, 














4; Cattazzi Luigi, idem, 4; 
Franchini Antonio, idem, centesimi 70; Zanon 
Angelo, idem, centesimi 60; Dal Cò Giuseppe, por- 
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308)— 

















tiere dì polizia, 2; Tanan Stefano , commesso di 
polizia ,®; Zanoni Giovanni, idem, 3; Chia- 
menti Carlo, idem, 2; Dalla Fedriga Ant., idem, 3. 


In tutto . . 
Più, in carta fior. 85. 

I R. Tribunale provinciale di Verona 

I. R. Ufficio degli Estimi antichi veronesi. 

Balconi tiuseppe, archivista, L. 10; Capri Ant- 
tonio, archivista aggiundo, 6; Serbelloni Luigi, tra- 
scrittore, 4. In tutto TER PINI 

Provincia DI VICENZA. 
I. R. Iniendenza provinciale di finanza. 

Badoer Antonio, I. R. intendente di finanza, L. 50; 
Manzoni march. Francesco, I. R. aggiunto d' Inten- 
denza, 30; Forestani Giacomo, I. H. segret. idem, 
12; Dall'acqua Francesco, idem, 12; Franzoja 
Gio. Batt., ragion. ,6; Zaramellini nob. 
Ufficiali d' Intende 
canti Foscarini Guido, 
stegnaro Giovanni, 3; Gnoato Sebastiano, 
chetti, Francesco, 3. — Cancellisti d' Infendenza : 
Frigo Giovanni, 6; Bocchi nob. Francesco, 8; 
Alessio Antonio, 3; Marinoni Gio. Batt. 2; Lo- 
vatini Desiderio, 2; Gartner Leopoldo Venzo 
Francesco, 2; Schoffmann Francesco, sattaneo 
Giuseppe, 3; Bonaldi Gio. Batt., 2; Codrig Gu- 
stavo, 2. — Cera dott. Alessandro, alunno di con- 
cetto, 2; De Marci Gio. Baut., idem, 2. — Care- 
gnato Giacomo, praticante d' Uflizio, 1; Ferrari Gae 
tano, idem, 4; Franzoja Luigi, idem, 2. — Diur- 
nisti presso l' Intendenza : Perottini Francesco, 2; 
Bardella Giovani 2; Lanz Francesco, 2; G 
Giovanni, 2; Missaglia Giovanni, 2 ; 
berto, 4. — Inservienti d' Intendenza : Boaretto 
Davide, 1; Marchetti Pietro, 1; Vettori Dom., curs. 1; 
Guadagnin Domenico, magazziniere della Carta bol- 
lata, 3; Aman nob. Giulio, LR. comm. sup. di 
































finanza, 10. lo tutto . . . . + 
I, R. Cassa. 

Siron Pietro, I. R. cass. di finanza, L. 12; Ze- 

noni Luigi, contr, 4; Balsaldelia Gi liquida» 

tore, 6; Breda Francesco, concell., 1 Baldini 


Lodovico, diurnista, 2; Barin Gio., inserv., 1. 
I. R. Ufficio di commisurazione. 

Bottesini Gaetano, vicesegret. di Prefett., L. 12; 
Tedeschi Germano, comm. sup. di fin, 9; Fiora- 
si Michiele, assist., 2; Melchiori Francesco , diur= 
nista, 2; Olivieri Gius., idem, 2. 

I. R. Dogana. 

Zoni Pietro, 1. R. riceitore di Dogana, L. 10; 
Baldini Cesare, contr., 6; Moroso Gius., ufîc., 4; 
Licudi Nicolò, idem, 3; Caodevilla Franc., assisten- 
te, 3; Masotto Paolo, idem, 3. 

I. R. Magazzino sali. 

Zorzi nob. Carlo, 1. R. magazzin. dei sali, 5; 
De Zuccato Carlo, controllore, 5; Balbi nob. Ant 
1. R. dispens. dei tabacchi, 30; Molinari Paolo, I. 
R. dispens. dei sali, 30. 

Agenzia fiscale. 

Casalini Gaetano, agente fiscale, 3; Venzo Osval- 

do, assistente fiscale, 2. lo tutto . . + 


LR. Direzione provinciale delle pubbliche costru- 
zioni in Vicenza. 

Tommasi Girolamo, ingegnere in capo, L. 44; 
Barucco Giovanni, ing. aggiuoto, 12; Muttoni nob. 
Bernardo, ing. di riparto, 6; Giaretta Girolamo , 
idem, 6; Bassani Giovanni, ing. sussid., 5; Salani 
Gius. Antonio, ing. alunno, 6; Perottini Girolamo, 
idem, 4; Cattaneo Bartolammeo, idem, 4; Alber- 
tolli Giacomo, diseg. di I. classe, 3; Zampieri Fran- 
cesco, diur. scritt. di seconda classe, 3; Danaschi 
Antonio, idem, 3 ; Brenna Pietro, assist. strad. di 
seconda elasse, 3; Molon Gio. Batt., idem, 45 Mar- 
zari Gio. Batt., idem, 3; Depretto Pietro, assist., 
strad. di terza classe, 8; Fumiani Giovanni, idem, 
3; Gualtieri Antonio, custode idraulico di prima 
classe, 2; Maroso Gio. Batt., custode idr. di se- 
conda classe, 2; Guidoni Giacomo, cust. idrau- di 
terza classe, 1:50; Bonagente nob. Franc. , idem, 
4:50; Ruzzante Giuseppe, idem, 1:50; Gheno An- 
tonio, idem, 1:50; Gheno Gio. Batt,, sotto-custode 
idr., Battistella G. Maria, idem, 1; Bennacchio 
G. Maria, idem, 1; Diacomo, idem, 1; Ti 
tin Antonio, idem, 4; Cingano Angelo, sotto-cus 
pe manovratore, 1; Frigo Bartolammeo, inservien- 
te, 2. In tutto . . . . 


Dagl' II. RR. ingegneri e subalterni d'acque 
e strade della Provincia di Udine. 

Luigi Duodo , 1. R. ingegnere in capo; L. 20 ; 
Giovanni Corvetta, £. . d’ ingego. aggiunto, 12. 
Ingegneri di riparto: Ferdinando di Valvason, 12; 
Pietro Fantoni, 12; Giuseppe Monaco, 12. In 
gegneri praticanti: Luigi lavosanis, L. 5; Osvaldo 
Cappellari, 5; Antonio Vicentini, 5; Antonio To- 
madini, 5. — Assistenti stradali : Luigi Zigiotti, 
L. 4; Giuseppe Zandigiacomo, 4; Giuseppe Bor- 
ghi, 4; Cesare de' Bona, 4; Angelo Vaccaroni, 4; 
Sante Zamparo, 4; Daniele Ongaro, 4; Bernardo 
Corner, 4; Gio. Batt. Liva, 4 — Custodi idrau 
tici: Luigi Giandolini, L. 4; Daniele Caprileo, 4; 
Cesare Ragoza, 4. — Giacomo Bertossi, disegna 
tore, L. 3; Gio. Batt. Gabrici, scrittore, 2; Rai- 
mondo Marangoni, diurn. disegnat, 2. — Sottocu- 
stodi idraulici : Antonio Massarutto, L. 1:50; Pie- 







































| tro Penzo, 4 Odoardo Bidinat, 1:50; Tomma- 
80 Golin, 1:50; Giuseppe Toniutti, inserviente, 1. 
En telid ri i 

Somma % 





Più, in Note di Banco, fiorini 89. 
Pezzi da 40 fr. N. 2. 
» 1.120 




















Ecco l'articolo della Corrispondenza austriaca li- 
tografata, del quale demmo un succinto nelle Recentis- 
gime d'ierì, e che porta la data di Vienna 23 marzo: 

Da varii giorni ebbero luogo alle Borse di Pa- 
rigi e di Vienna grandi fluttuazioni dei corsi. E esse 
furono cagionate dalle notizie sugli affari d' Oriente, 
notizie, che, del resto, nulla annunciavano di de- 
terminato e di decisivo, ma soltanto preparativi e 
misure di precauzione, prese dalle parti interessate, 
onde prendere in quei mari una posizione che, im- 
ponesse rispetto. Per ciò che riguarda la supposta 
reiezione di un ultimato della Russia, presentato dal- 
viato straordinario principe Menzikoff, tale no- 
tizia, arrecata a Marsiglia dal piroscafo il Caradoc, 
abbisogna di conferma. Qualche cosa di più vicino 
€ sicuro su questo punto importante dee attendersi 
a questi giorni, coll’ arrivo a Trieste della posta di 
Costantinopoli del 14. (*) Frattanto non è qui giunta 
nemmeno la posta turca, per via di terra, che suol 
prendere la sua strada per Semlino. Non può quindi 
per ora parlarsi di fissare e giudicare fondatamente 
il vero stato delle cose. . 

Ma, fin d'ora, dovrebbe essere ritenuto con 
tranquillità non esistere motivi di timori tanto stra- 
ordinarii, quali sono quelli, manifestati dalla Borsa nel- 
le suddette piazze. 

Per ciò che riguarda le pretensioni del Gabi- 
Netto russo, crediamo a ragione di dover avere il 
tranquillante convincimento ch’ esse non tendono a 

recar pregiudizio all’ indipendenza ed all' integrità 
della Porta. Ed anche il già seguito licenziamento 
di un ministro della Porta, particolarmente non grato 
al Gabinetto russo, dovrebb' essere atto ad essere 
il veicolo di un appianamento delle vertenti differen- 
ze desiderabile nell’ interesse della pacè generale. 

Per ciò che riguarda il Gabinetto francese, esso 
è, a dir vero, immediatamente interessato nella qui 
stione dei Luoghi Santi. Mentre, egli, ne) suo giornale 

uffiziale espresse la fiducia che la differenza sareb- 
be appianata senza conflitto fra le grandi Potenze 
europee, egli ha già senza dubbio ben ponderato 
qual posizione voglia prendere in quell’ argomento 
e quale contegno voglia seguire. Non abbiamo nem- 
meno il più remoto motivo di dubitare della piena 
sincerità di tale dichiarazione, e la consideriamo co- 
me una desiderata guarentigia del mantenimento delle 
relazioni amichevoli fra le interessate grandi Poten- 
ze, e al tempo stesso della sicurezza della tranquil- 
lità nel nostro emisfero. 

Del rimanente, non possiamo credere che la qui- 
stione del S, Sepolcro possa in generale essere oc- 
casione di una seria scissura fra le Potenze cristia- 
ne. Nei secoli delle crociate, un sublime e memora- 
bile movimento di religioso entusiasmo fu quello, che 
spinse le Potenze dell’ Occidente ad operare nella 
Stessa direzione, per lo stesso scopo, ed a piantare 
il vessillo della 
Gerusalemme. Più tardi, quell’ interesse fu tanto cac- 
ciato in fondo dalle mosse di una preponderante po- 
litica materiale, che, per molti secoli, non potè nep- 
pur una volta sola gittare radici il pensiero di farlo 
rivivere ; anzi quella tendenza non si fece osservare 
nemmeno una volta, durante le frequenti guerre, com- 
battute colla Turchia. Nei tempi recenti, i Luoghi San- 
tisono di nuovo il punto, sul quale sono con ansietà 
diretti gli sguardi dei popoli cristiani; e, per quanto 
sieno poste in moto le molle efficaci degl’ interessi 
mondani è però innegabile che l' elemento prepon- 
derante è il religioso. 

Per quanto esatto sia dunque il riflesso che le 
tradizioni ed i monumenti cristiani in Oriente ecci- 
tano le cure dell’ Occidente, sarebbe però sempre 
rattristante spettacolo se la lotta per quegli sforzi 
dovesse degenerare fino in un conflitto Ylolento, fino 
in una guerra fra cristiani e cristiani, Sul Sepolcro 
del Salvatore tendersi dovrebbero te destre frater- 
ne, tutti i popoli cristiani, e quella santa causa non 
sia mai e da nessuno profanata facendola pretesto 
di una politica aggressiva! Abbiamo fortunatamente 
ogni fondamento onde aspettarci che non ci verrà 
dato tale spettacolo 





















NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 23 marzo. 

Dagli Austriaci @ Tedeschi, abitanti a Pietroburgo, fu 
sottoscritto un indirizzo di congratulazione a S. M. l'Im- 
peratore d' Austria, ch' esprime con cordiali parole la gioia 
per la disposizione della divina Provvidenza, che ha salvato 
a vita dell'amato Monarca, 

pa 
——_ (III AI 


(*) V. le Recentissime d’ ieri. 


















rideva d'una brillante illuminazione. 


bito d' uomo civil 
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Da tutte le parti della Monarchia giungono conti- 
nuamente rapporti at feste di ringraziamento, che furono 
tenute il 12 marzo, onde solennizzare il risanamento di 
S. M. l'Imperatore. Continuano pure a giungere qui de- 
putazioni di felicitazione, principalmente dalle città urghe- 
resi a galliziane. SA (0.T.) 


Indicano da Gratz come siagolare coincidenza di cir- 
costanze che la figlia, ivi vivente, del defunto generale d' 
artiglieria, barone Haynau, due ore dopo avuta col telegrafo 
Y' infausta notizia della morte del rinomato suo genitore, 
ricevette per la posta una lettera di esso, che le descri- 
veva, colle espressioni più commoventi, il giubilo dei Vien- 
nesi alla prima uscita dell'Imperatore, ed il suo incontro 
col Monarca alla Beli' Aria. ( Lloyd di V.) 

Il Mazzini dev essersi tanto sdegnato pel fallito at- 
tentato di Milano, da voler pugnalare di sua mano alcuni 
membri del Comitato di Lugano, coi quali trovossi più tardi 
a Ginevra. ( Lloyd di V.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Belluno 42 marzo. 

Non sì tosto guase su queste Alpi il faustissimo an- 
nunzio della ripristinata salute di S. M. l' augusto Mo- 
narca, surse nel cuore de' Bellunesi piena, universale la gioia. 

E vollero che pubblica, solenne ne fosse l' espressione; 
onde si raccolsero stamine a stipata moltitudine, uniti a 
tutte ls Rappresentanze ed Autorità, nella cattedrale, per 
rendere grazie a Dio, che serbò i giorni preziosi dell ama- 
tissimo Sovrano, e per invocare che a lui arrida perenne 
ogni felicità, a conforto de' fedeli suoi sudditi. Fra'conceuti 
di scelta musica, grave ed affettuosa fu la sacra funzione, 
chè in ciascuno leggev:si la reverente gratitudine alla Prov- 
videnza, ed iì voto calde, sincero, affinchè sempre ella vegli 





alla grandezza del magnanimo Sire. 


Nella sera, per generale esultanza, aprivasi il teatro, 
splendidamente illuminato, ove, preceduta dall’ inno deli’ Im- 


pero, fuvvi un’ accademia voca!e ed istrussentale, al cui buon 


esito contribuirono aleuni signori dilettanti. a 
Le affettuose dimostrazioni, che di quando in quando 
nel trattenimeoto ebbero luogo per l'alto seggetto, che ne 


forniva l'avventurala occasione, costituiscono un pegoo im- 


pesituro di quella leale sudditanza, di cui sono animati que- 


sti abitanti, i cui desideri sarebbero prenamente premiati, 
quando gradita al trono giungesse la prova della bellunese 
sncera esultanza. 


Brescia 20 marso. 
La pubblica gioia e la gratitadine a Dio misericor- 


dioso per la proota e perfetta guarigione di S. M. I. R. 


A., si manifestarono quì di nuovo ieri, e nel modo più so- 
lenne e pù schietto. 

All'iuvito di monsig. Vescovo, che, interprete del 
voto di tutti, prese la determinazione di celebsore il fau- 


sto avvenimento coo novello pubblico rendimento di gra- 
zie in questa cattedrale, accorsero alla sacra cerimonia, 
istianma dominazione sulle mura di | tutte le II. RR. Autorità, militari © civili, tutti i pubblici 
funzionarii regi e muncipali, 
tadini, e gran numero di militari e di popolo. Parate a 
festa erano le cesr, in sulla Piazza del Doomo, e la mu- 
sica militare e un corpo d' Il. RR. truppe. accompagna- 
vano agli 





rev. clero, gl' Istituti cit- 


ugusti riti della religione i saluti marziali. 
E alla sera, malgrado il tempo piovoso, la città tutta 
(6. di Br.) 
STATO PONTIFICIO 
Bologna 23 marzo. 
Proseguendo i periodici lombardo-veneti nell acceo- 





nare molti boneficenti tratti di privati individui, a segao di 
esultanza pel fortunato salvamento e sollecita guarigione di 
S. M. LR. A., così, per parte nostra, crediamo non dover 
tacere esserci data notzia che il sig. Giuseppe Prosperini, 
fornitore generale delle II. RR. truppe dell' 8° corpo d' 
armato, stanziate nello Stato pontificio, abbia voluto, nella 
suddetta faustissima circostanza, somministrare a tutte le 
medesime una gratuita razione di vino. Quest’ atto di sua 
sudditanza e devozione, merita, del pari che i taoti altri con- 
simili riferiti, un tributo di elogio. 


(G. di Bol.) 
Pesaro 16 marzo. 





REGNO DI SARDEGNA 
Torino 22 marzo. 
La Camera dei deputati terminò oggi la discussione 


(Lloyd di V.) 4 bilancio passivo dell’ Aziecda dell'istruzione pubblica, e 
giuatizia presentò un progetto di legge per \' autorizza- 
zione provvisoria deì Codice di procedura civile. (G. P.) 


provò l'intiera somma. Il ministro di grazia e 











e 8° abbia ad aumentare la lode, quanto 








APPENDICE 


Crittea. 


Le Vite dei dodici Cesari, di Caio Svetonio Tran- 
quillo, volgariszate con note da Francesco Buggia- 
ni. — Venezia, coi tipi di Pietro Naratovich 1853. 


Ua giovane, che si tolga a studii proficui 0 piacevoli, e 
chiuso nel quieto stanzino, inganni le luoghe ore volgendo 
le pagine dell’ antica sapienza, per isviscerarne il serso ri- 
posto e renderlo in altra favello, me 
parola d' encomio, e sarei per dire d' ammirazione. Infatti, 
chi pensa quanto sia faticosa l' opera del traduttore e umi= 
le la gloria, e nota lo scarso numero di coloro, che, non 
fastidendo l' esercitazioni dell' età giovanile, le continuano 
nella matura, comprenderà di leggieri come nella breve schie- 
ra di questi intelletti, si trovi modestia d’ animo e perdu- 
ranza di volontà senza psri. Il secolo non caldeggia gli 
studi severi; precceupato di sé, noo bada al passato o lo 
tem», e chi si fa vanto d' interpretarne la voce risica di 
vedersi attorno facce sbadiglianti od arcigne. Non è fresca, 
e forse indecisa la pugna sull’ insegoamento dei classici? 
Non vedemmo i piurosi ingrossare la turba dei fritoli per 
bandire Ja crociata alla greca e alla latina sapienza, ed 
elevare fra” tempi antichi e moderni una specie di mura- 
glia cinese? Che che ne sia, senza entrare in una que- 
Stone, dove l' elemento letterario è sottoposto a fatti d'un 
ordine superiore , io credo che lodare chi studia sia de- 




















più lo studio prescelto torna inglorioso a sé, utile agli altri. 

Svetonio non è scrittore, che appartenga all’ aurea la- 
tinità, e, come storico, non risplende gran fstto nella lumi- 
nosa pleiade degl’ ingegni romani; quindi pochi fra noi i 
traduttori, i quali sogliono più volentieri aggirarsi , anche 
non necessarii, intorno alle stelle maggiori, per trarre dalla 
luce più viva un meso pallido riflesso di gloria. Dei due, 
che precedettero il Boggiani, une, l’ anonimo, è scrivano più 
che serittore, e dettò in quello stile notariesco, ch' era guaz- 
zabuglio di voci arcaiche e volgari ; l' altro, il frate Del 
Rosso, semplic», evidente, alcuna volta elegante, non toglie, 
per manco di fedeltà e di concisione, l'imperioso desiderio 
del meglio. Forge perrà strano a taluno che, in tanta co- 
Pia di traduttori, nessun altro, ne’ tre secoli corsi dal buon 
frate a noi, s' affaccendasse sopra Svetonio. oltre la 
Fagione addetta più innanzi, é da cocsiderare ch 
stri bastsvano i comenti storici e filologici; a' discepoli, cui 
Più specialmente si consacravano le traduzioni, lo Svetonio 
non era libro il pù conveaevole. Le quali ragioni potreb- 
bero per avventura sembrare tuttavia sussistenti, e ripro- 
vare siccome superflia, se non dunncsa, l' opera dei Bug- 
giiani: mia i giudizi non seno, cé devono essere sempre im- 
mul se, nei secoli addietro, quando le esercitazioni let- 
terarie erano in cnore, e fiorente lo studio delia latinità, 
e cercata nei classici la parola più che la cosa, le tradu- 











IMPERO RUSSO 

Pietroburgo 4 marzo. 
N 22 febbraio, ebbero qui se: alla pr del 
Costantino Nicolaj-w.isch, esperimenti colla mac- 
SOIA Erice. perfezionata dal sig. Nobel. Essa si è di- 
mostrata opporiuna, con sodisfazione di tutti quelli, ch' era- 
no presenti, durante un'ora, in cui fu attiva. Il perfezio- 
namento del sig. Nebel consiste nella disposizione dei ci- 
lindri, dei quali l' uno trovasi dentro l' altro, mestre, se- 


ione dell’ Ericsson, stavano uno sopra l' 
culo la disposizione n im 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono alla Gazzetta Universale da Costantinopoli 
in data del 3: «Da alcuni giorvi dicesi che la Porta voglia 
regalare al Governo austriaco la bella villa Dschestjerii, in 
Jenkòi, incamerata da poco dallo Stato, come residenza 
estiva per la Legazione. Ove ciò dovesse esser vero, con- 
fermerebbe quel che vi scrissi altre volte sul carattere de' 
Turchi e sul contegno, da osservarsi con essi. Si può anzi 
intendere la stessa opivione dai Turchi medesimi. Così, un 
amico parlava un giorno delle relezioni della Porta col pc- 
tentissino un tempo Rza pascià. Esso riconobbe essersi 
sempre l'Austria mostrata | amica migliore della Porta. 
— Eppure, disse il mo amico, la Porta, quando l' Austria 
desidera o chiede qualche cosa, si mostra sempre meno con- 
discendente verso di essa, che verso le altre grandi Potenze. 
— Solo al cane che morde gettasi un tozzo di pane, rispose 
il ministro turco. Questo fu certo un cenno, degno d' esser 
tenuto a cuore, almeno per noi Tedeschi, giacchè i Fran- 
cesi, i Russi ed loglesi lo sapevaro da luogo tempo. » 

( Triest. Zeit. ) 








Secondo la corrispoadenza della Gazzetta di Za- 
gabria, dai covfini del Montenegro, in data del 12 cor- 
rente, il serraschiere Omer pascià prese con violenza a 
sua moglie una finciulla di Podgorizza, e la cenvertì al 
islamismo. 

Il serraschiere, prima di abbandonare il Montene- 
gro, emanò un proclama al suo esercito, in cui dice che 
la pioggia, le nebb'e e la brina lo costringono 2 sospen- 
dere, per breve tempo, le ostilità costro i ribelli Monte- 
negrini, a ritirarsi nelle vicine fortezze, per dare riposo 
alla stanca soldatesca, ed a sciogliere, sino a nuovi ordini, 
le milizie irregolari. Tosto che avrà dati nuovi ordini ai 
beg, tutti si solleveranno come un sol uomo, per snoi:hi- 
lire i nemici della fede. Così sparge Omer pascià co'suoi 
proclami la menzogna fra l'esercito e nell' Aibania. 

L'41 corrente, erano giunti in Antivari tre navigli 
turchi da guerra, con 2000 Niz:m, e coli’ ordine che sia 
ivi eretta una caserma per 4000 uomini. (0. 7.) 


INGHILTERRA 
Londra 19 marso. 


Nella sessione d’ ieri della Camera dei comuni, lord 
Joha Russell annunziò aver saputo per via. telegrafica 
che il Granduca di Toscana mise in libeità i coniugi Ma- 
diai e li fece imbarcare in Livorno alla volta di Marsi- 
glia. La terza lettura del bill sugli Ebrei fu rimessa al- 
l'44 aprile. Le Camere si aggiornarono sino al 4 aprile, 
ricorrendo le feste di Pasqua. 


Il Ministero ha presentato, per ordine di S. M. la 
Regina, alle due Camere del Parlamento, i ‘documenti, ri- 
guardanti le pratiche, fatte dal Governo ioglese in To- 
scava, ad oggetto di ottenere la liberazione de’ coniugi 
Madiai. Questi documenti racchiudono i carteggi diploma- 
tici dal 1854 al 1853, relativi a questo argomento fra 
i signori Scarlett, sir Heny Bulver ed Edward Erskine, 
successivamente rappresentanti del Governo britannico a 
Firenze, e i ministri degli affari esterni, lord Palmerston, 
lord Granvile, lord Malmesbury e Jurd Joho Russell. 











Una deputezione deil' Università di Londra si è pre- 
sentata a lord Aberdeen, ad oggetto di chiedere che il 
Goverao provveda affiochè quell’ Uoiversià, al pari di 
queile di Oxford e di Cswbriage, abbia d'ora in poi rap- 
preseatanza nella Camera dei comuci. La depulazione era 
guidata dal sig. G. Heywood, deputato al Parlamento. Ai 
discorsi dei deputati dell’ Università ha risposto il conte di 
Aberdeen, accertando che ;l Governo della Regina è di 
parere che il voto, espresso dalla deputazione, debba essere 
esaudito , e promettendo ch' egli d' accordo co' suoi colle- 
ghi, non avrebbe marcato di fare quanto è necessario per 
raggiungere lo scopo. La deputazione si è ritirata oltre 
ogni dire sodisfatta dell’ accoglienza ricevuta e della pro- 
messa del primo ministro. 

Leggiamo in una comunicazione epistolare da Londra, 
del 44: « L' attenzione è ora assai più rivolta sul Mediter: 
raneo, che sul Canale e sul Belgio. Seguendosi attentamente 
Il movimento dsi navigli inglesi, vedesi che il movimento di 
esi navigli dalla parte del’ Est, per la strada di Gibi 














lo Svetonio può riuscire a parecchi dilettosa e proficua. Tan 
to più che gl' intelletti, ristucehi di quella perenne digintura 
della pubblica vita, di cui ci furono larghi gli storici pas- 
sati, amano occuparsi della privata, e prediligono quegli serit- 
tori, che, sollevandone qualche lembo, ci aiutano ad evo- 
care e far rivivere nella mente una società, da lungo tem- 
po sparita. 

Alle File dei Cesari prepose il Baggiani rapidi cenni 
sopra Svetonio e su chi lo comentò e lo tradusse. Dei 
pregi © dei difetti dello storico parla imparziaimente , ac- 
curatamente, distinguendo ciò che deriva dall' animo e dal- 
l'ingegno di lui, da quanto è dovuto ai tristi tempi, ia cui 
visse. Anche de' traduttori e comentatori egli disse alcun 
che, ma, se deli’ uno e degli altri avesse tenuto Più disteso 
Fagionamento, avrebbe fatto cosa niile e grata ai lettori, 
Gli eruditi nostri, e più gii oltramontaci, nei loro studi sui 
clissiei, ci abituarono a quella vasta sapienza, che aggrane 
disce, sto per dire, i soggetti, e giovandosi deli individuo, 
come d' un centro, vi raccoglie intorno quanto, nel presente 
suo e nel pissato, ba vincolo con lui di vita © di Stadio, 
I tempi dello Svetonio hanno importanza storica e filolo- 
gica: una società ed una lingua s' andavano allora disfi- 
cendo ; questa er Pegi dei barbari sul vecchio 
ceppo romano, quella per ja corruzione politeistica e la 
verchiante virtù del Vangelo. E, se quei pe furono ir 
e da molti stadiati, non manca che ad ogni attrito dell’ in- 














Zioni a culi' altro servivano che ad appianare alle giovani 
menti l'inteligenza di quelle, oggi, in cui la lingua del 
Lazio viene disonestamente obbliata; ed è invece più dif- 
fuso l'amore degli storici studi, oggi una traduzione del- | 


telletio con essi non n' csca qualche nuova scintilla, spe 
cialmente ove, uscendo dalle generali, si considerino in re- 
lazione ad un uomo e ad un'opera. 

Le Vite sono loderolmente interpretate: il senso è 


in marcia di rilorno, ma che sempre hanno dato j| cl 


bio le une alle altre. » ( Presse di v.) 





Il battello a vapore il Sidney, il cui 


sioni, è finalmente giunto felicemente a Plymouth dal 
strali». ll viaggio è durato 402 giorni, ed è stato ai 
versato dalle tempeste e da forti, temporali. » 


BELGIO 


Brusselles 20 marzo. 


Jer l’altro a mezzodì, il barone di Vriote di Treu 
feld, inviato straordinario austriaco, ebbe l' onore di rime, 
tere al Re, io udienza privata, la risposta del suo Ste 
vrano alla lettera, che S. M. aveva indirizzita all'In si 
ratore Francesco Giuseppe, in seguito ali’ esoso attentato 
commesso contro S. M. I. R. A. (0.7) 


FRANCIA 
Parigi 20 marzo. 


dera decisamente sul movimento dei navigli 
Hel Ovest. È notevole anche un Fatoramene par 
nigione di Malta, medianie troppe, che appaiono Ser 


Fitardo n, 
giungere in Europa destava vive ansietà e forti aPpren, 
Ì 
| 





Anche ieri continuò alla Borsa il timor panieo, ws. 
gionato dalle notizie, sparse intorno alle cose d' Oriente, 
cevasi che il piroscafo il Caradoc, giunto il 18 a Marsi 
glia, avesse recato da Costantinepoli la notizia che |a Ponta 
ricosò d' accettare on ultimatum, presentatole dall'imai. 
raglio russo Menzkeff, e decise di chiedere 80060739 
alla Fraocia e all'Inghilterra. Tale notizia è contenyy; 
vo dispaccio telegrafico di Marsiglia, pubblicato dill'/ng; 
pendance, la quale però n°n fu distribuita il 493 Pirg; 
Varii giornali si occupano della questione oriente; n 
quantunque riconoscano che lo stato delle cose in ma 
parti è grave, ritengono che nondimeno la pace europea 
rimerrà inalterata. (0.T.) 





La mattina del 419 corrente ebbs luogo, nella chiesa 
di Rueil, in occasione del giorno intitolato a S. Giusejpe, 
l’ anoua cerimonia in commemorazione dell’ Imperatria 
Giuseppina. Parecchie persoue recaronsi a Parigi per assi. 
re ella sacra solennità, che fu celebrata con gran pompa dl 
preposto della parrocchia. V'intervennero quasi tutti i mi. 
pistri ; il generale L:woestine, supremo comandante dela 
guardia nazionale della Senna; il genera'e Pyat, senatore; 
la sigoora Sainte-Alphotse, ex dama d'onore dell’ Imper: 
trice e vedova di Saiat-Alphonse, generale sotto l' Impero, 
Ossersaronsi pure molti soldati della vecchia guardia, e un 
gran numero d'altre persone di tutte }e classi e condizio 
ni. Terminata la cerimonia, diverse corone di semprevii 
furono depositate sulla tonba della defunta Imperatrice. 

(6. Uf. di Mil.) 
Altra del 24. 

Leggesi nella Corrispondenza Mavas: « Per la posizio- 
ne, in cui è messa la Turchia dalle negoziazioni, pendenti tra 
il Sultano e l'Imperatore di Russia, il m°stro Governo 
credette dover ravvicinare la nostra flstta del Mediterra- 
neo al teatro degli avvenimenti, 

« Si persiste a credere nelle sfere più elevate che la 
sola diplomazia basterà per :ppianare tutte le difficoltà. Il 
movimento della nosra flotta, invece d' inquietare gli oi 
mi, dee al contrario dar }oro uta gran sicurezza, per \a 
ragione che il Governo serà meglio in grado di tutelare 
i grandi interessi deli’ equilibrio eurnpeo. » 


—_ 

Leggesi nel Courrier de Marseille: « Le voci in- 
torno all'arrivo di Pio IX in Francia si accreditano ogni 
giorno più nella nostra città. La visita del Santo Padre 
seguirà d'estate, in occasione dell’ incoronamento dell'Im- 
peratere, l'epoca del quale con & ancora stabilita, 

 Frattapto, disposizioni molto siguificative cono prese 
del Governo. Il ministro della marina ha dato ordine a 
Tolone di disporre il vescello il Napoléon con una magoi- 
ficenza ed un losso, degni dell’ cspito illustre, che la 
Fiancia si propone di ricevere. 

Posteriormente a Questa notizia, dita dal Courrier 
de Marseille, ja squadra di Tolone ricevette erdino di 
partire pel Levaate; 6 paro che il Napoléon savà per 
ora anch” esso avviato cogli altri vascel)i, 





—— 
al dibattimentti dell'affare, relativo all assassioio de 
l'Arcivescovo di Parigi, nelle giornate di giugoo, comin= 
cieranno mercole;ì prossimo, 23, e dureranno due giorni, 
dinanzi al primo Consiglio di guerra, preseduto dal sig. 
Marolles, colonnello del terzo reggimento di fanteria leg- 
giera. Perichard (4 questo il nome dell accusato ) viene 
dinanzi al Consiglio sotto la duplice incolpazione di parte- 
cipazione ali'insorgimento e d'assassinio sulla persona di 
monsignor Affre. Quarant' otto testimonii, tanto a carico 
quanto a discarico, sono citati per queste due udienze. Il 
comandante Delzitre, commissario imperiale, porterà la pa- 
rola. L' accusato Perichard incaricò il sig. Nogent-S: 








Laurent di presentare Ja sua difesa. 





(6. 





quasi sempre reso con fedeltà serupolosa; cercata la chi- 
Pezza, ma non a scapito della concisione, |’ eleganza, senza 
che ne resti sminuita la forza, La parola è propria, e ri» 
spoade per uso 0 per etimologia alla latina; lo stile de- 
c ; d gravità del soggetto. Forse tutti 
i dfetti dello storico non isparvero nel sa Htadalace: Ste: 





Fiori violenze e conturbato da interne trepidazioni, non tre 
Vava modo spedito a manifestarsi e pibatia vie sinuose, si- 
mile si fiori, che crescono fra le siepi, i quali allungano 
© attorcigliano il loro stelo, e s'2iutan de' circi per salire 
alla vetta ed aprirsi un istante allaria e alla iuce. E di 
queste oscurità, di codesti modi iatralciati, tortuosi, benchè 

non ne va senza la traduzione: scabroso 
se effetti sempre di ostacoli insuperabili 0 
soal combattuti. Così alcuna volta il senso riesce come im 
perfetto per dimenticanza 0 mutazione non necessaria di 








è tradotto per licenziò il messo 
e l'altro ia quella di Domiziano, 
Sa parlando della morte dita per. pretese ragioni di 
Stato al tonsanguineo Fiavio Clemente, è lasciato di mezzo 
il conlemtissimae inertiae. Or?, matata nel primo l' azione, 
ch'è il verbo (impercioché remittere non è licenziare ) tra- 
lasciata la cosa, ch'è il nome, cicè l'imposta sovra gl'io- 
canti, resta una frase incompieta e quindi inintelligibile ; è 
nel secondo, trascurando quella 4pregevolissima ignavio, 





stituir 
sinuar 
tadini, 
ciò mi 
di rep 
di mi 


col sig 
rettori 
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verno 
erra= 


he la 
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SVIZZERA 


La Suisse rettifica i dati, che essa aveva pubblicati 
circa la Nota dell' Austria. JI Consiglio federale aveva spe- 
dito al Gabinetto di Vienna due Note, la pritt 22 feb- 
braio, la seconda il 2 marzo. La Nota dell'Austria, con- 
gegnata li 16 del corrente al presidente della Confedera- 
zione, risponde solo alla prima. La Nota dell’ Austria enu- 
mera le sue lagnanze contro il Ticino, dipendentemente 
dagli antichi e dai recenti soprusi; e quanto a questi ul- 
fini insiste sulla espulsione de’ Cappuccioi lombardi, sulla 
trasformazione del Seminario di Pollegio e del Coliegio d' 
Ascona, © sulla partecipazione del Ticino nell'ultimo teo- 
ativo fatto a Milano. E quanto alle disposizioni da lei 
prese» la Nota dichiara che le comunicazioni saranno ri- 
stabilite quando saranno date al Governo austriaco sodi 
fazioni pel passato e garsntie sodisfacenti per |’ avvenire. 

(6. Uf. di Mil) 
TICINO 
Lugano 23 marzo. 


Drappelli di paesani, che al linguaggio palesavansi 
appartenere alla vicina Val Colla, scorgevansi questa mat- 
tina enirare ia Lugano. Cemuaque si notasse generalmen- 
te, coo sentimento d'iagrato stupore, ch' essi erano ar- 
mati di bastoni, ed in numero considerevotissimo per la 
Joro località, pure ritenevasi che qui fossero veuuti a di- 
mandare parte de' sussidi, cha agli espulsi Ticinesi poveri 
invia la simpatia de’ nostri corfederati. Nn tardò guari 

1ò che alcuni di essi, in parte. ubriachi, assumevano 
modi tutt'altro che di chi chiede s:ccorso. Parlavano essi 
di Governo, di sistema politico ; taluni gridavano abbasso 
la Costtuzione federale ; schiamazzavano, agitavansi per le 
contrade, alzavano i bastoni minacciando : cer lo che un 
improws» allarme s'impadroni della citià, che aumentò 
lorquando (dopo che il Comitato gli aveva invitati a_re- 
siituirsi alle loro case, per ritornare individualmente ed in- 
siquare le dimande coi voluti attestati ), alcuai privati cit- 
tadini, offerto loro pane se ne avevano bisogao, e vistili, 
ciò malgrado, instare nel loro cont»gno, messisi alla prova 
di reprimerne l'ardire, ne trovarono di armati di falei, 
di pugnali, di pistole. 

L' onorevole commissario di Governo, d'accordo 
col sig. commissario federale e col consigliera di Stato, di- 
rettore del Dipartimento di polizia, che qui trovasi, dava 
immediatamente gli ordni opportuni per la tutela dell’ or- 
dine: carabinieri, guardia civica, è i militi del contingente, 
appartenenti a questa città, erano chiameti di servigio. In 
un batter d'occhio , chi fu sorpreso armato venne arre- 
sato, e gl'illusi paesani volgevano in fuga verso la loro 
valle. Venne orgavizzato uo servigio di patiuglie, e tutto 
disposto in modo da potere, non solamente reprimere, ma 
eziandio prevenire ogai teatativo di disyrdiue. (G. 7.) 














Dai prospetti della statistica degli espulsi dalla Lom- 
bardia, rassegnati dalle Municipalità del Distretto di Luga- 
no, si è rilevato essere il numero delle famiglie del Distret- 
to espulse di ta 


WF cer 
degl' individui di . . . + 


è quello . 1186. 
(G.T.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 


Berlino 17 marzo. 

L'Indicatore uffiziale di Stato wirlemberghese ha 
da Francoforte quanto appresso: « La Gazzetta Universale 
fece ultimamente cenno di una voce, per la quale nel 34 
del corrento mese comincistebbe a Berlino ua Congresso, 
al quale sarebbero invitati tutt' i Sovrani tedeschi, il Re 
dei Belgio e dei Paesi Bassi, e molti Principi italiani. Giu- 
sta notizie, che abbiamo raccolto da sorgente bene iofor- 
mata, dobbiamo ritenere quella voce come priva affatto di 
fondamento, » (6. Uf. di V.) 

BAVIERA 

L'esercizio della medicina omeopatica, che il 23 di- 
cembro 4842 veniva proibito in Baviera in tutti i pub- 
blici Stabilimenti, vi era di nuovo permesso in forza di 
decreto 30 oWtobre 1848, perchè, al dire del deereto stesso, 
aveva in quel lasso di tempo acquistato una maggiore e- 
stensione, e le esperienze racsolte fornivano sodisfucenti 
risultati. Ora si anourcia come imminente un rescritto del 
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| Ministero della guerra, che proibirà di nuovo questo si- 
tema. (@. Uf. di Mil.) 
AMERICA 
STATI UNITI 





I giornali americani ridondano di particolari intorno 
alla solencità dell’ installazione del Presidente Pierce a Wa- 
shington. Il 4 marzo, nevicava abbondantemente. Per tro- 
var posto nella gran rotonda del Campidogiio, dove face- 
vasi la cerimonia, un gran numero di persone, e fra que- 
ste molte signore andarono, a prendere possesso dei ioro 
sedili nel giorno 3, e passarono la notte del 3 al 4, co- 
perte dei loro mantelli, dormendo sui banchi o sul ter- 
reno. Affermasi che la moltitudine, addensata intorno al 
Carppidoglio dopo l' ingresso dei generale Pierce , fosse 
di 50,000 persone, le quali tutte, nel eomento in cui il 
Presidente, alzando la mano, prestò il giuramento, fecero 
una dimostrazione, che commosse. Dato il segno, il massi- 
mo silenzio dominò su quella moltitudine, e sotto la neve, 
cha cadeva a larghe falde, ognuno levò il cappello, e, in- 
nalzando la mano, rimase in tale poszione, finchè il nuovo 
Presideate non abbassò la sua destra. Allorchè altro segna- 
le fece conoscere che il giuramento era stato prestato, 
un icomenso viva echeggiò nella rotonda del Campidoglio, 
e recò al generale l'espressione della confidenza e della 
gioia de' suoi concittadini. (J. des. Déb.) 

n 

I gioroali inglesi ragionano del discorso inaugurale del 
nuovo Presidente degli Stati Uaiti d' Aerica, geo. Frark'ia 
Pierce. Il Globe, organo misisteriale, loda il tenor di lin- 
guaggio moderato e pacifico di quel discorso. Il Times si 
duole che il nuovo Presidente si mostri propenso a so- 
stenere .l principio dell’ iograndumento territoria'e degli 
Stati Uniti. li Morning Chronicle fa presso a poco ie 
medesime riflessioni del Times. 


_—— ——__—————_——-_6m 


VARIETY. 


A S. E. il barone Biagio de Ghetaldi , consigliere 
aulico, ciambellano di S. M. I. R. 4., ec. ec., in 
morte di Sigismondo de Ghetaldi, suo figlio pri- 
mogenito, che, poco più che ventenne, era tolto per 
sempre alle speranze ed all'amore dei genitori 
desolatissimi. 








Padre, ascoita: i lunghi lai 
Cossa, inutile è il dolor. 
Ciò che nasce, or tu nol sai? 
Presto invecchia, cade e muor. 
Così anch'io, benchè l'aprile 
M' arridesse deli’ età, 
Caddi, e un fior mesto e gentile 
Sul mio frale spunterà. 
Caddi anch*io; ma eternamente 
Sarò giovine quassù, 
Dove sempre rilucente 
Vive solo la virtù. 
Il mattino della vita 
La speranza m' infiorò: 
Ma fu breve, ed appassita 
La mia rosa s' inchinò. 
Iogannevo!, fuggitiva, 
Come l'onda cha va al mar, 
È la vita e presto arriva 
Della morte al limitar. 
Quando i fali saran pieni 
Arrivar dei pur tu qui: 
Ma tranquilli, ma sereni 
Scorran gli ultimi tuoi di. 
Qui t'aspetto, amato padre, 
Ma ricinto dell’ allò*, 
Coi per opere leggiadre 
Talun cioge in torra ancor. 
N8 per te, credì, fia vino 
Dall'ilirico sermon 
Trasportor lo slavo Osmano (4) 
Nella lingua di Maron. 








(*) L’ illustre sig. barone Biagio de Ghetaldi sta ora tra- 





affibbiata dal testo al'ucciso, la quale dimostra, non solo 
la crudeltà, ma eziandio l'inutilità del delitto, si diminuisce 
in Domiziano l' enormezza del comandato omicidio. Né mi 
taeci di fisicoso l'autore, se in lavoro tutto di stile , nel 
quale, a dir vero, la perizia della lingua va congiunta alla 
copia, avrei desiderato non riscontrare vocaboli di conio fo» 


restiero o volgare, come il propenso per inchinevole, che 


manea di buoni esempi, e l'intraveduto per preveduto, 
ch'è gallicismo novellino da nessun valente scrittore accettato. 


Ad ogni Vita succedono le annotezioni, numerose alle | 


prime, scarse alle ultime ; annotazioni di duplice indole, i!- 
lustrative e giustificative ; quelle o storiche o filologiche ; 
queste comprovati con esempi ed autorità le ragioni eti- 
mologiche o sinonimiche di qualchs vocabolo. Avrei desi- 
derato ‘più numerose le prime, men le seconde : di molte 
voci, ottimamente usate 0 sottilmente distinte, doveva bastare 
all'autore la coscienza del debito sodisfatto ; quanto ai let- 
tore, od egli è colto e consente, o indotto e poco cale se 
appunta. Però le note, per sobrietà ed erudizione, sono in 
generale da commendarsi; e porto fede che, se le sorti vol- 
geranno ali opera del Baggiani più fuvorevoli, che non so- 
gliano ai buoni libri in Îtalia, e ne possa intraprendere 
una seconda edizione col italisno affrontato al testo latino, 
spariranno le mende, ed anche le note si faranno più co- 
Pose e importanti. Intanto sappiamo grado all'autore di 
ciò che ne diede; il meglio non guasta il bene, e cui pa- 
Tesse tenue il dono e soverchia la lode, si volga intorno e 
cerchi che cosa facciano di presente le lettere, e Dio gliel 
Perdoni se non troverà vapido cicaleccio 0 desolante silenzio. 
A. Beati. 





pEII 

Lord Palmerston, l Angleterre et le Continent, par 
le comte de Ficquelmoni, ancien ministre d'État et 
des Conferences, ancien président du Conseil et 
ministre des affaires éirangeres d' Autriche ; edi- 
tion originale, écrite en francais par l' auteur. 
Tom. deuziime, 4.ère partie. — Venise, Imprimerie 
couronnée de P, Naratovich, 1852, en 8.° 


Fedell alle sue impromesse, il tipografo Naratovich 


ha dato fuori di questi giorni la ristampa della prima parte 





(1) L' edizione è dedicata al sig. duca di Bevilacqua e Gra- 


del volume II dell'opera su enunciata, appena uscita dalla 
Tipografia parigina di Carlo Lahure. 

Nell' attuale sobbollimento degli animi intorno alle for- 
me politiche degli Stati europei, il lavoro del signor conte 
di Ficquelmont torna della massima importanza ; laonde 
stimiamo debito del nestro giornale di riferire qui per sem- 
mi capi il contenuto dei tolumi sino ad or pubblicati ; e 
speriamo che il lettore assennato saprà trarne quel pro- 
fitto, che le cognizioni teoriche e pratiche dell’ autore e i 
molti mezzi, che furono in suo potere, per iscrivere circa 
materie sì dilicate con acutezza e lealtà di vedute, ben pos- 
sono meritare, a governo di una tra le più colte, popolate 
e ricche parti del mondo. 

Il volume primo è diviso io tre parti. Nella prima 
si ragiona de’ principii e delle cause generali delle rivc- 
luzioni, e si viene a parlare peculiarmeote di quella, av- 
venuta nell'Impero d' Austria nell’anno 1848. Si dà una 
fuggevole occhiata alla storia dell Uogheria ; si tratta dei 








diversi Domini, ond' è composta la Monarchia austriaca : 
dell esercito austriaco, del Piemoate, della Lombardia, della 
incoronazione dell Imperitore Ferdin:ndo a Milano, del 
movimento slavo a Praga. 

Nella seconda si paria deli’ Inghilterra, delle Costitu- 
zioni parlameotari ; degi' interessi materiali, della industria, 
della politica commerciale della Brettagna. Appresso della 
propaganda politica, in generale; della Grecia, di lord Pal- 
merston ; della relazione, che ha ja libertà col commerce; 
delle colonie inglesi; deil’ Europa; dell'America; si mette 
a riscontro l' Ioghilterra coll’ antica Roma, si accenna si | 
Turchi ed alle loro istituzioni politiche. Si raffronta sir 
Roberto Peel a lord Palmerston ; si parla de' cicque in- 
terventi armati della Fraocia: celle opinioni de' tory e de' 
whig, durante la guerra deli’ indipendenza di Spagna ; di 
lord Bentiuck ia Sicilia ed a Genova; della propaganda ia- 
glese in Italia; della colleganza, de' priacipii d' Ioghilierra 
e di Francia; del priacipio d'inteivento, del diritto d' 
asilo. 

Nella terza parte si viene a considerare l' Europa 
nel periodo più prossimo al 1845; si ragiona intorno alla 
libertà della stampa, alla pubblicità nelle cose di Stato, e, 














zia, mecenate magnanimo d'ogni ulile disciplina, © per la niti- 
dezza e correzione dei tipi, onora la Stamperia, d'onde è uscita. 


Or ti lascio. Questo detto, 
Ch'io ti volgo di quassù, 
Deh! non resti senza effetto, 
Ma sia seme di virtù. 
6. Prrrana. 
nr 

Il bastimento-calorico, Ericsson, destinato a produrre 
neila marina a vapore una innovazione di estrema impor- 
taoza, sembra avere perfettamente corrisposto alle speranze 
deli suo iaventore e degli amici. La lunga e difficile escur- 
sione, testè da esso compiuta, ha provato di muovo i van- 
taggi di questo sistema e l'eccellenza di questo naviglio” 
Il giorno 16 febbraio l' Ericsson è partito da Sandy-Hook, 
con violentissimo vento e con mar grosso. Secondo gli or- 
dini ricevuti, il capitano si allargò ia mare, malgrado il 
cattivo tempo, e continuò la su: corsa verso levanta per 
ottanta miglia. 

Ja appresso, essendo il vento girato a nord-ovest, la 
nave mulò corso, dirigendosi a terra. In questa doppia 
corsa il vento fu sempre contrario, ma l' Ericsson proce- 
dette sempre mirabilmente ; e, sebbene il suo bompresso 
si tuffasse nelle onde, e la nave andasse all'orza sì, da in- 
vaderla il mare dal fianco, le sue macchine non cessarono 
mai d'agire colia pù maraviglosa regolarità, seoza che 
se ne provasse il mecomo dissestamento nel sistema di le- 
Qgoame, che le abbraccia e le conserva. 

Solo dopo questo si decisivo esperimento, il capitano 
si diresse verso la baia di Chesapeake. Appena entratovi, 
il naviglio fu di nuovo assa‘ito da una bufera con neve; 
e quando toccò la _bocea di Potomac, l' atmosfera diventò 
si burrascosa ed escura, che il pilota ricusò di proceder 
oltre, e la nave si anco:ò. Stette ancorata sette ore, poi 
ripiglò cammiso, e giunse il 24 ad Alessandria presso 
Washington. 

Le macchine diedero prova evidente della loro po- 
tenza e perfezione, funzionando per settantatrè ore, senza 
veruna interruzione, senza che vi fosse bisogno di toccar- 
ne a'cuna parte, e un solo fochista bastò all'uopo per tutto 
il viaggio. Il combustibile consumato si limita a cinque ton- 
nellate, per ogni 24 ore. Il capitano Sandy, della marina 
degli Stati Uniti, ch' era a bordo per assistere a questo 
importaatissimo esperimento, è stato rapito all’ effetto pra- 
tico, che risultò dal'a nuova prova, e dichiarava ch' ei non 
esilerebbe ad imbarcarsi a bordo dell’ Ericsson, per re- 
carsi anche in Australia. Che si può aggiungere ad un 
suffragio così concludente? ( Bilancia.) 

Leggesi nel Times: « Le ultime notizie dell’ Australia 
sono piene d'interesse, perchè vengono così smentiti i ti- 
mori, ch' eransi propagati sulla vicina estinzione delle 
niere d' oro della Provincia di Vittoria. Sembra che la dimi- 
nuzione del prodotto, avvenuta nel mese di dicembre, sole 
185,526 oncie, non avesse altra causa fuorchè Ja momen- 
tanea partenza dei minatori più esperti, i quali recaronsi 
in massa ai letti d' Avenzh, presso la frontiera della Nuova 
Galles del Sud, e la circostanza delle feste del Santo Na- 
tale. Dal primo febbraio al 25 dicembre 1852, veano tras- 
portata a Porto Melbourne una quanti.à d'oro, pesante 
2,081,676 oncie e stimata 207 milioni e mezzo di fran- 
chi. Neli’ assemblea coloniale di Sidney era stato ammesso 
ua bill suli’ amministrazione delle miniere dell’ oro: una 
tassa di 30 scellini veniva determinata in pagamento della 
patente di esercizio; ma, oltre questa, il bill contiene al- 
tre condizioni restrittive, e destò non pochi lamenti. Nella 
Provincia di Vittoria, il Governo è più liberale, e perciò 
gli stranieri «Muiscono in maggior numero. Nall' ultimo 
trimestre del 1852, Porto Melbourne avea veduti sbarcare 
32,306 emigranti, e tuttavia il prezzo dei viveri non era 
caro. Un pane di quattro libbre costava 4 scell. 6 pen- 
ce, cioè 4 fr. 85 cent. Anshe la Provincia dell’ Australia 
meridionale incomincia a produrre una quantità considere- 
vole d'oro. » (E. della B.) 

—- 


- - i 
Il succo delle bacche del caprifoglio o della cos 
detta uva di S. Giovanni, viene da taluno indicato come 
ottimo rimedio, nel caso di punture delle api. 
( Annot. Friul. ) 





ducendo in bei versi latini l'Osmanide, poema illirico del secolo 
lecimosesto; e se egli, come speriamo, farà dono al pubblico del 
Suo egregio lavoro, la colta Europa avrà motivo di essergli ri- 
Conoscente per vedersi così spianata la via ad intendere il grande 
epico slavo. 


Alessandro ed alla Poionia; si delinea un bel quadro della 
Giovane Europa; si discute circa al principio della sovra- 
nità, della libertà, deli eguaglianza; si mettono a para- 
gone le due Chiese cattolica e protestante: le forme par- 
lameptari del'a Francia a quelle dell’ Inghilterra, mostran- 
dosi lo scadere del Parlamento iaglese. Si tocca della mis- 
sione di propaganda politica assunta dall’ Inghilterra, e qui 
pure per incidenza si fanno sagge considerazioni circa al 
libro del sig. Guizot, intitolito Democrazia. Chiude la 
terza ed ultima parte del volume primo una bene circo- 
stanziata deserizione dell' Europa, dopo la fine della guerra 
del 1845 e del Congresso di Vienna. 

Il volume Il è diviso in due parti. La prima parte, 
or or pubblicata, contiene la storia della politica inglese 
dopo il succitato periodo, in riscontro a quella degli altri 
Stati d' Europa. Questa prima parte è suddivisa in sette 
capitoli, re' quali si tratta con ampiezza di vedute diplo- 
matiche, corroborate da originali documenti, del Regno dei 
Paesi Bassi, del Regno di Polonia, della Città libera di 
Cracovia, del Regno Lombardo-Veneto, de' tre Congressi 
di Aquisgrana, di Troppau, di Verona. 

Dopo il Congresso di Troppau, il Gabinetto inglese 
cominciò ad allontanarsi dall’ alleanza continentale, entrando 
ia una nuova via politica, della quale lord Palmerston si 
fece il più ardente promovitore. Questo singolare contegno 
di una delle prime Potenze d' Europa, e le funeste conse- 
guecze che ne pervenaero, forniranno importante materia 
all'altra parie del volume secondo, e ad u1 tempo salu- 
tari lezioni, non solo a chi è seduto sul trono, ma ezian- 
dio a chi dee stare soggetto, e prestar obbedienza alle 
sapienti istituzioni, che mantengono in pace gli Stati e pro- 
muovono la prosperità dei popoli. 

Il lavoro del sig. conte di Ficquelmont viese a met- 
ter in chiaro mirabimente molti errori, che corrono tra 
le stesse persone civili intorno alle più alte quistioni di 
Stato ; raddirizza parecchi torti giudizii intorno a certi di- 
ritti delle nazioni, che furono lungo argomento di gravi 
disputazioni tra coloro medesimi, che sono posti a reggere 
i destini dei popoli; riconduce al legittimo concetto la dol- 
cissima idea della nazionalità, onde tuttor van travolte le 
menti di tanti e tanti ; fa conoscer da ultimo nell’ inge- 
nuo suo espetto la politica, tenuta dall’ Austria ne' più dif- 












| GAZZETTINO MERCANTILE 





VENEZIA 26 marzo 1853. — leri hanno manca- 
to affatto gli arrivi di mare. Il mercato non presentò va- 
rietà alcuna, né in mercanzie, né in pubbliche Carte. 

Genova in data 24 corrente ci presenta aumenti di 
40 a 12 per 0,0 dall'antecedente settimana, nel corso dei cal- 
fe. L'aumento ha progredito anche negli zuccheri raffinati, 
le vendite di circa b. 870 a fr. 42,35 sc. 5 a 13 per 0/0, 
sostegno nei cugi, lane ricercate. Ogli in grande calma 
Grani senza variazione. 





— eso È 
CORFU 18 wanzo. — Pochissime introduzioni d'olio si 
hanno dalla campagna; egli è perciò che il prezzo si è aumentato 
fino a tall. 46 *,,, ed in maggior pretesa. Îl capitano Gavagnin ca- 
rica olii per la vostra piazza; Vianello e Bacchiaui caricano grana- 
glie e seme di lino. 1 cambi non hanno variato. 
e —___—_—-_—_ 


ARRIVI E PARTENZE. — Ne 23 manzo 1853. 


ARRIVATI. — Da Trieste: | signori: S. E. la contessa de 
Wimpffen, consorte di S. E. il tenentemaresciallo, viceammiraglio , 
comandante superiore della Marina, governatore civile e militare di 
Trieste, ec. — Virano Ferdinando, negoz. di Torino. — Flockher 
capitano annover. — Vaulier Paolo Emilio, ingego. di Parigi. — 
Da Mantova: Boutcher Gugl., luglese. — Da Firenze: Scholler 
Leopoldo, negoz. di Diren — Da Meramo: Heller Gustavo Adolio, 
negoz. di Berlino. — Da Milano: Thion de Revel, capit. sardo. — 
Whyse Giorgio, Inglese 

PARTITI. — Per Trieste: 1 signori: Cassini contessa Elisa, 
consorte d'un I. R. consigl. aulico e console geuerale in Trieste. — 
Reuners Eurico S. S., negoz. di Bergen. — ‘Thion de Revei, capit. 
sardo. — Wyse Giorgio, loglese. — Evans Riccardo J., Ameri= 
cano. — Trench Tommaso Weld id. inglese. — Malagò 
Simeone, possid. di Ferrara. — de la Ferrounays Ferdinando, 
proprietario a Parigi, — Per Treviso: Famea dott. Antonio, |. R. 
Vicesegretario di finanza io Treviso. — Per Innsbruck : de Raben 
Giorgio Cristiano, dott, in filosofia e ciambell. danese. 









MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 22 marzo ... 


ee ———————mt____rm 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 19 marzo 1853. — Pitteri Giovanni, d'anni 72° 
Ficoverato. — Gloazzo Valentino, detto Gobbo, di 36, villico. — 
Barbaro Sebastiano, di 82, pensionato. — Vianello Antonio, di 76, 
marinaio. — Scarpa Giovanna, di 82, povera. — Liberale Anna, 
detta Marconato, di 37, povera. — Bertoldi Virginia, d'anni 2. — 
Moretto Pietro, di 4 anno e 2 mesi. — Totale N. 8. 

— spe — 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 





Giovenì 24 marzo 1853. 
del Sole.} O. 2 merid. | Ore 9 sera. 










Barometro, pollici. 27 7 3/27 8 2/27 90 

Termometro, gradi 1: 4 3 3 

Igrometro, gradi 78 16 80 

Anemometro, direzione . . .| N. E. | N. E. N. 

Stato dell’ atiaosfera . . . .| Nuvoloso | Nuvoloso | Pioggia 
e vento 


Età della luna: giorni 16. 
Puati lunari: —. | Pluviometro, linee: 4 #/gy. 
_—_— 
VeNERDÌ 25 MARZO 1853. 
-|L del Solo. [Ore 2 mer. (Ore 9 sera. 


--|27 10 4/27 11 7/28 0 0 
.- 13 28 2 









Barometro, pollici 





Termometro, 5 

Igrometro, gr: 81 18 80 

Anemometro, direzione - - -| N. E. N. E N E. 

Stato dell'atmosfera - - - «| Nuvolo | Nuvoloso | Nuvoloso 
e vento | e vento 


Btà della luna : giorni 17. 
Punti lunari: P. L. or. 7. Smatt. | Pluviometro 00 





ESPOSIZIONE DEL $S. SACRAMENTO. 


27, 28 e 29 S. CATERINA, 
È SS. Maria E Donato DI MURANO. 





pregi, che ogoi animo non preoccupato da pregiudizi dee 
riconoscere nell’ opera del conte di Ficquelmont, ci sembra 
aver fatto assai bene il tipografo Naratovich a procurar- 
cene una ristampa nell'idioma originale francese, stante 
ch'egli ha contribuito a renderla popolare con tenue spen- 
dio anche nel nostro Regno, i cui più vitali interessi vi 
si trattano e con sì spassionata verità. E notiamo che, in 
essa ristampa l' editore ha potuto emendare alcune inesat- 
tezze, corse nella edizione di Parigi, mereè di un erra- 
ta-corrige, favoritogli dallo stesso autore. 

Chiuderemo con le espressioni, usate dal giornale fran- 
cese, La Patrie, neilannuaziare l'opera, di cui ci cccu- 
amo : 
È « Da qualsiasi parte si considerino i giudizii deli’ au- 
tore intorno agli avvenimenti contemporanei , alla costitu- 
zione politica dei Governi d'Europa, agi errori da quelli 
commessi, è impossibile non appiaudire alla perspiczcia, con 
che egli rischiara i punti più dilicati della storia del no- 
stro tempo. Chi non vuol chiudere gli occhi alla verità, 
dee confessare che Je cavse dei rivolgimenti, onde la nostra 
generazione fu testimonio e vittima, sono esplicate in que 
sto libro con tale una sicurezza di vedute, da non potersi 
scontrare se non di rado ne' pù iliustri storici, e che gli 
spedienti, suggeriti a rimedio delle fatali conseguenze de- 
rivatene, vi sono esposti con quell'acume, che si ha diritto 
di attendere da un uomo di Stato, istrutto per una lunga 
e proficua esperienza. L' apparizione dunque di questo li- 
bro ha tutta l’importanza di ua pubblico avvenimento. » 

P. F.C. 





Il Compilatore dell’ AvvisatoRe MERCANTILE, perso- 
na Destra intimissima, ci prega d'avvertire il chiarissimo 
Compilatore del COLTIVATORE a darsi il disturbo di citare 
il detto giornale l'AvvisatoRE, ogni volta ch'egli crede 
acconcio di profittar de'suoi articoli, come avvenne ne'N.i 
41 e 12 del CoLmivarorE. Quest onor, che gli rende, si 
degni di confessarlo. 











- —2-tassapetesi 








NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 23 marzo. — 

S. M. LR. A. si è, con Sovrana Risoluzione dell 
41 corrente, graziosamente fegnata dî conferire al I. R. 
consigliere istim», barone di Bruck, la grancroce dell Or- 
dine imperiale di Leopoldo, con esenzione dalle tasse. 

S. M. LR. A., mediante Sovrano Reseritto di Ga- 
binetto dei 18 eorr., si comp acque graziosssimamente di 
corferire al suo chirurgo privato, consigliere di Governo, 
Giuseppe di Wattmana, barone di Malcampo-Beaglieu, al 
titoo d'I. R. consigliere aulico. 

— nno 
PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 24 marzo 

Il progettato viaggio dì S. M. l’ Imperatore alla volta 
della veneta capitale seguirà appena verso la fine del ven- 
turo mese, S. M. si recherà indi da Venezia ad Ischl. Il 
soggiorno di S. M. l'Imperatore nel castello di Schin- 
brunn sarà questa state di breve durata. 

A quanto udiamo, la Franci», dietro requisizione della 
Porta, s'è dichiarsta pronta di assumere la mediazione 
nella differenza russo-turca. È ancora sspsttata la rispo- 
sta della Russia, che accetti o rigetti tale med azione. 

Le cootribuzoni finora fatte per la chiesa espiatori», 
du costruirsi in Vienna, raggiuogoco oggici la soma di 
fior. 458,505 car. 32 4/2, oltre a 165 zecchini in oro, 
21 pezzi da venti [rachi e 2 assegni monetarii prussiani 
da 5 talleri l'uso. ( Corr. Ital ) 

Impero Russo. 

A quano ci venne riferito di Kalsch, il generale 
Niep k jezicki, che si recò a Costintinspoli, unitamente al- 
Ì' inviato straerdinsrio russo principe Menzikoff, è cap» d-llo 
Stato m ggiore del 5° corpo di fauteris, avpostato al con- 
fine turco, e non è priva di sigoificato la circostanza cho, 
quando ;ì 5° corpo di fanteria trovavasi nella Valacchia, 
egli disiwpegnava |" officio di quartiermastro generale presso 
quel corpo. (0. T.) 

Inghilterra. 

Nella Camera dei comuni del 18, il mewbro pr New- 
casticcon-Ty.e, sig. B'arkelt, domanda se :l Goverao sia dell’ 
avviso di teotare presso la Corte di Vienna un intervea- 
to amichevo'e perchè sieno miligate le severe misure coo- 
tro la Lombardia. Lord John Russell deplora il bando 
di tanti Svizzeri dalla Lombardia ; tuttavia nen può dire 
che questo sia un argomento, il quale potesse provocare 
uo intervento del Governo inglese. Quanto al sequestro, 
il Governo piemontese si rivo'se all' Inghilterra, e nutre la 
fiducir che l'Austria modificherà tale procedere. Il Gover- 
no di $. M. appoggerà le rimostraoze, fatte dal Piemonte. 

(G. Uf. di iena.) 
—_— 

Su questo proposito, la Corrispondenza austriaca 

litografata ha le seguenti osservazioni: 
« Lord John Russell dichiarò nel Par'amento che l' am- 
tbbe istruzione di appoggiare 
tto imperiale le rimostrarze, fiuto dil Go- 
in occasione del sequestro de' beni de' fuoru- 
citi politei nel Regno Lombard Veneto. Questa d chia- 
razione ci rehiama invelectariamente alla memoria alcuni 
fotti diplematici, aceaduti in Londra, negli ultimi enoi. 

« Nell'anno 1850, l' ambisciatore austrirco a Londra 
ricevette l'istruzono di recare colla sua mediazione a no- 
tizia del Governo inglese alcuni giusti grevami dl Go- 
verno ponbficio , che, rome è noto, non ha alcun rappre- 
seotante in loghiiterra. Però, lord Palmerston si rifiutò di 
ricevere dalle mani del conte Colloredo tali rimostranze, so- 
stenute dil Governo eustriaco, perchè esso non era ac- 
ereditato presso S. M. Britannica come ambisciatore del 

























pa. 

« Un caso, del tutto simile, aswsnne nell’ anno seguente. 
Il Goverso di Ti d'uno Stato, che costituisce note» 
riamente una secoodogenitura daila Casa d'Austria, ed è 
asvnio all'Impero da patti eredtarii, era nel ceso d'inal- 
rire a Lontra rimostranzo assai findite; e l'ambosciatore 
austri co ebbe l' istruzione di @ppoggiarle. Lord Palmerston 












mento coli’ ambasciatore austriaco, perché esso nen era sc- 
ereditato come ambascistore del Granducato di Toscana presso 
la Corte inglese. 3 
« Dee ta veramente sorprendere che un Governo, il 
quale pone confini sì ristretti e sl arbitrarii al diritto del- 
l'intervento diplomatico, s'imm'schi adesso nelle reclamazioni 
della Sardegna, ai onta che la Sirdegna teoga un proprio 
ambasciatore a Vienoa, e ad onta che la Casa rea'e d'In- 
ghilterra non abbia alcua diritto di eredità o di aspettativa 
Jel territorio. » 
ia Parigi 21 marzo. 
La madre dell' Imperatrice è paruta il 9, come già fu 
anourciato. Si dice che debb: sposare il Principe regnante 


Regina di Spagna. Questo Principe fa parlare di sè a Pa- 

rigi, per essere stato il primo a comparire in calzoni corti 

alle Tuilerie. L' Imperatore si mostrerà certamente liberale 

| verso la madre dell' Imperatrice, in occasione del suo ma- 

trimonio. Mi assieurano ch' egli abbia f.tto un regalo di 

100,000 franchi alla sorel'a dell' Imperatrice. (G. di G.) 
——_ 

Leggesi cel Journal des Debate: « Le nostre infor- 
mazicn: ci permettono oggi di affermare che, precisamente 
sulla formale domand: del granvisir, il colonnello Rose 
spedì il suo dispaccio ali'ammiraglio Duod:s, per iavitarlo 
a ravsicinare la flita inglese ai Dardanelli. Dicevasi oggi 
ch' essa si recava a Vurl:, nelle acque di Smirne. 

«I 9 marzo è il giorno, in caì il principe Meszkeff 
dee essere stato ricevato in ulierza dal Sultano, ed in cui 
presentò il suo ultimatum. » 

Ni piroscafo-avvso il Narva! è sito designato dal 
ministro della marina per trasporiare a Costantinopoli i' 
sig. esur, nomicato ambasciatore di Francia presso 
la Porta. Questo legno dee partire da Marsiglia il 28 
marzo per la sua destinazone. 








Loggesi nella Patrie: « Si assicura che la squadra 
francese d' eveluziori , i cui preparativi di partenza sono 
terminati, farà vela il 22 marzo per recarsi nelle acque 
di Salamina. » 
Ticino. 
Il 49 marzo, le linee telegrafiche svizzera e di Lom- 
bardia sono state messe in comun'c.zione, e si sa che so- 
nesi già scambiati diversi dispacci tra Chiasso e Milino. 
(6. Uf. di Mit.) 


Dispacel telegrafici. 


Londra 22 marzo. 

Il Times crede che i rec'ani della Russia sieno re- 

lativi solamente ai Luoghi Santi, e che l’ Inghilterra deb- 
ba astenersi. Ieri ci tenne una riunione del Consiglio de' 
ministri e del Censiglio dell'ammiragliato. Pare che siano 
stiti dati ordini per mandar rinforzi alla squadra del Me- 
diterraneo. 








Londra 23 marzo. 
Parecchi grandi navigli da guerra di Portsuouth eb- 
bero ieri l' ordine di apprertarsi. Il Times dice che il col- 
lonnello Rose ha ecceduto i proprii poteri, e che soltanto 
lord Rede'if ha da impartir ordini alla Motta. 
Parigi 22 marzo. 
La Patrie ripete che non era ginnto ancora aleuo 
dispaccio riguardo ali’ uscita cella flotta ing'ose. 
Altra del 23. 
l generale Arrighi, duca di P.dova, governatore de- 
gl'Invalidi, è morto oggi. 





Madrid 49 marso. 

Li Camera dei deputati si è costituita definitivamente, 
sotto la presidenza di Martinez della Rosa, risietto. Due 
dei vcepresidenti, appoggiati dal Ministero, con furono 
rieletti. 

Atene 15 marzo. 

Il vapore russo la Bessarabia è qui arrivato, con 

a bordo il vieeammiraglio Rorni!f. (Corr. auatr. lit.) 





IMMARIO. — Impero d'Austria; Contribuzioni per la 
chiesa votiva di Vienna, le notizie d' Oriente — Notizie dall’ 
Impero; /ndiriszo di congratulazione a S. M. I. R. A. Feste 
pel risanamento di S. M. Singolare coincidenza. Sdegno di 
Mazzini. Pubbliche feste a Belluno ed a Prescia. — S, Pont.: 
largizione per festeggiare il salvamento di S. M. 1. RA. Sen= 








i he | sperimenti colla macchina d' Ericsson. — 
si rfia'ò nuovamente di entrare in discussioni sull'argo- ! 


tenza. — A. Sardo; Camera de' deputati. — Imp. Russo ; e- 
tn» Ottomano; pre- 
sente della Porta al Governo austriaco. Bugiardo proclama d' 





NUOVA SOCIETÀ COMMERCIALE. 
DI ASSICURAZIONI 


CONTRO 


I DANNI DELLA GRANDINE 


A PREUIO BUSSO. 


La NUOVA SOCIETÀ COMMERCIALE DI ASSICU RAZIONI, avendo determinato di prestare anche 
me contro / DANNI DELLA GRANDINE, si affretta di rendere 
ebbero già l'ordine di cominciare coi pi 


pel corrente anno 1853 l'assicur 
noto che tutte le Agenzie, da lei dipendenti, 
aprile le loro operazioni. 

La suddetta Compagnia Assi 
fu il primo, 








i si occupò di tale Assicurazione ), 


accordate anche per l’unno presente, ed anzi ritiene che la correntezza e sollecitudine, con cui nel 1852 
si prestò a far liquidare, e pagò puntualmente gl' ingenti danni’ verificatisi a proprio carico, varranno 
ll concorso de’ suoi assicurandi, requisito questo essenziale per poter più fa- 
cilmente prestarsi a sodisfare i desideri de” propri ricorrenti. 


certamente ad aumentar 





La tarilla e le norme rimangono quelle stesse del precedente esercizio; però gli Agenti provinciali 
furono debitamente autorizzati ad accordare alcune facilitazioni permesse dagli studii già fatti, facilitazioni 
compatibili colle difficoltà e coi non lievi pericoli di questo ramo, ma che proveranno per altro ai pos- 
sidenti' ed agli agricoltori come la Direzione, mentre per l'interesse de’ proprii mandanti si studia di ot- 
tenere un utile il più possibile corrispondente alle fatiche, alle spese, ed ai rischi 
contro i danni della grandine, non cessa per altro di adottare tutte quelle misure, che possono render 
meno pesante una tale provvidenza, e quindi più facile ad ognuno il profittarne. 

L’ Ufficio dell’ Agenzia generale in Venecia è sito in Piazza S. Marco sopra il 
Café Panciera in primo piano; ed ha l’ ingresso in Calle del Pellegrin, al N. 290 





rosi 


ratrice, fatta certa dalla numerosa concorrenza dell’anno scorso ( che 





del mese di 


è persuasa che pari fiducia e preferenza le saranno | 


dell’ Assicurazione 


d' Assia, e sarebbe partita per cttenere il consenso della | 


pascià. — Toghilterra; Camera de' comuni. Documenti 
1 Ome e coniugi Nadiaî. Deputazione dell Università di Lon- 
| dra. Mosse di truppe. — Belgio; udienza diplomatica. — Fran- 
timori della Borsa. Ceremonia funebre. Questione turca. 
| Voci dell'arrivo di Pio IX Processo per l' assassino dell’ Ar- 
aivescoro di Parigi. — Svizzera; le Note dell' Austria. Tumul. 
fi — Germania ; voci d'un Congresso smentite. La medicina 
omeopatica permessa e proibita în Baviera. — America; s0- 
lennità dell' insediamento del Presidente degli Stati Uniti. — 
Varietà. — Recentissime. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 
Appendice ; critica, ec. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Assoelati di 
rinnovare le assoelazioni, che pod a anti 
e che dev pagarsi in el Ive son 
Siinchò eglino non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare | gruppi 
danaro, è devono essere 
ieri panna 
M presso dell’ Associ Ù 
di A. L. effettive 49 per mo, P1 per sei 
mesi, 10. DO per tre mesi. Nelle Provinele, 34 
per un anno, 27 per sel mesi, 13:50 per tre 





















teso pol le 
signori Assoei: della Monarchia sono 
pregati di rinnovare loro abbonamento pres- 
so | rispettivi Uffizit postali. 

Chi non avrà ripresa l Associazione pel 
primo di aprile 1853, s’ intenderà voler 
ci rinunziare. 


AVVISI PRIVATI, — 


I FIORI 


GIORNALE PEI GIOVANETTI 
coll’ aggiunta 
PEI LETTORI MATURI 
di un’ Appendice di belle arti, teatri, mode e varietà 











Giovcdì, 7 aprile, 1853 comincia la regolare pubbli 
cazione di questo Giornal», che sarà portato a casi degli 
assicisti in Venezia e diretto frinso fino ai contioi. 

L'associazose annua per Venezia è dì eff. austr. L. 42. 
Fuori di Venezia, affrarcato . . .. » 044. 

Si paga apticipato, ma si può pagare anch» per se- 
mestre o trimestre. 

Le associazioni sî ricevono: Veneza, alla Tipegrafia 
Naratovich e presso i principali ibra. — Muavo, alla Li- 
breria B»chesi, Galleria de Crstforis. — Trieste, alla 
Libreria di Colombo Cer. — Di tutti gli Uffici postali 
della Monarchia. 

I reclami si dirigono, in lettere aperte, aila T\pogra- 
fia Naratovch S. Apollina:e. 

Veveza, merzo 1853. 

Nl proprietario, estensore ed editore 
Gransacoro Pezzi. 
— rumene 

SOCIETA’ VENETA MONTANISTICA 

Dal 4. p. v. aprile in poi, strà pagato dalla Cassa 
sociale il dividendo per l'anno 1852 di sustr. L. 15 per 
azione, deliberato nel Convocato generale 17 co:rente. 

I sigrori Azionisti presenteranno ali’ Uffico della Di- 
rezione, sito a S. Mosè N. 2057 rosso, le loro Cartelle 
per la timbrazione e rilascio del relativo mandato. 
Venezia 24 marzo 1853. 

Il Segretario Lucum. 


ATA VILLE DE PARIS 


PIAZZA S. MARCO 


IN VENEZIA 


PIAZZA DELLA BORSA 


I proprietari del Deposito Vestiti di novità di 
Parigi intitolato @ la Ville de Paris (da non confon- 
dersi con quello, intitolalo : i la Ville de Lyon), 
si pregiano di fare avvertito il pubblico che per l'im- 
minente stagione di primavera, avranno Un assorti- 
mento molto variato di vestiti d'ultimo gusto, non- 
chè novità in cravatte, camicie, colletti, ec. Cs; 
a prezzi modic 























——_—_—_ 
Alla pro'esta del sig. Antonio Maimeri, dell’ 44 corr: 
PIETRO PROSPERINI RISPONDERA” DINANZI AL 
LE CONEETESTI AUTORITA". 

la queste verrà deciso quale sia il vero ritore. 
Se la scoperta del sienor Miimeri è incenticetabile 
(come si esprime), PERCHÉ NON ESPONE ATTENDI. 
BILI DOCUMENTI, CHE LA COMPROVINO? 

: . Piemo Prosperi 

Litografo in Padova, via $. Chiara N 3864 





N. 495 Provincia di Vicenza 
1A Le Commissariato distrettuale di Marostica. 

‘a seguito ad ossrquista Ordnacza 34 gennaoo p. p. 
N° 1883-767 del’ I R. D legizione proviscile. fa 
chiara aperto, a tutto il 30 eprle p. v, îl corcorto sile | 
due Cndotte medec-ch rurgco-rstetriche di questo C:po 
distretto decominativo, consorziato cc] finitimo Comune di 
Date Do ia colle e parte in pianura. 

emolumento fisso è di L. 4000, sì ' 
perl altra delie due Condotte, olire ad dada 
ne per l'assistenza all'O pital: in Marostica. 

. La nemina si fa collegialmente dalle due Deputazio- 

ni comunali interessate a serutnio segreto, presente l'I, 
R. Commissaro distrettuale, ed è riservata alla Superiore 
Approv: zione. 
Le istanze debitamente documentate dovranno ins 
nuarsi al protocollo di questo L R. Commissariato distret- 
tuale, presso il quale sì trovaro ostensbili i Cipitoli an- 
nessi alle due Condotte, ed un Avviso più dettagliato dol 
presente, ogni giorne, nelle ore d' Uffizio, 
eb marzo 1853 














che da oltre VENTI ANNI è sempre dovizi 
fornita di TUTTI gl’ istrumenti chirurgici più 
sarii, in Gomma Elastica sempl.° e vulcana ed ia Gu. 
ta Perca, e di TUTTI i medicinali esteri. più acere, 
tati, sì trova ora provveduta dei recenti di Par, 
e di Londra, come il KO CONO Îl ven, 
solitario, lo Sciroppo Laroze, lè Pillole d 
haut, les Boules de gomme, il Looch sol, | 
de Gallot contro le tossi insistenti, come Pure 
Pale Begnauld, Nafé d’ Arabie, et Diye 
nétais, le Pillole di Holloway cd il Papio 
md eo. Sì ritira pure genuino, inglese, |}, 
di Fegato di Merluzzo bianco e limpido, ed il Vik; 
ROB LAFFECTEUR. si 


L’Offelleria Pietriboni inFre (| 
zeria, alla Regina d’Inghilterry 
N. 1725-24, sarà fornita auch | 
in quest'anno delle solite distiy. j 
le FOCACCE PASQUALI, nonchè | 

Ì 
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di molti oggetti di galanteria, y, 
di zucchero, che in «Cartonage»; 
come pure casselle di Sostanze 
alimentari, frutti ec. Prugne d 
innesto scelto di Bordeaux, cou 


ed altri scelti Vini. 
RETI 
GIULIO BEAUFRÉ E ALESSANDRO FAIDO 
successori a FEDERICO FAVIER 


apperecchatori a Gas e macchinisti d'idraulica , Pompe 
Latrine ail’ inglese, Bagoi ed ogni genere 
di lavcro in metillo. 
Venezia, fondamenta dell'Osmarin N. 45975 


LA DITTA MONTICELLI E COMP. 
DI MILANO 
Contrada di Rugabella, N. 4214, 
ha testè pubblicato il suo NONO SUPPI 






mile ramo di comme 
esatto, sollecito ed e 


APPIGIONASI 
Lia Corte di San Giovanni di Malta, 
















sa Uorte. 


Una Casa, posta in Parrocchia di $. Maria For- 





mosa, Campiello degli Orbi, al 
due pi è, il 1° composto d'una Sala con cin- 
que Stanze, in una delle quali una stufa di cotto, e 
‘omposto di due Camere, Tizello, 

2Acucina, con uso promiscuo 
del pozzo e della d inoltre, una Soffitta con un 
Camerino di tavole 0 a piedi del primo ap- 
partamento. — Rivolgersi all'Uffizio della Guzsetto 
Uffiziale di Ven 



















APPIGIONASI pe/ 10 MAGGIO 
prossimo venturo 
BOTTEGA di Caffè, con Camerone, in 
Fantino N. 3233 nero, fornita di macchin: 
ad uso del gas; e Casa sovrapposta alla Bottega me- 
desima, respiciente il detto Campo. 
APPARTAMENTO signorile, di;ponibile SUBITO, 
in 4.° piano, con ORTO spazioso, Îta 
Fondamenta di Cannareggio a m 
contenente Sala, otto grandi Stanz 
cina, Spazzacucina, Lisciera, Magazzini, ec., il tutto 
in perfetto stato. 
Rivolgersi al Proprietàrio, in Palazzo Gritti S. 
Maria del Giglio, Calle dei Preti N, 2447, oppure al 
Cassiere delle Assicurazioni generali, Piazza S 
Marco. 





‘ampo S 
e lumi 

























TEATRI 
STAGIONE DI PRIMAVERA 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — L'impresa Fratelli 

Marzi aununzia la rappresentazione di ire grandiose opere seri? 
eth del Verdi; la Lucrezia Borgia del Donizetti; il Nuov 
del Rossini. — Artisti priocipali : Marianna Bardieri-Nini, 
Cleopatra Guari lo Negrini, Emanuele Carrion, Gaetano 
Fiori, Cesare Nanui, ec. cc. 


ni, ec. ec. 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia, condotta dagli 

Artisti Sodowski e Astolfi. — Prima attrice, Fanny Sadouski ; 
Primo altere, Giuseppe Peracchi ; caratterista © promiscuo » 


Giuseppe Astolfi ; ite, Salvatore Rosa, ec. ec.; poeta della 
Compagnia, Paolo Giacometti. 
TEATRO A S. SAMUELE. — L'impresario Antonio Pedrocco 
annunzia la rappresentazione di quattro opere, tre serie ed usa 
buffa : il Poliuto del Donizetti; il Marco Visconti, musica espre* 
Samente scritta da Antonio Pedrocco, Veneziano ; il Dominò nere, 
1 maestro Lauro Rossi; la quarta, da destinarsi. — A 
Annetta Winnen, Achille Errani, Valentino Sermattey, Gi 
seppe Pozzesi, Federico Gallo Tombo, Carlotta berini, Angel? 
Zuliani, Andrea Bellini, 


degli Schiavoni al Ponte della Cà di Dio. PA- 





















Sulla Riva 


NORAMA UNIVERSALE DEI FRATELLI ROSSI. Terza Expo 
Zione che 


terminerà immancabilmente col giorno 3 aprile p. *- 
PITTORICO VIAGGIO DEL PAESE D ORO CAL@eonma 
per mare e per terra, da S. Francesco sino 


@ Sacramento, rappr° qual Ciclorama in plastica. 





Gio. Ant. dott. 





. Commissario Distrettuale 
Teccmo. 


Prot. EIN Compiiatore. 


( Segue il Supplimento.) 


deposito Champagne «d'Ay-sur. |} 
Marne, Le Grand Vin imperiab || 
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sipplimento straordinario alla GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA N. 70 





ATTI UFFIZIALI 
Venezia 26 marzo. 


(2: pubb.) 
za delle Provincie venete. 
NOTIFICAZIONE. 
A termini dell’ ossequiato Decreto 7 febbraio p. p. 
11613, dell' I. R. Ministero delle finanze, comunicato 
con riverito Dispaccio 25. detto N. 503, dell'I. R. Go- 
verno generale civile ‘e militare del Regno Lombardo- 
Veneto, si dichiara doversi ritener fermo il principio che, 
colla Sovrana Risoluzione 13 agosto 1839, si è unicamen- 
plata la durata dei contratti d' sppalto, di cui 
grata 191° della Sovrana Patente 18 aprile 1816, e 
non già la durata del privilegio fiscale per l' esazione delle 
Jiche imposte, il quale resta inalterato per un tri 
nio, avverteadosi che, per ognuno dei due periodi trienn 
in cui viene diviso _il sessennio dei contratti d'appalto, si 
deve applicare separatamente quanto vien disposto dal #80 
della sullodata Patente 18 aprile 1816. 
Venezia 7 marzo 41853. 


LI. R. Luogotenente, TocGENBURG. 


4552. 
MER. La 








N, 1856; AVVISO, (2* pubb.) 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto 
N. 411 in Ficarolo, cui è anvesso il godimento della provvigio= 
ne del dieci per cento, fino all'introito di austr. L. 400, e del cin- 
que per cento sul di più, e l'obbligo d'una sicurtà di austr. 

1000 (mille). 

hi No iiioe dovrà produrre, a tutto il giorno 40 aprile 
pv, FIR. Direzione del Lotto in Venezia la propria supplica 
documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudditanza e di 
%uooi costumi, dai documenti dei servigi, per avventura sostenuti, 
e finalmente da un regolare avallo, relativo alla cauzione, che in- 
teode prestare in beni fondi, ovvero con deposito di danaro. 

Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non fossero 
in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la dichiarazione 
til ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi contemplati 








dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 N. 4336-2783, 
togl' impiegati di questa Direzione. 

I Capitoli normali, portanti gli obblighi dei Ricevitori del Lot- 
to, si trovano ostensibili, tanto presso la Segreteria dell'I. R. Dire- 
zione del Lotto in Venezia, quanto presso le II. RR. Intendenze 
di finoza delle venete Provincie, nonchè presso l'1. R. Commis- 
sariato distrettuale in Occhiobello. 

Dall’ 1, R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Veni 7 marzo 1853. 








N. 2607. AVVISO D'ASTA. (34 pubb.) 

Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi presso que- 
sta Intendenza il giorno 28 sarto T p, onde siabsrare in 
affittanza, per un quinquennio, i due Jagazzini, posti nella par- 
rocchia ria Felice, Miei gol civico N. 3765, 1, 3, 

Si deduce @ comune notizia © 

che, nel giorno 30 marzo corrente, avrà luogo, nell'Uftizio del- 
l' Intendenza medesima, un secondo esperimento , dalle ore 10 
della mattina alle 3 pomeridiane, ritenuto per prezzo fiscale l'an- 
nua pigione di L. 300, e sotto l'osservanza delle condizioni 
tutte, espresse nel pubblicato Avviso in data 5 febbraio p. p. 
N. 2607, stato anche inserito nella Gazzetta U/fiziale di Vene- 
zia dei giorni 18, 22 e 23 febbraio suddetto N. 40, 43 e 44, 
ed ostensibili fin d'ora a qualunque presso l' Intendenza delle 
finanze. 
Doll' I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 











Venezia, 7 marzo 1853. 
R. Intendente, G. Oponi, Cav. 
à LI, R. Segretario, D, Psalidi. 
N. 3646. AVVISO A (3. pubb. ) 





Essendo andato deserto l'esperimento d'asta, tenuto per la 
quinquennale affittanza, decorsibile dal 15 maggio p. v., dello 
Stabile erariale, posto nella parrocchia di S. Marco, corte S. Gior- 
mareata col civico N. 976, si deduce a comune notizia che, 
31 marzo corrente, avrà luogo, presso questa Inteo- 
nel locale di sua resideoza, un secondo esperimento, dalle 






denza, 
ore 40 della mattina alle 3 pomeridiane, sotio riserva della Su- 





qeriore approvazione, ritenuto per prezzo fiscale l'annua pigione 
di L. 720 ( settecentoventi ) , e ferma l'osservanza delle con- 
dizioni tutte, espresse nel pubblicato Avviso in data 7 febbraio 
p. p. N. 3646, stato anche inserito nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia dei giorni 24 e 28 febbraio suddetto, e 4.* marzo cor- 
rente, Ni 45, 48 © 49, ostensibile a chiunque presso l' luten- 
denza medesima, ed in particolare di quellé contemplate dall'art. 4. 
Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia, 9 marzo 1853. 
LI. R. Intendente, G. OpoNI, Cav. 
II. R. Segretario, D. Psalidi. 





N. 6804. AVVISO D'ASTA. (3. pubb. ) 
Tornati senza effetto gli esperimenti d’ asta, tenutisi 1n se- 
guito all’ Avviso 6 febbraio p. p. N. 2943, per l'appalto dei 
camerali Diritti, di cui la sottoposta Tabella, @ ciò per un no- 
vennio, da 4 novembre 1852 a lutto ottobre 1861 ; 
Si rende noto : 
che, nei giorni dalla stessa Tabella indicati, e sui dati fiscali, 
pure accennativi, procederà questa R. Intendenza al un nuovo 
incanto, sotto le condizioni ed avvertenze portale dal succitato 
Avviso N, 2943, inserito anche nella Gazzetta Uffiziale di Ve 
nesia dei giorni 24, 25 © 28 febbraio p. p. Ni 45, 46 e 48, 
e che si ritengono come se fossero quì riportate. 
Il Capitoiato è sin d'ora ostensibile 2 qualunque presso 
* Intenden: 
Dall' {. R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia, 2 marzo 1853. 
LI. R. Intendente, G. DONI, Cav. 
Il R. Segretario, M. Calvi. 


Tabella dei Diritti d' appaltarsi. 

Il giorno 30 marzo si terrà l'asta del Diritto di palafitta, 
situato a Fusina, Comune dì Gambarare, Distretto di Dolo; prez- 
20 fiscale L. 610; i mezzi di esercizio a carico dell' abbocca- 
tore. — Il Diritto di milizia da mar, o dazio barche caricanti 
acqua alla Seriola, posto a Fusina, Comune e Distretto suddetti; 
prezzo fiscale L. 810; i mezzi di esercizio, come sopra. — 
ll Diritto di palafitta, situato sul Canal Novissimo, Comune e 
Listretto suddetti; prezzo fiscale L. 90; il manufatto è di ra- 
gione erariale. 

Il giorno 31 detto, il Diritto di attiraglio, situato sul Ca- 
nal suddetto, dalla Mira a Lova; prezzo fiscale L. 110; i mezzi 
di esercizio a carico dell'abboccatore. — Il Diritto di passo a 
doppia barca per ruotabili e burchiella pei pedoni, situato sul 
Naviglio Brenta alla Malcontenta, Comune di Gambarare, Distretto 
di Dolo; prezzo fiscale L. 360; le barche costituenti le scorte 
sono di ragione erariale. — Il Dinitto di passo anzidetto, si- 
tuato sul Canal Novissimo, nella località cosidetta al Menai, in 
Comune e Distretto suddetti ; prezzo fiscale L. 190; le barche 
di ragione come sopra. - ll Diritto di passo pei pedoni, posto 
sul Naviglio Brenta alla Mira Vecchia, Distretto di Dulo; prezzo 
fiscale L. 180 ; le barche sono di ragione come sopra. 

— 

N. 4060, AVVISO. (413 pubb.) 
TI, esecuzione a rispettato Dispaccio 7 corrente marzo N. 
2774-490 dell'L R. Prefettura delle fcanze delle venete Pro- 
Mogli sel giorno 2 aprile venturo, dalle ore 40 antimeridiane 
Gesna Romeridiane, nel locale di residenza di questa R. Jnteo- 
dra, Provinciale di finanza , si procederà ad un esperimento 
dista Der l'impresa di taglio, e vendita «di legnami utilizzabili 

corso dell'anno 1852-03 nei RR. Baschi di Rigale, Bar- 





forestale di 

L'asta sarà aperta sui dati fiscali seguenti: 

Quanto al R. Bosco di Rigale, num. 4 piante. 

4. Pel taglo marina in austr. L. 0,12533 per ogni P. 3; 
il valore del legname sociale in austr. L. 18:93 per ogni, M. 3; 
il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:84 per ogm di. 4; 
e quello delle fascine in austr. L. 2:64 per ogni centinaio. 
0,1330 per 


lungo, Barsè, Moggia, bt Lattano, Albina piccola, nel riparto 





per ogni M. 3; il valòre della legna da 
per ogni M. 3; e quello delie fascine 
centinaio. 

3. ll valore petto del legname da lav 
per ogni M. 3; quello della legna da 
per ogni M. 3; quello delle fascine in au: 
tinaio, e finalmente il valore della 
austr. L. 3:19 per ogni M. 3; e quello 
jD austr. L. 2:64 al centinaio. 

Quanto al Bosco Barlungo, le piante sono num. 1588. 

- 4. Pel taglio curazione marina in austr. L. 0,16744 per 

ogni P. 3; il valore del legname sociale in austr. L. 15:14 
per ogui M. 3; il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:80 
per ogni M. 3; e quello delle fascine in austr. L 2:11 per 
centinaio. 
- 2. Pel taglio marina in austr. L. 0,46364 per ogni P. 
il valore del legname sociale in austr. L. 17:34 per ogni 
al valore della legna da fuoco in austr. L. 4:80 per ogni 
e quello delle fascine in austr. L. 2:11 per centinaio. 

3. Il valore netto del legname da lavoro in austr. L. 16:17 
per ogui M. 3; quello della legna da fuoco in austr. L. 4:74 
per ogni M. 35 € quello delle fascine in austr. L. 2:09 per 
centinaio; il valore della legna da fuoco eventuale in austr. L. 3:17 
per ogni M. 3; e quello delle fascine eventuali in austr. L. 2:14 
per centinaio. 

Quanto al R. Bosco Albina piccola, le piante sono num, 788. 

1. Pel taglio marina in austr. L. 0,12586 per ogni P. 3; 
il valore del legname sociale in austr. L. 18 : 12 per ogoi Hi 
il valore della legna da fuoco in austr. L.4:44 per ogui M_3; 
e quello delle fascine in austr. L. 4 :67 per centinaio. 

2. Pel taglio curazione marina in austr. L. 0,12957 per 
ogni P. 3; il valore del legname sociale in austr. L. 15:42 
per ogni M. 3; il valore della legna da fuoco in austi L. 4:44 
per ogni M. 3; e quello delle fascine iu austr. L. 1:67 per 
centi 





delle 


























14:75 
8 per 
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i. Il valore netto del legname da lavoro in austr. L. 
per ogni M. 3; quello della legna da fuoco in austr. 3 
ogni M. e quello delle fascioe in austr. L. 4:63 per cen- 
tinaio ; il valore della legna da fuoco eventuale in austr. L. 2:93 
per ogni M. 3; quello delle fascine eventuali in austr: L. 1:67 
per centinaio. 
Quanto al R. Rosco Lutrano, le piante sono num. 450. 

1. Pel taglio marina in austr. L. 0,13298 per ogni P. 
il valore del legname sociale in austr. L. 17:78 per ogni Mi 
il valore della legna da fuoco in austr. L. 5:14 per ogni M 3; 
e quello delle fascime in austr. L. 2:34 per centinaio. 

2. Il valore netto del legname da lavoro io austr. L. 44:14 per 
ogni M. 3; quello della legna da fuoco in L. 5:02 per ogni M. 3; 
quello delle fascine in austr. L. 2:29 per centinaio ; il valore 
della legna da fuoco eventuale in austr. L. 3:37 per ogni M.3; 
e quello delle fascine eventuali in austr. L. 2:34 per centinaio 


Quanto al R. Bosco Mansuè, le piante sono num. 2002. 

4. Pel taglio curazione marina in austr. L. 0,18588 per 
ogni P.3; il valore del legname sociale in austr. L. 14:52 per 
ogni M. 3; il valore della legua da fuoco in austr. L. 4:57 per 
ogni M. 3; e quello delle fasciue in austr. L. 1:98 per cent. 

2. Per la spesa del taglio marina in austr. L. 0,18714 
per ogni M. 3; il valore del legname sociale in austr. L. 17:22 
per ogni M. 3; il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:97 
per ogni M. 3; e quello delle fascine in austr. L. 1:98 per cent. 

3. Il valore netto del legname da lavoro in austr. L. 14:02 
per ogni M. 3; quello della legna da fuoco in sustr. L. 4:51 
per ogni M. 35 e quello delle fascino in austr. L. 4:94 per 
centinaio ; il valore della legna da fuoco eventuale in austr. L 
e quello delle fascine eventuali in austr. 





























Quanto al R. Bosco di Barsè, le piante sono num. 1100. 
1. Pel taglio marina in austr. L. 0,16989 per ogui P. 
il valore del legname sociale in austr. L. 17:51 per ogni 
il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:66 per ogni 
e quello delle fascine in austr. L. 2:07 per centinaio. 
2. Pel taglio curazione marina in austr. L. 0,1736 per 
ogni P. 3; ‘il valore del legname sociale in austr. L. 14:86 
per ogni M. il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:66 
per ogni M. 3; e quello delle fascine in austr. L. 2:07 per 
centinaio. 
3. Il valore netto del legname da lavoro in austr. L. 15: 
da fuoco in austr. L. 4:57 














per centinaio. 
Quanto al R. Bosco Moggia, le piante sono num. 34. 


1. Pel taglio marina in ausir. L. 0,16748 per ogni P. 3; 
il valore del legname sociale in austr. L. 16:32 per ogui M. 3; 
il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:66 per ogni M. 3; 
e quello delle fascine in austr. L. 4:89 per centinaio. 

2. Pel taglio corazione marina in austr. L. 0,15142 per 
ogni P. 3; il valore del legname sociale in L.13:62 per ogni 
M. 3; il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:66 per 
ogni M. 3; e quello delle fascine im austr. L. 1:89 per centin 

3, Il valore netto del legname da lavoro in austr. L. 14:91 
per ogni M. 3; quello della legna da fuoco in austr. L. 3:91 
per ogni M. 3; e quello delle fescine in austr. L. 1:85 per 
centin.; il valore della legna da fuoco eventuale in austr. L. 3:08 





per ogni M. 3; e quello delle fascine eventuali în austr. L. 1:89 
per centinaio. 
L'asta non è soggetta alla Superiore approvazione, e quin- 


di potrà essere, se così parerà e piacerà, deliberata al primo 
esperimento. 

A cauzione dell'asta sarà effettuato in contanti il deposito 
di austr. L. 300, che resterà a favore della.R. Finanza, ove 
il deliberatario non si prestasse alla stipulazione del contratto, 
nel giorno che verrà stabilito anche a vocc, al momento, in cui 
verrà deliberata |’ impresa. 

Se la gara dei concorrenti inducesse la Stazione appallante 
a protrarre l'asta, tenuta ferma l’ ultima offerta migliore, sarà 
in facoltà della Stazione medesima di destinare altro giorno, 0 
pubblicando nuovo Avviso, o avvertendo a voce i concorrenti. 

Chiusa l'asta, non saranno ammesse migliorie, a tenore 
delle vigenti disposizioni. 

Saranno, del resto, da osservarsi le condizioni esposte nel 
Capitolato normale d'appalto, che formerà parte integrante del 
contratto. 

Le spese tutte, inerenti e conseguenti all'asta ed al con 
tratto, saranno a carico del deliberatario. 

Il Capitolato normale sarà ostensibile presso la Sezione L* 
della R. Intendenza. 

Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 12 marzo 1853. 
LI. R Infendente, CATTANEL 
Nl R. Segretario, Gio. Bait. Dallacqua. 
_—- 


N. 6230. AVVISO. (2 pubb. ) 
Inesivamente ad ordine dell’. R. Comando militare lom- 
bardo-veneto dell’8 marzo corrente , N. 1285, dovendosi pro- 
per la somministrazione di legna 
forte klater 300 di da farsi direttamente all’I. R. Ma- 
gazzino delle sussistenze militari in Palma, sarà tenuta una nuo- 
va pubblica asta nel giorno 30 del corrente, presso l'I. R. Com- 












missario distrettuale in Palma, coll 'iptervento delle Autorità ci- 
vile e militare, alle condizioni qui sotto indicate, salva sempre 
la Superiore approvazione per la delibera. 

Condizioni d' 


appalto. 

4. Le oblazioni in iscritto e sotto suggello potranno essere 
presentate anche precedentemente al giorno come sopra stabilito 
per la pubblica trattativa, ma non dopo le ore 42 meridiane, 
mentre all'ora suddetta la Commissione passerà alla propria trat- 
tativa, e registrerà nel medesimo tempo anche le offerte ver- 
bali, ritenuto che tanto queste, quanto quelle, dovranno essere 
garantite col deposito di 300 fiorini in danaro sonante , od in 
Cartelle dello Stato, e sempre sotto l'osservanza del Capitolato 
d'appalto, che sarà ostensibile a chiunque presso 1’ Uffizio delle 
sussistenze militari in Palmanuova. 

| 2. Nessuno potrà entrare nella gara dell'asta, senza prima 
rilasciare nelle mani della Commissione appaltante, un vaglia di 
fiormi 300, come sopra detto, e non saranno ammessi all’ asta 
individui di dubbia fama, ma soltanto persone munite del con- 
sueto cerlificato di solidità, di data recente; ed il vaglia verrà 
restituito ad ognuno che non resterà deliberatario. 

3. Le offerte contrarie alle condizioni stipulate dall’Erario, 
non saranno accettate dalla Commissione locale , così pure non 
verranno ammesse alla trattativa arbitrarie condizioni, che sotto 
qualsiasi pretesto venissero fatte dagli aspiranti. 

4. Chiuso il protocollo di licitazione, non si ammetteranno 
ulteriori offerte, se anche migliori. 

5. Il contratto, il quale viene concertato e stipulato per le 
trattative comincianti, è obbligatorio per il maggior offerente dal 
momento della di lui firma al protocollo delle trattative; per 
l'Erario, però, dal giorno della seguita ratifica. 

6. La sola persona, alla quale verrà deliberato il contratto, 
sarà riconosciuta per appaltatore, così non potrà che col solo 
deliberatario esser conchiuso il relativo contratto. 

7. Gli agenti e commessi di possidenti e di ditte, oltre il 





deposito prescritto, dovranno presentare alla Commissione il re- 
lativo mandato di abilitazione speciale per questa impresa, fatto 
in forma legale ed autenticato delle rispettive Autorità locali, av- 
vertendosi che, senza un tale mandato , nessun agente o com- 
messo sarà ammesso alle trattative per l' appalto, di cui si tratta. 

8. Nel caso che l'abboccatore venisse a mancare di vita, 
o cessasse di esserlo in qualsivoglia guisa, passa l' obbligazione 
stabilita ai suoi eredi e successori per l' adempimento. 

9. Qualunque fosse la questione contenziosa, che da questo 
contratto d'appalto potesse emergere, la causa dovrà trattarsi 
innanzi al foro giudiziario militare, alla cui decisione si sotto- 
porrà il contraente. 

40. Net caso, che un'offerta venisse rassegnata in iscritto, 
e che questa” fosse' minore di quella che si ottenesse colla gara 
verbale, e che l'offerente non fosse presente personalmente, in 
allora verrà data la preferenza a quest offerta , l'asta’ verbale 
non verrà continuata, ma conchiuso il contratto coll’ oblatore 
sulla base della sua offerta. Le condizioni per quest'offerta sono 
le seguenti: 

4) Ogni offerta in iscritto dovrà essere debitamente cau- 
tata col deposito di austr. L. 900, le quali dovranno essere de- 
positate prima del termine dell'asta verbale. 

b) Le offerte dovranno essere sigillate, e verranno aperte 
prima dell'espiro della gara verbale. 

c) Sull'offerta ritenuta la migliore, verrà continuata la 
gara in concorso degli altri aspiranti, anche nel caso pon si tro- 
vasse presente |’ offerente. 

11. Gli offerenti, che all'asta rappresentano il vantaggio 
d'un altro, nou potranno entrare in società alla chiusa dell'asta 
col minor offerente. 

12. La legna da fuoco per il versamento dev'essere in 
ischene sane, non frammischiate di radici o bastoni, della gros- 
sezza di pollici quattro almeno il klafter normale di Vienna, alto 
piedi sei, largo piedi sei, e le schene lunghe pollici trenta col- 
l'intestatura m croce, corrispondente alla lunghezza delle schene 
di pollici trenta; le punte sorgenti in fuori non saranno consi- 
derate. A norma di questa misura, il klafter di Vienna di legna 
forte è calcolata avere porzioni 1200; e deve pesare centinaia 
diecisette almeno. 

13. In caso, che non sîa possibile di trovare la sopradetta 
qualità di legna, può anche essere versato legna forte usuale del 
paese, e il Klafter di quella qualità ha porzioni 900, ed il peso 
di centinaia dodici e funti settantacingue, e senza iutestatura di 
croce. 

44. In mancanza di legna della lunghezza di trenta pol- 
lici, potrà venir consegnata iuvece anche della legna di minor 
lunghezza, in guisa per altro, che il difetto delia lunghezza del 
legno, senza comprenderne la punta, venga proporzionatamente 
compensato nell'aumento del kiafter, p. e. per cinque klafier di 
legna della lunghezza di trenta pollici, devono consegnarsi in- 
vece sei ‘/3 klafter della lunghezza di ventiquattro pollici, per- 
chè un kialter di Vienna, debitamente impassato con croce di 
legna di due #/, piedi, o di legna della lunghezza di trenta pollici 
viene accettata, e scaricata come talo nei conti per la frazione 
di ‘4g, mentre, invece, un klafter di Viensa, parimenti così 
passettato, ma di legname della lunghezza di 2 piedi o 24 pol- 
lici, non viene considerato che per ‘* jz- Le schene corte, cata- 
state e destinate all'uso militare, non debbono però misurare 
meno di 24 pollici di lunghezza, e anche non più che 42 pot 
lici viennesi. 

15. Tutte le spese relative alla presente fornitura, sì ri 
guardo al dazio di consumo che alla condotta e facchinaggio per 
caricare e scaricare, siccome anche per stivamento, e così pure 
l'importo del bollo per un esemplare del contratto e per la quie- 
tanza del pagamento, sono a carico esclusivo del fornitore , in 
modo che l’ Erario non deve prestarsi ad alcun ulteriore paga- 
mento, oltre quello del prezzo stabilito. 

46. Il termine della consegna è fissato di mesi tre, dopo 
ottenuta l'approvazione , e questa consegna dovrà essere fatta 
infallantemente all’ Uffizio dell’I. R. Magazzino principale mili- 

e di provianda in Palmanuova. 

Le ulteriori condizioni d'asta sono ostensibili presso l'I. R 
Jftizio del capo magazzino delle sussistenze militari in Palma 
muova suddetta. 

Dall’ |. R. Delegazione provinciale del Friuli , 

Udine, il 17 marzo 1853. a 

L°I. R. Delegato, VENIER 


—_T___— 


N. 7092. AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 

Nel giorno 34 (trentauno) marzo 1853, sarà tenuto, presso 
PI R. Intendenza delle finanze in Venezia, un secondo esperimento 
di pubblica asta, per deliberare in appalto i diritti daziarii di Pre- 
stino, Forno, Macello, Salsamentaria, Vendita al minuto Vino, 
Acquavile e Liquori, esercibili, a senso del Decreto italico 14 
agosto 4840, nel circondario di Burano ed isole adiacenti, tra 











cui Torcello, Mazzorbo, S. Erasmo, nonchè Cavallino e Treporti, 
e ciò ai patti e condizioni seguenti : 

4. L'appalto avrà la durata di anni tre, decorribili dal 1.° 
novembre 1852 a tutto 31 ottobre 1855. 

Il prodotto netto dell’ azienda economica, attualmente in 
corso, dei diritti anzidetti, tornerà a profitto del deliberatario, 
e ritenuto in pagamento delle rate di canone da questo dovute. 

2. Saranno accettate anche offerte segrete, sotto le condi- 
zioni tracciate nei articoli 5 e 6 del presente Avviso. 

3. L'asta sarà aperta alle ore 40 della mattina, e chiusa 
alle ore 3 pomeridiane del giorno suddetto, e sarà tenuta sotto 
l'osservanza dei Regolamenti in proposito vigenti, e sotto ogni 
altra condizione, espressa nell’ apposito Capitolato, attivato l'an- 
no 4843, nonchè sotto le speciali condizioni, portate dai Decreti 22 
febbraio 1849 N. 5415 L. e N. 5772 C. L., dellL R. Com- 
missione imperiale plenipotenziaria. 

Il parli e le succitate disposizioni speciali, 
saranno sino da ora ostensibili a chiunque, presso la Sezione Il 
dell’ I. R. Intendenza suddetta, e presso le altre Il. RR. Inten- 
denze delle finanze del Lombardo-Veneto, e saranno ob- 
bligatorii, tanto pel deliberatario, quanto pel di lui pieggio, en- 
trambi i ‘quali dovranno eleggere domicilìo in Venezia, qualora 
dimorassero. 











non vi 


Sabato 26:Marzo 1853. 





__A L'asta sarà aperta sul dato fiscale 11,000 (undi- 
5. Le offerte segrete, di cui sopra l'articolo 2, dovranno 
essere suggellate, e contenere la prova che venne prestata la 
cauzione prescritta per l'asta, di cui l'articolo 40 del presente 
Avviso. All'esterno, vi sarà scritto: Offerta per l' appalto del 
dazio consumo forese pel Comune di Burano € località vicine. — 
Nell’ interno, l'offerta sarà formulata : I! sottoscritto, domiciliato 
in. ... offre e si obbliga di assumere l'appalto del 
dazio consumo forese di Purano, ed altri luoghi, giusta l'Av- 
viso d'asta . ..... » pel canone annuo di L.. . . . . 
(da esporsi în lettere con importo preciso), avendo prestata la 









cauzione per l'asta, mediante . . . - - come dall inserto do- 
cumento, cioè . . se 
6. Le offerte segrete, non conformate nel modo suaccennato, 


non saranno prese in considerazione. * 
al protocollo dell’ Intendenza, non 
mattina del giorno dell’ asta, ve 


© non munite di garantia, 
Esse deggiono essere insinuate 
più tardi delle ore 40 della 
nendo altrimenti rifiutate. È 

7. Terminata la gara verbale, che può anche continuarsi in 
giorni successivi, la Stazione appaltante. procederà all'apertura 
delle offerte segrete, in presenza del migliore offerente alla gara. 

8. La delibera seguirà al migliore offerente a voce od in 
iscritto, e se le offerte migliori sono in numero di più, sarà 
preferita l'offerta avutasi nella gara pubblica, o non essendovi 
una tale offerta, sarà preferita quella scritta, che sarà dalla sorte 
designata nell’estrazione da eseguirsi sul momento dalla Stazione 
appaltante. 

°° 9. La delibera resta in ogni modo condizionata alla Supe- 
riore approvazione. 

10. Nessun aspirante sarà ammesso alla gara, qualora, a 
garantia dell'offerta, non abbia verificato prima il deposito d'un 
importo in danaro, corrispondente alla decima parte del prezzo 
fiscale prestabilito all’ articolo 4. 

Correrà obbligo al deliberatario di aumentare, al termine 
della gara, il deposito stesso, in ragione proporzionale dell’ ulti- 
ma maggiore sua offerta. Il deliberatario per ischeda segreta, che 
non fosse presente alla gara, dovrà prestare l’ aumento di cau- 
zione medesimo entro ventiquattro ore dalla ricevuta comunicazio» 
ne sull'esito dell'asta, e della seguita delibera a suo favore. 

41, Non si accettano migliorie fuori d' asta. 

12. Sono, e s'intendono, a carico del deliberatario le spese 
inerenti e conseguenti all'asta ed al successivo contratto. 

Dall'I. R. intendenza provinciale delle finanze , 

Venezia, il 5 marzo 1853. 

L'I. R. Intendente, G. OpoNI, Cav. 
Il R. Segretario, G. Ovio. 


—-_— 


N. 4601. AVVISO. (3: pubb.) 

Pei foraggi forniti alle truppe francesi nel bimestre di no- 
vembre © dicembre 1813, la Francia, in seguito alla liquidazione 
delle Contabilità insinuate dai Comuni, ha assegnato nel 418241, 
la somma d’italiane L. 203,155, Cent. 25, emettendo a favore 
dei Comuni altrettante Cartelle di credito, che vennero poi estinte 
dall’. R. Cassa centrale veneta, mediante giri di Cassa col Ri- 
cevitore provinciale, verificati negli anni 1821 e 1822, per l’im- 
porto d'italiane L 205,504 : 43, compresi i frutti relativi. 

L''anzidetta somma dovea fin d'allora essere pagata diret- 
tamente ai Comuni, verso imputazione delle Ricevute Contabili, 
state emesse dalla R. Prefettura dell’ Adige, in relazione al pre- 
fettizio Avviso 16 dicembre 1813 N. 34024; ma siccome la 
emissione delle Ricevute contabili fu estesa anche alla fornitura 
dei viveri, oltre i foraggi, e si trovò allora difficoltà nel farne 
la separazione, così fu preso nell'anno 1822 di assegnare ai 
creditori delle Ricevute Contabili il 63, 28 per cento, in acconto 
dei loro crediti, locchè risulta dal delegatizio Avviso 10 agosto 
1822 N. 17950-1709 XI. 

Avendo, per altro, più tardi, riconosciuto, che occorreva ret- 
tificare gli effetti del suddetto riparto, fu impreso un lavoro di 
conguaglio, allo scopo di ripristinare le cose e di dare a tutti il 
suo, e fu Superiormente disposto di ricostituire, mediante altri 
giri di Cassa, il fondo delle italiane L. 205,504:43, pari ad 
austr. L. 236,241:99, assegnato dal Tesoro di Francia pei fo- 
raggi forniti nel bimestre di novembre e dicembre 1843, affin- 
chè le Comuni abbiano conseguentemente da saldare i creditori 
per le forniture dei suddetti foraggi. 

Avendo ora terminate le operazioni contabili, e stando la 
R. Delegazione provinciale per dare, a termini del luogotenen- 
ziale Dispaccio 12 gennaio 1850 N. 8481-S. C., le opportune 
disposizioni, affinchè, mediante i prescritti giri ì Cassa, sieno 
ricostituiti i fondi relativi, 

Rende avvertiti i creditori, 
dipendentemente dulle contabilità dei suddetti foraggi 

4. Che la R. Delegazione va a rimettere ai Comuni i 
sunti dell'operato conguaglio, colla distinta dei creditori, ai quali 
fu pagato il 63:28 per cento, e coll' indicazione di quanto resta 
ai medesimi da pagarsi a saldo delle Ricevute Contabili , state 
emesse a tenore dell’Avviso prefettizio N. 34024 del 1813. 

2. Che conseguentemente i creditori devono rivolgersi 
Comuni, onde convenire, colle rispettive Deputazioni comunali, 
sul tempo e modo di pagamento dei residui loro crediti, qualora 
l'importo fosse per riuscire ad alcuni Comuni di troppo aggra- 
vio, pagandolo tutto nel corrente anno. 

3. In conseguenza di alcune istanze, state di recente pro- 
dotte al protocollo Delegatizio, la R. Delegazione, per norma di 
chi ne avesse interesse, trova necessario di porre in avvertenza 
le Ditte, che, pei foraggi del 1813, i Comuni non conseguirono 
interessi, ma soltanto il pagamento dell'importo delle contabilità 
insinuate, e liquidate dalla Francia, e che per conseguenza nep- 
pure i fornitori dei foraggi possono atcampare in confronto dei 
Comuni alcun diritto rispetto agl’interessi, ma soltanto il pareg- 
gio dell'importo delle forniture, per le quali. furono emesse le 
Ricevute Contabili, e ciò in conformità alle risultanze delle già 
operate liquidazioni. — Si avverte pure, che, il conguaglio di 
cui si tratta, non ha alcuna relazione colle altre forniture del 
4813 e 1814, per le quali furono emesse a favore dei Comuni 
le Cartelle del Monte Jomb-veneto, e che ora essi Comuni pos- 
sedono, e per le quali realizzano l’anoua corrispondente rendita; 
per cui, ove qualche Ditta credesse di professare dei diritti in 
proposito, dovrà insinuarsi presso le singole Deputazioni comu- 
nali con separate domande, onde ventilarle in separata sede, e 
poter far luogo sulle medesime a quelle deliberazioni , che sa- 
ranno di giustizia a tenore delle veglianti disposizioni di legge. 

Con tale occasione, non essendo ancora stati insinuati, a 
termini dell’Avviso delegatizio 20 aprile' 1823 N. 8058:1036, 
alcuni Confessi di Cassa, rilasciati dal Ricevitore dipartimentale 
dell'Adige per tante Ricevute Contabili dallo stesso ritirate dai 
diversi Censiti ed Esattori a tutto il giorno 3 febbraio 1814, 
restano invitati i possessori a produrli alla R. Delegazione en- 
tro un mese, decorribile dal giorno 1.0 marzo p. v., con av- 
vertenza, che, decorso anche questo periodo senza effetto, l'im 
porto dei predetti Confessi sarà erogato a favore dei Comuni 
medesimi. Dopo ciò, si riserva la R. Delegazione di disporre pel 

mento anche di quanto spetta ai particolari che insinuarono 
i Confessi del Ricevitore dipartimentale, ed ai quali, negli anni 
1822 e 1823 furono corrisposti degli acconti. 

Il presente Avviso sarà per tre volte inserito, tanto nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, quanto nei Fogli Uffiziali di Ve- 
rona e Milano, come pure letto dall'altare inter solemnia, a 
cura dei reverendi parrochi, a comune intelligenza e norma. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale , 
Verona, il 14 febbraio 1853. 
LI. Delegato provinciale, JORDIS. 
































N. 784-P. AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb) 

Essendo vacante, presso l'I. R. Uffizio fiscale in Milano, il 
posto di Attuario, dotato dell’annuo stipendio di fiorini 800, se ne 
dichiara aperto il concorso a tutto il giorno 10 del p. v. mese di 
aprile, entro il qual termine dovranno, gli aspiranti, insinuare, o 





far pervenire allo stesso Uffizio fiscale, nelle vie di metodo, le do- 
cumentate loro istanze, comprovando i necessarii requisiti, ed in 











fizio suddetto. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura lombarda delle finanze, 


Milano, 9 marzo 1853. 





N. 2500. AVVISO. (3: pubb.) 


In seguito ad ossequiato Dispaccio 3 corrente N. 


Tan 
1084E to del. carbon fossile sulla . R. Strada ferrata 
delleccelso 1. R. Ministero dl commercio, dell'industria e pub- | - 9°! e:porio del.corbon fosile sila I 
bliche costruzioni, si reca a pubblica notizia che i formaggi, che | — 2 
vengono trasportati sulle Il. RR. Strade ferrate lomb.-venete, a Tassa per ogni 
datare dal 1.° aprile p. v., saranno tassati in classe 1.*, anzi- STAZIONI. [quintale metrico. 
chè nella 3.* della vigente Tariffa. Centerimi. 
Dall'I. R. Direzione dell'esercizio per le Strade ferrate da Venciia è Mosto z 10 
nel Regno Lombardo-Veneto , ban I 16 
Verona, 12 marzo 1853. f_r-< 3 32 
Boxcxinc. p3; Sen CIA 
Vicenza . » 56 
N 2711 AVVISO. (3% pubb.) — » Vica È A 
A comune notizia si potifica che gl’ IL RR. Uffizii postali Da Barilizio . 1 
sono abilitati a ricevere le commissioni anche per l'ottavo fa- » Verona ( Porta Vescovo ) 19 
scicolo della seconda parte del Lessico topografico, edito in idio- da Mestre + : ‘40 
«ma tedesco, ed a parità dei precedenti fascicoli, al prezzo di » Padova 5 . 26 
L. 1.20 cadauno. » Poiana $ + 38 
Dall’ R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete , ima ‘50 
Verona, 14 marzo 1853. lm 1 64 
LL R. Direttore superiore, ZawoNI, m. p. » $. Beoifocio > . 68 
to » Verona 3 + 86 
N. 389, PROGRAMMA. (3 pubb.) da Marano » Padova =. +20 
In corrispondenza all'anunzio 4 giugno 1852, risguardante » Poiana o RC) 
il concorso di pittura pel 1855, al premio triennale di cento » Vicenza î MELI 
zecchini, munificamente legato dal sig. consigliere Giuseppe Frank, » Lonigo + + 58 
l'apposita Commissione, che, giusta l'art. 32 del Regolamento » S. Bonifacio . . 62 
1. ottobre 1845, venne delegata alla scelta del tema, propose » Verona si + 80 
a soggetto del medesimo il seguente : da Padova » Poiana di . 16 
Colombo col suo fanciullo alla porta del convento di S. » Vicenza È . 28 
Maria di Rabida in Spagna. — Vedasi lrdiog, Storia di Co- » Lonigo i sd 
tombo, Tit. 1, lib. 2 (1), e che il dipinto ad olio abbia ad es- » S. Bonifacio > . 46 
sere della dimensione d'un metro e cent. 78 in larghezza, e » Verona si 64 
d'un metro e cent. 38 in altezza. È da Poiana » Vicenza . . 16 
La Congregazione municipale di Pavia, nel pubblicarlo, av- » Lonigo 2 . 3 
verte che, secondo detto arlicolo, i concorrenti dovranne essere » S. Bonifacio . 34 
inscritti regolarmente come alunni alla Scuola suddetta, di con- » Verona A . 58 
formità al titolo Ammissione ; che, a termini dell'articolo me de da Vicenza » Lonigo È . 20 
simo, il lavoro premiato deve rimanere alla Scuola; e che l'j- » S. Bonifacio . i) 
scrizione în quest'anno, a comodo pur di chi fra gli esteri in- » Verona È - 40 
tendesse aspirarvi, è protratta sino a tutto il mese di maggio. da Tavernelle » Venezia . 62 
© Dalla Scuola comunale di pittura in Pavia, » Verona + 34 
Ul 19 febbraio 1853. da Lonigo » S. Bonifacio 8 
La Congregazione municipale » Verona 26 
FOLPERTI, Podestà. da S. Bonifacio » Verona 22 
j,- Assessore. e viceversa. 
Staurenghi, Segrefario. 





(1) Le parole del testo sono le seguenti : ; 

« Uno straniero a piedi, in compagnia d'un giovinetto, 
« fermossi un giorno alla porta del convento, chiedendo al: por: 
« tinaio ui di pane e dell’acqua pel suo fanciullo. 

«Nel mentre ch'egli chiedeva quel leggiero soccorso, il 
« priore del convento, Fra Juan Perez di Maura, di li per ven- 
« tura passando, restò sorpreso al portamento dello sconosciuto, e 
« ravvisandolo all’ aspetto ed alle parole per uno straniero, entrò 
«in conversazione con lui, ed apprese ben tosto Je particolarità 
« della sua storia. » 











N. 2307. (8 pubb.) 
Col giorno 1.° marzo 1853, i viaggi dei piroscafi dra 
Austriaco in Trieste, furono regolati nel modo seguente 


I 
IFFA 











Dall'I. R. Direzione per l'esercizio delle Strade ferrate 


nel Regno Lombardo-Veneto, 


Verona, 10 marzo 1853. 
BoEcKING. 
n nn 
AVVISO. 


{. 1 viaggi giornalieri fra Trieste © Venezia continueranno 


nell'attuale ordine. 


2. Le corse settimanali fra Trieste e l’Istria hanno luogo 


come segue: daiPalo: 

N. 4059. ATNISO D'ASTA rm Et) Spiriti «spetinitat 

ln esecuzione a rispettato Dispaccio 7 corrente marzo Num. e hi 
2773-692 dell’L. R. Prefettura delle finanze delle venete Provin- Partenza da Pola deri tallon 
cie, nel giorno È aprile venturo, dalle ore 42 meridiane alle 3 po- Giovedì. Giovedi. + 
meridiane, nel locale di residenza di questa |. R. Intendenza pro 3. Il riaggio settimanale fra Trieste, l'Istria 6 la Croazia, 
Vinciale di finanza, si procederà ad un esperimento d'asta per | venne esteso Segna fino a Zara, col seguente orario: 
l'impresa del taglio e vendita di numero 4487 piante e pianticello Partenza da Trieste: Arrivo in Zora: 
di espurgo e di diradamento, già enumerate utilizzabili nel corso Sabato. Martedì, 
dell’anno 1852-1853 nel R. Bosco denominato Rae-Bastia , in Pari pepati 
Portobuffol, soggetto al riparto forestale di Conegliano. Firpo % etti 4 i 

L' asta sarà aperta sui dati fiscali seguenti: Sartre oh terna } Lunedi 


4. Pel taglio curazione marina in L. 0,12366 (lire nulla, e do- 
dicimila trecento sessantasei centomillesimi ) per ogni M. 3; il va- 
lore"del legname austr. L. 1722 per ogni M. 3; € quello delle fa- 
scine austr. L. 2 : 34 per ogni centinaio. 

2. Del taglio marina in austr. L. 0,42921 per ogni 
lore del legname da lavoro in austr. L. 49: 02 per ogni M. 
valore della legna 





ha da fuoco eventuale in austr. L. 


+23 per ogni 
fascine eventuali in austr. L. 2:34 per ceo 





e quello 


nai 
L'asta non è soggetta alla Superiore approvazione, e quindi 

potrò essere, se ca © piacerà, deliberata anche al primo 
esperimento. È 

A cauzione dell’ asta sarà effettuato in contanti il deposito di 
L 300, che resterà a favore della R. Finanza, ove il deliberatario 
non si prestasse alla stipulazione del contratto nel giorno che verrà 
stabilito anche a voce, al momento, in cui verrà deliberata l’im- 

resa. 

A Se a gara dei concorrenti inducesse la Stazione appaltante a 
protrarre l'asta, tenota ferma l’ultima offerta migliore, sarà in fa- 
coltà della Stazione medesima di destinare altra giornata, 0 pubbli= 
cando nuovo Avviso, 0 avvertendo a voce i concorrenti. 

Chiusa l'asta, non saranno ammesse migliorie, a tenore delle 
vigenti disposizioni. 
Saranno, del resto, da osservérsi le condizioni esposte nel 
Capitolato normale d'appalto, che formerà parte integrante del 
contratto. 
Le spese tutte, inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto, 


saranno a carico del deliberatario. 
Il Capitolato normale sarà ostensibile presso la Sezione .* 
della R. Intendenza. 
Dall’ I R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 12 marzo 1853. 


LI. R. Intendente, CATTANEI. 
Il R. Segretario, Gio. Batt. Dallacqua. 
———_—_—___ 


N. 3125. AVVISO. DRS 
L'ingegnere Antonio dott. Maimeri, addetto all'Ì.R. le 
del Censo in Venezia, aveado scoperta una cava di pietra litografica 





ti 














titolo di anteriorità di diritto, restando libero a chinnque d'ispe> 
zionare, presso questa R. Delegazione, il tipo del circondario, cui 


Il presente viene diramato e pubblicato in questo Capoluogo 
di Provincia ed in tutti i Comuni della medesima, nonchè inserito 
per tre volte consecutive nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, come 
pure reso noto nei Distretti limitroò, restando incaricati i RR. 
Commissariati distrettuali di ritirare dalle Deputazioni comunali, e 
di rimettere le prove autentiche della seguita pubblicazione, che 
verranno pure rassegnate dalle Congregazioni municipali di Bas- 
sano e Vicenza. 

Dall" 1. R. Delegazione provinciale, Vicenza, il 24 febbr. 1853 

cai D . 





L'I. R Consigliere m , R fiale, 
PIOMBAZZI. 
e 
N. 2821. AVVISO. 


invi aid) 
È stato Superiormente accordato che in via di facilitazione 


fetta © Brindisi, le Isole 
i porti greci di Agio: 

stizza, Anfissa (Salona), Lutraki, finalme: 
di Corinto, «il Porto di Calamaki ed il 
ora eseguiti una volta per settimana, come segue : 


a mezzo delle suddette Coi 
non furono punto alterate. 


N. 2188. 
bardo-Veneto porta 


2188-436 Dip. III, in data d'oggi, emessa 
tivazione d'una Corsa d' Omnibus periodica, 
Mana, fra Castelfranco e Padova, a favore 
Pe Mazion, di Castelfranco. 
DallL R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, 28 febbraio 1853. 
L'I. R. Direttore superiore, Zanoni, np. 


4. Le Corse fra Trieste e Cattaro hanno luogo 


per settimana, nel seguente ordine : 


due volte 


1* Corsa. 
Partenza da Trieste: 145 in prot 
Nell'estate Nell'estate, lo. 
Nell'inverno } Mete Nell'inverno, Domenica. 
Partenza da Cattaro: Arrivo in Trieste: 
Nell'estate, Domenica. Nell'estate, Giovedì 
Nell'inverno, Lunedì. Nell'inverno, Sabato. 
Il* Corsa. 
Partenza da Trieste: Arrivo in Cattaro: 
Sabato. Mercoledì 
Partenza da Cattaro: Arrivo in Trieste: 
Giovedì, Lunedì. 


5. 1 viaggi fra Trieste © la Grecia, toccando Ancona, Mol- 





Tenedo, i Dardanlli © Gallipoli, sarà intrapreso anche 


Le competenze di porto, per le corris; ze da 


Il che si deduce a pubblica notizia. 


lonie di Corfù, Cefalonia e Zante, poi 
s-Sosti (Missoluogi ), Patrasso, Lepanto, Vo- 
inte per la via dell'Isumo 
Pireo (Atene), vengodo 


Partenza da Trieste: Arrivo in Alene: 
Martedì. Martedì. 
Partenza da Atene: Arrivo" in Trieste: 
Martedì. Martedì. 
6. Il viaggio fra Trieste e Costantinopoli, via di Corfà, 
Zante, Pireo (Atene), Sira, Scio, Smirne, lino, Capo-Baba, 


in seguito 


una volta per settimana, però nel seguente ordine: 
Parlenza da Trieste: Arrivo a Costantinopoli: 
Venerdì, Domenica. 
Partenza da Costantinopoli: Arrivo a Trieste 
Lunedì. Martedì. 
7. Le due Corse, che hanno due volte al fra 
Trieste ed Alessandria, toccando pra no Prin 


inoltrarsi 


se dei piroscafi del Lloyd Austriaco, 


Dall"IL R. Direzione superiore delle Posta lormb.-venete, 


Verona, il 4 marzo 1852 
LL R Direttore superiore, ZaxoNI, m. p. 


AVVISO. 


(3 pubb.) 


L'L R. Direzione superiore delle Poste del Regno Lom- 





a pubblica conoscenza, aver, con Decreto N. 
la licenza per l'at- 
tre volte per setti» 
del vetturale Giusep- 
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36, 
per ogni centi- 






salga i i piede cubico 
Î taglio e curazione marina per tti peri 
pe 


3 
È 
È 
È 


, e 

il delli da fuoco eventuale A. L. 3:08 al me 

dal e gelo dle cine eventagi AL 189 al centinaio. 

L'asta non è soggetta alla Superiore approvazione 6 quindi 

potrà essere se così parerà e piacerà deliberata anche al [° e- 
imento. 


A cauzione dell'asta sarà effettuato in contanti il deposito 
di L. 300 che resterà a favore della R. Finanza ove il delibe- 
ratatio non si prestasse alla stipulazione del Contratto nel giorno 
che verrà stabilito anche a voce al momento in cui verrà deli- 
tte ppi concorrenti inducesse la Stazione appaltante 
e prot‘arre l'asta , tenuta ferma l’ultima offerta migliore, sarà 
in facoltà della Stazione medesima di destinare altra giornata 0 
pubblicando nuovo Avviso o avvertendo a voce i concorrenti. 

Chiusa l’asta non saranno ammesse migliorie a tenore delle 
vigenti disposizioni. # 

Saranno del resto da osservarsi le condizioni esposte nel 
capitolato normale d'appalto che formerà parte fintegrante del 

tto. 
seri spese tutte inerenti e conseguenti all'asta ed al con- 
tratto, saranno a carico del deliberatario. 

Il capitolato normale sarà ostensibiie presso la Sezione 1. 
della R. Intendenza, 

Dall'I. R. Intendenza Provinciale di finanza. 

Treviso il 12 marzo 1853. 
L’I.R. Intendente CATTANEL 
HR Segretario Gio. Batt. Dallacqua. 
iis" enni 
AVVISI PRIVATI. 
N. 307. 

A tutto il corrente mese di marzo, è aperto il con- 
corso ad una secenda Condotta medico-chirurgico-ostetrica 
pel solo circondario delle Frazioni di Latisana e Latisa- 
nelta, ed anche occorrendo nel caso di assoluto bisogno 
pr le altre Frazioni del Comune, coll'annuo soldo di 

1500, avvertendosi che il medico dell’ altra Condotta 
deve prestare a vicenda il suo servigio, nel caso d’ impo- 
tenza od impedimento del nuovo eletto. 

La popolazione è di N. 3400 anime, delle quali 
N. 2200 poveri, e con istrade in manutenzione a ghiaia. 

La Condotta si estende sopra il territorio in piano 
della lunghezza e larghezza di circa un miglio. 

Il contratto avrà la durata d'un intero triennie, de- 
corribile dal giorno della stipulazione del medesimo, 

Dalla Deputazione comunale di Latisana, 4.° marzo 


1853, 
Domani 
1 Deputati è Vaevrims 
PARUSSATTI 
A. Moressi, Segretario. 
_——— 
N. 409. 


Provincia di Treviso — Distretto e Comune di Asolo. 
La Deputazione amministrativa della città di Asolo. 

L'L_R. Delegazione provinciale di Treviso, col suo 
Decreto 15 corrente N. 3929-1445, trovò di ann lare 
la sedota consigliare del giorno 7 pure corrente, relativa 
alla scelta del medico del secondo Riparto di questo Comune 
e chirurgo-scientifico-ostetrico del Comane iatero, ed ordinò 
(ritenuto che le attuali istanze potranno servire al nuovo 

iglio, quando infrattanto gli aspiranti non dich'aressero 
di ritirarsi) che sia esperito un nuovo erneorso; dietro di 
che si apre il concorso alla complessiva Condotta, medica 
per il secondo Riparte, e chirurgico-scientifico-ostetrica per 
il Comuce intero, coll’ anouo onorsrio di L. 1500. 

Gli aspiranti dovranno documentare le proprie istanze : 

4. Fede di nascita, 

2. Certificato di sudditanza austriaca, qualora l'aspi- 
rante non fosse nato nelle Provinc'e venete. 

. 3. Diploma accademico in originale od in 
copia. 

4. Autorizzazione del libero esercizio, tanto in medi- 
ina quanto in alta chirurgia, ed oitetricia, ed alla pratica 
dell’innesto vaccino. 

5. Dichiarazione di non esser vincolato a nessun'altra 
Condotta, 0 cessar questa all’ epoca dell' attivazione della 
presente. 

.__Gli obblighi delle Condotte saddette sono quelli dei 
vigenti Regolamenti, © quelli pur anco precisati dal Capi 
tolato dalla scrivente composto, che dal di d' oggi è osten- 
sibile presso questa Segreteria, 

concorso resta aperto a tutto aprile a. e. 

l circondario della Condotta medica pel secondo Ri- 





avverata 


526. Il territorio è per la N 
Il circondario della Condotta chirurgico-ostetrica è di 





miglia comuni ori i itanti 
ne to0t. maggiori sette, minore 5, con abitanti 4502. 

Di: chirurgo ha obbligo di gratuita opera pel civico 
= Il inogo di residenza è fissato nell'interno di questa 

Asolo il 49 marzo 4858. 

Li Deputati f ALsenTIRI. 
Antonelli, Segretario, 
——— 

Il R. Commissario Distrettuale di Legnago 


Avvisa: 
Che a tutto il 15 aprile p. v., 
alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica in Comune di Be- 


ne Ad 
Quanto il vi 
golamento sul notariato, e le ‘successive Sovrane 
che Risoluzioni esigono da chi aspira ad eserei Si 
fessione notarile; avendo pure ottenuto dall eccelo i È 
Muistero della giuslizis, con rispettato Dispaecio 19 I 
naio 1853 N. 427, la nomina in Notaio, con esitate 
Collalto, giurisdizione della Pretura di Tarcento, inm ì 
Provincia ; ed avendo inoltre a cauzione del suo temo | 
per la prescritta somma di austr. L. 4149: 43, Pat 
nel ci 25 febbraio p. p., presso l' I. R. Tribunale rovina 
in Udine, nella Cassa dei depositi giudiziali sub N, Dic | 
Obbligazione di Stato 0 Cartella 4 settembre 1838 y 
3444, del va'or nominale di fiorini 500, coll ito 
del 5 per cento; e per ultimo avendo sodisfatto aj 
ulteriore incombente, * 
Ora è ammesso all’ esercizio della Professione tm 
rile, con residenza in Collalto, ia questa Provincia, 
Udine li 7 marzo 1853. 
Il Presidente A. Tonossi. 
Il Cancelliere Luigi G ‘aooaî, | 


= 








N° 694. 
L'I. R. Commissariato distrett. di Massa nel Poleria 
Avvisa | 

Che, in derivazione all’ ossequiato delegatizio Deere | 
16 andante N. 1930-2038, è aperto il concorso, a ino | 
30 p. v. marzo, alla Condotta triennale medico-thirurgey, 
ostetrica, nel Comune di Melara. L'assegno inno dd 
zustr. L. 1000, e Ja popolazione è di anime 2476, del 
pal: circa 1200 aventi diritto al servigio Braluto, Le 
strade sono tutte buone ed in piano. 

Ogni aspirante dovrà corredare la propria ivan î 
termini di legge e di consuetudine, avvertendosi thy lu 
pitolato, contenente le condizioni che regolano il setvigo, 4 
estensibile « ch'unque, presso lo scrivente R. Commrias, 

Missa 20 febl 1853. 

Il R. Commissario distrettuale, Roporri, 


——_ 








N. 662. 
L'1. R. Commissariato distrettuale di Camposampier 
Avvisa 

Essere aperto per la terza volta, a tutto il gior 
31 marzo 4858, il concorso alla Condotta medieo-chi. 
rurgico-ostetrica, in calce indicata, e duratura per anni ire, 

Gli aspirauti dovranoo produrre a questo protoeals 
la fede di nascita, il certificato medico d'un fisico sa00, 
il diploma medico-chirurgo-ostetrico, riportato in ua' Us: 
versità. dello Stato, l'attestato di abilitazione alla vacen» 
zione, ed ogni altro documento. favorevole. 

Campossmpiero, 5 marzo, 1853. 

N R. Commissario distrettuale, Zapra. 

Il Comune di Massanzago è posto in piano, con buow 
strade. Ha una popolazione di n, 1528 anime, con povei 
n. 384. Il salario ancuo della Condotta è di lire 1000, 


e 





N. 966. 
Provincia di Treviso — Distretto di Ceneda, 
L'I. R. Commissariato distrettuale. 

A tutto il giorno 20 aprile 4853 resta aperto il | 
concorso alla triennale Condotta veterinaria consorziale delia | 
Comuni di Pieve di Soligo, Refrontolo, Farra e Serm 
glia, rimasta vacante per la promozione. alla Condotta ve 
terinaria in Venezia dl sig. Giuseppe Fsbris, 





L’ aspirante dovrà predurre la propria istauza all 
Ufficio dell'I. R. Commissariato distrettuale di Ceneda, cor. 
redata dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita; 


L'anouo arsegoo è stabilito in L. 6000, | 





6) Diploma di zooiatria e veterinari 
©) Dich'arezione di libertà da altre Condotte; 
d) Certificato medico soll' attitudine fisica 
I capitoli normali, a cui è tenuto il Veterinario, che, 
avrà la residesza in Pieve di Soligo, sono ostensibili, tia 
presso questo I. R. Uficio, cho presso la Deputazione Co- 
munale di Pieve di Soligo. 
La nomina sarà fatta dalle Rappresentanze dei co- 
muni suddetti, raccolti in seduta presso 1’ Ufficio comunale 
di Pieve di Soligo, sotto Ja presidenza delì'I. R. Com- 
missario od Aggiunto distretinale, silra ja Superiore ap 
provazione. 
Cened», 41 marzo 1853, 
Il R. Commissario, Dott. SpeROTTO. 
_—  —— 

















N. 1663. 
L'I. R. Commissariato Distrettuale di Bassano 

A tutto il giorno 31 Mirzo corr., è aperto il cco- 
corso alle Condotte osteiriche, qui appiedi indicate. Le re- 
lative istanze saranno presentate entro il detto termine all' 
Ufficio commissariale, Gli obblighi inerenti alle Condotte, cui 
si riferisce il presente Asviso, risultano da appositi Capito 
lati ostensibili presso il predetto Ufficic. 

Bassaco, il 2 marzo 1853, 
Il R. Commissariato Distrettuale SaLsuzi. 
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Jump coll’ annuo 
K piano, con 
sabbia, dell’ estesa in lunghezza di 
di miglia 4, conta la Popolazione di N. 1243 individui, tra" 
N. 500 aono diritto a ita assistenza. 
li 15 marzo 1858, 
ur isserio Fum. 
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MARTEDÌ 29 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

Fuori della Monarchia rivolgersi agli Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all’ Uffzio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 5257, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 


1853-N. 71. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte nop si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Nominazione. Bollet- | di questa città, aperte al pubblico, e ritorneranno iu vigo- 


tino generale delle leggi. Altra nominazione. Avviso del Comando 
militare delle Lomburdia. Sul sequestro de' beni degli emigra- 
di del Regno Lomb-Ven. — Nouzie dell ltnpero; presente di 
5 SaS ML Il gen. Schmerling a Vi 
ford Redelif. On 
Esenzione di coni 
per la chiesa voliva, Flottiglia sul Danubio e sul Lago di Gar- 
da. Numero de' graziati di Mantova. Onori al bar. di Bruck. 
Sirada ferrata da Verona a Trento. —S. Pont.; consulia per 
le finanze. Formula della conferma de’ Vescovi francesi. Con- 
uso di S. S. al viaggio di Francia. Fermento della po) 
zione. Il P. Roothaan. — R. Sardo ; Camera de' deputati. Asi- 
lo di mendicità. — Toscana; i Madiai. — D. di Modena; ma- 
sifestazione generosa delle truppe estensi. — Imp. Russo 
barone di Lieven. — lmp. Ottomano; Nota della Russia. 
del J. des Déb.. Udienza del Sultano al pr. Menzikoff. Flotte 
nel Levante. — Inghilterra; armamenti navali. Il sig. d' In- 
glefeld. Processo del duello tra due francesi. Forbificazioni. 
Incendio a Windsor. Trasporti inglesi a Corfù. — Francia; 
presenti imperiali. Decorazione all' ammiraglio Baudin. Misure 
politiche. Jl maresc. Narvaez. Flotta di Tolone. Questione d' 
Oriente. Rilrattazione politica del P. Ventura. Condannati poli- 
tici. — Nostro carteggio : stato attuale della questione d' Orien- 
te. — Svizzera; risposta alla Nota dell'Austria. L’ ultimo dis- 
ordine di Luge — Germania ; conferenze doganali. Sospet- 
to wentato. L' opera di Gervinus. Graziosissimo atto di S. M. 
LR. A. verso la Dieta federale. — America; muova spedizio- 
ne di Cuba. Sant Anna, — Recentissime. Avvisi privati. Gar- 
zettino mercantile. Appendice ; notizie featrali, ec. 



















IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 





Vienna 25 marzo. 

Il Mioistero del culto e della pubblica istruzione ha 
nominato il professore e prefetto deli I R. Accademia 
orientale, sacerdote dott. Lu.gi Pavissich, ad ispettore prov- 
visorio delle Scuole popolari in Dalmazia, col titolo d'I. 
R. consigliere scolastico. 








Il 49 corr., fu pubblicato © dispensato dall’ I. R 
Stamperia di Corte e di Stato in Vienna un doppio re- 
pertorio del Bollettino generale delle leggi e degli atti 
del Governo, per l'edizione tedesca, oltre al frontispizio ; 
di cui il prio contiene ua Indice cronologico, il secondo 
ua ladice alfabetico delle leggi ed ordinanze, comparse 
nelle LXXIX Puntate, pubblicate nell’ anho 1852. 

Nei giorno stesso (19 marzo) è uscito aila luce 
presso la stessa Stamperia il Registro-alfabetico in lagua 
rumuna per la doppa edizione rumuna-tedesca del Bollet- 
tino generale delle leggi e degli atti del Governo 
dell'anno 41854. 

Venezia 26 marzo. 

L'L R. Luogotenenza, con deliberazione 20 corrente, 
ha approvata io via prov la nomina del sig. Pietro 
Gelsomini ad assessore della Congregazione mun:cipale di 
Treviso. 








Hilano 26 marzo. 
tare della Lombardia. 


AVVISO 
Per ordine di S. E. il sig. generale, d' artiglieria conte 
Gyulai Comandante militare della Lombardia, incomincian- 
do da domani, viene permesso che in tutte le chiese le 
fuazioni ecclesiastiche sieno accompagnate dal suono delle 
campane. 
Il che si reca a notizia del pubblico. 
Miano, il 25 marzo 41853. 
L'I. R. generale maggiore, bar. Manti. 
prtini dii 


1. R. Comando militare della Lombardia. 


NOTIFICAZIONE 
Col giorno di domani, il 27 andante, cesseranno le 


H.R Coman 














re quelle già prima esistenti. 

Si avverte solo che \' orario pel passaggio resta fis- 
sito dalle ore 5 della mattina alle 8 della sera, e che 
ognuno dei passanti dovrà essere munito dei prescritti ri- 
capiti sulla regolarità dei quali sarà mantenuta una spe- 
ciale rigorosa sorveglianza. 

Milino, ii 26 marzo 1853. 

L'1. R. generale maggiore, bar. Manti. 

Il professore dell'Università di Padova, abate Luigi 
Configliacchi, noto per la sua carità e filantropia, ha inviato 
a questa I. R. Luogotenenza 40 fior., m. di e., a favore 
dei mihtari, feriti a Miano il 6 febbraio p. p. Sian rese 
grazie al donatore per sì generosa elargizione. 

(6. Uf. di Mil.) 


—T__—_- 


PARTE NON UFFIZIALE 
—— 
Venezia 29 marzo, 


In un carteggio particolare da Vienna del Giornale 
di Francoforte sì legge: 

Il sequestro dei bi legli emigrati dal Regno 
Lombardo-Veneto è un tèma d' amara critica di qua- 
si tutt'i giornali stranieri, 

La critica svela piuttosto una preoccupazione 
di quelli ond’emana, che un’esatta notizia delle 
cose e del o. Vi si considera innanzi tratto il 
sequestro come pretto sinonimo di confisca, quan- 
tunque i vocaboli importino cose assai disparate. Si 
dissimula poi l’imperiosa necessità , che sforzava il 
Governo austriaco a pigliare un provvedimento, che 
avrebbe forse dovuto precedere. 

L' emigrazione italiana tenta, è più anni, di tur- 
bare la pubblica tranquillità del Regno Lombardo- 
Veneto col mezzo delle rendite, ch' essa ritrae da’ 
suoi fondi posti in quel Regno, Ella paga principal- 
mente la stampa demagogica del Piemonte e della 
Svizzera italiana; stampa, che assidua travagliasi di 
spargere e d' eccitare il malcontento e l' odio con- 
tro il Governo legittimo, ed è in parte riuscita a 














demagogia, sostenne’ l' imprestito di Mazzini, princi- 
palmente, col danaro, che le proviene dalla medesi- 
ma Italia austriaca. 

Presero queste mene da ultimo un carattere più 
sanguinoso e terribile. E si dovrebbe ancora per- 
mettere all'emigrazione di ricavare dalla città, la 
cui quiete essa turbava in maniera sì atroce, dal 
paese, a cui non vuol mai lasciar pace, i mezzi dei 
quali essa abbisogna per azioni così nefande? 

I doveri dell'Autorità superiore, quanto alla si- 
curezza dell’ Imper», l' obbligavano in modo urgente 
e assolato a privarla di quelle rendite, che le pro- 
vengono dal medesimo Impero, e a mettere per con- 
seguenza i suoi beni mobili ed immobili sotto se- 
questro. 

La è questa una disposizione di pubblica sicu- 
rezza, indotta da fatti notorii, e comandata dagl' in- 
teressi dell'Impero ; disposizione, che tutta dipende 
dalle facoltà del Sovrano, e intorno alla quale nes- 
sun Governo straniero ha motivo d' intervenire, tan- 
to più perchè i beni, ch' ella colpisce, sono nel ter- 
ritorio austriaco, di che formano parte integrante. 

A queste considerazioni del Giornale di Franco- 
forte non faremo sulla stessa materia cha aggiungere le 
seguenti d'un foglio sardo, ma di nazione non italiana: 

L'Austria non ha confiscato ; ha solo messo il 








| fsmiglia, trovantisi a Vienna, vale a dire, in nome di S.M. 


tano in casa la ribellione. Perchè dunque gl’inca- | me delle LL. AA. II. il sig. Arciduca Francesco Carlo è 


meratori, i giornali e i Governi della persecuzione | 
€ spogliazione ne menano tanto schiamazzo e det- | 
tano tante filippiche contro dell’ Austria ? 

Il Piemonte non solo ha sequestrato, ma con- 
fiscato, ma posto in vendita i beni de’ Gesuiti il gior- | 
no appresso alla loro cacciata; di che muove egli ; 
querela ? 

Tutti i Governi radicali 
confiscato. 

Il Vallese ha confiscato i beni dei religiosi del 
Gran S. Bernardo e d'altri ancora. 

Lucerna ha confiscato, Friburgo ha confiscato, 
il Ticino ha confiscato, Berna ha confiscato: la ca- 
duta del Sonderbund fu il segnale delle confische, 
che tuttavia si rinnovano; di che dunque si lagna- 
no i radicali elvetici? 

Gl’italianissimi del Re di Piemonte non rifini- 
scono dall’ invocare, sotto il nome d' incamerazione, 
la confisca dei beni del clero. Essi applaudirono ai 
Consigli comunali e provinciali che la domandavano; 
di che dunque si lagnano? 

Gl'italianissimi hanno già dichiarato ch' essi 
faranno, vincendo, man bassa su tutte le proprietà 
dei ricchi a vantaggio del popolo; di che si querela- 
no adunque i capo-assassini o i lor dipendenti ? Kos- 
suth, ch’ è un loro modello, ha rubato i diamanti 
della corona di S. Stefano. Prima di servire alla pa- 
tria, egli servì alla sua borsa, appropriandosi i fon- 
di d'un ospizio di orfani, e i suoi piacentieri di Lon- 
dra riconobbero anch'essi la verità dell’ accusa. Ir- 
refragabili documenti provarono inoltre che quel 
grande filantropo ha rubato le gioie del conte Eu- 
genio Zichy; giobertisti e mazziniani, amici del nuo- 
vo profeta, giustificatelo o condannatelo, avanti di 
prendervela coi sequestri dell'Austria. 

Guerrazzi ha confiscato a Firenze la corona di 
Leopoldo Il; di che si lamentano i nemici del Gran- 
duca? 

A Roma, i cavalieri del pugnale hanno confi- 
scato le campane, i vasi, i paramenti sacri, le car- 
rozze, i cavalli ed altri beni patri: di che si 
gnano i demagoghi, tenerissimi delle incamerazioni 
romane ? 

Tutta la filatera d’ invettive contro l Austria non 
è che un'immensa menzogna. L'Austria dà esempi 
di patriottismo e d'umanità a tutti que' ciarlatani da' 
bei paroloni e dalle opere ladre, i quali hanno già 
confiscato e confischeranno sempre con in bocca il 
progresso. 





della Svizzera hanno 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 


e 
Vienna 25 marso. 

Nel 47 corrente, S. E. il rev.° signor nuncio apo- 
stolico, monsig. Viale Prelà, elevato nell'ultimo Coacistoro 
all’ eccelsa dignità di Cardinale, ebbe l' onore di essere 
ricevato in udienza da S. M. I. R. A. 

A questa udienza, unissi un atto solenne. S. E. con- 
segnò una lettera autografa di S. S., diretta a S. M. L 
R. A., colla quale il successore di Pietro, in memoria del 
miracoloso fortunato salamento del Monarca, inviò ad esso 
un inestimabile tesoro, vale a dire un dente di S. Pietro, 
contenuto in un ostensorio di eccellente lavoro, in oro ed 
argerto, e riccamente ornato di molte piet‘e preziose; den- 
te, che S. S. tolse personalmente dagli avanzi mortali del 
Principe degli Apostoli. 

Nel 18, S. EmA accolse i commissarii imperiali, in- 
viatile da S. M. I. R. A. e dai membri dell’ augustissima 








eccezionali prescrizioni, emanate pel passaggio dalle Porte | sequestro sui beni de’ suoi emigrati, che le fomen- 


NEI TATA EAT RATTI IAN MOTNIZATE ZLI TAIIIDI PODIO SOSTA LAO 


I. R. A. il suo aiutante d'ala, coute 0° Donnell; in no- 








ieri qui arrivato, diede ai erocchi diplomatici 
sicurazione che le differenze russo-turche saranno senza 
dubbio sciolte pacificamente. Il principe Menzikoff ebbe dal 
Sultano soltanto risposte evasive, non già negative. 


cambiare, deve pagare un diffal 


la signora Arcidughessa Sofia, l'I. R. ciambellano e co- 
lonnello Carlo barone Reischach; in nome di S. M. l'Im- 
| peratrice madre, S. Serenità \° I. R. ciombellano principe 
Paar; 
R. mi giore e ciambellano di servigio, si 





per S. A. I. il sig. Arciduca Carlo Lodovico, l' I. 
barone Hora= 
; per S. A. I. il sig. Arciduca Guglielmo, |’ I. R. ciam- 





bellano conte Kiosky; per le LL. AA. II. il sig. Arciduca 
Rainieri e la signora Arciduchessa Maria, l'I. R. ciambel- 
lano conte Wrbna; 
l'I R. ciambelleno conte Sch:ffgotsche. 


per S. A. I. il sig. Arciduca Lodovico, 





Nel 18, alle 4 e 4/3 pom., S. Em®fu ricevuta da 


S. A. I, la serenissima signora Arciduchessa Sofia, ed il 19, 
prima del mezzodi, dagli altri serenissimi membri, qui pre- 
senti, dell’ augustissima Casa imperiale. 


(6. Uf.diV.) 


N sig. presidente della Commissione militare federale 


e comandante in capo delle truppe federali a Francoforte, 
generale di Schmerling, é arrivato a Vienna. 


Il R. ambasciatore inglese, lord Stratford Redeliff, 
qui l'as- 





Il genersle principe. di Castelcicala e l’ ambasciatore 


di S. M. il re di Napoli presso la nostra Corte, principe 
Petrulia, sono, nell’ occasion della missione di cui fu inca- 
ricato il primo, oggetto della maggior distinzione nel no- 
stro mondo politico ed aristocratico. In questi giorni, i due 
principi pranzaroao insieme dal conte di Baol-Schau»nstein, 
da lord Westmoreland, dal nunzio apostolico, dal principe 
Paolo Esterho2y, ec. Tl principe Petrulla diede l' altr' ieri, 
in onore del principe di Castelcicala, un gran banchetto di- 
plomatico. Il conte Giiane, aiutante di campo generale di 
S. M. l' Imperatore, accompagnò l' altr' ieri il principe di 
Castelcicala in carrozza di Corte alle scuderie imperiali; 0 
il principe di Wirtemberg ha già fatto sapere all' illustre 








generale napoletano ch'egli sarà ad accompagnarlo , per 
ordine di S. M. I., alla Scuola di equitazione. 

L'L R. Direzione di polizia emanò il 23 una Notifi- 
cazione per avvertire il pubblico d'una trafferia di nuovo 
genere. Da alcun tempo, veogono presentate in conside- 
revo'e quantità alla Banca nazionale banconote lacere, in 
cui le parti connesse non formano la grandezza comple- 
ta delle banconote; in seguito a che ognano, che le vuole 
proporzionato. Gli è da 
presumere che qualcheduno faccia particolare industria del 
tagliare le banconote e di riconnetterle in -modo che ne 
avanzi un bocconcino ; poscia con varii di questi bocconcini 
vien combinata una baoconota intera, che pel truffatore & 
tutto guad:goo. L'I. R. Direzione di polizia diffida’ ogouno 
a prendere le disposizioni, affinché sia arrestato cgoi pot- 
sessore di simili cadole, qualora si rendesse sospetto di es- 
sera l'autore di tale trufferia. 

All I. R. milizia, qui di guarnigione, fa pubblieato il 23, 
ua ordine del supremo Comando militare, in cui è espresso 
il desiderio che l'armata non contribuisca per la costru- 
zione della chiesa Espiatoria, progettata da S. A. I. R. l'Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano, avvegnachè gli appuntamenti 
dell'I, R. milizia sono commisurati ia modo che ogni sa- 
crificio riesce ad essa difficile, e le truppe austriache die- 
dero già luminose prova de'loro sentimenti, senza che ne 
fossero necessarie di ulteriori. 











Per la chiesa, da erigersi in Vienna, fa sino ad oggi 
raccolta la somma di 459,187 fiorini, 37 car. e 4/s, 165 
zecchini in oro, 24 pezzo da 20 franchi e 2 assegni mo- 
netarii prussiani di 5 talleri 1’ uno. ( Corr. Ital.) 

—aen—- 

Il quadro dell'I. R. corpo di flottiglia sul Danubio, 

sul Lago di Garda e nel'e Lagone, che quest' anno, per 





APPENDICE 


Notizie teatrali, 


BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — n 
Macbeth al Teatro Gallo a S. Benedetto, — Il Po- 
liuto al S, Samuele. 


Lé buone notizie vogliono esser sollecite. eri sera 
#'apersero di nuovo i nostri teatri: il teatro Gallo a San 
Benedetto col Macbeth, quello a S. Samuele, un po’ rac- 
concio, col Poliutto. Ta tutti e due lo spettaco!o ebbe, in 
diversa misura, fortuna. Il Macbeth, scritto io origine per 
la Barbieri-Ninî, noo fu anzi mai così perfettameate qui 
eseguito, com’ ieri. La Barbieri s1 mostrò, non pur quella 
sovrana cantante, ch'ella è, ma e ottima attrice. Eil'ha per 
compagno un giovane attore di molta inte.ligeza, e non 
mea perito cactante , il baritono Fiori, nuovo per noi; e 
Per questa unione felice, pel concerto di questo doppio ec- 
cellente magisiero , il duetto, fra gli altri, dell'atto primo 
produsse nel pubblico tal effetto, ch'ei si dovette ripetere. 
Quel canto a mezza voce, e pur «1 efficace, quel follie! follie! 
detto con si mirabile ironia dalla docva, furens una no- 
và non più udita nelle precedenti rappresest:zioni di que- 
M'operì, o almeno l'arte non fu allor sì potente. Tutti gli 
altri pezzi, massime il brindisi,e la famosa scena del son- 
renmani in cui non sappiamo se maggior fosse ne'la Bar- 
ieri la superiorità del canto o quella della drammatica ©- 








spressiose, incontrarono eguale approvazione ed applauso, de- 
starono lo stesso diletto. Le altre parti, nella minore loro im- 
portanza , faono conveniente riscontro alle due prime, e 
furono lodati, ccsì il Ghini nell'aria di Banco, come il Mfi- 
serocchi, buon tesore, e superior al posto che qui occupa, 
nella sua. Il balletto degli spiriti, nell’ atto terzo, è soste- 
nuto dalle aluone della nostra Scuola di ballo, diretta dal 
maestro Seavia, e fu anch' esso gradito. In somma, è uno 
spettacolo, nel suo complesso, degno d'un teatro di primis- 
sima sfera, e ne fscciam buon augurio. 

Daremo un' altra velta Je nuove del teatro a S. Sa- 
muele, conteatandoci ora di dice che tanto la /'innen, 
giovaie e geatil prima doana, quanto gli aliri cantanti, sj 
fecero grand' onore, e furono più fiate e applauditi e acclamati, 





___—- 


Econom bblica. 
Asciugamento e riduzione delle Valli Zennare. 


Niuno ignora che la maggior parte del territorio della 
Provincia di Venezia è costituito da specchi di acqua.e da 
foodi paludosi, che si distendono su quasi tutto il fitorale 
dell'Adriatico da Po di Goro fiso all'Isonzo. 

Niuno ignora del pari che venti secoli fa queste spiag- 
ge erano flsride» ed ubertose pianura, che questi lidi fu- 
rono celebrati dai poeti latini, e dichiarati emuli di Baia 
e della costa Partenopsa, che multe patrizie famiglie di 
Roma ci avevano erette le deliziose loro villeggiature. 

Tutto cò scomparve, quando le violenti irruzioni dei 
barbari devastarono queste contrade. Le acque non più 





| regolate nel loro corso, strariparono dai fiumi, allagarono 
le basse pianure circostanti, convertendole ia p:lud, can- 
giarono interamente sspetto alla superficie, e finirono coli” 
alterare la stessa natura dei terreni, 

Chi percorre queste lande quasi deserte, che danno 
presso che il solo prodotto del grollo per le fornaci, e 
colla mente reffronta l'odierna condizione con quelia, che 
presentavano nell'epoca romane, noa può fare a meno di 
vivumente desiderare che questi terreni vengano ridonati 
alla coltura e ritornati alla lor condizione primiera. 

E simile desiderio vieppiù si accresce e rinforza, -con- 
siderando ì portenti operati dali’ industriosa O‘anda in fat- 
to di asciugamento. 
idea ed il progetto di asciugare e ridurre i vesti 
fondi paludosi della Provircia di Veo:zia non sono nuovi, ma 
solo da pochi anni una tala idea venne qua e là attuata 
i primi tentativi ed i primi esempi veonero imitati, e mo!- | 
ti proprietarii dedicarono capitali e fatiche alla riduzione 
dei loro latfondi. La tendenza oguor crescente alle boni- 
ficazioni dei terreni paludosi, è un fatto, e lo provano le 
pubbliche Esposizioni dell’ industria, che alternativamente si 
| succedono a Milano e a Venezia, nelle queli vennero co- 
suniamenia premiate le riduziori ed asciugameati di fondi 
fa colti. 

Questo fatto dimostra il bisogno di ridurre quegli 
| spazi, in conseguenza di quella legge economic’, per cui, | 
crescendo la popolazione cd aumentando il valore delle mi- | 
glio.i terre, v:ngono me:ss in coltura le terre meno utili 
e di seconda qualità, c di mano in maso le inferiori, fino | 
| alle uitime, 


























Le buone terre e mediocri delle Provincie venete 
possono dirsi pressochè tutte messe in coltura e utilizzate. 
È venuto quiedi il tempo che l'industria ed i capitali si 
rechino a trovare occupazione nella bonificazione delle pa- 
ludi, i cui terreni, d'altra parte, promettono di compensare 
ad usura, gli sforzi ed i sacrifizii, e di giungere a tanto 
da non lasciar nulla da invidiare alle migliori località Ogni 
piso su questa strada, ogni vittoria riportata sopra la na- 
tura, è un fatto del massimo interesse, ed è dovere di chi 
lo conosce renderlo di pubblica ragione. 

Il progresso sarebbe assai rapido, i risultati gran- 
diosi ed imponenti, se fosse possibile organizzare una va- 
sta e potente associazione di forze diretta a simile scopo. 

Senza uopo di ricercarne le cause, è una verità 
che lo spirito di associazione non è sentito in Italia, e 
che i più bei progelti fallirono per mancanza appunto di 
tale spirito, che operò prodigii in altra regioni. 

Tutto quiedi è lasciato all'opera isolata degl' indivi» 
dui, coraggiosi ed intraprendenti, che non temono di porsi 
a dficili imprese, nelle quali possono bensì ricavare lauti 
profit, ma contemporaneamente correre il rischio di gravi 
perdite. 

Quando si considera che, por ottenere sensibili rigul- 
tati in fatto di asciogamento di valli, conviene assumere 
una vastissima operazione, praticare scoli, innalzare argini, 
ineacalare le' acque, costruire strade, erigere fabbricati ed 
altri simili dispendiosi ed imponenti lavori, sembra impos- 
sibile che un solo uomo possa soltanto immaginare d'im- 
pegnarsi in una lotta gigantesca colla natura, © farsi in= 
contro a difficotà di ogni sorta. 























la prima volta, comparirà nello Scematismo militare, 
comprende sette compagnie d'imbarco ed usa compagoia 
di deposito. Tutto il corpo dividesi in cicque divisioni di 
flotta, ciascuna delle quali è comandata da un capitano. La 
ciurma deve essere bene. addestrata _nel servigio d'arti- 
gliere e di marinaio, ed è armata di archibugio a camera. 
Questa flotta conta già 70 fra piroscafi e rimorchiatori, 
con una ciurma di 1200 uomini. I piroseafi da guerra 
sono armati di pezzi d'assedio e di campo nonchè di bat- 
terie di razzi. (Zloyd di V.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 26 marzo. 

Siamo lieti di dover oggi partecipare al pubblico che 
dati ufficiali, pur ora ricevuti, fanno ascendere a 53 il nu- 
mero de' graziati a Montova, in conseguenza dell'atto di 
Sovrana clemenza, di cui abbiamo già fatto cenno. Sono 
così, non 48, ma 53 le famiglie, che benediranno la 
magnanimità e la clemenza del nostro graziosissimo Sovra- 
no e Signore, (6. Uf. di Mil.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 26 marzo. 

Jeri giunse fra noi, reduce da Vienna, S.E.il con- 
sigliere intimo, barone di Bruck. Quesia mane il Consiglio 
della città, con il sig. podestà alla testa, recavasi ad os- 
sequiarlo, ed a congratularsi seco per la nuova e distinta 
onorificenza, accordatagli ultimamente da S. M. I. R. A., 
col nominario a greneroce dell'Ordine Imperiale di Leo- 








do. 

È Il sig. podestà diresse a S. E. calde parole di sen- 
tita riconoscenza pei luminosi successi, ottenuti a pro' del'o 
Siato e di congratulazione pei meritati onori, che le furono 
compartiti. Si approfittò di questa occasione per presea= 
tare al sig. barone il diploma di cittadino onorario, 
già accordatogli dal Consiglio della città nostra, e che è 
bel lavoro, deli'egregio artista, sig. Butti, cogli ornati del 
sig. Zona. \ 

S. E., nel ringraziare il Consiglio della città per la 
distinzione impartitagli, che disse carissima al suo cuore, 
aggiunse come, qualunque sia la ulteriore destinazione, cui 
piacesse a S. M. di chiamarlo, egli riguarderebbe sempre 
con eguale amore questa nostra città, che lo onorò in mo- 
do sì degno, ed alla quale tanti sentimenti lo legano. 

Rivolse poi parole benevoli, e strinse la mano a tut- 
ti i membri del Corsiglio, che si congedarono da lui com- 
mossi dal cordiale zccoglimento ottenuto, e dalle belle pa- 
role da Jui pronunciate. (0. T.) 

TIROLO 
Rovereto 26 marzo. 

Una lettera da Vieana del 24 corrente, di ottima 
fonte, comunica quanto appresso : 

« Teri, fa deciso di dare, senza ritardo, opera ai la- 
vori della strada ferrata da Verona a Trento, e furono a 
c'ò destinati i fondi occorrenti. » (Mess. Tir.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 22 marzo. 

La Consulta per le finanze, che incominciò le sue ses 
gioni il 49 novembre dell'anno precedente, le terminò il 
18 del corrente. I membri che la compongono si sono 
occupati con molto zelo della grave gestione affidata loro, 
© torneranno nel novembre futuro per proseguire i loro 
lavori. (6. di R.) 


Una corrispondenza da Roma, 12 marzo, nella Gas- 
setta d' Augusta, annuncia che, nei due documenti rela- 
tivi alla conferma dei Vescovi di Coutances e Gréaoble, e- 
rasi dapprima impiegata la formola: 4d nominationem 
Suae Maiestatis Ludovici Napoleonis III Francorum 
Imperatoris. Queste parole incontrarono difficoltà nel sa- 
ero Collegio, 1 due documenti furono ristampati, e alle ae- 
ceanate parole sostituite le segusnti: 4d nominationem 
serenissimi Napoleonis Gallorum Imperatoris. lu que 
sta forma quegli atti furono spediti ai relativi Vescovi. I 
titoli di Maestà e di Napoleone III per l'Imperatore dei 
Francesi non sarebbero quiadi ancora definitivamente rico- 
nosciuti dalla Curia roman 

_—__ 

Ua corrispondente dell Indépendance belge così le 

serive, in data del 18 marzo: 
























Fra questi uomini eminenti per le due virtù, che in 


questi tempi pur troppo scarseggiano, il coraggio, cioé, e la 
perseveranza, ci compiacciamo di annoverare il sig. Giu- 
seppe Vianelli di Chioggia, proprietario delle Valli Zennare. 

Queste valli sono situate fra lo scolo nominato Re- 
bezola è quello nominato Canale dei Cuori, non lurgi dal 
loro sbocco neli'antico alveo del Brenta, e formano parte di 
quel vasto comprensorio di bassi fondi, conosciuto sotto i! 
nome di Consorzio Foresto: quel'o che in altri tempi il 
barone Testa di Parma, con ardito inten imento, ed inge- 
gooso concetto, aveva impreso di a:ciugare. 

L'operazione, incominciata dal barone Testa, falli; forse 
l'idea era troppo vasta, e l' estensione troppo grande non 
tollerava quell'unicità, che presedeva al concetto di lui. 
Non tutte le valli, racchiuse nel Consorzio Foresto, soro 
eguali, né tutte presentano eguali opportunità ai lavori d: 
riduzione. Pellegrino Rossi, nella settima lezione di eco- 
nomia pubblica, dice: / n'y @ personne qui ne sache 
qu'il eziste une grande différence entre une terre et une 
autre. Questa ovvia osservazione contiene la critica del 
pensiero del Testa, e mostra quale fosse la strada da bit- 
tere per render feconda ed effiezcemente utile la sua idea. 

L'errore nuoce a chi lo commette, giova agli altri, 
che stadiano il modo di evitare lo scoglio in cui urtò il 
primo. La non riuscita del progetto del Testa provotò un' 
attenta disamina della natura delle valli, e si trovò che 
bastava, per render utile e praticabile la sua idea, di Spez= 
zare, diremo così, il suo concetto: abbandonare il pensiero 
di una sola operazione, lavorare in dettaglio, attaccarsi alle 
parti, dove le difficoltà sono le minori, ed abbandonare 
quelle, dove non è sperabile superare permanentemente gli 
ostacoli, cha Ja natura oppone alla mano dell’uomo. 

Diretto da tale criterio, il sig. Giuseppe Vianelli, con 
distinta intelligeoza, aiutsto da una profonda conoscenza dei 
luoghi, seppe seorgere favorevoli condizioni nel latifondo 
delle Valli Zennare, e ne fece l'acquisto, collo scopo di ri- 
durlo artificialmente a coltura. 

Non ci stancheremo mai di ammirare il suo cor: 























« Ecco come passarono le cose. Roe per otiener 
senso del Papa a venire in Francia. 

da « Monsignor hi Salinis, Vescovo di Amiens, che fsceva 
il viaggio di Roma accompagnato dal sig. Luigi Vevillot, 
e ch'era incaricato di presentare all’ approvazione del Santo 
Padre gli atti del Concilio d' Amieos, aveva ricevuto dal 
Governo, passando per Parigi, una missione particolare 
appo il Santo Padre per risolvere S. S. ad arrendersi ai 
voti dell'Imperatore. . 

«Sarebbe stato difficile il trovare un negoziatore più 
abile, e in favore del quale si avessero alla Corte romana 
più fisorevoli prevenzioni. Il Vescovo d'Amens è Bearnese, 
ed è conosciutissimo pei pregi del suo ingegno e de' suoi 
modi, per io spirito fino e sciolto ; inoltre egli è uno de'no- 
stri Vescovi oltramo; » i quali godono in Roma della 
più alta stima, e che sono particolarmente graditi al Santo 
Padre. , 

« Ora l'evento provò che l'Imperatore non erasi male 
apposto nella scelta di monsignor Salinis. Pio Lr aveva 
dato il suo consenso. Quindi la voce, ch' erasi sparsa 
attorno dal Governo, che il Papa verrebbe, e che la no- 
tizia era ufficiale. Quindi un'altra voce, non meno fonda- 
ta, e di cui il partito, oltramontaao affermava la realtà, si 
è che questo consenso era stato ottenuto mediante l' 2bo- 
lizione degli articoli organici, e del resto. 

« Ma non era tutto avere il consenso del Papa. 
Quando sarebbe egli pronto, è quando verrebbe ? Nuo- 
va istanza del Governo presso il suo ambasciatore segre- 
to accò chieda al Papa il suo giorno, e specialmente 
perchè possa giungere a Parigi pel 5 maggio. pa 

« Nell'intervallo, il Cardinal Antonelli e i membri più 
influenti del sacro Collegio erano stati consulta. Tutti 
eransi mostrati molto opposti a questo viaggio, senra con- 
tare le dfficoltà, che non cessarono di recarvi con tutto 
il calore gli ambasciatori delle altre Potenze presso la 
Santa Sede, malgrado l'opiuione ferma e il desiderio per- 
sonale di S. S. 

« Alla seconda domanda di monsig. di tres il Pspa 
rispose che sceglieva, per venire, ua giorno, che sarebbe 
llbiga “all operatore, il giorno dell’ Assunta, /a fe- 
sta del 15 agosto. 

+ Ecco eve sono le cose per ora. » 














Si legge nella Gassetta d'Auguata la seguente cor- 
rispondenza da Sinigaglia, 10 marzo: 

« Lo Stato pontificio è continuamente in giande fer- 
mento, e le sette politiche hanno preso piede da tut- 
te le parti, come dimostrano i numerosi arresti, che 
hanno luogo ogni giorno. Anche negli ultimi giorni se 
ne verificarono qui ed a Fano, come anche certamen- 
te in molti altri luoghi. Si pretende che gli arresi 
appartengano alla grande Società segreta, che tiene avv 
ta tutta l'I'alia nella rovinosa sua rete; tutti sono cono- 
sciuti come antichi rivoluzionari, di modo che il loro ar- 
resto non ha fatto molta sensazione. L» Sccietà segrete 
sono una vera piaga del paese, che non può essere di- 
strutta che dal tempo e da una baona istruzione del po- 
polo. 





« Per ciò che concerne quest’ ultima, è pur troppo 
vero che per ora l'immorali:à e l'irreligione vanno au- 
mentando anche nelle infime classi del popolo. Non dee 
fare quindi stupore se i delitti si aumentano di anno in 
auno, e se ai corifei della setta rimane aperto un immea- 
so spazio per le fantasie e per le mene criminose. 





Si legge nel Cattolico di Genova: « Sappiamo da 
fonte sieura che .1 rev. P. Roothaan, generale della Com- 
pagnia di Gesù, si trova fuori di pericolo, e in via di pie- 
na convalescenza. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 23 marzo. 


La Camera dei deputati discusse, ed approvò i due 
bilaoci delle finanza e deile speso generali. Il deputato Mfi- 
glietti presentò la relazione su quello di grezia e giustizia. 

(6. P.) 





Altra del 24. 
La Camera dei deputati prese oggi a discutere il 
bilancio passivo delle gabelle per l' esercizio 1853, e ne 
1 approvò la categoria 24. Il deputato Petitti presentò la 








onde superare l'impressione prodetta, prima della fa) 

dei tentativi, operati dal barone Testa, e poi dall' esempio 
di altre più recenti speculazioni di simil genere, che ct- 
tennero uno scarso compenso. 

Dopo il coreggio, ciò, che troviamo degno di molto 
eocomio nel sig. Giuseppe Visnelli, sì è la prudenza da 
esso ussta, ed il metodo impiegato. Altri avrebbe forse 
tentato di operare d’ un colpo su tutta l'estensione delle 
Valli Zennare, ed in tal caso, salvo il debito agguaglo, sa- 
rebbe stato ripetuto l' errore del Testa. Il Vianelli, in quel- 
la vece, pen:ò di ridurre il suo latifondo partitamente, co- 
minciando dalla porzione meno difficile; idea saggia in som- 
mo grado, poiché così ei si crea un saldo punto d'ap- 
poggio per progredire nelle successive riduzioni. Le trse- 
ce di una vecchia strada chiudevano un’ esiensione di 700 
campi circa: egli cominciò da questi, e, depo averne essi- 
curata la chusura con adattate cifese 6 robuste arginature, 
pensò di applicare a quell' estensione una macchina a va- 
pore per l'espulsione deli' acqua. Fra il concepimento e 
l'esecuzione, l'animoso Vianelli non frappeso ritardi, e 
commise alla distinta cfficina dei signori Benech e Roc- 
chetti di Padova una macchina a vapore della forza di 
40 cavalli, motrice di una ruota idraulica del diametro di 
cinque metri. 

Dopo il chiudimento dello spazio da asciugarsi, le 
due importanti eperazioni erano stsblire il sistema di de- 
fluiziene del acqua e l'erezione dello stabilimento per co- 
locare l’idrovoro. Il sistema di defluizione fu ordinate nel 
modo più saggio, e lo St bilimento, dove doveva operare la 
macch na, venne erelto bensì senza quella grandiosità inutile, 
che non è demandata dallo scopo, ma senza però, d'altro 
canto, seguire meschino e mal caleclate economie. 

Nel 1.° fibbraio 1853, il fumaiuolo dello Stabilimen- 
to indicava che era cominciata la lotta contro gli ostacoli, 
che la natura frappone alla bonificazione di quei terreni; 
e quel luogo che, abbandonato agli agelli palustri, sem- 
brava condannato ad usa sterilità perpetua, divenne teatro 
di una viva operosità. 

La ruota idrovora venne messa in movimento dalla 
macchina a vapore ad alta pressione, della forze, come di- 
cemmo, di 10 cavalli, tranquillamente, senza scosse, senza 
attriti straordinarii. I regolari etranquilli mevimenti della 
Tuota idr-ulica, e l'estrema semplicità della m:cchina mo- 






































gio, poiché, qualunque sia la fo:za persuadente d' un 
colo rigoroso, è necessaria una grande potenza d' 











Î di I rierdinamento della leva 
rouzione sul progetto di legge pe! 66 P.) 


Nizza 23 marzo. 4 
stenza del Tribuoale di prima istanza, in date 
{1 siro mens. Galvano Vescovo di Nizza, è stato con- 
! dannato a dover abbandonare ii locale dell ‘antica Abbazia 
| di S. Pons, oggi occupato dagli Oblati. È noto che quel- 
| l'edifzio. dee servire allo stabilimento di un Asilo di men- 
| dicità. Î 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
i nella Bilancia di Milano: « Francesco e 
I Rosa ir "ie partiti liberi da Firenze per Mirsiglie. 
L'ultima lettera ufficizle del ministro degli affari esterni 
di Londra al rappresentatte inglese in Tosc:na, relativa- 
mente ai due apestati, mostrava che il Governo britannico 
avea deciso di assumere uo’ atiitudine minacciosa verso il 
Governo granducale, se que' due agenti della propaganda 
inglese non fossero lasciati in libertà! » 


DUCATO DI MODENA 
Modena 25 marso. 


Crediamo epportuco di non pessare solto silenzio la 
nobile manifestazione di generosi sentimenti, per cui si sono 
testà distinte le RR. treppe estensi. Contribuirono esse la 
somma d’ italiane L. 700 per l'erezione del tempio in 
Vienna, a monumerto di gratitudine verso Dio, che volle 
salva dal coltello regicida la vita di Francesco Giuseppe I; 
ed un'altra d'italiane L. 439.68 per gl' Il. RR. soldati, 
rimasti feriti in Milano, il giorno 6 febbraio, per mano 
d'infami sicari. x 

Quest'atto spontaneo delle t uppe estensi è una bella 
testimonianza di omaggio e venerazione profonda verso il 
giovine Monarca, che con tinto senno e vgore, e in tempi 
così difficili, adoprò la potenze, da Dio affidetagli, per con- 
quidere la rivoluzione, meritandosi per ciò l' odo più in- 
tenso degli eterni nemici della civiie società ; ed è prova 
novella di fratellevole partecipazione alle sofferenze de' loro 
valorosi compagni d’armi, vittime de’ proditorii assalti di 
que” prezzolati strumenti delle Società secrete. = 

ln presenza delle continuate empie trame rivoluzio= 
narie, le truppe es'ersi non potevano obbliare d' avere an- 
ch’ esse in più incontri suggellata col sangue, sparso a tra- 
dimento dal ferro de' ribelli, la fede giurata al Sovrano, e 
che un petto solenne di franca e cordiale solidarietà stringe 
ormai, gli eserciti e le milizie tutte de' legittimi Governi per 
la difesa de’ sacrosanti princip'i, sopra cui si basano l'or- 
dine sociale e la prosperità dei popoli. Esse lo hacno pro- 
vato con quest’ opera veracemente pia ed umana. L'onore 
è la fedeltà, l'abnegazione e la costanza a tutta prova delle 
truppe devote alla legittimità (fra cui le Il. RR. austriache 
occupano certamente un distintissimo luego) sventeranno, 
col divino aîuto, i barbari ettentati, e truncheranno il corso 
d'una scelleratezza, che non ha esempio nelia storia. E di 
vero, i moderni Catilina, alla nefandità propria de'loro fivi, 
e dei mezzi, ch'essevzialmente consistono nel pugnale e 
nel massacro, aggiungono l' ipccrisia, ignota egli antichi, d' 
un mentito spirito di moderzzione e di telleranza, spiata 
fino all’ impudenza d' invocare l' abolizione delia pena di morte 
ed un luogo imuune pe’ pù atroci misfatti e per le mac- 
chinazioni più tenebrose, solo per assicurare l'impunità ai 
loro eccessi esecrandi. ( Mess. di Mod.) 


IMPERO RUSSO 
Varsavia 12 marzo. 
Il barone di Lieven, che recò a Vienna a S. M. I. 
R. A. una lettera dell'Imperatore della Russia, passò il giorno 


40 per Varsavia, diretto alla volta di Pietroburgo. 
(G. Uff. di Mil.) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Courrier de Marseille dice essere in grado di 
mettere sotto gli cc.hi de' suoi lettori la sostanza della 
Nota, che era già stata rimessa alla Porta d.l sig. d' Oze- 
roff, immediatamente dopo ia partenza del conte di Lei- 
niogeo. Ecco i punti prinepali su cui versava quella Nota 
diplomatica : 

Il conte di Nesselrode l:mentavasi vivamente che, 
non ostante la promessa formale della Porta di non at- 
taccare i Montenegrini, una guerra sanguinesa fosse stata 














chetti con tali compi icquistarono bella fama. Essi 
vorranno accettare ì nostri encomii, come una giustizia resa 
al loro merito, ed i nostri voti per la prosperià ognor 
crescente del loro Stabilimento. 

L'artfiziale asciugamento di prova fu continuato per 
varii giorni, e, trascurando le interruzioni, si può asserire 
che, col lavoro continuato di soli undici giorni, il ricinto dei 
setecenlo campi fu ridotto a perfetto asciugamento: Met- 
tre, prima dei lavori, tutta Ja superficie era coperta di un 
velo d'acqua dell' altezza media di 20 centimetri, oggidi 
Îl piano della redenta campagoa emerge di metri 0 : 80 dal 
pelo deli’ acqua dei fossi, per lo che il livello deli' icqua 
si è complessivamente abba:sato di un metro. li raffronto 
di queste cifre dispensa du ogni ulteriore parola, in quin 
to che esse appalesano tulta l'eccellenza della macchina 
Idrovera e del' adettato sistema di defluizione. Queste 
terre, che, pel corso di secoli, non godeveno del vivifi- 
cente contatto dei raggi del sole, intercettati dai freddo 
elemento, sono quindi, per opera del sig. Guseppe Vianelli, 
Titorna:e a nuova vita. La conquista ci questo Spazio è una 
viltoria © cempiuta, poichè, espulse una volta le acque dal 
recioto, la buona costruzicne degli argioi, le condizioni del 
suolo lasciano con buon fordamento prevedere che assai 





| rere saranno le esigenze del lavoro di essiccamento. li mon- 


do è ormai avvezzo alle meraviglie del vapore; pure, re- 
sta scmpre campo per tmmirare le nuove felici applica» 
zioni di questa forza prodigiosa, ed h:vvi certo motivo a 
stupore nel considerare che una vasta superficie, pochi di 


| fa ancera coperta dalle acque, oggi è susceltiva della col- 


tura del foraggio dei cereali e delle piante fruttifere. Nella 
coltivazione e nelle pingui prodozioni di quella vergine ter- 
ra, il sig. Vianelli troverà il bea meritato compenso delle 
enormi antecipaziori di capitali, da esso fatte, 

Xi nobile orgogiio, che deve sentire il sig. Vianelli per 
la riuscita della sua impresa, è pienamente giustificato. Che 
se chiuoqu: si pene a simili imprese merita encomio, il 
Vianelli ba diritto ad una speciale ammirazione, perché, olire 
all'arrischiare forti somme, esso ebbe l'altro coraggio di 
superaré le vigliacche paure, che altri amavano infordergli, le 
tristi previsioni di quelli, che si compiacciono in predire il 
male, la disapprovaziote di quelli che non ponno edatta:si 
al progresso, e biasimano tutto quanto sr di ruovo e di 





trice, attestano una finita, precisa e dligente esecuzione. I | 


grande. li ragioneso'e ardire, che lo inspirò, la inteiligen— 
1a spiegata nel'o studio, dei jueghi, e pa di tutto Ja filice | 


f 


ne esprimeva tutto il suo malcontento, 

Ora, a fine di sssicurare una protezione effic, 
Moptenegrini per preservarli da nuon dsasiri, |a ha 
invitava la Porta a riconoscere l'indipendenza del n 
tenegro, perocchè , soggiungeva ìl ministro russo, con 
atto simile gli abitanu di quel paese ed il Gabinetto rr ba 
troveranno guareniigie confro ogni nuovo tentativo di con 
quista da parte del Guverno ottomano. si 

La Nota conteneva egua'mente una protesta cent 
il becco delle coste d'Abania, 0 terminato, retina 
dal Sultano il rinvio de' ministri, Ja cui condotia avrebbe 
sempre fatto nascere ma'e intelligenze 4ia' due Goverij 

La Turchia, ricevuta che ebbe questa Nota gi 
stò disposta a cedere, berchè a malincuore, Pista 
punto, quello, cicè, relativo al licenziemento dei titign, 
ed in ispecio di Fuad-Effendi, cognato del Sultano, M 
la Porta rifiutò di riconoscere l'indipendenza del No 
negro. Fu ellora che l' ameiraglio Merzikeff, senza lare 
una visita al Ministero degli affari esterni, si presentj 
Divano, e gl'intimò di consentire a quelle esigenze, n) 





Il Journal des Débats, in un articolo del 19 ar 
rente, relativo agli affari del Levante, aveva sparso ja Voce 
che ii principe Meszikoff avesse fatto al Divano, in Dome 
dello Czar, la domanda di riconoscere lo Czar stesso come 


‘orta, vello stesso modo ufficiale, col quale la Francia eseriy 
quel diritto di protettorate, da secoli, per riguardo 2° Calle 
domiciliati in Levante ; inoltre che Ja elezione del Potizra 
di Costantinopoli dovesse esser fatta, escluso il Gragg. 
giore, unicamente da' professanti la religione greca, è j,. 
vesse essere sanzionata dallo Czar. 0/2, un Cor Tibpuedeote 
da Parigi espone neli' Indépendance belge del 20 tut 
la congettura, non avere il Journal des Débati ing 
tutto quello, che minifestamento sapeva,vale a dire che, rey 
suddetie domande della Russia, trattavasi, fra Jo altre cy 
di alcune mod.ficazioni al trattato di Adrianopoli del 1829 
in riguardo al delta del Denubio ed alla foge della Suica 
Secondo una clausola speciale di quel trattato, per la que 
fu assegoata alla Russia Ja sinistra sponda del fiume e 
alla Porta la destra, in quel sito, ambidue i tratti ci sponda 
deggiono restare inabitati alia distanza a’ una lega, e na 
vi deggiono essere collocati da ambe le parti posti milturi, 
Cò anche, in fatto, dalla parte russa non avvenve, me, nel 
l'interesse della navigazione, fu ivi eretto un faro; motivo 
pel quale, e a mantenerlo ed a guardarlo, fu trovato ine 
Vitabile di trasportare cotà, da alcuni anni, alcuni impegai 
civl e militari russi. Trattasi ora di porre ordine aque 
sta cosa; tratizsi del possea:o definitivo di quel territorio 
di poche leghe, e di erigere alcuni altri Stabilimenti mili- 
tari russi su quel litorale e dirimpetto alle feci del D. 
nubio. ( Austria.) 











__—_ 

Leggiamo, fra le altre, ne' carteggi della riester 
Zeitung, ia data di Costantinopoli 14 marzo, le seguenti 
notizie : 

« Credesi che l’arrivo di lord Redeliff (atteso per ìl 
14 0 415 a Costantinopoli) pessa cegionare molti muia- 
menti. Egli è steso con trolto interesse. Benchè sia stato 
asserito che il principe Menzikeff si affretterà a for so- 
dsfare le domande della Russia ancor prima che guoga 
l'ambasciatore inglese, nuila dimostra che quest” opinione 
si confermi. Anzi il principe procede nell’ Opera sua. sistt= 
maticamente e con lentezza. 

« Circa all'udienza, che il principe ebbe dal Sultano, 
nulla si dice di preciso appo il pubblico. L' autografo dello 
Car al Sultano parla deli’ invio det principe quel amba- 
sciatore straordinario, e lo dichiara persona d' altissima sua 
fiducia. 

« Si vuole che sia già stata discussa la questione del 
S. Sepolero. L' ambasciatore russo avrebbe espresso il de- 
siderio che sian mantenuti i fi:maui, Vigenti prima che 
| fossero conchiusi i trettati colla Fracc , intendendo con 
cò la- conservazione di tutte le prerogative, godute dalla 
Chiesa greca. Si pretende inoltre che il prine pe richiegga 
l'abolizione dei Patriarcato di Costabtinopoli e che la su- 
premazia di esso venga trasferita a Pietroburgo. Però sg- 
giungono che il principe rispose ad alcuni Stavi turchi, 
venuti a complimentarlo e ad esprimergli i loro desideri, 
Ron traltarsi per ora di tale oggetto. 

















suoi » sono una buora caparra dei successivi progressi, 
ed as:icureno che, sotto la sua mano, tutte le Valli Zenoare 
saranno ridotte a coltura, 

Ad apprezzare al suo giusto valore l' opera del si- 
gror Vianelli fa uopo considerare la sua impresa sotto un 
aspetto più generale. Le vaste migliorazioni agrenie, men: 
Ke procurano a' proprietar.i il più legittimo zecrescimen- 
to della ricchezza , spandono i loro benefici su tutta la 
comuninza. E, priwa di tutto, Je bonificazioni dei terreni 
pa'udosi mgliorano |' aria, la readoro salubre, e scaccia» 
no le malattie endemiche, che travagliano per tutti la via 
A rari e miseri abitetori di quei Jucghi. Oitre a queto 
Vanlaggio, sommamiente prezioso, e comune sd ogni loca 
lià, ove 5° imprendoro opere di  riduzicne, la cità di 
Chioggia atende altri distinti benefici dallo splenddo e- 
sempio dell'animoso suo cittadino, il signor Giuseppe Vianelli. 

Chioggia, situzta sopra un buon porto, a cavallo, di- 
Femo così, di tre gran fiumi, per riunire tutte le cond 
zonì che devono assicurare uo brillante avvenire, manca 
di territorio. La bonificazione dei bussi fondi, che la at 
teraiano, le darà questo prezioso clemento di prosperità ; e 
la sua industre pepolzione, che seppe, colla coltivazione 
delle ortaglie, acquistarei fuma di agricola quasi senza ter- 
ritorio, aspira ad espardasi e trovere un più vesto campo 
all’ attività delle sue braccia. La navigazione e la pesca 
sono certo industrie important’, tra l'agricoltara è più so- 
lida, più sicura; e Chioggia non avrà che a felicitarsi, quan= 
do potrà Spandere l’ esuberante sua popolazione sulle cir- 
cstanti piature. Molte e molte persone prenderanno paro 
ai benefici della proprietà fondiaria i ® a questo propo 
sito ricorderemo che Danton, in un impeto di sublime elo- 
Quenza, paragonò l'ucmo, che si vautaggi della proprietà 
fondiaria, prende parte, a quel gigante della favola, le cui 
forze raddoppiavansi ogni qualvolta toccava il suolo. 

Con la più viva compiacenza quindi, e con la più 
lezle stacerità, ci congrataliamo col sig. Guseppe Vianelli per 
felici risultati da lui otterut, e bene gli auguriamo per 
l'aveenire, desderendo calimente il compimeato del suo 
Vasto disegno. Prosegua con saggezza, come incominciò, 
gradatamente € successivamente, © confidiamo di veder core- 
nata di felce esito una tale impresa, concepita arditameote, 
con calcolo sicuro, eseguita nel Silenzio, senza fasto ciar- 
latanesto, e senza l accompagn:mento di bugiardi programmi. 

Chi:ggia, 21 marzo 41858. 
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«Îl 9 marzo, il printipe di Menzikoff si recò 
gitare il ministro della mai il quale lo accolse 
cortesemente. In tale occasione, gli fu presentata l' uffi 
find turca per parte del serraschiere e del capudan. In 

erale, si osserva cho i Parchi fanno il possibile per 
pon dare il menomo motivo di disgusto al diplomatico 





me « Gli Armeni cattolici erano da lungo tempo divisi, gli 
i essendo seguaci dei Mechitaristi, gli altri dei propa- 
odisti. Questi ultimi riuscirono vincitori nell’ elezione del 
quovo Patriarca, seguita 4 mesi seno; laonde i primi ne 
furono dispiacenti e continuarono in segreto la lotta. Il 42, 
cioò 5 giorni dopo l'arrivo del Patriarca da Roma, Catto- 
fici malcontenti assalirono contemporaneamente tre chiese. 
Gli eclesiastici ripsrarono in luogo sicuro; la massa tu- 
muituante devastò quanto trovavasi ne' templi, e specialmente 
ne furono malconci i troni, che si trovano in ogni chiesa 
per accogliervi il Patriarca. 

« Nell'intervallo di pochi giorni, si promulgarono a Ca- 
nea due firmani imperiali: il primo contiene |’ estensione 
de' poteri, che la Porta accorda al governatore, e il se- 
condo l'imposizione di 4,700,000 piastre che l'isola deve 
esborsare per venir in soccorso alle finanze dello Stato. 
L'imposizione è abbastanza mite, e perciò è probabile che 
non troverà alcuna opposizione. So!o dai Cristiani que- 
sta misura non sarà bene accolta, poich' e' sono molto 
oppressi in aleune Provincie dell'Impero ottomano. » 


vai 


La fisita russa del mar nero stanziata a Sebastopoli 
è composta di sei vascelli da 120 cannoni, di 7 da 84, 
di 8 fregate da 60, e di diverse corvette, e conta in tut- 
fo 1959 cannoni. La finta inglese si compone di due 
vascelli di 120, di tre doi 78 zi 92, di 3 fregate di 50, 
@ di duo corvette, e conta in tutto 684 cacnoni. Ha ino!- 
tre sei fregate, tre corvelte, e tre pacchebotti a vapore, 
de quali non conosciamo l'armamento. La flotta francese 
conta otto vascelli, con 846 cannoni, tre fregate ed una 
corvetta a vapore. Nel Levanto l' ammiraglio Lasusse 
sarà raggiunto dalla divisione del contrammiraglio Romain- 
Desfossés, di stazione nell' Arcipelago, con cirque bastimenti 
a vapore. La flotta turca ha 4 vascelli, 6 fregate, 8 tra 
brick e corvette e sei bastimenti a vapore. E a questa 
flotta si dee congiuogere la flotta egiziana, di pari forza, 


INGHILTERRA 
Londra 20 marzo. 

Eatro il prossimo trimestre la flotta britannica sarà 
accresciuta di parecchi navigli a elice. Il San Giovanni 
d'Acri, di 104 cannone, sarà varato a Devonport il 23 
marzo; il James /Fatt, di 94, a Pecobroke, entro il 
mese prossimo; il Royal-George, di 120, il 30 aprile; 
il Royal-Albert, di 434, © l Hannibal, di 9 cannoni, 
verranno varati nel mese di giugno. 








Ii 47 veonero fatti esperimenti pel trasporto dell'ar- 
tiglieria sulla strada ferrata. Una mezza batteria, col suo 
corredo completo di uomiui, cavalli, cannoni, munizioni, fur- 
gonì, venne caricata alla stazione di Bricklayer*s-Arms, con- 
dotta a Woolwich e scaricata in 2 ore e 35 minuti. Di 
questo tempo, 35 minuti furono consumati a costruire 
una piattaforma provvisoria per calare i cannoni sul 


terreno. 
——_ 


Si legge nel Morning-Chronicle : « Il commodoro 
loglefield, del piroscafo di S. M. il Phoenik, è tornato a 
Woo'wich da Parigi, ov' era andato a fare una breve vi- 
sita a suo fratello prima di recarsi a prendere il comando 
della spedizione artica. Intanto ch' egli era 2 Parigi, fu av- 
vertito dal ministro della marina che l' Imporatore desi- 
derava vederlo. 

« Mercoledì ultimo (16) il conte d' Ioglefield ebbe | 
onore di far visita a S. M., da cui ebbe la più cortese ac- 
coglienza. x 

« L' Imperatore gli significò il piacere ch'egli provava 
nel rivederlo, 6 parve #' interess:sse vivamente ne' particolari 
del suo ultimo viaggio. S. I° ind'rizzò molte domande 
sulle ricerche fette per ritrovare sir J:ho Fracklin, sulla 
speranza che ledi Frauk'in conserva della salvezza di suo 
marito, © sulle scoperte del comandante Ioglefield nei mari 
a 














« Dopo essersi rallegrato con lui de' suoi buoni suc- 
cessì ‘è dei servigii, da esso lui resi alla geografia ed alla 
scienza, l' Imperatore gli f:c0 dono d' una tibicchiera fre- 
giata di brillanti, dicendogli che gliela offeriva tn segno di 


grande stima, a molivo soprattutto dei suoi recenti servi- 
gii. L' Imperatore gli augurò poi un viaggio felice, gli disse 
che sarebbe lielissimo di riceverlo al suo ritorno dai mari 
artici, e, nel prender congedo da lui, gli strinse  cordia!- 
mente la mono. 

€ Questo mognifico regalo è una tabacchiera d’ oro 
massiccio, adorna d'un ritratto in miaiatara dell’ Impera- 
tore dei Francesi, e circondata da briliaati bellissimi. A c'a- 
scun argolo della tabacchiera sono quattro grossi brillanti. 
Questo regalo è valutaio 10,000 franchi, e doveva esser 
trismesso al comandante Ioglefield dal suo amico, il duca 
d' Humilton. Ma il suo viaggio a Parigi, ha porta all'Im- 
peratore l' cecasione di rimettergiielo di proprie sue mani, 
prima ehe il comandante loglefield lascisse Parigi, » 





Loggesi nel Morning-Advertiser del 418: leri nel 
pomeriggio, i quattro Francesi Baronae, Allain, Barthé emy 
e Mpraet, che furono arrestati per ordine dei magistrati 
di Chertsey e del fiscale di West-Surrey, come accusati 
dell’ uccisione di Federico Cournet, altro Francese, in un 
duello presso di Cherisey, furono fatti uscire dalla prigio- 
ne di Horsemongeriane per parte del sig. Keene, go- 
vernatore della prigione; essi saranao giudcati alle Assi- 
se di Surrey, che s' aprono oggi in quella città. Il giurì 
sarà composto d'laglesi e di stranieri. 

Altra del 9A. 

Si legga nel Globe : « Le nuove fortificazioni di Dou- 
vres, alle batierio deli est e dell'ovest, progrediscono con 
molta rapidità, sstto la direzione dei colonnelli Whitty e 
Streatfield, del genio reale: quanto prima saran1o ia tat- 
to compiute. » 


I: Parlameoto votò le seguenti somme per opere di 
fortificazione: 600,000 fior. per il porto di Arvigny, 
300,000 per Dover, 62,000 per Portsmouth e i'isola 
Wigh', 267,000 per caserme in Piymoutih e Devonport, 
200,000 per i' arsenale di Pembroke, 540,000 per uaa 
batteria all'entrata del port» di Liverpool, 400,000 per 
diverse fortificazioni all'imboccatura del Tamigi, 100,000, 
per Gibilterra, o 130,000 per Malta. Questi diversi la- 
vori saranno principiati nell’anno amministrativo 1853- 
1854. 


Il Morning-Chronicle annunzia che la sera di do- 
manica, 20, il fuoco prese all’ ala nord-est del castello di 
Windsor, oss'a a quella parte dell' edifizio, conosciuta sotto 
il nome della Torre del Priacipe di Galles, la quale restò 
quasi affitto dsstrutta. L'incendio durò otio ore incirca : 
per buona fortuna, il magnifico mobile della Royal dining- 
room fu selvato. 

Il Principe Alberto, che si trovava nel castello in- 
sieme con la Regina e la famiglia reale, concertò col co- 
leanello B diulph, il colonselle Phipp ed altri ufficiali della 
Casa di S. M. tutti i provvedimenti da prendersi. La bri- 
gata da’ pompieri di Londra, chiamata immediatamente per 
telegrafo, arrivò nel momento che l' incendio facea rapidi 
progressi : la fiamma usciva allora dalle finestre. 

I pompieri dettero opera con la maggiore destrezza 
a isolare la parte incendiata del castello, e finalmeote riu- 
scì loro di spegner l'incendio. 

La Regina non lascò il castello un solo istanie, e 
vi passò la intiera notte, dando prova di quella s.ngolare 
preseza di spirito tutto propria di S. 

Il fuoco si manifesiò al piano della torre, che sopra- 
sià alla sala da pranzo dela Regina, e si crede sia stato 
senta di un difetto ne'tubi deila Torre del Principe di 

alles. 
STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 

Abbiamo da Corfì, 18 marzo, l'annuozio dell’ arrivo 
dall’ Inghilterra di due trasporti inglesi, con due terzi del 
reggimento 48.%; truppe destinate di guarnigione in Corfù. 
Una porzione del reggimerto 47.0 e degli Scozzesi s'im- 
barca per l'Ioghilterra. A Butrinto continuano ad es- 
sere ancorati sei legoi da guerra turchi, della divisione, 
che era destinata al biccco delle coste albanesi. (0. 7.) 

FRANCIA 
Parigi 22 marzo. 

Da quando i teatri passarono dal Ministero dell'in- 
terno a quello di Stato, l Imperatore, volendo mostrare 
quanto interesse egli porti ad artisti di alto merito, ac- 
cordò dalla sua cassa privata una psasione di 20,000 fr. 
a aste Rach-l e di 6000 a sua sorella, maJamizel- 
la Sora. 








Hi generalmente recato sorpresa che il ministro della 
marina, nella sua proposta di conferire la grancroce della 
Legion d'onore all ammi Baufîn, decorazione ch'ei 
non volle accettare dal generale Cavsignac, abbia espressa- 
mente fatto cenno di quel rifiuto nel 1848, adducendo e- 
spressimente î passi relativi d'una lettera dell’ ammiraglio. 
Si credette aver egli ciò fatto per dare, approfittando di 
quest’ occasione, una stoccata al generale Cavaignac. Questo 
aoa fu però, come viene assicurato, lo scopo di tal forma 
del tatto particolare, di conferire un Ordine. L'epigramma- 
tico di questa forma ebbe piuttosto in mira l' ammiraglio 
Baadin, il quale non dee troppo accuratamente nascondere 
le sue opinioni politiche ed il suo attsccamento alla dinastia 
caduta nel 1848;.e sembra quindi voler porlo neîl' alte, 
nativa, o di rendere emaggio all’ Impero, accettando una 
stinzione che aveva rifiutato soito la Repubblica, o di 
nunciare anche al servigio attivo, rinunciando di nuovo 3 
l'Ordine, giacché ei dee ben comprendere cha un Governo, 
il quale si trovi nella pienezza della sua potenza, non può 
lasciare impunito che un generale, il quale al tempo stesso 
non abbandoni i! s1o pasto, vilipenda le distiazioni, date dal 
Governo. ( G. U. d' Aug.) 


Leggesi nel Journal de l' Aveyron del 16 la se- 
Quente nota comunicata : « L' Amministrazione dipartimen- 
tale è informata che paracchi condannati politici, ritornati 
recentemente alle loro case, affettano di divulgare ch’ essi 
sono ritornati senz’ aver sollecitata alcuna grazia nè fatta 
alcuna promessa. Tali inganni non sono tollerabili. ‘Impor- 
ta che coloro, i quali mincano di sincerità e di ricono- 
scenza a tal punto, sappiaao bene che l' Autorità vigila e 
rimane munita a loro riguardo degli stessi poteri di prima. 

(0. 


1) 


La macifestazione tutta pacifica e religiosa, coi die- 
dero luogo i funerali della sigaora Raspail, ha irritato pro- 
fondamente il Governo imperiale. Parlasi di provvedimenti, 
che si stanno maturando, per impedire che si rinnovino 
ulteriormente simili scandali. 

A Lione il maressiallo Castellane ha limitato a 300 
il numero delle persone, che possono accempagoare un con- 
voglio funebre. Quest’ esempio servirà forse di base ad 
un decreto del prefetto della Senna, o del prefetto di po- 
\zia a Parigi. ( Nation. ) 


Nel partito democratico circola una sottoscrizione a 
i un mooumento a'la moglie d 




















—_——_—_— i 
Il maresciallo Narvaez è giunto il 21 a Parigi. 
Altra del 23. 


Il Moniteur anounzia cha l' ordine, dato alla fivtta di 
Tolone, non paril da Parigi che sabato sera, ed arrivò a 
Tolone domenica mattina. Trentasei ore dopo quel dispac- 
cio, la squadra avea preso il mare. 


La maggior parte dei giornali del mattino sono oggi 
generalmente d' accordo nel prevedere un esito pacifico del- 
le complicazioni d' O.iente. Il Pays dic' essere profonda- 
mente convinto che la diplomazia finirà senza scosse una 
questione, la quale non diverrebbe grave se non per esi 
genza prive di equità e senza scopo contro il testo preci- 
$o d'un trattato di guarentigia reciproca, che protegge l' 
Impero ottomano. 

L' Univers fa considerare che la Francia è interes- 
sata nella questione, non solo perché le importa, come a 
tutte la altre Potenze, di opporsi alla supremazia russa, ma 
altresi parchè le si vogliono ritorre, in proposito dei Luo- 
ghi Sunti, diritti preziosi e bene stabiliti, ch' essa sempre 
rivendicò, e che nen possono esser subbietto d’ alcuna con- 
testazione leale. 








Leggiamo nel carteggio d'un giornale italiano, in 
data di Parigi 24 marzo: 

« Si comiociano a rassicurare gli animi sugli affari 
d'Oriente, sebbene non s' abbiano muovi dispacci. Tutti si 
occupano di questo argomento; ma noi invano cerchiamo 
fatti che giustifichino i timori della nostra Borso. L' attitu- 
dine della stampa e della Borsa inglese prova che bisogna 
accogliere con beneficio d'inventario le nuove, che recano i 
diarii del mezzogiorno, lieti d'aver un’occssione di farsi 
ripetere da quellì di Parigi. Nondimeno melti uomini po‘i- 
tici pensano che la Turchia cederà su tutti i punti, e che 
la missione dell'incaricato d' affari ingless non cambierà 
nè il tuono, nè le pretensioni del sig. Menzkoff. Giova pu- ! 


re sappiate che il sig. Benedetti, primo dragomanno della 
nostra Ambasciata a Costantinopoli e incaricato d'affari in 
assenza dell’ambasciatore, ha scritto un dispaccio 2 Parigi, 
nel quale si esprime in questi medesimi sensi. 

« Egli dice che il Governo francese non dovrebbe as- 
sociarsi alla politica d' Inghilterra, e restar affatto nentrale. 
Voi sapete però che io sono ben lontano dal credere ad 
una così facile vittoria della Russia; e all obbedienza così 
oltre spinta della Turchia. L'ordine dato alla nostra flotta 
di Tolone dimostra che il Governo non divide l' opinione 
del sig. Banedeiti, nè quella del Journal des Débats. Non 
vi farà meraviglia l'ud.se che la maggior parte dei mi- 
nistri seppe ìl predetto ordine, mandato a Tolone, dal Mo- 
niteur e dai signori Ducos e Drouyn di Lbuys, che si e- 
rano intrattenuti‘ coll’ Imperatore dopo il Consiglio dei mi- 
nistri ed avevano conosciuto il segreto. (7. più innanzi 
il nostro carteggio di Parigi. ) 

« La salute del maresciallo St-Arnaud non si migliora, 
e suo fratello è partito ieri per vederlo un'ultima volta. 
Fra i successori del ministro della guerra si nomina 
generale Aupick, siccome fin qui il più probabile, e speci 
mente per la cogaizione ch'egli ha degli affari d'Oriente. » 





Sì da per certa una ritrattazione politica del padre 
Ventura, Teatino, umiliata al Re di Nopoli, per tornare in 
patria. La ritrattazione dicesi già firmata e presentata al- 
l'ambasciatore del Re delle Due Sicilie a Parigi, che deve 
trasmetterla al suo Goverso. (G. Uf. di Mil.) 

Il Principe Napoleone, del Re Girolamo e la 
Principessa Matilde, sua sorella, si sono riconciliati. Anbi- 
due vivevano da qualche tempo in dissonsione, e dicono 
che l'Imperatore sia contentissimo del cugino e della cugina. 





> 





I condannati politici delle Bocche del Rodino, che re- 
clamano per ottenere la deportazione pura e semplice, s0- 
no stati assicurati dal Governo che la loro domanda sarà 
esaudita. (Cart. del Parl. e O. 7.) 

(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 23 marzo. 

Mentre il Moniteur pubblicava iermattina una nota, 
la quale faceva sperare la soluzione degli affari d'Oriente, 
il Times di Londra, le cui relazioni col Gabinetto inglese 
sono appien note, pubblicava diffuse spiegazioni sul conte- 
gno, che il Governo britannico dovrebbe tenere in mezzo 
alle difficoltà di tale questione; e le sue riflessioni traeva- 
vano a credere che l' Inghilterra fosse per rimanere neu- 
trale e rifiutasse di cooperar colla Francia. 

Il Times considera Je reclamazioni, presentate dal 
principe di Menzkof, in nome della Russia, come unica- 
mente relative alla questioue de' Luoghi Santi, e tali da 
non porre menomamente in compromesso l'integrità del 
territorio ottomano. Il Gabinetto britannico non ha quindi, 
secondo lui, ad ingerirsi in quelle controversie, al tutto re- 
ligiose; nè v'ha motivi sufficienti per mandare la squadra 
dell'ammiraglio Dundas a batter le acque alla fice de 
Dardanelli. E' biasima anzi il Governo francese del far 
salpare la sua, squadra pe' mari della Grecia. 

Quest’ articolo è importantissimo, poich' e’ sembra di- 
mostrare che il Gabinetto inglese intende rimanere neutrale, 
in ordine alle cose d' Oriente. Questa mattina un giornale, 
il quale ricevette da otto dì informazioni importanti circa 
gli andamenti di tal grave questione, pretende sapere che 
il Governo inglese abbia spedito un dispaccio telegrafico 
all’ammiraglio Dundas per dargli l’ ordine di non’ lasciar 
Malta. Il Caradoc, incaricato di portare quel dispaccio 
colà, dee, nel caso che la flotta fosse già partita, muoverle 
dietro e farla tornare nell'ancoraggio di Malta. Lo stesso 
giornale aggiugne siccome una voce, che Ì' armiraglio La- 
susse avrebbe ricevuto, dal canto suo, un dispaccio, che 
l'avverte d'attendere nuovi ordini per iscioglier le vele; 
ma quest’ ultima notizia è smentita da una nota, pubblicata 
questa mane nel Moniteur, ed in cui si annunzia la flotta 
essere partita trentasei ore dopo ricevuto il primo dispac- 
cio, ed aver ella già preso il mare. (7. sopra.) 

Questa neutralità della flotta inglese sarebbe certo un 
fatto inerescioso, se le difficoltà delia questione d’ Oriente 
avessero a pigliare una piega più grave. Ma tal riso'uzione 
non venne probabilmente presa dal Foreign-Office, se non 
dopo l° arrivo a Londra del testo delle reclamazioni, fatte 
alla Porta dal priacipe Menzikoff. Il Gabinetto inglese non 
avrebbe certamente rifiutato la sua cooperazione , qualora 
non si fosse prima fatto sicuro che questioni europee non 
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GAZZETTINO MERCANTILE 


Corso dei cambi. 





VENEZIA 29 marzo 1853. — Nella decorsa settimana | 
scorgiamo, nel mercato di Trieste, bene sostenuti i caffè, ma | 
non progrediti i prezzi. L'affare di maggior conto fu di 2400 


sacchi viagg. da Santos a f 30, con soprasconti. Negli zuccheri, | 
nessuna varietà. Olii ben tenuti da f. 37 a 39 di Puglia, a £. 36 | 


di Sicilia, a f. 40 di Corfù, fini da f. 44 a 48, e di Dalmazia 


da £. 36 a 39 4/g. Anche i cotoni di America meglio tenuti da Ì 


f. 34 a 35, Makò fini e mercantili da f. 30 a 40, In grana- 
glie pochissime vendite, e nei metalli soltanto una vendita di 
piombo 44/2. 

Qui, avemmo l'arrivo da Malta e Corfù dell'austriaco, ca- 
pitano Zamara, con olii e vino; il trabace. austr. Elia, capit. 
Genova, da Zante e Corfù, con olii a Giaoniotti; il brigant. na 
Peppino, capit. Vadala, da Messina, cou olio e vino per De Ma 
tino; il brigant. greco Nepoleone Lodovico, capit. Carajaoni 
Maratonissi, con avena e vino per Palazzi; ed il brigant. aus 
Orione, capit. L. Lanza, da Trapani, con sale all'ordine; il pa- 
dron Sponza, d’Aneona, con cospettoni a P. Terni ; alcune bar- 
che da Trieste, e, dicesi, ancora un greco, che non si conosce. 
leri, non è da qui partito nè arrivato il vapore di Trieste — 
L'ultima vendita d'olii di Brindisi fu a di 250. — Le valute, 
invariate ; in Metalliche importanti operazioni, per consegna fino 
a giugno, ad 85 ‘/, e da oggi a tutto il 15 luglio, a piacer 
del compratore, ad 86. 

LONDRA 26 marzo. — ( Dispaccio felegr.) — Cotoni 
balle 48,000, fermi. Caffè in calma, Ceylan 48 a 49. Zuccheri 
sostenuti a prezzi più alti, ma con pochi affari. Granaglie, tutte 
le qualità prezzi più fermi. 















DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 26 MARZO 1853. 





Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.%%9 - 94% 
dele «detto - - - - > 4'h » o - 85% 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f.500 - — — 
rg nbepolriae » 1839,  »250 - 148— 
dg 4859, - - - 965 
dtt, een N° 7 - sa 


mene, pre 
letto lombardo-: - 
Azioni della Menta al pezzo Spa 
dette della Strada ferr.. Ferdin. del Nord di £. 1000 - 2407 ‘1, 
dette - - - da Vienna a Glogguitz » 500- 785 — 
dette della navigaz. a vapore del io » 500- 768— 


data 
ri 
o È 
885 












Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.461% a 2 mesi L. 
Amsterdam, per 100 talleri corr. - - » — —a 2 mesi 
Augusta, per 100 fiorini corr. - Fior. 109%, Uso 
| Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
| valuta dell’ Unione della Germania 
meridion., sul piede di fior. 24 
Livorno, per 300 lire toscane 
Londra, per una lira sterlina 
Milano, per 300 lire austr. 
Marsiglia , per 300 franchi 






- 4109 — a 3 mesi 
109 — a 2 mesi L 
10-51 — br. term. I, 


409 5, a 2 mesi L. 
420 3) a 2 mesi 
130 i 








Parigi, per 300 franchi - a 2 mesi L. 
| Aggio degli zecchini imperiali = - - —— PM 
nni cerco emme e 
CASEI. — Venezia 26 marzo 1853. 








Amburgo — EM22 Londra - - Bf 29:45 
Arosterdam » 248 Malta 24 D 
Ancona = - 620 Marsigli: 1174, D. 
Ater = = - = Messina 15:35 
Augusta > - — 2983/,D. | Milano 995/, 
Bologna - - 622 D.|Napoli 518 
Corfì - - - 609  D.|Palermo 45:35 
| Costantinopoli. —-— Parigi {473/;D. 
Firenze - - = 983/,D.|Roma - - 62447 DI 
Genova - - 4174/ D. | Trieste a vista 272 

- 4179/, D. | Vienna a vista 2724/, 

- Gi Zante - - 605 D 

-  98%4D ps 








Mercato DI ADRIA DEL 26 manzo 1853. 


DA LIRE | A LIRE 


GENERL 


Avene vecchie. . . 

Dette in aspetto . 
Fagiuoli in sorte . 
Ravizzoni 





ARRIVI E PARTENZE. — NeL 24 manzo 1853. 


ArRIVATL. — Da Treviso: I signori: Famea dott. Ant., 
[I R. vicesegret. di finanza in Treviso. — Da Trieste: Barnett 
Edoardo, logi — Da Ferrara: Jassensky Costantino, capit. di 
ca2all. russo. — Da Firenze: Nesabytowsky Giacomo, poss. di 
Grodno. — Sweetser Isacco, poss. americ. — Da S. Vito: Rossi 
Giuseppe, poss. di Modena. 
Panuti. — Per Vicenza: I signori: d'Arnolà de Berry 
conte Giulio, di Parigi. — Per Verona: de Cossigny Gastone, 
propr. di Gaillac. llon Ugo, neg. di Lione. 


Nec 25 WARZO. 























_r.————————————t 
MONETE. — Venezia 26 manzo 1853. 
oro. | ARGENTO. 
Sovrano - - - L. 4445) Talleri di Maria Teresa L.6:19 
Zecchini imperisli - - 46:14 | Francesco | - 6:16 
in sore - - 14:08| Crocioni - - - -6-69 
Da 20 franchi - - 23:74| Pezzida 5 franchi- -589 
Doppie di Spagna - - 98:30 | Francesconi - - -645 
di Genova = - 94:15 | Pezzi di Spagua - -650 
rin pur EFFETTI PUBBLICI. 
i Savoia - » è 
: Prestito lomb.-veneto, 
PEPE godi» {* dicem. 92%, 
Luigi nvovi - - - n) Lene d5p roma 854 
Zecchini veneti - - 1445) price So Pira dI 
> 1° novertbre - - 90%, 


rr —>kettte 


ARRIVATI. — Da Mantova: | signori: de Poix co. Luigi 
| Amato, propr. di Blanc. - Chapot Giov. Giae., propr. di Vi- 
| gnan. — du Tillet bar. Stanislao Alberto, propr. a Parigi. — 
| Da Bolzano: Larking Carlo, neg. ingl. — Da Merano: Nitzsche 
| Cristoforo Giulio, negoz. di Luneburg. — Da Parasacco: Fiori 
| Secondo, poss. — Da Trento: Rossarski Giulio, partic. di Bromi- 
| berg. — Da Trieste: de Fascho Isabella, consorte del presid. 
| dell’1. R. Tribunale provine. di Pest. — Benchmiller nob. de 
| Ehrenstein Carolina, ved d'un 1. R. consigì. aulico. — Malagò 
| Simeone, poss. di Ferrara. — Breotani nob. Giov., podestà della 

R. città di Bergamo. — Adelasio nob. Pietro e Cogliati Aless., 
deputato provine. di Bergamo. — Colleoni nob. Felice, assess. 

















' 








Partiti. — Per Trieste: I signori: Jassensky Costat 
capit. di cavall. russo. — Dorian, poss. di Parigi. — Per 
sona : Harris Giorgio, console gener. ingl. in Venezia. — Vau- 


tier Paolo, ingegno. di Parigi. — Per Vienna: Kalnoki co. Dio- 
nisio, poss. di Korospalatz, — Per Firenze: Wheeler Carlo H., 
American 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA, 


Arrivati 
Partiti 


Nel giorno 24 detto... i RO 








Nel giorno 23 marzo ... 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 

‘Nel giorno 20 marzo 1853. — Moretto Angelo, d'anni 56, 
villico. — Bertolini Caterina, di 42, povera. — Cucolo-Marti= 
noni Angela, di 80, custede comunale. — Polli Santa, di 49, 
povera. — Vianello Caterina, d'anni 5. — Totale N. 5. 

Nel giorno 21 marzo. — Bortoluzzi Angelo, di 58, pet- 
tinaio. — Raduzzi-Ricchi Santa, di 52, domestica. — Roma- 
nello Marco, di 74, oste. — Decca-Piitau Elisabetta, di 80, po- 
vera. — Meran Maria, di 18, domestica. — Brecla-Grismondi 
Maria, di 57, pensionata. — Spadotti-Panonto Anna, di 67, do- 
mestica. — Spiridoff Francesco, di 65, pensionata. — Rangiotti- 
Stravin Antonia, di 32, povera. — Montecchio Angela, di 2 anni 
e 4 mesi. — Totale N. 40. 

















ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Il 30 in 8. MARIA DEL CARMELO. 





SPETTACOLI. — ManteDì 29 wanzo 1858. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — ll Macbet del Verdi. « 
Alle ore 8 e 4/,. 

TEATRO APOLLO. 
Alle ore 8.e tg. 

TEATRO AS. SAMUELE. — Il fotto del Doninett. — Alb 
ore 8 è 1/,. 

TEATRO MALIBRAN. — Le intestine discordie dei signori 
di Tromberza ed Altemburgo. — Alle ore 5. 

SALA TEATRALE A SANT'ANTONINO. — Lo sbarco del- 


Un duello sotto Richelieu. Con farsa. — 











i Bergamo. — Sessa Luigi, presid. della Camera di 

" . — Taverna co, Paolo e Marinoni Girolamo, 

| deput. provine. di Milano. — Quadrio nob. Giuseppe, membro 
della deputaz. lombarda. — Zunino Felice, negoz. di Torino. 





ammiraglio Cleveland. Con farsa. — Alle ore 8. 
TEATRO MINERVA A S. GIACOMO DALL’ORIO. — La caduta 
d' Ugone. Con farsa. — Alle ore Te 4/3. 


t-edcoseesso 




















si commescevano alla questione de'Luoghi Santi. Tal de- 
terminazione sembra diego indicare che la Russia abbia 
evitato di suscitare nessun'altra questione, propria a destare 
le diffidenze del Governo britannico. Se la faccenda trovasi 
ridotta alla questione de' Luoghi Santi, ella perde certa- 
mente della sua import:nza, nel rispetto europeo; ed è fuor 
di dubbio che il Sultano, udendo d'essere abbandonato dal- 


l'Inghilterra, s'indurrà a tutte le concessioni, richieste dal 
principe Menzkoff. tai 8 È 

Il giornale L'Union pubblica, in effetto, in un Po- 
scritto, la seguente comunicazione, che terminerebbe a un 
tratto le dfficoltà della questione orientale : « Ci viene as- 
« sicurato che l'ambasciatore turco ha ricevuto oggi, per 
« via di Belgrado, i dispacci più recenti di Costastinopoli. 
e Il Sultano avrebbe accettato le cindizioni del priscipe 
« Menzk:ff; le quali condizioni sono dai dispacci presenta 
« te siccome men dure di quel ch' erasi detto. Rimane a 
« sapere, per quel che concerne gl'interessi rappresentati 
dalla Francia, quali siano tali condizioni. " figlio del 
« principe Menzikoff è a Parigi. » Per parte mia, ho sem- 
pre ereduto che tale sciagurata questione avesse ad avere 
uo tal termine; e forza è riconoscere che il Sultano non 
potè cedere alle comande della Russia in riguardo a' Luo- 
ghi Santi, senza rivocare in pari tempo le concessioni, fatte 
al‘a Frapcia, in virtù delle negoziazioni del sig. Lvalette. 

Aleuni fegli pretendono che il colonnello Rose, inca- 
ricato d'affari britaonico a Costantinopoli, avendo chiama- 
to di per sè la flotta inglese alla fece de' Dirdanelli , e 
non avendone ricevuto l' approvazione del Goverto ing'ese, 
non tarderà ad essere richiamzto. Sembra però che il co- 
lonnello Rose non abbia cperato così alla leggiera. Il gran- 
visir gli ha chiesto formalmente di far appresssre a' Dar- 
dane!li Ja fl.tta; il ministro inglese non poteva però pi- 
gliar di suo arbitrio una ta'e determinazione, e quindi 
mandò ali’ ammiraglio Dundas l'avviso di fare i suoi ap- 
parecchi per far vela: ed il medesino lega, che a lui lo 
portò, si recò a Marsiglia, donde furono spediti a Londra 
dispaeci; ma l'ammiraglio Dundzs dovette aspettare il ri- 
scontro a que' dispacci prima di sciogliere. La risposta ne- 
gativa gli giugoerà quindi a tempo. 

SVIZZERA 


La risposta alle ultime Note deli' Austria venne de- 
liberata e risolta dal Consiglio federale nella sessione del 
22 marzo. 

Non appena questa Nota sarà partita, verranno stam- 
pati tutti i documenti, e nei prossimi giorni pubblicati. In- 
tinto, della succitata Nota venne data immediatamente co- 
municazione al Governo di Vaud, il quale re ha espresso 
il desiderio, per essere in grado di consultare la mozione 
di Eytel, relativa alla convocazione dell’ Assemblea federale. 

Stando ad una corrispondenza da Berna, nella Gas- 
setta di Losanna, la voce che il Consiglio federale aves- 
se decretito la chi:mata di 60,000 uomini deve la sua 
origine ad alcune ccnferenze, ch’ ebbero luogo in quel Con- 
siglio, sulla formazione di uno stato-maggiore, sulle misure 
di approvvigionamento e sopra alcune altre misure prepa- 
ratorie ed eventuali, Un’ altra voce si mantiene con per- 
sistenza : è questa quella dell’ arrivo di una Nota napole- 
tana, che demanderebbe che le capitolazioni non per anco 
Spirato siano rispettate, 6 abrogata la proibizione del 
reclutamento; altrimenti farebbe comprendere che saranno 
rimandati dal Regno delle Due Sicilie tutti gli Svizzeri, che 
Vi sono stabiliti. (6. T.) 




















TICINO 
Lugano 25 marzo. 

Non ci siamo ingannati nel ritenere che l' inconve- 
niente, accaduto mercoledì in Lugano (*), non aveva altro ca- 
rattere che quello di una dimostrazione isolata, cagionata 
più dalle circostanze, specialmente sinistre, della Valle Colla, 
che da altro, Sentiamo che dalla relativa iachiesta non ri- 
sulta alcuna trama politica premeditata, nè la comparteci- 
pazione di persone, che valga ad inspirarne il fondato so- 
spetto, (6. T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 24 marzo. 

Le conferenze doganali sono in piena attività e do- 
vrebbero presto raggiungere il loro fine più prossimo: l' ap- 
provazione, cicé, de' due trattati. Non essendovi in tale ri- 
Guardo oppesizione nelle confercnze, non possono raccontarsi 
circostanze particoleri. (G. U. d'Aug.) 


È Quel giovane artiere, che fu arrestato per sospetto 
di aver voluto attentare alla vita di $. M. il Re, fo, non 
solo dichiarato innocente, ma venne anche, giusta suo de- 
siderio, arrolato alla milizi ( Corr. Ital, ) 











L'opera di Gervinus è stata proibita in tutta l'e- 
stensione della Monarchia. 

CITTA? LIBERE 
Francoforte 19 marzo. 

S. M. i Imperatore d’ Austria trovò di far espri- 
mere alla Deta federale il suo Sovrano ringraziamento per 
la partecipazione, menifestata in cccasione dell’ attentato del 
18 febbraio. (Corr. Ital,) 

AMERICA 
. Parlasi a Nuova-Yorck di una nuova spedizione, che 
si preparerebbe alla Nuova-Or!éans per invadere Cuba e 
sotirarla al dominio della Spagna. Un colonnello dell an- 
co esercito insurrezionale ungherese comanderebbe il corpo 
di spedizione, già composto di 1500 uomini, Dicesi che il 
Comitato direttore si aduni molto assiduamente, ma ron 
voglia intraprender nulla prima che siano scorsi sei mesi. 


(0. T.) 
Scrivono da Messico, che a Tampico cittadini e mi- 
litari si erano dchiarati in favore di S. Anna, il quale a- 
veva l' appoggio anche di Uragua. 


—_—r_r.r——r——— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Impero Russo. 

Scrivono alla Gazzetta Universale d' Augusta, in 
data di Pietrobùrgo 14 marzo: 

« Nella trascorsa estate, vi ho ripetutamente reso at- 
teato sul viiggio d'ispezione dell Imperatore, e ‘special 
mebte sulla visita della flotta e delle fortificazioni di Seba- 
Stopoli; quei viaggi ora dovrebb:ro aver trovato la loro 
spiegazione. La voce di una contemplata divisione della Tur- 
chia appariscono però qui senza fondamento a tatti quelli, 
che conoscono la politica russa. La Russia saprà avanti tatto 
impedire, e quella «ivisione, e la fusione dei singoli piccoli 
Siati slavi del mezzodì in un Impero turco, poteate e sen» 








tralizzato. Lo sviluppo e la protezione graduale di quei 
gruppi di Stati pags il prossimo seopo politico della Rus- 
sia, perch'essi, al pari dei molti piccioli Stati deli’ Alema-. 
gua, sono i vicini più comodi, ed offreno la miglior for- 
ma di mantenere l°' influsso ed il protettorato russo. Finora 
non eredono qui a serie complicazioni. L' energico ope- 
rare dell’ inviato straordinario a Crs'intinopoli dovrebbe 
anche essere direlto a conoscere quanto si possa andar a- 
vanti a fronte deli’ Inghilterra e della Francia. Finslmente, 
posso annunciarvi da buona sorgente che anche il colopnello 
Kowalewski, al tempo stesso che l' inviato custriaco dichiarò 
risolutanente ad Omer pascià che, s' egli non avesse pri 
ma del 44 marzo sgomrbrato il Montenegro, e novi si fosse 
ritirato al di lì dei confini di esso,la Russia e Ì' Austria 
sarebbero intervenute armata mano. » 
Inghilterra. 
Il processo, relativo al rap citt Lines 
Y. sopra) è stato giudicato. G'i accusati sono stati con- 
Grana a è mesi di Hh di prigione. (6. di G.) 
e 
Dispacci telegrafici. 
Londra 24 marzo. 
Alla City e alla Borsa era voce generale che la qui- 
stione d'Oriente sarà composta amichevolmente. 
Parigi 25 marso. 
Il Toulonnais, parlando della partenza della flctta, 
nuozia che il vascello a elice il Napoléon farà parte dela 
medesima. 








Ci manca oggi la posta di Vienna, e 
quella d'ieri ci è arrivata in ritardo. La 
maggior parte dei fogli, che per ordinario 
riceviamo, non furono pubblicati a motivo 


della festa di Pasqua. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 6280. AVVISO. (3 pubb. ) 

Inesivamente ad ordine dell’L R. Comando militare lom- 
bardo-veneto dell'8 marzo corrente, N. 1285, dovendosi pro- 
cedere alle pratiche d'appalto per la somministrazione di legna 
forte klafter 300 di Vienna, da farsi direttamente all'I. R. Ma- 
gazzino delle sussistenze militari in Palma, sarà tenuta una nuo- 
va pubblica asta nel giorno 30 del corrente, presso l'I. R. Com- 
missario distrettuale in Palma, coll’intervento delle Autorità ci- 
vile e militare, alle condizioni qui sotto indicate, salva sempre 
la Superiore approvazione per la delibera. 

Condizioni d'appalto. 

4. Le oblazioni in iscritto e sotto suggello potranno essere 
presentate anche precedentemente al giorno come sopra stabilito 
per la pubblica trattativa, ma non dopo le ore 12 meridiane, 
mentre all'ora suddetta la Commissione passerà alla propria trat- 
tativa, e registrerà nel medesimo tempo anche le offerte ver= 
bali, ritenuto che tanto queste, quanto quelle, dovranno essere 

garantite col deposito di 300 fiorini in danaro sonante , od in 

Fatte dello Stato, e sempre sotto l'osservanza del Capitolato 
d'appalto, che sarà ostensiile a chiunque presso l' Uffizio delle 
sussistenze militari in Palmanuova. 

2. Nessuno potrà entrare nella gara dell'asta, senza prima 
rilasciare nelle mani della Commissione appaltante, un vaglia di 
fiorini 300, come sopra detto, e non saranno ammessi all'asta 
individui di dubbia fama, ma soltanto persone munite del con- 
sueto certificato di solidità, di data recente; ed il vaglia verrà 
restituito ad ognuno che non resterà deliberatario. 

3. Le offerte contrarie alle condizioni stipulate dall'Erario, 
non saranno accettate dalla Commissione locale , così pure non 
verranno ammesse alla trattativa arbitrarie condizioni, che sotto 
qualsiasi pretesto venissero fatte dagli aspiranti. 

4 chiuso il protocollo di licitazione, non si ammetteranno 
ulteriori offerte, se anche migliori. 

5. Il contratto, il quale viene concertato e stipulato per le 
trattative comincianti, è obbligatorio per il maggior offerente dal 
momento della di lui firma al protocollo delle trattative; per 
l'Erario, però, dal giorno della seguita ratifica. 

La sola persona, alla quale verrà deliberato il contratto, 
sarà riconosciuta per appaltatore, così non potrà che col solo 
deliberatario esser conchiuso il relativo contratto. 

7. Gli agenti e commessi di possidenti e di ditte, oltre il 
deposito ‘prescritto, dovranno presentare alla Commissione il re- 
lativo mandato di abilitazione speciale per questa impresa, fatto 
in forma legale ed autenticato delle rispettive Autorità locali, av- 
vertendosi che, senza un tale mandato , nessun agente o com- 
messo sarà ammesso alle trattative per l' appalto, di cui si tratta. 

8. Nel caso che l'abboccatore venisse a mancare di vita, 
0 cessasse di esserlo in qualsivoglia guisa, passa l' obbligazione 
stabilita ai suoi eredi e successori per l'adempimento. 

9. Qualunque fosse la questione contenziosa, che da questo 
contratto d'appalto potesse emergere, la causa dovrà trattarsi 
innanzi al foro giudiziario militare, alla cui decisione si sotto- 
porrà il contraente. 

10. Nel caso, che un'offerta venisse rassegnata in iscritto, 
e che questa fosse minore di quella che si ottenesse colla gara 
verbale, e che l'offerente non fosse presente personalmente, in 
allora verrà data la preferenza a quest'offerta, l'asta verbale 
non verrà continuata, ma conchiuso il contratto coll’ oblatore 
sulla base della sua offerta. Le condizioni per quest’ offerta sono 
le seguenti: 

4) Ogni offerta in iscritto dovrà essere debitamente cau- 
tata col deposito di austr. L. 900, le quali dovranno essere de- 
positate prima del termine dell'asta verbale. 

.__ >) Le offerte dovranno essere sigillate, e verranno aperte 
prima dell'espiro della gara verbale. 

__e) Sull' offerta ritenuta la migliore, verrà continuata la 
gara in concorso degli altri aspiranti, anche nel caso non si tro- 
Vasse presente l' offerente. 

11. Gli offerenti, che all'asta rappresentano il vantaggio 
d'un altro, non potranno entrare in società alla chiusa dell'asta 
col minor offerente. 

. 12 La legna da fuoco per il versamento dev'essere in 
ischene sane, non frammischiate di radici o bastoni, della 
sezza di pollici quattro almeno il klafter normale di Vienna, alto 
piedi sei, largo piedi sei, e le schene lunghe pollici trenta cop 
l’intestatura in croce, corrispondente alla lunghezza delle schene 
di pollici trenta ; le punte sorgenti in fuori non saranno consi- 
derate. A norma di questa misura, il klafter di Vienna di legna 
forte è calcolata avere porzioni 1200; e deve pesare centinaia 
diecisette almeno. 

13. In caso, che non sia possibile di trovare la sopradetta 
qualità di legna, può anche essere versato legna forte usuale del 
paese, e il klafler di quella qualità ha porzioni 900, ed il peso 
di centinaia dodici e funti settantacinque, e senza intestatura di 
croce. 

.. 4% In mancanza di legna della lunghezza di trenta pol- 
lici, potrà venir consegnata invece anche della legna di minor 
lunghezza, in guisa per altro, che il difetto della lunghezza del 
legno, senza comprenderne la punta, venga proporzionatamente 
compensato nell'aumento del klafter, p. e. per cinque kiafier di 
legna della lunghezza di trenta pollici, devono consegnarsi in- 
vece sei ‘/; klafter della lunghezza di ventiquattro pollici, per- 
chè un klaler di Vienna, debitamente impassato con croce di 
legna di due ‘/, piedi, o di legna della Junghezza di trenta pollici 
Viene accettata, e scaricata come tale i per la frazione 
di 4,,, mentre, invece, un klafter di Ja, parimenti così 
passettato, ma di legname della lunghezza di 2 piedi o 24 pol 
lici, non viene considerato che per ‘*,,. Le schene corte, cata- 
State e destinate all'uso militare, non debbono però misurare 
meno di 24 pollici di lunghezza, e anche non più che 42 pol 
lici viennesi. 

15. Tutte le spese relative alla presente fornitura, sì ri- 























(9) V. la Gazzetta di sabato. 


guardo al dazio di consumo che alla condotta e facchinaggio per 








- 284 — 


li run esemplare del contratto e per là quie- 
importo dl ato PI Ro Saro elio. dl forio, i 
modo che l'Erario non deve prestarsi ad alcan ulteriore page 
mento, oltre quello del prezzo stabilito. ur 
46, Il termine della consegna è fissato di mesi tre, dopo 
ottenuta l'approvazione, e questa consegna dovrà essere fatta 
infallantemente all’ oe dell’I. R. Magazzino principale mili- 
i provianda in Palmanuova. È: î 
Pe de ltiecior condizioni d'asta sono ostensibili presso lI.R 
Uffizio del capo magazzino delle sussistenze militari in Palma- 
suddetta. ù 
RIONI all LR. Delegazione provinciale del Friuli, 
Udine, il 17 marzo 1853. 
L’I. R. Delegato, VENIER. 
3 EDITTO. ( 42 puno.) 
N 9535 rinzia el sacerdote D. Silvestro Zara, è rimasto 
vacante il Benefizio parrocchiale di S. Maria della Rovere, sob 
borgo di Treviso, di presunto padronale diritto di alcune fami- 
glie di essa parrocchia. e 
Si diffida, impertanto, chiunque pretende diritto, sia attivo 
di presentazione, sia passivo di vocazione, al detto Benefizio, ad 
insinuare i suoi titoli, entro trenta giorni dalla data del presente, 
scorso il quale termine, si procederà a tenore di legge. 
Dall’. R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 8 marzo 1853. 
L'I. R. Dirigente, PAGANUZZI. 
n 
N. 3818 AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb.) 
Essendo rimasto vacante, presso l'I. R. Direzione della 
Zecca veneta, un posto di provvisorio secondo Bollatore di Ga- 
ranzia, con l’annuo stipendio di fiorini 300 e la classe XII per 
le diete, se ne apre il concorso a tutto il giorno 20 (venti) del 
p. v. mese di aprile. px RIE 
Quelli, pertanto, che credessero di aver titoli e cognizioni 
per aspirarvi, dovranno insinuare, non oltre il detto termine, col 
mezzo degli Uffizii, dai quali dipendessero, o direttamente, le 
documentate regolari loro istanze alla Direzione veneta suddetta 
della Zecca, attendibilmente comprovando gli studii fatti, i pre- 
cedenti loro servigii, le cognizioni, che avessero acquistate per 
avventura nel ramo, e dichiarando se abbiano parenti od affini, 
ed al caso, in qual grado, presso l'anzidetta Direzione veneta 
della Zecca. 


Dall’ I. R. Prefettura delle finanze , 
Venezia, 12 marzo 1853. 
—___—_— 

N. 2692. AVVISO D'ASTA. (4.0 pubb.) — 
Dovendosi passare all'appalto, per un novennio, dei Diritti 
camerali di plateatico per la Fiera al Zocco in Grisignano, si 
rende pubblicamente noto che, nel giorno 18 aprile p. v., avrao- 
no luogo gli esperimenti d'asta, nel locale di questa I. R. In- 
tendenza, in contrada di S. Gaetano, al civico N. 945, dalle 
ore 10 antimeridiane fino alle ore 3 pomeridiane, «sotto l’os- 
servanza delle condizioni, che leggonsi nel pubblicato Avviso a 





tampa. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vicenza, 10 marzo 1853. 
L’I. R. Intendente, A. BADOER. 
Il R. Segretario, G. Forestani, 
N. 4083. AVVISO DI CONCORSO. (41.8 pubb.) 
Dovendosi procedere alla nomina di due posti di Avvoeato 
presso l'I. R. Pretura da istituirsi in Marostica, si diflidano 
quelli, che intendessero di aspirarvi, di far giungere, nel termine 











i tro settimane, all'IL R. Tribunale provini e dj v; 
i dieumentate loro suppliche, corredandole in eri i Tn 
copia autentica, della fede di nascita, del diploma di jyva ® 
del decreto di eleggibilità, e coll’avvertenza di fare |a dich | 
zione intorno ai vincoli di parentela od affinità c0gl op iam 
delle Autorità giudiziarie della Provincia di Vicenza; prat 
dosi, inoltre, agli avvocati in elettivo esercizio, di fr pani 
le Joro suppliche al mentovato Tribunale, col mezzo del' er 
prima Istanza, cui sono addetti. È 
Venezia, 17 marzo 1853. 
————_—— 

N. 5178. AVVISO DI CONCORSO. (1a 

A tutto il giorno 16 del p. v. mese di aprile, resta ag 
il concorso al posto di Facchino, presso la Cassa centrale d'y 
nezia, cui è annesso l’annuo soldo di fiorim 300. ui 

Quelli, pertanto, che credessero di aver titoli per aîpirn; | 
insinueranno le documentate loro istanze, 0 direttamente. 0 7° 
mezzo delle Autorità, dalle quali dipendessero, alla stessa Ce 
centrale, regolarmente comprovando i loro titoli, i servigi, cy 
avessero sin qui prestati, e la dichiarazione se abbiano pirm 
od affini, ed in qual grado, con funzionarii della stessa Cag 
centrale, o delle KR. Casse di finanza. 

Dall’I. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 14 marzo 1853. 


N 796. AVVISO DI CONCORSO. (4% ) 

Pel posto di Direttore, rimasto vacante nell'I. la Scura 
elementare maggiore maschile di Udine, cui è annesso l'an 

assegno di fiorini 700, viene aperto il concorso fino al 30 a4nà 
p. v. Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine Sudtten 
nato, aver insinuate le loro petizioni presso l'L R. Ispetora, 
provinciale di Udine, col mezzo delle Autorità, da cui Ciasom 
concorrente dipende , eorredandole dei certificati , COMPLOVagg; 
a) l'età ed il luogo di nascita e di domicilio; b) la condizione 
o professione sua, od almeno de'genitori; c) lo stato, se div 
libe, o ammogliato,' o sacerdote; d) la religiosità ed j} duo 
costume; e) la sudditanza austriaca; /) gli studi pereory. 
g) lo studio semestrale di metodica, col relativo esame; }}j 
lingue possedute; é) gl'impieghi sostenuti, notando l'epca gg, 
promozione, la durata nei medesimi, e l'assegno ed altri e 
Jumenti, in essi goduti all’atto del concorso. Sarà pure dita. 
rato dai concorrenti , ‘se sono impiegati , la loro intenzione g; 
rinunziare all’antecedente impiego, e se sono stretti in arm. 
tela con alcuno degl’ individui dello Stabilimento, secondo 1 n 

porti della legge civile; e se sono, inoltre, disposti ad accettare 








quel qualunque altro posto di risulta, che eventualmente rimanesse 
ovunque vacante, per la nomina a quello, di cui qui trattasi, 
Dall’ I. R. Ispettorato generale scolastico elementare, 
Venezia, 21 marzo 1853. 
N f.f. d'L R. Ispettore generale, Giov. CODEMO, Direttore, 





AVVISI PRIVATI. 


SOCIETA’ VENETA MONTANISTICA 

Dal 4.° p. v. aprile in poi, sarà pagato dalla Cau 
sociale il dividendo per l'anno 4852 di #ustr. L. 45 per 
azione, deliberato nel Convocato generale 17 corrente, 

I sigaori Azionisti presenteranno alì' Uffico della D- 
rezione, sito a S. Mosè N. 2057 rosso, le Joro Cartelle 
per la timbrazione e rilascio del relativo mandato. 

Venezia 24 marzo 1853. 

Il Segretario Lucum. 





COMPAGNIA 


DI ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA. 


Avendo in massima determinato di continuare 


anche in quest’ anno le Assicurazioni del ramo 


GRANDINE A PREMIO FISSO, CON PAGAMENTO INTEGRALE DE' DANNI E COMPARTECIPAZIONE 


AGLI UTILI, la sottosegnata Direzione crede opportuno di prevenirne intanto, 


per loro norma, i nu- 


merosi ordinarii di lei Ricorrenti, e tutti gli altri, che potessero decidersi ad accrescere il novero giù 
grande di que’ previdenti a' quali Ja esperienza provò co' fatti Ja somma utilità di questa provvida istitu- 


zione riparatrice. 
Si riserva poi di pubblicorne in breve le norme 
Venezia, 11 marzo 1853. 


relative, 


LA DIREZIONE VENETA, 





N. 18749-5448 Sez. I. 
La Congregazione llelpale della R. Città 

n di Venezia si 

È d'appaltarsi per un rovernio la manutenzione, la 
custodia , il trasporto e l’ adattamento delle Gallerie mobi- 
li da erigersi dintorno alla piazza di S. Marco nella festi- 
vità del SS. Corpus Domini; nonché la ricostruzione di 
una parte delle medesime ed oggetti relativi. 

Dietro quindi alla facoltà, de dalla R. Delegazio- 
ne provinciale giusta la riverita sua Ordinapza N. 3379- 
650 3 marzo corrente, 

Si annunzia : 

4. Saranno tenuti nella residenza 
tre esperimenti d'asta per il caso che 
serti ; il primo amià luogo nel giorno 412 apre p. v., dan- 
dovi incominciamento alle ore 41 antimeridisne, 

2 Ja quanto alla novennale manutenzione ecc. , la 
gara si aprirà sul dato fiscale di L. A564T:57 edin 
quanto alle parti di gallerie ed altri oggetti da ricostruirsi, 
si stabilisca il dato pur fiscale di L. 44439 : 94, ritenuto 
ce i, Lera per cui radio la delibera di queste secon- 

e pà variare ia più i 
de reti Più o in meno second» le risultanze 

3. Sì dichiarerà deliberatario il minor 
così pirerà e piacerà, salva la Superiore pelioai & 

4. Non si ammettetanno alia Rara se noo mprenditori 
patentati, i quali dovranno cautare la offerta coì di posito di 
L. 2670 (duemila se.cealo settanta) da restituirsi agli 
oblatori terminata la gara, meno che sl deliberatario, a 
cui non sarà rilasciato che dopo di aver efferto una he- 
nevisa malleveria per L. 10,000 (diecimile) entro giorni 
otto vai isiohcmna della delibera. Li 

. Avrà luogo l'asta colle norme 
marzo 41807, esluse le migliorie dopo la nti Pater 
ni della governativa Notificazione 46 marzo 48f6 

6. Dovrà oniformarsi il delberatario a tutto ciò che con- 
beged {a descrizione dei lavori ed il Capitolato d'appalto 

“N00 essere ispezionati i i 
gr ihr r oraria d Ult, A 
le Capitolato regola anche le fo i 
Tee fr Stazione spinti vidi. mae 

+ Resta a carico esclusivo dell’ i 

di asta, ed inerente alla erezione pipes ata 
Venezia, 23 marzo 1853. 
Il Podestà, Giovanm Corte Corner. 











municipale fino a 
due andassero de- 








caricare e scaricare, siccome anche per stivamento, e così pure 


L' Assessore, Mire' Antonio Gaspari 
aspari. 
Il Segretario, A. Gajp. 


La Deputazione del Comune di Solagna, Distretto di 
Bassano, previeoe il pubblico, e ciò a salvezza dei propri 
titoli e diritti, che le Cave di pietre Ltografiche, esistenti 
nei proprii fondi, sono di assoluta di lui proprietà, non avere 
do che fare né col signor ingegnere Maimeri, né col sig. 
Prosperini. 








PASTA PETTORALE BALSAMICA CRISTALLIZZATA 


DI AUGUSTO LAMPRECHT 


FARMACISTA DI CORTE IN BAMBENGA, 
. Questi bomboni cristallizzati, pettorali ed emol- 
lienti, sono gradevoli al gusto e bel edersi. Se 
ne prende qualche pezzetto, ed è un ottimo rimedio 
contro le tossi, catarrali e coniulsive, il grippe ele 
irritazioni di petto le più insistenti. Sono pure un le- 
nilivo, conosciuto ed usato con vantaggio, contro la 
tisi incipiente; se ne prendono da 5 a 40 pezzi al 
giorno. Essi non lasciano nè acredine alla gola, nè 
disturbo di stomaco, nè succhi viscosi o molesti, 
come la più parte delle preparazioni farmaceutiche 
di simil genere. Costano 30 carantani la scatola. 
all solo deposito in Venezia è presso la Farma- 
cia degli eredi Zampironi, posta in Salizzada S. Mois, 
al N, 1494, diretta dal farmacista Antonio Barina, ose 
Pure qrovansi i più recenti preparati farmaceutici di 
esterna provenienza, garantiti genuini. P. e, il Rob 
Dogveau Luffeeteur (vero ), il sciroppo Larose, detto 
di Labarre per la de..tizione, le Pillole Dehaut, dette 
di Blancard, di proto ioduro di fe.ro, dette di Mori- 
son, dette di Reglinger, l' Arow-Root, lc scatole di 
Balsamo di copaive di Raquin, e quelle di Mothes; 
Vasetti di ferro ridotto all’ idrogeno, detto in pasti- 
Lod; croste. Il taffettà epispastico pei ve- 
,, senza far i Spi oc 
Pericautaril. en eni ci nta, le pale) a.lrooe 


—e—_— 


FOCACCE DELLA FABBRICA DI SALZANO, 


È In Frezzeria, al civico N. 1644, si trova un 
Posito e vendita delle tante applaudite FOCACCE 
della fabbrica di Giuseppe Scabello di Salzano. 
FrateLLI Baccarin 
rn rire bai cineufiorto.. tou 
Prof, RUENINI, Compilatore, 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno; 27 al semestre, 13:50-al trimestre. 

Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un, foglio vala cent. 40. 

Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


Le associazioni si ricevono all’ 
per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 1853-N. 72. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed”in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sovrane risoluzioni. 
Rolettino provinciale delle leggi. Ooniribuzioni per la chiesa 
votiva di Vienna, La grazia de' Madiai. Questione de' rifuggiti 

i principi internazionali ed inglesi. Ateneo veneto. 

— Nolizie dell'Impero; operosità di S.M.I. R, A. Lettera del 
n. Danillo Petrovich. Passaporti inglesi. Risposta alle prati- 

che del Ministero inglese. Commedia politica. | liberati di 
Mantova. Monumento in memoria della sabezza di S. M. I. R. 
Istituto lombardo. Nuova cometa. — È. Sardo ; Camera de' de- 
pwtati. Sentenza, Foreslieri in Nizza. — Nostro carteggio: i ri 
fuggiti ; questione d' Oriente ; comunicazioni lelegrofiche ; il 
co. ; cessazione della Patria. — Toscana; Il gen. Spro- 
ni. — lmp. Russo ; caso di prevaricazione. — lp. Vitoma- 
no; L'Inghillerra rifiuta d' intervenire în Oriente. Falsa as- 
serzione del Times sui disegni delle Potenze. — Francia ; mons. 
l'arcivescovo di Parigi e il P. Lacordaire. — Svizzera; Nota 
del Governo di Napoli. — Germana; — America; varie no- 
tizie. — Varietà. Receotissime. Avvisi privati. Gazzettino mer- 














PERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 





Vienna 26 marzo. 


M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 16 cor- 
è graziosissimamente dignata di nominare i due 
lonneili auditori, Wenceslao Meder e Francesco 
Gross, a colonnelli auditori e referenti presso il Tribunale 
d' appello mitare generale ; i maggiori auditori, Carlo Giùst- 
Jer e Frlincesco Wrba, a tenenti-colonneili auditori, il pri- 
mo presso il Comaado militare proviaciale a Vienna ed il 
secondo qual refereate giudizario presso quello di Praga; 
il capitano auditore di guarnigione, Carlo Weigl, a mag- 
giore auditore presso il Comando miltare prov.nciale a Ve- 
rona; ed il maggiore titolare, Carlo Pospischill, ad effettivo 
maggiore auditore presso il Comaado militare proviacizle 
di Lemberg. 
_ 


S. M. I, R. A., con Sovrana Risoluzione dell'41 
corrente, si è graziosissimamente degnata di conferire ‘allo 
speditore postale di Condino, Giovanni Marescalchi, la eroce 
d'argento del Merito colla corona, in riconossimento dei 
distiati servigi, da esso con fedeltà e con onore prestati 
in pericolose circostanze. 

Venezia 30 ‘marzo. 


L'I. R. Luogotenente ha nominato al posto vacante 
di maestro di calligrafia nell'I. R. Scuola maggiore ma- 
schile di Verona, il nob. Angelo Marini, attualmente mac- 
atro di classe seconda nell'I. R. Scuola maggiore di Vicenza. 












Per effetto della Sovrana Patente 27 dicembre p. p, 
pubblicata nella Puntata LXXVII del Bollettino generale 
dell Impero, e nella XXX di quello. proviociale veneto 
dei 41852, il nuovo Bollettino delle leggi e degli atti 
uffiziali per le Provincie venete, cominciando dal 1853, 
sarà diviso in due parti distinte, ciascuna con separata nu- 
merizzazione progressiva per tuito |’ anno. 

Nella prima parte, verranno inserite per esteso, tanto 
nel tésto auteotco tedesco, quanto nella versione italiana, 
tutte Je leggi ed ordinanze, contenute nel nuovo Bolletti- 
no qell' Impero, che aver debbano vigore, anche solo in 
parte, per le venete Provincie, indicando semplicemente ed 
ia succioto, con riferimento alla Puntata, al numer ed al 
giorno deila pubblicazione nel suddetto Bollettino dell’ Im- 
pero, le rimanenti, emanate per le altre Provincie. 

Nella parte seconda, all'iscontro, +’ insetiranno nel solo 
testo italiano tutte le ordinanze, disposizioni ed istruzioni 
in affari pubblici, tanto della Luogoteneuza, che degli altri 
Dicasteri del Veneto, in quanto occorra di farne Ja pub- 
blicazione ; ed inoltre que d.creti dei Ministeri e dei su- 
prequ Dicasteri amministrativi deli' Impero, che venissero 
da essi specialmente designati per l'inserzione nel Bollet- 
tino provinciale. 

La forza obbligatoria, poi, di tali disposizioni comincia 
col principio del quarantesimoquinto gioruo dalla scaden- 
1a di quello, ia cui esse furono pubbùcate nel Bollettino 
dell'Impero, e rispeitvamente del quiotodecimo giorno 
dala loro pubblicazione nel Bollettino provinciale ; sem- 
piechè non sia stata stabilita espressamente un’ epoca di- 
versa (g2 8 e 9 della Patente suddetta.) 








La Puntata priaia della parte prima del Bollettino 
delle leggi e degli atti uffisiali per le venete Pro- 
vincie, dell' anno 1853, che venne alla luce nel giorno 12 
corr. mese, contiene, oltre ad una prefazione, le Sovrane 
Patenti e le Ordinanze ministeriali, pubblicate nelle Puntate 
1=VIl inclusivamente del Bollettino dell'Impero, e spe- 
cificato nei N. 44, 23, 25, 30, 33 è 36 di questa 
Gazzetta. 

La Puntata prima della parte seconda del Bolletti- 
no, stesso, dispensata © spedita nel medesimo giorno 42 
corrente marzo, dopo una prefazione sul nuovo metodo di 
Pubblicare le leggi, contiene : 

Sotto u N. 4, l' Avviso #.° gennaio p. p. della Pre- 
fettura delle finanze, portante Ja Sovrana Risoluzione 26 
Lovembre 1852, sull'affrancazione dei capitali non ripe- 

® o canoni censuarii, a credito della R. Cassa d' 
ammertizzazione ; 

Sotto il N. 2, la Circolare 4 geona'o p. p. della 
Prefotara stessa sui'trattimeoto daziario della carta az- 
aurro di smalto; 

Soto il N: 3, Ja Circolare 8 gennaio p. p. della 
Luogotenenza, con cui si) partecipa ‘chie il Viceconsolato di 
Sofia è tolto dalla dipendenza del Consolato di Rustschuk 





e posto invece sotto la, direzione dell' I. R. Consolato ge- 
nerale di Costantinopoli. 

Sotto il N. 4, la Circolare 4141 mese stesso della 
Luogotenenza sull’ assistenza da prestarsi dalle Autorità po- 
litiche ai preposti degli Uffizi:, dipendenti dalla Direzione 
geoerale per le comunicazioni, nelle punizioni disciplinari 
dei proprii impiegati; 

Soto il N. 5, la Circolare dello stesso giorno della 
Luogotenenza, con cui si dichiara che le ricevuta di una 
pubblica Cassa della tassa, versata da un coseritto per esi- 
mersì dal servigio militare, sono esenti da bollo; 

Sotto il N. 6, la Creolare 44 gennzio p. p. della 
Luogotenenza, che inculca l’ osservanza delle norme relative 
alla impostazione e distribuzione delle corrispondenze uffi- 
cios: presso gi II RR. Uffisii postali; 

Sotto il N. 7, altra Circolare della Luogotenenza, io 
dita 47 mese stesso, sulla spedizione della corrispondenza 
ufficiosa e del denaro a m:zzo del Lloyd austriaco; 

Sotto il N. 8, la Circolare 18 mesa stesso dello Pre- 
fettura delle finanze, con cui viene rettificato un errore di 
tradazione nel testo italiano delie Avvertenze preliminari, 
dell’ Elenco I e dell’ Indice afabetico delle merci della Ta- 








Sotto il N. 9, il Dcereto 20 gennaio p. p. del Mi- 
nistero della giustzi», portinte una dirhi>razicne relativa 
allo scompartimeato giudiziario de! Regno Lombards-Veneto, 
stabilito colla Sovrana Risoluzione del 414 settembre 1852; 

Sotto il N. 40, la Cirenlare 24 mese stesso della Luo- 
goîenenza, contenente le d'scipline relative ai militari in 
permesso, che sono affetti, od acpera guariti cal mal d' 
occhi; 

Sotto il N. 41, la Creolare 24 gennaio suddetto del- 
la Loogotenenza, sul: versamento nella Cissa camerale e 
conteggio delle competenze per l' assistenza della gendar- 
meria contro i contribuenti d'imposte reniten 

Sotto il N. 12, la Notifiezzione 15 gennaio p. p. 
della Commissione internazionale dela Lega doganale au 
siro-estense- pirmigiana sul'e merci, soggette a controlleria 
semplice o rigorosa, nel circondario confinante del Ragno 
Lowbardo-Veneto e degli Stati ducali, non che nell'inte- 
ro territorio deganale di questi ultimi; 

Sotto il N. 413, la Circo'are della Luogotenenza del 
29 gennaio scorso, che fa conoscere le disposizioni impar- 
tite dal Miaistero della finanze circa la vincolazione delle 
Obbligazioni del M.nte lombardo-veneto ; 

Sotto il N. 14, la Notificazione 30 mese stesso della 
Luogoteneoz1, con cui si fanno conoscere gli Uffici del 
dazio consumo, presso i quli è da pagarsi l'imposta per 
l'impertazione nelle Provincie venete del sale bianco di 
mare dall Istria e da Trieste; 

Sotto il N. 15, la Notificazione 25 geonaio p. p. del- 
la Presidenza della Commissione internazionale della Lega 
doganale austro-estense-parmigiana sulle misure provviso- 
rie, adottate per la procedura daziaria delle merci n:vi- 
ganti sul Po, dipendentemente dall'attivazione della legge 
stessa ; 

Sotto il N. 16, la Creslare 1.° fsbbraio della Pre- 
fettura delle finanze sulle mod:ltà per la somministrazione 
del tabacco da fumn limito alla truppa di gendarmeria; 

Sotto il N. 17, la Creolere della stessa data della 
Luogoteneoza sulla cempetenza delle Autorità politiche at- 
tuali negli oggetti concernenti il treffiso girovego; 

Sotto il N. 18, la Circolare 4 febbraio scorso della 
Luogotenenza, colla quale si partecipano le ministeriali di- 
sposizioni circa l'assegno fisso da stabilirsi in luogo delle 
diete agl' impiegati in missione. 

















PARTE NON UFFIZIALE 
Pr 


Venezia 30 marzo. 


ELENCO 
delle elargizioni per la eresione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S. M. l'Imperatore. 























. Elargizione 
in 
Nome E cocnome. 
Lire |c 
ss. | 
Michieli co. Giovanni, possidente di Venezia. . .| 150) — 
Aptonio Clementi, tipografo di Venezia cc) Cia 
Giovanni Moroso, accatlapegni al Monte di pietà di | | 
Prey TA ARR EI RO ) bs 
Nob. co. Giustinian-Recanati-Baglioni, possidente di ! | 
Venezia, 4 pezzo da 20 franchi. | 
Gio. Ruberto nob. Baglioni, possidente di Venezia, | 
4 pezzo da 20 franchi. | | 
Ab. Giuseppe Veronese, rettore in S. Giuliano di | 
Venezia PANE, MAGA E ORA 
Domenico Bosmin, agente di Vene: CRA 14 
1 proprietari del giornale |’ Eco ribunali . .\ 30\— 
Teobaldo co. Beltrame, cav. della Corona di ferro | 
ed I. R. Delegato in pensione, in Venezia 100} — 
Famiglia dei nob. co. Bianchini, possid. di Venezia .| 200) — 
Pietro Rizzardini, ricettore di figanza presso la R. | 
Marina a vapore ia Venezia. . . . . — 4j— 
Gio. Malagrida, controllore in Venezia . 31- 





Almorò Il Giovanni co. Pisani, di Venezia, 4 peszi | 
da 20 franchi. | 


Dal personale dell' I. R. Dogana principale | 
di S. Lucia in Venezia. Ì 


Giovanni Kiriaki, ufficiale d’ Ufticio superiore, f. f. 








Pietro Leicht, ricettore d' Ufficio superiore, L. 25; | 
di controllore, 9; Gio. Batt. Boggiani, ufficiale e 








Elargizione 
in 

| Lire 

| austr. La 


£. €. di magazziniere, 8; Alessandro Forbeson, uf- | 
ficiale e f. f. di cassiere, 6; Odorico De Colle, uf- 
ficiale e dirigente la Sez. viaggiatori, 6. — Ufficiali 
d'Uffcio: Franc. Svatos, 4; Lauro Trevisan, 4; 
Fraveesco Vianello, 6; Eugenio Jehan, 4; Luigi | 
Volebele, 4; Antonio Cappello, 5; Pietro Vincenti 
de Foscarini, 4. — Assistenti : Benedetto Zucchi, 
L.3; Eugenio Lombardi, 3; Cesare Mori, 3; Gio. 
Angelo Garbato, 3; Giovanni Muzio, 3; Enrico 
Trevisan, 4; Giovanni Scarpa, 3; Carlo Cristani, 3; 
Tommaso Missio, 3; Luigi Casoni, 3; Achille Vol- 
tolini, 3 — Alunni: Carlo Tiboni, L. 2; Rodolfo 
Godeas, 3. La Compagnia dei bastagi della R. Do- 
gana suddetta, L. 30. In tutto . . .| 154|— 
Dal personale dell' I. R. Direzione veneta del Censo. 

Ferro dott. Francesco, I. R. direttore, L. 50; 

Ufficii tecnici, 

Alessi Bartolommeo, ingegnere, capo del Collegio 
dei periti, L. 20; Gennari Girolamo Antonio, in- 
gognere interinale del Collegio, 20; Valtorta Carlo, 

Collegio, 10; Rosi Angelo, idem, 40; 
ingegn., capo della cessata Sezione 
peritale, 20; Bevilacqua Andrea, primo ingegnere 
della Sezione medesima, 12. — Periti operatori : 
Clapiz Luca, L. 6; Cescotti Gio. Bat, 6; Asti 
Daviele, 6; Amadini Giuseppe, 6; Canciani Leonar- 
do, 6; Stefanelli Vincenzo, 6. — Periti operatori 
assistenti : Segati Antonio, L. 6; Farneron Anto- 
nio, ingego., 6; Rossi Ambrogio, 6; Martinelli Lo- 
renzo, 6; Ricci dott. Giuseppe, ingego., 5. — Bi- 
netti Giovanni, alunno ingegn. gratuito, L. 2; Bo- 
nomi Carlo, idem, 2; Perissini Marco, capo dell'Uf- 
ficio del disegno, 10; Rigobon Antonio, 6. — Dise- 
sualdo Gio. Batt., L.6; Toscani Carlo, 4; 
Barison Nicolò, 6. — Sautalena Antonio , ingegn., 
{. £. d’ispettore censuario, L. 10. — Ingegneri 
commissarti stimatori: Bonomi Giuseppe; t-B; 
Cortella Antonio, 6; Lamberti Ascanio, 6; Macchi 
Luigi, 6. — Maimeri Antonio, ingegn., f. {. di com- 
missario stimatore, L. 6; Calabi Mandolino, ingegn. 
aggiunto commissario stimat., 6; Modenato Angelo, 
idem, 6; Menis Luigi, perito aggiunto stimatore, 6; 
Visentini Sebastiano, idem, 6; Codecasa Alessandro, 
rettificatore, 4. — Ingegneri a diurno : Gradenigo 
Marco, L. 2; Pellatis Francesco, 2; Saibante Igna- 
zio, 2; Simoni Carlo, 2; Alessio Antonio, 2; Tez- | 
za Gio. Maria, 2; Graziussi Gio. Domenico, 2; 
Colognese Vincenzo, 2; Giaretta Michiel Angelo, 2; 
Monico Gio. Batt., 2; Panizza Angelo, 2; Campo- 
sampiero Luigi, 2. 
Ufficii amministrativi. 


Capi Sezione: Bellemo Felice Giuseppe, L. 9; 
Saatini Marco, ingego., 12; Vendramin Marco, 8: 
D'Apel Gio. Batt., 8. — Uberti Alessandro, con- 
cepista, L. 9; Scaetta dott. Gius., idem, 6; Dalla 
Rizza Pietro, ufliciale, L. 18 ; Susi Gio., idem, 10; 
Terzi Vincenzo, ufticiale interinale, 8; Canella Fi- 
lippo, assistente all’archivista catastale, 8; Pighi 
Antonio, aggiunto di concetto, 6; Perdonà Gio. Bat- 
tista, idem, O. — Computisti : Rebellini Franc., L. 5; 
ro, 2; Lancerolto Giuseppe, 2; Lanzi 
» 2; Benedetti Cornelio, 2; Dedini Na- 
istan Luigi, 3; Bastasin Vincenzo, 3; 
Coloona Giuseppe, 2; Garzadori Gaetano, 1; T 
nassi Daniele, 10; Freschi nob. Carlo, 3; Bellò 
Giuseppe, 2; Morosini Luigi, 2; Meneghetti An- 
gelo, 1; Ceroni Luigi, 3; Vendramin Aogelo, 2; 
Terzi Luigi, 2; Castagna Giuseppe, 3; Cosma Al- 
vise, 2; Francesconi Edoardo, 2; Tassoni Gaeta- 
no, 6; Burovich nob. Andrea, 6; Comelli cav. 
Giorgio, 2; Marinoni Giovanni, 2; De Pità Anto- 
nio, 3; Lironcurti Adriano, 3; Conte Angelo, 2; 
Vimercati Emilio, 2; Alberi Leonardo, 3; Tom- 
masini Sante, 3. — Cancellisti: Petrina Gio. Bat- 
tista, L. 3; Zanardini Pietro, 6; Bragedin nob. | 
Pietro Alvise, 6; Raffaeli Francesco, 2; Venier 
nob. Girolamo, 2; De Zamagna nob. Carlo, 6; 
Fonda Girolamo, 3; Pasqualigo nob. Mario Nicolò, 2; 
Moroni Giulio, 2. — Cigogna nob. Girolamo, ac- 
cessista, L. 2; Zanotti Viacenzo, idem, 2. — Alun- 
mi gratuiti di cancelleria: Anconetti Pietro, L. 2; 
Garbivi Ferdinando, 2; Calegari Gio. Maria, 1; 
Tomè Enrico, 4. — Dalla Pietro, registrante del 
preesistito Governo, L. 3; Zanchi cav. Giuseppe, 
cancellista del detto Governo, 20; Zanardi Giov., 
ufficiale della cessata pianta, 3. — Cancellisti della 
cessata pianta: Manganotto Pietro, L. 2; Duroni 
Giovanni, 3; Giustiniani Vincenzo, 4; Pizzamano 
nob. Alvise, 2; Bufetti Stefavo, 2. — Courtaillac 
Bartolommeo, magazziniere dell’ Ufficio bollettarii, 2; 
Dali'Olio Giuseppe, bollatore, 1:50. — Disegna- 
tori a diurno: Agujari Antonio, L. 1; Tiozzo Gio- 
vanni, 1; Bolobanovich Vincenzo, 1; Rosa Fran- 
cesco, 4; Avanzini Giovanoi, 4; Descovich Giov. 
Battista, 3. — Diurnisti: Apollonio Alessandro, 
L. 3; Arrigo Andrea, 3; Bonariva Alessandro, 2; 
Maiset Guido, 2; Loris Giuseppe, 2; Picotti Vin 
cenzo, 2; Alberghetti Luigi, 1; Brazzoduro Anto 
nio, 1; Cecchini Ferdinando, 4; Cecchini Enrico, 4; 
Fabris Giuseppe, 1; Gambillo Pietro, 1; Meloncini | 
Autonio, 1; Metzier Carlo, 1; Nodari Vincenzo, 1; 
Ragusin Vincenzo, 1; Benevento Nicolò, 1; Vorano 
Antonio, 2; Zanelli Nicolò, 4 ; Paroni Ferdinando, 1; 
Petrina Luigi, 2; Pedrotti Camillo, 4; Bigaglia Pie- 
tro, 4; Morosini nob. Alvise, 1; Petrettini Gior- 





None E coGNoME. 










































































gio, 1; Billanovich Giovanpi, 1; Rizzardini Fran- 
cesco, 1; Dal Negro Domenico, 1; Caldana Nico- | 
lò, 1; Kolbe Emanuele, 1; Radovani Luigi, 1; | 


Voliolina Giovanni, 1. — Pezzi Carlo, custode, L. 2; 
Griarotto Luigi, legatore di libri, 2. — /nservienti: 
Mazzocco Giovanni, L. 1: 50; Piva Antonio, 4:50; | 
Lanza Antonio, 1; Canal Eugenio, 1; Ù 
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Domenico, 4; Marostica Bartolomeo, 1; Ruffini 
Marco, 1. — Rizzati Pietro, inserviente sussidia- 
rio, L. 1; Alberti Giovanni, idem, 1. — Moretti 
Giuseppe, inserviente a diurno, L. 1; Miotto Fran 
cesco, idem, 1; Rosa Pietro, ex inserviente, 1:50; 
Piloni Domenico, facchino dell'Ufficio bollettarii, 1; 
N. N., Lire 15. In tutto . . 
Somma . . + 
Più, pezzi da 20 fr, N. 6. 
Correzioni. — Nell'Elenco, pubblicato nel Supplimento 2° 
del giorno 21) corrente, ove fu, per errore, stampato Giuseppe 
Orio, segretario dell’I. R. Intendenza delle finanze in Venezia, 
leggasi: Giuseppe Ovio. In quello, inserito nella Gazzetta N. 69, 
fra’ contribuenti della Commissione di pubblica beneficenza, dove 
si legge: Candiani Gio. Michele, leggasi: Cardini Gio. Michele, 
del fu Pietro; e nelle contribuzioni de'commercianti e industrianti, 
riferite nella stessa Gazzetta N. 69, dov'è stampato: SuZlam 
Florio e frat. Giuseppe, correggasi: Sullam Florio e fig. Giu- 
seppe. Nella Gazzetta N. 70, il nome di Marzari Gio. Battista, 
si corregga in quello di Bazzani Gio. Battista, assistente stra- 
dale di Il classe appresso 11. R. Direzione provinciale delle pub: 
bliche costruzioni di Vicenza. 


Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
sotto la data di Firenze 19 marzo, il seguente articolo: 


S. A. I, il Granduca di Toscana ha fatto grazia ai 
coniugi Madai: essi abbandonarono già il paese. Questo 
atto di generosità e di bontà di cuore farà finire una 
lunga serie di selvagge diatribe da parte di chi volentieri avreb- 
be approfittato della legale condanna de' graziati, per poter 
attaccare il corso regolare della giustizia in un paese in- 
dipendente, ponendo in iscena a buon prezzò un dramma 
di filantropico sentimento. . 

La condanna dei coniugi Madiai corrispose perfetti 
mente alle leggi del pacse, al quale appartenevano. Essa 
fa giasta perché provocata inevitabilmente dalle azioni dei 
condannati. Il Granducato di Toscana gode da lungo tem- 
po somma riputezione per l° eccellente sua legislazi 
Una serie di Sovrani avveduti hanno assunto 
di porre in armonia specialmente’ la legislazione penale 
colle esigenze del tempo e coi bisogni individuali di un 
paese italiano specificamente cattolico. Il frutto di tali sforzi 
trovò sempre nell’ ora ragnenta $:vrano della Tot il 
più zelante protettore. Non furono però leggi antiche 6 
barbare, condannate dalla civiltà, quelle, alle quali contrav= 
vennero i coriugi Madiai. Quelle leggi erano soltanto |’ 
espressione degl'interessi vitali dello Stato, cui furono date. 
Il destino dei coniugi Madiai fu meritato, secondo la let- 
tera chiara delle leggi toscane. 

Tuttavia, la piena giustizia di quella condanna non 
trattenne l'A. I. del Granduca di passare, colla clemenza 
innata e costante della sua Csa, ad un atto di grazia so- 
vrana, allorché il maturo suo senno ne vide giunto il 
momento. Tale risoluzione pertì immediatamente del'a vo- 
lontà libera, non turbata, indipendente di S. A. J. Dee 
quindi essere concepito ed inteso ampiamente come una 
emanazione di bontà di cusre: nessuna coazione, nessun 
tiguardo, nessun esterno iiflusso poterono produrre od af- 
frettare quel passo. 

Il destino dei condannati, oltre a quella ipocrita com- 
passione, che voleva trarre vantaggio da esso come da 
ogni altro mezzo politico di agitazone, ha destato anche 
ua interessamento ragguardevoliss'tmo, serio ed umano, che 
trovò la espression sua più palese in una rappresentanza 
di S. M. il nobile Re di Prussia. Questa ed ogni altra 
rappresentanza, provocata dagli stessi puri motivi, fu sol- 
tanto una manifestazione della piena fiducia, riposta nella 
conosciuta clemenza e bontà di cuore di S. A. I., che pre- 
cedette la effettiva decisione del Grandura. Queste rap- 
presentanze non mirarono nemmeno a darsi il carattere 
d'un influsso determinante. Passi smli concorrono anche 
ad aumentare le occasioni, delle quali personaggi augusti 
approfittano onde invocare lo scambio del'e loro simpatie 
6 dei loro sentimenti, per dimostrarsi la stima loro vi- 
cendevole nell'esercizio, ora non poco difficile, dei doveri 
de’ governznti, ma non già a destare confliti fra l' espres- 
sione dell'amicizia e le esigenze di eguali doveri. Det- 
fata da simili motvi, l'intercessione non ebbe, nemmeno 
da lungi, lo seopo di confondere in unione simpatica le in- 
tenzioni dll'intercessione colle azioni spregevoli ed ille- 
gali dei condannati. La comunanza della fede religiosa non 
esigette l’intercessiona pei fatti criminosi, ma fu qui at- 
tivo soltanto l'impulso dal sentimento generale cristiano, 
che, senza differenza di religione, permette di adoperarsi per 
traviati, e di chiedere grazia ; ma che adopererà pur sem- 
pre a rigorosamente separare la libertà e l' importanza mo- 
rale delle proprie vedute religiose, dall'approvazione di fatti 
contrarii alle leggi. Altri sforzi spregetoli, all' opposto, di 
ottenere la liberazione dei coniugi Madiaì ia uo modo, che 
avesse dato alle loro azioni l' impronta di martirio po'itico 
e di una posteriore dichiarazione d' indennità, alla loro con- 
danna il earattere dell’ ingiustizia, alla loro geazia | ap- 
parenza di una riparazione, intercessioni smli ron pote- 
vano, ne siamo convioti, che ritardare la liberazione de- 
gi incolpati, l' atto di grazia, che sì maturava, Si dovette 
piuitosto aver cura di toglisre a quelle mene, a quelle ro- 
morose dimostrazioni, perfino l' apparenza di una coa- 
zione indiretta e morale, in faccia all''emanezione della 
clemenza e della grazia ; di provare che la legge, la sua 
severità, l'ufficio dei giudici, non potevano essere ritar= 
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* vi sia errore od esagerazione, il che ha luogo d' ordinario, 





dati 0 pregiudicati da intervenzioni, che non potevano a- 
ver luogo, Intervenzioni di siffatta natura non ponno che 
recar danno alla causa, alla quale si dedicano ; esse fanno 
che le inelinazioni ad usar clemenza e grazia debbano ta- 
cere a fronte di quelle tendenze sospette, pur troppo note, 
che assumer sanno la maschera del’ umanità e dell' in- 
teressamento a favore di progetti sovvertitori. 
Rappresentanze ed intercessioni di siffatta natura par- 
tono în generale, spesso pur troppo, da paesi, nei quali si 
professano principi contrarii a quell, l' applicazione dei quali 
non viene mai con ardore bastante richiesta in faccia all’ester- 
no. Le più clamorose contraddizioni nel proprio paese si affol- 
lano allora contro quelle domande ; ferite notoriamente san- 
guinanti gridano altamente contro un’ ipocrisia apparente 
meote cosmopolita, che in conclusione, ha spesso per iscopo 
finale le mire più interessate 6 le più illecite soverchierie. 


La quistione dei rifuggiti dal punto di vista del diritto 
inglese e delle antecedenze inglesi. 

Dopo avere dimostrato che Blackstone, nello stabilire 
i dettami del gius delle genti, vuole che, in generale Ù) 
per principio, tutte le nezioni ed i Governi colti li accet- 
tino, la Gazzetta Universale d' Augusta così prosegue 
la tesi qui sopra enunciata: 

« C' incombe ora provare se i principii di diritto, sul- 
la base de' quali le Potenze del Continente possono pre- 
tendere sodisfazione e giustizia ( adoperiamo le parole di 
Biackstone ) per le gravi offese arricate al diritto del- 
le genti da Kossuth, Mazzini e consorti, sieno stati già 
prima riconosciuti ed espressi acche dii due grandi Stati, 
che in questo momento cercano di sottrarsi ad un obb!igo, 
cui si fa preteosione sulla base di quel diritto, l' loghil- 
terra, cicé, e gli Stati-Uniti dell'America settentrionale. 
Oggi in questo riguardo parliamo deli' loghiiterra ; in uno 
dei seguenti articoli avremo a fare cogli Stati-Uaiti. 

® Dopo la repressione della sollevazione nella colonia 
inglese del basso Canadà, nel 1837, alcuni rifuggiti del 
Canadà e cittadini degli Stati-Uaiti avevano fondato logge 
segrete, come adesso i rifuggiti italiani, ungheresi e te- 
deschi fecero in Inghilterra e nella Svizzera ; avevano for- 
mato un così detto Governo provvisorio per l' alto Cana 
dà, come adesso il Comitato rivoluzionario di Londra, ed 
avevano fondato una così detta B. 
dà, coi medesimi mezzi, che il Mazzini e compagoi ado- 
perano pel loro così detto prestito. Per questi motivi, l'in- 
viato inglese a Washingtoo, sig. F.x, diresse, nel 3_ no- 
vembre 1838, una Nota uffiziale al segretario di Stato 
degli Stati-Uniti, la quale tanto esattamente adattasi al caso, 
che ci occupa, che noi, ommettendone soltanto il preambolo 
(che dà i particolari estesi sulle mene di quei congiurati con- 
tro la tranquillità pubblica della colonia inglese del Canadà) 
traduciamo per inkro ed esattamente la parte relativa del 
memprabile dispaccio, aggiungendone anche jl testo ingle- 
se noi passi più importanti. 

Togliamo questo atto dali' uffiziale pubblicazione dei 
documenti prodotti al Congresso degli Stati-Uniti ( 2504 
Congress. 3. Session Ho. of Repres-Ezecution. Doc. 
N. 181 Territorial Relations. — United States and 

















violent ad alrocious wrongs against a friendly fo- 
peri lo prole osservare che la crisi attuale non è in 
alcon modo simile ad un ‘caso ordinario di neutralità fra 
nemici, che combattono , fra partiti, che stanco in guerra 
aperta e legale. Non è nemmeno il caso della neutralità 
come ‘in una loita fra un Governo ed i suoi sodditi ri- 
belli. Nessuna sollevazione, nessuna guerra civile infria 
ora al Canadà, nè ebbe luogo negli ultimi dodici mesi. 
L’ insurrezione dell’ inverno passato nel basso Cinadà fu 
repressa in pochi giorni. Eopure, da que! tempo fino ad 
oggi, le Provincie di S. M. sono state tenute in istato 
quasi continuo di allarme di guerra, mediante tentativi e 
progetti di ua attacco dal di fori; e quelli che voglioro 
attaccare sono cittadini di una Repubblica amica, col Go 
verno della quale la Gran Brettagna trovasi ia pace. I 
sudditi di S. M. sono esposti a tutti gli svantaggi, le spe 
se e le vicende di uno stato di guerra, mentre sono im- 
pediti di usare della legge del tagli e di esercitare 
giuste rappresaglie contro i loro nemici. Questo nemico è 
posto in istato di ordire sempre di nuovo i suoi piani di 
attacco entro ai confini di una Petenza amica, le cui leggi 
egli, per ragioni inconcepibili, evita e soverchia continua- 
mente e costantemente. ( The insurrection of last winter 
in Lower Canada was suppressed in a few days. Fet 
from that time to this, her Majesty s provinces have 
been kept in an almost constant state ofwarlike alarm 
by attempts and projects of invasion from abroad; the 
invaders being the citizens of a friendly republic, of 
a country with whose Government Great-Britain is 
at peace, Her Majesty's subjects are exposed to the 
inconvenience and ezpense, the hasard and suffering, 
of a state of war: while they are precluded from 
relaliating or making just reprisal upon their enemy. 
That enemy is able, again and again, to mature 
his plans of agression within the confines of a friendly 
Power, whose laws, fron some incomprehensible rea- 
son, he still continues to evade or overrule.) .... 
Egli è vero che, ogni qualvolta fu tentato un attacco -ef- 
fettivo, questo tentativo fu presto represso dalla fermezza 
delle truppe di S. M. e dall'alto coraggio e dall' eroica 
fedeltà della popolazione inglese (!) del Canadà. Ma non è 
giusto che tutti questi accidenti possano di nuovo succedere 
(it is not just that all thse hazards should again be 
encountered) e che debba di nuovo essere imposto il peso 
ai sudditi di S. M. di doversi difendere colle armi contro 
i cittadini ostili di uno Stato ai 
L' inviato inglese, parla poscia delle vicende di un 
nuovo tentativo d' insurrezione, riuscendo temporaneamente 
il quale, gli Stati-Uaiti sarebbero necessariamonte respon- 
szbili verso l’ Ioghilterra, per tutto il danno pubblico e 
privato, per la nuova conquista del territorio e pel risar- 
cimento delle perdite dei privati (the United States will 
necessarily be answerable to Great Britain for the 
whole amount of damage sustained, public and pri- 
vate, for the recovery of the territory and for the 
reparation of individual loss !). 
Respingendo poi un nuovo tentativo, non si poteva 
guarentire che i coufini degli Stati-Uniti, fossero sempre 
rispettati. E egli possibile credere, esclama qui l'inviaio 
inglese sig. Fox, per la seconda volta, a tutto diritto, 























Great Britain. February 41, 1839 read and laid upon 
the table.) App. N. 5. 
« Il sig. Fox al segretario di Stato in funzione ( ac- 


ing ) 
A « Washington 3 novembre 1838. 








« Lo scopo diretto di questa combinazione ( esposta dif 
fusamente nell’ introduzione) si è di penetrare nell’ alto e 
nel basso Canadà, di conquistarlo, di rovesciare il Gover- 
no esistente in quelle Provincie e di sollevarle, e di 
strapparle al legittimo dominio della Corona britaonica 
(the direct objects of this vast combination are 
to invade and conquer Upper and Lower Canada, 
to subvert and revolutiorise the established Go- 
vernment of those provinces, and to wrest them 
from the rightful dominion of the British Crown ). 
Questi sono i piani dei principali direttori di tale con- 
giura ; è però verisimile che la gran maggioranza dei lo- 
Fo partigiani siasi lasciata aggregare all'impresa soltanto 
per lo scopo del saccheggio e della rapina. Il modo spe- 
ciale ed il tempo dello scoppio nou sembrano essere stati 
ancora fissati dai congiurati, ma saranno fatti dipendere 
dalle circostanze e da eventi accidentali, 

«Le suddette particolarità ( contenute nella introdu- 
zione ), delle quali moite sono già note al Governo degi 
Stati-Uniti, ci vengoto da comunicazioni private, giunte per 
diversi canali alle Autorità di S. M. nel Canadà. La pro- 
va (evidence ) che ne fu fatta alle Autorità di S. M., ed 
anco a me stesso, è tale, che non ci può essere dubbio 
sulla verità della cosa. In alcuni particolari & possibile che 





quando deggiono essere scoperte e lraltate combinazioni se- 
grete: la verità generale delle relazioni però non ammette 
dubbio. 

« Ta tale critico stato di cose, il so'o immediato inter- 
vento della suprema Autorità della Repubblica può toglie- 
re lo conseguenze più spaventevoli e più deplorabili, ed 
io fo solenne appello al Presidente ed al Congresso degli 
Stati-Uniti, perchè sopprimano quest’ associazione senza 
legge, che congiura onde distruggere le Provincie di S. M. 
CI espone a grave pericolo la pace di ambidue i paesi. 

Grandi bande di assassini e banditi ordiscono i loro 
piani onde devasture e rovinare un territorio inglese. 
Essi occupansi di questa opera nella stessa giuri- 
sdisione degli Stati - Uniti onde dimostrare la po- 
tenza necessaria. Non mi spetterebbe indicare il mo- 
do opportuno di procedere, ma certo, in ogni Stato 
bene costituito, ci dev' essere in qualche luogo il po- 
tere d impedire a quelli, che vivono solto le” sue leg- 
gi, di persistere nel commettere contro un popolo 
straniero ed amico, atti di violenza e di solleva- 
sione, (In this critical state of affairs, the immediate 
unterference of the supreme Authority of the Repu- 
blic can alone averte the most terrible and affli- 
cling consequences; and I do solemnly appeal to 
the President and Government of the United States 
effectually to suppress this lawless association ; which 
is plotting the destruction of her Majesty's provin- 
ces, and fearfully hazarding the peace of both coun- 
tries. Vast hordes of banditti and assassins are ma- 
turing their plans for the desolation and ruin ofa 
British territory. They are engaged in this work 
within the jurisdiction of the United States them- 
selves, to ezert the necessary power. It would not 
be fit for me to suggest modes of proceeding ; but 
surely there must reside somewhere, in ‘every well- 





che ad una banda di ribaldi e di assassini, sia sem- 
| pre di nuovo permesso di sbucare dal territorio del- 
la giurisdizione degli Stati-Uniti, a rovina dei sud- 
diti di S, M., e che essa, dopo essere stata respinta, 
possa di bel nuovo, a piacer suo, rifugiarsi sotto la 
stessa forzata ed abusata protezione? (ls it possi- 
ble to believe that a horde of ruffians and briganda 
will be allowed, again and again, to issue forth from 
within the jurisdiction of the United States, for the 
ruin of her Majesty s subjects; and still when re- 
pulsed, to shelter themselves at pleasure beneath the 
same eziorted and abused and abused protection ?) » 
Non voler eg'i prematuramente parlare del diritto del- 
la propria difesa, 0 della sodisfazione nazionale ; ma, in ogai 
caso, verrebbero, mediante questo affare, suscitate questioni 
di diritto internazona!e, ch' esser dovrebbero pesose per o- 
gnuno, che, com’ egli (l' inviato ), desidera sinceramente che 
sussistano lungimente la pace e l' amiczia fra l' Ioghilter- 
ra e l'America. « Mediante misure preventive, pronte ed a 
tempo, mediante l' Autorità del Guverno supremo, così fi- 
nisce la Nota, ponno soltanto essere impediti i gravi danni, 
che ora minacciano ambedue le parti. » 

La Nota & sottoseritta H. S. Fox, e porta l' indiriz» 
20: « daron Vail Esq.. Acting Secretary of State of 
the United States. 

Il reale Governo britaonico ha dunque, «non solo ri- 
conosciuto il principio di diritto internazionale, che Stati, 
che vivono in pace fra essi, sono obbligati a non soffrire 
sul loro territorio progetti centro la pace delle Provincie 
dell' altro Stato, ma ha anche, ia questo caso, apertamente 
richiesto che individui, che si sono futti rei di simili offese, 
non poss:no rifagiarsi sotto la protezione di una Potenza 
amica. Il Governo inglese ha decisemente pronunciato che 
la mancanza di leggi locali nel relativo Stato non nuoce 
al Governo che reclama, giacché pretesti simili non sono 
ammissibili, ove si tratti di adempiere agli obblighi inter- 
nazionali, giacchè in ogni Stato colto dev’ esistere un po- 
tere, che impedisca a coloro, che vivono sotto le leggi dello 
Stato, di macchinare imprese violeote contro uno Stato 
amico. 

Il ministro deg'i effari esterni della Gran Bretagna 
che nel 1838 dav2 istruzioni all’ inviato inglese a Wa- 
shiagton, per la suddetta Nota, è lo stesso uomo, che nel 
4° marzo 41853 espresse nel pubblico Parlamento il prio- 
cipio, frivolo ed insultante il diritto delle genti, non avere 
il Governo inglese mai assunio di aver cura della 
sicurezza interna di altri paesi (The British Go- 
vernment has never untertaken to provide for the in- 
ternal security of other countries ; it is sufficient for 
them to have the power to provide for the internal 
security of their own). 

Egli è ‘ord Palmerstoo. 





Alle lagnanze, fatte da’ giornali inglesi, che 
viaggiatori e passaporti inglesi vengano sul Conti- 
nente osservati con una specie di diflidenza, la Nuo- 
va Gazzetta di Monaco risponde colle osservazioni 
seguenti : 

I sigaori Mazzini e Kossuth ci narrarone, colle re- 
centi loro dichiaraziosi, avere il primo visitato il secondo 
durante la sua prigionia a Kiut:ha. Che il Mazzini nen 
abbia trovato opportuno di fare quel Viaggio con un pas- 
saporto, rilasciato al suo nome, è cosa verisimile per mo- 
tivi ragionevoli. È poi tattica costante de’ fuorusciti di Viag- 
giare, in tali occasioni, sotto l'incognito d'un falso nome. 


j quali lieti i foorusciti, se ne cera uno, l' este- 
diri ell abbia somiglianza col rivoluzionario, che de- 


riore del q 053 
si iaggiare. Questo ritira per sè un passaporto e 
pd ppt che intraprende allora il viaggio 
sotto un nome inglese falso, e che lo compie nell’ andata e 
nel ritorno naturalmente ed anche assai felicemente. lo tali 
circostanze fu cosa facile anche il vioggio del Mazzini a 
Kiutahia. tw onvici fx 
Ciò narr:ndo, noi non ist'amo su semplici verisimiglianze, 
conghietture e cose sisili. Abbiamo puati d' appoggio effet 
tivi, in casi del tutto aneloghi. Il rifuggito Paolo Darasz 
ebbe, nello scorso autunno, dal Comitato centrale rivoluzio- 
nario di Londra, la missione di fare un viaggio in Ale- 
magoa ed in Polonia, onde operare il collocamento della 
carta moneta rivoluzionaria. A tal fine chbe un passaporto 
inglese, rilasciato al neme di Steinfield. Sotto questo some, 
si pose in viaggio : col falso passaporto, sbarcò nel Belgio 
e vi si tratteone qualche tempo. Ma la frode fu scoperta 
abbastanza a tempo dalle Autorità tedesche, e fu dato l'or- 
dine di arrestare sir Steinfield, che non era altro. che Paolo 
Darasz, allorchè voleva passare il confine. Verisimilmente, 
il Darasz trovossi per questo motivo indotto a ritornare 
improvvisamente dsl Belgio in logh'lterra. Almeno, non ebbe 
luogo finora il su» arresto, e non dee ammettersi che fosse 
scappato alla vgilanza dell'e Autorità tedesche, quando a- 
vesse osato di kiccare il suolo delia Germani». — 

I suddetti punti, e specialmente quelli che riguardano 
il passaporto filso, sono cose di fitto, delle quali trovansi 
in potere delle Autorità le prove pù incontrastebili. Certo 
che con tali maneggi vengono tratti in inganno gl impie- 
gati inglesi ai pissoporti, e nulla sarebbe pù ingiusto 
che voler tenerli responsabili di tale «buso, fatto poscia dal 
possessore d'un pass:porto, in sé e per sè legalmente ri- 
lasciato. Ma le Autorità bensi, secondo la nostra cpinione, 
sono pienamente cbbligate, e per la digoità loro, e per le 
leggi del loro paese, e per l'interesse de' loro connazionali, 
che viaggiano, a non lasciare che impunemente abbia luogo 
quell abuso, quando ne esistano le prove. O:a, limitandoci 
al solo esempio, cha abbiamo riferito, è cosa pubblica in 
Inghilterra ed in Alemagna che quell'onorevolissimo sig. 
Steinfield fece un abuso, del tutto ordinario del sno pas- 
ssporto. Le prove ne esistono chiare e decisive; e pure 
non abbiamo udito per nulla che le Autorità inglesi aves- 
sero creduto di muovere qualche passo contro quel freda- 
tore di passaporti. Pelesemente si dà così all’ esterno oc- 
casione di fare le più varie conghiesture, sieno poi queste 
o no fondate sulla verità. 

In tal modo, i rifaggiti ed i loro buovi amici ing'esi 
hanoo un vasto campo onde operare ; circostanza questa, 
che palesemente deo attirare sopra di sé anche l' oppor- 
tuna attenzione delle Autorità del Continente; e fino a che 
non venga posto radicale rimedio a s ffutto disordne, i fogli 
inglesi trovar dovranno ben naturale che sul Contineate 
sia osservata, e debba essere osservata, la regola di valu- 
tare in generale il valore d'un passaporto ing'e.e anzi tutto 
a seconda della sicurezza, che offre appuato »l sistema de 
passaporti inglesi. (6. Uf. di V.) 


Ateneo veneto, 
Nel'a p. v. adunanza del 3A corrente, il socio cor- 











rispondente, Francesco Conti, leggerà un canto delle sue 
Visioni fra gli estinti, ed un’ Ode sullo scaltore Marco 


Casègrande. 
Il Vicepresidente, Carucci. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


sese 
Vienna 26 morso. 

S. M. l'Imperstore si dedica di nuovo colla massi- 
ma atuvità agli afferi di Ststo. Durante l'ora spirante 
settiman?, eranvi quesi ogni giorno conferenze de’ ministri, 
solto la presidenza del Munarco. 

S. E. il sig. aiutante di S. M., generale Keliner 
di Kolienstein, fu latore d'un autogrefo del principe Da- 
nilo Petrovich a S. M. il nestro Imperatore, nel quele si 
esprimono i più vivi riograziamenti per l'alta protezione, 
che l’augusto Monarca volle accordata ai Montenegrini. 
Il priucipe Danilo si riserba inolire di venire, subito rego- 
late ls cose del suo paese, personalmente a Vienna, per 
dare sfogo a'suci sentimenti di gratitudine. 

Essendosi verificato il caso che sudoîti inglesi cedo- 
no, verso pagamento, i loro passaporti a fuorusciti politici, 
i quali poi ne fanno uso per iscopi rivoluzionari nei paesi 
tedeschi, farono diffidati i commissari, posti ai confini per 
la revisione dei passaporti e per la sorveglianza dei f 
stieri, a dedicare una speciale attenzione Viaggiatori ia- 
glesi, onde impedire gli abusi sopraccennati. 

Per quanto si dice, il nostro Governo avrebbe ri- 
sposto alle inchieste dell ambasciatore ing!ese, co. di West- 
moreland, circa il sequestro, posto sui bori dei fuorusciti 
politici lombarde-veneti, accennando semplicemente alle ne 
goziazioni, che pendono in proposito fra i' Austria e la 
Sardegna. 

Kossuth è da qualche tempo indisposto. I medici di- 
cono che il clima dell'Inghilterra non è confacente alla 
sua salute. 

Si pretende che Mazzini sia da tre giorni ritornato 
a Londra. ( Corr. Ital, ) 








e 
Intorno alla smentita, data dal Kossuth al suo ultimo 
manifesto, na corrispondente di Londra della Nuova Gaz- 
setta Prussiana arreca una nuova versione. Quell’ atto 
Fosso non dev essere stato seritto da Kossuih nell’ Asia 
uinore, e conseguato a Mazzini, ma dev essere stito det- 
tato e sottoscritto da esso a Londra, in occasione dell at- 
teatato di Milano. Più tardi, qu:no la cosa andò male, |’ 
avvocato slovaco temette un corfltto coi tribuoali in- 
glesi e richiese | amico Mazzini di pubblicare la nota Jet- 
tera nel Daily-News, e d' indicare che il proclama era 
Stato da lui scritto e sot'oscritto in Asia; finzione, colla qua- 
le il gran Magiaro, coo astuzia d' avvocato, si levò d'im- 
Paccio, giacchè sspiva bene che Ja leggo inglese nen Jo 
avrebbe itenuto responsabile di uno Scritto, che non fisse 
Stato compilato in Inghilterra e che noa fosse stato da esso 
(come indiea il Mazzioi ) pubblicato. Così dunque tutto lo 
scambio di lettere fra’ due erci pepo'ari altro non sareh- 
be che una commedia concertata. (Triester Zeit.) 


REGNO LOMBA®DO-VENETO 
Milano 28 marzo. 


__ Il numero degi' individui, posti in libertà a Mantova: 
subito dopo il decreto di S. M. I. R. A, che troni 
processi d'aito tradimento, iniziati in quella cità, è di 58, 








constituted state, the power to prevent those who live 
under ita laws from persisting in the perpetration of 


È stato conosciuto anche fratianto come ì passaporti 
vengano procurati ed ottenuti, Fra' numerosi amici inglesi, 


e non di 53, com'è stato stampato 
della Gassetta Uffsiale di Milone. € Pil nodtro Noe 


Nel mentre in tutte le parti della Monarchia ha 
dei popoli si adopera per trovar modo di dare na cott 
sione ai sentimenti di lealtà e devozione, ingpiriti de 
tanza di vedere salvi i preziosi giorni delay 5 
Sovrano e Signore, anche \' I. R. Accademia di dele 
di Brera volie eterosta la memoria di si prodigioso i 
nimento. ne; TN 

I! presidente, il Consiglio accademico ed membri 
stituenti il Corpo insegnante, oltre all’ aver contribuito, | 
l'offerta in denaro per i’ erezione del tempio vetiro di 
capitale dell’ Impero, deliberarono di erigere a DrOgrie pl 
un monumento in una delle sale deil'I. R, Pinacoteca 
testimoniare ad un tempo il loro giubilo e ja loro pia 











di largizioni verso quest’ I. R. Accademia, 
Il monumento sarà di stile gotico : una Statua 
bassorilievo di grandezza naturale, rappresenterà ja Pro 
videnza, sotto le forme d'un Avgelo, il cui atteggiame, 
sarà condotto per guisa, che un piede premerà |a pe 
d'un serpente, simbolo dell’ insidia e del tradimento, ja de 
sîra mano sollevata in alto segnerà il cielo coll’ indice Steg 
e la sinistra terrà stretta una spada, colla puota Titota a 
terra. 

Il valente professore di scoltura, cavaliere Cartiator 
si è offerto di eseguire gratuitamente tutta l'opera cel by. 
rilievo, e l'iatero monumento dovrà esse"e terminato ento 
pochi mesi e collocato a suo posto. 

L'I R. Luogotenente, conte Michele Straseid, a. 
colse con favore il progetto, ne commentò il pens era, Pa 
torizzando l'I. R. Accademia di porlo ad effetto, 

(6. Uf: di Mi) 


I. R. Istituto lombardo di seienze, lettere è art, 


Nell' adunanza del di 10 marzo corr., il taviliere 
Francesco Carlioi presentò una notizia del contenm è 
dive:se opere import:ntissime pel progresso della Bligm 
fia e dell'astronomia, speditegli ultimamente da Pieirebir. 
#°, e si trattenne particolarmente su quella che ha per 
titolo : Messungen sur Bestimmung, ecc. Misure pr 
la determinazione della differenza di altezza fra il 
mar Nero ed il Caspio, eseguite negli anni 1836 e 
41837, per ordine dell' Accademia” imperiale delle 
scienze. 

Egli fece conoscere | opportunità e l'esattezza dei 
metodi adoperati in questa livellazione, e riferi il calcolo 
finale, da cui risulta che Ja superficie del mar Caspio tro- 
visi di 80 piedi parigini più bassa di quella dell’ Eusivo 
Rchiamò poi l'operazione analoga a Questa, che nell'ao- 
no 1848, per disposizione del Governo degli Stati Unii 
di Am fu eseguita sul fiume Giordano e sul mar Mr. 
to dal capitsno Lynk, il quale trovò essere questo mare 
depresso sotto il Mediterraneo di piedi 1235. 

(6. Uf: dj Mit.) 





















l di 40 corr., era gi 
tata alla specola dol Collegio romano, ed il cha- 
rissimo P. Secchi ne diede avviso con una lettera al di- 
rettore del Giornale di Roma. (V. l' Appendice della 
Gazzetta N, 67.) 

Il di 47, aon ostante la nebbia ed il chiarore della 
luna, ne ho potuto determinore prossimamente la pesizo- 
ne, come segue : 

Tempo medio . . . 
Ascensione retta 4. 35° 59” 
Declinazione boreale NEIR85 

Dall'L R. Ossersatorio, 23 marzo 1853. 

Il Direttore Carumi. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 25 marzo, 

La Camera dei deputati, nello sessione d'oggi, ap- 
provò le rimanenti categorie del bilancio delle gab Ile, so- 
spendeado solo quel'e, che risguardano i sali. Lo suo ses- 
sioni sono aggiornate fino a martedì entrante, 


8'. 49°. 38" 








Il Magistrato d' appelîo di Cagliari ha condannato l1x- 
gerente della Gazzetta Popolare, G.ovanni Berta, alla pevà 
di giorai dieci di carcere ed ella multa di fr. 150, per ua 
articele, pubblicato nel 10 febbraio 1852, e contro il quale 
lo stesso Magistrato condannante si era querelato. 

(Monit, Tosc. ) 
Nizza 23 marzo, 


E tornato il generale inglese Fux, e soggiornerà 
qualche tempo nella villa G:staud presso Nizza. Lord B ou 
glim è atteso alla sua campagna di Cannes. Garnier-Pi- 
ges 6 Vivian, che soggiornano a Cannes, da qualche tem- 
po fecero una corsa a Nizza. ( Corr. Ital.) 


carteggio privato ) 
Torino 25 marzo. 

Sta per prendere il largo la corvetta il $, Giovamii, 
per condurre in America i rifuggiti, espulsi dallo Stato sar 
do. Il colonnello ungherese Thee, che aveva ricevuto a 
Genova un passaporto, col visto di un console estero, per 
uno Stato del Continente, giuato che fu a Torino, fu ri- 
mandato nelle carceri di Genova, perchè destinato ad es- 
sere condotto a Villafranca, e di }à trasportato in America. 
Sono assicurato che al tenente Wiokler, pure ungherese, 
Sia stata intimata l'alternativa di partire col $, Giovanni, 
o di procurarsi altra partenza, prima però di domani. 

I vostri giornali molto sì preoccupano di politica e- 
terna, e in particolar modo della questione d'Oriente. L' 
interno poco o nulla offre d'interessant», Alla Cimera si 
votarono i bilanci a rompicollo. Oggi i deputati sono in va- 
canza sino a martedì. 

comaricazioni telegrafiche en la Francia sono 
gà aperte, fino dal 15 corrente. In 20 minuti, si hanno 
dispacci di parecchie parole, direttamente da Pargi, cioè 
con due sole trasmissioni, a Lione e 2 Ciamberi, li servi 
zio è fatto con molta diligenza. Per mezzo di Parigi, siamo 
in relezione diretta co' fili magnetici dell’ Toghilterra , della 
Germania, della Svizzera e del Belgio, Il nostro commer- 
cio approfittò subito di queste comunicazoni istantanee, e 
gi alle sei della sera si conosce il corso de' fondi delle 
principali Borse d' Europ, del giorno medesimo. Ora sì 
traita di prolungare la linea da Annecy a Ginevra, e sì 
Bpera dal Ticino a Milano, per cui Torino si troverebbe in 
comunicazione anche cogii altri Stati italiani. 
sl fatto, varcato dala Gazzetta d' Augusta, e da 
Voi riportato nella Gazzetta del 23, intorno al rifuggito ® 
deputato conte Enrico M..., ha prodotto molto chiasso, 
specialmente fra' diplomatici : il conte M... pareva dovesse 
sfidere mezzo mondo ; ma poi si conten'ò, d'una semplice 
dichiarazione nelle colonne del Parlamento. 





( Nostro 











mero d ieri.) (G. Uf. di Mil.) 


ll sig. Giorgio Briaco avendo dichiarato di noo por 
ter più assolutamente partecipare alla direzione politica del 
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zione e gratitudine al generoso Monarea, che fu si prodg; || 
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;ornale La Patria, questo cesserà le sue pubblicazioni, col 
finire de! corrente mese. 

Una curiosa sentenza è stata or ora emanata dal 
Tribunale di prima cognizione di Nizza. Monsigaor Galvano, 
Vescovo di Nizza, è stato condannato a dover abbandonare 
jl locale dell'antica Abazia di S. Ponzio. Quell' edifizio de- 
vessere destinato allo stabilimento di un Deposito di men- 
dicità. Il Vescovo ricorse a' Tribunali d' appello. : 

In seguito all'evasioa& del Mottino, il dersagliere, 
g'istitul un processo contro quattro de’ guardiani delle car- 
ceri del Magistrato d'appello. Ora i giornali assicurano 
che uno di essi, per nome Scaglione, ebbia confessato di 
aver aperto egli: stesso le porte al Mottino, suo antico a- 
mico. Si aggiugne che si sta pure procedendo contro certo 
MI..., di Genova, ch' erasi assunto l'incarico di procurare 
al medesimo l'uscita dallo Stato. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 26 marzo. 


S. E. il generale Giuseppe Sproni, aiutante generale 
di S.A.L e R. il Granduca nostro Signore, è da alcuni giorni 
reduce da Vienna, in compagnia del cav. capitano Pietro Man- 
coi, ciamberlano regio; e meotre ha espressi all A. Ss. 
I. e R. i sensi del più vivo gradimento di S. M. I e R. 
A. per la missione, da lui compiuta, ha rimessa altresi nel- 
le venerate reali mani una replica autografa dell’ augu- 
sto congiunto ed alleato del nostro Sovrano alla lettera, 
della quale era stato latore, ed ha nel tempo stesso con- 
fermate le più consolenti nuove circa al completo ristabili- 
mento della prefeta M. S. (Honit. Tosc.) 


IMPERO RUSSO 


Notizie da Pietroburgo arrecano qualch> cosa di più 
reciso sulle frodi, ivi di ricente scoperte nell’ amministia- 
zone del Fondo degi’ invalidi. M=ntre queste riconoscono che 
i generali ed aiutanti generali, assoggettati ad inquisizione, 
sono, come doveva essere, riteauti del tutto innocenti ia 
quelle sottrazioni, indicano anch» come sia stato possibile 
all'ameoinistratore priocipale di quel Fondo, consig'iare di 
Stato Polikowsky, di esercitare sistemalicamente, per oltre 
45 anni, le sue infedeltà. Politkowsky teneva grao casa. I 
suoi pranzi erano rinomati, e le sue partite di giuoco uni- 
vano persone di tutti i gradi della più alta società. An- 
che i generali, incaricati del sindacato dell amministrazione 
di quel Fondo, intervenivano non di rado alle feste del Po- 
likiwsky. Le sue spese erano attribuite generalmente ai 
risultamenti del suo giocare fortunato. Ad ogni revisione 
dei registri, sapeva fare in modo che i revisori eseguissero 
l'incarico, loro senza entrare in certe particolarità, subito 
dopo alzatisi da una tavola, riccamente imbandita. Politkowsky 
otteneva ogni anno il suo assolutorio regolare. A peco a 
poco il suo deficit crebbe a pù di un milione di rubli. 
Non poteva più occultarlo, e mori d' improvviso. La mi- 
luttia noo ne fu conosciuta. Ua esame più esatto dei conti 
fece scoprire la frode; quindi ne venne la facile incolpa- 

zione dei generali, che avevano la sorveglianza. 

(6. U. & Aug.) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Times , dopo aver riportato la notizia dell' ordi- 
ne di partenza dato alla flotta, soggiunge: «Se è vero che 
la flotta francese si reca nelle acque della Grecia, questa 
risoluzione fu presa improvvisamente da Luigi Napoleone, 
sotto la sua propria responsabilità, ed è affitto indipendente 
dalia politica, che potrà essere seguita dal nostro paese. 
Però, già da molte settimane l' attenzione dell’ Europa è ri- 
volta alia situazione deli’ Impero turco. Comunicazioni ami- 
chevoli furono scambiate a questo riguardo fra' Gabinetti 
di Francia ed Iaghilterra, e il nostro ambasciatore a Co- 
stautinopoli inaugu:ò la sua missione con un lurgo sog= 
giorno a Parigi. 

« La missione del conte di Leiningen in nomo dell’ Au- 
siria fu priacipiata e compita, mentre che il priacipe Mea- 
nkoff viaggiava da Pietroburgo a Costantinopoli a piccole 
giornate, © secondo un itiuerario mnutamente stabilito. Si 
poteva ben facilmente seguirlo nel suo Viaggio, e cono- 
scere il giorno del suo arrivo. Laonde, ai facile 
ai Governi dell’ Europa occidentale di determinare antici- 
patamente la via, che intendevano seguire, a parte od uni- 
tamente, nel caso io cui la Porta invocasse il loro soccor- 
s0 per resistere alle preteosioai dell'inviato russo. Però, noi 
siamo persuasi che non ebbe luogo nessun accordo sul 
genere di quello, che fa presentire uso dei nostri confra- 
telli. Infatti, le viste dei Governi francese ed ingese nella 
questione dei Luoghi Santi, che forma il principale sogget- 
to della missione del priocipe M:nzk.ff, nuila hanno di 
comune. L'ultimo ambasciatore francese a Costantinopoli 
si è fatalmente gettato in una via politica impraticabile, in 
cui urtava i sentimenti religiosi e popolari di una grande 
società. Egli fa richiamato; e dopo, il Governo francese die- 
de reiterate prove del suo vivo desiderio di regolare la 
differenza con un accomodamento giusio e moderato. Il Go- 
verno inglese intervenne soltanto per raccomandare la con- 
servazione della pace. Non sappiamo per qual motivo noi 
dovremmo intervenire per sostenere, con qualunque mezzo 
si sia, le pretensioni della Fraocia riguardo alla Chiesa latina 
d'Oriente, pretensioni che sono egualmente insostemibiii dal 
puoto di vista di diritto e dal punto di vista politico. La 
Tesponsabilità ne spetta interamente al Governo francese; e 
noi non possiamo credere che il Gabinetto delle Tuilerie 
Sia pronto in un smil caso a mettere ia campagna uaa 
spedizione ostile, senza nemmeno iofvrmarne gli altri Siati 
d Earopa. Per il momento, se la flotta francese metta real- 
meute alla vela, noi crediamo ch' elia si limiterà ad uo’ 
&itiudine d'osservazione. Îì resto dipenderà dal carattere 
è dagli effetti della missione del priocipe Menzikoff. 

« Vi sono delle ragioni per isperare che il carattere 
della missione della Russia sia stato esagerato. Il priacipe 
Menzikoff è giunto a Costantinopoli il giorno £8 febbraio, 
con va seguito di dodici persone, fra le quali un 
lio della flotta del mar Nero ei ua generale di divisione. 
Egli fa ricevuto con gran soleonità, non sslo da tutta l' 
Ambasciata russa in grande uniforme, ma altresi da ua 
Juago corieggio, composto di membri del clero greco. Il 
Riorno dopo ricevette la visita dei grandi iguitani dello 
Stato, è il gioroo 2 marzo si recò dal graovisir. Ma sem- 
bra che le sua istruzioni gli vietassero di fure una visita 
a Fuad-Etfendì, ministro degli affuri esteraì, per la ragio- 
ne che Fuad aveva ingannato Jo Czar nei suoi dispacci 
relativi ai Luoghi Saati. 
« Inoltre, da una lettera particolare, che crediamo veri- 
3, veniamo a conoscere che il priocipe Menz koff ed il 
I seguito furono ricevu.i dal Sultano coo tutte le for- 
malità d'uso, © che le comunicazioni, che il principe era 


cme E in quest’ udienza, erano d'un carattere a- 
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® Iofatti non havvi alcun motivo di supporre che que- 
Sta missione abbia altro scopo che il ripristinamento dai privi- 
legii della Chiesa greca in Terrasanta, nello stato in cui 
si trevavano prima deli’ intervento del sig. di Lavalette; e 
tale questione non interessa la Turchia che in quaoto ella 
si las: abbindolaro dall’ influeoza rivale della Fi:ncia © 
della Russia, riguardo alle rispettive chiese. 

« Le possessioni, che da tempo immemorabile apparten- 
gono alla Chiesa greca in Oriente, comprendono diri:ti, che 
è impossibile all’ Imperatore di Ru.sia di cedere alla Chiesa 
latina e alla Francia ; ed egli è obb'igato dall’ opisione del 
suo paese, e dal fanatismo del suo clero, a mentenere ìl 
vecchio ordine di cose. Tuttavia, lo Czar ha già fatto sape- 
re che non wol fare di questi diritti nulla di esclusivo; © 
non si può supporre che il Goverao russo approfitti di 
quesi’ occasione, o di qualunque altra, per portare un nucvo 
smacco alla Turchia, mettersi in contesa colia Francia, e 
arrischiar di provocare ostilità fra due grandi Potenze. 

« È vero che il sig. di Levalette accampò pretensioni 
esorbitanti, ed ha tanto abusato della sua influecza, che con- 
tribui a produrre nel Governo turco quella reazione, che 
tanto pregiudicò quell’ Impero. Ma Lavalette è richiamato, 
è ad nta di tuito l’ interesse professato per la Turchia 
da alcuni dei ministri francesi ed i i, nessuno dei due 
paesi è rappresentato a Costsntioopoli in maniera efficace, 
nel momeato di una crisi, da tanto tempo prevista. Il vero 
male, contro il quele la Francia e l' Inghilterra devono 
premunirsi, si è d’ intervenire in questi affari separata- 
men'e, perch” essi non furono condotti con moderazione 
e disinteresse se non quanto furono regolati dall’ azione col- 
lettiva delle grandi Potenze. Se h.vvi uno Stato, che in- 
tarvenga per difendere le sue pretensioni particolari, sorge un 
altro a combatterlo ; ed una querela insignificante mette in 
movimento flotte ed armate. 

«la cò consiste il principale pericolo delia così detta 
questione orientale; e noi siamo persuasi che nulla di ciò, 
che può succedere ali’ Impero ottomano, sia tanto pericolo- 
so per la pace generale, come un tentativo isolato, fatto 
per carpire concessioni alia sua debolezza, ovvero per sp- 
poggiare con una forza straniera la sua forza, che declina, 
Sebbene noi vedemmo con sodisfazione l' Inghilterra im- 
piegare la sua influenza conciliatrice neil' esame generale 
di queste diffi questioni, pure speriamo che non avrao- 
no luogo di quelie spedizioni precitate, di cui è impessi= 
bile prevedere le conseguenze e i risultati. La nostra po- 
litica del momento dev' essere la riserva. » () 

( Corr. Ital. ) 
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Il corrispondente parigino del Times arreca, in una 
intiera colonna, tutta una storia di scoperte sulla posi= 
zione delle gravdi Potenze io faccia alla Turchia. Gua- 
raatisse egli, quel corrispoadente, i’ esaltezza delle sue co- 
municazion:. Il loro conteauto prirc.pale colto nelle 
minori possbili parole, è il seguente. Luigi Nipoleone non 
metierà più avanti la questione del protettorato del Sin- 
to Sepolro per riminere io buoni termini cola Russia. 
L'esisteaza della Turchia era, a dir vero, poche settuna= 
ne fe, in pericolo; ora non lo è pù, e precisamente pei se- 
guenti import:nti motivi. L'Austria e la Russia erano in 
prociato di esiliare la messaluna in Asia. La priva, 
ia questo alto di esecuzione, aver doveva i Principati da- 
nubiani; la seconda, Costantinopoli ed il Bosforo. La Prus- 
sia d'accordo, ove venisse ingrandito ;l suo territo- 
ri: ' Loghilterra si sarebbe contentata del’ Egitto. La 
sola Francia, ia siffatta divisione di paesi, nulla avrebbe ot- 
teouto. Così era tutto ordinato. Ma sopravvennero varie 
difficoltà. Con che cosa doveva essere contentata la Prussia ? 
Colla Sassonia? L' Austria nol voleva. Goli' Annover ? L'Io- 
ghilierra nol voleva. (E chi avrebbe potuto volerlo 1) E 
se sì avesse anche voluto, oltre a cò, guadagoare la Fran- 
cia, per terminar iuito in paco, sorgeva la nuova doman- 
da: che cosa si dovesse gittar a pasto delia giovaae equila. 
Il riconoscimsito de' suoi possedimenti in A'geria ? Ciò sa- 
rebbe per l'aquila troppo poco. Forse Tunisi? od il B:l- 
gio? o la Sordegaa? A ciò opporsi doveva l' laghiiterra. 
O la sponda siaistra del Reno? Il solo pensarsi è un de- 
litto. Noa potecdosi dunque trovare ué per la Prussia nè per 
la Fraacia ua pezzo adattato di terreno, onde indencizzarle, 
si lasciò tutto neilo statu quo; tacto pù che l' Austria e 
la Russia si contentarono delle nuove concessioni della Por- 
ta. Le conseguenze di tale travsazione, andata a vuoto, non 
ponao ancora, secondo il suddetto corrispondente, essere con 
desiderable chiarezza valutate: quello, ch' è certo però, si è 
che l'alleanza delle tre grand: Potenze del Nord si fortificò 
assai; al che deggiono aver cooperato la fallita ribellione 
di Milano ed il tentativo di asssssinio contro S. M. l'Impe- 
ratore d’ Austria. (G. U. d' Aug.) 

FRANCIA 
Parigi 24 marzo. 

Dicemmo altra volta che il Governo aveva interpel- 
lato monsignor Arcivescovo di Parigi sopra un dscorso del- 
l'abate Lcordaire (Vedi le Recentissime della Gazzetta 
N. 65.) Quella interpellanza fu motivata dall'avere elcani 
giornali esteri riprodotia una pretesa copia del sermone, 
che il celebre domenicano aveva tenuto nella chiesa di San 
Rocco il 12 febaraio, a favore delle Scuole cristiane, in pre- 
senza di monsignor Arcivescovo. Ora ecco la lettera, che 
il prelato serisse in risposta al ministro dei culti : 

« Signor ministro, 

« Io ricevetti, in unione alla vostra lettera del 12 
marzo, gli estraiti dell' Osservatore belgio, conteneoti il 
preteso esordio del discorso, che il P. L:cordaire ha pro- 
nunciato in San Rocco ajla mia presenza, a favore delle 
Scuole cristiane. 

« Né io, nè i miei ve.ri riconoscemmo in quei bra- 
n', che diconsi stenografati, il discorso, che abbiamo udito. 
Nel corso di un'intera ora, che durò l’ improvviso del ce- 
lebre oratore, io non notai, come vel dssi nella preceden= 
te mia lettera, se non alcune citazioni inopportune, ed al- 
cune parole, cha il P. Lacordaire diceva senza malizie, ma 
di cui ben io m'accorsi che lo spirito di partito e la malignità 
potevano abusare, per trova: vi allusioni, le quali non erano 
certo nella mente dell'oratore. Egli è così facile cangare 
in epigrammi le parole incffensive, che non è punto me- 
raviglia se ciò si & fatto del discorso del P. Lacordaire, 
di eui furcno riprodotie inesaltamente alcene frasi, con ad- 
dizioni e cangiameoti di parole, come mi vence dato di 
riconoscere alla lettura degli estratti, che m'avete fatto | 
onore di comunicarmi. 

« Nient'altro mi occorre aggiungere, sig. ministro, se 
non che i) non soffriiò giammai che la cattedra cristiana 
si trasmuti in una tribuna, e che la libertà della parola 
santa degen-ri in licenza. Questo è mio dovere, e all'uo- 
po saprò adempirlo. 























(*) Quest’ articolo del Times è quello, al quale alludeva 
il nostro carteggio di Parigi riferito nel foglio d’ieri. 





® Vostra Eccellenza può fare della mia lettera l’ uso, 
che meglio le parrà. Intanto aggradisca ; sig. ministro, i 
sensi dell’ alta mia considerazione. 

« Diomei Avcusto, Arcivescovo di Parigi. » 

L'Amico dell'ordine, giornale che pubblicasi a Di- 
gione, reca inolire la seguente lettera, che l'abate Lacor- 
deire diresse al R. P. Matthy, rettore del Coliegio della 
Pace a Namur. Di questo modo l'insigne oratore viene a 
confermare, con sua dichiaraziene, la lettera dell'Arcivescovo 
di Parigi che si legge qui sopra: 

« Flavigny, 15 marzo 1853. 
« Mio reverendissimo Padre, 

« Vi ringrazio dei due scritti, che m'inviaste.- La 
lettera, che wi vieve attribuita, è uoa pura invenzione, do- 
ve non vi è parola di vero da cima a fondo. 

. * Quanto all’estratto del discorso, ch' io teoni in feb- 
braio egli è inesatto non solo, ma esageratissimo. Ho pres- 
59 di me la stenogrofia autentica del mio discorso, e, nel- 
la scelta stessa dell’ argomento, che poteva per asventara 
parere una critica generale deli’ epoca, io credo di non 
avere oltrepessata una liberià evangelica, decorosa ad un 
lempo e moderata. 

« Il Governo ne fece l'elogio nel Moniteur, e da 
nessuna Autorità in m'ebbi per quel discorso la più pie- 
cola disapprovazione. Parlai a S. Rocco come parlo ovun- 
que da vent'anni: ecco tutto. 

« Se si reputa necessario di pubblicare questa let- 
tera, io punto non mi vi oppongo, comunque non ami di 
combattere veciferezioni, che debbono cadere di per sè, a 
motivo della loro esagerazione, e che saranno dalla verità 
presto 0 tardi smentite. 

« Aggradite, reverendissizo Padre, coi più vivi rin- 
graziamenti, l'oraggio de’ miei rispettosi sentimenti. 

« Franc. Enrico Domenico Lacordaire, 
Prov. dei Fr. predicatori. » 


SVIZZERA 

Si dà come certo che una Nota, giunta da Napoli a 
B:rna, minaccia l' espulsione di tutti gli Svizzeri, dimoranti 
nel Regno delle Due Sicilie, nel caso che la Svizzera man- 
tenere non dovesse le capitolazioni, da essa unilateralmente 
anaullat». Hinnovi attualmente 4 reggimonti svizzeri a Na- 
poli, oltre ad ua battaglione di cacciatori di 1800 uomini 
crea, fatto seoza capitolazione. In tutto hannovi a Napoli 
dai 10 ai 12 mila Svizzeri. Sebbene le capitolazioni fini- 
scano appena nel 1857, e rispettivamante nel 1858, |’ As: 
semb'ea federale probl da alcuni anni ogoi arrolamento ed 
ogoi favoreggiamento di esse. (Lloyd di V.) 

ee 

Trattandosi degli affari della Svizzera, è stata recen- 
temente ridestata a Londra la questione del NeachAtel. Ma 
non vi ebbero luogo trattazioni speciali. La Russia, iu par- 
ticolare, ha vivo interess perchè quella questione veaga 
presto sciolta nel senso de!ls pretensioni della legittimità; e, 
sesondo ogni coeghiettur?, anche quell' argomerto dovreb- 
b' essere yreso in seria consiJerazione dalle P.tenze, all' 
atto delle imminenti trattazioni sulla questione della neu- 
tralità della Svizzera, e dei rifuggiti, che ivi hanno stanza. 
Per quanîo può cin sicurezza dedursì delle comunicazioni 
da Vienna, l' Austria è fermamente risoluta di far valere 
decisament», in faccia alla Svizzera, le pretensioni di un con- 
tegoo sincero e da buona vicina. (Wanderer. ) 


GERMANIA 
BAVIERA 
Monaco 418 marzo. 

S. M. l'Ivperatore d'Austria, avuta notizia delle 
molte prove di caldo interessantento, destato anche in Ba- 
Viera, e specialmente nelia nostra capitale, dal felice s3lva- 
meuto della M. S., e manifestaiozi specialmente in così e- 
minente moio col so'ense rendimento di grazie, ch’ ebbe 
luogo il 1° corrente nella nostra chiesa parrocchiale di 
S. Luigi, diede ordine, col mezzo del suo ministro degli 
affari esterni, conte Buol Schauerstein, al suo inviato pres- 
s0 la nostra Corte, di fare in molo opportuno i suci rin- 
graziamenti. L'inviato conte Esterhazy credette di non po- 
ter meglio corrispondere alle augusts intenzioni del suo 
Imperatore e Signore, chs comuaicando con Jeitera, io deta 
d'ieri, a quelli che avevano preso parte ad atto tanto pio, 
la copia del relativo dispaccio, pervenutogli dal Ministero 
imperiale. Il dispaccio è il segurnte: 

« Vienna 13 marzo 1853. 

« I° sigaor conte ! I sentimenti del più sincero e vivo 
interessamento, manifestati dalla Corta reale, e da tutti gli 
ordini della popolazione di Monzen, neli’ occasione del cri- 
mire, commesso contro la sacra persona del graziosissimo 
nostro Imperatore, a'quali è stato imposto anche il sug- 
geilo della religione, mediante il solenne rendimenio di gra- 
zie a Dio, fatto celebrare nella chiesa di S. Luigi, da molti 
personsggi di grado elevato, hanno trovato l'eco pù 
gradevole e più puro nel cuore di S.M. |'Imperato- 
re, cui doverosmerte mi affretta di farne rapporto. Pro- 
fondamente tocca e commossa dalle innumerevoli prove 
d'amore e d'attaccimento, che circondano il suo trono, 
S. M. l'Imperatore intese, con gioia cordiale, quanto vo- 
lonveri anche nal'a Baviera, strettamente congiunta ed a- 
mica, i cori grati s'inaa!zino a Dio, che protesse tanto 
vis bilmente la vita dell'amato nostro Monarc». 

« Eseguisco l’ espresso comando di S. M., richiedendo 
V. S. Il-* di render generalmente noti i sentimenti di ri- 
conoscimonto del nostro graziosissimo Signore, ovunque 
V. S. Hil® lo crederà opportuno. 

« Riceva la S. V. Il® l'assicurazione della mia più 
alta è perfetta stima. 
























« Sott. Conte BuoL. » 

All IUS sig. conte Esterhazy 

inviato imperiale a Monaco. 

(6. U. d Aug.) 
CITTA? LIBERE 
Francoforte 24 marzo. 

L'individuo per swme Nispe', di Bockenheim, con- 
dannato a 16 anni di lavori forzati, reo di aver avuto 
wano all’ assassinio di Auerswald e Lichoowsky, si è im- 
Piccato la scorsa sotte nella sua prigione. 

(4. de Francf.) 


___ 

Togliamo dal Journal de Francfort i seguenti 
pù esatti particolari intorno allo stato dell'armata fede= 
rale ed al riparto dai contiogenti fra' vari Stati compo- 
nenti la Confederazione : 

Giusta la matricola federale, stabilita provvisoriamente 
il 20 agosto 4818 per cinque anni, seguita da ua atto 
addizionale nel 1849, e che fu poscia ripetutamente. mi= 
dificata, la Confeierazione conta 30,164,392 ebitanti ed 
un esercito di 303493 uomiai. Oltracciò 4/3 per cento 
debb' esser tenuto pronto come riserva. 











1 diversi contingenti seno ripartiti come segue : L' 
Austria 94,882 uomini, formanti il 4.9, 2.° e 3.° corpo di 
armata ; la Prussia 79,484 nownini, formanti il 4.9,5.° e 6° 
corpo di armeta (ai quali è uopo aggiungere in oggi 504 
uomo pei due Hohenzollern ) ; la-Baviera 35,000 uomi- 
ni, formanti il 7.9 corpo d'armata ; il Wirlemberg 13.955 
uomini , il Granducato di Baden 10,000 nomini, il Gran- 
ducato di Assia 6195 uomini, formanti insieme l' 8.° corpo 
di armata; la Sassonia 12,000 uomini , l' Assia elettora!e 
5679 uomini, Nassau 4039 uomini, Lucemburgo 2536 
uomini, formaoti iosieme il 9.° corpo d'armata ; | Anuever 
413,054 uomini, l'Holica e Louenburgo 3600 uomini, 
Brunsw.ek 2096 uomini, i due Mecklemburgo 4298 uv- 
mini, Oldsnburgo 2829 uomini, Lubzcca, Brema e Am- 
burgo 2190 uomini, formanti insieme il 10.° corpo d'ar- 
maia. 

Oltre questi corpi d'armata gli altri Stati, cioè Sasso- 
nia-Weimar edi Ducati e Principati s:ssoni, i Ducati di An- 
halt, Waldeck, Schaumburgo-Lippa, Lipp?, Assia-Omburgo, 
Liechtenstein e Francoforte, somministrano una divisione di 
fanteria di riserva di 10,615 uomioi, e col Principato di Ho- 
henzollero, di 11,116 uomini. 

I dieci corpi d' armata comprendono adunque 292,377 
uomini, cioè 216,343 uomioi di fanteria, 11,388 carcia- 
tori e carabinieri, 40,754 uomini di caval'eria, 20,977 
uomini di artiglieria e di treno, con 594 cannoni (in ge- 
nerale 2 pezzi per ogni 100 uomici de! contingente e 
A per quelli della riserva); l'artiglieria di campo è 
composta, metà di pezzi da 6, un quarto da 42, e |’ 
altro quarto di obizzi; havvi inoltra un’ artiglirzia d'asse- 
dio di 100 pezzi di gross) calibro, di 30 obizzi e di 70 
mortai e 2945 pionieri e pontonieri, 

Se contasi che la popolazione attuale della Confede- 
razione ascen'e, senza alcun dubbio, a 43 mi'ioni di abi- 
tanti, l'antica forza dell’armata federale di 303,493 uo- 
mini non arriva a 4/3 per cento di questa popolazione. 
L'aumento di 50.000 uomini, testà risoluto, aumenta que- 
statproporzione di circa 4/5 per cento, non arriva perciò 
ancora all'4 per cento della popolezione reale, ed è al disot- 
to dell' effettivo dell’armata francese, benanche dopo che la 
medesima fu ridotto. 

L'aumento di 50,000 uomini per l' armata federale, 
ripartito sui diversi Stati, comprenderà, per l’Austria, per 
esempio, meno di un terzo, per la Prussia un po'pù di 
un quarto, per la Baviera circa un settirro, per Francoforte 
145 uomini, pel L'echtevstein circa 9 uomini. 

(6. Uf. di Mil.) 


AMERICA 


Carteggi di S. Francesco (California ), in data del 
31 gennaio, recano che le cose avevano notevolmente miglie- 
rato, segn:tamente nella colonia francese. Gli uomini ope- 
rosi e di buona volontà avevano trovato nel lavoro di che 
sodisfare ai loro bisogni. Si attendeva il ritorno della bella 
stagione per intraprendere grandi e fruttifere opere. Si for- 
marono alcuno Compagnie a fine d' unire, per mezzo di 
vie ferrate, i due principali cantri del paese. La Società 
francese dell'Unione marittima entrò risolutamente in una 
via tutta nazionale, facendo costruire clippers a guisa de- 
gli Americani, e aprendo comunicazioni coll'Oregon e cogli 
altri puati dell’ Oceano Pacifico. (G. di G.) 











Le notizie di S. Domingo, portate dal Creole, sono tristi. 
La febbre gial! 








la continuava ancora ad infierire alla fine di 


gennaio. L' epidemia attacca specialmente lc persone dai 
418 ai 30 anni. Quelli, che vanno nel paess per la prima 
volta, muoiono sicuramente, e non ne vanno esenti le per- 
(6. di 6.) 


sone, già use al clima. 


VARIETA. 


Il compilatore del Coltivatore prega la Gazzetta 
Uffiziale di pubblicare la seguente risposta all’ articoletto, 
che lo risguarda, e che trovisi nell’ Appendice al di lei 
Numero 70: 

1° Gli articoli, di cui parla il chiarissimo compila- 
tore del giornale |' Avvisatore, comparvero nel Coltiva- 
tore, firmati dal chi o autore, il quale fa parte de' 
gentili suoi coliaborztori, e li inviò, all'uopo di esservi in- 
seriti, con alcune correzioni, futte di sua propria 
mano. Dunque non sono tolti all’ Avvisatore ; nè il Col- 
tivatore si appropria materie altrui. 

2° Il Coltivatore riugrazia anche la Sferza, il 
Monitore Toscano, ed altri molti, i quali si valgono de’ 
suoi articoli originali, senza citare né il giornals nè l' au- 
tore ; perchè è unico suo scopo favorire il progresso 
del proprio paese. 










In Francia hanno pure idee singolarissime in fatto 
del mio e del tuo. Ognuno sa il tributo di capi d'o- 
pera d'arte, cui il nostro paese dovette pagare alla 
grande nazione; cosa che rendeva melanconico Canova, 
il quale, facendo il ritratto del grande capitato, non gli 
dissimu'ò che le opere di Raffaello, di Tiziano, di Cor- 
reggio e di altri, fsceano migliore figura nelle” chiese d' 
Ital, che non nel Museo di Parigi, dove la loro stessa 
presenza umiliava g'i spoglietori. Tutti sanno che appres- 
so molti di que' capi d'opera tornarono al loro posto, 
dopo aver insegnato ai momentanei possessori, ch'è più 
facile l' appropriarsi quelle meraviglie, che non il erearle. 
Or bene, Béranger, il loro cantore nazionale per eccel- 
lenza, in più d'una delle sue canzoni, mandò alte grida 
contro coloro, che avzano operato la restituzione del mal 
tolto. Si avrebbe potuto credere che quelle grida fossero 
effetto della passione del momento, che trovava uno sfogo. 
irragionevole, ma scusabile. Però ancora nel 1853 i com- 
pilatori della Revue Britannique escono a dire in pro- 
posito di Canova: « ce qui rappelera @ mes lecteurs 
francais que le dit infidéle se montra le plus ardent 
spoliateur du Musée de Paris! Che cosa avrebbero 
detto, se Canova avesse fatto portare a Roma, a Venezia, 
Firenze, a Milano, le opere degli artisti francesi, spoglian- 
done la Francia ? (Ann. Friul.) 








Fa grande impressione in Inghilterra un libro, testè 
pubblic:to dal D. Layard, deputato al Parlamento ed ora 
addetto al'Ambasciata inglese a Costantinepoli. Egli è que- 
gli, che fece delle scoperte di antichità a Ninive ed a 
Babilonia, dove altre ne fecero il Francese Fiandin e |' 
Italiano Botta. In quell’ opera si trovano molte cose 
che servono alla dichiarazione degli antichi scrittori greci 
ed ebraici. Uca carta, p. e., mostra la strada, che pre- 
sero Sencfonte ed i diecimila, nella lcro celebre ritirata. 
Ua bassorilievo fa vedere tutti i mirsbili congegni, di cui 
si servivano gli Assiri e gli Egiziaoi, per sollevare le loro 
statue colossa'i. (1dom.) 
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il eapo del presente Ministero in- 
un’ edueazione classica assai compiuta, 


_——_————_———___—___ _ _ _—. 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 26 marzo. 

La solennità della risurrezione fu oggi celebrata in 
tutte le chiese della città e dei sobborghi con grande al- 
finenza di persone. Nella chiesa parrocchiale dell' I. R. 
pr vi assistevano S. M. |’ Imperatore e totti i mem- 

della I. R. Corte, i consiglieri intimi, ciambellani e 
scalchi, un grao numero di generali ed il corpo degli uf- 
fiziali. Nella chiesa di S. Stefano assisterono alle cerimo- 
nie della risurrezione il Consiglio comunale, il Magistrato 
edi capi delle Corporazioni. Malgrado il tempo cattivo, che 
seco portarono i primi giorni di primavera, ieri ed oggi i 
santi Sepoleri farono visitati in tutte le chiese da taotì di- 
voti, da cagionarvi da per tutto folla. - 

(Lloyd di V.) 
Genova 26 marzo. 

Dicesi che siasi tentato un movimento insurrezionale 
in Palermo, che venne tosto soffocato. Si contano 5 con- 
dannati alla forca e 300 arrestati. (G.P.) 








Si legge nella Gazzetta di Genova del 26 : « [eri 
sera è giuoto in questa città l' ingegnere inglese Randel. 
Nella notte arrivò pure da Torino il ministro inglese si- 
goor Hudson. » 

Pietroburgo 4 (16) marzo. 

Domenica 4.° (13) marzo, il sig. di Neumayer, mag- 
giore al servigio di S. M. l'Imperatore d' Austria, ebbe | 
onore di essere presentato a S. M. l' Imperatcre. 

(6. Uf. di V.) 
Impero Ottomano. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino : « Il Journal 
de Constantinople del 9 reca, in occasione del'a nomi- 
na di Rifiat pascià a ministro degli affari esteri, un arti- 
colo, che può quasi essere considerato come il program- 
ma del nuovo ministro ; ed è tanto più notevole, quanto che 
dal linguaggio © dallo spirito di esso può desumersi la di- 
sposizione della Porta di comporre pacificamente il copflit- 
to colla Russia, ove ciò sia possibile, Notevole è il passo, 
ia cui si dice che una politica saggia sussiste per arren- 
devolezza reciproca. In questo squarcio del foglio semiuf- 
ficiale, si vuol vedere una prova che la Porta intende ce- 
dere alle richieste del principe Menzikoff. » 

Londra 24 marzo. 

1 giornali di Londra, del 24, sono unanimi nell’ af- 
fermare che, nella questione d' Oriente, tutte le difficoltà 
sàraono amichevolmente rimosse. Giusta il Morming-Chro- 
micle, era perfino corsa la voce che la notizia positiva d' 
un aggiustamento tra Ja Porta e la Russia fosse perve- 
nuta a Londra; si assicurava che la Russia aveva modfi- 
cate le sue dimande e che la Turchia aveva consentito alle 
‘condi; erano imposte. Da un' altra parte, il 7i- 
mes annunzia che il ministro russo aveva il di ionanzi (23) 
lavorato al Foreign-Office. Il Morning-Post sostiene che, 
ia ogni caso, il buon accordo tra la Francia e |’ Inghil- 
serra è perfetto. (6. P.) 











Dispaoci telegrafici. 
Parigi 26 marzo. 
Il Moniteur arreca un articolo onde comprovare il 
buon accordo delle Potenze. 


Il generale Ornano fu nominato governatore del pa- 
Jazzo degl' Iavalidi; il generale Lebruo grancaneelliere dell’ 
Ordine della Legion d'onore. 

Quattro e 4/2 p. %/o, 103.65; Tre p. /0 79.95. 

Altra della stessa data. 

Quanto prima saranno aperte a Costantinopeli, per 
occasione della quistione del S. Sepolero, conferenze fra la 
Russia, la Francia e la Porta. L'loghilterra, perché non 
avente interesse, vuol mantenersi passiva. Come qui con- 
ghietturasi, l'Austria chiederebbe d'essere chiamata alle con- 
ferenze. Il Govern» ingles» comandò all' ammiraglio Dun- 
das di ritoroare a Multa. L'ordine lo' trovò ancora a Mal- 
ta. La flotta francese continuerà però il suo viaggio per 





l'Arcipelago. (6. Uf. di V.) 
Altra del 21. 

La partenza della squadra da Tolone ha provato un 
ritardo. Il Courrier de Marseille anunzia che il 23 a 
sera non era ancora partita. (6. P.) 

Madrid 2A marzo. 


Aumento alla Borsa per buone notizie del sig. Sala- 
manea. li Ministero ha presentato alle Camere un pro- 
gu di legge per la riscossione provvisoria delle impcste. 





GAZZETTINO MERCANTILE 





VENEZIA 30 manzo 1853. — Il mercato non ci pre- 
senta alcuna varietà. Ci si manifesta sostegno negli olii, a mal- 
vi. Ancora alcun affare in seme di lino ad austr. 

, 18. Partita di arrioghe a prezzo ignoto, che però si ritiene 
al disotto di L. 24. — Le valute d'oro, invariate. Non sì sen- 
tono affari importanti in pubbliche Carte, soltanto le Banconote 
a 90 4/2; le Metalliche ad 85 ‘/,, per cassa. 


NAPOLI 22 manzo. — Il decreto della libera immis- 
sione degli olii di semente, non produsse alcun effatto; vedremo 
che nascerà all'arrivo di que’ di colza, che si aspettano da Mar- 
siglia. Gli olii pronti di Gallipoli ‘s1 pagano a di 39.20, con 
pochi affari; e quelli per la fine di gennaio 1854, a di 30.30, | 
con molti compratori. Îl nostro attuale deposito in tutto il Re- 
Quo, si computa ascendere a salme 90,500, e viene diviso co- 


mo & 
“Sala Provincia di Lecce, salme 33,500; in quella di Ba- 

rì, 24,000; in quella di Cosenza, 15,000; in quella di Reg- 

gio, 12,500; in quella di Catanzaro, 5,500. Totale salme 90,500. 















DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 29 manzo 1853. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al Kr % 
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Altra del 24. 
Il Senato, con 406 voti contro 64, prese una de- 
cisione favorevole a Narvaez; la proposta di Lujin con- 
tro Je misure ministeriali sulla stampa venne rigettata con 
453 contro 40. (Corr. austr. lit.) 
Berna 24 marzo. ua 
Il Consiglio federale si cceupa della risposta da darsi 
alla Nota austrirca. ( Corr. auatr. lit.) 
Francoforte 26 marzo. 
Metalliche austr., 5 per %/ 85/4; 4 e 4/a per 
%o, 77 5/3; Prestito lomb. enna, — —. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 4552. (3. pubb.) 

1. R. Luogotenenza delle Provincie venete. 

NOTIFICAZIONE. s 
A termini dell’ ossequiato Decreto 7 febbraio p. p. 
N. 14643, dell'I. R. Ministero delle finanze, comunicato 
con riverito Dispaccio 25 detto N. 503, dell'I. R. Go- 
verno generale civile e militare del Regno Lombardo 
Veneto, si dichiara doversi ritener fermo il principio che, 
colla Sovrana Risoluzione 13 agosto 1839, si è unicamen- 
te contemplata la dorata dei contratti d' appalto, di cui 
tratta il 2 4.° della Sovrana Patente 18 aprile 1816, e 
non già la durata del privilegio fiscale per l' esazione delle 
pubbliche imposte, il quale resta inalterato per un trien- 
nio, avvertendosi che, per ogouno dei due periodi triennali, 
in cui viene diviso il sessennio dei contratti d'appalto, si 
deve applicare separatamente quanto vien disposto dal 7 80 
della sullodata Patente 18 aprile 18416. 
Venezia 7 marzo 1853. 
L'I..R. Luogotenente, ToccENBURG. 

N. 3830. AVVISO. (13 pubb.) 
Essendo rimasto vacante, presso l'I. R. Tribunale provio- 
ciale in Padova, un posto di Avvocato, si diffidano quelli, che in 
rendessero di aspirarvi, di far giungere, nel termine di qualtro 
settimane, allo stesso I. R. Tribunale, le documentate loro sup- 
pliche, corredandole in originale, od in copia autentica, della fede 
di nascita, del diploma di laurea e del decreto di eleggibilità, e 
coll’avvertenza di fare la dichiarazione intorno ai vincoli di pa- 
rentela od affinità cogl'impiegati del Tribunale medesimo, e di 

lella Pretura urbana, come pure di quelle altre Autorità giu- 
iziarie, presso le quali intendessero di concorrere in caso di ri- 
sulta, locchè dovrà essere chiaramente indicato ; prescrivendosi, 
inoltre, agli avvocati in effettivo esercizio, di far pervenire le 
loro suppliche al mentovato Tribunale, col mezzo dell' LR. Istau- 
ta, cui sono addetti. — Venezia 17 marzo 1853. 








N. 4060. AVVISO. (2 pubb.) 

In esecuzione a rispettato Dispaccio 7 corrente marzo N. 
2771-690 dell'I. R. Prefettura delle finanze delle venete Pro- 
vincie, nel giorno 2 aprile venturo, dalle ore 40 antimeridiane 
alle 4 pomeridiane, nel locale di residenza di questa R. Inten- 
denza provinciale di finanza, si procederà ad un esperimento 
d'asta per l'impresa di taglio, e vendita di leguami utilizzabili 
nel corso dell'anno 1852-53 nei RR. Boschi di Rigale, Bar- 
lugo, Barsè, Moggia, Vizza, Lutrano, Albina piccola, nel riparto 
forestale di Conegliano. 

L'asta sarà aperta sui dati fiscali seguenti 

Quanto al R. Bosco di Rigale, num. 4 piante. 

4. Pel tagho taarina in austr. L. 0,12533 per ogni P. 3; 
il valore del legname sociale in austr. L 18:93 per ogni M. 3; 
il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:84 per ogni M. 3 
€ quello delle fascine in austr. L. 2:64 per ogni ceguinaio. 

2. Pel taglio e curazione marina in austr. L. 0,1335 per 
ogni P. 3; il valore del legname sociale in austr. L. 17:43 
per ogni M. 3; il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:84 
per ogni M. 3; e quello delle fascine in austr. L. 2:61 al 
centinaio. 

3. Il valore netto del legname da lavoro in austr. L. 16:15 
per ogni M. 3; quello della legna da fuoco in austr. L. 4:65 
per ogni M. 3; quello delle fascine in austr. L. 2:51 per cen- 
| tinaio, e finalmente il valore della legna da fuvco eventuale in 
| austr. L. 3:19 per ogni M. 3; e quello delle fascine eventuali 
in austr. L. 2:61 al centinaio. 

Quanto al Bosco Barlungo, le piante sono num. 1588. 

4. Pel taglio curazione marina in austr. L. 0,16744 per 
{ogni P. 3; il valore del legname sociale in austr. L. 15:11 
| per ogui M. 3; il valore delia legna da fuoco in austr. L. 4:80 
per ogni M. 3; e quello delle fascine in austr. L. 2:41 per 
‘centinaio. 

2. Pel taglio marina in austr. L. 0,16364 per ogni P.3; 
il valore del legname sociale in austr. L. 17:81 per ogni M. 3; 
il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:80 per ogni M. 3; 
| e quello delle fascine in austr. L. 2: 11 per centinaio. 

3. Il valore netto del legname da lavoro in austr. L. 16:17 
per ogni M. 3; quello della legna da fuoco in austr. L. 4:74 
per ogni M. 3; e quello delle fascine in austr. L. 2:09 per 
centinaio ; il valore della legna da fuoco eventuale in austr. L. 3:17 
per ogni M. 3; e quello delle fascine evenwali in austr, L. 2:14 
per centinaio. 

Quanto al R. Bosco Albina piccola, le piante sono num. 788. 

1. Pel taglio marina in austr. L. 0,12586 per ogni P. 3; 
il valore del legname sociale in austr. L. 18 : 12 per ogni M. 3: 
il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:44 per ogui M. 3: 
e quello delle fascine in austr. L. 1:67 per centinaio. 





2. Pel taglio curazione marina in austr. L. 0,12957 per 
ogni P. 3; il valore del legname sociale in austr. L. 15:42 
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Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.161%,a?mesiL. 
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Augusta, per 100 fiorini corr. - -Fior.109%, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 

Valuta dell’ Unione della Germania 
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Londra, per una lira sterlina 
Milano, per 300 lire austr. 
Marsiglia, per 300 franchi 
Parigi, per 300 franchi 
Bucarest, per un fiorino 
Costantinopoli, per un fiorino 
Aggio degli zecchini imperiali 


CCINTIATIATIATIRII 





leri, 29 marzo, a motivondella terza festa di 
Pasua, non fu pubblicato il Listino col corso dei 
cambi e delle monete di Venezia. 








ARRIVI E 


Annivati. — Da Milano: I signori: Caune Mario, propr. | 
di Marsiglia — Guérin Luigia Carlotta e Quantin Pietro Fran- | 
cesco, poss. di Parigi — Da Vienna : Perletti Giuseppe, assess. | 
municip. della R. città di Crema. — Da Brescia: Zambelli cav. 
Giov., deputato della Congregaz. provine. di Brescia — Da Fi 
renze: Davenport Edvino e Crunbie Giacomo L. F.,, Amerie. — 





IRTENZE. — Ne 26 manzo 1853. 


| sessore municip. di Bergamo, = 






valore netto del legname da lavoro in austr. L. 14:75 
legna da fuoco in austr. 3:68 per 
scine 


Bosco Lutrano, le piante sono num. 450. 
sa austr. gn per ogni ni di 
sociale in austr. L. 17:78 per ogni M. 3; 
dla gra. in austr. L. 5:11 per ogni M. 3; 
. L. 2:34 per centinaio. 
da lavoro in austr. L. 44:14 per 
legna da fuoco in L. 5:02 per ogni M. 3; 








L. 1:98 per centinaio. 
Quanto al R. Bosco di Barsè, le piante sono num. 1100. 

1. Pel taglio marina in austr. L. 0,16989 per ogni P. 3; 
il valore del legname sociale in austr. L. 17:54 per ogni M. 3; 
il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:66 per ogni M. 3; 
e quello delle fascine in austr. L. 2:07 per centinaio. 

2. Pel taglio curazione marina in austr. L. 0,1736 per 
ogni P. 3; il valore del legname sociale in austr. L. 14:86 
per ogni M. 3; il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:66 
per ogni M. 3; e quello delle fascine in austr. L. 2:07 per 
centinaio. 

3. Il valore netto del legname da lavoro in austr. L. 15:67 
per ogni M. 3; quello della legna da fuoco in austr. L. 4:57 
per ogni M. 3; e quello delle fascine in austr. L. 2:02 per 
cent. ; il valore della legna da fuoco eventuale in austr. L. 3:08 
per ogni M. 3; quello delle fascine eventuali in austr. L. 2:07 
per centinaio. 

Quanto al R. Bosco Moggia, le piante sono num. 34. 

4. Pel taglio marina in austr. L. 0,14748 per ogni P. 3; 
il valore del legname sociale in austr. L' 16:32 per ogni M. 3; 
il valore della legna da fuoco in austr. L. 4:66 per ogni M. 3; 
e quello delle fascine in austr. L. 1:80 per centinaio. 

2. Pel taglio curazione marina in austr. L. 0,154142 per 
ogni P. 3; il valore del legname sociale in L.13:62 per ogni 
M. 3; il valore della legna da fucco in austr. L. 4:66 per 
ogni M. 3; e quello delle fascine in austr. L. 1:89 per centio. 

3. Il valore netto del legname da lavoro in austr. L. 14:91 
per ogni M. 3; quello della legna da fuoco in austr. L. 3:91 
per ogni M. 3; e quello delle fascine in austr. L. 4:85. per 
centin.; il valore della legna da fuoco eventuale in austr. L. 3:08 
per ogni M. 3; e quello delle fascine eventuali in austr. L. 1:89 
per centinaio. 

L'asta non è soggetta alla Superiore approvazione, e quio- 
di potrà essere, se così parerà e piacerà, deliberata al primo 
esperimento. 

A cauzione dell'asta sarà effettuato in contanti il deposito 
di austr. L. 300, che resterà a favore della R. Finanza, ove 
il deliberatario non si prestasse alla stipulazione del contratto, 
nel giorno che verrà stabilito anche a vocc, al momento, in cui 
verrà deliberata l' impresa 

Se la gara dei concorrenti indocesse' la Stazione appaltante 
a protrarre l'asta, tenuta ferma l’ultima offerta migliore, sarà 














pubblicando puovo Avviso, 0 avvertendo a voce j È 

Chiusa l'asta, non saranno ammesse glo Ti 
delle vigenti disposizioni. 13 tit 

Saranno, del resto, da osservarsi le condizioni tip 
Capitolato normale d'appalto, che formerà parte ini ® 
contratto. Ù È LI 

Le spese tutte, inerenti e conseguenti 
tratto, saranno a carico del deliberatario. 

Îl Capitolate normale sarà ostensibile presso }a Su, 
della R. Intendenza. Dara Note 1 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 12 marzo 1853. 
LI. R_ Intendente, CATTANEI. 
HR. Segretario, Gio. Batt. Dal 


—— ___l | 





AVVISI PRIVATI. 
SOCIETA’ VENETA MONTANISTICA 


Dal 4.° p. v. aprile in poi, sarà pagato dalla 
sociale il dividendo per l'anno 4852 di austr. L.45 
azione, deliberato nel Convocato generale 47 correny, 


I siguori Azionisti presenteranno all’ Ufficio dela Do 


rezione, sito a S. Moisè N. 2057 rosso, le loro Cary, 





per la timbrazione e rilascio del relativo mandato, 
Venezia 24 marzo 1853. 
Il Segretario Lucun. 
L'AMMINISTRAZIONE 
Dell Istituto degli Esposti di Venezia 
rende noto: 


Che nel giorno 18 aprile p. v., alle ore 14 di Mattc, 
| nell'Ufficio di residenza dell’ I. R. Cemumissariato ir, 
tuale di Cittadella, avrà luogo esperimento di PObblca as 
per la delibera al miglior offerente dell’ :fianza pr ar, 
quindici di Ger 164 circa padoveni, con case engnc), 
di ragicne dell' Istituto suddetto, posti in Cittadela è 6,5 
liera, ritenuto per base dell'asta stessa l' annuo time 
di L. 6662:49, e ferme nel resto le condizioni tute & 
snalego Capitolato d'appalto, ed Avtiso relativo, in du 
odierna. 
Venezia, 1.° marzo 1853. 
Per l Amministratore, D. Nanpo. 
4 
Il R. Commissario Distrettuale di Legnago 
Avvisa: 

Che a tutto il 15 aprile p. v., è aperto il concorw 
alia Condotta medico-chirurgico-ostetrica in Comune di B 
vilaqua, coll’ annuo assegno di austr. L. 800. 

Il Comune è in piano, con buone strade in terr + 
sabbie, dell’ estesa in luoghezza di miglia 4, io larghe 
di miglia 4, conta la popolazione di N. 4243 individui, ti 
quali N. 500 haono dirito a gratuita assistenza. 

Legnago li 15 marzo 1853. 

Il R. Commissario Fam. 








Il sottoscritto non si chiama 
mallevadore pei debili, che sw 
figlio Angelo possa avere incon 
trali, o potesse incontrare, sen 
za il consenso del padre. 


Treviso 23 marzo 1853. 
DOMENICO VIANELLO fu Angelo. 





in facoltà della Stazione medesima di destinare altro giorno, o 





DI S. M. I. R. A. 


. I RITRATTI sono DIPINTI AD OLIO dai primi 
di altezza e di relativa larghezza. Il loro prezzo, vai 
della grandezza e dell esecuzione. 

1 BUSTI sono del sig. PROF. HALBIG, i cui 
costano florini 12. 

LE LITOGRAFIE, eseguite dai principali artisti, 
a prezzi discretissii 











Nel Veneto si ricevono le commissioni nei due 
S. Marco; ed a Verona, Via Nuova 934. 





, x Bergamo: | signori: Brentani nob. ; 
podestà della R. città di Bergamo. — Colleoni ra) | 
Cogliatti Alessand. ed Adel 
Pietro, deput. proviac. di Bergamo. — Per Sondrio: Quadrio 
nob. Giuseppe, membro della Deputaz. lombarda. — Per Milano ; 
Taverna nob. co. Paolo e Marinoni Girolamo, deput. provine. di 
Milano. — Sessa Luigi, presid. della Cam. di comm. di Milano. 
NeL 27 maRZO. 
ARRIVATI. — Da Trieste: | signori: Lysa 
dott. in Glsoîa di Berhno. — Friedlender Keri ea 
Ferrara — Da Serona: Borsi cav. Ant., possid. di Lugo. — 
Tepeies Inaz, viaggia di comm. di Praga — Da Vicenza: 
lighieri Ant., dott. in legge e poss. di Vi _ : 
de Negri dott. ‘Angelo, poss. di Arco o e — Da drco: 


enim, — Per Trieste: lì signor: Swectser Isacco, poss. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 25 marzo ... 








; TRAPASSATI IN VENEZIA. 
. Nel giorno 23 marzo 1853. — 
mina, d’anni 75, possid. — 
Mazzoran Domenico, di 59, 
Francesca, di 48, povera. 


Niiali Giov, di 24, guardia di fnanza. — Ciprian Fortunato, dî 55, | 








Da Trieste: Fane Eorico P. e Burn Enrico, gentil. inglesi. — 
Remnant Samuele Giac., poss. ingl — Tolperti Carlo, podestà 
della R. città di Pavia — Beretta della Torre nob. Pio, LR. 
scudiere di Pavia. — Galletti Luigi, assess. munie. di Pavia — 
Vestarini Bellingeri nob. cav. Carlo, L R. ciambell. di Pavia 





ESPOSIZIONE DEL Ss. SACRAMENTO. | 
N 31 marzo, il 45, 


2 è 3 aprile, in S, StuconE PROF. 
cos | 





NEL NEGOZIO DI BELLE ARTI 
DI L. T. NEUMANN A VIENNA 


TROFASI UN DEPOSITO DEI PIÙ RASSOMIGLIANTI E MODERNI 


RITRATTI, BUSTI E LITOGRAFIE 


L'IMPERATORE 


FRANCESCO GIUSEPPE |, 


pennelli e di varie grandezze, cioè, da 2 ad 8 piedi 
ria da fiorini 45 fino a fiorini 600, 1 norm 


modelli , dell'altezza d'un uomo, di gesso finissimo, 


così in nero come colorite, sono di varii formati ed 


Negozii di Hi F. MUNSTER; a Venezia, Piuzza 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.t1 
sopra il livelio medio della iaguna. 


SABATO 26 MANZO 1853. 
__=xttMt0 26 manzo 18588 
Ore ._. .{L. dei Sole. (O. # merid.| Ore 9 tr: 
2801 8,38 2 3:38? 
ot Esso dti 
19 78 6 
| _NO |8 Ss EE SE 
-{ Nuvoloso. ' Quasi ser. | Nuvoloso. 












Età della luna: giorni 18. 
Punti junari: 00. I 


Plumometre, linee: 1%! 





IENICA 27 MARZO 1853. = 

del Sola Ore 2 mer. {Ore 9 sett. 

-|28 2 428 0 3/2710 

|. ® 8 34] 24 
si 

NONE 
























Età delia luna : giorn 19. 
Punti lunari: 00.» | Pluviometro, linee: 10" 


SPETTACOLI. — mencoteDì 30 manzo 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Kean, o Genio e aregolatezsa. — Al 
ore 8 e 4, 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 


TEATRO MALIBRAN. — La figlia d'un Cdrso. — Alle ont: 
E e n ce 


Prof, MRVENI, Conpiatore, 
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Mercordì 50 Marzo, 
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OGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA 
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2* pubbl , del valore di stima dei beni pei 
EpitTo. i quali vorrà farsi oblatore, depo- 

Si notifica a Pasquale Gu- j sito che sarà immediatamente 
racucchi rapp. la ditta Micbele { restituito a chi non ri.nanesse 
Goracucchi assente d’ ignota di- i deliberatario e del quale deposi- 


che la ditta fratelli Pigazzi {lo sarà esonerato |’ eseutante se 





N. 3706. 
























Dir'asr. Dr Mion produsse in | si facesse aspirante all'asta. | 
di lui confronto la petizione 13 ; IV. Oltre il prezzo della de- 
marzo corr. n. 3706, per precet- | libera, dovrà il deliberatario en- 
(0 di pagamento entro tre giorni | tro gi: 10 della medesima 
di a. | 5,000 in dipendenza a ; pagare all'avv. Dr Ongaro pro- | 
combisle Trieste 28 febb. 1853 | curatore dell’ istante le spese 


ed accessori, e che il Tribunale 
con odierno Decreto facendovi 
luogo sotto comminatoria della 
esecuzione comi ia, ne or- 
dino |' intimazione all’ avv. i 
questo Foro D.r Pasqualigo che ; 
venne destinato in suo curatore | 
ad actum, ed al quale potrà far | 
giungere utilmente ogni creduta 4 

| 


tutte della procedura esecutiva, 
dietro specifica che gli sarà resa 
ostensil anche all’ atto dell'a 
sta, da essere in caso di diffe 
| renza dal Giudice liquidata, ri- 
tenendo altresi a suo csrico le | 
spese del protocollo di delibera. 
e successive di voltura , regi- 
stro, ec. 

V. Nel termive di giorni 15 || 
dal giorno della delibera dovrà 
l'acquirente versare a sue spese 
| il prezzo per cui divenne delibe 
|| ratario nella Cassa depositi dell'I 
‘ R. Tribunale di Udine, e dietro 
ciò verrà restituito il deposito 
fatto al momento dell'asta. 

VI. Col prezzo ricavato ver- 











Eccezione 0 scegliere altro pro- | 
curatore indicandolo al Tribu- 
nale , mentre in difetto do- 
srà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propri 
gione. | 
Ed il presente si pubblichi | 
ed affigga nei luoghi soliti, e | 
s'inserisca per tre volte in que» | 
ste Gazzetta Ufficiale a cura del- : ranno soddisfatti i creditori che 
la Spedizione. fi saranno utilmente graduati. . 
Dall'I. R. Tribunale Mer- ! VII. Dall’ obbligo di cui 
Cambiario Marittimo in | perla l'art. 5.° sarà esonerato |” 
È $ esecutaute , se deliberatario, e 
Li 14 marzo 1853. {| sarà suo dovere solu di esborsa- 
Il Presidente re i pagamenti ai creditori in- 
Scorani È scritti in ordine a Sentenza yra- 
Bennati, G. S. | duatoria passata iu giudiceto , 
Gradenigo, G. S. come di regola. 



























Locatelli. VIII. I beni verranno ag- 

___— giudi nello stato e grado in 

N. 1214. 2 pubbl® | cui si troveranno al momento 
EpitTo. {i della delibera, senza verun ri 





Ad istanza di Osvaldo gq. | guardo ai danni, o guasti inferiti 
Giovanni Lanfrit di Spilimbergo, lj dopo la stima, e r 
a pregiudizio di Antonio q. Car- i carico del deliber 
lo Biasoni di Arba \I. K. Pre- | servitù, oneri, e pes 
tura in Spilimbergo col Decreto |; sero affetti, oltre le  suesposte 
22 settembre 1852 n. 8717, te- || prediali, e così pure a suo cari- 
nuto fermo con di 


| 
one appel- [| co le spese occorrenti per le 
latoria 10 dicembre n. 15403, cancellazioni delle ipoteche gra- 
accordata | 


giudiziale di 5/8 | vitanti i fondi venduti, e dovra 
(cinque ottave) parti dei beni I pure il deliberatario ritenere i 
seguenti, siti in Arba, slle con-| debiti ipotecarii gravitanti li fo 
dizioni successivamente riportate. | di, quando i creditori ins 
icale in li non volessero accettare il 
| borso avanti il termine stipulato 
{i per la restituzione. 
i IX. Non potrà perciò il de- 
jo pretendere iu verun 
iminuzione del prezzo. 












































































in mappa sl censo pro 
n. 421 con cortile, 
confine a levante eredi Biason 
fu Michele, mezzodì orto, po- lì 
nente stagno di acqua comunale, | 
tramontana strada pubblica sti-! 
mato in complesso a. |. 6071, | 
importano 58 a. |. 3794: 83. | 
2. Orto in detto luogo in 
detta mappa al n. 422, sai 
i 








Xx. Mancando il deliberata- 
rio all’ esatta osservanza degli 
art. 


4° e 5°, sarenno reincan- 
i li fondi a tutte di lui 
spese e pericolo, per essere ven- 
duti a qualunque prezzo in un 
sol esperimento, ed il ricavato 
i verrà erogato in conto della do- 
vuta indenvizzazione, ritenuta la 
di Ini responsabilità per quanto 
vi mancasse a pareggio. 

XI. A prezzo intieramente 
soddisfatto otterrà il delibera 
rio l' aggiudicazione della cosa 
acquistata. 

XII. Qualora per avventura 
venisse promossa qualche que- 
stione giudiziale, o per invalidi- 
là, o per insussistenza del pegno 
ll attore accordato relativamente 
a tutto od a parte dei beni op- 
| piguorati, cio non pertanto, se- 
guirà egualmente | asta, e la 
delibera condizionata però all’ 
esito dei gi che séranno per 
ammettersi dai Tribunali, e frat- 








nte eredi fu Michele Bia- 





soni, mezzodi il fondo arativo, || 
ponente Consorti Mandicardi | 
tramontena cortile e fabbriche 
suddette stimato in complesso a. 
I. 909 : 57, importano 5j8 sust. 
IL 568 148. 

3. Prato attiguo in mappa 
suddetta al n. 423, arat. prat. si 
confina a levante eredi Michele 
Biasoni, e particolari, mezzodì 
Pietro Agolato e Consorti, po- 
nente eredi Mandricardo , tra- 
montana orto suddetto, stimato 
in complesso austr. |. 3951 : 92, 
importano 518 a. |. 2469 : 95. 

4. Un pezzo di fondo ortale 
in mappa suddetta sl n. 307, 
confina a levante, e ponente 
Francesco di Valeutio, e parte 








































Bissoni Osvaldo, mezzodì eredi fi tanto il deliberatario dovrà ese- 
Zecchin , tramontana Beerzatto ll guire tutte condizioni sopra 
Francesco, stimato in complesso || espresse. 


Ioerentemente alla Nota 16 
febbraio decorso n. 1285 dell’ I. 
R. Pretura in Spilimbergo pel 
primo, secondo e terzo esperi- 
meuto come sopra da tenersi 
nell'Atrio di questa Pretura si 
destinano i giorni 9, 30 maggio 
e 27 giugno prossimi venturi 
alle ore 11 ant. 

Dall’ I. B. Pretura in 
niago, 

Li 11 marzo 1853. 

L'I. R. Coos. Pretore 

Concina. 
Nascimbeni, Scritt. 


28 pubbl? 





| 138 : 44, importano 5/8 e. 
1 86: 52, 
Condizioni d' asta. 

I Gli stabili non potranno 
essere venduti nel primo e se. 
condo incanto, se noo se io un 
sol lotto, a prezzo superiore od 
almeno eguale alla stima risul- 
tante dal protocollo giudiziale 21 
marzo 1834, ed al terzo anche 
è prezzo inferiore della stima, 
a pogare lutti i 
fino al valore 


















jo deliberati a 
a quello della 
Stima al querto esperimento d' 
#Sta che sarà decretato dopo 
eseguite le pratiche prescritte 
dei par. 422, 140. del Giud. 
Reg., qualora i beni rimanessero 
tovenduti in altro dei tre primi 
esperimeDti. 


Ill. Ogni aspirante all’ asta, 





N. 1344. 
Epirro. 
Si diffida l’assente e d'i- 
gnota dimora Vendramin Giaco- 
mo fu Alessio origiuario di 
nale di Agordo partito da questo 
Distretto nell’anno 1808 0 1809, 
pel servizio militere, e aovere 

















comparendo , o non facendo co-. vantassero dei diritti al confron- 
noscere in altro modo la sua }to di detta eredità ad insinuare 
esistenza entro il detto termine, le loro pretese a questo Tribu- 
sarà pronunciata la legale sua j nale entro il mese di maggio 
dichiarazione di morie, nouchè.i p. v., in confronto dell'avv. Gae- 
coll’ ulteriore avvertenza che gli i tauo Fiaminio D.r Tomj che 
venne deputato in curatore Pao- to in curatore alle 











lin Avtonio fu Gio. Battista di 


altro 


Anno 41855, - I 38, 


UBFIZIALE DI VENEZIA 











Gualandra. relazione di stima 18 agosto 
Essendo ignoto al Tribune- ‘ 1851, delli sigg. periti ingegueri 
le il luogo dell’attuale dimora {| Casuni e De Mattia. 
del suddetto Paolo Verona è II Nessuno potrà concorre- 
stato nominato ad esso l'avve-i re come oblatore senza prima 
cato D.r Malvezzi in curatore | depositare in lire austr. effe 
con pezzi da 20 k.ni il decimo 






















Corrà depositare nelle anani della 


nel termive d'un snno, comp 
wlomissione delegata un decimo 


rire, coll'avvertenza, che 1 


vengono eccitati tutti coloro che 






ale, 
Il presente verrà affisso nei 





Tommasi in forma di rego- 
re libello, dimostrando la sus- 
soliti luogbi, ed inserito per tre : sistenza delle pretese, ed il di- 
volte consecutive nella Gazzetta * ritto alls chiesta graduazione, e 
Uificiale di Venezi | giò sotto comminatoria di essere 
L’I. R. Canc. Dirigente | escluso dalla sostanza soggetta al 
Vipa. | concorso, e che in pendenza dello 

Dall I. R. Pretura di A-! stesso venisse ad aggiungersi, iu 






























gordo, i quanto però restasse es: 
Li 13 marzo 1853. | dalle pretese dei creditori insi 
Per DI. BR. Ascolt. in Suss. > nuati, fosse pur anche compe- 
Piuon, Alunno | tesse al creditore non insinuato 
i il diritto di proprietà, di pegno 0 
N. 1207. 2, pubbl.* ! di compensazione , per cui in 
EpitTo. 4 quest” ultimo caso sarà tenuto 
L'I. R. Pretura in Palma, | di pagare il propro debito verso 

avvisa il pubblico, che nel giorno j la massa. 
28 maggio a. c., alle ore 9 ant si | Si previene poi che per la 
medesimi } nomina dell’ ami 

ione dei creditori ver- | terinale , venne fisseto il giorno 
so l’ eredità testata del fu Luigi { 12 corrente, e per la nomina 
Rizzi del fu Sebestiano di Solto- | poi dell’ amministratore stabile, e 
selva, per gli effetti, e sotto le } della delegazione dei creditori, 


avvertenze dei par. 813 e 814 | venne prefisso il giorno 1° gi 
del Codice Civile Geuerale Au: | guo p. f., con svvertenza che li 
striaco. non comparenti si avranno per 
ll presente Editto sarà pub- aderenti al voto delia plural 
blicato ed affisso nei modi .e i dei comparsi, e che non con 
luoghi soliti iu Palma e Sotto- ! rendo alcuno si procederà d' Uf- 
selva ed inserito per tre volte ! ficio alla nomina tanto dell’ am 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve-! ministratore interinale che di 
uezia, ed iutimato a Giacomo ; quello stabile , e della delegezio- 
Spaugaro ammivistrstore iateri- | ne dei creditori. 
nale di questo Ospitale dei Po-| Il presente sarà pubblicato 
veri. j ed affisso all’ Albo del Tribu- 
Dell'I. B. Pretura di Palme, ' nale, e nei luoghi soiiti di que- 
Li 24 febbraio 1853. ‘ sta R. Città, nonchè inserito per 
lì R. Cons. Pretore ; tre volte nella Gazzetta Ulticiale 



















Vepova. * di Venezia. 
—- ll Il Cons. Aul. Presidente 
N. 821. 2A pubbl | Tounnizr 
Epirro. Borgo, Cons. 
Con odierno Decreto pi Pradelli, Cons. 


numero fu ivterdetto per imbe- 

cilità Angelo fu Autonio-Maria 

Gilioli di Bergantino, datogli 

curatore il fratello Giuseppe. i 
Dall I. R Pretura di Massa, 

Li 15 febbraio 1853. ‘N, 3963, 

Paiste 


N. 3962. 


Dall' I. 

‘ di Viceuza, 

Li 8 marzo 1853. 
Rosenfeld, Sped 





R. Tribunale Prov. 





2 pubbl 
Epirro. 

Si notifica sl Padron Teren- 

zio Ortolani assente d’ ignota di- 
mora che Francesco Andrea Col- 
lalto coll’ avr. Dr Alessandri 
produsse in di lui confronto la 
petizione 17 marzo 1853 num. 
3963, per precetto di pagamento 
entro tre gio di a. | 1254 
effettire in dipendenza a ca 
bisle 22 gennaio 1852 ed acces- 
sorii, e che sulla stessa il Tribu- 
vale con odiervo Decreto ba fis- 
sata comparsa nel giorno 20 
aprile p. v. alle ore 9 ant., sotto 
vertenze dell’ Ordinanza Mi- 





2 pubbl 





Epirto. 

Si notifica a Terenzio Or- 
tolani assente d’iguota dimora 
che Francesco Andrea Collalto 
coll’ avv. D.r Alessandri produsse 
in di lui confrouto la petizione 
17 marzo enno corrente n. 3962, 
per precetto di pagamento entro 
tre giorni di a. |. 1271:65, 
in dipendenza a cambiale 15 feb- 
braio 1852 ed accessori, e che 
sulla stessa il Tribunale con 0- 
dierno Decreto ha fissata com 
parsa nel giorno 20 
alle ore 9 aut., sotte le a Î 
tenze dell’ Ordinanza Ministeriale | 

Ì 
} 




















nandone |’ intimazione 

vocsto di questo Foro D.r Scot- 
ti che venne destinato in suo 
curatore ad sctum, ed al quale 


31 marzo 1850, ordinandone |' 
intimazione all’ avvocato di que- 
sto Foro D.r Scotti che venne | potrà far giungere utilmente o- 
destinato iu suo curat. ad actum, ‘ gni creduta eccezione o scegliere 
ed al quale potrà far giungere ; altro procuratore indicandolo al 
utilmente ogni creduta eccezio- | Tribunale, mentre in difetto do- 
ne o scegliere altro procuratore | vrà ascriere a sè medesimo le 
indicandolo al Tribunale, mentre | conseguenze della propria ina- 
in difetto dovrà asc è , zione. 
medesimo le conseguen I Ed il presente si pubblichi 
propria inazione. | ed affigga uei luoghi soliti, e 
Ed il presente si pubblichi | s'inserisca per tre volte in que 
ed affigga nei luoghi soliti, e 5° } sta Gazzetta Ufficiale a cura 
inserisca per tre volte in questa , della Spedizione. 
Gezzetta Ufficiale a cura della } Il Presi 
i 














Spedizione. Sconani. 
Dall'I. R. Tribunale Mer- Dall' I. R. Tribunale Merc. 
cantile Cambiario Marittimo in‘ Camb. Maritt. in Veriezia, 








Vevezia , ì Li 18 marzo 1853. 
Li 18, marzo 1853. i Lezzaroni, Cons. 
Il Presidente i Bennati, G.S. 
ScoLani. i Locatelli. 
Lazzaroni, Cons. Ì _— 
Bennati, G. S. i N. 7470. 22 pubbl.® 
Locatelli. fl EpiTTo. 
TREE ! Per ordine dell’I. R. Tri- 
N. 3469. 22 pubbl° ‘ bunale Civile di I Istanza in 


Epirto. * Venezia. 

L’I. R. Tribunale Prov. in ; Si notifica, col presente E- 
Vicenza rende noto , che in se-! ditto, a Paolo Verona del fu 
guito ad odierna deliberazione | Giovanni essere stata presentata 
resta aperto ji concorso gene- : a questo Tribunale da Eugenio 
rale dei creditori sulla sostanza | Salvi una petizione esecutiva nel 
mobile e stabile appartenente al- | giorno 6 corr. al n: 7470, con- 
l’oberata eredità del fu Antonio . tro di esso Paolo Verona non- 
Ziggiotti fu Fraucesco morto alla ; chè di Caterina, Antonia, Car- 
Motta di Costabissara li 9 otto- lotta, D.r Pietro e Gaetano fra- 
bre 1850 esistente nelle Provin- ; telli e sorelle Verona io punto 
cie soggette all’ Eccelsa Il. R.: di pagamento di a. |. 6,000, di- 
Luogotenenza Veneta, per cui‘ pendentemente dal contra'to di 
mutuo 29 genmsio 1845 siti 











parte ignoto domicilio col presente | 
pubblico Edito, il quale avrà forza ‘ 
legale citazione, perchè lo sap- | 
pia, e possa, volendo, comparire | 
a debito tempo , oppure, fare | 
avere , o conoscere, al detto" 
rocinatore , i proprii mez 
zi di difesa, od anche, 
gliere ed indicare , a questo | 
Tribunale , altro patrocinatore , | 
e in somma, fare j 0 far fare, | 
tutto ciò che riputerà opportuno | 
per la propria difesa nelle vie 
regolari , diffidato che, sulla det- 
ta petizione fu, con decreto d'og- | 
gi, prefisso il giorno 19 aprile | 
p. v. alle ore 10 ant., e che 




















? dalla 











mancando esso ceo convenuto, 
dovra imputare a sè medesimo le 
conseguenze. i 
Il Presidente 
Manrnomi. 
Piccoli, Consig. 
Giarola, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale 
di Prima Istanza in Venezia, 
Li 10 marzo 1853. 
Domeneghini. 











ad N, 4968, 





22 pubbl® 
Epirto. 

L’I. R. Tribunale Prov. in 
Padova rende noto all’ assente 
d' ignota dimora Pietro Acqua- 
roli, che nell’ 11 corrente venne | 
prodotta sotto il n. 4968, peti- 
zione cambiaria dalla a Pran- 
cesco Martini commerciante di 
Gallio rappresentato dall’ avvoca- || 
to Berti in confronto di esso 
Pietro Acquaroli e di suo fra- 
tello Antotio in punto sieno 
precettati di pagamento solidario 
per la stessa loro ditta nel ter- 
mine di tre giorni sotto commi- 
natoria della esecuzione cambia 
ria di a |. 4034, in estinzione 
della cambiale 2 febbraio 1853, 
cogl' interessi del 6 da 10 marzo 
1853 in poi, e con a. |. 6:07, 
per spese del protesto oltre le 
giudiziali per la somma da liqui- 
darsi; e che con odierno De- 
creto n. 4968, gli venne nomi- 
nato in curatore l'avv. di que- 
sto Foro Pietro D.r Calvi, e che ij 
per le deduzioni sulla petizione 
sopraindicata venne fissata l'Aula || 
Verbale di questo Tribunale del 
giorno 21 aprile p. v. ore 10 
antimeridiane. 

Lo si diffida quindi nei 
sensi del par. 498 del G. R., a 
voler munire il predetto curatore 
dei documenti, titoli, e prove, || 
che potesse avere a sua difesa, 
oppure destinare ed indicare pri- 
ma della comparsa al Giudice un” 
altro procuratore 

Locchè si affigga in quest’ 
Albo, e mei luoghi soliti della 
Città, e s’ inserisca per tre volte 
consecutive nella Gazzetta Uifi- 
ciale di Venezia. Il 

Il Presidente 

GuecoRINA. 
Tentori, Cons. 
Zadra, G. S. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 

Li 18 marzo 1853. 
Agaszi, Prot. 
al N. 41007. 
Epirto. 

Da parte di quest’ I. R. Tri- 
bunale Civile e sopra istanza 19 
dicembre 1852 num. 41007, di |i 
Pietro Antonio Camuvito col. || 
l'avv. Meneguzzi contro Giusep 
pe D.r Pugnaletto coll’ avv. M 



























24 pubbl | 





nardi si rende noto, che diusnzi 
giorni 


l'Aula Verbale Il* nei 
18 p. v. maggio, e 22 
successivo alle ore 12 mi 
si terranno li due primi esperi- | 
menti d'asta per la vendita dello 
stabile già oppignorsto e stimato 
qui sottodescritto ed & ‘0 
non minore od eguale ulla stime 
ed alle seguenti 
Condizioni. 

1 L'asta si aprirà sul v 

"i lore diva. IL 5440, ports'o dalla 



















































|| N. 7163. 


| ta, che con 
| uum. 7163, l'avv. Giscomo B.r 


in Giudizio nella suddetta ver- | 
tenza, all'effetto che |’ intentata ' dell'importo di stime. 
causa possa, in confronto del, 
medesimo , proseguirsi e deci. | 
dersi giusta le norme del vigen | 
te Regolamento Giudiziario. fi 
Se ne dà perciò avviso alla | 
i 


HI. Quello a cui favore se- 
guirà la delibera dovrà entro 
otto giorni contivui a datare 
stessa , versare giudizial. 
meute presso codesto I. R. Tri- 
bunale la somme, che imputato 
il deposito di cui ell’ art. 2° 
fosse necessaria a compire |’ im- 
porto della delibera e ciò con 
sustr. lire effettive in pezzi da 
20 k.ni, e coll’ espressa esclu- 

iglietti del Tesoro e 
ue altro surrogato 0 
rappresentativo moneta, 








segno 
sotto commivatoria di rivendita 
immediata in un solo esperimen- 
to, ed a qualunque prezzo a 
tutto di lui rischio, pericolo e 
danno, 

IV. Qualunque rimasto de- 


liberatario 
giorni quind 
libera di soddisfare all’ avvocato 
procuratore dell’ esecutante tutte 
le spese della procedura esecuti- 
va dalla istanza di pignoramento 
fino alla delibera di 
vole o giudiziale liq 
V. La pri prieta dello 
le deliberato viene trasfur 


tenuto entro 









labi- 
nello 
rova con li pesi 
a qualunque re- 
sponsabilità dell’ esecutante. 

VI Tutte le spese necessa- 
rie per conseguire la tradizione 











erenti, escl 





tà comprese la t 
e boli dell'atto di delibera, nes- 
suna eccettuata, staranno a ca- 
rico del deliberi 

VII. Quegli che rimanesse 
deliberatario non potra ottenere 
| aggiudicazione in proprietà 
senza comprovare |° adempimento 
delle sopra stabilite condizioni. 

Descrizione dello stabile. 
situeto nella Parroc- 
chia di S. ro di Castello, 
sottoportico secondo delle Co- 
lonne ai civ. n. 1532, 1533, ed 
anagrafici n. 1454, 1455, 1456, 
1457, indicati in meppa del co- 
mune censuario di Castello al 
u. 3068, occupante la superficie 
di pert, cens. — : 22, colla ren- 
dita di a. |, 317 : 46, estato 
al censo in ditta Ballarin Paola 
q. Francesco vedova Pugnaletto 
quale usufruttusria, e di Pugna- 
letto Giuseppe di Angelo quale 
proprietario , stimato giudizial- 
meute del valore di a. |. 5440, 
depursto dall’ usufrutto vitalizio 
dovuto alla predetta Ballarin ved. 
Pugnaletto, 

Il preseute Editto sarà pub- 
blicato ed aftisso nei luoghi e 
modi soliti, nonchè inserito come 
di metodo nella Gazzetta Uffi- 
ciale di Venezia per tre volte ed 
in tre settimane distinte. 

Il Presidente 

Manrgoni. 
A. Cavalli, Cons. 
Castagna, Cons. 

Dall’ I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 

Li 10 marzo 1853. 
Domeneghini. 


24 pubbl* 

































Eprrto. 
Si rende pubblicamente no- 
to, a tutti li creditori verso |’ e- 


redita del defunto Vincenzo Gio- 





, era negoziante di questa Cit- 
inza 4 corrente 





Pasqualigo, quale curatore spe- 
ciale dei minorenni Elena, Rosa 
e Vincenzo Gioja figli ed eredi 
beueficiarii di detto fu Vincenzo 
Gioja, propose, colle condizioni 
iu calce indicate, un patto pre- 
giudiziale , e che per versare 


(| suîla detta istanza viene prefissa 


| Udienza alla Camera VIIL* di 
Commissione presso questo Tri- 
bunale pel giorno 13 maggio p. 
v. ore 10 ant., coll’ avvertenza 
che gli assenti, in quanto non 
avessero un diritto di priorità, 
di pegno, o d' ipoteca, verranno 
considerati come se avessero ade- 
rito alle deliberazioni prese dalla 
pluralità dei presenti. 
Condizioni, 

La ved. di Vincenzo Gioja, 
Vittoria Storaro, colla gi 
del di lei padre Leonardo Stora- 























ro, offrirebbe di pagare ai singoli 
creditori un 10 per 0j0 subito, un 
altro 10 per 0j0 in capo a sei 
mesi; ed un'altro 10 per 0j0 
in capo ad u no ; quiadi un 
complessivo importo di un 30 
per 0/0, sbbuonato l'altro 
per 0/0. 

ll presente Editto serà 
fisso nei luoghi soliti, ed ins 
rito. per tre volte consecutive 
nella Gazzetta Ufficiale di questa 
Città. 








Il Presidente 
Masraoni. 
A. Cavalli, Cons. 
Cons. 
B. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 7 marzo 1853. 
Domeneghini. 
N. 5044 23 pubbl 
Si 





assente ‘d' ignota dimora nobile 
Giovanni Abbondio Widmenn, 
che Elena Bracco vedova Strac- 
co di Venezia rappresentata dal 
r d' Angelo ha prodotta in 
di lui canfronto le petizione 19 
novembre 1851 num. 28659, in 
punto di pagamento a. |. 404 : 
72, importo di otto mensilità a 
tutto settembre 1851 nella ra- 
gione di |. 50:59 al mese, 
dipendentemente dalle  disposi- 
zioni d'ultima volontà del defun- 
to nob, l’rancesco Widmaon fu 
Lodovico datate 15 maggio 1812, 
e 15 aprile 1816 cogl' interessi 
su detta somma e rifusione delle 
LI 








Che essendo ignoto il luogo 
di dimora di esso R.' C, gli 
venne deputato in curatore |' 
avv. D.r Merzollo in concorso 
del quale venne agitata la causa 
a processo sommario sino alla 
scrittura di Duplica, in esito alla 
quale col Decreto d’ Ufficio 1.° 
merzo corrente n. 5044, fu as- 
segnata l'A. V. del giorno 30 
aprile p. v. ore 10 ant., per |” 
effetto che esso R. C. Widmano 
comparisca personalmente, 0 me- 
diante legittimo procuratore sd 
approvare |’ operato del suddetto 
difensore uvv. Merzolio, o 
mente è iledurre quella difesa 
che reputasse del suo interesse, 
altrimenti il contraddittorio ver- 
rà chiuso in concorso del sud- 
detto curatore, e sarà pronuo- 
ciato come di ragione e di legge. 
Il presente Editto sara pub- 
blicato ed affisso nei luoghi so- 
liti, ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ulfiziale, 
Dall' 1. R. Pretura Urbana 
in Venezia, 
Li 1° morzo 1853. 
Il R. Cons. Pretore 
Conn. 
2.* pubbl.® 
Epirro. 
L'I. R. Tribuvale Prov. in 
Padova diftida tutti quelli che 
pretendessero di aver diritto ver- 























N. 5293. 





so la eredità di Grego Enrichet- 





ta del fu Isacco mancata a’ v 
nel 29 dicembre 1852, in poote 
di Brenta ad fe e provare 
Camera di que- 
R. Consigliere Grazi; 
nel giorno 28 giugno p. v. ore 
9 ant., sotto le avvertenze e pe- 
fletti dei par. 813, 814 del 
Codice Civile. 

Il presente sarà 
quest’ Albo, e nei | 














affisso a 
ghi soliti 





di questa Città, ed in ponte di 
Brenta ed inserito per tre volte 
nella 


azzetta Ulliciale di Ve- 








Il Presidente 
Garconisa. 





|. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 
Li 16 marzo 1853. 
Agazzi, Prot. 
N. 1573. 3.2 pubbl® 
Ebirro. 

L’I. R. tretura in Spilim- 
bergo notifica col presente E 
ditto all’ assente Avon Osvaldo 
fu Leonerdo di Solimbergo che 
Avon Leonardo e Luigi q. Leo- 
nardo di detto luogo rappre 
tati dall'avv. proc. Dir Qugaro, 
hanno prodotto a questa Pretura 
li 10 novembre 1852 la peti- 
zione n. 10297, contro di esso 
Osvaldo Avon, in puuto di scio- 
glimento, di comunione dei beni 











tra essi sussistente; formazione 
d’asse attivo e ‘0 mediante 
periti; divisione io tre parti con 


asseguo a sorte di una per cia- 
scuno ad essi medesimi; di pos- 
sesso e consegua del proprio 
terzo con voltura al censo, e che 
per non essere noto il luogo 
della sua dimora gli veniva de 
putato a di lui pericolo e spese 
in curatore l'avv. D.r Belgrado 
Francesco onde la. causa possa 
progredirsi secondo il vigente 








70 | 












| stiaava I" Aula Verbale del giorno 
2 giuguo p. v. ore 9 ant. 

Viene quindi eccitato esso 
Osvaldo Avon a comparire in 
tempo personelmente, ovvero a 
al deputato curatore i 
documenti di difesa o 
ad istituire egli stesso un altro 
difensore ed a preudere quelle 
determinazioni che reputerà più 
confacenti al suo interesse, altri 
meoti dovrà egli attribuire a sè 
medesimo le conseguenze della 
sua inazione. 
Sì affigga 
questio e 


li* Albo Pretorio 
ella Comune di 
Sequals, e s'inserisca per tre 
volte  consecui nella. Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 
Dali' 1. B. Pretura di Spi- 
limbergo, 
Li 24 febbraio 1853 
ll R. Cons. Pretore 
Contini. 
Gio. Barbaro, Scritt. 













N. 1491. 3 pubbl* 
Epirto, 

La R. Pretura in Palma 
reode noto , che sopra istanza 
degli eredi di Barbara Peduiti 
e di Pietro Morandini curatore 
dell’ assente Antonio Pedutti si 
procederà nel locale di residenza 
di questa Pretura dinanzi sppo 
sita Commissione nelli gioroi 18 
aprile e 6 maggio p. v. al du 
plice esperimevio d' asta volon- 

ja degl’ immobili sottodescritti 
lasci dal defunto Fraucesco 
Pedutti , ed appartenenti parte 
agli eredi della fu Barbara Pe- 
dutti, e parte all’assente Auto- 
nio Pedutti, e alle seguenti 
Condizioni d’ asti 

I. Gl' immobili in 9 
erraono venduti ‘auto par 
quauto complessiva- 





u 

















‘0: 
tialmente 
mente. 

II. La delibera sarà fatta ai 
maggiori offerenti, semprechè le 
loro offerte siano superiori alle 
stime attribuite ai siagoli lotti. 

HI. Gli aspiranti dorranuo 
csutare le loro offerte previo de- 
posito in valuta sonante di uu 
10 per 0/0 sull' ammontare del 
prezzo di stima. 

IV. Eutro otto giorni dalla 
seguita delibera gli acquirenti 
dovranno versare uella Caucelle- 
ria della BR. Pretura di Palma il 
prezzo della seguita delibera in 
tante monete d'oro, o d'argento 
al valore delle vigenti tariffe. La 
inaucanza a questo patto farà 
loro perdere il deposito, ed inol- 
tre tenuti ul risarcimento dei 
danni, e spese, che potessero 
derivere in conseguenza di ulte- 
riori esperimenti, 

V. Le spese tutte d' asta 
compresi gli avvisi, bolli, regi- 
stro, volturazione, copie, ed ogni 
altra tiva e nessuna eccettua 
ta 












































immobili saranno 
venduti, e conseguati liberi da 
qualunque aggravio, o peso pri 
vato, tranne le pubbliche impo 
ste, che a cominciare della IIKA 
le in maggio p. v, 
a tutto carico de. 









gli acquirenti 

VII. I deliberatarii ai qu 
saranno couseguati i beni fon 
nello stato, e Grado, iu cui si 
trovassero, percepiranno dai ri. 
Spettivi conduttori ed affittuali la 
seconda rata d' aftitto decorribile 
dal giorno 11 maggio Pv. esclu- 
sa tale condizione pegli acqui- 
tenti del lotto n. VIII, riferibile 
alla casa n. 273, la qual 
essere rimesta inn + 
tesi tre, no avranno diritto 
che sl conseguimento della metà 
d' affitto ritraibile in quest'anno 
dall’ attuale conduttore. 

VIII Quegli aspiranti che 
rimanessero deliberatarii del lotto 
o. III, riferibile alla casa del 
v. n. 259, condotta in affitto 
da Orsola del Mestre detta Pet- 
teana saranno tenuti a rispettare 
la locazione convenuta a tutto il 
giorno 11 novembre del venturo 
anno 1854 verso i patti e l'af- 
































fitto convenuto colla giudiziale 
transazione 12 settembre 1849 
n. 4674, ostensibile la 


Cancelleria di questa R. Pretura 
di Palma. 

IX. I deliberaterii dovrauno 
inoltre rispettase tutte le altre 
ttanze convenute pel corrente 
sano. 
© X. Finalmeute gli acquiren- 
ti dei lotti IV, Vle IX, do- 
‘anno intendersi cogli utluali 
conduttori pei miglioramenti di 
semplice coltura e legnami sec- 
chi di sosteguo alle viti esistenti, 
pagando loro il dovuto risarci- 
mento. 

XI. Del resto i terenni asta- 
ti s’ intenderanno venduti a cor- 
po, e non a misura, dimodoche 























. Giud. Civile e pronunciarsi } per qualunque 
Î La di ragione, coll’avverten- || tro, i deliberatarii non avranno 
| za che pel contraddittorio si de- | diritto a risarcimento, o pretesa, 












































































di sorte alcuna verso i venditori. 

Descrizione degl’ immobili 

da vendersi 
Lotto I. 

Casa con corte ed orto, si- 
tuata sulla piazza di S. France- 
u. 59, iu mappa cen- 

suaria alli n. 580, 581, di cens. 
pert. 1 : 27, colla attribuita ren 
dita ‘censuaria di a. |. 40:74, 
confina a levante piazzale, mez- 
todi Zaufagnini e Vecchiutti, 
ponente e tramontana Contrada 
|| del valore di a. |. 1396 :87, con- 
dotta in affitto per verbale loca- 
zioue scadibile nel giorno 11 
novembre 1853 da Benet Gia- 
como, valor di stima a. Ì. 1396: 
87. 











Lotto IL. 

Casa con corte ed orto al 
civ. n. 258, condotta in affitto 
ale locazione da 
Peressotti scadibile nel 
giorno 11 novembre 1853. 

Lotto 1 
Casa con corte ed orto al 








civ. 259, condotta in affitto 
per novenuale locazione da Or- 
sola del Mestre detta Pettean 


scadibile nel giorno 11 novem 
bre 1854. 

1 lotti HI e III sono in map- 
pa censuaria al n. 414, colla reo- 
dita censibile di a. |. 156, con- 
fina a i te e mezzodì Passon 
Autonio ponente contrada, tra- 
montana Caterina Cescutti. 

Ed il loro valore e di aust. 
LL 1139 :21. 

Lotto IV. 
Terreno srst. ar. posto in 











331, porzione della 
di campi 3 3jd tav. 5 
o cens. pert. 13:56, rendita 
ceusibile a. |, 16, confina a le. 
vante Fraucesco Padoveni, mez. 
zodi Daneluzzi, poneute Pedutti 
sorelle condotto in affitto per 
maggior quantità di ragione so 
relle Pedutti per anvua verbale 
locazione scadibile nel giorno 11 
novembre 1853 affittata a Piusig 
Aotonio, valor di stima austr. 
I. 1198: 75. 
Lotto V. 

Casetta nella contrada del 
Geuio al civ. n. 384, in mappa 
al 310 sub 2, di pert, 0: 00, 
composta di due luoghi in primo 
piano colla rendita censuaria di 
17:80, confiua a levante 
Minori Trevisan, mezzodì orto 








di questa ponente 
contrada ; tramou Autonio 
Pez affittata per annua verbale 





locazione scadibile 11 nòvembre 
1853 agli eredi del lu Antonio 
valor di stima austr. 








Orto annesso alla detta ca- 
setta in mappa al n. 318, di c. 
p. 0:74, colla rendita cens. di 





del 





a. l. 5:94, confina a lev 
Negro, mezzodì Pretelli, ponente 
coutrada , tramont Minori 
Trev alfiltato come sopra ai 
Minori Trevisan, Valor di stima 
a. I 609: 67, 

Lotto Vil. 

al civ. 272, con 
corte affittata a Cescutti. 

Lotto VII. 

n. 273, effittata 
rdis. 

I lotti VII e VIII sono in 
mappa al n. 5, rendita a. |. 58: 
50, confina a levante Micbielli 
Nicolò, mezzodì Micbielli Ilario, 
ponente e tramontana contrada. 

Ed il loro valore è di aust. 
I. 1580: 94. 

Lotto IX. 

Terreno posto nelle perti- 
nenze di Bagnaria a. v. detto 
Cesar in mappa al n. 1191, della 
qua di cens. pert. 7:25, 
della rilevata quantità di campi 
2 2/4, tav. 16, rendita a. |. 13 
78, confina a levante Ospitale di 
Udine, meszodì Chiesa di Ba- 
gnaria, ponente Pravisan Giu- 
seppe, e tramontana Leonardo 
Lertani, affittato per annua ver- 
bale locazione scadibile nel gior 
no 11 novembre 1853 a Pravi. 
san Giuseppe di Bagnaria, valor 
di stima a. I. 1056 : 49. 

Valor complessivo di stima 
a. |. 7265: 53 





























ali’ Albo Pretorio nei soliti luo- 


mune di Baguaria, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf. 
ficiale di Venezia. 
Dall’I. R. Pretura di Palma, 
Li 20 febbraio 1853. 
ll R. Cons. Pretore 





N. 714. 


Epitro. 
Si rende a comune notizia, 
che nel locale presso | Aula di 
questo Tribunale e nelli giorni 












28 aprile 12 maggio e 2 giugno 
venturo alle ore 10 di mattina 
avrà luogo dinanzi apposita giu- 
diziale Commissione il triplice 
sperimento di subasta per la 
al maggiore offerente de- 
gli infrascritti beni immobili pi- 
in pregiudizio di Andrea 
‘hetto fu Vincenzo di Grossa 
ad istanza di Gio. Batt. Girerdi 
fu Pietro di Vicenze, sotto |’ os- 
servaoza delle seguenti 
Condizioni. 

I. Viene venduto lo stabile 
sottodescritto che al primo e se 
condo esperimento non sarà de 
liberato che a prezzo eguale o 
superiore alla stima giudiziale 
ascendente ad a. Ì. 6468 : 60, e 
nel terzo anche a prezzo infe- 
riore pur che basti a pagare | 
creditori prenotati fino al valore 
di stima. 

IL Ogoi aspirante per farsi 
oblatore dovrà previamente depo- 
sitare un deciwo deli’ imporiv 
della stima ossia a. | 646 : 86. 
Questo depusito soia resliluito al 
momento a chi nou rimarrà de 
liberatario : il deciwo poi del di- 
liberatario verrà passato iu giu 
diziale deposito e sarà imputato 
a diffalco del prezzo di delibera. 

MII. Il deliberatario sarà ob- 
bligato di ritevere i debiu ine- 
reati allo stabile per quanto vi 
si estenderà il prezzo du otirirsi, 
qualora quelche creditore non 
volesse accettarne il rimborso 
avanti il teriine stipulato alla 
restituzione. 

IV. Lo stabile viene vendu- 
































tane, è parte 000Upa =; 
te transiti a suolo della casa; 
che si trova dettagliatamente de- 
! scritta per locali nella perizia 


= 


reno con fabariche è posto nel 
Comune ceusuario di Grossa ed 
uniti in contrada Chiesa e de- 
scritto nei registri del censo 
provviserio al n. 260 di mappa, 
coi subalterui 1 e Il, ed in quelli 
del ceuso stai ai num. 634, 
635, 636 di meppa, colla reu- 
dita censuaria di |. 55 : 23, cou- 
pte e tramontana con 











fini 
beni di Angelo Balice, a mezzo 
giorno e ponente con strade 
comuni ed e stimato del depu- 
rato valor capitale di |. 2581 :80, 
2. Pert. met. 1 cent. 96 
equivalenti a Vicentini campi 
aulla, quarti due tavole sette di 
terreuo aratorio con gelsi grava- 
to dell'onere della decima posto 
nella suddetta comune e coutra 
da e descritio Del ceuso provvi 
fee sotto porzione del u. 304, 
ed iu quella stabile el u. 550 di 
meppa, colla rendita di |. 7:98, 
coutua a levante iu parte con 
bewi di questa proprieta cou 
beni al n. 583 di weppa ste- 
bile, ed 1h parte cou strada co- 
mune, a mezzugioruo cou beni 





di questa proprieta a poueute 
con beni di Bartolamei Andrea 
ed a tramontava colla strada 





comuue ed è siwato del capitale 
valore depursto di- a, |. 256 : 40. 

3. Pert. ceus. met. 28 e 
cent, 68, equivaleuti a Vicentum 
campi 7, quarli uno, ottavi uno, 


_ Questo corpo di ter-| 





1 UNA Uommige;, 
del decimo. denisiote 








legal el DI 
denero sonante d' oro, ni 
gento di giusto Peso del du 
di tariffa, a cauzione dell’ 


.V. Chiusa | Osta, veri e 
stituito il deposito ag rt 
fuorchè al deliberatario, ‘60 | 
deliberatarii. * 0a 
VI. Il pogomento del 
o prezzi, imputato il de 
dovrà essere eseguito CON ef | 
vo danaro sonante d'oro, eu 
argento di giusto peso sl aL 
di tariffa, esclusa qualuugu 
La moneteta, Losto seguita || 
libera. de| 
VII. Sono escluse 
rie fuori dell’ usta. 
VIII. Mancando al pa 
to del prezzo tosto Hr A 
delibera i’ acquirente o SI 


Prew, 


le tiglo | 


li acqu 
renti avranno perduto il der | 
sito, e si rinprira l'asta gl 


luro danui, spese e pericoli, 

IX. L' «cquirenie, 0 gi; 
quireuti all’ asta sotanto pa 
verificato |’ iutiero PApemento 
prezzo potranno chiedere eq fai 
tenere l'aggiudicazione della, 
prietà. 

X. L’ imposta relstim al 
acquisto, od agl’ acquisi 





vel 








to neilo stato ed essere in cui j tavole quarantadue di terrevo 
si trova, e come è descritto nel- Î aratorio arb, Vit. e poca porte 
la giudiziale perizia, e colle ser-| prativo vitato gravato dal carico 
vitù attive, e passive che vi fos- ' della decuua in quento 81 grani 











sero inerenti sevza respousabilita 
dell’ esecutaute. 

V. 
godimento verrà nel deliberaterio 
trasfuso cel giorno stesso della 
delibera sutorizzeto a farvisi im- 
mettere occorrendo, in via ese- 
cutiva del Decreto di delibera ed 





per le rendite e frutti colla perte 
esecutata. 

VI. Dal giorno della deli. 
bera iu poi staranno a carico del 
rio tutte le imposte pre- 
iuli, provinciali e co- 
AI quale effetto dovra 
trasportare a norma e nel ter- 
mine di legge, alla propria ditta 
lo stabile deliberatogli. 

VII. Dal giorno della deli 
bera e fino all’ effettivo pega- 
mento decorrerà sul prezzo ol- 
ferto l'interesse in ragione del 
l’annuo 5 per 0j0. Non essen- 
dovi bisogno di procedere alla 
graduazione il prezzo sarà pag, 
to entro giormi trenta dalla de- 
libera per quanto si estendono i 





to, e |’ eventuale civanzo sai 
dal deliberatario trattenuto per 





Dovendosi far luogo alla 


gato eutro giormi 
il riparto sarà passato in cosa 
giudicata, 


stesso il deliberatario dovrà pa- 
entro giorni 8 dalla delibe- 
anticipa- 
’ esecutante in ordine a 
giudiziale liquidazione. 

Le spese e tasse per otte- 
nere la definitiva aggiudicazione 
saranno a di lui carico esclusivo. 

IX. Parimenti a diffalco del 
prezzo offerto doi delibera- 
tario pagare immedi ente le 
pubbliche imposte che si trovas- 
sero insolute ; sotto di lui re- 
sponsabilità, 

X. Il deposito ed il 





























| mento del prezzo dovrà farsi 
| con movete sovanti metalliche 





Ed il presente verrà affisso ” modi 


3.4 pubbl.* | pi nulla quarti due, otta 


| d’ oro, e d'argento comprese 
| nella Sovrana tariffa ed al corso 
| legale esclusa ogni sltra forma di 
| P3gsmento ed escluso qualunque 





tallica qualunque ne sia la de- 
| nominazione. 

Il XI. La piena proprietà s° 
intenderà trasfusa nel deliberata. 
rio allora soltanto che avrà pun- 
tualmente eseguite le condizioni 
d’ asia e specialmente il page- 
mento del prezzo offerto nei 
e termui suespressi ed 
ottenuto il relativo Decreto di 


Bhi di questa Comune e nel Co- || definitiva aggiudicazione. 


XII. Mancando il delibera 
tario all’ esatto adempimento di 
qualsiasi delle poste coudizioni 
si procederà a nuovo iucanto a 
di lui danno, e spese. 

Descrizione degl’ immobili 
da subestarsi, 

1. Pert. cens. met. 2 cent. 
63, equivalenti a Vicenti 






d uvo, 
tavole quarantasei parte ad orta- 


glia con gelsi e frutti e poche 
piante vitate lungo i lati di po- 
nente di mezzogiorno e tramon- 


Il possesso e materiale! 


aoteatti relativi salvo conguegiio j 





crediti inscritti agli aventi dirit- 
essere pagato alla parte esecu- ' 


graduazione, il prezzo sarà pa- | 
trenta dacchè , 


VIII. A diffalco del prezzo. 


paga- | 


{| #ltro surrogato alla specie me- ' 


È ed uva posto nella suddetta co 

{ mune e contrada descrittu Del 

censo provvisorio sotto la restan- 

* te porzione del n. 304, ed in 

j quello stabile si n. 579, 582, 

* 584 di mappa, colla rendite di 

#1. 87:67, confina a levante iu 
| parte cen beni Boarotto Andrea 

{ed in perte cou beni di Care- 
| guato, a mezzogiorno con bea 

' Boarotio e Caregnato suddetti, a 

* ponente in perte con beni Boa- 
rotto, ed in parte con benì Bor- 
tolamei Andrea, ed a tramunta- 
na io parte cou beni di questa 

; Proprietà, ed in parte con istrada 

j comuue ed è sttmaio il depurato 

valore capitale di a. |. 3610 : 40, 

Valore capitale complessivo 

6468 : 60, 

Ed il presente viene pub- 
blicato mediante affissione pel- 
l'Albo del Tribuuale tnei soliti 

! luoghi di questa R. Città e nel 

Comuuve di Gazzo, come pure 

mediante inserzione per tre vol- 

te nella Gazzetta Ufficiale di Ve. 
uezi 





Ùl 
o, l 
LÌ 








Il Cons. Aul. Presidente 
‘Tovamen. 
Borgo, Cous 
Pradelli, Cons. 
Î Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 1° marzo 1853. 

Rosenfeld, Sped, 

i N. 12379. 32 pubbl,* 
Epirto. 

L'I. R. Pretura di Porde- 
none rende pubblicamente noto, 
che sulla istanza del nob. Giro- 
lamo Maria Belbi-Valier del fu 
| Marco di Pieve di Sohgo 
i ia confronto dell’ esecutsto Gio 
\ vanni fu Autonio Dall’ Ovgaro 

di Tremeaque, avrà luogo nel 
locale di residenza del proprio 
Ufticio il triplice incanto alle se- 
' guenti condizioni nelli giorni 22 
aprile, 13 e 27 maggio prossimi 
venturi sempre dalle ore dieci 
sutim. alle dodici merid., per la 
vendita giudiziale delle sottoindi. 
cate realità stabili, stimate com- 
plessivamente per |. 37795 : 64, 
me dal protocollo di stima, di 
cui serà libera agli aspiranti 
ispezione. 


ì 














Condizioni. 

L La vendita degl’ immobili 
seguirà a corpo e non misura, 
secondo lo stato descritto nella 
Giudiziale perizia 27 settembre 
1852 n. 9607, sub D, senza ga- 
ranzia di sorte nè per errori di 
fatto che emergessero, nè per 
danni e guasti che Potessero es 
sere successitamente avvenuti, 

._ IL Questa vendi seguirà 
AU quattordici lotti sep: ti, cia- 
scuso dei quali abbracciurà uno 















delli quattordici immobili in detta 
perizia con numeri progressivi 
descriiti, e qui sotto come in 


quella riportata. 

ML La delibera Seguirà a 
favore. del maggiore offerente 
nel primo e secondo i anto a 
prezzo non minore di stima 





IV. Nessuno, tranne l’esecu- 
tante, verrà ammesso ad offrire 


ell’ asta senza il previo deposito ! 





ogu’ altra spesa posteriore 
delibera, starauno ad exdlu, 
peso degli acquirenti. 
Descrizione dei beni 
sit in Bivarou, 
Comune di Pasiano, 

NB. N valore è subiiy 
giusta la stima giudiziale 27 1, 
vembre 1852 n. 9607, 

A. 1. Prato nowiueto Rin. 
rotta o del Bottal, in COTTI 
provvissoria al n. 568, di per 
cens. 11:73, stim. I. 1290:34 

N. 2. Ar. con gelsi non 
neto Sabionera, in mappa prov 


all 
ivo 



































wisoria sl n. 581, di pert, ceys 
9:00, stimato |. 1801 : 50, 

N. 3. Ar. vit. con gelsi no. 
minato Cowugne, in mappa pru 
visoria ai n. 266, 267 e 268, è 
pert. ceus. 24:88, stiweto | 
2859 : 20, 

N. 4. Prato nominato Val 
0 Val Paludat, in mappa pio 
visoria al n. 196, di pert. cen 
4: 38, stimato |. 525: 60. 

N. 5. Prato vomineto Bor 
rato, 0 Paludat, iu meppa prov 
visoria ul n. 200, di peri, cen 
10:65, stimato |. 1384 ; 50, 

N. 6. Prato nominato Pelu 
dato Regoletto, in mappa prove 
visoria al n. 204, di peit cens. 
21:22, stimuto |. 2970; 80, 

N. 7. Ar. vit. con gelsi» 
pascolo nominato Lepre, 1n 1 
pa provvisoria si nm. 87, 91, 9, 
di pert. cens. 19:02, stimato | | 
1231 : 50. 

N. 8. Prato nowinato Val | 
del Ponton , in mappa provnso. 
rie ai o. 401: 105, di pert. cens, 
21:91, stimato |. 3285, 

N. 9. Casa colonica, corte 
ed orto, in mappa provvisoria ai 
u. 51, 52, di pert. ceus, 3:31) 
stuvata |, 47062, 

N. 10. Ar. vit. nomvato 
Rivete o Vigne, in mappa pror- 











visoria ai n. 59, 60, 61, di pert 
cens. 95 : 19, stim. |. 5554: 9ì 
N. 11. Ar. vit. con gebi 


nominato Saccon, in Mappa prot 
visoria ai n. 57 sub 1, 2, 3, di 
cens, pert. 92:77, stimato |. 
9362 : 86. 

N. 12. Boschina dolce con 
pioppi annessi, in mappa prom 
sonia ai n. 58, sub 1e2,dì 
pert. cei 22:43, stimato | 
1252: 55, 

N. 13. Prato nominato Pro- 
sucon, in mappa provvisoria al 
". 56, di pert. cens, 7:24, sti 
mato |. 1086, 

N. 14. Orto annesso al detto 
prato, in mappa provvisoria sl 
n. 54, di pert cens, 1:79, sti 
mato |. 398: 30, 

Somma total LL 3779504. 

U presente viene affisso all’ 
Albo Pretorio nei luoghi soliti 
di questo centro, al locale di 
Residenza della Deputazione Co- 
muvale di Paziano, ed inserto 
per tre volte una per ciascuna 
di tre consecutive settimane nel 
la Veneta Gazzetta Ulficiale. 

Dall’ I. R. Pretura in Por- 
denone, 

Li 31 dicembre 1852. 

L’I. R. Cous. Pretore 

Marratti. 
Moro, Scritt. 


34 pubbl 

















N. 1883. 
Epitto. 
Per mentecattaggine viene 
interdetto a Rossetto Apdres 
detto Foffo fu Matteo di Legua- 
ro la ulteriore gestione dei pro 
mene deputa 
curatore Giacomo Mapiero 
detto Guolo dello stesso luogo. 
Dell'I R. Pretura di Piove, 
Li 10 marzo 1853. 
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GIOVEDÌ ‘31 MARZO ANNO 1853-N. 75. 


Da Foe dari Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

io d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo Bgitanto, 

Frà pubblicazioni costano come due. wie % 
linee sì contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effetti 

Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. più 


vale cent. 40. 
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(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffziale.) 
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L te. Discussione al Senato sul richiamo di Narvaez. Domanda | Dutra Luigi, idem, 10; Caneva Gaet., scrittore, 2; | e mammana, 2; Calefti Caterina, capo-infermiera, 2; | Continente, l'usurpatrice dei diritti di Roma, inchi- 
tabilito del Ministero alla Camere. — Francia; grazia sovrana. Onori | Severini Antonio, alunno di cancelleria, 2; Piccolo | Ricoboni Natalina, mammana all'L R. clinica oste- | nandosi alla Santità di Pio VII, per averoe immuni 
21 no. all Imperatore. Apparecchi per la incoronazione. Vario inle- | ANtONIO, idem, 2. ‘recaliattzaimore] lai e i 3; Zeni Anna, capo-lavori del morocomio, dal blocco i porti pontifici dell’ Adriatico, tralasciò 
4 tene delle Polenze nello questione orientale. Religione della | —1 R. Commissariato distrettuale di Teolo. | pù pmi EA ps Ar di adoprare le stesse carezze e assentazioni e lu- 
> Rivas ua he Md RI, tnt lorda Ù Rosani Angelo commiss. , L. 18; Pavan Pietro, | gl'infermieri ed infermiere, L. 50. singhe, onde fu prodiga con altri fini nel 48 alla 
seppe pià pr. Bacciechi, — Nostro carteggio; Haesrrar sin aggiunto, 12; Ceruti Gio. Batt., scrittore, 3, | ln futo . . . . .| 243/50 | Santità di Pio IX laSignoria pellegrina di, Minto? 
di pert, ba dell'Imperatore ; sialo della differenza turco-rusta ; emi= In tutto . + + » «| 33|—| Dagl'impiegati addetti all'IL R. Dogana principale Ma l'Inghilterra ebbe allora bisogno di quel 
dO : 30, grasione d' Irlanda, Il gen. Arrighi. Bufera, — Svizzera; Nota I. R. Pretura di Teolo. | del Fondaco Tedeschi. che oggidì, bestemmiandolo, chiama dispotismo mo- 
nomi. dell'Austria. Atto vondalico. — Germani i Provasi Francesco, pretore, L. 18; Morizio Ip- | Nob. Soranzo Sebastiano, f. {. di direttore, L. 15; narchico, dispotirmo papale, La sua politica, unica 
a prov. studenti di Tubinga disciolta. — America; j n. | polito, ascoltante sussidiario, 9; Clerici Carlo, scrit- | De Leiss Francesco, controllore, 12; Scolari Do- mente inspirata dall un via uno, blandì allora quer 
Pea Notizie del Rio della Plate. — Asià; spedizioni inglesi. Rè | tore, 3; Tolazzi Luigi, idem, 3; Scarzo Giuseppe, menico, magazziniere, 4; Scordilli Francesco, cas- gl'idoli, che oggi il suo tornaconto le fa_ disprez- 
i bellione cinese. — Recentissime, Aiti uftiziali. Avvisi privati. | alunno di cancell.,- 2; Durigo Giuseppe, cursore, 3; | siere, 12; Cantayre Edoardo, idem, 4; Zuffi Gae zare, e che, se domani il nipote accennasse d’ imi- 
si Gazzettino mercantile. Lotto Antonio, £. £. di custode carcerario, 2. Î tano, uftic. super., 6; Costantini Nicolò, idem, 4. — tare lo zio, riprotestando |’ antica amicizia, invoche- 
i 00 patire Clin See io Uto =»... «| 40|— | nei: Argenti Francesc, L. 6: Garmberti Ce | rebbe alleati ed ausiliari ì 
ut A BA, io. Domeni 6; GI ii i “ n ab int di 
s DI n IMPERO D'AUSTRIA Istituto dei ciechi in Podova | Lar Li ssaa Ra is eg Vr La fede britannica, modellata a' principii di Paly 
ss d Muoni ciechi «+... ...., .| 6|62 | dreasi Antonio, 3; Lemieh Lorenzo, 3; Solmi Achil- | merston, avanza la punica : Annibale non fu spergiuro, 
capre) e 4 sovrana effettiva. DI 3 : Baseggio Alessandro, 4; Radovani Renato, 2; Il dispotismo cominciò in Inghilterra dal Re di- 
I. R. Scuola maggiore maschile în Padova. | in Antonio, 1; Novello Luigi, 1; Buna Gio- chiaratosi Papa. Che se il dispotismo in appresso fu 
Vale, PARTE NON UFFIZIALE i NO] vaoni, 2. — Loris Felice, alunno, L. 2; Trento vinto dal Parlamento, chiedete alla misera Îrlanda 
3 Lino, catechista, 9. — Professori: Anlocio, idem; 3. — Oqaczia): Antonio capo ber. | di qual pro' le sia l'appartenere a uno Stato, in cui 
. ceus, Venezia 31 rino "L 3, Tosini Andrea, PIE IerE, Me-| Stagi, per la Compagnia, L. 12. In tutto . Hti|- | db parlà e la tiara pini insieme congiunti. Queste 
| Ron à Costa Anionio, calligrafo, 3. — Maestri: Mazzoni Moraro Domenico, inserviente . . . . . . | 4|—|parole dettava un'autorità non FR agli anglo- 
o ELENCO Giorgio, L. 3; Palma Giuseppe, 3; Bagolini Gia- Gio. Battista Braganze, possidente in Venezia, in inani, un antesignano della po! inaugurata da 
| prov oa 3; bar Gabriele, 3; Tormene Pietro, 3; Note di Banco, fiorini 20. i Palmerston, un corifeo della rivoluzione italiana ; 
ra sp delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- [mond emer È TE Song no sa Sc rrielGs | Vincenzo Gioberti 
Ù31f mentale in Vienna, in commemorazione del salta- | “| n° Vioio tecuico di sistemazione di Brenia | Più, in Note di Banco, fiorini 120. È apologista periodico degli assassial’ sostiene 
vc mento di $. M. l'Imperatore. È Macobiglone a Pedova. Pezzi da 10 fr. N. 1.4 impossibile di legalmente provare che Mazzini e Kos- 
FAR AI again SITO, Sovrane Je suth siano gli agitatori, che si pretende. 
o capi Etargizione | localo dell Uto, Lia no ta ii Pesi pescati Si aggiunge la somma riportata nel foglio N. 69 . ./35879/80 Citiamo al Times la medesima lettera, ch' ei ri- 
ST in riparto, 6. — Ingegneri praticanti : Zanardi Fmi- | Avvertenido che furono detratte L. 6716:68, ri portava dal Morning Post, nella quale Kossuth si 
hi None E cocnone. lio, L. 3; Belloni Gio. Batt,, 3; Ponti Giov. 3. — | tate doppiamente nel 2° Supplimento straordina- | querela a Mazzini di avere rimaneggiato il proclama 
D wep Lire | c. | Tomago Giovanni, custode di prima dh, L. 2:50; | rio della Gazzetta N. 64, ir cui figurava la som- speditogli da Kiutahia. Questa querela dei due ditta- 
1, 92, DS austr. Veronese Giovanni, idem, 2; Morello Orazio, idem | Pipaetribc di L. 11228 :50. | tori, svelando Ja moralità della loro coscienza al 
pato | pr 7 di seconda cl., 2: Zeviani Carlo, idem, 2. —  aBGiunge inoltre le somme riportate nel foglio | | tribunale del senso comune (foro più competente e 
i REI Cer reeprone proviene Custodi di terza classe: Zatti Giovanni, L.4:50; | siti; Rpg n ere IRR 8. varidico! d'ogali giurisirai hi li So I 
o Val kai Ferin Giovanni, 1:50 ; Celini Luigi, 1:50; Fam" | ei foglio N72... 0... | 1986/—] ogni giurisprudenza e politica inglese ), 
iL Bar. Fini dott. Girolamo, |. R. Delegato provine., | | bri Fortunato, 1:50; Dal Ponte Antonio, 4:50. — Somma totale >. . . . .|73262/87 | "E Fende altresì indubitabile la complicità , del- 
a L. 100; Zanardini Angelo, I. R. Vicedelegato, 24. — || sottocustodi: Beltone Francesco, L. 4; Maritan Do- | Più, Ba Sia ata l’azione. 
, cens, Deputati provinciali : Da Lion nob. dott. Giuseppe, || menico, 1 ; Magrini Aotonio, 1; Azzalin Eugenio, 4. VA Banconote farini 3349, La simultanea comparsa dei bandi di Kossuth 
1 sovrana efftt.;. Lasara nob. Nicolò, 1 sovrana | In 'utto +... 4t|— | Erapehi in pezzi d'oro e d'argento, 2415. e Mazzini nei giornali di Londra e nelle terre lom- 
corte ellott.; Estense Selvatico nob. cav. Giovanai, 1 so- | PASTA | i IO barde; i simultanei conati di agitazione sopra diversi 
Varia vrana effett.; Zaborra nob. Gio. Batt., 1 sovrana | i È | rr DIR DEE DIOR i dell 1 (CORSE (A AG pr: 
;:30 effett.; Natali dott. Giuseppe, 4 sovrana eflett.; Cav. Antonio Faccanoni, presidente della Camera, Cogarà 0000 i punti Impero ; il regicida coltello spuntato dalla 
131) Gianelli Domenico, 1 sovrana effett. — Peterle doll. fiorini 100 in Banconote. Fiorelle . » 2 Provvidenza sulle mura di Vienna; la simultanea ap- 
tr Francesco, 1 farne) .20; Dolfin nob. Ago- La Camera di commercio... . .. | 600 Talleri. n 4 pariione dei Giovi olimpici della rivolta, coperti dal 
pivato 9 idem, 20; Antonio, 2° idem, 12; Fasi n 2 Cori ‘adime i assi i, - 
HcL” Tiro co. Zac epe soa. prove BUi Del personale dela Co d'inturia di Venezia, | to ispzzt LLire 541. | pi pp larga tigre lire agi 
Serafini dott. Giuseppe, medico provine., 12. — Vedova Giuseppe, economo-tassiere, £. £. di diret- | 5 he4 i; iù È io di Mi Rasoi divi 
Dolia ni, Pile, pogioote di oontiyLi'8;' Slan tore, L. 20; Catdli Pietro, amgincto ragioniere, & In Esiste Pira pelato pal N20, ili. | napoea Poe le vie di Milario coa espiazioni di vit- 
asi Ladenito. Men Pellizzari dott. Rainieri, Fadii Luigi, mogastiniere, 5 Galeteo Teca , io Pavari, scrittore di 2. classe dell L R. Tribunale di { | time all'umana giustizia; îl senso comune dell’ atto- 
alunno medico, 3; Dianni Alessandro, protocollista, 2; cancellista, 6; Pasqualigo dott, Giov. Batt., medi- istanza in Venezia, fu posto, per errore, fra'quelli del Tribunale | nita Europa non può riferir questi fatti a concorso 
Glmati Giovinel; regine 5 dle Orologio Fai Macario È di Padova, dove si trova soltanto în sussidio; e nell’ Elenco, | di circostanze fortuite, sì bene ai raggiri infernali 
nob. do. Alvise, capospeditore, 3; Gobbato Gu- Cesare, 3; Picelli Cesare, 3. — Rodolîi Giuseppe, Sa ga eri in luogo di Micheli co. Giovanni, leg: | della propaganda, che ricovera in Londra sotto il 
seppe, cancellsta, di prima el, 3; Venezia Carlo, diurmista contabile, L. 3; De Lucia Luigi, mecca= lesi de cr aan pretesto del dirifto d' asilo, il quale più veramente è 
assistente di registratura, 2; Bassi Lorenzo, acces- nico, 6; Folch Jacopo Luigi, ispettore alla pulizia CE la cabala dell'asilo. 
pale sista di prima cl, 3; Fabris Felice, idem di se- comunale, 4; Saccomani Eugenio, custode, 1; Bon Coll’ impassibilità d' ted Îla front 
conda cl, 3; Coliro Giov., idem, 3; Zardon An Carlo, inserviente, 4. In tutto < ‘. | 68l_ Perfidiando il Times a difendere l'inviolabilità | dun Vere O to del Cona drone 
Rover tonio, idem, 3; Berti Gio. Batt., accessista, 2; Dal personale addetto all' Ospitale civile dell’ asilo britannico, nessun potentato, nessuno sta eda ai) t apostolo dei di dig ei dell Kipelionta 
2, di Gajon Alberto, alunno di cancelleria, 1; Vianello dere E Rees indi sriceanth us ‘a- | soggiunge: Dicono, che Mazzini è l'autore della 
to I Giovanni, alunno idem, 4; Astolli Ferdinando, pra- nona eni d Europa (scriv'egli) sarà tanto improvoido | sommossa di Milano ; ma la fece egli scoppiare da 
ticate di cancelleria, 1; Francescoui Antonio, pra: i Crt Piarè, molice ditte, Li 12; a perregpere scia partito, che forse gli rimar- | Londra? Mainò. Gli stessi Austriaci sono forzati a 
Pro- ticante idem, 1 — Cursori: Longhino Antonio, hi gi, medico-segretario, 6; Fontana rebbe in caso di rivoluzione, o tanto insensato da | riconoscere ch' egli dovette lasciar l' Inghilterra e. 
È L. 2; Benetti Clemente, 2; Dworzak Franc, 2. — nob. Gianiacopo, canceli. della Direzione, 2; Ferri- sfidar gl' isolani, i quali ricusano di entrare nella i i il du his 
Faggioni dott. Giuseppe, relatore province, L. 12; ghi Tommaso, alunno di cancell., 1; Moroni An- cospirazione del dispotismo, rogarti Persaliuara ili dimgna,-ax Mia! P 
Veclli Gerardo, ragioniere provine.» 12; Flumiani tonio, portiere d' Uflicio, 1; Zanuto Sebastiano, Lal «dra a pnt ® All'atroce ironia di quel dicono risponde con 
Giuseppe, coadiutore, 6. —: Compiti Rossetto amministr. e cassiere, 1%; Fabris Antonio, compu: alternativa di questi due vanti arguisce due | fremito d'indegnazione ogni lettore, che ha viscere. 
Antonio, L. 4; Vascellari Ottaviano, 1 ; Ghisleni tista, 4; Zimolo Giovanvi, primo scrittore cunta- cose erronee ed insussistenti del pari: la prima, che | La prosopopea negativa di quel mainò è smentita 
Gaetano, 4. — Oberndorfer Antonio, scrittore, L. 3; bile, 2; Simionato Domenico, secondo idem, 2; A tutta Europa soprasti il pericolo d'una rivoluzio- | dall’ universale consenso di Europa. Gli Austriaci s0- 
Fabris Carlo, idem, Volpato Antonio, pratican= Concina Giuseppe, diurnista contabile, 2; Zanon ne, eccettuatane sola Inghilterra; la seconda, che | no forzati a ri i 
s Carla, , 3; , (Giovinai, di pa 1 celeri a ho 1. riconoscere che Mazzini lasciò l' Inghil- 
te, 1; Covì Fraucesco, custode degli estuni anti- > , diurvista, 1; Farsusola Ouavio, idem, 41; unica l’ Inghilverra ( anche ammessa col Times la con- | {, di e él i i 
ti, 2:50. — Diurmisté: Savorgnan nob. Pietr Franco Luigi, inserviente di Cassa, 1; Basilisco | dizione servile del resto d' Europa) si privilegii di etra, dopo avere «éolà. meditato: e disteso: pro- 
106 L 3:50; Bonniartini Giacomo, 2: Sanavio Pie, Giuseppe, registrante, 2; Panciera Vincenzo, assi- uu Eaters) adisici pa) si privilegi di | gramma della rivolta lombarda; che, parodiando il 
o all tro 8:50; Selvelli Vine, 15 Provasi Luigi, d — stente registrante, 4 ; Battisti Pietro, guida-malati, 4; tano ro . | Vertunuo della favola, posto il piede sul Continente, 
soliti Caleazzo Giovanni, inserviente, centesimi 50. Zanchi Sebastiano, collaboratore, 1; Bembo Luigi, evi scun potentato ed ogni statista hanno omai | mutò, rimutò le sembianze ; simutò fa persona d'ingle- 
ip fino ; 394|_ | portinaio, 1; Zuliani Luigi, v.eeporiinio, 4; Fran: l'evidenza che tutte le rivoluzioni, dalla francese | se, ne falsò i passaporti; emanò dalla Svizzera i suoi 
ceschini Rosa, portinaia al riparto femminile, cea- dell'89 in poi, anzi da quando i Tudor abiurarono | pyndj i vio galeone x Ù 
> Co- Sezione di Polizia. v > 3 ua " si di bandi incendiarii; disse a' fratelli: puynale ; do- 
tesimi 50; Testa GiroL., guardarobiere, L. 3; Zan la fede cattoli e l' ultima di que regnanti sostenne, i Î i 
erito Milamotti Carlo nob. de Cales, decorato dell'Or- diri Giorgio, controllore, 3; Tressich Angelo, col- colle macchivazioni alla Palmerston, indi coll'armi, | pa; pro eremo con voi. Ciò tutto sanno gli Au- 
cune dine di Francesco Giuseppe della croce d'oro colla laboratore, 4; Priani Stefano, idem, 1; Rizza Gi- la cibi ana o Giu | Striaci. L'apologista dell'assassino neghi, se può, la 
| pel corona, LR. consigl. di polizia, L. 36; Riddo Giu- rolamo , facchino, {; Mauro Luigi, controllore al i tutte più o meno diret- | menzogna, che lo Spartaco dell’ avvenire, l'eroe del 
| seppe, LL R. commiss. di polizia, 5 Riddo Attilio vitto, 2; Voltan Luigi, dispensiere, 2; Fassetta tamente emanarono dall’ avidità mercantile, dal libe- domani, senza volerlo, gli contrappone, nella pob- 
Por- Queriao Publio Scipione, figl. del suddetto, 4; dott. Valentino, medico primario anziano, 8:75 — rale egoismo dell'Inghilterra. Questa evidenza fa si, | blicità dell'orribile suo documento. |’ 
Leva neb. Antonio, |. R. alunno di concetto, ‘1 Medici primari: De Prà dott. Pietro, L. 6; Pelt che gli Stati d'Europa si guardino in solido dal i i dui raza in Mil 
Corner nob. Giorgio, cancellista, 6; Valatelli Gio dott. Lodovico, Namias comune nemico, e provvegga ciascuno coi più Differendo al domani la presenza in Milano del 
h gio, idem, 4; Sartori Carlo, idem, 3; Cavallini dott. Giacinto, 6. — Callegari dott. Polo, chie. prim. gliardi espedienti all'interma sua si Biatcali rentaesa trata rato Masiagiosa, bit 6 rod 
dott. Gio. Batt., accessista, 6; Hessz Mattia, alunno anziano, L. 7:75; Assoa dott. Michelangelo, chir. via delega ipieinzn = guest con- | l oggi per ‘proferir la condanna. del pubblicista di 
di cancelleria, 2; Durand Carlo, diurnista, 2; Mauk- prim., 6; Minich dott. Apgelo, idem, 6; Valtorta re ma rivoluzione in altra parte d'Europa | Londra, colla ratificazione implicita dello stesso Maz- 
ner Carlo, cursore, 2. In tutto .". . .| gg|_ | dott. Gaetano, LL R. professore ostetrico, i ghilter affacciano più probabili che nella stessa In- | zini, 
n ih dott. Paolo, professore oculistico, 6. — Medici-chi- uterra. ti fi i 
fon delle RR. carceri politiche in Padova. rurghi secondarii anziani: Dompieri dott. Natale, Il Times ritorca dall’altrui paese lo sguardo nel dei rape pio om le era 
pieri pi Luigi, custode, L° è. — Secondini: Zam L. 4:50; Richetti dott. Giacomo, 1:50; Carli dott. l proverbio, che Dio non paga il | prom: vt alfre po uicipa ni dall 
Dei Pietro, L. 4:44; Sabadini Angelo, 1:44; Andrea, 1:59; Viterbi dott. Cesare, 1:50 ; Bolzoni promessa, e lo afferma ordinatore presente degli 
Cose lì Settimo, 1:46; Mimari Bellino, 1:44; dott. Vespasiano, 1:50; Sabbadini dott. Angelo, 1:50; assas Milano. Mazzini fu in questo più gene- 
* Marco, 1:44. Io tutto . . . .}°4y[g0 | Milesi dott. Giuseppe, 1:50; Barbaran dott. Anto” ttanza ha lo stesso valore della | rosa; del. Zimes. Il primo confessa la sta codardia, 
I: R\Biamosio liceale di S. Siefeno 0 Padova. nio, 1:50. — Medici-chirurghi secondarii gratuiti : precedente. Il Times, sotto la ditirambica inspira- | riserbando le'pruove del suo coraggio al domani 
Ab. Riîvatò Agtonîo, direttore, L. 12. — Pr Gallina dott. Giuseppe, L. 1:50; Faelli dott. Pie zione del suo Rule, Britannia, chiama insensato ( sic) | j secondo preoccupa l'avvenire, e converte in a- 
SANTI Lagei.T8S Gliod tro,:1:50; Franco nob. dott. Lodovico, 1:50; ogni Principe ed ogni statista del Coutinente, che | zione presente ‘’’eroismo futuro dell’ assassino, ll 
10; prg io dritti A Cavazzerani dott. Antonio, 1:50; Sagramora dott osasse sfidar gl'isolani, i quali ri dallo strin- | ciente è Alain vg 
!0, 10; Tagliari ab. Domenico, 8; Tamburlini Pietro, 1:50: Fario dott. Beniamino, 1:50; Oc- i in le É, disci quali rifuggono hat cliente è un vigliacco, che tributa un omaggio alla 
È fessori superiori: Tratte- cofer dott. Francesco, 1 da 40.framchi. — a e ria col dispotismo. Ma, per non risalire | verità, confessandola ; l' avvocato, oltre l' infamia del- 
+ L 4;: Leva D: Giuseppe, Botta Piace rerseote da secondari Lo 1: G a tempi ‘ani e confondere la vacillante memoria | | assunta causa, è un falsario, che travisa la ve- 
» 4; Rouzoni D. Cirillo, 4; | Pigi ° Verde del periodico oracolo di John Bull, quando trepido | rità cast glie 
x » | | pelletto le, dirigente la farmacia, 6; Verdari dv x > GUIRCO. Irepi rità per prestare bugiarda apparenza d intrepi- 
torti 2850 Frearai a pene Michele, farmacista contabile, 2; Marani Luigi, far- | ed mile il Gabinetto di 8. James mendicò l'alleanza | dezza al cliente. Questo obbrobrio incarnato d' Ita- 
D diovaoni, 4; "Navarii so orato, fi Paorgpeni | abcisa approvato, Brnandi Gisepe, farmi fumirorussa, quando alle Cori di Pietroburgo, Ber- | ta, che si chiama Mazzini, ha dunque degli esseri 
, bidello, L 2. into . . .. 102/— | macista, Ati rrediriar scolo » © segoatamente di Vienna, largheggiò di pro- | in Londra più raffinati nell’ arte di esercitare od al- 











messe, impeguò la sua fede, rinuovò le proteste più 





men di proteggere l'assassinio. La difesa dell’ as« 

















sassino può consigliarla uno spirito di compassione ; 
ma festeggiar l’ assassino, e farne, mentendo, un si- 
mulacro di eroe, è una mostruosità morale da non 
porgerne esempio che un foglio di Londra. 

Sulla stadera del Times, Mazzini è un demo 
crata: la sua personalità, delle più insigni d' Ew 
ropa. Il Times sfida gli Austriaci, i Pruasiani, i Fran- 
cesi a farlo arrestare. Se Argo (soggiunge ) da' suoi 
cent occhi, che non si chiudevano mai, se il tiranno 
di Siracusa, Dionigi, dalla portentosa sua orecchia, 
non può meltere l'unghia sull'uomo (insigne), come 
volete voi che il Governo inglese lo possa, il Gover- 
no, che fa professione di non sopravvedere e di non 
ascoltare? ta: 

Quella specie d' apoteosi dell' assassino, il lu 
dibrio sarcastico delle allusioni che vengono appres- 
so, e le assurdità, raccozzate in sì brevi parole dal 
Times, non abbisognano di commenti. Nella schifosa 
loro laidezza spiccano agli occhi di tutti come certo 
pronostico, che s'elleno, uscite dal foglio primario 
di Londra, fossero mai l espressione del pensiero 
britannico , la dignità morale dell’ Inghilterra sareb- 
be spacciata. 

Un foglio italiano, compilato nella città, secolare 
maestra alla stessa Inghilterra di prevalere sui ma- 
ri con tutt'altri indirizzi da quei che fornisce la 
scuola dell’ Inghilterra di Palmerston, non deturpa 
la penna nel rimestare le luride frasi del Times. 

La conchiusion dell'articolo, che qui rivedem- 
mo, somministra la chiave ai reconditi fini, onde il 
fiore del pubblico inglese caldeggia le rivoluzioni del 
Continente. 

Diventò (scrive il Times) una moda pressochè 
nazionale da noi il sostenere i Polacchi, ingiurian- 
done gli oppressori moscoviti. Da vent’ anni, un princi- 
pe del sangue e signori di altissima qualità costu- 
mavano fare discorsi, intervenire a banchetti e dan- 
sare quadriglie in favor dei Polacchi, accompagnando 
ciò tutto colle più veementi invettive contro la Rus- 
sia. Non havvi, in sostanza, divario notabile tra la 
situazione degli Ungheresi, degl Italiani e quella dei 
Polacchi 

Ringraziamo il periodico Mentore dell’ opinione 
britannica. Alla semplicità, forse incauta, del Times 
dobbiamo l’averci svelato un terribile arcano e strap- 
pata la benda alle illusioni e speranze degli agita- 
tori di terraferma. 

Intantochè la politica di lord Palmerston arro- 
gasi il monopolio di avvelenare duecento milioni di 
Chinesi coll'oppio, e di aprir nuovi spacci sul Con- 
tinente europeo all'industria e al commercio dell’ 
Inghilterra colla sua propaganda di Londra, sotto l' 
usbergo dell'asilo britannico, l' aristocrazia del da- 
naro e del sangre isolano inveisce per moda pres 
soché nazionale contro i troni e i Monarchi del Con- 
tinente, intervi-ne a banchetti, fa brindisi e danza 
quadriglie in favore dei popoli oppressi!? 

Eccovi, o popoli, la protezione dell’ Inghilter- 
ra? Esacerbare le piaghe, ch' ella non cessa di a- 
prirvi, aggiungendo l’insulto de’ suoi ricchi Epuloni, 
i quali propinano e intrecciano danze alle vostre 
sventure ! 

ll grande moderatore della politica inglese l' ha 
confessato. Riconoscetene al Times il benefizio dell’ 
infernale scoperta, 























NOTIZIE DELL’ IMPERO 
—_*— 


Vienna 28 marso. 

Quanta neve sia cadota in questi giorni a Vienna, Jo 
si può desumere da ciò che lunedì, ad aprire i passaggi, 
@ tpazzat le contrade nell' interno della città, farono ado- 
perati 1700 bracciaoti, e si trasportarono 6800 carra di 
neve. Oggi si riapersero le comunicazioni in tutte le di- 
rezioni. Così nel Lloyd di Vienna del 20 marzo. 

—___ 

Il generale maggiore dî Mamula fa nominato tenente- 

maresciallo. (0. T.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 29 marzo. 
Il nuovo console francese per Trieste , barone Ta- 
sther de la Pagerie, è giuoto qui or sono aleuni giorni. 
(E della B.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 26 marzo. 
il sig. Card. Patrizi, Vescovo di Ah 

di S. S, questa mattina fece la 
funzione nella sagrosanta patriarcale basilita Lateranense. 
Teone la ordinazione generale, nella quale furono promossi: 
Alla tonsura N. 10; agli ordini minori N. 22; al sud- 
diaconato N. 7; al diaconato N. 4; al presbiterato n. 11. 

(6. di R.) 


La veneranda Coogregazione ed il rev. Capitolo di 
8. Girolamo della nazione illirica vollero rendere pubbli- 
che e solenni azioni di grazia all' Altissimo, per essersi 
degnato salvare prodigiosamente la vita di S. M. I. e R. 
l'Imperatore a' Austria, Francesco Giuseppe I, sotto il cui 
augusto dominio trovasi quella nazione. 

Nel giorno di domenica, 13 corr., pertanto, esposto, 
dopo vespero, nella suddetta chiesa, il santissimo Sacramen- 
to alle ore 5 e mezza pom., veniva cantato l'inno am- 
brosiano, con musica a cappella del maestro Capocci; 
dopo il quale l'em. e rev. titolare, signor Card. Gabriele 
della Genga Sermattei, compartiva ai fedeli la trina be- 
nedizione, 

Totervennero alla sacra cerimoni 
austriaci , oltre Ja L e R. Legazione 
della: prefata. chiesa; il Collegio germanico; la veneranda 
Congregazione di S. Maria dell’ Anima, e la Congregazio- 
ne illirica ; stando a capo di ambedue monsig. De Silve- 
stri, uditore pro-decano della sacra romana Rota, come 
reggente di quella e come primicerio di questa. 

Vegliava al buon'ordine il corpo degli artiglieri pon- 
tificii; il popolo accorreva in folia aila santa funzione, te- 
stimoniando così l'interessamento sommo, che prende al- 
la salvezza di S. M. LR. A., è la gratitudine verso Dio 
che ila campò dalla mao parricida. (G. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 marzo. 


8. M. il Re e tutte la real Corte assistettero, nel 
corso ‘della settichana’ santa e nella festa di Pasqua, alle 
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GRANDUCATO DI TOSCANA 


Si scrive al Parlamento : « Il Moniteur del 22 con- 
tiene il testo del trattato commerciale colla Francia, a fa- 
cilitazione del traffico e commercio tra Francia e Toscana. 
Era atteso ansiosamente, poiché corse voce che portasse 
tali determinazioni di tariffe, che sarebbero insormontabili 
ostacoli allo stabilimento d' un Zollverein austro-italico. 
Noi abbiàmo visto il trattato : nel primo articolo è statuito 
che, tra' sudditi d' entrambi gli Stati, dominerà piena liber- 
tà di commercio e navigaziooe, e pagheranno pel commer- 
cio e l'industria, nei porti e nelle città d' ambi gii Stati, 
tasse non maggiori di quelle, che p:gano ciascuno nel ri- 
spettivo Stato. Nel quinto articolo, i contraenti si serbane 
il diritto di far a lor grado mutazioni nelle loro tariffe. » 
Il corrispondente conchiude da cò che la Toscana intenta 
cambiare la sua tariffa di libero commercio. Dal comples- 
so rileviamo che questo non è dunque un trattato com- 
mereiale in istretto senso, cioè non contiene reciproche di- 
minuzioni di tariffa. (E. della B.) 


IMPERO RUSSO 





A quanto annunziano da Brody al Lloyd di Vien- 
na, un ukase imperiale russo pro bisce ai sensali ebrei d' 
intraprendere affari con Case cristiane, e proibisce pure ai 
sensali cristiani di rappresentare Case commerciali e ban- 
carie ebraiche. Questa misura colpi molte C:se di Odessa. 
Fu pure proibito ai figli di negozianti di terza classe di 
frequentare i Licei, mentre resta libera la frequentazione 
pei fig di commercianti di prima e seconda classe. 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono da Costantinopoli ail' Ost-deutsche Post: 
«Una vocs desta qui gran sensazione. Dicesi che la Persia 
abbia interrotte le relazioni diplomatiche coll’ Inghilterra, 
ed abbia domandato la protezione e l’aiuto della Russia 
pel caso d'una guerra. » ( G. Uff. di Mil.) 


INGHILTERRA 
Londra 24 marzo. 

Si legge nel Morning-Herald: « Fino al lunedì 21 
marzo, a 5 ore, nessun vascello da guerra aveva lasciato 
Spithead, ma tutta la squadra è pronta a prendere il mare, 
salvo il London, al quale mancano 492 uomini, per com- 
pletare il suo equipaggio. La squadra consiste nel Prince 
Regent di 90 cannoni, il London di 92, e ne' piroscafi 
il Sidon di 22, l' Odin di 16, il Leopard di 16, e la Me- 
gara (a elice) di 8. I sei navigli haano a bordo un to- 
tale di 3700 uomini 


Si legge nel Sun 22 a Piycouth fu ricevuto l'or- 
dine d'equipaggiare compiutamente il vascello di S. M. la 
Queen, di 116 cannoni, capitano Michell. In questo va- 
scello sono ora a bordo 400 uomini, ma ve ne dovranno 
essere in tutto 900; il che avverrà prima che vi sia inal- 
berata la bandiera dell' ammiraglio della squadra del Cana'e. 
La Fengeance, di 84, capitano lord Edw:rd Russell, avente 
quattro mesi di viveri a bordo, si trova tuttora nel Sund, 
aspettando di momento in momento l' ordine di condursi nel 
Mediterraneo. » 


Si leggo nel Journal des Débats, del 24 : « La voce, 
che s°andava sempre più accreditando a Londra, che la 
quistione turca sarà probabilmente appianata amichevolmeo- 
te, ha sostenuto i fondi pubblici inglesi. I preparativi, fatti 
con attività, per ispedire una forte squadra di bastimenti 
da guerra, a rinforzare quella dell'ammiraglio Dundas nel 
Mediterraneo, non sono considerati che come una saggia 
precauzione. » 

Si legge poi ne' gioraali di Londra del 23: «Oggi si 
sono fitti pochi affari alla Borsa e alla City ; ma nessuna 
notizia è sopraggiunta dall' estero, per la quale si abbia a 
modificare l'opinione, concepita ieri, che, cioé, a malgrado di 
tutte le complicazioni della quistione d' Oriente, si può con 
gran fondamento presumere che le trattative rimuveranno 
gradatamente ogni diffisoltà. » 

Alla City e alla Borsa, tutte le classi di negozianti 
sperano e coofidano che, la quistione sarà, se pur già non 
lo è, composta amichevolmente. (7. le Recentissime d' 
ieri.) 























Il Times ritoraa ancora sul tema, che ha già svi- 
luppato, e che gli valse attacchi abbastanza vivi per parte di 
non pochi organi della stampa inglese. La causa unica della 
crisi attuale d' Ociente sarebbe, ei ripete, l’ affare dei Luoghi 
Santi, e, quantunque essa possa servire di pretesto per l’ ef- 
fettuazione di progetti importantissimi, e più ancora pericolo- 
si, l'Inghilterra protestante deve astenersi e lasciare che 
i Latini ei Greci sciolgano a piacere le loro questioni. 

L'Inghilterra si asterrà; ma questo non significa già 
ch'essa non debba fare ogni suo potere per ristbilire l' 
armonia delle grandi Potenze, turbata da questo nuovo e- 
pisodio della quistione d' Oriente. 

Ecco la sostanza dell'articolo che, del resto, rac- 
chiude più errori, come, a cagion d'esempio, che |' Im- 
peratore Napoleone abbia voluto assumere il titolo di pro- 
tettore dei Luoghi Santi. Questa voce, infatti, è corsa sullo 
scoreio—dell' autunno passato nei giornali ioglesi, ma con- 
fessiamo di non averne rinvenuto traccia ia nessuna altra 
parte. Noi non discuteremo adunque questo punto ; ma, 
tranne questi particolari, noi crediamo che il Times tra- 
ma abbastanza esattamente le intenzioni del Governo in- 
glese. 

A parer nostro, infatti, per quanto ci è dato di giu- 
dicare la situazione attuale, il Ministero del conte d' Aber- 
deen ha preso il suo partito di lasciar correre le cose senza 
intromettersi se non come moderatore; e, se dobbiamo 
dire intierameate il nostro pensiero, aggiungeremo che, a- 
gli occhi nostri, questa affettazione d'irdfferenza potrebbe 
benissimo derivare da qualche accordo colla Russia, la quale 
guarentisce che la missione del priacipe Menzikoff non riu- 
scirà a nessuna risoluzione estrema, e capace di compro- 
meltere seriamente la pace del mondo. (FF. Fr.) 

Il Morning Post, organo speciale di lord Palmerston, 
reca un articolo intorno alle recenti emergenze del'a Tur- 
chia. Dopo avere sommariamente dichiarati i fatti, il cita- 
to giornale conchiude: « La posizione della Porta otto- 
mata è critica, e la domanda, da essa fatta della flotta in- 
glese, prova abbastanza questo fatto. L'loghillerra e la 
Francia hanno preveduto questa contingenze, e sono pre- 
parate ad affrontar le difficoltà con energia e con prontez- 
22, come risulta del’ invio de' diplomatici dei due Gover- 
ni in Tarchi. In loghilterra, il pù vecchio ed il più spe- 

rimentato fra i diplomatici orientali (lord Stratford di Red- 
cliff) è chiamato a ripigliare la sua carriera interrotta, e 
rincovare, }o speriamo, ) suoi trionfi : in Francia, si richia- 





sacrè !solerini' fundioni d'uso, che si tennero nella chiesa 
metropolitana di 8. Giovanni. U (0.P.) 


ma il sig. di Lacour da Vienna, e vien mandato, contem- 
poraneamente all'ambasciatore inglese, a Costantinopoli. Que- 


imultaneità non è certamente frutto del caso: è in- 
o evidente conseguenza di profonda antveggenza, 
congiunta a vigorosa risolutezza. Le due grandi Potenze 
dell’ Europa occidentale hanno presa evidentemente la loro 
zione, La loro politica non è affatto aggressiva, ma 
bensi è, nel più stretto significato della parola, conserva- 


‘es (6. Ufi. di Mil.) 
x Débats, in data di Lon- 
Lrggesi nel Journal dee Dei: dela cità di Lon: 


10La Corte degli aldermani 
“ Zi roi ieri. Si è occupata della questore rio 
mendici, che sui corsì e per le vie importuuano ni e 
biico. L'adunanza avea per oggetto ezian-10 di Scr) lare 
una demand», da farsi alla polizia della citià, perch estir- 
radicalmente il flagello dell' accattoneria.. L' alderma= 
no Copeland: Non c'è esagerszione ne' lagni fatti a que- 
st’oggetto, ed è a desiderare che la polizia intervenga effi- 
cacemente. L’ aldermano Wire: Le Autorità "della polizia 
non potrarno dare ai proprii agenti altre istruzioni “ 
quelle sinora impartite. Ci sono individui, che furono gi 
condotti dieci o venti volte divanti i magistrati pel mede- 
simo fatto di mendicità, e ciascun magistrato agisce ln con- 
fronto loro, come la pensa. La mia esperienza personale 
mi ha convinto che ì pezzenti di Londra sono la più par- 
te impostori matricolati. ( È vero!) Ci son donne, che non 
solo espongone, ma propinao medicine ai faociulli per ix- 
pietosire il pubblico con questi orribili sutterfugii : 10 temo 
perfino, che, in un affare in cui non mi son mostrato se- 
verissimo, un fanciullo sia rimasto vittima di questi scla- 
gurati tentativi. Certi magistrati troppo benevoli si fan tutt 
altra idea della condotta e del carattere dei paltonieri di 
professione, e si contentsno di sgridarli dolcemente. La è 
questa una ricompensa al vizio. (È vero !) Che volete che 
faccia allora ua commissario di polizia in cosiffatta perples- 
sità? Il lord podestà fa osservare che nel distretto di Man- 
sion-house, il numero dei mendicanti scemò. Sir Pietro 
Laurie: L' aldermano Wire notava or ora. perfettamente 
la disparità d' opinioni sugli accattoni. Alcuni anni fa, un 
tal aldermano era divenuto tasto famoso per la sua ani- 
mosità contre i pitocchi, che in una caricatura lo si rap- 
presentò con una gravata in mano, mentre fungeva gli uffici 
di lord podestà (Risa). La seguito, un altro lord podestà cer- 
eò di procurarsi riputazione di filantropia, stabilendo alcu- 
ne cucine per [rvi zuppe ( Risa). Fra questi estremi, corre 
molto divario, (Risa).Sir. R. W. Carden: Posso confer- 
mare le osservazioni fatte dall'aldermano Wire sulle abitu- 
dini inveterate dei mendici della città. Quanto a me, io 
mi ricordo aver visti due miserabili fanciulli, i cui genì- 
tori vivevano agiatameate, approfittando della perseveranza, 
con cuì questi figli pitoecavano, raccogliendo per tal modo 
4 lire di sterlini la settimana. E dovere delle Autorità per- 
seguitare i genitori o l'altre persone, che speculano così 
iniquamente. ( Benissimo /) Oggi stesso, mi furon condotti due 
ragazzi, che mi parvero in una miseria assoluta. Ho fatto 
cercar dei genitori, e m' informerò accuratamente d'ogni 
dettaglio. Son deciso di giuugere, se è possibile, sino alla 
radice di così terribile flagello, e d' esercitare tutto il po- 
tere, che la legge mi conferisce, onde distruggerlo. ( Be- 
nissimo!) La questione è demandata ai comunissarii di 
polizia della citià. (E. della B.) 


S. A. R. il Privcipe Alberto si è recato a visitare 
lo stadio dell’ illustre scultore barone Marocchetti ad Ons- 
lowsquare. Nel medesimo studio lavora, come paesista, Mas- 
simo d' Azeglio. (6. Uf. di Mii.) 


SPAGNA 
Madrid 19 marzo. 

Giusta un prospetto ufficiale, pubblcsto nella Gazzet- 
ta di Madrid, l'ammentare del debito ondeggiante, che 
al primo febbraio ron era che di 269,697447 reali 
(67,424,312 franchi), aveva raggiunto il primo marzo la 
cifra di 296,473,166 reali (74,120,042 franch). La ne- 
goziazione de' boni del Tesoro, durante il mese di febbraio 
ultimo, si effettuò al 40 incirca per 100, pei boni rilasciati 
ai privati, e al 6 per 100, per quelli rilasciati alla Ban- 
ca di S. Ferdinando. 

——— 

Si legge nell' Heraldo: « Nella sessione d'ieri, il Se- 
nato ha comincato a discutere il rapporto della Commis- 
sione, incaricata d'esaminare il richiawo del maresciallo Nar= 
vaez. Tuw' i senatori erano presenti. La discussione fu grave 
e travquilla, ma priva di risultato, imperocché, |’ ora fissata 
dal regolamento per la chiusura essendo arrivata, la sessione 
è stata sciolta senza che sissi proceduto a'voti. 

« La sessione può essere analizzata in brevi parole. 
Prima di tutto, è stata data lettura del voto della maggio- 
ranza, e dipoi d' un emendamento del sig. Zuzariaga , 
senatore progressista, il quale chiedeva che il Senato si 
dichiarasse incompetente per procedere contro il duca di 
Valenza, e che i documenti relativi fossero rimandati al 
Congresso per tutti gli effetti, che di ragione. Quest'emenda- 
mento, che la Commissione non ha creduto conveniente d' 
ammettere, è stato egualmente respinto dal Senato. 

« Allora fu aperia la discussione sul voto del'a maggio- 
ranza, contro il quale prese la parola il generale Sanz, 
autore, col generale Pesuela, d'un altro voto della Com- 
missione. Il generale si è lumitato nel suo discorso a pre 
sentare tutti precedenti della quistione. 

« li generale Sanz trova una grande analogia tra quanto 
oggidi accade al duca di Valenza, e quel che, alcuni anni 
fa, intervenne a'geterali Serrano e Pavia, e, a dimostrarne 
la simiglianza, il generale Sanz ha fatto leggere, ed ha egli 
medesimo letti più documenti, donde egli conchiude che il 
Senato, sia direttamente, sia indirettamente, ha approvata 
la condotta del Governo relativamente a que’ generali. 

« Il sig. 4rrazola, il quil:, in nome della Commis- 
sione, ha maposto al generale Sanz, trasportò la questione 
dal campo della pratca sopra quello’ della Veoria; parlò 
dell'indipendenza de' poteri pubblici, del potere regolatore 
la caso di coflitto tra quelli, potere regolatore, il quale, 
disse il sig. Arrazola, risiede e dee risedere nel Senato, 
da fra pci origine che il Governo, ha di più 

e 
Mistero mea 'iie di permanenza, carattere che un 
, “Egli citò pur anco de' precedenti; ma, in maneanza 
d'una legge in proposi, il sig. Arrazola è d'avvso che 
il solo precedente, che debba essere invocato, è il progetto 
di legge, preseaiato dal sig. Pacheco, allorché questi era 
presidente del Consiglio de’ ministri, col qual progetto si 
eno Li sera È fscoltà, «he ha ii Governo, di dig- 
le’ senatori miltari, i i i l'i 
dipendenzà del Seta. Pete de sati è l'i 











€ Quando l'oratore termirò il suo discorso, l'ora fis: 





sata dal regolsmento essendo tà, il Senato h: 
che la discussiozie sarebbe italo a lunedì (1). Ni 


Scrivono alla Correspondance : « fl Senato non siede 





i (49), essendo giorno festivo ; non sederà 
oggi si ) enica. Lunedì Prsefotone la discuto pj 
to della maggioranza della Commissione, Pr, 
Maicol i generali Pezuela, Ros di Olano, Infante Arata 
Altra del 22. v 
(Per via telegrafica. ) 

Il Ministero domandò alla Camera l° ‘autorizzazione g 
continvare a percepire le imposte. Il sig. Salamanca, dit 
torno da Londra, recò notizie favorevoli alla cOnChiusione 
del prestito: in seguito a che,i fondi pubblici si rialzatono, 


"FRANCIA 
Parigi 25 marzo. 
Il Moniteur pubblica i nomi di 44 individui, ai qui 
S. M. l'Imperatore ha fatto grazia dei provvedimenti dj 


sicurezza generale, pronunciati contro di loro dalle C;n. 


missioni miste. 
nc 


11 23, il cav. Marques-Lisbo?, ministro plenipotenziario 
del Brasile, ha rimesso all'Imperatore, in nome del sy 
Sovrano, le insegne di grancroce dell'Ordine imperiale q 
Cruzeira, con una lettera autografa di S. M. brasiliana, 

Si anounzia che, subito dopo l'ottava di Pasqua, ve 
a dire 11 lunecì 4 aprile, le porte della chiesa metropgi. 
tana di Parigi saranno chiuse al pubblico. Allora comg. 
cieranoo, si deatro che fuori della basilica, i lavori ceo 
renti per la cerimonia della consacrazione e dell' incoroni. 
zione dell'Imperatore e dell' Imperatiice. Fiochè dureranno 
i lavori, pria e dopo della cerimonia , l' ufficio canne 
serà celebrato nella grande sagrestia del Capitolo. Qung 
al servigio parrocchiale , sembra ch’ ei debba far neje 
fabbriche provvisorie, che servirono d' alloggio ale Uupe, 
accampate sull'area dell’antico giardino dell’ Arcivesan,, 
Tal provvedimento avrebbe a motivo la difficoltà, ch'e 
già a provare l'esercizio del servigio parrocchiale nea 
grande sagrestia, al tempo del matnmonio dell' Imperaur, 
a causa dell'immensa alfluenza di gente, che per quinda 
giorui si recò ne’ dintorai ci Noire-Dame, così duran 
i lavori, come per vis.tare l'interno della basilica, dopo | 
cerimonia. (4. des Deb.) 

—___ 

Il Pays dscute lucgamente iotorno all’ astenzione, in 
cui sembra volersi mantenere l'loghiiterra per la qustone 
d'Oriente, e vi trova un pegno di sicurezza per a pace 
generele. Poichè essa quistione è ridotta a quella dei Luo- 
ghi Santi, Ja contesa non riguarda evidentemente i’ loghi- 
terra; e soggiunge : 

« La vertenza esiste fra due classi importanti dei sui. 
diti dell Impero ottomano: i Cattolici, pei quali la Frac- 
cia ha sempre ed altemente espresso la sua simpatia tu 
telare; i Greci, che daile loro credenze religiose sono vin- 
colati pù intimamente alla Russia. 

«Ora, questa è nna quistione, che non interessa se 
non la Russia e la Franca, e che auzi non le interessi 
personalmente, ma sulo a cagione dei rapporti, che le ua- 
scono all'una o all'altra delle due paru. È inoltre una 
contesa, che già più d'uca volta sì è sciclta paciticamen- 
te; che, senza dubbio, non può non riuscire a concilii- 
zioni leali e onorevoli, e che, in tutti i casi, dee rimane» 
re estranea alle altre Potenze europee, salvo che la loro 
mediazione sia proposta e accettata. 


«Se adunque a tali termini si riducesse la quistiom, * 


noi comprenderemmo bene che \' Isghiterra credesse di 
dover rimanere al di fuori dei negoziati, i quali non ri- 


guardano alcuno de' suoi interessi diretti. » 


L' Assemblée nationale dice : « È nell’ ordine prov- 
videnziale che l'Impero ottomano sparisca dinanzi al mo- 
vimento di escensione della civiltà cristiana. Ma non ere- 
diamo che sia venuto il momento, in cui la caduta di quell 
immersa rovina, la quale ogni giorao vaclla sopra le sue 
basi, deve aprire nuove prospettive ali’ ingrand.meato dele 
principali Posenze dei’ Europa. C:ò che avviene in questo 
mom: nto non è, per dir cesì, che un accidente fortuto; ac- 
cidente gravissimo però, essendochè niuno potiebbe dssi- 
mularsi che il trioolo della Russia, in quesi’ affare dei Luo- 
ghi Saoti, accresce considerevolmente la sua isflieoza mo- 
rale sulle popolazioni cristiane, soggette al dominio del c:po 
dell’ istamismo. » 

._ la Patrie termina così ua articolo intorno ai m- 
Vimenti delle fivtte francese ed inglese : « Varii giornali di 
scorrono sull' atteggiamento, preso dali’ Ioghitterra, e sula 
quistione : se l'ordine sia stato dato o no alla sua Sua» 
dra di Malta di prendere il mare. Ci sembra che pel me 
mento (perocchè noi ragioniamo puramente sui fait: cone- 
Sciuti sinora) colesia quislione non abbia l'importanza, che 
le si vuol dare. Non bisogna dimenticarsi che l'Ioghilerra 
non ha da prendere una posizione di aspettativa, e che 
essa l'ha geograficamente nel suo possesso di Milta, doode 
può mandare rapidamente le sue forze sul teatro degli av 
Venimenti, se la loro presenza divenisse necessaria. L' ln- 
ghilterra può aspettare ia condizioni diverse da quelle del- 
la Francia ; essa può aspettare, per così dire, senza sc 
modarsi ; ma la Frencia, coll'invio della sua squadra, 000 
fa più deli loghkerra ; essa sì ravv ‘cina, si Len pronla, 
come è l'Inghilterra; essa prende una posizione analoga. 
L'uva e l'altra Potenza sono in grado di far fronte ag! 
avvenimenti. Come ognun vede, se la squadra inglese con 
prende il mare, la sua immobilità non può avere Ja sin 
gnificazione, che le si attribuisce. Tutto è adunque subor- 
dinato alle eventualità ! 

. *Di qual genere possono essere queste eventualità ? 
Noi non possiamo in questo proposito emettere alcuna !- 
potesi. Crediamo però che le quistioni, presentate a Co- 
stantinopoli, siano state singolarmente esagerate, e che 
boro scioglimento non cffiirà le difficoltà, che nel primo 
momento ceriuni temettero. S-, come leggiamo in alcuoi 
giornali, la vertenza, suscitata dalla Russia, si concentrass? 
unicamente sul protettorato dei Luoghi Santi, vi sarebbe 
0601 ragione di sperare che gli ostacoli avessero a Spianarsi 
pacificamente, Ogouno comprende perché, io questa preti" 
gione, che è oggidi piuttosto accreditata iu loghilterra, 
Goverco britanaico si tenga in disparte, pur conservando 
la sua poszione di aspettava, Ma cò, di cui ciascuno 
può essere convinto, si è che, se la quistione si allargassi, 
e se l'integrità dell'Impero ctiomano fosse minacciata, l 
bandiera della Grag Breltagna sventolerebbe accanto a que 
la della Francia per far rispettare i trattati del 1840.» 

seutiamo in questo momento, aggiuoge la Patrie n 
\na poscritta, che notzie di Custanunopoli, del 40, 32° 
Ruaziano che lo stato delle cose contiquava a migliorarsi 








. Leggesi in una corrispondenza della Gazzetta Uf 

fisiale di Milano, in data di Parigi 24 marzo: 
._* Gi affari del Levante eccitano sempre qui da Do 
vive appreosioni. S° era dapprima creduto che il Governo 
potesse fare àssegnamento sn) concorso dell'Io 
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piltorra, e I’ annuncio della partenza simultanea della flot- 
£ inglese © francese, aveva dato molta consistenza a que- 
gie opigioni. Ma il Times ha poscia dichiarato, in termini 
semi-uffciali, che la flotta inglese non si recherebbe in-Le- 
vaote. Il perch noi vi ci troveremo soli a fronte delle 
forze rosse. Si ha bel dire in tutti i giornali semi-uffiziali 
che le cose s' accorderaono in modo pacifico, e che furo- 
po grandemente esagerate le pretensioni della Russia, |' o- 
inione se ne inquieta. Iofutti, ammesso pure che i re- 
pra dello Czar non riguardino che la questione dei Luo- 
pi Santi, la Francia trovasi colpita, e nella sua influenza, 
è nella sua considerazione. Gli è lunga pezza che intorno 
a siffata questione non ci troviamo d accordo colla Russia. 
Os dunque è cosa evidente che, s' ella domanda qualche 
cosa, DON può, non essere ch° ella domandi ciò, che 
poi volemmo finora le fossa ricusato. Il suo successo sarà 

di per noi uno sfregio bell'e buono. È vero che si 
firanno vedere le cose sotto un diferente aspetto, ma i 
fatti non lascieranno luogo ad ingannarsi. 

« Del resto il Constitutionnel già si sforza stabilire 
che, ove non Urattisi che della questione dei Luoghi Saati, 
poi non abbiamo "il: più lontano motivo di vivere inquieti, 
sd essre cosa naturalissima che l'Imperatore di Russia 
protegga i Grecì, noi proteggiamo i Latini. Si; ma, 
ove questa protezione abbia per risultato di dare agli sci- 
smatici i diritù, che abbiam sempre rivendicati, non è for- 
se cusa chiara che s3remmo baituti ? Quest articolo del 
Constitutionne! è inquietante, perocchè egli tende a far 
veiere che il Governo francese è disposto ad abbandonare 
senza molta difficoltà gl' interessi cattolici in Oriente. 

« Gli altri affari offrono pochissimo interesse. La po- 
Jitica interna nolla ha, che la tolga dalla sua waiformià. 
Mi una cosa, che non passerem sotto silenzio, si è che la 
seltim.na santa è celebrata a Parigi con grande fervore. 
Tutte le chiese sono affollate di gente, e tutte le  predi- 
che hanno un numeroso uditorio. Quando si vede Parigi, 
la città della politica e degli affari, Parigi, la città mon- 
dana, non si crederebbe cha la vera fede, la f:de pratica 
conti ancora tanti fedeli aderenti, in questa città sì ani- 
mata e fragorosa, che a ragione fu chiamata centro e 
convegno della rivoluzione. In nessun luogo forse havsi 
maggior copia di elementi di disordine, quanto a Parigi; 
ma, da un altro lato, son certo che in nessun luogo pure 
ai possa trovare maggior zelo per le baone opere ed una 
fede si poco curate degli umani riguardi. Îo generale, 
questo duplice aspetto della capitale della Francia sfugge 
all'osservazione degli stranieri; avidi di novità e di pas- 
silempi, essi non veggono che i luoghi dove alberga il 
piicere. Ma, grazie al cielo, havvi pure una Parigi crisiia- 
na, che in questo momento ingrossa il numero dei suoi 
aderenti. 

« Nulla di nuovo riguardo alla quistione, sollevata da- 
gli ultimi atti dell’ Arcivescovo di Parigi contro il Vesco- 
vo di Moulios. Sembra che quest’ ultimo abbia rinunciato 
a difendersi pubblicamente. Si assicura, del resto, che mon- 
signor Sibour è vivamente sollecitato da molti suoi amici 
a ritirare la sua ordinanza; ma pare che il prelato, non 
abbia finora preso alcuna determinazione in proposito. 

« Sì fanno di nuovo correre voci di crisì ministeriale. 
Siffatte voci, che si rinnovano period:camente, non meritano 
aleuo' attenzione. » 


Il corrispondente di Parigi, del Times, narra che il 
figlio del principe Menzikoff (uomo di 35 o 40 anni), 
il quale si trova ora a Parigi e ricevette lettere da suo 
padre coli' ultimo piroscafo, tiene un linguaggio molto pa- 
cifico, e si mostra molto maravigliato del timor panico, che 
destò a Parigi la missione di suo padre a Costantinopoli, 
ssseverando che l'Imperator Nicoò non pensa punto a 
menomare l'integrità della Porta 0 a lederne gl'interessi. 
Il sig. di Kisseleff si esprimerebbo nello stesso modo. Lord 
Malmesbury, la cui presenza a Parigi, in questo momento, 
dà luogo a molte supposizioni, assistette alla rivista, tenuta 
il 20 nella piazza del Carrosello, © fu accolto dall’ Impe- 
ratore colla massima aff.bilità. S. M. non volle sentire al- 
cuna scusa, e costrinse lord Mulmesbury a pranzare con 
lui quasi téte-a-téte alle Tuilerie, b:nchè l' ex ministro 
avesse accettato un altro invito. (0. T.) 


n 

Il corrispondente parigino del Chronicle gli scriveva 
in data del 23: « Mi è giunto in questo mentre ad orec- 
chio che l'ambasciatore turco in Parigi ricevette quest' 
oggi dispacci di Costantinopoli, annuozianti che i negoziati 
tra il principe Menzikoff e la Porta sono pienamente de- 
finiti: 1l priocipe Mepnkoff fece diverse modificazioni nelle 
pretensiooi, che da prima accampò, ed il Sultano accettò le 
proposizioni modificate. Ho saputo altresi che in un Con- 
siglio di ministri, tenuto quest'oggi alle Tuilerie, ed a cui 
presedette Luigi Napoleone, fu statuito che la vertenza 
può considerarsi come terminata e che ogui pericolo di 
rompere la pace europea ormai è svanito. » (7. il nostro 
carteggio nel N, 74.) 


se 


È stato già detto che una vera immigrazione di Sp:- 
gnuoli è entrata in Francia, ma quasi nessuno di questi 
Iberici, più o meno autentici, può arrivare fino all’ Impe- 
ratrice, che impiega il suo tempo meglio che in ricevi- 
menti, Sì parla d’ ua' eccellente istituzione, che sarebbe fon- 
data sotto il suo patronato; e trattasi di sei grandi Sta- 
bilmenti, in cui i bambini sarebbero ricevuti per |’ allatta= 
mento, nel circondario suburbano di Parigi. Quando si a- 
Vesse a realizzare questa utile istituzione, si sarebbe fatto 
il più onorevole complemento dell'istituzione rutelare dei 
presepi. (E. della B.) 














ere 


Si accerta, che per volontà espressa dell’ Impera- 
tore, dev' esser fatto un nuovo sperimento di ferrovie per 
le vetture ordinarie, sulla strada, che conduce dall’ Arco di 
Trionfo a Neuilly. Le rotaie son cave: una volta adattata 
la ruota sovr' esse, il cavallo può trascinare quanti viag- 
Giatori si vogliono. Questo mezzo veicolare fu applicato con 
successo agli Stati Uaii; ed a Nuova Yorck si veggono 
ommbus di tal favta, che hanno sino a tre piani, compresa 
l' imperiale. (Idem. ) 


Fu distribuito il 22 a domicilio, ai deputati e senatori, 
sotto coperta, recante questa nota in inchiostro rosso : Ga- 
binetto dell Imperatore, ua bel volume, intitolato : Qua: 
tro anni di presidenza alla Repubblica. Discorsi e 
Messaggi di Luigi Napoleone Bonaparte, dal suo ri- 
torno in Francia fino al 2 dicemhre 1852. 








La principessa Baciocchi è arrivata il 19 a Brusselles 





(Nostro carteggio privato.) i 
Parigi 26 marzo. 
Si parla di grandi feste pubbliche e muaicipali, che 
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si daranno a Parigi, nell'incontro della consacrazione di 
S. M. l'Imperatore. Si tratta, fra le altre, d'una festa di 
balo, sull’ andar di quella de’ Mercati, chs sarebbe data 
nol'a Piace Royale, al Marais, per cura della podesteria 
dell’ ottavo circondario. 

La tomba dell'Imperatore, sotto la cupola degi' Inva- 
lidi, è affatto compiuta. Il feretro di Napeleone verrà col- 
locato in quel mausoleo il 20 aprile prossimo ; quanto alla | 
cerimonia dell’inaugurazione, che doveva farsi il 5 maggio, 
ella seguirà in cambio il 4, 2 motivo della festa dell’ Asceu- 
sione, che cade appuato nel di 5. 

Non si ha questa mane nessuna notizia di Costanti- 
nopoli per la via di Marsiglia ; si dice anzi ch» un dispre- 
cio telegrafico abbia fatto conoscere iersera che l’ Egypius 
non era ancora arrivato. Ma giunsero, per la via di Trie- 
ste e di Vienna, disp:cci telegrafici, i q: fermano la 
notizia che la differenza turco-russa non presenta difficol'à 
così gravi, com’ era stato previsto. Tuttavia, il principe 
Menzkoff mantiene le reclamazioni, che ha indirizzate alla 
Porta io riguardo a’ Luoghi Santi, e sembra ch' egli voglia 
operare sull’ animo del Sultano co’ movimenti militari, che 
continuano ad Odessa, e colla concentrazione delle truppe 
russe sulle frontiere. Eg'i ha spedito al console generale 
russo a Gerusalemme dispacc’, relativi alle questione dei 
Luoghi Santi. Assicurasi che il Sultano sbbia domandato, 
prima di nulla risolvere, d'aspettar l'arrivo a Costanti 
poli de nuovi ambasciatori di Francia e d' Inghilterra. Si:- 
come il sig. di Lacour e lord Stratford Redeliff si tro- 
varono a Parigi insieme, ed ebbero parecchie udienze dall' 
T'operatore prima della loro partenza, è probabile ch' ei 
saraono d'azcordo sulle condizioni d' uo aggiustameato. Si 
ha motivo di credere che ii Gibinetto francese non sia lon- 
tano dal far concessioni favorevoli al rito greco nella qui- 
stiono de' Luoghi Santi, e ch'egli «bbia riconosciuto sin 
dal priacipio che il sg. di Lavalette era di soverchio tra- 
scorso nelle reclamazioni, che aveva fatte alla Port. Posto 
che la questione sia recata in tal campo, e che non si 
tratti più se non di pareggiare i vaataggi scambievoli, con- 
cessi al rito greco ed al rito lativo, non sarà difficile ap- 
pianare tatte le difficoltà. Stando a' giornali inglesi, il prio- 
cipe Meazikoff avrebbe d'assai mitigate le sue esigenze, 
ed il Sultano sarebbesi dichiarato pronto a far concessi» 
ni; egli aveebbe risposto che toccava a’ Gabinetti di Frao- 
cia e di Russia inteadersi in ordine alle condizioni, che 
volevano ottenere pe' loro correligionarii di Gerusalemme, 
e ch' ei si affretterebbe d' aderirvi; ma che non poteva de- 
cider nulla senza il consenso della Francia, atteso ch' era- 
no stati assuuti impegni con questa Potenza, e la Porta 
correrebbe il rischio di avere nuove controversie con la 
Francia, dopo aver ceduto alle reclamazioni della Russia. 
Credo tuttavia che i giornali inglesi non ragionino se non 
sopra ipotesi; non è prob:bile ch'essi abbiano ricevuto di- 
spacci più recenti del Governo francese. 

L' America e l’ Australi» diventano dec'samente un 
ausiliario degl’ loglesi, per riguardo alla sommissione degl’ 
Irlandesi, Se il movimento a’ emigrazione continua nelle 
medesime proporzioni, la metropoli non avrà più bieogao 
di mandare in Irlauda un Vicerò e tuppe per mantener 
l'ordine; non rimarrà più colà neppur un fittaiuolo, nep- 
por un lavoratore, neppur un contedino per dedicarsi al- 
la coltivazione dells patate. Qual più trista testimonianza 
dell'oppressione dell’ Inghilterra? Serivono da Dublino : 
« L'emigrazione continu»; in tutti i porti dell Ir'anda stan- 
« no navigli, che aspettano carico umano. Ogni legno, che 
« parte, conduso centinaia d'emigrati in Australia o in 
« America. Tuttavia, per lo classi basse d' Irlanda, l' Ame- 
« rica è sempre il rifugio prediletto. L'ultima valigia ame- 
« ricana portava 1200 lettere, contenenti danaro per pa- 
« gar le spese del tragitto; esse erano indirizzate a pa- 
« renti da altri parenti, i quali invitano i primi a recarsi 
« da loro nel Nuovo Mondo. A primavera, |’ emigrazione 
« del ponente dell' Irlanda sembra dover essere ragguar- 
« devole. » 

Il Governo spagnuolo, in conseguenza delle pratiche 
di lord Houden, ambasciatore d'Ioghilterra, si è risoluto 
di concedere, prima della fine del 1853, la libertà alla clas- 
se de' negri, chiamaii Emancipados, poich' essi avranno 
compiuto i loro cinque ansi di consignacion, o di tiro- 
cinio. Gli Emancipados, che, alla fine del 4853, non 
gli avranno compiuti , saranno affrancati a mano a mano 
che gli andranno compiendo. Son quasi dieci anni che la 
Legazione inglese negozia appo la Corte di Madrid per 
conseguire tal conce-sione, la quale sarebbe già stata fatta 
da due anni, senza il timore ch' ella producesse un tristo 
effetto sulla popolazione libera di Cuba. 

Il carcovale degl Israeliti cadeva ieri, giusta il loro 
calendario; ma, siccome era il venerdì santo de’ Cristiaai, 
non vollero far oltraggio alle a'tre religioni, e differirono 
ad oggi, sabato, la festa di ballo di carità, che sogliono 
dare ogai anno in tale occasione. 

I coniugi Madia, che, com’ è stato annunziato, furo- 
no di recente posti in libertà dal Granduca di Toscana, 
sono giunti a Marsiglia. 




































Il generale Arrighi, duca di Padova, governatore de- 
gl’ Invalidi, testà defunto, era nato in Corsica l' 8 marzo 
4778. Sottotenente della 72.2 brigata delle compagnie re- 
clutate in quell'isola, egli seguì Giuseppe Bonaparte in 
Italia; divenae, dopo il D:rettoro, suo segretario di Luoga- 
zione a Roma; e tornato a Parigi fu nominato aiutante 
di campo del generale Berthier. Inalzato al grado di ca- 
pitano nel tempo della spedizione d' Egitto, egli entrò, uno 
de' primi, in Giaffa e in S. Giovanni d' Acri, prese d'assalto 
alla testa dai gendarmi scelti, ch' egli comandava. 

Combattè a Marevgo e fu nominato caposquadrone 
dopo la battaglia; gli si diede poscia il comando del pri- 
mo reggimento di dragoni, di cui fu colonnello. Dopo la 
battaglia d’ Austerlitr, l'Imp>ratore lo chiamò al comando 
dei dragoni della guardia. Contribui potentemente al buon 
successo della battaglia di Friedland, e ricevette in ricom- 
pensa il grado di generale di brigata, col titolo di duca 
di Padova. 

Fece in questa qualità la guerra di Spagna. Nel 
maggio 1809, dopo la famosa battaglia d' Essling, Napo- 
leone lo inalzò al grado di generale di divisione, col co- 
mando della terza divisione dei corazzieri; la sua condotta 
alla battaglia di Wagram lo fece nominare ispettore ge- 
nerale di caval'eria. 

Nel 1844, il duca di Padova fu incaricato deil’ or- 
ganizzazione delle guirdie nazionali, dell’ armamento delle 
fortificazioni delle coste deli’ Oceano e del comando di cin- 
que divisioni militari. Governatore di Lipsia nel 18413, 
egli prese una parte luminosa nella guerra del 4814. 
Dopo la seconda Ristorazione, lasciò la Francia, nè vi en- 





trò che nel 18419. Messo in riposo nel 1837, egli era 
stato nominato senatore il 20 gennaio 1852, e governa- 












tore degl'lavalidi, or sono pochi mesi. (8. P.) 





Marsiglia 22 marzo. 

Ieri una bufera spaventevole ha portato la desolazio- 
ne in questo paese. Il Courrier de Marseille scrive a 
questo proposito: « 1 nostri vecchi non ricordano una tem- 
« pesta così violenta, come quella, che da due giorni in- 
« facia nella nostra contrada. Si additano gravi disgrazie 
« cagionate dall'impeto del vento nei nostri porti e in 
« ispecie in quello della Joliette ». 





Si legge nel Semaphore del 25: Ieri è giunto in 


| Marsiglia, proveniente da Londra, ove recò al ministro in- 


glese i dispacci ond' era incaricato , l' ufficiale della mari- 
na inglese, sig. Fucker, il quale s' imbarcò immediatamente 
sul Caradoc. 


SVIZZERA 


. I fogli svizzeri pubblicano la seguente Nota dell' I. R. 
incaricato d' affari austriaco al Consiglio federale, in data 
del 15 marzo 1853: 

«Il sottoscritto I. R. incaricato d'affari non ha man- 
cato di sottoporre la graziosa Nota di S. E. il sig. Pre- 
sidente della Coafederazione e del Consiglio federale sviz- 
zero del 20 p. p. mese all'eccelso suo Governo, che ha 
visto da essa come il Consiglio federale svizzero, mediante 
l'invio di un commissario federale nel Ticino, come an- 
che mediante le instruzioni e i pieni poteri, al medesimo 
impartiti, assicura di aver già preso le disposizioni per 
mandare ad esecuzione le misure, indicate nella Nota au- 
siriaca del 18 passato mese. 

«A questa assicurazione, il Consiglio federale svizzero 
unisce l' e-pressione della decisa sua volontà di adempiere 
nel medo più leale le sue obbligazioni internazionali verso 
ua vicino Siato amico. 

= «Meatre l'alto Consiglio federale aspetta dall’ ordinata 
inchiesta una più precisa dilucidazione dei fatti, non può 
reprimere intauto il sentimento del sopportato torto. Egli 
fu dolorosamente impressionato perchè un membro della 
Confederazione fu trattato in modo severo, senza riguardo, 
€ persino in onta a' vigeoti trattati, per cui, non solamente 
furono nella più sensibile guisa offesi gl' interessi materiali 
e l'onore della Confederazione svizzera, ma eziandio fu- 
rono colpiti dalle adottate misure tanti innocenti. 

«A fine di porre sotto il vero suo aspetto il modo di 
giudicare la condotta del Governo imperiale, è necessario, 
non solamente aver presente agli occhi la causa attuale, 
ma eziandio gittare un rapido sguardo al passato. 

« Da uaa -lunga serie di anni, la condotta del Ticino 
verso lo Stato imperiale fu l'opposto di quella d' un amico 
Stato vicino. E un fatto, che ivi rei d'alto tradimento 
fuggiaschi, e dichiarati nemici del Governo imperiale, vi hanno 
sempre trovato buona accoglienza; che persino molti di essi 
vi hanno conseguito il diritto di citt:d.nanza ed un' impor- 
tante influenza sul Governo. Dalla stampa del Cantone Ti- 
cino uscirono, per la maggior parte, quegl' ignominiosi li- 
belli, che di là, per mezzo del coatrabbando sempre viva- 
mente esercitato, vengono introdotti nella Lombardia, e che 
hanao potentemente contribuito a mantenervi lo spirito della 
sommossa e della rivolta. Quando finalmente, nel 1848, i 
semi, spersi con tanta costanza, maturarono ad una singui- 
nosa sommossa , i corpi franchi ticinesi , abbondantemente 
forniti di armi e di munizioni dagli arsenali cantonali, non 
mancarono nelle file de’ sollevati lombardi. La bandiera fe- 
derale, che allora sventolò nelle contrade di Milano, fornì 
J'iacontrastabile prova del come il partito della rivoluzione 
radicale, che sedeva al Consiglio nel Cantone Ticino, in- 
tendeva rispettare la neutralità della Confederazione. 

«È ancora fresca la memoria che condottieri svizzeri 
appoggiavano, sioo alla resa di Venezia, la rivoluzione di 
quella città con armata mano. Non appena era denunciato, 
nel 1849, l'armistizio di Miano, che già de'corpi franchi 
ticinesi, sotto la condotta di Raimondi, Camozzi e parecchi 
altri noti cor.fei del partito rivolazionario, irruppero da' con- 
fini svizzeri, per portare la fiaccola della rivolta alle spalle 
dell’ armata austriaca, che vittoriosa si avanzava, nelle città 
di Como, Bergamo, Brescia e nella Valtellina, sia allora pa- 
cifiche. 

« L' Austria veramente aveva, per un trattato solenne 
colla Svizzera, acquisito il diritto d’ insistere nell’ estradi- 
zione de’ suoi sudditi, accusati d’ alto tradimento; ma l' ese- 
cuzione di questo dispositivo del trattato fu mai sempre ri- 
fiutata, sotto i pretesti più futili. 

« Dietro questa esposizione dei fatt, tracciati in brevi 
linee, e dei quali i giornali dell'epoca possono fornire i 
più copiosi commenti, può forse il Governo imperiale es- 
sere biasimato se, ad ogni tentativo di sommossa nella 
Lombardia, il Cantone Ticino gli sembra da principio so- 
spetto di compartecipazione diretta, od almeno di complicità 
morale? 

« A questa prevenzione del Gabinetto austriaco, che il 
sottoscritto non vuol negare menomamente, nell’ occasione 
deli’ attentato di Milano, sonosi associati altri motwi incal- 
zanti. Da nessuno viede revocato in dubbio che, molti gior- 
ni prima dell'attentata sommossa del 6 febbraio, ne era 
generalmente sparsa la voce nel Cantone Ticino; persino 
fogli svizzeri allegaroto, in prova della non compartecipa- 
zione de’ rifugiati politici nel Cantone Ticino, che questi 
ultimi, in un’ adunanza tenutasi il 4, hanno risolto di aste- 
uersi da ogai compartecipazione. Non sarebbesi dovuto, in 
tali circostanze, aspettare dal Governo del T.cino che es- 
so facesse pervenire alle Autorità della Lombardia un av- 
viso del pericolo imminente? Questa aspettazione non era 
forse tanto pù giusta, dal momento che persino il Consi- 
glio federale dee concedere che S.ff, Pitrucci, ed altri ri- 
fugiati de’ più pericolosi, malgrado le risoluzioni federali in 
coatrario, prima dell’ attentato di Milano, ed esso durante, 
si trattennero nel Cantone Ticino, d'ocde sparsero nella 
Lombardia, lungo i confini del Cantone T.cino, gli appelii 
alla rivolta, di cui il sottoscritto, colla sua Nota del 18 p. 
p., ebbe l'onore di comunicar copia al' alto Coasiglio fe- 
derale ? 

« Per verità questi indizii, anche senza aspettare i ri- 
sultati dell’ inchiesta, incoata in Milano, bastavano pienamente 
per indurre il Governo i-nperiale a prendere le più pronte 
misure di sicurezza contro il Ticino. Oppure dovevano forse 
le Autorità imperiali aspettare che i corpi franchi, sull’ 
esempio del bea noto passato, formalmente organizzati, a- 
vessero varczto il confine, provvisti di munizioni dell’ arse- 
di Lugano, per dove, per una coincidenza singolare, 
tto il 6 e ne'giorni immediatamente successivi, erano 
partiti considerevoli trasporti di polvere dall'iaterno della 
Svizzera, con grande segreto e sollecitudine ? 

« Fatta astrazione da questi fatti, in istreita relazione 
coll’ attentata sommossa di Milano, voglia il Consiglio fede- 
rale non dimenticare che l' imperisle Governo ultimamente 
aveva formulato diversi precisi reclami contro aperte vio- 
lazioni del diritto, di cui aspetta tuttora il pacifica. scio- 
glimento. 








« Il sottoscritto, con Nota del 19 agosto p. p. anno, 
ha già avuto l' onore di richiedere l’ alto Consiglio fede- 
rale del suo intervento, affixchè l' Arcivescovo di. Milano 
ed il Vescovo di Como fossero rimessi in tutt’i loro di- 
ritti, relativamente a' Seminarii di Pollegio e di Ascona, spet- 
tanti alle loro diocesi; in ogni modo poi, fosse loro aperta 
la via ordinaria del diritto, che loro fa' espressamente chiusa 
dal Governo ticinese, affinchè potessero essere in istato di 
far valere i loro diritti alla restituzione, ed in caso estremo 
alla completa indennizazione. 

« Finalmente, il Governo imperiale, per l'organo del 
sottoscritto, ha richiesto |’ cuergico intervento del Consiglio 
federale, affischè, o fosse consentita a’ conventuali d' origine 
lombarda, violentemente espulsi dal Cantone Ticino, la riam- 
missione ne'loro conventi, od almeno fosse loro assicurata 
un’ equa pensione vitalizia. 

< A nessuna di queste domande, fondate non meno che 
legali, venne sodisfatto ; ed il Governo imperiale si è perciò 
visto, quanturque suo malgrado, nella necessità di mandare 
ad esecuzione la misura, per tal caso messa espressamente 
innanzi nella sua Nota del 24 dicembre p. p. anno, ed in 
giusta rappresaglia trattò gli attinenti Ticinesi nella Lom- 
bardia, come sudditi imperiali del Regno Lombardo-Veneto 
farono trattati in un Cantone svizzero. 

« Se dunque, da una parle, il rimprovero della severità, 
che vuolsi fare a questa misura, deve in ogni modo rica- 
dere su coloro, che ne hanno dato il motivo, dall’ altra, nel- 
l'esecuzione, si usarono eccezoni e riguardi, che non fu- 
rono praticati nell’ espulsione de' frati dal Ticino. 

« In siffatte circostanze, è chiaro che il Governo impe- 
riale non può corrispondere :ll' aspettazione dell’ alto Con- 
siglio federale di ristabilire immediatamente sull’ antico piede 
le relazioni col vicino Cantone, sinché non conosca piena» 
mente i risultati delle misure, ordinate dall'alto Consiglio 
federale nel Cantone Ticino, e non siasi sodisfatto alle altre 
giuste domande dell' I. R. Govarno. 

« Mentre il sottoscritto ha l'onore di rispondere colla 
presente alla graziosa Nota di S. E. il Presidente della 
Confederazione e dell'alto Consiglio federale svizzero, det 
22 p. mese, coglie quest’ occasione per esprimere la sua 
distinta considerazione, » (G.T.) 


Nei gravi frangenti, in cui si trova la Svizzera, il Gran 
Consiglio di Ginevra ha chiesto ai Cantoui l’ immediata con- 
vocazione dell’ Assemblea federale. 

Questa proposizione fu, senza più, applaudita da' gior- 
nali della propaganda rivoluzionaria. 

È certo, dice la Suisse, che il contegno del Consiglio 
federale, sempre misterioso e diffidente col popolo svizzero, 
vi ha suscitato il sospetto e il malcontento. Tra le nuove 
complicazioni coll' Austria, l' Autorità fede 
tuto esortare le popolazioni alla calma, assi 
vigilanza, e prevenirle del silenzio, che avrebbe dovuto 
bare, durante le negoziazioni; ma queste cose il Consiglio 
federale non le ha fatte: nondimeno ha siputo tacere, in 
un affare sì delicato, e in questo ha fatto beae. 

Che gioverebbe ora convocare l'Assemblea federale? 
Quest'atto metterebbe in ansietà le popolazioni, state for- 
tunatamente tranquille sinora. La Suisse è d'opinione che, 
l'Assemblea federale non potrebbe nulla risolvere, di qual- 
che efficacia, se non a profitto della propaganda. Essa 
vorrebbe, che la Svizzera inviasse a Vienna un uomo leale 
e degno di tutta fede, per intendersi col Governo imperiale 
dell'Austria; che si volgesse al Piemonte, per operare d' 
accordo; e qui forse la Suisse si dimentica della rifiatata 
alleanza piemontese nel 1848; e quando tutte queste pro- 
ve concilianti non riuscissero, allora la Suisse consigliereb- 
be di armare. Essa non vuole che la Svizzera si metta per 
quella via, per la quale vorrebbe spingerla il mazziaianismo © 
la propaganda rivoluzionaria, la quale ha dovunque uccisa 
la libertà, ha turbata continuamente la pace della Svizzera, 
ove si è stabilita per tessere le sue trame di sovvertimen- 
to, e dove essa spinge alla guerra, per giungere alla rivo- 
luzione, passando su' corpi de' soldati svizzeri. 


(0. Uf. di Mil.) 











Il Patriotta, giornale di Faido, nel Cantone Ticino, 
ha riprese le sue pubblicazioni. Nel suo primo articolo, in- 
titolato Le carceri, esso racconta com® quaranta guardie 
civiche di Beliinzona, capitanate dall'avvocato del fisco Jauch, 
invadessero la sua stamperia, ne arrestassero il direttore, 
l'editore, lo stampatore e i componitori : come effettuassero 
perquisiz oni presso due membri del Gran Consiglio, e co- 
me, con tutti questi atti, violassero la Costituzione e le leggi 
del paese. Quest' atto vandalico, ha cagionata la morte d' una 
povera donna, moglie d'uno de' componitori, la quale fa presa 
da tale commozione e spavento, che ne dovette soccombere. 
Esco ciò che accada sotto il regime degli uomini, così detti 
umanitarii, ( Suisse e G. Uff. di Mil.) 


GERMANIA 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 49 marzo. 


Ua' ordinanza reale discioglie l'Associazione, degli stu- 
denti. di Tubinga, attesochè ua' inchiesta, relativa a questa 
Associazione, dimostrò ch’essa persisteva nelle sue tendenze 
politiche, e potera compromettere |’ ordine nia 

(E. del 








AMERICA 


Leggesi nel New-Zorck-Herald del 9 marzo: « La 
domaoda per la permissione di fubbricar macchine ad aria 
calda, giusta il metodo d' Ericsson, sono sì numerose, che 
il celebre inventore ha tes'8 autorizzato le fucine a f.b- 
bricaroe verso una data somma, da pagarglisi per mac- 
china. I capi d' tutte le grandi fucine di Boston si re- 
carono a Nuova-Yorck per trattare del diritto esclusi 
della fabbricazione delle macchine nello Stato del Macias- 
sussè. I fabbricanti di tutte le parti dell'Usione mostrano 
l’eguale premura, Il capitano Ericsson è io questo mo- 
mento occupato ad applicar il nuovo motore alle locomo- 
tive, usate sulle strade di ferro. » 


CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 

L' unitario Alsina venne doposto : il generale Pache- 
cho comanda in capo le truppe della città, nella quale son 
chiuse tutte le pretensioni del partito unitario. li 22 genna- 
io venne proclamato l'avvenimento di Napoleone IlI al tro- 
no imperiale di Francia. In quel momento le ostilità fra 
i due partiti rimasero sospese. L' ammiraglio francese Suia 
è partito il 25 gennaio e ritornato il 30 a Buenos-Ay- 
res, richamato dalle istanze dei comandanti delle forze na- 
vali d' Ioghilterra e degli Stati-Uniti, affiachè tentasse di 
conciliare le due parti belligeranti. (E. della B.) 


ASIA 


Leggesi nell Osservatore Triestino : « Col piroscafo 
giuoto iersera (28) da Alessandria ci giunsero i giornali di 
































Bombay 4° marzo, di Calcutta 19 febbraio ‘ di Hong- 
Kong 11 febbraio. noe 

"n generale Steel era i viaggio per Martaban 
vendo otteauto pieno successo nella sua missione ne’ din- 
torni di Pegù, giacché, per ordine del primo ministro bir- 
mano, gli furono consegnate le principali piazze forti di 
quel paese. Aila Corte di Ava continua a prevalere il de- 
siderio di pacificarsi coll’ Inghilterra, e già erano partiti 
ambasciatori a tal uopo; quanto alla recente rivoluzione 
avvenuta colì, non si sa nulla di preciso, e i giornali noo 

che voci contraddittorie. 

cente spedizioni, mandate dagl' Ioglesi nell'Irrawaddy 

discacciare alcuni pirati dalle baie intorno Donabew, 
6 specialmente la seconda, riuscirono sfavorevoli. Gr lo- 
glesi dovettero ritirarsi la seconda volta, colla perdita di 
70 uomini tra morti e feriti e di tre canroni. Il capitano 
Tarleton disponevasi ad assalire di nuovo i pirati con forze 
considerevoli. Al incontro, il luogotenente Reonie condusse 
una brillante spedizione dal fiume di Bassein contro 3000 
Birmani, che infestavano quelle acque, e lì sconfisse. 

«A Raogua scoppiò un fortissimo incendio, che distrus- 
se quasi tutta la città ; inoltre, fra gl' indigeni, dominava il 
Vaiuolo. Tutti i passaggi montuosi, che dividono le pianure 
di Arracan dalla valle dell’Irrawaddy, vennero in potere 
degl' loglesi , i quali ora possono recarsi da Prome alla 
costa marittima in soli tre giorni di cammino. 

« Credesi che la strada ferrata di Bombay sarà aperta 
il 4 aprile: È #1 

« Secondo |' Overland China Mail, dicesi che i ri- 
belli cinesi intendano impossessarsi di tre capoluoghi : Haog- 
cian-fo, e le meiropoli di Kwang-si e Hu-nan. 

«Il Sultazo di Borneo mori nen ha guiri, e gli sue- 
cedette Pangeran Msumien, gà suo primo mici Seb- 
bene così sia stato posto da un canto l’ercde legittimo, si 
rit'ene che non avverrà alcun conflitto, giacché il nuovo 
Sultano è tolto popolare. » 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 29 marzo. 

Sabato sera giuase qui, mediante la ferrovia del Nord, 
il nuovo ambasciatore francese a questa I. R. Corte, il 
sig. di Bsurqueney. 

Si dà come corto che la Russia, nella questione dei 
Luoghi Santi, acceonò alla necessità che l'Austria vi 
pe» parte, per ottenere il risultato desiderato dalle 
'otenze cristiane. Le negoziazioni fra' rappresentanti della 
Porta,. della Francia e della Russia incomiacieranno quindi 
appena dopo che sarà giuato fra loro anche un rappre- 
sentante dell’ Austria. 

L'L R. addetto d' Ambasciata, principe Riccardo Met- 
ternich, è giunto qui, proveniente da Parigi. (Corr. Ital) 


Leggiamo nell’ Osservatore Triestino del 30: Scri- 
vono ali' Allgemeine Zeitung, in data di Vienna 22 mar- 
20: « Il barone di Brvck ha accettato il posto offertogli d' 
I R. interauazio in Costantinopoli. La sua somina verrà 
quanto prima pubblicata ufficialmente. II sig. di Bruck, che 
parte domani alla volta di Trieste, sì recherà, a quanto 
dicesi, pel 15 aprile al luogo della nuova sua destinazio= 
ne, dove ia questo momento è aperto un nuovo campo im- 
portante al suo talento d'uomo di Stato. » 

Trieste 30 marzo. 

Lord Redeliff (Stratford Canning ), ambasciai 
&lese presso la Sublime Porta, 4 arrivato qui ieri, dopo 
pranzo, è si è imbarcato oggi sul vapore da guerra inglese 
il Fury, alla volta di Costantinopoli. (T. Z.) 

Impero Ottomano. 

Leggesi nel Journal des Débats del 26: « Si sono 
ricevute per la via di Vi:nna,votizie da Costantinopoli del 44. 

« Îl priacipe Menzikoff aveva avuto il 9 la sua udien- 
za dal Sultano, e gli aveva fatto conoscere le domarde del 
Gabinetto di Pietroburgo. Per quanto si può sapere finora, 
queste domande differivano, per più riguardi, da quelle, ch' 
erano stale 2nnurziate : l' ultimatum russo, sarebbe molto 
men severo e d' un'acceltizione più facile. Il linguaggio 
del principe Menzikoff sarebbe stato, del resto, pieno di 
convenienza ; e il Sultano e l'inviato straordinario dell’ Im- 
peratore Nico!ò si sarebbero separati contenti l'uno del- 
l'altro. 

« Il principe Menzikoff non aveva Jasciato ancora Co- 

inopoli, e riguardi il nuovo ministro degli affari 

È, ri, Rifaat pascià, come favorevole alle pretensioni della 
lussia. 












































10 MERCANTILE 


. VENEZIA 31 maRZO 1853. — leri, è arrivato il bri- 
gantino austriaco Nilo, proveniente dal Danubio e Trieste, con 













granone per A. Fattutta. Giunsero ancora vari trabaccoli, fra i 
mi un napoletano, che si dice dal Vasto, diretto a Federico 
Piccoli. 
Non presentò il nostro mercato alcuna varietà. In generale, 
— Le valute d'oro sostenute; le Banconote ave- 
ino a 90 */y, poscia ricaddero, offerte, a 90 4; 
le Metalliche, vendute ad 85 ‘/,, rimasero offerte. 










CORFU 26 manzo. — L'olio si mantiene in ricerca a 
tall. 14.25; pochi: sono le caricazioni , e l'introduzione 
dalla campagna ancora più scarsa. Non ancora pronto è a par 
tire il capitano Gavagnin per la vostra piazza. 


——-—-—————— 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 











DEL 30 manzo 1853. 

Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 

detto detto - - - - - 
dette detto - 


dette detto (del1850 reluibili) 4 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f. 


5 p% - 
du i 














Esonero del suolo al 5 p. ° 


to, — - - - - - » 1839, +250- 
detto, al 5 p.% - - soi aa 
detto, lettera A_- - - - - bn 
detto, » B - - - - sulie 
detto lombardo-veneto > > CUT 


Nord di 
, 


Azioni della Banca, al pezzo 1407 — 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 -2365 — 
dette - - - da Vienna a Gloggnite » 500- 7687, 


dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500 - 765— 
dette del Lloyd austriaco di Trieste = » 500 - 632%, 


Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.162‘,a 2 mesi | 
Fic sl al 100 talleri corr. - - 





—_ Vewezia 30 manzo 1853. | 
Amburgo - ET219%, |Londra - - Ki 29045 | 
Amsterdam - FILI Maia - - 4 D 
Ancona - - 620% D. {Marsiglia - - 117%, 
Atene - - - = Messina -— + 15:35 
Augusta = — - ERO 
ologna - - - 48 
Corfù - - - - : 
Costantinopoli - . 
Firenza - - - 
Genova - - 
Lione - - - 
Lisbona - - 
Livorno - - 





di America - > 92%, 

Luigi movi - - - 2755 dro metalli ; 

Zecchini veneti _- - (445| le albo 7 84% 
= pei 


» 152 ‘3 a ? mesi D. | poss. — Da 


« Nondimeno, alla data delle ultime notizie, ricerute 
dal mar Nere, i movimenti militari continuavano a Odessa. 
L'aiutante di campo, generale Liders , capo del 5.° cor- 
po dell'esercito attivo, concentrava tre corpi d' esercito 
sulle frontiere. 7 

« Il principe Menzkeff ha spedito 21 console generale 
russo a Gerusalemme dispacci, relativi alla questione dei 
Luoghi Santi » (#. sopra il nostro carteggio di Pa- 
ai Possedimenti inglesi. 

Ricaviamo dal Mediterraneo (Gassetta di Malta ), 
in data del 23 marzo, che la flotta inglese, comandata dal 
viceammiraglio J. Dundas, trovavasi in quel porto. 

Berlino 24 marzo. 

Da Parigi ci giuoge la nuova che Ja Svizzera abbia 
invitato l'Imperatore dei Francesi ad assumere la media 
zione fra Jei e |’ Austria, e che questi corrispose alla sua 
inchiesta. Dobbiamo questa notizia a persona, che del resto 
è ben informata delle cose di Parigi © (Corr. Ital.) 

Francoforte 23 marzo. 

L' Assemblea federale terrà due settimane di ferie 
pasquali. Il risanamento di S. M. l'Imperatore d'Austria ven- 
ne festeggiato ia parecchi circoli maggiori e minori. (0. 7.) 





Il sig. di Lacour, ambasciatore a Costantinopoli , ar- 
rivò a Marsiglia, da dove il giorno 25 doveva partire per 
la sua destinazione. Il Governo francese ha inviato l'or- 
dine a Tolore di armare subito i due vascelli ii Jena ed 
il Friedland. (G.P.) 

Quattro e 4/s p. 9/0,103.75; Tre p_g/° 79.80. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Assoclatt di 
rinnovare: le associazioni, che sono per Iscade- 
re, e che devo In effettive somanti, 
affinché egli a soffrire ritardi 
ne del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare | gruppi 
di danaro, i quali devono ere affrancati, 
coll’ indicazione del nome di chi ll spedisce. 

HI prezzo dell’ Associazione In Venezia è 
di A. L. effettive 49 per un anno, DI per sel 
mesi, 10.50 per tre mesi. lle Provineie, 54 
per an anno, 27 per sel mesi, 13:50 per tre 
mesi. 

Atteso poi le nuove disposizioni postali, 1 
signori Associati fuori della Monarchia sono 
pregati di rinnovare il loro abbonamento prese 
80 1 rispettivi Uffizii postali. 

Chi non avrà ripresa l'Associazione pel 
primo di aprile 185%, s’ intenderà voler- 
ci rinunziar 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. (12 pubb.) 

In seguito ad ossequiato Dispaccio 18 corrente N. 519 R. 
di S. E. il sig. Governatore generale militare e civile, Feld-ma- 
resciallo conte Radetzky, si dichiara aperto, a tutto aprile a. c., 
il concorso a 23 posti di Scrittore contabile di 1.a classe col soldo 
annuo di fior. 400; 47 posti di scrittore di 2.a classe col sob 
do annuo di fiorini 350; 47 posti di scrittore di 3.a_ classe 
col soldo annuo di fiorini 300, sistemati nella nuova ‘organiz- 
zazione de' Commissarirti distrettuali di queste Provincie. 

A tutti poi i detti posti è assegnata la classe XII. Anche 
quelli, che coprono attualmente un posto di scrittore commissa- 
vranno, ove intendano esservi conservati, insinuare il loro 





































avverte che gli aspiranti ai posti di scrittore contabile 
\sse dovranno comprovare di essere pienamente istrutti 
bilità comunale e nella seritturazione censuaria, la 
quale qualifica dovrà in seguito venire dimostrata, tanto per la 
nomina, quanto per l'avanzamento ai posti di scrittore di 4.a e 
2a classe, mediante analogo esame da subirsi presso una I. R. 
Delegazione provinciale 

Gli aspiranti dovranno far pervenire a questa Luogotenenza 
le loro istanze, regolarmente documentate, col mezzo degli Uffici, 
dai quali attualmente dipendono 

Dalla |. R. Luogotenenza veneta, 

Venezia, 28 marzo 1853. 

GUICCIARDI Segretario. 


AVVISO D'ASTA. 





(4° pubb. ) 


Da parte dell'I. R. Direzione fabbriche marittime in Ve- | 


nezia, viene dato a conoscenza che, nel giorno 6 aprile 1853, 
alle ore 10 a. m., nei magazzini a pian terreno dell' Ammira- 
gliato del porto, col mezzo di pubblica asta, verranno vepdut 
migliori offerenti, previo immediato pagamento : 





























1097, Uso L 
sul Meno, per fior. 120, 
Valuta dell’ Unione della Germania 
meridion., sul piede di fior. 241, - 409 ‘, a 3 mesi 
Livorno, per 300 lire toscane - -'- 109 —a2mesiL. 
Londra, per una lira sterlina - = 10-52 — br.term. L. 
Milano, per 300 lire aust = - = 109% a 2 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi - - - 430 —a?mesil. 
. . 130 — 


igi, per 300 franchi 


CAMBI. 














— Venezia 30 manzo 1853. 


ARGENTO. 
L. 41:40 | Talleri di aria Teresa L. 6:19 
e Fi k 








Crocioni - - - -669 
Pezzi da 5 franchi - -5894/, 
Francesconi - - -645 
Pezzi di Spagna - -650 


RFFSTTI POBBLICI. 














VI E PARTENZE. — NeL 28 manzo 1853. 


ARRIVATI. — Da Trento: | signo: Boscarolli Antonio » 
Brescia : Bonati Carlo, neg. — Da Vicenza: Sat 








Varie centinaia di ferro fuso vecchio, 
Varie centinaia di ferro vecchio in sorte, 
Varie centinaia di lamerino vecchio, 





























Varie partite di telai vecchi da finestra, con e senza inve- | quello delle fascine L. 1:89 al centinaio. 







IL Pel taglio e curazione’ marina per ogni vj 
L. 14:288; il valore del legname sociale Lp nh, 
cabo; il valore della legna da fuoco L 686 21 man que 


Ill. Il valore del legname da lavoro è di L Abi 











































































































triate, porte, oscuri, ed altri singoli oggetti di fabbricati, ; 80, 
‘fo Fatte di oggelivechi di casermagio mune | ogni mere cibo. usi dla lope da fono di 1. 2;N 
I concorrenti vorranno quindi nel suddetto giorno, all'ora | metro cubo, quello Fatale Ai CETO e fine 
i R. Direzione fabbriche marittime | il valore della legna da fuoco eventuale A. L. 3:0g 
(Tapping simil input oqatiaracin P ello delle fascine eventuali A. L 4:89 213,312 
(i:tezone Amani fel ee pg Dieci Coi | PRE ino approdo 
STEVE 10 marzo 1853. potrà essre so col paerà © piacerà dellerata ache 4 [N 
L' Ammiraglio del porto DE Gyuito. . Sperimento. — a A a 
tre el bic — miniato fb | A, guri a pr tto io sn gn fr 
à Alexich. : i L ve il gut 
(Eolie ratatio non si prestasse alla stipulazione del Contratto n £* fi. 115 
306. AVVISO D'ASTA. LEO ser A egli essa bla LIL 
L'I. R. Comando dei treni militari del Regno Lombardo- | berata l' Impresa. _ Mi Sindona LR | 
; x 4, nel giorno di mercoledì Se la gara dei concorrenti inducesse la Siazione a 
Veneto previene il pubblico che si terrà, nel gio! x fe l'obt ta, 
ine dell, I. R. Comando | e protrarre l'asta , tenuta ferma l'ultima offerta migliore. & | 
N e Te RSI A N 2345, un ine | jo facoltà della Stazione medesima di destinare dint |. 
militare ja Verona, in data {2 marso no militare di | pubblicando nuovo Avviso 0 avvertendo a voce i copri 
canto, che avrà luogo nell’I. R. Deposito del treno militare di radio fedi ptc rent, | 
Treviso, sulla piazza di S. Tommaso, alle ore guai g Gi sa Ea non sa igliorie 2 tenore dg, 
ranno venduti otto varii carri militari, ed una quantità di ferro a i ; 
vecchio, stracci di tela e corde, mantici, catene da carro, e una . Saranno del dr =l Spr panini eSPOSI 
quantità di fornimenti da vallo inservibili pei bisogni dl mb pupillo mermaid pra parte intgraze 
Rara a offerente e contro pronto pagamento in austr. Ta iose dle inerenti e conseguenti allasti cala 
Treviso, 23 marzo 1853. tratto, saranno a carico del ni ri 
Il Comandante del Deposito del treno militare, Il capitolato normale sarà ostensibiie presso Ja Sezione | 
sr rertas della R. Intendenza. ar qureto 
Ml Controllore del Deposito ZiumeRmaNN Tenente. Dall’L R. Intendenza Penn di finanza. micilia 
Visto. L’L R. Commiss. di guerra GIROWETZ Treviso Lo RI GI segue 
N. 4059 AVVISO D'ASTA. (3: pubb.) HR. Segretario Gio. Batt. Dalega, i 
In esecuzione a rispettato Dispaccio 7 corrente rr) Num. luogo 
773-692 dell’LL R. Prefettura delle finanze delle venete Provin- 
cie, nel giorno 2 aprile venturo, dalle ore 12 meridiane alle 3 po- AVVISI PRIVATI. della 
meridiane, nel locale di residenza di questa |. R. Iatendenza pro 
vinciale di finanza, si procederà ad un esperimento d'asta per : 
l'impresa del taglio e vendita di numero 1487 piante e pianticelle ANNUNZII TIPOGRAFICI, 
di espurgo e di diradamento, già enumerate utilizzabili nel corso N 
dell’anno 1852-1853 nel R. Bosco denominato Rae-Bastia , in STORIA la 
Portobuffolè, soggetto al riparto forestale di Conegliano. DI ra i 
L’ asta sarà aperta sui dati fiscali seguenti al ma 
4. Pel taglio curazione marina in L. 0,12366 ( lire nulla, e do- | di pe 
dicimila trecento sessaniasei centomillesimi ) per ogni M. 3; il va- ment 
lore del legname austr. L. 1722 per ogni M. 3; e quello delle fa- JI IVI 140, 
scine austr. L. 2 : 34 per ogni centinaio. i È 
2 ci taglio marina in austr. L. 01aaei gue ogni M. 3 IMPERATORE DE’ FRANCESI la pa 
lore del legname da lavoro in austr. L. 19:02 per ogni M. ; iti + " 
valore della legna da fuoco in austr. L. 4 :89 per ogni M. 3; e | ©A€ Comprende la pita poliica © privata, gli an | | rare 
quello delle fascine in austr. L. è : 34 per ogni centinaio. i discorsi, i viaggi, l'esaltamento all Impero, i cimo 
3. ll valore netto del legname da lavoro è di L. 16:58 per ogni | matrimonio. mané 
M. 3; quello della legna da fuoco in austr. L. 4:79 per ogni M. 3; DI ADRIANO PASCAL posit 
e quello delle fascine în austr. L. 2:29 al centinaio, e finalmente È 3 E x tro" 
lore delia legna da fuoco eventuale in austr. L. 3:23 per ogni | autore del'a Storia dell'armata e di tutti i reggimeeti {iber 
pd € quello delle fascine eventuali in austr. L. 2:34 per cen- PRIMA TRADUZIONE ITALIANA. di i 
L'asta non è soggetta alla Superiore approvazione, e quindi | , €09 appesito Masifesto si feranno conoscere i pi peri 
potrà essere, se così parerà e piacerà, deliberata anche al primo | d'#ssociizione..—_ a men 
esperimento. Il primo fascicolo uscirà nel prossimo mese d' aprile, tene 
A cauzione dell’ asta sarà effettuato in contanti il deposito di Veoezia, li 30 marzo 1853. liqui 
L. 300, che resterà a favore della R. Finanza, ove il deliberatario Caro Fonrama, Tip. Ed. n 
non si prestasse alla stipulazione del contratto nel giorno che verrà vpi le ir 
stabilito anche voce, al momento, in cui verrà deliberata l’im- = cri 
presa. seri 
Se la gara de concorrenti induesse la Stazione appaltante a | -—A GRICOL TUR A 
LatrlA) l'asta, tenuta ferma l'ultima offerta migliore, sarà in fa- sì) sto 
coltà della Stazione medesima di destinare altra giornata, 0 pubbli= "RE T. 
cando nuovo Avviso,  avveriado a vo i conorrenti. TREBBIATOIO GUION ra 
Sgr Tana non saranno ammesse migliorie, a tenore delle PRIVILEGIATO DALL'I. R. GOVERNO. ola 
— Saranno, del resto, da osservarsi le condizioni esposte nel L'iaveatore di questa nuova macchina erede oppor- gior 
Canili normale d'appalto, che formerà parle integrante del { tuno di Fammestare, a chi ne può avere interesso, ch'+ 
contratto. de i dei 
x 6 n gli intende di valersi dei diritti, accordati dalla legge, vera pro. 
Ca e ta Gntegini all'asta ed al contratto, | j- contreffattori del suo sistema a punte coniche, la ca dall 
ll Capitolato normale sarà ostensibile presso la Sezione 1- | P'OPrietà gli è garantita da ua I. R. privilegio. ber: 
della R. Intendenza. 9 . Sipregia, in pari tempo, di prevenire i signori pis pre; 
Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, sidenti ed agricoltori, che simili macchine vennero gà da 
Treviso, 12 marzo 1853. erette con felice risultato in alcune Provincie lombarde e 
LI Li dna, SUpati nù venete, animate nen solo da motore idraulico, ma ben an- 
_IT A Segreierio, Gio. Ball. Dallcqua. | che da forza: aaittale; colle quali sì ebbe occasione di n- 
Sa lutarne l'utilità in ogni genere di cereali 
N. 4058. AVVISO. 2° i i potrà. dirizeni i i 
7 a esciione a rispaigà Geodo 7 Fei Leali n Chi bramasse dettagliate notizie, potrà dirigersi in stia 
2772-6914, dell'LR. Prefettura delle finanze dello venete Pro- | Mi 200 allo Stabilimento Vassalli, nl Lentasio, più 
vincie si procederà nel giorno 2 aprile venturo dalle ore 40 | ©Y© Si ricevono Je commissioni. si: 
sii alle 4 por, nel lcale di residenza di questa I. R. Inten- tin ma 
denza provinciale delle finanze ad un esperimento d'asta per H î ari d 
Tape i gi, canne ma, ento di. 107 | DEPOSITO di marmo statuario dl 1° 
Piante e pianticelle di espurgo e di diradamento già numerate | ]g H ifà 
utibzabli nel corso dell'ano 1852-53 rel R boo ama | (Hi prima qualità assoluta presso n 
mato Albina grande in Fontanelle soggetto al Riparto forestale di Ed eni . mr 
Conegian. ; Edoardo Baldini scultore, in ne 
L'asta sarà aperta sui dati fiscali seguenti: n , ! de 
ll pe di pine cati L01560, e prog | Contrada dell’ Acquedotto a || sc 
miro cubo il valore del legname L. 16:77; © per ogoi centi» . sti 
ao di aio. 189 Trieste se 
ati dott. Gi legale. — Di io 
Viati dott. Giuseppe, — Da Verona : Pellesina dott. E i 
yanni e Giusti del Giardino co. Agostino, poss. = Da Padoa, |, OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE es 
Moschini Giovanni, poss *| fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
Pantim. — Per Vienna: 1 signori: Belbln co, Ladislao, sopra il livello medio della laguna Pe 
1 R. ciambellno. — Per Verona : Jourdan Gio. Batt, dat. e; Cia 
medicina di Brussels, — Dommartin Paol, controllore presto LunEDÌ 28 wanzo 4813, co 
usselles. — Dome si ___ MARMO 403: 
il Governo di Spa. Frnsa Cario Federico, neg. di Weimar.  . - .[L- del Sole. |O. 2 merid.[0re ser: M 
EL 29 wARZO. Bari le TIT | 
| 7 d 
ARRIVATI. — Da Trieste: l signori: Piovani nob dott, a 3 6 # H bid ' 5 JI » 
Pietro, deputato presso la Congregaz. province. di Cremona. — 83 83 82 n 
Lara a Heel Sebastiano, ingego. di Amsterdam — Neeser | Anemometto, direrione |. .} "N N. E |E N È » 
Lonigo Fip agieburgo cin Bi lfiano: Sisto | Stato dell'aula - . . .| Pioggia e | Pioggia e| Num | 
h, avvoc. \-Peray. — Nicolet Eugenio Maurizio, ‘vento forte. vento forle. | i 
avvoc. di Grenoble. — Lewenbaupt co. Carlo è 3 ! ia 
svedese — Diarbier Pietro Aogusto, neg. di Sa-Rimy, vice Età della luna: giorni 20. L 
Panmm. — Per serona: | signori: Caune Mario, propr, | "28! ‘nari. Quartale | Pluviometre, linee: 119% 3 
di Marsiglia. — Per Povia: Folperti Carlo, podestà dell Ri y È 
GRA cre: _ dea sigla Torre nub. dott” Pio, 1. R. su MantEDÌ 29 manzo 1853. fi 
rovine. Ea i Sr ONISIAA > _—s 
muicip. di Pavia = Visa Balagn sb cono Parset |_______0 Ore 2 mer Ore 9 vr d 
pens: Fic al Cogregaz provie di Para — Par FE | Voomro, pl == >: .138 1 738 2 JI? i n 
e , Capit. annoverese. — : \ometro, gradi sa 7 5 5 h 
bar. Stanislao, propr. a Parigi. © © er Petogne: de Tillt | tgrometto. adi 2211) at | 38° ai 
Avemometro, direzione - -.| N ‘E S EINE P 
Stato dell'atmosfera +... Î Nuvoloso. | Sereno. [Ser.e veoto è P 
sa Btà della Tuna: gioral 2 t) P 
Punti lunari: 00. I Pluviometro, linee: 00. |} } 
Î I 
Ì 
TTASOLI. — GioveDì 31 wanzo 1859. e: 
CA IO A S. BENEDETTO. — Il Macbet del Verdi. - ; 
e". ° 
e mpeg IN VENEZIA. TEATRO APOLLO, tip ferita» 0 L'ultima coronazine in } ’ 
Nel giorno 23 marzo 1853 — mpidoglio. — A DA i 
zienza d'anni Si, frrietià is cantprzzon Caselli Pa- | TEATRO A S. SAMUELE Tali | 
dat (SOL, did 00 Bet | RARO MALI "= io gno i ne | 
» di 4 anno ed 8 er ii 7 ui ore 5. 
di 69, povera. — Beleo Camila, 2 DE chi-Mirolo Caterina, | SALA TEATRALE A SANT'ANTONINO. — La caduta di * 
di 63, ricoverata. — Totale N. 7° © © cooi — Cicuti Anna, | —Ugone. — Alle ore 8. 4 
TERTROAINERVA A S GIACOMO DALL'ORIO. — Le gi 
ventù d'Enrico V. - Con farsa. — Alleore Te '/;- | 
ES j Ù 
POSIZIONE DEL ss. SACRAMENTO, Na Riva degli Schiavoni al Ponte della Cà di Dio. PA ; 
ai SPESE sl [A UNIVERSALE DEI FRATELLI ROSSI. Terza Espot- 
marzo, il 1°, 2 è 3 aprile, in $, SINEONE PROP. | zione che terminerà immancabilmente col giorno 3 apra Ò 
———toreert<>imecrre—_ 


* Prof. RRIENINI, Conpibtore, 






























































































































































































































































































































































































3 2 x DÀ 
poi ai, Giovedì HA_Marzo, Anno 1855, — IL 39, 
tro cale" 
14:80, 
n per 
LEUR LI rl 
8 TE Ù 
teri 
tro. 
ho al fot 
_ © _ _——————_____———y_ _  TtTIoàol7 "= i TRI 
deposto 
nl Gi g, 1153. 1.2 pubbl.” go Cromer, settentrione Valen- Condizioni. di pert. 1:02, in mappa al n. {al giorno 1° giugno p. v. in ; me dell'interinalmente nominato, 
VerTÀ dei, Epirto. RE tina Zandopella Sartor ed altri, !' I. Le realità si venderanno 960, sub 1, 2, stimato |. 46 :26. | clusivo in forma di una re. {ed alla scelta della delegazione 
Si rende noto che nei gior- stimati a. LL 1212: | numero per numero  separatà- 12. Terreno prativo hoscato || golare petizione presentata dei creditori, coll’ avvertenza che 
rapa ni 29 aprile; 18 maggio, e 10, 6 AI n. 11. Fenile sotto la | mente. forte detto Sipaz di pert. 5 : 00, || questo Tribunale in confronto i non comparsi si avrenuo per 
po stri È giugno del corrente anno dalle ‘ casa e sotto la strada iu Costa, | Il. Nessuno potrà offerire in mappa al n. 435, sub 1, 2, || dell’ avvocato Dr Alfredo Cer- || consenzienti ella pluralità dei 
ncorrent ore 9 ant. alle 2 pom., nella re- | stimato n. I. 1279761: DIS [all'asta se. prima non abbia de stimato |. 75. vini deputato curatore della comparsi, e non comparendo 
tenore di, Dj sideora di questa Pretura si ter-| 7. AI n. 10. Casa di abita- | positato. il decimo del valore 13. ‘Terteno coltivo da ven- !' messa concorsuale , e pel ca. |{ alcuno |’ ammivistretore e la de- 
sonno gli esperimenti d asta su- ' zione in Costa composta a pian |; della stima. n ga sarborato vitato detto Parmu- | so di impedimento in sostitu- | legazione anno nominati da 
€SPOSte ny} e immobili sottodescritti esecu- terreno di cucina, stufa, scritto- || III. La delibera avrà luogo cile di pert. 2:05, in mappa al i|to |’ altro avvocato Pietro Dr! questo Tribunale a tutto perico- 
egrante de toi della ditta Pietro Antonio ' io, loggietta, spazzacucei al maggior otferente e nel primo n. 926, stimato |. 184 : 50. Calvi, dimostrando non solo I lo dei creditori. 
ed al Lantis domiciliato a Perarollo,  varoba, tre camere sllo stesso | e secondo esperimento a prezzo 14. Terreno prativo boscato | la sussistenza della sua  pre- |; Ed il presente verrà affisso 
to I jinodio di Ido fa Osvaldo ' pieno della cucina, due camere, |; superiore od almeno eguale a forte e parte coltivo da vanga | tensione ,, ma eziandio il di- i nei luoghi soliti, ed iuserito nei 
Sezione | De Tomss roppresentato del suo ed una cuciuetta in fondamenta |; quel'o della stima, nel terzo poi denominato Usai di pert. 6 :93, ji ritto in forza di cui egli in- | pubblici fogli. 
curatore Gio. Batt, Pomarè do-' sottoposte a queste tre ultime, | a prezzo anche inferiore, sem- in mappa al n. 1055, sub 1, 2, {| tende di jere graduato — nell’ Il Cursore riferirà del gior= 
mici a Csmpolongo, sotto le loggia, scale, cesso; ed in pri-j prechè questo bas soddisfare 3, stimato |. 342: 85. una o nell'altra classe, e ciò | po dell’ affissione. 
seguenti mo piano num, 4 stanz», cesso, | i creditori prenotati fino al va- 15. Terreno pr detto |! tanto sicuramente quentochè iu DL’ I. R. Presidenta 
Condizioni. sofbtta e copeito | lore 0 prezzo della stima. Navadizach di pert. 0:84, in | difetto spirato che sia il suddet- GnEGORINA. 
Pra, 1 La delibera potrà aver e transiti ; più stalla || IV. Il deliberi dovrà mappa al u. 868, stimeto I. 47: | to termine, nessuno verrà più Cavalli, Consig. 
-_— luogo anehe per lotti composti | annessa dette dei Cavalli, del ll entro otto giorni dalle delibera 20. ll ascoltato, e li now insinuati ver- | Lazarich, Cons. 
della sostanza compresa in cia-‘ valore di a. Î. 4824 : 78. | pagere l’intiero prezro per cui 16, Terreno pralivo con i ranno senza eccezione esclusi Dall limp. R. Tribunale 
schedono dei numeri progres- 8. A\ n. 12 lettera d. Parte |; seguita facendone deposito . piante d’ alto fusto forti detto !' da tutta la sostanza soggetta al {| Provinciale in Padova, 
sivi. | della casa 8 campitello, cioè ca nella relativa Cassa di questa R.i Napuchier di pert. 3: 62, in |) concorso in quanto | medesima Li 25 marzo 1853. 
Il. Alli due primi esperi- | neva a pian terreno, confina a || Pretura, meno però il decimo ‘ mappa al n. 11,83 porzione, sti- || venisse esaurita dagli insinuatisi Agazzi, Prot. 
menti non avrà luogo la delibe- | mattina e mezzodì la sorella || come sopra già depositato che in } mato I. 205 : 10. ll creditori, e ciò ancorchè loro —_——— 
ra a presso inferiore alla stima, | Luigia De Tomss, a mezzodì || tal caso verrà quindi calcolato ' Ed il presente sarà affisso | competesse un diritto di pro-j ad N. 31703. 23 pubbl.* 
ma bensi al terzo, salvo però anche Marianna De Tomas, sera || quale acconto di detto prezzo. | nei luogbi soliti in Cividele, nel {| prietà o di pegno sopra un EpiTTo. 
di pessere ad un quarto esperi» } e settentrione anditi; in secondo V. Tutte le somme da es- ‘ Comune di Savogna e nella || bene compreso nella massa. ’ordine dell’I. R. Tribu- 
mento nel caso previsto dai pa piano, due camere ed una cuci- || borsarsi del deliberatario do-' Gazzeita Ufficiale di Venezia. Si eccitano inoltre tutti li |j pale di 1. Istanza in Ve- 
140, 422 del Giud. Reg. È na confina a mattina Giustia: vranno essere in moneta souante Il R. Pretore Dirigente creditori, che nel preacci to || nezia si rende noto, che sopra 
HI, Ogni inte seccetto | le loggie consortive con Luigi d' oro, 0 d' argento s tanffa. Daracui. termine si saranno insinuati , istanza di Lucia Lucchesi Occio- 
la parte esecutante dovrà cau- ' De Tomas, mezzodì e sera èr esclusa la carta monetata od Dall'I. R. Pretura in Civi || comparire il giorno 30 giu ni Bonafons cell’ avv, Va i, 
gli atti, tare l'asta col ‘deposito del de | settentr. Giustina De Tomas ; ed || tro surrogato alla moneta metal: | dale, gno, alle ore 9 antimeridiave , led a carico di Andrianna Zul 
pero, il dimo del valore di stima, e ri- | il 5.0 delle due logie in secondo || lica. Li 7 marzo 1853. dinanzi questo Tribunele nella || ni vedova Cao madre e tutrice 
manendo deliberatario dovrà de. |} piano, di scale, di soffitta, di VI. Il deliberstario non pc- Gubrici, Scritt. Camera di Commissione per || dei minori suoi figli Luigia, Pe- 
itare il rimanente prezzo eu-| coperto ed anditi, stimato il tutto || trà ottenere \° aggiudicazione se —__ —- passare all'elezione di un ammi- {| derico, Gio. Batt. Probo, Angelo 
gimeati. tro giorni 14 succes: ivi alla de- |' a. | 1347: 47. non adempiute che abbia tutte f N. 4365. 1,3 pubbl.* || nistratore stabile , 0 conferma e Grazia Cao, e dinanzi | Aula 
Ù libera stessa, sotto comminatoria |} Il presente sarà affisso in || le condizioni sop lite. Epitto. dell’ inte lente miuato , {} ILA Verbale nei giorni 25 mag- 
| di reincsoto a di lui spese e | quest' Albo Pretoriale, nei luo- VII. Mancando anzi il deli- L'I. R. Tribunale Prov. in || ed sila scelta della delegeziona|i gio, 1° e 22 giugno p. v. alle 
è i pati pericolo. Il solo esecetante ri- | & i soliti, ed inserito per tre || beratario ad alcuna delle condi- 3 Vicenza rende noto essersi con || dei creditori , coll’ avvertenza || ore 12 merid., si terrenno i tre 
manendo deliberatario potrà trat- | volte come di metodo nella Gaz- || zioni predette, |’ esecutante avrà odierna deliberazione aperto il | che i non comparsi si avranno primi esperimenti d'asta, per la 
aprile. tenere il prezzo.offerto fino alla |} zetta di Venezia. Rimitto. di procedere ad una nuo- } concorso generale dei creditori || per consenzienti alla pluralità || vendita dello le qui sotto- 
liquidazione e classificazione del- Î Dall’ 1. R. Pretura di Au- || va delibera delle realità rispetti- | sulla sostanza tutta di ragione di | dei comparsi, e non compa descritto oppignorato a di essi 
Ed. le ipoteche inscritte, ed allora 0" ronzo, vamente subastate a prezzo Luigi Glavier fu Giacomo nego- || rendo alcuno , l'amministratore $ carico, ed alle seguenti 
trattenerlo a sè 0 versarlo come I che inferiore alla stima a tutte | ziente di questa Città esistente || € la delegazione saranno nomi- Condizioni. 
sarà di regione. If spese di esso deliberatario, pre- nel territorio delle Provincie Ve. || nati da questo Tribunale a 1, Nel primo e secondo es- 
IV. L’esecutante non pre | LI, valendosi all’ uopo del decimo { nete per cui vengono eccitati || tutto pericolo dei creditori. perimento d’ asta, seguirà la de- 
ato veruna garanzia riguardo alla | Torq. Larice, AI. | come sopra depositato. . i tutti coloro che vantassero dei Ei ll presente verrà affisso | libera solo 4 prezzo maggiore od 
sostanza posta in vendita, © i | ————- VIII. Gli stabili 5° intende- | diritti in confronto di esso obe- || nei luoghi soliti, ed inserito eguale di stiraa, e nel terzo an- 
imposte di ogni natura saranno |j N, 7870. 18 pubbl.* {{ ranno venduti pello stato in cui! rato ad insinuare le loro pretese nei pubblici fogli. che a prezzo inferiore, purchè 
a carico del deliberatario del EpitTo. si troverranno al momento del-$ a questo Tribunale entro il p Il cursore riferirà del  gior- coprire li creditori in- 
giorno della delibera in poi Con deliberazione odierna || l'immissione in possesso, e qi in-f v. mese di giugno ed in con- || no dell’ affissione. 
V. Le spese della presente | venne iuterdetta per mi Ao. |{ di con tutti i pesi pubblici eY fronto dell'avv. Teofilo D.r Mon- L’I. R. Presidente II. Ogni oblatore dovrà cau- 
procedura esecutiva cominciando || drianna Dalla Venezia ved. Ros- || privati iperenti, meno gli ipote-{ tanari che viene nomiuato in GrEGORINA. tare l’ offerta sua, col previo de- 
È dall'atto di pegno fino alla deli-|} setto di Murano, e le si depatò || carii. | curatore alle liti colla sostituzio- |] Cavalli, Cons. posito di a. |. 1351 : 47, cioè col 
bera saranno da prele in curatore Francesco Pranco. IX. Sempre però la subasta $ ne dell'avv. Spranzi in forma di Tentori, Cous. decimo del valore di stima, in 
ori pos: prezzo dietro specifica liqui Il Presidente seguirà senza alcuna responsabi f regolare libello dimostrando la Lazarich, Cons ; monete d'oro, o d'argento, a 
ero già da questa R. tore. Manrroni. lità dal cauto dell’ esecutante. sussistenza della pretesa ed il Dall’ Imp. R. Tribunale | giusto peso ed a tariffa. 
barde 6 Immobili da subastai | Malenza, Cous. X. Le spese dell’ aggiudica. ff diritto alla chiesta graduazione e || Provinciale in Padova, HI. La delibera seguirà al 
bio ans siti nel Comune Mutinelli, Cons. zione delle imposte e successive i ciò sotto comminatoria d' essere Li 25 marzo 1853. maggior offerente ed alle condi. 
e di ve di S. Nicotò. Dall'I. R. Tribunale Civile anno a carico del rispettivo { esclusi dalla sostanza soggetta al Agazzi, Prot. zioni del presente capitolato. 
4 AI n.1, lettera b dellalin Venezia . leliberatario. f coacono e che iu pendenza del- _———— o AV. ‘Trattenuto dalla Com- 
persi in stime. Fondo n Pradette con Li 14 marzo 1853. Descrizione delle realità da su- { lo stesso venisse ed aggiunge: N. 5856-5958. 12 pubbl.* j{ missione delegata de- 
piante, in due pezzi di pe ii Doweneghini. bastersi site in pertinenze di { in quento però restasse esaurita Epirto. posito del deliberatario , saranno 
LN: 173 un perzo confina s rasi Cepletischis contrassegnate coi | dal'e pretese dei creditori insi Per parte dell'I. R. Tribu. |] tutti gli aliri restituiti ai rispet- 
mattina Adtonio Dr Cortà, mez- || al N. 41653. 13 pubbl.* numeri della vecchia mappa f nuati, fosse pur anche che com- nale Provinciale in Padova tivi offerenti. 
Api zodì eredi Giovanni Costau Sar- Avviso. confinati come nel relativo { petesse al creditore non insinua- Si notifica col presente E- V. Dovrà il 
al'10 toe @ Loigi Costan Lisso, e Si rende noto, che con 0-|| p. 17 agosto 1843 n. 1097. {to il diritto di proprietà, di pe: || ditto che da questo Tribunale || entro giorni 14 continui da 
BSso settentrione Marianna De Tomas dierno Decreto pari num. venne 1. Casa di propria sbitazio- f gno o di compensazione in cui || è stato decretato | aprimento i] quello della delibera, versare in 
na sorella dell’ esecutat il secondo |} da questo I. R. Tri bunale Civile ne con annassi fondi marcata al in questo ultimo caso sarà tenu- del concorso sopra tutte le so Cassa dei depositi di quest I. R. 
IN a mattina Ja sud- fi dichiarato chiuso il concorso dei villico n. 76, della superficie di { to d are il proprio debito || stanze mobili ed immobili ovun-|j Tribunale |’ intiero prezzo di 
: ja De Tomas, met- || creditori che venne aperto me- cens. pert. 0:08, in mappa ul ff ella que poste ed esistenti nel Ter- delibera in monete d'oro, o d* 
a eredi Costan Lisso, e Giu || diante Editto 4 giugno 1849 || n. 44, stimata I. 840. Si previene poi che per la || ritorio del Governo di Venezia || argeuto di giusto peso ed a ta- 
stina De Rigo Basson, sera e | " 10636, in confronto di Rosa 2. Terreno coltivo da vanga | nomiua dell’ amministratore sta di ragione della eredit abban- fl rifa, meno l' importare del de- 
settentrione Valentina De Tomas Bonivento ved. Catullo. aratorio vitato detto Udoline | bile per la delegazione dei || donata dal co. Giovanni Girola- || posito da esso fatto, giusta l'ar- 





sorella dell’esecutato, valore di 
stima a, |. 2207 . 35. 

2. Al n 1, lettere c, Î, g. 
Prato in detta località di p: 
n. 6249:67, con piante, fra i 
coufini a mattina la suddetta 
Valentina De ‘Tomas, mezzodì 
Andrea Costan Rosso, sera © 
settentrione Nicolò De Rigo Plai- 
ne e strada de Zogo, valore di 
stima ragguagliato a. |. 3211 :35. 

3. Al n. 3,9, Stalbeden ara- 
tivo di passi 106 :60, a cent. 
70, e prato a vicenda di passi 
398:7, a cent 60, confina a 
mettina streda , mezzodì eredi 
De Rigo Cromer, sera chiesa di 
di S. Nicolò, settentrione eredi 
fu Gio, Batt. Cortà, stimati a. 
| 313184. 

4. AI n. 5. Ia Aoterig 
prato in parte  sortumoso i 
possi 9296 :13, a cent, 14, © 
Piante, nonchè fabbriche soprep- 
poste ad uso di stella e fenile, 
portico con due pilastri, loggie 
in primo piano e due camere ; 
il tutto con a mattina Chiesa 
di Costa, mezzodì, sera © set- 
tentrione Frazione di Costa, sti- 
mato a, |. 2393 1 96. 
AI N. 8, lettera Com- 
po a mattina della casa 
tazione in Costa, sappativo 
di passi 618: 855 prato di per 
si 839 :72, orto di 60: 
65, piante, prato sotto l'orto e 
Viale di passi 127 :20, coufin 
mattina eredi fu Gio. Autonio 
De Rigo Cromer, mezzoiii fondo 
di questa ragione posseduto da 
Nicolò Plsina e strada, sera an- 
diti e fondo di Aotonio De Ri- 























































Il Presidente 





Masproni. 
A. Cavalli, Cons. 
Benatelli, Cons. 





Dall'I. R. Tribunale Civile 

in Venezia, 
Li 28 febbraio 1853. 
Domeneghini. 
N. 1394. 12 pubbl.® 
DITO. 

In seguito a regolere inve- 
stigazione fu con deliberazione 
d'oggi p. n. interdetta nell’eser- 
cizio dei proprii diritti in causa 
d' imbecillità Montorio Teresa q. 
Giovanni abitante a Sossano di 
questo Capoluogo, © le fu nomi- 
nato a curatore il di essa cugino 
Montorio Domenico. 

Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gezzetta Ufficiale di 
Venezia, ed all’ Albo, ed in quel 
Comuse. 





barano, 
Li 20 marzo 1853. 
Franceschi, Scritt. 
N. 2156. 13 pubbl* 
EpirTo. a 
Si rende noto, che nei gior- 


giugno p. v. ore 10 ant, #! ter- 


Domenis di Tarpezzo co. Anto- 
nio e Giovanui q. Giovanui 





Il Dirigente nato Nadiace della quantità di 
Dotrin. pert. 3: 97, in mappa al n. 842, 
Dall I. R. Pretura in Bar- || sub 1, 2, sticato |. 214 : 80 


ni 30 aptile, 28 maggio, 25 
ranno gl’incauti per la vendita 


dei sottodescritti immobili esecu- 
tati da Giuseppe fu Giuseppe 


Trinco di Cepletischis elle se- || 


della quantità di pert. 4:40, in 
mappa al n. 185, sub 1, 2, 3, 
4, stimato |, 510 ; 40, 

3. Terreno coltivo da vanga 
arborato vitato detto Ubriegu 
di pert. 0:65, 

184, stimsto |. 











79: 40. 

4. Fondo prativo con casta- 
gui detto Podbriegui della super- 
ficie di cens. pert. 0:92, in 
mappa al u. {70, sub 1, 2, sti- 
mato |. 137 : 20. 

5. Pezzo di terra coltivo da 
vanga vitato detto Nadute della 
superficie di cens. pert. 0 : 45, 
iu mappa al num. 147, stimato 
I. 56 : 70. 

6. Fabbricato con cortile 
annesso della quantità di pert. 
censuarie 0:10, in mappa al 
n. 69, sub 1, 2, porz., stimato 
ì, 149 : 80, 

7. Terreno piatiro denomi- 


8. Pezzo di terra a prato 
detto Tutlace della quentità di 
pert. 0: 42, in mappa al n. 841, 
porzione, stimato |. 21 : 32. 

9. Pezzo di terra prativo 
chiamato Podguiva, della quanti- 
ta di pert. 0:84, in mappa al 
num, 868, sub 4, 2, stimato |, 
33:60. 

10. Terreno coltivo da vau- 

ga aratorio vitato detto Zabru- 
| siamzo della quantità di pert. 
1:36, iu mappa al n. 958, sub 
1; 2, stimato |. 108: 80. 

41. Pezzo di terra prativo 
|| cespogliato detto Zabrusliamzo 








































creditori venne prefisso il gior- 
no 4 luglio p. v. ore 9 ant. col- 
l'avvertenza che i non compa- 
nti s' avranno per aderenti al 
voto della pluralità dei compersi 
e che non comparendo alcuno 
si procederà d’ Ufficio aila no- 
mina tanto, dell’ amministratore 
stebile che della delegazione dei 
creditori. 

Il presente viene pubblicato 
ed affisso all’ Albo del Tribunale 
e nei luoghi soliti di questa 





mo Allegri del fu co. Alvise, 
morto nel 21 settembre 1852 in | 
Mandria, Distretto di Padova. 

Perciò viene, col presente , 
avvertito chiunque credesse po-| 
ter dimostrare quelche ragione 











i 
od azione contro la detta eredi i 











tà ad insivuarla sino al gior 


no 24 settembre 1853 inclu- 
sivo in forma di una regole» | 
re petizione presentata a que- 


sto Tribunale in confronto dell' | 
avv. D.r Giacomo Uganin depu-? 
tato curatore della massa con | 





Città nonchè inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tovnmes. 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 

Dall I. R. Tribunale Prov. 

di Vicenza, 
Li 23 marzo 1853. 
Rosenfeld, Sped. 
N. 5635-5957. 
Epitto. 

Per parte dell’ I. R. Tribu- 
nale Proviuciale in Padova 

Si notifica col presente E- 
ditto che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento del 
concorso sopra tutte le sostan 
ze mobili ed immobili ovunque 
poste ed esistenti nel territorio 
del Governo di Venezia di ra- 
gione di Pietro Acquaroli nego- 
ziante di qui. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche ragione 
od ‘azione contro il detto Î'ie- 
tro Acqueroli ad i 


13 pubbl* 








corsuale, e pel caso d' impe- 
dimento in sostituto |° altro avv. 
Merco D.r Fanzago dimostrando | 
non solo la sussistenza della sua | 
pretensione, ma eziandio il di-| 
ritto in forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell 
una o nell’ altra classe, e ciò 
tanto sicuramente, quantochè iu 
difetto, spirato che sia il sud- 
detto termine , nessuno verrà 
più ascoltato e li nou insinvati 
verranuo senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso , in quanto la mede 
sima venisse esaurita dagli insi- ! 
atisi creditori, e ciò ancorchè 
loro competesse un dintto di 
proprietà o di pegno sopra uu 
beue compreso nella massa, 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori , che nel preaccenuato 
termine si saranno iusinueti a 
comparire il gioruo 26 settem- 
bre, alle ore 11 antimeridia- 
ve, dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione 

















ore stabile, o confer» 








! st I. R. Tribu 


per passare. all’ elezione di un, 





ticolo 2.9. 

VI. Mencando il deliberata- 
rio di versare entro giorni 14 
come all’ articolo precedente il 
prezzo di delibera vella Cassa dei 
depositi di questo I. R. Tribu 
nale, si procederà al reincanto 


' dello stebile a tutto di lui peri- 


colo, denno e spese. Se nel re- 
incanto si ottennesse Un prezzo 
maggiore a quello della prima deli» 
bera, all'importo dei danni e delle 
la eccedenza sarà devolu- 
creditori iscritti, ed agli 
esecutati, quanto i creditori 
venissero tacitati. 

VII. La sola esecutante, fa- 
cendosi oflerente o deliberataria 
anche a mezzo di procuratore 





| legittimato da regolare mandato, 


‘a dispensata dal depositare le 
a. |. 1351 :47, dell’art, 2.° non 
chè del versare il prezzo di de- 
libera in Cassa depositi di que- 
ale, Seguita però 
fra’ creditori iscrit- 
ti, e passata io cosa giudicata, 
la esecutanie che fosse resa 
deliberataria , dovrà versare in 
Cassa dei depositi di quest’ I. R, 
Tribunale quella parte del prez- 
zo soltanto che sarà steto defini- 
tivamente giudicato agli altri cre- 
ditori iscritti, od egli esecutati 
se vi fosse eccedenza e versarla 
unitemente agl’ interessi del 5 
per 010, su quella parte del 
prezzo da computarsi dal giorno 
che sarà stata immessa nel ma- 
terisle possesso di latto dello 
stabile. . 

VIIL Adempiti gli obblighi 
imposti da questo capitolato, il 








la gradustori 














a'le ore 9 ant., sotto le avver- fi di legale citazione, perchè lo sap f #asqualigo, quale curato, 
tenze dell’ Ordinanza Ministeriale |} pia, e possa, volendo, comparire’ || ciale dei minorenni El Te N 
ajdebito tempo , oppure, fare || e Vincenzo Gioja figlie) N 






febbraio decorso n. 1285 dell’ I. 
B. Pretura in Spilimbergo pel 

































































@ levante eredi Micheli 
Biasoni, e particolari, mezzodi 





















































































































































































































































































































































































ottenere |’ aggiudicazione ed im- 
| missione in possesso dello stabile. || Pietro Agolato e Consorti, po- fl primo, secondo e terzo esperi- 
| Rendendosi delibe l'esecu- || nente eredi Mandricardo , tra. fimento come sopra da tenersi i avere ,, 0 comoscere , al detto | beneficiarii di detto fy ve *n 
tente, potrà domandare ed vtte- montena orto suddetto, stimeto f nell’ Atrio di questa Pretura si ff sto Foro D.r Scotti che venne f patrocinatore , i proprii mez- Gioja, propose, colle Vite, 
i nere |’ aggiudicazione e possesso || in complessa austr. |. 3951 : 92, È destinano i giorni 9, 30 maggio || destinato in suo curat. ad actum, fzi di difesa, od anche, sce-| in calce indici sun c0nda, 
immediatomente dopo la deli |importano 518 a. |. 2469:95. fe 27 giugno prossimi venturifled ai quale potrà far giungere fi gliere ed indicare , a questo || giudiziale , e che Leo nd 
bera. a 4 Un pezzo di fondo ortale [alle ore 11 ant utilmente ogni creduta eccesio- | Tribunale , altro patrocinatore , || sulla detta istanza viene TR 
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